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FILIPPO  MASIERO 

Primo  Chirurgo  del  Pio  Ofpitale  di  San  Fraiiccfco  ,] 

Grande  di  Padova, 

DIVÌSE    IN   TRE    T?ARTI\ 
Cioè 

IL  CHIRURGO  IN  PRATICA. 
IL  SOGNO  CHIRURGICO. 

IL  PRATICO  PERFETTO 

Sff  ^uefla  novfjjima  edizione  accrefciute  di  move  aggimte 
4d  medejimo  Auttore^ 


'in   PADOVA,    M.  DCCXXIV. 

Nella  Stamperia  del  Seminario. 

Appreflb  Giovanni  Manfrè. 
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STAMPATORE 

A  CHI  LEGGE- 


^  Enenào  con  nuotjo  fruito  rilette  ^ 
e  con  genio  gradite  le  Opere  del 
celebre  Sig^  Filippo  Aiafiero  ^  dopo  ^  a'vere  da- 
ta alla  luce  con  i  miei  tipi  la  prima  ediz^ione  del- 
le rnedefime  unite  tutte  in  un  folo  "volume^  cioè 
il  Chirurgo  in  Ieratica  rahellito  ^  ed  aumentato , 
il  Sogno  Chirurgico  anch  ejjo  accrefciuto  ^  ed  ar- 
ricchtto  di  figure  in  rame  ^finalmente  il  Pratico 
Perfetto  parto  di  una  confummata  efperien- 
^a  j  e  non  meno  cpuefìo  che  gli  altri    come  fo^ 

no  di  prezio  grande  ali  Auttore ,  cos\  allt  fìu- 

4     ^  atojt 


dtofi  efercìtanti  di  grande  profitto  ,  ti  preferito 
quefla  mia  faconda  edizione  accrefciuta  di  nuo^ 
Po  dal  Uilo  ,  e  Jìudio  delt  Ruttore  Jefo  ,  il 
male  quanto  è  conf  derato  nella  cura  de  cor" 
pi  altrettanto  è  /Incero  nella  coltura  de^li  a^ 
nimi^  Spero  che  come  le  altre  edizjioni  fono 
fiate  da  te  con  tuo  .profitto  gradita  y.  così  ti 
farà  mvevoìifsima  anco  ^uejla  non  meno  per 
curare  qt  infermi  ^  .che  per  pr  e  fermar  e  i  fant . 
Vt^i  felice. 
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Atti" 


Aiittorìy  de  quali  fé  ne  e  fatta  Mentiom 
in  tutta  t  Opera  ^ 


Acqua  Pendente. 
Aetio. 
Anitotile . 
Avicenna . 
Alii  Abbate. 
Averroe  . 
Ambrogio  Pareo. 
Aleflandro  Venturinr. 
.  Antonino  il  Santo  . 
Angelo  Bolognino . 
Andrea  Acafar . 
Aflèllio . 

Aleflandro  Ta/Toni . 
Appiano  Aleflandrino , 
Ammiano  Marcellino  . 
Agricola  . 
Alfonfò  Ferro. 
Andromaco. 
Andrea  Mattioli . 
Aurelio  Severini.fi^é  ^Med^ 
Alberti.  '  '■ 

Amato  Luiltano . 
Auda. 

Adriano  Minficht. 
Areteo . 

B. 

Birtcpaglìa  . 
I  Bruno . 
Bartolino  Anatomia. 
^Baldovino  Ronfceo. 
Brafavola. 

Bartolomeo  Anglico. 
Benedetto  Silvatico  * 
Bernardo  Corio. 
Bairo . 

C. 

CIElfo . 
I  Caflor Durante. 
Conciliatore . 
Cardinal  Cajetano . 
Cintio  d*  Amato  . 
Claudini . 

Caftellani  deThtehotomìa^ 
Camerario ,  horto  Medico. 
Claudini.  dein^r,  ad  Infirm. 


Carte/io . 
Calmeteo . 
Claudiano . 

r>. 

Dlofcoride . 
David  Profeta , 
Dor/ènio . 
Dione . 
Diemerbroecfc,  Anatomia . 

E- 

ERodoto. 
Eutropio . 
Ennodio  Vefcovo  di  Pavia . 

F. 

FArnelio  . 
Falco. 

Francefeo  Giglio  Anatomia 
delle  dandole . 

Fra  Dionigio  Carli,  Viaggi 
Orientali  . 

Francefeo  Pona  Remora. 

Fra  Filippo  Viaggi  Orien- 
tali. 

Fracaftoro. 

Fabrizio  Hildano . 

Farmacoyea  Batteana . 

G, 

GIo:  Francefeo  Aggra» 
vi. 

Galeno. 

Giulio  Cefare  Cómentarj . 

Guicciardini . 

Grandi  Alfabetto  de'  Se- 
creti . 

Giofefo  Datiano  ie  Pefie^ 

GiofefTo  Hiftorico . 

Giulio  Capito. 

Guidon  de  Cauliaco . 

Guglielmo  Piacentino . 

Guglielmo  Fabrizio  Hilda- 
no. 

Gabriel  Fallopio. 

GiacomoHollerio. 


Giorgio  Genova . 

Gatriel  Ferrara , 

Girolamo  Caleftanì. 

Gjo/èfo  Quercetani. 

Giorgio  Melichio. 

Giofefo  Donzelli . 

Gienga  Anatomia . 

Gallina  de' Cibi. 

Giacomo  de  Dondfs . 

Giovanni  deDondis . 

Gjo:  di  Vico. 

Gio:  Tagaulzio. 

Gio:  Andrea  dalla  Croce. 

Grò;  Matteo  de  Grado. 

Gio:  Fragofo. 

Gio.- Prevorzio. 

Gio:  Batti/la  Soris . 

Gio:  Scultetto ,  Armamen- 
tario . 

Gio.-  Battiila  Montano. 

Gio:  Battifta  Porta  Fifb- 
nom. 

Gio;  Ingegneri  Fifbnom, 

Gio.-  Forte . 

Gio:  Dolco  Encyclop.chi» 
rurgica  . 

Gio:  Horilio . 

H. 

HIppocr  a  te. 
Hippolito  ObÌ7Jo  . 
Harthman . 
Helia  Cauriolo . 


I. 


I. 

LOcatelli  Teatro  d' Ar» 
cani. 
Lazaro  Rìverio . 
Lanfranco . 
Leonardo  Bottallo . 
Lodovico  Bertaldi. 
Lodovico  Locatelli . 
Lonieero  in  fùo  Herbario . 
Lodovico  Setralio . 
Leonardo  Aretino. 

a    4  Luca- 


Luigi  Lobera . 
LevinioLemnio. 

M. 

Mlchiel  Savonarola. 
Mefue . 
Mitezci.de  Orig.  Mundi, 
Mollerò. 

Mariano  Santo  Barolitano, 
Marc' Aurelio  S  everini  » 
Moletio. 
Manzo . 
Marziale , 
Marinelli . 
Martino  RuIanJo^ 
Màflaria . 
Mercuriale» 
Manufcritti  diverfì. 
MarfilioFicino. 
Marco  Guazzo . 
MambrinoRonfèo  • 
Mele  Granato  » 


N 


N. 
Icolò  de  Nicoli  « 


O. 

/^Ribafio. 

\J  Orazio  Augcrio  à 

Orto  di  Sanità. 

Ovidio . 

Orfato. 

P. 

PAoIoEgìnctta^ 
Plinio. 
Pietro  Mattioli» 
Pietro  Bairo» 


Pietro  lloftini  I 
Piazzoni  .    de  Fnlnerièus 

Sclop. 
Pietro   Marchetti     Oh/ey 

■vat. 
pequetto. 
Paolo  de  Sorbaìt. 
Paolino  Francefchi, 
Plinio  Valeriano . 
Paolo  Barbetta. 
Pancovi*  >  in  fuo  Herba- 

rio. 
pauli  Quadripartito , 
pietro  Arcilata . 
Pietro  Montagnana  * 
piate  ario. 
pigreo . 
Pignoria. 
portenari. 
Padre  Paffara» 
Paulo  Orofio.. 
Procopio , 
Platina . 
Plutarco . 
Padre  Criftinx. 


Q 


Uinto  Curzio! 
Qucrcetano .. 

R. 


T>  Udio. 

Rutilio  Benincafa . 
Renodeo . 
Rondelezio . 
Rao  ,  lettere. 
Rodcrico  &  Cafiro  1 


SChrodero . 
Sennerto . 
Scaligero . 
Scipion  Mercurio.  Comafe  I 

èetto,  errori  Popolari» 
Saavedra,  J^cipe  PoIitK 

co  Criftiai^. 
Salomone , 
SafTonia . 
Serapione  J 
Suetonio  • 

Strabene.  -  • 

Sacra  Scritturai 
Sant  Agoftino. 
Sabellico.  f 

Saladino  de  Pelle, 
t SufiodePefte. 

T. 

TEodoricOjChirurgìa. 
Tiberio  Malli  a  Saa^ 
guinare. 
Tarduzio  Salvi, 
Toma  Bruner . 
Tarcagnota  » 
Tito  Livio. 
Tefauro  Filofofia  morale, 

V. 

VElTalio  Anatomìa."    „ 
Ugo  Benzo  de'  cihu 
tJfijaldo  CroUio , 
Valeriola. 
Virgilio. 

Valerio  Maffima. 
Vjccnao  Franco» 


TAVO. 


TAVOLA 

DELLE    RUBRICHE 
Del  Chirurgo  in  Pratica. 

Parte  Trima. 


RAGIONAMENTO    I.  Qual'èìl  miglior  tèrmine  delli  Tu- 


D'elU  Chirurgia  ,  Nome  ,  De" 
finitione ,  Soggetto ,  &c,  carte  7 

COfa  è  Chirurgia  ?  ivi. 

Perciie  fi  dice  Chirurgia  ?     8 

Qual  dovrà  effer  1*  officio  del 
Chirurgo  ?  ivi. 

Come  s'eleguifce  l'officio  del  Chirur- 
go ?  ivi. 

Quale  é  il  foggecto  della  Chirur- 
gia ?  ivi. 

Pregio  della  Chirurgia  ".  ivi. 

Quali  fono  le  parti  della  Chirurgia?!  2 

Dividendofi  adunque  la  Chirurgia 
in  Teorica ,  e  Pratica  ,  cola  deve 
fare  uno  per  apprendere,  &  im- 
parar» il  modo  per  venire  in  co- 
gnizione di  quefta  Teorica  ?        i  j 

RAGIONAMENTO    IL 

J)e'Tttmori  ingenerale  ,  e  particola^ 
re  t  ^  ftiit  cttra^  ci 7 

Quali  fono  i  Tumori  còmpofti  ?     ivi. 

Quanti  fono  i  tempi  de  i  Tumori, 
o  Apofteme?  ivi. 

Come  terminano  li  Tumori .  1 8 

Come  fi  può  fare  a  conofcere  quan- 
do fi  rifolve  1*  Apoftema  ,  overo 
Tumore .  ivi. 

Quali  fono  i  fegnt  della  maturazio- 
ne, o  fuppurazione  ?  ivi. 

Quando  s*  indurifcono  j  come  fi 
conofcono  i  ivi. 


morii 


IVI. 


In  qual  forte  di  Tumori  fono  proi- 
biti li  Medicamenti  Ripercuffi- 
vi?  19 

Quando ,  e  come  fi  devono  aprire  li 
Tumori .  ivi. 

Cofa  deve  confiderare  ,  e  preparare 
il  Chirurgo  avanti  di  venire  ali* 
incifione  di  un  Tumore  ?  20 

Dell*  Hidrocefalo  .  1 1 

Ditemi  pure  come  fi  deve  medi- 
care quefto  Hidrocefalo  nel  capo 
de'  Fanciulli  ?  ivi. 

Come  fi  &rà  a  medicare  la  Talpa» 
o  Topinara  ?  4S 

Dell'  Ateroma .  24 

Ditemi  dunque  come  andarà  medi- 
cato T  Ateroma  ?  25 

Come  fi  deve  medicare  lo  Steato- 
ma?  z6 

Come  fi  farà  a  medicare  il  Meliceri- 
de  ?  28 

Come  fi  farà  a  medicare  la  Tignar 
ap 

Come  fi  medica  il  Noli  me  tangere 
fopra  la  Faccia  ?  30 

Come  andarà  medicata  la  Gutta 
Rolàcea  ?  j  i 

In  che  modo  fi  deve  medicare  il  Ba- 
crachio,  o  Ranula  ?  jz 

Come  va  medicata  la  Cancrena  del- 
le Gengive?  53 

Come  fi  devono  medicare  le  Parulidi 

'    ddle  Gengive?  34 

Di- 


£)itemi  dunque  come  H  medicheran* 
no  l'Epulidi  delle  Gengive  ?      3  S 

Come  andaran  medicati  li  Varri , 
o  Cocci  ,  elle  vengono  fopra  la 
Faccia?  ivi. 

Come  fi  medica  Io  Stafiloma  ?        36 

Come  fi  medica  1'  Oftalmia  dell'  Oc- 
chio ?  37 

Come  andari  medicato  queft*  Orzo- 
Io  dell' Occhio  ?  38 

Come  fi  farà  a  medicare  11  Pedoc- 
chi ,  o  Piofelli ,  che  nafcono  nelle 
Palpebre  ?  ivi. 

Come  fi  può  medicare  la  carnofità 
dcir  Angolo  lacrimale  dell*  Oc- 
chio ,  detta  Encantis  ?  39 

Come  va  rimeflb  1*  Occhio  di  vetro 
ufcito  per  accrefclmento  di  car- 
ne ?  40 

Come  adunque  fi  medica  il  Polipo, 
che  viene  al  Nafo  ?  41 

Come  fi  medica  il  Polipo ,  /  che  viene, 
all'Orecchie?  '  ,!j  V    43 

Come  andarà  medicato  il  Broconcel- 
le ,  o  jGofio  della  gola .  ivi. 

Non  volendo  il  Broconcelle  né  ri- 
folverfi  ,  ne  fuppurare  ,  cofa  fi 
farà  in  quefto  cafo  J  45; 

Come  fi  medica  la  Parotide  >         ivi. 

Come  il  medicano  le  Scroffole  nel 
Collo?  47 

Come  fi  farebbe  a  levarle  con  il  fer- 
ro ?  4^ 

Come  andarà  fatta  T  operazione  con 
il  fuoco  ?  ivi. 

Come  lì  può  levarle  con  il  Cauftico  , 
o  Rottorio  ?  ivi» 

Come  fi  medicana  dunque  le  Verru- 
che, o  Porri?  50 

Come  fi  medica  il  Tumor  ventofo  ? 

Come  Ci  medica  il  Panarizzo  ?        5  ^ 
Come  fi   deve  medicare    un  Scirro 
non  ftabilito  >  $3 

Coir. e  fi  deve  medicare  la  Cancre- 
na? 55 


Come  fi  potrà  medicare  il  SfaceHo  ? 

56 

Ditemi  pare  come  fi  medicano  li 
Nodi?  5y 

Come  andaranno  medicate  le  Zir- 
me  ?  ivi. 

Come  lì  deve  medicare  I*  Epiiniftide? 
58  - 

Come  fi  dovrà  medicare  il  Forun- 
culo  ?  5  S 

Come  fi  farebbe  a  medicare  il  Car- 
bunculo,  overo  Antrace?  :    60 

Come  va  medicato  un  Flegmone? 
61 

Com§  fi  può  medicare  un*  Erifipii- 
la  ,  per  efempio  fopra  una  gam» 
ba?  6i 

Ditemi  un  poco»  fé  un*EriGpilla  fol- 
fe  fiata  con  medicamenti  troppo 
refrigerata  ,  e  però  vi  fofie  con-, 
giunto  Tumore j  o  Ulcera,  cofii 
fi  può  fare  in  quello  cafo  ?  63, 

Li  medicamenti  che  devono  efleré 
applicati  foprale  Erifipìlle  in  prin- 
cipio ,  direfte  ,  che  do  ve  fiero  e  (Ter 
freddi ,  e  fecchi ,  o  freddi ,  &  hu- 
midi?  ivi. 

Come  fi  deve  medicare  una  Natta, 
chefofieper  efempio  fopra  un  gi- 
nocchio ?  ^4 

Come  va  medicata  una  Gomma  Gal- 
lica ,  per  efempio  fopra  una  Gam- 
ba? 66 

Come  fi  farebbe  a  medicare  una  Pa- 
nocchia,  che  non  .volefie  venire 
a  fuppurazione?         r  63 

Come  fi  farebbe  a  medicare  urt'Her,.' 
pete  tanto  migliare ,  quanto  cor- 
rofivo  ?  70 

Efièndovi  due  forti  di  Herpeti,  né 
havendomi  efià  fpiegato  le  caufe , 
e  differenza  dell'  humore ,  da  cui 
fono  generati,  la  prego  il  farmelo, 
fapere.  71 

Come  fi  poflfbno  rifolvere  le  Varici? 

^  Di. 


Ditemi  ]  cóme    fi  deve  medicare 

un  Cancro  principiante  ,  e  non 

aperto  ?  7  J 

Come  va  medicata  P  Aneurlfma  ?  74 

Come  fi  de^e  medicare  I'  Edema  in 
ogni  parte  del  corpo  ?  "75 

Come  fi  potrà  medicare  leVeltìche 
piene  di  acqua  ?  76 

Come  anderebbe  medicata  la  Spina 
Ventofa  in  mano ,  o  piede  ?     77 

Come  fi  farà  a  medicare  il  Moro , 
oPorrofico?  7$ 

Come  fi  deve  medicare  il  gonfiamen- 
to del  Prepuzio  ?  79 

Come  fi  farebbe  a  medicare  il  Tu- 
more acquofo  in  ogni  parte  del 
corpo  ?  80 

Come  fi  fa«*2i  a  medicare  il  Bubon- 
celle  »  five  JErnia  Inguinale?    82 

Come  fife''"*  3  medicare  il  Pneuma- 
tocelle,  overq£rDià  ventofa  nelli 
Tefticoli?  8j 

Come  fi  farà  a  medicare  ilSarcocel- 
le ,  overo  Ernia  carnofa  nelli  te* 
ftlcoli?  ivi. 

Come  fi  deve  medicare  1*  Enterpcel- 
le,  o  Ernia  inteftinale  ?  84 

Come  fi  farà  a  medicare  1*  Omphalo- 
celle  I  fiv«  Ernia  Ombelicale  ? 
85 

Come  fi  medica  V  Ep'plocelle ,  fi  ve 
Ernia  Omentale?  86 

Come  fi  farà  a  medicare  T  Hidrocel- 
le,  overo  Ernia  acquofa  nelli  tefti- 
coli? 87 

Come  fi  devono  medicare  li  Pernio- 
ni, overo  Buganze  ?  88 

Come  faraffi  a  fanare  li  Calli  de"  pie- 
di ?  8^ 

Se  non  ftimadl  difguftare  la  fuamol< 
ta  pazienza,  fili  dimanderei  ,  per- 
che caufa  nlolte  volte  dopo  la 
Flebotomia  fu ccedono  dolori ,  in- 
fiammazioni. Piaghe,  Cancrene,  e 
tal  volta  Sfacello  ?  ^0 

^ome  fi  farà  a  lermare  la  fludìone 


fopravenienteal  Salaflb  per  le  cau- 

fe  già  dette  ?  j 

Come  fi  medica  il  Ganfi>  ^  ^  ^ 

RAGIONAMENTO  in. 

Generalità  [oprale  Ferite ^  fCnra^ 
z,ione  delle  medente , 

Cofa  è  Ferita  ?  ^5 

Quante  forti  di   ferite  fi  trovano    » 

A  maggior  intelligenza  ,  ditemi  di 
nuovo  quante  intenzioni  adopre- 
Tanfia  curare  la  ferita  comporta? 
ivi. 

Come  fi  farà  a  foddisfare  la  prima 
intenzione,  cioè  digerire  ?        iyi. 

Come  fi  conofcerà  quando  la  parte 
fia  ottimamente  digerita  ?         ivi. 

Che  modo  fi  terrà  ad  efegulre  la 
feconda  intenzione,  cioè  mondifi- 
rare  ?  ivi. 

Havehdo  dunque  ridotto  il  male  a 
quefto  fegno ,  come  fi  conofcerà  fé 
fia  ben  mondificato  >  ivi» 

Fatemi  fentire  il  modo  di  perfeziona- 
re la  terza  intenzione,  cioè  incar* 
nare  ?  ivi. 

Come  fi  conofce  quando  è  bene  in. 
carnata  ?  ivi. 

E  per  adempire  alla  quarta,  &  ul- 
tima intenzione,  qual  modo  fi  te- 
nirà  ?  pg 

Come  fi  conofcerà  eflèr  la  cute  ve. 
ramente  buona  ,  e  naturale  ? 
ivi. 

Come  fi  medica  una  ferita  di  Tefta 
con  intacco  d*o(fo  ?  ivi. 

Come  fi  farà  a  medicare  una  ferita 
di  T^fta  con  frattura  dell*  O fio? 

99 

Come  fi  medica  la  piegatura  dell'  of- 
fo  della  tefta  de' fanciulli  per  con- 
tufione,  o  cafcata?  102 

Come  fi  deye  medicare  una  ferita  di 

Te- 


Tetta  con  frattura,  e  depreffiohe 
dell' odo?  loj 

Defidero  fapere  come   fi  medica  la 

•ferita  di  Teftà  con  offefa  dei  Ce- 
rebro  ?  ^  «vi. 

Come  fi  può  fare  a  medicare  la  Con 
cuflìone  del  Cerebro  /  104 

Quali  ferite  del  Capo  richiedano  più 
dilatazione  dell'  altre  >  ivi. 

Succedendo  e  (Ter  ferita  la  Tefta  di 
taglio ,  e  fo (Te  levata  fcàglià  d'odo, 
che  foiTe  però  rimafta  attaccata  al- 
la cute ,  dimando ,  fé  quella  fi  deve 
levare  come  cofa  eftranea  sì,  o 
nò?  ivi. 

Nonhavendo  il  Chirurgo  trapanna- 
to al  tempo  debito  un  ferito  di  te- 
fta o  per  negligenza,  o  per  non 
e  (Ter  fucceflb  alcun'accidente,  cofa 
deve  fare  in  tal  cafo ,  fcoprendo- 
fene  il  bifogno  ?  I05 

ccedendo  fovénte  molti  errori  nel 

Sumedicare  ferite  di  Capo ,  vorrei  fa- 
pere  in  che  cofa  può  errare  il  Chi- 
rurgo, che  lo  poteflTe  render  de- 
gnò di  biafìmó?  ivi. 

In  che  modo  fi  conofcera  fé  la  fe- 
brè  di  un  ferito  nel  Capo  dipendi 
dalla  ferità ,  òVerò  per  qualche  al- 
tra caufa?  lòS 

Per  quante  Caufe  fi  può  far ,  o  gene- 
rar l'intemperie  nelle  ferite  del 
Capo>  107 

Segni  della  Vicina  intenapetìe .       ivi. 

Cofa  può  efier  cagione  della  nigredi- 
ne,  cioè  color  nero  della  Membra^ 
na  dopo  la  Terebrazione  >       108 

Si  ricerca  fé  l'oglio  rofiito ,  che  s'ap- 
plica fopra  la  Membrana  dopo  la 
Terebrarione,  debba  effer  rofato 
completo ,  overo  roiàto  onfacino? 
ivi. 

Come  conofcerefte  V  alienazioni ,  t 
za  variamenti  »  che  in  progrelfo  fo- 
pravengono  alli  feriti  del  Capo ,  fé 
fiano  per  caufa  dell'  offefa  interna , 


Dvero  da  lunga  dieta  m  Aomaco 
gagliardo  ?  i  xo 

Quando  fi  può  dar  per  libero  della 
vita  uno ,  che  fofle  (lato  ferito  nel 
Capo  con  ofTefa  del  Craneo  ?  iiz 

Non  effendo  il  capo  degli  Huominì 
uniforme  in  ogni  parte  ,  dimando^ 
fé  fi  deve  fare  differenza  a  medica- 
re le  fue  ferite  da  un  luogo  ali*  al- 
tro ,  maflime  nelli  Petrofi  ?      tlj» 

Quali  fono  ii  veri  fegni  mortali  nel- 
le ferite  del  ^apò  ?  ivi. 

Succedendo  una  ferita  di  pantaan- 
gufta  nelli  Petrofi  con  offefa  del- 
Tofib ,  cofa  fi  deve  fare,  non  eflèn- 
do  lecito  tagliare  fopra  il  mufco- 
lo  temporale  ?  ivi. 

Quali  fono  li  veri ,  e  ficurl  fegni  | 
che  polTono  accertare  il  Chirurgo, 
che  una  ferita  di  Capo  fia  con  oT- 
fefa  del  Cfanèo  ?  '  ìyf, 

Defidero  fapere ,  fé  fi  può  lìfnire  j  o- 
vero  agglutinare  alcuna  forte  di 
ferite  fenza  l*  ufo  d' alcun  medica* 
mento .  115 

In  quante  forme  fi  può  unire  una  fe- 
rita per  prima  intenzione.         ivi. 

Come  fi  medicherà  una  fei'ita  di  ta^ 
glio  fopra  la  Faccia,  ricercandoli 
in  que(te  molta  diligenza  nel  cu- 
rarle ,  efièndo  parti  così  nobili ,  e 
rìguardevoli  ?  ji^ 

Come  fi  medicherà  una  ferita  com- 
pofta ,  cioè  di  punta  nella  carnei^ 
117 

Come  fi  medica  una  ferita  negli  oc- 
chi? 118 

Come  fi  medicano  le  ferite  di  taglio  , 
o  cafcata ,  che  feparano  le  labra  ? 

Succedendo  una  ferita  di  taglio  fo- 
pra il  Nafo,  chequafili  ieparaffe 
la  punta,  equefta  fofi^e  alquanto 
refrigerata;  cofa  fi  potrebbe  fare, 
che^fTe  dipiùfoUievo  alPazien. 

\ttr  lao 

'"  '  Sue* 


Sutcèà^nào  «rfia  ferita  eli  taglio  lìel 
collo  con  incifione  delle  vene  Giu- 
gulari )  cofa  (ì  deve  fare  in  cafo  di 
tanta  importanza  ?  ivi. 

Cafo  di  uiia  ferita  nell'Efofago .   i  i  i 

DelTdero  fapere,  fé  le  vene,  &  ar- 
terie il  devono  cucire  ?  ivi. 

Come  Ci  medicheranno  le  ferite  de- 
gli orecchi ,  e  parti  vicine  ?     liz 

Modo  di  medicare  la  ferita  della  fpal- 
la.  ivi. 

Modo  di  medicare  la  ferita  del  Cu- 
bito. 133 

Modo  di  curare  la  ferita  del  carpo 
della  Mano.  l»4 

Come  fi  medica  una  ferita  nel  pet- 
to penetrante  ?  1*5 

Capitando  una  ferka  nel  petto  di 
tanta  larghezza  ,  che  ne  ufcifle 
reftremjtà  del  Polmone,  la  qua. 
le  folle  alterata  dair  aria  »  cofa 
lì  deve  fare  in  cafo  sì  raro  ?    izj 

Iti  che  modo  fi  medica  la  ferita  di 
Pancia  con  uicìta  dell'Omento, 
tanto  fenza  alterazione  del  mede- 
mo  ,  quanto  con  alterazione  ? 
ivi. 

Come  n  medicherà  una  ferita  nella 
Pancia  con  v-tfclta  degl*  inteflLnr? 

Come  n  medica  laferita  di  Pancia 
con uf cita,  &  offefa  degl' Intefti- 
ni?  129 

Come  n  cuciranno  le  ferite  penetran- 
ti dell'  Abdome  fecondo  là  mente 
de  gli  A  Ultori  ?  ivi. 

Come  fi  medica  la  ferita  délli  Tefti* 
coli?  130 

Come  (1  farà  dunque  a  medicare 
una  ferita  avvelenata?  131 

yorrei  fapere  come  fi  farà  a  feparar 
un  membro  vivo,  cioè  o  mano,  o 
{)iede  per  caufa  di  morfo,  o  al- 
tro ?  ivi. 

J^ome  lì  farà  a  medicare  una  morii- 
«siurs  di  un  Cane  rabbiofo  ?    13  S 


Coiiw  fì  medica  litìà  fèrfta  di  Schiop- 
po ,  o  Archibuggiata  ?  1  jg 

Capitando  una  ferita  di  taglio  coti 
inci'Hone  di  un  nervo  per  traver- 
fo ,  dimando ,  fé  quefto  fi  deve  uni- 
re con  futtura  ?  parendo  che  moki 
Auttori  ciò  comandino  ,  X40 

Trattandoli  di  ferite  de'  nervi ,  quali 
fono  più  perrcolofe,  quelle  per  la 
loro  lunghezza  ,  o  per  traverfo ,  o 
di  media  incifione,  o  pure  di  pun- 
tura ?  ivf. 

EflTendo  determinato ,  che  la  puntura 
del  Nervo  fia  la  ferita  più  perico- 
lofa,  che  accader  poflli,  come  fi 
farà  a  medicarla  f  ivi, 

EfTendo  cofa  facili  dima ,  che  a  que- 
lle forti  di  ferite  fuccedi  Spafimo, 
overo  Ct)nviilfione ,  come  farà  il 
Chirurgo  a  conofcere  il  principio  , 
per  poter  fhbito  far  chiamar  l'I 
Medico  per  curarlo  ?  14» 

Come  fi  deve  rimediare  al  fuddetto 
fpafimo  per  quello  appartiene  al 
Chirurgo  in  difetto  di  Medico  ? 
ivk 

Capitando  una  ferita  di  fpada  ,  ftrlo, 
faetta,  fchioppo  ,  o  arme  finirli, 
e  la  punta  di  dette  armi,  o  palla 
^i  fchioppo  foflle  rimafta  net 
corpo  ,  dimando  fé  quella  fi  deve 
cavare  fubito ,  o  no  ,  &  in  che 
forma?  145 

Non  potendo  il  Chirurgo  con  le  di- 
ligenze fuddette  eftraer  V  arma  in- 
fida nel  corpo  humano,  che  modo 
può  tenere  per  difponerla  ad  utci- 
re  da  fé  ftefià  ?  144 

Come  fi  medica  la  contufione,  overo 
Echimofis?  '    ^  146 

Come  fi  medicano  ìq  eflorfioni  delle 
giunture  ?  147 

Come  fi  medicano  le  cotture ,  o  fcot- 
tature  di  fuoco ,  o  acqua  bollente, 
cglio ,  metalli ,  &  ogn  altra  cofa 
ardente  ?  14^ 

Co- 


Come  fi  ÙltIl  s  medicare  lefudclette 
fcottature?  148 

Defidero  fapere  fé  é  lecito  tagliar 
un  Braccio  fopra  il  Cubito  ,  & 
una  Gamba  fopra  il  ginocchio  ? 

Accadendo,  che  un*  Ammalato  fih- 
gedèilmale  più  grande  di  quello 
che  veramente  fofTè  ^  per  obli- 
garil  Chirurgo  a  dar  la  denunzia 
pivi  grave  per  travagliare  il  fuo 
Avverfario ,  come  fi  deve  regolare 
il  Chirurgo  in  tal  cafo?  ivi. 

Alcuni  Aforifmi)  che  dichiarano  le 
-Cftufè  che  impedifcono,  o  dilun- 
gano la  fanazione  delle  ferite  . 
150 

RAGIONAMENTO    IV- 

Generalità  fopra  le  Viceré  ,  e 
cnrauone  delle  medeme ,    c.i%z 

Cofa  è  ulcera?  ivi. 

Che  confìderazione  deve  havere  il 
Chirurgo  avanti  di  por  mano  a 
medicar  le  ulcere  >  ivi. 

Come  fi  generano  le  ulcere  in  gene- 
rale? ivi. 

Eilendole  ulcere  difPerenti  dalle  feri- 
te ,  perche  dite  »  che  da  quelle  pof- 
fono  provenir  le  ulcere?  ivi» 

Quali  iono  le  ulcere  di  più  facile 
curazione^  15) 

Qiiali  fono  le  ulcere  difficili  da  curar* 
fi  ?  ivi. 

Quali  fono  le  ulcere  capitali  ?     ivi. 

Che  cofa  è  Sanie  »  overo  Marcia^ 
ivi. 

Di  quante  forti  è  la  marcia  cattiva  t 

154 

Che  colà  è  Virulenza  ?  ivi. 

Che  cofa  è  Sordizie  ?  ivi, 

Defidero  fapere  fé  le  ulcere  hanno 

caufa   primitiva,   e  quali  fono  } 

ivi. 


Se  l'ulcera  fo(re  accompagnata  da  tu- 
more infiammato,  overo  edema- 
tofo ,  a  che  cofa  fi  rimedia  prima  , 
al  tumore,  o  ail*uicera  ?         ivi. 

Quali  ulcere  fentiranno  più  la  forza 
del  medicamento  afterfivo,  quel- 
le di  buona,  odi  cattiva  carnea 
e  perche  caufa?  155 

Perche  caufa  ho  veduto  più  volte  a 
lavare  la  Trementina  avanti  di  far 
Digeftivi?  ivi. 

Come  fi  corregge  l'Intemperie  calda 
nelle  ulcere?  156 

Come  fi  corregge  l'Intemperie  fred- 
da  nelle  ulcere  ?  ivi. 

Come  fi  corregge  1' Intemperie  hu* 
mida  nelle  ulcere?  li'j 

Come  fi  corregge  1»  Intemperie  fec- 
ca  nelle  ulcere  ?  ìvir 

Come  fi  farà  a  medicare  l'Ozéna  Gal- 
lica nel  Nafo  con  corruzione  del- 
rofib?  158 

Come  fi  farà  a  medicare  le  ulcere  ^ 
che  vengono  nelle  TonfiUi  ,  & 
Ugola  della  Gola,  6c  in  partico- 
lare le  Galliche?  ivi. 

Come  fi  deve  medicare  tm  Cancro 
ulcerato?  1^0 

Come  faremo  ad  ammazzar  li  Vèrmi 
nelle  ulcere ,  e  fanarle  ?  167 

Come  fi  deve  medicare  V  ulcera  ca^- 
vernofa  ?  i^g 

Come  fi  medica  1*  ulcera  putrida  ? 
1^0  T 

Come  fi  doverà  dunque  medicare 
l'ulcera  Corrofiva?  lyi 

Come  fi  potrà  medicare  I'  ulcera  calr* 
lofa  ?  ivi. 

Come  fi  deveranno  medicare  le  ulce* 
re  con  proprietà  occulta,  cioè  quel- 
la che  non  può  fànarfi  ,  e  pure 
pare  che  fi  babbi  operato  tutto 
quello  che  fi  deve  per  tal   cura? 

Come  fi  deveranno  medicare  le  uU 
cere,  carolli ,  e  porri/ìchi  ,  che 

Yen- 


^en  crono  Ibpra  il  membro  dell* 
Huomo  ,  e  natura  della  Donna, 
come  anco  nell'Ano  dell*  uno,  q 
dell'altra?  173 

Come  li  curerà  1*  efcoriazione  dell* 
Inguini  ?  174 

Come  fì  farà  a  fànare  le  ulcere  del- 
J'inteftino  Retto,  e  mufcolo  Sfin- 
ter  ?  ivi. 

Come  (ì  devono  medicare  le  Rega- 
di  del  Sedere?  17$ 

Come  n  farà  a  medicare  1*  ulcera  Va- 
ricofà?  176 

Come  fì  medicherà  1*  ulcera  con  Of- 
fo    corrotto  iopra  una  gamba  ; 

177 
Deir  ulcera  Qf^racofa  ,  o  Difcepu- 

Iota?  178 

Dell'ulcera  Spellata,  lyg 

Dell*  ulcera   con  carne   crefcente  . 

ivi. 
Dell*  ulcera  Sferica ,  o  Tonda .     ivi. 
Come  fì  do  vera  medicare  la  Fifìola 
■Lacrimale,  tanto  cutanea,  quan* 
to .  con  corruzione   dell*  Ofìb  la- 
crimale, o  zigomatico?  iSo 
Come  fì  medica  h  Fiftola  nella  man- 
dibula  inferiore  ,  anco  con  QGo 

corrotto?  18* 

Come  fì  deve  medicare  la  Fifìola 
nel  Petto  penetrante  in  cavità  , 
per  caufa  di  ferita  ,   o   tumore  ? 

Come  fì  deve  medicare  la  Fifìolà 
delle  dandole?  184 

Come  fì  medicherà  la  pifìola  degli 
Articoli?  185 

Come  fi  medicherà  la  Fifìola  non 
perforante  dell'Ano  ?  186 

Come  fì  deve  medicare  la  Fifìola 
nell*  Ano  ,  penetrante ,  che  non 
paflàfìTeoltra  il  Mufcolo  Sfinter? 
ivi. 

Come  fì  medicherà  la  Fiftola  nel- 
i*Ano  della  Donna,  che  perfora 
U  vulva?  188 


RAGIONAMENTO    V. 

Gtner alitò,  fypra  il  difcorfi  delie 
Fratture,  e.  191 

Che  cofa  è  Frattura  ?  ivii 

Quante  differenze  di  Fratture  vi  fo- 
no in  generale?  ivi. 

Cóme  fi  conofce  una  Frattura ,  mair 
fime  quella  per  traveriò  ?  ,  iVi. 

Quante  intenzioni  fì  ricercano  nel 
medicare  ,  e  fanare  la  Frattura  ? 
ivi.  * 

Come  fì  conofce ,  quando  gli  Offi  fo- 
no ridotti  ,  &  uniti  affienìe  ?  e 
ciò  fì  deve  intendere  per  la  prima 
intenzione .  ivi. 

Come  s'adempifce  la  feconda  ,  che  è 
il  confervare gli  o(K  uniti?     19» 

Come  fi  foddisfa  la  terza  intenzione  ? 
ivi. 

Come  fi  perfeziona  la  quarta  inten- 
zinne  ?  ivi« 

Come  fi  cura  la  frattura  del  Nalo  ? 
ivi. 

Come  fi  medicherà  là  Frattura  del- 
l'Humero?  ^93 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del- 
lo Sterno  ?  194» 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  dei 
Femore  ?  195 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del- 
la Tibia?  19Ó 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del- 
la Patella  del  Ginocchio  ?       1^7 

Della  Frattura  della  Patella  feconda 
cura .  158 

Caufe  che  impedifcono  la  perfetta 
fanazione delle  Fratture.        199 

RAGIONAMENTO    Vi. 

Delle  Slocaz.iom. 
Generalità  foprail  difcorfo  delle  Slo- 
cazioni ,  ^°^ 

Che 


Che  cofa  è  Slocazione  ?  ivi. 

In  quanti  modi  il  può  fare  h  Sloca- 
zione ?  ivi. 
C^ali  fono  li  fegni  per  conofcere  un 
^  membro  slocato  ,  Se  u&ito  fliori 
della  fua  fede  ?  ivi. 
Quante   intenzioni  fi  ricercano  nel 
ridoramento  delle   Slocazioni  fi^ 
no  all'intiera  falute?                 ivi. 
Pella  slocasione  del  Capo  .          co2 
Come  fi  ripone ,  e  medica  la  sloca- 
zione della  Mandibula  inferiore^ 
ivi. 
Come  fi  farà  a  rimettere ,  e  medica- 
re la  slocazione  dell'H-umero?  204 
E)ella  slocazione  del  Cubito.        205 
Della  slocazione  del  Carpa,  Meta- 
carpo ,  e  Dita  .                         ivi. 
Della  slocazione  del  Femore  .       206^ 
Pella  slocazione  del  Femoee  da  cau- 
fa  antecedente .                         207 
Della  slocazione  del  Tarlo ,  Meta* 
'  tarfo,  «Dita.                         zqS 
Della  feparazione  di  alcuni  ofiì  per 
'  caulà  antecedente.                  209 
Alcuni  aforifmi,  overo  avvertimen- 
ti circa  le  slocasioni .               ZIO 
Cpme  fi  riponerà  ,  e  medicherà  la 
slocazion  dell'odo  facro  ?          z  1 1 
piando  dopo  la  ripofizione  di  un 
membro   slocato  ,   overo   ad  un 
luogo,  che  fofie  (lato  ferito  vi  ri- 
mane (Te  durezza»  che  grimpedifse 
il  moto,  come  fi  farà -ad  ammol- 
lirlo?^                                      ivi. 

RAGIONAMENTO  VII. 

DtMe^eratiioni  Cbìrptrgiche. 

Di  che  materia  havete  penfato  che 
parliamo  ?*  213 

Qiiando  fia  necefiaria  l'operazione  del- 
la mano  dèi  Chirurgo  nel  corpo 
faumano  come-  foo  foggetto  ?  ivi. 

Che  condizioni  (ono  necellàrie.  al 


Ghltui'go  avanti  di  kt  quefte  ope-- 

,   razioni?  ivi. 

Dichiaratemi  quéfte  quattro  intenT 
zioni.  ivi. 

Come  fi' fera  ad  applicare  li  galli  al- 

'    la  Tefta  ?  204 

Come  fi  ia,  Puftione ,  o^  abbruggia» 
mento  dell'acqua  ardente  fopra  la 
Teda  ?  ivi. 

Come  fi  cavano  li  peli,  che  fi  rove^: 
fciano,  &  offcndonor  r  Occhio  ? 
215. 

Defcrizione  curlofiffima  delfOcchio. 
ivi» 

Come  fi  farà  a  cavare  certe  feftu- 
che ,  overo  altre  cofe ,  che  vanno 
cafuahnente  negli  Occhi  ?        219!: 

Come  fi  tagliano  le  Arterie  Tempo- 
sali,  laqual  operazione  fi  chiama 
Arteriotomia  /  2ZQ 

Come  fi  cavano  fafiblini ,  granelli , 
animaletti,  &  ogn'altra  cofa ,  chd 
fpeflbfuol* entrar  nelle  Orecchie, 
madìme  de'FanciuHi  ?  221 

SeKPalpebre  dell'Occhio  fi  uni  fie- 
ro per  caufa  di  ulcera  ,  o  altro  , 
come  fi  farà  a  riaprirle,  e  confer* 
varie?  222 

In  che  modo  fi  fa  il  Fonticulo  fopra 
la  Suttura  coronale  della  Tefta? 
ivi». 

Come  fi  fa  l'operazione  del  Sedagno 
nella  Nuca?  223 

In  che  modo  fi  (àlafiano  Je  vene  Giù? 
gulari  efterne  ?'  ivi. 

Come  fi  h  a  falaflàr  le  vene  Ranina 
folto  la  Lingua  ?  224 

In  che  modo  fi  cavano  quelle  cofe,ch(ì 
s'imraverfano  nella  Gola?       ivi. 

Come  fi^  fa  la  Laringotomia  nellk 
Gola?  ivi. 

Come  fi  d£ve  fere  il  Cauterio  nel 
Braccio  ,  Cofcia ,  e  Gamba  ?    215 

Xn  che  modo  fi  applicanol&iangueD- 
te  alle  Braccia  ?  2  2(S 

Cojwc  fi  devef»i:e.la  perfor-a  zioDe-  del 


l  f  Torace  ftéll*  Eoapiema  ?        »  2  S 
Che  modo  fi  terrà  per  far  la  Paracen- 
^  :  tefi  )  cioè  perforar  la  pancia  a  gì* 
;  ;  Hidropici  pieni  d' acqua  ?         izj 
Come  fi  faràià  cauteriggiar  l' Anca 
•'  ;  in  occauone  di  Sciatica  ?      ,  ai  8 
Come  fi  cura  la  procidentia  della  ma- 
.    crice,  0  vogliamo  dire  guagina  dell* 
utero?  ivi. 

Come  fi  fa  ad  aprire  l'Imeneo  della 
.ornatura  non  aperto  ?  2»9 

in  che  modo  fi  apre,  o  fora  l'Ano 
nopj  aperto?        i  ivi. 

.Come  fi  rimedia  alla  procidenza  dell* 
inteftino  retto  ?  ivi. 

Natura  dell'  acqua,  o  bagno  di  Mon- 
•,|e  Grotto  nel  Territorio  Padova- 
no .  iJQ 
Come,  fi  caverà  la  feconda  ad  una 
,  Donna,  che  fé  le  foflfe  ritirato  den- 
tro il  Capo,  o  fia  Inteftino?    23* 
Come  fi  tagliano ,  e  medicano  le  ma> 
.  rifche ,  o  crefte  dell'  Ano.      a  j  5 
Come  fi  falaflà  la  vena  Poplitea  ?  ivi. 
Come  fi  farà  la  Chirurgia  delle  vari- 
ci?                                        *34 
Come  fi  deve  fare  a  rimuovere  il  dito 
,    fuperfluo  a  quelli,  che  nafcono 
,  •  con  fei  dita  nella  mano  ?  .  ivi. 
Come  fi  fa  a  rimuovere  le  ugnc  de* 
piedi  incarnate  ?                       235 
Copie  .fi  applicano  le  yentofe  fecche, 
;:  ^.anco  a  fawgue  ?  ivi . 
Ii|  i  che  nVJ^O:  fi  devono  applicare  li 

III -phe  moio  fi  applicano,Ié;feogi»ette 

.,>ìftl  fonda  mento?    ;  ,    .^i-l  ivi. 

<Ìhe  modo  fi  deve  tenere  ad  aprire 

;   un  cadavere,  mentre  qualche  Ec- 

; vf ellentiffimo  Medico  voIéiTe  olTér- 

,  Varj8;qualche  Yifcera.  dellt  conte- 

^  «ute  i  cioè  animali  i  vitali ,  o  na- 

$urali-^  .  -i-*39 


farti  /. 


^RAGIONAMENTO  Vili. 

nella  Pejle, 

Che  maniera  fi  prattica  nel  medica- 
re quelli  tumori ,  che  fi  chiama* 
no  Carboni,  Gian^aflc  ,  Paroti- 
di ,  &c.  i^j 

RAGIONAMENTO  IX. 

DilU  medicamenti  in  generale  »  C^ 

in  particolare  y  Semplici  y  e 

Compojìi^ 

Delli  Anodini .  1^6 

Compofizioni  Anodine,  iji 

Delfi  Riperc  udì  vi.  ij» 

Ripercuffìvi  Calefacienti .  ivi, 

Compofizioni    Ripercuflìve  refrige- 
ranti .  *5  J 
Ripercu(I!vi  di  materie  mifle  »      ^54 
Rifolutivi,  o Diaforetici .            £54 
Compofizioni  Rifolutive ,           255 
Alteranti  in  calidità  per  materie  fri- 
gide,                                     2  5*5 
Medicamenti  alteranti  infrigidita  per 
r intemperie  calida .                256 
Medicamenti  alteranti  in  ficcicà  per 
l' intemperie  humida ,  ivi. 
Medicamenti  alteranti   in  humidità 
per  r intemperie  fecca.           256 
Delli  Corroboranti .                    a  5  ^ 
Corroboranti  Calefacienti .          a^  j. 
Corroboranti  Refrigeranti.         257 
Degli  Attraenti .  ivf. 
Compofizioni  magidrali .             158 
Delli  mollificanti,                         zj^' 
Compofizioni  magiftrali.              ivi, 
Delli  Goncoquenti .                     i5o 
Le  Compofizioni  fi  potranno  far  m 
quefio.  modo  il                          x6i 
Delli  Fenigmi .                             a^i 
Delli  Cateretici .                            ivi. 
'  D^lli  Septici ,                              264 
b           Delli 


Dell!  Sqnamnfliatotn .'  ^  ivi. 

Componzioni  magiftrali  *  3.6$ 

Delli  Cauftici .  »vi. 

Conopofizioni  magiftrali .  2,6é 

Delli  Narcotici .  ^  ^  *67 
Dell!  aftergenti,  o  mondificativi.  i68 

Compofizioni  magiftrali .  ivi. 

Pelli  difenfivr.  «69 

Delli  aftringentl .  ayo 

Compofìzioni  magiftrali.  27 1 

Delli  Sarcotici.  ija 

Compofizioni  magiftrali.  ivi. 

Delli  Agglutinanti.  *75 

Compofizioni  magiftrali  *  ivi. 

'^       Delli  Epulotici.  i74 
Medicamenti  delle  Specierie  ,       275 

Compofizioiii  magiftrali .  ivi. 

RAGIONAMENTO   X. 

DflU  Segreti . 

Candelette  per  la  carnofìtà  della  ver- 
ga, è  modo  di  fabbricarle .       £77 
Modo  d' imballamare  un  Cadavere . 

*79 

Modo  di  rimediare  al  latte  coagulato 
nelle  mammelle  delle  Donne.  280 

Modo  di  diseccare  il  latte  nelle  mam- 
melle delle  Donne  .  a8i 

Per  levar  il  dolor  delle  emorroidi  . 
ivi. 

Altro  per  lo  fteflb  effetto  .  ivi. 

Per  le  fteflè  emorroidi .  ivi. 

Per  romper  le  emorroidi  *  282 

Per  doglie  Galliche,  particolarmente 
degli  articoli^  rimedio  efperimenta- 
to  più  volte  in  Padova .  ivi. 

Cerotto  per  piaghe  vecchie  diGam< 
be.  ivi* 

Per  r  Echimolis ,  overo  contufìone , 
fangue  trafvenato  fotto  la  pellet 
rimedio  fìcuriffìmo  molte  volte 
provato .  ivi. 

Unguento  da  Rogna  il  più  flcuro 
che  fi  poffi  trovare .  ivi. 


Alcuni  rlmedii  per  lalTighs^    ì  ijj" 
Allo  fteflb  male.        :    '  c^-  n  ■  iivf. 
Al  lattume  ,1  o  trofie  del  »  capo  de* 
Fanciulli.  ivi. 

Alla  cadutii  dell*  ugola .  ivi, 

Perqualfivoglia  fcòttatura.         ivi.: 
Per  efficcar  le  vene  varicofe .        ivi, 
Empiaflri  perfettiflimi    contro  Can- 
crene. 284 
Per   mollificar   le    mammelle  dalle 
durezze  tanto  aperte ,  quanto  non 
aperte .            f;    l  ivi. 
Unguento  per  una  gran  contufione 
di  Capo  fenzà  ferita,  per  fapere 
fé  vi  è  lefione  di  Craneo  1  o  no  ^ 
&  in  che  luogo.                      ivi. 
Altro  per  lo  fteflTò  effetto.           i.Ì% 
Per  r  enfiagione  del  Prepuzio  .     ivi. 
Per  le  fedole  delle  mammelle .       ivi. 
Lavanda  perle  piaghe  putride,     ivi. 
Lavanda  contro  le  Cancrene .       ivi. 
Unguento  magiftrale  di  (icura  òpe« 
razione  per  aftergere  qualunque 
ulcera .                                   285 
Digeftivd ,  overo  mohdtficativd  ma- 
giftrale  adoprato  molte  JVòlte  Ìo- 
pra  piaghe  fporche ,  erpeti  'contu- 
maci, ferite  alterate  dall'aria,  9 
per  concorfo  d' humori  cattivi  in 
corpo  cacochimo ,  overo  per  mor- 
bo gallico ,  o  per  difordinata  re.> 
gola  del  vivere ,  ilquale  inbreviu 
fimo  tempo  netta  la  piaga ,  e  fa 
Vènireja  carnè  belliffitìia  V      "i#. 
Perle  crepature  delli  cartèlli ^elle 
mammellev'?'"-  -i':-'  ''  '  -'"■  ■  ^-^iii 
Per  le  fcottature   unguento    Valo- 
rofo*                                      ivi. 
Lavanda  corroborante  un  membro 
indebolito.                           'ivi. 
Oglio  di  grano  <  il  quale  fana  mi- 
rabilmente gli  erpeti ,  6t  altre  pia^ 
ghe  <                                       ivi. 
Altro  modo  di  far  V  oglio  di  grano 
del  Quercetano  .                       ivi. 
Per   mollificar   li    calli    de'  Piedi 

ri- 


rimedio  efperlmcntato .  ^  aSy 
Cerotto  dà  jfontanellé  ,    acciò  non 

mandino  cattivo  odore ,  ivi. 

Cauftico.9  o^ottorio  ecceUfntiffì- 

Rimedio  fét  una  edorHone  di  giun- 
tura, e  ferve  per  ^o^rì  ammacca- 
r^iira,  frattura,  slocazioae  ,  &c. 

ivi. 
IJnguento  più  volte  fperimentato  fo- 

pra  fiftole  dell'Ano  per  faldarle 
T    dopo  tagliate,  e  levato  il  ,c9!llo. 

Pigedivo^  pe?  ferite  d<  Te^l?  dt  ,ta* 
glio  ,  fé  fofTero  anco  contufe*  2)88 

AUrq^  digerivo  per^^^oprar  dopo  il 
fuddetto.  jvi. 

Modo  di  fabbricar  ut)  cauftico  efpe- 
rinentatidìmo ,  che  per  altro  (è 
gjllpuò^  chiamare  Pij;tc9. InCécn^r. 

'ih.  .  -  ,  j'iiiien  sif;o'*)Oilvi. 

Alle  ulcere  delle  gengive;  :>     .   a8st 

Balfamo  vulnerario,  >  che  fctye  per 
naoltiflimi  altri  mali ,  di' mia  inven* 
ztone.   ;  j     '    -  iv;. 

Per  la  Gutta  Rofazza  dopo  le  purga- 

■     .gìoni.v:         .  :;.,':-vr:-l.:,    -     "       ^9^ 

OrdÌQe:chefidje\it$  lenere  nel  fare  le 

Mnzioni  mercuriali  r,  dette  àncae- 

ftreme  unzioni .  .  z 91 

Unguento  primo .  29» 

Unguento  fecondo  v  .  ivi. 

Unguento  terzo .  ivi. 

Unguento  quarto:,  ivi. 

Unguento  quinto ,  ivi. 

Unguènto  fello  .    ,  :  ,  ivi. 

Unguento  fettimO:,o'^iKcj  e-      .  _iìvi. 

Unguento  ottavo,  *55 

Unguento  nòno  i  i\(i. 

Unguento  mercuriale  per  ^e  cfulce- 

razioni ,  che  accadono,  in  quefìe 

occafìoni .  ivi. 

Altro  unguento    mercuriale  per  le 

iftelTe  ulcere,  che  aderge ^  mon- 


dj'fica,  &  bcarna;  ivi, 

Gàfgarifmo  per  la  bocca  in  queftì 

Cafi    .  iy}^ 

Sparadrapa  mercuriale    in  cafo  che 

'  ìjon  fi  vote  (fero  adoprare  le  fuddet- 

te  unzioni .  zqa 

P^r  efficcar,?{apar  ogni  forte  di  bro- 
zè'rognofe ,  graffiature ,  piaghette, 
principio  d' erpeti ,  &c.  29 S 

Cerotto'  per  un*  articolo  indebolito , 
che  (la  Aato  luflfàto,  overo  per- 
■  :  coflb  ,  e  che  in  fine  della  cura  pa- 
tifca  dolore,  e  debolezza  per  caufà 
di  materia'imbibìtà  nei  legamenti  , 
e  capi  de'mufcoli,  aflai  volte  éf- 
perimentato.  ivi. 

Al  Cancro  ulcerato  ,  unguento  pal- 
liativo, ivi. 

Digeftivo  per  fchioppetate.  ivi. 

Altro  digeftivo  per  fchioppetate.  ivi. 

Afterfivo  di  piaghe  ,  o  ferite  fporche, 
:  -p  herpeti^3llici,adoprato  moltiffi- 

/  me  volte  con  felice  fucceflb  *    z^S 

Cerotto  rifolvente  le  gomme  galli- 
che,   .  ivi. 

Palle  odorifere  da  portar  in  mano , 
::  che  poflbno  feryire  anco  in  tempo 

;  dipeftevc    i       '  ivi. 

Palla  feconda ,  ivi. 

Palla  terza .  ivi. 

Unguento  difenfivo  nobiliffìmo.  zpy 

Altro  difenfiyo  per  le  vicine  infiam- 
mazioni .  ivi. 

Altro  difenfivo .  ivi. 

Lavanda  contro  Cancrene .         ivi. 

Modo  di  fabbricare  il  Cerotto  di  Mi- 
nio ,  che  faldai ogni  ulcera  vecchia 
con  predezza  mirabilmente .    298 

Modo  di  fabbricare  r  unguento  Pia- 
centino dell' hofpitale  di  Padova, 
ivi. 

Significato  di  certi  vocaboli  ofcuri , 
per  maggior  lume  de*  Chirurghi . 

,  ivi. 


h     a 


TA- 


T  A 


O   LA 


DELL  E       R  U  B   R  I  C   H 

Del  Sogné  Chirurgico^  i   - 


Parte  Seconda 


Introduzióne  dfeir  Opera  ^  carte  J05 

ti  IO  R  N  AT  AI. 

^efirÌMone  Anatomica  àkt  corpo 
hnmano .  cap.  i.  cart«  51 7^ 


?i8 

310 
ivi. 

ivi. 
ivi, 

31S 


DEgll  G/B  r4/>.  i- 
Delh  Cartilagine.  ff<*/^  J. 
Delli  L'gamenti .  cap.^. 
Delle  Membrane.  cap%\^ 
Delle  Fibre.  cap.ér. 
Delle  Vene .  c<«/>.  7: 
Dftlle  Vene  efternc .  cap.  t. 
Delle  Arterie .  capici 
Delli  nervi  r<«j^  io; 
Delli  Mufcoli,  e  delle  lorc  pa^i  in 

generale,  cap.u^     ;■  jvK' 

Della  Carne,.  t««^.  li.  3*2 9 

Delta  Cute .  cap.  13 .  jj  a 

Della  Pinguedine  ^  ogne  >  e  peli . 

capila  ìs'ì. 

^arf e  Seconda. 

Devinone d^I  torpahumano^,'  cap.  r 

ivi.  .■  ■''.'■■■ 

Dell'  Abdòme.  cap.  2: 

Delle  parti  eftcrne  di  quefto  Ven- 
tre .  5*3 1 

Delle  parti  interne  di  quefto  Ven- 
tre.  cap.  3.  33 r 

Delle  parti  efterne  del-  Torace  . 
cap.  4.  336 

Delle  parti   interne    del  Torace  « 


cap.f. 
Del  collo 


ym?^l  s 


cap.  6.  ti  9 

Delle  patti  4rtern^  del  GapOV  c^,  jì 

Belfe  partrrntè^ne? det  Capo,  ciijfri  »y' 

T44  ' 

Della  Mano  ."  cap.  9;  J4^^ 

Del' Piede.  r<ijp.  IO;  ^47 

In  che  mtìdo-deVé  il  Ghirtirgotaro» 
nofticare  nelle  Ferite  .  314,8 

I.Ì'  fegni,  da?  ijUdi  fi  poflbno  cónofcei 
re  le  dffefe  dc'f  membri  più  nObiK 

-  die!'  corpo  humano\  ^  3^49- 

Aforifmi»  o  Sentenze  Chirurgiche  » 
••ivi.,    '   ■■■  ■;  .■^:.:;y  ; 

Quali  fieno  gf  inganni ,  che  pttò  fa«^ 
re  il  Medico ,  e  Chirurgo  agi*  Iri-i 

"  fermi pèHbro falnte.  -3^1 5; 

Come  fi  medicherà  la  Fiftola-^hel 
capo  de'  Fanciulli  perjcaufa  di 
Talpa  ,,  o  Topinara  ,  cafoi  rool- 
to  difficile.  j$5' 

Come  fi  fanerà  il<  dolor  dell'  Orec* 
chio .  354 

Come  fi  Birà  ad  ammazzare-  H  Ver- 
mi >  che  nafcono  nelP  Orecchie»^ 
3:56 

Cofa  farai  alla    macchia  fangulgaa^ 

:  eh'  occupa  l' Occhiacon  ofcuritài 

del  medefìmo  r  ivì^ 

Come  fi  medicherà  1*  ungula  dell* 
Occhio?  357> 

Come  fi  congiungona  le  Labra  in- 
cife ,  fia  per  ferita  ,  o  pure  per* 
che  fiaiiQ   CQjV  prodotte  divife  ^ 


fé  quali  Ci  dlcoftó   labra    lepori- 
ne. ÌS9 

In  che  modo  fi  medicherà  Io  Scliro- 
farconia  ,  o  Hiperfarcofi  delle 
Gengive?  360 

Cofa  fi  farà  alla  gonfiezza  infiamma- 
toria delle  Mammelle  delle  Don- 
ne dopo  il  parto  per  rapprefura 
del  latte?  36^ 

Come  fi  medicherà  1'  Apofl:ema  già 
fatta  nella  Mammella  per  il  con- 
corfo  del  latte  ?  ivi. 

Come  fi  medicheranno  litumoretti, 
&  efulcerazioni  della  Congiunti- 
va, e  cornea  degli  Occhi  ?      ^53 

Come  fi  medicano  li  Flagellati  , 
o vero  Frullati  ?  3  64 

Com«  fi  medica  i'  Impetigine,  o 
Volatica?  3^S 

Colà  fi  farà  alla  Gobba  della  Sche- 
na  ?  ivi. 

Come  fi  farà  a  medicare  le  lividure, 
■che  fi  vedono  alle  volte  fopra  la 
faccia,  &  altre  parti  del  corpo, 
dette  mài  morto ,  e  dal  volgo  bac- 
cio  di  morto. ,  e  morfo  del  Dia- 
volo ?  ■  J'  ■'  ■':''_;  >:-  36Ó 

Da  che  deriva  quell'opiniono  del  vol- 
go ,  chie  fopra  la  Xefta  ,  ove  man- 
ca un  pezzo  d'  oflx> ,  fi  po(C  in  luo- 
go di  quello  incarnare  un  pezzo  di 
Zucca?  '  ""ari  ';.    367 

Cofa'fi  doverà  fare  ad  uó  membro 
fatto  Atrofico  ?  368 

Come  fi  tratteranno  gli  offi  corrotti 
tanto  in  piaghe,  <[uanto  in  ferite  ? 

Cofa  fi  farà  alli  Fanciulli  che  non 
pofibno  parlare  per  caufa  del  freno 
della  Lingua?  371 

<Come  fi  medicherà  la  Frattura  della 
mandibula  inferiore  ?  371 

Come  firfarà  a  medicare  la  frattura 
^ella  Clavicola?  373 

pome  fi  medicherà   la  frattura  del 


Come  fi  medicherà  la  Glande  chiif; 

^^^  37$ 

Come  fi  devono  medicare  le  ferite  de* 

Ginocchi?  jyfj 

Cofa  fi  doverà  operare  nel  Cancro 

-della  Matrice  ?  277 

Modo  di  cavar  il  Calcolo,  o  Pietra 

della  Veffica .  3-7^ 

Come  fi  farà  a  fcavare  un    calcolo 

fermato  nel  canal  dell'  orina ,  che 

non  poteflè  ufcire    da  fé  lleflb  t 

Come  il  farà  a  medicare  un'  Ala  della 
natura  della  Donna  fatta  grofla  a 
guifa  di  natta  ,  che  impedifce  il 
concubito.  382 

Come  fi  fanerà  un'  Ulcera  nel  Canal 
deli'  Orina  ?  ^85 

Come  fi  farà  a  medicare  l'HidrocclIe 
del  Prepuzio?  ivi, 

Cafo  d'un*  Arteria  rotta  nel  membro 
virile  fopra  la  glande .  384 

Fiftola  perforante  nell'  Ano  paÌTata 
in  Cancrena.  386 

Cancrena   nel    Mufcoló   Sfintere  .' 

387 

Gomma  Gallica  fopra  la  fronte ,  con 
l'ofib  totalmente  corrotto  fino  alla 
Membrana.  388 

Ulcera  fopra  un  labro  della  natura 
pafiata  in  Cancrena.  389 

Ferita  di  Tefta  con  Frattura  ,  e 
depreffione  deirOflxj.  ivi. 

Ulcera  Gallica  nel  Palato  con  pu- 
trefazione dell'ondo,  390 

Cafo  notabìlifllimp  di  molte  Fiftole 
nell'Ano .  39 1 

Come  €1  medicherà  il  Nodo ,  o  Nat- 
ta ,  che  fuole  venire  fopra  il  mem- 
bro- virile  ?  306 

Come  fi  farà  a  rifol  vere  una  Scrofo- 
la ,  overo  aprirla  quando  fofl^ 
fupp  arata?  397 

Vero ,  e  ficuro  modo  di  medicar  le 
Scrofole  dure .  Si?^ 

jEfièndo  così  frequente  la  generazio- 


-ne  dell!  Vermi  nel  corpo  de'  Fan- 
ciulli ,  come  fi  farà  ad  ammazzar- 
li? 399 

Come  fi  farà  a  fermare  una  fiiriofa 
i  hemorargiadi  Sangue  del  Nafo? 
401 

Come  fi  farà  all*enfifema  ,  o  flatuo- 
fità  del  membro  virile  ?  402 

Come  fi  medica  la  contufione  del 
Nervo?  ivi. 

Del  Parto  naturale  .  e  non  natura- 
le; 40$ 

GIORNATA    II. 

Della  CaruncuUi  overo  Callo  net 
meato  orinano . 

Elamè  del  collo  della  VefUca.     407 

Cofa  fi  deve  intendere  per  Caruncu- 
la*  o  Callo?  408 

Per  quali  caufe  la  Caruncula ,  o  Cal- 
lo nafca ,  e  s'accrefca  ?  408 

Con  quali  fegni  fi  conofchi  il  nafci- 
mento  della  Caruncula  ?  4 IO 

Delii  Stiletti ,  o  Iftromenti ,  de*qua- 
li  fi  dobbiamo  fervide  nella  cura 
del  morbo.  ivi. 

Quali  cofe  fi  devono  preparare  avan- 
ti la  propofta  curazione .  411 

Io  che  rtagione  s'intraprende  la  cu- 
ra ?  ivi. 

Se  fi  deve  prima  ammollire  la  carun- 
cula ,  o  callo  con  medicamenti . 
412 

Con  quali  medicamenti  fi  leva  la  Ca- 
runcula . 

Per  qual  ragione  fi  curino  le  pai'lf  in- 
terne ulcerate ,  &  infiammate  do* 
pò  la  difiruzione  della  carnofità^ 

4*4 
Con  qual!  medicamenti  fi  foccorrind 

li  Abfeflì  ,  Flegmonì  ,    &  Erifi- 

pille  dello  Scrotto  .  416 

Con  qual  ragione  fi  confer vino  fani. 

4^7 


Gì  O  R  N  A  T  A    ni. 

Fogliofaperefe  hai  qualche  rimeàié 

particolare  da  te  ufato  net 

medicare  li  tuoi  infera 

mi.  4ip. 

Ad  un'  Ulcera  cavernofa  con  fordf- 
zie ,  e  callo  .  ^20 

Nobiliflìmo  Mòndificativo  per  luo- 
ghi dolorofi .  ivi, 

Afterfivo  di  Piaghe  fporche.  ivi. 

Al  Cancro  principiante  non  ancora 
aperto .  ivi. 

A  far  l'unguento  di  Rane  pofto  nel 
medicamento  fopradetto .         421 

Cerotto,  che  opererà  conforme  in- 
clinerà la  natura  in  un  tumore  mi- 
fio,  e  duro  ,  0  rifolvendolo  ,  o 
maturandolo .  ivi. 

AH*  umor  faJfb  con  fcaglie  in  ogni 
luogo.  ivi. 

Digeftivo  ,  che  rimuove  mirabil- 
mente il  dolore.  ivi. 

Alle  ulcere  delle  Gengive,         W\. 

Mòndificativo  nobiliflìmo  *  ivi. 

Unguento  ottimo  per  li  morfi  de*  ca- 
ni rabbiofi .  422 

Altro  unguento  per  i  medémì  morfì  , 
&  altre  ferite  con  fofpettodi  vele- 
no, ivi. 

Cafo  di  un'ulcera  vecchia .  ivi. 

Lettera  in  difefa  della  Radice  £ 
Genziana.  42$ 

Unguento  mirabile  per  piaghe  in 
parti  nervofe.  427 

A  fermar  fubito  una  Cancrena  prin- 
cipiante )  che  derivante  dal  freddo, 
ivi,^ 

Alle  ulcere  della  Vagina  della  natura 
per  caufa  di  fiuflìone  erodente  dell* 
utero .  428 

Cataplafma  digerente ,  e  corroborane 
te  da  applicarfi  fopra  il  capo  in  oc- 
cafione  di  contufione,  &  infiam' 
mazione  del  Cerebro .  ivi." 

Un- 


Unguènto  ficurlffimo  per  morfìcatu- 
re  d'ogni  animale  velenofo .      ivi. 
Al  morfo  di  Vipera ,  &  altro  animai 
velenofo ,  ivi. 

Altro  modo  di  foccòrrer  fubito  «no 
che  fofTe  flato  morUcato  da  animai 
velenofo.  42p 

A  maturar  le  apo.fteme  deli'  Orec- 
chio, ivi. 
All'acqua  trattenuta  nell'  Orecchio  , 
che  cagiona ford ita.                  ivi. 
Alla  fordità  dell'orecchio  .          430 
Alla  (leflTa  fordità  .                        ivi. 
Alla  fordità ,  e  dolore  per  caufa  cali- 
.  da.  -                                    ;       ivi. 
Per  ammollire  un  Tefticolo  indurito 
per  caufa  d'  humori  fìflì  y  ma  non 
da  carnofìcà .                             ivi. 
Rimedio  per  la  Lepra  dopo  la  cura 
univerfale.                                  ivi. 
Alla  Tigna    rimedii  elperimentati . 

Alle  Volatiche ,  o  Impetigini,     ivi. 

Altro  a  tal'effetto.  ivi. 

Altro  per  le  Volatiche .  43* 

Altro  per  le  Volatiche .  ivi. 

Alla  Milza  indurita,  o  tumefatta, 
ivi. 

Per  rifteflb  male  .  432 

Altro  rimedio  per  la  Milza .         ivi. 

All'Ugola  rilaffaca  per  caufa  di  mate- 
ria humida  flemmatica .  43  3 

Alla  fteffa  per  materia  calida .       ivi. 

Per  rifolvere  un'umor  groffo  in  qua- 
lunque parte .  ivi, 

Digeflivoper  tumori  aperti  con  cru» 
dità  groflà .  ivi. 

A  palliar  1' Aneurifma  ,  che  più  non 
crefchi.  ivi. 

Altro  medicamento  per  le  Aneurii- 
roe  fuddette .  ivi. 

Rimedio  ficuro  per  far  orinar  una 
perfona,  che  improvifainente  fé 
gli  fofle  fermata  1' orina  per  caufa 
di  epilazione ,  o  flii(Eone  pituitofa, 
o  flatuofa  j .  e  fimde  inconyeniefi- 


te.  434 

Per  far  eflfìccar  TEdema.  ivi. 

Al  roffor  degli  Occhi ,  e  ferve  anco 

fé  vi  fbflTe  ulcera,  e  dolore   nella 

congiontiva  provato .  ivi. 

Al  medemo  roflbre  con  lippitudine. 

435 
Cerotto  per  cavar  fuori  una  Panoc- 

chia.  ivi. 

Lavanda  per  le  percoflè  npl  capo  de* 
Fanciulli  fenz^  rottura  dL-carne 
con  piegatura  d'  offo  .  ivi. 

Alle  Ragade  del  federe  ,  e  ferve  an- 
co per  le  Emorroidi.  435 

Alle  Emorroidi  efterne,  &  interne. 

437 

Alle  Emorroidi  che  fluifcono  troppo 
fangue,  457 

Alle  Emorroidi  dolorofe .  ivi, 

A  ritornar  la  villa  perduta  di  pochi 
mefì .  43  8 

Alla  durezza  di  un  Tefticolo  per 
caufa  dì  percolTa .  4;  9 

Alle  filfure  della  Lingua  .  ivi. 

Unguento  d'  infallibile  operazione 
per  piaghe  (porche  anco  in  corpi 
male  habituati ,  molte  volte  efpe- 
rimentato.  ivi. 

A  gli  occhi  lagrimofi  .  445 

Alle  apofteme  della  Matrice .        ivi. 

Lavanda  per  le  ulcere  della  Matrice  , 
ivi. 

Medicamento  per  il  Cancro  non 
aperto  nelle  Mammelle .  ivi. 

Al  Cancro  ulcerato  dolorofo ,     ivi. 

Al  Cancro  non  ulcerato.  441 

Alle  ulcerette,  è  crepature  nelli  ca- 
pitelli delle  Mammelle .  ivi. 

Per  li  calli  de' piedi ,  ivi. 

Altro  mirabile  per  li  fteflì  calli .     ivi. 

All'  Ombelico  rilafcJato  ,  o  fìa  emi- 
nenza ,  ivi. 

Candelette  per  la  carnofità  della 
Verga .  44^ 

Al  prorito ,  e  calore  con  fcagHe ,  che 
fuole  venire  fopra  lo  Scroto .     '  vi* 
b     4  Al 


AI  fangué  morto  fotto  Va  cute  per 
caufa  di  contufione  .  ivi. 

Alla  roflegza  con  calore,  e  dolore 
degli  Occhi .  ivi. 

Alla  gonfiezza  dèlie  giunture  per  cau- 
fa di  fluffioni ,  e  ferve  a*  nervi  con- 
tratti.  443 

A'  nervi  parimente  attratti ,  &  arti- 
coli induriti .  Ivi. 

Natura  ,  virtù ,  e  proprietà  de  i  Lu-^ 
ti,  &  Acque  Termali  del  Terri- 
torio Padovano  .  ivi. 

Al  dolore,  rofTore,  è'|>ano degli  Oc- 
chi.  45  r 

Al  freddore ,  che  cagiona  flrettezzàc 
di  Petto .  ivi. 

Alla  tumefazione  delle  Mammelle 
per  caufa  del  Latte .  ivi. 

Per  ritener  ìì  cibo  nelfo  ftomaco  in 
occafione  di  vomito .  ivi. 

All'  incordazione  del  Collo ,        ivi. 

Empiaftro  màturativo .  455 

Alle  vene  varicofe  delle  Gambe  , 
ivi. 

lavanda  aflerfìva  per  un'  ulcera  for- 
dida .  ivi. 

Polvere  per  fermar  ilfangue  aduna 
Vena,  ©vero  Arteria  .  ivi. 

JDigeftivo  mirabile  per  luoghi  nervo* 
ii,  e  conferva  il  calor  naturale^ 

454 
jPigeltivo  mirabile ,  che  aderge  va- 

loro^mente,  e  refìde  alia  putr&> 

dine .  ivi. 

Bottoncini  per  fer  venir  li  ineftrui  » 

ivi.. 
Balfamo  di  iangue  vulnerario  magì- 

ftralé.  ivi. 

Balfamo  di  fangue  Umano .  ivi. 

Errino,  feii  purgacapo  nobiliffìmo. 

45$ 
A  levar  i  fegni  delle  vajuole,  et  ahre 

cicatrici .  ivi. 

Empiaftro  per  la  milza .  ivi. 

Alle  ulcera  della  lingua  ^  Maitre  del- 

{a  bocca .      "  ÌYIì 


Unguento  da  maccature  >  &  é  certif* 

fimo  ,  e  di  gran  valore  .  ivr. 

Per  una  Scottatura  avanti  la  vedìca  • 

ivi. 

Cofa  fono  i  Collirii ,  e  in  che  s'  ado? 

prino  .  456 

Collirio  repellente.'  ivi. 

Collirio  Anodino.  ivi. 

Collirio  deterfivo .  ivi. 

Collirio  per  fchiarìr  la  vifta  .  ivi' 

Collirio  per  levar  le  caligini ,  Se  il 

fangue  morto:  concorfo  negli  oc» 

chi .  ivi,' 

Sief  bianco  di  Mefue  per  il  principio^ 

ed  aumento  dell' Oftalmia  .     457 

Alla  Ca ncrena  principiante  .         iyfo- 

Per  una  Piaga,  0=  Ferita  putredino- 

fa.  ivi,. 

Al  Flegtnone  in  principio  i    e       ivL 

Al  detto  Flegmone  nell^  aumento , 

ivi . 
Allo  fteffo  Flegmone  nello  flato.  i\L 
Al  medefimo  Flegmone  nella  decli- 
nazione. 458. 
Al  fbngo  che  alle  volte  fuol  nafce- 
re  fopra  la  membrana  dopo  la  te- 
rebrazione, ivi^ 
Per  confumar  la  carne  crefcente  ,  © 
fja  Polipo  dell'  Orecchia.         ivi-, 
Afterfivoperle  ulcerette  della  Con* 
giontivà,e  Cornea  dell'Occhio,  ivi^' 
Alla  infiammaz:ione  de'  Tefticoli ,  e 
vafi  feminali  nell'inguini,    e  peis 
l'Ernia  umorale ,                      460 
Acqua  verde  del  Viga.       -          ivi» 
Alla  Milza  indurita..                      i  vi»^ 
Perla  Milza  provato.'                    ivi. 
Alla  caduta  dell'  Utero..               iviJ 
All'Erifipilla'.                               iviJ 
Empiaftro  per  tumori  duri,  e  dolo - 
rofi  con  tenfione  alla  parte  y  e  mi- 
tiga il  dolore  .                         461 
Unzione  mercuriale .                    ivi» 
Lavanda  per  lavare  gli  unti  eoa  il 
Mercurio.  ivu 
gaufticp  per  spxir©  Swaiwi^'^e  P^*^' 


te  del  corpo  umano .  ivi. 

Cauftico  in  altra  modo  »  46» 

Altro  cauftico .  ivi. 

Cauftico  in  altra  maniera.  IvL 

Cauftico  che  apre  li  tumori  fuppura- 
ti  in  un  giorno  naturale .         ivi. 

Altro  Cauftico  per  l'effetta  fuddet' 
to .  ivi. 

Acqua  Cauftìca  mondificativa  ,   ivi* 

Acqua  di  fimi!  natura  .  465 

Kottorio  mirabile.  ivi. 

Ogiio  d'  antimonio  comporto  .     ivi. 

pietre  diyerfe,  le  cui  virtù  fi  diran- 
no nel  fine ,  e  prima  di  quella  det- 
ta Rofl^a  di  diverfi  Auttorì .       ivi. 

Pietra  feconda ,  detta  mirabile .     ivi. 

Pietra  terza,  detta  medicamentofa , 
overo  di  falute  .  464 

Pietra  quarta  medicamentofa  di  Gio: 
GreifF.  ivi. 

pietra  quinta  medicamentofa  ,  del 
Crollio .  ivi. 

Pietra  fefta  medicamentofa .        ivi. 

Facoltà  delie  Pietre  fuddette  del 
Donzelli .  ivi. 

Modo  di  preparar  dette  Pietre.    465 

Oglio  di  Mercurio  da  adoprarfi  efter- 
namente,  ivi. 

Balfatno  di  Sai  Gemma.  ivi. 

Rubino  d'Ariènico.  ivi. 

Cerotto  cauftico  per  romper  qual- 
fivoglia  parte.  46(5 

Modo  d'addormentar  quelli i  a  cui 
fi  deve  tagliar  qualche  membro , 
acciò  non  fentino  il  dolore  ,  & 
il  modo  di  fvegliarli .  ivi. 

Per  folver  il  corpo  ungendo  efterna- 
mente.  ivi. 

Alle  fcottature  rimedio  preftantifli-, 
mo-.  467 

Unguento  per  contufioni,  e  (chin- 
cature  ,  e  rifolve  le  durezze  che 
reftano  dopo  quelle  .  ivi. 

A  far  ceffar  i  dolori  colici .  ivi. 


Empiaftro  maturativo  per  le  Gom* 
me  Galliche .  ivi. 

Empiaftro  valorofo  attraente .       ivj. 

Alla  Gutta  Rofacea.  46S 

Ad  una  infiammazione  recente  dei 
Tefticoli  per  caulà  di  percofl!a, 
o  altro .  ivi. 

Per  rifolverele  Strume.  ivi. 

Alle  piaghe  nella  natura  delle  Don- 
ne .  ivi. 

A  fortificar  li  Denti .  ivi. 

Altro  rimedio  per  lo  fteflfb  effetto, 
ivi . 

Polve  per  li  medefimr ."  469 

Decotta  della  ftefiTa  facoltà  .  ivi. 

Per  le  fcottature  .  ivi. 

Alla  fordità  per  caufa  frigida,     ivi. 

A  fermar  la  iperma  involontaria  $ 
o  fia  gonorea  fenza  malignità .    ivi. 

All'Ungula  principiante.  ivi. 

Oglio  di  Zucca  per  la  punta  .       ivi. 

Altro  modo  migliore  per  far  l'oglio 
per  la  Punta  provato.  470 

Avvertimento .  ivi» 

Per  ammollire  una  durezza  ,  particO" 
larmentein  unTefticolo.         ivi. 

Modo  facile  per  far  1'  oglio  di  Ra- 
ne.  ^  471 

A  faldar  tutte  le  crepature  della  cu- 
te .  ivi.' 

A  moderar  il  gravi  filmo  dolor  de* 
Veflìcanti .  ivJ. 

A  levar  il  dolor  ad  una  Piaga ,  o 
mal  fimile,  ivi. 

A  far  il  cerotto  citrino  deli'  Acqua- 
pendente, ivi. 

Unguento  di  Bettonica  maglfirale  « 

ivi. 

Per  fermar  le  fluflloni  del  fangue, 
e  principalmente  li  meftrui  im- 
moderati .  ivi- 

Per  una  Giovane  deflorata ,  che  tor- 
nerà meglio ,  che  fé  foffe  vergine». 
472 
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TAVOLA 

DELLE    RUBRICHE 
Del  PratticQ  Perfetto. 

farte  Terza  * 


Introduzione  delPOpera  ^    car»  47^ 

S  E  R  I  E    I. 

Degli  Ungtunti .  car.480. 

Virtù  dell*  Unguenta  Semplice,  a 
fia  lenimento  Tèmplice .  ivi. 

Virtù  deir unguento  detta  Digeftivo 
rofato.  ivi.. 

Virtù,  deli'  unguenta  Digeftiva  co- 
mune ^  ivi. 

Virtù  dell'unguento  Ifis  .  ivi<^ 

Virtù  dell'unguento  Egittiaco .  481 

Virtù  dell'unguento  inondificati vo 
mefchiato  ^  ivi. 

Virtù  dell'unguento  Piacentino  .  ivi,^ 

Virtù  dell'unguento  di  Minio .     ivi» 

Virtù  dell*  unguento  biancOa,  o  fia  di 
Cerulà.  482 

Virtù  deirunguentQ  di  Tucia  .     ivi. 

Virtù  dell'unguento  Rofato  Malvi- 
no  .  ivi. 

Virtù  dell'unguenta  d' Alabaftro,  ivi.. 

Virtù  deirunguento  Citrino  .       ivi. 

Virtù  dell*  unguento  Infrigidante  di 
Galeno .  483 

Virtù  dell'unguento; Bafilicon.    ivi. 

Virtù  dell'  unguenta  Triafàrmaco^ 
ivi. 

Virtù  dell'unguento  per  contufioni, 
-  &  altri  mali .  484 

Virtù  dell'  unguento  Rofato  di  Me- 
fue .  ivi. 

Virtù  dell'unguenta  Rafino .         ivi. 

Virtù   dell'unguento  Sandalino .  ivi. 


Dell'  unguento  Pettorale.  ivf.. 

Virtù  deli'  unguenta  d'  Artanita  mi; 

nere  j  e  mag-giore .  ivi. 

Virtù  deli'  «ng^^ieaco  ^lla  ContefTa  » 

485 
Virtù  d^il'  onguento  Apoftolorura  » 

ivi.^ 
Virtù  dell'unguento  d'Altea  ^  jvi^ 
Virtù  dell'unguenta  difenfivo  .  ivù 
Virtù  deli'  unguento  Populeon  ..  ivi^ 
Virtù  dell'unguento  di  Utargirio.  ivi. 
Virtù  dell'  unguenta  cnondificativa 

d'Apio.  48  «7 

Virtù  dell'unguento  de'  Sughi  *     ivi. 
Virtù  dell'unguento  verde  Magìftra- 

le,  novamente  poftoia  ufo  nelL* 

Hofpitale  di  Padova  .  ivL 

Virtù  dell'unguento  di  Piombov488 
Cafo  curiofo  di  un  male  nell'  Ano  di 

una  Donna .  ivf.. 

Virtù  dell'unguento  Marciaton,  48^ 
Unguento  per  le  fcottature  iìngola- 

riflìmo .  490. 

Altro  unguento  mirabile  per  le  Icot- 

tature .  ivi. 

Altro  unguenta  per  fcottature .     ivi^ 
Unguenta  magiftrale  per  piaghe  vi» 

rulenti.  'vi. 

Virtù  dell'  unguenta  di  Matrefilya ,. 

ivi. 

SERIE    IL 


Degli  Ogli . 
Virtù  dell'Oglia  comune 


491 
Viif: 


Virth  dell'ogllo  di  femi  di  IIqo  .  ivi. 
Virtù  dell'oglid  laurino  .  ivi. 

Virtù  dell'  ogiio  violato  .  49Ì 

Virtù  dell*  oglio  Cammomillino .  ivi. 
Virtù  dell'ogllo  di  noci  comuni .  ivi, 
Virtù  dell'oglio  di  rodi  d'evo,  ivi. 
Virtù  dell'ogllo  d*aneto  .  4p5 

Virtù  dell'ogllo  di  mandole  dolci,  ivi. 
Virtù  dell'ogllo  di  Mandole  amare. 

ivi. 

Virtù  dell'ogllo  di  Giglio  blanco.494 

Virtù  dell'  ogilo  irino .  ivi. 

Virtù  dell'  oglio  Sambuccino  .      ivi. 

Virtù  dell* oglio  mirtino.  ivi. 

Virtù  dell'  ogilo  mafticino .  4p^ 

Virtù  deir  oglio  di  lombrici  fempli- 
ciffimo .  ivi. 

Virtù  dell' oglio  di  lombrici  in  altra 
forma .  ivi. 

Virtù  dell'ogllo  codino .  496 

Virtù  dell'ogllo  di  Euforbio .         ivi. 

Virtù  dell*  Oglio  di  caftoreo .         ivi. 

Virtù  dell' ogilo  volpino.  ivi. 

(Virtù  dell'  oglio  de'  Scorpioni  del 
Mattioli  »  ivi. 

Virtù  dell*  Oglio    d' aparlzio  ,  detto 

-  della  Spagnùola.  4  98 

Virtù  dell'ogllo  iperlcon. 

Virtù  dell'  oglio  di  ruta  , 

Virtù  dell*  oglio  di  capari . 

Virtù  deir  oglio  di  cotogno 

Virtù  dell*  oglio  di  rane  . 

yii^ù  deir  ógllo  d'  abezzo  j  0  abjet 

.■^no,  iv 

Virtù  deli*  oglio  di  been .  ìv- 

Virtù  dell'ogllo  rofato  completo. 5  oo 

Virtù  dell'ogllo  rofato  onfacino  .  iyi. 

Virtù  dell'  oglio  d'aloè  diftillato  .  ivi. 

Virtù  deli'  oglio  d*  antimonio  .      ivi. 

Virtù  dell' pgllo    d'antimonio  diftil- 

'■  ìàió.ì'    ''\  ^'. '.:-•-  '■■-  -      ivi. 

y  irtù'dell'  tói<5?^^ntimoaio  dell'Er- 

■     nello^     <°o-jh^q    ■.::.■     7  turbivi. 

Virtù  deli*  ogiió'd'-àfitimonio  del  Fa- 
bro.  ^ot 

Virtù  dell'ogliod'anifo  diftillato  ,  ivi. 


ivi. 

iv 
iv 
iv 


Virtù  dell' oglio  d*abfiatio  diftlllata. 

ivi. 
Virtù  dell*  oglio  di  falvia  diftillato  . 

ivi. 
Virtù  dell*  oglio  di  cammomilla  dU 

{lillato .  ivi. 

Virtù  dell*  oglio  d'origano  diftillato . 

502. 
Virtù  deiroglio  di  fpica  odorato .  ivi. 
Virtù  dell'  oglio  di  bectonica  diftilla- 

tO .  ivi. 

Virtù  deli*  Oglio  di  faml^ucco  diftilla- 
to .  ivi 
Virtù  dell*  oglio  di  pepe  diftillato,  ivi 
V  Irtù  dell'  oglio  di  ginepro  diftillato, 

575- 
Virtù  dell*  oglio  di  bacche  di  lauro 

diftillato .  ivi. 

Virtù  dell*  oglio  d*  abacac .  ivi. 

Virtù  dell' oglio  di  legno  di  ginepro 
diftillato .  ivi. 

Virtù  dell'oglio  di  bulTo  dlftiilato.ivi. 

Virtù  dell*  oglio  di  trementina  diftil- 
lato .  ivi. 

Virtù  dell'  oglio  di  cera  diftillato. 5  04 

Virtù  dell'  oglio  di  canfora  diftillato . 
ivi. 

Virtù  dell'  ogilo  d'aloè  diftillato  .  ivi. 

Virtù  dell'oglio  di  mirra  diftillato.  ivi. 

Virtù  dell'  oglio  di  mattoni  diftillato . 
ivi . 

Virtù  dell*  oglio  del  Vltriolo .       ivi. 

Virtù  dell'  oglio ,  0  liquore  di  tarta- 
ro .  505 

Virtù  dell'oglio  fuccino.  ivi. 

SERIE  in. 

Delli  Cerotti. 

Virtù  del  Cerotto  di  Bettonica .  $  06 
Virtù  del  cerotto  di  cerufa .  ivi. 

Virtù  del  cerotto  diapalma .  ivi. 

Virtù  del  cerotto  oleleo  bianco ,  ivi. 
Virtù  del  cerotto  olicroceo  .  ivi. 
Virtù  del  cerotto  di   pelle  arietina. 

507- 

Vir- 


'Virtù  del  ceròtto  d'adftamb  J  O  Sa- 
cro d^  Galeno.  ivi. 

Virtù  del  cerotto  manus  Dei ,  o  gra- 
zia Dei .  ivi. 

Virtù  del  cerotto  di  Norìmbergh.5  08 

■  Virtù  del  cerotto  di  marchefita  .  $  09 

Virtù  del  cerotto  citrino  dell'  Acqua- 
pendente, ivi. 

Virtù  del  cerotto  di  Galbano  .       ivi. 

Virtù  del  cerotto  d' armoniaco .   5 10 

Cerotto  per  buboni  peftilenti,  e  per 
fcrofole .  ivi. 

Altro  cerotto  per  lo  fteflb  male  .  ivi. 

Cerotto  per  occhi  pullini ,  e  calli  de' 
piedi.  ivi. 

Altro  cerotto  di  fimil  natura,     ivi. 

Cerotto  per  faldar  piaghe  d'  ogni  for- 
te, ivi. 

Altro  cerotto  della  ftefla  facoltà.  5  li 

Cerotto  per  ritener  il  parto  ,  e  fer- 
mar i  meftrui  immoderati .     ivi. 

Cerotto  per  la  fciatica.  ivi. 

Cerotto  per  rifolyer  le  gomme  galli- 
che .  ivi. 

Altro  cerotto  rifolutivo  perle  fcro- 
fole principianti.  ivi. 

Cerotto  per  le  fcrofole  in  augmento  . 
ivi» 

Cerotto  per  le  fcrofole  in  tempo  di 
declinazione  .  512, 

Cerotto  di  Saturno .  ivi. 

Cerotto  per  rifolver  la  durezza  della 
milza  . 

Cerotto  per  le  mammelle  indurite 
dopo  il  parto ,  e  per  le  fcrofole . 
ivi. 

Cerotto  per  le  fcrofole ,  e  per  ogn'  al- 
tra durezza  contumace .  ivi. 

Cerotto  per  li  meftrui  immoderati , 
ivi. 

SERIE     IV. 

DfP  Cataplafmi,  overo  Empiafiri\ 
Cataplafma   per   maturar   piacevol- 


mente 11  tùtnot  cald0  fenza  catrTaf 


dolore. 


514 


Empiaftro  anodino  per  fedar  ì  dolori  » 
e  mollificar  le  durezze  .  ivi. 

Empiaftro  rifolvente  per  apoftemuC 
calide,  confortativo  .de'jnervl  *  e 
mitigativo  de' dolori .  ivi. 

Cataplafma ,  che  temperatamente  ri- 
folvele  materie  calide.  ivi.' 

Cataplafma  ,  che  rifolve  materie 
mifte.   ,  ,  ivi. 

Cataplafma  per  rifolyere  la  materia 
fredda ,  e  grofla .  ivi, 

Empiadro  rilolutivo  de'  tumori  fred- 
di, e  glandole  .  ivi, 

Empiaftro  per  fermar  il  vomito,  ivi. 

Empiadro  alla  durezza  della  milza  . 
ivi. 

Empiaftro  per  maturar  unafcrofola 
tperimentato .  ivi. 

Empiaftro  per  chi  non  potefle  tener 
il  cibo  nello  ftomaco  . 

Cataplafma  per  la  tumefazione  de' 
piedi  dal  lungo  caminare.     51^ 

Empiaftro  per  levar  il  dolore  al  can- 
cro ulcerato .  iyi. 

Empiaftro  ad  ogni  forte  di  dolore  per 
caufa  di  ferita ,  overo  tumore,  e 
vale  air  oftruzione  caufata  dal 
falaftb  per  il  taglio  troppo  angu- 
fto.  ivi, 

Cataplafma  alla  fciatica  .  ivi,' 

Empiaftro  per  rifolvere  Iejj5a:pf9]e^' 
én  altri  tumori  adenofi .  -4vì. 

Empiaftro  per  le  durezze    de'  neicyi,« 

■,..;  ivi.      '  .   ^   -,     .  .  _    .    -.:    :'•;•:  "■■■ 

Empiaftro  in  temp<^di  pefte  di  ficura 
operazione.       f  517 

Cataplafma  per  le  mammelle  indurite 
per  caufa  dal  latte  coagulato .  ivi. 

Empiaftro  corroborante  per  applicar 
allo  fcroto,  pyerp  altre  parti  , 
che  vi  folle  pericolo  di  corru* 
.  zione,  o  cancrena.  ivi/ 


SE- 


2?ff'  Fomenti , 
Fomento  per  corroborar  lo  Stomaco. 

,;,■  ti*j- ■''■'>  "•■1  «•■^-'■"  •  .  t',''i></:,.-i' 
Fóniento  per  la  <}b!)òtezZa  dellònfto* 
'  imacoper  celila  di' lunga  Infermità'^; 

.v^is  .       -i^;^  ■•■■ 

Foménto  per  le  oilifiizioni  dell^  mil- 
za. -  ivi. 
Foment&f>er  fé  natte  ;  -IVI; 
Fomento  per  la  Ì*I^Hti4è.^*^^';Sri< 
Fomentopèrliàòlòrixotici.  iVi;' 
Fomento  per  la  fcfatica  .  $  i  é^ 
Fòòaentoper  l' orina  ritetìòféa  ,  ivi. 
piombi)^  ^er  la  difenteria  coli-  dolo- 
re. *  ivi. 
Fomento  per  la  fordità_.               '  'ivi. 

S  E  RI  E^  VL       \ 

Delle  ÈÀvaiiUe^  'o  3>di.ÌQni. 

Lavite^  còhcillà?  il  forino .    fi  9 
Lavanda  •  o  Lidia  per  il  dolor  di  ca- 

^■-  póV"  ^"  •  l'slcru-^r;  ,:  .-  >-  ,520' 
Lavanda  ^pfer  '4iit^:rÌA)rk  i  Pidocchi 
'i  Hèlla  tlefta^i-^  ^;t'^«J^^  -  '^'^i'^  ■■  iVi. 
lavanda  ^^rf là  té'fti  ?fém'matfcàs.  ivil) 
LàVarida'  ftór  ìa^  V'ehìì^li  Gapélif-'  tìèrU' 

''iivi,..        .      _   .       .  ■  ^^^■■- 

t^àrfda  ])elr'^addoIcii%%  ddrtzza^e* 
Nervi .  '  ivi. 

Lavanda;  aiiimòlll^fè^^^"''^^»^  ^tt^iC^ 

Altra  lavanda  di  fimil  valore .       IVi. 

Lavanda  per  i'cabiofi,  per  proriti,  e 
cofe  limili  detìa/c«le.  ivi. 

Lavanda  di  Ientìfc(>V'  '  ivi. 

Liscivio  per  la  tumefazione  de*  piedi, 
«lai  troppo  caminare^''  ^'•"'       Ji  «^ 

S  E  R  I  E     vii;: 

Delle  Ittjèx.iónì'. 

Injezlone  per  Io  fcirro  delFuteroi  53 1 
fcjwioae  per  l'ittero  cf ulcerata .  jviv, 


injélìone  detèrforì».  'ivi 

Iniezione  per  Indur  le  cicatrici .  ^22 
Injeziòhé  per  Sini  fiftulofì  con  calld 

dentro .  ivi. 

Snjeziohe  per  ìe  ulcere  della  veffica. 

ivi. 
Infezione  péf  ì^cdU^  dèHa  veflìca  xd- 
'  'terato .  .Si-fc;?'-  ivi. 

Iniezione  per  la  Gonoreà .  ivi; 

'     S  E  R  I  E    VIII. 

Degli  O xiro ditti f  0  Frontali; 

Frontale  per  Donne  famigliare.  525* 
Frontale  per  mitigar  il  dolor  di  capo, 

è  conciliar  il  fonno  4  '    -  ivi. 

Oxirodino  per  il  dolor  di  tefla  nelle 

febri .  ivi; 

Altro  di  (ìmil  natura  .  ivi. 

Altro  frontale.  ivi. 

Altroa  tareffettoi-^^"^  '  ìv£- 

Oxirodino  per  dolor  dì  capo  da  cau- 
•'  ià frigida.  -         5x6 

O^ii^diàó  in  occafìoné'  di  frenefiè/ 

vigilie,  e  dolor  di  capo.  ivi. 
Oxirodino  al  dolor  di  Capò  per  cau- 

iaCalidàv  ivi, 

Delli  ■eiifièH^p'^h  'jMaiivi . 

Gfìffére  per  ìl-dòlor  colic«T-^">^)  ^20 
Cliftere  contro  vermi .  "  ^^7 

Ólftere  ammolliente  per  feccie  inda- 
•"  rilte  nel  corpo  .  ivi. 

QTftere  perve^cchi,  o  perfone  debo- 
li ,  e  ferve  anco  per  Fanciulli .  ivi.' 
GHftere  per  tin  convalefcente  di  luiì.-' 
ga  infermità',  acuì  foflTe  rimafta 
una  durezza  di  corpo,  che  non 
potefle  haver  benefizio  , .  ivi 

Altro  clistere  di  fimil  virti»ti'4  i  IvJ..' 
Gfillere  anodino.  >vi* 

Cliftere  al  mal  caduca.  Wj- 

Cliitere  airapoplefia  flemmatica  .  ivi* 

Qiltere  anodino  al  colico .  ivi». 
^„_ .    .         -     ^^ 


elicere  carminativo  ,f«r  lo  Jfef5>  tir 

..    fèttòV   ■    --^  v'  -■:'-']  -i^r  '::'  ■;■■■  Sii 

elidere  al  d»Ior  colico  In  cauGi  eali- 
da, 0  mifta.  ;ivi. 
Clifter€  per  li  vermi  del  Ventrìcolo s 

ivi,  Vi 

Clifterc  nei  (calcoli  delle  r«a»  «        «vi. 
Altro  per  iimil  male .  ivi, 

eli  fterc  alla  fciatica.'  -Jvi|. 

Altro  di  fimil  natura ,  ivi. 

Cliftere  nella  febre  actitacon  freni- 

tide*  .  ,>   ,    ,      .  .:..:.■  ù:         ^29 
Gliftere  all'apoplefia.  ivi. 

Altra  più  forte  per  lo  ftefso  efFettp  ^ 

ivi , 
Cliftere  per  la  convulfione  ^      ,  ivi,^ 
elidere  per  il  letargo .  ivii 

Gliftere  per  lefciatiche .  ivi. 

Cliftere  per  i  flati  »  e  dolpri  del  Yen-^ 
/    tre,  '^^ìh. 

Cliftere  per  il  dolor  del  calcola.-  5.3 0 
Cliftere-  aUi  Vermi  nel  Ventriqo^^oi 
/de' fanciulli .  ;     :  ;^'» 

Cliftere  per  evacuayc  i  Ycrmjfe'inotli^. 

ivi.  ■        ;     :^       '         ...      ;      .t.::'; 

CI  iftere  da  applicarli  in  cafo^  che  fots 

.   fero  ftatifomm ini ftrati^l^i  dlfte* 

ri  in  un k^edefimo  giorno,  e  che 

non  ha^^élTerg;  opefatg  ^  il  quale, 

farà  r  efìfItSQ  (ìcLii^^^iTientje ,' .  .  jvi. 

Cafo  primo  di  certa:  ftiticità ..        ivt 

Caio  fecondo.  RelI%!4te(^Q<^.gen£^I;efi;t 

'■531-  '-.^    -.;Ì 

Calo  terzo,  come  i /liid4ettii  *.  iv  ."iv^> 
Cliftere  aftringente.  .;,  -jr^ir-i  2^,3 i 
Cliftere  per ladifentexifi^  vec  sjjÌY*') 
Cliftere  ammolliente^  : ,  ^      i  -  ^VY'« 
Cliftere  per  difcutere  i.flati . ,         ivk 
Gliftere  detergente,  5c  éftìccante  ..ivi.. 
Cliftere confolidante .   v- .jj^  .r.ivi. 
Cliftere  per  la  ftiticit^.   vsH  ^\:ii\y'h 
Cliftere  per  dolori»   t  premiti neila\ 
dilenteria .  3»  .;iMl^ 


S  EHIS  ;3C. 
Delle  Care,   0  Suppofie^ 

Suppofta  ordinaria  ^er   ecclf^;  ìn 

.  ikcoltk  elpultric^,.  k!  ir^c  ■>  ij  J 
Altra  fuppoftapiàfoirtj^v  i^r  ;  .:ifr*vf, 
S  uppo fta  forti ffima ,  ;  > ,  j vi. 

!  Altrii  §iippofta:  iidi  fimU  natura  i 

ivi. 
Snppofta  in  cafq  4*  Apople/w^  lyJ^ 
5uppofta  nel  dolt^  <?oiijco*,  VJ34; 
Suppofta  in  calo;  diJSci^ticìi^c^r  -^  ìyì| 
i^tra  per  tal'  effetto ,  ;  ? ,  -  e- ,'  = ,  iyif 
Siippofta^fonnifer* .  i  ;  •  uj5.ivr| 

Suppofta  per  ammazzar  li  V^mi,,  ^ 

evacuar  la  pituita  che  li  nutrifc^* 

.     ivi,  ,;   :-:y::..    .:    ;-jq ...,;. 

Suppofta  per  iciatica  a      /  ivi» 

.  i^elih  Gl&Mjsih  fP  :Pf^*^Mi  ».  : 

Peniceilo,  oGIoboletto-  aìrinaam- 

mÀ^iOQe  i  f^'^  |^ag2|4e  ^f  :<rPm^  anco? 

.  alle  ulcere  dolorale  deltApP  .  JfJ  J 

Penicejlpj^  PrCll^bulp.  jancdilno^  ivi-f 

AklP  PeB><:?^9ìBficÌ?^'a^'  jq^r^i; ,  4^fl 

re..  ■-  ry>,^^' 

PeniceUo.per J^f^ifèntei-Ja^, ,f .  ^^.?neJ[^r 
.mo,  .         ivi» 

Aitro.  peniceilo  per  fed^jf*Jl.  gran  do- 
,  lor  nella.  pifenterisL^.,  s  .^ .  v     -iv^ 

SERIE    XIL 

Ve'Jiji^i,  ,.   . 

Bagno,  che  vale  air  Iterlzia',.     536» 

Bagno  d' cfquifita  bontà  per  rifcalda» 

re ,  confortar,  .&  eflficcar  le  materie 

grofte ,  che  fcorrono  nelle  gambe, 

e  piedi ,  maflìme  di  natura  &edda  > 

:     Ì)VÌ., 

P^gqo  corroborante^  Jyij 

^   •    '      ^        ■""  "  SE? 


SERIE  xm. 

DeiPInfeJp. 


WtdCò  per  d(>fònd[i()fiétra>  orenet' 

la.  $J7 

Altro  infeflb  peè  n  meclemo  effètto, 
ivi. 

Infeflb  per  dolori  colici ,  e  gran  co- 
pia di  flati,  con enienHone di  veri* 
tre  V  e  dolori  cruciod .  ivi, 

Infeflb .  o  bagno  {Ter  gì*  infetti  di  fc^^* 
bla  gallica ,  efporca  dopo  li  rime, 
dii  univerfali.  iyi. 

SERIE    XIV. 
De*  f^aporatorii. 

Vaporatorio  per  provocar  li  riieftrul, 
e  le  emorroidi .  538 

Vaporatorio  oppofto  ali*  anteceden- 
te, cioè  che  rèftringe  il  fliifllb 
emorroidale  ,  e  dell*  utero  .       ivi. 

Vaporatorio  per  la  fordità  .  ivi. 

Vaporatorio  per  fedar  il  dolor  emor- 

*  toidale»  ivi» 

^é^K  I  E    XV. 

'Z>c'  Gargarijm  i  . 

làargarifmo  da  farli  nel  princìpio  del- 

•  "^  r  infiammazióne ,  &  angina,  e  per 
,  reprimere  ,la  dateria  concorrente. 

Oafg^rifmb  f  ì^r  to^tiitar  ì*  apoft enfia 
delle  faUjCij  e  ferve  anco  per  l'i n- 
iìammàziorièfpuria.  ivi. 

Gargar ifmb  per  il  principio  dell'  in- 
^amnaazionó  della  gola , .  &  angi- 
na dopo. .  i' eVàCÌia2Ì9ne  del  cor- 
po.      '  i^i'J'i^^-v  ^    '-.  ivi. 

Altro  gargàrilmo  per  l' infiamniaziO- 

ne,  ecalor  deflefaucì/^*   -  Y4^ 
Gargarilmo   demulciénte    per    Con- 
fortarle fauci,- 'e  mitigar  il  dolo- 
re, ivi. 


éarganfmo  màturaAtd  le   apoftemtf 
"  delle  fauci .  ivj. 

Gargarìfmo  detergente .  ivi, 

Grargarifmo  per  Tugola  divenuta  lun. 

fa  per  caufa  di  fluflìone  fenza  in- 
ammazionfr.  ivf. 

Gargarifmo  per  V  ulcere  galliche  »  e 
non  galliche  nella  gola.  ivi. 

Gargarilmo  per  il  dolor  de*  denti,  ivi?' 
Gargarifmo   per   molti  difètti  dellja 
bocca,  e  gola.  ivi. 

Gkrgarifmo  perlo  ftellb  effetto.  %^t 

SERIE    XVI. 

Del  a  MafiicAtorìi . 

Mafticatorli  femplici .  ivi. 

Madicatorio  »  ivi. 

Altro  madicatoriò .  542 

Mafticatorio  contro  le  Vertìgini ,  e 

mal  caduco.  ivi. 

Mafticatorioperlaparalifìat  ^  alla 

balbuzienza  della  lingua .  ivi. 
Altri  divérlì  mafticatorii .  ivi. 

Altro  maftic^torio.  ivi. 

Altro  mafticatorìo .  i  vi. 

Mafticatorii  per  gì*  effetti  epllepticì . 

ivi. 

SERIE   xvn. 

Degli  Erriniy  ó  Purgaenpi  i 
Errino  per   ógni  forte  di  AufHone . 

Errino  che  ^urga  Thumor  biliofoi 
ivi.  i 

Errino  per  la  pituita,  ivi. 

Errino  che  purga  il  capo  quando 
v' è  dolore,  e  per  le  caligini  de- 
gli occhi ,  e  per  T  epilepfia  in  for- 
ma d'  unguènto .  544 

Errino  che  purga  il  capo  in  for- 
ma foda .  ivi. 

Altro  errino  in  detta  forma .         ivi. 

Errino ,  &  anco  fternutatorio  in  pol- 


vere. 


IVI. 


Erri- 


Btrmp  parlixiénte  in  p   olvèrèr       lyu 
Errino  che  purga  il     capo  folaiiién- 
te  odorandolo.  .,  ,  r,  nr  ';•.-:,  ^^'• 
Errino  per  la  cefFalea  anti^c^  # ..qc,  alja 
.  iàgriaiazione  .  .,,.,    ',,  »vi. 

^ino  per  11    fetor  del  nafo.     54$ 

'  :       si  R  V4    XVIII. 
Delli  JD  ènttfrici . 

Per  far   bianchi  i  denti,  ofaM^r  le 

'.gengive.  54$ 

Alle  elulcerazloni  delle  gengive,  e 
lingua.  ivi, 

Opiato  al  (lolorde' denti  forati,  ivi. 

Altro  per  lo  fteffo  effetto  .  ivi. 

Altro  informa  di  lenimento  per  far* 

\^  li  bianchi .  ivi. 

Altro  in  polvere  per  farli  parimen- 
te bianchi.  ^  ivi. 

Altro,  che  leva  il  dolore ,  in  forma 
di  trocifci .  ivi. 

Altro  rimedio  al  dolor  de*  denti .   ivi. 

Altro  medicamento  provato  per  il 
dolor  de*  denti,  in  forma  di  Suf- 
fumigio .  ivi. 

Altro  che  ferma  i  denti  fmoffi .  547 

Altro  più  eccellente  per  V  effetto  fo- 
pradetto .  ivi. 

Altri  pure  della  flefià    facoltà .  ivi. 

Alla  congelazione  delli  denti .      ivi. 

A  far  crefcer  li  denti  alli  Fanciulli 
con  poco  dolore.  ivi. 

Al  dolor  de'  denti  ottimo  rimedio. 

ivi.   .      .         .■  .    oi'':'~ 

Al  dolor  de'  denti ,  e  ferve  anco  per 
fermarli»  ivi. 

SÈRIE    XIX. 
JDc*  Profumi  y  0  Sujf»migi  ^ 

Profumo  per  Chicfe^    ^  altri  luo- 
ghi ;  548 
Suffumigio ,  o  profumo  per  eflìccar , 
e  fortificar  ì'  humidità  del  Cere- 
-bro.  549 

Suf. 


Suffumigio  per  fermar  rhamop  che 
cala  d^  cerebro  al  polmone,     ivi. 

Profumo  pei;  eccitar  l?ÌTneftrui .  ivi. 

Suffumigio  contro  la  pefte  .  iy{, 

Spffumij^Ovpef  A?^*?ii!i<l9l9^  d<^  ^m» 
t\ .  '  'ivi. 


Dei  Siépy  0  CoìUrii. 


Collirio  yjsrde  di  Meriiieiì  ]a  rrtSfó-. 
Collirio  d'  Aleffandro ,  per  fchiìrifì- 
carila  viffa.    ,    .  p_       /    ;  jwì. 
Collirio  refrigerante ,  ~e  reprlnaente . 

■j  :ÌVÌ'  ".'■'■. 

Collirio  per  fedar  il  dolor  degli  oc* 
chi .  ivi; 

Collirii  diverfi  ,  per  1«  infiammazio- 
ni, e  nebbie  degli  occhi .         ivi. 

Altro  (Tollirio  di   facoltà  confìmile.' 

Altro  Collirio  .  ivi; 

Altro  Collirio .  ivi. 

Collirio  da  ufarfì  dopo  la  prima  cu- 
ra .  ^    ;  ivi. 

Siefe  bianco  di  Rafìf,  e  Mefue,  a 
che   vale.  ivi. 

SERIE    XXL 

Dello  fchÌ7^x.ar    mila  ^verga,  l 

Per  purificar  la  veflica    da  materie 
.    catarrali   ivi  cfìftjq^vtj .,  ,j^  altro'. 

Per  mondificare,  'Sraftergere.  le^ul- 
j.  fere  del  collo  d^l^y^flScp ,  e  ver- 

per  confolidar  le  fioprad^iite  ulcere 
dopo  la  mon.difica;^ioi\e,j,        iv»» 


:vi 


;:f  E  R  lJ53:§:fi, 


Vomitorio  benigtip;,s  ^^U^a  .  Ht 


Altto  Vomitorio , 
Vomitorio  mediocre . 
Aitrd  di  fiinii  natura  « 


^ì,,./ivi. 
ivi. 
Al. 


'j^Itro  mediocre r  554 

yomitorio  gagliardo .  ivi. 

Altro  Vomitorio  di  firnil  natura .  ivii, 
Altro  Vofuitorio .  ivi. 

Yocnitorio  nel  cafo  fuddetto .        555 

,.;otS  E  R  I  E    XXIII. 
'  o^ffe  Balfami. 

Del  balfamo  di  folfo  di  Martin  Ru- 

lando .  •    :  55^ 

DelbaHàmo,  o  butiro  di  Saturno. 

557 
D€i  balfamo  di  Mercurio  del  Qiier- 

cetano .  558 

Del    balfamo    di    Paracelfo  per    le 

contratture.  ivi. 

Del  Balfamo  di  Rane  .  ivi. 

Del  balfamo  del  Prevozio .  ivi, 

SERIE    XXIV. 

Delle  Acque  . 

Virtù  deir  acqua  aluminofa .  ivi. 
Virtù  dell' acqua  fai ata  .           .   .ì,?i 

Virtù  dell' acqua  nitrofa.  ivi. 

Dell'  acqua fulfurea .  .iy'r. 

Dell'acqua  dicamedr|o$.  ivi. 

Dell'  ac<iua  d'  eufragia .  iVJ. 

Dell'  acqua  4'  ipericon  .  .560 

Dell'  acq^a  di,  menta  .  ivi. 

Dell'  acqua  di  ninfea .  ivi. 

Dell' a<||i^  ^i-^l-^^^  *     •      ,    -      ivi. 
Altra  acqua  di  calce  conipofta  per 
le  cancrei^q^  \,,f\   'j\\ìCi.  '^^• 

Altra  acqua  di    calce  comporta  per 
;il  medemo  effetto .         .      -  ^  ivi. 
Dell  acqua  di  cuperola .,,; .^  ^^  j  .i^j^ 
!^dod'adop5ai:%.j,  '^Zn<y,  Wà 
IM^'  acg^,,ii\q5igatWJ.3,y.|^      hn^^ 

Dall'acqua  di^i^iOP-h  -^ .%^'oìì  ìMcì} 
Bél^'  acqua  di  pianta  n\(^o^\^ìi^-^^'^s^^ 

ìtàbaccowiàK"  ;>M- •  '  /-i'--)  ■::-\-ì^ff^i 
Dell'  acqua  del  croco  de'm^^italli ,  ivi. 
Dell' acqua^y^rde.^  di  Giovanni  Art- 
.iNBoanp^ioti  ir  Jvi» 


Dell'acqua  alutninora  del  Fallo»  Io 
ivi. 

Dell'  acqua  mercuriale  del  Donzelli , 
ivi. 

Acqua  per  cicatrizar  le  ulcere  dell' 
uretra ,  e  collo  della  vedìca ,  ve- 
nute a  caufa  di  gonorea  gallica.s  ^5 

S  E  RI  E    XXV. 
DegU   Spimi. 

Virtù  dell'acqua,  o  nafpirito  difa- 
le.  ivi. 

Dello  fpirito  di  tartaro .  5  6^ 

Dello  fpirito  di.  vita  aureo  diRulan- 
do.  ivi. 

Dello  fpirito  di  fale  dolce .  ivi. 

Dello  fpirito  di  vitriolo.  ivi. 

Dello    fpirito  di   mercurio    bianco . 

565 
Spirito  di  buflb,  ivi. 

SERIE  xxvr. 


Delie   Gomme . 

Virtù  della  gomma  elemi, 

Del  Bdellio. 

Della  gooima  d*  edera  . 

Del  Galbano  . 

Della  Mirra. 

Del  Maftice . 

Della  Canfora  l 

Del  Storace. 

Dell' Incenfo  . 

Del  Terebinto. 

Dell'ammoniaco. 

Della  gomma  Arabica. 

Della  Tacamaca> 

Del  Bitume  . 

Dell' Alfa,  fetida. 

Del  Sag'apeno'. 

Dell'  Euforbip. 

Della  Pece  rlqwìda. 

Delia    Sarcocolla . 


5«<5 
ivi. 
ivi. 
ivi. 
ivi. 

567 

ivi. 

Ì7Ì. 

ivi. 
ivi. 

559 

ivi. 
ivi, 
ivi. 

570 

ivi. 
ivi. 

Vf'u. 


Sfi- 


S  E  R  I  E    XXVIL 
De*  Legni . 

bl  Sandali»  S7Ì 

Cel  legno  eli  Nerpolo,  iVi. 
Del  legno  Virco  Quercino.       ivi. 

Del  Lentifco.  572 

Del  Saflàfràs.  ivi. 

Del  Tamarìfco.  ivi. 

Dèi  Sambucco.  ivi. 

Del  Ginepro.  575 

S  E  R  I  E   ^XVin. 

Belli  Pelarti . 

Peflario  pef  la  fuppreflione  de*  rae- 
ftrui.  ivi. 

per  lo  fteflb  effetto.  ivi. 

Peffario  per  una  Donna ,  che  dòpo 
il  parto  ha  ve  (Tee  vacuato  gran  co- 
pia di  {angue  ,  e  pòi  fé  li  fodero  fer- 
mati li  mefi  per  lungo  tempo .  s  74 

Peflario,    che   difcute  le    flatuofità 

'dell'utero,  e  purga  anco;  qualche 

ferofità  che  vi  fòfle  .  ivi. 

Altro  per  tal.*  effetto .  ivi. 

Peflario  per  la  fuppreflìone  de*  me- 
ftrui,  ivi. 

Peflario  per  fermar  il  ffuflb  immodi- 
co de*  meftrui .  iVi* 

Peflario  per  la  fuffbcazionfe  dell*  ute- 
ro .  ivi. 

Pellàrio  ch'efpurga  iMmmònidcz^è, 
e  ferofità  dell' utero  per  renderlo 
fecondo .  ivù 

Peffario  per  far  ufciré  il  feto  mor- 
to nel  ventre  dèfla  Madre.  iVi.  " 


JVl» 


•3i- 


SERIE     'tiSìit.  ' 


'.  '  i . 


Polvere  per  formar  fcuffic,  che  cor- 
roborano la  Tefla .  ^75 


Altra  fcuffia  per  PoVeri;  " 

Altra  polvere  per  la  fcuffia  .  ivi. 

Altra  polvere  per  formai"  la  fcufHa; 

ivi. 
Altra  d' ottima  ope^a^ione.         57^^ 
Altra  fcuffìa  di  natura  calida.     ivi. 
Scuffia  ottima  per  confortar  la  Teda, 
&  il  Cerebro  in  occafione  di  Catar- 
ri >  &  altre  Cimili  infermità,     ivi. 

SE  R  I  E    XXX. 

Delle  Bpittime . 

Epittima  cordiale  corroborativa  .  ivu 
Epittima  cordiale  temperata .  577 
Epittima  comune  per  il  cuore ,  chia- 
mata diffenfivo.  ivi. 
Èpittima   fredda  per  il  fegato,     ivi. 

S  E  R;i  E     XXXI. 

D«*  Saponi  odorati  t  e  medicinali» 

Sapone  mufchiato .  ivi.' 

Sapone  odorato.  ivi* 

Sapone  alle  impetigini ,  ò  volatiche  . 

578 

Sapone  per  proibir  il  fudoré  delle 
niani ,  e  particolarmente  per  chi 
lavora  in  mérli'bianchi  ^  ivi. 

Sapone   odorato  contro  la  t'Ogna .  ivi. 

S  E  RI  E    Xxxir. 

Delle  PolveHi 

Del  Mercurio  precipitato,         ìy'u 
D'ella  Cerufa'.  ivC 

Della  polvere  d*  Ireos .  Wv^ 

Diella  polvere  della  Gertziaitó  ".     iv>.'' 
Della  polvere  di  Rbfe  .  \vV 

Del  Litargirio .  '^Bòi- 

Polvere  centra  la  difenteria.         ivi. 
Polvere  contra  la  pefte,  &  ogn*  al- 
tra cofa  velenofa  ,  e  pèfl:ifcra .  ivU 
Polvere  perii  /ìuflb  di  corpo,     ivi. 

Poi- 


Polvere  peri' emorroidi.  ivi* 

Facoltà ,  &  ufo  della  polvere  corpo- 
fi  va  magiftrale  .  S8i 
Cafo  primo  .  582 
Caio  fecondo  .  583; 
Cafo  terzo .  ivi. 
Caio  quarto  .  584 
Cafo  quinto .  ivi. 
Calo  ièflo.  $86 
Cafo  fettimo .  ivi. 
Cafo  ottavo  .  587 
Cafo  nono,  ivi 
Cafo  decimo,  588 
Cafo  undecimo  .  589 
Cafo  duodecimo .  ivi. 
Cafo  decimo  terzo.  S9° 
Cafo  decimo  quarto.  591 
Cafo  decimo  quinto  .  592 
Calo  decimo  fefto .  5  95 
Cafo  decimo  fettimo.  ivi. 
Cafo  decimo  ottavo .  594 
Cafo  decireio  nono  .  ivi» 
Cafo  vigefimo.  ivi» 
Calo  vigefimo  primp .  5  9'J 
Cafo  vigefimo  fecondo.  59^ 
Cafo  vigefimo  terzo  .  597 
Cafo  vigefimo  quarto .  ivi. 
Annotazioni  lopral'erifipilla.  599 
Della  cura  dell*  erifipilla  .  60Q 
Calo,  &  evento  d'  una  erifipilla  fopra 
la  faccia .  602 
Segni ,  e  rimedii  della  fuddetta  can- 
crena .  ivi. 
Un'  altro  avvertimento  in  materia  d* 
crifipiUe  della  tetta ,  e  degli  occhi, 
e  rimedi!,  che  fi  pofibno  pratticare 
con  maggior  ficurezza .  605 
Per  il  dolorei&  ardore  degli  occhi.ivi. 
Delle  emorroidi  fluenti,  e  dolorofe  ^ 

Per  fermar  ilfangue  emorroidale  flu. 
ente ,  &  in  particolare  agi'  Iterici 
dopo  poiVegli  le  languetie  .        605 

Per  le  emorroidi  dolorole  »  ivi. 

Per  le  emorroidi  dolorofe  i  &  infiam-- 
mate.  60^ 


Altro  rimedio  per  le  emorroidi  '.  Ivi. 
Alle  emorroidi ,  oglio  Angolare .  ivi. 
Per  le  emorroidi  gonfiate,  e  dolorofe. 

ivi. 
Cliftere  per  le  emorroidi  fluenti .  iyi. 
Della  milza  oftrutta  ,  e  d^Iprofa.  607 
Empiaftro  per  la  milza  dolente  .     ivi. 
Empiadro  per  la  milza .  608 

Per  la  durezza  della  milza .  ivi. 

Empiaftro  ottimo  per  lo  fleffo  effètto. 

ivi. 
Altro  empiaftro .  ivi. 

Siroppo  fingolare  per  i  vizii  della  mil- 
za, ivi. 
Oglio  mirabile  per  la  detta.  ivi. 
Alla  milza  mal'  affetta  .  ivi. 
Del  dolor  colico.  60^ 
Clifterio  per  dolori  colici .  ivi. 
Saccolo  per  il  dolor  colico ,  caufato 
.  daventofità.  ivi. 
Fomento  per  la  Colica  ventofa  .  ivi. 
Al  dolor  del  veiitre ,  e  colico  ,  overo 
altri  dolori  di  corpo  .  ivi. 
Alla  colica ,  &  illiaca  paffione .  ivi. 
Unguento  mirabile  allo  ftelTo  .  610 
Del  mal  caduco.  ivi, 
Altro  al  mal  caduco  .  6  n 
Alla  epilepfia  rimedio  efquifito .  ivi. 
Delie  vertigini .  ivi. 
Elettuario  per  le  vertigini.  612 
Rottule  ottime  per  le  vertigini .  ivi, 
Caufe  dell»  ebrietà  .  ivi. 
Per  la  raucedine  ,  e  diminuzioae  del- 
la voce .  .  615 
Per  la  tolfe  ,  e  catarrone  raucedinì.ivi. 
Alla  toffe  inveterata .  614 
Liquore  per  la  toffe .  ivi. 
Dell'  infiammazione  delle  tonfili ,  e 
dell'  ugola .  ivi. 
Alla  putredine  delle  gengive.  616 
Rimedio  alla  raucedine .  iv»- 
Della  Volatica.  ivi. 
De'  dolori  illiaci .  ^H 
De' vermi,  o  lombrici.  618 
Rimedio  ficuriffimo  per  ammazzarli 
vermi  nel  corpo  de"  Fanciulli^  ^J  3 
e    a 


Pei: 


Per  li  verrtyl  4e' Fanciuliì V  ivi. 

Perii  verini  nel  ventre  degli  adulti. 

620 
Del  dolor  de'  denti .  iv'. 

Del  dolore  che  provano  li  Fanciulli 
nel  farli  denti.  621 

Dell*  infiammazione  dell*  utero .  ìy'k 
Cijtaplafma  per  H  petenecchio  hell' 
infiammazione  dell'  utero^       62» 
fnjezìone  per  f  utero ..  ivi. 

Altra  injezione.^  ivi. 

Oflzioni  per  1'  utero ,  ivi. 

Jomento  anodino  per  T  utero  .       ivi. 
Infeflìone  in  bagno  d'acqua  dolce  per 
1*  utero.  625 

Lavanda  da  fchi^zar  nelle  partì  deira- 
tero  in  cafo  d' infiammazrone  .  ivi. 
Della  procedenza  dell'  utero .       ivi. 
Cerotto  per  trattenere  T  utero  ar Tua 
luogo  dopo  rimeflToje  ferve  per  pre- 
fervarla  dona  dalla  fcóciatiira.  6i^ 
Altro  Eimedio  per  h  caduta  dfelf  ute- 
ro, rvi. 
Delie  ulcere  dell'utero.               ivi. 
Eàvandaper  le  efulceraziom  dell*  u- 
tero.                                          ivi. 
Dei  cancro  dell' utero  .                625 
Lavanda  ,0  soMirio  per  il  cancro  del- 
I!  utero.                                    626' 
Fomento  da  fàrfi  al  petenecchio  in  ca- 
fò  di  cancro  nell'utero .             ivi. 
Dell^  t^j^^'^'pi^^  dell'utero.          ivi. 
Della  fterilita.                             629 
Segno  di  Femina  gravida  .           630 
Segno  curiofo  perfaperfela  Donna- 
e  gravida  di  mafchio  ,0  femina.ivi. 
Dell'  Aborto .                               63  i 
Modo  di  far  ufeir  il  feto  morto,   o 
molàdal  corpo  della  donna.  6^z 
A  cacciar  fuori  dell'  utero    il    feto 
morto  5,e  la mola^  (ufTumigio  .  ivi. 
Peflario  per  refifetto  fuddetto  .     633 
Suffumigio  per  la  ftefla  iniezione,  ivi. 
Pelkrio  allo  Ilenb*.                        ivi. 
Altro  peflario  di  fimil  virtii .          ivi. 
Suppoutodo  alla  fteilb  effetto ,.    ivi. 


Della  fuppreflìone  de'  Lodiif  dopò 
il  parto.  634 

Altro  rimedio  alla  fuppreflìone  de* 
meftrut .  ivii 

Altro  al  medemo  effetto.  635 

Rimedio  per  provocar  li  meftrm .  ivù 

Del  fluffo  immodico  de'  meftrui .  ivì;^ 

Fomento  per  il  petenecchio  in  occa^i^ 
(ione  di  fluflb  immodico  die'niBi 
ftrui.  '•    ivi. 

Empiaftra  dà  applicare  af  peteneci 
chio,  &  ombelico  per  il  corfo  im- 
modico  de'  meftrui^^  ivi; 

Onzione  per  fe  reni  in  occafione  df 
fluffo  immodico  de' me ftHii.    ìvìi 

Perii  fi uffo  bianco  merh-uale-,  detto 
anco  male  di  Santa  Marta .       63  é 

Altro  per  reprimere  i  meftrui^  immo^ 
dici.  ivr; 

Altro  per  il  Huflo  immodico  de'  mei 
ftrui.,  ivi;^ 

Della  claufura  dell'  utero  .  €37 

Mólte  cofe  offervabili  circa,  la  Teo*** 
rica degli  AbfeM..  iyti 

Avvertimenti  nei  tumori  dèi  ginoc- 
chi ..  63  8^ 

Per  le  tumefazioni  ffàtuofè  iffegnen*^ 
te  rimedio  faf  à  di  perfetta  opera- 
zione .  6^3  a 

Un  cafo  circa  T  ifcuria  ,  overo  fupi 
preffìone  d'  orina ,,  e  circa  la  (Iran-- 
guria.  6^0: 

Dello  ftillicidio .  642. 

BagnOjO  fomento  per  Io  ftiflicidio.ivi» 

Dell'  orina  involontaria-.^  645; 

Per  l' orina  involontaria  .  ivi» 

Bagno  per  i'  orina  involontaria-,  ivi^ 

Leniméto  dopo  il  bagno  fuddetto.  ivri 

Per  far  orinar  fubito  chi  n'  haveflè' 
difficoltà.  ivi.. 

Dell'  orinar  (àngue  ,  e  fuecaufe .  ivh. 

Dell'  orinar  f<ingiie  in  un  huomo  di 
età  d'  anni  76.  con  febre  continua .. 

Diftinzione  del  dolor  laterale ,  epièu-' 


ritide 


Pes 


Ptr  una  larga  emoragìa  del  nafb.  ^48 
per  fermar  il  fangue  del  nafo .       ivi. 

Altro  per  tal*  effetto  provato .     649 

Rimedio  per  la  febre  quartana,     ivi. 

Rimedio  per  le  mammelle  indurite 

per  la  coagulazion  del  latt^.     ivi. 

Alli  tumori  delle  mammelle  ,  che  vo- 
gliono fuppurare  ,  rimedio  cele- 
bre.  650 

Per  la  Spina  ventofa  principiante,  ivi. 

Rimedio  nelle  febri.  maligne ,  e  nelli 
cali  acuti,  edifperati.  ivi. 

JDella  gonorea ,  efcolatura.         ivi. 

Perlagonorea  non  gallica  da  caufa 
calida.  ^51 

Medicamento  fperimentato  per  quelli 
a'quali  fcorrefle  la  gonorea  di  mol- 
to tempo  fenza  malignità,  e  non 
poteflero  fermarla .  ivi. 

dRJmedio  nobiliflìmo  alla  gonorea  gal- 
lica, ivi. 

per  far  crefccr  il  latte  alle  Donne ,  o- 
vero  rifarne,  quando  mancaflè.  ivi. 

Alcuni  rimedii  per  le  fcroffole .    654 

Altri  rimedii  per  le  ftedè  d' Arnaldo 

^  di  Villa  nova  .  (5^3 

Per  rimediar  fubito  alle  fcroffole  nel 
Tuo  principio.  654 

Altro  cerotto  per  la  Aeffa  intenzione, 
ivi. 

Kitnedii  pratticati  nell'ardor  degli  oc- 
chi ,  e  dolor  lacrimale .  ivi. 

pelle  ventofe  fecondo  Avicenna,  ivi. 

Secondo  Galeno .  6  5  $ 

Secondo  Celfo .  ivi. 

Secondo  Paolo.  ivi. 

Secondo  Hippocrate.  656 

Kobiliffìmo    corrofivo   per  rimover 

.  la  carne  pucrida ,  e  callola  nelle 
ulcere  cancrenolè,  e  fiftolofe .  ivi. 

jPer  la  morlìcatura  del  Cane  rabbio- 
{o.  ivi. 

Per  1  dolori  degli  articoli  »  ancorché 
follerò  gallici .  660 

Al  dolor  di  capo  per  caufa  d'aria  fred- 
da. 661 


Alla  durezza  de*  nervi ,  e  r'tirazloiié^ 
de'membri  per  caufa  di  fluffìonì  ivi 
con  cor  fé  .  iyf. 

Per  la  tigna  cura  perfetta .  ivìJ 

Per  il  tinnito ,  e  (ordita  recente  dell" 
orecchio .  66z. 

Al  dolor  delP  orecchio  caufato   da 
qualche  contufìone .  ivi. 

AI  dolor  deir  orecchie  per  caufa  ca- 
lida .  ivi. 
A  maturar  1'  apoHema  dell'  orecchie. 

ivi. 
Altro  rimedio  al  dolor  dell*  orecchio. 

ivi. 
Per  la  Iciatica .  ivi. 

A  gli  occhi  pieni  di  fangue  con  ardo- 
re. (55$ 
Ad  un  dolor  in  ogni  luogo,  che  al« 
tri  anodini  non  V  haveffero  potu- 
to levare .  ivi. 
Alia  infiammazione  delli  tellicoli  3 
caufa  di  contusone .                6  64, 
Air  Apoplefia .                             ivi. 
Al  dolor  di  capo  con  tumor  nell'  o- 
recchio .                                     ivi. 
Al  dolor  infopportabìle  dei  nervi  feri- 
ti.                                            66$ 
Per  la  debolezza  dei  Nervi .           ivi. 
Per  la  Rottura ,  o  Ernia  de^Fanciul-" 
li .                                               ivi. 
Rottorio  fortiflìmo .                      ivi. 
Perlolputodi  fangue.                   ivi. 
Facoltà  del  Grado  Humano  .     666 
Per  dolori  veementi,  e  pericolo!!  di 
fpafimo .                                      ivi. 
Per  lo  fteffo  male .                         ivi. 
Altro  medicamento  confìmile .     ivi. 
Per  gli  accidenti  fopradetti  nelle  brac- 
cia ,  e  gambe,  nati  dalla  troppa 
evacuazione  de'medicamenti  trop- 
po violenti ,  come  T  Antimonio  » 
dee.                                         ivi. 
Un'  efperimento  per  conofcere  iè  ve- 
ramente uno  fìa  leprofo  .          66j 
Per  fermar  le  Hu(Iìoni  dell'  Alvo ,  co- 
me Diièntena  ,  Diarea ,  e  giova 
e     5             anco 


anco  alli  fluflì  Epatici .  ivi. 

Medicina  nobiliffima  ,  e  foave ,  fenza 
odore,  efaporc,  per  perfoné  de- 
licate, ivi. 

Perla  renella,e  difficoltà  d'orina.668 

Errino  per  divertirle  fluflìoni  catar- 
rali t  che  cadono  dalla  Tefta  ai 
Petto,  e  ferve  alla  lagrimazione 
degli  Occhi.  ivi. 

Alle  fi  (Tu re  delle  Labra ,  e  delle  mani. 

/    ivi. 

Modo  di  foccorrer  ad  alcuni  acciden- 
ti improvifi .  ivi. 

Cafo  d'una  Frattura  di  gamba  con  fe- 
rita .  ^7* 

Cura  della  medefima  .  673 

Lenimento  per  ammollire  un  mem- 
bro indurito  in  qual  fi  voglia  parte, 
provato.  ivi. 

Rimedio  locale  per  la  pefte ,  e  cau- 
zione .  ivi. 

Breviflìmo  racconto  della  pefte  di  Pa- 
dova .  702 

Continuazione  alle  Opere  Chirurgi- 
che^ 719 

Alcune  cofe  circa  il  nvorbo  Gallico  . 
721 

Acqua  chp  rimuove  le  fquamme 
degli  Offi  fatti  neri .  724 

Cauftico  per  aprire  le  Gomme  Galli- 
che quando  fono  mature.         ivi. 

Acqua  ftibiata,  che  fi  dà  per  il  mal 
Francefe .  ivi. 

Cautèrio,  per  aprir  tumori  Gallici , 
e  d' altra  forte  .  72$ 

Cerotto ,  che  toglie  i  dolori  Gallici , 
rifolve  le  durezze ,  e  fana  le  ulcere 
maligne .  ivi. 

Unguento  Digeftivo  per  piaghe  Gal- 
liche. 726 

Altro  Digeftivo  per  V  effetto  fuddet- 
to,  ivi. 

Per  Io  fteflb  effetto  .  ivi. 


Regola  per  faniàre  il  morbo  Gàllico 
con  li  Suffumigj  ;  '     ivi 

Suffumigio  primo  per  il  Gallico,   ivi* 

Suffumigio  fecondo .  'iviì* 

Suffumigio  terzo  ,  ivi. 

Suffumigio  quarto  più  corretto .     ivi. 

Trocifci  per  faraltro  fuffumigio.  727 

Regole  da  offervarfi  avanci  di  farli 
fuffumigj .  ivi. 

Modo  da  oflervarfì  per  far  bène  la  ftu- 
fadel  Camerino  .    -  -    -'■      ;"  'Sv?. 

Come  debba  effer  difpoftò  il  Pazien- 
te ,  che  defidera  fare  la  ftufa ,  e  co- 
me debba  entrare  ,  e  ftare  nella 
medefima ,  ivi. 

Modo  d'  accomodare,  o  rifcaldarela 
ftufa ,  e  di  conofcere  quando  è  ali' 
ordine  per  entrarv j  .  718 

Del  calore  più ,  o  meno  vigòrofo  del- 
la ftufa .  '     ivi. 

Del  tempo  che  fi  deve  ftare  nel  Ca- 
merino. 729 

Del  modo  di  ufcire  dalla  ftufa ,  e  co- 
me fi  deve  fudare  nel  letto .       ivi. 

Modo  con  il  quale  fu  medicata  una 
Natta  iopra  un  Ginocchio  .     730 

Ballàmo  primo  del  Sig,Sfachiotto,75'i 

Balfamo  fecondo .  ivi. 

Balfamo  terzo .  ivi. 

Balfamo  d' Ipericon  Vulnerario .  73  z 

Spirito  Balfamico  per  doglie  invetera^ 
te,  particolarmente  negli  Articoli, 
e  le  foffero  anco  Galliche  .       ivi; 

Modo  di  fare  la  vera  magnefia  bianca^ 
o  fia  Nitro  dolce,o  dolcificàto.73  5 

Modo  di  far  il  Tartaro  dolce  total- 
mente fpogliato  dair  acido  .       ivi. 

Panacea  Aureata  d'Impareggiabile  vii> 

^  tii.  7?4 

Modo  di  far  il  Balfamo  di  folferedi 
Rulando.  73$ 

Nuove  efperieifee  trovate  nella  Pol- 
vere corrofiva  Magiftrale .       73^ 


T  A. 


TAVOLA 

^elle    cofe    più    notabili. 


A. 

ABdome  come  fi  deve  cucire  ,  car. 
119 
Abdome ,  é  fue partì  efterne.  55 1 

Abdoine^  e  lue  parti  interne  .  ^32 

Aborto  ;  caufe  dtverfe ,  fegni ,  e  rimedii . 

Abfceflì  flegmonofi  ,    &  Erifipille,  che 
i    nafcono  nello  Sctotto .  41^ 

Accidenti  della  frattura  del  Craneo.  99 
Accidenti  non  Tempre  mortali  nelle  fe- 
rite del  capo .  114 
Accidenti  vicendevoli  del  Capo ,  e  Ven- 
tricolo .  ivi. 
Accidenti  del  morbo  Gìlìico  .  66 
Accidenti  del  Panarizzo.  ji 
Accidenti  delle  parti  interne  del  Tora- 
ce.                                               ii6 
Accidenti ,  che  fopravengono  all'  opera- 
zióne della  Flebotomia.  90 
Accidenti  della  Schioppetata.             15  g 
Accidenti  della  Frattura  dello  Sterno. 

194 

Accidenti  ,  che  accadono  dal  medicar 
Empirico.  515 

Accidenti  improvifijC  modo  di  /occorrer- 
li. 671 

Acqua,  efuanatura.  13 

Acque  cofa  fono  ,  &  a  che  fervono. 
JJ9 

Acqua  ardente,  come  fifàP  uflione  con 
:' efià  fbpra  la  Tefla  .  114 

Acqua  neir  Orecchie  modo  d' eftraerla  . 

4*9'    ' 
Acqùadi  calcina  modo  di  farla.  76 

Acqua  ftibiata  mirabiliffimane'  prefenti 

tempiper  il  Gallico.  71 

Acqua  vita    come   fi  conofce,  e  quale 

fia  la  perfetta.  iif 

Acqua  di  Monte  Grotto^  fue  facoltà,  & 

a  che  mali  conviene.  250.  fino      131 

Acqua  inègl'  Hidrcpici   non  deve  èva* 

tuarCi  tutta  in  una  volta  .  z^7 

Acqiia  diBalfamo,  e  Tue  facoltà.     29'o 

Acqua  Balfamica  per  nervi  indurili  .ivi 


Acqua  verde  6el  Vigo  .  j^go 

Acqua  caufiica,  emondificativa .    461 
Acqua  di  fimil  natura  .  4^3 

Acqua  di  Cuperofa ,  fue  virtìi ,  e  modo 
d'  ad  opra  ria  .  ^61 

Acque  Termali  de' Bagni  Padovani  ,  e 
fue  diverfe  facoltà  .  445 

Addormentare  quelli,  a  cui  fi  deve  fa- 
re qualche  operazione  dolorofa,  e  mo- 
do di  dellarli.  466 
Aduftione  dell' Oflb  del  Capo  riprovata 
dagli  Auttori  moderni.  24 
Aforifmi   notabili    in  materia  di  Feri- 
te .                                                        IJO 
Aforifini  concernenti  le  Slocazioni .  210 
Aforifmi,  o  fentenze  Chirurgiche^,  ^jfi 
Agglutinanti  medicamenti  cofa  fiano ,  di 
che  natura  ,  &  a  che  fervano .       273 
Compofizioni  Magiflrali.                ivi. 
Ala,  o  Ninfa  della  Natura  tumefatta.. 

382 

Alienazioni  nelle  ferite  del  Capo,  e  fue 

caufe .  -  I  IO 

Alteranti  medicamenti   quali  fono,   di 

che  natura,  &  a  che  mali  fervono. 

-  ^f? 
Alteranti  per  materie  frigide.  ivi. 

Alteranti  per  materie  calide .  ij 6 

Alteranti  per  materie  umide  .  ivi. 

Alteranti  per  materie  fecche  .  ivi. 

Alvife  ValarefTo  Cavalier  ,  e  Prevedi- 

ter  Generale  alla  Sanità , e  fue  lodi.7ij 

Alvife  Zorzi  Capitani©  di  Padova  inde- 

feffamente  operando    morì  di  Pefìe 

l'Anno  1^76.  ivi. 

Ammolliente  rimedio .  84 

Ammolliente  dei  Nervi .  123 

Ammolliente  d'  altra  natura  mirabile . 

12.4 
Ammolliente  per  Articolnndunti .  20? 

Anatomia  cofa  è .  x-u-       V^ 

Anatomia  necefTariiflìma  a' Chirurghi  . 

10.  ^^7 

Anatomie  fé  ne  leggono  due  all'Anno 

nello  Audio  di  Padova .  i 

Aneurifma  cofa  fia .  Aneu-^"^ 

e     4 


Aneuri/maHì/toria.         ^  ivi. 

Aneurifme ,  in  quali  è  proibita  Ja  Chirur- 
gia .  ...  7J 
Aneurifma,  rimedio  palliativo.         43  j 
Aneurifiìne,  medicamento  fìcuro.     j<?i 
Animaletti ,  &  altre  cofe  entrate  nell'O- 
recchio, e  modo  di  cavarle.         i2i 
Annotazioni  importanti  fopra  la,  Erifìpil- 
la.                                                  J99 
Ano  non  aperto .                                zzp 
Anodini  medicamenti  quali  fono,  e  di 
che  natura.          ^                        zyo 
Compofìzionimagiflrali»                   zfi 
Antidoto ,  o  fia  Elettuario  de/angulnlhtts 
contro  la  PeSe ,  e  modo  di  compo- 
nerlo .                                                706 
Apertura  del  Capo  per  vedere  le  parti 
contenute.                                     ij5 
Apertura  delPetto  per  vedere  le  parti 
contenute  nel  medefimo.                ivi. 
Apertura  dell'  Abdome  per  vedere  le 
parti  contenute  dello  fteflb.           ivi. 
Apoplefia ,  rimedii  naturali .             ^«^4 
Apofìema   dal  latte    putrefatto^  nelle. 
mamiKelle.                                     i6i 
Apoftema  dell'Orecchie»                  429 
Apoftema  della  Matrice .                   440 
Aprire  l'Himeneo  non  aperto .           229. 
Aria  ,  e fua natura.                             i^ 
Aria  come  fi  corrompe.                     ^93 
Arma  intru/a  nel  corpo,  emodb  di  ca- 
varla.                                            14  J 
Armonia negl'Offi come  fifa.          318 
Arteria,  o Venafermare.                453 
Arteria  fluente ,  cafo  rara .                3  84 
Arterie,  Tua  Natura,  ècufa.            iz6 
Arterie  àe\  Carpo  ,    della  Mano,  del 
Tarfo,  dei  piede,  e  modo  di  tagliai> 
le.                                           -221 
Arteriotonuacomefifa-..                   220 
Artrodia  come  fi  fa .                          318 
Articoli  dolorofi.                                  660 
Articoli  dolorofi  perii  Gallico,        ,  aSi 
Articoli  induriti, rimedii .           _^     443 
Artifizii  de'  2arlatani ,  &  Empirici .   161 
Aftergenti  medicamenti  quali  fono,  di 
che  natura  ,   &  a  che  mali  conven^- 
gono .           _                                  ^61 
CompofizioniMagiflraH.                ivi. 
Afterfivo  per  piaghe  /porche,  &  anco 
galliche»                                        29^ 
Alterfivo  per  piaghe  fjjorche .            420 
Aftringenti  medjcamenti  ,  quali  fono, 
diche  natura,  &ache  mali  conven- 
gono .                                            170 
Compofizioni  Magiftraliv               »7 1 
Afiringenti  vaUdiflìnÙ  •                      74 


Aftringenti  perii  fanguè^  iij-.iiS 

Aftringente  per  le  Emorroidi .  «J04 

Aftrologia  incerta.  241 

Ateroma,    e  fua  Natura  .  2/ 

Attraenti  medicamenti  ,    quali  fono  , 
di  che  natura  ,    &  a  che  mali  con- 
vengano. 2J7 
Attraenti  medicamenti  in  virtù  ài  che 
operino  nelle  parti .  ivi. 
Compofitioni  Magifìrali .               2fS 
Attraente  valido .                               14^;; 
Attrazione  fé  fi  dia ,  o  no ,               ivi. 
Atrofia  d'un  membro  cofa  fia  »           jdS 
Avvertimento  neVÌ  Oftalmia  .  3S, 
Avvertimenti  nelle  ferite  degli  occhi,  itp 
Avvertimenti  nelle  ferite  della  Faccia. 

117 
Avvertimenti  nella  frattura  del  nafò.  19^ 
Avvertimenti  notabili  circa  il   Polipo  .' 

Avvertimenti  circa  l'uilione  che  fi  fa  coti 

l'acqua  ardente .  2iy 

Avvertimento  nel  cavar  le  cofè  intrufis 

neir  Orecchie .  22». 

Avvertimento  nel /ed agno  della  Nuca^. 

223 
Avvertimenti  nell'applicar  i  rimedii  nel 

dolor  dell'Orecchio.  3j<sr 

Avvertimenti  importanti  circa  le  Paroti* 

di .  4^ 

Avvertimenti  circa  le  Scroflble .        49 
Avvertimenti  nella  ferita  con  Trappa- 

no .  100 

Avvertimenti  nella   frattura  del  Femor 

re .  19^ 

Avvertimenti  sjeceflariifllniji  nella  Chi,- 

rurgia  del  sfacello  .  j5 

Avverciraenti  Bel,  Carbunpiilo.  éa* 

Avvertimenti  a  chi  fofie  infetto  di  mor- 
bo Gallico .  6y 
Avvertimenti  circa  l'Edema.            j,S 
Avvertimento  circa  la  ferita  di  Pancia 

con  ufdta  dell'Omento.  128 

Avvertimenti  circa  il  /eparar  membri 

vivi»  liSr 

Avvertimenti  circa  il  morfò    del  cane 

rabbiofa.  13^ 

Avvertimenti  neceflariiilìmi  nelle  fer^ 

te  di  Schioppo  .  x$9 

Avvertimento  nel  far  T  Inceflìoni  in  ocv 

cafione  d  Ulcere  nell'Ano.  ijt 
Avvertimento  circa  la  difgiunzione  di 

certi  Oflì.  .     *^9 

Avvertimenti  a*  Medici  ,  e  Chirurghi 

nel  vifitar  gli  Appesati.  ó^^ 

Awertimeati  circa   1'  applicare  i  vefli- 

gatttjir  ^■i? 


Avvertimenti  circa  P, applicar  le  San- 
guette. _  15^ 

Avvertimenti  neceflàriiflìmi  circa  le  Un- 
zioni mercuriali .  291 

Avvertimenti  nelle  Ferite  de'Ginocchi. 

Avvertimento  nel  fabricar  1'  Oglio  di 
Zucca  per  la  Pleuritide  .  470 

Avvertimento  notabile  a'  Chirurghi.  478 
Avvertimento  notabile  in  materia  delie 
Erifipille  della Tefta,  e  degli  Occhi. 
6oi 
Avvertimenti  notabiliifimi  circa  i  Tu- 
mori de'Ginocchi.  638 
Auttore  taflàto  fbpra  la  Genziana  ,  e 
,     fua  difFefa.                                     .422 
Auttori  efaminati  fopra  l' Oglio  rofàto 
completo,  &Onfacino.  io8 
Auttori  che  deve  fcieglierfì  il  Chirur- 
go per  fuo  Studio .  189 
Awttori  come  devono  intenderfì.     siz 
Auttori  non  devono  appropriarli  le  Fa- 
tiche altrui ,                                   5  u 
Azioni   degli  Huomini  vengono  foven- 
te  regiftrate .  ivi. 


B. 


B  Accio  di  Morto  per  cofa  s'intende. 
Sé6 
Uagni  cofa  fono  ,   &  a  che  fervono  . 

j3d 
Bagni   Padovani ,  fue  diverfe  proprie- 
tà. 44J 
Bagni  Padovani  a  quanti  mali  fervono. 

445.  fino  4^2, 

Eagno  di  Monte  Grotto,  e  fua  Natu- 
ra. 232 

Bagno  d' A  bano ,  e  fùa  Natura .     44J 

Bagno  di  S.Pietro ,  e  fua  Natura .  ivi. 

Bagno  della  Cafa  nuova  ,  e  fua  virtù . 
44« 

Bagno  di  Monte  Grotto ,  e  fue  virtù . 
ivi. 

Bagno  diSant'Elena  ,  e  fue  fa  colta.  447 

Bagno  di  San  Bartolomeo.  ivi. 

Bagno  di  Monte  Ortone,  e  fua  natu- 
ra, ivi. 

Xuti  àék  Terme  Padovane,  che  pre- 
fentemente  vengono  pratticati  da' Si- 
gnori Medici  per  curar  diverfe  Malat- 
tie .  448 

Balie  quanto  imprimano  ne'Figliuolini  i 
loro  coftumi.  6ii 

Balfami  cofa  fono  ^  &  a  che  fervono . 

Balfatno  vulijerario  nobiiilfimo .      289 


Balfamo  dì  folfo  del  Hulando  .  <  é6 
Balfamo  di  Sangue  Vulnerario.  L\ 
Balfamo  di  Sangue  human© .  ,vi 

Balfamo  di  Sai  Gemma.  ^^1 

Bambino    come  lì    tratta  fubito  dopo 

nato.  40  j 

Bottoncmo  contro  la  Pelle  approvatiffi. 

mo  da  diverfi  Auttori.  2^^ 

Bottoncino    per   provocar   i  Mefìrui 

4J4 
Breviflima  delcrizione  dell*  Ospitale  di 

Padova  .  163 

Broconcelle,  o Golfo  della  Gola.  43 
Broconcelle,  operazione  Chirurgica  .4^ 
Bubone,  o  Pannocchia  cofa  fia  .  6^ 
Bubone  infillolito .  ^84 

Bugie  in  che  cali ,    &  a  chi  permeffe 


C. 


CAdavere  ,  modo  d'aprirlo  .      239 
Cadavere,  modo  d'  imhalfamar- 
lo .  278 

Cadavere  come  riufcirà  differente  la  fua 
imbalfamazione  elfendo  morto  d'ar- 
ma bianca  ,  overoda  Schioppo.  478 
Caduco  cofa  fia,   da  che  derivi,  e  di- 
verfi rimedii.  610 
Calcolo  della  Veflìca  come  R  cavi .  379 
Calli  levarli  indubitatamente  fenza  ve- 
runa lefione.               ■  j8i 
Calli  de'  Piedi  levarli .       ^  f^ 
Calli  de' Piedi  rimedii.                     441 
Calli  de' Piedi  rimedio- raro  .            287 
Callo  come  fi  leva  dalla  FiftoJa  del  Pet- 
to .                                                    183 
Canal  dell'Orina  Ulcerato.            383 
Cancrena  cofa  fia  .                              ^4 
Cancrena  principiante  .                     4^7 
Cancrena,  fermarla  fubito  .              4^7 
Cancrena  delie  Gengive,  lavande,  33 
Cancrena  derivante  dalla  ErifipiUa,  co- 
me fiotta  .                                  60 1 
Cancrena  nel  Muscolo  Sfinter.        387 
Cancrena  nella  Natura  .                   ^89 
Cancrene,  rimedio  ottimo  per  fermar- 
le                                                   <j6o 
Cancrene,  Empiaftri  mirabili-         284 
Cancri  principianti  difficilmente  fi  cc- 
nofcono .                                          377 
Cancri ,  modo  che  pratticava  un  Chi- 
rurgo nel  medicarli .                      378 
Cancro  non  Ulcerato.                       72 
Non  ha  mai  buon  fine  *                 7$ 
Rimedii  per  ral   effetto.,               74 
Cancro  Ulcerato»                        H9 

Can- 


e  anero  Ukerato,  meglio  non  medicarlo 
per  auttorità  d' Ippocrate  .  j6o 

Cancro  principiante.  420 

Cancro  non  Ulcerato ,  rimedio .        440 

Cancro, Unguento  palliativo  per  il  mede- 
fimo  .  29^ 

Cancro  nel  Nafò  fanato ,  &in  che  mo- 
do. 37S 

Cancro  non  aperto  nelle  MammeUe  » 

^440     .  , 

Cancro  in  una  Mammella  confervato 
lungamente  con  i'uib  dell'Unguento  di 
Litargirio.,  48^ 

Cancro  della  Matrice .  3  yj 

Cancro  dell  Utero ,  cafò  mirabile,  rime- 
Hii  palliativi.  6z<} 

Candelette  per  la  carnofiià.  442. 

Candelette  medicate  per  la  carnofità. 

Candeletta  medicata  di  gran  virtù  nel 
cicatrizarel'U'lcera  lanciata  dopo  la 
remozione  della  Caruncula  nel  meato 
Ormario.  278 

Cane  rabbipfb,  modo  di  eonofcerlo.  i$6 
Cani  ra  bbiofi ,  e  Tuoi  morS .  42  z 

Cannella  di  piombo  j  fuouCo   proficuo 
in  ciCoài  Mammelle  fuppurate .     362 
C^pi  degt'huomini  non  uniformi.   11^ 
Capo  ,  fue  parti  eilerne .  540 

Capo ,  Tue  parti  interne .  3  44 

Carboni  cofa  fono,  e  come  fi  medica- 
no.  46 
Carboni  pefìilen'zìali  come  fanati .  67^ 
Carbunculo  cofa  fia.  ^9 
Careftia  rimafta  in  Padova  dopo  la  Pe- 
fie                                                   717 
Carità  efìraordinaria  ch'ufarono  li  Si- 
gnori d'Udine  con  li  Poveri  al  tempo 
della  Peftilenza  .                              ^99 
Carne,fua  Natura,  &  ufo.                519 
Carnofità  della  caffa  dell"  Occhio  a  quel- 
li che  lo   portano  di  vetro  come  fi 
levi^  40 
Caroli  del  Membro  Virile  .                  173 
Cartilagini  cofa  fono ,  e  loro  ufo .      320 
Caruncula  cofifii.                               407 
Caruncule,  efuecaufe.                    4^8 
Caruncula  ,  fuoi  fegni ,                  ^       ivi* 
Caruncula  yin  che  Stag  ione  fi  cuìi»   4it 
Caruncula,  modo  di  levarla  .            412, 
Cafe  come  devono  tenerfiin  tempo  di 
Pefte.                                             24? 
Cafe  ,  modo  di  purificarle  dopo  la  Pefti- 
Jenza  .                                             7*^0 
Cafi  Te  bene  difperati  non  devono  mai 
abbandonarfi .                                 lof 
Cafi  due  circa  il  mal  Caduco .           610 


Càfi  circa  II  Volvolo  ;  - ^g 

Cafi  in  materia  d'Hidropìfia  dèfJ'U^e- 
-^o*  .  .  .       .  .  629 

Cafi  diverfi  notabilifTimi  in  materia  de' 
morfi .  5(jo 

Cafo  di  un  Fanciullo   contufo  nel  Ca- 

Cafò  di  una  Fanciulla  ferita  nel  Capo . 

Cafo  di  una  ferita  di  Tefla  con  frattu- 
ra, edepreffione  dell' OfTo.         389 
Cafò  di  due  ferite  di  Capo.  loj 

Cafò  d'una  Gomma  Gallica  con  putre- 
fazione totale  dell'  OfTo  deHa  Fronte . 
38S 
Cafo  d'Infiammazione  d'Occhi.    66$ 
Cafb  di  un  Cancrofopra  la  Faccia  .  378 
Cafò  d'una  Erifipilla  nella  Faccia.     602. 
Segni,  e  rimediidel  fuddetto  Cafò.  ivu 
Cafo  d' un'  Ulcera  Gallica  nel  Palato  » 

Cafò  d'una  Ferita  di  Gola  .  itf 

Cafo  circa  l'ardore,  degli  Occhi  »  654 
Cafò  d'una  Ferita  nell'  Efofago  .  121 
Cafò  d'un*  Ulcera  Verminofa  .  167 

Cafò  di  certo  male  Lombricale  ..  i<58 
Cafò  di  certi  Porrifichi .    '  175 

Cafò  d'  una  Donna  circa  un  opinione 
erronea.  ^6S 

Cafò  d\in''Arteria  rotta  nel  membro  vi- 
rile fopra  la  Glande  .  384, 
Cafo  d'una  Fiflola  perforante  nell'  Ana 
pafTata  in  Cancrena.  38^ 
Cafò  di  certe  Fiftole  nell'  Ano  .  ^  39 1 
Cafò  notabile  d'  una  Fittola  nell'  Ano  . 

ivi. 
Cafò  d'un  male  nell'  Ano  .  488 

Cafo  d'una  Cancrena  nelMufcolo  Sft'n- 
ter.  387 

Cafo  d'  un  Labro  della  Natura  d'una 
Donna  pafTato  in  Cancrena.  389^ 

Cafo  d'  un'Ulcera  Gallica   vecchia  ^ 

422 
Cafo  d'una  Gomma  Gallica.  é6 

Cafo  d'un  Calcolo  nel  Canal  dell'Ori- 
na. 3^^ 
Cafò  d' una  Rottura  d'Arteria  molto  ca- 
riofò.                                            384 
Cafo  d'una  Tifìola  paflata  in  Cancrena 

S^6 
Cafo  d'un  Cancro  .  4^^ 

Altro  Cafo  fimile  al  fopradetto.    ivi. 
Cafo  d'im'Ukera  Gallica.  4^8 

Cafo  in  materie  di  Stitichezza  .        ^30 
Cafo  Secondo,  eTeizo  in  tal  propofi- 
to.  ?^' 

Cafo  Piimo  della  PpJvei*  corrofiva  Ma» 


giftrale  d'uni   Fi ft ola  lacrimale .     j8i 
Caio  Secondo  d*una  Schioppetata  .     5  85 
Cafo  Terzo  d'una  Fiilola  in  una  Gam- 
ba con  alterazione  dell'  Ofiò  .        ivi. 
Cafo  Quarto  di  certe  Ulcere  fbpra  il 
Membro...  584. 

'Cafo  Quinto  d'un  Bubone  Infìftolito  > 
ivi. 
Ca  o  SeRo  dì  Fiftole  nell'Ano  .        j86 
Ca/b  Settimo  di  Fiftole  parimenti  nell* 
'     Ano .  ivi. 

Cifo  Ottavo  di  certi  Erpeti.  587 

Ca/b  Nono  di  cura  fìmile.  ivi. 

Cafb  Decimo  di  Fiftole  nell'Ano.  fSS 
Cafo  Tjndecimo  di  Scrofole  «ftinat^  » 
'■  j8j>  _    ■..  .    . 

Czfo  Duodecimo  d'unaStruma  Gallica. 

ivi. 
Calo  DecimotertD  d'un* Ulcera  callo- 
fa.  J90 
Cafo  Decimoquarto  d' un'  Ulcera  ^al- 
llica  fopra  la  Glande.  f9i 
Caio  Decimoquinto  di  un' Erpete  fòpra 


a  Patella 


594 


Cafo  Dècimofèfto  di  un  Tamore  in  u- 

na  Mammella.  595 

Cafo  DecimofettinK)  di  certe  efcrefcen- 

ze  carnofe  nelle  Dita  de'  Piedi  .     ivi. 
Cafo  Decimottavo  di  certe   Fiftole  Su- 

baflllari .  f  94 

Cafo  Decimonono  di  un  Porrofoprala 

Faccia.  ivi. 

Cafo  Vigefimo  di  certi  Porri  tìallici  fb- 
pra la  Faccia.  ivi. 
Cafo  Vigefinioprimo  di  un  Tumore  in 

una  Cofcia  .  s^S 

Cafo  Vigefimofecondo  di  un  Porro  fo- 

pra  una  Mano.  _  596 

Cafo  Vigefimoterzo  di  un'Ernia  Carno- 

fàconil  Tefticolo  putrefatto.       ^c^y 
Cafo  Vigefìmoquarto  di  un'.efcrefcenza 

con  principio  di  mala  qualità  fbpra  la. 

Ciglia  finiftra .    ,  ivi. 

Cafo  circa  l'Epilèplìa .  611 

Cafo  circa  le  Vertigini.  ivi. 

Cafo  circa  1'  Ifcuria  ,  e  la  Stranguria. 

^40 
Cafb  raro  in  materia  d*  orinar  Sangue 

con  Febre  continua .  ^        644 

Cafb  mif^-rabile  d'  un  Morfo  di  Gatto. 

ivi.  ' 

Cafo  in  dolori  d'Articoli.  Gèo 

Cafo  duna  Frattura  di  Gamba.  671 
Cafb  in  materia  di  Veleno.  554 

^afb duna  Frattura  con  Ferita.  67 ì 
Cafo  orrendo  di  Milano.  _  70X 
Catalogo  di  certi    Nomi  ofcuii  dì  cole 


ipettanti  al  Chlinirgo  ;  ^«8 

Catalogo  delle  Pefti  paflTate.  g^- 

Cataplafmi  cofafono,  e  di  che  compo- 

fti  »  U4. 

Cataplafmaperconcuffione  del  Cerebro 

428 
Cataplafma  per  il  Prepuzio  gonfrato. 

79     ,  , 
Cateretici  medicamenti  quali  fiano ,  di 
che  natura  ,    &  a  che  mali  convett- 
gano .  i6i 

Caufe  dell' Intemperie  delle  Ferite .  107 
Caufe  della  Nigiedine  della  Membrana 
,  fcoperta  .  108 

Caufe  della  Pefte  d'trdine.  699 

Caufe  delle  Ragadi  del  Sedere  .       i/f 
Cauftici  Medicamenti   quali  fìano  ,    di 
che  natura  ,    &    a  che  mali  conven- 
gano. 26  f 
Compofìzìoni  Magiftralì .                   z65 
Cauflico ,  e  modo  di  farlo .  é^ 
Cauftico  eccellenti/lìmo .                    187 
Cauftico  per  aprire  ogni  parte .      4^1 
Cauftico  Rottorio  in  altro  modo,   ^62. 
Cauftico  in  altra  forma .                   ivi. 
Cauftico  d'altra  fòrte  .                        ivi. 
Cauftico  che  apre  i  Tumori .             ivi. 
Cauftico  per  l'efletto  fuddetto  ._        ivi. 
Cauterii  fervono  di  prefervativi  in  tem- 
po di  Pefte.                                   i47 
Cauterio  in  Braccio,  Gamba,  e  Cofcia 
come  fi  deve  fare.                        z^f 
Cauterizar  l'Anca  inoccafione  di  Scia- 
tica come  fi  fa.                               za* 
Cauterizar  Fiftola   lacrimali  quando  lì 
deve  fare  .                                         1 8  r 
Cauzione  nell' operar  manualmente  nel- 
le Fiftole  della  Mandibula  inferiore. 
182, 
Cerotti  cofa  fono  .                              249 
Cerotto  maturante  le  Pannocchie.     69 
Cerotto  di  grande  efiìcacia  in  corrobora- 
re, e  reftringere.  8$ 
Cerotto  ad  idem  di  maggior  forza .     8tf 
Cerotto  per  Nervi  indeboliti.           147 
Cerotto  Rifblvente.                            ivi. 
Cerotto  Ammolhente.                      zia 
Cerotto  Cauftico.                             4^56 
Cerotto  Citrino  dell'  Acquapendente  . 

471 
Cerotto  per  Piaghe  vecchie  di  Gambe. 

282 
Cerotto  per  membri  Articolofì  indeboliti. 

^9S  ...  , 

Cerotto  rifolvente  le  Gomme  Galliche. 

Cerotto  di  Minio  pratticato  nell'Ofpi- 

talc 


tale  <3ì  PaJova  ttiirabiliffifflo  pei'  Tla- 

ghe  vecchie  di  Gambe .  298 

Cerotto  ammolliente,  e  rifolvente nobi- 

Jiflìmo .  ^97 

Cerotto  rifolvente  di  gran  Virtù ,       598 

Cerotto  per  cavar  fuori  una  Pannocchia. 

^455 

Cerotto  neutrale  ,  che  rifolve ,  e  ma- 
tura,  comela  Natura  inclina  .       411 
Chimica  promette  aflai,  &  attende  po- 
co ,  o  nulla.  419 
Chirurgia  cofa  fii .  7 
Chirurgia,  e  fuoi  pregi.  8 
Chirurgia  ,  e  fue  parti .                       la 
Chirurgia  da  pregiarli  fbpra  le  due  al- 
tre parti  di  Medicina.                        9 
Chirurgia  delle  Varici.                     254 
Chirurgia  del  Stafiloma .                     $6 
Chirurghi  non  devono  ingerirfi  nelle  co- 
fe  della  Medicina .                             7 
Chirurghi  devonfì   compatire  uno   con 
l'altro.                                                II 
Chirurghi  nondevono  ingerirfì  nelle  co- 
fe  Spettanti  a'  Medici .                      6S 
Chirurgo,  e  fuo  officio.                      .  ^ 
Chirurgo,  e  fuo  (oggetto.                 ivi. 
Chirurgo  ,  e  fue  qualità  .                       9 
Condizioni  del  buon  Chirurgo  .       ivi. 
Chirurgo,  Tue  condizioni.                 213 
Chirurgo  cofa  deve  prevedere  avanti  di 
aprire  i  Tumori .                                20 
Chirurgo  quando  è  obbligato  chiamar  il 
Medico .                                            99 
Chirurg^o  come  fi  deve  contenere  con  li 
Pazienti    che   voleflero    ingannarlo  . 

U9  s 
Chirurgo  non  deve  poner  le  mani  nelle 

slocazioni,  fé  non  è  molto  prattico  del- 
le Articolazioni,  &  unioni  degli  Offi. 
201 
Chirurgo  quando  opera  come  lui .      215 
Chirurgo,  avvifi  circa  il  tagliar  Marifche, 
eCrefte,  e  loro  cura  manuale  .       23? 
Chirurgo  in  Prattica  quanto  applaudito. 

Cniriìrgo  non  doverebbe  mai  ingerirli  in 
cavarla  Pietra,  né  far  altre  operazio- 
ni (pettanti  a  Norfini .  381 

Chirurgo  come  deve  prognofticare .  548 

Chirurgo  quando  può  ingannare  gl'In- 
fermi per  loro  falute  .  sji 

Chirurgo  non  deve  mai  prognoflicare 
male.  3J5 

Chirurgo  come  fi  deve  contenere  nel 
medicare  in  tempo  di  Pefte .         1^6 

Chirurgo  è  obbligato  /occorrer  ogn'uno 
ia  mancanza  di  Medico .  479 


Chirurgo    quanto   ièVe  tSeré  oculato 
nel  medicar  i  Tumori  de'  Ginocchi. 

Chirurgo  di   quali  Auttorì  fi  deve  fèr- 

vire  per  filo  Studio.  jf^ 

Cibi  di  certa  forte  cagionano  Peftilen- 

za ,       -  ^94 

Cibi  da  proibirfi  in   tempo   di  Pelle  . 

698 
Cibo  conje  fi  deve  efibire  alli  Feriti  ; 

III 
Cibo  come  fi  deve  e fibir e  agl'Infermi.' 

.314..  . 

Cicatrici  levarle  .  I49. 15* 

Cicatiizare  come  fi  fa ,  éfi  conofce .  98 

Città  di   Padova  come    veniva  aflìflita 

nelle  Perfbne  appeftate  dilli  Signori 

Medici  .  yiz 

Clavicola  fratta  come  fi  riftaura.    575 

Clauiìira  dell'Utero  cofa  fia,  e  da  che 

provenghi.  657 

Clifìeri  cofa  fi^no ,  e  loro  compofizione» 

526 
Cocci  della  Faccia  cofa  fiano.  ^y 

Colica  cofa  fia ,  da  che  deriva ,  e  rime» 
dii  diverfi .  609 

Colica,  rimedio  .    \''  467 

Colla  per  unire  Ferite  femplici.      117 
Colla  di  graa  confiflenza.  198 

Colliri!  cofa  fono  ,    &  a  che  fervono . 
5f0.f56  ; 

Collìrio  repellente .       ^  ivi. 

Colhrio  anodino .  ivi. 

Collirio  deterfivo.  ivi. 

Collirio  per  fchiarir  la  Vifla  .  ivi. 

Collirio  per  levar  le  Caligini.  ivi. 

Collo,  fue incordazioni.  aja 

Collo,  fua  compofizione.  559 

Computo  efattiflìmo  delli  morti  da  Pelle 
in  Venezia  l'Anno  1^50.   i6ji.   707, 
fino  709 
Concoqnenti  medicamenti  quali  fono  ,' 
di  che  natura  ,    &  a    che  mali  con- 
vengono. 260 
ConcufTione  del  Cerebro  .  428 
Confuetudineha  gran  parte  circa  il  go- 
verno de  Feriti.  iir 
Contrazione  de  Nervi .                     44^ 
Contufione,  medicamenti  ottimi.     14^ 
Contufiótte  del  Nervo.                     4°' 
Contufioni,  unguento.                       4^7 
Convalefcenti  facihflìmi   a   prender   la 
Pefle.                                              09^ 
Cordoncino  Cauflico ,  modo  di  farlo .  78 
Cornea  ,  é  Congiontiva  efulcerata  .  36^ 
Corpo  humano,  e  fua  divifione.     330 
Corpo ,  folvedo  eilcrnamente  .        466 

Cor* 


Cftinrpondenta  degli  Elementi  con  gì* 
Huòmini .  .  i  ? 

Corroboranti  medicamenti,  quali  fono, 
di  che  natura  ,   &  a   che  mah  con- 
vengono. ,  2,<^ 
Corroboranti  calefacienti.  jyj 
Corroboranti  refrigeranti .  ivi. 
Corrofivo  nobiliffimo.                          6^6 
Cofe  naturali  ,  e   preternaturali  quali 
fono.  13 
Co/è  non  naturali  quali,  e  quante,  ivi. 
CoCe  offèrvabili  ,    e  teoriche  /òpra  gli 
Abfeflì .                                             657 
Crepature  della  Cute,  fanarle.      471 
Crefie,   e  loro  cura  manuale.          23^ 
Crollio,  e  fue   lodi.  z 
Creile  nel  Capo  de' Fanciulli,          z8^ 
Cucitura  degl'  Intefìi.ni  come  s*  ammi- 
nillra.                                                 129 
Cucitura  Te  fi  deve  pratticare  alle  Ve- 
ne ,  &  Arterie.                              12 r 
Cuore  ferito,  cofa  accade.              ii6 
Cure ,  o  fuppofte  cofa  fìano ,  e  Ai  che 
fabbricate.                                       533 
Cute,  fua  natura,  &  ufo.               ^^o 


D. 


DE  cotto  per  le  Ulcere  delle  Tonfil- 
li,  &  Ugola.  ^       if9 

Decozione  ammolliente.  84 

Decozione   aftringente  per  T  Inteftino 
caduto  .  230 

Decozioni  per  il  Petto.  185 

Denti ,  e  Tuoi  dolori ,  caufe ,  ipezie ,  e 
rimctiii.  ^10 

Dentifrici  cofa   fono,    &   a  che  fervo- 
no. ,  44J 
Denti  Imoflì.  4tff 
Denti  fortificare .  468 
Altro  per  lo  ftefTo  effetto.  ivi. 
Polvere  per  ii  medefimi .              469 
Decotto  della  ftefla  facoltà.  ivi. 
Denti  facilitar  Ja  loro  ufcita  alti  Bam- 
bini .                                                62  r 
Denti,  fua  nerezza  irremediabile.  545 
Defcnzione  brevifìima  dell'  Ofpitale  di 
Padova.                                           i<5j 
Detrattori,  e  loro  natura.  4 
Diaforetici  medicamenti  quali  fono,  di 
che  Natura,  &  a  che  fervono  .     25-4 
Compofizioni  Magiftrali .               25^ 
Diafragma  ferito  come  fi  conofce.  ii6 
Diarihrofis  eafa  fia  .                         319 
Qieta,  e   fuoi  effetti.                  iiq.iii 
Difenfivi   Medicamenti  quali  fono  ,    di 
ch^  aajwa  ,   &  a  che  mali  conven- 


gono .  ^  j^ 

Difenfivi  mirabili .  2 

Difenfivo  per  fOftalmia ,  &  altro,    fi 
Difenfivo  mirabile.  '    ^^ 

Difenfivo  in  altra  maniera  .  ^^ 

Difenfivo  ,   &    Anodina    nobilifrimo  . 

124 
Difenfivo  ottimo  .  j,^ 

Difenfivo  per  le  Fiftole  lacrimali.   18 1 
Difenfivo  per    le  Fifiole    del    Sedere  . 

186 
Differenza  nel  Medicar  da  un  Paefe  alf 

altro .  26^ 

Differenza  dalla    Paralifia  alla  Convuf- 

fi.one .  ^g 

Differenze    dalle   Ulcere   alle   Ferite  v 

Differenze  delle  Fratture.  jpi 

Difficoltà  d'Orina  da  quante  caufè  prò- 

venghi .  f^^t^ 

Digerente  ,    e  mondificante  mirabile  , 

Digeftivo    per  le    Ferite  de'  Tefìicoli  . 

Digeftivo   d  incomparabile   operazione 
per  Membri  incifi.  135 

Digeftivo  per  Carboni  ,    Giandufie  ,  e 
Parotidi  peftilenziali.  297 

Digeftivo  per  Ferite  ài  Tefia  .         288 
Digeftivo  per  Schioppetate .  igf 

Digeftivo  per  luoghi  dolorofi.  421 

Digeftivo  per  umori  groffi  .  453 

Digeftivo  per  luoghi  nervofi.  4^4 

Digeftivo  per  Schioppetate  come  fi  fa- 
brica .  48^ 

Dilatazioni  fopra  la  Fronte  come  H  de- 
vono fare.  lor 
Dilatazioni  nelle  Ferire  del  Capo  quan-» 
do  convengono.                              104 
Dio  folo  infallibile.                             jn 
Diflìmilari  parti  quali  fono  .             318 
Diftinzione    del    dolor    Laterale    ala. 
Pleuritide .                                          647 
Doglia  di  Capo  alle  volte  perche  caufa- 
ta  .                                   \       ■         UT 
Doglie  Galliche  negli  Artìcoli.         z^z. 
Dolor  Colico  cofa  fia,  e  fue  caufe.  ér^ 
Dolor  de  Nervi  feriti,  levarlo.       141 
Dolor  d'Orecchio.                             354 
Dolor  de  Denti  mitigare.                 Sto 
Dolori  Colici .                                      4(7 
Dolori  veementi  in    qualunque  part  ,, 
rimed'i  .                                             6  ^ 
Donna  gravida  ,  fegni  per  diftingre-  2 
dall' HJdropifia.                                6  8 
Donna  gravida  per  fapere  fé  pai-te^    * 
Mafchio,  o  F emina „,              ^    T^ 


Donne  gravide  piuproflìme  a  prfticJrr 
la  Pefte  diogn    altro.  dpj 

Donzella  figurata  per  la  Chirurgia,    ^n 
Durezza  d'un  Teilicolo  .  41$^ 

Durezza    d'  un  Tefticola  ammollirla. 

470 
Durezze  dei  Tefìicolij  e  Milza.       jio, 


E. 


EBrietà,  e  fue  cau/è.   ^  61% 

Quanto fìa  detefìando  Vizio,  ivi. 
Ebrietà,  e  fuoi  rimedii.  6ii.  615 

fechimoiis  quali   da  rifolvere  ,   e  quali 

da  tagliare  ..  1^6 

Echimof]s,med.icairiento  provato.  z8z. 
Echimofis  altro  mirabile.  49^ 

Edema  cofa  fia.  75 

Èdèma  eflìccarlo .  454 

Effetti  della  fìmpatia^  4 

Effetti  della  Pefte  .  244 

Effetti  mirabili  della  Polvere  corrofiva 

Magiftrale.  j  81.582 

Elementi  q^uanti,  quali,  e  fua  natura.. 

^^      .  .  '       . 

Emorroidi  da  che  mah  prefervano ..    604 

E  che  mali  producono .  "ivi. 

Emorroidi,  rimedii.  456.457 

Emorroidi  fluenti,  modo  di  reprimerle  .. 

60  f 
Emorroidi  dolorofe .  ivi. 

Emorroidi  infiammate .  606 

Emorroidi  dolcrofe  .  -iSr- iSa 

Emorroidi  non  devono    mai  reprimerfi 

tutte.  458 

Empiaftro  maturante.  ,      69 

Empiaftro  perl'Oilb  piegato  nella  Te,' 

fìa  de' Fanciulli  per  cafcate,  702 

Empiaflro  per  far  ritornar  rOfiòafuo 

luogo  nella  piegatura  de'FanciuIli .  ivi. 
Eitipiartro  per  la.  concuflìone  del  Cere- 

bro.  to4- 

Empiaftro  difcuziente.  85 

Altro  di  maggior  virtù.  ivi. 

Empialtro  per  1  Ernia  acquofa  .  S7 

Emp'aftro  attraente  valido.  14^ 

Empiaftro  aftringente  per  la  FraUura  del 

Petto.  194 

Empiaftro  per  il  Turaor  acquofò..     80 

Altro  per  lo  ftefìó  effetto.  ivi. 

Empiaftro  vifcofò .  ivi. 

Empiaftri  contro  Cancrene  »  28+ 

Empiaftro  maturativo  .  4jj 

Empiaftro  per  la  Milza  indurita  .  45^ 5 
Empiafti-o  per  legomme  Galliche  .  ^67 
Empiaftro  attraente  .  ivi. 

^mpuici,  Tuo  faifo  metodo.  333 


Empìrici,  e  Ae  procedure.  it5f 

Encantis  ,    o  Encantides  dell'  Occhio  . 

39  n         ^  , 

Infifema,  o  flatuohti  del  membro  viri- 
le .  ^  402 
Epynidis,  o  Epinitide.  jj 
Epitimc  cofa  fono ,  &  a  che  Tervono  • 

V^  .        .         . 

Epilepfìa,  rimedio  curiofiftìmo  a  e  raro» 

Su 
Epulidi  delle  Gengive.  3^ 

Epulotici  medicamenti    quali  fono  >   di 

che  natura,  &  a  che  mali  fervono.. 

274 
Medicamenti  Epulotici   delle     Spezia- 

rie.      [     ^  _        _  .        ^7f 

Compofizioni  Magiftrali.  ivi. 

Erba   peftifera  ,    che  cagionò  la  Pefle 

nellEfercito  di  Marc'  Antonio.     681 
Erifipilla  cofa  iìa  .  62 

Enfipilla  nella Tefta,  fé  fi  debba  cavar" 

Sangue, o  no.  6^ 

Erifìpilla  refrigerata  ,  &  ulcerata  .     ivi» 
Erifìpille .,  \6^ 

Eri/ìpille  legitime  ,  o  ipurie  qJU.ilifpno, 

e  loro  generazione.  599. 

Erifipille  ,  vero  modo  di  proceder  nella 

loro  curazione ,  eoa 

Ernia^mnorale.  460 

Erpete  fopra  la  Patella  calofiflimo  .  56^- 
Erpeti  nelle  Gambe  felicementefana^ti^ 

586,        _ 
Erpeti  fìmilmente  fanati.  J87 

Errini  ,  e  loro  Natura.  44 

Errini  cofa  fono,    &  a    cheTervono.. 

Errino 

45J. 
Errori  in  Chirurgia  a  chi  3^  e  quando  fuc 
cedono .  9 

Errori  de' Chirurghi  nelle  Ferite  di  Ca- 
po quali  fono  .  loj.  106 
Efcoriazioni  degl  Inguini.  173 
Eofago  ferito,  e  fanato.                  121 
Esperienze  per   cqnofcer  1'  ottima  Te- 
riaca..                                            ^Sf 
Efpeiimento  circa  il  Polipo.          ^  40, 
Efpurgazione  della  Gonorea  non  erut- 
to Seme.                                         i^^- 
Efìorfioni  delle  Gmnture,,  medicamenti 
perfetti.                                          I47' 
Efìorfioni  delle  Giunture ,  rimedio,  otti- 
mo .                                             *^I 


o.   Purgacapo     nobiliffirao  . 


face.- 


I 


fuori  r 


F. 


FAcexia  d'Huomo  Savio .  419 

Faentini  >  perche  furono  liberi  dalla 
Pelle.  .70* 

Fanghi ,  o  Luti  Padovani ,  e  fue  Virtìi. 

445 
Faritafìne  non  apparifcono  ad  Huominì 

faggi  •  5 1  f 

Fafciatura  neceflàriiflìma  alle  Gambe  . 

Favx>letta  della  Cerva  circa  ringratim- 
dine  .  J 

Febre  conofcerla  t^uando  dipendi  dalla 
Ferita.  106 

Fèbre  Quartana ,  rimedio  provato  .  «549 

Febre  Maligna,  efperimenti.  650 

Felicità  prefènti  fanno  fcordar  ledi/gra- 
^.ie  paflàte.  310 

Fenigmi  Medicamenti  quali  fono  ^  di 
che  natura,  &  a  che  vaglioijo.    z6z 

Ferita  cofa  è .  9<5 

Ferite  di  quante  forti .  97 

Ferite  del  Capo  quanto  difficili  da  prò- 
gnofticar&>  9^'  112. 

Ferite  con  Tràppafio  dove  ,  e  perche 
riefcono  più  pericolofe  .  102 

Ferite  quali  fi  polTono  unire  fenza  me- 
dicamento. _  .   ^'5 

Ferite  cucirle  per  prima  intenzione. 
116 

Ferite  degli  Articoli  fono  indiiferfente- 
mente  tutte  pericolofe.  li^ 

Ferite  de*  Nervi  quali  piìi  pericolofe . 
140  ..  -, 

Inerite  in  che  modo  fi  deve  Contenére  il 
Chirurgo  nel  prognofticare .  348 

Ferite  del  Cerebro  fono  mortali .    ivi. 

Della  Tracliea  de'  Polmoni   fono  mor- 
tali .  ivi.  Del  Cuore  fono  mortali. 
"  345.  Bell'Efofago,  del  Ventricolo^  e 
dègl'rntfeftini  fòttiii  fono  mortali .  ivi. 

Ferite  della  Veffica  F«ÌIea  ,  della  Mil- 
za, del  Fegato  5  della  parte  Membra- 
nofa  ,  del  Diafragma  fono  mortali . 
ivi.  * 

Ferite  déHeRéhì,  delli  Tendini,  >}er- 
vi,  pleura,  &  Occhi  fono  per  lo  più 
mortali.  .'  .    ivi. 

Té'rhe  de'GinocPchì 5  tome  fi  medicano. 

57? 
Ferite  di  Tefta ,  Digeftivo  .  288 

Ferita  di  Tetta  con  Frattura,  edepref 

fione  deirOflò.  ;    589 

Feftuchè^  cavarle  dagli  Occhi.         219 
Feto  morto  a  oMola,  modo  di  cacciarlo  • 


631.  6ii 


Fibre,  fua  Natura,  &  ufo.  3n 

Figlioh  fi  devon^  lafciar  applicare  a  quel- 
la Profeflìone  che  defiderano .  \a> 
Fili  medicati  efficcànti,  e  corroboranti 

Fi/Ture  della  Lingua  .  ^,^ 

Fittola  cofa  è  .  ,79 

Fittole  di  quante  fpezie.  ivi. 

Fittola  lacrimale  .  jg  j 

Come  fi  cauterìggìa  .  jgj 

Fittola  lacrimale   felicemente  fanat^  » 

Fittola  della  Mandibula  inferiore.    iSi 
Fittola  nel  Petto  penetrante»  i%2. 

Perche  i-iefce  difficiliflìma  da  fanare 
-  ."^^5 

Fittola  delle  dandole  .  jg^ 

Fittola  degli  Articoli.  lig* 

Fittola  non  perforante  dell'  Ano .    iyi. 

Difficoltà  del  fcoprirla.    .  jyf. 

Fittola   perforante    dell'Ano.  jjjtf 

Quanto  difficile  la  fua  fanazione.  ivi. 
Fittole  deU'  Ano   fono    cure   diflinte  . 

Quali  fono  incurabili.  igg 

Fittola  dell'  Ano    felicemente  fanata  . 

588 
Fittola  dell'  Ano ,  che  patta  nella  Vul- 
va della  Donna.  188 
Quale  non  fi  deve  tagliare.  18^ 
Fittole  dell'  Ano  ,  rimedio  per  faldarle. 

287 
Fittole  dell'Ano.  ^t6 

Fittola   dell'Ano  paflàtà  in  Cancrena . 

Fittole  dell'  Ano .  j  87 

Fittola  nel  Capo  de' Fanciulli.        3^^ 
Fittola  in  una  Gamba  con  alterazione 
dell'OfTo.  i8j 

Flegmone  cofa  (ìa  .  •  61 

Flegmòne  in  principio.  4^7 

Flegmone  neir  augumentoi  ivi. 

Flegmone  nello  ttato.         '  ivi. 

Flegmone  nella  declinazione  .  4^8 

Follicolo  trovafi  in  ogni  fòrte  di  Natta. 

Fomenti  cofa  fono ,  e  di  che  compotti. 

Fomento  ammolliente .  79 

Fomento  per  Nervi  induriti.  147 

Ponghi,  e  fuoi  effetti  pemiciofi.     jj2 
Pongo  ,  che  nafce  dalla  Membrana  in 
occafione  di  Trappano.  4f  8 

Fontanella  in  Braccio,  Cofcia,  e  Gam- 
ba ,  modo  di  farla.  i^S 
Fonticulo  nella  Suttura  Coronale .    azt 

Po- 


F^'Unculo  cofa  fìa  >  f9 

'Frattura  cofa    fìa  .  191 

Fratture ,  differenze  generali .  ivi. 

Fratture,  e  Tue  intenzioni.  ivi. 

Modo  di  /od disfarle.  ivi. 

Frattura  del  Nafo  .  19^ 

Frattura  dell'  Umero  .  J9J 

"Frattura  della  Mandibola  inferiore  .  57^ 
Trattura  della  Clavicola.  373 

E  fempre  curabile  .  ivi. 

;     Qnafì  mai  li  Capi  degli  Oflì  fratti  nel- 
'    la  Clavicola  s'  inteilano  perfettamen- 
te .  374 
Frattura  dello  Sterno  .  15/4 
trattura  del  Femore.                         19J 
Frattura  delCocige  .                          374 
Frattui a  della  Patella.  197 
Frattura  della  Patella ,  cura  feconda.  1 98 
Sua  Reflaurazione  fecondo  1'  Autto- 
•    re .  ivi, 
Fiatrura  della  Tibia.                         i9<^ 
Fratture  d'Olfi,  nuovo  modo  di  medi- 
carle .                                                673 
Fratture,  caufe  che  impedifcono  la  lo- 
ro fanazione.                                   199 
Freddore,  e  Strettezza  di  Petto.    4j2 
Freno  della  Lingua  ,  che  impedifce  il 
parlare.                                            ?7i 
Fuoco  non  fi  deve  ufare  fbpra  1'  Oflò 
della  Tefla  .  67 
Fuoco  non  fi  deve    più  pratticar  dopo 
la  feparazione  d'un  membro  vivo  fe- 
condo 1'  Auttore  .                            132 
Fuoco    alle    Emorroidi   interne  fluenti 
difficiliflìmamente  poterfi   efibire  fe- 
condo 1*  Auttore  .                             ^04 

G. 

GAlIeria  de'Virtuofi.  3  f o 

Galli  ,    &  altri  Animali  come  s' 
applicano.  214 

Gallico  ,  e  fuoi  efletti  perniciofi  .       66 
Gamba  non  fi  deve  cagliare  fopra  il  Gi- 
nocchio .  •  149 
Ganfo  cofa  fia  .  91 
Gargarifmi  cofa  fono  ,  &  a  che  fervo- 
no.                                               Ì39 
Generalità  fopra  le  Fratture  .           191 
Gengive,  e  fiie  Cancrene.                S3 
Gengive  ulcerate  ,  rimedio .             2,89 
Gengive  piagate .            ^                 4i  i 
Gengive  putride,  rimedil.               616 
Gentildonne    Romane    avvelenavano  i 
,  lojro  Mariti.                    _               ^04 
Furono  fatte  tutte  morire  ,          ivi. 
Genziana  denominata  Siirge,  6c  ambu- 
la.                                                      42(3 


Genziana,  faenobilìffime  pi'ei'o^ithff,^ 

423 
Genzio  Re  dell*  lUiria  diede  il  Nome 
alla  Genziana*  4^^ 

Giardino  de' Semplici  di  Padova  quan- 
do, e  da  chi  fu  eretto.  r 
Gianduffe  cofa  fono,  e  come  fi  medica- 
no .  147 
Ginghimus  come  fi  fa.  318 
Ginocchi  non  vogliono  cole  ontuofè  . 

197 
Ginocchi  feriti  come  fi  medicano.  ^7^ 
Ginocchi ,  rimedio  per  il  loro  Tumore 
flatuolb.  6^9 

Gionture  tumefatte .  443 

Giorni  Critici  quali  fono.  ut 

Giovane  defiorata  farla  parer  Vergine. 

Giovani  pii^i  facili  a  prender  la  Pefle, 

693 
Giuramento  d'  Hippocrate  quanto  do- 
vrebbefi  oflervare.  ix 

Giuramento  de'  Chirurghi  a  cofa  obbli- 
ga .  62 
Giorni  buoni ,  e  cattivi  per  cavar  fan- 
goe  .                                               240 
Glande  chiufa  còme  fi  perfora  .       ^yy 
Gobba  della  Schcna  come  fi  cura.  ^6j 
Gola,  cofe  intraverfate  come  fi  cava- 
no.                                                       2z4 
Gomma  Gallica  cofa  fia.                   6f 
Gomme  Galliche,  Cerotto.             29^^ 
Gomma  Gallica  famofa.                  388 
Gomme  Galliche  rifblverle .             45f 
Gomme  cofa  fono ,  &  a  che  fervono . 

506 
Gonfiamento  del  Prepuzio.  78 

Gonfofis  cofa  fia  .  .3^^ 

Gonorea  involontaria  fenza  malignità, 

Gonorea  di  quante  forti.  fzz 

Gonorea  in  quanti  modi  fi  genera,  f^j 
Gonorea,  o  Scolatura  cofa  fiat.  djo 
Gonorea  Gallica.  6jr 

Goffo  della  Gola .  43 

.  Quale  fia  incurabile  .  ivi. 

Gradi  di  putrefazione  degli  Offi .  3.70 
Gravidanza,  e fegni di conofcerla .  630 
Graffo  Umano ,  e  fae  facoltà,.  66S 
Gutta  Rofacea  cofa  fia  .  31 

Gutta  Rofacea,  rimedio.  4^9i 


H. 

H  Ernie  di  quante  fpezie# 
Hernia  Inguinale. 


81 
8» 

Her- 


Uéthh  CafttoràJ  8| 

Hernia  Inteftinafe.  '84 

-Hernia  Ombelicale  .  8f 

Hernia  Omentale.  8<5 

Kernia  Acquofa,     ,       ^  ivi. 

Hernia  Umorale,  fimeclio.  460 

Herpete,  o  Formica  cofà  fia  ,  70 
Quafi  Tempre  generato   da    Gallico  . 

71              -      .  .  . 

I)i  quante  fptzie .  ivi. 

Kid>riPceifaJo  da  che  5 genera.  21 

Qyale  lia  incurabile  .  ivi. 

C^anto  fìa  da  fuggire  il  taglio  .  tz 

l^idrofobia ,  che  A  ccidente.  fii .  1^7 

Jfidrocelle  del  Prepuzio.  583 

Hipei Tarcofi  delle  Gengive .  ^60 

Humeri  naturali  quali  fono .  17 

liuomini  tutti  poffono  fallare .  ;  1 1 


I. 


IDropifia  dell'Utero,    fegni  diverfi 
pervenire  in  cognizione  della  mede- 
ma  .  éz6 
Differenza  dall'  Idropifìa    alla  Mola, 
ivi. 

Come  fi  difìingue  dalla  Gravidanza  . 
617 
Illiaci  dolori  cofà  lìano  ,  e  fue  caufè . 

6ì7 
Imeneo  della  Natura,  non  aperto .  ajp 
Incarnare  come  fifa,  e  fìconofce.  97 
IncGidazione  del  Collo.  4J2 

Infermi    devonfi  medicare   conforme  i 
precetti  dell'Arte ,  e  non  a  loro  pia- 
cere ^  II 
u Infiammazione -che  fegue  all'  Aborto, 
.r   per  il  piiì  è  mortale  .                       é^i 
Infìaramazipne  dei  TcflicolLi.r.      ^       468 
Infiammazioni  levare.              ..'       <7X 
•Inganni,  che  può  afare.ilj  Chirurgqper 
^)  .tfalute  dcgl'Infernù  ,,!  -             .,   :3j2 
.Inkrafiìradine.dijii^ruai,  nel  ferynfi  ma- 
lamente delle  Dottrine  altrui .     263 
Inguini,  e  fue  efcoriazioni .  ,           174 
Injezioni  cofa  fono,  e  di  che^ódOf^gp.  J2i 
InfefTì  cofa.fotto  ,  &  a  ch^^}^oxìO  . 

Inàromenti  ^con  cui  fi  tagliano  le  ìriflw' 
.     le  dell' Ano.  ,       !.  188 

Iiiflròmento.  per  cautpiggia,r  1*  -Anca 
in  occafìone  di  Sciatica  .  ,  228 

Intemperie  cofa  fìa,    ;   .  ;    1  ., ,    ,      if 
lutemperie  n^He  Ferite  i  e  flie  caufè  . 

-Ii^temperie  vicina  ,    come  fi  conofce  . 
'     ìy'u 


\  Intemperie  calìda  Corregger^ .~  if  <$ 
intempèrie  frigida  con'eggerla  .  ili 
Intemperie  umida  correggerla.  157 
Intemperie  Zecca  correggerla  .  ivi. 

Intenzioni  quante,  e  quali.  ^j 

Intenzioni  delle  Fratture  .  ipi 

Inteftino  ufcito  per  qualche  Ferita ,  fé 
foiTe  gonfiato,  che  non  fipotefTe  piii 
introdurre  ,  operazione  nobiliffima 
per  introdurlo  con  facilità.  128 

Inteftini ,  modo  di  cucirli ,  129 

Inteftino  retto,  e  Tua  caduta.  ivi. 

Introduzione  al  Sognò  Chirurgico  ,  e 
fuo  fignificato .  ^06 

Fiori  figniiìcano  i  primi  rudimenti  del- 
l' Arte .  .  ivi. 
Le  Mani  legate  d  inorano  il   Giovine 
bramofb  d  imparare  ,  ma  privo  de' 
mezzi .                                            ivi 
Alcuni  pretendono    imparare    fenzi 
Maeflro.  ivi. 
Giovani ,  che  raccolgono  i  Fiori  non 
cuflodendoli,  fono  quelli  che  princi- 
piano bene ,  e  finifcono  male .        ivi- 
Spiacevolezza  de'  Fiori  nel  principio  , 
e  poi  riufcir  dilettevoli ,  fignifica ,  che 
tutti  i  principi!  fono  difficili .        507 
Prova  che  fa  il  Maeflro  del  Difcepo» 
lo  con  farli  prender  i  primi  Fiori  , 
ìndica  le  prime  operazioni.          508 
Raccoglier  il  Fiore ,  s' intende  le  prime 
cure ,  e  prefentarlo  al  Maeflro ,  mo- 
flra  la  cognizione  della  riufcita.  ivi, 
IlMoftro  è  figurato  peri'  Invidia  .  ivi. 
Imorfi  del  Moflro  fono  quelli  degl'In- 
vidiofi  per  impedire  i  progrefli  al  Vir- 
tuofò .                                                ivi. 
Li  Fiori  gettati  in  Bocca  al  Moflro ,  che 
«'avvilifce,  s'intende jper le  prirtie  cu- 
re lodevoli  del  Virtuofo.              509 
Quando  V  Invidiofo  ha  fatto  il  poffibi- 
le  per  deprimer  il  Virtuofo,  alla  fine 
confuib  fi  ritira  come  fa  il  Moflro  .  5  io 
La  curiofità  virtuofa  è  Tempre  lodevo» 
le.        .  .         .     ^       ,-,                ivi. 
Invidia,  e  fuoi  effetti perniciofi  .      31  j 
Ira,  epregtudizii  che  partorifce.   38^ 


LAbra  Leporine  ,  come  fi  riflaura- 
no.  35P 

Laringotomia  come  fi  fa  .  2,24 

Latte  coagulato  come  fi  di/gruma.  280 
Latte ,  modo  d'efficcarlo  .  iyi. 

Latte  coagulato  nelle  Mammelle .     é^9 
Latte  3  farlo  venire  .  ^4^ 

d  lat- 


-lattumè   nel  Capo  de' Fanciulli.      zÈ^ 
lavacri  Confolidanti .  588 

lavande  tofafonó,  ediche  compofte. 

Lavand  a  per  Cancrene  delle  Gengive. 

lavanda  feconda  per  lo  fteflo  e;&etto, 
"ivi. 

Lavanda  per  Cancrene  .  f  f 

Lavanda  corroborante.  229.77.8^ 

Lavanda  efliccanteper  ilPetto.      i2j 
Lavanda  difcnziente.  86 

lavanda  che  refifìe  alla  Putredine.  170 
Lavanda  Afiringente.  ?*■  ipf 

Lavanda  da  fchizzar  nel  Torace  dopo 
la  perforazione  nell'Empiema.     126 
Lavanda  eflìccante  per  tragittar  nel  To- 
race in  calò  d'Empiema.  227 
Lavanda  per    cicatrizar  l' ulcere  della 
Verga    rimafte    dopo  la    remozione 
della  Caruncula .             _  27S 
Lavanda  di  maggior  efficacia  perl'efiet- 
to  fiiddetto  .  ivi. 
Lavanda  per  piaghe  putride.           28? 
Lavanda  contro  Cancrene.  ivi. 
Lavanda  per  l'effetto  fuddetto.         297 
Lavanda  corroborante  un  memhro  in- 
debolito anco  per  Gallico.           2?^ 
Lavanda  afterfìva.                           S^^ 
Lavanda  rilaflante.                            387 
Lavanda  perefulceraziioni  di  bocca  cau- 
fate  dal  Mercurio  .                        ..^94 
Lavanda  per  le  percoi?è  nel  Capo' de' 
Fanciulli  fenza ferita,                  '4.35 
Lavand  a  per  le  ulcere  della  l^atrìcfe . 

440 
Lavanda  Afierfiva .  .       385 

Lavanda  'per  gli  unti  col  Mercurio .  461 
Lavande  di  gratrrirtù  per  le  Cancrène. 

J(5o  '  ^ 

Lazzaretti  devono  eflèr  più  d'uno,  & 

il  bene  clìteda  ciò  ne  rifùlta.        dp? 
Lazzaretti  dove,  e  come  devino  efl'ere 

lìtuati .  ivi. 

Legni  cofa  fono  ,  &  a  che  fervono  • 

Lenimento  perBro'^e.  l^q 

Lepra,  e  fuo  rimedio.  430 

Lettera  virtuofìflìmafcritta  all'Auttore 

in  difefa  della  Genziana.  _  42? 

Libri  neceffarii  a' Chirurghi.  10 

ligamcnti  cofa  fono,  e  loro  ufo.     320 
lingua  j  efucfìffure.  459 

lingua,  e  Tue  ulcere.  45 j 

loch;i  fupprefTì dopo  il  Parto,  Cane, 

Segni ,  Prognoftico ,  e  rimedii .  634, 

Uno  6^6 


M. 


M 


4<f7 

610 
6^6 


,  A  ccature ,  -  unguento  .' 
Maeftro  quanto  fi  deve  honorare  . 
Mala  Commenfurazione  cofa  è. 
Mal  Caduco,  rimediidiverfi. 
Mal  di  Santa  Marta,  eriraedii^ 
Mali  che  pofiòno  ricever  benefizio  dalle 

Terme  Padovane.  445 

Mammelle  indurite  dal  Latte.         ^49 
Mammelle  che  vogliono  fuppurarc ,  ri- 

mediirari.  ■  .•  ;;  .     <5jq 

Mammelle  indurite.  28^4 

Mammelle,  Sedole.  agy 

Mammelle,  crepature  de' fuoi capitelli. 

Mammelle  indurite  dal  latte  rapprefci  i 
361.    • 

Mammelle ,  Cancro  noti  aperto  .     440 

Manimelle  ,  fue  ulcerette  ,  e  crepature. 
441 

Mammelle  tumefatte*  per  caufa  del  lat- 
te .  _    ^  4?a 

Mandibula  inferiore  fratta  come  fi  ri- 
fiaura. 

Mangiarori ,  o  Devoratori  come 
nofcono. 

Mano  ,  e  fua  compofizione  . 

Marcia  cofa  fia. 

Marcia  di  quante  forti. 

Marchetti,  fua'opìriione  circa  le  Spine 
Ventofe.  *  77 

Mafticatorii,  cofa  fono,  &a  che  fervo- 
no .  ■■   J41 

Mafticatorii,  e  loro  ufo  .  44 

Matrice,  Cancro.  377 

Matrice  ,  fue  Apofleme  .  440 

Matrice,  fue  Ulcere.        ^  ivi. 

Maturazione  d'clli  Tumóri  come  fi  co- 
nofce  .  18 

Medicamenti  che  s'adoprano  inuniver- 

~    fale nella  Chirurgia.^  ■  !•      249 

Medicàmeato  per  la  ferità  del  Gerebro. 
103''"    ■  ■  ^  '  ;■  ' 

Medicamenti  mirabili  perleferitedegli 
OlèWì  ,  118.H9 

Medf^ì^to  ottimo  pfei-  la  prima' Tuni- 
ca dell'  Occhio  ulcerata .  22^ 

Medicamento  nobile  per  confùmar  il  Po- 
lipo principiàiaté  delNafo.        -  4^ 

Medicaménti  perla  Fittola  laxrrimdle- . 

i8ù  -      . 

Medicamenti  mirabili  per  Flegmoni .  6z 
Medicatnènti  perleErifipille,   quali  >  e 

di  che  natura  devono  eflere .  6} 

Medicamenti  ptrle  Erifipillein  priaci- 


379 
fi  co- 
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Medicamenti  per  levar  le  cicatrici .  117 
Medicamenti  Aftringenti  perii  fànguc . 

120  _  I 

Medicamento  After/ivo  nobilifflmo  .121 
Medicamento  Ammolliente  dei  Ner^Pi . 

Medicamento  Difenfivo  ,  &  Anodino  . 

Medicamento  probatiffimo  per  Ferite 
avvelenate.  i^i 

Medicamento   efquifitiflìmo  per  morfb 

.    di  Cane  rabbiofo  .  i^S 

Medicamento  per  i  nervi  feriti.    .,  140 

Medicamenti  Attraenti .      .'1  <>       144. 

Medicamenti  pei-  l'Echimofis ,  Offii  Con- 
tufìone .  146 

Medicamento  efquifìto  perle  Scottatu- 
te.  148 

Medicamenti  contro  Vermi.  1^7 

Medicamento  Efficcante  le  Fiftole  dell' 
Ano.  187 

Medicaménto  Ammolliente  peir  Artico- 
li indmiti>  20f 

Medicamenti  Mollificanti  quali  fono,  di 
che  natura,  &a  che  mali  convengo- 
no. ""  !  25? 

Ikledicamenti  Concoquentì,  quali  fono, 
di  che  natura,  &  a  che  fervono  .'  2^0 

Medicamenti,  effetti  diverfì ,  che  pro- 
ducono per  la  diverfìtà.  de'  tempera- 
menti. 2^4. 

Medicamenti  pèrla carnofìti  della  Vei;- 
ga  .  ...  .    *77 

Medicamento  Mondificativo  nobiliflìmoj 
387  .        ,,     .     .         i 

Medicamento  Rifolutìvo.  453 

Medicamenti  perle  Aneurifme .       ivi. 

Medicamenti  per  ammazzar  i  Vermi 
^e*  Fanciulli.  400 

Medicamenti  devonfì  applicar  atempo, 
e  luogo  .  ■  .'•  1  .•:..•    418 

Medicamento ,  che  fanò  - Unn Cancro/o- 
pra la  Faccia.      -     ^■■'>  bb  -      48^ 

Medicamento  RifoIutivòL'.       r^  J,-^c$ 

Medicamenti  Aflringenti  per  le  Emor- 
roidi. -  ^04 

Medicamenti  diverfì  per  le  Emorroidi, 
ivi.  fìno6oé  -  ■.. . 

Medicamenti  per  i.diiìèttiiii.di  Milza  '. 
éo8      •  -'■--.  '■■-'■■■  ^       '.'.     -^ 

Medicamenti  diverfi  per  i  Velimi  de'Fan- 

-i  •  iciuUi  ,■  #  degli.'Adulti  .61^  lino  ^20^ 

*liledic amenti  pet  I?  Vterò  irifìaramato. 

Medicaménti  per:  fcatciap  fuori  il  Feto 
^  -  morto ,  e  Molla  ^elC  utero..  6^ a.  iiao 

'  ■    ^33     •-  i-  -  -■■',-.    ■..  ;  ■     '      } 


Medicamenti  per  facilitar  la  C 


ne . 


bncéiio- 

Medicamcnti  per  impedire  1'  Aborto  . 

652  , 

Medicamento    mirabile  per   ammollire 

ogni  durezza  .  6^7 

Medicamento  per   agevolar   il  Parto  . 

Medicar  Metodico  5  e  fua    jGcurezfca  . 

Medici   di  Ve    ezia  altercavano  in  Dif^ 
pute,menti     la  Pelle  pullulava .    707 
Medicina  foa    ?.  66j 

Meliceride,  e   uà  operazione  .  28 

Meliceride,  e  fua  natura  ,  &  ufo.  321 
Membranafa  a  nera,  efuacaufa .  108 
Membro  vivo  modo  di  fepararlo  .  151 
Membro  indurito ,  ammollirlo.  zìi 
Membro  fatto  atrofico.  56S 

Memoria  in  Milano  circa  quegli  Empii, 
-    che  fèminavano  la  Peftc  .  70^ 

Meftrui  fupprelfi ,  &  immodici ,  rimedii . 

^j4.  lino  6^6. 
Mefìrui,  Bottoncino  provocante  .    454 
Meftrui  fermare  .  461 

Milza  dura,  e  tumefatta,  rimedii.  460 
Milza  indurita  .  4?j 

Milza,  altro  rimedio.  4^0 

Milza  3  rimedii  divelli .  4f2' 

Milza  dolorofa  ,  e  fue  caufe  .  ,         607 
Minere  ,    che  danno  la  loro  virtù   alli 
Fanghi,  &  all'Acque  dei  Bagni  Pa- 
dovani ,  diche  natura  fono.        444 
Mifèrie  a  cui  fono  fottopofti  quelli  tac- 
chi dal  Mal  Francefe  .      ,  .  6S 
Mitridate  profìcuo  in  tempo  òi  Pefte  . 
696 
Modo  diufarlo.                                 ivi. 
Modi  diverfi  di  applicar  le  Sanguette. 

23S 
Modo  d' imbalfamar  un  Cadavere  .  27S 
Modo  diprefervarfi  dalla  Pelle.  244 
Modo  nuovo  dell'  Auttore  in  medicar 
.  le  Ferite  diTefta  con  frattura  ,  ede- 
.  .-pEdSone  dell'  OfTo  .  389 

Modo  di  far  1'  Oglio  di  Zucca  per  la 
'  "Pleuritide  .         .  _  4^9 

Mondificanti  medicamenti  quali  fono  , 
di  che  natura,  &  a  che  mali  fervo- 
no. 2<58 
Compofizioni  Magillrali.  ivi. 
M.ondificare,  cpme  fifa,  e  fi  ^onofce. 

Miindificativo  ottimo.  f>f 

Mondificativo  d'altra,  fone.  7i 

Mondificadvo  nobililTimo.  4^ 

.Mondificativo  nobililfimo  per  ^^mK> 
^2  Olia- 


Cianduffe  ',  e  Parotì<li  pt^Hìemìali . 

147 
Alondifìcativo  nei  dolori .  420 

Montanari  ha  nioftrato  la  fallacia  dell' 

Aftrologia .  241 

Monumento   aperto    generò  una  gran 

Peftilenza.  69^ 

Morbi  (ì  fanano  con  li  rimedii  >  non  con 

le  parole.  5  Si 

Morib  del  Diavolo  cofa  {?a .  ^66 

Hiftoria  d'anaFeminain  tarpropofito. 

>for/ò  di  Cane ,  modo  di  faper  fé  fii  rab- 

biofò  ,  o  no  .  Ji6 

Morlb  dicane  rabbiofò.  6^6 

Morfb  di  Vipera.  428 

Mortalità  nitraerofe  perche   fticcedino 

particofarroente  nelle  armate.  477 
Mortalità  in  Milano  per  la  Peftilcnza, 

come  fu  accrefciuta  da  alcuni  Ribal. 

di .  ^  70i 

Morti  ài  Pefte ,  mod'o  di'  conofcerli .  69^ 
Morti  ove  fi  Seppellivano  in.  Padova  al 

tempo  della  Pefté.  713 

Mufcolii  che  muovono  l'Occhio  quanti 

fono.  11^ 

Mufcoli  temporali  inimici  a  colè  ©ntuo- 

fe.  11^ 

Mufco  ,  e  Glorie  d^Huominr  Illufòri  nel- 

laMedicinap  eChtrurgia..  ji® 


N. 


NArcotid  med'icaraentì  qtiali  fbntj, 
di  che  iratura,  &  a  che  mali  fer- 
vono, zéj 
Narcotici ,  dove ,  e  quando  fi  devono 
adoprare.  ivi. 
Nafo ,  fermar  il  Siangue .            _     40-1 
Kafò,  Emorragia  di  Sangue  jL  e  rimedii, 

^48.^49 
Natta  cofafia.  64 

Sua  operazione  Chirurgica .  ivi; 

Nature  diverfe  dei  Nodi ,  e  Natte. 396 
Nerezza  de' Denti,  fuacaufà,  è  quale, 
fcaza  rimedio .  ^4f 

Nervi,,  loro  natura,  &  ufo.  318 

Nervo  fé  fi  deve  cucire,  ono.  14?© 
Nervi  indeboliti, cerotto  a  tal'efFetto.  147 
Nervi  induriti  ,  medicamento  ammol- 
liente .  ^  ivi. 
Nervi  induriti-,  fomento .  290 
Nervi  fcoperti  con  quali  medicamenti 
fi /occorrono.  4J9 
Nervi,  e  Ibrcv durezze.  '  jid 
Nervi  ritirati'.                           ^4^. <J6l 


Nmfa,  o  Ala  della  Natura  tumefatca'r 

Nodi  che  vengono  per  il  più  nelle  Ma- 
ni. •  j^ 

Nodo ,  o  Natta  nel  Membro  Virile .  ^ps 

Noli  me  tangere ,  fi  deve  fuggire  la  fua 
cura.  /^  sr 

Nomi  ridicoli ,  che  i  Contadini  pongono 
ai  loro  mali.  i^» 

Numero  fetcenario  molto  conffderato 
per  gli  effetti ,  che  produce.  43^ 

Numero  de' Morti  dalla  Pefte  in  Vene- 
zia. 7t,y 

Numero  de'  Morti  dalla  Pefiern  PaaJb* 
va  y anno  1650.  idj  r.  71* 

Numero  Separato,  ediftinto  de' Mort;^ 
in  particolare  ne' Conventi  de'Fratf, 

'  Monache ,  Preti,  e  Lettori  di  Bue .  7if 

O. 

Occhio  di  Vetro ,  &  accidenti,  che 
da  quello  poflbno  fbpfavcnire .  3^ 
Occhio  quando  Eperde  per  caufa  di  Fèu 
rita.  US; 

Occhio  con  Peli,  che  l'offendono.  11  f 
Occhia,  fuadefcrizione  curiofa  .  ivi. 
Occhio  confta  di  fette  Membrane.  2i«ì 
Occhio,  fuaiVmori.  zif 

Occhi  uniti  con  lePalpebre  come  fidi* 
funilcono.  22  s 

-Occhio,  macchia  fanguinofa  nel  me* 
deflmo .  ^  ^5^ 

Occhi ,  fùeefiikerazioni .      '  5 ^^ 

Occhi  con  dolore,  e  ro  fior  e.  ,4^4.4^  ^ 
Occhi  lagrimofj,  rimedio .  440^ 

Occhi,  fiiaro/fezza-,  e  calore.        44»" 
Occhi,  panno,  roflòre,  e  dolore.  4^* 
Occhi  lagrimofi.  454 

Occhi,  fuor  dolori,  &  ardori .  60.5 
Occhi,  e  loro  ardore .  6^^ 

Occhi  pièni- di  fangue.  66^ 

Offizio  del  Chirurgo  quale fia..  a 

Oftalmia  deglt  Occhi.  J7'4^ 

Oglieofafòno',.  sr;^ 

Ogli  cofa  fono,  e  come  fi  fabbricano.. 

491" 

Oglio  Rofato  ,    che  s'applica,  fopra  la 

membrana'  feoperta^,  fé  debba  effere 

il  Completo,  ol'Onfacino.  loS 

Oglio  di  Mercurio  ;        >  4% 

Oglio  di  Zucca  per  Ja  Punta .         4^^ 

A  farlo  in  altro  Mòdo .  .  470 

Oglio  di  Rane,  modo  di . farlo .        471 

Oglio  di  Grano  induc.maniere.      28^ 

Ombelico  rUafciato*.  44  r 

Onziofie  nwv  aeper  Io  fpafitnoo..    14^ 


jDaùonépér  3  Cancro  clelleMattunellè. 

4+0 
Pperaxione   Chirurgica  nell'  Ernia  Ac 

quofa.  S7 

Operazioni,  <h^  fi  fanno  negl'Oflì  dif? 

giunti.  209 

Operazioni  da  fard  tteì  Parto  difficile.405 
Opinione  del  Volgo,che  fi  ponghi  la /cor* 

za  di  Zucca /opra  le  Ferite  ^del  C»po, 

Orecchie^  e  cole  intrufèin  quelle,  241 

Orecchio»  fuoi  dolori  5S4.^  Qyaii  fono 

mortali,  ivi.  fueApc^eme,  e  Sordi- 

^*'    .  450 

Orecchio,  r«rdità,  e  dolorie  per  Contufio- 

ne .  Doìor  per  caufa  calida  j  &  Apoile- 

me  del  medefimo.  66t 

Organiche  parti  quali  fono.  T5.31J 
Orina,  fua  difficoltà,  e  le  moke  caufe,per 

le  quali  può  eflère  trattenuta.  6$9, 

Orina  tratte^uia  può  «aiifar  ilrani  ac* 
cidenti,  6j^i 

Orina  involontaria ,  rimedii  diverfì .  ^43 
Orina  trattenuta  ,  rimedio.  ivi. 

Orinar  Sangue ,  fiie  caufe  diverfè .  ivi. 
Orinar  impedito,  rimedio,  454 

Orzolo  dell'Occhio.  3S 

Ofpitale  di  Padova  defcritto  brevemen- 
te .  Jéj 
Oflervazione  nelle  Ferite  del  Petto  pene* 
tranà.     ^  ix4 
OfTervazioni ,  che  fi  devono  havere nel- 
le incifioni  inogni  parte  del  Corpo.  240 
Oflervazione  fopra  1*  Unguento  di  Tu- 
cia .                                               4S2 
Olfidi  che  natura. 31^. 'ilo  numero.  319. 
loro  ufo.  ivi.  farli  fquamniare  .     177 
Offi  corrotti  come  fi  devono  trattare.  369 
Offi,  forme diverfc  per  rimuoverli.  353 
Oflb  corrotto  nelle   ulcere  come  fi  co» 
nofce.                                           177 
Oftruzione  della  Vena -doppo  ìlfalaflb.-pi 
Ozena  Gallica  cofa  fia  .  157 
Oxirodini  cofa  fono,  e  di  che  compofti. 


P. 


PAzienza  quanto  neceJTaria  agli  tiomi* 
ni  faggi.  419 

Padova,  e  lìie  miferie  nel  tempo  della 
Peflilenza.  713 

padovani ,  provifioni  che  fecero  per  efi- 
merfi  dalla  Pelle  .  719 

Difòrdini  accaduti  nell'e  Prevenzioni 
Suddette.  719- 


Palla  d'Edera  nelle  Fontanelle  rlprorata: 

a2f 
Come  fa  purgare  mirabUmente.    ivi 
PaUa<la  portar  m  mauo  «ontro  la  Pefte» 

Hi 
Palle  odorifere  per  il  tempo  di  Pefle, 

zg6 
Palpebre  unite  come  fifcparano.    ziz, 
Panarizio,  o  Paronichia.  ^ 

Panocchia  cofa  ùz,  g^ 

Panocchia,  eftraerla.  43.J 

Paracentefi  come  fi  deve  fare .  2ry 
Parallelo  dei  Cani  di  Villa  con  i  Detrae 

tori,  4 

Parallelo  tra  l'uomo,  &  il  Mondo.  141 
Parotidi  colà  fiano .  4^ 

Pa^-otidi  peflilenziali  come  fi  me^licano. 

Z47 
Parti  della  Chirurgia  quali  fono  .        i» 
Parti  Organiche  quali  fono ,  i^ 

Parti  Similari  quali  fono .  518 

Parti  DifTimilari  quali  fono .  ivL 

Parti  Organiche  quali  fono .  ivi. 

Parti  Naturali,  e  Preternaturali .  40J 
Parti  di  quante  forti.  404 

Parulidi  delle  Gengive.  34 

Pedocchi,  o  Piofèlli  deJle  Palpebre .  j8 
peli,  loro  natura,  &  ufo.  330 

peli  ch^e  offendono  l'Occkio.  11  y 

Peniceli!  cofa  fono^  &  a  che  fervono  • 

Perforazione  Bell'Ano  chiufò  come  fi  fa. 

Perforazione  del  Torace  come  fi  fa.  «itf 
Perforazione  della  Glande  chiufa .  S7^ 
Pericardio  ferito  come  fi  conofce.  ia<S 
Pernioni  cofa  fono .  88 

PefTarii  cofa  fono  ,   &  a  che,  fervono  . 

'17  ì 
Pefte ,  treviffimo  difcorfo .  344 

Pefli  paflate ,  racconto  breve,  ^74 
Pelle  d'Egitto,  e  fue  caufe.  ivi. 

Di  Grecia,  ivi.  Di  Troja  .  ivi.  ^^eli* 
efercito  de' Greci .  ivi.  Nell'Efercita 
parimente  de*  Greci,  ivi.  Di  Caadia. 
ivi.  Di  Terra  Santa,  ivi.  D'Egitto,  ivi. 
Di  Campagna  di  Roma.  ivi.  Di  Roma. 
67 s.  Di  Delfo.ivi.Di  Tefiàglia.ivi.  Nel- 
le reliquie  deli'Efercito  di  Xerfe  Re  di 
Perfia.  ivi.  Di  Roma.  ivi.  Di  Roma, 
ivi.  Di  Roma.ivi.Di  Roma.  676.  d'Etio- 
pia, ivi.  Di  Granone,  ivi.  Di  Atene.ivi. 
Di  Macedonia  .  677.  D' Africa,  ivi.  Di 
Roma.  ivi.  Di  Roma.  ivi.  NellEfercitt» 
à^i Galli,  ivi.  Di  Roma  .  ivi.  ^^  Sici- 
lia .  ivi.  Di  Roma  .  éyi.Di Roma .  ivi. 
Di  Roma.  ivi.Di  Roma.  ivi.  Di  Roma, 
d    }  ìtì. 


ivi.  Neil'  Éfercìto  <ì' Ale/Tantlf  6  Magno  • 
ivi.  Di  Roma  .  ivi.  Di  Sicilia  .  ivi.  Di 
Roma  .  67^.  Di  Roma  .  ivi.  Di  Schia- 
vonia  .  ivi.  NeJl'Efèrcicode'Cartagine- 
fì .  ivi.  D'Africa.  680.  D'Afia.  ivi.^ 
Di  NuRianzia  .  ivi.  Nell'Efercito  de' 
Romani  .  681.  Di  Marfilia .  ivi.  Di 
Grecia,  ivi. Di  Roma.  ivi.  Di  Roma. 
ivi.  Di  Gierufalemme  .  ivi.  Di  Ro- 
ma. 682.  In  diverfe  Provincie  del  Mon- 
do .  ivi.  D'Italia  .  ivi.  Di  Roma.  ivi.Di 
Roma  .  ivi.  Univerfale  .  ivi.  In  Arni- 
ca .  ivi.  InSoria.  68?. D'Italia.  ivi.Di 
Roma  .  ivi.  Di  Coftantinopoli  .  ivi 
Di  Lombardia .  ivi  Univerfale .  ivi.  In 
ti^.tta r Europa  .  ivi. DiRoma.  d84.Di 
Roma  .  ivi.  Di  Germania  .  ivi.  Di  Ro- 
ma. ivi.Di  Brefcia.  ivi.  Di  Coftanti- 
nopoli. ivi.  Di  Pavia,  iyi.  D'Italia,Ger- 

--  mania,  e  Francia.  68f  .DiBertagna.ivi. 
Di  Venezia,  ivi.  Di  Milano,  ivi. D'Ita- 
li a.  ivi.  Univerfale  in  tutto  il  Mondo. 
ivi.Di  Germania,  ivi.  Neil' Efef  cito  de' 
France(ì,&  Alemanni  in  Soria.ivi.D'Ita- 
lia.  ivi,  DiGermania,  ivi.  Intuttoil 
Mondo  .  ivi ,  In  Lombardia  .  éB6.  Neil' 
Efeicito  di  Federico  BarbaroHà.  ivi. 
Neil  Armata  Veneta  .  ivi.  Di  Venezia, 
ivi.  Nell'Efercito  d  Enrico  Sefto  Impe- 
rator  a  Napoli .  ivi.InDamiata.  ivi. 
Di  Roma  .  ivi.  Di  Roma  .  ivi.  Di 
Lombardia,  ivi.  Di  Milano,  ^87.  Di 
Brefcia  .  ivi.  Di  Germania  ,  Frifìa , 
Fiandra,  e  Borgogna  .ivi.  Mortalità  in 
Lombardia  .  ivi.  Vniverfàle  in  tutto 
il  Mondo  famofìffima  .  ivi.  Di  Ger- 
mania, e  d'Inghilterra.  688.  Di  Lom- 
bardia.  ivi.  D*  Italia.  689.  Di  Bre- 
fcia .  ivi.  Di  Lorena .  ivi.  Di  Vene- 
zia .  ivi.  Di  Brefcia  .  ivi.  D'Italia, 
ivi.  D'Italia,  ivi. D'Italia.  ivi.D'Ita- 
liia.  ^90.  NellEfercitoFrancefefbtto 
Napoli .  ivi.  D'Italia  .  ivi.  Di  Vero- 
na .  ivi.  Di  Coftantinopoli .  ivi.  Di 
Crema.  691, Di  Roma.  ivi.  Univer- 
fale d'Italia.  Jvi.  D'Ungheria.  692. 
Di  Portogallo  .  ivi.  Neil  Efercito  di 
Carlo  Quinto  nelle  Frontiere  di  Fran- 
cia ,  ivi.  Di  Germania  .  ivi.  Di  Tof^ 
cana.  ivi.  Famighare  ogn'  Anno  in  Egit- 
to .  69Ì  "" 

Pefle ,  fue  caufè  più  profllme ,  e  comu- 
ni.  ivi, 

Pefte,  quali  fono  più  facili  a  préderla.69j 

Velie  ne'  corpi  puri  opera  fblo  con  l'al- 
terare ,  ma  negJ'  immondi  con  iì  cor- 
rompere ,  ìyì. 


Peftè,  pievenxlonipef  tetterà  lontaw*. 

ivi. 
Pefte  ,jcaufè  proflìme  dèlia  fua  genera- 

zionc.  699 

Pefte,   eftmerfi  al  poflìbile.  ivi, 

Pefte  d'Vdine  da  che  originata.      699 
Pefte  di  Padova  breviflìma  narrazibne; 

Pefte  Comes'  introduce/Te  prima  hellaLó- 
bardia  jepoiinPadova  701. (ino.  711 
Pefte,  danni  che  fece  in  Parma,  Man- 
tova ,  Bologna  ,  Bergamo  ,  Bre- 
fcia, Salò,  Verona,  Vicenza,  &Ar- 
zignan .       ....  705.707 

Pefte  ,  fuo  princìpio  in  Padova.     711 
Pefte,Parallelo  di  queft'ultima  di  Padova 
all'altra  antecedente .  yi6 

peftilenza  come  s*  attacca .  6^4 

Petto  quando  non  fé  li  deve  trajettar 
dentro  tavande.  iitf 

Piaga ,  o  Ferita  putredino/a .  4?  7 

piaghe  fporche  raondificarle .  459 

piaghe  nella  natura  delle  Donne .     468 
piaghe ,  rimedio  raro  .  507 

Pianeti ,  e  loro  predominio  ne'corpi  hit- 
mani.  —140 
Piede,  e  (uà  compolìzione  .  .147 
Pietra  Infernale  a  che  ferve  .  A9 
Modo  di  fabbricarla .                       a 88 
Pietra  Me Jicamentofa  del  Crollio,  mo- 
do di  fabbricarla  .                          4^4 
Pietre  diverfe  Medicamentofe,  la  prima 
detta  Roffa.                                   4*5.? 
Seconda  detta  Mirabile.                  ivi. 
Terza  di  Salute.         _                      4^4 
Quarta  di  Gio:  Greiff.                     ivi. 
Quint.i  del  CroUio.                            ivi. 
Sefìa  d'Incerto.                             ,  ivi. 
Preparazione  delle  fopradetce  Pietre 
Medicamentofe.                              465 
pietra,  fegni  certiffimi  fé  fi  trova  nella 
VefTica.                                       379 
Da  chi  deve  eflère,  eftratta .      _      381 
Pietra  della  Veffica  come  fi  cavi.     37^ 
Pinguedine ,  fuo  ufo ,  e  natura  .       550 
Pleura  ferita  come  fi  conofce.         116 
Pleuritide  ,  e  dolor  Laterale  ,   fìie  dif- 
ferenze.                                       ^47 
Pleuritide  legitima,  e  fpuria,  file  dif- 
ferenze,                                       ^4^ 
'f*olipo  del  Nafò  cofa  fia.                  40 
Polipo  dell'Orecchie  cofa  fia.     45^9-+* 
Polmone  ufcito  dal  Petto,  &  alterato, 
cofa  fi  deve  fare  .                          12,7 
Polmoni  feriti  come  ficonofcono.     126 
Polveri  di  cofacoftano,  &  a  che  fèi'vo- 
no.                                           j  78*49 

Poi- 


polvere  per  fermai'  il  /angue  delNafo. 
.   401 

Polvere  Ailringente  il  fangue  di  Vena^ 

.    overo  Arteria  .  455 

Polvere  corrofìva    màgiftrale   ,    e  Tue 

molte  facoltà.  ^8r 

Popoli  dopo  la  Peile  div^ennero  peggio- 

.    ri,  e  pili  arroganti .  717  718 

Porri  di  quante  :fpe'z:ie  .  50 

Porrifichi  del  Membro  Virile.  173 

Pòveri  della   Città  come  vestivano  foc- 

.    corfi  in  tempo  di  Pefie  .  712, 

Prattica  Come  s' acquifta .  10.12 

Prepuzio,  fuo  gonfiamento.  78 

Sua  tumefazione.  285 

Quando  è  chiùfacome  fi  apre.    37 j 

Idrocclle  del  medefimo.  3S5 

Prefervativi  per  la  Pefie .  a+j 

Procidenza  dell'Intefiin  Retto.        229 

Procidenza  dell'  Utero,  caufe,  fegni  , 

e  rimedi) .  62 1 

Profumi  cofa  fono,^&  a  che  fervono. 

Profumo  di  Galeno  per  parti  indurite. 

Prognofiicare    nelle    ferite    del    Capo 
riefce  difficililTìmo .  98 

Prognoftici  come  lì  devono  fare.     348 
Prognoftico  circa  le  malattie .  241 

Protetta  deld'Auttore  circa  li  medicamen- 
ti .  276 
Provifìoni  per  Cafa  in  tempo  di  Pefie. 

246 
Punta ,  o  Pleuritide ,  Ogiio  ottimo  .  4^9 
Puntura  del  Nervo.  140 

Purgazioni  univerfàli  quanto  necelTarie. 
23 

Quando  j  e  come  fi  devono  adoprar 
gì'  Inftromenti  in  cafo  di  morte 
della   Creatura   in   Corpo   della 
Madre .  aoS 

Quefiione  fé  fopra  la  Membrana  Terre- 
bruta  fi  debba  applicare  l'Oglio  Rofa- 
to  completo  ,  o  pure  l'Onfacino .  io  8 
Quefiione  fé  la  Vifta  fi  cagioni  per  le 
fpezie  efiramiffive  ,  overo  intramif 
five.  218 

Quefiione  fé  fi  deve  cauteriggiar  la 
ferita  fatta  dalla  remozione  delfefio 
£>ito.  13  j 


R 


R. 

Abbia  de*  Cani  può  paflare  da  un 
Corpo  all'  altro.  ^jS 


Efifle   quefia  anco  nella  fnfuma  ad 
Cane,  e  parimenti  nell' orina  .    ivi. 
Quanto  poffi  fiar  nafcofta  .  ivi 

^'.^°",'°.P,"^  prenderla  pìii facilmente" 
dail  altr  Vomo.  j^j^ 

Diverfità  d'Accidenti.  iyj[ 

Quanto  fuggono  la  prefenzaJeirAcqua." 
ivi. 

Solamente  il  Baccio  può  ccmiiiunicare 

la  Rabbia .  é^g 

Cafi  diverfi  in  tal  propofito .  ivi. 

Ragadie ,  e  fua  natura.  17^ 

Ragadie  del  federe  ,  rimedio .        43^ 

Ragióni  fortiflìme    contro   quelli,  che 

pratticano  il  fuoco  dopo  V  incifione 

d'un  membro  .  ^33 

Ranula  cofa  fia  .  3^ 

Quale  non  fi  cura.  35 

Raucedini,  e  iuoi  rimedii.        6i^.6j^ 

Raucedine,  rimedio  raro,  e  facile  .  616 

Regola  pratticata  in    Udine  al   tempo 

delia  Feflilenza .  697 

Repellente  per  la  Frattura  della  Patella. 

Requifiti  ,    che  fi   ricercano  nel  cavar 

r  acqua  agl'Idropici.  228 

Requifiti ,  che  fi  ricercano  nell'  Uomo, 

e  nella  Donna  per  prolificare.     029 
Rilafiàzione  dell*  Ombelico.  441 

Ripercufiìvi  medicamenti  quali  fono,  e 

di  che  natura.  aja 

Compofizioni  magiftrali.  2  5'3 

RipercufiTivi  ove  fono  proibiti,  19 

Ripercuffivi  Calefacienti.  25:2 

Ripercuffivi  Refrigeranti .  253 

Ripercuffivi  per  materie  mifie.         2J4 
Rifolvente  nobihffimo .  ìgS 

Rifolutivi  medicamenti  quali  fono,  e  di 

che  natura  .  254 

Compofizioni  magiflrali ,  25^ 

Rifoluzione  dei  Tumori  come  fi   fa  , 

18 
Robbe  da  proibirfi  in  tempo  di  Pefie. 

Rogna,  rimedio.  4^? 

Rognu,  Vnguento  ficurifiìmo  .  282 

Roffezza,  e  calore  negli  Occhi.     442. 
Rofibre  d' Occhi .  434-455: 

Rottorio  forte.  46.Fortiirimo.  66$. Di 
Pietra  infernale  .  288.  Altro  mirabi- 
le.  4(?i.  In  altro  modo  .  462.  In  al- 
tra maniera,  ivi.  D'altra  natura,  m. 
Per  l'effetto  fuddetto.  ivi.  Per  fimile 
intenzione .  ivi.  Altro  di  efletto  maia- 

vigliofo.  ,      .  r  "^i^ 

Rottura  d'Arteria  molto  inligne.    3»4 
Rubino  d'Arfenico.  4^S 

tì      4  5rtC- 


s. 


SAecoìo  ptvìì  Cuore  contro  la  Pcf^e. 

Sangue,  fermarlo.  471 

Sangue  dà  Nafo,  fermarlo.  40 1 

Sangue  morto  fotto  h  Cute .  442 

Sanguette,  moi^o  d'applicarle.        2:5 jp* 
Come  s'applicano  alle  Braccia .      22Q 
Sanie  cofa  tìa .  1  f  j 

Saponi  odoraticofafbflo,  &a  che  fervo- 
no. ^,77 
Sarcoma,  cofa  fìa.  64 
Sarcotici  medicamentìì  quali  fono,  di  lehe 
natura  ,  &  a  che  mali  convengono  . 

Compofizioni  magiftraJi .  ivi. 

Scagli*>d'0/?òregregata  dal  Capo,  eofà 
fi  deve  fare,  in  tal  cafò .  /  itij 

Schioppetata ,.  digeflivo  mirabile .  z^j 
Schioppetata  con  frattura  d'Oflo.  585 
Schioppetata,  fu  a  cura.  158 

Sciatica,  modo  di cauteri^giarla .  228 
Sciolta  unità  cofa  fìa  .  i-j 

Scirro  cofa  fìa  .  j5 

Scolamento  fenz^a  malignitàfermare.  469 
Scottature,  rimedio.  14^5.  285 

Unguento .  4j  j 

Altro  Unguento  valorofb  .:  iS6 

Scottatura .  4^6$ 

Scottatura, rimedio  preftantiffimo .  4^7. 

4^9 
ScEofole  cofà  fono.  47 

Come  fi fananoper vìa difiippuraMone. 
ivi. 

Come  per  via  d'  indfìone-.  48 

Come- per  via  d'uflione  .  ivi; 

Come  fi  levano  con  il  Cauflic<o .  ivi. 
Scrofole,  rimediiaiiverfi .  ^j*.  fìno<fj4 
Scrofola,  rìfolverla,  efuppurarla.  397 
Scrofole  dure  come  fi  trattino .  598 
Scrofole»,  rifblverle.  46^ 

Scrofole  contumaci.  589 

Scrofola  Gallica  con  altri  aceidenti  fa- 
nata,  ivi. 
Serotto,  filo  prorito,-  calore,  efcaglie. 

442 
Scuffie <ofa=fbno ,  &  a  che  fervono .  575. 
Secondina  come' fi  cava .  2^32 

Sedagno  nella  Nuca  corno  fi  facci,  223 
Sedole  delle  Mammelle.  28 J 

Segni  quando i Tumori  fi  rifblvono.  18 
Segni  delle  ferite  del   Capo  con  ©ffefa 
interna..  9.9' ^  05 

Segni  per  cenefccu  f«  la  febre  dipendi 
dalia  fcsiii'^  io6ti07 


Segni   «Iella  vicina    mteinpR-ie   nelfé 
V  ^^r''«-  ivi. 

Sì  cgM  di  buon  indjzio  della  fàlute  nelfi 

feriti  di  Capo.  na 

Segn»  mortali  «felle  ferite  del  Capo.  11  j 
Ségni  dcH'oflefa  del  Craneo.  ivf. 

Segni  per  conafcerroffefa  dèlie  Vifcere 

Ìeì>  Petto.  ii6 

Segni  per  cui   fi  conofce  la  frattura 

dello  Sterno.  194 

Segni  per  eonofcer  l'ofTefe  dei  Membri 

principali.  34^ 

Segni  di  futura  Pefle^.  695 

Segni  di  quelli  che  fono  morti  di  Pefle^. 

697 
Segni  di  Pefle  ne*  Cadavcrr  alle  volte 

tono  fallibili*-  ivi. 

Segno  infallibile  delli'  morti  appeflati  ^ 

ivi. 
Segni  di  Ferite,  o  altro,  kvarlì.    4ff 
Segni  della  Pietra  nella  Veffica.      379 
Segni  del  vicino  Parto  .  40$ 

Segni    che    danno   indizio    fé   fi  poffi 

cavar  una  Creatura  morta  dal  Vèntra 

della  Madre.  40^' 

Segni ,  &  oflèrvazioni  circa  il  Volvolc*^ 

617 
Sentente  ,  ©vero  Afoi'ifìni  Chirurgici  * 

35  I 
Separazione  d'alcuni  Offi  come  fi  fa-  i 

209 
Sèptici  medicamenti  quali:  fono ,  di  che 

natura ,  &  a  che  mali  convengono  « 

Sefto  Dito  come  fi  i-imuove.  23» 

Sfaceilo,  o  Siderazione  cofa  fia-.  jf 
Siicondrofis  cofa  fia.  3,18 

Siefi  cofa  fono,  &  azche  fervono,  jy© 
Sief  bianco  per  l'Oftalmia  .  4^ y^ 

Similari  Parti  quali  fono.  ^3*3 18. 

Simpatia^  cofa^  ha  fecondo  ìMetafiuci.  4, 

Secondo  i  Medici,  e  Filòfofi.         ivi. 

Secondo  gli  Aflrologi .  jr 

Simular  qualche  volta,  è  buono  ,  e  tal 
fiata  perniciofa.  419 

Sìinarthofis  cofà  fia*.  ^ì9 

Sintoma  cofa  fia  ..  if 

Siiflàrcofis- cofa  fia  V  3'^ 

Sito  del  Fonticulo  nella  Sirttura  corona- 
le-,  2.2a 

Sito  *  della   perfosazione   del  Torace  • 

2-26  ,  \ 

Sito  della  perforazione  dell*  Abdòme,- 

227 
Slirofarcoma  delle  Gengive..  3^^ 

Cafom  tal  propofito.  Jf>^ 

Siocaiione  CQiaiì*.  zpo*»oi»Segnj4)cjif 

-  <;©t 


€enorc£rU.  m.In  quanti  tno^jfifa. 
aoo.  Sue  intenzioni,  loi.  Deve  efler 
ripo/la  fubito^  ivi.  Quali  fono  morta» 

li.  _  201 

Slocazioni  antiche  fono  incurabili .    aoj 
Slocazione  del  Capo.  loa 

SJocazione  della  Mandibula  inferiore  . 

ivi. 
SJocazione  deirUmcro  in  quante  manie- 
re fi  ripone.  _-  2o_j 
SJocazione  del  Cubito.  2of 
SJocazione  del  Carpo  ,  Metacarpo  ,  e 
Dita.                                            ivi. 
Slocazione  del  Femore.                   io<5 
Slocazione  del  Femore  diffìciJiflìma  dà 
confervarfi  dopo  ripoAa  .  457 
Slocazione  del  Femore  da  caufa  antece- 
dente.           ^  ivi. 
Li  Pazienti  fi  rifanano  di  quefta  sloca- 
tura  fènza  la  ripofizione.  ivi. 
Slocazione  dell'OFo  facro.               211 
Slocazione  del   Tarfo  ,   Metatarfò  ,    e 
Dita.                                             208 
Sogno  Chirurgico  cofa  contenghi.     io6 
Soldato  a  quanti  incomodi  è  fbttopoilo, 
^478    . 

Solver  il  Corpo  eAernamente.        ^66 
Soluzione  del  continuo  cofafia.        i^ 
Sonnifero  per  addormentar  quelli  a  cui 
fé   il  deve  fare  qualche   operazione 
<loJorofa .  ^66 

Sordità,  rimedii  diverfi.  ^^o.66z 

Sordità  frigida .  ^^p 

Sordizie  cofa  fia.  kj^ 

Sparadrapo     mercuriale    per    chi    non 
voJeflé  far  r  Unzione .  24^ 

Spafimo,  conofcer  il  filo  principio.  142 
Spina  Ventofa  cofa  fia.  77 

Spina  Ventofa  principiante.  6$o 

Spiriti  cofa  fono ,  &a  che  fervono.    5^5 
Squammatorii  medicamenti  quali  fono. 
Ai  che  natura,  &   a  che   mali   con- 
vengono. 2,^4 
Compofiziosni  magiftraE.                 2^^ 
Squammatorii  medicamenti  quali  fono. 

Squammatoni  degh  Ofii»  ^^ 

Squammatorio   perfettiffimo  delli   me- 

defimi.  371 

Stafiloma  degli  Occhi.  jS 

Ste atoma  coia  fia .  20 

Sterilità  da  «he  proyenghi  ,  e  rimedia 

f%9.6^o 

Stiflicidio  cofafia,  fue  caufè,  e  rimedif. 

Stitichezza  come  fovveauta  ,  fuoi  cali 


Suffumjju  cofa  fono,  &  a  che  fervono 

448^ 
Suppone  cofa  fono  ,   e  di  che   fi  fah- 

bricano.  -,, 

Suppurazione  delU  Tumori  come  fi  fa;. 

Suppreffionc  d Orina,  cafb  raro.   ^40 

T. 

TEorica  come  s'aquifla.  15 

Terme  Padovane  ,   e  Cut  virtù. 
44J 
Tefticolo,  operazione  Chirurgica  .    8^ 
TefticoJo  indurito.  4^0 

Teflicolo  duro.  4^^ 

Teflicolo  duro  farlo  ammollire .       470' 
Tefticola  infiammato .  47'8' 

Tefficoli ,  e  loro  infiammazioni .       4^0 
Teriaca,  quanto  devono  i  Prencipi  in- 
vigilare ,  perche  fii  fabbricata  d' ot- 
tima qualità .  69$ 
Teriaca  3  modo  di  conofcer  fé  fia  buona., 

ivi. 

Teriaca  di  quanto  tempo  deve  efiere  per 

ad  oprarla  con  profìtto.  69^.696 

Tigna  che  morbo  fia  .  2^ 

Tigna,  rimedii.  285.451 

Tigna  fanare .  461 

Tigna,  fua  cura.  661 

Tonfili  infiammate  ,  caufè,  fpezie ,  fègn% 

prognoftico,  e  cura.  614 

Topinara  cofa  fia  .  ^  aa 

Torace,  e  fue  parti  efterne-  356» 

Torace,  e  fùe  parti  interne.  55;» 

Torace,  e  fua  perforazione .  226 

Toflé,  e  fuoi  rimedii.  61 1.61^ 

Transfufione  di  fangue  .  9^ 

Impofiìbilità  della    medefima  fecondo 

r  Auttore .  J/f. 

Trappano,  eomefideve  pratticare.  99 

Trappano  non  effendo  fiato  pratticato 

a  tempo  cofa  fi  devefare.  io| 

Trappani  ne'  Mufcoli  Temporali  dev*-^ 

no  ef?ère  angufli,  e  perche.         ivù 

Trementina  perche  fi  lava.       15^.48© 

Trocifco  bianco  corrofivo,  come  fi  fab" 

brica,  &  a  che  ferve.  399 

Tumefazioni  flatuofè  de'Ginocchi .     656^ 

Tumori  compofli  quali  fono .  17 

Da  che  Umori  fono  prodotti .        ivi 

Suoi  termini.  ,i-S 

Qiarè  il  loro  miglior  fine  ivi. 

Tumori  degli  Emuntorii  non  devonfi  r> 

folvere,  ne  ripercuotere.  ^vi* 

Tumori  qua^  non  devono  aficrripercofr 

•■*-«  Tu? 


Tumori  quali,  e  quatiJo  fi  devono  a- 
prii'e .  ivi. 
Modo  d'apridi.  20 
Tumoi-  Vento/ò  .^  79 
Tumor  Acquofb  ,    quando  fi  deve  ta- 
gliare. 81 
V.. 

VAporatorii  cofa  fono  ^   &    a  che 
fervono.  ^38 

Varici  5    o  Vene  Varicofe  cofa  fono  .. 

Varici,  e  Tua.  Chirurgia  ,,  overo  ope- 
razione manuale.  254. 
quali  Varici  non  devono  toccarfi.  ivi. 
Varici  efiìccarev  i8j 
Varici,  medicamento  ficurcr.  ^61 
Ve-cchi  qualT  immuni  dalla  peffe  .  6pj 
Veleno  prefervarfi  ,,  rimedii  mirabili  . 

Veleni  ch*^  ammazzano  col  folo  contat- 
to i^  703 
Vene,  /ìia  natura,  ufo,  enumero-,  ^zt 
Vene  efterne ,  e  loro  u/b  ..  324, 
Vene  Giugulare  come  fìtagliano».  223" 
Vene  Ranine  come  fi  tagliano  ._  224, 
Vena  Popiitea  come  G  taglia.  23f 
Vene  Varicofe  nelle  Gambe..  4JJ 
Ventofa  Spina.  77 
Ventofé  come  s'applicano.  23 f 
Forme-,  o  maniere  diverfe  di'  tagliarle  .. 

236 
Ventofe,  eflioL  effètti  fecondo^  Avicen- 
na. 5j4. 
Secondo  Galeno  „  ^5-5 
Secondo  Celfò .  ivi. 
Secondo  Paulo .  ivi.- 
Secondo  Hippocrate.,                       Si;  6 
Ventofo  Tumore .  f o 
Verga,  iniezioni..      ...              f  J  ^ 
Verginità  perduta,  difficile  il.'  conofcer- 
la..                                            •      ^4^ 
Vermi  di  quante  forti ,  fuecaufé,&  ac- 
cidenti che  portano,,  e  rimedii,  Ci  2. 
fìno^2o> 
Vermi  di  natura' lùnghifltmf.            i6B 
Vermi  neir Orecchie,  come  fi.  genera- 
no.                                               3j6 
Avvertimenti  circa  ciò.                 ivi. 
Vermi  de'  Fanciulli  :                          399 
Veruche„  o  Porri  cofa  fiino .             jo 
Vertigini  di  quante fpezie,,  da  checau- 
fate,   e  fìjor  rimedi .                      611 
Veflìca ,  e  fuo  efame  .                       4O7 
Veflìche  piene  d'acqua.                      y6 
VcfTlcanti,  e  modo  d'applicarli\      x^y 
Vefficanti  farli  purgare.                  foj 


Velie  di  Pelle  ammorbata .  cagionò  ff<»afs 

mortalità.  g 

Ugne ,  loro  natura  ,&  ufo .  ,,£> 

Ugna  d'  Alce  ,   e  fuoi   cftetti  maravi- 


diofi. 


61,0 


37  o- 


XJgne  incarnate   come  fi  rimuovono  ; 

235?  ;:  r  :,     -     .      - 

Ugola  come  fi  deve  trattare.         j.-p 

Ugola,  fua: caduta  ..    '■■-  ig* 

Ugola  rilafciata .  .,1 

Ugola  infiammata  ,  caùfe,fpezie ,  fé- 

gni,  proghoflico,  ecura.  éià. 

Villani  fono  molta    trafcurati  ne*  loro 

mali.  j^^ 

Villani  difficilmente  giiarifcono  de' loro 

mali,  e  perche  caufa  . 

Vipere  ,  fuo  morfb .. 

Virulenza  cofa  fia  .  ij*, 

Vifla  perduta,  riacquiflarla  .  438; 

Vlcera  cofa  fiar.  j  12.  Sua  generazfone. 
ivi  Sue  difìèrenze.  ivi  Quali  di  faci- 
le curazione  ..  if  3.  Quali  fono  diffici- 
li da  curare  .^  j^^ 

Ulcere  Capitali..  ivi^ 

Ulcere  fé  hanno  caufa  primitiva- .^^   1J4. 

Ulcera  congiunta  con.  Tumore  ,  cofa: 
fi  deve  fare  .  iyf^ 

Ulcere,  quali  più  fenfitive  .  i^f 

Ulcere  delle  Tonfilli,  &  ugola.,      ly^ 

Ulcera;  Verminofa  ,  e  fua  natura.  166 

Ulcera  Cavernofa . 

Ulcera  Putrida  ,  e  fua.  natura  . 

Ulcera  Corrofiva  .. 

Ulcera  Callofa  .. 

Ulcera  con  proprietà,  occulta, 

Ulcere  del  Membro  virile  . 

Ulcere  delLMnteflino  Retto 5  eMufcolo 
Sfintere .._ 

Ulcera  Varicofa . 

Ulcera  con  OfTo  corrotto . 

Ulcera;  Cacoete . 

Ulcera.  Oftracofa ,  o  Dicepulota ..     ivi.. 

Ulcera  Spellata .,  175» 

Ulcera  con  carne  crefcente  .  ivi.. 

Ulcera  sferica  ,,  o. tonda,  ivi. 

Ulcera  delle  Gengive  ..  289 

Ulcera  del  canal  dell'  orina.  38^ 

Ulcera  nella,  natura,  paffata  in.  Cancre- 
na ..  S^9 

Ulcera  Gallica  nel  Palato-  con  perfora- 
zione dell'oflò  .  390 

Ulcera  che  refia  dopo  la  remozìone 
della  Caruncula  come  fi  curi.      414 

Ulcere  ,  e  materie  peccanti:  in  effe  di. 
quante  fpezie  .  420 

Ulcera  Cavernofa ..  ivi» 

Ulcere  delle  Gengive,.  4^1. 

VJce-^ 


IVI. 

170 

171 
I7S 

173 


174 
176 
ivi, 

178 


Ulcere  della  Vagina  .    •  4^3 

Ulcerette  ne'  capitelli  delle  Mammelle. 
441  ■.-•.'• 

Ulcere  della  Bocca.  4?? -4^? 

Ulcere,  fanarle.  ivi. 

Ulcere  fopra  il  membro  virile.  584 
Xiicera  cdiofa  di  4^^  e  ile  c^i^azionp  fana? 
f_t^,     >f  i      ***     -    '-■-  ^9^ 

Ulcera  -biffnatjflSma  "fòprli*  la  Glande 
fanata.  J91 

Ulcere  dell'  Utero,  fue  caufe  ,  fegni, 
e'iimedii .  613 

Umor  falfb  .  4.z  r 

Unguenti  cofa  fono  .  480 

Come  fi  fabbricano.  ^       ivi. 

Unguento  per  i  CoXzi  della  Faccia .     3  j 
Unguento  Ammolliente.  211 

Cerotto  per  lo  fleflb  effetto.     ^    212 
U"nguentoper  faldar  1'  Vlcera  rimafla 
dopo  la  Temozipne  della    Caruncula 
nel  meato  Orinario.  278 

Unguento  da  Rogna  magiftrale  .     281 
Unguento  per  fapere  fé  in  una  contu- 
sone di  Capo  vi  (la  lefione  di  Craneo. 
Ì84  28j  J 

Unguento  Afterfivo  perle  Ulcere,  ivi. 
Unguento  per  Scottature  .  2,8^ 

Unguento  nobililfimo  per  Scottature  di 
fuoco.  ,  .  572 

Unguento  mirabile    per    Scottature  . 

ivi. 
Unguento  magiftrale  per  Piaghe  /por- 
che, &  anco  Galliche.  196 
Unguenti  Difenfivi  mirabili.*           ipy 
Unguento  del  Piacentino  ,  e  mòdo  di 


fabbricarlo. 


298 


Unguento  di  Rane ,  e'modo  di  fabbricar- 
lo. ^  .  42  1 
Unguenti  per  morfi  de'  Cani .  42^ 
"Unguento  digerente,  e  mondificante.  7 1 
Unguento  per  Piaghe  Nervofe  .  417 
Unguento  per  moiCi  yelcnofi .  418 
Unguento  mondifìcativo  di  piaghe  ipor- 


che. 


449 


Unguento  per  Cancri  ulcerati 'd<yloroj(ì, 

440  i    '    '  '         '  •"'■■•'■.   ^ 

Unguento  digeftiVo  per  le  pàtrédini .  4^4 
Unguento  da  Maccature .  -       45  j 

Unguento  per  contufioni ,   e  durezze . 

467 
Unguento  di  Bettonica   magiftrale  ,  e 

modo  di  farlo.  47^ 


ufo  nell'Ofpuale  di  Padova  ,  e  fuoi 
ì:     «ftetti.  g 

Unguento  da   Maccature  nobiliffimo 
484 

Unguento  per  efcori^xionì  ,  Broie.  &c, 
,.■■    49+  ,.-••.     .   .     .  ..^  ', 

Ungu^to  per  rÈ<|aimp£s,  OveroCoa- 
tufione .       ^      '  4^j. 

-Ungula  principiante.  ^g^ 

Ungula  dell'Occhio  cofa  fia.  jy-^ 

Sua  operazione  Chirurgica.  jfj 

Vnzioni  Mercuriali  diverie,  con  l'ordi- 
ne d'adoprarle.  291.4^1 

Volatica  cofa  fia ,  origine ,  diverfità ,  e 
rimedii.  ^1^.451 

Volatica  di  quante  /pezie  .  j^j 

Volvolo,  efìioi  fegni  infallibili.        6i9 

Vomito  reprimere  ,   rimedio  efterno^ , 

Vomito  a  chi  fi  conviene.  yjj 

Vomitorii  cofa  fono ,  &  a  che  fervono, 

ivi. 
Vretra  chiufa  ,    e  male  incurabile  . 

Vftione   dell'  Acqna  Ardente  fopràf  la 
Tefta  come  fi  fa  .  "^    ;■.  214 

Vtero  infiammato ,  caufe,  fegni ,  e  rime- 
dii metodici.  iSzr.  uf<:jue62j 

Vtero  efulcerato ,  caufè  ,  fegni ,  e  rime- 
dii .  ^24 

Vtero,  fua  procidenza ,  caufe  ,  fegni  , 
e  rimedii,  6z^ 

Vtero  Cancerofo,  &importanza  di  que- 
fto  male.  62^ 

Rimedii   palliativi  per   il  medefimo  • 
ivi . 

Vtero  Idropifia ,  caufè  della  ftefla  ,  in 
quanti  modi  fi  può  fare ,  e  rimedii . 
^27 

Vtero  chiufò  ,  Come  fi  fa  ,  di  quante 
forti ,  e  quale  fia  curabile .  637 


Z. 


'  Arlatani ,  e  fuoi .  artifizii .         16 1 
Zavariamenti;  neìli   feriti  del  Ca- 
po y  e  loto  ciufe.-  310.  jir 
Zirnie  cofa  fiano.  j7 
Sono  fimili  alli  Nodi.  5:8 
Zucca  fé  fi  può  pratticare  la  fua  fcorza 
fbpra  le  Ferite  del  Capo .            367 


Nel  fine  dell*  Opera  farÀ'pqfia  tma  Tavola  curativa  particolare 
delle  Serie  del  Prattico  perfetto  .  .  , 


/ 


Ài  Merito  impareggiabile  del  Molto  Illuftrc,* 


&  Eccellente  Signor 


FILIPPO    MASI  ERO 

Chirurgo  primario  del  pio  Hofpitale  di  S.  Francefco 
Grande  di  Padova . 

S     O     N     E    T     T     O. 

S*  àllnài  alle  fue  Opere  Chirurgiche  date  in  Ime  ,  &  alle  opcraUtBi 
dallo  fiejfo  mirahilmente  per  il  corfi  di  f»9lt9 
tempo  efercitate  . 


V 


Itale  Acciar,  che  sì  pietofo  attendi 
Con  le  Ferite  ad  apprettarci  aitaj 
Che  fchiudi  Vene  ad  introdur  la  vita, 
E  folo  per  giovar  laceri,  e  fendi: 

Penna  immortai ,  che  fu  volumi  eftendi 

Ciò  ch'EfcuIapio,  e  Macaone  addita; 
E  co' precetti  tuoi  piana,  e  fpedita 
L'alta  via  di  fanar  dimoftri,  e  rendi  | 

Qual  ài  ^oi  nel  Mafier  più  degno,  e  chiaro 

Ottiene  il  pregio.?  Ah  la  Ragione  accenna,' 
Ciò  ch'inclito  è  nell'un,  nell'altra  à  raro. 

Egual  volo  per  lui  la  Fama  impennai 

Se  quanto  ha  fcritto  l' Arte ,  opra  V  Acciaro , 
£  quant'opra  l' Acciar,  fcritto  ha  la  Penna. 

In  Segno  di  J(herente  Offequh 
"■"tn^  Viccnzo  Nizza 

Fu  Chirurgo  Secondo  nel  Pio  ffoffitttt 
di  S,  Frantile»  Gràndt  di  Fadora . 


Al 


Al  Merico  Singolare  del  Molt'  lUuftrc , 
ed  Eccellente  Signor 


^■^'  :■  "?r     ry. 


FILIPPO    MASIERO 

Primo  Chirurgo  nel  Pio  luogo  deirHofpitale 
di  S. Francefco  Grande  di  Padova. 

S    O    N    E     T    T     O 

Acrofiico . 

TI  ila  Cloto  inumana  i  giorni  al  Mondo; 
•annetti  al  tuo  filar  brevi  momenti  i 
t^'oppofto  già  ci  d\à  rimmenfe  menti 
♦-•n  eccidio  fatai  del  filo  immondo, 
►^arto  ammira  del  Ciel  d'opre  fecondo 
_»x>rode  M  A  S I E  R ,  che  nel  fudar  torrenti 
iOPprin^e  ogni  malor,  e  a' Cuor  languenti 
ganna  s'è  il  fuo  faper,  e  d*arte  il  pondo. 
>ugel  folli  del  Poi,  che  avolo  eterno 
c/^quarciar  vorrei  dell'aria  il  {òtti!  velo, 
^     »-.ndi  annunziar  l'Eroe  anco  all' Inferno  j 
Wrrai;  bafti,  che  il  Suol  di  quefto  al  zelo 
;73iunifca  ogni  corona  (  o  brio  interno  !  ) 
Oggi  fc  ad  influir  dà  leggi  al  Cielo. 


tn  Segno  di  I(ivertnte  O^e^upo 
Nicolò- Piceli. 
Smndo  Chirurgo  nel  Pio  ffo fatale  di  S,  Francefco 
Grande  di  JPadova  , 


Al 


AL       SIGNOR 

FILIPPO    MASI  E  R  O 

P  E  R  I  T  I  S  SI  MG    C  H  I  R  U  R  G  O 
Per  r  Opere  Tue  di  Chirurgia  date  aJle  Stampe . 

S     O     N     E     T     T     O 

Pplaudite  a  Filippa  egri  Mortali; 
Fatta  e  l'Arte  Chirurga  oggi  ficuraj: 
D'incerta  più,  né  perigliofa  curà-^'r^  ^^^ -'    ^ 
Non  temete  fanar  morbi  letali. 

Al  guardo  Cup  linceo  più  le  vitali 

Parti  non  può  celar  dubbia  Naturai 
Ma  eoa  quafi  infallibile  mifura         ^ 
Muove  la  deftra,  e  ne  diJIlpa  i  mali. 

TClrbe  infètte  de*^morbi  il  lento  piede 
Stimolate  alla  fuga;  &  a  1' ufata 
Caligine  fcendete  ,u  1  pianto  Rcdc , 

Mz  ^non  partite  ancor  ?  Ecco,  che  irata 

Vi  preme  già 5  già  vi  difcaccia,  e  fiede 
La  raa^ftra  Tua  man  di  ferro  armata .. 


Ift  Contra^epna'  di  affettttofk  ^yi/nlcii^ar 

Pietro  Antonio  Boaometti  Padovana 
Potter  Medico  Fiiìco.. 

"Nel 


^el  medefimo  Soggetto 
S    O    N    E    T;  Trpf, 

Filippo  o  come  ben  eoa  man  pofTente 
Sai  del  Tempo  crudel  fpennar  tu  Tali; 
E  nel  ftrapparli  il  dorfo  ,  egli  riièntet 
Mercè  le  prove  tue  piaghe  mortali  . 
Dell'Invìdia  che  freme  in  yan  col  dente 
Fai,  che  tutto  dal  cor  il  (angue  cfali, 
E  della  Motte  al  fcheletro  fetente 
Frangi  con  P  opre  tue  T  òffa  fatali .  .    ^^ 

Il  tuo  faper  cosi  ne'  fogli  Invita 

L*Uom  di  Mufcoli,  Vene,  e  d' OflTii  abbondo 
Con  tuoi  raccordi  à  |)refervarli  in  Vita  » 
Che  fé  già  P  acquiftò  de  1*  armi  al  pondo 
Un' AlelTandro,  oggi  un  Filippo  addita 
Co  i  Ferri  in  pugno  a  confervarfi  il  Mondo . 

Lo  Suf0, 

Al  Medefimo 

Per  il  fio  Sogno  Chirurgico  fiampato  » 
SONETTO. 

"fortunato  Filippo  all'  hor  tu  quando 

Dormi  in  grembo  a  Virtù  fonni  graditi  J 
Tanto  faper  a' fonni  tuoi  mariti, 
otc  u-  (2hè  ben  puoi  tu  por  le  Vigilie  in  bando  ^ 
**  Vibri  pur  Morte  rea  l'horrido  brando, 
'■         E  fvegli  a  danni  altrui,  morbi  infiniti, 

E'  baftante  un  tuo  fogno  a, tante  liti,  . 

Se  batti  r inimica  anco  fognando  t  ,,; 

Al  tuo  faggio  dormire  io  mentre  attendo,," 
E  a  così  dolci ,  e  Vaghi»  fogni  agogno     : 
In  bel  penffSro  il  tuo  fognare  intendo. 
Provan  tue  Dotte  Carte  ove  è  bifogno  ; 

Poiché  tu  ferivi,  e  medichi  dormendo  >' 
Ch'alia  Vita  eh* e  un  Sogno  è  vita  un  Sogno, 

;.      "-Cri'),  .;  . 

Lo  Siefa  ' 
Al 


M  merito  del  molt' lUuftre  i  ed  Eccellente  Sig. 

FILIPPO    MA  SIERO 

Primo  Chirurgo  mi  Pio  ìfto£o  delì^  HofpijAÌe  di  S.  Frane  e  fio 
Grande  di  Padova  , 

'   ■     sa  n  E.,;s;.,<T  o. 

FRa  un  dolce  Oblio  mentre  rìpofa  ii  Cuore, 
Ed  occupati  i  fend;  apron  le  Porte 
A  Fantafie  mendaci ,  tu  in  brev*  ore 
b        Additi  il  ver.  per  atterrar  la  Morte. 
Defti,  mentre;  tu  dormi^-é  pur  furore 

Ciò  che  è  ficur  dettame  ;  ed  ecco  forte 
Sfidi  a  Battaglia  Cloto,  e  con  ardore 
;  Vinci  1' Emulator  :  e  non  è  forte  . 
Se  dormendo  tu  dai  si  bei  confegli , 
.«     .         E  fai  fuggir  la   Morte  sì  fconfitta, 

Che  cola  poi  farai ,  mentre  tu  vegli  ? 
Imprefa,  dirò  ben,  Imprefà  ardita, 

Che  mentre  ai  mali  l'Antidoto  fcieglf, 
Ancor  morto  tu  dai  forza  alla  vita . 

Infegno  di  riverente  Ofseqttio 
Nicolò  Picoli. 


NOI     R  E   F    O   R    MA  TORI 
Dello  Studio  di  Padova  * 

H Avendo  veduto  per  la  Fede  di  revifione  ,  SCoapprovatione  del  P. 
F.  Amblrofio  Lifotti  Inquifitore  di  Padova  nel  LiJbiro  intitolato 
t  Opere  Chirurgiche  di  Filippo  Majtero  Primo  Chirurgo  dell*  Ho/pitale 
di  S,  Francefio  Grande  di  Padova  f  divife  in  tre  Parti  ,  &c.  non  v' effèr 
cos' alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica ,  e  parimente  per  Atteflato  del 
Segretario  Noftro  ,  niente  contro  Principi,  e  buoni  coftumi  ,  concede- 
mo  Licenza  a  Zuanne  Manfre  Stampatore  che  podi  effer  ftampato  , 
olTervando  gP  ordini  in  materia  Òi  Stampe  ,  e .  prefentando  le  Colite  com- 
pie alle  Publiche  Librarie  di  Venetia,  e  di  Padova. 

Data  17.  Ottobre  170^^ 

(  Gio;  Landò  ìtav.  ^roc.  Reff. 

(  Sebaftjano  Fofcarini  Kav^  Proc^   RefE 

( 

uigoftino  Gadaldiui  Segretario  , 


DIA  LOGO. 


Interlocutori 

TURANIO  ,  &  ALCHINDO. 
I  ■NT  "R^O  D  V  Z  I  O  '^  E. 


y 

i 

1 

E  N  T  R  E  poco  lungi 
da  una  famofa  Città 
della  Liguria  fé  ne  fla- 
va Turanio  Eccellen- 
te Chirurgo  in  un  fuo 
Giardino,  contemplan- 
do con  diligentìffima  oflervazio- 
ne  alcuni  Semplici  ,  comparve  im- 
provifamente  uno  a  Cavallo ,  che  a 
briglia  fciolta  velocemente  corren- 
do ,  fi  portava  verfo  la  Città  j  che 
nell'  avvicinarfi  al  fudetto  Giardino  , 
fu  conofciuto  da  TURANlO  per 
ALCHINDO,  giovine  ftudente  , 
figlio  d*  un  fuo  grand*  Amico  , 
e  morto  poch'  anni  avanti  ;  )  onde 
fattolo  trattenere  ,  e  conofciuto 
,Turanio  ,  fubito  difcendè  a  terra 
da  Cavallo ,  e  con  le  braccia  aperte 
corre  ad  abbracciarlo,  e  bacciargli 
iemani  ;  a  cui  Turanio  prefe  a  dire  ; 
Gran  cofa ,  che  fono  già  trafcorfi  tre 
anni ,  che  voi  partifte  da  quella  Cit- 
tà per  Padova ,  &  in  queflo  tempo 
mai  vi  fiete  arricordato  de'  voltri  a- 
niici  ! 

ALCHINDO .  In  grazia  mi  per- 
doni j  conofco  l'error  mio;  ma  la 
cagione  é  ftata  per  li  continui  ftudii  j 
e  di  più  il  credere  di  portarmi  alla  Pa- 
tria con  più  brevità  del  prefente . 

TURANIO .  Tanto  che  adun- 
(jue  havrete  ftudiato  affai  ? 


ALCHINDO.  Almeno  più  che 
ho  potuto  ;  perche  bifogna  per  certo 
confeflfare  la  verità ,  che  in  Padova 
vi  fii  la  Scuola  più  celebre  di  qual  fi 
fìi  luogo  d' ogni  fcienza ,  e  virtù  j  re- 
fla  folo,  che  fi  voglia  fludiare  ,  che 
per  altro  1'  occafione  è  fempre  pron- 
ta ;  e  queft'  è  per  la  gran  quantità ,  e 
qualità  de*  publici  profeflbri  di  quel 
celebratidìmo,  &  ornatidìmo  Studio  •; 

TURANIO.  Oflervo,  che  fiete 
andato  ancora  alle  publiche  lezioni  : 
non  è  così  ? 

ALCHINDO  .  Certo  che  sìj  per- 
che  immediate  eh*  erano  finite  le 
funzioni  dell'  Hofpitale  (  nel  quale  v* 
andavo  ogni  mattina,  )  mi  portavo 
poi  alle  publiche  lezioni  di  Chirur- 
gia nel  Bue  ;  fimilmente  fon'  io  an- 
dato ancora  ali'  Anatomie  ,  che  di 
querte  fé  ne  leggono  due  univerfali 
all'anno;  La  prima  nel  Carnevale  ; 
e  la  feconda  nella  Quadragefima  ;  & 
anco  nel  Mefe  di  Maggio  fi  godono 
r  eruditi (fime  lezioni  de' Semplici-, 
che  per  tal'  effetto  viene  mantenuto 
un  deliciofiffimo  Giardino ,  con  Gi- 
ardinieri per  coltivarlo  *  e  quefto 
hebbeilfuo  principio  l'anno  1S4(5. 
eretto  dalla  Sereni  lima  Republica ,  a 
benefìcio  de'  fladenti,  in  cui  fi  vede  o- 
gni  forte  d'  Herbe ,  e  Piante  ,  alla 
Medicina  attinenti . 

A  TU- 


TURANIO .  Anco  qui  habbla-" 
mo  chiariffima  cognizione  della  £tli- 
cita  di  quel  Celeberrimo  Studio ,  e 
perfezione  de'Profeflbri  ,  ©(Tervan- 
dofi ,  che  in  tutte  le  Scienze  ,  (  ma 
tra  P  altre  di  Medicina ,  e  Chirur- 
gia ,  )  Tempre  fono  fioriti  huominì 
infigni ,  di  tutta  perfezione  ,  &  ef- 
perienza .  Ma  perche  l' hora  fi  fa tar- 
da, Voglio  che  s' incaniiniamo  verfo 
la  Città,  per  levarmi  da  certi  miei 
particolari  intereffi, 

ALCHINDO  .  Sii  fatta  ogni  fua 
volontà  ;  ma  in  grazia  già  che  fiamo 
in  camino  ,  mi  favorifca  dirmi  cola 
iacea  efTa  lei  nel  fuo  Giardino  ?  per- 
che parevami  vederla  quafi  fuori  di  fe 
flelTa. 

TURANIO .  Io  ve  lo  dirò  ;  All' 
bora  penfavo  alla  gran  providenza  d' 
Iddio  benedetto,  in  haver  prodotto 
tanta  varietà  di  cofe  ,  e  tra  I*  altre 
d^ll'  Herbe  ,  così  dotate  di  Ipecìfi- 
ca  Virtù  con  propri!  nomi  diftinti  l  & 
a  tutte  le  parti  del  corpo  humano  ap* 
propriate,  e  finaTmenie  ad  ogni  for- 
te di  male  difpofte ,  e  Conferenti.  E 
non  penfate  punto  >  che  quelle  fiano 
le  fole  herbe  inlèrvienti  alla  Medici- 
na, mentre  un  luogo  sì  angufto  non  è 
capace  ,  che  di  poco  numero  :  per- 
fuadetevi  pure,  che  tutte  fono  di  Ipe- 
cifica  virtù  dal  Sommò  Iddio  circon- 
fcritte,  e  mi  fovviene  efl^ermì  flato  più 
volte  affermato  da  Venerandi  Padri 
Teologhi,  che  Salomone  con fciefi- 
za  infuià  componete  un  Libro  del- 
la Virtù  delle  herbe  tutte  .  Anco  Dio- 
fcoride ,  Mattioli ,  e  Durante  diffu- 
iàmente  ne  parlano ,  ma  con  mirabi- 
le induftria,  e'fjrevità  chiaramente 
lodimoftra  Ullialdo  Crollio,  in  quel 
luo  libello  DeJi^naiuriSfOve  ddH'egnì 
efteriori  di  quahivoglia  JPiania,  Fio- 
re, o  altro  Semplice, ricava  Veridi- 
che prove  della  virtù  fimpatica  di  ef 


fi ,  a  qual  fi  fia  membro ,  o  parte  del 
noftro  corpo  difpofta  ,  &  fuhinde  » 
qualunque  morbo  delle  parti  fteflè 
conferenti  ,  diftribuendole  con  bel- 
liflìmo  ordine  figillataméte  ad  una  ad 
una ,  membro  per  membro ,  e  morbo 
per  morbo  diftintamente . 

ALCHINDO .  Belliffima  indu- 
ilria  al  cérro  di  quefto  fòttile  inge- 
gno deve  e  (Ter  fiata  nell'  applicazio- 
ne ,  e  compofizione  di  quefto  fuo 
Trattato. 

TURANIO.  Vi  fono  molti  altri 
in  fimil  itiateria  ,  come  nel  fecolo 
paflato  il  Mollerò ,  che  ha  comporto 
non  picciol  Libro ,  intitolato  Fafci- 
culus  Remediornm  ;  &  nel  prelente 
il  Prevotio  de  Aiateriis  Remedto* 
yupf,  &  altri,  che  non  occorre  per- 
der il  tempo  a  mentovarli ,  ma  vaglia 
il  verOjCrollio  ha  fuperato  ogn*  altro 
nella  frafe,  e  bi^arra  inventione,  quafi 
che  a  guilà  di  efquifito  chiromantico  , 
o  fifonomifta  da*  delineati  fegni  efte- 
riori  delP  herbe ,  o  piante  ne  hain- 
Veftigato  P  efifenza  intrinfeca,  e  vir- 
tù fpecifica  di  efiè  ,  dall'  efterno  P  in- 
terno, dal  vifibJleP  invifibile,  dalP 
apparente  P  occulto ,  e  dal  legno  il 
fignato . 

ALCHINDO  .  Voftra  Signoria 
difcorre  dell'  herbe  con  tanV  affetto  ^ 
eh'  è  una  meraviglia  ;  però  dovreb- 
be fare  qualche  compofizione  in  loro 
lode . 

TURANIO.  Contentatevi,  che, 
fé  bene  anch'  io  haveffì  sì  fatti  talen- 
ti ,  non  lo  farei  ;  perche  al  prefente» 
quando  efce  alP  afpetto  degl'huorai- 
ni  qualche  compofizione  ,  s*  unifce 
fubito  una  Caterva  di  Momi  indi- 
fcreti ,  per  glofare ,  e  commentarle 
a  modo  loro  ;  E  gli  antichi ,  quando 
Volevano  difTegnare  una  tal  compa, 
gnia  )  con  un  fuo  Capitano  ad  efià 
limile,  dipingevano  una  Volpe  inco. 

ro- 


fonata  con  una  refta  d' aglio  >  che 
dentro  in  un  Paniere  (lava  difcorren- 
do,  e  confabulando  con  Scimiotti  » 
€  Gatte  Mammone . 

ALCHINDO  ^  Quefta  è  pur 
troppo  la  verità,  ma  per  altro  fé  V". 
Signoria  fi  rifolvefle  a  fare  ciò  ;  ne  ri- 
fultarebbe>  che  quelli,  che  voleflTe- 
ro mordere  le  fue  operazioni,  fi  fa- 
rebbero fcoprire  per  ignoranti ,  &  inr 
vìdiofi  •  potendofegli  dire  quel  mot- 
to della  Luna  al  Cane  ;  del  tuo  latrar 
non  curo  ;  che  per  altra  ,  perfone 
ben  nate,  e  Virtuofe  fanno,  quan- 
do occorre  compatire  ;  perche  è 
cofa  impofllbile  d'incontrare  il  ge- 
nio d'  ogn"  uno ,  e  bene  in  tal  propo- 
fìto  cantò  quel  Poeta  . 

Chi  vftol  dell'  opra  [ha  far  pago 
ogti'  uno , 

Se  jielfo  offende ,  e  non  contema 
alcuna . 
TURANIO.  Quello,  che  fi  ha 
detto,  è  nulla,  ma  il  peggio  è  di  quel- 
li, che  ricavana  il  benefìcio  dall'  al- 
trui opre»  e  poi  le  vanno  fprezzan- 
db  a  più  patere;  Peccato  gravi(Iìma 
d*  ingratitudine  Iche  non  fole  è  con- 
trariatila virtù ,  8c  honeftà,  ma  è 
di  più  una  fpecie  di  crudlflflma  be- 
ftialità,  la  quale  D.  0»M.  non  ha 
meno  in  odio  di  quello ,,  che  tra  noi 
gì* animi  gentili,  e  virtuofi,  cola, 
replico,  la  più  moftruofa  del  mondo . 
Ma,  doppo  gì* accade  ciò ,  chefuc- 
cedè  a  quella  Cerva  ,  che  s'  haveva 
nafcofa  nella  Y'te ,  quale  ,  mentre 
eh'  era  perlèguitata  da'  Cacciatori  , 
li  forti  nafconderfi  dentro  d'  una  Vi- 
te, a  fegno  che  non  potea  efier  ve- 
duta da  alcuno  ;  E  quando  fi  confide- 
rò ficura ,  incominciò  a  divorare  le 
Foglie  ,    e  brevemente   ne    mangiò 
tante,  che  la  Vite reftò totalmente 
fpogliata  \  Onde  ritornando  a  dietro 
li  Cacciatori  ;i  non  trovando  la  detr 


ta  Cerva  più  coperta  dalle  foglie ,  fu- 
bito  I'  uccifero  .  Siche  alludendo  a 
ciò,  fuchidifi^e . 

Non  far*  oltraggio  a  chi  ti  fu 

corte/è  , 
Che  Dio  per  Ini  vendicherà  l" 
offe  [e  .  ,   , , . 

Ma  invera,  che  cosi  all' impra» 
vifo  fìamo  arrivati  hormai  alla  mia 
habitazione,  però  fiate  contenta  ve- 
nire meco  ,  che  ci  tratteniremo  il 
tempo  della  voftra.  dimora  affieme 
allegramente . 

ALCHINDO.  Se  'l  mio  tratte- 
nimento, havefie.  da  efier  di  doi,  a 
tre  giorni  ,^  riceverei  il  fivore,  ma 
dovendo  (lare  qualche  tempo,  noa 
voglio  aflblutamente  apportargli  si 
lungo-  incommodo  ^ 

TURANIO,  SefofTera  anco  me- 
fi ,  voglio  die  ftiate  meco  ^  né  che 
vi  partiate  di  qui, 

ALCHINDO  .  Quanda  V.  Si- 
gnoria me  Io  comanda  efprefiamen- 
te,  io  deva  obbedire,,  ma  la  prega- 
ra in  quello  tempo  favorirmi  di  qual- 
che avvertimento  della  nollra  prò-, 
feflìone  . 

TURANIO.  SaròprontiflimOi 
e  procurarò  tutto  il  poffibile  ,  per 
giovarvi,  tanto  più,  che  in  quefta 
ftagione  cos'i  calda  fon  io  difpenfato 
quafida  tutte  le  forti  d'impedimen- 
ti ;  anzi  che  voglio  andare  al  mia 
Giardino,,  acciò  che  potiamo  ftarvi 
qualche  giorna  con  quietezza  d'  a- 
nimo,  e  fenza  difturbi  ^ 

ALCHINDO .  Siiringratiato  Id- 
dio j  che  fé  già  per  mia  trafcuraggi- 
ne  perdei  un'  occafione  ,  hora  ne 
veggo  apparecchiata  un'  altra  miglio- 
re. 

TURANIO  .  Cofa  volete  dire 
d'  occafione  migliore?' 

ALCHINDO.  Le  dirà;  un' an- 
no fa ,  che  hebbi  1'  honore  di  tratte- 
A    a  net- 


«ermi  in  compagnia  d'  un  certo  vir- 
tuofo,  e  molto  prattico  di  Chirurgia  i 
nel  qual  tempo  non faceffiriio  altro, 
che  difcorrere  della  medema  ,  cofe 
in  vero  che  meritavano  efTer  godu- 
te dagl'amatori  di  quefta  profeflìone , 
«  fui  così  trascurato ,  che  non  ne  feci 
alcuna  memoria  in  Carta  . 

TURANIO  .  Et  al  prefente  ,  che 
iperanza  havrefti  di  fare  ,  o  di  ricava- 
re da'  miei  ragionamenti  ? 

ALCHINDO  .  Sperarci  di  regi- 
flrare  ogni  cofa,  che  foflTe  degna  d'  ol- 
fervazione,  per  parteciparla  poi  ad 
ogn'  uno . 

TURANIO  .  O  queft'  è  bella  ! 
Non  fapete  quello  habbiamo  difcorfo 
poco  fa  in  propofito  di  (lampare  Li- 
bri ? 

ALCHINDO  .  Tanto  che,  fé 
per  forte  un  galant'  huomo  havefle 
qualche  talento ,  li  converrebbe  (la- 
re in  un  cantone  (  che  fi  fuoLdire  ,  ) 
come  le  fcoppe  da  carpie ,  per  caufa 
di  quattro  detrattori  ? 

TURANIO  .  Fratello  caro ,  que- 
gli non  la  portano  in  faccia  a  chi  fi  fia, 
non  conofcendo  altri ,  che  quelli  del- 
la propria  fua  Scuola  ;  appunto  co- 
me fanno  li  Cani  da  Villa,  li  quali 
vezzeggiano  foloi  Villani  mal  vedi- 
ti ,  mordendo  poi  le  perfone  ben'  ad- 
ornate, che  pafl^ano  per  le  ftrade, 
non  havendo  altr'  errore ,  che  la  lo- 
ro ignoranza;  Quelli  ,  dico  ,  non 
lodano,  fé  non  opere  lafcive,  e  va- 
ne ;  overo  Satire  infoienti  ,  e  mor- 
daci;non  occorre  che  voi  mi  dichiate, 
io  non  ho  inimici ,  e  però  alcuno  non 
biafmarà  le  mie  opere  •  ma  vi  riipon- 
derò ,  non  efièrvi  alcuno  ,  che  non 
habbi  emuli  ;  ma  dato  anco  ,  che 
non  n'  haveffe  de  raanifefti  ,  n  ha- 
vrebbe  d'  occulti  •  onde  perciò  vi  di- 
co, che 
Zl^hfio  disleale  offende  acor  l'amico, 


che  di  ciò  non  faprel,  fé  non  Incolpare 
l' antipatia ,  e  fimpatia ,  eh'  è  tra  gì* 
huomini  ;  le  cagioni  di  che  il  Mat- 
teacci  ìnveftigando ,  dice  così  : 

La  Terra  con  la  fua  ficcità  s'  op- 
pone ali*  Acqua  ;  l' acqua  con  la  fua 
frigidità  air  Aere  ;  1'  Aere  con  l' 
humidità  al  Fuoco  -  il  Fuoco  con  la 
ficcità  all'  aere  J  l' aere  con  la  calidi- 
tà  all'  Acqua  •  1'  Acqua  con  1'  humi- 
dità alla  Terra  ;  E  poi  corrifponde 
la  Terra  con  la  fua  frigidezza  ali* 
Acqua  ;  l' Acqua  con  1'  humidità 
all'  Aere  ;  1'  Aere  con  la  calidità  al 
Fuoco  ,  &  il  Fuoco  con  la  ficcità 
alla  Terra  .  Ma  più  chiaramente  a 
Gio:  Battifta  Manzo  ,  ne'  fuoi  dialo- 
ghi ,  difcorrendo  di  fimpatia  dice  ; 
Simpatia  altro  non  effer,  che  un'oc- 
culta proporzione  di  natura  ,  che 
tutti  gl'enti  quafi  per  gradi  hanno 
tra  loro  j  ne  effer  neceffario  ,  che 
quefla  fii  cambievole  tra  effi ,  a  vi- 
cenda ,  ma  e  (Ter  baflevole ,  che  fii 
corrifpondente  ,  come  l' inferiore  al 
fuperiore  ;  il  di  cui  modo  a  guifa  di 
fcala ,  dall'  infimo  grado  al  fuperio- 
re fi  perviene  ,  così  concatenato  , 
e  coordinato  in  tutti  i  generi  d' enti , 
o  cofe  dell'  Univerfo  j  fecondo  la 
Scola  de'  Meta  fi  fici  :  E  fecondo  i  Me- 
dici ,  e  Filofofi  è  la  fimpatia  una 
tal  qual  corrilpondenza  ,  e  confomi- 
glianza  d'  humori  ,  confliituenti  il 
proprio  temperamento ,  e  compleflìo- 
ne ,  che  però  ,  quattro  efl^endo  gì* 
humori  del  corpo  humano  ;  Flemma, 
Melancolia  ,  Sangue  ,  e  Bile  ,  hu 
Colera  •  quattro  comple/fioni ,  fea 
temperamenti  ne'  corpi  rifultano 
in  proporzione  dal  predominio  de*" 
mcdemi ,  così  che  ,  predominando  la 
Flemma  ,  feu  Pituita  ,  flemmatica 
compleffione  ne  deriva  ;  E  dalla  me- 

lan- 
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lancolla  predominante  il  melaftco- 
lico  temperamento  \  dal  fangue  il 
fanguineo  ,  e  dalla  Bile  ,  o  Colera 
il  Biliofo,  feu  colerico  procede  .  Dal- 
le corrirpondenze,  e  ratTomiglianzc 
de'  quali  humori  ,  e  temperamenti 
per  gradi ,  e  proporzioni  intrinfeche 
tràlorO)  più ,  e  meno  corrifpondenti , 
ne  nafce  la  (impacia ,  Hve  affetto  (Im^ 
patico ,  maggior,  e  minore ,  fecondo 
la  proporzione  de'  medemi  j  ma ,  al 
parere  degl' Aftrologhi  ,  gl'affetti 
di  flmpatia,  &  antipatia  procedono 
dalla  corrifpondenza  ,  e  raffomiglian* 
za  de' Pianeti,  e  Segni  Celelti ,  e 
da'  loro  raggi ,  &  afpetti  fra  effì  tra- 
mandati ,  eh'  influirò  Celefte fuol  et 
fèr  dagl'  Aftrologhi  medemi  denomi- 
nato j  dividendo  li  fteflì  i  proprii  Pia- 
neti ,  in  legni ,  &  afpetti  per  loro  na- 
turai proprietà  in  amici ,  &  inimici  ; 
Come  amici  di  Saturno  fono  Giove, 
Sole ,  e  Luna  ;  Sc  inimici  Marte ,  e 
Venere  j  Inimico  di  Giove  è  Marte  j 
Amici  il  Sole  ,  Venere,  Mercurio, 
e  la  Luna,  amica  di  Marte  è  Ve- 
nere ,  inimici  tutti  gì'  altri ,  ma  mei- 
to  più  Giove,  &  il  Sole  ;  e  così  di- 
f correndo  d'  ogn'  altro  Pianeta ,  Se- 
gni ,  &  afpetti ,  come  fi  può  vedere 
nella  Tabella  del  fopradetto  Manzo 
defcritta  ,  &  ampiamente  nelP  £fe- 
nieride  del  a  Molecio  ;  onde  da  cote- 
lle  raffomiglianze ,  e  corrifpondenze 
de'  Pianeti ,  Segni ,  &  afpetti ,  eh' 
in  uno ,  o  1'  altro  più  accadono  de- 
rivare ,  conchiudono,  per  confequen. 
za ,  gì'  affetti  d'  odio ,  e  d'  amore , 
feu  d'  antipatia  ,  e  fìmpatia  ,  che 
giornalmente  s'  efperimentano  ,  eh' 
é  quanto  può  addurfì  in  riftret- 
to  in  Hmil  materia  con  le  pre- 
matiche   de'  Metafifici  ,    Filofofì  , 
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Medici,  &  Aftrologhi: 

ALCHINDO  .  Qual  parere  la 
gratia  lei  fottofcrive  ? 

TURANIO  .  Quello  de'  MedT- 
ci ,  e  Filofofi  j  de  i  altri  maggiori  di 
quefti  non  puoflì  addurre  cofe  più  di- 
moftrative ,  (  per  le  ragioni  fudette;  ) 
fì  che  arriva  a  tale  1*  ira  di  coteili  | 
che ,  fé  bene  fanno,  che  quelle  fatiche 
poflbn  portare  qualche  gran  benefì-; 
zio  al  mondo,  non  conGderano  a  nul- 
la, ma  a  guifa  di  Maftini  vanno 
mordendo ,  e  lacerando  1'  altrui  ripu- 
tazione ,  hora  con  una  colà  ,  hora 
con  un' altra,  non  fapendo  ciò,  che 
dicano;  e  bene  in  tal  propofìto  dice 
Catone  ; 

Jmpedit  ira  anìmHjn ,  ne  pojfit 
cernere  vernm  : 
&  in  vero  quefti  tali  dicitori  maligni 
fono  quelli,  che  mai  corrifpondono 
con  fatti  buoni  l  ma  ogni  cofa  deriva 
dal  vedere ,  che  altri  penfano ,  e  &n- 
no  quelle  cofe ,  che  loro  vorrebbero 
faper  fare ,  effendo  che  gì*  ambitiofi , 
e  maligni ,  che  per  il  più  fono  fenza 
virtù  ,  (tanno  in  continuo  tormen- 
to d'effer  fcoperti  per  quelli  ,  che 
fono  . 

ALCHINDO  .  Ne  anco  per  que- 
fto  mi  voglio  intimorire ,  anzi  rifpon- 
derò  , 

Fittdice  è  Dio  del  giuflo  a  tort9 
offefo  . 
però  (oggiungo ,  che  quando  lei  mi 
concede  buona  licenza ,  non  voglio 
rimanere  di  (oddisfare  il  mio  genio  j 
perche  poi  al  fine  quefti  tali  vengo- 
no  conofciuti  per  ignoranti  ,  invi- 
diofi ,  &c. 

TURANIO ,  Ogni  cofa  va  be- 
ne ,  ma  quando  io  m'induceffi  a  fod- 
disfarvi  ,  e  che  colà  buona  crederefti 
di  ricavare  da'  miei  ragionamenti ,  fé 
non  qualche  picciol  cofa  per  princi- 
pianti di  quefta  profeflione  ?  haven- 
A    3  <^<* 


do  fcritto  tanti  gravi  Auttorl  co- 
sì copiofamente  ;  anzi  parmi  ,  che 
non  fii  lecito  il  fcriveredi  quefta  ma- 
teria ,  fé  non  da  quelli ,  che  poflfedo- 
?io  il  grado  del  Dottorato . 

ALCHINDO  .  Non  nego ,  che 
aquefti  fé  gli  debba  dare  ogni  ap- 
plaufo ,  &  encomio ,  ma  che  poi  an- 
cor noi  (  ftando  ne' limiti  )^  non  po- 
teflìnio  palefàre  i  noftri  fentimenti, 
farebbe  grave  mortificazione  J  onde 
chi  vorrà  leggere  quefti  noftri  ragio- 
namenti farà  meglio,  cheftareozio- 
fo  y  e  chi  non  vorrà ,  lafciarà  ftare , 
perche  so  ancor  io ,  efler'  impofllbi- 
le ,  che  una  cofa  poffi  dare  nel  genio 
a  tutti  ,  fbvenendomi  al  prefente 
quello ,  che  dice  un  Poeta  ,  cioè , 

icario  è  7   parer  d''  ogn*  hmm  , 
àìverfoilgt'ijlot 

OgtPHry  della  fna  voglia  fi  com-^ 
piace , 


Chi  loda  il  Pan  mal  cotto]  e  chi  l* 
adufto , 

Ne  pur  renere  fiejfa  a  tpttti piace, 

TURANIO.  Sono  tanto  ftrette 
le  ragioni  3  ch'adducete  ,  che  fé  mi 
promettete  di  non  mefcolaryì  quella 
cofe  ,  che  non  s' appartengono  alla 
Chirurgia,  vi  dirò,  overo  ,  vi  per- 
fuaderò  di  fare  quello ,  che  più  v'  ag- 
gradirà ,  ma  parmi  horraaì  d'  udi- 
re da  lungi  il  rumore ,  che  incomin- 
ciano a  fare  ì  Dettralori . 

ALCHINDO  V  Sarà  eleguito 
quanto  lei  defidera .  Il  dado  è  tratto , 
(  difle  Cefare  Augufto  )  non  mi  pof- 
fo  più  ritirare  ,  chi  vuol  dir  mal  d' al- 
trui ,  penfa  prima  di  lui . 

TURANIO.  Dio  ve  la  manda 
buona ,  ( diceaquel  Medico  dalle  Ri- 
cette in  faccocia,  )  andatevi  a  ripofa- 
re ,  che  dimani  (ì  porteremo  al  Giar^ 
dino  per  il  frefco . 


jRA- 


RAGIONAMENTO 
PRIMO. 


'  Velia  chirurgia ,  '^ome ,  Defimtione  ,  Soggetto , 
Parti  y  f^c. 


ALCHIN. 
DO. 


ORA  che  il 

tempo  ferve, 
penfo  d' in- 
commodarla 
con  qualche 
ragionamento  Chirurgico  ,  poiché 
la  fortuna  m'ha  condotto  qui  da 
lei;  E  benché  io  fii  flato  tré  anni 
in  Padova,  é  clie  debba  io  ivi  ritor- 
nare per  licehtiarmi ,  five  approbar- 
mi  in  Chirurgia  ;  ad  ogni  modo,  mi 
conofco  molto  bifognofo  de'  fuoi  am- 
maeftramenti  j  e  tanto  piùperfape- 
re,  fé  da  un  paefe  all'  altro  ,  vi  è  dif- 
ferenza nel  medicare,  &  operare  Chi- 
rurgicalmente . 

TURANIO  .  Incontro  Figliolo 
mio  volontieri  1'  occafione  di  farvi 
cofa  grata  ;  onde  per  fodisfarvi  rif- 
pondo  vi,  non  credere,  che  vi  fii  al- 
cuna differenza  dal  medicare  di  Pa- 
dova, a  quefto  qui  da  noi ,  benché 
(  non  poffb  fare  fìmil  giudizio  )  non 
cflendo  (lato  io  in  Padova,  perche 
ho  fatto  la  mia  prattica  altrove  ,  eoa 
tutto  ciò  fon'  io  apparecchiato  ad  af- 
coltarvi  in  tutto ,  e  per  tutto  di  quel- 
lo m*  addimandarete,  &  vi  conten- 
tato fino  che  potranno  le  mie  deboli 
forze ,  *  avertendovi  che  nelli  no- 
iiri  difcorfi ,  non  voglio  che  s' inge- 
ritiao,  ne  proponiamo  cura  Fifica, 
eflendo  da  me  fempre  Itimata  degna 
di  biafimo  ,  -e  riprenfione   l'audace 


temerità  di  cert'  uni  ,  i  quali  non 
contenti  di  fare  le  parti  di  buon  Chi- 
rurgo, nelle  cure  di  piaghe,  e  tu- 
mori ,  pretendono  efpurgare  le  cau- 
fé  interne  ,  col  preferi  vere  medica- 
menti interni  alli  Pazienti  j  onde  ne 
nafce ,  che  non  e(fendo  da  e(fi  cono- 
fciutelevere  caufe  de' mali ,  e  però 
intempedivamente  prefcritti  i  rime- 
dii,  in  vece  di  fradicarle,  vengono 
a  renderle  più  contumaci  :  tanto  ho 
voluto  fignificarvi  per  voftra  rego- 
la .  * 

ALCHlNDO.  *  Sarà  come  lei* 
comanda  .  '^  Parerà  forfi  ftrano  a 
V.  Signoria  di  quanto  hora  penfò  d' 
addimandargli  ;  per  tanto  la  prego  a 
compatirmi ,  perche  quefto  lo  faccio 
per  goderla  più  lungamente,  e  per 
ravvivarmi  la  memoria  di  quelle  co- 
fe,  che  ho  (per  così  dire ) abbozza- 
te nella  mia  mente  ;  Siche  la  fupplico 
dirmi  cofa  è  Chirurgia  » 

TURANIO  ,  Havete  ragione  , 
e  fate  bene  a  principiare  così  d' alto  ; 
perche  vi  so  dire,  che  vi  fono  molti 
eh'  efercitano  quefta  profèflìone,  che 
non  lo  fanno  ,  e  però  dice  bene  Ga- 
leno ,  che  ogn'  uno ,  che  vogli  im- 
parare qualche  fcienza,  overo  arte, 
èneceffario  prima  fapere  il  nome ,  e 
figniffcatione  ,  &c.  Onde  vi  dico,' 
che  la  Chirurgia  è  un'artifizioiào- 
perazione,  la  quale  fi  fa  dal  Chirur- 
A     4  S« 
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go  con  le  mani,  folo  ne'  corpi  huma-      getto  della  Chirurgia 
ni  viventi ,  pvero  (dicendo  più  chia- 
ramente )  operazione  manuale . 

ALCHINDO.  Perche  fi  dice 
Chirurgia,  ? 

TURANIO  .  Qaefto  nome  di 
Chirurgia  viene  dal  Greco,  mentre 
fi  diffinifce  in  due  parole  a  cioè  , 
Chier ,  &  Ergia  ,  che  tant'  e  a  di- 
re in  noftra  lingua  opera  manuale, 
overo  b  può  elTere ,  che  venga  così 
detta  da  Chirone  ,  Chirurgo  anti- 
chiflimo  figliuolo  di  Saturno . 

ALCHINDO  .  Veramente  an- 
cor' io  credo,  che  quefto  fii  il  fuo  ve- 
ro fignificato  .  Hora  mi  dica:  qual 
dovrà  elTere  1'  officio  del  Chirurgo  ? 

TURANIO  .  Andate  molto  per 
fottile .  Però  dovete  fapere ,  che  P 
olScio  del  Chirurgo  deve  efler  ma- 
neggiato con  quattro  indicazioni,  che 
faranno,  unir  il  difunito,  feparare  l'u- 
nito, levare  il  fuperfluo,  e  confer- 
vare  la  foltanza ,  e  la  temperie  del 
membro  . 

ALCHINDO  .  Hora  è  necefTa. 
rio,  che  V.  S.  m'avvifi,  in  che  modo 
fi  devono  erTeguire  quelli  officii  > 

TURANlO  .  Quefti  fi  devono 
elTequire  in  tré  modi  ;  cioè  .  Prima 
procurare  di  fapere  bene  il  Ino  me- 
Hiere,  per  eflTer  ficuro,  &  operare 
con  ficurezza  ,  e  tuto ,  cito  ,  &  \h- 
tundè  .  ha  feconda  eflTere  prefto  , 
ardito,  e  deliro  ,  e  fenza  la  prima 
non  fi  può  haver  quelte^tre  qualità, 
altrimenti  farebbe  ardire  profontuo- 
fo ,  temerario  ,  e  beftiale  ,  perche 
d  Soiiicitudo,  0"  diligemia  funt  ma- 
ne s  divitiarum  »  La  terza  ,  eccitare 
meno  dolore ,  che  (ì  può  . 

ALCHINDO  .  Qiiale  è  il  fog- 


a  Cal.inpro,     b  Cru,  in  prò. 
e  Hippocr,     d  uiggravM  meth. 


m  e  dici»» 


TURANIO  .  Il  Corpo  humà- 
no ,  animato ,  e  vivente ,  è  il  fog- 
getto  di  queda  profeffìone  ,  e  ma  pe-] 
rò  refo'  inferrnp  in  qualche  paste  ,  h 
qual'  infermità  caufa ,  /  che  quel  cor* 
pò  fi  rende  foggetto  alla  Chirurgia  . 

ALCHINDO  .  Dopo  che  mi 
propofi  applicare  a  quella  profeffione 
defidero  lapere  ,  in  che  grado ,  o  pre-' 
gio  fii  elTa  tenuta  . 

TURANIO  .  In  quefto  vi  difcor- 
rerò  finceramente  quello, -eh'  ho 
fludiato  fopra  gravillìmi  Autori, 
profe (fori  di  Medicina,  e  Chirurgia, 
e  lafciando  andare  molti  antichi,  che 
la  portano  alle  Stelle ,  vi  dirò ,  no» 
eficrvi  in  contrario ,  che  la  Chirur- 
gia fii  una  delle  tre  parti  della  Medi- 
cina, e  che  non  fii  per  opinione  di 
Celfo ,  ^  Soris ,  ^  Guido  ,  *  Gugliel- 
mo ,  1^  &  il  Garzoni  nella  fua  Viuzza, 
l  illuftre  ,  e  celebre ,  anzi  viene  at 
fermato  ,  e  (fere  la  più  fìcura  delle  al- 
tre ^ue  parti  ;  e  per  far  conolcere 
quefta  verità  ,  il  Croce  nel  Proemio 
dice  quefte  ,  o  fimili  parole  j  Chela 
Chirurgia  ha  più  certe  dimoftrazio» 
ni ,  e  più  ficuro  1'  oprare  in  quefta  \ 
che  nell'altre  parti  della  Medicina, 
oprandofi  nella  Chirurgia  fempre 
fenfatamente,  e  con  operazione  de* 
fenfi  diverfi.  Apparendo  chiaro  ,  che 
quella  fcienza  ,  o  arte  ,  eh' è  più 
certa ,  ne  condurrà  anco  a  fine  più 
certo  ^  non  errando  il  fenfo  nel  pro- 
prio oggetto  ;  Siche  apparendo  la 
Chirurgia  in  cofe  efteriori ,  e  mani- 
fefte  ,  bene  comprefe  da  diverfi  fen- 
fi non  può  errare  ;  anzi  procede  con 
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(ìcure,  e  cette  dlnioftrazloni  :  On- 
de da  qnefte  vive  ragioni  determina, 
e  conclude,  che  la  Chirurgia  fii  da 
preggiarfi  fopra  le  altre  due  parti 
della  Medicina ,  né  da  alcuno  deve 
efler  {limata meno,  per  effere polla, 
o  nominata  nell'  ultimo  loco  ;  avve- 
nendo qnefto  per  ragione  dell'  ufo, 
dicendo  Io  (leflb,  precedere  quefta 
all'altre  parti,  non  tanto  per  le  ra- 
gioni indette ,  quanto  per  1'  antichi  • 
tà,  &  utilità  delle  fue  operazioni; 
qual  cofa  conobbe  anco  il  Falopio  a 
quando  dice ,  eh'  è  arte  certiflìma , 
e  da  collocarfi  tra  le  più  notabili,  e 
più  degne  j  cofa  confermata,  e  pii- 
blicata  recentemente  dal  Dottiflìmo 
Genga  ,  b  da  Mandolfo  profeflfbre, 
e  primo  Medico ,  e  Chirurgo  dell' 
Archiolpedale  di  S.  Spirito  in  Roma 
nella  fua  Anatomia  Chirurgica  ,  in 
tal  propofito  con  tali  parole  .  E  chi 
riflette  alle  lodi  date  da  Homero  alla 
Medicina  cono fcerà,  che  vengono 
attribuite  per  caufa  della  Chirurgia, 
onde  dice  egli  ; 

yir    Medictts     multis     aliis 

pYAjìantior  y  ut  qm 
Corpore  telatrahens ,  medica- 
mine  vulnera  curet . 
che  poi  alli  piefenti  tempi  fii  quefta 
profeflfione  poco  (limata  ,  o  per  .dire 
meglio  (limati  poco  quelli ,  che  1'  e- 
fercitano:  quedo  avviene  per  e  (Ter 
anco  pratticata  dagl'  Empirici  ,  eh' 
adopranola  fola  elperienza,  ma  pe- 
rò quefto  non  deve  lervire  di  prete- 
Ilo  ad  alcuno  per  bialmare  quelli,  che 
oprano  con  buon  metodo,  e  fonda- 
ta ragione. 

ALCHINDO  .  Se  la  Chirurgia 
è  così  certa ,  &  a'fenfi  (leffì  logget- 
ta,  come  adunque  tanti  errori  neli' 
oprare  ,    e  giudicare  da'  Chirurghi 
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fono  commedì  ?  tal'  uno  gludicarà 
eh'  in  un  tumore  vi  fii  marcia  ,  e  ma- 
teria ,  e  pure  tagliando  ,  non  ufcirà 
cofa  alcuna  :  e  viceverfa  ,  giudica- 
rk  non  elfervi,  e  pure  da  altro  forfi 
più  efperto  farà  giudicato  eOervene,  e 
tagliando  n'cfce  gran  copiaj  e  di  que- 
lli fono  molti  li  cafi  accaduti .  Altri 
tagliando  le  Vene  nella  Flebotomia 
{leda  ,  le  fuccedonoapertiffìmi  errori, 
&  altri  infinitijche  dire  fi  potrebbero. 

TaRANlO  .  Vi  rifpondo,  che 
tutto  ciò  non  deroga  punto  alla  cer- 
tezza ,  &  eccellenza  dell'arte,  per 
fé  confiderata  ,  perche  il  partico- 
lare non  è  fimile  all'  unìverlale  ;  e 
fé  tali  errori  fono  da'  Chirurghi  com- 
medì per  diffetto  o  di  giudizio,  o- 
vero  delle  mani  operatrici  di  quelli; 
è  perche  poco  apprendono l' arte,  e 
finalmente  inefperti  nell'  oprare,  e 
giudicare  ne  divengono , 

ALCHlNDO.  O  quant' allegrezr 
za  che  fento  nell'  intendere  il  valore, 
e  preggio  di  quefta  bella  profeffione  ! 
e  tanto  più  m'  innamoro  d'efià,  quan- 
to più  ne  difcorro  ;  per  farmi 
adunque  degno  di  bene  ufarla,  co- 
me pure  va  efl!à  pratticata  ,  vorrei 
che  V.  Signoria  mi  diceife,  cofa  de- 
vo fare,  &  anco  che  parti  povero 
che  qualità  devo  bavere  ? 

TURANIO  .  Hora  qui  appun- 
to vi  volevo,  ma  non  fo  come  ufci' 
rete  da  quefto  Laberinto . 

ALCHINDO  .  Dica  pure  libé- 
ramente  ogni  cofa,  perche  mi  pro- 
pofi  con  tutto  il  fpirito  di  ponere  in 
efecuzione  quello,  che  da  ella  lei  mi 
farà  (uggerlto. 

TURANlO  .  Primieramente  , 
fecondo  il  parere  di  C elfo ,  e  de  altri 
Auttori  ,    havete  d'  bavere  quattro 
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qualità  y  cioè  la  prima  effer  fapien- 
te  ;  feconda  havere  buona  pratticàj;^ 
terza  eflère  giudiziofo  ;  e  la  quar- 
ta ,  overo  l'ukima  eflTere  bene  acco- 
flumato  :  onde  per  fpiegarvi  il  figni- 
iicatoad  uno  per  uno  vi  dico ,  che  in 
quanto  all'efìTer  fapiente  fi  può  dive- 
nirvi da  fé  ftedi  ,  iènza  haver  mai 
oprato,  e  ciò  con  ftudiare  buoni  Aut- 
tori,  &  haver  copia  de' Libri ,  per- 
che è  impoffibiJe ,.  che  da  un'Autto^ 
re  ,  overo  due  ,  fi  poffi  havere__il 
lutto,  ciot^  cognizione  d'ognicofa 
bifognofa  ,  ma  havendone  molti ,  a 
in  uno ,  overo  in  l'altro  fi.  rimane  fo- 
disfatti  ;  madìmamente  in  quella 
profeflìone  fona  necefiarii  li  Libri, 
quanto  eflere  poffino  di  neceflìtà  l'ar- 
mi  ad  un  foldato,  erifteflb  errore 
che  commetterebbe  un  Capitano. 
andando  alla  guerra  fenza  l*armi  j  il 
medefimo  cosi  farebbe  quello,  che 
pretendefiè  farfi  V^^irtuofo  ,  overo, 
(  ambindotal  titolo  )  ma  fenza  libri  ; 
non  è  poffi  bile  di  fapere.  molto,  noa 
fludiandaafTài  ;:  e  pur  ,  comerftudi^ 
re ,  non  havendo  gl'Inftrumentt  ne- 
ceifarii,.  e  dovuti  ?  benché  ciò  fuccft- 
de  al  prefente  nel  mondo  j  non  è  al- 
tro, che  un  compendio  di  quanto  fi 
usò  altre  volte  in  detto  affare  :  efien- 
dofi  tanto  oprato  nel  medicare  anti- 
camente, quanto  ne  i  prelenti  tempi: 
non  efiendovi  altra  differenza  però  fé 
non  che  l'ufo  di  medicine  più  miti  ri- 
trovate da*  moderni  :  ina  credetemi 
al  certo  figliuolo  ,  che  farete  bene, 
d'haver  fempre  avanti  gl'occhi  vi- 
vo l'cfempio  delle  cofepafiàte,  che 
così  farete  meglio  il  parallelo  con  le 
prefenti .  La  feconda  parte ,  ch'è  la 
prattica,  bifogna  ,  che  voi  l'acquiftia- 
te  con  la  fatica ,  &  ajuto  di  quelli,^ 
che  faranno  da  voi  eletti  per  ammae- 
flrarvi ,  procurando  di  trovare  quel- 
li ,    che  fiino  di   tutta  perfezione  ^ 
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tanto  nell'Arte  fua,  quanto  neico- 
ftumi  buoni:  dovendo  ciò  e  (fere  il 
fondamento  di  tutto  il  corfo  delta 
vita  dell'huomo ,  e  le  caule  sì  del  be- 
ne ,  come  del  male ,  che  ha  da  fe^ 
guirne,  (mail  tutto  con  tempo  de!» 
bito  }  non  facendo  come  mol  ti ,  che 
quando  fono  flati  in  prattica  appe- 
na un'anno ,  a,  &  anco  quello  per* 
duto  più  della  metà  malamente  ,  poi 
flimano  haverfi;  perfezionati  ,  & 
efTer  giontial  fine  delle  loro  fatiche^ 
e  ciò  per  conofcere  quattro,  o  fei 
forti  d'unguenti  •  quando  poi  fono 
licentiati  guarda  la  Gamba,  all'ho- 
ra  sì ,  che  fono  tanti  Galeni  y  e  niu^ 
no  li  puoi  piùftare  a  petto;  Pro- 
curate adunque  di  non  efTer  voi  di 
quelli,  ma  efercitaryi  bene,  e  non 
lafciateil  fludio,  &  il  pratticare fi- 
no che  non  fiete  bene  aflìcurato  nel- 
l' operazioni  manuali  ,  ma  fopra  il 
tutto  efTer  bene  addottrinato ,  dC 
informato  dell'Anatomia  ,  come  ci 
eforta  il  dotto  Gio;  Andrea  dalla 
Croce  y  éf  Se  anco  Gal.,  a  non  po- 
tendofì  aflblutamente  efercitare  la 
Chirurgia  da  cKì.  non  è  molto  pratti- 
co  in  quella.  »  potendofi  l' imperito 
d'Anatomia  aflìmigliare al  Cieco,  d 
che  vogli  tagliare  un  legno  ,  che 
malfaprà  precifamente  ove  cali  l'a- 
ceta  :.  e  così  anco  il  Chirurgo  volen- 
do tagliare  qualche  particola  del 
corpo  humano ,.  piglierà.una  cofaper 
l'altra  ..  La  terza  parte  figliuolo  mio 
s'intende  haver  buon  giudizio  ,  che 
poffedendolo  ,  haverete  facilità,  nel 
curare  li  morbi ,  con  applicarli  alla 
prima  il  rimedio  proprio,  e  valido, 
che  facendo  ciò,  efeguirete  quanta 
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comancla  Guido  ]  à  per  bavere  in 
quefto  modo  occafione  d'eflere  ani- 
inofo  nelle  colè  conofciiite  da  voi  fi. 
cure,  e  circofpetto  nelle  dubbiofe, 
che  in  quefte  farete  obligato   {  co- 
me in  Aetio  )  h  chiamare  a  confialio 
chi  sa  più  di  voi  ,  e  ciò  per  fodisfà- 
re  all'Anima  voftra ,  &  al  mondo  , 
perche  medicando  mali ,  che  non  fi 
conofcono  e  fi  pecca  mortalmente , 
reftando  con  òbhgo  di  rendere  ton- 
to d'ogni  cofa;  La  quarta  parte  fo- 
no li  buoni  coltumi,  che  s'intende 
prima   eflere  caritatevole  ,  perche  à 
Charitas   efl   magifira  medicórum^ 
nam  fpesfidei  efì\  poiché  li  poveri  in- 
fermi fi  devono  ajutare  in  tutto  quel- 
lo ,  che  fi  può  per  amor  d'Iddio  ;  bi- 
fogna  efl"er  fecreto,  come  vuole  anco 
Hippocrate,  e  e  non  propalare  mai 
i  fatti  altrui  :  efler  allegro  ,  (  ma  con 
modeftia  )  e  che  il  vettire  fii  lòdo  ,  e 
ifpedito,  fenza  bizaria ,  procurare  di 
governarfi  per  vivere  fano,  e  lenza 
diffetto  nel  luo  corpo  \  £{rere  fedele, 
ove  fi  prattica ,   e  non  fare  mai ,  che 
la  fua  profeflìone  fii  m ezana  a  qua- 
lunque  azione    difonefta  ;    Proteg- 
gere tutti  gl'altri  della  propria  pro- 
feflìone  ,  benché  fiino  inferiori  nel- 
la cognizione ,  compatire  quello  ,  fé 
pure  commetteflè  qualche  erroretto, 
e  non  dire  male  di  alcuno  di  quelli , 
perche  alle  volte  quelli    operano  a 
calò  con  una  picciol  cofa  ,   quello 
che  voi  non  havrelle  potuto  fare  in 
lungo  tempo  con  varietà  di  rimedii. 
-Abbreviata    le  cure  quanto  potete, 
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mentre  farete  in  obllgo  alla  reftitu. 
zione  dì  tutti  li  danni,  che  per  vo- 
£tra  caufa    poteflèro  bavere  ricevu- 
to i  pazienti ,  e  quando  il  Demonio 
inimico  dell'Human  Genere  vi  ten- 
ta iTe  a  ciò  fare  ,  leggete  prima  le  pa* 
role  di    Plinio    Valeriano  :    Crude- 
iis  Afedtci  efl  eos  morhos ,  qui  pof. 
funt  paucis  diebus ,  vel  horis  repelli 
in  longum  protrahere  tempm  ^   & 
agros  tanqftam  in  redttfis  bahrc^ 
non  applicate  il  medicamento  (quan- 
do non  bifogna  )  fecondo  il  parere 
dell' Infermo,  ma  bensì  a'  precetti 
dell'Arte  ben  fondati  fopra  falde  ra- 
gioni, oc  accrefciuti  da  lunga  efpe- 
rienza  :  certo  che  il  dolore ,  la  paf- 
fione  tlel    morbo    non   lafciano  al- 
l'Infermo  libero   il  fenfo    da    poter 
giudicare  della  qualità  del  fuo  ma- 
le y  e  per  confeguenza  dell'opportu- 
nità de'  rimedii .  Sì  deve  quando  fi 
va  a  vifitare  l'ammalato^  la  prima 
Volta    informarfi    del    fuo     genio  , 
cioè  fé  ama  le    cerimonie  ,  e  le  li 
piace  difcorrere  ;  e  di  che  materia, 
le  di  quello,  che  fi  deve  oprare,   fé 
defidera  laperne  la  ragione,  che  co- 
lsi dandoli  nell'humore  alla  prima, 
fucceàe,  che  prendendo  confidenza 
con    voi  V,    facilmente    pone   la   fa- 
Iute  nelle  voftre    mani  volontieri  ; 
non  ordinate  più  di  quello,  che  oc- 
corre per  fervire  altrui,  o  parere  dì 
fapere    più    d'    un'    altro  ,    perche 
farelli  ofaligato  alla  i"efiituzione  ,  / 
non  prendete  per    ajutanti  li  paren- 
ti dell'Infermo  (  fé  potete  )  e    poi 
finalmente  fuggite  di  medicare  i  ma- 
li incurabili  ,  e  lunghi;  Li  primi, 
perche    non  s^  acquiita  honore  ;  Li 
fecondi ,  perche  (limano ,  che  fi  por- 
tino le  cure  in  lungo,  ma  curando* 
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li  ,  dichiararli  tali  ;  Ne  per  alcun 
tempo  fiate  per  fcordarvi  di  quelli 
nìiei  arricordi ,  fe  volete  gionge^e  a 
quell'honorato  fined^elTer  chiamato 
legittimo  Chirurgo  ,  Metodico,  e 
Razionale  :  fi  deve  imparare  bene 
la  prattica ,  acquiftandola  con  P  ap- 
poggio del  buon  Maeftro  (  come  già 
difìi  )  e  dovete  amarlo  ,  e  riverirlo 
quanto  il  proprio  Padre;  il  quale  fii 
elperimentato ,  e  ficuro ,  che  veden- 
do mt>Ite  diverfità  di  malattie ,  e  d'o- 
gni genere  ,  all'hora  potrà  princi- 
piare ad  oprare  ;  prima  in  coik  leg- 
giere ,  e  poi  di  mano  in  mano  nelle 
più  gravi,  &  acciò  conofciate,  quan- 
to fiamo  obligati  ad  efèguire  ciò ,  che 
ho  detto  ,  intendete  la  protetta , 
oyero  fii  giuramento  d'Hìppocrate , 
che  eflendo  Gentile  cosi  lal'ciò  fcrit- 
lo. 

Io  chiamo  in  tcftimonio  Apollo 
Medico  ,  E^culapio,  Igia ,  &  Panace 
^gliuoli  d'Efculapio  y  tutti  Dii,  e 
Dee ,  che  in  quanto  per  me  fi  potrà, 
e  quanto  fi  potranno  ftendere  le  mie 
forze ,  farò  per  ofl^ervare  tutto  quel- 
lo,che  con  giuramento  ho  detto  d'of- 
fervare ,  e  che  fi  contiene  in  quella 
Scrittura  3  e  principalmente  io  farò 
non  meno  foggetto  al  maeftro  mio, 
dal  quale  ho  imparato  queft'  Ar- 
te, di  quello,  che  larei  al  mio  pro- 
prio Padre,  dal  quale  fon  ftato  ge- 
nerato ,  e  farò  per  communicare  le- 
co  la  mia  vita  ,  e  per  amminiftrarli 
con  ogni  mio  potere  tutte  quelle  co- 
ie  ch'io  conofcerò  efTerli  neceflarie; 
havrò  la  fua  Progenie  fempreinluo- 
go  di  Fratello  ;  farò  per  infegnare 
quefVArte  fenza  mercede,fenza  patti, 
e  tutti  li  precetti  di  quella  liberamen- 
te,e  fedelmente  così  a  i  miei,come  alli 
figliuoli  del  mio  Precettore  ,  &  a  tut- 
ti, alli  altri  Scolari,  che  ftudieran- 
no  Medicina ,  nel  curare  gl'infermi 


per  quanto  potranno  le  mie  forze^ 
e  l'ingegno;  Ufarò  colè  neceflTarie, 
a  ninno  prolungalo  l'infermità  ,  pre- 
gato non  darò  mai  mortifero  Ve- 
leno, ne  confìgliarò  mai  altri,  che 
lo  diano,  ne  tampoco  alla  Donna  gra- 
vida darò  mai  bevanda  per  ammaz- 
zare la  Creatura ,  così  mi  confèrvarò 
nella  mia  Arte ,  e  nella  mia  Vita  in- 
tera ,  e  pura  ;  Non  tagliarò  mai  co- 
loro, eh' avefl^ero  il  male  della  Pie- 
tra; mali  rimetterò  agi' efperti  del- 
l'Arte :  in  ogni  cafa ,  che  io  entrarò, 
attenderò  folo  a  medicare  gl'amma- 
lati ,  e  fuggirò  ogni  forte  di  difone- 
ftà,  ancorché  di  cofe  Veneree:  s'io 
curerò  Huomo ,  o  Donna ,  fia  Huo- 
mo  libero,  o  pur  fervo,  che  nella 
cura  o  vedrò  ,  o  intenderò,  overo 
ancora  fuori  della  cura  conofcerò 
nella  vita  degl'Huomini  cofe  da  ef» 
fer  tacciute  ,  non  le  dirò  giamai ,  ma 
le  terrò  perpetuamente  fotto  il  figil» 
Io  della   taciturnità  &c. 

Qiiefl'è  quanto  diflèquefto  grand* 
Huomo  nato  nella  Gentilità  ,  che 
tanto  è  a  dire  privo  della  vera  Fede  ; 
Vedete  adunque  ,  quanto  noi  altri 
Chriftiani  dobbiamo  oflTervare  que- 
fle  cofe  religiofamente  ,  nati  nella 
vera  Fede  . 

ALCHINDO .  Non  vorrei  efTer 
reftato  di  faper  quelle  cofe  ,  per 
quant'hò  cara  la  mia  Vita  ;  ma  di 
gratia  mi  dica 

Qfialifono  le  parti  della  ChirHr- 
già  ? 

"^  TURANIO  ..  La  Chirurgia  fi 
divide  in  Teorica,  e  Prattica  ;  La 
Teorica  (  come  ho  detto  di  fopra  ) 
é  quella,  ch'infegna ,  ecidàcogni« 
zione  de  principii  dell'Arte,  dell'o- 
rigine, cau fé,  mutazioni  ,  &  alte- 
razioni  de'  mali  ;  La  prattica  è  quel- 
la ,  che  s'efercita  manualmente . 
AhQHmDO.Dtvtdfndoft  adm^ 
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que  la  Chirurgia  in  TeorkayC  Pr at- 
tica \  Cofa  deve  fare  uno  per  appren- 
dere ,  &  imparare  il  modo ,  per  ve- 
nire in  cognliLione  di  qnefia  Teorica} 

TURANIO  .  Virifpondojchela 
Teorica,  (  come  v'ho  ancora  det- 
to )  fi  può  imparare  da  fé  fteffi,  ftu' 
diando  per  venire  in  cognizione  del- 
le cofe  naturali  ,  non  naturali  ,  e 
preternaturali . 

ALCHiNDO.  Appunto  di  que- 
flo  ne  tengo  gran  biiogno  ;  perche 
fé  bene  ho  fatto  qualche  ftudio,  ad 
ogni  modo  non  m'ha  fervito  che  per 
la  Prattica,  non  havcndomi  curato 
di  quefta  Teorica  . 

TURANIO  .  Veramente  Fi- 
gliuolo, quefto  none  cibo  per  noi, 
con  tutto  ciò  vi  dirò  qualche  cofa 
brevemente ,  e  prima  delle  cofè  na- 
turali . 

Havete  da  fàpere  ,  (  come  voglio- 
no tutti  li  Filofofi  a  )  ch'il  Mondo  è 
comporto  di  quattro  Elementi ,  cor^ 
pi  fempliciffimi ,  come  in  Ariftotile, 
h  cioè  Terra  ,  Acqua,  Aria  ,  e  Fuo- 
co y  ad  ogn'uno  di  quefti  è  (lata  da- 
ta la  (uà  natura ,  e  e  qualità  ,  cioè  al- 
la Terra  d  il  freddo  ,  e  feccoj  all' 
Acqua  il  freddo  ,  &  humido  ;  all' 
Aria  il  caldo  ,  &  humido  ;  &  al 
Fuoco  il  caldo  ,  e  fecco  ;  e  per- 
che l'huomo  è  un  Microcofmo ,  cioè 
un  Mondo  picciolo  coftrutto  ,  e 
comporto  della  natura,  e  tempera- 
mento di  quefti  quattro  Elementi; 
ortervafi  chiaro  ,  che  la  melanco- 
lia  corrifponde  alla  Terra  ;  la  Pi- 
tuita all'Acqua  ;  il  Sangue  all' A- 
ria;  e  la  Bile  al  Fuoco  j  e  così  ver- 


a  Htpp.  in  lib.  de  natnr.  Human, 
b  t.  Phyjìcor. 
e  Gal.  tn  lib.  de  Temper. 
d  Avic.  I.  i^cap,  de  hHmorib. 
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rete  in  cognizione,  che  la  ficcità  pre- 
domina nei  Melancolici ,  lafrioidità 
nei  Pituitofi  ,  r  humidità  nei  San- 
guigni, e  la  calidità  nei  Bilofi  .  Dal- 
li quattro  fcritti  humorl  vengono 
formate  tutte  le  parti  del  corpo  hu- 
mano ,  che  fono  le  fimilari  ,  e  l'or- 
ganiche .  Le  fimilari  (  come  in  Gio: 
Andrea  della  Croce  )  e  fono  quelle 
ch'in  fé  rtefife  fono  fimili  ;  cioè  li  ca- 
pelli ,  la  Cute ,  gl'Offi ,  le  Cartila- 
gini, &c. /delle  quali  fono  compofte 
l'organiche,  dette  Iftromentali,  (  fe- 
condo Galeno)^  che  fono  Cuore,Ce- 
rebro,  e  Fegato  ;  Venendovi  anco 
da  alcuni  connumerati  li  Tefticoli, 
per  effer  membri ,  che  fervono  alla 
generazione  ;  Per  virtù  delle  fuddet- 
te  parti  Organiche  fi  caufano  tutte 
l'operazioni ,  e  movimenti  de'  mem- 
bri inferiori ,  efemplici,  come  fareb- 
be mani  ,  piedi ,  &c.  h  chiamandofi 
querte  parti  diflìmilari,  per  eflèr  for- 
mate di  molte  fimilari  ;  i  bora  vi  di- 
rò delle  cofe  non  naturali .  Le  cofe 
non  naturali  ^cj^^^e'  ;  querte  fecon- 
do il  Croce  ,  i^^PGaleno,  /  quando  fo- 
no dirtribuite  in  debito  modo ,  fer- 
vono per  fortentamento  delle  fudet- 
te  naturali,  ma  quando  fonoammi- 
niftrate  malamente ,  l'alte'fano ,  e  di- 
ftruggono ,  e  fono  le  fegiténti  \  cioè 
il  mangiare ,  e  bere  ;  il  motto,  e  Quie- 
te ;  l'Aria  buona ,  ò  cattiva  ;  il  Son- 
no ,  e  la  Vigilia  ;  l'Evacuazione,  e 
Retenzione  \  l'Allegrezza  ,  e  Melan» 
colia  ,  e  Paflìone  d'animo  . 

Le  preternaturali  fono  quelle ,  eh' 
in  tutto,  e  per  tutto  fono  contrarie 

alla 

Ma^^i^iBi__-^  1    III  «ili.  ■■ 

e  In  pr&fano.  f  Salti(l.pars  z.c.6> 
g  7 z.Tegn.  c.S o.in  lib.  Anis me* 
die. lib. ^.  e. ^.     h  Cruc.loc,  eie. 
\  Patil.Bar.pars  %.lib.i.c.2. 
k  In  Pro  A.    1  Tegn.  l,  6.  a.  f.85» 
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alla  natura  ,  mentre  le  caufan<^  di- 
verfi  nocumenti ,  e  difaftri  ;  Quefte 
fi  dividona  in  tre ,  a  caufa,^  morbo^ 
e  fintoma.  E  prima  in  quanto  alla 
caufa ,  benché  è  vero  ^  che  quattra 
communemente ,  e  generalmente  fo- 
no le  caufe  >  cioè  Materiale  ,,  Effi- 
ciente ,  Formale ,  e  Finale  •  nondi- 
meno trattandofi  di  caufe  morbi- 
fiche  ,  produttrici  de'mali ,,  pare,  che 
non  venghino.  confiderate  fé  noa 
tre  /  omettenda  molti  la  Finale  ,, 
come  dirò  più  avanti , 

La  caufa  materiale ,  dice  Hìppo- 
crate  »;  ^  o  è  tutt*  il  Corpo, ,  quando  è 
ammalato,  con  morbo  universale  , 
come  Febre  ,  e  fimile  ^  overo  parte 
di  quello  ^  quando  un  Ibi  luogo  è 
offefo  y  come  da  Frattura  ,  Ferita», 
&c. 

L'efficiente  può  efTere interna  y  &: 
efterna  ;  L'interna  fona  gl^humori, 
che  immediatamente  producono  il 
male  j  come  il  fangue,  l'infiamma- 
zione,, la  bile,  l'ereljpilla,,  la  pitui- 
ta, l'edema,  la  melancolia,  li  Scirri,, 
feu  Tumori  Scirroff. 

La  feconda,  cioè,  efterna,,  è  det- 
ta da  Galeno  g  Procatartica ,  e  fono 
tutte  quelle  cofe,,  che  contundono, 
frangono,  o  rompono,,  o dividono,, 
o  forano  ;  delle  quali  cofe  dJfcorren- 
do  Avicenna  dice  :  £t  primitiva, 
funtftcm  cafuiy  aut  percHjJio  ^  aut: 
muttlatio . 

La  Formale  s'intende  fecondo  Ga- 
leno, «'della  forma  della  ferita  ,  o 
apoltema,  cioè  in  grandezza  ,  lun- 
gezza,  larghezza,  grofl"ezza,,  fotti- 
gliez2a,tortuofuà,  e  profondità  .  Del- 


a  '^oan.  Bapt.  montan.  tneth.  uni* 

verf.c.^^.     b  Uh.  de. Mar b, 
e  in  lib.  de  caujìs  procat. 
4  ^.jiphor.  commenta  34. 


la  finale  poco  ,  o  nulla  devedirfi," 
mentre  quefta  nei  Morbi ,  quali  per 
ordinario  di  lor  natura  o  offèndono, 
o  pure  offèndendo  ammazzano  j  d^ 
molti  perciò  nonvieneammeflà,  né 
confiderata ,,  in  quanta  caufa  ;  come 
Senerto,  e  e  Riverio  ;  /e  benché 
alcuni  dicano,  come  il  Salvi,  gScìì 
Croce,  h  efler  quefta  caufa  il  fine ,  & 
efita  de* morbi  o  felice,  o  infelice  J 
curabile,  o  incurabile;  maligno,  o 
benigno,  ciò  tutto  impropriamente, 
e  per  accidente  vien'  affèrito ,  e  con- 
cedo ^  come  il  RudioÉ  chiaramente 
fé  ne  protefta,,  confìderandola  noti 
come  caufa ,  ma  termine ,  o  fine  dei 
morbo,  che  può  terminare  o  nel 
bene  ,  cioè  con  la  vita ,  o  falute, 
o nell'intento ,  e  morte  del  pazien- 
te .  Con  la  qua!  confiderazione  il 
Farnelro- ;^  ftabilifce ,  eh*  il  fine  de* 
morbi,  fiilalefione ,,  fìve  offefa  ,  e 
l'interi  ta.. 

Il  morbo  è  un'affetto  contra  natu- 
ra,, e  quefto  in  un'inftante  ferifce^ 
&  offende  l'azioni  naturali  ,  in  tre: 
fpezie;  cioè  intemperie,  malacom- 
menfurazione  ,;  e  fciolta  Unità  ;  /  è 
vero  però,,  che  vene  fono  alle  volte 
de!feinplici ,  e  de'compofti  ;  il  mor- 
bo femplice  è,  quando  farà  uno  per 
fefolo;  Compofti,  quando  faranno 
due,  o.  tutti  tre  uniti  affieme  in 
una  fola  parte  ,  cioè  quando  nell*' 
Ulcere ,  o  Ferite  ,  a  cui  vi  foffe  con- 
giunta l'intemperie  ,  e  Tumore  di 
qual  fi  voglia  forte,    o  altro  fimile 

dif 


e  lib.2.  par.zx.  i.decaftf.morbon 

f  Injìit.  medie,  lib.i.fe^.^  .  e.  i.. 

g  par.  3.  cap.  5.. 

h  lib.  I.  tr.   I.  digrefz. 

ì  DeTum.próLter  nat.  cap.  5. 

k  lib.j.de  mor b. e  a  f^J. CI  Ì./0/.230. 

i  Avicen.t.  i.c.  ^.de  a&ritud.. 


diffetto  dell*  ottima  commenfura^ 
zione  ,  chiamata  da  alcuni  confor- 
mazione, five  compolìzione .  Intem- 
perie può  elTerefempl  ice,  e  compo- 
fta  ;  a  femplice  quando  farà  una  fola 
qualità ,  cioè  o  di  calidità  ,  o  frigi- 
dità, o  humidità,  t>  (lecita  .  Com- 
poda ,  quando  farà  di  due  qualità,  co. 
me  calda  ,  &  humida ,  6  calda,  e  fec- 
ca ,  o  fredda ,  &  humida ,  o  fredda,  e 
fecca ,  perche  il  morbo ,  che  da  cau- 
fa  interna ,  five  humori  dipende ,  può 
eflere  quefto  prodotto  o  da  un  folo 
humore  femplicemente  >  overo  da 
più  humori  comporto  ;  come  TEri- 
llpilla  edematofà  comporta  ,  Se  il 
Flegmonedal  folofangue  prodotto, 
come  da  Sangue,  e  Bile,  nominato 
Flegmone  Erifipeliatofb  2cc.  Mala 
commenfurazione,  feu  conformazio- 
ne è  una  improporzionata  mifura,  <j 
formazione  delle  parti  inftrumenta- 
li  ,  e  diffimilari  ,  e  confifte  nella 
magnitudine  maggiore  ,  o  minore 
delle  parti  del  numero ,  o  piii ,  o  me- 
no del  giufto,  e  nel  fito,  o  luogo  delle 
parti  ftefle  inconveniente ,  e  commu- 
tato dal  fuo  luogo  ,  o  fito  naturale. 
Sciolta  unità  che  competifce  ad  ambi 
le  parti,  fimilari  ,  &:  diffimilari,  è 
una  feparazione  ,  dilgregatiohe  ,  di- 
funione  ,  o  divifione  delli  mem- 
bri uniti,  e  continuati  del  Corpo  hu- 
mano,  le  cui  differenze ,  e  caufe  fo- 
no ,  (  come  s'  è  detto  di  fopra  ) 
Incifione  ,  Contufione  ,  Pontura , 
Frattura ,  Lufiazione ,  &c.  che  co- 
sì s'ha  anco  in  Galeno,  al  Capitolo 
ultimo  del  Libro  delle  caufe  delfln- 
fcrmità  ,  &  al  Capitolo  ferto  della 
conftituzione  dell"  Arte  .  Querta 
fciolta  unità  ha  due  caufe,  una  in- 
terna, e  l'altra  efterna ,  Gl'interna 
-  ■  •  ■ 

a  Gal.in  lib.  de  mala  compi, 
b  Gal,  de  caftf.procatart^ 
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Ifi  chiama  antecedente  ,'  e  da'  Greci 
Proigamena .  <:  L*efterna  fi  dice  da* 
medemi  Procatartica  ,  è  ipeffo  da' 
noi  primitiva,*  La  prima,  fonohu- 
mori  alterati,  e  corrotti,  ch'ufcendo 
fuori  de'proprii  limiti,  fé  ne  corro- 
no, e  precipitano  aluochi  Adenofi, 
feu  Emuntorii ,  o  qualche  altro  mem- 
bro ,  refo  atto  a  riceverli  per  diffet- 
to di  virtù ,  forza  ,  e  calore ,  Cau- 
sando ivi  Tumori ,  Ulcere  ,  &c.  Del- 
la feconda  fé  n'ègià  detto  di  fopra, 
che  fono  Ferite  ,  Contufioni ,  Frat- 
ture ,  &c.  Il  fintoma  è  accidente  ,  co- 
me dice  Galeno ,  d  unito  quafi  a  tut- 
ti i  mali,  eflèndo  impoffibile  che  fi 
trovi  quefto  fenza  quelli  ,  appunto 
come  l'ombre  compagne  indivifibili 
de'  Corpi. 

ALCHINDO .  Benedetto  il  mio 
viaggio  qui  in  Patria  ,  mentre  era 
impoffibile ,  ch'io  haveffi  mai  havuto 
tal  cognizione,  fé  da  lei  non  riceve- 
vo quefti  confiderabili  documenti  . 
M'ha  detto  lei  di  fopra  ,  che  da  caufa 
interna  li  fa  la  foluzione  del  contì- 
nuo ,  e  ciò  per  abbondanza  ,  quali- 
tà, e  corruzione  ti'humori .  Mi  dii 
un  poco  ad  intendere  ,  in  che  modo 
s'intende  querta  foluzione,  e  come  fi 
conofca? 

TURANIO .  Àllontanandofi  (fe- 
icondo  Galeno,  e  6  difcoftandofi  li 
corpi  P  uno  dall'altro,  che  prima 
\  ^rano  uniti  allìeme  da  materia  efpul- 
fa ,  e  mandata  dall'ambito  àt\  corpo 
alla  parte  che  riceve ,  /  fi  fa  (  dice  il 
medemo  )  un  vacuo  ,  nel  quale  vi  fi 
contiene  materia  diverfa,  e  quefta 
puòeffere  ocraffa,  o  tenue,  o  ven- 

tofa  , 

e  Cruc.  lib. 2.  tra5l.t.c.i. 
d  lib.i.de morbo ,   <^ Sympt. 
e,  lib.  de  Tumor.pr&ternat^ 
i  lib.  ii.GUuc, 
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tofajO  petrofaya  fegno  che  quefta  vie-      p"ego  haver  la  bontà  di  dirmi  qaal- 


ne  a  caufare  mala  figura  nel  membro 
affetto,  perii  che  il  luogo  diviene 
tumido,  cioèlaflb,  o  duro,  che  é 
k  fciolta  unità ,  caufata  dalla  mate- 
ria elpulfa  fudetta ,  e  per  confeguen- 
za  da  caufa  antecedente ,  leu  interna. 
ALCHINDO .  Per  h avere  eflk 
lei  fin'  hora  parlato  in  generale  ,  a 
me  è  riufcico  troppo  oicuro,  però  la 


che  cofa  concernente  a  quefte  fluC. 
fioni ,  cioè  Tumori ,  in  particolare, 
e  prima  di  quelli  femplici. 

TURANIO.  Al  prefente  ,  per 
effere  l'hora  tarda,  voglio  che  termi» 
niamo  il  ragionamento  ;  e  per  do- 
mani v'invito ,  perche  quefto  difcor- 
io  farà  un  poco  lungo  ;  per  hora  an-' 
diamo  a  cenare  >  e  poi  ripofare. 
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RAGIONAMENTO 
SECONDO. 

TURANIO,    AL  GHINDO. 

Ve^  Tumori  in  Generale  y  e  particolare  y  e  Jua  mra. 


£  faccio  riversa .  Qué- 
fta  notte  nl|^hó  qua- 
fi  mai  dormito  ,  fem- 
pre  penfalHo  alli  fucco- 
fi  ragionamenti  tenuti 
hìeri  feco,  fi  che  conforme  la  pro- 
meflà  fattami,  la  prego  continuar- 
mi il  difcorfo  , 

TURANIO.  Già  v'ho  detto  il 
giorno  paffato,  che  quattro  fono  gì' 
humori  naturali ,  come  anco  i  non 
naturali,  che  provengono  da  quefti 
naturali  .  Li  naturali  dunque  fono 
quelli,  chenutrifcono  il  Corpo,  e 
fono  nella  mafia  del  Sangue,  e  Cor- 
po proprio  tutti  uniti .  Quando  uno 
di  quefti  ufciffe  fuori  de'  propri!  vafi, 
caufa  il  Timore,  a  quefto  fé  gli 
dirà  femplice,  perche  da  un  folo 
humore  è  prodotto .  E  replico ,  eh'  il 
lolo  fangue  genera  l'Infiammazio- 
ne ,  o  Flegmone ,  la  Bile ,  five  fan- 
gue BilioTo  1'  Erifipilla  ,  la  Pituita 
I'  Edema  ,  e  la  Melancolia  il  Scirro  . 
TURANIO.  Onali  fono  ìTh- 
inori  compojìi  ? 

TURANIO.  Comporti  fi  dico- 
no ,  air  hora  quando  lòno  mefcoiati 
più  humori  afficme,  (  come  per 
efempio)  fé  cadefie  in  una  Gamba 
fluflìone  di  fangue  mirto  con  porzio- 
ne di  Bile,  itìa  eh' il  fangue  fuperaf- 
fé  la  Bile,   il  nominarcbbe  Flegmo- 


ne   Etifipillatofo .    AU'oppofto,   fé 
la  Bile  foprabbondafl!e  il  fangue,  fi 
direbbe    Erifipilla  Flegmonofa .    Se 
vi  fofi^  il  fangue  con  la  Pituita ,  ma 
in  fiato  che  fuperafie  il  fangue,  s'ap- 
pellarebbe  Flemone  Edematofo  ;  m» 
prevalendo  la  Flegma ,  o  Pituita  , 
fi  chiamarebbe  Edelfta  Flegmonofo  ,, 
Se  con  la  melancolia  ,  ma  pure  do- 
minando il  fangue ,  fi  direbbe  Fleg- 
mone   Scirrofo  ;    Ma    fuperando  k 
melancolia  ,    dovrebbe  dirfi    Scirro 
Flegmonofo.    Et  il  firn  ile  s' intende- 
rebbe   degl'  altri  humori .    Da  que- 
fte  quattro    caufe  nafcono  poi  mol- 
tiffime,  e  diverfidìme   forti  di   Tu- 
mori ,    chiamati  con  diverfi  nomi ,  o, 
per  la  loroform3,o  per  gì'  humori,che 
contengono  ;  come  è  (Tato  dilligente- 
mentedimortrato  dal  Croce,   <«Ta- 
gaukio,  b  &  Euftachio  Rudio ,  e  &c. 
ALCHINDO  .    Quanti    fono  i 
tempi  de  i  T timori ,  o  Apojieme  ? 

TURANIO  .     Hanao    quattro 
tempi  ;  cioè  Principio,  Augumen- 
to ,  Stato  ,   e  Declinazione  .  Gale- 
no^ dice,  che  il  Principio  é,  quan- 
B  do 

a  Lib.  i.TraSi.  i.    b  Jnjitt.chi- 
rur^,  divif. gener.  de  tftmorJ.i- 
e  Lib.deTttmorib,  praternat. 
à  Inl.de   qnat.  temporib.  d^  ^C. 
jprim^decrifi. 
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.  4o  grhumori  corrono ,  e  fluifcono 
i  alia  parte  Ibggetta,  perla  qual  co- 
fa  quefta  fi  gonfia  ;  principiando 
il  dolore^  perche  Dolor  cormmpie 
n^turam  ..  Augunnento  è,  quando 
crefcono  gì' accidenti,  generandoli 
la  marcia  >  mentre  il  dolore  fi  va 
inoltrando ,  come  dice  Hippocrate  > 
a.  facendofi  anca  il  Tumore  più 
grande,  con  pulfazione ,.  roffore  ,  e 
febre^  Stato  è,  quando  gl'humo- 
ri  finifcona  di  fluire  ^  trovandofi  net 
fuo  vigore  .  Declinazione  fi  co- 
nofce }.  quando,  che  mancano,  e  li 
fcemano  gf  accidenti  fuddetti,  o  naar- 
cendofi  ,  o  riflblvendofi  . 

ALCHINDO  .  Haverei  godi- 
minto  falere  come  terminam-  qj*cfli 
Tfifftori., 

TUR ANIO  .  Galeno;  dice  B ,  che 
per  neceiTità  bifogna,  che  termini- 
no ia  uno  di  quelli  quattro  modi  ; 
cioè  o  Putrefòcendofi ,  o  Induren- 
dofì,  o  Rifolvendofi ,  o  Mortjfican-., 
dofi. 

ALCHINDO  .  Per  havet  ladot-^ 
trina  più.  compita  j,  mi  honori  in- 
legnarmK     - 

Come,  (t  puh  fare  k  conofcerty^ 
qnando  Jl  risolve  t  Apoflema ,  feti. 
T'umore  l^ 

TURANIO  .  Voi  fate:  belle  di- 
mande  ,,  dalle  quali  veggo  ch'havete 
iludjato  più  di  quello  che  dite .  V» 
rifpondo.  con&rme:  nota  Galeno ,  e. 
portando,  per  efempio  un  Flegmo- 
ne, dicendo  ,.che  quando.fi  vede,  che 
fa  parte-  rimane  libera  dalla.  pulfa« 
2;ione,  e  fi  {gonfia,,  e  eh'  il  pazien- 
te fi  fente  alleggerito  il  dolore,  fen- 
za  tenfìone  alla  parte  medema ,  e 
calore  ;  all'  hora  è  fegno ,  eh'  il  Tu- 


z  Ini,  Aphor.  47.  b  In  Uh.  de 
ineq,  di  fera  fi  a  .  e  In  lib.  de 
tQt,.  morb..  tempQr.  cap.  j. 


more    fi    rifolve  . 

ALQHlHDO.QfiaUfonoifegni 
della  AIatHraz.ianey.oSt(pptfraz,ione> 

TURANIO.  Quando  fi  princi- 
pia a  formare  la  mole  »  o  grandez^ 
i5a  del  Tumore ,  nel  qual  tempo 
fentendo  il  paziente  battimento,  o 
pulfazione^  e  fitte  pungitive  ,  ed 
acute  j  crefcendo  fempre  più  il  Tu- 
more, e  la  fèbre,.  fono  manifefti 
fegni  (diceva  Hippocrate)  d  della 
maturazione,  C/rc^:  ptttris  generatiO' 
nem  doloreSy  &febres:  magiseve- 
nium  y  qt^m  ipfo  conferò  . 

ALClj»fDO.  E  quando  s*  in^ 
darifcono  ,  come  Jì  conofcono  ? 

TURANl|p  .  Se  nel  tempo  eh»  il 
Tumore:  dovefie  crelcere  ,  la  mo- 
le, fi  fcemaffe ,  e,  fparifse  il  roflòre  ^ 
e.  noa  vi  fofiéfolo  che  poco,  o  nulla 
di  dolore,,  machcvlrertafieperò  la 
tnateria  più  dura,;  egrofla,  all'  bo- 
ra direte ,  che  principia  a  generarli 
«a.  Scirro ,  o.  Tumore  fcirrofo . 

ALCHINDO.  Quatè  il  miglior 
'  fine  de  IH  Tumori  > 

TURANIO .  Il  maturarfi,  cioè 
fuppurarfi,^^  e  marcir  fi  non  è  troppo 
buono  ;  e  T  indurirfi  è  peggio  del 
maturarfi.  11  cancrenarfi , feu  mor- 
tificarfi  è.  ancor  peggio  d'  avantag- 
gio,  &  il  rifiblverfi  è  meglio  di  tut- 
ti.. 

Qiiefto  per  fi  deve  intendere 
parlando  generalmente  j  perche  tut- 
ti i  Tumori  noa  devoa'  edere  rif- 
folti  j  perche  eisendo  generati  per 
Grifi  nelle  parti  Emuatorie  ,  infegna 
Galeno,  e  e  he  Ci  debba  procedere  con 
Attraenti.  Sc  applicazione  di  Ven- 
tofe,  acciò  fi  tiri  la  materia  dalle 
parti  Nobili  alle   Ignobili  j  &  acciò. 

che 

■  i 'Il  '  «  I      — M— — M— •M^""        I    immtmm^ 

d.  In  2.  Aphor.  47. 
e  De  com.  fec.    loc.  ubi  de  cte-^ 
ratione  parotidar.  e  1$.  rmth^ 
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che  fapplate,quanto  importa  fare  ciò  ; 
Hippocrate  a  difcorrendo  dell*  Ere- 
lìpilla  dice  :  Erifipillasexterms  ef- 
fufum  intfis  vertatìir  non  bonum, 
ab  interioribHS  vero    extra  bonum, 

ALCHINDO.  Io  non  faprei  ve- 
ramente ,  che  defìderare  d'  avantag- 
gio,  mentre  lei  non  poteva  più  chia- 
ramente, &  in  miglior  modo,  e  for- 
ma graziarmi,  di  quello  m*  ha  fatto 
fin'  hora  con  fuoi  cortefiflìmi  infe- 
gnamentì . 

TURANIO.  Sedevo  dire  il  ve- 
ro, conofco  dalle  Voftre  dimande 
che  fiete  molto  avvanzato  nella  pro- 
feflìone  ;  Però  fovvenendòmi ,  eh'  in 
principio  de'  nortri  ragionamenti  ha- 
vete  detto  di  ritornare  a  Padova  per 
dimorarvi  qualche  tempo  •  &  affieme 
confeguire  il  Privilegio  Chirurgico 
%jn  quel  celebratiffimo  Studio  5  tanto 
più  havendo  voi  prattitato  cola  in 
quell'  Ospitale ,  in  cui  (timo ,  che  fi 
vedan  lòvente  belliflìme  curej  volan- 
do il  nome  per  tutt'  il  Mondo,  che  vi 
fii  il  vero  metodo  dell'  oprare ,  tan- 
to più  eflendovi  foggetti  riguardevo- 
li  alla  curazione  di  quegP  Infermi. 
Però  deiìderando  io  godervi  ancora 
tutt'  il  tempo  della  voltra  permanen- 
za, riflolvo  d'  addimandarvi  diverfi 
cafi  di  Chirurgia,  eh' a  me  ciò  fer- 
virà  per  grato  divertimento,  &  a 
voi  di  Scola,  per  ammaellrarvi  nel- 
l' attiene,  eh'  a  Tuo  tempo  dovrete 
effettuare  in  Padova  ^. 

ALCHINDO  .Mentre  che  V. 
Signoria  inclina  d' impiegarmi  (  per 
xnio  utile  )  in  qaefta  materia ,  e  con- 
correndo io  volentieri,  mi  prepa- 
ro al  podìbile  a  ciò  fare ,  (  per  quan- 
to però  le  mie  forze  deboli  potran- 
no )  &  allìcuran.domi  <iel  fuo 
cortele   compatimento,    mi   fa  fup- 


^  D   0.  ie> 

plicarla  correggere  1  miei   errori. 

TURANIO  .  11  primo  cafo,  che 
voglio  dimandarvi ,  farà  . 

In  ijual  forte  di  Tumori  fono  prou 
hiti  li  Medicamenti  Ripercftjftyì  ? 

ALCHINDO  .  Direi  che  non 
tonvengono  nelli  cafi  feguenti  ;  Pri- 
ma nelli  Tumori  velenofì,  come  in 
dandole ,  h  Carboncelli  pertilentia- 
li ,  benché  provenifièro  da  humorl 
caldi ,  e  l' iftelTo  fopra  luoghi ,  che 
FolTero  ftati  morficati  ila  Animali ,  e 
Ferite  Velenofe . 

Secondo  negl'  humòri  groffi,  e 
nelli  Scirri  ftabiliti,  benché  fi  faci- 
no  per  derivazione ,  e  per  ellèr  la 
materia  troppo  radicata . 

X  Anco  neir  Apofteme,  cioè  Tumd- 
tì  generati  per  Crifì  e  d'  altra  in- 
fermità, efTendo  quefta  materia  fu- 
perflua  ,  e  viziofa ,  cacciata  fuori  dal- 
la natura,  el'iftefrofi  deve  intende- 
re nelle  Gonfiaggioni ,  che  fopra- 
vengono  a'Convalefcenti.  Sono  proi- 
biti anco  nelli  Tumori  ,  che  acca- 
dono nelli  corpi  Pletorici ,  o  Caco- 
chimi,  non  elfendovi  luogo  che 
capire  poffi  la  materia  ripercolTa . 
Di  più  non  fi  devono  adoprare  in  par- 
ti deboli ,  perche  non  eflendo  vigoro- 
so il  calore  naturale ,  fi  potrebbe  con 
facilità  generare  la  Cancrena.  Ne 
anco  s'  adoprano ,  Come  ha  detto  an- 
cor lei ,  nei  Tumori  vicini  a'  membri 
principali,  come  Emuntorii ,  &c.  d 

TURANIO .  Ditemi  pure  i  quan- 
do ,  e  comeji  devono  aprire  li  Tu- 
mori ? 

ALCHINDO.  Si  devono  xjuefti 
aprire ,  quando  il  Sangue  s'  è  già  per- 
mutato in  Sanie  i  benché  non  in  tutti 

ii 
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■*X^tb,z,  de  morb,&  6.  jiphor.  26, 


b  GaL^.  de  com^lex.  cap.  4. 
e  Averq.coilec^auUtb.^  cap.i^, 
d  Gru,  lib.i.  traa.2.  cap.t.  ^Vf^. 
4.  i.cap.  de  Ab  fé. 
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fi  deve  afpettare  tal  perfètta  matura-     ancor  io ,  ma  però  nell*  atto  di  taglia 


zione  :  come  nelle  Parotidi ,  Bubo- 
ni  Gallici ,  &c.  Quanto  all'  aprirli,  fi 
può  fare  in  tre  modi ,  cioè .  Primo 
con  il  Cauterio  attuale.  Secondo 
con  il  Cauterio  potenziale  j  E  Terzo 
con  r  incifione ,  cioè  con  il  Ferro  per 
mano  del  Chirurgo.  La  Prima  for- 
ma, cioè  con  il  Cauterio  attuale, 
fi  pratcica  con  un  Ferro  idoneo  af- 
focato, il  quale  converte  la  parte 
in  materia  combusta . 

La  feconda  forma  é  con  il  Cau- 
terio potenziale  j  il  quale  fi  fd  appli- 
cando la  materia  compofla  in  quan- 
tità decente  alla  parte,  che  fi  vuol 
aprire.  E  quefto  fi  fabrìca  in  diverfe 
maniere ,  atte  però  a  produrre  V  ef 
fetto  come  fuoco .  La  terza  forma 
è  con  il  Ferro,  il  che  fifa,  taglian- 
do ,  o  pungendo  sì  con  Rafojo ,  co- 
me con  Gamaut)  quanto  con  Lan* 
cetta,  dee. 

TURANIO.  Cofa  deveconfide- 
rare ,  e  preparare  il  Chirurgo  avan^ 
ti  di  venire  all'  incifiom  W  un  Tu- 
tnoreì 

ALCHINDO  .  La  prima  cofa, 
che  fi  deve  havere  avanti  gì'  occhi ,  è 
la  parte ,  &  il  fito ,  che  deve  elTere  in- 
cifo ,  penfando  nell'  ifleffo  tempo  di 
che  particole  eflò  è  comporto  :  E  fé 
r  incifione  (ì  deve  fare  nel  luogo  fu- 
periore,  medio,  overo  inferiore ,  di 
che  grandezza  ^  a  ài  più ,  fi  confi- 
derà con  che  Inrtrumento  fi  devefa-^ 
re  il  taglio  ^  Se  la  materia  fi  deve  eva- 
cuare tutta ,  o  in  parte  j  e  per  fine, 
r  iftefia  operazione  confiftente  in 
pkiù ,  o  meno  preftezza ,  overo  tar- 
danza di  chi  opra . 

TURANIO  .  Tutto  quello  eh» 
hayete  detto  ve    lo  voglio  fp legare 


a  Taganlt.  infiit,  Chirurg.  Hb.  i, 
de  Tumor.  innatur,  cap,  5 , 


re  i  Tumori  devefi  confidcrare  fé  la 
parte  ha  gran  fenfo ,  o  poco  j  e  fé  li 
detti  Tumori  fiiao  in  fitì  eh'  abbrac- 
cino o  Carne,  o  Nervi,  o  Tendi- 
ni, o  Vene,  o  Arterie,  perche  la- 
fciando  la  prima,  eh*  è  fenza  perico- 
lo ,  le  altre  parti  bifogna  ftimarle 
molto ,  guardando  di  non  offenderle 
nel  tagliare  ,  per  non  effer  cagione  di 
maggior  male,  procedendo  fempre 
la  dirittura  de*  Mufcoli ,  e  delle  fibre, 
eccettuato  certi  luoghi ,  eh'  a  fuo 
tempo  vi  dichiararò  .  E  quant'  al  fi- 
to di  tagliare  il  Tumore  ,  fempre 
s*  ofièrva  il  luogo  della  Cute  più  lot- 
tile ,  mentre  che  però  fii  in  forma , 
che  collocando  il  membro ,  h  podi 
haver  quefto  il  beneficio  dell*  ufcita 
facile  delle  materie  .  Della  gran- 
dezza del  taglio ,  conviene  regolarfi 
alla  grandezza  del  Tumore  ;  perche 
fé  farà  troppo  angufto  ,  le  materie 
non  havendo  libera  1'  ufcita  ponno 
caufare  putrefazione  ,  rilaffazione , 
&  indi  Fiftola  ;  com^  fovente  s'  oft- 
ferva  ,  e  però  farà  fempre  meglio 
fare  il  foro  un  poco  largo  in  princi- 
pio ,  &  anco  fé  il  Tumore  è  troppo 
grande,  e  farne  due ,  &  anco  tre ,  fé 
pur  occorreffe,  con  quefto  avverti- 
mento, che  dovendo  fare  tagli  di 
confìderazione ,  fi  deve  prima  eva- 
cuare il  corpo  con  un  Cliftere,  e 
potendo ,  oprare  di  mattina  a  ftoma- 
co  digiuno  ;  e  fé  il  Tumore  contenef- 
fe  materie  profonde  in  luoghi  ner- 
vofi ,  fi  dovrà  incidere  la  Cute  fi- 
no tanto  che  non  s' offende  Nervo, 
o  Tendine ,  perche  effendo  materia 
fotto  di  quefti,  è  parere  di  Celfo,^  che 

fi 

b  Rajìs  -j.ad uÉlmanfòr.S'  GaLi/^ 
e  ^.&  13.  meth.  e  Cru.  lib.  1. 
tra^.2.  C.4.  GaLi.  ad  G/atiC.c- 
de  ahfces,  d  M,6, 7.  e-  4. 
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fi  laféiariò  perfèttamente  maturare. 
La  Regola  da  tenerfi  i\ell' eftrazio- 
ne  della  materia  circa  la  quantità  , 
conviene  farvi  molta  confìderazio- 
ne ,  dovendofi  alle  volte  evacuarla 
tutta,  overo  la  metà,  o  pure  In 
pochifCma  quantità ,  e  ciò  per  non 
efanimare  li  Pazienti  aflaliti  da  gran 
debolezza;  perche  fé  il  Tumore  é 
grande ,  ^  &  il  paziente  debole  ,  fé  ne 
deve  eftraere  la  quarta  parte,  s'è 
roburto ,  la  metà ,  e  (è  il  Tumore  fof- 
fe  mediocre  ,  con  le  condizioni  fud- 
dette ,  fé  ne  può  cavare  un  poco  di 
piiì,  male  il  Tumore  farà  picciolo, 
C\  confiderà  di  poco  momento ,  nel 
qual  calo  la  marzia  fi  caverà  tut- 
ta. Hora  lafciamo  da  parte  il  dil^ 
corfo  in  generale,  e  veniamo  al 
particolare,  eh'  ha  vendo  da  parlare 
de*  Tumori,  mi  fi  fa  avanti  per  pri- 
ma 1' Hidrocefalo,  che  viene  nel  ca- 
po de'  Fanciulli . 

Dell'  Hìdr  ocefah . 

CAUSA  .  Si  genera  quéfta  mate- 
ria de  Flegma  acquofa  ,  e  fero  fa  , 
come  attelta  Galeno ,  h  e  Guido,  e 
dalle  fuperfluitadi  abbondanti  nel 
corpo  :  il  Failopio  dice  anco  da 
caulaefterna  farfi  quello  Tumore,  e 
ciò  per  trafcuraggine  delle  Madri; 
mentre  cafcando ,  o  ricevendo  qual- 
che percofla  nel  Ventre,  urtalfero 
nella  Tefta  de'  Fanciulli  ,  quando  li 
portano  ancor  nell'utero.  Anzi  aflerl- 
ice  al  terzo  libro,  capitolo  dell'Hidro- 
cefelo,  elser  a  lui  ftelfo  avvenuto  que- 
fto  male  per  cagione  di  lua  Madre  . 

SEGNI .  Si  conofce  alla  Tume- 


a  J^ajts  loco  citato  . 

b  In  6.  de  Agritud.  &fymptom, 

e  TraU.  i.  de  dfojiem,  aqmf. 
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fazione  ondeggiante  nella  Tefta; 
che  fecondo  Paulo  ,  ^  o  P  occu- 
pa tutta,  o  in  parte;  Quefta mate- 
ria aCquola  fi  genera  tra  il  Cuoja^ 
e  Pericraneo ,  overo  tra  il  Pericra- 
neo,  e  l' ofso  ;  overo  tra  l'ofso  ,  e  la 
membrana  ;  e  finalmente  tra  la  mem- 
brana ,  e  cerebro .  Quando  é  tra  il 
Cuojo ,  e  Pericraneo ,  o  tra  quefto,  e 
r  ofso  ,  fi  conofce  ali*  elevazione ,  & 
al  trafparire  che  fa  al  Sole,  &  aliai 
candela .  Che  fé  quefta  fofse  efiften- 
te  tra  la  membrana  ,  e  Pericraneo, 
e  tra  la  dura,  e  pia  Madre,  alcun 
non  fi  può  promettere  di  conofcer- 
la. 

PROGNOSTICO  .  Se  la  ma- 
teria farà  tra  il  Cuojo ,  e  Pericra- 
neo, o  Pericraneo,  &  Oiso,  farà 
alle  volte  curabile  ;  ma  quando  (  di- 
cono li  fuddetti  Failopio,  Galeno,  & 
Aetio ,  )  è  tra  1'  Olso ,  e  dura  Ma- 
dre ,  tutti  fé  ne  muojono  ;  e  per 
quanto  io  ftimo ,  è  per  non  fi  poter 
conofcere . 

Ditemi  pure  ;  cofjte  fi  deve  me- 
dicare quejlo  Hidrocefalo  nel  capa 
de'  Fanciulli  ? 

ALCHINDO.  Se  T  Hidrocefa- 
lo  fofse  in  fanciullo  allattante  ,  o 
fimile ,  converrebbe  fubito  procura- 
re di  nfcaldare  la  parte  con  una  Spe- 
gna e  nuova ,  bagnata  in  un  decot- 
to fatto  con  Aneto,  Malva,  e  Me- 
liloto  ,  overo  fi  bagna  la  detta  fpogna 
nell'  acqua  delli  Bagni  d'  Abano  del 
Padovano;  potendofi  anco  in  man- 
canza di  quefta  adoprare  qualche 
Acqua  aluminofa,  Come  anco  un*  on- 
tione,  che  vi  fofse  dentro  il  Solfo  ;  on- 
gendo  con  la  detta  due  volte  al  gior- 
B     3  noi 

d  Lih.  6.  cap.   3- 
e  jicq.Pendem.  part.  a.  operata 
Chirurgo  cap.  3». 
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no,  fopraponencJoIi  feinpre  lana  fuc-     falò  :  perche  il Fallop'o  b  vuole,  che 
cida;  che     fequefti  rimediirlufcifle- 
j"o  vani ,  fi  potria  fare  un  bolettino 


in  forma  di  Beretta ,  di  Cerotto  fa- 
cro  ;  coprendo  con  quello  tutta  la 
Tefta,  prima  (radata  da  i  capelli) 
feguitando  conqirefto  fino  che  fofse 
rifsolto  affatto  .  E  fé  per  cafo  con  tut- 
te quefte  diligenze  la  materia  non  fi 
rifiblveffe,  fi  deve  venire  al  taglio  in  tagl 
quefto  modo .  Prima  bifogna  ponere 
all'  ordine  una  cannella  corrifponden- 
!te  al  taglio,  che  fi  deve  fare;  qual 
fìi  di  Piombo,  un  poco  curva,  e 
poi  fi  prende  un  coltellino  ,  con  il 
quale  fi  farà  il  taglio,  a  nella  par- 
te declive ,  fino  all'  ufcire  dell'  ac- 
qua. Fatta  l'operazione,  fubito  fé 
l'introduce  la  cannella,  per  la  qua- 
le fi  cava  un  poco  d' acqua  ;  ferven- 
do nella  quantità  Je  regole  fuddette  .* 
e  poi  fi  deve  fubito  otturare  il  buc- 
ce della  fpoletta  con  un  ftropiccio 
difi:oppa,  in  modo  che  dett' acqua 
poffi  ulcire  a  goccia ,  a  goccia,  quafi 
infenfibilmentej  nel  qual  tempo  s' ap- 
plicarà  fopra  tutta  la  Tefta  una  fpó- 
gna  bagnata  in  vino ,  mefcolato  con 
aceto,  overo  in  acqua  de' bagni  fud- 
detta,  così  feguitando  fino  che  l'ac- 
qua fii  totalmente  evacuata,  &  al- 
l' bora  fé  gli  può  levare  la  fpoletta , 
p  cannella ,  e  bagnare  la  Ipogna  in 
acqua  di  Monte  grotto,  pur  del  Pa- 
dovano ;  e  no'n  potendofi  bavere  det- 
ta acqua,  fé  li  può  fars  una  lavan- 
da in  vino  nero  ,  bollito  con  Rofe 
damafchine.  Mirtilli,  Balauui  ,  Hi- 
pericon  ,  Pigne  di  ciprelTo  ,  Alume 
di  rocca ,  e  fimili  :  continuando  fin'  a 
total  efiiccatione, 

TURANIO  .  Pare  che  difcordino 
ol'Auttori  nella  cura  dell' Hidroce- 


a  Fragof.jian.z.  qudifi.  56. 


s'adoprino  li  Ripercuflìvi,  mentre  pa- 
re ,  che  gì'  altri  fiino  e  di  contrària  o- 
pinione;  e  veramente  a  me  più  piace 
la  feconda,  convenendoli  meglio  i 
Difcutienti,  &  Edìccanti;  non  do- 
vendofi  tagliare,  fé  non  foflèro  le 
Creature  di  qualche  anno  ,  overo 
coftrette  da  gran  neceffìtà;  perche 
tagliati  quafi  tutti  muojono .  Que- 
fto  Tumore  alle  volte  crefce  tanto  , 
eh'  il  Vefiàlio  d  dice ,  che  ad  una 
Fanciulla  di  doi  anni  fu  cavato  no- 
ve libre  d'acqua.  Onde  per  fuggire 
il  taglio ,  fi  deve  procurare  di  fere 
ogni  poffibile ,  come  fec*  io  una  volta 
in  un  Fanciullino,  il  quale  anco  fu 
liberato  da  quello  male  con  un  rime- 
dio ,  che  mi  fu  infegnato  per  fecreto , 
efuquefto  :  Si  piglia  delle  Lumache 
in  quantità  fufficiente,  e  fi  pefl:ano 
fottilidìmamente  con  le  loro  fcorze: 
applicandole  in  forma  d'  Empiaftro  .* 
Paffiamo  hora  alla  Talpa ,  0  Tofina- 
ra . 

CAUSA  .  Succede  quefto  Tumo- 
re per  la  grand'  humidità  generata 
da  humori  corrotti ,  e  fpefib  dal  Galli- 
co portato  dall'utero  materno;  o  pure 
diciamo,  che  provenghi  da  humori 
mirti,  ineguali,  e  corrofivi ,  attefo 
che  il  più.  delle  volte  corrodono  il  Pe- 
ricraneo ,  guaftando  T  oflx>  iftefib  . 

SEGNI.  Chi  havrà  ofl^ervato  li 
monticelli  di  terra  fcavata  dalla  Tal- 
pa ,  o  Topinara  ,  conofcerà  beniflìmo 
quefto  Tumore  per  la  fimilitudine.che 
tiene  con  quelli ,  e  per  eflere  al  tatto 
né  troppo  duro,  ne  troppo  tenero  . 

PRO- 

b  Lib.  3.  cap.  Tp. 

e  rico.  lib.  2.  cap.  35.    GnlieL 

Placent.  lib.  i.  cap.  i. 
d  Lib.  I.  dehum.  corpor.fabrica^ 

cap.   5. 


SECO 

PROGNOSTICO.  Io  tengo,che 
fi  poffìno  dividere  indiieforti,  cioè 
facili,  e  difficili;  facili,  quando  non 
corrompono  V  odo  ,  overo  in  poca 
quantità  ;  difficili  fono,  e  quafi  in- 
curabili, quando  guaftano ,  e  cor- 
rompono l'oflo,  iij  quantità  ecceden- 
te :  &  in  particolare  fopra  le  commif- 
fure . 

Come  fi  farà  a  meàìcojri  quefia. 
Talpa  ,0  T  opinar  a  ? 

ALCHINDO  .  Se  farà  Talpa  pic- 
cola, &  in  principio  ,  e  che  T  Infer- 
mo foflè  in  età  di  poter  effer  purga- 
to j  fi  ponerà  effo  nelle  mani  dell'  Ec- 
cellentiffimo  Fifico  ;  (  Dovendo  il 
buon  Chirurgo  timorato  d' Iddio  fa- 
re il  fimile  in  tutti  i  cafi  ,  e  cure,  che 
rìchiedefferoquefto  bifogno)  e  eia 
perche  gì'  Infermi  per  virtù  delle 
purgazioni  univerfali  poteflero  ri- 
cevere il  beneficio  poflìbile.  E  poi 
alla  parte  (e  gl'applicarà  (  dopo  le- 
vatili capelli)  un  Bolettino  fatto  di 
parte  uguale  ,  di  cerotto  Oxicroceo , 
e  Bettonica;  overo  quell'Oxelleo^ 
e  ciò  a  fine  che  fìrifolveffe  il  Tumo- 
re ,  e  non  volendoli  con  quefti  rifsol- 
vere,  s'adoprarà  ilfeguente,  perche 
faccia  quello  inclina  la  natura  ;  cioè 
orifsolvere,  o  fuppurare. 

^.  Cer.  Diad.tamo  di  Galeno  ^.  s. 
Dìachilò  con  i  Graffi  3-  i'-  Ogiio  di 
Gigi,  bianc.  §.  s.  Sapon  nero  3-  '"• 
Cera  giaJ.  q.  b.  fi  faccia  Cerotto  ;  fé 
con  quefto  venirà  a  fuppurazione ,  fi 
tagliarà  in  Croce,  overo  in  tre  ango- 
h\  e  poi  empiendo  il  tutta  di  Globuli, 
bagnati  in  bianco  d' ovo ,  a  &  t^Q^- 
dovi  come  per  il  più  fuole  accadere 
r  oflTo  corrotto ,  fi  fepararà  beniffimo 
il  Pericraneo  da  quello,  ponendoli 
fopra  Fili  afciutti ,  &  il  rimanente  co- 
me fopra.  Il  giorno  feguente  levato 


%  Fragof.p,  z.ftih  qft.^^Àe  Talp. 
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il  tutto ,  fi  rafparà  tutto  1>  oflo  ca- 
riolo  fin'  al  fano  ,  h  ponendovi  doppo 
li  Fili  afciutti,  digerendo  la  parte,  e 
doppo  che  farà  digerita  ,  fi  fpargerà  la 
Manna  d' Incenfo  ,  e  Mirra  fopra 
r  oflb  per  incarnarlo  :  incarnato  il 
quale,  fi  farà  il  fimile  della  piaga,  e 
di  fopra  il  Cerotto  Diapalma,  o  Bar- 
baro ,  o  di  Bettonica  :  e  ciò' fecondo 
r  Etadi,  e  Stagioni  ;  incarnato  che 
farà  fi  cicatrizerà  con  unguento  di 
Tucia  ,  o  polvere  di  Rofe  ,  o  Tucia 
preparata  ,  Coralli  roffi  preparati  j 
Piombo  Ufto ,  corno  di  Cervo  pre- 
parato, Ogtio  d*  Hipericon  ,  e  fimili . 
TURANIO  .  Pare  che  gì'  anti- 
chi Auttori  habbino  Icritto  poco  di 
quefto  male  ;  non  perche  non  1'  hab- 
bino canofciuto,  ma  perche  Io  pon- 
gono n4  numero  de'  Steatomi ,  Athe- 
romi ,  &  humori  fimili ,  de'  quali  più 
a  baffo  fé  ne  difcorrerà ,  e  &  a  quello 
propofito  Guglielmo  Piacentino  ci 
avvila ,  che  «nai  afpettiamo  d  la  per- 
fetta mutazione,  perche  tanto  più 
fi  corrompono  le  parti  fottopofte; 
anzi  propone  fubito  egli  empiaftro 
maturante:  ma  gl'altri  Auttori  e 
dicono,  chenonoftante  quefte  dili- 
genze ,  quafi  lèmpre  f  ofiTo  iottopofto 
al  Tumore  è  vitiato,  però  bifogna 
far  tanta  dilatazione,  che  vaglia  a 
fcoprire  tutta  la  corruzione  j  la  qua- 
le penetrando  fin  al  Meditulio,  fi  de- 
ve rafpare,  e  nettare  via  ogni  cola 
ò't  cattivo  :  ma  paflàndo  detta  cor- 
ruzione fin'  alla  membrana,  non  fi 
deve  procedere  con  rafpaiorii  fin'  a 
quella  y  ma  più  tolto  procurare  la  fe- 
B     4         pa- 


b  Fallop.  in  Chirnrg.  lib.  5.  ^.9- 
e  Crm. l.i.  traSl,  4.  e.  3: TagattU. 
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]para2Ìone  totale  dèi  detto  oflb,   aju-      interna:  come  nelle  Talpe, 
tandolo  con  polveri  efiìccanti ,  &  in 


particolare  (  dice  il  Fallopio  )  con 
r  Ireos ,  Vicco  ,  che  pratticava  in 
quefti  cafi  di  cauterizare  1'  ofllb  del 
Capo  .  Qiiefto  è  molto  riportato 
dagl' Auttori  :  <«ma  perche  ne  fono 
anco  di  quelli ,  eh'  aflerifcono  palliare 
quefta  Cura,  quando  la  corruzione 
deli'  ofTo  penetra  fin'  alla  membrana  j 
io  rifponderei  col  Fallopio  ,  che 
quando  le  forze  lo  permetteflero,  fi 
taglialTe  fenza  timore  la  Talpa ,  aiu- 
tando r  ofib  a  feparare  con  1'  ufo  del^ 
r  ofl!b  del  piede  del  Manzo  calcinato, 
&  il  Pcucedano ,  e  P  acqua  di  vita  fi- 
niflìma  ,  e  non  fi  deve  dubitare  fe- 
parando  infigne  fquama  della  refri- 
gerazione del  Cerebro  :  perche  la 
natura  ottima  proveditrice  del  tutto , 
quando  fepara  qualche  oflb ,  ha  di 
già  proveduto  al  diffetto  con  la  ge- 
nerazione d'  una  carne  dura  ,  e  callo- 
fa»  che  con  il  tempo  acquila  natu- 
ra quafi  dell'  oflb  :  Replico,  che  non 
fi  deve  dubitare  ,  benché  venifle  a 
fepararfioflb,  per  grande  chefoflJe. 
Perche  oltre  un  calò  che  accade  ad 
una  Donna,  della  quale  ne  difcor- 
rerò  nel  cafo  della  Coma  Gallica  : 
come  anco  ad  un  Ragazzo  d' anni 
dodeci,  al  quale  fi  feparò  quafi  tut- 
to 1'  oflb  della  Nuca  per  caufa  d'  una 
grave  Frattura,  che  fi  vedea  la  Mem- 
brana pulfante ,  e  pur  fi  fanò  perfet- 
tamente,: perche  il  cafo  era  da  cau- 
le Primitiva ,  e  pare ,  che  quefta  fii 
più  pericolofà  cura  ,  che  quella  della 
Talpa  :  E  ciò  dicono  gì'  Auttori  , 
perche  la  natura  refta  meno  lefa  dal- 
la foluzionc  ^QÌ  continuo  da  caufa 


&  A-' 
terome,  che  nelle  primitive,  come 
nelle  Contufioni  ,  pofciache  nella 
prima  la  foluzìone  fi  va  facendo  a 
poco  a  poco ,  mala  feconda  faceri' 
dofi  fubitaneamente  ,  caufa  ivi  la 
debolezza ,  perche  evacua  in  un*  i- 
ftante  le  Virtù,  &efala  momenta- 
neamente i  fpiriti ,  &è  quefta  dot- 
trina d'  Hippocrate  ,  h  che  dice  :  Tlti- 
rimum ,  atque  recente  evacuar  e»  vel 
repellere,calefacere:vel  refrigerare, 
five  quovis  alio  modo  Corpus  movC" 
re ,  pericuhfum ,  cjUoniam  omne  ni" 
mium  eft  namr<&  immicHm\  [ed  qmà 
paulatimfit,  tmum  ejl ,  wm  alias  , 
tum  cjHHm'  ah  altero  ad  alternm 
tranJttHS  fit.  Che  fignifica,  il  molto,  e 
fubito  evacuare,  o  riempire,  o  fcaU 
dare,  o  refrigerare  ,  overo  agitare 
in  qualfivoglia  modo  il  Corpo ,  efl'èr 
cofa  pericolofà  y  perche  ogni  cofa  di 
fbverchio  ,  è  inimica  della  natura ,  ma 
quella  che  fi  fa  a  poco  a  poco  , 
e  gradualmente  ,  è  ficura  ;  maffi- 
mamente  fé  pafl^  da  una  cofa  al- 
r  altra  .  Paflìamo  hora  all'  Atero'^ 
ma  . 

DeW  Aterom* . 

CAUSE .  Sono  gì'  humorl  mirti  ,' 
ma  particolarmente  pituitofi  ,  e  grof- 
fi  . 

SEGNI  .  Queft»  è  un  Tumore 
con  follicolo ,  il  qual'  è  pieno  di  ma- 
teria fimile  alla  Polenta ,  o  Pan^da , 
e  ciò  lo  fcrive  il  Fallopio,£r  &  Acqua- 
pendente ,  à  circa  la  forma  il  Tagaul- 

tio  , 


a  Andr.  Acafar.  traSl.  de  morb, 
Callic.  Gai  lih.^.  de  morb. Gal- 
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tìo  ,  Io  defcrive  in  quefto  modo  .  Il 
tumore  dell'  Ateromate  ha  una  fi- 
gura lunghetta,  e  fi  moftra  alquan- 
to in  fu  ,  alzato,  e  compreffo  dal  di- 
to per  la  crafsezza ,  e  lentezza  dell' 
humore  tarda  a  cedere  al  tatto  ,  & 
alzato  ,  e  rìmofso  il  dito  ,  tarda  me- 
defimamente  a  ritornare  allo  flato  di 
prima  .  Il  medemo  in  altro  luoco .  a 
L'  Ateromate  dunque  è  un  tu- 
more d'  un  colore  bianchizzo  ,  e  £qxì- 
za  dolore,  e  contiene  nella  Cifti  , 
membrana  carnofa ,  o  nervofa  Tu- 
nica ,  cioè  Follicolo  ,  un'  humore 
fìmile  ad  una  Pizzetta  ,  che  di  Fari- 
na cotta  fi  facci  \  fin  qui  il  Tagaul- 
tio  :  Come  fi  genera  quefia  Veffica  , 
o  Cifti ,  o  Tunica  ,  o  membrana ,  o 
Saccolo  ,  0  Ventricolo  ,  o  Follicolo, 
è  da  vedere  Galeno:  ^  come  poi  da 
quefio  fi  genera  il  Tumore ,  ce  1'  av- 
,VÌ(ano  molti  Auttori ,  li  quali  dico- 
no, eh'  efiendo  preparata  materia  craf- 
fa ,  pituitofa ,  que(la  per  la  complef- 
fìone  dell'individuo  fi  va  facendo 
più  vifcofa ,  oprando  ciò  (  fecondo  il 
Croce  )  e  un  «ilore  gagliardo  . 

PROGNOSTICO  .  Il  Fallopio 
d  dice,  che  le  quefto  Tumore  farà  do- 
lorolò,  infiammato,  overo  fii  circa 
la  Gola ,  o  Capo  dell'  Afpra  Arteria  , 
e  nel  Capo  (labile ,  &  attaccato ,  & 
antico ,  di  rado ,  o  non  mai  fi  fana , 
ma  negl'  altri  luoghi  fi  cura . 

Ditemi  adunqut ,  cerne  anderà  me- 

dicato  /'  Ateroma  ? 

ALCHlNDO ,   Se  quefto  turno  - 

re  farà  picciolo  ,  fi  procurare  diffìpar- 

X\  y  e  difgregarli  P  humor*  j  confric- 
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candolo  con  le  dita ,  e  bagnato  prima 
nell*  Ogiio  di  Gigli  bianchi ,  con  A- 
romati ,  o  Cammoiuillino  ;  foprapo- 
nendo  un  Bolettino  di  Cerotto  / 
Barbero ,  overo  Oxicroceo  ,  come 
anco  una  Laminettadi  Piombo  lega- 
ta ftretta  .  Ma  fé  non  vorrà  riffol- 
verfi  ,  anzi  crefcerà ,  e  venirà  gran- 
de, &  inclinarà  alla  fuppurazione  , 
s'  accelerarà  ad  ajutarlo ,  come  infe- 
gna  il  Fallopio  ,  g  con  medicamenti 
concoquenti  ;  Maturato  che  farà  ,  fi 
taglierà ,  e  medicarà ,  come  fi  deve , 
e  non  volendo  rifsolverfi ,  ne  matu- 
rarfi,  fi  venirà  al  Ferro,  oal  Cau- 
ftico .  Con  il  Ferro  s'  oprarà  in  que- 
fto modo  ;  Supporto  che  1'  Atero- 
ma  fofse  fu'l  Capo,  (  come  quafi 
Tempre  fuccede  )  prima  fi  raderan- 
no li  Capelli ,  e  poi  con  inftromento 
appropriato  fi  prenderà  la  Cute  fo- 
prapofta  al  Tumore ,  e  con  il  Rafojo 
fi  tagliarà  via ,  o  pure  in  altro  modo  : 
S'  aprirà  la  Cute  folamente  fino 
che  fi  fcopri  il  Follicolo  ;  e  dopo  II 
feparerà  il  medefimo  all'  intorno ,  e* 
ftraendolo  tutt'  intiero  ,  tenendo 
fempre  una  fpugna  in  mano  per  afciu- 
gare  il  /àngue  .  Fatto  quefto  fi  cuci- 
ranno le  labra  incifè,e  foprafe  li  pone- 
ranno  li  leftini  di  Cerotto  di  Cerufj* 
con  fue  chiare  d'  ovo,  nelle  quali  vi 
fii  Boi'  Armeno,  polveri  coftrettive,  e 
maggiori  Aftringenti ,  fé  occorreran- 
no .  Li  giorni  fuflfeguenti  s'  adopre- 
ranno  quelli  foliti  leltini ,  &  in  luogp 
del  Bolettino ,  fé  li  ponerà  una  pezza 
bagnata  nell'  Acqua  Rofa  con  den- 
tro Alume  Zuccarina,  &  Aceto  Ror 
fato  .  In  progrefso  di  giorni ,  levati 
li  Punti ,  le  gP  applicarà  il  Cerotto 

Dia- 

e  Sqyìs  lih.  5.  caf.  ao.  in  thefaffr. 
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Diapalma  ,  'fino  che  farà  guarito  ;  e 
rimanendovi  qualche  poca  d'  humi- 
dità,  la  quale  fbiTe  cagione  di  portar- 
fia  lungo  Tunione  ,  fé  li  ftillarà  un 
poco  di  Balfamo  dei  Perù ,  ogiio  d* 
Hipericon  ,  &:c. 

TURANIO .  In  quefto  cafo  ve 
la  fiete  paOata  troppo  breve  ;  ma  da 
una  parte  fate  bene  :  effendo  che 
nel  licentiarfi  ,  five  approbarfi  in 
Chirurgia  ,  non  vi  vogliono  tante 
dicerie:  V  avvilo  bene»  che  quefto 
non  è  male  cosi  facile,  come  ftimate, 
perche  dicono  gì'  Auttori ,  ^  e  fi  ve- 
de in  pratticà ,  che  quafi  tutti  queftt 
Tumori  fono  con  Ofl"o  corrotto ,  & 
anco  lino  alla  membrana,  b  e  non 
ràfpandolo  tutto,  cioè  il  corrotto, 
mai  finirebbe  difànarfi  i.  ciò  Io  dice 
anco  Vico  nella  cura  della  Talpa  : 
&  il  Fallopio,  e  &  altri  afierifcono, 
che  quefti  Tumori  ritornano  di  nuo- 
vo a  generarfi ,  (  non  levandoli  tutt' 
intiero,  il  Follicolo;  )  perche  in  al- 
tra forma  va  a  pericolo,  che  vi  refti 
un  male  incurabile,  o  Fiftola  d.  for- 
dida  ,  onde  per  quefto  ofiervate  di  le- 
vare il  Follicola  tutt' intiero,,  e  ri- 
manendone qualche  porzione  ,  con- 
iumatela  con  medicamenti  feptici ,  e 
oflèrvando  nell'  ufo  di  quefti ,  haver*' 
in confiderazione  l'età  de'  pazienti. 
Sene  trovano  di  quefti  tumori  così: 
peftiferi ,  che  hanno  del  Cancrofo ,, 
de'  quali  ,  confìglia  Guido  ,  che  fi 
fugga  la  fua  cura  :  perche  tanto  pia 
peggiorano,  quanto  più  /vengono 


aFìc^  lib.  z.tra^.  ^.cap.  i.Fallop, 
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maneggiati  :  Paffìamo  al  prefente  ai 
Ste  atoma . 

CAUSA .  11  fuo  nafclmento  pro- 
viene da  humore  flegmatico  ,  e  groC. 
lo ,  ^  e  quefto  contiene  la  materia  in. 
propria  Vefica  ^  ho  Cifti,  e  per^ 
che  molti  Tumori  Ibrtifcono  il  nome 
dalla  materia,  che  contengono  nel 
fuo  lèno:  quefto  per  chiuderla,  fi- 
mile  al  Lardo,  oSevo,  viene  nomi* 
nato  Steatoma  i  da  Aetio  ,  e  Pan- 
Io  .  K 

SEGNI .  II  Tagaultio ,  &  altri 
Auttori  dicono ,  che  quefto  Tumore 
nalce  fovente  nella  Teftà  ,  Collo  ,  e 
parti  articolofe  :  ma  1*  Acquap-enden- 
te/dice,  che  per  il  più  avviene  nel- 
la Tefta  .  In  quanto  alla  forma  fono 
hora  rotondi,  &  hor  pendenti,  ce- 
denti al  tatto  :  anzi  ricevono  facil- 
mente Timprelfione  delle  dita  ,  ma. 
fubito  ritornano  al  ftato  primiero  . 

PROGNOSTICO .  Quello  pen- 
dente, e  mobile,  e  che  non  fii  attac- 
cato air  ofi^o,  è  il  più  benigno,  ma  ef- 
fendo  in  luoghi  articolofi,  &  attac- 
cato ,  fi  rende  di  cura  difficile ,  e  pe- 
ricoloia ,  rimanendoli  con  facilità  u- 
na  Fiftola ,.  e  tra  T  altre  trovandoli 
fopra  la  tefta  con  offelà  dell'  oftb  . 

Come Jl  deve  medicare  lo  Steatoma^ 

ALCHINDO  .  Quefto  ,  (  per 
quello  vien  detto  )  me  un  Tumore 
più  duro  dell'  antecedente ,  onde  per 
eflerT  humore  in  proprio  Follicolo  , 
«&  altre  ragioni  ,  non  fi  può  medi- 
care 

g  Marc.  Anrel,  fever.de  tumorib. 
\x  Crti.lib.i.tratt.^.cap.-^. 
i  lib.  J<^.cap.j.  K  lib. 6. cap. 16.. 
1  Penthat.  lib.de  tumorib.  cap.  it^ 
m  Paulo,  lib.  ó.cap.'^ó. 
n  Tagatil.li.i.ca.  i^.ubi  agit.de. 
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-'care  In  altro  modo,  a  che  con  la  Chi- 
rurgia  ;  effendo  che  in  quefto  Tu- 
more non  vagliono  né  riflblutivi  , 
ne  maturativi ,  però  fi  deve  lagh'ar- 
4o  nel  modo  che  s'  è  detto  nell'  A- 
theroma ,  &  eflendo  fopra  la  Tefta , 
«  pur  con  OfTo  corrotto  ,  fi  deve  raC- 
parlo  ,  e  poi  fpargerli  fopra  h  A* 
loè,  Sarcocolla,  Ireos,  Orobo,  e 
fìmili  ,  e  fopra  quefU  medicamenti 
fé  li  pongono  i  fili  afciutti,  óc  il  rima- 
nente fi  deve  medicare  con  Digefti- 
-vo  Rofato,  &  eflendovi  dolore,  1* 
unguento  femplice,  overo  il  Cerot- 
to di  Cerufa  :  Edoppo  che  fofle  di- 
gerito ,  e  coperto  V  Ofib  di  carne ,  fi 
deve  applicarli  l'unguento  Bafilico  , 
per  finire  d^  incarnare  la  parte  .•  &  al 
fine  fi  cicatrizzerà  con  unguento  ^  o 
Polvere  diTucia,  d  Polvere  <li  Ro- 
fe  ,  o  di  Balaufti  ,  o  fìmili,  &  un 
Bolettino  di  Cerotto  Diapalma  . 

TURANIO.  Se  per  l'avvenire 
vi  portarete  come  per  il  pafl^ato ,  cer- 
to che  fidevefperare.  di  voi  ottima 
riufcita  .  Però  non  vi  fiancate  di 
ftudiare,  e  (  efiendo  l'arte  lunga, 
eia  vita  breve,  )  perche  ftudiando, 
&  applicando ,  fi  può  ogni  giorno  ve- 
nire in  cognizione  di  cofe  nuove ,  ef- 
fendo più  che  vero  quell'antico  pro- 
verbio, che  Facile  elfi  itiVentis  adde~ 
re.E  che  credete,che  fé  i  Virtuofi  paf- 
fati  fi  fodero  contentati  di  quel  eh' 
hanno  detto,  €  moftrato  gì'  Antichi, 
che  noi  havreflìmo  i  lumi  eh'  habbia- 
mo  ?  certo  che  no  ^  mentre  non  fi 
laprebbe  cofa  foflè  la  circolazione 
del  fàngue ,  così  egregiamente,  e 
con  tanta  diligenza  dilucidata  dal 
Dottiflìmo  Harveo  :  &  anco  1' 
Aflellio  con  fua  fatica ,  &  oculatez- 


a  Fragof.  lib.  2.  cap.  1%, 
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za  ha  dato  in  luce  le  Vene  Lattee,' 
&  il  Duto  Chilifero  Toracico ,  in- 
fieme  con  il  Recettacolo  del  Chilo  ,  e 
principio  del  detto  Duto  dal  Peque- 
to  dilucidato  .  E  li  Vafi  Linfatici 
dal  Bartolino  .  E  li  Miifcoli  Fallo- 
piani  ,  e  piramidali ,  &  ottavo  pare 
de'  Nervi ,  Tube  Fallopiane  dal  Fal- 
lopio,  &  altre  infinite  cofe  bellidì- 
me ,  che  per  brevità  tralafcio  :  V*  e- 
forto  adunque  d' applicare  con  amo- 
re allo  ftudio  per  fare  buoni  fonda- 
menti ,  acciò  che  la  fabrica  del  vo- 
flro  decoro  ftii  falda ,  fenza  fquaflar- 
fi  a  i  turbini ,  e  procelle  de'  detratto- 
ri, e  maligni ,  e  facendo  ciò  che  vi 
Vado  infinuando  ,  havrete  la  vera 
cogni2;ione ,  per  diftinguere  li  mor- 
bi ,  e  per  confeguenza  applicarete 
ad  effi  le  medicine  appropriate .  Dil- 
corriamo  hora  della  Adelicertàe  . 

CAUSA  .  Anco  la  Meliceride 
€  prodotta  da  humore  pituitofo ,  e 
flegmatico ,  cotitenuto  in  proprio 
Follicolo ,  o  Tunica  nervofa .  Il  Fal- 
lopio  à  dice ,  che  la  materia  contenu- 
ta é  bianca,  gialla,  a  guifa  diMele, 
per  la  qual  cofà  il  tumore  piglia  il  no- 
me di  Meliceride  ,  Galeno  dilcor* 
rendo  ^  di  quefio  tumore ,  affcrifce, 
eh'  è  fiuflìone  del  predetto  humore 
flegmatico,  fottile,  o  mifchiato  con 
la  Bile. 

SEGNI  .  Il  tumore  è  tondo  , 
molle,  o  tenero,  e  comprefib  con 
le  dita  facilmente  cede  :  ma  fubito 
ritorna,  L' humor  corre  in  qua,  & 
in  là  e  fecondo  viene  efix)  fpinto  )  fen- 
za caufare  dolor  veruno  ,  mentre  pe- 
rò non  fìi  mefcoiato ,  e  fpurio ,  anzi 
alle  volte  1'  humor,che  contiene  è  co- 
sì  fottile  ,  che  trafpare  al  lume  di 
Candela . 

PRO- 
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PROGNOSTICO  .  Quefto  va     doppo  con  Digeftivo  cotnnnahè,  fé 


a  punto  con  i  fuddetti  due  altri  turno- 
t'ì  ;  perche  e  (Tendo  in  luoghi  carno- 
fi ,  ■  e  principalmente  in  perfòne  di 
buon  temperamento,  può  efTere  di 
facile  curazione,  e  ciò  per  via  di  ri- 
foluzione,  o  per  la  total  eftrazione 
del- Follicolo  intiero  :  rhaelTendo  in 
parti  nervofe,  &  articolofe,  in  cor- 
po di  cattivo  temperamento ,  over© 
attaccato  foprail  capo,  farà  di  diffì- 
ciliflìma  cura,  dovendofi  tenere  in 
gran  confiderazione .  Dite  adunque 

Come  Jt  farà   a  medicare  il  Me- 
liceride  ? 

ALCHINDO .  Doppo  haver  fat: 
to  andar  avanti  la  purgazione  del 
corpo  ,  il  Meliceride  picciolo ,  e 
principiante,  procureremo  di  riflTol- 
verlo,  ungendolo  un  poco  con  o- 
glio  di  Gigli  bianchijfbpraponendo  li- 
na laminetta  di  piombo:  e  non  haven- 
do  da  quefta  l'effetto,  fi  potrà  appli- 
carli il  Cerotto  Sacro ,  a  ovéro  quel- 
lo diDiapalma ,  ma  il  meglio  di  tutti 
è  quello  del  Sculteto,  h  tratto  da 
lui  dall'  Acquapendente,  ma  avanti 
r  applicazione  di  quelli  Cerotti,  fé 
li  farà  un  Decotto  con  Pulegio ,  Ca- 
laminto,  Cammomilla,  &  Acqua 
commune ,  e  doppo  ammollita  la  par- 
te fé  li  peneranno  li  Cerotti  :  ma  non 
volendofì  riffolvere,  fiprocurarà  la 
fuppurazione,  e  con  remedii  conco- 
quenti ,  come  farebbe  un'  Empialtro 
fatto  con  Radice  d'  Altea  ,  Cipolle 
di  Gigli  bianchi,  Fichi  gradi,  Fa- 
rina di  tormento ,  graffo  di  Porco , 
Aifugna  di  Gallina ,  e  fimili .  Suppu- 
rato che  farà,  fuagliarà,  e  digerito 


a  Acquapend.  Ub.  i .  cap.  1 7. 
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rimanelfe  qualche  poco  di  Follicolo, 
fi  confumarà  quello  con  gì'  Exeden- 
ti  ,  cioè  Ifis,  Apoftolorum,  Pri- 
cipitato,  e  fimili ,  e  doppo  s' incar- 
narà  con  Bettonica ,  e  cicatrizerà 
con  Tucìa  .  Ma  fé  '1  Meliceride  fa- 
rà inveterato ,  e  fatto  grande,  e  che 
non  vorrà  riflblverfi ,  ne  fupp urani , 
fi  medicarà  in  qued'  altro  modo . 

Prima  fi  farà  fituare  il  paziente  in 
luogo  chiaro ,  in  modo  che  ftii  ripo- 
fato  commodamente ,  e  poi  fi  pren- 
derà la  Cute  foprapofta  al  Tumore 
con  ferro  appropriato  ,  e  follevatala 
fi  tagliarà  via  quella  porzione  prefà 
dal  ferro  ;  fi  cavarà  poi  il  Follicolo, 
overo  che  tagliaraffi  quello  in  Croct , 
fèparando  dopo  gì'  angoli,  per  e- 
ftraere  il  detto  Follicolo  con  tutta 
preltezza  ,  e  nel  tempo  dell'  opera- 
zione tenirafifì  una  fpugna  vicina, 
per  afciiigare  il  fangue  fluente .  Leva- 
to poi  il  Follicolo  s'uniranno  le  Jabra 
con  liftini,  ò  punti:  lafciando  un 
forame  in  parte  declive,  acciò  fi  pof- 
fano  efpurgare  le  materie,e  s' applica- 
ranno  lopra  la  parte  ,  cioè  un  buori- 
fpazio  lontano  pezze  addoppiate,  e 
bagnate  in  un  Repellente  di  chiara  d* 
ovo  ,  Acqua  Rola,  di  Piantatine, 
Sandalo  Rofib,  e  Bolo  Armeno.  Ma 
fé  l'ara  in  Ginocchio,  Braccio ,  o  Ma- 
no ,  fi  vi  peneranno  li  fuoi  diffenfivi . 
Il  giorno  fufl^eguente  fé  vi  farà  qual- 
che doloretto  nel  foro ,  vi  fi  ponerà 
in  eflTo  una  Taftolina  di  Fili  >  intin- 
ta nel  Digeftivo  Rofato,  con  la  ter- 
za parte  d'  Oglio  Abicttìno ,  e  di  lo- 
pra il  folito  diffenfivo;  fi  feguitarà 
in  querto  modo  fino  che  partirà  il  do- 
lore ,  cefl^ato  il  quale,  filevaranno  li 
punti ,  e  fi  ponerà  fopra  la  parte  il 
Cerotto  diapalma  ,  e  nelf  orificio 
il  Ballamo  del  Perù ,  come  in  altro 
luogo  anco,  (  occorrendo}  fino  che 

la 
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la  parte  (àrk  elTIecata ,  e  guarita  :  E 
iè  le  parti  non  fi  voleflero  unire ,  pro- 
curaraffi  con  l'opera  di  cufcinetti  tri- 
angolari, bagnati  in  lavanda  (liti- 
ca) e  con  falciatura  fafSciente  Pu* 
nìone,  (  dovendo  prima  vivìtìcare  le 
parti  con  r  Unguento  Ifis.  ) 

TURANIQ.  In  quefte  opera- 
zioni bilbgna  fopra  ogni  cofa  of- 
fervare  di  non  tagliare  Vafi  gro/fi, 
né  Tendini ,  né  Nervi  ;  Difcorria- 
mo  pur'  al  prelènte  della  Tigna  . 

CAUSA  .  La  Tigna  adunque  et 
cagionata  da  humori  adufti ,  che*' 
con  la  loro  malignità  corrodono  ia 
radice  de*  Capelli ,  a  che  per  ciò  ca- 
dono in  progrefib  di  tempo  \  Può 
fuccedere  ancora  da  un  mal  reggi- 
mento di  Vitto  ,  e  dapocaggine  circa 
Sa  nettezza ,  o  politezza  del  Corpo . 
Il  benerto  b  dice ,  che  per  il  piii  é 
il  langue  materno,  che  nutrifce  la 
Creatura  ,  quando  fi  trova  nel  Ventre 
dVefia  Madre  ;  come  anco  può  fare  il 
trifto  Latte,  che  fi  dà  in  principio  , 
e  può  pigliarfi  anco  la  Tigna  per 
contatto . 

SEGNI.  Sono  pur  troppo  noti, 
mentre  non  v'  e  alcuno  così  fempli- 
ce,  che  non  la  conoka  \  alle  volte  fi 
fanno  Certe  Crofte  gialliccie,  overo 
quafi  neré.che  per  il  p  ù  fono  fecchej 
Illa  ancoluccede,  che  quelle  man- 
dano fuori  una  virulenza  puzzolen- 
lifTima ,  ma  non  tutte  . 

PROGNOSTICO .  La  Tigna  è 
difficihdìma,  &  oftinatiffima  da  cu- 
rarfi  j  fuccedendo  fpefib,  che  quan- 
do e  fi  crede  d' haverla  curata  ,  ritor- 
na più  che  mai  vigoioiaj  ma  pur 
qualche  volta  fi  lana  . 


a  C  filici.  Pia  e.  lib.  i.  e.  5. 
b  Par.  2.  Uh.^.cap.  4.  de  Tin. 
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Come  fi  farà  a  mi  die  art  la  Tign/t  f 

ALCHINDO.  La  Tigna  fecca 
n  medicar»  nel  modo ,  e  maniera,  eh* 
anderò  dicendo  ,  cioè  ;  Se  la  Creatu- 
ra (àrà  in  età  di  ricevere  purgazione, 
(fi  lafi:iarà  quella  amminidrare  dal 
Signor  Fifico)finita  la  quale  fi  mollifi- 
cheranno  le  Grolle  d'efla  Tigna  fec- 
che  con  Oglio  di  Mandola  Dolce, 
di  Cammomilla,  e  Vino  bianco,  il 
tutto  mifchiato  \  e  s' adoperarà  que- 
Ao  Medicamento  caldo  per  tre 
giorni  j  Eflcguito  ciò,  fi  leveranno  via 
tutte  le  Grolle ,  e  Capegli  (  fé  ve  ne 
foflèro)  fomentandofi  la  Tefia  coii 
1'  Acqua ,  nella  quale  vi  fofltro  bol- 
liti Cammomilla  ,  Fumoterra  9 
Gambe  di  Fave,  e  Lupini;  Fattala 
fomentazione,  fi  fregarà  la  parte 
con  il  Tartaro  di  Vino  Bianco,  fciol- 
to  nel  fuddetto  fomento,doppo  d'i  che 
fi  ritornerà  ad  ungere  con  li  fuddetti 
Ogli  per  altri  tre  giorni;  Paflàtì  li 
quali  s'  anderà  oilervando  fé  la 
parte  fi  mondifìcafle,  e  fé  la  Cute 
«'andaffe  facendo  bella  ;  cosi  fe- 
guìtando  fino  alla  total  iàlute  \  Che 
le  ciò  non  fticcedefie  ,  fi  tornerà  di 
nuovo  con  la  fopraddetta  Onzione» 
Fomento ,  e  Tartaro  ,  applicandoli  in 
fine  però  qiiefto  Medicamento  . 

::^.  OgI.  Rof.  di  Terment.  di  Rof. 
fo  d'ove  ana  3-  vi.  Solfo  Vivo,  (ler- 
co  di  Colombo,  Verde  Rame,  ana 
5.  s.  ra. 

TURANIO.  V'è  chi  loda  aflTai 
perla  Tigna  la  Pietra  Medicamen- 
tola  del  Grollio,  preparandola  con 
una  Libra  d'  Acqua  difoa^e  ,  &  un* 
Oncia  di  detta  Pietra;  e  doppo  co- 
lata per  feltre  lì  bagna  la  Tigna  . 

Circa  a  queli'  humida ,  v'  e  po- 
ca ditferenza  nel  medicarla;  fi  diffe- 
rifce  folo  in  quefto  eh'  in  luogo  dell* 

Oa- 
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Onzipnj  fuddette ,  fi  deve  applicarli  1 
-Ogiiodi  Noci,  di  Mandole  Dolci, 
e  di  quello  de'Roflì  d'  ovo;  Lafrega- 
zione  ,  che  fi  fa  col  Tartaro,  in  vece 
di  farlo  fciogliere nel  Decotto,  fi  dp- 
ve  farlo  con  l'Aceto  forte.  Il  Cura- 
re delia  Tigna  non  è  cosi  facile  come 
viene  ftimato;  per    me  vi  con  figlio 
a  non  vi  partire  dall*  opinione    del 
Fallopio,  <?  Guido,    b  Guglielmo ^ 
Scaltri,  li  quali  infegnano,  che  fi 
debba  nel    principio    levare   tutti  li 
Capelli,  o  radendoli,  o  eftirpando- 
li,    con  fargli    una  Beretta   con  la 
Pece  Navale  \  e  doppo  venire  all'  u- 
fo  degl'  EtnoU lenti  y  Dovete  adun. 
quefapere,  che  la  detta  Beretta  va 
fatta  in  quefto  rnodo  :  fi   prende  del 
Fufìagno  pelofo,  tagliandolo  in  la- 
mine larghe,    bagnandole  nella  fu- 
detta  Pece  ,  disfatta  dalla  parte  pelo- 
fa  ,  e  così  calde  s' attacchino  fopra  la 
Tefta ,  lafciandole    per   lo  fpazio  di 
cinque,  ofei  giorni ,  in  fine  poi  de* 
quali   fi  levaranno  via  con  qualche 
violenza,  che  cosi  porteranno  feco 
li  Capelli,  e  la  Tigna:  Doppo  que-. 
fio  s^afciugarà  bene  la  parte,  appli- 
candoli un  Boleltino  (in  foifmafenq- 
pre  di    Beretta  )    quefto   Cerotto: 
!2/C.  Elleboro  bianco ,  negro,  Solfo, 
Vitriolo ,  Calce  Viva ,  Alum«  Gial- 
le ,  ana  5.  s.  Verderame  3.  ''•  Pegola 
liquida ,  e  Cera  q.  b.  fi  faccia  Cer;  S. 
A.  leguitando  con  quefto  fino  che  fa* 
rà  guarito .  Portiamoli    per  bora  a 
difcorrere  del  Noli  me  tangere . 

Causa  .  Nafce  ^^elto  male  per 
caufa  della  Bilerifcaldata ,  e  fatta  a- 
dufta  ,  la  quale  per  il  più  porta  feco 
altri  huriiori  a  legno  che  genera  il 
Male  di  Natura  Cancrofa. 

SEGNI.  Si  fa  prima  un  Turno- 
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a  Ltb.^,  cap.  7. 
b  loc,  cit.  Fic,  l,  4.. 


tr.i.cap.^. 


retto  picciolo,  duro,  e  livido  fopra 
r  eminenza  delle  Gotte,  o  Guancic;, 
overo  nel  Nafo ,  il  quale  crefce  C09 
preftezza  ,  e  poi  s'  efulcera  ^  riufcen? 
do  di  peflìttia  natura . 

PROGNOSTICO.  Come  tale 
non  fé  ne  può  prognofticare  bene; 
perche rariflime. volte  dall'  ulcere  d' 
indole  Cancrolè  ne  fortifcono  buoa 
fine. 

Come  fi  medica  il  Noli  me  tangere 
»    -  fopra  la  Faccia . 

ALCHINDO.  Il  folo  nome  di 
quefto  male  pone.il  Chirurgo  in  ftato 
di  ritrocedere  dalla  Cura,  ma  per 
non  lafciare  il  paziente  nella  difpera- 
ìzione,  fi  deve  foccorrerlo,  facen- 
doli quello ,   che  fi  può  ;  cioè 

Prima  devefi  fare  eh'  il  Signor  Me-^ 
dico  con  rimedii  univerfali  purghi 
quel  Corpo  ,  ordinandoli  la  rego- 
la del  vivere ,  e  con  1'  emidìone  di 
fangue  (  occorrendo  )  per  facilitare 
la  cura  al  pofììbile  :  Doppo  di  chej 
noneflfendo  ancora  la  parte  ulcerata, 
ma  che  foifedolorofa,  fi  deve  pro- 
curare di  levarli  il  dolore ,  e  fermar 
la  flufCone  con  il  fucco  di  Solatro ,  e 
o  lemprevivo ,  e  Cerufa  lavata ,  o- 
vero  mifchiare  affieme  Aceto  Rofa- 
to,  Acqua  Rofa,  Litargirio  Bian. 
to ,  Tucia  ,  e  fimili  ;  applicandoli  al- 
la parte  .  Ma  fé  quella  folfe  di  già  ul« 
Cera  ta  ,^  e  che  la  carne  pur  non  fofse 
tanto  cattiva,  fi  deve  applicarli  un 
Cerottino  fabbricato  mole,  di  Rag- 
gia di  Pino,  &  Oglio  d'Abbezzo^ma 
non  fi  volendo  adergere,  anzi  che  fé 
la  corruzione  pafsa  avanti,  fi  può 
giungere  al  detto  il  Mercurio  Pre- 
cipitato, che  fofse  priaia  dolcificato  , 
e  preparato ,  &  occorrendo  v^  e(iso 

ado- 

e  Crft,  lib.  j^.  tra^.  3.  e.  io. 
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adoprato  arico  folo  .  Ma  pure  fé  la 
rnalignìtà  fuperairequeftirimedii,  fi 
potrebbe  medicare  con  quefto  Leni- 
mento. ^.  Ung.  di  Cerufa  oncie 
una ,  arfenico  fublimato  a  grani  tre  ; 
e  ciò  per  fradicare ,  efeparareil  cat 
tivo  dal  buono,  e  Te  quefto  non  o- 
prafle  alla  prima,  fi  può  eflb  repli- 
care, alterando,  o  fminuendo  la 
dolè  dell'  Arfenico,  come  parerà J 
ma  fi  deve  anco  nel  medefimo  tem- 
po ponerli  un  Difenfivo,  chefefof- 
fe  quello  al  numero  tre  nella  fua  ferie 
farebbe  molto  a  propofito  ;  overo  al 
numero  fettt  delli  difenfivi,  dalli 
quali  a  fuo  tempo  fidifcorrerà  ;  fat- 
ta l' Efcara  dal  medicamento ,  poi  fi 
deve  levare  con  il  fucco  di  Porro ,  o- 
Vero  con  il  Buttiro ,  e  fopra  un  Bo- 
lettino  d' Unguento  di  Cerufa  can- 
forato, &  agitato  nel  Mortaro  di 
Piombo,  fino  che  prendefleil  colo- 
re, levata  1'  efcara,  e  digerita  la 
parte ,  i*  incarna  poi  con  1*  unguen- 
to di  Matrefilva  ,  o  Bettonica ,  e 
dopo  fé  l'induce  la  Cicatrice,  con 
unguento  di  Piombo  ,  overo  Tucia , 
&c. 

TURANIO  .  Ho  voluto  addi- 
mandarvi  quefto  cafo  per  cerimo- 
nia ,  ma  non  per  quanto  fii  negozio 
da  pafiTarfela  con  honore ,  Ma  però 
per  dite  caufe  procurerei  io  fuggi- 
re da  quefta  Cura  :  La  prima  è  per 
V  effenza  del  proprio  male  :  e  la  fe- 
conda per  il  fuo ,  per  efter  quefto  il 
più  decorofo  di  tutto  il  corpo,  che 
fé  bene  anco  fi  fana  qualch'  uno  di 
quefti  mali,  nondimeno  il  paziente 
rimane  così  sformato,  che  alla  fine 
è  più  il  demerito  che  s' acquifta ,  che 
H  merito.  Siche  ,  a  mio  parere,  fi 
deveeftb  fuggirepiù  che  fipuò,  ma 
quando  che  fi  dovefle  medicare  lo 

-*i-»^ — . — — ,^p —    '    "'■ 

a  Ta^attU.lib.  3.  cap,  de  cancra  • 


^  D  0:  31 

fteftb  ,  neceflTariamente  conviene  fa- 
perli  fare  il  Prognoftìco  come  (ì  de- 
ve .  In  quefto  punto  mi  fi  rapprefen- 
ta  il  difcorrervi  c^f//««  Guna  Rofa^ 
cea . 

CAUSE .  Si  genera  quefto  male 
dal  fàngue  groflb  ,  falib ,  adufto ,  e 
corrotto,  e  per  quefto  s'annovera 
tra  morbi  di  cattividìma  natura ,  e 
ciò  per  intemperie  calidiflìma  del  Fe- 
gato . 

SEGNI .  Suole  per  il  più  fcuoprir- 
fi  quefto  male  nel  tempo  ,  che  fi  fer- 
rano le  porrofità  del  corpo,  nella 
qual  ftagione  vedendofi  una  certa 
roftezza  nelle  vicinanze  del  nafo  ,  e 
nella  fommità  della  Mandibula  fape- 
riore,  fi  giudica  per  Gutta  Rofacea  : 
e  di  più,  alle  volte  fi  fa  infiaggione 
di  tutta  la  Faccia . 

PROGNOSTICO.  Eflendo  il 
male  recente,  fi  può  fanare,  ben- 
ché con  maffima  difficoltà ,  per  efier 
morbo  contagiofo  ;  ma  efiTendo  inve- 
terato  mai  fi  lana . 

Come  andara  medicata  la  Gfttta 
Rofacea . 

ALCINOO.  Prima  è  neceftaria 
la  purgatione  con  medicamenti  di- 
verforii,  li  quali  tutti  rimedii  fi  do- 
vranno lafciare  alla  retta  prudenza 
del  buon  Fifico  ;  Doppo  di  che  ,  alla 
parte  fi  applicheranno  Pezzette  ba- 
gnate in  Acqua,  fatta  bollire  con 
fucco  d^Ag^efta,  Rubo,  MirtUIi  j 
&  Aceto  Rolato  ;  fé  fuccederà  in- 
fiammazione ,  fi  potrà  valerfi  dell'  Q- 
glio  dvRoifid'Qvi,  &  Oglio  Mir- 
tino, e  quando  vi  faranno  Crofte,  fi 
potrà  adoprare  il  feguente  medica- 
mento. '^.  Acq.  Rofa,  di  Mirto, 
ana  f.  ii.  fucco  d'  Agrefta  ,  Viti»  ^} 
Granati  ana  J.  s.  Orpimento  3.  ii. 
con  quefto    «'andarà    bagnando  U 
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fé  quelle  cadono 


]^arte,  ofTervando 

per  fé  ftelTe  :  perche  non  fortcndoi' 

effetto  s'  adoprarà  il  feguente ,  cioè 

i^.  Acq.  Rofa  §.  iii.  Spirito  di  Vi- 
triolo  3.  i'-  Vitriolo  di  Cipro  3.  J.  Li- 
quefatto il  Vitriolo ,  fi  bagnaranno 
Pezzette ,  ponerayvifi  ancora  fopra. 
Tanto  farebbe  anco  U  Sai  Armonia- 
co  fciolto  con  r  Acqua  Rofia .  Cadu- 
te le  Crofte  ,  fi  medìcarà  l' efulcera- 
zionecon  il  prefente  medicamento. 
^.Trementina  ^.  i.  Piombo  abbruc. 
3.  ii.  Litai'girio  d' oro  3-  '•  Alume  di 
Rocca  urta  3.  i.  Ariftolochia  roton- 
da poker.  9.  ii.  Ogl. Mirtino  q.  b.  fi 
farà  unguento ,  raggirato  nel  Mort. 
di  Piombo . 

TURANIO.  A  queftomale,  a- 
vanti che  fii  ulcerato,  fa  gran  bene- 
fìcio il  Latte  Virginale  ,  che  fi  fa  d* 
xina  parte  di  Litargirio,  e  tre  d'A- 
ceto, &  un  poco  di  fucco  di  Limone: 
per  la  qual  caufa  vale  anco  il  Bellet- 
to di  Mercurio  . 

Al  prefente  voglio  ragionarvi  del 
jBatrachio  ,  0  Ranula . 

CAUSA  .  Avviene  tal'  indifpofi- 
zibne  per  caula  di  copiofe  fuperflui- 
tadi ,  molto  humide,  che  difcendo* 
no  dalla  Teda,  le  quali  portandoli 
verfoleVene  Glofice  efiftenil  fotto 
la  Lingua,  ivi  fi  fermano,  generan- 
do il  Tumore,  il  qual' è  dell' iftefla 
natura  della  Meliceride  . 

SEGNI.  Si  conofce facilmente, 
perche  folle vando  la  lingua,  fcuopre- 
ìì  un  Tumoretto  tondo ,  variando  la 
grandezza ,  efiendo  alle  volte  piccio- 
1  ino  come  un  grano  di  uva,  e  qual- 
che volta  afsai  più  grande  , 

PROGNOSTICO.  Quefti  Tu- 
nìori ,  quando  fono  di  buona  indole , 
facilmente  guarifcono  ;  ma  fé  fofse- 
ro  CanceroTì,  lividi,  dolorofi ,  ne- 
ri ,  o  finuofi ,  fono  di  qualche  pert* 
colo.  Ditemi. pure  » 


In  che  modo  fi  deve  medicare  il  JBa^ 
trachioy  0  Rannla} 

ALCHINDO .  Prima  fi  farà  uti 
Derottino.nel  quale  vi  fiino  fatte  bol- 
lire Rofe  Rofle,  Galle,  e  Scorze  di 
Pomogranato,  con  cui  fifa  garcra- 
rizare  il  paziente  molte  volte  al  gior- 
no,  e  fé  non  fi  voiefl^  efiìccare ,  (i 
confricca  la  parte  con  a  Sale  Armo-] 
niaco.  Galla,  &  Alarne  di  Rocca 
mefcolati  :  ma  non  volendofi  anco 
con  quefti  rimedii  rifolvere,  né  ef^ 
ficcarfi,  deveremo  venire  al  Taglio 
in  quello  modo  :  Si  fa  fituareil  pa- 
ziente in  luogo  commodo  ,  e  fattoli 
aprirei»  Bocca,  efollevare  la  Lin- 
gua, fi  deve  con  il  Dito  Pollice  com- 
primere fotto  la  Mandibula  inferiore 
per  farla  tanto  piiì  manifefta  ,  dan- 
doli nello  ftefib  tempo  un  colpo  di 
Lancetta,  aprendola  per  lunghezza 
nel  luogo  più  tumido ,  b  facendo  u<> 
fcire  la  materia  :  Doppo  ufcita  la 
quale,  fi  fa  gargarizare  il  Paziente 
con  Acqua  d' Orzo  ,  e  Miele  Rof.  & 
elfendovi  fluffione  di  fangue  ,  fi  de- 
ve quello  trattenere  con  Aceto  ,  Ac- 
qua di  Piantagine,  di  Mirto  ,  e  Vi- 
triolo Romano  :  In  queflo  tempo 
fe'I  foro  mena fle  qualche  humidità, 
fi  deve  toccarlo  con  il  firopodi  Rofc 
fecche,  e  quello  di  Mirto,  fino  che 
fii  totalmente  efficcato  . 

TDRANIO.  11  tutto  va  bene,; 
ma  avvertite ,  che  dì  quefta  forte  di 
mali  fé  ne  trovano  di  più  fpecie, 
cioè  de'  benigni ,  (  come  già  bavete 
detto)  e  d'  altra,  cioè  di  maligni» 

ò  Can- 

a  Fragof.part.2.^f*i(fi.6^.de  -Raftui» 
b  Acijfiapend.  in  oprratienih,  chu 

rurg.  cap.-^C.  Barhet.part.  ^.c^p. 

i.in  ufu  ckirurg.n.i^,merctirjìn 

otfimMh.^.  cap./{o^ 


o  Cancrofi,  li  quali  è  parere  com- 
mune  degl'  Auttori ,  che  non  fi  toc- 
chino aflolutamente  :  &  Albucafi 
dice  :  Poni  il  Paziente  al  Sole  ,  e 
quando  tu  vedrai  )  che  la  Ranula  ti- 
ra al  color  fofco  ,  e  nero  ,  lafciala 
ilare  >  perche  toccandoIa,s*  incontre- 
rà male  maggiore .  Quanto  all'  aprir- 
la il  Pareo  a  dice ,  (  parlando  della 
benigna  )  che  è  meglio  aprirla  con  il 
ferro  affocato ,  che  con  Lancetta ,  e 
perciò  defcrive  V  iftrumento  nel  fuo 
Libro .  Ma  a  me  più  piace  il  parere 
del  Piacentino  ,  ^  e  del  Fallopio  ,  e 
che  é  il  tagliarla  con  la  Lancetta. 
Soggiunge  di  piùil  fuddetto  Piacen- 
tino, ch'in  quefti  cafi  non  bifogna 
perdere  il  tempo  nel  tagliare  quelli 
Tumori ,  perche  alle  volte  crescono 
in  tal  grandezza  ,  fino  che  foffbcano 
ì  Pazienti .  Voglio  al  prefente  difcor- 
rer  della  Cancrena  delle  Gengive . 

CAUSA  .  Quefta  per  il  pm  iuole 
fuccedere  allo  hicorbuto ,  &  a  qual- 
che grandiilìma  infiammazione . 

SHGNI  .  Si  conofce  nel  vedere 
ie  Gengive  a  gonfiarfi  ,  e  doppo  a 
divenire  livide,  e  nere,  rilafciando- 
fi  dai  denti,  li  quali  vanno  in  breve 
tempo  cadendo  con  grandidìmo ,  & 
infopportabile  fetore  del  fiato. 

PROGNOSTICO  .  Rimedian- 
dovi Cubito ,  fpefie  volte  fi  fana  :  ma 
trafcurato ,  e  paflata  di  già  la  corru- 
zione al  Perioftio ,  &  indi  alla  Got- 
ta, mortifica  il  tutto  brevemente  , 
corrodendola  ,  e  mangiandola  tutt' 
affieme  ,  con  le  parti  circonvicine , 
fino  eh'  uccide  il  Paziente  :  e  cafi  fi- 
mili  non  di  rado  fijccedono  agi'  In- 
fanti . 

Parte  I. 


a  Lib.'].de  ttimor.cap.  de  Ranula, 
b  Lib.i.cap.zo.e  aj.   / 
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Come   va    medicata    la  Cancrena 
delle  Gengive  ? 

ALCHINDÒ  .  Scoperto  il  prln* 
cipio  del  male  ,  fubìto  fi  fa  una  deco- 
zione d' Acqua  commune,  col  boi-; 
lirvi  dentro  Orzo  ,  Scordeo  ,  Lu- 
pini ,  e  doppo  colata ,  fé  gì'  aggiun- 
ge un  poco  di  Muria ,  &  Unguento 
Egiziaco  ,  e  va  toccata  poi  la  parte 
più  volte  al  giorno  ,  ma  fé  non  fofl^ 
quefto  fufficiente  ,  anzi  che  la  parte 
principiafl^e  a  mortificarfi,  va  fubito 
(con  un  Coltellino,  ò  Forbicetta) 
feparata  ogni  cofa  cattiva,  e  doppo 
con  ferri  affocati  diligentiflìmamente 
abbrucciata  ,  per  corroborare  il  x\~ 
manente  della  parte  alterata ,  efegui- 
ta  poi  quefta  operazione  ,  fi  fa  gar- 
garizare  il  patiente  con  Decotto  di 
lupini,  Orzo,  e  Miei  rofato  fin' al 
cadere  dell'  Eicara  ,  e  che  la  Carne 
fii  mondificata ,  e  bella  :  Nel  qual 
tempo  va  toccata  la  parte  Ulcerata 
con  Siroppo  di  Rofe  Cecche,  e  di  Mir- 
to, &  in  fine  fi  uferà  Lavanda  di 
Vino  Bianco,  nella  quale  vi  fii  bol- 
lito Hipericon  ,  Salvia  ,  Rofmari- 
no,  Saflafrafib,  e  legno  Guaiaco. 
TURANIO  .  Nel  principio  , 
quando  che  s' incomincia  a  mortifi- 
carfi la  parte ,  farebbe  molto  a  pro- 
pofito  il  medicamento  feguente  . 
2^.  Cime  di  Rovo,  Poligono,  Fo- 
glie d'  Olivo  ana  m.  s.Lifcia  dolce 
lib.i.  Vino  de  Pomi  Granati  5.  iv.fi 
bolli  il  tutto  alla  conlumazione  del 
terzo  :  aggiungendo  alla  colatura 
Unguento  Egiziaco  §.i.  s,,  Con  que- 
llo rimedio  fi  frega  bene  la  parte 
più  volte  al  giorno,  il  quale  fa  mirabi- 
le riufcita  .  Ma  vedendola  corruzio- 
ne andar'  avanti ,  fi  deve  Cubito  coxì. 
tutta  preftezza  cauterizare  la  parte, 
perche  ho  veduto  moltiffimi  in  tre, 
C  o  quat- 
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X)  quattro  giorni  mortiiìcarfigli  tutta 
la  Guancia  :  fi  che , replico ,  non  ào- 
yerfi  perder tem pò.  Hor  m' inoltro 
Tìt[  difcorfo  delle  ParuUdi  delle 
Xjengive . 

CAUSE  .  Sono  ]e  dift illazioni 
della  Tefta  ,  che  difcendono  nelle 
Gengive ,  &  anco  per  caufa  del  dolor 
de' denti, 

SEGNI,  Si  vede  una  tumefcen- 
za  di  Gengive,  che  raffembrano  ad 
una  Crregia  ,  le  quali  fpeflb  vengono 
a  fupptirazione, 

PROGNOSTICO.  Quando  ven- 
gono ,  fé  fubito  fé  gli  rimedia ,  faciì- 
mente  fi  fanant)  ,  ma  fuccedendo, 
che  ritornalTero ,  non  fi  potria  opera- 
re la  ricupera  della  Salute,  folo  che 
col  mezxj  della  purgazione  del  Corpo, 
(  non  trafcurando  però  1'  applicazio- 
ne alla  parte)  ma  con  piiì  difficoltà 
lì  fanano  ,  quando  non  fono  Jella 
qualità  defcritta  da  Hippocratc^  ^ 
cioè  maligni. 

Come Jì  deiìono  medicare  le  Paruìidi 
delle  "Gengive  ì 

ALCHiNDO  .  Subito  fi  deve 
applicare  un  Fico  fecco  aperto  :  (cioè 
che  la  parte  interna  del  Fico  tocchi 
il  male  ,  il  quale  prefto  fa  venire 
il  Tumore  afuppuratione,  )  fé  pur 
non  fofie  già  in  tale  Itatoalla  prima, 
perche  fi  deve  fubito  poi  aprire  con 
una  Lancetta  per  il  lungo,  per  fare 
ufcire  la  materia  contenuta  dentro, 
ma  molte  volte  col  folo  taglio  fucce- 
de  la  fàlute  del  Paziente  :  ma  dubi- 
tandofi  di  nuova  generazione ,  fi  de- 
ve ponere  nel  vacuo  (doppo  il  taglio) 
una  picciola  Taftolina  di  piumino, 
cioè  di  pezza  rafciata ,  toccando  la 
detta  parte  con  il  Miei  Rofato,  nel 


corfo  del  giorno ,  che  cosi  in  breve 
tempo  il  Tumore  fi  parte,  reftando 
nello  tlefib  tempo  libero  il  Paziente. 
Se  poi  la  Parulide  ritornafie  »  non 
bifogna  fìdarfi  della  cura  già  detta, 
ma  Tuhito  fi  deve  tagliarla  via  tutta 
intiera ,  e  poi  (tagnare  il  fangue  con 
Pofca,  overo  Acqua  alumìnpfa;  toc^ 
cando  fpefTo  poila  parte  con  Mi>Ie 
Rofatomifchiato  con  Alume  ufta,che 
prefto  la  cura  fi  riduce  a  fine  con  per- 
fetta falute , 

TURANIO  .  Nel  principio  bi- 
fogna,come  dice  il  Fallopio,  b  tentare 
la  rifolutionei  infegnando  che  fi  pi- 
gli il  Fico,  ma  infperfo  con  Salni- 
tro ulto;  e  doppo  bene  confricato, 
^'  applica  alla  parte  :  overo  con  gra-' 
no  diCibibo,  ©diciamo  uvagrofla, 
netta  dalle  granelle ,  dentro  la  quai»^ 
le  fi  pone  làle  bianco  >  e  confricando- 
la averne  s'  applica  ^  perche  qualche 
volta  (  benché  poche  )  fi  riflfelve. 
Hora  mi  porto  a  dìfcorrervi  dell'  £- 
pfilidi  ^ 

y  CAUSA.  E'  il  Tangue  portatofì  al- 
la parte  in  gran  quantità  \  &  anco 
la  generazione  degl*  ultimi  Denti  , 
che  ciò  fuccede  negl'  anni  venti  uno, 
yentidue ,  e  ventitre  ,  e  così  mede- 
mamente  da  Morbo  Gallico ,  &  an- 
co dall'  ufo  d'  Aromati ,  e  cofe  aci- 
de » 

SEGNI.  Un  Tumore,  che  viene 
nelle  Mandibule  ,  tanto  inferiori, 
quanto  fuperiori ,  accompagnato  con 
infiammazione ,  e  dolore ,  che  impe- 
xlifce  molte  volte  manicare  il  Cibo  , 

PROGNOSTICO .  Non  efien- 
dovi  callofità  )  ne  corruzione  della 
Mandibula,  farà  cura  facile;  ma  fé 
ciò  vi  farà,  riufcirà  quella  più  fati* 
cofa» 


a  lih.y.de  morbis  vttlgaribt 


b  Fallop,  lih.i,cap,ziy 


SECONDO. 


?T 


Ditemi  dunque,  come  Jì  me  die  aranti  a 
i^  £p  fi  lidi  delle  Gengive  > 

ALCHINDO  .    Prima    per  le- 
vare ,    e  mitigare  1'  infiammazione 
(  fé  pur  farà  grande  )  s'  ularà  un 
Gargarifmo  d' Acqua  Mulià,  overa 
il  fucco  delle  Rofe  con  il  latte  mifto> 
&  in  mancanza  di  quefte  cole»  il  De- 
cotto di  Malva»  aggiuntovi  Zucca- 
ro,  o  Miele  ,  overo  Latte  ,  mifto 
con  il  Decotto  fatto  di  Malva  »  Uva 
PalTa  ,  e  Ficlii  fecchi  ;  e  fé  vi  fark 
bifogno  di  maggiori  effrccanti,  vili 
mifciiierà  ne'  fuddetti  Decotti  il  Miei 
Rofato  ,    overo    s*  adoperare  Latte 
Calibeato  ,  o  fi    confricarà  il   luo- 
go con  Alume   urta,  e  Sale  midi,. 
«  fèhon  fi  potrà  in  fimil  forma  levare 
1*  infiammazione,   (i  tentarà  la  fup- 
purazione    con    applicare    efterior- 
mente  alla  parte  della  Mafcella   Em- 
piaftro  fatto  di  Latte ,  Oglio  rof.  e 
Mollica  di  pane  •  fuppurata  che  farà  » 
fi  levarà    via    quell'  humidità    con 
Efiìccanti,  che  (àrannor  fcorze  di  Po- 
mo granato  ,  Rofe  rofse  ,  e  Galla , 
il  tutto  polverizato  :  ma  in  cafo  che 
la  Gengiva  fi  facefse  callofa,eche 
rimaneise  grofsa  ,  fi  procurarà  di  le- 
garla con  il  Filo,  ^  e  fé  in  quefto 
modo  non  fi  potrà  fare  1'  operazione  , 
fitagtiarà  via  con  Coltellino,  ove- 
ro Forbicetta  »  e  fi  Farà  gargarizare 
doppo  il  Paziente  con  Pofca,e  poi  lo- 
pra  la  parte  s'  applicarà  il  Sirop.  di 
Rofe  fecche,  e  Lavanda  di  Vino  ne- 
ro corroborante . 

J^JRANlO  .  Venendo  ali*  am- 
putazione della  Gengiva  >  farà  buona 
cofa  toccare  la  pane  leggiermente 
col  Fuoco  .  E  pafso  hora  a  difcorrervi 
delli  Farri r  a  Cocci  delta  Faccia  * 


a  l^aliopMk.^.ca^.^^ 


CAUSA  ^  Il  fangue  caldo  ,,  e 
grofso  ,  e  qualche  volta  Pituita 
grofsa  mifta  con  (àngue ,,  per  diffetta 
del  Fegato  j  &  anco  ponna  f  uccede- 
re per  contatta.        ' 

SEGNI  ,  Sono  cert^  Brufoletti 
roflì  ,  &  infiammati  ,  overo  non 
tanto  rodi  >  ma  bianchizzi .  Li  primi 
fono  quelli  caufàti  dal  fola  fàngue,  e 
ne  i  fecondi  v*  è  mifchiata  la  Pituita.^ 

PROGNOSTICO  .  La  cura  del- 
li  Varri  d  difKciliflìma  ,  fenza  la. 
purgazione  del  Corpo ,  e  l' emiflìone 
del  fangue;  ma  facendo  ciò  fi  curano. 

Come  andar an  medicati  li  Vkrri ,  a 

Cocji^  che  vengono  [opra 

la  Faccia  ? 

ALCHINDO.  Premefsa  la  pur- 
gizione  del  corpo  ,  &  emiflìone  del 
fangue,  o  altro,  che  parelTe  al  Signor 
Medico  ,  andarà  pratticato  1'  ufo  de* 
locali  in  quefto  modo.  Prima  fi  pi- 
gliarà  r  Oglio  di  Mandola  Dolce, 
Unguento  Rof  diMefue,  e  Butiro, 
melcolato  ogni  cofa,  fi  farà  unge- 
re la  parte,  a  fine,  che  quelli ,  li  qua- 
li foffero  da  maturare ,  fi  maturafi^- 
ro ,  e  doppo  anderà  tagliata  la  cima  > 
e  fpremuta  quella  poca  di  marcia  ;  e 
poi  va  adoprato  il  fèguente  Rimedio, 
cioè,  ^.  Ung.  di  Ceruf  §.  s.  Rof. 
di  MeC  3-  ii.Rofe  Rofle  polver.  Mir- 
tilli poi  ver.  ana  3.  i.  Litarg.  d'oro  la- 
vato 9.  ii.  Alum.  di  Rocca  urta  3.  s. 
Ogl.  Mirtino  q.  b.m.f..  Ung.  overo  , 
il  fèguente  di  maggior  forza  .  7J1.  A- 
ceto  flillato  |.  i.  Succ.  di  Limoni  f  .s. 
Alume  crudo  3-  ii-  fi  farà  fciogliere  I* 
Alarne,  bagnando  la  parte . 

TURANIO.  Doppo  r  ufo  degl' 

Unguenti,,  fopra  la  Faccia  dovraffi 

applicare  la  mattina  un  Lavacro  eoa 

Pofca  i  e  quando  faranno  eflìccati  to- 

C     2  tal- 


b  FaltofJih.i.caf.io^ 


3<r 


talmente,  fi  dovrà  ungere  la  parte 
con Òglio  dì  Cheriia ,  a  e  doppodi 
quello  andàrà  ufato  1'  Oglio  di  Rodi 
d'ovo,  che  reftarà  la  Pelle  belliffi- 
ma  :  Vengo  a  difcorrervi  dello  Stafi- 

lama . 

CAUSA  .  Qiiefto  male  nafce  per 


T^AGIOIS!  AMENTO 


il  difetto  della 
fi  corrode  , 


Cornea ,  la  quale  o 

o  fi  rilafcia  da  humori 

de  i 


Colerici,  e  ciò  per  debolezza 
Mufcoli,  che  ritengono  i  Nervi  O- 
pticj  ;  Anco  dacaufa  efteriorc  può 
Succedere,  cioè  da  Contufione  y  feu 
Percoffa,  StufFe,  Speciarie  ,  ócc.  ù 

SEGNI .  Quando  comincia  il  ma- 
le, appare  nell*  Occhio  come  il  Ca- 
po d*  una  Mofca,  sperò  all'horafi 
dice  Miocefalo  ;  e  ma  fatta  più  gran- 
de fi  rafibmiglia  ad  un  Acino  d'  U- 
va ,   &  air  hora  fi  nomina  Stafiloma . 

PROGNOSTICO.  Oliando  fi 
porta  quello  male  dal  nafcimento,  è 
incurabile  ,  d  ma  quando  nafce  da  fic- 
cità ,  con  impedimento  della  Villa  , 
il  fimile  'y  ma  quando  viene  fenza  no* 
cumento  del  vedere ,  parimente ,  te- 
flimonio  Galeno  ,  ^  è  di  grandi G^ìmg 
importanza  ,  e  fi  fana  con  grandiffi- 
ma  difficoltà . 

Come  Jt  medica  lo  Stafiloma  ? 

ÀLCHINDO .  Prima  d'  ogn  al- 
tra cofa  ,  deve  fi  far  purgare  il  Pa- 
ziente dal  Signor  Medico  ,  e  poi  s' 
applica  alla  parte  (Te  pur  v' è  gran 
dolore)  il  Latte  di  Donna,  sbattu- 
to con  Chiara  d'  oVo ,  (  qual'è  tanto 


Cafi.  Df^r an.de  Recina  . 
Sctjy.AiercHY.in  erroribtiS'  pofPt- 
laribus  lib./^.cap.iZ. 
Fallop.  in  fuaChirHrg.  Ub.^.de 
Ulceribus  .  Cap.  9. 
Petr.Bair.de  Secr.tra^.j,ca,ìO. 
i^.Me(h,cap,ir 


lodato  in  quelle  occafioni.)  oyqvo  il 
fan^ue  di  Colombino.  Cefiato  il  do- 
lore ,fopra  P  eminenza  fi  deve  appli- 
care quello  rimedio;  cioè:  Si  pren- 
de un  Pomo  Granato ,  il  quale  fatto 
cuocere  nel  Vino  bianco  dolce  ,  e  poi 
peftato  beni/lìmo  in  forma  d' Empia-^ 
Uro ,  s' applica  alla  parte  j  -e  non  ba- 
llando quello ,  fi  prende  Tutia  A- 
lefiandrina  polverizata  §  s.  Succo  di 
Ruta ,  di  Celidonia  ,  q.  b.  per  Em-; 
piallro  ;  ponendo  quefl;a  palla  al  So- 
le a  feccare  ;  e  doppo  feccata  fi  polve- 
rizza ,  e  la  detta  fi  pone  Ibpra  l' emi- 
nenza .  Ma  perche  quando  il  male  è 
ftabilito  ,  quafi  maifuccede  l' intenta 
con  medicaménti  :  però  fi  deve  veni- 
re alla  Chirurgia,  in  quelìo  modo  1.. 
Si  prendono  due  Aghi  con  filo ,  o 
fèta  doppia,  il  primo  de'  quali  fi  paf- 
fa  dalla  parte  inferiore  alla  luperiore 
dello  Stafiloma ,  tagliando  poi  il  filo 
vicino  all'  orificio  ,  overo  orecchio 
dell'  Ago  ;  e  doppo  fi  piglia  il  lècoi> 
do ,  il  quale  fi  trapaifa  dalla  parte  de- 
lira ,  eftraendolo  dalla  finifi:ra ,  li 
taglia  il  filo  come  il  primo  ;  Fatto  ciò 
fi  devono  pigliarci  due  fili  inferiori  j 
un  capo  de'  quali  Ci  leva  alP  insù  da 
una  parte ,  e  P  altro  dalP  altra  j  e  co- 
sì quelli  di  fopra  fi  calano  di  fotto ,  e 
dai  lati,  due  s' innalzano  ,  e  due  s'  ab- 
bàfiano  ;  perche  in  quello  modo  lì 
fvelle  lo  Stafiloma  ,  fenza  pericolo  al- 
cuno di  profufione  di  (angue  .  Fatta 
quefta  operazione  ,  s'  applica  l'opra  P 
Occhio  Bombace  pettinato  ,  e  mol- 
le ,  bagnato  abbondantemente  nella 
Chiara  d'  ovo  battuta  con  Acqua 
Rolà  ,  per  proibire  V  infiammazio- 
ne ;  celiata  la  quale,  fi  procura  lubi- 
to  di  fanare  P  ulcera  cantata  dai  Lac- 
ci ,  e  quello  fi  fa  comodamente 
co^nlaTucia,  o  fcoria  di  Piombo; 
ma  fé  la  parte  foffe  brutta  ,  e  fordi- 
da,  fi  può  adoprare  il  Collirio  dlSief 

biaa- 


SECO 

bianco  >  (èfìzà  Op*o  mefcolato  con  la 
DecoJslone  di  Fen  Greco  ;  Fatte  tut- 
te queftecofe,  bifogna  rimediare  al- 
la Cicatrice  >  che  refta  nel  luogo  del 
Stafiloma,  la  quale  per  il  piùfuole 
impedire  la  vifta ,  e  però  fi  deve  atte- 
nuare quefta  con  il  Collirio  di  Ru- 
ta >  e  di  Fenocchio  .  Si  può  anco  fa- 
re, eh'  una  perfona  s*  inafprifca  la 
Lingua  col  manicare  Finocchio  , 
con  la  quale  lambifca  l' occhio ,  che 
COSI s*  attenua,  e  fi  leva  quella  Ci- 
catrice eh*  impcdifce  la  Vifta . 

TURANIO.  Paulo  ^  lodatene- 
re  fopra  1'  Occhio  una  fpugna  fina, 
bagnata  nella  Polca  ,  overo  in  La- 
vanda di  Vino  nero  f  bollita  con  co- 
lè aftringenti ,  tenendo  V  Occhio  fer- 
rato ;  Intendiamo  però ,  mentre  non 
yi  fii  dolore ,  ne  infiammazione:  ma 
difcorriamo  pure  dell*  Oftalmia  deW 
Occhio . 

CAUSA  .  E  un'  abbondanza  di 
fangue,  b  come  anco  altri  humori 
ferventi ,  &  acuti  ;  e  fuccede  anco 
da  caufa  efterna,  come  perii  Sole, 
perle  Stuffe,  Aromati  calidi.  Vini 
potenti ,  ftare  fopra  a  chi  taglia  Ci- 
polle, &  al  Fumo,  Polvere,  Ven- 
to,  e  fimili. 

SEGNI.  Quando  viene  per  cau- 
fa d' humore  Biliofo ,  fi  fcuopre  rol- 
fezza  mei  bianco  dell'Occhio,  ac- 
cumulando la  materia  come  dice  '1 
Bairo  nella  Congiuntiva  con  dolore 
pungitivo  dell'  Occhio ,  e  delle  tem- 
pie ,  ufcendo  fovente  d  copiolè  lagri- 
me ,  o  lippitudine  \  Ma  quando  prò- 
viene  dal  làngue  puro,  è  rofià,  ma 
non  tanto  ilorida,  e  benché  habbili 
medefimi  accidenti  ,    fono  però  più 


a  lib.i.c.22. 

b  Barbet.par.zMb.i.cap.i'j, 

e  Guid.tr.z.dol'Ki.ca.de  Ofhtalm» 

d  FlaccntinMb.i.cap.y, 
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rimeflì ,  Se  farà  'pei?  xaufa  della  fleg- 
ma  ,  havrà  tumefcenza  con  poca  roi^ 
fezza ,  né  calore ,  o  dolore  ;  non  ve« 
nendo  tanta  abbondanza  di  lagrime^' 
quali  faranno  poco  dolorofe ,  e  cor- 
rofive  ;  Se  da  melancolia ,  yi  farà  po« 
caroflèzza,  maolcura  con  gl'acci- 
denti, che  fuol  portare  tal  forte  di 
perfido  humore. 

PROGNOSTICO .  Qiiand'è  be- 
ne curata  nel  principio  in  Corpo  («- 
no ,  dicono  gì'  Auttori ,  che  fuol  ter- 
minare in  fette  giorni  :  ma  non  ce- 
dendo a'  medicamenti  interni ,  &  e- 
Aerni ,  overo  che  folle  mal  curata ,  e 
difcende  nell'occhio  una  Nuvola,  eh* 
impedifee  il  vedere ,  overo  che  per- 
forandofi  la  Cornea,  ne  fuccede  la 
perdita  dell'  occhio . 

Come  fi  medica    t  Oftalmia, 
delV  Occhio . 

ALCHINDO .  Itane  avanti  1» 
cura  univerfale  di  tutt'  il  Corpo  ap- 
preftata  dall' £ccellentin[ìmo  Medi- 
co ,  poi  fi  procura  alla  parte  acque- 
tare il  dolore  con  l' applicazione  del 
bianco  d' ovo  conquassato  con  il  Lat- 
te ,  overo  con  1'  Acqua  Rofa ,  fino 
che  quello  fi  vadi  acquetando  ,  e  fi 
puole  anco  farlo  con  fucchi  di  porta* 
laca,  di  folatro ,  overo  endivia,  e 
non  farebbe  fuori  di  ragione  appli- 
carli anco  le  medefime  herbe  contufe 
fopra  r  occhio  (errato  :  &  anco  fopra 
le  tempie  fi  pone  un  Defenfiyo  in 
quefto  modo .-  cioè  ,  '^.  Boi.  Ar- 
men.  Accacia  ana  3.  ii.  Aloè,  Incenfo 
ana  5.i'  Chiara  d' ovo,  q.  b.  s  ufa  cOn 
pezzette  bagnate ,  mutandole  tre ,  o 
quattro  volte  al  giorno;  e  quando  il 
male  è  in  declinazione ,  fi  yaleranno 
d' un  bottoncino  di  feta ,  dentro  il 
C     3         qua- 

e  Gal.%.Mtth.cap.z, 


38  7{AGI0^AME'MT0 


quale  vi  fii  Tncia  preparata ,  Aloè, 
Sarcocolla  ,  e  Cerufa  lavata .  Qiie- 
fto  fi  bagna  nell'  Acqua  Rpfa ,  e  d* 
Eufragia  ,  toccandofi  fovente  roc- 
chio: E  fé  in  quello  male  prevale  (Te 
materia  frigidaii  faranno  bollire  foglie 
di  Malva,  e  d'Aneto  nel  Vino  bian- 
co, mifchiando  coneffe  il  Siefde  Spi- 
ga lopra  1'  Occhio  ferrato . 

TURANIO  .  E'  tanto  il  dolore, 
&  il  calore ,  che  prova  il  paziente  in 
queftomale,  cheli  pare  bavere  pro- 
priamente il  fuoco ,  «  la  fabbia  negl' 
occhi  ;  e  la  lagrima ,  che  n'efce ,  dice 
Vico,  a  eKTèr  tant'ardente ,  e  corrofi- 
va ,  che  ili.  cadere  i  peli  delle  Palpe  • 
bre  ;  Onde  devefi  havere  riguardo  in 
quello  male  fopra  ogni  cofa  di  proi- 
bire alli  pazienti  l' ulò  del  confricarli 
con  1'  Ormefino  nero  per  le  ragioni 
addotte  dal  Mercurio,  h  perche  in 
vece  di  follevarfi  s'arrecano  danno 
notabilidìmo  ^  Neil'  augmento  del 
male  deve  Ilare  il  Paziente  all'ofcu- 
ro  e  guardato  dal  Fuoco ,  dall'  Aria> 
dal  Fumo, &c. Avvertendo  di  non  ap- 
plicare medicamenti  locali  alla  parte  ^ 
le  prima  non  s' adempifce  il  precetto 
di  Galeno,  che  è  ,  di  dovere  purga- 
re prima  il  Corpo,  e  poi  cavare  ^an- 
gue ,  &c.  nelP  antiche  Oftalmie  era 
molto  lodato  il  fedagno  d.  Hora  fono 
io  per  difcorrervi  deWOrz^olo  dell'' 
Occhio . 

CAUSA.  E  materia  grolTa  mef- 
Colata  col  l'angue . 

SEGNI.  Si  raffomiglia  al  grano 
dell'  Orzo  ,  e  viene  fopra  la  palpebra» 

PROGNOSTICO  .    Quefto  è 
buoniffimo  da  fanare. 


Ltb.t.  tr.l .ca.2.  b  In  error.popte- 
lor.lib.^.cap.  1 8 .  e  Fra^.part.z. 
glojf.  zJihJtib .q:iàjl,2g, 
Michael  Pafch.  Uh.  i,  de  SU' 
ratfdMorb,cap,i6. 


Come  andarà  medtcAto  quefi^Ùrm 
T^olo  delC  Occhio  ? 

ALCHINDO  ,  Prima  fé  gl'ap- 
plicarà  (  come  fi  fuole)  per  matu- 
rarlo quefto  medicamento  ,  cioè, 
polpa  di  pomo  dolce,  Latte,  Butti- 
ro ,  &  un  poco  di  Farina  di  fermen- 
to ;  maturato  che  farà ,  poi  fi  taglia- 
rà ,  e  fpremuta  fuori  quella  poca  mar- 
cia fi  fanarà .  e 

TURANIO,  Guglielmo  Piacen- 
tino nel  primo  libro,  al  Capitolo 
dell'  Orzolo  infegna  un  Cerottino 
molto  buono  per  rilTol  vere  quefto  tu- 
morettoj  il  quale  va  fatto  in  quello 
modo.  Si  prende  Cera  nuova  f.  s. 
Aloè  3.  i.  s.  oglio  Rofato  q.  b.  e  li  ap- 
plica .  Pietro Bairo  afferma,  /ch'il 
Serapino  diftefo  in  fottiliflima  pezza 
è  prefentaneo  rimedio  a  quefto 
male.  Hora  voglio  dilcorrere  delli 
J'edocchi  delle  Palpebre . 

CAUSA  .  Nafcono  dalle  fporcl- 
zie  de'  Viandanti,  potendofì  anco  ri- 
portare da  Una  perfona  ad  un'  altra . 

SEGNI.  E'  un'infiammazione, 
e  grolfezza  delle  Palpebre  con  gran 
prorito,  &  alle  volte  dolore  . 

PROGNOSTICO  .  Sempre  fi 
tura  con  facilità . 

Come  fi  faranno  morire  li  Pedocchi, 

0  Piofelliy  e  he  nafcono  nelle 

palpebre  ì 

ALCHINDO .  Prima  fi  farà  ba^ 
gnare  la  parte  con  Unguentò  Rofato 
diMefue,  che  vi  fiì  in  elfo  efiinto 
un  poco  d'  Argento  Vivo ,  g  ove- 
ro  lì  farà  fregare  la  parte  medema 

con 
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con  Muri»,  cioè  falamoia  ;  ma  non 
valendo  quefti  rimedir ,  fé  gì'  appli- 
cava il  medicamento  feguente ,  cioè. 
3^/C.  Alume  polverizata  3,  i.  Solfo 
J?olverizato  9  ii.Aceto  Squillit.  Ma- 
ria ,  ana  ^.s.m.  che  fé  quefti  medica- 
menti nulla  giovafferojfi  dovràno  poi 
cftrarre  quefti  Animaletti  con  gen- 
tiliflìma  mollettìna  ad  uno  ad  uno  ; 
con  ponere  doppo  pezze  bagnate 
rieir  Acqua  Rofa  . 

TURANIO .  Il  Senerio  infegna 
A  due  belliffimi  rimédii ,  a  mio  parere 
infallibili ,  e  fono  quefti  ;  Il  primo  ft 
fa  con  graftb  di  Porco  ^.  '•  Elleboro 
bianco  3  i.Vitriolo  citrino  §.  s.na.  Il 
fecondo  b  è  comporto  con  graffo  di 
Porco  ^.s.  Piretro  poi  ver.  3  ■».  Mercu- 
rio Vivo  3.  s.  m.  Io  Configliarei,  a- 
vanti  d*  applicare  quefti  medicamen- 
ti fopra  gr  Occhi  coprire  il  Globo 
éon  Oro  battuto . 

Diciamo  qualche  cofa  àtW^Encatt' 
tis ,  0  Encantides , 

CAUSE  .  E'  il  fangue  vlziofo ,  fi- 
Ve  efcrementi ,  che  dilcendono  dalla 
Tefta  negl'angoli  lacrimali  degl* 
Occhi ,  raaffìnde  a  Marinari  ,  e  Pei- 
tatori . 

SEGNI.  E'  una  carne crefcente» 
come  fpugna ,  che  nafce  nell'  ango- 
lo dell'  Occhio  ,  che  fi  conofce  fàcil- 
mente . 

PROGNOSTICO .  Se  quefta  ef- 
crefcenza  è  rara ,  molle ,  fpugnofa , 
ipon  dolente ,  fi  cura  ,  ma  eflèndo 
dura,  antica,  e  dolorofa  ,  difEcil- 
psnte  fi  può  fanare  .  e 
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Come  fi  pm  medicare  la  carnofith, 

deW  Angolo,  lacrimale  dell  '  Oc- 
chio ,  de  tta  Encantis  ? 

ALCHINDO  .  Si  può  procurare 
prima  d'  eORccarla  con  Vitriolo  ab» 
brucciato,  overo  con  Alarne  ufta  •  e 
non  oprando  quefti,  fi  può  paflTare  alli 
Trocifci  di  Minio,  &  alla  fine  al  Fior 
di  Rame  ;  Ma  in  cafo  ,  che  alcuno  di 
quefti  medicamenti  non  faceife  1'  et 
fetto,fe  fi  potefl!e  legare,  a  pafiare  con 
Ago  un  Filo ,  fi  potrebbe  levare  col 
tempo ,  e  diligenza  quella  Carnej  ma 
non  riufcendo  alcuno  di  quefti  modi , 
fi  può  con  fòrbice  tagliarla  via  ;  eflìc- 
cando  doppo  la  parte  con  Balaufti 
palverizati.  Mirti  »  Ofib  di  Sepa» 
e  fimili . 

TURANIO  .  In  quefto  cafó  fi  de- 
ve bavere  molto  riguardo  all'  Oc- 
chio, mafllme  nell' applicazione  de* 
córrofivi,  coprendolo  molto  bene  con 
Foglia  d'Oro  ,  o  fottiliflìmo  piumino. 
Succede  qualche  volta,  che  fi  fa  mol- 
ta efcrefcenza  di  Carne  nella  Cafsa 
dell*  Occhio  a  quelli,  che  ne  portano 
uno  di  Vetro . 

CAUSA  .  Può  venire  per  càufa  ài 
maggior  nutrimento  ^i  quello  occor- 
re ;  Qvero  per  ponerfi  1*  occhio  artifi- 
ciofò  in  forma  impropria ,  offendendo 
gì* angoli,  che  perciò  eccitandofi  il 
dolore,  &  indi  flu[Iìone,ne  fegue  1*  ac-s 
crefcimenio  della  Carne . 

SEGNI-  Sono  il  vedere  la  detta 
carne accrefciuta  patentemente,  e'I 
non  potere  accommodarfi,  nèintro- 
diurre  1*  Occhio  di  vetro . 

PROGNOSTICO.  Oprando  fu^ 
bito  in  principio  fi  cura  felicemente,- 
benché  con  qualche  difficoltà  ;■  Ma 
trafcurandofi  molto  tempo,  efsendo 
quefta  carne  fatta  dura,e  callofa,  difE- 
cilmente  fi  fana,  e  tanto  più  ef^endovi 

dolore»  '^ 
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Ctmevh   rììutjfo  t  Occhio  di  Tetro 

ufcito  per  accrefcìmemo  di 

Carnei 


ALCHINDO.  Devefi  prima  pro- 
curare di  levare  la  carne  accrefciu- 
la,  cheimpedifce  l'entrare  dell' oc- 
chio fìnto ,  e  ciò  va  efseguito  con  ba- 
gnare la  detta  Carne  con  Vino  bianco 
tepido  ,  fopraponendoli  la  Sabina 
polverizata,  e  poi  riempito  tutto  il 
redo  della  CaGa  dell'  Occhio  ;  cioè 
fopra,  e  fotto  le  palpebre  di  globoli  di 
Fili  afcluti  \  e  di  fopra  un  Cufcinetto 
di  pezza  bagnato  neir  acqua  di  Rofe 
bianche»  e  quando  non  riefce  la  Sa- 
bina, s'adopra  il  Pricipitato  prepa- 
rato, e  dolcificato,  overo  li  Troci- 
fcidi  Minio,  con  quefto  però ,  che 
neir  applicazione  di  quefti  validi  cor- 
rofivi  vadi  porto  fopra  I'  Occhio ,  e 
Tempie  un  diffènfivo  fatto  con  tre 
oncie  per  forte  d'  Acqua  di  Rofe 
bianche ,  e  Piantagine ,  e  mezz'  on- 
cia per  forte  d*  Oglio  Mirtino ,  &  A- 
ceto  Rofato,con  due  dramme  di  Bol- 
lo Armeno,  &  una  chiara  d'ovo, 
levata  la  carne  va  cicatrizata  la  parte 
col  ponervi  la  polvere  di  Tucia,  te- 
nendo largo  con  globuli  di  Fili  afciu- 
ti  ;  Fatte  tutte  quelle  cofe ,  e  levato 
il  dolore,  (ì  procura  di  rimettere  den- 
tro r  occhio  di  Vetro ,  quale  non 
potendo  entrare  per  cfserfi  molto  ri- 
ilrette  le  Palpebre  ,  maffime  nelli 
Angoli  ,  va  introdotto  in  quelli  la 
midolla  di  forgo ,  ridotta  in  minutil- 
fimi  globuletti ,  eh*  in  quefto  modo 
Sicuramente  l' occhio  poi  rientra  nel 
luogo  primiera. 

TURANlO .  Non  potendofi  ha- 
vere  V  intento  con  i  medicamenti  da 
voi  propoftj  nelli  due  cafi  anteceden- 
ti, non  vi  farebbe  meglio  ,  per  con- 
iìunar  quella  carne  quanto  un  Cau^ 
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fìico  chiamato  da  me  Pietra  Inferni: 
le,  il  quale  ha  grandidìme  prerogai3 
tive  ,  maflìme  in  quefti  cafì ,  e  mi  fa 
dato  il  fecreto  da  un  Medico  Tede- 
fco ,  qual  delcrizione  farò  nel  fine  de* 
noftri  Ragionamenti  ;  Et  hora  par, 
liamo  del  Polipo . 

CAUSA .  E^  r  humor  Flegmati- 
co  ,  difcendente  dalla  Tefta  nelle 
Nari ,  tanto  da  una  parte ,  quanto 
dall'  altra ,  &  alle  volte  \,i  fi  mifchia 
la  melancolia . 

SEGNI .  E  un  Tumoretto  di  co- 
lor bianchizzo,  erofllgno,  horaat* 
taccato  in  alto  ,  hora  pendente ,  e 
qualche  volta  arriva  nelle  Fauci,  e 
dice  Galeno  a  con  pericolo  anco  dt 
foffocazione  de' Pazienti  J  anzi  eh© 
io  ho  veduto  una  Donna  haverne  u- 
no ,  che  gì*  otturò  talmente  le  FauciV 
che  bifognò  che  s*  affocaftè  mifera- 
mente  ;  Quefta  fu  aperta  da  perfon» 
di  qualch' intelligenza,  e  le  fu  trov^« 
to  nel  Cuore  materia  veramente  fi» 
mile  al  Polipo ,  e  dal  medemo  fu  co-] 
ftantemente  aflerito  eftèr  tale  ;  per- 
che fattolo  bollire  lungamente  nell* 
acqua,  divenne  duro  oltre  modo  • 
cola  che  tanto  più  lo  confermò  nella; 
ftelTa  fua  opinione  ,  tirando  anoo 
molti  altri  nella  medema  .  Io  non 
voglio  però  né  prenderla,  né  {prez- 
zarla ,  ma  lafcio  che  '1  tempo  ,  e  T 
efperienza  faccia  conofcere  fé  ve- 
ramente fi   trovano    cotefti    Polipi 


«el  Cuore  sì,  o  veramente  no 

PROGNOSTICO  .  Galeno  b 
dice  ,  alle  volte  quefto  Tumore  eflèr 
caufato  dall'  humor  Flegmatico  ^ 
mifchiato  con  il  melancolico  \  e  per- 
ciò fecondo  Pareo  ,  fé  far^  di  co- 
lor Piombigno ,  e  nero ,  e  doloro^, 
farà  anco  difficilKIìmo    da  curare  » 

epor- 

a  iib.de  morb.capM  Polypo  , 
b  igeo  citato . 
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e  porterà  (eco  grantlidìma  difficoltà  , 
&  accidenti;  però  bifognarà  blandir- 
lo, e  palliarlo,  mentre  medicatone 
ho  veduto  molti  a  morire,  &  effendo 
quefto  prodotto  dal  foloFlegmaj  e 
di  pendente  lenza  fetore  ,  bianco  , 
molle ,  mobile  nell'  ifpirazione ,  fi  cu- 
ra felicemente . 

Come  adunque  fi  medica  il  Polipo , 
che  viene  nel  Nafo  > 

ALCHINDO  .  Quando  il  Poli^ 
pò  foflè picciolo ,  benigno,  e  tene- 
ro, fi  deve  tentare  d*  efficcarlo  ,  ado- 
perando le  fcorze  di  pomo  granato 
polver.  con  il  Croco  di  Marte ,  & 
un  poco  di  mirra  ;  ma  riufcendo  ciò 
debole,  potremo  valerfi  del  Calibe  a 
con  V  Aceto  ,  ne  facendo  quefti  V  ef- 
fetto, fi  ponerk  in  prattica  quefto  ri- 
medio ,  che  farà  più  valido  ;  cioè  ^. 
Alume  di  Rocca  urta  5-  J-  Arifto- 
lochia  rotonda  ufta,  calcite  ana  3* 
8.  Precipitato  9.  ii.  fi  mifchia  ,  & 
a  (brte  non  giovando  quefli  rimedii , 
lì  verrà  air  eftirpazione  totale  con  il 
Ferro  in  quefto  modo . 

Prima  fi  farà  fituare  il  paziente 
in  luogo  commodo,  e  lucido,  verfo 
ì  raggi  folari:  e  dopo  con  Moletti- 
iia  ,  overo  Uncinetto  iì  porterà  a 
bafib  il  Polipo,  e  con  la  Forbicina 
il  tagliarà  via  ;  ma  eflèndo  troppo  al- 
to ,  bifognarà  fervirfi  dell'  inftromen- 
to  Cannullato  dell'  Acquapenden- 
te ;  tagliato  che  folTe ,  s' introdurrà 
dentro  nella  Narice  una  tafi:a  di  fìli 
bagnata  nella  chiara  à'  ovo  ,  con 
dentro  le  Polveri  Coftrettive  ,  ap- 
plicando anco  fopra  la  Fronte  una 
pezza  bagnata  nell'  acqua  di  Rofe 
bianche,  e  di  Piantagine  .  Li  giorni 
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feguenti  s'introdurrà  nel  Nafo  una 
cannella  di  Piombo ,  o  penna  d'Occa, 
tinta  nell*  unguento  di  Cerufa ,  nel 
quale  vi  fii  polvere  di  Precipitato , 
a  fine  di  confumare  qualche  poco 
di  radice  :  (  fé  ve  ne  fofiè  rimafta  ) 
nel  fine  per  cicatrizare  la  parte  s' im- 
brattarà  la  cannella,o  penna  con  l'un- 
guento di  Cerufa,nel  quale  vi  foflerQ 
mifchiate  le  Rofe ,  e  Balaudi  polver. 
overo  con  1'  unguento  di  Tucia  ,  ò 
quello  di  Piombo ,  e  fimili . 

TURANIO  .  Quefto  modo  di 
medicare  il  Polipo  per  verità  è  il 
meglio  che  fii,  e  non  vi  partite  d<t 
quefta  intenzione ,  che  n'  havrete  ia 
ogni  occafione  honore  grandiffimo  ; 
Mi  ftupifco  afiài  di  quelli ,  che  dop- 
po  r  eftirpazione  del  Polipo  cauterig- 
giano  la  parte  incita  con  Cauterio 
attuale  ;  come  il  Vico,  é>  Sc  altri» 
ma  del  mio  penfiere,  che  è  dinota 
cauteriggiare  ,  ofièrvo  1'  Acquapen- 
dente ,  e  Fragofo  ,  d  Celio ,  e  ma 
molto  più  il  Fallopio,  /  il  quale  più 
chiaramente  s'efprime  ,  dicendo ,  che 
non  bifogna  in  quefto  cafo  dar  fuo- 
co  alle  Narici ,  per  il  pericolo  d' ab- 
bruggiare  le  membrane  del  Nafo  ; 
potendofi  anco  rifcaldare  l'O  fio  Et- 
moide ,  per  la  quaP  offefa  dice ,  non 
poco  patirebbe  il  Cerebro  ,  aggiun- 
gendo io ,  che  toccandofi  con  il  fer- 
ro affocato  la  Cartilagine  del  Na- 
fo ,  quefta  fi  può  contraere  dalla 
forza  del  fuoco  ,  &  ivi   rimanervi 

un'ul- 
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un*  ulcera  raftidioildìma  ,  &  incu- 
rabile. Qqalch'uno  potrebbe  dire, 
che  quefto  cauteriggiare  è  quafi 
oofa  infenfibile  ,  toccandofì  con  un 
fòlo  bottoncino-  affocato  ,  introdot- 
to per  dentro  una  cannella,  a  fine 
di  confumare  le  reliquie  del  Polipo 
rimafte  doppo  1*  incifìone ,  &  anco 
per  ftagnare  il  fangue  ,  e  corroba- 
rare  la  parte..  A  cui  rifpondo»  che 
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pone  due  medicamenti  ,  che  non, 
voglio  tralafciare  di  defcrivèrlì,  € 
fono  que(ti .  7fi.  Scorze  di  Pomo  gra- 
nato onzie  una ,  fiele  di  Toro ,  Amo- 
mo,  Mirra  ,  Calaminto  ,  Praxio 
onz.  m^  Croco  f crup,  uno  ,  fuccd 
d*  Ellèboro  bianco  dr.  una ,  II  feconr 
do,  !2|C.  Squama  dì  Rame  onz.  m.- 
Yitriolo  fcrup.  ii.  Sandaracha  dram, 
ii.  Qiiefti  Medicamenti   dì  Galeno» 


per  confumare  li  refidui  del  Polipo  ^  poffono  bavere  luogo  ne*  Polipi  be- 
non  è  neceflario  il  fuoco,  potendor  nigni,  ma  efìTendo  queftì  di  cattiva 
£ì  fare  commoda  mente  con  medica- 
menti fenza  di  quefto  j  Parimente 
per  il  ftagnare  del  fangue  è  affatto 
fuperfluo,  '&  incerto  ,  per  due  ra- 
gioni j  prima  perche  introducendo- 
il  bottoncino  nelle  narici  per  mez- 
zo della  cannella  5,  avanti  ch^  arrivi 
al  luògo  dell'  incifìone ,  viene  eftin-. 
ta  la  forza  del  fuoco  dal  profluvio 
deUanguej  Seconda  ,  alTolutanftente 
èimpoffìbilci  mentre  il  Polipo  fofle 
in  luogo  alto ,,  e  però,  non  potendo-^ 
fi  vedere  ,  darli  il  fuoco   nel  luogo 


bifognofò,,  potendofi.  anco  in  quello, 
commodafinente  reprimere  il  San- 
gue con  gran  facilità  ;  Per  la  terza  ,, 
Raggiunta  ragione»  eh*"  è.  di  corro* 
borare  la  parte»  ancor  io  la  lodarci, 
mentre  non  vi  foffe.  il  pericolo  di^ 
caufare  danno  maggiore  ^  che;  bene- 
ficio y  (  come  ha  detto  dt  fopra  )  alla 
qual  cola  dovrafn  occorrere  con  cor- 
roboranti opportuni  alla  parte  ftef- 
fa  ,  e  confàcevoli  al  Cerebro ,  e  col 
configlio  anco  del  Signor  Medico 
regolarli .  Io  adunque  v'  eforto  con- 
cludendo la  mia  opinione,  a  non  da- 
re il  fuoco  in  quelli  cafi,  ma  di  più 
ne  meno  tagliarli ,,  fé  prima  non  s'  ha- 
vrà  fatto  ogni  potere  con  1  locali , 
che  per  tal*  intenzione  Galeno  a  pro- 
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natura  ,  cioè  Cancrolr  ,  coman- 
dano gì'  Auttori ,  b  che  non  s'  babbi* 
no  da  curare  ne  con  medicamenti  , 
né  con  la  Chirurgia;  ma  &* accarez- 
zino, facendoli  cura  palliata  ,^  e  be- 
nigna \  però  fi  procuri  da  voi  ufare 
diligenza,,  per  conofcere  quali fiina 
li  benigni  3^  o  li'  pernizioff-,  &  ac-; 
ciò conofciate quelli,,  gì'  ofl^ervarlte 
d'un  color  infiammato,  ofcuro,di 
foftanè;a  dura  »  fortemente  attacca- 
to Cy  fpirante  odor  fetido;  e  men- 
tre feguiflfea  qualche  egritudine  del 
Cerebro  con  gran  dolore  >  e  fenza 
materia  ^  all^  bora  fi  può  dire,  che  è 
di  cattiva  natura  ;  e  perciò  da  noa 
impacciacfène  afloilutamente  ,  (  chi 
non  vuole  incorrere  in  bialhio^  o 
poco  honore  )  ricordandovi  avan- 
ti di  fare  quefta  operazione,  procu- 
rare prima  che  il  Corpo  fii  beniffimé 
purgato  .  Hora  fentite  del  Polip9> 
dell*  Orecchio . 

CAUSA.  Sono  le  fteffe  mento-^ 
vate  nel  cafo  antecedente  . 

SE- 
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SEGNI .  Sono  manìfefti  ;  attefo 
che  fi  vede  nel  cahcavo  dell'orecchia 
il  Polipo. 

PROGNOSTICO .  Ponno  divi- 
derfi  in  tre/pecie,  facili,  e  difficili, 
&  incurabili .  Li  primi  quando  fono 
teneri,  e  molli,  e  fenza  dolore.  Li 
fecondi  quando  Cono  duri  attaccan- 
ti,  è  con  corruzione  dell*  OfTo  ,  & 
odor  fetido  ;  ^  Li  terzi  eflendo  ac- 
compagnati da  gì'  accidenti ,  cui  fo- 
no fottopoili  i  mali  cagionati  dal? 
humore  melancolico . 

Come  fi  medicara  il   Polipo  dell' 
Orecchie} 

ALCHINDO  .  Se  quefto  farà 
picciolo ,  e  tenero,  fi  procurare  d'  ef- 
ficarlo  con  Balaufti  polver.  overd 
confumarlo  con  Precipitato  ,  Un- 
guento b  Egìitiaco  ,  e  fimili  ;  ma  il 
meglio  farà  con  la  Forbicina  levar- 
lo tutto  ,  ponendo  dentro  per  il  fan- 
gue  il  Bombace  ufto,  e  di  poi  con 
Oglio  d*  Hipericon ,  ò  di  rodo  d' ovo 
fi  laldarà  la  parte ,  e  doppo  la  cura 
fi  farà  ,  che  l' Ecc:  Medico  faccia  fa- 
re una  buoaa  purgazione  al  pazien- 
te per  pretèryarlo ,  acciò  detto  male 
non  torni  più  » 

TURANIO  .  Difcenàiamo  tin 
poco  più  a  badò)  «  difcorriamo  del 
Broconcelle ,  o  'Goffo  dellH  Gola  •. 

CAUSA.  E'  la  Flegma  difcen- 
dente  dal  Capo  ^  &  ivi  fermandofi 
genera  quefto  male;  Ha  Follicolo, 
il  quale  richiude  il  Tumore ,  lì  con- 
gela, maflìme  fuccedendo  per  caufa 
del  bever  acqua,  e  particolarmente 
di  neve  liquefatta  ;  benché  fuccede 
tal  qualità  di  male  in  certe  regioni 


particolari ,  e  ciò  confermano  gl»Aat- 
tori ,  e  maflimè  nel  Bergamafco,  ncU' 
Alpi,  &c. 

SEGNI  .  E'  una  grande  enfiag- 
glone ,  che  fi  fa  nel  Collo  j  tra  la  Cu- 
te, &  Afpr^  Arteria,  e  fi  dice  da  Gre- 
ci Broconcelle  ,  da  Latini  Hernìa 
Gutturis ,  e  da  Volgari  il  Goffo , 

PROGNOSTICO  .  Li  fanabili 
fono  quelli,  che  hanno  in  fé  ftefli 
certi  humori  e  fimili  ingroffezza  al- 
la Polenta,  o  al  Miele  ,  overo  al- 
r acqua:  mentre  vengono  per  acci- 
dente, non  eflendo  antichi ,  ne  radi- 
cati in  Vene  ,  Arterie ,  o  Nervi ,  né 
in  Perfone,che  eccedono  d  l'età  d  an- 
ni 24.  L' jncurabili  fono  quelli,  che  fi 
fanno  alle  Donne  nel  tempo  del  par- 
torire ,  per  dilatazione  de'  Vafi  y 
e  ciò  per  la  renitenza  del  refpiro., 
nei  gravi  dolori  del  parto  ;  e  dicono 
g'  Autori  riufcire  quefti  ,  come  A- 
lìeurifma  di  quelle  parti  :  ne  meno 
fi  medicano  quelli  provenienti  per 
caufadel  Clima,  e  che  vengono  da 
heredità . 

Cóme  ^ndara  medicato  il  Broconcel- 
ie  y  0  Goffo  della  Gola  ? 

ALC^INDO  .  Prima  fi  farà  ; 
eh'  il  Signor  Fifico  ordini  il  regola- 
mento del  vitto ,  fe  purgazione  del 
corpo ,  &  altro  che  occorreffe  ;  po- 
nendo doppo  alla  parte  un  bolettino  , 
fatto  con  la  metà  per  forte  di  Ce- 
rotto di  Bettonica,  &  Oxicroceo, 
«  non  ìacendo  quefto  l' effetto  s'  ado- 
prarà  il  feguènte,  cioè  :  Si  prenda 
ipugna  nuova  abbrucciandola ,  e  dopw 
po  ridotta  in  fottiliflìma  polvere  , 
mirchiata con  Miele,  fi  farà  Empia-; 

Itro 


a  Soris  lìb.  %.cap.  8. 
b  F^llop,  lìb,  %.  ca^.  8. 


e  Tagaul.tnpt.Chirurg.  lih.i' 
cap.  13.     d  Fico  lfb'9'  <^^Hh 
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ilro  ai  Fuoco  ^  aì>pIkandoli ,  e  dop-     ta  Nicofiana ,  cioè  ;  le   Fogtie  tU 


pò  rimanendovi  qualche  relìduo  fi 
finirà  di  riflblvere,  &  eflìccare  con 
un'  ennpiaftro  fatto  con  a  le  cime 
verdi,  e  tenere  del  Cipreflb,  le  qua- 
li  fi  peftano  in  mortaro  di  Pietra  , 
aggiungendoli  ,  peftando  dell'  Ace- 
to a  poco  a  poco ,  fino  che  fi  riduce 
in  forma  d*empiaftro  j  facendo  il 
pofiibile  nel  tempo  della  cura ,  per 
andare  elpurgando  dal  Nafo  con 
Errini ,  e  dalla  Bocca  con  Maftica- 
torii.  Ma  fé  in  progreflb  della  cu- 
ra in  luogo  di  riflòlverfi  il  Tumo- 
re indicafle  più  tofto  venire  alla  fup- 
purazione  ,  s' aprirà  quefto  con  il 
Ferro,  medicando doppo I^,parte  con 
le  folite  quattro  intenzioni . 
.  TURANIO.  Havete  fatto  men- 
aione  d'  efpurgare  il  Paziente  con 
Errini  $  e  Mallicatorii ,  non  haven- 
dopropofto  le  materie.  Peròeflèn- 
do  cofe  che  ponno  eflere  efibite  anco 
dal  Chirurgo,  vi  dirò  quali  fono, 
cioè  ;  Lilio  Convallio,  il  Bcen ,  fuc- 
co  Ai  Maggiorana,  Calloreo ,  la  Ku-* 
ta,il  Doronici,  Euforbio  polver.il 
Pepe  ,  la  Bettonica ,  Elleboro  bian- 
co ,  Pulegio,  &  il  Ditamo  y  ogn'uno 
diquefti  lèrve  per  fare  l'effetto,  o 
folo ,  o  accompagnato ,  ridotto  pri- 
ma in  polvere,  tirato  per  il  Nafo, 
La  materia  delli  Mafticatorii  fono 
le  feguenti  ,  cioè  Piretro  ,  Mafti- 
ce,  Gengero,  Pepe,  Nigella,  Sta- 
fiiagria,  Cubebe,  Senape,  Puiegio, 
Origano,  &c.  Una  compofizione  fi 
potrà  fare  ,  per  efempio  in  quefto 
modo.  ^.  Maftice,  Piretro,  Origa- 
no ana  5.  i.  Cera  q.  b.  fi  faranno  due 
bocconi  da  niafticare  j  altri  perfpu- 
tare  mafticano  la  Carta  ,  e  fa  1'  ef- 
fetto anco  il  Maftice  lolo,  &  la  Pian- 


dotte  in  mafia  chiamata  ordinaria- 
mente Tabacco  in  Corda  ;  le  quali 
colè  la  maggior  parte  fono  defcricte 
dal  Donzelli  nel  fuo  Teatro  Far- 
maceutico .  Ne  devo  pafiare  fotto 
filentio  un  rimedio  dattoci  dal  me^ 
demo  Donzelli  b  per  quefto  effetto  « 
&  è  il  prefente .  '^.  Spugne  Mari- 
ne ,  Spugne  ,  che  nafcono  intorno  al^ 
le  Rofe  Canine  ana.  5.  i'.  ^^  quefte  fé 
ne  faccia  cenere  fecondo  l' arte  j  del- 
la quale  fé  ne  piglia  oncia  una,  ce- 
nere di  Carta  ftraccia  Dram.  ii.  Cr- 
namomp  oocie  5.  Coralli  roffi  pol- 
yer.  Drain.  1.  s.  fi  mifchia  il  tutto 
facendo  polvere  ,  della  quale  fé  np 
prende  oncia  una,  e  s.  infondendola 
in  vino  bianco,  e  benché  il  Don- 
zelli non  ne  dice  la  quantità  j  io  giu^j 
dico ,  che  fé  ne  podi  prendere  lib.  do- 
dici in  circa  ,  facendo  ftare  quefte 
cofe  in  Macerazione  per  due,  otre 
giorni  y  doppo  li  quali  ,  quando  la 
Luna  comincia  a  mancare  ,  com^ 
farebbe  nel  Plenilunio  ,  ne  beva  il 
Paziente  ogni  mattina  due  ,  o  tre 
oncie  ,  quattro ,  o  cinque  hore  avan- 
ti il  cibo  j  cosi  feguitando  fino  che 
la  Luna  da  capo  principi  a  crefcere  : 
nel  qual  tempo  fi  lafcia  di  prendere 
il  rimedio,  e  non  fortindo  nella  pri- 
ma volta  l' intento  ,  nella  feguente 
Luna  fi  prenderà  da  capo  il  medica» 
mento  fuddetto ,  con  il  quale  rime-, 
dio  il  detto  Auttore  promette  certa 
falute,  dicendo  però,  eh'  avanti  e 
neceflària  la  purgazione  del  corpo  ; 
Et  io  aggiungo ,  eh'  oltre  alla  detta 
purgazione,  e  Vino  Medicato ,  fii« 
no  necefiàrii  Locali  alla  parte ,  ^  & 
in  avvantaggio  per  tutto  il  tempo  del- 
la 


a  AtÙHSlib,  15.  cap.  1^, 


b  Theatr.PharmaccHt.  par.  3 .  nbi 


fa  cura  ima  buona  regola  del  vive- 
re ,  che  farà  fuggire  tutte  le  coCe  no- 
cive, cioè  quelle,  che  polTbno ge- 
nerar fanguegronb,  vifcofo,  e  tor- 
bido, il  quale  fi  fi  ufando  la  carne  di 
Bue,  di  Porco ,  li  Uccelli  acquati- 
ci ,  ogni  forte  di  legumi ,  cavoi  i,  por- 
ri, rape ,  cipolle,  pafte ,  pefci ,  nìaf- 
lime  tenche,  &  anguille;  onde  fa- 
rà neceflario  valerci  di  cibi  confe- 
renti ,  come  uccelli  di  prati ,  e  mian- 
tàg  ovi  frefchij   polli,  efimili.  ^ 

I^n  volendo  il  Broconcelle  ne  rif- 
fa herfi ,  né  fuppurare y  cofafi 
farà  in  quejio  cafo  ? 

ALCHINDO.  M*  accingerei  ale 
la  operazione  Chirurgica ,  efsendo 
però  pregato  dal  Paziente  ,  e  dalli 
Parenti,  chiamando  prima  l' Eccel- 
lentiffimo  Medico  per  pigliare  il  fuo 
configlio  ,  che  però  comandando- 
Io,  configliandolo,  e  permettendo- 
Io  ,  fi  principierà  1'  operazione,  (  ben- 
ché difufata ,  e  pericolofa  )  in  que- 
fto  modo .  Prima  fi  farà  aggiuftare 
il  Patiente  in  forma  comoda  ,  e 
doppo  s' incominciarà  ad  incidere  fo- 
jamentela  Cute  fopraporta  :  tenen- 
dola follevata ,  osservando  di  non  of- 
fendere né  Vene ,  ne  Arterie  :  l'epa* 
rando  il  Nodo  carnofo,  five  Folli- 
colo. Fatto  ciò,  s'unirà  la  parte 
con  Liftini ,  ò  Punti ,  fopraponendo- 
li  le  ftoppe  bagnate  nelle  chiare  d*  O- 
■vo,  dentro  le  quali  vi  fiano  il  Bolo 
Armeno ,  Terra  figillata  ,  Sandali 
ròdi ,  Acqua  rolà ,  e  poco  Aceto  ro- 
fato  ;  feguitando  (empre  con  medica- 
nnentl  agglutinati,  fino  chela  parte 
fof^e  faldata  affatto  . 

TURA  NIO  .  Non  ftimo,  che  fof- 
fe  fuori  di  pròpofito  j\  fare  una  im- 
brocazione  alla  parte  d'  oglio  rofato , 
di  più  una  olservazione  fi  deve  fare, 


SECOflDo:  4-j 

infegnataci    dall'  Acquapendente , 


&  altri  ;  &  è  ,  che  nel  fare  l'operazio- 
ne fuddetta,  fi  taglia  quella  Vena, 
che  nutrifce il  Follicolo,  oVeffica, 
poiché  non  tagliandofi,  facilmente 
quella  fi  genera  di  nuovo ,  Onde  ve- 
niamo al  prefente  alle  Parotidi . 

CAUSA  .  Sono  gì'  humori  mali- 
gni ,  e  peftilentiali  derivanti  dal  Ce- 
rebro,  dal  più  al  meno  doppo  qual- 
che infermità  acuta ,  e  maligna. 

SEGNI .  Quando  da  i  lati  dop- 
po, 0  fotto  Torecchie  apparifcono  rof- 
fori,  infiammazioni,  e  dolori  con  il 
Tumore  nel  tempo  fuddetto ,  fi  giu- 
dicarà  per  Parotide. 

PROGNOSTICO.  SucceàQtiào 
quelte  ad  una  Febre  piacevole  ,  ove-' 
ro  Cronica,  e  parimente  per  Criltf 
faranno  per  il  più  falutarl  :  Ma  com- 
parendo doppo  una  febre  acuta,  e 
maligna,  e  (Tèndo  dolorofa,  &  il  Pa- 
ziente debole,  fi  rendono  per  il  più 
mortali ,  per  la  facilità,  che  qual- 
che particola  dell'humore  fi  porti  ver-] 
£0  il  Cerebro  per  l' incapacità  delle 
Glandole  in  ricevere  quella  quantità 
d'  humori ,  che  vorrebbero  efalare  ,  * 
onde  quanto  più  fi  conolcerà ,  che  la 
caufa  antecedente  fia  di  mala  qualità  , 
più  grande  farà  il  pericolo  ,  * 

Come  fi  medica  la  Carotide  ? 

ALCHINDO .  Oliando  la  Pa- 
rotide foffe  picciolina,  fenza  alcun 
fegno  di  luppurazione ,  fi  può  farli 
iin  Fomentino  con  Foglie  d'  Altea , 
Melilotto,  Cammomilla,  e  fimili; 
overo  in  luogo  di  quefto  fi  può  un- 
gere la  parte  con  Oglio  di  Mandole 
dolci,  e  Cammomilla,  o pure  quel- 
lo di  Gigli  bianchi  :  ma  fcorgendo- 


a  Vars  z,oferat.Chìrftrg.c,^z, 
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^ogmpicclol  fegno    di  fapp-iirazio-.     forze,,    all'età,  &al  dolore |   per-? 

chefequefta  fbffe  molta  grande,  fi 
deve  andare  con  piacevolezza  ,   per 
nor»  eccitare,  e  far  accrefcere  mat^- 
giormemera  fèbrej  quanta  al    tem- 
po d'  aprirle  con  il  tagliò  ^  vi  dico,  e 
quefta  yilèrva  di  regola  univerfale 
in  tutti  li  Tumori j    Non  tagliate^ 
fe  noa    v'  è  qualche  poca  di  mate- 
ria generata,  perche  il  Fragola  af- 
ferma ,,  che  tagliava  le  Paratidi  avaa- 
ti  che  generafTera  alcuna  materia  ^ 
ma  aggiunge,  eh'  il  giorno  feguen- 
te  morivano;  è  ben  vero  y  che  non 
fé  li  permette  la  perfetta  maturazia- 
ne,  perche  (come  s.'  è  detto)  non  ri- 
trocedi    porzione  di  quelle  materie 
maligne,  acciò  che  quefte  non  caii* 
faflfero. delirio,,    pervenendo  al  Ce* 
rebra;  Strangolazione  capitandòal- 
le  Fauci,  per  elTer  queite  le  vie  pivL 
proilìme,.  alle  quali  può  quella;  mate- 
ria capitare;  ^  raàlolabafta  (repli- 


ne,  fi  deve  fuhito  ajutarla  con  un 
bolettino  di  cerotto  Diachilò  con  li 
graffi,  riformato*  con  Afsugnà  di 
Gallina  ;  e  non  baftando  quefta  farà 
a  propofito  il  feguente  Empiaftro,, 
cioè  i  C^.  Foglie  di  Malva  ,  dt  Vio- 
le ,  ana  m.  i.  Cipolla  di  Ciglia  bian- 
co §.  iii.  grafso  di  Porco  ^.  ÌL  fkri-^ 
nadiFormento  ^.\.s,.  Croco  3.  ii^ 
ni.  Ma  non  volendo  can  tutte  que- 
fte  diligenze,  venire  a  fuppurazio-^ 
ne,  fi  valerema  per  aprirla  del  Cau- 
ftico ,.  o  Rottorio  fetto  in quefto  mo» 
dò .  ^.  La  prima  Liffìa  del  Sapone 
detta  Capitello^  ^.  vi..  VitrioL  Ro- 
naano.  3.  i.  s.  Orpimento  5-  i.^  lequa- 
li  cofe  fi  bollino,  a  falifi^cazione  r 
perforata  la  parte  fé  gli  applicarà  il 
Butiro,  e  di  fopra  uà  bolettino  di 
cerotto  Diaciiilo  con  ti  graffr , .  rifor-- 
mato  con  Ogli©  ài  Mandole  dolci , 
e  Violat.  Caduta  1'  Hfcara  Ìì  medi- 
cara  con  Tafta-  intinta  inDigeftivo 
eommune,  con  dentro  un  poco  di 
Zafranno  ,.  in  que^o.  modo,  fi  lègui- 
tarà  tanto  che  fii:  perfèttamente  di- 
gerita^ incarnando,  poi  conBettoni- 
ca,  ecicatrizandoconTucia,,  e  ce- 
rotto Diapalma.. 

T URANIO,  la  nelle  Parotidfc 
ufo  eftraardinaria.  diligenza  ,  per- 
che generandafi  quefte  da.  hiimori 
corrotti  ,  e  maligni,  derivanti  dal 
Cerebro,  a  è  necefsario  ofservare 
con  diligenza ,  non  permettendoi  che: 
letrocedinoi' ,  mentre  quella  mate- 
ria anderebbe  fubito  ad  offèndere  il 
Cerebro  -  è  ben  vero,  che  nell'àttrae^ 
«e   fi    e  deve-    haver   riguardo  alle. 


a  Fragof.p.i.  qnnfi.  26. 
b  CelfJib.  6.c.i().  deParotidihus^ 
e  Gai.  de  comp.  med.  fecund.  toc. 
ca^i.  de  ^aroiid. 


co)  qualche,  principio,  o  picciolo» 
rudimento  di  concozione,  la  quale  fi 
procurerà  con  ti  medicamenti  da  voi. 
defcritti;  ma  dato  il  cafo  che  non- 
fi;  confeguilfe  quefta  principio  di  fup- 
purazione,;  eche  li  Parotide  volef- 
fe  precipitoiknente  retrocedere,  al- 
l' bora,  direi  che  fi  tagliale  ;  della- 
q^uat  opinione  s*  o  (ferva  e  (Ter  anco  il 
Genga  e:  nella,  fua.  Anatomia  Chi- 
rurgica ,  ove  intende  non  doverfi  af- 
folutamente  perforare  le  parotidi, 
£e  non  nello,  ftata,  eh'  è  il  terzo  tem- 
po dell' Apoftema  ;^  acciò  (  dice  )  la. 
materia  contenuta  non  fii\  (per  ma- 
la forte)  rialTuntajOve  poi  potrebbero 
fuccedere  gì'  accidenti  fopra  nomina- 
ti ,.  de  in  vero  che.  difcute  cosi  bene 
quefta  materia,    che  non  può  dirfi 

d' avan- 
I        ■  I         I III   ■ 

d  Holler.  de  Mater.Chirurg,  UK 
6.  e,  6.     e  Ltb.  1.^.8; 


s  B  e  0  ^  D  a: 


tìVavantagglo^  e  chi  fa  profel^one  di 
bene  medicare  le  Parotidi  ,  fi  porti 
in  detta  fua  opera ,  che  troverà  ogai 
ilia  fodisfazione  ,  Vengo  hora  alle 
Scrofole. 

CAUSE .  Si  generano  dall'  huntiot 
pituitofo  J  a  benché  alle  volte  fi  mif- 
chia  il  fangiie  ,  dicendo  però  Avi- 
cenna, h  cheaqueftenon  feglipuò 
dire  vere  Strunie ,  come  anco  fé  vi  fi 
framirchia  l'humor  melancolico,  il 
quale  cagiona ,  che  riefcono  perniaio- 
lìflìme  da  fànare  „ 

SEGNI.  Vengono  al  parere  di 
molti  Autori  in  ogni  parte  del  cor- 
po, cioè  ove  fono  glandole  ,  e  tra 
gì'  altri  P  atfernoa  il  Fallopio  ;  e  ma 
Galeno  d  dice,  che  vengono  ordina- 
riamente nel  Collo  ,  come  fi  vede 
per  cfperienza,  cioè  nelle  dando- 
le, e  facendofi  Tumori  fi  (fi,  o  mo- 
bili J  o  duri,  o  molli,  o  tondi  ^  o 
lunghi,  orofTìj  ^>  lividi,  conforme 
la  qualità  delP  humor  peccante . 

PROGNOSTICO  ,  Avicenna 
tiene,  che  quando  lòno  dolorofe  rìe- 
icono  difficiliffime da  curare,  avenen- 
do  quefto  per  la  miftione  di  più  hu- 
morij  anco  Galeno  afferma/,  trhe 
ogni  Struma  è  di  difficile  curazione  J 
ma  molto  più  quelle,  che  fono  di  gran 
fenlb  ,  e  non  «(fendo  bene  trattate 
fogliono  fecilmente  terminare  in 
Scirro  .  Habbianfi  quefte  da  cura- 
Te  o  con  ferro  ,  o  con  Fuoco ,  o 
con  Medicamento  ,  o  con  Caufiico  j 


a  GaLlib.  3.  u4phor.  •commem.  26. 

Hiff.  in  Uh.  de  Glandptlis , 
b  /»  j.  4.  Traci.  2.  c:^. 
e  Lih.l  ,de  TfimoKc. 3 .  de  fìrumis. 
"d  Lib.'de  'Tfirnor.prdtiErnat.  cap.de 

firPtm,  &  in  1 4.  metho. 
t lèanlooLiib.  3.  de  Auribus , 
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Tad  ogni  modo  ,  &  in  è^nl  forma  fono 
difficiliflìme,  -eccettuando  quelle  plc- 
cioline,  mobili,  tenere  ,  paftofe,  « 
principianti ,  dalle  quali  Ce  ne  può  Cpe- 
irare  qualche  bene  ^ 

Come Ji  medie aranno  le  Scrofole  mi 
Collo  > 

ÀLCHiNDO  .  Efiendo  quefte 
picciole  ,  e  nuove ,  fé  gì'  applicata  Ib- 
pra  il  Cerotto  Ofcllio  folo  ,  overo 
riformato  con  fucco  di  Scroffolaria  5 
€  fé  quefl:onon  face fie  l' effetto ,  fé 
gli  ponerà  il  Diachilò  pefliato  nel 
raortaro  di  Piombo ,  con  fterco  Ca- 
prino ,  g  come  anco  farebbe  h  a 
propofito  il  Cerotto  de  Kanis  i  col 
Mercurio;  lounalaftradi  piombo  ; 
e  per  ultimo  s'  adoprarà  la  Calcina  i^ 
viva  impaftata  ton  miele ,  oyero  afiu- 
^na  di  Porco . 

Ma  quando  iquefte  non  Voleflèrd 
rifolverfì,  anzi  che  accrefcéfl^ero  la 
loro  mole,  inclinando  alla  fuppura- 
zione  ,  bìfognarà  ajutarle  con  empia- 
Itro  fatto  con  foglie  di  Malva  ,  ra- 
dice d'  Altea,  cipolle  di  Gigli  bian- 
chi ,  farina  di  Fermento  ,  e  graffo  di 
Porco;  e  fé  quefto  foffe  debole,  fi 
potrà  valerfi  del  prefente .  0^.  Bdel- 
lio  ^ .  i.  Armoniaco  §.  s.  quefti  fi 
fciogliono  in  Liffla  commune.  Calce 
viva  fciolta  in  afiiigna  di  Porco  S- 
■i.  Solfo  Vivo  5.  s.  Incenfo  Z-  i.  s. 
Miele  ^.  s.  Fermento  vecchio  ,§.  ii. 
m.  f.  Empiaftro  ^  Venule  a  fuppu- 
razione  fi  tagliano  ,  ponendoli  le 
fue  tafte  imbrattate  in  Digeftiyo 
commune,  con  un  poco  di  Zafrano,  e 

di 


g  j4eqiiap.lib.  i  c.2p. 
h  Crndib.  1  .e.  1  óÀigref. 
i  JPr4£.part,2.^u.')i' 
k  Oribnm  lib.j.c.2$. 
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li  fopra 


bolettiho    di   Cerotto      lettino  di  Linimento  femplice.  Nel 

ofTervarà 


«n 
Diachilò  con  il  graffo  ,  e  facendo 
fiutone  di  fangue ,  bifognarà  valer- 
^  deifoliti  adrìngenti  ,  con  chiara 
di'  Ovo  ;  Così  fi  doverà  l'eguitare ,  fi- 
no che  la  parte  fii  beniflìmo  digeri- 
ta *,  doppo  di  che  fé  li  ponerà  la 
Bettonica  per  incarnare ,  &  in  fine 
la  Tucia  per  cicatriggiare  .  E  ri- 
manendovi qualche  porzione  di 
Glandola ,  fi  procurarà  di  corroder- 
la ,  &  efficcarla  con  rimedii  ,  che 
habbiano  detta  facoltà^  cioè  a  I*  un- 
guento Apoftolorum ,  o  polvere  di 
Precipitato  ,  o  Trociffi  di  Minio ,  b 
unguento  Egittiaco ,  o  Fior  di  Ra- 
me .  Ma  non  volendofi  ne  ri (fol ve- 
re ,  ne  maturarfi ,  fi  deve  venire  al- 
Peftrazione  della  Glandola  intiera, 
o  con  il  ferro,  o  con  il  fuoco ,  o  eoa 
ìì  Cauftico . 

TURANIO.  Come  fi  farebbe  A 
levarla  con  il  Ferro  ? 

ALCHINDO.  Se  fi  dovefiTe  fa- 
re con  il  Ferro  quefta  operazione, 
prima  fi  farà  fituare  il  Paziente  nel 
letto,  in  luogo  commodo,  •  doppo 
con  un  coltellino  fi  deve  tagliare  la 
Cute  <;  per  il  lungo,  fenza  toccare 
la  Glandola  ,  indi  con  la  Palettina 
dello  ftilo  fi  fepararà  la  detta  Glan- 
dola dalla  Cute  ,  eilraendola  tutta 
intiera .  In  quefto  tempo  fi  dovrà  ha- 
ver  vicino  una  (pugna  per  afciugare 
il  fangue,  (  fé  pur  nefortiflè)  ac- 
ciò non  impedifca  l'operazione.  E- 
ilratta  la  Glandola  s'applicaranno 
alla  parte  le  chiare  d'Ovo,con  polveri 
coftrettive ,  &  acqua  rolà .  II  gior- 
no feguente  fi  medica  con  digefti- 
vo  o    commune ,  o  rofato  ,  e  bo- 


a  Fallop.  lib.^.  ci  6. 
b  Idem  loco  cir,  infine  * 
e  Albm.Ub,  2  <^.  44» 


rimanente  s'oller vara  l' ìfterfo    Me- 
todo, che  s'  è  detto  di  foprà  .  J 

TURANIO .  Come  andara  fatta 
V operazione  con  il  Fuoco  ? 

ALGHlNDO .  Havendo  da  cu- 
rarle con  il  Fuoco,  prima  fi  deve  ta- 
gliare la  Cute  foprapofta,  e  doppo 
con  Ferri  affocati  s'  abbruggiarà, 
tutta  la  Glandola ,  confumandola  af- 
fatto ,  fopraponendoli  il  Butiro,  e  di 
fopra  il  Lininiento  femplice  .  Il  gior- 
no feguente  fé  gli  può  applicare  il 
Digeftivo  Rof.  mefchiato  con  un- 
guento Populeon  ,  fino  che  fofie  ca- 
duca r  e(cara ,  e  digerita  la  parte  ,  e 
fé  vi  rimanefle  qualche  particola  dì 
Glandola ,  fi  potrà  confuraarla  con 
gì'  Exedenti  fopradetti ,  &c. 

TURANIO.  Come  fi  pHo  levar- 
la con  il  Cauftico^o Rotiorio  ? 

ALCHINDO  .  Dovendo  levar- 
la  con  il  Caufliico ,  fi  deve  fare  in 
quefto  modo ,  efoé  ;  Prima  fi  deve 
pigliare  un  bolettino  di  cerotto  dì 
Cerufa ,  con  foro  nel  mezzo  di  quel- 
la larghezza,  che  fi  vuol  fare  l' aper- 
tura .  Poppo  fi  fa  un'  anelletto  di  ce- 
ra della  raedema  larghezza  ,  appli- 
candolo nel  medemo  fito  al  foro 
del  bolettino  fuddetto  ,  fermandolo 
con  Li(tini  di  cerotto  di  Cerufa,  con 
un'  altro  bolettino  di  fopra ,  fimile  al 
primo  .  In  quefto  foro  fi  ponerà  quel- 
la quantità  proportionata  di  Caufti- 
co,  che  farà  neceflaria  j  &  havendo 
fopra  quefto  pofto  delli  fili  afciutti  , 
&  un  bolettino  intiero  ;  fé  gli  fa  poi 
la  fua  fafciatura ,  e  fi  lafcia  ftare  in 
quefto  modo  per  quel  tanto  che 
comportarà  la  virtù,  e  forza  del  Cau- 
ftico  fuddetto  . 

E  quando  havrà  eflb  oprato  ,  fi 
dovrà  levare  ogni  cofa ,  e  ponere  fo- 
pra 1'  Efcara  il  butiro ,  overo  il  dige- 
ftivQ  Rofato ,  e  Linimento  femplice , 

COR'. 


^btttìtìuanclo  in  quèfto  modo ,  fino 
che  la  parte  fia  digerita  ;  e  rimanen- 
dovi (  come  ho  detto  di  fopra  )  reli- 
quie di  Glandola,  già  s*  è  detto  II  mo. 
do  di  ievarla . 

TURANIO.  Havete  detto  ot- 
timamente ,  ma  é  neceflàrio  odèrva- 
re ,  quando  fate  V  eftrazionè  di  quefte 
Glandole ,  a  cavarle  tutte  intiere  a  , 
perche  facilmente  ritornano  a  rigene- 
rarfi. 

Ancora  fi  procuri  da  voi  di  n<Jft 
offèndere  Vene,  né  Arterie,  perche 
fi  eccitarebbe  Jgrandiflìma  profufio- 
ne  di  fàngue,  a  legno  che  non  fo  co- 
me fi  fermerebbe  .  Guardate  in  que- 
lla operazione  di  non  tagliare  li  Ner- 
vi b  Recurrenti ,  cioè  della  voce  j 
perche  volendo  (  dice  il  Fragofo  ) 
un'  Empìrico  privo  della  cognizione 
dell'  Anatomia  far  quefta  operazione 
ad  un  Giovanetto,  fubito  che  li  ta- 
gliò quefti  Nervi  ,  immediate  retto 
privo  della  voce .  Però  andate  cauto  ; 
acciò  polliate  fuggire  quefti  errori . 
Sappiate  ancora,  che  i^t  \q  Strume 
follerò  attaccate ,  e  dolenti ,  non  ve- 
nite a  queda  cura  s  ma  bensì  quan- 
do fono  vaghe ,  e  prive  di  dolore  .  In 
quanto  all'  applicazione  del  Cauftico 
procurerete ,  che  quello  non  fi  dila- 
ti ,  acciò  non  offenda,  ove  non  volete; 
ma  a  me  piacerebbe  prima,  che  ver 
niread  alcuna  operazione  violenta, 
procurare,  e  fare  ogni  cofa  ,  acciò 
le  Strume  o  fi  riirolvelTero  ,  o  fi 
maturalTero  \  e  però  non  voglio  refta- 
re  di  dirvi  un  rimedio  di  Galeno  e 
jier  riflòlverle  ;  &  è  il  fterco  di  Bue , 
overo  di  Capra  ,  cotto  nell'  Aceto  ; 
oyero  quell'  altro  pure  dell'  ifteflb 
Parte  /. 


a  Rafis  likdivifc.iig. 

b  AetioMh.i'y.Rafis  i^.continetc, 

e  de  facile  ac<if(iJìhiL 
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in  quello  modo .  SI  prende  li  ftercà 
di  Colombo,  Se  Ireos  polver.  col- 
ti nel  vino  nero  in  forma  d*  empia- 
flro .  E  Diofcoridé  dice ,  che  le  Ra- 
dici d  del  fuddetto  Ireos  cotte  neli* 
acqua  ,  de  applicate  alle  durezze 
Strumofe  ,  bravamente  le  mollifi- 
cano :  ma  pure  eflièndo  rotte,  il  ce-' 
rotto  Sacro  ù,  mirabili/limo  effetto 
inefpurgare,  vivificare,  e  disfare  le 
durezze.  Ma  in  fine  del  tutto  v'  avvt- 
fo  a  non  pcrfuadervi  ne  voi ,  ne  ai-; 
tri ,  con  Ioli  unguenti  ,  empiallrl  , 
cerotti,  polveri ,  &  altri  medicamen- 
ti ellerni  fanare  quella  indilpofizio- 
ne ,  perche  làrelle  in  grandi/fimo  er- 
rore, non  elTendo  la  radice  del  ma- 
le, ove  fi  vede  il  raedefimo,  fucceden- 
do  per  appunto,  come  a  quelli,  eh' 
alciugano  la  llanza  ,  che  dentro  li 
piove,  fenza  prima  accommodare  il 
coperto ,  acciò  fi  fermi  V  acqua  ,  che 
goccia  a  balTo.  Io  però  quello  me- 
dicare lo  chiamo  Empirico ,  che  do- 
vendo trattarfi  le  Strume ,  come  li 
deve  ,  bifogna  procedere  alla  ga- 
gliarda con  rimedii  interni  ,  tanto 
avanti  la  cura  ,  quanto  nel  tempo 
della  medefima ,  come  anco  doppo  , 
E  per  lìnea  £icilitare  maggiormen- 
te quella  cura,  vi  dirò  un' altra  ma- 
niera ,  (  benché  quali  fimile  a  quella 
del  Cauftico  }  v'  e  però  qualche  djf. 
ferenza ,  e  quello  lo  dico ,  perche  alle 
volte  s'  ha  da  fare  con  certi  Pazienti ,  / 
che  non  fanno  per  anco  cofa  bramare; 
per  fuo  benefìzioj  e  per  quefto  il  Chi- 
rurgo deve  elTer  doviziolo  di  tali  par- 
titi j  &:  il  modo  làrà  quefto  * 

(  S'intende  lèmpre  doppo  l'evacua- 
zione del  corpo  ,  e  cavato  fangae  ;  ) 
fi  deve  fare  un  foro,  o  due  nella  Stru- 
roa  con  Cauterio ,  cioè   ferro  affoca- 
D  io: 


d  Lib.i'Clk  de  Iride. 
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doppo  di  che  fi  ponerà  neifo-     leggiermente  con  il  fuoco  per  con- 
fumarli le  radici ,  acciò  non  cre/cano 


to        ^^ 

ri  un  grano  di  folimato,c  di  Topra  una 
pezza  benìffimo  unta  nel  Butiro  fref- 
co,  lafciando  cosi  il  paziente  fino  al 
giorno  feguente,  che  fi  trovarà  in 
cfiò  tempo  PEfcara  fatta ,  la  quale  fi 
deve  poi  léTare ,  e  rinnanendoyi  qual- 
che cofa  fi  digerirà,  ma  non  fepa- 
randofi  tuttala  durezza,^  confumarà 
il  reflo  con  il  precipitato ,  o  Trocifcì 
di  minio ,  overo  unguento  £gittia- 
co  .  Levata  ogni  cofa  d' impedimento 


1 
più,  applicando  alla  parte  lina  pez- 
zetta bagnata  nelP  oglio  Rofato,  Mir- 
tino, efambuccino  mefcolati . 
.  TURANIO .  GP  Auttori  tratta- 
no di  molte  qualità  de'  Porri ,  come 
farebbe  il  dire  Vemiche,  Acrocor- 
doni.^  Mirmecie  ,  Chiodi ,  Pori  pen^- 
fili  ,o Pendenti  ,  Timi,  6rc. Tutte 
-quefte  diffeienze  le  potrete  oflerva-; 
Te  in  Cornelio  Celfoji»  Paulo,  e  Fra- 
fi  profeguirà  la  cura  al  modo  già  de-      gofo,  d  Fallopio,  e  Tagaultio,/GuL- 


fcritto.  Vengo  hor  bora  W/^ /^rr/ir' 
chct  oJPorri, 

CAUSA .  Le  Verruche  fono  cau- 
fate  dalP  humor  flegmatico ,  freddo , 
e  gtofib ,  &  anco  a  melancolico  5  fo- 
no fottopofti  non  poco  li  Pefcatori  :: 
direi  per  il  continuo  tenere  le  mani 
lieir  Acqua ,  ma  alcuni  tengono,  che 
una  certa  fpecie  di  Polpo ,  che  fpe (To 
fi  vede  a  galleggiare  fopra  Pacqua,  fii, 
mentre  tocca  la  «arne  ,  caufa  dei 
produrfi  le  Verruche  nella  parte  toc- 
cata da  e  (To  Polpo  ^ 

SEGNI  .  Sono  vifibiliffimì  ,  ve- 
dendofi  fopra  le  mani ,  a  guifa  di  Fra- 
gole ,  ma  bianchizze  fenza  dolore  al- 
cuno . 

PROGNOSTICO.  Sono  fem^ 
|jre  fanabili . 

Come Jì medicano  àunqmUVeYYH* 
the ,  Q  Porri  ? 

ALCHINDO  .  Si  fanno  alle 
volte  efficcare  ,  fregandole  con  il  Sal- 
nitro ,  overo  con  il  latte  di  Fico ,  & 
il  fimile  fi  fa  con  il  Titimalo ,  &  an- 
co legandole  con  la  feta  fottile  -ca- 
dono :  nia  il  meglio  di  tutto  è  il  ta- 
gliarle con  la  Forbice ,  «  poi  toccarle 


do  ,  1;  Croce  „  h  &  infiniti  altri ,  che 
per  brevità  tralafcio ,  li  quali  ne  diC- 
corrono  afiai  alla  lunga  ;  Ma  fé  vo- 
lete fanare  ficuramente  tal  forte  dì 
morbo  ,  non  v'  è  miglior  modo  ,  che 
tagliarli  la  luperfizie,  e  doppo  toc- 
carli con  la  Pietra  Infernale  ,  la  cut 
defcrizione  farà  porta  nel  fine ,  ove- 
ro quella  medicamentofa  del  CrolMo, 
adoperata  nel  modo  ,  come  farà  de: 
Scritta  a  fuo  luogo. 

Paffiamo  bora  al  Tumor  Ventofo  ." 
CAUSA ,  E-  un  fpirito,  o  Vapore, 
che  dire  vogliamo, caufato  da  materia 
fredda ,  flegmatica ,  agitato  da  un  ca- 
lore centra  natura  indebolito ,  il  qua- 
le fa  elevare  /  Tumore  in  ogni  parte* 
Si  fa  anco  per  caufa  efterna  >  cioè  per 
contufione,  e  cibi  cattivi,  h. 

SEGNI .  Quefto  Tumore,  quan- 
do le  li  calcano  fopra  le  dita ,  fi  rende 
folamente  nel  luogo  della  parte  de* 
prefica ,  e  non  in  altre  )  e  levati  quel* 

li, 


a  FallopMh.i.cap.^^, 


b  lib.  i.c.  ult.     e  lib.  6,  e.  17. 

d  lib,3..fart.t.ft*b^f^ii^fi'^^- 

e  lib.i.cap.i^i. 

f  lib.  t.cap.g.  de  Tumor, 

g  traEl,6.cap.T. 

h  Ub.  1  .tratì.6. cap.  $ . 

i  Avic^.  4.  tra£ì.i.cap.2. 

Ij;  uiquapend,  Vemhau  ìiki,c.il^ 
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15 ,  fubito  ritorna ,  a  e  ciò  a  differen- 
za  (dell' Edemate ,  al  quale  nel  com- 
primerlo vi  rimane  la  fofTa,  ovefti- 
gio;  Di  più  >  percotendovi  fopra  ri- 
fuona  come  il  Timpano,  h  e  la  fu- 
perfizie  è  lucida  ,  e  rifplendente  . 

PROGNOSTICÒ  Eflendo  que- 
llo Tumore  picciolo,  &  in  parti  muf- 
Colofe ,  e  benché  di  rado  occorre  )  fi 
fana  prefto  con  diffìparlo,  e  riffolver- 
lo  ,  ma  effendo  grande ,  &  in  luoghi 
articoloCì ,  ii  deve  molto  temere  la 
C  lulfatione  di  quelli,  maffimeeflen- 
dodolorofì,  non  trovando  trafpira- 
zio  ne,  /^  perdenfità  della  Cute,  o 
per  efler  troppo  profondo  ne*  corpi 
mal*  habituati  ,    e  e  Cacochimi  » 

Come  Jì  medica  il  Tamar  Vento  fa  ì 

ALCHINDO  .  Supporto  il  buon 
reggimento  del  vivere  ,  s* applicare 
alla  parte  Oglio  di  Rutta,  o  Anet- 
tino )  overo  Laurino ,  e  doppo  T  on- 
zione  s'  ufaranno  pezze,  o  fpugne  ba- 
gnate in  decozione  fatta  con  herba 
Camommilla  ,  Aneto  ,  Origano  , 
Rutta,  e  Lauro  ,  il  tutto  contufo» 
bollito  in  vino  néro:  ma  eflfendovi 
qualche  dolore  ,  1'  onzione  fuddetta  fi 
mutarà  in  Oglio  Rofato  ,  bollito  con 
un  poco  di  Rutta  ,  &  Aneto  ,  e  graf 
fo  di  Gallina,  fopraponendovi  la  la- 
na fuccida  lavata  in  Aceto  .  Che  fé  li 
fuddetti  rimedii ri ufcì fiero  deboli,  fi 
prenderà  Oglio  Volpino ,  di  Cafto 
reo,  di  Rutta,  Irino  ,  e  di  Anefì, 
&  il  detto  Fomento  . 

T  URANIO   .    Il     Croce  , 


a  CrHC.lib.i4ra6l.%,cap.'^, 
b  Frag.Hb.ixap.iz. 
e  Fragofpart.  z.  qu&Ji.^y^ 
d  Avic.  e,  de  Apfiem.  t/gnh 
g  ^arh.p.z,lib,l,cap.7. 
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/  &  altri  Auttori  affermano  ,  che 
quando  il  Veoto  è  rinchiufo  in  parti 
profonde,  non  vi  fii  di  meglio,  eh* 
applicarli  una  Ventola  con  fiamma, 
a  fine  di  tirare  alla  fuperfizie  il  Ven- 
to ,  per  meglio  rifiblverlo  con  li  me- 
dicamenti.  Di  pia  aggiunge  ,  che 
quando  la  Flattuofità  fofl"e  mobile ,  e 
dolorofa,  ^^  &  arrecafiè  qualche  ti* 
more  con  la  fua  maligna  qualità:  fi 
lega  quefta  fra  due  Vincoli,  perfo. 
rando  la  parte  con  Ferro  affocato  , 
acciò  che  efali  didìpandofi  quella  : 
medicando  poi  il  luogo ,  come  fi  ri- 
chiede » 

Circa  a'  remedii  Topici  ,  (  fatto 
prima  eh*  il  Medico  purghi  il  corpo, 
&  altre  cofe  necefiàrie  alla  parte  ) 
fi  può  in  principio  adoprare  quello  ^ 
rimedio,  cioè  :  ^  Liffia  Lifar.  i.  Sa- 
paonz.  2.  fi  mifchia:  Qiiefto  rimedio 
va  applicato  con  fpugna  nuova ,  ma 
che  la  parte  fii  prima  fomentata  con 
quella  Decozione  da  voi  defcntta ,  e 
premendo  il  dolore  s*aggiungerà  l'O- 
glio  commune  alla  LiflRa,  e  Sapa  .  In 
quefticafi  v'  avvifo  eh'  ofièrvate  be- 
ne le  cofe  minutamente ,  perche  fpeG 
fo  fuccedono  fopra  i  ginocchi,  (  ben- 
ché anco  in  altre  parti  )  tali  eleva- 
zioni ventofe  >  che  pajono  Tumori 
con  materia,  però  non  v*  ingannate 
nel  giudizio ,  acciò  non  falliate  in  ge- 
nere ,  &  in  calo  .  Tfafportiamofi 
dunque  a  ragionare    del   Faftariz." 

CAUSA.  Perii  più  è  il  fangue 
acuto ,  e  tenue  lolo ,  benché  qualche 
volta  v' è  mifla  la  Bile . 

SEGNI  ^  E  un  Tumore  caldo ,  e 
D     2  pul- 


f  Hh.i.tra^.i.cap.ó. 

g  Fra ^Jtb.z.fab  e, i zM fiid.tr aii, 

z.fuh  C.4./À/.22. 
h  TagauLÌib, i,cap. 1 1 . 
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jpulfativo  circa  V  eftremità  delle  un-     glio  Rofato  completo  i  &  anco  in 


ghie ,  con  dolori  atrociffimi ,  con  in- 
fiammazione del  dito ,  &  anco  della 
mano,  a  &  etiam  qualche  volta  del 
braccio,  cabrandone  febre,  &  altri 
iìntomi . 

PROGNOSTICO .  Quanto  più 
velenofo  ,  &  invecchiato  farà  V  hu- 
more,  tanto  più  riufcirà  cattivo  da 
curarfi  ,  particolarmente  eflèndo  cor- 
rotto dalla  fqa  malignità  non  folo 
r  unghia ,  il  nervo ,  i'  eftremità  del- 
l'OlTo,  ma  ancora  tutto  l'Oflo  del 
dito ,  éc  anco  corruzione  di  tutta  la 
mano  :  fuccedendone  mortificazione 
d' efla ,  e  quello  ,ch'  è  peggio  ancora 
alcune  volte  la  morte  dell'  ifteflb  pa- 
ziente, ù  ma  fé  ultimamente  non 
farà  tanto  cattivo ,  &  eflèndo  il  mor- 
bo recente  lènza  corruzione  dell'  Of- 
£0 ,  farà  prefta  la  falute ,  OC  anco  di 
cura  ^cile . 

Come  fi  medicar  a  H  "P  annan%.t.o  f 

ALCHINDO  .  In  principio  fi 
procurerà  di  repellere  quell'  huraiore  > 
(  fé  farà  poffibile  )  ponendoli  fopra 
pezze  e  bagnate  in  Aceto  bianco 
forti  (lìmo  f  overo  unguento  di  Cera- 
ia Canforato  ,  d  con  dentro  Galla 
polverizata  :  il  tutto  poi  impattato 
in  Aceto  ,  e  fucco  di  limoni  ,  pO' 
nendo  alle  parti  fuperiori  li  fupi  difi- 
fenfivi  per  trattenere  la  fluffione  ; 
ma  non  volendoli  riflblvere  ,  anzi 
fé  voleflè  fuppurare ,  fé  gì'  adopera- 
la 1'  empiaftro  di  Galeno ,  il  quale  fé 
travaglialfe  con  dqlore  ^  in  luogo  del- 
l'Oglio  Gommune  fé  gli  penerà  l' O- 


a  Rafis  7.  ad  uélmanf  e.  19. 
b  Crncl  Uh.  1.  tra^.  z.c.j. 
e  ui^vtc.  &  Rafis^ 
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luogo  di  quefto  lì  può  fare  un*  em- 
piaftro fatto  con  malve  cotte,  Pan 
grattato ,  Latte  ,  Oglio  Rofato ,  e 
Butiro;  Venuto  poi  a  fuppurazione 
il  taglierà ,  e  doppo  ufcita  la  mate- 
ria,^ fegliponerà  fopra  il  Digeftivo 
Rofato ,  &  un  bolettino  di  linimento 
femplice ,  procedendo  in  quefto  mo- 
do ,  fino  che  fofte  partito  il  dolore  , 
&  efpurgate  le  marzie  ^  nel  qual  tem- 
po fi  può  valere  d'  un  bolettino  df 
cerotto  Diapalma  con  una  pezz^i 
fopra  di  quefto  bagnata  nel  vino  ne; 
fo,  bollito  con  Rofe  ,  Balaufti ,  Mir-r 
ti,  cime  di  Rovo  ,  Rofaiarino  ,  e  fi- 
mili,  feguitando  fino  che  fofte  riflblto, 
e  guarito  . 

TURANIO.  Tutti  li  Pannarlz- 
zi  non  fono  benigni  ,  móntr*  ne  fo- 
no alle  volte ,  che  fanno  impazzire  li 
poveri  pazienti  dal  grandiffimo  do- 
lore eh*  arrecano  ,  non  lafciandoli  ri- 
pofare  il  giorno ,  ne  tampoco  la  not- 
te ,  caufando  gravi  accidenti  y  e  con 
febre  ,  corrompendofi  alle  volte  li 
Tendini,e  gl'Articoli  nledefimij  /on- 
de air  hpra  bifogna  oftèryàre  di  noa 
applicarli  rimedii  oleofi  g ,  per  effe^ 
quefti  nemici  a'  Nervi  »  &  Offi  ;  Ac- 
crefcendo  carne  fuperflua  fi  deve  le- 
vare con  corrofivi  »  overo  con  la  For- 
bicetta  tagliandola ,  elTendo  anco  la- 
dato  darli  ^  il  Fuoco .  Se  1'  Ofto  fofl*e 
corrotto,  è  neceflàrio  i  rafparlo  fi- 
no al  buono ,  non  ufcendo  quefto 
Ipontaneamente  .  Molti  dicono  ,  k^ 
elle  è  flato  pratticato   nel  principio 

di 
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secondo: 

'di  qneftò  male  ponere  il  Dito  nell'ac- 
qua bollente ,  levandolo  fubito.  Altri 
all'oppofto  a  applicano  neve  y  o  pure 
acqua  ;  d'alcuno  di  quefti  rimedii  non 
doverefte  fervirvi  per  noneflère  ufi- 
tati  da'pratcici .  Ma  quando  il  dolore 
premelìè  aflài,  fi  dovrà  chiamare  il 
Medico  y  perche  in  quefti  cafi  dicono 


n 


gl'Auttori,  che  fi  deve  cavare  fan- 
gue ,  e  purgare  il  corpo  dagl'humori 
lottili ,  &  è  buona  cola,  dice  il  Croce 
per  auttorità  di  Zoar  ,  far  quedo 
avanti  l'applicazione  di  medicamenti 
ertemi,  e  fé  in  progreflb  dal  gran 
concorlo  de  gl'humori  fi  tumefacefie 
la  mano ,  fé  gì'  applicarà  quefto  Em- 
piartro  probatiflìmo  •  0^.  farina  di 
Fava  ^.  iv.  di  Formento  §.ii.  di  Fen 
Greco  ^.s.  OglioRofatof.ii.di  Man- 
dole Dolci  5.  i.  decozione  di  Malva,  e 
Parietaria  ,  fi  faccia  empiaftro  .  Dif- 
corriamo  al  prefente  del  Scirro  . 

CAUSA .  E^  un'abbondanza  di  Pi- 
tuita grofla,  o  Melancolica  ammaf- 
fatafi  in  qualche  luogo,  e  tra  gl'altri 
vicino  agl'Articoli ,  e  Capi  de*  Muf- 
coli;  Galeno  b  afferma,  per  eflfer  que- 
ftc  parti  più  fccchc  delle  altre  j  e  pe- 
rò più  atte  ad  indurirfi  j  Si  fa  anco 
quello  male  per  imperizia  di  chi  me- 
dica, come  l'abbiamo  nell'  Acquapen- 
dente ,  nell'  applicare  medicamenti 
fuori  di  tempo,  o  troppo  refrigeranti, 
o  troppo  riffolventi  ;  li  primi  indura- 
no con  il  loro  refrigerai:e ,  e  li  fecon- 
di abfumono  per  inlènfibile  tranf- 
pirazion? ,  e  diafora  Phumor  più  Cot- 
tile,  che  però  rimanendo  il  groffo, 
predo  s'  indurifce  ,  riufcendo  poi 
(  come  dicono  chiaramente  gì'  Auc- 
tori  )  incurabile  affatto  .  e, 
.  '  I .  —    ■■       ,t        II 

a  Rajis  7.  ad  Almanfor.  c.^. 
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Scirro  .  e  Gal,  loco  cit.  Fai- 
lop.  Ili/,  i,  de  Tumori^» 


SEGNI.  E'  un  Tumore  duro ,  (la- 
bile ,  attaccato  alla  parte  di  poco  fen« 
fo ,  non  dolente ,  d  &  alle  volte  con 
peli  lanuginofi  di  fbpra  »  che  per& 
havendo  querte  condizioni  fi  può  no- 
minare vero  ,  e  legitìmo  Scirro  . 

PROGNOSTICO .  Effendo  del- 
le  condizioni  fuddette  non  ammette 
cura  di  fòrte  alcuna  ,  e  fimilmente 
quello  dolorofo ,  e  di  color  paonazzo 
è  di  molto  pericolo  ;  che  fé  foflè  Scir- 
ro fpurio,  e  non  ftabilito,  fpefle  volto 
fi  fana . 

Come  fi  deve  medicare  nn  Scirro 
non  ftabilito  ? 

ALCHINDO.  Non  effendo  an: 
Cora  ftabilito  ,  ^  deve  procurare 
d'ammollirlo  con  decozione  di  Mal- 
va ,  Altea  ,  e  pochi  Anifi  ,  over© 
Altea  ,  foglie  di  Malva  Silveftre 
cotte,  e  poi  mefcolate  con  graflb  d*A- 
netra ,  o  Gallina .  Se  quefti  medica- 
menti non  baftaflèro  per  ammollirlo , 
fi  prenderà  lana  fuccida  con  lavatu- 
ra della  medema .  Fatti  quefti  emol- 
lienti alla  parte ,  ^\  procurarà  d'eva- 
cuare ,  e  difcuterc  la  materia  con  e 
Ammoniaco  ,  o  Galbano  fciolti  in 
Aceto ,  overo  il  cerotto  Oxicroceo, 
e  fimili .  In  cafo  che  quefti  medica- 
menti non  giovalfero  né  ariflòlver- 
lo,  né  ad  ammollirlo  ;  bifognarà  di 
nuovo  tentare  l'ammoUizione  ,  /  e 
doppo  la  riffoluzione,  acciò  la  ma- 
teria maggiormente  non  s'indurifca  , 
mentre  ordinariamente  in  quefti  ma- 
li ne  in  una  volta  ,  né  in  due  fi  può 
havere  l'intento  così  brevcmeìite,per- 
D     3  ciò 

mm^tmimwm^mmmm  —— ^>— '^— >— ^— — — »■» 

d  Gal.  14.  meth.  cap.6.  &  9.  a.  ^_^ 

Glattc.  cap.  de  Scirro  . 
e  Fallop.  hh.t.  c.44. 
iCrnclib.  i,tra^,^.cÀigref. 


54  "RJCIO^AMB^TO 

ciò  fé  occorre  fecriiitare  fettimane ,  e     nelle  parti ,  quefte  diventano  nere  ^ 


mefi  a ,  tanto  fi  deve  efeguire,  profu 
mando  nel  fine  il  membro  con  b  Ace- 
to gettato  fopra  la  pietra  de'  Molli- 
ni ,  overo  Marcfiefita  beniflirao  af- 
focata ,  per  finire  di  confumare 
Il  refiduo  di  materia  ,  che  canfa  il 
Scirro  .  Se  poi  non  fi  volefle  riflblve- 
.  re,  fi  procurare  di  farlo  Suppurare, 
fervando  l'iftefib  ordine  già  difcorfo 
delle  Strume  » 

,  TURANIO  .  Certo  che  quem 
fono  mali  oftinatidìmi  ;  perche  fan- 
no alle  volte  penare  alcune  perfone 
li  mefi  intieri  ,  fenza  potere  opra- 
re cofa  alcuna  .  Quanto"  a  me  non 
fìimo  ,  cha  vi  fii  il  miglior  rimedio, 
che  il  Luto  di  San  Bortolamio  del 
Padovano  .  Il  che  mi  fu  dato  in  luce 
da  un  Eccellentifs.  Medico  di  quel 
Paefe ,  che  fu  qui  di  pafiiiggio  ,  e  per 
verità  ho  h avuto  occafione  di  veder- 
ne molti  fanati  con  quel  preziofiflì- 
mo  rimedio  ,  non  lolo  da  quefto  ma- 
le, ma  da  altri  infiniti  ^  bifognofi 
d'  ammonizione  .  Ma  fé  li  Scirri  fo- 
no ftabiliti ,  che  vuol  dire  fenza  do- 
lore ,  di  poco ,  p  di  ni  un  fenfo ,  di-. 
ce  Galeno,,  e  che  ìono  incurabili; 
Avicenna  aggiunge  per  conofcere  i 
Sicirri  incurabili,  che  fono  di  color 
d  Piombo  ,  e  Ipeilò  vi  nafcono  fopra 
de  i  peli  J  ma  per  il  più  fono  duri ,  at- 
taccati ,  infenfibili  ,  e  bianchi  .  Dif- 
corriamo  della  Cancrena. 

CAUSE .  Si  fa  quefto  male  pef 
grand'ecceflb  di  calore  ,  &  infiam- 
mazione ,  affermandolo  Galeno,  dt 
Rafis,  e  dicendo,  che  dalla  grande 
infiammazione,  che  tal'  hor  occorre 


Soris  Uh.  ^.cap.  21. 
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t  mortizie  .  Succede  ancora  quefto 
male  per  cagione  d'una  ferita  avve- 
lenata ,  o  per  morfo  d'Animale  vele» 
nofo,  &:U  Fallopio  ffcrive,  che  fi 
può  ancor  fare  dall'  ufo  de'medica- 
menti  Narcotici ,  &  Opiati ,  che  per 
efltr  troppo  freddi,  corrompono  la 
parte ,  fuccedendo  la  Cancrena,  Pau- 
lo Barbetta  dice  ,  g  che  fi  fa  da  gran 
freddo  patito ,  da  calore  efterno ,  e  da 
medicine  corrofive,  da  mancanza  di 
calore  naturale,  e  dallo  Scorbuto. 
Avvengono  anco  molte  volte  le  Can- 
crene per  caufa  delle  ferite  d' Arco- 
buggio  ^  Se  ancora  ne  fuccedono  dop- 
po  lunghe  malattie  fopra  TOfl^o  Sa- 
cro, &  Ofiì  Iliii  accadendo  quefto 
da'refidui  d'humori  maligni ,  e  man- 
canza (  come  fopra)  di  calore  na- 
tivo » 

SEGNI .  Si  conofce  al  mutare, 
che  fa  la  parte  di  Roflb  in  livido,  (co- 
me ci  ayvifa^  Galeno)  &  ofcuro 
con  un  certo  fetore  non  ordinario 
agi' altri  morbi  ;  pungendola,  il  Pa- 
ziente non  fente  nulla .  Solleva  al- 
l'intorno la  Cuticulaj  o  Epiderma, 
come  fé  vi  foiTe  ftato  effufa  acqua 
bollente,  come  anco  fuccede  fpefle 
Volte  nelle  Erifìpille» 

PROGNOSTICO  »  Succedendo 
(  dice  il  Fallopio  )  i  in  parti  carnofe , 
e  che  la  putredine  non  arrivi  troppo 
in  profondo,  ^  in  corpo  giovine  ,  con 
forze  valide  ,  rimediandovi  fubito  , 
fé  ne  fanano  molte  ;  e  parimente 
quelle  caufate  da  medicamenti  fri- 
gidi ,  come  anco  dal  freddo  della  fta- 
gione  »  Ma  all'oppofto  trafcurandofi 
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troppo ,  e  tra  le  altre  quelle  prove 
nienti  da  h umori  velenofi  ,  e  corrot 
ti ,  e  da  morfi  avvelenati,  e  da  Arclii- 
buggiate  con  frattura  riefcono  pe 
ricolofilfime  di  Morte . 
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Come Ji  deve  medicare  la  Cancrena} 

ALCHINDO  .  Se  per  efempio  fi 
fofle  cancrenato  o  piede ,  o  mano, 
per  cauta  del  freddo,  e  chefoflèin 
princìpio,  fi  procurarà  vivificare  la 
parte  ,  richiamandoli  il  calore  natu- 
rale ,  con  l' applicazione  a  del  Vino 
Cretico ,  nel  quale  vi  fii  infiilb  Sena- 
pe,  e  Garofoli  polverizati  ;  overo  (1 
potrà  ungere  la  parte  con  oglio  di 
Noci,  e  di  Lino.  Occorrendo  anco, 
fé  gì'  applicare  1'  unguento  Bgiziaco; 
E  non  potendo  con  quefti  rimediì 
reftituire  al  membro  la  falute  ,  fi 
i&rà  una  lavanda  di  vino  nero ,  nel 
quale  vi  foflè  bollito  Calaminto  ,  Ori- 
gano ,  Mirto  ,  Ruta  ,  e  Lupini  . 
Doppo  bollita  fé  ne  prenderà  onz.6. 
ponendovi  onz.  3.  d'acqua  vita  finif 
lima ,  applicandola  con  pezzette .  Ma 
non  baftando  quefti  rimedii  ,  anzi 
fé  la  Cancrena  s' avvanzalfe,  fubito 
lì  deve  Icarificare  b  tutta  la  parte, 
lafciando  ulcire  quel  (angue  nero,  e 
corrotto  e  ,  dovendoli  poi  lavare  con 
Aceto  ,  ^  e  fale ,  e  doppo  fé  li  ponerà 
r  unguento  Egiziaco ,  e  con  i  difenfi- 
vi  alla  parte  luperiore  ,  e  fé  per  fì^ 
ne  ne  meno  con  quefti  rimedii  vo- 
leflfe  cedere  ,  anzi  fé  la  putredine 
andaffe  ferpendo ,  le  li  darà  il  fuoco 
feparando  prima  col  Rafojo  tutta  la 
parte   mortificata  ,    &    onninamen- 
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te  morta  ;  doppo  dLche  fé  gì' ap- 
pi! cara  il  Butiro  ,  mefcolato  con  poca 
quantità  di  Scordeo ,  e  di  fopra  un 
bolettino  di  Linimento  fenplìce,  e 
fuoi  difenfivi .  In  qaefto  modo  fi  de- 
ve feguire  lino  che  cada  V  Efedra  ;  e 
poi  col  Digeftivo  Rofato  folo,  o  mif- 
chiato  con  Egiziaco ,  overo  Precipi- 
tato fi  profegiiirà  a  compita  dige- 
ftione  ,  mondificando  doppo  con 
Kis  ,  o  Apoftoloruni ,  e  poi  s'adopra- 
rà  la  Bettonica,  o  Bafìlico  per  in-- 
carnare ,  &  in  fine  cicatrizando  con 
Tucia  ,  e  cerotto  Diapalma  . 

TQRANIO.  ElTendoil  Sfacello 
fuccelfore  della  Cancrena  ,  quefto  fa- 
rà il  proprio  luogo  per  difcorrere  del 
Sfacci  la . 

CAUSA.  Gl'Aùttori  dicono  con- 
cordemente ,  che  l'origine  del  Sfacel- 
lo fii  un  Flegmone,  (ìve  infiamma- 
zione ,  il  quale  non  riflfolvendofi ,  nà 
maturandofi,  facilmente  fi  permuta 
in  Cancrena ,  e  doppo  in  Sfacello  . 
Anco  nelle  ferite  di  fchioppo  ,  con 
frattura  di  braccio  ,  o  gamba,  facil- 
mente quefte  fi  sfacellano  per  caufà 
del  Flegmone,  ch'antecedentemente 
vi  fi  era  generato  . 

SEGNL  Si  conofce  nella  morti- 
ficazione, e  corruzione,  ch'occupa 
tutto  il  membro ,  non  reftando  me» 
no  efenti  gì' O^  .  Il  color'é  oicuro, 
luteo,  e  nero,  non  ha  alcun lenfo, 
benché  punto  ,  o  tagliato  ,  o  ab' 
bruggiato ,  per  efièr  marzio ,  e  fraci- 
do,  e  però  puzzolente,  e  cadaveròlo  . 

PROGNOSTICO.  Elfendogià 
la  parte  mortificata  totalmente  ,  e 
per  conleguenza  eftintoil  calor  na- 
turale della  ftefià ,  refta  fenza  vita, 
e  perciò  devefi  fubito  fare  la  fepa- 
razione ,  /altrimente  non  facendofi , 
D     4  l'In- 
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s'inCamina  brevemente  al     te  quello,  che  configli jalciìno  a  prw 

Varfi  d*un  membro  ,  ma  afpettate  che 
concorra  la  volontà  libera  del  Pazien* 
te,  e  delli  Parenti,  anzi  fate  che  quefti 
vi  preghino  più  d'una  volta  ,  perche 


5'? 

l'Infermo 

Sepolcro ,  (  benché  pochi  ne  fanano) 
per  effer  quefte  operazioni  pericolo- 
iìffime,  e  di  gran  timore  allì  Pazienti . 


Come  fi  potrà  medicare  il  Sfacello  ? 

ALCHINDO .  Conofcendo,  che 
non  vi  foflè  più  fperanza  di  ricupera, 
fi  verrà  fubitoialla  feparazione  tota- 
le della  parte  ,  a  tagliando  vicino 
al  fano  (ìnoall'OflTo ,  fegando^poi 
quello  con  la  fega ,  e  doppo  di  che 
Ci  darà  il  fuoco  al  refto  della  Carne 
putrida ,  e  guada  ,  fin'a  buona  to- 
leranza  dell'Infermo  ;  d  fatto  ciò ,  fi 
poneranno  fopra  l'Olio  li  Fili  afciutì, 
e  e  fopra  le  labbra  ,o  parte  croftofa ,  / 
&  abbruggiata  ilfuccodi  Porro,  g 
con  una  Ipugna  per  farla  prefto  ca- 
dere .  Doppo  caduta  ,  e  fermato  il 
Sfacello  ,  fé  li  può  applicare  il  Dl- 
geftivo  Rofato,  con  un  bolettinodi 
linimento  femplice  di  fopra ,  proce- 
dendo il  rimanente  con  mondificati- 
vo  ,  afpergendo  h  p?aga  nel  fine  con 
polveri  Epulotici ,  fino  a  perfetta  fi- 
gillazione  della  parte, 

TURANIO.  Gran 
ramente,  e  miferia  d'un  povero  In- 
fermo in  ftato  di  vederli  a  feparare 
un  membro  cosi  caro,  eneceflàrio 
al  fuo  corpo  ,  e  quel  eh'  importa, 
il  più  delle  volte  con  gran  dolore; 
certo  che  quefti  tali  hanno  bifogno 
di  foggetti  molto  prattici ,  e  che  lap- 
pino almeno  darli  le  confolazioni  ne- 
celTarie  ;  Onde  vi  voglio  dare  alcuni 
avvertimenti ,  acciò  ve  ne  potiate  ler- 
vire  in  quefti  cafi.  Per  primo  non  fia- 


difgrazia  ve- 


uicijHap.  loc.  cit. 
Cruc.l.i.tr.^.c.io.  Digref, 
Tagau.lil^,!. cap.de  cancr. 
Fallop.l.z.c.iC.  &  Frag.l.z.c.S. 
GalMh.  i.de  art.cnrat.ad  Gl(Me» 
f'  13.    S  de  Cancro  . 


Ejfer  canto  in  grand'  opra  ^ 
gran£ ingegno  , 

Secondo ,  fate ,  (  fé  pure  havete  ds 
oprare  )  ch'il  paziente  prepari  h  pri- 
ma l'Anima  fua  ,  perche  dice  quel 
Poeta  famofo ,  t 

Chi  ben  comincia  ha  la  metìi 

deW  opra  . 
Ne  fi  comincia  ben  ,  fé  no» 
dal  Cielo  . 

Terzo  ,    preparate  fempre    avan» 
ti  di  oprare  tutte  le  cofe  necefiarie, 
fenza   ch^  vi  manchi    cola  veruna 
nell'atto  dell'operazione . 

Quarto  ;  Fate  ricreare  il  Pazien- 
te con  qualche  cola  di  Ibftanza,  e 
temendo  di  fluffione  di  fangue,  li  fii- 
no  fatti  ftrettori  un'hora  avanti . 
•  Quinto  ;  Non  lafciate  vedere  né. 
Sega,  ne  Ferri  affocati,  ne  altra  co-; 
fa  timorofa  al  Paziente  ,  accióche  ve- 
dendoli ,  non  li  mancaflè  Panimo  . 

Sefto;  Subito  ch'havete  tagliato  il 
membro ,  fatelo  portare  altrove,  feriza 
eflcre  veduto  dal  Paziente,  acci  ò  non 
fi  contrilti;  e  di  quefti  ne  ho  detto  a 
baftanza.  Al  prefente  difcorrerò  di 
quelli  Nodi,  cioè  durez-z^etChe fiygliom 
no  venire  nelle  Carpi  delle  Mani ,  ^ 
nè'Tarfi  de  Piedi, 

CAUSA .  Sono  humori  ffegmatici 
freddi,  e  vifcofi,pofibno  anco  generar- 
fi  da  caufa  primitiva  ;  e  ciò  per  fire 
troppa  fatica ,  maflìme  le  perfone  non 
alTuefatte ,  per  la  qual  cagione  con- 
correndo ivi  gl'humori ,  ;^e  rifl^olven- 
dofi  il  lottile,  refta  il  grollb  ,  //  i^Hal^ 
genera  il  Nodo , 

oc».- 


h  Mbac.  ltb.2. 
i  GuArinus.   k 


cap.^9. 
CrtfMb.i.tr,4^.c.l^ 


SECO 

SEGNI .  Nafce  quéfto  Turaoretr 
tofopra  li  Carpi  delle  Mani,  come 
anco  fopra  li  Tarfi  de ij  Piedi,  per  il 
più,  è  di  color  bianco,  darò,  fenza 
dolore  ,  hóra  attaccato  ,  &  hora 
mobile ,  a  fi  genera  volohtieri  in  par- 
ti Nervofe  . 

PROGNOSTICO  .  In  princi- 
pio fi  riflblvono  qualche  volta  facil- 
mente ;  ma  trafcurandoli  molti  anni, 
vengono  di  natura  degl'  odi , 

Ditemi  pure  j  come  fi  meditano  li 
Nodi  ? 

ALCHINDO .  Alla  prima  farà 
ffnolto  a  propofito  una  Lametta  di 
Piombo  ,  unta  col  Mercurio ,  legan- 
dola (Iretta  fopra  il  luogo  ;  e  non  rif- 
folvendofi  ,  s'adoprarà  la  medema 
Lametta  In  quefto  modo:^  Si  prendo- 
no due  Chiare  d'ovo  beni ffimo  «bat- 
tute ,  nelle  quali  fi  pone  Alume  Zuc- 
carlna  Dr.  2.  fai.  commune  Drant).  i. 
e  doppo  fé  li  bagnano  dentro  tre  Pla- 
gelle  di  ftoppa ,  una  delle  quali  fé  n' 
applica  fopra  il  Nodo ,  fopraponendo- 
Vl  la  Lametta  di  Piombo ,  e  fopra 
quefta  fi  pongono  l'altre  due  Plagelle, 
legando  il  tutto  convenientemente 
ilretto  ,  nel  qual  modo  fi  lafcierà 
per  Io  fpazio  di  tre  Giorni ,  in  capo 
a'  quali  fi  slegarà  ,  ritornando  a 
fare  il  medemo  di  ppima;  così  feguen- 
do  fino  alla  totale  ri  Abluzione  del  tu- 
more .  *  Ma  non  volendo  riflblverfi 
totalmente  ,  mollificato  che  fia  , 
procureraffi  di  romper  la  fua  borfet- 
ta,o  follicolo ,  prèmendolo  con  il  dito 
pollice  fortemente  ,  poiché  forten- 
do  il  romperlo  ,  fi  riflblve  il  detto 
Nodo  . 

Molti  Auttori  configh'ano  ,    che 


a  Tagaul.iih.i.cap.i^, 

b  Gfttlijl,  rlacmM^  l,Qap-,2^. 
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quando  il  nodo  non  fi  volefle  riflbl- 
vere  ,  fi  debba  tagliar  la  cute  ,  e 
feparandoto  da  quella ,  cavarlo  tutto 
intiero,  overo  diftruggerlo  con  me- 
dicamenti Cauftici,  ma  io  yi  dico, 
che  a  far  quefte  operazioni ,  fi  deve 
haver  riguardo  alle  parti  rimote,  e 
confiderar,  che  li  Nodi  carnofi,  quan- 
do faranno  irritati  con  medicamenti 
cauftici  ,  (perefler  quefti  inclinati 
a  divenir  di  cattiva  natura  )  s' anda- 
rebbe  facilmente  a  rifchio  di  caufar 
un'  Ulcera  cancrofa . 

TURANIO  .  Al  prefcnte  dirò 
delle  Zirme . 

CAUSA.  La  Zirma  è  una  Tu- 
mefazione ,  o  per  dir  meglio  gon-* 
fiaggione. o  molle,  o  dura,  fecon- 
do I'  humore  peccante  .  Si  genera 
da  caufa  antecedente  ,  e  primitiva . 
La  prima  è  l' iftefib  humore ,  che  ge- 
nera r  Ateroma  ,  Steatoma  ,  &c. 
e  non  è  cosi  duro ,  come  quello  de' 
Nodi.  La  feconda  fono  Contufionì, 
Cafcate,  Slocazioni  imperfette,  &c, 
generandofi  per  il  più  in" parti  dure  » 
efecche  . 

SEGNI  .  Sono  certi  Tumoretti 
tondi,  hora  molli,  hora  duretti  ,  e 
ftabili ,  o  piccioli  ,  o  grandi  fenza 
dolore,  vengono  perii  piìi  in  parti 
fredde  ,  e  nervofe,  e  ne  nafcono  an- 
co nelle  Palpebre . 

PROGNOSTICO .  Se  la  Zirma 
è  picciola ,  giovine,  e  benigna,  fi 
rifiblve  facilmente  ;  ma  quando  é  di 
molti  anni ,  non  fi  fana  fenza  Cu* 
ra  Manuale,,  cioè  con  V  eftrazione. 

Come  andar  anno  medicate  le 
Zirme  ? 

ALCHINDO»  In  principio  fi 
deve  confricare  la  Zirma  con  le  Dita 
unte  con  Oglio  di  Gigli  Bianchi 
con  Aromati ,  perche  afibttigliando- 
fi  la  cute  ,  e  rifcaldandofi  i'  hu- 
-  -      --  nao- 
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more,  4  fifa  quefto  più  fottìle,  e      ghe,  o  ulcere,  che veiigono  da  fé. 


delicato,  e  pefò  più  facile  alla  rilTo 
luzìone ,  fopraponendoli  una  Lamet- 
ta di  Piombo  unta  col  Mercurio, 
legata  (Irettamente  alla  parte  ,  fino 
a  cura  finita. 

TURANIO  .  Quanto  all'  ha- 
vervi  addimandato  delle  Zirme,  fu 
per  vedere  ,  (e  fapevate  diftinguere  i 
mali  dalla  diverfità  de'  nomi  ,  che 
dagl'  Auttori  gli  vengono  pofti  \  ef- 
fendo  che  dal  cafo  antecedente  de' 
Nodi.,a  quefto  v' è  pochiffima  diffe- 
renza/dovendo  e flèr  curati  ambe- 
due con  una  fl:efia  intenzione  j  e  tut- 
to cÌQ  conferma  il  Croce  nel  luo- 
go fopra  citato  .  E  pajjìamo  alla  Pu-^ 
jftuU  nominata  Epini olisco  Eptiniii- 
de . 

CAUSE  .  Avviene  dal  fangue 
fervente  »  biliolb,  falfo  ,  e  ferolb, 
benché  qualche  volta  fi  facci  anco  a- 
dulto ,  havendovi  alle  volte  parte  an- 
co la  Flegma.  b 

SEGNI..  Secondo  Celfo,  Scal- 
tri è  Tumor  roflb  infiammato  ,  e 
qualche  volta  bianchiccio;  e  fpeflo 
livido,  e  quafi  nero  \  Dicono  anco 
vederfi  apprefl!©  di  quello  un'  ulcera 
di  cattiva  natura  alla  fimilitudine 
del  Tumore  ,  dalla  quale  elee 
materia  tenue,  e  roffigoa  come  lava- 
tura di  (angue .  Li  Paziepti  vengo- 
no travagliati  dal  dolore  più  di  not- 
te ,  che  di  giorno  i. 

PROGNOSTICO .  Efiendo  me- 
dicata con  buon  metodo  ,  fi  fana  feli- 
cemente ;  ma  trafcurandofi  lungo 
tempo,  Q  efsendo  mal  curata  ,  può 
pafiare  in  ulcera  di  cattiva  qualità  ; 
quelle  Pufi:ule  fono  cosi  nominate  da 
Cello,  come  Ibpra ;  ma  Paolo,  & 
AetJQ  non  le  dicono  Puftule,  ma  Pia- 


a  Fra^.  Par.z.Glof.ó^. 

h  uicquap.PemhatJih^l.ca^.l^ 


dalle  quali  efce  una  materia  come 
lavatura  di  Carne,  overo  Acquoià, 
&  un*  altro  Auttore  <?  dice  ,  che  fìi 
chiama  Epiiniélis ,  perche  nafcono 
fempre di  notte i  mala  commune  o- 
pinione  de  nominarfi  così ,  perche 
affligge ,  e  travaglia  i  pazienti  più  e 
la  notte ,  eh*  il  giorno,  potendo  efl^e- 
rel'  uno,  e T altro,  e  ciò  per  chiu- 
derfì  li  Porri .  Quello  male  fi  genera 
ordinariamente  nelle  Gambe , 

Come Jì  deve  medicare  l' EpiiniSiide». 

ALCHINDO.  Prima  fi  farà  ,  ch'^ 
il  Signor  Medico  evacui  1'  humore 
peccante,  applicando  fra  tanto  alla 
parte  il  feguente  medicamento.  !^. 
Piantag.  poi  ver.  f .  s.  Calce  V'Va  §.  u 
Oglio  Rof.  q.b.m.f  unguento  ;  ove- 
ro s'adoprarà  quell'altro.  ^.  Sol- 
fo 5  s.  Litarg.  §.  i.  Acet.  ^.  ii.  OgI, 
Mirtina q.b.m.f.  Lenimento.  Dop- 
pò  quefli  rimedi!  s*  andarà  medìcan* 
do  la  parte  con  rimedi!  atti  a  mondi- 
ficare,  incarnando  poi  con  Bettoni- 
ca  y^  cicatriggiando  per  ultimo  con 
Tucia .. 

TURANIO.  IlSenerta  infegna 
/"non  eflfervi  di  meglio,quanto  pone- 
re  il  membra  affetto  nel  Ragna  fé* 
guente  .  ^.  Malva  ,  Viole  ,  Parie- 
taria  ,  Branca  Urfina  ana  Manip.  j». 
Solana  manipul.  i.  Sem.  d'  Altea  , 
quattro  letizi  freddi  contufi  ana  "^Jw 
fi  cucinerà  il  tutto  in  Acqua  di  Fon- 
te,, e  fopra  le  Purtule  comanda  ^ 
che  &  applichi  queìto  unguenta  dop- 
po  il  Bigno  .  ^.  Cernia ,  feme  di 
Fen  Greco  ana  onc.  s.  Litarg.^.i.  Ro-^ 

fé 

e  u4cqffap.Peiithat.lib,i.cap.io^ 
d  Ta'raul.libA  cap.z.. 
e  Frag.par.2  fttb  cj.  ^6. de  EpH»^ 
f  De  T»mor.lt{p.ypar,i,cap'2(2j, 


secondo: 


fé  3.".  fucco  à'  Endiv.  q.  h.  m.f.  Ung. 
Hora  parliamo  del  Foruncolo  . 

CAUSE  .  E'  il  fangue  puro,  quaì- 
che  volta  lottile ,  ma  per  il  più  è  Graf- 
fo j  e  parimente  mirto  con  altri  hu- 
inorì  craffi  . 

SEGNI .  E'  una  Portemetta  con 
poca  eminenza  picciola,  con  infiam- 
mazione,  e  doglia  grande  ,  pulfa- 
zione  pungente,  fpecialmente  matu- 
randoli y  ala.  qual  cofa  fuccede  fenza 
taglio  ,  facendoli  •  fpontaneamente 
più  fori ,  da'  quali  efce  una  materia 
groflà  fìmile  al  nervo  putrefatto,  e 
nafce  per  il  più  h  in  luoghi  carnofi  ; 
&  avvengono  in  quefto  Tumore  quali 
tutti  li  fintomi  del  Flegmone . 

PROGNOSTICO  .  Qfiando  è 
picciolo  ,  e  benigno,  facilmente  fi 
iura;  ma  fé  per  mala  forte  fofl^e  in 
luoghi  nervofi ,  e  grande,  in  corpo 
maldifpoftopiù  difficilmente  fi  fanaj 
e  tanto  maggiormente,  efl^endovi  ofib 
corrotto  .  Et  i  maligni  fono  per  il  più 
mortali . 

Come  Jì  dovrà  medicare  il 
Foruncolo  ? 

ALCHINDO.  S'ofleryarà  bene 
Òl*  applicarli  medicamenti  proprii ,  ac- 
ciò non  degeneri  in  Carbone  ;  facen- 
do ch'il  Signor  Medico  e  proveda  al- 
la purgazione  del  Corpo ,  &  emiflìo» 
ne  del  fangue,  d  (  occorrendo  )  e 
doppocon  maturanti  s'  andarà  fuppa- 
randolojcioè  con  il  Cerotto  Diachilò 
con  ì  graffi  ;  overo  1'  Empiaftro  fe- 
guente  .  ^.  Radica  di  Malvavifchio  > 
d'  Altea ,  Cipolle  -di  Gigli  Bianchi 
ana  onci.  Grafllb  <li  Porco  onc.  i.  s. 


fP 


Fermento  onc.  i.  Sapon  nero  onc.sJ 
Farina  di  Formento  onc.  % .  fi  faccia 
Empiaftro  .  Maturato  il  Tumore, 
fi  taglierà  con  Lancetta  ,  ponendovi 
Tafta,  o  Globulo  intinto  prima  in 
Chiara  d*ovo  ,  e  poi  in  Digeftiyo 
Rof.  0  Còmmune ,  e  Bolettino  di 
Cerotto  Diachilò  riformato  con  O- 
glio  di  mandola  dolce ,  feguitando  fi- 
no a  perfetta  digeftione  ;  &efl"endo. 
vi  corruzione  d' ofib  fìrafperà,  ove- 
i:o  fé  li  ponerà  fopra  V  Acqua  Vita  ,  e 
polveri  Squamatorie  ,  afpettandola 
feparazione  ^  feguìta  la  quale  s*  in- 
carnarà  con  Bectonica  ,  e  cicatrig- 
giarà  pòi  conia  Tucia,  e  Cerotto 
Diapalma  ,  o  Barbaro . 

TURANIO  .  Quando  il  male 
palla  con  felicita ,  ogni  cofa  va  bene; 
ma  fuccedendo  infiammazioni ,  o  do 
lori ,  bifogna  impedire  con  difenfivi , 
che  le  fliiffioni  humorali  non  venghi- 
no  attratte  dal  fuddetto  dolore  ;  non 
perche  quefto  (  dice  il  Croce)  bab- 
bi tal  facoltà  ,  leguendo  ciò  acciden- 
talmente ^  ma  per  virtù  fpecifica  ,  e 
perche  in  quefto  propofito  adduce 
belliffime  ragioni ,  delìderando  voi 
tli  faperle ,  portatevi  al  Libro  primo , 
Trattato  primo  ,  Addizione  della 
feconda  Digreffionè,  che  trovarete 
cibo  in  vero  dilettevole  .  Paffiamo 
per  hora  al  Carbunculo  . 

CaUSA .  Si  fa  lecondo  Gal.  e  da 
radunanza  di  peffimi  humori  in  cor- 
po Cacochimo  ^  méntre  la  Caufa  più 
proflima  è  il  fangue  Caldo,  adufto  , 
craflb  ,  e  putrefatto  >  e  di  natura 
quafi  d'atrabile^ 

SEGNI.  Rènde  tanto  dolore,  k 
abbruggiamento    alli  pazienti,    che 

par- 
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pargli   fentirfi  ad  abbruggiare  prò-      Minio,  overo  1*  un§|Uento  Egiziaco^ 


priamente  in  quella  parte .  Più  j  e 
tanto  il  prorito  che  fentono,  che  non 
potendolo  tolerare , ( dice  l'Acqua- 
pendente )  it  grattandofi  eccitano  pu- 
ftuie  roffe,  fotto  le  quali  fi  generano 
ulcere  croftofe  .  Il  Tumore  é  con  e- 
fulcerazione  di  color  o  cinericio,  o 
rofìb ,  o  citrino ,  fecondo  gì*  humori 


ipiu 


o  meno  alterati . 


PROGNOSTICO  .  In  quefti 
mali  s' oflervano  Tempre  Sincopi,  Vo- 
miti, Sudori  Freddi,  e  Febri  con- 
tinue, e  morte  delli  pazienti;  etra 
gr  altri ,  a  quelli  eh'  hanno  tal  mor- 
bo negl'  Emuntorj ,  e  ciò  per  eflièr 
apprelso  membri  principali,  e  nobi- 
li.  Se  poi  fofsero  in  parti  camole, 
per  giudici©  di  Paolo,  non  efsendo 
peftilente ,  fpefse  volte  fi  /àna ,  e  tan- 
to più  fé  il  Corpo  e  robufto  ;  ma  eC 
fendo  in  Mano ,  _o  Piede ,  al  parere 
del  Fallopio  h  farà  inevitabile  la  per- 
<lita  di  quello  .  Voglio  avviarvi ,  per 
voftra  fcuola ,  eh*  il  Carbunculo  fi 
chiama  anco  Carbone,  CarbonceK 
lo,  &  Antrace;  anzi  il  Fallopio  e 
fi  maraviglia  ,  che  molti  Auttori 
habbino  fcritto  di(lintamente  d'  uno , 
e  deir  altro ,  e  più  avanti  lo  flefso , 
&  il  Barbetta  d  dice ,  eh*  è  ftato  di- 
vifo  eoa  moltiffimi  altri  nomi  ;  però 
regolatevi  nel  ftudiare  gì'  Auttori 
per  intendere  il  tutto  didintamente  . 

Com^  fi  farebbe  a  medicare  il  Car- 
vftnculOi  feu  Antrace  > 

ALCHINDO  .  Subito  veduto  il 
male  ,  fé  foise  prodotta  crolla,  fi 
procurare  levarla   con  Trocifci    di 


a  Pemha.lib.i.de  mm.innat.c.26. 
b  Lib.i.de  Tum.praiernaf.  ca.i^. 
e  Lib.z.cap.ii. 
d  Par.primacaf.il. 


fi  può  anco  fcarificare  la  parte  dan- 
doli il  Fuoco ,  e  e  con  quello  confu« 
mare  laCrofta,  applicandoli  doppo 
il  fuoco  di  Porro ,  overo  1*  unguento 
Egiziaco,  con  Trocifci  di  Vipera^ 
&all'  intorno  un  Difenfivo,  il  qua- 
le fi  potrà  fabbricare  in  quefto  modo . 
'y^.  Ogl.  JRof.  Ogl.  Mirt.  Succo  di 
Piantag.  ana  onc.  i.  tutti  li  Sandali  a- 
nadram.s.  Bolo  Armeno  Orientale 
onc.s.  Ceraq.b.  fi  fa  unguento,  il 
quale  nel  levarlo  dal  fuoco  fi  getta 
neir  Aceto ,  e  poi  s*  applica  .  Quan- 
do fi  vedràjch*  il  male  non  procederà 
più  avanti,  fé  li  potrà  applicare  il 
Digeftlvò  RoC  con  un  Bolettinodi 
Lenimento  Semplice ,  cosi  feguitan- 
do  fino  levata  V  efcara ,  e  digerita  la 
Piaga  ;  doppo  di  che  fé  li  deve  ap- 
plicare il  Medicamento  feguente  . 
^.  Trementina  Veneta  lavata  in 
Acqua  di  tutto  cedro  onc.  i.  Siroppo 
di  Rofe  fecche  q.b.  con  quello  fi  po- 
trà procedere  fino  chela  parte  farà 
raondificata  ;  doppo  di  che  s'in- 
carnarà  (occorrendo)  con  la  Bettoni- 
ca,  e  Bolettino  di  Cerotto  di  Ceru- 
fa ,  cicatriggiando  al  fine  con  gì'  £- 
pulotici  più  volte  nominati . 

TURANIO  .  In  quefto  male  fi 
deve  procedere  con  molta  cautela, 
perefser  di  gran  confiderazione ,  e 
tra  l'altre  nel  dar  il  Fuoco,  riflet- 
tendo al  fito ,  &  al  pericolo  ;  E  fé 
non  preme  più  che  tanto ,  più  tofto 
lì  lafcia  (lare ,  efsendo  le  fcarificaz io- 
ni in  quefti  cafi  molto  approvate ,  ma 
ben  profonde,  /dovendo  poi  con  me- 
dicamenti efseguire  il  refto.^  In  que- 
fta  forte  di  cafi  il  Fifico  lii  fempre 

vo- 


e  Celf.lib.%.cap.2%, 

£  Fallop.  iib.  2.  de  Tumor^pr^ter 

natptr.  cap.  16, 
g  Ac^ftap,lib,i,(;ap,z6_t 
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voftra  guida,  perche  farebbe  il  tutto 
gettato  Tenza  dì  lui . 

ALCHINDO .  Già  che  eOk  lei 
e  andata  dicendomi  tante  belle  cofe, 
la  fupplico  al  prefente  dirmi ,  come  (1 
genera  il  Flegmone  ? 

TURANIO .  Confenro  la  Veri- 
tà ,  che  fiete  molto  fottile  nelle  vo* 
ftre  dimande  ;  però  voglio  in  ogni 
maniera  foddisfarvi . 

Il  Flegmone,  o  Infiammaziona 
fi  fa  fecondo  Galeno  a  da  quantità 
di  {àngue  eccedente ,  e  buono  in  qua- 
lità ,  il  quale  rende  le  Vene  così  gon- 
fiate, i» e  riempite,  che  nonpoten- 
dolo quefte  capire ,  fen'efce,  &  u- 
fcito  che  é  de'proprii  Vafi,  il  pivi 
delle  volte  fi  putrefa,  e  dicendo  Io 
ftelfo  Galeno,  che  Sftnffuis  extrave- 
nams  flatim  pmrefcit  , 

Li  Segni  d'  andàrfi  generando  la 
materia ,  ve  li  dirò  qui  fotto ,  cornee 
ho  praticato  fin'  hora,  &  anderò 
fecendo  fin' al  fine  de'  noftri  ragio- 
namenti ;  contentandomi  folo ,  che 
Voi  mi  dite  la  Cura .  Però  vengo  alle 

CAUSE  .  Poflbno  e  fiere  dette 
caufe  interne,  &  efterne,  tra  Tin- 
terne  fi  confiderà  la  maflTa  del  fangue 
naturale,  buono,  puro,  lodevole, 
e  non  tanto  crafl[b .  Tra  l' efterne  fi 
connumerano  le  Contufioni.l'Eftor- 
fioni ,  le  Piaghe ,  le  Ferite  ,  &c.  qua- 
li cofe  tutte  ibiio  fottopofte  al  Fleg- 
mone. 

SEGNI  .  Si  giudica  Flegmone 
quel  Tumore  caldo ,  elevato  ,  & 
ardente  con  grande  infiammazione, 
ch^  par  di  Fuoco,  con  non  poca  pul- 
,  fazione,  o  battimento,  &  attefamento 
della  parte;  Dolori    acutiffimi,    & 


a  Lib.deTHinor.cap. 13..  &  i^,  in 

lib.  de  m<eiju.  intemper» 
b  Lib.  13.  meth.  cap.  4, 
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intenfi,  refiftenza  al  tatto,  e  quan-- 
do  fi  tocca  con  il  dito  ,  fvanifce  il  rof- 
fore ,  e  non  così  fubito  ritorna ,  a  dif- 
ferenza dell*  Erifipilla  ,  che  toccata , 
la  rofiezza  fvanifce ,  &  immediate  ri- 
torna . 

PROGNOSTICO.  Se  il  Fleg- 
mone farà  prcciolo ,  fi  confiderà  di 
poco  momento  ,  e  per  confeguenza  il 
fana facilmente  ;  ma  fefofiè  grande, 
fono  anco  grandi  li  Sintomi,  che  pro- 
duce, tanto  più  venendo  a  fuppura- 
zione ,  come  fuccede  fpefib  in  quelli 
grandi ,  e  tanto  peggio  farebbe ,  fé  oc- 
cupaflfe  parti  nobili,  e  principali 
come  gì'  Occhi ,  Fauci ,  Articoli  , 
Membro  Virile ,  Utero ,  &c.  e  ciò 
per  il  pericolo  grande  della  Cancre» 
na ,  che  facilmente  fuccede ,  partii 
colarmente  ne'  yecchi ,  oltre  di  che 
qualche  volta  s' indurifce ,  conver- 
tendofi  in  Scirro  . 

Dite  come  va  medicata  un  Fle^mOm 
ne  } 
ALCHINDO.  (Supporta  l'af^- 
ftenza  del  Signor  Fifico,^  come  la 
più  necefikria  per  la  purgazione  del 
Corpo,  &emi(fione  del  fangue  ,  ) 
s'  applicaranno  alla  parte  rimedii  re- 
pellenti ,  (  eccettuato  ne'  cafi  proibiti 
già  di  fopra  mentovati  )  come  fa- 
rebbe il  fucco  di  Solatro ,  di  Sempre- 
viva  ,  Portulacca ,  Lattuca  ,  e  Pian» 
tagine,  adoprati  alla  parte  con  pez- 
zette fottili ,  ofoli,  o  mirti;  è  buo- 
na anco  la  Pofca ,  overo  il  latte  di 
Capra  ;  Ma  non  volendo  con  querti 
rimedii  rimetterfi  il  dolore,  ne  riC 
folverfi  il  Tumore  ,  anzi  fé  incli- 
nane a  fuppurarfi ,  s'  ajutarà  con  1' 
Empiaftro  di  Galeno,  overo  farne 
uno  di  Pane,  Latte,  Butiro,  Mal- 
va, &Oglio  Rofato  compi.  Suppu- 
rato, fitagliarà  con  Lancetta,  po- 
nendoli una  Taftolina  intinta  ia 
--      -    ---  —:  Chia- 


(fi  J^^AGIO'NAME^TO 

•Chiara  d*ovo,  edifopra  il  Ilio  Re-     tiene  anco  tra  mufcoll . 


pellente  della  medema  Chiara  sbat- 
tuta con  Acqua  Rofa  j  &  il  giorno 
lèguente  «''intingerà  la  Tartolina  nel 
Digeflivo  Rofato ,  e  di  fopra  un  Bo. 
lettino  di  Cerotto  Diachilò  con  graC 
fi,  riformato  con  Ogiio di  Mandole 
Dolci  1  e  Violato  ,  leguitando  in 
^leflo  modo  fino  a  perfètta  digeftio* 
ne  ;  mondifìcando  poi  con  T  unguett' 
to  Ifis.  o  folo  ^  o  mirto  con  Tucia, 
eBolettino  di  Cerotto  di  Cerufa . 
Doppo  la  mondificazione  s*  incarnè-> 
rà  con  unguento  Bafilico ,  e  Boletti- 
ro  di  Cerotto  Diapalma  »  cicatrig- 
giando  in  fine  con  Polvere  di  Rofe  j, 
o  di  Tucia. 

TURaNIO,  Quefte  compolì- 
zioni  Cono  perfettiffìme  per  i  Fleg- 
cnonij  applicate  con  pezzette  fottili, 
cioè  ,  '2fi.  Chiara  d'  ovo  >  onc.  4.  Ac- 
Qua  Rola  onc.J»  Oglio  Rofato  onci, 
fi  batta  adìeme  J  ivn' altro,  2^.  Chia- 
ra d*t>vo,  fucco  di  Piantagine  ani 
onc.a.Acqua  Rofa  onci  ..Aceto  RoC 
onc.s.  Il  mifchia  ;,  un  altro  »  Ofi.  A- 
ceto,  bianco  onc.  i.  Acqua  Rofa  onc.ji. 
di  Lattuga  y  di  Poligono  ,  Latte  Ca- 
prino ana  onc.  z.  Ci  mifchia .  Ceffata 
che  (ìi  r  infiammazione ,  fi  deve  paf- 
faread,  aftringenti  piìi  validi»  pren- 
dendo cime  di  Rovo,,  Mirtilli,:  Ba- 
laufti  anamanjp.  li.  Acqua  di  Fonte 
lib.  6.  fi  fa  bollire  Rao  alla  confuma-, 
zione  dei  terzo ,,  applicanda  ;  &  in  ft« 
ne  del  Flegmone  s' applicarà,  il  Cerot- 
to Diapalma ,  riformato  con  l' O^ia 
flQirtino.Paffiarao  hora  all'  £rìfipilla.  . 

CAUSA .  Quando  la  Bile ,  a.  five 
Sangue  biliolò  è.  preparato  a  genera- 
re quefto  morbo ,  fcorre  con  gran 
preftezza ,  trapaffando  brevemente 
ognicofa,  fi  porta  alla  Cute  il  più 
delle  volte ,  benché  fovente  fi  trat- 


a  CaJ,z.loc,  affe^.  cap.  j. 


SEGNI .  Quando  fi  vede  una  rof- 
fezza  florida  in  qualche  luogo  fenza 
elevazione  di  Tumore ,  &  alle  volte 
nella  medema  roffezza  s'o/ferva  qual- 
che giallura,  fi  giudica  Erifipilla,  tan- 
to più,  fé  toccandoli  col  dito,  fvanifce 
ilroffore,  e  fiibito ritorna  . 

PROGNOSTICO.  Venendo  V 
humor*  alla  Cute,  fempre  fi  rifolve  » 
non  facendo  altro  male  ,  che  caufare 
prorito,  calore,  &  alle  volte  veflìche  ; 
ma  ttattenendofi  la  materia  tra  i  miv 
fcoli ,  e  curandofì  male  »  fecondo  Ga- 
leno ,  b  facilmente  fi  fa  gran  putrefa- 
zione della  parte ,  riulcendo  di  cura 
difficiliffima  ,  ben  dicendo  Hippocra- 
te  negl'Aforifmr,  Ab  Eryjfipelate  pH^ 
tredoyvelffippfiratiomaltitn  . 

Come Jipm  medicare  ur^  Erifipilloi 
per  ejfempio  [opra  una.  Gamba  > 
ALCHINDO.  La  prima  cofa,che 
fi  deve  fare  ^  é  ,  ordinare  ^  che  il  Si- 
gnor Medica  procuri  con  rime  dii  in- 
terni» e  fala/Iì  (fé  conviene)  di  di- 
vertire la  materia  fluente  alla  parte  ^ 
&  intanto  [\  procurerà  rimediare  a 
quella  già  concorlà,  cioè  congiunta 
alla  medema  .con  applicarvi  il  latte 
Caprino ,,  o  fiiqco  di  Portulaca ,  o  di 
Sempreviva,o  di  SolatrOjOvero  la  Po- 
lca» e  sbattuta  con  chiara  d' ovo,  e 
quefti  medicamenti  d  fi  devona  mu- 
tare molte  volte  al  giorno  j^^  overo  fé 
gf  applicarà  fopra  1*  unguento  infri- 
gidante  di  Galena  r  folo,  overo- 
melcolato  con  fucco  di  PiantagincyC» 

ve- 

h  CQmmem.frper  ^.HippocJtb.  de 
morb.  popuL  lih^  7.  Àphor.  20.. 

e  Benedici.  Ft^or.de  Eryfftp.cap.z^ 

à  Fra<^o]\  lib.i.cap.^^ 

e  uiq'uap,  Pent.  lib  f.c.2^  f^ico  t.  2» 
tr.  i.  e.  1  $..  TagattÌL  lib.  i.  capt. 
de  Eryfip.  Soris  lib'  %  -  cap^  1^ 


irero   Litargìno  d'Argento;  iUutto 
agitato  in  Mortaro  di  Piombo  . 

TURANIO.  E' buono  nel  prin- 
cipio fare,  che  l' Eccellentiflìmo  Fifi- 
co  affifti  all'Inférmo  opprefTo  da  que- 
fto  male  (  maffime  nella  Tefta  ) 
a  con  medicamenti,  e  cavate  di  fan^ 
gue,  benché  circa  di  ciò  tra  li  Medi- 
ci vertifcano  contro  Ver  fie  ;  e  (Tendo 
che  Avicenna  ,  e  feguaci  vogliono  il 
falaffo  ;  E  gP  altri  dicono ,  che  Ga- 
leno b  non  ne  parla  >  delle  quali  con- 
trarietà il  Fallopio  e  non  può  aggiu- 
^arli,  ma  1'  Acquapendente  d  ac- 
commoda  ogni  cola  dicendo  ,  che  A- 
vicenna  ,  e  lèguaci  cavano  il  fangùe 
neir  Erifipille della  Tetta,  che  fono 
con  pericolo  di  loffocazione,  però  an- 
cor eflb  Acquapendente  ftabilifce  do- 
verli cavare  il  fangue  neir  Erifipille 
del  Capo  per  il  pericolo  f addetto,  e 
di  Frenetide ,  e  così  affermano  altri 
Auttorì  ,  e  Quetto  fii  detto  per 
paflaggio  ,  lafciatepure  a  loro  la  cu- 
ra:, e  noi  altri  attenderemo  a  ciò, 
che  ci  appartiene.  Avvertite , che  ha- 
vete  da  refrigerare  V  Erifipilla  fino, 
che  r  olTervarete  a  mutare  colore  , 
che  all' bora  (dice  il  Tagaxilzio  )  é 
fegno,..  eh'  il  morbo  ya  in  declinazio- 
ne ,■:-;-  ■:,':■ 

Mitemi  un  pocojfe  un''  Erijìpilla  fojfe 

fiata  con  medicamenti  tròppo  re^ 

frigtrata ,  t  pero  vifófje  congiun^ 

.  to  Tumor,x>Ulceray  cofajì  puh  fa' 

re  in  t^uejlo  e  afa} 

ALCHINDO  .  Divenendo  1'  E- 

rifipilla  di  tal  natura  ,  fi  conofcerà  nel 

mutar  colore  ,  di  rolTo  in  livido  ,  e 


a  Tagault^  ioc.  citat. 

h.i^.meìh.cap.^2.  ad ^lauc.cap.z, 

e  hb.i.  cap:^6. 

àlib.i.  capiZ, 

e  CruG^  1,2.  tra^.  5,  f.z ,  digr. 
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negricante  ,  però  all'  hora  fi  deve  fu- 
bito  fcarificare  con  profonde  incifio- 
ni,  fciaìaquando  doppo  la  parte  fca- 
rificata  con  Acqua  marina  ,  o  falata , 
che  fii  calda,  acciò  quetta  podi  li. 
quare  quella  materia  refrigerata  . 
Doppo  di  che  fi  può  applicare  fopra 
la  parte /unguento  Egittiaco  ,  alte- 
rato con  Farina  di  Fava  >  &  un  po« 
co  dì  M uria;  fvan ito  il  tumore,  du- 
rezza ,  e  calore  preternaturale  farà 
gran  beneficio  il  Cerotto  Diapalma  . 
Ma  effendo  la  parte  ulcerata,  fo- 
lo  alla  Cute  fé  gì'  applicata  il  fé- 
guente  medicamento .  !^.  Succo  di 
Solatro ,  Oglio  Rofato  compi.  Mir- 
tino ,  anaonc.  i.  Cerufa,  Tucia  Alet 
fàndrina  ana  onc.s.  ponendoli  tutto 
in  mortaro  di  Piombo ,  ove  fii  lunga- 
mente raggirato .  Quetto  s'  applicn 
dirtelo  fopra  pezzette  fottili,  fopra.- 
ponendoli  altra  pezza  bagnata  nell' 
Acqua  di  Piantagine  .  Ma  quando  1* 
ulcerazione  Fofse  più  profonda,  fé  li 
poneranno  fopra  Piagelle  d'unguento 
di  Cerùfa  ,  con  la  Polvere  di  Precipi- 
tato ,  overo  Digeftivo  Rofato  con  il 
Precipitato,  e  ciò  per  aftergere ,  e 
mondificare  5  in  lomma  s'  andarà  me- 
dicando neir  ittefsa  Forma  dell'  Hei?c 
pete  fìn^  a  figillazione  . 

TURx'^NlO  .  Li  medicamenti , 
che  devono  ejfere  applicati  fopra  /'£- 
rifipille  irir  principio ,  direfìe ,  che  do^ 
vejjero  ejfer  freddi  ^  e  fece  hi  ,  ofred" 
M  ,  ó"  humidi  ? 

ALCHINDO.  Giudicarei,  che 
dovefsero  efsere  di  natura  freddi ,  8c 
humidi ,  g  fondato  fopra  la  ragio- 
ne, che  la  Bile,  da  cui  è  generata 
r  Erifipilla ,  è  calida  ,  e  fecca  j  e 
J)erciò  lì  cura  Con  li  fuoi  contrarii , 

che 


iTagattlt.  Ioc.  cit. 
g  GaLi^.meth.  cap.i.Paul.  lib,/^. 
cap.zi.Fallop.  lib.2,cap.^^. 
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che  vuol  dire  freddi,  &humidi;  per-     dofi  praticare  1'  inclfiòne,  per  eflèr 


che  apph'candofegli  medicamenti 
freddi,  e  fecchì,  effendo  il  medica- 
mentoiecco  qualche  poco  aftringen- 
te,  col  diflèccare,  &  aftringere  fi 
caufarebbe  qualche  morbo  pernicio- 
so ;  perche  fèrrandofi,  e  coltrine 
gendofi  li  Porri  della  Cute ,  verreb- 
be a  concentrarfi  a  poco ,  a  poco  il 
calore,  caufando  maggior ebullizio- 
ne  interna . 

.  TURANIO.  Mi  rallegro,  che 
da*  voilri  ftudii  havete  ricavato  gran 
giovamento  :  per  hora  vi  farò  il  foli- 
te  difcorfo  della  Natta  ,  o  Sarcoma, 
«  poi  V  i  dimanderò  il  cafo  . 
'  CAUSE .  Sono  contufioni  di  Ner- 
vi, e  Tendini,  percoflè,  &  anco 
troppo  Coito,  refrigerandofi  aflai  li 
Nervi  delle  parti  vergognofe,  fuc- 
cedendo  ciò  in  perfone  lafcive,e  in  at- 
ti Venerei  .  Può  anco  generarfi  per 
tro'ppa  ittica  ,  tirandoil  alle  parti 
nePvofe  molti  efcrementi.  Ancora 
per  fluflìone  d'humori,  caufa  de* 
quali  fono  Lacerazioni ,  Contufioni , 
Percofiè,  &c.  Anco  per  congeftio- 
ne  d'  humori ,  materie  vifcofe ,  te- 
naci, pituitofe  fluendo  alli  nervi: 
eflendo  materie  fimili  alli  detti,  ove- 
ro  efcremento  de*  Nervi  ivi  radu- 
nati . 

SEGNI.  E**  un  Tumore  molto 
duro,  e  renitente,  fìraile  al  color 
della  Cute,  fuccedendo  in  tutta  le 
parti  del  Corpo  humano  y  ma  parti- 
colarmente in  luoghi  articolofi,  fen- 
za  dolore,  benché  comprefiò  con  le 
dita ,  fenza  calore  ,  né  pulfazione . 

PROGNOSTICO.  Se  nafcerà 
in  parti  camole  farà  fanabile,  o  con 
medicamenti ,  o  almeno  con  V  ope- 
razione manuale  J  (  non  efièndovi  pe- 
ricolo di  tagliare  Nervi)  ma  fé  farà 
generata  in  parti  articolofe,  farà 
molto  difficile  da  fanarfi  y  non  potea- 


cofa  non  facile  il  poterla  fanare  con 
rimedj .  Se  farà  nel  membro  virile , 
particolarmente  in  Vecchi,  farà  incu-» 
rabile,  &  all'incontro  fé  farà  ne* 
Giovani ,  riufcirà  di  cura  divelle ,  e 
molto  lunga. 

Come  fi  deve  medicare  una  Natta^ 

che  fojfe  per  effempio  fopra 

un   Ginocchioì 

ALCHINDO.  Se  la  Natta  foffe 
di  poco  tempo,  e  piccola,  /è  gli  può 
applicare  una  Laftra  di  Piombo ,  chef 
fi  potrebbe  risolvere  ;  ma  non  fuc- 
cedendo r  intento ,  s^  anderà  confnV 
candola  a  con  le  dita  bagnate  nell'  o- 
glio  di  mandole  Dolci  ,  ponendoli 
anco  unBolettino  di  Oglio  diDia- 
palma ,  riformato  con  Oglio  di  Gi- 
glio Bianco,  con  Aromati,  overo 
il  Cerotto  de  Ranis  con  Mercurio  ^, 
non  efiendo  fuori  di  propofito  un 
Cerotto  fatto  con  due  parti  d'Oxi- 
croceo,  &  una  di  Bettonica,  con- 
fricando ogni  giorno  ìa  parte .  Che 
fé  con  tutti  li  rimedii  fuddetti  non  fi 
volefse  rlfiblvere ,  fi  deve  procurare 
la  fuppurazione  con  medicamenti 
concoquenti .  (  molte  volte  nomina^' 
ti  )  Venuta  poi  a  fuppurazione,  fi 
taglierà  in  Croce ,  overo  in  tre  ango- 
li, medicandola  poi  con  Digerenti, 
e  Incarnanti ,  &  al  fine  con  cicatrig- 
gianti .  Ma  non  volendofi  rifsolvere, 
ne  fuppurare,  C\  deve  venire  all' o- 
perazione  manuale.  Preparate  dun* 
que  le  colè  necefsarie ,  fi  piglierà  la 
Natta  con  le  mani ,  &  efsendovi  diffi- 
coltà ,  fi  legarà  con  fpago ,  e  così  te- 
nendola forte,fi  tagliarà  via  con  Col- 
tello, oRafojo.  Doppo  di  che  rima- 

nen- 

II  III  I  ■  I       !■     ■!■■ 

a  Fallop.  lib.  5.  cnp,  17. 

b  Barh.  part,  3 .  cap,  io.        ( 
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neiidovi  cjualché.  féfiduo  di  materia 
fé  gli  darà  il  Fuoco,  a  non  tanto  per 
confumarla,  quanto  anco  per  reprì- 
mere la  fluflTone  diiangue,  e  corro- 
borare la  parte  .  Fatto  ciò ,  fi  può 
applicare  il  Butiro  per  la  prima  vol- 
ta con  una  llo^pata  di  fopra  ,  bagna- 
ta nella  chiara  d*  ovo  ,  dentro  la  qua- 
le vi  fo(se  mefcolato  il  Bollb  Arme- 
no, Terra  Sigillata,  Acqua  Rofà, 
&  Aceto  Rofato  ,  e  fopra  il  luogo 
ofFefo  quatro  dita  fi  deve  poner  il 
fuo  diffènfivo .  Il  giorno  Seguente 
(  levate  le  fuddette  cole  )  fi  medicarà 
con  il  digeltivo  rofato  con  dentro 
un  poco  di  polvere  di  Precipitato ,  e 
di  ibpra  un  Bollettino  di  linimento 
femplice  ;  E  con  queft'  ordine  fi  fe- 
guitarà  fino  che  la  parte  fii  digerita , 
che  fi  procurarà  d'  afiergere  con  un 
medicamento  fatto  in  quelto  mo- 
do .  ^.  Trementina  Veneta  onc. 
»..  Ireos  Fiorentino  dram.  i.Ariftolo- 
chia  rotonda  dram.  s.  mei.  rof.  fem- 
plice ,  e  Sirop.  di  rote  fecche  ana  q.b. 
mifce  in  forma  d' unguento  j  aggiun- 
gendo nel  fine  Precipitato  dram.  2. 
Con  quelto  fi  continuerà  fino  che 
la  parte  làrà  ben  mondificata ,  e  for- 
montando  carne  fuperflua  ,  quefta  fi 
levarà  con  la  polvere  di  Precipita- 
to ,  overo  Al  urne  di  Rocca  ufta ,  e 
di  fopra  il  bollettino  di  Cerotto  Dia- 
palma;  cicatriggiandola  in  fine  con 
gì'  ordmarii  Bpuiotici . 

TURANIO  .  Benché  v'  babbi  di- 
mandato d'una  Natta  lopra  un  Gi- 
nocchio, non  voglio  però  reftar^  d' 
avvinarvi ,  che  la  Natta  fr  può  gene- 
rare in  tutte  le  parti  del  Corpo  ;  ma 
è  ben  vero  (  col,  Fallopio  h)  che 
l'an.  1. 


le  parti  più  foggette  fono  quelle  arti- 
colofe  .  Quelle,  che  fono  mobili ,  Q 
cavano  intiere,  cioè  col  Follicolo, 
cucendo  pòi  le  labra  nel  modo ,  ch'è 
flato  detto  nella  Meliceride .  Alcuni 
dicono  e  che  nel  Sarcoma  attaccato 
non  vi  fii  proprio  Follicolo,  ma  io 
tengo  eh*  ogn*  uno  I*  habbi ,  e  iènza 
l'eltrazione,  o  confumazione  totale 
di  quello  ,  mai  cefserà  di  rigenerarli 
nuovamente  materia  fimile  alla  pri- 
rtia  ,  come  è  molte  volte  fuccefso , 
Molti  iniègnano  a  fare  quefia  cura 
con  il  Caullico,  o  con  legatura  ; 
ma  io  lodo  il  Ferro  ,  per  efser  piiì  bre- 
ve r  operazione ,  e  la  fanazione .  Dì- 
fcorriaroo  dunque  deila  Gomma 
Gallica  y 

CAUSA  .  &  il  morbo  Gallico  tCu 
flente  nella  Mafsa  fanguinea,  arri- 
vando con  la  fua  malignità  fino  a  cor« 
rompere  gì' Offi . 

SEGNI.  Quando  fifcoprono  (a 
quelli,  che  fono  fiati  infetti  da  morbo 
Gallico)  certi  Ttuiiori  nella  Tefia, 
Clavicole ,  Sterno ,  Braccia  ,  e  Gam- 
be con  dolori  ecceffivi ,  che  trava- 
gliano i  Pazienti  più  la  notte  del 
giorno ,  fi  giudicano  infallantemente 
Gomme .  Quefte  Iboo  dure  al  tatto 
alla  fimilitudine  degF  Offì . 

PROGNOSTICO .  Se  fono  pic- 
cìole ,  principianti ,  &  il  morbo  non 
tanto  maligno ,  alle  volte  fi  riflòlvo» 
no  ;  ma  havendo  alterato  il  Perio- 
ftio ,  &  Oiforlefcono  difficillidìme 
da  fanarfi  ,  tanto  più  k  fono  appreifo 
Gionture,  Arterie,  e  Vene,  e  pa- 
rimente quelle  dello  Sterno, rimanen- 
do da  quefte  una  piaga  incurabile }  o- 
vero  Fifiola . 


a  Fragofpart.z.fnif  qi4.  6^,Bar(?. 
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Rotonda,  Peucedano,  SquinantOj 
'  Euforbio,  «fimili,  efoprale  labra 
r  Unguento  di  Tucia  mefcolato 
con  la  Bettonica,  e  Bolettino  di  Ce- 
rotto Diap^lma  ;  Separato  P  oflb  ,  fi 
finirà  d'incarnare  con  la  Bettoni- 
ca ;    incarnatp  poi  fi  cicatriggiarà , 

TURANIO  .   Gran   miferie  ho 
veduto  nel  corfo   di    mia  vita,  ca- 
oionate  da  quefto   maledetto  male, 
ad  ogni  modo  gì*  huomini  più  cie- 
chi che  mai  sì  facilmente  v'  inciam- 
pano ,    nulla  penfando  all'  offeia  d' 
Iddio ,  &  al  pericolo,  in  che  efpongo- 
no  li  loro  corpi ,  rendendofi  indegni 
4ell',ajuto    fuoi    perche  quefti  fo- 
no  malori,  che  gì'  huomini  fi  pren- 
dono per  vitio  loro ,  e  per  proprio  di- 
letto ,  «  Tono  Pillole  indorate  al  di 
fuori,  ch'ingannando  la  vifta,  con 


Come  va  medicata  ma  Gomma 

Gallica^  per  epmpio  fopra 

una   Gamba  ? 

.     ALCHINDO.    La  prima  cofa, 

che  fi  deve  fare ,  è  il  ponervi  un  Bo- 

lettino  di  Cerotto  Mercuriale,  ove- 

ro  Oxeleo  ,  e  fé  quefti  non  faeeflero 

effetto  di  rifibluzione  ,  bifognarà  un- 
gerla con  Ogliodi  Legno  Santo,  che 

fé  quefto  non  giovaflè,-<«  anzi  che 

accrefcefleil  dolore,  bifogna  crede- 
re ,  che  di  già  l' ofib  fii  guafto  ,  che 

per    tanto   farà  neceflario  aprire  la 

parte  con  il  Ferro,  o  con  il  Cauftico; 

b  dovendofi  aprire  con  il  Ferro,  iì 

deve  con  lo  Scodegbinofare  l' incifio- 

ne in  Croce,  e  doppo  feparare  bene 

\\  Perioftio  dall'  Ofio    o  con  V  ugne, 

o  con  la  Palettina  del  Stilletto  j  fopra      luv,.. ,  v»  '"è""""."-^^^.        n    , 
il  aual'Ofib  fi  devono  ponere  i  Fili--^pparenza   falfa  difaporolo  guUoIa 
Si,  aprale  ^^^^^^  <^^  il  corpo  afflitto,  e  travagli; 

Chiara  a' ovo  ;  &  eflendovi  fluflìone 
di  fangue ,  fi  pofsono  aggiùngervi  le 
polveri  coilrettive,6c  altri  aftringenti; 
Et  alla  parte  fuperiore  fé    gì'  applica- 
ta il  Difenfivo  per   fermare  la  fluf- 
fjone  degl'  humori .  11  giorno  feguen- 
te  levate    le    ftoppe,    «  coperte  le 
labra  con  pezzette ,    fi  deve  ralpare 
tutto  1'  ofib  corrotto  fin'  al  fano ,  fo- 
pra il  quale    doppo  fi  poneranno  li 
fìliafciuti,  efoprale  labra  il  Dige^ 
ftivo    Rofato  ,   o  commune ,    &  il 
fuo  Bolettino  di  Linimento  femplice , 
così   feguitando    fino    che  la  parte 
folle  beniffimo  digerita.    Nel  men- 
tre fé  r  Qfso  non  fi  volefse  incarnare, 
fi  tornerà  di  nuovo  a  ralpare  ,  overo 
fi  deve  afpeitare    la  sfogliazione,  o 
leparazione,    ajutandolo    a  fare  ciò 


con 


fpargervì     iopra    Ariftolochia 
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to.  In  che  miferia  non  precipitano  ? 
divenendo  per  tal  cagione  a  tramu- 
tarfi  in  Globi  impiagati,  bora  con 
Rogna  efterna ,  fpefso  con  la  Gonor- 
rea ,  detta  fcolaggione  ,  eh'  ogni  vol- 
ta che  orinano  provano  un  dolor  di 
morte  .  A  molti  è  convenuto  foffrire 
li  Ferri  roventi  fopra  ulcere  ,.  Por- 
rìMchi,  e  Caroli,  e  fovcnte  reftare 
Eunuchi,  col  rimanere  privi  della 
tanto  defiderata  prole.  Meiitre  la- 
fciano  impofsefsare  il  male,  eh'-  è  a  di- 
re il  non  curarfi  d'andare  in  mano 
de' Medici  in  principio  ,  s'empiono 
di  erode  di  così  fatto  modo,  che  di- 
vengono fchifì  a  qualunque,  per  lor- 
dido  che  fii  ;  n'  ho  veduti  «(sai  ha- 
ver  dolori  nelle  giunture  (  maffime 
lanette)  così  infopportabili ,  e  cru^ 
ciofi  ,  eh'  è  fuperfluo  il  pretendere 
darli  ad  intendere.  Del  tremolare-, 
dolore,  e  cadere  de' Denti ,  lo  dica- 
no tanti,  che  giornalmente  lo  pro: 

va- 
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vario»  UAIop'tla,  &  li  catlere  dell' 
«gne,  fé  non  porta  dolore,  arreca 
derifo:  ma  buono  per  loro,  che  I' 
ufo  delie  Perucche  accommoda  que- 
lla facenda  ;  ma  il  peggio  è  per  quelli 
poverelli,  che  provano  quefto  mor- 
bo negl'occhi ,  mentre  li  conviene  a 
gnifa  di  cieche  Talpe  rimanere  privi 
della  tanto  delìderata  luce  del  Sole  . 
Con  gran  facilità  fi  generano  ulcere 
nel  Palato  di  così  maligna,  e  prava 
qualità,  che  fuperando  ogni  rime- 
dio, benché  valido,  confumano  P 
trgola,  corrompendo  anco  i'ofso  del 
Palato  ,  riefce  che  nel  parlare  pajono 
tanti  Babuini .  ^ 

Ma  per  lafciar  andare  molti  altri 
malanni,  che  porta  leco  quefto  ter- 
ribil  male ,  vi  dico  eh'  ho  veduto  del- 
le Gomme  per  tutte  le  parti  del  Cor- 
po ,  cioè  fopra  la  Telta ,  Stei;no , 
Bracciaj&c.  Ma  tra  tutte  quefte  Gò- 
me ,  quelle  della  Telta  (  a  mio  pare- 
re )  fono  le  peggiori  di  tutte,  mentre 
n'  ho  vedute  con  tal  corruzione  d'  of- 
fo,  eh' è  una  cofa  incredibile,  e  mi 
ricordo,  che  ad  una  Donna  ufcirono 
in  più.  volte  da  una  Gomma  della  te- 
fta  li  due  oflfi  laterali,  cioè  quelli, 
che  formano  la  Sottura  Sagittale,  e 
fanò  ;  ma  rimafe  così  sformata,  che 
fi  mirava  con  gran  (tupore.  Onde  per 
concludere,  quefti  mefchini  a  pò 
co  a  poco  fi  vanno  confumando  , 
e  muoiono  difperati .  Per  tornare 
a  propofito  del  cafo  ,  v'avvilo  , 
eh'  havendo  d' aprire  la  Gomma  con 
jl  Ferro ,  per  me  vi  configliarei  a  far- 
lo con  Ferro  affocato;  <«  Prima  per 
evitare  la  Fluflìone  di  fangue,  fe- 
condo per  levar  in  certo  modo  qual- 
che poco  di  malignità,  venendo  af- 
lunta  dalla  forza ,  e  Virtù  del  Fuo- 


a  Crm.Ub.i.  Tra^.n.  cap.  i.  ds 
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co .  Ofservando  di  più  ,  che  le  il  pa- 
ziente fo (Te  flato  unto  con  1'  Hidrar- 
girio ,  five  Mercurio ,  è  neceffario 
cauteri ggiare  anco  l' OlTo ,  parche 
non  cauteriggiandolo ,  fi  va  a  rìfchio, 
che  vi  refti  un'  ulcera  incurabile  \  E 
queft'èanco  parere  delFalIopio.  b 
Ma  io  aggiungo ,  eviconfiglio  non 
(olo  quando  fono  (lati  unti ,  ma  in 
cani  cafo  toccate  1'  odo  con  il  Fuo- 
co, perche  confumandogli  quell'  hu- 
midità ,  verrà  tanto  più  prefto  a  fé- 
pararfi ,  eccettuato  però  la  Teda  ,  & 
il  Sterno  ;  e  benché  Gio:  di  Vico  ,  & 
altri  habbinòpratticata  1'  uflione  nel- 
la Tefla ,  al  prelente  però  non  'ì\  tro- 
va alcuno  cosi  animofo ,  che  la  vo- 
crii  fare,  per  il  pericolo  di  caufare 
infiammazione  nella  Membrana  fot- 
topofta:  ma  nello  Sterno  replico  non 
fi  dà  il  Fuoco  ,  perche  quefto  è  offo, 
che  dal  Fuoco  non  può  riceverne  be- 
neficio ,  ne  meno  alla  Cartilagine  ; 
perche  fi  contraerebbe  dalla  forza 
del  Fuoco  :  perciò  in  quefto  cafo  fi 
dovrà  tralafciare. 

ALCHINDO.  Hohavuto  tan- 
ta foddisfazione  di  quefto  fuo  difcor- 
fo ,  che  non  fi  può  dire  d'  avvantag- 
gio ;  perche  le  bene  ho  veduto  di 
tutte  le  forti  de'  mali  defcritti  da  V. 
Siornoria  ,  ad  Ogni  modo  non  vi  pen- 
favo  nel  modo ,  che  farò  per  1'  avve- 
nire ,  non  effendovi  dubbio,  che  que- 
fto male  non  fii  di  pe/fima  natura  ,  e 
però  deve  efier  fuggito  a  più  pote- 
re da  chi  defidera  vivere  lungamen- 
te fano.  Ma  fé  pur  per  mala  forte  1' 
huomo  è  così  sfortunato,  che  dop- 
do  effer  ripieno  di  quefto  male,  babbi 
rifpetto  ,  e  riguardo  a  farfi  medicare 
da  Medici,  e  Chirurghi ,  e  lafcian- 
do  che  il  male  prenda  pofiTeflo ,  cau- 
fa,  che  quefto  'ì\  fa  perniciofo,  & 
E  _i  Jn- 

b  \ib.  3 .  f ^/».  44. 


^S  ZAGIO 

Wurabile:  quando  fono  ridotti  a 
tói  partito ,  commettono  un'  errore 
più  grande  del  primo ,  mentre  fi  pon- 
gono nelle  mani  de'Chirurghi,  ac- 
ciò da  quefti  li  fiino  fomminiftrati 
medicamenti  Interni ,  Decotti,  Vini 
fìibiati,  Onzioni  Mercuriali,  Stuf- 
fe,  &c.  E  pur  fé  ne  trovano  di  cosi 
poco  giudicio,  che  lo  fanno,  le  qua- 
li cofe  tutte  fi  devono  lafciare  aiii  Si- 
gnori Medici ,  tanto  più  di  doglie , 
che  ricercano  cura  univerfale  ,  e  di- 
pinta dagl'  altri  mali . 

TURANIO.  loftupifco,  che  li 
Chirurghi  s*  impaccino  in  quefte 
materie,  (àpendo  bene,  che  pecca- 
no mortalmente ,  di  più  con  obligo 
della  reltituzione  di  tutti  li  danni, 
cTie  per  loro  patifcono  li  Pazienti ,  e 
ciò  lo  afferma  ^S..  Antonino,  a  dcìì 
Cardinal  Gaetano  nella  fua  fomma 
alla  parola  Medicus  . 

ALCHINDO.  Sa  V.  Signoria, 
perche  fuccede  quefto  male ,  e  tra 
gl'altri  luoghi  nel  Padovano?  glie 
lo  dirò:  In  quel  Paefe  fi  prattica(come 
lei  s^à)che  quelli  che  vogliono  medica- 
re, bilogna ,  che  fiino  licenziati ,  e  eh* 
tabbino  il  fuo  Privilegio .  Molti 
di  quefti,  e  tra  gì' altri  quelli,  che 
il  trovano  a  medicare  fuori  nel  Ter- 
ritorio, e  Cartelli,  fi  tengono  da 
Dottori,  e  così  li  ftima  anco  il 
Volgo  ignorante  ;  Onde  ogn'  uno  li 
comincia  a  dare  dell' Eccellentidìmo 
perlaTefta,  &  eflì  volentieri  fé  lo 
pigliano  y  fiche  rieice,  che  un  po- 
co alla  volta  Ct  vanno  lufingando  d' 
cflère  tali,  e  per  tali  fi  tengono,  e 
rilpondono  .  Quefti ,  &  anco  qual- 
ch'  uno  in  Città  iono  quei  galani* 
huomini ,  che  fi  dilettano  purgare , 
cavare  fangue ,  e  fare  altre  fontioni 
pettanti  a'  Sig»  Medici  come  fopra; 


*  ^'!»rA3.7'f/«/.  12^<^  xz,PAragrafh. 
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E'*  ben  vero  ,  che  qualch*  utìo  di'  qàé^ 
ftinonhada  levare  il  pregio  agi*  al-r 
tri ,  che  fono  religiofi ,  e  puntuali 
nell' efercitare  la  fua  profeffione ,' 
che  veramente  in  Padova  ne  ho  co- 
nofciuti  molti,  li  quali  efiercitavano 
folamente  la  Chirurgia  ,  togliendo  a* 
tempi  propri i  li  debiti  configli  di 
quelli  Virtuofi ,  e  prudenti  Medici, 
(  de' quali  Padova  n' è  molto  dovi- 
ziofà)  &  in  particolare  in  cafi  pe- 
ricolofi  tanto  di  Ferite,  quanto  di 
mali  nafcenti  ;  più  volte  ho  intefoa 
dire  da' poveri  nell' Hof pitale ,  eh*, 
erano  ftati  medicati  dal  Signor  Dot-' 
tor  tale,  con  purganti,  &  emiflìo- 
ni  di  fangue,  e  pure  quello  era  un 
femplice  Barbiere  j  e  Chirurgo  . 

TURANIO.  Ho  gran  ioddisfa- 
zione  ,  eh' h abbiate  veduto  quefto 
difordine  grandiUìmo ,  perche  ve  ne 
fappiate  guardare  . 

ALCHINDO  .  Oh  ,  non  v'  è  pe^ 
ricolo  alcuno  ;  e  benché  non  have^ 
veduto  quefti  inconvenienti  ,  lo  fo 
per  il  Giuramento,  che  fi  fa  nel  licen- 
ziarfi ,  e  non  occorre ,  che  fé  la  fac- 
cino fopra  le  dita  ^'  nel  Giuramento 
non  bifogna  trovare  fotterfuggi  d' 
occulta  intenzione ,  perche  Frans  di- 
Jlingtiit ,  non  diffolvit  perduri umy 
dìfcorre  Tullio  ,  &  il  giuramento 
vien  prefo  da  Dio  fecondo  l' iiiten- 
zione  di  chi  lo  riceve  ,  non  di  chi  Io 
dà .  E  certo  ,  che  fra  me  fteflTo  andai 
molte  volte  penfàndo  come  Iddio 
tolera  sì  lungo  tempo  quefti  tali  ; 
eifendo  1'  Anime  loro  perdute  affat- 
to, per  effer  cagione  ,  che  tanti 
poverelli,  che  fé  li  pongono  nelle 
mani',  o  muojono,  overo  eternan- 
dofegli  il  male,  con  quefto  a  po- 
co a  poco  C\  vanno  incaminando^ 
alfepolcro:  Effendo  chiaro,  che  il 
piccolo  difordine  commeffo  in  prin- 
cipio, nel  fine  poi  sMngigantifce.^  a 
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fegno  ]  cKe  non  v'  è  poi  rimedio  di 
rimetterlo  ;  E  per  quefto  peccato 
Iddio  permette ,  che  vivine  Tempre 
in  continua  povertà,  e  mireria  :  ef- 
fendo  che  non  devono  ingerirfi  fé 
non  in  caH  esteriori  ipettanti  a  lo- 
ro. 

TURANIO.  Già  che  fiamo  in 
^ifcorfo  dei  mal  Francefe  y  difcorre* 
iremo  del  Bubone  Gallico,  o  Panoc- 
chia  ;  e  perche  di  quefto  v*  è  poco  bi- 
iògno  di  Caufè ,  Segni ,  e  Progno- 
fiico ,  vi  dirò  folo  ,  che  nafce  dal 
Morbo  Gallico  •  cioè  dal  congiungi- 
mento dell'  Huomo  con  la  Donna 
Infetta.  De' Segni  fi  dirà  folamente, 
che  venendo  netP  Inguine  qualche 
Tamore  più  torto  bislungo  ,  che  ro- 
tondo, con  dolore  alla  parte,  e  che 
fìi  attaccato ,  e  che  in  progreflb  di 
poco  tempo  il  Paziente  venga  tra- 
vagliato da  doglia  di  Tefta,  e  Sudo- 
re notturno ,  &c.  fi  gi  adicarà  per  Pa- 
nocchia  .  Del  Prognoftico  fi  dirà, 
che  venendo  il  Tumore  prefto  a  fup- 
purazione,  il  tutto  pafi^a  bene,  ma 
retrocedendo  quefto ,  fa  1'  huomo  in- 
felice ;  oltre  diche  a  molti  fi  fanno 
Piaghe  di  tal  forte ,  che  vanno  cor- 
rodendo quafi  tutta  la  Pancia  .  In 
fomma  s'oifervano  in  quefti  cafi  cru- 
deliflìme  Metamorfofi. 

Come Jì farebbe  à  medicare  una  Va- 

macchia ,  che  non  volejfe  venire 

aJHppHra%ÀJìne  ? 

ALCHINDO  .  Prima  fi  deve 
comandare  al  Paziente  ,  che  ii  fre- 
ghi mattina  ,  e  fera  con  la  Cipolla 
commune,  e  che  faccia  molto  efer- 
citio,  afegnoperò,  che  non  ecciti 
fudore ,  nel  qual  tempo  fi  può  appli- 
care  una  Ventofa  alla  Panocchia 
BQattina  ,  e  fera;  ponendoli  doppo 
un  Bolettino  di   Cerotto   Diachilò 


con  li  Gradì,  peftatò  nel  Mortaro,cS 
Sugna  di  Gallina  ,  Fermento  ,  & 
un  poco  di  Zafrano  ;  e  non  moftran- 
ào  alcun  fegno  di  fuppurazìone ,  fé 
gì'  applicarà  un^  empiaftro  fatto  in 
quefto  modo.  ^.  Cipolle  di  Gigli 
bianc.  onc.j.  Fogl.  di  Malva  manip.r, 
Graflb  di  Porco,  Farina  di  Formen- 
to  an .  onc.  z.  Croc.  fcrup.  i.  fi  faccia 
Empiaftro .  £  quando  eh*  in  alcun 
modo  non  Vofiefie  fuppurarfi  ,  anzi 
che  ntinacciafifè  di  ritrocedere,  fi  de- 
ve aprire  con  il  Caurtico  y  e  non  tro- 
Vandofene  di  preparato ,  fi  potrà  fa- 
bricare  ii  feguente  .  Of..  Capitello 
onc.  6.  Vitriolo  Rom.  dram.i.s.  Orpi- 
ménto dram.!.  Acqua  da  partire  onc.L 
fi  bolla  a  (alificazione .  Fatto  che  fii, 
s' applicarà  ,  lafciandovelo  fino  che 
havefte  perforata  la  parte  ;  e  doppo 
levando  il  tutto  ^  fé  li  ponerà  il  Dige- 
ftivo  commune,  con  dentro  un  poco 
di  Zafrano,  e  di  fopra  un  Bolettino 
di  Cerotto  Diachilò  con  Graffi ,  nel 
qual  modo  fi  può  prol'eguire  ,  fino 
che  la  parte  fii  beniffìmo  digerita  ; 
(chelaràdaun  Mefe  fino  alli  due) 
doppo  di  che ,  fé  vi  farà  bifogno  d* 
incarnare  ,  s'incarnerà  ,  e  poi  lì 
cicatnggiarà . 

TURANIO  .  In  quefta  forte  di 
mali  alle  volte  bifogna  molto  affa- 
ticarli, e  non  bafta ancora,  trovaa- 
doieae  di  così  oftinati ,  che  per  alcu- 
na lorte  di  ?/Iedicamenti  non  voglio-, 
no  '  enire  a  luppurazione  y  onde  fia- 
mo  sforzati  ad  applicarvi  il  Cauftico, 
per  vietare  ,  che  non  tornino  den- 
tro s  perche  farebbero  1'  ultima  ruina 
di    quel  povero  Infermo  . 

Pvlà  già  che  vi  ho  detto ,  e  com- 
munjcato  tante  cofe ,  non  voglio  re- 
ftare  di  darvi  il  modo  ficuro  di  far 
fuppurare  quefti  Buboni  in  breve 
tempo  ,  e  farà  quefto  .  Prenderete 
mez' oncia  di  Cerotto  Dladitamo  di 
E     a  G*. 


yo  tJGJO^  AMBITO 

Galeno,  &  altrettanto  di  Sapone  ne-     ineguali  j  rofleggiantl ,  e  fpeflb  la- 


,roj  &inCazzoIaaI  Fuoco  riforma- 
ifet-elqAiefte  due  cofe  aflìeme.  Facen- 
do un  Bolettino  in  Camozza,  il  qua- 
le fi  pone  fopra  la  Panocchia  5  haven- 
do  prima  moflb  gl'hunaorì  con  una 
Ventofa  alla  parte  .  OfTervarete  , 
che  in  due ,  o  tre  giorni  il  Tumore 
accrefcerà  mirabilmente  ,  nel  qual 
tempo  li  cambiarete  il  Bolettino ,  po- 
nendovi nel  mezzo  un  poco  di  Sugna 
di  Gallina  milchiata  con  poco  di  Za- 
frano;  e  così  in  altri  due,  o  tre  ha- 
verete  la  Panocchia  Suppurata  indubi- 
tatamente ;  credete  certo ,  €  ficuro 
quefto  rimedio,  perche  non  vi  de- 
frauderà giammai.  Che  fé  qualche- 
duno  opponeflè  dicendo ,  ch^  è  rime- 
dio troppo  violento ,  e  che  cagiona 
Efcoria^ione  ,  e  brufori  ,  non  ba- 
date alle  fue  parole,  mentre  molti 
dicono  per  invidia,  overo  malignità; 
e  nfpondeteli ,  che  fé  Iddio  v'  ha  in- 
fegnato qualche  rimedio,  con  il  qua- 
le fi  poiiiano  predo  foccorrere  gPift- 
fermi,  lo  dovete  adoprare  ,•  e  che  ma- 
le ricerca  lefler  medicaio  con  più  pr€- 
flezza  di  quefto  ?  Mentre  fé  troppo 
tarda  la  fuppuraxione  della  Panoc- 
chia, parte  di  queir  hutnore  Facilmen- 
te può  retrocedere  >  «  retrocefib 
far*  infelice  un'  huomo  in  vita  fua. 
Se  il  detto  Medicamento  facefle  Ei'- 
coriazione ,  e  voi  fmìnuite  le  dofe  del 
fapone ,  che  la  cofa  andarà  bene  ;  te- 
netevi dunque  caro  quefto  rimedio; 
perche  adoprandolo  farete  ftupire  o- 
gn*  uno  .  Et  bora  andarò  difcor- 
rendo  deW  HerpetS  ,  0  Formica 
migliare  >  0  Corrojìvo  . 

CAUSA .  Quello  morbo  è  pro- 
dotto da  Bile  non  naturale  adufta, 
e  tenue  dal  più  al  meno . 

SEGNI .  Sono  nel  Migliare  mol- 
te Poftuiette  a  guifa  di  grani  di  mi- 
glio .  E  nel  Cor rofivo  molte  ulcere 


clinano  al  color  citrino  ,  a  queft^ 
ulcere  feguitano  certe  veflSchete,  a 
che  vengono  con  gran  prurito,  le 
quali  ulcere  vanno  poi  dilatandoli 
qua ,  e  là  con  gran  dolore  . 

PROGNOSTICO.  Se  il  male  à 
ritrova  in  luogo  carnofo ,  &  in  buo- 
na ftagione,  fi  fanajma  elTendo  in 
parti  Nervofe  ,  e  TTendinofe,  maf- 
fime  con  Gallico  ,'«*e  cattiva  ftagione, 
difEcilme^ite  fi  lana  ,  anzi  pafla  in 
Piaghe  incurabili  ,  overo  che  ter- 
minano con  la  morte  del  paziente . 

€ojne  fi  farebbe   a   medicare   ttn 

Herpete   tanta  migliare  t 
*  guanto  'corroftvoì 

ALCHINDO  .  perche  al  parere 
di  molti  b  quefti  Herpeti  dipédono  da 
principii  interni,  che  perciò  con  ìi 
Locali  non  così  facilmente  poflbno 
fuperarfi  e  fenza  V  aiuto  de'  rimcdii 
interni  j  d  onde  fi  deve  far  chiamare 
pertalcaufa  l' Eccellentiflimo  Medi- 
co, e  dopo  che  havrà  purgato  il  pa- 
ziente ,  e  fi  principierà  a  medicare  in 
quefto  modo , 

Se  r  Herpete  fofle  in  principio  ,  fi 
deve  procurare  d'  efficcarlo  ,  a  fine 
d' impedire  T  efulcerazione ,  che  per- 
ciò fi  può  applicargh  ilfeguente  me- 
dicamento ,  cioè  'yji.  Sumaco  pug.i. 
Galla  5.  i'.  Cime  di  Rovo  ,  Rofe 
ToflTe,  mirti  an.  ro.  i.  femola  onc.  4. 
bollendo  quefte  cofe  con  Vino  nero 
in  forma  d'empiaftro*  Ma  eflendo 
il  male  pa flato  avanti ,  &  eflendovi 

cor- 

a  Rafis  libMvif.  €ap.i'^^. 
b  Cruc,  lib. i.tra^.^. cap.^^ 
e  ^c<juapJib,i,cap.^S. 
d  f^tc.lib.ì.cap.^. 
e  Fallop.  lib.i.c.z^* 
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còrrofione ,'  è  malignità  alla  parte , 
qiiefta  fi  levarà  con  digeftivo  Rof. 
mefchiato  con  polvere  di  Precipitato, 
overo  r  Ung.  Apoftolorum  ,  o  il 
Precipitato  folo  j  lavando  anco  in 
quefto  tempo  la  Piaga  con  una  la- 
vanda fatta  con  Vino  bianco  ,  che 
vi  fofle  bollito  Incenfo ,  Mirra  ,  Scor- 
ÌQO>f  Abfintio,  e  Siroppo  di  Rofe 
fècche  .  E  mentre  che  con  quefti 
jrimedii  non  fi  volefTe  adergere  ,  fé 
gì*  applicarà  l' Ung.  Egittiaco ,  mif- 
chiato  con  Digeftivo ,  e  Ì?recipitato, 
efopra  un  Bolettìno  d*  unguento  di 
Cerilfa  Canforato  ;  ma  fé  foiTe  ofti- 
nato  a  fegno ,  che  ne  anco  l' Egittia- 
co baftafie  j  li  converrà  in  quel 
cafo  il  Fuoco ,  a  ponendoli  doppo  il 
Butìro  ,  &  elTendo  1'  Herpete  in 
BracciOjO  Gamba,vi  vorranno  li  fuft 
difenfivi .  In  quefto  modo  fi  fègui- 
larà  fino ,  che  fi  fepara  P  Efcara ,  b 
doppo  di  che  fi  finirà  di  digerire  con 
il  Digeftivo  Rofato  ;  digerita  che  fa-, 
tà ,  fi  deve  mondificare  con  unguen- 
to fatto  così.  ^.  Trementina  lava- 
ta onc.2.  Farina  d' Orzo  onc.  i.  Pre- 
cipit.  Dra.  2.  Mei.  Rof.  q.  b.  fi  po- 
trebbe anco  ufarc  1*  ung.  Ifidis ,  o  A- 
poftolorum  ,  e  fbpra  un  Bolettino  di 
Cerotto  di  Cerufa  ,  o  Diapalma  . 
Mondìficata  che  farà,  s^  incarnerà 
con  la  Bettonica ,  o  Bafilicon ,  men- 
tre nel  fine  fé  gì'  introdurrà  la  Cica- 
trice con  r  ung.  overo  Polvere  di 
Tucia  ,  o  Corno  di  Cervo/  Cerot- 
to di  Minio,  e  fimili. 

TURANIO .  Neceflariamente  in 
quefto  male  vi  fi  richiede  1'  affìftenza 
del  buon  Medico  ,  efiendo  gì*  Her- 
peti  oftinatidìmi  da  fànare ,  non  ce- 
dendo molte  volte  alli  più  validi  me- 
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^  Pareus  lih.ó.cap.i^. 


dicàmentì ,  tanto  più  che  al  prefente 
la  maggior  parte  di  quefti  procedo- 
no dal  morbo  Gallico ,  per  la  qual  co- 
fa  fi  rendono  contumaci  anco  a'r?- 
medii  univerfali  ;  fé  bene  il  feguente 
medicamento  in  quefti  cafi  m*ha  fatto 
mirabile  operazione  in  digerirli  ,  e 
mondificarli  ,  &  è  :  ^.  Trement. 
lavata  in  Acqua  di  Scordeo  ona  j. 0- 
glio  Rof.  onc.  i.s.  di  Rolli  d'  ovo  onc, 
s.  della  Spagnola  dram.  i.  Incenfo , 
Mirra  an.dram.i.  Rolli  d'ovo  nume- 
ro I.  Cera  Vergine  q.b.  m.f.  unguen« 
to  .  Et  effendovi  gran  dolore ,  fi  po- 
trà ponerli  una  pezza  di  fopra  bagna- 
ta nel  feguente  rimedio .  !y.  Acq.di 
Piantagine  onc.  vi.  Boi.  Armeno  onc. 
s.  Acq.  Rof.  on.  z.  Aceto  onci.  s. 
m.^Ma  prefentemente  fi  pratticadar 
al  paziente  1*  Acqua  ftibiata  per  tren- 
ta ,  overo  quaranta  giorni  ;  nel  qual 
tempo  il  Chirurgo  deve  procurar  di 
levartutti  gì'  impedimenti,  come  ha- 
vete  detto  di  fopra  ,  perche  levati 
quelli ,  s'  applicano  alla  parte  ulce- 
rata pezze  bagnate  nell'  Acqua  fo- 
pradetta ,  e  le  piaghe  guarifcono  mi- 
rabilmente .  '^ 

ALCHINDO  .  Effendovi  due 
[orti  di  Herpetiy  né  havendomi  ejfa 
fpiegato  le  caftfe ,  e  differen-La  deW 
hftmore^  da  cui  fono  generati, '  pem 
la  prego  farmelo  fapere  . 

TURANIO.  Volontieri  vi  fod- 
disfarò ,  dicendovi  ,  che  V  Herpete 
Migliare  fi  può  nominare  femplice, 
quefto  fi  genera  da  Bile  e  rifcaldata , 
overo  attenuata  ,  Sc  il  fecondo  da 
Bile  non  perfetta ,  d  mifta  con  pitui- 
ta e  fottile  .  11  primo  fi  conofce 
E     4  dal 

c  Acquap.Penth^ib.i.cap.i^. 
d  TagaHLlib.i.de  Herp. 
t^rHC.li.ijra[l.ixap.i.&lib>i> 
tra.i,cap.%.&  cap,6. 
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da!  produrre  ,  (  come  ho  detto  di  Te- 
pra)  cene Puft alette,  o  Veflìehette, 
afómigiianza  di  grani  di  miglio  .  Et 
il  fecondo  fi  conofce  dalle  Piaghe 
picciole,  a.  con  affai  fori  ineguali , 
che  faldandofi  ritornano  a  romperfi 
di  nuovo  in  altra  parte ,  le  quali  rie- 
fcono  difficilliffime  da  fanarfi .  Mi 
trafporto  al  prefente  nel  difcorfo  del- 
le Varici. 

CAUSA .  E'  il  fangue  groflo ,  e 
nielancolico  ,  maffime  nelle  perfone 
Ipèfchine  ,  e  tributate .  Nafcono  dal 
|iortare  gran  peli  ;  Vengono  anco  al- 
le Donne  per  i  gran  premiti  ,  eh' 
hanno  nel  tempo  del  parto .  Più  fi 
generano  facilmente  doppo  indifpofi- 
zioni  melancoliche . 

SEGNI  .  Quando  s'  o (Ter vano 
nelle  Gambe  ,  Cofcie  ,  e  Paricia 
certe  Venaccie  floflè  ,  ineguali,  grof- 
fe  ,  nere ,  ritorte ,  e  piene  di  nodi, 
fi  giudicaranno  fenza  dubbio  per  ve-; 
ne  Varicofe . 

PROGNOSTICO  .  Se  fofiero 
vecchie  di  lungo  tempo  ,  non  fé  gli 
deve  ponere  mano  ,  ne  meno  (  fe- 
condo il  Croce)  quando  fono,  nel- 
le Tempie ,  Inguine  ,  'e  Scrotto  . 


XAGlO'^AMt'Rro 


ALCHINDO.  Li  primi  rìmedii 
devono  efler  efibiti  dall' Eccellentif- 
fimo  Fifico;  (per  quanto  sVafpetta- 
rà  all'  univerfale  )  &  al  particola- 
re ,  cioè  alla  parte  fi  farà  un  Ba- 
gno ,  o  Fomento  in  quello  modo. 
^.  foglie  ,  e  Fiori  di  Cammoroil. 
m. ii.  Radice  d'Alt,  onc.  8.  Semol. 
minuta  onc.  6.  Aneto ,  Meliloto  ,  an 
m.i.Mìel  lìb;.  i. fi  bolla  in  fufìfìcienCe  ac- 
qua ,  che  capifca  il  membro  a  mo- 


le ,'  facendovelo  (lare  due  volte  al 
giorno  ,  principiando  a  ftarvi  un 
quarto  d' bora  ,  e  poi  di  mano  in 
mano  fino  a  due  bore ,  &  ogni  qual 
volta  che  fi  farà  ufcire  il  membro 
dal  detto  bagno,  fé  gì' applicarà  fo- 
pra  il  feguente  Cerotto  .  %-  Cerot- 
to Oxeleo  bianco ,  Diapalma  an.onc« 
2.  Ogl.  Mirtino  ,  Cammomìl.  ana 
dram.  2.  Anetino  ,  Irino  an.,dram.i. 
Croco  fcrup,  i.  Cera  bianca  q.  b.  (i 
faccia  Cerotto:  quello  ó  quanto  fii 
potrà  in  tal  cafo  oprare  . 

TUR  ANTO.  Circa  1'  ordine  di 
qUefta  cura ,  a  mio  parere ,  ogni  co- 
fa  va  bene ,  ma  credetemi ,  che  dif- 
ficilmente le  Varici  fi  rifiblvono  ;  ma 
fé  pure  vi  folìè  il  modo  di  fare  tal  co- 
fa  ,  fi  fa  conlafafciatura  efpulfiva, 
^la  quale  s'  efibifce  con  una  fafcia 
ad  un  capo  folo;  principiando  dalla 
parte  baffa ,  profeguendo  da  alto  fino 
al  bifbgtio,  con  lavanda  corroboran- 
te ,  fatta  con  il  Vino  nero  generofo, 
bollito  con  Rofe,  Mirti,  Balaufti, 
Legno  Rodio,  Pigne  di  Cipreflb  con- 
tufe  ,  ^ofmarino  ,  Alume  crudo, 
&c.  Al  fuo  luogo  vi  dimandare  T  o- 
perazione  Chirurgica  .  H  ora  voglio 
difcorrervì  del  Cancro  non  JJlsera» 


Comejìpojfonorijfoherele  Fartci>     to. 


a  Frag.j>art..%.eifiAj}.n, 


CAUSA .  Si  genera  dall'  humor 
melancolieo  ,  adufio  ,  live  atrabi- 
lare  ,  e  quella  Galeno  e  la  ra (Tomi- 
glia  alla  feccia  del  Vino ,  &  alla  mor- 
chia dell'  Oglio. 

SEGNI .  Queflo  Tumore  fi  ma- 
nifeda  in  tutte  le  parti  del  Corpo,  ma 
per  il  pili  nelle  Labra,  Nafo,  Màmel- 
ie  ,  Utero  ,  e  tanto  nel  corpo  interna- 
mente, quanto  efternamente;  Ha  cer- 
te venette  all'  intorno  nere ,  e  piene 

di 

b  Frag.lib.-^.cap.i. 
e  //^.i4.  Tcrap.  &  ».  de  Tfimor^y 
frAttr> 
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^i  fangue  Atrabllare  ,  adiifto  ,  di  co- 
lor livido,  e  bruno  ,  az  fomiglian- 
za  del  Cancro  Fluviale  ,  cioè  ap- 
punto come  fono  li  fuoi  piedi,  con 
altre  circoftanze ,  conne  viene  affer- 
mato da  Galeno ,  h  &  altri  Àutto- 
ri,  mentre  va  crefcendo,  porta  do- 
lori atrociffin^i  ;  benché  Avicenna,  e 
Celfo  dicono,  che  alcuni  non  dol- 
gono ,  ma  r  Acquapendente  e  rifpon- 
de ,  che  non  dolgono  in  quelli ,  che 
principiano,  eflendo  picciolinicome 
Lenti,  e  ciò  per  auttorità  di  Gale- 
no, ^  il  quale  ifl:e(Tàmente  afferma  , 
nel  principio  conofcerfi  li  Cancri  e 
difficilmente  ;  tanto  più  havendo  in 
quel  tempo  pochiflìjmi  accidenti  , 
ma  il  dolore  fi  va  facendo,  in  pro- 
greflb .  / 

PROGNOSTICO  .  Galeno  di- 
ce, /chedelli  Cancri  principianti, 
e  non  Ulcerati  qualcuno  ne  può 
guarire ,  il  qual  modo  fi  può  vede- 
re nell'  Acquapendente,  g  nelTa- 
gaultio ,  ^  e  molti  altri  Auttori  ; 
ma  il  meglio  di  tutto  è  lafciarli  (la- 
re in  mano  de' Signori  Medici,  fa- 
cendo migliore  effetto  le  cure  uni- 
verfali ,  eh'  ogn'  altra  cofa  :  doven- 
<Iopure  il  Chirurgo  oprare  qualche 
bagatella . 


a  Tagault.  lib.de  Tum.c.àe  cane. 
b  Lìb.  de  diffn.  medie,   lib.  de 

Tum.  caf.  2.Z.  ad  Glauc.  e.  de 

Cancr.meth.  2.  cap.  2. 
e  Pemh.lib.  de  Tum.innat.cap.de 

Cancr.         d  cap.^.  meth.i^. 
€  Cruc.  lib.  I.  tra5lat.  %.de  cttrat. 

Cancr.  cap.  4. 
f  Lib.  a.  cap.  io.  ad  Glauc. 
g  Penthat.  Ice,  cit. 
h  Lib.  i.cap.i^. 
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Ditemi  i  come  fi  deve  medicare 

un  Cancro  principiante  ,  e 

non  aperto  } 

ALCHINDO  .  Conofcendo  il 
j^-incipio ,  o  nafcimento  del  Cancro, 
fi  farà  ogni  cofa  per  riffblverlo  *,  pro- 
curando prima  che  il  Medico  pur- 
ghi ,  e  repurghi  il  corpo  con  medi^ 
camenti  interni  ,  e  copiofe  replica- 
te miflìoni  di  fangue ,  nel  qual  tem- 
po s'applicarà  fopra  la  parte  1' un- 
guento di  Rane  Verdi,  con  il  fucco 
di  Solatro  ,  lungamente  raggirato 
nel  mortaro  di  Piombo ,  e  raggiran- 
do ,  mefcolarvi  un  poco  di  Piombo 
ufto ,  prima  lavato  in  acqua  co- 
mune ;  overofi  prende  OgIioRofa* 
to  Omfacino  ,  raggirandolo  nel 
mortaro  di  Piombo ,  fino  che  acqui- 
fti  forma  d'  unguento  ,  aggiungen- 
doli doppa  Cerufa  ,  e  Polvere  di 
CancridTFiunoe  preparata,  con  il 
qual'  unguento  s'  unge  una  Lametta 
di  Piombo ,  la  quale  fi  pone  fop/a  il 
Cancro,  legandovela  flretta  fino 
che  fofle  rìffolto. 

TURANIO.  Invero  che  fono 
tanto  rari  licafi  di  qaefta  forte ,  eh' 
habbino  buon  fine ,  che  per  me  di- 
rei non  poterfì  fé  non  ritardare  ,  ma 
non  fuggire;  e  per  fpiegarmi  chiara^ 
mente,  voglio  dire,  che  li  rimedii  fan- 
no ,  che  li  Cancri  non  crcfcono  con 
tanta  furia ,  come  farebbero  a  non  ri' 
mediarvi,  ma  alla  fine  tutti  ammaz- 
zano li  Pazienti ,  e  fé  pure  vi  fono  ri- 
medii  buoni  per  quefiomale,  ftima- 
rei  a(Tai  il  feguente  comporto  dai  Pre- 
votio  ,  /del  cui  valore  ne  fece  efpe- 
rienza  Giovanni  Sculteio,  K  con  be- 
nefizio, dice,  di  quella  Barbara ,  che 

me- 


i  Hortul,  Medie. fol.ij- 

K  Airt»amenp,Chirttrg.obf€rv,^6. 
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medicò  in  gratia  però  de'medicamea- 
t!  univerfali  ,  emiilìoni  di  Tangiie  , 
Decotti,  e  Cauterii ,  benché  dica, 
che  per  haverfi  in  capo  all'  Anno  fer- 
rato li  due  Fonticoli  fé  gli  rinovò  il 
Cancro  nella  Mammella  deftra,  che 
però  eflratto  dalle  Radici  li  replicò 
il  primiero  decotto,  e  Fontanelle, 
comandandoli /che  le  tenefse  aper- 
te in  vitafua,  &  infine  foggiunge 
non  haverne  più  faputo  il  futuro  efi- 
to  •  &  11  rimedio  farà  il  feguente.^. 
Farina  di  Miglio  onz.  4.  OgHorofa- 
to  Compi,  raggirato  in  mortaro  di 
Piombo  fino  eh'  acquifti  corpo ,  craf- 
fo  onz.  2.  Sapa  onz.  i.  s.  Piombo  cru- 
do ridotto  in  fottiliffima  polve  pefto 
nel  mortaro;  nel  qual  tempo s'an* 
darà  infondendovi  acqua  di  Pianta- 
gine  a  goccia  a  goccia  onz.i.  Virga 
Aurea  polveriaata,  Sonco,  Solano 
Hortenfe  an.  onz.s.  Cera  nuova  onz. 
4.  Refina  di  Pino  onz.  3.  m.  fi  fac- 
cia Cerotto  S.  A.  Quefto  è  quanto 
poflb  defcrivervi  di  quefto  calò,  e 
paflò  all'  Anèurijmn . 

Causa  .  L'  AneurlCma  è  dilata- 
zione d'Arteria,  la  quale  fifa  per 
cagione  di  ferite ,  cafcate  ,  contufio- 
ni  alle  Donne  parturienti  ,  come 
anco  per  il  molto  gridare . 

SEGNI .  E'  un  Tumóre  di  color 
naturale ,  per  il  più  flofl^o  ,  e  molle, 
che  comprimendolo  cede,  mafubi« 
to  ritorna  ,  &  è  fempre  puUantej 
benché  alle  volte  1' Arteria  perefl^er 
profonda ,  non  fi  fente  troppo  la  pul* 
fazione  j  ma  ben  la  conofce  chi  ha 
buona  prattica;  e  quefta  pulfazione 
feguita  per  appunto  quella  del  Cuo- 
re ,  come  fanno  tutte  le  altre  Arte- 
rie . 

\  PROGNOSTICO.  Delle  Aneu. 
rifme  non  fé  ne  può  fare  alcun  buon 
giudizio ,  per  effèr  quafi  tutte  incu- 
rabili, è  ben  vero  trovarfene  alcu- 
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ne  ,  che  perfiftono  lungo  tempo  fen- 
za  pericolo ,  ne  travaglio  alcuno  . 

ALCHINDO  .  A  tal  propofito 
mi  ricordo  haver  conofciuto  beniffi- 
mo  un'  Infermiera  dell'  Hofpltale  di 
Padova,  che  n'havea  una  nel  collo 
picciola  come  meza  Mofella,  &  era 
già  più  di  venti  Anni,  la  quale  non 
era  mai  accrefciuta  ,  né  fminuita , 
non  rendendoli  i)|inimo  faftidio,  né 
lefione  ;  quale  poi  morì  per  febre  . 

TURANIO  .  Di  qiiefti  cafi  n'ho 
veduti  moltiffimi ,  però  non  me  ne 
maraviglio  . 

Come  va  medicata  l\AneurifmA  ? 

ALCHINDO  .  Efl^èndo  quefto 
malepiù  daFifico  ,  che  da  Chirur- 
go, vi  farà  poco  da  dire  ;  però  per 
quello  poteffe  appartenere  al  Chi- 
rurgo ,  s'  operarà  in  quefto  modo. 
Prima  fé  l'Arteria  farà  picciola  ,  e 
di  poco  momento,  baftarà  l'appli- 
cazione d'  una  Lametta  di  Piombo; 
e  non  facendo  quefta  l' effetto  ,  fi  po- 
nerà  quefto  medicamento  in  forma 
d'  Empiaftro .  ^.  Bolo  Armeno  onz, 
i.  Sang.  di  Drago  in  lacrima ,  Gro«. 
co  di  Marte  Aftringente  an.  dram, 
i.  Aceto  ,  e  chiar.  d'ovo  q.b.m.  O ve- 
ro quefto  altro  .  %.  Sangue  di  Dra- 
go  in  lacrima ,  Terra  figillata ,  Bolo 
Armeno  Orient.  Pietra  Ematite  an. 
fcrup.  i.  Sarcocolla  onz.  s.  Acq.  di 
Mirto,  di  Piantag.  an.  onz.  i.  e  fi 
mifchia  .  Ma  non  operando  alcuno 
di  quefti  rimedii ,  s' adoprarà  quefto, 
predicato  per  infallibile  ,  a  cioè ,  fi 
pigliano  le  Pigne  verdi  di  Cipreffo, 
e  delle  f  uè  cime  ,  peftandole  bene  , 
s' incorporano  poi  con  Aceto,  e  Vino 
nero;  dentro  al  qual  liquore  fi  ba- 

gne- 

a  Aet.ferm.z,  de  tetraht.  lib^  4. 
cap,  1$, 
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gnerannò  tre  cufcinettì ,  ponendone 
uno  per  parte ,  &  uno  fopra  l'Arte- 
ria,  e  con  una  fafcia  di  fopra  fi  de- 
ve comprimere  con  moderatezza  ^ 
mutandoli  ogni  tre  giorni,  cosi  fe- 
guitando ,  fìno  che  la  parte  foffe  af- 
fatto cliccata.  Accomodandovi  nel 
fine  di  fopra  un  cerotto  Barbaro,  o 
Pro  Crepatis ,  overo  di  Pelle  Arie- 
tina per  fortificare  la  parte. 

TURANIO  .  Molte  fono  le  for- 
me defcritte  dagl'  Auttori  circa  il 
curare  l'Aneuriline  ,  e  perche  fuc- 
cede  fpeffiffimo,  che  non  cedono  a 
medicamenti  di  veruna  forte  )  vo- 
gliono qiiefti,  che  s'habbino  a  curare 
con  la  C'ìiiTurgìa  ,  eccettuato  che 
di  tre  forti,  cioè  quelle  del  Collo, 
Afselle,  &  Inguini  ^,  potendofì  an- 
co aggiungere  quelle  de'Popliti,  è 
ciò  per  rilpetto  tlella -grolTezza  de' 
Vafi  di  quelle  parti.  Ma  l'altre  fi 
ponno  curare  con  la  Chirurgia ,  ben- 
ché con  difficoltà,  e  però  fé  brama- 
te vedere  la  forma ,  con  la  quale  Ci 
deve  oprare  in  quello  cafo,  fate  of- 
ferviaziùne  fopra  Guido ,  a  Fallopio, 
h  Fragofo,  e  Paolo ,  <5Ì  Barbetta  ,  & 
altri,  che  tacio  per  brevità  ,  che  ri- 
marrete appagato  a  pieno  5  ma  tap- 
piate eh'  al  prefente  di  rado  fi  vedo- 
no quefte  operazioni ,  per  e  (Ter  peri- 
coloiè .  Me  ne  porto  ^1  prefente  al- 
J*  Edema . 

CAUSE  .  E'  r  humor  flegmatico 
naturale ,  eflendo  quefto  fangue  cru- 
do ,  efiftente  nelle  vene ,  o  pure  di- 
ciamo come  il  Fallopio,  e  efler  pi- 
tuita abbondante  in  quantità,  ie  qua- 
lità ,  Ja  quale  fcorrendo  occupa  per 
il  più  parti  lontane  dal  calor  natura- 
ie. 

a  Tra^'  * .  do^rin.  z.cap.  4. 
b  Lih.^.  C.9,     e  lih.2,c.^, 
d  par.  z.  cap,  16, 
?  iibtde  tffmor.  fap.^^. 
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•  SEGNI. Secondò  Galeno/è Tu2 
more  molle,  elaflb,  fenza  dolore, 
il  quale  compreflb  con  le  dita  vi 
rimane  la  foflà,  |^  &il  veftigio  del 
dito  compreflb  ,  non  ritornando  co- 
sì prefto  la  parte  nel  flato  primie- 
ro. Si  genera  come  fi  dice  i^i  par- 
tHontane  dal  calor  naturale  ;  perche 
membra  fortiora  txpellmt  ftiper" 
flmtates  ad  membra  debiliora . 

PROGNOSTICO  .  Se  quefto 
1(  dice  Hippocrate  )  ^  fi  riflblve 
dentro  il  termine  di  feflànta  giorni , 
non  è  quafi  mai  di  pericolo ,  ma  non 
riflblvendofi  nel  termine  Hiddetto  , 
èifogna  afpettare    la  fuppurazione , 

tHomeJt  den/e  medicare  /'  Edema 
in  ogni  parte  del  Corpo  } 

ALCHINDO  .  Prima  d'  ogni 
altra  cola  fi  deve  procurare  ,  che 
1'  Eccellentiffimo  Medico  faccia 
quello  ,  che  s'appartiene  alla  cura 
univerfale  J  nel  qual  tem^o  fi  devono 
applicare  alla  parte  le  fpugne  nuo- 
ve, i  non  ancora  bagnate  d'acqua 
d^olce ,  imbibite  nella  pofca  ;  e  non 
eilìccandofi  con  quefte,  fi  confricarà 
la  parte  con  le  mani  bagnate  nella 
lifcia ,  mefcolata  ton  poco  d'  Ace- 
to ,  Sale ,  &  Alume  ,  fopraponen- 
dovi  le  dette  fpugne .  Non  operan* 
do  li  fuddetti  medicamenti  ,  fi  va- 
leremo  delle  medeme  fpugne  imbi- 
bite nel  rimedio  feguente,  cioè  Of,, 
Acqua  di  Piantàg,  onz.  s.  Ogho 
Mirtino  onz.  z.  Sai  commune  onz.i. 

Bo- 

f  Uh.  de  Tnmor.  e.  li.  14.  meth, 
cap.^.  2  .ad  Glauc.cÀe  £dfmate 
Hippoc  lib.  i.pr^not. 

g  G al.de  Tumorib,cÀ'2- 

h  i.  prafdg' comment.  ^S.  &  Sg' 

i  Gal.  14.  meth.  cap,^. 
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Bùio  Armerio  bnz.  s.  Aceto  onz.  3 .     ^per  ebollizione  produce  quefte  h  VeC- 


cfimifchia  ;  con  quarta  robba  tepi- 
da s' andarà  feguitando  fopra  il  ma- 
le ,  fino^iie  fi!  guarito  affatto  , 

TURANIO .  Li  medicamenti  da 
voipropofti  fono  buoni  flì mi,  maof. 
iervate  nell'  applicazione  delle  fpu, 
gne,  chefiino  fafciate eguali ,  prin- 
cipiando Tempre  alla  parte  inferiore, 


iìche,  le  quali  contendono  in  Te  ftet 
fé  Una  materia  acquolà  ,  o  ferola , 
gialla,  e  fpelTe  volte  fimile  a  lavatu- 
re di  Carne ,  e  eflendovi  in  quefte 
il  concorlb  ,   &  ebollizione  di  fan;« 

SEGNI  .    Quefte  Vefflche  tono 
faciliflìme  da  conofcerfi  ,  per  enère 


C  ciò  per  trattenere  gì'  hiimori ,  che  fimill  a  quelle  cagionate  dall'  Aequa 
non  calino  a  baflTo .  Di  più  non  bi-  bollente  . 
fogna  affrettaifi  ih  eflìccare  tanto 
|>r€llp,  perche  vi  potrebbe  rimane- 
re i'humore  più  groflò  .  Ma  pia- 
no piano  ,  &  un  poco  alla  volta. 
E  fé  a  forte  la  parte  s'  andafse  facen- 
do dura  ,  fi  dovrà  ammolliren.  Ma 
moftrando  di  volere  fuppurare ,  s' an- 
darà ajutando  con  medicamenti 
concoquenti ,  maffìme  eflcndo  circa 


li  Fianchi ,  e  Dorfo ,  acciò ,  ^ice  il 
Fallopio,  a  non  fì  tramutaflero  in 
Piaghe  difBcultofe  da  fanare,  ove-? 
ko  Fiilole  )  &  ancor  quefte  fono  di 
perniciofa  natura  :  ma  il  meglio  di 
tutto  farà  adoprare  V  acqua  di  Calci- 
na ,  perche  quefta  efficca  valorofa- 
mente  tal  forte  difluffioni,  &  il  ve- 
ro modo  di  farla  è  il  feguente ,  cioè, 
Sì  prende  un  pezzo  di  Calcina  vi- 
va al  pefo  d'  una  libra  in  circa  ;  il 
quale  s' infonde  in  venti  libre  d'acqua 
comune  bollente  ,  e  doppo  che  la 
detta  Calcina  é  dilciolta ,  fì  dimena, 
&;  agita  afiìeme  con  1'  acqua  fuddet- 
ca  •  doppo  fi  lafcia  deporre  fino 
che  1'  acqua  diventi  chiara  ,  la  quale 
lì  trasfonde  in  altro  vafo ,  e  fi  fer- 
ba  ad  ufo  fuddetto,  avvertendo  che 
detta  acqua  va  adoprata  calda,  con 
le  fpugne  nuove.  Mi  porto  al  pre- 
fente  alla  cura  delle  rejfiche  piene  et 
Accana  ,  . 
CAUSA .  SpefTo  T  humor  biliofo 


a  Lih.  2,  Gap,  42. 


PROGNOSTICO.  Si  curano 
facilmente  le  benigne  ;  ma  quelle 
caufate  da  materia  maligna  fono  di£. 
ficilliflime  ,  perche  alle  volte  fi  cor- 
rompe ,  e  mortifica  la  parte  fot- 
topofta  ,  facendofi  Cancrena ,  o  Ul- 
cera di  catti viffima  forte. 

Comsft  pùtrmno  medicare  le  ^^jp- 
che  piene  d\ acquai 

ALCHINDO  .  In  primo  luogo 
fi  farà  che  il  Signor  Medico  purghi 
il  paziente  a  fuo  parere ,  applican- 
do alla  parte  ofFefa  unguento  di  Ce- 
rufa  Canforato,  perche  in  progref- 
io  la  Veffica  fi  rompe  ,  e  1'  acqua 
n'  efce  *,  nel  qual  tempo  fi  leva  la 
detta  Veffica  ,  feguitando  fempre 
con  il  medemo  Unguento,  perche 
con  brevità  fi  genera  di  nuovo  la 
Cicatrice .  Ma  non  volendofi  rompe- 
re fpontaneamente  le  Veffiche,  fi 
devono  pungere  con  Ago  diligente- 
mente ,  e  mandare  fuori  1'  acqua  ; 
applicando  fubito  1*  Unguento  lem- 
plice ,  e  Populeon  mifchiati ,  e  doppo 
fi  levaranno  come  fopra,  medican- 
do con  r  unguento  di  Ccrufa  fuddet- 
to ;  Efe  fotto  le  Vedìche  la  parte 
fofle  mortificata  ,  fì  devono  medicare 
quelle ,  conforme  habbiamo  difcorfb 
rvx  ;;-.»::'-  nel 

b  Avicen.  5.4  cap,  11. 

e  Qrm. Uh,  i^Tjr^U,  ^.cap-  7- 
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ilei  cafo  della  Cancrena  .  Altro  non 
dico ,  e  ftò  attendendo  il  favore  di  fue 
dimande . 

TURANIO.  Parlar©  della  Spina 
Vcntofa  eoa  V  ordine  folito  . 

CAUSA .  Il  Severini  a  dice ,  che 
la  Spina  Ventofa  è  un'AbfcefTo  cor- 
ruttòrio  dell'  Oflb  circa  gì'  articoli 
de'  Putti  ,  nato  da'  prinji  humori 
Spermatici,  e  menftruali  alterati,  e 
jion  efpurgati,  ivi  congefti,  e  pu- 
trefatti, li  qualj  corrompono  prima  il 
Periollio,  e  fufleguentemente  T  olTo, 
«levando  alla  fine  il  Tumore  . 

SEGNI.  Quando  fi  vede  a  tume- 
fare  li  Cubiti ,  o  Carpi ,  o  Mani ,  o 
Cinocchi,  o  Maleoli,  o Piedi,  ef- 
iendo  il  Tumore  laflb,  fi  deve  fubi- 
to  (olpettare ,  che  fii  Spina  Vento- 
fa  ,  e  tanto  più  fé  il  Paziente  è  tra- 
vagliato da  dolore  pungitivo  come 
Spina . 

PROGNOSTICO.  Quando  fo- 
no principianti ,  e  con  poca  corru- 
zione d' Oflb,  fi  ponno  ìanare,  ben- 
ché con  maffima  diflEcoltà,  e  ciò  per 
la  grandiffima  fluffione  di  materie  , 
che  di  contìnuo  concorrono  alla 
parte  affetta  .  Ma  quando  l' Oflb  fa- 
rà troppo  intaccato  ,  maflìme  li  Ca- 
pi che  Ibho  fpugnofi ,  il  male  è  incu- 
.rabile ,  e  non  potrà  fanarfi  lenza  la 
total  feparazione  del  membro  j  ef. 
fendo  però  o  mano ,  o  piede ,  appun- 
to come  afferma  lo  Sculteto  haver 
fatto  con  il  configlio  del  Spigellioad 
uno  Scolare  in  Padova  in  un  cafo  di 
quefta  natura  .  Quanto  al  rafpare 
,  de  gì'  Offi ,  e  fare  dilatazione ,  fi  deve 
haver  l'avvilo  di  non  offendere  li 
Tendini ,  per  non  caulàre  Convul- 
fione .  ,     ' 

11  Marchetti ,  che  fu  foggetto  fin- 
golariflìmo,  e  celebre,  che  con  oc- 


a  lakM  uihfcefpHerorx,  1 1 , 


^D  0.  77     ' 

chiodi  Lince  penetrava  lè  cofe  più 
recondite  della  natura  ,  afferma  , 
che  dovendo  venire  quello  male 
tanto  all'huomo,  quanto  alla  don- 
na, ^  viene fempre  avanti,  eh' -arri- 
vino all'  età  di  venticinque  anni ,  e 
che  fé  avanti  l' età  fuddetta  non  fa- 
ranno fottopofti  a  quefto  morbo  ,che 
ne  meno  doppo  li  fuddetti  venticin- 
que veniràpiù . 

Come  andarehbe  medicata  la  Spina 
Ventofa  in  mano  ,  o  in  piede  ? 

ALCHINDO  .  Se  la  Spina  Ven^ 
tofa  foffe  fuppurata,  e  l'orifìzio  an- 
gufio,  fi  deve  dilatare  con  Tafte  e 
di  fpugna  preparata ,  o  Rapa  fecca  , 
Midolla  di  forgo  ,  overo  radice  di 
Genziana,  replicandole  tante  volte 
fino,  che  fi  foffe  dilatato  a  fufBcien- 
za .  Scoperto  I'  Offo ,  fi  deve  procu* 
rare  di  cavarlo  con  diligenza,  con 
Rafpatorii ,  o  con  Squammatorii  ;  nel 
qual  tempo  s' introdurrà  la  talta  in" 
tinta  con  Digeftivo  Rolàt.  overo 
Ung.  Ifidis  ,  conforme  richiedeflfe  il 
bifogno ,  e  di  fopra  il  bolettino  di  ce- 
rotto di  Cerufa,  overo  Diapalma  . 
Eflratto  tutto  l'Offo  viziato,  fi  de* 
ve  fubito  incarnare  con  Ung.  di  Bet- 
tonica ,  overo  con  Balfamo  del  Pe- 
rù,  Ung. di  Tucia,  e  fiinili  j  Dop- 
po di  che  fi  cicatriggiarà  con  la  pol- 
vere di  Tucia  :  Doppo  faldata  la 
parte  fé  li  farà  una  lavanda  corrobo- 
rante di  Vino  nero  generofò,  bolli- 
to con  Rofe  ,  Balaufti  .  Pigne  di 
Cipreffo,  Mirtilli,  Rofmarino,  Sal- 
via ,  Alume ,  e  fimili .  Se  poi  la  Spi- 
na Ventola  non  foffe  fuppurata,  Ci 
deve  fubito  aprire  fenza  perder  il 
tempo ,   o  con  Ferro ,  o  con  Caufti- 

co. 


b  In  ohjervat  de  Spm,  Fent. 
e  Marchst.  he.  citat. 


78  ^    -diente     Tucia.Rofe,  corno  ai Cervoufto; 

non  G  corrompi  1' Offo ,  '  ^"PP"  ^,  colendo  il  Paziente ,  che  s'  adopr.  .1 

Utatà ,  fi  medicata  al  modo  Mdet  ^^^^^  ^  ^^  eoaCumaranno  "n  ?«<='- 

to.  .,.     „,U,fcot-  pitato,  overo  Trocitó    di  Mimo  . 

-TURANIO  .  And'»J'°  »' J;';"'  ^Acqua  forte  ,  overo  eoa  k  pietra 

{oddMor<,,odu,amoPan^^'^^^_  I„ferr,ale  ,  la   quale   confuma   p.a- 

CAUSE.  F^"""»?"  ^"'„°bX  cevolmente  fen.a  dolore .  e  ficur-f- 

bo  da  gran  humid.ta  ,  '<'«"''»'«  n^amente  ;  e  cosi  fa  ancora  la  p.etra 

fm   alla   faa  8»""^'°"^ '1.0  f^  medicamentofa  del  CroUio  ;  m  vero 

fteffa.  i»  «i  fi g^""» '"?,^f Donne,  di  mirabile  operazione  non  folo  m 
amente  ^  nella  natura  f^'^°^^^^_        ,efti  cafi .  ma  in  molt  altn  ,  come 
„1  Prepuzio,  «nelle  Labra.Ucw      q  ^^^  ^^^^.    ^  „,    j^. 

fàefficiente è iltogue groffo concor       ^^^^  ^^^^^^^^^     ^^^  .^  ^„    ^,^^  tre- 
rente  in  gran  copia .  ^  j;      vepigliarei  il  configlio  del  Croce,  11 

SEGNI  .  a«ft»  ,f'^l';  'f  &a  quLprendela  maeftra,  che  è  lapr- 
Carne.  ralTomiglia  =ll»Mo"v  «^'  ^^  A  „,,  che  cola  dalfapone,  e 
fiore  del  Timo  :  circa  la  mago. m-     ma       q^,^^.  .^  ^^^^^^^       ^^^^^  , 

dL  bora  è  grar.de,  h«a  e  /icM       ';„„do  è  ridotta  a  confidenza  qua- 
U ,  non  efTendov.  regola  nelU  gran       q  ^.^  j.  j^„  fp,. 

dezza,  e  "-'"«  Pf '' ^'" oatT,  a  dTl  e      go  a  bollire  per%ualche   fpaz.o,  e 
nella  Faccia,  Labra ,  e  na  mra  d  Ile      g^^^^  ^^^^.  j.  ^^^   ^  ^    1  ^ 

'^"pToGnSstTcO    Q^raoVo.      Pietra,  J  fi  v^rp^^^gendo^  -  detta 
\^^  J    o  ni.revoli  lenza  dolò- 


.  •  •  e  oiacevoli  ienza  dolo- 
"rTffn'noS.ente-.malèfo. 
"o'dol«ofi.  duri,  lividi,  e  can^ 

"°«^■'°"«^trab.^r  'iPat 
lt^vo";:::oXufiino.s'f' 

rètprognofticarà  prima  o  la  morte , 
overo  un'  ulcera  cancrofa  ,  Fagede- 
nicai  &c. 

ComeJifrràamedicareJlMoro, 
òvero  Porofico  ? 

A  T  GHINDO.  Il  nneglio  è.  quan- 
do fono  della  pria.a  fpecie ,  (Paga- 
to il  corpo)  tagliarli  v.a&  abb^u^^ 
giare  la  Radice,  ponendol    .IBu 
?o  (opra  l'efcara;  la   quale  caduta 
chetó,fiprocurarkfabjtc,d'C- 
.  .„. •  ^„  lo  narre   con  polvere  e 


Pietra  ,  e  u  va  ai^ci  gv-^--^'  --- 
maertra  fino  che  fii  raffreddato  ;  con 
il  quale  a  lega  il  Timo,  o  Porrofi- 
co,  difendendo  le  parti  adjacenti  , 
acciò  non  reftino  offefe  dalla  forza 
del  medicamento  ;  quello  ha  facolt^ 
d'  eftirpare,  &  abbruggi^re  fino  dalle 
radici  ogni  tal  forte  d'efcrefcenze. 

TURANIO  .  Devo  per  feguitare 
l'ordine,  difcorrervi  del  gonfiamene 

todel  PrepH%.io  .  ^  u    r^' 

CAUSA.  EMa  fludìone  della  CaO- 
norrea.  o  Scolamento,  il  quale  con 
la  lua  malignità  ,  &  acrimonia  ren- 
de 1' Uretra  dolorofiflìma,  e  per  ciò 
•alle  volte  o  per    la    faddetta    m^»- 
onU,   operdiford-ne  del  Paziente 
n  rende  il  Prepuzio  ftranamente  gon- 
fio, &  infiammato. 

SEGNI.  A  quelli,  eh' hanno  U 


che  far-a  ,  fi  procurare  fub.to  à   e,-  ^t    ^_  _  ^■^  y  „„„«,  J  pre- 

catriggiare  la  parte   con  polvere  d.  Ola     ^^^^   V^^^^^  .^  ^.  j 

ef.rilWnge  talmente  il  membro y.. 

'ile  ,  che   ipelfo  fi  mortifica    t»tu 


S  ECO 

quella  parte  gonfia  ;  a  gli  altri  poi , 
che  naturalmente  hanno  il  prepu- 
zio an^ufto,  fi  gonfia  medefimamen* 
te,  reftrlngendofi  molto  più  ,  fiìio 
al  permettere  la  fola  ufcita  dell'  Uri- 
na. 

PROGNOSTICO.  Quando  fé 
glirirtiedia  prefto,  e  bene,  fi  fupera 
fecilmente  quefto  male  ;  ma  lafcian- 
dolo  profeguire,  s' elulcera  all'inden- 
tro non  (ole  il  detto  Prepuzio  gon- 
fiato, ma  anco  la  Glande  ,  fino  a 
sfacellarfi,  nel  qual  cafo  la  cura  fi  ren- 
de di  gran  difficoltà ,  e  pericolo . 

Comejì  deve  medicare  il  gonfiamento 
del  Vrepi%Ào  . 

ALCHINDO.  Supporto  ch'il  Si- 
gnor Fifìco  efibifca  al  Paziente  pet 
bocca  li  congrui  medicamenti  ,  al- 
la parte  fi  farà  tenere  il  membro  nel 
Latte  tutto  il  giorno,  e  la  notte  fi 
gl'applicarà  la  Poltiglia  di  Latte, 
Mollica  di  Pane,  &  Oglio  Roiato 
Completo  ,  così  feguitando  fino  al 
fgonfiamento  totale  del  medemo;  Ma 
perche  alle  volte  quelli,  che  hanno 
la  Glande  coperta  fi  fanno  delle  Ul- 
cere fopra  la  medema  di  cattiva  na- 
tura ;  però  farà  necefiàrio  prima 
procurare  di  (chizzarvi  dentro  il  me- 
le Rof.  Acqua  d'  Orzo,  &  occorren- 
do unguento  Egittiaco ,  per  afterge- 
re  )  e  non  volendo  fanarfi ,  bifogna 
aprire    detto    prepuzio   con    talte  , 

tovero  per  il-  lungo  con  il  ferro,  a 
fine  di  poterli  vedere ,  e  medicare  > 
conforme  ricerca  il  bifogno.  Di  più 
a  quelli  ,  eh'  hanno  la  Glande  fco- 
perta,  &  il  Prepuzio  gonfiato,  que- 
ilo  alle  volte  iiringe  di  tal  forte  il 
inembro,-cioè  alli  confini  della  Glan- 
de ,  che  rende  dolori  atrociifimi  al 
Paziente  \  onde  per  tal  caufa ,  &  an- 
co acciò  non  iì  cancreni ,  e  sacelli 


WD  0.  ^i 

detto  Prepuzlojfe  gli  daranno  delli  iz^ 
gli  ali'  intorno ,  a  fine  che  fi  dilati, 
e  che  poflìno  haver  efito  li  fpiriti,  che 
con  li  rimedii  fuddetti  s'  andata  ridu- 
cendo nello  ftato  primiero , 

Che  fé  quefto  fi  cancrenaflè  ,  do- 
veraffi  fubito  feparare  il  cattivo  , 
dando  doppo  il  fuoco  alla  parte  fino 
al  vivo  ;  la  qual  s'anderà  medicando 
conforme  la  Cancrena  .  Ma  f  uppofto, 
che  non  fuccedino  altri  accidenti , 
dirò  che  talvolta  f uole  (  doppo  l' ti- 
fo del  latte,  &  empiaftro  fuddetto) 
rimanere  la  cima  del  Prepuzio  ,  maf- 
fìmenel  Freno  Tumore,  ogonfiag. 
gione ,  dura  ,  e  bianca ,  fenza  dolo- 
re ;  nel  qnal  cafo  fi  deve  farli  un  Fo- 
mento per  ammollire  di  foglie  di 
Malva ,  radice  d'  Altea  ,  Camommil- 
Ja,  Melilloto, ©Semi  di  Lino  j  pò» 
nendo  il  membro  in  detto  Fomento . 
Ammollito  che  fofie,  fi  finirà  di  rif^ 
folvere  quella  materia  con  il  medica- 
mento feguente  .  '^.  Cerotto  de  Ra- 
nis  ,  con  Mercurio ,  onz.  i.  Efipo  di 
Lana  ,  GrafiTo  di  Vitello,  an.  dram.  2. 
Ogl.  di  Gigi,  bianch.  q.b.m.  f.  Lenim. 

TURANIO .  Quanto  alle  gon- 
fiagsioni  ,  e  tumefcenze  recenti 
non  folo  del  Prepuzio,  ma  di  tutto  il 
membro  ;  v'  inlegnarò  un  rimedio 
dame  provato  afiaiffime  volte  ,  ef- 
fendo  cofa  mia  famigliare  ,  che  fa 
in  brevillìmi  giorni  Sgonfiare,  e  ri- 
folvere  ogni  colà  •,  fabricandofi  in 
quefto  modo  .  '%.  Farina  d'  Orzo , 
onz.  3.di  Fava  onz.  i.  s. Polver.  di 
Rof.  onz.  i.  Ogl.  Rof.  compi,  onz.  2. 
Mirtino  onz.  s.  Latte  q.b.  m.  f.  Empi, 
fin  qui  fi  è  detto  a  baftanza.  Parlarò 
bora  del  Tumore  aCt^mfo , 

CAUSA  ,.  E  la  Flegma  più  fot. 
tile,  e  ferola  ,  o  diciamo  Linfa,  ufci- 
ta dalle  vene,  che  Ipargendofi quel- 
la in  certi  luoghi  determinati  ,  alle 
Volte  genera  il  Tumore  .  Avviene 

an- 
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anco  per  tivere  difordinato ,  a  e  tra      tanto  celebrato  dagl*  Auttòr! ,  cfoèf 


refrigerazione 


de- 
di 


I*  altre  dall'  eflbrbitanza  di  bere  , 
bolezza  di  Rene , 
Fegato . 

SEGNI.  Quefto  Tumore  è  pe- 
fante,  e  non  riceve  cotnpreflìone ,  e 
fé  pure  nell'atto  del  comprimere  , 
che  fa  il  dito  ,  la  riceve,  fubito  leva- 
to ritorna  al  primo  legno .  Ponendo 
una  candela  accefa  h  all'  oppoliro 
del  Tumore  in  luogo  ofcuro,  que- 
fto rilplende  per  la  chiarezza  del 
Lume ,  anzi  fi  giudica ,  che  in  que- 
fto Tumore  e  vi  fii  fempre  qualche 
porzione  di  vento  .  E  V  Acquapend. 
dice,  che  fegno  infallibile  della  ge- 
nerazione di  quefto  Tumore  è  il 
gran  prorito ,  eh'  arreca  nel  princi- 
pio. 

PROGNOSTICO .  Circa  quelli 
Tumori ,  che  raftbmigliano  alje  Vef- 
(Iche  ,  facilmente  lì  fanano  ;  ma 
quando  apparirono  negl'Articoli ,  e 
la  materia  profonda  ,  portano  feco 
non  poca  difficoltà ,  e  maggiormente 
quelli  provenienti  per  vitio  del  Fega- 
to. 

Come  Sfarebbe  a  medicare  il 
Tumore  Acqaofo  in  ogni 
fané  del  Corpo  ? 

ALCHINDO.  Dovendofi  pro- 
curare la  rifToluzione  in  ogni  modo  ^ 
Prima  fi  può  tentare  d'  haver  l' in- 
tento con  quefto  rimedio,  cioè,  ^. 
Vino  bianco  libr.  4.  Sem.  di  Senape 
dram.  2.  Ariftoloch.  rotond.  onz.  s. 
Oglio  Camommillino  onz.  i.  Farin. 
di  Lupini  q.  b.  fi  fa  empiaftro ,  appli- 
tandolo  alla  parte  caldo ,  quanto  può 
foffrire .  Se  quefto  non  facefte  il  bra- 
mato effètto ,  le  gli  farà  quel  rimedio 


Gal. lib.^.&  6.de  fympt. canj. 
FailopMb.z.cap.ii.  Gnid.fraSf* 
i.fub  cap.^.fol2^. 
CrffMb,i,traÓ!l.$,c.7. 


d  7fi.  Semi  di  Senape ,  Semi  d'Ortica , 
Solfo,  Spiuma  di  Mare,  Ariftolochìa 
Rotonda,  Bdelio,  an.  onz.  i.  Aìiimo^ 
niaco,  onz.s.  Oglio  antico,  onz.2. Ce- 
ra q.  b.  m.  f.  Empiaftro  j  &  al  fine  fi 
può  adoprare  l'  Acqua  di  Calcina  . 
Ma  non  riufcendo  né  anco  queftì 
ultimi  rimedii ,  premendo  il  bifogno  ^ 
fi  deve  venire  al  taglio ,  il  quale  fi 
farà  con  Lancetta,  e  o  GamautOn 
evacuando  tutta  ,  o  parte  dell'  acqua, 
fecondo  la  grandezza  del  Tumore, 
e  forze  dell'  Infermo.  Cavata  l' acqua 
fi  medicata  il  taglio  con  una  tafta 
bagnata  nella  Trementina,  rolTod* 
Ovo,  e  Miele  rofato ,  con  un  Bo- 
lettino  di  cerotto  Diapalma  ;  e  fé 
nel  fine  vi  ri  mane  fle  qualche  durez- 
za, percaufa  della  quale  fi  poteffe 
generare  qualche  Fiftola  ,  fi  deve 
fchizzare  dentro  il  vino  bianco ,  al- 
terato con  unguento  Egittiaco  ,  ove- 
rovifiponerà  una  tafta  imbrattata 
d'  ung.  di  Cerufà  con  il  Precipitato  , 
Doppo  di  che  s'incarnerà  il  buco  con 
ung.  di  Bettonica,  overo  con  unguen- 
to di  Tucia ,  mifchiato  con  Ballamo 
del  Perù ,  eicatriggiando  in  fine  con 
la  Polvere  di  Tucia  . 

TURANIO.  Li  Tumori  acquo- 
fi  non  bifognarebbe  tagliarli,  (  po- 
tendo fardi  meno /però  lodo  ancor, 
io  aflai  r  acqua  di  Calcina ,  overo 
k  lillìa  fatta  della  cenere  delli  Sar-] 
menti  delle  Viti ,  bollita  con  faie  , 
perche  con  quefti  rimedii  n'  ho  vedu- 
ti molti  guariti  fenza  il  taglio;  Ma 
vedendo  di  non  poter  in  alcun  modo 
^        effìc- 


d  Acqaap.  Penth.  lib.i.c.zQkGHi' 
do  traà.  2  .C-.4 .fol. 2  3  .CrucMb.  i . 
tra^.  5.C.8.  Tagaal.  iib.i.ciz^ 
frane.  Gtgl.de  uinato.Chirnrg, 
Glandul.  Pars  2.cap.l2. 

e  Act^uap,  loc.  cit. 


SÉCO 

èdiccàré  \  ne  rlfokere  P  acqua  , 
in  quel  cafo  concorro  ancor^  io  al  ta- 
glio o  col  ferro ,  o  col  fuoco  ;  tan- 
to più  ,  ch'è  da  tutti  a  concordemen- 
te  lodato  ,  medicando  la  parte  co- 
me  fopra,  oflervando  di  porre  doppo 
li  medicamenti  qualche  cofa  di  corro- 
borante, per  e  (Ter  la  parte  deftituta  di 
calor  naturale  j  e  però  non  farà  fuori 
di  propofito  1*  applicarvi  pezzette  ba- 
gnate nelP  acqua  vita , 

Al  preferite  fi  può  difcorrére  dell* 
Hernie ,  e  perche  molte  fonolefpe- 
eie  di  quelle  j  prima  dirò ,  che  nelP 
Ombelico  fi  generano  1'  Hernie  di 
molte  forti ,  cioè  : 
Omphalocelle  ,  che  s'intende 
Hernia  Ombelicale . 
Enteromphalos . 
Hernia  Inteftioale  del  detto . 
Epiplomphalos . 
Hernia  Òmentale  ad  detto  . 
Idromphalos . 
Hernia^Acquofa  del  detto . 
Pneumatomphalos . 
Hernia  Ventofa  del  detR> . 
Sarcomphalos  . 
Hernia  Carnofa  del  detto . 
Idroenteromphalos . 
Hernia  Acquofa,  &  Inteftinale  del 

detto  . 
Enteronpiplomphalos . 
Hernia  Inteftinale ,  &  Òmentale  del 

detto  . 
Quelle  dell'  Inguine ,  e  Scrotto 

fono  le  leguenti . 
Sarcocelle 
Hernia  Camola . 
Idrofarcocelle 

Hernia  Carnofa ,  5?  Acquofa . 
Epiplocelle . 
Hernia  Omehtale  . 
Parte  I, 

a  AcejHap,  loc.  cit.  Tagaul.loc.cit% 
Gtiid.loc.  cit.Barb.  part.z.lih.i. 
e,  1 6'Fra^Mh,2.c,  1 1. 


5sr  D  ó:  Eh 

Enterocelle 

Hernia  Inteftinaler 

Enteropiplocelle 

Hernia  Intefi:inale ,  &  Omentate . 

Pneumatocelle 

Hernia  Ventofa  » 

Idrocelle 

Hernia  Acquofa . 

Hidroenterocelle 

Hernia  Acquofa  ,  dclate&'mah  . 

Buboncelle 

Hernia  Inguinale . 

Cìrcofocelle 

Hernia  di  Vene  fparmatichè  gonfiate 

nel  Scrotto. 

Di  cotefte  Hernie  ne  difcorreremo 
in  parte  ;  cioè  delle  principali ,  per- 
che a  dire  di  tutte  farebbe  lungo  ,  e 
fuperfluo  impaccio,  e  prima  delBtt" 
bone  e  Ile ,  o  Hernia  Inguinale  . 

CAUSA  .  Si  genera  quefto  male 
a  chi  per  natura  ha  deboli  li  pro- 
ceffi  del  Peritoneo ,  e  ciò  per  caufà 
di  Fluffioni  humide ,  che  rilafciano 
quelli  ;  Parimente  la  copia  de'  Fla- 
ti,  e  la  fovverchia  Tofle  ,  e  gridare , 
come  fanno  gli  Avvocati ,  Predica- 
tori, &  altri:  Dipiùalli  Facchini, 
e  ciò  per  il  portare  gran  pefo  j  ancor 
quelli ,  che  fono  Aitici  di  corpo ,  e 
ciò  per  la  gran  forza ,  che  fanno  ne* 
premiti ,  tutti  quefti  fono  fottopofti 
a  cotefto  male.  Può  fuccedere  an- 
cora per  caufa  edema  j  come  fareb- 
be a  dire  per  qualche  percofià  havu- 
ta  nella  Pancia  ,  o  in  quelle  parti ,  h 
overo  caduta  da  luoghi  alti,&:c.  Que- 
fta  può  generarfi  tanto  per  diicefa 
degl'  Inteltini ,  quanto  dell'  Omento; 
benché  la  feconda  accade  rare  volte; 
e  Per  conofcere  l' una  dall'altra,  dice 
il  Fragofo,  che  quella  dell'  Omento  è 
più  piccola ,  e  che  fi  fa  verfo  V  Ofib 
F  del 

b  Fico  lih.z.c.ji. 

e  Acqnaf.in  oferat.par.z.cjz. 
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del  Pube,  é  che  fempre  (ta  in  un'  i-     quefti  di  tenaciflìma  natura,  ogni  £s{ 


fìenbeflere,  benché  il  Paziente  of- 
fervi  dieta  a  differenza  di  quella  In- 
leftinale,  mentre  accrefce  ,  e  fmi- 
nuifce  fecondo  la  quantità  de'  cibi 
prefi. 

SEGNI .  Si  conofce  con  facilità  j 
perche  è  Tutmore  bianchizzo  ,  cioè 
del  colore  dell'altra  Cute,  nondu- 
ro,  ma  morbido ,  e l^enza  dolore. 

PROGNOSTICO  .  Se  il  male  è 
recente ,  in  corpo  giovane  fi  cura  a 
con  li  medicamenti  lènza  la  Chirur- 
gia ;  ma  fé  il  male  è  vecchio  in  corpi 
adulti  j  è  incurabile ,  fé  non  fi  dà  ma- 
no alla  Chirurgia . 

Come  fi  farà  amediaure  ilBubon» 
celle ifiv e  Ernia  In^inaleì 

ALCHlNDO.  La  prima  cpfa, 
che  fi  deve  fare ,  è  riponere  ,  e  fpin- 
gere  P  Inteftino ,  overo  Omento  den- 
tro del  Peritoneo,  e  doppo  applica- 
re alla  parte  una  Ipugna  nova,  ba- 
gnata in  un  fomento ,  fatto  con  vi- 
no nero  auftero ,  bollito  con  cime 
di  Rovo ,  Balaulti ,  Mirti ,  Noci  di 
Cipreflo  ,  Alume  di  Rocca  crudo , 
Confolida  Maggiore,  e  Galla  ;  Paf. 
iati  tre  ,  o  quattro  giorni ,  fé  "l' appli- 
care un  Cerotto  di  Pelle  Arietina  > 
overo  Sacio  ,  />  o  Barbaro ,  e  finiili 
diftefi  fopra  pelle,  con  il  fuo  ligazzo 
fatto  con  cu(c!netto  appropriato,  <?cc. 

TURANIO.  Bilògna  haver  ri- 
guardo all'età  circa  l'apphcazione 
de'riireàii ,  perche  alli  Fanciulli  non 
devpnfi  applicare  medicamenti  tanto 
efHccanti  ,  coinè  convengono  alli 
Adulti.  Prima d' applicarli,  fi  leva- 
no li  peli  pulitamente ,  accioche  (  di- 
ce il  Fallopio  )  non  arrechine-^lo- 
re  al  Paziente  nel  levarli  ,  efibndo 
-        ' — .-^— . — ^^^-^ 

a  Fraq^.far.i.gloflib.z.fnh  q.  <^6. 
b  fallopMb.^Jiihc.2^, 


giorni .  Deir  operazione  da  farfi  con 
Ferro ,  e  Fuoco ,  Vico  configlia,  che 
fi  lafci  fare  agi'  Empirici,e  vagabondi, 
e  però  non  ne  parlo  .  Efl^ndo  al  Bu^ 
boncelle  congiunto  dolore ,  e  infiam- 
mazione, fé  gl'applicarà  il  rimedio 
feguenie,  provato  con  gran  follievo 
de'  Pazienli,  e  confolazione,  &:.hono- 
re  delP  Agente .  '^.  Cer.Barb.  onz.  ì. 
Pro.  Crepat.  dra.  2.  Ogl.  Mirtin.  Ca- 
momil.  Mafticin.  an.dra,  2.Balauft. 
Polver.  Rof  KoiT.  an.  dra.  i.  Bacch. 
di  Cipr.  dra.  i.  Cera  Verg.  q.  b.  m.  fi 
formi  Cerotto  .  Doppo  V  applica» 
zione  di  tal  medicamento ,  e  levato 
il  dolore ,  non  fi  deve  in  modo  alcu- 
no trafcurare  il  feguente  Cerotto.  OJl, 
Bol.Arm.fang.di  Drag.  Maftici,  Sar- 
cocol.  an.  dra.  i.  Pietr.  Pomice,  dra.2. 
Gal.  omph.  dra.  i.  Bislingu.  Tegola, 
an.  dra.3.Rag.di  Pin.  onz.i.s.  Chiar.d' 
Ovo  ,  q.b.m.  fi  faccia  cerotto  S.  A. 

Hora  me  ne  paflb  al  Pneumato- 
velie ,  overo  Hernia  ventofa . 

CAUSA  .  E'  una  grand*  ventofi- 
là  radunata  negPinteftini  dall'  humor 
FlegmaticQ  ,  e  melancolico ,  mifchiati 
con  materia  humida  ,  contribuendo 
anco  li  cibi  groifi ,  e  ventofi  afiai  alla 
generazione  di  quefia  infermità  .  Pa- 
rimente i'  acque  bevute  in  quantità  , 
e  maffime  e  (Tendo  grò  (fé ,  e  di  cattiva 
natura  :  Ancora  P  Hemoroidi  fup- 
pre(re  ,  e  meftrui  trattenuti  nelle 
Donne . 

SEGNI .  E'  una  gonfiaggione  del 
Scrotto  leggiera ,  che  toccandola  col 
dito  refifie ,  relpingendola  in  dietro  , 
e  percotendola  rifuona  a  guifa  di  Tim- 
pano ,  o  Tamburo . 

PR0GN(>STIC0  .  Nelli  Fanci- 
lilli  fi  cura  facilmente  con  rimedii,  ma 
in  perfone  adulte  rielce  di  cura  più 
difficile ,  ricercando  medicamenti  più 
validi . 

Co- 
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Comefifarkantedkare  il  Vmuma.'^ 

toc  die  y  overo  Hernia  ventofa 

nelli  Tejiicoliì 

ALCHINDO  .  Nel  principio  bi- 
ibgna  farli  un'unzione  conogliodi 
Camomilla ,  a  Se  Anelino  caldi ,  e 
non  foddisfacendo  quefti ,  fi  può  ag- 
giongere  alli  detti  ogii  quello  di  Ru- 
ta ,  b  oVero  il  Laurino ,  e  non  ha- 
vendofi  ne  meno  l' intento ,  fé  li  può 
applicare  un'  empiaftro  fatto  nel  mo- 
do che  fegue .  ^.  Farina  di  Fava  onz. 
4.  Coriandri ,  Finocchio ,  ana  onz,  s. 
aggiungendo  nel  fine  un'  onzia  per 
forte  delli  egli  fuddetti  in  vino  nero  . 
Con  queflo  fi  deve  feguitare  fino  che 
r  Hernia  fia  affatto  riffolta  . 

TURANIO.  Alli  Fanciulli,  che 
travagliano  di  queflo  male  ,  bafta  per 
Tiflx)lverla  la  farina  di  Fava  ,  con  un 
poco  di  oglio  d' Aneto  ,  e  di  Camo- 
milla fatto  in  acqua  nel  modofuddet- 
to  in  forma  d'  empiaftro  . 

Ma  negl'  adulti  fa  bifogno  di  mag 
gior  difcuflìone  ,  e  refoluzione  ,  e 
quando  il  flato  cala  giù  dagl'  Intedì- 
nia  e  Ventre,  il  Fallopio  e  afferma 
non  poterfi  fanare  ,  fé  non  fi  leva 
prima  la  caufa  da  alto  ,  la  qual  cofa 
non  tocca  a  noi ,  ma  ali'  Eccellentif- 
fimo  Fi  fico  , 

Alle  volte  il  folo  oglio  di  Spiconar- 
^o  ha  rifl"olta  quefla  ventofità  :  Ma 
un  rimedio  ficuriffimo  voglio  infe- 
gnarvi  per  quelle  occafioni ,  il  qua- 
le è  quefio .  If.  Cornino ,  Fen  Gre- 
co, Cubebe,  Ameos,  ana  dra.  x.  Ace- 
^  to  onz.  i.  Farina  di  Fava  lib.  3.  &  vi- 
no nero  a  f  ufficienza ,  fi  facci  empia- 
flro  S.  A, 


a  Vic.lih^2.traEl.6.c.^. 

b  Frag.p.z.^.  58.^6  Hern.  ventof 
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Mi  porto  al  preferite  nel  difcorfb 
del  Sarcocelle,o  Hernia  carnofa  . 

CACSA.Sono  per  lo  più  prodotte 
dagl'humori  groffi  ,  &  abbondanza  di 
fangue  ,  come  anco  per  altre  Hernie 
antecedenti ,  permanendo  lungo  tem- 
po gl'humori  in  quella  parte  ,  che  in 
progrefl^  fi  rifolvono  gì'  humori  fot- 
tilì, rimanendovi  li  gro'Iì,  li  quali  cor- 
rompono la  foftanza   del  Tefticolo  . 

SEGNI.  S' o (ferva  una  durezza 
interna,  indolente,  mentre  però  non 
vi  fi  framifchi  la  Melancolia,  maffime 
rifcaldata. 

PROGNOSTICO.  Il  Sareocelle 
della  prima  natura  è  di  difficiliflìma 
cura  ,  e  rare  volte  fi  rifolve ,  effenda 
anco  recente ,  che  quando  è  antico , 
non  v'  è  altra  ftrada  fé  non  la  Chirur- 
gia. Quella  della  feconda  fpecie,  cioè 
maligna,  fi  dice  efler  pericolofidìma 
della  vita , 

Come Ji  farà  a  medicare  il  Sareocel- 
le ,  overo  Hernia  carnofa  nelli 
Tefticoli  ? 


fuggire  le 
fi  deve  al 


ALCHINDO  .  Per 

operazioni  più  rifolute  , 
principio  fempre  procurare  rifolver- 
la  ,  tanto  più  fé  foffe  di  poco  tempo 
generata,  e  quefto  Ci  può  fare  con 
Ammoniaco  fciolto  in  aceto ,  e  dop- 
po  mollificata  al  fuoco  ,  fé  gì'  aggiun- 
ge la  Marchefita  polverizata  :  Ma 
le  1' Hernia  foffe  vecchia,  dura,  e 
{labilità ,  con  putrefazione  del  Te- 
fticolo  ,  ne  ricevefie  perciò  altra  cu- 
ra ,  è  neceffario  di  venire  all'  eflrazio- 
ne  del  medemo  ,  mentre  però  foflìmo 
pregati  dal  Paziente ,  e  Parenti ,  per- 
che fi  verrà  in  tal  modo  a  foddisfare 
r  intenzione  di  Guido .  d  Per  tanto 
accomodata  ogni  cofa  bifognofa  ^ 
Fa  fi 

d  Tra^,z.Voar.i.c.']. 
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il  legherà  3  Paziente  fupra  una  ta-     ti  in  ogni  occafione:  pafllatiìo  ali*  £«- 


vola  in  modo ,  che  non  podi  muo- 
verfi ,  prendendo  fubito  in  mano  la 
Borfa ,  o  Scrotto ,  (  come  fi  dice  )  & 
lì  darà  un  taglio  a  alla  parte,  che 
farà  più  comoda  alla  cavata  del 
fuddetto  Tefticolo,  il  quale  fi  ande- 
rà  feparando  con  gran  diligenza .  h 
Cavato  che  farà,fi  devono  legare  con 
filo  forte  li  vafi ,  e  e  doppo  fi  ta- 
glieranno,  dandoli  una  botta  di  fuo- 
co (  fé  pare  )  per  rifpetto  del  fangue  . 
d  Fatto  ciò  fi  cucirà  il  Scrotto ,  la- 
fciando  un  foretto  nella  parte  più 
declive,  per  il  quale  fi  lafcierà  fuori 
il  capo  del  filo ,  con  cui  fi  hanno  le- 
gatili vafi  fuddetti,  ponendo  fopra 
li  punti  fangue  di  Drago  ,  Maftici , 
e  Draganti  polverizati  ,  e  poi  una 
ftoppata  di  chiare  d'ovo  ,  affieme 
con  Aceto  rofiato ,  &  acqua  di  Rofe 
bianche,  con  la  quale  fi  feguiterà  fino 
alla  feparazione  del  filo,  e  doppo  fepa- 
rato ,  fi  lafcierà  chiudere  il  retto  della 
ferita . 

TURANIO .  Qtrefto  a  un  cafo 
dellipiù  pericolofi,  che  poflìno  ca- 
pitare nella  Chirurgia  :  La  mente  del 
buonMaeftro  Guido  è,  che  non  fi 
venghi  all'operazione  manuale  ,  fé 
non  molto  pregati ,  perche  il  Pazien- 
te va  a  manifefto  pericolo  della  vira  : 
però  fé  fiamo  aftretti  a  farla,  bifo- 
gna  prima  ordinare  al  Paziente  ,  che 
fi  confeffi ,  Se  prepari  ogn'  altra  cofa , 
perche  morendo  non  s'  babbi  alcuno 
da  lamentar  del  Chirurgo  . 

Ofiervate  che  fianoli  Pazienti  di 
forze  robufte,  di  buon  temperamen- 
to ,  e  fopra  il  tutto  di  buon  animo  , 
perche  queflo  giova  aflài  alii  Pazien- 

a  Gtiilielmus  Placem.  lib.i.  e.  50. 
b  Sor.  Itb.^.cAj. 
e  Vic.lib.2'tra5t  .6.C.6. 
d  ^cqnap,PenthMbAS'  37.  &  in 
oprra$^.26. 


ter  oc  e  He,  Jìv  e  Hernia  ImefitHale  del- 
lo Scrotto . 

CAUSE .  Sono  per  appunto  qdel- 
le,  che  ho  detto  nel  Buboncelle  . 

SEGNI .  Anco  quefti  fono  li  ftef- 
£\ ,  non  eflèndovi  altra  differenza  ,  che 
in  queft'  Hernia  gì'  Interini  cadono 
nello  Scrotto,&  in  quella  negl'  Ingui-' 
ni ,  nel  luogo  de'  Buboni. 

PROGNOSTICO.  Quefto  diffe-^ 
rifcelblo,  che  nella  prefente  Hernia 
v'  è  più  dilatazione,  e  debolezza  nel 
Peritoneo ,  e  però  di  maggior  confe* 
guenza  . 

Comi  fi  deve  medicare  PEnterocèlle^ 
0  Hernia  Imeftmale  ? 

ALCHINDO .  Benché  in  quefti 
cafi  li  Pazienti  fi  vagliono  d'  huomL-' 
ni,  che  pretendono  elèrcitare  effifoli 
quefte  cura,  che  fono  li  Norfini ,  però 
efi^endo  chiamati ,  fi  deve  fubito  pro- 
curare di  far  in  modo ,  che  gì'  Intefti» 
ni  caduti  nello  Scrotto  ritornino  a 
fuo  luogo  ,  facendo  ciò  con  le  dita, 
diligentiflìmamente  calcando  all'  in- 
sù, ponendoli  doppo-imJFomento  di 
vino  nerojbollito  con  Radice  di  Con- 
folida,BaIaufti,pigne  di  Ciprefib,AUs- 
me  di  Rocca  crudo,  e  fimili . 

Ma  fé  gì'  inteftini  difcefi  i\  trovai 
fero  pieni  di  flatuofità ,  e  però  diffi- 
cili da  riponere  ,  fomenteremo  la 
parte  con  Lilcia  forte  calda ,  e  noti 
badando  quefta ,  fi  farà  un  Decotto 
con  Pulegio,  Calaminte,  Finocchio  , 
Anifi,  e  Camomilla  ,  &  efiendovi  do- 
lore fi  può  aggiungere  1'  Ogiio  rofa- 
to ,  riponendo  doppo  T  inteftino  .  Ma 
f e  folte  ripieno  di  feccie  indurite,  fii 
doveranno  ammollire  con  Radice  d* 
Altea,  Foglie  di  Malva,  Cipolle  df 
Gigli  bianchi ,  e  Violari ,  il  tutto  bol- 
lito in  brodo  di  Teda  di  Cabrato ,  e 

nQi> 
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non  effendovl  tempo  di  preparar  que» 
fte  cofe ,  in  fuo  luogo  fi  valeremo  del- 
l'Oglio  di  mandola  dolce ,  e  di  Giglio 
bianco,  overo Graffi,  &c.  non  rif- 
parmiandoanco  il  Bagno  di  Ogiio 
commune  tepido . 

Mollificato    a  fnfficienza»  fi   farà 
accomodare   il    Paziente    nel  letto 
con  i  ginocchi  ritirati  tirando  |1  fiato, 
a  fi  manda  in  quel  tempo  l'inteftino 
a  ilio  luogo,  etrovandofi  in  quella 
forma  ancora  difficoltà,  fi  deve  far 
follevar  il  Paziente  con  li  piedi  alti,  e 
nel  medemotépo  riponer  l'intertino. 
Doppo  per  proibire ,  che  di  nuovo 
n5  di(cendino,lè  li  ponerà  un  cerotto 
Barbaro,  o  di  pelle  Arietina ,  o  quello 
Procrepatis,&  in  fine  il  fiio  Braghiere. 
TUR ANIO.  II  Falloppio  defcrive 
un  rimedio  per  quefto  effetto  di  trat- 
tener Tinteftino,  che  per  verità  me 
né  fono  anco  (ervito  molte  volte  con 
gran  follie vo  de'Pazienti,e  perche  so, 
che  haverete  foddisfattione  di  faper- 
lo,  vi  dico  che  fi  pigliano  Scorze  di 
Pomo  Granato,  Aloè,  Incenfo,  fucco 
d'Hippociftide,  Colla  di  Tauro,  e  con 
Bitume   Giudaico  fi  fa  Cerotto  fc-. 
condo  l'Arte, 

Qiiefto  cerotto  fi  lafcia  fopra  la  par- 
te lungo  tempo  ,  facendo  al  Paziente 
nello  fteflò  iftante  portare  il  Bra- 
ghiere ,  e  meglio  per  lui  iàrebbe ,  che 
lo  portafiTe  continuamente . 

Circa  la  cura,  che  fi  fa  col  ra- 
glio, non  ne  parlo  per  eflTcr  cofa  peri- 
colofa ,  e  da  lafciarla  fare  a  chi  vuole. 
Ma  fé  voidefiderate  fapere  il  modo , 
come  va  fatta ,  oflervate  il  Fallopio , 
h  Vico  ,  e  Guido ,  d  Pareo  ,  ^  e  T  Ac- 
quapendente ,  che  vi  Soddisfarete  la 
yoftra  curiofità  , 

ALCHINDO  .  Certo,  che  è  ope- 

a  Sorìsltb.%.c.i'].     b  ltb.'^,s.zg. 

e  Ltb.i.tra6i.€.c.6. 

à  Tracli2.c*i$'    e  Jìb.j^cap,  15, 
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razione  pericolofiffima ,  né  confioIie-iL 
rò  alcun  Paziente  venire  a  queflo 
paffo ,  e  venendovi ,  doyerebbe  pren-' 
der  perfone  di  gran  làpere,  e  prat- 
tichiffime  dell'Anatomia. 

TURANIO.  Pur  troppo  é  vero 
ciò ,  che  dite ,  ma  li  Pazienti  alle  voi- 
te  vengono  rovinati  da  imperiti ,  me- 
dicando molti  fenza  metodo  di  forte 
alcuna .  Seguiamo  a  difcorrefe  deW 
Omphalocelle,  0  Hernia  Ombelicale, 
CAUSA  .  E'  il  molto,  gridare,  e 
faltare ,  tanto  de'  fanciulli  ,    quanto 
degl'adulti  ;  Di  pi^l  le  cadute  da  alto, 
portar  gran  pefi,e  sforzi  grandi,  maffl- 
me  nelle  Donne  partorienti  per  di- 
fetto del  Peritoneo  3/quantità  di  flati 
generati  da  cibi  ventofi^la  cagione  de' 
quali  può  far  ufcire  l' Ombelico . 

SEGNI.SÌ  vede  un  Tumor  grande 
generato  nel  medemo  Ombelico,  che 
.  premuto  cede  ,  e  fubito  ritorna  y  bene 
che  in  quella  rottura  hora  vi  cado^- 
nagl'  inteftini,  hora  PQnn  ento,  five 
Reticello ,  e  fovente  anco  li  flati .,  Se 
l'Hernia  dunque  è  prodotta-  da 
gl'inteftini  ^  fi  conofcerà  nel!'  andar 
quelli  a  Tuo  luogo  nel  far  che  il  Pa- 
ziente giaccia  fupino,  e  feranno  nel- 
l'andar  qualche  rugito. 

Se  dall'Omento,  farà  ineguale,  e 
pollo  il  Paziente  diflefo  con  il  ventre 
di  fopra  ,  retrocederà  il  Reticello 
fenza  mormorio ,  o  rugito  veruno  , 
Se  da  vento  ,  rifuonerà  percuotendo- 
lo .  Se  finalmente  da  acqua  ,  rilucerà 
al  lume  di  candela. 

Cfnnefifara  a  medicare  t*Omphal(h 
celU  ifive  Hernia  Ombelicale  ? 

ALCHINDO,  Prima  fi  coman- 
derà al  Paziente  di  giacere  fupino  fo- 
pra il  letto  fenza  capezzale  lotto  le 
F     3         fpal- 

■  ■  I  II    I       »  I  I  I     I    T     ~ 

f  Acqnap.in  operat,  e. 5*, 
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{palle  ,  e  doppo  quefto  fi  rimetti  a      l'Epiphcelle^five  Hernia  OmentaU? 


(irò  luogo  il  Budello,  vero  Omento 
(  quello  che  fofle  )  con  le  mani ,  e 
fé  «io  non  fi  poiefle  fare  per  caufa 
della  ventofità,  sadopri  il  prefente 
decotto  ,  fomentando  la  parte  con 
itpugae.  ^.  Semi  di  Finocchio,  di 
Anefi  ,  d' Aneto ,  di  Cammomilla, 
an.  onz.i.  Vino  bianco  libr.v.  le  quali 
cofe  fi  fanno  bollire  fino  alla  confu- 
xnazione  della  metà .  Sminuita  la  fla- 
tuofità  ,  e  ridotto  l'inteftino  a  f^o  luo- 
go i  fé  li  ponerà  fopra  il  cerotto  Pro- 
crepatis,  o  di  Pelle  Arietina  ;  pafiati 
alquanti  giorni  fé  gli  applicherà  la  fe- 
guente  lavanda  per  fortificare  la  par- 
te .  0^.  Scorze  di  Pomo  granato,  Ko- 
fe  rofife,  Pigne  di  ciprefib  ,  Mirtilli, 
Sumacco ,  Foglie  di  quercia ,  Alume 
di  Rocca  crudo  ,  e  vino  nero  del 
tutto  a  fufficienza ,  fi  farà  bollire  al. 
la  confumazione  della  terza  parte  ^ 
e  fi  applicherà  con  pezze ,  o  fpugne . 

TURANIO  .  Li  medicamenti 
propofti  fono  buoni,  e  perfetti,  ma 
in  qnefto  cafo  vi  configlierei  adopra* 
re  quel  cerotto  defcritto  dell'  Acqua- 
pendente, al  quale  per  mio  parere  fi 
potrebbe  aggiongere  qualche  cofa , 
perche  riufcirà  al  certo  affai  miglio- 
re ,  e  perfetto  ,  come  felicemente  mi 
cfuccefib  indiverfi  foggetti,  e  fi  fa- 
rà in  quefta  guifa .  Q/L;  Bollo  Arm, 
Sangue  di  Drago ,  Maftice ,  Galle 
Onfacine,  Sarcocolla  ana  dra.  i.  Bis* 
lingua  ,  Tegoli  polverizate,  ana  dra. 
3.  Raggia  di  Pino  onz.i.s.  Pietra  po- 
mice dra.a.  Chiara  d' Ovo  ,  e  Cera 
q.  b.  fi  facci  cerotto  S. A.  fopra  del 
qual  cerotto  s'  applicano  li  fuoi  cufci- 
.  nctti,e  legature,  &  acciò  che  poffiate 
ofTcrvar  bene  lafafciatura  tanto  nel- 
r  Huomo ,  quanto  nella  Donna,  of- 
lèrvatelo  in  quefte  due  figurine .  fi- 
gur,  f.e  2. 

rtbra  paflb  avanti  a  difcorrere  delm 


CAUSA.  Sono  le  ftefi^e  di  quella 
inteftinale . 

SEGNI  .  Per  diftinguere  quella 
Omentale  dall'inteftinale  ,  fi  conofce, 
che  nella  prima  il  Tumore  è  piccolo, 
fermandofi  più  torto  nella  regione 
mezana  del  petiglione  ,  che  nelli 
lati .  Di  più  facendo  dieta ,  o  piglian- 
do evacuanti ,  non  perciò  fi  diminui- 
fce  il  Tumore,  come  nella  inteftinale; 
fi  aggiunge,  che  in  quefta  non  fi  fente 
alcun  rugito ,  come  nella  inteftinale. 

PROGNOSTICO.  Sene  fana. 
no  molte ,  maffime  in  gioventù,  men- 
tre fiano  dette  Hernie  principianti.* 
Ma  efiendo  inveterate,  nonv'èfpe- 
ranza  alcuna  di  falute . 

So  ,  che  quefta  cura  è  quafi  fimile 
alle  Hernie  già  dette ,  cioè  inteftina- 
le ,  &  Ombelicale ,  ma  per  tanto  più 
iftruirvi,  vi  dimando, 

Come  fi  medica  F  Epìplocelle^  fivt 
Hernia  Omentale  ? 

ALCHINDO .  Il  più  ficuro  mo- 
do  di  operare  in  calo  fimile  farà,  fpin- 
gere  l'Omento  dentro  a  fuoluogo.ap- 
plicando  fopra  la  parte  il  cerotto  di 
Pelle  Arietina,  con  il  (uo  braghie- 
re  ,  facendo  ,  che^  1'  infermo  Io 
porti  fempre ,  fervando  buona  regOi 
la  nel  vitto,  cioè  non  mangi  Legu- 
mi ,  Frutti  frefchi ,  non  bevi  il  vina 
fé  non  di  fei  mefi  almeno ,  non  tan- 
to adacquato ,  né  mai  dolce ,  fi  guar- 
di da  gran  fatiche  ,  gridare ,  &c, 

TURANIO  .  Hora  parlerò  del-, 
/'  Hidrocelle  ^five  Herma  Acqaofa, 
con  la  quale  darò  fine  al  difcorfo  d* 
Hernie  ,    havendone  parlato  a  fufl 
ficfenza  . 

CAUSA.  E'  un  Tumor  ferofo 
del  Scrotto  prodotto  da  hiunor  Ac- 
quofo  ,  cioè  a  dire  da  materia  fottile 

tra- 
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tramanaata  dalle  parti  fuperlori  per 
debolezza  de' Vafi  della  Linfa  ^  o  di- 
ciamo ièrofità . 

SEGNI .  Si  conofce  alla  gonfiez- 
za ,  e  gran  pefo  nella  Borfa  ,  oltre  di 
che  con  una  Candeletta  accefa  pò- 
fta  dirimpetto ,  o  diciamo  parte  op- 
pofta  ,  fi  vede  l'acqua  a  trafparire 
chiaramente  ,  e  toccata  con  ambi  le 
dita ,  fi  fente  nuotare  V  acqua  da  un 
luogo  all'altro . 

PROGNOSTICO  .  Se  farà  re- 
centC)  facilmente  o  con  nmedii,o  con 
taglio  farà  fanata,  come  per  il  contra- 
rio, eflendo  inveterata,  riufcirà  di  cu- 
ra più  difficile,  tanto  maggiormente 
fé  l'acqua  havefle  fatto  alterare  uno,  o 
pure  tutti  due  li  Teiticoli . 

Come  fi  farà  a  medicare  V 

Hidrocelle ,  five  Hernia 

acqmfa  nelU  Tejìicoli  ? 

AI^CHINDO  .  Se  foflTe  nova- 
mente  venuta,  fi  deve  fubito  effìc- 
care  la  parte  ,  fomentandola  fpeffo 
con  vino  nero ,  bollito,  con  Alume  di 
Rocca  crudo.  Salvia  ,  Rofmarino, 
e  fcorze  di  Pomo  Granato .  Doppo 
la  fomentazione  fé  gli  applicherà  un' 
cmpiaftro  fatto  con  farina  di  Fen 
Greco,  di  Fava,  Cornino,  Bacche 
dì  Lauro  ,  e  poco  Oglio  Rofato  On- 
fàcino ,  e  Cera  .  Mentre  non  s'afciu* 
gaffe  con  quefti  rimedii ,  fi  ritornerà 
di  nuovo  a  fomentare  la  parte ,  come 
fi  è  detto ,  aggiongendo  appreflb  gli 
altri  ingredienti  Rofe  damafchine  , 
-Balaufti ,  Noci  di  cipreffo,  Origano,e 
JRuta ,  e  quefto  s'applicherà  con  una 
fpugna  nuova ,  venendo  anco  (  fé  oc- 
corre) all'  ufo  dell'  Acqua  di  Calcina . 

Maoffervando  chequefti  rimedii 
riufciffero  invalidi ,  bifognerà  taglia- 
re il  Tumore  ,  e  ciò  nella  parte  più 
declive  con  una  Lancetta,  facendo 
iblo  tanto  foro  )  quanto  fi  farebbe  ad 
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un  Salaffo,  ^pónendoli  fubito  una 
cannellina  d'argento ,  o  piombo ,  per 
la  quale  fi  lafcierà  ufcire  tutta  1'  ac- 
qua: Doppo  di  che  fi  leverà  detta 
cannella ,  applicando  ftoppe  imbibite 
in  chiare  d'ovo ,  &  acqua  rofata  ,  e 
rimanendovi  qualche  refiduo  di  hu- 
midità,  fé  li  applicherà  un  bolletti- 
no di  cerotto  fatto  di  Pegola ,  Alume 
liquido ,  Oglio  Mirtino  ,  e  Cera  ; 
overo  fi  ulerà  V  Acqua  di  Montf 
Grotto  nel  Padovano ,  &  in  difetto 
di  quella  s'adopra  l'acqua  artificia- 
le fatta  di  calcina  . 

TURANIO .  L' Hernie  acquofe 
non  così  facilmente  fi  fanano ,  inten- 
dendo di  quelle  inveterate ,  e  confer- 
mate da  qualche  tempo  ;  A  quefie 
adunque  bifogna  per  configlio  di 
molti  Auttori  ù  farli  due  buccolini , 
per  li  quali  fi  pafferà  un  Setone,  o 
Cordoncino ,  qual  deve  effer  tenuto 
in  detti  buchi  ,  fino  fi  coli  a^tto 
r  acqua  ,  accioche  paffato  qualche 
tempo  f  non  habbi  occafione  di 
generatfi  nuovamente  1'  Hernia  . 
Sarà  anco  buono  in  quefio  tempo 
far  tener  fopra  l'inguine  il  cerotto 
Procrepatìs  ,  d  o  quello  di  pelle 
arietina  del  Caledano.  e  E  quando 
l'Hernia  e  troppo  vecchia,  Vico/ 
dice,  che  è  buono  forarla  due  vol- 
te all'anno,  cioè  nell'Autunno,  e 
Primavera,  ma  io  non  so  come  fi 
poffa  far  quello,  mentre  nelli  fud- 
detti  tempi  il  Scrotto  non  foffe  pie- 
no d'acqua ,  io  concludo  doverfì  fo- 
fare,  quando  è  lo  Scrotto  pieno,  e  più 
pretto  fi  può ,  perche  li  Tefticoii  non 
F    4  pa-   . 

a  Sor.  lib.<^.  caf,  17. 

b  Guid.trafi.z.c.j. 

e  Aquapend.pmh.  Hb.i.p.l%' 

d  Sor,  loco  cjt. 

€  In  obfervat.  Ceratorum  . 
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no    [    lo     corifeflb     haverne      doyi  fubito ,  fi  riTolvótto  con  faci/ita^' 

ma  efleado  trafcurate  ,  fuppurano, 
efulcerandofi  malamente  ,  pafliàndo 
qualche  volta  in  cancrene,  e  quello 
fuccede  per  il  più  a  perfone  mendì-| 
che,emifer abili ,  viventi  nelle  fporci- 
zie  ,  &  a' Soldati;  le  quali  riefcono 
difficiliifime  ,  e  lunghe  da  curarli. 


forate  molte  una  A^olta ,  e  non  e  (Ter 
f»iù  tornata  acqua,  a  chi  due,  altri 
tre ,  &  ultimanì€nte  P  ho  cavata  fei 
volte  oltre  quattro  altre  ,  che  prima 
3ifu  cavata  da  altri  ;  anzi  che  le  tre 
t'olte  ultime  fé  glie  la  cavò  in  qua- 
ranta giorni  in  circa . 

Hora  faranno  circa  quattro  mefi,che 
non  fi  ha  più  riempita,  cioè^da  mez- 
zo Luglio  i68p,  óchora  ne  habbia- 
mo  i8.  Novembre,  non  s'è  veduto 
nulla  di  nuovo  ,  onde  daremo  ve- 
dendo quello  riefce  .  Offervate  nel 
forarle  di  non  offendere  li  Teilico- 
li,  maffime  quando  l'acqua  fi  trova 
nelle  fue  Tuniche,  o  Membrane. 
Jl  fegno  d'efTer  l'acqua  nelle  mem- 
brane fuddette  è,  che  il  Scrotto  ri- 
mane alquatito  rugofo  ,  e  quando 
l'acqua  è  nello  Scrotto,quefto  è  lifcio, 
lucido,  e  trasparente. 

•Clicca  l'Hernie  diverfe ,  che  avven- 
gono nell'Ombelico ,  non  ne  faccio 
difcorfo  feparato ,  perche  vanno  me» 
dicate  con  li  medemi  locali  delle  al- 
tre, differendo  folo  il  modo  delle  ìe-" 
gature.  Onde  pa fièro  a  parlare  delU 
Pernioni,  ò  Bugant.e . 

CAUSA  ,  Il  rigor  del  ittòiào  ,  e 
crudezza  de'venti  Ibno  quelli  ,  che 
offendono  le  parti  fottopolle  a  quello 
male,  che  fono  Nalo  ,  Orecchie j 
Mani ,  e  Piedi ,  e  ciò  a  riguardo  del- 
la fluffionedel  Sangue  buòno  con- 
corrente alla  parte,  che  per  efl^er  e- 
flrema ,  e  lontana  dal  calor  nativo , 
facilmente  riceve  tal  fluffione . 

SEGNI .  Si  conofcono  nell'ofl^er- 
var  in  principio  certe  eminenze  rofle  , 
e  molli ,  con  grandiffimo  prorito  ,  e 
puKàzione  ,  e  calore ,  i  quali  accidenti 
perdurano  lungamente  ,  divengono 
poi  di  color  livido,  e  nero,  cagio- 
nando apofteme  ,  elulcerazioni ,  &c, 

PROGNOSTICO  .    Rimedian- 


Comsjìdevom  medicare  li  Perniai 

ni ,  Jìve   Bn^n%^e  . 

ALCHINDO.  La  prima  cofa  che 
fi  deve  fare,  farà  pigliare  della  femo- 
la  ,  gettandone  in  fuoco  ,  fopra  il 
qual  fumo  fi  farà  tenere  le  mani ,  o 
piedi  ,  e  doppo  tal  fuflfumigio  li 
confricherà  la  parte  con  aranzi 
garbi  tagliati  a  mezzo,  il  qual  rime- 
dio fi  replicherà  più  volte .  Che  fc 
da  quello  non  fi  havetfe  l'intento  ,  (i 
faranno  ftare  le  buganze  nella  deco- 
zione calda  di  rape  lunghe  con  fue  io^ 
glie,  o  in  quella  di  Dragòtea  maggio- 
re, &  il  giorno  fé  gli  penerà  il  feguéte 
linimento  ,  a  Of.  Oglio  Rofato  Com- 
pleto ,  Litargirio  d'oro  ,  aceto  bianco 
ana  onz.ì.raggirando  il  tutto  in  mor- 
taro  di  piombo  lungamente  .  Circa 
quelle  del  nato  ,  &  orecchie  ,  fi 
pofibno  medicare  con  gl'iftcffi  locali, 
eccettuato  il  fuffumigio  ,  efiendo  ef- 
quifitiflìma  per  tal  eflètto  l'acqua  ftil- 
Jata  della  pianta  Nicotiana ,  o  fia  Ta- 
bacco .  Efièndo  quelle  ulcerate  ,  o 
cancrenate  ,  fi  medicheranno  con- 
forme ricercante  il  bifogno . 

TURANIO .  Le  Buganze  fono  di 
grandi/lìmo  incomodo  ,  e  tedio  , 
mentre  tengono  le  perfone  in  ftatja 
di  non  poter  operare ,  perche  rendo- 
no gran  dolore  ,  però  ogn'uno  doye-^ 
rebbe  procurare  di  fuggire  ogni  occa- 
fione  d' incontrare  tal  indifpofizione  > 

che 
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cKéper*  configllo  dì  Guglielmo  Pia- 
centino a  fi  devono  portar  fcarpe ,  e 
Calze  Iarghe,e  fentendo  qualche  prin- 
cipio di  prorito  in  qaaf  fi  fia  parte  fo- 
fpettofa ,  e  fottopofta  a  quefto  male  , 
fi  doveri  la  fera  lavare  con  la  fuddet- 
ta  decozione  di  Rape  ,  e  poche  foglie 
di  falice ,  cioè  Salgaro ,  &  Aceto . 

Vi  fono  molti ,  che  adoprano  una 
Rapa  cavata  nel  mezzo  ,  nel  cui  feno 
pongono  Buttiro,  Oglio  Rofàto  On- 
facino,  Litargirio,  Cero  fa ,  e  fuc- 
co  di  Limoai  ,  ponendo  quella  in 
Forno  ,  e  cotta  che  fia,  fi  prende 
quella  robba  didentro  ,  con  qualche 
porzione  della  fliefl^a  Rapa ,  che  ha 
toccato  il  medicamento ,  &  il  tutto 
fi  raggira  in  Mortaro  di  Piombo  ,  e 
poi  s' adopra  .  Anco  il  Senerto  b 
prende  una  Rapa ,  o  Rafano ,  e  dop- 
po  cavata  nel  mezzo ,  la  empie  di  O* 
glioRofato,  con  Alume,  adopran- 
dola  al  modo  fuddetto  .  *  Vti.  rime- 
dio efquifitiffimo  per  leBuganze,  e 
di  ficura  operazione  ,  fperimentato 
Infinite  volte  con  feliciffimo  fuccef- 
io  ,  farà  prender  libre  venti  di  Acqua 
comune  ,  nella  quale  fi' ponerà  u- 
lìa  libra  più ,  o  meno  d'  Alarne  di 
Rocca  crudo ,  facendo  bollire  il  tut- 
to per  un  quarto  d'  ora ,  e  quando  la 
decozione  farà  divenuta-di  calor  to- 
lerabile ,  fé  li  ponerà  dentro  il  Piede, 
o  Mano  ,  tenendovelo  mei'  hora  in 
circa ,  e  doppo  levato  fi  lafcierà  afciu- 
gar  ai  calor  del  fuoco  ,  andando  fubi- 
to  a  letto,  feguitando  per  tre,  o  quat- 
tro fere ,  che  fi  vedrà  effetto  mirabi- 
le .  * 

Qiiefto  è  tutto  quello,  che  fi  de- 
ve operare  avanti  che  vengano  le 
Buganze ,  &  anco  nel  principio ,  che 


a  lib.  i.cap.'^^. 

b  Tom.z.Pan.iJib.'i,  cap.i^,  de 
THmoribfii^ 
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quando  fodero  ulcerate  ,  fi  deve  far 
filare  il  Paziente  in  luogo  caldo ,  e 
medicarle  mattina ,  e  fera  ,  &  ha- 
vendo  bifog no  ai  mondificazione,  fi 
farà  tal  cofa  con  1'  unguento  Apoftp- 
lorum  ,  overo  Ifis  ,  ma  il  meglio  è  il 
Precipitato,  e  doppo  la  mondifica- 
zione non  v'  è  il  meglio  per  faldarle, 
che  il  Cerotto  di  Minio  .  Ma  un'  al- 
tro malanno  forfi  peggiore  di  quefto 
travaglia  le  perfone  ,  impedendoli  il 
caminare ,  cioè  li  Calli  de  Piedi,  de' 
quali  ne  dirò  qualche  cofa . 

CAUSA  .  li  troppo  caminare,  le 
fcarpe  ftrette  ,  &  alle  volte  haver  le 
dita  de' Piedi  ineguali  ,  caufano  la 
generazione  de'  Calli . 

SEGNI  .  Non  v'  è  dadifcorrere 
circa  il  conofcerli . 

PROGNOSTICO .  Molti  fi  rifa-: 
uano  ,  levando  le  caufe  gi^  deicritte» 
&  afiai  non  guarifcono ,  quando  que- 
fl:i  vengono  da  indifpofizione  natura^ 
le. 

Comefarajjl  afanare  li  Calli 
de^  Piedi  ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  farà  ft«- 
re  il  callo  nelP  Acqua  calda  piovana, 
o  di  Fiume,  bollita  con  Malva,  e 
Violari ,  fino  che  il  Callo  fia  fuffi- 
cientemente  ammollito  ,  doppo  di 
che  fé  li  taglierà  la  fuperficie  ,  appli^ 
candoli  doppo  il  fèguente  medica- 
mento .  C^.  Ammoniaco,  Bdellio, 
Propoli ,  Verderame  ana  Dra.  2.  m. 
Vale  anco  il  Cerotto  Citrino ,  P  Er- 
ba Cimbalaria  ,  Fava  graffa  ,  e  fi- 
mili  altri  vimedii,  ma  il  meglio  di 
tutto  è  il  portar  Scarpe  larghe,  e 
'di  pelle  fottilc,  €  paltofa.. 

TURANIO.  Li  dmedii  ,    che 

proponete  fono  tutti  buonidìmi ,  ma 

bifogna  prima  d'  applicarli  tagliare  la 

fuperficie,   che  così  anco  configlia 

^  Cei- 
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Celfo,  a  dicendo ,  che  non  importa      appreflb  la  quale  ho  bflTervato  quefle 


anco  1'  ufcita  del  fangtie  ,  eflTendo 
quefto  alle  fiate  cagione ,  che  il  Cal- 
lo fi  fana  fenz' altro.  Ciò  fi  fa  co- 
modamente  con  il  coltellino  taglien- 
te ,  overo  Forbicetta ,  o  Pietra  Po- 
mice, &c. 

Circa  le  operazioni  Chirurgiche 
di  Paolo,  Avicenna,  Albucafi,  & 
altri  foggetti ,  per  me  non  le  farò  gia- 
Eoai ,  perche  a'  miei  giorni  ne  ho  ve- 
duto morti  più  di  un  pajo  ,  e  molti 
flroppiati .  Però  configlio  tutti  a  non 
fagliarfi  da  fé  fiefli  li  Calli ,  ma  oc- 
correndo valerfi  di  buon  Chirurgo , 
perche  feguito  il  male ,  è  difficile  il 
rimedio , 

Se  chi  è  travagliato  in  ecce  fio  da 
quefto  male  non  temeffe  la  fpefa  ,  e 
difturbo  di  far  il  rimedio,  non  v' è  il 
più  raro  fecretoal  Mondo  quanto  la 
Pietra  Infernale  ,  adoprata  cornee 
notato  nel  ragionamento  decimo,  e 
credetemi  certiffimo  ,  che  con  tih 
pietra  ho  fatte  le  più  belle  efperienze 
del  mondo ,  particolarmente  di  Cal- 
li, e  Porri,  fiano  in  xhe  parte  del 
corpo  fi  voglino  •  Sopra  la  Faccia 
ne  ho  mandati  via  infiniti,  non  rima- 
qendo  alcun  fegno,  ne  veftigio  . 

ALCHINDO  .  Senonfitmafi 
dìfgftfiare  la  fua.  molta  paz^ifnz^a , 
ti  addimanderei ,  perche  caufa  mol- 
te volte  doppo  la  Flebotomia  facce* 
dono  Dolorit,  fnfiammaiLÌoni,Piaghej, 
Cancrene  i    e  talvolta  Sfacello? 

TURANIO  .  Già  fapete  ,  che 
fono  qui  per  foddisfarvi  »  onde  vo- 
glio, che  di  tutto  rimaniate  conten- 
to, perla  qua!  cofa  vi  moftrerò  le 
Cau^e .  Segni ,  e  Prognoftico  . 

CAUSE  .  Prima  (  al  parere  del 
Croce  )  ^  èia  puntura  del  Nervo; 


a  Lib.'^.cap.de  acrocord.&  CUvo^ 
b  Lih.^XraQ.i 'Cap.^^^ 


altre  caufe ,   che  vi  anderò  dicendo  . 

La  legatura  troppo  flretta  può 
caufa  dolore  ,  dal  quale  vengono  at- 
tratte le  fluffioni  humorali  alla  parte . 

Il  Taglio  piccolo  cagiona  Oftru- 
zione,  e  così  fermandofi  porzione  di 
fangue  eftravafato  tra  carne  ,  e  pel- 
le ,  alle  volte  fi  putrefa  . 

La  lancetta  non  troppo  tagliente 
caufa  il  dolore  ,  il  quale  attraendo 
materie  ,  può  produr  facilmente  il 
Tumore  . 

Parimente  il  Ferro  arruglnito 
comunica  cattiva  qualità  alla  par- 
te, feguendone  doppo  la  putrefazio- 
ne . 

Lo  deCCo  fuccede  fovente  alli  cor- 
pi Scabbiofi,  per  efl'erla  cute  infetta 
di  humor  ferofo,  di  cattiva  qualità  » 
che  però  fatta  la  foluzione  del  conti- 
nuo, quello  concorre  al  taglio  ,  che 
impedendogli r  unione  fifa T  Apofte- 
ma  . 

La  fte&a  fi  può  fare  per  caufa  de* 
Pazienti  ,  per  voler  quefti  levar  la 
legatura  avanti ,  che  le  labra  del  ta- 
glio fiano  agglutinate  j  come  anco 
efsendo  il  Salafso  nel  Piede  per  voler 
caminare  lo  ftefso  giorno ,  che  fu  fet- 
te,  e  cos\  agitandofi  il  Membro  $' 
infiamma  la  parte ,  e  ne  fuccede  il 
Tumore , 

11  medemo  avviene  a  quelli  corpi , 
che  fono  infetti  di  morbo  Gallico  . 

Si  può  anco  fare  T  Apofiema  a 
quelli  ,  o  quelle  ,  che  hanno  le  Ve- 
ne profonde,  perche  a  trovarle  vi  vo- 
gliono molte  fregagioni,  e  però  quc- 
fta  facilm  ente  può  caufàre  Èrifipilla  ^ 
ce  da  quefta  1'  Apofiema  . 

Molte  altre  vene  potrei  addurre,, 
ma  quefte  fono  quelle  ,  che  per  il  pia 
fogliono  occorrere ,  e  ciò  vi  fervi  d* 

av- 
— — —        'PI      I         ■        Il  I  I    >        » 

e  Sor.  S.C.  i^Fallop.  lib.z.  cap  -41* 
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avvìfo,  perche  fpefso  fuccede  il  ma- 
le per  caufa  de'  Pazienti ,  e  poi  viene 
incolpato  il  Chirurgo . 

SEGNI.  Se  il  giorno  feguente  il 
Salaflo  non  è  unito  ,  &  habbi  roffez- 
za  air  intorno,  dolore,  e  puHàzio- 
ne,   bifogna  afpettare  I*  Apoftema  . 

PROGNOSTICO  .  Quando  il 
Paziente  riceve  Cubito  benefizio  dalli 
rimedii,  fvanifce  il  tutto,  né  fucce« 
de  d'  avantaggio  .  Ma  accrefcendofi 
il  dolore ,  e  tumefazione  bifogna  af- 
pettare Ulcera  ,  Cancrena ,  e  Sfa- 
celi© ,  con  morte  del  Paziente . 

Come  fi  farà  a  fermare  lafiujjlone 

foprav eniente  alSalaffo  perle 

caufe  già    dette  ì 

ALCHINDO.  Subito  oflervato 
il  principio  della  fluflìone,  fé  li  deve 
applicare  un  bolettino  di  Lenimento 
femplice  $  overo  un  medicamento 
fatto  in  queflo  modo .  OJi.  Oglio  Ro- 
fato  Completo  onc.  t.  Mirtino  Onci. 
Bolo  Armeno  dra.  2.  Sandali  di  tutti 
dra.  i.  Acqua  di  Piantagine  lib.  mezza 
no.  Ma  vedendo  li  detti  medicamenti 
inutili ,  fé  li  penerà  fopra  un  Reticel- 
lo  di  Caftrato  imbibito  nell'  Ogiiò 
Rofato  Completo  >  e  di  Gigli  bian- 
chi ,  con  fuoi  diffenfivi .  Che  fé  fuc- 
cedeffe  1'  Ulcera,  o  Cancrena  ,  fi 
medicarà  conforme  fi  è  detto  a*  fuoi 
luoghi . 

*  yill''  oflruTJone  della  Vena  dop- 
pò  ilfalajfo ,  per  il  taglio  troppo  an^ 
gttfioy  0  per  la  grojfet.%.a  del  fangue  ^ 
^.  Farina  d'  Orzo ,  Abfìntio  >  Ru- 
ta q.  b.  s'  unifcono  in  padella ,  e  cal- 
di in  modo  d'  £mpiaftro  s'  applichi- 
no,  che  prefto  fvanirà  il  tumore  »   ^ 

TURANIO  .  Ho  havuto  foddif- 
fazione  ,  che  mi  habbiate  addiman- 
dato  tali  cofe,accioche  tutti  fappino  le 
diverfe  cagioni,  per  le  quali  fuccedo* 
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no  fimili  difgrazle  ,  perche  fempré 
del  tutto  ne  viene  incolpato  il  poyerd 
Chirurgo  .  E  con  quello  voglio ,  che 
finiamo  sì  lungo  difcorfo,  e  dimani 
fi  rlvedcremo  a  buon  mattino . 

*  ALCHINDO.  Piano  di  gra- 
zia ,  avanti  che  finiamo  quefio  ragio- 
namento :  poiché  haverei  defiderio, 
che  parladlmod'  un  altro  male  ,  che 
fi  dice  il  Ganfo,  havendo  fentito  dire, 
che  e  benché  paja  di  poco  momento) 
alle  volte  poflì  non  poco  travagliare 
li  Pazienti . 

TURANIO  .  Volontieri  lo  fa- 
rò, mentre  tal  male  ha  travagliato 
noìi  poco  la  mia  perfona ,  benché  nel 
tempo  della  gioventù  » 

CAUSE  .  Il  Ganfo  è  un  vapore 
fottiliflìmo,  il  quale  fcorrendo  alli 
nervi  li  offende  non  poco  con  la  fua 
validità ,  &  acutezza  ^  a 

Può  anco  accadere  tal*ìndifpofi« 
zione  da  un  va^por  più  crafib ,  che 
fàlta  ne^  nervi ,  e  membrane  de'  mu- 
fcoli  ,^  il  quale  travaglia  più  la  not- 
te del  giorno  ,  e  ciò  avviene  per 
caufa,  che'l  calore,  eli  fpiriti  iO' 
gliono  la  notte  concentrarfi ,  portan- 
dofi  alli  membri  interni  ^  laonde  eie- 
vandofi  le  flatuolìtadi  cagionano  o 
'1  dìffendimento ,  o  '1  raccoglimento 
del  membro,  che  ferilcono  >. 

Succede  alle  volte  tal  accidente 
per  caufa  del  nuotare,  &a  quelli, 
che  mangiano  eforbitantemence  ,  li 
quali  generando  molte  cruditadi,  ven- 
gono poi  a  foggiàcere  a  tal  indifpqfi- 
zione  y 

SEGNI .  Qiiando  li  fopradetti  va- 
pori fi  portano  alla  cervice ,  braccia, 
o  gambe,  fanno,  come  ho  detto, 
flender'',  o  raccogliere  quelle  parti 
con  grandi/fimo  dolore,  il  quale  s'  è 

cau- 
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'gufato  dall'  humor   fottile,   preftp      giormente,  fi  deve  bagnar  la  parte 


fvanifce,  e  quando  proviene  dal  grof 
fo  ,  dura  d'  avvantaggio  . 

PROGNOSTICO.  Banche  fia 
male  travagliofo ,  è  (èmpre  fànabi- 

€ome  fi  meàica  il  Ganfo . 

Quando  'A  male  è  leggiero ,  fijri- 
folve  (ubico  con  il  fare  un  poco  di 
^oto  ,  ma  quando  travaglia  mag- 


con  Acqua  vita  corapofta  nel  mo- 
do feguènte .  C^.  Acqua  vita  buo- 
na lib.ii.  Salvia  ,  Spica,  an.  pug.i. 
Garofoli  intieri ,  num.  30.  Gengero 

3.ii. 

Quando  quefte  cofe  faranno  fia- 
te in  infufione  tre  giorni ,  fi  po- 
trà adoprar  P  Acqua  bagnando  il 
membro  afflitto  ,  facendovi  poi  al- 
quante freghe  con  un  panno  di  te- 
la caldo , 


AK- 
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RAGIONAMENTO 
TERZO. 

TURANIO,    AL  GHINDO. 

Generalità  fepr a  le  Ferite.^  e  cur azione  delle  medeme. 


ALCHIN. 
DO. 


Gcomi  al  fo- 
lito  a  rice- 
vere le  gra- 
zie de'  fuoi 
documenti . 

TURANIO  .  Siate  il  ben  venu- 
to; fedete,  e  ditemi  fé  nelli  difcorfi 
paflàtiho  Toddisfatto  a  pieno  alle  \o- 
ìlre  dimande,perche  fé  havete  qual- 
che dubbio,  motivatemelo ,  che  vi  da- 
rò ogni  forte  di  foddisfazione .  Mi  di- 
ipiace  folamente  non  haver  talenti  a- 
deguati  al  mio  defiderio ,  altrimenti 
vorrei  fare  in  voi  una  trasfufione  di 
Scienza ,  come  pretendono  molti  di 
fare  del  fangueda  un  corpo  ali'  altro 
per  certe  cannelle  dentro  le  Vene  . 

ALCHINDO.  Oh  appunto  mi  fa 
fovvenire  d'  bavere  uditi  molti  di- 
korfì  d'alcuni  di  quei 'Signori  in 
Padova  fopra  tal  materia  ,  fé  fìa  pof- 
fibile  in  via  di  natura  darfi  eifa  tras- 
fufione di  fangue  con  gì'  effetti  reali , 
e  riufcibils,  quanto  vien  decantato 
^a  quei  preclariffimi  huomini  d' In- 
ghilterra ,  e  poi  anco  della  Francia  , 
che  ancora  alla  fine  fi  divolgò , 
■e  fparfe  l'opinione  tra  molti  celebri 
de'  Medici  Romani . 

TURANIO.   Gran  cofainvero 
Sa.\\  defiderio  di  vivere,  grandi  ecci- 
tamenti ci  porge  la  cupidigia  di  que- 
^a  vita ,  e  particolarmente  del  viver 


falubre  ;  mentre  il  viver  inférmo  é 
un  viver  languendo ,  e  tra  i  languo- 
ri più  volte  morendo .  Che  perciò 
non  è  meraviglia  fé  que'  dottiffimi ,  e 
celebri  huomini  col  profondo  dell'  e^ 
rudito  fuo  ingegno  s' eccitaflfero  a 
così  gran  fpeculazioni ,  fé  meditafie- 
ro  sì  gran  portenti ,  fé  efcogitafiero 
(  fiami  lecito  il  dire  )  si  gran  meta- 
raorfofi  y  quanto  è  il  pretendere  con 
la  trasfufione  del  fangue  protrae- 
re  più  lungamente  la  vita,  e  rifana- 
re,  e  riftorare  l' inferma ,  ed  infiac- 
chita natura  ;  EfiTendo  la  fanità  la  più 
preziofa  cofa  del  Mondo  ,  di  cui  difiè 
Hippolito  Obizio  ne'  fuoi  Dialoghi  * 
a  Sanitas  Illa  efi^Jìne  ^ua  homo  nihil 
^y?.  E  Plutarco  citato  dal  medemo.- 
Sanitas  maxime  divinum ,  longeque 
hlandijjìmmn  ejì  vitiZ  conàimentum  . 
ALCHINDO.  Così  è  appunto, 
chela  fanità  è  qual  gemma  preziofa, 
tanto  da  ogn'  uno  defiderata,  ma  pòi 
tanto  poco  ftimata  da  chi  la  poflìe-* 
de,  mailìme  dall'incauta  gioven- 
tù, che  per  lieve  piacere  del  fenfo 
miferamente  inciampa,  e  frange  u- 
na  gemma  così  pregiata  .  Cofa  dun- 
que  crede  lei  per  grazia  della  tras- 
fufione del  Sangue ,  meravigliofa  per 
certo  invenzione  ? 

TU- 
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TURANIO.  Io  per  verità  non     confìmile  perdura ,    e  mantienfì,  ìì 


fàprei  eh*  opinione  formarne,  efTen- 
do  quefta  quanto  ali*  efìenziàle  più 
torto  fpettante  a  dottiffimo  Fifico , 
che  a  Chirurgo ,  fé  ben  poi  quanto 
all'operazione  appartiene  al  me- 
demo,  che  deve  incider  Vene  , 
Arterie,  &  operar  manualmente; 
nondimeno  dirovvi  quello  mifortiu- 
dire  in  un  difcorfo  di  alcuni  Virtuofi 


quale  confunto,  e  per  confeguenza 
privato  i!  calore  d*efra  Lucerna  del 
proprio  fuo  nutrimento ,  ce^a  d*  ar- 
dere, &  onninamente  s'eftingue  ; 
Opera  il  calor  della  Candela ,  e  Lu- 
cerna nell'oglio  come  in  proporzio- 
nato fuo  pabulo ,  per  quefto,  &  in 
queftoelTavive,  arde,  e  rifplende  ; 
quefto  da  quello  C\  va  eflìccando  ,  e 


Medici  fopra  tal  materia  ;  alcuni  de*      confuma,  e  finito ,  e  confunto,  quel- 
quali  dicevano  haver  qualche  proba-      la  muore,  ecomedifU,   s'eftingue. 


bile  utilità  1'  efcogitata  trasfufione 
del  Sangue,  madoverefler  dt  unfan- 
gue  più  lìmboleo,  o  confirnile  alla 
natura  humana ,  anzi  lo  fteflo  huma- 
no,  e  d' ottima  qualità ,  e  condizio- 
ne, come  farebbe  quello  de*  corpi 
Sanguinei,  o  Pletorici,  egioyenili, 
mentre  da  quefto  come  più  analogo 
con  maggior  fondamento  potrebbe 
fperarfì  P  effetto ,  perche  infmyoleh 
f aciti  or  tranfims.  Dicevano  altri  po- 
ter e(fer  anco  baftcvole  quello  d' A- 
onello ,  per  accoftarli  quefto  alla  na- 
tura del  Sangue  h umano  più  che 
ogn*  altro  Animale .  Diftèro  altri  ne- 
gando onninamente  l'effetto  di  tal 
operazione,  efler  impoffibile,  che 
quefta  apportar  poflì  alcuna  utilità 
all'  individuo.  Soggiunlero  alcune, 
ragioni  che  parmi  foffero  . 

Confiftere  la  vita  noftra  nel  calido 
innato  da  primi  principii  della  noftra 
generazion  derivante ,  &  affieme  con 
r  humido,  primigenio  ,  e  radicale , 
jn  cui  come  in  continuo,  e  propor- 
zionato Cuo  pabulo  lì  conferva  ,  li  nu- 
tre ,  e  fi  mantiene  i  per  Io  che  corre. 
ÌL  decantato  Filofofico  ,  e  Medico 
Affioma  .  Ftt^  confiflit  in  calidoy  & 
humido y  Jìcut  mors  eveniva  frigido 
&  ficco  .  A  quella  guifa  appunto  del- 
la Candela  ,  o  Lucerna  :  arde  que- 
fta ,  e  quella,  e  fi  mantiene,  e  fut 
fifte  per  fino  che  1'  oglio,  a  altro. 


Hora  quefto  innato,  e  congenita 
noftro  calore,  &  humido  radicale, 
primi  iftromenti  dell'  anima ,  &  aut- 
toridel  viver,  &  efler  noftro,  da* 
primi  principii  della  generazion  no- 
ftra derivano,  e  perciò  innato  fi  di- 
ce, e  primigenio,  perche  nato  con 
noi ,  e  con  noi  prima  generato  .  Dun- 
que conchìuder  devefi,  (  dicevan* 
effì)  non  poterfi  elcogitare  qualun- 
que altra  cofa  per  auttori  della  vita 
doppoP  anima  ftefl^,  che  'I  fuddet- 
to  innato  calore  ,.  &  humido  primi- 
genio. Qiiefti  adunque  continua- 
mente nel  progreftb  del  vìvere  dimi- 
nuendoli, finalmente  s' annichilano, 
e  confìimanfi  :  confunti  più  ripa- 
rar,  feu  rigenerar  non  fi  pofibno, 
perche  a  privatione  ad  habitum 
huUhs  damr  regrejfus  . 

Adunque  il  Sangue  trasfufo  non 
può  efler  baftante ,  ne  può  haver  tan- 
ta forza ,  e  virtù  vitale  di  rinovare  ,. 
e  rigenerare  quell'' innato  calore  nato 
con  noi ,  o  da.*  fte(fì  primi  principii 
della  generazion  noftra  impiantato  t 
Perloche  ben  faggiamente  ildottiflì-" 
mo  GioanfoTti  ne'  fuoì  confiilti ,  a  ri- 
cercata la  di  lui  opinione  fopra  tal 
materia  da  Senatore  Ampliffima,  pre- 
meflì  validi  fondamenti  di  buona  dot- 

Vertim  non 
crcr 


trina  teorica ,  foggiunfe 
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tredat  quifpiamhffìffi  transfufioms 
epefenes  nova  ^uvemarefiorefiere 
poffe.  Quafi  che  il  calor  nativo  poffi 
accrefcerfi ,  e  rinovarfi ,  che  non  é 
vero  per  le  ragioni  antedette  . 

Inforfe  qut  un*  altro  di  que^vir- 
luofi  con  non  lieve  oppofizione  con- 
tradicendo .  11  calore  innato  ,  (  dice- 
va egli  )  &  humido  radicale  fi  ri- 
para pure ,  e  fi  conferva  con  l' ufo  de- 
gl' alimenti  ,  e  cibi  adeguati,  che 
perciò  difie  Hippocrate  :  a  Qui  ere-' 
fcunti  plurima  habent  calidt  tnnatiy 
ideo  plurimo  indi^em  alintento^alio' 
qui»  corpus  eorum  confumitur\  infe- 
mhus  vero  meji  calidt  parum,paìicis 
propterea  fftccendiculis  e^ent.  Adun- 
que fé  con  i'al.mento,  e  cibo  fi  può 
riparare,  e  confervare  il  calor  nati- 
vo ,  molto  più  potrà  farlo  il  Sangue 
trasfuso ,  che  già  è  concotto ,  per- 
fezionato ,  e  proffimo  alla  natwa 
del  vero  alimento  più  dilpofio ,  e  più 
atto  alla  converfione  in  carne,  e  in 
lofianza  del  corpo,  e  parti ,  che  nu- 
trir fi  devono  ^  e  tanto  più  la  ragio- 
ne incalza  ,  perche  i  cibi  han  d'uo- 
po di  più  hiboriolè  traimntazioni ,  e 
concezioni ,  cioè  del  Ventricolo  per 
convertirli  in  chilo,  del  Fegato  per 
rudimentar,  e  preparare  elio  chilo 
in  /àngue,  &  indi  fincltrenie  del  cuo- 
re, che  gl'impartifce  T  uLima  per- 
i^zione . 

Fu  a  quefia  obiezione  rifpofto  re* 
torquendo  ,  che  anzi  per  le  fieile  ra- 
gioni non  può  il  Sangue  trasfulb  prò. 
dur  1'  effetto  di  reliaurare  il  caldo  in- 
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nato  diminuito,  ecpnfunto,  perche 
ciò  far  devcfi  dalla  natura  non  fol 
Ipecifica  ,  ma  anco  particolare  di 
quell'individuo,  che  con  le  dovute, 
e  neceffarie  concozioni  ^  e  traimuta- 
zioni  deve  imprimere,  come  fa  appun- 


a  Seól.  I.  ^ph.  14. 


to  negl'alimenti,  le  proprie,  e  parti- 
colari difpofizioni,  &  effenziali  con- 
«lizioni  »  giufta  la  forza,  e  virtù 
delle  vifcere  concoquenti ,  dalle  qua- 
li è  necefifario  fia  U  foggetta  materia 
diell'  alimento  deftinata ,  depurata  , 
e  perfezionata  di  grado  in  grado,  e 
di  concozione  in  concozione,  feu 
trafmutazione ,  a  quella  meta ,  con- 
dizione,. &  adeguazione  della  pro- 
pria natura,  del  proprio  tempera- 
mento ,  €  del  proprio  eflfere  di  queir 
individuo .  Ma  fé  così  è ,  the  il  San^ 
gue  trasfufo ,  già  elaborato ,  concot- 
to ,  e  trafmutato  in  altro  corpo ,  e 
da  altre  vifcere ,  non  può  più  riceve- 
re da  quelle  di  quefto ,  in  cui  fi  traf- 
fonde,le  fpeci6cate,  &  adeguate  con- 
dizioni _;  dunque  V  obiezione  apporta- 
ta non  conchiude ,  che  anzi  per  b 
negativa  parte  conclude  J  oltre  di  che 
non  è  vera  la  propofizione  ,  che  con 
li  cibi.  Se  alimenti  s'accrefca,  e  fi 
rigeneri  il  calor  nativo ,  anzi  né  me!- 
no ,  che  impedir  fi  po^i  la  diminu- 
zione ,  €  degradazione  per  la  conti» 
nua  lua  azione  j  perche  fecosifofle, 
non  mai  perirebbe,  né  luccederebbe 
Ja  morte. 

Soggionlèro  poi  molte  difficoltà, 
che  inibrgono  nell'operazione  ileC- 
la,  additata  dal  iuddetto  dottilfimo 
Gioanforti . 

Prima.  Il  Sangue,  che  trasfon- 
der fi  deve  ^  o  dalla  Vena,  o  dali* 
Arteria  fi  detrae  j  non  da  Vena,  per- 
che  e  langue  imperfetto,  e  lecondo 
r  Harveo  non  atto  alla  nutrizione  , 
dunque  dall'Arteria  dovrebbeli  tras- 
fondere ,  e  qui  quanti  pericoli  nafcer 
poilono  in  qiiefla  operazione deli'jAr- 
teriotomiasì  d'Aneurifma,  comedi 
morte  all' h uomo,  da  cui  fitrasfon- 
deffe,  ogn'un  lo  vede>  Seconda, 
fé  '1  Sangue  dell'  huomo,in  cui  fi  de* 
ve  trasfonder,    è  impuro,  come  in 

cor- 
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corpo  cacochltno ,  o  cachetlco ,  fi 
ve  anco  fenile,  quefto  certamente 
come  impuro  fi  deveeftraerea  po- 
co a  poco .  Hora  quante  difficoltà 
in  quefto  inforgano ,  è  manifefto ,  peif 
ladiflìpazione  de'  fpìriti,  e  della  fa- 
coltà vitale,  cui  non  può  baftevol- 
mente  il  Sangue  trasfufo  riparare  . 
Nonpicciola  anco  farebbe  la  terza 
difficoltà  nella  prattica  di  quefta  tras- 
fufione  di  fangue ,  eh'  é  di  trovare 
analogia  tra  due  huomini ,  come  dif- 
fìciliffimo  è  il  trovarla  tra  huomo, 
e  bruti,  nondimeno  è  tanto  neceflà- 
ria  quefta  analogia  de'  Sangui ,  quan- 
to che  renderebbe  molto  più  facile 
r  effetto  della  reftaurazione ,  e  nutri- 
zione, e  per  quefto  fé  il  latte,  con 
cui  fi  nutrifcono  li  Bambini ,  è  ne- 
ceflTario  Nicchiarlo  immediatemente 
dalle  Mammelle  delle  Nutrici,  per- 
che emunto  ,  (  come  afferma  Gale- 
no )  ^  di  fubito  s*  altera ,  e  perde  le 
fue  virtù,  come  anco  il  feme  virile, 
che  per  la  longhezza  del  Membro  ge- 
nitale C\  rende  infecondo  ;  cofa  dovrà 
dirfi  del  Sangue,  che  per  tale  tu- 
bulo ,  o  canaliculo  deve  trasfon- 
derfi  ?  Oltre  di  che  quefto  Sangue, 
che  (ì  trasfonde  non  può  ricevere, 
e  godere  delle  proprie  condizioni ,  e 
dilpolìzioni ,  che  s' imprimono  nell' 
alimento,  mediante  l'elaborazioni, 
e  concozioni  del  VentrìcoIo,Fegato  , 
&  altre  Vifcere  di  quel  particolar  in- 
dividuo :  e  poi  chi  farà  quell'  huomo, 
che  per  dar  la  vita,  (  fé  pur  vero  foffe) 
o  la  falute  ad  altri ,  correr  volefTe  il 
rifchio  di  perder  la  propria  col  la- 
fciarfi  trasfonder  il  proprio  Sangue  ? 
Non  a  forza ,  e  con  violenza ,  o  con- 
dannato ,  perche  anzi  quefto  riufci- 
rebbe  un  Sangue  imperfetto ,  e  fpa- 
fìmato  j  dunqift  conchiudafi  (  difle- 
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ro  la  maggior  parte  di  qiìei  celebri 
Virtuofi  )  che  la  trasfufione  moti- 
vata del  Sangue ,  né  per  dottrina  di 
buona  teorica  ,  né  per  la  prattica 
dell'  operazione  medefima  j  può  riu- 
fcire  giovevole ,  e  qui  mi  partii  ;  fé 
ben  feguirono  ancora  Jl  loro  dotto 
difcorfo ,  che  è  quanto  ho  intefo ,  e 
polTo  dirvi  in  tal  propofito . 

ALCHlNDO.  Oh  con  quanto 
gran  piacere  ho  intefo  cofe  sì  belle  ! 

TURANIO.  Non  ho  detto  né 
più ,  né  meno  di  quello  ho  fentito  a 
difcorrere,  perche  fapete,  che  que- 
fta non  é  materia  per  noi ,  ma  per 
efter  caduto  il  difcorfo  di  tal  co^  , 
non  ho  potuto  far  di  meno  di  non  dir- 
ne qualche  parola .  Ma  perche  al  pre- 
fente  habbiamo  da  difcorrer  di  ferite , 
vi  dimanderò 

Cofa  è  Ferita? 

ALCHlNDO.  La  Feri|a  per 
quanto  offervo  è  una  foluzione  del 
continuo,  e  feparazione  della  parte 
anita,  e  continuata  in  fé  fteffafan- 
guinofa,  e  frefca  fenza  materia  fat- 
ta nel  Corpo  Humano  da  caufa  e- 
fterna  ,  detta  da'  Latini  Primitiva ,  e 
Procatartica  da'  Greci ,  la  qual  Feri- 
ta può  effer  cagionata  da  corpi  ani- 
mati, &  inanimati  ;  Li  primi ,  come 
r  Huomo ,  &  ogn'  altro  Animale  ve- 
lenofo ,  e  non  velenofo  .  Inanimati 
fono  Spada,  Legno,  Pietra,  Frec- 
cia ,  Palle  di  Schioppo ,  e  fimili . 

TURANIO.  Perche  mi  dite  fan- 
guinofa  i  e  frefca  fenz^a  materia? 

ALCHlNDO.  Ho  detto  quefto 
delle  Ferite  per  differenziarle  dalle 
Ulcere,  perche  fé  bene  le  Ulcere  caii- 
fano  ancor  effe  la  foluzione  del  con- 
tinuo, v'  è  però,  che  la  fbluzion  deli* 
'Ulcere  è  vecchia,  intranea,  &  an- 
tecedente, con  putrefazione,  e  ma-; 

te- 
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téria  a!Ia  parte  i  la  quale  è  caufata 
dal  concorfo  de  gl'humori  cattivi, 
ma  non  per  fluflìone  di  Sangue  fref- 
co,  efano,  come  nelle  Ferite  <?  fatte 
di  Taglio ,  punta ,  Contufione  ,  &c. 

TURANIO.  Qtiame  forti  di 
Ferite  fi  trovano  ? 

ALCHINDO  .  Si  dividono  in 
due,  cioè  femplici,  ecompofte.Le 
prime  (bno  quelle,  nelle  quali  non 
vi  è  perdita  di  foftanza,e  però  fi  fana- 
no  con  una  fola  intenzione  ,  cioè  per 
unione .  Quelle  compofte  fono  con 
perdita  di  foftanza ,  e  però  vi  voglio- 
no più  intenzioni  nel  medicarle,  ef- 
fendo  neceflaria  in  quefte  la  regene- 
ratione  della  foftanza  perduta . 

TURANIO  .  A  maggior  intelli- 
gem^a  ,  ditemp  di  nuovo ,  quante 
tntenMoni  fi  adopr eranno  a  curare 
la  Ferita  Compofta  ? 

ALCHINDO  .  Si  adopreranno 
quattro  intenzioni^La  prima  in  digeri- 
re la  maglia  concorfa  ;  La  feconda  in 
mondifìcare  la  materia  rimafta  dop* 
pò  la  digeftione  j  La  terza  incarnare 
la  Carne  perduta  ;  La  quarta  coprire 
il  tutto  di  Cicatrice . 

TURANIO.  Come  fi  farà  a  fod. 
disfare  la  prima  intenT^ione,  cioè 
digerire  ? 

.  ALCHINDO  .  Quefto  fi  farà 
con  l' applicazione  delli  Digeftivi  u- 
fuali ,  overo  comporti ,  fecondo  la 
neceffità,  corrifpondenti  a'  morbi, 
procurando  fempre  di  confervare  la 
compleffione  del  Membro ,  acciò  fi 
vadino  con  brevità  facendo  buone  le 
marcie . 

TURANIO .  Come  fi  conofcera  , 
quando  la  parte  fia  ottimamente  di- 
gerita ? 

ALCHINDO.  EMacredere,che 
quando  le  materie  fi  vanno  fminuen- 
Part.  I. 

'*  ■ ■     I  ■  HI  II    ,1  ■ 
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do  j  e  fi  riducono  a  fegno  di  eflcr 
h  bianche,  non  tenui,  nèacquofe,' 
eguali ,  lifcie  ,  fenza  odore ,  che  la 
parte  fia  beniflìmo  digerita . 

TURANIO.  Chemodofitenira 
ad  efeguire  la  feconda  intensione , 
cioè  mondificareì 

ALCHINDO.  Ciò  fi  farà  con  a: 
{^ergere ,  e  levar  via  quella  materia  | 
che  fuole  ordinariamente  rimanere 
attaccata  alla  parte,  non  potendoli 
e  generare  buona  carne ,  fé  non  è  pri- 
ma netta  bene  la  parte,  d  non  ha- 
vendo li  Digeftivi  forza  di  farlo,  per 
efTer  craffi ,  ontuofi ,  &  oleaginosi . 

TURANIO.  Havendo  dunque 
ridotto  il  male  a  quefto  fegno ,  come 
fi  conofcera  ,  fé  fia  ben  mondificato  ? 

ALCHINDO .  Quando  fi  vedrà 
la  carne  netta ,  e  bella,  con  un  color 
roffo  naturale ,  ne  troppo  accefo ,  né 
troppo  pallido ,  e  fofse  granita,  all' 
bora  giudicherei,  che  fofse  bene  mon- 
di fi  cata  . 

TURANIO .  Fatemi  fentire  il 
modo  di  perfet.ionare  la  terx^a  in" 
tensione f  cioè  incarnare} 

ALCHINDO.  Qiieftofar  fi  de- 
ve con  riempire ,  o  per  dir  meglio  a- 
jutare  la  natura  a  riempire  la  piaga 
di  Carne  e  di  buona  indole ,  foda ,  e 
naturale ,  non  flofsa ,  né  humida , 
procurando  di  non  contrariare  la  na.« 
tura  . 

TURANIO  .  E  come  fi  conofcf 
quando  è  bene  incarnata  ? 

ALCHINDO.  Quando  la  carne 

deli'  indole   fuddetta  farà  generata  , 

&  accrefciuta  a  fegno ,    che  fia  refa 

eguale  /  alla   cute,  più  torto  poco 

G  me- 
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,  air  ora  fi  dirà  ,  che  fia  bene 
incarnata  . 

1  TURANIO  .  JBper  adempire  al- 
la quarta  ,  &  ultima  imen%.ione , 
mal  modo  fi  tenìra  > 

ALCHINDO.  Quarto  fi  farà 
con  procurare  di  andar  coprendo,  e 
fìgillando  la.  Piaga  con  Cicatrice ,  ma 
che fo (Te  realmente  buona,  vera,  e 
naturale . 

TURAliip  .  Come  fi conofi:erk 
ejfer,  l^  x.cmè  veramente  buona  , 
*Hjer.ay  &  naturale  ? 

-ALCHINDO.  Mentre  fi  vede- 
rà  la  Cute  andarfi  generando  ali*  in- 
torno della  Piaga  bianchetta,  tiran- 
te al  color  turchinetto  chiaro ,  non 
Callofa ,  all'  hora  fi  può  dire ,  che  fia 
buona  Cicatrice. 

TURANIO  .  In  vero  che  rèftò 
e^ficato  di  voi ,  mentre  oflervo ,  che 
rjon  havete  perduto  il  tempo  mala- 
mente nelli  voftri  ftudii,  e  perche  in 
quefto  ragionamento  voglio,  -che 
parliamo  di  Ferite  ,  principierò  prima 
da  quelle  del  Capo ,  e  poi  di  mano 
in    mano  per  T  altre  parti  del  corpo  ^ 

*  11  prognofticare  nelle  ferite  del 
Capo,  fi  può  con  verità  aflferire  ef- 
fercoiala  più  difficile,  e  dubbiofàj 
che  poflTa  incoiitrarfì  neli'  Arte  Chi- 
rurgica^ ìmperoche  la  prattica  dì 
molti,  e  diverfi  anni,  e  1' occafio* 
ni  frequenti ,  eh'  ho  havute  di  curare 
tal  forti  di  ferite  )  m'  hanno  ballan- 
temente  fatto  conofcere  >  che  '1  più 
delle  volte  s*  inganniamo  nel  voler 
prognofticare  j  Onde  fia  il  Chirurgo 
oculato,  e  fappi ,  che  quelle  ferite 
molte  volte  producono  tardi  >  &  of- 
curamente  i  loro  fintomi ,  oflervan- 
dofi  tal  volta ,  eh'  una  picciola  lefio* 
ne  riefce  più  mortifera  d'  una  gran- 
de ,  e  fono  di  maggior  fofpetto  quel- 
le accompagnate  da  qualch'  acciden- 
te. 
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Diremo  dunque  l  che  le  Ferita 
del  Capo  fono  pericolofe,  non  tanto 
per  la  loro  grandezza ,  quanto  perla 
parte  ftefia  ,  particolarmente  quando 
fono  fatte  da  puntura ,  contufione  ,  o 
toncuffione,  le  quali  non  concedono 
ficurezza  al  Chirurgo  di  poter  prò» 
gnofticare  fino  a  tanto,  che  non  fia- 
no  pafiati  l  giorni  critici  ;  Soprave- 
nendo la  convulfione.fark  fegno  mor- 
tale, parimente  la  Paralifia  porta 
molto  dubbio  ,  poiché  n'  addita  l' im- 
becillità <lel  Gerebro ,  è  quefta  fi  fa 
per  il  più  nella  parte  oppofta  alla  Fe- 
rita .  \ 

Sidiftingue  la  Paralifia  dalla  con- 
vulfione  in  quefto ,  che  la  Convulr 
fione  attrae  a  fé  la  parte  fana  )  e  nel- 
la Paralifia  refta  offefa  la  parte  in- 
ferma .  ^ 

Come  fi  medica  una  Verità  ài  Tefia 
con  intaccò  d'  0[fo  ? 

ALCHÌNDO  .  Prima  con  il  Sco; 
làeghino  fi  leveranno  li  Capelli  tutti 
all' intorno  per  buonfpazio,  e  dop^- 
pò  ftillata  ,  è  conofciutò  V  intacco 
deirOfib,  (\  feparerà  il  Pericraneo 
a  da  quello ,  &  elfendo  la  ferita  trop- 
po angurta  >  fi  dilaterà  con  il  Scodej 
ghino  fuddettò,  facendo  tanta  lar- 
ghezza ,  che  fofiè  (ufficiente  per  po- 
tere operare.  Ciò  efeguito,  fi  pu- 
rificherà dal  Sangue,  ponendo  fopra 
r  Ofio  li  fili  afciutti)  e  fopra  le  labra 
li  Globuli  intinti  in  bianco  d'ovo» 
Con  il  fuo  repellente  di  fopra ,  &  ini- 
brocazione  di  Oglio  Rofato  comple- 
to all'  intorno  per  proibire  l' infiam- 
mazione y  Efeguiti  tutti  quelli  Offi- 
iii  fi  penerà  un  Cliftereal  Paziente  ht 

ca- 
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cavandoli  Sangue  In  quantità  decen-  Spirito  di  Sale,  &  altri  fimlli  pw 
te,  regola  ndofi  alle  forze,  età,  (la-     farlorquammare,  ponendo  intanto  fo- 

"^  "  pra  le  labra  della  Ferita  r  Unguento 
Ifis  con  un  bolettino  di  Cerotto  di 
Cerufa ,  o  Diapalmà  .  Squammato  T 
oflb,  fi  procurerà  Cubito  incarnare 
la  Ferita  con  X  unguento  di  Bettoni- 
ca,  o  Bafilicon.  Incarnata  chefof- 
fe,  ficicatriggerà  con  unguento, Q 
Polvere  di  Tucia  >  &c. 

TURANIO  .  Come  fi  farà  a, 
Medicare  una  Ferita,  di  Tejla  con 
Frattura,  delf  offo  ? 

ALCHINDO.  Circa  le  prime 
cure  fi  pratticarà  Io  fteflb  ordine, 
che  fi  è  detto  nella  Ferita  anteceden- 
te, che  farà  rader  capelli ,  dilatar  e  oc* 
correndo ,  feparar  il  Pericraneo,  pò* 
nendo  fopra  Tofio  li  filiafciutti,  con 
empire  il  rimanente  di  Globuli  ba- 
gnati in  bianco  d'avo,  e  di  fopra  il 
ino  Repellente  di  ftoppa ,  con  una 
onzione  d'Oglio  Rofato  Comple- 
to per  proibire  1'  infiammazione . 
Doppo  di  che  portoli  un  Servizìa- 
le,  e  quello  refo,  fé  gli  caverà 
Sangue  dal  Braccio ,  o  Mano ,  fer- 
vando  gli  ordini  fuddetti . 

11  giorno  feguente  interrogato  il 
Paziente,  o  altri,  fé  efib  non  po- 
leflfe  rifpondere,  e  trovando,  che 
vi  fofl'ero  accidenti,  cioè  Vomito 
della  Bile  ,  cader  Ibpra  la  botta  fen- 
za  fentimenti ,  perdita  di  loquela , 
moto  di  Còrpo,  Sincope,  Sogni 
cattivi ,  e  fpaventofi ,  fpargimento 
di  Sangue  dall'  Orecchie  ,  Vertigi- 
ne, e  delirio,  fi  deve  fubito  tra- 
panare d  in  quefto  modo ,  cioè 

Si  poneranno  prima  Pezzette  lottili 
bagnate  neir  Acqua  Rofa  fopra  le 
Labra  della  Ferita  ,  e  doppo  fi  pren- 
derà il  Trappano  mafchio,  con  il 
G     z         qua- 


gìone ,  &  ufcita  dalla  parte  ofTefa  . 
Intanto  farà  necefiàrio ,  che  T  Ec- 
^ellentiffimo  Medico  Fifico  affifti 
nelli  primi  giorni ,  acciò  ordini  quel- 
te  cole,  che  per  la  purgazione  del 
Corpo ,  8c  emiffione  del  Sangue  pa- 
relteraa  lui  più  proprie,  efiendo  il 
Chirurgo  obligato  a  fare  lo  ftefllb  in 
tutti  li  cafi  più  pericolofi , 

Il  giorno  feguente  levata  ogni  co- 
ù  ,  e  polle  fopra  le  labra  della  ferita 
pezzette  bagnate  nell'  Acqua  Rofa- 
ta ,  fi  rafparà  tutto  l' intacco  dell* 
Ofl"o  fino  al  fano ,  &  eflendovi  dub- 
bio ,  che  la  lefione  pafiTafl^e  avanti ,  fi 
fpargerà  fopra  l' ofib  l' Inchiortro  ne- 
ro, lafciandovelo  ftare  a  fino  al  gior- 
no feguente,  e  rimanendovi  fegno 
^i  fiffura,  fi  tornerà  nuovamente  a 
rafpare,  fino  che  fparifca  tutta  la 
tintura  dell'  Inchioftro  ;  h  rafpato  a 
bafl:anza,fe  gì'  applicheranno  fopra  fili 
afciutti ,  e  ibpra  le  labra  della  Ferita 
li  Globuli  intinti  nel  Digeftivo  Ro- 
fato ,  é  di  fopra  un  bolettino  di  Li- 
nimento femplice ,  feguitando  la  fo- 
lita  onzione  di  Ogiio  Rofato  per 
proibire  la  fluflSone  ,  &  infiam- 
inazione . 

In  quello  modo  fi  feguitarà  fi^ 
no  che  la  Ferita  fia  beniflìmo  di- 
gerita ,  e  fé  in  quefto  tempo  l' of- 
lb non  fi  volefle  incarnare ,  farà 
neceifario  di  nuovo  tornarlo  a  ra- 
fpare un  poco,  fpargendoli  doppo 
rafpato  l' Ireos ,  o  V  Incenfo ,  e  Sar- 
cocolla,  e  fimili. 

Se  né  anco  in  tal  modo  il  vo- 
lelTe  incarnare ,  fé  gli  fpargerà  fopra 
Peucedono  ,  Squinanto  ,  Arifto- 
tochìa   Rotonda  ,     Acqua     Vita  , 
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quale  fi  deve  fare  il  circolo  nell'  ofso 
a  vicino  alla  fifsura  ;  doppo  dTdbe^e- 
vato  il  Mafchio ,  fi  feguiterà  con  ia 
Femina  l'operazione  fino  al  fine  ; 
Qfservando  nell'  arrivar  al  Meditul- 
lio,  che  per  il  più  tkt  da  quello  il 
fangue,  onde  fi  procederà  leggier- 
mente con  diligenza  ;  per  non  cau- 
sar lefione  alla    dura  madre,    ^  che 


teria,  e  digerita  la  parte,  s'appli- 
cherà alla,  Membrana  1'  Oglio  Abie* 
tino ,  air  ofso  li  fili  afiriutti ,  e  ibpra 
lelabra  l'Unguento  Ifis  lolo,  ©ve- 
ro raefchiato  con  Tucia ,  e  fopra  il 
Cerotto  di  Bettonica  .  ' 

Doppo  due,  o  tre  giorni  fi  deve 
ponere  fopra  la  Membrana  per  in- 
carnarla  1'  Oglio    d'  Hipericon ,  & 


per  fuggirla,  è  nece/sario  toccare  di     Aloè,  e  Mirra  polveriggiate ,  ove- 
quando    in  quando   1'  ofso    con  la  ~  ""  -.—    --. 

Pallettina del  ftilo,  o  conia  Leva, 
fino  che  fi  rilafcia  affatto .  Rilafcia* 
to  che  fofse ,  fi  deve  con  la  Lenticofa 
levare  ogn'  inegualità  al  circolo  dell' 
Olso  trappanato  ,  affine  che  non  vi 
rimanga  fperanza  di  fòrte,  che  of- 
fendi la  Membrana,  perche  quefta 
fi  verrebbe  ad  infiammare  con  la 
continua  pulfàzione . 

Fatto  quefto  s' applicherà  fubito 
fopra  la  detta  Membrana  una  pezzo- 
lina  di  lino  fottiliffima,  overo  cen- 
dale  cremefino ,  imbibita  nell'  Oglio 
Kofato  Completo  .  Ma  fé  quefla  fof- 
fe  nera,  e  fanguinofa,  viene  commen* 
datof  r  applicargh  il  fangue  di  Co- 
lombino mefchiato  con  Siroppo  Ro- 
fato,  e  fé  quefta  in  progresso  fi  facef- 
fe  ofcura ,  d  g  nera ,  fé  gli  appli- 
cherà l'Acqua  Vita,  overo  1'  un- 
guento Egittiaco ,  e  fopra  l' ofso  1  i  fi- 
li afciutti ,  e  fopra  le  labra  il  Digefti- 
vo  Rofato  con  un  bolettino  di  leni- 
n^ento  femplice,  e  la  lolita  onzione  di 
Oglio  RoQto  Completo .  Trafcorfi 
alcuni  giorni  >  apparendo  buona  ma- 
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roBalfàmo  del  Perù,  fpargendo  in 
quefio  mentre  fopra  1'  Oflb  le  polve- 
ri Capitali  ,  così  feguitando  fino 
che  fia  incarnata  la  Membrana,  e 
l'ofl'o. 

Ma  fé  quefio  non  fi  voleflfe  incar- 
nare, fi  rafparà  la  fuperfizìe  .  In- 
carnato che  fia ,  s'empirà  il  reftan- 
te  della  Ferita  con  unguento  di  Bet- 
tonica, o  Bafilico,  e  bolettino  di 
Cerotto  Diapalma,  o  Barbaro,  co- 
prendola poi  di  cicatrice  con  li  rime- 
di! già   detti . 

TURANIO  .  Vi  fiete  portato  aC 
fai  bene ,  rba  è  neceffario  in  quefto 
cafo  haver  olfervazione  a  moke  co-' 
fé,   che  vi  anderò  dicendo,  e  prima 

Avanti  di  far  l'operazione  del 
Trappano,  fate  il  voftro  Prognoflt- 
co ,  facendo  vedere  nell'  operazione^ 
alli  Pazienti,  Se  aftanti  la  materia 
contenuta  tra  il  Craneo,  e  Dura 
Madre ,  come  anco  Depreffione ,  oC 
fi  rotti,  o  altra  offefa,  che  poteffe 
dar  caufa  a  tal  operazione ,  che  cosj 
tanto  più  la  conofceranno  necefTaria . 

L'operazione  del  Trappano  deve 
efTer  fatta  con  gran  giudizio ,  e  pa- 
zienza ,  havendo  fempre  in  memoria 
quelle  parole  d' Hippocrate ,  quando 
diflè;  f  Hominum  Capita  nìhilimer 

\ fi^ 

£  In  lib.de  Vulneri b.Capit.&  Gal, 
lib.de  ojfibtis  cap,\.  &  9.  deuftt 
partittm-  Acquap,  in  Operatioi- 
Mbns  (ap.  u 
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JefmìUm  habent.  Intendendo  Hip- 
pocratecon  quelle  parole  dar  ad  in- 
tendere, cheliCapidegrhuomini  a 
fono  differenti  non  tanto  in  groffez- 
za,  (ottigliezza ,  robuftezza,  &  im- 
becillità degl'  o(fi  ,  quanto  per  la  di- 
veriìtà  del  Clima ,  fé  bene  ordinaria- 
mente r  offo  deir  Occipite  è  più 
groffo ,  e  duro  del  Sincipite  ,  e  lo 
conferma  lo  Iteflb  Hippocrate  con 
dire  :  Omni  vero  Offe  Capitis  rohfi' 
flins  efi  Os  f^erticis  . 

Di  più  ofìervate,  perche  molti  pro- 
cedono nel  Trappanare  francamen- 
te, e  fenza  riguardo  fino  al  Meditul- 
lio,  confi dandofi,  che  1*  ufcir  da  quel- 
lo il  fangue  fia  il  loro  avvifo  per  pro- 
cedere cautamente  il  redo  dell'  ope- 
razione ;  ma  per  dir  il  vero  quefto 
fegno  di  fangue  (  benché  in  molti  ap- 
paja  )  non  é  fìcuro ,  perche  io  ne  ho 
trappanato  qualcheduno  fenza  eh' 
apparìfca  veftigio  alcuno  di  fangue  in 
tutta  I'  operazione . 

Vi  dirò  d' avvantaggio ,  avanti  di 
calare  il  Trappano,  olfervate  benifli- 
mo  P  oflb ,  per  non  trappanar  (opra 
le  Sutture  ,  dicendo  lo  fteflb  Hippo- 
crateiP^erum  ipfas  Smuras  perforare 
non  oportet .  OflTervandofì  in  molti, 
che  la  Suttura  Sagittale  continua  a 
drittura  fino  al  principio  del  Nafo  ; 
Onde  in  quefto  fito  le  ferite  come 
fofpettofe,  b  avanti  d'operare  con  fer- 
ri, fi  devono  beniflìmo  indagare,  e  ma- 
nif«(tare,  five  fpccolare . 

Procurate  fempre  tanto  nel  rafpa- 
rc  ,  quanto  nel  trappanare  d'  haver 
prima  nudato,  e  (coperto  T  ofib ,  i- 
ta  che  il  Pericraneo  non  poflì  efier 
toccato  da'Ferri,  perche  toccandolo 
s' ecciterebbe  notabile  infiàmazione. 


a  Crnc.li.z.tra^7i. nar. 1 2.  Andr, 
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Nonafpettatè  mala  Trappanare; 
che  paflì  il  tempo  inutilmente  ,  ma''- 
fate  1*  operazione  avanti  il  quarto 
giorno ,  &  anco  in  quello  occorren- 
do,conforme  a'  precetti  d'  Hippocra- 
te e,  fé  bene  quefto  è  giorno  decreto- 
rio  ,  o  critico,  /sidovendofi  quello 
confiderare  per  il  prognoftico  ,  e 
non  per  l' operazione  . 

V  arricordo  ancora ,  che  haven-^ 
do  da  far  dilatazioni  fopra  la  Fron- 
te, non  le  fate  mai  per  il  lungo  del- 
le Linee ,  ma  per  trafverfo  di  quel- 
le ,  acciò  le  Palpebre  non  cafchino 
fopra  gì' Occhi,  tagliando  il  Mufco- 
lo,  che  le  foUeva . 

Nel  tempo  dell'  operazione  tura- 
te 1'  orecchie  al  Paziente  e  con  bom- 
bace,  acciò  non  fenti  il  ftridor  del 
trappano  . 

Di  più  bifogna  di  quando  in  quan- 
do nel  trappanare  immergere ,  cioè 
infondere  il  Trappano  ,  ò  Nefpola 
neli'  Oglio  Rofato  Completo  ,  e  que- 
fto acciò  non  fi  rifcaldi  nel  continuo 
efercizio ,  &  infiammi  la  parte . 

Si  procuri  d' accomodar  bene  ,  e 
con  diligenza  la  pezzetta  di  lino ,  o 
Cendado,  chevàpofta  (opra  la  Du- 
ra madre  all'  intorno  dell'  orificio  del 
Trappano  ,  acciò  la  Dura  madre 
fuddetta  con  il  continuo  moto  non 
s' incontri  con  1'  ©(To ,  e  ciò  per  fug- 
gire l'infiammazione. 

Neil'  hora  del  medicare  fatevi 
portare  una  Focaja  di  Fuoco,  non 
di  Carbone  forte ,  né  con  fumo ,  maf- 
fime  l'Inverno,  ponendoli  (opra  / 
a  fcaldare  le  pezzette,  per  tenerle  con- 
tinuamente (òpra  la  Ferita.  E  Gio; 
Andrea  dalla  Croce  trattandofi  delle 
G     3  Fe- 

c  loccit.  d  Adarian.in  ltb.de  mod» 
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Ferite  con  Trappano ,  vorrebbe, che 
iìfcaldafFerò  anco  1*  Eftate . 

Biibgna  levarli  ogni  fei  giorni  in 
circa  li  peli  alP  intorno  ,  accioche  le 
Onzioni ,  &  unguenti  poffino  pene- 
trare ,  &  anco  perche  non  fi  tratte n- 
ghino  in  quelli  marcie  attaccate,  le 
quali  fogliono  caufar  pizza ,  a  per  gì* 
inconvenienti ,  che  dal  gràttarfi  pò- 
trebbono  accadere  al  Paziente. 

Procurate,  Teli  può ,  b  che  non  fé 
grappreflìno  Donne  con  fuoì  Mefi,nè 
permettete,  chequefte  tocchino  al- 
cuna cofa  con  la  quale  fi  medica  l' In- 
fermo ,  che  così  la  Cura  riufcirà  per* 
fettiflìma . 

*  Devo  aggiungervi ,  che  vi  fono 
«erti  luoghi  contrarli  alle  Ferite  di 
Capo ,  che  quafi  tutti  li  pazienti  pe- 
rifcono  pèT  picciole  che  fiano  ;  ma 
in  particolare  quella  con  Trappano, 
fuccedendo  più  facilmente  negl'Oi- 
pitali,  maflìme  in  tempo  ,  che  vi 
è  quantità  d*  infermi  ,  provenendo 
ciò  dalla  rooltiplicità  degl'  aliti ,  da' 
quali  viene  non  poco  alterata  1'  a- 
ria  ambiente ,  riufcendo  perniciofif- 
fima  alle  Ferite  àó  Capo,  per  la 
qual  caufa  ho  trovato  una  maniera 
facile  per  foccorrere  quefti  Feriti  , 
con  ofTela  del  Craneo  fenza  l' ufo  del 
Trappano,  e  ciò  rampando  Poffo  da 
una  parte  della  frattura ,  penetrando 
fino  alla  Vitrea  ,  nel  qual  Canale 
fatto  dal  rafpatorio  ponendo  la  leva 
fi  alza,  &eftrael'oflb  rotto  con  fa- 
cilità . 

Ma  e  {Tendo  la  Rima  nelP  oflb  fen- 
za fpezzatura  d'  altre  particole  del 
medefimo ,  in  tal  cafo  fi  ramperà  fino 
alla  Vitrea  (  fé  f  ur  la  predetta  Rima 
penetrafie  all'  interno  dell'ofib  )  dan- 
do efito    alle  materie  ,    venendo  in 


a  Lanfr.Tra^.i.Do6lr.l.cap.6. 
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quello  modo  a  fuggire  V  operazione 
del  Trappano  tanto  pericolofa,;  ha- 
Vendoio  fperimentato  più  volte  tal 
.  operazione  con  feliciflìmo  fucceflb . 
Dovendofi  ritraere  gli  offi  Spezzati 
in  una  frattura  del  Craneo ,  e  non  po- 
tendo T  infefmo  fopportar  tal'  ope- 
razione tutta  in  una  volta  a  caufa  di 
debolezza ,  o  altri  accidenti  ;  tal'  o- 
perazione  fi  potrà  fare  in  più  volte, 
quando  però  il  cafo  non  fofle  di  fom- 
ma  premura ,  * 

Come  fi  medica  la  piegatura  deW 

OJfo  della  Tefla  de  FancinlU^ 

per  conmfione  y  ocaf- 

cata  ? 

ALCHINDO .  Doppo  levati  lì 
Capelli ,  fi  applicherà  fopra  la  parte 
lefa  il  medicamento  feguente.  '^.  O- 
glio  Rofato  Omfacino ,  Mirtino  ana 
onc.i.  Bianco  d'  ovo  onci  s.  Balaufti 
polveriggiati  Dram.  i.  Polvere  di 
RoleDram.i.  Farina  d'orzoq.  b.  fi 
facci  Empiaftro  al  fuoco  .  Quefl:o 
fervirà  per  proibire  V  Apoftema,  e 
riflblvere  il  fangue  concorfo ,  mu- 
tandolo mattina ,  e  fera  .  Afciuga- 
ta  detta  materia  ,  per  foccorrer  P  of- 
fo ,  e  facilitar  il  medemo  a  ritornare 
a  fuo  luogo  ,  s' applicherà  quello  ri- 
medio *  C^.  Ogiio  Rofato  Onfaci- 
no  ,  Mafticino>  Cammomilino  ana 
onc.r.  Croco  di  Marte  Aflringente 
Dram.i.  Balaufti  ,  Mirti,  Cime  di 
Rovo  ana  Manip.s.  Farina  di  Fava 
onz.i.  d'  Orzo  onz.s.  Sapa  q.b.  Si  fac» 
ci  Empiaftro  S.  A. 

Si  può  anco  adoprare  confollie- 
vo  della  Creatura  il  Cerotto  Barba- 
ro ,  il  quale  fi  può  riformare  con  le 
Pigne  di  Gipreflò ,  e  Balaufti  polve- 
riggiati ,  con  un  poco  di  oglio  Mir- 
tino ,  e  con  quefto  ftabilire  la  Cura, 
non  efiTendo  fuor  di  propofito  P  ado- 

prar 
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pfar  anco  il  Cerotto  Diadltamo  di 
Galeno  . 

TURANIO .  Come  (ì  deve  me- 
drcare  una  Ferita  di  Tefla  con 
Frattura ,  e  deprefione  dell  0(fo  > 

ALCHINDO.  Fatte  le  prime 
cure  ,  non  efl^endovi  largo  a  fuffi- 
cienza,  fi  potrà  dilatare  ,  e  fubito 
con  la  leva  procurare,  foIlevandoT 
oflTo ,  tirarlo  a  fuo  luogo  .  Ma  fé  non 
vifofle  alcuna  fi(Tura  ,  per  la  quale 
potefle  introdurfi  la  leva  ,  fi  procu- 
rerà con  il  rafpatorio  far  un  poco  di 
largo  ,  cioè  canaletto  per  introdurvi 
la  detta  leva,  overo  il  Triploide,  e 
non  fortendo  ne  meno  in  quefto  mo- 
do ,  fi  doverà  far  un  Trappano  a  da 
una  parte  per  potervi  introdurre  I*  i- 
flromento  per  follevar  rOflb.  Fatta 
quefta  operazione  b  fi  procederà  in 
tutto,  e  per  tutto  nella  conformità 
del  cafò  antecedente  della  frat- 
tura. 

Dejtdero  fapere  t  come  Jì  medica  la 

Ferita  dì  Tefla  con  off'efa  del 

Cerehro  ? 

ALCHINDO.  Avanti  di  opera- 
re  alcuna  cofa  fi  farà  aggi  urtare  il 
paziente  in  luogo  fàno,cioè  afciutto,e 
ienza  aria  ,  in  bwon  Ietto,  poi  fé  gli  le- 
veranno tutti  li  capelli  per  buon  fpa- 
zio  ,  doppo  fetta  netta  la  ferita  dili~ 
gentemente  ,  fi  applicheranno  fili  fot- 
tili,  ebianchiffimi  di  lino  nella  Fe- 
rita ,  imbibiti  e  nel  bianco  dell'  ovo 
sbattuto  con  Mirrale  Sangue  di  Dra- 
go ,  e  di  fopra  le  fue  floppe  parimen» 
te  imbibite ,  ongendo  le  parti  circon- 
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vicine  con  Oglio  Rofato  completo.' 
Fatto  quefto  Ì\  farà  il  Cliftere ,  ca- 
vando Sangue  dal  Braccio ,  o  Mano 
conforme  il  fblito  ,   &c. 

Li  giorni  fufleguenti  fi  applicherà 
il  feguente  medicamento .  '^.  Oglio 
Abietino  lavato  con  Acqua  Vita, 
e  poi  con  Acqua  di  Bettonica  onci. 
Siroppo  Rofato  onc.s.Olibano  bian- 
co ,  Maftici ,  Mirra  ana  dram.i.  fan-> 
gue  di  drago  dram.s.  Acqua  dì  Con- 
folida  onc.s.m.  Quefto  s'  applicherà; 
nel  fondo  della  ferita ,  empiendola  dv 
Globuletti  di  fili  fopradetti  ,  e  per 
bolettino  il  linimento  femplice  con  la 
foliia  onzione  .  Pafl^ato  il  fettimo ,  in 
luogo  dell'  unguento  femplice ,  fi  ap- 
plicherà il  Cerotto  di  Bettonica,  e 
non  eiTendovi  fofpetto  d'  infiamma- 
zione dobbiamo  fervirfi  di  pezze  ba- 
gnate in  Vino  nero  bollito  con  Rofe, 
Mirti  ,  Bettonica  ,  &  Hipericon  . 
In  prOgrefTo  fi  valeremo  del  Miei 
Rofato  ,  overo  Balfamo  del  Perù  , 
feguitando  come  nelle  altre  ferite  di 
Tefta  con  Frattura . 

TURANIO.  Volendo  difcorre- 
re  della  cona^JJlone  del  Cerebro  , 
per  elfer  quefto  cafo  di  grandidì^ 
rao  rilievo,  vi  dirò  prima  due  pa- 
role . 

CAUSA  .  Sono  le  gran  contufio- 
ni  ,  e  cadute  d'  alto . 

SEGNI  .  Si  offervano  accidenti 
Apopletici  ,  lortifce  il  Sangue  dal 
Nafo,  &  Orecchie.  Succede  fpeflb 
il  Vomito  della  3'le  >  overo  perdita 
di  loquela,  <5ll e  convulfione ,  e  Scal- 
tri fegni  già  mentovati  nella  rottura 
del  Craneo  . 

PROGNOSTICO    .    Benché 
qualcheduno  fi  fani ,  ad  ogni  modo 
G     4         in 
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m  quefti  cafi  fi  prognoftica  ficura  a 
h  Morte . 


Cfime  ft  pmfare  a   medicare 

la  ConcHjfione  del  Ce- 

rebro  ? 

ALCHINDO  .  In  quefto  cafo 
fìibito  fi  deve  ricorrere  all'  opera 
dell'  Eccellentiffimo  Fifico,  facendo 
riporre  il  paziente  in  luogo  rimoto  da 
ogni  romore ,  e  ftrepito ,  all'ofcuro , 
efiibito  radere  tutti  li  Capelli,  po- 
nendo una  pezza  di  lino  intorno  a 
tuttala  Tetta  bagnata  in  OglioRo- 
fato  b  miichiato  con  quello  di  Mir- 
to ,  e  qualche  poco  di  Aceto  ,  il  tut- 
to tepido  ,  fopra  la  qual  pezza  fi  pe- 
nerà una  fioppata  leggiera  bagnata  in 
Pofca  ,  chiara  d"  ovo  ,  &  Oglio 
Rofato  j  Overo  un'Empiaftro  fatto 
nel  feguente  modo  .  Qf.  Semola  onc. 
4.  Farina  d' Orzo  onc. 3.  Oglio  Ro- 
fato ,  Mirtino  ana  onc. 2.  Vino  di 
Pofca  ,  Vino  cotto  ana  onc.  4. 
ni. 

Operato  ciò  fi  fa  Clifiere ,  e  quel- 
lo relb  fi  cava  Sangue  dal  Braccio ,  o 
Mano,  &c. 

Alla  Nuca,  e  Spinai  MedoJla  fi 
farà  un'  onzione  di  oglio  di  Cammo- 
roilla  ,  Gigli  bianchi  ,  Anetino  ,  e 
e  di  Corto. 

Paflato  il  quartodecimo  giorno  fi 
farà  quell'  Empiaftro  ;  !^.  Farina 
d'  orzo  lib.  i.  Polvere  di  Rofe,  di 
Camroomilla,  di  Mirto  ana  onc.  2. 
Oglio  di  Cammomilla,  Mirtino  ana 
onc.ii.s.  Vino  nero  generofo  q.  b.  m. 
fi  facci  Empiafiro  S.A. 

Cefiàti  tutti  gli  accidenti,  ^i  po- 
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nera  il  Cerotto  di  Bettom'cà  ,"  0- 
vero  Diaditamo  di  Galeno  fino 
all'  intera  falute  del  Paziente . 

TURANIO.  Non  farà  mal  fat- 
to ftillare  nell'  Orecchio  1'  Oglio 
di  Mandole  dolci  per  dilatare,  eri- 
lafciarele  vie,  affine  di  dar efito al- 
le materie  contenute  ,  perche  a^ 
jutando  la  Natura  con  facoltà  ef- 
pultrice  r  ufcita ,  non  farebbe  poco 
il  benefìcio,  che  ne  rifulterebbe  al 
Paziente  ,  fé  bene  in  quefti  ca- 
fi è  meglio  non  fé  ne  impacciare ,  po- 
tendo far  di  meno . 

Quali  Ferite  del  Capo  richiè- 
dono pipt    dilataz^ione 
dell'altre} 

ALCHINDO .  Tre  forti  di  Fe-^ 
rite  fi  devono  dilatare ,  &  aprire  piiì 
delle  altre. 

La  prima  è,  quando  il  craneo  è 
denudato ,  ma  non  affatto  fcoperto , 
con  gran  rilaffazione  ,  e  maggior- 
mente dubitando  efTervi  offefa  d* 
OfTo . 

La  feconda  accade ,  quando  vedu- 
to il  Craneo ,  fi  fcorge  dentro  gran- 
de vacuo,  e  rilaffazione,  eflTendo  al 
di  fuori  il  buco  anguflo. 

Laterza,  &  ultima  è,  quando  la 
Ferita  è  tonda ,  e  concava ,  doyen- 
dofi  tal  forte  di  Ferite  Sferiche  ri;- 
durre  in  figura  lunga ,  o  triangola  , 
perche  ammettino  la  Cicatrice ,  e  fi 
confolidino  più  preflo  .  E  queflo  pre- 
cetto fi  deve  oiTervare  Jli  tutte  le  fo^ 
luzioni  del  continuo. 

TURANIO  .  Succedendo  ejfev 
ferita  la  tefta  di  tagliole  che  fojfe  le- 
vata [caglia  d'ojfo,  che  fojfe  pera  ri-* 
mafia  attaccata  alla  cute^  dimando^ 
fé  (quella  fi  deve  levare  come  cofa 
eflranea  ,  overo  no  ? 

ALCHINDO.  Rafili  Capelli  fi 

deve 


dev'è  Tubito  levar  via  quella  fcaglia 
d'ofTojCcnfiderandola  come  cofa  con- 
tra  natura,  maffime  effendo  del  tut- 
to difgregata ,  e  feparata . 

E'  ben  vero,  che  non  efTendovi  co- 
fa  in  contrario ,  fi  può  (  fatta  que- 
lla fèparazione  )  unire  la  ferita  per 
prima  intenzione .  Le  cofe  contrarie 
pofibno  e  (fere  qualche  accidente  di 
quelli,  che  fogliono ofTervarlì  nelle 
ofFefe  interne  del  Capo,  una  copio- 
fafluifione  di  Sangue ,  che  impedifce 
detta  unione,  overo  fé  dentro  della 
ferita  vi  foflfe  qualche  cofa  d'eftra- 
neo.  Si  unirà  dunque  la  detta,  fo- 
praponendovi  le  fue  ftoppate  intìnte 
in  bianco  d'  ovo ,  e  fofpettandofi  d' 
Infiammazione,  (ì  ponerà  Clirtere, 
e  doppo  fi-G^*erà  Sangue  .  Li  gior- 
ni feguenti  fi  ungerà  la  ferita  al  di 
fuori  con  Oglio  d'  Hipericon  ,  e  io- 
pra  fi  ponerà  il  Cerotto  di  Cerufa 
r  Hftate ,  e  quello  di  Bettonica  l' In- 
verno ,  fino  che  foflfe  guarita  . 

Se  fuccedono  Infiammazioni  ,  e 
marcie,  fi  follevi  detta  Cute  conia 
palletta  del  diletto,  e  fi  digerifchi, 
l'Jondifichi  come  le  altre  ferite . 

TURANI O  .  N^on  bevendo  il 
Chirurgo  trappanato  al  tempo  debi. 
io  un  ferito  di  tefia  ,  o  per  negligen- 
%,a,opermn  ejfer fuccejfo  alcun  ac^ 
cideme,  cofa  deve  fare  m  tal  cafo^ 
feoprendofene  il  bifogno  > 

ALCHINDO.Succedendo  tal  ca- 
lo ,  per  l' una ,  o  peri'  altra  cagione,. Ci 
doverà  fubito  trappanare  il  Pazien- 
te ,  abbencl\e  fiafi  (  come  fopra  ) 
trafcuratodi  farlo  al  principio,  per- 
che anche  ne'  cafi  difperati  s'  è  alle 
volte  ofTervato  rìcavarfi  daltrappa- 
no  benefizio  fingolare ,  e  falyamen- 
to  della  vita  del  paziente ,  che  per 
altro  non  trappanandofi  farebbe  mor- 
to ficuramente ,  e  fenza  alcuno  dub- 
bio .  E  ben  vero  che  in  quefti  flati , 
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avanti  d'  operar  fi  deve  fare  il  fud 
Prognoftico  chiaro,  e  netto,,  e  ciò 
per  riufcire  in  tutto  con  honore ,  e 
non  vituperare  la  Profeflìone.  a  Cir- 
ca il  giorno ,  che  fi  deve  operare ,  pa- 
re che  alcuni  fuggano  li  giorni  Cri- 
tici ,  ma  in  quefti  cafi  non  fi  deve  ol- 
fervare  affolutamente  tal  cofa,  ma 
fi  operi  fubito  fcoperti  li  accidenti, 
perche  detti  giorni  Cx  devono  haveif 
in  confiderazione  per  il  Prognofti- 
co ,  ma  non  per  l'  operazione ,  come 
fi  è  detto  un*  altra  volta. 

TURANlO  .  Succedendo  fov en- 
te molti  errori  nel  medicare  ferite  di 
Capo  ,  vorrei  faper e  in  che  cofa  può 
errare  il  Chirurgo,  che  lopotejfe  reti' 
der  degno  di  biafìmo  ? 

ALCHINDO  .  Veramente  in 
molte  cofe  può  fallare  il  Chirurgo  in 
negozio  di  tanto  rilievo ,  cioè  a  dire 
in  ferite  di  Capo,  oflTervandofi  in  que- 
fte  le  più  ftrane  ftravaganze ,  che  fi 
poffino  dire ,  mentre  pare,  che  hab- 
bino  dell'  impoffibile:  etra  le  altre 
neir  Of pitale  di  Padova  viddi  due 
feriti  di  Capo  ,  uno  vicino  al  Mufco- 
lo Temporale,  conferita,  e  fcoper- 
tura  d' offo  fatta  da  un  boccale  grofTo 
di  terra ,  tiratogli  da  vicino  da  un 
fuo  avverfario ,  il  quale  ricevuta  eh' 
hebbe  tal  ferita ,  prefe  una  fcudella ,  e 
la  gettò  nella  te fta  al  fuo  otfenfore, 
e  lo  colpì  così  poco  nel  fronte  ,  che 
appena  s'ofiervò  picciolìdìma  graffia- 
tura .  il  primo  doppo  molto  trava- 
glio fi  rifanò.Ma  il  fecondo  fi  medica- 
va con  un  bolettino  di  lenimento 
femplice  fenz' altro,  mentre  non  vi 
era  che  un  poco  di  rofsezza  ,  ma 
pochiflìma,  ne  alcun'  immaginabile 
accidente  ,  confervandofi  fenza  do- 
lore ,  né  febre  fino  li  diecifette  gior- 
ni ,   dentro  li  quali  principiò  la  febre, 

e  tu- 
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e  tumefazione  della  parte  ,  e  dolore  , 
facendoli  Apoftemay  aperta  la  qua- 
le ,  fi  manifeftò  1*  oflTo ,  che  fu  anche 
diligentidìmamente  ricercato,  &o{- 
fervato»  in  cui  non  fi  trovò  lefione 
alcuna  ;  Onde  fopravenendo  molti 
delli  foliti  accidenti  ,  fu  trappana- 
to  ,  fenza  trovarfi  materia  di  lorte 
alcuna  fopra  la  Membrana  ,  e  nel 
vigefimo  primo  dei  fuo  male  refe 
l  Anima  a  Dio .  Secatogli  doppo  il 
Craneo  Ci  trovarono  le  marcie  fopra 
il  Cerebro  ^  cioè  fotto  la  Membrana, 
e  pure  in  alcuna  parte  non  era  offefb 
il  Craneo  ^  Altri  cafì  ,  che  pareb- 
bero  iinpoflìbili  a  raccontarli ,  ho  ve- 
duti, e  per  quefto  non  mi  meravi- 
glio ,  fé  in  molti  cafi  il  Chirurgo  vi«- 
ne  innocentemente  cenfurato  ;  noa 
pretendo  però  fcufarlo  da  quelle  co- 
fé  ,  delle  quali  con  verità  fi  potrebbe 
incolpare  »  che  al  mio  parere_faranno> 
le  fècfuenti . 

Sarà  non  picciolo  errore  medican- 
do un  Ferito  di  Tefta  ^  il  non  farli  i 
debiti  efami  circa  gì'  accidenti ,  e:  cir- 
coftanze  ,  come  làrebbe  ;  Se  la  per- 
cofia  è  ftata  di  cofa  grave  ,  e  dura ,  o= 
in  troppa  diftanza  .  Se  Ci  trovava  ia 
luogo  eminente ,  O;  bafl^o.  Se  quello^ 
che  la  gettò,  era  poco,  o  afl^ai  sdegna- 
to .  Se  haveva  molta ,  o  poca  fòrza . 
Se  fu  caduta  alta,  o  balfa  .Se  ha  dato 
fopra  terreno  duro,  o  molle,  o  pur 
di  pietra  .  Se  fopravenne  Vomito  di 
Bile,  &  altri  accidenti  nominati  aa- 
tecedentemente.. 

più,  è  grand'  errore  non'haver- 
chiamato  ilpifico»  acciò  rimedii  al- 
la febre  con  Medicine,  &  impedire. 
l' Infiammazione  con  Salafli  a  tempi 
debiti . 

Il  non  haver  dilatata  la  ferita  ,  eC 
fendovi  il  bifognodi  dilatàtione . 

Non  haver  ofTervati  gli.  acciden- 
ti fopra  venuti  infvrogreflo^ 
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Non  haver  prefcritta  fa  reoofa 
del  vivere  alli  parenti  dell'  Inférmo  . 

Di  non  haver  alli  medemi  fignifi- 
cato  il  pericolo  delia  vita  ,  che  fopra- 
fta  air  ammalato . 

Di  non  haver  fa\tofare  al  pazien- 
te li  beni  dell*  Anim\  fua  . 

Trafcurate  tutte ,  N^i  parte  di  que« 
ile  cofè,ne  feguono  grandinimi  fcon- 
certi,  ma  in  particolare  quello  di  noa 
far  il  trappano  a  tempo  . 

Error  grande  è  quello  di  non 
rafpare  fino  al  fine  ia  rima ,  o  fififu- 
ra  efiftente  neli'  ofTo  j  Et  all'  incon- 
tro far  tagli  nella  carne ,  o  altre  o- 
perazioni  ìuperflue  ,  e  fenza  bifo- 
gno . 

Finalmente  il  non  haver  efamina- 
to  con  diligenza  il  tempo  della  feri* 
ta,  dovendo  ii  Chirurgo  fàpere  li 
propri!  a  accidenti  d' ogni  morbo  . 

TURANIO.  In  che  modo  Ji  co^ 
nofìerky  fé  la  febre  di  un  ferito  di 
capo  dipendi  dalla  ferita,  ov  ero  per 
qualche  altra  caufa> 

ALCHINDQ .  Si  conofcerà  pro- 
cedere dalla  ferita  ,  quando  in  capa 
^  tre  giorni  vi  fuccedano  accezioni 
maggiori ,  benché  poffi  accadere  an- 
co a  tutte  le  febri  coleriche  .  Ha 
nondimeno  per  cofa  particolare  certi 
rigori,  ©freddo  fuori  di  tempo,  sì 
neli'  intermiflìbne>  come  nella  gran- 
dezza, e  neir  augmento,  quali  af- 
fàlifcono  con  maggior  furia  li  termi- 
ni.  Oltre  di  ciò,  quando  la  febre  è 
dalia  ferita  prò  veniente,  viene  in  gior- 
ni decretorii ,  accadendo  fudori  all' 
ìmprovifo  fenza  alleviamento,  b  e 
poche  volte  tingono  l'orina,  anzi 
iì  trova  ben  digerita,  fuccedendo  fu- 
bitQ  alcuni  tremori  di  nervi  fpecial- 

men- 
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inente  Intorno  al  corpo,  efonnolen- 
za,  e  gravità  negl'occhi,  non  po- 
tendo li  pazienti  veder  lume,  però 
fcorgendofi  cotelli  fintomi ,  fi  potrà 
dire  efl^er  febre  per  caufa  della  feri- 
ta. 

TURANIO  .  Il  conofcere  la 
febre  proveniente  da  lefione  inter- 
na ,  &  occulta  di  Teda ,  non  è  cofa 
tanto  facile ,  ma  però  quando  fé  gli 
farà  Cottile  oflervazionè  ,  fi  potrà 
quafi  fempre  conofcere;  parlo  con 
perfone ,  che  habbino  non  mediocre 
prattica .  Per  tanto  fecondo  gì'  Aut- 
tori  le  febri ,  che  vengono  alli  feriti 
del  Capo  1'  Eftate  avanti  il  Settimo , 
e  1'  Inverno  avanti  il  Decimo,  di- 
cono eflèr  per  caufa  della  generazio- 
ne di  marcie  ,  come  Hippocra^e .  a 
Ma  è  ben  vero ,  che  e  (fendo  la  fe- 
bre per  tal  canfa,  s'oflerveranno  (  di- 
ce il  Croce  )  le  labra  della  ferita  a 
tumefarfi  ,  &  inumidirfi  .  Ma  e(- 
fendovi  lefione  intrinfeca  ,  le  labra 
fudette  fi  faranno  fecche ,  e  fcolori- 
te  ,  eia  materia  fluente  farà  poca, 
b  lottile,  e  di  cattivo  odore,  e  T  óf- 
fo  diventa  nero  per  caufa  del  gran 
calore  della  parte  ,  le  bene  quelV 
ultimo  fegno  può  fuccedere  efiendo 
fortemente  contufo  .  Più  quelle  Fe- 
bri,  che  accadono  a  picciole  ferite , 
&  in  giorni  dccretorii ,  direi ,  che  fof- 
fero  le  più  timorofe  di  tutte  le  altre , 
non  lafciando  però  di  confiderare  o- 
gni  febre  con  gran  diligenza  j  riflet- 
tendo anco  air  orine ,  perche  in  que- 
ili  cafi  efiendo  bianche,  limpide,  e 
rhiare,  e  farà  fegno  peffimo,  e  mor- 
tale, e  tanto  più  fé  in  detta  febre  d  fi 
turba  r  Intelletto  al  Paziente  .  Con- 
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donino  li  Signori  Medici  la  dimanda 
diquefto  cafoper  efier  materia  fpet- 
tante  a  loro ,  ma  perche  in  ogni  luo- 
go non  ve  ne  fono,  ho  voluto  difcor- 
ì"erne  per  rendervi  oculato . 

Per  quante  tanfe  fi  può  far, 0  gene- 
rar /'  Intemperie  nelle  feri- 
te del  Capo  ? 

ALCHIND©  .  La  prima,  e  prifl. 
«ipal  caufa  dell'  Intemperie  può  ef- 
fere  il  mal  habito  contratto  dal  mal 
Francefe ,  potendofi  dare  ,  che  la 
parte  ferita  fofTè  alterata  da  humori, 
che  folfero  per  generar  qualche 
Gomma ,  o  dolor  di  Tella .  Si  fa  la 
{temperatura  per  taufa  de'  medica- 
menti troppo  corrofivi,  o  cai  idi  ,  o- 
Vero  per  ftar  la  ferita  troppo  efpofta 
all'  Aria  ,  malfime  l' Inverno  , 

Più  per  difordini ,  o  mal  reggi- 
mento del  vivere  del  Paziente ,  o 
pare  imperizia  ,  e  negligenza  dell* 
Agente  ,  come  anco  per  applicazio- 
ne di  troppi  panni ,  e  ravvoglimenti 
air  intorno  di  detta  ferita  .  Ma  la  più 
evidente  caufa  é  quella  dell'  Aria  in- 
fetta ,  come  fuccede  negli  Hofpitali  ) 
ove  fi  trovano  tanti  aliti  corrotti ,  e 
vicinanza  di  Piaghe  putride,  e  fpor- 
che;  e  finalmente  per  qualche  cofa 
di  ocCjulto  V. 

TURANIO  ,  poppo  che  voi 
havete  detto  cosi  egregiamente  be- 
ne le  caufe  dell'Intemperie  delle  fe- 
rite del  Capo ,  Voglio  io  dirvi  1  i  fe- 
gni  per  conofcere  quando  foprafla 
quefìa  Intemperie,  che  però  fi  cono- 
fcerà  a  quefli  Segni . 

Segni  della  vicina  intem* 
perie . 

L'Intemperie  calda  fi  va  facendo 
quando    il  Paziente  è    opprefiò  da 

Fé- 
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Febretta  a  calda,  e 
affanno ,  vigilia  ,  e  qualche  roflbre 
negl'  occhi  ,  e  la  ferita  manda  po- 
chiffima  materia ,  e  tenue  ,  facendofi 
le  labradi   color  roflb  ofcuro,  &c. 

L' Intemperie  fredda  produce  gra- 
vezza negl'occhi  de' pazienti ,  che 
fempre  dormirebbono  godendo  la 
quietezza  ,  e  folitudine  .  Le  labra 
della  ferita  fono  bianchizze  ,  fmor- 
te ,  e  fenza  dolore ,  e  godono  li  Me- 
dicamenti caldi . 

L' Intemperie  humida  fi  £k  cono- 
fcere  dalla  produzione  in  quantità  di 
marcia  fottile  ,  che  abbonda  dalla 
ferita .  Le  labra  fono  lafle,  e  tumide; 
nel^ual  tempo  li  feriti  amano  aflài  il 
Tonno,  e  divengono  come  fmemorati . 

L'  Intemperie  fecca  non  lafcia 
correr  le  materie,  e  le  labra  fono 
depreflè ,  priva  li  pazienti  di  tonno , 
produce  lete,  fmania,  &alle  voltq 
frenefia  * 


Co[(i  ptib  ejfer  cagione  della  nigredi' 
ne,  cioè  color  nero  della  Membra- 
na doppo  la  Terebra7L,ione  ? 

ALCHINDO.  Da  molte  caufe 
può  fuccedere  cotefto  accidente  3  per 
me  direi ,  chela  Membrana  puòel- 
fer  alterata  dall'  Aria  per  ftar  trop- 
po fcoperta ,  alla  qual  cofa  fi  può  ri- 
mediare con  Acqua  Vita  mefchia- 
ta  con  Miei  Rolato,  e  Balfamo  Pe- 
ruviano ,  mentre  però  l' alterazio- 
ne fia  pochifllma . 

Occorre  anco  ,  che  doppo  1'  ope- 
razione del  Trappano  fi  coagula  fo- 
pra  la  membrana  qualche  poco  di 
fangue  ,,  il  quale  alle  volte  ivi  attac- 
candofi,  in  progrefTo  diventa  nero, 
che  però  fi  le /a  con  il  Miei  Rolàto, 
milchiato  con  oglio  Rofato  . 

Può  anco  efsere  ,  che  da  una  gran- 
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fmaniofa,  con  didima  contufione  d' Ofso  reftì  coii' 
tufa  la  Membrana ,  per  la  qual  con- 
tufione diventa  di  color  livido  ,  o 
negricante ,  nel  qual  cafo  fé  gì*  appli- 
cai fopra  Miei  Rolato,  Oglio  Ro- 
fato Completo  ,  e  Grana  con  Aloè. 

Ma  (efolse  per  caufa  di  medica- 
menti non  proporzionati ,  ^i  rimuove 
tal  cofa  con  V  ufo  del  folo  Miei  Ro- 
fato. 

Se  poi  tal  nerezza  fuccedefse  per 
troppa  alterazione  d'  Aria,  o  per  gran 
infiammazione  ,  e  che  con  1'  ufo  delli 
fuddetti  medicamenti  non  fi  feparafse 
tal  materia,  fi  deve  a  parer  del  Cro- 
ce ,  &  altri  Auttori  Claffici ,  palmare 
a  rimedii  più  forti ,  come  l'  unguento 
Ifis ,  o  folo  ,  o  mifchiato  con  Egittìa- 
co,  &  anco  (  afserifcono  )  Egittiaco 
fchietto ,  e  più  il  Precipitato  .  Che 
fé  tal  difgratia  non  fi  rimuove  con  i* 
ufo  di  tali  medicamenti,  fi  può  dare 
il  cafo  difperato  ,  e  tanto  più  fé  tal 
cofa  fuccedefse  per  caufa  di  lacerazio- 
ne fatta  con  la  Nefpola  nel  tempo 
della  Terebrazione  dalla  poca  efpe- 
rienza  di  quello ,  che  opera .  Che  pe- 
rò tanto  più  fi  deve  dubitare  fopra- 
venendo  dolor  d'  Occhi,  e  quando  il 
nero  e  fi  comunica  alli  detti ,  per 
haver  la  Congiontiva  il  fuo  nafci; 
mento  d  dalla  dura  madre  . 


Si  ricerca  fé  l' Oglio  Rofato^che  s*ap' 
plicafopra  la  Membrana  doppo 
la  Terebr albione, debba  ejfer  Rofa- 
to Completo  ,  overo  Rofato  Onfa- 
e  ino  ? 

ALCHINDO  .  Giovanni  di  Vi- 
co comanda,  che  fé  gì'  apphchi  l'O- 
glio  Rofato  Oni^acino,  e  e  con  linea- 

men- 
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ménti  bagnati  in  detto  Oglio  fi  empia 
tutto  il  buco  dell»  Oflb . 

Di  più  li  giorni  fufleguenti  co- 
manda ,  che  il  Digeftivo  ,  che  fi 
fa  per  medicare  la  parte  ferita ,  fi  fac- 
cia con  Rodi  d'ova,  Oglio  rofato  On- 
fàcino,  &  poco  Zafranno.  Da  che 
s'  ofierya  ,  che  il  Vico  non  adoprava 
r  Oglio  Ónfacino  folamente  (opra  la 
Membrana ,  ma  anco  nel  medicamen- 
to Digeftivo. 

Grò:  Battifta  Soris  a  nella  ferita 
con  Trappano  vuole  pure  l' applica- 
Eione  deli'  Oglio  Rofato  Ónfacino ,  e 
la  ragione  di  quefti  Auttori  e  fondata 
ibpra  quella  propofizione,  che  Simi- 
ìiafimilibHs  confervantttr ^  condi- 
re, che  eflendo  la  Membrana  ner- 
?vofa ,  e  però  di  natura  fecca  >  dicono 
godere  quefta  fenipre  più  di  cofe  con- 
limili  al  fuo  naturai  temperamento, 
che  di  altra  qualità  . 

Gio:  Andrea  dalla  Croce  in  que- 
fta materia  parla  molto  chiaro  ,  e 
fono  quefte  le  fue  formali  parole  :  b 
Quando  la  Membrana  è  fcoperta 
^all'  induftria  del  Medico  con  l'ope- 
ra òe  Ferri .  E  più  fotto  ;  i  buoni 
prattici  applicano  fopra  di  quella 
tanto  cendado  cremefino  ,  che  copri- 
re la  podi ,  bagnato  nell'  Oglio  Ro- 
fato feuo  di  Rofe  non  aperte  ,  Sc 
oglio  cavato  da  Olive  non  mature ,  il 
qua!  Oglio  è  detto  da'  Greci  homo- 
«ribes,  -&  Ónfacino,  e  da  moki  ru- 
^e ,  crudo ,  acerbo,  bianco,  &  fpano  , 
molto  lodato  da  Galeno  €,  il  quale  di- 
ce ,  che  con  la  fua  ftiticità  conforta  , 
e  con  la  fua  frigidità  proibifce  la  gene- 
razione dell'  Infiammazione,  eftingue 
ogni  natura  d'  Aportema  ,  conciofia 
che  in  lui  fdice  lo  4  ftefib  Galeno  ) 
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è  tanto  di  ftiticità  ,  quanto  difriCTÌdi- 
tà,  &c.  Onde  il  Croce  ftabilifce.  ,*che 
afiblutamente  fi  dev6  adoprare  per 
la  Membrana  1'  Oglio  Rofato  Ónfa- 
cino per  le  caufe  fuddette  addotte  da 
Galeno  ^  e  non  il  Completo  ,  per 
non  eflèr  forfi  tanto  aftringente , 
quanto  comporta  la  natura  della 
Membrana  .  E' ben  vero  ,  che  piì!i 
a  bafib  il  medemo  Croce  propone  fo. 
pra  la  ftefla  Membrana  1'  Oglio  Ro- 
fato Completo ,  ma  mentre  in  quel- 
la vi  fii  contufione,  perche  (dice) 
quefto  Oglio  Completo  contribui- 
fce  aliai  alla  digeftione  di  dette  ferite  » 
per  efière  in  quefte  necefi^ria  una 
breve  fuppurazione  ,  cofa  che  può 
più  facilmente  accadere  con  l' ufo 
dell'  Oglio  Completo,  che  dell'  Ón- 
facino . 

Il  dotti  (lìmo  Fallopio  ,  e  quando 
tocca  quefto  punto ,  (  per  haver  forti 
ofi^ervatala  dilcrepanza  di  altri  Aut- 
tori circa  r  ufo  di  quefti  Ogli  )  ne  dif- 
corre  in  quefto  modo  ;  Mentre  dun- 
que vogliamo  lenire  ,  ufiamol'  Oglio 
Rofato  ,  infondendolo  fopra  la  Mem- 
brana, ma  non  ogni  forte  di  Oglio 
Rofato j  ma  quello,  che  fia  atto  a 
proibire  Plnfìammazione,  6c  anco 
diflèccare,  onde  e  lenifca,  ediflTec- 
chi ,  e  tale  farà  l' oglio  Rofato  Opla- 
cino  Completo ,  il  quale  come  O- 
gliolenifce,  e  perche  fi  lava,  perde 
1'  acerbità ,  e  rimette  quella  foftan- 
za  ontuofa ,  &:  acre  ,  che  può  cagio- 
nare la  terredine .  E  più  abbaflo  ag- 
giunge i  Però  quando  è  fcoperta  la 
Membrana  ,  vi  s' infonde  quelf  Oglio 
afiai  caldo  con  mirabile  fuccelfo,  poi- 
che  eftraendofi  1»  Oglio  Ónfacino 
dall'olive  immature  ,  per  quella  a- 
cerbità  aftrmge ,  ma  levandofi  per- 
de l'acerbità,  reftandola  virtù  co- 

ftret- 
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E  doppo  replica  :  Onde     renzatraquefti  Auttori,  e  pure  fono 

Huomini  cosi  grandi.  Coa  tutto  ciò 


flrettìva  . 

cflèndo  medicamento  di  tante  virtù, 
mirabilmente  opra  intalcafo,  men- 
tre è  'mf\ìCo  fopra  la  membrana  cai. 
do  ,  e  poi  di  fopra  applicati  Lina- 
menti  imbevuti  per  il  primo  giorno  . 
Il  fecondo  giorno  mercolano  eoa 
queftooglioil  Siroppo  Rofato  recen- 
te ,  così  continuando  fin  alla  fetti* 
ma ,  ma  con  quello  avvertimento  ^ 
che  le  vi  è  dubbio  alcuno  d' infiam- 
mazione ,  in  tal  cafo.  fi  deve  ufare  il 
folo  Ogiio  Rofato  Onfacino  fenza 
SjroppQ  Rofato ,  &c.  Ma  pure  fegui- 
tando  il  Fallopio  a  a  difcorrer  della 
Membrana  nera ,  &  infiammata  >  Sc 
apoftqmata  ,  dice ,  che  fequefliafarà. 
notabilmente  infiammata ,,  e  tumida  ,^ 
con  turgidezza  di  vafì  ^  che  le  fa  per* 
der  il  moto  della  pulfazionCy  in  quel 
cafo  bifogna  applicarli  l'  Oglio  Rofa- 
to Completo  .  Io  giudico,  per  efl^er 
queftO  (  come  ha  detto  il  Croce ,  &; 
Acquapendente  )  più  fuppurante ,  e. 
movente  la  marcia  di  quello  Onfaci- 
no, che  tutto  ciò.  fi  dichiarerà,  più 
a  baflb  j  Onde  il  Fallopio  ftabilifce 
doverfi  fopra  la  Membrana  adopra- 
rei'  Oglio  Rofato  Onfacino,,  maef 
fendovi  notabil  dolore,  &; infiamma- 
zione, overo,  (  aggiongerò  io  )  il  peri- 
colo di  farfi ,  dover  noi  dell'  Oglio, 
Rofato  Completo  fervirfì .. 

L'Acquapendente  l?  infegna,  che 
dovendo  e fifer  promode  le  marcie  in 
qualche  luogo,  il  medicamento  atto 
a  tale  azione  deve  eflere  di  natura  fi- 
mile  alla  parte  ,  cui  fi  deve  applìca-- 
re;  onde  per  necefiìtà,  efl^endo  la 
Membrana  fredda,  e  lecca  ,  deve  al- 
tresì il  medicamento  elfere  dell' iftef- 
fa  natura ,  e  però  tale  efler  V  Oglio 
Rofj4to  Completo,  e  fia  eftratto  da 
Olive  mature.  Che  perciò  ira  quello 
modo  fi  vede  una  grandiflìma   diffe- 
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fi  può  dire,  che  nel  valerfì  o  dell'On- 
facino ,  Q  del  Completo ,  bifogna  ha* 
ver  confiderazione  a  molte  cofe ,  per- 
che fé  r  Oglio  Onfacino  foflfe  fabbri- 
cato  con  quella  diligenza,  che  co- 
manda il  Fallopio  »  e  I*  età  del  Pazi- 
ente avvanzata,la  ftagione  afciutta,  ed 
il  temperamento  fecco,  certo  che  que- 
llo farebbe  più  a  propofito  del  Com? 
pleto ,  Ma  perche  non  così  facilmen- 
te  s' incontrano  tutti  quelli  requifiti^, 
e  maflìme  non  potendo  fi  fidare  della. 
Cncera  fabbrica  di  detto  Oglio  ,  come 
per  il  fofpetto ,  che  facilmente  fi  pof- 
fi  generar  l'^Apofteiìia  nella  Ferita  , 
e  tra  l'altre  in  quelle  del  Vertice» 
Temporali ,.  e  futture  ,  per  efl^èr  k 
Membrana  a  quelle  alligata  ;  Che  pe« 
ro  per  fuggire  ogni  inconveniente ,  fi 
fuole  ufare  per  il  più  il  Completo,  co- 
me configlia  1'  Acquapendente  al 
luogo  fuddetio,  perclie  forfi  deve  du-^ 
bitare ,  che  la  foverchia  (liticiià  dell' 
Onfacino,  non  augumentl  il  dolore, 
efafperando  le  parti  ;  E  tanto  più  fi 
deve  adoprare  il  Completo  i a  quelli 
<;afi, ove  preme  gran  dolore,  e  nelle 
contufionijpec  muover  più  facilmente, 
le  marcie-.. 

TUR  ANIQ  .  Come  conafierefle  l* 
alienaz.ionìy  t  z^avuriamenti,  che  itp 
pr ogr e (fofoprav erigono  alli  feriti  del 
Capo  ,  fejtano  per  caftfa  detl^ofefa 
interna  ,  overo  da  Iftnga  dieta  in  Stch 
maco  gagliardo  ?^  t 

ALCHINOO  ..  Bifogna  prima 
confiderare  fé  alla  Ferita  fono  fopra- 
venuti  accidenti  mortali ,  che  fi  poffi 
fupporre  ,  che  P  offefa.  fia  interna  ,  e 
per  tal  cagione  fia  fopravenuto  il  de- 
lirio :  e  le  bene  alle  volte  le  ferite 
del  capo  con  offefa  interna  ,  non 
danno  alcun  fegno  ,  fono  però  rariffì- 
me ,  onde  l'  accorto  Chirurgo  deve 

.  .    co»- 
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^onfiderare  ogni  minuzia  ,  che  oc- 
correrà nel  tempo  della  ferita ,  è  dop- 
po,  perche  eflendofuccedato  uno ,  o 
più  accidenti  ,  fi  potrebbe  ìagevol- 
mente  credere.,  che  il  delirio  fofle 
per  roffefa  fuddetta  ■.  Ma  quando 
quefto  foflè  cagionato  da  troppa  ine- 
dia, o  dieta ,  fi  conofcera  ,  che  quan- 
do  il  Paziente  bavera  pigliato  il  fuo 
poco  cibo  ,  cefierà  il  <lelirio  per 
qualche  fpazio  di  tempo ,  almeno  fi- 
no che  quello  permanerà  nello  fio- 
maco  ,  ma  fubito  fmaltito  ritornerà  il 
iolito  delirio» 

TURANIO .  Cotefti  tali  di  na- 
tura mangiatori  ,  il  Porta  nella  Fi- 
fonomia  Naturale  li  del'crive  in  que- 
fìo  modo  ;  Se  dalla  Cartilagine  Mu- 
cronata all'  Ombelico  vi  farà  più 
fpazio  ,  che  da  quello  al  principio 
della  Gola  ,  o  Giugulo  ,  que(to  è 
fegno  di  voracità  .  l3i  più  la  Bocca 
molto  larga ,  i  denti  molto  acuti , 
lunghi ,  fermi ,  &  ufciti  in  fuori ,  in- 
dicano lo  fteffo^  e  ciò  pare  lo  con- 
fermi anco  Giovanni  Ingegnieri  Ve- 
fcovo  di  Capo  d' Ktria  nella  fua  Fi- 
fonomia,  mentre  alFerifce,  che  quel- 
li di  bocca  grande  fono  di  gran 
nutrimento  ,  e  che  hanno  bifogno 
di  gran  copia  di  cibo.  Il  Talloni  a 
ne'fuoi  penfieri  dice  ,  che  il  gran 
mangiatore  è  di  natura  calda ,  e  lec- 
ca ,  che  però  fa  1'  huomo  magro  ,  e 
pallido^  onde  non  è  da  marayigliar- 
fì,  fé  a  quelli  occorrono  turbazioni  di 
mente,  quando  fono  vitretti  ^d  una 
rigorofa  dieta  ^ 

Anco  il  Croce  parlando  della  doglia 
di  capoeflendo  ferito  ,  infegna  tjuale 
"viene  da  caufa  della  ferita  ,  e  quale  da 
troppa  dieta ^  chiedendo  tale  fico- 
noice  quando  hanno  li  patienti  prefo 
ài  cibo  conveniente  alia  loro  natura, 


a  Lib.^.qfìl(cfi,i0. 


Z     O.  ut 

e  modo  di  vivere,  fono  (  come  fopra  ) 
fubito  liberati . 

Però  a  quefti  tali  non  difconviene 
allargare  un  pochetto  la  mano  nel  ci- 
barli, efièndo  di  tanta  forza  l'ufo, 
eia  confuetudine,  che  pare  difpenfi 
il  Medico  dalla  ftrettezza  di  rigoro- 
fa dieta ,  non  folo  nella  quantità,  ma 
nella  qualità  ancora .  La  caufa  ,  dice 
un'  Auttore  b  ,  può  eflèr  per  mala 
educazione  contratta  nel  principio  , 
ofTervandofi  chiaramente  >  che  mol- 
ti fi  nutrifcono  meglio  con  cattivi  ci- 
bi ,  che  con  buoni,  elTendovifi  fatti  fa- 
miliari li  primi,  E  porta  gli  efèmpì 
'di quelli,  che  fi  nutrifcono  meglio 
di  pane  ^'  Orzo ,  di  Segala ,  d'  Ave- 
na, di  Mellica  ,  Panico  ,  Formen- 
tone, Spelta,  Miglio,  Maitre  bia- 
de ,  e  pure  fi  nutrifcono  tanto  bene , 
come  facciamo  noi  di  Fermento ,  che 
è  il  meglio  di  tutti .  Di  ciò  ne  fa  xhia- 
rifllmateftimonianza  Hippocrate  ,  e 
ove  dice:  E  fi  deve  anco  ofiervare 
a  chi  convenga  dare  una  volta  fola  , 
o  due  volte  al  giorno  ,o  più ,  o  man- 
co cibo ,  e  fi  deve  anco  condonare 
qualche  cola  alla  flagione,  regione, 
o  clima ,  età ,  e  confuetudine  . 

Ugo  Benzo  a  tal  propofito  dice 
quette  formali  parole  ."  d  Efiendo  la 
Natura  aggravata  dal  male,  debole, 
e  fianca  nell'  operaizioni  naturali  del- 
lo flomaco  5  e  vifcere  :  havendo  per- 
duto l'appetito  ^  tal  volta  appetirà 
qualche  cibo  ^  che  di  fua  natura,  o 
qualità  non  farà  ripugnante  alla  cau- 
fa morbifìca  j  nientedimeno  tal  vol- 
ta è  meglio  conceder  qualche  cibo 
confueto  (  fé  ben  fia  di  qualche  ma- 
la qualità)  acciò  l'Infermo  fi  podi 

nutri- 
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nutrire  ,  che  del  tutto  prefentargli 
cibi  necefTarii  all'infermità  ,  e  che 
fiano  naufeabili  ;  perche  non  fono 
ricevutrnello  (lomaco  dall'Infermo , 
riè  tampoco  abbracciati  dalla  natura  . 
E  più  abbaflb  :  Però  per  il  difetto  de* 
tali ,  fupplifca  la  prudenza  del  Medi- 
co ,  poiché  Ingenium  ftaturah  ad- 
juvat  artem . 

In  quefto  però  fi  deve  procurare, 
che  il  Signor  Medico  preferivi  la  re- 
gola ^del  vivere  ,  almeno  nel  tem- 
po pi^  fofpetto  ;  e  cafo  che  non  fi 
potefie  haver  Medico,  vi  configlio 
fempre  nel  cibar  li  voftri  Infermi  , 
peccar  più  torto  in  meno  ,  che  in 
troppo  cibo,  non  dimenticandovi  pe- 
rò, che  Natura  confitetis  femper 
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Quando  fi  può  dar  per  libero  della 

Vita  uno ,  che  f off  e  flato  ferito 

nel  Capo  con  offeja  del 

Craneo  f 

ALCHINDO .  Prima  fi  farà  una 
buona  congettura  dall'ottima  dige- 
flione  di  materia  molta  ,  di  buona 
condizione ,  e  bianchezza  naturale , 
con  poca  puzza ,  dal  bel  colore  della 
carne ,  non  badando  però ,  che  det- 
ta materia  apparifca  buona  in  quan- 
tità,  e  qualità  folo  ne' primi  giorni, 
ma  è  necefiario ,  che  perleveri  fino 
pafl^ati li  giorni  Critici,  che  fono  li 
14.  21.40.  de  ancora  li  60.  non  fà- 
nandofi  la  ferita  avanti  detti  termini . 
Si  prende  buon  indizio  dall'  Oflb  non 
arido  ,  dal  mangiar  con  gufto,  e 
dormir  quieto ,  dalla  faccia  di  color 
naturale ,  dalla  buona  regola  del  vi- 
vere lenza  difordini  ,  dalla  fiducia 
dell'  Infermo ,  dal  non  fentirfi  op- 
preflìone  alcuna  ,  fenza  anfietà  di 
cuore,  dal  fminuirfi  Tempre  più  la 
Febre  >  de  Infiammazione ,  dall'  ori- 


na lodabile,  dal  corpo  obbediente,'  e 
lubrico  di  materia  naturale . 

Da  queftì  fegni  fi  può  argomenta- 
re ,  o  per  dir  meglio  far  buono  il  giu- 
dizio . 

TURANIO  .  Andate  però  de- 
ftronel  giudicare,  perche  con  tut- 
ti quelli  belli  fegni ,  e  circoftanze  , 
alcuni  muojono,  &  è  cola  buona  nel- 
le ferite  del  Capo  ftar  più  che  fi  può 
lontani  dal  prognofticare  ,  non  po- 
tendofi  immaginare  quanto  fallaci 
riefcano  li  giudizii  .  a  Ma  efl^endo 
afliretti  a  dir  qualche  cofa  ,  fi  confi- 
deri  prima  il  Temperamento  del 
Ferito  ,  s'è  (oggetto  a  mali  di  forte  al- 
cuna, maffìme  di  Gallico .  Secondo, 
ilfito  della  ferita,  perche  è  fenten» 
za  univerfale  ,  che  le  ferite  dalla 
parte  davanti  fiano  più  pericolofe  dì 
quelle  di  dietro  .  E  molto  più  quel- 
le di  fopra  ,  cioè  nel  Vertice  ;  ma 
non  folo  fono  pericolofe  le  ferite  di 
Tefta  con  offefa  del  Cerebro,  Mem- 
brana ,  e  Craneo  ,  ma  tutte  le  al- 
tre ,  come  dice  il  Croce  b  con  que- 
lle parole ,  tratte  anco  da  lui  da'  Me- 
dici Greci  .* 

Bifogna  haver  rìfpetto  ad  ogni  forte 
di  ferite  del  Capo,  perche  Ipefib  la 
fola  Cotica  o  sbattuta,  o  ferita  da 
ferro ,  o  da  altra  cofa ,  fé  con  dili- 
genza non  farà  governata,  e  cura- 
ta con  riverenza,  facendofi  la  feri- 
ta cruda  o  per  coagulazione  di  San» 
guenon  efpurgato>  o  per  altra  cau- 
ta non  perfettamente  regolata,  cau- 
ferà  febre ,  &  al  Medico  fatica  gran- 
de, &  all'  Infermo  molto  affanno, 
e  non  picciolo  pericolo  di  Morte . 


Non 
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Non  e  (fendo  il  Capo  delt  Hmmo  u. 
niforwe  in  ogni  parfe,dimando,  fé 
fi  deve  far  differenza  a  medicare 
le  [ne  ferite  da  un  Imgo  all'  altro, 
majfime  nelli  Petrofi  ì 

ALGHINDO.  Direi  di  sì, do- 
vendofi  le  ferite  de*  Mufcoli  Tem- 
porali  trattare  a  punto  come  quel- 
lede*  Nervi,  e  Tendini,  a  non  do- 
vendofegli  ufare  lungamente  imbro- 
cazioni  di  Ogii  rilafcianti ,  &  humi- 
di ,  perche  quefti  cauferebbono  acci- 
denti ftraniflimi. 

TURANIO  .  Dite  benifllìmo  , 
ma  in  aggiunta  vi  dico ,  che  haven^ 
do  da  trappanare  in  quelle  parti  , 
(  cioè  ne*  Mufcoli  Temporali  )  fi 
deve  far  piccioliflìmo  buco ,  acciò 
il  Cerebro  ,  che  è  (  dice  il  Fallo- 
pio  ^  )  di  foftanza  molle ,  e  fluffibile, 
non  fcorrefse  fuori  con  facilità,  la 
qual  colà  conferma  il  Croce  e  appun- 
to nello  flefso  modo . 

Qh  ali  fono  li  verifegni  mortali  nelle 
Ferite  del  Capo  ? 

ALCHINDO.  Facendofi  la  fe- 
rita fecca,  &  arida  air  improvifo  , 
eli  labri  d  di  efsa  di  color  livido, 
o  Azuro  ,  con  puzza ,  e  fuccedendo 
dolori ,  convulfioni  ,  e  Sogni  cat- 
tivi ,  fpafimandofì  k  parte  contraria 
della  ferita ,  &  avvenendo  in  quella 
la  convulfione  ,  rigori  di  freddo  in- 
ordinato ;  levandofi  il  Paziente,  e 
ilrappandofi  giù  li  Medicamenti  della 
ferita  con  Alienazione  ,  e  nel  fi- 
Parte  I, 
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ne  reftando  ottufo,  fcon  refpiro  ftre-^ 
pitofo  ,  come  quelli  incommodati  da 
fluflìoni  di  CattarOjSonnolenza,  e  Ti- 
more; fono  fegni  della  vicina  Morte 

TURANlO.Dà  grande  indizio  di 
Morte  la  nerezza  ,  &  afprezza  delU 
lingua.  Dal  Sognarli,  che  fanno  li  Pa- 
zienti ,  di  Fuoco,  di  Sangue ,  &  altre 
cofe  terribili ,  benché  quello  fuccede 
anco  vegliando  .  Sempre  fi  llroppicia- 
no  il  Nafo,  e  pare,  che  cerchino  qual- 
che cola,  che  habbino  perduta.  Rido, 
no  fenza  caufa,e  propofito,&  alle  vol- 
te vanno  in  grand'Ira ,  non  conofcen« 
do  né  meno  li  proprj  Parenti  .  Allo, 
volte  fuccede  una  lagrimazione  dì 
Occhi,  overo  un  gran  dolore  alli  me- 
demi .  In  quelli  cafì  può  dirfi  per  cer^ 
to,  che  li  Pazienti  moriranno . 

Succedendo  una  Ferita  di  Punta  an-- 
gufi  a  nelli  P  e  trofia  con  offe  fa  dell* 
Ojfo,  cofafi  deve  fare^non  effends 
lecito  tagliare  /opra  il  Mufiuh 
Temporale"^ 

ALCHINDO .  Quando  il  Pa- 
ziente corre  (Te  manifeilo  pericolo  del- 
la Vita  ,  fi  può  tagliare  anco  il  m ede- 
mo Mufculo,  g  fervando  Tempre  Por- 
dine  delle  Fibre . 

TURANIO  .Quali  fono  li  veriy 
e  ficuri  fegni ,  che  pojfono  accertare 
il  Chirurgo  ,  che  una  ferita  di  Capo 
fia  con  offìefa  del  Craneo  ? 

ALCHINDO .  Succedendo  alla 
ferita  il  Vomito  della  Bile,  il  quale 
replicaffe  più  volte ,  h  quello  e  fi- 
curo  legno  dell'  offela  dei  Craneo , 
e  parimente  dà  indizio  il  cader  dei 
Paziente  in  terra  nel  ricever  la  per- 
cofla ,  la  Vertigine ,  la  Cecità ,  San- 
ti gue 

— ^i»  Il  I         ,    I  IH  in        i—i— 
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gueda  gì'  Occhi,  &  Orecchie,  co- 
inè anco  il  Stupore,  il  quale  è  quel- 
lo ,  che  fa  parere  1*  Huomo  come 
fìolido,  equafimutulo,  penllerofò , 
&  opprefib  da  timore .  Quefti  miio- 
jono  1'  Eftate  per  il  più  avanti  il  Set- 
trimo  ,  el'  Inverno  avanti  il  Decimo- 
quarto. 

'tURANlO  .  E'  verismo ,  che  le 
alienazioni  di  mente  ,  e  ftupidità  ,  pa- 
ralilia  ,  e  perdimento  di  loquela  fono 
evidentiffimi  fegni  dell'  ofìTefa  deli' 
Odo  del  Capo  ,  e  delle  Membrane . 
Ma  il  Vomito ,  e  Febre  non  fem- 
pre  fono  indizii  ficuri,  potendo  quelli 
cagionarli  in  un  ferito  di  Capo  per  al- 
tra cagione  interiore,  o  efteriore.Sen- 
tite  quello  mi  occorfe  a  quello  pro- 
pofito ,  che  vi  renderà  non  poco  ftu- 
pore. 

L'  Anno  léyi.  Io  era  Eccèllente  j 
cioè  Chirurgp  fopra  la  Nave  nomi- 
nata Leon  Marie  imo,  con  la  quale 
havevamo  condotto  gran  quantità  di 
Formento  a  Civita  Vecchia ,  che  ào' 
veva  fervire  per  1'  Ainno  Santo  a  Ro- 
ma ,  nelqual  luogo  un  Putto  di  p. 
anni  in  circa  calcò  giù  di  un  Balco- 
ne con  la  Tefta  all'  ingiù  fopra  Ter- 
reno duro,  facendoli  una  gran  con- 
tufìone ,  con  elevazióne  grande  fo- 
prala  Commilfura  fagittale ,  appun- 
to ove  lì  congiunge  con  la  Coronale  ; 
feguito  il  calò  li  lopravenne  il  Vomi- 
to ,  Febre  >  e  perdimento  di  loquela . 
Fui  chiamato  alla  Cura ,  ma  prima 
di  me  vi  fi  trovava  il  Chirurgo  ordi- 
nario della  Città ,  il  quale  voleva  fu- 
bito  aprire  la  parte  in  croce,  maio 
mi  oppofi ,  confìderando  il  Clima  ma- 
ligniffimo  per  Ferite  di  Tefta,  (  come 
tutti  mi  alTerivano  )  e  tanto  più, 
che  haVevo  oflervato  la  materia  del 
Vomito  i  che  era  di  Ioli  Frutti ,  tke 
perciò  argomentai,  (  come  fu  )  che  il 
«ietto  Vomito  feguilTe  per  ripicnez- 
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za  ,  fapendo  tutti ,  che  II  Nervi  del- 
Sefto  Pare  nafcenti  dal  Cerebro  di« 
ftribuifcono  li  fuoi  Rami  al  Ventri- 
colo, il  quale  mentre  il  Capo  riceve 
qualche  ftraordinaria  percoflTa  ,  per 
la  ftretta  colligan^a  d'entrambi  >  li 
viene  a  cantare  il  vomito,  e  (Tendo 
quella  la  caulapotidìma,  che  lo  llo- 
maco  ributta  queIlo,che  nel  fuo  Ven*. 
tre  ritiene  .  Et  all'  oppofto  refta 
molto  offefoil  Capo  nelle  indifpofi- 
zioni  dello  ftomaco.  OlTervando  io 
{  come  ho  detto  )  le  materie  del  Fan- 
ciullo vomitate  non  eflèr  biÌiore,e  non 
continuate ,  giudicai  non  e0ervi  of- 
feia  interna  .  E  così  medicandolo  fi  ri- 
fanò  in  fei  giorni  con  l'ufo  dell'Oglio 
Rofato  ,  Farina  d' Orzo ,  Polvere  di 
Kofe ,  e  di  Mirti .  a       . 

Ho  detto,  che  non  fempre  la  febre , 
&  il  Vomito  fono  indizii  di  oflfefa  del- 
le Membrane  ,  e  Cerebro  ,  intenden- 
do dire  quello  della  Febre,  che  vie^ 
ne  nelle  Ferite  grandi ,  &  infiamma- 
te ,  ma  non  di  quella ,  che  fuccede  a 
picciole  Ferite ,  la  quale  è  da  temerli 
fortemente,  e  molto  più  perdurando 
doppo  la  fettima,  e  maggiormente  an- 
cora b  fé  nel  medemO  tempo  le  Orine 
fofleroluftre,  e  chiare. 

In  quello  Fanciullo  non  folo  vì 
era  il  Vomito ,  e  la  Febre ,  ma  vi  era 
di  più  la  perdita  della  Favella ,  e  pure 
fanò .  Sentite  come  può  fucceder  tal 
cofa ,  e  come  il  rariflimo  Gio.  Andrea 
dalla  Croce  me  ne  fa  ampia  teftimo- 
tiianza con fimili  parole:  Imperoche 
la  Febre,  il  Vomito,  il  Dolore,  o 
alcuna  Infiammazione  ,  o  fimil  al- 
tro fintoma  può  lopravvenire  ad  un 
Ferito  nel  Capo  anco  per  altro  in- 
terior, o  efterior  nocumento  j  e  di 
qui  viene  ,  che  quelli  accidenti  fi  pof- 
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fono  chiamar  communi  .  Anco  il 
perder  della  loquela  nelle  gran 
Contufioni  ,  o  Rotture  di  Cranea 
avviene  per  caufa ,  che  il  Cerebra 
refta  compreflb,  il  qua^e  contraen- 
dofì ,  &  oppilandofi ,  contrae  anco 
li  Nervi  Recurrenti,  che  danno  il 
moto  alla  Lingua  ,  e  cosi  li  Pazien- 
ti perdono  la  Favella  .  In  altro  luo- 
go dice:  a  E  notate,  cheaflai  vol- 
te Tono  apparfì  molti  timorofi  acci- 
denti in  varie  nature  di  frattura  al 
Craneo,  e  fono  precedute  caufe  mol- 
to potenti,  e  mortali  j  ne  però  fono 
morti  li  feriti  :  il  che  avviene  o  per 
il  voler  di  Dio,  o  perche  gì*  acciden- 
ti fono  nati  da  caule  diverfè  dalle 
fratture  del  Craneo,  o  perche  la  vir- 
tù potente ,  o  il  buon  reggimento  del 
Medico  hanno  corretto  quelli,  e  fi 
fono  difefi  da  loro  con  1*  ajuto  però 
del  buon  cuore  del  Paziente, 

ALCHINDO.  Anch*io  concor- 
ro  non  doverli  nelle  ferite  del  Capo 
procedere  cosi  in  fretta,  dico  con  P 
operazioni  manuallj  &aque(toprQ 
polito  li  diro  di  un  calo  avvenuto  di 
frefco  nelP  Hofpitale  di  Padova  >  che 
ad  una  Puttina  di  Anni  4^  nominata 
Giuftina  »  cade  un  grofTo  legno  d'  al- 
to, con  la  punta  iopra  la  Tefta,, 
vicina  alla  Suttura  Coronale  ,  che 
li  fpezzò ,  e  deprelTe  tant'  Oflbj  quan- 
to è  di  larghezza  un  mezzo  Ducato 
Veneziano,  alla  quale  nonfoprav- 
venne  verun  accidente  né  al  tem- 
po della  percoflk  ,  ne  in  progrelFo 
del  filo  male  ,  e  quello  che  rende 
curiofità  è,  che  doppo  cavata  eoa 
Iftromentila  prima  Tavola  dell'  Of- 
fo,  s'  unì ,  e  conglutinò  la  Vitrea  co- 
sì fpezzata  alle  parti  adiacenti  mira- 
bilmente, reftando  la  Figliola  lana 
come  prima  in  termine  di  tre  Mefi . 
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Che  dice  V.  S.  non  è  quefto  un  fjej 
cafo ,  tutto  all'  oppofto  di  quelli  fo- 
pranarrati  ?  e  quando  mai  potremo 
dire  ficuramente  faper  noi  medicar 
le  ferite  del  Capo  ?  Ad  uno  di  cafca- 
ta  con  gran  contufione  fuccede  Vo- 
mito, perdita  di  loquela,  e  Febr«, 
e  fana  in  fei  giorni .  AlP  altro  avvie- 
ne una  ferita  infenfibile  nella  Fronte 
fenza  accidenti j^  incapo  17.  giorni 
fi  fcuoprono  quefti  tutti  mortali ,  e 
nelli  ZT.  rende  1'  Anima  a  Dio .  Cer- 
to qui  bifogna ,  che  oga*  ano  confeffi 
fenza  rofibre  di  non  ha  ver  nelle  ferite 
di  Capo  più  certa  cognizione  ,  fé  non 
quella  ,  che  n*infegna  la  comparfa  de 
gP  Accidenti ,  ma  fé  quefti  variano  in 
cotefti  modi ,  come  potrà  mai  il  Chi- 
rurgo comprometterfi  ,  e  giudicare  > 
TURANlO.  E  per  quello  in  mol- 
tiluoghi  ho  detto,  le  Ferite  di  Capo 
efier  difficiliflìme  da  giudicare  più 
d*  ogni  altra  forte  di  male  , 

Deftderofapere  yfejìpm  unire ,  Jìve^ 
agglutinare  alcuna  forte  di  feri- 
te fenz^a  /'  ufo  di  -veruna  for- 
te di  Aiedicafnenti  ? 

ALCHlNDO.  Di  quelle  femplici 
fé  ne  unifcono  facilmente,  e  ciò  av- 
viene per  virtù  h  del  proprio  humi- 
do  elementare  ,^  ma  con  quefte  con- 
dizioni r  Prima ,  che  il  corpo  fia  na- 
turalmente di  buon  Temperamento . 
Seconda  ,  che  non  babbi  Morbo  Gal- 
lico .  Terza ,  che  la  parte  ferita  (ia 
comoda  alla  Fafciatura , 

TURANIO.  In  quante  forme  fi 
puh  unire  una  ferita  per  prima  In-- 
tentatone  > 

ALCHlNDO .  Prima  fi  può  uni- 
re per  mezzo  di  una  Fafciatura  da 
eiser  amminiftrata  con  poner  il  mez- 
H     2  -         zo 
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zo  della  Fafcia  alla  parte  pofteriore 
della  ferita ,  tirando  li  capi  1'  uno  in- 
contro all'altro  fopra  la  ferita,  che 
cosifeguirà  una  perfettifTìina  unione. 
Secondo  fi  può  prendere  due  pezze 
imbibite  in  qualche  cofa  di  agluti- 
nante  y  ponendone  una  per  parte 
della  ferita,  cioè  delle  fue  labra  ,  e 
quando  dette  pezze  faranno  afciutce , 
e  ferche,  fi  legheranno  l' una  con 
l'altra,  nel  qual  tempo  lì  unifcono  an« 
co  le  labra  della  ferita .  Il  modo  di 
legar  quefte  pezze  è  quefto  :  Si  pon- 
gono due,  o  tre  cordoncini  fottili 
ad  ogn'  una  delle  pezze  ;  li  quali  cor- 
donzini  fiano  annodati  afiìeme  ,  e 
così  fi  ftrihge  la  ferita  ,  &  uni- 
£ce  le  labra  .  Ma  quando  il  fito 
non  ammetta  quefie  operazioni,  e 
la  ferita  habbia  bifogno  d*  unio- 
ne ,  n  deve  cucirla  in  queflo  mo- 
do  : 

Si  prenderà  un*  ago  di  necefiària 
lunghezza  conforme  il  lito ,  che  fi 
ha  da  cucire,  impjratocon  filo  tor- 
to incerato  ;  (  non  fi  deve  adoprar 
feta  ,  perche  quella  facilmente  ta- 
glia la  carne,  irapedifce  l'unione, 
e  là  brutta  cicatrice ,  caufando  anco 
più  dolore  del  filo  )  Con  quefto 
ago  adunque  fi  sbuferà  al  di  fuori 
della  ferita,  penetrando  fino  al  fon- 
do ,  (  non  eflèndovi  però  cofa ,  che 
orti)  e  ciò  per  far  che  fi  unifca  la 
detta  ferita  tanto  di  fotto,  quanto 
di  fopra,  perche  con  gran  facilità  fi 
genera  apoftenia  ,  e  fi  rilaiciano  li 
punti,  per  non  eflfer  fatta  la  cuci- 
tura come  Ci  deve .  Si  farà  per  tan- 
to, che  P  ago  pa(fi  l'altro  labro  alla 
parte  di  dentro  ,  facendo  ufcire  al 
d'i  fuori,,  annodando  il  filo,  il  qua- 
le ad  ogni  punto  Ci  deve  tagliare  , 
così  fi  farà  luffeguentemente  fino  al 
£ne. 

Altre  mamere  di  cuciture    erano 


'NAME'MTÓ 

in  ufo,  come  per  via  di  fìbbie  ,  6 
fibbule,  ma  pèrche  al  prefente  non 
fi  pratticano  ,  fi  tralafcierà  di  par- 
larne . 

TURANI  O  .  Havete  incontra- 
to il  mio  genio  al  certo  circa  1'  unio- 
ne di  cotefte  ferite,  e  per  farvi  ve* 
dere,  che  quello,  che  vi  dico,  è  la  Ve- 
rità ,  oflèrvat*  quefta  Figura  fatta 
da  me ,  per  ha  ver  pratticate  più  vol- 
te fimili  operazioni .  Figura  i. 

La  cofa ,  che  deve  fervire  per  fa- 
fcia, deve  eifere  una  cordella  o  di 
filo  bianco,  overo  di  bombace ,  fe- 
condo le  ftagioni ,  non  più.  larga  dì 
due  dita ,  e  vi  prometto,  che  poten- 
do oprar  in  quefto  modo,  fi  fanno 
molto  belle  unioni  . 

Ofiervate  ancora  quefta  feconda 
figura ,  la  quale  vi  moftra  il  moda 
di  unire  la  ferita  femplice  con  P  ufo 
de'  foli  Leftini ,  come  s*  ofl"erva  neUa 
fronte.  Figura  2. 

Nella  guancia  deftra  moftra  il 
modo  d*  unire  la  ferita  femplice  eoa 
1'  ufo  delle  pezzette  incolate ,  e  le- 
gate con  fuoi  cordoncini ,  e  però  già 
che  fiamo  al  difcorfo  di  ferite  di  fac- 
cia, ditemi, 

Come  Jì medicherà  ntta  ferita  di  tA^ 

gito  Japra  la  faccia ,  ricercando/i 

in  qnefie  molta  diligen%*a  nel 

curarle  ,  ejfendo  parti  coi). 

nobili^  e  rigitarde- 

'voli  ? 

ALCHINDO  .  Eflendo  la  feri- 
ta Sémplice  con  fola  offefa  della  co- 
te ,  e  poca  carne ,  fenz'  altra  kfio- 
ne;  Prima  fi  deve  purificare  dalfara^ 
gue ,  e  doppo  unire ,.  a  ie  fofllè  larga> 
con  punti  y  Scendo  diftanza  un  dito 
l'uno  dall'  altra  per  traverfa  ,  fpar- 

gen- 
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pendoli  fopra  Ireoi,  Sarcocolla,  e 
polveri  coftrettive. 

Eflendo  plcciola ,  e  però  non  oc- 
correndo li  punti,  fi  unirà  la  ferita 
con  lettini  di  cerotto  di  Cerufa ,  o 
di  ftoppa  ,  bagnati  in  chiara  d' O- 
vo  ,  ponendoli  di  fopra  un  repellen- 
te diftoppa,  bagnato  nella  mederna 
chiara  d'Ovo  con  un  poco  di  polveri 
Coftrettive . 

Ma  fé  la  ferità  fofle  grande  ,  e 
fopra  la  faccia ,  bifogna  procurare,  fé 
mai  fi  può,  di  fuggire  la  cucitura, 
per  non  caufar  con  quella  brutte  ci- 
catrici )  adoperando  due  pezze  con 
fue  cordelline,  che  foflero  imbibite 
in  un  medicamento  tal« .  ^.  Aloè> 
Mattici  ,  Bolo  Armeno  ,  Gomma 
Arabica  ana ,  Chiara  d'Ovo  q.  b.  fi 
riduca  in  corpo  di  colla  ,  ponen- 
done un3  per  parte  della  ferita,  af- 
pettando  fino  che  le  dette  pezze  fof- 
(ero  ben  attaccate,  e  doppo  legan- 
do le  cordelline  ,  fi  yenirà  ad  uni- 
re la  ferita .  £  fé  la  neceflìtà ,  o  il 
fito  obbligafle  a  punti,  fé  ne  potrà 
clare  uno  folo  nel  mezzo,  e  facen- 
do fludìone  di  fangue,  fi  reprimerà 
con  polveri  coftrettive,  peli  di  Le- 
pre, Calcantoufto,  tele  di  ragno  ^ 
e  fimili . 

Il  giorno  feguente  fi  poneranno  li 
teftini  di  cerotto  di  Cernia,  con  il  fuo 
bolettino  ,  di  fopra  una  pezza  ba- 
gnata in  una  lavanda ,  fatta  con  Ba- 
laufti  ,  Rolèy  e  Piantagine,  con  il 
vino  nero. 

Ma  fé  fopravvenifle  infiammazio- 
ne ,  in  luogo  di  lavanda  ,  e  bolettino 
di  cerotto  di  Cerufa ,  uferemo  il  Le- 
nimento (emplice ,  &  all'intorno  un 
onzione  di  oglio  rofato,  cosìfegui- 
tando  fino  foife  levata  quella  ,  e 
iàldata  la  ferita ,  havendo  tagliati  li 
punti  ,  e  verfo  il  fine  fi  potrà  pò- 
nerli  il  cerotto  Diapalma  .    Doppq 
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che  fofiè  ben*  cfUccatl  ]  reftandovi 
brutta  cicatrice,  fi  può  adoprare  l*o- 
glio  di  roffi  d' Ovo  ,  con  il  graffo 
fiumano,  o  acqua  dirifo  deftillata, 
o  di  fióri  di  Fava  pur  deftillata  ;  Ma 
per  imbianchir  le  cicatrici  H  fudo- 
re  dell'Ovo  frefco  è  mirabiltffimo  &. 
greto . 

TURANIO  .  Tutte  le  ferite 
femplici  s'unifcono  facilmente ,  men- 
tre non  vi  fia  gran  fluffione  di  fan- 
gue ,  che  impedifca  l  unione  .  Of- 
fervate  fopra  il  tutto  nelle  fluffioni 
di  fangue  nelle  ferite  della  faccia» 
di  non  applicarli  mai  il  bombace  u- 
flo ,  a  perche  quetto  attaccandofi  al- 
la  parte  ,  può  caufar  macchia  per- 
petua nella  cicatrice. 

Come  Jì  medica  una  ferita  compofià^ 
cioè  di  punta  nella  carne  ? 

ALCHINDO .  Prima  con  il  tti- 
letto  fi  procurerà  di  trovar  il  fondo 
della  ferita  9  e  doppo  purificarla 
dal  fàngue  con  vino  bianco  tepido  ^ 
introducendoli  la  fua  tafta  di  pezza, 
o  ftoppa  intinta  in  chiara  d*  Ovo 
corrifpondente  alla  profondità  della 
ferita  ,  e  di  fopra  una  Flagella, 
feu  repellente  della  medema  ftoppa 
pur  imbibita  .  Se  poi  vi  fotte  fluf- 
fione  di  fangue,  fi  valerà  delli  or- 
dinarii  aftringenti ,  come  polveri  co- 
ftrettive ,  peli  di  Lepre  ,  fangue  di 
Drago ,  bombace  ufto ,  e  fimili  •  e 
non  baftando  quefti  ,  fi  potrà  ado- 
prare il  vitriolo  Romano  ufto  ,  & 
anco  crudo ,  getto  da  prefa ,  &c. 

Il  giorno  feguente  levate  le  ftop- 
pe,  fé  liponerà  la  tatta  intinta  nei 
digeftivo  rofato  ,    e  bolettino  di  le- 
nimento feroplice  ,    facendo  un'on- 
H    3        zio- 
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iione  di  ogli'o  rofato  completo  al- 
l'intorno, cosi  fèguitando  fino  che 
la  parte  foflè  bene  digerita  ,  e  cef- 
fata r  infiammazione ,  nel  qual  tem- 
po fi  mondificherà  con  il  miele  ro- 
làto  ,  con  dentro  farina  d'  Orzo  , 
fucco  di  Bettonica  ,  d'  Àpio ,  e  fi^ 
mili,  overoin  luogo  di  queftil'un- 
'guento  t[fis ,  o  Apoftolorum ,  e  di 
^prailbolettino  di  cerotto  di  Cern- 
ia, o  Diapalma  .  Mondificata  s'in- 
carnerà con  l'unguento  di  Bettoni- 
ca l'Eftate,  e  di  Bafilicon  l'Inver- 
no, abbreviando  di  giorno  in  gior- 
no la  tafta  fino  a  total  incarnazio- 
tìe .  Ridotta  a  quefto  fegno ,  fi  co- 
prirà di  cicatrice  con  Balaufti  pol- 
verizatì ,  Piombo  urto ,  Tucia  pre- 
parata, Rofe  roflè,  e  fimili. 
'  TURANIO  .  Coms  fi  medica 
una  ferita  negVOcchi'> 

ALCHINDO.  Veramente  que- 
fie  fono  le  ferite,  che  danno  più  da 
penfare  dell'altre,  per  la  delicatezr 
za ,  e  nobiltà  della  parte ,  e  per  il 
fenfo  efquifitillìmo,  e  confenfo  ccn 
il  cerebro  ,  &  altre  confèguenze  , 
*  Efiendolì  anco  ofTervato  ,  che  a 
taPuno  per  ha  ver  rilevato  qualche 
contufione  di  rimarco  ,  gli  é  ri- 
marta  per  fempre  debolezza  della 
parte ,  e  della  vifta .  '^  a  Con  tutto 
ciò  fé  la  ferita  fofle  nella  palpebra, 
fi  deve  fubito  cucire  con  un'  ago 
fotti! idìmo,  dandoli  tanti  punti  , 
quanti  comportalTe  la  grandezza  di 
detta  ferita  ,  iopra  li  quali  s'appliche- 
ranno chiare  d'Ovo,  sbattute  molto 
tertnpo  con  acqua  di  Rofe  bianche, 
b  clifterizata  molte  volte  ,  e  fopra 
la  fronte  una  lloppa  bagnata  in  chia- 
ra d'  Ovo  ,  battuta  affieme  con  la 
fuddetta  acqua  ,  e  Bolo  Armeno 
Orientale  ,  overo  in  luogo  di  que- 

a  Fallofjib,'}.  deViiln.cil. 
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ila  un  bolettino  di  cerotto  e  Barbaro. 
Fatte  quarte  cofe  fi  ponerà  al  pa- 
ziente un  ferviziale,  refo  il  quale» 
non  effendovi  impedimenti,  fifalaf^ 
fera  il  braccio,  domano  dalla  par-' 
te  offsfa,  fervando  gl'ordini  ,    &c. 

II  giorno  feguente  fegli  forte 
crefciuto  il  dolore ,  bifogna  Spruzzar 
dentro  1'  occhio  il  latte  di  Donna  di 
Bambina,  e  non  efiendoVigran  do- 
lore, s'adoprer;à  la  fuddetta  acqua, 
e  chiare  d'  Gvo,  potendovifi  anco 
aggiongeré  il  Sief ,  e  fopra  quefto 
medicamento  una  pezza  bagnata  in 
vino  e  nero  autlero . 

Trafcorfo  qualche  giorno  ,  e  le- 
vati li  punti,  s'applicherà  alla,  parte 
una  pezzetta  bagnata  in  una  com- 
pofizione  di  quefta  natura .  Of..  Vi- 
no bianco  onz.  5.  acqua  di  Rofe 
bianche  onz.  i.  Zuccaro  candito 
dram.  i.  Sief.  d'Incenfo  fcrupulo  r. 
m.  E  poi  per  fornir  affatto  la  cu- 
ra ^  fi  potrà  fervire 
medicamento  ,  cioè. 
Rofe  bianche  ,  vino 
onz.  I.  s.  Tucia  preparata  dram.  s. 
Sief  di  piombo  fcrup.  1.  Anco  que- 
fto va  applicato  con  pezzette  come 
fopra . 

Ma  ertendo  ferita  la  Congiontiva  , 
e  Cornea,  v'è  pericolo,  che  elcano  gì' 
humori,  cioè  l'Acqueo  ,  e  iè  più 
penetra  il  Vitreo ,  è  Criftallino  ,  in 
tal  cafo  fi  tenirà  la  perdita  dell'oc- 
chio (ìcuriifima  .  Onde  fatto  il  Clifte- 
re ,  e  Salarto  (  come  fopra  )  per  fedar 
il  dolor  grande  ,  che  producono 
quefte ferite,  fé  gl'inrtillerà  il  latte 
luddetto ,  overo  le  non  fi  poterte  ha- 
Vere  la  Donna ,  che  l' efibilca  dalle 
Poppe ,  fi  prenderà  quello  di  Capra 

a  cu- 

c  Fallop.  hc.citat. 
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«  calibeandolo,  e  così  tepido  s'an- 
derà  iftillando  ,  e  tanto  più  fé  vi 
foflTe  materia  nell'Occhio j  E  fopra 
la  Fronte  il  Medicamento  fopra- 
dfetto ,  comandando  al  Paziente ,  che 
tenghi  gì'  Occhi  fermi ,  facendolo  in 
quedo  tempo  (lareairofcuro. 
'i-  CeflTato  il  dolore  fé  gl'appi  icherà 
^uefto  Medicamento,  b  cioè  ^.  Pie- 
Ira  Ematite  fcriip.  2.  Camfora 
Scrup.  I.  Aloè  fcrup.  i.  s.  Tucia 
preparata ,  Sief  di  Piombo  an.  Dram. 
I.  Acqua  di  Relè  bianche  q.  b.  fi 
tnifchia  in  Mortaro  di  Marmo  in 
forma  di  Linimento ,  feguitando  cori 
-qneflo  fino  che  fii  guarita . 

TURANIO  .  Certo  ,  che  tutti 
gli  Auttori  e  afierifcono ,  che  quefte 
ferite  fono  di  gran  pericolo ,  d  e  per- 
ciò fi  deve  ulàre  gran  diligenza  nel 
medicarle,  avvertendo ,  dice  il  Cro- 
ce,(  al  luogo  citato)  che  quando  farà 
feritala  follanza dell'Occhio,  men- 
tre fia  il  finiftro ,  è  necefiàrio  far  ila- 
re il  Paziente  fopra  il  Iato  deftro,  e 
fé  farà  ferito  il  ieftro ,  farlo  polare 
fopra  il  finiftro.  Et  acciò  per  mala 
forte  non  s'  attaccalfe  la  Palpebra 
con  1'  Occhio ,  fi  procurerà  in  tutti 
li  modi  introdurre  tra  quella ,  e  que- 
flo  un  foglio  d'Oro  duplicato,  con 
il  quale  fi  verrà  a  impedire  la  confo- 
lidazione  ,  &  unione  dell'  Occhio 
eoa  la  Palpebra,  e  tanto  maggior- 
mente farà  buono  far  quello ,  ha  ven- 
do 1'  Oro  facoltà  di  temperatamente 
diffeccare  ,  e  refrigerare  .  Si  vieti 
al  podìbile  il  Vomito ,  lo  Sternuto,  il 
Gridare,  il  Fumo,  il  Sole,  il  Coi- 
to, la  Luce  d'ogni  forte,  facendo 
al  Paziente  tenere   ferrati  tutti  due 
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gl'Occhi,  nòli  applicando  maicof^ 
ontuofe ,  che  ofièrvando  quefti  miei 
ricordi  ,  il  tutto  pafierà  in  buona 
regola.  *  E'neceflàrio,  che  fappia^ 
te  un'altro  avvertimento ,  &  è ,  che 
quando  fiete  chiamato  a  quefta  Cu-, 
ra*  ,  dovete  fubito  ofiervare  ,  fg 
nell'Occhio  vi  fofie  rimafto  qualche 
cofa  d' Eftraneo  ,  nel  qualcalò  fi  de- 
ve haver  grandillìnio  riguardo  nel 
levar  la  cofa  ìntrufa.  e  non  potendo 
fortir  l'intento  di  levarla  iènza  peri- 
colo àé.  paziente  ,  fi  dovrà  fofpende- 
re  l'operazione ,  confortando  intan- 
to la  parte ,  e  procurare  di  tener  lon- 
tana l'innammazione , 

La  dieta  do  vera  e  fière  parchitE- 
ma ,  e  refrigerante  ,  come  richiede 
un  Cafo  di  tanta  importanza  ,  fa- 
cendo ,  che  il  paziente  doppo  pre- 
fo  il  Cibo  pigli  la  conferva  di  Rofe, 
e  qualche  confetto  di  Finocchio ,  per 
impedir  l'Evaporazioni . 

Come  fi  me  àie  ano  le  Ferite  ditaffUo^ 

0  cafcatay  chefeparanole 

Labra  ? 

ALCHINDO.  La  prima  cofa  , 
che  fi  deve  fare,  farà  pigliar  l' Ago 
con  il  filo  incerato,  e  darli  uno,  o 
più  punti ,  perche  fenza  quefti  è  ioi« 
poffibile ,  che  la  cura  pafli  felicemen' 
te  per  il  continuo  moto  e  del  parla- 
re ,  e  del  mangiare  ,  &c.  Onde  fi 
giudicano  utili  Tempre  li  punti ,  mal^ 
fime  efièndo  amminiftrati  da  perfo- 
na  prattica  ,  perche  non  rimane  ap- 
pena alcun  veftigio  .  Fatti  li  detti 
punti ,  fi  pongono  Leftini  di  Cerotto 
di  Cerufa ,  e  di  fopra  una  Plagell^ 
bagnata  nelle  chiare  d' ovo  con  den- 
tro Bolo  Armeno ,  Sarcocolla ,  Ma- 
flici,  &c. 

In  quello  modo  fi  fanano  tal  forte 
di  ferite,  che  fé  doppo  quattro,  p 
:     H    4  cin- 
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cinque  giorni  nel  tempo,  che  il  taglia- 
no li  punti,  fi  potranno  applicar  X.e- 
ilini  di  Cerotto  Diapalmajhanno  que- 
fti  facoltà  di  confoli  dar  affatto  la  parte. 
TURANIO  .  Si  deve  proibire 
al  Paziente ,  che  non  parli ,  ne  fputi  » 
acciò  più  predo  guarifca,  adopran- 
do  nella  Bocca  il  Miei  Rofato 
occorrendo . 

Succedendo  una  Ferita  di  taglio 
fofra  il  Nafo  ,  che  quafi  lì 
fepara(fe  la  punta  ,  e  qtiejìa 
fo(fe  alquanto  refrigerata  <i  co  fa 
fi  potrebbe  fare  ,  che  fojfe  di 
più  follievo  al  F adente  ? 

ALCHINDO  .  Capitando  tal 
cafo  ,  fi  deve  fubito  procurare  di  ri- 
fciiJdar  la  parte  refrigerata  con  ri- 
medii  propri!  a  tal  effetto  ,  giovando 
perciò  ponerli  la  mano  fopra,  per  cor« 
roborar  la  detta  punta  refrigerata 
con  il  calor  della  fie (fa,  o vero  fé  gli 
applicheranno  pezzette  calde  bagna- 
te nella  Decozione  di  Cammomilla, 
di  Melilotto  ,  o  con  Decotto  di  Vi- 
no caldo,  overo  fi  bagneranno  le  pez- 
zette in  Acqua  Vita,  overo  con  un 
Colombino  ,  Pollo  ,  o  Tortora  , 
Spaccati  cosi  caldi,  e  fbprapofti:  a  Rif- 
caldata  la  parte  fi  deve  fubito  uni-, 
re  con  Ago  pieghevole  proporziona- 
to a  tal  effetto ,  con  cucitura  fpelTa, 
facenda  pocadiltanza  da  un  punto 
all'altra,  aggiuftandok  bene,  accio 
non  refti  deformato  il  Nafo ,  ponendo 
nelle  Narici  due  Cannelline  di  penna 
d'occa,o  di  Piombo,  o  d'Argento  per 
poter  refpirare ,  e  dar  ufcitaallc  ma- 
terie ,  e  nello  fteffo  tempo  tener  in 
fito  la  parte  accommodata  ;  ma  ef- 
fendovi  fluflSone  dì  Sangue  fi  ferme- 
rà con  Aftringenti,  come  Pofca  , 
overo  Aceto,   e  fiibito  fermato,  fi 
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cucirà  al  modo  fuddetto  .  Doppd 
cucita,  fé  gli  applicherà  un  Repel- 
lente di  Chiare  d'ovo,  Acqua  Ro- 
h  ,  e  polveri  Correttive  .  Unita 
la  parte  fi  tagliano  li  punti,  fegui» 
tando  la  cura  con  Glutinanti  ,  e, 
pofcìa  con  cicàtrizanti  , 

TURANIO  .  Succedendo  una 
Ferita  di  taglio  nel  Collo  con  in- 
cifione  delle  Vene  Gingulari  ,  cofa^ 
fi  deve  fare  in  cafo  dì  tanta 
importatjTLa  ? 

ALCHINDO  .  Eflendo  la  fluf* 
fione  del  Sangue  ordinaria  ,  e  non 
in  ecce  fio,  fi  potrebbe  qualche  volta 
cucire  ;  come  fuccefl^e  pochi  meli 
fa  in  Padova  ad  una  Giovine,  cuJ 
per  degni  rifpetti  fi  tace  il  nome , 
havendoli  pofte  fopra  li  punti  Polve- 
ri coftrettive ,  e  chiare  d'  ovo .  Mi 
fé  U  fluffione  di  Sangue  farà  furiofa,  fi 
deve  fubito  reprimere,  per  dubbio^ 
che  il  Ferito  non  refti  efanimato  ia 
brevidìmo  fpazio  di  tempo ,  però  non 
v'è  meglio ,  che  poner  un  dito  fopra 
la  Vena  incifa ,  e  tenervelo  per  buon 
fpazio  di  tempo  »  fopraponendov» 
doppo  li  più  validi  Aflringenti,  come? 
il  Sangue  di  Drago  in  lacrima,  il 
Croco  di  Marte  Aflringente,  il  Ve- 
triolo uflo  ,  Pelo  di  Lepre  tagli»-' 
to  minutiffimamente  ,  il  Ceffo  da 
prefa,  e  chiare  d'ovo  ,  con  fue  fa- 
lciature, il  tutto  bagnato  nel  Vino 
neroauflero.  Affretti  poi  dalla  dit 
perazione  ,  fi  deve  con  Bottoni  di 
Ferro  affocati  ridurre  in  crofla  li 
capi  delle  Vene  fluenti .  Fatto  ciò  fi 
caverà  fangue  ,  premeffo  prima  il 
Cliftere  ,  elfendovi  però  bifogno . 

Così  fi  lafcierà  ftare  due ,  o  tre 
giorni ,  doppo  li  quali  fi  leverà  par- 
te dell!  Medicamenti  ,  lafciandoVeoe 
delli  primi  pofli  ,  procurando  più 
prefio  che  fia  poflìbile  di  generar 
Carne  ,  ma  però  che  li  medicamenti, 
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che  fì  adoprafio  i 

per  il  fangue,  come  farebbe  di  tal 
condizione.  ^.  Aloè  onc.s.  Pelidi 
Lepre  minuti  Dram.  s.  con  quefti 
medicamenti  fi  feguiti,  fino  chela 
Vena ,  o  Arteria  làrà  incarnata ,  po- 
nendoli fempre   cufcinetti,  e  fafcie 
imbibite  nel  Vino.  ^Svanito  ogni 
fofpetto  del  fangue ,  fi  finirà  d' incar- 
nare con  Bettonica ,  e  Cerotto  Dla- 
palma  ,    cicatrizandola  con  polvere 
di  Corali  preparati ,  Rofe ,  Balauftì , 
&c.  *  Un'  Auttore  aflTerifce  ,  che 
fé  fofl^ro  tagliate  a  traverfb  le  vene 
dietro  rOrecchie ,  l'Huomo  non  po- 
trebbe più  generare .  h 

Lo  ileffb  afferma,  che  eflcndo  pun- 
to, overo  tagliato  il  nervo  fotto  l'Or 
recchie  e  d'ambe  le  parti ,  reftareb- 
bea  quell'  Huomo  una  perpetua  rau- 
cedine . 

Cafo  d*  una  ferita  neU  Efofago  . 

Avanti  di  venire  al  cafoj  vi  di- 
co, eh*  eflèndo ferita  l'afpra  Arteria , 
overo  E(ofago,non  per  quefto  fi  deve 
mai  abbandonare  l' Infermo,  impe- 
roche  di  tali  cafi  ne  fono  fanati  con- 
tro l'afpettatione  di  molti,  come  feguì 
d*  untai  Pietro Trivifano,  che  no- 
nainaremo  a  fuo  tempo  nelli  prefenti 
ragionamenti ,  il  quale  fanò  perfetta- 
mente, benché  gli  fofsero  itati  ta- 
gliati gì'  anuli  dell'  afpra  Arteria  per 
traverlb . 

Il  cafo  prefente  in  vero  rende 
grand'  ammirazione ,  e  io  narra  un' 
Auttore  d  approvato ,  e  degno  di  fe- 
de nel  modo  prefente  . 

Fu  da  certi  ladri  tagliata  la  gola 
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fiano  appropriati      ad  un  Giovine ,  al  quale  fecero  un* 


incifione  ,  che  principiava  da  una 
delle  Giugulari  efterne  da  un  lato , 
e  finiva  nell'  altra  dall'  altro  lato  ;  ma 
però  non  troppo  profondamente,  on- 
de trovai  quefto  paziente ,  che  par- 
lava ,  quando  teneva  declinata  la  Te- 
tta ,  ma  nel  follevarla ,  1'  aria  ufciva 
dalla  ferita,ch'  impediva  la  favella . 

Mi  parve  quefto  cafo  molto  dub- 
bioibjC  diflfìciIe,onde  per  venir  meglio 
in  cognizione  del  male,  gli  porfi  a  be- 
re un  bicchiere  di  latte,  il  quale,men- 
tre  beveva  ,  fcorreva  fuori  della  feri- 
ta ,  il  che  mi  faceva  difperare  della  fa- 
Iute  di  quello  :  mi  rifolfi  di'  farlo  già-] 
cere  fupino,  c^n  darli  a  bere  il  latte 
nella  detta,  pofìtura ,  all'  bora  pafsò 
nello  ftoaiaco  fenza  yerlàrne  dalla  fé-, 
rita^  giudicai  ali'hora ,  che  1'  Efofago 
non  fofse  del  tutto  tagliato.Dal  vede- 
re quefto  non  lo  volfi  lafciar  fenza  ri- 
medio ,  che  perciò  li  feci  una  cucitu- 
ra ferma,  e  forte,  e  riunii  la  ferita 
afsai  ferma  ,  facendolo  nutrire  per 
ventidue  giorni  di  puro  latte,facendo- 
glielo  bere  fempre  nella  maniera  io- 
pradetta  *,  pafsati  li  quali  principiò  a 
mangiare,  e  bere  fanandofi  totalmen- 
te la  ferita, 

Da  quanto  riferifce  il  fuddetto 
Auttore,  potiamo  agevolmente  com- 
prendere ,  che  per  quanto  i  mali  fia- 
no grandi,  gravi,  e  pericolofi,  non  de- 
vono mai  da  noi  efser  abbandonati . 

In  quefti  cafi  il  Chirurgo  deve  ef- 
fer  molto  guardingo,  e  ftar  fempre  in 
ofservazione  dijftinta  di  quanto  acca- 
dejperche  fé  in  quefte  ferite  fopravie* 
ne  al  paziente  la  febre  con  rigore ,  fé 
ne  paisà  facilmente  al  Sepolcro  . 

Non  fi  permette  il  parlare  al  pa- 
ziente ,  fino  che  non  è  ridotto  in  fia- 
to di  buon  avanzamento .  ^ 

TURANIO.  Defidero  fapere,fe 
h  V(ns.& Arterie  fi  devono  e  mire  > 

AL- 
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la  mente  degli  Auttori  più  approvati 
moderni ,  non  s'  ammette  in  cafi  tali 
la  cucitura ,  ma  pure  dtìvendofi  cuci- 
re ,  non  fi  devono  mai  cucire  li  Vàfii 
ma  bensì  unire  con  punti  le  labra  del- 
la ferita  •  il  che  non  fi  deve  né  anco 
fare,  mallìme  cffendo  la  profufione 
grande  difangue,  perche  noneflen- 
do  bene  otturate  le  Vene  dentro ,  po- 
trebbe fuccedere  alle  volte  Cancrena, 
però  eflendo  grande  I'  effufione,  fi  de- 
ve reprimere  più  torto  con  li  foliti 
'Aftringenti,  overo  (riufcendo  fruftra- 
torii  )  con  il  fuoco ,  teiiendo  aperta  la 
ferita,  curandola  poi  fecondo  1'  Arte . 
TURANI  O  .  Quefta  è  la  vera 
forma  di  procedere  in  cafi  tali ,  e  fé 
bene  qualche  Auttore  ammette  det- 
ta cucitura ,  non  fi  deve  però  fare  in 
alcun  modo, per  gl'inconvenienti, che 
ne  potrebbero  rifultare . 

*  Come  fi  medicheranno  le  ferite 
degl^  Orecchi ,  e  parti  vicine  ? 

ALCHINDO  .  Le  ferite  di  que- 
fle  parti  fono  molto  da  temerfi ,  per 
cffer  vicine  al  Cerebro ,  e  per  poter  fi 
facilmente  perdere  1'  udito . 

Se  la  ferita  fofse  di  taglio  nelle  par- 
li adiacenti  1*  Orecchio,  oVero  che  tà- 
gliafse  la  medefima ,  fi  deverà  quella 
lubito  cucire  con  punti  adeguati  al 
bilogno  ,  Ipargendolifbpra  le  polveri 
di  Gomma  Arabica,  Draganti  ana 
5.ii.  Sangue  di  Drago  5  i*  m^ 

Porto  il  Lavativo,  e  cavato  fan- 
guejlaranno  in  tal  cafo  molto  valevoli 
le  Ventole  porte  fopra  le  fpalle . 

In  quefte  ferite  fi  proibifce  onni- 
namente il  Vino  agi*  Infermi,per  evi- 
tar r  Infiammazione ,  e  1'  Aportema, 
che  fiicilmente  potrebbe  fopravenire. 

Quando  poi  tal  ferita  fofse  di  pun- 
ta j  eh'  anidafsc  a  toccare  gP  Organi 


mo  perderebbe  lo  ftefso  da  quella  par- 
te,nel  qual  cafo  doppo  l' emidìone  del 
Sangue ,  e  ventole  s' iftituirà  una  rl- 
gorofiffima  dieta,  applicando  alla  par- 
te nel  principio  li  fteflì  medicamenti, 
comehabbiamo  propofto  nella  ferita 
dell'  Occhio  j*  e  pafsato  il  tempo  dell* 
Infiammazione  ,  farà  molto  confe- 
rente r  oglio  di  roffi  d'Ovi  fatto  di  re- 
cente . 

Modo  di  medicare  la  Ferita  della. 
Spalla . 

Di  molta  confeguenza  fono  le  feri- 
te delle  fpalle  per  rifpetto  delli  Ner- 
vi, ch'hanno  origine  dalla  Nuca,  par» 
ticolarmente  quando  1'  arma  arriva 
agi'  articoli ,  toccando  i  ligamenti ,  i 
Nervi ,  e  gì'  offi  . 

Quando  la  ferita  fofse  di  taglio  pe- 
netrante tra  carne ,  fi  doverà  fubito 
cucire,  ofservan do  r  ordine  già  pro- 
pofto antecedentemente ,  fpargendo 
fopra  li  punti  le  polveri  antedette-. 
Se  poi  la  ferita'  fofse  con  offefa  delle 
parti  fopracennate  ,  in  querto  cafo 
la  cucitura  doverà  efser  più  ftabi- 
le  ,  maffime  efsendo  la  ferita  fatta 
per  iraverfo ,  e  poi  una  vigorofa  fa- 
lciatura ,  facendo  altresì  ,  che  la 
ftefsa  foftenga  il  braccio  comoda- 
mente ^ 

Se  tal  forte  di  ferite  non  volefsero- 
con  gì'  ordinarli  medicamenti  digew 
rirfi  ,  &  artergerfi,  (  come  accade  ne** 
corpi  cacochimi,  overo  per  caufa  di 
morbo  gallico  )  fé  al'  applicherà  il 
medicamento  fegucnte  ,  il  quale  pro»^ 
durra  belliffima  operazione . 

^.  Mirra  eletta  ,  Sarcocolla  ana.l 
^.  i.s.  Trementina  chiora  3-  '•  Miele 
HoCato  ^.li.  Succo  d'  Apio  f  .i.  fi  farà 
bollire  la  Trementina  con  il  detta 
fucco     fino    che     fia    impregnata 

della 
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flella  fila  vìnìi  i  gettan<3o  via  il  rima- 
nente del  fucco,  mefchiandoli  porle 
altre  cofe,  e  formandone  Unguento, il 
quale  riefce  perfettiffìmo  mondifìca- 
tivo  delli  nervi,  e  parti  fimili  ;  do- 
vendo  quefto  fervire  per  mondificati- 
vo  doppo  cefTata  l' infiammazione  , 
&  il  pericolo  dell'  apoftema  . 

Mondificata  la  parte,  sMncarna- 
tà,  fevifon^e  bilogno,  cicatrizando 
in  fine  come  fi  prattica . 

Se  in  quefte  ferite  fopravenifTero 
rigori,  e  febri ,  farebbe  fegno  morta- 
le,  la  qual  cofa  habbiamo  più  volte 
olfervato  in  prattica  . 

D*  avvantaggio  Tappiate,  che  fé 
doppo  eflerfi  digerita  la  parte ,  e  che 
tutte  le  cofe  carni naflero  con  buon 
ordine,  e  che  fenza  occafione  efter- 
na  fopravenìflè  infiammazione  ,  & 
apoftema  ,  farebbe  fegno  mortifero . 

Modo  di  medicare  la  ferita  del 
Cubito  . 

Da  molti  cafi  feguiti  non  fi  può 
negare  ,  né  tampoco  gP  Auttori 
negano  la  ferita  del  Cubito  eflerpe- 
Ticolofidìma  di  fua  natura ,  come  ve- 
ramente fono  tutte  quelle  degl'  Arti- 
coli, e  quattro  dita  anco  dilcofte  da 
quelli  ,  e  come  veramente  1'  ei'perien- 
za  ce  Io  ha  dimoftrato  molte  volte  in 
diverfe  parti  del  Mondo ,  ove  face  (fi- 
llio li  nortri  viaggi  in  tempo  di  gio- 
ventù . 

.  Eflendo  dunque  ferita  la  parte  in« 
terna  del  braccio  ,  l' infermo  é  (òtto- 
pofto  a  grande  fludìone.  di  fangue, 
per  f  Arterie  grandi ,  eh'  ivi  elìrto- 
no,  il  qual' accidente  fi  correggerà 
con  r  ufo  degl'aftringenti  nominati 
di  fopra ,  giudiziofamente  applicati , 

Il  braccio  deverà  elTer  collocato  in 
fito  comodo,  e  non  dolente,  cioè 
che  non  ftii  ne  troppo  dritto,nè  trop- 
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po  piegato ,  fervando  gì*  ordini  con-' 
i^eti  circa  il  lavativo ,  efalaffo. 

Non  fi  deveranno  omettere  li 
difenfivi  alla  parte  fuperiore ,  &  in 
cafo  d'infiammazione  fi  faranno  1* 
onzionialle  parti  vicine  con  oglio  ro- 
fato  completo,  di  mandole  dolci,  e 
di  Lombrici  con  fopra  li  fuoi  Omenti 
di  Cabrato  ,  tenendo  beniflìmo  unita 
la  ferita  con  leftini  di  Cerotto  di  Ce- 
rufa,fl:illando  nel  taglio  qualche  goc- 
cia d*  Oglio  di  roflb  d'  ovo  recente . 

Alle  volte  in  quefte  ferite  fi  gene* 
ra  una  certa  mucofità  efcrementi- 
zia,  che  dà  molto  travaglio  al  Pa- 
z  lente ,  &  al  Chirurgo ,  ritardando- 
fi  perciò  lungamente  la  cura,  nel  qual 
cafo  fi  valeremo  delle  polveri  di  Ba- 
laufti ,  di  Rofe ,  e  di  Mirti ,  per  ef- 
iìccare  ,  abfumere  ,  e  corroborare  la 
parte  offefa . 

Quando  la  ferita  fofiè  con  gran 
frattura  d' ofso ,  cioè  dell' Humero 
vicino  al  Cubito,  quafi  tutti  fi  cani 
crenano ,  per  la  qual  cofa  fiamo  poi 
neceffitati  a  fare  la  feparazione  del 
membro. 

Ma  fé  a  cafo  doppo  fanata  la  ferita 
il  braccio  reftafTe  qualche  poco  attrat-  ' 
to,  fé  gì' applicherà  il  medicamento 
feguente  .  ^.  Oglio  di  Cammomil- 
la,  di  Lornbrici ,  di  Mandole  dolci 
ana  |.  ii.  Efipo  di  lana  §»  iii»  Graffo  d' 
Anitra  f  .ì.  m. 

Nel  tempo  ,  che  s*  adoprerà  que- 
llo rimedio ,  fi  farà  portare  al  pazien- 
te qualche  pelo  Con  quel  braccio,paf- 
feggiando  per  la  camera  due  volte  al 
giorno  per  il  fpazio  di  mez'  hora  in 
circa  per  volta  j  e  quefl*  ordine  ha 
fanali  molti ,  a  cui  era  rimaflo  la  riti- 
razione  de'  nervi.con  quefto  però  che 
fanata  che  fia  la  ferita,  nel  tempo , 
che  C\  adoprano  gì'  emollienti  ,  e 
che  fi  fa  portar  il  pefo,  il  paziente  non 
deve  più  tenere  il  braccio  al  collo . 

Ma- 
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'RJCIÓ'NÀMÉ'NTÓ 

Rlmofiò  il  dolore  fi  continua  li 


'Modo  di  curare  la  ferita  del  Carpo 
della  Matto. 

Quando  tal  ferita  farà  femplice  , 
unendola  con  leftini,  o  punti ,  il  pa- 
ziente fana  con  predezza  . 

Ma  fé  la  ferita  farà  profonda  con 
lefione  de'  nervi ,  o  legamenti ,  co- 
me anco  odi ,  fuccedono  dolori  aceri 
bi,  feguitando  a  quelli  grandiffima  in- 
fiammazione, dalla  quale  poi  ne  ri- 
fulta  r  apoftema ,  che  va  formando 
tumori  qua  j  e  là,  facendo  molte  ri- 
laHàzioni,  dal  che  ne  refla  la  mano 
uni  verfal mente  piagata  con  gran  de- 
trimento ,  &  offefa  delle  parti  nervo- 
fe  ,  e  ligamentofe  ;  Onde  do  vera 
al  principio  efTer  iflituica  una 
rigorofiflìma  dieta  ,  purgazione  del 
corpo,  incidone  della  vena,  &al' 
tri  fimili  requifiti  ^  che  come  cofe 
fpettanti  al  Medico  y  lafcierò  di  par- 
larne . 

Si  doverà  medemamente  cucire 
ancor  quefta ,  benché  profonda,  e  ciò 
per  tener  coperti  li  nervi,  eligamen- 
ti ,  oflfervando  in  tal  operazione  gran 
diligenza  tanto  nel  dar  poco  dolore 
al  paziente ,  quanto  per  non  offende- 
re le  parti  nervolè  fottopofte,  fpar- 
gendo  fopra  li  punti  le  polveri  dette 
nella  ferita  dell'  Orecchia ,  con  fuoi 
leftini  ,  onzioni,  edifenfivi  alla  par- 
te fuperiore  . 

Se  poi  il  dolore  folTe  graviOSmo 
(  oltre  il  reiterar  il  taglio  della  vena  ) 
s'  applicherà  fopra  la  ferita  il  leni- 
mento feguente,  Otjl.  Unguento  det- 
to Lenimento  femplice  onc.  i.  Oglio 
di  Mandole  dolci  frefco,  Rofato  com- 
pleto an.  f  .ili.  Bolo  armeno  3.i.  Opio 
tebaico  gr.ii.  m. 

Quefto  medicgmcnto  leva  mira- 
bilmente il  dolore,  cornee  fucccflo 
in  molti  cafi  fimili . 
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medicatura  diretta  alla  figillazione 
della  parte  con  le  cofe  folite  tante 
Volte  nominate  . 

Sanata  che  fofse  la  ferita,  evirf- 
manefse  qualche  durezza  alla  mano, 
oltre  il  farli  tenere  una  balla  di  Cera 
vergine  riformata  con  oglio  di  man- 
dole dolci,  fé  li  ponerà  il  rimedio  pro- 
pofto  nella  ferita  del  cubito,  ©vero 
il  prefente,  ordinato  in  quefto  mo- 
do; ^.  Litargirio  d'oro  5 '•  Oglio 
d' Olivo  maturo  5-  s.  Mucilagine  di 
Fiengreco,  di  femi  di  Linof.ii. di 
Malvavifco  ^.i.Si  farà  bollire  1*  oglio 
con  il  Litargirio,  fino  che  rimane 
fecco  ,  aggiongendo  doppo  il  rima- 
nente,fempre  mefcolando  con  la  fpa- 
tola ,  (ino  che  (ìa fatto,  con  il  quale 
fi  unge  la  parte  (pefso ,  procuraiido 
in  quefto  tempo  d' cftender ,  e  flet- 
tere la  mano ,  anco  con  qualche  vio- 
lenza ,  per  far  prender  il  moto  con- 
fueto  al  li  nervi . 

Alle  volte  accadono  certe  ferite  di 
taglio ,  eh'  incidono  la  carne ,  e  gì* 
o{Ii  in  guifatale,  chela  mano  refts 
attaccata  poco  al  braccio  ;  quefta 
deve  efser  (ubito  cucita  con  l'  or- 
dine fopradetto ,  ponendola  poi  a  ri« 
pofare  fopra  una  tavoletta  lottile  » 
prima  involta  nella  ftoppa ,  e  quefto 
acciò  '1  membro  refti  nella  Tua  n^tu* 
ral  figura  ;  imperoche  con  tal  forma 
d'operare  n'ho  lànati  due ,  de'  quali  la 
mano  fi  teneva  folamente  al  braccio 
per  mezo  di  un  poco  di  carne.e  pelle, 
E'  ben  vero  però  ,  che  la  mano  refta 
invalida  ad  ogn'  operazione,  ma  lì 
Pazienti  hanno  più  caro  d'  haver  la 
fua  mano  benché  infruttuofa  ,  che 
rcftar  privi  di  quella .  ^ 


Cu 


Comi  fi  medica  una  ferita  nel  Pett9 
penetrante  ? 

ALCHINDO.  Trovata  la  pro- 
fondità con  Io  Stiletto ,  fé  foiFe  an- 
gufta ,  come  fono  le  ferite  di  Stilo  ,  e 
Spada»  fi  dilaterà  con  il  Gamauto, 
doppo  di  che  fé  li  farà  una  Tafta  di 
pezza  legata  ad  un  filo,  acciò  non  caf- 
chi  nella  cavità,  ponendola  dentro, 
facendo  che  penetri  lolo  nella  detta 
cavità ,  con  il  fuo  Repellente  di  {lop- 
pa ,  il  tutto  imbibito  nella  Chiara  d' 
ovo ,  con  una  buona  onzione  di  O- 
glio  Rofàto,  e  Violato,  e  di  Man- 
dola dolce  a  tutto  il  Petto  ;  e  facen- 
do fluflGone  di  fangue ,  fi  poneranno 
fopra  la  Tafta  (  oltre  la  Chiara  d'o- 
vo)  Polveri  Coftrettive,  e  Peli  di 
Lepre,  Bolo  Armeno,  Sangue  di 
Drago  in  lacrima,  e  Croco  di  Mar- 
te Aftringente,  &c.  Efleguito  tutto 
quello ,  fi  farà  un  Cli  fiere  al  Pazien- 
te ,  cavandoli  fangue  dal  Braccio  ,  o 
Mano,  il  tutto  come  s'è  detto  an- 
tecedentemente . 

11  giorno  feguente  fi  procurerà 
levar  le  (loppe  con  diligenza ,  rino- 
vandogli  la  fua  Tafla  intinta  nel  Di- 
geftivo  Rofato  legata  al  (olito  fi- 
lo ,  lafciandolo  pender  fuori  della 
ferita,  e  di  fopra  un  Bolettino  di  le- 
nimento femplice ,  è  doppo  fi  farà  la 
folita  onzione  fuddetta ,  &  occorren- 
do fi  potrà  anco  ponerli  un  Reticello 
di  Cadrato  imbibito  negli  ogii  Sud- 
detti . 

In  quefto  modo  fi  potrà  paffare  a- 
vanti  fino  che  la  ferita  foflè  digeri- 
ta, ma  trattenendofi  le  marcie  grof- 
fe  nella  cavità ,  fi  deve  fchizzar  nel- 
la detta  r. Acqua  Mulfa  a  ,  feguitando 


a  Gal.  ^.  de  loc,  ajfe^,  cap,  i.  & 
^•mefh.cap,^,  "^' 


fino  che  ufciflfe  chiara  ,  tenendoli  la 
fua  Cannella  ,  five  Spoletta  di  tela  in- 
cerata ,  overo  di  Piombo ,  &  al  di  fo- 
pra un  Bolettino  di  Cerotto  di  Ceru- 
fa.  Se  poi  vi  rimane  (Te  qualche  hii- 
midità ,  per  finire  di  eflìccarla  affat- 
to ,  fi  potrà  trajetarli  con  la  Siringa 
queda lavanda .  ^.  Mirra,  Incenfo 
anadram.  i.  Farina  di  lupini  onz.  i. 
Hifopo ,  Bettonica  ana  pug.  i.  Vino 
nero  generolo  auftero  lib.  iv.  facen- 
do bollire  il  tutto  alla  confumazione 
del  terzo . 

Se  anco  in  quefto  modo  non  fi  vo- 
leffe  edìccar  affatto,  fé  lifthizzerà 
il  Vino  bianco,  con  il  BaUàmo  dei 
Perù  difciolto,  overo  un  Decotto 
fatto  con  r  Hipericon ,  Piantaggi- 
ne, Poligono ,  e  tutte  le  Confolide , 
e  fé  foffe  il  tempo ,  farebbe  molto  a 
propofito  1*  Acqua  di  Monte  Grotto  , 
e  così  fino  che  le  marcie  fofTero  to» 
talmente  efficcate,  nel  qual  tempo 
s»  intingerà  la  Tafta  con  unguento  di 
Bettonica ,  o  Bafilico  ,  e  di  fopra  un 
bolettino  di  Cerotto  Diapalma ,  ab- 
breviandola ogni  giorno  un  poco  ,  fi- 
no che  la  ferita  foflè  totalmente  in- 
carnata 9  che  doppo  fé  gf  introdurrà 
la  Cicatrice  con  unguento  di  Gerufa , 
oTucia,  efimili. 

TURANIO.  Havete  portata  la 
curaaffai  bene,  maè  neceifario,  che 
lappiate  diftinguere  ,  perche  Ipeffo 
avviene  ,  che  refta  offefa  qualche* 
duna  delle  parti  contenute  nel  Tora- 
ce ^  e  però  portano  fegni ,  che  noa 
difficilmente  fi  conofcono  ,  però  Tol^ 
fervarli  fta  bene  ,  e  ciò  per  poter  pro- 
gnofticare  faggiamente ,  acciò  non  (i 
venga  tafsato  d' ignoranza  .  Onde 
come  fapete  nel  Torace  fi  conten- 
gono più  parti,  cioè  Pleura,  Peri- 
cardio, Cuore,  Polmoni,  Diafrag- 
ma, &  altre  i  ogn'  una  di  quefte  re- 
ftando  offefa  j   maggiormente   diffi- 


cul- 


I  le 
eulta  la  Cura ,  e  Varia  il  giudizio 
inferendo    per   il   più  delle  volte  la. 
Morte , 

Hora  effendo  la  Pleura  ferita  a^  vi 
farà  dolor  pungitivo ,  difficoltà,  di  ré* 
IpJro,  Todè,  Febre,   3cc. 

Se  1* ofiTefa  farà  nel  pericardio,  fe- 
guirà  palpitazione   del  Cuore»  Sin- 


cope, Febre  , 
profto  avviene. 
Della  Ferita 
parlo,  mentre: 
diate  lì   muore. 


e  fovente  la  Morte; 


del  Cuore    non  né 
ferita  quello  imme- 
,    Ron    tolerando,   il 
Guoret  alcun   vizio  grave,  come  tut- 
_  ti,  decantano .  E'  vizio,  più  grave,  anzi 
graviamo  ,  delta  foluzionedel  conti- 
nuo dar  non  fi  può  dello  ftelTo  cuore. 

Nella,  le.fione  de'-  Polmoni,  fucce- 
deranno  fu  dori  freddi.  Sincopi,  Tof- 
ii,  Sputi,  di  Sangue  per  bocca,,  e  la 
ferita  ne  manda,  di  fpumofo,.  chia- 
ro ,  e  rubicondo  ^  e  fi  fa  la  faccia  hor. 
calda,  hor  fredda.. 

E,  quanda  è  ferito  il  Septotranf». 
verfo,,  feu  Diafragma,  vi  farà  Fe- 
bre grande,.  Vomico,  Tofle  ftrepi-. 
tofa.  Sputi  fpumod  di  Sangue  nero ,, 
Alienazione  di  mente,  ^efpefTe  vol- 
te Singulto.  Querte  fono. tutte  core- 
neceflàrie  da  olfervarfì  per  prognofti-. 
care  bene,  perche  tutte  le  Ferite  pe- 
netranti, tanto  quelle,,  che  non  of- 
fendono parti  contenute ,  quanto 
quelle,  che  offendono,.  lì;  devono 
giudicare  eoa  li  Auttori  r  tutte  pe- 
ricolofe,  e  molto  più  quelle  delle 
parti  di  dietro,  d  E' bea  vero,,  che 
quando  non  è  ferita  alcuna  delle  par- 
ti nobili ,  e  molte  fé  ne  fanano ,  / 
ma  anco  in  molte  vi  rimane  una.  Fi- 
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ftola  ,  particolarmente  eflèndo  poco 
ben  curata ., 

Hofentito,  che  havete  proporlo 
in  quefta  Ferita  di  trajetar  molte  co- 
le nella  cavità  del  Torace ,.  cofe  in 
vero  tutte  buone  ,  fu  '1  fuppoflo  però, 
che  la  ferita  fia  in  parte  balTa  .  Ma  fé 
detta  ferita fofTe  in  parte  alta,  non 
lì  deve  mai  fchizzare  ;  mafolo  pro- 
curare d' eftraere  fuori  le  marcie  ,  ac- 
comodando il  Paziente  in  fito.  pro- 
prio, tenendo  la  ferita  aperta  fina 
che  fofse  benidìmo  efpurgata ,  e  fé 
per  mala  forte  il  Paziente  fi  facefse 
Empiematico,  per  non  haver  efito 
le  marcie  d'  ufcirfene ,  farà  necefsa- 
rio  far  la  perforazione ,  della  qual 
cofa.  ne  difcorreremo  net  Ragiona- 
mento delle  operazioni  Chirurgiche . 

Ofservate  per  fine  nelle  ferite  del 
Petto  nella  parte  davanti ,  cioè  nel 
mezzo,  che  molte  pajono  penetranti, 
e  pur  non  fono ,  fé  bene  nello  flillare- 
fémbrano  tali ,,   e  ciò.  perche  van.no> 
tra  là  concavità  del  Mediaftino  j  ma 
7*^6. quefta  differenza  ,.  cheaon  refpi- 
rana  come  fanno,  quelle  penetranti ,    e 
ciò  non.  è  penfìermio  ,  ma  del  Carpi,. 
£  Interprete  del  Mondino .. 

*  M'  ero  fcordato.  dirvi ,  che  le  fé-: 
rite  del  petto,  penetranti:  non.  offen- 
denti le  vifcere,fi  ccMiofcono  per  il  più 
quanda  tra.  la  terza,,  e  quarta  giorna- 
ta noa  fuccede  difficoltà  di  rerpiro,&. 
altri  fegni  nominati  difopra.. 

Circa  air  injezione  da  voi  propofta 
fatta  con  il  Viuobianco,&  ilBalfamo 
del  Perù,  per  corroborar  la  parte.  Se 
efficcar  le  materie,  io  v'  aggiungo  an- 
co l'Acqua  Vitajla  qualcompofizione 
fchizzata  détro  la  mattin3,glielalafcio 
fino  alla  fera,  e  dalla  fera  fino  alla  mat- 
tina ,  con  il  qual'  ordine  ho  fatto  delie 
cure  belliffime,e  tra  V  altre  quella  d'u- 
na 


g,  Can,  23. 6-.  de  ^naf'  f'^irtictol. 
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tìa  Donna  già  fatta  Empiematica  a 
caufa  d'  una  fchioppetata  nel  coJJo  vi- 
cino alla  Clavicola,  penetrante  nella 
cavità  del  Petto,  laqual  ferita  le  fu 
data  dal  Marito,  flando  quello  in 
fjto  alto  d'un  monte ,  &  efla  in  luo- 
go molto  più  balTo. 

Nel  cavarli  ìe  marcie ,  e  la  fchiz- 
zatura  ,  fi  faceva  volgere  con  la  te- 
ila  ali'  in  giù  ,  con  il  qual  ordine 
fanò  perfettiflìmamente.  * 

TUJR.ANIO  •  Capitando  una  Fe- 
rita nel  Petto  di  tanta  larghe^T^a  ^ 
che  ne  fffcijfe  f  eftremita  del  Polmo^ 
ne,  la.^naltfojfe  alterata  daWAria^ 
cofajì  deve  fare  tn  e  afa  sì  raro  ? 

ALCHINDO.  Veramente  non 
ii  può  far  altro ,  che  fubito  legar  con 
filo  la  porzione  alterata,  e  corrotta  > 
e  doppo  tagliarla  via  tutta,  come 
cola  contra  natura  ,  e  nel  rimanente 
per  corroborar  la  parte  darli  un  po- 
co di  Fuoco  ,  a  introducendolo 
Ì)0i  dentro,  lafciando  fuori  il  capo 
dèi  filo,  €  doppo  (eflendo  la  feri- 
ta troppo  larga  )  fi  cucirà  ^  lafcian- 
do il  foro  a  competenza  largo,  acciò 
da  quello  poffino  e^purgarfi  le  mar- 
cie ,  medicandolo  al  modo  folito  àt\- 
~^€  altre  ferite . 

TURANIO.  Certo,  che  quan- 
jdo  fiamo  ricercati  a  medicare  Fe- 
dite di  qual  fi  fia  condizione  per 
grandi  che  fiano ,  non  fi  deve  mai 
andar  via  fenza  medicarle,  fé  an- 
che ben  li  Feriti  doVeflero  fopravive- 
ire  poche  hore  .  E' ben  vero,  che  bi- 
fogna  conofcere  la  qualità  di  dette 
ferite,  e  prognofiicar  fubito  quello , 
che  deve  feguire  >  che  per  ciò  in  tal 
forte  di  ferite  fi  prognofiica  la  mor- 
ie h  ficura ,  e  tanto  più  fi  progno- 


a  CrticMb.z.tr.^  de  Fftlner.Pulm. 
b  Hippocr.li.de  intern.ajfe^.GaL 
^'d^ocaffe^,  cap.6.    . 
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ftica  male ,  fé  duralTe  il  ferito  qual- 
che tempo  Vivo,  e  non  riufciflle  una 
prefia  confolidazione.  - 

in  che  modo  fi  medica  la  Ferita  di 

Panna  con  ufcita  dell*  Omento , 

tanto  fen%,a  altera%.ione  del  me- 

demOf  quanto  con  alteraz.ione? 

ALCHINDO .  Oliando  l' Omen- 
to è  ancora  nella  fua  temperie  na- 
turale, fi  deve  fubito  lavare  con  Vi- 
no bianco  dolce,  e  generofo,  ove- 
ro  decozione  di  fiettonica ,  e  Cam- 
momilla,  e  riporlo  dentro,  cucin- 
do  la  Ferita,  fé  pure  fofie  troppo 
larga,  ponendo  Tafta  nel  luogo  baf- 
fo, e  repellente  di  ftoppe,  con  On- 
zìone  di  Oglio  Rofàto  Completo  ^ 
Mirtino  ,  e  Violato .  Fatto  quello 
fi  può  cavar  Sangue  dal  Braccio  ,  q 
Mano ,  premefib  prima  il  Cliftere . 
Li  giorni  fèguenti  fi  deve  medicare 
con  il  Digeltivo  Rofato  lopra  la  ta- 
fla,  e  Lenimento  Semplice  lopra 
il  bolettino,  o  pure  Infrigidante  di 
Galeno  .  Digerita  la  parte,  s' incarne- 
rà con  Balfamo  del  Perù,  o  del  Pre- 
Votio,  e  di  lopra  il  Cerotto  Diapal- 
ma ,  e  per  introdur  la  Cicatrice ,  la 
■polvere  di  Tue ia  ,  balaufti.  Piombo 
ufto,  e  fimili . 

Ma  fé  fofie  molto ,  che  il  Reti- 
cello  folTe  ulcito  fuori,  per  neceffità 
bilogna ,  che  fi  corrompi  j  e  però 
efiendo  già  venuto  nero  ,  verde  , 
o  livido,  fi  deve  legar  nel  fano  d 
con  il  filo,  o  tagliar  via  tutto  il  cor- 
rotto ,  e  nel  riponerlo  dentro ,  la- 
fciar  fuori  il  capo  del  filo,  e  fé  la 
ferita  fofie  larga,  (i  curerà  come  fo- 
ipra  5  medicandola  al  modo  fuddetto  . 

TU- 


c  Hip.  Se^.6.  .Aphor.  58. 
d  Sor.ltb.z.cap.  6.  &  Celf  Uh.  7, 
cap,  1 5 .  PanL  hb.6.  cap.  5  2, 
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TURANTO .  Ogni  cofa  va  be- 
t3«,  ma  redate  avvitato,  che  nel  ta- 
gliare, o  feparare  il  Reticello  gua- 
tìo  non  fi  veniflTe  a  tagliare  (  in  luo- 
go di  quello  )  qualche  Interino ,  per- 
che fpeflTo  n'  efce  qualcheduno  invol- 
to nel  predetto  Reticello . 

Di  più  oflèrvate  di  legarlo  ftret- 
to,  perche  ciò  non  facendo,  po- 
trebbe ufcire  il  fangue  doppo  ripo- 
/lo,  e  quedo  putrefarfi  dentro  la 
Cavità . 

Come  fi  medicherà  una  ferita  nella 

Pancia  con  ufi  ita  degC  In- 

tefimi  ? 

ALCHINDO.  Capitando  una 
Ferita  di  Pancia  con  ufcita  degl'In- 
teftini,  quefti  fubito  fi  devono  lava- 
re con  Vino  bianco  tepido ,  e  ripo- 
nerli  dentro,  e  fé  la  ferita  foffe  lar- 
ga, darli  de'  punti,  con  lafciar  un 
foro  alla  parte  più  declive  per  efpur- 
gar  la  marcia. 

Ma  fé  gì'  Inteftinl  fofTero  gonfiJ 
per  caufa  di  flati ,  a  iègno  che  aon  fi 
potè  fiero  introdurre,  fi  può  far  bol- 
lire la  Cammomilla,  il  Melilotto, 
r  Aneto ,  Bacche  di  Lauro ,  Semi  d* 
Anifi,  e  finocchio  nel  Vino ,  e  con 
quedo  andar  fomentando  gP  Intefiini, 
maneggiandoli  fino  che  s' introdu- 
cefiTero,  dandoli  punti,  con  lafciar 
il  foroabafi^o,  nel  quale  fi  pone  la 
taftolina  in  Chiara  d'ovo,  confpar- 
ger  fopra  li  punti  Polveri  coftretti- 
ve ,  e  fuoi  leftini  di  Cerotto  di  Ce- 
rulà ,  e  Repellente  di  Stoppa  pur  in 
Chiara  d*  Ovo ,  facendo  un'  On^ione 
con  r  Oglio  Rofato  Completo . 

Doppo  quelle  cofe  fi  farà  Cliftere , 
cavando  fangue  al  folito  . 

Levate  le  ftoppe  s' inttngerà  la  Ta- 
fta  nel  Digeftivo  Rolàto,  e  di  fo- 
pra il  bolettino  di  Lenimento  Sem- 
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plice,  con  la  follta  Onzione.'  Corf 
bifognerà feguitare  fino,  che  ceffi T 
Infiammazione,  e  che  fia  unita  la 
Cucitura,  e  digerita  la  parte,  nel 
qual  tempo  fi  taglieranno  li  punti, 
ponendo  fopra  la  Tafta  1*  Unguento 
di  Bettonica  ,  Matrefilva  ,  Bafili- 
con ,  o  altro  fimile ,  con  un  Boletti- 
no di  Cerotto  di  Cerula ,  così  fègui- 
tando,  e  fminùendo  la  Tafta  fino 
che  farà  incarnata,  cicatriggiandola 
nel  modo  altre  volte  detto. 

TURANIO.  Quanto  airincro- 
durre  gì'  Inteftini  nella  forma  da  voi 
defcritta ,  certo  che  è  il  vero  modo  , 
ma  fé  con  quella  Lavanda  Carmina- 
tiva propofta  per  rifolvere  i  flati, 
non  fi  potefl!è  fare  l'operazione,  o 
perche  vi  fofl"ero  feccie  indurite ,  che 
impediflero  1*  introduzione ,  vi  dico, 
che  in  quefto  cafofare|)be  lecito  (  di- 
ce Galeno)  a  ampliare  la  ferita,  e 
riponerli,  e  doppo  cucito,  e  medi- 
cato ,  bifogna  crollare  un  poco  il 
Paziente ,  per  far  raflfettar  gì'  Intefti- 
ni a  fuo  luogo ,  ofiervando  nel  ta- 
gliare di  non  offendere  qualche  cofa, 
e  quefto  fi  può  fare  con  ponere  ù  fo- 
pra la  punta  del  Gamauto  un  bot- 
toncino di  Cera .  *  Di  più  v*  avvifo, 
eh'  efiTendo  V  Inteftino  tanto  tume- 
fatto, che  con  le  diligenze  ^pra- 
dette  non  lo  potefte  intromettere,' 
maffime  non  potendofi  ampliar  la 
ferita  per  qualche  impenfato  acci- 
dente, overo  che  '1  Paziente,  o 
Parenti  non  volefiTero  permettere 
il  taglio,  in  tal  cafo  fi  potrà  ficu- 
ramente  prender  un'Ago  da  cuci- 
re, ma  non   da  taglio,  e  e  forar  il 

detto 

a  6.Metho.€ap./:^.CruJi.z.Tra^, 

^.Narrat.  3. 
b  Sor.inThefaur.  ChirurgMh*» 

cap,  6. 
e  Pigre,  lib.^.  cap.  1 5 . 
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aéttolnteftino,  acciò  il  flato  (ven- 
ti ,  che  air  ora  fi  riponerà  fecilmen- 
te  •  la  qua!  operazione  io  feci  una 
volta  furtivamente,  non  fependo, 
fé  conHoIiandoIa  mi  fofle  (lata  per* 
me  (Fa  I  &  il  Paziente  fi  fanò  in  breve 
tempo . 

Come  fi  medica  la  ferita  di  Pancia 
con  ufcita  ,  &  offe  fa  d"  In- 
tefiini  ? 

ALCHINDO  .  Quando  P  Inte- 
{tino  fo (Te  tagliato ,  eilendo  di  quel- 
li groflì ,  fì  deve  prima  lavare  con 
Vino  bianco,  e  doppo  lavato  fi  cu- 
cirà^ con  filo  bianco  incerato,  6c 
Ago  fottile ,  facendo  l' iftcfla  cu- 
citura, che  fanno  li  Pelizzari,  o 
Varotarì  b  à  cucire  le  Pelli.  Dop- 
po cucito  fi  deve  fubito  riponer  den* 
ero,  e  dando  anco  li  punti  alla  fe- 
rita ,  fé  occorrere ,  lafciando  un  fo- 
ro declive,  per  cui  fi  poQS-dtgerire 
la  ferita,  dal  qual  fi  farà  ufcire  il 
capo  del  filo  y  con  che  fi  ha  cucito 
Plntedino  ,'  introducendovi  una  Ta^ 
ila  bagnata  in  Chiara  d'  Ovo ,  e  fo- 
pra  li  punti  leftini  di  Cerotto  di  Ce- 
rnia ,  coprendo  il  tutto  con  un  lar. 
go  Repellente  di  Stoppa  medema- 
nente  imbibito  nella  detta  Chiara 
d'  Ovo ,  &  alP  intorno  un'  Qnzione 
di  OglìoRolato. 

Doppo  di  che  fi  ponerà  al  Pazien» 
te  un  lavativo  ,  cavandoli  Sangue  dal 
Braccio ,  o  Mano  conforme  l' ufo  già 
detto  ;  E  quanto  ^  medicare  della 
Ferita  non  fi  dovet^mo  partire  dall' 
ordine  pratticato  Àel  calò  antece* 
dente . 

TURANIO  .  Mi  dite ,  che  fc  P 
Pan.  I. 

a  Frag.Par,2,  Quaf.ii^, 
h  Cuia.  Tra^.^.cap.  6. 
e  R</lmdMb,^.  cap.^o. 


Inteftino  foffe  di  quelli  groffì ,  che^fi 
deve  cucire,  ma  non  havete  detló> 
come  fi  potrebbe  fare  ,  fé  fofse  di 
quelli  fottili .  Hippocratfrdice:  <iSe 
alcuna  cola  degl*  Intefiini  (òttiM  fari^ 
tagliata,  non  cOnfoliderà ,  òi  ancor'io 
tengo  con  efso,  ma  che  fi  deve  fa- 
re? abbandonare  il  Pasiente  ?  nò-. 
Ma  col  Ffagolb  e  dico,  che  fi' devono 
cucire  anco gPInteitini lottili,  non 
fapendo  alcuno  quello,  che  voglia 
far  la  Natura,  k  quale  alle  volte 
opera  cofe  inufitate,.  portentofè,  e 
quafi  impoffibili ,  onde  fi  deve  opera- 
re ,  con  proteda  però  di  non  hayer  ai- 
cuna  fperanza. 

Il  filo ,  con  il  quale  fi  doverà  cuci- 
re Tlntellino,  deve  efsere  Cper  parere 
delP  Acquapendente  )  /di  quello 
bianco,  cioè  morbido,  ritorto,  e 
benifiìmo  Incerato. 

Come  fi  cuciranno  le  Ferite  penetrai^ 

ti  deir  Abdome  fecondo  la 

mente  de  gì*  Amtorkì 

ALCHINDO.  Lafclandolcmol- 
tiflìme  difpute  degl'  Auttcnri  circa  il 
cucire  dell' Abdome  dico,  che  noa 
unendofi  il  Peritoneo  per  efser  parte 
membranofa,  è  necefsario  però  ap- 
poggiarlo alla  Carne^  con  la  quale 
facilmente  fi  poffi  conglutinare.  S( 
deve  adunque  prender  i'  Ago  da  Ca- 
glio, che  fìi  lungo  a  fufficienza ,  di 
grofsezza  conveniente,  con  filo  di 
Xino  bianco  incerato ,  oc  introdur- 
lo per  il  labro  della  ferita  dalla  parte 
di  fuori  pafsando  tutti  li  quattro  te* 
gumentì,  ftanco  il  Peritoneo,  fc- 
guitando  a  trapafsare  i*  altro  labro 
I  di 

d  SeSl.  6.  aph.  24. 
e  Sub  QtiÀfi.  115. 
f  Pentathen.  lib.z,  de  Fftlner.  In^ 
te  fi,  cap.  46. 
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lafciantio  il  Peritonio  intatto,  e  u- 
fcir  fuori  con  1'  Ago.  Il  fecondo  pun- 
to fi  deve  fare  all'oppofto  del  primo, 
lèioè  fé  fi  lafciò  il  Peritoneo  al  primo 
punto  dalla  parte  deftra ,  al  fecondo 
fi  lafci  dalla  finiftra  ,  e  così  fi  leguite- 
rà  con  tanti  punti,  quanti  faranno 
bifogno  ,  potendefi  fare  detta  cuci- 
tura tanto  tagliando  il  filo  ogni  puh- 
to  ,  quanto  lafciando  di  tagliarlo,  e  fe- 
guitando  (ino  al  fine  >  Dati  li  punti  fé 
li  fparge  fopra  Incenfo ,  Maftici  $ 
Sarcocolla,  Bolo  Armeno,  Aloè, 
e  finiili,  con  (loppe  bagnate  nel  bian- 
co d^Ov-o  di  fopra,  overo  pezze 
<Con  fue  cordelle  incollate  di  colla 
fatta^con  bianco  d*  Ovo ,  sbattutovi 
dentro  farina  Volatile  >  Draganti  » 
Incenfo ,  Bolo  Arnoeno  ana  q.  b.  me- 
dicando la  parte  conforme  a'  precetti 
dell'Arte. 

TURANIO.  Come  fi  medicata 
ferità  de/li  TeJìicvH} 

ALGHINDO.  Se  tal  ferita  fof- 
fe  di  taglio  )  fi  deve  fubito  cucire 
con  gran  diligenza  j  oflervando  di 
dar  meno  dolore  che  fi  può  ,  lafcian- 
do un  piccolo  Orificio  a  nella  parte 
bada  per  efpurgare  la  ferita ,  nel  quale 
i'e  li  penerà  una  Taftolina  molle  di 
fili  lottiliffimì ,  &  il  repellente ,  o- 
gni  cofa  bagnata  nel  bianco  d'  ovo* 
Fatto  ciò  fi  deve  fare  un  lavativo  > 
e  doppo  evacuato ,  Cavar  fangae  in 
quantità,  che  farà  (limata  più  pro- 
pria, e  per  quefto  farà  neceifario  T 
Affidenza  dell' EcCeUentiffimo  Me« 
dico.. 

Li  giorni  feguenti  fi  medicarà  ìa 
ferita  con  digerivo  fatto  così  • 

2^.  Trementina  lavata  in  Acqua 
comune  onz.  i.  Oglio  di  Roffi  d' o. 
yo  Dram.  3,  Hippericon  Dram.  a.In- 


a  CrHC.lib.iXraU.^àn fine  > 


luogo  di  Bolettino  fi  applicherà  que- 
fto Difenfivo.  ^.  Aceto  Rofato, 
Oglio  Rofato  Onfacino ,  Minino  an. 
Dnz.i.  Farina  d^Orzo  onz.  s.  Bolo  Ar^ 
meno  Dram.  j. di  tutti  li  Sandali  an. 
Dram.  i.  Chiara  d*  Ovo  num.  2.  m. 
Così  fi  feguiterà  fino  che  fia  ficura 
dall'  Infiammazione ,  e  digerita ,  nei 
qual  tempo  fi  mondificherà,  con  Un- 
guento Ifis,  mefcolato  con  Bettoni- 
ca,  e  poi  s'incarnerà  con  la  Betto» 
nica,  o  Bafilicon  ,  &  in  fine  fi  cica- 
triggerà  con  polvere  di  Tucia  . 

TURANiO.E^  vero,  che  que- 
lle ferite  fuccedono  rariffime  volte, 
ma  .  quandiO  accadono ,  riefcono  di 
grand*  impaccio  alli  Pazienti ,  eden- 
dò  dolorofiftìme,  e  però  (ì  devono 
trattare  blandamente  per  iion  irrita- 
re le  parti.  Vengo  al  pre(ènte  a  di-;- 
fcorrere  della  Ferita  avvelenata . 

CAUSA .  E^  Spada ,  Stilo ,  Coi. 
lello  ,  Palle ,  Saette ,  il  tutto  ayyew 
lenato  >  oVero  morfi  d'Animali ,  co- 
me Vipera,  Carte  arrabbiato ,  e  fimili . 

SEGNI.  La  ferita  apparifce  di 
Color  pallido ,  livido,  nero,  o  plum- 
beo ,  &  alle  volte  citrino ,  con  gran 
dolore ,  e  fintomi  grandi  non  ordi- 
narii  alle  Ferite  j  Grand'  ardore,^ 
delirio ,  e  tremore  fuccede  in  cut-- 
to  il  Corpo,  cioè  motti  ,  Convul- 
(ìoni ,  &c. 

PROGNOSTICO.  Tutte  le  fé- 
Srite  avvelenate  tanto  per  caula  di  Ar- 
ma, quanto  di  Morfi  di  Animali  ve- 
lenoli ,  benché  piccioli,  fono  non  fen- 
za  pericolo  della  vita  del  Paziente  » 
particolarmente  e  (fendo  in  parti 
principali,  e  nobili,  come  farebbe 
luoghi  vicini  al  Cuore,  &c.  £  tan« 
to  più  non  elTendo  il  Chirurgo  chia- 
mato a  teiDpo  proprio  >  overo  f'c  i'ark 
prolungata  la  cura  ,  perche  portan- 
dofi    il    Veleno  alle  parti  interne  , 

nafces 
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hafcerà facilmente  la  Convulsione,  e 
all'  hora  farà  a  inevitabile  la  morte . 

Come  fi  farà  dunque  à   medicare 
utM  Ferita  Avvelenataì 

ALCHINDO  .  Oflferrandofi  li 
Segni  di  tal  ferita ,  fi  deve  fubito  ap- 
plicare alla  parte  una  Ventofa  fcari- 
ficata  beniffìmo,  per  far  ufcire  il 
fangue  avvelenato,&  effendo  Mano, 
o  Piede,  fé  gli  faranno  li  ftrettori 
per  fermare  il  Velena,  che  non  a- 
fcendi ,  ponendo  fopra  la  parte  l'O- 
glio  Rolàto,  mefchiato  con  Teria- 
,ca,  Bolo  Armeno,  e  Terra  Sigilla- 
ta ,  con  fuoi  difenfivi  all'  intorno . 
Ma  il  meglio  di  tutto  ,  prima  d*  ogn* 
«Itracofa,  fi  potrebbe  darli  il  Fuo- 
co, ^  fopraponendovi  un  medicamene 
to  fatto  con  Cipolla  comune  cot- 
ta alla  quantità  di  un'  Oncia  ,  Butì- 
ro  Onz.  s.  Scordeo ,  e  Scahiofa  polve- 
riggiati  Dram.  i.  Oglio  di  Scorpioni 
del  Mattioli  Dram,  cinque,  Digeftiyo 
Rofato  Onz.  i.  Sopra  di  quefto  fi  po- 
trà applicare  l'Unguento  Semplice, 
•«  fuoi  Difenfivi . 

In  quefto  modo  fi  va  feguitando 
{ino  al  cader  dell'  Efcara ,  come  anco 
il  fofpetto  del  Veleno .  E  fé  in  alcuno 
di  quefti  modi  fuddetti  non  fi  fupe- 
rafie  la  forza  aiti  Veleno ,  anzi  quefto 
minacciafie  di  voler  àfcendere  ad  al- 
to j  efltndo  un  dito  di  Mano ,  o  Pie- 
de, o  pure  la  ftefla  Mano ,  o  '1  Piede, 
fr  deve  tagliare  via  ,  oflèrvando  la 
ftefia  cura ,  che  fi  prattica  a  fare  nelle 
morditure  di  Animali  Velenofi,  maf- 
fime  de'cani,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo. 
■:-  TURANIO  .  11  DonzeUi  nel 
Teatro  Farmaceutico,    ove  difcorre 


9  In  Vulner.  Convalfio  fuperve' 

niens  lethalh . 
k'^j^cP  ar,z,UbA.cap.  12. 
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del  Tabacco,  afferma  per  certo  ,  che 
eftraendone  il  fucco ,  e  ftillandolp 
nella  ferita,  leva  da  efla  il  Vele* 
no .  Ma  perche  in  quefto  cafo  ulti- 
mo havete  propofto,  che  quando 
non  fi  fermaile  il  Veleno,  fi  deve 
tagliar  il  Membro , 

Vorrei  fapere  come  fi  farà  a  feparar 

un  Alemhro  vivo ,  cioè  0  Aia- 

no ,  0  Piedi ,  per  caufa  di 

tnorfo  ,0  altro  ? 

ALCHINDO  .  Per  ordinarlo  de- 
vefi  prima  preparare  ogni  cofa  bifo- 
gnofa ,  cioè  Chiare  d'  ovo ,  Polveri 
Aftringenti,  Fafcie ,  pezze.  Ago 
con  filo ,  Cufcinetti  triangolari.  Col- 
tello tagliente,  Sega,  Ferri  affoca- 
ti,  &c. 

Effendo  per  efempio  da  tagliare 
un  piede ,  bifogna  prima  premettere 
li  fuoi  ftrettori  alla  parte  di  fopra  al 
numero  di  tre,  o  quattro  almeno 
una  roezz'  hora  avanti  1'  operazione  « 
Supporto  i  che  il  tutto  fofl^e  all'ordi- 
ne ,  fi  deve  con  la  mano  finiftra  pren- 
der la  Gamba  alla  parte  fuperiore  , 
facendo ,  che  un'  altro  tenga  il  Pie- 
de,nel  qual  tempo  con  il  coltello  Fal- 
cato rovente,  overo  anco  con  Ra- 
foio ,  fi  taglia  la  carne  tutta  all'  in- 
torno dell'  OflTo ,  il  quale  fi  deve  fe- 
gare  con  tutta  preftezza.  Separato 
il  membro  con  ferri  affocati  fi  caute- 
riggiano  l'Arterie  fluenti,  e  fbpra  ogn- 
altra  colà  fi  ©(ferverà  di  applicarvi 
un  cufcinetto  Triangolare,  bagnar 
to  nella  Chiara  d' Ovo,  dentro  la 
quale  vi  fiano  Polveri  aftringenti,  P^t 
lo  di  Lepre,  Bombace  ufto.  Vetrio- 
lo ufto,  &  occorrendo  il  Geflp  da  prer 
fa,  con  fuoi  repellenti  di  Spoppa  ab* 
bondantemente  bagnati  ,  e  Fafcia- 
ture  confuete  ,  fciogliendo  a  poco 
■a-  poco  li  ftretiori  uno  alla  volta  5 
l     %         ab-» 
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imbracciando  le  parti   fuperiori   del 
Membro  con  lenimenti  Difenfìvi . 

In  quello  modo  fi  lafcierà  (lare 
lenza  toccarlo  per  fpazio  di  due  9  o 
tre  giorni ,  e  ciò  per  affìcurarfi  del- 
4a  fluffìone  del  fangue.  Levate  le 
{loppe,  fiponeranno  fopraroflTo  li  fili 
afciuiti,  e  fopra  la  piaga  ilDigefti- 
vo  Rofàto ,  con  un  bòiettino  di  Le^ 
nimento  Semplice^  cosi  feguitando 
fino  ,  che  la  parte  fòdc  beni^mo  di- 

feriia,  e  Tvanito  il  fofpetto  dell'In- 
ammazione,  e  ConvuHìone  :  E 
perche  alle  volte  fuol  crefcere 
certa  carne  fuori  perla  midolla  delP 
oflb,  fopra  quella  fi  può  applicare 
la  polvere  di  Rofe  roflè,  ovéro  di 
Spiconardo ,  e  fopra  la  piaga  V  Un- 
guento Ifis  mefchiato  con  la  Tucia , 
e  di  fopra  bolettino  di  Cerotto  di  Ce- 
rufa,  o  Diapalma,  induceiìdo  la 
cicatrice  con  polvere  di  Tucia,  Co- 
ralli preparati ,  Piombo  uflo(  e  limili  « 

TQRANIO  .  In  aggiunta  al  vo- 
(Iro  difcorfo  dirò ,  che  avanti  di  far 
quefla  operazione,  ( che  può  capitar 
per  molte  caufe  )  fi  deve  fare,  che 
il  Signor  Medico  purghi  prima  il  cor- 
po del  Paziente . 

Che  avanti  d'operare  facciate  il 
voftro  Prognoftico ,  non  prometten- 
do mai  la  vita  ficura ,  per  efière  ope- 
razione da  temerne  affai  a  per  molte 
caufe . 

EfiendoVi  alcuni  »  che  avanti  d'o- 
perar propongono  qualche  Narcoti- 
co per  addormentare  il  Paziente ,  a  fi- 
ne che  quedo  lènti  meno  dolore  ;  io 
però  non  lodo  tal  cofa ,  ma  è  meglio 
di  ciò  lalciar  la  cura  al  Medico  . 

Di  più  fatta  r  incifione  ,  ofièrvate 
di  aggiufiar  il  membro  in  fito  prò- 
priO)  e  comodo  ,  cioè  più  tofio 
un  poco  alto,  chebafib. 


8  Ctif^s  Fragaf.  Pars  i.Si^*.^i. 
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Altri  avvertimenti  vi  ho  dati 
nella  cura  dello  SfacellO)  che  pofib- 
noadattarfi  a  quello  calo. 

Ma  ditemi  per  gratia ,  nell*  inci- 
der membri  vivi  non  farebbe  me- 
glio, e  più  ficuro  modo  d'operare 
lafciaire  di  dar  il  Fuoco  alle  Ve- 
ne, &  Arterie,  che  fi  prattica  per 
llagnar  il  Sangue,  &  in  luogo  di 
quello  valerfi  delli  Aftringenti,  et 
fendevi  tanto  pericolo ,  dando  il  fuo- 
co ,  di  caulàr  Convulfione  ? 

ALCHINDO.  Certo  che  sì,  e 
viddi  anco  a  pratticar  tal  maniera 
nell'  Ofpitale  di  S.  Francefco  di  Pa- 
dova nella  perfona  di  un  Capitano , 
il  quale  era  nativo  di  Scutari ,  e  però 
togliendo  il  Cognome  della  Patria» 
fi  chiamava  Pietro  Scutari  ;  queflio 
lotto  Sing  mentre  era  afièdiato  dall' 
Armi  della  Sereniflflma  Republica  di 
Venetia ,  che  fa  anco  prefo  1*  anno 
168 5.  18.  Settembre,  fu  ferito  di 
Mofchettata  nella  Gamba  defira  nel 
mezzo  con  frattura  d'ambigli  Ofiì^ 
che  doppo  d' efser  (lato  medicato  per 
lo  fpaziodi  Mefi  tredici  inclufive  , 
e  due  in  Padova  fenza  frutto  al- 
cuno, rimafe  al  poverino  la  parte 
ofièfà  con  lei  fori  all'intorno  il 
Porro  Sarcoide,  &  il  Piede  ftorto 
moftruofamente  .  Quelli  vedenddi 
di  non  poterfi  più  rifanare  con  me- 
dicamenti ,  e  cura  ordinaria ,  rifsol- 
fe  portarfi  all'  Ofpitale  fuddetto  per 
farfi  feparar  la  Gamba,  come  feguS. 
li  4.  Novembre  1687.  giorno  del 
Gloriofo  S.  Carlo  Borromeo . 

A  queflo,  dicojflt  fupprefio  il  San» 
gue  con  Allringenti  lènza  adopraz 
cauterio  attuale  di  forte  alcuna,  e 
quello ,  che  é  degno  di  confiderazio-^ 
ne,  e  da  tener  a  memoria,  è,  che 
fu  adoprato  un  medicamento,  che 
in  dodeci  giorni  in  circa  digerì,  e 
nello  flefso  tenppo  oiondificò  la  paite 

co» 
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con  meraviglia  d'  ognuno ,  a fegno 
che  non  fcoprentlofi  Oflb  di  forte  al- 
cuna, fu  polveriggiata  la  piaga  con 
Epulotìci per indur la  Cicatrice,  co- 
me incc&ffe  felicemente .  H  Medica- 
mento è  quefto. 

0/^.  Trementina  Chlarlffima 
di  Venetia  lavata  tre  volte 
in  Acqua  di  Malva,  &  una 
volta  in  Acqua  di  Scordeo 
One.  4. 

Incenfo  ,  e  Mirra  an.  Dram.i.s. 

Ireo  Fiorentino  Dram. s. 

Ogiio  Rofato  Completo  ,  e 
Rofato  lombricaio  an.Onc,2. 

D'  Hippericon  Onci, 

Della  Spagnola  Onc.s. 

Di  Roffo  d'  Ovo  Dram.2. 

Di  Trementina  Dram.i, 

Cera  gialla  q.  b.  m.  facendo  Un- 
guento molle  S.A. 
Avvertendo,  che  quefto  medica- 
mento  gli  era  applicato  uniyerfal- 
mente  per  tutta  la  parte  offefà ,  non 
havendo  riguardo  a  Nervi,  Vene, 
Arterie ,  &c. 

Lo  fteffo  fu  (  nel  medemo  Ofpita- 
le  )  pratticato  con  un  tal  Antonio 
del  Criftel  da  Val  di  Fieme  di  Tren- 
toli  iS.Giugno  1688. al  quale  fé  li  fe- 
parò  il  Piede  finiftro  ,  fìmilmente 
fexiza  darli  il  Fuoco,  e  pure  nonfe- 
gui  Emoragia  di  Sangue  né  al 
tempo  dell'operazione,  ne  in  pro- 
greÀTo  della  cura  ,  benché  al  prefente 
fino  al  dì  d'oggi  ho  oflTerVato  da  tutti 
a  dar  il  fuoco  alle  Arterie  nell'  occa- 
fione  de'  membri  incifi ,  e  per  qiaefto 
nella  cura  l'ho  propofto  ancor' io, 
non  fapendo  fé  quefte  operazioni, 
che  ho  vedute ,  fiano  ftate  pratticate 
con  puro  ingegno ,  overo  con  fegre- 
ti  particolari  ,  o  modo  fopranatu- 
rale . 

^TURANIO.  Perfuadetevi,  che 
liuefte  operazioni  furono   naturali  , 


135 


pratticate  dal  folo  ingegno  ,  anzi  vi 
dico ,  che  quefta  è  la  ottima  forma 
di  operare ,  mentre  fi  é  veduto  dall' 
esperienza,  che  di  quelli ,  che  fono 
flati  cauteriggiati ,  ne  fono  campati 
pochillìmi  •  però  non  reftate ,  quando 
capitano  tali  occafionl,  di  vederi^  con 
li  proprii  occhi ,  perche  in  ciò  il  tutto 
confitte  nella  prattica  ,  ed  ofi^èrv^- 
zione  fui  fatto . 

Ma  quando  fifa  la  feparazione  dì 
un  membro  guafto  ,  e  corrotto ,  ia 
quel  cafo  (  dico  )  il  Fuoco  è  concef- 
fo, anzi  necefiario:  perche  doven-» 
dofi  fare  la  feparazione  nella  parte 
mortificata ,  o  morta  ,  bifogna  ab- 
bruggiare  ,  e  confumare  il  rima- 
nente di  guafto  fino  al  vivo,  e  nello 
fteftb  tempo  fi  viene  a  corroborare  le 
parti  circonvicine . 

So  che  qualche  timorofo  potrebbe 
farmi  una  oppofizione  dicendo  :  Nel- 
la feparazione  di  un  Membro  vivo, 
cioè  di  una  Gamba, fuccederà  per  cer- 
to una  furiofiffima ,  e  gagliarda  effu- 
fione  di  Sangue  con  grand'  empito  , 
e  però  difficilifllmamente  poterfi  re- 
primere fenza  l'ufo-  del  Cauterio  at- 
tuale, e  fé  bene  in  quel  mentre  fi 
ferma  ,  ciò  accaderà  non  perche 
fenza  il  fuoco  fi  pò  (fi  far  quefto  ,  ma 
per  virtù  delli  Strettori,  e  perii  ti- 
more del  Paziente  ritirandofi  il  San- 
gue alle  parti  interne ,  e  principali , 
come  s'ofl!erva  nelle  Sincopi,  &c.  Se 
così  è ,  chi  n'afficura ,  che  fcioki,  e 
levati  li  ftrettori  ,  fuggito  il  timo- 
re ,  e  rivocati  li  fpiriti ,  non  poffi  il 
Sangue  fare  empito  ,  e  fuperando  la 
virtù  delli  medicamenti  ,  ufcire  in 
un'  iftante  ,  e  portare  improyifa  la 
Morte  al  Paziente? 

Onde  è  molto  meglio  afficurar  la 
vita  con  darli  il  Fuoco  ,  che  lafciar 
il  Paziente  in  sì  manifefto  perico. 
Io. 


'^AGIO^AME'SiTO 

gionì  a  prima  vifta  pa-      go  non  fi  può  promettere  di  toccar 

folamente  le  Arterie  .  E  quanto  ci 
habbiamo  da  guardare  di  toccar  U 
Nervi  col  fuoco,  celo  avvifa  Avi- 
cenna a  dicendo  ;  Quello  che  cau- 
teriggia  fi  guardi  di  non  toccare  col 
fuoco  Ner^ro  ,  o  Tendine  ,  o  Le- 
gamento.  Onde  per  darvi  da  cono- 
fcere  la  poffibilità  di  tal  operazione, 
fentite  il  modo ,  che  a  farla  fi  deve 
pratticare . 

Prima  fi  pongono  all'ordine  le  cofe 
neceflirie ,  e  tra  le  altre  fi  fa  un  luto  , 
o  compofizione  afliringente ,  fatto  di 
chiare  d'ovo ,  nelle  quali  vi  fiano  Pe- 
lo di  Lepre  minutamente  tagliato. 
Sangue  di  Drago  in  lacrima  ,  Croco 
di  Marte  aftringente ,  Incenlb,  Mir-; 
ra,  e  Geflibda  prefa,  il  tutto  meC 
colato .  Bifogna  poi  havere  del  Bom- 
bace  abbruggiato  ,  Polveri  coftret- 
tive ,  e  GelTo  da  prefa ,  il  tutto  da 
per  Te,  e  porto  in  buon  ordine,  cor? 
molte  Plagelle  di  Stoppa  fina ,  Cu- 
fcìnetti  triangolari  di  pezza,  fa/eie, 
CordelIe,ftrazze,  Coltello,  Sega,  &c. 

Mezz'bora  avanti  dell'operazione 
fi  devono  fare  tre  rigorofi  Strettor^ 
uno  due  dita  fopra  il  Ginocchio ,  l* 
altro  fubito  di  fotto  il  Ginocchio ,  e 
l'ultimo  due,  o  tre  dita  fopra  il  luogo, 
che  deve  efler  incifo  j  Et  il  luogo  dell* 
incifionedeVe  efl^erenel  mezzo  della 
Polpa  della  Gamba,  cioè  nella  par- 
te più  camola ,  e  ciò  per  fuggir  il 
pericolo  della  XjOnvulfione  ,  non 
cflfendovi  Tendini  dì  forte  alcuna  . 

Venuta  T  bora  d'operare  fi  condu- 
ce l'ammalato  con  la  Gamba  fuori  del 


134 

Quefte  ra 
jono  veramente  di  gran  forza  ,  ma 
chi  ha  fperimentato  ambedue  le  for- 
me di  operare  ,  ben  conofce  quan- 
to fia  dannofo  l'ufo  del  Cauterio  at- 
tuale in  fìmili  congionture  •  onde 
alle  fuddette  obbiezioni  fi  rifponderà 
così: 

Che  alcuno  non  farà  tanto  ardito , 
oper  dir  meglio  temerario,  di  porfì 
a  tal'  imprefa  fenza  pofledere  il  ne- 
cefl^ario  fondamento,  che  vuol  dire 
haver  altre  volte  fatte  ,  overo  ve- 
dute a  fare  dette  operazioni  da  huo- 
mini  periti ,  e  defl:ri  in  tal  profèflìone. 

Quanto  al  fupporreuna  granfluf- 
fione  di  Sangue,  querta  é  colà  or- 
dinaria ,  &  ogn'  uno  fé  la  può  imagi- 
nare,  tagliandofi  a  traverfo  tutte  le 
Vene ,  &  Arterie  della  Gamba  ;  Ma 
che  fia  meglio  per  ficurezza  della 
Vita  fermarlo  col  fuoco  ,  fi  nega, 
dimoftrando  1'  efperienza ,  che  alcu- 
no non  può  afiblutamentea/ficurarfi 
nel  punto  di  dar  il  fuoco,  di  toccar 
folamente  le  Arterie,  e  non  qualche 
Nervo,  mentre quefti  non  fi  poflo- 
no  vedere,  per  efiere  in  quel  punto 
ogni  cofa  coperta  ,  e  confusa  dal  San- 
gue fluente  tanto  delle  Vene,  quan- 
to delie  Arterie .  E  non  occorre  dire, 
fon  buon  Anstomico,  toccherò  fò- 
le l'Arteria  :  fé  quefio  può  fuccede- 
re  ,  Io  mcfirerò  un  poco  più  avanti, 
dicendo  ; 

Si  confiderà  per  colà  certa ,  che  il 
Paziente  nel  cauteriggiarlo  fentirà 
non  poco  dolore ,  perche  le  parti  fo- 
no vive,  onde  non  potrà  far  di  me- 


ro (come  fempre  fuccede  ,    e  fi  è      Letto  da'piedi  ,  o  in  parte    piùco- 


ofTervatoj  di  non  far  forze,  e  motti 
grandjflìmi  ,  per  elìmerfi  dal  dclo- 
je ,  che  e  atroce,  e  le  bene  è  tenuto 
da  perlcne  forti,  ad  ogni  triodo  dà  sì 
gran  Icoffi  qua,  e  là,  che  in  quel 
punto  certo,  «iicuro  alcun  Chirur- 


moda  ,  la  quale  fi  fa  tenere  da  un' 
huomo  di  buon  coraggio ,  de  il  pie- 
de da  un'altro  ,  nel  qual  tempo  fi 
darà  di  piglio  ad  un  coltello  beni/lì- 
mo 
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IMO  arrotato  ,'    che   fii  lungo  quafi 
mezzo  braccio ,  dando  un  taglio  al- 
la parte  poftfca  ,  tirando  a  fé  di  fot- 
to  ,  e  nello  kQ^o   tempo  fi  taglie- 
rà quel  poco ,  che  refta  di  fopra ,  e 
con  la  Sega  beniffimo  unta  con  O- 
gljo  di  Mandola  dolce  fi  fepareranno 
ambi  gì'  Olii  y  ponendo  fubito  le  di- 
ta della  Mano  finiftra  ibpra  le  boc- 
che dell'Arterie ,  e  con  la  deftra  fé  gli 
anderà  ponendo  li  Cufcinetti   trian- 
golari ,  con  il  fopracennato   luco , 
&  inlperfì  di  polveri  coftrettive ,  e 
Geflb  da  prefa  ,    e  poi    plagelle  di 
Stoppa  hora  bagnate  in  chiara  d'ovo , 
hora  àfciutte ,  e  ben  polveriggiate  di 
Geflo ,  o  polveri  coftrettive  Suddet- 
te, Bombace  ufto  ,  e  pelo  di   Le- 
pre ;    e  così  di  mano    in    mano  fi 
anderanno  comprimendo  fin  tanto , 
che  il  Sangue  farà  del  tutto  ferma- 
to; airhora  fi  coprirà  il  tutto  con 
pezze  bagnate  nella  Chiara  d'  ovo 
con  dentro  le  Polveri  fuddette,Acqua 
di  Piantagine  ,  di  Mirto  ,  &c. 

Sopra  di  dette  pezze  fi  faranno  le 
fue  fafciature  con  braghette  ,  co- 
me s'ofTerva  in  quefta  Figurina. 

Afiìcurato  il  Paziente  con  dette 
legature,  fi  collocherà  in  fito  pro- 
prio ,  che  farà  con  il  membro  ta- 
gliato un  poco  alto,  ponendolo  fo- 
pra cofe  morbide,  acciò  non  s'amac- 
chi ,  né  fi  caufi  dolore ,  facendo  che 
uno  per  il  fpazio  di  due ,  o  tre  hore, 
(  e  più  occorrendo  )  tenghi  fopra  la 
parte  ferita  una  Mano  ,  per  tener 
compreffi  li  Medicamenti,  fino  che 
fifecchino  un  poco  alla  volta,  nel 
qual  tempo  fi  anderà  slaciando  uno 
doppo  r  altro  li  ftrettori,  lafciando  af- 
fatto la  parte  libera ,  ordinando  al  Pa- 
ziente ,  che  ftii  con  gran  quietezza 
co'l  Corpo .  Il  refto  della  cura  fi  e- 
feguirà  nelli  primi  giorni  con  quel 
Joedicamento  ,  per  così  dire,  Divi- 


no ,  &  al  fine  fi  farà  generar  la  Ci- 
catrice con  polveri  Epulotiche  . 

Quefto  è  il  vero  ,  e  ficuridìmo 
modo  di  operare  nelle  incifioni  de' 
Membri  yiyi  ,  mediante  il  Divino 
Ajuto .  ^ 

Come  fi  farà  a  medicare  una  Mar  - 
Jìc attira  di  un  Cane  Rabbiofo"^} 

ALCHlNDO.  Mentre  il  mor- 
fo  foìTe  frefro,  e  perciò  non  pene- 
trato il  Veleno ,  fi  deve  fubito  cau- 
teriggiare  con  il  ferro  affocato  ,  e 
fefolfein  luogo,  che  non  fi  poteflè 
fare ,  overo  che  il  Paziente  non  lo 
volefle  tolerare ,  fi  cauteriggerà  con 
oglio  comune,  e  non  con  il  Sam- 
bucino ,  come  molti  aflièrifcono ,  per 
efler  agglutinante ,  a  che  però  porte- 
rebbe pericolo ,  che  la  ferita  fi  chiu- 
defie  più  prefto  del  bifogno ,  doven- 
dofi  quefte  tenerfi  lungo  tempo  a- 
perte  per  il  fofpetto  del  veleno  .  Dop- 
po fatto  quefto  fé  li  ponerà  il  Dige- 
ftivo  Rofato  con  dentro  la  Radice  di 
Gentiana,  Butiro  ,  &  Oglio  Vio- 
lato ,  e  volendo  ,  fi  può  anco  ag- 
giungervi un  poto  dì  Teriaca,  con 
fuoi  difenfivi  ,  mentre  la  mordi- 
tura foflJe  in  luogo  da  poterveli  appli- 
care . 

Ma  dubitando ,  che  il  Veleno  pof- 
fi  paflàr  avanti,  overo  fofle  già  paf- 
fato  ,  fé  gi'  applicherà  fubito  una 
Ventofa  ,  b  fcarifìcata  bene  in 
profondo  ,  havendo  prima  legato  il 
Membro  alla  parte  fuperiore,  e  ac- 
ciò non  pafli  il  Veleno  più  oltre  ,  po- 
nendoli fopra  Unguento  Egittiaco, 
mefcolato  con  Digeftivo  Rofato  , 
I     4  a  e. 

a  Sorjih.z.càp'g 

h  Gal.  i.i  5 .meth.medend,Roland, 

Iib.^.tra5i.2.cap.i6. 
e  Ta^aHl,lfb.2.cap.iu 


1^6  RAGIO'NAAIE'MTO 

a  e  Satiro ,  procurando  di  far  fepara-     fa  di  Medico ,  e  che  di  Chirurgo 


re  r  Efcara  più  predo  che  fi  può; 
In  quefto  tempo  bifogna  fare  un'on- 
zione  a  tutto  il  corpo  leggiermente 
con  oglio  di  Scorpioni  del  Mattio- 
li, cosi  feguitando  fino  che  fia  levata 
l' Efcara ,  e  celiato  il  fofpetto  del  ve- 
leno . 

Se  poi  il  veleno  fi  fo (Te  ìmpofTef- 
fato  di  una  mano ,  o  di  un  piede ,  che 
non  foflle  più  in  ftato  di  ricuperarfi,  fi 
deve  tagliare  ^  via,  facendoli  prima 
li  ftrettori  ,  e  doppo  tagliato  (ì  da- 
rà il  fuoco ,  mentre  però  fi  tagliaflfè 
in  fito ,  che  fi  fofpettaffe  e  (fervi  qual- 
che    impreffìone    di    veleno  ,     fi 
taglierà  più  alto,   &  eiTendo  il  luogo 
libero  da  veleno ,  non  fi  deve  cau- 
teriggiare    per   le    ragioni    addotte 
nel     cafo     antecedente  .   Tagliato 
dunque  ,  e  fuppreflb  il  fangue  ,  fi 
lafcierà  Ilare  due    giorni  fenza  me- 
dicare ,  in  capo  a'  quali  fi  leverà  ogni 
cofa,  medicando  la  parte  col  digefti- 
\o  rofato,   con  polvere  di  (genzia- 
na ,  e  fopra  il  bolettino  di  lenimen» 
£o  femplice  ,    e  difenfiyi   alle    parti 
fuperiori  .    Sarebbe  anco  molto  ap* 
propriato  J'    unguento  fuddetto  per 
li  membri   tagliati  ,    aggiungendovi 
la  Genziana  per  cauzione  .  Digeri- 
ta ,   fi  mondifica  con  Ifis  folo  ,  o  mef- 
chiato  con  Tucia  ,  overo  l'unguen- 
to del  Piacentino ,  &  al  fine  fi  ci- 
catriggia  con  polvere  di  Tucia  .  E 
crefcendo    carne    fuperflua  ,    fi   ab- 
bafferà  quella  con  Alarne  di  Rocca 
urto  . 

TUR  ANTO.  Invero,  cheque- 
ilo  non  è  negozio  da  paflfkrfela  così 
brevemente,  perche  da  quefti  malr 
ne  ho  veduti  molti  a  pericolare  ;  ef- 
fendo  però  quella  cura  più  bifogno; 


a  Gal.lih.^.de  loc.  ajfeU.c-T, 


&  anco  dell'uno ,  e  dell'altro  ;  però 
contentatevi,  che  io  vi  dia  qualche 
avvertimento  ,  acciò  vi  lappiate  re- 
golare in  quello  cafo  così  impor- 
tante: 

Prima  fiate  avvertito  di  tener 
lungo  tempo  aperta  quefta  ferita  , 
e  non  vi  affrettate  di  ferrarla,  <fl(  an- 
zi riducetela  sferica ,  perche  in  que- 
flo  modo  flarà  tanto  più  a  lerrarfì, 
e  acciò  podi  efpurgarfi  da  ogni  (  ben- 
ché  minima  )  qualità  venefica  , 

Secondo  fi  procuri  di  fapere  fé 
veramente  il  Cane  era  arrabiato  ,~ 
o  no  ;  che  perciò  infegna  Galeno  / 
a  conofcere  il  detto  Cane  ,  dicendo» 
che  fé  (ara  tale ,  non  può  di  meno 
di  non  eflTer  magro ,  afciutto  ,  con  oc- 
chi infocati,  gettando  fpuma  per  la 
bocca  ;  va  correndo  in  fretta  per  le 
ftrade  ,  hor  fermandofi  ,  hor  ritor- 
nendo a  correre  più  di  prima  ^ ,  e  tat- 
ora  correndo  va  come  gì*  ubbriac- 
chi  con  la  lingua  fuori  di  color  li- 
vido ,  o  giallo . 

Terzo  è  necefiàrio  anco  di  cono- 
fcer  la  ferita  ,  perche  non  fempre 
fi  può  bavere  il  Cane  ,  onde  infè- 
gnano  molti  tal  cognizione ,  dicendo: 
h  L«  morditura  del  Cane  arrabbia* 
to  fa  patire  grandiffimo  dolore ,  non 
ordinario  alle  altre  ferite  ;  i  le  la- 
brafembrano  di  color  livido,  cheti- 
ra  al  nero  ,  &  il  paziente  fi  fente 
formalmente  ad  ardere,  &  abbrug- 

e  Tagatil.lib.z.  eli. 

d  Frag.  loc.  cit. 

e  Tagaul,  loco  cit. 

f  In  libÀe  Theriaca  . 

g  Frag.  lib.'^.c.  io.  de Morf. 

h  Sor.  Thefaur.  Chirnrg.  lih.^» 

TagAHÌ.  loc.  cit. 
i  Andr.  Fejfal,  Chirnrg.  magna 

lih.^,c.zo. 


giare ,  11  dormire  è  turbolento ,  la 
voce  come  rauca,  e  palpitazione  di 
cuore .  Altri  per  conofcere  tal  feri- 
ta ,  a  dicono,  che  a  ponere  noci  ma- 
cerate  Topra  h  ferita ,  con  lafciarve- 
le  un  ffiorno  naturale  ,  dandole  poi 
da  mangiare  ad  una  gallina  ,  h  la  qua- 
le morendo  il  giorno  feguente  ,  il 
Cane  farà  arrabbiato,  e  non  morendo, 
il  Cane  non  è  arrabbiato  . 

Di  più  a  tal  morfo  fuccede  b  pro- 
greflb  queir  accidente  detto  da'  Gre- 
ti H'drofobia  ,  che  è  una  grandif- 
lìma  paura  dell'  acqua  ;  quefto  acci- 
dente è  accompagnato  da  un  fudo- 
re,  erofìbre  univerfale,  eli  mede- 
mi  parenti  del  paziente  li  portano 
grandiffima  naufea . 

In  altri  fi  generano  gran  fpa Ven- 
ti ,  abbajano  conoe  i  Cani ,  e  mor- 
dendo alcuno ,  fanno  incorrere  il  me- 
demo  nello  fleflb  male  .  Quelli 
adunque  hanno  tanta  paura  dell'ac- 
qua ,  che  non  la  vogliono  vedere , 
e  pure  patifcono  grandiffìma  fete  ;  an- 
zi che  li  fopranomati  Auttori  dicono, 
che  1'  unico  rimedio  farebbe  gettare 
il  Paziente  nell'  acqua ,  e  lafciar ,  che 
beva  fino  che  può  ,  attufandovelo 
anco  per  forza ,  occorrendo  .  Plinio  e 
ìnfegna,  che  togliendo  la  cenere  del 
craneo  del  Can  arfo ,  e  ponendola  fo- 
pra  il  morfo  ,  quefti  non  patiran- 
no mai  r  Hidrofobia  :  Et  Alef- 
fandro  Venturini  afferma ,  (peraut- 
torità  del  Mattioli ,  )  che  il  caglio 
della  Lepre  dato  a  bere  con  vino , 
Yale  mirabilmente  al  timor  dell'  ac- 
qua  per  la  cagione  fuddetta , 

Il  Donzelli  nel  teatro  Farmaceu- 
tico difcorrendo  del  Bittume  Giu- 
daico ,  dice ,  che  dandone  di  quefto 

a  PauUih.'^.cap,^. 
b  Sor.lib.z.c.g.&  Orihajìus  Baims 
infecreura^.^uc,  ^M  Vcmnis. 
e  /^^.a^.cs,  -       ^ 
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una  Dramma 
nel  principio 
non  gli  verrà 
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neir  acqua  comune 
al  Paziente  ,  certo 
queft'  accidente,  ci- 
tando Aetio  per  teftimonio  .  Viene 
anco  afl^erito ,  che  immddiate  fi  deb- 
ba uccidere  il  Cane  ,  d  ma  prima 
che  muoia  tagliarli  del  proprio  pelo 
per  medicar  la  ferita  . 

Il  Benzo  e  afferma ,  che  il  fegato 
del  Cane  fìa  unico  rimedio  per  pre- 
fervar  li  Pazienti  dalla  paura  del- 
l'acqua )  efprìmendofi  con  quefte  pa- 
role .  Dal  fegato  del  Cane  rabhìofo 
non  fi  devono  ajìenere  quelli,che  fono 
morji  da  e  [fa  ,  perche  proibifc  e  l' a- 
bominAz.ione  dell'  Acqua . 

Lo  ftefib  parlando  della  mando- 
la dice,  che  dandone  da  mangiare  al 
paziente  morfo  dal  Cane  rabbiofo , 
ponendone  anco  di  pefte  fopra 
la  ferita  ,  vagliono  mirabilmente  . 
Ma  per  fine  vi  voglio  dare  una  com- 
pofizione  pe|r  quefti  morfi  ,  la  più 
efquifita  che  fi  pofli  trovare  3  e  ciò 
ve  lo  affermo  per  ciperi  e  nza  ,  ha- 
vendola  Io  adoprata  più  volte  ,  e 
non  credete,  cheli  rimedi;,  che  vi 
vado  infegnando  non  fiano  di  tutta 
ficurezza  ,  perche  non  ve  li  direi, 
mentre  da  me  non  fofferoftati  efpe- 
rimentati   con   feliciffimo  fuccefìR) . 

ALGHINDO  .  Io  refto  molto 
meravigliato  della  facilità  ,  con  la 
quale  effa  palefà  le  fue  molte  fati- 
che ,  mentre  ne  conofco  di  quelli , 
che  trovando  con  il  loro  ingegno  , 
overo  fopra  qualche  Auttore  una 
buona  ricetta ,  non  la  vogliono  in- 
fègnare  ad  alcuno,  dicendo,  che  e 
fuo  fegreto  ;  di  ciò  non  ho  mai  ca- 
pito il  loro  fine  ,  mentre  a  me  pia- 
ce communìcare  ogni  cola. 

TU- 

d  Lanfr.inpraH. 
e  /»  Ub:de  Sanit.ubi  ag.de  partib* 
Animal,c.i  4./0/.341. 
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TURANIO .  Il  fine  loro  è  co- 
ijìe  voi  dite  ,  che  quando  trovano 
«gualche  compofizione  fopra  Autto- 
ri  antichi ,  fé  la  vogliono  appropria- 
re ,  dando  ad  intendere  d' eflerne  lo 


T^AGIO'N  AMENTO 


pre  ,  Vitriolo  «fto ,  e  fimili,  de  an- 
co fuoco  bifognando ,  ponendovi  nel 
foro  la  fua  tafta  ,  e  Repellente ,  il 
futto  intinto  nelle  fuddette  chiare 
d'  Ovo  ,     facendo  una  onzione  di 


ro  orinventori .  Di  più  lo  fanno  an-      Ogliorofato  completo,  h  8>c  eflendo 


Cora ,  perche  vogliono  ingannare  11 
proflìmo,  dandogli  ad  intendere  ,  che 
quella  fua  compofizione  vale  uno 
Scudo,  mentre  efli  la  faranno  con 
quattro  gazzette;  e  però  di/Tè  bene 
JlBertaldoin  fimil  propofito  .  Gran 


la  ferita  in  parti  nervofe  e ,  come  pie- 
de ,  o  mano  ,  fé  gli'può  applicare  uà 
Reticello  imbibito  neli'  Oglio  fud- 
detto,  mefchiato  con  Oglio  rofato 
lombricato ,  e  fuoi  difenlìvi . 

Efeguite  quefte  cofe ,  fé  li  potrà 


■hiafimojì  deve  a  qHelli ,  che  fanno      ponere  un  Cliftere  ;  e  doppo  refo ,  ca 
mercaniLia   della   Medicina  [otta      varli  làngue  d  dal  braccio ,  o  mano 


freteflo  di  rie  e  tt  e  ^e  [e  cretine  proprie^ 
ta  occulte  delle  cofe ,  il  tutto  contra- 
rio alla  dottrina  d'  Hippocrate  y  il 
tonale  dice ,  che  la  medicina  deve  ef- 


fecondo  le  forze  ,  età ,  &  ufcita  di 
quello  dalla  parte  offefa  .  Il  gior- 
no feguente  levate  le  ftoppe  ,  fé  apin- 
trodurru  una  tafta  di  fili  intinta  nel 


fere  lihra,palefe,  &  a  tutti  partici"      digerivo  rofato  comporto  in  quefto 
fata .  Però  lafciando  quefte  cofe  da      modo .  OJl.  Digeftivo  rofato  onz.  r. 


parte,  vi  voglio  dire  il  medicamento,)! 
quale  è  quefto.  !!!^.  Digeftivo  Rofato 
onz,  2.  Pece  navale  dram. 3.  Galbano 
dram,  i  s.  Radice  di  Genziana  ,  onz. 
s.  Oglio  Commune  Antico  ,  onz.  i. 
Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  unguento 
molle . 


Unguento 
dram. 


"CoìKC  ft  medica  una  ferita 
Schioppo^  0  Archibuggio  ? 


di 


ALCHINDO  .  In  principio  fi 
deve  procurar  di  cavar  la  balla  ,  o 
più  d*  una  ,  fé  ve  ne  fodero  ,  overo 
Offì  rotti,  efpezzati,  o  drappi,  o 
lloppa ,  come  ogn'  altra  cofa  ,  che  vi 
folfe  introdotta,  il  tutto  con  gran- 
diflìma  diligenza,  e  riguardo  ,  per 
xion  eccitar  maggior  dolore.  Eften- 
dovi  fluflìone  di  fangue ,  come  per 
il  più  fuole  avvenire  ,  fi  reprimerà  a 
con  chiare  d' Ovo  ,  polveri  coftrec- 
tive  ,  Bombace  ufto  ,    pelo  di  Le^ 


a  Léonard.  Botai,  de  Sclopetor. 
Fui.  f.  14. 


d'  Altea  onz.  s.  Butiro 
ii.  Oglio  Sambucino  onz.  i. 
Oglio  Abietine  dram.  2.  e  fopra 
di  queftio  un  bolettino  di  Lenimen- 
to fèmplice  con  fue  onzioni ,  Reti- 
celli  ,  e  djfenfivi .  Nel  predetto  mo- 
do ,  &  ordine  fi  feguirà  fino  che  la 
parte  farà  beniffirao  digerita,  e  fé- 
•parati  gì'  ofiì ,  o  altro ,  che  vi  folle 
d' impedimento  5  nel  qual  tempo  le 
gì'  applicherà  unguento  Ifis,  mefco- 
lato  con  Tucia ,  o  Bettonica ,  per 
mondificare ,  e  di  fopra  un  boletti- 
no di  cerotto  di  Cerufa  .  Mondifi- 
cata  che  fia ,  fé  gli  ponerà  la  fola 
Bettonica  ,  overo  il  Bafilicon,  per 
incarnare ,  e  bolettino  di  cerotto  Dia- 
palma  .  Incarnata  che  fia  ,  fi  ci- 
catriggerà  al  modo  fuddetto . 

TURANIO  .  Per  verità  quefta 
è  una  àéÌQ  belle  cure,  che  mai  pdt 

fi 

b  Gal.  5.  meth.  cap.  4. 

e  Barb.  chiturg.  pan.  2.  cap.  4. 

&  II. 
d  Léonard,  Botai,  ibìd,  cap,  5. 
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fi  capitare  nella  Chirurgia  ,  por- 
tando feco  ordinariamente  la  fcliiop- 
^  petata  grandiflìmi  accidenti  ,  come 
Cancrena,  Sfacelio,  Frattura d'Of- 
fi  di  Nervi,  lacerazione  di  mem- 
brane, e  mufcoli  intieri  ;  Quelle 
ferite  Introducono  nel  corpo  palle 
incatenate,  &  altre  cofe  da  voiàt- 
fcritte  quafi  tempre,  perlaqual  ca- 
gione fanno  durar  molta  fatica  al 
Chirurgo  nel  curarle  j  Però  avver- 
tite alle  cofe ,  che  fono  per  dirvi  : 

Prima  bi/ògna  oflervare  ,  che  V 
archibuggiata  nel  colpire  che  fa  ca^ 
giona  gran  lacerazione ,  per  la  qua- 
le fuccede  non  poca  rilaflazione 
nelle  parti  circonvicine  ,  onde  nel 
ftilarle  fi  può  facilmente  inganna- 
re nel  trovar  il  vero  fino ,  o  foro 
fatto  dalla  palla  .  Perciò  fi  deve  pi- 
gliare per  ftilarle  un  ftiletto  grofib, 
a  perche  fé  fofle  troppo  fottile ,  facil- 
mente pafia  tra  mufcoli,  e  membra- 
ne, e  così  le  materie  non  poflono  ba- 
vere V  efito  libero ,  e  neceflàrio. 

Secondo  ,  non  potendofi  nel  prin- 
cipio eftraere  palla,  o altro,  che  fot 
ie  nella  ferita  ,  fi  deve  lafciare  b  alla 
natura  ,  almeno  fino  che  parta  il 
dolore ,  che  alP  hora  per  trovar  mag- 
gior facilità,  e  fi  farà  fituar  il  Pa- 
ziente nel  medemo  fito  ,  che  era , 
quando  fu  ferito . 

Terzo  ,  non  fi  deve  mai  cavare  ne 
palla ,  né  affi  ,  d  ne  altra  colà  (  tan- 
to in  principio  ,  quanto  in  progref- 
fo  )  con  violenza,  per  non  caufar 
maggior  male  ;  ma  fì  lafcia  far  alla 
natura  vera  maeftra  ,  perche,  delle 
palle  ne  fono  (late  portate  moltiffi- 


a  Crfic.  hh.z.  traói-.j.  de  Sciopet. 

Ftilneribfts  Narrat.  i . 
b  Fallop.in  ChirurgMb.j.c.uhìm. 
e  Plaz^on.  de  Sclop.  Vulntrihfis . 
d  Cthc,  Iqc.  cit. 
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mi  anni  ne'  corpi  fenza  nocumento 
alcuno  ,  ia  capo  de'  quali  fono  u- 
fcite  felicemente  con  un  lolo  taglio 
di  cute . 

QuartOjhavendo  cavato  o  palla  ,  o 
altro  fuori  della  ferita,  fi  deve  fubì- 
to moftrare  al  Paziente,  acciò  pren- 
di animo  ,  vivendo  più  ficuro  ,  e 
quieto  ,  acciò  poffi  maggiormente 
fperar  la  fua  falute. 

Qiiinto  ,  non  habbiate  mai  premu- 
ra in  quefte  ferite  di  ponerli  tafte 
troppo  grolle,  o  lunghe,  per  non 
eccitar  dolore ,  perche  pur  troppo  in 
progrefib  fi  dilatano . 

Serto  ,  fi  deve  ogni  giorno  ofier- 
vare  fottilmente  la  ferita  ,  perche 
(come  fopra)  pafiano  facilmente  in 
Cancrene,  e  Siacelli  ,  si  che  ftate 
avvertito  (  fuccedendo  )  d'  applicar 
fubito  li  rimedj  appropriati ,  per  non 
lafciarla  profeguire  avanti . 

Settimo  ,  generafi  facilmente  la, 
convulfione  ,  o  fpafimo  per  cau- 
fadi  nervi  offe  fi  ,  e  lacerati,  però 
per  prevenire  quello  inconvenien- 
te,  è  nccefl'àrio  poner  il  Paziente  in 
cura  dell'  Eccellentiflìmo  Fifico  , 
che  con  rimedj  interni  e  poffi  pre- 
fervare  il  Paziente  dall'  imminente 
pericolo  di  morte,dovendofi  anco  nel- 
lo  ftefl^o  tempo  applicare  efterna- 
mente  i  locali  infegnatici  da  molti 
Auttori ,  f  e  come  anco  anderemo 
difcorrendo  un  poco  più  avanti ,  per- 
che quefio  accidente  conduce^  per 
il  più  li  Pazienti  al  Sepolcro  h .  Ma 
perche  fuccedono  quelle  occafioni  in 
luogo  ,  che  talvolta  non  fi  ritrova 

e  Cmc.  lii/.t.  traU:at.'^,de Fulncr. 

Narrat.  io. 
f  Tagaul.  lib.  2.  cap,  4,  ubi  a^i$ 

de  Convtil^ 
g  FicJib.ì.traB.i'Cló. 
h  Gmd,tra5t.is.  «► 
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alcun  Medico,  ftabene,  che  il  Chi-     Oglio  comune  vecchio  ,  proceden- 
rurgo  fi  fappi  dar  dèlie  mani  intorno ,     do  al  fi  ne  con  Cerotto  Diapalma , 
e  foccorrer  il  povero  paziente  ;  Però  TURANlO.  Trattando/i  di  fe^ 

al  prefente  ne  faremo  qualche  dif-     rlte  de*  Nervi  ^  quali  fono  più  peri' 

colo/e ,  e^fielleper  lafaa  lunghetjLd^ 
0  per  traverfo  ^  o  di  media  itt' 
cijìone ,  0  pure  di  puntura  ? 

ALCHiNDO  .  Quelle  ferite  eh' 
offendono  il  Nervo  per  il  lungo  de* 
fuoì  fili ,  h  fono  le  meno  pericolofe' 
delle  altre. 

Quando  11  Nervo  è  tagliato  per 
traverfo  affatto  ,  cioè  compitamen- 
te ,  e  perde  il  moto  quella  parte,  alla 
quale  la  natura  lo  haveva  deftinato  ,' 
non  portando  perciò  dolor  alcuno . 

Il  Nervo ,  che  è  femincifo  fuolé 
cagionar  terribili  accidenti ,  perche  la 
parte  del  nervo  fàno  è  grandemente 
moleflata  dalla  fiufUone,  &  infiam-' 
magione  più  di  quello  offefo  ;  per  là 
qual  cofa  facilmente  fi  genera  lo  fpa* 
fimo. 

La  puntura  del  Nervo  fi  deve  con5 
fiderar  per  la  più.  pericolofa  ferita  % 
che  in  quefli  accader  poffi ,  maffime 
fé  detta  puntura  è  così  angufta ,  che 
da  quella  non  poffino  efalar,cioé  traf^ 
pirar ,  &  efpurgarfi  le  materie ,  per 
la  qual  cofa  il  più  delle  volte  (  non  a- 
prendofi  la  parte  )  li  pazienti  fpafinlf- 
no  . 

TURANIO  .  Emendo  determi- 
nato y  chela  puntura  del  Nerv  o  fia- 
la ferita  pÌH  pericolofa  ,  che  accader 
pojft  in  quello  ,  come  fi  farà  a  medi' 
caria  ? 

ALCHINDO.  Son  prontiffimo 
a  rifponderle ,  ma  prima  la  prego  dir- 
mi le  caufe,  fegni ,  e  prognofiico, 
per  e  (Ter  io  molto  defiderofo  di  faper- 
li. 

TU- 


corfo . 

Capitando  una  ferita  di  taglio ,  con 
inciftone  di  un  Nervo  per  tra* 
verfo,  dimando  fé  quejloftdeve 
mire  con  futura  ?  parendo ,  che 
molti  Auttori  ciò  comandino  ? 

ALCHINDO  .    Si  rifponderà  , 
che  il  nervo  incifo  non  ammette  cu- 
citura, a  perche  non  s'  unirebbe ,  ol- 
tre che  farebbe   impodìbile  prender 
ambì  li  capi ,  mentre  quefti  fubito  ta- 
gliati fi  contraono  ,  e  ritirano  all'  in- 
dentro della  carne,  però  fia  come  fi 
vòglia  ,  gli  Auttori  moderni  non  vo- 
oliono  alfolutamente ,  che  il  Nervo 
incifo  fi    debba  cucire  ,    ma    bensì 
cucire  la  ferita  ,  lafciandovi  un  fo- 
ro nella  parte  declive ,  acciò  il  Ner- 
vo coperto  dalla  carne  non  fì:iì  efpo- 
ilo  alle  ingiurie  dell'  aria,  tanto  a 
lui  nociva  .  Cucitala  parte,  fi  appli- 
cherà fopra  li  punti  il  feguente  Medi- 
camento ,  facendo  anco ,  che  ne  fco- 
li  fopra  il  nervo  incifo  .  Qf.  Solfo  Vi- 
vo dram.i.  Oglio  commune   maturo , 
Abietino  an.  dram.a.di  Rofi^  d' ovo 
dram.i.  m.  overoqueflo  fcritto  dalli 
Auttori    Moderni    .    2^.     Euforbio 
dfam.s.  Oglio  Hipericon  dram.i.  O- 
glio  Commune  onci.  m.  Nel  foro  , 
cioè  in  bocca  della  ferita ,  s' intro- 
durrà una  Taftolina  di  fili  bianchi  fot- 
tiliflìmi  ,  intinta  in  digeftivo  rofato 
per  li  primi  giorni ,  e  doppo  e'  intin- 
gerà nelP  unguento  Ifis  fciolto  nell"* 
Oglio  comune,  e  poca  cera,  e  di  fopra 
il  tutto    Lana  fuccida  bagnata  nell* 


a  Hip.  &  Arijìot.    i.  de  Htflor, 
Animai^  e ap, Il  s 


b  Avicen.  z.i.  capit.  de  Paralyf. 

Cruc.lib.  2.tra5l.^.  Narration.^. 

e  Gal.z,t€cn.&  3,  mth, capit, ulti 
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TURANIO.  Le  CAUSE  fono 
cofe  efteriori ,  che  pungono ,  e  tra- 
figgono ,  cioè  Coltelli,  Chiodi ,  Spa- 
da ,  Saetta ,  Aghi ,  Spini ,  Morfi,  e 
fìnaili. 

SEGNI.  Sono  infeparabili  in  fi- 
mili  ferite  i  dolori,  a.  l' Apofteme, 
le  parali  He  ,  &  i  fpafìmi . 

PROGNOSTICO .  Sopravenu- 
to  lo  fpafimo ,  fi  deve  temere  forte 
della  vita  del  paziente  .  Parimente 
generandoH  Tumore,  oApoftema, 
fi  deve  temere  di  detto  fpafimo  .  Di 
più  e  (Tendo  la  parte  ferita  accompa- 
gnata da  qualche  tumidezza,  &  in- 
fiammazione ,  mancando  quella  re- 
pentinamente,  h  t  fenza  ordine,  o 
rag  one ,  è  cattivo  fegno . 

ALCHlNDO  .  Dirò  adunque  , 
che  efièndo  la  puntura  angdfla  in 
itato,  che  le  materie  fopravenienti 
non  potefièro  cfpurgarfi ,  farà  molto 
bene  dilatarla  in  croce ,  e  overo  in 
tre  angoli ,  o  pure  come  comportane 
il  bifogno ,  &  il  fito,  applicando  fubl- 
to  nella  ferita  1'  Oglio  Abictino  cal- 
do, o  Terebintina  ,  à  maflìme  in 
perlone  tenere ,  che  nelli  adulti ,  e 
Vecchi  fi  meichierà  in  detto  Oglio 
un  poco  di  Euforbio ,  e  cera  :  Esan- 
co buon  r Oglio  delia  Spagnola,  o 
d'Aparice,  come  li  vogliamo  dire, 
il  Balfaroo  peruviano  ,  P  Oglio  di 
Trementina  mirti ,  &c.  Ali*  intorno 
It  li  farà  una  onzione  con  P  Oglio  ro- 
gito, di  Lombrici,  di  Mandola  dolce, 
e  Violato,  ponendo  alla  parte  di  iòpra 
li  fuoi  difenfivi . 

-    Finite  quede  operazioni  ,  fi  farà 
im  Cliltere  al  paziente  >  qutllo  refo, 


a  Galen.€.meth.cap.2. 
b  Ntpp.feiiyAphor.66. 
e  Galjocoi;itato. 
d  Cthc.  lib.  7r.  traEi.  3.  fjfArraU  J. 
^^jrHsara^}7.cap,f, 
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fé  li  caverà  fanguè  dal  braccio  con« 
trario,  difendendo  fempre  la  parte 
ferita  dal  freddo ,  &  eflTendovi  gran- 
didimo  dolore,fi  ponerà  tutto  il  mem- 
bro nelP  Oglio  Antico  t  tepido ,  Pat 
fato  il  fofpetto  di  fpafimo ,  il  dolore  » 
e  r  infiammazione ,  fi  falderà  la  pua- 
turacon  Balfamo  del  Perù,  Oglio 
Hipericon ,  e  fimili . 

TURANIO.  Le  onzio ni  devono 
fempre  efi^er  calde  in  atto  ,  ma  non 
in  eccefl^o  ,  dicendo  Galeno,  che  fer- 
vono per  attenuare  li  medicamenti  y 
che  fi  applicano  ,  acciò  poifino  pene- 
trare . 

L*  Oglio  che  fi  deve  fciegliere  fia 
dolciffimo ,  e  vecchio  ,  di  Olive  ma- 
ture ,  e  fottile . 

£  buono  ancora  P  Oglio  Rofato 
Conipleto,  il  Cammomillino  di  Gi- 
gli bianehi ,  e  quello  di  Lombrici  ter- 
réftri,  e  dovendofi  adoperare  lècon- 
do  la  mente  di  Galeno, /quando  nel- 
la ferita  premefife  afiTai  il  dolore,  (i 
fomenterà  due  volte  al  giorno  ;  e  non 
acchetandofi  li  dolori,  il  Croce  ^  ap- 
plica quello  medicamento ,  dicendo  » 
che  è  di  gran  giovamento  :  2^.  Vi- 
telli di  Ovi  firefchi ,  nati  quel  gior- 
no numero  quattro.  Oglio  Rolàto 
onc.  i.  s.  Croco  gran.  v.  fi  mefchia  ,e 
fi  applica  per  largo  fpazìo  all'  intorno 
della  ferita  in  forma  di  difenfivo  : 
Non  fi  deve  fcordare  le  parti  circon- 
vicine ,  cioè  le  fuperiori ,  dovendolè- 
gli  ponere  il  prelente  medicamento. 
^.  Oglio  Mirtino  Rofàto  Oafaci- 
no ,  Rofato  Lombricato  an.  dram,  v. 
Sangue  di  Drago,  Bolo  Armeno  , 
Sandalo  Rofib  ana  dram.  2.  Spodio 
dram.  i.  s.  Aceto  Rofato  q.  b.  fi  faccia 
difenfivo  in  forma  di  Unguento . 

Si 

e  AveYMl.cap.i%, 

il  Matag.inferm.  de  Vnln  ■  Nerv. 

g  lii.z.tra^.}  .Narraf.9* 
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Si  ofTervì,  che  adoperando  1'  O-     le  narici ,  Di  più  perdono  la  favella,  d 


glio  d'Abezzo,  overo  la  Terebinti- 
nà  ,  fiano  prima  lavati  in  Acqua  di 
Bettonica ,  o  in  quella  di  Salvia . 

Di  più  habbiate  a  memoria  nell*  u- 
fo  deirEuforbio  ,  che  quello  non 
tocchi  mai  totalmente  il  Nervo  fco,- 
perto .. 

jBjfenda  cofa,faQÌliJJìma,che  a  quefle 
forti  ài  ferite  ftiCcedi  lo  S^ajìmo , 
JiveConvulfioneycame farà  il  Chi-^ 
rurgo  a,  conofaere  il  principio ,  per 
poter  fuhtto  far  chiamar  ti  Alediv. 
co  fer  cifrarlo  l 

ALCHINDO .  Gli  Auttorl  affer- 
caano,  che  lo  Spafirao.  nelle  ferite  (  il 
quale  fi  chiama,  materiale  )  fi  dà  a  co- 
nofcere  con  molti  fegni ,  a  tra'  quali 
fi  numerano  li  feguenti .. 

Prima,  il  fopravenir  tremore  y  e  di-. 
florfìSne  di  qualche  membro,  o  pat- 
te, cioè  certi  tironi,  o  atti  involo n- 
tarli ,  k  tanto,  vegliando,  quanto  dor*. 
mendo ,  è.  fegno  di  principio  di  Ipafi' 
mojcome  anco  certa  durezza  ^  o  tea- 
fione nel  Collo,,  che  il  Paziente  non 
può  efercitar  il  moto  e  volontario  , 
reftando  quafi  immobile ,  non  poten- 
do toffire  ,  ne  iputare  .  Alle  volte 
pare,  che  li  pazienti  habbino  Tempre, 
la  bocca  in  rifo:  Qvero,  che  fi  reftrin» 
gono ,  e contraonole  labra, e i  denti, 
che  non  potendo  il  paziente  più  ci- 
barfi  ;jt  è.  neceffìtato;  miferabilmente 
morire . 

Ad  altri  appare  una  lagrimazione 
d'  occhi  5  contraendoreglì  il  Dorfo . 
Succede  alle  volte ,  che  nel  cibare'li 
pazienti ,  quefti  rigettano  il  cibo  per. 


a  Cru.in  ttniver.  Chirurg. 
b  Gal.de  locis  aff'eSlis,  cap.6. 
e  CrncJib.z,tra^.iff(b.Narr,lQ^ 
foUil, 


non  patendo  proferir  parola,  (àpen- 
dofiqueftoda  molti,  che  doppo fa- 
nati  l' hanno  a fièrito.  Avviene (& 
e  cofa  ordinaria  )  una  tortura,  o  sfì- 
guramento  della  faccia  ,  e  bocca  . 
perdono  alle  volte  1'  Anelito,  oref- 
pirazione  .Ma  fegno  evidente  del  fu- 
turo Spafimo  è,  quando  nel  luogo  fe- 
rito apparifca ,  overo  fi  ritrovi  Tumo- 
re, éc  in  un*  iilante  fparifca,  e  rif- 
folva  y  intendendo  repentinamente  ^ 
lucri  di  tempo  ,  e  fenza  ordine . 

TURANIO  ,^  Di  queft*  ultima 
fegno  ,  che  è.  il  più  {Icuro  tràg^l'altri , 
ne  ho  motivato  ancor'  io  nel  progno-^ 
(lieo  del  cafo  antecedente  ,  con  aut- 
torità  d' Hippocrate ,  e  pare  che  eoa* 
fermi  lo  fteflb  in  altro  luogo  .  e 

Più  ,.  fé  nelle  ferite  di  Tendini ,  a 
Nervi  non  apparirà  marcia  ,  fi  de- 
ve dubitar,  che  fopravenghi  lo  Spa- 
fimo ,  - 

Crome  Jì  deve  rimediare  al  fftddettd: 

fpajìmoper  quello  s*  appartiene 

al  Chirftrgo  in  difetto  di 

Aiedico  ì 

ALCHINDO  .  Trovandoli  il 
Chirurgo  in  luogo  ove  non  fofie  al- 
cun Medico,  ne  làpelTe  a  chi  ricorre- 
re in  sì  gran  hifogno,  non  deve  abban- 
donar il  paziente  .  In  ordine  a  che,  of- 
fervati  beniffimoli  luddetti fegni,  fi. 
deve  fubito  far  onzioni  alle  parti  fpa- 
fimate/con  Oglio  di  Gigli  bianchi ,, 
di  Camomilla ,  di  femi  di  Lino ,  di 
Caftoreo,  Volpino,  efimiii.  Ove-. 
ro  con  il  Comune,,  facendo  che  fiai 

no 


d  Hip.'y.demorb.popHl.      ^   - 
e  Se^l.2.Jphor.^i,Galen.^.Aph.. 

com.22. 
f  CrHclib.z.traClatl'  Narratali 
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no  tepidi  neir  adoprarli ,  &  occorren- 
do fi  farà  poner  anco  tutto  il  membro 
ferito  nell'  ogiio  tepido . 

Nel  qual  tempo  non  fi  deve  lafcia- 
re  r  ufo  de  gì'  Erini ,  e  Gargarifmi , 
e  Mafticatorii ,  perche  da  quefti  fé  ne 
può  ritrarre  notabile  benefizio . 

TURANIO .  Quanto  al  Spafimó 
che fopraviene  alla  ferita  del  Nervo, 
non  difficilmente  fi  antivede ,  però  in 
quelto  cafo  Tempre  vJ  configlio  ricor* 
rere  al  Medico ,  perche  non  è  cofa 
così  facile  da  fuperare  ;  ma  pure  fé 
la  mala  fortuna  portafie ,  che  non  (1 
poteffe  havere  il  Medico ,  fubito  of- 
fervato  il  principio  ,  fi  doverà  unge- 
re l'Inguini,  Subafcelle,  Nuca,  e 
tutta  la  Spinai  Midolla  con  Oglio 
a  comune  ,  overo  Rofato  Onfacì- 
fi  potrebbe  ancora  farquefla 


z  0 
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no 

compofizione  .  Of.  Oglio  di  Gigli 
bianchi  onz.^ .  Cammomilino  onc.i.s. 
di  Cafloreo  ,  Volpino  an.  onc.  s.  m* 
Non  lafciatè  che  il  paziente  beva  vi- 
no di  forte  alcuna ,  e  fé  occorre  (Te  far 
evacuazioni ,  fi  ricorri  al  Croce,  pet;- 
che  ne  tratta  mirabili (lìmamente . 

Ma  vedendo ,  che  le  cofe  s' inca- 
minaiiero  al  male  ,  fi  penerà  il  mem- 
bro (  come  fopra^  nell'  Oglio  Comu- 
xje  tepido,  e  larà  anco  buono  por- 
vi tutto  il  corpo.  Ma  pure  travaglian- 
ào  il  paziente  d'avantaggio,  fi  deve 
tagliare  tutto  il  Nervo  ferito  a  tra- 
verfo,  dicendo  gì'  Auttori ,  b  che  è 
meglio,  che  il  paziente  reflifenzail 
moto  di  un  membro  ,  the  mifera- 
niente  morire .  Dell'  ufo  de  gPErini  , 
«  Mafticatorii  già  ne  ho  difcorfo  nel- 
la cura  dei  Broconcelle,  Col  modo  di 
comporli ,  conforme  la  mente  de  gì' 
Auttori ,  che  ne  trattano . 


Capitando  una  ferita  di  Spada^Stib^ 
Saetta f  Schioppo,  o  Arme  fimili.fe 
la  punta  di  dette  Armi,  ó  Palla  di 
Schioppo  foff'e  rimafia  detro  il  cor- 
pOydimadoje  quella  fi  deve  e  ava^ 
re  fubito  ^ono  ^  &  in  che  forma  ? 


Si  Crfflib.2.tra5i.2.nar.l^ 
h  Gal.  lib,  de  motti  mujcul,  <3'  6. 
meth^ca^.l* 


ALCHINDO.  La  primaria  iV- 
tenzione  farà  di  cavar  fubito  l' arma 
introdotta,  cioè  avanti  che  fuccedi 
infiammazione  ,  e  tanto  più  ,  che 
all'  bora  non  ^\  dà  tanto  dolore  al  pa- 
ziente ,  e  maggiormente  fi  deve  ca- 
var fubito ,  efiendo  1'  Arma  avvele- 
nata ,  e  e  bifognando  far  tagli,  e  dila- 
tare, fi  faranno  fenza  timore,  quando 
non  foflTero  cagione  di  mortè,nel  qual 
cafo  più  torto  fi  deve  laiciare . 

Circa  il  luogo  di  cavar  l'Arma  fer- 
mata nel  corpo,  fi  deve  haver  ri- 
guardo alla  facilità  ,  e  meno  pericolo 
dell'operazione,  perche  fé P  arma  fi 
folfe  profondata  tanto,  che  fofl!e  vi- 
cina alla  parte  oppolla ,  all'  bora  fi 
darà  un  taglio  alla  cute ,  d  e  con  ta- 
nagliola,  o  mordente,  o  altro  iflru- 
mento  fi  caverà  fuori . 

Che  quando  T  arma  fi  vedefle ,  o  fì 
fentifle  dalla  parte  ,  che  entro,  fi  prò-, 
curerà  cavarla  in  ogni  modo  per 
quella,  e  non  potendofi  così  facil- 
mente cavare,  fi  procurerà  far  e  fi« 
tuare  il  paziente  nel  iìto  ,  che  era 
quando  fu  ferito  ,  che  più  facilmen- 
te s' haVera  l'intento  ,  E  dovendo 
dilatare  per  ampliar  la  ferita  a  fine  di 
■cavar  P  arma  ^  fi  farà  ,  ofTervando  la 
Claufula  fuddetta  .  / 

E  per- 

Tl  II       '  -  'il     .Ffiì  "il  Villini —  I  I  fi 

c  'Faltop.ltb.6.cap.  li. 
d  Leonard.BotaLlib.de  Sclop.vul- 
::.     ìterib.cap.i^. 
è  Cruc.lib.z.traU;.T.  Narrat.  ìin- 

dtcàt.i.  ..-' 

ì  yic.lib^i,tra^.i.capit,it. 
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E  perchè  K  Turchi  tirano  fi-ezae     andare   ciecamente  a  tagliare  y  owé 

non  fofle  il  bilbgno 


barbate,  o dentate,  quefte  (  dico) 
fi  devono  cavare  (  potendo  )  per  la 
parte  oppofta  ,  e  non  riufcendo  in 
quefto  modo ,  è  neceffario  doppo  di- 
latato ,  con  uria  tanaglia  fchizzare 
quelle  barbette,  overoali,  e  doppo 
fatto  quefto  s*  introdurrà  nel  foro 
una  cannella,  a  fuori  della  quale  con 
una  Tanagliola ,  o  Mordente  fi  ca- 
verà la  Frezza  ,  fenza  offènder  le 
parti  con  le  punte,  aflleme  con  la 
fuddetta  cannella .  h 

Se  la  cofa  introdotta  foife  palla  di 
Piombo ,  fi  deve  oflfervare  lo  fteflb 
ordine  fopracennato ,  falvo  che  in 
occafione  di  palle  di  piombo  non  fi 
deve  tanto  buzzicare  la  parte  ferita, 
mentre  detta  palla  non  foflè  affilia 
in  qualche  odo,  ovcro  in  pofitura, 
che  portaffe  gran  pregiudizio ,  e  pe- 
ricolo al  paziente  ,  che  per  altro 
quando  fi  trova  tra  carne ,  overo  in 
cavitadi,  e  nonfìtrovafi!e  facilmen- 
te, fi  lafcierà  alla  natura,  e  perche 
con  il  tempo  n'  efce  Tpontaneamente . 
Ofiervando  in  quefte  operazioni  d* 
haver  gran  riguardo  a  non  offendere 
Nervi ,  Vene ,  &  Arterie  . 

TURANIO .  Sappiate,  che  quan- 
do l' arma  fofie  di  tal  forte  occulta ,  e 
nafcofla  internamente  ,  che  in  al- 
cun modo  non  fi  poteffe  rinvenire  col 
tocco  del  ftiletto ,  né  con  1*  occhio , 
ne  in  qualunque  altra  forma ,  d  fi  la- 
fcierà   alla   natura  ,  e  ciò  per  non 


a  Celf.lib.%.cap.^. 

b  Frag.part.  2.  Glofjibr.  z.fnb 

e  Fallop.locxit.  BarthoL  de  mag, 

Ar,  a.  Chirurg.  lib.  de  Vulner. 

Sclopetomm.  Aqttap.  Operai, 

Chirurg.c.i  1 1  .fol.  335. 
d  Marci  Aurel.Severini  in  Cum- 

p€»d.Chirurg.lib,2, 


,  con  pericolo  di 
caufar  maggior  male  di  quello  havef^ 
(e  fatto ,  o  poteffe  far  V  arma , 

AllMncontro  ,  fortindo  di  cavarla  | 
fi  deve  fubito  moftrarla  all'  infermo  , 
Scagl'aftanti  ,  acciò  che  il  primo 
prendi  animo ,  e  vivi  ficuro ,  &  i  (c« 
condi  foddisfatti  rimanghino . 

Non  potendo  il  Chirurgo  con  le  dili- 

genr^e  foddette  eflraer  /'  armei 

affjfa  nel  corpo  fumano,  che 

modo  può  tenere  per 

difponerla  ad  ujci» 

redafefteffa  f 

ALCHINDO .  Giudicherei  per 
cerco ,  che  quando  V  arma  non  fi  po^ 
teffe  cavare  ,  con  1*  ufo  degl'  iftro- 
nienti ,  che  meno  fi  farà  per  mezzo 
de*  medicamenti  attraenti  j  Però  per 
non  mancare  al  noftro  folito  iftituto 
li  rifponderò , 

Che  molti  medicamenti  pongono 
gì'  Auttori  per  tal  fonzione  ,  cioè  la 
Pece  Narrale,  il  Sterco  Colombino, 
la  Raggia  di  Pino,  Radice  di  Arifto- 
lochia  Rotonda,  il  Dittamo  Creci« 
co,  la  Gomma  £Iemi,  il  Fermen- 
to, la  Radice  di  Canna,  Propoli p 
y ifchio ,  e  mohiffimi  altri ,  de*  quali 
medicamenti  Aiddetti  fé  ne  pofilb- 
no  adoprare  femplicemente  foli  ,  e 
parimente  fc  ne  pofTono  fare  delle 
compofizioni ,  come  farebbe  in  que- 
fto modo  .  7J^.  Fermento  ,  onz.  i. 
Sterco  Colombino  putrido ,  Propoli 
an.  dram.  i.  s.  Cipolla  di  Narcifo  onz. 
i.  s.  Pece  navale  onz.  s.  Miele  q.  b. 
fi  facci  empiaftro  ufandolo  caldo 
mattina  ,  e   fera . 

TURANIO  .  Se    difcorreremo 

d'attraere  al    tempo   prefente,  non 

fo  fé  farà  così  fàcilmente  conceflb , 

^  ftò a  vedere)  che  ancor  voi  fiate 

"  di 
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'^\  queftì,  che  non  concedono  attra- 
zione .  Io  voglio  flar  con  gli  An- 
tichi ,  maffìme  con  h  dottrina  del 
Fallopio,  il  quale  m'infegna,  che 
li  medicamenti  pofTono  attraere  ,  e 
ciò  o  con  tutta  la  loro  Ibftanza  >  ove- 
ro  per  qualità  occulta,  come  anco 
fanno  quelli,  che  attraono  per  ca» 
gione  di  putredine ,  e  parimente  quel- 
li caldi  dal  fecondo  al  terzo  grado; 
Chi  delìdera  veder  s' io  dico  la  veri- 
tà ,  ofTervi  il  detto  palloplo  nella 
fua  Chirurgia  ,  a  che  refterà  ibd« 
disfatto  ;  Lo  fteflb  fi  trova  in  Guido, 
h  Vico ,  e  e  nel  Severini .  d 

Anco  il  dolore ,  &  infiammazio- 
ne, fenza  veruna  forte  di  medica- 
mento attraono  ;  è  ben  vero,  fecondo 
Averroe  ,  e  che  non  fanno  quefto  per 
propria  virtù  ,  ma  per  caufa  della 
diflbluzione  del  continuo  ,  overo 
e  dice  )  per  forte  epulfazione  di  ma- 
teria fuperflua  ,  che  tramandano  a 
qualche  parte  ,  la  quale  agitata  da 
sì  potenti  nemici  ivi  fono  attratte 
materie  diverfe ,  sì  che  da  ciò  fi  può 
dedurre ,  che  il  dolore  poffi  attraere 
per  accidente ,  ma  non  (  come  fi  di- 
ce )  per  virtù  propria  . 

Anco  il  foverchio  calore  /caufa 
l'attrazione,  la  qual  cofa  (  afferma 
il  Croce  }  fi  deduce  dalla  Candela,  e 
dalla  Luce  accefa  con  i'Oglio  ;  e  dal- 
l'ifteffo  fuoco,  che  trae  a  fé  l'altro 
fuoco  j  Però  fi  dirà ,  ch'ogni  dolore  é 
caùfato  dalla foluzione  del  continuo, 
che  nafcendo  in  quel  luogo  una  gran 
càlidità  eflranea  ,  &  alterazione  del- 
Parte  I. 

a  Lib.ó.ca^.ii. 

b  Tra6ì:.  3.  cap.  i» 

e  JnfHdipra6l.comp.lih,  i.c.  g, 

d  Comp.Chir.l.z.    e  'j.Col.c.zg. 

Aqnap.  Pent,  lib.i.c.  2.&  e.  5. 
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la  parte ,  fubi'to  fi  rende  il  luogo  va- 
cuo ,  e  però  atto  a  ricevere  la  fluf- 
fione  .  11  fimile  ancora  cagionano  le 
m^edicine  acri  ,  e  molto  calde  in  po- 
tenza dal  fecondo  al  terzo  grado .  g 

Avicenna  ci  infegna  un  medica- 
mento meravlgliofo  in  quefl*  ordine, 
il  quale  è  xjuefto  .  ^.  Fermento, 
Propoli ,  h  cioè  quelle  fozzure ,  che 
fi  trovano  a  i  Cupilli  de'  buchi  delle 
Api  an.  libr.s.  Vifco  quercino  onz.  j. 
Armoniaco  onz.  i.  s.  Oglio  Comu- 
ne onz.  3 .  m.  f.  £mpiaftro  .  Anco  la 
Radice  di  Canna  pefta  a  modo  d'Em- 
piàflro  mefchiata  con  Miele,  ha  fa- 
coltà di  gagliardamente  attraere  , 
Berberi  contufi,  e  podi  a  modo d* 
Empiaftro ,  cavano  le  cofe  fìfiènel' 
corpo  .  *  Hora  parliamo  deW  Echi- 
mofis  y  five  conwjìone . 

CAUSA.  Quando  alcuna  parte 
del  corpo  humano  viene  contufà  , 
fenza  rottura  di  pelle  da  qualche  co- 
fa  di  duro  con  violenta  ,  fi  viene  a 
romper  le  Vene  capillari  fituate ,  e 
fparfefotto  la  Cute  ;  rotte  le  quali, 
f  libito  n'efce  ilfangue,  formandofi 
il  Tumore ,  e  così  fecendofi  la  folu- 
zione del  continuo,  e  detta  £chimo« 
fìs.  K 

SEGNI .  Si  conofce  quefl:©  Tu- 
more, o  elevazione,  perche  è  ne-; 
ro,  e  livido,  è  tanto  più  fé  ne  può 
haver  chiara  cognizione  dulia  rela- 
zione del  Paziente. 

PROGNOSTICO .  Se  fotto  la 
Cute,  o  fia  contufione  non  vi  farà 
rottura  d*  Arterie  ,  o  vafi  grandi ,  e 
la  contufione  fia  poca ,  la  cura  èfa- 
cile'j'  Ma  ali*  incontro  eflèndovi  al- 
cuna delle  cofe  fuddette ,  come  pure 
K  gran 

g  Fallop.locb  cjt. 
h    Dtofcor.  lib.z.cjó. 
i  Petr.Bairnf.traU.'jx.'j. 
K  CalMb.^.m€th.m€d. 
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gran  contufione    de'Mufcoli  ,  non      zi  tendono  alla  putrefazione ,  é  cpr- 


curandofene  il  paziente ,  a  fi  putrefa 
ogni  cofa  con  grandiflìmo  pericolo 
della  vita . 

Come  fi  medie  A  la  contufione ,  fìve 
Echimofts  > 

ALCHINDO .  En^endo  la  con- 
tufione  di  gran  confeguenza,  fubito 
fi  ricorrerà  al  Medico,  acciò  ordi- 
ni quelle  cole  ,  che  appartengo- 
no alla  evacuazione  del  corpo,  & 
all'  emiffione  del  fangue  ;  &  alla  par^ 
te  fi  applicherà  un  medicamento  di 
tal  natura  .  ^.  Chiare  d'  Ovo  num. 
a.  Ogiio  rofato  Onfacmo  onz.  2. Mir- 
tino onz.  i.  Rofe  rofiè  polveriggiate 
onz.  s.  Mirtilli  polveriggiati  dram.  2. 
m.  Se  la  ftagione  folTe  affai  fredda 
fi  adopreià  il  feguente.  !!!^.  Abfin- 
tio  polveriggiato  dram.  2.  Rofe  rof- 
fe  polveriggiate,  onz.  s.  Oglio  rofato 
Onfacino  onz.'  i.  Mirtino  onz.  s.  m. 
In  queflo  fecondo  rimedio  fi  bagne- 
rà una  ftoppata  ,  la  quale  fi  appli- 
cherà calda  alla  parte  offefa  ,  e  di 
fopra  quefto  medicamento  fi  pene- 
rà una  pezza  bagnata  in  vino  nero 
generofo . 

Ma  fé  il  fangue  eftravafato  fofie 
in  profondo ,  fé  gì' applicherà  il  rime- 
dio che  fegue  .  2^.  Meliloto,  Cam- 
momilla  an.  man.  s.  Farina  di  Fava , 
di  Orobo  an.  onz.  i.  Oglio  rofato 
Completo  onz.  i.  di  Abfìntio,  Cam* 
momillino  an.  onz,  s.  Vino  nero  ge- 
nerofo q.  b.  m.  f.  Empjaftro  .  Nei 
qual  tempo  non  farà  fuori  di  propo- 
fito  poner  alla  parte  una  Ventola  ,  per 
attraere  la  materia  dal  profondo . 

E  perche  alcune  volte  quefte  con- 
tufioni  non  vogliono  rilfolverfi  ,  an- 


a  Ta^auLlih.z.  e  io.  Sons  Hb.i, 
cap.i  6, 


rofione  della  parte ,  fi  deve  quanto 
prima  aprire ,  e  dar  efito  alle  materie  , 
acciò  non  fi  faccia  maggior  rilafl^azio- 
ne ,  medicando  poi  la  parte  come  lì 
fa  li  Tumori ,  cioè  digerendo  ,  mon- 
difìcando  ,  incarnando  ,  e  cicatrì- 
zando . 

TURANIO .  In  quefta  forte  di 
cafi  è  molto  neceffaria  la  prattica  ,  e 
ciò  per  conofcere  quali  Echimofis 
fono  da  riffolverfi,  per  non  fare  co. 
me  molti,  che  fubito  danno  un  taglio 
m  Croce  ,  ponendo  il  Paziente  in 
pericolo  della  vita  per  una  cofa  , 
che  fi  può  fanare  in  quattro ,  o  fei  gi- 
orni ,  come  voleva  fare  quel  Vecchio 
Chirurgo  in  Civita  Vecchia  .  All'in- 
contro non  tagliando  prefto  1'  Echi- 
mofis putrefatto  ,  è  caufa  ,  che  fi 
corrompe,  e  marcifce  carne  ,  offì , 
&c.  Ne' quali  cafi  bifognafare,  che 
il  Sig.  Medico  con  Salaffi  ,  h  &  altro, 
che  pareffea  lui,  divertifca  la  ma- 
teria ,  che  potefTe  andar  correndo  al- 
la parte  offefa  ,  Nel  qual  tempo  (i 
darà  dietro  ad  evacuare  la  già  con- 
corfà  ,  lavando  anco  il  luogo  aperto 
e  con  acqua  falata  bollita  con  Lu- 
pini ,  e  miele .  Offervando  fopra  il 
tutto,  che  non  fi  face fl^e  Cancrena, 
e  facendofi  ,  devefi  fubito  regolare 
quella  ,  come  habbiamo  difcorfo  li 
giorni  paffati . 

11  Senerto  infegna  un  medicamen- 
to per  1'  Echimolis  recente  ,  che  a 
mio  parere  è  perfettiffimo  .  ÓJ!,.  Bian- 
co d'  Ovo ,  onz.  i  Oglio  Mirtino  , 
Rolato  an.  onz.  i.  Bolo  Armeno,San- 
gue  di  Drago  an.  onz.  s.  Noci  di  Ci- 
prelTo  polveriggiate ,  dram.  x.  Ace- 
to q.  b. 

Per  r  Echimofis    invecchiate  ,  ci 

con- 

b  Galen.^.meth.cap.^. 
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configlia  11  SorWt  a  a  prendere  il 
Rafano  bollito  in  vino  nero,  e  doppo 
cotto,  e  contufo,  impiaftrarlo  fopra 
la  parte . 

Come  fi  medicano  /'  Eflorfioni  delle 
Gionwre  ? 

ALCHINDO.  Non  efTendo  mof- 
fa  alcuna  cofa  di  luogo,  ma  folo  ftra- 
coUato  l*  Articolo  ,  come  fuccede  a 
quelli,  che  fé  gli  rivoltano  li  piedi 
correndo ,  overo  Ejcendo  qualche  al- 
tro moto  violento ,  bifogna  fubito  , 
avanti  che  fi  facci  infiammazione  , 
/ applicarli  quefto  rimedio  .  !^.  Ovi 
nu.  2.0glio  rofato  completo  onz.  i. 
Mirtino  onz.  s.  Cammomillino  dram. 
3 .  Acqua  rofa  onz.  i.  s.  Bolo  Arme- 
no onz.  s.  m.  Quefto  medicamento 
va  applicato  i'  Eftate  con  pezze  du- 
plicate ,  e  l' Inverno  con  buone  ftop- 
pate,  e  che  fia  porto  caldo  ,  rego- 
lando la  Dofe  dell'  oglio  Cammomil- 
lino  fecondo!' età,  e  ftagione,  mif- 
chiandovi  quefto,  per  dar  penetra- 
zione agli  altri  medicamenti  *  con  il 
quale  fi  feguiterà  per  fino  che  cef- 
fal' infiammazione,  dolore,  e  tume- 
fazione .  Doppo  di  che  per  riftaurar 
li  Nervi  ,  «  Tendini  indeboliti  ,  fi 
adoprerà  fbpra  la  parte  un  cerotto 
di  quefta  natura  .  ^.  Cerotto  dia- 
ipalma  ,  Barbaro  an.  onz.  s.  Ogl'o  di 
Lombrici,  Mirtino  an.  dram.  3.  Ba- 
laufti ,  Rofe  ,  Mirtilli ,  il  tutto  fottìi- 
mente  polverìggiato  an.  dram.  i.  m. 
Al  fine  fi  potrà  fare  una  lavanda  A- 
ftringente ,  e  Corroborante  ,  per  fta- 
bilir  la  cura . 

TURANIO.  Avviene  bene  fpef- 
fo,  che  doppo  1'  eftorfione  delle  gion- 
ture  refta  1'  articolo  indurito  ,  maf- 
fime  quando  fono  malamente  cura- 


a  In  MedtQindì  frati, tra.  5 .c.^  i . 
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te  ;  però  è  neceftàrio ammollirlo, per 
reftituirli  il  moto  primiero  .  Onde 
quefto  fi  potrà  fare  con  il  feguente 
medicamento .  C^.  Radice  di  Altea , 
lib.  I.  Fogl.  di  malva  m.  ii.  Cam- 
momilla ,  Meliloto ,  Aneto ,  an .  m.  i. 
Semidipien  Greco  onz.  vili.  Acqua 
comune  lib.  xviii.  Si  farà  bollire  fino 
alla  crepatura  del  Fen  Greco,  nella 
qual  Decozione.o  Fomento  fi  farà  fta- 
re  il  membro  due  volte  al  giorno  » 
che  farà  mattina  ,  e  fera  ;  prima  per 
fpazìo  di  mezz' hora  in  circa,  è'  li 
giorni  (eguenti  un'  hora  ,  e  poi  fi- 
no alle  due  hore  per  volta,  e  nel 
levar  il  membro  dal  bagno  doppo 
afciugato,  fé  li  ponerà  fopra  perii 
primi  giorni  il  feguente  cerottino  . 
2/!,  Efipo  di  Lana  onz,  3.  Oglio  di 
Lombrici ,  di  Gigli  Bianchi ,  Graflb 
di  Anedra ,  di  Schinco  del  Manzo 
an.  onz.  i.  s.  Humano  dram.vi.  Oglio 
comune  completo  onz.  2.  Cera  gialla 
grafia  q.  b.  fi  farà  il  cerotto  molle  fe- 
condo 1'  Arte . 

E  quando  fi  oflervafie ,  che  rlma- 
nelTe  qualche  amoretto  grofl!b  da  ri- 
folvere ,  fi  adoprerà  un  bolettìno  di 
cerotto  fatto  in  quefto  modo  .  2^.  Ce- 
rotto Barbaro ,  Diapalma  an.  onz.  2. 
Oglio  comune  ,  di  Gigli  bianchi. 
Mirtino  an.  onz.  i.  di  Trementina 
dram.  2.  Irino ,  di  rodi  d'  ovo  an.  dra. 
3.  Rofe  roflfe ,  Balaufti  polver/ggiati , 
an.onz.s.  Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  ce- 
rotto . 

Credete  fermamente,  che  con  que- 
fto cerotto  (  applicato  a  tempo  debi- 
to ,  tal  volta  regolandolo  nelle  dofi 
delle  materie  )  ho  fatto  le  piìi  belle 
cure ,  che  fi  poffino  raccontare .  E  ie 
per  cafo  (  come  fpefso  capita  )  ca- 
lafie  affai  pituita  nelle  caviglie,  e 
voi  fate  una  fafciatura  a  tutta  la 
Gamba ,  che  vederete  non  calar  più 
niente  di  materia. 

K    2  Co- 
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Come  fi  medkardnno  le  Cottftre  y  0 
Scottature  di  Fuoco ,  0  Acqua 
bollente,  Oglio,  Metalli,& 
ogn  altra  cofa  ar- 
dente ? 

ALCHINDO  .  Vonréi  ricever 
l'honor  delle Caufe,  Segni,  ePro- 
gnoftico  . 

TURANIO .  Le  CAUSE  già  ve 
le  ho  dette . 

SEGNI .  Anco  qiieftl  fi  deducono 
•dalla  relazione  del  paziente  . 

PROGNOSTICO .  Quelle  fcot- 
tature ,  che  fono  leggiere ,  e  non  le- 
vano vellica ,  predo  lì  fanano .  Qiiel- 
le  che  levano  veffica,  cioè  la  Epi- 
demìa ,  o  Cuticula ,  ftanno  un  poco 
più,  ma  guarifcono  felicemente,  e 
•più  quelle  ,  che  abbruggiaao  tutta 
ia  Cute,  intaccando  ancora  li  Muf- 
fcoli  fottopofti.  Ma  fé  la  forza  del 
l'uoco  farà  penetrata  a  fegno,  che 
«rriyi  ad  offender  Nervi,  e  Tendini  , 
quelli  fi  ritirano ,  &  affidrano  ,  per 
ila  qual  caufa  reilano  li  meanbri 
ilroppii . 

yCamefifara  et  meditare  le  fuddette 
Scottatureì 

ALCHìNDO  .  Se  non  fofiero 
'nate  ancora  le  Vedìche ,  fi  potxà  ba- 
gnare lubito  con  inchioftro  ,  per- 
che quedo  vieta  il  generarfi  di  quel- 
le . 

Ma  fé  fodero  di  già  6tti ,  fi  de- 
vona tagliare  con  le  forbici,  a  oft- 
to  purgarle  con  aghi  ,  acciò  efca 
quell'  acqua ,  ponendo  fopra  la  par- 
te unguento  Populeon  y  mefcola- 
tocon  unguento  Rofato  di  Mefue, 
©vero  il  B attiro  lavata  in  più  volte 
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con  Acqua  fredda  di  Pozzo ,  PafTatì 
li  primi  giorni  fegli  jpotrà  applicare 
qùefto  lenimento  ,  cioè  .  ^.  Un- 
guento di  Cerufa  canforato  onc.  r. 
unguento  di  Calce  onc.  s.  unguen- 
to femplice  dram.  3.  il  tutto  fia  rag- 
girato in  mortaro  ài  Piombo  ,  affìe- 
me  con  la  Pofca  ;  e  con  quefto  fe- 
guitarfino,  che  la  fcottatura  fia  af- 
fatto lanata . 

Male  la  forza  del  fuoco  fofie  pe- 
netrata ,  a  fegno  eh'  havefle  caufata 
efcara  non  folo  nella  cute ,  ma  an- 
cora nella  carne  ,  fi  adoprerà  il 
Buttiro  ,  overo  il  Digeftivo  Ro- 
fato  ,  e  fopra  un  bolettino  di  Le« 
nimento  femplice  ,  così  feguitando 
fino  ,  che  quefl:a  cada ,  e  fi  digeri- 
fca  la  parte ,  che  all'  hora  vi  con- 
viene 1'  unguento  di  Bettonica  ,  o 
Bafilicon  per  incarnare,  e  di  fopra 
il  Cerotto  di  Cerufa  .  Incarnata  che 
farà ,  fi  deve  cicatriggiare  con  li  me- 
dicamenti fuddetti . 

TURANIO.  Habbiatecura,  fé 
le  Veffiche  non  fono  levate ,  d'appli- 
carli fubito  l' Inchioftro  da  voi  pro- 
pofioin  abbondanza,  perche  ho  ve- 
duto certo,  che  quefto  impedifce  il 
farfi  le  dette  Veffiche ,  del  qual  pa- 
rere fono  diverfi  Auttori ,  cioè  Cro- 
ce ,  Fragofo ,  &  altri .  Dal  Donzel- 
li è  propofto  per  unico  rimedio  alle 
Scottature  b  il  Buttiro  di  Saturno, ove 
infegna  anco  il  modo  di  farlo  » 

*  Ma  percftb  haverei  fcrupolo  di 
cofcienza  a  tacervi  un  rimedio  de' 
più  rari  ,  che  fi  poffino  adoprare 
per  le  fcottature ,  anco  doppo  fatta 
la  Veffica,  velo  dico,  e  ve  lo  giu- 
ro ,  che  nel  corfo  di  quaranta  tre  an- 
ni diprattica  non  ho  trovatoli  mi- 
gliore in  quefti  cafi  del  prefente ,  & 

è  fa- 
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l  faciiiffimo  còme  fiegue  :  %.  O- 
glìo  Rofato  Completo  §.i.  Sambu- 
cino  f  .1.  e  s.  Litargirio  d'  Oro  J.s. 

Quefto  i  applica  con  carta  fotti- 
le  per  il  piw  j  overo  con  pezzette 
rottili  ,  mefcolandolo  ogni  volta  , 
perche  il  Litargirio  yà  al  fondo  , 
uè  mai  fì  muta  altro  medicamen- 
to. * 

Ma  fé  la  fcottatiira  fofle  in  Mani , 
o  Piedi ,  effendo  affai  penetrata  la 
forza  del  iaoco ,  fi  valeremo  de*  Di- 
fendivi alle  parti  fuperiori  ,  cavan- 
do a  anco  fangue  occorrendo .  b 

Se  poi  bramate  nel  fine  toglier  le 
brutte  cicatrici ,  che  rimangono  dal- 
le cotture  dei  fuoco  ,  adoprate  1' 
Oglio  di  Rodi  d' ovo ,  Oglio  di  femi 
di  Ben  ,  Oglio  di  Miele ,  come  an- 
co il  Graffo  di  Becco  liquefatto  al 
fuoco ,  e  doppo  precipitato  cosi  bol- 
lente nel  Vino  nero. 

So,  che  vi  pareranno  nuove  le 
due  dimande  ,  che  fono  per  farvi, 
ma  &CCÌO  queflo  per  ufcire  una  vol- 
ta da  sì  lungo  Ragionamento,  pe- 
rò 

JDeJidero  fapere ,  fé  è  lecito  tagliar 
un  Braccio  fopra  il  cubito , 
(^  una    Gamba  fopra 
il  Ginocchio  ? 

ALCHINDO  .  Circa  la  prima 
dimanda  fi  rilponde ,  che  il  Braccio 
fi  può  tagliare  fopra  il  Cubito  ,  o 
piegatura  ,  fenza  molto  penfarvi  , 
perche  tagliandoti  li  Muicoli  tutti 
a  traveriò  nella  parte  carnofa ,  non 
può  cosi  facilmente  farfi  lo  Spafimo  : 
Né  meno  fi  deve  temere  la  fluGRone 
del  Sangue  ,  reprimendofi  comoda- 
mente anco  fenza  fuoco ,  perche  re- 
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primendofi  le  Vet>e ,  &  Arterie  det- 
le  Gambe ,  che  fono  più  grofle,  e 
più  furiofe  ,  come  fi  è  detto ,  per- 
che fi  temeranno  quelle  del  Braccio  ? 
Direi  non  doverfi  fare  quefta  opera- 
zione in  un  Braccio  pieno  di  cattivi 
humori  ,  over  che  Ja  putrefazìo* 
ne  formontafl^e  il  luogo  del  taglio  , 
come  anco  in  Uno  carico  di  Morb® 
Gallico  ,  né  a  quello  ,  che  patific 
principio  d*  Hidropifìa  ,  efimiUi  n^, 
quali  cafi  fi  dovrà  tralasciare  . 

Quanto  alla  feconda  dimanda  ,  fi 
dirà  dovere  noi  aflolutamente  defi- 
fiere  dalla  feparazione  della  Gamba 
fopra  il  Ginocchio  ,  o  Rottula^ 
perche  non  /o,  che  fino  al  prefente 
vi  fii  flato  alcuno  cosi  ardito ,  che 
babbi  penfato  di  far  tal  operazione  ; 
E  benché  nell'  Ofpitale  di  Padova 
fia  fiata  feparata  «nr  Gamba  fopra  il 
Ginocchio,  queflo  fuccefle  perche 
in  quel  luogo  ove  fegui  la  feparazione 
v'  era  frattura  dell'  OfTo ,  e  la  Gam^ 
ba  fi  mortificò  fino  a  quel  termine , 
che  era  tre  dita  fopra  il  Ginocchio  ; 
Che  efl^endo  la  parte  viva  feguirebbe 
una  fluflìone  cosi  terribile  di  Sangue, 
che  non  vi  farebbe  più  mezzo,  né 
via  di  fermarla  ;  Oltre  di  che  taglian- 
dofi  li  Mufcoli  membranofi  della  Co- 
fcia,  facilmente  ne  feguirebbe  lofpa-' 
fimo . 

TURANIO .  accadendo  che  uìf 
Ammalato  fingejfp  il  male  più 
grande  di  quello  ,  che  veramente 
fojfe ,  per  obli^ar  il  Chirurgo  a  dar 
la  denontia  più  gravcyper  travaglia* 
re  ilfuo  Avverfarto  y  come  fi  deve 
regolare  il  Chirurgo  in  tal  cafo? 

ALCHINDO  .  In  quefto  mt 
fcofterò  poco  dal  Fragofo  ,  e  però 
medicando  qualche  ferito,  che  pre- 
tendefiè  gabbar  T  Avverfario  ,  e 
burlar  il  Chirurgo  ,  &  efifer  caufa 
di  danno ,  e  vergogna ,  come  fucce- 
K    3        **5 
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de  a  quelli ,  che  devono  giudicar  li 
Galeotti  ,  òt  quali  molti  fi  fin- 
gono ftroppii ,  overo  crepati ,  e  dop- 
pò  conofciuti  fani ,  P  ignorante  Chi- 
rurgo deve  render  conto  alla  Giulti- 
zia,  con  fuo  grave  pregiudizio.  A 
quelli  dunque,  che  vorranno  ulàrtal' 
artificio,  fé  gli  proponeranno  rime- 


dii  grandi  ,  e  penofi  ,  con  dirli 
che  la  gravità  del  male  ricerca  rime- 
dii  potenti .  Quelli  che  fingono  gran 
dolori  ,  e  che  vogliono  sforzarli  a 
gridare,  e  torcerfì  con  la  vita,  facil- 
mente fi  conofcono ,  perche  non  di- 
mandano con  troppa  premura  il  ri- 
media alla  loro  pretefa  pena  ,  co- 
me fé  vi  fodero  li  veri  dolori  ;  A 
quefti ,  dico ,  fi  ordina  una  rigorofifìì- 
ma  Dieta,  proibendoli  quelle  cofe, 
che  più  bramerebbono  ,  dicendogli  di 
haverli  da  dar  medicine ,  cavar  fan- 
gue,   dar  fuoco,  &  altro. 

*  jilcuni  Aforìfmiche  dichiarano 

le  caufcy  che  impedifcono  y  o 

dilungano  la  fanaTLìone 

delle  ferite . 

Prima .  Quando  nella  ferita  vi  foffe 
molta  perdita  di  foftanza,  fi  richiede 
molto  tempo  a   rigenerarla.  , 

Seconda  .  La  ferita  ridotta  in  for> 
ma  sfèrica  tarda  gran  tempo  a  chiu- 
derfi,  anzi  difficilmente  fi  cicatriza, 
mentre  non  fia  prima  ridotta  in  altra 
figura  . 

Terza  .  Efiendofi  nel  corfo  di 
molto  tempo  rovefciate  le  labra  del- 
la ferita  all'  infuori  ,  overo  retufe 
all'  iiiJentro  ,  tal  ferita  non  fi  chiude- 
rà mai,  fé  prima  quelle  non  faran- 
no rimolfe  o  con  taglio  ,  o  con 
fuoco  ,  overo  conlurriate  da  medica- 
meati  corrofivi . 

Quarta .  Se  '1  membro  ferito  col 
corfo  àtì  tempo  fi  folfe  rcio  Atrofico , 


cioè  eflenuato  ,  e  deftituto  di  car- 
ne ,  quello  non  fi  fanerà ,  o  almeno 
difficilmente,  non  efiendo  primari* 
tornato  allo  flato  naturale  più  che  fia 
poffibile . 

Quinta.  La  ferita  in  cui  vi  foffe 
ofib  viziato  occulto,mai  fi  fanerà  per- 
fettamente ,  fé  prima  non  fi  rimuo- 
verà quell'  impedimento  con  rafpar- 
lo  ,  overo  afpettar  la  fua  feparaz io- 
ne . 

Sefla ,  Non  gìongerà  mai  a  per- 
fettamente fanarlì  quella  ferita  alia 
quale  faranno  applicati  medicamen- 
ti calidi  più  del  bifognoj  il  qual  erro- 
re fi  conofcerà  dalla  parte  troppo  in- 
fiammata ,  fanguinofa  ,  e  dolorofa  in 
tempo ,  che  non  deverebbe  efler  tale, 
nel  qual  cafo,  operando  con  fuoi  con- 
trari i  ,  prefto  lì  fanerà  . 

Settima  .  Nutrendofi  1'  Infermo 
più  del  bifogno,  genererà  maggior 
quantità  d'efcrementi,  li  quali  cor- 
rendo alla  parte  ofFefa  fenza  rite- 
gno ,  impediranno  la  m.ondificazio- 
ne  ,  incarnazione  ,  e  figillazione 
della  ferita . 

Ottava  .  Negl'  ecceffi  peccanti 
delle  ferite ,  cioè  o  troppo  caldo  ,  o 
troppo  freddo ,  e  così  dall'  humido ,  e 
dal  lecco  viene  impedita  la  fànazio- 
nedi  quelle,  mentre  dal  Chirurgo, 
e  dal  Medico  uniti  non  viene  acudi- 
tocon  li  fuoi  contrarii . 

Nona  .  Quella  ferita  nel  cui  fe- 
no  folfe  introdotta  qualche  cofa  d'  e- 
ftraneo  ,  come  peli  ,  tela  ,  filo  , 
cuojo  ,  ferro,  overo  altro  metallo  , 
eccettuato  il  Piombo ,  non  fi  fanerà 
mai  ,  le  quella  cola  non  ulcirà 
fuori  •  e  faidandofi  tal  ferita  ,  pal^ 
fato  qualche  tempo  tornerà  ad  aprir- 
fi  o  nella  cicatrice  generata  ,  ove- 
ro in  altra  parte ,  gettando  fuori  ia 
cofa  ertranea  ,  nel  qu.  1  tempo  l'In- 
fermo fi  fanerà  perfettamente . 

De- 
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Decima .  Non  pofTono  felicemen- 
te confoUdarfi ,  fé  non  con  difficol- 
tà ,  le  ferite  di  quei  Pazienti  , 
che  per  impazienza  vogliono  trop- 
po prefto  caminare  ,  togliendo  il 
ripoiò  necefTario  ad  ogni  forte  di 
male ,  maffime  delle  Gambe . 

Undecima  .  Le  recidive  accado- 
nola  maggior  parte  dalle  caufe  di  fo- 
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pra  efprefTe  \  quando  ciò  non  pro- 
venire dall*  imperizia  de'  Chirur- 
ghi .  * 

TURANIO  .  Hora  potiamo  a 
beli'  agio  andar  a  ripofare,  perche  fo- 
no infaftidito  ;  onde  dimani  ,  u- 
niti  che  faremo  in  quefto  luogo ,  di- 
fcorreremo  di  quello  ,  che  più.  v* 
aggradirà. 
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RAGIONAMENTO 
CLU  A  R  T  O. 

AL  GHINDO,  T  URANIO. 

Generalità  fopra  le  ^Ulcere  ,   e  mr azione  delle  medemel 


ALCHIN-   B^^^Onfidato 

DO.       W^WWi  ^^V^^  ^e 
cortefif- 

fime  of- 
ferte da 
lei  rice- 
vute i  prendo  ardire  di  fupplicarla, 
che  difcorrJamo  qualche  cofa  delle 
Ulcere  ,  cioè  di  quante  forti  fé  ne 
ritrovano  in  generale  »  e  come  fono 
nominate . 

TURANIO  .  Figliolo  mio  al 
prefente  non  ho  tanta  memoria  di 
ricordarmele  tutte ,  effendo  chia- 
mate con  tanti  nomi ,  che  è  una  me- 
raviglia ;  però  anderò  procurando 
«lifcorrerne  della  maggior  parte  ,  di- 
mandandovi primieramente 

Cofa  e  Ulcera  ? 

ALCHINDO  .  V  ulcera  è  fo- 
luzione  del  continuo  nella  carne  , 
con  corrofionei  e  fpefTo  con  putre- 
fazione della  parte   già  tempo  fatta  . 

TURANIO  .  Che  con)derai.io- 
ni  deve  bavere  il  Chirurgo  avanti 
di  por  mano  a  medicar  l*  Ulcere  ? 

ALCHINDO  .  Deve  havere  le 
infrafcritte  confiderazioni  a  uiiiver- 
iali  ,  cioè  al  Temperamento  ,  Età, 
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SeHb,  Efercizio  ,  e  Vitto.  Le  par- 
ticolari faranno  ofler vare,  fé  è  effèt- 
to femplice  ,  o  comporto  ;  fé  da 
caufa  interna,  overo  efterna  y  Che 
accidenti  vi  fono  congiunti ,  veder  li 
fegni  tanto  propri!  ,  quanto  commu- 
ni ,  conofcer  il  principio  ,  Augu-^ 
mento,  Stato,  e  Declinazione. 

TURANIO .  Come  ft  generai 
le  Ulcere  in  Gene  rale  } 

ALCHINDO.  Nafcono  PUlce- 
re  da  humori  Acri ,  Salfi  ,  Morda-' 
ci ,  e  ferventi  ,  li  quali  caufando 
Tumori  ,  e  Puftule  ,  efulcerandoff 
quelli  ,  divengono  facilmente  Ulce- 
re .  Anco  da  ferite  mal  curate  , 
Morfì  d' Animali  ,  Cotture  di  Fuo- 
co, e  fimili,  provengono  I*Ulcere , 

TURANIO  .  Efendo  le  Ulcere 
differenti  dalle  Ferite  ,  perche  dite, 
che  da  quefle  fojftno  provenir  h 
Ulcere  ? 

ALCHINDO  .  Rifpondo  ,  che 
palTato  il  tempo  della  fanguinolenza 
fi  poflono  chiamar  Ulcere  ,  h  do- 
vendo noi  in  quello  cafo  pratticarje 
medeme  quattro  intenzioni  ,  come 
fi  fa  nelle  Ulcere  ;  e  però  concludo, 
che  ogni  foiuzione  del  eontinuo,(non 
fanguinofa  ,  e  frefca  )  che  genera 
marcia ,  fi  può  chiamar  Ulcera  . 

TU^ 
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TURANIO.  Quali  fono  le  Ul- 
cere di  più  facile  curatone  ? 

ALCHINDO  .  Le  facili  fono 
quelle,  ch'avvengono  in  corpo  di 
buona  compleflìone ,  e  di  buon  fan- 
gue  ,  Se  in  parti  carnofe . 

TURANIO.  Si  può  in  qu.efto 
cafo  dir  meglio  ;  cioè ,  che  la  più 
-  facile  Ulcera  da  fanarfi  fia  la  fempli- 
ce ,  le  bene  fopra  quefta  parola ,  fem- 
plice ,  viene  alsai  difcorfo ,  aderendo 
molti  non  efservi  Ulcere  femplici ,  di- 
cendo ,  che  neir  Ulcere  vi  fii  la  fo- 
luzione  ,  e  quantità  diminuita,  fon- 
^ati  fopra  1*  Auttorità  di  Galeno ,  a 
che  dice ,  ogn'  Ulcera  indica  eflìcca- 
zione ,  e  regenerazione  di  carne ,  b 
&  in  vero  non  s' ingannano ,  perche 
certo  ove  è  mancanza  di  carne ,  bi- 
fogna  levar  ogni  impedimento  alla 
natura  ,  acciò  quefta  mediante  il 
fangue  lì  poffi  rigenerare  ;  Ma  di 
quell'Ulcere ,  di  cui  intendo  parlare, 
non  fono  Ulcere  piane,&  egualijfenza 
perdita  di  carne,  ofoftanza  di  forte 
alcuna  e,  ma  fuperfìciali,  e  di  bel 
colore ,  &  il  fangue  concorrente  lau- 
dabile ,  d  e  fenza  intemperie  di  for- 
te alcuna  ;  infatti,  che  non  fé  gli  ri- 
cerchi altro  bifogno,  che  di  figilla- 
zione  per  mezzo  di  Cicatrice . 

Quali  Jono  le  Ulcere  difficili  da 
curare  ? 

ALCHINDO  .  Sono  quelle  , 
che  accadono  negl'  Hidropici ,  Don- 
ne Gravide ,  e  doppo  qualche  malat- 
tia per  via  di  Crifì ,  cioè  quando  la 
natura   li    fcarica   delle    fuperfluità 
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che  1'  aggrava ,  e  ciò  anco  accade 
per  accidente  di  troppa  humidità , 
overo  liceità ,  e  così  fono  le  Ulcere 
Callofe ,  e  Sferiche  ,  eh'  intaccano 
Nervi ,  Vene  ,  Arterie  ,  e  quelle 
con  ofiò  corrotto ,  e  le  Varicofe . 

TURANIO.  Quali  fono  le  Ul- 
cere Capitali  ì 

ALCHINDO  .  Sono  fei,  cioè 
l'Ulcera  faniofa  ,  Virulenta,  Sor- 
dida ,  Cavernofa  ,  Putrida  ,  e  Cor- 
rofiva .  E  perche  la  Marcia  fi  chia- 
ma con  più  nomi ,  come  farebbe  Sa- 
nie, Marcia,  Virulenza,  e  Sordi- 
zie  ;  così  riefce ,  che  Ulcera  faniofà 
fi  dice  quella  ,  ove  concorre  un 
pure  Virulento  .  Dall'abbondanza 
delle  fordizie  Ulcera  Sordida  fi  no- 
mina .  E  dalla  quantità  della  Viru- 
lenza ,  r  Ulcera  Virulente  dipende  ; 
le  quali  forti  di  Ulcere  per  il  più  fono 
per verfe ,  &  incurabili . 

Ma  perche  vedo ,  che  lei  un  poco 
alla  volta  mi  yà  ingolfando  in  un 
Mare ,  dal  quale  non  fo  come  potrò 
fare  ad  ufcirne ,  la  fupplico  andar  un 
poco  più  con  moderazione ,  e  con- 
fiderar  il  mio  baffo  talento,  perche 
non  vorrei  avvanzar  una  fifchiata 
non  fapendoli  rifpondere  j  perche  di- 
ce il  proverbio  : 

JJ  Huom  che  prevede  qneU  cha 
pub  feguire  t 
NeW  opra  fua  non  potrà  mai 
fallire . 

E  per  prevedere  ancor'  Io  ,  che 
lei  mi  farà  dimande  fcabrofe,  e  dif- 
ficili ,  la  prego  afcokar  alquante 
propofte  di  quelle  ,  eh'  io  non  fa- 
prei  rifponderli . 

Che  co  fa  e  Sanie ,  overo  Marcia  ? 

TURANIO  .   Mi  fate  Itupìre  a 

dubi- 

e  Gal.fuperfdpho.^^. 
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dubitar  di quefto,  mentre  v' ho  fatto      fpefsa,    coagulata, 
diroande  di  affai  più  confiderazione 
di  quefta  ,  che  voi  fate  bora  a  me  \ 
però  vi  rifpondo . 

La  Sanie  ,  o  Marcia  non  è  al- 
tro ,  che  nutrimento  corrotto ,  che  la 
natura  non  ha  potuto  digerire  ,    e 


convertire  in  vera ,  e  buona  conce- 
zione ,  e  ciò  per  caufa  di  una  opera- 
zione mifta  di  calor  <2  naturale ,  & 
eftraneo . 

ALCHINDO .  Bi  quante  [orti 
f  la  Adarcia  cattiva  > 

TURANIO  .  La  Marcia  catti- 
va è  al  tutto  diverfa ,  efsendo  que- 
fta  o  Vifcofa  ,  o  Glutinofa  ,  o  Gial- 
la, o  Livida,  o  Sottile,  o  Pallida  ^ 
o  lutea,  o  Atra  ,  [o  diluta ,  b  o  Fecu- 
lenta ,  o  nera  >  overo  che  fpira  cat- 
tivo odore ,  e  fetido ,  perche  fi  ge- 
nerano tante  diverfità  di  marcie, 
quante  fono  le  alterazioni,  che  im- 
pedifcono  la  proprietà  del  calore  na- 
tivo . 

ALCHINDO  .  Che  cofa  e  Firu- 
lentia  ? 

TURANIO  .  La  Virulenza  è 
marcia  fottile ,  generata  da  calidità  e 
di  humori  acquofì  ,  che  il  calor  na- 
turale d  non  può  concuocere  per 
caufa  di  foprabbondante  humidità  . 

Al^cnmUOXhecofae  Sordi- 
z.ie  ? 

TURaNIO.  Sordizienon  è  al- 
tro, che  marcia  grofsa  ,  generata 
dalla  crafsezza  di  humoj-i,  che  pof- 
fonoefsere  di  tre  forti,  come  pere- 
ièmpio  :  Quando  il  calor  nativo  ope- 
ra da  per  fé  ,  e  quefìo  fii  un  poco  al- 
terato ,  può  concuocere  quelli  in  for- 
ma ,    che  viene    a    crenerar  marcia 
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bianca  ;  Ma 
fé  il  calor  fuddettto  foflTe  ancora  più 
alterato,  nel  voler  concuocere,  ope- 
rarebbe  con  troppa  violenza,  cioè 
fimile  a  quello,  che  fa  il  fuoco  in 
lagne  verdi,  nel  qual  calo  verrebbe  a 
generar  materia  declinante  al  nero. 
Se  poi  il  medemo  calor  naturale  lì 
trovaffè  maggiormente  alterato  ,  8c 
affalifse  li  Suddetti  humori  fenza  fre- 
no ,  per  concuocerli  ,  farebbe  ca- 
gione di  generare  materia  a  fimilitu- 
dine  di  fecie . 

ALCHINDO  .  De  fiderò  [apere  , 
fé  le  ulcere  hanno  caufa  primitiva, 
e  quali  fono  ? 

TURANIO.  Benché  di  fopra  di 
queftofe  n'^habbi  dato  un  poco  di 
motivo,  a  maggior  voftra  foddisfa» 
tione  dirò ,  che  pare  ordinariamen- 
te non  trovarfi ,  che  1'  ulcere  dipen- 
dino da  caufa  primitiva  ^  o  proca- 
tartica ,  e  pure  fé  ne  ritrovano  ,  co- 
me fuccede  nelli  Cauterii ,  o  Fonta- 
,  nelle ,  Sedagni  ,  Vedìganti ,  &  al- 
tre cofe,  che  vengono  aperte  ocon 
il  Fuoco  ,  o  con  il  Cauftico  J  que- 
fte  dunque  non  fi  polibno  dire  feri- 
te ,  perche  non  fono  fanguinofe ,  ne 
tampoco  ulcere  vecchie  ,  per  effer 
fatte  recentemente  .  Anco  la  Rogna 
nlcerofa  è  caulàta  da  contatto  efter- 
no  ;  Et  il  medemo  fi  può  aiìèr ire  del- 
le ulcere  Galliche ,  come  anco  delle 
Buganze,  o  Pernioni,  che  fi  gene- 
rano nel  gran  freddo  . 

Onde  fi  concluderà,che  le  ulcere  fi 
generano  la  maggior  parte  da  caufa 
antecedente  ;  ma  che  nafcano  anco- 
ra da  caufa  primitiva  ,  già  fi  è 
bafiantemente  provato. 

ALCHINDO .  Sei'  ulcera  fojfe  . 
accopagnata  da  Tumore  infiamma- 
to ,  overo  Edematofo ,  a  cofa  fi  rime" 
dia  prima ,  alTumore ,  o  all'ulcera? 

TURANIO  .   Effendo  P  ulcera 

cona- 


r  B 

complicata  con  Tumore  calido,  & 
infiammato  ,  fi  deve  fubito  levar 
quello,  refrigerando  ,  &  umettan- 
do la  parte ,  (ino  a  total  diminuzio- 
ne ,  e  rifoluzione  del  Tumore  ;  fé 
poi  il  Tumore  folfe  Edematofo  ,  pa- 
rimente bilogna  rilTolverlo  con 
RiflToIutivi,  e  Diaforetici ,  ed  in  fine 
con  Edìccanti  ,  acciò  quella  mate- 
ria vicina  all'  ulcera  non  rendi  diftem- 
perata  quella  parte  ,  nafcendo  poi 
quefto inconveniente,  che  fluendo- 
vi l'Alimento  fuo  peculiare ,  ivi  giun- 
to muta  natura  ,  divenendo  cattivo  . 
Onde  per  quefto  Inconveniente  1*  ul- 
cera non  può  mai  fanarfi  . 

ALCHINDO.  Quali  ulcere (en- 
tiranno  più  la  for%,a  del  medica- 
mento jiflerfivo^quelle  dì  buona,  o  dì 
cattiva  carne  ?  e  perche  caufaì 

TURANIO  .  Comparando  due 
ulcere  di  fenfo  ,  1'  una  con  buona 
carne ,  e  l'altra  di  cattiva ,  fi  determi- 
nerà fentire  più  dolore  <«  quella  con 
carne  mala ,  che  quella  con  buona  ;  € 
la.caufa  è,  che  un  corpo  ben  tempera- 
to fa  più  refiftenza  alle  cagioni  alte- 
ranti ,  per  efl'er  più  forte  .  Et  all' 
oppofto  meno  le  tolera  lo  tempera- 
to, non  havendo  forza  per  refiftere 
all'  otfefe .  Ma  quando  le  forze  fono 
nel  luo  vigore  ,  e  forti ,  calpeftano  o- 
gni  cola  ,  tolerando  bravamente  il 
tutto  •  Et  air  incontro  le  forze  debo- 
li da  qualunque  cofa  ricevono  le- 
gione ,  e  detrimento , 

ALCHINDO  .  Perche  caufa 
ho  veduto  più  volte  a  lavare  la 
Trementina  avanti  di  far  Di- 
_gejiivi>  &c. 

TURANIO  .  Perche  la  Tre- 
lóentina  (  come  anco  le  altre  Refine  ) 
è  accompagnata  b  da  qualche  nitro- 
iìtà,  &  acutezza  ,  che  perciò  po- 
*  .1  II 
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irebbe  con  quella  offender  la  parte 
ferita  ,  pur  troppo  alterata  dal  do- 
lore cagionato  da  gì'  humori  con- 
corfi ,  o  concorrenti ,  e  così  far  tan- 
to maggiormente  putredine  ,  &  in- 
fiammazione. 

Ma  non  voglio  ,  che  perdiamo 
altro  tempo  in  dimande  fimili,  e  però 
defidero  ,  che  veniamo  alla  Pratti- 
ca ,  e  prima  d'  ogn'  altra  cofa  difcor- 
reremo  del  correggere  1'  Intemperie 
calida  dell'  ulcere ,  e  conforme  il  mio 
iftituto  ,  vi  dirò  prima  le  Caufe ,  li 
Segni ,  e'I  Prognoftico  Del  corregge- 
re ^intemperie  calida    . 

Cause  .  Sono  l' applicazioni  di 
medicamenti  troppo  caldi  più  di 
quello  comporta  la  natura  del  ma- 
le .  L'aria  eltiva  troppo  calorofa  , 
humori  acri  ,  corrofivi  >  e  Febre 
ardente . 

SEGNI,  E' flato  conci  ufo  cono- 
fcerfi  l'mtemperie  calda  nell'  ulcere  , 
quando  s'oflèr va  unroflJbre,  f  tanto 
nell'ulcera,  quanto  nelle  parti  cir- 
conjacenti  ,  come  anco  nel  vedere 
poco  fcorri mento  di  materie,  eflèn- 
do  che  quelle  vengono  aiTunte  d  dal 
foverchio  calore  ;  di  più  toccando  la 
parte  con  le  mani ,  fi  lènte  1'  efferve- 
Icenza  manifesta .  ^  E  lo  fteflb  pro- 
va il  paziente  col  ienfo  .  Finalmente 
fi  ofTerva  la  parte  godere  di  «ledica- 
menti  refrigeranti . 

PROGNOSTICO  .11  calore  , 
che  proviene  da'medicamenti  appli- 
cati ,  è  facile  da  rimovere  ,  facen- 
dofi  quefto  con  T  efibizione  de'  fuoi 
contrarii .  Se  da  fcorrimento  di  hu- 
mori di  cattiva  qualità,  come  anco 
da  Febre ,  fi  farà  che  il  Medico  cor- 
regga il  tutto  coQ^  medicine  interne  , 

e  nel- 
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è  nello  fteflb  tempo  il  Chirurgo  faccia     troppo  fredde,  rimovendole  i  fi  ag- 


io fteflx)  coni  locali  appropriati  alla 
parte,  quando  con  tutte  quarte  dili- 
genze non  fi  fuperalTe  il  calore  ,  fa- 
cilmente fi  potrebbe  mortificare  la 
parte ,  con  pericolo  della  vita  del  pa- 
ziente . 

Consffi  corregge  f  Intemperie  calda 
ne  11^  Ulcere} 

ALCHiNDO  .  Neil'  Intempe- 
rie calda  convengono  1'  Acque  o  Su- 
ghi di  Piantagine  ,  Poligono ,  Sola- 
g:o,  Ninfea,  Semprevivo  ,  Portu- 
lacca,  &c.  degli  Unguenti  a  s'adopra 
ilSandalino,  ilRofatodi  Mefue,  il 
Rofato  Malvino,  il  Populeon,  & 
Infrigidante  di  Galeno  .  Levata  T 
Intemperie  fi  medicherà  1'  ulcera  con 
unguenti ,  e  Cerotti  bifognofi  .  Mi 
farà  gratia  difcorrer  dell'  Intemperie 
Frigida . 

TURANIO .  Volentieri  lo  farò  , 
così  anderò  feguitando  anco  delle 
altre . 

CAUSE  .  L'Intemperie  frigida 
fuccede  facilmente  l' inverno  ,  per  il 
rigore  della  Scagione,  maffime nel- 
le parti  lontane  dal  calor  naturale. 
Può  venire  per  applicazione  dì  me- 
dicamenti troppo  frigidi  ,  come  fi 
vede  nelli  membri  Edematofi ,  pieni 
di  Pituita. 

SEGNI.  La  carne  dell'ulcera  8 
fmorta,  bianchizza,  con  certo  dolo- 
retto  {tupido,  e  manifefto  freddo  al 
fenfo  del  Paziente,  ed  al  tatto  dell' 
Agente . 

PROGNOSTICO  .  Al  freddo 
proveniente  per  cauia  della  fiagione , 
iegli  rimedia  alterando  il  luogo ,  ove 
habita  il  Paziente .  Qiiando  i'  Intem- 
perie e  per  l'applicazione  di  medicine 


giufterà  ognicofa .  Ma  eflèndocauu 
1*  humor  Edematofo ,  riufcirà  il  più 
diflScile  da  levare  degl'  altri ,  per  effer 
humor  grofib ,  e  lento ,  che  però  non 
fi  può  (uperare  in  cosi  poco  tempo. 

ComeJ^^orregge  f  Intemperie  fredda 
ne  IP  Ulcere  f 

ALCHINDO  .  Nell'Intemperie 
fredda  fi  deve  richiamare  di  nuovo 
il  calor  alla  parte  con  1'  ufo  de  i  medi- 
camenti caldi,  a  fine  di  corroborar- 
la ,  e  per  tal'  effetto  fi  piglia  1'  Ab- 
fintio,  Salvia,  Origano,  Rutta,  & 
Hipericon,  bolliti  con  Vino  Bianco, 
fomentandole  parti  circonvicine  all', 
ulcera ,  e  bagnando  anco  delle  pezze, 
fé  li  poneranno  di  fopra  bagnate  ;  nel 
qual  tempo  fi  medicherà  P  ulcera  con 
unguento  Apoftolorun>,  e  cerotto  fa-' 
cro,overo  Acqua  vita  mifl:a  con  firo- 
po  di  Rofe  fecche ,  &  unguento  bafi- 
lico.  Starò  attendendo  il  lòlito  difcor- 
fo  circa  /'  Intemperie  humida . 

TURANIO.  CAUSE  .  PofTo^. 
no  efsere  o  la  propria  éfsenza ,  e  na- 
tura dell'  ulcera  in  corpo  ripieno  dt 
humidità  fuperflue,  overo  lavande, 
^  medicamenti  troppo  umettanti  apb> 
plicati  alla  parte . 

SEGNI.  La  carne  fi  vede  bian- 
chizza, dalla  quale  efce  quantità  dt 
materie  più  torto  tenui ,  b  Mentendo 
il  paziente  pochiffimo  dolore . 

PROGNOSTICO  .  Mentre  P 
umidità  fuperflua  è  cagionata  dalP 
applicazione  de'  medicamenti  non 
appropriati,  con  facilità  fi  fuperala 
fluilìone,  rimovendo  lacaufa.  Male 
ciò  fiiccede  per  P  univerfale  del  cor- 
po ,  il  negozio  non  farà  così  facile  da 
fuperare  . 

Come 
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Come [t  corregge  P  Intemperie 
Hftmida  nell'Ulcere  ? 

ALCHiNDO  .  Inquefto  cafo  fi 
Valeremo  de  i  Medicamenti  fecchi, 
come  farebbe  Rugine  di  Rame  u- 
flo,  Alumefiflìle,  di  ogni  cofauna 
Dramma ,  e  meeza  per  forte  .  Calci- 
tide  ufto  un'  Oncia  .  Cera  novra  un' 
Oncia,  e  mezza.  Raggia  di  Larice 
Oncie mezza  ,  e  fifa  Unguento  fe- 
condo 1'  Arte .  Overo  fi  fomenti  la 
parte  con  Lavanda  fatta  di  Foglie, 
e  Bacche  di  Ciprefl[b,  Lentlfco,  fo- 
glie ài  Rofe  rofiè ,  Mirto  ,  Balàu- 
iti ,  Alume  di  Rocca ,  e  fimili ,  bol- 
liti con  vino  nero  generofò  ,  &  é  buo- 
no ancora  li  Cerotto  Diapalma,  &c. 
La  pregò  circA  /'  Intemperie  Secca  . 

TURANIO  .  CAUSE  .  Può  fuc- 
cedere  tal  ftemperatura  per  caufa  d* 
ufo  in  ecceflb  de*  medicamenti  troppo 
eflìccanti  ,  e  per  mancanza  d' ali- 
mento ,  e  debolezza  della  parte,  e  che 
perciò  non  potefie  concorrere  la 
quantità  bifognofa  di  Sangue  ;  come 
anco  per  alterazione  d'Aria,  e  calo- 
re preternaturale  . 

SEGNI  .  Accadendo  la  ftempe- 
ratura per  caufa  de'  medicamenti 
troppo  fecchi  applicati ,  s' ofierverà  1' 
■ulcera  fquallida  ,  a  afpra  ,  e  fec- 
ca ,  che  però^fibendogli  li  humettan- 
ti ,  fubito  fi  moveranno  le  marcie . 
Se  farà  per  mancanza  d'alimento ,  e 
debolezza  della  parte,  la  carne  deli* 
ulcera  apparirà  bianchizza,  efenza 
materia ,  godendo  Tempre  di  eo(e  cal- 
de. Seda  alterazione  dell'Aria,  ri- 
movendo l'Infermo  da  un  luogo  all'al- 
tro ,  fi  conofcerà  chiaramente  dal 
giovamento  ,  che  ne  riceverà  il  mede- 
lìmo.Se  avvenirà  da  calore ,  il  Pazien- 
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te  farà  fempre  tormentato  da  fete  .' 
PROGNOSTICO  .  Qiiefte  tal 
forti  d' Ulcere  fi  connumerano  nella 
ferie  delle  maligne ,  e  però  difficiliC- 
fìme  da  fanarfi  più  che  d'altra  quali- 
tà. La  caufa,  dicono  gì' Auttori ,  h 
per  dover  noi,  medicandole,  fcoftar- 
fi  dall'Indicazione ,  che  è  di  efficcar 
r  Ulcere  come  Ulcere  ,  per  rime- 
diar prima  all'intemperie  e  fecca  con 
gli  umettanti ,  per  fanar  doppo  l'Ul- 
cera medefima . 

Come  Ji  corregge  /'  Intemperie  fece  a 
cotfgionta  all'  Vlcsraì 

ALCHINDO  .  Neil'  Intempe- 
rie fècca  convengono  li  medicamen- 
ti humidi  ,  come  farebbe  fomentar 
più  volte  la  parte  con  Acqua  tepida  ; 
overo  con  Hidreleo,  che  è  Acqua, 
Oc  Oglio  commune,  e  farà  ancora 
perfetto  queft*  Unguento ,  che  é  de- 
fcritto  dall'Acquapendente  ,  &  «I- 
tri  ,  cioè  Oglio  commune  dolciflì- 
mo,  e  maturo  onz,  2.  fucco di  mal- 
va onz,  i.  cera  nuova  lavata  in  acqua 
q.  b.  fi  facci  Unguento  morbido . 

TURANIO  .  Sta  bene  .  Hora 
vi  dirò  le  caufe ,  fegni,  e  prognofti- 
co  delì:0%.ena  Gallica^  e  doppo  vi 
dimanderò  il  cafo  ,  e  voi  rifpondete- 
mi,  come  fé  fofte  davanti  agli  Ecccl- 
lentiflìmi  Medici  per  approvarvi,  o 
Jicentiarvi  in  Chirurgia . 

CAUSA .  Sono  gli  humori,  che 
precipitano  dal  Capo,  acri,  fottili, 
putridi  ,  e  maligni  ,  cagionati  dal 
Morbo  Gallico  ftabilito . 

SEGNI.  Queft'Ulcera  manda  un 
così  (piacevole ,  e  fetente  odore ,  che 
non  fi  può  tolerare  fenza  detrimen- 
to, e  genera  crofte  dentro  le  Narici. 

PRO- 
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/.g  'B.AGIO'^  AMBITO 

PROGNOSTICO.  Quando  il      con  foffiar  dentro  la  narice  le  Polveri 


morbo  è  ftabilito,  e  vi  fi  trova  cor 
ruztione  d*  o^o  in  quantità ,  per  il  più 
e  incurabile . 

Come  n  farà  a  medicAre  V  OMa 

Gallica  nel  Nafo  con  corrnuo^ 

ne  d'  OJfo  > 


di  lucia  preparata,  Coralli  prepara- 
ti ,  piombo  uftò ,  e  fimili . 

TURANIO  .  Diciamo  al  pre- 
fente  delle  Ulcere ,  che  vengono  nelle 
Tonfile ,  &  Ugola  delia  Gola ,  &  in 
particolare  delle  Galliche . 

CAUSE  .  La  maggior  parte  di 
cotelle  elulcerazioni  fono  caufate  dal 
Morbo  Gallico,  benché  alle  volte 


ATrVTTNDO.  Supporta  la  pur-  *.*« —  ■ — ,  —      _ 

•       j  I  tomo  con  oani  efattezza,  fuccedano  dall'  humor  acre  ,  e  falfo , 

^K'°"'mÌS  del  vLo,  ridarà  difcendente  dal  Capo,  overa  da  pi- 
e  buoniflìma  regola  dei  Vi  t   >  ^  .^^^^^ 


mano  alla  cura  in  quefto  modo  : 

Prima  s' introdurrà  nella  narice  u- 
mtafta di  pezza,  o  fili  bianchi ,  la 
quale  fegli  lafcierà  un  g-orno  natura- 
le,  e  levata  che  fia ,  fi  ofservera^do. 
ve  è  fatta  nera ,  nel  qual  luogo  s  in- 
veftigacolStiletto  fino  che  fi  trova 

1-Ofib  corrotto,  il  quale fenza  per- 
der tempo  fi  cauteriggierà  con  terra 
affocato,  introdotto  per  mezzo  di  u- 
Uà  Cannella  involta  in  pezza  bagnata 
nell'Acqua  rofa.  replicando  o  per 
due,  o  tre  volte  conforme  il  b.Io- 
gno,  offervandodi  non  offendere  la 
Cartilagine  del  Nafo  v  ponendo  dop- 
ponelknarice  una  Tafta  imbrattata 

in  Chiara  d'  Ovo  mifchiata  con  ac- 
qua rofa  ,  Aceto  Rofato  ,  Sandah 

^±  :r!^r^-^^na,     ;^=;^ì;;;andofilecau(epra- 
ta  nel  medemo    Medicamento  .  Li      ducenti. 


tuita  falfa ,  &  anco  dali*  ufo  imnio- 
derato  d' Aromati ,  cibi  fai  fi,  e  cafe 
forti  j  ma  per  il  più  (  replico  )  dal 
Gallico . 

SEGNI .  Quando  li  pazienti  vo- 
gliono inghiottire  ,  fentono  ad  ab- 
bruggiarfi  come  il  fuoco,ov€ro  a  pun- 
oerfi  come  fpine  .  Volendo  veder 
queftapale  con  gì'  Occhi,,  fi  ^abbai- 
la la  lingua  con  il  Speculo  ,  e  fi  vedo» 
ao  comodamente  dette  ulcere . 

PROGNOSTICO.  Efiendo  prò- 
dotte  dall*  ufo  di  Aromati ,  cioè  a  di- 
re d  ogni  cibo  calido  ,  e  corrofivo  ,  fi 
curano  eoa  facilità  ,  rimovendo  quel- 
li .  Se  da  humori  acri  ,  e  pituita  ». 
fono  di  non  facile  curazione  .  Ma 
quelle  di  Morbo  Gallico  riefcono  dif- 
ficiliffime  da  fanarfi,  e  fanate  prefio. 


giorni  fufi-eguenti  fi  ponera  taltain- 
finta  in  Diiemvo  Rofato  ,  lafcian. 

do  reftremitàafciutta.c;oe  quella 
parte,  che  va  a  poggiar  su  1  Ullo,  Da 
gnandolain    Acqua  Vita  per  qual- 
che giorno,  e  doppo  andera  atper. 
fa  col  Polveri  di  Squinanto ,  e  ichin- 
co  dtl  Manzo  Calcinato  ,  cosi  flui- 
tando fino  alla  feparazione  deli  Ui- 
fo,  il  quale  non  ufcendo  al  tempo 
confueto,  fi  anderà  ajutando  comi 
Kafpatorio  fino  alla  total  feparazio- 
ne, e  doppo  fi  elficcherà  la  parte, 


Come  ft  farà  a  medie  are  V  Ulcere  y 

che  vengono  nelle  Tonfille^Qy' 

Ugola  della  Gola ,  &  in  far- 

ticolare  le  Galliche  ? 

ALCHINDO .  Se  1'  ulcere  fof- 
fero  fporchs ,  fi  toccheranno  Ipello 
con  il  Miele  Rofato,  e  non  riulcen- 
do  fuflBciente ,  fé  li  deve  mifchiare 
unpocodifpirito  di  vitriolo  ,  overo 
adoprar  lo  llefib  Ip'ruo  mirto  con 
Acqua  Rofata ,  e  fra  il  giorno  fi  fa 
-     ^  ^^^^^* 


§iV    A 

gargarizar  il  Paziente  con  Acqua  d' 
Orzo,  e  Miei  Rofato,  ma  non  vo. 
lenHofi  adergere  dette  ulcere  con  li 
rimedii  fuddetti  ,  fi  farà  un  decotto 
in  qiiefto  modo .  !2^.  Vino  di  Pomi 
granati  ,  Acqua  di  Piantagine  an. 
onz.  i.  Summaco  pug.  i.  Unguento 
£gittiaco  dram.  x.  fi  bolle  alla  con- 
fumazione  di  due  terzi  ,  aggiun- 
gendo Miei  Rofato  onz,  s.  e  con 
quello  fi  toccano  1'  ulcere . 

Ma  fe'l  male  fofle  così  oftinato,che 
non  volefie  cedere  alli  defcritti  Me- 
dicamenti ,  farà  iiecefiario  il  fuo- 
co ,  oflervando  di  non  toccar  P  Ugo- 
la .  Doppo  di  che  fi  farà  fgargariza- 
re  il  paziente  con  acqua  d'  Orzo  ,  e 
Miei  Rofato,  fino  al  cader  dell'  Efca- 
ra,  e  doppo  caduta  fi  toccarà  la  par- 
te con  Siroppo  di  Ro(e  fecche ,  ove- 
ro  con  quello  di  Mirto ,  &  in  fine  per 
efficcar,  e  corroborare  fé  gli  ordine- 
rà una  lavanda  di  Vino  nero,  bolli- 
tevi dentro  fcorze  di  Pomo  granato, 
quelle  di  Legno  Santo,  Rolè  rode, 
e  limili. 

EfTendo  1'  Ugola  efulcerata ,  e  non 
volendofi  adergere  con  li  fuddetti 
Medicamenti  ,  le  gli  darà  il  fuoco  , 
eoa  con  gran  riguardo ,  per  non  la 
conlumar  tutta . 

TURANIO .  Nel  trattare,  e  me- 
dicare deli' ugola,  V*  è  l^ata  qualche 
controverfia  tra  gì'  Auttori ,  con  tut- 
to ciò  io  dirò  quello  che  fento  .  In 
quelli  mali  iuole  fpelTo  fuccedere,che 
l'ugola  s'allunga  ,  facendofi  tumi- 
da la  parte  inferiore ,  e  quella  fi  deve 
tagliare  a  nell'  eltremità  ,  cioè 
<juella  pendenza,  con  1'  Iftrumento 
di  Guglielmo  FabrJcio  Hildano,  b 
il  quale  è  anco  molto  lodato  dal  Bar- 


tolini ,  r  e  dal  Sculteto  ,  d  perche 
quella  lunghezza  fproportionata  è 
cofa  contra  natura  :  Ma  elTendo  egua- 
le, fé  ben  tu  mi  da,  non  fi  deve  tagliare, 
ma  procurar  d'  efficcarla  con  un  gar- 
garifmo  fatto  con  fucco  d' Agrella , 
Rofe,  Moro,  Mirti ,  Accacia,  Gal- 
la, Summaco,  e  fimili,  pigliandoli 
di  quelli  quali  più  aggradano  ;  Ma  fé 
perfortel' ugola folTe  nera,  e  putre- 
fatta, in  quel  calò,  fé  ben  non  folle 
lunga,  fi  doverà  levar  affatto,  ac- 
ciò non  vadi  corrompendo  le  parti 
adjacenti ,  e  ciò  fi  farà  nel  modo  pre- 
fcritto  da'  fuddeti  Auttori ,  o  con  la 
Forbicetta,  o  con  altro  Illromento 
atto  a  tal  operazione;  e  fortendo  trop- 
po Sangue,  fi  può  toccare  il  luogo  in^ 
cifo  con  Spirito  di  Vetriolo  ,  overo 
con  il  medemo  Vitriolo  ufto  polye- 
riggiato  ,  e  non  volendofi  llagnare , 
fi  toccherà  la  parte  con  un  Bottonci- 
no affocato ,  feguitando  la  cura  come 
fopra  . 

Che  poi  alle  volte ,  più  che  fi  me- 
dicano quelle  ulcere,  meno  fifani- 
no,é  colà  più  che  vera,  non  levandoli 
la  caufa  ,  che  le  producono  ,  con 
decotti,  o  (luffe  ,  fé  bene  qualche 
volta  né  meno  quello  balli  .  Il 
Gallina  nelle  annotazioni  che  fa  al 
Pifanelli  del  Boragine  e  dice  ,  che 
cuocendolo  con  acqua  ,  e  miele,  toc- 
cando ,  e  fgargarizando  la  bocca  ul- 
cerata,  fi  lana.  Ma  bifogna  al  cer- 
to ,  che  non  intenda  parlar  di  ul- 
cere Galliche ,  perche  vi  vuol  altro 
che  Boragine ,  e  miele  .  Seguiamo 
difcorrendo  del  Cancro  Ulcerata  . 

CAUSA  .  Sono  le  medeme  già 
dette  nel  Cancro  non  ulcerato  . 

S£GNI  .  Si  conofce  alle  labra  ro- 


ve- 


a  uivic.  lib 
cap.  1$. 


Can.   3.  fen.  g, 
b  Cenmr.  2.  obfervat,  21, 


e  In  jìnat.  lib.i.caf.iz, 
d  Tabel.^.Fig.'l' 
e  lieg.fattii.cap.ii^ 


vefciate  all' infuori,  al    gran    dolo-     /  fpremendo  anco  quello, 


re  ,  al  calore  ,  alia  durezza  »  ine- 
gualità, &  altri  accidenti  defcrittì 
-  da  Hippocrate,  a  cioè  grandiflìma 
puzza ,  fcorrimento  di  materie  fottili, 
hora  rofligne  ,  hora  gialle  ,  hora  ne- 
re    oCc 

PROGNOSTICO  .  Tutta  la 
Scuola  de*^  Medici  ì;  afferifce  ,  che  fia 
meglio  non  vi  poner  le  mani ,  perche 
tutte  le  ulcere,  che  vengono  dall' 
Atrabile  e  mai  fi  fanano  .  E'  ben  ve* 
ro ,  che  fé  ne  fono  vedute  a  taglia- 
re,  e  ridurre  anco  a  cicatrice  ,  d  ma 
doppo  qualche  tempo  n'  è  venuta 
un'altra  peggiore  della  prima,  con 
morte  del  paziente ,  però  dobbiamo 
ilare  beniffimo  avvertiti ,  e  confiderar 
queir  Aforifmo  d'  Hippocrate  ,  che 
parla  e  :  In  talibus  enim  melius  efl 


fton  curare 
non  curati 
cittnt . 


CHratt  cttwsfereHnti 
hngHm   temfHs  per  fi- 


Come  fi  deve  medicare  un  Cancro 
Ulcerato  ? 

ALCHiNDO.  Dovendo  curar- 
lo ,  e  non  palliarlo  ,  lì  farà ,  che  i'Ec- 
cellentiflìmo  Medico  facci  la  cura 
univerfale ,  come  più  parerà  alla  fua 
prudenza  ;  doppo  di  che  (  fatto  pri- 
ma il  prognoftico  )  fi  preparerà  ogni 
cofa  neceifaria ,  e  fi  farà  coricare  il 
paziente  nel  letto ,  prendendo  il  Can- 
cro con  la  mano  finiftra  ,  e  con 
la  deftra  fi  taglierà 
fatto  quefto  ,  fi  deve 
re    qualche   portione 


via 


tutto 


lafciar    ufci* 
di    Sangue  j 


lib.de  Vajfio.mulierum. 

Cel.  lib.  %.  capit.  de  e  are  ino- 

mate . 

uietms  lih.t^.cap.^  8 . 

Marchetis  in  obfervat. 

Sea^Aphorif.i^. 


chefìtro- 
vafle  nelle  Vene  circonvicine ,  dan- 
doli doppo  il  fuoco  per  confumar 
quelle  reliquie,  chepotefleroeflfervi 
rimafte ,  come  anco  per  fermare  la 
fluilìone  di  Sangue  ,  ma  vie  più  per 
corroborar  la  parte .  Fermato  il  fan- 
gue  ,  fé  li  ponerà  in  tutti  i  modi  del- 
li  Aftringenti ,  cioè  Chiare  d'  Ovo , 
Bombace  urto,  polveri  coftrettive  , 
Pelo  di  Lepre  ,  e  fimili .  Levati  quel- 
li fegli  applica  il  Digerivo  Rolato, 
riformato  con  Acqua  di  Piantagine, 
e  (opra  quello  una  pezza  abbondan- 
temente bagnata  nel  latte  calibea- 
to. Così  feguitando  fino  ,  che  la  par- 
te fofle  digerita  .*  nel  qual  tempo  fi- 
li può  applicare  1*  ung\jento  di  Ceru- 
fa  Canforato  agitato  nel  Mortarodi 
Piombo,  così  ièguitando  fino ,  che 
fia  guarito. 

TURANIO .  Per  me  vi  configlio 
a  non  v'imbarazzar  mai  in  quarta  lor- 
te  di  cafi,perche  rariffìme  volte,o  non 
mai  ne  riufcirete  con  honore  ;  Ma 
eiTendo  sforzato  ,  o  comandato  a 
far  tal  operazione,  fate  prima  quel- 
lo havete  propofto ,  cioè,  che  il  Sia 
gnor  Fifico  facci  la  purgazione  tanto 
avanti,  quanto  nel  tempo  della  cuj 
ra  . 

Di  più  fé  il  Cancro  farà  Vecchio, 
&  attaccato  alla  parte ,  lafciatelo  (la- 
re afiolutamente  a  chi  lo  vuole  me- 
dicare, quando  non  forte  sforzato  a 
medicarlo  . 

Anco  fé  forte  vicino  a  Vafi  gran- 
di, è  parer  del  Fallopio  di  non  po- 
ner/i  le  mani ,  perche  i\  caufarebbe^g 
tal  flurtìone  di  Sangue,  che  ne  potreb- 
be feguire  la  Morte  al  paziente  . 

Hab- 

f  Marchetis  obfervat.^^.  Fallop. 

lib.2.cap./^%.  Aqiiap.  pemat, 

lib.  I.  cap.  IO. 
g  Fal/op,  /ib.i.  cap,^S, 


Habblate  gran  riguardo  alle  for- 
ze dell'  Infermo  ,  perche  fé  quefto 
foflTe  troppo  eftenuato  ,  overodimal 
habito,  non  fi  deve  fare  tal  opera- 
zione. /*.,., 

Finalmente    eUendo    il    paziente 

troppo  vecchio ,  non  fé  li  deve  poner 
mano  ,  perche  anco  fanandofi  ,  ne 
f  accederebbe  un' altro  peggio ,  e  più 
pericolofo  del  primo  .  E'  ben  ve- 
ro, che  fé  un  Chirurgo  folle  con- 
dotto da  una  Comunità  ,  overo  fa- 
lariato  in  qualche  HoffkzÌQ ,  ove  fof- 
fe  fubordinato  a  qualthe  fuperiore, 
e  però  obligato  a  far  quefta  opera- 
zione, deve  obbedire,  overo  medi- 
carlo ,  per  non  lafciare  il  paziente  in 
grembo  alla  difperazione ,  e  ciò  con 
medicamenti  piacevoli  ,  atti  a  rad- 
dolcire r  acidità  dell'  humor  peccan- 
te )  acciò  non  s' incamini  così  torto  al 
Sepolcro  ^  benché  li  Cancri  Ulce- 
rati fono  d'indole  così  perniciofa,  e 
maligna ,  che  deludono  il  più  delle 
volte  l'efficacia  de*  medicamenti  fé 
ben  valevoli;  lafciate  pur  che  dica- 
no cert'  uni  d'  haver  Secreti  di  fa- 
narli  affatto ,  che  quando  fono  veri 
Cancri ,  io  non  lo  crederò  giammai , 
e  queftifono  Birbanti ,  Empirici,  Cal- 
canti ,  e  Vagabondi ,  che  vanno  af- 
faflfìnando  quefto,  e  quello,  che  li 
pretta  fede.  Io  flimo  bene,  che  li  Can- 
cri,, che  fanano  cofloro ,  fiano  Scir- 
ri ,  o  Tumori  Scirro!!  non  legiti- 
mi ,  e  non  Cancri  .Ma  acciò  habbia- 
teoccafione  di  conofcere  quefti  tali 
furfantoni ,  vi  voglio  dire  gì'  artin- 
2ii  ,  che  pratticano  nell'  ingannare 
quelli,  che  gli  credono.  Prima  ftanno 
in  prattica  fubito  arrivati  in  un  luo- 
go (  perche  quefti  continuamente 
caminano  il  Mondo  )  fé  vi  è  alcuno, 
che  habbia  di  quefti  da  loro  pretefi 
Cancri  ,  e  procurano  per  via  di 
qualche  Donniciuola  introdurli  da 
Pane  L 
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quelli  ,  &  alle  volte  ne  guarifcond 
qualcheduno  a  cafo  .  Ma  quando  ve- 
dono ,  che  in  fatti  fiano  Cancri  veri  , 
e  reali  ,  (  quali  da'  Signori  Medici 
non  vengono  curati ,  fé  non  con  cu- 
re  univerfali,  e  palliative  ,  dicendo 
alli  pazienti  ,  che  procurino  vivere 
fino  che  piace  a  Dio  )  quefti  ciarloni 
non  fi  perdono  punto  d'animo,  ma 
fubito  ridendo  dicono  ,  che  hanno 
un  rimedio  miracolofo ,  che  guarifce 
afTolutamente  ,  &  infallibilmente  li 
Cancri;  e  per  farfi  tanto  più  prefta 
fede  dicono  ,  io  non  voglio  alcun 
premio ,  fé  prima  non  vi  dò  la  voftra 
fanità  .  Quando  la  gente  fente  quefte 
parole,  al  certo  (  dicono)  che  quefto  è 
un  Galant'huomo  ,  che  fa  quel  che  fa, 
perche  fé  non  fofie  ficuro,non  vorreb- 
be affaticarfi  per  nulla  ;  Onde  in 
quefto  modo  cafcano  nella  rete.  Hora 
quefti  tali  havuto  che  hanno  V  aflen- 
fo  d' operaie ,  fubito  puzzano  da  Ec- 
cellentiflìmi  ;  Ma  piano  ,  mi  direte 
voi ,  come  fé  la  pafiino  fenza  paga- 
mento ,  fé  mi  dite  ,  che  non  li  pof- 
fono  guarire  ?  tutto  va  bene  .  Quan- 
do hanno  tirato  nella  rete  V  Uccel- 
lo ,  non  bramano  d'  avantaggio ,  per- 
che doppo  due ,  o  tre  giorni ,  ofl"er- 
vata  eh'  hanno  la  podìbilità  di  quel- 
li ,  che  vogliono  gabbare  ,  gli  dico- 
no: Signore  bifogna,  che  lei  favo- 
rifca  di  dieci  Ducati,  (più,  o  me- 
no )  perche  è  neceffario  prendere 
certi  Balfami,  e  Polveri,  nelle  qua- 
li v'  entrano  cofe  di  non  poca  valuta  , 
per  fare  una  compofizione,  che  de- 
ve fervire  per  difponer  la  parte  alla 
falute  ;  il  qual  fuono ,  o  corda  fi  toc- 
ca ogni  fei ,  overo  otto  giorni  ;  on- 
de quando  hanno  rubbati  quaranta, 
©cinquanta  Ducatoni,  e  vedono  le 
cofe  in  precipizio  ,  e  li  parenti  a  la- 
mentarfi,  sfodrano  «na  lettera,  fin- 
gendola di  qualche  Conte ,  o  Mar.. 
L  che- 


t<?i 
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cliefe  ,  il  contenuto  della  quale  è, 
che   fubjto   fi  debbano    portare    da 
loro  ,    per   fervirfi  ^ella  fua  virtù . 
E  così  dando  al    Paziente  fperanza 
<li  predo  ritorno  ,    li  lafciano  quat- 
tro bolettini  di  qualche    Cerotto  u- 
fuale  ,  alterato  con  qualche  polve- 
ire  ,    per  renderlo    d*  infolito    colo- 
re, acciò  non  fiaconofciuto  da  quel- 
li della  nollra  profeflìone ,  e  così  par- 
tendofi  i  galani' huomini  vanno  tri- 
pudiando per  il    Mondo  alle  Ipalle 
di  quelli  forfennati ,  che  capitano  nel- 
le loro  mani .  Non  è  gran  tempo, 
che  fi  vede    quantità  non  ordinaria 
di  quefti  Furboni  vagabondi  per  tut- 
to, li  quali  efercitano  quefto  meftie- 
re  con  gran  libertà,  dando  per  boc- 
ca purganti  ,  Decotti,  &  ogn' altra 
cofa     l'pettante     alla    Medicina  ,    e 
Chirurgia  ,    fenza   che    pur  tino  fi 
muova  per  oftarli  •  e  però  Lodovi- 
co   Bertaldi    Medico  del    Sereniffi- 
mo  di  Savoia,  nell' Annotazioni  al- 
le regole  della  Sanità  di  Ugo  Benzo , 
a  quefio  propofito  parlando  di  tali 
VagaTjondi ,  e  Ciarlatani ,  dice  que- 
lle parole  :  Non  per  altro  ,  che  per 
carità,  giunto  a  quefto  propofito,  mi 
pare  d' avvertire  ciafcuno ,  acciò  fia 
avveduto  a  non  commettere  la  Vita 
fua  a  certi  falfi  Medici ,  anzi  diabolici 
empirici,  quali  co'l  Vetro  ,  e  fuli- 
gine  d'Antimonio,  data  a  gflnfer- 
mi    lènza  alcuna   confiderazione  di 
tempo,  &c.  E  più  folto:  E  ciò  fan- 
no  ajutati    da   chi  doverebbe    efTer 
mezzo  ,  acciò  foflTero  caftigati .  E  pu- 
re a   farebbe  cofa   buona  ,    e  lanca 
a     mandarli    ove   haVerebbero   oc- 
cafione   d'  efercitarfi  con    più  frut- 
to ,    (  non  dico  di  loro  )    almeno 
de'  Prencipi  a  fervir    in  Galera  per 
Huomini  da  Remo  fopra  le  Arma- 
te . 

ALCHINDO .  In  verità  ch'è  un 


gran  peccato ,  che  vengano  rovina- 
te ,  &  ammazzate  tante  povere  crea- 
ture da  quelli  Manigoldi  ,  ma  ciò 
non  bafta,  perche  anco  le  Donne, 
che  non  fanno  leggere  ,  pretendono 
efercitare  quefta  così  diffìcile  profeC 
fione ,  dichiarandofi  di  faper  riponer 
le  Luflatìoni,  guarir  Erifipille,  In- 
fiammazione d'occhi,  Rotture,  cioè 
Crepature  ,  Scrofole  ,  Fratture  d* 
Offì,  &  altri  mali,  che  certo  ancor 
iomiftupilco,  che  vengano  così  fa- 
cilmente lalciate  efercitare  quello  | 
che  fpeflb  fpetta  alli  primi  Medi- 
ci ,  e  virtuofi  di  quefta  profeffione, 
havendo  quefti  l' auttorità  di  ponervi 
il  debito  conipenfo  ,  caftigando  feye- 
ìramente  tutti  litrafgrt fiori , 

TURANIO .  Quefto  ,  Figliuolo, 
è  impoffibile,  perche  molte  volte  li 
Magiftrati  hanno  fatto  Proclami  ri- 
gorofi  per  divertire  quefto  male ,  ma 
nulla  è  riufcito  ;  In  quefta  Città  pe- 
rò non  ardifcono  così  facilmente  in- 
gerirfi  a  far  quello,  che  non  fé  gli 
afpet.ta,  con  pregiudicio  cosj  grave 
delproflìmo^  ma  bensì  nelle  Ville, 
e  Cartelli  circonvicini . 

ALCHINDO  .  Non  mi  mera- 
Viglierò  dunque  dì  PadoVa  ,  già  che 
lo  fanno  anco  in  qUèftó  Territorio  | 
le  bene  da  una  parte  li  Contadini  non 
hanno  tanto  torto  ,  ritrovandoli 
lontani  da*  Medici  >  e  Chirurghi; 
ma  dair  altra  parte  tonfiderando 
quelli  del  Padovano  >  non  fi  può  di- 
re, fé  non  che  fono  oftinati,  e  igno- 
ranti \  perche  ve  ne  farà  tal'  uno, 
che  bavera  per  Padrone  il  più  famo. 
lo  Medico- Chirurgo  del  fuo  tempo, 
e  pure  nel  fuo  male  vorrà  più  tofto 
far  a  modo  di  un  Contadino ,  o  di 
una  Vecchia  Strega  ,  che  del  Pa- 
drone. Non  vanno  (dico)  mai  per 
mano  di  Medico ,  ne  di  Chirurgo , 
fé  prima   non  iòno  rovinati  aftatto 

con 
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con  li  loro  rimedi  1 ,  che  fono  profumi 
<!♦  Incenfo ,  con  Olivo ,  &  altre  her 
be ,  che  fi  pongono  fopra ,  come  il 
Piantagine,  foglie  ài  Vigna  ,.  Her- 
ba  Mora,  quella  di  San  Lorenzo^ 
FooliediMoro»  Mandihula  di  Por- 
co ,  e  fimili  i  Quefti.  fono  li  loro,  me- 
dicamenti ,  e  così  quando  hanno  Tu- 
mori, in  luogo  d^ajutarli  afiippura- 
re(fe  devono  e  (Ter  fuppurati)  mar- 
cifcono    internamente  ,    degeneran- 
do in  Fiftole  perniciofiffime  da  cu- 
rarfì  .    Alli  fimi    mali    danno   certi 
nomi,  eh'  è  guftofo  il  fentirli;  perche 
fé  li  viene  una  Spina  Ventofa  in  un 
piede,,  (limano  che  fia   una  cattiva 
zappata .  Ad  un  Flegmone  ,  li  dico- 
no un  Cattivo  Vento ,  Ad  una  Eriifi- 
pilla  ,   che  fuppuraflè  ,  ^cono  che 
e    una    mal'  hora  .    Un    Tumore 
(  per  efempio  )  del  Fegato ,  che  ve- 
nìfle  a  fuppurazlone  ,  lo  chiamano 
unfpavento..  Alli  Tumori  Flegma- 
ticì,  eScirrofi  danno,  il  nome  di  Pe- 
ftenage  ,    le  Parotidi ,,   e  Tumori 
Adenolì,  cioè  quelli,,  che  vengono 
negli  Emuntorii  ,    tutti   indifferen- 
temente li  dicono  Scrofoli  ^  In  fom- 
roa  hanno  le  fgarbaure ,  fventaure  ^ 
Rufsè,   Scataronè  ,  Perfemboloni, 
ed  altri  nomi  ,  intelì  folo  da  loro^ 
Ma  per  feguire  il  difcorfo,  lei  fap- 
pia,  che  quando    hanno  fatto  tutto, 
il  poflibile  con  li  loro  ftrambi  rimedi!,, 
con  fuo  grave  pregiudizio ,  hayen- 
dofi  già  rovinati  affatto  ,  ridotti  in- 
curabili ,  e  mezzi  morti  ,  all' hora 
r'rcorrono  a'  Medici  ,  e  Chirurghi , 
non  vi  e  (Tendo,    più  rimedio  di  la- 
nari i  . 

Se  lei  v&àQ{^Q  nell'  Hofpitale  di  Pa- 
dova ,  è  una  cofa  di  meraviglia ,  a 
fegno  che  molti  di  quefti  Villani  ven- 
gono portati  da  quattro  huomini  in 
un  lenzuolo  ;  e  tanti  appena  giunti 
ie^li  può  dare  dal  Reverenda  Cura;; 
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to  1'  Eftrema Unzione,  perche  muo-: 
jono .  Hora  penfi  V.  S,  fé  quelli  Si- 
gnori Medici  ,  e  Chirurghi  s'  affa- 
ticano in  medicare  quefta  forte  di 
gente  J  li  quali  Infermi  podbnoria- 
graziare  il  Signore ,  che  in  quel  luo- 
go fono  governati  ^  e  trattati  con  e- 
flraordinaria  carità . 

TURANIO .  Ditemi  per  gratia  » 
come  e  governata  quell' Hofpitale , 
havendo  io  fentito  dire ,  che  v'  è  il 
più  beli'  ordine  di  q^uanti  fiano  al 
Monda  . 

ALCHINDO .  Dirò  a  V-  S.  quel 
poco  che  fàprò  .  Prima  deve  fapere  ^ 
che  alla  cuftodia ,  e  fopraintenden- 
za  di  quel  Pio  luogo  s'  impiega 
(  come  per  Teftamento.  del  Fonda- 
tore^! il  Sacro  Collegio  de' Signori 
Leggifti ,  li  quali  con  inceflànti  vi- 
fite^  &  accuratezza  (ingoiare  ,  al- 
tra mira  non  hanno,  che  ampliare, 
&  avvanzar  gì'  intereffì  di  detto  Pia 
luogo  ,  e  tutto  a  benefizio,  ,  e  fol- 
lievo  dlquelli  poveri  Infermi  ^  XI  det- 
to Hofpitale  è.  fituato  a  San  Fran- 
cefco  Grande,  che  è  in  poca  diftan' 
za  dal  Tempio  del  Gloriofo  Sant'An- 
tonio I.  Neil'  entrata  della  Porta  v  '  è 
una  Chie'à,  ove  fi  celebra  Me  (fa, 
e  vi  fi  tiene  il  Santiflìaio  Sacramen- 
to ,  &  ivi  fi  fepellifcono li  Salariati,, 
che  muojona  dentro  il  Pio  luogo . 
Dentro  della  Porta  fi  vede  un  gran 
Cortile,,  aClauftro,  con  due  Scale 
di  pietra,  una  fcoperta,  l'altra  co- 
perta ,  e  dirimpetto  alla  porta  ,  cioè 
al  piano  vi  è  un  Salone  ,.  overo  In» 
ferraaria  ,  ove  per  il  pafiàto  vi  (lava- 
no li  Poveri  piagati,  ma  al  prefente 
è  vuota .  Salite  le  Scale  fi  entra  in  uà 
Salone  fopra  il  fuddetto ,  con  quaran- 
ta letti  in  circa,  nelli  quali  vi  ftanna 
li  feriti ,  e  piagati ,  che  fono  ricorfì 
alla  carità  del  Pio  luogo  ;  Andando 
avanti  yerfo  l'  Altare  della  Pietà ,  a 
Li  maa 
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man  finiftra  v*  è  un  altro  Salone, 
ma  alTai  più  bello  del  primo ,  con  let- 
tierini  Hi  ferro  al  numero  di  trentafei 
in  circa  ,  in  quefto  vi  ftanno  gl'Huo- 
minì  Febriritanti  folamente  . 

Venendo  fuori  di  detti  Saloni,  a 
man  finiftra  fi  trovano  l' Infermarie 
delle  Donne  ammalate  .  La  prima  è 
grande ,  e  vi  fono  tutte  quelle  , 
che  fono  piagate ,  e  ferite .  A  man 
deftra  di  quella  Infermaria  ,  in  un 
Cantone  fi  trova  una  Camera,  ove 
fìanno  quelle  sfortunate,  che  o  per 
deftino  ,  (  fé  dir  fi  può)  o  propria  vo- 
lontà fono  ftate  ferite  da  impudico 
Amore . 

A  mHn  finiftra  fono  collocate  le 
Donne  febricitanti  in  un'  altra  Infer- 
marla ,  in  capo  alla  quale  fi  trova  una 
Camera ,  per  tenervi  le  Vecchie ,  det- 
ta la  Camera  dalla  Madonna ,  e  ciò 
per  un  Ritratto  della  Beata  Vergine, 
che  ivi  è  molto  venerata,  *  Ma  al 
prefente  fi  è  commutata  in  qudla 
delle  Cortigiane  dette  di  fopra  .  *  Ri- 
tornando fuori  dalle  Donne ,  a  man 
deftra  fi  vede  il  luogo  delle  La- 
Vandaredel  detto  Pio  Hofpitale,  e 
poi  la  Cucina  ,  Sc  indi  Difpenfa  , 
ove  ftanno  ripofte  tutte  le  cofe  ne- 
ceflarie  per  il  bifogno  dei  Poveri,  alla 
cuftodia  della  quale  affìfte  uno  con 
titolo  di  Sottopriore  .  Venuti  nelii 
Sottoportici,  a  man  finiftra  v' è  la 
Speciana ,  la  quale  in  vero  è  fempre 
ripiena  di  tutto  il  bifogno ,  di  quello 
puoi  occorrere  alla  giornata  j  nella 
detta  vi  ftà  un  Maftro  Speciale  ,  e  un 
Sottofpeciale  per  ajutante ,  Più  avan- 
ti nell'  altr*  angolo  vi  fta  il  Reveren- 
do Curato  ,  benché  al  prefente  dalla 
pietà  di  Anima  di  vota  fii  ftata  lal'ciata 
1'  entrata  per  la  manutentione  di  un' 
altro  Rei igiofb,  affinchè  dando  ma- 
no al  primo,  potfino  ambidue  con  più 
comodo  ,    pumualitk  ,,   e   preftez: 
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za  foccorrere  li  poveri  Infertili  agd- 
nizanti ,  e  fomminiftrargli  a  tempo  I! 
Santillìmi  Sacramenti.  Hanno  que- 
fti  Camere  feparate  ,  e  Sacreftia  . 
Vicino  a  quefti  dimora  1'  Eccellentif- 
fimo  Medico  Affìftente  ;  e  doppo  l* 
abitazione  di  quefto  v'  è  la  Camera 
del  Sottefpiciale ,  e  più  avanti  Ci  ve- 
de il  luogo,  ove  fi  confervano  Un- 
guenti ,  Cerotti  ,  Plagelle  ,  Bolet- 
tini ,  &  altro  per  il  bifpgno  delli.  pia- 
gati ,  e  Feriti ,  delli  quali  ne  ha  cura 
un  Sottochirurgo  ,  il  quale  hablta 
nel  Pio  luogo ,  &  ha  obligo  di  pre- 
parare ogni  mattina  una  gran  Cefta  j 
con  ogni  forte  di  Medicamenti ,  che 
devono  eftèr  impiegati  dal  Chirurgo 
ordinario ,  il  quale  fta  fuori  dell'  Ho- 
fpitale ,  ma  ogni  mattina  è  obligato 
andar  a  mlSicare  tutti  li  poveri  feri- 
ti ,  e  piagati ,  e  fuccedendo  cafi  rari , 
e  pericolofi ,  deve  riconofcer  l' Eccel- 
lentiffimo  Signor  Mèdico  Chirurgo  , 
e  da  lui  prenderli  parere,  paffando 
fempre  di  concerto  affieme  ,  Alla 
cuftodia  delle  Infermane  degli  Huo- 
mini  v'  e  d^ftinato  un'  Infermiere ,  e 
due  Servi  per  cadauna ,  &  il  fimile  è 
piatticato  dalle  Donne  .  Vi  fono  poi 
nel  luogo  altri  Officiali  come  farebbe 
Ortolano  ,  Canevaro  ,  Portinaro  , 
Portinara  ,  Cuoco ,  Sottocuoco ,  &c. 
Mi  era  (cordato  dirli,  che  nel  mede- 
mo  Pio  luogo  v'  è  un  belliffimo  Salo- 
ne, nominato  il  Collegio ,  con  un'Al- 
tare in  mezzo,  che  ha  una  Palla  eoa 
fopra  1'  Effigie  del  Noftro  Signore 
Crocefilfo ,  e  San  Frane efco,  &  in  uà 
capo  vi  è  fituato  un  Tribunale,  6c 
altri  inferiori,  con  dodeci  Caregoni 
all'intorno;  E  benché  di  fopra  hab- 
bi  detto ,  che  jI  Sacro  Collegio  de' 
Signori  Leggifti  governa  quefto 
luogo;  deve  però  lapere,.  che  non 
vi  aififtono  tutti  in  una  volta  ,  fé  non 
in  ceni  cafi,  ma  di  tutto  il  corpo 
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It  ne  eftraan  dodici  a  forte ,  &  al- 
tri tre  ,  che  fervono  per  rifpetto ,  cioè 
che  entrano  >  mancandone  degl'or- 
dinarii  ;  Quefti  durano  alla  reggenza 
«n'  anno  intiero  ,    niutandofene  fei 
da  Parqua»  e  (ei  da  Santa  Giudina, 
fubintrandone  ogni  volta   altri  fei  . 
Ho  detto  Tempre ,  che  dodici  fono  al 
governo  del  luogo  ,  ma  oltre  di  que- 
Hi  vi  entra  ancora  il  Signor  Priore 
dello  fteflb  Collegio,  il  quale  dura 
quattro  Meli  in  tal  carica  .    Hora 
quefti  Signori,  che  fono  prò  tempo- 
re ,    fi  riducono  ogni   Venerdì  nel 
detto  Salone  ,  o  Collegio  ,    ^  ivi 
(labilifcono  ogni  cofa  concernente  al 
mantenimento   del   Pio   Hofpitale  , 
eflèndovi  nello  ftedo  tempo  il  Signor 
Priore  del  luogo,  i  Signori  Avvoca- 
ti, Cancelliere,  Noncio  ,  Procura- 
tore, Quaderniere  ,  Fattore,  e  Ca- 
valcante .  Doppo  ch'hanno  finito  o- 
gni  cofa ,  fono  ellratti  due  Nomi  del- 
ti Signori  dodici ,  li  quali  lì  nomina- 
no Inquilìtori,  o  Vifitatori  di  quel- 
la   fettimana  ;     Quefti   vanno    air 
Hofpitale,  quando  lor,  piace,  e  ciò  per 
ìnformarfì  fé  vi  fofle    qualche  difor« 
dine,che  trovandone,  nella  fufleguen- 
Ce  radunanza  lo  riferifcono  a  tutto  il 
Collegio ,  delle  quali  cofe  poi  fono 
da  tutti    uniti  prefe   quelle  mifure, 
che  a  loro  pajono  più.  proprie . 

TURANlO.  Quando  li  detti  Si- 
gnori hanno  finito  di  far  il  Collegio, 
iuppongo  ,  che  tutti  vadino  a  far 
li  fatti  loro ,  intanto  (  ditemi  di  gra- 
eia  )  chi  ha  la  fopraintendenza  ,  o 
maggioranza  fopra  tutti  quelli  Sala* 
rìati  nominatimi  da  voi  ? 

ALCHINDO  .  Hora  bifogna  , 
che  lei  fappi ,  che  nel  luogo  v'habita 
tin  Cittadino  con  titolo  di  Priore , 
ji  quale  viene  eletto  ,  e  ballottato 
da  tutto  il  Sacro  Collegio ,  e  ciò  a 
differenza  degli  altri  Salariati  ,  che 


fono  creati  dal  folo  tìunréfo  de*  Si» 
gnori  dodici  .  Quefto  dirigge  ogni 
cofa  per  il  mantenimento  del  necef- 
fario  alla  giornata  del  Pio  luogo  , 
palTando  tutto  per  le  fue  mani ,  tan- 
to dello  fpendere ,  quanto  del  rifcuo- 
tere  ,  rendendo  poi  eftb  alli  tempi 
confasti  li  conti  alli  Signori  del  Sar 
ero  Collegio  tutti  uniti .  *  E'  ben 
vero  ,  che  quando  il  Pio  luogo  è 
proveduto  d*un  buon  Priore ,  il  Sa- 
cro Collegio  prende  per  il  più  l* 
informazioni  da  lui  ;  al  prefente  ^ 
che  fiamo  nell'  Anno  1706.  la  cari- 
ca è  occupatta  dal  N.  Sig.  Gafparo 
Ottellio  ioggetto  di  piena  abilità, 
per  eftèr  amabile  con  tutti  ,  dolce 
nel  converfare ,  afTettuofo  a'  Poveri, 
confervatore  della  pace  tra'miniftri, 
pronto  nel  maneggio  ,  ed  in  fine 
Padre  commune  ,  che  perciò  fi  ha 
conciliato  P  amore  univerfale  a  tal 
fegno  ,  che  tutti  porgono  voti  al 
Cielo  perla  fua  cónfervazione .  * 

TURANIO  .  Oltre  la  prattica, 
che  fi  fa  della  Chirurgia  ,  fì  vede 
altro  di  bello  in  quelP  Hofpitale  ? 

ALCHINDO  .  Certo  che  sì ,  al 
tempo  dello  ftu3io  viene  un  Lettore 
publico  a  leggere  de'  Polfi ,  &  uri» 
ne  •  Anco  il  Signor  Medico  Affi- 
ftente  per  lo  più  fi  diletta  di  tagliar, 
e  legger  d' Anatomia  ,  e  ciò  nel 
medemo  Hofpitale  ,  con  frequenza 
non  poca  di  Scolari  di  ogni  Nazio- 
ne, madìme  di  Germania. 

TURANIO.  Granoccafione  la 
fede  mia  hanno  quelli  d'  imparare, 
e  da  qui  avanti  non  mi  farò  tanta 
maraviglia  di  voi ,  fé  vi  havete  tanto 
avvanzato  nello  ftu  dio  ,  e  Pratica  ; 
Un'altra  curiofità  vi  voglio  diman- 
dare ,  cioè  quanti  Medici  vi  fono  aU 
l'aflìftenza  di  quel  pio  Luogo  ? 

ALCHINDO.  Vene  fono  tre, 
uno  per  le  Donne  febricitanti ,  un* 
L     3        altro 
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altro  per  ^l'Huomin'i  medemamente 
febricitanti ,  &  il  terzo  per  afiìftere 
ad  Huomini,  eDc^nne,  tanto  feri, 
ti,  quanto  piagati  ,  «(Tendo  quefto 
Medico,  e  Chirurgo,  come  già  ho 
detto  di  fopra, 

TURANIO  .Gran  pietà,  eca- 
lità  in  vero  efemplare  di  quelli  Si# 
gnori ,  che  con  tanto  zelo  procura^ 
no  la  falute  de'  poveri  languenti . 
Certo  che  da  Dio  haveranuo  il  pre- 
mio di  cento  per  uno  delle  loro  ope- 
razioni ;  ma  ditemi  per  cortefia, 
che  forte  di  poveri  fono  capaci  d'  en- 
trare in  queil'  Hofpitale  ? 

ALCHlNDO.  Veramente  in 
virtù  dei  Teftamento  òé.  fondato- 
re non  vi  potrebbero  centrare  (e  non  li 
Ammalati  <li  Febre  ,  Feriti  ,  e 
Piagati  di  Padova  ,  e  Territorio 
Padovano  ;  ma  è  tanta  la  carità ,  e 
tenerezza  di  quelli  Signori,  che  go- 
vernano ,  che  quando  vedono  un 
povero  bifognolb  ,  non  vogliono 
iafciarlo  partire  fenza  riceverlo  nel 
pio  luogo  i 

TURANIO .  Vi  dico  per  certo, 
che  fé  altri  mi  diceffero  queda  cofa, 
Itenterei  à  crederla,  perche  so  che 
in  qualche  Hofpitale  vi  vuole  gran- 
didima  fatica  a  farvi  ricevere  una 
creatura  ammalata  .  Ma  ritornando 
al  noftro  difcorfo  ,  io  non  ilimava 
mai  ,  che  in  quelle  parti  vi  fonTe 
il  difordine  ,  che  havete  detto  , 
tanto  più  per  elTere  in  quel  paefe 
quantità  di  Medici  ,  e  Chirur- 
ghi, 

ALCHINDO  .  Non  so  che  di- 
re ,  è  un  gran  peccato  ,  che  una 
profeffione si  nobile,  e  neceflaria  fìa 
hoggidì  ridotta  per  così  dire  miièra- 
bile ,  e  tutto  perche  uno  non  sa  appe- 
na leggere,  che  pretende  clTer  chia- 
mato Dottor  di  Chirurgia  ,  come 
già  fi  e  detto  .  Ma  per  non  continuar 
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a  parlare  di  materia  cosi  odiofa ,  la     ^ 
prego   ripigliar    il  filo  del  primiero     f| 
.   difcorfo. 

TURANIO.  Così fia  fatto.  Al 
préfente  difcorrerò  deW  ulcera 
F'erminojk  ^ 

CAUSA  .  Nafcono  li  Vermi  al 
parer  di  Fallopio,  a  e  Paolo  h  dal 
cai  or  putredinale ,  o  come  vuole  il 
Croce,  e  Se  lì  fuddetto  Fallopio  da 
matèria  humida  ,  crafla  ,  e  fordida, 
&  ove  fonodelli  Sini  profondi,  ^ 
occulti,  y^uefto  male  luccede Ipeflb 
a'  Villani  la  State  ,  perche  non  fi 
medicano  le  piaghe  a  tempo  debito, 
elTendoVene  particolarmente  di  così 
trafcurati ,  che  legandofi  qualche  her- 
ba  fopra  una  piaga  ,  la  lafcieranno 
così  (lare  per  il  Ipatio  di  quindeci 
giorni  y  penfate  fé  non  vi  nafceranno 
li  Vermi . 

SEGNI.  Si  conofcono  quefti  A- 
nimali,  quando  fono  occulti  in  Ca- 
verne ,  tra  la  carne  ,  e  Sini  ,  alla 
grandiflìmapiz^a,  o  prorito,  o  mor- 
dimento  ,  che  fanno ,  con  un  certo 
«ontorcerfi  affieme  )  che  viene  dalli 
pazienti  bene  comprefo  ,  &  in  ag- 
giunta caufano  quefti  una  terribile 
puzza,  e  fetore. 

PROGNOSTICO.  Quando fo- 
no  generati  da  humidità  pituitofa, 
&  intemperie  di  tutto  il  Corpo  ,  bi- 
fogna  con  il  Fallopio  d  levarla  >  e 
nel  medemo  tempo  (  che  cosi  co- 
manda r  Acquapendente  >  ^  il  Cro- 
ce, 
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ce,  ae  Tagaultio  ,  ^)  eoa  rimedii 
alla  parte  ,  far  che  tutti  li  Vermi 
muojano  ,  e  non  potendofi  fuperar 
in  quefto  modo  ,  è  inevitabile  la. 
morte  ^ 

Come  faremo  ad  aìnmaz.i.ar  li 

Vermi  nelt  Viceré^  e  [a- 

narle  > 

ALCHINDO  .  Quarto  cafo  Io 
fifolverò  con  la  narrativa  di  una  cu- 
ra da  me  veduta  nell'  Hofpitale  di 
Padova  V  che  fu  fatta  nella  Gamba 
di  una  Donna  y  che  era  talmente  ri-, 
piena  di  quefti  Animali  ,  che  face- 
va meravigliare  a  vederla,  &  erano 
nainutiflimi  >  e  lunghi  non  più  di 
due  dita  per  traverfo ,  poco  più  groC 
(ì  de*  capelli  ,  e  per  quanti  rimedi! 
gli  furono  applicati^  mai  fu  poffibile 
ilruggerli  ,  ne  farli  morire  ,  o  pu- 
re (e  morivano  ,  fubito  fé  ne  rige- 
neravano di  nuovi ,  anzi  pareva  , 
che  li  rimedi!  più  potenti  per  di- 
tìruggerli  y  ferviffero  a  quelli  d' ali- 
mento per  nudrirli  ,  ed  accrefcerlij 
Ondebifognò,  che  la  povera  Don- 
na in  pochi  giórni  morifle  ;  E 
non  occorre  che  V.S.dica:perche  non 
levarli  (  come  e'  inlegna  l' Acqua- 
pendente» e  tanti  altri  Autiori)con 
pizzicarole  ,  overo  Mordenti ,  e  fi- 
jnili  ingegni  ,  che  così  s'haverebbe 
un  poco  alla  volta  liberata  quella 
povera  Donna  ?  perche  li  rifponda , 
che  prima  li  Vermini  erano  piccio- 
liffimi,  e  talmente  impaftati  tra  mii- 
fcoli  ,  che  era  imponìbile  il  levar- 
li. 

TURANIO  .  Che  rimedii  furo- 
nopratticati  per  ammazzar  li  Vermi 
aelL'  ulcera  ? 
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ALCHINDO  .  Li  fiirono.  applica- 
ti tutti  li  rimedila  che  può.  fuggerire  la 
profèfllone ,,  cioè  Unguenti ,  Decot- 
ti ,    polveri  ,    lavande    &c.  le  mal- 
terie ,  o.  locali  ,    che    fervirono  ia 
varie  forme ,  furono  quefti  ^ 
Aloè. 
Abfintio  . 
Polio  . 

Succo  d' Abfintio  l 
Centaurea  minore . 
Rutta . 
Rabarbaro  » 
Porro . 

Farina  di  Lupini  I 
Liffia  forte. 
Urina  humana.^ 
Scòrdeo . 
Aceto  acerrimo; 
Ag^rimonia . 
Piretro. 

Succo  di  Cipolla  ^ 
Zedoaria» 
Farina  d*  orobi . 
Foglie  òÀr  Capar!. 
Cimino, 
Dittamo ., 
Foglie  di  Per  fico,! 
Succo  di  Cocumero  agrefle  a 
Prafiìo , 
Agarico . 
Carlina , 

Sublimato  dolce,. 
Muria . 
0(S  di  Perfichepolveriggiate  l 

TURANIO  .  Certo  ,  che  noa 
fu  lafciata  addietro  alcuna  dili- 
genza ;  ma  bìfogna  ,.  che  in  queft* 
ulcera  prevalere  un  grand'  humi- 
do  putredinofo  ,  mentre  mi  pare 
impoflìbile,  che  con  li  fuddetti  ri- 
medii non  fi  fofit  fuperata  quefto 
male» 

Mi  fovviene   a  tal  propofito-  ha- 
ver  letto  ,    che  fi  trova   un  certo 
male  detto  del  Verme  ,   e  da  altri 
L.    4.        Vena 
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Vena  Medena  i  e  ciò  per  gencrarfi      matia  nel  tempo  di  niia  gioventù  Td-^ 


nel  paeie  de'  Medeniin  Africa;  Al 
tri  aflTerifcono  ,  che  la  Vena  Me- 
dena  (ìa  il  Dragunculo  di  Paolo  ^, 
che  fi  genera  nell'Indie  Orientali, 
nelle  Braccia  ,  Cofcie  ,  e  Gambe, 
^cAlbucafi  dice,  che  quefti  Vermi 
fono  lunghi  fino  venti  braccia  .  Io 
veramente  fino  al  prefente  tempo 
fono  ftato  fenza  dar  intiera  fede  a 
ciò  eh' ho  letto,  ma  hora  lo  credo 
fermamente  per  la  recente  infor- 
mazione, o  relazione  degna  di  (qAq 
del  Reverendo  Padre  Dionigio  Car- 
le Capuccino  venuto  al  prefente  da 
quelle  parti ,  il  quale  afl^erifce  nel  fe- 
condo libro  al  capitolo  16.  delfuo 
Moro  trasportato  a  Venetia  ,  ove* 
ro  le  quattro  partì  del  Mondo  , 
che  in  Schiaras  Metropoli  dell'Antica 
Perfia ,  havea  lui  con  li  proprii  oc- 
chi veduto  quefto  morbo  lombrica- 
le ,  che  viene  per  il  più  nelle  Gam- 
be, nel  qualpaefe  vi  fono  Huomi- 
ni  prattichiflìmi  a  cavar  detti  Ver- 
mini ,  &  a  ciò  fare  tagliano  prima 
la  Cute,  nella  qual  già  è  formata 
come  una  Varice  ,  o  Vefcica  ; 
prendono  P  Animale  per  latefta,  e 
con  un'  Iftromento  fatto  a  guifa  di 
Molinello  ,  vanno  inafpando  fuori 
un  poco  al  giorno,  afegno  che  di- 
ce haverne  veduto  a  cavare  di  così 
lunghi  ,  che  par  cofa  incredibile  , 
mentre  arrivavano  alla  lunghezza  di 
ducento  braccia  ,  e  fono  Ibttiliflìmi 
come  capelli;  E  quelli,  cheli  cava- 
no ,  dicono ,  che  fé  nel  cavarli ,  ne 
rompefl^ro  uno  ,  certo  che  il  pa- 
ziente morirebbe,  o  almeno  patireb- 
be_  gravitimi  accidenti  .  Le  quali 
cofe  tutte  mi  furono  più  volte  nar- 
rate da  Marinari  prattici  di  qu-e' 
paefi ,  nel  mio  Viaggio  fatto  in  Dal- 
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pra  la  Galera  dell'  Eccellentìflfìmo 
Signor  Antonio  Barbaro  ,  Provve* 
ditor  Generale  per  la  Serenilììma 
Republica  di  Venetia  ;  ma  per  non 
eflfer  quelli  perfone  di  credito,  fino 
al  prefente  ho  fofpefo la  credenza.  E 
fé  volete  pruova  maggiore ,  in  com<. 
probazione  di  quanto  io  dico  ,  vi 
porto  in  teftimonio  il  Reverendo 
Padre  Fra  Filippo  della  Santiffima 
Trinità  ,  cioè  nel  libro  de'  fuoi 
Viaggi  Orientali  allibro  7.  Capito- 
Io  4.  ove  tratta  degli  Animai»,  Al- 
beri ,  e  Frutti  dell'  Oriente ,  e  dice 
così  : 

In  alcwnl  luoghi  fi  generano  per  la 
corruzione  dell'  Acque  certi  Vermi- 
ni nel  corpo  h umano ,  che  calando 
nelle  gambe  fi  sforzano  ufcire  ,  ali* 
hora  facendo  un  buco  nella  carne  ,' 
mettono  fuori  la  tefta  all'odor  dell' 
Oglio,  col  quale  fi  devono  ungere; 
non  fi  cavano  con  forza  ,  perche  li 
romperebbero  facilmente  ,  e  putre- 
facendofi  poi  nella  Gamba  cagiona- 
rebbero  qualche  infiammazione  , 
ma  legano  loro  il  capo  ad  un  baflion- 
cino  per  impedire,  che  no'l  ritirino 
dentro  ,  e  rivolgendoli  ogni  gior- 
no ,  fecondo  eh'  efcono ,  fi  cavano 
finalmente  tutti  intieri  ,  tra  li  qua- 
li ve  ne  fono  de'molto  lunghi ,  e  fot- 
tili  . 

Lo  ftefl^  Auttore  conferma  tal 
cofa  nel  medemo  volume  al  libro 
decimo,  capitolo  4. 

Ho  voluto  raccontarvi  quefte 
Hiftorie  ,  non  perche  il  cafo  poHì 
fuccedere  in  quelli  paefi  ,  ma  ac- 
ciò fappiate  ,  che  trovandole  fcrit- 
te  li  diate  credenza  ,  perche  certo 
fono  veriffime .  Però  havendo  detto 
a  fufficienza  di  quefto  ,  parlerò 
dcW  Ulcera  Cavernofa  . 

CAUSA.  L'ulcei'a  Cavernofa,  da 

Avi* 
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Avicenna  detta  a  profonda,è  generata 
per  caufa  (  dice  Vico  ^  )  di  ferite  in 
parti  nervofe ,  le  quali  habbino  patito 
grand'  infiammazione ,  &  anco  (  dice 
Galeno  e)  per  caufa  di  Tumori  mirti, 
o  freddi ,  non  aperti  al  debito  tempo , 
che  perciò  le  materie  di  quelli  per  la 
lunga  permanenza  nella  parte  ,  fi  van 
dilatando  in  profondo  ,  rimanendo 
la  fuperfizie  con  l' orifizio  angudo  . 

SEGNI.  Si  conofce  dalla  quantità 
di  materia  ,  che  efce  fuori  più  di 
quello  comporta  la  grandezza  efte- 
riore ,  che  raoftra  l' ulcera  .  E  non 
purgando  troppa  materia ,  e  pure  eC 
scdovi  la  Cav€rna,prefto  fi  fcoprireb- 
be  tumore  alla  parte,  non  potendo 
ilare  troppo  tempo  materie  accumu» 
latefenza  fcoprirfi.  Anco  ftillando 
con  il  ftilétto  d*  Argento,  o  Piombo, 
lì  può  facilmente  venire  in  cognizio- 
ne. Echi  defideraflè  maggiori  chia- 
rezze veda  Aetio  ,  d  Paolo ,  ^  &  al- 
tri ,  che  fi  foddisferà  pienamente . 

PROGNOSTICO  .  Efiendo  il 
Sino  in  luoghi  profondi ,  e  grande  , 
è  di  cura  (  dice  il  Fallopio)  difficiliflì- 
ma ,  e  pericolo  di  Fiftola  ;  Ma  efièn- 
43o  in  parti  efterne  ,  e  non  profonde  , 
uè  in  parti  nervofe,  o  tendinofe ,  fa- 
rà di  cura  mediocre . 

Come  fi  deve  medicare  t  Ulcera 
Cavemofa  ? 

ALCHINDO.  Premeflà  la  cura 
univerfale  dal  Signor  Fi  fico  ,  fi  pro- 
curerà prima  d'ogn'altra  cofa  di  mon- 
dificarla ,  e  ciò  fi  farà  lavandola  con 
lavanda  afterfiva,  fatta  con  Acqua 
d'  Orzo ,  e  miei  roiàto ,  overo  con  la 
decozione  di  Lupini ,  o  Lifcia  dolce 
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con  unguento  Egittlaco  fcioltovi 
dentro ,  ponendo  nella  bocca  (  quan- 
do é  anguda  )  una  Cannella  di  Piom- 
bo, perche  non  fi  trattenghi  alcuna 
humidità.  Mondificata  afudìcienza, 
fi  procurerà  d' incarnarla  ;  ma  per- 
che in  quelli  cafi  è  diffìcile  tal  cofa , 
per  caufa  delle  rilafi[àzioni ,  che  fo* 
vente  occorrono ,  bifogna  fare  l'  u- 
nione  delle  parti  per  mezzo  di  Cufci- 
netti ,  e  fafciature  ,  flillando  prima 
nelli  Sini  il  Balfamo  del  Perù ,  ove. 
ro  quello  per  le  Fiftole  del  Prevor. 
zio,  e  di  fopra  pezze  bagnate  in  La-> 
Vanda  aftringente,  e  corroborante  ^ 
bagnando  nella  detta  anco  li  cufcinet- 
ti ,  e  Fafcie ,  così  feguitando  fino  a 
perfetta  confolidazione . 

TURANIO .  Avviene  non  rare 
volte  ,  che  non  fi  può  venire  a  per- 
fètta figliazione  per  caufa  delle  men- 
tovate rilaflazioni ,  le  quali  bifogna 
incidere  ;  però  in  quefto  cafo  non 
fi  può  dare  ficura  regola,  dovendo 
il  Chirurgo  haver  buona  prattica 
dell'  Anatomia  ,  per  potere  con  tutta 
ficurezza  oprare  fecondo  il  bifogno, 
e  V  occafione  :  Io  so ,  che  molti  per 
timore  di  commettere  errore,  in  luo-  \ 
go  di  tagliare,  aprono  con  il  Cau-  \ 
flico,  e  c(>sì  quello ,  che  fi  potrebbe 
oprare  in  pochi  giorni  con  un  taglio, 
ne  confumano  molti  con  il  Caultico,^ 
e  tutto  perche  non  hanno  alcuna  co- 
gnizione dell'  Anatomia  tanto  necef^ 
lària  al  Chirurgo.  Difcorriamo </^//* 
Vlcera  Putrida . 

CAUSA.  Si  può  generar  tal' ul- 
cera per  aduftione  di  peflìmi  humori , 
li  quali  avvicinandofi  alla  corruzione 
della  foltanza  dei  membro  ofFefo ,  ^- 
cilmente  fi  putrefanno ,  e  molte  vòl- 
te paiTano  in  Cancrena ,  e  Sfacello . 
Può  fuccedere  tal  putrefazione  dop. 
pò  P  applicazione  di  medicamenti 
troppo  humidi ,  Avviene  anco  nella 
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più  fervida  ftagionè,  maffimein  quel-      tempo  fé  l'ulcera  fo  (Tè  dolorofa,  ff 


ii ,    che  vivono  fregolati ,  e,  che  fiano 
foggetti  a  fiuffioni . 

S  E  G  N  I. .  L»  Ulcera  Putriaa  è: 
quella,  che  conia  fua  velenofità  ,  e 
malitia  vàfempre  depafcendo  le  parti 
circonvicine  ,  e  rende  grandiflìmo 
fetore  ,  e  dicono  Avicenna  >&  il  So- 
ris  j  a  trovarfì  il  paziente  rariflìme 
volte  fenza  Febre  ,  e  ciò  per  il  gran 
dolore  j,  e.  malignità,  dell!  humor  j, 
chela  cagiona. 

PROGNOSTICO.  Quando  coti 
medicamenti  fòrti  ,.  overo  Cauterio 
attuale  non  fi  fupera  la  putredine , 
dice  il  Croce  ,  b  che  bifogna  af- 
pettar  Cancrena  ,  e  Sfàcello,  eoa 
morte  del  paziente .  Et  in,  compror 
vazjone  della  gran  malignità  di  que- 
fla forte  di  Ulcere  ,  io  ho  olTervato  ,, 
che  trQvandofi'rnohi  piaga  ti  adìeme,, 
(^coBie  negli  Hofpitali)  di  piaghe,  che- 
non  havevanó  punto  del  maligno,, 
perla  vicinanza  di  quefte  maligne,, 
(ìfono  corrótte  ancora  quelle  ,  ha- 
vendo  ricevuto  la  mala,  qualità ,  pet 
la  vicinanza,  e  gran  fetore. 

ALCHIÌSIDO .  In  quefto  V.  S. 
dice  pur  troppo  la  verità,  mentre  io 
con  li  propri!  occhi  l'  ho.  ofTeryato  in 
Padova ,  benché  in  quefto  fi  ufa  gran 
cautela  ,  méntre  quando  vi  capita 
qualcheduna  di  cotefle  piaghe-,  il 
Chirurgo  deli'  Hofpitale  li  fa  pò- 
nere  in  luogo,  rimoto,  e  lontano  da. 
gl'altri  . 

TURANIO .  Come  ji  medica  V' 
Ulcera  putrida  ? 

ALCHINDO  .  11  modo  che  pii\ 
volte  fi  è  ofièrvato  a  condurre  quefia 
cura  felicemente  ,  è  quefto  .  Prima, 
fi  fa ,  che  r  Eccellentiffimo  Medico 
purghi  il  corpo' del  paziente,, nel  qual 
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medicherà  inquedo  modo  ,  Sopra  la 
carne  putrida,,  e  mortificata  fi  fpar- 
geràil  Mercurio  precipitato-,  copren- 
dola co  a  pia  gella  in  DigeftivoRofa- 
to'  mefchiata  coni'  unauento  E<yit- 
tiaco,.  e  di  iopra  un  Bolettinodi  Le- 
nimento Semplice ,,  con  lis  difenfivl 
alle  parti  fu periori,,  ócefiendovi  Cu- 
te, o  Carne  mortificata,  fi  taglierà 
con  laEorbice  i  lavando  1'  ùlcera,  con 
la  prefente  compofizione  e  !^.  Rofe 
rode  ,.  Abfintio,  Scordeo  ana  pug.  i. 
Vino  bianco  generofo  lib.  2.  fi  bolli» 
e  doppo  fi  colerà,aggiongendòli  Miei 
Rofato  onz.i.  Teriaca  recente  dram, 
i.Lifcia  dolce,  o  forte,  come  occor- 
rerà q.  b.  E  fi  potrà  anco  aggiongere 
la  decozione  di  Lupini ,.  con,  la  qua- 
le fi  laverà  prima,  e  poi  medicar  co- 
me fopra ,  fino  che  s'  ofìerverà  fe-^ 
par^rfiogni  forte  di  putredine,  e  mali» 
gnità ,  nel  qual  tempo  fi  potrà  ado- 
prare  1'  unguento  Baiìlicon ,  overo 
Bettonica  ,  mefcolandovii  dentro  T 
\QiSy  fino,  che  la  piaga  fia  benemon- 
djfìcatà,.  incarnandola  poi  con  Bet- 
tonica fola  >  overo  Tiicia,  e  doppo 
fé  gì'  introdurràja  Cicatrice  con  Pol- 
vere di  Xucia  preparata  t  &c. 

E  non  potendo  con  la  virtù  de'fud- 
detti  medicamenti  fuperar-  la  mali- 
gnità, non  fi  mancherà  di  dargli  il 
Fuoco  ,  offervando  gf  ordini  altre 
volte  mentovati  in  ca(ì  fimili  .. 

TURANIO  .  Al  prefente  mi  fov- 
viene  di  parlar  dellaXJlcera.  Corrofi-- 
va . 

CAUSA.  .    Si  genera  da  materia 
acre,  e  e  biliofa  ,  e  Guido <a( afferma, 
che  r  humor  che  cagiona,  queft'  ulcc-- 
ra  è  affai  maligno  . 

SEGNI  .,    Sono  una  quantità  di 

pu- 
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pùftule  ,  che  Vanno  'noòltiplicandofi 
in  gran  numerò . 

PROGNOSTICO.  Quefto ma- 
le lènza  l' affiftenza  del  Medico  mai 
fi  ìfana ,  &anco  ton  quella^difficiliffi- 
mamente  « 

Come  fi  dovera  antique  medicare  t 
ulcera  Corrófiv  a} 

ALCHINDO.  Supportala  pur- 
gazione del  corpo  fatta  dal  Signor 
Fi  fico,  fi  adoprerà  nel  principio  il 
Miele  Kofato  femfplice  folo ,  overo 
meichiato  con  la  polvere  di  precipita- 
to ,  Si  ufa  in  tal  cafo  l' Acqua  Alu- 
minofa ,  la  quale  porta  non  poco  gio- 
vamento diflVccando,  e  ripeircòten- 
do  gl'hum^Dri,  &  efl^endovi  intem- 
perie calida,  fé  gli  rimedierà  come  fi 
diflenel  proprio  difcorfo.  Mondifìca- 
taa  baftanza,  efiendovi  troppa  hu- 
midità  ,  fi  valererao  del  Piombo  urto, 
Balaufti  polyèriggiati ,  Corallo  rof- 
fo  preparato ,  e  fìmili  ,  con  un  Bo- 
lettino  fopra  di  ungueàto  di  Cerufa 
caniForato,  raggirato  nel  mortaro  di 
piombo . 

Ma  fé  il  ìnorbo  fuperaìTe  ogni 
maggior  diligenza ,  fi  venirà  al  Fuo- 
co, con  il  quale  fi  leverà  quella  fu- 
perfizie  di  cattiva  natura ,  corrobo- 
rando ancora  la  parte,  medicando  poi 
doppo  il  Fuoco,  come  tante  volte  fi  è 
detto  . 

TURANIO  .  Veramente  a  àif- 
correrla  così  tra  noi  ,  quelle  cure 
pajono  faciliflìme,  ma  giuro  in  ve- 
rità, che  tra  tutti  li  cafì,  che  appar- 
tengono alla  Chirurgia ,  Vàglia  il  ve- 
ro, le  ulcere  fono  le  più  difficili  da 
curarfid'ogn'  altra  forte  di  mali,  e 
non  ne  polTònò  di  ciò  far  vera  fede  fé 
non  quelli,  che  hanno  {  comefifuol 
^ire  )  havute  le  mani  moke  volte  in 
parta  ,  &  io  ne  |>oflb  fare  jjienifllma 
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lertimonianza ,  che  fino  al  dì  d*  oggi 
(  fenza  parlar  con  hiperbole  )  ne  ba- 
vero medicate  più  migliaia;  Tnalàlcia- 
mo  quefto ,  e  parliamo  dell'' Ulcera 
Callo  fa . 

CAUSA.  Quefte  ulcere  fi  gene- 
rano facilmente  nelli  vecchi,  &  in 
quelli  di  temperarnento  fecco  ,  per 
caufa  di  humori  vitiatì,  €  feculenti  ^. 
Na(ce  anco  il  Callo  per  Cagione  dì 
non  liaver  fanata  l' ulcera  al  tertipo 
debito  ,  o  per  negligenza  dell'agen- 
te, overo  pereffer  di  forma  sferica  =, 
perche  quefta  difficulta  grandemen- 
te la  fanazione ,  maffime  in  corpi  mal 
habituati. 

SEGNI.  La  carne  e  biancìiizza, 
la  circonferenza  è  dura  fenza  dolo» 
re  ,  con  qualche  forte  di  cattivo  odo- 
^e 

PROGNOSTICO .  Se  l'ulcera 
e  rotonda,  difficilmente  fi  fanerà  ,nofì 
riducendola  ad  altra  lìgura  ,  levan- 
dogli nello fleffò  tempo  il  Callo ,  8c 
eflendo  tal'  ùlcera  «micia ,  &  in  cor- 
po avvanzato  negl'  anni ,  non  fi  deve 
chiuderla  affatto,  perche  fegPab- 
brevierebbe  non  poco  la  vita,  però 
fé  ne  lafcierà  aperta  qualche  poca  ^ 
;per benefizio  della  natura. 

'Come fi  potrà  medicUre  T  Ulcera 
Callofaì 

ALCHINDo .  in  quefti  ,  e  li- 
mili cafi,  fempre  giova  la  purgazio- 
ne del  corpo,  e  poi  procurar  la  remo- 
zione del  Callo ,  la  quàl  operazione 
fi  potrà  fare  con  la  Forbicetta ,  ove- 
ro Scodeghirio,o  con  il  CaurticOjdet- 
to  Pietra  f  rifernale,  bencbe  fi  può  an- 
co adopràre  il  Cauterio  Attuale,  che 
farebbe  il  meglio  di  tutto  .  Levato  il 
Callo  ,  fi  proGiiTerà  d' incarnar  oc- 
correndo con  Bettonica ,  o  Bafilicò 
4' Invernò 5  e  conia  TuciafErtate, 

«  bo- 
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e  bolettino  di  Cerotto  Diapalma ,  in- 
ducendo la  Cicatrice,  come  fi  dglà 


detto . 

TURANIO  .  II  Qiiercetano  a 
afferma,  che  il  Vìtriolo  dolcificato 
confuma  rairabliiffìmamente  ogni 
forte  di  Callofità  nelle  ulcere .  Paflb 
avanti ,  e  difcorrerò  delt'  Ulcera  con 
proprietà  occulta  . 

CAUSE.  Sono  molte  ,  e  parti- 
colarmente la  carne  maligna  fotto- 
pofta  air  ulcera  ;  li  cattivi  humori , 
che  contìnuamente  concorrono  alla 
parte  .  L*  Oflb  viziato  ,la  forma  sfe- 
rica .  b  L' antichità  di  detta  ulcera  ; 
la  troppa  abbondanza  di  fangue  con- 
corrente alla  parte  ;  la  cacochimia  i 
le  vene  Varicofe  circonvicine  ;  le  la- 
bracallofe,  r difetti  del  Fegato,  di 
Milza,  Oflb  guado,  <!!cc. 

SEGNI .  L' ufcita  di  materia  te- 
nue, fenza  odore,  e  in  poca  quanti- 
ca, eia  tumefazione  della  parte,  la 
callofità  ,  il  produrfì  una  cicatrice 
bianchetta,  e  fottile,  che  preftofi 
rompe  di  nuovo  ,  e  l' efièr  quefte  ul- 
cere per  il  più  nelle  Gambe ,  &  in 
quelli  infetti  di  Morbo  Gallico,  fi 
ponno  intendere  per  ulcere  con  pro- 
prietà occulta,  e  però  difficilifììme 
da  fanarfi ,  per  lion  haver  il  Chirur- 
go cognizione  delle  caufe ,  che  le  ren- 
dono ribelli ,  o  almeno  con  gran  di£> 
fìcoltà . 

PROGNOSTICO  .  Quefte  ul- 
cere fono  fenza  pericolo ,  ma  bensì 
faftidiofidlme  da  fanarfi ,  per  le  cau- 
fe fuddette  . 


a  F armacop.riform.de  yener, 
b  Tagaul.lib.i.cap.i.&  5. 
e  ibidMh.i.cap,!'^, 


Come  fi  dover  a  medicare  Vulctfét 
con  proprietà  occulta  ^  cioè  quella, 
che  non  può  fanarfi  y  e  pure  pare  ^ 
che  fi  habbt  operato  tutto  quello  y 
che  fi  deve  per  tal  cura  > 

ALCHINDO  .  Eflendo  all'  ul- 
cera congionta  la  diftemperanza  di 
cattivi  humori ,  fi  farà  fubito  purgar 
il  paziente .  a  Se  vi  faranno  le  labra 
callofe,  fubito  fi  rimoveranno  quelle, 
e  così  di  mano  in  mano  fi  anderà  le- 
vando tutti  gr  impedimenti  di  fopi'à 
nominati . 

TURANIO.  Quefte  fono  le  cu: 
re ,  che  pongono  li  Chirurghi  a  par- 
tito, per  la  gran  difficoltà ,  che  fi  pro- 
va in  conofcer  la  caufa  della  loro  per-^ 
tinacia ,  eflendo  una  gran  mortifica^ 
zione ,  il  vedere ,  che  doppo  fanate 
ritornano  a  riaprirfi  ,  e  quante  volte 
s' aprono ,  tanto  maggiormente  s' in- 
debolifce  la  parte ,  e  maggior  difficol- 
tà fi  prova  a  guarirle .  Quando  fo- 
no levati  tutti  gì'  impedimenti  ,  bi- 
fogna  adoprarvi  medicamenti  approw 
priati  air  età ,  coniplellìone ,  ftagio- 
ne  ,  eflfercizio ,  &  altre  circoftanze 
folite  ad  eflfer  confiderate  dalla  pru- 
denza di  chi  medica ,  perche  dice  Ga- 
leno ,  b  eh'  ogni  medicamento  non 
ferve  a  tutti  generalmente,  ma  fi  a- 
dopra  la  medicina  fecondo  la  diverfi- 
tà  de*  morbi .  Et  aggiunge  dopo  :  ' 
Che  ogn'  uno ,  che  fi  perfuade  fana- 
re  quefte  forti  di  ulcere  con  un  medi- 
camento lolo,  il  più  delle  volte  fi  tro- 
va ingannato.  Vi  avvertifco  perfi- 
ne ,  che  doppo  faldata  1*  ulcera ,  non 
reftiate  di  corroborar  la  parte  ,  per- 
che lafciandola  così  debole  ,  facil- 
mente cafcarebbe  in  recidiva . 

a  Sor.Thef.Chirurg. lib,  3  .e.  1 8, 
b  lib.^.de  comp.med.fecttn.gen^ 
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CoìHeJì  doverà  'medicare  le  Ulcere , 

Carolile  Porrifichi,che  vengono 

fopra  ti  membro  delPHnomOt 

e  natura  della  Donna,  co-- 

me  anco  neU  Ano  deW 

uno  5  e  dell'altra  ? 

ALCHINDO  .  Mentre  1'  ulce- 
te  ,  e  Caroili  fodero  fordidi ,  fi  pro- 
curerà levar  la  fordizie  con  il  dige- 
rivo Rofato,  in  cui  vi  fofre  la^polve- 
re  di  precipitato ,  e  fopra  un  bolet- 
tìno  di  Lenimento  fèroplice .  Si  po- 
trebbe ancora  adoprare  I'  unguento 
di  Cerufa,  nnefcolato  con  la  detta  pol- 
vere ,  e  non  facendo  quefti  l' effetto , 
fi  uferà  la  loia  polvere  di  precipitato  ; 
raà  non  riufcendo  ne  anco  quella  va- 
levole ,  fé  gì'  applicherà  1'  unguento 
Egittiaco ,  e  per  ultimo  il  Fuoco  : 
Doppo  di  che  fé  li  ponerà  il  Buttiro, 
e  poi  il  digeftivo,  fino  che  la  parte 
folTe  digerita  ,  incarnandola  doppo 
con  la  Bettonica,  &  al  fine  s' indur- 
rà la  cicatrice  con  la  Tucia  . 

Sefofl^ero  porrifichi ,  la  prima  co- 
fa  farà  toccarli  con  1'  acqua  forte , 
overo  Oglio  di  Zolfo,  fopraponen- 
dogli  r  unguento  Egittiaco .  Rfpefle 
fiate  rielce  felicemente  1'  ufo  della 
Sabina  polveriggiata  ,  lavando  prima 
la  parte  con  vino  bianco  generolb. 
ì^a  efièndo  li  porrifichi  duri ,  &  in- 
vecchiati, (  come  m'  è  fucceflb  molte 
volte  vederne  nell'  Hofpital  di  Pado- 
va )  fubito  fi  devono  tagliare  ,  la- 
fciando  ufcire  honefta  quantità  di 
langue  ,  a  abbruggiando  doppo  tutte 
quelle  parti ,  che  erano  occupate ,  e 
ciò  per  confuinar  la  radice,  e  vietar 
il  ritorno,  medicando  poi  al  modo 
fuddetto,  facendo  in  fine  una  lavan- 
da corroborante  di  vino   nero  gene- 


'2  lallofjth.}. 
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rofo  auftero ,  in  cui  vi  fiano  bollite  le 
Rofe  reflue ,  balaufti ,  mirti ,  quercia , 
alume  crudo,  e  fimili . 

TURANIO  .  Quefto  è  male  affai 
impertinente,  efl^endo  che  li  porrifichi 
s'attaccano  con  gran  facilità  per  tutte 
le  parti  del  corpo  . 

ALCHINDO  .  Non  s'  affatichi 
punto  in  perfuadermi  a  creder  tal  co- 
fa,  perche  nell' hofpitale  di  Padova 
viddi  cofa,  che  mi  fece  ftupire,  e 
fu  un  Contadino  con  tanta  copia  di 
porrifichi  ,  che  faceva  trafecolar 
ogn'  uno^  perche  haveva  l' Ano  tutto 
ripieno  per  fei  dita  all'  intorno  ,  al^ 
ti,  e  duri  al  maggior  fegno.  Sopra 
il  membro ,  e  telticoli  era  pure  il 
fimile ,  tra  le  dita  delle  mani  ne  ha- 
veva di  groffi  come  noci,  alle  par- 
ti laterali  della  bocca  pure  ve  ne 
erano .  La  tefta  era  carica ,  in  tanto 
che  bifognò  raderla  tutta,  per  po- 
terla medicare  ;  Ma  quello ,  che  mi 
fece  ftupire ,  fu ,  che  n  haveva  così  in 
gran  copia  dentro  le  Narici,  che 
non  poteva  per  quelle  refpirare.  La 
cura  fi  fece  tagliandoli  tutti,  toccan* 
doli  doppo  con  il  fuoco,  &  in  fpatio  di 
qu  indeci  giorni  fu  perfettamente  in- 
vizio . 

TURANIO.  So  d'avantaggio, 
che  il  fuoco  è  il  vero  Balfamoper 
quefto  male .  Parliamo  della  efcoria» 
zio  ne  dell'  Ingnini . 

CAUSA  .  E  il  fudore  caufato  dal 
caminare  ,  maflìme  in  quelli  ,  che 
non  fi  tengono  netti  ,  perche  fa- 
cilmente s' impiagano  \  Ma  con  mag- 
gior facilità  fi  efcoriano  quelli,  infetti 
di  morbo  Gallico. 

SEGNI .  Sono  una  gran  pizza ,  o 
prorito,  e  doppo  roflezza,  e  conlè- 
guentemente  efcoriazione . 

PROGNOSTICO  .  Se  li  pazien* 
ti  oppreffi  da  quefto  incomodo  vi 
finaedieranno  fubito,  certo  che  con 
^'"     '  "  -      gran 
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gran  facilità  fi  liberaranno  ;  ma  ef-      e  tormento  all'  infermo . 

lèndo  trafcurat!  in  non  curarfi ,  maf- 

iìme  quelli  infetti  di  Morba  Gallico , 

a  quefti  dico  fi  ponno  generar  ulcere 

di  peflìma  natura,  overo  porrifichi 

oftinatiflìmi  da  fanarfi  ^ 


Come  fi  curerà  /'  efcoriaMone^ 
dell'Infumi  j| 

ALCHINDO.  Prima  fi  laverà 
la  parte  efcoriata  eoa  una  lavanda 
fatta  di  vino  bianco  non  generofo, 
bollito  con  Rofe  rofie ,  Qiiercia,  e 
foglie  di  Ol'v^a  >.  overo  con  Acqua 
Rofa,  e  di  Piantagine  ambi  bollite 
con  Alume  zuccarina  :  E  per  indur- 
re la  cicatrice  ,  fi  uferà  la  Cei'ufa  pol- 
veriggiata  .  Con,  quefti  rimedj  (i 
fuole  fanare  1'  efcoriazione  dell'In-, 
guini .  Ma  effendovi  ulcera  ,  overo 
porrifichi ,  fi  medicherà  come  richie-. 
dono  detti  mali . 

TURANIO  .  Quefto  incorno- 
do  però  non  s' ofltrva  fé  non  in  gen- 
taglia piena  di  fporcizie,  &  in  quelli , 
che  fqno.  appellati  di  mal  Francefe  ; 
^  ma  il  più  raro  rimedio  per  dette, 
elcoriazioni  è  il  Baliàmo ,  five  But- 
tiro  di  Saturno ,  che  farà  defcritto 
nella  terza  parte  »  dove  fi  parla  dei 
Balfami .  *  Padiamo  al.  difcorfo  delle^: 
Ulcere  dell'  Ime ft in  Retto-. 

Causa  .  Q^ialche  volta  fi  ge- 
nerano dalla  pituita,  mefchiata  con, 
la  bile  fatta  acre ,  la  quale  dimoran- 
do trattenuta  alli  confini  del  mufco. 
lo  Sfintere,  efulcera,  &  impiagai! 
medemo  .  Avviene  ancora  per  caula 
di  Hemorroidi,e  per  illecito  congiim- 
gimento  in  quelle  parti ,  da  Huomo 
infetto  di  morbo  Gallico  . 

SEGNI.  E  un  continuo effluflx» 
di  materie  tenui,  che  efcono  da  quelle 
parti  ,ora  gialle,  ora  bianche,  ora  rof- 
le  ,  le   quali  rendono  gran  dolore  ,, 


PROGNOSTICO  .  Quando  è 
poco  tempo ,  che  fona  generate ,  e 
fona  venute  da  loro,  coni' aflìfteri- 
za  del  Medica  facilmente  fi  fanano  . 
Ma  quelle  caufate  dal  morbo  Galli- 
co, &  inveterate  diffìcilmente  ,  a 
aoa  mai  fi  guarifcono  .^ 


Come  fi  farà  a  fanare  le  Ulcere  delt 
Ime  fi  ino  Retto,  e  mufculo  Sfintere  ? 

ALCHINDO.  Prima  s'invertì- 
gherà  lo  fiato  dell'  ulcera ,  fé  callofa , 
grande,  piccioli,  fuperfiziale ,  profon- 
da, fordida,  rofia  ,,  alta  ,  o  bafi^a  . 
Ciò  fi  può  fare  commodamentecoa 
l'ufo  dello  Speculo,  con  i!  quale  fi  ve- 
de chiaramente  ogni  cofa  .,  Ondeof- 
fefvata  il  male  >  &  eflfendovi  bifor 
gno  di  medicamento  afterfivo,  fi  tra- 
jetterà  nell'  Ano  con  una  firinga  (  o 
ichizzetto ,  che  dir  vogliamo  )  la  Ma- 
ria ,  overo  l'acqua  d*  orzo,  con  il  mie- 
le rofato,  e  non.  facendo  quefto  1*  ef- 
fetto ,  fé  li  aggiongerà  un  poco  di  un- 
guento, Egittiaco,  facendo  che  detti 
medicamenti  ftiano  dentro,  per  il 
fpazio  di  un  quarto  d'  hora  ,,  e  doppo 
evacuati  s' introdurrà.  nell'Ano  una 
tafta intinta  nell'  unguento  Ifìs  ,  ove- 
ro unguento  di  Cerufa  ,  mifto  con 
precipitato  ,  continuando  dette  la-» 
vande,  fino  che  la  parte  fia  beniffi- 
mo  mondificata ,  nel  qual  tempo  u. 
darà  mano  alli  efficcanti,  come  fa- 
rebbe Schizzar  dentro,  1*  acqua  di 
Monte  Grotto,  facendovi  anco  Ce- 
der dentro  l' infermo  tra  il  giorno  , 
foflìando  fopra  1' ulcera  (  pervia  di 
una  cannella  )  le  polveri  di  Balaufti, 
Tucia  preparata ,  Coralli  ro(fi  pre- 
parati, e  fimili  Epulotici  .  *  Maef- 
fendo  le  dette  ulcere  galliche  in- 
vecchiate,  e  fatte  callole,  fidoverà 
toccarle  con  il  fuoco  per  mezzo  dth 

la. 


I 
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la  Canella  perforata  ,  la  quale  va 
introdotta  nell'  Ano ,  facendo  che  l'a- 
pertura vadi  a  corrifpònder  fopra  il 
callo ,  il  quale  s'  abbruggia  con  l' in- 
troduzione del  maXchio  infocato  ^  co- 
ice  fi  può  chiaramente  'olrervare  nelle 
feguenti  figure . 

Quando  farà  bifogno  folamente 
d'ellìccare  ,  e  corroborare  la  parte 
interna  del  mufcolo ,  s^  introdurrà  la 
cannella  num.  2.  la  quale  è  tutta  fer- 
rata fenza  fori ,  falvo  che  quello  da 
introdur  il-ferro  caldo ,  eh'  è  quello 
%lla  Figura  nu.  ^.  * 

TURANIO.  Sappiate  che  quaft. 
do  fi  fa  federe  li  Pazienti  neli'  acque , 
o  bagni ,  è  neCéfiario^oner  nell'Ano 
una  cannella  di  piombo,  trafora- 
ta in  ogni  parte,  acciò  le  dette  ac- 
que ,  o  bagni  podìno  penetrare ,  e 
benefiziar  quelle  parti .  £  fé  nel  fi- 
ne fi  durafl^e  fatica  a  faldar  dette  ul- 
cere, fi  può  adoprar(con  gran  be- 
nefizio del  paziente^  il  Balfamodel 
Perii ,  o  quello  del  Prevortio ,  come 
anco  quello  dell'  Eccellentiflìmo  Sco- 
to .  Hora  fi  dirà  dHU  Ragadi  del  Se- 
dere, 

CAUSA.  Le  Ragadi  fi  poffono 
generare  da  caufa  primitiva  ,  &  an- 
tecedente .  Per  la  prima  da'  Clifteri 
cfibiti  da  genti  inesperte  di  tal  me- 
lliere,  e  facilmente  quando  la  can- 
nella delP  Iftroménto  è  d"*  Ottone, 
&  introdotta  violentemente ,  Oc  an- 
co per  e  fltr  fopra  idetta  canella  <«  di 
quelle  lordure  ,  che  fuole  generar 
P  Ottone ,  per  elTer  corrofive  .  Può 
venire  per  caufa  di  feccie  indurite , 
«  per  illetito  congiungimento  .  Per 
la  feconda  caufa  ,  fi  fanno  le  Raga- 
■di  per  difcefà  di  humoriacri,  mor- 


a  Chriftinus  inprax.  medie,  f  art. 
1.  ohf.cent.  i.capt.  ^o.de  He- 
morrho» 
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daci ,  e  falini ,  accompagnati  con  le 
feccie ,  che  efcoriano  l' eftremità  dell* 
Interino  ,  e  tanto  maggiormente  (5 
fanno  nelli  corpi  infetti  di  morbo 
Oallico . 

SEGNI.  Si  conofconò  le  Ragadi 
da  un  continuo  affluflTo  di  ferofità 
che  efce  fuori  del  (efib 


con  graa 
prorito  ,  e  brufore  pungitivo  ,  che 
però  fi  vedono  beniffimo  con  1'  oc- 
chio . 

PROGNOSTICO.  Quelle  del- 
la prima  fpezie  (eccettuate  le  gal- 
liche }  fono  curabili  con  medicamen- 
ti topici ,  ma  quelle  della  feconda ,  e 
le  galliche  fono  perniciofiflìme  ,  e 
fenza  li  rimedij  univerfali  mai  gua- 
rifcono ,. 

Come  fi  devono  medicare  le  Ragadi 
del  Sedere  ? 

ALCHINDO.  A  quelle  miti  fì 
può  adoprare  P  unguento  di  Ceruià 
raggirato  nel  mortaro  di  piombo,  0  ve- 
ro quello  di  Tucia  ;  ma  premendo  il 
«dolore,  fi  prende  l'Oglio  di  roflfb  d'O- 
Vo  fatto  recentemente  ,  mefchiato 
con  un  poco  di  piombo  ufto,  e  quan^ 
do  quefti  rimedii  riefcòno  fruftra- 
torii,  è  legno  che  v'  è  malignità  , 
e  che  le  Ragadi  fono  della  fecónda 
fpecie,  e  però  in  quefto  cafo  fi  pi- 
glia P  unguento  di  Cerufa,  nel  qua- 
le fi  mefchia  il  precipitato ,  overo  il 
medemo  precipitato  con  ildigeftivo 
Rofato ,  e  non  badando  quelti  me- 
dicamenti a  far  aftergere  la  parte  , 
al  medicamento  fuddetto  fi  aggiun- 
ge un  poco  di  tinguento  Egittiaco, 
lèguitando  in  tal  modo  fino ,  che  la 
parte  fia  benìffimo  mondificata ,  nei 
qual  tempo  fi  adopreranno  li  rimedij 
fuddetti ,  per  efficcar  la  parte  ,  ado- 
prando  nel  fine  una  lavanda  (litica ,  o 
r  acqua  di  Monte  Grotto , 

TU. 
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per  fcopo  principale  ,  nelle  Ragadi 
oftinate ,  di  far  purgare  il  paziente  , 
perche  naai  verrete  al  fine  della  cura  . 
Vengo  all'  Ulcera  Varicofa . 

CAUSA  .  Dice  Galeno ,  a  e  Pao- 
lo ,  if  che  le  Varici  fi  fanno  da  fan- 
gue  melancolico  .  Si  fogliono  (  dice 
Avicenna  )  e  generare  per  crifi  di  fe- 
bri  acute,  e  per  portar  gran  M  , 
d  Se  alle  Donne  vengono  nel  parto- 
rire, e 

SEGNI  .  SI  conofce  queft'  ulce- 
ra per  la  vicinanza  della  Varice  , 
che  è  una  vena ,  la  quale  fi  conofcerà 
nell'efTer  dilatata,  ineguale,  ritor- 
ta ,  nera  ,  floflàzia ,  e  piena  di  no- 
di. 

PROGNOSTICO.  Quefta  ul- 
cera fecondo  il  Croce,  /  Tagaultio, 
e  Vico,  h  e  Galeno,  i  mai  fi  iànerà, 
le  prima  non  fi  leva  la  fuddetra  Va- 
rice, o  con  medicamenti ,  ovéro  con 
la  Chirurgia ,  E  fé  bene  alcuni,  come 
il  Savonarola ,  /(j^  Guido,  /  Fallopio, 
Tff  &  altri  comandano  ,  che  prima  fi 
faccia  ogni  poflìbile  per  levarla  con 
medicamenti,  ad  ogni  modo  conclu- 
dono ,  che  non  potendofì  haver  l'in- 
tento da  quefti ,  fi  venga  alla  Chi- 
rurgia ,  cioè  opera  manuale;  ma  al 
tempo  prefente  quefte  operazioni  non 
fono  pili  in  ufo  ,  dicendo  il  Croce  n , 
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Habbiate  fempre  che  la  mano  del  Chirurgo  flia  lontana 
dalla  Varice.  Io  però  pofi^o  afferma-^ 
re  con  fedeliflìma  verità  di  haver 
fanatediverfe  di  quefie  ulcere  Vari- 
cofe  :  &  in  virtù  di  gagliardi  filmi  cor- 
roboranti ,  e  fafciature  fono  ftate  fem- 
pre guarite .  / 
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Come  fi  fark  a  medicare  ì  Ulceri 
Varicofa  ? 

ALCHINDO  .  Dal  fuo  pregno-^ 
ftico  ho  ricavato ,  che  il  procurar  di 
rifilblvere  le  Varici  prima  che  fanar 
1'  ulcera ,  è  un  peftar  (  come  fi  fuol 
dire  )  l'acqua  nel  mortajo  ,  però  farà 
prima  bene  falciar  la  Gamba  all'  in- 
sù per  trattener  alto  il  fangue  me- 
lancolico a  che  riempie  dette  vene , 
nel  qual  tempo  fi  medicherà  la  piaga 
con  un  unguento  fatto  così .  '^.  Di- 
geftivo  rofato ,  onz.  i.  unguento  dì 
Tucia  dram.  2.  unguento  Piacentino, 
(&  Egittiaco  an.dram.  i .  Precipitato, 
dra.  s.  quefio  adergerà  ,  &efficcherà 
mirabilifllmamente  ,  a  fcgno  che  in 
pochi  giorni  la  carne  farà  bella,  e  rot 
fa  ,  e  iè  manca  carne  ,  fé  gli  penerà 
fopra  unguento  di  Bettonica ,  e  dop- 
po  incarnata  fi  cicatriggerà  con  Tuc- 
cia . 

TURANIO  .  Andiamo  avanti 
per  gratia ,  perche  fono  hormai  fa- 
tio  di  cotefte  ulcere ,  però  vado  ia 
fretta  difcorrendo  deW  Ulcera  con 
OJfo  corrotto . 

CAUSA .  La  corruzione  dell'  Of- 
fo  fi  fa  per  caufa  interna ,  &  efter- 
na  .  La  prima  fono  piaghe  vecchie 
generate  da  h umori  Acri  ,  Salfì  » 
Mordaci ,  Acuti,  Callidi  e  per  mate- 
rie trattenute  lungo  tempore  per  Tu- 
mori frigidi  mefcolati ,  li  quali  Hanno 
afl^i  tempo  a  luppnrare,  cioè  Gom- 
me ,  Spine  ventole,  &c. 
Per  la  feconda  caula  fi  corrompe 
1'  Oliò 


^1/  A  T^T  0. 

Y  OfTo  da   fchioppetate   ,    Fratture      un'anno, 
malamente  ripofle 


e  medicamenti 
ontuolì  applicativi  da  perfone  inef- 
perte . 

SEGNI  .  Oliando  l'Oflb  è  fco- 
perto  ,  fi  conofce  facilmente  con  1' 
Occhio  ,  e  quando  non  è  Tcoperto , 
fi  conofce  con  il  Stilo  ;  Ma  effendo 
COSI  occulto  ,  che  in  alcun  modo 
non  (ì  podi  fcoprire  ,  deveremo  of- 
fervare  le  marcie ,  perche  ie  quelle 
foflero  fetenti  ,  fervirebbero  per 
buon  indizio  dell'  Oflb  guado  ,  e 
«ìaggiormente  fé  tingelfero  li  Bolet- 
tìni  di  color  nero  .  5e  poi  V  ulcera 
foflè  piana ,  &  eguale ,  e  fenza  Sino 
da  ponervi  il  Stiletto ,  fi  conofcerà  in 
iquefto  ,  che  la  carne  fopra  1'  Qflb 
.guado  per  il  più  è  bianchizza  , 
(morta  ,  e  fpugnofà  ,  producente 
Virulenza  tenue,  e  fpeflb  puzzolen- 
te y  Ma  il  più  vero  ,  e  ficuro  fegno 
è  i  che  quefte  ulcere  quando  fono 
faldate,  predo  cafcano  in  recidivale  la 
ragione ,  perche  predo  fi  riaprono,^, 
perche  redando  ogni  poco  di  Odo 
corrotto  ,  per  quantità  picciola  che 
fìa }  facilmente  fi  genera  apodema  ; 
51  penfier  non  è  mio ,  ma  d'  Hippo- 
crate  a:^  corruftione  ahfcejfus  offis . 
Che  fignifica  ,  dalla  corruzione 
dell'  Offo  fuccede  I'  Abfceflò,  feu 
Àpodema . 

Che  nelle  ulcere  vecchie  vi  fi»  fà- 
cilmente rodò  guado  ,  benché  non 
fcoperto  ,  né  vifibile,  lo  dello  Hip- 
pocrate  l'afferma  in  altro  luogo  ,  e  1* 
efperienza  quotidiana  ce  lo  fa  vedere 
patentemente  .  L'  afonfmo  canta 
così  :  b  Ulcera  au&cunqHe  annua 
fftnt ,  aut  etiam  diuturniora  ,  os  ab- 
fcedere  ejì  neceffarium^Ó'  cicainces 
eavas  fieri  .    cioè  :    L' ulcera  che 

Parte  I. 
■  ■  Il  ■     ■   ■  "  '  —■•"■»■•■■•■  ««^iMiM 
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b  Se^,6.Aphor.^%, 


o  anco  più  lungo  tempo 
dura,  per  necedìtà  1'  Odo  fi  cor- 
rompe ,  e  cede ,  e  le  cicatrici  diveti-.' 
gono  cave  . 

PROGNOSTICO  .  Edèndo  la 
corruzione  dell' Odo  fuperfiziale  ,  il 
rimedio  è  facile ,  ma  palfando  la  fo- 
danza  dell'Oflb,  anzi  fepenetradè 
alla  midolla  ,  è  alTai  peggiore  ,  e 
lunga  la  fua  cura  ,  e  fé  fodè  guado 
tutto  rOlfo  all'intorno  ,  non  fi  fan» 
più  fenza  la  total  feparazione. 

Come  fi  medicherà  t  ulcera  coti  Of- 
fo corrotto  fopra  una 
Gamba  ? 

ALCHINDO  .  Mentre  FÒlTo' 
folfe  cariofo  ,  &  occulto  ,  fi  pro- 
curerà fcoprirlo  con  tade,  o  globu- 
li di  Spugna  ,  o  Gentiana  ,  Rapa 
feccaj  Midolla  di  Sorgo,  e  fimili, 
e  fé  per  qualche  impedimento  non  fi 
potede  fcoprire  in  quedo  modo,  fi 
taglierà  la  Carne  e  per  manifedar- 
lo  ,  con  quedo  però ,  che  il  male  foC 
fé  in  luogo  da  non  offèndere  Tendini, 
e  Arterie  di  momento  . 

Scoperto  l'Odo  offefo,  fé  la  cor- 
ruzione fode  fuperfiziale  ,  e  poca  , 
fi  può  farlo  Iquammare  con  1'  Arido- 
lochia  Rotonda  ,  Peucedano,  Squi- 
nanto ,  £uforbio  ,  Acqua  Vita,  e 
fimili  ;  Ma  fé  la  corruzione  pene- 
trade  troppo  avanti  ,  fi  deve  con 
Rafpatorii  rafpare  tutto  il  guado  , 
fino  al  lano ,  fpargendoli  doppo  fo- 
pra Mirra  ày  peucedano  ,  &c.  Se 
poi  la  corruzione  fodè  tanta  ,  che 
non  fé  gli  potede  rimediare  con  li 
modi  già  detti  ,  bilbgaerà  darli  il 
Fuoco,  e  doppo  s'adopreranuo  le  pol- 
veri fuddette  ^  e  per  il  calore,  che 
M         potei- 

e  Celflib.-j.cap.']. 
d  Fallop,Up.^.eap.2z, 


Tjt  'KAGIO'NAME'^TO 

potefféro  haver  ricevuto  le  parti  cir-      che  gì'  Auttori  nel  raccontar  le  càti^^ 
convicine  ,  s' applicherà  la  Chiara  d' 
evo  ,  sbattuta  con  Ogho  Rofato  » 
Violato   mirtino,  Acqua    Rola  ,  e 
fìmili . 

•  Li  giorni  feguenti  fi  medicherà  la 
piaga ,  cioè  ulcera  ,  con  Digeftivo, 
overo  Unguento  Piacentino ,  o  Ifis, 
o  Tucia,  fecondo  il  bifogno,  con 
un  bolettino  di  Cerotto  di  Cerufa,  o 
Diapalma  ;  così  feguitando  lino  alla 
sfogIÌ22Ìone  ,  o  (epurazione  dell'  Of- 
fo.  Squammato  il  quale,  s'incarne- 
rà la  piaga  con  Bettonica ,  e  doppo  fi 
cicatriggerà  con  Tucia  al  modo  foli- 


to. 

.  TURANIO  .  L'  Acquapenden- 
te dice,  che  li  Chirurghi  non  s'af- 
faticano più  ,  quanto  fanno  nel 
medicare  l'ulcere  con  Ofib  corrotto  ; 
Però  fi  deve  provedere  con  gran  giu- 
dizio, e  cautela  in  medicarle,  per- 
che faciltaente  fi  riducono  incura- 
bili. 

Ma  perche  vi  fono  molte  altre 
ulcere  nominate  d?  gì'  Auttori  ,  e 
non  volendo  io  fiancarvi  a  difcor- 
rere  così  a  lungo  di  quefia  materia , 
mi'  contenterò  dirvi  folamente  le 
Caufe  ,  Segni  ,  e  Prpgnollici ,  tan- 
to più  ,  che  non  differiììcono  nulla  ,  o 
poco  nella  cura  dalle  altre,  che  già 
habbiamo  dilcorfo  .  Prima  dirò  dell' 
Ulcera  Cacoete . 

CAUSA  .  Qiiefla  fi  dice  Difce- 
pulote,  e  contumace  dal  Croce  ay  (ì 
genera  b  ,  dice  il  Fallopio  ,  da  Sangue 
corrotto,  che  rende  il  membro  di- 
rtemperato  ,  e  quando  è  relo  tale , 
concorrendovi  il  Sangue  buono,  ivi 
giunto  fubito  s'altera,  e  ciò  per  Ja  di- 
Itemperanza  di  detto  membro ,  che  lo 
riceve  j  il  Croce  al  luogo  citato  dice, 


a  lib.i.trall.  2.  cap. 1 6. 
b  lib.^Àe  Ulseribfts  » 


dizioni  ,  e  natura  di  quefl'  ulcera, 
non  ricordano  alcun  accidente  pro- 
prio, per  il  quale  babbi  alcuna  dif* 
ferenza  dalle  altre . 

SJEGNI .  Si  conofce  queft'  ulce- 
ra, diceva  il  Sorisr,  dalle  labra  cal- 
lofe  ,  e  gonfie  ,  fen^a  dolore  ,  né 
fetore  ,  dal  non  ammettere  cicatri- 
ce ,  &  ammettendola  non  fufnile, 
ma  cade  in  recidiva. 

PROGNOSTICO .  Non  levan. 
do  la  caufa  interna ,  con  procurar , 
che  la  Natura  tributi  alla  parte  il 
Sangue  buono ,  mai  queft'ulcera  fi  fà- 
nerà .  Vi  può  anco  e  fiere  la  caufa 
nella  parte  ulcerata,  come  farebbe 
Ofib  guafl:o  ,  labra  callofe  ,  Vari- 
ce ,  o  forma  sferica  ;  onde  aflòluta- 
mente  non  correggendo  qualunque 
diquefti  impedimenti,  U  male  refta 
incurabile. 

DeWitlcera    Ofiracofa  ,    0 
Difcepulota. 

CAUSA.Succcde  quefta  ulcera  per 
caufa  (  dice  il  Croce  )  della  Cacochl- 
mia  ^  delli  corpi  ripieni  di  cattivi  hu- 
mori,  li  quali  continuamete  fluifcono, 
e  del  mederao  parere  è  anco  e  Galeno. 

SEGNI .  Ha  queft'  ulcera  le  la- 
bra callofe  ,  e  dure  ,  a  fimiglianza 
delle  Oftriche  ,  e  tra  le  altre  nelle 
Gambe  delfi  Vecchi ,  e  quefto  è  ma- 
le della  ùiperh'cie  . 

PROG:  OSTICO.  Ancoque-: 
flefi  tengono  per  djfficiliffime  da  fa- 
narfi,  eie  olcre  la  calloi'ità  vi  fofie  la 
circonferenza  deJl'  ulcera  ,  o"ero  1* 
olfo  guarto,  o  nitro  irnpedidiento,  fi 
deve  levarlo,  e  poi  curar  l'ulcera. 

BeW 
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DeW  ulcera  Spellata , 
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CAUSA  .  Viene  cagionata  da 
humori  cattivi  ,  e  maligni  ,  e  fuor 
di  modo  acri ,  e  fai  fi . 

SEGNI.  II  veder  una  ulcera  in 
parti  pelofe,  e  che  all' intorno  della 
detta  non  vi  fiano  peli  per  qualche 
Ipazio  lontano  ,  ciò  dà  norma  al  Chi- 
rurgo di  facilmente  conofcerla . 

PROGNOSTICO  .11  cader  de» 
peli  dà  indizio  di  ulcera  maligna  , 
perche,  dice  Hippocrate  a  ,  le  piaghe, 
che  air  intorno  non  hanno  peli ,  fo- 
no maligne  ,  e  fino  che  non  fi  di- 
vertirà quell'  humore  ,  overo  che 
non  s'indolcifchi,  a  fegno  che  ritor- 
ni a  mettere  i  peli  ,  mai  quelP  ulcera 
può  fanarfì  . 

Dell^  ulcera  con  carne  crefcente . 

CAUSA  .  Si  deve  prima  fapere 
eflTervi  due  forti  di  ulcere  con  carne 
crefcente;  una  con  carne  molle,  e 
friabile,  l'altra  di  carne  dura,  e  lo- 
da  .  La  prima  ,  dice  il  Croce  ^xon 
l'auttoritàd'  Hippocrate,  fi  genera 
da  fangue  acquofo ,  e  depravato ,  ag- 
giongeado  Oribafio  e  anco  per  cau- 

,  ià  di  medicamenti  humidi  applicati . 

.  La  feconda  avviene  per  materie  elcre- 
mentizie ,  grolfe  ,  vifcole   ,  fluenti 

^  alla  parte,  ^  e  l'Acquapendente  di- 
ce, che  ^.  genera  anco  la  carne  iu- 
pernua  per  più  alimento  del  nece (Ta- 
rlo efibito  all'  Infermo . 

SEGNI  .  Di  quefti    non    fé  ne 

•parla ,  per  elfer  colà  troppo  evidente  . 

PROGNOSTICO.  Dice  Gale- 
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no,  ^  che  tutte  le  cofe  lontane  dal 
naturale  debbano  levarfi ,  che  per- 
ciò vuol  fìgnificare,  che  non  levan- 
do.tutta  la  carne  fuperflua  ,  mai  V  ul- 
cera fi  fanerà. 

Dell*  ulcera  Sferica  y  0  Tonda.    • 

CAUSA  .  Si  genera  da  humori 
corrotti,  e  Gallici,  e  fpefie  volte  fi 
rende  sferica ,  ecallofa,  da  non  efi^er 
fiata  medicata,  e  fanata  in  principio 
della  fua  generazione . 

SEGNI .  Si  conofce  alla  figura. 

PROGNOSTICO  .  Le  ulcere 
Sferiche  fono  longhiflìme,  e  di  cura 
difficile  ,  e  dello  ftefilb  parere  è  anco 
Hippocrate,  /  e  Cello,  a  dicendo, 
che  1'  ulcera  tonda  noiLfi  ridurrà  mai 
a  figillazione,  fé  prima  non  fi  farà 
d'  altra  figura  . 

Sia  lodato  Dio,  che  una  volta  fo- 
no arrivato  al  termine  ,  eh'  io  brama- 
vo circa  le  ulcere  ;  al  prefente  voglio, 
che  diciamo  qualche  cofetta  delle  pi- 
llole i  vi  darà  1'  animo  di  rifpondere 
alle  dimande,  che  vi  farò  a  quello 
propofito  ? 

ALCHINDO  .  Farò  tutto  il 
poflibile,  alci  tocca  il  compatire . 

Delle  Fijìole . 

ALCHINDO  .  Che  cofa  e  Fi- 
Jìolaì 

ALCHINDO  -  Fiftola  è  un'  uK 
cera  profonda  ,  che  ha  l'  orifizio  an- 
gullo,  &dfino  callplo,  che  man- 
da fuori  continuamente  materia  bo- 
ra 2ro{Ta  »  &  bora  tenue  :  affamo- 
no  il  nome  dalle  Filtole  ,  che  li  Pa- 
{lori  ulano,  quando  vanno  palcendo  il 
M     2,  loro 

— — > '• 

e  lib  ^.meth^adfinem^ 
f  in  lit^.  de  ulcerib. 
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loro  Gregge,  Quefte  le  fono  nella 
Carne  ,  fi  dicono  Fiftole  Carnofe, 


fé  nelle  Vene ,  Venofe  ,  nelle  Arte- 
rie,  Aneriofe  ,  nelli  Nervi  ,  Ner- 
vofe  ,  nelle  Cartilagini  ,  Cartilagi- 
nofe,  nell'  OfTo  ,  OfTuofe  ,  nelli  Ar- 
ticoli ,  Artìcoiofe  ,  e  dall'  Angolo 
lacrimale  ,  Fiftola  Lacrimale  ,  fé 
dalle  Glandule,  Glandolofe ,  Teda 
r  Ano  ,  Fi  Itole  dell'  Ano ,  e  così  fai- 
feguentemente  di  tutte  le  altre  parti 
tantofemplici ,  quanto  corrxpofte  . 

TURANIO  .  Havetc  rifpofto 
per  appunto  fecondo  la  Dottrina  di 
Mariano  ,  celebre  Chirurgo  ,  ma 
diamo  principio  a  parlar  della  Fiftola, 
Lacrimale . 

CAUSA.  E* il  f angue  fottile,  e 
colerico  mirto  con  altri  humorì ,  che 
viene  per  le  Vene  temporali  della 
fronte,  e  della  faccia  fino  alle  Glan- 
dole  del  punto  lacrimale ,  come  parte 
fpugnofa . 

SEGNI  .  Sono  la  gonfiezza 
della  parte  ,  roHezza  ,  e  gran  do- 
lore . 

PROGNOSTICO .  RIefcono  dif- 
£cili  da  medicare  ,  e  fanare  ,  per 
la  delicatezza  della  parte ,  e  perico- 
lo d'  ofifendere  1*  occhio  ,  e  tanto  più 
cflTendovi  l'  ofìTo  corrotto ,  come  fpcf- 
fiflìmo  avviene  ,  e  per  il  continuo 
fluflb  d'  humori  al  fuddetto  punto  la- 
crimale, e  per  la  continua  palpita 
zione  dell'  Occhio 
inabile  alla  legatura 
potendoli  ne  meno 
menti  liquidi ,  perche  offenderebbero 
J' Occhio  ^ 


e  (Tendo  luogo 
fufBciente  ,,  non 
applicar  medica- 


Come  fi  dover  a  medicare  laFifloìa 
Lacrimale  y  tanto  Cutanea^  e^uart' 
to  con  corrHùone  deW  0(fo  del, 
lacrimale ,  o  Zigomatico  ? 

ALCHINDO.  Se  la  Fiftola  neri 
fode  ancora  fuppurata  ,  ma  fofle 
nuova  ,  e  principiante  ,  fi  può  ap- 
plicarli una  Spugna  bagnata  nell'Ac- 
qua Aluminofa,  e  ciò  per  impedire 
la  ^ippurazione  ,  co^ne  anco  il  fucco 
di  Parietana,  e  Sempreriva  ,  ©ve- 
ro il  bianco  dell'  Ovo ,  e  Vino  a  urte- 
rò sbattuti  affieme,  &anco  il  Cerot- 
to Ot'eleo . 

Ma  non  volendoci  ri{Tblvere,    anzi 
fecrercerte  la  mole  ,  &  il  dolore,  fi 
deve    lubito    procurar  di    maturarla 
piùprefto,  che  fi   può,   perche  noa 
offendi  T  OiTò .  Per  farla  (appurare  ,, 
fé  le  applicherà  un  medicamento  fat* 
to  di  polpa  di  Pomo  dolce ,  Latte  ^ 
Malva  ,  e  B attiro  ;    overo  un  ce- 
rottino £itto  così .  0^.  Cerotto  Dia-f 
chilo  con   li  graffi  onz.  s.  Oglio  di 
mandola  dolce.  Violato,  Grado  di 
Gallina  ,  e  Buttiro  an.  Dram.  s.  cera 
bianca  q.  b.  fi  riformi  Cerotto  molle  » 
Suppurata  lì   taglierà  ,    digerendo^ 
incarnando,  e  cicatrizando  :    Ma  fé 
vi  folle  callo ,  querto  fi  deve  levare 
con  unguento  Ifis,  overo  quello  di 
Cernia   mirto  con  Precipitato  ,  noa 
efiendo  an<:o  fuori  di  propafito  1*  un- 
guento Bgiitiaco ,  o  Tracifci  di  Mi- 
ryo,  e  fior  di  Rame,  difendenda  1^ 
occhio  dall'  Infiammazione  . 

Quando  poi  la  Firtola  folte  co» 
ofib  corrotto  ,  elfendo^  angufta>  li 
deve  dilatare  con  rafie  di  Rapa  fec* 


ca,  o  Midolla  di 
Zucca 


Sorgo ,  Radice  di 
Gentiana,  Zucca  lecca,  o  Spugna 
preparata  .  Dilatata  a  baltanza  » 
iubito  ^\  rafperà  l'orto,  edopporaf- 
pato  fegl'  introdurrà  una  Taltolioa  di 


Q^Z^  A 

fili  con  la  punta  Inrperfa  d'Aloè,  Mir- 
ra ,  e  SarcocolJa,  &  il  reflo  d'Unguen- 
to Ifis  ,  o  altro ,  che  havefTe  facoltà  di 
confervarla  mondiffcata  ,  e  vivificata, 
e  quando  fi  /ènte ,  che  fopra  1'  oflb  fi 
va  generando  carne ,  all'hora  bifbgna 
applicarli  una  fpngnetta  bagnata 
in  Vino  bollito  con  cofe  aftringenti, 
comprimendola  con  1'  Iftrumento 
dell'  Acquapendente ,  fino  che  fofTe 
conglutinata,  e  guarita. 

TURANIO  .  Alle  volte  quefte 
Fiftolenon  guarifcono  così  fàcilmen- 
te, perche  la  corruzione  dell' Oflb 
è  tale,  e  tanta,  che  non  fi  può  cosi 
leggiermente  con  Rafpatorii  levare  3 
Onde  fi  deve  cauteriggiare  con  la 
Cannella  ,  havendo  prima  coperto  I' 
occhio  con  (loppe  imbibite  in  bianco 
d'ovo ,  con  dentro  Vino ,  &  Aceto 
Rofato . 

Fatto  quefto  fé  li  pone  dentro  una 
tafta  intinta  nei  Buttiro ,  e  fopra  la 
Fronte  un  Difenfivo  fimile.  Ojl.  Ac- 
qua comune  Calibeata  ,  di  Pianta- 
gine  ,  Aceto  Rofato  ,  ana  onz,  2. 
Bollo  Armeno  onz.  s,  m.  Et  all'  in- 
torno dell'  Occhio  fi  potrà  ungere 
con  Unguento  Rofato  di  Mefue.  In 
progrefTo  fi  medicherà  con  Digefiivo 
Roiàto ,  afpettando  J'  ufcita  dell'  Of- 
fo  cauteriggiato , 

Ufcito  rOflb ,  e  mondifìcato  il  fo- 
ro ,  fi  potrà  comprimerlo  con  il 
già  detto  Iftrumento  dell'Acquapen- 
dente . 

*  Altre  volte  fi  cauteriggia  il  fondo 
della  Fiftola  ,  benché  non  vi  fii  l'Ofib 
totalmente  {coperto ,  e  quefio  ferve 
per  vivificare,  e  corroborare  la  par- 
te ,  acciò  fi  rendi  facile  all'  incarna- 
zione,  overo  conglutinazione,  me- 
diante l' Iftromento  compreflbrio  fo- 
pranominato  ,  la  qual  operazione 
riefce  mirabilmente .  * 

Succede  molte  volte,  che  nel  ve» 
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ler  conglutinare  quefte  FIftole ,  rc- 
fla  una  ufcita  di  lagrima  ,  che  rende 
non  poco  incomodo  al  paziente;Què 
fla  fi  procurerà  afciugare  con  ap- 
plicar air  Occhio  una  Spugna  nuova 
fina  ,  che  fofie  bagnata  nell'  Acqua  di 
Monte  Grotto .  Si  può  ancora  ado- 
prar  la  Creta ,  cioè  quella,  eh'  adopra- 
no  quelli,  che  fabricano  li  Vafi  \  Ma 
meglio  è  quella  depofitione  ,  che  fa 
quell'Acqua,  che  cade  dalle  Mole 
de  gli  Arrotatori,  E' anco  a  propofito 
l' Acqua  Calibeata  de'  Fabri  j  proce- 
dendo con  quefti  rimedii  é  da  credere, 
che  fi  poflì  alla  fine  afciugar  detta  la- 
grima; &  in  cafb  di  qualche  difficoltà, 
farà  necefl^ario  ,  che  il  Medico  operi 
con  Medicamenti,  Pillole,  &  altro,ac- 
ciò  quella  materia  fi  divertifca  al- 
trove .  Sino  che  mi  ricordo  vi  voglio 
infegnare  un'  Empiaftro  per  maturar 
quefte  Fiftole ,  che  è  mirabiliflìmo . 
%.  Mollica  di  Pane  fermentato  ,  Q- 
glio  comune  ,  Buttiro  ana  onz.  2. 
m.  Vado  avanti  parlando  Aella  Fifia- 
la  della  Manàibula  Inferiore  . 

CAUSA  .  Nafcono  le  Fiftole  In 
tal  luogo  ,  per  le  difliillazioni  derivan- 
ti dal  capo  ,  le  quali  catjfando  dolori 
di  Denti  ,  ne  fegue  facilmente  tal 
morbo . 

SEGNI.  Prima  (  come  ho  detto) 
precede  dolor  di  Denti  ,  doppo  il 
quale  apparifce  Tubercolo  ,  e  gon- 
fiagione della  Gotta  ,  o  Galta  ,  il 
qual  Tubercolo  fuppura  ,  e  doppo 
genera  un'  Ulcera  ,  che  facilmente 
(  non  rimediandovi  per  tempo  )  fé  ne 
pafià  in  Fiftola. 

PROGNOSTICO .  Quando  nel 
princìpio  fi  cava  il  Dente  ,  come 
caufa  potiflìma  del  male  ,  fi  può  fpe- 
rar  prelta  falute .  Ma  trafcurandofi 
tal  operazione ,  fi  guaiia  1'  Alveolo, 
&  anco  l'interno  della  Mandibula, 
&  all'  hora  il  male  riefce  per  il  più 
Mg  incu- 
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incurabile.  Ho  detto,  chenel  prin- 
cipio fi  deve  cavar  il  Dente,  perche 
tutte  le  Fiftole  ,  che  ho  vedute  in 
quefte  parti  ,  furono  caufate  per  la 
trafcuraggine  o  delli  Pazienti  ,  che 
non  fono  ricorfì  a  tempo  al  Chirur- 
go ,  overo  dal  medemo  Chirurgo, 
che  non  ha  cavato  il  Dente  (  opiù 
d'  uno  bifognando  )  a  tennpo  pro- 
prio , 

Con^s  fi   medica    la  Fijlola  nella 

Aìanàìhpila  inferiore^  anco 

con  OJfo  corrotto  ? 

ALCHINDO  .  La  prima  cofa  , 
che  fi  farà  ,  iarà  cavar  il  Dente  gua- 
ito ,  G  pure  fofpettofo,  doppo  diche 
fi  anderà  dilatando  il  Sino  con  le  ta- 
fle  a  poco  a  poco  ,  levando  nello 
{[elio  tempo  il  callo  con  li  rimedii 
tante  volte  mentovati  ,  levato  il 
quale  fi  tenterà  V  Agglutinazione  per 
via  di  fàfciatura  ,  e  Cufcinetti . 

Ma  quando  l'Oflb  della  Mandibu- 
la  fofl!e  corrotto,  in  quel  cafo ,  doppo 
fatta  conveniente  dilatazione  ,  con 
un  picciolo  Rafpatorio  fi  anderà  le- 
vando tutto  il  cattivo  ,  ofl^ervando 
nel  rafpar  d'  andar  leggiermente  , 
per  non  trapaflar  la  lamina,  che  è 
fottiliffima  ,  trapafi"ata  la  quale  fi 
penetra  fubito  nella  cavità  ,  poten- 
dofi  in  quella  facilmente  trattener  le 
inaterie ,  e  poi  render  la  cura  diffici- 
lillìma.  Si  può  anco  (  in  luogo  di  ra- 
fpar )  toccar  i'O^fo  con  un  bottonci- 
no affocato  dentro  una  Cannella ,  e 
poi  al^pettar  la  feparatione ,  ajutandolo 
con  polveri  Iquammatorie,  o  Acqua 
"Vita  ,  Spirito  di  Sale  ,  e  fìmili  : 
-Separato  rOffo  ,  e  levato  il  Callo, 
fi  termina  la  cura  per  via  di  com- 
pre (fio  ne  . 

TURANIO  .  Non  potevate  dir 
meglio,  perche  per  altra  (Irada  cer- 
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to  non  fi  può  fanar  le  dette  Fiftole  l 
onde  già  che  vedo ,  che  rifpondete 
COSI  bene ,  voglio ,  che  parliamo  del- 
la Ftfiola  del  Petto  Penetrante. 

CÀUSA  .  Si  può  facilmente  gene- 
rar la' Fiftola  nel  Petto  per  caufadi 
qualche  Tumore  prodotto  da  ma- 
terie più  tofto  lente ,  che  ferventi  % 
ma  d' indole  perniciofa,  e  maligna, 
e  tanto  più  fé  detto  Tumore  farà  cu- 
rato malamente  .  Si  fa  ancora  per 
caufa  di  Ferite  penetranti  del  Tora- 
ce ,  o  Petto  ,  Schena  ,  e  Fianchi , 
tanto  più  effendo  dette  Ferite  alte, 
non  concedendofi  tanto  facilmente 
il  chiuderle  . 

SEGNI.  Si  rendono  per  fé  fteffi 
facili  ad  efier  conofciuti  ,  benché 
ftillando  dette  Fiftole  non  fi  trovafle 
la  loro  profondità  ,  sfinendo  il  Pazièn- 
te continuamente  travagliato  da 
tofle ,  e  dalla  Fiftola  efcono  continua- 
mente materie  afTàì  puzzolenti . 

PROGNOSTICO .  Quefte  Fi- 
ftole difficiliflìmamente  fi  fanano ,  e 
tanto'più  le  fono  offefi  gli  Offi  ,  come 
fpeflb  fuccede  ,  overo  le  Cartilagi- 
ni dello  Sterno  \  &  anco  perche 
quefte  parti  ftanno  in  continuo 
moto,  per  caufa  del  refpiro . 

Anco  le  Fiftole  antiche  malage- 
volmente fi  fanano ,  per  efiera  quefte 
congionta  una  grand'  Ulcera  nella 
parte  interna  del  Petto,  e  potrebbe- 
ro eftèr  ancora  alterate  le  Viicere. 

Quelle ,  che  vengono  alle  Donne 
per  mancanza  di  Meftrui  fono  del 
tutto  incurabili .  Ma  quelle  fucceftè 
alla  mala  curazione  di  Ferite ,  non 
efl!endo  invecchiate,  fono  più  facili 
delle   altre. 


Come 


Come  fi  deve  meàicare    la  FiJloU 

nel  Petto  penetrarne  in  cavita  , 

Per  e  a  tifa  di  Ferita  j  o  di 

Tumore  ? 

ALCHINDO  .  Prima  fi  farà 
che  il  Medico  preferivi  al  Paziente 
le  cofe  ,  che  per  Tuniverfale  faranno 
bifognofe  .  La  cura  poi  jS-principierà 
in  q  uè  Ito  modo  ; 

EfTendo  il  foro»  angufto  ,  fi  di- 
Jaterà  con  calte  di  Spugna  preparata, 
ovcro  midolla  di  Sorgo  ,  o  Radice  di 
Gentiana  ,  la  quale  (1  legherà  ad  un 
filo  ,  replicandola  tante  volte  ,  fino 
che  il  foro  fia  dilatato  a  baltanza. 
Fatta  la  dilatazione  ,  fi  procurerà 
l'ubito  levarli  il  Callo  ,  con  poner- 
li  una  Taita  pur  legata,  intinta  nell' 
Unguento  Ifis  ,  oyero  nell'Egittiaco  , 
e  non  facendo  quefti  il  bramato  effet- 
to ,  s'  adoprerà  il  precipitato  ,  o  Tro- 
cifci  di  Minio  ,  quali  pure  riulcendo 
invalidi,  li  potrà  fabbricare  una  com- 
pofizione  di  tal  natura  .  C^.  Un- 
guento Egittiaco  onz.  s.  Sublimato 
lerop.  iv/Arfinico,  icrop.  s.  Acqua 
Rota,  e  di  Piantagine  quanto  bafta 
al  bilogao  •  fi  fa  bollire  ogni  cola  , 

Levato  il  Callo ,  fé  la  pillola  man- 
daffe  fuori  dalla  cavità  macerie  fetide, 
fé  gli  ichizzerà  dentro  un  Decotto 
fatto  con  Scordeo  manip.  i.  Miei 
Rofato  lib.mezza  ,  &  Acqua  comune 
lib.  vi.  fi  bolli  alla  coniumazione  del- 
ia terza  parte  .  Con  quello  lì  deve  fe- 
guitare  lino  che  le  materie  lì  faran- 
no buone,  e  lenza  odore  di  forte  al- 
cuna ,  doppo  di  che  li  deve  trajettar 
dentro  un'  altro  Decotto  fac.o  con 
Vino  bianco,  che  vi  folfe  bollito  Pol- 
monaria, Sanicola,  Sumacco  ,  Ga- 
riofilata  ,  Piantagine  ,  e  le  confolidej 
■aggiungendo  doppo  colato  un  poco 
di  Siroppo  di  Roie  fece  he .  Quello  11 
ichizzerà  a  fine  d'  eiììccare  le  mate- 
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rie  affatto  ,  tenendoli  fempre  ,  nel 
tempo  delle  Iniettioni ,  la  Cannella 
di  piombo  ,  o  d'  argento  . 

Ma  bifognandoli  maggior  eflìcca- 
tione,  lì  potrà  valere  della  feguente 
compofizione  ,  fatta  di  Vino  nera 
bollito  con  Rofe  roffe ,  Pigne  di  Ci- 
prelfo  ,  Galla,  Acacia  ,  Scorze  di 
Pomo  Granato ,  Alume  di  Rocca  , 
e  limili. 

Eflìccata  affatto,  fé  gli  pone  una 
Ta(ta  di  fili  intinta  nell'  Unguento  di 
Tucia ,  che  vi  folfe  mefchiato  il  Bal- 
famo  del  Perù,  e  di  fopra  il  Cerotto 
Diapalma  ,  f  curtandola  ogni  giorno , 
fino  che  la  pillola  folTe  del  tutto  in- 
carnata ,  introducendoli  la  Cicatri- 
ce con  polveri  di  Tucia  ,  Coralli , 
dee. 

TURANIO  .  Chi  vuol  fapere 
quanta  difficoltà  vi  fia  nel  fanare 
quelle  pillole ,  può  a  fuo  piacimen- 
to vedere  gì'  Autcori  ,  a  edendo  che 
quafi  tutte  fono  incurabili ,  e  tra  le 
altre  quelle  ,  chiC  nalcon  da  caufa 
interna.  Però  venendo  noi  chiamati 
alla  Cura,  ^  fiamo  tenuti  a  fare  quel 
tanto  vorremmo  folfe  fatto  a  noi  Itef- 
fi  ;  Onde  ho  olTervato  ,  che  nella 
practica  vi  fete  portato  bene ,  e  eh' 
io  non  fo  cofa  aggiungervi,  le  non 
quello,  che  efiendo  tali  Pillole  ac- 
compagnate dalla  corruzione  dell'  Of- 
fo  ,  cioè  delle  Colle  ,  il  più  fano 
conlìglio  è  alpeccare  la  loro  lepara- 
zione,  e  tutto  quello  ,  che  fi  può  fa- 
re ,  è  il  rafparle  ,   ma  leggerilfima- 


raente ,  e  toccarle  anco  eoa  il  Puo- 
eo,  altenendofi  da  quello,  fòio  quan- 
M     4  do 


a  Crfi.lib.i.  tratì.^.cap.-].  Fragof. 

par.z.  fpib  qttéiji.ii'^. 
b  uicqttapend.  in  oper.  Chirtirg. 

cap.  47. 
e  Falhp.lib.^.  cap.i^ÀnfinpBaT' 

bet.par.iMlp.i,cap.i. 
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io  l' offefa  foiTe  nella  Cartilagine 
E  tanto  bafti. 

Dovendo  fe^ulr  il  difcorfo  in  que* 
fla  materia  ,  iegue  la  Fiflola  delle 
Clandfile . 

CAUSE  .  Molte  volte  derivano 
per  caufa  di  Ulcere  mala^mente  cura- 
te ;  parimente  d' Apofteme  negligen- 
temente trattate,  perche  C come  ho 
detto  altrove  )  non  mondifirandod 
l'Ulcere  (,  o  l'Apolteme  al  debito  tem- 
po ,  fi  raccolgono  nel  fuo  centro  ma- 
terie cralTe,  e  vifcofe,  le  quali  fo- 
enerarfi    la   Fifto- 


cagione 


di 


g« 


no 
la. 

Nafce  quefta  ancora  per  le  com- 
pre ffioni  fatte  a  tempo  indebito,  cioè 
avanti  la  mondificazione,  e  vivifica- 
zione, perche  unendo,  e  calcando 
le  parti  una  con  1'  altra ,  s'indurifco- 
no,  e  facilmente  divengono  Callo- 
fé. 

SEGNI .  Quefti  fono  evidentilIT- 
mi  da  conofcerfi  ,  mentre  s' oflerva 
una  profondità  dura  ,  callofa  ,  e 
fenza  dolore  con  labra  bianchifll- 
me. 

PROGNOSTICO.  Quando  la 
Fiftola  e  di  un  folo  Sino ,  e  non  mol- 
to profondo  ,  in  parti  carnofe ,  e*  l 
Paziente  libero  da  Oftruzionl ,  Mor- 
bo Gallico  ,  e  cofe  fimili,  la  cura  non 
riefce  tanto  difficultofa .  Ma  fé  la  Fi- 
ftola  fofTe  con  molti  Sini  y  profonda, 
antica  ,  &  in  corpo  mal  fano^  è  dif- 
ficilidìma  da  fanartì  .  E  mentre  non 
fi  leverà  la  caufe  interna,mai  fi  fanerà, 
maflìmealle  Donne,  che  fé  gli  fono 
fuppreffi  li  loro  Meli . 


a  CrHcJoco  citatxap.^^ 


Come  ft  deve   medicare  la  Fijlohà 
delle  dandole  ? 

ALCHINDO  .  Prima  fi  farà  pur^ 
gare  il  Paziente  dal  Signor  Medico  , 
il  tutto  per  fare  una  buona  diverfio- 
ne  agi'  humorì ,  che  non  concorrino 
alla  parte  offefa  ;  doppo  di  che  fubi- 
to  fi  dilaterà  il  Sino ,   cioè  la  Fiftola  , 
levandoli  nello  fìefio  tempo  il  Cal- 
lo ,  come  principal  caufa  ,  eh'  impedi- 
fce  l*  incarnaggione  ,.  overo  T  unio- 
ne,  fìve  agglutinazione  della  Fifto- 
la. Per  far  quefto  fi  valeremo  dell' 
Unguento  degli  Apot^oh,   overo  di 
Ceraia  col    precipitato  ,    Unauento 
Egittiaco  ,    Trocil'ci    di  Mimo  ,    o 
d'AsfodelIo,  e  fimili.   Ma  un  Me- 
dicamento pretiofo  farà  il   feguente,. 
Tjf..    Mercurio    precipitato    ,    prepa- 
rato, e  dolcificato  dram.  i.  s.  Oglio 
di  Marte  dram.  z.  m.  con  quello  fi 
ungono  le  tafte  ,  che  opera  a  meravi- 
glia .  Ma  riufcendo  vano  ogni  tenta.- 
tivo  j  fi  deve  o  con  tatte  artifiziate^ 
o  con  ferro  aprire  il  Sino  più  che  fi 
può ,  e  fatto  queflo  fi  toccherà  dili- 
gentemente con  il  fuoco  ,.  il  quale 
fervirà  per  levar  il  Callo  y   corro- 
borar la  parte,  e  levare  ogni  mali-, 
gnità,  &  imprelfione  d'h umidità.  Fat- 
to ciò ,  fé  gli  applica  il  Buttiro  al  fo- 
lito  ,  Onzioni  ,  e  Difenfivi  alP  in- 
torno per  evitar  l'Infiammazione  a 
più  potere .. 

Separata  1'  efcara,  C\  mondifiche-, 
rà ,  incarnerà  ,  e  cicatriggierà ,  co- 
me tante  volte  fi  é  detto  . 

TURANIO.  Si  deve  havere  fottf- 
liflìma  offervazione  in  quefto  ,  che 
quando  il  fondo  delia  Fittola  termii- 
naflfe  con  Vene,  o  Arterie  grandi.,, 
come  anco  Tendini,  o  Nervi  ,  bi- 
fogna  penfar  bene  come  fi  procede 
con  le  operazioni,  maffime  del  Fuo»; 

co,, 
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co^  parche  più  preftoche  incorrere 
in  qualche  difordine,  doppo  haver 
fatto  il  tutto  per  fanarle  fenza  di 
quello  ,  e  non  potendo,  devefi  pal- 
liarle, overo  abbandonarle  come  in- 
curabili . 

Voleva  quafi  palTar  avanti  ,  e  la- 
fciar  di  parlar  della  Fiflola  degl''Ar' 
ticohy  ma  par  fodiisfar  alla  voftra  cu- 
riofità.non  voglio  ne  meno  omettere 
quefto  ,  fé  bene  tanto  la  teorica , 
quanto  la  prattica ,  devono  eflfer  qua(i 
fimili  alle  antecedenti . 

CAUSA..  Per  il  piìi  fono  ferite 
malamente  curate,  o  Tamori  tardi 
al  {appurare ,  che  però  contraendo  i' 
ofTo  la  corruzione  dalle  materie  ivi 
lungamente  trattenute  ,  facilmente 
fi  genera  la  Fiftola. 

SEGNI .  Si  conofcono  facilmen- 
te, perche  ponendo  dentro  il  diletto» 
facilmente  s'incontra  nell'óflo,  quan- 
do quello  è  corrotto,  e  non  elTendovi 
clTo ,  fi  trova  la  Callofità,  perche  fti- 
lando ,  l'Infermo  non  fente  dolore 
alcuno. 

PROGNOSTICO.  Quelle  fen- 
za  corruzione  d'  OlTo  ,  e  non  tanto 
antiche ,  con  difficoltà  fi  fanano  ,  per 
eflTer  la  parte  fredda ,  e  fecca  ,  fenza 
carne  ,  e  poco  calore  .  Ma  e  (Tendo  vi 
r  Ofiò  guafto ,  &  il  male  antico ,  fa- 
rà difficilidìma  la  cura,  e  tanto  più 
fé  V  oflb  otfefo  farà  fpugnolb  , 

Come  fi  medicherà  la  'Fijiola  de^ 
Articoli  ? 

ALCHINDO  .  La  prefente  cu- 
ra non  farà  punto  diffimile  dalle  altre 
antecedenti,  non  v'  è  altra  differenza, 
fé  non  che  ixi  quefta  vi  bifognano  me 
dicamenti  di  maggior  forza  ,  che  nel- 
le altre  ,.  per  efser  luoghi ,  che  richie- 
dono tal  cofa  .  S»  aggiunge  folo ,  che 
fé  r  o^o  guafto  farà  fp ugnofo ,   e  pie- 


no  di  humidrtà,  devefì  eflìccare  con 
replicate  botte  di  Fuoco ,  efibite  al- 
lo fte(so  per  mezzo  di  una  Cannella, 
medicando  poi  la  parte  con  e/Iìccanti 
g<igliardi,  perche  feparino  detto  Ofso 
guado  dal  buono  ,  overo  rafpandolo 
molte  volte  diligentemente . 

TQRANIO.  Li  antecedenti  à:t. 
fcorfi  di  Fittole  v'  harvno  in  gran  par- 
te difpenfato'  il  difcorfo  di  quefta,  pe- 
rò hora  difcorreremo  della  FiJiola^ 
non  perforante  nell'  Ano . 

CAUSE  .  Sono  il  Sangue  Melati- 
colico  Hemorroidale  in  troppa  copia 
radunatofi  ae  i  YaCì ,  de  i  quali  per 
lo  più  fi  aprono  le  loro  eftremitadi 
porrofe  ,  ufcendone  fuOri  Sangue  fec- 
ciofo ,  e  craflfo  ,  il  quale  forma  ,  e 
genera  tumore,  onde  corrompendo- 
fi  d  detto  fangue ,  come  è  regola  uni- 
verfale,  ufeito  che  fia  fuori  de'  Vafi, 
ne  feguelafuppurazione,  il  qual  tu- 
more alle  volte  perfora  anco  l'Ime- 
flino  Retto  adiacente  ,  e  maHìme 
quando  il  fangue  è  in  gran  copia  ,  e 
tarda  à  fuppurare  ;  In  quefta  forma 
fi  generano  le  Fiftole  dell'  Ano  . 

SEGNI  .  Si  confiderà  fé  fia  per 
avanti  preceduto   dolor  Hemorroida- 
le ,  o  qualche  Tumoretto  in  quella 
parte,  e  fé   purga  ferofità.  gialla,  o 
roffetta  .   Havuti  quefti  fegni  ,  s' of- 
ferverà  diligentemente  tra  le  erefpe  , 
o  falde  dell'  orifìzio  ,  che  ivi  fi  trove- 
rà la  Fiftola ,   benché  tal  volta  fi  tro- 
va il  Sino  lontano  dal  buco  mezzo 
ditOy  &  anco  un  dito.  AJle  volte  il  Si- 
no è  tanto  angufto ,  che  l' occhio  ap- 
pena lo  può  fcopnre  ;  ci  dà  cognizio- 
ne non  poca,  quando  col  dito  fi  fen- 
te qualche  durezza  ,  o  callo  intor- 
no le  erefpe,  perche  fi  è  ofiervato 
ivi  efler  la  E'ftola ,  e  pigliando  un  fti- 
^  letto  d'  Argento ,.  overo  di  Piombo > 
fubito  fi  è  trovato  il  Sino , 
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Fiftola  non  perforante  l'InteHino  , 
ma  nella  fola  Carne  efteriore  ,  cioè 
fuori  dell' Orifizio,  fi  cura  facilmen- 
te ,  e  tutte  fi  fanano . 

Come  fi  medicherà  la  Fijìoìa   non 
perforarne  neìf  Ano  ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  dilate- 
rà il  Sino  con  Tafte  di  Midolla  di 
Sorgono  Spugna  preparata,  overo  Ra- 
dice di  Gentìana,  doppodi  chefe  gli 
leverà  il  Callo  con  quelle  cofe  nomi- 
nate nelli  cafi  antecedenti,  potendo 
anco  noi  valerli  del  fior  di  Rame, 
benché  con  riguardo  di  non  lafciar- 
velo  ,  fé  non  quello  comporterà  la 
iofferenza  dei  paziente,  applicando 
nello  ftefiò  tempo  alle  parti  circonvi- 
cine un  difenfivo  fatto  di  Bianco  d* 
Ovo  ,  Sandali  ,  Bollarmeno  ,  Ac- 
qua Rofa  ,  &  Aceto  Rofato  .  Leva- 
to il  Callo  ,  s' incarnerà  con  Bafìli- 
co  ,  o  Bettonica ,  e  doppo  incarnata 
li  cicatriggerà  con  polveri  epuloti- 
che. 

Ma  perche  quefto  ,  o  fimil  modo 
di  rado  ,  o  non  mai  fortifce  felicemen- 
te, fi  deve  doppo  haver  dilatato  a  fe- 
gno  ,  che  vi  polli  entrare  il  Gamau- 
to  ,  overo  il  Coltellino  falcato  , 
tagliare  la  Fiftola  fino  al  fondo , 
ponendoli  doppo  tagliata  li  globuli 
di  fili  fottili  bagnati  nella  chiara 
d"  ovo  » 

Li  feguenti  giorni  fi  medicherà 
con  Digeftivo  Rofato,  fino  che  paf- 
ià  il  dolore  ,  e  doppo  Ìì  leva  il  Callo, 
e  poi  s' incarna,  e  cieatriggia . 

TURANIO.  Infine  delfeguen- 
te  Calo  ,  che  iarà  della  Fiftola  perfo- 
rante neir  Ano,  dilcorrerò  ancor' io 
qualche  cofa  di  quefta  Filtola,  per- 
che vi  darò  un  buoa'  avvertimento  ; 
Intanto  pafllamo  alla  FiJìola  perfo- 
rante » 


CAUSE  .  Saranno  le  fopranoml- 
nate  nella  Fiftola  non  perforante  , 
aggiungendofi,  che  qualche  voltali 
polfono  generar  tali  Fiftole  percaufa 
di  troppo  cavalcare ,  &  in  fine  per 
caufe  occulte  a  molti  . 

SEGNI.  Oltre  li  fopradetti ,  v'é 
d*  avvantaggio ,  che  nel  ftilarle  ,  po- 
fto  un  dito  neir  Ano  s'  incontra  con 
quefto  il  ftiletto  ,  per  effer  perforato 
lo  fteftblnteftino. 

Alle  volte  efcono  per  V  orifizio 
della  Fiftola  le  feccie  ,  e  flati ,  e  per 
1'  A-no  efcono  delle  materie  purulen- 
ti ,  che  ione  per  il  più  ferofe  . 

PROGNOSTICO  .  La  Fiftola 
perforante  non  è  tanto  facile  da  fa- 
narfi,  anzirielce  difficiliffima  rifpet- 
to  alla  parte,  ove  concorrono  tante 
humidità,  e  tanto  più  farà  difficile 
havendo  molti  Sini  ,  e  maggiormen- 
te  ie  alcuno  di  quelli  terminafte 
neir  Oftb  Sacro  ,  overo  al  Collo  dei- 
la  Veffica .  Ma  le  per  difgrazia  il  Si- 
no afcendefse  oltra  il  Muicolo  S fin- 
ter,  farà  incurabile  affatto. 

Come  fi  deve  medicare  la  Fiftola 

ne  il'' Ano  ^  penetrante^  che 

non  p'^jfajfe  oltra  il  JìdH' 

fcolo  Sfìnter  ? 

ALCHINDO  .  Prima  fi  deve 
configliare  con  il  S'gnor  Fifico  ,  fé 
quel  corpo  ha  bifogno  di  purgazione^ 
e  doppo  (ì  viene  alla  cura  in  quefta 
modo . 

Si  prende  una  Falcetta  con  il  bot- 
toncello  nel  capo  ,  introducendola 
nell'orifizio  della Fjftola  ,  e  nel  me- 
demo  tempo  s' intromette  un  dito 
netl'  Ano  bagnato  neli'  Oglio  Rofa* 
to ,  con  il  qual  dito  li  conduce  fuori 
dell'  Ano  il  Bottone  della  Falcetta, 
e  fubito  tirandolo  fortemente  fi  vie- 
ne a  tagliar  tutto  il  Sino  delb  Fittola^ 
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Fatto  qnefto  fé  II  pongono  li  Globuli, 
Repellente  ,  il  timo  imbibito  nella 
Chiara  d'  ovo  ,  e  fluendo  il  Sangue  fi 
reprimerà  con  le  polveri  Corretti- 
ve, &  altri  molti  Astringenti  avanti 
nominati . 

Il  giorno  feguente  fé  gli  applicherà 
il  Digerivo  Rolàto ,  OC  un  Boletti- 
no di  Lenimento  Semplice,  e  pa flato 
che  fofle  ogni  poco  il  dolore ,  fi  deve 
fiibito  levar  il  Callo  con  V  Unguento 
Ifis,  overo  con  Unguento  di  Cern- 
fa  con  il  precipitato  ,  o  Egittiaco 
precipitato  folo ,  Trocifci  di  Minio  , 
e  fior  di  Rame  ,  a  occorrendo ,  la- 
fciandolo  ftare  per  poco  tempo ,  e 
doppo  levato ,  ponerli  fubito  il  Dige- 
rivo Rofato,  overo  il  Buttiro,  per  far 
cader  r  Efcara . 

Levato  in  quefto  modo  il  Callo , 
fi  procurerà  fubito  efiìccarla  con  il 
Balfamo  Peruviano,  o  il  Pro  Fiftu- 
lis  del  Prevotio  ,  overo  quello  dell' 
Eccellentidìmo  Scoto  di  fua  inven- 
zione . 

Si  potrebbe  anco  (  in  difetto  de' 
Balfami  )  ufare  qualche  Polvere,  co- 
me farebbero  i  Balaufti,  le  Rofe, Ter- 
ra fìgìllata,  Corno  di  Cervo  prepa- 
rato ,  Tucia  Aleflandrina  ,  Coralli 
Rof]]  preparaci ,  Galla ,  fcorze  di  Ca- 
pe calcinate,  Piombo  abbrug.  e  fimili. 

Ma  non  volendofi  così  prefto  effic- 
care,  s'aiuterà  con  traiettar  dentro 
mattina ,  e  fera  un'  hora  avanti  del 
medicare  una  lavanda  di  Vino  nero 
bollito  con  Scorze  di  Pomo  granato. 
Pigne  di  Ciprefib,  Bottoncini  di  Ro- 
fe Damafchine  ,  Mirti ,  &  Alume 
di  Rocca  crudo  .  Doppo  eflervi  ftata 
tjn' hora  incirca,  fi  farà  evacuare, 
e  doppo  fi  medicherà  la  parte  come 
iopra  . 
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Si  può  anco  in  quefti  cafi  fare,  che 
il  Paziente  ponga  il  {'edere  neli'  Ac- 
qua di  Monte  Grotto,  perche  que- 
sta efiìcca ,  e  corrobora  bravamente  j 
8ncie  con  quefti  medicamenti  defcrit- 
ti  è  da  credere ,  che  fi  poflìn  fanare 
quefte  Fiftole . 

TURANIO  .  In  vero ,  che  le 
cure  di  tal  condizione  fono  le  più  bel- 
le ,  che  poflìno  capitare  al  Chirurgo, 
perciò  gli  Auttori  hanno  molto  di- 
fiintamente  propofto  il  modo  di  cu- 
rarle .  Il  Fallopio  b  vuole  ,  che  prima 
fi  levi  il  Callo  ,  e  che  doppo  fi  tagli  . 
Guido  e  comanda  altrimenti  ,  cioè 
che  fi  tagli  con  il  Cauterio  attuale  . 
Altri  ,  come^Celfo  ,  ^  prima  di  veni- 
re al  taglio,  propongono  il  Laccio,  e 
di  quello  parere  ve  ne  fono  molti  an- 
cora .  Ma  io  lodo  meglio  la  cura  re- 
citata da  voi,  quale  é  appunto  quel- 
la, che  vuole  l'  Acquapendente  ,  in 
vero  degno  d'  e  (Ter  feguito  non  tan- 
to in  quefto  ,  come  in  ogn'  altro  cafo 
di  Chirurgia  da  lui  propofto  ,  &  in- 
fegnato .  Non  é  anco  Iprezzabile  la 
cura  del  Laccio  ,  v'  è  folo  in  contra- 
rio ,  che  rende  più  dolore ,  e  riefce 
la  cura  più  lunga  . 

Succede  bene  fpefio,  che  fi  genera- 
no quefte  Fiftole  fenza  perforazio- 
ne deirinteftino  Retto,  ma  folo  tra  la 
Carne,e  quefte  alle  volte  fi  medicano 
fenza  1'  operazione  del,  ferro  ,  ma 
dilatandole  con  Tafte  ,  e  poi  con 
rimedii  appropriati  fé  gli  leva  il  Cal- 
lo, Incarnandole  ,  e  Cicatriggian- 
dole  ;  E  quando  non  riefce  quefto 
modo  di  procedere  ,  fi  devono  taglia- 
re fino  al  fondo  .  Un' ofleryazione  fi 
deve  fare,  la  quale  é  importantiffima  , 
particolarmente  nel  cicatriggiare,  o 
figillare  la  parte  ,  che  il  fondo  della 

Fifto- 
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Fiftola  fia  il  primo  cicatriggiato,  e      con  l' apertura   dirimpetto  11  Sino ,  e 


poi  di  mano  in  mano  fi  vanghi 
falciando  il  rimanente ,  perche  s'  è  ve- 
duto  molte  volte  ritornar  laFiftola 
peggio  della  prima  ,  per  non  haver 
ufato  quefta  diligenza  . 

Ma  fé  la  Fiilola  formontaflè  II 
Mufcolo  Sfinter ,  fi  può  dire  efl^r  in- 
curabile, e  volendo  tentare  la  fua  cu- 
razione  ,  non  fi  deve  tagliare  aflblu- 
tamente  tutto  il  fuddetto  Mufcolo , 
a  perche  nefuccederebbe  V  ufcita  in- 
volontaria delle  feccie,  ma  fappiate 
fervirvi  dell' avvifo  per  non  incorrer 
in  quefto  inconveniente . 

E  perche  so  quanto  fii  grande  11 
vòfìro  deiìderio  di  vedere  gì'  iftro- 
menti,  con  i  quali  fi  fanùo  quefte  ope- 
razioni ,  voglio  moftrarvi  li  difi!ègni . 

A.  Falcetta  ,  ches'  adopra  per  in- 
cìder le  Fiftole  perforanti  dell'  Ano , 
nella  maniera  fuddetta . 

B.  Altra  Falcetta  puntata  ,  che 
ferve  per  incider  le  Fiftole  non  per- 
foranti dell'  Ano  .  b.  Balletta  di  cera, 
che  va  pofta  fopra  la  punta  ,  men- 
tre fi  vuole  tagliare  la  Fiftola  ,  po- 
nendola nel  Sino  ,  havendo  prima  po- 
ilo  neir  Ano  il  dito  Indice  della  Ma- 
no finiftra ,  con  il  quale  fi  condurrà 
fuori  la  punta,  tagliando  la  Fiftola 
fino  al  fondo. 

C.  Stiletto,  overo  Ago  fleUìbile 
d'  Argento  ,  per  introdurre  nelle  Fi- 
ilole  non  perforanti ,  con  il  quale  fi 
pafia  il  filo  nel  fuo  fondo  ,  e  doppo 
paflato  fi  lega  ,  ftringendolo  ogni 
giorno ,  fino  che  la  Fiftola  è  del  tut- 
to tagliata  ;  e  quefta  fi  chiama  l'o- 
perazione del  Laccio. 

Si  luoleanco  tagliare  cotefte  Fi- 
ftole non  perforanti  con  una  Cannella 
Camerata,  e  un  Coltellino  Falcato , 
cioè  ponendo  la  Cannella  nel!'  Ano, 
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nello  fteftb  tempo  introducendo  il 
Coltellino  fino  al  fondo  della  Fifto- 
la, fi  taglia,  condijcendo  fuori  1*  u- 
no ,  e  r  altro  Iftromento  .  Oftèrva- 
teli  tutti  due  . 

D.  Coltellino  Falcato,  con  la  Bal- 
lottina  di  Cera  fopra  la  punta  . 

E.  Cannella  di  Aciajo,  o  d'  Argen* 
to,  nel  cui  feno  fi  pone  Bombace  ,  per 
non  guaftar  la  punta  al  Coltellino . 

Tutti  quefti  Iftromenti  fono  per- 
fetti ,  e  maggiormente  efsendo  nelle 
mani  di  un  buon  Prattico  .  Ora  per 
ultimar  il  difcorfo  di  Fiftole  ,  parle- 
rò della  Fifiola  nell'Ano  della  Don- 
na ,  che  perfora  la  Fulva   . 

CAUSE  .  Avvengono  per  il  più 
dall'  Hemorroidi ,  delle  quali  tratte- 
nendofi  il  Sangue  groflTo  ,  e  melanco- 
lico  ,  fi  putrefa  internamente  ,  la 
qual  materia  el'sendo  acre  perforai* 
Inteftino,  e  la  Guagina,  facendo  una 
Fiftola,  come  molte  volte  è  feguito . 

Si  può  anco  far  tal  cola  per  caufa 
di  qualche  ulcera  Gallica. 

SEGNI  .  Il  ficuro  modo  di  tro- 
var,  econofccr  tal  forte  di  Fiftole, 
farà  il  vedere  V  ufcita  delle  Feccie* 
per  la  Natura  .  Si  trovano  ancora 
tali  Sini ,  ponendo  un  dito  nelf  Ano, 
&  il  Stiletto  nella  Natura ,  il  quale 
fi  va  ad  incontrar  nel  dito  . 

PROGNOSTICO.  Elsendo  que- 
fta perforazione  troppo  alta ,  fi  può 
dire  il  male  incurabile  ;  Ma  fé  fofse 
penetrante  ,  cioè  alta  un  dito  ia 
circa  per  traverfo,  fi  può  comoda- 
mente! curare. 

Come  Ji  medicherà  la  Fifiola  neW 
Ano  della  Donna^  che  perfora  la 
Vulva  ? 

ALCHINDO.  Supporto  il  corpo 
purgato,  e  buona  regola  del  vive- 
re ,  fi  troverà  prima  il  Sino  ,  per- 

il  qua- 
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il  quale  fi  pafserà  un  filo,  eqjefto 
fi  anderà  ilringenao  un  poco  al  gior- 
no,  coilaqiul  formali  andera  ta- 
gliando fino  al  fine.  Ma  il  meglio  di 
tutto  farà  tagliarla  con  la    Falcetta 
regnata  alla  lettera  A.  doppo  di  che 
fi  reprimerà  il  fangue  (  occorrendo  ) 
con  bianco  d'ovo  ,  e  polveri  coftret- 
tive .  Li  giorni  feguenti  fi  digerirà 
la  parte  con  Digeftivo  Rofato ,  e  di- 
gerita che  farà ,  fi  rimoverà  il  Gallo 
con  Precipitato ,  o  Trocilci  di  Mi- 
nio, o alerò  rimedio  equivalente,  e 
poi  (ì  anderà  introducendo  quel  poco 
di  carne ,  che  fi  potrà  con  V  unguen 
todi  Bettonica,  efficcandola  al  fine 
con  polveri  di  Tucia ,  Rofe  rolfe  , 
Coralli ,    Piombo  uilo  ,    e  fimili  . 
Qiiefto  è   quanto  fi  può  fare  in  cafi 
tali .  In  quelle  alte ,   che  vi  fi  richie- 
de grand*  apertura ,  bìfogna  aftener- 
fi  dal  taglio ,  perche  noa  fi  potrebbe 
più  faldare . 

TURANIO.  Guai  a  voi  feta- 
gUafte  una  Donnar  ia  quelle  parti 
troppo  alto ,  perche  farefte  ficuro ,  e 
certo ,  che  direbbe  tanto  male  di  voi ,. 
che  nulla  pai,  facendoli  (  come  fi 
fuol  dire  )  di  due  Camere  \xn  Salo- 
ne,  la  qual  cola  è  pur  troppo  luc- 
ceffa  a  qualcheduno  ,  il  quale  non  fi 
poteva  poi  falvare  dalle  imprecazio- 
ni, e  maledizioni,  cheti  venivano 
date . 

Hora  che  é  finito  quello  Ragiona- 
mento ,  vi  dico  avanti  di  partire ,  che 
procuriate  al  potfibile  d'applicar  il  vof- 
ftro  Intelletto  alla  prattica  ,  &al  flu- 
dio  di  buoni  Auttori ,  particolarmen- 
te in  quelli  mali ,  perche  tutti  li  Chi- 
rurghi non  VI  polfono  riufcire  . 

ALCHt^DO.  A  quello  propo- 
fito  la  voglia  pregare  a  dirmi  di 
quali  Auttoi'i  mi  devo  provedere  , 
perche  lei  ne  ha  nominati  tanti ,  che 
la  maggior  parte  mi  fono  ufciti  dal- 
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la  mente,  tanto  più  che  al  prefen- 
te  mi  pare  ,  che  V.  S.  ne  nomini  con 
meno  frequenza  ,  di  quello  faceva  li 
giorni  pafiati .  Però  quando  mi  dirà 
quali  devo  prender ,  fubito  li  piglierò, 
TaHANIO  .  Buona  parte  de' 
miei  difcorfi  ho  voluto  munirli  con. 
la  teltiiiionianza  d'  Huomini  grandi , 
per  comprovar  la  verità,  fondarne nta- 
ta  la  quale  ,  mi  pajono  fuperflue 
tante  citazioni . 

Per  aderire  al  voftro  defidetio  cir- 
ca gli  Aattori,  vi  rifpondo,che  é  buo- 
no il  fiudiarne  un  folo,  e  tenerfi  a 
quello  ,  ma  perche  è  imponìbile,  che 
uno  tolo  dica  il  tutto,  ad  un  Chirur- 
go ne  bilògnano  molti .  Onde  vi  dico, 
che  Girolamo   Fabritiod*  Acquapen- 
dente è  Auttore  in  vero  il  più  meto- 
dico ,  celebre  ,  chiaro ,  e  breve  ,  che 
potete  trovare  per  il  vodro   (ludio  . 
V*è  Guido  da  Cauliaco,  eh'  è  di  gran 
dottrina  ,  ce  elperienza ,  ma  per  1'  an- 
tichità è  un  pocoolcuro.  Gugliel- 
mo da  Saliceto  Piacentino  è  di  qual- 
che llima ,  ma  anco  quefto  è  antico^ 
Gio.-  di  Vico  è  afiài   proIilTo,  ma  vJ 
dico,  che  è  un  grandiifimo  prattico, 
&  inventore    di    belli  (lìmi    medica- 
menti  ,    Giovanni  Tagaultio  è  in- 
gegnafi(nmo ,  potendolegli  dire  imi- 
tatore ,  &  elpofitore  di  Guido  .  Gio- 
vanni Fragofo  tratta  quella  materia 
così  chiaramente,  che  con  facilità. 
ogV  uno  può  approftttarfene  .  Tar- 
ducio    Salvi    da   Macerata  è  buono 
Teorico,  e  Prattìco.  Pietro  Rolli- 
ni farebbe  di  qualche  rilievo ,  ma  per- 
che nella  fua  opera  vi  ha  pollo  ma- 
no Leonardo  Fioravanti ,  viene  po- 
co confiderato  ,  Paolo  Barbetta  ha 
fatto  un*opera  con  molte  oflervazio- 
ni,  il  tutto  con  sì  bell'ordine  ,  e  bre- 
vità ,  che  non  fi  può  dir  d'avantag- 
gio,  evi  configlio  fludiarlo  fpeifoj^ 
che  non  perderete  il  tempo  .   Ga- 
briel 
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briel  Falloplo  è  Auttor  grave,  che 
bifogna  haver  più  che  ordinaria  co- 
gnizione nello  (Indiarlo.  Gio:  Battifta 
Jìoris  è  adornato  di  belliflìme  Aut- 
torità  ,  e  mokiflìme  ordimizioni  ; 
Gio:  Andrea  della  Croce  Venetiano 
Q  Auttor  univerfale  ,  e  diffufo  ,  di 
oran  confeguenza,  perche  difcorre 
di  tutto  con  auttorità  ,  e  ragioni 
niafsiccie  .  Francefco  Giglio  Chirur- 
go di  Comacchio  ha  fatto  1'  Anato- 
mia Chirurgica  delle  Glandole  ,  e 
la  cura  de  i  mali ,  che  da  quelle  pro- 


vengono ,  in  forma  così  esecrante  , 
che  fembra  più  opera  da  perfetto 
Medico ,  che  da  Chirurgo  j  Bene- 
detta fia  pure  la  fatica  di  quelV  h uo- 
mo ,  che  ha  faputo  con  il  fuo  ìnge? 
gno  far  conofcere  al  mondo  ,  che 
anco  i  Chirurghi  con  Io  ftudio  polfo- 
no  arrivare  ad  un  termine  di  farli  di- 
ftinguere  da  gl'altri .  In  fomma  fé  ne 
trovano  ancora  a(Tà(,  ma  quefti  nomi- 
nativi fono  li  migliori  per  voi  ,  e  con 
quefto  voglio  che  ripofiamo,perche  il 
Ragionamento  é  (lato  lunghiffimo. 


i 
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RAGIONAMENTO 

au  I  N  T  O. 

D  E  L  L  E     F  'K.AT  T  V  \E. 
A  L  CHI  N  DO,  TUR  A  N  IO. 

Generalità  /òpra  il  difcorfo  delle  Fratture  , 


'  Engo  di  buon  mattino, 
perche  so,  che  lei  go- 
de di  levarfi  per  tem- 
po ,  havendo  io  gran 
defiderio  di  fapere  di 
che  materia  deve  ef- 
fere  il  noftro  ragionamento  d'  hoggi  ? 
TÙRANIO  .  Il  Ragionamento 
d' hoggi  farà  breve,  per  eflfer  delle 
Fratture ,  il  quale  fi  potrebbe  anco 
paflare  con  termini  univerfali  ,  ma 
iàpendo  ,  che  a  voi  piacciono  le  cofe 
chiare  ,  procurerò  foddisfaryi .  Prima 
vi  dimanderò  alcune  cofe  in  genera- 
le, la  maggior  parte  oflervate  da  me 
fopra  Mariano,  e  poi  verrò  al  partico- 
lare ,  e  principiando  dirò: 

Che  cofa  e  Frattura  ? 

ALCHINDO  .  E^folutione  del 
continuo  nell'  Oflo  ,  fatta  da  colpo 
veemente  efteriore  di  legno  ,  fallo, 
cafcata  ,  &c. 

TURANIO.  Quante  diff'ereni.e 
di  Fratture  vt  fono  tn   generale  ? 

ALCHINDO.  Due:  Semplici, 
ecompoltej  le  ièmplici  Ibno  quelle 
fatte  per  traverib  deli' o ilo  ,  fenza 
ajtro  accidente  j  Le  compotle  lono 


quelle ,  che  oltre  l'efTere  rotto  I'  ofiò, 
vi  fono  ferita  ,  dolor  ecceflìvo  ,  apo- 
ftema  ,  pungoli  d'  o^  ,  contufione  , 
durezza,  humidità  fuperflua  ,  &c. 

TURANIO.  Come  Jì  conofce  una 
Frattura ,  majfime  quella  per  tra- 
i/erfo  ? 

ALCHINDO  .  Neil'  effer  quel 
membro  diluguale  ,  a  proporzione 
del  fuo  compagno,  oltre  il  fuono  ,e 
crepito ,  che  fi  fente  maneggiandolo 
dalli  capi  dell'oflb  fratturati  ,  e  nel- 
l'eminenza, che  fi  fente  nel  tocca- 
re, &c. 

TURANIO .  Quante  intem.iom 
ft  ricercano  net  medicare,  efanare  la 
Frattura  ? 

ALCHiNDO.Si  devono  olferva- 
re quattro  ìntenzioni;cioè,Prima  in- 
teftar  li  capi  dell'  Odo  .  Seconda  ,  in- 
teftati  che  fiano  ,  confervarli  ,  che 
più  non  efcano  di  luogo  .  Terza  ,  far 
che  fi  unilchino ,  e  laldino  affieme 
per  via  dei  porro  Sarcoide  .  Qiiarta , 
correggere  gl'accidenti ,  che  ordina- 
riameace  iogliono  venire  . 

TURANIO  .  Come  fi  conofce 
quando  gli  OJfifuno  ridotti ,  &  uniti 
ajfiemeì  che  ciò  fi,  deve  intendere  ptr 
lapnma  intenTi^tone  .- 

AL- 
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ALCHINDO 
furerò  ha  riporti  gli  o(fi  affìeme,  e  che 
oflerva  cedar  il  dolore,  e  che  il  mem- 
bro viene  eguale  al  fuo  compagno, 
può  giudicare  ,  che  la  Frattura  fia  be- 
ne aggiuitata  . 

TURANIO  .  Come  fi  adempì/ce 
la  feconda  ,  che  e  il  conservare  li  ojfi 

uniti  ? 

ALCHINDO  .  Oltre  il  Repel- 
lente Tolito  di  {toppa  imbibita  nelle 
co'ì^  ordinarie ,  che  fi  pratticano  ,  fi 
fafcia  il  membro  nella  forma  infe- 
gnata  dagl'  Auttori  \  Fatto  ciò  ,  fi 
pongono  le  Piagule,  e  Stecche ,  unite 
con  i'ue  cordelle,  non  tanto  (Irette , 
fino  al  fettimo,  palTato  il  quale,  fi 
può  ftringerle  piiì  ,  oltre  di  che  fi 
pone  il  n:>embro  in  caifella ,  overo 
lenzuolo  piegato  in  forma  comoda , 
e  fopra  il  tutto ,  che  non  cagioni  do* 
lore  . 

TURANIO .  Come  fi  fodisfa  la 
terjLa  tmenz^ione? 

ALCHlNDO.  La  terza  inten- 
zione è  di  generar  il  Porro ,  o  Cal- 
lo ,  e  b«ìche  la  fo^anza  di  quello 
Callo  fia  della  medema,  che  nudrifce 
1' Olfo ,  ad  ogni  modo  quello  fi  aju- 
ta ,  facendo  che  il  Paziente  pigli  di 
quelle  cole,  che  ingrofiano  il  fan- 
gue. 

11  detto  Porro ,  o  Callo  principia 
ne'  Figliuoli  a  generarfi  nel  fettimo  ; 
negP  Adulti  nel  duodecimo  ,  e  ne' 
Vecchi  nel  decimoquinto  . 

Efleriormente  fi  procura  la  fua  ge- 
nerazione con  repellenti ,  aftringen- 
ti,  corroboranti ,  e  cerotti  di  natura  , 
che  otturmo  li  meati . 

TURANIO.  ComefiferfeTi^iona 
la  quarta,  intent^ione  ? 

ALCHINDO  .   Confine    quefta 
in  correggere  gli  accidenti,  chepoflò 
no  accadere  ,  come  il  prurito,  il  quale 
fi  leverà  slegando  il  membro  ,  e  fo; 
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Quando  il  Chi-      mentandolo  con  acqua  marina  tepi- 
da, fopraponendoli    un  bolettino  di 
Cerufa  Canforato , 


unguento  di  C^erula  ^^antorato ,  ri- 
tornando a  legar  la  parte  come  pri- 
ma .  Efiendo  la  Frattura  con  ferita , 
a  lega  la  Frattura  lalciando  luogo  da 
medicar  la  ferita  .  Se  alla  Frattura 
fofiè  congionta  gran  coiuulìone,  e  ' 
principio  di  Cancrena  ,  e  Sfacello  , 
fubito  fi  fcarifica  ,  ponendoli  fopra 
pezzette  bagnate  nell'acqua  Salata, 
oyero  unguento  Egittiaco  ,  e  con 
pezzit  bagnata  in  Vino  fi  copre  il 
tutto.  Elfendo  nella  parte  gran  fic- 
cità,  per  ia  quale  non  fi  potè  (fé  ge- 
nerar il  Porro ,  in  quel  cafo  fi  fo- 
menterà la  parte  con  acqua  calda 
fino  al  quarto  giorno,  cioè  fino  che 
fi  attrae  Sangue  alla  parte ,  mediante 
il  quale  fuccede  il  Porro  . 

TURANIO.  Ho  havuto  grati 
foddi«fazione ,  che  habbiate  così  bra- 
vamente rifpoflo  alle  mie  dimande/ 
*  è  però  neceffario  ancora  fapere  y 
che  le  fratture  con  ferita  fatte  in 
corpo  cacochimo  ,  oyero  infètto  di 
morbo  Gallico  ,  fono  per  la  maggior 
parte  mortifere  *  Hora  voglio  veni- 
re alla  prattica . 

Come  fi  tura  la  Frattura  del  Nafoì 

ALCHINDO .  Prima  fi  ponerà 
nelle  Narici  un  dito  della  mano  de- 
ftra ,  foUevando  1'  ofTo,  nel  qual  tem- 
po con  la  finiftra  fi  procurerà  fpi- 
gner  l'ofió  a  fuo  luogo  ;  e  non  po- 
tendovi introdurre  ri  dito  ,  fi  farà 
un  legnetto  polito  ,  overo  un  fu- 
fo ,  involto  con  floppa  ,  o  pezza , 
con  il  quale  fi  folleverà  l'olio  co» 
niodamente .  Ripollo  ,  &  aggiulla* 
to  ,  al  di  fuori  fi  applicherà  un 
Repellente ,  cioè  una  pezzetta  dop- 
pia ,  bagnata  nella  chiara  d'  Ovo 
sbattuta  con  Oglio  t^ofato  ,  &  un 
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'  poco  dì* Farina  Volatile,  e  Polveri 
Coftrettive. 

Nel  Nalo  Ci  ponerà  una  Tafta 
imbibita  nella  Chiara  d'Ovo,  che 
vi  fode  mefchiato  Oglio  Mirtino; 
Et  occorrendo  Tafta  in  ambi  li  fo- 
ri, da 'lina  parte  in  luogo  di  Tafta, 
fecfii  ppi^rù  una  Cannella,  acciò  il 
Paziente  poffi  refpirare,  la  quale  fi 
può  fare  o  di  Piombo  ,  o  di  Pea- 
na di  Occa  ,  attorniandola  di  filo ,  a 
tìne  che  non  e(ca  fuori . 

Lafciato  il  Paziente  in  quefto  mo- 
do diie^iorni ,  fili^nerà  al  rimedio 
di  prima  ,  e  doppo  pafTata  V  Infiam- 
mazione ,  fi  adoprérà  il  Cerotto  di 
Cé'rufà ,  e  quello  di  Diapalma  .  Se 
vi-folTe  ferita,  fi  medicherà  quefta 
oani  giorno  ,  lafciandovi  il  luogo  da 
poterla  medicare, 

*  TURANIO.  Se  la  frattura  fof- 
fe  di  tal  forte,  che  cf-tialche  offo  vo- 
kfle  (porgere  in  fuori  ,  fi  potrà  quello 
comprimere,  applicandovi  Ibpra  un 
cufcinetto  triangolare,  o  quadrato, 
come  più  conferirà ,  facendoli  una 
leoratura  appropriata  al  bilbgno  . 

Qiiando  alla  frattura  vi  folle  con- 
gionta  la  ferita  ,  «(Tendo  quella  da 
cucire,  fi  cucirà,  oflèrvando  le  re- 
gole da  me  antecedentemente  propo- 
ste in  materia  di  cuciture. 

La  detta  ferita  andarà  medicata 
come  le  altre  ,  e  fé  in  progrelfo 
fi  volefle  leparar  qualche  fruftoletto 
<!'  offb  ,  fi  doverà  afpettar  patien- 
temente  1'  ulcita  di  quello  fenza 
fargli  alcuna  violenza  ,  e  nei  fine 
per  confolidar  la  parte  fi  valeremo 
idei  Cerotto  di  pelle  Atietina  ^  oyero 
dell'  oxicroceo  ,  * 
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Come  jì  medicherà,  la  Frattura  deW 
Hiimera  ? 

ALCHlNOO  .  La  prima  font'io- 
ne  farà  il  preparar  tutte  le  cofe  necef- 
fàrie,  come  Stoppe  ,  Stecche  ,  Fafcie, 
chiare  d'ovo  ,  Cafiella  ,  &  Aiutanti, 
da  uno  de'  quali  fi  farà  prender  la 
parte  fuperiore  del  membro  ,  e  da 
un'  altro  quella  inferiore  ,  facendoli 
fare  la  neceflària  eftenfione  ,  nel  qual 
tempo  fi  deve  riponer  gli  Offi  fratti  a 
fuo  luogo ,  doppo  di  che  (e  li  ponerà 
fopra  una  ftoppata,  overo  una  pezza 
doppia  irobibiu  nelle  Chiare  d'  ovo 
sbattute  afiìeme  con  Bolo  armeno , 
Oglio  Mirtino,  Rofato  Completo, 
&  un  poco  d'  Acqua  Rofata,  fafcian- 
do  il  Braccio  con  fafcia  di  Tela,  ri- 
volgendola tre  volte  fopra  il  luogo 
dell'  Qfib  rotto  ,  difcendendo  con  ef- 
ià  all'  ingiù  ,  e  poi  all'  insù ,  nel  qual 
fito  fi  terminerà  detta  falcia  ;  Sopra 
tal  fafciatura  fi  poneranno  le  Piagule , 
€  poi  altra  falcia  a  due  capi ,  1'  uno 
<le'  quali  fi  farà  terminare  di  fopra ,  e 
l'altro  di  (otto  ,  Fatto  quefto,  fi  pone- 
ranno le  Stecche,  ofTervando  che  ftia- 
no  appoggiate  fopra  le  fuddette  Pia- 
gule ,  le  quali  Stecche  devono  elfere 
di  Scatola  lottile  ,  overo  di  Curarne, 
involgendole  beniflìmo  nella  Stop- 
pa, acciò  nonammachino  il  membro, 
ponendolo  doppo  nella  fua  Cafiella , 
acciò  gli  Orfi  non  ritornino  fuori  di 
luogo  , 

Doppo  quefte  operazioni  fi  farà  uti 
Lavativo  al  Paziente,  refo  il  quale 
legli  caverà  Sangue  dal  Braccio,  o 
dalla  Mano  oppoita ,  feryando  gl'or- 
dini ,  &c. 

In  quefto  modo  fi  lafcierà  quieto  il 
Paziente  per  lo  fpazio  di  otto  ,  o 
dieci  giorni,  fpirati  li  quali  fisfafcie- 
rà  ogni  cola  con  gran  diligenza, 
'      °  2^  olfer: 
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olTervando,  che  gli  OfII  fiano  bene  ag- 
giuftati  ,  ed  eflendo  tali  ,  legli  ap- 
plicherà fopra  (elTendovi  per  anco  in- 
fiammazione) il  medicamento  di  pri- 
ma, e  non  effendovene  ,  un  boletti- 
no  di  Cerotto  di  Cerufa,  aggiuftan- 
do  il  membro  al  folito,  fino  al  de- 
cimo ottavo ,  nel  qual  tempo  fi  po- 
nerà  un  bolettino  di  Cerotto  Diapal- 
ma ,  o  Barbaro,  overo  Oxicroceo, 
e  cip  fino  li  trenta  giorni,  che  è  il 
termine  di  farli  una  Lavanda  corro- 
borante con  Vino  nero  generofo  , 
bollito  con  Rofe  rofle  ,  Balaufti  , 
Pigne  di  Cipreflo ,  Alume  crudo, 
e  fimih',  fino  a  compita  riftaurazio- 
ne . 

TURANIO.  Come  Jl medicherà 
la  Frattura  dello  Sterno} 

ALCHINDO  .  La  prima  cofa  da 
operare  farà  procurar  che  1'  Offo  ri- 
torni al  luogo  proprio  ,  e  ciò  con  fare 
che  il  Paziente  fi  ponghi  fupino  con 
un  Cuflìno  fotto  il  Torace,  <«  nel  qual 
tempo  fi  comprimeranno  le  parti  late- 
rali delle  Colte;  facendo,che  il  Pazié- 
te  facci  gran  sforzo  nel  toffire  ,  h  trat- 
tenendo il  fiato  ,  che  in  quello  mo- 
ào  P  Ofso  ritorna  al  fuo  luogo.  Fat- 
to quello  fi  deve  applicare  fopra  la 
parte  quello  Medicamento  .  clif.  Fa- 
rina di  Fava ,  d'  Orzo  ana  onz.  2.  O- 
glio  Rofato  Onfacino  ,  Mirtino  , 
ana  onz.  z.emeza.  Gomma  Arabi- 
ca ,  Polveri  Coftrettive  ana  onz.  i. 
Chiara  d'Ovoq.  b.  fi  facci  Empia- 
ftro  ;  facendovi  fopra  una  conve- 
niente fafciatura,  feguitando  quello 
Medicamento  fino  li  fette  ,  overo 
otto  giorni,  doppo  li  quali  fi  appliche- 
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ràil  Cerotto  Diapalma,  o  Barbaro, 
così  feguitando  fino  ali'  intiera  fàlute 
del  Paziente . 

TURANIO  .  Molte  volte  fuc- 
cede ,  che  con  le  diligenze  da  voi  de- 
fcritte  non  fi  pnò  ridurrei' Ofso  (o 
per  dir  meglio  tirarlo  )  a  fuo  luogo  , 
onde  è  necefsaria  qualche  diligenza 
ricordata  da  gì'  Auttori ,  d  con  far 
un  medicamento  vifcofo,  attaccan- 
dolo fopra  la  Rottura,  e  doppo  che 
ha  fatto  un  poco  di  prefa,  fi  lòlle  va 
con  violenza ,  e  così  fi  viene  a  tirar  1' 
Ofso  a  fuo  luogo .  Si  prattica  ancora 
d'applicar  una  Ventola  grande,  con 
la  quale  fi  tira  1'  Qfso  a  fuo  luogo .  L' 
Empiaftro  Vifcido,  o  Vifcofo  fi  può 
fabricare  in  tal  modo  .  2^.  Chiara 
d'  Ovo ,  Farina  Volatile  ana  onz.  me- 
za ,  Draganto  peflo  ,  Incenfo  ana 
Dram.  i.  V'fchio  finiffimo  Dram. 
vi.  Mucilagine  fatta  con  Acqua  Ro- 
fa ,  e  Cola  di  Pefce  Dram,  meza  ma- 
nipolata. *  Mi  pare  necessario  il  dir- 
vi, che  quando  quefl'  Oliso  fi  rompe , 
facilmente  fi  conofce  tanto  con  l'Oc- 
chio, quanto  con  il  toccar  della  ma- 
no ,  e  per  il  dolore ,  che  fente  il  Pa- 
ziente alla  parte  lefa . 

Con  r  Occhio  fi  comprende ,  per- 
che il  Petto  non  ha  la  fua  vera  pro- 
portione . 

Con  la  mano  fi  conofce ,  perche 
comprimendo  ogni  poco  la  parte  ,  (i 
fente  ,  che  1'  Ofso  fratto  cede  alla 
compreflìone  . 

Se  in  ^iiello  cafo  il  Paziente  Spu- 
terà fangue  ,  darà  indizio  di  qualche 
vena  rotta  nella  parte  interna  ,  la 
qual  cofa  porterebbe  gran  timore  , 
che  in  progrefso  di  tempo  l' Infermo 
potefse  divenir  tifico . 

Nel  tempo  che  fi  medicherà  que- 
flomale,  fi  farà  bevere  al  Paziente 

un° 
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un'Acqua,  nella  quale  vi  fiano  bol- 
liti lioppo,  Poligono,  e  Liquiritia  .  * 

Come  fi  ntedichera    la   Frattura 

del  Femore  ? 

ALCHINDO.  Si  deve  prima  ag- 

oìuftare  ogni  cofa  neceffaria  ,    cioè 

falbe  ,  Stecche  ,  Chiare  d'  Ove  , 

piagule,  Ago,  Caffella,  &c. 

Doppo  di  che  fi  chiameranno  due 
ajutanti,da  uno  de'quali  fi  farà  prende- 
re il  Membro  alla  parte  fuperiorejcd 
air  altro  la  inferiore  ,  facendo  fare 
queirefienfìone  ,  che  fo(fe  bifogno- 
ià ,  nel  qual  tempo  s'anderà  maneg- 
giando il  membro ,  fino  che  li  capi 
degliOffi  rotti  fiano  congionti ,  & 
inteitati  afiìeme  1' uno  con  l'altro. 

Aggiuftati  inqueftomodo,  fé  gli 
penerà  una  ftoppata  tutto  all'  intor- 
no della  Cofcia,  nel  luogo  della  Frat- 
tura, imbibita  nelle  Chiare  d'Ovo, 
nelle  quali  vi  fofie  sbattuto  Ogiio 
Roiato  Onfacino,  Acqua  Rofata  ,  &: 
un  poco  di  polvere  Correttiva.  So- 
pra la  (toppa  fé  gli  ponerà  una  pezza 
eguale  ,  fenza  rughe ,  e  doppo  fi  de- 
vono fafciare  con  una  fafcia,  rivol- 
gendola a  man  deftra  tre  volte  all' 
intorno  della  Frattura,  ecosìfegui- 
tando  fi  terminarà  alla  parte  fuperio- 
re  . 

Doppo  quefia  fi  piglia  la  feconda 
Falcia,  con  la  quale  fi  priucipiarà  a  fa- 
fciare alla  parte  oppofta  della  prima, 
cioè  alla  finiltra  ,  dando  parimente 
tre  volte  all'  intorno  nel  luogo  deli* 
Ofi"o  rotto  ,  difcendendo  con  la  me- 
dema  alla  parte  inferiore  ,  e  così  con 
lo  ftedo  ordine  s'  anderà  afcendendo , 
terminandola  alla  parte  fuperiore . 
Sopra  di  queite  fafcie  fi  accomodano 
le  Piagule  dittanti  due  dita  l'una  dall' 
altra  ,  al  numero  di  quattro  ,  più,  o 
meno,  fecondo  la  groiiezza  del  mem- 
bro .  Doppo  di  che  fi  piglia  la  terza 
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Fafcia  ,    che  deve  eflère   a  due  ca- 
pi, e  però  più  lunga  delle  altre,  co- 
minciando con  quefta  a  fafciare  dal- 
la parte  offefa,  facendo  che  un  ca- 
po fornifea  alla  parte  fuperiore,  e  l'al- 
tro all'inferiore  .  Nel  luogo  delle  Pia- 
gule fi  deve    fìtuar  Te  Stecche  ,    le 
quali  devono  efiere  della  condizione 
detta  difopra,  legandole  mediocre- 
mente ,  collocando  il  membro  nella 
Cafièlla  con  diligenza  .  Finite  que- 
fi:e  operazioni    fi  ponerà  al  Pazien- 
te un  elidere,  cavandogli  Sangue  a 
dal  Bfaccio,  o  Mano,  ofiervandoj&c. 
Non fuccedendo  alcuna  novità,  fi 
deve  lafciare  il    Paziente    in    quefio 
modo  per  Io  fpazio  di  otto ,  o  dieci 
giorni ,  doppo  li  quali  slegata  ogni 
cofa  ,  fé  gì'  applicarà  di  nuovo  un  Re- 
pellente limile  al  primo  ,  overo  un 
Cerotto  di  Cerufa  ,    ritornandolo  a, 
falciare  ,  e  riponere  nello  fiato  primie- 
ro .  Trafcorfi  altrettanti  giorni,  fé  gli 
ponerà  un  Bolettino  di  Cerotto  Dia- 
palma  riformato  con  OgHo  Mirtino, 
accomodandolo,  dee.  Alfine  pafia- 
ti  altrettanti  giorni  fé  gli  può  ponere 
un  Cerotto  Barbaro,   overo  (jxicro- 
co,   i?  con  ilquale  fi  lalcia  ftare,  fi- 
no, che  la  Frattura  fia  bene  ftabilita, 
e  doppo  per  corroborarla  fé  gli  farà  u- 
na  Lavanda  di  Vino  nero  generofo, 
nel  quale  fiano  bollite  Rofe  rorfejMir- 
ti,  Scorze  di  Pomo  Granato  ,  Ba- 
laufti,   Pigne  di  CiprelTo ,  &   Alu- 
me  di  Rocca  crudo  . 

Se  poi  alla  Frattura  vi  fofie  con- 
glontala  Ferita,  fi  ferverà  lo  fìefib 
ordine,  facendo  folo  differenza  nel- 
la Fafciatura  ,  perche  in  quefio  ca- 
fo  farebbe  meglio  ,  e  necetiario  la* 
fciar  il  Ipazio  libero  ,  e  fcoperto ,  ove 
N     2  fofie 
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fofTe  il  luogo  ferito  per  poterlo  medi- 
care air  ufo  delle  Ferite  . 

T  U  R  A  N  IO.  Veramente  le 
Fratture  fono  molto  difficili  da  fanar- 
fì  ,  mentre  è  difgrazia  eguale  , 
tanto  del  paziente  ,  che  patisce  , 
quanto  del  Chirurgo,  che  medica. 
Il  primo  per  il  gran  dolore ,  dispen- 
dio, e  qualche  volta  pericolo  della 
vita,  &  il  fecondo  perla  riputazio- 
ne ,  fatica  ,  e  poca  recognizione, 
perche  non  bafta,  che  il  Chirurgo 
babbi  fatto  bene  la  fua  fonzione  in 
tutt'  i  generi ,  che  fé  alla  fine  li  Pa- 
zienti reftano  ftroppii,  o  zoppi  per  di- 
fetto di  non  fìar  fermi  nel  fitoaloro 
comandato  ,  non  fi  finifce  che  il 
Chirurgo  bavera  faticato,  &  operato 
male;  perche  il  Paziente  mai  vuole 
haverne  la  colpa . 

Kel  far  l'eflenfione  bifogna  avver- 
tire di  non  farla  troppo  violenta, 
perche  gli  Auttori  a  dicono  ,  che  fi 
va  a  pericolo  di  convulfione  ;  b  e  non 
troppo  lenta ,  efiendo  che  gl'Odi  rot- 
ti non  darebbero  uniti,  e  econgion- 
ti   aflìeme  . 

Tutte  le  volte,  che  nel  slegar  le 
Fratture  trovarete  le  ftoppe  ,  o 
pezze  attaccate  alla  parte  ,  fi  deve 
fomentarle  con  Vino  nero  tepido, 
ad  oggetto  di  poterle  levare  lenza 
dare  alcun  dolore  all'  Infermo  ;  Ma  (e 
vi  fofle  (  come  quafi  fempre  fuole  av- 
venire )  prorito  alla  parte,  fi  dove- 
rà  quefta  fomentare  con  Acqua  te- 
pida, perche  1' Acquapendente  ^si  di- 
ce ,  che  non  rimediandoli  ,  fi  può 
fare  efcoriazione,  &  Infiammazione 
grande  ,    f uccella   la  quale   fi  deve 


a  Tagafilt.hb.^.cap.'^. 

b  AqHa^md.  Pentat>  lib,  4.  ca- 

ptt.  ^ 
e  Salu.par.S.cap.^, 
ò  PentatJtb.^.cap.-j. 


AMBITO 

per  configlio  del  medemo  applicar- 
li Unguento  di  Cerufa  Canforato  ^  o 
Populeon ,  8cc. 

Procurate  di  far  il  Prognoftìco,' 
come  va  fatto,  havendo  a  memoria 
ehe  Avicenna  e  diceva  ,  che  dalle 
Fratture  delle  Cofcie  è  aflai  il  noa 
rimaner  zoppo  per  lo  meno  . 

Un'  Avvertimento  vi  voglio  dare  , 
intervenuto  a  molti,  ch'io  lo  §ò  ,  e 
fuggeritomi  dal  Genga  ,  /che  quan- 
do capitano  Fratture  d*  Oflì  ,  fate 
che  II  Pazienti  ,  &  aftanti  cono- 
fchino  chiaramente!' Ofib  rotto,  ac- 
ciò non  fuccedi  a  voi  quello  fuole  ac- 
cadere a  Chirurghi  non  avvifati ,  per- 
che fé  la  cura  riefce  felicemente,  di-' 
cono  che  non  v'  erano  olii  rotti ,  ma, 
che  il  Chirurgo  o  per  imperizia  non 
ha  conofciuto  il  male  ,  overo  che 
per  malitia  ,  ed  intereiTe  fingeva 
che  vi  fofle . 

Come  fi  medicherà  la  Frattura 
della  Tibia  ? 

ALCHINDO  .  Qiieflo  cafo  fa- 
rà poco  differente  dal  fopradetto, 
però  non  faprei  cofa  ^\  potefle  ag- 
giongere  d'  avantaggio . 

TURANIO  .  Lo  so  ancor' io, 
che  non  potevate  dirmi  alcuna  co/a 
d'avantaggio,  ma  voglio  ben'  io  dir 
qualche  colà  a  voi  ;  però  havete  da 
làpere  ,  che  nelle  Gambe  fuccedona 
fpelIìlTìmo  Fratture  compofte  ,  e  ciò 
per  la  poca  carne,  che  ha  la  Gamb^ 
dalla  parte  anteriore  ,  onde  riefcono 
difficiliffime  da  curarfi ,  dovendo  o- 
gni  medicatura  fconvolgere  ogni 
cofa ,  però  intendo  mortrarvi  il  mo- 
do di  poter  fare  un'  Illromento 
in   luogo    di   Cafièlla  ,    fabricato  di 

La- 

c  lib.^.Fen.  é.tra^.i.c.^.de  fra^, 
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Lame  di  ferro  fottili  da  tenerli  den- 
tro la  Gamba  fratta  con  ferita ,  & 
anco  fenza  ferita  ;  Il  qual  porge 
comodità  di  medicarla  Ferita  fenra 
travaglio  del  paziente,  e  fatica  del 
Chirurgo ,  perche  eflendo  tutta  fno- 
data,  e  mobile,  può  aprìrfi  in  qua- 
lunque luogo  ,  o  fìto ,  ove  parerà  il 
bifogno  ;  Deve  efTer  foderata  dentro 
di  Bombato  fottiliffimo  ,  e  paftofo , 
acciò  non  ammacchi,  ne  rendi  dolo- 
re ,  e  perche  vediate  ogni  colà  chiara- 
mente ,  oflèrvate  1'  Iftromento ,  & 
ancora  la  Gamba  fratta,  nel  modo 
che  fi  deve  collocare  ,  reftando  in 
arbitrio  del  Chirurgo  il  poner  Stec- 
che ,  ufar  fafciature  ,  &  ogn'  altra 
cofa ,  che  potelTe  occorrere  . 

Ma  fé  il  dolore  ne'  primi  giorni 
foflTe  così  crudele  ,  che  l' Infermo 
non  potefTe  tolerare  ne  Caflella  ,  né 
Iftromento  alcuno  ,  in  quel  cafò  fi 
provede  prendendo  due  Lenzuoli,  pie- 
gandoli a  molte  doppie ,  fino  che  fi 
riducono  in  forma  di  coppo ,  dentro 
de'  quali  fi  penerà  il  membro  ofFefo , 
legando  il  Lenzuolo  leggiermente  co 
due  cordelle  .  L'ifliromento  è  quefto  . 

Figura  prima ,  moftra  l' Iftromen- 
to fatto  di  lame  di  ferro  per  ponervi 
le  Gambe  fratte  con  ferita,  il  qua- 
le fi  deve  aprire  nel  mezzo  tutto  in  u- 
na  volta  ,  e  parimente  ogn'  una  delle 
lame  laterali  per  fé  fole . 

AAAAA  .  La  parte  di  dentro,  o- 
ye  ha  da  ripofare  il  Membro  ofFefo  . 

BBBBB.  Lame  fuddette  mobili, 
con  la  Nofella  di  fotto ,  per  poterle  a- 
prire  a  beneplacito,  con  il  fuo Un- 
cinetto di  fopra  da  chiuderle. 

Figura  Seconda,  moftra  la  Gamba, 
che  deve  efl^er  porta  dentro  l' Iftro^ 
mento . 

AAAAA.  Tela  ,  che  tiene  invol- 
ta la  Gamba  avanti  di  ponerlaneli' 
Iftromento .  ' 
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B.  La  Frattura  con  Piaga ,  ciof- 
Ferita . 

C.  Vincoli ,  che  tengono  legata 
detta  Tela . 

Come  Jl medicherà  la  Frattura 
d^lla  Patella  del  Ginocchio'^ 

ALCHINDO  .  Ofièrvata  tal 
Frattura ,  fi  procurerà  fubito  di  ri- 
poner  1*  Oflx)  a  fuo  luogo,  fpingendo- 
velo  con  le  dita  delle  mani ,  ponendo 
doppo  delli  Cuffinetti  in  quelle  con- 
cavitàdi ,  che  fono  alle  parti  di  detta 
Patella ,  a  fine  che  fi  mantenga  fer- 
ma ,  e  fenza  muoverfi  ,  facendoli 
poi  una  buona  fafciatura  con  un 
medicamento  di  tal  natura  .  2/C,  Fa- 
rina Volatile  onc.  i.  d'  Orzo  onc.  3. 
Refe  Rofle  polveriggiate  ,  Polvere 
Coftrettiva  an.  Onc.  meza  ,  Chiara 
d^  Ovo  ,  &  Acqua  Rofa  q.  b.  per  far 
un  Repellente  .  Doppo  falciata  la 
parte  ,  fi  ponerà  una  Stecca  per 
parte ,  &  alle  parti  fuperiori  un  Di- 
fenfivo  altre  volte  nominato  .  EC 
fendovi  gran  dolore  ,  fi  ponerà  al 
paziente  un  ferviziale  ,  cavandoli 
Sangue  con  il  metodo  altre  volte  dif- 
corfo .  In  progrefiò  fi  tratterà  la 
cura  conforme  la  regola  delle  altre 
Fratture . 

TURANIO.  Fate  bene  a  non 
poner  Ogli  fopra  il  Ginocchio  ,  per- 
che il  Piacentino  afferma ,  che  que- 
fte  parti  non  richiedono  fé  non  A- 
ftringeiiti  ,  e  ripofo  j  bensì  alle  par- 
ti circonvicine  fi  può  fare  ogni  forte 
di  Onzioni ,  che  non  importa  ;  ^  ma 
ancor'  io  voglio  dirvi  come  fi  fa  que- 
fta  cura  con  feliciffimo  fucceflb  . 
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^  Della  Frattura  della  Patella . 
Seconda  cura . 

La  frattura  della  Patella  è  una  delle 
operazioni  confiderabili ,  che  polli- 
no farfi  dal  Chirurgo,  maffime  ef- 
fendo  fatta  per  traverfo  ,  ofservandofi 
per  tal  caufa,  ch'ai  Paziente  periti 
più  refta  la  claudicazione ,  a  cauta 
della  gagliarda  attrazione ,  che  fan- 
nò  i  mufcoli  fuperiori  della  cofcia  ali* 
insù  ,  onde  la  detta  Patella  refta 
facilmente  difunita  ,  contribuendo 
non  poco  a  tal  disgrazia  l*efser  la 
Patella  un'  ofso  fenza  midolla  ,  e 
per  confeguenza  molto  difficile  alla 
conglutinazione  .  Io  però  ho  condot- 
to felicemente  due  Pazienti  con  la 
Patella  divila  per  traverfo ,  nella  for- 
ma ,  che  v'  andare  dicendo . 

Prima  preparai  una  colla  fatta  nel 
modo  prefènte  .  0^,  Aloè  ,  Gomma 
arabica ,  Draganti  an.  ^.  iii.  Bolar- 
meno  ^.  ii.  Gefso  da  prefa  ^.  s.  Pelo 
di  lepre  minutiamo  3.  i.  Bianco  d' 
evo  q.  b  per  far  colla  con  corpo  di 
buona  confidenza  . 

Di  più  provedei  due  pezze  larghe 
quattro  dita  in  circa ,  di  tela  forte 
a  quattro  doppie  di  giufta  inìfura ,  eh' 
abbracciaflero  il  membro  ali*  intor- 
no ,  da  ponerne  una  alla  parte  fupe- 
riore  della  Patella ,  e  l' altra  a  quel- 
la inferiore,  le  quali  devono  far  1'  ef- 
fetto di  tener  unita  la  Patella  fratta , 
e  ciò  chiaramente  fi  può  comprende- 
re dalle  qui  annefle  Figure  . 

Fatto  quelto  bagnai  le  pezze  fud- 
dette  nella  colla  ,  legandole  al  mem- 
bro, come  fi  vede  neila  ir igura  terza, 
facendo  che'l  Paziente  Itii  coricato 
fupino  nel  letto  ,  con  il  membro 
perfettamente  Itelo  ,  afpettando  , 
che  la  colla  s'attacchi  alla  parte  , 
doppo  di  che  applicai  (opra  la  Patella 


una  faldetta  di  (loppa  imbibita  nel 
bianco  d'evo  ,  con  dentro  polveri 
coftrettive  ,  Bolarmeno  ,  Mumia  , 
e  Gomma  arabica  ,  legando  poi  le 
cordelle,  che  fanno  1'  officio  d'  unire 
li  due  offi  disgiunti  della  Patella  ,  co- 
mandando al  Paziente  che  fempre 
teneffe  il  membro  fermo  , 

Paflati  li  otto  giorni  feci  ,  che  uno 
teneffe  la  mano  deftra  fopra  la  pezza 
fuperiore ,  e  la  finiftra  fopra  l' infe- 
riore ,  facendo  con  tal  modo ,  che 
le  mani  di  quello  efercitaffero  le  veci 
delle  cordelle,  che  tenevano  unitala 
patella  . 

Sciolte  dunque  le  dette  cordelle  ^ 
e  rimodà  la  ftoppa  j  n'  applicai  un' 
altra ,  prima  imbibita  nel  vino  nero 
generoìb  auflero  ,  e  poi  fpremuta  ,  e 
novamente  bagnata  nel  primo  medi- 
camento, legando  le  cordelle-  come 
fopra  ,  così  feguitando  fino  a  compia 
ta  fanazione  della  parte . 

Circa  poi  la  mutazione  de*  medi- 
camenti, adoprai  Cerotti,  e  lavan- 
de ,  come  fi  prattica  in  cafi  fimili ,  ma 
un  poco  più  aftringenti . 

Il  medicar  le  fratture  è  meftieré 
affai  difficile ,  mentre  tutti  non  rle- 
fcono  in  quefle  operazioni ,  onde  ha- 
vendo  io  fentito  molte  perfone  a  la- 
mentarfi  acremente  delli  Chirurghi  , 
dicendo  d*  efler  rimarti  ftroppii  per 
caufa  di  quelli ,  con  l'andar  per  le  cafe 
degl'  amici  ,  e  parenti  querimonian- 
do ,  con  detrimento  grande  di  quefta 
nobiliffima  profefTione  ,  e  fapendo  io, 
che  moke  volte  per  verità  li  lamenta- 
no con  ragione,  voglio  informarvi 
delle  caufcdi  tal  difordine  ,  acciò  ve 
ne  polliate  guardare  ,  &  infieme  dirò 
anco  gì'  errori,  che  fogliono  commet- 
tere li  Pazienti  in  loro  pregiudizio. 


Cau^ 


Canfe,  ch'impedifcom  U  perfetta [a^ 
naTLtone  delle  Fratture  . 

Prima .  Non  (ì  ridurrà  a  perfetta 
figura  quel  membro  fratto ,  a  cui  li  ca- 
pi de<^r  oflì  rotti  non  fiano  bene  inte- 
saci 1'  uno  con  X  altro. 

Seconda  .  ]1  troppo  frequentemen- 
te  slacciare,  e  Jegare  le  fratture  im- 
pedilce  la  perfetta  generazione  del 
Porro   farcoide . 

Terza  .  Dalla  moltiplicità  de'  me- 
dicamenti mutati  avanti  il  tempo 
proprio  ,  ne  fuccede  la  deformità 
della  parte  ,  &  altri  inconvenien- 
ti   . 

Quarta .  Se  'l  Paziente  anticipe- 
rà il  tempo  al  caminare  ,  darà  im- 
pulfo  agPhumori  ,  e  lì  durerà  por 
molta  fatica  a  farli  rifblvere  y  po- 
tendo fàcilmente  reftare  il  membra^ 
grolTo  nel  luoga  della  rottura  ,  a  cau- 
fa  di  materia  fermatali ,  la  quale  fa- 
cilmente diventa  di  natura  gomma- 
fa  ,  particolarmente  nelle  gambe  . 

Quinta  .  Sarà  lunga  pii^i  del  do- 
vere quella  cura  ,  ove  non  fi  darà  il 
debito  cibo  ali*  Ammalato  paflati  li 
quattordici  giorni^  come  fi  è  detto 
di  fopra  ,  prefcindendo  però  da  qual- 
che accidente  ,  che  èaflornaflè  T 
ordine  confueto . 

Sefta  .  Non  riufcirà  mai  dritto 
quel  membro,  al  quale  faranno  fia- 
te amminiftrate  le  legature  tfoppo 
lente. 

Settima .  AU'  incontro  la  legatu- 
ra troppo  flretta  fa    gonfiar  la  par- 
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te  inferiore  del  membro  ,  dal  che 
ne  nafce  la  tumefazione ,  e  fé  non  d 
rallenta  fubito ,  ne  nafce  anco  1*  A- 
pofiema,  la  quale  pone  il  Paziente 
in  contingenza  della  vita . 

Ottava  .  Si  fanerà  con  difficoltà 
quel  corpo ,  che  foiTè  infetto  di  mor- 
bo Gallico ,  overo  naturalmente  di 
cattivo  temperamento . 

Nona  .  Non  deve  alcuno  mara- 
vigliarfi  ,  fé  refta  di  mala  figura 
quel  membro  ,  che  fia  fratturato  1* 
ofib  in  molti  pezzi ,  li  "quali  habbina 
rotta  ancora  la  carne ,  poiché  in  que- 
flicafi  il  membro  non  fi  può  legare» 
come  farebbe  neceflàrio ,  ne  ponerli  le 
flecche  bifognofe,  &  altri  requifiti, 
che  fervono  per  tener  unite  le  parti . 

Decima  .  Difficilmente  fi  riftau- 
rano  quelle  fratture  ,  eh'  accadono 
ne'  corpi  antichi,  a  caufa  della  pe- 
nuria del  calor  naturale  >  &  hùmido 
radicale  ► 

Undecima  .  Le  fratture  con  moL 
ti  pezzi  d'  offi  difgiunti  fono  diffici- 
li ,  lunghe,  e  pericolofe. 

Duodecima  .  Quelle  fratture  f. 
che  fono  vicine  agi'  articoli ,  riefco- 
no  di  gran  confeguenza ,.  e  di  molto 
pericolo ,  e  quelle  nella  giontura  me- 
defima  fono  ancora  piada  temerfi. 

Decimaterza  .  Se  nella  frattura 
con  molti  pezzi  d'  ofio  lenza  ferita  il 
Chirurgo  non  a^datterà  quelli  nel  fuo 
proprio  fìto  ,  il  membro  refterà  gob- 
bo da  qualclie  parte ,  oltre  il  perico- 
lo ,  che  in  progrefib  fi  poffino  generar 
r  Apofteme  ,  &  il  fpafimo  .  *  E 
con  quefto  finifco  il  difcorfo  d'  oggi. 
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SE  S  T  O. 

PELLE    S  L  0  C  A  Z  1  0  "N  L 
AL  GHINDO,  TURANI  O. 

Generalità  /òpra  il  difcorfi  delle  S locazioni . 


Ertacafa  è,  che  Te  po- 
temmo ftarfr  afiìeme 
lungamente  ,  fareffi- 
mo  con  quefti  noftri 
difcorfi  aflài  profitto 
nella  Chirurgia,  eflTendo  quefta  un* 
Arte  ,  che  ricerca  un  continuo  ef- 
fercizio  di  Mano ,  e  di  Studio ,  altri- 
ménti fi  {"capita  molto  in  poco  tem- 
po, <iite  dunque 

Cofa  è  Sloe^ione^ 

ALCHINDO.  La  Slocazione  è 
un'  Articolo  (  cioè  capo  d'  Qflb  ) 
éifaìonto  dal  fuo  proprio  feno,  cioè 
Acetabulo,  ch«  feparandofi  da  quel- 
lo ,  fi  rend«  inabile  il  membro, 
Si  impotente  alle  fue  folite  opera- 
zioni . 

TURANIO .  /»  qffami  modi  fi 
ffio  fare  la  Slocaz^ione  ? 

ALCHINDO.  La  Slocazione  fi 
fa  in  quattro  modi,  e  non  più,  cioè 
davanti ,  di  dietro ,  di  dentro ,  e  di 
fuori .  Benché  in  certi  luoghi  non  fi 
può  fare  in  tal  modo. 

TURANIO .  Qt^alifono  li  fe^ni 
per  conofcere  nn  Aiemhro  Shcato, 
&  ufcito  fmri  della  fna  fede  ? 

ALCHINDO.  Certe  Slocazio- 
ni  hanno  li   Segni  comuni  >   ^  aU 


ire  hanno  H  fuol  propri  I;  li  cornai 
ni  fono  tré.  Mala  compofizione  ,  o 
commenfurazione  ,  come  habbia- 
mo  già  difcorfb  in  principio  de'  noftri 
Ragionamenti ,  e  ciò  per  la  tumefa- 
zione della  parte  ,  maffime  dalla  par- 
te ove  rOiTo  è  fcaduto  .  Secondo 
la  concavità  nel  luogo  della  fe- 
parazione  .  Terzo  il  dolore  ,  e  di» 
ietto  del  ra  oto  naturale  . 

Li  proprii  fono  quefti  .  Verbi  gra- 
tia  quando  è  slogata  alcuna  Verte- 
bra'del^Collo ,  ne  fuccede  qua  fi  fubi- 
to  la  Morte  ,  reftando  il  Paziente 
foffocato  .  Le  Vertebre  del  Tora- 
ce impedifcono  la  refpirazione  ♦ 
Quelle  inferiori,  cioè  lombali  ,  im- 
pedifcono r  evacuazioni  delle  feccie  > 
&  Urina . 

Di  tutte  quefte  Slocazioni  fi  deve 
intendere,  quando  fono  compite,  che 
non  eftendo  tali  ,  ricevono  cura  » 
benché  con  gran  difficoltà  . 

T URANIO  .  Qftante  Intenx.io" 
ni  fi  ricercano  nel  rijìattramento  det' 
le  Slocat,ioni  fino  all'  intiera  falnte  > 
ALCHINDO   .    Se  ne  fogliono 
pratticar  quattro  . 

La  prima    riponer  V  ^ffo    a  fuo 
luogo  . 

La  f (2Conda  confervarlo  nello  ftc£» 
h ,  che  non  ritorni  ad  ufcire  . 

'" U 
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La  Terza  difenderlo  dal  dolore , 
tenendo  lontana  P  infiammazione . 

La  quarta  evitar  il  rimanente  degli 
accidenti. 

Alla  prima  R  fodisfa  con  I'  eftenfio- 
ne  di  Manf.o  Panni  linì.o  di  Machine, 
(  benché  al  prcfente  fiano  quefte  poco 
in  ufo  )  fino  che  le  parti  slocate  fi  ri- 
ducano al  luogo  primiero.  La  fecon- 
da fi  adempifce  confortando  il  mem- 
bro slocato  con  materie  appropria- 
te .  La  Terza  fi  compifce  con  li 
Difcnfivi ,  e  viver  tenue .  La  Quar- 
ta, che  e  r  ev  tar  il  refto  de  gì'  Ac- 
cidenti ,  fi  pratica  così  :  Che  efl^en- 
do  il  jnembro  forte  addolorato  ,  e  tu- 
mido ,  &  indurito ,  ogni  cofa  fi  de- 
ve levare  avanti,  che  venire  all'o- 
perazione manuale ,  perche  non  fa- 
cendo quefl:o  ,  può  facilmente  fucce- 
dere  lo  fpafimo,  &  altri  gravitimi 
accidenti ,  la  qual  cofa  (  da  onzioni 
in  poi  )  tocca  per  il  più  al  Signor  Me- 
dico .  E  Succedendo  Frattura  ,  e  Slo- 
cazione accompagnata ,  fi  procurerà 
rìponer  prima  la  Slocazione  ,  e  dop- 
po  la  Frattura . 

*  TURANIO.  Refto  fodisfattlOì- 
mo  delle:  voftre  rifpofte  ,  hora  voglio 
ripeterle  io  in  altro  modo  , 

Non  può  per  alcun  modo  il  Chi- 
rurgo haver  cognizione  della  reftau- 
razione  delle  lufiationi  degl'  offi ,  eh' 
accadono  al  corpo  humano  ^  fé  non  è 
prima  più  che  mediocremente  in- 
formato delie  articolazioni,  unioni, 
e  movimenti  degl'  oflì ,  e  delli  muf- 
coli,  che  li  muovono ,  e  de'  legamen- 
ti ,  che  tra  loro  li  tengono  uniti  j  on- 
de non  pofiedendo  P  operante  quefte 
necefl&rie  prevenzioni  y  non  devereb- 
be intraprender  tali  operazioni ,  men- 
tre da  quelle  non  ne  può  ricavar  fé 
non  pregiudizio  all' anima  >  e  difo^ 
noreal  mondo,  oltre  il  danno»  che 
ne  ritrae  il  povero  Infermo  dal  re- 
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ftar  imperfetto  tutto  '1   tempo  di  fua 
vita . 

La  slocazione  è  una  mofla  dell* 
Articolo  dal  fuo  proprio,  e  naturai 
fito,  in  un'altro  alieno,  &  infoli- 
to  >il  qual'  accidente  priva  1'  huomo 
del  moto  Volontario  di  quella  parte . 

Per  due  caufe  fi  può  far  la  sloca- 
zione negl'  ofiì ,  una  interna ,  l' al- 
tra efterna  ;  Quella  interna  fi  fa 
da  humori  vitiofi ,  maligni ,  e  cor- 
rofivi ,  contrarii  direttamente  alla  na- 
tura degl'offi,  della  quale  non  intendo 
parlare  in  quefto  luogo ,  ma  dirò  fo- 
Io  a  fuo  tempo  qualche  cofa  della  dif- 
giunzione  di  quelli,la  quale  è  una  Spe- 
zie di  slocazione  degl'  offi  medefimi . 

La  Inflazione ,  dislocazione ,  o  slo 
cazione ,  che  dire  la  vogliamo  ,  deve 
eftère  fubito  riporta  nel  fuo  luogo 
naturale ,  altrimenti  procraftinando 
in  lungo  r  operazione,riefce  di  grand' 
incomodo  ,  e  pericolo  del  Pazien- 
te ,  ma  di  maggior  difturbo  al  Chi- 
rurgo j  e  quefto  fegue  per  il  concor- 
fo degl"  humori,  che  caufano la  tu- 
mefazione ,  la  quale  fatta  che  fia  ^ 
non  fi  può  air  hora  aflblutamenteo- 
perare  ,  fé  quella  non  è  prima  ri- 
mofia  j  anzi  che  fé  '1  Paziente  lafcie- 
rà  pillare  qualche  fettimana,  fi  vie- 
ne a  generare  nella  cavità  recipiente 
dell'  ofib  una  mucofità  ,  la  quale 
condenfata  che  fia,  la  parte  viene  a 
renderfi  inabile  alla  riftaurazione,  per 
non  potere  il  capo  dell'  oflb  slogato 
entrar  nella  cavità  medefima  ,  per  ef- 
fer  occupata  dalla  mucofità  fopr^ 
detta  . 

Molte  slocazioni  fono  mortali,  al- 
tre di  molta  confeguenza,  Se  il  ri- 
manente fenza  pericolo . 

La  slocazione  delle  Vertebre  dei 
collo  é  fempre  mortale  ,  mentre  li 
Pazienti  muojono  brevemente' ,  co-, 
me  dirò  più  a  balla  » 

Quel- 
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Quella  delle  Vertebre  del  Tora- 
ce è  di  molta  confeguenza ,  e  perU 
colofiflìma  ,  maflìme  quando  U  Pa- 
ziente perde  il  refpiro ,  come  io  vidi 
in  più  d'  uno  ,  che  poi  ne  legui  in 
breve  la  morte  :  &  allo  ftenb  pe- 
ricolo fono  foggettr  quelli ,  che  fi  slo- 
gheranno le  Vertebre  lombari  » 

Tutte  le  altre  slocazioni  fono  fa- 
nabili ,  e  quando  fuccedelTe  il  contra- 
rio, ciò  accaderebbe  dall'  imperizia, 
del  Chirurgo. 

Della  Siocax^ìotte  del  Capa  . 

Il  Capa  non  é  fottopoftoa  slogarfi 
Ce  non  dalla  parte  pofteriore,  la  qual 
slogatura  fàcilmente  u  conofce  non 
iòlo  dal  dolore  confiderabile  ,  che 
fifente  dal  Paziente,,  ma  anco  dal- 
la figura  viziata  ^  e  rton  naturale  del- 
lo fteffoCapo^  oltre  di  che  s'  ofler- 
va  la  caduta  della  mandibvila  verfo  il 
Giugulo  ,  eh'  impedifce  agi'  Infermi 
il  poter  prender  cibo  di  forte  alcuna ,, 
redando  ancora  interclufo  il  poter 
parlare. 

In  tal  cafa  mlfèrabile  i  Pazienti 
qualche  volta  fpargono  il  ième  invo- 
lontariamente ,  alli  quali  accidenti 
pre(to  ne  fegue  la  morte  ^ 

Ciò  ch'ha  motivato  in  tal  propofì- 
to,  non  è  flato  perche  il  male  fìa  fa- 
nabile ,  ma  folo  in  grazia  di  chi  defi- 
derafar  un  celere,  e  ficuro  progno- 
ftico  in  cafo  così  ftretto  .  ^ 

Sin  qui  bafti  il  difcorrerne  generat- 
mente^  però  ditemi^ 

Co-me  fi  ripone ,  e  medica  laSloca-^ 

%.ione  della  Afandihula 

Inferiore  ì 

ALCHINDO  .  OlTervata  la  sia. 
«azione  ,  fi  farà  fubito  federe  il  pa- 
siente  fopra  una  Sedia  baffa  con  fuoi 
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acciò  podi  tipofare  le 
braccia  ,  con  la  tefta  appoggiata 
al  muro,  indi  fi  ponghino  li  due 
diti  Pollici  ,  cioè  deftro  ,  e  finiftrò 
fopra  li  Denti  MalTellari  della  Man- 
dibula  slocata  ,  e  con  le  altre  ^i- 
tafi  preme  fottoil  mento,  e  forte- 
mente tirandola  Mandibula  a  a  bafib 
ali*  indietro*,  &  all'in  su,  fi  viene 
a  riporta  a  fuo  luogo  con  facilità  .  Ri- 
pofta  la  slocazione  ,  fé  gì'  applica  il 
lolito  Repellente  fatto  di  Chiare  d'o- 
vo,  Acqua  Rofa  ,  Polveri  collretti» 
ve ,  Oglio  Rofato ,  e  Mirtino  ,  )e- 
gando  il  mento  con  una  falcia  fottile 
larga  tre  dita  ,  raggirandola  intorno 
alli  Mcifcoli  temporali  diligentemen- 
te .  Fatto  queflo,  premendo  il  dolo- 
re doppo  porto  il  lavativo,  &  evacua- 
to ,  fi  caverà  Sangue,  fervando  gl'or- 
dini ,  &c. 

Paffati  quattro  giorni  fi  slegherà 
la  Falcia,  applicando  alla  parte  il  Cel 
rotto  di  Cerufa ,  overo  il  Diapalma  f, 
riformato  con  Oglio  Mirtino.fafcian- 
do  come  prima.  Pafsati  poi  altri  quat- 
tro ,  o  fei  giorni ,  fi  slegherà  di  nuo- 
vo", &  occorrendo  fi  applicherà  una 
lavanda  corroborante  . 

TURANIO.Quello,  che  io  dove^ 
vo  far  alla  prima  ,  lo  voglio  far  al  pre- 
fente  ,  cioè  dirvi  le  Caufe  ,  Segni ,  e 
Prognoflico  di  quefta  Slocazione, 
perche  fono  molta  necefsarii  .  La 
caufa  dunque  di  quella  Slocazione 
è  il  sbadacchiamento ,.  che  fi  fa  y  par-^ 
ticolarmente  quando  la  parte  ,  che  ri- 
ceve li  capi  della  Mandibula,fono  pò 
co  profondi  .  Anco  per  botta  vee- 
mente fi  può  slocare  la  Mandibula ,, 
e  parimente  per  cafcaia  »  Li  fegni  lo», 
no  quelli  :  Efsendò  la  Slocazione  an- 
teriore, la  Bocca  refla  aperta,  eli 
Denti  inferiori  vengono  fopra  li  iupe- 

riori . 

a  Frag.par,iJib.6.cap.Zr, 
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rlorl .  a  Ma  quando  h  Slocazione  è 
alla  parte  pofteriore,  refta  la  Bocca 
ferrata  in  forma  tale,  che  il  paziente 
per  gran  forza  che  faccia,  non  può 
aprirla,  ne  cibarfi  fenza  gran  diffi- 
coltà .  Quando  è  slocata  da  ambe  le 
parti,  fi  ^ente  un'  eminenza  nel  luo- 
oo  dei/a  slocazione  ,  e  li  Mufcoli 
Temporali  ftanno  forcemeute  dlftefi  , 
e  la  Bocca  deforme .  In  fatto  ogni  slo- 
cazione della  mandibula  inferiore 
caufa,  che  li  Denti  non  corrifpondo- 
no  in  egualità  ,  e  la  loquela  refta  im- 
pedita .  ^  Il  Prognoftico  è  ,  che  fé  la 
slocazione  è  recente  ,  fi  aggiulUrà 
:on  facilità,  come  fi  è  detto,  ma  et 
fendo  di  molto  tempo  ,  fi  lafcierà  d' 
intraprenderne  la  cura  ,  per  efler  im- 
ponìbile il  poterla  rimettere  y  così  in- 
tendo dirvi  di  ogn'  altra  Slocazione 
antica . 

*  La  slocazione  della  Mandibula 
fifafempre  dalla  parte  anteriore  ,  ec- 
cettuate quelle  ,  che  fi  fanno  da  caufa 
Interna ,  cioè  da  fl  uflìone  d'  humori, 
[a  quale  in'tal  cafo  fi  può  fare  anco 
laterale ,  che  vuol  dire  da  ogni  par- 
te. 

Hora  dovendovi  dimandare  della 

slocaTLtone  deW  Humero ,  voglio  pri- 

!  Ha  premettere  diverfì    avvertimenti 

!  per  vofira  regola  ,  cioè  : 

i     II  capo  deli'  Humero    è  faciliflì- 

me  a  slogarfi ,  come  1'  efperienza  fre- 

juentemente  ci  fa  conofcere  in  prat- 

,  ica ,  e  quefto  accade  ,  per  efiere  il 

j  :apo  dell'  Humero  collocato  in  una 

;avità  poco  profonda  ,  &  altresì  fer- 

oato  da  legamenti  deboli . 

I    La  caduta  dcH'Humero  può  fecui- 

'  e  in  molte  forme ,   ma  la  più  comune 

i  fa  lotto  1'  Afcilla  ,    però    lòlo  di 


a  Batrus  rra6i.^^,cap.A, 
b  ^ndr.  refal.Chimr£,  Magn, 
lib.i,  cap.^. 
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queftavene  dimanderò  la  tepofizio- 
ne  . 

Molte  fono  fiate  le  fornje  inventa- 
te ,  e  pratticate  dagl'  Auttori  antepaf- 
fati  ,  per  la  reftaurazione  di  quella 
slocazione  y  le  q«ali  fono  le  feguen- 
ti  . 

La  prima  fu  chiamata  Rotazio- 
ne, cheli  Chirurghi  pafl^ati,  overo 
prefenti  (  fé  pure  ve  ne  fono  ,  che 
la  pongano  in  prattica  )  facevano  » 
retando  il  membro  ,  cioè  raggi- 
randolo intorno  alla  fua  cavità,  eoa 
le  altre  circoftanze  da  loro  defcrit- 
te. 

JLa  feconda  é  quella  ,  che  faceva- 
no con  il  calcagno  ,  nel  la  forma  ,  e 
modo,  che  viene  parimente infegna- 
ta  da  molti . 

La  terza  è  quella  di  pofar  il  braccio 
slogato  fopra  la  fpalla  d'un'  altro  . 

La  quarta  è  quella  éitì  Pifiello  ,  il 
quale  é  un  legno  tondo  ,  un  capo  del 
quale  deve  folle var  1'  oflb ,  e  1'  altro 
Itar  pofato  in  terra  .  , 

La  quinta  fi  fa  con  la  tavoletta  » 
che  va  legata  al  braccio  del  Paziente 
offefo,  come  fi  legge,  e  vede  deli- 
neata in  molti  Auttori  , 

La  fefta  è  quella  d'  un  legno  fatto 
conforme  la  mente  degli  Utili  Autto- 
ri, il  quale  fifa  prender  in  fpalla  a 
due  perfone  ,  che  levando  il  detto  le- 
gno, porgono  la  comodità  al  Chi- 
rurgo di  riponer  la  sloca2ione . 

La  fettima  è  quella  della  mezza 
porta  ,  fopra  la  quale  ponendo  il  brac- 
cio del  Paziente ,  viene  dal  Chirurgo 
ripofta  la  slocazione . 

La  ott'ava  è  quella  della  lettiera , 
ad  una  colonna  della  quale  il  Chirur- 
ao  rimette  la  slocazione. 

Ma  la  preleiite  è  quella  ,  eh'  oggidì 
per  il  più  comunemente  fi  pratti- 
ca,  &  è  la  Icala  da  iDano  ,  eh'  in 
vero  riefce  la  più  fpedita ,  e  facile  d* 

ogni 
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ogn'  altra- maniera ,  con  la  quale  io     braccio  al  collo .  In  queftd  modo  fi 


ho  riporto  gran  numero  di  Lullàzio 
^'     ni    deli'  Humero  fempre  felicemen- 
te. 

Quefta  slocazione  quando  è  invec- 
chiata j  riefce  difficilinrìtna  ,  e  quafi 
impoflìbile  da  rimetterfi  ,  ma  volen- 
do ,  o  dovendo  il  Chirurgo  acclnger- 
fi  all'  imprefa ,  premefll  prima  li  ri- 
medii,  che  dirò  più  avanti,  e  fat- 
to il  prognoftico ,  doverà  far  1'  o- 
perazione,  efeguendola  nella  for- 
ma, che  a  lui  farà  più  familiare 
di  quelle  dette  di  fopra,  enonriu« 
fcendo  l' attentato  ,  doverà  tralafcia- 
re ,  per  non  caufar  infiammazione,  o 
altro  accidente ,  come  facilmente  po- 
trebbe accadere ,  poiché  alla  fine  me- 
li fis  ejl  l&po ,  (^Hdm  moYS, 

Come  fi  f ara  ^  rimetter  e^  e  medicare 
la  iloca%,ione  dell'  Humero  ? 

AL  GHINDO.  Preparate  le  co- 
fè  neceflàrie ,  come  chiare  d'  Ovo , 
polveri  correttive  ,  fafcie  ,  (lop- 
pe ,  &  una  palla  di  pezza ,  fi  pren- 
dono dueAjutanti,  dalli  quali  fi  fa- 
rà prendere  il  braccio ,  il  quale  de- 
ve efTere  a  traverfo  la  colonna  di  una 
lettiera  ,  overo  fopra  una  mezza 
porta  ;  ma  il  meglio  di  tutto  farà 
fopra  un  fcalino  di  fcala  da  mano , 
facendoli  fare  una  competente  e- 
ftenfione,  nel  qual  tempo  fi  deve 
Ipinger  l'humero  a  fuo  luogo .  Fatto 
ciò  lì  pone  la  palla  di  pezza  lòtto  l' a- 
la  ,  o  afcella ,  a  fine  che  tenghi  1'  o0ò 
folpefo  ,  che  non  ricadi  fuori  di  luo- 
go nuovamente,  e  (opra  la  fpalla 
una  pezza,  o  floppa  bagnata  nella 
chiara  d'  Ovo ,  sbattuta  con  Oglio 
Rolato  Onfacino,  e  Mirtino,  e  po- 
ca polvere  coftrettivd,  facendo  la 
lua  fafciatura  con  fafcie  di  tela 
bagnata  in  vino  nero ,    ponendo  il 


deve  lafciare  l' Infermo  per  Io  fpazio 
di  otto,  o  dieci  giorni ,  in  capo  de' 
quali  slegatolo ,  fé  gli  replicherà  il- 
medemo  repellente ,  mentre  però  vi 
foffe  dolore ,  o  infiammazione  ,  ma 
non  vi  e  (Tendo  accidente  ,  fi  valere- 
mo  del  cerotto  di  Cerufa  ,  o  Diapal- 
ma ,  &al  fine  fi  adoprerà  il  cerotto 
Barbaro ,  corroborando  la  parte  con, 
lavanda  Stitica  . 

TURANIO.  Anco  leSlocazip: 
ni  hanno  lalor  parte  di  difEcoltà,  non 
tanto  per  la  ripofizione  ,  quanto  per 
la  confervazione  della  detta ,  efièn- 
do  cola  faciliffiraa ,  che  gì' O (fi  slo- 
cati ricadino  fuori  di  luogo  ,  e  ciò 
fuccede  per  la  debolezza  de'  lega- 
menti, e  perla  lefione  riceviita,  tan-; 
to  più  ,  che  li  pazienti  (  che  in  que- 
flo  'À  pofl!bno  dire  impazienti  )  non 
vogliono  (tare  nella  quietezza  pre- 
fcrittagli . 

Quanto  alle  difficoltà,  vi  dicoj 
che  quando  la  slocazione  è  di  qual- 
che giorno,  e  però  indurita,  bi- 
fogna  (  con  gli  Auttori  a.  )  prima 
ammollirla,  altrimenti  mai  farebbe 
pofTibile  riponer  gì'  oflì  a  fuo  luogo  / 
b  Se  poi  vi  folTe  dolore  ,  &  infiam- 
mazione ,  devefi  prima  d' ogn'  altra 
cofa  kvarla ,  elfendo  quefto  parere 
univerlàle  .  e  E  capitando  slocazio- 
ni in  luogo ,  che  vi  occorrefièro  fe- 
rule, cioéftecche,  devono  eflerei 
dice  il  Tagaultio,  d  Fragofo  ,  e  di 
cartone ,  o  corame  ,  e  lo  ftcflo  con-, 
fermano  altri  Auttori  ,   perche    fo« 

ven- 
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vente  fi  è  veduto,  che  le  ftecche  di 
leono  hanno  caufàto  molti  maIi,come 
infiammazioni, piaghe,  &c. 

Della  Slocmone  del  cubito . 

Laslocazlone  del  cubito  è  di  faci- 
le^ e  difficile  repofizione  ;  Facile, 
quando  farà  maneggiata  da  Soggetto 
perito  nell'arte  ;  Difficile,  fé  farà 
tentata  da  Chirurgo  imperito  . 

Se  quefta  slocazione  non  farà  fu- 
bito  rime  {fa  a  luogo  ,  ne  fopra  ver- 
ranno dolori  moleftiflìmi,  &  infiam- 
mazioni confiderabili  ,  a'  quali  poi 
ne  feguìrà  indubitatamente  la  febre , 
ed  in  avantaggio  vomiti  di  bilcj  da' 
quali  accidenti  ne  può  feguire  anco 
la  morte  in  poco  fpazio  di  tem- 
po. 

E^ben  vero,  che  tanta  ruina  fé- 
oue  con  più  facilità  in  qualche  corpo 
maliflìmo  comporto ,  che  in  un'  altro 
robufto ,  e  di  buona  natura  .  Tanto 
fia  detto  ,  acciò  non  reftiate  mai  foc- 
combente  nel  prognoftico . 

11  Cubito  fi  può  slogare  in  molte 
maniere ,  ma  la  più  frequente  è  quel- 
la pofteriore  ,  onde  lafciando  di  par- 
lare dell'  altre  ,  difcorrerò  folo  di 
quefta . 

Quando  farete   chiamato  a  quefia 
cura,   prepararete  prima    il  medica- 
mento adoprato  nella  slocazione  del- 
l' Huniero  ,  e  cosi  anco  le  fafcie  ne- 
ceflfarie ,   doppo  di  che  fi  farà  pren- 
der il  braccio  nella  parte   luperiore 
da   un'  Aj  utante  ,    e  nella  inferiore 
da  un'  altro  ,  comandando  ,  che  ten- 
ghino  il  braccio  predetto  un  poco 
\    curvo ,  e  nello  {[èffo  tempo  ,  men- 
tre li  miniftri  faranno    una    medio- 
cre  eftenfione   ,  fi  doverà  dal   Chi- 
rurgho  con  ambi  le  mani  abbracciar 
|i    il  membro  ,  e  con  li  pollici  fpinger 
r  offe  a  fuo  luogo . 
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In  quefto  modo  Io  Tempre  felice- 
mente ripofi  quefte  slocazioni ,  ben- 
ché da  altri  foggetti  tentate  fruftato- 
riamente  - 

Riporta  dunque  la  slocazione  , 
fé  gì'  applicherà  il  fuo  repellente ,  po- 
nendo un  cuffioetto  nel  fito  ,  ove  era 
il  capo  dell'  ofl^o  slogato  ,  perche  non 
vadi  nuovamente  fuori  di  luogo  , 
facendoli  la  fafciatura  ,  &  un'  on- 
zione  d' Oglio  rofato  alle  parti  vi- 
cine ,  ponendoli  anco  un  difenfivo 
alla  parte  fuperiore  ,  &  al  folito  s'  u- 
ferà  il  Ciiftere  ,  e  SalafiTo . 

Il  rimanente  della  cura  s'  anderà 
incamminando ,  e  perfezionando  con 
li  medicamenti ,  e  forma  di  fopra  ef- 
prefTa , 

Se  nel  fine  della  medicatura  il 
braccio  reftafl^  un  poco  curvo  ,  fi 
doverà  adoprar  qualch'  ammollien- 
te, come  farebbe.  ^.  Efipo  di  la- 
na, da  altri  detto  Ifoppo  humido  f. 
i.s.  Oglio  di  lombrici,  cammomilli- 
no  lombricaio  an.  ^.  i.  grafitò  d' Ane- 
dra  3.  vi.  m. 

Quefto  s'adoprerà  ongendo  tut- 
to all'  intorno  dell'  articolo ,  foprapo- 
nendogli  lana  fuccida ,  e  nel  tempo 
<Ìi  tal  medicatura  fi  farà  ,  che  l' In- 
fermo porti  con  quella  mano  qual- 
che pefo ,  con  il  qual  modo  d' ope- 
rare il  membro  s'  eftende  ficuramen- 
te  nello  fpazio  di  pochi  giorni. 

Della  slocaiLÌone  del  Carpo  ,  Meta- 
carpo ,  e  Dita . 

Le  slocazioni  del  Carpo,  Meta- 
carpo fi  riftaurano  con  la  fola  ma- 
no del  Chirurgo  ,  onde  per  venire 
al  particolare  del  Carpo ,  dirò  ,  che 
fi  doverà  Itendere  un  drappo  iopra 
una  tavola,  rtendendoli  la  mano  del 
Paziente  fopra ,  facendogliela  tene- 
re da  un  miniftro  ,  nel  qual  tempo 

fi 
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fi  doverà  comprimere  con  le  mani 
r  ofTo  ,  fino  che  vadi  al  fuo  luogo , 
il  che  fi  conofcerà  dal  mancar  i'  emi- 
nenza contra  natura  ,  che  V  era  per 
avanti  ,  e  dalla  partenza  del  dolo- 
re  . 

Reftitulto  l' oflo  al  fuo  luogo  ,  fé 
gr  applicherà  il  folito  repellente  già 
nominato  di  fopra,  facendoli  poi  una 
proporzionata  falciatura  ,  la  quale 
effendo  per  fé  ftefTa  faciliflìma ,  rif- 
parmìerò  la  fatica  d' infegnarla ,  fa- 
cendogli tener  il  braccio  al  collo  ,  e 
meglio  farebbe,  che  il  Paziente  ftaffe 
n'pofato  nel  letto . 

Non  fi  slegherà  la  fafcia  fé  non 
pafiàti  gì'  otto  giorni ,  doppo  de'  qua- 
li fi  valerà  del  cerotto  Diapalma  ri- 
formato con  l'oglio Mirtino,  &  il 
re  fio  della  cura  s'  eleguirà  con  lo 
{}iés  ordine  ,  e  metodo  pratticato 
nelle  cure  antecedenti ,  e  cosi  fi  pro- 
cederà nella  cura  del  Metacarpo . 

La  slocazione  delle  Dita  è  facilif- 
fima  da  perfezionare,  e  ciò  feguirà 
ftefsamente  dalle  fole  mani  del  Chi- 
ruroo  ,  onde  bafierà  il  dire  ,  che 
prendendo  con  la  mano  finiftra  il 
polfo  della  mano  oftefa  ,  e  con  la 
deftra  il  dito  slocato,  tirandolo  anda- 
rà  predo,  e  facilmente  a  fuo  luogo; 
circa  la  medicatura  n'ho  parlato  a  ba- 
ldanza. 

Refia  folo  d' avvertire  il  Chirur- 
oo  ,  che  nelle  slocature  di  quefte  par- 
?i  fatte  negl'  Infanti  ,  bafia  fargli 
una  falciatura  ,  potendofegli  anco 
applicare  una  lafiretta  di  piombo  , 
imperoche  quefte  slocazioni  da  fé 
fole  s' accommodano  ,  e  ciò  perche 
negl'Infanti  fono  gl'offi  molto  teneri, 
e  molii ,  onde  devonfi  fuggire  l'eften- 
{ioni ,  e  le  rigorofe  comprefiìoni , 


DelU  Slocazwne  del  Femore . 

La  slocazione  del  Femore  è  dif- 
ficilidìma  da  riltaurare  ,  e  ciò  per 
molte  ragioni,  ma  al  mio  parere  fo- 
no due  in  particolare ,  cioè  per  i 
mulcoli,  tendini,  e  legamenti  duri, 
e  gagliardi ,  che  difficultano  gran- 
demente al  Chirurgo  la  repofizione  . 
Di  più  la  poca  capacità  dell' Aceta- 
bulo  ,  per  trattener  1'  oflb  ripofl:o  , 
e  la  gran  debolezza  contratta  nelle 
parti,  le  quali  non  hanno  poi  forza 
di  tenerlo  fermato  nel  fuo  fito  ,  il 
quale  perciò  faciliilìmamente  torna  a 
ricadere,  e  tanto  maggiormente  fuc- 
cede  quefio  ,  quando  il  legamento 
farà  Ipezzato . 

Ma  dandofi  quattro  forti  di  Slo- 
cazioni del  Femore  ,  cioè  anterio- 
re ,  pofieriore  ,  efleriore  ,  &  inte- 
riore ,  il  Chirurgo  fi  doverà  rego- 
lare nell'  operazione  conforme  ha- 
verà  conofciuto  qual  di  quefte  fìa 
accaduta,  benché  fuccede  per  ordi- 
nario quella  efteriore  . 

Si  doverà  dunque  in  tal  cafo  pre- 
parar il  bifognevole  ,  che  farà  una 
Itecca  lunga  vefiiita  di  floppa  ,  h' 
fcie,  &  un  repellente  da  applicar  al- 
la parte  ,  doppo  la  repofizione  del- 
l' ofi"o . 

Suppofl:a  dunque  la  slocazione 
efteriore,  fi  ponerà  un  drappo  di  li- 
no tra  r  Inguine  della  parte  offefa , 
&  un'  altro  fopra  '1  ginocchio  ,  li 
quali  fi  faranno  tirare  da  due  aiu- 
tanti di  buona  forza,  nel  qual  tem- 
po il  Chirurgo  con  le  mani  doyerà 
riponer  1'  ofTo  al  fuo  luogo  . 

Porto  che  farà  l'ofixj  nella  fua  ca- 
vità ,  fé  gì' applicherà  il  fuo  repel- 
lente, che  confìfteinuna  pezza  du- 
plicata bagnata  nello  ftefTo  medica- 
mento, nominato  nelle  altre  sloca- 
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zioni ,  ponendo  anco  un  cufcìnefto  di 
pezza  nel  luogo  ov'era  l'ofTo  slocato, 
per  impedire  la  ricaduta ,  e  poi  fi 
fafcierà  con  una  fafcia  larga  a  due 
capi  ,  la  prima  volta  della  quale 
lì  pafferà  per  la  regione  deli'  Ora- 
bilico  ,  paflàndo  fopra  V  offo  Ilio 
dalla  partfi  ^^"^'^  '  dando  due  paflTa- 
te  e  con  1'  altro  capo  fi  palferà 
pur  fopra  l'orso  Ilio  fuddetto,  noa 
oppofiamente ,  venendo  poi  a  fafcia- 
re  il  Femore  offefo,  in  modo  cheli 
capi  della  fafcia  vengano  poi  ad  unir- 
fij'nfieme. 

Sopra  la  fafclatura  fi  ponerà  la 
/lecca  fopracennata ,  perchè  tenga 
il  membro  in  naturai  pofitura  . 

Fatte  quefte  operazioni  fi  collo- 
cherà il  membro  offefo  in  un  canale 
fatto  con  un  Lenzuolo ,  con  due  ba- 
fìoni  dalle  parti ,  che  formi  il  detto 
canale  capace  da  ponervi  la  Cofcia , 
e  Gamba  del  Paziente  . 

Si  doverà  in  avantaggìo  fare  un' 
onzione  d'  Ogiio  Rofato  completo  , 
con  poca  porzione  di  quello  Mirtino, 
per  tener  lontana  V  infiammazione ,  e 
per  confortar  la  parte  inferma  ,  e  de- 
bole . 

Se  qualche  accidènte  non  obbli- 
cafse  r  agente  alla  remozione  della 
fafciatura  ,  fi  doverà  lafciare  fenza 
slegarla  lo  fpazio  d'  otto,  o  dieci  gior- 
ni ,  &  anco  d'  avantaggio ,  quando 
però  il  membro  fi  confervafse  dritto . 
Quando  fi  slegherà  il  Paziente  la 
prima  volta ,  non  eflfendovi  cofa  in 
contrario ,  fé  gì'  applicherà  il  Cerot- 
to Diapalma  riformato  con  1'  OgIio 
Mirtino ,  cioè  in  un'  oncia  di  Cerot- 
to fi  pongano  due  Dramme  d'oglio; 
La  qual  mutazione  di  fafciatura  fi 
farà  ogni  dieci  giorni ,  pratticando  li 
fteilì  medicamenti ,  conie  nelle  altre 
Slocazioni . 

Se  poi  ad  onta  di  quanto  ho  propo- 
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fio,  r  ofso  tornfafss  a  ricadere  fuori 
della  fi-ia  fede,  farebbe  fegao  mani- 
fedo  ,  eh'  il  legamento  comune 
havefse  patito  gran  jattura  ,  overo 
fofse  totalmente  fpezzato  ,  onde  ia 
tal  cafo  farebbe  impoffibile  »  che  1'  of- 
fo  fi  potefse  trattenere  nel  fuo  pro- 
prio luogo  , 

Ma  in  ogni  manierala  slocazione 
del  Femore  ,  fia  di  che  condizione 
efser  fi  voglia,  è  fempre  difficile  da  ri- 
ponerfi  ,  e  difficililfima  da  confer- 
varfi  ,  ond'  io  ,  ofservata  tal  cofa  ,  ho 
voluto  fperimentar  il  non  farvi  alcu- 
na operazione ,  ma  folo  le  lue  onzio- 
ni ,  &  a  fuo  tempo  corroborare  la 
parte  ,  con  il  qual'  ordine  n'  ho  fana- 
ti  diverfi . 

La  ragione,  che  fi  rifanano  que- 
fli  Pazienti,  è,  ch'I  capo  dell'  ofso  col 
moto  rende  familiare  il  luogo  oc- 
cupato tra  li  fpatii  de'  mufcoli  ;  per 
la  qual  cofa  i  Pazienti  pofsono  poi  ca- 
minare  liberamente  j  come  il  fatto 
ne  fa  indubitatidìma  fede  di  mol- 
ti da  me  curati  in  quefto  modo,  tan- 
to neir  Hofp itale ,  come  per  la  Cit- 
tà medefima  ,  a'  quali  efsendofi  col 
tempo  debito  incallita  la  carne  ade- 
rente al  capo  dell'  ofso  slocato ,  li  pa- 
zienti caminano  con  tutta  comodità  . 

Di  quanto  ho  detto  circa  tal  cura , 
mi  favoreggia  non  poco  il  Gervafi 
nel  fuo  Libro  delle  Slocazioni . 

Tale  slocazione  s'  ofserva  non  di 
rado  anco  da  caufa  antecedente,  onde 
per  non  lafciarvi  fenza  tal'  infegna- 
mento,  ne  farò  un  breve  difcorfo  . 

Della  Slocaz^ione   del  Femore  da 
canfa  antecedente  * 

Quefta  cura  ricerca  l'affiflenza  del 
Medico ,  mentre  quefto  vi  deve  ba- 
vere la  maggior  parte  ,  con  1'  efibi- 
zione  de'  riniedii  appropriati ,  pcii"  f  >- 
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muovere  le  caufe  »  che  Togliono  par- 
torire i  dolori ,  da  i  quali  ne  risultano 
le  rilarsazioni  delle  parti  carnofe ,  e 
fpermatiche  delio  fteiso  Femore,  le 
quali  confeguentemente  caui'ano  la 
slocazione  del  Femore  niedefimo . 

Sidoverà  dunque  prima  d'  ogn'  al- 
tro rimedio ,  far  che  il  Signor  Medi- 
co  purghi ,  e  ripurghì  il  corpo  del 
Paziente  con  li  medicamenti  ,  che 
alni  pareranno  più  proprii  a  tal' in- 
difpofizione  ;  doppo  di  che  molti  fon- 
no  fare  la  llufFa  particolare  alla  parte 
inferma  ,  con  l'  ufo  delle  Zucche  pie- 
ne d'  acqua  criIda,o  con  mattoni  fcal- 
dati ,  overo  con  il  Pane  lubito  cava- 
to dal  forno,  tanto  ch'in  una  di  quefte 
maniere  fi  podi  far  fudare  la  parte, 
corroborandola  in  fine  con  Cerotti , 
o  Lavande  appropriate  a  tal'  effetto  . 

Ma  fé  doppo  il  fudore  non  fi  potef- 
feconfeguire  l' intento  ,  il  più  lìcuro 
modo  per  lanar  quefto  male  farà  il 
cauterizar  la  parte  medefima  del  Fe- 
more ,  la  qual'  operazione  ha  facoltà 
di  corrugar  la  cute  ,  efficcar  la  fluffio- 
ne,  e  corroborar  la  parte  offefa ,  e 
luoghi  vicini. 

Efiendo  dunque  il  cauterio  attua- 
le il  più  opportuno  rimedio  in  quefii 
cafi,  fi  dovèrà  haver'  anco  tutta  la  mi- 
ra per  fare  V  uftione  proportionata  al 
bifogno ,  e  quefta  s'  efeguirà  con  1'  I- 
ftrumento  ,  che  farà  da  noi  delineato 
nel  Ragionamento  feguente  nella  cu- 
ra della  Sciatica  ,  giudo  la  forma 
medefima,  eh'  in  quel  luogo  farà  prò- 
pofta,medicando  poi  la  parte  con  bu- 
tiro  fino  al  cader  deli'  eicara  fatta  dal 
fuoco ,  e  poi  con  la  forma  tante  volte 
defcritta  fino  alla  total  UhilQ  dell' 
Infermo  . 


Della  Slocaz,ione  del  Tarfo ,  Aleta- 
tarfo,  e  Dita  . 

Qjiefte  tre  forti  di  slocazioni  fono 
facili  da  rimettere  ,  fanandofi  pre- 
tto ,  e  fenza  pericolo  veruno  . 

Eflendo  slogato  il  Tarfo  ,  fi  do- 
vèrà involgere  un  drappo  intorno 
la  gamba,  facendo,  eh'  un  miniiiro 
tiri  alla  parte  fuperiore  ,  &  un'  al- 
tro prendi  con  la  mano  finiflra  ii 
calcagno  dalla  parte  di  fotto  ,  e  con 
la  dedra  impugni  il  piede  nel  fito 
del  Matatarfo,  e  nel  tempo  che  li 
minillri  tirano  il  membro  ,  il  Chi- 
rurgo ritorni  1' ofTo  al  fuoluo'go,  e 
ciò  feguirà  facendo  la  compreflìone 
con  le  palme  delle  mani  l'opra  quella 
parte  ,  dalla  quale  è  ulcito  l' oflb ,  e 
quanto  alla  legatura  non  ne  farò 
mentione,  per  elfer  faciliffima  da  am- 
miniltrarfi  ,  e  quanto  alli  medica- 
menti,  mi  rimetto  alle  cure  antece- 
denti . 

Circa  le  due  altre  fpezie  di  sloca- 
zioni nominate,  fi  ferviremo  dell'  on- 
dine già  detto  delli  metac  arpi ,  e  dita 
delle  mani . 

Sia  avvertito  il  Chirurgo ,  che  fé 
da  gran  colpo  folle  slogato  il  calca- 
gno, e  gravemente  contufo  il  fuo 
gran  Tendine  ,  querto  neceflaria- 
mente  s' infiamma  ,  la  qual'  infiam- 
mazione fi  comunica  facilmente  al- 
li mufcoli  Gemelli,  e  Soleo,  &  a* 
nervi  ,  che  fono  diftribuiti  per  elfi 
mufcoli,  onde  ne  viene  in  conl'eguen- 
za  trafmelTa  l'  offelà  anco  al  Cere- 
fa  io ,  dalla  qual  lefione  ne  nafceA- 
lienazione  di  mente.  Tremore,  riso- 
ti convulfiyi ,  e  confeguentemente  h 
morte. 

Per  foddisfar  maggiormente  al  vo- 
flro  defiderio,  voglio  infegnarvi  a 
medicare  certi  odi ,  che  da  per  loro  lì 
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feparano  dalle    articolazioni ,    do\^e 
naturalmente  devono  ftar  conneffi  . 

ALCHINDO  .  La  grazia  farà 
tanto  maggiore,  quanto  più  che  di 
quefti  cafi  non  ne  ho  prattica  ve- 
runa . 

TCJRANIO.  Della  fé  par  aT^ione 
et  alcuni  ojjì^  per  caufa  Antece- 
dente . 

Per  caufa  antecedente  può  acca- 
dere la  feparazione  »  feu  difgiun- 
2Ìone  d'  alcuni  offi  ,  che  per  altro 
fempre  devono  ilare  naturalmente 
uniti . 

Si  può  dunque  feparar  1'  Acromio  , 
eoe  la  parte  alta  della  Scapola  ,  ove 
i  unifce  con  la  Clavicola  ,  onde  in 
tal  cafo  premefsa  la  cura  univerfale , 
(ì  venirà  alla  particolare  nel  modo 
feguente  . 

Si  ponerà  il  Pa2iente  a  giacere  fìi- 
pino  fopra  il  letto ,  e  poi  fi  farà  poner 
le  mani  d'  un  miniitro  alla  cervice 
dell'  Ammalato  ,  facendo ,  eh'  un'  al- 
tro tiri  il  braccio ,  perche  ne  fegua 
una  conveniente  eftenfione:  nel  qual 
tempo  il  Chirurgo  procuri  di  fare  li- 
na valida  compredìone  con  le  mani, 
facendo  eh'  in  tal  modo  gì'  offi  dif- 
giunti  s'accodino  l'uno  all'altro, 
riducendogli  al  pedo  naturale. 

Fatto  quedo  fé  gl'applicherà  '\\  fuo 
repellente,  facendoli  una  falciatura  , 
la  quale  neceiTariamente  fervi  per 
tener  gì' ofli  uniti  validamente,  ac- 
ciò non  poflino  più  fepararfi  . 

Doppo  fatta  1'  unione  di  detti  oflì, 
fi  legherà  la  parte  più  raramente, 
che  lia  poflibile  ,  applicando  alla  me- 
defimacofe,  che  validamente  forti- 
fichino ,e  corrobonno,  efiendo  que- 
lla la  forma  più  propria  di  fanar  tal' 
indifpofìzione . 

In  tal  calo  fi  deve  dare  al  Chirurgo 
un'unico  avvertimento  ,  &  é  >  nell' 
atto  del  mutar  il  medicamento,  quan» 
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do  la  parte  è  sfacciata  ,  fare  che 
uno  con  ambe  le  mani  tenahi  uniti 
gì'  oHi  ,  eh'  erano  dirgiunti ,  e  quello 
per  fuggire  nuovo  dilordine . 

Il  fecondo  oflo  foggetto  alla  dif- 
giunzione ,  e  feparazione  è  quello 
della  Clavicola,  che  fi  f epara  dal  Ju- 
gulo. 

La  cura  di  quefla  fepara  zione  non 
differifce  dall'antecedente,  fé  non 
per  ragione  del  lìto,  però  fi  farà, 
eh'  un  miniflro  ponghi  le  mani 
incaftrate  una  nell'  altra  alla  cer- 
vice,  &  un' altro  prenda  il  braccio 
però  più  in  giù  dal  capo  dell'  Hume- 
ro,  e  mentre  che  quefli  miniflri 
fanno  1'  eflenfione ,  il  Chirurgo  com- 
primendo la  parte  Ibllevata  ,  &  unen- 
do la  diflanza  degl'oflì,  procuri  u- 
nirli  tanto  ,  che  ritornino  nello  flat(^ 
naturale . 

Fatto  queflo,  deverà  con  la  fa- 
fciatiira  confervare  la  parte  unita 
con  l'applicazione  delli  medicamen- 
ti proprii  a  tal' indifpofìzione,  cioè 
alla  fimilitudine  di  quelli  da  noi  pro- 
porti  nella  cura  delie  slocazioni  ante- 
dette . 

Voglio  darvi  un'  avvertimento  ne- 
cefTario  a faperfi ,  cioè,  che  la  pre- 
fente  falciatura  deve  effere  più  ri- 
gorofa  dell'  antecedente  ,  mentre  Ja 
tolerò  Galeno  per  il  corfo  di  gior- 
ni quaranta  ,  a  fegno  tale  ,  che  "1 
braccio  fé  gli  fece  quafi  atrofico  , 
come  lui  medefìmo  teftifìca  nel 
libro  degl'  Articoli  in  Hippccra- 
te. 

Nello  sfafeiare  la  parte  fìa  avvertito 
il  Chirurgo  di  far  tenere  la  manofo- 
prala  Clavicola,  acciò  non  fuccedano 
gì'  inconvenienti  detti  di  fopra  . 

Da  caufa  interiore  può  anco  fuc- 
cedere    la    feparazione    àt\    Radio , 
eh*  è  il  Fucile    minore  ad    Cubi- 
to . 
^      -  O  An-. 
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Anco  a  queft'offefa  è  necefsaria  vireper  il  prognoftico  )  che  fé  que- 
lle difgiunzioni ,  o  feparazioni  dura- 
no più  lungo  tempo  a  riftaurarfi  del- 
le slocazìoni,  per  eflfere  acciden- 
te,   che    fi  fa  a  poco    a   poco  per 


r  efìenzione ,  per  caufa  della  contra- 
zione deimufculi,  li  quali  in  virtù 
di  quefta  fi  riducono  allo  filato  natu- 
rale . 

Nell'atto  dunque  dell*  efUenfio- 
ne  ,  il  Chirurgo  deve  procurare 
di  riunire  1'  ofso  difgiunto  ,  e  ciò 
fe^uito  ,  doppo  1'  applicazione  dei 
foliti  medicamenti,  procurerà  con- 
fervar  tal' unione  per  mezo- del- 
la propria  fafciatura  ,  ofservando 
nelle  altre  cofe  le  regole  fopradet- 
te." 

La  Patella,  o  Rotula  del  ginoc- 
chio fi  fepara  dal  fuo  fìto,  e  pe- 
rò necefsariamente  ancor  quefta  de- 
ve efser  curata . 

Porta  dunque  una  coperta  fopra 
un  pavimento,  fé  gli  farà  ftender 
fopra  il  Paziente  con  la  gamba  im- 
mobile, &  il  Chirurgo  con  la  mas* 
no  facci  forza  d'accofliar  l'ofso  fe- 
parato  al  fuo  luogo ,  il  che  feguito 
per  fuggire  la  nuova  feparazione ,  fi 
deve  riempire  la  cavità  del  Popli- 
te  con  pezze  duplicate  in  forma  di 
cufcinetti ,  e  portoli  fopra  il  fuo  re- 
pellente ,  fé  gli  farà  una  fafciatura 
appropriata  al  bifogno  j  ofl^ervando 
il  Chirurgo  in  quello  cafo  a  valer- 


fi  fa    negl'altri  cafi  di 
ra  t  rifpetto  alla  parte 


fi  de'  maggiori  aftringenti ,  che  non 

fimil  natu- 
per  fé  ftef- 
fa  afìai  fecca ,  e  così  parimente 
doveranno  ertere  gì'  altri  medica- 
menti da  pratticarfi  fino  al  fine . 

La  Fibula  fteflamente  fi  può  fepa- 
rar  dalla  Tibia,  la  quale  s'  unifce 
parimente  nel  modo ,  che  fi  è  defcrit- 
to  delle  altre,  che  per  non  efiervi  al- 
cuna differenza  rimarcabile ,  non  da- 
remo maggior  tedio  a  chi  haverà  da 
leggere  quefli  nortri"  difcor/i . 

Non  voglio  defraudarvi  d'  un'  av- 
vertimento ,  (  e  quello  vi  do  Vera  ler- 


caufa  di  fluffionì ,  però  la  parte  refta 
notabilmente  indebolita,  e  per  con- 
feguenza  di  lunga  curazìone  . 

Alcuni  aforifmii  cvero  avvertimstt- 
ti  circa  le  Shcaz^ioni . 

Quello  a  cui  fé  gì*  é  slegato  qual- 
ch'  ofl!b  ,  quando  '1  Chirurgo  1'  ha 
rimefl^o ,  benché  fubito  il  Pazien- 
te fi  potè  (Te  fervire  del  membro  ,  Co. 
gli  ricerca  in  ogni  modo  qualche 
tempo  di  ripofo  ,  per  il  patimento 
che  haveranno  ricevuto  i  legamen- 
ti ,  Mufcoli,  e  Tendini  . 

Le  slocazìoni  degl'  Articoli  di 
qualfivoglia  dito  fogliono  riftaurarfi 
nello  fpazio  di  giorni  quattòrdeci . 

Le  slocazioni  delli  Carpi ,  Meta- 
carpi ,  Tarfi ,  e  Metatarfi  fi  fanano 
in  giorni  venti . 

La  slocazione  della  Mandibula  In- 
feriore fi  ftabilifce  in  giorni  do- 
deci . 

Tutte  le  altre  fpezie  di  slocazioni 
devono  ridurfi  al  termine  di  falutc 
in  giorni  quaranta . 

Tutte  le  slocazioni  ,  doppo  la 
remozione  dei  repellenti ,  applicati 
che  fiano  li  cerotti,  non  fi  devereb- 
bero più  sfafciare  fino  alla  total  fa- 
nazione  •  qualche  volta  però  non  fi 
può  di  meno  di  rivedere  la  parte ^ 
a  caufa  di  fluffioni  ,  efulcerazioni, 
e  prorito  ,  eh'  alle  volte  lliol'  acca- 
dere, come  anco  per  rallentar  le 
fafcie  troppo  rtrette ,  o  ftringerle  fé 
foflero  troppo  rallentate . 

lì  tenere  in  quiete  il  membro  più 
del  conveixevole  ,  quando  è  fiato  slo- 
gato, cagionerà  il  nonpoterfi  con« 
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fumare  queir  humorè  ,  che  ordina- 
riamente fuol  radunarfi  tra  le  artico- 
lazioni ,  anzi  che  maggiormente  con- 
denfandofi,  &  indarendofi,  il  Pa- 
ziente proverà  poi  molta  fatica  ad 
acquiftare  il  moto  del  membro  mede- 
fimo.  ^ 

Quando  una  slocazione  lari  (tata 
rimefla,  e  poi  ricadi  nuovamente, 
è  fegno  che  l'  offo  non  è  andato  per- 
fettamente al  Tuo  vero  fegno  . 

Non  lì  deve  mai  applicare  medica- 
nienti  aftringenti  alle  slocazioni  , 
quando  probabilmente  fi  crede,  che 
r  ofso  non  fia  entrato  perfettamente 
nel  fuo  feno  . 

Mai  entrerà  l'ofso  nella  fua  cavità, 
quando  T  eftenfione  farà  ammini- 
ftrata  più  del  bifogno  :  e  lo  ftefso  fé- 
guirà  ,  quando  non  farà  fatta  a  ba- 
lla nza  . 

Se  la  slocazione  del  cubito  non 
farà  fubito ,  e  diligentemente  rimef- 
fa ,  partorirà  dolori  acerbiflìmi ,  in- 
fiammazioni ,  febre ,  &c. 

Le  slocazioni, ,  che  nafcono  a'  te- 
neri bambini  nel  ventre  delle  Madri, 
overo  nel  loro  nafcimento  ,  o  per 
poca  cuftodia  delle  nutrici ,  fono  im- 
medicabili, e quefto accade,  perche 
non  fi  palefano ,  fé  non  con  lunghez- 
za di  tempo . 

Perconofcere  la  slocazione  diffì- 
cile del  Femore,  (^  deve  avvicinare  la 
gamba  offefa  alla  fàna ,  ma  non  la  fa- 
na  air  offefa . 

La  slocazione  del  Femore  ne*  Vec- 
chi è  Tempre  infanabile . 

Le  slocazioni  delle  Vertebre  del 
collo  j  e  della  fpina  fono  fempre  mor- 
tali . 

Dalla  slocazione  congionta  eoa 
frattura  del  capo  del  Femore  ne  fegue 
ficuramente  la  zoppicatione-. 

Le  femplici  eftorfioni  delle  gion- 
ture ,  particolarmente  quelle  dei  Pie- 
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di,ricercanp  qualche  giorno  di  ripofo» 
e  fé  il  Paziente  vorrà  fubito  caminare 
&  agitarfi,  concorrerà  Thumor  alla 
parte ,  il  quale  malagevolmente  ,  & 
in  molto  tempo  firifolverà. 

Come  fi  riponerky  e  medicherà  la, 
Slocaz^iom  deW  Offa  Sacro  ? 

ALCHINDO  .  Si  deve  fubito 
far  accomodar  il  Paziente  in  fito 
proprio  per  poter  oprare ,  doppo  ài 
che  fi  deve  ponere  un  dito ,  (  e  farà 
meglio  il  medio  )  neir  Ano  del  Pa^ 
ziente,  unto  con  Oglio»  oButtiro, 
e  1'  altra  mano  fi  tenirà  fopra  la  parte 
slocata,  tirando  col  dito  ,  e  compri- 
mendo con  1'  altra  mano ,  fi  farà  an- 
dar 1'  Oflb  a  fuo  luogo  .  Aggiuftato 
che  farà  ,  fé  gli  ponerà  fopra  un  Re- 
pellente al  folito,  con  una  pezza  dop- 
pia fmbibita  nello  (lelTo,  &  oltre  le 
cofe  confuete  ,  le  gli  può  aggiungere 
la  polvere  di  Mirti ,  e  M-aìlici . 

Quando  che  doppo  la  rìpofitÀone  di 
un  Adembro  Sbeato  ,  overo  ad  un 
Itiogo  ^  che  fo^e flato  ferito^  vtri^ 
maneffe  dtire%,%^a ,  che  gC  impe- 
disce il  moto ,  come  fi  farà  ad  am- 
mollirlo  ? 

ALCHINDO.  Si  devono  alla 
gagliarda  porre  in  ufo  li  emollienti  » 
e  per  primo  fi  potrà  fabricare  il  pre- 
fente  bagno.  !^.  Cammomilla,  A- 
neto  ,  Melilloto  ana  manip.  i .  Ra- 
dice di  Altea,  diMalva  ana  libr,  2. 
Fen  Greco,  libr.  i,  fi  bolli  il  tutto 
con  Acqua  (ufficiente  al  Membro, 
che  deve  fcrvire  ,  facendo  Bagno , 
con  il  quale  fi  fomenterà  la  parte ,  e. 
doppo  la  fomentazione  fi  potrà  ap- 
phcare  un  unguento  emolliente  di 
qucfta  natura  .  Of..  unguento  d'  Al- 
tea» Oglio  di  Cammomilla ,  di  Gi- 
Q     a  gli 
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ili 


gli  bianchi ,  &  Efipo  di  Lana .  Ma 
riufcendo  li  fuddetti  medicamenti  de- 
boli ,  fegli  potrà  applicare  il  feguente 
rimedio .  ^.  Ogiio  di  Catnmomilla 
lombricato  ,  Anetino  ,  di  Gigli  bian- 
chi ana  onc.  i.  GrzCfo  Humano  ,  di 
Occa  ,  Midolla  di  Gamba  di  Vitel. 
Io  ana  onc.  i.  e  mezza  ,  Cerotto  Dia- 
chilò  con  li  graffi  onc.  3.  m.  E  fé  per 
mala  forte  quelli  rimedii  non  gio- 
valTero ,  bifognerà  valerfi  delli  Fan- 
ghi di  San  Bortolamio  del  Padovano, 
come  anco  poner  la  parte  offefa  nelli 
Ventricelli,  o  Pantazzi  di  Bue,  o 
Caftrato  caldi.  Ammollito  il  mem- 
bro, per  habilitarlo  al  moto.fiado- 
prerà  qualche  Iftromento  di  Lame 
di  Ferro  ftrette  alla  parte .  Se  folTe 
(  per  efempio  )  indurita  una  Mano  , 
fegli  ^arà  da  maneggiare  una  Palla  di 
Cera  Vergine  ,  fabricata  con  Oglio 
di  Gigli  Bianchi,  &  elTendo  il  cubi- 
to qualche  poco  ritirato ,  fé  gli  farà 
tenere  nella  fteflà  Mano  qualche  cofa 
di  pefante. 
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TURANIO  .  Durando  il  Chi- 
rurgo gran  fatica  ad  ammollire  qual- 
che membro  indurito,  non  vi  è  il  me- 
glio quanto  farli  il  Profumo  di  Gale- 
no, che  fi  fa  con  la  Pietra  Pirite  in 
quefto  modo  .  Si  piglia  detta  piètra  , 
facendola  affocare  ,  accommodando 
intanto  il  Paziente  col  rnembro  offe- 
fo  coperto,  acciò  li  vapori  non  efali- 
no ,  ponendoli  fotto  una  fcodella  pie- 
na di  Aceto  forte  ,  nel  quale  fé  li  an- 
derà  gettando  di  detta  Pietra  ,  fa- 
cendo ,  che  il  membro  riceva  tutta 
quella  efalazione,  o  vapore  ,  o  fu- 
mo ,  che  efce  ,  a  fegno  tale  che  fi  ec- 
citi il  Sudore  nel  membro ,  nel  qual 
tempo  fi  leverà  ,  &  alciugato  bene , 
fé  gì'  applicherà  fopra  qualche  medi- 
camenti) emolliente  di  quelli  da 
voi  defcritti,  overo  di  quelli,  che 
forfl  nomineremo  più  avanti  .  Altro 
per  hora  non  voglio  difcorrere  ,  pe- 
rò andiamo  a  Pranfo ,  che  hoggi  ra- 
gioneremo di  quello  a  voi  piace^ 
rà .  ' 
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R  A  G I O  N AM  E  N  TO 
SETTIMO. 

DELLE  OPE'RAZIOW  CHm:UigiCHE . 
AL  GHINDO,  TURANI  O. 

"Dì  che  materia  hanjete  penfato  y  che  parliamo  ì 


ALCHiN- 
DO. 


Elle  opera- 
zioni Chi- 
rurgiche , 
perche  ha- 
vendone  io 
vedute  a  fa- 
re diverfe,  gli  anderò  dicendo  la 
forma ,  con  la  quale  fu  operato  ,  &  in 
quefto  modo  lei  faprà  ,  fé  tengo  la 
buona  ftrada,  o  no . 

TURANIO.  Voglio  crédere, 
che  ogni  cofa  farà  fiata  maneggiata 
ottimamente  bene  ,  però  già  che  la 
voftra  foddisfazione  è  tale,  voglio 
dimandarvi 

Quando  è  tiecejfaria  /'  operaz^ione 

della  Mano  del  Chirurgo  nel 

Corpo  Hum ano ,  come  fuo 

[oggetto  ? 

ALCHINDO  .  Se  bene  la  Na- 
tura alle  volte  può  da  fé  ftefla  efer- 
citar  le  fue  Virtù,  come  farebbe  in 
generar  la  carne  mancante  in  qual- 
che ulcera  ,  nel  produrre  quella  par- 
te eterogenea,  che  unifce  le  labra 
delle  ferite  per  prima  intenzione  a 
mutuo  contatto  ,  &  altre  fimili  ;  al- 
tre volte  opera  la  fteffa  natura  ac- 
compagnata dal  Chirurgo  ,  come 
nelle  fratture  degl'  Odi ,  perche  il 
Chirurgo  liduce  quelli  ad  unione,  e 


la  Natura  li  lega ,  ftìediante  li  Cal- 
lo, o  Porro  Sarcoide,  prodotto 
dalla  propria  foftanza  dell'  OlTo:  Non 
refta  però,  che  anco  il  Chirurgo 
non  podi  fare  di  quelle  cofe,  che  non 
può  far  la  Natura,  come  farebbe  , 
cavar  la  Pietra ,  deponere  le  Cata- 
ratte,  tagliar  il  Serto  Dito,  perfo» 
rar  la  Natura  non  aperta  ,  levar  tut- 
te le  efcrefcenze ,  e  fimili . 

TURANIO  .  Che  condiz^iom  fo^ 
no  necejfarié  al  Chirurgo  avanti  di 
farquejie  operazioni  ? 

ALCHINDO  .  Prima  conofce-: 
re  ,  che  forti  di  operazioni  ha  da  fare , 
Seconda,  perche  cauta  fa  tal  operazio- 
ne .  Terza ,  fé  è  neceflària .  Quarta , 
come  fi  deve  eseguire  fìcuramente. 

TURANIO .  Dichiaratemi  que* 
fle  quattro  condiz^iont  . 

ALCHINDO  .  Circa  la  prima 
dico  :  Quando  il  Chirurgo  ha  cono- 
fciuto  il  bifogno  di  detta  operazione , 
deve  meditare ,  che  cofa  è  neceflfa- 
rio,  &  in  che  modo  deve  operare. 
Seconda ,  che  cofa  s' intende  per  la 
caufa  di  tal  operazione  ,  come  per  e- 
fempio,  ad  uno,  che fofse  nato  con 
le  dita  delle  Mani  unite  (  come  alle 
volte  accade  )  farebbe  necelTario  fe- 
parargliele,  acciò  potefse  operare 
con  le  mani,  e  far  ogni  eiercizio . 
Terza  ,  fi  confiderà  ,  le  è  necefsaria , 
03  e  pof- 
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e  poflìbile;  Neceflaria,  per  render  Li  Ranocchi  fi  ufàno  vivi,    lega^ 


il  nìoio  naturale ,  per  altro  impedito 
dall'unione.  Poflìbile,  per  poter c- 
fercitarfi  liberamente,  e  maneggiar- 
fi  ad  arbitrio  .  La  quarta ,  circa  il 
modo  d' efeguir  le  operazioni  ,  «'  in- 
tende di  far  prima  mondificar  il  Cor- 
po dal  Medico ,  toccando  poi  al  Chi- 
rurgo difender  il  Paziente  dagli  acci- 
denti ,  e  far  quanto  fi  deve . 

Come  fi  faro,  ad  applicare  li  Gallio 
CalTine ,  Cani ,  Colombi  ,  Ranoc- 
chi ,  e  Polmoni  [opra  la  Tejìa  ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  doverà 
radere  la  Tefta ,  cioè  nel  luogo ,  che 
fi  deve  fare  l' applicazione  :  Doppo 
quefto  fi  prende  1'  Animale ,  che  fiì 
giovine,  pelandogli  tutto  il  Dor- 
fo,  e  doppo  havergli  cacciato  il  Capo 
fotto  l' Ala ,  fi  deve  aprire  per  il  Iun< 
go  fopra  la  Schena  ,  e  fubito  allargan- 
dolo con  ambe  le  mani ,  s' applicherà 
alla  parte  fuddetta,  trattenendovelo 
fino  che  comincia  araffreddarfì  j  ali* 
hora  fi  leva ,  prendendo  Vino  bianco, 
con  il  quale  fi  lava  la  parte  infangui- 
nata . 

TURANIO.  Qualche  volta  li 
Signori  Medici  vogliono  in  luogo  del 
Vino ,  che  s'adopri  qualche  decotto , 
overo  Onzione,  ponendoli  in  fine  u- 
na  pezza  bagnata  negli  fled?  medica- 
menti ,  e  doppo  una  Tacchia ,  cioè 
Beretta  bianca ,  acciò  1*  Aria  non  of- 
fendi la  parte . 

La  fìeflà  maniera  fi  pratticherà 
neir  applicazipne  d'altri  Animali, 
come  Galline ,  Cani ,  Polmoni,  Co- 
lombi ,  &c. 

Li  Cagnolini  fi  tagliano  per  li  fian- 
chi, applicandogli  al  modo  già  detto. 

Li  Piccioni ,  o  Colombi  s' aprono 
per  il  petto ,  applicandogli  a  guifa  del 
Gallo. 


ti  per  le  Gambe ,  con  la  pancia  fopra 
la  Tefta,  foptaponendogli  un  Be- 
rettino  di  Tela,  fino  che  muojo- 
no. 

Li  Polmoni  fi  applicano  in  quefto 
modo  :  Rafi  li  Capelli  come  fopra ,  fi 
uccide,o  fi  fa  uccidere"^l'Animale,che 
fi  fuppone  efler  Agnello,  o  Caftrato, 
come  di  calore  più  temperato ,  e  pe- 
rò più  conforme  alla  natura  humane  , 
Uccifo  1'  Animale  vicino  al  Paziente, 
fubito  fi  divide  nel  mezzo  del  Petto,e 
toltogli  li  Polmoni,  e  levatagli  via 
la  Canna  ,  fubito  s' applicano  caldi, 
r  uno  doppo  1'  altro  fopra  la  Sut- 
tura  Coronale  ,  fopraponendogli  un 
panno  caldo ,  per  tanto  più  mante- 
nere il  calore  ;  doppo  eftinto  ,  fi  de- 
vono fubito  levare  ,  ponendo  fopra  la 
parte  li  medicamenti  con  l' ordine 
detto  di  fopra . 

Come  fi  fa  7*  Ufiìone  ,  o  abbruggia- 

mento  dell'  AcojHa  ardente  JO" 

pra  la  TeJla  ? 

ALCHINDO .  Per  quello  che 
ho  ofservato  in  un  Auttore  ,  a  que-. 
fta  operazione  fi  farà  in  quefto  mo- 
do . 

Prima  fi  raderà  tutto  il  Capo  del 
Paziente  ,  facendo  poi  una  Beretta  , 
o  Tacchìa  di  Stoppa  di  Lino,  fpruz- 
zandola  bene  con  1'  Acqua  Vita  , 
ponendola  in  Capo  all'  Infermo ,  of- 
feryando,  che  gli  ftiiun  pocofolle- 
vata,  e  poi  con  una  Candela  fé  gli 
dà  Fuoco,  lafcìandola  ardere  fino  ai 
fine  ;  fatto  quefto  fi  unge  la  parte 
con  Ogiio  di  lino,  overo  di  Gigli 
bianchi  »  e  Mandola  dolce . 

TURANIO.  Vi  ricordo  ,  che 
la  Stoppa  lia  beni/lìmo  afciutta,  acciò 

r  ope- 

a  Ttber.  Mal.de  jPhlebot,  l.^xap.^. 


sesto: 


V  operazione  riefca  meglio  ,  e  con 
manco  pena  del  Paziente ,  e  fé  bene 
quefto  rimedio  fi  fa  per  rifvegliar  Ji 
fenfi  ottufi,  e  fopiti  ,  per  caufa  di 
freddi ,  e  grofli  humori  del  Cerebro , 
che  cagionano  il  Letargo ,  con  tut- 
to ciò  fi  deve  operare  con  ogni  dili- 
genza, per  non  efl^er  mai  tafi&tiin 
alcun  tempo  . 

Un*  altro  modo  infegna  \o  fiefi^o 
Auttore ,  cioè ,  cKe  fi  facci  un  ripa- 
ro all'  intorno  la  Tefta  attaccatìccio, 
come  di  Parta,  dentro  il  quale  fia 
porta  quella  decente  quantità  di  Ac- 
qua Vita,  che  parerà  faccia  bifogno, 
alla  quale  con  una  Candeletta  fi  darà 
Fuoco,  lafciando  che  fi  abbruggi  fino 
al  fine . 

Per  conofcere  la  buona  Acqua  Vi- 
ta per  queflo  affare ,  fé  gli  dà  la  prova 
in  querto  modo .  Si  prende  una  pez- 
za bianca  di  Lino  ,  bagnandola  in 
detta  Acqua  Vita ,  e  poi  le  gli  dà  fuo- 
co ,  e  mentre  fi  abbruggia  P  Acqua 
Vita  con  la  pezza  artieme  >  fi  dice 
quella  effer  ottima . 

Di  querto  me  ne  fa  fede  Giufeppe 
Donzelli ,  ^  il  quale  fa  anco  queri- 
monia con  chi  dice ,  che  P  Acqua 
Vita  perfetta  fia  quella ,  che  facen- 
do la  fuddetta  efperienza ,  fi  abbrug- 
gia folo  P  Acqua,  rertando  illefala 
Tela. 

L'ultimo  avvifo,  che  vi  ricor- 
do, è ,  che  nel  mentre  fi  vuol  far  P  o- 
perazione,  fi  deve  avvolgere  qual- 
che cofa  di  Tela  intorno  alla  Fronte, 
e  Nuca  del  Paziente,  acciò  non  s*  of- 
fendino  quelle  parti,  ma  la  Tela  fia 
bagnata  nella  Pofca  • 
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Come  fi  CUV  ano  li  Pelì^  chefirovt" 
[ciano ,  &  offendono  /'  Occhio  ? 

ALCHINDO  .  V.  S.  mi  nomina 
foggetto,  che  mi  fa  temere  ildifcor- 
rerne . 

TUR  ANIO .  E  perche  caufa  ? 

ALCHINDO  .  Perche  l'Occhio 
é  parte  così  nobile ,  delicata,  e  fenfi- 
tiva ,  che  pare  quafi  non  effer  lecito 
far  in  efifo  alcuna  Operazione  manua- 
le, fenza  caufargli  qualche  detrimen- 
to in  luogo  di  giovamento  .  E  che  fia 
il  vero,  lei  fa ,  che  nel  cafo  difcorfo  li 
giorni  pafliàti,  non  ho  propofto  per  lo- 
ro cura  fé  non  rimedi!  gentilìrtimi ,  e 
blandi . 

TURANIO.  Tutto  quello, eh» 
havete  detto  ,  è  pur  troppo  la  verità , 
e  però  in  confermazione  di  ciò  vi  vo- 
glio far  fentire  una  loro  belliffima  A* 
natomia  Panegirica  fcritta  da  un  Vir-. 
tuofo  ad  un  Soggetto  qualificato,    t 

ALCHiNDO.Mi  farà  il  più  gra- 
to &vore,  che  porti  ricevere  dalla  fua 
bontà  ^ 

TURANIO.  Eccola. 

Moh'  llltifl.  &  Ecc.  Si^.  mio 
Fadr.  Coli. 
La  ftruttura  dell'Occhio  fu  fempre 
da  gP  Antichi  Anatomifti ,  e  da'  mo- 
derni (limata  quafi  P  ultima  prova 
delP  Eterno  Architetto  •  poiché  non 
fu  veduta  mai  opra  o  di  più  gran- 
de Artifizio,  odipiùnobil  magifte- 
ro.  Viene  querto  nelle  Univerfità 
da'  Letterati  più  elevati ,  da'  Studen- 
ti più  ingegnofi  anatomizato  ,  e 
concordi  decantano  P  Architettiira 
delP  Occhio .  Onde  non  fia  meravi- 
glia, fé  più  volte  udiida  V.S.  cele- 
brarla ,  e  con  Encoroj  di  una  lingua 
erudita  ergerla  alP  Auge  di  una 
Nobiltà  U  più  eccelfa.  Da  che  in. 
a_„._  -      o    4  vaghi-    ■ 
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vaghito anch'  lo  dell'  Occhio,  mi  ri- 
trovai nel  Teatro  Anatomico  per  af- 
fiitere  all'  Anatomizazione  d'un'  .Oc- 
chio ,  molto  bene  fpiegata  da  Cele- 
bre Anatonìifta  :  ma  per  la  calca  ne 
viddi ,  ne  tampoco  udii .  Dogliofa 
partenza^e  vie  più  quanto  da  lei  erami 
«tteftato,  che  la  cognizione  dell'  Oc- 
chio non  fenzal' Occhio  appunto  s' 
acquifta  j  Ma  facendo  forza  in  me  le 
brame,  tentai  fé  fenza  1' Occhio  e- 
fìratto  venir,  potevo  in  notizia  dell' 
Occhio,  e  fatto  Argo  ne' Scrittori , 
gli  appreflo  quefta  Anatomizazione , 
chiamando  lei  come  Lince  • 

L'  Occhio  luminofa  facella  de'  vi- 
venti mortali ,  non  vi  è  chi  neghi  ef- 
ier  egli  Organo  del  vedere .  L'  Oc- 
chio è  di  figura  sferica,  acciò  le  cofe 
di  lui  maggiori  intieramente  veda  \ 
Ma  di  fuori  perfettamente  ovato  fi 
inoltra  .  Lo  guardano  quali  foffi  ,  e 
muraglie  le  palpebre  ,  s'  arredano  nel 
fuo  giro  quali  lancie  le  folte  fchiere 
de'  peli ,  non  mancano  acquedotti  di 
quelle  perle  ,  che  liquefatte  tal'  hora 
cadenti  fi  Icorgono  due  glandole  ap- 
prodate . 

L'  Occhio  rotondetto  brilla  ,  e 
faello  s' aggira ,  conolcendo  per  luoi 
Yaflalli  lei  Mufcoli ,  che  li  tributa- 
no (ei  eterni  moti.  Si  rivolta  indie- 
tro hor  alla  delira,  hor  alla  fìnidra 
s  aggira  ,  hor  il  fuperbetto  s' innalza 
al  Cielo ,  hor  ritrofo  s'  abballa  alla 
cerra  ,&  hor  fi  Uo  rimira  . 

L'Occhio  è  di  moltiplicate  Cortec- 
cie  architettato,  trafcorrono  in  quello 
«l'Acquei  altresì  Criftallini  humori . 
Rifiede  nel  centro  dell'  Occhio  la  pu- 
pilla, nella  quale,  quali  in  Regio 
Trono,  la  Potenza  vifiva  s'  ailiede  ,  e 
vede  il  Nervo  Ottico  porgerli  mai 
Tempre  i'  eterno  omaggio  de'  fpiriti 
derivanti  dal  Cerebro  ,  tralmefl] 
dal  Cuore i  Pupilla  viene  nomata, 


per  mirarfì  in  quella  certe  l'magini 
picciole  ,  quafi  piccioli  fanciulli  . 
Q_ueda  potenza  viti  va  è  ammantata 
di  fette  nobilidìme  fpoglie  ,  dette 
Membrane,  quattro  di  quelle  ten- 
gono il  primo  luogo  ,  e  tre  lucidiilì- 
mi  humori ,  che  come  terfo  {peccalo 
tiene  per  lua  delizia  . 

La  prima  fpoglia  con  vaga  pompa 
adorna  1'  Occhio  ,  e  tutta  d'  Argen- 
to, lampeggia,  ricamata  d'  alcune  ve- 
nicciuole  quafi  lingue  di  fuoco. 

Quella  chiamafi  Adnata,  Alba, 
Congiontiva  ,  Aderente,  per  con- 
giongerfi ,  &  appoggiarfi  alle  parti 
del  Pericraneo,  &  è  quafi  legai^ie 
con  i  mulcoli ,  che  tiene  1'  Occhio  in 
fua  lede.  Qiiefta  quantunque  fìa  bian- 
ca, come  un  globo  di  fottilifTimo  a- 
vorio,  non  è  però  trafparente  ,  che 
perciò  nella  parte  davanti  vi  ha  un 
buco  ,  per  quale  agiatamente  entra- 
no le  fpezie  vifibili  \  l' ifleflx)  è  nella 
parte  po{leriore,che  termina  col  Ner- 
vo ottico,  queda  ,  e  qualunque  altra , 
tutta  la  fodanza  dell'  Occhio  amorp- 
famente  abbraccia . 

Indi  comparifce  la  feconda  Cor-, 
nea,  Ceratoides  nomata  ,  che  lucidif- 
mo  Corno  vela  la  pupilla  ,  lega, 
&an"odaal  Craneo  l'Occhio,  e  di 
nuovo  come  la  Congiontiva  col  Ner- 
vo Ottico  coilce  ,  invedendo  gl'hu» 
mori  Acqueo ,  Vitreo ,  e  Cridallino. 
Queda  è  trafparente  ,  e  decolorata 
adatto ,  acciò  le  fpecie  vifiB^li  hab- 
bino  l'adito,  e  però  più  deafa  dell' 
Aria ,  altresì  l' imagini  trafmeffe  per 
l' Aria,  mezo  più  raro  non  percoten- 
do  in  corpo  più  cralfo,  non  riflette- 
rebbero. La  Vida  producefi  per  ri- 
verbero . 

Mirafi  pofcia  la  Terza  Membra- 
na Uvea  detta,  havendo  fembianza 
d'un  grano  d'uva  negra  ,  vantali 
havergl'alti  fuoj  natali  da  una  me<n;; 

bran» 
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brana  del  Cerebro  ,  detta  Piamatre  , 
come  la  Seconda,  che  Dura  fi  chia- 
ma, pereffer  orionda  da  una  mem- 
brana del  Cerebro  detta  Duramatre, 
■appellali  da  alcuni  Scirotica;  quella 
dalla  parte  à\  fuori  Uvea ,  e  Ragoi- 
de,  dalla  parte  pofteriore  Secondina, 
Coroide  viene  nominata,rcorrono  per 
quella  Vene  ,    &   Arterie  ,    che  1' 
inaffiano  .  Qiiefta  non  ètral'parente, 
ne  lucida  punto  ,  gode  bensì  de  gl'or- 
rori notturni,   a  fine  chele  fpezie  vi- 
fibili  inoltrate  in  queftaappajano  più 
lucide ,  e  chiare ,  come  picciolo  lame 
in  luogo  ofcuro  ,  che  molto  massio- 
re  appare.  Elempio  ancor  di  quefto 
farebbe  un  Criftallo,   di  dietro  inar- 
gentato di  tenero  metallo.   Entram- 
be quelle  membrane  hanno  un  fora- 
mè  per  il  quale  entrar  ponno  le  fpezie 
vìlìbili  ,  Segue  di  dietro  la  IbttilifH- 
ma  vellltcciuola  ,  che  a'  gentiliflìmi 
lavori    deli'     ingegnolà     Aranea    il 
pregio,  &  il  nome  invola  j  ha  il  fuo 
principio  dalli  Nervi  Ottici ,  d' avanti 
Aranea  ,   di    dietro  Retina  ,    ©vero 
Retlformis  s'appella  . 

Tre  fono  gì'  humori  nell'  Occhio 
per  compimento  del  medemo  .  Il  pri* 
ino  Acqueo,  o  Albugineo  fi  chiama 
fatto  a  guifa  d' un  bianco  d' Ovo  pò- 
ilo  fra  la  Cornea  ,  e  1'  humor  Cri- 
fìallino.  Il  fecondo  è  nomato  Criftal- 
lino,  ©Glaciale  perlafua  limpidez- 
za ,  e  per  ralfomigliarfi  a  quello  ,  che 
nelle  più  horride  Montagne  viene 
da  non  mai  compartiti  raggi  fabrica- 
to  ,  o  da  ventofa  Borea  ne'  più  gelidi 
giorni  ra (Iodato  del  liquido  Elemen- 
to .  Quelto  è  Prencipe ,  che  perciò  s' 
afEede  nel  mezzo  dell'  Occhio ,  ferve 
a  lui  per  Regio  Trono  il  Vitreo ,  che 
è  il  Terzo  humore  ,  che  comune- 
mente cosi  fi  chiama  ,  per  efler  fimilif- 
fimo  al  vetro  liquefatto  nelle  Fornaci 
ardenti . 
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Quefti  tre  humori  con  mirabil  arte 
fono  circonvallati  dalle  fopradette 
Tuniche,  fra  quali  il  principale  è  il 
Criftallino  ,  in  Cui  fi  produce  il  vede- 
re j  quedo  comparte  la  fua  lucidez-, 
za  a  tutto  l'Occhio,  riverberando  i 
luoi  ragcri  all' albugineo,  genera  il  ve- 
dere  ,  come  i  raggi  del  Sole,  che  men- 
tre percuote  l'Acqua,  eOTa  traman- 
da fplendori  ,  che  i  riguardanti  ab- 
baccinano . 

Ma  fono  così  fegnalate  le  preroga- 
tive, fono  cosi  penetranti  gli  Iplea- 
dori  degl'Occhi,  che  fino  la  villa 
dell'  intelletto  abbagliano ,  fono  cosi 
rifplendenti  ,  che  quel  divino  Fi- 
lolòfante  nel  Timeo,  Ficino,  e  Ga- 
leno ,  ^  fi  dettero  a  credere,  che  gì' 
Occhi  fofi^ero  di  natura  ignea ,  e  Ce- 
lefte  .  Ma  quefti  tali  per  mio  avvilo 
non  hebbero  l'Occhio  al  Criftallo, 
che  lucidifllmo  elTo  pure  aprparendo, 
nulladimeno  di  più  freddi  giacci  nelle 
più  horride  ,  e  fcofcefe  Montagne 
vien  Embricato  .  Laonde  con  la  Peri- 
patetica Scuola  affermar  voglio  ,  co- 
me da  molti  luoghi  dello  Stagirita  fi 
può  raccogliere  ,  che  1'  Occhio  è  di 
natura  Acquea,  di  fredde  ,  &  humi  de 
parti  comporto  :  Argomento  di  noli 
picciolo  rilievo  ce  ne  preftano  le  parti 
componenti  ,  oltre  gì'  humori,  le 
membrane  ancora,  e  quelle  liquefat- 
te perle,  quelle  dogi iofe  ftiile,  che 
tal'hora  fi  vedono  al  ballo  grondar  da 
quelli ,  per  ingemmar  un  bel  feno , 

Altro  fuoco  ravvifar  non  faprei  ne- 
gl'  Occhi ,  che  quello ,  che  accendo- 
no tal'hora  due  belle  luci  nel  cuore  di 
un'  anima  innamorata,  tale  cred'io 
fofi^^il  Peripatetico  ,  che  non  poten- 
do più  trattener  la  fiamma  negl'  argi- 
ni del  Cuore  problemizò  per  non  £co» 
prirfi  al  vivo  .  Laonde  nel  Problema 

3r- 
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3  l.dìmanda  con  graziofo  modo  ,  per- 
che gì'  Occhi  non  provano  i  rigori 
del  freddo,  conofcendo  per  prova ,  T 
Occhio  efler tutto  fiamma,  e  tutto 
fuoco ,  ma  per  palliarfì  affatto  volle 
rifpondere ,  Per  efler  di  molta  pin- 
guedine, e  principalmente  la  mem- 
brana congiuntiva  ,  ma  meglio 
rifponde,  per  non  efler  carnofo,  on- 
de avviene ,  che  non  patifca  il  freddo 
come  gli  ^Itri  membri . 

■  Prerogativa  Angolare  dell'  Occhio 
è  ^  che  quando  egli  fé  ne  fta  più  ri- 
,trofetto  concentrato  nel  fuo  bel  nido 
armato  dalla  Natura  di  cotanti  A- 
labardieri  intorno ,  tanto  più  ha  mag- 
gior forza  di  vedere,unitr  gli  fpiriti  vi- 
livi  faran  più  forti ,  e  le  Ipezie  vifibi- 
li  faran  meno  immutazione  negl'  Oc- 
chi .  Quefto  ferve  anco  per  quel  Prp- 
blema,  che  chi  malamente  vede,chiu- 
de  gì'  Occhi  per  meglio  vedere  ,  o 
chi  di  maggior  in  minor  luce  guar- 
dando chiude  1' Occhio  per  qualche 
fpa^io ,  e  poi  al  folito  vede  ;  anco  di 
queir  altro,  che  uccellando  a  Schiop- 
po per  meglio  fcorger  l' Uccello ,  o 
ia  meta  chiudefi  un'occhio,  e  l'al- 
tro mezzo  l'errato  rimane  .  Cuj-iofo 
<3|Uefìto .  Perche  il  troppo  lume  aS&a- 
g^i ,  il  troppo  ofcuro  acciechi  :  Si  co- 
^e  il  troppo  lume  aflòttiglia ,  rifoive, 
^difgrega,  così  il  troppo  ofcuro  trop- 
po unifce ,  e  congrega ,  laonde  uno 
abbacina  j  e  l' altro  accieca . 

Ma  pa/fiamo  hormai  a  più  curiofa 
queftione  fra  gì'  Accademici ,  e  Pe- 
ripatetici ,  cioè  fé  P  Occhio  mandi  ì 
fuoi  raggi  all' oggetto ,  opure  delle 
fue  native  bellezze  infuperbito  yo- 
glia,  che  l'oggetto  a  ritrovar  lui  ve- 
loce s' incarnirli,  che  è  a  dire,  fé  la  vi- 
fta  fi  cagioni  per  le  fpecie  eftramif- 
five  ,  o  intramiffìve  .  Fu  parere  de' 
Platonici ,  che  per  l' eftramiffive  fi  fa- 
ceffe,  mandando  P  occhio  i  raggi  fuoi 
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air  oggetto ,  alla  prova  di  che  noti 
mancarono  parteggiani ,  che  fi  affa- 
ticarono non  poco  per  ritrovar  delle 
efperienze  ,  primieramente  dicendo 
non  poterli  altronde  render  ragione, 
perche  la  nebbia ,  quafi  gelofa  Don- 
zella, da  lungi  fi  lafci  vedere;  ma 
da  vicino  non  fi  fcopra ,  fé  non  per- 
che i  raggi  vifivi  da  vicino ,  come  più 
gagliardi ,  penetrano  così  fatto  va- 
pore, che  da  lontano  fiaccati,  e  de- 
boli non  han  lena  da  fpezzarlo  :  Ma 
ben  hebbero  annebbiato  l'intelletto 
coftoro  a  non  ifcorgere,  che  effendo 
fimil  vapore  tenuidìmo ,  e  fottile  da 
vicino  non  può  ftampar  1'  imagine 
fuanelP  Occhio;  Ma  quanto  più  C\ 
allontana,  tanto  più  incraffandofi  fi 
viene  a  render  Poggetto  habile  ad  ef- 
fer  veduto .  Potrei  dire  ancora ,  che 
chi  che  fìa  poito  all'Occhio  conti- 
guo non  fi  veda ,  dicono  effi  ,  perche 
r  Occhio  non  può  mandar  fuori  i  rag- 
gi air  oggetto ,  &  io  ritorcendo  que- 
ita efperienza  dico,  cagionarfi,  per- 
che è  d' uopojche  fia  illuflrato  il  mez- 
zo ,  acciò  l' oggetto  poffi  mandar  fuo- 
ri P  imagine  fua  .  Potrei  aggiunge- 
re, che  flando  tenebrofo  il  mezzo  , 
pur  P  Occhio  vede  l'obietto,  come 
ne  fanno  teflimonianza  alcuni  pefci, 
e  legni  infraciditi ,  che  di  notte  tem- 
po fi  vedono  .  Ma  fi  può  rifpondere  , 
che  quefti  illuminando  il  mezzo ,  me- 
raviglia non  è  fé  fi  vedono .  Per  Roc-  . 
ca ,  o  Caltello  indiroccabile  fervono 
a  quefli  gl'Occhi  del  Gatto,  che  nelP 
obbietto  ne  il  mezo  luminofo ,  e  pur 
fcorgono  nelle  più  cupe  parti  V  o- 
bietto,  ma  non  s'accorgono  quefti 
tali,  che  hanno  fabricato  in  Aria  ; 
vedono  gì'  Occhi  del  Gatto  per  illu- 
ftrarfi  il  mezo  del  chiarore  de' fuoi 
fplendidi  Occhi,  come  ogn'  uno  sa 
per  prova ,  sì  che  concludiamo  pure 
con  il  Filofofo ,  che  P  obietto  vacU 

agni: 


S  E  T  T 

a  guifa  <3'  induftrlofo  Pittore  pennel- 
leggiando  V  imagini  Tue  nella  luci- 
da tela  della  pupilla ,  nella  quale  fo- 
la formandofi  la  vifta ,  come  farebbe 
poflìbile  di  grazia,  che  tanti  raggi  vi- 
fuali  poteflèro  fpargere  ,  quando  in 
adcuata    pianura  in    una  occhiata 
goarda  tutto  1'  Emisfero?  Tali,  e 
tante  fono,come  lei  vede,le  prerogati- 
ve ,  e  gì'  addobbi  degl'  Occhi ,  che 
ifono  fpecchi  della  Natura,  Raggi  lu- 
cidiffimi  della  bellezza  divina ,  Inter- 
preti de' f  egreti  dell'Anima,  Segre- 
tari! della  mente  ,  vaghe  fentinelle 
àeì  Corpo,  Induftriofi  Oratori ,  che 
ne'  loro  filenzii  favellano,  belle  ruote, 
dove  girando  fi  aggirano  l' humane 
fperanze . 

ALCHINDO.  Ingegnofiffima, 
e  virtuofiffima  fatica  in  vero  ;  1'  ho 
goduta  con  gran  mia  foddisfazione  , 
ina  fé  lì  deve  dir  il  Vero,a  quefto  Sog- 
getto piacevano  molto  gì'  occhi. 

TURANIO.  Se  poi  vi  haveffi 
letto  tutto  il  foglio ,  non  so  cofa  di- 
refte,  però  non  voglio  che  noi  giudi- 
chiamo le  menti  altrui  j  Fate  pur  voi 
animo ,  e  rifpondetemi  al  cafo  di- 
mandatovi delli  peli  rovefciattHe- 
glì  Occhi . 

ALCHINDO.  Già  che  devo  far- 
lo, darò  principio  in  quefto  modo  . 

Eflendo  la  parte  infiammata  ,  & 
opprefià  dal  dolore,  fi  farà  dal  Signor 
Medico  purgar  il  corpo  ,  e  doppo  fi 
fomenterà  la  parte  con  Decozione  dì 
Viole  ,  e  Malva  ;  Doppo  la  fomen- 
tazione ,  &  ammollita  la  parte  con 
un  Mordènte ,  o  Mojettina  ,  fi  ati- 
deranno  cavando  li  peli  uno  alla  vol- 
ta fino  al  fine ,  applicando  poi  1'  Ac- 
qua di  Rofe  bianche,  per  feda  r  il  do- 
lore ,  doppo  il  quale  fi  potrà  adoprar 
con  benefizio  una  fimil  Lavanda  . 
3^.  Alume  Crudo  onz.  meza.  Mir- 
ti pug.  i.  Vino  bianco  lib. 3 .facendo 


bollire  il  tutto  alla  confumazione 
della  quarta  parte ,  e  doppo  colata  fi 
farà  ftare  in  Cazza  di  Rame  Io  fpazio 
dihore  ventiquattro,  ponendola fo- 
pracon  pezzole  fottili,  a  fine  di  for- 
tificar la  parte,  acciò  li  peli  nonri- 
nafchino  di  nuovo . 

TURANIO  .  E  pure  tutte  que- 
fte  diligenze  molte  volte  non  bafta- 
no  ,  perche  i  peli  ricrcfcono  ,  e  ri- 
tornano, che  però  in  tal  cafo ,  doppo 
levati  nel  modo  defcritto ,  fi  tocche- 
ranno le fue  radicette  con  un  ferretto 
fottiliffìmo  affocato  ,  e  quefto  è  il 
modo  d'impedire  la  loro  regenerazio- 
ne . 

Il  Bairo  afferma  ,  che  li  peli  rove- 
fciati,  €  ftorti ,  che  offendono  gì'  Oe- 
hi ,  a  R  dirizzano,  &  accomodano 
applicandovi  fopra  la  vifcofità ,  o  di- 
ciamo fuperfiuità,  o  flemma  delle  Lu- 
mache,  o  fìano  Bovoli  .  Se  quefto 
fia  rimedio  buono  non  Io  so ,  perche 
non  l' ho  mai  efperimentato  . 

Come  fi  farà  a  cavare  certe  fefiti» 

che,  overo  altre  cofe,che  vanno 

caffialmentc  negP  Occhi  ? 

ALCHINDO  .  La  prima  cofa 
farà  ,  far  chiuder  1'  Occhio fano,  te- 
nendo aperto  l' offefo ,  perche  in  tal 
modo  eccitandofi  la  lagrima,  facil- 
mente la  feftuca  fi  porta  all'  Ango- 
lo lagrimale  ,  nel  qual  tempo  fi  può 
eftraere  con  facilità  ,  overo  fi  piglia 
la  Palpebra  fuperiore  dell'  Occhio 
offefo ,  tirandola  in  già  fopra  la  in- 
feriore ,  e  così  la  cofa  eftranea  li  at- 
tacca  alli  peli ,  &  efce  . 

Ma  fé  le  cole  infiflè  fo fièro  così  at- 
taccate ,  che  nelli  due  modi  fuddetti 
non  fi  poteffero  eftraere,  all'  bora  fi 
verrà  all'  ufo  di  cofe  detergenti ,  co- 


me 
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me  Acqua  ftiulfa,  overo  ripigliano      facilità  ,    Ci  fera  fituarè  il  paziente 


Je  mucilagini  di  Fen  Greco,  di  Pfil- 
lio  un'  oncia  per  forte  ,  facendole 
bollire  fino  che  divenghino  fpelTe, 
delle  quali  fé  ne  pone  nell'  Oc- 
chio una  goccia  alla  volta.  Ma  fé 
la  materia  foffe  Calcina,  9  Cenere, 
o  cofa  fimile ,  fi  farà  così  . 

Prima  fi  laverà  1'  Occhio  con  mol- 
ta Acqua,  infondendogli  poi  muci- 
lagine  di  Pfillio,  chiudendo  poi  l'Oc- 
chio, efopra  la  Palpebra  fi  ponga 
bombace  imbevuto  in  Ogiio  Rofato 
per  refrigerar  la  parte .  E  fé  il  dolo- 
re, &  infiammazione  fofle  notabile, 
farà  necefl^ario  purgar  il  corpo,  cavar 
Sangue,  ecofefimili,  le  quali  Spet- 
tano al  Signor  Medico  Fifico  . 

*  TURANIO.  Tanto  in  me  ftef- 
fo ,  come  in  moltiOimi  ho  pratticato 
il. Tabacco  tirato  super  il  nafo  con 
violenza  ,  eccitando  perciò  le  lagrime 
abbondantemente,  le  quali  hanno  se- 
pre  portata  fuori  la  cofa  eftranea  .  ^ 

Com^Jt  tagliano  l'arterie  Tempora- 
li ,  la  qual  operaz^ione  fi  chia- 
ma Arteriotsmia  ? 

ALCHINDO.  Preparata  prima 
ogni  cofa  necefi^aria,  cioè  chiare  d' 
ovi ,  Polveri  Allringenti  ,  Bomba- 
ce urto ,  pelo  di  Lepre ,  Cufcinetti , 
&  una  Cordella  larga  due  dita  ,  e  lun- 
ga cinque,  o  fei  braccia,  fi  farà  in 
quello  modo  . 

Prima  fi  raderano  li  capelli  fopra  il 
Temporale,  fomentandola  parte  con 
Acqua  calda  ,  nel  qual  tempo  fi  po- 
nerà  al  collo  ò.t\  paziente  un  fazzolo, 
ftringendolo  modeftamente  ,  overo 
quello  fi  poncrà  foti;o  l'Afcelle  ,  a 
a  fine  che  1' Arteria  fi  facci  più  tumi- 
da, e  per  conlè^uenza  pulfante  al 
tatto  ,  e  per  confeguir  qiiefto  con  più 


con  il  capo  un  poco  pendente.  Qiian- 
do  l'Arteria  fi  fentirà  apulfare,  fi 
gli  farà  fubito  un  fegno  con  1'  ugna 
per  non  perdere  il  fito ,  e  poi  con  una 
Lancetta  larga  fi  deve  tagliare,  fa- 
cendogli un  toro  qualche  poco  più 
largo  ^di  quello  che  fi  fa  ordinaria- 
mente alle  Vene,  laiciando  ufcirela 
quantità  del  Sangue  ordinato  dal  Me- 
dico ,  ponendogli  doppo  un  picciolo 
Cufcinetto  per  parte  àtì  taglio  ,  &  li- 
no di  fopra ,  bagnati  nella  Chiara  d* 
ovo  con  dentro  li  fuddctti  Altringen- 
ti ,  &  una  pezza  duplicata  di  fopra  . 

Fatto  quefto  fi  prende  la  Cordel- 
la ,  che  fia  raccolta  a  due  capi ,  pò-] 
nendo  il  mezzo  della  detta  fopra  il  ta- 
glio dell'  Arteria ,  volgendo  un  ca- 
po fotto  la  mandibula  inferiore,  giJ 
rando  1'  altro  fopra  la  Tefta ,  facen- 
do, che  s' incontrino  alla  parte  op- 
pofta  nel  medemo  fito  dell'  Arteria  9 
&  ivi  incrociandoli  aflìeme,fi  faranno 
andare  uno  all'  intorno  della  Fronte, 
ei'  altro  dietro  1'  Occipite,incontran- 
doli  ,  &  +ncrociandoli  aflleme  nel 
luogo  dell'  operazione  ,  feguitando 
queft'  ordine  fino  che  fia  finita  la 
Cordella,  &  in  fine  acciò  che  que- 
fìa  babbi  occafione  di  trattenerfi  nel 
medemo  fito  lenza  muoverfi,  le  gli 
daranno  dell  i  ptmti  qua,  eia,  che  in 
tal  forma  non  fi  moverà  punto,  nel 
qual  modo  fi  lafcierà  flare  due  ,  o  tre 
giorni,palTiti  li  quali.fi  leva  ogni  cofa. 

*  Al  prefente  quella  operazione  d 
a  fifa  i  facilitata,  mentre  fi  tagliai' Ar- 
teria in  letto,  overo  fopra  una  fedia, 
fenza  fazzolo  al  Collo ,  nè^forto  jle 
Afcelle,chiudendt)la  con  unfbmplice 
cufcinetto  ,  e  falciatura,  '^^  &  acciò  lei 
veda  il  modo  della  fafciatura ,  eccoli 
il  difsegno . 

TU. 
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TURANIO  .  -Le  Arterid  Tem- 
porali per  effer  cutanee  ,    facilmen- 
te a  ^i  Icuoprono  ;  e  così  anco  quel- 
le appredo  l'orecchio.   Ma  un  poco 
più  difficili  Tono  quelle  del  carpo  , 
lìtuate  tra  il  dito  pollice  ,  &  indice 
della  mano  ,  e  maggiormente  quel- 
le del   Tarlo  del    piede  ^    Onde  in 
quefte    per  elTer  neceflTaria   la  lega- 
tura   ,     bilbgna    olTervare     di    farla 
mediocre    ,     non    troppo     firetta  j 
perche  impedirebbe    la    pulfazione  , 
e  non  fi  fcorgerebbe  differenza   dal- 
la   vena    air  Arteria  ;    Non    trop. 
pò  lenta  ,     perche  non   fi    fentireb- 
be  il  moto  pulfativo:   perciò  al  Chi- 
rurgo in  quefti  cafi  è  molto  bifogno- 
ia  1'  Anatomia ,  tanto  più ,  che  è  dif- 
ferentiflìma  la  diftribuzione  delle  ve- 
ne ,  &  Arterie  ,    come  fovente  da 
pgn*uno  ,  chefalafla ,  può  efler  olTer- 
vato  .  E  quanto  a  me  non  configlierei 
alcuno    accingerfi    a     tal  impreca  , 
fé  prima  non  havelTe  veduto  ad  ope- 
rare in  quelle  cofe  più  volte  da  buo- 
ni Chirurghi,   perche    elTendo  ope- 
razioni ,  che  rare  volte  fi  fanno  ,  fé 
riefcono  bene ,  apportano  all'  operan- 
te honore ,  e  credito ,  ma  fé  al  con- 
trario ,  infàmia ,  e  difonore  .  E  per- 
che non  è  poco  il  vantaggio  ,  che 
pofledeil  Chirurgo  nel  falafl^are,.  cir- 
ca il  modo  ài  tenere  in   mano  la   Lan- 
cetta ,  voglio  che  mi  moftriate  il  mo- 
do ,  che   a  voi  é  Ibto  infegnato . 

ALCHINDO.  Molto  volentieri 
la  Cervo  .  Ecco  la  Lancetta  y  io  la 
tengo  in  quella  maniera , 
'  TURANIO  .  A  me  non  piace 
quefto  modo ,  perciò  da  qui  avanti 
voglio,  che  la  leniate  in  quella  for- 
ma, e  perche  non  habbiate  occafio- 
na  di  {"cordarvi,  prendete queilo  di- 
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fegno,  che  fu  fatto  da  uno  della  no- 
itra  profeGjone,  che  ancor  io  prat- 
tico  lo  ftefib  modo,  elFendo  il  più 


lìcuro.  Figura  i. 


Come  fi  davano  Sajfolini ,  Granelli , 

,    Animaletti ,  &  ogrC  altra,  co  fa  , 

che   fpejfo  fml    entrar    nelle 

Orecchie  ,  nt  affi  me  de" 

Fancitillt  ? 

ALCHINDO  .  Li  SaiTolini  r  e 
Granelli,  cioè  Sementi,  fi  caveran- 
no con  mojettina ,  o  mordente ,  ove- 
ro  Itiletto  a  cucchiaio  ,  &  efiendo 
tanto  dentro  ,  che  non  fi  vedefiero  , 
e  non  fi  potè  (fero  cavare  ,  (ì  ponerà 
nell'Orecchio  una  tafta  di  fpugna , 
la  quale  allargando  l'orifizio  ,  farà 
manifeftare  la  cofa  occulta,  veduta 
la  quale,  fi  potrà  agevolmente  ca- 
vare . 

Ma  le  per  mala  forte  in  alcuno  di 
quelli  modi  non  fi  potellé  cavare  la 
cofa  dall'Orecchio,  doveremo  lafciar 
fare  alla  natura  ,  b  facendo  in  queUo 
tempo  flernutar  fpefib  il  Paziente, 
facendo  ancora  ^  che  dormi  l'opra 
l'Orecchia  offelàjj  ma  nelli  fafietti  fi 
potrà  facilitar  1' ufcita  ,  con  llillar 
nell'Orecchio  Oglio  di  Mandole ,  o 
Violato  ,  aftenendofi  affatto  dalli 
Ogli  ,  quando  nell'OreccKio  vi  folle- 
rò granelli ,  perche  tanto  più  fi  goa- 
fierebbero  . 

TURANIO.  Se^a  cofa  entrata 
folTe  qualche  Belliuola,  o  Vermet- 
to ,  fi  llillerà  iiell'  Orecchio  Oglio- 
di  Mandole  amare  ,  fciolto  con  Aloè 
Epatico,  e  doppo  morta  la  Belliuo- 
la^. fi  caverà:  quella  congFillromenr- 
ti  mentovati  di  fopra . 

Quelli  cafi  ali  e  volte  travagl'anq 
molto  li  Pazienti  ,  &  anco  li  Chi-- 

rur- 
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rurghi,  perche  Intervenendo  per  il      doppo  di  quefto  non  fi  farà  altro  , 


più  a  Creature  di  poca  età  ,  non   vo- 
gliono quefti  fofferire  alcun  dolore  j 
oltre  che  fanno  gran  compaffione  a* 
loro  genitori  j  però  havendo  da  ope- 
rare inquedi,  vi  eforto  a  far  parti- 
teli loro  Parenti,  per  potere  operar 
con  libertà  ,  perche  a  cavar  lifemi 
è  cofa  difficiiiffìma,  e  tanto  piìi  ef- 
lendovi  quelli  flati  dentro  per  qual- 
che tempo,  perche  gonfiandoli ,  s^in- 
carnano  (  per  così  dire)  nel  fondo  del- 
l'Orecchio, che  perciò  non  fi  poflx>- 
no  cavare  fenza  gran  pena  del  pa- 
ziente ,  anco  fé  fi  rompefiero  in  pez- 
zetti .  Alcuni  Auttori  narrano,  che 
dando  delle    guanciate   all'  Infermo 
dalla  parte  off'efa  ,    le    cofe    entrate 
efcono  fuori  ;  cofa  eh'  io  volfi  efpe- 
rinnentar,  ma  l'ho  trovata  lenza  frut- 
to ,  bensì  con  molto  difpiacere  del 
paziente.  Si  potrebbe,  doppo  haver 
rotta  la   cofa  entrata  ,    poner  fopra 
la  cima  di  un  legnetto  un  poco  di 
vifchio,  &  introducendo]©  fare  ,  che 
le  cofe  nel  fondo  dell'  Orecchio  fi 
attacchino  al    legnetto  »    e  così  un 
poco  alla  volta  andarle  levando. 

Accade  alle  volte  ,  che  non  pò- 
tendofi  cavare  quefle  cofe ,  fi  fa  un 
gran  dolore  ,  &  infiammazione  , 
doppo  la  quale  ne  fegue  V  Apofle- 
ma  ,  aperta  poi  quella  ,  efce  ogni  coik 
contra  natura . 

Se  le  palpebrfdeW  Occhio  fi  unijfero 

■per  c'aHfa  di  Ulcera  ,  o  altro  , 

come  Ji farà  a  riaprirle ,  e 

confervarle  ? 

ALCHINDO  .  Si  procurerà 
prima  con  la  palettina  dello  fliletto 
d'  argento  ,  o  coltellino  falcato  ,  a 
di  feparar  una  palpebra  dall*  altra  j 


che  fraponere  tra  I'  Occhio  un  fo- 
glio di  Oro  battuto  ,  acciò  non  fi 
riunifcano  le  prtiti  come  prima  ,  e 
tanto  più  fi  farà  quefto ,  quando  vi 
foffe  ulcera  •  fopraponendo  l'acqua 
di  Rofe bianche,  sbattuta  con  bian- 
co d'  ovo  frefjco  di  quel  giorno,  con 
bombaceda  filare . 

Il  giorno  feguente  fi  toccherà  l'ul- 
cera dell'  occhio  con  quefio  rime- 
dio ,  efperimentato  in  ulcere  del- 
la prima  Tunica  felicemente  .  Otjl. 
Succo' di  Centaurea  minore,  di  Por- 
tulaca ana  onz.  meza,  Miele  di  Spa- 
gna dram.?,  m.  con  quefto  fi  tocche» 
rà  due  volte  al  giorno  ,  avvertendo, 
che  la  dofe  del  Miele  fi  altera  ,  e 
fminuilce  fecondo  1'  età  ,  «  flato  del- 
l'ulcera ;  EfTendo  l'occhio  pieno  ài 
fangue  ,  fi  è  offervato  giovamento 
dallo  fìefio  rimedio. 

TUR ANIO  .  Circa  1'  efcoriazio- 
ni  delle  palpebre ,  fi  adopra  la  Tucia, 
e  Collirii  adeguati,  non  adoprandofi 
però  quefli,  fé  prima  non  è  fanata 
r  ulcera . 

In  che  modojì  fa  il  Fonticulo  fopra 
la  Smmra  Coronale  della  tejia  ? 

ALCHINDO.  Doppo, radati  li 

Capelli  fi  pioturcià  trovar  il  fitO 
vero  da  far  l'operazione  ,  il  quale  d 
ove  fi  unifce ,  o  congionge  la  Sut- 
tura  Sagittale  con  la  Coronale  ^ 
per  trovar  il  qual  luogo ,  fi  fa  che 
il  paziente  ponghi  la  fua  mano  f 
cioè  il  principio  del  Carpo ,  fopra  la 
punta  del  Nafo,  e  dove  arriva  l'è* 
flremità  del  dito  medio,  iyi  per  il 
più  fla  il  fito  if  da  far  l'operazio- 
ne. Alle  volte  fi  fcopre  vifibilmen* 
te  quefto  luogo  per  mezzo  di  una 

ccr- 
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certa  eminenza  »  che  fegiie  la  via 
delle  iutture.  Onde  o  in  una  forma, 
o  neir  altra,  trovato  il  fito  ,  (e  gì'  im- 
prime il  ferro  affocato,  in  forma  di 
onb'di  oliva  ,  facendolo  penetrare 
lino  al  craneo,  rivolgendolo  attor- 
no ,  overo  come  ordinerà  ,  o  farà 
r  intenzione  del  Medico  .  Fatto  qiie-- 
flo  fiponerà  fopral'efcara  fatta  dal 
fuoco  il  Buttiro  frefco  ,  e  doppo 
quedo  il  cerotto  Diaditamo  di  Ga- 
leno, per  farlo  purgare,  e  per  la- 
nario fiadoprerà  il  cerotto  Diapal- 
ma  .  *  E  per  maggior  chiarezza  of- 
fervate  qui  due  figure  ,  la  prima 
rooftra  il  fito  dell'  operazione ,  e  la 
feconda  infegna  il  modo  della  legatu- 
ra. * 

TURaNIO.  Come  fi  fai'  opera- 
%,ione  del  Se  da  ano  nella  Nuca  ? 

ALCHINDO.  Il  modo  ufuale  , 
&  ordinario  è  quefto  .  Si  prepara  la 
tanaglia,  puntarollo,  epaverOjim- 
brattato  con  buttiro  frefco  ,  doppo 
fi  fegna  il  luogo  dell'  operazione 
con  Inchioftro,  che  farà  tra  la  pri- 
ma, e  feconda  Vertebra  del  Collo, 
dipoi  pigliando  il  Cuojo  ,  o  Cute 
con  la  Tanaglia  ,  sì  che  li  fegni  fat- 
ti con  l' Inchioftro  corrifpondino  al- 
li  forami  della  detta  tanaglia,  fi  fo- 
rerà con  il  Puntarollo  affocato  ,  e 
l'abito  cavato  fuori,  avanti  di  levar 
la  tanaglia,  fé  gli  paflerà  il  pa vero 
di  bombace  ,  lopraponendogli  una 
pezza  doppia  bagnata  in  Acqua  Ro- 
fata ,  per  mitigare  il  dolore .  Li  fe- 
guentì  giorni  fi  tingerà  -il  cordone 
in  Digerivo  ro(ato  ,  per  confeguir- 
ne  una  buona  purgazione  ,  tiran- 
dolo ogni  giorno  da  una  parte  al- 
l'altra, per  poterli  rinovar  Ibpra  il 
medicamento,  e  per  purificarlo  dal- 
le marcie  .  Quefto  fi  tenirà  aperto 
fino  che  la  necefficà  lo  ricerchi . 

TURANIO .  Non  rare  volte  fuc- 
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cede ,  che  o  per  diffetto  del  Chirur- 
go ,  di  prender  poca  Cute  nel  far  V  o- 
perazlone  ,  o  per  caufa  del  paziente  , 
che  '1  cordone  ,  o  fia  pavero  corrode 
quella  poca  pelle,  o  Cute,  &  il  Seda- 
gno  fi  falda,  avanti  che  il  paziente  ne 
babbi  ricevuto  il  defiderato  benefi- 
zio ,  onde  in  tal  cafo  quando  fi  vede  il 
principio  della  corrofione,  fi  devono 
prender  li  capi  del  cordone  ,  e  legarli 
intorno  al  Collo  dalla  parte  davanti , 
ma  è  meglio  farlo  al  principio,perche 
podi  durar  lungamente  aperto  . 

In  che  modo  fi  [al  affano  le  Vene  Oìtt" 
gnlari  efleme  ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  farà  ac- 
comodar il  Paziente  fupino  nel  letto, 
con  il  capo  declive,  legandogli  una 
cordella  piacevolmente  intorno  al 
Collo,  fubito  fotto  la  mandibula  in- 
feriore, otturando  nello  {le fio  tem- 
po le  narici  del  paziente,  facendo  che 
fi  sforzi  mandar  fuori  il  fiato  ,  acciò 
le  vene  figonfiino,  5c  ìnturgidino  , 
&  air  hora  fi  ferirà  la  vena  ,  cavando 
la  quantità  di  fangue  bifognofa  .  Per 
ftagnarle  s'  adoprano  li  cufcinetti ,  e 
bindelli  foliti  apratticarfi  negli  altri 
Salaflì ,  bagnati  però  nel  bianco  d'  o- 
vo,  e  polveri  correttive, 

TURANIO  .  Ma  per  non  efl'ervi 
fotto  la  vena  troppo  refi ftenza,  nafce 
dubbio ,  fé  il  fangue  fi  poflì  ftagnare  » 
o  no .  L'  efperienza  ha  fatto  vede- 
re ,  che  fi  filagna  beniflìmo  .  Ma  pure 
trovandofi  qualche  vena  furiola  ,  che 
nel  modo  ordinano  non  fi  potefie  fl:a- 
gnare  ,  io  prenderei  l' eftremità  del- 
l' orifizio  della  ferita  ,  cioè  lalalTo  ,  e 
le  (tringerei  affieme  con  una  lametta 
di  piombo,  o  latta,  cioè  banda,  in  for- 
ma di  mojetta ,  e  doppo  fl:retta  la  ve- 
na,  fi  coricherà  la  detta  da  una  parte, 
ponendoli  fopra  gli  afl:ringenti ,  e  le- 
gatura . 
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Come  fifaa  faìaffar  le  Vene  Ranine 
fotto  la  Lingua  ? 

AtCHiNDO  .  Si  farà  feaere  il 
paziente  fopra  una  fedia  ,    al  lume 


naturale,  overo  a  quello  di  candela  , 
e  poi^fi  prende  1'  eftremità  della  lin- 
gua con  una  pezza  di  lino  bianca  ,  e* 
fbllevandola  fi  vedono  fubito  le  dette 
vene,  una  per  parte  del  freno  della 
lingua,  eper  farle  alquanto  tumide  fi 
flringe  moderatamente  il  Collo  con 
un  panno  bianco,  nel  qual  tempo  fi 
taglieranno  ambedue  per  il  lungo,  of- 
fervando  di  non  profondar  troppo  la 
Jancetta  ,  fé  non  quel  tanto ,  che 
è  di  groflVzza  la  tunica  della  vena  . 
Fatto  quefto  fi  lafciera  ufcire  il  fan- 
gue  bifognofo,  aiutandolo  a  venire 
^occorrendo)  con  acqua  calda  fino  al 
fine ,  e  per  fermarlo  fi  farà  lavar  la 
bocca  con  vino  auftero  .  Ma  fucce- 
dendo  ,  che'l  fangue  non  fi  volefle 
bagnare  doppo  la  debita  u(cita,fi  farà 
lavar  la  bocca  con  Pofca ,  cioè  aceto, 
&:  acqua  ,  overo  con  il  Vino  alumi- 
nofo  ,  o  V'triolato,  o  con  quello  di 
Cipro . 

Jn  che  modo  fi  cavano  quelle  cofe, 
che  s' intraverfano  ^  e  fer- 
mano nella  gola  ? 

ALCHINDO.  Subito  fiabbaf- 
{èra  la  lingua  con  lo  Speculo,  pro- 
curando con  mojetta  ,  o  mordente 
di  cavar  la  cofa  intraverfata  ,  e  non 
riufcendo  quefio  modo ,  fi  farà  pren- 
der al  Paziente  T  ogiio  di  mandole 
dolci  per  bocca,  e  non  volendo  in 
alcun  modo  ufcire  la  cofa  moietta  , 
fi  prenderà  un  filo  di  ferro  ,  al 
quale  fi  attacca  un  pezzetto  di  fpu- 
gna  unta  col  buttiro  ,  facendogliela 
ingiottire ,  e  tirandola  poi  fopra ,   ri- 
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patendo  tal  cofa  fino  ,  che  la  cofa 
intraverfata  venghi  fuori ,  o  vadi  a 
baffo  ;  InlnOgo  di  fpugna  fi  può  an- 
co prender  un  pezzetto  di  carne  mal 
cotta  ,  e  far  il  fimile . 

TURANIO.  In  quefti  cafi  è  co- 
fa  buona  eccitar  il  vomito ,  il  quale 


facendo  rigettar  il  cibo  ,  con  quel' 
io  écQ  ancora  la  cofa  fermata  in  go- 
la .  E  ie  quella  impedi  fie  il  relpiro, 
é  parere  a  ,  che  pofìì  ufcire  ,  perco- 
tendo  in  un'  infilante  il  Paziente  nel. 
la  Nuca  ,  £  fé  per  mala  iòrte  alcu- 
no havefi^e  inghiottito  qualche  San:» 
guetta ,  un'  Auttore  dice  ,  che  po- 
nendo li  femi  di  Cedro  contufi  nel- 
l'Aceto, e  dando  quello  a  bere,chela 
Sanguetta  fubito  ufcirà  ,  overo  mo- 
rirà .  Il  fimile  fa  la  Muria  beven- 
dola . 
Co  me  Jì  fa  la  Laringotomìa  nella 
Colai 

ALCHINDO  .  Quando  il  Pa. 

zìente  è  oppreflb  da  grandiflìma  in- 
fiammazione con  pericolo  di  foffo- 
cazione  nelle  Tonfilli  ,  Ugola,  e 
Laringe  ,  li  Signori  Medici  qual- 
che volta  comandano ,  che  fi  faccia 
la  perforazione  dell' afpera  Arteria, 
che  così  è  anco  il  parere  di  molti 
Auttori,  la  quale  fi  amminifirerà  in 
quefta  forma . 

Prima  fi  colloca  il  paziente  fopra 
una  fedia  col  capo  declive  all'  indie- 
tro ,  e  doppo  fi  fegna  il  luogo  da  far 
il  taglio,  che  farà  due,  o  tre  Anuli 
fotto  la  Laringe  ,  &  ivi  fi  fa  il  fe« 
gno  con  r  inchioftro  ,  facendo  una 
linea  per  il  lungo  ,  poi  follevando 
la  Cute  fi  taglierà  ,  per  quanto  con- 
tinua detta  Imea  ,  che  doverà  efièr  di 
lunghezza  di  un  buon  dito  h  per  tra- 

ver- 
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verfo  *,  come  moftra  la  prima  Figu- 
ra. *  Poi  fi  feparano  li  mufcoli  loidei 
fottopofti  per  mezzo ,  chefubico  ap- 
parifce l'Afpera  Arteria,  nella  quale 
fi  farà  il  fecondo  taglio  tra  il  terzo , 
e  quarto  a  Anulo  folo  capace  di  una 
Cannellina  di  Argento ,  o  Pionìbo  un 
poco  curvata  ,  con  le  fue  Ali  nel 
/ine ,  acciò  redi  impedito  ,  che  non 
cafchi  nella  Trachea,*  e  quefto  fi  ve- 
^e  dalla  feconda  figura  '^ ,  per  il  qual 
foro  il  paziente  refpirerà  comoda- 
mente . 

Serbato  il  paziente  dall'imminente 
pericolo  della  fofFocazione  ,  e  ceffata 
la  poca  infiammazione  caufata  da  ta- 
gli ,  e  reftituito  libero  l'ingreffo  ,  e 
regrefib  air -Aria  ,  h  fi  deve  levare 
la  Cannella,  e  fcarnificare  le  labra 
della  ferita,  &  unirla  con  punti,  e 
medicamenti  agglutinanti  appropria- 
ti ;  overo  anco  fi  opererà  per  gene- 
razione di  carne  ,  o  callo ,  potendofi 
ciò  efeguire  con  decozione  di  Perfo- 
rata in  Vino  3  mefcolata  con  firoppo 
di  Rofe  fecche ,  e  Balfamo  del  Perù , 
come  appunto  fuccefle  in  Padova  in 
un  Calegaro ,  il  quale  era  ferito  nella 
Gola  con  incifione  di  due  Anuli  per 
traverfo ,  e  con  quefti  rimedi!  fi  fanò 
perfettamente  ,  doppo  però  digerita 
la  parte . 

TURANIO  .  Queft'  operazione 
per  verità  è  di  gran  confeguenza ,  e 
pericolo,  ma  non  tanto  però  come 
viene  defcritta  da  alcuni  ,  e  tanto 
più  fi  comprova  il  mio  detto  per  il  ca- 
lo fucceflb  in  Padova  ,  e  come  di 
rnoltiffimi  altri  di  quefl:o  genere  ,  & 
ancor' io  hòoflervato  molte  di  que- 
fte  ferite  unirfi  ,  mediante  una  car- 
ne dura,  perla  quale  s' agglutinano 
Parte  I, 

a  Soris  lih.^xap.^^. 
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gì'  Anuli  cartilaginofi  della  Tra- 
chea ,  sì  che  fanandofi  tal  forte  di 
Ferite  ,  chi  dubiterà  dunque  ,  che 
tanto  più  facilmente  non  s' unifchi  la 
Ferita  fatta  tra  un'  Anulo ,  e  1'  altro? 
E  dato  che  vi  fofl^ero  tutti  li  pericoli 
defcrltti  da  molti ,  farà  fempre  buo- 
no   aliqmà     experiri  pr£jìdmm  , 

Come  Jl   deve  fare  il   Camterio  nel 
Braccio,  Co/eia  ,  e  Gamba  ? 

ALCHINDO  .  Prima  fi  ponerà 
in  fuoco  il  ferro  ,  e  poi  fi  ponerà  un 
poco  di  Buttiro  fopra  una  foglia  di 
Vite  ,  o  Cavolo  ,  o  Malva  ,  e 
mentre  che  il  ferretto  fi  fcalda ,  fi 
trova  il  luogo  dell'operazione,  fa- 
cendovi un  legno  con  l' Inchioftro, 
overo  con  1'  Ugna  per  norf  perdere  il 
fito ,  che  nel  Braccio  farà  1'  Interfti- 
tlo,  five  commìfl'ura  ,  che  è  fra  il 
Mufcolo  Deltoide,  &  Bicipite,  nel 
mezzo  de'  quali  fi  farà  l' impresone 
col  ferro  affocato  ,  dal  qual  rifui- 
tandone  t^efcara  ,  fi  applicherà  fo- 
pra di  quella  la-foglia  col  buttiro  fo- 
pranomata,  e  ciò  fino  alla  caduta 
della  medema ,  nel  qual  tempo  fé  gli 
ponerà  la  Balla  di  Cera  per  fino ,  che 
parte  il  dolore ,  e  doppo  per  farla  pur- 
gare fi  uferà  la  Balla  di  Edera ,  ove- 
ro un  Bidello,  &c. 

TURANIO  .  Quefta  volta  (nell' 
ufo  della  Balla  d'Edera  )  è  necefl^ario  , 
eh'  io  aderifchi  al  Mercurio ,  d  che 
è  il  non  adoprarla  per  le  ragioni 
da  lui  addotte,  ma  in  luogo  di  quel- 
la fi  loda  un  bottoncello  di  filò  cru- 
do •  Ma  le  volete  Itupire  ,  ponete 
nella  Fontanella  nn'  Olfetto  di  Ma- 
rafca ,  che  vederete  mirabiliflimo  ef 
fetto  .  Seguite  pure  a  dire  àtììe  altre  . 
P  AL- 
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ALCHINDO  .  La  Fontanella 
della  Cófciafifa  tra  T  interftizio  del 
Mufcolo  Retto ,  &il  Vafto  interno, 
quattro  dita  fopra  il  Ginocchio  . 

Nella  Gamba  fi  fa  tra  il  Mufcolo 


Come  fi  deve  fare  la  perfora- 

%,ione  del  Torace  neW 

Empiema  ? 


Tibiale ,  &  il  Soleo ,  cioè  nella  parte 
interna  vicino  alla  Vena  Safena  ,  nel 
qual  luogo  fi  può  con  più  facilità  trat- 
tener la  legatura. 

TURANIO  .  In  chemodoj^ap. 
plicano  le  Sangtiette  alle  Braccia  ì 

ALCHINDO.  Prima  fi  faranno 
al  braccio  alquante  fregagioni  all'in- 
giù ,  e  doppo  fi  legherà  la  Cordella 
,  giuda  r  ufo  del  falafl^are  ,  e  pren- 
dendo le  Sanguette  fi  prefenteranno 
con  la  teda  fopra  la  Vena  ordinata 
dal  Signor  Medico  ,  &  in  difetto  di 
quella  alla  più  apparente  ;  e  fé  per 
forte  (  come  fpeflb  accade  per  cau- 
fa  di  Sanguette  non  buone  )  non 
fivoledero  attaccare,  fi  bagnerà  la 
parte  con  iangne  di  penne  di  Colom- 
bo,  o  altro  pollo ,  overo  con  il  latte* 
ma  non  vi  efl^endo  alcuna  diquefte 
cofe  ,  fi  anderà  infpergendo  la  par- 
te con  Acqua  frefca  .  Attaccate  le 
Sanguette  ,  fi  lafcìeranno  fino  che 
fiano  pafciute ,  a  fegno  che  cadino  da 
lorofiefTe,  nondovendofi  mai  fiac- 
carle con  violenza  ,  perche  potrebbe 
reflar  nella  Vena  il  loro  Aculeo ,  con 
pericolo  di  ftrani  accidenti  .  Quan- 
do fono  fiaccate ,  fi  farà  ufcire  il  San- 
gue bilognofo,  con  andar  bagnando  la 
parte  con  Spugne  nell' Acqua  calda, 
efiratto  il  quale  fi  ponerà  un  Culci- 
netto  con  Chiara  d'ovo  ,  e  polveri 
coftréttive,  legando  con  fafcetta  or- 
dinaria ,  facendovela  fiare  per  lolpa- 
EÌo  di  due  giorni .  La  fìeffa  operazio- 
ne fi  farà  nell'  applicarle  doppo  1'  o. 
recchie . 


ALCHINDO.  Capitando  il  ca- 
fo,  fi  farà  fituare  il  paziente  in  me- 
glio forma,  che  fia  poflibile  ,  e 
doppojl  farà  un  fegno  con  l' Inchio- 
ftro,  comandando  aL  paziente  ,  che 
mandi  fuori  il  fiato  per  più  tempo 
che  può ,  e  ciò  per  non  offender  lì 
Polmoni  ,  e  nel  medemo  tempo  fi 
farà  11  taglio  mediocre  ,  tanto  alla 
parte  deftra ,  quanto  alla  finiftra ,  fra 
la  quinta ,  e  fefta  Coda ,  per  la  via  de' 
Mufcoli  intercoftali ,  quattro ,  o  cin» 
que  dita  lontano  dallo  Sterno  verfo 
li  fianchi.  11  taglio  deve  eflTere  fopra 
la  fuperfizial  parte  della  fefta  Coita , 
per  non  offenderla  Vena,  &  Arte^ 
ria  ,  che  fi  trovano  alla  parte  infe- 
riore di  cadauna  . 

L'Iftromento  ,  con  che  fi  fa  quefta 
operazione ,  farà  un  coltellino  falca- 
to ,  fimile  a  quello  moftrato  nella  Fi- 
ftola  perforante  dell'Ano  . 

Fatto  il  taglio  fi  lafcierà  ufcire 
mezza  libra  di  materia  in  circa  al 
giorno ,  tra  mattina ,  e  fera  ,  rego- 
landofi  poi  alle  forze  de'Polfi,  po- 
nendoli dopo  una  Tafta  corrifpon- 
dente  al  taglio,  che  poffi  folo  arriva- 
re alla  cavità,  e  non  più,  e  fia  le- 
gata ad  un  filo.  E  perche  alle  volte 
la  marcia  è  tanto  grodà  ,  che  non 
può  ufcire,  in  tal  calo  fi  doverà  fchiz- 
zar  dentro  la  cavità  l'Acqua  mulfa, 
overo  il  legiiente  rimedio.  1^.  Sero 
di  Capra  onc.  vi.  Miele  rolato  onc.  3, 
Zuccaro  fino  onci,  \cqua  d'orzo  onc, 
iv.  Quelli  rimedii  alfòttigliando  le 
materie  ,  le  diljjongono  ad  ufcire, 
&  ui'clte  che  (àranno  ,  (1  ponerà  den- 
tro il  foro  una  Cannella  d*  Argento,© 
Piombo  ,    in  modo    che  fc  il  foro 
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fi  voIeflTe  lacarnare ,  la  detta  non  im- 
pedifca .  Eflendovi  bifogno  di  corro- 
borare  ,  &  efliccare  ,  fi  fchizzerà 
dentro  quefta  lavanda .  OJi.  Scorze 
di  Pomo  Granato,  Rofmarino,  Mir- 
tilli» tutte  le  confonde  ana  rnanip.  i. 
Vino  nero  generofo  lib.viii.fi  faccino 
bollire  alla  confumazione  del  terzo  . 
Schizzata  quefta  Lavanda  per  più 
giorni,  fi  anderà  diminuendo  la  Ta- 
fla,  procurando  d'incarnar  il  foro, 
cdoppo  farli  fare  la  Cicatrice  . 

TURANlO.  Efiendo  1'  Empie- 
ma da  ambi  le  parti  del  Petto  ,  è  pa- 
rere di  molti,  che  fi  deya  altresì  far 
un  foro  per  parte  . 

Che  modo  fi  terrà  per  farla  Para- 
centefi ,  cioè  perforar  la  Pan- 
cia a  gF  /{idropici  piena 
d'  u^cqna  > 

ALCHINDO .  Ordinata  dal  Me- 
dico tal  operazione,  farà  quella  del 
Chirurgo  amminidrata  in  quefto 
modo . 

Efiendo  P  Ombelico  gonfio  ,  in 
quello  fi  deve  far  il  taglio ,  <«  e  non 
moftrando  quefto  fegno,  tal  luogo 
non  é  proprio . 

In  altro  fito  dunque  bifogna  far  P 
Incilìone,  che  farà  tre  dita  fotto  P 
Ombelico  alla  deftra,  o  finiftra  par- 
te ,  fuggendo  fempre  li  Mufcoli  Ret- 
ti . 

Alla  defira  parte  fi  fuol  fare,  quan- 
do è  gonfio  il  Fegato .  b  E  alla  fini- 
ftra quando  è  gonfiata  la  Milza . 

Ritrovato  il  luogo  proprio,e  fegna- 
to  con  Inchioitro ,  &  accomodato  il 
paziente  più  tolto  alto  con  le  par- 
ti fuperiori ,  fi   farà  un  picciolo  ta- 


a  Se  flit  ^  Arm.  Chiriirg.  Tab.  39. 

Fig.z.iMictarat^ 
\t  Salvis parhi,cap.iu 


gHo  fino  all'Acqua  con  il  fopranoma- 
to  Coltellino  falcato  ,  ofTervando  pe- 
rò, chela  punta  penetri  piùtoftoc 
verfo  P  Oi^belico . 

Fatto  il  foro  ,  yi  s' introdurrà  una 
Cannella  d'  Argento  ,  o  di  Piombo 
con  fue  Ali ,  corrifpondente  al  bu- 
co già  fatto,  non  più  lunga  di  quanto 
poffi  arrivare  alla  cavità  ,  fuori  della 
quale  Cx  farà  ufcire  due  libre  di  Ac- 
qua al  giorno»  turando  il  buco  della 
Spoletta  con  una  tafta  di  pezza,  e 
di  fopra  un  Bolettino  di  Cerotto  di 
Cerufa  ,  overo  Diapalma,  facendo- 
li una' buona  fafciatura,  acciò  per 
mala  forte  non  ufcifie  tutta  P  Acqua 
in  una  volta . 

Quando  farà  evacuata  P  Acqua,  fi 
medicherà  il  taglio  conforme  a'  pre- 
cetti delParte. 

TURANIO.  Circa  il  luogo  dei 
taglio  v'  è  qualche  controverfia  tra 
gP  Auttori ,  mentre  lo  Scultetto  ,  d. 
e'I  Barbetta  e  dicono  ,  che  mai  fi 
perfori  la  Linea  Candida  ,  e  pure.P 
Acquapendente  lo  confente  ;  però  in 
tal  cafo  regolatevi  al  giudizio  voftro  , 
oyero  conforme  farà  comandato  dal- 
li Medici  aflìftenti,  fé  ve  ne  fode- 
ro. Quanto  all'  eftrazione  dell' Ac- 
qua ,  Hippocrate  dice»  che  fi  deve 
cavare  a  poco  à  poco,  e  ciò  nello  fpa- 
zio  di  dodici  giorni  ,  tenendo  in 
quefto  tempo  bene  otturato  il  bu- 
co, perche  ufcendo  l'Acqua  in  una 
volta ,  il  paziente  morirebbe  •  così  Io 
dice  in  quell'  Aforì(mo:  f  ^nicunque 
fuppftrati ,  aut  aqua.  inter  cpttem  pa-^ 
tientes  uruttiryaptt  fecantnr^ft  p  usuata 
aqtia  univerfa  ejfluxerityOmnes  mo^ 
riHntptr^  Cioè  tutti  quegli  Emp:ema- 
P     X  tici, 

c  jìqHapenden.operat.Chimrg. 
de  par  acent  ^    d  loco  citato^ 
e  par.i.cap^.1^. 
£  feU.ó.AphoraT» 
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tlci  )  o  Hìclropici,  che  fi  curano  col 
tacflio,  ocol  fuoco,  fé  nfcirà  tutta 
la  marcia,  o  Acqua  in  una  volta,  mo- 
riranno . 

Il  Fragofo  non  acconfente  in  al- 
cun modo  il  taglio  negl'Hidropici,  di- 
cendo ,  che  tutti  muojono ,  evacuata 
che  fia  tutta  1'  Acqua,  &  in  fatti  dice 
la  verità ,  ma  in  quelli  però  di  lungo 
tempo,  indeboliti,  &eftenuati. 

Ma  io  tengo  che  l'operazione  fatta 
a  tempo  ,  in  corpo  Giovine,  ben  nu- 
trito, e  fenzaFebre  ,  in  quella  (ì  po- 
trebbe molto  (perare ,  e  tanto  più  chi 
facelTe  nel  modo,ch'io  mi  fono  propo* 
fio  fare  per  l'avvenire,  che  è  di  ca- 
var folamente  una  libra  di  Acqua  al 
giorno ,  6c  anco  meno  ,  in  due  vol- 
te ;  &  a  mifura  che  fi  va  cavando 
1'  Acqua  andar  accrefcendo  modera- 
tamente il  cibo  all'Infermo  .  Si  po- 
trebbe anco  far  in  modo ,  che  l'Ac- 
qua colafie  fuori  a  goccia  a  goccia 
quafi  infenfibilmente  :  Et  acciò  oflTer- 
viate  con  P  occhio  il  corpo  pieno  d' 
Acqua  ,  con  la  falciatura  ,  quando 
fi  perfora  l'  Ombelico,  &  il  luogo  del 
taglio,  5c  appreflb  ancora  un'altra 
figura  fcorticata  ,  con  li  fegni  nel 
fito  proprio  della  perforazione,  ec- 
coli qui  prefenti .  Figura  i.  e  2. 

Come  ft  farà  a  e  ameriggiar  t  An^ 
ca  in  occajione  di  Scia- 
tica ? 

ALCHINDO .  Prima  fi  prepa- 
rerà una  foglia  di  Cavolo  ,  o  Vite  ,  o 
Lattuca  ,  lopra  la  quale  fi  penerà 
del  Buttiro  in  abbondanza ,  e  doppo 
A  penerà  un  ferro  largo  nel  fuoco ,  e 
quando  quello  farà  rofib ,  cioè  ro- 
vente ,  fi  darà  una  botta  nel  luogo, 
ove  farà  comandato  dal  Signor  Fi- 
fico  ,  doppo  di  che  fi  applicherà  fopra 
U  parte  abbniggiata  la  fuddctta  Fo- 


glia con  il  Buttiro  ,  &  un'  altra ,  o 
due  fopra  di  quella  fenza  Buttiro  , 
per  mantener  frefca,  &  humida  la 
parte  . 

Il  giorno  feguente  fi  può  appli- 
care il  Cerotto  diachilò  con  graffi 
con  il  Buttiro,  overo  quello  Gra-. 
tìadei ,  quando  però  fi  defiderafle  u- 
na  buona  attrazione  di  materie ,  cosi 
feguitando  a  tener  aperta  la  piaafa  fi- 
no che  '1  paziente  fofie  beniffimo 
foUevato  ,  oyero  rifiolto ,  o  fino  che 
comanderà  il  Medico  ,  e  per  farli  la 
Cicatrice  fi  poneranno  fopra  la  parte 
li  medicamenti  tante  volte  nomi- 
nati . 

TQRANIO  .  Qiiefto  modo  d* 
operare  (  benché  uiato  da  molti  )  a 
me  non  piace ,  perche  toccando  coi 
ferro  affocato  la  fuperfizie  folamen» 
te ,  il  paziente  non  può  ricever  quel 
benefizio  ,  che  ricerca  un  tanto  ma- 
le, però  bifogna  bavere  un*  Iftromea- 
to ,  che  trapaffi  un  poco  più  oltre 
della  cute,  perche  in  tal  modo  quel- 
r  humor  fi  (Tato  ,  e  flatulento  rin- 
chiufo  nella  Giontura  ,  (  parlando 
della  Sciatica  da  caufa  fredda ,  come 
per  il  più  fuccede  )  più  facilmente  fii 
difpone  ad  ufcire  j  Però  bifogna  ba- 
vere un  ferro  largo  ,  con  bottoncelli 
framezzo,  alla  fimilitudine  dì  Dat- 
tili, li  quali  fono  quelli,  che  devo- 
no penetrare  oltre  la  Cute  ;  1*1- 
ftromento  deve  e  (fere  fabbricato 
circoncìrca  in  qucfto  modo , 
Figura  I, 

Come  fi  cura  laprocidentia  delta 
Matrice ,  0  vogliamo  di- 
re Gfiagina  dell' 
Utero  ? 

ALCHiNDp  .  Prima  fi  farà  fta- 
re  la  Donna  m  fito  proprio ,  cioè  con 
le    Gambe     aperte    ,     afpergendo 

■;  '-'"  '■  prii 
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settimo: 


prima  la  parte  con  polvere  fatta  in 
quefto  mocfo  .  %.  Sangue  di  Drago 
in  lacrima,  Mumia  ana  dram,  mez- 
za ,  Maftici ,  SarcocolJa  ana  dram.  i. 
m.  poi  n  prende  una  Candela  cor- 
rifpondente  alla  Giragina  »  flibrica- 
ta  di  Cera  bianca  ,  &  AlTa  fetida ,  o- 
vero  fi  fa  una  Talìa  con  le  Ali , 
la  quale  introSuce  la  Guagina  a 
foo  luogo  ,  applicando  fopra  la  Na- 
tura una  pezza  doppia  bagnata  nel 
feguente  Fomento  .  t^.  Foglie  di 
Rofe  rofle ,  di  Mirti ,  di  Piantagine, 
Pigne  di  Cipreflb ,  Balaniti  orienta- 
li ,  Alume  di  Rocca  ,  &  Acqua 
comune  .  Qiiefto  Fomento  vi  lì  lega 
fopra  in  buona  forma,  accioche  fac- 
ci trattener  la  Guagina  al  fuo  luogo  , 
feguitando  in  tal  modo ,  fino  che  fia 
bene  fortificata  la  parte . 

TURANIO  .  Io  so  d'  haver  ve- 
dute molte  infelici  con  quelto  male, 
e  non  poter  mai  trovar  rimedio  che 
le  giovi ,  però  fi  deve  far  ogni  cofa 
per  ajutarle ,  &  oltre  il  Fomento  da 
voi  propofto ,  vi  fi  può  anco  fchizzar 
dentro  una  Lavanda  di  Vino  nero 
generofo  ,  &  auftero ,  bollitovi  den- 
tro Radice  di  Conlolida  ,  BalaulU  , 
Erniaria ,  e  Rofe  rofle .  Si  può  an- 
co fare  un  Cerotto ,  a  da  applicarfi 
fopra  1'  Ombelico  fatco  così.  %.  Ma- 
ftici ,  Laudano  ana  Dram.  3 .  Galba- 
no  onz.  mezza  ,  Gomma  Storace 
dram.  2.  m.  in  mortaro  di  Bronzo 
con  piftello  caldo ,  e  poi  {tenderlo 
fopra  camozza,  ponendolo  Ibpra  I' 
Ombelico,  nel  qua!  tempo  la  Don- 
na ftii  con  gran  quietezza ,  lenza  gri- 
dar ^  ne  far  altri  atti  veementi . 


129 


a  Bairrts  tri!i^i.27,cap.2^ 


Come Ji fa  ad  aprire  V  Imeneo  della 
Natura  non  aperto  > 

ALCHINDQ  .  Legata  la  pazien- 
te con  le  mani  lòtto  le  Ginocchia,  in 
luogo  lucido ,  fi  piglia  una  lancetta  , 
o  Coltellino ,  e  fi  apre  la  Membraria 
chiufa  per  il  lungo  :  fatto  quefto  fuc- 
cedendo  qualche  poco  Sangue  ,  fi 
fermerà  con  Chiara  d'Ovo,  e  pol- 
veri tante  volte  nominate .  Li  gio«^- 
ni  feguenti  fi  ponerà  delle  pezzette 
bagnate  in  lavanda  corroborante ,  fi- 
no che  fia  efficcata  bene  la  parte  , 
e  fenza  timore  di  nuova  agglutina- 
zione . 

In  che  Tfiodojì  apre ,  0  fora  t  Ano 
non  aperto  ? 

ALCHINDO  .  Occorrendo  far 
quella  operazione  ,  fi  farà  allargar 
le  Gambe  del  Fanciullo,  e  con  una 
Lancettina  fi  aprirà  per  lungo  la  par- 
te ,  ponendo  la  prima  volta  una  Ta- 
ftolina  bagnata  in  Chiara  d'  Ovo  ,  e 
li  giorni  feguenti  una  Spolettina  in- 
tinta con  Oglio  di  Rofllb  d'  Ovo ,  fi- 
no che  la  parte  fii  affatto  falda- 
ta. 

TURANIO .  Come  fi  rimedia, 
alla  pYOciden'La  delNntejiino  Retto'> 

ALCHINDO.  Se  la  caduta  fo (Te 
di  poco  Inteftino ,'  fubito  con  le  dita  li 
può  introdurre  a  fuo  luogo,  overo 
con  un  Fufo  invertito  con  pezze  ,  o 
Bombafo,  nelqual  calò  doppo  rimef- 
fo  fi  farà  un'  onzione  all'intorno  con 
graflb  di  Becco ,  e  ibpra  1'  orifizio  fi 
applicheranno  cuicmetti  bagnati  in 
Vino  bollito  con  frondi ,  e  Pigne  ài 
CiprelTo,  Role  roffe,  Balau(ti,  Gal- 
la ,   Alume  di  Rocca ,  e  fimili . 

Ma  fé  r  IntelVino  caduto  foffe  tu- 
mefatto, comelpeflofuccede,  fé  gli 
p     3  deve 
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deve  fare  una  Decozione  da  federvi 
dentro,  fatta  con  Acqua  comune 
bollita  con  Cammomilla  ,  Mirtili, 
Hipociftide,  Rofe,  Balaufti  ,  Gal- 
la ,  Incenfo ,  e  Mirra .  Overo  fé  li 
farà  fare  la  inceflìone  nell'  Acqua  di 
Monte  Grotto  ,  o  Acqua  falata  ; 
Doppo  di  che  fi  unge  1'  Inteftino  a 
con  Oglio  Rofato  onfacino,  e  d' A- 
neto,  bolliti  con  Lombrici  terreftri, 
polv^rìggiandolo  poi  con  una  Polve- 
re fatta  di  3ollo  Armeno,  Noci  di 
CiprefTo ,  Rofe  rolTe  ,  Balaudi ,  e 
{ìmili,  riponendolo  fubito  al  modo 
addetto.  Riporto  che  fia,  fé  gì' ap- 
plica una  fp ugna  bagnata  in  una  la- 
vanda di  Vino  nero  ,  della  natura 
defcrittadi  fopra,  legandovela  ftret- 
ta,  acciò  l'Inteftino  fi  trattenghi  a  fuo 
luogo . 

TURANIO .  Li  foli  Balaufti  poi 
veriggiati ,  dice  un  Auttore  b ,  fono 
valevolillìmi  a  trattener  dentro  V  la- 
teftino,  ma  però  io  lodo  il  faper  nnolti 
rimedii ,  perche  fpedo  viene  1'  occa- 
fione  d' adoprarli .  Ma  hora  che  mi 
fov viene,  ditemi  un  poco,  che  cofa 
è  queft'  Acqua  di  Monte  Grotto,  che 
tante  volte  mi  havete  nominata ,  cioè 
neir  Hidrocefalo ,  nell'  Hernia  Ac- 
quofa ,  nella  Fiftola  perforante  dell* 
Ano ,  &  altri  luoghi  ?  onde  ho  gran 
defiderio  faperne  la  fua  natura  ,  e 
virtù . 

ALCHINDO.  Se  lei  fapeffe  la 
gran  confolatione ,  che  mi  ha  dato 
con  quefta  dimanda  ,  li  parerebbe  im^ 
poflìbile,  e  ciò  per  haver  io  occafio- 
lìe  difervirla  come  defidera  ,  men- 
tre ritrovo  un'  informazione,  che 
fu  fatta  da  un  Eccellentiflìmo  Medi- 
co di  Padova ,  ad   iftanza  di  un  gran 


a  Aierc.tn  lib.objìetri.lib  3  .cap.21. 
b  U^.  Bonx.ias  de  Mei,  Gran.  cap. 
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Cavalliere ,  Senatore ,  e  Patrizio  Ve- 
neto, perche  voleva  fervirfi(come 
anco  fece  )  di  queft'  Acqua  per  cer- 
te fue  indilpofizioni  .Eccola  qui,  che 
1'  havevo  in  faccoccia  . 

TURANIO  .  Leggetela  di  gratla , 
che  la  fentirò  volontieri . 

ALCHINDO .  Natura  dell' Ac- 
qHa,feH  Bagno  di  Monte  Grotto,  nel 
Territorio  Padovano . 

Per  ben  difcernere,  &  indagare  le 
facoltà  dell'  Acqua  di  monte  Grotto , 
è  necefTario  con  la  dottrina ,  e  prag- 
matica d'  Aetio ,  e  primieramente  di- 
fcorrere  qual  fia  il  di  lei  minerai  fon- 
damento ,  da  cui  prodotta  in  diftin- 
zione  dell'altre,  ritrae  anco  per  con- 
feguenza  le  condizioni ,  e  virtù  pro- 
prie ?  Così  il  de^to  Aetio  ex  mente 
jirchigenis ,  trattando  de' Bagni  fpou' 
te  nafcenti ,  e  naturali ,  prima  diftin- 
fé  dalle  miniere  efiì  Balnei ,  e  poi  in 
oltre  alle  virtù  comuni  le  proprie  a 
ciafcheduno  diftintamente  ,  e  fìgil- 
latamente  difpofe  j  e  difte  alcuni  efter 
Balnei  aluminofi,  altri  nitrofi ,  altri 
fulfurei ,  altri  di  Sale  ,  altri  di  fer- 
ro ,  altri  di  Rame ,  &c.  &  efler  indi 
alcuni  comporti  perla  miftione  delle 
fuddette  cofe,dalle  quali  fcaturifcono* 
Non  per  altro,fe  non  perche  dalle  di- 
verfitàdi  erte  minerali  materie,diverl[I 
anco ,  e  varii  ne  rifultanoli  rtedì  Ba- 
gni naturali ,  e  per  confeguenza  di- 
verge, e  varie  parimenti  le  d  loro 
virtù ,  &  operazioni  j  E  fé  bene  la 
facoltà  di  ertìccare  a  tutti  li  Bagni  na- 
turali è  comune,  per  tertimonio  del 
fuddetto  Aetio,  che  dice,  Hornm  au* 
tem  omnium  'vis  efi  exficcare,  nondi- 
meno per  la  varietà  delle  minerali] 
materie ,  dove  fcaturifcono  ,  alcu« 
ni  efilccando  rifcaldano  ,  altri  refri-1 
gerando,  altri  con  la  virtù  ertìcc ani- ■ 

te 
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te  la  facoltà  anco  di  adergere  pofle- 
clono  ,  altri  d'  aftringere  ,  altri  di 
rifolvere,  corroborare,  &c. 

Hora  preme/lì  tali  univerfali  fon- 
damenti, venendo  al  particolar  dell' 
Acqua,  feu  Bagno  di  Monte  Grot- 
to ,  dovendo  credere  alla  ragione ,  & 
air  efperienza  ,  che  fono  li  due  gran 
Poli ,  feu  bafi  ,  fu'  quali  s'aggira  tut- 
ta l' arte  Medica  ,  rifulta  ella  da  una 
miniera  aluminolà,  e  cinericia  conci' 
porta  di  Sale,  e  Ge(Ib,  con  picciolif- 
fìrna  porzione  di  Solfo  ;  11  che  non 
fenza  ragione  1'  argomentarono  dal 
fapore  ,  calcinazioni ,  &  altri  efpe- 
rimenti,  il  famofo,  e  diligenciffimo 
Giacomo  de  Dondis  ,    e  Giovanni 
fuo  Figliuolo,  citati  da  Michiel  Savo- 
narola a  nel  fuo  trattato  De  Bal- 
neisnaturalibus  ItalÌ£,poiche£x  co- 
lore y  &  fapore  col  ¥ìloioFo  nelle  me* 
teore  fi  conofce  la  qualità  della  mi' 
niera  de' Bagni  naturali. 

Corroborata  in  oltre  quefta  verità 
dall'efperienza  fatta  dal  fuddetto  Gia- 
como de  Dondis,  il  quale  primo  d' 
ogn'  altro  ingegnofiffimo  perfcruta- 
voie  òr iìmili  arcani  naturali  col  mez- 
zo della  decozione  ,  e  diftillazione 
in  certi  vafi ,  &  urne ,  da  lui  (  per 
tal  effetto  )  mirabilmente  difpofte, 
&  artefatte ,  ricavò  da  quefto  Bagno, 
feu  Acqua  di  Monte  Grotto,  tre  fo- 
flanze ,  feu  materie  realmente  in  ef- 
fenza  tra  fé  diftinte ,  una  acquofa  ,  li- 
quida ,  &infipida-,  Altra  terreftre, 
grofla  come  gelTo ,  fenza  alcun  fapo- 
re, &  altra  granellofa,&  onninamente 
falfa  .  La  prima  è  1'  Acqua  ivi  fcatu- 
riente  ,  e  naturalmente  nafcente  . 
La  feconda  è  quella  parte  terrea ,  ci- 
neritia,  &  aluminofa,  che  median- 
te la  decozione  fubfide  nel  fondo  del 
yafo  ,  che  fi  lapidifica  ,    e  fi   con- 
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verte  in  materia  confimlle  al  Geno," 
di  fua  natura  freddo ,  fecco ,  &  in- 
fipido  .  La  terza  è  quella  parte  ,  o 
porzione  nitrolà,  realmente  median- 
te la  decozione  diefla  acqua  infale 
converfa,  di  natura  calda,  e  fecca , 
media  tra  l' acquea ,  e  la  gipfea ,  più 
grave  dell'  acqua ,  ma  più  lieve  della 
gipfea  ,  maggior  della  gipfea  in  quan- 
tità ,  ma  minore  dell'Acquea;  più 
calida  di  quefla ,  ma  meno  fecca  di_ 
quella  (  da  mille  di  quefl:'  acqua  una 
fol  libra  di  Sale  fi  ricava  .  ) 

Ma  perche  da  cotefte  minerali  ma- 
terie, cioè  Geflb ,  e  Sale  non  può 
dedurfi  la  ragione  della  calidità  di 
quelf  Acqua  ,  cioè  perche  bolli ,  e 
con  tanto  fervore  fi  faccia  fentirè  , 
perciò  Michiel  vSavonarola  b  aggioii- 
ge  la  terza  materia  minerale ,  che  è 
il  Solfo,  dal  quale,  al  parer  anco  d' 
Ariftotile  nelle  Meteore  ,  tutte  1' 
Acque  termali  ricevono  il  lor  calo- 
re, per  cui  la  porzione  acquea  fer- 
mentata ,  &  accefa  ,  maggior  ,  e 
minor  ebullizione  concepifce  fecondo 
la  maggior ,  e  minor  quantità  di  eflb 
Solfo  ;  Onde  conchiude  il  Savona- 
rola conftare  V  Acqua  di  Monte 
Grotto  di  Saie,  Geflb,  e  Solfo,  ma 
di  queflo  in  pochiiCma  ,  e  minima 
porzione  ri/petto  l'altre. 

Dunque  da  quefte  materie  il  me- 
demo  Savonarola,  a  cui  acconfente 
il  Claudini  nel  fuo  De  ingrejfu  ad  in- 
firmos ,  &  ogn'  altro  ,  ricavano ,  e 
ne  deducono  apertamente  le  facol- 
tà ,  &  effetti  di  quell'Acqua  di  Mon- 
te Grotto ,  che  fono ,  efficcare  fom- 
mamente  ,  rifcaldare  moderatamen- 
te ,  e  fenza  ecceflb ,  abftergere ,  ri- 
folvere ,  e  corroborare  .  E  fé  la  par- 
te Gipfea ,  il  Sale ,  e  Solfo  conven- 
gono tutti  tre  nella  qualità  paflìya 
p     4  fecca , 
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fceca  ,  e  nell' attiva  due  IbJamente, 
uno  ibmmamente  caldo  ,  che  è  il 
Solfo  ,  ma  in  pochiflìma  quantità, 
r  altro  medio  ,  e  mediocremente 
tale ,  che  è  il  Sale  ;  &  il  terzo  ,  cioè 
il  GefTo,  certamente  freddo  ,  come 
pur  la  parte  acquea  fredda,  &  hu- 
midaperfe.  Dunque  il  Bagno,  feu 
Acqua  di  Monte  Grotto  farà  più 
efiìccante  ,  che  calefaciente  ,  più 
asslutinante,  e  corroborante  «  che 
emolJiente  ,  &  aperiente  ,  pili  a- 
fiergente  ,  che  diicutiente  ;  per  il 
Sale  ,  cioè  adergente  j  per  il  Cef- 
fo ,  agglutinante  ,  e  confolidante  , 
per  il  Solfo  alquanto  rifblvente  , 
Se  aperiente  ,  e  per  ambidue  cor- 
roborante ,  e  finalmente  per  vi- 
gore di  tutte  tre  quefle  Portanze ,  o 
materie  molto  più  efiiccante  ,  e  me- 
no calefaciente  ,  per  le  ragioni  fopra 
accennate. 

E  però  conviene  ,  &  è  appropria- 
to il  detto  Balneo ,  giufta  il  pai'er  del- 
li  fuddetti  Auttori,  a  morbi  dependen- 
ti da  fludìoni,  alle  Podagre,  dolori 
articolari  ,  Sciatiche  ,  refoluzioni 
di  Nervi,  feu  Paralifie,  alle  Ulce- 
re ,  e  particolarmente  fluide  ,  alle 
Hemorroidi  laHe  ,  e  troppo  efpur- 
ganti ,  &  a  confimili  altri  generi  di 
nnali;  così  che  adoprandolo,  &  u- 
fandolo  ne' tempi  proprii,  cheibnoil 
Maggio,  fino  a  mezzo  Giugno,  o 
dal  mezzo  Agofto  per  tutto  il  Set- 
tembre, e  con  le  dovute  cauzioni, 
e  circofpezioni  alla  natura  ,  com- 
pleflìone  ,  e  temperamento  dell'  in- 
dividuo, e  paziente,  con  le  norme, 
e  regole  proprie  ,  giufto  il  buon  ufo 
dell'Arte,  fi  può  lempre  Iperarne  1' 
efito  profittevole. 

TURANIO  .  Non  faprei  ,  che 
più  fi  potè  (fé  dire  in  $\  breve  difcorfo, 
mentre  intieramente  ,  e  perfetta- 
mente allègna    un   esatta  cognizio- 
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ne  di  quel  (  per  così  dire  )  miracolofo 
Bagno  y  ma  il  mio  defiderio  farebbe 
difaperchi  è  1' Auttor  di  quefta  in- 
formazione . 

ALCHlNDO  .  La  prego  non  ob- 
bligarmi di  quefto  più  oltre,havendo- 
la  havuta  dalmedemo,  con  patto  di 
non  palefar  ilfuo  nome,  perche  non 
è  Huomo  puntoambrziofo,  ne  vuo- 
le, o  non  cura,  che  fi  fappino  ef- 
fèr  fue  quefte  minuzie  ;  potreb- 
be ben  edere ,  che  una  volta  fi  vedef- 
fero  parti  degni  del  fuo  virtuofo 
valore . 

TURANIO .  Confe  fi  caverà  la 
Seconda  ad  una  Donna ,  che  fé  le 
fojfe  ritirato  dentro  il  capo  ,  9 
ime jì ino  ? 

ALCHlNDO  .  Quando  dal 
Medico  gli  faranno  dati  ìomminiftra- 
•tilipiù  validi  rimedii,  e  perciò  riu- 
fciii  invalidi ,  farà  il  Chirurgo  necel- 
fitato  venir  all'  operazione  delle  ma- 
ni in  queftomodo  . 

La  prima  cofa  farà  il  fomentare  la 
parte  con  cofe  emollienti ,  come  fa- 
rebbe ,  unger  la  Natura  con  Oglio 
di  Gigli  bianchi  ,  Cammoa7i|j;r,6j, 
di  Lombrici  ,  Buttiro  ,  Graflx)  di 
Porco ,  &c.  Non  giovando  quefti ,  lì 
farà  un  Fomento  di  Cammomilla, 
Fen  Greco,  e  Malva,  il  tutto  bol- 
lito in  Acqua  {ufficiente,  che  la  Don- 
na vi  pofTa  federe  dentro  fino  ali 
Ombelico  ,  mentre  però  le  forze  lo 
concedano. Si  potrebbero  anco  fcaldar 
quelle  parti  con  cofe  calde,  overo 
al  calor  moderato  del  Fuoco ,  doven- 
do nello  ftelfo  tempo  far  che  la 
Donna  odori  cofe  d'ingrato  odore  ,- 
cioè  Zolfo,  Ciabatte  urte  fumanti, 
Ada  fetida,  Cadoreo  ,  efimili.  All' 
incontro  nelle  parti  da  bado  fé  gli 
farà  fentire  odori  gratidìmi  ,  come 
Ambra,  Zibetto.Mulchio,  MaciS,&c. 
Ma  il  meglio  farà  prender  ritagli  di 
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Guanti  d'Ambra  ,  e  poiierli  nella 
Naturala  forma  di  Tafta  ,  giovando 
affai  quefti  odori  a  far  aprire  V  Utero, 
e  difcenderie  Seconde.  Giova  anco, 
chela  Paziente ritenghi  il  fiato  più, 
che  può;  Ancora  tifando  li  Errini 
per  far  (lernutare,  fi  può  caufar  gran 
bene  ;  quefti  faranno  o  1'  Elleboro  ,  o 
il  Pulegio ,  Lilii  convallii ,  Tabacco , 
&c. 

Qaefti  fono  tutti  rimediì ,  che  o- 
gni  Medico  fuole  pratticare  in  quefti 
cafi  ,  ma  alle  volte  bifogna ,  che  ven« 
gano  ufàti  anco  dalli  Chirurghi ,  non 
trovandovJiì    il  Medico  . 

E  non  ufcendo  la  Seconda  con 
le  diligenze  lòpranarrate  ,  deve  il 
Chirurgo  ungerfibeniffimo  la  ma^no 
deftra  con  Ogiio  di  Mandola  dolce,e 
Giglio  bianco,  havendofi  prima  ta- 
gliate leUgne,  e  poi  andarla  intro- 
ducendo deftramente  .  nella  Natura, 
e  con  lecinae  delle  dita  procurar  di 
trovar  il  capo  dell'  Inteftino  ,  e  tirar- 
lo fuori ,  che  tenendolo  fermo  poco 
fpazio  di  tempo  ,  fi  bavera  la  Secon- 
da felicemente  .  E  fé  nello  fteflx)  tem- 
po lì  p.otefse  inverti  gare  ,  &  arrivare 
al  luogo  detla  Placenta ,  e  (laccarla 
con  le  medeme  dita  ,  ma  con  grandif- 
fimo  riguardo,  fi  verrebbe  nello  ftef- 
fo  tempo  a  cavare ,  e  cavata  che  fof- 
fe,  fidoverà  fubito  unger  la  parte 
con  Latte ,  Oglio  Rofato  Completo, 
e  di  Rofib  d' ovo . 

TURANIO .  Come  fi  tagliano ,  e 
medicano  le  Marifahe^o  Crefte  deW 
Ano} 

ALCHINDO  .  Negozio  breve  , 
e  di  poco  momento  ,  &  ho  ofl^ervato 
inolte  volte,  che  quefta  è  operazio- 
ne da  farfi  ad  Occhi  chiufi  .  Prima  fi 
preparano  le  cofe  necefl!arie ,  come 
Ferri  affocati ,  Binde ,  Chiare  d'  O- 
Vo,  &c.  Doppo  fi  lega  il  Paziente  in 
fornoa  comoda,  per  far    tal  opera- 
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zioae.mentreil  meglio  è  quello,che  fi 
prattica  a  fare  nel!'  Hofpital  di  Pa- 
dova, poi  con  le  Forbici  fi  tagliano 
via  tutte  le  efcrefceiize ,  e  fé  quelle 
foffero  in  troppo  copia,  s'  adoprérà 
un  Rafojo.  Tagliate  che  far.inno, 
devefi  dar  il  Fuoco  alla  parte  ,  non 
tanto  per  ft:agnar  ilfangue,  quanto 
per  confumar  la  radice ,  la  quale  po- 
trebbe di  nuovo  germogliando  ripro- 
durre le  crefte,  applicandovi  fopra  il 
Buttiro ,  &  Unguento  femplice  • 

Il  giorno  feguente  fi  medica  la  par- 
te con  Digeftivo,  &  Unguento  fud- 
detto.  Caduta  P  Efcara,  e  digerita 
la  parte,  fé  gli  pone  V  unguento  Pia- 
centino, e  lòpra  il  Cerotto  di  Ceru- 
fa,  &  al  fine  per  cicatriggiare  fi  ufa 
con  frutto  la  polvere  di  Tucia  - 

TUtlANlO  .  Come  fi  Jaiajfa  la 
Vena  Poplitea  ? 

ALCHINDO.  Si  farà  fituare  il 
Paziente  fopra  il  letto  con  la  pancia 
in  giù ,  e  le  Gambe  fuori ,  1'  una  del- 
le quali ,  cioè  quella,  che  deve  eflèr 
falafliàta,  fi  farà  ponere  dentro  un  Ma- 
Itello  di  Acqua  calda  ,  tanto  capace, 
che  1^  Gamba  ,  ed  il  Ginocchio  ftiino 
coperti,  tacendogli  buone  freghe,  à  fi- 
ne che  la  Vena  sì  faccia  vedere,  o  fen- 
tire. 

Fatte  le  freghe  competentetnente , 
fi  legherà  una  Cordella  fopra  il  Gi- 
nocchio ,  &  un'  altra  (  occorrendo  ) 
di  fotto ,  inveftigando  con  il  dito  per 
trovar  la  Vena,  fcoperta  la  quale, 
e  fegnatala  con  1'  ugne ,  per  non  per- 
derla difito,  fi  taglierà,  facendog'i 
P  apertura  qualche  poco  più  larghet- 
ta dell'  ordinario  degli  altri  Salallì ,  il 
qual  taglio  devefi  far  per  obliquo  ,  a 
e  (fendo  più  lodato  di  quello  per 
lungo ,  e  per  traverfo  .  Eltratta  la 
quantità  delfangue  bifognofa,  fi  fa- 
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rà  la  legatura  cruciat?,con  li  fiioi  Cu- 
Icinetti,  &c. 

TURANIO  .  Io  havero  fatta 
queft*  operazione  più  di  dieci  volte, 
e  Tempre  con  una  fola  legatura ,  cioè 
fopra  il  Ginocchio ,  come  oiTervare- 
te  in  quefta  Figura ,  la  quale  vi  mo- 
ftrerà  la  fola  Vena  Poplitea  prepara- 
ta per  fala {farla .  Figura  l. 

Quefta  feconda  Figura  vi  mortre- 
rà  una  Gamba  fcorticata  y  con  tutte 
le  fue  Vene  ^  e  rami ,  &  in  partico- 
lare vi  fi  ofièrva  la  Vena  Poplitea,  le- 
gnata nel  proprio  fito>che  fi  deve  fe- 
rire »  Figur^  2, 

Ma  fuccedendo ,  che  tal'  uno  non 
potefiè  trovare  nel  detto  fito  la  Vena 
Poplitea  »  per  effèr  profonda ,  o  per 
propria  imperìzia  ,  fi  potrà  tagliar  la 
detta  Vena  nel  Tallo  alla  parte  e- 
fleriore ,  benché  da  quefta  non  fé  ne 
acquifti  il  benefizio  di  quella  di  fo- 
pra. Oftèrvate  la  terza  Figura,  ac- 
ciò vi  potiate  regolare .  Figura  3 . 

Mi  pare,  che  nelli  noftri  paflati 
ragionamenti  habbiamo  difcocfo 
qualche  cofa  delle  Varici,  &  ho  det- 
to, che  1*  operazione  in  quefti  cafi  è 
pericolofiflì-ma ,  però  parlando  voi  ai 
prefente  di  operazioni  Chirurgiche  , 
per  più  chiara  intelligenza  voglio , 
che  mi  diciate > 

Come Jt  farà  la  Chirfirgia  delle- 
Varici  ? 

ALCHINDO .  Doppo  la  purga- 
zione  fatta  dal  Signor  Fi  fico ,  fi  co- 
moderà il  paziente  in  fito  proprio  ,  e 
con  un  Scodeghino,  overo  Iftrumen- 
to  limile  fi  taglierà  la  cute  fopràpo- 
fla  alla  Varice ,  lafciando  intiera  la 
Vena ,  e  poi  con  un  Rampinetto  (l 
prenderà  quella ,  feparandola  gentil- 
mente dalle  parti  adiacenti ,  e  le  gli 
pafi^erà  per  di  lotto  un  filo  doppio ,  fa- 
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cendo  in  detto  Vafo  un  taglio,  al  mo* 
do  che  fi  falafl^a  ogni  Vena,  evacuan- 
do tanto  fangue,  che  fii  a  fufficien- 
za  ,  e  fatto  quefto ,  fi  lega  detta  Ve- 
na tìla  parte  fuperiore,  Se  air  infe- 
riore, e  quella  porzione  di  Vena,  che 
fi  trova  tra  le  due  legature ,  fi  ta- 
glierà ,  e  feparerà  affatto  .  Fatto  ciò, 
fi  poneranno  fopra  la  parte  le  Chiare 
d'Ovo  il  primo  giornojlafciando  fuo- 
ri il  capo  del  filo ,  il  quale  [\  anderà 
Separando  a  mifura ,  che  la  parte  fi 
digerifce  j  e  quanto  al  rimanente  fi 
anderà  medicando  conforme  a' pre- 
cetti dell' Arte . 

TURANlO .  Qiiefta  ,  benché 
non  paja ,  è  operazione  pericolofat 
e  vi  ricordo  non  la  fare  lenza  il 
confenfo  del  paziente ,  e  del  Medica» 
perche  fuccedendo  qualche  inconve- 
niente, la  colpa  non  cada  fopra  di 

voi . 

Nelle  Varici  delle  Tempie  ,  In- 
guini, e  Scroto,  non  vi  ponete  mai 
le  mani  con  operazioni  di  forte:  Qiiel- 
le  delie  Cofcie,  e  Gambe  qualche 
volta  ^\  curano,  benché  rare  nelli  pre- 
fenti  tempi,  febene  anco  in  qijefte 
vi  è  la  difficoltà  ,,  che  vi  refti  una 
ulcera  incurabile» 

Circa  al  falafl^r  la  Vena  Varicola, 
fi  farà  prima  il  folito  Fomento  d'  Ac- 
qua calda,  doppo  il  quale  fi  lega  ì». 
Cordella  nel  fito  ove  occorre  ,  ta- 
gliandola come  le  altre  Vene,  ofltr- 
vando  folo  difarjl  taglio  pia  largo,, 
per  efieril  fangue  molto  grò  fio,  e 
fecciofo  » 

Come  fi  deve  fare  a  rimuovere  il  di-- 
tofHperflao  a  (Quelli  ,  che  na[cQlf9> 
confei  dita  nella  Mano  i 

ALCHINDO.  Prima  fi  prepa^ 
rerà  ogni, cofa  bifognofa  ,  e  poi  con 
un  Schodeghino  fi  feparerà,fatto  que^; 


JP^.  %.'Ì4f 


*  iSiA?  é^/  ^i^/uf^ 


^. 


Stio  cu/  ùz^/iu? 


^. 


f- 


\ 


S  ET  T 

(lo,  (ì  deve  con  Chiare  d' Ovo,  e  Pol- 
veri Coftrettive,  &  altri  aftringenti 
ftagnar  il  Sangue ,  ponendo  li  fuoi  di- 
fenfivi  alla  parte  fuperiore,  e  fé  la 
Mano  fj  gonfiafTe ,  fé  gli  può  fare  una 
onzione  con  l' Ogiio  Rofato  Ion[ibri- 

cato.  ,       1.  1.    >    I 

li  giorno  feguente  s' applicherà  al- 
la parte  ilDigeftivo  Rpfato,  edifo- 
pra  un  Bolettino  di  Lenimento  Sem- 
plice, così  feguit^do  fino  che  fof- 
fe  digerita,  cicatriggiandolapoi  con 
Unguento  di  Tucia,  o  Cerufa,  o 
Minio,  &c. 

TURANIO .  VI  fono  alcuni  , 
cioè  il  Vico,^  che  vogliono,  che  dop- 
pò  la  feparazione  del  dito,  fubito  fi 
cauteriggi  la  parte  con  Ogiio  Sambu- 
cino  ,  oRoiato,  &  il  Croce  h  co- 
manda con  la  Trementina  bollente,& 
altri  con  1'  Oglio  Hipericon  ,  e  dico- 
no per  evitar  le  Convulfioni ,  corro- 
borar la  parte,  e  reprimer  il  /àn- 
gue; Io  però,  quando  non  haveffi 
più  ftrette  cppofizioni  ,  tralafcierei 
1'  uftione ,  perche  la  fuddetta  remo- 
zione è  cofa  faciliflìma ,  &  io  1'  ho 
fatta  più  volte  lenza  fervirmi  di  cole 
combuftive ,  e  (  Gloria  a  Dio  }  m'  è 
Tempre  riufcita  feliciflìmàmente ,  pe- 
rò ogn'  uno  può  operare  conforme  la 
fua  intenzione ,  ma  efieguire  la  più 
probabile  ,  e  ragionevole ,  e  che  pati- 
Ica  meno  oppolizioni,  e  pericoli,  é 
la  migliore  delle  altre  j  per  me  ftimo 
però ,  che  '1  maggior  pericolo  fia  il 
cauteriggìare  ,-  perche  oflèrvo  nel  ta- 
gliar li  membri  intieri  non  fi  cauterig- 
gia  folo  che  li  capi  delle  Ar,terie, (ben- 
ché a'  tempi  prefenti  chi  ha^iudizio 
quafi  mai ,  parlando  ove  non  è  pu- 
tredine) per  evitar  la  fluffione  del 
fangue .  E  che  fia  il  vero  ,  che  non  fi 
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fa  ,  e  non  deve  farfi  T  uftione  in  par- 
ti vive  fenza  putredine,  già  ne  hab- 
biamo  difcorlo  a  baftanza  nel  Ragio- 
namento Terzo.  _Tanto  maggior- 
mente dico  fi  può  tralafclare  inque- 
{to  cafo  r  uftione ,  efièndo  negozio 
di  sì  poco  rilievo,  che  tante  volte  que- 
llo fefto  dito  non  confitte  che  in  un 
pez?:etto  di  carne  fenza  Nervi,  nd 
Offì ,  &  il  Sangue  fi  (lagna  con  un 
poco  di  Bombaceufto;  contuttocio 
feguite  la  via,  che  vi  parerà  più  prò- 
pria,  e  di  minor  pregiudizio  alla  fa- 
Iute  del  Paziente . 

Come  fi  fa  a  rimmvere  le  Ugne  de* 
Piedi   incarnate  ? 

ALCHINDO  .  Qiiando  che  V  u- 
gna  incarnata  non  i\  potelTe  levare 
lènza  gran  dolore  del  paziente ,  fi  de- 
ve tra  quella,  cula  carne  ,  cioè  nel- 
la coronella  .rihtrodiìrvi  delli  Globu- 
lettidifili  afciutti,  a  fine  che  dila- 
tandofi  quellàparte ,  ff  pofli  poi  con 
la  Forbicetta,  o  Tànagliola  a  poco  a 
poco  andar  levando  1'  Ugna ,  che  è 
caufa  elei  dolore  .  E  crefcendola  car* 
ne,  comefpeflb  fuccede,  fi  confu- 
merà quella  con  Alume  di  Rocca  u- 
flo,  e  cosi  fino  che'l  Paziente  fia 
guarito . 

TURANIO  •  Come  fi  applicano 
le  Fentofefecche,  &  anco  a  Sangue? 

ALCHINDO.  Le  Ventofe  futte 
s^  applicano  in  quello  modo  .  Prima  fi 
fa  aggiuftar  il  Paziente  in  fico  com- 
modo, e  poi  fi  ugnerà  la  parte,  alla 
quale  fi  devono  applicar  dette  Vento- 
fé  ,  le  quali  fi  attaccano  con  la  vampa, 
o  fiamma  di  tre  Candelette  intorti- 
gliate afiìeme,  tirandole  a  bailo  di  ma^ 
no  in  mano  ,  replicandole  tante  vol- 
te, quante  farà  (lato  comandato  dal 
Signor  Medico  . 

Doppo  ftaccate,fi  faranno  alquante 

fre- 
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fregatine  alla  parte,  e  così  fi  finirà  T      fcirà  ,  e  quando  farà  afufficlenza,  fé 


opera.  L'oglio  ,  che  fi  adopra,  deve 
efiere  di  Mandola  dolce  . 

Quelle  a  l'angue  s'  applicano  in 
quefta forma.  Dovendofi  per  efem- 
pio  ponere  fei  ventofe  ,  Te  ne  devono 
Tiavere  dodeci ,  dentro  le  quali  C\  pon- 
gono quattro  filetti  di  Stoppa ,  overo 
Bombace  pettinato,  dando  ordine, 
che  fia  porta  dell'  Acqua  al  Fuoco  , 
i-nadìme  1'  Inverno  ,  nel  qual  tempo 
fi  farà  voltare  il  Paziente  con  la  pan- 
cia in  giù,  baflb  dal  capo,  con  un 
cufcino  fotto  la  pancia  (  Te  pur  como- 
da al  Paziente)  e  le  braccia  diftefe 
per  il  lungo  vicine  al  corpo  .  Fatto 
quefto  fi  piglia  un  Tovagliolo  caldo, 


gli  leveranno  le  Ventofe  ,  replicando- 
le (occorrendo)  fino  che  fia  ufcjta 
l' intiera  quantità  di  fangue  ordinato 
dal  Medico. 

Levate  affatto  le  Ventofe ,  fi  pene- 
rà fopra  la  fchena  un  Tovagliolo  ,  fò- 
pra  il  quale  fi  faranno  quattro  Je^ojere 
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iregatine  all'  ingm  ,  e  ciò  per  man- 
dar altrove  il  fangue  rimafio  tra  li 
circoli  di  dette  Ventofe,  ungendola 
doppo  con  ogiio  fuddetto  . 

TURANlO.  Habbiate  ofi^erva- 
zione  di  non  applicar  le  Ventole  in 
quel  fito  ,  che  è  dirimpetto  al  Cuo- 
re ,  6c  alla  bocca  dello  flomaco  ,  cioè 
tra  le  undeci ,  e  dodeci  Vertebre,  per- 


(  maifime l'Inverno)  e deft;ramente fé  che (  (ìice  il  Caftellaai  con  auttorità 
gli  fa  un  poco  di  freghe  ungendo-  d'Avicenna)  indeboiifpono  lo  Stoma- 
li  la  ichena  con  oglio  di  Mandola  dol-  co,  e  fanno  venir-'il  tremor  al  Cuore  .' 
ce,  attaccandogli  fubito  le  Ventole 
ad  una  ad  una ,  con  dar  fuoco  alla 
iloppa  con  una  Candeleta  di  cera, 
offervando  di  applicarle  nel  luogo 
precilo  comandato  dal  Medico  j  Ma 
non  ha  vendo  il  Medico  fpecificato  il 
luogo,  bifogna  fapere,  che  alle  Don- 
ne non  fé  gli  pongono  le  Ventole 
troppo  alte  ,  eie  fopra  le  fpalle ,  ac- 
ciò non  fé  gli  ofl^ervino  le  veftigie 
dellj  tagli,  coprendole  poi  con  to- 
vaglioli caldi ,  cosi  lafciandole  per  lo 
Spazio  di  un  Miferere ,  e  fubito  (tac- 
cate, fi  tagliano  con  una  Lancetta, 
dandoglidal  piùal  meno,  fino  a  fe- 
deci  taoli  per  una,  fopra  il  tutto 
con  preftezza ,  e  Icggierezza  ,  foffian- 
doliiopra  nel  tagliarle. 

Dovendofi  cavar  poco  fangue,  ver- 
bi grazia  due  ,  o  tre  oncie  ,  balte* 
rà  darli  cinque  ,  o  (citagli  per  una. 
Subito  tagliate  ,  s'  habbino  (èi  Vento- 
fe preparate  con  la  fua  (toppa ,  attac- 
candole fopra  li  tagli ,  e  dal  trafpari- 
re  di  dette  Ventole  facilmente  fi  ve- 
derà  la  quantità  del  (angue,  che  u- 


E  perche  vi  fono  molti  inftromentf, 
con  li  quali  fi  tagliano  le  Ventole,  vo- 
glio che  li  lalciate  andar  tutti ,  eccet- 
tuatone la  Lancetta  ottufa .  Che  fé 
parliamo  della  Mofchetta  ,  io  non  la 
fprezzo,  ma  (©(tenterò,  che  con  quel- 
la l'operazione  rielce  più  lunga,  e 
di  più  fervitù ,. perche  per  il  meno  ad 
applicarle  Ventofe  con  la  Mofchet- 
ta ,  bifogna  efi^ere  in  due ,  che  con  la 
Lancetta  un  folo  può  far  ogni  cofa , 
perche  ogni  volta  che  '1  Chirurgo  (i 
pone  la  candela  accefa  tra  '1  dito  in- 
dice,&  anulare,  delirando  la  cute  con 
il  Medio,  e  Pollice,  fi  ponno  como- 
damente tagliare  le  Ventofe ,  fenz'  al- 
tro ajuto ,  cofa  che  aifolutamente  non 
può  fare  quello  ,  che  taglia  le  vento- 
le con  la  Mofchetta,  e  (e  pure  lo  fa- 
celfe  lenza  far  deltirar  la  cute  ,  V  ope- 
razione riulcirebbe  molto  penofà  al 
paziente,  perche  non  trovando  la  mo- 
(chetta  refiitenza  nella  detta  cute,tan- 
to  più  difficilmente  entrarebbe  ,  e  per 
farla  entrare  vi  (àrebbe  necefi^iria  una 
gran  botta  .  Oltre  di  che  pofi^ò  teltifì- 
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car  con  vera  Fede,  haver'  io  applica- 
te le  ventofe  a  molte  centinaja  di 
perfone  ,  quali  tutte  egualmente 
hanno  aderito ,  haver  molto  più  fen- 
lite  dolore  dalla  Mofchetta ,  che  dal- 
la Lancetta,  onde  quefta  folaatte- 
ftazione  bafta  per  far  comprendere 
quefta  verità . 

Voglio,  che  ofTerviate  li  difTegni 
degl'  Iftromenti,  che  fi  fogliono  ado- 
prare  nelle  ventofe . 

In  che  modo  fi  devono  applicare  U 
Fejjìganti  ? 

ALCHINDO.  Prima  fi  prepare- 
ranno tanti  bolettini  di  cerotto  Dia- 
chilò  con  li  graffi  ,  quanti  Veffi- 
ganti  fi  devono  applicare  ,  e  Bin- 
delli ,  e  Cuffinetti  ;  Doppo  fa  vi  fo- 
co peli,  fi  bagneranno  con  aceto  , 
radendoli  beniffimo .  Fatto  quefto  fi 
applica  la  pafta  ,  o  cerotto  del  Vef- 
lìgante  fatto  in  Placenta  ,  di  lar- 
ghezza della  bocca  di  una  ventola 
ordinaria ,  e  fopra  di  detta  pafta  fi 
ponerà  un  bolettino ,  che  fia  il  dop- 
pio più  grande,  con  il  fuo  cufsinet- 
to ,  legando -il  tutto  con  un  bindel- 
lo ne  troppo  ftretto  ,  né  troppo 
lento  . 

In  quefto  modo  fi  devono  lafciarè 
per  Io  fpazio  di  dodici  hore ,  e  più 
fé  bifognafl^e  ,  doppo  di  che  levata 
ogni  cola  ,  con  Forbicina  legger- 
rnente  fi  leveranno  le  Vefciche,  fo- 
praponendoli  un  bolettino  ji  cerotto 
diachilò  fuddetto,  inlinito  con  but- 
tìro  frefco  .  Ma  occorrendo  mag- 
gior purgazione  ,  fi  prenderà  un'  on- 
2ia  -di  digertivo  Rolato  ,  roifchiato 
con  un  rolfo  d'ovo  firelco  ,  del  qua- 
le fé  ne  eftenderà  ibpra  bolettini  di 
cerotto  Gratiadei  ,  che  quefto  farà 
purgare  ecceilcntiffimamente.  Quan- 
do ibno  purgati  il  bifogno ,  volendo^ 
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li  chiudere,  fi  farà  quefto  con  1' un- 
guento di  Cerufa  ,  di  Tucia  ,  di  Mi- 
nio ,  polvere  di  Rofe  ,  Coralli ,  e  fi- 
mili  . 

TURANIO  .  Ma  perche  a  caufa 
de' cattivi  humori,  maligni,  e  cor- 
rotti, fi  fcuoprono  alle  volte  nelli  yef- 
figanti  certe  macchie  nere ,  e  livi- 
de ,  quefte  con  facilità  degenerereb- 
bero in  Cancrene  ,  non  havendo  l'oc- 
chio ad  applicargli  fubito  li  rime- 
dii ,  che  convengono  a  tal  indifpo- 
fizione  . 

Di  più»  alle  volte  fi  trovano  de' 
corpi  fecchi ,  &  adufti ,  però  a  que- 
fti  fi  deve  avanti  1'  operazione  ,  o  per 
dir  meglio  avanti  1'  applicazione,dop- 
po  radati  li  peli,  confricare  bene  la 
parte,  fino  che  rolTeggi ,  perche  ec- 
citandofi  il  calore  ,  fi  difpone  la  parte 
ad  abbracciare  il  medicamento  ,  e 
fé  a  calo  nel  levarlo  ,  per  difetto  di 
quello ,  o  per  haver  trafcurate  le  fud- 
dette  diligenze,  o  per  mancamento 
di  calor  naturale  non  foftero  nate  le 
vefciche,  fi  pò  (fono  replicare,  con 
quefto  però ,  che  li  veffiganti  non  fia- 
no  di  quelli  fabbricati  col  Sublimato, 
perche  quefto  trovando  elcoriazione  , 
cauferebbe(  oltre  il  gran  dolore  )  ftra- 
niffimi  accidenti, 

Come  fi  applicano  h  Sanguette  al  ■ 
Fondamento  ? 

ALCHINDO  .  Prima  fi  rado- 
no li  peli  beniffimo  all'intorno  dell' 
Ano }  lavandolo  doppo  con  Acqua- 
Rofa ,  a  fegno  che  non  yi  refti  alcun'^ 
odor  cattivo  . 

Fatto  quefto  fi  prende  la  Sanguet-, 
tain  panno  di  lino  da  liffia,  appli- 
candola^la  Vena  hemorroidale  con 
la  t^fta  ,  ténendovela  fida,  fino  che 
folle  attaccata  ,  dosi  facendo  delle  al- 
tre di  mano  in  mano,  fino  al  niir 
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mero  comandato  dal  Signor  Medico, 
ma  non  volendofi  qaefte  attaccare 
così  facilmente ,  Ci  bagnerà  la  parte 
con  latte,  overo  fangue  ,  coreie  fi 
diffe  nel  cafo  dell'  attaccarle  alle 
Braccia ,  che  così  1'  operazione  riiv 
fcirà  beni  (lìmo . 

Nel  tempo ,  che  quefte  fucchiano 
il  fangue,   fi  prepareranno  le  cofe  ne- 
cenTarie,  che  fono  j  Una  fedia  con 
dentro  il  fuo  vafo,   nel  quale  vi  fi 
ponerà  un  triangolo  di  legnetti  fot 
tili  legati  afììeme,  il  quale  dev-e  ap- 
poggiarfi  fopra  la  bocca  di  detto  va- 
fo, facendo  ftare  V  acqua  bollente  al 
fuoco  ,  preparando  chiare  d'  Ovo , 
Polveri  Coftrettive ,  Bombace  urto , 
FJagelle  di  (loppa  ,  cuflìnetti,  ligaz- 
si ,  ócc.  In  quefto  tempo  le  Sanguet- 
te, a  mifura  che  fucchiano  il  fangue , 
s' inderanno  (laccando,  e  doppo  (lac- 
cate ,    fi  ponerà  i'  acqua  bollente  nel 
vafo,  e  triangolo  fuddetto ,  con  la 
fcudella  di  fopra  ,  nella  quale   ande- 
rà  cafcando  il  fangue ,  fedendovi  il 
Paziente    fopra  ;    Ufcito    il  fangue 
bifognofo,  fi  farà  netto  il  feflb  con 
una  (pugna,  applicandogli  una  pla- 
gella  imbibita  nella  chiara  d'Ovo, 
e  Polveri  coftrettive,  e  poco  Bom- 
bace   urto  ,    con    fuoi    cufcinetti  , 
e  bindelli  :    comandando    al    Pazi- 
ente ,  che  per  tutto  q^uel    giorno  , 
e  la  notte  fufl^eguente  (lia  con  gran 
riguardo ,  e  quietezza  ,  perche  rom- 
pendofi  il  fangue  ,    potrebbe  fenza 
accorgerfene  ufcirne  in  gran  quan- 
tità, come  qualche  volta  è  fucceflb  , 
con  morte  del  Paziente  . 

TURANIO  .  Io  fenza  timore 
(nell'applicazione  delle  Sanguette^ 
piglio  un  cornetto  ,  cioè  Ventola 
picciola  di  bocca  (Iretta,  dentro  il 
quale  pongo  quindeci ,  o  venti  San- 
guette>  e  così  pieno  lo  pongo  al  Fon- 
damento ,   ofièrvando    che  alcuna 
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non  vadi  dentro  l'  orifizio  ,  e  cosi 
fenza  perder  gran  tempo  faccio  1'  o- 
perazione  ,  la  quale  fèmpre  mi  é  riu- 
fcita  felicemente . 

Quefto  è  il  vero  ,  e  più.  ficuro  mo- 
do, che  fi  podi  pratticare;  So,  che  ha- 
verete  veduti  di  quelli ,  che  pongo- 
no una  pietra  in  piedi  nel  vaio  del-- 
*1' acqua  ,  fopra  la  <juale  pofano  la 
fcudella  per  prender  il  fangue  ,  ma 
querto  modo  non  vale  ,  perche  la 
pietra  fubito  infrigidifce  1'  acqua  , 
raaflìme  1'  Inverno  . 

Altri  in  luogo  dell'  acqua  pon- 
gono un  lume  nel  fondo  del  vafo  ,  e 
fanno,  che  quel  calore  fervi  a  far  ufci- 
re  il  fangue ,  ma  io  dico,  che  più 
tolto  farà  effetto  contrario ,  elfendo 
che  il  fumo  più  tofto  edìcca  ,  che 
apre  le  vene  . 

Altri  prendono  della  paglia  ,  e 
fanno  un'invoglio,  ponendolo  nel 
vafo  ,  e  fopra  quefto  fanno  ftar  la 
fcudella  ,  che  riceve  il  fangue  .  Se 
quella  paglia  occuperà  tutta  lacir* 
conferenza  del  vafo  ,  certo  che  la 
fcudella  ftarà  ferma ,  ma  farà  ca- 
gione ,  cheli  vapori ,  e  calor  dell'ac- 
qua non  afcenderà  all'  orifizio  del 
fondamento ,  né  darà  impulfo  all'  n- 
Icita  del  (angue  .  Tal'  uno  potrebbe 
dire  ,  che  la  paglia  non  può  impedire 
r  afcelà  delli  fumi ,  &  ancor'  io  dico 
il  fimilcjma  non  afcenderanno  neanco 
la  metà  ,  e  però  in  quefti  cafi  bifb- 
gna  far  l' operazione  più  breve  che 
fia  poffibile  ,  perche  in  quefta  fon» 
zione  (  quando  riefce  troppo  lunga  ) 
Ipelfo  li  pazienti  cafcano  in  fincope .. 
Se  poi  la  paglia  non  occuperà  tutta  la 
circonferenza  del  vafo  ,  quefta  potrà 
andar  vagando  qua,  e  là,  dc  il  fan* 
guepuò  cader  nell* acqua,  fenza  fà« 
pere  quanta  n^  fia  u(cito  . 

Ma    fé    il  Paziente    non    poteflè 
ufcire  di  letto  j  in  quel  cafo  fi  va 

fo- 
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fomentando  1*  Ano  con  fpugne  ^bi- 
bite nell'acqua  calda  ,  fino  chefofle 
ufcita  la  quantità  bifognofa  del  fan- 
gue,  {lagnandolo  doppo  come  fopra, 
e  bifognando  maggior  aftrìngente , 
farà  perfetto  W  Vitriolo  urto  . 

Che  modo  Jtde've  tenere  ad  aprire 
un  Cadavere^  mentre  qualche  Ecm 
cellentijjìmo  Medico  volejfe  offer- 
vare  qualche  Vtfcera  delle  conte- 


nute,    cioè  Animali  , 
Naturali  ? 


Vitali 


ALCHINDO.  EflendoneceiTa. 
rio  (perefempìo  )  veder  il  cerebro, 
fi  doverà  prima  fìtuar  il  Cadavere 
fopra  una  Tavola  fupino  »  e  raderli 
tutta  la  Tefta ,  e  prendendo  un  col- 
tellino /preparato  a  tal'  effetto ,  fi 
taglierà  per  il  lungo  la  Cotica  fino 
airOfio,  principiando  dall' Occipi, 
te,  o  Nuca,  fino  al  principio  del 
Nafo  ,  facendone  doppo  un'  altro  in 
Croce  da  un'  Orecchio  all'  altro  , 
(eparando  liquattro  Angoli ,  cioè  la 
Cotica  ,  fino  che  fofle  fcoperto  bene 
il  Craneo,al  quale  fattogli  un  circolo, 
o  fegno  all'  intorno,  fi  deve  Tegare,  le- 
yandolo  tutto  intiero,  fotto  di  cui  fé 
ne  ftà  la  Duramadre  ,  la  quale  ofièr- 
vata  ,  fi  taglierà  anch'  efla  in  Croce,  e 
fcoperto  il  Reticello  Mirabile  ,  fi  ta- 
glierà ogni  particola  del  Cerebro ,  ve- 
nendo pienamente  clfervato . 

Soddisfatta  ogni  cunofità,  e  coman- 
do dell'  Eccellentiffìmo  Medico  , 
e  di  chi  adìftefie  ;  e  però  dovendofi 
accomodar  le  cofe  ^ome  prima  , 
fi  deve  con  una  Spugna  afciugare 
ogni  humidità  ,  e  ripofto  il  Cereoro 
nel  luo  fito,  e  parimente  il  Cra- 
neo,  fi  doverà  il  tutto  ricoprire  con 
la  cute ,  cucendola  bene  con  ago  da 
taglio  con  tutta  diligenza  . 

Dovendoli  -aprire  il  Torace ,  fi  ta- 
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glierà  Con  il  medemo  coltellino  Ì4 
Cute ,  dando  principio  alla  parte  Tu* 
periore  del  petto  tra  le  due  Clavico- 
le ,  tirando  givi  fino  alla  Cartilagine 
Mucronata  ,  facendone  doppo  un'al- 
tro in  Croce  ,  feparando  gli  angoli  , 
fino  chefonefcoperp  tutto  il  petto. 

Fatfo  quefto,  fi  devono  tagliare 
le  Corte  nella  parte  eltrema ,  ove  fi 
congiungono  alla  foftanza  nerveà,  0 
cartilaginofa  dello  Sterno,  principian- 
do dalla  parte  inferiore,  feguìtando 
fino  alla  fuperiore  ,  da  ambe  le  par- 
ti .*  Quefto  fi  doverà  follevare  ,  fepa- 
randolo  dal  Mediaftino,  nella  parte 
interna  con  diligenza  ,  che  all'  hora 
fi  potrà  con  facilità  andai'  cflervando 
a  beneplacito  tutte  le  parti  contenu- 
te nel  Torace  ,  che  fono  Pericardio , 
Cuore  ,  Polmoni ,  Efofago,  Trachea, 
&c.  Veduta  ogni  cofa  fi  cala  giù  lo 
Sterno,  cucendola  Cute  come  fopra*, 

Ma  quando  bifognafle  far  olfer- 
vazione  delle  parti  contenute  nell'Ab- 
dome ,  o  Ventre  inferiore ,  fi  doverà 
con  il  coltellino  tagliare  per  illuni 
gola  cute,  facendo  una  linea  dalla 
Cartilagine  Mucronata  fino  all'  ofl^o 
del  Pub  ,  &  un'  altra  trafverlale 
fopra  l'Ombelico ,  che  formalTe  una 
Croce,  che  penetrale  nella  cavità» 
ha  vendo  riguardo  di  non  tagliare  gì* 
Intefliini .  £lèguito  quefto  fi  potrà 
vedere  con  facilità  prima  l'  Omento  , 
e  doppo  principiando  dalla  parte  fupe- 
riore, immediate  il  Diafragma,  e 
poi  il  Ventricolo  ,  e  Fegato  ,  dall'  al- 
tra parte  la  Milza  ,  vedendofi  anco  il 
Pancreas  ,  la  Vena  Cava  ,  la  Grand* 
Arteria,  le  Reni,  Vefcica  felea  ,  & 
urinaria  ,  Inteftini  ,  Melenterio  ^ 
Vene  Lattee  ,  &c. 

Oflervate  in    tutto ,  over  in  parte 
quefte  cofe ,  e  però  loddisfatto  1'  in- 
tento ,  fi  ritornerà  a  riponer  dentro 
li  membri ,   cucendo  il  tutto  come  fo- 
pra 
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quanto  fi  deve  ope-     Cofcie  ,  Gambe  ,  Piedi,  e  Dita,  per 
la  loro  lunghezza . 

E  perche^  parere,  di  molti  il  no* 
ftro  Corpo  e  fottopofto  ,  e  predomi- 
nato dalli  dodeci  Segni  del  Zodiaco  , 
(  ofTervate  che  quello  ve  Io  difcorro 
per    divertimento  )    ogn'  uno  per  la 
faa  parte,  bilbgnà  che  olTervi  nel  ta* 
gliar ,  e  dar  fuoco  ,   &  altre  opera- 
zioni ,   quando  la  Lung  fi  trova  ne  l 
Tegno  proprio  ,  che  predomina  quel- 
la tal  parte ,  e  fé  la    Luna  all'  hora 
foflfe  nel    fegno,    che    predominafTe 
il  membro  affetto,  quando  la  necedì- 
tà  non  ftringefse  più  che  tanto ,  fi  de- 
ve lafciarlo  (lare,  &  acciò  fappiaté 
che  membri  fono    dominati  da  eia» 
fcun  fegno ,  havete  da  fapere ,  che 
ogniMefe  la  Luna  gira  per  li  fud- 
detti  una  volta,    facendovi  dimora 
due  giorni,  e  mezzo  per  ciafcheduno  : 
Onde!'  Ariete  domina  il  Capo .  Tau- 
ro il  Collo.  Gemini  le  Braccia,  e 
Spalle.  Cancro  il  Petto.  Leone  lo 
Stomaco  .  Vergine  il  Ventre  .  Libra 
le  Reni  .  Scorpione  le  parti  Genitali . 
Sagittario  le  Cofcie .  Capricorno  le 
Ginocchia.  Aquario  le  Gambe.  & 
i  Pefci  li  Piedi. 

Anco  nel  cavar  delfangue  è  fta- 
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rare,  quando  li  Signori  Medici  vo- 
gliono vedere  qualche  Vifcera  in  un 
Cadavere . 

TURANIO.  Sia  laudato  Iddio. 
La  cofa  del  Cadavere  è  andata  benif- 
fìmo ,  hora  bifogna  eh'  io  vi  dica ,  che 
fideveafiai  più  (limare  le  incifioni, 
che  fi  fanno  ne' corpi  viventi  in  oc- 
cafioni  di  tumori,  rilafl^ationi ,  fe- 
rite angude,  perforazioni,  dar  fuo 
co,  &  altre  Chirurgiche  operazioni, 
che  s' efercitano  alla  giornata ,  che 
però  è  obbligato  il  buon  Chirurgo 
fapere  il  fito,  e  pofitura  delli  mu- 
fcoli ,  oflervando  che  con  quelli  non 
fi  taglia  fiero  nervi,  o  vafi  groffi, 
&c.  Onde  generalmente  parlando  fi 


«leve  fempre  tagliar  fecondo  le  Fi- 
bre, cioè  per  lunghezza  de'  mufcoli , 
come  per  efempio ,  fopra  la  fronte  fi 
taglia  per  il  lungo  ,  intorno  gì'  Occhi 
In  forma  di  Luna  nafcente ,  nel  Nafo 
per  il  lungo ,  nelle  Gotte  per  il  lungo, 
lìegl'  Humeri,  Braccia  ,  Mani ,  e  Dita 
per  il  lungo  di  quelli .  Neil'  Aicelle 
lunato,  nel  Petto  per  il  lungo  delle 
cofie,  nelle  Mamme  lunato,  in- 
torno all'Ombelico  obliquo  ,  alle 
parti  dell'  inferior  Ventre  lunato  , 
nell'Inguine  obliquo  ,  intorno  l' A- 
no  lunato,  nelli  Teflicoli,  Verga, 


ha 


Gennaro . 
Febraro  . 
Marzo . 
Aprile . 
Masaio. 
Giugno . 
Luglio. 
Agofto. 
Settembre ,' 
Ottobre. 
Novembre . 
Decembre. 


to  fcritto  da  molti,  efservi  li  giorni 
buoni,  e  cattivi,    dicendo: 

Di  Buoni  Dì  Cattivi 

9.  12.  2.  16* 


4- 
6. 
6. 

13- 
22. 
18. 
16. 
16. 
6. 
21. 
21. 


15- 
17- 
28. 
21. 

24. 

26. 
18. 
28. 


I. 
8. 

9- 

3- 
I. 

3- 
6. 

6. 

3- 
3. 
7- 


29. 

2g. 

29. 
20. 
17. 

13- 
26. 
21. 

21. 
22. 
22. 


Tut- 


S   E   T    T 

Tutto  queftofi  deverà  Intendere, 
non  obligando  la  neceffìtà,  perche 
quando  quella  aftringeffe  ,  a  non  fi 
confida cofe^i forte  alcuna,  non 
venendo  quefte  regole  quafi  mai  of- 
fervate,  per  non  efTerdi  gran  mo- 
mento. 

Ma  perche  gì'  effetti  Lunari  fono 
meravigliofì,  voglio  dirvi  queflo  Pro^ 
gnoftico ,  fcritto  da  più  d'  uno ,  e  da 
me  offervato  in  occafione  non  folo 
di  me  ftelTo  ,  ma  di  molti  ammalati , 
che  vi  ho  fatta  diligente  ofTervazio^ 
ne  ;  Il  qual  Prognoftico  dice  co- 
sì. 

Chi  s'ammalali  Primo  giorno  del- 
la Luna,è  dubbio (o  per  li  15. per  li  ai. 
e  28,  pa (fati  quarti  fana  . 
Nel  Secondo  giorno  di  detta,  è  dub- 
bio nelli  14.  paHati  quarti  fana  . 
Nel  3.    Forte  malattia ,  e  poi  Tana . 
Nel  4.    E'  dubbio  nel  2 1.  poi  fana. 
Nel  5.    Forte   malattia,  poi  fana. 
Nel  6.    Perii  5.  delfeguente  Mefe, 

poi  fana  . 
Nel  7.    E'  dubbiofo ,  e  non  fi  sa  . 
Neil'  8.    E'  dubbiofo  il  14.  poi  peri- 
cola di  morte . 
Nel  9.    Forte  malattia ,  poi  fana  . 
Nel  IO.  Porta  pericolo  di  morte. 
Neir  1 1.   Préfto  fana  fra  tre  giorni . 
Nel  la.  Tra  quindeci  giorni,  poi  pe- 
(       ficola  di  morte. 
Nel  13.  E'  dubbiofo  16.  poi  fana  . 
Nel  14.  E' dubbiofo  per  2 5. 'giorni, 
poi  lana  . 
C  Nel  15.  Ha  tempo  quattro  dì,poi  pe- 
ricola di  morte . 
Nel  16,  Stipar  28.  dì  ammalato,pol 

fana  . 
Nel  17.  Per  18.  giorni,  poi  fana. 
Nel  i3.  Prefto  fana  fra  tre  giorni . 
Nel  19.  Prerto  fana  fra  tre  giorni . 
Nel  20.  Ha  tempo  fette  di ,  poi  peri- 
Pan.l. 

a  CrncMh.z .traU,i. Narrat,ii, 
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cola  di  morte  1 
Nel  ai.  Alli  12.  dell' altro  Mefe  fa- 
na . 
Nel  22.   Il  primo  dell*  altro  Mefe  fa- 
na . 
Nel  23.    Ha  tempo  ia.gIorni,poi  pe- 
ricola di  morte. 
Nel  24.  Non  ha  dubbio,  e  fana.' 
Nel  25.  Alli  8.  dell'altro  Mefe  fana  ." 
Nel  26.  E'  dubbiofo ,  non  fi  sa  . 
Nel  27.  Ha  tempo  io.  dì,poi  perico- 
la di  morte . 
Nel  28.  11  primo  dell'  altro  Mefe  fa- 
na . 
Nel  29.  e  3 o.  é  dubbiofo,  e  non  fisa. 
Queftì    certo    fono     effetti    della 
Luna ,  e  riefcono  quafi  infallibili ,  ma 
le  frottole  Artrologiche  le  darei  tut- 
te per  un  quattrino ,    perche   in  e(Tè 
non  il  Icuoprono  che  pure  chimere  , 
^  che  fia  il  vero  ,  molti  virtuofi  ,  &  in 
particolare  ù  Scipion  Mercurio  ne- 
g^Errori  Popolari  d' Italia  dice  que- 
Ite^confimili  parole  :    GÌ'  Aftrologhì 
fanno  vedere  che  la  fua  profeffion  è 
vana  ,  e  ridicola ,  fcoprendofi  tale  dal- 
la contrarietà  delli  Prognoftici  ,  & 
Almanachi  ,     mentre  o    difcordano 
nel  dominio  de' Pianeti  ,     overo  fé 
uno  dice,  che  dimani  pioverà  ,  1'  altro 
dice ,  che  farà  Sole  ,  e  pure  difcorre- 
ranno  fotto  il  niedemo  grado  d'  Ori> 
zonte  j  Se  quello  prognoflica  Guer- 
ra ,  r  altro  dice  che  farà  Pace  ',  (e  V 
uno  minaccia  Pefte ,  l' altro  Sanità  ; 
le  uno  Carertia  ,  V  altro  abbondanza^ 
E  che  Diavolo  di  fciocchezze  non  lì 
fono  fentite  in  certi  tempi  di  Guer- 
re, in  propofito,di  leghe,  prefe  di 
Piazze  ,  morte  di  Principi  ,  minac- 
ele di  Perte  ,  &  altre  .infinite  co(è?  e 
pure  non  hanno  mai  colpito  il  fegno  , 
e  fé  pure  hanno   indovinato  qualche 
cofa,  farà  ftata  di  quelle ,  che  fino  le 


b  lil^.^.cap.g. 


142- 


Femine  l' haverebbero  fapute  ;  ma  il 
Mondo  a  poco  a  poco  lì  va  difingan- 
nancio  di  qnefti  Prognofticantì ,  men- 
tre fei ,  overo  otto  Ioidi  non  gli  fer- 
vono cbe  per  Lunario , 

'^  In  quelli  ultimi  anni  non  potè 
trattener  la  penna  1'  eruditifTìn^o 
Montanari  ,  moflrando  la  falfità  di 
tal  profeflìone  con  la  publicazione 
della  fua  Aftrologia  convinta  di  fai- 
fo ,  ove  moftra  chiaramente  «(Ter  pii- 
i-a,e  mera  iliafìonej  chiamando  Huo- 
mJni  leggieri ,  e  di  poco  fenno  chi 
prerta  fede  a  Dottrina  di  Dogmi  co- 
s'i fallaci .  "* 

ALCHINDO.  Ancor^  io  ho  fem- 
pre  haviito  tal'opinione  di  non  crede- 
re fé  non  all'  influenze  Lunari  ,  anzi 
che  ho  ièntito  più  volte  a  dire  da 
Huomini  grandi ,  che  alcuni  per  ha- 
ver  prefo  una  Medicina  nel  far 
della  Luna  ,  hanno  patiti  acciden- 
ti ftraniflìmi ,  con  pericolo  della  Vi- 
ta- 

TURANIO.  Certa  cofa  è,  che 
l' Influenze  della  Luna  caufano  mol- 
te {travaganze  nel  Corpo  humano, 
cflendo  quefto  un  Mirrocofmo  ,  cioè 
a  dire  un  Mondo  picciolo ,  formato,  e 
compofto(come  fi  è  dettojdalle  quat- 
tro qualità  elementari ,  «  a  tal  prepo- 
sto voglio  raccontarvi  il  bel  penlie- 
ro  di  uno  Ipinto  gentile  ,  che  parago- 
nò il  Mondo  con  l'Huomo,dicendo  : 

Li  quattro  Elementi  fono  li  quat- 
tro humori  .  Le  due  Braccia  fono  il 
Levante,  &  il  Ponente,  poiché  Ari- 
flotile  dice,  che  T  Oriente  e  de(tro,  e 
l'Occidente  finilho  ;  Le  due  Gambe 
il  Settentrione,  &  il  «nezzo  S'^rno  • 
le  Spalle  i  Monti  ;  le  Mammelle  ,  ÓC 
altre  eminenze,  che  (ì  tacciono  per 
honeltà ,  i  Colli  j  il  Mare ,  il  Citorcy 
la  regione  de  i  Venti  ,  il  Polmo- 
ne. Li  Venti  (tefli  fono  li  folpm  j  ie 
Lacrime  ,    le  Pioggie  j  1  Inumi  le 
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Vene  ;  I  Fonti  V  Arterie  ]  I  Meati 
li  Nervi",  le  Piante ,   i  Peli  ;  Il  Globo 
della  Terra ,  il  Ventre  Inferiore  ar- 
ricchito di  mille  ca\ieme,4lil!iille  an- 
tri de  gì'  Inteftini;  la  Miniera  de'  Co» 
ralli  ilJFegato  ;  La  Miniera  del  Fer- 
ro, k  Milza  ;  lo  Stomaco  la  Miniera 
dell'  Argento  j  II  Capo  è  il   Cielo, 
che  nelle  due  parti  interne  fi  fcuo- 
prono  anco  i  Pianeti ,  perche  1'  ira- 
fcibile  lì  raiTomiglia  a  Marte ,  la  con- 
cupifcibile  a  Venere;  la  Memoria  a 
Saturno  ;    la  Ragione  a  Mercurio  ;  la 
Volontà  à  Giove,   a  cai  amfniniftra- 
no  come  intelligenze ,  e  l'Intelletto  , 
e  le  fue  operazioni  ;  GÌ'  Animali  Ce- 
lefti  fono  le  Fantafie  ;  i  Capelli,  eia 
Barba  fono  gì'  Alberi  di  Teflaglia.  Il 
Sole ,  è  il  C€rvello  ;  La  Luna ,   e  le 
Stelle  fono  gì' Occhi; la  Fronte  la  Via 
Lattea;  le  Ciglia  l'Arco  Iride;  Il  Na- 
fo  r  Olimpo ,  Se  il  Parnalo ,  fotto  le 
cui  radici  fta  collocata  la  Bocca  affi- 
migliata  alla  Valle  di  Tempe  glorio, 
fo  ricetto  delle  Mufe  ;  1'  Orecchie  fo- 
no i  Poli ,   Onde  (  come  fopra  )  non 
fenza  ragione  fu  chiamato  T  Huomo 
Microcofmo  .  Che  ne  dite  ,  fu  bello 
il  capriccio  di  quefto  (oggetto  ? 

ALCHINDO.  Belliffimosquan- 
to  fi  può  dire,  e  l'ho  fentito  con 
gran  mia  foddisfatione  .  Ma  in  quefto 
mentre  mi  nalce  un  gran  defiderio 
di  fapere ,  fé  foffe  podi  bile  a  conofce* 
re  una  Donna,  che  habbi  perduta  la 
Verginità . 

TURANIO .  Cofa  incerta  ,  e  dif- 
ficile .  Incerta  ,  perche  le  Donne  pof- 
fono  parer  defiorate ,  benché  non  fia- 
no  tali .  Difficile  ,  per  le  conleguen- 
ze,  che  da  quefto  giudizio  ne  potreb- 
bero r;lultare . 

Che  poiliuo  parer  deflor;ite  ,  e  pur 
non  (iano  ,  accade  perclie  V  Imcn  ,  o 
Membrana  laciliiiimamcutc  iì  rom- 
pe, ponendovi  lolaincnie  dentro  le 

dica, 
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dita,  come  fuccedeamoite  Giovani 

d*^  oggidì . 

Le  confeguenze  perniciofe,  che  ne 
potrebbono  rifultare  da  un  sii  fatto 
giudizio,  non  le  difcorro,  perche  chi 
ha  giudizio ,  in  una  parola  intende 
il  tutto . 

Però  per  foddisfàre  in  parte  al  va- 
ftro  defiderio  vi  dirò  qualche  cola  di 
naturale  tolta  da  Alberto  Magno ,  a 
il  qual  inlègna  ,  che  fi  prendano  quel- 
li piccioli  fioretti  ,  che  fono  nelli  Gi 
gli  Gialli,  edi quelli  feccatr^  e  polve- 
figgiati  darne  a  mangiare  alla  Don- 
,na,  che  eflendo  corrotta ,;  e  noa  Ver- 
gine,  predo  orinerà. 

Di  più  afferma,  che  facendo  ori- 
nar la  Donna  fopra  1'  Erba  detta 
Malva  Papel  ,  fé  quefta  il  giorno 
feguente  farà  fecca  ,  la  Donna  non 
(ara  Vergine.  Overo  fi  prende  un 
furto  di  Lattuca  ,.  il  quale  fi  penerà 
fotto  le  nari  alla  Donna,;  che  le  q^uelta: 
preftoorinerà.non  farà  Vergine. 

Ma  il  meglio  di  tutto  larà  (potete 
dolo  fare  )  prender  deli'  Acqua  Co- 
mune „  con  Armoniaco  >  e  darla  a 
bere  alla  Donna ,  la  qyale  orinando 
pretto  ,  non  farà  Vergine. 

Io  però  a  cofe  tali  prefVo  po- 
ca fede ,.  mentre  in  quefti  cafi  non  de- 
terminerei cola  alcuna  fenza  l' ofler- 
vazione  oculare  ,  benché  in  ogni 
Ibrma  non  fi  può  far  ("  come  vi  ho  det- 
to di  iopra)  ficuro  giudizio,,  però  ìL 
più  lano  configlio  è  il  non  imbaraz- 
zarfi  in  quelli  negozii ,  chi  non  vuo- 
le: incontrar  qualche  cattiva  iodisfa- 
■zione ,  e  per  me  lalcierei  fare  quelli 
giudizii  a  chi  è  defiderofo  di  Qoyi-^ 
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tà,  e  brighe. 

Di  più  vi  avvifo,  che  è  peccate 
mortale  ad  infegnar  a  nafcondere ,  o 
correggere  la  Verginità  perduta ,  fal- 
vodoppo  il  fatto,  e-quando  non  vi 
folfepiù  rimedio,  per  evitare  qual- 
che inconveniente  ,  o  fcandalo ,  o 
rovina,  chefofie  per  fuccedere.,  Io 
volentieri  V  infegnerei  a  nafcondere 
la  perduta  Verginità  ,  e  far  parere 
Vergine  una  Donna  corrotta  ,  ma 
perche  la  gente  fi^  valerebbe  di  quelle 
cofe  in  offefa  di  Dio  y  non  pofl"o,  ne 
voglio  parlarne . 

Hora  {limo  ,  che  farà  tempo  di  ri- 
polare ,  mi  rallegro  eoa  voi ,  mentre 
ho  oITérvato  ,  che  nelle  rifpofte  del- 
le operaz;ioni  vi  fiete  portato  molta 
bene  j,  ia  fomma  labuon' Anima  di 
voftra Padre  haveva  torto,,  quanda 
non  voleva  applicar  vi  a  quella  profef- 
fione3  confolo  però  me  fteffo,,  quando 
penlòd' e fler  flato  cagione  di  quefio' 
bene  con  le  mie:  perfuafive ,  lapendc» 
quanto  è  vero  quel  Proverbio  : 

Al  Figlio  infegna  quel  che  gli  di- 
letta y 

Che  ^  opra  [uà  riufcira  perfet-- 
ta:. 

ALCHINDO.  Ho  occafionedii 
benedire  lempre  lafua  perlona ,  che 
ha  fecondato  i  miei  defiderii ,  e  noa 
credo,  che  cosi  facilmente  m'hab» 
bi  alcordare  tante  obligazionij  però 
fé  a  lei  piace  (Te,,  vorrei  nuovamente 
pregarla 

TURANIO  .  State  cheto .  An: 
diamo  a  cena,,  e  poi  a  ripolò,  e  non. 
dubitate,  che  diaiattina  ritorneremc? 
aL  lolite  diveictimcnto .. 


%  JDf  Seciytìi  multemm  cap.^,. 
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OTTAVO. 


DELLA    PESTE. 
ALCHINDO  ,  TURANIO. 


citudine 


Engo  volando  a  riverir- 
la ,  defiderofo  delle  foli- 
te  fue  grazie . 

TURANIO  .     Mi 
piace    la    voftra  folle- 
infallibile  de' 
Che  bel  Li- 
havete    nelle 


,  argomento 
ftìturi  avvanzamenti  . 
bretto  è  quello  ,    eh' 
mani  ? 

ALCHINDO .  E'  uii  breve  rac- 
conto della  Pefte  fuccefla  in  Pado- 
va l'Anno  1631.  che  veramente  è 
ftata  COSI  fé  vera  ,  e  crudele  ,  che 
haquafi  fpopolata  affatto  quella  po- 
vera Città  ,  e  perche  non  vi  trovo  il 
nome  dell' Auttore  (  mancandovi  il 
Frontefpicio  )  andava  pur  vedendo 
di  trovarlo  ,  &  pfTervare ,  fé  vi  fode 
defcritto  il  modo  di  prefervarll  da 
quefto  crudeliflìmo  male  ,  e  tra 
le  altre  per  noi  altri  Chirurghi  , 
perche  s'  efponiamo  a  gran  perico- 
lo nel  curare  li  poveri  Infermi  ; 
Ma  non  havendo  trovato  cofa  a 
propofito  ,  fupplico  V.  S.  a  dirmi 
come  li  Chirurghi  fi  potrebbero  fal- 
yare  a  forza  di  prelèrvatiyi  ,  e  dili- 
genze . 

TUIIANIO .  Tutti  li  preferva^ 
tivi ,  e  diligenze  moke  volte  non  ba- 
ftano,  perche  quefli  fono  Flagelli 
mandati  da  Dio  Benedetto  al  genere 
humano  per  li  fuoi  misfatti  ,  ofler- 
vandolì  in  quel  tempo  calamitofb  le 
più  ftrane  mifcrie>  che  fi  po/fino  de* 


fcrivere  j  non  uccidendo  tanto  fa 
Pefte ,  quanto  la  Fame ,  vedendoli  in 
molte  Cafè  tanti  milerabili  Figlino- 
lini,  che  havendo  perduto  il  Padre,' 
e  la  Madre  ,  reftano  Orfanelli ,  fen* 
za  havere  ne  pure  chi  li  miri  j  li 
quali  poi  muojono  per  la  neceflìtà. 
Molte  Madri  morivano  con  loro  Fi* 
gliuolini  lattanti  al  petto  .  Tante 
volte  furono  ritrovati  il  Padre  mor- 
to con  due,  o  tre  Figliuoli  foprail 
petto  ,  e  tra  le  braccia  parimente 
morti  -j  overo  il  Padre  ,  e  Madre 
morti  ,  e  li  miferi  Figliuoli  vivi  >  fen- 
za  veruna  confblazione  ,  che  tutt* 
hora  baciandogli,  fi  liquefaccvano  ia 
lagrime . 

Quefti  fono  li  fpettacoli ,  &  altri 
molto  maggiori  rapprefentati  da 
quella  crudeliflìma  Medea  della  Pe- 
Itilenza  .  Mi  ricordo  haver  fentito 
a  dilcorrere  molti  virtuofi  di  Medici- 
na, e  prattichiffimi  nella  Bottanica  , 
che  molti  fi  fono  armati,  e  prefidia- 
ti  delli  più  efquifiti  medicamenti  ,' 
che  può  1'  Huomo  immaginarfi ,  e  ad 
ogni  modo  fono  caduti  vittime  del 
fuo  furore.  Però  capitando  al  vo- 
ftro  tempo  (  che  Dio  non  lo  permet- 
ti )  quefto  Flagello  ,  vi  dirò  quel 
tanto ,  che  farei  per  confervar  me 
fteflfo  . 

Il  primo  Rimedio  farà  Spirituale» 
cioc  fare  un'  atto  di  vera  contrizione  > 
dimandando  humjlmcntc  perdono  d^' 
-     -^  falli 
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felli  commein  alla  Benigna  Maeftà 
del  grand'  Wciio ,  facendo  una  Con- 
fedìone  generale  de'  falli ,  e  peccati 
occorfiìn  tempo  di  faa  Vita,  efre- 
quentiiTìme  ,  e  cordiali  Orazioni  , 
perche  Cor  contritum,  &  kHmìlia- 
tfitn  Deas  non  defpicies ,  dice  li  Sai- 
mifta. 

Per  quello,  che  riguarda  a'  rimedi! 
temporali,  fi  deve  prima  procurare 
di  fuggir  tutto  quello ,  che  potefle 
apportar  mela.ncolia  ,  e  meftizia  , 
anzi  che  il  Volgo  tiene  ,  che  chi  (la 
in  quel  tempo  allegramente ,  difficil- 
mente farà  toccato  da  quella  . 

La  prima  cofa  dunque  ,  che  deve 
far  1'  Huomo  la  mattina  ,  farà  lavarfi 
il  Vifo  nell'  Acqua  pura  ,  nella  quale 
vi  fia  mifchiata  Acqua  Rofa ,  &  A- 
ceto  Roiato  ,  o  comune ,  nel  qual 
tempo  farà  buono  provocar  il  Vomi- 
to ,  per  tal  effetto  fi  prenderanno  tre 
oncie  d' Acqua  comune,  bollita  con 
Aneto  ,  afiìeme  con  altrettanto  Vino 
bianco  ,  &  una  Dram.  ò\,SU6mcajì 
tutto  raifchiato .  ,  • 

Il  moto  fia  modefto  ,  la  Notte 
procurar  ogni  quietezza,  ftando  ri- 
tirati fino  che  fia  levato  il  SolcH 
Coito  fi  abbandoni  affatto  per  le 
ragioni  addotte  dal  Croce,  (  dal  quale 
fi  trae  qualche  parte  di  quefte  rego- 
le )  benché  per  me  vorrei  qualche 
volta  ricordarmi  quel  che  diflTe  Hip- 
pocrate,  cioè,  Confueta  deteriora 
mintts  molefia  infftetis  melioribfts . 
E  così  anco  di  quello  diflfe  Galeno 
nel  fefto  de'  luoghi  affetti  al  capitolo 
quinto . 

Avanti  I'  ufcir  di  Cafa ,  fi  doverà 
bavere  una  Camifcia  da  ponerfi ,  che 
fia  fiata  fpruzzata  con  Aceto ,  e  poi 
afciugata  al  Sole  ,  overo  all'  ombra  , 
perche  quefta  ha  facoltà  di  ferrare  ,  e 
conflringere  le  Porrofitadi,  &  in  certo 
^odo  chiudere  V  ingreflb  al  morbo . 
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Nel  punto  dell'  ufcir  di  C?(à  ,  fi 
può  prender  un  Bocconcino  a  digiu- 
no ,  fatto  con  una  Dram,  di  Teria- 
ca antica,  mifchiata  con  una  No- 
ce comune  ,  e  due  cintette  di  Ruta , 
pefl:ate  affieme  ;  quefto  rimedio  a 
(benché  rozzo)è  tenuto  da  molti  Vir- 
tuofi  in  concetto  di  gran  valore  ,  per 
difenderci  dalla  Pefte  . 

Altri  compongono  il  fuddetto  me- 
dicamento in  quefto  modo  .  '^.  Ru- 
ta fre{ca  foglie  numero  xx.  Noci  co- 
muni numero  due  ,  fichi  numero  due, 
Sale  comune  dr.  meza  m. 

Da  portar  in  mano  fuori  di  Cafà 
fi  può  fabricare  una  Palla  in  quefto 
modo.^.  Noci  Mofcate  dram.  3. 
Storace  Calamita  dram.  à.  Legno 
Aloè  ,  Spiconardo  ana  onc.  mezza  , 
Garofoli  dram,  due  ,  Zibetto  gran, 
dieci,  Mitridatodram.una  :  fi  peftano 
fottilmente  tutte  le  cofe  da  peftare , 
edoppocon  Storace  liquido,  e  Ma* 
ftici  s'  unifce  in  Palle  da  portare  con- 
tinuamente in  mano  ,  odorandole  di 
quando  in  quando . 

Sopra  il  Cuore  fi  può  portare  un 
facchetto  di  Seta ,  con  dentro  Garo- 
foli dra.  3.  Tormentilla  ,  Angelica 
ana  onc.  3.  di  tutti  li  Sandali  dram.  2. 
JMacis  ,  Cinnamomo  ,  ana  oncie  me- 
za, tutte  quefte  cofe  fi  peftano  groflà- 
mente ,  e  fi  fa  il  facchetto  per  portare 
alla  regione  del  Cuore . 

La  Cala  fia  netta  ,  e  monda  ,  e  fé 
fi  può  ,  non  vi  fiano  Lettamari 
vicini,  o  Vapori  peffimi  di  Paltano, 
Fanghi ,  Acque  morte  ,  Beccarie  , 
Cimiteri ,  o  diciam  Sepolture  di  Ca- 
daveri ,  o  Animali  morti  ,  tenendo 
bene  ferrati  i  luoghi  Comuni  ,  e 
fopra  il  tutto  abbandonare  affatto  li 
(^    3  vefti- 
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tanto  pelofi ,  che  volta  della  polvere  da  Schioppo  ^ 
che  In  quefto  modo  fi  verrà  a  purifi- 
car l' aria ,  e  per  confeguenza  a  con» 
fumare  la  qualità  maligna  ,  a  e  ve- 
nefica . 

Se  poi  il  Chirurgo  volefTe  andare  a 
vifitar  Infermi  feriti  da  quefto  ma- 
le ,  il  miglior  modo  farà  quefto  .  Pri- 
ma farà  profumar  la  Stanza  con  cofe 
odorifere,  tenendo  fotto  il  nafo  la 
foprafcritta  Palla  ,  o  cofa  fimile ,  co- 
me anco  (  e  farà  meglio  )  una  fpu- 
gnetta  bagnata  in  Aceto  bianco  for- 
te ,  &  odorifero  ,  mifchiato  con  Te- 
riaca ,  e  facendo  che  il  Paziente, 
o  altri  sleghino  il  male  ,  ofterverà  il 
bifogno  ,  ordinandoli  i  rimedi  i  appro- 
priati ,  e  convenienti ,  ed  occorrendo 
qualche  taglio,  fi  legherà  il  coltelli- 
no ,  o  Gamauto  fopra  una  bachetti- 
nà  lunga  un  braccio  in  circa  ,  e  dop- 
po  haver  preparata  ogni  cofa  neceC 
faria,  fi  taglierà  ,  facendo  che  il  Pa- 
ziente fi  medichi  da  fé  ftefib;  nel  qual 
modo  fi  può  bavere  qualche  fperan- 
za  (  mediante  l' ajuto  di  Dio}  di  con- 
fervarfi  fani . 

ALCHINDO.  Chi  potefle  fare 
m  quefto  modo  ,  cioè  andarfene  lon- 
tani ,  fi  potrebbe  far  di  meno  di  tut- 
ti li  rimedii ,  e  diligenze  da  lei  de- 
fcritte  ,  perche  havendo  Cafa  in 
Villa ,  non  fi  può  fé  non  ftar  ficuri , 
ma  il  peggio  e  per  li  Poveri,  che  non 
hanno  poderi ,  o  ftabili  da  poterfi  ri- 
tirare ,  onde  bifogna  ,  che  ftiano  al- 
la paffione  ,  e  particolarmente  noi 
altri  Chirurghi ,   che  andiamo  a  mc- 
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Veftimentl    di  pelle 
quanto  fenza  pelo . 

GÌ'  Animali d'ogni'genere  (eccet- 
tuatone quelli,  che  dirò  qui  fotto  ) 
fiano  affatto  banditi  di  Cafa,  come 
Cavalli,  Porci,  e  fimili,  eciò  per  il 
fetore ,  che  fanno .  Cosi  parimen- 
te Cani ,  Gatti ,  &  altri  di  tal  gene- 
re, acciò  che  andando  in  volta,  nel 
ritorno  non  portinola  PefteaCafa, 

Ufciti  di  Cafa  nel  caminar  che  fi 
farà  per  la  ftrada  fi  vada  lontani  da 
ogni  compagnia  ,  e  commercio,  per 
luoghi  meno  frequentati  •  e  così  nel- 
le Chiefe  ftarfene  ritirati  in  parti  ri- 
mote ,  per  fuggire  gì'  aliti  de  gì'  al- 
tri ,  odorando  fpefTo  lafuddetta  Pal- 
la, o  altro  a  tal  effetto  fabricato. 
Anzi  che  Galeno  dice,  che  fi  dove^- 
rebbe  portar  in  mano  un  gran  Fuo- 
co ,  che  quefto  prefervarebbe  dalla 
Pefte, 

Ma  il  meglio  di  tutto  (  benché 
qualche  volta  fallace  )  è  il  fuggirfenc 
lontani,  potendo,  non  lafciando  prat- 
ticar  in  fua  Cala  ninno ,  eccettuato 
fia  chi  fi  fia  ,  e  per  fuggir  tal  occafio- 
ne  di  prattiche  fi  renderà  ben  prov- 
veduta la  cafa  di  buoni  Capponi ,  e 
Galline ,  tenendoli  in  Capponara ,  fa- 
cendo che  ftiano  fempre  netti,e  mon- 
di da  ogni  fporcizia  ;  Rifo  ,  Farro, 
Orzo  per  mineftra  :  Farina  per  far 
pane  ,  dovendofi  bavere  il  Forno  in 
Cafa  ^  Formiiglio  ,  Prefciuti  ,  Man- 
dole, Pignoli,  Uva  paffa ,  Oglio, 
Sale,  Aceto,  Buttiro  infàlato  ,  In- 
chiò  ,   o  Sardelle  falate  ,  Capari  fala* 

ti  ,  Aglio  ,   Cipolle  ,  Rofmarino  ,      dicare  gì' Appettati,   così  obbligati, 
Salvia  ,  Ruta  ,    Petroie.dolo  ,  Ci- 
corea  ,  Acetofa,  Naranzi  ,  Limoni , 
Olive,  Finocchio,  Coriandri,  Can- 
nella, e  fimili. 

In  Cafa  fi  deveranno  fare  molti 
Fuochi  di  legni  odorati ,  potendone 
havere ,  abbruggiando  ancora  qual- 


e  comandati  da'  Superiori ,  e  Rappre- 
l'entantì  Publici ,  che  quanto  all'  an- 
dar a  medicar  ad  arbitrio  ,  non  lo  fti- 
mcrei  nulla  . 

TURANIO  .  Sino  che  il  Chirur^ 
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go  è  in  Tua  balia ,  lo  configlierei  a 
ftarfene  in  Cafa  fua,  fenza  andar  a 
curar  nefllino  ,  overo  andandovi  , 
fedo  come  ho  detto  di  fopra,ma  quan- 
do per  comandamento  de  Pren- 
cipi  è  deftinato  all'adìftenza  di  qual- 
che luogo,  deve  in  tal  cafo  obbedire 
con  l'andarvi  ,  potendo  in  quefte  oc- 
cafioni  aìlìlter  in  perfonajContiandando 
li  medicamenti,  e  la  forma  d'^applicar- 
lì ,  per  confervar  fé  fteflo  lungamen- 
te in  fervitio  de!  Tuo  Principe . 

ALCHINDO.  Che  maniera  fi 
prattica  nel   medicare   quelli    Ttf- 
morì  y    che  fi  chiamana  Carboni  , 
Giandtijfe^  Parotidi,   &c. 
>    TURANIO  ,    Subita  che    fi  fe 
vedere   alcuna   di    que(U    Tumori,, 
fi  deve  procurarne  la  fuppurazione 
con  applicarvi  nn  tal  medicamento .. 
Si  prende  una   Cipolla  comune  ca- 
vatane! mezzo,  il  cui  feno  s'empirà 
con  Teriaca  ,    Graffò    di  Gallina , 
an.  onc.  meza.Buttiro  dram. 2.  Zafra- 
no   fcrop.  2.  Quefta  fi  cuocerà  in- 
vòlta  in  pezza  legata  fotto  le  ceneri ,. 
edoppo  cotta  fi  pefterà ,  aggiongen- 
doli  Fichi  graHi  num.   3.  lapon  ne- 
ro onc.  meza,  e  Fermento  onc.  i. 
applicandola  informa  d'^  empialtro - 
ma  perche  la  neceffità  fpefiò-  ricerca 
fa  fuppurazione  in  poche  hore ,  per 
il  dubbio  che  retrocedi  il.  Tumore,, 
fé  gli  può  ponere  fopra  un  Vefcicato- 
rio  ,,  o'I  Cauterio  Potenziale  ,    ma 
il  meglio  di  tutto  farà  \\  Cauterio  at- 
tuale .  Rotto  il  Tumore  in  qualfi- 
voglia  modo  ,.  fi  medicherà  doppo 
con  un  Digeftiyodi  Trementina  la- 
vata in  Acqua  di  Scorzonera ,  coir 
dentro  roffi  d'ovo,  Croco,  e  (ucco 
di  Porro  :  di  fopra  per  bollettino  fi 
adoprerà  con  gran  benefizio  il  Cerot- 
to Gratiadei  ::  e  quando  fi  vedrà  a  ri- 
lafciarfì  i'  efcara  ,    &    inumidirli  la» 
piaga ,  fé  gli  penerà  fopra  T  Ungjuen- 
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to  prefente  .  ^.  Succo  di  Bettonica, 
d'Apio  ana  onc.  2.  Vino  bianco  onc, 
4.  Trementina  Veneta  ,  Raggia  di 
Pino ,  Cera  Vergine  ana  onc.  j.  O- 
glio  Rofato  onc.  8.  Gomma  elicmi 
onci,  e  mezza,  fi  bolli  il  tutto  alla 
confumazione  de*  fucchi  ,  e  Vino , 
e  por  fi  coli ,  aggiongecdo  alla  Cola- 
tura Incenfo  ,  Mirra  ,  Scordeo  ana 
onc.meza  .  Siroppo  di  Rofe  (ecche 
onc.  i  e  mezza.  Precipitato  onc.  i. 
m.  S.  A.  Quefto  Unguento  finifce 
d'i  digerire,  mondificando  ancora  bra- 
vamente con  il  folito  Bolettino  di 
Cerotto  Gcatiadei,  &  il  rimanente 
della  cura  s'  efeguifce  eoa  facili- 
tà- 

Si  trova  memoria  ficura,  che  m 
una  fierillìma  Peftilenza  ,  quelli 
che  ne!  tempo  delfofpettofi  haveva- 
no  fatte  fare  due  Fontanelle  una  per 
Gafnbanel  luogo  folito ,  fi  fono  pre-^ 
fervati  tutto  il  tempo  di  quella  Pefti- 
lenza  fani,  e  falvi.  Io  (timo  però,, 
che  apprefib  detti  Cauterii  have- 
rannoquei  tali  ufata  una  buoniflìma 
regola  di  Vita ,,  &  anco  molti  pre- 
fervativi  .- 

Qualche  fiata  fuccede,  chequeftr 
Tumori  degenerano  in  Cancrene  ^ 
però  devefi  Itar  oculati  ,  operando 
ìubito,.  come  fi  fa  nella  Cancrena, 
con  quefto  chetn  tal' occafione  non; 
bilògna  perder  punto  di  tempo  , 
anzi  che  io  ,  doppo  aperto  il  Tu- 
more,  Iqdereiil  Digeftivo  Comune 
mifchiato  con  unguento  Egitriaco , 
Scordeo  ,  e  Croco  ,  con  1'  ag- 
giunta del  (ucco  di  Scabioià  :  e 
qui  voglio  dgillare'  quello  breyif- 
fimo  Ragionamento  con-  un  Rime- 
dio>  perfettiffimo'  contra  la  Pefte, 
iP  meglio  (;  for fi  )  di  quanti  fino 
al  prelènte  fiano  fiati  ricorda- 
ti .  L'  Àuttore  è  più  Poeta  ,  che- 
Medico  .. 
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SONETTO, 
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Uandotu  havralfofpetto  di  Moria, 
Recipe  Mefi  fei  di  ftar  ferrato , 
E  cento  pezzi  o  più  d'Oro  coniata. 

Che  giova  molto  alla  Melanconia. 


Polvere  afT^i  di  Gran,  che  bianca  fia,  , 

Oglio  Commune ,  &  Aceto  Rolàto  , 
E  pelle ,  e  polpa  di  Gallo  caftrato. 
Vino  preziofo,  e  buona  Malvagia»  ■; 

Piglia  di  quefte  cofe  fpelTo  fpeflb, 

Fuggi  i  difaggi ,  odora  cofe  buone  , 

Né  tenere  ad  un  miglio  Donne  appreflb. 

Difcaccia  l' otio  d' ogni  mal  cagione  , 

Fa  Fuochi  di  Ginepro,  e  di  Cipreflb, 
E  tutti  i  tuoi  pender  lega  a  un'  Arpione . 
_  E  per  conclufioney 

Fuggi  prefto  da  lungi,  e  torna  tardi, 

Ma  fe  patto  con  Dio ,  che  te  ne  guardf. 

Qftam  citijjlme  in  remotfjjima^  a  loco  peflilenti  terrai  emigrare  ^  tAT- 
àijfime  remigrare ,  difle  un  Filofofo , 
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RAGIONAMENTO 
NON    O. 

Delli  Medie  amenti  ingenerale ,  ^  in  particolare 
Semplici  y  e  Compofii . 

AL  e  HINDO,  TURANIO. 


Ariffimiin  vero  mi  fono 
flati  li  fuoì  tanto  da  me 
bramati  difcorfi  ,  &  av- 
vertimenti ;  Ma  già  che 
vedo  tanta  bontà  in  lei», 
mi  valerò  dell'  occafione ,  chieden- 
doli in  grazia  che  mi  dichiari,  quan- 
te /orti  di  Medicamenti  in  generale 
fono  in  pfo  al  predente  per  adoprarfi 
in  tante  varietà  di  mali  nella  Chirur- 
gia . 

TURANIO .  Voi  mi  ponete  nel 
più  bel  Laberinto  del  Mondo ,  volen- 
do eh'  io  difcorri  di  una  matèria ,  che 
va  quafi  all'  infinito  -,  però  per  quan- 
to poflb  mi  preparo  a  lodisfarvi. 
Sappiate  dunque ,  che  fi  come  vi  To- 
no varietà  di  malattie,  quantità  pa- 
rimente di  Medicamenti  fi  trovano 
per  fanarle  :  Per  tanto  fi  febbricano 
Cerotti,  Empiaftri,  Unguenti,  O- 
gli,  Succhi  ,  Polveri  ,  &c.  quefti 
fi  fanno  chi  in  forma  folida.chi  in  me- 
diocre, chi  in  liquida,  &c.  E  ne  mo- 
tiva r  Aggravi  ia  quefta  ,  o  fimil 
forma . 

Li  Cerotti  fono  quelliv  che  hanno 
corpo ,  e  fon  fatti  con  Cera ,  &  anco 
fenza  ,  ma  però  devono  efier  duri,  ac- 
ciò reftino  lungo  tempo  attaccati  alla 
parte  ,  durando  nel  fuo  naturai  vigo- 
re lenza  liqueferfi  . 
Li  Empiadri  poi  fono  quelli  di 


mediocre  confiftenza ,  fatti  fenza  Ce- 
ra con  Farine  ,  Herbe,  GraflI ,  &c. 

Gli  Unguenti  fono  più  liquidi  degli 
Empiaftri  ,  havendo  quefti  affinità 
con  li  Cerotti ,  ma  fono  diverfi  da 
quelli  circa  il  corpo;  e  ciò  perche 
quelli  efTendo  più  liquidi,  fìpoOmo 
comodamente  introdurre  nelle  ca- 
vitadi ,  e  profonditadi . 

Gli  Ogli  fono(dice  il  fuddetto  Aut- 
tore  )  fucchi  cria(H  ,  efpreffi ,  e  cava- 
ti da  frutti  con  il'  tormento  del  Tor- 
chio ,  overo  con  la  forza  del  FuocOj 
perdiftiliazione,  adoprandofi  per  le- 
nire le  parti  offefe ,  fecondo  li  bifo- 
gni. 

Le  Polveri  fi  fanno  dè^^MineraH 
mezzi  Minerali ,  e  Vegetabili.,  e  ciò» 
per  applicarle  ad  ogni  lòrte  di  male  o 
per  corrodere  ,  o  per  ellìccare ,  &c, 

Afcoltatemi  attentamente,  che  vi 
dirò  quafi  tutte  le  forti  de' locaIi,cioè 
Medicamenti  che  fi  pratticano  nella. 
Chirurgia,  e  fono  quefti. 
Anodini. 
Ripercuffivi  . 

Riffolutivi,  o  DiaforeticL- 
Alteranti  . 
Corroboranti  . 
Attraenti. 
Mollificanti . 
Concoquenti  , 
Fenigmi , 
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Cateretici  ► 
Septici. 
Squammatoriì , 
Cauftici  » 
Narcotici . 
Mondifìcanti, 
Difenfìvi  » 
Aftringenti» 
Sarcotici . 
Glutinanti. 
Epulotici .. 

ALCHINDO  .  La  prego  capa 
per  capo,  eoa  meglio  ordine  che  fia 
poflìbilc:  volermi  narrare  in  partico- 
lare la  natura  di  quefti  Medicamen- 
ti, e  materie,  ma  prima  degl*  Ano- 
c^i.. 

Degli:  Anodini .. 

TURANIO  .  Li  medicamenti 
-^«o^/«? fono  difettile  foftanza  ,  pia 
torto  temperati,  acciò  fi  poffino  tan- 
to più  eguagliare  (  come  il  Savona- 
rola )  a-àì  noftro  temperamento  ,  e 
conformarfi  alla  natura  delle  partii 
cioè  al  nativo noftro  calore,  che  co- 
sì ferviranno  per  impedire  ,  &  fubinde 
toglier  la  caufa  delll  dolori,,  li  qua- 
li  producono  bene  fpeffo  le  infiamma- 
zioni ,  le  quali  poi  impedifcono  li  di- 
fegni  delle  cure  .  Quefti  Medicamen- 
ti Anodini  devono  eiTere  di  più  fpe- 
zie ,  acciò  pollino  oftare  con  la  lua 
natura  contraria  al  dolore,  perche 
cfsendo  quefto  caulàto  da  flogofi  ,  o 
infiammazione  ,  fi  deverà,  con  li  re- 
frigeranti ,  b  &  humettanti  placare  .. 
Se  il  dolore  farà  da  caufa  fredda  ,  Cv 
leverà  con  riniedii  calefacienti,  ma 
temperati .  Se  larà  da  caufa  lecca ,, 
poco  preme  (  dice  Hollerio  )  e  il  do- 


a  TraCl.prtm.  cap.26. 

b  Gal.2.  de  Afeth.Avicen.Fen.2.. 

lib.x.de  cauf.4olor. 
e  De  mater,CktrM  mcd,Anod, 
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lore .  Se  da  humidità ,  o  poco ,  o  nul- 
la travaglia.  Per  quefti  effetti  aduii. 


que  fi  fcielgono 
Il  latte  . 
Buttiro . 
Pinguedine  di  Polo  » 

di  Occa . 

ài  Coiiigllo . 

di  Vitello. 

di  Anguilla , 

di  Rana . 
Humana  ^ 
Unguento  Populeon ." 

RofatodiMefue. 

Rofato  Malvino  ; 

Sandalino . 

Infrigi dante  di  Galeno^ 
OgJio  di  Oliva  maturo . 

di  Mandola  dolce . 

di  RoflTo  d'  Ovo  . 

di  Lattuca. 

di  Portulacca . 

di  Craneo  Rumano  . 

di  Cammomilla . 

di  Viole  . 

di  Nenufari .. 

diPfiUio. 

di  Papavero . 

di  Semi  di  lino.. 

di  Rofe  Complete .. . 

di  Rofe  Onfacine  ► 

di  Mirra  .. 

di  Cera  » 

di  Fermento  ^ 

di  Aneto . 

di  Sambuco  . 

4'  Lornbrici . 

di  Trementina  . 
Decozione  d'  Altea . 

di  Malva . 

di  Semi  di  Lino  . 

di  Giglio  bianco .. 

di  Violari , 
Opio  Tebaico . 
Acqua  Rofa . 
E  tutte  le  Acque  refrigeranti. 


Pa- 
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Parimente  tutti  II  Succhi  delle 
Herbe  refrigeranti.  Avvertenao  , 
che  le  fuddette  decozioni  fi  pofsono 
fare  tanto  con  Acqua,  quanto  con 
Ogii,  overo  con  latte,  &  anco  con 
unacofa,  e  l'altra  affìeme, 

Quefti ,  Figliuolo ,  fono  li  Medica- 
menti Anodini ,  detti  anco  dal  Cro- 
ce a  Sedativi,  o  Alleviativi  de'  dolori; 
bafta  folo ,  che  il  valente  Chirurgo 
fappi  fciegliere,  e  valerfi  all'occa- 
fìoni,  o  de' Gradì,  ©Decozioni,  o 
Succhi,  o  Ogli,  tanto  foli,  quan- 
to mefcoiati ,  fecondo  farà  necefsario . 

ALCHINDO  .  V.  S.  parla  mol- 
to bene  circa  1'  adoprarli ,  ma  bifo- 
gna  infegnarlo  a  chi  non  lo  sa  ,  per 
tanto  defidero  di  havere  qualche  e- 
ferapio  circa  la  manipulazione ,  &  il 
modo  di  fcriver  qualche  ordinazio- 
ne in  forma  di  Recipe  . 

TURANIO.  Volentieri;  tcco, 
vene  l'efempio,  pervoftra  foddisfa- 
zione. 

CompoftMonl . 

OJl.    Unguento  Populeon  §.  i. 
Oglio  Violato  §.  j. 

1  Ovi  num.  i. 
Croco . 

Opio  ana  3.  s.  m.  overo 
^.     Oglio  di  Lonfibrici  f .  i. 
Opio  3.  i. 

2  Roffi  d' Ovo  num.  i.  m. 
3^.     Pan  grattato  tamigiato  §,  ìi. 

Buttiro  ^.  s. 

3  Oglio  Rofato  Completo  f.  ii. 
Latte  q.  b.f.  Empialtro .  ovvero 

Of.    Graffi  d'  Occa  §.  ii. 

Oglio  Rofìito  Completò  . 

4  Nenufarino  ana  5.  ii- 
Cera  bianca  5-  i.  s. 

Doppo  raffreddato  aggiongi . 


a  lib, 2. tra^,i.  narrai.  i8. 


Opio; 

Croco  ana  9.  ii.  m. ovvéro 
^'     O^lio  di  Lombrici. 
Anetino . 

5  Di  Giglio  bianco  an,  5.  il 
Decozione  di  Malva . 
Di  Fen  Greco . 

Di  Altea  an.  §.  iv.  m.  overo 
^.     Farina  d'  Orzo. 

Di  Formento  ana  ^.  ii. 

6  Oglio  Rofato  completx»  ^.  iv. 
Latte  q.  b,  m.f.  len.  mol.  oyero 

^.    Oglio  di  femi  di  lino  5.  s. 

7  Buttiro  f .  ì.  s. 

Succo  di  Sempreviva^.  i.  m. 
^.    Farina  di  Lupini . 

Di  Formento  ana  ^.  v. 

8  Placenta  di  Rofe  5.  i  s. 
Oglio  Rofato  completo  |.  i.  s. 
Latte  q.b.m.f.empJaftro,  overo 

^.    Oglio  Violato  5 .  1. 

Di  Mandola  dolce  ^.  s. 
Di  Roflb  d'  Ovo  5,  ii. 
g       Sambucino  §.  s. 
Buttiro  f .  i. 

Cera  q.  b.  f.  lenim.  al  Fuoco  cn. 
overo 
t^.  Molica  di  Pane  fciolto  nel  Latte 
lib.  I. 

10  Oglio  Rofato  completo  f.  i.  s. 
Croco  3.  s.  m.  overo 

!y.    Succo  di  Solatro  . 

Si  Sempre  viva  ana.  5.  iii. 

11  Oglio  Rofato  Compi,  f.  i. 
Aceto  bianco  5.  i*  ti. 

Stimo  d'haver  a  fufficienza  datovi 
un  modello  della  maniera ,  che  fi 
prattica  nelle  ordinazioni  alle  occor- 
renze :  quefti  medicamenti  fono  fla- 
ti da  me  ordinati  in  diverfe  occafio- 
ni ,  e  così  anco  quelli ,  che  viande- 
rò  dicendo ,  però  haveranno  la  bon- 
tà quelli,  che  leggeranno  quefti  noflri 
Ragionamenti  di  compatire  ,  fé  non 
Ipecifico ,  ove  ,  come ,  e  quando  li  ho 
adoperati ,  perche  quefto  farebbe  ne- 
go. 
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non  finirla  mai  più  :  onde 
medicamenti  RìpeTCHJfivi 
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gozio  da 
pafTo  ali] 
elicendo. 

Quando  cominciano  a  fluire  ma- 
terie in  una  parte ,  bifogna  procurar 
di  relpignerle,  e  (Tendo  po/Iìbile,  e  non 
lafciarle  fermare,  con  pericolo  che 
marcifcano  ,  eccettuate  però  quel- 
le materie  mandate  fuori  dalla  na- 
tura per  via  di  Grifi  alle  parti  Emun- 
torie  ,  &c.  Quefti  Medicaménti  o- 
perano  ciò  mediante  la  loro  frigidità  , 
e  ftiticità  ,  e  li  commenda  anco 
Galeno  a  nelle  fludTonifuddette,  cioè 
calde,  acute,  e  ferventi j  ma  fé  le 
fluflìoni  foffcro  fredde  ,  grolle ,  e  mi- 
lle ,  bifogna  curarle  con  li  rimedii 
contrarii,  cioè  con  li  caldi,  della 
qual  natura  vengono  defcritti  per 
mper.CPiJfivi  da  Guglielmo  piacenti- 
no nella  Chirurgia ,  libro  5.  Antido- 
tario  Capitolo  3.  e  Guidone  trattato 
7.  Antidotario  Capitolo  5.  de*  Riper- 
cuffivi ,  come  anco  Giovanni  Vico 
nel  Capit.  i.  e  2.  dell'  8.  Libro ,  &  il 
Fallopjo  lib.  I.  de'  Tumori  Capit.  z%. 
e  tutti  dicono,  che  nella  materia  fri- 
gida fi  debbano  ufare  medicamenti 
calidi  per  repararla ,  le  quali  cofe  già 
dette  conferma  ancora  il  Fragofo 
nella  Seconda  Parte  della  fua  Chirur- 
gia queftione  i6.  Ma  io  crederei ,  ch€ 
quefti  Auttori  ìntendefTero  delle  ma- 
terie mifte ,  perche  quando  quelle  fof- 
Tero  totalmente  frigide,  &  indurate, 
non  ponno  retrocedere ,  ma  ben  ri- 
(olverfi  per  infenfibile  trafpirazione 
per  le  porrofìtadi  della  Cute,  che 
gì'  uni,  e  gì'  altri  ve  li  anderò  deicri- 
vendo . 


a  lib. ^, de  StmpHc,  medicam. 


Dslli  Ripercftfivi. 

Arnoglofla  . 

Acqua  Comune. 

Acqua  Ro(ata. 

Aceto . 

Acetofa.  .v.  «^ 

Albumine  d*OYO. 

Biacca . 

Cicorea . 

Cinquenervia  *  -  \ 

Cocumero . 

Canfora . 

Farina  d'  Orzo  ] 

Fraffìno  Foglie  ,  e  Corteccie  .' 

Lattuga . 

Lente  Paluftre  . 

Malva . 

Nenufaro  . 

Ombelico  di  Venere. 

Oglio  Rofato  Onfacino  .' 

portulacca. 

Piantaggine  . 

Pomo  Granato . 

Pomo  Cotogno. 

Pofca , 

Poligono . 

Rofe  RolTe.  / 

Rubo. 

Rovo  Cime . 

Sempreviva . 

Solatro  pani  fpezi'e . 

Trifoglio . 

Viola . 

Verga  di  Pallore  . 

Vermiculare  . 

Quefti  che  feguono  fono  Ripercuf- 
Jivi,  Cale  fa  eterni  y  li  quali  fi  dove- 
ranno  mefcolare  in  certi  cali  con  li 
fuddetti ,  6c  alle  volte  s*  adoprano  fo- 
li conforme  il  bifogno  . 
AlTenzio  . 
Aloè  . 

Alume  di  Rocca . 
Cinnamomo  , 

CI- 
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Cipero . 
Hipericon . 
incenfo . 
Lupini . 
Menta . 
Maggiorana; 
Mirra . 
Marrubio.' 
NocidiCipreflTo, 
Noce  M oleata  . 
Origano , 
Polio  montano. 
Ro/marino. 
Salvia  . 
Serpillo . 
Squinanto . 
Stecade , 
Vino  . 

Le  comi^o^\z\on\  àdW  RipercuJJlv't 
fi  potranno  fare  per  efempio  in  que- 
fta  maniera  .  Li  feguenti  fono  Re- 
frigeranti . 
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CompoJtz^ioHf 


I 


>.ii. 


Chiare  d'ovo  nunn.ìi. 
Oglio  Rofato  Onfacino 

Succo  di  Piantaggine  . 

di  Solatro  a.J.iii.m.  overo 
0^.  Unguento  Populeon  ^.ih, 

Rofato  di  Mefue  |.i. 

2  Oglio  Rofato  Onfacino . 

Mirtino  an.^.i.m.  overo 

'^.  Unguento  Rofato  di  Mefue ." 

di  Cerufa  Canforat.a.J.i. 

3  Latte  di  Capra, 

Acqua  d'  Orzo  an.J.vi. 

Farina  d'  Orzo  q.b.  m.  f  Empia- 
flro,  overo 

Unguento  Rofato  di  Mefue. 

Infrigidante di  Galeno aS-ii. 
<l.     Succo  di  Solatro  §.s. 

Latte  di  Donna ,  o  Capra  '^M 

Farina  d'  Orzo  5.ii.m.  overo 
^.  Oglio  Rofato  Completo  ^.ii. 

Mirtino  r^.ii. 


^. 
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5  Succo  di  piantaggine  . 

di  Sempreviva  an.§  s. 
Chiare  d'  Ovonum.ii.overo 
^    Oglio  Rofato  Conapl.f.ii. 
Mirtino  5i''. 

6  Succo  di  Portulacca; 

di  Ninfea . 

Acqua  di  Rofe  Roflè  : 
di  Malva  . 

Sero  di  Capra  flillato  an.^.s.m." 
^.    Unguento  di  Cerufa  canforato  . 

7  Chiare  d'  ovo  . 

Acqua  di  Rofe  bianche  a.m. 
O/i,   Oglio  Violato  . 

Rofato  Completo  an.^.i. 

8  Succo  di  Piantaggine . 

di  Lattuca . 

di  Solatro  ana  ^.s. 

Chiare  d'ovo  num.iii.oi.  overo 
2^.    Unguento  Rofato  Mefue  lava- 
to in  Acqua  di  Malva  |.i.s. 
g     Succo  di  Solatro. 

di  piantaggine . 

di  Sempreviva  an.3.iii. 

Trocifci  di  Canfora . 

Aceto  Rofato  an.S-iJ.m.  e  fi  rag- 
giri in  mortarodi  Piombo  . 
2^.    Oglio  di  Mandola  dolce . 

Rofato  Onfacino  an.^.ii, 

10  Succo  di  Solatro  §.  i.m.  fi  raggi- 

ri in  Mortaro  di   Piombo  fino 
che  acquìfti  corpo    di  leni- 
mento, overo 
'7J1.    Farina  d'  Orzo. 

di  Lenticchie  an.^.iiì. 

1 1  Aceto  ^.ii. 
Acqua  di  Solatro . 

di  Sempreviva  an.^.vi.m.  fi  bol- 
li ,  e  facciafi  Empiaftro  ,  o- 
vero 
^.    Semprevivo  manip.i. 

Scorze  di  Pomo  Granato,  f.i, 

12  Cime  di  Rovo  pug.i. 
Vino  nero  lib.iv.m. 

Si  bolli  ogni  cok  alla  confumazione 
.    della    terza  parte  ,    aggion- 
gen- 


2.54  ^AGIO^AME'MTO 

gendo  doppa   colato  Farina     viy  di  quefti  (e  ne  ferviamo  (confbr- 
~  me  la  mente  di  Galeno  )  <^  verfo  la  de» 

ctina2.ione  delli  Tumori  >  del  qual  pa- 
rere è  anco-  Guido  ,,  b  che  dice  ;  St 
folle  ri  marta  materia  doppo  la  Riper» 
cuflione,  overo  non  potendofì  riper- 
cuotere ,,  (ì  deve  rifolverla.  con  rì- 
medii  di  temperata  calidità  ,  e  fotti- 
gliezza  ,  acciò  habbiano  facoltà  di  mi- 


d'Orzo  §^.11. 
Aqua  Rofa  §.x. 
Quelli  che  feguono  fono  li  Riper- 
cuffivi  per  materie  mille  ,,e  fono  le  le- 
guenti 

Compojix.iom.. 


^.  S^ucco.  d'  Abdntio  J.iir., 
OgliodiMaftici  |ii. 
Mirra  ^.s. 

Farina  di  Lupini  q^  b,  (ì  faccia 
jEmpiaitro  molle  da  applicarfi; 
caldo,  overoi 
li^  Oglio  Mirtina. 

CanimomillinQ  an.  ^.i. 
Origano ., 
Maggiorana  .. 
Ablintio  ana  pug.i.. 
Vino  nero  ^.V.. 
Aceto  ^.ii. 
Si  bolli  alla  confum.  del  Vino,,  &  A- 
ceto  ,  e  doppo  colato  fi  ag- 
giouge  cera  q..  b.  fi  fa  Leni- 
mento . 
^  Noce  Mofcata  3,.^'- 
Rpfmarino , 
Abfintio., 

Calaminto  ana.pug.ì. 
Vino  Nero-  lib.viii.  fi  bolli,  alla 
confumazione  della  terza  par- 
te, e  colato,  fi  faccia  Empia- 
ftro  eoa  Farina  di  Lupini,  d' 
Orzo ,   e  di  Lenticchie  q.  b. 
aggiongendo  doppo 
Oglio  rolato  Completo. 
Mirtino;  .. 
Anelino. 

Cammomillino  ana  ^,i,. 
Di  Mallici  |.i. 
Aceto  §  i.in. 
Havendo  daleguire  bordine  con. 
forme  la  vollra  lòddisfazione   ,  horg 
fi   rapptclentano  h  Medicamenti  Ri. 
folfitiv  ìtdtit'i  Diaforettciye  f^a^Qrari. 


tigar  il  dolore,  e  rarefare  le  porofi- 
tà  del  corpo  affetto  ;,  penetrando  in- 
dentro,, e  liquefacendo  la  materia  ., 
cosicele  fi  podi  quella  ridurre  in  va* 
pore,  e  così  a  poco  a  poco  ufcendo,, 
àefalando  infcnfibilmente,  laici  libera. 
la  parte,  che  occupava  ,  e  fono  li 
feguenti  :. 

Delli    RifolutivL 

Altea,,  foglie,,  efemì... 

Aneto .. 

Anifo.. 

Apio  ., 

Alfenzo .. 

Alfugna  di  Gallina  .. 

AlfLigna  d'  Anedra., 

Calaminto . 

Cavolo .. 

Ciammorailla , 

Cipolle  di  Gigli  bianchi.. 

Coriandra . 

Farina  di  Fava,. 

di  Lino . 

di  Lupini . 

di  Lenticchie  w 
Fenocchio.. 
Fumoterra .. 
Fen   Greco  .. 
Malva  .. 
Matricaria  ^ 
Meliloto ., 
Menta .. 

Mow 


a  i.Tegn. 

b  TrHCì.2,in,AntidQK 


W    0 

Melica  (li  Pane ." 

Oglio  di  CammomilladelIeSpeziarle. 

Oglio  di  Aneto  delle  Speziarle  . 

Oolio  di  G'^li  bianchi <lelleluddeue. 

Origano^ 

Ortica. 

Orobo  Farina  « 

Parietaria , 

Periemolo  feme. 

Pradìo  . 

Semolelli. 

Semola . 

Sambiiccp, 

Vaie  riana . 

Di  quefti  /empiici  fé  ne  fabbricano 
Jiìolti  comporti, cioè 

Compofiz^ìoni , 

0^.    Farina  d'  Orzo  . 

di  Formento, 
1       d<f  en  Greco , 

di  Lino  ana  ^.  v. 

Rofe  polveriggiate  5.  vi. 

Oglio  Rolito  Onfiicino    §.  iii, 

Lilcia  dolce  <}.  b.f.  «mpiaftro, 
overo 
^.    Oglio  di  Gigli  bianchi. 

Anetìno  . 
3       GralTb  d'  Anitra . 

di  Gallina  an.  ^.  ii. 

Cera  q . b.  nn.  f.  lenimento,  fopra 
il  quale  fé  gli  potrà  ponere  la- 
na fuccida ,  overo 
OJl,    Farina  di  Fava  ^.  vi. 

Oglio  Rofato  ^.  iì. 

3  Di  Cammoiuilla  ^,  i. 
Decozione  di  (Malva  tj.  b.  m.  f. 

empiaft. 
J^.    Cavolo  cotto  pefto  ^.  ir. 
Farina  di  leme  di  lino  §.  vi. 

4  Adiigna  di  Oca  J.  ii. 
Decozione  del  fuddetto  cavolo 

q.  b.  f.  emp. 
^.    Oglio  di  Mandola  dolce . 
Anetino. 


MS 
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5  Gammomillino  ' 
di  Giglio  bianco . 

di  Lino  an.f  •  i.  ra.  overo 
Oj:.    AfTugna  di  Oca  , 
di  Anedra  . 
di  Gallina  ana  ^.f. 

6  Oglio  Comune, 
Anetino. 

Di  Giglio  bianco  ana  ^  I. 
Cera  q.  b.  m.  f.  Ienimento,overo 
^.    Oglio  Rofato  . 

Di  Mandola  dolce  an.  ^.  i. 

7  GraiTo  d'  Anedra  . 
Di  Gallina  ana  5-  s. 

Cera  q.  b.  m.  f.  lenim.  oyero. 
OJ!,.    Farina  di  Fava  ^.  vi. 

Di  Fen  Greco. 

Di  Seme  di  lino  an.  ^.  ii. 

Croco  9.  i. 

Oglio  di  Cammomilla  ^.  ?. 

Decozione  di  Altea  q.   b.  m.£ 
empialtro  . 
Quefto  è  buoniffimo  per  li  TTumo» 
ri  mirti ,  e  Frigidi  . 

Stimo,  che  ciò  bafterà  circa  li 
Rifolutivi,  bora  paflb  alli  alteranti, 
Quefti  Medicamenti  fonò  quelli,  lì 
quali  mentre  Un  membro  è  ioggetto 
a  qualche  affetto  contra  natura  ,  e 
perciò  ftemperato  ,  non  fi  rilolverà, 
nèianeràmai,  fé  quella  parte  affetta 
non  ritornerà  di  nuovo  nella  fua  tem- 
perie naturale ,  mediante  la  virtù  di 
quefti  medicamenti . 

Querta  intemperie  può  efTer  o  cal- 
da, o  Fredda,  o  Hnmida  ,  o  Sec- 
ca ;  però  con  li  fuoi  contràri!  fi  deve 
levare  tal  (temperanza  ;  onde  al  pr-e- 
fente  mtendo  mortrarvi  con  facilità 
tutte  quattro  le  nature  dell'  Medi- 
camenti, che  lono  conface  voli  per 
tal'  ertetto,  dicendo  pnma  de  gli  ^^Le- 
rami  mCabdita  ,  per  C  Intemperie 
frigtda . 

Acqua  Vita  . 

Calaminto  . 

Mo. 


Oglio  Petrolio  l 
Oglio  Laurino. 
Pani  caldi . 
Rutta. 
Vino  caldo . 
Unguento  Citrino  ^ 
Unguento  Aureo. 
Unguento  Rafino  . 
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GrafìTo  di  Vitello  : 


/ 


^Jid  e  die  amenti  alteranti  in  Frigidi- 
tà   per  l  Intemperie  Calida. 

Lattuca . 
Acqua  Rofàta  - 
Acqua  di  Piantaggine.' 
Albumine  d'  Ovo . 
Lente  Paluftre . 
Malva . 

Oglio  Rofato. 
O^flio  Violato  . 
Oglio  NenufarinoT 
Viole  ,  e  Mirtino . 

'Medicamenti  alteranti  in  Siccità  y 
per  /'  Intemperie   Humida  . 

Aloè . 

Arirtolochia  T 
Aflenzo  . 

Farina  di  Lupini. 
Farina  di  JFava  . 
Farina  di  Miglio . 
Farina  di  Ceci . 
Farina  di  Orobo  ." 
Incenfo . 
Ireos  . 
Marubio  . 
Origano . 

Medicamenti  alterami  in  Humidi- 
ta  y  per  /'  Intemperie  Secca  • 

Buttiro . 

GraflTo  di  Capretto . 
GraflTo  di  Porco  . 
Graffo  di  Pollo. 


GraHb  d*  Anguilla . 

GraflTo  d'  Oca  . 

Oglio  di  Mandole  dolci' 

Oglio  Violato. 

Graflb  d'Anedra  . 

Coa  tutte  quefte  diverfità  ò.\  Me- 
dicamenti fi  formano  molti  compofti ,, 
conforme  alli  bifogni ,  che  occorro- 
no per  li  Pazienti . 

ALCHINDO  .  Per  quello  vado 
oflervando ,  (limo  che  la  materia  tra- 
paffì  oltre  di  quello,  ch'ioftimava, 
deche  non  vorrei  che  V.  S.  s' infafti- 
difse  nel  far  sì  lunghi   difcorfi  . 

TUKANIO.  Anzi  chequeftiml 
Sollevano  1'  animo  ,  mentre  ero  tanto 
lìflb  in  altre  .occupazioni ,  che  fé  fe- 
guivo  troppo  in  quelle ,  temo  eh'  ha- 
verebbero  cauiato  qualche  inconve- 
niente alla  mia  falute;  ma  quefto  ,' 
perche  é  negozio  della  mia  profefllo- 
ne ,  nella  quale  vi  fono  (  per  così  di- 
re )  nato ,  più  torto  mi  rallegra ,  che 
altro;  onde  per  fegnitar  T  incomin-^ 
ciata  imprefa  ,  vi  dirò  il  valor ,  e  na- 
tura delli  Medicamenti  Corroboranti . 

Delti  Corroboranti , 

Quando  qualche  Membro  ad  cor- 
po Humano  bavera  ricevuto  copia 
dihumori,  overo  qualche  ^Itro  in- 
conveniente, cioè  Ferite  ,  &c.  bi-^ 
fogna  (  ferrate  quefte  )  corroborarlo  , 
fupponendo  certo ,  che  re fterà  oltre- 
modo indebolito,  non  potendo  eler- 
citare  le  fue  operazioni  naturali,  fé 
con  li  fuddetti  medicamenti  Corrobo^ 
rami  non  venirà  fortificato  ,  e  rinvi- 
gorito nello  (iato  primiero . 

Li  medicamenti  Corroboranti  de- 
vono effere  di  due  forti  ,  cioè  Calefa^ 
denti  i  e  Refrigeranti  y  &  alquanto 
Coftrettivi ,  acciò  tengano  più  unito 
il calor  naturale  della  patte,  perche 

que- 
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queftapoflì  venire  nella  Tua  forza ,  e 
vigor  primiero ,  s'adoprano  oqueIJi 
d'una  fpezie,  overo  dell'altra,  o 
mifti  ,  conforme  il  bifogno  . 

Corroboranti  Calefacienti» 

Aflènzo . 

Fiori  di  Cammomilla . 

Hiperlcon . 

Incenfo . 

Menta . 

Ogiio  d'  Affenzo .' 

Ogiio  Maricino . 

Spico  Nardo . 

Noce  mofcata . 

Cinnamomo . 

Madice . 

Salvia . 

Rofmarino , 

Vino  nero  generoib  auftero  l 

Ogiio  Nardino . 

Corroborami  Refrigerami . 
Rofe  . 

Piantaggine . 

Seconda  fcorza  di  Quercia . 
Galle  immature . 
Summaco . 
Rovo . 

Ogiio  Rofato  Completo , 
Oglic  Rofato  Onfacino . 
Ogiio  Mirtino . 
Ogiio  di  Codogni . 

Con  quefti  fi  fanno  Lavande ,  De- 
cotti, Onzioni ,  Fomenti,  &c. 
Degli  Attraenti. 

Hora  vengo  agli  Attraenti^  li  qua- 
li fono  quelli ,  che  fervono  per  attrae- 
re  le  cofe  interne  all'  efterne ,  cioè 
dalli  membri  nobili  agi'  ignobili ,  con 
occalìoni  di  Tumori  Critici,  per 
cofe  eftranee  infifse  nei  corpi ,  e  maf- 
fimamente  fé  faranno  in  luoghi ,  che 
non  (i  pò  (fa  adoperare  il  Ferro ,  o  per- 
che potefse  riulcir  pericolofo ,  fecon- 
Pan^  I. 


do  Guido ,  a  ovéro  perche  alle  volte 
gP  Infermi  non  permettono ,  che  s'a- 
dopri  il  fuddetto  per  timore .  Quefti 
medicamenti  oprano  nell*  attraere 
per  effer  di  natura  (  dice  Haliabate) 
calidi  dal  fecondo  al  terzo  grado ,  e  di 
foflanza  tenue  .  Altri  ve  ne  fono  ,  che 
attraono  per  proprietà  occulta ,  b  8c 
altri  per  acrimonia  contraria  in  loro 
per  caufa  di  putrefazione:  Quefti 
traggono  Offì  fquammati,  Vetri  in 
pezzi,  Palle  da  Schioppo,  Spine ^^ 
Corazze,  &c. 

Di  più  attraono  il  calore,  e  refti- 
tuifcono  la  Vita  alle  parti  deboli ,  e 
prive  di  fpirito ,   e  tabide ,    (  come  Ixì 
Hollerio  )  e  ritornandole  nello  (lato, 
e  vigore  di  prima . 
Aglio . 
Aflà  fetida. 
Ammoniaco . 
Anagalide  . 
Anemone. 
Ariftolochia  lunga  T 
Calaminte  . 

Cenere  di  feccia  di  Vino  ^ 
Cera  Vergine , 
Ciclame . 
Cipolle  comuni . 
Dittamo  eretico .' 
Dragontio . 
Euforbio. 
I^ermento . 
Galbana  » 
Goiuma  Elicmi ." 
Gomma  di  Pigna .' 
■  Larigna . 
Lumache .        - 
Nafturtio  . 
Ogiio  Rafanlno . 
Ogiio  Abietine . 
Opoponago. 


R 


Pece 


a  Tra^.  7.  cap.%.in  Antidoti 
b  Crtic.lib.z  tra^,  i  .narr.  i  o« 
e  lib,6'Cap.2. 


2.5^ 
Pece  Nayaler 

Porro . 

peucedano . 

piretro . 

Radica  di  Canna  « 

Banunculo, 

Refina. 

Sagapeno . 

Senape. 

Sapon  nero. 

Titillalo . 

^Tremeritina-o 

Di  quefti  fi  fanno  molte  compoG- 
zioni ,  ma  fé  ne  adopranoanco  di  fo- 
li ;  Li  compofti  Magìftrali  potranna 
eflère  per  efempio  così , 

Vompojtuom, 

%.  Dittamo  eretico  poi verjggiato  . 

Serapjnp. 

Affa  Fetida, 
1       Gomma  Elemi  an.  5.  i.  s. 

Euforbio  gran.  v. 

Solfere  3-  s. 

Raggia  di  Pino . 

Mele  crudo  q.  b.m.f.  Emp.  ^■ 
vero 
'^.    Succo  di  Kadica  di  Canna  J.  s. 

Diachilon  con  Gomme  J.  i. 

Fermento  3.  X. 

AriftolochJa  lunga  3.  "• 
a       Gentiana  3.s. 

Trementina  3'  vi. 

Galbano ., 

Ammoniaco  ana  3'  i'. 
Sciolte  le  Gomme  in  aceto ,  fi  fàccia 

einpiaftro ,  overo 
O^.    Radici  di  Canna  contufe  ^ .  il. 
g        Miele  qb.m.f.empiaftro  liquido, 

overo 
OiJ.,    Fermento     bollito    con    Ogiio 
Comune  . 

Afliigna  di  Porco. 

Raggia. 


XàGIO^AME'nTO 


ty.    Cerotto  Dlachilò  ton  Gomme 
^.ii. 
Trementina  3-  v. 
Pece  Navale  §.  s. 
Si  liquefa  il  tutto, ^aggiongendo  dop- 

po 
5       Euforbio  3-  ii. 
Ammoniaco  3-  '• 
Propoli  3»  i.  «.  m.  oyero 
3^.   Litargirio . 
Nitro  . 
Cera . 
'S    '  Colofonia . 

Ammoniaco  an.  ^.  i. 
Oglio  Antico  §.  vi. 
Le  due  prime  cofe  fi  cuocono  coni!-" 
fcia  di  cenere  di  Fico ,    ag- 
giongendoli  doppo   le  altre 
cofe  fuddette . 
'^,    Cerotto  Diachilò  con  Gom.J.ii. 
Lumache  pefte  con  il  fcorzo 
num.li. 
;^       Piretro  polveriggiato  3.  »•  ». 
Euforbio  3- ii.s.m.  al  fuoco,  «)- 
^ero 
OJi.    Vifco  quercino  3.  vi. 

Radica  di  Dittamo  polveriggìa* 

ta. 
Raggia  dì  Pino . 
8       Affa  fetida  ana  3.  ». 
Euforbie  gran.  x. 
Solfo  9.  i. 

Miele  q.  b.  m.  £  Emplaftro ,  o« 
vero 
3^.    'Oglio  Antico  5.  vi, 
Litargirio  §.  ii. 
Colofonia  ^.  i. 
Cera  bianca  f .  s. 
Ariftolochia  lunga  l 
p       Ammoniaco  ana  3.  iiì» 
Galbano  ^.  s. 
Dittamo  eretico  , 
Ruggine  di  Rame  àna  3-  i.  S, 
Gentiana  9.  ii.  m. 


Trementina  ana  m.  f.  Emp,  q.     prima  fi  cuoce  il  Litargirio   con  P 

pglio, 
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OgUoi  e  di  mano  In  mano  le  altre, 
cofe,  &  in  fine  la  ruggine . 

Hora  cade  il  difcorfo  delli  medica- 
menti mollificanti,  li  quali  devono 
fervire  (  fecondo  Guido  )  a  per  mol- 
lificare le  durezze ,    che  rimangono 
doppo  li  rifolutivi  >  e  Vico  b  dice  per 
mollificare  le  slogature  degl'  Oflì  di 
qualche  giorno ,.  per  poterli  rìponer 
con  più  facilità ,  come  anco  per  le 
Fratture ,  che    avefifero^  cominciato 
a  far  il  callo  malamente ,  per  ritor- 
narlo a  rompere .  Di  più.  per  ammol» 
lire  li  Nervi  induriti ,,  e  ritirati    per 
caufa  di  Ferite ,  &c».  Onde  per  ha  ver 
!e  fecoltà  fuddette ,  hifogna  che  tali 
Medicamenti  fiano  di  natura  crallà , 
€  vifcofà,    non  eccedendo,  il  primo- 
grado in  Calidità ,  &  \\  fecondo  ia 
Humidità ,.  e  faranno  li  feg^uenti  ^ 

Ddli  Mollificanti  >. 

Buttlro'.. 
Cime  d'Aneto.' 
Cocumero  Selvatico  l 
Decozione  di  feme  di  Li  na., 
Decozione  di  Fen  Greco  . 
Decozione  d' Altea . 
Decozione  di  Malva  * 
Efipo  di  Lana .. 
Gigli  Bianchì. 
Grado  di  Porco  ^ 
Graffò  di  Vitello  . 
Graf&o  di.  Capra. 
Graffo  di  Bue. 
Grafso  di  Volpe .  ' 

Gralso  di  Leone . 
Grafso  d' Anedra . 
Grafso  di  Cigno . 
Grafso  di  Grua .. 
Grafso  di  Gallina  ; 
Grafso  di  Colombo  ^ 


a  Tra6i.  7.  Antidot. 
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no: 

Grafso  di  Anguille .. 
Graffo  di  Capretto . 
Grafso  Humano .. 
Lana  fuccida.. 

Tanto   fi   prendono    li     fuddetti 
Graffi,,  quanto  le  Midolle:  de*  mede- 
mi  Animali,   Quelli  che  feguono  fo- 
no, medicamenti  pure  emollienti,  ma. 
di  più  robuftezza  :  cioè ,. 
Ammoniaco . 
Bdellio. 
Storace .. 
Galbano^ 
Propoli , 
Larigna . 

Oglio  di  Hiofci'amo  2 
Diachilon  grande . 
Diachilon  femplice . 
Cerotto  Mollitivo ., 
Unguento  Dialtea  .l 
Empiaftro  di.  Melilòtto  l 

Quefti  medicamenti  nominati,  la 
maggior  parte  s' adopranO'  così  fem-» 
plici,  ma  qualche  volta  fi  fa  ancora 
delle  Compofizionr,  e  ve  ne  fcriverò^ 
qualcheduna  comporta  da  me  in  oc* 
cafioni  occorfemi. 

Camfofi^Joni .. 

Of.    Refina  5.  vi. 

Cera  bianca  ^.  ii. 
X       Oglio  di  Lombrici  f .  xiù 

Farina  di  (eoai  di  lino  . 
Di  Fen  Greco  J.  ii. 

Grafso  di  Porco  ^ 

di  Gallina. 

di  Oca. 

d' Anitra  àn.J.  ii.  m,f.  Unguen* 
to. 
^.,   EfipQdiLanaJ.vi.  / 

Oglio  di  Gigli  bianchi  ^ 
2      di  Lombrici  terrefiri^ 

Grafso  d'Anitra . 
^      Di  Porco  ana  f .  iii. 

Cera  q.  b.  m.  f.  Ung.  overo 


Vi 


11.  m. 


f. 


160 

%,    Altea  5.  il, 
IVlalva  m.  i, 
Fen  Greco  ^.  il. 

3  Farina  di  Teme  di  lino  f 
GraiTo  di  Gallina , 
Ogiio  di  Lombrici  an  J 

emp.  liqii. 
Si  cuocino,e  peftino  le  tre  prime  cofe, 

e  con  la  Decozione  medema 

fi  faccia  empiaftro . 
^.    Unguento  d' Altea  ^.  s. 
Affugna  di  Porco  f .  i. 

4  OgIio  diLombrici. 
Oglio  di  Gigli  bianchi  ana  ^.  1. 
Cera  Vergine  q .  b.  m.f.  unguen- 


^. 


to,  overo 


a- 


^. 


Graffo  d'  Oca . 
d*  Anitra . 
di  Porco  an.  §.  il. 
Oglio  di  Lonìbrici  é 

5  Comune  an.  ^.  i.  s. 
Farina  di  Fen  Greco . 
Di  Temi  di  lino  an.  5.  i. 
Bdellio. 

Opoponago  an.  f^.  \. 
Cera  q.  b.  ra.  f.  Unguento 

vero 
Unguento  d'  Altea .' 
Oglio  Cammomiilino . 

6  Di  Lombrici . 

Di  Gigli  bianchi  an.  ^.  \, 

Pinguedine  Humana  §.  S- 

Trementina  5-  ''• 

Cera  Vergine  q.  b.  n». 
Si  facci  lenimento  molle. 

Per  fapere  adoprare  queftl  medi- 
camenti, è  neceflàrio  diftinguere, 
che  vi  fono  più  forti  di  Durezze, 
(come  nota  Guido ,  a  e  Tardutio  Sal- 
vi ^)  cioè  Congelata,  Eftenfa,  e 
Secca .  La  Congelata  fi  fa  dali* 
applicazione  foverchia  di  Medicine 
RipercufEve.  La  Eftenfa  viene  da 
Fluffione  di    Humori  .     La    Secca 

«  <  

a  TraEi.  j. Putidi. 
b  Pax.^,  (ap.  9. 
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per  caulk  di  humor  melancbUco 
Scirrofo  j  Onde  la  prudenza  ,  e  ca- 
pacità di  chi  opera  deve  conofcere  la 
diverfità  ,  e  differenza  di  quelle  cau- 
fe ,  e  per  confeguenza  li  rimedi!  con- 
venienti di  maggior ,  o  di  minor 
forza . 

Velli  Concoquenti . 
Per  proponer  ,  e  difcorrer  delH 
Medicamenti  Concoquenti^  bifogna 
fapere,  che  quando  fi  genera  qual- 
che Tumore,  e  che  fi  fono  adopra- 
ti  li  Ripercuffivi ,  e  poi  li  Rifo- 
lutivi,  e  che  quelli  non  habbino 
ripercofla  la  materia,  e  quefti  non 
1' habbino  rifolta,  indurandofi  que- 
lla ,  bifogna  afpettar  la  fuppura- 
zione ,  per  ajutar  la  quale  fé  gli 
applicano  li  Maturativi^  0  Conco- 
quenti ,  li  quali  devono  efiere  di  cal- 
da, &  humida  natura  ,  temperata- 
mente yifcidi  ,  mucilaginofi  ,  len- 
ti, oleaginofì ,  ontuofi  ,  e  fimili, 
e  ciò  perche  poflìno  permanere  nel- 
la parte  ,  oilando  all'efalazione 
degl  humori  ,  acciò  la  materia 
tanto  groflà ,  quanto  fottile  fi  trat- 
tenshi  rinchiufa    uno    alla    perfetta 


e  fia  convertita 
medicamenti  di  tal 
quelli,    che    feguo- 


maturazione    , 

in  marcia .    Li 

facoltà  faranno 

no. 

Aglio . 

Buttiro . 

Cipolla  Comune  . 

Cipolla  ,  e  capi  di  Gigli  bianchi . 

Diachilò  con  Grafso  » 

Diachilò  con  Gomme  ». 

Farina  di  Formento  ^ 

Fermento, 

Foglie  di  Viole» 

Fichi  fecchi . 

Grafso  di  Porco  • 

Gralso  di  Gallina . 

Lumache,  o  Bovoli» 

Malva . 

Poi- 
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Polpa  di  Pomi . 
Radice  di  Malvavifchio . 
Radice  di  Peftinacca. 
Radice  d'Altea. 
Sapone  nero. 
Uva  pafla . 

Xtf  C9mpoJtz,ìom  fi  potranno  far  in 

qtteflo  modo, 
%.    Foglie  di  Viole. 

di  Malva ,  ana  maiiip.  i. 
I       Cipolle  di  Giglio  bianco.  ^.  il. 
Il  tutto  Ha  cotto  ,  e  poi  conta- 
io  ,  aggiongendo 
Graflò  di  Porco,  f .  iì. 
Farina  di  Formento.  onc.  i.  s. 
Croco  3  i.  m.  f.  Empiaftro  , 
overo 
!^.    Midolla  di  Pane  di  Form, 
1      Oglio  Comune . 

Buttiro  ana.  mif.  overo 
3^.  Foglie  di  Malva, 
di  Gigli  bianchi . 
5      di  Altea. 

di  Violarl.  ana.  m.  i. 
Farina  di  Formento.  onc.  iv. 
Oglio  Comune  ,    overo    Ro- 
fato.  onc.  li. 
Si  cuocono    le  fuddette   herbe  ,    e 
pelandole    minute  fì    forma 
empiaftro,  overo 
!y.    Violari  m.  i.  s.  )  cotte ,  e  con- 
Malva.  m.  i.      )     tufe . 
Farina  di  Formento.  onc,  z, 
4     Graffo  di  Porco. 

Oglio  comune,  o  Rofato. 

ana.  onc.  ii. 
Croco  9  i. 

Latte  di  Donna  ,   o  di  Capra 
q.  b.  m.  f.  empiaftro ,  overo 
Cipolle  comuni  arroftite.  §.  iv. 
Fichi  graffi  num.  xii. 
Si  pellino    bene  le    cofe  fuddette  , 
aggiongendo 
Aflugna  di  Porco  . 
d'Anedra  an,  onc.  i. 


^   0.  2(ri 

5  di  Gallma.  otìc.  s.^ 

Farina  di  Lino .  onc.  iir. 
Croco,  dra.  i. 

Miele   fpiumato  q.   b.   m.    t^ 
emp.  overo 
%,    Radice  d' Altea  lib.  «. 
Fichi  graffi. 

6  Uva  paffà  ana.  onc.  il. 

Farina  di  Formento, 

Farina  d'orzo  an.  onc.  ili. 

Croco  9  s. 

Buttiro . 

Graffo  di  Gallina,  a,  onc.  li. 

Si  cuoce  quello  eh'  é  da  cuocere ,  e 
con  Decozione  d'Altea  fi  fac- 
ci empiaftro,  overo 

^.     Cipolle   di  Giglio  bianco  co* 
muni. 
Radice  d'Altea .  an.  onc.  11. 
Fermento,  onc.  ».  s. 

7  Farina  d'orzo,  onc.  s. 
Aflugna  di  Porco. 

di  Gallina,  an.  onc.  i. 
Buttiro.  onc.  s. 

Croco  9-  ii.  m.  f.erepiaftro  StA.' 
^.     Diachilon  con  Graffo  . 
con  le  Gomme,  an.  onc.  \. 

8  Afliigna  di  Porco,  onc.  $. 
Farina  di  Formento.  q.  b.  oa.  £ 

emp.  al  Fuoco ,  overo 
%.     Foglie  di  Malva, 
di  Viole  ana.  m.  i. 
<)       Cipolle  di  Giglio  bianco,  oncir. 
Il  tutto  fia  cotto ,  epefto,  ag- 
giongendo 
Buttiro  onc.  ii. 
Farina  d'orzo* 

di  Formento  q.  b.  m.  f.  emp. 
overo 
^.     Diachilò  con  Gomma,  onc.  i. 
Alfugna  di  porco  . 
di  Gallina,  an.  onc.  s. 
jo     Fermento  onc.  i. 
Sapone  nero.  onc.  s. 
Uva  paffà  cotta  onc.  ii.  m.  f.  cm- 
piaftro ,  overo 

R5  ^.Pol: 
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3^.    Polpa  dì  Pomi  cotti.f  .ii. 

Melica  di  pane  in  brodo.J.iiJ. 
A.  I    Fermento»  ^.ii. 
^  "        Graflb  di  Porco.  §.ii. 

Farina  di  Formentoq.  b.  m,  f. 
emp.  òvero 
Of.    Cipolle  comuni  cotte. §iii. 
Aglio  cotto. 
Sapon  nero.an.f .i. 
Fichi  graffi. 
13    Buttiroan.  §.i.s. 

Farina  di  Formento.  ^.  lij. 
Decottione  d'Altea  q.  b.  m.  f. 
enap.overo 
OJ^.    Cipolle  dì  Giglio  bianco  cotte. 
§.  ii. 
Farina '^liFormento.^.i. 
Lumache   pelle  con   il  fcorzo 
1 3        num.iii. 

Sapon  nero.  ^.i. 
Fichi  graffi  num.iii. 
GrafTo  di  Porco  q.  b.ra.  £  empla-^ 
ilro. 

Delli   F enigmi . 
Li   Medicamenti    F enigmi    fonò 
quelli,  de'^quali  fé  ne  ferviamo,quando 
vogliamo    eccitar  Vellìche    in  ogni 
parte  del  corpo,  &  anco  efulcerar- 
Ja ,   (  debolmente  però  )  e  ciò  per  dar' 
adito  a   qualche  materia  Cattiva  ,  e 
fìmili .  Per  eleguir  dunque  quefto  , 
li  detti  Medicaiienti    devono  elTere 
Caldi,  e  Secchi  nel  fecondo  grado, 
&  anco  fino  al  terzo  ,  potendofi  fcié- 
gliere  a  lal'effetto 
Il  Ciclame^ 
Nafturtio . 
Sènape.' 
Ranunculo . 
•  Sterco  colombino. 
Caprino  in  aceto. 
5c))lf>  trita . 
Nochi  d' Aolio. 
Lrtte  di  Titimalo. 
^  ÌCipolla  comune . 
Latte  di  Fico  , 
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Cantarelle.  '    '     . 

Tapfia. 

Euforbio  . 

Feccia  urta . 

Metalli  arfi. 

Vifco . 

Sinapifmi  ufuali . 
D»  quelli    Medicamenti    molti  fe 
neadoprano  così  femplici ,  &  altri 
preparati  fecondo  le  occorrenze  *      - 
Delli  Cater  etici , 
Li  Medicamenti  Cateretici  fono 
dal  più  al  meno  delli  fuddetti,,  per- 
che gì'  Auttori  dicono ,  che  fono  più 
potenti  delli  Fenigmi,  e  più  deboli 
de'  Septici,  e  che  penetrano  poco, 
perche  non  arrivano  in  profondo ,  ma 
folamente  alfumonola  fuperfizie,  e 
fono  quefti: 

Alume  urto. 

Asfodelli  poIverJgglati. 

Ariftolochia  Rotonda. 

Antimonio  calzinato. 

Elleboro  nero  . 

Eruginedi  Ramearfo, 

Fior  di  Rame . 

Galla  ufta.-_, 

Hermodattili. 

Lapis  Lazuli , 

Precipitato . 

Trocifci  di  Minio. 

Squamma  di  Rame. 

Scordeo  polveriggiato  r 

Spugna  efficcata  in  Forno. 

Sai  Armon'-aco. 

Terra  di  Forni . 

Spiuma  d'Argento, 

Elaterio. 

Unguento  Apoftolorum  1 

Unguento  Egittiaco  . 

Trocifci  d'  Androne, 

Trocifci  di  PafTìone . 
Oi  quefti    fopradetti  Medicamen- 
ti altri  fono  potenti,  altri  meno  poten- 
ti ,  perche  occorrendone  alle  volte  òì 
deboli ,  fì  ponno  lavar  le  cofe  da  lava- 
re. 
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re,  &abbrugglar  quelle,  che  fono 
da  briiggìare,  perche  perdendo  par- 
te del  loro  vigore,  tanto  più  facil- 
mente s'  acconoodcranno  alle  oc- 
correnze . 

ALCHINDO  .  Mi  pare  che 
molti  di  quefti  Medicamenti  ,  che 
lei  va  nominando  ,  non  venghino 
pratticati  al  tempo  prefente  . 

TURANIO  .  Anzi  sì.  Figliuo- 
lo, ma  ciò  fecondo  Je-^egioni  ,  e 
Paefi  ,  perche  certi  medicàhienii  fo- 
no più  frequentati  in  un  Clima,  che 
in  un'altro,  ma  voi  che  havete  fo- 
lamente  pratticata  in  Padova  ,  di 
tal  cofa  fiete  affatto  ignorante  , 
oflervandofi  ,  che  in  molti  Pae- 
fi adoprano  folo  certe  medicine  a 
loro  particolari  ,  quafi  totalmente 
differenti  dalle  nortre,  e  pure  fanno 
l'effetto,  che  in  altro  luogo  non  lo 
farebbero;  Onde  voi  per  quefto  of 
feriate  d' adoprare  li  migliori  ,  ac- 
comodandovi all'  ufo  (  come  fopra  ) 
del  Clima,  &c. 

ALCHINDO .  V.  S.  veramen- 
te m*  apre  la  mente  a  quello ,  eh'  io 
non  penfava ,  &  in  fatti  da  perfona 
degna  di  fede  (che  ha  pratticato  in 
molti  luoghi  ,  ma  particolarmente 
in  Venezia)  ho  intelb,  che  da  que- 
fla  a  Padova  vi  fìa  qualche  diffe- 
renza nel  medicare,  e  pure  v*  è  così 
poca  diffanza,  e  dice,  che  in  detta 
Città  di  Venezia  habbino  un  Ce- 
rotto ,  che  fi  chiama  Stibio,  eh'  è  mi- 
racolofo  ,  e  non  capita  quafi  mai  oc- 
cafione,  ma  particolarmente  di  Fe- 
rite ,  che  non  fé  ne  fervano  ,  il  qual 
Cerotto  in  Padova  non  folo  mai  fi  u- 
fa ,  ma  né  tampoco  fi  nomina  .  Anco 
il  Cerotto  di  Bettonica  s'adopra  in 
Venezia  affai ,  e  per  il  più  nelle  Ferite 
di  Tefta ,  ma  in  Padova  non  fi  prat- 
tica  con  tanta  frequenza  ,  le  non 
gualche  volta  nel  Verno  nelle  ferite 
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del  capo.  In  Venezia  pure  fono  molto 
in  ufo  li  Balfami  in  principio  delle 
Ferite ,  ma  in  Padova  non  fono  così 
fovente  adoprati  ,  fé  non  in  Feri- 
te fempliciffime ,  o vero  nelle  Fiftole 
per  faldarle. 

TURANIO  .  Da  queffo  com- 
prendete, ch'è  vero  ciò,  che  dico, 
oflervandofi  però ,  che  fé  viene  me- 
dicato in  molte  parti  diverfarnente, 
nondimeno  tutti  (  lafciando  da  parte 
gl'Empirici)  oflervano  le  ordinarie 
indicazioni ,  fodisfacendole  con  pon- 
tualità,  eccettuatone  tal'uno,  che  non 
tantofto  ha  imparato  li  primi  abboz- 
zi  di  tal' Arte ,  che  non  folo  principia 
a  poner  le  mani  in  cure ,  che  riufcl- 
rebbero  difEcilidìme  a  i  più  intenden- 
ti ,  ma  quello  ,  che  più  importa ,  é  , 
che  ne'  fuoi  errori  tanto  più  s' infu-* 
perbifce  . 

TURANIO  .  Stimo  tal  cofa 
verifEma,  perche  fé  tal  cecità  in  al- 
cun luogo  fiorifce,  in  Padova  trion- 
fa ,  fapendo  io  per  colà  certiffìma  ef- 
fervi  qualche  giovane  d'Anni,  e  di 
ProfeflRone  ,  che  folle vato  dal  lez- 
zo di  vilidìmo  Garzoncello,  per  ha- 
ver  doppo  guadagnato  quattro  Denar 
ri  col  meftiere  più  di  Compravendi , 
che  con  quello  di  Chirurgia ,  diviene 
così  temerario  ,  ch'ardifce  cenfurar 
r  operazioni  più  ardue  d'  Huominì 
perfetti  ,  (  per  così  dire  )  e  con- 
fumati dal  nakimento  loro  in  tal 
profeffìone  . 

TURANIO  .  Figliuolo  mio,  non 
v'è  parte  del  Mondo ,  che  fia  efente 
da  quella  incauta  gente,  midifpiace 
folo ,  che  quefti  Ragionamenti  hab- 
bino da  capitar  nelle  loro  mani ,  per- 
che è  purtroppo  vero  l'antico  pro- 
verbio ,  che  Ingratis  fervire  nefas^  e 
più  utile ,  che  uno  riceverà  da  quefti 
difcorfi  ,  tanto  più  male  n  anderà  di* 
cendo ,  perche  P  Ignorante  vorrebbe 
R    4  P^: 
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foter  diftruggere  tutte  le  Dottrine»  Radice  di  RanoacoIoJ 


non  emendo  lui  capace  d'  intenderle, 
ne  tampoco  d*  imitarle  .  Ma  per- 
che vedo  r  hora  tarda ,  affrettiamoci 
nel  parlare,  acciò  hoggi  finiamo  il 
dii'corfodi  cotefti  Medicamenti. 
Delti  Septici. 
Lì  Septici  Medicamenti  fono  quel- 
li ,  li  quali  fecondo  il  Fallopìo  a 
s'applicano  fopra  piaghe,  ch'havef- 
fero  carne  putrefatta  ,  perche  la 
confumano  valorofamente  .  Quefti 
hanno  più  del  penetrante  delll  Cate- 
retici ,  per  haver  più  del  foftile  ^  bi- 
fogna  però  diftinguere ,  che  di  tutte 
quefte  varietà  di  Medicamenti  de- 
fcrittivi }  e  che  vi  andprò  defcriven- 
do ,  fé  ne  poflono  &bbricare  di  ga- 
gliardi ,  e  violenti ,  di  deboli ,  e  men 
potenti ,  ogn*  uno  però  nel  fuo  gene- 
re ;  confiderando  le  cofe ,  che  in  un 
corpo  fecco  generano  cicatrice,in  uno 
più  humido  corrodono  ;  Onde  vi  vo- 
glio dire  ,  che  un  medicamento  in 
un  corpo  farà  un'effètto  j  &  in  un'al- 
tro produrrà  altrimenti  ,  e  però  a' 
detti  medicamenti  per  tal  caufafi  £à 
mutar  natura  ,  e  qualità,  perche  fe- 
condo il  fuddetto  Fallopìo  b  pren- 
dendo il  Mercurio  precipitato  ,  la 
Squama  del  Rame  ,  &  altri  fimili  la- 
vandoli una,  o  più  volte,  fé  gli  viene  a 
levare  il  calore,  rimanendoli  però  la 
liceità,  &  aftringenza;  Onde  di  Cor- 
rolivi,  e  Mordicativi  ch'erano,  diven- 
gono Epulotici  ,  &  anco  Sarcotici 
^  più  fì  lavano ,  e  fono  li  feguenti. 

Aglio  Canino, 

Aconito . 

Arfìnico  Crìftallino . 

Arfinico  Citrino . 

Flamula  di  Giove. 

Miele  Anacardino. 

Feccia  di  Vino . 

a  LibJeVlceribhS €Ap.  18. 
h  Lik-^ÀfUlftr,  gap,  ij. 


Radice  d'  Anemone . 

Spirito  di  Vitriolo, 

Vefciganti  Ufuali. 

Unguento  Egittiaco . 
•     Grifocolla . 

Ogiio  d' Antimonio  . 

Oglio  d'  Arfinico . 

Mercurio  Precipitato.' 

Rifigallo . 

Mercurio  Sublimato. 
Perche  delli  fuddetti  Medicamen- 
ti fé  ne  adoprano  più  di  foli,  ched* 
accompagnati ,  paffo  fubito  a  parlar 
de'  Squamatorii . 

Delli  Squamatorii . 
Trovandofi  Ulcera  ,  o  Ferita  con 
ofTo  viziato  in  molta ,  o  in  poca  quan- 
tità ,  benché  quefta  fànafìe,  (  che  non 
lo  credo)  non  vi  darebbe  moki  gior- 
ni e ,  anzi  ritornerebbe  in  recidiva ,  fé 
quella  porzione  d'  ofTo  corrotto  noa 
ufcifTe  fuori;  per  quefto  effetto  adun- 
que fi  ferviamo  delli  Medicamenti 
Squamatura ,  li  quali  doveranno  efiè* 
re  efficcanti ,  e  calidi  ,  a  fegno  che 
habbino  facoltà  di  confumarc  l'hu- 
midità  delI'Olfo,  perche.mancando 
quella  ,  bifogna  che  per  neceffità  fi  fe- 
pari  il  corrotto  dal  fano .  Ve  ne  fono 
anco  de'  frigidi ,  e  pur  hanno  facoltà 
Squamatoria  ,  ma  fé  gli  mefcolano 
di  quelli  calidi  per  darli  penetrazio; 
ne,  e  vigore. 

Acqua  forte . 

Aloè. 

Ariflolochia  Rotonda. 

Brionia  » 

Calcamo .. 

Calze . 

Corno  di  Capra  .^ 

Dragontio . 

Denti  d'Elefante, 
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Euforbie  ^. 

Ermodattilo . 

Feccia  di  Rame . 

Foglie  di  Fico . 

Grifocolia , 

Hiofciamo . 

Ireos  Fiorentino . 

Legno  Guaiaco . 

Mirra . 

M»mia . 

Oglio  di  Vitriolo  ; 

di  Solfo.  ^      . 

di  Antimonio. 
Opoponago . 

Oflà  mafsize  di  Cane  ufte  » 
'Oflì  di  Dattoli . 
Peucedano . 
Papavero  Frondi , 
Pino  Scorze . 
Pietra  Pomice, 
Radica  di  Vite  bianca  • 
Squinanto. 
Scoria  del  Rame. 
Scoria  del  Ferro , 
Spirito  del  Sale . 
-    Oflb  di  Seppa . 

Scorze  di   tutte  le  Conchiglie 

ufte. 
Squama  di  Metallo . 
Squama  di   Vitriolo   Romano 
Urtica  . 
Tartaro. 
Verderame. 

Compoji%,ioni  MagtftrÀli , 
^.  Radice  d'Ireos. 

Peucedano  ana.  onc.  s. 

1  Scorze  di  Pino  dra.  ii. 
Euforbio  9.  i. 
Pafta  q.  b.  m.  £  empia,  overo 

^.  Hiofciamo . 
Peucedano, 

2  Squinanto . 
Mirra  ana.  m.  facendo  polvere 

fottìlidìma. 
P5/J.  Sarcocolla  . 


Scorze  di  Pino . 

Peucedano  an.  dr.  !.. 
j       Ariftolochia  Rotonda. 

Squinanto  ana.  dr.  ii. 

Calcamo  ufto  dr.  i.  $.  m.  f.  Pòi. 
S^.  Frondi  di  Papavero, 
di  Fico  an.  dr.  ii. 

4  Euforbio  dr.  s. 

Ireos 3.  ii.  ra.  f.  Polvere,  overo 
%.  Ariftolochia  Rotonda  3.  i». 
Peucedano  f .  i. 

5  Spirito  di  Sale . 

Spirito  di  Vino  an.  §.  s,  m. 
Et  al  fuoco  fi  facci  empia.  S.A. 
3(|/I.  Ariftolochia  Rotonda . 
Ireos. 
Peucedano  ana.  f .  s. 

6  Mirra . 
Aloè  an.  3-  i.  s. 
Fior  di  Rame.  3.  i.  m.£PoI.over, 

2>/C.  Foglie  di  Papavero. 

7  Calcanto  an.  3-  ii.  m.  f.Pol.o  ycro 
bf.  Radice  di  Peucedano . 

Opoponago . 
Euforbio  3.  s. 

Trementina.  5-  ^• 

Oglio  di  Giglio  bianco  f .  s. 

Aceto  3-  i.  m. 

al  fuoco  fi  facci  empiaftro  . 
Quando  habbiamo  bJfogno  di  cu- 
rar qualche  Tumore ,  che  non  fi  po- 
tefTe  con  Maturativi  indurre  a  fup- 
purazione,  come  Parotidi,  Buboni 
Gallici ,  o  Gomme  Galliche ,  overo 
far  aperture  in  qualche  luogo,  che 
foffe  dubbiofo  per  adoprarvi  il  Ferro , 
overo  che  li  Pazienti  non  Io  volcfTero 
foftenere ,  Guido  a.  dice,  eh'  è  necef^ 
fario  adoprar  qualche  medicina ,  che 
habbì  facoltà  d' aprire,  e  quefti  fono 
ììCafìJìicì,  li  quali  dovepdo  operar 
quefto,  bifogna  che  fìano  potenti, 
cioè  calidiflìmi ,  e  fecchi ,  di  foftanza 
Graffi,  Vifcofì,  e  Terreftri,  come 
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in  Galeno  a ,  che  durando  nella  parte      3-       Nitro,  dra.  vi.. 


poflìno  penetrare ,  difle<;carey 

&ab- 

Flamula  di  Giove  poi  verig.  dr.  ii«. 

bruggiarecomc  il  Fuoco^quell 

i  di  t»l 

Sandaracca  RoflTa  dra.  ii. 

virtù  fono  li  fegtienti . 

Alume  urto  §.  s. 

Acqua  di  Capitello .. 

Arfinico  dra,  iiJ^ 

Arfinico . 

., 

Si 

3olliaSalification., 

Atramento  Sutorio  <! 

t^.  ArgiantQ  fublim.  dra.  li.  s^ 

Acqua  da  partire  . 

Opio. 

Aequa  di  Solferò . 

4 

Pietra  Hematlte.    . 

Cantaride .. 

Cerufàana.9.  ii,  s. 

Cauteri!  ulaali . 

Unguento  Populeo»,  q.  b.m.. 

Calcina.. 

^. 

Arfinico  Criftallino  . 

Cadmia  ufta . 

%. 

Rifijgallo  an.  dr.  ii.. 

Feccia  d'  Aceto  urta . 

Graffo,  di  Porco  q.  b.  m.  f.lenim. 

-:        Flamula  di  Giove .     . 

%\ 

Arfinico  ^.  ?. 

Lincia  di  Sapon  nero . 

6 

Succo  di  Piantaggine  f.  ili. 

Mifi.. 

Si 

bolli  il  tutto   alla  coniuma^ione. 

Melanterla  l 

del  fucco .. 

Ogiiodi  Vitriolo., 

¥. 

Calcina  viva^ 

Rifigallo*. 

Sapon  nero  a n.  onc.  s. 

SorK. 

t 

Acqua  Rofa  q.  b.  in  mortarodr 

Sublimato  _ 

Piombo,  fi  facci  linimento.. 

Trocifci  di  Minio . 

¥. 

Sapon  nero  onc.  i. 

Di  quefti  medicamenti,  defcrlttij^. 

Salarmoniaco . 

parte  fono  fecchi ,  e  parte  humidi, 

Arfinico. 

mafipofTono  mefcolare,  o  prattica- 

a 

Vitriolo  Romano  an.  dr.  i.  s. 

re  come  ftanno ,  a  piacimento. 

di  chi 

Roflb  d'  ovo.  num.  i  jn.  in  corpo. 

opera ,,  oflTervando  le    debite 

caute- 

d' empiaftro . 

le,  per  eflèr   medicamenti  d 

i  graa 

^. 

Sapon  nero  dr.  ili. 

forza .. 

Verderame. 

CompoJt!LÌoni.Ma£Ìfirali 

Ow 

9 

Calce.vivaan.  dr.  ii. 

^.  Arfinico  Criftallino. 

Sai  Armoniaco  dr.  i,  m». 

Citrino  an.  dra.  So. 

^. 

Arfinico  „. 

RofTo  dra..  iv. 

Rifigallo  an.  dr.  ii. 

i       Verderame  dra.  li. 

IO 

Orpigmento  dr.i.  s. 

Opio  9.  il. 

Lifcia  forte  onc.  vi. 

Graffo  di  Porco q. Km. 

f.leni. 

Acqi'.a  Rofa.  onc.  iv.. 

mento .. 

Si 

bolli  alla  confumazione   della  li- 

y. Arfinico. 

fcia,  &  acqua»  aggiongendovii 

a       Orpigmento  an.  dra.  i. 

Pietra  Hematlte  dr.  i.  s. 

Grado  di  Porco,  q.  b.m 

£  un-.^ 

^. 

Lifcia  detta  Capitello,  onc.  iii.. 

guento . 

Rifigallo  . 

^.  Capitello  lib.  iv. 

II 

Orpigmento  an.  dr»ij.. 

Sai  Armoniaco  . 

Acqua  Rofa.  onc.  iv.. 

Calcanto  an.  ^.  i. 

Si 

bolli  alla  confuramazione della  li- 

fcia,6c  acqua,fino  che  refta  Sali» 
;V^.  CaU 

i 

a  s.  Phdrm, 
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•- 

4. 

V 

^  ^        %   ^    ; 

^  *.».••  ^  %\»  Wi  ^ 

13 


13 


^    0 

Calcina  Viva  polverigg. 

Sapon  nero . 

Sterco  Colombino.aft.J.i. 

Chiara  d' Ovo  q.  b.  fi  facci  cor- 
po d' Unguento . 

Argento  fublimato, 

ArfinkOi 

Sai  Armoniaco  an.f.ì. 
Si  bolli  il  tutto  in  aceto  ^  il.  fino  che 

acquifta  corpo  di  Pafta  . 
%.    Capitello  onz.  vi. 
14     Vitriolo  Romano,  onz.  i.  s. 

Orpigmento  onz.  j. 
Si  bolli  a  Salifìcatione. 
Of.    Argento  fublimato  onz.  i. 

Vitriolo  iì. 

Cerotto  Diachilon  femplice  §.i. 
s;  m. 
^.  Capitello  fatto  con  le  Ceneri 
di  Quercia,  tanto  reiterato  fopralè 
Ceneri,  fino  che  fia  divenuto  di  color 
roflb,  e  che  foftenga  un'  Ovo  frefco 
agalla,  àall'hora  farà  buono,  del 
quale  ne  piglierai  ìib.iii.bollendolo  in 
Cazza  di  Rame  fino  che  habbi  ac- 
quiftato  foftanza  di  Miele ,  nel  qua! 
tempo  fi  leverà  dal  Fuoco  ,  :aggion- 
gendoli  Acqua  forte  da  partire  Onz. 
ii.  e  rimettendolo  al  Fuoco  lento  fi 
farà  confumare  fino  che  viene  a  con- 
fiftenza  di  Sale  ,  confervandolo  in 
Vafb  di  Vetro  bene  turato  ; 

Qiiefté  compofizioni  fono  varie, 
cioè  potenti,  e  men  potenti ,  ma  (li- 
mo ,  che  l'ultima  fia  quella  tanto  de- 
cantata dell'  Hofpitale  di  Padova ,  o- 
ve  concorre  tutta  la  Città  medema 
per  haverne^  Io  1'  hebbi  da  uno  ch'è 
ilato  colà  Speciale  molto  tempo  ,  il 
quale  mi  giurò  efler  la  vera  compo- 
fizione  ,  però  fabbricandolo ,  e  facen- 
done l'efperienza  fi  faprà  fé  è  di  quel- 
la perfezione,  che  lo  defcrive .  Vi 
prometto  bene  per  certo  d'  haver  io 
fetto  fabricare  il  Caufliico  al  numero 
tre ,  e  r  ho  adoprato  con  feliciflìmo 


fucceflb,  perche  in  poclie  hore  face- 
va una  buona  perforazione,  con  po- 
chidìmo  dolore ,  che  però  fé  gli  pu4> 
dire  medicamento  ficuro . 

Ma  doppo  qualche  tempo  fon  ve- 
nuto in  luce  di  un'  altro  Cauftico  ap- 
prefib  di  me  molto  (limato  ,  che  fi  fa 
inqueftomodo. 

Si  prenderà  della  Lifcia  fopradetta 
fatta  di  cenere  di  Quercia  ,  Ja  quale 
fi  farà  bollire  con  Calcina  Viva ,  e 
doppo  fi  decanterà  ,  replicando  tal 
bollizione,  e  decantazione  al  nume- 
ro di  tre  volte ,  della  qual  Lifcia  fé 
ne  prenderà  libre  quattro,  e  Lifcia 
del  Sapone  libre  due  ^  facendo  bolli- 
re il  tutto  fino  a  fpefilezza ,  e  fodanza 
di  Miele ,  nel  qual  tempo  fi  leverà 
dal  fuoco  ponendoli  Calce  Viva  pol- 
veriggiata  Oncie  due  ,  &  Acqua  (ì- 
niifima  da  partire  Oncie  una,  e  mez- 
za, e  ponendo  il  tutto  al  Fuoco  fi  la- 
fcia  bollire  fino  che  diventa  Pietra, 
Servandolo  in  Vafo ,  che  non  refpiri , 

^elli  Narcotici. 

Li  Medicamenti  Narcotici  fi  ado- 
prano  negl'  infopportabili  dolori,  che 
eccelli vamente  tormentano  ,  men- 
tre altri  rimedi!  non  foflTero  (latifuf. 
ficienti  a  levarU  ,  e  dubitandofi  di 
Spafiroo ,  o  altro  inconveniente ,  che 
da  un  gran  dolore  potefTe  atcadere ,  fi 
adoprano  ,  e  non  in  altri  cafi  .  Que- 
(li  Ibno  freddi  al  quarto  grado,  e  pe- 
rò hanno  virtù  di  (lupefare ,  o  addor- 
mentare la  parte,  ove  fono  applicati, 
come  dice  il  Prevortio ,  a  parlando 
de'  Stupefaclenti ,  onde  operando  ciò 
levano  anco  il  dolore  j  non  fi  devono 
però  adoprar  (  come  già  '^\  è  detto)  fé 
non  in  cafo  di  gran  neceflìtà ,  perch  e 
offendono  afifai  la  parte,  levandogli, 

o  to- 
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ó  togliendoli  ì]j  proprio  nativo  ca- 
lore, e  poi  farebbe  perìcolo  di  levar- 
li anco  la  vita . 

Foglie,  Fiori,  efemi  di  Papa- 
vero . 

Il  fuoco  condenfato  di  detti . 

Ogiio. 

Solatro  Sonnifero . 

Bacche  di  Sambuco  Silveftre . 

Opio  Tebaico , 

Cicuta. 

Meconio . 

Mandragora . 

Jufquiamo  di  tutte  le  forti ,  e  li 
femi . 
Ogn*  uno  di  queftì  s*  adopra  folo, 
ma  fi  può  anco  mefcolare  con  qual- 
che Unguento  ,  come  Populeon  , 
Rofato  di  Mefue  ,  Infrigidante  di 
Galeno ,  di  Roflì  d' Ovo ,  àie. 
Delti  Afiergemi , 
Quando  (1  ha  Soddisfatto  la  prima 
Intenzione  delle  quattro,  che  fi  prat- 
ticano  nel  medicar  Piaghe ,  o  Feri- 
te ,  fi  deve  efeguir  la  feconda ,  che 
farà  doppo  haver  digerita  la  parte , 
venir  ali'  ufo  de'  Monàificantty  feu 
jijìergenti^  li  quali  hanno  da  e  fiere 
di  una  mediocre  calidità,  e  dolcez- 
za , la  qualfacoltà ,  dice  Guido ^  aè 
di  feparar  le  fordizie ,  che  rimango- 
no attaccate  alle  Ferite,  o  Piaghe, 
acciò  la  carne,  che  fi  va  generan- 
do ,  fiì  di  ottima  qualità  ,  che  per  il 
mio ,  &  altrui  parere  il  deverà  eleg- 
gere 

Miele  crudo . 

Miele  Rofato  Semplice . 

Siroppo  Rofato . 

Zuccaro  . 

Succo  d'Apio , 

Unguento  Apoftoloruni  » 

Unguento  iHs . 

Oglio  di  RoiTi  d'  Ovo . 

Unguento  Egittiaco . 

a  Tru^.'jjnAntidot, 


tAGlÓ'NAME'nTO 


Mercurio  Precipitato. 
Farina  di  Lupini . 

di  Lenticchie  l 

di  Fava . 
Volatile, 

d'  Orzo  . 
Succo  di  Praflìo  : 
Trementina.   , 

Compojìz^ionl  MagiJiraU 


I 


^. 
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Trementina.  §.  ii. 
Farina  d' Orzo  §.  i. 
Miele  Rofato  q.  b.  f.  lenim. 
Trementina  lavata  in  Acqut 

comune . 
Rodi  d' Ovo. 

2  Farina  d' Orzo . 
Miele  Rofato  an.  §.  i. 
Precipitato  5.  ii-  rn.  ©vero 

^.  Miele  Rofato  f.  i. 

Rodi  d'  Ovo  num.  r, 

3  Trementina  Veneta  §.  ii. 
Farina  d' Orzo  3.  ii.  m.  ovef o 
Trementina  lavata  in  Acqua  di 

Piantaggine  ^  iii. 

Miele  Rofato  ^.  i.  s. 

Ariflolochia  Rotonda  3.  ii. 

Farina  di  Lupini  ^.  s. 

Succo  d'  Apio  5.  i. 
bolli  il  Succo  ,  Trementina ,'  e 
Miele  fino  che  fi  confumi  U 
metà  de'  Succhi,  aggiongen* 
do  il  reflo. 

Miele  Rofato  femplice  ^.  ii. 

Farina  d'  Orzo  f .  s. 

unguento  Egittiaco,  3.  ii. 

Digeflivo  Rotato  3.  i.  $.  m.  ©ve- 
ro 

Miele  Rofato  cnz.  i. 

Rodi  d'  Ovo  num.  i. 

Farina  di  Fava . 
d'  Orzo 
Volatile  an.  3.  i'.  m.  overo 

Trementina  lavata  più  volte  in 
acqua    comune  ,     &   un» 
volta 


Si 


^. 


V. 


^. 


w.  o 

volta    in  acqua    di    Scorze- 
nera  f  .ii.s. 
Radica  d'Ireos . 
Incenfo . 
7       Mirra  ana  9. il. 
Scordeo  S.i.s- 
Oglio  Abietine.  J.i. 
Oglio  Rofato  Completo  J.ii. 
Siroppo  di  Rofe  {ecchè  q.b.  ag- 

giongendo 
Precipitato  onz.s.  m.f.  unguento 
S.  A. 
lif,   Digeftivo  Rofato. 
S       Siroppo  Rofato  an.onz.s. 

Roffi  d'Ovo  num.  i.m.  oyero 
2^.   Digerivo  Rofato . 
Ireos  Fiorentino  . 

9  Ariftolochia  Rotondi^an.  5-  s« 
;        Precipitato  3.  i. 

Siroppo  di  Rofe  fecchedram.iiL 
m. 
%.    Miele  Rofato. 

Siroppo  Rofato  an.f.s. 
Roffi  d'Ovo  num.  i. 
Farina  di  Fava . 

10  d'Orzo . 
Volatile  an.onz.i.s. 

Refina  Trementina  dram.x. 
Croco  3.  i.  m.  £  Unguento  al 
fuoco,  overo 
^.    Trementina  lavata  in  Acqua  di 
piantaggine,  onz.i. 

11  Ariftolochia    Rotonda    polve- 

rigg.dram.ii. 
Mercurio  precipitato  prepara- 
,    todram.iii. 
Siroppo  di  Rofe  fecche  q.  b,  ro. 

f.  Ung.  ©vero 
Unguento  di  Cerufa  onz.ì.s. 
Unguento  Egittiaco  dram.ii. 
Precipitato  urto  dram.ii. 
Miele  Rofato  femplice  onz.  s.m, 

overo 
Digeftivo  Rofato  onz.i. 
unguento  Egittiaco  dram.  ij. 
«3     unguento  Piacentino  onz.i. 


^. 


12 


%• 
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Precipitato  dram.ui.m.f.unguea- 
to. 

ALCHINDO  .  Mi  difpiace  di 
recarli  tant'incommodo ,  non  vorrei 
per  certo  che  tanto  s'affaticade  . 

TURANlO  .  In  vero  che  cono- 
fco  d' e  {fere  ftato  un  poco  lungo ,  ma 
per  l'avvenire  procurerò  la  brevità  , 
Belli  Bif enfivi . 

Ritrovandofi  dunque  offefa,  o  fe- 
rita qualche  parte  del  corpo  huma- 
no,  dubitandofi  che  ivi  concorra  fluf- 
iìone  d'  huraori  in  copia,  bifogna  pro- 
curar di  fermarli,  e  trattenerli  con 
li  Medicamenti  difenfìvi ,  li  quali  ai)« 
bracciando,  e  coftringendo  la  par- 
te ,  ritengono .  e  fermano  il  corfo  a 
gl'humori,  evitando  ,  e  proibendo 
lefluffioni,  &  Infiammazioni,  che 
non  calino  alla  parte  ,  che  calate 
riefcono  poi  perniciofiffime  da  fu- 
perare  ;  Onde  per  tal'  effetto  fta  pa»- 
rato  in  ogni  Speciaria  1'  unguento 
Difenfivo  ufuale  ,  a  &  anco  ogti* 
uno  fé  ne  compone  a  fuo  piacimen- 
to ,  e  quefti  devono  eflere  freddi ,  e 
fecchi  ,  accio  ingroUìno,  condenn- 
no,  e  eoflringano  il  fangue  fluente 
alla  parte  offela . 
^.  Acqua  Cotiiune  azzalata . 
Di  Piantaggine . 

1  Aceto  Rofato  an.onz.ii. 
Bollo  Armeno  onz.s. m.overo 

^.  Oglio  Rofato  ohfacino.onz.ii. 
Bollo  Armeno . 

2  Sandali  ro(n  an. dram.ii. 

Cera  Vergine  onz.  s.  tn.  £  leni- 
mento, . 
^.    Acqua  Rofa  . 

di  Piantaggine. 
Aceto  Rofato  an. onz.i. 

3  Chiara  d'Ovo  num.  i . 
Sangue  di  Drago . 

Bollo  Armeno.ana  5-  s-m-  overo 

2/:.  o- 
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altre. 


^»    Ogiio  Rofata  onfacino  f  .r. 
Cera  Gialla  ^.i  s. 

4  BolIo.Armeno  3'''- 
Sangue  di  Drago  ^.s. 

Doppo  liquefatta  la  Cera  con 
glìo  j  fi  aggiungono  le 
cofe.. 

7f-    OgHo  Rofàto  onfacino  ^.ii. 
Cera  Vergine  ^.s; 

di  tutti  li  Sandali  5'i'- 

5  Aceto  bianca^.ii. 

Terra    figillata   5^  ù  m.  £  leni- 
mento S.  A.. 
^:.  Oglio. Mirtino  . 

RofatO;  onfècino  an.f  .ii,. 
Bollo  Arnneno  » 
Sangue  di  Drago  ; 
€      Terra  figillata  an.^.ì. 

Cera,  Vergine  f.i.m.f.  Unguen- 
to ,,  agitando  bene  nel  mot- 
taro  con  Aceto  Rofato .. 
^.    Bollò  Arroeno  ^.i,. 
7       Aceto  Rofato . 

Succo,  di  Solatro  an.  f .  i,  m.  o-. 
vero. 
y:    Oglio  Mafticino . 
Rofato.  Onfacino  , 
di  Codogno  an.f.i. 
Sàndali  rodi  poi veriggiatì  J.i. . 
Bollo  Armeno  §.s. 
Cera  bianca  q.b^  m.f.  Unguen-- 

ta  . 
Aggiongendo  Aceto  Rofata,  da^ 
confumar  con.  1'  Oglio , 

JDeglt  AJlringemi,. 

CYìAflnngemi  medicamenti  (dice 
Guido  )  devono  fervire  per  1'  emo- 
ragie  del  (angue  ^  perche  ufcito quel- 
lo ,  fé  ne  va  1'  Anima  feco.  QLiefti 
Medicamenti  fono  di  natura  fredda, 
e  lecca  Inducente  efcara  ;  onde  fé  ne 
deve,  fervire  \\,  Chirurgo  o  degl' 
uni ,,  o  degl'  altri  fecondo  il  bifa- 
gno^  e  fono  quelli  che  feguonp . 


TiAGIÙ'NAME'MTO 


Aloe  . 

Bombace . 

Bollo  Armena  Orientale^. 

Calicanto  ufto . 

Creta .. 

Chiara  d' ovo  sbattuta  o 

Decotto  di  Balaufti, 
di  Semprevivo . 
di  Hipociftide . 
di  Agrefta . 
di  tutti  li  Coralli ., 

Draganti-. 

Fili  fottiliffiml  ; 

Farina  d*  Amito .' 

Frutti  >  e  Foglie  di  Sorbole.^. 

Frutti  y  e  Foglie  dì  Nefpole . 

Frutti ,  e  Foglie  di  Codogni . 

Frutti ,  e  Fogliedi Spini . 

Frutti,  Foglie  ,   e  Cortice  di 
Quercia.. 

Fullgine ,.. 

Gè  fio  da  prefa  : 

Galle  immature.^ 

Ilanugine  di  Codogni  „. 

Lentifco. 

Màftice  o. 

Mirra. 

Pelo  di  Lepre  tagliato  minuto  '. 

Pietra  Hematite .. 

Pietra  Pomice.. 

Polvere  Coftrettiva  ufuale .". 

Radica  di  Biflorrà  .. 

Ranpcchìe  fecche  polveriggìa*^ 

te. 
Sangue  di  Drago  in  Lacrima  « 
Sangue  di  Drago  ufuale  .. 
Sangue  Humano  ufto ,. 
Spugna  ufta.. 
Sarcocolla. 
Summaco. 
Succo  di  Piantaggine ,, 

di  Poligono, 
di  Mirto., 
di  Lentifcol 
di  Ciprefllb.. 
di  Hedera . 

d'  £aaJ- 
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d' Equifetto  '. 
Di  quelle  eh'  abbiamo  eftratti  li  fuc- 
chi ,  tanto  Ti  può  valere  del- 
le f  uè  Acque  ftillàte . 

Tela  di  Ragni  de' Molini. 

Tutte  le  forti  d'  Accada , 

Vifcbio. 

CompoJì%^ioni  Ma^iftralk 

^.  Spugna  ufta . 

Vitriolo  urto  an.  5  »'• 

1  Sangue  humano  urto  J.  i,  $. 
Pelo  di  Lepre  9.  ii. 

Chiara  d'  Ovo  q,  b.m.  overo 
y.  Fuligine  di  Codogni  3-  ì. 

Scorze   di    Pomo    Granato  , 

^3.ii. 

2  Geflb  da  prefa  an.  §.  s. 
Polvere  Coft  retti  va  f .  i. 
Chiara  d' Ovo  q.  b.  m.  "overo 

2^.  Farina  Volatile  3.  ivr. 

Polvere  Coftrettiva  3.  ii». 
Incenfo  Z-  i.  s. 
Mirra . 

3  Aloè  ana.  3-  i. 
Pelo  di  Lepre.  3.  ii. 
Tele  di  Ragno  an.  3.  i. 
Chiara  d'  Ovo  q.  b.  incorpor, 

^.  Incenfo. 

Aloè> 
4.       Farina  volatile .  an.  3.  ii. 

Pelo   di   Lepre    minuti  (lìmo  ; 

9.i. 

Chiara  d'Ovo  q.  b.  m.  overo 
^,  Sangue  Humano  ufto  f .  s. 

Pelo  di  Lepre  3.  s. 
5       Bombace  iaflo3,  i. 

Polvere  Coftrettiva  3»  ii.  s. 

Chiara  d'  Ovo  q.  b.  m.  overo 
^.  Vitriolo  ufto  3.  i.  s. 

Bombace  ufto . 

Pelo  di  Lepre  ana.  £.  s. 
^      incenfo . 

Maftice . 

Sarcocolla  » 


W      0:  Ì7I 

Aloe  ana.  3-  ii.  no.  ©vero 
'^.  Tele   di   Ragno  de'  Molini  3. 
ii. 
Sarcocolla  3.  '• 
Y       Bombace  ufto . 

Pelo  di  Lepre  ana.  3.  i. 
Chiara  d'  Ovo  q.  b.  m.  overo 
'^.  Succo  ài  Radica  di  Confolida  2 
8       di  Poligono  marchio  .  ana.  3* 
ìv. 
Succo  di  Porro  §.  i.  m. 
'<^efto  è  per  trajettar  con  la  Siringa 
in  qualche    Sino  ,  ò  Ferita 
profonda  ,  e  per  tal'  effetto 
farà  più  valido  quello,  che  fe- 
gue . 
^.  Croco  di  Marte  Fllofofico. 

Sangue  di  Drago  in  lacrima  an.' 

3.i. 

g       Vitriolo  ufto  3.  s. 

Acqua  di  Mirto  q.  b.  if.  trajeto^ 
rio.  ^T 

'ÓJl.  Balaufti  polvertggiati . 

Noci  di   Cipreflb  polveriggla» 

te. 
Accada . 

10  Semi  di  Summaco  an.  3-  iii- 
Caligine  di  Camini  de'  Fabrì  ^. 

li. 
Sangue  di  Drago  f .  s. 
Boll'  Armeno  3-  vi.m.f.Polvere, 
'^.  Tele  di  Ragno  de'Molini  3.ii. 
Bollo  Armeno  §.  5. 

1 1  Bombalo  ufto  3.  i. 
Pelo  di  Lepre  3-  s. 

Chiara  d'  Ovo  q.  b.  m.  overo 
'^.  Incenlo^'S. 
Aloè  3-i-S' 
Calcanto  f .  5. 
IX     Galla  pul.  3.  i. 

Scorze  di  Pomo  'Granato  pul. 
Balaufti  Orientali  pul.  an.  3.  ii. 
ìli.  f.  polvere . 
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'RAGÌO'^AME^TO 

Bafilico  . 


Belli  Sarcotici. 
Trovandofi  in  qualfrvogUa  parte 
del  corpo  humano  perdita  di  carne 
per  caufa  di  Ferite ,  o  Piaghe ,  fi  deve 
fubito  procurare  di  ibccorrere  la  na- 
tura a  regenerarla  ,  ma  con  quefte 
condizioni,  che  la  parte  fìa  digerita , 
e  mondificata  beniflìmo  ,  fenz' altri 
irppedimenti  dì  forte  alcruna  ,  che 
all'  hora  è  il  tempo ,  che  vi  fi  convie- 
ne iPmedicamento  SarcoticOi  o  In- 
carnativOi  ilqual  deve  e  (fere  di  na- 
tura(  fecondo  Galeno  )  a  caldo,  e  fcc- 
co  nel  primo  grado  •  E  Te  bene  ve  ne 
proponerò  de'caldi ,  e  fecchi ,  non  Co- 
lo nel  primo  grado,  ma  anco  nel  fe- 
condo, e  terzo,  non  perqueftore^ 
ila  ,  che  non  faccino  P  operazione  de- 
fiderata  ,  perche  trovandofi  molte 
forti  di  nature ,  e  temperamenti ,  & 
anco  le  parti  del  corpo  humano  una 
più  fredda ,  e  fecca  dell'  altra ,  cosi 
devono  effer  anco  li  Medicamenti 
più,  o  meno  caldi ,  e  fecchi ,  confor- 
me la  parte,  ove  devono  applicarfi . . 

Aloè. 

Mirra. 

Bettonica . 

Sarcocolla , 

Gomma  Elicmi  i 

Raggia  di  Pino . 

Maltice . 

Ireos . 

Matrefilva  ; 

Pimpinella . 

Verbena . 

Centaurea  Maggiore  »' 

Centaurea  Minore . 

Mille  Foglio  . 

Unguento  di  Bettonica  . 
di  Tucia  . 
di  Gomma  Ellemi , 
Aureo  . 


a  Lib.ii,meth.capit.-^. 


di  Mitrefdva  i 
Compojì%,iom  MagtftraU. 


^. 


Aloè. 

Mirra  an.  dram.  ì. 

Sarcocolla  dram.  i.  s. 

Incenfo  . 
Farina  Volatile  an.  dram.  ii. 
I       Sangue  di  Drago  . 

Terra  Sigillata  an.  dra.  ii.  s. 

Tucia . 

Litargirio  .  an.  dra.  i. 

Draganti  dra.  i.  s.  m.  f. 
Polvere. 
^.  Incenfo . 


Maftice. 
Farina  di 


Fen  Greco,  an.  dra. 


% 


%> 


Mirra  dra.  J. 

Aloè  9.  ii.  m.  f.  Polvere . 

overo 
Aloè. 
Olibano . 
Mirra . 
Sarcocolla  '. 

Incenfo  an.  dra.  i.  m.  over© 
Olibano  . 
Ireos . 

4  Farina  d' Orobo  . 
Ariftolochia  lunga  T 
Opoponago  ana.  m.  overo 

^.  Acqua  di  Piantaggine  .  f .  vi. 
Acqua  Vita  dra.  ii, 
Incenfo . 
Mirra . 
Aloè  an.  dra.  i.  s. 

5  Sarcocolla  dra.  iii. 
Miele  Rofato  dra.  Sf. 
Succo  di    Centaurea  maggiore 

dra.  iii. 
Farina  d'  Orzo  dra.  i. 
Vino  bianco  lib.  viii. 
Si  bolli  alla  confumazione  àt\  terzo, 

fcrvendofene  per  lavacro . 


w  o 

%,  Ragia  di  Pino  ".  ^ 

Incenfo  an.  dr.  i.  5. 
6       Trementina  onc.  1  s. 

Cera  q.  b.  m.  f.  iinguento.overo 
:^.  Ogiiodi  Mirra. 
n       d' Incenfo . 
di  Manna. 
Quefti  Ogli  s' intendono  fatti  per  di- 
ftillazione  ,    potendofi    ado- 
prarne  un  folo  ,  o  tutti  me- 
fcoiati  ,  come .  parerà  a  chi 
opera . 
^.  Refina  Trementina  onc.  ii. 
Oglio  Abietino  , 
Cera  bianca . 
Maftice . 

Farina  di  Fen  Greco  ; 
Mirra . 

Sarcocolla  an.  onc.  li. 
Oglio  comune  q.  b,  m.  f.  un- 
guento S.  A. 

I>elU  Aggltttìnanti . 

II  Medicamento  Agglutinante  è 
quello  che  s'  adopra  quando  fi  vuole 
unire  ,  e  chiudere  una  Ferita  frefca 
per  prima  intenzione ,  quefto  ha  da 
effere  di  natura  fecco ,  e  ftittico  ,  co- 
me è  parere  d'  Avicenna ,  e  Galeno, 
e  fecondo  il  Fallopio  a  deve  eflère 
anco  di  foftanza  tenue,  per  potere 
con  facilità  penetrare,  ma  yi  pone 
una  difficoltà ,  cioè  che  efTendo  detti 
Medicamenti,  o  liquori  della  fofiahza 
fuddetta ,  prefto  fi  diffeccano  ,  non 
vi  efTendo  materia  glutinofa  ,  che  li 
trattenga  fi  flì  alla  parte;  Onde  è  ne- 
ceffario  (  dice^  aggiongervi  porzione 
di  materia  glutinofa ,  che  contenga 
in  fé  unite  le  materie  tenui,  acciò  il 
medicamento  ftia  aderente  alla  parte , 
come  Chiara  d'Ovo,  o  f ucco  di  qual- 
ch'  herba  appropriata ,  5j:c. 
J^an.  I. 

Il  ili  wmmmmmwmm'mim 
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Chiara  d'  Ovo  T 

Vino  A  urterò . 

Succo  d'  Hiperico  . 

Decozione  del  detto  . 

Succo  di  Foglie  di  CipreflJb .' 

Succo  di  Cauda  Equina  . 

Succo  di  Mille  Foglio . 

Succo  di  Pentafilo . 

Succo,  o  Decozione  delle   Confo- 

lide. 
Succo  di  Pimpinella . 
Manna . 
Incenfo . 
Bollo  Orientale  T 
Li  due  Coralli . 
Le  Galle . 

Fioriv,  e  fuccodi  Melagrani . 
Pietra  Hematlte. 
Sangue  di  Drago . 
Terra  figillata  . 
Succo  di  Aloè  . 
Farina  Volatile , 
Maftici. 
Sarcocolla  : 

Mirra . 

Cerotto  Barbaro  l 

Cerotto  Oxicroceo; 

Accacia . 

Draganti . 

Laudano . 

Bittume . 

Mumia . 

Ebulo  . 

Sambuco. 

Piantaggine  T 

Tele  di  ragno . 

Nefpolo . 

Quercia . 

Cerotto  Diapalma , 

Cerotto  Procrepatis . 

Compofiuoni  Magifirali  „ 

^.  Cerotto  mirtino  f .  i. 
I       di  Cerufa  f .  s.  m.  overo 
J^,  Incenfo. 

"     "        S  *  Ma- 
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z      Maftice . 

Bollo  Armeno  an.m.  oyero 
'^.  Succo  di  Sorbole  5.  s. 


^. 


Incenfo  . 
SarcocoUa  an.3.  s.m.  oyero 
!^.  Bollo  Armeno. 

SarcocoUa  . 
'4.       Marti  ce  an.  3-  *• 

Chiara  d'  oyo  q.  b.  in.  overò 

Mafticì . 

Farina  Volatile  an.  5.  $. 

Bollo  Armeno  , 

5  Coralli  roffi  an.  9.  ì. 
Sangue  di  Drago  5-  '. 
Chiara  d' ovo  q.  b.m.  overo 

^.  Farina  Volatile. 
SarcocoUa. 

6  Bollo  Armeno  an.  3-  >. 
Chiara  d' oyo  q.  b,  m,  overo 

!y.  Aloè. 
Martici. 

7  Bollo  Armeno . 
Draganti  . 

Gomma  Arabica  an.  3.  J. 
Chiara  d'  ovo  q.  b.  m.  overo 
^.  Sangue  di  Drago . 
Incenfo . 

5  SarcocoUa . 
Maftici  an.  3.  s. 
Chiara  d'  ovo  q.  b.  m. 

De  IH  £pulottci. 

Per  finire  quefto  difcorfo  de'  Me- 
dicamenti ,  e  neceflario  ,  eh'  io  yi 
parli  anco  delli  Medicamenti  Epulo- 
tici^fiveCicatriggiativii  0  Sigillati' 
'vi  \  Quelli  devono  elTere  fecondo  il 
Fallopio  ,  a  e  Guido  b  e(Iìccanti> 

6  Aitringenti,  s' adoprano  ,  come  di- 
ce Galeno,  e  quando  la  carne  e  già 
accrefciuta  al   pari  della    cicatrice  , 


a  Lik^.de ulcere ap.i^, 
b  Traéì.  7.  ^n  ti  dot. 
e  Itb.^.  defimplicfacftlf. 
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benché  doppo  dica ,  che  non  bifogna 
afpettare,  che  la  carne  fì  facci  egiia* 
le  alla  cute  »  d  ma  intende ,  che  non 
lì  lafcl  (come  fanno  alcuni)  for- 
montare  tanto  ,  che  venghi  la  detta 
ad  occupare  il  luogo  della  nuova  Ci- 
catrice, e  V  EpHlotico  non  deve  mor- 
dere, né  corrodere,  e  fé  bene  qui 
lòtto  vi  proporrò  delli  medicamenti 


anco  corrofìyi ,  quefti  operano  ,  dice 
il  fuddetto  Guido  al  luogo  citato , 
per  accidente  ;  però  fì  devono  lava- 
re quelli  che  vanno  lavati ,  e  ab« 
bruggiare  quelli ,  che  vanno  abbrug- 
giati ,  e  dell'  ifteflo  parere  è  anco  Ga- 
leno ,/  perche  lavandoli,  &  abbrug- 
giandoli,  fì  toglie  a  loro  l'acrimo- 
nia ,  calore  »  e  mordacità }  come  fì  è 
«letto. 
Accacia . 
Aloè. 

Alumeufto. 
Ariftolochia, 
Balaufìi . 
Galla . 
Tucia  : 

Corno  di  cervo  preparato  1 
Coralli  roffi  preparati . 
Minio  . 
Ofìb  di  Seppa . 
Cerufa  lavata . 
piombo  ufto  . 

Verderame  ufto ,  e  lavato  ."' 
Calcina  lavata  dieci  yolte  . 
Litargirio  lavato . 
Hipociftide  . 
Mirto  [ 

Terra  figillata ." 
Sumacco  . 
Scoria  del  Piombo.' 
Cenere  di  tutte  le  Conchiglie .' 
Bollo  Armeno . 

Cau- 


d  Lib.ó.de  comp.  per  getter. e  ap.2. 

e  Gal.lib.^.meth. 

f  In  s^»fpHG.TagaulJib.i,(;ap,i  5 ,' 


Cauda  Equina . 

Ga^nsia  . 

Mali  e  orlo . 

Mirabolani  citrini . 

Ponfolige. 

Rubrica  Sinopica* 

Rofèro0e. 

Sangue  di  Drago  In  lacrima .' 

Tormentilla . 

Vino  auftero . 

Medicamenti  delie  Spiciarie  i 

Unguento  bianco . 

di  Litargirio . 

di  Minio . 

di  Tucia . 

di  Piombo . 

di  Calce . 

del  Piacentino  i 
Ceroto  Diapalma . 

di  Minio  . 

di  Cerufa . 

di  Litargirio . 
Acqua  d' Al  urne . 

Compo/ÌTLioìti  Aiagìflra  li . 

0^.  Coralli  Roffig.s. 
Terra  figillata  . 
Bollo  Armeno  an,  5.  "• 
X       Balaufli . 

Mirabolani  Citrini  5-  ii*  s. 
Tucia  preparata  '^A.mA-^oì- 
vere ,  overo 
^.  Calce  lavata  dieci  volte  . 

Alume  di  Rocca  urto  ana  3.  ì"» 
£       Mirabolani  Citrini . 

Terra  figillata  an.  J.  ^»  *•  ^'  ^- 
polvere  y  overo 
2^.  Squama  del  Ferro  » 
3      Squama  del  Rame  ambi  ben  la- 
vate ana  ro.  overo 
2^.  Cadmia  3.  ii. 

Scorze  di  Pino  §.  s» 
^      Olibano  » 
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Balauftl  an.  5.  "1. 
Galla  3.  s.  m.  f.  polvere  j  overo 
Scorze  d'  Oftriche  ufte  . 
Tucia  preparata . 
5       Corallo  preparato  an.  J.  i. 

Galla  3.  i.  ra.  f.  polv.  fottiliflì- 
ma»  overo 
^,  Litargirio  d'  Argento  5. 1". 
Biacca  5.  ii.  s. 
Bollo  Armeno  5.  ii. 
Mirabolani  Citrini  3-  «•  S. 
Alume  di  Rocca  ufto  9.  ii, 
<S      Balaufti  3.  i. 
Galla  9.  ii. 
Terra  figillata  dr.  k 
Coralli  roffi  preparati .  dr^  li. 
Rofe  rofiè  dr.  i.  m.  f.  polv.  fotti- 
Iifl[ìma  ,  overo 
3^,  Piombo  ufto .  dr.  ii. 

Ariftolochia  Rotonda  ufta  dr.  i. 
Terra  figillata . 

Alume  di  Rocca  ufto  an.  dr,  s^ 
«7      Tucia  preparata  » 

•    Coralli  Rofli  preparati  an .  f .  s» 
m.  f.  polv-  fottilifCma  . 
^.  Ireos  Fiorentino  dr.  i. 
Balaufti . 

Piombo  ufto  an.  dr.  ii., 
8       Sangue    di   Drago  in  lacrima 
9.ii. 

Rofe  rofì^e  dr.  s.  m.  £  polvere , 
Ot^.  Ofib  del  Capo  del  Cane  ufto . 
Corno  di  Cervo  ufto  an.  dr.  ii. 
Foglie d'  Oliva. 
,o       di  Mirto  an.  dr.  i. 
Alume  ufto .  9.  ii. 
Litargirio  d'oro  dr.  s.  m.  f.  poi  v- 
Coralli  bianchi  preparati . 
Ro/fi  preparati. 
Corno  di  Cervo  ufto, . 
Oflb  d'  Elefente  ufto .  an.  dr.  k 
Bottoncelli  di  Rofe  dr.  s. 

Litargirio  d'oro  dr.  ii..  m.  fpolv. 
Se  quefta   polvere   generafte  carne 
flofla, aggiungi  Alume  ufta 
dr.  ii.overa— 

S    i  ¥•  Co; 
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^.  Coralli  Rolli  preparati  onc.  s. 

Terra  figillata . 

Bollo  Armeno  an.  dr.  H. 
1 1     Balaufti . 

Mirabolani  Citrini  an.  dr.  li.  s. 

Tucia  Aleflandrina  dr.  l  m.  £^ 
poi  ver.  ibttiliflìma,  ©vero 
^.  Mirto. 

Sarcocolla. 

Ireos  an.  onc.  ì. 

Galla  dr.  i. 

Piombo  u-fto  dr.  ììt, 
ja     Calatide  lift Ovdr.i. 

Ariftolochia  Rotonda  ufta  èc  ii. 

Corno  di  Cervo  preparato . 

Coralli  Rodi- preparati. 

Tucia  preparata  an.  onc.  L 

Terra  figillata  onc.  Si. 

Alume  u(k>  dr.  ii*  • 

Bollo  Armena. 

Mirabolani  Citrim  an.  dif^  !,s.m^ 
f.  Polve. 
3^.  Ireos  Fiorentino  dr.  ii. 

Galla  3^,  s. 

piombo  urto . 

Noci  di  CiprefTo. 

Rofe  Rofle  . 

Sarcocolla . 
I  j     Terra  figillata  an.  dr.  J; 

Hipociftide  . 

Ariftolochia  urta  an.  dr.  s'. 

Mirabolani  Citrini  .  9.  ii. 

Tucia   Aleflandrina  preparata  . 

Corallo  preparato . 

Corno  di  Cervo  preparato  a.  dr. 
i.  s,  m.  f.  Polvere  fottiliffima . 


Havendo  per  gratta  del  Signor  Idi-" 
dio  finito  il  difcorfo  delli  Medicamen-' 
ti,  vi  devo  avvifare,  che  in   tutta 
la  ferie  de  i  Rimedi!  nominativi  ^  che 
fono  di  tante  forti ,  mi  potrefte  trovar, 
qualche    oppofizione,  perche  fotto 
un'  ifteflb    ordine  de'    medicamenti 
vene  hopropoftodi  deboli ,  e  fòrti  , 
&  in  gradi  differenti ,  come  farebbe 
per  efempio .  Nelli  Sarcotici  vi  pon- 
go l'Incenfo,  il  quale  è  di  natura 
caMo  nel  fecondo  grado  ,  e  Cecco  nel 
primo ,  e  doppo  vi  póngo  l' Ireos ,' 
eh'  è  caldo  ,  e  feceo  net  terzo  grado, 
e  pure  ancoquefto  è  Sarcotieo  j  Pe- 
rò, fappiate  ,  che~li  medicamenti  ft 
potranno  (per  eflempio)  dividere  in 
tre  gradi  ,  cioè  nel  primo  li  miti ,  nel 
fecondo  li  mediocri,  e  net  terzo  I£ 
potenti  :   come  nota  diligentemente 
il  Fallopio  ,  net  quarto  libro  delfe 
Piaghe  al  Capitolo  delli  medicamenti 
Epulotici  dicendo;  Che  fé  la  carne  ^ 
che  fi  deve  coprire  di  cicatrice,  farà 
humida,,  e  rara  come  nelli  Fanciulli^ 
fi  doveremo    feryire  degl'  Epulotici 
del  primo  ordine  .  Se  l'humidità  fa- 
rà mediocre,  e  in  corpi  adulti, in  parti 
dure  s'adopreraano  quelli  del  fecondo 
ordine  .  Ma  fé  1'  humidità  farà  più. 
crafl^a ,   &  in  corpo  duro  ,  Cr  valere- 
mo  di  quelli  del  terzo  .  Però  fi  deve 
haverc'  riguardo  alla  fluflione  ,  alla: 
parte  y  all'  età  ,'  temperamento,  feC- 
io ,  flagione ,    Scc.  E  con  queflo  vo; 
glio  ,  che  ripofiamo  fin©  a  dimani  „ 
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RAGIONAMEN  T O 
DECIMO. 

Dtlli  Segreti  . 

ALCHINDO,  TURANIÓ. 


ER  confblar  il  fine  del- 
li  ragionamenti  fatti 
da  V.  S.  a  mia  inter- 
ceflìone,  la  prego  ha- 
vendo  qualche  Segre- 
to ,  volermelo  cortefe- 
raénté  partecipare  ^  ma  particolar- 
mente la  fupplico  ingegnarmi  qual- 
che rimedio  per  la  camofità  nel  canal 
della  Verga"^  perche  ho  oflèrvato 
molti  eflerTi  fanati  con  l'introduzione 
di  certe  Candelette  inlinite  con  me- 
dicamenti, che  facevano  mirabil  ef- 
fetto. Pertanto  farei  defiderofo  la- 
cerne la  fabbrica  5Ì  per  potermene  va- 
lere in  qualche  necellìtà  per  follie- 
vo  de'  Pazienti . 

TURANIO  .  Io  figliuolo  non  ho 
mai  operato  ^  con  fegreti,  è  ben  ve- 
ro ,  che  ho  qualche  rimedio  partico- 
lare trovato  da  me  con  lunga  elpe- 
rienza,  che  del  tutto  (ìnctramente 
ve  ne  farò  libero  dono. 

Prima  per  (©disfar  alla  voftra  ri- 
chieda circa  le  Candelette  per  la 
carnofità  nel  Canal  della  Verga ,  vi 
rifpondo,  che  fono  ftati  iniegnati  da» 
gì' Auttori  molti  rimedii  per  tal' ef- 
fetto, ma  la  m.aggior  parte  unguen- 
ti,  che  per  efferiiuirti,  e  fenza  cor- 
po duro  neir  introdurre  la  Cande- 
letta medicata  nella  Verga  ,  avanti 
che  quella  arrivi  al  luogo  della  Ca- 
runcula  ,  refla  netta  lenza  medica* 


mento  fopra  .  Onde  per  quefto  Io  fon 
follto  prima  ofTervare  con  diligenza  il 
fìto  della  Carnncuk ,  e  poi  con  un 
medicamento,  che  habbia  corpo  di 
Cerotto  ,  intingo  la  Candeletta  nella 
cima  per  poco  fpazio  ,  e  poi  la  intro« 
duco.  Però  ve  ne  defcriverò  di  rapi- 
te forti,  che  fono  lifegucnti. 
7f,    Cerufa  onc.  s. 

Canfora  dra.  5. 

Tu  eia  preparata  dra.  n.  s. 
I       Orpimento  dra.  ii. 

Alume  di  Rocca  ado  dra.  U 

Oglio  Roiato  Completo  onc.  il?» 

Cera  bianca  q.b.f  Cerotto . 
^.    Minio, 

Percipitato  an.^ra.  ni. 

Balaurtidra.  i. 
a      Fior  di  Rame  9.  iv. 

Oglio  di  Mandola  dolce  onc.  JL 

Cera  bianca  q^.  b.  m. f.  Cerotto . 
Of.    Cenere   di   Sarmenti   di   Vite 
bianca  onc.  ij. 

Cerufa  |.ì. 

Calcina  Viva  5.  ^- 
5        Tuciapreparata5.il. 

Canfora  9  ii. 

Oglio  Rofaio  Completò  ^.  m. 

Cera  bianca  q.b.m.f.  Cerotto . 
^.    Unguento  Egittiaco  onc.  s. 

Antimonio  crudo  3«  ii'« 

Alume  urto  3.i'- 
4      Ariftolochia  Rotonda  dra.$; 

Oglio  Mirtino  onc.  ii.  s. 

S     3  Cef 
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Cera  bianca  q.  b.  m.  C  Cerotto, 
QVero 
^.     Fiordi  Solfo dra.i. 
precipitato  dra.  ii. 

5  Sabina  fottilnàente  polverlggla- 

tadra.  i. 
Oglio  Rofato  onc.  ii. 
Cera  bianca  q.  b.  m.  f.  Cerot- 
to. 
^.    Cerotto  Ifis  onc.  i. 
Alume  urto  dra.  i. 

6  Precipitato  dra.  i.  s. 
Litargirio  d' oro  onc.  s, 
Oglio  Rofato  q.b,  m.  £  Cerot- 
to . 

Avvertite  ,  che  tutte  le  cofe  da 
polverÌ22Ìare  fiano  fottiliflìme  ,  & 
impalpabili.  Di  più  date  avvertito , 
che  doppola  remozione  della  Carun- 
cola ,  chi  non  vuol  che  di  nuovo 
l'inafca,  fi  deve  cicatriggiare  illuo- 
go  efcoriato  ,  &  efiìccarlo  ,  e  per 
far  ciò  fi  doverà  fchizzare  nella  Ver- 
ga uh  lavato]©  fatto  in  quefto  modo. 
S^.  Rofmarino  ,  Hipericon  ,  Cen- 
taurea  maggiore  ana  pugillo  i.  Orzo 
mondato  onc.  2.  Acqua  Comune 
libre  iv.  bollendo  il  tutto  alla  confu- 
mazione  di  due  terzi ,  e  doppo  cola- 
to, fé  gli  aggiongerà  Miei  Rofato, 
Siroppo  di  Rofe  (ceche  ana  onc,  una, 
e  mezza . 

Doppo  d'  haver  adoprato  quefto 
medicamento  fé  gì'  introdurrà  nna 
Candeletta  inlinita  in  quefto  Un- 
guento .  ty.  Tucia  Aleffandrina 
Dram.2.  Pigne  di  Ciprefto  polverig- 
giate  Dram.  i.  Alume  ufto  Dram, 
mezza,  Oglio  Mirtino  onc.  2.  Cera 
bianca  q.b.  fi  facci  unguento  folido, 
aggiongendo  infine  Siroppo  di  Rote 
iecche  dram.  i. 

Ma  fé  per  forte  in  quefto  modo  la 
parte  non  fi  voIeiTe  efficcare ,  e  falda- 
re  ,  bifognerà  Ichizzargli  dentro  la  la-    • 
Vanda  che   fegue  ,    ^.  Rofe  Rof- 


fe  pugillo  i.  Balaufti  onc.s.  Pigne  di 
Cipreftb  dram.  3.  Galla  dram.2.  Ahi- 
mè crudo  onc.  mezza.  Vino  nero  me- 
dio, non  auftero  libre  3.  fi  bolli  al- 
la donfumazione  della  terza  parte  . 
Doppo  fchizzata  quefta  Lavanda  fé 
gli  ritornerà  una  Candeletta  con  fo- 
pra  quefto  medicamento.  '^.  Tu- 
cia Alefi^ndrina  dram,  mezza .  Piom- 
bo ufto  dram.  i.  s.  Rofe  Damafchine 
polveriggiate  ,  Balaufti  Orientali  poi- 
verig.  ana  dram.  i.  Oglio  Mirtino 
onc.2.  e  mezza  .  Cera  bianca  q.  b.  fi 
farà  Lenimento  ,  il  quale  fi  deve  me- 
fchiare  con  Unguento  di  Cerufa  can- 
forato ,  e  poi  raggirato  in  Mortaro  di 
Piombo . 

Quefti  rimedii  ,  &  ordine  mai 
ha  defraudata  la  mia  fperanza ,  anzi 
me  ne  è  riuicito  honor  grande,  co- 
me facilmente  può  vedere  chi  confi- 
derà la  fabbrica  loro  ,  convenendo 
che  confe^Iino  eflTer  medicamenti  in- 
fallibili ,  ma  part  coiarmente  il 
fecondo  è  raridìmo. 

Ma  s' io  bave  dì  tempo,  vi  vorrei 
moftrare  un  trattato  della  Caruncu- 
la  ,  five  Callo  nel  Meato  Urinario  d' 
Infigne Auttore,  ch'io  feci  tradur- 
re di  Latino  in  Volgare  poco  ù ,  pe- 
rò potrebbe  efl^ere ,  che  avanti  la  vo- 
ftra  partenza  ve  lo  faceffi  vedere . 

ALCHINDO.  Lo  riceverei  per 
preziofiflìmo  regalo  ;  Ma  al  prefente 
la  prego  dirmi  il  modo  di  confervare 
un  Cadavere  ,  per  poterlo  portare 
intatto  da  un  paefe  all'  altro . 

TURANIO  .  Di  quefto  nonfa- 
prei  darvi  pii^i  chiara  notizia  di  quel- 
lo che  han  detto  gli  Auttori,  che  ne 
hanno  fcritto  y  con  tutto  ciò  capitan- 
dovi mai  queltaoccafione,  v'  infegne- 
rò  due  modi  pratricati  dal  mio  Mae- 
rtro,  e  precettore  ,  che  ancor  lui  in 
quefto  li  allontanava  poco  da  quel, 
li  y  in  quefto  modo  : 

Ac 
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Modo  d'imbalfamar  un 
Cadavere. 

Accomodato  il    Cadavere  In  fito 
proporzionato  ,    fi  doverà  aprire  il 
Ventre  per  il  lungo  ,   principiando 
dalla  Cartilagine  Mucronata  ,    fino 
all'ofib  del  Pub  ,  cavandogli  tutte  le 
Vifcere,  tanto  vitali,  quanto  natu- 
rali ;  Fatto  quefto  fi  laverà  tutta  la 
cavità  con  Aceto  forti/fimo,  e  poi 
con    Acqua    Vita  :  doppo  s' aprirà 
la  Cotica  della  Nuca,  facendo  quat- 
tro,  o  cinque  fori  neil'  Offo ,  a  fine 
di  cavar  fuori  il  Cerebro ,  eftraendo 
anco  la  Lìngua. 

Ciò  efleguito  s'empirà  tutto  il  cor- 
po d'  Arena  in  Sacchetto,  afciutta, 
cucendola  dentro  ,  volgendo  tutto 
il  corpo    in  doppia  tela   bagnata  in 
Muria,  fi  ve  Salamoja  ,  fatta  d'  A- 
ceto  fortiffimo  ,    Sale  ,   &  Alume, 
fotterrandolo  nell'Arena  fecc^iflima, 
ove  non  pofl!ì  piovere,  kfciandove- 
lo  (tare  quindeci ,  o  venti  giorni ,  in 
capo  a'  quali  lavato  come  fopra,  e  ria- 
perto ,  s'  ungerà  con  quefto  Balfamo. 
2^,    OgliodiNoce  mofcata, 
di  Spiconardo . 
di  Cannella . 
di  Bengioino , 
di  Anefi . 

di  Garofani  an.  dra.  ii. 
d' Incenfo . 
diMaftici. 

Storace  Calamita  an.onc,  iv. 
Storace  liquida  onc.  i. 
Mirra  fina  polveriggjata  lib.  ii. 
Ogiio  di  Trementina  onc.  vi. 
Mufco  dra.  s. 
Zibetto  lib.s. 
Ambra  iib.  i.  m. 
Con  quefto  fi  unge  tutta  la  cavità , 
empiendola    poi     con     le   materie 
ieguenti ,  -     — 
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Comino. 

Cannella , 

Rofmarino . 

Coriandoli . 

Rofe . 

Noci  di  Cipreflo,' 

Légno  Aloe . 

Mirra. 

Mirto . 

Incenfo . 

Di  tutti  H  Sandali. 

Noce  Mofcata . 

Terra  figillata . 

Àbfintio . 

Alume  urto. 

Quelte  materie   fi  tritano  ^^   me- 
fchiandole  con  cimatura  di  Panno  di 
Grana,  empiendo  le  cavità  come  fo- 
pra, cucendo  bene,  e  fifib,  ungen- 
do doppo  il  corpo  eilieriormente  eoa 
il  fuddetto  Balfamio  ,  ponendolo  in 
Caflà  di  Piombo ,  e  poi  in  altra  di  Ci- 
prefib  con  la  fua  incerata  di  fopra . 
E  non  occorre  che  alcun  fi  fcan- 
dalezi  della  gran  fpefa,  che  vi  è  nel 
far  quefta  operazione ,  perche  non  é 
fé  non  per  Principi,  e  gran  Baroni) 
non    elfendo    a    loro    quafi   alcuna 
cofa  impoffibile  ,    rifpetto    alle  loro 
grandi  ricchezze . 

Per  quelli  poi  ,  che  non  hanno 
quefta  comodità  ,  fi  deve  far  come 
fi  è  detto  di  fopra,  cioè  fventrar  il 
corpo ,  lavarlo ,  riempirlo  d' arena,  e 
fotterrarlo ,  lafciandolo  filare  come  fo- 
pra ,  e  cavato  dall'  arena ,  e  vuotato, 
fi  riempirà  di  nuovo  con  le  cofe  conr- 
tufe  affieme  con  la  Cimatura  del 
Panno .  Fatte  tutte  quefte  cofe,  fi  de- 
ve impegolarlo  tutto  con  Pegola  da 
Barche  ,  fopra  la  quale  fi  fpargerà 
quefta  Polvere  .  ^.  Colofonia,  In- 
cenio ,  Maftici  ,  Storace ,  Gomma 
Arabica,  Draganti  an.m.e  con  un 
Sparadrapo  fatto  parimente  di  Pe« 
gola,  e  Refina,  s'  invoglierà  ftret- 
S  4  tif- 
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tlflìmamente  attorno  le  Gambe  ,  ^.  Farina  d'  Or20 
Cofcie  ,  e  Braccia  »  &  a  traverfo, 
cucendolo  bene ,  impegolando  la  cu- 
citura ,  e  poi  fi  ritorna  ad  involge- 
re con  nuovo  Sparadrapo ,  cucendo 
in  forma  ,  che  la  cucitura  vadi  all' 


oppofto  della  prima  ,  e  quefta  pa- 
ilmente  fia  impegolata ,  ponendo  dop- 
po  il  Corpo  in  Cafla  come  lopra. 
Quefti  fono  due  ficuri  modi  dì 
confervarli  corpi  morti  lungo  tempo 
fenza  putrefarfi . 

ALCHlNDO  .  E^  cofa  facile  il 
comprender  la  ficurezza  di  quelli 
«due  modi  d' inibalfamar  li  Cadaveri . 
'^ora  defidero  fapere  qualche  rime- 
'<lio  per  il  Latte  coagulato  nelle  mam- 
melle delle  Donne. 

TURaNIO  .  Bifogna  prima 
?fapere,  che  il  Latte  (come  dice  il 
ÌM  ere  urlo  )  é  comporto  dltre  parri, 
jjcioè  Caffìo  ,  Butti ro  ,  e  Sero  ,  e 
coagulandofi  quefti  tre,  s*rngruma- 
'tèìo  a  fegno,che  reftano  neHa  Mammel- 
^la  grumi  qua,  eia,  li  quali  fi  fenta- 
no  fenfibilmente  con  le  mani  :  On- 
de  ridotto  ii  Latte  in  queflo  ftato, 
^orta  non  poco  trataglio  alle  Donne, 
■«el  qtiaf  tempo  fi  procurerà  evacuar: 
lo,  perche  marcendofi  ,  facifmente 
4ì  genera  il'  Tumore  ,  e  doppa 
tJlcera  ,  a  Fiftola  perniciofiflima 
^a  fanarfi.  Però  nel  tempo  che  *I 
dedico  anderà  efibendo  li  medica- 
inenti  interni  appropriati,  il  ChiruP- 
«go  potrà  applicare  alla  parte  il  fe- 
guente  rimedio . 
0^,   OgUo  Rofato, 

Violato . 

Buttiro  frefco  an.  onc.  h 
Si  mefchia,  overo 
O/i.    Decozione  di  Matvavifco, 

di  Malva. 

di  Viole . 
SI  applica,  con    Spugne    falde  alfa 
noammella  y  overo 


^. 


^. 


di  Fen  Greco  an.  onc.Hi. 

di  Semi  di  Lino.  onc. ii. 

Oglio  Rofato . 

Violato  an.  onc.  ii.  s. 

Decozione  di  Malva  q.  b.  m.  C 
Empiaftro ,  overo 

Farina  di  Fava  onc.  vj. 

Hidreleo  q.  b.  per   far  Empia- 
ftro ,  overo 

Radice  di  Altea. 

Foglie  di  Malvavifca. 

Cime  di  Gigli  bianchi; 

Cime  di  Anetoan.  m.  j. 
Acqua  di  Fonte  lib.  4.  fi  bolli  al- 
la cottura  delle  Herbe,  ap-^^ 
plicando  alla  parte  la  De^' 
cozione  afiìeme  con  le  det- 
te Foglie. 
Doppo  la  Decozione  fuddetta  fi 
applicherà 

Midolla  di    Gamba  di  Vitello  J 

Buttiro  frefco, 

Oglio  di  Mandola  dolce , 

Violato  an.  onc.  s.  m.  overa 

Foglie  di  Malva . 

di  Altea  con  fue  KadicL 

Apio. 

Petrofemolo. 

Finocchio  an.m.  f/ 

Fiori  di  Cammomilfa.^ 

di  Lauro  ana  pug.  i. 

a    comune   lib.     vi.    fi    boHc 
alla  confumazione  della  ter* 
za  parte  ,  «on  la  qual  De-- 
cozione    fi    anderà    fomen- 
tando la  parte  ,    come  fi  è 
detto  di  fopra  .    Quefto    ri- 
medio   lo  fcrive  il    Prevor- 
zia  ,    come    cofa  perfettilli- 
ma. 
Già  che  vi  ho  detto  del  Latte  gru- 
Hiato,  voglio  anco  infegnarvi  a  diflec- 
care  la  troppa  quantità  del  m edemo  ,. 
fé  bene  molte  volte  fiamo  afiiretti  ad 
«^ccar  U  Latte   anco  per   caufa  d* 

cica- 


¥. 


^. 
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cfcorlazioni  ,  &  Ulcere  di  cattiva 
qualità ,  che  obbligano  il  Chirurgo  a 
far  efficcar  il  Latte  per  fanarle ,  proi- 
hibendone  il  concorfo . 

Per  far  dunque  tal  cola  prima  fi 
ricorre  airEccellentiflìmo  Medico, 
il  quale  facendo  far  Dieta  $  cavar 
Sangue,  provocar  li  Menftrui,  darà 
non  poco  ajuto  alla  cura  dell'Esco- 
riazione, o  ulcera  che  folTe  ,  nel 
qual  mentre  iì  applicherà  alla  parte 
^.  Farina  di  Rifo  onz.  vi. 
^         Polvere  è^\  Rofe  onz.  ii. 

Acqua  di  Piantagine  calibeata 
q.  b.  m.  f.  Empiaftro,  ©ve- 
ro 

^.    Crocco  in  fili  dram.  i. 

Miele  |.  iii.  fi  applica  fopra  pez- 
za, overo 
^,    Farina  di  Lenti  on2.  vJ, 

Polvere  di  Rofe  onz.  ii. 

Oglio  Mirtino  onz.  i.  5, 

Crocco  in  fili  dram.  s. 
^      Decozione  di  Rubo  q.  b.  m.  f. 

Empiaftro,  overo 
y.    Oglio  Mirtino. 

Rofato  onfacino  an,  on2.  ii. 

Aceto , 

Succo  di  Menta* 

di  Petrofemolo.  an.  Onz.  1. 

Kofe  polveriggiate  * 

Foglie  di  Mirto  polveriggiate 
an.  onz.  i. 

Fariaa  di  Lenticchie , 

di  Fava  an.  onz.  s. 

Cera^.  b.  m*  f.  unguento  * 
Alcuni  dicono  ,  chele  foglie  di  zuc- 
che   porte    fopra    le  Mara- 
melfe  fanno  dilTeecar  il  Lat- 
te. 
%.    Radice  di  Cavoli  onz.ilii 

Farina  di  Fava  .• 

di  Lenti  an.  onz.  iv< 

Crocco  dram,  ii 

Sai  comune  on^.  j. 

Noci  di  CipreObn,  3.  m,fl  cm- 
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piaftro ,  overo 
^.   Foglie  di  Finocchio. 
Aneto . 
Abrotano . 

Fiori  di  Canomomiilla .' 
Meliloto . 
Semi  di  Lino . 

di  Fen  Greco  ana.  ad  libitam  . 
Sì  bolle  in  Acqua  fufficiente,  ridu- 
cendolo in  forma  d'  empia- 
ftro. a 
Si  prende  anco  1'  Ébulo  ,  cuocen- 
dolo in  Acqua  di  Fiume ,  e  doppo  co- 
sì calda  lì  fomenterà  la  Mammella  > 
che  prefto   il  Latte  Vi  difgrumerà , 
rendendoli  in  tal  modo  facile  all' ef- 
ficcazione  » 

Per  levar  il  dolor  dell'  Hemorroidi . 

^.  Herba  Linaria  fiorita  m.  ì. 
Sugna  di  Porco  ftrutta  §.  iv. 
L'herba  fi  deve  contundere  )  e  po- 
ner  in  Cazzuola  con  1*  AlTugna ,  fa» 
cendo  unguento  a  il  qual  fi  cola,  e 
volendolo  adòprare  ,  fé  ne  mifchla 
con  RolTo  d'  ovo  frefco ,  e  qualche 
volta  vi  lì  aggionge  un  poco  d'Opio  , 

Altro  per  lojìeffo  effem  . 

SI  pigliano  quegli  Animaletti ,  che 
fianno  fotto  le  pietre  in  luoghi  hu- 
midi ,  chiamati  Ovici  terreftri  ,  fa- 
cendoli bollire  nell'  oglio  di  Noci, 
ed  ontandofi  la  parte ,  levano  il  do- 
lore , 

Per  lejiejfe  Hemorroidi . 
Qf..    Roflb  d'ovo  frefco  n.  i, 

Oglio  Rofato  completo  onz.  s. 
Croco  3. 1. 

Si  raggira  il  tutto  in  Mortaro» 
di  Piombo  f  overo 

:^  Oglio 


a  Sfmr.par.}M-^-fi^''^'C^P' ì* 


^.   OgKo  di  Mandole  dolci  onz,  s. 

Opio  gr.  il. 

JRoflG  d' ovo  frefco  num.  i. 

GraiTo  ftrutto  di  Porca  onz.  s» 

Succo  d'  herba  Mora .  onz.  ìk 
Quefte  cofe  fi  raggirano  in  Mor- 
taro  di  Piombo,  e  poi  fi  ungono  le 
Hemorroidi  .  Vale  anco  il  Buttiro 
lavato  molte  fiate  nell'  Acqua  fref". 
chiflìma ,  e  doppo  raggirato  nel  mor- 
taro  di  Piombo,  e  ridotto  in  Ballot- 
tine introdurlo  nell*  Ano ,  mentre 
però  fofltro  l' Hemorroidi  interne, 
ma  effendo  efterne  fi  ungerà  al  di 
fuori . 


C&ì'omper  Piaahe  Vecchie 
di  Gambe . 

^.   Oglia  comune  onfacino  Jibi  iV^ 
Cerufa . 
Piombo  u(lo  . 
Litargirio  an.  onz.  vi. 
Tucia  Aleflandrina  onz.  ii.  s, 
Bàlaufti  polverig,  onz.  i.  s. 
Vitriolo  urto  onz.  ììì. 
Cera  q.  b.  fi  facci  Cerotto  folida- 
S.A. 


Per  romper  V  Hemorroidi  i 

Si  dice,  che  la  Coloquintida  polve- 
«iggiata,  &  impalcata  con  oglio  di 
Mandole  Amare  in  forma  di  un- 
guento, &  applicato  alla  parte  ,  in 
poche  bore  apre  l' Hemorroidi . 

Ter  doglie  Galliche ,  ■particolarmen- 
te degli  Articoli^  rimedio  e f. 
penmentato  pm  volte 
/  in  Padova. 

^,  Cerotto  Barbaro  onz.  i. 
Diaditamo  di  Galeno  . 
Oglio  di  Gigli  bianchi  coti  A- 

romati  .  ,.-'- 

Craflb  di  Gamba  di  Vitello. 
Oglio  Camraomillino    lombri- 

cato  an.  dram.  ii. 
OfiliodiCera)    ,  ^.„    ,     -  . 

di  Mirra     ')  ^«"'"ati  a.  3- 1. 

Balaurti  )        I      .  7 

Mirti       )    P^^^^rig.an.3.5. 

Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  Ce- 
rotto .  Avvertendo ,  che  bi- 
iògna,  che  nello  rtefib  tem- 
po il  Signor  Medico  purghi 
il  Corpo  del  Paziente  .  » 


Peri^  Echimoft^,  five  comttjìone ,  fr 

Sangue  tra/venato  [otto  la 

Pelle  y  rimedio  [te mif- 

jfìmo  molte  volte 

provato  , 

^.    Oglio  Rófato  Completo,  onz.  sj. 

Mirtino  . 

Rofe  polverlggìate-. 

Mirti  polveriggiati.  an.  di-am.JL 

Farina  d' orzo.  dram.  i.  s.  m. 
In  tempo  d'Liyerno  fi  può  aggion* 
gere  polvere  di  Bettonica  in  quan- 
tità moderata ,  come  farebbe  meza*' 
oncia  in  circa,maflìme  fopra  la  Tefta.. 

Ungnento  da  Rogna  il  più  JicurOf. 
chejìpoffi  trovare . 

0^.    unguento  Rofato  di  Mefue  §.  iiì. 

Sai  Nitro . 

Sai  commune . 

Fior  di  Zolfo  an.  dram.  i.  s. 

Alume  di  Rocca  crudo  dram.  ii. 

Succo  di  Limone  §.s.m.in  Mor- 

tarodi  Piombo. 

La  Rogna  ordinaria  Ci  parte  in  tre 

ontate ,  e  la  più  ribelle  in  fei,  ma 

bifogna  confricar  bene  le  Gionture 

ai  Fuoco  r  Inverno  , 


^: 


Alcuni  rimeda  per  U  Tigna 


Prima  fi  lava  il  Capo ,  poi  h  ra- 
dono tutti  li  Capelli,  &  appreso  il 
Fuoco  fi  confrica  bene  tutto  il 
Capo  con  una  Cotica  di  Porco,  cioa 
di  Lardo  ,  ponendovi  doppo  un  bo- 
lettino  in  forma  di  Tacchia  bene  illi- 
nito  di  Trementina  Veneta  j  nel  qual 
modo  fi  aaderà  operando  di  tre  gior- 
ni in  tre  giorni ,  c\\^  nello  fpazio  di 
trenta  giorni  iarà   ad  tutto  fanata  • 

Allofle^Q  male , 

^,  SuccodiCelidoniaonz.il, 

Oglio  comune  antico  ons.  i.s. 
Caramomillino  dram.  iii. 
Sì  bollino  quelle  tre  cole  fino  che 
Ca  confumata  la  terza  parte ,  aggion- 
gendo  Verderame  Dram.  3.  e  mezza, 
Zolfo  Dram.2.  Cera  bianca  onc.mez- 
za  .  Si  facci  Unguento  al  Fuoco  ,  a- 
gitandolo  fempre  con  la  Spatola  ,  ag- 
giongendoli  al  fine  oglio  di  Ginepro 
onc.  mezza  . 

Queft'  Unguento  s'  adoprerà  in 
tal  maniera  :  Prima  fi  levano  tutti 
li  capelli  ,  e  poi  fi  prenderà  la  Coti- 
ca fuddetta ,  la  quale  babbi  prima  bol- 
lito un  poco  con  foglie  di  Cavoli,  con 
la  quale  fi  confricherà  la  Tefta ,  e  poi 
fé  gli  applicheranno  le  fiefiè  Foglie  , 
&  il  giorno  feguente  fi  laverà  con 
Liicia  dolce,ponendogli  all'hora  l'un- 
guento fuddetto ,  replicando  tal  fon- 
zione  fino  che  fia  guarita  la  Tigna  . 

Al  Latitimi ,  0  Crofle  ad  Capo 
de^  Fanciulli, 

Si  prendono  venti  Ro\1ì  d'Oyo  du- 
ri ,  e  nel  tritargli  nella  Cazzuola  al 
Fuoco  ,  fé  gli  ponerà  dentro  una 
Dramma  di  Mirra ,  due  Dram,  d'  I- 
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reos  Fiorentino  ,'  mezza  Dram,  d* 
Elleboro  negro  ,  il  tutto  beniflìmo 
poi veriggiato,  facendo  rOglio  al  mo- 
do che  fi  fa  quello  di  Roffì  d'  Ovo , 
con  il  quale  fi  ungerà  la  Crofta ,  o 
Lattume ,  che  fanerà  . 


Alla  caduta  dell'  V^la . 

Piglia  Dragante  ,  Gomma  Ara* 
bica  ,  SarcocoUa ,  Pigne  di  Ciprea 
fo  ,  More  cagnine  immature  tanto 
per  forte ,  facendo  polvere ,  con  la 
quale  toccando P  Ugola,  prefto  efla 
ritorna  a  fuo  luogo . 


Fer<^HalJtvoglta  Scotta- 
tura . 


^. 


Succo  di  Solatro  . 

di  Semprevivo  an.  onz.  ii. 

Unguento  Populeon . 

di  Cernia  canforato  an.  §.  li.  s. 

Oglio  Rofato  Completo  ^.  vi. 

Tuciapreparata.onz.  s. 

Piombo  urto  onz.  \. 

Calce  dieci  volte  lavata  onz.  Ji. 

Litargirio  d'  oro  lavato  ^.  iv.  m. 
f.  Unguento    in  mortaro  di 
Piombo  . 
E  fé  per  mala  forte  uno  fi  fcot» 
taffe  con  ogni    cofa  combufi:ibile  , 
non  havendo  altro  rimedio  in  pron- 
to ,  fubito  fi  bagni  con   l' Inchioftro, 
ponendovi fopra  pezze  bagnate,  che 
è  buonidìmo  rimedio  » 

Per  effmcaT  le  Vene  Varicofe  . 

^.    Aceto  forte  lib.  ìv. 

Alume  di  Rocca  crudo . 
Sai  comune  an.  onz.  iii. 
Pomi   Granati    agri  fenza  gra- 
nelle  onz.  viii. 
Si  bolli  il  tutto  alla  confumazione 
della  terza  pa^te ,  applicando  il  rime* 

dio 


1^4 
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Aio  alia  parte  con  Spugne  nuove, 
così  fegjuitando  per  Io  fpazio  di 
«n  mefè  in  circa  ,  &  in  quefto  modo 
molti  fono  guariti^ma  effendo  le  Vari- 
ci nelle  Gambe  ,  farà  neceflària  una 
buona  fafciatura . 

Quefto  rimedio  vale  anco  per  ri- 
folver^  il  Goffo  nella   Gola , 

EmpiAJìn  p£rfettijfimi  contri 
Cancrene^ 

Quando  principia  la  Cancrena ,  iì 
^evefubito  fcarifi care  con  lo  Scode- 
ghino ,  lavandola  doppo  con  V  Oxal- 
me,  cioè  aceto,  alale,  overo   con 
la  Decozione  di  Lupini  cotti  in  Ac- 
qua Marina    fina  alla  loro    crepa- 
tura ;  lavata  la  parte ,  fi  applicherà 
queft'  Empiart^o  • 
Òf..  Farina  di  Fava . 
di  Orobo . 
di  )L«pini  an.  onz.  iii. 
3''^oci(ci  Andronii.  §.  i. 
Sai  comune  onz.  iv. 
Succo  d'  Abfintio  . 
è\  Apio.an.  §.  ii. 
Oximelle  onz.  iv. 
Lifcia  forte  q.  b.  fi  facci  Em- 
piaftro  fecondo  1'  Arte ,  ove- 
ro 
C^.    Farina  di  CecI . 
di  Orobo. 
di  Fava  an.  onz,  iii. 
Abfintio  polveriggìato . 
Trocifci  Andronii  an.  onz.  s. 
Oximelle  onz.  iii.  m. 
Lifcia  forte  q    b.  fi  facci  £m- 
piaftro.    Quefi^o  è  del  Cro- 
ce. 
*  Una  volta  ordinai  un'  empiattro 
a  queft'  effetto,  e  vi  feci  intervenire  li 
Trocifci  Andronii ,  dove  hebbi  a  tro- 
var quafi   una  queftione  con  uno  fpe- 
ciale   ,    che  diceva  non  trovarfi  in 
rcYHTn  natura  la  compofizionc  di  tal 


medicamento  ,  ma  Io  che  havevò 
fcritto  con  fondamento,  gli  fecifu- 
bito  vedere  Paulo  Egineta  nel  Setti- 
mo libro ,  Capitolo  dodici  de*  Paftilli 
al  numero  20.  e,  Io  feci  rimanere  pie- 
no di  confufione ,  facendo  mille  fcufe 
meco,  pregandomi  a  non  comunicar 
tal  cofa  a  veruno  ;  onde  guardate 
fempre  di  fcrivere  con  riguardo  le 
cofe  da  voi  beniflìmo  conokiute  ,  e 
fperimentate . 

T£r  mollificar  le  Mammelle  dalle 
dftre7L%.e  tanto  aperte ,  quan- 
to non  aperte . 

Of.    Cerotto    Diachilò    con   grafi! 
onz.  ii. 

Oglio  di  Giglio  bianco . 
Sevo  di  Becco  an.  ^.  i. 
Oglio  di  Capàri  §.  s. 
Midolla  di  Vacca  f .  j. 
Oglio  di  feme  di  lino  J.  s.  m. 

Unguento   per  una  gran  contujìom 
di  capo  fenica  Ferita ,  per  fa^ 
pere  fé  vie   lefione  di  Cra- 
nio s)f  0  no,  (^ in  che 
luooo . 

0^.    Incenfo. 

Laudano . 

Farina  di  Fava . 

di  Orzo  an.  onz.  j. 

Trementina . 

Aceto  fortiflfìmo  an.^.i.s. 

Cera  Vergine  §.  ii.  m.  f  Un- 
guento folido  . 
Con  quefto    fi    cuopre     tutta  la 
tefta  ,    levandolo    fra    due    giorni , 
&  ove  apparirà  afciutto ,  e  fecco ,  ili 
quel  luogo  vi  farà  la  Frattura . 


AU 


D  B  e  1  M  0. 


Altro  per  lo  ftefso  efetto ,  Lavanda  contro  le  Cancrene 


.  Sì  prendono  fei  onde  di  Cera  gialla, 
&  un'  oncia ,  e  mezza  di  Laudano  , 
liquefacendo  il  tutto  al  Fuoco,  ag- 
giongendoli  fubito  liquefatti  mez- 
za onc.  d'Incenfo  ,  agitando  fino  che 
fi  raffreddi  .  Quello  s'  applica  co- 
me il  fuddetto ,  e  produce  lo  rteffo 
effetto ,  havendo  prima  radato  tutto 
il  Capo . 

Per  V  Enfìaggtone  del  P'/epftz.io . 

Of.    Cerotto   di  Ranis  con  Merca- 
curio  §.i. 
Efipo  di  Lana , 
Lenimento  Semplice .' 
Graflb  di  Vitello  an.  5..ii. 
Oglio  di  Gigli  banchi  q.    b,  fi 
facci  linimento  » 

Per  le  Sedale  delle  Mammelle . 

2^.    Litargirio      d'  Argento     lavato 

Mirra  3-". 
Tucia  AlelTandrln»,' 
Zenzero  an.  5-  i. 
Oglìo  di  Roflì  d'  Ovo  5.  J.  s. 
Di  Mandole  dolci  q.  b.  fi  facci 
linimento . 
Si  raggira  per  hore  34^  in  Mortaio  di 
Piombo . 

Lavanda  per  Piaghe  Putride  - 

5^.    Vino  nero  auftero  §^  x. 

Acqua  calibeata  §.  y«         f^^^m 
Acqua  Vita, 
Miele  Rofato  fempllce . 
Unguento  Egittiaco   ana   f.  i. 


y:.    RoferolTe. 

Scordeo  Cretico  an.  m.  i. 

Rad.  d'Ireos  Fiorent.  §.  s. 

Incenfo. 

Mirra  an.  3.  iii. 

Sem.  di  Lupini  . 

Di  Orobi  an.  f .  lì. 

Sai  comune  ^.  iii. 

Acqua  com.  lib.  viii.  fi  bolli  ogni  cofa 
fino  alla  crepatura  delli  femi , 
e  poi  fi  coli,  aggiongendo  al- 
la Colatura  Miei  comune 
§.  ii.  Miei  Rofato  onc.  i.  Teriaca 

3-  ". 

Conquefta  fi  lavabfne  la  Cancre- 
na,  e  doppo  medicata  con  plagelie, 
in  loco  di  Bolettino  fi  applica  una 
pezza  duplicata  bagnata  in  quefta 
Lavanda ,  ma  che  fia  calda  l' Inyer- 
jjo,  e  tepida  l'Edate. 

Unguento  Magiflrale  di  ficura  ope- 
raT^ione,  per  adergere  qualnn-    . 
qne  Ulcera, 

0^,    Trementina  Veneta,  lavata  m 
Acqua  di  Scordeo  §.  ii. 

Rolli  d'  Ovo  num.  ii. 

Unguento  Egittiaco  ^.  s. 

Scordeo  polveriggiatOr 

Incenfo . 

Mirra  ana  3-  s-. 

Occhi  di  Cancro  prep,  3-  i-  nr. 
Digejìivo ,  overo  M(yndificativ9 
Aiagtjìrale  adoprato  infinita  di  voi' 
te  fopra  Piaghe  fporche ,  Erp-etè.  con- 
tumaci ,  Ferite  alterate  dall'  Aria  > 
0  per  concordo  d^  humori  cattivi  in 
corpo  Cacochimo^  overo  per  motè^o 
Gallico  ,  0  per  difordinata  regola  del 
.  vivere ,  il  quale  in  brevijfirno  tempo 
nettala  Piaga y  efavenireU  carne: 
hellijpma . 

^-  Tre- 


¥. 
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Trementina  lavata  più  volte  in  Succo  di  Piantaglnei^ 

Acqua  comune   ^.  ili. 


111. 


.  i. 


Roflì  d'  Ovo  num. 

Incenfo . 

Mirra  ana  5.  s. 

Scordeo  5-  i"    ' 

Mercurio  precipitato  \ 

Unguento  Piacentino 

Miei  Rofato  3.  vi.  m. 
Qiiefto  Unguento  fi  diftende  fo- 
pra  Plagelle  di  fili  bianchi,  ponen- 
dole iopra  le  Piaghe,  e  riufcendo 
troppo  dolorofo  ,  fi  anderà  fiuinuen- 
do  la  dofe  del  miele  ,  overo  lafciarlo 
fuori  affatto . 

Per  k  crepature  de  Ili  Capitelli  delle 
Mammelle  » 

2^.    Oglio  Violato . 
Graffo  di  Gallina . 
Sevo  di  Montone  an.  f .  s. 
Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  Lini- 
mento . 
Per  haver'  io.  trovato  quefto  Ri- 
medio  Afiringentt  nelli  più  famofi 
Auttori,   a  voglio  infegnarvelo ,    il 
quale  è  perfetto  per  ftagnar  ilfangue 
in  ogni  luogo,  maffime fopra il  Ce- 
rehro  ferito,  e  terebrato . 
^.    Olibano ,  overo  Incenfo  polve- 
riggiato  5.  s.  ^ 
Aloè  Epatico  3.  !'• 
Chiara  d'  Ovoq.  b. 
Si  melchia  a  confidenza  di  Miele , 
aggiongendo  pelo  di  Lepre  minuta- 
mente tagliato  m. 

Tfir  le  Scottature  Unguenti^ 
va  lor  ofo . 

^.    Oglio  Rofato  Completo. 


Cruc.  lib.z.Tra^.i.  Narrat.16. 
F  allop.ltb.ó.cap.-^o.SQris  lib.i. 
cap.iò.&  River^ 


Di  Lattuca . 

Unguento  Populeon  an.  5.  s.' 

Calcina  viva  dieci  volte  lavata 

in  Vino  nero  medio  q.  b.  'fi 

facci  Ung. 

Lavanda  Corroborante  un  Adembra 
indebolito , 

0^.    Corticc  di  Quercia  . 

Saffafras  . 

Legno  Guaiaco  an.  §.  s» 

Rofmarino . 

Balaufii . 

Mirti  an.  m.  i. 

Vino  nero  auftero  generofo  lib. 
viii.  fi  facci  bollire  alla  con* 
fumazione  della  quarta  par- 
te ,  applicandola  calda . 

Oglio  di  Grano  ,  il  quale  fana  mi* 
rabilmente  gì'  Èrpeti ,  p^''- 
altre  Piaghe^ 

A  farqueft'  Oglio  fi  prende  quella 
quantità  di  Grano ,  che  farà  a  pia-r 
cere ,  che  fìa  feparato  da  ogn'  altra 
forte  di  Grani  di  altra  natura ,  il  qua- 
le fi  pone  in  una  Storta  capace»  ba- 
gnandolo bene  con  ottima  Acqua 
Vita ,  lafciandolo  ftare  in  digefl:ione 
per  lei  giorni ,  paffati  li  quali  Ci  farà 
lambicare,  e  1' Oglio,  che  ufcirà  , 
riefce  mirabilifiìmo  per  Erpeti,  &. 
altre  Piaghe. 

uiltra  modo  di  far  /'  Oglio  di  Cr4* 
no ,  del  Quercetano . 

Si  pone  il  Frumento  in  una  Storta 
a  digerire  per  otto  giorni  con  Spirito 
di  Vino,  doppo  fi  diftilla  con  Fuoca 
violento ,  e  fi  cava .  Quello  eh'  è  di- 
flillato,  fi  torni  fopra  il  capo  mor- 
to ^  e  di  nuovo  fi  digerifchi ,  e  diftil* 

li» 


DECIMO. 

li.  Se  qiiefto  fi  replicherà  un'altra 
volta ,  cioè  tre  volte ,  ufcirà  un*  O- 
glio  cccellentiffimo  per  Cancrene  , 
e  Cancri .  Ma  io  dico  ,  che  è  buonif- 
limo  per  molti  altri  mali . 


1^7 

Rimedio  per  una  Efiorjtone  di  (jion^ 
tura  ,  e  ferve  per  ogni  Ammaa- 
cawra ,  Frattura ,  Sloca' 
z.ione,   O'c. 


Per  mollificar  ìi  Calli  de'Piedi^ 
Rimedio    efperimemato . 

y.    Cerotto  Citrino  J.  s. 

Cera  Vergine  noviffima . 
Refina  Terebintina. 
Di  Pino  an.  5-  "•  ™' 

Cerotto  da  Fontanelle ,  accio  non 
mandino  cattivo  odore. 

'if.    Litargirio  d' Oro  J.  i.  s. 

Oglio  di  Mandola  dolce  §.  v. 

Cerufa  Veneta  §.  ii. 

Acqua  Rofa  odorifera  ^.  iii. 
Si  bolli  il  tutto  alla  confiimazione 
dell'  Acqua ,  doppo  di  che  fé  gli  pone 
cera  bianca  oiic.  i.  liquefatta,aÌIa  qua- 
le vi  fi  aggionge 

Belzuino . 

Calamo  Aromatico . 

Macis,    il    tutto  polveriggiato 
an.  3-  ii-  ni-  f-  Cerotto.  S.  A. 


Canflico ,    0   Rottorio 
lentijfimo . 


eccel' 


Si  prende  &na  libra  della  prima 
colatura  della  Lifcia  del  Sapone , 
nella  quale  fi  mefchìa  Dramme  una 
di  Vitriolo  Romano  polveriggiato, 
bollendo  il  tutto  fino  che  refti  Tale  . 

Overo  in  luogo  del  Vitriolo  fi  po- 
llerà in  libre  una  di  Lifcia  onc.  i.  di 
Calce  viva .  Li  quali  Cauftìci ,  ó 
Rottorii  applicati  a'  Buboni  ,  e 
Tumori  duri ,  oprano  in  poche  ho- 
re. 


^.    Oglio  Rofato    Completo  .     §. 
ii.  s. 
Violato. 

Di  Mandola  dolce» 
Mirtino  an.  ^.  s. 
Farina  d'  Orzo . 
Polvere  di  Rofe  an.  5.  i.  s. 

Correttiva  5.  i* 
Acqua  Rofa  §.ii. 
E  con  le  Chiare  di  quattro  OvI  fi 
sbattili  tutto  afiìeme,  applicandolo 
con  ftoppe  ,  o  pezze  alla  parte  offefa» 
e  Pinverno  fia  fempre  caldo . 

Unguento  piU  volte  fperimentato  fo^' 
fra  Fiftole  delCÀno,  per  fai- 
darle  doppo  tagliate  y  e  le- 
vato il  Callo . 


^. 


Unguento  di  Tucia 


I. 

s. 

polverig- 


Balfamo  per    pillole    del  Pre 

vortio . 
Oglio  Abietino  an.  Z- 
Balfamo  del  Perù  3 
Balaufti   fottilmente 
giati  3.  i-s.  m. 
Si  deve  longamente    raggirare  in 
Mortaro  di  Piombo  ,    adoprandolo 
poi  fopra  Globuli  di  fili  lottili ,  pet. 
che  falda,  &    efficca  a  meraviglia 
avvertendo  però ,  che  la  dofa  de'  Bai' 
fami  fi  deve  alterare ,  e  Iminuire  con_' 
forme    l'età,  Stagione,  e  Tempe- 
ramento ,  &c. 

11  fimile  intendo  al  prefente  dire 
di  tutte  l'ordinazioni  difcorlè,  per- 
che fé  quello  che  opera  non  faprà  ag- 
giongere,  fminuire,  e  fopra  A  tut- 
to applicar  li  ri  medi  i  ne' tempi  preci- 
fi,  e  determinati ,  che  convengono, 

non 
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ne  doppio  il  bifogno  ,      dire,    portentofi ,    mentre  toccando 

ogni  lorte  di  Callo,  fubito  lo  leva  fen- 
za  dolore  tanto  nelle  Piaghe,  quan- 


288 
non  avanti , 

non  fi  lamenti    fé  non  del  fuo  poco 
giudizio ,  e  non  di  chi  fcrive  . 


Digejlivo  per  Ferite  di  Tefia  di  ta- 
glio ,  fefojfero   anco  contufe  . 

^.    Trementina  lavata  più  volte  in 
Acqua  di  Bettonica  ^.  iii. 
OgliolRofato  Completo  ^.  ii. 
Cera  bianca  q.  b.  fi  facci  Un- 
guento m.oIle. 

'AUroDigefiivQ  per  adoprar  doppo 

il  fuAdetto . 
Oji.    Trementina    chiaridìma     lavata 
in  Vino  bianco  §.  iii. 
Oglio  Rofato  Completo  f .  ii, 
Onfacino  §.  ii. 
Farina  d'  Orzo  ^.  i. 
Scorze    d'  Olibano    3,  ii.  m.  f. 
Unguento  molle . 
Quefl:o  ferve  ancora  per  incarnar 
ledette  Ferite. 

Modo  di  fabbricar  un  Caufiico  efpe- 

rìmentatìjjìmo  ,    che  per  altro 

fé  gli  pHo  chiamare  Pietra 

Infernale . 

^.    Acqua  da  partire  ^.  iti. 

Argento  finitimo  di  Copella  ^.i. 
L'Argento  fi  batte  in  fottiliffime 
lamine,  le  quali  fi  tagliano  minute, 
ponendole  nella  detta  Acqua  da  par- 
tire ,  turando  bene  1'  ampolla ,  e 
così  fi  lafcia  per  un  giorno  intiero, 
che  fi  troverà  l'Argento  liquefatto  j 
lì  pone  il  tutto  in  Storta  a  diftillare 
per  Arena ,  con  il  fuo  Recipiente  , 
dandoli luoco  mediocre,  e  fi  difiil- 
la  lino  che  elee  Acqua,  e  quando  non 
diftillerk  piìi ,  fi  leverà  dal  Fuoco  ,  e 
quando  farà  raffreddato,  fi  rompe  la 
Storta,  e  nel  fondo  fi  trova  il  Cau- 
lUco  ,  o  Pietra  . 

Quefia  Pietra  fa  effetti ,  per  cosi 


to  nelle  Fiftole  .  Leva  via  li  Porri  in 
ogni  luogo,  havendoli  prima  taglia- 
ta la  fnperficie.  Ammazza  fubito  l' 
Ulcere  delia  Verga  ,  fopraponendo 
all'ulcere  pioppo  toccata  il  Digefti-^ 
vo  Rofato,  lubito  divenuta  roffajC 
molte  volte  il  giorno  feguente.Di  pivr 
(e  non  occorre  dubitar)  li  Calli  de'Pie- 
di,  doppo  tagliata  la  fuperficie,  e 
poi  toccati  con  detta  Pietra ,  diven- 
tano neri ,  &  in  capo  a  qualche  gior- 
no cade  queir  Efcara  ,  &  il  Piede  re- 
fla  libero  dal  Callo  . 

In  fomma  quefta  Pietra  poffiede 
molte  altre  prerogative ,  e  quello  che 
è  da  fi:imarfi,  è ,  che  fi  può  portare  in- 
volta in  carta,  overo  in  un  Scattoli- 
no  ,  che  niente  patifce  .  L'  citate  ma-' 
neggiandola  con  le  mani,  reftano 
quefte,  &  anco  le  ugne  qualche  po- 
co macchiate  ,  la  caula  è  per  il  fudo- 
re,  ma  doppo  qualche  giorno  ritor- 
nano bianche  come  prima-,  Le  ugne 
fi  rafchino  fubito  ,  che  divengono  im» 
mediate  belle  come  prima  . 

SI  deve  avvertire,  che  ogniefcre- 
fcenza  tanto  molle  ,  quanto  dura , 
fé  non  andafi^e  via  alla  prima  con&i- 
ca;tione  ,  fi  replicherà  fino  al  fine  - 

L"  Acqua ,  eh'  ^{ct  (tillando  ,  è  va- 
lorofiffìma  per  li  medefimi  effetti,  ma 
rende  un  poco  di  dolore  .  Quello  Se- 
greto mi  fu  dato  da  un  Signore 
Germano . 

Ma  perche  mi  fovvicne,  che  In 
molti  luoghi  fi  è  fatta  nientione 
della  Pietra  medicamentofa  del  Crol- 
lio,  bifogna  eh'  io  vi  dichi  il  modo  di 
farla ,  perche  non  è  cofa  che  fi  trovi 
fatta  a  jn  ogni  luogo  . 

:^.  vi- 

a  Theat.  Fharmaceu.  DoniL.Par.ls 
Tra^.de  phlv.  fol.  6^5* 


%.    Vltrlolo  lib.  1.    ' 

Nitro  lib.  s. 

Cerufa, 

Alume. 

Bollo  Armeno  §.  in. 

Armoniaco  onc.  il. 
Ogni  cofa  fi  polveriggia  beniflì- 
mo ,  fuor  che  la  Cerufà ,  e  Bollo , 
che  fi  fanno  macinare  in  Marmo ,  le 
quali  cofe  tutte  %.  pongono  in  Pignat- 
ta afl^ai  capace,  gettandovi  fopra 
tanto  Aceto  Comune,  che  coprila 
materia  per  due  dita  ,  e  poi  fi  pone  al 
Fuoco  lento  di  Carboni,  agitando 
fpeflx)  con  la  fpatola,  fino  che  co- 
mincia ad  infpeffirfi  ,  lafciando  che 
fi  condenfi  in  mafia  dura  come  Pietra. 
Delle  fue  molte  Virtù  appreflTo 
quelle  defcritte  ne'  noftri  ragiona- 
menti ,  ne  difcorr«  il  Donzelli  al  luo- 
go citato* 

AIU  Uhere  dtlle  Gengive ." 

Of,   Ariftolochia  Rotonda  5-  "• 
Miei  Spagnviolo  onc,  s.  ra. 
Con  quefì:a  robba  fi  toccano  le  Gen- 
give ,  &    anco  vale  ad  altre  ulcere 
putride,  e  Sporche. 

Balfamo  Vulnerario y  che  ferve  per 

moltijjìmì  altri  mali  di  mia 

ordina%.ione . 

^.    Trementina  chiariflìma  onc  viii. 

Oglio  Laurino. 

Abjetino  an.onc.  L 

Ballamita  Herba, 

Hipericon  Herba . 

Confolida  minore    Herba   ana 
piig.  i. 

Ginepro  Bacche  5.  viii. 

Confolida  maggiore  Rad. 

Aloè  legno . 

Comma  d'  Edera . 

Dittamo    eretico   Radica  ana 
onc.  iì. 


M  0.  iBp 

Gomma  Arabica. 

Galbano . 

Raggia  di  Pino  T 

Mirra  ana  onc.  i.  s. 

Incenfo . 

Pece  Navale. 

Gomma  Elemi . 

Mummia  an, onci, 

Galanga . 

Cannella , 

Noce  Mofcata .' 

Zedoaria  an.  onc.  i. 

Croco  3'  i- 

Acqua  Vita  finiifima  lib.  Vi. 
Tutte  le  cofe  da  peftare  fi  peftV 
no  groffamente ,  e  doppo  fi  ponghi- 
no  in  infufione  nell'  Acqua  Vita ,  & 
ogli  in  Storta  capace  della  metà  ÒÀ 
più  per  lo  fpazio  di  otto  ,  o  nove  gior- 
ni ,  e  doppo  fi  dillillerà  a  Fuoco  or- 
dinario .  Prima  ufcirà  Acqua ,  &  O- 
glio ,  che  farà  bianco  ,  e  poi  diftiUe- 
rà  1'  Acqua ,  &  Oglio  negretto ,  nel 
qua!  tempo  fi  muterà  Recipiente  ,  ot 
ièrvando,  che  volendo  il  Ballkmo 
Nobiliflìmo  ,  &  odorato ,  fi  deve  te- 
ner fuori  il  terzo  in  circa  degP  Aro- 
matl ,  li  quali  fi  congegneranno  nel 
Recipiente  in  una  pezzetta  fottiliffìma 
legata  alla  bocca  della  Storta ,  ma  che 
le  goccie  del  Balfamo  cadìno  in  mezo 
a  detti  Aromati,  turando  bene  le  com- 
mifliire,  acciò  non  efalino  li  Ipiri- 
ti,  che  in  quefto  modo  il  Balfamo 
riulcirà  di  gratiflìmo  odore  .  Qiiando 
bavera  finito  di  diftillare ,  e  che  non 
efce  più  cofa  alcuna ,  ti  feparerà  1'  O- 
glio  dall'  Acqua  ,  il  quale  li  ierbarà  in 
Ampolla  di  Vetro  beniffimo  chiufa  . 
Avvertendo  che  '1  Recipiente  deve 
efser  grande  quattro  volte  più  della 
Storta . 

Quello  Ballamo  è  perfettiflìmo  a 
fanar  Ferite  Semplici ,  e  Compo- 
lle in  breve  Ipazio  di  tempo  ,  men- 
tre però    farà  adoprato   da  perlona 
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intelligente j  che  conofca  la  qualità 
della  Ferita,  eia  natura  del  Pazieft- 
te  ;  perche  eflèndo  la  Ferita  con  frat- 
tura,  efcheggie  d'odi,  la  buona  re- 
gola comanda ,  che  fi  tenghi  aper- 
ta tal  ferita ,  fino  che-  detti  offi ,  e 
fruitoli  felicermentefórtifcano  ;,  altri- 
rrientiadoprando  il  Balfamo  in  tali  ca- 
fì  fi  aen«rarebbe  doppia  Infiamma- 
zione, con  gran  danno  del  Pazien- 
te, e  icorno  dei  Chirurgo  .  Anco  ia 
corpo  cacochinio  offefo  da  grande 
Ferita,  bifogna  avanti  d'applicarlo 
penfarvi  molto  bene ,  madime  efFen- 
dovi  gran  contufione ,  perche  dice 
Galeno  a ,  che  fono  rare  le  difpofizio- 
nicontufe,  alle  quali  non  concorri- 
ne materie  diverfe,  e  fi  coadunino 
humori,  e  faccia  Apoftema.  Io  non 
pretendo  dar  a  credere,  che  quello 
Balfamo  facci  li  Miracoli  del  Fiora- 
vanti ,  ne  che  fia  buono  a  tutti  i  mali, 
come  fanno  li  Ciarlatani ,  ma  foften- 
terò,  che  chi  vorrà  vederne  fucceffi 
mirabili ,  bifognerà  adoprarlo  cano- 
nicamente ,  cioè  ove  t  come  ,  e 
quando . 

Il  primo  Ogiio,  &  Acque,  che 
fortilcono,  non  fi  poflbno  a  baftan- 
•Li  lodare  per  ammollire  durezze 
lìfie,  come  Strume,  Tumori  Scir- 
rofi,  e  Glandole,  rifolvendole  feli- 
cemente ,  e  mentre  non  fono  in  fia- 
to di  riToluzione,  prefio  le  fa  fuppu- 
rare. 

11  modo  d'  adoprar  quefio  BalQ- 
mo  è  quefto.  Se  la  Ferita  è  lempli- 
ce,  fi  fuà  netta  dal  (àngue,  &  ha- 
vendo  bilogno  di  Punti  per  unirla  ,  fi 
daranno,  e  poi  fi  bagna  lafuperficie 
della  Ferita  con  il  Ballamo  ,  con  una 
pezzettii  fopra  bagnath  nel  mode- 
rno ,  falciando  llretta  la  parte    con- 
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venientemente ,  acciò  le  labra  filano 
beniflìmo  unite . 

11  giorno  feguente  fi  slegherà  la 
fafci^.Iafciando  fl:ar  la  pezzetta  ;  fopra 
la  quale  fi  peneranno  quattro  goccie 
di  Balfamo ,  e  cosi  farà  guarita  . 

Le  Ferite  compoflie ,  doppo  nettate 
dal  fàngue,  vi  s'infonde  nel  fuo  fino 
un  poco  di  Balfamo,  e  poi ,  fé  è  pofii^ 
bile,  fi  unifcono  con  fafciature ,  e  cu- 
fcinetti  triangolari ,  occorrendo . 

Dovendo  adoprar  1'  acqua  del  Bal- 
famo fopra  fluffioni  Cattarrali,  Tu- 
mori frigidi,  e  durezze  Scirrofe,  e 
Strumofè,  fi  bagnerà  la  parte  ofFefa 
apprelTo  il  Fuoco,  maflìme  l' Inverno, 
ponendovi  fopra  un  pezzo  di  Vedìca 
di  quelle,  che  fono  fiate  piene  di 
Strutto  di  Porco ,  reiterando  1'  opera- 
zione fino  che  '\  Paziente  guarirà . 

Per  li  Nervi  ritirati ,  &  induriti  va- 
gliono  tanto  le  Acque,  quanto  il  Bal- 
famo, ma  prima  della  loro  applicazio- 
ne fi  fomenterà  la  parte  con  quefto 
Fomento . 
0/..    Cammomilla . 

Aneto . 

Origano . 

Abfintio. 

Meliloto  an.  pug.  i. 

Coriandro  . 

Anìfo .  ^ 

Finocchio  an.  ^.  s,  m. 
Acqua  comune  lib.  xii.  fi  bollino 
alla  confumaz  ione  del  terzo,  con  il 
qual  Fomento  fi  anderà  bagnando  la 
parte ,  1'  Eftate  tepidetto,  e  l'Inverno 
caldo  honefiamente ,  e  ciò  per  lo  fpa- 
zio  di  me^'  hora  in  circa  ,  e  doppo  fi 
bagnerà  \\  membro  beniffimo  con  il 
medicauìcntoiuddetto,  ponendovi  fo- 
pra la  vellica  già  mentovata  . 

Quelle  Acque,  e  Biillàmi  fono  per* 
fettidimi  per  altre  diverfe  indilpofi- 
zioni  anco  interne ,  pigliandone  per 
bocca ,  ma  per  non  uicire  della  mia 

sfera, 
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sfera ,   non  ne  voglio  far  alcuna  men- 
zione. ^ 

Per  U  Giitta  Rofaai^a  doppo  le 
Purgagtoni . 
%.    Canfora  ^X 

O^^lJo  di  Mandola  dolce  5- i"- 
Si  raggirino  quarte  due  cofe  in  Mor- 
taro  di  Piombo  ,  aggiongendo  Ogiio 
di  Tartaro  fatto  per  deliquio  5-  ii-  ri- 
tornando a  raggirare,  aggiungendo 
doppo 

RofTì  d'ovo  i'CQ^cKi  num.  ii. 
Con  quarto  Lenimento  fi    ungala 
Faccia ,  o  altra  parte  oppreffa . 

Ordine ,  che  fi  deve  tenere  nel  fare 
UnT^ioni  Alercuriali ,  dette  an- 
co ejìreme  Unx^ionl . 

Prima  fi  deve  fare,  che  il  Signor 
Fifico  purghi  il  Paziente ,  &  anco 
che  dii  V  ordine  di  far  tal'  unzione,  e 
prima  di  farla  fi  deve  haver  quefte 
confid  erazioni'. 

Che  P  unguento  fia  fatto  due  gior- 
ni avanti  d'  adoprarlo  >  &  anco  di  pia 
fino  alli  cinque . 

Che  non  fi  unga  mai  il  Capo ,  Pet- 
to ,  Ventre  »  e  Dorfo,  banche  vi  Sof- 
ferò Tumori. 

Che  non  fi  deve  far  unzioni  più 
predo,  che  di  due  giorni  in  due 
giorni . 

Che  fi  può  ungere  anco  li  Giova- 
ni,  e  Figliuole,  ma  con  fminuita 
quantità  di  Mercurio  . 

Che  fi  può  fare  la  fera,  cioè  due, 
o  tre  bore  doppo  cena  >  perche  col 
fonno  fi  fuda  meglio  . 

Cbe  non  fi  deve  ungere  nelli  tre 
mefi  più  freddi  dell'Inverno,  né  in 
quelli  più  caldi  deli'  Eftate  . 

Chain  tutto  ;1  tempo,  che  dura 
I^ unzione,  non  fi  mutidi  Camiicia^ 
Lenzoli,  né  altra  cofa  diletto  ► 
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Che  alli  molto  deboli  non  fi  de 
ve  fare  1*  unzione  che  ogni  terzo 
giorno ,  la  quale  fi  farà  alle  caviglie , 
e  poi  alle  piante,  ginocchi,  ingnU 
ni,  lombi  ,  afcelle ,  humeri,  cubi- 
ti,  e  mani . 

Che  nel  tempo  dell*  unzione  il 
Paziente  tenghi  una  Vera  d*  Oro  in 
Bocca  . 

Che  detta  unzione  Ci  feguiterà  fi- 
no all'apparir  dello  fputo  copiofo  ,  & 
efulcerazione  nella  bocca  ,  dejezioni, 
&c.  nel  quai  tempo  fi  doverà  trala- 
fciare,  e  ciò  per  io  fpazio  di  otto  gior- 
ni ,  paflati  li  quali ,  (  occorrendo  )  fi 
resulterà  al  folito  ,  fino  al  gonfiar 
delle  Gengive,  e  fputi  fuddetti,  nel 
qual  cafo  fi  farà  fgargarizar  il  Pazien- 
te con  Latte ,  Acqua  d'  Orzo  col 
Miele  Rofato,  e  fimili ,  raaadoprar- 
li  fubito ,  lènza  lafciar  precipitar  V 
efulcerazione. 

Il  modo  di  far  1'  unzione  farà  que- 
flo  ;  Si  farà  ritirarli  Paziente  in  luo- 
go privo  in  tutto  d' Aria,  &  eflfendo 
tempo  freddo,  fi  farà  che  vi  fia  un 
buon  fuoco  accefo;  nel  qua!  tempo 
fi  farà  che  '1  Paziente  (potendo)  pren- 
di r  unguenta  conlefuemani ,  ùn- 
gendofi  prima  le  Caviglie,  o  Malep- 
li  de'  Piedi ,  e  doppo  li  Ginocchi  ^er 
lo  fpazio  di  quattro  dita  fotto,  e  fopra> 
e  poi  fucceffivamente  le  parti  nomi- 
nate di  fopra  ,  Icaldando  femprs  I'  un- 
guento l'opra  il  Fuoco . 

Doppo  fatta  T  unzione  fi  farà  co- 
prir bene  il  Paziente,  acciò  che  ludi 
più  che  può  y  e  non  potendo ,  maffi- 
mel'  Inverno,  fi  fcalderanao  quattro 
Quadrelli ,  cioè  Mattoni  di  Terra 
cotti,  e  così  caldi  fi  ipruzzeranno  eoa 
Vino  bollito  con  Rotmarino,  e  Cam- 
momilla,  due  de' quali  fi  pò  ne  ranno 
uno  per  piede,  e  li  due  altri  uno  per 
fianco . 

PremeflTe  tutte  quefte  oirervaziov 
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ni,  &  operazioni,  vi  voglio  infegna-  Storace  liquida^..?, 

re  a  comporre ,  o  fabbricare  le  unzio- 
ni Mercuriali,  altre  fcritte  da  gì'  Aut- 
tori,  altre  di  mia  ordinazione  - 


Vnguento  Primo.. 

prima  fi  piglia  Lardo  di  Porco  non 
rancido,  tagliato  in  minuti  pezzetti 
©ncie  éi,  lavandolo  due  volte  in 
Acqua  di  Scabiofa,  e  tre  voke  in  Ac- 
qua Rofa  .  Mercurio  vivo  Terreftre 
©ne.  5.  mefchiando  il  tutto  in  Mor- 
tarodi  Pietra,  fino  cke'i  Mercurio. 
Sa  bsniffitno^  e(linto> 

Unguento-  Secondch, 

%.    Grafie  di  Porco  frefcoifenza  fai. 
le  onc.  xii. 
Mercurio  onc.  vi. 
Litargirio  onc.  i,  s> 
,  Cernia  onc.  i. 
Prima  fi  firioge-  il  Mercurio  con  H 
Grafib  in  Mortara  di    Pietra,   ag- 
giongendoli  doppo  le  altre  cofe,  la- 
fciando  il  tutto  incorporato,  per  tre 
giorni  ^ 

Vnpiemo  Ter^o. 

^.    Grafico  collato  di  Porco  o;ic»  iiì- 
Buttiro  recente  onc.  i. 
Oglio  Laurino . 
Cammomiliino . 
Anetino . 

Unguento  d' Altea  an.  Z-  ii. 
Mercurio  onc.  i*  s.  m,  come  fo- 
pra  * 

Unguento  Quarto^ 

1f.    Grafibdi  Porco  colato  onc.  vi; 
Oglio  Cammomiliino  onc.  s. 
Unguento  di  Altea  3.  V.- 
£uforbio  pedo  3.  iii- 


Garofoli  triti  3.  "» 
RofÌTiarino  contufo  png.  I. 
Si  bollino  tutte  quelle  cofé  in  an» 
libra  di  Vino  nero  generofo ,  fino  che 
fia  del  tutto  confumato,  colando  ogni 
cofa,  &  alla  colatura  fi  aggion- 
gerà  Mercurio  onc.  vi.  Litargirit> 
onc.  mezza,  Cera  bianca  oncia 
mezza  ,  fi  mifchia  facendo  Ungmeni^ 
60  S.  A.. 


Unguento  Qjiinta> . 


¥. 


della 
fenza 


prima    ordiW 
Mercurio.  ^ 


Lenimento 
nazione 
onc.  ili.. 
Mercurio  vivo  onc.  ii; 
Trementina  orìc.  Sv. 
Cera  bianca  onc.  ii. 
SI    eftingue    il    Mercurio  con  lì 
Lenimento ,    e  doppo  fi  diflblve  la 
Cera>    e    Trementina     affieme  ,,   e 
quando  faranna  raf&eddati    fi  mefi» 
chiano. 


Unguenti)  Sefiol 


%\ 


:¥. 


Ora  fio  di  Porco  frcfco    colato» 

onc.   vi. 
Storace   liquido  onc.  s. 
Trementina-  ^ 
Oglio  Laurino  an.  3*  ìi'.- 
Anetino  onc.  s. 

Di  Legna fanto  diftillato  onc.»;., 
Mercurio  vivo  onc,  viii.  ra.  £ 
Ung.  S.  A,. 

UngHCnto  Settimo  l 

Cinnamomo, 

Macis  an.  3.  iii 

Garofani  3.  iii. 

Cardamomo  3»  ni.  s». 

Rofe . 

Scorze  di  Cedro  an.  3-  «* 

■  Si 
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si  contundono  quefte  cofe,  ponen- 
dole in  macerazione  in  libre  due 
di  Acqua  di  Fonte  per  bore  24.  e 
doppo  fé  gli  aggiongerà  GrafTo  dì 
Porco  colato  lib.  due ,  e  fi  bolli  alla 
confumazione  dell'Acqua,  e  colata 
ogni  cofa  fi  aggiunge  alla  colatu- 
ra 

Mercurio  onc.  vii. 

Incenfo  onc.  i. 

Cerufa . 

L'targirio .' 

Mirra  an.  ^.  s.m. 

Unguento  Ottavo  T . 

y.    Tartaro .  • 

Cinabrioan.  ^.  i.  s. 
GrafìTo  di  Porco  onc,  vl. 
Argento  vivo  onc.  x. 
Oglio  Laurino  onc.  iii. 
Coftino . 

Juniperino  an.  ^.i.  m,  f,  Ung. 
S.  A. 

Unguento  Nono, 

7f.  Graflfo  di  Porco  colato. 
Argento  vivo  an.  onc.  viii. 
Litargirio  §.  i.  no.  f.  Ung.  S.  A. 

XJnguento  Mercuriale  per  le  eptlce- 

rax^ioni ,  che  accadono  in 

qHejìe  occafioni  , 

Oif.    Graflb  di  Porco  fuddetto  onc.  iii. 
Argento  vivo  onc.ii.  fi  eftinguo- 

noadìeme  aggiongendo 
Calce  viva . 

Farina  difemldi  Lino  q.  b.  per 
far  Unguento . 
Ofleryando  che  la  Cakina  va  po- 
lla in   quella  quantità,  che  iarà  giù. 
dicata  dal  prudente  Medico ,  o  Chi- 
rurgo. 
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Altro  Unguento  Mercuriale  per  le 

fteffe  ulcere  y  che  ajìerge,  moti' 

dijica ,  ó'  incarna  . 

!^.,   Lenimento  della   prima  ordina; 
zione  onc.  iii. 

Mercurio  vivo  onc.  i.  s. 

Alume  di'  Rocca  urto  dra  Iii. 

Corticc  d' Incenfo  polveriggia» 
to  dra.  i.  s,  m.  f.  Ung.  S.  A. 
Neir  ufar  quefte  unzioni  bifb- 
gnerà  oflervare,  che  nonfuccedano 
accidenti  notabili  ,  come  farebbe 
Sincopi  ,  Piagazze  in  Bocca  ,  o 
Gola  ,  Dejezioni  di  Sangue  ,  o 
grand'  Efcoriazioni  d'  Intefiini ,  che 
luccedendo  ,  fi  doveranno  lavare  gli 
Unguenti  con  la  feguente  Decozio- 
ne. 
OJi.    Fiori  di  Rofmarino  . 

Di  Cammomilla . 

Foglie  di  Alloro , 

Schenanto , 

Spica . 

Maggiorana  ana  pug.  s.^ 
Vino  bianco  lib.  x.  fi  bolli  alla^  con- 
fumazione   della    quarta    parte  ,    a- 
doperandolo  tepido    più  ,  o  meno  9 
fecondo  la  Stagione . 

Gargarifmo  per  la  Bocca  in 
quefli  cajì. 
2^.    Acqua  d'  Orzo  . 

Acqua  calibeata  ana  lib.  1, 
Mirto , 

Rofe  Damafchine  ana  pug.  i. 
Sì  bolli  alla  confumazione  di  due 
terzi ,  e  poi  fi  coli ,  aggiungendo  alla 
colatura 

Siroppo  di  Mirto  . 
Diamorone . 

Miei  Rofato  femplice  an.  onc.  u 
Alume  ulto  onc.  s. 
Con  quefte  cofe  aggiunte  fi  farà 
bollire  «n  poco  ,  adoperandolo  per 
T     3  §ar- 
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'gargarizar   afiìeme 
Orzo ,  o  con  il  Latte  . 

Alle  volte  il  dolor  è  così  grande, 
che  obbliga  il  paziente  a  non  poterli 
gargarizare  che  con  il  folo  Latte  . 

Finitele  dette  Unzioni,  e  ridotto 
il  paziente  in  iftatobnono,  fi  mute- 
rà di  Camifcia,  Lenzuoli,  &  ogn' 
altra  cofa ,  il  tutto  caldo  come  fopra . 

Se  alcuno  durafie  fatica  ad  eftin- 
guere  il  Mercurio  ,  pigli  un  po- 
co di  Trementina ,  e  fi  eftinguerà  fu- 
bito  .  Quefto  è  il  modo  proprio  per 
far  le  Unzioni  Mercuriali  j  e  fé  qual- 
cheduno  non  volefle  impiaftrarfi 
con  Unzioni ,  Luigi  Lobera  infegna 
«no  Sparadrapo  Adercuriale ,  affer- 
mando effer  più  ficuro  delle  Unzio- 
ni, e  di  meno  incomodo  j  T  ordi- 
natione   é  quefta. 

Sparadrapo  AJ!ercurialey  in  cafo  che 

mnjt  vote  (fero  adoprare  le 

ffiddette  Un%.ioni. 

t^.    Ogllo  di  Cammomilla . 
di  Aneto  . 
di  Gigli  bianchi . 
di  Spica  an.  f .  ii. 
di  Croco  f .  s. 
Sugna  di  Porco  lib.i. 
Sevo  di  Vitello  §.  vi. 
Euforblo  5.  V- 
Incenfo  3.  x. 
Oglio  Laurino  §.  i.  s. 
GrafTo  di  V'pera^.j. 
Rane  vive  numero  vi. 
Lombrici  terreftri  lavati  in  vi- 
no ^.  ili.  s. 
Succo  di  Riddici  d'EbuIo. 
di  Enula  an.  ^.  ii. 
Squinanto. 
Sticados  . 
MatriCijria  ana  m.  i. 
Vino  nero   generofo     vecchio 
iìb.  iit 
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con   Acqua   d'  Si  bolli  tutto   alla  confumazionè 


del  Vino  ,  e  doppo  fi  coli  aggion- 
gendo  alla  colatura . 

Litargirio  d' oro  Hb.  ì. 

Trementina  chiara  ^.  ii. 

Cera  bianca  q.  b.  per  far  Cerot- 
to. 
Et  in  fine  del  bollire  fi  aggionge- 
ta.  Storace  liquida  §.  i.  s.  e  levando- 
lo dal  Fuoco  fi  anderà  dimenandolo 
fino  che  diverrà  tepido ,  e  princip:'c2 
rà  a  far  corpo  ,  nei  qual  tempo  fi 
aggiongerà  Mercurio  eftinto  con 
faliva  One.  4.  mefchiandolo  fino  che 
s' indurilca . 

Di  quefto  fé  ne  applica  (opra  le 
Giunture  ,  e*  fopra  le  palme  delle 
Mani  ,  nel  qual  tempo  il  paziente 
lenirà  in  bocca  una  vera  d'oro,  o- 
vero  ballette  di  Criftallo ,  acciò  (  di- 
ce quell'  Auttore  )  che  li  vapori  del- 
le materie  marcite  poflìno  efalare . 
Overo  che  fi  gargarizi  con  quefta 
Decozione . 
0/^.    Orzo  m.  i. 

Radica     di     Lingua     Bovina 
One.  ii. 

Semi  di  Codogni  3.  '•  s. 

Fiori  di  Viole . 

Uva  paiTa  ana  pug.  i. 
Si  cuoce  il  tutto  in  decente  quan- 
tità d'  Acqua  fino  alla  crepatura 
dell'  Orzo ,  e  doppo  colato  fi  aggion- 
gerà Violepo  Violalo ,  overo  di  Po- 
mi un'Oncia  per  Gotto  di  Decozione» 
Perle  Piaghe,  chepotefl^ero  fuc- 
ceder  in  bocca  ,  infegna  quefta 
Lavanda  . 
0^.    Piantaggine  . 

Cime  di  Rovo . 

Foolie  d'  Olivo . 

Coda  cavallina  ana  pug,  i. 

Acqua  d'  Orzo  lib.  i.  s. 

LUcia   dolce  §.  ii. 

Miei  Rolato  One.  iii. 

Alume  crudo  Dram,  vi. 

Si 
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Si  bolli  il  tutto  alla  confamazione 
della  metà  ,  e  colata  fi  adopra  per 
gargarizarfi  ,  che  Tana  a  meraviglia 
le  Piaghe  della  Bocca. 

Quanto  al  governo  ,  fi  farà  Io 
llefib  ,  che  fi  e  detto  delle  unzioni  . 
Quello  Cerotto  fi  puòlafciare  fi- 
no alli  otto  giorni  ;  in  foreima  fi  re- 
golerà in  tutto,  e  per  tutto  al  nno- 
do  detto  nelle  unzioni. 

Per  acconnodar  tutti,  il  medéma 
Auttore  pone  un'  altro  Sparadrapo 
di  più  breve  fabbrica  ,  e  meno  fpela,, 
chefiirà  buoniffimo  effetto  . 
Of.  Sugna  di  Porco  pafiata  per  fé» 
dazzo  lib.  i. 
Mercurio  One.  v.  m.in  Mortaro 

aggiongendo 
Incenfo  rtial'chio . 
Maftice  an.  5- iii- 
Raggia  di  Pino^ 
Trementina  an.  §.  il., 
Serapino  . 

Armoniaco  an.  ^,  i.  s. 
Si  difiblvano  in  Acqua  Vita  al 
Fuqcò ,  e  doppo  fi  pongano  in  Morta- 
ro ,  unendo  il  tutto  con  1'  Aflligna ,  e 
tanto  di  Cera  liquefatta ,  che  fi  ri- 
duchi  in  forma  di  Sparadrapo  . 

Fér  ejjlccar ,  e  fanar  ogni  forte  di 
BroTs.e  Rognofe  ,  fgraffiamre , 
Piaghette,  principio  d^ 
Herpeti ,  &c, 
l^..   Unguento    di    Cerufa   canfora-^ 
tof.i.„, 
Rotato  di  Mefue  ^,  s. 
Litargirio  d'Oro  lavato  dra.  ii. 
Refe  Rofie   lottilmente.  polve-^ 

riggiate  9.  i. 
Oglio  Mirtino . 
Succo  di  Limone  ana.  q.  b .  tn.  C 
lenimento, 
llquat  lenimento  fi  raggirerà  in 
Mortaro    di  Piombo  ,  adoprandola 
tirato  (opra  la  carta^ 
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Cerotto  per  un'  Articolo  indebo  lìto , 
che fia  fiato  tuffato  ^  overo  percof' 
fo,  €  che  infine  delia  cura  pati fca 
dolore ,  e  debolez^z^a^  per  captfa  di 
materia  imbibita  nei  le  (^amenti,  e 
capi  dé^ Aitffcoli,aJfai  volte  efperi^ 
mentato . 

^..    Cerotto  Barbaro. 
Diapalma  an.  §.  i.s. 
Qglio    Cammomilliua   lombri- 
cato  §.  i. 
"■     Mirtino  §.s. 

di  Lombrici  dra.  ii. 
Balaufti  polveriggiati  dra.  s. 
Cera  q.  b.  fi  facci  Cerotto  S.  A.. 

Al  Cancro  Ulcerato  y  Unguenta 
Paliativo  . 

^.    Digeftivo   Rofato, 

Unguento  di   Cerufa  Canfora» 

to  an.  ^.  i. 
Piombo  urto  lavata  dra.  v. 
Succo  di  Solatro. 
Oglio  Rofato  onfacino  ^,  s.  m. 
Il  tutto  fi   mefcbia  ,    raggirando 
nel    Mortaro    di    Piombo    per   un 
Giorno  naturale  .^ 

Digefiivo  per    SchÌGppetate\. 

0^\.   Oglio  Samhucino .  §.  ii. 
Unguento  d'  Altea.  §.  i. 
Incenfo  polverig.  dra.  s.  m. 

Altro^   digejlivo  per   Schioppetate  „, 

!?/.    Di  geli  ivo  Rofato  f .  i. 

Oglio  Abietino  dra.  iii. 
Unguento  d'  Altea  •  ^.  s. 
Oglio  Sambucina  an.  §.  ii.  m.. 


4 


AJler- 


1S>^ 


'J^fterjìvo  di  Piaghe ,  o  ferite  fpor^ 

che ,  0  Herpùti  Gallici  adopra- 

to  moltijfime  volte  con 

felice  faccejfo  . 


Spiconardo . 


più  volte 
,  8c  una 
Scorzoiie- 


0^.    Trementina    lavata 
in    Acqua   conoune 
volta  in    Acqua  di 
ra  onc.  vi. 
Oglio  Abietlno  dra.  vi. 
Kofato  Completo . 
Conoune  an.  onc.  i. 
Cera  Vergine  dra,  il. 
Scordeo  9.  il, 
Jncenfo  dra.  iL 
Mirra  dra,  i. 

Ireos  Fiorentino  dra.  i.  s. 
Arillolochia  Rotonda .  3.  ti. 
Farina  d'  Orzo  dra.  iv. 
Siroppo  di  Rofe  Cecche , 
Miei  Rofato  Sempl.  an.  onc.  s. 
Precipitato  dra,  iii,  na.  £  Uni 
S.A. 


^. 


Argento 


fall. 


polveriggiato 


Cerotto  rifolvente   le    Gomme 
Galliche . 
vivo    eftinto  con 
va  onc.  s. 
Tabacco     Bifil 

^   3.11. 

Cerotto  Diachilò  con  Gom- 
me. 

Ofeleo  » 

Citrino  an»  onc.  i. 

Oglio  di  Legno  Santo  diftillato 
dra.  i.  m.  f.  Cerotto  . 


Palle  odorifere  da  portar  in  manoy 

che  pojfono  fervire  anco  in 

tempo  di  Pejle . 

0^.    Laudano . 
Bengioino . 

Storace  Calamita  an.  dra.  ir. 
Been  bianco ,  e  roffo  an,  3,  i. 


Calamo  Aron^^tlco  an.  dra.  i.  s^ 

Polverer    di      Cipro     fìnillìma 
dra.  i. 

Garofani . 

Cannella . 

Macis  ana.  9.  ì. 

Crocco  gra.  i. 

Zibetto . 

Ambra  ana.  gran.  ili. 
S'  incorporano  benifillìmo  le  dette 
cole  con  Maftici ,  e  Draganti  dentro 
un  Mortaro  di  Bronzo  infocato ,  for^ 
mandone  doppo  la  Palla. 


Palla   Seconda* 


%. 


Gallia  Mofcata. 
-Zibetto. 

Ambra  an.  3.  s. 

Cannella  finiffiraa. 

Garofani . 

Macis  ana  9.  i. 

Crocco  gran.  ii. 

Specie  di  Diamcufco  3.  L 

di  Diambra  3.  i.  s. 

Canfora  3.  s. 

Storace  Calamita , 

Bengioino . 

Incenfo . 

Maftice  an.  dra.  f. 
S*  incorpori  ogni  cofa  con  Gomma 
di  Draganti  fciolta  in  Acqua  Rofaj 
e  fi  faccia  una  Palla. 

Palla  Terx^a. 
OJl.    Legno  di  Cipreflo  dra.  i. 
Sandalo  Citrino  dra.  ì.  si 
Laudano  dra.  ii. 
Storace  Calamita  . 
Canfora  ana  3-  ii» 
Garofani . 
Cannella . 
Zafrano  an.  3.  u 
Ambra . 
Mucchio  fino  an,  gra.  li. 


BBC 

Si  mefchia  11  tutto  in  Mortaro  In- 
focato con  Maftici ,  formandone  u- 
na  Palla . 

UngHcnto  Vìfenfi'vo  mhilijjlmo  [ 

%.    Ogiio  Rofato  onfacino . 

Mirtino  . 

Succo  di  Piantagine. 

di  Solatro  an.  ^.  i. 
Si  bolli  il  tutto  alla  conramazloné 
de'  Succhi ,  e  doppo  colato  fi  aggion- 
gealla  colatura 

Sangue  di  Drago  . 

Terra  Sigillata . 

Bollo  Armeno  an.  5.  iii« 

Sandali  bianchi . 

Mirti  an.  5.  ^- 

Aceto  bianco  5.  s. 

Cera  bianca  5- "•  fi  facci  Un- 
guento S.  A. 
Il  qual  Unguento  anderà  raggira- 
to in  Mortaro  di  Piombo  per  hore  24. 

Altro  Difenjìvo  per  le  vicine 
InfiammaT^ioni , 

%'    Succo  di  Solatro. 

di  Semprevivo , 

di  Piantaggine. 

d' Endivia , 

di  Portulacca  an.  onz.  i. 

Acqua  Rolà  onz.  ìi. 

Sandali  RoHi  onz.  s. 

Acacia . 

Hipociftide  an,  J*  i^. 

Bollo  Armeno. 

Terra  Sigillata  an.  dram.iiL 

Bataufti  Orientali  dram.  i.  s. 

Trocifci  di  Carabe  dram.  i. 

Latte  Caprino  onz.  ii. 
Chiare  d'  ovo  numero  quattro,   fi 
sbatti  tutto  ftilìeme  adopr^ndola  con 
pezze,  -      - 
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Altro  Difmftvo  . 

^.    Vino  di  Granati . 

Succo  di  Agrefta ," 

di  More . 

di  Rofe  an.  5.  ii. 

di  Codogni  onz.  u 

Mirti  polveriggiati. 

Balaufti  polveriggiati  ana  5-  vi. 

Sangue  di  Drago  in  lagrima  5.''- 

Sandalo  Ro (To  dram.  i. 
Potendofi  aggiongere    Acqua  Rofa 
ad  libitum . 

Lavanda  contro  Cancrene  \ 

jt/^.    Semi  di  Lupini  . 

di  Orobi  an.  lib.  s. 

Herba  Nicotiana  . 

Foglie  d'  Olivo , 

Pentafilo . 

Rofe  Damafchine  àn.  m.  I. 

Scordeo  , 

Abfintio  ana  pug.i. 

Sai  comune^,  v. 

Lifcia  chiara  lib.  xii.  fi  .bolli  alla 
crepatura  delli  femi,  e  dop- 
po fi  coli ,  aggiongendo  alla 
colatura  Miei  rofato  ^.  iii.  m. 
Accettate  quefte  bagatelle  ,  &  ap- 
pagatevi dell'  ottima  mia  volontà  , 
chefoì'fi  in  altro  tempo  vi  moftrerò 
qualche  cofa  di  meglio;  defidero  da 
voi  bora  un  piacere  ,  eh'  è  di  fapere 
come  fi  fabrica  il  Cerotto  di  Minio, 
e  i'  Unguento  del  Piacentino  dell* 
Hofpitale  di  San  Francefco  di  Pado- 
va, perche  intendo ,  che  in  particow 
lare  V  ultimo  jriefce  di  mirabile  opera- 
zione . 


AL. 


ipS 


H^AGIQ'NAMS'NTO 


ALCHINDO  .  Modo  di  fabricare 

il  Cerotto  di  Minio  ,  che  falda 

ogn?  Ulcera  vecchia  con  fre- 

fleiLiL.a.mirahilm.ente ., 

Si  prende  Minio  onc.  vi.  Oglic 
contiune  maturo  lib.  i.  Cera  bianca 
onc.  i.  fifa  Cerotto,  fecondo  I'  Arte  .. 
E'  anco  rimedio  peculiare  alle  Bugan- 
ze  ulcerat^e  per  fàldarle  quando  fono. 
rotte . 

Circa  r  unguento  del  Piacentino ,, 
li  dico  per  cofa  certa,  che  è  diope- 
razione, nobilidìma  ,  e  rari  Speciali 
lofabricano  in  quefto  modo.  lobo 
ofTervato  ia  prattica ,  che  ferve  non 
foloa  tutte  le  ulcere  Galliche  eoa 
gran  giovamento,  ma  di piìi  mondi- 
fica  qual  fi  fìa  Piaga  ,  generando  buo- 
ne marcie ,  levando  il  dolore  ,  e  fpei- 
fo  incarna,  e  cicatriggia .  La  compo- 
fizione  è  quella .. 

Modo  di  fabricare  l'  Unguento  Pia- 
centino, dell'  Hofpital  di  Padova  ., 


^.  VI. 


f.  iin- 


0^,  Minio. 

Mercurio  precipit..  an, 

Cera  bianca . 

Cerufa  ana  lib.  i. 

Oglio  ottimo  lib.,  V.  m. 
guento  S.  A. 
Doppo  che.  lei  ha  detto,  e  fatto- 
t^nto  per  me  ,  non  li  lia  dilcaro  dir- 
mi il  lignificato  di  certi  nomi,  o  Vo- 
caboli ,  che  lovvente  mi  occorre  tro- 
vare leggendogli  Auttori  di  Chirur- 
gia ,  maifime  gli  Antichi,  ,  perche 
molti  non  li  intendo  per  le  molte  pa- 
role Arabiche  ,  Greche  ,  e  Latine. 

TURANIO  .  Qiielli ,  che  havrò 
a  memoria  ve  li  dirò ,  &  altri  pro- 
curerò di  trovare  lopra  quelli  Autto- 
ri >.  che  tengo  qui,  vicini . 


ABrafione,  o abradere,  fignifica 
Rafpare . 
Acetabulo ,   fignifica  cavità    di    un*" 
Offo  ,  che  riceve  in  fé  fteflo  V  al- 
tr'Ofib. 
Acini  dell'uva,  fon  le  fue  Granel- 

le  . 
Acrocordoai ,  fono  le  Verruche  pen- 

fìli. 
Adiutorio  fignifica  P  Oflx?  deli' Ha^ 

mero  . 
Albara,  fpecie  di  Scabie  particolare  a. 

qualche  membro  . 
Almocat.,  oArmocati,  e  Genglva- 
matre ,  fignifica  il  Pericraneo  del 
Capo  . 
Alopicia,  feu  Pellarella . 
Altheeltil,  Cherade,  oStrume, fo- 
no le  Scrofole  . 
Anaplerofi,   fignifica  quello,  che  la- 
natura  mancò  ,  overo  negò  . 
Anollomofi  ,  feu    apertura  di    Va- 
fi  per  debolezza  delle  fue  bocche  . 
Anchiloppe ,  Egiloppe,  eRixa,leu 
Fiftola  Lacrimale ,   però,  con  qual- 
che differenza .. 
Apocruftichi  Medicandentl  ,  fono  IL 

Ripercuflìvi . 
Apofifi  fignifica  Prominenza  d'  OfiTo. 

Tuberolà .. 
Areotici  Medicamenti ,  fono  deboli. 

Diaforetici  .. 
Armonia  fignifica  quando,  due  Oflì  fi 
unifcono  aHieme  rettamente ,  ove- 
ro  obliquamente . 
Atrodia  fignifica  due    Offi  ,  che  fi! 
congiungono,   ma  che  non  fiano 
molto  cavi ,  come  fi  mofiira   la  pri- 
ma Vertebra  ad  Collo  ,  e  P  Oflò. 
deli'  Occipite . 
Acqua  muUa ,  cioè   acqua  Melata ,. 


Boc- 
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ComifTiue  Lepldoidi  fono  le  TempO' 
B  rali ,  o  Iquammofe . 

Cuoio ,  o  Cute ,  fìg  nifi  cane  la  pdlc, 
o  cò^ega 


BOcci,  Torli,  o  Cozzi,  fenoli 
Brofoli  del  vifo . 
Bubone  Gallico,  fìgniftca  Panochia, 

o  Tincone  . 
Bulbo  dell'Occhio  ,  è  Thunnor  Ac- 
queo . 

C 

CAnna  M  Melico ,  feu  Canna  di 
Sorgo  RofTo . 

Cacochimia ,  leu  abbondanza  di  uno, 
o  più  humori  di  cattiva  natura  . 

Calcitide,  lignifica  Vitriolo  . 

Capitello  s' intende  per  Lifcia  del  Sa- 
pone . 

Catagma  ,  cioè  Frattura  d'oflb,  o 
fpezzatura. 

Catagnrir'tici  j  lignifica  Medicamenti 
per  Fratture  . 

Cartilagine  Xifoide  ,  Enfiformis  , 
Scutiformis  ,  o  Pomo  Granato, 
lignifica  la  Cartilagine  Mucro- 
nata . 

Catett^re  ,  fignifica  Siringa  . 

Cifti  ,  VeHJIca  ,  Involucro  ,  Vela-/ 
me,  ©Tunica,  lignificano  Foli- 
colo,  che  fuole  e  (fere  nelli  Tumori 
Natofi  . 

Ciclifchi,  abrafori,  fignificano  Rafpa* 
torli . 

Coletiche,  Synfitìce,  Traumatica , 
&  Enemati ,  fignificano  li  Medica- 
menti Agglutinanti. 

Columella  ,  Stafili  ,  Campanella  , 
Gurguglio,  olnfundibulo,  figni- 
ficano r  Ugola  della  Gola  .  -^ 
ComilTura  Arcalis,  Pupis ,  e  Stafar- 
gnea,  fignificano  la  Comilsura  Co- 
ronale , 
Comiflura  Virgata ,  Retta ,  &  Obe- 

lia,   e  la  Sagittale. 
ComiffuraLamdoide,  feu  Laudale, 
«della  Nuca. 


Crulca  i  fignifica  Semola  , 


D 


DTapedefi,  lignifica  rarefamento 
delle  Tuniche  dell!  Vafi  . 

Diarefi ,  feit  fc ioglimento  ,  Dilunio- 
ne  ,oleparazione  del  continuo. 

Diaphratondes ,  fignifica  il  Mediarti» 
no. 

Dilcrafia  ,  fignifica  temperamento  , 
Intemperie  ,  o  mala  temperatu- 
ra . 

Diploide,  fignifica  la  Vitrea,  cioè 
OfiTodel  capo  della  parte  interna^ 


EChimofis,  Echimoma,  o  Echl- 
niomate  fignificano  Ipargimentò 
di  fangue  fotto  la  Cute  ,  per  caufa 
*t\  còntufione. 

Eletìci  Medicamenti,  fono  gli  Attrat- 
tivi, detti  ancora  Epifpaftici  . 

Egilope ,  o  Algàrab ,  è  la  Fiftola  La- 
crimale . 

Enfilemi  ,  fignifica  Tumori  Ven- 
tofi. 

Bmpiaftro  Macedonico ,  o  Tetrafar- 
maco,  o  Sugoli  ,  è  1' Empiaftro 
di  Galeno  . 

Enartrofis,  è  in  quel  luogo  ove  fi  tro- 
vano due  Ofli ,  cioè  Accipiente,  e 
Recipiente ,  ma  molto  infigni . 

Epiderroa  fignifica  la  prima  lottilifli- 
ma  pelle ,  detta  Cuticula  . 

Epiplon,  Rete,  e  Zirbo,  fignificano 
1'  Omento ,  o  Radifello . 

Epififi  fi  dice  agli  Offi  piccioli, 
cioèfuoi  capi  congionti  alli  mag* 
giori . 

epifora ,  o  Taradì  »  fignifica  prin^ 

cipip 
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cipiod*  Oftalmìa. 
^Errìni,  fono  li  Sternutatorii . 
Eftiomenio,  e  Siderazione  ,  fignifi- 

ca  Sfacello . 
Efipo  fignifica  la  grafTezza  ,  che  fi 

cava  dalla  Lana  fuccida . 


FErmento,  Levldo,  o  Lievito  fi" 
gnifica  il  Levato  del  Pane  . 

Ferule,  fignificanole  Stecche  per  le 
Fratture  degl'  OflS . 

Flogofi  ,  fignifica  calore  ,  &  In- 
fiamtnazìone. 

flegma,  e  Pituita  ,  fignifica  Ca- 
tarro . 

Fruitoli  ,  Pungoli  ,  Squvlle ,  Sata- 
ie ,  Fragmenti ,  iìgnificano  Scheg- 
gie  d'  OfiTo ,  o  pezzetti  da  fepara- 
re. 

Fuoco  Sacro  ,  Fuoco  Perfico ,  Fuo- 
co di  Sant'  Antonio  ,  o  Morbo  Di- 
vino ,  e  Morbo  Erculano  ,  figni- 
ficano  Hcrpete,  o  Formica  CDr- 
rofiva .  •> 


'E^AGIO^AME'RTÓ 


glio  mefrhiati 
Hiperfàrcofi  è    la  Piaga    Con  carne 

crefcente . 
Hidrofobia,  fignifica  timor  dell' Ac- 
qua . 
Homelyfi  ,    s'  intende  per  un  Ca- 

taplal'ma  concoquente  delli  Fleg* 

moni .  d 
Hipodefmide  s'  intende    fafclar  con 

dueFafcie. 
Hypochime  ,  o  SufFufione  , 

ca  Cataratta  . 
Hilopo  humido,  five  Efipo 

na . 


fignifi- 


òì  la- 


IMpetigini ,  fignifica  Volatica  '. 
InHiìzione,  Elevazione,    Enfife* 
ma,  fignificano  Tumor  Ventofo, 
Inibitivi  Medicamenti,    fignificano 

Difenfivi . 
Jonthi,  o  Varrl ,  fenoli  Cozzi  del 
Vifo. 


K 


Glngllmo  s'  intende  due  Olfij 
che  fi  ricevono  vicendevole 
niente  nel  feno  P  uno  con  l' al- 
tro . 
Gonfou  rifuona  T  inferirfi  un'  Of- 
fo  neir  altro  ,  come  avviene  del- 
li Denti. 


H 


HEmoragia  ,  fignifica  fluflb,    o 
coxiò  di  fangue . 
Hidrargirio ,  fignifica  1'  Argento  Vi- 
vo . 
Hidrargirio preparato,  fignifica  il  Pre- 
cipitato. 
Hidreleo,  fignifica  Acqua  ,    &  O- 


L 


Ichini ,  Penicelli ,  Collirii ,  Cu2 

neoli  ,  Arteoli ,  Tente ,  e  Tu- 

runde ,  fono  le  Talle ,  e  Globuli. 

M 


M  Alatici  medicamenti,  fono  If 
Amollienti  . 
Malicorio ,  lignifica  Scorza  di  Po- 
mo Granato . 
Manna  Turis,  fono  li  purgamenti, 

o  Fragmenti  dell'  Incenfo  . 
Mellicrato  ,  Oenomeile,  è  un  rime- 
dio che  fi  fa  di  Miele  ,    &  AC: 
qua . 

Me- 

■■      ■        '  —  ■ini  ■ 


DB  C  I 

Meningi  ,  fona  le  Membrane  del 
Cervello . 

Meri,  fignifica  l' Inteftina,  che  pai- 
fa  il  cibo  dalla  bocca  nello  ftoma- 
co  ,  detto  ancora  Esofago  . 

Mirac,  o  Pannicolo  carnofo,  s'in- 
tende per  l' Abdome  * 

Muria,  cioè  falamoia  di  Pe£ci  falati  . 

N 
O 

Odio  A'  Aparice ,  (Tgnifica  I''0- 
glio  della  Spagniiola  . 

Offi  Temporali ,  Saflofi,.  Mendofr^, 
Parietali,  Elitoidi ^  fono  gli  Offi 
delle  Tempie  . 

Offo  Cuneiforme , 'Bafilare  ,  Molti- 
forme,  Colatore,  e  Sfenoide,.  fi- 
gnifica  l' oflTo  del  Palato . 

OfliGiugali,  Forcelle,  o  Forcole, 
fono  le  davi  cole  delle  Spalle  ^ 

Oflì  delle  Spatole  r  Omoplate ,.  Pal- 
lette ,  o  Scapule ,  fono  gli  Oilì  del- 
le Spalle.  . 

Offo  fpugnofo ,  medollare  del  Capo , 
fignifica  il  Meditullio  .. 

Oxicrato ,  è  un  Medicamento  fatto 
di.  Acqua  ,,  &  Aceto  , 

Oxirodino,.  è  un  Medicamento  fatto 
di  Oglio  Rolàto  ,  Aceto ,  Acqua 
Kofa  )  e  fai  e . 


P 
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pulvilli  ,  Anaftlrr  ,  Plumaciuoli  , 
Anacratirl ,  e  Pulvinarii  ^  fono  li 
Cufcinetti ,  o  Cufcinelli . 

Pietra  Pirite  ,  o  Molare ,  fignifica  Ta 
Marchefita . 

Pletora  ,  fignifica  abbondanza  di  San- 
gue- 
Polca  ,  fignifica  Medicamento  di  Ac- 
qua,  &  Aceto . 

Ponfolige ,  s' intende  per  la  Tucla-; 

Pirotice  Medicine,  (bno  quelle  di  na- 
tura Cauftica  .. 

Propoli,  fignifica  quel  Miele  groflb  , 
o  (ozzura  de*  cupi  ,0  Alveari  dells 
Api  non  ancora  divenuta  Cera . 

Pc«"ro  Sarcoide ,-  Alrosbot  ,  fignifi- 
ca il  Callo  ,  che  fi  genera  nelli  ca- 
pi degl'  Offi  rotti  ► 

Ptifana  non  e  altro ,  che  li  Sugoli  di 
orzo . 

Prurito  ,  &  Infania  »  fig,nifica  Pizza  ». 


R 


RAdiola,  EfpIoratGre,  Rintrac^ 
datore,  Specillo  ,  Stillo,  fi- 
gnifica lo  Stilletto,  col  quale  fi  ri?- 
cerca  la  profondità  delle  Ferite . 

Raflètta,  o  Brachiale ,  Carpon  ,  fi» 
gnifica  il  Carpo  della  Mano  . 

Riptici  Medicamenti  fono  gli  After- 
fivi ,  o  Mondificativi . 

Rottella  y  Mola  ,-  Scutum. Genu  ,  (r- 
gnifica  la  Rottula,  o  patella  deli 
Ginocchio ,. 


PAlma ,  Poftbrachiale  \  è  i^ettt- 
ne,  fignificano   il    Metacarpo 

della  Mano  ^ 
Paregorici  Medicamenti,  fenoli A- 

nodini . 
Panarizzo,  Paronichia  ,  è  il  Rebe- 

golo  delle  Dita . 
Penis,  &  Mentul»  ,  è  il  Clitoride 

Muliebre . 
Pernioni  >  fignificano  Buganze . 


S 


SApa  )  fignifica  il  Vin  Ciotto , 
Scotomia ,  fignifica  Vertigine^ 
Sanie ,  e  Pure',  fignifica  Marcia . 
Septo  tranfverl^o,  fignifica  Diafragrna,, 
Sitac,  fignifica  il  Peritoneo. 
Sintefi,  fignifica  conglutinamento ,  o- 
congiungimento  di  Membro  fepa^^ 
iato,. 

Sicon^ 
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Sìcondrofi ,  figmfìca  unione  di  Carti- 
lagine con  1'  OfTo . 

Sifarcofi»  fignifica  unione  reciproca  di 
Carne. 

Sineurofi,  fignifica  congiunzione  di 
Legamento  con  1*  Ofio  . 

Spìuma  d'Argento,  e  il  Li  largir  io  d"" 
Argento  » 

Spondilli ,  Spina  >  fi  Vertebre  ,  fono 
oli  OHì  X  che  compongono  il  Filo 
della  Schiena . 

Sefirò,  fignifica»  Scirro,  o  Tumor 
duro  . 

Sindefiui ,  Copule  ,  &  Acab ,  fono 
Legamenti  degl'  Offi  . 

Splenia,^  fignifixra  le  Plagelle  di  Pez- 
za  ,  che  fi  pongono  lòtto  le  Stec- 
che nelle  Fratture  ,  dette  ancora 
Piagule  . 

Stigmenti  ,  Sudamenti  ,  Lordure  , 
lignificano  l' Immondizie  delli  Ba- 
gni . 

Suttura  ,  fi  può  prender  per  cucitura 
di  Ferita ,  ma  comunemente  fi  de- 
ve intendere  per  le  CommiiTure  del 
Capo . 


TEftudine,  ideft  Talpa  Topina- 
ria  y  o  Topinara ,  che  viene 
fopra  la  Teda  . 
Torax  ,  o  Torace ,  fignifica  il  Pet- 
to . 
Trachea,  Guarguero,  Gurguglio, 
Scanaruzzo  ,  Canna  de' polmoni ,, 
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fignificanoT  Afpra  Arteria . 
Trocanter,  fignifica  1' Offo  del  Fé» 
mcure  della  Cofcia . 


V 


VAfi,  fignificanoVene,  &  Ar- 
terie . 
Vene  Gloffice ,  o  Ranine  fono  fotto 

la  Lingua . 
Vitiligine  ,  fono  di  due  forti ,  P  una  è 

detta  Morfea  ,  e  P  altra  Albara . 
Vedis ,  Oftragon  ,   o  levatore  ,  fì- 

gnificano  la  Leva  da    levar  Ofii 

Rotti . 
Vino  Mulfo  ,  fignifica  Vino  Vecchio 

mefchiato  con  Miele  » 
Vino  Oligoforo  ,  s' intende  per  il  Vi: 

no  fatto  di  uva  debole  » 
Undimia  ,  Zimia  ,  Idema  »  o  Ede-  ' 

mate,  fignificano  P  Edema,  Tu- 
mor Molle,  pituitofo. 
VoKella ,  Pincetta ,  Pincicarolla  ,  a 

Gefti ,  fignificano  la  MoUetina  per 

levar  via  Bolettini  dalle  Piaghe. 
Uretra  ,  fignifica  il  Canal   deli'  O- 

rina ,. 

Hora  SI,  che  potiamo  figillare  il 
dilcorfo,  mentre  non  ci  mancherà 
tempo  di  goderfì  •  Pregate  ogn'u- 
no,  che  vedrà  quefti  noftri  ragiona- 
menti ,  di  compatire  la  mia  debolez- 
za ,  econofcendo  in  effi  qualch'  erro*' 
re,  volerlo  cortefemente  correggere, 
e  compatirlo,.  &  augurando  a  tutti 
piena  falute  ,.  Addio  . 


Il  fine  della  prima  Parte.. 


IL    SOGNO 

CHIRURGICO 

PA%JS    SECO'NDA. 


I  L     S  O    G   N    O 
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CHIRURGICO 

DIALOGO 
TRA  TURANIO,  &  ALCHINDO. 


ALCHIN- 
DO. 


E 


Ccomi,  omio 
Sig.  a  riverir- 
la di  nuovo 
col  folito  mio 
oflequio  in  ad- 
empimento non  meno  del  mio  debi- 
to ,  che  delia  promeflà  fattagliene 
neJI'  ultimo  noftro  congrefTo  . 

TURANIO  .  Siate  il  ben  ve- 
nuto, oSign.  Alchindo .  Mi  riefce 
molto  cara  quefta  voftra  vifita  ,  non 
meno  per  il  contento  di  rivedervi, 
che  per  il  folle var mi  con  efià  dal  te- 
dio dèlk  prefente  mia  convàlelcen- 
za 

ALCHINDO  .  La  confolazione 
di  ritrovarla  in  iftato  di  ficura  falute , 
tempera  il  diipiacere  dell'  incomo- 
do, che  m'  accenna  d'haver  pati- 
to ,  come  ben  la  fteffa  fua  ciera  di- 
moerà . 

TURANIO  .  Grazie  al  Cielo  , 
cV  è  (lato  di  breve  durata,  e  di  non 
molto  pericolo. 

ALCHINDO  .  Confolandoci 
dunque  col  bene  prefente,  abbando- 
niamo pur  la  memoria  del  padàto 
male  j  rivolgendo  a  più  grato  propo- 
iìto  li  noftri  difcorfi  . 

TURANIO  .  Son  qui  tutto  diP^ 
pofto  alle  voftre  fodisfazioni . 

ALCHINDO.  SupponopoijO 
Signore,  che  le  fia  già  nota  la  pn- 
Pm,  IL 


blicazione  delli  noftri  ragionamen- 
ti per  mezzo  delle  Stampe  di  Vene- 
zia, fott'  il  titolo  di  Chirurgo  in 
prattica  . 

TURANIO.  E  non  volete,  ch^ 
io  Io  làppia,  mentre  ne  fono  fparfe 
per  tutt'  il  Mondo  le  Copie  con  tan- 
to profìtto,  e  diletto  degl'  intelligen- 
ti ?  Vi  confelTo  però  d' e  (Tei*  ftato  non 
fenza  un  poco  di  timore  di  qualch' In- 
contro finiftro  . 

ALCHINDO .  Se  ciò  dice  V.  S. 
in  riguardo  de' Critici ,  come  fappo 
no,  non  creda  già,  che  lii  andato 
del  tutto  efente  da'  lor  morfi  .  Gra- 
zie al  Cielo  però  ,  che  non  hanno  hai 
vuto  forza  di  gionger  alla  cute ,  men- 
tre la  loro  debolezza ,  o  imperizia  è 
reftata  fchernita  dalla  fodezza  di  lun- 
ga ,  e  ben  fondata  prattica  ,  e  ciò  ap- 
punto è  quello  ,  che  mi  dà  animo  d' 
azzardarmi  a  nuovo  cimento,  eflèn- 
do  troppo  difficile ,  che  pofTa  trarte- 
nerfi  ,  chi  hahavuta  propizia  la  for- 
te nel  primo  .  E  può  ben'  ella  imagi  • 
narfi  ,  che  non  fon  venuto  ad  inco- 
modarla per  folo  ,  e  lèmplice  compl-i- 
mento , 

TURANIO.  Edaquajipbro  ^- 
ne  mai  fiete  voi  qua  venuto  .? 

ALCHINDO.  Oltr' il  motivo  di 
riverirla,  ho  havuto  (  a  dirgli  '1  vero  ) 
anco  quello  di  comunijfe^li  un  fo- 
V    ^''       gno, 
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gno  ,  che  feci  già  alcuni  giorni ,  per 
ricercare  circa  il  medemo  dalla  fua 
virtù  e  parere,  e  configlio  . 

TURANIO .  Bel  penfiere  per  vi- 
ta  mia  .  E  da  quand*  in  qua  fon'  io  di- 
venuto Interprete  de'  fogni  ?  Eh  eh' 
appunto  fognate.  Andate  pure  (fé 
fodisfar  vi  volete  )  a  configliarvi  con 
Artemidoro  ,  o  con  altri  di  quefta 
clafle,  che  fopra  i  fogni  hanno  pu- 
blicate  al  Mondo  le  loro  follie, 

ALCHINDO  .Quando  Vottra 
Signoria  haveràintefe  le  cìrcoftanze , 
,  e  le  qualità  del  fogno ,  che  fon  per 
dirgli  ,  ne  formerà  forfè  altro  giu- 
dizio . 

TURANIO  .  Sia  dunque  ,  co- 
nic  vi  piace  ;  fediamo  qui  unitamen- 
te ,  e  cominciate  a  farne  la  narrativa  , 
.  eh' io  attento  v'  afcòlto. 

ALCHINDO.  Ben  mi  duole  di 
non  poter  fminuirgli  il  tedio  del 
mio  dire  colle  vaghezze  di  fiorita 
eloquenza  .  Tuttavia  farà  tanto  più 
fchietto,  quanto  piùfemplice,  e  na- 
turale il  mio  difcorfo. 

TURANIO..  Sia  come  più  V  ag- 
grada .  Al  frutto  bada  il.buon  eflima- 
,tore ,  non  alle  foglie  . 

GIORNATA    I. 

ALCHINDO.  :Sommtim  dor- 
wientÌMm  quidam  efl  difpojìtio,  qua 
ÀiverfarPim  rerum  formA  ,0"  etiam 
ftmilitudines  imaginarÌA  dormien- 
tinm  mentibus  imprimuntur .  a 

Nella  flagione  più  cocente  dell' 
anno,  quand' il  regio  Pianeta  fpar- 
ge  dalla  Canicola  con  gì' infocati 
lùoi  raggi  lampi ,  e  bollori  ,  ritira- 
tomi un  giorno    fra    gì'  altri  ,    fe- 


c  BarthoLAngU  de  genptin.rerfim 
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condo  il  mio  coftume ,  doppo  il  Me- 
riggio nel  folito  mio  gabinetto  , 
per  procacciar  ali*  affaticata  natu- 
ra con  un  breve  fopimento  de'fen- 
fi  dall'  operofe  fue  vigilie  qualche 
follievo  ,  ivi  fatta  triegua  con  le 
xonfuete  mie  occupazioni ,  e  tutto 
raccolto  in  me  (lefib  ,  prefe  ad  e- 
fercitare  nel  rìpofo  del  corpo  un 
dolce  divertimento  la  mente  ,  col 
riflettere  alle  Angolari  prerogative 
.della  mìa  cara  ,  e  gradita  profef- 
fione  di  Chirurgia,  quand' ecco  da 
foave  fonno  forprefo  parvemi ,  che 
fofle  portato  il  mio  fpirito  fopra 
un'  alto  monte ,  tutto  non  meno  di 
verdi  herbette  ,  e  d' ameni  arbofcel- 
li  fregiato  ,  che  di  vaghi  ,  e  colo- 
riti fiori  pompofamente  tappezzato  » 
&  adorno  ;  della  belleza  de' qua- 
li ben  torto  invaghitomi  ,  fentivo 
rapirmi  da  ardente  defio  di  racco- 
glierne il  cuore,  ma  havendo  e  per 
quel  che  pareami  )  legate  flretta- 
mente  non  men  le  mani  ,  che  i 
piedi  ,  altro  non  mi  era  permeflb, 
che  di  felicitarmi  con  la  loro  bel- 
lezza la  vifta  ,  Profeguendo  con 
tutto  ciò,  avvegnaché  lentamente, 
a  caufa  de'  fognati  lacci  ,  il  mio 
camino  ,  m' avvenni  indi  a  poco  in 
alcuni  giovani  ,  che  prefi  dal  me 
demo  defiderio  ,  la  flefià  difficoltà 
parimente  pativano  ,  e  fé  a  cert* 
uni  pur  fòrti  va  di  raccoglierne  al- 
cuno ,  toflo  raccolto  sfioriva  ,  e 
gli  laiciava  del  ufi  .  Altri  però  più 
avveduti  parevami  di  vedere  ,  che 
col  mezo  d'  efperte  guide  non  io- 
lo  il  modo  di  raccoglierne,  ma  an- 
co le  qualità  de'  fiori  più  fcielti 
fludiofamente  cercafi!ero  .  Il  che 
alcuni  pur'  attenendo  ,  pareami  , 
che  niente  meno,  per  non  haverne 
la  dovuta  cuftodia  ,  gì'  andaffero 
qua  ,  e  là  difperdendo  .  Sembrava- 


mi 
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mi  finalmente  ,  eh» altri  più  avidi, 
&  accurati  »  non  contenti  de*  po- 
chi ,  anelafTera  a  farne  >  ca  'I  fa« 
vor  delle  medeme  guide  ,  una  co- 
piofa  raccolta  ,.  della  quale  final- 
mente carichi,  e  lieti  faceflero  full* 
imbrunir  della  fera  alle  proprie  dan- 
ze ritorno. 

Da  che  accefofi  tanto  più  in  me 
il  defiderio  di  far*  un  fimile  ac- 
quifto  ,  prefi  ardire  d*  accodarmi 
ad  un  vecchio  »  che  fra  le  molte  ^ 
e  varie  per/bne  ,  che  qui  fcorge- 
vo  ,  parevami  d*  a/petto  lovra  gr 
altri  non  men  venerabile ,  che  gen- 
tile ;  aijuale  in  attofupplichevole 
prelì  a  dire  .  Mio  Signore,  fé  alla 
Maeftà  del  volto  corrifponde  in 
Voi  (  come  fon  certo  )  la  gentilez- 
za dell'animo  ,  non  vi  fìa  grave, 
vi  prego  ,  favorirmi  della  yc^ftra 
benigna  aflìfìenza  ,  &  ajuto  ,  per 
raccogliere  a  mio  piacere  di  que* 
fti  vaghiflìmi  fiori  ,  de'  quali  fon* 
eftremamente  invaghito  :  il  che 
dallo  flato ,  in  cui  mi  trovo ,  non 
cirendomi  permeflbdi  confeguir  per 
me  fleflb  ,  imploro  la  vortra  fedel 
fcorta  ,  e  faggìa  direzione  ,  sì  per 
difcerner  fi"a  effi  quelli  di  qualità 
più  perfetta  ,  e  fingolare  ,  come 
per  appagare  con  la  fofpirata  rac- 
colta r  ardenza  delle  mie  bra- 
me. 

A  quefte  voci  ,  fi  (Tato  in  me  il 
buon  Vecchio  non  men  cortefe, 
che  pietofo  lo  fguardo  ,  parevami, 
che  rifpondefle;  Sappi  o  figliuolo, 
che  la  raccolta  di  quelli  fiori  non 
è  imprefa  sì  facile  ,  e  proporziona- 
ta ad  ogn*  uno  ,  come  alcun  forfè 
crede  ,  pofciache  io^xono  portar 
feco  nel  loro  fpuntare  non  fo 
qual  deformità  neir  afpetto,  e  fpia- 
cevolezza  neli' odore ,,  che  benfpef- 
fo  fpaventa  i  più  deboli ,  e  leva  il 
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coraggio  a*  meno  rlfolutì  .  Ma  fé 
fia  (  e  ciò  ti  ferva  di  certa  rego- 
la ,  &  avvifo  )  che  con  prudente 
toleranza  ,  &  aflìduità  reftina  col- 
tivati »  riefcono  nel  progrelTo  non 
men  dilettevoli  alla  vifta  ,  che  ali* 
odorata  gratinimi  .  Non  nego  pe- 
rò ,  eh*  il  loro  acquillo  nor*  rechi 
feco  nel  principio  qualch*  afprez- 
za ,  e  fatica  \  ma  queda  ,  che  agi* 
infingardì  fembra  tanto  ardua  ,  e 
malagevole,  alli  diligenti  ,  che  ve- 
ramente la  bramano  ,  grata  riefce, 
e  gioconda  ,  mentre  rertano  in  bre- 
ve tempo  ricreati  della  loro  foaye 
fragranza  ,  e  fingolare  bellezza  . 
Onde  perche  tu  podi  farne  toflo 
la  prova  ,  ecco  che  ti  fciolgo  da 
quefti  odiofi  |egami ,  offerendoti  per 
la  bramata  raccolta  1'  ajuto  ,  e  di- 
rezione ,  che  mi  ricerchi , 

Ciò  detto  parevami  ,  che  in  un 
momento  ei  mi  rendefle  da  gì*  i- 
maginati  lacci  libero  ,  e  fciolto  , 
onde  tutto  lieto  per  un*  incontro 
SI  avventurofo  ,  e  tanto  corrifpon- 
dente  al  mio  defiderio ,  cosi  gli  re- 
plicai . 

A  L  C  H I  N  D  O .  Io  mi  con- 
feflb  infinitamente  tenuto  alla  vo- 
flra  generola  gentilezza  o  Signo- 
re, e  rendovi  ,  fé  non  le  dovute, 
almeno  tutte  le  poffibili  grazie  del 
favore  preflatomi  ,  e  di  (Juello  af- 
fai più ,  che  m' efibite  ,  del  quale 
vi  prego  a  non  volerne  differir  pun- 
to r  effetto  ,  ma  di  dar  fp^ditamen- 
te  principio  all'  opra .  Ma^rima  non 
vi  fìa  difcaro  ìi-^alefàraii  il  voflro 
nome. 

DI  OD  ORO  .  Diodoro  è  I 
mio  nome  ;  (  foggiunfè  )  in  tanto  tu 
prendi  tofto  quel  fiore  ,  che  colà 
vedi  fregiato  di  celefle  candore  , 
&  indi  raccogline  altri  cmque  di 
quei  vermigli,  che  pajono ammana 
V     2  tati 


3o8  ÌLSOG'NO 

tati  di  porpora . 

Così ,  com*  ei  m' impofe ,  io  pron- 
tamente efeguii ,  dopo  di  che:  Or- 
sù fciegline  (  ei  replicò  )  bora  uno 
a  tuo  piacere,  che  da  quindi  io  fa- 
prò    congetturarne  ,    fé    tu    debba 
cffer    del    numero    di    quelli  ,  che 
li  Tappino    confervar    come    fi    de- 
ve. ^ 
'    ALCHINDO    ,   A    quefta 
propofta    conferò  ,  che   reflai  for- 
prefo  da   non  lieve  limare    di  non 
errar  neli'  elezione  ,    mentre    V  ec- 
cepiva abbondanza  ,    e  pari  bellez- 
za di  tanti    fiori    allettando  ugual- 
mente il^  cuore  y  confondeva   nello 
ileflb  tempo  la-  mente.  Onde- flut- 
tuando tra  l'incertezza  ,  ftetti  per 
alquanto    irrifokito    y    e    forpefo  , 
Ma  vinto    finalmente    coli'  ardire  , 
«  rifoluzione    dell'  mimo   ogni  tì- 
tnore ,  ne  fcielfi  tra  mille  ,  e  mil- 
le  uno  bensì  picciolo ,   &  a  gi'  al- 
tri inferiore    nella    mole  ,,  ma    nel- 
la   vaghezza   ,    e    nella    iragranza 
&    non    fuperiore  ,    certamente    e- 
guale  a  ciafcun    de'  maggiori-  y  & 
indi  offertolo  tutta  giulivo  al  Mae. 
ilro,    egli  altresì  tutto  lieto  lopre- 
fe  con  dirmi. 

D I  O  D  O  R  O  .  Mi  Gongratu^ 
loteco,  a  figliuolo,  poiché  da que- 
flo  principio  conofco  chiaramente 
quanta  felice  debba  effer  il  pro- 
oreflb  ,  ed  \l  fine  della  tua  intra- 
prefa  •  In  tanto  cuftodifci  diligen- 
temente quefti  fiori  ,  che  in  bre- 
ve  ti  riufciranno  molto  opportu- 
ni all'emergenze  „  che  Ibpraftar  ti 
preveggo  .  E  poiché  m'  è  nota  la 
tua  applicazione  alla  beli'  arte  del- 
la Chirurgia  ,  e  ti  vedo  dotato  d' 
ottima  indole  ,  e  di  fnfficiente  in- 
gegno fornito  »'  voglio  in  qucfto 
giorno  re^^^^  '^  ^^'°  defiderio  ap- 
piano coa^^'^^°  ^^^^  additarti  il  i»?: 
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do  di  fuperar  quelle  difficoltà,  eh* 
al  di    lei    confegairnento   s' oppon- 
gono ,  il  che  non  riefce  a  tutti  sì 
facile ,  non  già   per    la  grandezza , 
o    infuperabilità     delle     medefime  y 
ma  per    la     loro     infnfficienza  ,  o 
più    torto   fcioperata     negligenza  , 
Sappi  dunque  ,    che  nel  mezzo  dì 
quegr  alberi  ,    che  colà  vedi  inal- 
zarfi  sì  dritti  ,    e    sì-    frondofi  ver- 
fo  le  nubi,  hanno  collocata  rn  un 
fublime  ,    e    fontuofo     Palagio    la 
loro  Reggia    tre     nobiliflìme    don- 
zelle ,  delle  quali    la    più  provetta 
d'età  (  ma  non    perciò  né  di  gra- 
do, ne  di  bellezza  all'altre  due  in- 
feriore   )     Chirurgia     comunemen- 
te s'  appella  .     Poiché    dunque  fet 
tanto    branfiofo   d'  apprender  ciò  , 
che     concerne     quella     nobiliffìma 
proferì one  ^  neceflariament©  convie^- 
ne  che    ti  porti  al   detto  Palagio^ 
&  ivi'  ricercata:   d'  udienza  la  Dai» 
ma  accennatati ,  le  facci  noto  il  tua 
defiderio,  iiipplicandola   con     ofTci 
quiofa     iftanza   a   favorirti    de'  fiioi 
faggi   ammaeftramenti  J    e  ben    mi 
giova  credere  ,  che  tu    debba  efle- 
re  (  così-  è  ella    cortefe  ,    e  beni- 
gna), graziolàinente    efaudito.  Non» 
creder  già  d'  haverti  ad  introdurre 
in    quel    luogo    fenzra    gravi    diffi*^ 
colta ,  e  pericoli  \  pofciache  eflTen-^ 
do  il    primo    ingre ITo    del    medefi- 
mo  cuftodito    da    un  moflruolò-  A-' 
nimale  ,  al  maggior    legno    fiero  , 
ed  atroce  ,    non    può    alcuno    en- 
trarvi   fenza    contribuzione    di  làn* 
gue  .  Con    tutto    ciò    fé     rifoluto 
di  tentar    1'  imprefà  brami    fuperas 
sì  ardua  difficoltà  ,  per    gionger  a 
goder    dtì    congrefib    tanto    profi» 
cuo    della  .Dama    motivatati  ,     io 
fon      pronto     ad     additartene    la 
ftrada  y     però     afcoltami      attea- 
to  . 


Appena  haverai  tu  portoli  piede 
fui  limitare  della  prima  porta  dell' 
accennato  Palagio  ,  che  vedrai  ve- 
nirti incontro  a  fauci  aperte,  efpa- 
lancate  fenza  alcun  precedente 
moto  ,  o  ruggito  per  far  di  te  più 
fìcuro  fcempio  ,  il  moftro  predet- 
ti^, al  qual'atto  fenza  punto  fmar- 
rirti  ,  o  retrocedere  ,  tu  devi  get- 
targli in  bocca  uno  di  quefti  fiori, 
che  hai  raccolto  ,  per  la  cui  virtù 
ei  refterà  (  come  ben  vedrai  )  tutto 
raccapricciato ,  eftordito .  All'  hora 
tu  affretta  quanto  più  puoi  il  palTo, 
e  ritornando  il  moftro  ,  riavutofi 
ben  prefto  dallo  ftordimento,  ad  af- 
falirti ,  (  come  farà  certamente  )  re- 
plica tu  fempre  la  medefima  difefa, 
quante  volte  egli  rinoverà  glaflalti, 
fenza  mai  defiftere  dal  corfo  j  fin 
eh'  arrivi  alla  fcalinata  della  porta 
interiore ,  ove  a  chi  fortilTe  di  giun- 
gere ,  non  può  il  detto  moftro  recar 
più  nocumento  alcuno ,  ma  e  sfor- 
zato ritornarfene  al  fuo  primo  luo- 
go mortificato ,  e  confufo .  Neper- 
che  ti  parefte  forfi  d'  eflere  dalli  di 
lui  morii  graveme'nte  piagato  ,  ed 
offefo ,  ti  devi  perciò  perder  pun- 
to d'  animo  ,  pofciache  può  ben 
egli  ferirti ,  (  e  di  ciò  vivine  pur  fìcu- 
ro) ma  giamai  ucciderti  .  QLueft' è 
r  unica  ftrada  ,  ed  il  folo  mezzo  per 
introdurti  nel  detto  luogo  :  ti  ferva 
r  avvift)  .  Via  su  dunque  h  corag- 
gio ,  ed  oflerva  pontualmente  i  miei 
avvertimenti  ,  fé  vuoi  confeguir 
quanto  brami . 

ALCHINDO  .  Qui  fermò  egli 
il  fuo  dire ,  &  io  per  si  importanti, 
ed  amorevoli  avyifi  altamente  obbli- 
gato alla  di  lui  cortefìa  ,  glie  ne  re- 
fi quelle  più  yive  grazie  ,  che  mi 
feppe  in  quella  occafione  fuggerire 
la  fmcew  gratitudine  del  mio  cuo; 
Te, 
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Indi    congedatomi     dal    raedefi- 
mo  ,    e  ripieno    per  le    cofe  intefe 
non  men   d'ardire,  che  di  fperan- 
23 ,  m'  avviai  animofamente  alla;  vol- 
ta   dell'   accennato     Palagio  ,    ove 
doppo  un'afpro,  e  faticoib  camino 
pur  giunfì  .    Quando   avvicinatomi 
alla  prima  porta  ,    ecco    farmifi  in» 
contro  (  fecondo  gì'  avvilì  del  buon 
vecchio)  l'horribil  moftro,  eh'  in 
vero  mi  parve  il  più  fpaventofo ,  che 
già  mai  defcrivefte  Poeta  ,  o  pennel- 
leggiafle  Pittore  .  Confeflb  ,  eh'  a 
queftavifta  fui  vicino  a  pentirmi  d* 
eflTermi  azzardato  a  tal' imprefa  ,    e 
vi  mancò  poco ,  che  non  mi  ritiraflì, 
fuggendo  il    piede  intimorito  .    Ma 
Ibyvenutomi  ben  tofto  degl'avverti- 
menti datimi    dal  faggio    Vecchio  , 
riprefi  nuovo   coi'aggio  ,    &  dato  di 
mano  ad  uno  de'  fiori ,  che  tenevq 
in  pronto  ,   mi    lanciai  d'  un  falto 
dentro  la  foglia   con   rifoluzione  di 
deluder  col    rimedio   avvinatomi   le 
furie    dell'  animale  ,    ma   pria    che 
poteflì  ciò  efeguire  ,  mi  s'  avventò 
egli  sì  rapido ,  e  sì  Impetuofo  al  pet- 
to, che  i'aftalirmi,  e  l'impiagarmi 
fu  tutto  in  un  momento ,  Sgorgava 
dalla  ferita  il  fangue  ,  e  già  riapriva 
a  nuove  prefe  la  fiera  beftia  le  fau- 
ci ,  quando  Ibrtitomi  di  gettarli  den- 
tro il  primo  fiore ,  al  folo  tocco  del 
medefimo   reitò    così   forprefa    ,    e 
ftordita,   che  fu  vicina  a  cader  difte- 
fa  al  fuolo ,  ond'  io  e^Ita  l' opportu- 
nità, m'  inoltrai  per    alquanti    pafH 
entro  il  cortile  j  ma  ben  tofto  rag- 
giunto dal  moftro  rilevai  nuove  fé- 
rite  nel  ventre,  e  nella  cofcia  fini- 
ftra  y  con  tutto  ciò  rintuzzato  col 
fecondo  fiore  nuovamente  il  fuo  fu- 
rore 5  hebbi  agio  d'  avvanzi'rrui  cor- 
rendo ,  e  fenza  mai  rivolgermi  ad- 
dietro   per    tratto  così  lungo  ,  che 
già  ero  vicino  alla  porta  del  Corti! 
V     3         inte^ 
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Interiore  ,  quando  parevami  (  oh 
Dio  !  ancora  fé  ne  raccapriccia  il 
ptnfiere  )  d'  efler  afiferrato  dal  me- 
defiono  così  fpi età tann ente  ne'  Lom- 
bi, che  temei  d*  e  (Ter  già  fatto  preda 
del  criideliflìmo  moftro  .  Pure  ve- 
dendomi vicino  Io  fcampo  ,  voglio 
dire  la  fcalinata  felice  motivatami 
dal  Vecchio  ,  ^mi  rivoltai  ardita- 
mente indietro ,  è  veduto  1'  animale, 
che  credevo  allontanato  ,  più  che 
mai  fiero  anelare  a  bocca  aperta  al 
totale  mio  fcempio  ,  follecito  di  mia 
falute  ,  li  gettai  nelle  fpalancate 
fauci  tutto  il  fafcio  de'  fiori  ;  dalla 
virtù  de'  quali  (  già  che  unita  for- 
tior)  reftò  egli  così  mortificato,  e 
repreflb,  che  privo  affatto  di  moto 
parve  reftafle  non  folo  ftupidito  , 
ma  efanìme  ,  ed  in  tutto  alienato  da' 
fenfi. 

Fatto  ciò  mi  ricovrai  fpeditamen- 
te  fu  la  fcala  bramata ,  avvegnaché 
(come  ho  detto)  in  più  parti  feri- 
to ,  e  rivolgendo  nel  tempo  ifteflb 
gì'  occhi  all'  Animale  per  oflervar- 
ne  i  moti,  viddi  ,  che  mordendoli 
da  se  fteflb,  e  fpargendo  dalle  livi- 
de labra  copiofa  fpuma  ,  havea  ri- 
volti a  capo  chino  lentamente  i  paf- 
fi  verfo  il  fuo  confueto  covile . 

Quindi  non  fo  fé  più  fiacco  per 
le  patite  oppofitioni  ,  &  offèfe  del 
moftro,  o  più  lieto  per  la  confegui- 
ta  Vittoria,  m' inoltrai  per  l'accen- 
nata porta  nel  fuddetto  Cortile  inte- 
riore ,  che  non  men'  ampio  ,  che 
vago  eccitò  la  mia  curiofìtà  ad 
ammirarne  non  tanto  la  ftruttura  di 
forma  ovata  ,  con  che  era  bizzara-* 
mente  architettato,  quanto  la  mol- 
titudine delle  (iatue  di  finiflìmo 
marmo,  delle  quali  era  tutt*  intor- 
no pompolamente  arricchito.  Rapi- 
to perciò  da  vifta  sì  dilettevole  , 
mi    icordai   quali    delle   mie     an- 
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corche  frefche  ferite  ,  e  tutto  In- 
tento a  pafcer  la  curiofìtà  con  gì' 
oggetti  prefenti  ,  prefi  ad  efaminar 
attentamente  «d  una  ad  una  le 
ftatue  predette  ,  delle  quali  viddi 
che  ciafcheduna  teneva  a'  piedi  fcol- 
pito  il  proprio  nome  ;  fra  T  altre  pe- 
rò ,  che  degne  mi  parvero  di  più  di- 
ftinto  rifleflb,  ofTervaì  quella  d'  un 
Vecchio  ,  che  ancorché  inanima- 
ta ,  eccitava  non  men  la  riveren- 
za ,  che  lo  (lupore  in  chi  la  mira- 
va ;  ma  cesò  la  meraviglia ,  quan- 
do a'  piedi  della  niedefima  leffi  il  no- 
me d'  Hippocrate  di  Coo  tanto  fa- 
mofo ,  e  giuilamente  acclamato  dal 
Mondo. 

Due  altre  poco  diffimili  da  que- 
fla  le  {lavano  alla  dedra  ,  ed  alla 
finiftra  con  T  infcrizione ,  quella  di 
Galeno  ,  e  quella  d'  Avicenna, 
nomi  infigni  ,  e  celebrati  a  ba^ 
ilanza . 

N'  erano  poi  tutt'  intorno  con 
beir  ordine  diftribuite  altre  infinite 
de'  più  qualificati  ,  e  cofpicui  fog- 
getti  della  profeffìone  s\  dell'  età  trai- 
corle  ,  come  della  prefente  ,  e  tra 
quelli  lefli  i  nomi  più  recenti  del 
Cavalier  Pietro  Marchetti  ,  di 
Domenico  fuo  figlio  ,  d'  Anto- 
nio Molinetto  ,  e  d'  altri  ,  che 
col  loro  valore  hanno  faputo  u- 
guagliar  le  glorie  ,  ed  il  grido 
de'  più  celebri  Eroi  de'  fecoli  ante- 
padati . 

In  lìto  alquanto  più  dimeflò  v* 
erano  poi  molte  mezze  Itatue ,  che 
dall'  infcrizioni  ,  che  pure  a  piedi 
tenevano,  conobbi  effere  delli  Chi- 
rurghi più  infigni  ,  che  ne'  tempi 
anteriori  ,  ed  anco  ne'  più  moder- 
ni habbino  con  la  loro  Virtù  il- 
luftrata  1'  Arte  ,  e  beneficato  il 
Mondo  ;  tra  quali  vidi  con  ipolto 
mio   contento    (  per   V  obligazioni 

im- 
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immortali  ,  che  gli  profe{ro)e0eivi 
pur  quella  del  Sig.  BaldifTera 
Giordani  mio  concittadino  ,  e  già 
amatiflìmo  Precettore. 

Rapito  da  vifta  così  vaga  ,  e 
dilettevole  parevamì  d*  effere  quafi 
fuori  ài  me  fteflb  ,  e  ravvìvandofi 
in  me  Tempre  più  la  fperanza  di 
confeguir  1'  intento  ,  per  cui  m*. 
ero  quivi  condotto,  impaziente  di 
vederne  il  fine,  per  una  magnifica, 
e  fpatiofa  fcala  ,  che  ritrovai  nel- 
r  eftremicà  dd  Cortile  ,  mi  portai 
in  un'  ampia  Sala  così  ibntuofa- 
mente  addobbata  ,  che  confufo  da 
nuovo  ftupore  ,  e  flimando  trop- 
po ardire  il  mio  ,  d'  eflTermi  av- 
vanzato  tant' oltre  ,  fenza  efiTer  in- 
trodotto da  alcuno  ,  fui  in  procin- 
to di  ritornar  indietro  ,  havendo- 
mi  forprefb  un  gran  ribrezzo  nel 
confiderarmi  qui  folo  in  profondo 
filenzio  ,  mentre  mi  figurava  ri- 
trovarmTin  un  Palaggio  d*  incan- 
ti ,  ma  fuggerendomifi  alla  men- 
te ,  che  Plutarco  nelle  vite  degli 
huomini  Illuftri  dice  ,  che  i  vir- 
tuolì  negano  »  che  ad  alcuna  per- 
fona  favia  poffi  apparire  irtiagine  » 
fantafina  ,,  ombra  ,  o  fimulacro  , 
né  genio  ,  ma  bensì  a*  Fanciulli» 
Donne  ,  ed  a  Certi  huomini  paz- 
zi ,  li  quali  trovandofì  per  debo- 
lezza in  Tpavento  d'  animo  ,  o  in 
mala  difpofizione  di  corpo  ,  tira- 
no a  &è  alcune  vane  ,  e  fàntafti- 
che  opinioni  ,  &c.  Laonde  memo- 
re degli  avvifi  del  Vecchio  mi  trat- 
tenni ,  e  poftomi  a  vagheggiare  li 
molti  ritratti  ,  de'  quali  era  ric- 
camente fornita  la  detta  Sala  ,  m'^ 
avviddi  dalle  infcrizioni ,  che  molto 
lunghe  teneano  al  piede  ,  efler  ef- 
fi  di  quei  medefimr  ,  che  nel  Cor- 
tile erano  efpreffì  in  fcultura  ,  & 
oltre  quelli  anco   di  molti   altri  di 
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(ingoiar  fama,  e  concetto. 

Quindi  incitato  dalla  curlofità 
alla  lettura  delle  predette  inlcri- 
zioni  ,  (ìccome  (limai  giuftiflGmi 
gì*  Elogj  attribuiti  in  e  (Te  a  quei 
grand'  huomini  cotanto  benemeriti 
della  profeffione  ,  e  del  Mondo  , 
così  (lupii  altamente  in  veder  al- 
tresì nelle  medefime  efprefìì  ,  e  ri- 
gorofamente  cenfurati  gì'  errori  da 
elfi  o  fcrivendo  ,  o  operando  com- 
meflì . 

ConfefTo,  ch'ai  rifleflb  di  legge 
COSI  fevera  mi  raccapricciai  tutto 
per  lo  (tupore  ,  vedendo  1'  accura- 
ta teftimonianza  ,  che  dell'  attio- 
ni  SÌ  buone  ,  come  ree  de'  profef» 
fori  era  refa  quivi  a'  poderi  ;  e 
ciò  eh'  accrebbe  in  infinito  la 
mia  meraviglia  ,  fu  *1  vedere,  che 
ninno  fra  tanti  andava  efente  dal- 
la dovuta  cenfura  ,  onde  conclufi 
tra  me  fteflb  ,  che  dal  potere  er- 
rare ,  altri  non  vi  folTe  immune 
che  Dio  . 

OITervai  (imilmente,  che  fotto  li 
ritratti  di  quelli  ,  che  havevano 
beneficato  la  pofterità  col  mezzo 
delle  (lampe  ,  (lavano  rippfte  in 
artifiziofe  Calfette  a  ciò  ordinate 
le  loro  opere  leggiadramente  le- 
gate ,  e  diligentemente  cuftodite  , 
i  titoli  delle  quali  erano  fui  fron- 
tilpicio  delle  dette  Ca (Ielle  a  ca- 
ratteri d'oro  traicritti. 

Notai  però  ,  (  ne  fenza  meravi- 
glia )  che  alcune  delle  accennate 
CafTelle  (lavano  aperte  con  de- 
trimento notabile  de'  libri  ,  fog^ 
getti  perciò  alla  polve  ,  e  conie- 
guentemente  anco  alle  tignuole  . 
Ma  elTendomi  accodato  ad  una  d' 
elfe,  ledi  fopra  li  libri  ripoftivi  que- 
lli due  verlì: 

Chi  le  fatiche:  altrfii  i"  fifiirpa^ 
e  fura, 

V     4  iS'fff- 
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Scoperto  ne  ritrae  fi  orno  ad 
uftira . 

Da  che  torto  m'  avvìddi  ,  che 
quell'  opere  erano  di  certi  A  litto- 
ri moderni,  che  attribuendo  ingiù- 
ilamente  a  sé  fteffi  ciò  che  ha- 
vevano  accattato  da  altri  ,  cerca- 
vano di  comparir  belli  ,  come  'I 
^  Corvo  d*  Efopo  con  le  piume  tol- 
te al  Pavone . 

Così  andavo  io  divertendo  ,  & 
appagando  infìeme  la  mia  curiofi- 
tà,  quand'  ecco,  che  favorendo  la 
Fortuna  (  più  di  quel  che  pote- 
va fperar  )  le  mie  brame  ,  nel 
punto  iftedb  ,  che  cominciavo  ad 
indagar  il  mezzo  ,  per  cui  potedì 
ìntrodurmi  alla  bramata  udienza  , 
viddi  comparirmi  avanti  ,  ufcita 
dalle  proilìme  ftanze  una  Don- 
zella di  così  eccedente  bellezza  , 
che  rapito  non  so  fé  più  dallo  ftu- 
pore  ,  o  dal  diletto  ,  confeifai  per 
teftimonio  de'  miei  lumi  ,  che  non 
potefle  bavere  fra  mortali  il  pa- 
ragone ;  fcoprendo  ella  nel  moto 
tal  maeftà  ,  e  leggiadria  ,  che  ben 
moftrava  efler  degna  del  luogo  ,  e 
à^ì  grado ,  che  occupava . 

Seguiyala  due  foli  paffi  difcofta  , 
e  per  modo  di  corteggio  ,  altra 
Donzella  minore  bensì  (  per  quel 
che  moftrava)  d'età,  ma  altresì  in- 
feriore dì  molto  nelle  fattezze  della 
perfona  ,  e  nella  fontuofità  delle  ve- 
lli. 

A  quefta  comparfa  forprefo  io 
da  varii  affetti  d'allegrezza,  di  me- 
raviglia ,  e  di  rifpetto  ,  e  conget- 
turando poteUe  efler  quefta  la  Da- 
ma dal  Vecchio  avvifatami  ;  mi  ri- 
tirai per  alquanti  paflì  indietro,  e 
profondamente  inchinatala  ,  prefi 
animo  ,  dopo  haver  Iculàto  il  mio 
ardire,  d' efler  mi  avvanzatotant' ol- 
tre fenza    guida  >    di   ricercarla  fé 
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foflTe  ella  la  Dama,  che  per  gì' aV-' 
vifi  di  certo  venerabil  Vecchio ,  in-' 
contrato  per  buona  mia  forte  neP  - 
prato  vicino  ,  havevo  intefo  haver 
quivi  con  altre  fue  colleghe  la  ftan- 
za  ,  e  Chirurgia  chiamarfi . 

CHIRURGIA.  Sì  (  diffe  ella) 
quella  appunto  io  fono,  che  tu  di- 
ci, e  che  cerchi;  né  ti  ftupir,  che 
còsi  io  parli,  pofciache  anche  pri- 
ma, che  tu  qui  giungerti  ,  m'  era 
noto  il  tuo  defiderio  di  conofcermi , 
&  abfjoccarti  meco  •  come  note  pu- 
re mi  fono  le  difficoltà  ,  ed  i  peri- 
coli da  te  fcorfiprirna  di  giungervi» 
fpecialmente  per  gì'  infulti  patiti  dal 
Mortro  ,  che  il  primo  ingrertb  di 
querto  luogo  ingiuriofamente  tiene 
affediato,  e  difefo. 

Hor  hai  tu  ortervato ,  come  qui 
fia  palefe  ,  e  qual' efatto  regiftro  fi 
tenga  di  quanto  vien  operato  sì  in 
bene ,  come  in  male  da'  Profertbri  ? 
e  che  sì  ,  ch'haverai  havuto  dub- 
bio di  trovarvi  defcritti  con  quelli 
de  gì'  altri  anco  i  tuoi  errori  ?  Sap« 
piperò,  che  qui  non  fi  regiilrano li 
mancamenti  d'alcuno  ,  fé  non  do- 
po morte  ,  mentre  fin  tanto  eh'  8 
in  vita  ,  può  con  ragione  fperarfi  > 
che  ravvedutofi  da  sé  fteflb  «1'  e- 
emendi  ,  e  li  corregga  .  E  que- 
rto ti  bafti  di  faper  per  hora  circa 
tal  particolare  ,  anzi  di  quanto 
intorno  a  ciò  hai  qui  veduto  ,  av- 
verti di  non  £àr  moto  ad  alcuno  .  Al 
qual  comando  rifpod: 

ALCHINDO  .  Efeguirò  pun-] 
tualmente  quanto  m' impone  . 

CHIRURGIA.  Fra  tanto,  por- 
che  ti  veggo  bifognofo  non  men  di 
ripofo  per  la  ftanchezza  ,  che  di 
rimedio  per  le  ferite  ,  voglio  che 
ti  ritiri  in  querta  ftanza  vicina,  ove 
farà  tua  cura  (  così  djrte  rivolgen- 
dofi  alla   Donzella  ,    éhe  la  fegui- 

va) 
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va  ). dì  medicarlo  con  tutta  diligen- 
za,  e  far  che  fia  d'ogni  occorren- 
za provifto . 

EMPIRICA  .  Non  mancherò 
(quella  rifpofe  )  di  dar  pontuale  ef-' 
feciizione  a'  Tuoi  comandi . 

ALCHINDO  .  Dopo  di  che 
frefo  ella  gratiofo  congedo  ,  por- 
todì  altrove  ,  lafciandomi  con  la 
detta  Donzella  fua  feguace  ,  dalla 
quale  fui  Cubito  Dell'accennata  ftan- 
2a  condotto,  e  dopo  havermi  ada- 
giato in  un  morbido  ietto ,  fui  con- 
ia diligensa  ,  OC  accuratezza  poflì- 
biie  medicato  con  balfamo  in  que- 
ftomodo. 

Prima  mi  lavò  le  ferite  con  ot- 
timo Vino  bianco  tepido  ,  e  dopo 
havermi  nelle  medefime  infufe  al- 
quante goccie  di  balfamo  caldo ,  vi 
jovrapoiè  una  pezza  bagnata  nel 
detto  Vino  ,  falciandole  ben  flret- 
te. 

Quanto  alla  Dieta  non  me  la  pre- 
fcriflè  niente  rigorofa  ,  havendo- 
mi  conceda  la  carne  ,  Se  il  vino , 
dandomi  fperanza  ,  che  in  cinque, 
o  fei  giorni  farei  del  tutto  fanato . 
Io,  che  in  tali  cafi  havevo  veduto 
più  volte  pratticarfi  metodo  a  (fai 
differente ,  maflìme  quanto  al  vive- 
re ,  reftai  (  Io  confeflb  )  non  poco 
fofpefo  ,  e  non  fenza  qualche  dub- 
bio della  riufcita:  tuttavia  il  rifpet- 
to  dovuto  alla  Dama  .maggiore  mia^ 
benefattrice  mi  fece  ftar  quieto ,  af- 
pettando  con  impazienza  il  fucceflb 
di  tal  medicatura . 

Sembravanii  ,  che  folTero  fcorfi 
tre  giorni  ,  e  che  akretante  volte 
foffi  ftato  medicato,  nella  ftelTa  ma- 
niera di  prima  ,  quando  parevamì 
d'  efler  alfalito  da  un'  atroce  dolore, 
con  infiammazione  ,  battimento  , 
e  tendone  alle  parti,  e  d'  avantag- 
gio  la  Febre  ;  il  che  m'  accefe  di 
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foramo  defiderio  d'  una  vKìta  della 
prima  Dama.  Ma  non  fapendo  co- 
me ciò  ottenere  ,  ne  flavo  fopra- 
modo  afflitto,  e  crucciolb,  quand* 
ecco  a  follevarmi  opportunamente 
da  quefta  anfietà  ,  ìmprovifa  com- 
parve la  bramata  Donzella ,  eh'  ac- 
coftatafi  al  letto  in  maniera  molto 
obligante,  e  gentile  mi  richiefe  to- 
rto del  mio  (lato  ,  del  quale  più 
con  le  lagrime,  che  con  le  parole 
la  refi  appieno  informata  ,  lignifi- 
candole con  brevi ,  e  languidi  ac- 
centi il  bifogno  ,  in  cui  ero  di 
prefto  ,  e  valido  foccorfo  ,  per  lot- 
trarmi  dall'  evidente  pericolo  di 
paflar  ,in  breve  ad  abitare  tra'  mor- 
ti .  A  quelle  voci  voltatafi  ella 
tutta  fdegno  alla  mia  curatrice  , 
ch'era  prefente  ,  così  prefe  a  fgri- 
darla . 

CHIRURGIA  .  Sciocca  e^  i- 
gnorante  che  fei  :  anco  quefta 
volta  a  difpetto  di  tutti  i  miei  av- 
vilì hai  voluto  fare  a  tuo  modo . 
E  quando  mai  farai  tu  per  ravve« 
derti  da  quella  tua  oftinazione  ? 
hai  pur  veduto  a  mille  prove  la 
fallacia  . delle  tue  regole,  mentre; 
quali  tutte  le  ferite  da  te  curate 
per  prima  intenzione  hanno  forti- 
to  fine  infelice  .  Ne  ciò  balla  ad 
addottrinarti  ?  e  non  ti  fei  accor- 
ta ,  o  pertinace  ,  che  quelle  erano 
,  ferite  compofte  da  laceratiojie  di 
mufcoli  ,  e  perdita  di  foftanza?  fé 
alla  prima  pratticavi  fubito  il  Clì- 
ftere,  con  P  emiflìone  del  fangue, 
per  impedire  il  concorfo  degli  hu- 
mori  ,  medicando  poi  le  ferite  ca- 
nonicamente ,  la  cura  farebbe  riu- 
fcita con  tutta  felicità  ,  oye  nello 
flato  prefente  ,  per  rimediare  al  dì- 
fordine  cagionato  dalla  tua  perti- 
nacia ,  è  forza  ricorrere  alle  due 
mie  forelle  ,  Dieta  j  e  Farmacia  , 
--  "  -  '  fen- 
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fenza   le     quali    in    fìmìli     cafi    è      riverire   ,    e   ringraziare   la  Dama 
imponìbile  il  far  cofa  ,  che  fìa  buo-     mia  benefattrice  ,    a  cui  nel!*  iftef- 

fo  tempo  ricercai  ,  per  qual  ca- 
gione havefle  ccmmefra  la  mia 
cura  a  quell*altra  Donzella»  men- 
tre fapeva  ,  che  medicava  ali*  Em- 
pirica .  . 

CHIRURGIA.  Ciò  feci,  (  ella 
rifpofe  )  perche  dalla  propria  efpe- 
rienza  tu  reftadì  ammaeftrato  del- 
l'' efito  fallace  di  firn  il  cura  ,  ca- 
fo  che  in  qualche  occafione 
ti  ve  ni  (Te  talento  di  pratticar- 
la. 

ALCHINDO  .  Quanto  a  ciò 
r  alficuro  ,  che  le  molte  efperien- 
ze  fìmili  a  queìta,  che  ho  vedute» 
m'  hanno  refo  cauto  a  baftanza  y 
e  fuori  di  pericolo  d*  incorrer  in 
tal  errore  .  No  no  non  farò  io 
di  quelli  certamente  ,  non  dubiti 
già. 

CHIRURGIA.  Così  mi  per- 
fuado,  liia  nientedimeno  ho  volu- 
to darti  queflo  avvifo  ,  perche 
molti  più  fenfatì  ,  Sc  avveduti  di 
te  trafportati  o  da  un  loro  ge- 
nio ,  o  dall'  altrui  opinione,  fona 
trafcorli  in  fimili  leggierezze  .  Ti 
fervino  però  di  ficura  regola  li 
miei  avvertimenti  ,  ne  t*invaghifca 
mai  il  delìderio  d'  oprar  per  via  di 
miracoli . 

Ma  paflìamo'hormai   ad    altro  J 


na. 

Ma  poiché  dal  vedere  quanto 
tu  fii  proterva  ,  e  fiffa  nella  pro- 
pria opinione ,  conofco  finalmente  , 
eh'  é  vana  la  mia  fperanza  ,  che  fii 
una  volta  per  ravvederti ,  levati  to-^ 
fto  dalla  mia  prefenza  ,  ne  eflere 
in  avvenire  così  ardita,  che  ti  la- 
fci  mai  più  da  me  vedere  . 

Ciò  detto,  fi  fece  fubito  portare 
Ogliorofato  completo,  e  Digeftivo 
rofata  con  Lenimento  femplice  ,  e 
mi  medicò  con  le  proprie  mani  : 
indi  fatte  chiamare  le  due  fue  fo- 
relle  fopranomate  Dieta  ,  e  Far- 
macia ,  a  lora  mi  raccomandò  cal- 
damente ;  e  da  quefte  per  verità  fui 
curato  con  ogni  più  efatta  diligen- 
za /  E  perche  il  male  riufciva  di 
qualche  lunghezza  ,  vedendo  effe, 
che  quelle  panatelle  ,  e  pefti  coti- 
diani  mi  riufcivano  di  non  poca 
naufea  ,  mi  concefTero  graziofamen- 
te  alcuni  cibi  da  me  più  bramati, 
quali  mangiando  io  con  molto  gu- 
ilo  ,  &  avidità  ,  mi  rifvegliavano 
r  appetito ,  il  calor  naturale  ,  e  li 
fpiriti  vitali ,  per  il  che  G  concuoce^- 
Vano  più  facilmente  gì'  humori  cru- 
di ,  e  fìflì  nel  corpo  ,  aprendofi  II 
meati  chiufi  j  E  ciò  forfi  faceva- 
no   in     ofTervanza  del    precetto  d' 


Hippocrate,    che  all' Aforifmo  38.'^  hor  che  la  ricuperata  falute  ti  con* 


del  fecondo  Libro  feri  (Te  .  Parnm 
deterior  potus ,  (^  cibns  ,  fuavior 
Atitem  melioribus  quidem  ,  fed  mi- 
VHS  fuavihfts  ejl  praferendui  . 

Medicato  per  tanto  con  quefta 
regola ,  e  con  l*"  accennata  diligen- 
za aflìftito  mirifanai(  pcr^ quel,  che 
mi  parve  )  nella  fpazio'di  trenta 
giorni  in  circa  .  Dopo  i  quali  ri- 
cuperato il  priftino  vigore  ,  e  for- 
co dall'  odiofe  piume  ,  mi  portai  a 


cede  il  rivolger  V  animo  ad  altre  ap- 
plicazioni ,  palefami  pure  liberamen» 
te  il  tuo  defiderio  circa  ciò,  che  bra-f 
mi  da  me . 

ALCHINDO.  Gli  avvifi,  edi 
configli  del  Vecchio  poc'anzi  moti- 
vatimi diedero  impullo  al  mio  ardire 
diportarmi  in  queflo  luogo,  conia 
fiducia  d'  efTcr  favorito  dalla  di  lei 
bontà  di  molti  fingolari  ammaeffra- 
menti  >  e  fegreti  spettanti  alla  mia 

gra- 
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gradita  profedìone di  Chirurgia;  Di 
che  fono  a  (upph'carla  con  tutto  il  ri- 
fpetto,  ed  efficacia  maggiore,  per- 
che non  habbi  da  reftar  defraudato 
il  mio  buon  defiderio,  e  vane  le  fa- 
tiche, ed  i  pericoli  a  quefto  fol  fi- 
ne foffèrti . 

CHIRURGIA  .  Son  pronta  a 
compiacerti,  conofcendo  efler leale, 
e  fodo,  quanto  è  giudo  il  tuo  defide- 
rio  ;  ma  a  fine  che  li  noftri  difcor- 
fi,  per  dover  e  (Ter  alquanto  proliffi, 
non  ti  fuggano  dalia  memoria  ,  ti 
conCigVìo  a  voler  fcrivere  ciò  ,  che 
t' anderò  fuggerendo ,  perche  tu  pof- 
fa  (  come  ancora  è  feguito  in  altre 
occorrenze  )  parteciparlo  pofcia  a' 
tuoi  Discepoli ,  ed  a  fuo  tempo  pu- 
blicarlo  al  Mondo  . 

ALCHINDO  .  Il  primo  1'  efe- 
guirò  volontieri,  il  fecondo  durerò 
&tica  a  rifoi vermi. 

CHIRURGIA.  Perche? 

ALCHINDO  .  Perche  farebbe 
troppa  prefuijzione  Io  fperare  di  non 
haverne  a  riportar  biafimo  ,  ed  ol- 
traggio ,  più  tofto  che  lode  ,  e  fa- 
vore .  Sa  pure  quanto  fìa  vero  il  det- 
to di  quel  Savio  : 

uinco  nelle  virtù  reqna,  il  periglio. 

CHIRURGIA  .  È'  pur  ridicola 
quella  tua  dapoccagine ,  quefte  fono 
lemedefìme  canzoni,  che  intonarti, 
quando  Turanio  ti  configliò  a  lam- 
pare il  Chirurgo  in  Prattìca  .  So , 
che  queir  opera  diede  nel  nafo  a  qual- 
che critico ,  che  non  fi  poteva  per- 
fuadere,  ch'ella  foffetua,  sì  per  il 
poco  credito ,  che  havevano  del  tuo 
ingegno,  come  perla  tua  età  ancor 
frelica,  e  per  altri  frivoli  argomenti, 
fuggeritili  lènza  dubbio  più  dalla  ma- 
la abiezione  del  proprio  Itomaco ,  che 
dalla  ragione  ;  Nientedimeno  ciò  non 
ha  potuto  levarti  l' applaufo  uniyerfa- 
le  della  Giullizia ,  del  quale  fé  quelli 
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tali  fodero  bramofi  d»  adìcurarfi  ,  li  fa- 
rò io  intendere ,  che  vengano  a  ritro^ 
varti ,  che  con  infegnar  loro  il  mo- 
do di  far  fimili  fatiche ,  s'  accerteran- 
no elìèr  tu  l' Auttore  dell'  opera  fud.| 
detta ,  fé  pur  anzi  non  volefTero  da 
fc  fteffì  riflettere  ,  che  fé  ciò  non 
fofTe ,  troppo  grande  farebbe  fiata  la 
tua  fciocchezza  C  per  non  dirla  teme- 
rità )  in  voler  metter  il  proprio  no- 
me in  fronte  ad  un'  opera  d'  altri ,  fu 
la  fiacca  ,  e  ridicola  fperanza  di  non 
edere  fcoperto  ,  e  quindi  con  eviden- 
te rifchio ,  anzi  lìcurezza  di  riportar- 
ne in  luogo  della  fperata  fama  ,  un* 
univerfale  fcherno  ,  e  dileggiamen- 
to; e  (Tendo  per  altro  non  meno  im- 
probabile, che  ciò  pofs'efler  feguito 
di  concerto  col  vero  Auttore,  non 
potendofi  ragionevolmente  credere, 
eh'  alcuno  poteffe  haver  intraprefa, 
e  compita  fìmil  fatica  ,  per  cederne 
poi  ad  altri  la  gloria.  Ma  con  tutto 
ciò  tu  non  devi  fmarrirti  ,  fapendo , 
che  al  giorno  d'oggi  di  niente  più  ab- 
bonda il  Mondo ,  che  d'invidiofi,  eh' 
odiando  a  guifa  di  Nottole  la  luce, 
aborrifcono  fimilmente  anch'  il  Sole, 
che  n'  è  la  fonte .  Ma  per  qucfli  non 
fatica  chi  fcrive, 

E'  una  pelle  1'  invidia,  che  con 
mortale  contagio  infetta,  e  corrom- 
pe r  efifere  più  vjgorofo  della  virtù, 
onde  è  fcritto  ne'Proverbj:  Pmre- 
do  ojjlfim  invidia .  E"  un  tarlo ,  eh' 
anco  i  Cedri  p:ù  lublimi  del  merito 
guafta,  e  corrode,  e  perciò  non  fia 
meraviglia  ,  fé  molto  più  acuto  ar- 
ruota  il  dente  contro  l' opere  di  mi- 
nor grido  ,  poiché  non  la  perdona 
alle  porpore;  quale  flupore ,  che  mol» 
to  meno  rifpetti  le  lane  ?  Ma  devefi 
contuttociò  confolare  il  Virtuofo  , 
ficuro,  che  ov' egli  operi  giallamen- 
te ,  è  per  riportarne  dalie  cenfure 
degl'invidiofì  più  giovamento  ,  eh? 

dan- 
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danno  ,  fervendo  1'  amaro  del  loro 
fiele  a  render  più  grato  al  palato  de- 
gl'  intendenti  il  gufto  dell'  operazioni 
rette ,  e  virtuofe  ;  ed  ove  crede  1'  in- 
vi do  con  le  fue  maledicenze  di  mor- 
talmente ferirci ,  fpedb  accade,  che 
ci  rifani ,  come  avenne  a  quel  Pro- 
meteo di  TefTaglIa,  a  cui  cercando 
il  nemico  col  ferirlo  nel  petto  di  dar- 
gli morte  ,  tagliandogli  un'occulta 
poftemagli  diede  impenfatamente  la 
vita. 

ALCHINDO.  Io  approvai  per 
verismo  il  difcorfo  della  faggia  Da- 
ma, perfuafo  non  meno  dal  di  lei  cre- 
dito ,  che  dall'  efperienz  e  fattene  più 
volte  in  me  flefl^o,  onde  la  ricercai 
qual  mezzo  vi  folte  per  sfuggire  le 
perfecuzioni  de  gì'  invidiofi  j  a  che 
Sorridendo  ella  rifpofe . 

CHIRURGIA.  Il  mezzo  più  pro- 
prio per  non  effer  invidiato  è  il  pro- 
curar di  reftar  ignorante  . 

ALCHINDO  .  Quello  rimedio 
è  affai  peggiore  del  male ,  ne  io  cer- 
to farò  mai  per  ufarlo  •  anzi  farò 
ogni  sforzo  poffìbile  per  pratticar  il 
contrario , 

CHIRURGIA  .  Non  ti  doler 
dunque  d' una  forte ,  eh'  è  comune 
a  tutti  quelli ,  che  cercano  operar 
vjrtuofamente  ;  anzi  confolati  nel 
numero  sì  grande  eh'  hai  di  com- 
pagni :  de'  quali  però  molti  doppo 
elTer  flati  lungamente  Ihizzicati ,  alle 
Volte  fi  rilentono  in  maniera  ,  che 
sforzano  loro  mal  grado  i  malevoli 
aconfefTare,  che  meglio  per  loro  fa- 
rebbe flato  offervare  quel  ricordo  di 
Martiale  . 

■  ■  ■  '     Rabido    nec  perditm 
ore 
Fumantem  nafum  vivi  ter— 
taveris  UrJÌ  • 

Ne  perche  il  virtuolb  qualche  vol- 
ta s' irriti  ,  deve    ciò  elfèrgli  attri- 
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buito  a  vizio  ,  impercioche  non  4 
manfueto,  ma  flupido  j  chi  ingiù-' 
ftamente  oltraggiato,  a  guifa  di  fta- 
tua  infenfata ,  non  fente  l' ingiuria , 
e  non  s'  adira .  Et  avvegnaché  T'huo- 
mo forte,  evirtuofo  foglia  deridere 
con  animo  tranquillo  gì'  infulti  degl* 
invidi  ,  e  maldicenti ,  fìcuro ,  ch'an- 
dando egli  armato  della  verità  ,  non 
può  effer  offefo  da'  colpi  d'  un  ingiù- 
fio  livore ,  del  quale  per  ordinario 
fempre  trionfa,  come  il  Sole  delle 
nubi  ,  contuttociò  ove  l' ingiuria 
mette  in  contingenza  il  proprio  ho- 
ndre  ,  ha  obbligo  di  ripararlo  con  rin- 
tuzzarne ,  e  convincere  la  perfìdia 
dell'  avverfario ,  altrimenti  la  fua  fa- 
rebbe da  giudicarli  non  piacevolezza , 
e  modeflia ,  ma  fiacchezza ,  e  codar- 
dia, e  gì'  avverrebbe  come  alle  piante 
di  deboli  radici ,  che  fono  facilmen- 
te fvelte  dalla  corrente  de'  fiumi ,  ove 
col  refiftere  mollrerebbe  d'  haver 
radici  forti,  e  profonde  ,  fchernen- 
do  gli  sforzi  deli'  onde  nemiche  .  Pe-i 
rò  concludiamo  con  le  facre  car- 
te ; 

JMaledi6itiS  HoMóf  qui  negligit 
famamfuam  . 

Ma  di  ciò  fi  è  difcorfo  a  baflanza ,' 
e  fìa  detto  trafcendentalmente  ;  paf- 
fìamo  pure  a  ciò ,  eh'  è  l' unico ,  e 
principale  fcopo  di  quello  noftro  con-* 
greffo  . 

ALCHINDO  .  Son  qui  penden- 
te da'  fuoi  cenni . 

CHIRURGIA  .  Siedi  dunque  à 
quel  Tavolino  ,  ove  Ila  appreflato 
quanto  occorre  per  fcrivere  . 

ALCHINDO.  Eccomi  già 
accomodato  ,  e  pronto  all'  ope- 
ra . 

CHIRURGIA.  Poiché  dunque 
la  bella  profeflìone  della  Chirurgia 
riguarda  come  fuo  proprio  ogget- 
to il  corpo  naturale,  e  organico  yi- 

yen- 


Vente,  chi  non  vede  quanto  fia  ne- 
ceflaria  prima  d'  ogn'  altra  cofa  una 
cognizione  almeno  generale  della  di 
lui  ftriittura,  e  compofizionej  non 
già  in  riguardo  a  ciò  che  lo  compo- 
ne formalmente ,  che  fono ,  oltre  1*  a- 
quattro  humori  principali 


nima 


corrifpondenti  alle  quattro  qualità 
elementari,  il  che  appartiene  fìngo* 
larmente  al  Medico;  ma  in  riguar- 
do a  ciò,  che  lo  compagina,  e  (per 
dir  cosi  )  r  architetta ,  e  fono  le  parti 
tutte  àé.  corpo  medefimo ,  sì  interne  , 
«:ome  efterne,  di/pofte  con  quel  beli' 
ordinechefi  vede  ,  e  che  moftra  sì 
chiaramente  l'eccellenza ,  e  virtù  in- 
anità del  divino  artefice  ,  che  lo  com- 
pofe .  Deve  dunque  il  Chirurgo  di 
,quefte  parti  faperne  almeno  li  nomi 
proprii ,  il  fito ,  e  principali  fon^ioni , 
non  tanto  per  intender  gliAuttori  che 
fcrivono,  quanto  per  regolarfi  nelle 
occorrenze  chefoflTero  per  nafcere . 

ALCHINDO.  Certo  che  que^ 
fta  cognizione  mi  farà  fommamente 
cara,  e  tanto  più  che nell' opera  del 
Chirurgo  in  prattica  fu  omeflo  (co- 
me era  forfè  efpediénte  )  di  trattarne , 
confedandola  io  pure  grandemente 
necefTaria  al  Chirurgo,  che  brami 
operare  con  ficurezza . 

CHIRURGIA..  Sappi  per  tanto, 
che  per  acquiftar  quefta  notizia,  o 
cognizione  (  della  quale  però  non  in- 
tendo dartene  qui  più ,  che  un  bre- 
viffìmo  epilogo,  per  non  dire  un  fem- 
plice tocco)  è  forza  di  ricorrere  ai- 
li  fonti  dell'Anatomia ,  eh'  efàminan- 
dopiù  accuratamente,  e  particolar- 
mente d'  ogn'  altra  fcienza  il  corpo 
humano  ,  n'ha  anco  denominate  qua- 
fi  tutte  le  parti,  e  maffime  le  inter- 
ne.  ^-  E  perche  vedo  il  gran  defide- 
rio  che  hai  di  volere  con  molta  at- 
tenzione ofTervare  gli  Sludii  ,  fappi 
prima»   che  fenza   la   perfeyei^i^ 
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non   s'arriva  a  confegaire   il  frutto 
delle  non  terminate  fatidhe  . 

Gl'effetti  della  virtù  fono  bellifllmi 
fregi ,  e  vaghi  ornamenti  dell'  ani- 
mo ,  i  quali  però  non  naturalmente  , 
ma  con  faticofo  ftudio  ricercati  fi 
vanno  acquiftando:  poiché  le  virtù 
fi  lafciano  trovare  dagl'  Huomini  di- 
ligenti,  e  vigilanti,  &  all'incontro 
i  afcondono  alli  pigri ,  e  fonnolenti . 

Se  acquiftar  vuoi  la  virtù ,  fi  ri- 
cerca molto  tempo  ad  apprenderla, 
&  a  molte  fatiche  fi  fottentra  per 
confeguirla,  ricercandofì  la  buona 
difpofizione  nell' acquiftarla ,  e  ciò 
fuccede  con  la  patienza,  e  lungo  temr 
pò ,  ne  anco  batterebbe ,  mentre  non 
s' imitale  il  faggio  Agricoltore,  il 
quale  per  fare  la  Vite  fruttifera ,  la 
trapianta,  la  zappa,  la  cerpe,  e  lai 
foftenta ,  che  facendo  altrimenti,  que- 
fta  non  recherebbe  fé  non  lambru- 
fche  di  niuno,  overo  d.'  acerbo  fapore  , 

Oggidì  fi  fuggono  le  fatiche ,  raaf-, 
fime  dall*  incauta  Gioventù ,  acca- 
dendogli dapoi  che  fono  arrivati  ali* 
età ,  cantare  con  quello . 

lo  vo  piangendo  i  miei  pajpatl 
tempi .  ^ 

il  difcorfo  d' Anatomia  farà  uri 
trattato  belliflìmo  di  buon  Auttore, 
il  quale  ti  darà  compita  foddisfazione  . 

DELL'ANATOMIA  DEL 
CORPO   HUMANO. 

Capò  /. 

LO  ftudio  Anatomico  riefce  ài 
grandiffìma  giocondità  a  tutti  * 
ma  è  fommamente  necefiario  tanto  a* 
Medici ,  che  alli  Chirurghi . 

Per  acquiftar  dunque  quefto  Au- 
dio Anatomico  vi  fono  prima  certe 
cofe  da  conofcerfi ,  fenza  le  quali  non 
può  intenderfi  l' iftefl^a  Arte  come  el- 
1^  fi  prattica  in  quelli  tempi .  E  ho- 
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rafbla  fi  tcatterremo  brevemente  iti 
trattar  quelle  cofe,  che  fono  degne 
Az  notarfi  fecondo  T  ordine  da  noi  ifli- 
tiiito . 

Le  cofe  prima  da  conofcerfì  fono  la, 
definizione ,  e  le  necelTarie.  divifìoni 
ia  genere  di  tutta  l' Arte .. 

DAnfitomia.  e  Hn'artifpcioftjepa- 
rat^kine  delle  parti  fatta  con  t  mci'~ 
fione,^  ifiitmta  accia  meglio  fi.  comfca. 
tutto  il  corpo ,  e  V  tifo  di  qualJivogUa. 
parte. 

La  parte  e  unafofiatfLOiCorporeai. 
e  foli  da  ,^  che  vive  al  vivere  di  tutta^ 
il  Corpi)  y  e  ferve  a  qualche  fom.io~ 
ne  y  0  ufo  per  lofiejfo  . 

Xn  due  maniere  fi  confiderà  la^  par- 
te ,  o  pec  rifpetto  alla  foftanza ,,  di  cui 
è  compofla^  o  rifpetto  all'  ufo ,,  che: 
prattica . 

Rifpetto  alla  foflanza,.  fi  divide  m. 
parti lìmilàri,,  &  in  diflìmilàrì . 

Le  parti  Similari  fono  quelle, che  fi 
dividono  in  parti  fimili  afeflejfé ,  di 
modo  chele  di  loro  particole fiano- 
della  me defima.  natura  y  e  fofianz^a . 
Le  parti  fìmilari  fono  dieci ,  cioè 
'i^Offo  yCartiiaginet  Atèmbrana: y  Fi- 
bra ^  Ldgamento  y  Nervo  y,  Fetta  y, 
Arterie ,  Carne  ,  e  Cute ., 

Le  parti  dijftmtlari  fono  quelle  y 
che  fi  compongono  di  dtverfe  parti  y 
come  il  Capo  ,.H  Éraccio^  eie  Dita. 
Rifpetto  all'  ufo  che  pratticano  fi 
dividono  in  Organiche ,  &  Inorgani- 
che. 

Le  parti  Organiche  fono  quelle yche 
fono  deflmate  per  far  t  operaxJoni  . 
Le  non.  Organiche  fono  quelle  eh* 
hanno  f empite  emente  l^  ufo,  non  pero 
pratticano  alcuna  operaiÀoncy  come 
le  Cartilagini^la  Pinguediné^iC  i  peli.. 

DegVOffi.     Cap.  IL 
L' Oifo  è  una  pp.rte  fimilare  fred- 
da ^  e  lecca  proveniente  dal  feme  ,aè; 
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ciò  renda  il  Corpo  férmo,  e  fia  di 
giovamento  al  di  lui  moto .. 

Naturalmente-,  in  prima  luogo  è 
durojSecondo  è  coperto  da  una  mem- 
brana detta  Periortio  -  Terza  è  bian- 
co,infperfo  diqualche  rofTezzajQiiar- 
to  è  cavo ,  a  Ipugnofo  -  Qiiinta  ter-; 
minano  le  Tue  eftremltà  in  Cartilagi- 
ne ;;  Seflo  è  leggiero  ^^  Settimo  è  hu- 
mett^to  da  un'  humor  pingue  .. 

Viene  nutrito  dalfangue  per  via 
delle  Arterie ,,  Te  quali  fuori  che  nel- 
la- Mandibula:  inferiore  fono  tanta 
picciole,,  che  li  Scrittori  più  fublimi 
negano  non  folò  trovarfì  le  {teflTe  ne- 
gì'  Offi  »  ma  particolarmente  nella  lo- 
ro midolla  <,_ 

Qiiefta  midolla  è  veftita    di  una 
membrana  ,.  ed  è  priva  d*  ogni  fenfo  . 
Nelle  cavità  più  grandi  è  rubicon- 
da». Nelle;  minori  è  bianca .  Nelle: 
fpongofe  è  molle,,  e  fuccofa  . 

Li  viene  impartito,  '^  fenfo  dalla  tu- 
nica,, chela  copre  j  Imperoche  non 
ancora  vi  è  ftato  Anatomico ,  che  in, 
quefla  parte   habbia.  veduta  nervo 
alcuno., 

&'^»//co«a  tra  loro  gl'Odi  chi  a 
maggior  fermezza ,  e  chi  a.  miglior 
moto  del  corpo .. 

La  conneflione  che  ^\  fa  per  la  fer- 
mezza degl*  Odi  chiamafi  Synthefist,. 
&  è  di  molte  forti .. 

La  prima  è  detta  Suttura  ^  quale 
ritrovafi  negl'  Qffi  dei  Craneo  . 

La  feconda^r/wo«/<«,  la  quale  lì  fa 
per  una  femplice  linea  retta,  overa 
obliqua,  come  ritrovali  nella  Mandi* 
bolafuperiore,  nell'unione  de'fuoi 
OfTì . 

La  terza  chiamafì  GomphoJtSy  ch'è 
quella  delli  Denti,  con  le  Mandibule. 
La  quarta    dicefi  Synchondrofis , 
quale  fi  fa  con  il  mezo  della  Cartilagi- 
ne negl'  OiH  del  Pub,  e  dello  Sterno . 
La  (juinta  fi  dice  Syneurofis^U  qua- 
le 


le  fi  fa  coti  r  Intervento  de'  ligamenti,      luogo  eli  dar  forma  al  medefimo  con 


come  del  capo  del  Pemore  con  l' If- 

La  fefta  fi  dice  Syjfarcojìs,  &  e 
quella  ,  che  fi  fa  per  raezo  della  car- 
ne, come  dell' Oflbjoide. 

Quella  congiunzione  d'Oflì  poi,èhe 
appartiene  al  moto,  fi  chiama  jirtico* 
laz^ione,  e  fi  fa  quefta  in  due  maniere  . 

La  prima  dicefì  Diarthrojìs ,  cioè 
articolazione  debole . 

La  feconda  chiamafi  Sjnarthrofis^ 
cioè  articolazione  valida  . 

L'  una ,  e  T  altra  fi  opera  in  tre  mo- 
di,  il  primo  de'  quali  viene  detto  ^- 
narthrofìS ,  quefto  fi  fa  quando  la  ca- 
vità d'  un  Oflb  grande  viene  riempi- 
ta da  un  capo,five  proeeflx)  d'  un'altro 
Ofio  infigne ,  come  fi  vede  nelP  arti- 
colazione del  Femore  con  V  Ifchio . 

Il  fecondo  fi  chiama  Arthrodla,c)ci 
è  quando  una  cavita  fuperfìciale  d'un' 
Ofio  riceve  un  procefl^o  d'un'  akr'Of- 
fo  minore,  come  accade  nell' Olfo 
Occipite  con  la  prima  Vertebra  del 
Collo. 

Il  Terzo  detto  Gynghimtis^  fi  fa 
quando  un'Oflb  riceve  nella  fua  cavi- 
tà il  procefib  d'un'  altr'  Ofib  ,  e  per  il 
contrario  il  fecondo  O  fio  riceve  nella 
fua  cavità  il  prece fi^o  dei  primo ,  la 
qual  conneffione  accade  nel  Femore 
con  la  Tibia ,  e  nell'  Omero  con  1' 
Ulna, 

Il  numero  degl'  Oilì  è  maggiore 
nelli  FanciuUijChe  negl'  Adulti ,  men- 
tre che  quefti  avanzati  in  età  con  il 
progrefio  del  tempo  s'  unifcono  di  tal 
inaniera^che  non  pofi^ono  fepararfìjpa- 
rimente  negl'  Adulti  fi  fminuifce  il 
detto  numero ,  perche  molti  di  quel- 
li Oflìculi  s'  unifcono  infietne  . 

Da  qui  deriva ,  eh'  alcuni  li  nume- 
rano 360.  altri  30^.  altri  249. 

L'ufo  degl'O (fi  in  primo  luogo  è  di 
dar  fondamento  al  corpo ,  in  iccondo 


la  carne .  In  terzo  d*  ajutare  il  moto  J 
e  finalmente  per  difendere  varie  parti 
niello  Ile  fio. 

Gii  Ofli  dei  Capo  vengono  da  noi 
divifiin  due  parti,  ^Itri  fpettano  al 
Oaneo,  altri  alle  Mandibule. 

Al  Craneo  fpettano  otto  Ofli . 

11  primo  è  r  Ofib  della  Fronte  . 

Il  fecondo ,  &  il  terzo  fono  gli  Of- 
fi  del  Sincipite  . 

Il  quarto,&  il  quinto  fono  gli  Qflì 
delle  Tempia . 

Il  fedo  è  r  Ofib  dell'Occìpite, 

llfettimol'  OfioSfenoide. 

L' ottavo  T  Oflb  Etmoide . 

La  Mandibula  fuperiore  è  compo- 
'fta  di  undeci  Onfi,  cioè  cinque  da  ogni 
lato,  2L  quali  fé  ne  aggionge  uno  di- 
fpare. 

Il  primo ,  &  il  fecondo  fi  dice  Zi- 
gomatica^ 

11  terzo ,  e  quarto  Lacritnale . 

11  quinto ,  e  fefl:o  Ma0lare . 

Il  fettimo,  &  ottavo  quello  del- 
le Narici . 

Il  nono,  &  il  decimo  fi  dicono 
Offi  del  Palato. 

L'  undetimo  fi  chiama  ì^omer. 

La  Mandl^ufa  inferiore  è  compo- 
fta  d'  un  folo  Ofib ,  il  quale  nelle  fue 
piccole  cavitadi  riceve  li  Denti ,  che 
fono  trentadue,  li  primi  quattro 
diconfi  incifori ,  due  Canini,  gl'al- 
tri tutti  fi  chiamano  Molari,  cioè  maf- 
tlllari. 

L'Orecchia  internamente  Contie- 
ne in  sé  quattro  O  (Tetti,  il  primo  de' 
quali  fi  dice  Martello  .  Il  fecondo  In- 
cude.  Il  terzo  Stoffa,  &  il  quarto 
Orbiculare, 

Viene  comporto  il  Collo  di  fette 
Vertebre,  delle  quali  la  prima  fi  dice 
Atlante ,  la  feconda  Epiftrofeo ,  la 
terza  AbfiTon ,  e  le  altre  lono  innomi- 
snate. 

Li 


510     ILSOCmo   CHIT^VKGICO 


■Gli  Odi  del  Petto  fono  <^//^  CZ-^'Z//- 
ro/ffpoftedi  fopra  ,  dalli  lati  vi  fono 
ìtCofie  legitime ,  che  fono  quattorde- 
ci,  elefpuriedieci ,  nella  parte  ante- 
riore  del  Petto  vi  è  Io  derno,  con  la 
Cartilagine  mucronata  »^ 

llDorfi  nella  parte  fuperlore  ha 
due  Se  apule ,  &  ha  dodeci  Vertebre  , 
che  fervono  alle  Cofìe  . 

L'^^^cw^^pofteriorment^  ci  mo- 
flra  cinque  Vertebre,  che  fi  chianna- 
no  Lombari,  alk  quali  vie  attacca- 
to rOlTo Sacro,  &  all' eltremità  di 
quefto  /'  OJfo  del  Cocige . 

Alla  parte,  cioè  a  latodell' Offo 
Sacro  vi  é  un'Ojfo  chiamato  innomu 
nato  i  cioè  della  Cofiia ,  il  quale  fi  di- 
vide in  tre  Oflì . 

Il  prinoo  dicefi  Ileo ,  &  è  grandidì- 
mo.ll  fecondo  Ifchio ,  eh'  è  picciolo  . 
Witxzo  Pfib  i  eh' è  nella  parte  ante- 
riore . 

Il  Braccio  confta  d'un  fol'  Ofib ,  il 
quale  fi  chiama  Oliò  del  braccio,  cioè 
Umero . 

Il  Cubito  è  comporto  di  due  Od^j  il 
fuperiore  fi  dice  l'Ulna  .l'inferiore  fi 
chiama  Radio . 

Il  Metacarpo  contiene  in  fé  otto 
Offi  privi  fin'  ora  di  nome ,  &  il  Car- 
po ne  contiene  quattro  . 

h'iDetì  poffedono  quindeci  Ofiì, 
imperoche  ogn'  uno  di  loro  ha  tre  In- 
ternodii . 

Oltre  quefti  fi  trovano  circa  gì' 
Articoli  delli  Deti  dieci ,  dodeci,quin- 
deci^o  venti  Offijchiamati  feGìmoidei. 

Il  Femore  è  un'Offo  folo  . 

LaGaniba  poflìcde  due  Offi,  l'u- 
no de'  quali,  &  è  l' interno,  fi  dice  Ti- 
hia^  r  altro,  eh'  è  1'  eflerno,  fi  chiama 
fibula  ,  tra  quefli,e  POfib  del  Femo- 
re viene  anteriormente  collocata  la 
Patella  ,  eh'  è  nel  Ginocchio  . 

lìTarfo  ha  fette  Oflfj,  de'qualiil 
primo  fi  dice  Tarfo  ,  overo  Allraga- 


Io,  il  fecondo  Calcagno,  11  terzo  OfTo 
Navicuiare ,  overo  Cimbiforme ,  il 
quarto  Cubiforme ,  il  quinto ,  fèfto , 
e  fettìmo  fi  dicono  Oifi  Cuneiformi , 
cioè  Sfenoidei . 

11  Metatarfo  ha  cinque  0(R . 

Nelli  Deti  ve  ne  fono  quattordeci, 
n«l  Pollice  duefolamente,  e  qui  anco 
fi  ritrovano  dieci,  dodici,  o  venti 
OfIì  chiamati  Sefamoidei . 

Della  Cartilagine.  Gap.  ///. 

La  Cartilagine  è  una  parte  fimilare 
fpermatica ,  più  dura ,  e  più  lecca  del 
Ligamento,  ma  più  humida,  e  più 
molle  dell' OfTo ,  la  quale  rende  più 
molle  ,  e  facile  1'  articolazione  degP 
O0[ì,  e  difende  le  parti  dall' Ingiurie 
efterne . 

Circa  le  dijfereniL9  ,  alcune  fono 
più  molli,  raaffime  vicino  agl'Arti- 
coli ,  alcune  fono  più  dure ,  e  fem-' 
brano  della  natura  degl'  Oflì . 

Viene  nutrita  la  Cartilagine  me- 
diante certe  Arteriette , 

Non  ha  nervi,  né  membrane,  e 
perciò  è  priva  di  fenfò  . 

Il  di  lei  ufo  é  di  facilitar  il  moto» 
e  di  difendere  alcune^ parti  dall'in- 
giurie eflerne ,        ^ 

Delli  Ligamenti .   Cap.  IV. 

11  Ligamento  è  una  parte  fimilare ,' 
fpermatica  ,  e  lecca,  la  quale  è  anneffa 
fermamente  a  gì'  Odi ,  e  liga  vicende- 
volmente le  parti  del  corpo  . 

Quanto  alla  differenzia^  alcuni  fo- 
no larghi,  emembranofi,  alcuni  ro- 
tondi ,  e  nervofi . 

Qui  deve  notarfi ,  che  quefte  voci 
membranofoy  e  nervofo  fono  ufita- 
tiffime  apprendo  li  Scrittori ,  e  pratti- 
ci ,  e  fi  deve  fapere ,  che  al  prelèn- 
te s' o [ferva  la  loia  forma  efterna  , 
non  r  eflenza  interna  ,  imperoche 
i     ligamenti    tanto      membranofi  , 

quan- 


% 
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qisanW  nèrvofi ,  fono  privi  d' ogni 
fenfo,  che  tali  non  farebbero,  fé  co- 
llaneroo  di  vera  foftanza  di  nervo , 
o  di  membrana. 

Niun  Ifffamento  e  cavo ,  eccettua- 
ti //  ligamenti  Teriti  dell*Utero,men- 
tre  per  fé  fte/Iì  fono  tutti  fem^a  fifu 
fm    e  fem.a  moto  . 

Il  fuo  offizio  e  di  connettere  le  par- 
ti del  corpo  )  e  primieramente  gi'  OC 
fi  ^  e  confer vadi  dalie  facili  sloca- 
zioni • 

Delle    Membrane.    Cap.  K 

La  membrana  e  una  fané  Simù 
iare ,  fpermatica  ,  lata^  molle ,  du 
iatahile,  e  'bianca ,  la  ^ttale  vejìe  le 
farti  )  Comunicando  a  quelle  il  fenfo. 

Circa  le  dfff^erenx.e,2Llcane  fono  af- 
fai tenui ,  altre  più  craflè  j  alcune  car- 
nofe. 

Quelle  che  vedono  le  parti  fono 
propriamente  dette  Adembrancy  quel- 
le che  contengono  gì'  Umori  lì  chia- 
mano Tuniche  i  quelle  che  circon- 
dano il  Cerebro  fi  dicono  Madri ,  feti 
Jldeningi . 

Sono  ornate  di  y^»yò  da  fe  ftetfe, 
imperoche  tutte  le  Membrane  han- 
no fenlò,  anzi  che  'I  fenfo  dei  Nervi 
proviene  per  cflèr  loro  di  foftanza 
membranofà . 

Le  fole  Membrane  per  tanto  poìTe- 
dono  il  vero  fenfo  dd  tatto ,  e  quefto 
fi  fa  con  r  intervento  degli  fpiriti  A- 
fiimali . 

Il  loro  ufo  è  di  Veftire  in  primo 
luogo  le  parti  del  corpo;  Seconda- 
riamente difFenderle  dall*  ingiurie  e- 
fterne  ;  In  terzo  luogo  di  confervare 
le  parti  congionte  :  In  quarto  luogo 
"di  corroborarle  :  In  quinto  di  donar- 
li fenfo:  Inietto  di  chiudere  k  boc- 
che dei  vafi,  acciò  il  Sangue  nutriti- 
To  air  impf ovifo  non  fi  porti  Con  ve€- 
P  art,  II. 
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menza  nella  parte  j  overo  da  quelU 
nella  Vena  iftefla,  e  finalmente  ia 
fettimo  luogo  di  feparare  certe  par- 
ti P  una  dall'  altra  . 

Delle   Fibre.    Cap.  VL 

La  Fibra  è  una  parte  Similare,' 
Spermatica  ,  difperfa  "  per  la  cute  ♦ 
per  la  Carne,  e  perle  Membrane, 
la  quale  le  rende  più  ferme,  e  natu- 
ralmente diftefò,  e  con  modo  natu- 
rale ancora  le  contrae . 

Inquanto  alle  differenze,  alcune 
fono  rette,  alcune  oblique,  alcune 
trafverfe ,  &  aJcune  rotonde . 

Le  rette  attraono ,  1'  oblique  cac- 
ciano fuori ,  le  trafverfe  ritengono  > 
le  rotonde  coftringono,  e  ciò  fanno 
non  tanto  per  virtù  propria,  e  fingo- 
lare,  quanto  per  virtù  comunicata 
alla  parte  tutta ,  alla  quale  fervoao  , 
ricevendo  da  quella  il  loro  fenfo ,  & 
alimento ,  imperoche  da  fe  fono  pri- 
ve d' ogni  fenfo . 

11  loro  ufo  è  di  corroborare  jfe 
Membrane,  la  Cute,  &  iMufcoli, 
e  quando  le  fuddette  parti  fifoflTero 
dilatate ,  ridurle  nello  fiato  naturale  . 

Se  l'iftefiò  Sangue  habbi  Fibre, 
come  è  l'opinione  di  molti,  &  a 
noi  ancora  pare  molto  variffimile ,  di 
quefto  più  chiaramente  fe  ne  dirà  in 
altro  luogo . 

Btlle  Vene .   <jap.  Vii. 

La  Vena  é  una  parte  Similare,^ 
Spermatica  ,  Mèmbranofa  ,  roton- 
da, e  cava,  congionta  da  per  tutto 
per  Anoftomofi  all'  Aìrter  je ,  la  qua- 
le riceve  da  quelle  il  Sangue  non  per- 
fezionato ,  portandolo  al  Cuore ,  & 
ai  Fegato . 

Circa  le  differenze,  quattro  forti  di- 
Vene  fi  ritrovano  nel  noftro  corpo  , 
X  ^\- 
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prima  la  Vena  Cava  ••  Seconda  la  Ve- 
na Porta;  terza  la..  Vena  Polmonale, 
equarta  le  Vene  lattee;  «Ielle  quali 
oliremo  di  fotto  ,  dove.l'  occafìone  fa- 
rà molto  pili  comoda . 

La  Vena  t^ava ,  e  la  Porta  hanno 
la  Tua  origine  del  Fegato,  vi  fono  al- 
cuni, che  vogliono,  che  la  prima 
provenghi  dal  Cuore ,  con  argomen- 
to aiTai  debole  ,  e  ricavato  ,ida  certi 
Embrioni  non. ancora  porti  in  luce, 
ma  poi  vedendo  haver  efsa  móltiflì- 
me  radici  nel  Fegato , , e  pochi/lime , 
o  niente  nel  Cuore,  anzi  orservando 
ch'ella  non  entra  néll'  iftefso  Cuore, 
sua  folamente  efser  congioHta  con  T 
/Orecchia  deftra  dell'  illefso  Cuore , 
abbraccio  l' antica  opinione ,  &  attri- 
iauifco  tutti  gì'  honori  al  Fegato,  men- 
tre vedo  che  fi  convengono  ad  efso  . 

1  diligentiffìmi  Anatomici  del  feco- 
lo  antecedente~^ri  fono  perfuafi ,  che 
le  radici  della  Vena  Porta,  e  della 
Vena  Cava  nel  Fegato  -s'  unifsero 
per  mezzo  di  molte  Anoltomofì ,  ma 
la  curiofa  ricerca,  o  inquifizione  de' 
poderi  ha  chiaramente  ritrovato  ., 
e  dimoftrato,  che  quelle  fcambievol- 
mentefi  toccano,  ma  in  niuna  for- 
ma s'unifcono  tra  fé  ftefse  in  tal  ma- 
niera ,  che  il  fangue  dell'  una  padì 
neir  altra ,  e  così  l'eftremità  di  detti 
Vafi  folo  mediante  la  foflanza  del 
Fegato  fi  arrivino  come  il  latte ,  o  al- 
tro liquore  di  (imil  natura,  per  mez- 
zo d'  una  Siringa  introdotto  nelle  Ve- 
na Porta  all'  occhio  fenz'  alcuna  offe- 
fa  del  Fegato,  o  delle  Vene,  ha  po- 
tuto baìtantemente  elser  fpinto,  e 
palsato  nella  Vena  Cava,  circa  la 
qual  cofa  s'  oliscivi  1'  Anatomia  del 
Fegato  del  Glifonio . 

Le  vene  fono  coperte  d'una  T^- 
;;/V<2  folamente  ,  entro  la  quale  vi  fo- 
no frequenti  Valvulette,  particolar- 
mente ne^gl'  Arti  ertemi . 
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YQnopno  nutrite  dal  fangiiè  per 
via  d'  Arteriette^  non  dal  Sangue 
contenuto  in  efse . 

Godono  il  fenfo  del  tatto,  e  prò-, 
viene  da  loro  rtefse ,  e  qualche  volta 
proviene  dalli  Nervi . 

llfuo^yòè  di  ricevere  dall'Aree» 
rie  iHàngue  non  perfezionato  del  tut- 
to,  per  poi  reftituirlo  al  Cuore ,  & 
al  Fegato  ,  acciò  meglio  fi  perfezioni  . 

Hora  nelle  feguenti  vogliamo  de« 
feri  vere  con  miglior  modo  tutte  le 
Vene  in  fpezie ,  &  anco  dividerle nel- 
lifuoiranvi, 

\^2iVena  C^tr<^,come  habbiamo  det- 
to difopra,  trae  la  fua  origine  dal 
Fegato,  €  fi  divide  mAne  Tronchi^ 
afcenàente  uno ,  el'  altro  difcenden- 
te .  V  Afcendente,  eh'  è  il  maggiore , 
perfora  il  Diafragma,  dividendoli  in 
quattro  rami , 

Il  primo  de'  quali  fi  chiama  ^renì- 
>co ,  il  quale  fi  diffonde  per  il  Di^frag- 
lìia  ,  e  per  il  Pericardio  .^^ 

Il  fecondo  è  detto  Vena  Coronaria , 
•porta  alla  bafe  del  Cuore  ,  provenien» 
te  dall'  iftèfso  tronco,  doppo  ch'ha  pe- 
netrato il  Pericardio ,  e  fatto  un'  o- 
ritìzio  ampio,  e  carnofo,  s' unifce 
,al  deliro  Orecchio  del  Cuore . 

11  terzo  fi  dice  ^T^igos ,  overo  fen- 
za  pari,  proH^endo  dal  lato  deftro 
del'  medèfimo  tronco  afcendente, 
pafsa  per  la  parte  fuperiore  àeì  Peri- 
cardio j  fparge  otto  rami  principali 
alle  otto  corte  inferiori,  dipoi  s' infi- 
nua  nelle  Appendici  ra/noie  del  Dia-  ♦ 
fragma  ,  e  nella  cavità  del  Ventre  in- 
feriore, dove  s' inl'erifce  nel  lato  fini- 
ftro  alla  Fena  Emulgente ,  nel  dritt<|^ 
al  tronco  della  Vena  Cava  . 

Il  quarto  fi  c\i\-à.vcì-A  Vena  SfibcU' 
viaydaìh  quale  tanto  all'in  sii,  quanto,* 
all'  ingiù  provengono  varii  rametti . 

Di  querti  lifuperiori  Ibno  prima  U 
Vena  Mnfcnla  fuperiore .Seconda.  le 


•4h(IhUyì  interne y  &  efterne;  P  erter. 
net»  portano  al  Collo,  al  Capo,&  alla 
Faccia,  hora  femplici,  bora  doppie  ;  L' 
interne  fi  portano  alla  dura  Madre 
del  Cerebro  ,  il  di  cui  maggior  ramo 
s' inferifce  nel  terza  Sino  della  dura. 
Meninge^ 

L'inferiori  fona,  prima  la  Fena. 
Jntercofiale ,  e  quella  ferve  alle  quat- 
tro Corte  fuperiori ,  &  alli  di  lora 
mulcoli  intercoftali . 

li  fecondo  è  la  Fena  Mamarid ,  la:  • 
quale  fi  porta  alle  Mammelle. 

Il  terzo  fi  dice  Vena.  Aiediafiina , 
la  quale  fi  porta  al  Mediallino ,  &  alla 
Ci  and  fila  Timo  » 

li  qvjarto  fi  dice  Cervicale  ^  che  (I 
porta  alla  Cervice . 

II  quinto  fi  chiama  Afufifela  infe-*- 
riore ,  che  va  alli  mufcoli  della  Cer- 
vice . 

Il  fefto ,  e  fettimo  viene  chiamata 
Toracica  Inferiore  y  e  fuperiore,  la 
quats'  inferilce  nelli  mufcoli  del  To- 
race, 

La  Subclavia  ufcita  dal  Torace ,  fi 
t\\\z\r\z  ^JJìlare  y  da  qui  fipbrta  alle 
Braccia,,  dove  fi  divide  in  tre  rami 
afiài  grandi  ,  e  fono  quelli  : 

Il  primo  è  la  Cefalica ,  nella  mana 
tra  i*  Annulare ,  &  AurFculare»  e  fi 
chhmz  Salvate  Ila  y  i  di  lei  rami  va- 
riamente il  melchiancr^con  li  rami 
&q\\z  Aiediana . 

Il  fecondo  è  la  Bafilica ,  overo  "y^- 
tararia .  ^| 

Il  terzo  è  la  Mediana  .^^^X'Z  fi- 
thìlmente,  &  altri  rametti  pra^engo- 
nò  dalla  ^^//V<f.  ^^ 

11  Tronco  difcendente,  qual*  è  mi- 
tiore  ,■  arriva  fenza  divider  fi  fina  alla 
*5uarta  Vertebra  de'  Lombi  »  dove  ar- 
f ivate,  comunica  quattro  rami,  u- 
tx»  àéXibVeria  Adifòfa  ^  alla  nftem- 
tjrana-  deHe  Reni  j  l'  altro  ,,  eh'  è  la 
¥ma  Bmfftgènte  di  mediocre  orifi- 
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zto.alFifiefle  Reni  ;  II  terzo  detto  ^e"- 
na  Sperniatica  alli  Tefticoli  j  &  il 
quarto  detto  Lombare ,.  che  fi  divide 
in  dae y  tre  y,  o  quattra  rami,,  alli 
Lombi  ,^  &  alle  lora  Vertebre 

Là  pili  vicina  all' offa  Sacro  fi  .lè- 
para  in  due  gran  rami  detti  Iliaci,  il 
tronca  de'  quali  avanti  eh'  arrivino  al 
piede,,  forma  fette  rami  . 

II  primo  detto  Aiptfculafupieriore^ 
e  fi  porta  alli  mufcoli  delti  Lombi ,  & 
al  Peritoneo  ;  il  feconda  detto  Vena. 
Sacra,  la  quale  hora  e  fola ,  hora  dfi\ 
plicata  y  eVaall*oflò  Sacro  j  11  ter- 
zo detto  Vena  Mufcula  media ,  ferve 
alle  Natiche  :  li  quarto  detto  Vena 
Hlpogaflrica,  alla  VeJJica  y  &  al  di  lei 
colla,  e   mufcolo  Sfintere. 

Il  quinto  detta  Vena  Epìgajirica^ 
alli  mufcoli  deirAbdome,  &  al  Perito- 
neo; 11  fefto  detto  Vena  Pudenda,zlìi 
Genitali  ;  II  fettima  detto  Vena  Afa^ 
fcttla  inferiore,  ali*  Articolo  della  Co^ 
fcia. 

Li  Rami  Iliaci  fubita  che  fono  pafl 
fati  per  la  cavità  del  Ventre ,  fi  chia- 
mano Crurali ,  da  quefti  procedono 
cinque  rami . 

II  primo  de'  quali  èVifchiatica  mi- 
nore della  Cofcia ,  eftendendofi  per  la 
cute,  e  per  i  mufcoli  della  medema  • 

Il  fecondo  C\  dice  Ifchiàtica  mag- 
giore della  Cofcia,  che  Cam  ina  per 
tutti  li  Diti  de' piedi . 

Il  teri^o  è  la  Popliteavitì  Poplite . 

Il  quarto  è  la  Crurale  nelli  mufco- 
li della  Gamba; 

li  quinto  è  là  Safena,  porta  nel  Gi- 
nocchio.nel  MàIleolo,e  nella  parte  fu- 
periore del  Piede  ,  &  al  Pollice.     ■ 

La  Vena  Cava ,  quando  e^CQ  dal 
Cuore,  e  munita  di  tre  Valvule  nella 
di  lei  parte  ihtériore,dette  Tricùfpidi, 
affine  eh' il  fangue  paffi  liberamente 
entrare^  ma  non  uf<^|tó  dal  Cuore. 

LiVena  Porta  è  afl^iù  molle,  e 
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inìnore  della  Fena  Cava ,  nafce  dalla 
ì^ena  Ombelicale,  inferendofi  con  va- 
rie radici  nel  Fegatoj  Subito  che  vien 
fuori  dall'  ifteflb  Fegato ,  forma  un 
tronco ,  c?ie  fi  divide  in  rami,  diftri- 
buendofi  quefti  in  varie  parti,  conte- 
nute nel  Ventre  Inferiore . 

Dal  Tronco  derivano  in  primo 
luogo  la  Vena  Gafiro  Epiploicaf  che 
s'infinua  nel  Ventricolo,  e  nelF  O- 
mento;  Secondariamente  la  F'ena  In- 
tefiinale ,  all'  Inteftino  Duodeno  ;  In 
terzo  luogo  le  due  Vene  Gemelle  ^ 
^ette  Ciiflice  alla  Veflìca  del  Fiele ,  e 
finalmente  la  Fetta  Gafirka  minore , 
al  Iato  finiftro  del  Ventricolo . 

Dividelì  poi  quefto  tronco  in  due 
gran  rami ,  uno  detto  Splenica  j  el' 
jaltro  Me/enterico . 

Il  Ramo  Spleni  co  alle  volte  è  attac- 
cato al  Pancreas ,  alle  volte  pacan- 
do il  medemo,  fubito  che  lo  lafcia, 
s'  efténde  in  quattro  rami , 

Il  primo  é  la  Fena  Gafirica  mag- 
giore,.  la  quale  s'  unifce  alla  Milza , 
poi  comunica  tre  y  o  quattro  vene  uni- 
te ,  chiamate  vafo  breve  al  Ventrico- 
lo ,  quefte  negl'  Animali  vivi  5  e  ive' 
Cadaveri  gonfiate  con  Tubulo,  roo- 
ftranov che  niente  affatto  podi  entra- 
re nella  cavità  del  Ventricolo  ;  e  per- 
ciò non  poter  alcun*  humore  prove- 
niente dalla  MiJza  entrare  nella  ca- 
Tiià  del  fuddetto,terminand0,&  afcon- 
dendofi  r  ifteflTo  Vafo  breve  traktu- 
jiiche  dello  Aeffo  Ventricolo:  Se  bene 
nelli  fecoli  paffati  moki  dotti  fcrittori 
giudicarono',  &  ìtifegn^rono,  che  vi 
folTe  il  liberp  paflaggio . 

Il  fecondo  fi  dice  Epiploica  àeflra^. 
Il'  terzo*  Coronaria  Stomatica-  .  B 
iguarto  Epiploica  fmiftr a  . 

Il  Ramo  Mefenterieo  fiaiilwente 
£  diftribuifce  in  altri  quattro  rami. 

11  primo  de'quali  ritiene  l'antico  no- 
me ^  diftribtuAndofi  in  q,uait,qr4c«i  ra- 


metti  moltiplicati,  fparfi  per  il  Me- 
fenterio . 

Il  fecondo  è  la  Vena  Emorroidale,' 
diffondendofi  nella  Milza  ,  Utero ,  & 
Inteltin  retto  . 

Il  terzo  è  la  Fena  Cieca ,  quale  eU 
trovafi  nell'  Intellin  Cieco . 

Il  quarto  è  il  ramo  MefocoHcol 
quale  va  all'  Inteftin  Collon  . 

L'  ufo  della  Fena  Porta  è  prender 
il  fangue  non  perfezionato  dall'  Arte- 
rie ,  e  portarlo  al  Fegato ,  per  acqui- 
ftare  più  perfetta  concozione ,  e  per 
fegregare  la  bile  dallo  fteflo  . 

La  Fena  Polmonale  (la  quale  e  (la- 
ta chiamata  malamente  dagli  Antichi 
Arteria  Fena[a^  coftando  d' una  fo» 
la  tunica,  non  pulfando  da  fé,  né  por- 
tando fangue  )  pafsando  dal  finiftro 
ventricolo  del  Cuore ,  fi  porta  allt 
Polmoni,  ricevendo  dall'  Arteria  Pol- 
monale il  fangue  più  imperfetto ,  per 
portarlo  al  Cuore. 

Prima  eh'  efebi  dal  Cuore ,  ottiene 
due  Falvule,à^ttt  Mitrat€yn&\\z  pas^ 
te  interiore ,  con  la  cufpide  ali'  insù  j 
le  quali'impedifcono  il  ritorno  del  fan» 
gue  ali ì  Polmoni . 

Il  di  lei  ufo  è  di  portare  al  fijìiftro 
Ventricolo  del  Cuore  il  fangue  rice* 
vuto  dall'  Arteria.  Pohnonale . 

Belle  Fene  efierne .  Gap.  FIIL 
Sin'ora  habbiamo  parlato  delle  Ve- 
ne interne,,  cioè  Vena  Cava, Vena 
Porta ,  '  Vena  Polmonale  ,  Vene  Lat- 
tee ,  e  mwrami ,  bora  parleremo  delle 
Vene  efterne,le  quali  fono  proprie  per 
la  fanguinazione,  overo  Flebotomia . 

La  neceffità-  della  Flebotomia  è»' 
quando  il  male  non  dà  alcuno  fpazio 
di  tempo ,  per  la  di  lui  gravezza  ,  co- 
me nella  Peile,  nella  (quinanziay.pleur 
ritide ,  &  altri  mali  fìmili ,.  nelli  quar 
li  l'afpettare  il  tempo  più  opportuno 
farebbe  pericolofo ,,  mentre  prcftiffi.: 

ma 
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nio  li  Pazienti  muojono  j  Poi  i*  ur- 
gente neceffità  non  è  Soggetta  a  tem- 
po alcuno;  Laonde  fi  fa  la  cavata  di 
fatìguein  ognitempo,  in  ogn'hora, 
di  giorno,  e  di  notte. 

L'aprir  Ja  Vena  nel  mezzo  della 
Fronte  conferifce  agi'  Abfceffì  de- 
gl'  Òcchi ,  all'  Emicrania ,  alla  Ce- 
falaffia  ,  alla  Frenefia  ,  al  Delirio, 
Se  alla  Lepra  . 

Aperte  le  Vene  delle  Tempie 
dall'  una.»'  è  dall'  altra  parte  della 
fronte  ,  vagliono  alli  dolori  degl' 
Orecchi  ,  &  alla  gran  flu filone 
reumatica  degl'Occhi. 

Aprendo  le  Vene  negl'  Angoli  de- 
gl'Occhi,  fchiariticano  la  vifta,  e 
divertono  le  fluffìonì  ,  difcutono  1' 
Ungula  ,  &  anco  le  Nuvole ,  o  Cat- 
tarate  ,  e  correggono  P  ihverfione 
delle  Palpebre. 

Incife  le  Vene,  che  fono  nelle  cavi- 
tà degl'Orecchi  da  o^ni  parte,  le- 
vano il  Tremor  del  Capo  ,  e  tolgono 
31  mormorio  degl'  Orecchi  ,  é  proibi- 
fcoDO  ,  che  la  fordità  principiante 
crefca . 

Aprendo  la  Vena,  che  è  nella  fom- 
piltà  del  Nafo  ,  cura  la  gravezza 
del  Capo,  &  il  Auffo  degl' Occhi . 
Aprendofi  le  due  Vene ,  che  fono 
dietro  gli  Orecchi ,  vagliono  per  fare 
buona  memoria,  &  a  mondificare  il 
Volto  ,  '  levando  le  Puftule  ,  e  le 
macchie  del  medefìmo . 

Tagliate  le  Vene  delle  Labra ,  le* 
ya^pl'  ApolUme ,  che  fono  in  bocca, 
fi  quelle  eh'  infettano  le  Gengive  . 
^  .  Le  Vene  delle  Fauci  aprendoli 
confijrifcono  alle  Puftule  della  Fac- 
cia, -alla  Tigna,  al  dolore  de'  Denti, 
edelleMandibuIe,  alla  gravezza  del 
Capo,  della  Gola ,  e  della  Bocca . 
i-  Le  due  Vene  che  fono  fotto  la  lin- 
gua, aprendole  tutte  due,levano  il  do- 
lor de'  Denti,©  delle  Gengiv«iFerma- 
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no  la  fl  uflìone  del  Capò ,'  curano  l'A- 
pofteme  della  Gola ,  ogni  mal  della 
Bocca  ,  e  particolarmente  giovano 
all'Angina,  five  Scaranzia. 

Le  Vene  fotto  il  Mento  aperte 
giovano  al  dolor  delle  Mandibule, 
tolgono  il  prorito,  &  il  fetore  delle 
narici ,  le  Puftule ,  Sc  i  dolori  della 
faccia   ,  de  anco  i  dolori  del  Petto .' 

Sotto  1'  Afcille  vi  fono  le  Vene 
B^lforìi  che  fé  alcuno  1*  incideflTe, 
r  Infermo  morirebbe  ridendo  ;  laonde 
fono  fempre  da  fuggirli . 

Le  Vene ,  che  pafTano  con  modo 
curdo ,  &  obliquo  in  tutte  due  le 
Braccia,  devono  aprìrfi  contro  i  dolo- 
ri del  Petto ,  e  dei  Pplmoni ,  quando  i 
Pazienti  vengono  gravemente  tor- 
mentati nel  rel'pirare . 

Ha  un  gran  predominio  nel  Capo 
la  Vena  Cefalica  ,  la  quale  incifa, 
vale  contro  il  dolor  degl'  Occhi  , 
cantra  tutti  i  dolori  del  Capo  ,  e 
contro  il  mal  Caduco. 

La  Vena  Epatica^  cioè  del  Fegato, 
fe  non  fi  taglia  bene ,  fa  gonfiare  in 
parte,  e  generare  dell'  Apofteme,  &  il 
fpafimo  nelle  Braccia,  e  nelle  ditajMa 
ben  tagliata  ,  conferifce  a  tutti  1  dolori 
del  Fegato,  Stomaco ,  e  Milza  ;  Re- 
Itrioge  il  fluflb  deli*  Emorroidi,  e  leva 
le  punture  del  Fianco . 

La  di  lei  incifione  principalmente 
fi  fa  ,  e  deve  farfi  il  Mefe  di  Maggio, 
doppo  la  Fefta  di  San  Giovanni  Gri- 
foftomo , 

La  Vena  Jl^ediana^Ce  non  farà  be- 
ne tagliata  ,  farà  tumefazione  nella 
parte,  a  caufa  d'  un  fangue ,  che  con- 
tiene in  se  più  grò  fio  j  Ma  eftendo  be- 
ne tagliata,  giova  contro  i  dolori  delli 
membri,  del  Cuor^,  dello  ftomaco, 
delk  Cofte ,  e  de'  Fianchi  ;  e  dall' 
error  dell'  incifione  produce  una 
iparcia  peffima ,  e  Piaghe  putride  . 

Principalmente  deve  farfi  la  fua 
X    i  inci- 
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ìnclfìone  nelli  primi  di  Settembre  ,  cir- 
ca h  Natività  della  Beata  Vergine. 

Le  Vene  in  ambedue  i  Iati  del  cor- 
po fi  aprono  contro  le  Puftule  ac- 
<5iiatiche  ,  e  la  Lienteria  . 

La  Vena  tra  '1  Dito  Pollice ,  e  là 
Mano,  in  ambedue  le  Mani ,  fi  apre 
nelli  dolori  del  Capo,  degl'Occhi,nel- 
le  Febri ,  e  nell'  Iterizia . 

La  Vena  tra  '1  Dito  Medio ,  &  An- 
nulare  in  ambedue  le  Mani ,  non  de- 
vefi  mai  tagliare  ,  fé  non  in  gran  bi- 
fogno,   non  trovandofene  altre . 

La  Vena  tra  'I  Dito  Auricolare 
detta  SalvatelU,  in  ambi  le  Mani,  s'a- 
pre nell'  Iterizia,  ne  i  mali  della  Mil- 
èa ,  in  tutte  le  Febri ,  e  s' abbonderà 
troppa  melancolia  nella  Milza,  all'ho* 
ra  deve  inciderfi  nella  Mano  fìniftra , 
branco  quando  l'Utero  farà  troppo 
ripieno,  &  anco  nell'  Apofteme,e  do- 
lori delle  Reni;  Viene  poi  apertala 
Salvatella  nella  Mano  deftra ,  quando 
il  fangue  pecca  in  qualità ,  overo  in 
quantità.o  pure  tanto  nelPuna,  quanto 
neir  altra  ,  fé  bene  in  vero  il  Fegato 
declina  nel  Iato  deftro;  La  Matrice,  là" 
Milza ,  e  le  Reni  nel  finiftror 

InCifa;  la  Vena  fotto  il  Prepuzio 
giova  alPIdropifia  ,  &  alli  Tumori 
del  Corpo  .        -  '  -,i'     '^ 

La  Vena  fopra  il  Priapo  s*  api'é 
comodamente  nelle  Infiammazioni 
delli  Tefticoli,  e  nelli  mali  della  Vel^ 
fica  ,  generati  dall'  Orina,  e  dal  Cal- 
colo . 

Ledue  Vene  delle  Cofcie,  e  delle 
Tibie  incife  nell'  ano,  e  ntjlT  altro  pie- 
de ,  levano  i  dok»ri  dtlic  Cofcie ,  delle 
Gambe,  e  delle  Tibie,  e  giovano 
alla  comrazione  dei  Nervi. 

Aperte  le  Vene  che  fono  fattole 
Cmocchia.  curano  i'Apofìeme,dolon 
di  Ronijde'  L"m  >;,  dell.;  Colerle  del- 
la Vellica,  e  lànano  uiii  abilmente  il 
dolore  Ilcfciadico,  6c  Artritico. 
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Aperte  le  due  Vene  in  ambedue  ìe 
parti  congionte  alli  Tefticoli ,  vaglio- 
no  contro  la  Strangnria ,  e  Lienteria 
della  Veflìca ,  OC  ai  dolori  ddli  Tefti- 
coli. 

Lt  due  Vene  interiori  fotto  il  Ta- 
lone  ,  nell'uno,  e  nell'  altro  piede,  gio'i 
vano  perla  Renella,  e  Calcolo,  & 
anco  alle  Femine  non  ben  purgate 
doppo  il  parto  ,  e  mal  difpofte  a 
ricevere  il  feme. 

Ledue  Vene  eftèrìon  della  Safe'na 
fotto  il'Talóne  in  ambedue  li  Piedi  , 
fi  flebotomizano  contro  i  dolori  dell* 
Anche,  e  contro  P Infiammazioni , 
&  Apofteme  delli  Tefticoli. 

La  Vena  in  ambedue  li  Piedi  , 
efiftente  fopra  la  pianta  ,  vale  con- 
tro l'  Oftalmia ,  e  le  Puftole  della  fac- 
cia ,  ^ttlh  Gatnbe  ,  e  contro  la 
concezione  . 

La  Vena  in  tutti  due  11  Piedi 
efiftente  fopra  la  pedica  picciola  ) 
incifa ,  porta  gran  giovamento  con- 
tro il  dolor  Colico . 


l>elle  arterie  .  Cap.  IX. 

L*  Arteria  è  urta  parte  Similare 
Spermatica',  membranosa ,  rotonda^ 
cava,  che  fi  unifce  alle  VerièTjda  peif 
tutto,  per  mézo  de*  fuoi  ofculi,  e  porta 
a  tutte  le  parti  del  corpo  il  fangue 
nutritivo ,  infieme  con  lo  fpirito  vt 
tale.  '•■■■■  -  '  ■  y':  ^  '■•'•■'■'' 
Queft' Arteria  è  duplicaita,cióè  ^^- 
gffay  over©  Aorta,  l'altra  Polmohale  . 

iJ  Art  eri  a  y^<«^«^'prl3  viene  dal 'fi- 
niftro  Ventricolo  del^uóre/ fconfttf 
di  due  Tuniche  fuorché  nel  Cerebro  | 
&  in  altreparri  pivi  molli  ;  la  Tunièa 
eftèriore  è  di  groflezzafimile  à'quelia 
delle  Vene  ,  ma  l' Interiore  e  Cinque 
volte  piit  grò ffa  ,  accioche  continua- 
mente puIi.[hdo  H'  intorno  a  parti 
dure  ,  e  confi fteiiVi' ,  non-  incorra 
hi  una  rottura  infanabile. 

Co« 
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Coronata  con  tre  Valvuie  ,  dette 
Sì^ntoidi,  che  guardano  al  di  fuori. 
"^Nafce  dal  finiftro  Ventricolo  del 
Cuore ,  con  un'  orifizio  afiài  ampio , 
e  forma  l' Arteria  Coronaria ,  eh'  è 
unita  al  Cuore,  avanti  chepadì  il  Pe- 
ricardio, f^c\\Q  fi  divida  in  due  tron- 
chi, A/cendente  uno  ,  P  altro  Uifcen- 
dente. 

Il  Tronco  Afcendente,  quaPèil 
minore,  appoggiandofi  alla  Trachea , 
fi  fepara  in  due  Arteriette^  dette  Snb-^ 
clavit  ,  dalle  quali  provengono  in 
primo  luogo  1'  Arteria  In  ter  e  ofi  ale 
piperiore ,  diftribuendofì  alle  quattro 
Code  fuperiori;  feconda  riamen  re  la 
Cervicale  alli  Mufcoli  della  Cervi 
ce;  In  terzo  luogo  la  AiamariasM^ 
Mammelle . 

Fmalmente  la  Carotide  interna y 
&  ejlerna,  eftendendofi  per  la  La- 
ringe, Lingua,  Capo,  e  Cerebro. 
Quando  hanno  abbandonato  il 
Torace  ,  fi  chiamano  Afcillari  ,  « 
portano  il  nutrimento  al  Petto,  i« 
primo ,  e  fecondò  luoqo  per  via  della. 
Toracica  Arteria  fnperiore ,  &  infe- 
riore i  in  Terzo  per  la  Scapolare,  ia 
quarto  per  Wmerarìa . 

Di  più  s'eftendonoperle  Braccia, 
nelle  quali  s'  appoggiano  alli  rami 
della  P^ena  Cava . 

Il  Tronco  Difcenderncy  eh'  é  il 
maggiore  ancor  trattenuto  nel  Tora- 
ce ,  efibifce  in  primo  luogo  V  Arteria 
Imercofiale  luperiore  alle  otto  Corte 
inferiori ,  pofcia  la  Frenica  al  Dia- 
fragma, &  al  Pericardio, 

Coppo  che  ha  palfato  il  Diafrag- 
ma comunica  fette  rami . 

Il  primo  detto  Arteria  Celiaca  al 
Ventricolo  ,  dalla  quale  nafce  la  Sple- 
nica ,  e  la  Gaflro-Epiploica  delira . 

Il  lecondo  ,  &  il  terzo  ,  detti 
Mefemmca  inferiore  ,  e  fuperiore 
al  Mefenterio , 
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Il  quarto  è  l' Emulgente  alle  Reni  ; 
11  quinto    è    la   Spermatica   alit 
Tefticoli . 

llferto  èia  Lombare  all'i  Lombi. 
Il  iettimo  é  la  Adiifcnla  fuperiore^ 
alli  Mufcoli  dell'  Abdome  . 

Finalmente  fi  divide  in  due  rami  /-. 
liaciy  facendo  inquefta  divifione  cin- 
que rami  .Il  primo  detto  AinfcMa  in- 
feriore .  Il  fecondo  Epigaftrica.  li  ter- 
zo Ipogadrica  .  Il  quarto  Ombelica- 
le,   &  il  quinto  Pudenda . 

Fuori  dell'  Abdome  mutano  il  loro 
nomejC  diconfi  Crmalì^^  cosidifcen- 
dono  per  il  Piede;  accompagnando 
fempre  le  Vene,  dalle  quali  prendono 
la  loro  denominazione . 

^X  fuo  ulo  è  di  portare  il  Sangue 
nutritivo ,  infieme  con  Io  Spirito  Vi-- 
tale  ,  per  ogni  parte  del  Corpo . 

L'  Arteria  Folmon ale  (  malamente., 
detta  Vena  Arteriofay  imperoche  pal- 
la, e  perciò  confta  di  due  Tuniche,  e 
contiene  in  sé  fangue  nutriente  )  for- 
tendo  fuori  dal  finiflro  Ventricolo  del 
Cuore ,  entra  poi  con  un  ramo  dupli- 
cato nelli  Polmoni,  e  per  li  medefiml 
Polmoni  fi  diftribuifce  in  varii  ramet- 
ti,portando  alli  fteffi  il  fangne  nutriti- 
vo, e  quel  fangue,che  non  è  bene  per- 
fezionato ,  fi  porta  alla  Vena  Polmo- 
naie,  mediante  la  quale  fi  porta  al  fini» 
ftro  Ventricolo  del  Cuore,e  finalmea- 
teper  mezzo  delP -4r/<?r/>  Magna  ^ 
fi  comunica  a  tutte  le  parti  AqI  corpo, 
A  quella  Arteria  Polm.onale,!iv^n- 
tiche  fortifca  dal  Cuore,  fono  con- 
cefle  tre  Valyule  ,  dette  Sygmoides  ,, 
che  guardano  al  di  fuori ,  acciò  che  '1 
{angue  entrato  in  effe  noa  ritorni, 
nel  Ventricolo  del  Cuore . 

Il  di  lei  ufo  è  di  portare  il  fangue, 
dal  deliro  Ventricolo,  del  Cuore  alli 
Polmoni,  accio  da  quello  venghina 
nutriti ,  e  quello  che  fopravanza  dal- 
la, nutrizione  y  mediante  la  Veua  PoU 
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monale  ,    fi    trafporta    nel     finiftro 
iVciitricolo  del  Cuore  . 

jPelli  Nervi .  Cap.  X, 

11  Nervo  è  una  parte  Similare 
Spermatica,  membranofa,  rotonda, 
bianca  ,  e  cava  ,  la  quale  ferve  al  traf- 
porto  de  gli  fpiriti  Animali  per  tutto 
il  corpo ,  acciò  le  fuddette  parti  fiano 
mobili,  e  fenfibili. 

Li  Nervi  hanno  la  loro  origine  dal 
Cerebro  ,  dividendofi  dentro  al  Cra- 
neo  in  otto  Para  fuori  del  medemo , 
cioè  quelli  che  provengono  dalla  Spi- 
nai Medolla,  in  trenta  para  ,  fette  de* 
quali  dalle  Vertebre  della  Cervice, 
dodici  dalle  Vertebre  del  Dorfo ,  cin- 
que dalle  Vertebre  de'  Lombi ,  e  fei 
dall'Off©  facro. 

Gli  Otto  para  ,  che  fono  dentro  al 
Craneo,  e  provengono  dal  Cerebro 
fono  quelli.  Il  primo  è  il  Pare  Olfat- 
torio y  il  quale  s'  attacca  alli  proceflì 
mammillari  .  Il  fecondo  è  il  Pare 
Optico ,  il  quale  è  il  più  grande ,  nel 
mezzo  unito  .  Il  terzo  è  il  Pare ,  che 
muove  ginocchi.  Il  quarto  è  il  primo 
Tare  G ufi atorio  primo  .  lì  quinto  è  il 
Tare  Guflatorio  fecondo .  II  fefto  é  il 
Tareuitiditorio.  Il  fettimo  è  il  Pare 
Vago ,  il  quale  e  veftito  di  forti  Mem- 
brane, e  difcende  per  il  forame  <|fir 
Offo  dell'  Occipite  alla  Gola  ,  doppo 
che  ha  diftribuito  certi  rametti  aliJ 
mufcoli  della  Laringe,  della  Lingua, 
e  dell'  ofTo  Ioide ,  fi  divide  in  Ramo 
eflerno ,  &  interno  in  ambedue  li  lati. 

Jl  Ramo  eflerno  deflro  ,  mandati  al- 
cuni rametti  alli  Mulcoli  del  Petto, 
coftituifce  \\  Nervo  deflro  Recurren- 
ie  'j  conferifce  quefto  al  lonno ,  e  pari- 
menti al  tatto  nella  Pleura  ,  e  tunica 
del  Polmone,  al  Pericardio,  &  all'  O- 
rHiziofuperiore  del  Ventricolo  ,  rice- 
vendo tutte  quelle  parti  li  rami  da 
quello  fteflaramo  deftro . 

//  Ramo  efiern»  fmfiro  forma  il 
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Recurremefìniflroy  infinuandofi  qdafi 
in  quelle  medefìme  parti ,  nelle  quali 
habbiamo  detto  infinuarfi  il  deftro  ,  fi 
congiunge  con  il  detto  Orifizio  del 
Ventricolo,  e  cosi  s'eftendeall'  Grifi-; 
zio  inferiore  detto  Piloro  ,  &  alla  par-' 
te  inferiore  del  Fegato  . 

//  Ramo  interno  deflro  diffonde  la 
fua  propagine  ad  ogni  mufcolo  inter^ 
coflale . 

Quando  ha  perforato  il  Diafrag- 
ma ,  fi  diffonde  in  tutte  le  parti  dell' 
Infimo  Ventre,  terminando  circa  l* 
Ofib  Sacro  ,  e  così  s' intende  ancora 
del  Ramo  interno  finiflro . 

L'  Ottavo  Pare  é  quello  ,  che 
muove  la  Lingua . 

Il  di  loro  ufo  è  di  contribuir  il  fen- 
fo ,  &  il  moto  a  tutto  il  corpo  con 
r  ajuto  de  gli  Spiriti  Animali . 
Delti  Mufcoli ,   e  delle  loro  parti  in 
generale.  Cap.  XI. 

I.Il  Mufcolo,fe  rettamente  fi  defì- 
nifce.è  una  parte  Diffimilare ,  ©vera 
Organica ,  (  formato  dalla  fua  propria 
Membrana  fibrofa  ,  di  Carne ,  Tendi- 
ne, Vena,  Arteria,  e  Nervo)  coftitui~ 
to  dalla  natura  come  iftromento  di 
moto   libero . 

2.  Sono  quelli  o  comuni^,  o  vera- 
mente proprii  .  Li  Mufcoli  comuni 
fono  tre  ,  Vena ,  Arteria  y  e  Nervoi 
Li  proprii  fono  tre,  Carne  fibrofa  ^ 
Membrane  ,  e  Tendini  . 

^ .  L'  Arterie  partano,  «1  vital  calo^ 
re,&  il  nutrimento  sì  alli  Mufcoli,  co- 
me air  altre  parti  del  corpo  humano« 

4.  Quelle  fi  chiamano  parti: 
comuni  delli  Mufcoli ,  perche  Ugual- 
mente a  quelli ,  &  alle  altre  parti  del 
corpo  fono  comuni . 

5.  Si  chiamano  proprie,  perche aL 
Mufcolo  fono  particolari ,  e  proprie  , 

6.  La  prima  delie  quali  placarne 
fibrofa,  overo  fibre  camole ,  le  quali 
da  alcuni  fono  divife  i|a  due  partii 

cioè 


Cioè  fibre,  e  carne,  dicendofi  le  fi. 
breefTere  divife  in  fibre  carnofe,  e 
tìnernbranofi» . 

La  Fibra  già  V  habbiamo  definita 
nelii  prefenti  Capitoli. 

7.  Ad  ogni  Mufcolo  v*  è  la  fiia 
propria  Membrana  ,  dalla  quale  vie- 
ne involto ,  e  viene  dall'  altre  diftin- 
ta ,  dovendo  da  quello  riconofcere  la 
fua  origine. 

A  tutti  li  Mufcoli,  che  fervono 
al  moto  degl'  Ofiì ,  vi  fono  li  Ten- 
dini, che  nelli  medefimi  odi  s' infe- 
rifcono ,  e  caufano  il  moto  . 

8.  L'  ultima  parte  del  Mufcolo  è 
il  Tendine . 

9.  Li  tendini  alle  volte  fono  ro- 
tondi, come  nel  Mufcolo  Bicipite, 
alle  volte  larghi,  come  nel  Mufcolo 
obliquo  ,  e  trafverfale  del  Ven- 
tre. 

10.  L'ufo,  cioè  azione  del  Muf- 
colo ,  è  il  moto  libero . 

1  r.  Le  differenze  dei  Mufcoli  fi 
^efumono  da  varie  cofe . 
!:ab  I.  Dalla  fua  foftanza  ,  per  mol- 
ti, che  fono  carnofi  ,  come  quelli 
della  Laringe,  e  della  Lingua  ;  Al- 
cuni membranofi  ,  come  li  collrit- 
tori ,  overo  li  Adducenti  interni  del 
Nafo ,  altri  ancora  in  parte  carnofi , 
&  in  parte  nervofi,  come  li  mufcoli 
Temporali . 

IL  Dalla  qualità  ,  alcuni  fono 
lunghi ,  come  è  il  mufcolo  retto  dell' 
Abdome ,  il  longhiflìmo  del  Dorfo, 
&  altri  brevi  ,  come  li  Piramidali 
ilei  fine  dell'  Abdome  ;  alcuni  lati , 
altri  angufti,  alcuni  denfi  ,  &  altri 
tenui . 

III.  Dal  fito  ,  alcuni  fi  dicono 
interni ,  altri  ertemi  ,  alcuni  obli- 
qui,  retti,  e  trafverfali. 

IV-  Dal  principio  ,  alcuni  pro- 
vengono dagl'  On3  ,  altri  dalle  Car- 
tilagini, così© quelli  della  Laringe, 
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&  altri  dalle  Membrane ,  le  quali  fi 
mutano  in  Tendine  di  qualch'  altro 
mufcolo . 

V.  Dall'  inferzione ,  come  il  Mur 
fcolo  degl'  Occhi . 

VI.  Dalla  compofizione,  overo 
varietà  delle  parti  . 

VH.  Dalle  azioni  ,  da  dove  (\ 
prendono  quattro  differenze  delli 
mufcoli . 

Prima  alcuni  fi  chiamano  fra- 
terni, cioè  di  fimil  genere,  perche 
gì'  uni  giovano  agi'  altri  nelle  lue  a- 
zioni . 

Seconda ,  altri  da  sé  ft«ffi  fi  muo- 
vono ,  come  li  Sfinteri . 

Terza ,  certi  hanno  una  fola  azio- 
ne ,  come  la  maggior  parte  delli 
mufcoli . 

Qiiarta ,  molti  pofTedono  altre  va- 
rie azioni,  come  il  mufcolo  Mafie- 
ter,  &  il  Trapezio. 

La  caufa,  che  ferma  quell'azio- 
ni ,  è  l'Anima  ,  overo  la  facoltà  mo- 
tiva Animale ,  la  quale  venendo  prò 
vocata,  o  ripugnata  da  un  certo  Ob- 
ietto, muove  tutt'  il  Corpo,  overo 
qualche  membro  del  medefimo,  del 
qual  moto  li  Mufcoli  fono  Infiro- 
menti  immediati.  E  li  Nervi  porta- 
no li  fpiriti  Animali  alli  Mufcoli ,  e 
fono  mediati . 

Bella  Carne .  Gap.  XII. 

La  Carnee  una  parte  Similare, 
Sanguigna ,  Molle  ,  Crafià ,  la  qua- 
le dà  fermaraento  al  Corpo,  infie- 
me  con  gì'  0(fi  ,  &  è  atta  a  coprire  le 
parti  Spermatiche , 

Circa  le  differenze  ,  quefia  è  di 
tre  forti ,  cioè  Mufculofa  ,  Glandolo' 
fa ,  e  nfierofa . 

La  Carne  Ftfcerofa ,  rofià ,  e  non 
molto  dura  ,  ferve  a  molte  opera- 
zioni, cioè  del  Polmone,  delCuo- 
~^  re» 
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re ,  del  Fegato ,  della  Milza  ,  e  delle 
Reni,  &c.  delli  quali  fi  dirà  afiia 


luogo 


Della  Cme .  Cap.  XIIL 

La  Cute  è  una  parte  SJnoiIar:e  ^ 
Spermatica ,  tóifta  con  poco  fàngue , 
rubiconda,  alba,  lafla,  che  cuopre 
il  Corpo,  e  ferve  come  per  iftromen^ 
to  al  Tatto  ^ 

E'  coperta;  dalla  Cmicula  y  acciò  it 
noftro.  Corpo  fia  più  diffefo  ,  da  per 
tutto  perforata  con  varii  fori,  cioè 
porri ,  accio  fìa  dato  T  efito  alle  Fu- 
ligini  ,  e  vapori  inutili  j  Di  più 
(  cortie  dilfi  )  è.  ornata  di  naanifeftl 
fori  j  quali  fono  la  Bocca,,  il  Na-- 
fo,  g^ Orecchi,  &c.. 

Poffiede  Vene y  (^  uirterie.  cuta-- 
oee  ,&  anco  Nervi . 

Il  fuo  ufo  é.  di  veftire  il  Corpo , 
perla  qual  caufa  ancora  viene  ad  et 
fere  iftromcnto  del  Tatto . 

Isella   Vingpieàine ,  U^ne ,  e  Peli  .. 
Cap.  XIK. 

La  pinguedine  j^^^  i  Peli ,  e  V  Vgne^ 
fé  fiano  da  eifer  porte  tra  le  parti  del 
Corpo,  Q  tra  gì'  efcrementi  inutili 
del  medefinoo ,  è  cofa  molto,  contro- 
verfa,  tra  gì'  H uomini  Dotti  ,  ma 
io  ne  contradico  ad  alcuno,  ne  ho 
fdegno  ,  le  la  Cute  fìa  bene  curata  , 
&  ammorbidita  dalla  Pinguedine , 
ne  foglio  contraltare  dei  Peli,  anzi 
non  così  facilmente  lacererò  quello, 
che  con  P  Ugne  mi  ftuzzica  ;  per  la 
qual  caufa  ne  reputo  che  lìano 
da  effer  porti  negP  efcrementi,  né 
propriamente  tra  le  parti . 

Dico  dunque  ,  che  non  fono  t^cte^ 
menti ,  perche  godono  il  nutrimen- 
to con  gì'  altri ,  &  ottengono  ulì  fin- 
golari,  e  public©  comodo. 
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Né  fono  parti  proprie  ,  Impero-- 
che  fi  dirtituifcopo  con  certa  circo- 
fcrizione,  e  non  fanno  alcuna  fpe- 
zial  operazione . 

La  Pingue  in  tempo  ài  neceflltà.^, 
e  di  fame  apporta  nutrimento  ,  poi 
li  Peli,  el'  Ùgne  portbno  fcurzarli 
fenz' alcun' offefa^ 

La  Pingue  è  parte  Sirnilare  ,  ch& 
confta  di  Sangue  ,^  molle^,  bianca,:. 
fenzafenfOj,  atta  a  confervare  il  ca- 
ler nativo,;  aiutare  la  Chilificazip- 
ne,  facilitare  il  moto  »  humetta-. 
re  le  parti  fecche  ,  &  a  nutriric. 
il  Corpo  (  come  difli  )  in  tempo  di 
fame  », 

Il  Pelo  h parte  Similare^  prodotta 
dalla  parte  pm  inferiore  del  San- 
gue ,  il  enfiale  cuopre  cene  parti ,  &- 
in  qualche  modo  gli  apporta  orna'. 
mentO'yàeveCi  al  Temperamento  degP, 
Hiiomini,  all' età,  &: alla  coftituzio- 
ne  dell'  Aria ,  e.del  Paefe  ^ 

Wgna  è  una  parte  Similare ,  ge^^ 
nerata parimente  dalla  parte  impu-- 
ri[fima  del  Satiguetflejfibìle,e  dura^ 
la  quale'  difende  le  Dita  dalle  in^ 
giurie  ejleme ,  rendendo  loro  orna- 
mento. 

La  fua  radice  fi  congiunge  ad  un 
certo  li-gamento,  &è  refa  fenfibile. 
a  caufa  delli  Tendini  vicini,  rnfi(fi  in, 
efla. 

Divi/ione  del  Corpo  fiumano 
Parte  IL     Cap.  L 

Il  Corpo  Humano  fi  divide  co», 
modamentein  Ventri  .^  dcArti. 

Li  Ventri  fono  tre  . 

11  primo  è  il  Capo ,  overo  cavità 
Suprema  ,  il  quale  s'  unifce  al 
Collo ,  eh'  è  il  fuo  fondamento  . 

Il  fecondo  é  il  Torace  ,  overo  la 
regione  media  . 

li   terzo  è    /'  Abdome  >   overo^ 


^  lotosi  ATA 

Vèntre  i  0  regioni  inferiore . 
"Gli  Arti  fono  le  due  Mani.t  li  due 

Ma  perche  le  parti  contenute  nelli 
Ventri  foqb  fluide  ,  e  fottopofte 
alla  putrefazione ,  perciò  quefte  fo- 
ro tagliate  in  primo  luogo  da  gli  A- 
natomici,  ma  prima  di  tutte  l'Ab- 
dome,  perche  contenendo  in  sé  gì' 
Inteftini  ,  quefti  predo  fi  corrom- 
pono, &  offendono  le  Narici  dell' 
Ahiatòmìco  ,  e  perciò  fecondo  il 
Hietodo  da  pratticarfi  ,  principiere- 
iTio  con  quello ,  benché  fii  l' ultimo , 
cioè  l' infimo . 

Dell' Ahdome,  Cap.  IL 

Delle  parti  ejìerne  di  qnejio     / 
Ventre , 

U  Infima  cavita  propriamente  fi 
dice  Ventre ,  e  fi  divide  efteriormen- 
te  in  tre  partì . 

La  prima  è  P  Bpigaflricp ,  i  lati  del 
quale  fi  dicono  Hippocondrii . 

La  feconda  è  la  regione  de  ItOrn- 
helico ,  i  lati  del  quale  fi  chiamano 

...jt-a  terza  è  r  Hippoga^rico ,  ìlati 
del  quale  fi  dùcono. Inguini,.- 

La  par te^  inferiore   p(jlofa   fi  dice 

L'  Abdome.  fotto  li  Tegumenti 
comuni  ii3' dieci  Alujcoli  ,  cinque 
da. ogni  lato  i  grandemente  utili  al- 
l' elpulfiòhe  degl'  efcremènti  craffi 
contenuti  negl'  inteftini  ,  e  fono 
quefti.  ,  ,,  ,  \ 
.  Prima  ^^'Òbliijm  difcendenti,  li 
quali  nel  mezz;©  dell'  Abdome  fono 
perforati  dalf'Qmbeiico  ,  e  nella  par- 
te inferiore  negl'  Huom ini  dal  p/o- 
cefìb  del  Peritoneq,.  enèlle  poane 
dal  Ligamento  fottile  rotondo  del? 
Utero . 
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Secondo  gì'  Oblii^ui  afcendenti  l 
Terzo  li  Retti  y  divifibili  in  tre  ,  o- 
yero  quattro  parti  ,  con  linee  traf- 
verfe  .  Quarto  li  Piramidali  ^Qjaìa. 
tOf  &  ultimo  li  Trafverfali . 

In  mezzo  dell' Abdome,  tra  l'u- 
no, e  P  altro  Mufcolo  retto  ,  dal 
concorlo  de'  Tendini  lati ,  e  degl'  al- 
tri Mufcoli  teniii  nafce  la  Linea 
alba,   ch'è  d'  efquifitiflìmo  fenfo . 

Circa  le  Vene^  Arterie,  e  Ner- 
"vi  dell'Infimo  Ventre,  tanto  delle 
parti  Interne,  quanto  efterne,  hab- 
biamo  di  già  trattato  nel  difcorfo  pri- 
mo ,  &:  ivi  ancora  habbiàmo  addot- 
to certe  cofe  circa  gPOffi,  ma  que- 
fti con  più  curiofità  volendoli  efami- 
nare ,  in  primo  luqgo  occorrono  c/«- 
que  Vertebre  delti  Lombi  piene  di 
fori  ,  più  grandi  ,  e  più  grofiè  di 
tutte  l'altre. 

Soggiace  a  qùefte  /'  Ojfo  Sacro 
triangolare  ,  negli  adulti  comporto 
d'un  forOITb,  nelli  Fanciulli  di  cin- 
que ,  o  fei . 

Viene  connefib  a  quefto  P  Ojfo 
del  Cocige  y  nella  Femina  più  piegato 
alla  parte  di  fuori ,  nell'  Huomo  alla 
parte  di  dentro  . 

Allilati  dell' O/o  Sacrov'èVOU 
fo  innominato  ,  cioè  V  Offo  della 
Cofcia,  comporto  di  tre  QfU  con- 
gionti  da  una  Cartilagine  . 

Il  primo  de'  quali  è  X'Offo  Ileo ,  aC 
fai  più  grortb  nella  Donna  ,  che  nelP 
Huomo. 

Il  fecondò  e  VOffo  del  Pube,^m  fa- 
cile da  fepararfi  dalla  parte  anterio- 
re nella  Femina»  che  nelP  Huomo  , 

Il  Terzo  èì^Ifchioy  overo  della 
Cofcia,  ornato  d'  un  gran  Sino,  qua- 
le li  dice  uicetabulo ,  overo  Pijfide  , 
colticuito  a  ricevere  il  capo  àùV  Of- 
fe del  Femore . 


Delle 
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coftando    di  tenuì/Emc 


Delle  parti  interne  dell^  Ab  dome . 

cap,  m. 

La  prima  delle  parti  interne  è  il 
Teritoneoi  il  quale  abbraccia  tutte 
l'altre  parti,  davanti,  di  dietro,  di 
fopra  ,  e  di  fotto , 

Il  Peritoneo  è  una  duplicata 
Membrana  ,  1'  origine  della  quale 
torto    fi  ricava 


più 


da 


una 


forza 


che  dalle  Menin 


g' 


Merobranifica 
del  Cerebro . 

Si  connette  al  Diafragma ,  &  al- 
la prima ,  e  terza  Vertebra  de'  Lom- 
bi. 

Nella  Feminaé  piùgroflb,  e  più 
forte  dall'  Ombelico  fino  alla  parte 
Pudenda  ,  terminando  vicino  all' 
pffo  della  Pube . 

Neil'  Huomo  è  piià  robufto-  dall' 
Ombelico  fino  al  Diafragma  ,  e 
doppo  haver  ricevuti  come  in  una 
guaina  li  Vafi  Spermatici  y  man- 
da air  ingiù  una  Membrana  efte- 
riore  fino  alli  Terticoli  ,  ove  co- 
ilituifce  la  di  loro  prima  Tuni- 
ca »  *' 

Dentro  quefta  duplicatura  del 
Peritoneo  vi  fono  li  quattro  Vafi 
Ombelicali,  il  primo  è  la  Vena  Om- 
belicale, il  fecondo,  &  il  terzo  fo- 
no le  due  Arterie  Ombelicali  ,  il 
quarto  è  1'  Uraco  ,  il  quale  non  è  al- 
tro che  un  nododelli  detti  Vafi  in- 
durito . 

Quefta  è  pervia  negl'Infanti,  e 
negl'Adulti  èdivifa,  mentre  fi  mu- 
ta in  ligamento . 

La  Fena  Ombelicale  s' accorta  al 
Fegato ,  1'  Uraco  alla  Vefllca  Ori- 
naria  ,  àc  ambidue  1'  Arterie  Om- 
belicali alli  rami  Iliaci  dell'  Arte- 
ria Magna . 

L'  Omento  r'ifcaìda  il  Ventricolo  , 
e  gì'  Jnteftini ,   però  è  pingue ,  e 


duplicato 
tuniche   ,     ornate    dì   molti   foret- 
ti . 

Prende  1'  origine  dal  Peritoneo  ì 
fotto  il  quale  è  anco  porto  ,eftenden- 
dofi  fino  all'Inteftin  Colon  ,  &  al- 
le volte  ancora  s'  appoggia  all'  iftef- 
fo  Orto  del  Pube  . 

Il  Ventricolo  Officina  del  Chilo 
confta  di  tre  Tuniche  ,  l' erterna  è 
comune  a  fé  ftertb  con  il  Perito- 
neo ,  1'  interna  alla  dura  Madre  » 
la  mediana  è  fua  propria  ;  la  prima 
épiù  crafilà,  la  feconda  carnofa  ,  e 
r  ultima  rugofa . 

Ha  Fibre  di  tutti  i  generi ,  e  di 
dentro  ha  una  carne  Spugnola . 

Il  fuo  fito  è  in  mezzo  P  Ipogaftrio, 
appoggiandofi  alle  Vertebre  dei 
Lombi . 

Il  fuo  Orifizio  finiftro  fi  dice 
bocca  delio  Stomaco ,  il  deftro  fi  dice 
Piloro . 

Sono  continui  al  Ventricolo  gì* 
Intertini,  che  portano  il  Chilo,  3c 
efpellono  gli  efcrementi ,  e  fono  qua- 
fi  della  medefima  foftanza  del  Ven- 
tricolo ,  dividendofi  quefti  in  craf^ 
fi  ,  e  tenui. 

Tre  fono  gì'  Inteflini  tenui,  il 
primo  è  il  Duodeno  ,  nel  fine  del  qua- 
le v'  è  il  Dutto  Colidoco  della  Vefci-' 
ca  pelea ,  &  il  nuovo  Dutto  Pan- 
creatico .  Il  fecondo  è  il  Digiuno, 
nel  quale  v'  è  maggior  copia  di  Véne 
Lattee  ,  che  negl'altri .  Il  terzo  è  1'/- 
leoH ,  il  quale  è  il  più  lungo  di  tut- 
ti. 

Sono  ancor  tre  gì*  Inteftini  Graf- 
fi .  Il  primo  è  il  Cieco,  con  1*  Appen- 
dice Vermiforme  .  Il  lecondo  e  il 
Colon,  con  due  Ligamenti  efternì, 
&  una  Valvula  interna  .  Il  terzo 
è  il  Retto ,  con  due  Mufcoli  Anitra- 
tori  ,  &  uno  Coftrittore ,  cioè  Sfin- 
tere. 

Tue- 


Tutti  quefti  Inteftini  fi  connetto- 
no tra  effi,  es'unircono  alle  Verte- 
bre de'  Lombi ,  mediante  il  Mefente- 

rio.     .  -v.::.-;- 

liAdefemtri^  confta  di  due  Tuni- 
che valide»  efTendo  tra  L'  una,  e  T  al- 
tra di  effe  m'oli iflìme  Glandolé  ,  le 
quali  fono'  così  picciole,  che  appena 
polibno  vederfi ,  maffime  doppo  un 
lungo  male,  eccettuatone  tre ,  le  qua- 
li dalla  naturai  coftltuzione  fono 
maggiori  ,  rotonde  ,  &  albicanti  , 
ornate  di  una  carne  pili  ferma  . 

La  più  grande  di  quefte  è  fitua- 
ta  in  mezzo  al  Mefènterio ,  e  com- 
preflà  getta  fuori  un  bianco  latte, 
iiora tenue,  hora  piùcraflb,  ilqua* 
le  non  è  altro ,  che  Chilo ,  &  il  rae- 
defimo  fanno  T  altre  due . 

Il  fito  di  quefte  nella  maggior  par- 
te è  nel  lato  finiftro ,  fotto  la  Vena 
Emulgente,  e  fbpra  il  Mufcolo  Pfoas, 
non  molto  lontano  dalle  Vertebre 
delli  Lombi. 

Si  come  quefte  Glandule  hanno 
moltiflfìrae  Vene  Lattee ,  così  in  ogn' 
una  di  eftè  vi  è  un  ramo ,  li  quali  (ubi- 
lo congionti  formano  la  yena  Lattea 
7'oracina  i  la  quak  afcendendo  nel 
-òetxo  modo  fomminiftrg  il  Chilo  al 
IjCuore.  v.fi    s 

11  Pancreas  foccombje  folto  dal 
Ventricolo  a  guifa  di  guanciale  con- 
«cflball'  Inteftin  Duodeno,  nel  qua- 
le penetra  il  dutto  nuovamente  in- 
f«fcntato  dall' Auttore  detto  Fvirftin- 
giano  :  fpeflTe  volte  in  quefto  fì  ritroi- 
(Va  la  Bile ,  ma  non  fangue  . 

La  Mtlx^a  correttrice  del  fangue 
contiene  un'humor  acido,   il  quale 
-tramanda»  non  per  li  Vafi  brevi  al 
/Ventricolo ,  ma  per  il  Ramo  Spleni- 
co  al  Fegato .  , 
E  comporta  d'una  foftanzarafa, 
I     a' una  Tunica  propria,  &i,di«oloj: 
ì     |ra  nero,  eroflb. 


Si  unifce  al  fondo  del  Ventricolo  ^ 
con  r  intervento  de'  Vafi  brevi ,  & 
alle  Cofte  fpurie ,  al  Ren  finiftro , 
all'Omento,  e  parimente  al  Perito- 
neo ,  &  alla  parte  carnoCa  del  Dia- 
fragma ,  con  il  benefizio  di  Fibre  car* 
noie . 

Non  v'  è  nel  Corpo  Humano  Vi* 
fcera,  che  più  abbondi  d'  Arterie  , 
eccettuato  il  Cerebro ,  quanto  la  Mil- 
za . 

Li  Nervi,  che  riceve  dalfettimo 
Pare  ,  fi  diftribuifcono  più  tofto 
perla  Tunica,  che  per  l'iftefl^alò- 
ftanza  . 

Non  ha  il  fuo  fito  nella  parte  an- 
teriore del  lato  finiftro  ,  ma  nella  pò-] 
ftenore ,  verfo  il  Ren  finiftro  ,  ap- 
poggiandofi  alle  Cofte  fpurie,  &  al- 
le Vertebre ,  la  qual  cofa  deve  oiTer- 
varfi  accuratamente . 

Il  Fegato ,  che  refrigera  il  fangue , 
principio  della  Vena  Porta,  rifiede 
nell'  Ippocondrio  deftro  ,  e  copre 
gran  parte  del  Ventricolo , 

E' divifo  quafì  in  due  parti  dalla 
Vena  Ombelicale  ,  la  quale  negl' 
Adulti  ferve  per  ligamento . 

La  di  lui  loftanza  €  grande,  cra^ 
fa ,  e  dura ,  di  color  rolfo  j  è  attac- 
cato con  due  Ligamenti,  uno  dal  Pe- 
ritoneo al  Diafragma  ,  1'  altro  alli 
mufcoli  dell'  Abdome  per  mezzo  del- 
la Vena  Qmibelicale . 

Riceve  pochi  rami  dall'Arteria 
Celiaca;,  varii  Nervi  dalla  Spi- 
nai Midolla  ,   e    dal   Settimo  Pa- 


re. 


Alla  parte  deftra  dello  ftefTo  fì 
connette  la  Vellica  Felea  con  il 
Porro  Biliario ,  e  li  rami  delf  uno  , 
e  dell'  altro  vengono  uniti  con 
li  rami  della  Vena  Porta  da  una 
certa  Capfula  comune  ,  detta  Gli- 

fonio. 

Quelli  rami  della  Veflìca  del  Fi€* 

*^    -  K 
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le ,  è  dèi  DuttQ  Coledoco  yO^em  Mi- 
liario, contenuti  nel  Fegato  ,  van- 
no vagando,  per  tutto^ildi  lui  cor- 
po ;.  quefta  Membrana  èrubiconda., 
e  quafr  (irnile  di  grolTezza  ali'  Arte- 
ria j  havendo  T origine  dai^eritoned,, 
come  fi  vede  „., 

Li  rami  eft^rni  congionti-  pérfo» 
tano  i'  Interino  Duodeno,  piglian- 
do due  Arteriette;  dalla^,  Celiaca  .,"6. 
due  Vene  dalla  Vena  Porta  ,  det- 
te   Qeraelle  ,    con,  la.  flefla.  Vef= 

fica - 

Le:  Reni  ,,  che;  depurano,  il:  San- 
gue, conftanov  d'  una  carne  partico- 
lare, veftita,  d' una  Tunica  propria  j 
C  de  ni 3 . 

EfteriormenteL  vengono.:,  invertite: 
da  Pinguedine  ,  e  da  una;  Tunica 
ampia  ,.  elaiTa ,  proveniente,  dalrP^- 
citoneo .,  .  nf./ 

S' appoggiand  immediatamente;  al- 
liMuicoli  delll  Lombi(ers€nda.  pe- 
rò il  finiftro-  piti  alto  dei  deliro)  tri 
la  duplicatura,  del  Peritoneo,  e  lò- 
pra  ejiì  Tono  connefse.  due  Glandole 
cave detteRenl S.ficcentfiriate  y  ov?'- 
ro  cafsule  atrabilarie  j  In  queftà  cor- 
rono li  rami  delle  Vene ,  &  Arterie. 
Emulgenti ,  e  pàrimentL  molti  Ne.c- 
vi  del  Piare  Vago . 

Nel  Ren  aperto  fi,  vedonos  nove 
Ga^uncule  Papillari  ,.  per  le  quali  di- 
ftilla  il  Sera,  nella .  Vedìca  ì  -palsando 
•pergli  ureteri .  ' 

L' Uretere ,  overo»  me  a  fo>  Orinai^ 
iioh,  if  quale  è  Imito  alle  ftefìcRe' 
ni,  è  di  mediocre  grandezza  ,  ma 
procedendo  al  di  fiiori  ,  'è.  a0ai  an- 
gufto  5  veftito  con  due  Tuniche  , 
l'inferiore  a  fé  (te (To  propria  ,.  l'e° 
iieriore  e  comune  al  Peritoneo. 

Tra  la  duplicatura  del  Peritoneo 
ali*  ingiù  ,  lopra  li  Mufcoli  delli 
Lombi  ,  ^1  porta  alla  VefHca  -^  in- 
ierendofiJc.on  la  di  lei  Cervice  ^  epoi 


tra  le  Membrane-  affcende-  ali*  in- 
sù. ,  dove  perfora  la  Tunica  inter- 
na ,  e  con  L' ifteflo.  modo  fi  porta 
alla.  Vedìca  L*  uretere-  dell*  altro 
lato t,,f atto*. nabltO:*  fottile/j  diUmo- 
do  che;  tantitt-ftpettamei^tei  'fi 'chiu- 
de ,'-che  non-v:  è  bifognor  d'alcu- 
na YalvuIajvCh'impediica,  la  retro- 
ceffione:  all'  Orina.;  per.  li  detti,  urc:^ 


teri 


■  Js,'/]^ 


Confta;  p'arimenie^  di/i.  due:  Ti- 
ni che;  la  Ve£ica,OnHarÌA;--cipè,  e- 
fterna ,  ;&.  interna^  ^  la  prima  è<  piii 
crafla  '4,  e;  cavernofa  della.;  feeon-- 
■da  J    -  •,  -^^^  ■:;■-'       ■"■  ^  !■   '     ■:» 

E'  (ÌÈuata  nellai  cavità,  dell'  ìrlU 
pogaftrio  ,  che  fi.,  dice  Pelvi ,  tra  la 
duplicatura  del  Peritoneo . 

Nelle  Femioe  fi  connette  ante- 
riormente con.  la  Cervice  della  Vef- 
fica  alla  Vagina  dell*'ì'tttero . 

Quefta  Cervice  è  aflaì  carnofa  j., 
<3c  apre  ,  e  divide,  k    Veflìca.  con 
P  ajuto  di  Fibre ,  a  guifa  di  S finte- 
Te  -negli  Huomini  è  più.  lunga,,  più- 
angiifta ,  e  più  incurvata  ;  nelle  Fé- 
mine  è  p iù  breve ,,  più.  ampia  ,  e  più- 

rettai-    ■  ■■:-.■■.--■■■   .  ■-      ;-;    -u  •    : 

-Li  Vafii'S'angmjÌHÌ:  della:  Vedì- 
ca* fònò>  Va fi^:  delli  rami  Ipognaftrj- 
ci  ,  e.  ricevono  moltidìmi  Nervi 
kiel  fSettimOi:Pare»  e,  delPOlTa^Sai 

CrO^:.''  .•■■■■^-:   •■  '   ;    '■  '.'" 

■  ReftanO:' hora  ììF'afi  Seminali'-,  -^^ 
vera  Spermatici',  li  quali  fecondo  la. 
diverfit^  del  Seflb,  anch' edì'  diver- 

lamente  variano  ;:;i'>'/ -l'J'r*   ' '^^^•' 

Negl'  Hupmini:  vi  ' fono. 'Itl^wlmo 
luog9  le  J^ene ,  e  l''^ Arterie.  Sperma» 
fiche  y  una  da  ogni  parte ,  quali  fervo^ 
no  per  portare  il  fàrjguè  alli  Teflico: 
li,  &ihquaìchenfiddo  alla  prepara- 
zione del.  Seme  .. 

-Là  '  rena Spermati^M  dbftrà  n'afce 
daK  Tifone©  difcéiidènté^  dalM  Vena 
Cava».  ■  '  ■' 


La  finldra  dall'  Emulgente  Sini- 
ftrr»  eT  una  ,  e  ^' ^^^'^^  Arteria 
nàfeona  dair  Arrerià  Magna. 

Quefti  quattro  Vaft  affai  contor- 
ti, attaccati  aiti  Ureteri,  s'  unifco- 
noalli  Tefticolij  ma  avanti  ch'ar- 
rivino ad  eilì  -,  nel  perforare  \ì  Pe- 
ritoneo s'  unifcono  con  molte  A- 
nóftomofi  ,  e  con  certi  Nervi  for- 
mano un  folo  corpo ,  il  quale  liicefi 
Piirtipi ni  forme .  '       - 

^Succedono  Vi  TefiicoU  ,  Organi 
del  Seme,  liquali  hanno  un Miifcò- 
lo  detto  Cremartere,  '^tie  Tuniche 
cromimi,  e  tre  proprie  . 

Le  comuni  fono  queifle  ¥5  pri- 
ma e  quella  borfa  riigofa  detta 
Scrotto ,  cioè  una  cute  più  tenue , 
€  più  molle  che  "Dell'  altre  parti. 
La  feconda  fi  òìcq  iDartoì^y  cioè 
Membrana  'carnofa  «•j . .la  iquale  ^a 

molti  Visfì  i   v;    -  -I    3    ^O'^-^^    S-}0:';j: 

Le  pròprie  fono  ìe  fègùenti  :  :La 
prima  fi  dice  'Elùrffidey  e  uzCce  dal 
Proceflo  del  Peritoneo . 

La  feconda  è  detta  Rnjfa^  per  cer- 
te fibre,  carnofe,  chela  ren^dono  ro£- 
ieggiiante  ,  prov^enìente  dal  mufco* 
Jo  Cremattere . 

La  terza  Albugine  a  ^  dalli  Vafi 
fpermaticì. 

La  foftanza  delli  Tefiicoli  ^c 
bianca  ,  molle  ^  e  rara  ,  fimile.in 
qualche  modo  alle  Glandole,  < 

S'  appoggia  alli  (leilì  con  'fito 
trafverlò  un:  Corpo.  Vermiforme  , 
il  quale  fenlibilmente  ridotto  .più 
angufto,  coitituilce  ^..Kafo  Wiacu- 
latorio ,  il.quale  dicefi  Epididimo^  o- 
yero  Parafiate  . 

Il  Vafo  G.iac viatorio,  è  bianco,  e 
cavo  a  guifà  dell' Uretere  ,  vici- 
no alla  Cervice  della  Ve'lìca  ,  il 
quale  porta  '  il  Seme  /alle  i\[efìico- 
le  ieminali  ,  de  ivi  conlervafi  ad  u. 
fo . 


Procedendo  un  poco  avanti  ù 
iritrovano  due  Glandolo  infigni ,  nelle 
quali  fi  contiene  un*  humor  oleofo 
valevole  a  mitigare  T  acrimonia 
dell'Orina,  squali  fi  chiamano  Pro- 
fiate  « 

In  ultimo  luogo  apparifce  il  Pe- 
ne, overo  Verga,  appropriato  all' 
evacuazion  dell'  Orina  ,  e  del  Se- 
me . 

E'  d'- una  ^foftanza  particolare  , 
che  fimile  non  fi  ritrova  in  altra  par- 
te del  Corpo, 

■Non  ha  C5uticiiia*..i;  ne  pinguedi- 
ne ne  pure   negl'^uominiafiàipin- 

E'  coperta  da  una  cute  lajflà  ,  e  du- 
plicata ,  la  quale  sforma  il  FrepHtJo^ 
e  copre  la  Glande ,  alla  quale  è  lega- 
ta per  mezzo  del  Freno ,  - 

-Li  Vafi  -di  fopràÉ  fcritti  foccòm- 
bono  alla  cute  ,  &àl  Pannicolo  Car- 
nofo  . 

Vfcino  a  quefto  vi  fono  quattro 
Jldufcoliy  due  de'  quali  fi  dicono  E- 
rettori  y  è  due  eiaculatori ,  'fottoai 
Mufcoli  vi  lono  due  corpi  nervofi-i 
cofl:ituenti  la  maggior  parte  del  Pe- 
'ne .  ^     -  \.''  ■       _■■■■:■:  ::■  ^ 

Nella  parte  di  fqtto  del  Pene  v' 
è  V  Uretra,  la  quale  tonda  di  due 
Tuniche  ,  V  interiore  tenue  ,  e  di 
molto  1  enfo  ,  l'eil érÌQrécraflra,« 
carnofa.     - 

Li  P^aji  Spermatici  nelle  Feminè 
difFeriiVono  da  quelli  degl'  -Huomì- 
ni  in  quefto  ,  che  fono  minori,  e 
più  brevi,  es'accófi;ano  alli  Tefti- 
coli  con  un  dutto  Serpentino ,  co- 
municando molti  rami  alle  Tube 
delP  Utero ,  &  anco  allo  ite  fio  U- 
tero» 

Li  Tefliicoli  qui  fono  collocati 
più  mòlli  e  coftituiti  a  preparare 
ij  feme ,  e  Ibno  vediti  d' una  fola  Tu*, 
aìica ,  Se  è  loro  propria .  . .  j 

Kelle 
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Nelle  Donne  non  vi  fono  Para- 
fiate ,  interiormente  hanno  li  Te- 
iiicoli  molte  vedìchette  ,  le  quali 
contengono  il  Seme  y  eh'  efibifco- 
no  all'  utero  ,  mediante  le  Tuj 
be. 

Quefte  Tube  fono  aderenti  ad  o- 
gni  parte  all'  utero  ,  ma  alli  Tedi- 
celi fono  unite  da  una  fola  par- 
te. 

Sono  cave  ,  e  compofte  di  due 
Tuniche ,  e  contengono  anco  alcu- 
ne veffichette  ,  nelle  quali  vogliono 
alcuni ,  che  il  Seme  fi  perfezioni  del 
tutto . 

L'  Utero ,  recettacolo  del  Seme  ,  e 
del  Feto,  è  fituato  in  mezzpf  Hi- 
pogaftrio,  nella  cavità  detta  Pelvi, 
tra  r  Inteftino  Retto ,  e  la  Veflìca 
Orinarla . 

Poilìede  due  Tuniche  fode ,  e  craf^ 
fé  ,  la  prima  dellb^uali  deriva  dal  Pe- 
ritoneo ,  r  altra  fua  propria ,  &  am- 
bidue  hanno  moltidlme  Fibre  carno* 
fé. 

Dividefì  comodamente  in  fondo , 
Orifizio,  e  Cervice. 

Il  Fondo  t  eh'  è  la  parte  Globofa 
dell'  utero  ,  riceve  quattro  Liiga- 
menti,  li  due  fuperiori  fono  lati  ^ 
e  membranofi  ,  conneffi  all'  Offo 
Ilio.  Li  due  inferiori  fono  roton- 
di, e  rodi  ,  portandofi  alla  Clito- 
ride ,  dove  a  guifa  di  piedi  d'  Occa 
fi  diffbndojjo  per  le  parti  anterio- 
ri del  Femore  ,  privi  d'  ogni  ca- 
vità . 

L'  Orìfiz^io  dell*  Utero  coftrin- 
gendofi  ftrettamente,  &  a  fuo  tempo 
di  nuovo  validamente  dilatando- 
li ,  é  ornajto  nella  p.ìrte  inferiore 
d'  un  Tuberculo  ,  e  di  varii  foret» 

»^- 

La  Cervice ,  overo  CoUo  dell*  Ute- 
ro f  atto  a  ricevere  il  Pene,  di  den- 
tro èrugofo,  &  ha  quafi  otto  dita 
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trafverfali  di  lunghezza . 

Quefto  tagliato,  in  primo  luogo 
v'  è  il  Meato  Orinario  y  breve ,  e  ret- 
to, e  vicino  a  quefto  v' è  fituata  la 
Clitoride  ,  fimileal  Pene  Virile,  tan-i 
to  nella  mollezza ,  quanto  nella  du- 
rezza . 

Vicino  a  quefto  vV  è  l'Imene ,  per- 
forato nel  fuo  mezzo  ,  per  il  tranft- 
todell*  Orina,  e delli Menftrui ,  vi- 
cino al  quale  vi  fono  quattro  carun- 
cule  dette  Mirtiformi ,  alle  quali  fuc- 
cedono  1'  Ale  ,  oyero  Ninfe  ,  e  Je 
Labra  pelofe . 

Delèe  parti  eflerne  del  Torace. 
,     Caf,  ir. 

La  regione  media  del  Corpo 
fi  chiama  Torace  ,  la  di  cui  parte 
fuprema  fi  chiama  Humero  ,  1'  an- 
terióre Vetto ,  e  la  pofteriore  Z)or- 
yò  :  fotto  li  propri! ,  e  comuni  in- 
tegumenti ha  comuni  ^  e  propri! 
Mufcoli , 

Li  comuni  fono  quelli  del  Ven- 
tre fuperiore ,  e  della  Scopula  ,  del- 
li quali  habbiamo  parlato  difopra  » 
li  (èguenti  fono  quattro  . 

Il  primo  fi  dice  Serrato  anteriore 
minore  ^  overo  quello  che  muove 
la  Scapula ,  overo  la  parte  anterio- 
re. 

Il  Secondo  è  il  TrapeTLÌOy  Cv^t  Cu- 
culiare ,  il  quale  muove  le  medefi- 
me  all'  insù  ,  e  obliquamente  al  di 
dietro . 

11  terzo  è  il  Romboide ,  cioè  quel- 
lo che  muove  obliquailiente  all'in- 
oiù. 

11  quarto  è  il  Levature . 

Li  Mufcoli  proprii  del  Torace  (o* 
no  dodici . 

Il  primo  è  il  Sfibclavìoy  overo 
oftenfore . 

Il  fecondo  è  il  Serralo  maggiore , 

cioè 
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cioè  quello,  che  leva  le  corte  inferi- 

ormente .  n    -       r 

Il  terzo  è  il  Serrato  pofienore  fft- 

feriore,  cioè  quello,  che  leva  le  code 

duperiormente .  , 

Il  quarto  è  il  Serrato  pojtenore  tn* 

feriore y  cioè  quello,  che  deprime 

le  coiXc . 

Il  quinto  è  il  Sacrolombo ,  ©vero 
coftrittor  del  Torace . 

Il  fcfto  è  il  Triangolare ,  fecondo 
coftrittor  del  Torace  . 

A  quefti  (Vanno  fopra  le  Mammel- 
le^ %\  nell'  uno,  conoe  nell'  altro  {^o^ 
ornate  di  copiofa  pinguedine,  &  anco 
nelle  Femine  di  niolte  glandole . 

Il  Dorfo  ,  &  i  Lombi  (  delli  muf- 
coli  de' quali  fìamo  in  quefto  luogo 
obligati  parlarne  )  efibifcono  quattro 
para  di  Mufcoli . 

11  primo  de'  quali  è  il  Quadrato -^ 
overo  flefTor  delle  Vertebre . 

Il  fecondo  è  il  Longhijfimo ,  cioè 
primo  eftenfor  delle  Vertebre  . 

11  terzo  è  il  Sacro ,  cioè  fecondo 
eftcnfore . 

Il  quarto  è  il  Semifpinato ,  cioè 
elevator  del  Dorfo  . 

Doppo  quefti  mufcoli  feguono  le 

clavicole ,  le  fcapule ,  lo  fterno ,  le 

cofte ,  e  le  vertebre  .    Delle    vene 

poi ,  dell'  arterie  ,  e  delli    nervi  ne 

*  parleremo . 

Le  Clavicole  fono  offi  fpugnofi, 
e  fi  congiungono  al  proceftb  fupe- 
rior  della  Scapula  per  mezzo  de'  li- 
gamenti  fermi  ,  e  delle  cartilagini 
molli  . 

Li  Scapula  è  un  oftb  lato,  e  te- 
nue ,  che  s'  appoggia  alle  cofte  efter- 
ne  ,  ornata  di  due  ligamenti  ,  tre  pro- 
ceffi  ,  e  cinque  appendici . 
,^  Lo  Sterno  è  un'oflb  divifo  nei  fan- 
ciulli in  fette ,  overo  otto  odi ,  ma 
negl'Adulti  di  tre,  molto  fpugnofo, 
&  ha  nel  fuo  fine ,  cioè  nella  fua  par- 
i'art.  U, 
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te  inferiore,  una  Cartilagine,  detta 
Enfiforme ,  overo  Mucronata  . 

Le  cofte  tanto  nell'Huomo,  co- 
me nella  Donna  fono  dodici . 

Le  fette  fuperiori  veramente  fi  u* 
nifcono  con  duplicato  tubercolo  al- 
le vertebre  ,  poi  con  una  Cartilagine 
allo  Sterno,  e  quefte  (bno  dure,  e 
rotonde . 

Le  inferiori  fono  cinque,  dette  fpii- 
rie  ;  fono  minori,  più  molli,  e  bre- 
vi, &  hanno  una  cartilagine  d'in- 
torno allo  fterno,  ma  però  non  Io 
toccano . 

Tra  quefte  cofte  In  ambi  li  Iati 
vi  fi  trovano  li  mufcoli  detti  Inter- 
coftali,  cioè- undeci  interni  ,  &  al- 
trettanti ertemi,  tanto  che  in  tutti 
fono  quarantaquattro ,  (correndo  qui- 
vi anco  molte  fibre . 

Nel  Sino  di  qualfivoglia  corta,nel- 
la  loro  parte  inferiore ,  vi  è  una  ve- 
na ,  un'  arteria ,  &  un  nervo ,  erten- 
dendofi  nel  mezzo  degli  fteffi  mu- 
fcoli. 

Delle  parti  interne  del  Torace  i 
Cap.  r. 

Hora  deve  aprirfi  il  Petto  ^  acciò 
che  rapprefenti  agi'  occhi  il  fonte  del- 
la vita,  quale  Iddio  afferma  elfer  nel 
/àngue . 

E  per  qual  caufa  dunque  non  s'  at- 
tribuirà principalmente  la  fanguifi- 
cazione  al  cuore,  efiendo  comune- 
mente chiamato  da  tutti  Principe 
della  vita  ? 

Il  petto  adunque  interiormente 
viene  veftito  dalla  Pleura ,  la  quale 
poi  fi  fa  doppia,  e  finalmente  quadru- 
plicata j  s'  eftende  dalle  Vertebre  fi- 
no allo  Sterno  ,  e  fi  dice  Mediaftino  » 
il  quale  a  guifa  di  fepto  divide  ii  pol- 
moni . 

S'  attacca  al  Mediaftino  d' intor^ 
Y  no 
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no  al  Gingillo  un  corpo  glandolofo , 
■chiamato  Timo , 

Viene  connelTa  al  Polmone,  per 
attraere  l' aria ,  e  refrigerare  il  cuo» 
re  /'  Afpra  Arteria  ,  cioè  Trachea , 
gcciò  per  via  di  quefta  fi  gonfii  . 

Qiiefta  s^  appoggia  alla  Gola ,  5t  e 
comporta  d'Annuii  Cartilaginofi ,  e 
d'  una  duplicata  membrana . 

L'efteriore  membrana  delle  due 
{opradetie ,  eh'  è  la  più  fottile ,  pro- 
viene dalla  Pleura  ;  l' interiore  ,  eh'  è 
più  craiTa  ,  ha  la  Tua  origine  dalla  du- 
ra Madre  . 

Le  Cartilagini  Annulari  s'  unifco- 
no  con  ligamenti  ,  e  non  coftituifco- 
no  un  circolo  perfetto,  ma  dove  fi 
congiungono  alla  gola  ,  fono  Mem- 
branofe,  e  non  Cartilaginofe . 

Quefta  Trachea  diftribuifce  rami 
per  tutto  il  Polmone,  li  quali  fono 
a  bartanza  robufli ,  ma  non  Cartila» 
ginofi . 

11  polmone  coperto  con  propria 
Tunica  teiìue  ,  e  porrolà  ,  confta 
d'  una  foftanza  molle,  rofl'à,  e  fpu- 
gnofa,  appoggiandofi  anteriormente 
allo  Sterno  ,  e  pofteriormente  alle 
Vertebre ,  occupando  la  parte  prin- 
cipale del  Petto . 

Ha  varii  vafì ,  e  piccioli ,  de^  quali 
diremo  a  fuo  luogo , 

Il  Cuore  officina  del  fangue ,  prin- 
cipio ,  e  fonte  della  Vita ,  viene  rin- 
chiufo  in  una  Capfula  dagl'  Anato- 
mici detta  Pericardio  >  comporto  di 
due  Tuniche,  cioè  di  due  membra- 
ne, l'efteriore  delle  quali  ha  lafua 
origine  dal  Mediaftino ,  e  T  interio- 
re dalli  vafi  del  Cuore  :  Contiene  un 
liquore  acqueo,  e  limpido,  il  quale 
non  partecipa  d'  acrimonia ,  tralpor- 
tato  dalli  vafi  Linfatici . 

L' ifteflb  Cuore  conrta  d'  una  car- 
nea fortanza ,  ferma  ,  e  denfa ,  la  qua- 
le è  coperta  d'una  propria  tunica^  or* 
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nata  d'  ogni  genere  di  fibre ,  e  vìent 
continuamente  moflb  a  guifa  d'  un 
Mulcoio . 

E  fituato  in  mezzo  del  Petto ,  de- 
clinando con  la  fua  punta  in  un  certo 
modo  al  fimftrolato  . 

E^  di  figura  Piniforme,  nella  par- 
te fuperiore  ha  due  orecchiétte  ^  le 
quali  Tempre  pulfano  avanti,  che  pulfi 
il  Cuore , 

Negli  Adulti  l'orecchio  deftro  è 
maggiore  del  finiftro  ;  ma  per  il 
contrario  nelli  Fanciulli  il  finiftro  è 
maggiore  del  dertro  .  Nell'efpul. 
fione  del  fangue,  1' orecchio,  &  il 
cuore  fi  coftringono,  e  fi  dilatano 
ogni  volta ,  che  di  nuovo  lo  ricevo- 
no, edaquerta  dilatazione,  e  con- 
ftrizione  viene  formato  il  Polfo^ 

Ha  il  Cuore  due  cavitadi ,  e  quat- 
tro Vafi  per  concuocere  ,  ricevere  > 
&  efpellere  il  fangue  . 

Vengono  quelle  Cavitadi  diftintè 
da  un  carnofo  fepto,  nel  quale  fino 
ad  bora  non  ho  potuto  ritrovare  al- 
cuna ftrada ,  per  la  quale  porti  pal- 
lare  il  fangue  dal  ventricolo  deftro 
al  finiftro  j  fé  bene  alcuni  Anatomici 
dicono  darfi  in  molti  ^ 

Sono  divife  quelle  Cavitadi  in  àu 
Jìra ,  e  finiftra,  la  deftra,  eh'  è  la  mag- 
giore, riceve  la  Fena  Cavea^  e  l^Ar* 
lerìa  Polmonale,  cioè  Fena  Àrteritt» 
fa  .  La  finiftra ,  eh'  è  minore  ,  riceve 
V  Arteria  Aorta ,  overo  Magna  ,  ft 
la  Vena  Polmonalcy  cioè  Arteria. 
Venofa  . 

Diquefti  Vafi  fimilmente,  comft 
delli  Nervi,  e  del  Dutto  Chilifero» 
cioè  Vena  Lattea  Toracica ,  habbia*- 
mo  trattato  nel  primo  libro . 

Soccombe  alia  Trachea  nella  ca- 
vità del  Torace  l*  jEfofa^o  ,  overo 
Gola,  appoggiata  alle  Vertebre  del 
Collo. 

La  Gola  declina  un  poco  al  lato 

de- 
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Zefiro  ,  vicino  alla  quinta  verte- 
bra del  dorfo  ,  fino  alla  Vertebra 
undecima  ,  per  dar  luogo  all'  Arte- 
ria Aorta  >  di  poi  dirittamente  paf- 
ià  il  Diafragma  nel  ventre  inferio- 
re ,  dove  forma  la  bocca  dello  Stoma- 
co» 

Si  cova^ont  ò!^  una  duplicata: 
membrana  j  l'efteriore  è  carnofa  , 
&  ha  fibre  rette>  e  rotonde  ;  Te* 
fleriore  ha  fibre  trafverfe  ,  &  ob- 
lique» Molti  v* aggiungono  la  ter- 
za dal  Peritoneo  y,  e  ciò  non  lenza, 
ragione . 

II  Diafragma  »  il  quale  e  come  uà 
Ventaglio  ,  e  ferve  alla  relpirazio- 
ne,  feparando  il  Torace  dall' Abdo- 
me ,  &*  attacca  a  tutte  le  corte  fpurie> 
&  alla  cartilagine  mucronata,  degli 
ofiì  dello  Sterno . 

Viene  legato  alle  Vertebre  da  due 
{Iioiproce/fi  carnodalla  parte  di  die- 
tro. 

La  fua  circonferenza  è  carnofa ,. 
e  variamente  mobile ,  a  guifà  di  muf- 
colo  ,  ma  il  fuQ  centro  e  molto  meni* 
branofo,  e  di  graniènfo. 

Ha  tre  Fori ,  il  primo  è  nel  mez- 
zo, per  dove  pafla  la  Vena  Cavai 
Il  fecondo  è  net  lato  fìniftro  j  per  do- 
ve pafla  la  Gola  >  five  Efofago ,  con 
li  nervi ,  che  ivi  fono  \  Il  terzo  è  vi- 
cino alle  Vertebre,  per  dove  pafla 
r  Arteria  Aorta  y  infìeme  con  la  Ve- 
na Azigos  » 

Dalle  Clavicole  fina  al  Piede 
riceve  più  Neryi  eh*  alcun'  altra 
parte  del  corpo,,  li  quali  hanno  P  o- 
rigine  non  folo  dal  Pare  Vago  del 
Cercbro^  ma  anco  dalla  fpinal  Me- 
dolla,  e  dalla  quarta ,  e  quinta  Ver- 
tebra della  Cervice.  Delli  altri  Vafi. 
habbiamo  già  trattato  di  fopra . 
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Bel  Collo.  Cap.  VI. 

Il  Collo  fotto  la  Cuticula  ,  coper- 
to dalla  Cute,  membrana  camola  > 
e  parimente  fotto  la  membrana  co- 
mune, e  propria  delli  mufcolr,  ha, 
quattro  mufcoli  iaamb'  li  lati  >  due 
di  quefti,  cioè  il  lungo  ,  e  lo  Scale- 
no lo  piegano  in  trafverfite ,  e  la 
fpinato  lo  muovono  all'  indietro ,  ^ 
alli  Iati , 

Vi  fi  ritrovano  cinque  vene ,,  cioè 
la  Cervicale ,  la  AdnfctilafHperiore ,. 
&  inferiore ,  e  la  J ululare  interna^ 
&  eflerna . 

Si  trovano  parimente  cinque  arte- 
rie, cioè  \z  Cervicale  y  hMufcHla. 
piperiore ,  &  inferiori y.  e  la  Caroti' 
de  interna ,  &  ejterna  . 

Li  Nervi  hanno  P  origine  dal  Pare 
Vago ,  e  dalla  fpinal  Medolla. 

La  parte  anteriore  ha  varie  Glando'^ 
hy  le  quali  nelle  Femine  fono  più 
grandi  che  negP  Huomini . 

Soccombe  a  quefte  la  Laringe,  or- 
gano del  fuono  ,  comporta  di  cinque 
Cartilagini,  le  quali  fono,  la  prima 
Tiroide,  overo.  Scutiforme  j  la  fecon- 
da Cricoìde ,  overo  Annulare  ;  la  ter- 
za, Aretinoide,  five  Guttalej  la  quar- 
ta G  loti  de,  e  la  quinta  Epiglotide  . 

Viene  mofl^a  da  fei  para  di  mufco- 
li, il  primo  Pare  è  li  'Jotiroidei ,  ove- 
ro elevatori;  Il  feconda  Bronchi^ 
overo  depreflbrì  y  il  terzo  li  Crico- 
tiroidei  anteriori  dilatanti  ^  il  quar- 
to li  Cricotiroidei  laterali  conftrin- 
genti;  il  quinto  li  Tiro»  Artenoìdei 
dilatatori  ;  il  fefto  li  Artineoidei^ 
Qvero  Sfinteri^ 

Doppo  quefti  vi  fono,  due  dando- 
le, overo  Parifiimiey  da  altri  dette 
Tonfili  y  poi  la  Faringi^ y  alla  quale 
appartengono  fette  mufcoli  ,  con  1* 
aiuto  de'  quali  s'inghiottifcono  li  cìb'ìy 

e  le  bevande. 
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Il  primo,&  il  fecondo  di  detti  muf- 
coli  fi  dicono  Sfenofarìngei  ,  cioè 
elevatori  della  Faringe . 

Il  terzo,  &  il  quarto  fi  dicono 
Cefalofaringei ,  cioè  quelli ,  eh'  in- 
ternamente la  muovono . 

11  quinto  ,  &  il  fedo  fono  detti 
Stilofaringei ,  cioè  dilatatori  . 

Il  fettimo  fi  dice  CofirittorCy  overo 
Sfintere  della  gola  . 

Occupano  la  parte  pofterlore  del 
Collo  /ètte  Vertebre  ,  alcune  delle 
quali  hanno  procedi  perforai ,  per  li 
quali  viene  conceda  la  ftrada  alli  vafi , 
che  portano  il  fangue  al  Cerebro  . 

Delie  pani  ejlerne  del  Capo  ^ 
Cap.  FU. 

11  Capo ,  eh'  è  la  parte  f uperiore 
elei  corpo ,  è  di  figura  Ovale ,  la  parte 
fuperiore  fi  dice  ^(?r;?V^ ,  1' anteriore 
Fronte ,  la  pofteriore  Occipite ,  la  \n- 
tt'csXt  Tempie^  l'altra  che  refta  ^\  dice 
F acciai  e  conila  delle  leguenti  parti . 

In  primo  luogo  apparifce  la  Cute , 
la  quale  in  varii  luoghi  è  ornata  di 
Peli ,  e  da  per  tutto  di  Cuticola. 

Segue  poi  la  Membrana  e  arno  fa  ^ 
&  il  Pericraneo ,  derivando  1*  origine 
di  quello  dalla  dura  Madre ,  ufcen- 
do  per  le  Sutture  del  Craneo,  pri- 
ma vedendolo  ftefiTo,  e  poi  gì' altri 
Offi. 

Li  più  curiofi  Anatomici  dicono 
eder  quedo  Pericraneo  doppio  ,  l' e- 
lleriore  ritiene  il  nome  di  Pericraneo  , 
l' interiore  di  Perio/lio  . 

Gli  OOR  ,  che  ioggiaciono  a  qued* 
integumenti ,  li  divideremo  primiera- 
mente in  Craneo ,  e  Mafcelle ,  e  poi 
in  altre  parti . 

Il  Craneo  è  còmpodo  d'  otto  Odi, 
congionti  con  proprie  ,  e  comuni 
S ultore . 

Le  Sutture  proprie  fono  o  vere ,  0 
fpurie  ,Le  vere  fono  tre. 


CH1%V%GIC0: 

La  prima  eh  Coronale,  lafectìa* 
da  la  Sagittale ,  la  terza  è  detta  Lan' 
doide  . 

Le  fpurie  fono  le  due  futtufeSqua- 
mofe  degl'  odi  delle  Tempie . 

Le  comuni  fono  parimente  tre  j  la 
prima  è  la  Frontale  ^  h  feconda  la 
Sfenoidea ,  e  la  terza  la  Etmoide  a. 

Gl'idedìOdì  fono  otto,  perviidi 
varii  foretti ,  per  il  pa Alaggio  delle  Ve^ 
ne  ,  Arterie ,  e  Nervi ,  e  dell'Aria  . 

Il  primo  è  l' Off'o  della  Fronte  s  il 
quale  ne' Fanciulli  è  fempre  divifo, 
negl'  Adulti  è  div'fo  qualche  volta 
fino  alla  radice  delle  Narici,  col  mez- 
zo della  futtura  Sagittale . 

11  fecondo,  &  il  terzo  fono  gì'  OJft 
del  Sincipite ,  overo  Bregmate . 

Il  quarto  ,  e  quinto  fono  gli  Qjjl 
delle  Tempie ,  overo  Petrofi  . 

Il  fedo  è  1'  Odo  Lambdoideo . 

Il  fettimo  è  lo  Sfenoideo  y  overo 
Cuneiforme  . 

V  ottavo  è  l' Etmoide ,  overo  Cri- 
brofo. 

Li  Mufcelf -delia  Fronte  fono  due 
elevatori,  e  due  depi'eflbri  dell' Oc- 
cipite. 

Le  Mandibule  condano  d'Odi 
congiunti  con  varie  Armonie,  tan- 
to che  negl'  Adulti  ràpprefentano 
un'Olfo  folo  ,  una  è  fuperiore,  e 
l'altra  inferiore. 

La  fuperiore  è  compoda  di  unde* 
ci  Odi ,  cioè  cinque  per  parte ,  & 
uno  collocato  nel  mezzo  . 

Il  primo,  e  fecondo  OfTofi  dice 
Zigomatico  ,  codituendo  la  parte  in- 
feriore dell'Orbita  ,  e  con  la  fua  Apo- 
fife  codituifce  1'  Ó^o  Jugale,  overo* 
Zigoma . 

Il  terzo,  e  quarto  Odo  è  il  La- 
grimale  ,  e  queflo  forma  1'  angolo  in- 
terno aperto  con  un  foro  difcendente 
alle  Narici . 

11  quinto,e  fedo  è  il  Ma  filare  A  il 
-  _  -  più 


più  grande  à\  tutti  gli  OfTì  ,    che 
colUtuifcono  la  Mandibula. 
.    Ilfettimo,  e  1' ottavo  fono  gli  O/- 
fi  del  Nafo  ,    in  fine  delli  quali  vi 
fono   unite  cinqu?  Cartilagini . 

II  nono ,  &  il  decimo  fono  gli  Ojjl 
del  Palato . 

'  L'undecimo,  detto  Fornero ,  è  un' 
Oflò  particolare  ,  il  quale  follenta  lo 
fpazlo  eh'  è  fra  li  due  Odi  del  Nafo  , 
coDgiungendofi  alli  medefimi  per 
Armonia . 

La  Mandibnla  fuperiore  non  fi 
muove ,  fé  non  quando  fi  muove  il 
Capo  ,  e  perciò  non  vi  bifognano 
mufcoli  proprii. 

La  Mandibula  inferiore  {  la  quale 
nella  maggior  parte  de*  viventi  è 
divi^  nel  mento  ,  fino  all'  ottavo 
Anno  )  ha  due  proceffì ,  ne'  quali  v' 
e  una  mediocre  cavità  ,  concefia  alli 
Denti  ,  &  air  ifiefla  Mandibula ,  dif- 
pofta  a  ricevere  le  Vene,  Arterie, 
e  Nervi ,  impero  che  per  quelli  va- 
fi  riceve  la  Mandibula  il  nutrimen- 
to,  eli  Denti  ricevono  il fenfo  per 
yia  delli  Nervi. 

Li  rami  delli  Nervi  vicino  al  Men- 
to di  nuovo  efcono  per  un  picciolo 
foro  della  Mandibula  ,  &  entrano 
relli  Mufcoli  delle  Labra . 

Viene  moHà  da  fei  para  di  Muf- 
coli . 

Il  primo  è  il  Plerigoideo  interno 
elevatore . 

Il  fecondo  è  il  Diagajlrico  eleva- 
tore . 

Il  terzo  è  il  loio  depre fibre  . 

Il  quarto  è  il  Plerigeideo  efierno ,  il 
quale  muove  alla  parte  anteriore  . 

Il  quinto  é  il  A(la(f eteree . 

IHefto  è  il  Mui'colo  Temporale, 
il  quale  ha  queflio  di  particolare  ,  che 
viene  vefiito  dal  Pericraneo  . 

Ambidue  le  Mandibule  fono  or- 
nate   dalle     (uè     armi   necefifarie  , 
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che  fi  chiamano  Demi  , 

Negl'  Huomini  per  Io  più  fono 
trentadtie  t  nelle  Femine  ventiotto, 
quattro  detti  Jncifori ,  due  Canini^ 
overo  Oculari;  Tutti  gì'  altri  fi  dico- 
no Maffillari ,  overo  midollari. 

Doppo  1'  Anoo  trenta  ,  quaranta  ,~ 
overo  ottanta  ,  {^t'({o  con  dolore 
efcono  dal  fondo  della  Mandibula 
due  denti,  li  quali  da  alcuni  vengo- 
no chiamati  li  denti  della  Sapienz^a, 
overo  de'ì  Cojìumi-,  e.  da  altri  fi  chia- 
mano Serrativi. 

Avanti  che  padìamo  a  gli  altri  Mu- 
fcoli del  Capo,  (limiamo  cofa  necet 
faria  defcrivere  alcune  parti  ,  delle 
quali  ancora  non  habbiamo  fatto  al- 
cun ragionamento  . 

Quefte  fono  VOcchio ,  VOrecchie^ 
il  Nafo ,  €  la  Bocca . 

L'Occhio,  il  quale  dalle  Palpe- 
bre ,  cioè  tegumenti  membranofi , 
anteriormente  Cartilaginofi  ,  e  pe- 
lofi  viene  diffèfò  dall'  ingiurie  e- 
flerne,  ha  due  Camiy  cioè  due  vìn- 
goli. . 

Jn'ogn*  uno  di  quefti  Angoli  vi  è 
una  Gianduia ,  di  quefie ,  quella  eh' 
è  nel  minor'  Angolo  efierno,  è  gran- 
de ,  bianca ,  e  dura  ;  quella  poi  eh 
è  nel  Canto  maggior'  interno  ,  è  mi* 
nore ,  molle ,  e  rofià  ,  e  cuopre  il 
Foretto  Lacrimale . 

Ha  quattro  Tuniche,  nelle  quali 
fi  contengono  tre  humori  ,  una  é 
comune  con  le  Palpebre  ,  prodot- 
ta dal  Pericraneo ,  e  dicefi  Congìon- 
tiva ,  overo  jidnata  . 

Le  altre  tre  fono  proprie ,  e  dicon- 
fi, prima  la  Cornea, -y  proveniente 
dalla  Dura  Madre . 

La  feconda  1'  Uvea  proveniente 
dalla  Pia  Madre,  la  quale  hora  di- 
latandofi  ,  &  hora  contraendofi  , 
coftituifee  la  Pupilla  ,  efibendo 
un' Orio  variato ,  detto  Iride. 
--        -  y    3  La 
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La  terza  è  la  Rettìna  \  quale  pro- 
viene dal  Cerebro ,  o  più  tofto  dal 
Nervo  Gptico,  quefta  procedendo 
iì  muta  in  Aranea  . 

A  quefte  tre  può  àggiungerfi  Ja 
quarta  ,  detta  Fitrea  ,  da  «Icuni 
tralafciata . 

De  <^li  humori  il  primo  è  1' 
Acqueo,  il  fecondo  il  Criftaliino  , 
il  terzo  ì\.  Vitreo. 

II  fecondo  Pare  de'  Nervi  porta 
lo  fpirito  alla  Vifta ,  &  11  terzo  ai 
moto. 

Gli  viene  portato  il  fangue  nutriti- 
vo dalli  rami  della  Carotide  interna , 
&  edema  ,  dipoi  trafportano  il  fu- 
perfluo  alle  Vene  Jugulari  interne, 
&  efterne . 

Coftituifcono  il  rimanente  dell' 
Occhio^,  la  Pingue,  e  li  Mufcoli . 

La  Pingue ,  che  conferifce  all'  hu- 
inettazione,  calefazione  ,  e  miglior 
moto,  qui  è  affai  copìofa  ,  frappo fta 
in  ogni  luogo  fra  le  Vene ,  e  li  Muf- 
coli . 

Riceve  la  Palpebra  quattro  Muf- 
coji ,  uno  Retto  ,  e  tre  Orbiculari . 

L'Occhio  illeflb  ha  fei  Mufcoli, 
quattro  de*  quali  fono  retti ,  cioè  il 
V'xwcio  Elevatore  y  cioè  Superbo  .  Il 
fecondo  Deprejfore  ,   cioè  Untnile . 

Il  Terzo  Adàmeme ,  cioè  Bibho- 
rio ,  o  Lettore  . 

11  quarto  Abdmmte  ^  cioè  Sàf.- 
gnofo . 

Due  Obliqui ,  li  quali  fi  dicono 
Amatorii  ,  de'  quali  il  primo  è  P 
Otlt<jH0  interno  ,  overo  Trocleare  , 
perche  paffala  Troclea  .  Il  lècondo 
e  r  Obliquo  ejlemo  . 

L'  Orecchio  efterno  cartilaginofo, 
&  unito  all'  Offo  Petrofo  ha  una 
membrana ,  che  ha  molto  fenfb  dal- 
la parte  di  dietro  . 

Hd  alcune  dandole  i  alle  quali  il 
Capo  tramanda  gì'  humori  fuperflui . 
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Riceve  Vafi  dalla  Vena  Jugulafè 
Interna  ,   &  efterna  della  Carotide  , 

Ha  Nervi  del  fecondo  Pare  delli 
Nervi  della  Cervice,  di  più.  del^e^ 
fto  Pare  di  quelli  d§l  Cerebro . 

Qui  non  v'  è  Pinguedine  ,  fé  non 
poca  inferiormente  nel  fuo  Lobo . 

Ha  quattro  Mufcoli,  li  tre  primi 
fono  comuni  con  1'  altre  parti  ,  il 
quarto  proprio. 

Il  primo  è  quello  dalla  parte  da- 
vanti .  Il  fecondo  al  di  dietro  .  Il  ter- 
zo è  il  Quadrato  attraente  all'  ingiù . 
Il  quarto  è  il  Tripartito  elevatore. 

L' Orecchio  interno  ,  per  fentir  il 
fuono  ha  quattro  cavità,  &  altret- 
tanti O/fetti  a  fua  diffefa ,  e  fermez- 
za. 

Le  cavltadi  fono,  prima  il  Mea- 
to A'^ditorio  ,  l'eftremità  del  quale 
viene  chiufa  da  una  Membrana  te- 
nue, valida  ,  e  forte  ,  la  quale  iì 
dice  Timpano  ,  overo  Membrana 
del  Timpano .  La  feconda  il  Timpa' 
no  .  La  terza  il  Laberinto .  La  quar- 
ta la  Coclea . 

Gli  OfTetti ,  quali  fono  dell'  ifteflk 
grandezza  nelli  Fanciulli,  chenegl' 
Adulti,  fono  li  feguenti,  il  primo  è 
il  Maleolo  ,  il  fecondo  l' Incude ,  il 
terzo  Stafa ,  il  quarto  è  l' Offo  Orbi- 
culare  . 

Quivi  fono  due  JktufcoU  ,  uno  de' 
quali  li  connette  al  Meato  Audito- 
rio ,  r  altro  al  Martello. 

Il  Nafo  coperto  di  CuticuUy  Cute^ 
Mufcoli ,  e  Periojlio  ,  ha  due  fori 
feparati  da  una  Cartilagine  ,  & 
ogn'  uno  di  quefti  di  nuovo  fi  divide, 
uno  in  quello  ch'afcende  all'  Oflb  Et- 
moide ,  1'  altro  ,  il  quale  fopra  il 
Palato  s'eftende  alle  parti  polterio- 
ri  della  Bocca . 

I  fuoi  lati  fi  dicono  Ale  ,  cioè 
Pmne ,  la  parte  inferiore  fi  dice  Co; 
ionna  camola  . 

So- 
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Sono  interiormente  vediti  d'  una 
Membrana  tenue ,  eh'  ha  molta  fen- 
fo  .  la  quale  riceve  1*  origine  dalla 
dura  Madre  ••  e  qucfta  è  comu- 
ne con  il  Nafo  ,  Bocca  ,  Palato , 
Lingua,  Laringei  Gola,  e  Ventri. 

colo . 

Gif  osi  che  lo  conapongno  fo- 
no varii ,  e  rpugnofi  ,  coperti  di 
CAYttncule  y  acciò  il  Mqqq  non  forti-. 
iTca  involontariamente . 

Riceve  il  nutrimento  dall'  Arterh 
lurovenienti  dalle  Carotidi ,  e  le  Ve- 
ne che  vengono  dalle  Giugulari,  ri» 
portano  il  Sangue  non  perfezionato^ 

lÀ  Nervi  y  che  vengono  dal  pri- 
nio  Pare,  fervono  ^  fecondo  il  no- 
stro ordine  ,.  ail*^  Odorato  ,  come 
quelli  >  che  derivano  dal  quinto  Pa.* 
re ,  fervono  al  Tatto  ., 

Qui  non  v'  è  alcuna  forte  di  Pin- 
guedine ,  li  fuoi  Odi  già  li  hah- 
biamo  numerati  di  fopra . 

Halifeguenti  Mufcoli,  cioè  due 
Deprejfori  ,  due  Dilatami,  e  due. 
(Jo/iringemi .. 

-  A  quelli ,  che  hanno  il  Nafo  gran-. 
de  ,  ne  fono  concefli  altri  due  ,  li 
quali  diciamo  Aperienti ., 

La  Bocca,  come  Porta  per  infpirar 
deir, -i4r?^ ,  proferire  la  Voce,  e  per 
^ricevere il  nutrimento,  ha  due  La- 
bray  ledi  lei  parti  Laterali  fi  chia- 
roana  Guancie ,.  e  la  parte,  inferiore, 
fi  dice  Jidento  .. 

Le  Labra  hanno  due  .  Mufcoli 
Coa)uni  alla  Mandibula .. 

Il  primo  è.  \\  Quadrato  ,  cioè  quel- 
la che  muove  air  indietro  le  Labra  ; 
In  altri  fi  fa  quell'azione  dal  Zigo- 
matico .  Il  fecondo  è  il  Buccinatore.. 

Al  Labro  fuperiore  vi  fono-  con- 
pelfi  due  IN(ìufcoli  proprii. 

\\-prim(^uovQ  il  Labro,  ali  insti  ». 
?1  fecondo?  all'  ingÌH. 

L*Inf€i;iore  ne  ha  uà  fola  ,,  che. 


muove  lo  ftelTo  all'  inoìù  . 

Sono  comuni  ad  ambedue  le  La- 
bra li  tre  feguenti. 

Il  primo  è  quello  ,,  che  muove  U 
fuddetti  aWinsk  obliquamente , 

Il  fecondo  li  muove  aW'ìngm  obli-^ 
inamente  . 

Il  terzo  fi  chiama  il  Sfintere ,  cioè 
Qrbiculare  . 

Le  parti  interiori  della  Bocca  fono 
li  Denti  y  le  QengivCy  il  Palato  y  V 
Ugnila ,  la  Lingua ,  e  l' Ojfo  Joide . 

Delli  Denti  già  habbiamo  parlata .. 

Le  Gengive  non  hanna  alcuna  co- 
fa  degna  di  confiderazione  . 

11  Palato,  confta  d'una  Membra- 
na y  che  ha  fenfo  x;omune  al  Ven- 
tricolo ,^5c  ha  la  fua  origine  dalia 
dura  Madre  »^ 

L'  Vgula.  corpo  rotondo  ha  due 
Ligamenti  ,,  &  altrettanti  Mufcoli  y 
ma  molto  lottili  ^ 

La  Lingua  (  come  una  Spada ,  che 
taglia  ^  dicendo  o  bene  ,,  o  male  in 
noftro  honore  ,  fecondo,  che  viene; 
raofla.  da  fpiriti  puri ,  o  impuri  )  a- 
derifccL  pofteriormente  alla  Laringe , 
all' Offa  Joide  ,  alle  Fauci,  &  alle 
Tonfili  ;  Anteriormente  s'  unifce  ad 
un  certo  corpo  Membranofo  ,  il  di 
cui  fine  coftituifce  il  Freno  alla 
Lingua  ^ 

Giace  da  una  parte,,  e  dall'  altra 
del  Freno  una  Glandola  detta  Rani- 
na  ,  a  caufà.  delli  Vafi ,,  che.  vi  fono, 
vicini  o 

Ha  due  Vene  dette  Ranine ,  che 
vengono  dalle  Giugulari;  due  Ar- 
terie, dalle  Temporali  ,  due  Nervi 
grandi  dal  fettjmoPare,  d'  ava n [ag- 
gio varii  minori  daL  quarto,,  e  quin- 
to. Pare.  .. 

E'priva  di  Pinguedine,,  e  li  fuoi 
Mulcoli.  fona 

Il  primo,  dettOv  Genioglojfo,.  ove- 
ro  quello  ,  che  la  muove  all'  infuori^ 
Y    4        11 
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Stitoglojfo ,  oyero 


Il  fecondo  è  il 
quella ,   che  la  muove  all'  insù . 

Il  terzo  è  il  Milogloffo ,  cioè  quel- 
Io»  che  la  muove  obliquamente 
air  insù . 

Il  quarto  è  il  Bajtgìofo,  cioè  quel- 
lo, chela  muove  dritta  di  dentro, 

Il  quinto  è  il  Coraioglojfo  ,  overo 
quello ,  che  la  tira  all'  ingiù  . 

L'  OJfo^oide  ,  conneflb  con  l'aja- 
to  de'Mufcoli ,  eLigamential  procef- 
fo Stiloideo  degi'  Offi  delle  Tempie , 
&  alla  Cartilagine  Scutiforme.è  com- 
paiiaA'ì  cinque  Odi  uniti .  Il  medio 
de'quali ,  eh'  è  il  più  grande,  detto 
Saje  della  LjngM.a  ,  ha  due  pro^lu- 
zioni  Cartilaginofe,  le  quali  fpeflTe 
volte  degenerano  in  Oflb  ;  è  ornato 
dì  quattro  Mufcoli  da  ogni  iato  .. 

li  primo  è  il  Glenioioideo^  cioè 

qiìeUojche  drittamente  leva  all'  insù  . 

11  lecondo  è  il  Stemoioideo ,   cioè 

quello ,  che  drittamente  ab^fFa.  all' 

ingiù. 

Stlloceratoìdeo ,  cioè 
muove   obliquamente 


il  Coracoioideo  y  cioè 
obliquament«    muove 


Il  terzo  è  il 
quello  y   che 
air  insù,. 

Il  quarto  è 
quello  ,.    che 
air  ingiù  . 

Quelle  fono  tutte  le  parti  efterne 
del  Capo ,  il  quale  o  folaraente  fi 
muove  con  li  propri!  Mufcoli ,  ave- 
re con  il  Collo  per  yia  delli  Mufcoli 
della  Cervice  \  di  quelli  fi  tratterà  di 
lòtto  .  Li  proprii  fono  li  feguenti . 

Il  primo  è  il  Flejfore  anneffo .  Il 
fecondo  è  lo  Splenico ,  che  nuiove  il 
Capo  all' ingiù.  Il  terzo  è  il  Gomr 
pjcjjo,  compagno  dello  Splenico. 

11  quarto,  &  il  quinto  muovono 
obliquamente  al  di  dietro  ,  e  fono 
detti  Ohliqai .  11  fefto  ,  &  il  feitimo 
(ono  li  Retti,  movendo  rettamente 
aldi  dietro.. 


I>elle  parti  interne  del  Capti 
Cap.  Viti. 

Hora  avanti  di  confiderare  il  Cé^ 
rebro ,  devono  rimuoverfi  ,  cioè  le- 
vare la  2)^r^,  e  la  pia  Madre, 

La  Dura  Madre  citeriormente  pia 
afpra ,  che  nella  parte  interiore ,  cir- 
conda la fTa ménte  il  Cerebro  ,  accid 
non  venga    impedito  il.dilui  moto 


dividendo    il  medefima 
dertra 


volontario, 

non  folo  in  parte  detlra,  efiniftraj». 
conl'ajuto  d'  una  duplicatura  det* 
tSLpalce ,  overo  procefsa  falcato  ,  ma 
anco'feparandolo  dal  Cerebello  . 

In  quefta  Falce  fi  ritrovano  quat- 
tro Sini ,  &  alle  volte  fette ,  nelfi 
quali  s  inferilcono  mohiQìmi  Rami 
dell'  Arteria  Carotide  ,  congiungen^ 
dofi  poi  con  le  Vene  Giugulari , 

Quelli  Sini  hanno  1'  ufo ,  e  la  fo- 
ftanza  delle  Vene ,  tanto  che  pofla- 
no  efser  annaverati  tra  il  numero  di 
quelle . 

hi  pia  Madre ,  che  hapiùfenfo^ 
ornata  di  molti/lime  Arterie  ,  non  fo* 
la  cuopre  tutta  il  Cerebro,  ma  entra 
ancora  in' tutti  li  fuoi  giri ,  li  quali 
anco  per  quefta  cauia  pofsona  facil*; 
mente  fepararfi  . 

Noi  dividiamo  il  Cerebro  in  tré 
parti,  cioè  V  iftefso  Cerebro ,  Spinat 
Midolla,  e  Cerebello. 

li  Cerehro)  eh'  è  di  color  cinerizio  , 
e  di  foftanza  più  molle  della  Medollaj. 
(la  quale  è  più  bianca,  e  di  mag- 
gior confiftenza  )  dove  ancora  fuolc 
chiamarfi  Corticc ,  riceve  molliflìmi 
rami  dell'  Arteria  carotide  ,  e  quefto 
non  ha  Nervi,  e  perciò  è  privo  d£ 
fenlo. 

Ha  moltiffimi  giri,  e  varj  anfratti 
afsai  profondi ,  particolarmente  nella 
parte  anteriore  ,  dove  la  filsura  gran? 
de  divide  efteriormente  il  Cerebro  fi"; 
no  alla.  Midolla-, 


La  MeàdlU  madre  di  tutti  li  Ner- 
vi ,  tra  il  Craneo  (ì  dice  medolla  del 
Cervello,  e  fuori  di  quello  fi  chiama 
Spinai  Medolla . 

il  Cerebello  è  di  color  tra  il  bian- 


co, ecenerizJOi 


e  riceve  V  Arterie 


"Cervicali,  e  Carotide,  però  vi  fo- 
no meno  rami ,  che  nel  Cerebro ,  ef- 
fendoaflai  più  picciolo  . 

Qnelto  non  ha  alcun  giro ,  ma  fi 
compone  quafi  di  moliiflime  lami- 
ne ,  che  vi  s'  appoggiano,  le  quali  fé 
fi  confiderano  trafverlàlmente  »  ap- 
parilcono  a  gtiifa  d^  Arbore  .  ^ 

Così  confiderate  quefte  cofe  ^  le- 
vi r  Anatomico  qualche  parte  del 
Cerebro ,  e  fubito  fi  vedrà  un  corpo 
caltofo ,  &  Il  Fornice  connefib  a  que- 

Soggraciono  lateralmente  a  que- 
4^i  due  F'entricoli  grandi ,  (ìmili  di  fi- 
gura ad  un  ferro  di  Cavallo  ,  li 
quali  vengono  diftinti  dallo  Speculo 
lucido  in  deftro ,  e  finifiro  ,.  ove« 
ro  in  primo ,  o  in  fecondo  . 

Viene  contenuto  da  quelli  il  Re- 
te mirabile  >  overo  il  Pleifo  Coroir 
de,  comporto  da  molte  picciole  Glan- 
dole  ,  e  rametti  dell'  Arteria  Tem- 
porale, porti  fn  modo  di  Rete. 

Quefti  Ventricoli  s'  unifcono  nel- 
la parte  anteriore ,,  e  formano  il  ter- 
•LO  Fentricolo . 

Inquefto  terzo  Ventricolo  vi  fo- 
no AuQ  Meati  ^W  primo  de'  quali  s'e- 
/fende  ^ÌV Infundibolo  i  &  alla  Gian-- 
dola  pituitaria  ,  T  altro  al  quarto 
Ventricolo ,  eh'  è  nel  Cerebello  . 

Sopra  quefto  fi  notano  quattro 
eminenze ,  le  quali  fi  chiamano  Te- 
j^icoliy  0  Natiche  ,  &a  q.uefte  ade- 
rilce  la  Gianduia  Pineale ,  la  quale 
da  alcuni  viene  malamente  chiamata 
fededelP  Anima,     ' 

Levati  querti  corpi,  comparifco- 
ao.  otto  para  di.  Nervi  y  delli  quali 
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habbiamo  trattato  di  fopra  j  a  que- 
fti nella  parte  anteriore  é  vicina  la 
Rete  Mirabile  di  Galeno ,  la  quale 
è  un'  intreccio  d'  Arterie  Cervicali  a 
e  Carotidi . 

Poppo  querti  v*  è  il  Cerebello,  fi- 
mile  ad  un  Globo  duplicato,  nel  di 
cui  mezzo  vi  fta  il  Procejfo  Vermi- 
forme^ &  Pons  Varolii,  al  quale  foc- 
combe  il  quarto  Ventricolo . 

In  ultimo  luogo  s'efpone  la  Spinai 
Adedolla  ,  nel  fuo  principio  divifa  in 
due  partì,  non  difiìmile  ad  una  penna 
da  fcrivere  .  Qviefta  difcendendo  per 
il  Dorfo,  diftribuifce  li  fuoi  rami  a 
tutto  il  Corpo . 

Della  Mano  .  Gap,  ÌX. 

Nel  nome  di  Mano  fi  comprende 
anco  W. Braccio^  li  tegumenti cotoxx- 
ni,,.eproprii  d«s,Ilo  fteflb  ,  come  an- 
co li  fuoi  Vafi  fono  a  baftanza  flati 
defcritti. 

Dividefi  volgarmente  in  tre  par- 
ti ,  cioè  Humero  ,  Cubito  ,  e  M(^no, 
così  propriamente  detta . 

L'  Humero  overo  Braccio  ,.  coa- 
rta d' un  folo  Orto  ,  e  nove  Mufco- 
li  . 

ti  Mufcoli  fono  li  feguenti . 

Il  primo,  oc  il  fecondo  fono  li  due 
Elevatori,  cioè  Deltoide y  e  Sopra- 
fpinato  .. 

II  terzo,  e  quarto  fono  li  due  De- 
prefiòri,  cioè  il  Latiffìmoy  &  il  Ro- 
tondo maggiore . 

il  quinto  j,  e  ferto  fono  li  due  che 
tirano  il  Braccio  alla  parte  anteriore-, 
cioè  il  Pettorale ,.  e  Perforato y:  ove- 
ro Coracoideo .  .  • 

Il  fettimo ,  ottavo  >  e  nono-  fono 
li  tre ,  che  tirano  il  Braccio  all' in- 
dietro,,, cioè  V  Infra  fpinato  y  il  J^o- 
tondo  minore ,  e  T  Immerfo ,  oyera^^ 
S^bfcapulayio...  >    ..v 
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Paqueftl  tre  ultimi  Mafcoli,  fa-      tro  Mnrcoli ,  due  Pronatori ,  cioè 


cendo  inficme  la  loro  anione,  vien 
girata  all'  intorno  il  Braccio ,  e  vie- 
ne alzato  obliquamente  al  di  fuori . 

L'  Qffo  è  grande ,  e  largo  ,  &  il  di 
lui  capo ,  ovexó  ejìr^mità  fuferiore, 
viene  verità  da  una  Cartilagine,  da 
im  Legamento  mcmbranofb  ,  e  da 
quattro  Tendini;,  è  parimente  orna- 
to da  un  Sino  particolare,  nel  quale 
$'  inferifce  il  Tendine  del  Mufcolo 
Tricipite  . 

//'  efiremita  inferiore  è  firn  ile  alla 
Troclea,  la  quale  liberamente  per- 
mette >  che  il  Cubito  s*  incurvi  Ver- 
{o  il  di  dentro,  ma  perii  contrario 
non  permette  V  eftenderfi.  fé  non, 
per  linea  retta.. 

il  Ct^.bitQ  confta  di  due  Oflì,li  qua- 
li da'MuTcoli  particolari  fpecialmen- 
te  fi  muovono,  delliquali  fiaroo sfor- 
zati parlarne  al  prelènte  ,,  benché 
Cuori   d'  ordine ^ 

L'  Onb  inferiore,il  quale  è  il  mag- 
giore ,  e  più  lungo  dell'  altro ,  li  di- 
ce Ulna  y  nella  liia  parte  fuperiore 
ellerna  fi  notano,  due  procefli  trian- 
golari, li  quali  d  dicono  Jiojirì,  o- 
Yero  Glande.  . 

Termina  inferiormente  con  un 
TnberCHhy  nel  quale  vi  è  un  Frocejfa, 
acuto  ,   che  fi  dice  Stiloide, 

Viene  moffo  da  quattro  Mufioli- 
due  Flefibri  ,  e  fono  il  Bicipite  ,  &  il 
Brachieo ,  overo  Bracciale  ,  o  Bra- 
chiale 'y  ài  altri  due.  eftenfori,  cioè 
il  Iftngo  ,  &  il  Breve  . 

*IJ  Oflb  fuperiore ,  eh'  è  il  minore,, 
&  il  più  breve ,.  fi  dice  Radio  ;  il  di 
lui  capo  minore  nella  parte  fuperio- 
re viene  ricevuto  dall'  Ulna,,  l'in- 
feriore ricevè  lafìefla  j  nel  meS;zo  fo- 
no poco  difcolU  l'uno  dall' altro,  il 
qual  luogo  però  viene  riempito  da  un 
i,igamento  tenue  • 

Viene  parimele  molla  da  quat- 


1  Quadrato ,  &  il  Rotondo . 

Due  Supinatori,  cioè  il  Lungo y 
&  il  Breve  .  Aggiungono  a  que:- 
(li  due  altri  Mufcoli ,  ma  rarillirae 
volte  fi  ritrovano ,  &  in  diverfo  ma. 
do  fi  defcrivono . 

Dividefi  la  Mano  fpezialmente  iti 
tre  parti,  cioè  Carpo,  Metacarpo, 
e  Dita . 

Il  Carpo  ha  quattro  Afufcoli ,  due 
Fieflxjri ,  cioè  Cuhiteo ,  e  Radiale  in- 
terno .  Due  Eftenfori  ,  cioè  Cubi-^ 
tea  ,  e  Radiale  efterno  . 

Sotto  a  quefti  vi  fono  otto  Ojfettiy 
fin'  hora  innominati ,  nelli  primi  An-- 
ni  Cartilaginofì ,  e  molli,  venenda 
poi  in  progreflx)  più  duri , 

S'  unifcono ,  e  Ci  ritengono  con 
LigamentixQ\>i\iì\ . 

11  Metacarpo  ha  due  foli  MufcoU 
detti  Palmari ,-  cioè  Lungo ,  e  Brevé^ 

Ha  quattro  Offetti  conneffi  al  Car- 
po ,  con  r  ajuto  di  Ligamenti  Carti* 
laginofì.^ 

Le  Dita  conftano  di  quattordeci 
Ojfettiy  li  quali  non  hanno  ancora 
il  iùo  nome,  e  quattordeci  Mufcoli .— 

Due  de'  quali  fi  dicono  Sublime  >  ft-i 
Profondo  ^  Due  Èfienfori .  Quattra'^ 
Adduttori, detti  Lowbricali3  fei  Ab-' 
duttori ,  overo  Interoffeiy  tre  Interni^, 
e  tre  EJìerni,. 

Oltre  a  quefti  viene  conceflTo  at' 
Dito  Pollice  ,  &al  Aiinimo  un  Mu.»*)- 
fcolo  eftenfor  particolare . 

Vi  è  di  più  confiderabile  nella  ma» 
no  in  primo  luogo  l' Armilla  mem- 
brano  fa ,  eh'  è  un  Ligamento  roton- 
do ,  quafi  comprendente  in  circola 
molti  tendini  di  tutta  la  mano,  fa* 
cilraentedivifibile  in  altri  varii . 

In  fecondo  luogo  y'  è  la  P^agina. 
membranofay  la  quale  reprime  li  ten- 
dini contenuti  nella  Mano .. 

In  terzo  luogo  v'è  una  Fijfura  bis- 
lunga , 


ìun£a ,  fcolpita  per  il  tranfito  dì  qual- 
fivoglia  tendine,  che  muove  gì' In- 
ternodiij  quefta  ferve  in  Vece  della 

Troclea.  . 

Et  in  ultimo  luogo  vi  fono  gì'  OJ/l 

Sefamoidei, 

Z>el Piede.  Cap.X,^ 

Il  Piede  fi  divide  in  tre  parti ,  cioè 
in  Femore ,  gamba ,  e  piede  . 

Nel  Femore  v'  è  un'  Ofio  folo ,  al 
di  cui  moto  fervono  quattordici  Aiti- 
(coli  \  due  Fleffori ,  cioè  il  Pfoas ,  e 
\ Iliaco  :  Tre  eftenfori,  cioè  il  Gin-, 
teo  maggiore ,  il  Aiedio^  &  il  Atini' 
moìTtt  Adduttori, cioè  Tricìpiti:  Sei 
Abduttori,  quattro  Quadragemini^  e 
due  Otturatori,  e  gli  Adduttori  facen- 
do inlìeme  1*  azione ,  girano  d' intor- 
no il  Femore . 

Il  Femore  è  un'  Oflb  il  più  lungo, 
&  il  più  grande  di  tutti  gì'  altri  Offi 
del  Corpo . 

Efteriòrmente  è  eminente  ,  inte- 
riormente s'  incurva ,  e  poi  difcende 
obliquamente  Verfo  il  di  dentro ,  fino 
alli  Ginocchi . 

Ottiene  tre  Frocejfi  facilmente  fe- 
parab-ili  nelli  Fanciulli . 

La  gamba  confta  di  due  Olii ,  il 
più  grande  di  quelli,  ch'occupa  la 
parte  interiore ,  fi  dice  Tibia  ,  oyero 
focile  maggiore  . 

Il  minimo  fpettante  al  di  fuori  fi 
dice  Fibula ,  cioè  Focile  minore  :  V 
uno ,  e  1'  altro  affai  fìmili  agli  Offì  dei 
Cubito  . 

Sono  poco  dittanti  uno  dall'  altro  > 
e  conneflì  con  un  Ligamento . 

Hanno  il  moto  mediante  undecl 
JHufcolij  quattro  Eftenfori,  cioè  Ret- 
tOy  Curvoy  e  due  Vafli,  Qiiattro  Flef- 
fori ,  cioè  Bicipite  j,  Semimembra' 
nofo,  Seminervofo  ,  e  gracile  ^D^ìQ 
Adduttori ,  cioè  Lungo ,  e  Popliteo  ; 
Uno, Abduttore,  cioè  jF^j/Z^/^i/e» 
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Tra  il  Femore ,  e  la  gamba  ritro- 
vafì  la  Patella ,  nelli  Fanciulli  Carti- 
laginofaj  Nelli -Vecchi  dura  , e  fer- 
ma, ppfl-a  anteriormente  all'Artico- 
lazione ^t\  Ginocchio . 

Il  piede  fi  divide  in  tre  parti ,  cioè 
Tarfo ,  Metatarfo ,  e  Dna  . 

Viene  mofib  il  Tarfo  da  fei  Muf- 
coli,  due  Fleflbri ,  e  lòno  il  Tihie9 
anteriore ,  &  il  Peroneo  :  Quattro 
Eftenfori ,  cioè  il  Bicipite  ,  li  due  ge^ 
melliy  &  il  Solco  j  alIì  quali  moki  ap- 
poggiano il  quinto,  ch'è  il  Tibieo  pò- 
Jìerioré . 

Tre  di  quefti  ertenfori  coflituifco* 
no  un  Tendine  afl^ai  robufto ,  il  quale 
fi  dice  Corda  HippocratJca  . 

Confta  di  fette  O^  ,  de' quali  il 
primo  è  il  Talo^  overo  jìjlr agaio  ••  il 
fecondo  e  il  Calcagno,oyero  Offo  del 
Calcagno;  il  terzo  è  l'OflxjNavicola- 
re,  overo  Cimbiforme  :  il  quarto  è  1' 
Oflo  della  Tederà,  òvero  Cut^oide  ;  il 
quinto,  ieiìo,  e  fettimo  fono  Offi  det- 
ti Cuneifforrai,  overo  Sfenoidei  . 

W  Aietatarfo  confta  di  cinque  O^. 

Gli  Olii  delliDiti  fono  quattordici, 
ìmperoche  il  Pollice  non  ha  fé  non 
due  Internodii . . 

Il  Metatarfo  non  ha  Mufcoli,  ec- 
cetto quello  Piantar  e  y  il  quale  in  cer- 
to modo  è  fimile  al  Palmare  . 

Li  Mufcoli  delle  Dita  fono  dieci- 
fette,  cìoèdae  F  le  (fori f  uno  EJIenfo- 
re  delle  quattro  Dita ,  per  il  qual'ufo 
è  ornato  d*  un  Tendine  quadruplica- 
to ,  quattro  Adduttori ,  overo  Lom- 
bricali :  Pieci  Abduttori  j  overo  In- 
terojfei  . 

Servono  principalmente  al  Pollice 
uno  Flejfore,  uno  E/fenforcy  due  Ad- 
duttori, èc  uno  Abducente. 

Qui  ug^ualmente  come  nella  Mano 
devono  ofteryarfi  gli  Offi  Seffamoi.- 
dei,  nelli  Adulti  lono  fempre  con- 
gionti  con  gì'  Internodi  delle  Dita  > 

parte 
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parte  acciò  fermino  gì'  Articolijparte 
acciò  come  tenui  li  defendino  . 

Nelli  Vecchi  fempre  finumerano 
dalli  dieci  fino  alli  venti ,  ma  nelii  fan- 
ciulli mai  fi  numerano . 

ALCHINDO  .  Finito  che  heb- 
be  la  gentil  Dama  quarto  lungo  di- 
fcorfo  Anatomico ,  le  dimandai  co- 
me mi  dovevo  contenere  circa  i  prò- 
gnoftici  in  occafioni  di  ferite,  al  che 
mi  rifpofe . 

CHIRURGIA.  Anco  quefto  lo 
farò  volontieri  ,  afcoltami  attento . 

In  che  modo  deve  il  Chirurgo 
.  progmfiic are  nelle 

Ferite  > 

Già  è  noto  a  clarcheduno  ,  che  '1 
prognofticare  in  quefta  profeffione 
(  benché  yifibile  )  non  è  di  tanta  fa- 
cilità ,  come  per  avventura  alcun 
fi  crede ,  dicendo  il  Fallopio ,  che  de- 
vefi  confiderare  la  difpofìzione  dì 
tutto  il  corpo  ,  e  lo  flato  del  mede- 
fitno ,  fé  air  indi^pofizione  v'  è  il  Gal- 
lico congionto  ,  le  coftellazioni  ^  il 
clima,  l'età,  la  profeffione  ,  P  habi;- 
to  ,  il  feflò  ,  &  altre  circoftanze  ne- 
celTariiffime  al  buon  Chirurgo  per 
ben  prognofticare  j  e  quantunque  fi 
medichi  una  ferita  ,  che  non  fia  pe- 
ricolola ,  pure  il  paziente  pericolerà , 
e  quefto  può  fuccedere  per  la  qualità 
del  fangue  ,  debolezza  di  calor  natu- 
rale, oftruzioni  v,t\ÌQ  vifcere,  mor- 
bo Gallico  ,  Scabia  ,  cacochimia  , 
•gravidanza  nelle  Donne  ,  a  e  fìmili 
inconvenienti ,  a'  quali  tutti  accaden- 
do ferite  ,  percolfe,  e  fimili,Iaioro 
cura  riulcirà  diffiolidiìma  . 

Si  deve  ancora  olfervare  la  cofti- 
tuzione dell' Aria,  le  quella  lii  buo- 
na per  il  Capo  ,  e  mala  per  le  gambe  , 
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e  così  viceveria  .  Non  deve  il  Chirur- 
go efféc  troppo  facile  nel  giudicare, 
ma  prima  afficurarfi  per  qualche 
giorno,  e  veder  l'effetto  del  malef. 
Quindi  è,  che  una  ferita  di  taglio 
femplice  in  corpo  iano  doverafli  giu- 
dicare dì  breviflìma  fanazloac,  e  fé  fa- 
rà di  contafione,  riufciràdi  cura  più 
lunga  . 

La  ferita  di  qualche  confiderazlo» 
ne  in  corpo  fano  ,  e  robu{lo,fi  fana- 
rà  in  breve  per  la  refiftenza,  che  fa- 
rà la  natura  col  fuo  vjgore  all'  ofFefa 
più  che  mediocre  ,  alferendo  Ga- 
leno ,  b  che  quando  le  forze  fono  va- 
lide ,  ogni  cofa  dilpreggiano  ,  e  {of- 
frono ,  alle  deboli  ogni  cofa  offende , 
ed  anguftia . 

Vi  fono  però  ferite  di  tal  natura  j 
che  necefiariamente  fono  mortali  e  , 
come  quando  e  ferito  il  Cerebro.Tra- 
chea,  Polmoni,  Cuore,  Elofago,  Ven- 
tricolo ,  Inteflini  fottili,  Reni ,  Velli- 
ca orinaria  ,  Spinai  midolla ,  Dia- 
fragma ,  Milza ,  &c. 

Sono  niortali  le  ferite  del  Cerebro ,' 
per  efler  quefto  principio  della  virtù 
atìimale ,  e  però  s'  offende  fubito  la 
fenfitiva,  e  motiva,  ceftando  le  operai 
zioni ,  che  da  quefta  derivano . 

Quelle  della  Trachea,maflìme  nel- 
la cartilagine  ,  fono  pericolofe  per  ca- 
gione del  continuo  refpiro ,  e  delle 
materie,  che  calano  al  baffo,  come 
pure  della  cartilagine  medefima  ,  che 
difficilmente  s'  agglutina . 

(Quelle  dei  Polmoni  non  fi  faldano' 
per  ii  fiufib  del  fangue  ,  e  per  il  mo- 
to continuo  dell' ifpirazione  ,  e  re- 
Ipirazione  ,  effendo  faciliffima  l' im- 
minente infiammazione  ,  e  molto 
pili  non  potendovi  arrivare  li  medi- 
camenti proprii ,  come  anco  per  effer 

parte 
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e  fpugnofa  ,  e  per  il  fuo      conviene ,  che  muojano  li  pazienti  a- 

che    fi  poflì  chiudere  la  feri- 


parte  rara  »      .   _ 

moto  perpetuo',  e  tofle,    che  per  il 

piìifopraviene,  che  perciò  in  luogo 


di  reftringerfi  tali  ferite  ,  più  torto  ^\ 
vanno  dilatando,  onde  riefcono  tut- 
te mortali . 

Le  ferite  àz\  Cuore  rifolvono  in 
un  momento  li  fpiriti  vitali ,  concor- 
rendovi fubito  tutto  il  fangue ,  il 
quale  non  potendo  efTer  più  diftruibui- 
to  per  l'Arterie ,  il  ferito  muore  . 

Quelle  èif\\  Elofago  fono  mortali 
per  e  (Ter  membro,  nel  quale  palla 
continuamente  il  cibo  ,  e  perciò  faci- 
li/fimo ad  infiammarfi,.  e  difficiliffì- 
mo  a  confolidarlì ,  efiendo  anco  di 
molto  fenfo . 

Quelle  del  Ventricolo  fono  morta- 
li ,  e  lenza  rimedio ,  per  non  poterlo 
medicare ,  per  efler  membro  tanto 
neceflàrio  alla  vita. 

Le  ferite  degl'  Inteflinì  fottìli  fo- 
no mortali,  perche  difficili(lìmamen- 
te  tengono  cucitura ,  mafììme  il  Di- 
giuno ,  a  che  in  alcun  modo  non  la 
conferva . 

Quelle  delle  Reni  fono  per  il  più 
mortali,  non  potendoli  più  feparar 
r  orina . 

Quelle  della  Veflìca  del  Fiele,  e 
dell'  Orina  fono  tutte  mortali,  effen- 
do  nervee ,  e  non  facili  all'  unione  . 

Quelle  della  Milza  fono  pure  mor- 
tali ,  fé  bene  pare  prelTo  alcuni ,  non 
haver  quello  membro  certo  tal  qual' 
officio,  aderendo  poter  vivere  l'a- 
nimale fenza  elfo  \  per  me  direi ,  che 
la'  natura  non  ha  fatto  alcuna  cofa 
fuperflua  . 

Quelle  àt\  Fegato  fono  mortali 
per  effer  membro  ,  che  ferito  che 
ili,  manda  grandiflìma  copia  di /an- 
gue rifpetto  ai  vafi  groffi ,  che  dà 
tdl   ferita  reftano    offcfi,    e  fempre 


»  QfiUò^m^(h%Qii]^,^. 


vanti 
ta. 

Quelle  del  Diafragma  fono  morta- 
li ,  madìme  nella  parte  nervea ,  fa- 
ciliflìmaad  intìammarfi  per  caufa  del 
continuo  moto  della  refpirazione . 

Le  ferite  della  Spinai  midolla  fono 
mortali,  perche  non  pò  fTono  mai  ar- 
rivar a  quella  ,  fé  non  offendono  pri- 
ma nervi,  vene,  &  arterie,  aggion- 
gendo  ,  che  1'  offefe  di  quella  portano 
mortaliflìmi  accidenti ,  come  dirò  più 
avanti . 

Sono  poi  mortali  per  il  più  le  pun- 
ture de' Tendini,  e  Nervi:  quelle 
della  pleura  ,  degl'  Occhi ,  e  parti- 
colarmente ne'  corpi  cacochlmi.  Ben* 
é  vero  (  per  teftimonio  di  molti  Aut- 
tori ,  &  anco  di  cafi  da  me  ofTervati  ) 
che  tal'  uno  (ì  è  fanato  di  qualche  feri- 
ta di  quelle  fopranominate ,  ma  que- 
fti  cafi  fono  miracoli  della  natura,  e 
dell'  Arte,  mentre  rariffimi  fc  ne 
pò  (Tono  regi  ft  rare. 

Lifegni  ddC  quali Jt  pojfono  conofcere  ^ 
r  offefe  detmsmbn  più  nobili 
del  corpo  humano  . 

Delli  fegnl  dunque  delle  foprano^ 
minate  ferite ,  per  poterle  il  Chirur- 
go giudicar  tali ,  anderòdifcorrendo  , 
benché  in  molti  n'  hai  tu  parlato  nel 
Chirurgo  in  Pratica  alla  cura  della 
ferita  nel  petto  penetrante  j  voglio 
però  a  maggior  mtelligenza  darne 
qualche  motivo ,  e  così  anco  delle  al- 
tre propofte  al  preiènte ,, 

Ferito  che  farà  il  capo  con  offefa 
notabile  del  Craneo  ,  e  Cerebro  ,  fuc- 
cede  cafcata  in  terra ,  perdita  di  lo- 
quela, rilaffazione  di  corpo  involon» 
taria,  vomito  della  Hte,  ufcita  di 
fangue  dell' orecchie,  Nafo,  e  Boc- 
ca ,  li  quali  fegni,  &  altri  di  minor 
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importanza  deveranno  fervire  at 
Chirurgo  di  norma  per  giudicare ,  e 
lo  fteffb  s' intenderà  nelle  contufioni. 
fenza  ferita  ,  o vero  ferita  angufta, 
cioè.di  quelle,  delle  quali  non  lì  podi 
né  coir  occhio ,  né  col  tatto  ia  modo, 
alcuno  comprenderne  la  gravità. 

Che  fé  tal  ferita  è  ampia ,  e  vifibi- 
le,  doveràelferneceffàriamente  co^ 
nofciuta  dal  Chirurgo  .  La  rima  invi- 
{ìbile  fi  comprenderà  dal  fuona  dell* 
oflb  mcdefimo,  che  percotendogli  (a- 
pra  parerà  un  vafo  di  terra  rotto .. 

Quando  gì'  efcrementi  efcono  in? 
volontarii,  overo  che.  ^fodero  trat- 
tenuti affatto,  ofcurandofi  la  vifta  ,  & 
i  labri  della  ferita  fi  faceflfero  lecchi ,, 
il  Paziente  predo  morirà .. 

La  Trachea  ferita  dà  il  fegno  col' 
parlar  rauco  dell'  Infermo  y  e  col  get- 
tai/ gran  fangue,  come  fuccefie  a 
quel  Trivigiano  calzolaro  ia  Padova 
feritO;nella  Trachea  con  incifione  di 
due  Anuli,  della  ftèflà  il  giorno  24., 
Febraco  1683.  a  cui  ufcì  tanta  quan- 
tità di  fangue,  chereftòquafi.  efani- 
matoje  fé  bene  quefto  fi.  rilànò  perfet- 
tamente ,,  non  refta  però ,,  che  quelle 
ferite  non,  fiano  pericolofe ,  e  morta- 
li. Queftiferiti  refpiranofonoramcn- 
te  per  la  parte  offefa. 

Ferito  r  Efofago ,  il  paziente  re- 
fta quali  impedito  di  poter  parlare  y 
né  può  prender  cibo,  né  bevanda, 
overo  la  prende  con  graa  difficoltà, 
e  poco  follievo  . 

Ferito  il  Polmone  fubito  ne  fegue 
difficoltà  di  refpiro^  il  fangue  efce  ru- 
bicondo ,  e  Ipumofo.  dalla  ferita ,  e 
tal' hor  dalla  bocca  eoa  tofle,  la  fac- 
cia fi  fe  hor  calda ,,  hor  fredda  ,  eoa 
fudori  frequenti  per  il  più,  fé  que- 
lli feriti  campano  troppo  a  lungo  ,^ 
a  divengono  Tifici .. 
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Delle  ferite  del  Cuore  èfuperfiua 
il  parlarne,  fapendo  ogn*uno  ,  che 
ferito  quello  fubita  fi  muore.  Cono- 
fcefi  ali*  ufcìr  del  fangue  copiofo, 
coniàlto,  ed  empito,  il  paziente  fu- 
bito fi  fa  pallido ,.  efce  fudor  freddo  , 
perde  le  forze  ,,  il  polfo-  manca ,  (1 
raffreddano  1*  eftremità  ,,  e  poi  fe- 
gue fubito  la  morte . 

Ferito  il  Ventrìcolo'  ne  fegue  vo- 
mito di  bile,,  e  talvolta  con  làngue  , 
e  cibo  uniti,  ed  a  tal' uno  è  ufcito  il. 
raedefuno  ciba  mirto  con  fangue  daU 
la  Ferita .. 

Perciò  a  tal  ferita  fopragiunge  in» 
appetenza ,  e  fingulto ,  fudor  freddo 
nelle  eflremitadi ,,  e.  mancamento  di 
polfie. 

E'  facile  conofcere  TofTcfe  degl* 
Inteflini.fottili ,.  mentre  il  Digiuno, 
e  Duodeno  hanno  li  medefimi  fe- 
gni  del  Ventricolo.  Sono,  mortali  le 
ferite  di  quelli ,,  ma  principalmente 
quelle  del  Digiuno  per  effer  di  tunica 
più  fottile ,  e  nervea  degl*  altri . 

Ferite  le  Reni ,  fegue  difficoltà  d'  , 
orina,  e  fé  ne  efce,.  fi.  vede  fangui- 
nofa ,   l'inguini  fono  addolorate,  e 
cosila  regione  del  Pub  ,  e  Tediceli . 

Ferita,  la  yeflìcaOrinaria,pereflfer 
quella  nervea,  ed:  elangue,  riefcc 
inhabile  alla  confolidazione ,  e  però 
le  fue  ferite  fono  mortali .  Si  conofce 
quefta  parte  ferita  al  dolor  dell'  In- 
guini ,  e  Petiglione ,  come  fi  e  det-- 
to  di  fopra ,  turaefacendofi.anco  que- 
lle parti  ,ufcendo  l'orina  involonta- 
ria ,,  e  non  di  rado  efce  quella  dallflu 
ferita. 

Qiiel  che  fi  è  detto ,  si"  intende  del' 
coirpo  della  Veffica ,  ma  non  delfìio 
collo,,  mentre  in  tal  parte  le  ferite 
fono  lànabili .  Agli  accidenti  fopra- 
detti  è  ancofoggetto  1'  Utero ,  quanr 
do  è  ferito  . 

Feritala  fpinal  midolla,  è  inevi* 

ubip 


tabrle  la  morte,  poiché  ne  fegue  in      ■ 
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breve  la  convulfioiìe,  e  fopravenen 
do  1*  evacuazione  involontaria  delle 
feccie,o  dell' orina,  o  del  feme,  o- 
vero  che  le  due  prinne  fi  fermano 
del  tutto ,  ne  fegue  fubito  la  morte  ^ 
Alle  volte  accade  Paralifia>  perden- 
do il  moto  le  parti  inferiori» 

Ferito  il  Diafragma,  efce  fangue 
foumofo ,  con  difficoltà  di  refpiro , 
con  doglia  difcìiena,  e  nel  tempo 
dell'  infiammazione  febre  continua , 
e  tofleftrépitofa,  Vomito,  fputo li- 
vido <  za  variamento,    e  fingulto  . 

Ferito  il  Fegato ,  fcaturifce  fubito 
quantità  di  fangue  dalla  ferita ,  il 
quale  fluendo  continuamente,  cau- 
fa,  che  la  ferita  mai  fi  fana  .  Di  più  fé 
gì*  accompagnano  dolori  pungenti, 
che  travagliano  il  ferito  per  tutto  il 
Ventre,  e  petto  fino  al  collo,  &a 
m  citi  fopràviene  il  fingulto  . 

Ferita  la  Milza  fi  ì^ede  il  fangue 
nero,  e  feculento  ,  &  il  paziente  vie 
ne  afialito  da  un  gran  dolor  di  fianco 
al  luto  finiltro,  &  è  molto  tormen- 
tato dalla  fete  i 

'Feriti  che  'fìano  li  Tendini  j  Ner- 
^i,  pleura,  'Giunture,  e  gl'Oc- 
chi ,  lono'quéfte  tutte  ferite  di  gran 
pericolo,  però  fi-guardi  il  Chirurgo 
nel  giudicare .  ^li  accidenti  delle  fe- 
rite di  quefte  parti  fono  dolori  acutif 
fimi,  difficoltà  di  moto,  infiamma- 
■2ione  ,  fpafimi  ,  vigilie  ,  delirii,  e 
maffime  fé  tali  ferite  fono  di  pun- 
ta. 

Quefta  è  la  forma ,  con  la  quale  ti 
potrai  regolare  nel  prognofticare  nel- 
le occafìoni  ,  che  fi  prefentano  in 
materia  di  ferite,  ed  ira  aggiunta  a 
quanto  ho  detto  ,  afcolta  <juerte  len- 
tenze  del  Pareo^da  lui  eftratte  dall'  o- 
,pere  di  Galeno , 


Aforìfmi ,  *  Sentem^e  ChirHrgiche. 

Non. con  parole,  ma  con  rimedi! 
convenientemente  tifati  fi  rellitui- 
f ce  la  fanità . 

L^officio  del  buon  Medico  è  fanarè 
il  male ,  o  certamente  in  iflato  mi- 
gliore, 2Sc  in  quello  )  che  la  natura 
comporta,  ridurlo. 

11  Chirurgo  bifogna  che  fii  d'agile 
Indufiria ,  e  di  mano  ardita  ,  non  fi- 
dando a  libri. 

Quello ,  che  alt*  operazioni  dell* 
arte ,  &  alle  lezioni  de'  Dottori  deli* 
arte  frequentemente  non  interviene , 
benché  habbia  letto  molte  cofe,  e  fi 
reputi  per  nobile  Chirurgo,  è, im- 
prudente,  e  di  gran  lunga  falla. 

Niente  degno  di  lodeoperarà  mai 
colui,  che  vorrà  far  acquilto  dell'ar- 
te Chirurgica  per  il  folo  guadagno ,  e 
non  con  1'  efatta  attenzione  della 
prattica. 

Anco  nel  pericolo  della  vita  fi  de- 
■Ve  conlblar  1*  infermo  con  la  fperanza 
della  fàlute. 

Le  ferite  grandi  de'  vafi  grandi , 
ed  infigni  fi    giudicano    mortali . 

Ogni  coritufione  fi  deve  dedurre 
alla  liippurazionen. 

Come  è  la  fpezie  del  male  ,  così 
deve  edere  la  fpezie  del  rimedio . 

L'  AbfcefTo  dell'  Offo  del  Palato 
porta  pericolo  di  fetore  . 

11  calor  eccita  l'Hemorragia,  il 
freddo  la  raffrena  > 

Le  ferite  de'  corpi  nervofi  ricerca- 
no medicamenti,  li  quali  con  la  tenui- 
tà delle  parti  penetrino  dentro ,  & 
efcavino  dall'  alto  . 

Quelli,  ch^  hanno  ulcere  nelle 
Gambe,non  bifogna  che  caminino, 
né  fliatio  in  piedi,  ne  fedine,  ma 
che  ripofino  nel  Ietto  . 

Tutti  liinordaci ,  &  acri  medica- 

mea- 
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menti  a  parti  nette,  e  monde  fono 
contrarii ,  e  nemici . 

La  Gangrena  crefcente  non  ricer- 
ca altro  che  il  ferro  . 

Le  Ferite  del  Torace  fi  fanno  in 
progreflb  faniofè  ,  e  purulenti . 

Le  punture  di  tutti  gl'animali  ve- 
lenofi  fono  pericolofe . 

Spirante  i'  Auftro  e  in  pronto  la 
fiderazion,  o  perdimento  de*  mem- 
bri feriti . 

Li  feriti ,  che  defiderano  preflo 
fanarfì  ,  devono  ufare  il  vitto  tenue. 

Li  corpi  intemperati  non  cosi  pre- 
fto,  ©facilmente  fìrifolvono. 

L'Ulcera  erifipelatofa  ricerca  la 
purgazione  per  le  parti  inferiori . 

L'Ulcera  Cacoete  non  cede  fé 
non  a  valido  rimedio . 

Altre fentenze  vi  fono  nell'opera 
del  Pareo,  come  tu  fteflb  puoi  vede- 
re, ma  hora  voglio  ch'applichiamo 
ad  altro  j  però  già  che  vedo  non 
eflervi  meta  nel  defiderio  che  hai  d' 
avanzarti  nella  cognizione  di  molte 
cofe,  voglio  dimandarti  diverfi  cali 
di  Chirurgia ,  che  fé  non  rifponderai 
apropofito,  io  rteffa  correggerò  le 
tue  mancanze  .  Ma  prima  che  dar 
principio  alle  dìmande ,  mi  preme 
darti  un  configlio,  e  farà  quelto  » 

Q^ali  feno  gV  ingami,  che  pub  far 
il  Adedico^  e  Chirurgo  negf  In- 
fermi perla  loro f alme , 

EfTendo  nell'Infermo  l'afflizione 
dell'  animo  un^  accidente  molto  con- 
trario alla  falute  del  medefimo  ,  de- 
ve il  Medico,  o  Chirurgo  procurar 
di  tener  lontana  la  triftezza ,  e  '1  ti- 
more quanto  più  farà  poffibile ,  acciò 
la  fperanza  della  falute  coadjuvar  pof- 
fialla  flefl!a-,  però  nell'atto  dell'o- 
perare fi  guardi  dì  non  far  moti  d' 
ammirazione ,  o  di  flupore ,    o  dif- 
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perazione,  o  qualunque  altro  fegno,' 
che  poffi  efTer  all'  infermo  cauta  d* 
addolorarfi ,  e  credere  il  fuo  male  pe- 
ricolofo ,  quantunque  fii  tale ,  per- 
che gì' infermi  flan no  attentiffìmi  ad 
ogni  benché  picciolo  movimento, 
o  parola  anco  equivoca,  interpre- 
tandola fempre  finiflramente . 

QLianto  danno  po^no  portar  alli 
pazie^nti  certe  procedure  de'  Chirur- 
ghi imprudenti ,  ogn*  un  Io  sa  per 
l' efperienze  di  molti  cafi  fucceffi  , 
havendo  gran  forza  V  imaginazio- 
ne, maflìme per  effer  gl'infermi  pu* 
fillanimi . 

Si  doveranno  dunque  fperanzare  i 
pazienti  con  probabili  ragioni,  anzi 
per  configlio  di  molti  Auttori ,  fé  gli 
deve  fempre  promettere  la  falute  , 
ne  mai  annunziare  la  morte,  per  ef- 
fer quefta  cofa  horrendiflìma  ,  a  per 
l'imminente  pericolo  di  far  cadere 
V  infermo  in  difperazione  . 

Platone  nel  libro  terzo  della  Re- 
pubjica  diflè  :  benché  la  bugia  ila 
cofà'»  deteflabile ,  fi  può  però  per- 
mettere a'  Medici ,  e  publici  Chi- 
rurgi ,  ed  a  perfone  che  governano  , 
quando  le  bugie  fiano  dirette  ai 
bene ,  e  non  al  male  .  Quefla  per- 
miffìone  devono  haverla  folo  quelli, 
che  fono  approvati ,  e  conofciuti  ta- 
li da  tutti ,  a  differenza  de'  Birbanti , 
e  Ciarlatani,  che  fempre  mentifco- 
no  col  promettere  infallibile  a  tutti 
la  falute,  li  quali  ingannati  dalla 
fperanza,  perdono  il  tempo ,  el'oc- 
cafione  di  fanarfi  . 

A  tal  propofito  diflTe  bene  quel 
mordace  veridico  ;  Molti  Medici  in- 
difcreti  danno  fubito  per  difperato  il 
male ,  con  gran  padìone  dell'  amma- 
lato ,  e  pur  è  vero ,  che  '1  Medico 

deve 

a  ralsriol.  Itb.ó.de  morb.propcom.z» 
^elf  Uh.  3.  cap.  $. 


deve  tacere  quei  fintomi ,  che  fono 
prognofticazione  di  naorte ,  per  non 
affliggerei*  ammalato  con  là  difpera- 
zione  delia  faiute,  onde  hebbe  a  di- 
re Seneca  ;  Non  debet  Aie dicus  mor- 
tifera fig»^  pronunciare .     -  ^  ^       ■  ' 

Premeffì  quefti  notabili  aVvìfi-  ,' 
vengo  alla  prima  dimanda  ,  che 
Ikrà;  ""- 

Cotns  fi  medicherà  la  Fijìola  nel  ca- 

pa dé^  P<(tnei»lU ,  per  càufadt 

Talpa  ',  0  Tapinar  a  ^  cafa- 

molto  difficile . 

ALCHINDO  .  Per  una  parte 
vorrei  quafi  effer  digiuno  d'  haver- 
mi  portato  qui,  né  mai  havereipen- 
fato  ,  che  m'  accàdefle  quello  che  mi 
fuccede  al  prefentè  ,  però  con  la  con- 
fidenza del  di  lei  compatiménto  ri- 
fponderò  alla  buona  quello  mi  detterà 
il  mio  poco  fapere 

Delle  caufe,  fegnì,  e  prognofti- 
co  n'  ho  parlato  a  baftanza  nel  Chi- 
rurgo in  prattica  al  iuo  proprio  luo- 
go ,  circa  la  cura  ne  dirò  al  prefentè 
qualche  altra  cofa . 

Se  per  negligenza  de'  pazienti.ove- 
ro  ignoranza  de'  Chirurghi  folte  già 
fetta  la  Fiftola ,  fi  doverà  curare  in 
quefta  maniera , 

Prima  fi  farà  che  1  Medico  purghi 
il  paziente  conforme  permetterla  1'  età 
del  medefimo ,  fatta  la  qual  purga  fi 
procederà  in  quefto  modo . 

Preparate  le  cofe  neceflàrie,  fi  ra- 
derà il  capo  con  lo  Scodeghino ,  fa- 
cendo col  medefimo  una  buona  dila- 
tazione  ^  fcoprendo  tutto  l' ofTo  coi'- 
rotto  per  buon  fpazioall'  intorno  ,  e 
più  torto  fcoprifne  un  poco  del  fano  , 
chelafciarne  coperto  diguafto,  fat- 
to quefto  fi  coprirà  detto  ofib  con 
fili  afciutti,  e  il  rimanente  di  Glo- 
buli intinti  nel  bianco  d'evo,  con 
Parte  II. 
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dentro  un  poco  d'  Alumè  zuccarina ,' 
per  proibire  la  fluffione  de  gli  hu- 
mori . 

Il  giorno  feguente  levata  ogni  co* 
fa  ,  s'  oflérverà  fé  v'  è  dolore ,  &  in- 
fiammazione all'  intorno  ,  eh'  efl^n- 
dovene  ,  fi  leverà  quella  con  embro- 
cazione d'  oglio  rofato  completo  ,  & 
occorrendo  fi  faranno  freghe ,  overo 
s'applicheranno  ventofe  fecche,  e 
fimili.  Sopra  le  labra  della  parte  fi 
ponerà  il  Digeftiyo  rofato ,  e  (òpra 
un  bolettino  di  lenimento  fempli; 
ce . 

Ceffata  l' infiammazione  fi  dove- 
rà levar  fubito  tutto  1'  oflb  corrotto  , 
e  ciò  fi  può  fare  in  tre  modi  .•  Il 
primo  é  afpettar  la  «fogliazione  , 
o  feparazione  di  quello  ,  follecitan- 
dola  con  polveri  d' Ireos  Fiorentino, 
Squinanto  ,  Ariftolochia  rotonda  , 
Peucedano ,  Acqua  vita ,  e  fimili  ; 
ma  il  primo  luogo  in  tali  cafi  d'offi  fi 
deve  dare  allo  Spirito  del  Sale ,  eh'  è 
il  più  fpecifico  rimedio  ,>  che  fi  poffi 
trovare  per  tal  intenzione  j  devefi 
però  ofiervare  d'  applicarlo  in  modo , 
che  non  tocchi  la  carne,  perche  riefce 
un  poco  dolorofo . 

Il  fecondo  modo  è  per  via  d' abra- 
fione  ,  che  tanto  e  dire ,  rafpar  tutto 
r  oflo  corrotto  via  dal  fano . 

11  terzo  ,  quando  la  corruzipne 
occupa  gran  quantità  d'  oflb  ,  è  il  fer 
diverfifori  in  quello  con  un  Trapa- 
netto, &  in  quefta  forma  levarlo ,  e 
dar  efito  alle  materie ,  fé  ve  ne  foflfero 
adunate . 

Io ,  fé  devo  e{primere  il  mio  pen- 
fiere ,  direi,  che  quelt'  ultima  for* 
ma  fofle  a  la  più  ficura  ,  propria, 
facile ,  e  breve  per  liberar  il  pazien- 
te, dovendo  efler  1'  ultimo  Icopo  del 
2  Chi- 


a  ?etr.  de  Largel  lib.^  ara^.  1 1. 
cap.^. 
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Chirurgo  fpedir  con  brevità  le  cure 
da  lui  aflìftite . 

PrenaefTe  quefte  confiderazioni , 
dirò  al  preferite  il  modo  d'  efeguir 
quanto  ho  detto . 

Dovendofi  dunque;  venir  all' eft ra- 
zione dell'  oflTo  corrotto  ,  fi  farà  ac- 
comodare il  paziente  in  letto ,  ù- 
cendo  che  uno  tenghi  il  capo  ben 
fermo ,  nel  qual  tempo  con  un  Tra- 
pano fi  farà  la  perforazione  nell'olTo 
guafto ,  fino  che  s*  arriva  al  fano ,  e 
così  r  uno  dopo  1'  altro  fé  ne  ande- 
ranno  facendo  tanti  »  fino  che  s'  ba- 
vera levato  tutto  l' oflb  guafto . 

Ma  perche  quafi  lèmpre  fimil  mor- 
bo corrompe  tutta  la  fofiianza  dell' 
oflb  fino  alla  membrana,  fiamo for- 
zati perforarlo  tutto ,  per  levare  ogni 
parte  alterata  dallo  fte fio , 

Fatto  quefto  in  uno,  opìù  gior- 
ni ,  fi  laverà  la  parte  in  Acqua  vi- 
ta ,  empiendo  li  bucchi  trapanati  di 
fili  bagnati  nel  miele  rofatofemplice 
mirto  con  la  ftefl^a  Acqua  vita  , 
ma  fopra  tutta  la  fuperficie  dell' oflb 
li  fili  imbevuti  nella  (bla  Acqua 
^vita  ,  e  fopra  le  labra  il  Digefl:ivo 
rofato  folo,  overo  mifto  con  poco 
-d' Ifis,  overo  Ifis  ,  e  Tùcia ,  infom- 
raa  conforme  richiederà  il  bifogno , 
e  per  bolettino  il  <:erotto  di  Cern- 
ia, e  di  quand*  in  quando  fi  darà  qual- 
che fcofla  air  oflb  rimafto  ,  perche 
in  breve  fi  feparerà  del  tutto  ,  co- 
me fuccefle  ad  un  tal  Sebaftiano 
Baldarino  da  Vicenza  ,  al  quale  per 
una  Gomma  Gallica  fopra  la  fron- 
te vi  feci  quindeci  trapani  ,  e  dopo 
tal'  operazione  in  breve  tempo  fi  fe- 
parò  I'  elfo  rimafto,  ed  efìb  fi  ri(anò 
perfettamente  . 

Squammato  l' oflb  ,  s'  incarnerà  la 
parte  con  Bettonica  ,  cicatrizando 
alla  fine  con  unguento,  o  polvere 
diTucia. 
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CHIRURGIA.  Refto. molto fo- 
disfàtta  della  tua  rifpofta  »  non  ti 
devi  perder  d'animo  ,  ogn' un  di- 
ce quello  che  fa,  ne  è  ad  altro  ob- 
bligato per  all' hora,  fé  non  (Indiare 
per  faper  meglio .  Hpra  feguo  le  di- 
mande . 

Come  fi  f anera,  il  dolor,  dell* 
Orecchio  ? 

ALGHINDO  .QAUSA:,  Il  do- 
lor dell' .Orecchio  fuccede.  ad  una  re- 
plezione  del  Capo ,  il  quale  fgravan- 
dofi  tramanda  le  materie  all'orecchio, 
quali  nel  calare  cagionano'  un  dolore 
intolerabile  nel  medemo  .  Altre  cau- 
fe  vi  fono ,  che  fanno  il  dolor  dell'  o- 
recchio ,  come  l' acqua ,  e  qualunque 
altra  materia  fubintrata  nel  fondo  del- 
le fteffe  . 

SEGNI,  Nel  generarfi  l' infiam- 
mazione ,  ed  in  particolare  nella 
parte  nervofa  ,  feg«e  la  febre  ,  e 
dolor  pungitivo  a  ,  fé  v'  è  il  folo 
(temperamento  ,  il  dolor  non  farà 
tanto  gravante  ,  ma  più  torto  ot- 
tufo  (enza  eftenfione  ,  il  quale  fubi- 
to  dopo  r  applicazione  di  cofe  refri- 
geranti s' allevierà . 

Se'l  ftemperamento  fofl^  dacau- 
fa  fredda ,  il  dolor  farà  lento  ,  con 
poco  incomodo  ,  togliendo  la  co- 
gnizione dalla  relazione  dell'  infer- 
mo^-;; -  1ms,y  : 

Se  è  per  ventofità  ,  fcnte  il  ma- 
lato tinnito ,  o  fibilo  nell'  orecchio 
con  poco  dolore . 

Se  havrà  umori  groffi  ,  e  vifco- 
fi ,  vi  farà  gravezza  d'  udito  ,  e  del 
Capo  . 

Se    gì'  umori    faranno    acuti  ,  e 

mor- 

a  Guid.  tra^i.  2.  do^r.  2.  cap.  2. 
Gml.  Placent.  l.  1.  e*.  14.  Fra£. 
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mordaci,  efce  dall' occhio  una  fero- 
di rottile,  &  icorofi».  - 

Se'  fiì^&lraente  Tara'  qualche,  cota 
d'eftraneo  enffatòvi  efteiioritiente, 
s'  havràlà  coo-niz ione  del  Paziente. 

PROGNOSTICO .   Quando   il 
dolore   è    da    infiammazione,    con 
aagiunta  di  Febre,  che  perfifta  ga- 
gliardamente, è  cofa   pericolofa  ^, 
che  fbpraveaghi  freneCa ,  e  marte , 
poiché  in  quello  male  partecipa  non 
poco  il  ÌÌ2fto  Pare  di  nervi,  mentre 
gl'organi    dell' orecchie  gliene  par- 
tecipano; onde  efTendo  querto  luo- 
go nervofo  congiunto  col  Cerebro , 
viene   perciò  con    facilità    a    caufar 
ol'  accidenti   fuddetti:    e    quefta    è 
prattica    univerfale  di  tutti  gì' Aut- 

tori  .  -, 

Li  giovani  fono  pia  dirpofti  a  pe- 
ricolare dei  vecchi  h  per  caufa  del 
calore ,  che  in  effi  abbonda ,  e  quan- 
do s'  ofTervaflfe  ad  ufcir  materia  maC 
fime  bianca,  farà,  fegnc^,  overo  in- 
dizio di  miglioramento . 

li  peggiof  naale  d'  orecchie  è  quel- 
lo che  viene  e  da  infiammaz^ione  > 
che  fii  concentrata. 

Ma  terribile  è  '1  prognoftico  d* 
Hippocrate ,  ove àìct ,  chefe a  quel- 
li ,  eh'  hanno  gran  dolori  d'  orec- 
chia, in  fette  giorni  non  gl*ufcirà 
i*Bateria>  o  altra  humiditàj  quafì 
««ti  «iuojono.         -  '  : 

<jURA.:  Deve  in  quefti  cafi  il 
Méìdito  purgare  il-torpo,  -e  cavar 
fangue,  e  fatto  quefta  is' applicherà 
una  cartolina  tenera  ,  e  molle  di 
IpmnbaEce  b&niflìmo  inzuppata  nel  lat- 
te di  Oonna  »  eh'  efca  all'  hora  dalla 
mammella,  overo  i' o^lio  di  mando- 


\GJO''K^ATA'P  X7MA. 


355 


a  Bìp^  Uh.  3 .  prognoft..  tex.  j  ,Celf, 

L  2.  e.  j. 
b  Hip.  ^^progmf  e.  15.  '^ 
e  ^vk^  dm.  3./<r»,^.  tYfi%  i.  e.  4.' 


la  dolce  à  frefco ,  &  anco  il  fucco 
di  Zucca  (  fé  fi  trova  )  mirto  con 
ogiio  rofato  completo ,  overo  l'oglio 
violato . 

Ma  quando  il  dolore  forte  gran- 
diSìmoi  fi  potrà  con  gì' Auttori  e 
dar  di  mano  a  qualche  narcotico, 
benché  con  g^an  riguardo ,  ammiiii- 
ftrandoloin  querto  modo.  Si  pren- 
derà Opio  una  parte ,  Cartoreo  par- 
ti due,  le  quali  cofe  liquate  in  lat- 
te di  Donna  s'applicano.  E  per- 
che molte  volte  da  ni  un  rimedio 
r inferma  riceve  alcun  benefizio, 
dice  Hippocrate,  che  quando  s'al- 
lunga il  male ,  e  li  medicamenti  non 
oiovano/,  fi  muti  intenzione,  cioè 
ie  fi  medicava  con  le  cofe  fredde, 
fé  gli  applichino  le  calde. 

Se  poi  nel  crefcer  degl'acciden- 
ti s'andartè  generando  materia,  {{ 
potrà  invitarla  a  fortire  con  ogIio 
di  Lino  recente,  o  quello  di  rodi 
d'  ovo ,  o  butiro  di  Vacca ,  o  fun- 
gia  di  Gallina,  ©vero  la  decozione 
di  malve ,  viole ,  e  Fen  greco ,  o 
pure  una  taftolina  di  lardo  unta  con 
miei  rofato  femplice , 

Ertendo  il  dolóre  caufato  da  ma- 
teria grortà  ,  e  fredda ,  purgato  pri- 
ma il  corpo,  come  fi  é  detto  di  fo- 
pra  ,  fi  ponerà  dentro  1'  orecchio  un 
poco  dì  bonibaCe  bagnato  nell'  "o- 
glio^  di  arandole  amare  ,  overo  di 
fucco  di  potrò,  o  pure  di  quello  di 
cipolla  ,  mirto  con  miele  bollito  con 
radice  d'  Ireos  Fiorentino .  Vale  an« 
co  r  oglio  d'  Abfintio  j  &  ertendo  vi 
congiunta  anco  flatuofità  ,  farà  mol- 
to a  propolito  1'  oglio  h  di  ruta  , 
Z     li.  d'  a  ne- 
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d' aneto ,  o  di  lauro .  E 'anco  perfet- 
to r  ogliodi  gigli  bianchi  bollito  con 
lombrici»  overo  fi  tara  bollire  nel 
vino  l' oglio  di  gigli  bianchi ,  e  cam- 
monìilla,  fino  che  fia  confumato  il 
vino.  Sarà  anco  giovevoliflìmo  a 
V  oglio  di  fpica  ,  il  Iiicco  d'  apio  or- 
tenfé  in  vino  e  mirabile  .  Ollervan- 
do  però  con  Avicenna  ,  che  tutti  li 
rimedii  detti  nella  prefente  cura  , 
percaufa  fredda  fi  devono  adoperar 
tepidi .  D'  avantaggio  fi  deve  fape- 
re,  xhe  gli  ftedì  medicamenti  dove- 
remo  efibirli  con  qualche  tartina 
morbida  imbevuta  nelli  medefimi  , 
ma  non  infonderli  dentro ,  acciò  non 
tocchino  l'organo  dell'udito,  mai- 
finae  nel  tempo  de'  gran  dolori  ^,  la 
qual  taftetta  fi  deve  fare  di  bòmbs- 
ce,  o  fili  fottiliflìmi,  o  di  qualche 
grafico  ,  come  di  lardo  . 

CHIRURGIA  .  Tutti  quefti  me- 
dicamenti fono  belli ,  e  buoni ,  ma 
la  cura  univerfale,  e  la  dieta  fono 
quelli ,  che  fanno  meglio  di  tutto  in 
quefti  cafi  . 

Come  fi  farà  ad  ammaTLT^ar^  li  ver- 
mi ,  che  nafcono  nelC  orecchie  ? 

ALCHINDO  .    CAUSA  .  Un' 

Auttore  e  dice  ,  che  fi  generano  ex 
ovis  minutijfimis  mediante  fangtii- 
ne,  velfucco  nutritio^  eo  delatis ,  ó" 
accedente  calore  exclufis .  Mainoi 
diciamo  efiTer  un'  humidiià  trattenuta, 
corrotta ,  o  rifcaldata  d  . 

SEGNI .  Si  conofcono  per  il  più 
fecondo  la  relazione  de  gì'  infermi , 
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lib.  i.  cap.  4. 
d  Fallop.lib,  s.c.gj 
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perche  fcntono  mordimentoj  e  mo- 
to di  cofa  vivente . 

PROGNOSTICO .  Quando  fa. 
no  conofciuti ,  facilmente  l' ammalato 
fi  rifana  con  Heftraerli,  overo  col  farli  ^ 
morire  ,  ma  trattenendofi  quefti  lun-  ||j 
gamcnte  dentro  l'orecchio  y  fi  potreb- 
be generare  un'  ulcera  fordida  difR- 
ciliÀ[ima  da  curarfi . 

CURA.  Generati  che  fiano.  quefti 
animali  negl'orecchi ,  l'intenzione 
primaria  ^arà  fubito  1.'  amiSnazzarli,  ac- 
ciò non  cagionino  quegli  ftrani  acci- 
denti ,  che  facilmente  fuc cederebbero, 
e  per  far  ciò  s'oprerà  in  quefto  modo  . 
Si  doverà  poner  nell'orecchio  oglio 
di  Scorpioni ,  overo  quello  d'  Abfin- 
tio,  e pofsono  fari' effetto  ancora  il 
fucco  delle  foglie  di  Perfico ,  il  fel 
di  3ue ,  r  Elleboro  nero ,  il  fucco  di 
Calamiato ,  r  Orina  umana  ,  la  de- 
cozione di  Centaurea  ,  la  Mirra  mi- 
fla  con  Orina,  il  fucco  di  Ruta  te- 
pido ,1'  Aloè  mifto  con  oglio  di  man- 
dole amare ,  e  fimili . 

Morti  li  Vermini,  s'  eftrarranno 
quelli  con  un  mordente ,  0  mojetta,3c 
efiendovi  P  ulcera  (come  è  da  credec 
fi)  fi  procurerà  mondificarla  con 
miele  rofàto,  e  poi  fanarla  con  fi» 
toppo  di  rofe  fecche . 

CHIRURGIA.  Efi'endo  li  ver- 
mi  vivi,  non  ti  configlio  ^  '  cavarli 
con  irtromenti ,  ne  voler  aprir  l'orec-, 
chio  collo  fpeculo,  come  tal  uni  fcri- 
vono ,  fé  non  in  cafo  ,  che  1'  opera-' 
zione  fi  poteile  fare  con  gran  facilità, 

Cofa  farai  alla  macchia  fangnigna^ 
ch^ occupa  P  Occhio  con  ofcari- 

ta  delfnedefimo  ». 
ALCHINDO  .  Bramo  fapere  data- 
la fua  bontà  le  caufe,  fegni,  e  pro- 
gnoftico  di  quefta  indilpofiziojoe .' 
perche  da  tale  cognizione  apprende- 
rò il  modQ  di  medicarla  . 

CHL 
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CHIRURGIA  i  CAUSA  .  Per 

due  cai^^e  può  fuccedere  quefto  male, 
una  interna,  l'altra  efterna,  la  pri- 
ma accade,  dice  un' Auttore  4,  ex 
debilitate  ochU  reCipientis  ,  &  ex 
(éunàmtU ,  [en  acumine  humoris 
confl(*eMtis,&  ex  e  crebro  defiedentìs. 
L'efterna  è  per  caitfa  di  ferita,  con- 
lufione,  polvere ,  Soie ,  fumo ,  ven- 
to, cibi,  &  altre,  che  per  brevità 
fi  tralafciano  .  •' '  ■ 

SEGNI  :  Si  conofce  tal  male  con 
fecilità  per  eder  vifibile  ,  ma  iper 
maggior  cognizione  T  Auttor  fuddet- 
to  dice  in  quefto  modo  ;  In  tali 
itaque  apofiemate  ocnltts  imamefcitt 
lacrymatur ,  0"  rnhefcit . 

PROGNOSTICO  .  Quefta  in- 
difpofizione,fe  predo  non  fi  cura,  vi  è 
pericolo ,  che  congelandofi  il  fangiie 
non  afconda  la  luce  dell'occhio^ . 
Ora  che  hai  fentito  quello ,  che  bra- 
mavi ,  afTegnami  li  rìmedii  conve- 
nienti per  fanar  quefto  male . 

ALCHINDO  ;  CURA .  Dove- 
tà  fubito  il  Medico  purgar  il  corpo ,  e 
«ìavar  iangue  fecondo  che  il  bifogno  , 
€  la  neceftltà    richiede  .    Alla  parte 
primieraTTJente    s'  iftillerà  dentro    1' 
occhio  il  langue  di  Colombo  ,    ta- 
gliandogli la  vena  fotto  1'  Ali ,  e  que- 
llo fi  farà  due  volte  al  giorno  .  Si  può 
anco  ufar  1'  acqua  di  role  bianche  ,  ed 
al  latte  di  Donna,  tanto  dell'uno, 
quanto  dell' ^Itro  ,  bagnando  contai 
rimedio  più  volte  al  giorno  tepidet- 
to   .    In  queftì  cafi  non  fì  deve  u- 
far    ripercuftìvi    gagliardi    ;    perche 
materia  jitbito    pojfet  reperenti  ad 
nervum  opticffm,  &  opilando  pop 
fet  indficere  perpetnam  c^citatem .  e 


a  Barthol.  Angl.  lib.  j.cap.  i^.de 

proprietJnfirm , 
b  Marinelli  orna,    delle  Donne 

lib'  ^.cap.  z. 
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ciò  dice  un'  Auttore  degno  di  fede  .' 
Partito  il  dolore,  rimanendovi  rof- 
fezza ,  &  ofcurità  di  vifta ,  s'  adopre- 
rà  il  feguente  rimedio . 
j^^.  Latte  di    Donna  ,    o  di    Capra 

Incenfo  chiaro  polverig.  9.  ss. 
Succo  di  Portulaca  5.  i.  s.  m. 
Quefto  s'  applica  con  pezzette 
fottili  fopra  1'  òcchio .  Overo  il  fucco 
di  portulaca  ,  €  di  fempreviva  ,  con 
un  pochetto  di  fale  rettilmente  pol- 
veriggiato  pofto  come  fopra  .  Vale 
anco  il  polmone  d'Agnello,  o  Ca« 
ftrato  portovi  (opra  così  caldo  ,  e- 
ftratto  dall'  Animale  . 

In  fine  per  rarefar  il  panno  s'u- 
ferà  il  feguente  medicamento  ,  &  e 
provato . 
Oj:.    Miei  di  Spagna.  Z- 1. 

Succo  di  Centaurea  min.  3-  ". 
Latte  di  Donna  ,  o  di  Capra.^.r. 
Ireos  Fiorent.  fottilm.  poi.  9.i.m. 
•  Con  quefto  fi  tocca  il  panno  gen- 
tilmente con  un  poco  di  bon)bacè  fo- 
pra lo  ftiJetto,  e  fatto  lerrare  l'oc- 
chio ,  fé  gì'  applicheranno  pezzette  di 
fopra  imbevute  nello  fteflb. 

CHIRURGIA.  Quando  fi  foflfe 
fermato  ,  o  i  n  grò  fiato  ,  o  coagula- 
to ,  e  ftabiliio  il  làngue  nell'  occhio , 
cioè  nel  luogo  del  bianco,  e  che  la 
pupilla  fofie  chiara ,  come  per  il  più 
fuccede  ,  fi  prèndono  le  cime  dell' 
erbalfopo,  e  quelle  pofte  in  pezza» 
e  fattone  un  bottoncmo ,  s'infonde 
in  acqua  calda  ,  con  il  quale  fì  fo- 
menta P  occhio  ,  che  in  pochi  gior- 
ni fi  rilolve  il  langue  ,  tornando 
P  occhio  bello  ,  e  chiaro  . 

Citme  Ji  medicherà  f  Ungala 
delC  Occhio  ì 

ALCHINDO;  CAUSA:  Que- 
fto  male  viene  prodotto  àz  hurnori 
Z    3  gioifi 
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«roffi  flegmatici,  a  generati  dal  di- 
fordinato  vivere  ;  overo  da  caufa  e- 
fterna,  cioè  contufioni,  e  fìmili  in- 
convenienti . 

,  SEGNI .  Si  cpnofce  al  vedere  un 
pannicolo  gonfio  ,  rilucente,  nell'  an- 
golo lacrimale  ,  benché  poflì  anco 
Succedere  nell'altra  parte  .  Quello 
ila  filTo,  &  attaccato  alla  congion- 
tiya,  anziélafleflà  congiontiva  ele- 
vata ,  e  ripiena  degl'  humori  fopra- 
detti  :  Di  quefte  fé  ne  vedono  di  più 
colori  ,  rifpetto  alle  caufe  che  le 
producono  ;  però  è  ftato  conofciuto 
€0ervene  di  carnofe ,  «jervofe ,  h  & 
adìpofe ,  le  quali  riefcono  di  color 
rollo,  ©bianco,  o  giallo,  o  fofco. 

PROGNOSTICO  :  Le  nuove 
fono  facili  alla  curazione,  male  an- 
tiche riefcono  difficiliffime  da  curar- 
li ,  fé  non  con  l' opera  manuale^,  do- 
vendo il  Chirurgo  oflTervare ,  che  ha- 
vendo  da  oprar  manualmente ,  deve 
elTer  praaico  ,  &  efefcitato  ,  altri- 
menti vitupererà  fé  fteffo  ,  e  dan- 
neggierà  non  poco  il  paziente . 

CU-RA  '•  Prinja  lì  farà  fare  la 
purga  univerfale  ,  la  qual  colà 
fpetta  al  Medico,  la  quale  finita,  fi 
verrà  alla  particolare  in  quello  mo- 
do. 

Se  l' Ungula  folle  caufata  da  hu- 
jnior  tenue  ,  bianca ,  molle ,  e  recente, 
il  lòlo  ofTo  di  Seppa  col  miele  fono 
flati  lufficienti  ad  efficcarla  ,  com^ 
anco  il  melicrato  ,  o  acqua  di  Celido- 
nia con  il  miele  ,  ma  non  elféndp 
tanto  benigna  ,  s' applicherà  medica- 


a   yic.lih.  4.  TraU:.  2.  cap.i.  Gu(d. 

tr.6.Do6i.2xap.z.Petr,dc  Larjl. 

lib.  ytr.j.par.^.cap.j.  Parefis  l. 

i6.cap.  i^Jc Ungula. 
b  Gnid.  &   aia.  Aetii  ferm.  3 . 

tetrab.  2.  e.  58. 
e  Pa^iUtb.^.deOfcrtUria  C.2Z, 


CHIXVKGICO 

mento  più  valido,  come  il  fegiiente." 
^,    Acqua  roia. 

Vino  di  pomi  granati  acidi  an, 
^.  fi. 

Miele  di  Spagna  5.1. 

Succo  di  Celidonia  f .  ss. 

Alume  di  rocca  crudo, 

Fiel  di  Manzo  an.  5-  i- 
Si  facci  dar  un  bogUo  al  tutto ,  le* 
vando  lafpuma,  e  tolto  dal  fuoco, 
fi  lafcia  deponere  quel  poco  di  fpeC 
fo  che  vi  può  efière,  e  dopo  prefa 
la  parte  più  chiara  fi  toccherà  l' Un- 
gula con  piacevolezza  ,  applicando 
poi  pezze  bagnate  in  detta  robba  io- 
pra  l'Occhio.  Overo  fi  piglia  un  o^, 
vo ,  nel  quale  fi  fa  un  picciolo  bucoj 
da  cui  s'  eftrae  tutto  il  bianco ,  la-» 
fciando  dentro  il  rofib ,  &  in  luogo  di 
detto  bianco  fi  riempie  V  evo  di  falni» 
tro  fino  polveriggiato  ,  d  e  coperta 
poi  tutto  Fovoal  di  fuori  con  cre<* 
ta  ,  fi  ponerà  fotto  le  ceneri  calde ,  fi* 
no  che  diventi  duro,  dopo  di  che  levai 
te  le  fcorze,  fi  farà  polvere  della  par- 
te interiore ,  e  quella  mifta  con  mie- 
le s' applica  due  volte  al  giorno .  11 
meglio  però  di  tutto  farà  fpargere  A. 
lume  urto  fopra  l'Ungula ,  e  che  con 
brevità  Tana  la  flefià  mirabilmente. 
CHIRURGIA  .  Ma  eflendo  1* 
Ungula  inveterata,  e  dura ,  che  non 
potefTe  dalli  fuddetti  medicamenti  ri- 
cever alcun  benefizio,  e  volendofi 
il  paziente  liberare  di  ;tar  incomo- 
do ,  fi  doverà  accomodare  alla  ne- 
ceffità  ,  lalciando  che  quelli  dell* 
arte  facciano  l' operazione  manuale, 
overo  ad  altri,  che  l'ha bbia no  vedu- 
ta a  fare ,  &  anco  fatta  loro  iiQ^\  più 
volte .     ' 

E  perche  tu  polli  almeno  difcor- 

rer- 

d  Frag.  Para.  Antidot. 

e  Petr.  Bair,  traU.'],  cap.^.dfi  £/«• 
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rerla ,  &  Riaver  lame  per  acquiftare 
la  cognizione,  ti  alvo  il  modo,  che 
fiprattica  per   efeguirl^  bene., 

Prima  fi  farà  fituare    il  paziente 
fopra  una  fedia    in  luogo  chiari  ili- 
rno ,  e  rilucente,  e  fattegli  aprirle  pal- 
pebre, con  un  uncinetto  lì  prenderà 
l'CJnguIa  a  foltevandola  un  poco ,  e 
nello  fteflb  tempo  s' allontanerà  dalla 
Cornea,  &airhora  l'operante  eoa 
una  lancettina^  overo  penna  d'oca 
preparata  a  taP  effetto  la  feparerà  da 
una  parte  all'altra,  oflervandocoa 
tutta   diligenza  di   non  offender  la 
Cornea,  ola  congiuntiva,  né  l'an- 
golo lacrimale  ;   feparata  che  farà  „ 
fi  leva  quella  del  tutto  con  una  for- 
bicetta.    Fatto  quefto  s' adoprerà  il 
latte  di  Donna,  firoppo  violato ^  e 
zuccaro  candito ,  e  dopo  bagnato  be- 
ne l'occhio  s' interponerà  tra  efib ,  e 
le  palpebre  un  foglio  d'oro,  a  fine: 
che  tenendo  il  paziente  l'occhio  fer- 
rato, non  s'  unlffero  aflleme .  Al  di 
fuori,  acciò  non  fr generi  infiamma- 
zione ,  &  applicherà  il  bianco  d' ovo 
frefco ,  acqua  di  rofe  bianche  ,  il  lat- 
te, &  un  poco  d' oglio  rofato  com- 
pleto . 

Ceflato  il  dolore  s'intenderà  ter- 
minata la  cura  con  i  medicamenti 
detti  di  fopra . 

Un'altra  operazione  fi  fa<:on  la 
ffitadi  Cavallo^  ,  ma  per  efièr  troppo, 
lunga,,  e  dolorofà,,  tralafcio  il  nar- 
tartela,  potendo,  da  per  te  vederla 
ancora  in.  Guido ,  e  e  nell'  Acquapen- 
dente. Ti  replico,,  che  volendo  al- 
cuno far  quella  cura,  dov.erà  molto 
penfarvi  ,^  e  veder  prima.  Guglielmo  „ 


a  Aquap.operat.Chirttrg.cap.  18. 

Mtirc.Aur..Sever.in.  de  effe. 

med.p.2..defe^Mnib.cap,yz,. 
b>  Fareus cap.de. Ungula  .. 
e  Tra^,6.  Dg^rin.Zsds  Ungtik,. 


A    PXJMA.  5^5^ 

Fabricio  Hildairo  nelle  ofTervazio- 
ni  Chirurgiche ,  ove  narra ,  che  due 
Empirici  levando  certe  cicatrici  ri- 
malte negl'  occhi  per  caufa  di  vajuole 
lacerarono  la  cornea  ,,  dal  che  ne  fe- 
guirono  gravitimi  accidenti,  e  clau- 
fura  perpetua  de  gì'  occhi ., 

Cam  e  fi  congmngono  le  lahra  incife ,, 

fia  per  ferita  i  0  pure  perche  Jìa* 

no  così  prodotte  divife ,  le 

quali  Jì  dicono  labm 

leporine  ^ 

ALCHINDO  .  Tagliato  che 
fii  il  labro  fuperiore ,  overo  l'inferio- 
re,, fi  devefubito  unire  con  punti,, 
ma  perche  queftl alle  volte  tagliano 
la  carne  ,  facendo  di  nuovo  riaprire 
la  ferita  con  gran  dolore  del  pazien- 
te, lunghezza  di  cura,,  e  deformità 
della  parte  ,  in  luogo  di  quefti  fi  po- 
trà pratticar  il  modo  feguente  .. 

Si  prenderà  un'  ago  med.iocre  paf- 
fato  con  feta ,  o  filo  incerato  ,  e  fa- 
rà meglio  quefto,  il  qual  ago  fi  paf- 
lèràda  un  labro  all'  altro  della  ferita  ;> 
fsguito:  quello  s' attordglierà  il  filo 
all'intorno  dell'ago,  come  fi  vede 
iaqu  erta  figura,  che  cjui  moftro  . 

A.  Figura  con  il  labro  ferito  . 

B.  L'Ago  eoa  il  filo  involto  ali' 
intorno. fèparato  dalla  ferita  ,  acciò  fi 
poffi  meglio  ofTervar  il  modo  di  far  T 
operazione .. 

C.  Ferita  con  r  Ago  infi ITo,  uni- 
ta: come  deve  ilare  . 

Si  lalcierà- dunque  i'  Ago  fiffo  nella 
parte  fino  che  dette  iabra  faranno- 
unite  aflìeme,.  nel  qual  teoìpb  fi  po- 
trà levare  e ffo.  Ago  ,,&;  alla,  parte  s' 
applicherà  net  principio  un  repellen- 
te di  bianco  d'ovo,  &  acqua  rofa 
sbattuti,  affiemc.  eoa  uà  poco  di  vino- 
nero  .. 

L!  agglutinazione  delle  labra  in-- 
'      .        Z.    4  cife. 
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clfe  deve  feguìre  in  cinque,  o  fei 
giorni,  nel^qual  tempo  fi  leverà  V 
ago ,  terminando  la  cura  con  cerotto 
di  ccrufa ,  ed  in  fine  s*  adoprerà  1'  o- 
gliod'  Hiperìcon  ,  o  di  rolli  d'  ovo  , 
overo  il  graflb  Huraano  ,  e  quefti 
per  levar  la  cicatrice . 

Se  il  paziente  foffenato  con  le  la- 
bra riparate  (intendendo  però  fem- 
pre  il  labro  fiiperiore  )  fi  nomineran- 
no quefte  labra  Leporine;  la  qual 
cura  s' efeguirà  in  quefto  modo . 

Se  la  feparazione  dqlle  labra  fofie 
poco    dillante  ,  fi    fcarnificheranno 
quelle  nella  loro  fuperfizie ,  fino  che 
rendano  il  fangue ,  non  lafciandoyi 
alcuna  porzione  di  cicatrice  fana ,  e 
fatta  queft' opera,  fegli  paflTerà  l'A- 
go ,  come  fi  è  detto  di  fopra  ,  &  anco 
due  occorrendo ,    fopra   de'  quali  s' 
applicherà    bianco  d'  oyo    con  ac- 
qua rofàta  :    II   fecondo    giorno  fi 
ponerà  fopra  la  fi  (Tura  una  plagelina 
di  fili  (ottili  bagnati  nell'  oglio  Hipe- 
ricon  ,  oyero  balfamo  Vulnerario  »  e 
fopra  quello  li  nominati  bianchi  d'a- 
vo. Unite  che  fieno  le  labra  della  fe- 
rita ,  fi  procederà  il  rimanente  della 
cura  come  nel  cafo  detto  di  fopra  , 

CHIRURGIA.  Quefia  per  ve- 
rità è  V  ottima  forma  di  medicare  tal 
forte  di  mali  o. 

Iti  che  modo Jì  medicherà  h  Sdirò- 

farcoma ,  o  Hiperfarcofi  de.lh 

Gengive  ? 

ALCHINDO  .  CAUSA .  Que- 
fto male  nafce  principalmente  per 
diifetto  dfilli,  denti  viziati ,  ed  anco  da 
quantità  di  (àngue,  e  molte  volte 
dalla  nafcita  degli  ultimi  denti  mola- 
ti ,  li  quali  /puntano  a  molti  dagli  an- 
ni ventidue  fino  alli  trenta  . 

SEGNI.    Sono  quelti  manifefti, 
poiché  fi  vede    patentemente  im'  ef- 
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crescenza  di  carne  tra  li  denti,  che 
pullula  dalle  gengive'  hor  dura,  hor 
molle ,  tanto  alla  parte  fnperiore , 
quanto  all'  inferiore ,  benché  in  que- 
ft' ultima  per  il  più  . 

PROGNOSTICO.  Non  efien- 
dovi  accompagnato  alcun  accidente  , 
è  facile  la  curazione ,  ma  fé  all'  efcre- 
fcenze  fofl^e  congiunta  la  corruzione 
della  mandibula,  overo  che  detta 
efcrefceoza  rifentifie  del  cancerofo  j 
e  fofse  di  color  livido  ,  nero ,  fetid  a , 
e  dolente,  tal  cura  farà  difficile, e 
perìcolofa . 

CURA  .  Prima  fi  farà  purgare  il 
corpo  dal  Medico  ,  e  dopo  fi  legherà 
r  efcrefcenza  nella  fua  radice  confi- 
lo ,  o  feta ,  o  crena  di  Cavallo,  firin- 
gendola  di  quando  in  quando  fino 
che  cadi  da  se  ftefsa ,  a  e  caduta 
che  farà ,  s*  abbruggierà  la  fua  radice 
con  bottoni  affocati  ,  facendo  che 
il  paziente  fi  lavi  la  bocca  con  acqua 
d'  orzo ,  e  miei  rofato  ,  ed  in  fine  pi- 
gli in  bocca  il  firoppo  di  rofe  fecche  . 
Ma  fé  la  detta  carne  non  fi  po>- 
tefse  legare,  doveremo  abbruggiarla 
un  poco  alla  volta  con  ferri  roventi,' 
facendo  poi  che  il  paziente  prenda  ia 
bocca  le  cofe  di  fopra  nominate . 

Senza  il  fuoco  è  impoffibile  eftir-^ 
par  la  detta  carne  b  ,  poiché  tagliao-' 
dola  ,  prefl:o  ritorna  a  pullulare  . 

Se  viene  tal  male  per  caufa  di  den-^ 
te  offefo ,  fi  deve  quello  fubito  ca- 
vare ,  e  trovando  1'  alveolo  parimen- 
te alterato  ,  s  opererà  come  fi  pratti- 
ca  nella  cura  degl'  Offi  corrotti  :  non 
dico  di  rimuover  detta  carne  col  fer- 
ro fenza  un'antecedente  preparazìo-' 
ne  di  ferri  affocali ,  per  quello  che  mi 
fuccefse  il  mefe  di  Decembre  id^^» 

in 

a  Pare  US  de  Tftm.ltb.  7.C.4. 
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m,  l.z .  par, i.c^iJc  exopj/rtA. 


inunafemina,  alla  quale  volendolo  doppo  bolliti  fi  gettano  via  ,  lafcian- 
tagliare  un' efcrefcenza  nelle  gengi- 
ve inferiori ,  groflà  come  una  cafta- 
gna  ,  incontrai  in  un  arteria  così  fu- 
riofa,  che  nello  fpazio  di  prender  un 
ferro  affocato  per  reprioìerla  ,  (  il 
qual'  atto  fegui  in  un  momento  )  get- 
tò ^tiy  e  più  oncie  di  fangue  ,  il  qua- 
le però  lubito  fermai  con  la  combu- 
flione,  fé  bene  con  qualche  difficoltà; 
cdin  quefto  direi,  che  quando  l'efcre- 
fcenza  fofTe  troppo  grande  ,  il  più 
(ano  configlio  farebbe  andarla  con- 
fiimando  col  fuoco  ;  ed  elfendo  pic- 

ciola  ,  e  poca  cofa ,  legarla  con  la  fé* 

ta  ,  come  ho  detto  dlfopra  . 

CHIRURGIA .    Che  il  fuoco  fìi 

rimedio  fingoJare  in  quefti  cafi ,  gì' 

Auttori  fono  concordi ,  e  1'  efperien- 

za  fa  conofcere  tal  verità^ 

Cofa  Jt  farà  alla  gotìfiez^TLa  infiam- 
matoria delle  Mammelle  delle 
Donne  dopa  il  parto  per 
rapprefftra  del  latte  i 

ALCHINDO  .  Suppofto  eh*  il 
male  fia  ia  principio  fi  prefcriverà 
alla  Donna  una  dieta  rigorofa  ,  e  fé 
r  infiammazione  foiTe  notabile ,  e  do- 
lorofa  )  fi  farà  anco  chiamar  il  Me* 
dico  ,  che  purghi  ,  e  cavi  fangue. 
Alia  parte  poi  s'  applicherà  il  prefcn- 
te  rimedio .  , 

^.    Acqua  d'^  orro  lib.  \h 

Foglie  di  Malva, 
di  Viole  an.  m.  i. 

Fiori  di  Camnoomilla  pu^  u 

Oglio  Rofato  compi» 
jj*  Violato ,, 

di  mandole  dolci  ^ 

Butiro  frefco  an.  §.  i. 
Prima  fi  prende  V  acqua  d'  Orza,, 
cella  qiiale  fi   faranno  bollire  le  er- 
be ,  e  fiori  y  avvertendo,  che  li  fio- 
ri fiaao  legati  inuaa  pezza,  perche 


do  le  erbe  cotte  nella  defila  deco- 
zione, alla  quale  s'  aggiungono  gli  o- 
gli ,  e  butiro  ,  e  cosi  tepidetta  fi  mef- 
chierà  benidìmo,  accio  ogni  cofa  s'in- 
corpori aflìeme,  conia  qualcompo- 
fizione  s'  andarà  foavemente  fomen- 
tando la  mammella  verfo  il  capitel- 
lo con  una  fcodella  fotto  per  racco- 
gliere detta  decozione  ,  e  ciò  fi  farà 
periofpazio  di  un  Miferere  per  vol- 
ta ,  doppo  di  che  fi  bagnerà  una  pezr- 
za  nella  fte fia  decozione,  e  ponendo 
qualche  porzione  delle  erbe  cotte 
fopra  la  mammella  ,  fi  copriranno 
quelle  con  la  fuddetta  pezza  . 

Quefto  rimedio  è  d' infallibile  ope- 
razione per  le  molte  efperjenze  fat- 
te in  ogni  condizione  di  perfone  , 
facendo  cefi^are  il  dolore,  &  infiam- 
mazione ,  aprendo  1'  ufcita  al  latte 
per  il  capitello ,  e  liberando  la  Donna 
da  tal  incomodo . 

Se  poi  foflimo  chiamati  in  tempo 
che  il  latte  havefi^  contratto  tal  gra- 
do di  corruzione ,  che  dovefl^e  con- 
vertirfi  in  marcia ,  fi  dovrà  pur  ado- 
prare  lo  fleflJb rimedio,  maffìme  pre- 
mendo il  dolore,  perche  levandolo 
valorofamente,  fa  per  confeguenza 
partire  l' infiammazione ,  riducendo 
prefto  la  mammella  a  fuppurazione 
con  poco  travaglio  . 

CHIRURGIA  .  Stimo  che  que- 
lla cura  riufcirà  di  tutta  perfezione 
con  queftojche  la  Donna  fi  faccia  fec- 
care  il  latte,  ma  volendo  allattare  il 
figliuolo  ,  le  durerà  molto  tempo  la 
fludìona,  e  l' incomodo  . 

Come  fi  medicherà  /'  Apoflema  già; 

fatta  nella  Mammella  per  il 

coneorfo  del  latte  ? 

ALCHINDO:  CAUSA  •  Dair 
intemperie  calida,  o  frigida  del  Fe- 
gato^ 
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gato  ,  o  pure  dalle  altre  qualità  C\  gè-     non  farà  medicata  con  la  forma ,  che 


da  moltiflìme  efperienze  s*  è  cono- 
fciuta  la  migliore  ,  può  ogn'  uno 
della  profèffione  fapere^  che  chila- 
fciarà  quefla  prattica  ,  non  può  fé 
non  fuecedere  rilaflàzionè ,  Fiftole > 
o  Scirri. 

CURA  :  Ridotta  già  la  mammeir 
la  a  fuppurazìone,  fi  pungerà  quella 
nel  luogo  più  molle  in  declive  ^  e 
doppo  evacuate  le  materie,  fipone- 
rà  nel  fora  una  Taftolina  di  fili  fot. 
tilifEmi  y  bagnata  nella  chiara  d' oyo^ 
&  acqua  rofata,  confopra  unapez* 
za  diiplicata  pur  bagnata  nella  ftef- 
fe  cofe,  che  cuopra  tutta  la  mam- 
mella :  &  effendovi  dolori  fotto  il 
braccio ,  e  parti  adjacenti  y  fi  devo- 
no lenire  con  ogiio  di  mandola  dolce,^ 
criglio  bianco  V  e  violata. 

lì  giorno  leguente  fé  gì'  introdur- 
rà la  folitataftoLna  intìnta  in  Dige- 
rivo rofato  ,  e  fopra  di  quella  un 
bollettino  di  Cerotto  fatto  in  quefto; 
modo  . 

2^.    Cerotto  Diachilon  con  graHlì  .. 
f.i. 
Oglio  di  giglio  bianco  ^ 
Di  mandole  dolci . 
Violato  a.  ^.  i. 
Con  un  poco  di  cera  gialla  grafia 
Ci  reforma  in.  cerotto,  molle,  facendo  il 
bollettino  grande  ,  tanto  che  cuo- 
pri  tutta  la  durezza  della  mammel- 
la.. 

PaiTatl  due  giorni  fi  do  vera  Ceni 
za  ritardo  introdurre  nel  foro  una: 
cannellina  di  piombo ,  avvertendo- 
che  da>  quefta  la  Donna  non  fen- 
tl  un  minimo;  incomodo  ,  fopra  la: 
quale  s'  applicherà  il  già  detto  bollet- 
tino pertuggiato  nel  mezzo  ,  acciò. 
rhiimiditadi  habbino  liberamente  il 
loro  efitO' .  E  quefto  in  vero  è  il  più 
,  ficuro:  modo  di  fanar  tutti  li  mali  di 

^  f^yp-fe^''^-^ph,^p,friCHilib,z.,.     tal  natura  in  brcviffimo  tempo  fen- 


nera  un  fangae  viziofo  ,  dal  quale 
ne  deriva  anco  l' alterazione  del  lat- 
te >  ma  le  qualità  calde ,  e  fecche  fo- 
no le  principali ,  che  caufano  li  mor- 
bi i  ed  il  latte  da  quel  fangue  gene- 
rato ,  efiftendo  nella  mammella  di 
tal  natura  prava  ,.  necefiàriamente  fi 
corrompe ,  maflime  quando  le  Doa- 
nefono  fcarfe  de'  fuoi  mefi . 

Anca  da.  caufa  efterna  s'  altera  la 
qualità  del  latte ,,  a.  e  quefta  per  tut- 
te quelle  cofe ,,  che  danno  fomenta 
allo  ftedb  di  rifcaldarfi»  come!'  irri- 
tarfi,  il  troppo  efercitia>  li  vini  gè- 
nerofi  ,  li  falumi,  fortumi,,  e  certe 
forti  d.'  herbe  tanta  crude,,  quanta 
eotte  .. 

Si  corrompe  anca  il  latte  per  cau- 
fa  violenta,,  come  da  compreffione 
di  veftimenti  duri  >,  calcate  ,,  contu- 
fioni  ,  e  firn  ili  ^ 

SEGNI .  Se  doppo  il  parta  princi- 
pia a  gonfiarfi  la  mammella  con  do- 
lore, roflezza,  gonfiezza,  e  durez- 
za ineguale ,  fi  giudica  i'  imminente 
apofteroa  y  e  maggiormente  tumefà- 
cendofi  le  Glandole  dell.'  Alcella ,. 
gonfiandofili  mufcolifottopofti,  ed 
anco  quando,  il  latte  tende  alla  putre- 
fazione ,  fopravengono.  febri  gran- 
didime,  &  anco*  delirio ,,.  h  e  final- 
mente quando  la  Donna  lente  ma- 
nifefta  pulfazione  ,.  neceflàriamenteL 
la  mammella  deve  fuppurare .. 

PROGNOSTICO  .  Se  a  quefto 
male  non  fé  gì'  accompagna  il  morbo 
Gallico  ,  elfendo  maneggiata,  con 
prudenza,  fempre  fi  lana  felicemente  : 
ma  il  Gallico  rende  là  cura  più  diffi- 
cile ,  e  d'  avantaggio  ancora  »    fé 
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za  tormento  d'incifioni;  come  fre- 
quentenrente  Te  ne  fono  oflèrvati, 
con  incomodi  ìndicifaili  (  di  molti 
meli ,  &  anni  intieri  )  delle  povere 

Donne.  . ..         , 

CHIRURGIA  :  Alle  voice  na- 
fcono  neJJe  mammelle  (  pur  per  cau- 
fa  del  latte,  o  altro  infortunio  fimì- 
I^  cioè  efteriore  )  tumori ,  che  non 
jfuppurano,  ne  s' infiammano ,  né  fi 
rifoivono  ,  quelli  però  richièdono 
in  ogni  modo  la  rifoluzione  ,  la 
quale  fi  prociirerà  in  quello  mo- 
do. 

Prima  fi  dieterà  là  Donna  ,  fa- 
cendogli dal  Medico  ordinar  medi- 
camenti ,  e  falafli  occorrendo  ,  e  nel 
tempo  medefimo  s'  applicherà  alla 
parte  il  medicamento  feguente . 
Of.  Farina  di  Lente  f .  iii. 
di  Lino  f.  i.  ss. 

JvfentapugJi 

Oglio  rolato  t)nfacino , 
Mirtino  an.  §.  i.  ss, 

Sapa  f .  ì. 

LiÀ^a  q.  b.  fi  facci  empiaftro 
S.  A. 
Quefto  s'  appilicherà  a,  tepidetto 
alla  mammella,  il  qualeirifolve  mi- 
Wbilmente  .  Overo  s'  adoprerà  il 
Seguente  i»  fatto  di  farina  di  Lente, 
Petrofello ,  Oglio  rofato  ,  &  un  po- 
co di  croco.  Overo  la  decozione  di 
lente  ,  malve  ,  viole  ,  e  poco  zaf- 
farano  in  fili*  con  li  quali  medicamen- 
ti fi  può  credere ,  che  fi  rifolvi  il  tu- 
more ^ 


PXIM'A- 


ì^i 


Comejì  medicheranno  li  tumoretU , 

&  eptlcerat-ioni  della  Conpon- 

tiva,  t  Cornea  degl'Occhi  ì 

ALCHINDO.  CAUSA.  Perii 
più  quefta  indifpofizione  fuccede  all' 
oftalmia  mal  curata ,  overo  per  cali- 
la de'Pazienti,  che  non  vogliono  fog- 
giacere  alli  rimedii  neceflarii  ^  Un* 
Auttore  e  dice  in  queflio  modo  .• 
Primo  fit  fiuxm  rheumaticus  ad 
ocuhs ,  ex  qfiofit  ophthalmia  ^  dolor 
fcilicet^  &  ^-poflema ,  ex  qua  male 
Mfcfijfa  r emane t  quéidam  levis  ma* 
ctila  yfive  infeólio  . 

SEGNI .  Quando  s' ofierverà  nel 
nero  dell'  occhio ,  ^  anco  fuori  di 
quello  un  certo  tumoretto  bianco ,  e 
duro  ,  e  che  il  rimanente  dell'oc- 
chio in  luogo  d'  elTèr  di  color  natura- 
le farà  rodò  ,  ed  infiammato ,  è  fe- 
gno  di  proffima  corrofione  j  &  efijl- 
cerazione , 

PROGNOSTICO  ,  Quarto  è 
male  di  grandiffiraa  confeguenza  » 
c[uando  raaffime  non  è  maneggiato 
con  gran  riguardo ,  mentre  fàcilmen- 
te caufa  la  privazione  della  vi fia . 

CURA.  In  quefto  male  fi  ri- 
chiede prima  una  buona  purgazione 
al  corpo ,  applicando  in  quefto  men- 
tre alla  parte  il  medicamento  fe- 
guente . 

^.  Pomi  apii  cotti  fotto.le    ceneri 
?.  ii. 


a  Fic.lib.  ^,TratL\c.  i.  Bair, 
traU..  iS*-  cap.  }.  de  ^grimd. 
mammiL  VetrAe  LargelMb,  *. 
traila  20.  caf.  r, 

b  3oriy  Uh.  5  .cap,  i^^ 


Latte   di    Donna 


Capra 


Rodi  d'  ovo  frefco  di  quel  gior- 
no n.  i.  m. 
Qiiefte  cole  fi  fcaldano  al  fuoco , 
«poi  s'applicano  tepide  all'occhio, 
che  cederà  il  dolore ,  e  fi  maturerà 
il  piccolo  tumoretto  j  il  quale  fi  co- 

nofce- 


J3arfhQÌ,AngliM.7.cap.  1  y. 
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siofcerà  da  venir  bianchiffimo  ,  nel 
qual  tempo  per  far  feparar  quella  ma- 
teria ,  il  medicamento  feguente  è  ap- 
provatilTìmo ,  e  ficuro . 
Of..  Miei  di  Spagna  5.  ss. 

Acqua  rofa^.  s. 

Latte  di  Donn;j,  o   di  Capra 

Succo  di  centaurea  minore  Z- 
ii,  m. 
Prima  con  gran  diligenza  fi  toc- 
cherà quella  vefficula  bianca  coti  un 
pocodiquefto  liquore,  e  ppi  fi  ba- 
gnerà una  pezzetta  nel  medefimo, 
applicandola  fopra  1'  occhio  ferrato , 
perche  quello  medicamento  mande- 
rà via  il  ro fibre  ,  adergendo  nello 
fleflx>  tempo  la  parte  ulcerata .  An* 
co  il  feguente  medicamento  è  afterfi- 
vo  in  quefto  cafo  . 
^.  Croco  Orientale  gr.  iiii. 

Aloè  gr.  xii. 

Vetro  d'  Antimonio  gr.  v. 

Sief  bianco  di  Rafis  9.  ss, 

Zuccaro  candido  3- ss* 

Acqua  di  Celidonia . 
d'  Eufragia  an.  |.  ii.  m. 
Anco  quefto  fi  uferà  come  1'  ante- 
cedente ,  ma  il  primo  è  di  ficura.<J- 
perazione  ,  f'anando  del  tutto  la  parte 
■ofFelà . 

Io  in  verità  poflb  atteftare  haver- 
ne  fanati  molti ,  anco  lenza  cura  uni- 
verfale  con  il  rimedio  primo  ,  che 
principia,  Miei  di  Spagna  . 

CHIRURGIA  .  Gran  diligenza 
per  certo  fi  deve  ufare  in  quefti  cafi 
per  la  nobiltà  della  parte ,  ed  utilità 
della  medefima  ,  perclie  una  volta 
che  fia  perduto  il  vedere ,  mai  più  fi 
riacquifta ,  onde  dev^fi  andar  molto 
cauti  per  non  errare  , 


cmivxGico 

Come  fi  medicano  li  Flagellati  yjìve 

Frptjiati}' 

ALCHiNOO  .  Prima  d'  ogn'al- 
tra  cofefi  ponerà  uù  lavativo  al  Pa- 
ziente^; e  quello  telo,  fé  gli  caverà 
fangue  a  dal  braccio  ,  mentre  l'e- 
tà ,  e  forze  lo  persnettino  ,  overo  fé 
gli  applicheranno  le  ventole  fcarifica- 
te  per  cavar  il  fangue  contufo,  e  ftra» 
venato ,  e  fé  in  quel  tempo ,  o  poco 
cloppo  fi  pqtefiè  bavere  una  pelle  di 
caftrato ,  o  montone  ,  overo  pecora 
fubito  cavata  dall'  Animale,  farebbe 
ottima,  applicandola  cos'i  calda  all' 
intorno  del  paziente,  fpargendo  prì- 
•ma  fopra  di  quella  h  foglie ,  e  bac- 
che di   mirto   in   polvere   fottiliifi- 


ma 
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L'  ufo  di  quefta  {tólle  è  preflantif- 
fimo,  poiché  rifolve  le  lividure  ,  li- 
berando il  Paziente  nello  fpa^io  di 
due  giorni,    • 

Ma  rimanendovi  ferite ,  come  fuc- 
cede  a  quelli ,  che  fono  battuti  va-? 
lidamente  ,  levata  che  fii  la  pelle 
fopradetta^  fi  laverà  la  parte  con- vi- 
no nero  bollito  con  r-ofe  róflt,  cala*^ 
minto  yhipericon,  fiori  di  camitìo» 
mjlla,  e  foglie  di  mirti  .'  Doppo  la- 
vata fè'gli  applicherà  il  feguente  leni; 
mento:  diftefo  fopra  la  carta.  ' 

^.  Unguento  rofato  di  Mefue  . 

Di -altea  an.  §.  liii. 

Di  Ceruià  cari  forato  §.  j. 

Ogiio  Cammomillino . 

Rofato  completo  . 

Mirtino  an.  §.  i.  m. 
Con  quefto  s' illiniranno   le  parti 
flagellate     abbondantemente  ,    fino 
.che   le  liyidur*  frano  del  tutto  fpk- 

rite, 
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rite,  e  le  efcori'azioni  perfetttamente 
faldate,  potendofi  poi  fare  al  fine  u- 
na  lavanda  corroborante  . 

CHIRURGIA  .  Altri  rimedii  per 
queftocafo  fi  trovano  in  Avicenna, 
e  Rafis  V  <^1^^  poìTono  da  tutti  efler  ve- 
duti »  loro  piacere . 

Come  fi  medica  f  Impetìgine  y 
[e ti  Volatica  ? 

ALCHINDO  .  Eflendo  quefto 
male  generato  da  fucchi  acri ,  e  fotti- 
li,  e  tal  volta  mefchiati  con  groffi  ,  fi 
deve  perciò  fare  che  precedi  una 
buona  cura  univerfale  j  ef  veramente 
quefto  male  appartiene  più  al  Me- 
dico, che  al  Chirurgo;  dirò  tutta- 
via quel  poco  ,  che  fi  può  operare  e- 
fternamente  con  i  locali . 

E'neceflTario  primieramente  fape- 
re ,  che  diverfe  forti  fi  trovano  d' Im- 
petigini . 

'[  La  prima  differifce  poco  dalla  ro« 
gna  ,  mentre  nafcono  certe  bolle  , 
che  generano  fquamme  fecche  ,  le 
quali  cadono  da  {è  ftefle  ,  e  dopo  ri- 
tornano . 

La  feconda  fpezie  fono  certi  tumo- 
^fetti  duri  ,  ro/Iì,  &  ineguali  ,  che 
'^dilatandofi  parimente  per  la  cute  , 
riefcono  di  peggior  condizione  delle 
bólle  Suddette  . 

La  terza  fperie  é  più  craflfa  ,  du- 
ra ,  humida  ,  e  corrofiva  deli*  al- 
tre due  ,  mentre  è  di  color  nero,  che 
dilatandofi  caufa  gran  piorito,  e  fe- 
tore, ed  è  ancora  peggio  delle  altre 
due .         .  . 

La  quarta   fpezie  è  incurabile  to- 
talmente^ &  è  quella  j  che  genera  le 
iquamme  bianche  ,    feparandofi  ,  e 
\  cadendo  le  quali  n',efcejlfaijgue»  la- 
ffciando  la  cute  dura ,  e  tagliata  ,oc- 
'  cupando  per  lo  più  mani ,  piedi.,  & 
iigae. 


P\IMA.  3(rj 

Premefia  dunque  (come  ho  detto 
di  fopra)  la  cura  univerfale,  s*ap» 
plicherà     alla    parte    quefto    rime- 
dio . 
^.   Alume  di  rocca  crudo  §.  ss. 

Sai  gemma  3.  i. 

Aceto  fquilitico  ^.  i.  ss. 

Vitriolo  di  Cipro  5-  «'. 

Acqua  rofà  §.  ii.  m. 
Si  bolli  il  tutto  aflìeme  per  poco 
fpazio,  e  coti  quefto  liquore  fi  ba- 
gnerà la  parte,  havendola  prima  con- 
fricata con  panno  afpro .  Overo  s' a- 
doperi  queft'  altro  medicamento  . 
2/C.    Aceto  acerrimo  §.i?. 

Litargirio  d*  Oro  5,  ii. 

Succo  di  limone  ^.  %s» 

Sapon  nero  5-  i.  s.  m.  overo 
14..    Succo  di  portulaca  §.  ii. 

Acqua  rofa  §.  i.  ss. 

Nitro . 

Solfo  a.  5.  i'. 

Succo  di  limone  ^.  ss.  m.  oVero 
^.    Succo  di  piantagine  . 
di  Solatro . 

Aceto  forte  . 

Succo  di  lapazio  acuto  a.  f .  ss, 

Litargirio  d'  Oro , 
d'  Argento  a.  3.  "• 

Oglio  di   Tartaro  per  deliquio 

5.  ii*.  ro. 

Si  bagni ,  come  hodetto  di  fopra, 
e  fé  dopo  che  il  male  farà  mortifica- 
to ,  rimanefiero  efcoriazioni ,  o  do- 
lori, s'adoprerà  P  unguento  di  ce*. 
rufa  canforato . 

CHIRURGIA  .  Il  Balfamo  ex 
Solfo  del  Rulandi  è  prefentaneo  rime'» 
dio  a  quefto  morbo ,  ungendo  la  par'^ 
te  mattina,  e  fera. 

Cafa  fi  farà  alla  GMa  mila 

:.   .         fchena? 
ALCHINDO;  CAUSA.  Sono 
duele  caufe  diquefta  indifpofizione, 
cioè  primitiva  ,  &  antecedente:    la 

.    prt- 
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primitiva  può  efler  colpo  di  cofa  con-     fcono  allo  fpafimo  ;,  o  paralifia  ;  &  ef- 


tundente  ,  come  baftone  ,  pietra, 
cafcata  ,  e  (imili .  L'  antecedente , 
che  accade  più  frequentemente ,  è  P 
humidità  ftegmatica  difcendente  dal 
cerebro,  la  quale  rilafciando  i  lega- 
menti, e  nervi  delle  vertebre  ,  ori- 
gina quefto  male.  Di  più  la  ventod- 
à  dilata  gì'  offi  delle  ftefle  vertebre  , 
te  dilatate  che  fono,  ne fuccede  con- 
Teguentemente  la  Gobba  .Anco  la 
ftrettezza  del  petto  ,  cioè  V  afma, 
non  poco  contribuifce  a  tal  indifpofi- 
zione ., 

Dice  un'  Auttore  a  ,  eh'  anco  la 
palpitazione  può  far  fuccedere  Io  ftef- 
lo ,  e  finalmente  per  qualche  apofte- 
ma  dei  mufcoli  del  dorfo .  Silvio  ,  e 
Cartefio  afferifcono  ,  che  gì*  Infanti 
poHtno  portare  la  difpoHzione  jdi  que- 
llo male ,,  ed  anco  fuccederne  T  effet- 
to nello  fteflTo  utero  della  madre . 

PROGNOSTICO  .  EflTendo  la 
Gobba  perfetta,  e  (labilità  di  lungo 
tempo,  riefce  per  fé  fteffa  incurabi- 
le ,  madìme  fé  è  in  corpi  adulti  :  Se 
poi  foffe  ne  i  putti  giovani  »  fé  ne 
può  fperar  bene.  Quando  poi  fuc- 
cede a  tofle  ,  o  ad  afma  avanti  la 
pubertà,  è  fegno  di  morte ,  b 

CURA  .  Prima  fi  farà  eh'  il  pa- 
ziente  ufi  buoni  cibi  ,  purgando  il 
corpo  ,  la  qual  cofa  appartiene  al 
Medico  ,  &  alla  parte  s'  applicherà 
un'  onzione  d'  oglìo  di  fambuco  ,  in 
cui  fii  bollito  (lorace  liquido ,  cafto- 
reo,  Sceuforbio,  ongendo  fpefib  la 
parte  offefa .  Oyera  fi  facci  fomenta- 
zione con  acqua  calda,  nella  quale 
fia  bollito  menta ,  e  magiorana . 

Se  poi  alla  parte  vi  folfe  molta  hu- 
midità  flegmatica  adunata  ,  fé  gli  ap- 
plicheranno li  rimedii,   che  conferi- 


a  Georg..  Horftii  obfervau 


fendo  tal  fluflìone  dura,  fi  tratti  quel- 
la come  fé  fofle  fcirro  ,   e-  vijàrebbe 
giòvev^ole  anco  il  cerotto  citrino . 
Rifolta  la  prima  ,  ove.ro  ammolli- 
ta la  feconda  a  fufficienza,  fi  doverà 
pratticare    T  illromento  addattàtÒ  a 
tal' effètto  ,  che  doverà  per  il  più  e  (Ter 
di  'fèrro  corrìfpondente  al  male ,  acciò, 
mediante  quello  gì' offi  a  poco  a  po- 
co vadino  riducendolì  nel  fito  loro 
naturale,  e  dopo  di  che  fi  terrà  il 
paziente  fafciato  fi:retto  per  un'  an- 
no continuo ,  d  acciò  detti  offi  ef^ 
fèndo  Itati  fuori  di  luogo ,  o  fito  ,  noji 
cosi  facilménte  vi  poffino  ritornare. 
In  difetto  delli  medicamenti ,  qual- 
ch'  Auttore    e  propone  la    cauteri- 
zazione ,  ma  per  efTer  cofà  totalmen»  - 
te  difufata  ,    non    voglio    né  meno 
parlarne .  '        . 

CHIRURGIA.  Le  fole  armature 
di  ferro  fabbricate  da  huomini  periti 
fono  fiate  baftevoli  a  fanare  molti  di 
quefti  mali .  Agi*  Infanti,  che  fuccKja- 
no  il  latte  ,  quando  patifcon  tal'  rrì- 
difpofizione »  fono  fufficitìhtìii  cùfci- 
netti  di  pezza,  e  falciatura?'       , 

Come Jz  farà  a  medicar  le  liDÌdàHi 

'  che  ji  vedono  alle  -volte  fo'pra  Ih 

face  taf  d*  altre  partì  del  corpo, 

dette  mal  morto  ,    è  dal  vol^o 

b accio  di    morto  '»'•  €  morfo  del 

Diavolo  ? 

ALCHINDO  .  Veramente  fa^ 
rèbbe  fuperfluo  il  difcorrere  di  tal 
male  ,  per  efTer  queflo  fenza  alcttft 
pericolo,  ma  perche  m'  obbliga  con  k 
dimanda ,,  ne  dirò  quello  ^.  Cne  fento  ^ 

-^^c'j^qHap.operlCìòirMrg.cap.^^. 
^  à  'Pa/il.Barb.par.i.cap.i- 

e  NicoLde  Nicoli trafi.^-faf»'^* 
ferm^j.cap.^o.. 
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CAUSA.  F  un  fangue  come  con- 
gelato, a  o  coagulato  ,  o  pur  vo- 
gliamo dire  mortificazione  di  fangue 
cutaneo,  eperòfidice  mal  morto. 
Può  anco  venire  tal  macchia  da  de- 
bolezza del  membro  che  riceve ,  ed 
in  fine  per  caufa  di  contufione  .  h 

SEGNI.  E' una  bolla,  o  mac- 
chia ^opra  la  faccia ,  braccia ,  o  co- 
fcie,  overo  in  qualunque  parte  del 
corpo  di  color  nero,  o livido  ,  &  al- 
le volte  verdaftro  ,  fuccedendo  tal 
diverfità  di  colori  per  le  molte  quali- 
tà de'  fangui . 

Qiiefto  male  alcune  volte  porta 
qualche  doloretto ,  ma  poco  impor- 
tante ,  e  fi  genera  da  un  hora  all'  al- 
tra ,  ma  per  il  più  la  notte ,  e  da  que- 
fto  nafce,  che'l  volgo  vedendo  la 
inattina  repetinamente  efla  macchia, 
(lima  d'efier  flato  bacciato  da'  mor- 
ti parenti ,  &  altri  di  più  beftiale  opi- 
nione afTerifcono  tal  cofa  un  morfo 
del  Diavolo . 

;;  PROGNOSTICO  ,   Q.uefto  è 
male  totalmente  fanabile ,  poiché  do- 
I  pò  qualch(§  giorno  fparifce . 
,,,  CU^A  .  Chiamati  a  tal  cura,  do- 
v-eremo  piacevolmente   infinuare   a 
j  quei  tali  non  efler  tal  cofà  d' alcuna 
importanza ,  facendoli  conofcere  con 
le  ragioni ,  che  vanno  ingannati  in 
credere  le  vanità  del  volgo  aderite  in 
:al  propofito ,  e  non  potendoli  per- 
fuadere ,  ma  volendo  eflì  in  ogni  mo- 
lo e  {Ter  medicati  ,  fi  fomenterà  la 
5arte  con  porzione  eguale  di  decozio- 
ne di  fen  greco ,  &  acqua  falfa ,  che 
ìa  tepida ,  e  ciò  fi  farà  con  una  fpon- 
\^  ,  applicando  doppo  tal  fomento 
ma  pezza  bagnata  in  fucco  d'  agrefta 


a  PetrM  Largel.lib.  <^,tra^.^.de 

Agri.cfitis  cap.6. 
b  Marinel.  ornam.  delle  donne 
parf.'^.lik^.cap.^. 
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mifto  con  miele  di  Spagna  .  Overo  fi 
prenderà  il  rafano  bianco  cotto  nel 
miele  ridotto  in  forma  di  lenimento, 
e  quello  applicato  tepido  fana  in 
breve .  Anco  il  fucco  d'  abfintio  mi  - 
fto  pur  con  miele  fana ,  &  anco  l'un- 
guento di  cerufa  lavato  più  volte  con 
aceto  farà  mirabiP  effetto  in  quefto'' 
cafo . 

CHIRURGIA  .  Una  tal  Signo- 
ra  nel  levarfi  dal  letto  fi  vidde  quattro 
di  quefte  macchie,  e  perche  haveva 
fentito  dire ,  che  quelli  erano  morfi 
del  Diavolo  ,  (limò  la   femplicetta  d' 
haver  mille  Diavoli  in  corpo  ,  con  la 
qual  opinione  principiò  a  far  atti  da    . 
fpiritata  ,  e  da  molti  era  anco  tenuta 
per  tale ,  né  valfero  ragioni  de'  Me- 
dici ,  e  Chirurghi  per  levarle  tal  fre- 
nefia  di  capo,   fino  che  le    fu  con- 
dotto un  Sacerdote ,  che  finfe  di  ca- 
varli  gli  fpiriti  d'intorno   a  forza  d* 
Eforcifmi,  con  il  qual  modo  s'  ac- 
quietò quella  Signora ,  né  vi  fu  altra 
maniera  per  difingannarla  ,  tanto  può 
l' imaginazione  :  e  perche  in  cert'  al- 
tre perfone  vive  un'  altro  errore  non 
men  curiofo,  che  ridicolo   preflTo  gì' 
intendenti,  voglio  però  fapere  la  tua 
opinione ,  cioè  .* 

JDa  che  deriva  qmll  opinione  del 
volgo  ^  che  /opra  la  Tejìa  ,  ove 
manca  un  pez^z,o  d'ojfoyfe  gli  pojp. 
in  luogo  di  quello  incarnare  un 
pcTi.'Lo  di  Zucca  ? 

ALCHINDO ,  Gli  antichi  Chi- 
rurghi  quaftdo  medicavano  una 
gran  frattura  d'  oflò  nella  tefta ,  o- 
vefofl^ero  ufciti  molti  odi,  prattica- 
vano  doppo  la  medicatura  della  parte 
applicare  fopra  di  quella  un  fcorzo  di 
Zucca  ,  io  penfo  che  lo  faceflbro  ac- 
ciò la  fafciatura  non  coniprimefie  la 
membrana,  ed  anco  per  difender  la 
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ferita  dall'  aria,e  acciò  la  ftefla  mem- 
brana non  ricevefTe  (  maflìme  l' in- 
verno )  alcun  detrimento  :  e  quando 
la  parte  efpurgava  gran  quantità  di 
materie  ,  pertuggiavano  il  nominato 
{corzo  di  Zucca,  acciò  quelle  potef- 
fero  ufcire  liberamente  fènza  tratte- 
nerfi  dentro  la  ferita . 

Quando  la  ferita  era  In  iftato  di  fi- 
curezza  ,  levavano  la  zucca  ,  efal- 
dav  ^no  del  tutto  la  parte  lefa  .  A'no- 
flri  tempi  non  è  più  in  ufo  tal  forma 
d' oprare ,  mentre  per  vìe  migliori  fi 
fupplifcea  quanto  poteva  giovare!' 
ufo  della  nominata  zucca  ,  forfè  fu  P 
oflérirazione ,  che  tal  cola  rende  più 
danno ,  che  utile . 

CHIRURGIA.  SI  vede  chiara- 
mente ,  e  la  ragione  Io  perfuade  ,  che 
tal  favola  non  può  eflTer  creduta  fé 
non  dal  volgo  ignorante,  poiché  non 
(ì  può  dare ,  che  s' incarni  la  zucca 
con  la  carne  ,  per  ejTer  cofa  eftranea. 

Cofafi  doveràfare  ad  un  membro 
fatto  atrofico  ? 

ALCHINDO:  CAUSA.  Mol- 
ti  dicono  originarfi  quefto  male  da 
debolezza  ,  o  difFetto  della  virtù  at- 
trattiva .  Altri  aflerifcono  fuccedere 
per  r  ufo  de'  cibi  affottiglianti ,  oye- 
ro  ne'  gran  dolori  ,  e  paflloni  delle 
giunture  ,  xnadìme  per  la  podagra . 
Parimente  per  ulcerazioni  profonde 
mal  curate,  come  anco  per  infigne 
ferita  con  offéfa  di  nervi ,  .a  mufco- 
li ,  e  vafi  grodì,  e  per  comulìoni, 
slocazioni ,  fafciature  troppo  flrette, 
ed  altro,    che  per  brevità  tralafcio  . 

SEGNI .  Sono  quefti  tanto  mani- 
fefti  )  che  il  defcriverli  e  cola  fuper- 
flua  ,  non  eHtndo  1'  atrofia  altro  eh' 
eftcnuazione  d'  una  parte  del  corpo  . 


a  PaHl,Barh.pArt.i.cap,io, 


PROGNOSTICO  .  Se  l'atrofia 
fuccederà  alla  Infrazione,  overo  a  fe- 
rita ,  farà  difficiliflìma  da  fanarfi  ,  b 
più  facile  però  ne'  giovani,  che  negl* 
adulti ,  e  vecchi ,  &  anderà  riceven- 
do beneficio  dalli  rimedii  a  mifura 
del  tempo  che  il  paziente  farà  aggra- 
vato da  quella,  accadendo  lo  ftefso 
anco  ne'  corpi  fmagriti ,  come  chia- 
ramente ci  motiva  Hippocrate  e  in 
un'  Aforifmo,  che  dice:  Qua  loHgo 
tempore  extenuantHr  corpora  ,  lente 
reficere  oportet ,  qnj:,  vero  brevi,  bre' 
viter  ,  che  vuol  dire  :  Quelli  corpi  , 
che  in  lungo  tempo  fi  fono  fmagriti  y 
devono  eCser  lentamente  ,  e  a  poco  a 
poco  ridorati .  Ma  quelli ,  che  in  bre- 
ve tempo  fi  fono  eftenuati  ,  breve- 
mente anco  devono  riftorarfi  . 

CURA  .  In  quefto  cafo  devefi 
impiegare  più  il  Medico  ,  che  il  Chi- 
rurgo, ma  perche  in  ogni  luogo  non 
fi  trova  Medico  ,  potrà  affaticarfi 
il  Chirurgo  per  la  falute  di  chi  fofse 
travagliato  da  tal  indifpofizione  in 
membro  però  particolare  .    ,  -« 

Devefi  per  primo  fcopò  haver  yU 
guardo  alla  generassione  di  un  buoa 
fangue,  e  poi  quello  tirarlo  alla  par» 
te  bifognofa,  e  corroborar  la  yirtix 
nutritiva  ,  acciò  il  fangue  attratto 
non  fvapori . 

Il  paziente  dunque  pratticherà  un 
cibo,  che  fii  umettante ,  e  molto  nu- 
tritivo ;  il  vino  d  più  torto  gene* 
rofo  ,  e  moderato  efercizio  .  Fregag- 
gioni  alla  parte  lefa  ,  e  bagno  .  Fatto 
che  fia  quefto  ,  fi  ungerà  la  parte 
con  oglio  di  mandole  dolci ,  e  prattì- 
catetali  colè,  s'applicherà  al  luogo  a- 
trofico  nn  cerotto  fatto  di  pece  nera, 

refi- 

b  "Joann.  DoUì  encyclop.Chirnr^, 

tom.  i.ltb.ó.cap.de  Aridnra. 
e  Se6l.z.Aphor.'j. 
d  DoUi  locQ  aitai* 
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refmà  terebentina  ,  ogiio  di  giglio 
(1  bianco,  grafTo  di  Gallina,  ed'ane- 
'^tra  parti  eguali  ,  non  tralafciando 
mai  da  parte  le  freghe,  e  tanto  vi- 
oorofe,  che  arroffifcano  la  parte,  e 
tal'  uno  configlia  anco  batter  la 
parte  con  bacchette  fino  che  s' intu- 
raidiicfai  .  Avicenna  confìglia  far 
raoito  erercizio  con  la  parte  lefa , 
dicendo  così,  Bonum  efi  memhrum 
exercitare  portando  ,  ani  ixi^hen-' 
Jia  rem  difficilem  ,  aut  panàero- 
fam.  ' 

CHIRURGIA    :    Il    Vico    infe. 
gna  un  buon  ntiedicamento  per  tal 
indirpofizione  ,  il  quale  è  quefto  ,  a 
^.    OgI.  Sambucinò  .  3.  v. 
di  Gigli  bianchi. 
Volpino. 
Sungia  di  Gallina,  an.  ^.  J. 
Pece  navale  §.  ii. 
Ragia  di  pino. 
Trementina  art,  f .  i.  ss. 
Con  cera  q.   b.  fi  formi  cerotto  da 
applicare  fopra  il  membro,  facendo 
prima  le  cofe  fuddette  . 

Anco  il  Dpleo  nel  luogo  da  te  ci- 
1     tato  propone  un  rimedio  nobiliffimo 
I     intalicafi,   eh' è  quello  che  iegue. 
2/f.    Fiori  di  Cammomilla. 
di  Lavendula . 
di  Cheiri , 
d'  Hipericon  . 
di  Campanelle , 
Herba  menta  . 
Saracina  . 
Origano  . 
Rofmarino . 
Spica  an.  man.  ii.  m. 
S' infonde  il  tutto  in  fpirito  di  vi- 
no ottimo  ,  lafciandolo  in  digeftione 
per  il  corlb  di.  un  mefe ,  e  dopo  fi 
colarà  con  forte  efpreffione ,  conler- 
yandolo  in  vafo  ^en  chiulo  ,  per  andar 
Fart.  ir. 

1  III  niillin I imi 

a  Lih.Q. 


poi  bagnando  fperso  qualunque  mem- 
bro atrofico , 

Come  fi  tratteranno  gì''  ofifl  corrotti^ 

tanto  in  piaghe ,  qt^anto  in 

ferite  ? 

ALCHINDO  .  CAUSE  .  Gli 
ofiì  fi  polTono  guaftare  per  molte 
caufe,  cioè  contufioni  ,  ferite,  ca- 
dute ,  fratture  ,  &f .  e  quefte  fono  , 
le  caufe  efterne.  Per  P  interne  pure 
s'alterano  gì' ofIì ,  cioè  per  tumori 
caufati  da  humori  acri ,  e  (èrofi  ,  da 
piaghe  lievi  trafcurate  molto  tem- 
po .  Le  gomme  Galliche  corrom- 
pono gì'  offi  per  fino  alla  midolla  . 
Le  fpine  Ventofé  ,  le  firtole,  To- 
pinare  ,  e  mill'  altri  morbi  ,  che 
per- brevità  fi  tralafciano  . 

SEGNI .  Q,uando  1'  oflb  corrotto 
è  coperta-dàlia  carne ,   fi  conofce  nel 
vederla  flofi^a  ,  fpungofa,    e  fempre        -< 
crefcente  ,    e    benché    alle  volte  (1 
trovino  piaghe  di  carne  foda  conT 
ofio  guaito  ibttopofto  ,    fi  conofce 
quefto  all'  inegualità,  ed  eminenza 
della  m.edema ,  e  fé  bene  fé  gli  fac- 
ciamo avanti  con  efficcanti ,  e  corro- 
fivi  ,  mai  fi  può  confumare  ,    anzi 
crefce    maggiormente  ,    o    fi  man- 
tiene nell'  efiér  primiero,  e  quefto 
fuccedeper  il  più  nelle  piaghe,  che 
pafiTano  1'  anno    dal  fuo    nafcimen- 
to .  ^ 

Qiiando  1'  oflb  guado  fi  vede  con 
r  occhio  ,  non  v'  è  bifogno  di  difcor- 
fi  per  conofcerlo  ,  e  gì'  A  attori  e 
dicono  ,  che  1'  ofi!b  divien  nero ,  che 
fi  tarla  ,  che  la  carne  foprapofta  a 
quello  manda  trifto  odore  ,  ufcen- 
A  a  do 


b  Htp-fe^.  6.  Aphorif.^'y 

e  Hip-i^br.z.de  morbts.Celf.lìb.'^, 

cap.  2.  BarefiS    m  Ub.  da  Iffe 

Fener.  i^,cap,  z^. 
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èo  da  quella  molta  virulenza,  e  che 
ponendovi  lo  ftilo  dentro  ,  penetra 
quefto  fino  all'oiTo,  e  Io  compren- 
de  ineguale,  e  tarlato. 

PROGNOSTICO  .  Se  in  quel 
corpo  non  vi  folTero  altre  indifpofi- 
2 ioni ,  che  1'  oflo  alterato  in  qualche 
parte,  e  che  T  alterazione  non  foHe 
tanto  profonda  ,  prontietteraffi  vici- 
na la  fdlute  .  ìvla  quando  il  corpo 
di  quel  paziente  fofTe  cachetico,  o- 
vero  pati0è  infezione  di  mal  Fran- 
cefe,  farà  difficiliflìma  la  fua  cura, 
come  anco  quella  dei  Villani  ,  che 
eflendo  nudriti  di  cibi  peflìmi ,  anco 
gr  humorì  ,  e  fangue  di  quelli  fé  gì' 
uniformano  ,  e  però  le  ulcere  con 
oflb  corrotto  di  quefti  tali  per  il  più 
riefcono  incurabili  ,  mentre  non  fi 
riducano  le  vifcere  temperate,  ed  il 
(angue  di  buona  indole. 

Difficiliflìma  riufcirà  la  cura  dell* 
oflb  guafto ,  che  farà  coperto  da  luo- 
ghi tendi  nofi,  e  nervofì,  come  ne- 
gli articoli  per  eflere  fpugnofi  ,  così 
nelle  mani  ,  piedi  ,  fpina  ,  llerno, 
&c. 

CURA.  Lefpezie  degl'o/H  cor- 
rotti fono  quattro,  la  primafuperfi- 
ziale  ,  la  feconda  quando  pafla  un 
poco  più  oltre ,  la  terza  quando  la 
corruzione  arriva  alla  midolla  ,  la 
quarta  quando  T  oflb  è  tutto  gua- 
fio  all'  intorno  da  una  parte  all'  al- 
tra . 

La  prima  fi  fupera  levando  via 
quella  luperfizie  a  ,  appliciindoli  dopo 
le  polveri  Sarcotiche  per  incarnarlo; 
fi  potrebbe  anco  farlo  feparare  con 
medicamenti  fquammatorii  j  ma  la 
cura  e  più  lunga  .  Molte  delcnz.oni 
de'  medicamenti  fquammatorii  (ì 
trovano  nel  mio  Chirurgo  in  pratti- 


a  T hom.  BrHnet,  tom,  al.  Itk,  1 3. 
feéL  17. 
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ca  al  ragionamento  nono  delli  fquam- 
matorii . 

La  feconda  fpezie  di  putredine 
degPoflì  è  quella,  che  pehetra  più 
oltre  della  prima ,  nel  qual  cafo  ,  fco- 
perto  che  fia  bene  Io  fteflboflb,  fi 
può  beniffimo  cauterizare,  b  ed  ef- 
fendola  putredine  troppo  profonda, 
fi  perforerà  1'  oflb  putrefatto  con  un' 
iftromento  adeguato  a  tal'  operazio- 
ne ,  cauterizando  poi  detti  fori ,  che 
io  tal  modo  fi  faciliterà  non  poco  la 
feparazione  .  Li  fori  fi  potranno  fare 
con  quefto  iftromento  ,  A 

La  terza  fpezie  d' ofso  corrotto  è, 
quando  la  putrefazione  arriva  alla 
midolla ,  nel  qual  cafo  fnudato  1'  of- 
fe, quanto  occorre,  con  un  fcalpello 
fi  taglierà  via  tutto  l' ofso  ofTefo  fino 
al  fano  ,  applicandoli  dopo  polveri 
come  fopra. 

La  quarta ,  ed  ultima  fpezie  d' of- 
fo  guafto  è  quella  ,  che  già  1'  ha 
corrotto  tutto  ali*  intorno  fino  alla 
midolla ,  e  qui  non  v'  è  altro  rime- 
dio ,  che  la  feparazione  del  membro. 

Che  fi  posino  guaftare  gì'  offi  pri- 
ma di  farfi  piaga  nella  carne,  éco- 
fa  conofciuta  univerfalmentedatuti 
ti ,  mentre  ciò  s*  ofserva  nelle  Spine 
Ventofe,  Gomme  Galliche,  Fana- 
tizzi ,  ed  altri  mali ,  che  il  tutto  è 
ftato  confiderato  dalla  moltitudine 
degli  Auttori,  e  dicono,  che  non  fi 
dobbiamo  maravigliare,  eh'  elsendo 
1'  olso  più  duro  della  carne  ,  podi  pe- 
rò re(tar  prima  offelò  di  quella,  af- 
fegnando  prima  la  ragione  ,  e  poi 
corroborandola  con  un'  efempio  . 

Dicono  dunque  ,  eh'  efsendo  la 
materia  dell'  oflo  più  dura  ,  nelce  pe- 
rò più  reliftenie  nel  ricever  le  fiuti 
lioni  umide,  ma  quando  i' umor' èj 
acuto ,  non  altera  la  carne  ,  eh'  e  raj 

ra, 
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ónde  paffa  quefto  fenza  veruria 
^  poca  lefione  della  fteflà  carne  , 
ma  perche  V  offa  refifte,  effendo 
denfo,  e  duro,  gli  fi  ferma  I'  ump- 
ye  •  e  per  efempio  di  ciò  fuccede  ap- 
jpunto  come  fa  il  fulmine,  che  11- 
flua  il  fef'^o  ^^^  fodero  fenza  offefa 
di  quefto . 

Terminano  in  fine  a  guadar  fi  gì* 
ofTì  avanti  la  carne  per  la  malizia  dell' 
alimento  nutririvo,  per  il  più  il 
flegmatico,    e  raelancolico. 

Che  a  gl'offi  da  fquammare,  e  che 
fiano  di  già  alterati,  s'  habbi  da  foU 
lecitar  V  ufcita  ,  quefta  è  cofa  chia- 
ra, mentre  tutti  fanno,  che  quello 
che  bavera  qualche  ofib  guado  nel 
fuo  corpo,mai  fi  rilanerà  di  quel  male, 
fé  detto  olso  alterato  no  farà  rimofso 
da  dove  da  unito .  E'  ben  vero ,  che 
deve  prima  cfser  difpodo  all' ufcita 
volontaria ,  ma  non  forzatamente  a^ 
fapendo  i  prattici ,  che  da  tal  forza 
pofsono  feguire  convulfioni ,  dolori 
atrociffìmi ,  fluffione  di  fàngue  unl- 
verfale,  fìdole  ,  Sini,& altri  incon- 
venienti •  onde  il  più  ficuro  operare 
in  tali  cafi  farà  tentarlo  piacevole 
mente,  maffime  in  mali  antichi. 
Ma  nelle  fratture  con  frudoli  fi  do- 
vranno umettare  gli  deffi  con  ogli, 
ne  toccarli  con  ferri ,  fino  che  da  fé 
deffi  non  fortifcono,  e  quedo  è  il 
parere  di  tutti  gì'  Auttori . 

CHIRURGIA.  Il  Pareo infegna 
un  fqua(nmatorÌQ  perfetto  di  tal  na- 
tura , 
'2/:.     Aloè. 

Carta  combuda  » 
pomfolige  ana  J-  ii» 
Ireos  Fiorentino . 
Aridolochia  rotonda  „ 
Mirra  , 


Comm.z.  frf..  Hips  de  Chirurgo 
offe,  feói,  23. 
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Cerufa  an.  J.  1. 

Scorze  d'odriche  combude  5. 

ss.  m. 

Si  polveriggla  ti  tutto  fbttllmente , 

applicando  dopo  tal  polvere  fopra  l'of- 

fofcoperto,  e  fi  può  anco  la  defsa 

mefcolar  con  Acqua  Vita . 

Sopra  tal  polvere  s'  applicherà  il 
feguente  cerotto  . 
C^.    Cera  nova  » 

Raggia  di  Pino  » 

Gomma  Elemi  5-  vi.. 

Trementina  §.  iii. 

Madici  . 

Mirra  an.  §.  %s. 

Aridolochia  rotonda  » 

Ireos  Fiorentino . 

Aloè. 

Apoponago . 

Euforbio  ana  5,  j. 

Oglio  rof^  q.  b.  fi  farà  cerotto 
S.  A. 

Cafaji  farà  al  li  Fanciulli ,  che  non 

fojfono  parlare  per  caufa   del 
frena  della  Lingua.  ? 

Quando  il  freno  farà  fottile,  non 
potendofi feparare  con  l'ugna  piiace- 
volmente,  fi  taglierà  con  forbicet- 
ta ,  facendo  poi  tener  in  bocca  I* 
pofca  per  refrigerar  la  parte ,  e  fer- 
mar il  fangue,  le  fluifce,  e  dopo  d 
ponerà  un  globuletto  tra  il  taglio  ba- 
_  gnato  nel  miei  rofato  femplice ,  fino» 
che  la  creatura  fia  fanata .. 

Ma  efl^endo  il  freno  groflb,  e 
duro ,.  come  fpeflx>  fuccede ,  e  che 
tagliandolo  fi  dubitade  moda  di  fan. 
gue  ,  o  lefionedei  nervi  recurrenti  ^ 
il  deverà  operare  in  quedo  modo  .     . 

Si  prenderà  la  lingua  eoa  una  pez- 
zetta ,  e  tenendola   lollevata  fi  pafle- 
rà  il  frena  con  un'ago  per  di  focto  é 
con    onefta  profondità,  tra  una  ve- 
A  a     »  na  , 


b  faulBarb.part.  i.cap^  13» 
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na  ,  e  l'altra,  legando  poi  il  filo,      ti,  ^  e  ciò  feguito,    fi  legheranno 


qual'  anderà  incidendo  un  poco  alla 
volta  fenza  molto  difturbo,  e  tal 
modo  d' operare  è  il  meglio,  che  fi 
poffi  pratticare  in  quelli  cafi,  per- 
che ofièrvandofi  qualche  pregiudizio 
datai  operazione,  C\  può  Tempre  le- 
vare il  filo  ,  Nel  tempo  dunque  che 
il  filo  farà  il  fuo  effetto,  fi  farà  te- 
ner in  bocca  al  paziente  acqua  d'orzo 
con  miele  rofato  femplice  ,  overo 
latte  di  Capj'a }  e  ciò  fino  che  il  filo 
bavera  del  tutto  tagliata  la  parte , 
cioè  il  freno,  che  impediva  il  parla- 
re ;  ed  in  fine  fifarà  gargarìzare  con 
vino  bollito  in  rofe ,  balaufti ,  rof- 
marino  ,  falvJa>  cime  di  rovo,  t  ^i- 
mili . 

CHIRURGIA.  Si  deve  haver 
riguardo  avanti  di  far  quella  opera- 
zione, ed  ofiervar  con  gran  cautela, 
fé  r  impedimento  del  parlare  viene 
veramente  per  caufa  del  freno ,  ove- 
ro per  abbondante  umidità  ,  cheoppi- 
lafle  le  parti  deftinate  a  tal'  ufo ,  per- 
che farebbe  gran  difonore  dòpo  1'  o- 
perazione  non  hayerne  l' intenta  » 


Come  fi  medicherà    la  frattfty^ 
della  mandibnla,  inferiore  ? 

ALCHINDO  .  Facilmente  fi  co- 
nofcerà  tal  frattura  dalla  figura  della 
parte  ftefla  ,  che  perciò  preparate  pri- 
»iia  tutte  le  cofe  necelTàrie  ,  come 
chiara  d'ovo,  fìoppe,  fafcie,  filo 
di  lino  incerato,  overo  di  ferro  cot- 
to, od' argento,  unpezzo  di  cuojo, 
cuflìnetti  di  pezze  ,  fi  verrà  ali'  ope- 
razione in  quefto  modo  . 

Si  penerà  il  paziente  a  federe  fo- 
pra  una  iedia  in  luogo  chiaro,  intro- 
ducendogli  le  dita  in  bocca,  con  le 
quali  fi  procurerà  di  congiungere 
aifieme  li    due    capi    degl'  Qffi  rot- 


li  denti  fmoffi  con  il  filo  di  lino  iti- 
cerato-  b^  overo  filo  di  ferro  cotto  , 
overo  d'  argento ,  o  fetola  di  Ca» 
vallo,  -e  ciò  fi  farà  con  diligenza, 
perche  k'  reftaurazione  di  quefta 
parte  cònfifte  nella  confervazione 
degl'  offi  uniti  affieme  i'  uno  con  l'al- 
tro ;  e  fé  bene  s'  aggiufiano  facil- 
mente,  ad  ogni  modo  con  altrettan- 
ta difficoltà  fi  confervano. 

Legati  che  fiano     li  denti,  s'ap- 
plicherà al  di    fuori    (  temendoli  d* 
infiammazione  )  la  chiara  d'  ovo  con 
acqua  rofa,   ogiio  Rofato   onfacino, 
boU'arraeno  ,  e  fimili ,  e  le  l'un  capo 
degl'  olfi    franti    inclinafse    alla  par- 
te interna  con  pericolo  di  fcontiarfi 
nuovamente  ,   fi  penerà  un  cuffinet- 
to  lòpra  la  gola ,  fotto  la  mandibif- 
la  e  ,   cioè  dirimpetto  all'  ofso  franto, 
ed  un'  altro  al  di  fuori  fopra  1'  altro 
capo    dell'  ofso  foUevato  ,    acciò  lo 
tenghi  compresso,  ed  aggiudato  col 
primo  ,  dopo  di  che  vi  fi  ponerà  un 
pezzo  di  cuojo  di  larghezza   conve- 
niente ,  facendoli  la  fua  legatura  a- 
de^^uata  al  bifogno  ,  e  per  conofce- 
re  fé  gì'  offi  fono  bene  conneflì ,    s'of- 
ferverà  la  pofitura  dei  denti ,  perche 
quando    quelli  fono  eguali  ,    anche 
gì'  offi  fono  beniffimo  aggiuftati  , 

Se  poi  non  fi  temefse  d' infiamma- 
zione ,  fé  gli  applicherà  ibpra  il  m&. 
dicamento,    che  fegne. 
'^.     Chiare  d'  ovo  n.  il. 
Bell'armeno  3-  h". 
Mafiici. 

Gomma  Arabica. 
Farina  vaiatile  an.  5.  ss.  ni. 

Que- 

«.    .  »       III      ■  Hill  i»i.      — — ■      ii«H« 

a  '^oan.  DoUi  Encyc.Chir.t.i.c.i^. 
b  Ì^^hL  /Ejgm.  lih.6.  cap.c^z.  Gal.  6^ 

comm,  de  articutis  . 
e  Nicol,  de  Nicoli  trafl.^.fifff.z^ 

ferm.  j.cap.'jz,  de  rèflanrat. 


Quefto  s'applicherà  con  pezzette 
bagnate  ,  e  cuflìnetti  fbpra  nomi- 
nati, con  il  cuojo  accomodato ,  co- 
me lì  è  detto. 

Effeguite  quefie  cofe,  fi  farà  an- 
^r  il  Paziente  in  letto,  ponendogli 
alquante  ventole  fopra  le  fpalle  a,  pre- 
njefTo  prima  un  lavativo  *,  il  cibo  del 
Paziente  farà  forbile  /ino  all'  intiera 
riftaurazione,  e  confolidazioné  degl* 
olii  fratti. 

Il  primo  medicamento  fi  lafcierà 
fopra  la  parte  per  \o  fpazio  di  otto, 
o  dieci  giorni  ,  e  fino  alli  dodeci , 
^  anco  più  ,  mentre  non  accade  (fe- 
ro accidenti ,  come  farebbe  dolore , 
infiammazione  ,  rìmuovimento  dei 
medicamenti  ,  o  difgiiinzione  degl' 
odi  ,  ne'  quali  cafi  fi  dovrà  fupplire 
a  quanto  foife  necerfario . 

PaflTati  dunque  felicemente  li  gior- 
ni fuddetti,  fi  replicherà  il  già  no- 
minato medicamento  con  1*  aggiun- 
ta di  qualche  altringente  ,  &  agglu- 
tinante di  maggior  forza  ,  come  il 
fucco  d'  acacia  ,  fangue  di  Drago  in 
lagrima  ,  farcocolla,  e  fimili  :  al  fi- 
ne poi  fé  gli  ponerà  un  cerotto  di  pel* 
le  arietina  ,  per  fino  a  compita  ri- 
ftaurazione  ,  la  quale  fuole  fegui- 
re  (  fenza  ferita  però  )  in  tre  fetti- 
mane  b  in  circa . 

CHIRURGIA.  Se  a  tal  frattura 
vi /offe  congiunta  la  ferita,  farebbe 
jBQlto  roalaggrwlfc  la  cura ,  e  ciò  per 
la  frequente  remozione  delle  fàfcie,  & 
altro,  che  fi  deverebbe  fare  a  caufa 
delle  marcie  >  che  purgarebbero  dalla 
ferita  ,,  la  quale  ti- deverebbe  lafciar 
fcoperta  per  poterla  medicare  ,  ad- 
dattando  ali'  intorno  di  detta  ferita 
delle  (punghette  ,  eh*  aflorbifiTero  le 
marcie  fluenti,,  acciò  quelle  non  ba- 


a  Gtttl.PUcmt.lth.l.caf.Zy 
b  Frag.ltb.'^, 
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gnaflTeroli  medicamenti  aftringentl,' 
lefafcie,  ÒCc. 

Come  fi  farà  a  medicare  la  frattura 
della  clavicola  ?  , 

ALCHINDO:  CAUSE.  Se  be- 
ne farebbe  fuperfluo  aflfegnar  le 
caufe,  con  tutto  ciò  fi  dirà  ,  chefo» 
no  percofl^e  di  legno ,  o  fafio ,  cadu? 
te,  e  fimili . 

SEGNI  .  Si  conofce  manifèflia- 
mente  alla  depreffione  ,  overo  ele- 
vazione degl'  odi ,  e  mala  figura  del- 
la fpalla  offefa  in  comparazione  della 
fana ,  e  '1  dolore  continuo ,  che  tor- 
menta il  Paziente . 

PROGNOSTICO  :  Quefte  frat- 
ture  fono  curabili ,  dirette  però  be- 
ne dalla  diligènza  di  un  buon  operan- 
te ,  perche  in  altro  modo  può  il  Pa- 
ziente rimaner  dififettofo  del  brac- 
cio ,  e  fé  vi  fojfero  fruftoli  feparati  da- 
gl*oflì ,  potrebbero  portar  molto  in- 
comodo al  paziente  ,  e  travaglio 
al  Chirurgo,  e  fé  alla  frattura  fofiè 
congiunta  la  ferita  con  gran  conta- 
fìone  ,  per  efifer  parte  vicina ,  (  o  per 
dir  meglio  )  unita  alle  corte  ,  ne  po- 
trebbero fuccedere  graviflìmi  acci- 
denti ,  &  anco  morte . 

CURA  ••  Il  modo  di  curar  tal  ma- 
le farà  prima  preparar  le  cofe  necef- 
farie,  &eflrendo  gl'odi  depredi  all' 
indentro  ,  con  le  dita  fi  tireranno 
fortemente  al  fuo  fito  ,  e  quando 
tal  modo  non  fofie  valevole  ,  fi  farà 
ledere  il  Paziente  ,  facendo  che 
uno  prenda  il  braccio  della  parte 
offefa  ,  e  un  altro  che  gli  tenga  una 
mano  al  collo  ,  e  1'  altra  fotto  T  a  Avel- 
la ,  tirando  fortemente,  &  il  Chi- 
rurgo nello  ftefiò  tempo  riponelfe 
la  frattura  e  con  fòllevar  gì'  odi 
Aa  3  depref- 
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plicata  tepida  fìdà  fine  alla  cura  T 

CHIRURGIA  .  Se  tal  frattura 
foflTe  con  ferita ,  fi  deverà  fare  arti- 
ficiofamente  la  fafciatura  per  poter- 
la medicare  ogni  giorno  ,•  ma  taf  for- 
te di  frattura  farà  molto  difficile  al- 
la reftauraziohe  perfetta  ,  mentre 
gì'  olfi  per  il  più  rimangono  ineguali  ; 
ad  ogni  modo  il  Paziente  efercita  o- 
sni  fua  fonzione . 

Come  fi  medicherà  la  Frattura  del 
Cocige  ? 

ALCHINDO.  La  Frattura  del 
Cocige  fuccede  per  lo  più  da  cadu- 
te, r  a  cui  fi  rimedia  con  1*  intro- 
duzione del  dito  indice  della  mano 
finiftra'  neil'  orifizio  dell'  Ano ,  nel 
qual  tempo  con  l'altra  mano  fi  rida- 
ce  r  òfib  al  priftino  fito  ;  fatto  que- 
llo fé  gli  penerà  fopra  una  pezza  dop- 
pia bagnata  in  un'empiaflro  fatto  di 
chiare  d' ovo  ,  incerilo ,  farcocolla  , 
farina  volatile,  mafl:ici,  boli'  armeno, 
e  fimili  j  quefto  fi  legherà  iopra  il  luo- 
go confaicia  ,  &  una  ftecca  involta 
nella  ftoppa,  occorrendo ,  e  ciò  per 
trattener  P  offo  in  fito  al  più  poffibile  ; 
fcorfi  dieci ,  o  dodeci  giorni,  rimeflb 
il  tutto ,  fé  gli  applicarà  un  ceretta 
diapalma,  compofto  con  oglio  mir- 
tino ,  e  polvere  di  Rofc  reflue ,  e  dop- 
po  altri  otto  giorni  s' adoprerà  un  ce- 
rotto oxicroceO  ,  il  tutto  per'  fbr*. 
tifìcare  la  parte.        ■  ■   "■ 

CHIRURGIA.  Io  so  ,  che  in 
occalìone  di  tal  frattura  ,  qUarìdo  T 
eftremità  del  cocige  s'  haVeva 
rime^Fa  a  fuo  luogo  ,fubito  torna- 
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deprehì ,  ed  abbaCTar  i  follevati .  Tal' 
«ni  applicano  anco  una  ventofa  per 
elevar  gì'  odi  depreffi  ;  ma  farà  me- 
glio far  una  gran  palla  di  lana ,  a  o 
altra  materia  fimile ,  e  quella  ponè- 
re  lotto  *il  braccio  ,  abbalfandolo 
poi  verfo  le  cofte ,  nel  qual  tempo 
$'  accomoderanno  gì'  ofTì  fratti 
V  un  capo  con  l' altro  .  Fatta  1'  ope- 
ra»ionefegIi  applicherà  una  ftoppa, 
o  pezza  bagnata  in  bianchi  d'  ovo 
num.  ii.  farina  volatile,  boli*  arme- 
no ,  Oglio  rof.  e  mirtino  an.  ^.  ss» 
fopra  di  quefte  fi  penerà  un  pezzet- 
to di  cuojo,  a  fine  di  tener  in  fito 
gì'  oflì  retti,  facendoli  doppo  la  fua 
falciatura  appropriata  :  e  (Tendevi 
gran  contufione  ,  e  dolore  ,  fi  pe- 
nerà un  lavativo  al  Paziente  ,  « 
quello  refe,  fé  gli  caverà  fangue  b 
dal  braccio  oppofto ,  overo  fé  gli  ta- 
gleranno lei  ventofe  fopra  le  fpalle, 
ina  farà  meglio  il  lalaiTo  . 

In  quefto  modo  fi  lafeierà  il  Pa- 
ziente per  lo  fpazio  di  otto  giorni , 
yifitando  però  la  parte  ogni  giorno 
peroftervar  le  gl'Odi  ftanno  fermi^ 
&  aggiuftati;  doppo  li  quali  s' ap- 
plicarà Ibpra  la  frattura  un  cerotto 
diapalma  reformato  con  oglie  mir- 
tino, con  il  qual  cerotto  potrà  di- 
morare r  infermo  altri  otto ,  e  dieci 
giorni  ;  pafl^ati  li  quali  fi  potremo 
valere  del  cerotto  Barbaro ,  o  Pro- 
crcpatis ,  fino  al  tempo  d' applicar- 
gli una  lavanda  corroborante  fat- 
ta  di  vino  nero  generolo ,  auftero , 
bollito  con  rofe  roffe,  Uiirti  ,  fiori 
di  pomo  granato  ,    rolmarino  ,  fal- 

via  ,    alume  di  rocca  crudo  ,    e  fi-  ^ 

mili    j     con    la    qual    lavanda     ap-      va  a  ricadere    all'  indentro  ,    ne  fi 

poteva  fanarej.le  non  con  l'alò  di  una' 
gran  tafta  (aloftìerenzit  però  del  Pa^ 

zien- 


a    Petr.     de     Largel.     libr.      5. 

traR,  2.  cap.  4.    Ftc.  lihr.  6, 

cap.   5. 
b  Cntl,  placenta    Uh,  3.  cap.  3, 


e  Vtc.  lib.0.cap,Z,t'ragJih,'^.fHh 
C(tp,6, 


GWE^AT 

ziente  )  introdotta  nell'  orifizio ,  ba- 
gnata nelle  chiare  d*  evo ,  e  polveri 
S>fl;rettive. 

Come  fi  perforerà,  la  Glande 

ckmfaì 
ALCHINDO  .  CAUSA .  Il  na- 
fcete  col  meato  deir  orina  chìufo ,  o- 
vero  con  V  ertremità  della  Glande 
chiufa,  gli  Auttorì  dicono ,  che  que- 
llo male  ha  origine  dal  nafcimenta 
per  caufa  della  materia  fpermatica  ,, 
quando  forma  il  feto  » 

SEGNI .  Non  occorre  difcorrer- 
ne  )  perche  fono  troppo  palefì .  ^ 
PROGNOSTICO.  Quando  la 
creatura  fofle  nata  lènza  Uretra ,  che 
vuol  dire  imperforata  dal  collo  del- 
la Vellica  fino  all'  ellremitàdel  mem- 
bro ,  il  negozio  è  fpedito ,  e  fenza  ri- 
medio »  li  Cartefio  però,  dice  cosi  i 
Jmperforationemy^iel  defeUnm  mea- 
tus  urinarii  in  vefcicam  ,  vel  pene 
nulla  arte  ti  ti  y  nec  alti  reflttmre 
[cium  ;  in  extremitate  vero  concrc' 
tum  canalem  aperiùt  cultello  acuto\. 
Il  Doleo  <«  ia  confermazione  del  me- 
demo  Auttore ,  dice  in  quefto  modo  : 
Imperforationem  totalem  Vrethrét,. 
in  ipja  formatione  in  utero  produ- 
cami ubi  nulla  piane  cavitai  pro> 
canali  urinario  r elicla  efi  ^  ut  ine u- 
rahilem  relinquimus  .  Ma  quando  è 
otturata  folamente  reftremità  della 
Glande  (  come  per  il  più  fuole  avve- 
nire )  e  facile  il  rimedio . 

CURA  .  Nato  che  fia,  il  bambi- 
no con  la  Glande  chiufa,  fi  doverà. 
fubito  aprire  per, dar  efito  ali*  orina  ,, 
h,  quaroperazione  &'  efeguirà  in  que- 
llo modo . 

Si  fera  portar  la  creatura  in  luogo 
chiaro^    &  ofTervato    diligentemen- 


z.  Encyclop^  Chir,  tom*.  i.  Ith.i, 
cap.  4, 
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te  il  fìto  dell'  orifizio  dell'  orina ,  (1 
farà  una  picciola  apertura,  nella 
quale  s'introdurrà  una  cannellina 
con  tutta  diligenza  ,  e  piacevolez- 
za, b  che  doverà  efTer  di  Piombo 
fpttilmente  battuto^  lopra  la  quale 
fi  ponerà  una  pezzetta  bagnata  nel 
bianco  d*  ovo  con  acqua  rolà  ,  &  un 
poco  di  bolParmeno;  fé  il  foro  fofle 
naturalmente  angulto  e ,  fi  dilatarà 
con  un  poco  di  midolla  di  fambuc- 
co,  e  così  fino  a  compita  riflaura- 
zjone . 

Se  è  folamente  chiufo  il  prepuzio  > 
è  più  facile  il  cafo ,  mentre  folle- 
vando  la  cute ,  li  perfora  quella  ^ 
ponendovi  doppo  un  globuletto  di  fi- 
li in  chiara  d'ovo  ,  con  bol^armeno  j 
&  acqua  rofa ,  con  il  qual  medica- 
mento in  quattro ,  o  fei  giorni  fi  fa- 
na. 

CHIRURGIA.  Il  nafcer  fenza 
uretra,  cioè  tutta  chiufa,  è  cafo  ra- 
rìffimo ,  ma  non  impoflibile  . 

Comeji  devono  medicare  le  ferite 
dei  Ginocchi  ? 

CAUSE.  Le  caufe  fono  man ifè- 
fle,  e  fi  vedono,  mentre  fono  feri- 
te dì  taglio  ,,  di  punta ,,  cadute  ,  &c> 

SEGNI ..  Anco  quefti  fono  vili- 

PROGNOSTICO .  Sono  peri, 
colofe  quelle  ferite ,  mentre  tal  pe- 
ricolo deriva  dai  nervi,  che  padano 
per  quelle  parti ,  ed  anteriormente  in 
particolare  di  fopra  laRottuIa ,  o  pa- 
tella vi  fono  nervi  di  notabile  im- 
portanza <3/I  per  gr accidenti  finirtri, 
A  a    4  che 

b  Guid.  traSt.  6, [uh  cap.  7. 

e  Aquapend..  operai,  par.  z.  cap. 

à  rie.  lib.  i-  tra^,  i.  14.  GuiL 
Plac..lib.z.cap.  ig. 
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che  facilmente  (feriti  quelli)  fo- 
gliono  accadere  ,  come  dolori,  a- 
poftema,  e  fpafimo,  e  tanto  mag- 
gior timore  apporta  tal  ferita,  quant* 
è  pili  profonda  dalla  parte  d' avanti , 
(  come  ho  detto  )  cioè  fopra  la  pa- 
tella .  a 

CURA .  Eflendo  la  ferita  di  ta- 
glio,  e  recente,  fi  deverà  fubitou- 
nire  con  leftini  di  ftòppa ,  overo  di 
cerotto  di  cerufa ,  e  fafciatura  con- 
veniente, ponendo  il  Paziente  a  let- 
to con  il  membro  diftefo ,  e  como- 
do ,  ordinando  allo  fteflb ,  che  nulla 
fi  muovi .  Fatto  quefto  fi  prattiche- 
r^  il  elidere ,  e  quello  refo,  fi  falaf- 
Jferà  il  braccio ,  o  mano  dalla  parte 
ferita . 

Li  fufTeguenti  giorni ,  non  efTendo- 
vi  fofpetto  d' infiammazione ,  fi  vale- 
remo  del  cerotto  Diapalma,    e  fo- 
pra quello    una    pezza    bagnata  in 
vino  nero  generofo  caldo ,  nel  quale 
vi  fo (Te  prima  bollito  hipericon,  rof- 
marino  ,  falvia  >  rofe ,  balaufti,  mir- 
ti, e  fimili  aftringenti,    e  corrobo- 
ranti, avvertendo,    che  fé  detta  fe- 
rita foiTè  ampia ,  maffime    per  retti- 
tudine dei  mufcoli ,  6c  anco  in  qua- 
lunque  forma  ,  fi  doverà  darli  qual- 
che punto  Con  gran  diligenza,  per 
poterla    più   comodamente    confer- 
var  unita  :  lafciandoli  però  un  foret- 
to nella  parte  più  bafià  ,  b  acciò  da 
quello  poffi  efpurgare  qualche  umi- 
dità, che  concorre fie  alla  parte  per 
caufa  della  debolezza    contratta    da 
una  gran  ferita,  nel  qual  bucco  fi 
ponerà   una   taflolina  morbida  di  fi- 
li lottili ,  bagnata  nell*  oglio  rofato, 
con  quello  della  Spagnuola ,  oyero 
hipericon,  e  fopra  li  punti  fi  fpar- 

a  Petr.  Largel.  lib.  3,  tra[l^   i. 

cap.  20. 
b  Vie»   loco  ,  utffipra  » 
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geranno  polveri  coftrettive ,  e  chia- 
re d'  ovo ,  ed  in  progrefTo  vi  li  appli- 
cherà il  cerotto  diapalma  fino  a  com- 
pita fanazione . 

Ma  fé  tal  ferita  farà  refrigerata ,  e 
non  fofTe  più  in  iflato  d' agglutinarfi , 
(è  gli  applicaranno  le  fue  floppe  in 
chiara  d' ovo  con  fuoi  Globuli ,  e  fa- 
fciatura, &c. 

11  giorno  feguente  (  e  quefta  for- 
ma farà  la  più  ottima ,  che  fi  poflì 
patticare   in    quefti    cafi  )    fi  medi- 
cherà la  parte   con  un  digeftivo  fat; 
to  in  quefto  modo  . 
^.    Digeftivo  rofat.  §.  i. 
Incenlo  ^.    ss. 
Mirra  9.  i. 

Oglio    della  Spagnuola    3«  "'• 
m. 
Sopra  il  digeftivo    fuddetto    s'  ap- 
plicherà il  lenimento  femplice  con  il 
difenfivo  alla  parte  fuperiore  ,   e  prin- 
cipiando a  vederfi  infiammazione,  fi 
coprirà  tutta  la  parte  con  una  pezza 
bagnata  in  acqua  di  piantagine  ,  mal- 
va ,  e  latte ,  parte  eguale  ;  la  dieta 
doverà  efler  tenuiffima ,  come  nel- 
le ferite  dei  nervi .  Digerita  la  parte 
fi  leverà  fubito  il  digeftivo  fuddetto , 
in  luogo  del  quale  fé  gli  applicherà 
un  unguento    fatto  di    due  parti  di 
Tucia ,     &    una    d' Ifìs  P  eftate ,  e 
parte  eguale    i'  inverno ,    e  fopra  il 
ìuo  bolettino  di  cerotto  Diapalma , 
con  il  qual    ufo  ft    continuerà  fino 
che  la  parte  farà  fànata  perfettamen- 
te . 

CHIRURGIA  .  Oliandole  ferite 
di  quefte  parti  fono  di  punta ,  s*, 
oflervarà  nel  ponervi  la  tafta,  che 
quefta  fia  di  lunghezza  ,  che  pene- 
tri il  folo  cuojo,  acciò  non  punga 
le  parti  nervofe ,  e  benché  in  quefti 
luoghi  fi  devono  fuggire  le  cofe  o- 
leoleal  poffibile,  ogn*  uno  sa,  che 
in  qualche  occafionc  la  ncceffìtà  co; 

ftrin- 
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flriiigé  a  partlrfi  dalle  intenzioni  unì- 
verfali  per    non   cagionar  maggior 
male .  In  quefto  cafo  fi  doverà  ba- 
gnar a.  lataftolinanell'ogliorofato, 
luifto  con  quello  della  Spagnuola  per 
mitigar  i  dolori ,  e  confortar  la  parte, 
e  doverà  adoperarli  per  il  più  tepido , 
e  quando  il  Sino  foffe  bene  digerito, 
e  mondificato ,  fi  potrà  con  balfamo 
del  Perù  ,  cufcinetti  ,  e  fafciature 
faldar  la  parte  per  compresone ,  ove- 
ro  incarnarla  con  la  bettonica ,  e  ce- 
rotto diapalma. 

Co[a,  fi  doverà  operare   nel  cancro 
della  Matrice  ? 

ALCHINDO:  CAUSA .  II  can- 
ero  e  prodotto  dall'  umor  melanco- 
licóadufto,  mifto  con  il  biliofb,  e 
perche  quefto  è  fottile  ,  rifolvendo- 
ìì,  rimane  il  grò ffo  b  fiflb  non  folo 
nelle  parti,  che  occupa,  maeziam- 
dio  in  quelle  adjacenti ,  il  qual*  umore 
malignandofi  poi  notabilmente ,  cau- 
fa  r  efulcerazione  . 

SEGNI .  Quefto  male  può  efter 
prodotto  in  ogni  parte  del  corpo ,  ma 
per  il  più  nei  nafo  ,  bocca,  mam- 
melle ,  e  matrice  e  ;  quefta  è  una  tu- 
mefazione ineguale  di  color  pallido , 
e  d'  orrenda  vifta,  d  il  fuo  principio 
è  infenfibile  ,  che  ì  pazienti  ,  ed  i 
Chirurghi  più  periti  non  fé  n'avve- 
dono, ie  mAoI  fuo  incremento  non 
fcopre  l' indole  fua  perniciofà  j  quin- 
di è,  che  di  poi  ci  dà  la  cognizione 
col  moftrarfi  le  vene  all'intorno,  le 
quali  non  fono  rofte  come  1'  altre  , 
ma  più  tofto  nere ,  e  verdaftre  •  fé 
non  è  aperto,  fi  vede    un  tumor  du- 
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ro,  che  m.ai  matura  ,  anzi  fempre 
più  s' indurifce  ;  le  è  efulcerato ,  ed 
aperto ,  le  fue  labra  fono  rovefciate 
air  infuori  ,  ineguali  ,  puzzolenti  , 
fcolorate,    dolorofe ,  &c.  e 

PROGNOSTICO  .  Conofcen- 
dofi  il  fuo  principio  j  viene  aflerito, 
che  (e  ne  potrebbe  fperarbene,  me- 
diante diligentiffime  purgazioni ,  & 
emidìoni  di  fangue,  ma  perche  mai 
fuccede  tal  cognizione  a  tempo  ,  que- 
fti  mali  riefcono  fempre  incurabili ,  / 
dichiarandofene  di  ciò  largamente  an- 
co Hippocrate  .  g 

CURA .  Oftervandofi  una  durez- 
za dolorofa  nella  matrice ,  che  per- 
duri lungo  tempo,  in  particolare  a 
donna  melancolica ,  e  fcarfeggiante 
de'  fuoì  mefi ,  fi  dirà  efler  quefto  un 
cancro,  e  però  incurabile,  che  ri- 
cerca una  cura  palliativa  ,  la  qual 
confifte  neir  impedir  V  incremento  , 
e  fedar  il  dolore  ;  premendo  il  qua- 
le ,  fi  doverà  minorare  al  poffibile  J 
e  perche  a  levar  le  caufe ,  che  lo  fo- 
mentano,vi  fi  richiedono  i  rimed;  uni- 
verfali,  fi  farà  perciò  chiamare  il  Sig- 
Medico,  mentre  da  quefto  fi  può  ri- 
cavar benefizio  notabile  in  tal  forte 
di  mali  h  ,  nel  qual  tempo  fi  potrà 
applicare  alla  parte  il  medicamento 
chefegue. 

OJl.  Foglie  di  malva .  m.  i. 
Oslio  di  mandol.dol.  5.  iii. 

Si  tritano  le  foglie,  ponendole  in 
tegame  al  fuoco  con  V  oglio  fuddet- 
to  ,  lafciandole  cuocere  fino  che 
il  tutto'  fi  poffi  ridurre  in  forma  dì 
empiaftro  ,  il  quale  s'  applicarà  tepi- 
do alla  parte  inferma . 

Ma 


a  Gutl.PlacentMh.z.c.i^. 

b  Petr.LargeUib.  i.tra^,z,c.j, 

e  Cel.ljb.  5.<r.  1 1. 

4  I'mLBarb,lib,6>c.'ì%^ 


e  Rondel.  lib.   3.  de  morb.  cnran. 

eap,  74.  de  Uteri  cancro . 
f  Paftl.lib.i.c.(>7' 
g  Seói.ó.^pk^S. 
h  GalMb.ó.^ph.com.^^. 
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Ma  fé  il  dolore  fo (Te  veemente,  fi 
dovranno  procura::  tutti  i  modi    per 
levarlo»  o  minorarla  almeno  con  il 
medicamento  qui  fotto  » 
Ofi.  Solatro  , 
Piantagine . 
Sempreviva  an.  page  L 

Si  tritano  dette  herbe,  ponendo- 
le a  macerare  ia  vino  di  pomi  gra- 
nati medii  per  otto  giorni ,  e  dopo  fi 
Ipremerà  il  vinocoiiil  torcolo  ,  den- 
tro il  quale  fi  mefchierà  grafib  d'o- 
ca ^.  ii.  oglio  rotato  onfacino  ^.  i.  di 
mandole  dolci  §.  s.  fi  farà,  il  tutto  bol- 
lire fino  alla  confumazionedel  vino  , 
e  poi  eoa  cera  q..b.  fi  farà  lenimento 
per  unger  la  parte. 

Se  il  male  purgafie  materie  tenui, 
e  fanguigne,  fi  fchizzerà.  dentro  la 
natura  decoziione  di  poligono ,  e  por- 
tulaca mifta  con  poco  incenfo  ,,  per- 
che in  tali,  cafi  noa  fi  deve  haver  altro 
iropo ,  che  di  vietar  che  il  male  non 
fi  faccia  maggiore  ,  E  fé  non  fofie  a* 
perto  ,  procurar  che  non  s'  efulceri  j, 
ed  efacerbi. 

E  perche  fi.  parla  di  caacri,  che- 
vuol  dire  mali  (enza  ^[imedio  ,,  poi- 
che  noa  ammettono  fé  non  curapaU 
liativa  ,  voglio,  dirvi  quella  dice  Fi- 
Ionio  ,  riferito  dal  pJ'agofa  ,  a  che 
un  Chirurgo  medicava  i  cancri ,  e 
piaghe  vecchie  di  gambe  in  quefto 
modo  .  Prendeva  iucco  di  Solatro  ,, 
di  Piantagine  ,  e  poi  applicava  fopra 
la  piaga  il  Sublimato ,  e  dopo  poneva, 
una  pezza  infiifa  ia  detto,  fijcco,  &  al- 
le parti  adiacenti  poneva  difenfivo,  e. 
fi  lanavano  molti  di  quefti;  mali.. 

Se  il  medicamento  caufava  infiam- 
mazione „  replicava i  difenfiyi ,,  e  fuc- 
chi  copioiamente  ,  lafciando  per  due 
giorni  il  fublimato,  e  levato  quello 
trovava  il  cancro.,,  o  piaga,  mondifi. 


a  Vari  i.fnb  ^«<e/?.ii8» 


CRIj^VT^GICO 

cata  ,  ceflàndo  il  dolore,  virulenza  l  e 
mal  odore ,  dopo  di  che  medicava  la 
piaga  come  le  altre . 

All'  Hofpitale  di  Padova  capitò  uii 
yillano  con  un  cancro  ulcerato  fià- 
pra  la  feccia»  che  rodeva  il  labro  fu- 
periore^  ed  bave  va    intaccato  parte 
del  nafo ,,  il  quale  ofiervato  dai  Me- 
dici, fu  configliato  noa  voler  fluz- 
zicar  detto  male  con  medicamenti» 
per  cfièr    male  incurabile  ,  efièndo 
anco  il  corpo  mal  habituato ,    e  la 
ftagione  impropria    alla  purgazione 
del  corpo  '  onde  il  pover'  huomo  fé 
n'^andò,  né  più  fu  penfato  di  lui; 
Ma  fcorfi  quattro  mefi  in  circa,  il 
Sig.  Antonio  Cortefe  Priore  in  quel 
tempo  delI'Hofpitale,^ trovato  in  piaz- 
za di  Padova  il  faddetto  huomo  co- 
nofciutodalui  benifilmo,  e  veduto- 
lo fano  intieramente  ,  gli  dimandò^ 
come  era  guarito  del  fiio  male  ,  e 
chi  haveva  fatta  tal  cura  ,  a  cui  rifpo-\ 
fé  il  Villano,  che  noa  era  fiato  in 
mano   d' alcun  Chirurgo  ,  ma  che 
col  folo  ufo  dell'  oglio  comune ,,  fa- 
te, ed  aceto  applicato  con  pezzette 
(  così  infegnatoli  da  una  Donna  )  era 
perfettamente  guarito  ,  come  vede- 
va,nel  corfo.  di  tre  buoni  mefi,  il  qual 
cafo  fubito  mi  fu  riferito  dal  detta 
Sig.  Antonio  Cortefe  » 

A  due  altri  Villani  travagliati  dal- 
lo [ftefib.  male  configliai  il  rimedia 
di.  fopra ,  per  vedere  fé  veramente 
giovava  ,  e  non  havendo,  io  più  vedu- 
tili ,  mi  perfuado ,,  che  pofiìno  efier 
fonati . 

CHIRURGIA.  E^  difficile  cre- 
der tal  cofa,  cioè  che  un  rimedio 
così  ordinario  poflì  fìiperar  la  perni- 
eie  di  sì  fafiidiofo,  male,  pero  non 
farebbe  fé  non  bene  farne  un'  ofltr- 
vazione particolare,  tanto  più,  che. 
noa  di  rado  ne  fuccedono  inperfone 
di  baifa  lega  . 

AL- 


ALCHINDO  .  II  difcorfo  ,  eh'  io      torbida ,  acquofa ,  bianca ,  e  cruda  i 

mvìfchiandofi  all'orinale,  condepo- 
nel  fondo  materia  arenofa ,  b 


haveva  tenuto  con  la  bella  Dama 
era  continuato  fin  alla  prefente  cu- 
rg,  fenza  eh'  ella  cadefle  in  quello 
che  pia  bramavo ,  cioè  il  fapere  cò- 
me fi  cava  la  pietra  dalla  veflìca , 
che  però  fatto  animofo  le  diflì ,  che 
fentirei  con  fodisfazione  il  modo 
(la  pratticarfi  nel  cavar  il  calcolo  , 
©pietra  dalla  veflìca,  a  che  mi  ril- 
pofe. 

CHIRURGIA  .  Quefta  è  cura 
rilevantiffima  ,  ne  ti  configlierei  a 
farla,  equefto  per  la  difficoltà  del- 
l' operazione ,  ed  incertezza  dell'  efi- 
to  ,  onde  il  Chirurgo  con  tutta  hono- 
revolezza  (è  ne  può  efimere,  per  efler 
quefto  per  il  più  cibo  da  Norfini,  ed 
anco  perche  non  celo  configlia  né 
meno  Hippocrate  nel  fuo  giuramen- 
to. 

ALGHINDO  .  Tutte  quefle  co- 
fé  le  fapevo  anch'  io  ,  ma  la  mia  fo- 
disfazione è  di  fapere  da  lei ,  còme  fi 
fa  quefla  operazione  ,  almeno  per 
faperne  difcorrere  nelle  occafioni  : 
onde  mi  difiTe . 

CHIRURGIA  .  Volentieri  Io 
fiufò  i 


Ki'. 


M(tdo-'di  cavar  il  calcolo  ^ 

-.  :/:■■-■  q    ' ,  dalia  Vejfica . 


0  pietra 


..  CAUSA:-  E^  ima  ma  ter  ia  terre- 
(t'jre ,  viicofa  »  glutinoià  ,  arenofa;^ 
e  falla  a  cawfàca'  da  cibi  groflì ,  e 
MJfcofì ,  che  li  tramutano  in  calcolo 
dalla  forza  del  gran  calore  della  par- 
te non  n^urale . 

,  i'JEGNI .  Sono    continui  dolori , 
e  pronto  niaflime  nel  membro ,  pe- 
tftaecchio,  e  veffica  ,  1'  orina  e^ce"• 
a  Aijtiafend,  oper.  ChirnP.  €•  )g. 
GhìI.  Rlac.  Ub.^Tira^t.^.  cap.-j. 
Gmd.tra^t.  6.  do^f^.x.  «/ì/j.-y. 
Pml,  li'C.^'j,Crw.l.f.trl^,c,ii 


nere 

apparendo  qualche    volta  fanguino- 
lenta  ,  e  d'ingrato  odore  j  il  paziente 
è  incomodato  da  grande  ardenza  nel- 
l' atto  dell'  orinare ,  irattenendofi  fo- 
vente  la  flefla  orina  all'  improvifo  » 
ufcendo  qualche    volta  A  goccia  a 
goccia  con    dolori  atroci  ,    e  gran 
fatica.  La  fète  è  grande ,  con  una 
continua  volontà  d'  orinare ,  e  non 
fi  può .  11  paziente  tiene  le  ginocchia 
incroccìate,  e  piegate  ,eflÌ2ndo  obbli- 
gato tenere  il  membro  virile  in  ma- 
no .  Camiha  con  difficoltà ,   e  con  la 
medcma  fla  fedendo.  Si  fente  un  gran 
pefo  nel  fondo  della  Veffica ,  parti- 
colarmente montando  le  frale ,  ed 
il  fegno    ficuriffimo  efTer   la  pietra 
nella  Veffica  farà  il  poner  una  can- 
nella, o  fUlletto  d'argento,  overo 
una  candeletta   di    cera    nel    Canal 
dell'orina ,  nel  qual  tempo  pollo  un 
dito  dentro  1'  orifizio  dell'  Ano ,  fi 
fente  beniffimo  la  qualità  ,  figura» 
grandezza ,  e  pofitura  della  pietra , 
e  ciò  per  efTer  1'  inteflino  retto  con- 
giunte con  la  veffica  brinaria  . 

PROGNOSTICO.  Quando  la 
pietra  è  molle  e,  fi  può  qualche  vol- 
ta fminuzzare  con  medicanìcnti ,  o 
con  gì'  iftromenti  porti  nella  veffi- 
éa  ,  la  qual  poi  fé  n^  cf  ce  Infieme  con 
l'orina» 

-  Ma  efiendo  la  pietra  grande ,  du- 
ra ,  elìabile,  fii  una,  opiìi,  fi  de- 
ve Venire  all'  operazione  pericolofà 
del  taglio  ,  che  rielce  meglio  nei 
putti,  che  ne'  giovani ,  e  vecchi,  ben- 
ché in  quelli ,  e  quelli  non  manchi  il 

gran  pencolo  della  vita,  e  quanto  più 

-.  — ..  „..,.^-     .  ,.,.^-*..»-.  la, 

>  I  :  -    I        ■  ■     Il  .. 

b  Hippocr.feti.^.aph.jg. 
c  Cel/Mù.j.c.zi.CrufJ'ytr^S'C'i*^ 
Sorti  l^.gi(»Ìo.' 
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farà  grande  la  pietra,  tanto  più  fa-  petenecchio,  perchè  in  talguìfacal- 
tìcofa  ,  e  mortale  farà  T  operazio-  cata  la  vefHca  difcende  il  calcolo  al- 
la cervice  della  medefima  ,    &  ivi 


ne. 

CURA  .  Prima  fi  preparano  le 
cofe  neceflTarie ,  e  fcielta  la  ftagione 
di  Primavera  ,  come  più  propria, 
overo  1'  Autunno  ,  premeifa  prima 
una  buona  purgazione  al  corpo ,  fi 
farà  faltar  il  paziente  con  violenza 
^  tre,  o  quattro  volte  da  qualche 
mediocre  eminenza  a  bado,  e  que- 
fìo  perche  la  pietra  difcenda  ;  &  ef- 
fendo  il  paziente  con  poco  fpirito, 
fé  gli  darà  un  poco  di  pane  bagnato 
nel  vino  eretico,  omalvafia,  efup- 
pofto  che  detto  paziente  fia  rinfor- 
zato, fi  verrà  all'  operazione  in  qucr 
ilo  modo . 

Prima  fi  raderanno  li  peli  all'in- 
torno ,  e  dopo  fi  porrà  il  paziente 
fopra  una  fedia,  o  letto  comodo,come 
ti  moftra  la  prefente  Figura ,  in  luo- 
go alto,   e  chiaro,  più  torto  caldo, 
legandogli  le    mani  dietro   le  parti 
pofteriori ,  overo  fotto  il  poplite  del 
ginocchio  ,  e  fattegli    raccogliere  ,  e 
calcare  le  gambe  fopra  le  cofcie ,  fé 
gli    legheranno    quefte    fortemente 
V  una  ,  e  I'  altra ,    facendo    che  li 
polfi  fiano  legati  alli  maleoli  ,  Se  an- 
co fia  tenuto  il  paziente  fermo ,  ed 
abbracciato  da  perfona    robufi:a  alla 
parte  pofteriore ,  &  altri  due  tenghi- 
no  le  gambe  larghe,  uno  per  parte, 
nel  qual  tempo  fi  cercherà  ,  fé  il  cal- 
colo Hi  prefentato  al  collo  della  vef- 
fica  ,  e  non  eflendo  difcefo  ,  fi  pon- 
ghi il  dito  medio/»  della  mano  fini- 
lira  ,  bagnato  nell'  oglio  rofato ,  o  di 
mandole  dolci  nell'  Ano ,  e  con  la 
delira  fi  comprimi  il  ventre  fopra  il 


Celf.lth.j.c.2^. 
CvHcL^ar.g.  e. 3. 
Soris  lib.  'J.C.  30. 
Cal.ltb.de  cftra^  lapidi  i . 


giunto  fi  procuri  che  non  retroceda  1 
nel  qual  tempo  fi  faranno  da  un'  aju* 
tante  alzare  1  teflicoli ,  e  verga,   in- 
troducendo   deitro    di    quella    una 
firinga  ,  che  tiene  un»  apertura  per  il 
lungo  della  parte  curva ,  e  fi  dice  fi- 
ringone ,  e  poi  fegnato  il  luogo  da 
incidere  con  V  inchiortro ,  che  farà 
tra  li  tefiicoli ,  e  1'  Ano  ,  non  nel  Pe- 
rineo ,  ma  da  una  delle   parti  la  più 
comoda  all'  efirazione  del  calcolo  , 
cioè  vicino  la  tunica ,   e  fi  farà  il  ta- 
glio con  fcodeghino  puntato ,  apren- 
do per  il  lungo  del  legno  dell'  inchio- 
ftro  corrifpondente  alla  fi  (Tura  del  fi«' 
ringone  j    e  detto  taglio  fi    farà  di 
lunghezza  due   dita, per  traverfo  in 
circa  ,  più  largo  però  alla  parte  e- 
flerna ,  d  in  Ibmma  doverà  ^efier  un 
taglio,  chela  pietra  efca  fuori   co- 
modamente   :    fatto  il  quale  fi  rin- 
traccierà  il  calcolo  con  il  dito  ,  con. 
ducendo  quello  al  collo  della  veflì- 
ca  ,  e  poi  con  tenaglie  dentate ,  ed 
incavate  a  proporzione  dell'  apertu- 
ra ,  fi   ftringerà  la  pietra  tirandola' 
fuori  ,    &   avvenendo    che    quella 
fofie  tanto  grande ,  che  non  potefl^ 
ufcire  ,  fi  doverà  fpezzare  (  poten- 
do )  con  la  nominata  tenaglia  ,  ca- 
vandola e  X  pezzo  a  pezzo ,  e  rihia- 
nendone  qualche  pvi^iunc  arenofà^ 
&  ineguale  nella  veflìca  ,  fi  caverà 
quella  con  !'•  iftromento  detto  cuc- 
chiaro  di  quelta  figura  feconda  .  '  ^  - 
Eltratto  dunque  il  calcol%e  lafcia- 
to  ulcire  qualche  poco  di  fangue , 
.  ...   ,  o'.dtn^'ft  li.-;  per 

c..Petr.de.  Largel.  Itb.^.tra^.  17. 

d  Cffil.Pi'^Mlf.i.c.^6. 
e  PaftLBdirb.loco  utfupra  . 
^ar«m  lib,i6'^.^z. 


i 


////^ 


GIOV^AT 

per  vietar  \  infiammazione  ,  fi  purifi- 
cherà la  parte  con  vino  caIdo,dopo  di 
che  s'  uniranno  le  labra  con  la  mag- 
gior diligenzapoflibile,  fervendofi  di 
'pezzette  bagnate  in  tutto  1'  ovo,  e 
nella  parte  più  declive  fi  penerà  una 
taflolina ,  o  globùletto  per  iafciar  ef- 
purgar  ogni  cofa,  che  potefie  elfer  ri- 
jnalta  nella  vedìca  ,  ongendo  però  <« 
l' inguini ,  afcelle ,  e  fpina  con  oglio 
rofato,  e cammainilla  tepidi,  facen- 
do che  '1  paziente  vadi  fubito  a  letto-, 
procurando  poi  faldar  l' apertura  con 
balfami . 

Il  Croce  noti  vuole  dopa  il  ta- 
glio,  che  s'applichi  altro  che  pez- 
zette bianche,  dicendo,  che '1  pro- 
prio medicamento  di  tal  male  fii  la 
ilelTa  orina .  Ogn'  uno  s'  appigli  a 
quale  opiaione  che  più  gli  aggrada, 
Quefta  è  l'operazione ,  che  fi  prat- 
ticaacavar  la  pietra,  nella  quale  t' 
eforto  a  non  ingerirtene,  ma  lafciala 
fare  a  i  periti  dell'  Arte ,  non  perche 
r  operazione  per  f«  ftefla  non  fii  fatti- 
bile y  ma  per  il  pericolo  della  vita  del 
paziente  ,  e  pure  in  quefto  male  non 
y'  è  altro  rimedio-,  che  '1  taglio  .  b 

Come  (ifark  a  cavare  un  calcolo  fer- 
mato nel  canal  dell''  orina  ,  che. 
non  potejfe  ufaredafe 
fie(for 

ALCHINDO  .  Farei  nella  forma 
ftefia ,  ch'oprai  in  Padova  l'anno 
1689.  in  un  figlio  di  Cavaliere  d'  età 
d'anni  nove,  acuì  fi  fermò  un  cal- 
colo in  mezzo  la  verga  ,  ed  era  due 
giorni ,  che  non  orinava  ,  patendo 
dolori  grandillimi^però  vedutolo  fida- 
to della  creatura  mi  volli  valere  dell' 
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avvilo  dell'  Acquapendente  ,  e  cioè 
procurare  fé  collo  ftilletto  fottile  fas- 
to a  cucchiaro,  o,  come  lui  dice,  a 
ftuzzicorecchio  ,  haveGS  potuto  ca- 
.  vare  il  detto  calcolo,  ma  oltre  il  gran 
tormento  ,  che  '1  ftilletto  caufava  , 
non  fa  poffibile  mai.portarlo  fino  al 
calcolo  ,  onde  in  tal  cafo  m' imaai- 
nai  un  mcKio  ,  come  gli  dirò  alpre- 
fente . 

Prefi  una  mediocre  cannella  di 
Melica,  detta  dal  volgo  Sorgo rof- 
fo  ,  e  levatali  la  corteccia  tanto  la 
riftrinfi,  che  venne  fottìliffima  ,  e 
quella  prima  lenita  con  butiro  fre- 
fco  ,  1'  introduflì  nel  canal  dell'  o- 
rina  fino  al  toccar  del  calcolo,  la- 
fciandogliela  fino  che  fu  gonfia- 
ta, tenendo  fempre  il  membro  con 
la  mano  fini  (tra  ,  &  un  dito  vici- 
no al  calcolo  dalla  parte  dei  tefiri- 
coli  ,  ed  intanto  con  la  deftra  an. 
dai  tirando  fuori  la  midolla  della 
canna  già  gonfiata  ,  e  nel  medefi- 
mo  tempo  Ipingevo  col  dito  piace- 
volmente il  calcolo  al  di  fuori ,  e 
così  pian  piano  fé  n'  ufcr  fenza  ve- 
run  incomodo  del  gentil'  Uomo, 
e  fubito  orinò  abbondantemente  , 
benché  con  qualche  doloretto  , 
ma  però  fu  liberato  da  tal  mole^- 
ftia . 

CHIRURGIA  .  In  ogni  occa- 
fione  ,  che  fi  pref^nti  in  queit' 
arte  di  qualche  difficoltà  ,  deve  il 
Chirurgo  elTer  abbondante  di  par- 
titi ,  e  tu  fdcefti  da  perito  a  tro- 
var in  un'  iftante  ilmodo  di  libe-- 
rar  quella  creatura  da  si  £ìilidioli3> 
male , 


a  Cruc.ltb.  %.tra5l.de  lapid.  cap,/\.. 
b  Ludovici  Septalip  lib.  7.  cafft. 
126.  •      - 
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Operat.  Chirurg. 
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Come  fi  farà  a  medicare  un  Ala  del- 
la natfira  della  Donna  fatta 
grojfa  a  gtiifa  di  nata  ,  chi* 
impedìfce  il  concubito  ? 


ALCHINDO.  CAUSA:  Na- 
fce  quefto  tumore  da  materia  craifa , 
come  pituita  grolla  per  il  più  gallica . 

SEGNI.  Si conofce  al  principiar 
d*  un  tumoretto  picciolo  fopra  un'  a- 
la  della  natura  ,  che  crefce  come  u- 
na  ciregia ,  facendoli  Tempre  maggio- 
re •  tali  tumori  fono  molli  a ,  hian- 
chizzi  j  &  indolenti  ;  ie  ne  trovano 
pero  di  cancrofi,  che  fono  lividi ,  e 
dolorofì . 

PROGNOSTICO  .    Quelli  di 
buona  natura  fi  curano  facilmente, 
ma  e  (Tendo  cancrofi,.  farà,  efpediente 
il  palliarli  . 

CURA.  Non  dobbiamo  lufingarfi 
di  rifolvere  quello  tumore ,  però  u 
deve  fubito  venire  air  operazione  in 
queftò  modo  . 

prima  i\  farà  purgare  il  corpo  dal 
Signor  Medico^  e  doppo  la  putgazio- 
ne  fi  legherà  il  tumore  alla  fua  radice 
con  la  leta  ,  overo  crena  di  Cavallo, 
lafciandovela  fino  che  bavera  fatto 
qualche  operazione ,  &  addormenta- 
ta la  parte  ;  nel  qual  tempo  preparati 
diverfì  bottoni  di  fuoco  ,  polveri  co- 
ft  retti  ve  ,  chiare  d'  ovo,  &  altre  co- 
febifognofe,  fi  taglierà  via  il  tumo- 
re ,  overo  elcrelcenza  con  rafojo ,  o 
fimile  iftromento,  e  fuccedendo  Ha(- 
fione  di  fangue,  fi  reprimerà  quella 
con  li  fuddetti  bottoni  di  fuoco ,  e 
nello  ftefib  tempo  fi  corroborerà  la 
parte  ,  e  fi  leverà  anco  quella  radice 
dura  ,  e  callofa,  che  fuole  per  or- 
dinario rimanere  dopo  il  taglio  ^ 


a  S evermi  de  ef^cac.medic.^ar.z. 
de  feól.  cap.^o^ 
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Fermalo  il  fangue  s'  applicherà  al- 
la parte  una  plagella  di  fili  bagnati  in 
chiara  d' ovo  ,  e  poi  infperfi  con  pol- 
veri- correttive  ,    e  fopra  di  quelli 
una  gran  pezza  doppia,  overo  Itoppa 
ben  imbevuta  nella  fuddeta  chiara  d' 
ovo,  &  acqua  rofa  .  Il  giorno  fe- 
guente  s'  applicherà  il  Butiro  fopra 
i  fili ,  e  bolettino  di  lenimento  fem- 
plice ,  così  feguitando  fino  al  cader 
deli'  ei'^cara,   caduta  la  quale  s'ado- 
preràil  digeftivo  rofato,  fino  chela 
parte  fia  beniifimo  digerita  *  e  rima- 
nendoli qualche  porzione  di  radice, 
o  callo,  fi  potrà  quello  confumare 
con  precipitato ,  o  trocifci  di  minio  , 
e  fimili,  e  di  fopra  il  cerotto  di  ceru- 
fa ,  e  fé  li  trocifci  rendefiero  gran  mo- 
leftia,  fé  gli  fopraponerà  una  pezza 


bagnata  nel  bianco  d*  ovo ,  oglio  ro- 
fato completo,  mirtino,  acqua  ro- 
fa ,  di  piantagine ,  e  boli'  armeno  . 

Nel  feparar  una  di  quefte  efere- 
fcenze  incontrai  in  un'  arteria  così  fu- 
riofa,  che  non  fi  può  dir  d' avantag- 
gio ,  ma  col  fuoco  fubito  la  repreffi  » 
■e  la  Donna  fi  fanò  perfettamente  ,  ma 
durai  fatica  a  levarli  una  certa  carne 
dura ,  o  diciamo  radice ,  mentre  do- 
pò  applicati  li  corrofivi  fubito  ritor- 
nava nel  fuo  efl^ere  di  prima  . 

CHIRURGIA.  Ti  voglio  infe> 
gnare  un  nobili'Iìmo  corroiivo  ,  il 
quale  con  una  fola  applicazione  farà 
r  effetto  defiderato  con  pochiffìmo 
dolore  de'  pazienti,  e  fi  chiama  troci- 
fco  bianco  a  che  fi  fabbrica,come  ti  di- 
rò nei  futuri  noftri  ragionamenti ,  a- 
dopralo ,  e  ne  vedrai  effetti  mirabili  i 
mi  ftupifco  di  certi,  che  nel  propo- 
nere  un  medicamento  fanno  un'  elòr. 
dio  ,  che  mai  finifce,  onde  dirò  co. 
me  quel  Virtuofo.  Morbi  non  ela^ 
qftentia^ ,  fed  reme  di  is  cffrantnr  ^ 


CQ' 


Come  fi  [mera  un^  Ulcera  nel  canal 
dell'  orina  ? 
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vero  accjua  mul/à  con  decozione  dì 
lupini,  odi  lentichie,  con  zuccaro 
candido ,  e  rugìne  di  rame  ;  quefta  fi 
potrà  ordinare  nel  modo  Tegnente . 
Of.,  Acqua  mulfa . 

Decozione  di  lupini,  o  lentichie 
an.  ^.  iìi. 

Unguento  Egittiaco . 

Rugine  di  rame  an.  5-  ••  m. 
Quefta  lavanda  fi  fchizzerà  dentro 
lepida  con  una  firinga  d*  avorio ,  o  d* 


ALCHlNDO  .  CAUSA  .  La 
prima,  e  più  frequente  è  la  Gono- 
rea  ,  o  fcolazione  gallica ,  e  può  a- 
venire  anco  a  quelli ,  che  vivono  in 
caftità ,  perche  quando  il  feme  non 
fi  può  contenere  nei  vafi  ,  fé  n*  e- 
fce,  enei  paffaggio  che  fa  per  l'u- 
retra ,  quando  è  mordace,  la  corro- 
de, e  fa  r  ulcera ,  dopo  la  quale  non 
rimediandogli  nafce  la  caruncula.An- 
co  i  calcoli  polTono  caufare  tal'  indif- 
pofizione . 

SEGNI.  Quando  il  paziente  ori- 
na ,  intende  fenfibilmente  il  dolore 
nel  luogo  deir  ulcera ,  e  volendo  te- 
nere il  membro  follevato  non  può  . 
Efce  anco  della  marcia  da  fé  fola ,  ed 
anco  con  V  orina  ,  la  quale  s' oflTerva 
beniiUmo  nel  fondo  dell'  orinale. 

PROGNOSTICO  .  Se  1*  ulcera 
e  recente,  e  fenza  gallico  ,  con  la 
purga  univerfale,  e '1  medicar  della 
parte  fi  rilana,  fé  ben  con  qualche  dif- 
ficoltà. E  (Tendo  poi  prodotta  da  gono- 
rea  gallica,  riefce  ancora  più  perti- 
nace ,  ma  d'  avantaggio  fé  fofle  an- 
tica. 

CURA  .  Fatta  dunque  la  cura  dal 
Medico,  eflèndori  gonorea  ,  fido- 
vera  quella  efpurgare,  e  ppìedìcca- 
re,  medicando  dopo  la  parte  ulcera^ 
ta  in  quello  modo . 

Prima  s' oflerverà  la  condizione 
delle  marcie  eh'  efcono  ,  fé  fono 
bianche ,  rofie  ,  groffe  ,  fottili  ,  o 
fetenti ,  dalle  quali  fi  verrà  in  cogni- 
zione dello  fiato  d'  t{{-A  ulcera ,  le  fii 
indigefta ,  o  fporca ,  eh'  e  (Tèndo  tale  , 
fi  doverà  mondificare  con  Ichizzarli 
dentro  1'  acqua  d*  orzo  ,  e  miei  rolato 
fennplice ,  overo  acqua  di  rolè ,  o  pì- 
antagine  collo  fl:eflb  miei  rofato,  o= 


Argento  ,  fino  che  1'  ulcera  fia 
mondifìcata  ,  che  fi  conofcerà  alla 
condizione  delle  marcie,  e  mlnora- 
mento  del  dolore,  e  per  far  la  cica- 
trice s*  adoprerà  il  feguente  medica- 
mento . 
Op.  Acqua  rofa. 

di  piantagine  an.  ^.  iii. 

di  mirto  §.  i. 

Sangue  di  Drago  in  lacrima  r 

BoU'armeno  orientale  an,  S-  ss. 

Tucia  preparata  5-  '•  ")• 
Si  cliflierizerà  più  volte  il  tutto  af- 
fieme  fchizzando  dentro  fpeflb  ,  che 
1'  ulcera  farà  la  cicatrice ,  e  '1  pazien- 
te refterà  liberato . 

CHIRURGIA .  Quefti  fo.no  ma- 
li perniciofidìmi ,  e  quando  fono  al- 
quanto invecchiati ,  rimangono  fenza 
rimedio. 

Come  Jì  farà  a  medicare  t  Hidró' 
celle  del  Prepftz^to  .* 

ALCHlNDO .  CAUSA  .  Vie- 
ne fempre  dal  morbo  gallico  ,  polche 
gonfìandofi  lo  (leflTo  prepuzio,  noa 
potendo  pafTar  liberamente  gli  fpiriti , 
fi  trattiene  la  fluilìone,  e  quella  at- 
tenuatafi  genera  1'  hidrocelle  . 

SEGNI  .  La  cognizione  è  faci- 
le, mentre  fi  Vede  una  tumefcen- 
za  traiparente,  che  s'ofTerva  chia- 
ramente al  lume  oppolto  della  can* 

^^'-  PRO. 
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PROGNOSTICO  .  Quefto  é 
male  che  Tempre  fi  fana  . 

•  CURA  .  li  cafo  preferite  mi  ca- 
pitò più  volte,  e  procurai  con  Em- 
piaftri,  &  altri  rimed)  la  rifoluzio- 
ne,  ma  Tempre  fenza  frutto,  onde 
mi  rifolfi  punger  con  lancetta  la  par- 
te ,  e  dopo  la  puntura  andai  com- 
primendola fino  ali'  ufcir  dell'  acqua, 
con  la  quale  efcQ  qualche  poco  di 
fangue  ,  dopo  di  che  adoprai  l' in- 
frafcritto  Empiaftro. 
'^.  Farina  di  fava . 

di  orzo  an.  ^.  li. 
Pol.di  rofej.  vi. 
Ogiio  rof.  compi. 
Mirtino  an.  ^.  ì. 
Latte  q.  b.  fi  facci  empiaftro  S.  A. 
con  il  qual  medicamento  fi  fgonfia  la 
parte  ,  e   nel  fine  (  (e  occorre  )  (e  gli 
applica  un  cerotto  Diapalma  per  cor- 
roborare . 

Cajh  d' una  rottura  d^  Arteria  nel 
membro  virile  fopra  la  glande. 

Già  che  fi  parla  de*  mali  del  mem- 
bro, voglio  raccontarli  un  cafo  gran- 
de, e  curiolo  fuccefib  nella  perfona 
di  un  galant'  uomo  di  cafa  d'  un  Ca- 
valliere  di  Padova  ;  quefto  nella  con- 
gionzione  che  fece  con  Donna  in- 
fetta di  morbo  gallico  ,  rilevò  un'^ul- 
cera  fopra  il  membro  virile  nella  par- 
te fuperiore  delia  glande  vicino  la  co- 
ronella del  prepuzio,  la  quale  fu  an- 
co dallo  itelfo  per  qualche  giorno 
trascurata,  che  però  ne  ièguì  1'  incre- 
mer.to,  il  che  da  lui  offeryato  ricor- 
fe  al  Chirurgo  per  curarfi  ,  e  ciò  i\x 
eleguito  con  medicamenti  (  fi  luppo- 
ne  )  adeguati  alla  condizione'  dello 
(ledo  male  j  e  perche  è  proprio  di 
cert'  ulcere  andar  i'erpendo ,  madì- 
me  quando  in  quelle  ridonda  1'  umor 
corrofivo  ,  à  acre  ,  fuc celle  ,  che 
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dopo  qualche  giorno  incominciò  a 
farfi  vedere  un  poco  di  (angue ,  e  ciò 
fegui  la  fera  del  dì  quindeci  Decem- 
bre  1694.  il  quale  fu  anco  fubito  re- 
pteffo  dal  nominato  Chirurgo,  ma 
giunto  il  pi-ziente  alla f uà  abitazione,  • 
s' avidde  di  nuova  fludìone,  onde  ri- 
tornato dal  Chirurgo ,  e  non  trovato- 
lo, ricorfe  al  più  vicino,  dal  quale 
fu  fermato  il  fangue,  ne  occorfe  al- 
tra novità  fé  non  alle  dieci  della  fteC 
fa  notte,  che  sboccò  di  nuovo  con 
tant'  empito  il  fangue  ,  che  all'  arri- 
vo del  Chirurgo  n'era  ufcito  gran 
quantità  ,  e  s'  o (fervo  chiaramente 
e  (Ter  fangue  arteriolo  . 

Il  giorno  feguente  fu  trasferito  il 
paziente  in  cafa  del  nobile  fuo  pa- 
drone ,  al  qual'  arrivo  s'  aprì  pur  an; 
co  la  detta  arteria  con  non  meno  em- 
pito della  volta  antecedente,  anzi 
molto  maggiore  ,  mentre  1'  aperta-^ 
ra  s'andava  iempre  dilatando  ,  e" 
dalP  olTervazione  fatta  dal  Chirurgo  , 
ed  altri  foggetti  dell'  arte ,  eh'  erano 
prelenti  ,  tu  giudicato  efler  infalli- 
bilmente ufcito  più  di  dodici  libre 
di  fangue  .  In  queil'  ultima  jattura 
furono  pratticati  i  più  validi  aftrin- 
genti  ,  che  l'arte  potefle  fommini- 
Itrare  ,  e  fventazione  della  vena  ,  ed 
anco  il  fuoco  ,  onde  alla  fine  fu  pure 
di  nuovo  fermato  il  fangue ,  e  quello 
fuccefle  alle  tre  della  notte  li  f edeci 
detto  ,  nel  qual  tempo  fui  chiamato 
alla  cura  di  queft'  infermo  ,  al  cui 
letto  trovai  il  Sacerdote,  legno  eh' 
era  in  iftato  al  tutto  deplorabile;  il 
iangue  era  quieto  ,  però  non  mi  par- 
ve lano  configlio  innovar  cos'  alcu- 
na ,  onde  datili  ricordi,  che  mi  par- 
vero più  falutari  ,  ritornai  alla  mia 
abitazione  . 

La  notte  feguente  tornò  il  fangue 
a  fard  vedere  ,  ed  il  Chirurgo,  che 
dimorava  dal  paziente  ,  con  molta 

iati- 


fetica  lo  fermò  ,  ma  l' arteria  ^I  pa- 
rer dell'  ammalato  minacciava  nuo- 
vo impulfo,  e  chiamato  io  di  nuovo 
alle  cinque  hore  della  notte,  ed  of- 
fervato  diligentemente  lo  ftato  della 
cofe,  &  il  pericolo  di  nuovo  affluflo, 
preparate  prima  le  cofe  necefTarie  , 
levai  ogni  cofa  dalla  parte,  medican-» 
àoh  coli'  applicare  fopra  V  arteria  un 
cufcinetto  triangolare  con  polveri 
aftringenti ,  facendoli  fopra  una  fa- 
fciatura ,  fenza  impedire  il  corfo  al- 
l' orina  ,  con  la  qual  medicatura  heb- 
)be  cinquantadue  hore  diripofo,  do 
pò  di  che  ,  eflendofì  1'  ulcera  fatta 
crande  ,  mandava  perciò  molte  hu- 
niidità  ,  e  causò  il  rilafcio  dei  medica- 
irenti  con  qualche  moto  di  fangue  , 
onde  la  Domenica  delli  19.  levai  o- 
gni  cofa  ,  e  medicai  di  nuovo  fenza 
perdita  di  fangue ,  quantunque  1'  ar- 
teria facelTe  grand'^mpito  ,  e  perche 
lìaveva  io  ollèrvato ,  che  il  detto  pa- 
ziente era  aflai  colerico ,  e  che  quan- 
do 5'  irritava  fentiva  manifeftamen- 
te  r  impulfo  a  quella  parte ,  1'  efbrtai 
a  ftar  quieto ,  poiché  l' ira  in  quefti 
cafi  è  cofa  mortifera ,  dicendolo  chia- 
ramente Guglielmo,  Fabritio,  Hil- 
dano  a  in  quefto  modo  .  Efi  enim 
ira  omnium  perturbationunt  malat- 
rum  tnater ,  e  più  a  baffo  .  Sangui- 
Tiem  item  concitai  in  venis  :  Cere- 
hrum  concHtit  ,  nervos  cenvellit  , 
humores  exagìtat  y  caloretn  labefa- 
Hat  innammy  cujus  velntifervor 
tjfe  videtur  ^ 

!'v  Onde  col  favore  dei  Cielo  pafsò 
tuttala  fettimana  fino  il  giorno  di 
Natale  che  non  s'  oflervò  minimo 
fegnodi  fangue,  e  levata  ogni  cofa 
medicai!' ulcera  con  digeftivo  rofa- 
to  onc.  mezza ,  ogiio  mirtino  dram, 
una  ,  coralli  roffi  preparati  dram. 
Part  11, 

a  Ohferv.Chirftrg.n.  1 8. 


mezza  m.  quefto  fi  ftendeva  fopra  fi- 
li ,  e  poi  fi  copriva  con  un  bollettino 
d' unguento  di  cerufa  canforato ,  e 
fopra  il  luogo  dell'arteria  polvere  a- 
ftringente  ,  ma  perche  1'  ulcera  $* 
era  fatta  molto  fporca  per  la  mali- 
gnità della  materia  peccante ,  e  per 
le  tante  agitazioni  patite  dagl'  acci- 
denti fopra  narrati,  il  Giovedì  del- 
li 30.  fi  feparò  un  pezzo  di  glan- 
de, rimanendo  però  la  piaga  quafi 
digerita  .  ^ 

In  quefto  tempo  occorfe  un'altra 
novità ,  e  f u  ,  che  fi  gonfiò  il  pre* 
puzio  ,  il  quale  coperfe  il  refto  della 
glande  rimafta  efulcerata  ,  ferma n- 
dofi  perciò  molte  materie  corrofive 
nella  circonferenza  ,  e  fé  ben  con  un 
poco  di  violenza  s'  havrebbe  potuto 
{coprirla  ,  come  tanti  ,  però  non 
volfi  inoltrarmi  ,  perche  fi  vidde  a 
trafudar  il  fangue  ,  onde  procurai 
introdurvi  plagelline  con  il  digeftivo 
fuddetto  con  gran  diligenza  . 

Il  primo  Gennaro  in  luogo  del  di- 
geftivo gli  applicai  P  unguento  detto 
del  Piacentino  ,  conforme  fta  de-^ 
fcritto  nel  Chirurgo  in  prattica ,  con 
fchìzzarvi  dentro  una  lavanda  per  a- 
ftergere ,  corroborare  ,  ed  eflìccare 
la  parte ,  fatta  con  vino  nero  medio 
bollito  con  rofe  roffe  lib.  i.  coralli 
bianchi  preparati  9.  ii.  &  ^.  una  fi- 
roppo  di  rofe  fecche  ;  con  il  qual  u- 
fo ,  &  ordine  già  detto  in  quattro 
giorni  il  prepuzio  fi  fgonfiò,  ridu- 
cendofi  naturale ,  e  con  il  Piacentino 
già  detto  fu  fano  per  ii  venticinque 
Genaro  16  g^. 

CHIRURGIA.  Qiiefto  cafo  è 
degno  d'  offervazione  per  la  facili- 
tà ,  con  la  quale  ti  fuccefte  fermar 
il  iangue,  e  pur  è  vero,  che  molte  co- 
te s'  eleguilcono  più  con  l' ingegno  , 
che  con  la  quantità  de'  rimedii  •  era 
facile  il  comprendere  doverfi  appli- 
B  b  care 
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care  qualche  cofa  di  comprimente  fo- 
pra  la  bocca  dell'  arteria  ,  partico- 
lartnente  in  luogo  cedente ,  come  era 
quello ,  e  fi  vidde ,  che  1*  ufo  del  cu- 
fc inetto  triangolare  fubito  fermò  il 
(angue . 

ALCHINDO:  Che  fìa  il  vero, 
lei  Io  può  comprendere  da  quefto, 
che  nella  feconda  medicatura  non 
adoprai  che  il  folo  incenfo,  pelo  di 
lepre ,  e  bianco  d'  ovo ,  e  pure  nel 
levar  i  primi  medicamenti  l'arteria 
faceva  un'  empito  grandiflìmo  J  e 
poi  non  occorrono  parole  ;  nella  itef- 
ia  maniera  io  fermo  le  arterie  nel- 
la feparazione  di  Braccia  ,  e  gam- 
be. 

Fijìoìa  perforante  neW  Ano ,  pajfa' 
ta  in  Cancrena . 

Un  Villano  da  Saletto  poche  mi- 
glia dittante  da  Padova  fi  portò  nell' 
Hofpitale  di  San  Francefco  1'  anno 
1688.  con    una    fittola   perforante 
nell'Anp  ,  che  penetrava  due  dita 
in  circa  >  fu  purgato  il  corpo  al  foli- 
to ,  e  dopo  fi  tagliò  la  fittola ,  qua- 
le medicata  per  qualche-  giorno  fo- 
pragiunfe  al  paziente  la  febre  ,  per 
caula  della  quale  Ci  dettò  gran  dolo- 
re alla  parte  ofTefa,  e  poi  infiamma- 
zione, e  per  confeguenza  alterazio- 
ne della  piaga ,  la  quale  fi  fece  molto 
fporca ,  dilatandofì  all'  intorno  dell' 
orifizio,   e  tanto  profeguì  la  corru- 
zione ,  che  confumò  quafi  tutto  il 
mu(colo    sfintere  ,    e    buona  parte 
dèli'  una ,  e  1'  altra  natica  ],  onde  pre 
vedendoli  maggiore  rovina ,  fi  pro- 
curò nel  principio    d'  evitarla  con 
lavande  efterfìve,  (  come  dirò  più 
avanti  )  e  medicamenti  adeguati  al- 
la condizione  del  male  ,  lenza  pe- 
rò giunger  all' intento,    ma  alla  fine 
fui  neceffitato  valermi  del  fuoco  ,  non 
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ottante  il  quale  pareva  anco,  che 
s^  aumenta fl"e  il  male  divorando  ogni 
cofa  ,  onde  confiderai  il  cafo  per 
di'fperaio,  ma  la  buona  forte  di  co- 
lui volfe  ,  che  pure  una  volta  fi 
fermante  un  tanto  torrente,  veden- 
dofi  in  tre ,  o  quattro  giorni  gran- 
didima  feparazione  di  materie  pu- 
tride, fcoprendofi  la  carne  buona» 
con  ottimo  fegno  ditoncozione,  sì 
che  con  la  continuazione  del  buon 
governo  fi  fece  la  piaga  del  tutto 
bella ,  ma  tanto  larga ,  e  profonda  , 
che  rendeva  ftupore  ad  ogn'  uno  ,  le 
feccie  ufcìvano  involontarie,  e  da 
tutti  fu  giudicato  queft'  accidente 
dover  accompagnare  il  paziente  al 
fepolcro . 

Eflfendo  le  cofe  nello  flato,  eh'  ho 
detto  ,  penfai  valermi  di  certi  fili 
medicati ,  con  1'  ufo  de'  quali  riebbe 
la  total  falute  con  meraviglia  di  chi 
vidde  tal  cafo ,  poiché  tornarono  le 
feccie  ad  ufcire  naturalmente  co- 
me avanti  eh'  havefi^  il  male  fopra- 
detto  » 

Il  primo  lavacro  afterfivo  ado- 
prato  in  tal  cafo  fa  fatto  in  quefto 
modo  . 

!^.  Lupini .  ^.  iv. 
Rofe. 
Abfintio  . 
Scordeoan.  m.  ì. 
Incenio ,  mirra  an.  5.  "'. 
Vino  bianco  generolb  lib.  V. 
Si  bollano  1  lupini  fino  alla  loro 
crepatura ,  &  e  (fendo  groppo    con^ 
fumato    il    vino  ,    fé    r^'   aggionge 
quanto  occorre  ,  ponendoli  poi  le  al- 
tre cofe  ,  quali  fi  faranno  bollire  fi- 
no alla  confumazione  Aqì    terzo ,  e 
dopo  colata  s'  aggiunge   alla  colatu- 
ra teriaca  3.  "♦  "«'^1  rofato  femplice 
onc.  ii. 

Il  mondificativo  era  di  tal  natu- 
ra. 

nf.  Di: 
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%^   D'geftivo  rofato.  §.  iv. 

Unguento  Egittiaco.  f.i.  ss. 
Scordeo,  J-i'* 
Incenfo»  mirra  an.  5 Jù  ss. 
Radice  di  Genziana   polverig, 

5.ÌÙ 
Qglio  di  trementina. 
BaJramo  di  folfa   lerebint.  an» 

5.Ì.SS. 

Quefto  fu  il  medicamento  »  che 
tanto  in  quefto  »  come  in  altri  molti 
cafi  ha  operato  notabilmente  in 
aftergere  piaghe  di  cattiva  natura  , 
ed  orti  nate . 

Li  fili  medicati   furono  preparati 
Della  forma  prefente. 
%.    Rofe  rofle . 
.Balaufti . 
Foglie  di  Saflafras . 
Hipericon . 
Roimarino  » 
Mirti  an.m.i. 
Alume  crudo.  5. i.  ss. 
Vino  nero  generofolib.  viii.  fi  fa- 
rà bollire  il  tutto    alla  confumazìo- 
ne  del  terzo  ,  e  dopo  colato  Te  gì'  in- 
fonde quantità  fuflSciente  di  fili  bian- 
chi di  lino  »  che  bolliti  un  poco  ii\ 
detta  lavanda ,  fi  levano  fuori ,  po- 
nendoli a  feccare  air  ombra  »  &  a- 
Vanti"  che  fiano  del  tutto  fecchi ,  fi 
polveriggiano  con  tucia  >    e  coralli 
roflì  preparati  »  e  dopo  afciutti  fi  ap- 
plicarono alla  parte,  e  con  il  favor 
del  Gielo  fi  fanò  perfettamente  la  pia- 
ga nominata. 

Altro  cafa  rilevante  fìicceflbmi  in 
perfona  dell'  llluftrifs.  Sig.  Bernardo 
Viali  Nobile  Padovano  il  mefe  di 
Giugno  1694.  *^^°^ 

QAngrma.  nel  mfffc.oU  sumere  ^ 

Indifpofto.  il  Nob.,  Sig.  fuddetto. 
per  un  poco  di  febre  in.  una  fìia  Villa 
«lei  Padovano,  «li  fu  per  tal  effetto 
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ordinata  medicina  con  fperanza ,  eh* 
evacuato  il  corpo ,  potefie  reftar  libe- 
ro da  oga*  incomodo»  ma  benché 
fi  trovaflè  un  poco  migliorato  dall' 
effetto  del  medicamento ,  non  rima" 
fe  però  del  tutto  libero  >  anzi  per* 
che  il  corpo  non  operava  il  hifogno» 
rifolfe  valerfi  d*  un  cUftere ,  come  ne 
fegui  l'efecuzione,  ma  nell'attod* 
introdurre  la  Cannella  dell'  iftromea- 
to  nell*  orifizio ,  fu  lacerata  un'emor- 
roida  ,  dal  che  ne  rilevò  fubito  un* 
ecceflivo  dolore ,  al  quale  fucceffe  l* 
infiammazione,  e  nuova  febre;  on- 
de portatofi  per  tal  caufa  in  Padova  » 
mi  fignificò  1*  accidente  con  la  narra- 
tiva del  cafo,  e  dame  offervatala 
parte  diligentemente  »  viddi  dentro 
r  anula  dell'  orifizio  il  principio  di 
grangrena  ,  però  li  prcfcrifsi  la  fé-» 
guente  decozione .. 
^.    Orzo  |.  vi. 

Foglie  di  malva .. 

di  Viole  an.  m. '*. 
Miei  rofato  femplice  ^,  iii. 
Si  fece  bollire  1'  orzo  con  acqua 
fino  alla  crepatura  »  aggiongendo  poi 
i'  herbe  ,  e  quelle  cotte ,  e  colata 
la  decozione  ,  fé  gì'  incorporò  it 
miele  rofato  .  Quella  fé  gli  Ichiz- 
zava  dentro  tepida  quattro  y  e  più 
volte  al  giorno  >  qualche  volta  rae- 
fchiandoli  un  poco  di  latte ,  facendo- 
dogliela  trattenere  fempre  da  una 
volta  air  altra  \  onde  in  capo  a  quat- 
tro giorni  evacuando  la  detta  decozio- 
ne gettò  fuori  la  membrana  dei  rou» 
{colo  sfintere  ^  larga  fei  dita  per  ogni 
verfo  j  nera  >  e  puzzolente  al  mag-^ 
gior  fegno,  beniffimo  qffervata  dai 
Sig.  Medico  Fifico .. 

Io  però  feguitai  con  la  ftefl^  la- 
vanda per  altri  quattro  giorni,  po- 
nendoli una  tafta  di  fili  intinta  ia 
digeftivQ  rofato ,  a  fine  di  digerire  la 
piaga  rimafta  dalla  feparazione  del- 
Bb  a        la 
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la  membrana,  ma  non  fu  poflìbile, 
che  il  paziente  la  poteffe  tolerare  , 
onde  penfai  continuar  con  clifteri , 
&  efTendogli  cefTato  il  dolore  ,  e  le 
materie  fluenti  fatte  aflai  belle,  (  ben- 
ché in  gran  copia  )  ordinai  il  medi- 
camento prefente . 
Oj:,    Rofe  rofTe, 

Contolide  tutte  an.  m.  i. 

Vino  bianco  lib.  iii.  con  il  quale 
furono  bollite  le  cofe  faddette ,  e  do» 
po  colato  (e  li  aggiunfe  il  miele  rofa- 
to,  e  con  1'  ulo  di  quefto  lavacro 
principiarono  a  fminuirfi  le  marcie, 
€  paflato  qualche  giorno  adoprai  il 
rimedio  che  fegue .  ~ 
^.    Rofe  rofle. 

Confolide  tutte 
Foglie  di  quercia, 
di  mirto, 
di  lentifco , 
di  Sanicela . 
di  Rolmarino . 
di  Rovo  an.  pug.  ì. 

Vino  nero  lib.  vìi.  bollendovi  den- 
jBTo  il  tutto    alla  confumazione    del 
terzo,   e  dopo  colato  le  gli  aggiunfe 
mirra  5.  i-  coralli  rodi  preparati ,  co- 
ralli bianchi  preparati  a.  5.  ^i* 

Mefchiato  il  tutto  ,  e  ben  clifleri- 
aato,  incominciai  a  valermene,  ma 
enervando  che  troppo  aftringeVa  , 
vi  mefchiai  un  poco  del  fecondo  Java- 
ero  ,•  nel  qual  modo  faceva  efletto 
mirabile,  con  il  qual  ufo  fanò  per- 
fettamente bene  di  sì  travagliofo  ma- 
le ;  e  ben  vero ,  che  non  poco  contri-i 
bui  il  fuo  buon  temperamento  alla 
celere  riflaurazione  ,  che  fegur  in 
giorni  quaranta . 

CHIRURGIA  .  Par  quafi  im- 
poffibile  ,  che  una  piaga  così  larga 
in  fito  di  tal  natura  lì  Ha  fanata  così 
in  breve. 

ALCHINDO  .  E  pure  la  cofa 
fta  così  ;  1'  Eccel,  Signor  Angelo 
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Carrara  Medica  di  quefto  Signore  fir 
teftimonio  di  veduta  ,  e  il  GentirUo- 
mo  vive  al  prefente  con  ottima  falu- 
te . 

Altro  calo  riguardevole  medicai 
nell'  Hofpitale ,  ed  é  il  fegue nte  . 

Gomma. gallica  fopra  la  fronte, con  l* 

ojfo  totalmente  corrotto  fino  all^ 

membrana, 

Sebaftiano  )BaIdarìno  di  Vicen:^' 
pervenne  in  Padova  nell'  Hofpitale 
di  San  Francefco  l' anno  i  épo.con  u- 
na  gomma  foprà  la  fronte  con  V  ofìo 
fcopertoin  due  luoghi  così  guaito, 
che  per  le  porrofìtà  dello  ftefTo  (  dit 
latate  dalla  materia  erodente  pu- 
tredinofa  )  11  vedeva  la  pulfàzionsL 
della  membrana , 

Prima  procurai  di  far  competente 
dilatazione  per  ifcoprire  l'ofTo  corrot» 
to ,  che  molto  ve  n'  era  coperto  dalla- 
cute,  principiando  poi  con  un  tra- 
pano a  levarlo  ,  fotto  il  qual  era 
trattenuta  un^i  materia  crafla  a  guv- 
fa  di  cervelle  così  fetente,  che  naa 
n  poteva  tolerare ,  ma  pure  feguitan- 
dol'  operazione,  gli  feci  quattordici 
fori  ,  fempre  lavando  la  parte  eoa 
Acqua  vita  mirrata . 

Fatto  quefto  levai  tutto  l' ofló  ri- 
maito  dopo  li  fori  del  trapano  ,  e  me- 
dicai la  parte  con  V  Unguento  Ifij 
mirto  con  quello  di  Tucia  ,  e  per- 
che nella  circonftrenza  (  cioè  fotto 
1'  ofTo  }  v'  era  molta  putredine,  per 
espurgarla  adoprai  P  iftrumsnto  com- 
primente la  membrana  ,  mediante 
il  quale  ufcivano  felicemente  1« 
marcie  ,  il  cui  diffegno  è  quefto 
prefente, 

L'  ofTo  rimafto  nella  circonferenza 
della  piaga  era  fempre  coperto  eoa 
finidìma  Acqua  vita ,  con  la  qua- 
le fenza  P  ajuto  di  un'  iftromenLO 

abra* 
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abraforlo,  ch'io  feci  fabbricare  per  raf- 
parlo,  farebbe  molto  tardata  la  fepa- 
razione  di  quello  ,  che  molto  s' acce- 
lerò ,  doppo  di  che  incarnai  la  parte , 
coprendola  poi  di  cicatrice  perfetta- 
mente, e  ciò  facce  (Te  nel  termine  di 
tre  mefi ,  &  al  prefente  detto  Balda- 
rino  vive  con  ottima  faiute . 

XJlcerafopra  un  labro  della  natttrii 
p affata  in  Cancrena . 

V  Anno  idSp.  medicai  una  Don- 
na nell'  Hofpitale  di  Padova  con  un' 
ulcera  gallica    fopra    un  labro  del- 
la natura,  la  quale  riufciva  molto  o- 
ftinata  alla  mondifìcazione  ,  e  ciò  a 
caufa  della   gran  copia  di  fcolazio- 
ne  che  difcendeva  ,  ed  z  tal  effet- 
to fu  purgata  la  Donna  con  medica- 
menti per  raddolcire  1'  acutezza  di  tal 
fluifionc ,  ma  in  luogo  di  ricever  be- 
nefizio dalla    moltiplicità    de*  rime- 
dii ,  V  ulcera  pafsò  in  gangrena  per- 
niciofiflGma ,    la    quale    brevemente 
dilatandoli  confumò  non  folo  tutto 
lo  fteflTo  labro  ulcerato ,  ma  mezza  la 
vagina  ,  P  inguine,  e  parte  del  ventre» 
profondandoli    fino    al    peritoneo  , 
per  la  qual  corruzione    fi  fepararo- 
no  tutte  le  Glandole  in  quella  parte 
efiftenti ,  ond*  io  oflèryando ,  che^  i 
medicamenti   nulla    giovarono  ,  mi 
valfi  del  fuoco  ,  abbruggiando  tutta 
la  circonferenza,  e  ciò  non  oftan- 
te  la  putredine  fi  dilatava  maggior- 
mente ,  e  la  povera  Donna  era  op- 
predà  da    febre  ,    delirio  ,    e  fudo- 
ri,  il  che.  da  me  oflervaio,  confide- 
randola  perduta  ,  tralafciai  ogn  altro 
attentato,   e  rimoffi  tutti  li  medica- 
menti primieri  ,    le  applicai  il  lolo 
digefttvo  rotato  ,  (limando  il  giorno 
feguente  trovarla    pafl"ata  a  miglior 
vita,  ma  in  luogo,  di  quefto  viddi, 
che  rjpofava  faporit^mente  »  e  nelP 
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pffervazione  che  feci  alla  gran  pia- 
ga ,  comprefi  quella  eflere  in  miglior 
Itato  del  giorno  antecedente ,  mentre 
era  quafi  del  tutto  ceflato  il  dolore  , 
onde  continuando  la  fteffà  medicatu- 
ra,  in  fette  giorni  fi  feparò  ogni  cofa 
di  putrido ,  e  guafto  >  comparendo 
la  carne  belliflìma ,  che  poi  medicata 
conforme  il  bifogno  fanò  perfettamen- 
te bene ,  reftando  però  molto  defor- 
mata in  quella  parte . 

Nel  fi.ne  di  tal  narrativa  mi  ricer- 
cò di  nuovo  quella  Signora  ,  fé  mi  ri- 
cordavo d'  haver  fatto  altre  cure  di 
rimarco  ,  mentre  godeva  non  po- 
co ,  eh'  io  gliele  raccontaci  ;  alla 
qual  dimanda  rifpofi  haverne  havu- 
tediverfe,  ma  per  non  confervarne 
la  memoria  rimanevo  privo  àé.  con- 
tento di  poterla  fodisfare  ,  che  però 
ne  haverei  rapprefentate  due  altre  ,  al- 
le quali  in  quel  punto  feci  riflefib,  la 
prima  delle  quali  era 

Ferita  di  tejla ,  con  frattura ,  e  de- 
preffione  dell'  ojfo  » 

Un  Muratore  Padovano  cade  giù 
d*  una  fabbrica ,  vicino  la  Chiefa  di 
S.  Maflìmo  >  l'Anno  i6pi.  dalla 
qual  caduta  rilevò  una  gran  ierita 
fopra  la  teda  con  frattura  dell'  ofio 
in  linea  retta  ,  e  depreflìone  d'  una 
delle  parti  rotte  vicino  la  futtura  Co- 
ronale alla  parte  anteriore  ,.  con 
accidenti  di  vomito  ,  fangue  da  na- 
fo,  rugito  d'orecchio,  e  febre. Fu 
portato  nell' Holpitale,  e  da  me  of- 
fervata  tal  frattura ,  la  prattica  in- 
dicava la  terebrazione  ,  ed  eleva- 
zione dell'  offo  depredo ,  ma  io  con- 
fiderando  dalle  antecedenti  operazio- 
ni di  tal  natura  l'infelicità,  che  ne 
rifultavano  a' poveri  pazienti,  e  tut- 
to a  caufa  dell'aria  alterata  da  tanti 
aliti ,  e  piaghe  fetide  del  continuo  eli- 
B  b     3  fteati 
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ftenti  nell'  Hofpitale  medefimo  ,  de- 
terminai procedere  nel  modo  feguen- 
te. 

Rafi  H  capelli,  e  feparato  il  peri- 
craneo  dall'  ofTo ,  pofi  fopra  quello 
li  fili  afciutti,  efopra  le  labrai  glo- 
buli imbevuti  nel  bianco  dell'evo  con 
il  fuo  repellente  di  fopra ,  e  fatto 
quefto  gli  fu  porto  un  elidere  ,  e  ca- 
vato fangue  dal  braccio  della  parte 
ofFefa  , 

II  giorno  feguente  levate  le  ftop- 
pe  principiala  rafpare  fopra  la  frat- 
tura ^  fino  alla  vitrea  ,  dando  un 
conveniente  fpiracolo  alle  materie  , 
acciò  poteflTero  ufcire  comodamen- 
te ,  e  in  quel  giorno  non  operai  d'  a- 
vantaggio  ,  fé  non  medicarlo  con  ap- 
plicar fopra  tutto  r  odo  li  fili  atciutti, 
riempendo  il  refto  di  globuli  intinti 
in  digerivo  rofato  ,  con  una  onzio- 
ne  d'  oglio  rofato  completo  ,  e  di  fo- 
pra un  bolettino  di  lenimento  fem- 
plice .  Il  terzo  giorno  levati  li  medi- 
camenti, procurai  di  levar  1' oflb  de- 
preflb  con  un'  iftromcnto  di  ferro  Cv 
mileaquerto,  il  quale  tiene  la  pun- 
ta triangolare  ,  che  porta  nel  foro 
fatto  .dal  ralpatorio,  follevai  la  par- 
te deprefla ,  con  gran  felicità  medi- 
cando poi  il  Paziente  al  modo  (opra- 
detto  fino  alla  fettima ,  dopo  la  qua- 
le poi  veriggiai  Torto  con  mirra,  in- 
cenfo,  aloè,  e  farcocolla  mirti  ,  e- 
fopra  le  labra  il  digeftivo  già  detto  , 
nel  quale  mefchiai  un  poco  d'  un- 
guento ifis  ,  e  di  tucia ,  con  un  bol- 
lettino di  cerotto  di  cerufa ,  e  querto 
per  tre  giorni ,  nel  qual  tempo  diven- 
tò nero  1' odo  (coperto,  che  fubito 
rafpai  la  fola  fuperfizie  ,  continuan- 
do fempre  le  nominate  polveri ,  in 
virtù  delle  quali  principiò  ad  incar- 
narfi  la  membrana ,  ed  in  pochi  gior- 
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ni  la  carne  rtertli  s'eguagliò  fopra  l'of^ 
fo ,  e  brevemente  fu  del  tutto  incarna- 
to ,  doppo  di  che  coperfi  il  tutto  di 
cicatrice ,  e  feci  tal  cura  in  termine  di 
trentafette  giorni . 

Con  il  racconto  di  quefte  cofe  vo-' 
glio  dar  a  vedere,  che  anco  le  ferite 
di  capo  coxi  frattura  ,  e  depreffione 
degT  o(fi  fi  portbno  tal  volta  curare 
fenza  1'  operazione  del  trapano  ,  cofa 
tanto  pericolofa,  maffime  in  certi  luo- 
ghi ,  come  didì  di  fopra  . 

Al  prefente  gli  dirò  l'altra  cura 
promeffagli . 

Ulcera  Gallica  nel  Palato^  e onpn* 

trefaz.ione  dell'  ojfo . 

L*Anno  l6p^.  principiò  ad  un  Sig. 
Veneziano  un  dolor  di  tefta  per  cau- 
fa  Gallica,  e  doppo  il  travaglio  di 
tre  mefi  rertò  liberato  ,  mediante  una 
fiuffione  cadutagli  nel  palato  ,  alla 
quale  fuccefie  un'  ulcera  di  cattiva 
natura,  e  fetida,  la  quale  procurai 
di  mondificare  con  rimedii  ordinarii, 
ma  ortervando ,  che  nulla  giovava- 
no, ri rtbifi  fargli  purgare  il  corpo,  e 
toccar  la  parte  ulcerata  con  il  feguea* 
te  medicamento . 
OJl.  Acqua  rofa , 

di  piantagine , 
di  Malva  an.  ^.  iij. 
Unguento  Egittiaco  .  ^,  ss.  m. 
Con  r  ufo  del  quale  fi  feparò  tutta 
la  putredine  ,  e  rertò  fcoperto  1'  oflTo 
del  palato  ,    il  quale    era  del  tutto 
guaito  ,    e  perche    la    putrefazione 
non  fi  facerte    mago;iore  ,    deliberai 
farlo  fquammare  con  celerità  ,  toc- 
candolo ogni  giorno  con  ipirito  di  fa- 
le ,  ponendoli  doppo  una  plagellina 
di  fili  imbevuta  nell'  Acqua  vita  fi- 
nirtìma  ,  polveriggiandolo  tal   volta 
con  Arirtolochia  rotonda  ,  nel  qual 
modo  operando  fi  feparò  Torto  guarto 
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in  due  volte;  rimanendoli  però  un 
buco  nel  palato  .cherendeva  non  pò- 
camoleftiaal  Paziente,  mentre  per 
tal  caufa  parlava  con  voce  diTsonan- 
-  te  e  pigliando  cibo  liquido  ufciva- 
oli  per  il  nafo ,  ond'  io  ricorfi  allo 
(tromento  ,  che  ci  lafciò  fcritto  il 
Pareo  ^,  addattato  il  quale  furono 
corretti  tutti  gì'  incomodi ,  e  rima- 
fe  il  Paziente  confolato .  Quefta  è  la 
figura  dello  (Ironaento . 

A.  Cerchiello  d'  Argento  ,  nel 
quale  vi  va  porto  un  pezzetto  di 
ipunga . 

B  B.  Un  pezzetto  di  fpunga  fec- 
ca  finiflìma . 

C,  Lamina  d*  Argento  fottile. 

La  fponga  s'  addatta  nel  buco  del 
palato  ,  la  quale  con  1'  umido  della 
parte  fi  gonfia ,  e  trattiene  unita  det- 
ta lamina  d' Argento  al  palato  Tenza- 
veruna  moleftia  del  Paziente . 

Havendole  parlato  fin'  hora  fola- 
jnente  di  quelle  cure,  che  mi  riufci- 
rono  nel  fine  con  tutta  felicità ,  fti- 
merei  di  pregiudicare  alla  fua  curio- 
fìtà  ,  fé  tralafciaflì  di  narrargliene 
una  dì  quelle  ancora ,  che  non  ottan- 
te tutta  r  applicazione  dell'  Arte,  for- 
ti e  fito  infelice:  e  ciò  luccefse  a  cau- 
fa della  mala  compleffione  del  Pa- 
ziente ,  e  de'  difordini  da  lui  com- 
meflì ,  cofe  ,  cheipelTo  irendoBOjva- 
na  ogni  operazione  ,  e  la  virtù  de' 
coedefiroi  medicamenti  ,  benché  ra- 
gionevolmente applicati . 

Per  non  mancare  dunque  (come 
diffi  )  di  comunicarle  tutto  quel- 
lo, che  in  quefta  profeffione  ofser- 
vai  di  più  rimarcabile  ,  gì'  efporrò 
un'  altro  calò  quanto  più  difficile 
^a  curarfi,  altrettanto  neceisario  da 
iaperlì  per  ben  regolarli  in  altri ,  che 
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potefsero  occorrere  di  fimil  natu- 
ra . 

Li  21.  Agofto.  1694.  fui  chia- 
mato alla  vifita  di  Nobile  Religiofo 
in  un  Monaftero  di  Padova  ,  in 
quel  giorno  capitato  da  una  Città 
di  Lombardia  ,  il  quale  mi  fece 
vedere  un  tumore  molto  infigne 
nella  Natica  finiftra  non  acumina- 
to ,  ma  alquanto  deprefso  vicino 
all'  prifizio  dell*  Ano  . 

Interrogato  al  principio  del  fuo 
male  ,  e  delle  caufe  ,  che  potefle- 
ro  edèr  eoncorfea  produrlo  ,  mi  rifpo- 
fe,  ch'avanti  la  fua  venuta  in  Pado- 
va haveva  egli  patito  un  grand'  in- 
comodo d'  emorroidi ,  nel  qual  tem- 
po fé  gli  tumefece  la  Natica  deftra 
apprelTo  1'  orifizio  dell'  Ano  (  fegno 
manifefto  di  Fittola  )  ma  che  tra- 
fcurata  a  prima  vitta  tal  tumefazio- 
ne ,  dopo  qualche  giorno  era  fva- 
nita  da  per  fé  ,  sboccando  la  materia 
in  quefto  mentre  nella  parte  interna 
dell' inteftino  retto,  alli  confini  del 
mufcolo  sfintere ,  ufcendo  la  mede- 
ma  in  gran  copia  per  i'  orifizio  dell* 
Ano. 

Da  tal  relazione  io  fubito  giudi- 
cai, che  la  natura  efTendo  per  anche 
aggravata  da  quegli  umori  cattivi  , 
anzi  rigenerandone  fempre  degli  al- 
tri a  caufa  del  fuo  temperamento 
caldo ,  fecco  ,  e  melancolico ,  fog- 
getto  air  oftruzioni  delle  yifcere  , 
andava  poi  deponendoli  nonfolamen- 
te  alla  Natica  già  ofTefa  ,  ma  all' 
oppofta  ancora  ,  forfè  o  per  e  (fere 
incapace  il  foro  della  prinia  Fittola 
all'  efito  di  materie  sì  copiofe  ,  o  per- 
che quefte  mediante  la  fua  depravata 
qualità  havevano  ha vuto  forza  di  far- 
fi  ttrada  a  quella  parte  difpotta, 
come  fi  può  fupporre  ,  a  ricever- 
le. 

Ofièrvato  per  tanto  il  tumore ,  e 
B  b  4  com- 
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comprefo  eflerv'i  rinchiufe  molte  ma- 
terie, deliberai  immantinente  1'  aper- 
tura ;  fapendo  ognuno  quanto  detri- 
mento portino  quelle  rinchiute ,  maf- 
firae  in  luogo  di  tal  condizione . 

Fatto  dunqus  il  taglio  n  ufcirono 
copiofe  marcie ,  che  al  colore ,  &  ali* 
odore  fi  manife(lavano  di  peflìma 
qualità  .  La  celerità  dell'  operazio- 
ne, ch'importava  in  quel  punto  la 
nece/Iìcà  ,  non  permife  ,  che.pre- 
cedelfe  prima  la  purga  univerfale 
del  corpo ,  che  per  altro  fé  gli  do- 
veva j  che  però  fubito  dopo  s' ap- 
plicò anco  alla  m^defima  con  molto 
ftudio.  i 

lì  giorno  feguente  levata  la  tafto- 
lina  ©{Teryai  ufcire  dal  foro  i  flati, 
(  fegno  infeparabile  di  Fiftola  per- 
forante )  ellendo  però  il  Tumore 
Iato  ,  con  molta  rilalTazione  ,  e 
cloaca,  fu  fano  configiio  1'  aprirlo 
da  ambi  le  parti,  cioè  verfo  U  Peri- 
neo ,  e  Cocige  ,  mediante  la  qua!'  o- 
perazione  hebbero  le  materie  libero 
il  corfo  all'  ufcita ,  e  ciò  (egul  il  gior- 
no de'  z6.  fuddetto.  -  -  ' 

Il  giorno  dopo  trovai  collo  ftilet» 
to  un  Sino  penetrante  tre  buone  di- 
ta dentro  l'orifizio,  in  cui  vi  polì 
una  tafta  per  dilatarlo  j  &  il  primo 
Settembre  tentai  (  porto  prima  un 
dito  nell'  Ano  )  trovar  la  perfora- 
zione per  introdurvi  la  feta  j  ma 
per  la  tortnofità  d'  efTo  Sino  non  mi 
iuccelfe  giammai  di  poterlo  tare  ^ 
onde  rimili  al  giorno  lèguente ,  che 
ne  tampoco  mi  riufirlper  le  difficol- 
tà fuddette  .  Al  terzo  finalmente 
dopo  qualche  tentativo  la  trovai, 
e  con  tutta  la  diligenza  poflìbile  vi 
pallai  la  feta  ;  e  ciò  feci  perche  il 
Sino  s  internava  alfai  all'  inden- 
tro ,  ed  il  taglio  farebbe  liato  peri- 
cololo ,  ogni  volta  che  la  feta  ri- 
(Iretta    di  quando    in  quando    non 


mi  havelTe  afficurata  I*  operazione. 
Ciò  non  oflaate  v'  era  anco 
rimafta  qualche  rilaflazione  verfo  il 
Perineo  ;  si  che  rifolfì  tagliarla  li 
8.  Settembre  .fotto  la  quale  vi  fco- 
perfi  un'  altra  Fiftola  ,  ma  cieca  , 
e  non  perforante ,  come  la  prima  ■ 
e  quefta  pure  penetrava  altre  tre 
dita  nel  mufcolo  sfintere;  il  fuo fo- 
ro nella  parte  efterna  era  diitante 
dal  primo  due  dita  in  circa ,  e  neir 
interna  tendeva  verfo  la  perforazio- 
ne dell'  Inteftìno,  la  dove  era  paC 
lata  la  feta,  &  ivi  fi  fermava  fenza 
perforare,  di  modo  che  quella  por- 
zione del  mufcolo  sfintere  ,  che 
efifteva  tra  una  Firtola ,  e  1'  altra , 
rimaneva  come  in  un'  Kola  :  onde  io 
andandovi  introducendo  una  tafta 
per  dilatare,  ftringendo  anco  la  fe- 
ta ,  feguitai  COSI  fino  al  fine  di 
Settembre  . 

Qui  non  fi  deve  omettere  quan- 
to s'è  mentovato  -di  fopra  intorno  al- 
la tumefazione  ,  eh'  haveva  havu- 
ta  il  Padre  nella  Natica  deftra  avan- 
ti la  fua  venuta  in  Padova  ,  quale 
poi  fparì  da  fé  fteffk  ;  mentre  io  da 
tal' accidente  feci  fubito  un  Progno- 
ftico  di  quelle  difgrazie ,  eh'  in  prò-" 
grelTo  di  tempo  gì'  accadettero  , 
portando  ad  eflx>  Paziente  trava- 
glio infinito  ;  6c  a  me  apprenlìone 
notabile  . 

Principiò  dunque  qualche  durez- 
za nel  luogo  di  prima ,  fopra  la  qua- 
le applicai  Cerotto  emolliente  ;  non 
Ottante  però  non  fi  fcorgeva  novi» 
tà  alcuna;  e  fapendo  io  quanto  pre- 
giudizio ricevono  quefte  parti  dalla 
permanenza  d'  umori  crudi  ,  gli 
preferiti  un'  Empiaftro  ,  mediante 
il  quale  la  parte  in  hore  j  6.  fi  refe 
aliai  tumida;  che  fé  bene  non  mo^- 
ftrava  fegno  di  maturazione  ,  volfi 
nientedimeno    aprirla    nella    parte 

più 


più  acuminai,  ch'era  nel  mezzo 
della  Natica  lungi  dall'orifizio  più 
di  quattro  dita,  e  ciò  feguili  5.  Ot- 
tobre ,  dal  cui  taglio  non  ufcì  che 
pochiima  materia     mefchiata    con 

fangue . 

II  giorno  feguente  ft illato  il 
foro  vi  trovai  un  profondiffìmo  Si- 
no, che  tendeva  pure  verfo  il  fon- 
do della  prima  Fiftola .  Trafcorfi  cin- 
que giorni ,  che  fu  li  io.  detto ,  dila- 
tai quefto  nuovo  foro  per  dar  elito 
alle  molte  materie ,  che  difcendeva- 
no  in  gran  copia  con  dolore,  &  affan- 
no del  paziente,  coni' anco  per  evi* 
tar  il  pericolo,  che  calafsero  giù 
per  la  cofcia.  Il  dolore  crefceva 
a  gran  padì  con  infiammazione  di 
tutta  la  Natica,  e  parti  adjacenti, 
ma  col  benefizio  di  quefto  taglio, 
&  altri  prefidii  in  pochi  giorni  fi 
fece  qualche  miglioramento  .  Le 
materie  fluivano  cosi  abbondanti  , 
che  fu  d'uopo  medicarlo  quattro  vol- 
te il  giorno,  ed  altrettante  la  not- 
te. 

Ma  perche  dal  gran  decubito  d'hu- 
mori  fi  ril^fsò  tutto  quel  tratto ,  che 
occupava  il  tumore  ,  quefti  fi  trat- 
tenevano all'intorno  della  Natica, 
avvicinandofi  all'  olfo  Ileo  ;  onde 
acciò  non  faceflero  nel  medefimo 
qualche  impredìone ,  ma  haveflTero 
libero  il  corló  all'  ufcita ,  confiderai 
cfler  neceflario  unforo  in  quel  fito . 

Due  ragioni  mi  oliavano  il  farlo 
cosi  prefto  j  1'  una  per  la  difficoltà 
d' efeguirlo ,  1'  altra  per  dubbio  di  de- 
bilitare troppo  la  parte  con  operazio- 
ni si  frequenti  .  La  difficoltà  mag- 
giore era,  perche  buona  parte  delle 
marcie  concorrenti  s'  eipurgavano 
per  la  prima  apertura  j  dove  che  la 
cute  non  era  elevata,  e  per  confe- 
guenza  non  era  eonioda  all'  opera- 
zione .  S'  havrebbe  anco  potuto  in- 
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trodurre  per  il  Sino  uno  ftilletto ,  e 
portare  il  bottone  nel  luogo  dell'a- 
pertura, &  ivi  giunto  follevarlo ,  e 
punger  la  cute  ;  ma  il  lenfo  efquifi- 
to  della  parte  non  permetteva  al  pa- 
ziente la  fofferenza  di  tal'  operazio- 
ne. 

V  farebbe  anco  (lato  il  modo  d'a- 
prire la  parte  col  Cauftico  j  ma  per- 
che all'  hora  il  paziente  era  travaglia- 
to da  un  poco  di  febre  accidentale, 
dubitai ,  che  quella  non  s' efacer- 
baflTe  dal  dolore ,  eh'  eflo  Cauftico 
poteva  inferire  alla  parte  fuddetta  ; 
perciò  mi  rifolfi  di  venir  all'  atto 
di  tal'  apertura  ad  altro  tempo  più 
opportuno  ,  feguitando  intanto  a  me- 
dicarlo per  qualche  giorno  con  la  fo- 
lita  forma  di  prima  :  ma  conofcendo 
io  finalmente  efiTer  necefiariffima  la 
premeditata  operazione  in  uno  de' 
modi  già  detti ,  configliai  tal  punto  , 
e  nella  confulta  fu  terminato,  che 
fi  dovefife  applicare  il  Cauftico,  e 
tanto  più ,  quanto  che  in  quefti  gior- 
ni il  paziente  era  quafi  del  tutto  li- 
bero dalla  febre. 

S'applicò  dunque  il  Cauftico  li  20. 
detto ,  il  quale  fece  una  competen- 
te apertura ,  a  fegno  che  fé  n'  heb- 
be  il  fine  defiderato  d' efpurgare 
le  materie,  che  ivi  fi  trattenevano, 
dall' efito  delle  quali  non  poco  fu  fol- 
levato  il  Padre,  polciache  gli  ctkò 
ot^n'  incomodp  ,  che  per  tal  cauta 
lo  moleftava^  pafiPato  qualche  gior- 
no, dal  foro  del  mentovato  Cau- 
ftico a  quello  più  bafl^o ,  cioè  alla 
prima  puntura ,  quale  poi  fu  dilatata  , 
vi  paflTai  una  leta  . 

In  quefto  mentre  andavo  penfàn- 
do  di  tagliar  la  prima  Fiftola  (coperta 
nella  Natica  finiftra,  di  già  paflata 
con  la  (età,  attendendo  folo  l'eva- 
cuazione del  corpo ,  che  non  fi  potè 
conieguire,le  non  a  capo  di  otto  gior- 
ni. 
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ni  ;  quantunque  il  Padre  havefle  pre- 
fa  due  volte  Cailìa ,  &una  il  Cre- 
rnor  di  Tartaro,  onde  prefcrittagli 
finalmente  dal  Signor  Medico  Af- 
fi ftente  una  Pozione,  da  quella  n' 
hebbe  hone(to  benefizio  :  onde  fubi- 
to  dopo  ,  che  fu  li  a  6.  detto  ,  feci  il 
taglio  con  tutta  felicità,  t  fenza  mi- 
nima effufione  di  fangue,  ancorché 
fofle  molto  grofTo  per  non  haverfi 
potuto  reftringer  troppo  la  feta  per 
caufa  del  gran  dolore  ,  eh'  inferiva 
alla  parte. 

Scorfo  che  fu  qualche  giorno  , 
ftillai  detto  foro  ,  e  vi  trovai  due  Si- 
ni  ,  i' uno  de*^ quali  tendeva  verfo  il 
Cocige,  e  r  altro  a  dirittura  dell*  in- 
teftino  due  dita  più  alto  della  perfo- 
razione . 

All'ultimo  taglio  era  affai  rimeflo 
il  dolore,  e  la  carne  appariva  bel- 
liflìma  1  perloche  volfi  anco  tagliare 
il  Sino  apprelTo  di  quefto ,  che  tende- 
va col  fuo  fondo  (come  ho  detto) 
verfo  quello  di  già  tagliato  ;  effettuai 
pelò  l'operazione  folamente  li  4.  No- 
vembre con  la  cannella,  ma  non 
fenza  qualche  difficoltà,  per  efier 
flato  il  Sino  molto  ritorto  j  per  la 
<jual  caufa  rimafe  il  pezzo  di  muf- 
colo  sfintere  in  ifola  ,  come  diffi  di 
fopra  :  fotto  la  quale  tre  giorni  do- 
po col  diletto  vi  trovai  un  foro  , 
che  pafTava  da  parte  a  parte  ,  in  cui 
v'  introduflì  una  feta  per  facilitare 
maggiormente  la  remozione  di  quel- 
la carne. 

Fra  tanto  havendo  la  feta  afsotti- 
gliata  a  bartanza  la  cute  di  mezzo  al- 
li  due  fori,  cioè  della  puntura,  e  Cau- 
flico  ,  la  tagliai  con  falcetta  li  10. 
detto  ,  e  fu  tre  buone  dita  di  lar- 
ghezza ,  e  grofsa  un  dito  :  dòpo  di 
che  s'  andava  medicando  il  tutto  con 
buon  e(ito:  ciò  non  o(taute  però, 
conliderando  io  efser  necefsario  levar 
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il  pezzo  di  mufcolo  rimaflo  In  ifola 
nel  hiezzo  alli  due  fori  detti ,  che 
per  altro  ci  havrebbe  impedito  di 
poter  profeguire  con  felicità ,  deli- 
berai l'operazione  li  16.  detto,  che 
fu  grofso  quanto  una  Caflagna  . 

Ofservata  la  prefla  digeftione  di 
quefli  tagli ,  la  cefsazione  del  dolore , 
e  la  coftanza  del  Padre ,  feci  un'al- 
tro taglio  nell'altra  Natica,  cioè 
nella  deftra  alla  parte  inferiore  dèi 
foro  fatto  col  Cauftico,  perche  le 
marcie  non  calafsero  giù  per  la  Co- 
fcia ,  il  che  feguì  li  20.  detto  , 

Rimaneva  dunque  il  Sinolunghif- 
ffimo  della  medefima  parte,  in  cui 
per  anco  non  s'  haveva  oprato  cos'al- 
cuna  a  riguardo  di  tant'  altre  opera- 
zioni più  urgenti,  e  più  necessarie 
da  farfi,  fpeditomi  dalle  quali,  pre- 
mefso  prima  un  medicamento ,  feci 
fubito  un  taglio  dall'  orifizio  del  foro 
fino  all'  anulo ,  il  che  fu  li  z^.  detto, 
e  la  carne  era  grofsa ,  e  larga  tre  di- 
ta in  circa . 

Le  piaghe  cfleriori  s' andavano  re» 
fìringeiido  a  gran  paflì ,  e  digerito 
che  fu  quello  taglio,  andai  dilatan- 
do il  Sino  interno ,  e  quando  mi  par- 
ve ridotto  in  iflato  d' operare,  por- 
tai meco  la  cannella  con  intenzione 
di  fervirmene  al  taglio:  ma  fatta 
una  diligente  ofservazione  collo  flil- 
letto ,  trovai  che  quedo  Sino  fi  por- 
tava con  lungo  giro  a  terminare  nel- 
'la  perforazione  primiera  dell'altra 
Natica ,  nel  quale  (  per  non  ftìparrir* 
ne  la  via  )  palsai  una  fèta'^  e  ciò  fe^ 
guì  li    16.  Decembre  . 

Alli  20.  andai  con  la  Falcetta  per 
tagliare  tal  Pillola ,  ma  non  fu  mai 
poifibile  passarla  per  la  tortuofìtà  di 
detto  Sino ,  e  maflìine pernon  efsere 
il  ferro  fie'Iìbile  ;  onde  fui-ntecef^- 
tatoa  traliifciiir  per  all' hora  ogn'ali 
tro    tentativo  ,    riferbandomi    fino 

che 


che  ne  faceffi  fare  uno  in  confor 
mità  del  bifogno .  Intanto  in  luogo 
di  quefta  operazione  levai  un  pezzet- 
to di  carne  callora.  vicina  al  Perineo  , 
eh'  impediva  la  figillazione  d'una  pia- 
ghetta  efteriore  efi(tente  in  quel  fi- 

to,. 

Procedei  così  fino  li  24.  detto, 
nel  qual  tempo  fu  intieramente  fal- 
data ogni  piaga  efteriore,  benché  di 
non  poca  confeguenza  .  Indi  tutta 
l'applicazione  eradi  venire  al  gran 
taglio  della  Fiftola  già  detta ,  tortuo- 
fa,  e  profonda  ;  ma  quefta  volta 
pure  mi  venne  impedito  1'  effettuarlo 
da  un  dolore  emorroidale  con  tume- 
fazione di  quella  parte  ,  che  fece 
fofpendere  ogn'  altro  attentato  :  cef- 
fato  però  che  fu  tal'  accidente  con  la 
prefcrizione  de*rimedii  più  appropria- 
ti, deftinai  il  giorno  dei  23.  Gennaro 
perii  taglio,  quale  forti  con  tutta 
profperità . 

Erano  dunque  fcor fi  dalli  21.  A- 
gofto  1694,  fino  al  principio  di  Gen- 
naro cinque  mefi,  che  il  paziente 
non  fi  haveya  potuto  muovere  dal 
letto ,  la  dove  eftenuatofi  ,  e  dive- 
nuto affatto  gracile  dalla  lunga  per- 
manenza fopra  r  ofib  facro ,  fé  gli  fé 
ce  una  contufione,  che  crefcendo  a 
poco  a  poco  gì'  incominciava  ad  ap- 
portare grand'  incomodo  dipenden- 
tej  da  marcie  ivi  concorfe  ,  qua- 
li poi  con  tutta  diligenza  fi  ten- 
tò di  rifiblvere  :  ma  perche  la 
p^rte  tendeva  alla  fuppurazione ,  fi 
procurò  d'  accelerar  la  medema  , 
che  poi  ridotta  in  jftato,  fu  dame 
aperta  li  5.  Febraro,  d'  onde  n' u- 
icì  marcia  bianchiflìma  ,  e  perche 
v'  era  rimafto  un  poco  di  rilaflazio- 
ne  di  cute  da  ambe   le  parti ,  deli- 

Sbral  tagliarla  il  giorno  delli  9.  det- 
to. 
In  quefto  tempo  le  Fiftole  inte-^ 
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riori  con  I'  applicazione  de'Balfami 
s'  erano  quafi  del  tutto  faldate,  ed  il 
Padre  fi  ientiva  affai  bene  ,  a  fecrno 
che  nel  termine  di  quindeci  giorni  fi 
trovò  fanato  dalla  contufione  del- 
l'offo  facro;  e  perche  bramava  egli 
ardentemente  di  levarfi  dal  letto 
non  folo  per  riacquiflare  le  già  per- 
dute forze,  e  follevar  ?  animo  afflit- 
to da  tanto,  e  sì  lungo  patimento, 
ma  eziandio  per  ridurre  il  corpo  al- 
la debita  obbedienza  ,  polciache  mai 
operava  fenzà  l'ajuto  di  qualche 
medicamento  ,  mi  riflòlfi  di  conce- 
derglielo non  tanto  per  i  motivi  fo- 
pracennati  ,  come  per  il  timore 
che  nuovamente  ritornaflè  a  con- 
tunderfi  non  folo  1'  ofTo  facro  già 
fatto  debole  dal  male  anteceden- 
te ,  ma  di  più  anche  le  parti  adiacen- 
ti ,  con  quefto  comandamento  però  , 
che  non  flafTe  fedendo  ,  ma  fola- 
mente  paffeggiaffe  per  qualche  mo- 
mento, e  s'  andaffe  poi  a  coricare 
fopra  il  letto  . 

Fu  obbediente  il  Padre  per  qualche 
giorno  ,  ed  in  vero  eh'  in  breve  ipa- 
zio  di  tempo  fi  riebbe  di  tal  manie-r 
ra,  chefenz'  appoggio  di  baflone,  o 
d'  altro  caminava  liberamente  per  il 
Monaftero,  come  anche  inChiefa, 
e  col  progrefib  poi  riacquiftò  affatto 
l'elferfuo  naturale . 

In  quello  mentre  fcordatofi  delle 
cofe  comminategli  principiò  a  lede- 
re fenza  verun  rilpecto  -,  ed  un  giorno 
fra  gli  altri  fi  pofe  per  due  bore  con- 
tinue a  fcriver  diverfe  lettere  ,  e  non 
oftanteun  grand' incomodo  ,  chele 
tormentava  non  poco  ,  volle  nien- 
tedimeno cosi  fedendo  terminarle  ; 
quand'  ecco  poco  dopo  incominciò  a 
farfi  fentire  un  gran  dolore  ibpra 
r  offo  facro ,  nella  parte  recentemen- 
te fanata,  là  dove  concorfi  precipi- 
tofamente  gì'  umori  sboccarono  da  lì 

a  quat« 
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a  quattro  giorni  fpontaneatnente .  La 
carne  appariva  d' infelice  colore  :  cofa 
mai  più  oflervata  in  tutto  il  tempo- 
pafTato  ,  ed  in  tante  operazioni  :  e 
facendoli  quefta  Tempre  più  brutta 
con  dilatazione  del  foro,  e  tumefa- 
zione delle  parti  circonvicine,  non 
vi  fu  mai  rimedio  baftante  a  mondi- 
fi  cari  a  ;  anzi  ogn'hora  più  andava 
crefcendo  la  mala  qualità  ,  fopragion- 
gendola  febre^  che  per  edere  fiata 
continua  non  lafciaya  al  Padre  mo- 
mento di  ripofb . 

Oflervato  da  me  tal  repentino  pre- 
cipìzio ,  dimandai  fubito  la  conlulta  , 
alla  quale  intervenutivi  il  Sign.  Me- 
dico fuddetto ,  &  altri ,  efpofì  loro  la 
caufa  della  novità,  e  ftato  delle  co- 
fe ,  da  che  fu  determinato  il  dover  fe- 
guitare  1'  ordine  già  da  me  prefo , 
cioè  di  procurare  l'afterfìoiie  delia 
piaga . 

Il  gorno  fegucnte,  che  fu  li  25. 
Marzo  s'  aperìe  una  Vena  ,  che  da 
me  fu  fubito  (lagnata ,  ufcitene  fo- 
lo  tre  onzie  di  fangue  in  circa  :  il 
dopo  pranfo  tornò  di  nuovo  a  tra- 
mandare com  impeto  il  preziofo  li- 
quore ,  quale  prima  d' efTere  rifta- 
gnato  ,  fé  ne  perdette  le  quantità  d'al- 
tre tre  onzie  j  così  pure  occorfe  la 
notte  feguente  perdendofene  altre 
cinque  onzie  j  e  finalmente  il  giorno 
dopo  nell*  hora  dell'  antecedente  n' 
iifcì  dal  medefimo  vafo  circa  tre  on- 
zie ,  sì  che  in  tutto  arrivava  a  quat- 
tordeci  onzie  di  fangue ,  quantità  , 
che  non  può  condurre  un  corpo  u- 
manoa  verun  pericolo,  anzi  molte 
volte  rid  onda  in  gran  follievo  j  ma 
al  Padre  nulla  giovò  ,  mentre  la  pia- 
ga fi  faceva  Tempre  più  di  pedìma 
condizione  con  un  fetore  sì  grande  , 
eh*  appena  potevafi  tolerare  ,  a  fegno 
che  li  ap.  detto  lì  (limava  infallibil- 
naentC)  che  rendelTe  1'  Anima  al  fuo 


Creatore  j  ma  a  forza  d*  affiftenza 
fopravilTe  ,  quafi  dirò  miracolofa- 
mente ,  fino  li  6.  Aprile  ,  la  notte 
del  qual  a  bore  cinque  riposò  in  pa- 
ce. 

CHIRURGIA.  Grantoleranza 
hebbe  quel  povero  Padre  in  un  male 
così  tormentofo  ,  e  lungo.  Stiano 
dunque  avvi(ati  li  Chirurghi  in  mali 
di  tal  natura  a  non  promettere  cos* 
alcuna  ,  fé  prima  non  fiano  bene 
afficarati  della  qualità,  condizione, 
natura,  e  grandezza  de' mali  mede- 
fimi,  poiché  nel  principio,  che  il  det-" 
to  Padre  fi  portò  in  Padova  ,  pochil^ 
fimi  farebbero  ftati  quelli ,  che  ha- 
vefTero  indovinato  il  progreffo ,  e  fi- 
ne di  così  perniciofo  male  . 

Come  ft  medicherà  il  Nodo ,  0  Nat- 
ta ,   che  [mie  venire  [opra  il 
membro  virile  ? 

ALCHINDO  :  CAUSA  .  Si  può 
generar  quedo  male  da  caufa  efierio- 
re  ,  &  anco  interna  \  a  dalla  prima 
per  contufione ,  o  viver  difordinato  , 
e  morbo  gallico  .  Dalla  feconda  per 
il  concorfo  dell'umor  pituitofo,  il 
quale  alle  volte  s'accompagna  con 
altri ,  e  viene  a  generar  il  nodo,  che 
contiene  materia  diverlà  ,  come  (ì 
vede  verificato ,  mentre  fé  ne  trova- 
no di  molli ,  b  e  duri  :  nella  fèrie  de* 
primi ,  altri  fono  meliini,  altri  glu- 
tinofi,  o  lutofi,  o  feziofì ,  o  mor- 
chiofì  »    o  carnofi  ,    o    adipofi  ,    o 

,    o  cene- 
Nella  fe- 
conda Ipezie  altri  fono  arenofi  ,    o 
gipfei,  opetrofi,  o  ofiracofi,  e  fimi- 
li:  e  tutte  quefte  qualità  fono  ftate  co- 
«  no- 

a  Petr.de  LargcL  lib.  i.  tr.  ^.cz, 
b  Nicol,  de  Nicoli tra^.'^,ft4m.u 
ferm.j.c^C, 


poltofi  ,    o  mucilaginofì 
renti,  o  verminofi  ,  &c. 


iiofclute  dalla  materia  contenuta  nei 
medefimi  tumori,  e  ciò  deriva  dalla 
miftione  degi'  umori  ,  da  cui  fono 
generati. 

SEGNI.  Conofconfi  facilmente 
quefti  tumori,  ofTervandofi  partico- 
larmente una  durezza  fopra  il  prepu- 
zio di  figura  rotonda,  hor  dura  ,  hor 
molle,  che  difficilmente  fi  rifolve, 
contenendo  per  il  più  in  fé  ftefla  il  fol- 
licolo, fenza  1' effrazione  del  quale 
non  fi  può  mai  fanare  quefio  male  . 

PROGNOSTICO.  Se  il  Nodo 
è  molle ,  fi  può  concepir  qualche 
fperanza  dirifoluzione,  con  quefto 
però ,  che  non  vi  fia  il  Follicolo  . 

Ma  quando  il  tumore  é  con  Folli- 
colo ,  riefce  più  difficile  per  i'  opera- 
zione ,  che  deve  farfi  in  quello  ;  e  fé 
il  detto  nodo  foffe  livido,  o  nero,  e 
dolorofo,  a  può  queflo  palliare  fa- 
cilmente in  Cancrena. 

CURA .  (piando  il  Nodo  fofi:'e 
tenero,  e  molle,  fi  doverk  tentare 
la  rifoliizione  con  applicarli  il  Cerot- 
to ofeleo  bianco ,  overo  lo  fteflb  ofe- 
leo  mifto  con  Diachilò  con  graffi  :  o- 
vero  fi  prende  V  Armoniaco ,  Galba- 
no ,  e  Bdellio  difibluti  in  aceto,  e 
con  un  poco  d'oglio  di  mandole  dol- 
ci ,  grafie  di  gallina  ,  &  oglio  di  giglio 
bianco,  e  cera,  fi  riforma  in  cerotto, 
e  s'applica,  ma  quando  non  fi  rifol- 
ve, fi  potrà  credere  effervi  il  fol- 
licolo ,  il  quale  doveraffi  levare  tut- 
to intiero  b  in  quefto  modo  . 

Si  dovrà  prender  il  nodo  con  il  dito 
pollice  ,  &  indice,  e  quello  ftringere, 
&  elevare ,  tagliando  la  cute  ibpra- 
polla,,  nel  qual  modo  ufcirà  il  Nodo 
intiero  ,  e  fé  occorrefie  fepararlo  dalle 


GWB^'MATA  P'BJMA. 
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a  Fic.  W.2..  tra^.%.  cap.  8, 
b  Gml.  Placent.  ltb,i.  cap.  48. 
Feir.  deLcrgeL  lib.  2.  tra^-i  i, 
(;ap.  4. 


parti ,  fi  feparerà  con  tutta  diligenza  : 
P  applicazione  confifte  in  non  offen- 
dere vene,  ne  arterie,  perche  ta- 
gliate quelle,  portano  notabiliffima 
fiuffione  di  fàngue  con  pericolo  del- 
la vita . 

Eftratto  il  Nodo ,  fé  gì'  applicherà 
plagella  di  fili  fottili  bagnata  in  bianco 
d'  ovo  ,  Acqua  rofa ,  e  boll'armcno  , 
falciando  doppo  il  membro  con  lega- 
tura conveniente  per  non  impedir  1' 
efito  all'  orina  .*  con  il  qual  ordine  fi 
lèguiterà  fino  che  la  parte  fia  del 
tutto  efficcata  ,  e  guarita  . 

Se  il  Nodo  fofi^e  di  cattiva  natura, 
overo  attaccato  al  corpo  del  membro, 
non  fé  gli  deve  poner  mano  con  ferri, 
ma  provedere  con  i  medicamenti  op- 
portuni conforme  ilbifogno. 

CHIRURGIA  .  Avanti  di  oprar 
cos'  alcuna  in  quefto  male  ,  fi  pur- 
gherà prima  il  Paziente  per  fuggir  gì' 
inconvenienti ,  che  dall'  omiffi^ne  di 
ciò  potrebbero  facilmente  avve;iire  . 

Come  fi  fark  a  rifolvere  undfcrofo- 

la  ,  overo  aprirla  quando  foffe 

fuppurata  ì 

ALCHINDO  .  Non  mi  diffon- 
derò  in  difcorrere  delle  caufe  ,  fegni, 
e  prognoftico ,  havendonebaftante- 
mente  parlato  nel  mio  Chirurgo  ia 
prattica  ;  folo  dirò  elfer  la  fcrofola 
connumerata  tra  i  mali  incurabili,  ot- 
fervandofi,  che  anco  gì' Auttori  fi 
fono  molto  diffijfi  nella  difputa  della 
loro  cura  ,  però  anco  al  prelente  di- 
rò qualch'  altra  cofa  in  tal  propofito  . 

Diverfe  volte  adoprai  un  medica- 
mento per  rifolver  le  Icrofole ,  e  per 
dir  il  vero ,  quando  non  furono  di 
quelle  oftinate,  ha  operato  confor- 
me l' afpettazione  ,  rifolvendole  mira» 
bilmente,  e  talvolta  le  fece fuppu- 
rare  j  &  e  il  feguente . 
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0^,   Armoniaco  . 

B  dell  io  .  p^ero 

Oppoponago . 

Galbanoa.3.  il. 

Oglio  di  giglio  bianco  , 

Grafsa  umano  a.  5-  '• 

Cerotto    piachilò  con  grafH  5 


e  fictiro  mod&  di  medicar 
le  fero  fole  dme^ 


VI, 


Mercurio  eftJnto  3- "'• 
Ireos  Fiorentino  buono  polver^ 
5.  i.  ss.  m. 

Si  preparino  prima  le  gomme  con. 
1* aceto,  e  poi  fi  facci  cerotto  S.A^ 
il  quale  s'applica  dirtelo  fopra  pele  di 
guanto  y  o  fìmile  ,  mutandolo  ogni 
tre  giorni  j  fino  che  fi  rirdve  la  fero- 
fola: 

Ma  fé  quella  votefTe  fuppurare ,  s' 
ofTervi  tal  regola  di  mai  aprirla ,  fé 
non  t  perfettamente  matura,  poi-, 
che  r  umor  duro,  che  rimane  a, 
refia  crudo  fenza  poterfi  ammollire, 
«è  digerire,  e  quefto  avviene  per  la 
rifoluzione  de'  fpiriti ,  che  fi  fa  col  ta- 
glio anticipato  al  bifogno  y,  e  percià 
ritardando  il  tagli0 ,  fi  viene  a  fare 
una  perfetta  maturazione  di  tutta  la 
gianduia  y  e  '1  Paziente  con  più  facili-, 
tà  refia  fanato . 

Dico  quefto  in  aggiunta  diquello, 
eh'  elpreflì  in  altro  luogo  .  Ma  mi  a- 
fcolti  per  grazia,  (  li  foggiunfi  )  have- 
rebbe  lei  qualche  modo  di  medicar  le 
fcrofole  dure,  ed  oftinate^  poiché 
fono  tanto,  difficili ,  che  tal  volta  m' 
hanno  fatto  prevaricare,  e  fpecìal- 
mente  quelle  galliche?  onde  mirif». 
pole 

CHIRURGIA.  Oliando  fi  t rat-, 
ta  di  fcrofole  galliche ,  ti  dirò  chiara* 
mente ,  che  fi  deve  levar  la  caula  fo- 
mentatrice,  e  poi  medicar  il  male 
ftcfio  y  pero  afcoltami . 


^  PartHS  Uff.^Àe  Tjtm,  cap,  *2, 


Non  vi  è  dubbio  alcuno ,  che  que* 
fio  male  badato  pia  volte  da  penfare 
ai  più  famofi  Chirurghi ,  e  tal  volta 
hanno  fruftratoriamente  operato ,  per» 
che  quando  le  fcrofole  non  s'eftirpa- 
no  totalmente  dalla  radice ,  refta  la 
parte  per  tutto  piagata,  a  faldandolì 
non  tarda  molto  a  riaprirfi .  Moltt 
hanno  per  efpediente  migliore  Te* 
ftraerle  con  il  ferro ,  ma  quefta  ope- 
razione apprefib  di  me  riefce  molta 
pericolosa  ,  quando  per  oh  non  fofle 
fetta  da  perfona  peritiffima  nell'A- 
natomia ,,  e  di  quefti  fé  ne  trovana 
pochi,  onde  farà  bene  appigliarfi  ad 
altra  maniera  più  ficura ,,  della  quale 
fé  ne  podìno  tutti  feryire  per  confe- 
guirne  l'intento,,  e  ciò  s'efequirà 
col  mezzo  de'  medicamenti,  che  poffi- 
no  eftirpare  totalmente  le  ftefle  glan-. 
dule  con  la  loro  radice,  che  più  non, 
ritornino  .  Tra  i  medicamenti  validi 
per  tal'  effetto  fono  in  ufo,  e  celebra- 
ti li  Trocilci  di  Minio  del  Vico  ,  ma 
fo  efière  anco  quefti  molte  volte  riu- 
fciti  infruttuofi  i  però  fabbricati  nel 
modo  che  ti  dirò,  produranno  per 
certo  effètto  meravicrliofo  :  la  forma, 
e  quella.. 
2^.   Pane    crudo   bene    fernjentatOv 

§•  ii- 
Sublimato  ^.  ì. 

Minio  5-  ". 

Fecula  d'Aaron  5- '- 

Acqua  rofaq.b.  per  £irpaftelli  di 
che  forma  ti  piace  ,  ponendoli  in  for- 
no tepido  a  leccare  ,  conleryandoli 
poi  in  ampolla  chiulà  in  luogo  afciut-. 
to. 

Non  ti  fpaventi  la  quantità  del  Su* 
blimato,  perche  le  molte  efperienze 
fatte  con  quefto  medicamento  hanno, 


GIO'K.^ATA 

a  baftanza  aificurato  molti  della  fua 
perfezione ,  e  bontà  :  credi ,  ti  giuro , 
che  talvolta  l'applicazione  del  Su- 
blimato iemplicenaente  folo  nelle 
filandole  dure ,  &  indolenti  operò  ef- 
fetti mirabiliffimì . 

Il  modo  di  adoprar  li  detti  Trocì- 
fci  farà  quefto  :  Se  la  glandola  folTe 
coperta  dalia  cute  con  picciolo  foro  , 
fi  dilaterà  quello  con  tafte  di  midolla 
dimellica,  feu  forgo ,  overo  fpugna 
preparata  ,  e  dilatalo  che  ifia  ,  e 
{coperta  la  glandola  ,  fi  ponerà  fopra 
di  quella  un  pezzetto  di  Trocifco,co- 
prendo  bene  la  circonferenza  della 
cute  ,  acciò  non  fenta  queftala  forza 
del  medicamento ,  e  fé  tu  dubitai  di 
qualche  dolore(  che  di  ciò  non  ho  ti- 
more,  quando  il  rimedio  tocca  folo 
la  gianduia  )  applicargli  un  difenfivo 
di  fopra  fatto  di  acqua  rofa,  latte, 
chiara  d^  ovo  ,  e  butiro  frefco ,  che 
tutto  palTerà  ottimamente. 

Fatta  r  efcara  dal  medicamento  , 
fi  coprirà  la  parte  con  Digerivo  rofa- 
to  mirto  con  butiro ,  (ino  che  del  tut- 
to fialamedefima  confumata  ,  appli- 
cando poi  li  mondifìcanti,  incarnan- 
ti ,  e  cicatrizantì , 

Non  voglio  però   celarti  un*  altro 
belliffimo  rimedio  della  rte{Ià  facoltà 
detto  da  me  TTrocilco  bianco,  che  per 
confumar  efcrefcenze  ,  glandule ,  e 
calli  in  Fittole ,  o  parti  confimili ,  rie- 
fce  diprodigiofa  operazione,  «  quefto 
farà  il  modo  di  farlo  , 
OJ.,  Farina  d""  orzo  ^.  i. 
Cerufa  Veneta  3.  i. 
Sublimato  lavato  in  fucco   ^i 

fempreviva  §.  ss. 
Opio  Tcbaico3'  ii. 

Bianco  d'  ovo  bene  battuto  <j.  b. 
per  impattar  Trocifci  in  forma  di  pi- 
gnoli , 

Quefti  Trocifci  fi  poflbno  far  più  , 
e  meno  robufti  con  accrefcere,  o  ioii- 
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nuire  la  quantità  del  Sublimato;  No» 
ti  replico  la  loro  virtù,  per  elfer  fu- 
perfluo  Jl  far  maggior  efpreffione  , 
mentre  chi  ha  prattica  del  meftiere  , 
conofce  con  facilita  la  ficurezza  di  tal 
medicamento  ^  ma  dimmi , 

JE (fendo  così  frequente  la  generaz^io- 
ne  delti  Vermi  nel  corpo  de*  Fan- 
ciulli ,  come ft  farà  ad  am- 
mauTLarli  ? 

ÀLCHINDO  .  CAUSA  .  Il  ca- 
ler putredinofo,  o  diftruttivo  è  at- 
to alla  generazione  de'  vermi ,  come 
anco  il  diffetto  della  digettione ,  del 
troppo  mangiare  ,  maflìme  ne'  Fan- 
ciulli ,  che  1'  ufàno  loverchiamente  ,• 
y8  la  caufa  materiale  è  la  pituita  dol- 
ce, ed  ancora  altri  umori  mirti  >  ma 
principalmente  quella. 

SEGNI  .  Quafi  fempre  fi  fente 
un  fetor  nel  fiato  della  creatura ,  P 
evacuazioni  lono  fimili  a  quelle  delle 
Vaccine,  overo  come  creta  liquida  ; 
fempre  il  paziente  febricita ,  e  s'  al- 
tera di  quand'  in  quando ,  e  querto 
:avviene  per  il  moto  de'vermi ,  patifce 
naufea ,  deliquio  S' animo ,  vomkò  , 
iete ,  polfo  ineguale ,  occhi  rifplen- 
denti ,  prorito  al  nafo  ,  ttridor  di 
tlenti  r  alle  volte  fuccedono  convul- 
fioni ,  dolori  di  ttomaco ,  gonfiamen- 
to di  corpo,  horrori  nel  fon  no ,  e 
qualche  fiata  portano  la  fame  canina  , 
per  il  divorar,  che  fanno  i  vermi  delP 
alimento^ 

PROGNOSTICO  .  lì  progno- 
ftico  fi  forma  dagl'  accidenti ,  che  s* 
ofl'ervano,  perche  efièndo  quetti  mol- 
to gravi ,  tanto  maggiore  farà  il  pe- 
ricolo :  quando  in  principio  del  mor- 
bo fi  vederà-  fortir  per  bocca ,  e  per 
fecefib  i  vermi  tanto  vivi  ,  quanto 


mor- 


'\ammmm^m  •ammt^^— 


a  Paftl.lih^^.cap.'j'j.de  iHmbricis, 
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morti ,  è  male  :  e  farà  molto  peggio , 
fé  efcono  foli  fenza  feccie,  perche  vivi 
indicano  gran  crudità  ,  e  morti  gran 
putredine  .  Se  li  vermi  ufciranno  nel- 
Ja  declinazione  del  morbo  con  fegni 
di  concozione  degl'-cfcrementi  ac- 
compagnati portano  indizio  di  falute  . 
CURA  .  Qiiefto  male  indica  P  ef- 
pulfìone  de'  vermi ,  e  a  tal  effetto  fo- 
no ftati  conofciuti  ottimi  il  Mercurio 
dolce ,  il  Rabarbaro  ,  il  feme  fanto  , 
la  Corallina ,  feme  di  Ruta  capraria , 
corno  di  Cervo  urto  ,  Unicorno,  pol- 
ve di  Hiera  pigra,  &c.  Si  danno  an- 
cora molte  acque ,  come  di  caftraca- 
ne  j  di  Ruta  capraria  ,  di  grame- 
gna,  di  centaurea ,  fucco  di  limoni 
Gonzuccaro,  &  altri  molti  rimedii, 
che  il  tutto  fi  lafcia  a  Signori  Medici, 
cffendo  officio  loro  1'  efibire  medica- 
menti interni . 

Anco  efternamente  fi  poflbno  fare 
molti  rimedii,  come  farebbe  unger 
le  nari,  tempie  ,  giugulo  ,  ombe- 
lico con  oglio  d'  Abacuch,  over©  nel- 
lo fteffo  modo  con  l'oglio  de'  Filofo- 
fi  ,  o  fia  de'  mattoni  .  ,o  pure  con 
quello  di  faflb  ,  overo  con  fucco  d' 
abfintio  miflo  con  aloè  polveriggia- 
to,  ridotto  in  forma  d'unguento,  e 
quello  porto  in  mezzo  fcorzo  di  noce 
s' applicherà  fopra  1'  ombelico  . 

11  feguente  medicamento  farà  pur 
mirabile  per  ammazzar  li  vermi . 
Oif.  Radice  di  Genziana  .  3-  i'- 

d  '  Ariftolochia  roton.  3.  i. 

Scorze  di  Naranzi.   5.  «s^- 

Coloquintida .  9.  i. 

Croco  gran,  v, 

Oglio  d' Abfintio  q.  b.  per  for- 
mar lenimento. 
Con  il  quale  fi  ungerà  tutto  il  ven- 
tre ,   overo  fi  ufi  quello  ,  che  legue  . 
2^.  Zedoaria . 

Tormentilla. 

Dittamo  bianco  an.  |.  i. 


Aloè  .  9.  ii.  il  tutto  polveri'g- 
giat. 

Oglio  di  mandole  amare , 
di  Menta  . 
d'  Abfintio.  an.^.  i. 

Succo  d'  Abfintio . 
di  Rutaan.  ^.  ii. 

Fiel  di  Bue  .  §.  ss. 

Cera  q  b.  fi  forma  lenim.  per 
vermi .  S.  A. 
Si  unge  medefimamente  il  ventre ,' 
e quefto ammazza  li  vermi,  e  folve 
il  corpo  fiefib.  La  quint' efi^enza  di 
Rofmarino  ,  e  quella  di  Lauro  ,  e  di 
Succino,  e  l'oglio  approbatiffimo  , 
che  fi  fabbrica  in  S.Giuftina  di  Pado- 
va, fono  tutti  rimedii  efquifitiflìmì  , 
ma  delli  ultimi  fé  ne  devono  ado- 
prare  in  poca  quantità  ,  baftando 
tre  y  o  quattro  goccie  al  più  fopra  1* 
ombelico  ,  Ne  altro  feppi  aggiongere 
in  quefto  cafo . 

TURANIO.  Figliuolo  mio  vi  ho 
lafciato  parlar  tanto  fenza  mai  inter- 
rompervi ,  perche  provo  il  maggior 
contento,  che  fin'  ad  hora  babbi  mai 
havuto  in  quefto  mondoje  porto  tant*, 
invidia  al  voftro  SOGNO,  che  pa- 
gherei molto  a  farne  un  fimile .  Ma 
prima  che  mi  efca  dalla  memoria, 
vi  voglio  infegnare  im  rimedio  per 
ammazzar  li  vermi  più  cheficuro, 
non  perche  quelli ,  che  mi  havete 
raccontati  non  fianopiù  cTie buoni, 
ma  perche  ancor  quefto  è  ottimo ,  e 
ficurifiìmo , 

Se  la  creatura  bavera  per  efempio 
tre  anni,  fi  piglieranno  quattro,  o 
cinque  grani  di  Mercurio  dolce,  ma 
ben  preparato ,  e  quello  porto  in  un 
mortaro  di  vetro  ù  macinerà  per 
buon  ipazio  di  tempo ,  dopo  di  che  fé 
gli  anderanno  gettando  fopra  tre  cu- 
chiari  d'  acqua  di  gramegna  a  goccia 
a  goccia,fempre  dimenando  col  piftel- 
Jo,  fino  che  fia  beni/fimo  incorpora- 
to, 
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to ,  e  che  1*  acqua  divenga  come  lat- 
te, e  detto  Mercario  non  vadi  al 
fondo  così  predo  ,  nel  qual  modo 
preparato  fi  darà  a  bere  alla  creatu- 
ra ,  che  Te  li  vermi  non  rauojono ,  la- 
mentatevi di  chi  v'infegna  il  rime- 
dio. La  dofa  fi  regola  conforme  1* 
età.  Ora  feguìte  il  voftro  ragiona- 
mento . 

ALCHINDO  :  Lo  ricevo  per 
favor  Angolare ,  mentre  molte  crea- 
ture pericolano  per  i  Vermini ,  fenza 
che  fi  trovi  rimedio  da  poterli  diftrug- 
gere  .  Ma  per  tornar  dove  lafciai  il 
mio  di(corfo,  quella  Signora  mifà- 
^     vello  in  quefta  forma  . 

Come  fi  farà  a  fermare  una,  furio  fa 

hemorragia  di  f angue  del 

Nafo  ? 

^-  ALCHiNDO.  L'eforbitante  u- 
fcita  del  fangue  dal  Nafo  ha  molte 
volte  e  per  verità  )  ridotto  gì'  uomi- 
ni al  (epolcro ,  però  fi  deve  procu- 
rare di  fermarlo  con  tutti  i  mezzi,  e 
quando  accaderà  il  bilogno  ,  fi  fa 
rà  un  bollettino  di  cerotto  procre- 
patis,  e  di  pelle  arietina  tanto  per 
forte,  applicandolo  fopra  la  fronte, 
e  con  quefto  a  molti  fi  è  fermato 
il  fangue  .  Overo  fé  li  ponerà  il  fe- 
guente  medicamento. 
1^.  Polveri  coftrettive . 

Pigne  di  ciprelfo  polycrig.  an. 
3. 11'. 

Galla  d' Iftria  poi.  5.  i. 

Farina  volatile  3-  '.  ss,    - 

Gè  fio  da  prefa  5-  ii. 

Aceto  roiàtof.  ss. 
Chiara  d'  ovo  q.  b,  per  formar  re- 
pellente d'applicar  iopra  la  fronte 
naturalmente  ireddo  con  pezze  dop- 
pie bene  imbevute  ,  Fa  mirabile  ef- 
fetto il  fucco  d'  ortica  tirato  fu  per 
il  nafo  ,  e  le  medefinqe  ortiche  pofte 

Fam  IL 
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fopra  la  fronte  contufe  ,  SI  doveran- 
no  anco  fopra  la  gola  applicare   pezi- 
zette  doppie  bagnate  nel  prefente  me- 
dicamento . 
^.  Acqua  rofa; 

Succo  ,  o  acqua    di  plantagi- 
ne. 
di  Poligono . 

Aceto  fortiffimo  an.  f .  ss. 

Vitriolo  ufl:o  3.  ii. 

Acacia  fciolta  con  ie  cole  fud* 
dette  3.  V. 
Chiara  d' ovo  n.  i.  fi  sbatte  il  tut- 
to, e  s'adopra  come  fopra.  Ma  fé 
nel  tempo  medefimo  il  fangue  con-] 
tinuafie  a  fortire,  fi  farà  una  tafiia 
di  fili  corrifpondente  ali*  orifizio  del 
nafo  ,  la  quale  bagnata  nel  bianco  d* 
ovo ,  ed  ìnfperfa  di  polveri  coftret- 
tive ,  overo  con  vitriolo  ufto  ,  o 
con  il  croco  di  Marte  aftringente  s' 
introdurrà  quella  nel  Nafo  dalla  par- 
te che  manda  il  fangue  .  Si  prende 
anco  una  tafta  bagnata  prima  nella 
fuddetta  chiara  d'  ovo ,  e  poi  polve- 
riggiata  con  incenfo ,  e  pelo  di  Le- 
pre ,  che  farà  effetto  Angolare  .  V*  è 
anco  il  bombace  urto ,  che  può  mol- 
to giovare  in  quefti  cafi ,  e  per  ulti- 
mo fi  é  fperimentito  ,  che  il  lan- 
gue  forgente  porto  fopra  una  paletta 
da  fuoco,  e  quello  abbruggiato,  e 
ridotto  in  polve ,  e  polcia  lòffiato  nel 
Nafo  ,  ponendovi  anco  una  tafta  ba- 
gnata in  bianco  d' ovo  ,  &  invertita 
nello  rtefto  fangue  ufto ,  ha  fermato 
yaloroiamente  l' hemorargia  con  ftu- 
pore  di  tutti .  Al  che  mi  rilpofe  Cubito 
la  vaga  Donzella  . 

CHIRURGIA  .  Se  il  fangue 
eh*  efce ,  è  in  poca  quantità ,  (i  può 
dir  falutare ,  ma  quando  pafià  il  ter- 
mine deli' honeftà  ,  fi  deve  (ubito 
ricorrere  alli  rimedj  per  repritnerlo  , 
elfendo  molte  perfone  mcorle  per 
tal  caufa  in  graviffimi  accidenti  j 
"      "     -     ^      Ce  & 
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Stanco  morte,  però  quando  fi  ve- 
de gran  difficoltà  nel  reprimere  il 
fangue,  fi  devono  far  chiamare  le  mie 
forelle,  acciò  una  con  I'  ordine  della 
dieta ,  e  1'  altra  con  quello  che  fé  gì' 
afpetta,  pollino  unitamente  coadju- 
var  a  tal'  accidente . 

Voglio  al  prcfente  dimandarti  un 
cafo,  che  fé  ben  rare  volte  fucce- 
de,  fta  però  bene  efferne  informato 
per  quello  che  può  giornalmente  ac- 
cadere . 

Ch  e  co  fa  fi  farà  a  II'  enfi  fé  ma ,  oj^a- 
moftà  del  membro  virile} 


ALCHINDO  .  CAUSA  .  So- 
no i  flati ,  e  vaporazioni  crafle  ,  e 
vero  ,  come  vogliono  i  moderni  , 
nn  fiato  prodotto  da  un  fermento  vi- 
ziofo  fpermaticalc  ,  a  come  anco 
flato ,  che  vicendevolmente  viene 
caufato  dalla  pituita  vifcida  mefchiata 
con  la  bile . 

SEGNI  .  Facilmente  fi  conofce 
tal'  indifpofizione  a  differenza  deli' 
acquofità ,  e  quedo  dal  tatto ,  e  pe- 
lo . 

PROGNOSTICO .  Quefl^o  ma- 
le lempre  fi  fana . 

CURA.  Si  doverà  a  bel  princi- 
pio applicarli  un'empiaftro  fatto  in 
quefto  modo . 
^.  Farina  di  Fava .  §.  iii. 
Ruta  poi.  5.  ii. 
Origano  poi.  5  '.  ss. 
Cammomilla  poi.  5  i. 

Acqua  di  Nenufari  q. 
empiafiro  ,  e  s'  adopra  tepidetto  ,  in- 
vogliendo  all'intorno  tutto  il  mem- 
bro con  pezza.  Overo  s'  applicheran- 
no pezze  nsir  acqua  di  calzina  viva 
mi(ta  con  Acqua  vita  Giuniperata, 
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&  ogiio  Cammomillino,  Di  p'm  mi 
dimandò  la  Dama 

Come  fi  medica  la  contujtonc 
del  Nervo  ? 

CAUSE.  Le  cadute,  le  pietre^ 
i  baftoni ,  e  cofe  fimili  contundenti 
fono  quelle ,  che  fanno  le  contufioni 
nei  Nervi . 

SEGNI .  E^  un  dolore  più  inten- 
fo,  e  tormentofo ,  che  quello  della 
carne . 

PROGNOSTICO  .  Non  rifol- 
vendofi  preflo  il  fangue  ivi  contufo, 
avanti  che  fi  marcifca  ,  il  paziente  va 
a  pericolo  della  vita,  o  di  lunghiffi- 
ma  malattia  . 

Cura,  sì  deve  fubito  procura- 
re di  rifoìvere  il  fangue  contufo  con 
l' applicazione  di  pezzette  bagnate  in 
oglio  di  lombrici,  o  Aneto ,  o  Cam- 
momilla ,  o  di  Rutta  ,  o  di  Lino, 
o  pure  di  cera  diftillato  ,  e  fimili  : 
Overo  fi  farà  un  fomento  in  quello 
modo . 

^.  Rofmarino. 
Abfintio . 
Mentafliro, 
Maggiorana . 
Origano  an.  m.  i. 

Vino  generofo  bianche  lib.  Iv.  u 
bollirà  alla  confumazione  del  terzo^. 
e  con  una  (punga  fi  fomenterà  la  pan; 
te,  e  che  fia  tepido. 

Sarà  anco  a  propofito  lenir  la 
parte  contufa  con  alquante  goc- 
cie  d'  oglio  di  lavendula  ,  b  malfi- 
me  elTendovr  fofpetto  di  convulfio- 
ne  .  Quelto  è  quanto  gli  nfpófi  nel 
cafo  prcfente  ;  e  perche  haveva  io 
deliderio  di  fapere  qualche  cofa  cir- 
ca i  parti  delle  Donne  ,  la  pregai 
con    premura   di    farmene    qualche 

dilcor- 

b  Pani,  Barh.part.z.caji.io, 
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difcorfo ,  ed    efTa    cortefemente  mi 
difle 

Dei  P^rta  naturale ,  e  non 

naturale . 

CHIRURGIA  .  Benché  qiiefte 
Hano  operazioni  più  da  Donne,  che 
da  uomini ,  con  tutto  ciò  alle  vol- 
te vi  fi  richiede  anco  la  mano  del 
Cliirurgo,per  la  qual  caufa  dirò  quaa-- 
to  è  neceflario  in  cafi  tali . 

Del  parto  facile  ,  e  naturale  qui 
non  ne  parlo  ,  per  eHer  quefta  in- 
combenza delie  Allevatrici,  ma  di' 
rò  il  modo  di  (occorrere  quelle  Don- 
ne, che  difficilmente  polfono  parto- 
rire. 

EHfenda  dunque  la  Donna  al  tem- 
po del  parto  con  tutti  li  legni  indican-^ 
ti ,  e  non  potendo,  partorire  ,  fi  do- 
vera  ofiervare  la  cauia  di  tal'  acciden- 
te ,  perche  efiendo.  viva  la  creatura  , 
i'arà  opportuno  configlio  il  procura- 
re i  che  prefto  venghi  alla  luce  ^ 

Suppofto  dunque  il  tempo  del  vi- 
cino parto ,.  che  fi  conolce  alla  dif- 
pofizione  del  ventre  >  all'  orinar  fpef- 
io  ,  alla  dilcefa  dell'  utero ,  il  quale 
fi  fente  patentemente  nel  fondo  della. 
natura  a  guifad'  un'  ovo  ;  al  rompi- 
mento dell'  acqua,  ed  altri  fegni,  che 
per  brevità,  tralafcio,  con  b  quali  fe- 
gni la  Donna  però  non  potè  (Te  parto- 
rire) ansi  andafiè  prolongando  il  tem- 
po, fi  potrà  andar  difponendo  il  parto 
con  far  dare  due,  o  tre  pafieggiate  alla. 
Donna  parturiente ,,  eccitandogli  an- 
co qualche  fternuto  j  e  fupponendo  ^ 
chele  vie  fofièro  angufte  ,.  s'  agevo- 
lerà il  parto  ,  ongendo.  quelle  con  o- 
glio  dì  mandole,  dolci ,  e  gigli  bian* 
chi,  fa'cendo  lo  flelTo  ancora  all' olTb 
Cocige .  a.  Overo.  fi  prenderà  oglio 


a  Soris  lt&.  7.  cap,  3  3, 
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comune  maturo ,  o  decozione  di 
Fen  greco  ,  di  malva  ,  e  di  femi  di  li" 
no  :  Si  potrà  di  più  lenire  il  Pub  ,  fi- 
ve  Petenecchio  ,  lombi  ,.  e  ventre 
con  buttiro  frefco  ,  grado  di  Porco 
ftrutto  con  quello  di  gallina,  e  fi- 
mili  j  e  ^ueftl  faranno  molto  faluta- 
ri ,  particolarmente  alle  Donne  fec- 
che ,  e  Itrette  ..  Sono  buoneie  freghe 
alle  gambe ,,  ventofebafie  b  alle  par- 
ti interne  delle  cofcie,  ed  effendovl 
feccie  nell'  inteftino,  fi  faranno  uCcire 
con  clideri  mollitivi .  Nelle  doglie  la 
Donna  non  parli ,  ma  trattenghi  il 
fiato  più  che  può  ,  per  dar  maggior 
impulfo  alla  creatura .. 

Ofiervando  che  con  tutti  quefti 
rimedii,  &  altri,  come  dar  per  boc- 
ca Avorio,  rafchiato  ,  e  o  galbano 
con  vino  dolce  tanto  come  una  fa- 
va ,  o  la  pietra  Aquilina  legata  alla 
cofcia  finiftra  ,  o  tanta  corallo,  che 
fii  alla  quantità  di  oncie  cinque  pur 
legato;  ma  fé  ne  anco,  potefle  farla, 
creatura ,  fi  doverà  penfare  cofa  fia 
l' impedimento- ,  che  caufa  la  tardan- 
za del  parto  ,  però  fi  farà,  ritirar  la. 
Donna  gravida  in  luogo  caldo  ,  (ìi 
che  tempo  fi  voglia  ,  particolarmen- 
te r  inverno  ,  e  non  farebbe  male  av- 
vicinarla al  fuoco  ,  eque  fio  fu  pa- 
rere di.  Celfo  ,,  d  volendo  che  il 
ventre,  e  le  parti  efireme  della  par- 
turiente fiano  fempre  calde,,  ponen- 
dola poi  a  federe  nella  folita  fedia  in^, 
modo  ,  che  le  parti  fiano  efpofle  al- 
la cognizione  di  chi  affi fte  ,  dovendo 
unii  Donna  filare  dal  finiflro  lato  ,  la 
quale  con  le  mani  comprimi  e  gen- 
tilmente il  corpo,  della  parturiente: 
C  e     2.  ver- 

b.  Martnel.de  morbis  mtilier, 

e  Adartnel.'^.c. IO.. 

d  Lib.^.cap.zg.- 

e  PauLj^gin.lib'.^,cap.26Àepait^ 
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verfo  il  Pub  >  e  così  mandare  il  par- 
to alia  bocca  della  natura,  nel  qual 
tempo  fi  deverà  procurare  introdur- 
fi  ,  (  ma  con  gran  piacevolezza  ) 
con  le  punte  delle  dita ,  e  poi  con  la 
mano  nella  natura  ,  unta  prima  con 
oglio  di  mandola  dolce ,  e  quefto  per 
/apere  lo  flato  delle  cofe  . 

Ma  quando  per  1'  anguftia  del- 
le parti  non  fé  gli  potelTe  intro- 
durre la  mano,  fi  ricorrerà  allo  fpe- 
culo  a  della  matrice  ,  introducen- 
dolo  con  gran  cautela  ,  aperto  il 
quale  fi  vadi  ofleryando  il  modo  di 
facilitar  il  parto  ;  ma  io  li  dico  , 
che  non  adopri  tal'  Iftromento  fenza 
gran  neceflìtà . 

Ma  fé  ne  anco  queflo  modofof- 
fe  valevole  a  farti  confeguire  l'in- 
tento ,  fi  farà  fituar  la  Donna  nel 
Ietto ,  e  che  le  parti  fuperiori  fiino 
più  alte  dell'  inferiori ,  con  le  coicie 
alzate  ,  quali  doveranno  efTer  tenute 
ferme  da  perfone  di  buon  animo  , 
introducendo  nello  flelib  tempo  pia- 
cevolmente una  mano  nella  natura  , 
un  dito  alla  volta ,  beniffimo  unti , 
&  introdotta  che  fia,  non  farà  diffi- 
cile haver  cognizione  della  pofitura 
del  parto  ,  e  trovando  che  il  capo 
non  fofiein  flato  d' ufcila  felice,  fi 
procurerà  ridurlo  in  fìto  convenien- 
te, nel  qual  tempo  fi  dirà  alla  Donna, 
che  facci  forza  di  fpingerlo  fuori  » 

Quando  la  creatura  volelTe  ufcire 
con  un  piede,o  tutti  due  avanti,  in  tal 
calo  fi  procurerà  fempre  di  far  muo- 
ver la  Donna  (i)  con  deftrezza,  ed  in- 
tanto con  le  mani  unte,  e  polle  nel- 
la natura ,  fi  farà  il  tutto  per  girar  il 
picciolo  corpetto  dell'  infante  per  ri- 
durlo in  buon  iito  ,  acciò  venghi  alla 
luce  con  meno  incomodo  della  madre 
che  fia  poffibile . 

•iM»MMV«»^MMM*  «MM>MM«  «^i^"*^  aiVa^^*"  «M^i^N»^"^H"«W 
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Volendo  poi  la  creatura  ufcke 
con  una  gamba  dritta ,  e  l' altra  pie- 
gata  ,  (2)  fi  doverà  m  tal  cafo  b  far 
il  tutto  per  mandarla  dentro ,  a  fine 
che  il  bambino  fi  rivolti  in  fito  natu- 
rale ,  dovendo  nello  ftefib  tempo  an- 
co la  madre  far  qualche  moto  per 
confeguire  il  parto  felicemente  . 

Lo  flefTo  ordine  fi  pratticherà 
quando  la  creatura  ^\  prefentade  con 
le  ginocchia  avanti .  (3) 

Ufcendo  anco  con  un  braccio  (4) 
avanti  ,  fi  doverà  fenza  dimora  e 
riponer  quello  verfo  il  ventre  ,  e 
tutto  per  facilitar  l'ufcita,  drizzan-^ 
do  in  quel  mentre  la  creatura  raedefi- 
ma. 

E  fé  volefle  fortire  co^n  la  fchena 
avanti ,  {%)  non  fi  deveremo  parti- 
re dall'ordine  fuddetto  .  E  così  fé 
veniffe  con  piedi  ,  e  gambe  uniti  : 
(6)  Overo  con  le  [palle  (7)  avanti  : 
Overo  con  le  gambe  inarcate .  (8) 
Come  anco  venendo  con  la  tefta  ,  e 
mani  avanti,  (9)  o  con  le  Natiche 
(io)  avanti  ,  o  con  il  ventre  (n) 
avanti .  Se  fb fiero  Gemelli  con  il  ca- 
po avanti ,  queflo  farebbe  parto  (iz) 
naturale.  Ma  e  (fendo  pur  Gemelli» 
e  volefiero  ufcire  ambidue  (13)  con  li 
piedi  avanti  abbracciati  afiìeme ,  o 
pure  fleffamente  Gemelli,  (14)  uno 
col  capo  avanti ,  e  l'  altro  con  i  pie- 
di, overo  parto  folo  con  piedi ,  (l  %) 
e  mani  avanti,  u  Ju  «Uiu  modo  . 
che  potefl^e  mai  occorrere,  fi  prat-^ 
ticheranno  li  naodi  d' oprare  fopradet-' 
ti. 

Il  parto  naturale  ,  e  buono  farà 
quello  eh'  efce  (16)  con  il  capo  , 
e  braccia  attaccate  a'  fianci  ,  nella 
maniera  che  fi  vede  :  E  perche  tu 

poffi 

b  Petr.de  mont.fafcicfilus  med.de 

p^artft  difficili. 
c  iScip,  Men\ohJìetM*2,cap.2. 
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poffi  ofièrvare  con  l' occhio  ftefToIe 
pofiture  di  quelli  parti  viziofi ,  e  na- 
turali ,  ti  moftro  le  figure . 

Havuta  dunque  la  creatura  tn 
qualunque  modo  degl*  antedetti,  fi  ri- 
ceverà quella  in  panni  caldi  nel  grem- 
bo» afpettando  la  feconda  col  capo 
attaccato  alla  creatura  ,  fino  che  efca 
felicemente  i  fortita  la  quale  fi  lega 
bene  il  capo  lontano  quafi  due  dita 
dal  ventre,  e  poi  fi  taglia  altre  due 
dita  lontano  dalla  legatura  . 

Fatto  quefto  fi  lava  la  creatura 
con  tre  parti  d'acqua  ,  &  una  di  vi- 
no ,  e  poco  fale ,  e  dopo  afciutta  ,  fi 
unga  le  mani  con  un  poco  d' ogiio  di 
mandole  dolci ,  e  cammomillino  , 
e  fi  vadi  lenendo  il  corpo  del  bambi- 
no :  fé  gli  ponga  poi  un  dito  in  boc- 
ca ,  raggirandolo  un  poco ,  e  ciò  fer- 
V irà  per  fiaccare  la  flemma  vifcofa, 
che  fempre  vi  fi  fuol  ritrovare  :  fé  gli 
nnge  anco  un  poco  l'orifizio  dell'Ano 
per  facilitargli  I'  ufcita  degl'  efcre- 
Hìenti ,  dovendo  al  fine  efi^er  falcia- 
ta la  creatura , 

Se  poi  quella  fofl^e  morta  nel  ven- 
tre della  madre,  devonfi  procurare 
tutte  le  vie  per  farla  ufcire  con  mi- 
nor detrimento  poffibile della  madre, 
perciò s'anderanno  dicendo  l'opera- 
zioni da  pratticarfi  in  quefto  cafo  co- 
sì miferabile . 

Prima  s'  oflerverà  fé  la  Donna , 
cihe  fi  trova  in  quefto  ftato,può  fopra- 
yivere  alle  operazioni  da  farfi,  per- 
che effendovi  pericolo  della  vita  , 
fi  dovrà  afsolutamente  tralafciare 
ogn'  attentato,  per  non  vituperar 
(come  dice  Hippocrate)  lafirofef- 
ììone,  e  quefti  faranno  gPavvifi  . 

SelaDonnafofse  opprefsa  dagra-. 
vidimo  fonno  .  Xhe  poco  rifpondi  al- 
le richiefte ,  overo  habbi  moti  con- 
Vulfivi.Che  non  voglia  cibo.Che  hab- 
bia ilpolfo baffiffimo ,  fircdde  le  parti 
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eftreme,  in  qùeftl  cafi  glIAuttorl  a 
dicono ,  che  fi  lafci  morire  la  Donna 
da  fé ,  efsendo  fuperflua  ogn'  opera- 
zione per  poterla  (occorrere ,  anzi  fa- 
rebbe un  farla  morire  più  prefto . 

Ma  per  fapere  fé  la  creatura  fia  ve- 
ramente morta,  fi  doveranno  ofserva- 
re  attentamente  quefti  fegni,  ben- 
ché anco  i  fegni  dell*  aborto  pofsono 
addattarfi  in  quefto  cafo  ,  però  quan- 
do Io  Donna  b  bavera  le  mammelle 
gracili ,  e  che  iènti  la  creatura  z 
muoverfi  ,  come  faceva  per  avanti, 
e  girandofi  da  un  canto  ali' altro,  fen- 
ti  a  cafcar  come  un  gran  pefo  e ,  fé 
gì'  occhi  fono  incavati ,  e  lividi ,  e 
fé  ha  la  fifonomia  diverfa  dal  fuo  na- 
turale ;  fé  ha  il  capo  fcolorito ,  na- 
ri acute,  labra  fmorte  ^  piedi,  e 
corpo  enfiati ,  ventre  freddo  ,  d 
forze  deboli,  vomito,  fiato  catti- 
vo ,  e  convulfione  ,  fi  doverà  (  come 
ho  detto  di  fapra  )  lafciar  la  Donna 
alla  cura  d«l  Cielo,  e  tanto  mag- 
giormente efsendovi  febre. 

Quando  che  il  feto  non  fia  morto 
molti  sbrni  avanti ,  e  la  Donna  pof- 
tìeda  f^rze  fufEcienti,  e  fia  libera  dagl* 
accidenti  fopradetti ,  fi  potrà  operare  1 
accingetidofi  airimprefa  in  quefto 
modo . 

Doverà  1'  operante  haver  feco  gì» 
ìftromenti  necefsatii ,  fen^a  lafcìarli 
vedere  alla  Donna ,  e  pai  con  le  di- 
ta unte  procurerà  introdurfi  e  nel* 
la  natura,  e  poi  con  tutta  la  mano; 
e  conofcendo  la  tefta  rivolta  alla  boc- 
C  e     5         ca 


a  Cd.lih.  7.  cap,  i.     Patti.  Uh.  ?. 

cap.  3. 
b  Banhol.AngU.de  difpofit.mem" 

brornm  /.5.C.54  àe  mammif, 
e  Paul.  Barh.par,  i .  cap.  25 . 
d  "^oan.  ^oUt  encyclop.  Chirurg. 

lib.  4.  cap.  5 . 
e  ^^f^ap.  par,  2,  cap,  85. 
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Èa  dell'utero,  procuri  con  l'altra 
mano  ancora  veder  di  condur  fuori 
]a  creatura ,  e  non  potendoli  riufci- 
re  alla  prima,  replicar  la  feconda, 
e  terza  fiata,  ed  effendo  inutile  tal 
forma  d'  operare  ,  farà  efpediente  ve- 
lar la  faccia  alla  Donna ,  e  poi  attac- 
carfi  con  V  uncino  a  a  gli  occhi  del 
feto ,  overo  al  mento ,  o  a  qfualunque 
altra  parte  poflìbile  ,  &  indi  con  gran 
diligenza  ,  e  piacevoIe7:?:a  tirar  fuo- 
ri la  creatura ,  havendo  prima  unte 
le  parti  con  ogiio  di  mandole  dolci  , 
giglio  bianco  ,  mucilagini  di  Fen 
greco ,  e  lino . 

Quefta  operazione  dell'  Uncino  fi 
farà  con  la  deftra  mano ,  tenendo  nel- 
lo fleflb  tempo  la  finiftra  nella  natu- 
ra ,  e  r  offizio  di  quefta  farà  agevola- 
re la  ftrada  all'  ufcita  del  Feto . 

Ma  fé  la  creatura  fofle  intraver- 
fata  ,  né  con  le  diligenze  già  dette  s* 
bave  (Te  potuto  ridurla  in  fito  pro- 
prio ,  fi  prenderà  quella  nelle  corte, 
o  fpina,  procurando  di  perforar  il 
Torace,  e  cavarli  il  Polmone ,  e 
cuore,  e  potendo  far  lo  fteH^o  dell' Ab- 
dome,s'  eftraerà  Fegato,  Inteftini.&c. 
che  in  quefta  forma  s*  agevolerà  V  u- 
fc ita  alla  creatura  ;  E  quando  fi  fofle 
prefentato  braccio,  o  ganriba  ,  ofler- 
vando  di  non  poter  bavere  tutta  la 
creatura  in  una  voltai  fi  taglierà, 
quel  membro ,  dopo  il  quale  fi  farà 
tutto  il  pofììbile  d'  bavere  la  tefta ,  la 
quale  non  doverà  mai  farfi  1'  ulti- 
ma,  perche  (dice  il  Croce)  b  ri- 
manendo il  capo  neir  utero  andereb- 
be  quello  rotolando  qua,  eia  fenza 
poterlo  più  tirar  fuori  ;  Nel  tempo 
però  di  quefte  operazioni  fi  potrà  da- 
re alla  Donna  qualche  poco  di  pa- 
ne in  vino  per  refocillar  lo  Ipirito , 


a  Scuh.^rma  Chir.tab.  43. «.  78. 
b  Lib.  ^.  traci.  3. 
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e  acciò  non  vadi  in  deliquio:  Ho 
detto  di  fopra ,  che  prefentandofi 
braccio ,  o  gamba ,  fi  deve  tagliare; 
onde  replico  ,  che  fé  fofle  braccio ,  (i 
dovrà  feparare  apprefl^  la  fpalla ,  e  fé 
farà  la  cofcia,  fi  taglierà  nell'inguine, 
cioè  fcarnare  il  membro,  e  poi  fepa- 
rarlo  alla  giontura  ,  e  così  impicòioli- 
to  il  corpo,  più  facilmente  fi  renderà 
pronto  ali*  ufcita;  e  quando  noa  fi  èo« 
tetTe  far  in  altro  modo,  sbanderà  ta- 
gliando  a  pezzo  a  pezzo  fino  alla  fi- 
ne ,  non  tirando  mai  alcun  pezzo ,  fé 
con  r  uncino  non  fi  prende  priiiia 
l'altro. 

Eftratto  il  Feto  fi  procurerà  fublta 
haver  la  feconda ,  e  non  venendo  da 
sé  ,  per  efl'er  forfè  attaccata  all'  utero,' 
fi  fiaccherà  dolcemente ,  e  non  coni 
violenza ,  perche  facendoli  forza  ,  la 
Donna  d  fenza  dubbio  morirebbe  . 

Quefte  fono  tutte  l' operazioni 
pratticate,  e  che  fi  pratticano  nelle 
congiunture  ,  ma  ti  eforto  a  non  po- 
ner  mano  a  ferri,  fé  non  in  cafo  di 
gran  necedìtà ,  e  quando  la  creatura 
non  potè fl^e  ufcire  in  altra  forma,  così 
giudicata  da  Medici  periti,  e  quefto 
con  figlio  ce  lo  lafciò  il  buon  prattico 
Giovanni  di  Vico  nelle  addizioni 
nel  fine ,  ove  infegna  a  cavar  la  crea- 
tura morta  dal  ventre  della  Madre  . 

Ecco  gr  Uncini,  che  fogliono  ado- 
prarfi  in  quefti  cafi  :  fé  ne  adopra  o 
1'  uno ,  o  l'altro  conforme  i  bifogni, 

ALCHINDO.  A  quefto  termi- 
ne erano  giunti  li  noftri  difcorfi  , 
quando  parvemì  fentire  un  grandiffi- 
mo  dolore  nel  petto ,  nel  qual  punto 
deftatomi  quafi  fenza  relpiro ,  mi 
trovai  con  le  corte  fopra  il  Tavoli- 
no, che  non  poco  mi  tormentava, ma 

l'i- 

c  Baldmni  Ronjfei  de  hum,  viti 

^rimorditi  cap.  23. 
d  Pani.  Barb,  loco  ut  fftfra  , 


i 
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r  imaginazione  del  fognato  predo  mi 
fece  ce  (Tare  tal  incomodo  . 

TDRANIO.  In  verità,  eh* ancor' 
io  tolererei  tal  difaftro  per  far  un 
$OGNOfimiIeaquefto. 

G  I  O  R  NATA 


ALCHIN- 
DO. 


fon- 


Erche  il 
no  del  oior- 
no  antece- 
dente fu  cosi 
lungo,  la  notte  apprefTb  non  folo  non 
potei  dormire,  ma  ne  anco  chiudere 
gl'occhi,  quantunque  procuraffi  farlo 
con  tutta  quietezza,onde  il  giorno  fe- 
guente  andai  nello  ftefso  mio  Gabi- 
netto con  tefta  grave ,  havendo  pur' 
imprefsa  nell'idea  là  figura  della  genti- 
lifllma  Dama,  ed  i  difcorfi  vicendevo- 
li fatti  con  quella,  onde  fenz'avveder- 
mene  di  nuovo  m'  addormentai,  e 
parvemi  efsere  con  quella  nello  ftelso 
luogo  di  prima ,  con  defiderio  gran- 
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ALGHIMDO.  Piano  ,  che  non 
è  per  anche  finito:  dimani  li  dirò  quel- 
lo mi  fucceffe  la  giornata  feguente  , 

TURANIO  ,  V  alcolterò  con 
gran  contentezza  . 

'i§''f'fc'''0  N  D  A. 

de  di  fapere  qualche  rimedio  per  la 
caruncula,  o  callo  nel  meato  Orinai- 
rio,  e  per  effettuar  quefta  mia  volon- 
tà ,  con  tutta  riverenza  li  dimandai  j 
che  m'infegnadè  il  modo  di  foccorre- 
re  uno  aggravato  da  sì  faftidiofo  ma? 
le  ;  ed  ella  tutta  giuliva  mi  rirpofé , 
CHIRURGIA.  La  foddisfazione 
(ditte  )  voglio  cfee te  la  dia  Alfonfo 
Ferro,  che  fece  un  trattato  nobilif- 
fimo  in  tal  materia  ,  ed  in  quefto  di- 
re  andò  fotto  il  ritratto  del  medefi- 
mo  ,  &  aperta  lacefl!àta,  che  ftava 
a'  piedi  di  quello ,  tornò  da  me  con  il 
libretto  nelle  mani  ,  e  poflafi  a  fe- 
dere così  incominciò  a  leggere . 


Della  Caruncula ,  overo  callo  nel  meato  orinario . 


È  fame  del  collo  della  Vejjica  . 

E*  Stato  da  tutti  generalmente  co- 
nofciuto  efsere  il  collo  della  Vef- 
fica  nervofo,  particolarmente  nelle 
parti  interne ,  e  propinque  alla  Velli- 
ca, cioè  a  dire  alli  nervi  provenienti 
dalle  vertebre  deli'  ofso  facro ,  tanto 
deftinate  al  membro  virile  ,  quanto 
alla  Veffica  ,  &  al  mufcolo  sfintere 
dell'  Ano . 

parimente  apparifce  carnofa  la 
cervice  della  Ve/Iìca,  quando  fi  va 
più  oltre,  come  adire  fabbricata  di 
mufcolo  carnofo  :  Il  di.cui  offizio  è 
di  chiudere,  efsa  Veffic^.,  e  così  trat- 
tenere r  Orina ,  e  fcacciare  coni  un 
certo  rifléfso  all' ultima  glande ,  per 
la  quale  é  fòrmatoil  viaggio  all'  Ori- 
na :  di  fopra  è  molto  lóhga ,  rugo- 


fa,  e  tortuofa  di  due,  o  tre  anfrat- 
ti ,  laonde  rare  volte  refta  levata  af^ 
fatto  .  Parimente  anco  è  congiun- 
ta al  collo  della  Veilìca  una  carne 
glandolofa  vicina  al  mufcolo ,  la  qua- 
le pare  a  guifa  di  un  certo  (trettore  , 
che  proibifce  1'  efito  dell'  Orina  di 
qua,  e  di  là  dalla  Vedìca ,  e  chiu- 
de le  bocche  de'  vafil  fpermatici  , 
fino  che  v'  è  volontà  d'  orinare  •  im- 
peroche  all'  hora  s' ammollifce ,  e  ri- 
lalcia  il  detto  mufcolo,  acciò  che 
quella  liberamente  podi  ufcire  ,  e 
così  lì  rilafcia  il  meato  orinario  dalle 
parti  adjacenti  .  Di  poi  la  cervice 
della  Vedìca  fi  rende  più.  carnofa  , 
quanto  più  è  diftefa  verfola  glando- 
la ,  quando  più  fpefsa ,  quando  più 
trafsa  per  la  (oftanza  mulcolofa  .  K 
Ce  4  que- 
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quelle  cofe  è  comune  il  forame  , 
chiamato  il  gran  canale  dell'  orina ,  e 
del  feme  genitale  per  due  fori  negli 
ultimi  yafì  fpermatici ,  Ma  nel  fondo 
della  Veflica,  &  ove  principia  il  cana- 
le fi  ritrova  una  certa  circonvolu- 
zione piena  di  fenì,  nella  quale  fi  trat- 
tiene qualche  poco  di  umore  acqueo, 
o  di  colà  eftranea,  che  dalPacquofa  u- 
Hiidità  tutta  fi  netta ,  &  diflecca  . 
.'  Delrefto  corta  di  vene,  &  arte- 
rie, in  cui  lifpiriti  gonfii  del  collo 
inclufi  fervono  ad  alzare  .  Ma  per 
tornare  al  mufeolo  del  collo ,  fi  de- 
ve fapere,  che  quello  e  un'  iftromen- 
to,  (come  dice  Galeno)la  di  cui  opera 
dalP  erezione  fi  efficca ,  ed  imita  il 
comando  della  noftra  volontà  di 
maniera,  che  eflb  abbraccia  la  cervice 
della  Veffica  ,  e  così  forte  fl:ringe, 
che  non  vi  può  entrare  nel  meato 
Orinario  niente  d'  umore  dalla  Veffi- 
caj  Onde  perciò  il  muicolo  parimen- 
te ha  quefta  utilità  ,  <5c azione,  che 
abbraccia  1'  efirema  parte  deli'  intefti- 
no  retto .  Per  il  che  riiolte  quefte 
cofe,  ne  il  ventre  può  ritenere  lo 
fterco,  ne  la  Veflica  può  trattene- 
re l'orina  .  Dunque  fi  fa  l'emiffione 
dell'orina  tanto  per  caufa  della  fiia 
ftrettura  nella  Veflica,  quanto  anco- 
ra per  la  conceflìone  del  mufeolo, 
come  nedifcorre Rafis  . 

Che  cofa  fi  deve   intendere  per  Ca- 
runcnla  ,  o  e  a  ilo  ? 
La   caruncula    nata  alla    cervice 
della  Veflica  ,  o  fìa  callo  y  è  morbo 
di  peflìma    condizione    nella  fi:rada 
dell'orina  (per  e(fempio)quando  fpon- 
taneamente  per  natura  ,  overo  per 
caufa  deir  ammalato  negligente  nel 
principio  del  male  la  carne  piglia  in- 
cremento dalla  precedente  Ibluzione 
del  continuo  ,  per  il  di  cui  augunien- 
to  viene  ang.uilo  il  forame  dell'  ojrina^ 
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e  CÒSI  quefta  fi  trattiene  .  La  Carun- 
cula èdi^diverfa  forte  ,  cioè  fince- 
ra,  molle,  dura,  ofongofa:,  òro- 
tonda,  ocallofa  con  bianchezza ,  <» 
porrofà ,  overo  generata  in  altro  mo- 
do .  Laonde  per  fé  fteATa  indica  la 
fua  remozione  ,  e  diminuzione . 

Per  quali  canfe  la  Caruncula  ,  • 
callo  nafca ,  e  s' accrefchi  } 

In  tre  modi  in  univerfale  ftima 
Galeno,  che  fi  chiudi  r  orifizio  dell' 
orina  ,  poiché  o  il  fuo  corpo  ere-* 
fce  in  un  tumore  tanto  grande  ol? 
tre  natura  ,  di  maniera  che  por 
occupi  il  meato  ^*  Overo  per  qual- 
che altra  cofa  contra  natura  ,  che 
cagioni  il  nafcimento  della  carun- 
cula; O  che  da  qualche  cofa  fi  chiuda 
il  meato .  Noi  però  fiamo  per  difcor- 
rere  folamente  della  caruncula  ,. 
o  callo  ,  e  per  quali  caufe  nafca  ^ 
e  crefchi,  e  poi  delle  cofe  eh'  ap- 
partengono  ad  un'  efatta  cognizione 
della  fua  cura . 

Prima  fi  può  generare  il  callo,  o 
caruncula  per  qualche  vizio  d^  ù- 
nodelli  quatao  umori,  e  principal- 
mente pituitofo  ,  o  melancolico ,  0 
fallo  ,  o  da  fangue  eraflb,  o  ada- 
{ìo ,  in  quella  guifa  appunto  che 
neir  altre  parti  del  corpo  è  fiata  foli- 
ta  accadere  .  Ma  frequentiKìma- 
tnenteper  fluffione  vecchia  di  mate- 
ria faniofa  fatta  erodente  per  cau- 
fa dell' immoderata  calefazione  delle 
reni  J  O  per  fuppurazìone  d*  ab- 
fcefl'o  precedente  ,  e  per  rottura 
del  collo  della  Veflica  ;  cosi  anco 
per  caufa  di  una  grande ,  o  picciola 
ulcera  ;  fia  quelf a  o  corrofiva ,  o 
putrida ,  o  fordida ,  la  quale  o  per 
caufa  del  d'olòre^  o  imperizia  del  Cni- 
rurgo  non  eflendo  medicata  come' 
fi  deve ,  vi  nafcè  la  caruncula . 

Si  fa  ancora  la  carnofità,  o  callo 
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jp^tCàufa  o  di  flaflb  affidilo  arenofo, 
d  càlcolofo,  o  luteo  ,  il  quale  alle  vol- 
te fi  genera  nelle  reni ,  e  tal  volta 
nella  Veffica .  Accade  anco ,  che  nel- 
la parte  finuofa  della  cervice ,  &  an- 
fratti fi  trattiene  qualche  cofa,  cioè 
certe  particole  faline,  o vitree,  che 
il  portano  nel  canale ,  &  a  poco  a  po- 
co crefcono  ,  &  accumulano  ,  e 
finalmente  vi  fi  genera  conne  un  cai' 
Io,  eh'  impedifce  il  canale  dell'  orina. 

Parimente  dall'abrcefib  fuppura- 
^to,  o  rotto  nella  Veffica  ,  le  parti 
adiacenti  fi  efulcerano  per  caufa  del- 
la tenera  foftanza  del  luogo,  o  per 
corrofione  di  marcia  ,  che  però  s' ac- 
crefce  la  carnofìtà  ,  che  poi  proibi- 
fce  l' emiffione  dell'  Orina . 

Spedi/lime  volte  la  ftefl!à  cervice  fi 
rompe  ,  dalla  cui  fuppurazione  ,  o 
rottura  accade  quefto  . 

Ancora  per  morbo  Gallico ,  o  per 
ifcolamento ,  o  per  flufib  cinericio,  o 
faniofo  di  cerebro  alle  reni ,  e  Veffi- 
ca ,  che  quando  difcendono  alli  recet- 
tacolile  iue  fuperfluità ,  non  folo  le 
fteffe  reni,  Veffica,  e  cervice,  ma 
ancora  tutto  il  canale  qualche  volta 
s'elulcera,  ondefuccede,  che  facil- 
mente  fi  genera  la  caruncala,Ia  quale 
impedifce  1'  emi/fione  dell'  orina . 

Ciò  ancora  fi  h  da  caule  primitive  , 
cioè  d' attrazione ,  contufiòne  ,o  con- 
vulfione  ,  o  frattura  ,  o  ferita  vec- 
chia penetrante,  o  fiftola,  o sloca- 
zione di  Vertebre. 

Alle  volte  per  caufa  di  curar  qual- 
che Ernia  acquofa ,  o  carnofà  ,  o  va- 
ricoià,  s' efulcerano  le  parti  vicine, 
onde  eficoriandofi,  &  infiammandofi, 
s'  empiono  quelle  di  una  certa  durez- 
za, e  carhoittà  cancherofa^ 

Accade  ancora  qualche  volta ,  che 
per  uqi' elpuliìone  critica,  come  nel- 
le febri,'  &  altri  interni  morbi,  ne* 
guali  fi  fannp  l' efpulfioni  per  crifi  o- 
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rinarie  ,  la  qual  copia  ,  &  acutez* 
Z'd  t  calidità  ,  &  adudione  caufa 
tanta  infiammazione  ,  &  efcoriazio- 
ne  alli  meati  orinarli ,  che  facilmente 
s'  efulcerano ,  e  fi  fanno  putridi  ,  e 
così  nafce  la  caruncula  .  Anco  la  Vef- 
fica, e  luoghi  circonvicini  qualche 
volta  s'  enfiano ,  e  non  folo  ferrano 
li  legamenti  dello  fcrotto  ,  e  fuoi  m\i- 
fcoli,  ma  ancora  li  ftefìì  inteftini,  e 
Peritoneo;  laonde  trattengono  tan» 
to l'orina,  che  fanno  dubitare  forte 
della  falute  dell'infermo. 

Ancora  dagl'  immodici ,  &  affidai 
efercizii  le  reni  ,  e  Veffica  infiam- 
mate da  gli  umori  concorrenti  fi  eful- 
cerano ,  onde  rendono  qualche  impe- 
dimento efterno  all' emiffion  dell'o- 
rina . 

Si  fanno  languide ,  e  fi  debilitano 
le  reni  dal  frequente,  &  immodera- 
to coito,  perciò  debilitata  la  virtù 
continente  efpultrice ,  manda  più  fuo- 
ri di  quello  ,  eh'  è  il  confueto  per 
nutrimento  d' effe  reni .  Per  la  qual 
caufa  ,  ciò  eh'  è  fuperfiuo  trafporta- 
to  nella  Veffica,  efulcera  quella,  e 
nafcono  caruncule  >  che  impsdifcono 
l'orina . 

Parimente  fi  trattiene  V  orina 
quando  il  feme  genitale  o  nel  coito, 
o  nella  polluzione  per  mancanza  di 
calore,  o  per  imbecillità  de'mufcoli 
non  ammette  provocazione  ecci- 
tante j  onde  caufa ,  che  fi  corrompi, 
e  di  giorno  in  giorno  fi  vadi  putre- 
facendo ,  tanto  più ,  eh'  effendo  quel- 
la glutinosa  ,  di  foftanza  vitrea  , 
s°  appoggi  alla  Velica  ,  non  folo  può 
trattenere  1'  orina  ,  ma  ancora  dar 
caufa  di  trattar  peflìmamente  il  ven- 
tre ,  r  olio  del  Pub ,  lo  Scrotto ,  & 
il  collo  della  Veffica ,  e  di  generar  Fi- 
flole  difficiliffime  da  curarfi  . 

Quelli    che  fono  di  buoni  coftu- 
mi ,  e  s' aftengono  da  Venere ,  qual- 
che 
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accfttmulano  :  una-  forza      tanta  la  Severità  ,..é  malignità  dlqqe*». 

fta  forte  di  mali 
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che  '  volta 

grandifTìma  Hi  iuperfluità  ,^  onde 
nafce  ,  che  eflTendo  portata  qualche 
poco  di  marcia  alle  reni ,  come  ad  i»-'^ 
na  certa  fentina ,  fi  generano  ulce- 
re in  quelle,  e  per  caulà  di  quelle 
nafce  la  carnofità ,  che  trattiene  la 
lira  da  all'orina  .  " 

Parimente  quando  alcuno  peir 
lunoo  tempo  haverà  patito  niorba 
nelle  reni,  come  in  m.ali  molto  lun- 
ghi ,  cioè  Podagra  ^  overo  frattura 
d*o0b,  frequentemente  fuole  acca- 
dere» chele  medefime  reni  doppor 
infiammazione  Ci  efulcerino  affieme 
conia  Vefnca  r  onde  nata  la  carua^ 
cula ,  o  callo ,  è  necellàrio  j  che  que- 
flo  impedifchi  la  flrada  all'orina,  il 
che  ancora  puoi  accadere  per  altre 
caufe,  le  quali  per  non  e fler  lunghi 
deliberatamente  tralafciamo , 

Con  quali [egnì  fi  conofci  il  nafcì- 
mento   della,   caruncfila  ? 

E'  officio  del  Medico  prudente  ^ 
e  pratticQ  dalla  ricerca  del  morbo  pre- 
cedente conofcere  li  fegni  tanto  pre- 
fenti ,  quanto  futuri ,  e  cosii  venire 
in  cognizione  perfetta  d*  e  fio  morbo  . 
Qiielto  lo  fappiamo  o  per  li  molti 
fegni ,  o  per  relazione  dell'  infermo  , 
o  dalli  parenti,,  efamigliari  (come 
perefempio)  il  morbo  gallico  e  (Ter 
flato  caufa  della  nafcita  della  carun- 
cula  ;  poiché  dalla  cognizione  di  que- 
lle cofe  fi  comprende  la  grandezza 
òzi  male ,  e  la  difficoltà  della  fua  cu- 
razione ,  il  quale  per  Io  più  è  quello, 
che  non  fi  fupera  tanto  facilmente 
con  medicamenti .  Parimente  T  Er- 
nia varicofa,  ocarnofa,  o  abfceffo, 
quale  haverà  occupato  la  cervice  del- 
la Veffica  ,  può  fare,  che  la  fua  cu- 
ra fia  molto  difficile ,  e  però  fé  ne  de- 
Ve  molto  dubitare»  e  ciò  per  elTer 


argo* 
carun- 


che  rifiutano  (peflà 
la  forza  de' medicamenti-,  eia  yirtà 
di  chi  medica .  In  oltre  da  effetto  con- 
tinuo delle  reni  ^  Q  da  Fi  (loia  vecchia 
di  membro  interno,,  o  per  flufib  fin^ 
tematico  di  cerebro  (  come  fi  è  det- 
to J  odi  altra  parte  di  quefta  forte, 
facilmente  fi  conofcerà, il  morbo,  ma 
con  difficoltà  fi  potrà  curare .  Anzi 
lacompofizione  del  membro  affetto» 
la  nobiltà  ,  e  conneffione  con  altri 
principali  meixibri  ^  &  angudezza  del 
luogo,,  e  difficoltà,  di  trattare,  npn 
folo  moltrano  cura  difficile ,,  ma  fpef^ 
ie  volte  pericola  di  vita. 

Formiamo    però   evidente 
mento  eflèr  nata  l'eminente 
cula,   fcorrendo  l'orina  a  goccia  a 
goccia,  otortuofa,  opiìi tenue  an- 
cora di  quella  eh'  è  l'olito  ^  Ma  quel- 
lo è  un  grandiffima  indizio  ,,  oltre  11 
già  detti  ,,  quando  v'  intromettiamo 
iirtiletco,,  oakroinftromento,  e  fac- 
ciamo in  ella  l' efperienza ,  perche  da 
cotelte  colè  fi  conofce  facilmente  la 
Itrada  chiulà  all'orina  o  per  carnea 
nata ,  o  per  calla  prodotto ..  Quali: 
cofe  ben  efaminate  non  con  timore* 
potiamo  venire  alla  cura  della  carua- 
cula   eoa  fperata  felicità  , .  benché 
quella  fii  di  gran  momento ,  e  di  cu- 
ra difficiliffima,  non  dovendofi  mai. 
lalciar  T  infermo  per  niuna  caufa ,  pe- 
roche.fempre  vi  è  Iperanza  fin  chi  yi  è 
ancora  i'  Anima. 

Delli  fliletti  ,  0  Jflromenti ,  ^e*' 

qftali  fi  dobbiamo  fervire  hello, 

cnm  del  morbo  .. 

E0endo  moite  le  forti  di  fpecilli^ 
o  iltromenti  ,  e  molti  d'efli  che  &* 
adoprano',  diremo  prima  delli  pecol- 
li ,  o  gambi  di  malve  ,  o  diPetrofel* 
lo ,  o  di  f  iiiocchio ,  o  d'  altra  erba  4«? 

fimil 


G 10%^  ATA 

fìmil  forte,  lunghi  però,  &  alquan- 
to duri,  con  i  quali  poffiamo  ritro- 
vare la  caruncuia ,  o  callo,  e  nello 
{lefTo  tempo  romperla  comodamen- 
te. Di  più  le  candele  molto  lunghe 
di  materia  alquanto  crafià,  e  molle, 
fatte  con  T  ufo  dell'  arte  ,  o  di  cera 
bianca ,  overo  gialla ,  o  verde  con 
qualche  porzioncella  di  verderame , 
e  ciò  perefler  il  verderame  rimedio 
grandidìmo  nel  detergere ,  e  nel  cu- 
rare la  caruncuia  nata  .  Overo  fi  de- 
ve merchiare  qualche  altra  cofa  delli 
detergenti  ,  o  conglutinanti  ,  come 
diremo.  Laonde  farà  ancoaggiufta- 
to,  fé  fi  farà  di  tonda  ,  e  fledìbile 
"verga  di  Piombo  di  tanta  grofiezza, 
e  lunghezza  ,    che    podi    comoda- 
mente entrare ,  &  ufcire  ad  arbitrio 
di  chi  medica ,  e  però  0  più  grofla, 
o  più  fottile  fi  deve  fabbricare ,  fecon- 
do r  angudezza  dell'  uretra  medefi- 
ma  .  La  candela  ,    con  la  quale  fì 
vorrà  medicare ,  fi  fabbricherà  più  te- 
nue nel  luogo,  ove  deve  efl^er  porto 
il  medicamento  ,    accioche    con  Y 
aggiunta  di  quello  non  divenghi  più 
grolla ,  e  quefta  farà  P  eftrema  parte. 

Quali  cofe  fi  devono  preparare 
avanti  la  fropofia  curaz^tone  ? 

In  tutte  le  cofe  avanti  che  poner- 
fi  air  imprefa ,  fi  deve  fare  una  dili- 
gente preparazione  ,  però  prima  di 
poner  mano  alla  nata  caruncuia ,  fi 
devono  proporre  quelli  medicamenti 
comuni  ,  quali  lòno  foliti  adoprar- 
11  in  altri  morbi  .  Conofciuto  dun- 
que il  temperaménto  dell'infermo, 
fi  deve  prima  foccorrere  per  mezzo 
^ella  farmacia  ,  e  dieta  ,  con  cogni- 
zione dell'  umor  peccante,  il  che  fi 
fa  per  1' emiflìone  dei  fangue  ,  peri' 
Cfibizione  de' liroppi ,  e  de' farmaci, 
fin  tanto  che  la  ragione,  oneceffi<» 
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tà  dell'  umore ,  o  del  morbo  recen.. 
te  ,  o  vecchio  lo  richiederà ,  e  parti-^ 
colarmente  nell'  effetto  Gallico  ,  in 
cui  molto  diligentemente  fi  deve  pro- 
cedere ,  acciò  non  fopravenga  qual- 
che fintoma  ,  come  febre  ,  rigore, 
flufix)  d'  umori  alla  veflìca,  alli  tefti- 
coli,  deal  membro  virile:  quali  co- 
fe fovente  per  caufa  di  ciò  tumefa- 
cendofi  quelle  parti,   fono  Suppura- 
te.  Anzi  di  più  frequentemente  fuc- 
cede  di  maniera,  che  non  v' e  più 
ninna  fperanza  di  falute  ,    né  rime- 
dio di  cura .  Onde  fi  doverà  prepa- 
rar il  corpo  con  la  debita  evacuazio- 
ne ,  Se  émiffione  di  fangue ,  di  mo- 
do che  non  fi  dubiti  più  di  nuova 
fiudione  d'  umori  ^  anzi  ancora  per 
levar  ogni  fofpetto ,  acciò  di  nuovo 
non  vi  fi  generi  qualche  cofa,  e  fi 
trattenghi ,  gioverà  il  Decotto  di  le- 
gno fanto,  nel  medefìmo  modo  ,  e 
ferie  preparato,  che  fi  vedrà  richiede- 
re la  natura  del  morbo ,  e  del  pazien- 
te .  Né   qualunque    fi  fia  proibifce 
(  fé  vi  fia  bifògno  di  cura  precedente) 
purgar  di  nuovo  il  ventre  ,  e  refrige^ 
rare  gì'  umori  infiammati    con  po- 
zioni  di    Manna  ,     di    Caflìa  ,    di 
Tamarindi  ,  di  elettuario  Diacato* 
licon  ,    o  con  altra  forte  di  medi- 
camento  rifolvente  ,    e   particolar- 
mente di  Polipodio . 

in  che  Jlagtone  j'  intraprende 
la  cura  ? 

In  ogni  flagione  dell'anno  (pre- 
mendo la  neceffità  )  fi  deve  intra- 
prendere la  cura  ,  effendo  all'  hora 
cofa  pericolofà  il  differirla  .  Anzi  an- 
cora nel  medemo  giorno  trattenuta  T 
orina ,  e  perciò  pericolando  1'  infer- 
mo ,  non  folamente  è  da  minuirfi  la 
caruncuia ,  o  callo  ,  ma  ancora  da  in- 
ciderfi  ella  cervice  della  veflìca  ,  e 
quando  il  morbo   dalli  fegnì  richie^ 

de 
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2e  più  tofto  l' inverno  ,  e  I'  autunno, 
&  è  più  commodo  l' inverno ,  che  T 
cftate .  Parimente  il  mefe  di  Marzo , 
di  Aprile,  di  Maggio  ,  di  Settem- 
bre ,  di  Ottobre,  e  di  Novembre  più. 
felicemente  fi  cura,  cioè  fenza  pau- 
ra di  accidenti,  corruzioni,  e  peri- 
colo di  vita  .  I  locali  quanto  fono  più 
fecchi,  tanto  più  fono  falutari.  Ma 
quel  che  più  importa,  fi  devono  av- 
vifare  gì'  infermi ,  cioè  che  per  un 
naefe  s'aftenghino  dal  coito  ,  accio- 
che  le  reni  ,  e  feminali  della  vef- 
fica  non  fi  debilitino  ,  &  infiam- 
mino ,  perche  in  vero  grandemente 
ciò  nuocerebbe. 

Se  Jì  deve  prima  ammollire  la  ca- 
runcula^  o  callo  con  medicamenti,  ^ 
In  molti  modi  fi  può  ammollire, 
e  digerire  la  caruncula»  o  callo  con 
medicamenti,  acciò  po(fi  efTèr  mon* 
dificato,  e  finalmente  fminuito  j-  il 
che  fi  fa  bene  nell'inverno,  fé  per 
alquanti  giorni  fi  bagna  con  lenizione 
fatta  di  Decotto,  di  Fen  greco,  di 
(emi  di  lino,  di  radice  d'Altea,  un 
manipolo  per  forte  ,  in  acqua  piova- 
na, odi  Fontana,  aggiongendo  po- 
co miele  .  Ma  nel  tempo  eftivo  ,  o  in 
temperamenti  cai  idi  fi  facci  con 
malva  con  fue  radici ,  d' orzo  mon- 
do ,  di  Viole  an.  m.i.ss.  quali  cofe  cot- 
te con  acqua  piovana,  e  colate,  vi 
lì  deve  agglongere  qualche  poco  di 
zuccaro  rolfo  ,  di  cui  fi  deve  fervire 
nel  medemo  modo.  Overo  fi  facci 
di  fiori  di  viole,  o  dell' una,  o  dell' 
altra  Buglofa ,  quali  fi  bolliranno  con 
acqua  d'  orzo  ,  aggiuntovi  il  mede- 
mo zuccaro,  o  il  decotto,  &ino- 
gni  ftagione  dell'  anno  di  Pafllila 
mondata  ,  Sebeften  ,  d'  endivia  ,  di 
ciafcun  ^.  ii.  Farina  d'  amito  3-  iii.  fat- 
to in  acqua  o  di  malva  con  zucca- 
ro ,  come  fi  è  detto  di  ibpra ,  o  il  fi. 


roppodiDattoli,  o  di  capii  venere,' 
di  liquirizia  monda,  di  fichi  fecchi, 
e  Dattoli  an.  n.  x.  quali  cofe  fi  bollino 
in  acqua  d'orzo.  Fatta  qualunque 
di  quefte  lavande  ,  vi  fi  ponga  la  can- 
dela unta  con  butiro  di  Vacca ,  ove- 
ro in  oglio  di  mandole  dolci,  o  di 
Gelfomini,  o  comune  ,  o  di  qual- 
che aflljgna ,  come  di  Occa ,  overo 
d'  Anitra  .  Parimente  fi  potrà  valere 
di  fpogne  bagnate  nelli  medefimi  fera- 
plici  per  applicarle  alla  parte  eftrinfe- 
ca.  Ovvero  di  qualche  Decotto  cofti- 
pofto  di  fcorze  di  radici  d'  Altea ,  d* 
enula  campana  ,  di  Brionia  ,  d' ol- 
mo ,  di  cocomero  afinino  an.  m.  i.  dì 
Fen  greco ,  di  feme  di  lino  an.  lib.  ss. 
due  volte  al  giorno  per  due  horea- 
vanti  il  cibo.  Overo  prendi  gì'  inteftij 
ni  di  Becco  ,  di  Vitello ,  con  la  tefta 
di  cadrato  ,  quali  cofe  fiano  cotte 
con  acqua ,  fi  bagni  il  petenecchio 
con  oglio  ,  o  cofa  firn  ile  ,  come  fi 
prattica  far  con  V  arte  .  In  oltre  V 
empiaftro d' aflugna  d'occa,  o  d'a- 
nitra ,  o  firoile ,  e  Farina  di  fen  gre- 
co ,  e  di  feme  di  lino  ,  quali  cofe  bol- 
liranno in  vino  dolce,  &  oglio;  Ove-, 
ro  cipolla  cotta  fotto  la  cenere ,  po- 
nendoli farina  di  fermento,  o  Buti- 
ro ,  o  pur  fugna  di  porco  .  Che  fé  ali* 
infermo  facefl^ero  faftidio  medica- 
menti di  quefta  forte ,  fi  deve  fare  un 
cerotto  di  fugna  di  porco  lib.ss.  litar- 
girio  d'  oro  f.iiii.o  l'empiaftro  d'  Am- 
moniaco  ,  di  Bdellio  difciolto  nelP  a- 
cet.an.^.ss.aflTugna  d' orfo  J.iii.  overo 
il  cerotto  di  mucilagine  con  eflìpo  di 
Filagrio  an.  ^.  ss.  overo  fé  li  deve  ag- 
giungere   il    cerotto   Diachilò   eoa 


gomma. 
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Con  quali  medicamenti  fi  Uva 

la  caruncnla  ? 
E' cofa  comune  fra  li  profefl'bridi 
Medicina,che  quefta  caruncula  (pota; 

nea/. 


neamente  non  fi  pofli  fanare  in  niun 
modo  ,  e  tempo  ,  fé  non  col  benefizio 
dell'arte,  e  Ce  non  s'aggiufta,  più 
tofto  s' accrefce  ,  che  dirainuifca  , 
onde  l'arte  ha  preparato  più  me- 
dicamenti ,  de  iftrumenti ,  cioè  che 
taglino,  e  ch'abbruggino,  ne' qua- 
li medicamenti  non  v'  è  poca  diver- 
(Ita  ;  poiché  altri  fono  di  virtù  debo- 
le, altri  di  più  forte,  altri  di  mez- 
zana attività  .  Ma  V  effetto  del  me- 
dicamento è  tanto  più  perfetto,  e 
valevole ,  quanto  eh'  è  di  minor  mor- 
dicazìone,  &  oflfefa  ,  per  caufar  mo- 
derata afterfione,  &  efnccazione  , 
non  eflendocofa  buona,  che  più  del 
confueto  corrodi  ,  e  coniami,  la 
qual  cofa  fovente  è  accaduta  in  dan- 
no de'  pazienti  j  che  fé  la  nobiltà  del 
membro,  e  li  meati  d'  eiio  angulti 
non  ammettono  la  Chirurgica  ope- 
razione ,  cioè  d'adoprar  l' iftr amento 
chetagli,  &abbruggi,  meno -fi  do- 
verà  ciò  efeguire  con  una  certa  im- 
moderata Induftria  de'  medicamenti . 
Laonde  fé  1'  artefice  haverà  prepa- 
rata la  candela  di  groffezza  conve- 
niente ,  farà  bene  1'  operazione  ,  un- 
gendo l?,eftremità  di  quella  con  qual- 
che medicamento ,  che  diremo  qui 
fotto.  Ma  develì  bavere  fempre  ri- 
guardo di  non  adoprar  medicamenti 
corrofivi  liquidi ,  perche  ne  feguìreb- 
be  più  detrimento ,  che  giovamento 
alle  parti  fané ,  e  circonvicine ,  emen- 
do che  li  meati  orinarli  fono  di  così 
tenera  foftanza ,  che  non  poffono  fop- 
portare  medicamenti  molcfti,  quali 
fono  li  corrofivij  onde  fi  deveadopra- 
re  medicina  tanto  dura  ,  che  nell'  in- 
troduzione di  quella  non  re  Ili  alcuna 
impre(fione  nel  meato  orinario  •  la 
qual  cofa  fi  &rà  ficuramente  con 
qualche  medicamento  de'  fufseguen- 
ti ,  come  il  cerotto  di  mucilagini , 
Diachilon  femplice ,  cerotto  di  Ccru- 
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fa,  i'empiafl:ro  di  litargir)0,e  l'empla- 
itro  di  minio ,  Kel  medemo  modo  la 
polve ,  che  fi  mifchia ,  fii  di  medicine 
più  deboli  j  che  minaifcano  la  carne, 
che  però  fé  fi  liquefarà  un'  onzia  di 
cerotto  di  Cerufa  a  fuoco  lento ,  vi  fi 
mefcgleranno  5-  "•  di  fcorze  di  radici 
di  Pomi  dolci,  overo  pontici  fecchi  al- 
l' ombra ,  e  ridotti  in  polve  fottilidì- 
ma,aggiungendoli  di  più  3.ss.  d'  Alu- 
mezuccarina,  e  fi  leaifca  l' eftremi- 
tà  della  candela,  come  Ci  è  detto.  Che 
fé  quefto  medicamento  ,  overo  li  fe- 
guenti ,  che  proponeremo ,  parefi^ero 
più  duri  di  quello ,  eh'  è  il  confueto, 
per  caufa  dell'  aggiunta  della  polvere, 
vi  fi  doverà  meìchiare  qualche  poco 
d'  oglio,  overo  fugna  di  Gallina,  acciò 
s'ammollifchino  conveniétemente,fer- 
vendofene  poi  nella  cura.  Overo  fi 
facci  con  cerotto  di  mucilagine  ^.  i. 
fucco  di  Noci  di  ciprèfib ,  fcorze  di 
ghiande  verdi ,  oVero  in  luogo  di  que- 
fte  s'  adopreranno  le  foglie  d'  olive  fil- 
veftri,  overo  d'  olive  immature ,  &  di 
portulacca  an.  5-  !•  ss.  riducendole  in 
forma  di  cerotto ,  adoprandolo  come 
fopra .  Overo  fi  facci  cerotto  di  fpun- 
ga  urta  ,  di  icorza  di  falice  ufto  an.5.i. 
qual  cerotto  fi  facci  conforme  a'  pre- 
cetti dell'  arte .  Ma  li  medicamenti 
mediocri  faranno ,  fé  liquefatta  §.  i.  di 
cerotto  di  Minio,  vi  fi  aggiunga  5-  '• 
di  fucco  di  fquilla ,  di  portulacca  5.  ''• 
oglio.di  Formento  3.  iJ.  quali  fi  dove- 
ranno  bollire  fino  che  firiduchinoin 
forma  di  cerotto.  Overo  fi  componi  il 
medicamento  con  §.  i,  di  cerotto  di 
Cerufa  ,  latte  di  fico  un  poco  con- 
~  denfato  al  Sole  3.  Cu.  quali  cofe  ma- 
neggiate con  le  mani  fi  mefchiano. 
Overo  di  Sai  commune,  e  Sa' gem* 
ma  3-  '•  per  forte ,  cerotto  di  muci- 
lagine §.  i.  overo  3.  i»  di  verderame 
un  poco  ufto  con  il  medefimo  cerot- 
to ,  Ma  ficuriflìmo  i  cprovàtilfimo, 

che 
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che  ha  più  forza  de'  piià  deboli,  e  mez- 
zmiy,  e  quello ,  ch«^  fi  fa  di  3.  i.  ss.  di 
Sabina  fecca,  all'ombra,   e  di  cerotto 
di  mucilagine  §.  ss.  imperoche  in  bre- 
ve fpazia  di  «.eaipo   (ìcuriinmainente 
iminuifce  la    caruncula    tutta  fenza 
dolore,  confumandòla,  &  eQTccan- 
dola  fino  alia  radice  ;  e  qaefto  non 
fola   Vhabbiamo  provato  in  quello 
morbo,  ma  in  ogni  male  di  perione 
timide,  dove  vi  è  nata  la  carne  .  Ove- 
ro  cerotto  d' Elleboro  nero ,  di  fler- 
co  di  for:?e,   di  Sale  un  poco  urto  an, 
3.  !•  ss.  cerotto  di  cernia  §.  ss.  fucco 
di  Porro  ,  o  d'  ombelico  di  Venere  5- 
ii.  draganti  ufìi,  fcorzi  d'  oftrica  ulti, 
calce  viva  an.  3.  i.  con  cerotto  di  mu- 
cilagine fi  facci  cerotto .  Overo  fi  fac- 
'Ci  diieme,  e  radici  di  ferpentina  J. 
j.  per  ione  con  il  medemo  cerotto  di 
mucilagine.  Overo  noci  di  ciprefib,di 
colocintida  an.3.  i.  ss.  con  ^.  ss.  di  ce- 
rotto di  cerufa  .  Ma  ciò  Ci  deve  avver- 
tire,   che   neir  amminiftrazione  del 
medicamento  caufticOj  quanto  e  più 
vecchia  la  caruncula,  tanto  più  dif- 
ficilmente fi  cura  ^  però  non  baftan- 
do  li  medicamenti  più  deboli  ,  fi  ri- 
correrà alli  più  forti ,  e;  non  elfèndo 
né  anco  quelli  valevoli ,  per  efier  h 
caruncula.  troppo  indurita,  fi  perfe- 
zionerà 1'  opera  con  lo,  diletto  ben 
perforante,  &  incidente,,  acciò  più 
facilmente  poffi  penetrare  ;  né  fi  de- 
ve  temere  Temoragia  del  fangue  per 
caufa  deir  intromiffione  di  queftì  i- 
Uromenti ,  perche  è  cofa  falutifera  , 
mentre  iliàngue  efca  dalla  ftenfa  ca- 
runcula; anzi  air  hora  l'operazione 
rielice  felicemente,    nel    qual  modo 
habbiamo    veduto  molti  lanarfi  con 
il  folo  ajuto  dello  diletto,  come  fo- 
pra,  e  la  defila  orma   ufcendo  può 
(  com'  è  fua  natura  )  adergere,  2c  ci- 
iiccare,  e    per    confeguenza  lànare 
fenza  verun' ajuto  dell'arte.  Mi  fé 
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perla  malignità  àtì  morbo  non  po- 
tè [limo  arri  v.^re  all'intento,  fi  deve 
ricorrere  a  medicamenti  più  valevo- 
li, e  quello  fi  confeguirà,  le  prepa- 
rerai di  calce  viva  , .  d'  arfenico  roffo  * 
macerati  per  un  giorno  nell'  aceto  an. 
"Z:  ss.  formando  il  medicamento  coh 
§.  ss.  di  cerotto  di  mucilagini .  Ma  è 
ficuriG^mo  rimedio  quello  d'  AlelTan- 
dro  Greco  ,  e  pet  ogni  parte  (aiuti- 
fero,  che  fi  fa  di  Vitriolo  Roma- 
no ,  d'orpimento,  d'alarne  di  roc- 
ca ,  di  verderame ,  le  quali  cofe  devo- 
no effer  macerate  per  tre  giorni  in 
aceto  fortidìmo ,  &  efficcate  al  Sole 
an,  3.  '•  cerotto  di  Cerufa  ^.  ii.  quali 
cofe  fi  bollino  a  fuoco  lento  S.A.e  fac- 
ciafi  cerotto  .  In  oltre  fi  può  fare  un 
ficuriffimo  medicamento  ,  cioè  Pre- 
cipitato Z.  ii.  cerotto  di  cerufa  f .  ss, 
Overo  fi  facci  d'acqua  ,  ove  fi  difibl- 
vono  li  metalli  3.  ii.  cerotto  di  ceru- 
fa §.  i.  <5c  a  fuoco  lento  Ci  facci  cerot- 
to .  Overòdi  Alume  uflo  j  Verde- 
rame ullo,  Vitriolo  ulto  an.  3-  ss.  con 
cerotto  di  mucilagini ,  e  fi  fervi  ad 
ufo ,  come  fi  e  detto  di  fopra  . 

Per  qtidl  ragione  fi  curino  le  parti 
interne  ulcerate  ,  &  infiamma- 
te dopo  la  deflrHZ.ione  deU 
la  camofita  ? 
Non  può  e  fiere ,  che  nella  cura 
della  nata  caruncula  nOn  fi  efulceri- 
no ,   OC  efcoriino  le  part-l  interne  eoa 
dolore  ,  e  con  gran  corrofione ,  5c 
ardore  ,  ma  particolarmente  nell'  e-' 
midìone  della  lavanda  ;  onde  è  ne- 
cefiTario  1'  eflèr  tormentati  li  pazienti, 
non  meno  che  della  nata  caruncula,, 
però  fi  deve  ricorrere  agli  opportuni 
rimedii    tanto  proprii  ,    quanto  co-. 
muni ,  acciò    il  morbo  di  giorno  ìa 
giorno  non  s'accrefchi .  Si  dovranno 
dunque  adoprare  li  medicamenti  pro- 
prii   fubito.   intrinfechi  ,    &:   cftrin- 

fechì  ) 


acciò  fi  ricreino  li  luoghi  affet-      mefchiandovi 


fechi , 

ti,  e  fi difeadino  dalla  corruzione, 
e  dall'  apoflema ,  il  che  fi  fa  coli'  in- 
tromiflìone  di  cofe  liquide,  comedi 
latte  di  capra  ,  d' afina  ,    di,  vacca  , 
umano,  overo  ogiio  di  mapjdola  dol- 
ce ,  o  le  quattro  femenze  fì/edde  mag- 
giori ,  o  acqua  d'  Orzo  ,  di  Rofe ,  di 
Piantagine  ,  di  Bacche  di  Mirto  , 
d'endivia,  di  viole,  overo  d'Arno- 
gloflTa  ,o  liquirizia  frefca  ,  o  di  Cotto- 
gni ,  o  di  feme  di  lino  con  porzione 
d'acqua  rofa  .  Nelle  quali  lavande  fi 
sbatteranno  quattro  chiare  d'  ovo  ,  e 
particolarmente    in  principio    molto 
convengono ,  &  è  rimedio  efEcaciffi- 
mo  all'  acrimonia  ,  &  al  dolore .  An- 
cora nelle    lavande    interne   fi  deve 
melchiare    il  Filonio   per  antidoto, 
e  tolto  anco  per  bocca  s'  è  poffibile . 
Quali  lavande  fi  pofl^ono  anco  fìre 
d' oglio  rofato  onfacino  ,    Mirtino , 
Violato,   Nenufarino,  e  di  mandole 
dolci  con  una  chiara  d'ovo.  Parimen- 
te fi  fa  lenimento  d' unguento  rofa- 
to,  Sandalino,  refrigerante  di  Gale- 
no ,  oglio  rofato ,  violato  ,  Nenufari- 
no,   di  Papavero  ,  di  Mandragora, 
&  altri  del  medefimo  genere,  con  li 
fucchi  d'  erbe  refrigeranti  .    Ma  di 
fuori,  cioè  del  Pub  ,  dello  Scrotto,  del 
Perineo  ,  e  del  collo  della  VefHca  vi 
convengono  le  pezze  delle  medeme 
lavande  bagnate  nell'  Acque ,  o  nel- 
1' Officrato  d'aceto,  &  acqua  rofa, 
©d'aceto  rofato',^  &. oglio  rofato  con 
chiare  d'ovo.  Overo  con  porzione 
doppia  d' aceco  rolato ,  con  chiare , 
e  rolli  d'  ovo  sbàttuti  affieme .  In  tut- 
te le  fopradette  compofizioni  fi  po- 
tranno aggiungere  alquanti    grani  d' 
opio,  fé  però  il  dolore  fofle  molto  mo- 

Ahcora  fi  Mno  gl-'empÌaftrl'<Ìrmo- 
lica  di  pane  d'orzò  ,  di  femóla  »  o  di 
fflighò,  con  qualche  poco  ili  latte, 


ancora  chiare  d'  ovo 
frefco  con  fuoi  ro/Iì .  Overo  fi  facci 
di  farina  d'  orzo  con  foglie  di  malva, 
e  di  viole ,  e  di  Nenufaro ,  e  con  chia- 
re d'  ovo  fi  faccia  empiaflro.  Overo  fi 
faccia  un  lenimento  di  oglio  di  Nenu- 
fari,  violato ,  fucco  d'endivia  ,  di  pian- 
tatine ,  di  lemprevivo ,  di  latte  uma- 
no ,  di  mucilagine,  di  Pfillio  an.^.ss. 
canfora  9.  ii.  con  cera  bianca  fi  farà 
unguento  da  unger  le  Reni ,  il  Pub  > 
il  Perineo,   e  luoghi  àdjacenti .  Nel- 
1'  aumento  ,  e  (tato  del  dolore  atro- 
ce fi  deve  aggiungere  nelle  predette 
lavande  qualche  poco  di  zuccaro  rof- 
fo ,  overo  di  miele  fpiumato  ,  overo 
Rodomele  zuccarino  ,   o  rofato  ,  o 
firoppo  violato  ,  di  liquirizia  ,  e  fimili. 
Overo  fi  faccia  medicamento  di  fcor- 
ze  di  Papavero  ,  d'  Amito  ,  di  fucco 
di  liquirizia  an.  f.s.femi  di  Hiofciamo 
3.  ii.  opio  gra.  vi.  quali  cofe  con  fucco 
di  Solano,  &  acqua  di  piantagine,ove* 
ro  Mulfa  difciolta ,  e  ridotta  in  forma 
d'Unguento   è  ^rimedio  efficaciffimo 
per  proibire  la  futura  corruzione,  e 
mitigare  il  dolore  .   Overo  fi  faccia  il 
decotto  di  liquirizia  ,   uva  pafla,    Se- 
beften  ,  e  Dattoli ,  decotto  di  legno 
fanto  ,  &  enula  campana  j  nella  cola- 
tura delle  quali  cofe  fi  diflolvino  li 
Paftilli  Alcachengi  ,    e  Sief  bianco 
con  opio.  Overo  fi  faccino  lavande 
con  fucco  di  confolida  ,  0  fi  diffolvi  il 
medefimo  fucco  con  alcuna  delle  {o- 
pradette  lavande  *, 

Che  fia  necefl^aria  la  deterfione ,' 
fi  conofce  dalla  molta  marcia  prò. 
fluente  ,  e  dal  peflìmo  fuo  odo^ 
re,  che  fignifica  vicina  corruzione, 
&  ulcerazione  della  Vellica,  fi  fcio. 
glierà  la  ruggine  di  Rame  uIIq  fino  a 
negrezza  .  Overo  un  poco  d'£gittia- 
co  con  liffia,  o  Mulla  con  decotto  di 
lenticchie,  del  quale  fé  he  puòfervire 
con  tutta  ficurezza ,  Per  h  candela 
'       in 


41^     IL  SOGtìO   C 

in  quefto  tempo  fi  preparerà  l*  un- 
guento di  Tucia,  con  parte  eguale 
d'  Apoftolorum ,  overo  Ifis  .  Anco  T 
empìaftro  diapairna  con  oglio  rofato , 
€  ridotto  in  forma  d*  unguento  otti- 
mamente deterge,  e  mondifica.   AI 
di  fuori  fi  può  applicare  un'  empia- 
ftro  fatto  di  farina  d'Orzo ,  di  lupini  > 
d'Orobi ,  di  fave,  e  di  lente  con  liffia  , 
e  firoppo  acetofo  .  Overo  fi  prende 
r  Ortica ,  Parietaria ,  Malva,  Viole, 
Ombelico  di  Venere,  con  vino  cotto, 
e  fi  fa  enìpiaftro  .  Nella  declinazione 
del  morbo  fi  faranno  lavande  di  Sief 
bianco  fenz'  opìo,  di  bollo  armeno 
orientale,  di  Terra  figillata ,  con  ac- 
qua rofa.  Overo  altra  di  fangue  di 
Drago  in  lacrima,  Mumia  bagnata 
con  latte  di  Donna,  acqua  di  Forma- 
'  glio,ed  è  rimedio  efficaciffìmo  per  tut- 
ta la  cura,le  quali  forti  di  medicamen- 
ti fi  devono  ripetere  fin  tanto  che  la 
neceilltà  lo  ricerchi.  Nella  declina- 
zione parimente  fi  deve  intromette- 
re la  candela,  òlo  fpecillodi  Piom- 
bo, lenito  in  qualche  medicamento 
epulotico  ,  cioè  quello  di  Minio  ,  Li- 
targirio  ,  o  Piombo,  o  Tucia.  Overo 
prender  l'acqua  rofa  raggirata  in  mor- 
taro  di  piombo  con  oglio  rofato,  e 
mirtino,  fino  che  acquiltiao  corpo  di 
lenimento  .  Le  quali  cofe  tutte  leni- 
fcono  il  dolore,  glutinano,  e  proi- 
bifcono  r  accrelcimetìto  delia  carun- 
cula,  il  che  Tempre  il  Medico  deve 
temere. 

Infatti  fi  vadi  medicando,  e  pri- 
ma con  emiflìone  di  {angue,  e  tre- 
quenti  purganti  fi  folverà  il  ventre 
con  Manna ,  o  Caflìa ,  o  l'elettuario 
Sebeitcn  ,  o  il  firoppo  violato ,  o  ro- 
(ato ,  polpa  di  Tamarindi ,  elettuario 
diacatoiicon,&  altri  del  medelìmo  ge- 
nere ,  fino  che  la  neceffità  (telfa  delle 
fei  cole  non  naturali  richiederà  j  qua- 
li medicamenti  comuni  ,   e  proprii 
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fono  rimedii  effìcaciTìml  non  folo 
nella  cura  delle  Ulcere  interne,  che 
fiano  nate  per  caufa  efterna,  ma  an- 
cora in  quallìvoglia  morbo  interno 
dove  n.^fchino  ulcere,  dolori,  &  efco- 
riazioni . 

Con  quali  medicamenti  fi  [occorre 
alli  Abfcejfi ,  Flegmoni  ,  &■ 

Eriftpille  dello  S erotto  ? 
Con  tutto  che  gli  A  atichi ,  e  Mo- 
derni facciano  buona  menzione  d'Ab^ 
fceilì  di  quefta  forte,  non  voglio  man- 
care aacor'io  di  proponere  quelle  co- 
fe, che  in  quefti  cafi  ho  diligente- 
mente oflervato  ,    &  in  particolare 
con  quali  rimedii  fi  foccorri  il  pa- 
ziente. Tagliato  dunque  lo  fcrotto 
per  caufa  d'  Abfcefib  o  caldo  ,  o  fred- 
do  ,  fé  bene  fono  fiati  pratticati  li  ri- 
medii comuni  per  avanti ,  fi  dove- 
ranno  di  nuovo  pur  replicare ,  parti- 
colarmente e  (Tendo  vi  dolore  ,  &  in- 
fiammazione, che  farà  l' emiffione  del 
fangue ,  e  la  foluziohe  del  ventre  .  Si 
fervi   parimente  l' infermo   di  vitto 
molto  tenue,  conofciuta  però  la  ra- 
gione dell'  ufo ,  e  T  età  ;  dopo  fi  ven- 
ghi  alla  cura  della  parte  con  medica- 
menti proprii. 

Nel  principio  fi  deve  ponere  que- 
flo  medicamento  nel  luogo  dolente  : 
Oglio  rolato  onficino,  mirtino,  di 
cottogni  an.  §.  ss.  cera  bianca  q.  b.  (1 
formi  lenimento  .  E  dopo  s'  applichi 
quello  empiaftro  .  Solano  contuio  ^,  ^ 
iv.  fucco  del  raedemo  ^.  ii.  rofe  roiTe, 
bacche  di  mirto  an.  f .  ss.  farina  d'Or- 
zo ,  di  fava  an.  ìii.  oglio  rolato  §.  iv. 
con  decotto  di  Solano,  e  di  roie  q.b.fi 
formi  empiafiro  ,  con  il  quale  habbiar, 
mo  al  certo  fanali  molti  in  pochi  gior* 
ni .  Ma  le  P  infermo  rifiutaffe  quefti 
empiàftri ,  vi  fi  ponghino  panni  ba- 
gnati in  fucco  di  Solano,  dilemprc» 
vivo  ,  di  Portulacca  ^  d'  Oglio  rofa* 


tOjCon  porzione  eguale  d' aceto.Ove- 
ro  fi  bacrneranno  detti  panni  nel  fe- 
guente ,  che  farà  fatto  di  chiara  d* 
pvo,  ogho  rofato  onfacino  ,  mirti- 
no, iacco  di  Portulacca  ,    &  ace- 
to ana  parti  eguali .  Neil'  incremen- 
to poi,  e  nello  (lato  fi  farà  lenimen- 
to con  porzione    eguale  d'  oglio  di 
cammomilla,  di  mandole  dolci,  ro. 
fato  ,    e  mirtino.  Neil'  aumento  , 
ftato  ,    e  declinazione  fi    può  anco 
adoprare    il    feguente    ,     cioè    pol- 
pa  d'uva  pafl^  ,    Farina    di  fava  , 
di  cefera ,  di  lenti  an.  5.  i.  di  comi- 
no  3- ss.  oglio  di  gigli  Celefti ,  fap- 
pa  an.lihr  ss.  Si  può  anco  nella  Yo- 
la    declinazione  adoprare   il  cerotto 
Diapalma  ,   Diachilon    minore    an. 
5.  i.  ss.  fugna  d'Orfo  5.  ii'.  il  qual 
empiaftro  fi  deve  ponere  ogni  quat- 
llro  giorni  j  ma  fé  l' Apoftema  prin- 
cipia a   maturarfi,  s'ajuti  ^on  l'ar- 
te, filagli,  è  fi  curi,  come  occor- 
rerà il  bifogno  .    Se  poi  vi  è  indi- 
zio di  humor  freddo  peccante  nello 
fcrotto  ,    è    ottimo    il    rimedio    fe- 
guente ;  fi  prendono  femole  di  For- 
rhento    ridotte  in    polvere  fottiliffi- 
rna  lib.    i.  Solfo  vivo  ^.  ss.  Armo- 
niaco    preparato    nell'  aceto     §.    ii, 
Oximele  femplice  q.  b.  e  fi_  appliche- 
rà  caldo  .  Overo  fi  facci  <li  femole 
cotte  in  Vino.  Overo  di  feme  di  li- 
no con  vino  .    Overo  fi  fomenti  il 
luogo  due  volte  al  giorno  con  fpun- 
ghe  bagnate  in  quefto  decotto,  cioè 
ième  di  Finocchio ,  d'  Apio ,  di  Pe- 
trofemolo  ,    di  Dauco  ,    di  Anifo, 
di  Gommo  ,  an.  §.  i.  tutte  queite 
cofe  fi  bollino    in  vino  bianco  ,    e 
facciali  lavanda  4  applicandola  come 
fopra . 


Con  qual  ragione  fi  confervino 

{ani . 
Il  configlio  di  Medico   prudente 
T  art,  IL 
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provede  ,  che  di  nuovo  non  nafca  la 
caruncula ,  o  callo  ,  (  come  qualche 
volta  accade)  il  che  fi  fa  dalle  fei 
cofe  non  naturali ,  che  è  con  il  vie- 
tare 1'  acutezza  degl*  umori ,  e  l'adu- 
ftione ,  con  il  guardare  la  parte  dal- 
le offefe  ,  acciò  non  corrino  di  nuo- 
vo ad  infeftar  il  luogo.  Quello  dun- 
que che  ha  confeguito  la  fanità  ,  s' 
aftenghi  particolarmente  da  Vene- 
re, fé  prima  non  fii  bene  introdot- 
ta ,  e  fortificata  la  cicatrice  ,  per- 
che facili/fimamente  fé  ne  offende  il 
luogo ,  per  efler  debole ,  e  quafi  in- 
fermo . 

Oltre  a  quelle  cofe  ,  eh'  ap^ 
partengono  alla  ragione  del  vit- 
to,  &  al  governo  Farmaceutico  ,  l 
vero  ,  &  ottimo  rimedio  farà  il  decot- 
to di  Legno  fanto  ,  quale  in  ogni 
cura ,  &  in  ogni  età  ,  e  fii  in  qual- 
fivoglia  affetto  d'umore  o  caldo,  o 
freddo  ,  farà  medicina  falutare  .  Il 
tener  una  candela  nel  meato  dell'  o- 
rina  cauferà  un'ottimo  efito all' ori- 
na, e  quella  doverà  efier  unta  nell* 
oglio  di  mandole  dolci ,  o  butiro  ^  o- 
vero  s'imbratti  con  cerotto  Diapalma. 
Quefle  fono  le  colè,  che  direi  dì 
queflo  morbo  di  carnofità,  le  quali 
fé  iaranno  approvate  da'  Medici  (  co- 
me fpero)  non  dubito  punto,  che 
non  apportino  fanità  a  gì'  infermi  col 
medicarli,  &  a  le  rtelfo  honore,  e 
riputazione . 

•ALCHINDO  .  Non  si  torto 
quella  Signora  diede  fine  al  virtuofo 
trattato  della  caruncula ,  che  nel  vo- 
ler' io  interrogarla  d'altre  cofe  ,  ecco 
un'  importuno  picchiar  alla  mia  por- 
ta ,  che  mi  levò  sì  gran  fodis- 
fazione  col  dettarmi,  e  credami  V. 
S.  che  fé  il  Gelo  non  favoriva  i  miei 
delìderii  ,  rimanevo  fcontento  tutto 
il  rimanente  della  mia  vita  . 

TUKANIO  .  Coafeilo  il  vero, 
t)  d         eh'  an- 
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eh*  anco  io  havereì  provato  grande 
fdegno,  fé  in  congiuntura  tale  foffi 
flato  llurbato,  ma  che  fi  può  fare? 
tal  profellìone  porta  così ,  non  poflTa- 
nio  ^n  vero  afiìcurarfi  due  hore  di 
ripofo  per  noi  fteffi  .-  ma  che  è  poi 
feguito,  che,  come  dite,  refe  pie- 
namente contento  ? 
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ALCHINDO  .  Che  dopo  tre 
giorni  pofatomi  di  nuovo  al  luogo  fo* 
iito  ,  ritornai  nel  fogno  medefìmo . 

TURANIO  .  Gran  fortuna  fu 
quella  in  fecondare  così  felicemente 
le  vo (Ire  brame ,  ritiriamoci  intanto, 
che  dimani  mi  direte  quanto  vi  oc*, 
corfe  in  quefto  terzo  fogno  . 


GIORNATA    TERZA. 


ALCHIN- 
DO. 


Er  renderla 
in  tutto  fo- 
dìsfattj*,<aprà, 
(come  già  li 
diflì  )  che  dopo  tre  giorni  di  nuovo 
m'  addorm.entai  con  la  mente  fempre 
alle  cofè  pallate ,  e  perciò  mi  parve 
ritrovarmi  con  la  confaputa  Dama 
nel  medemo  Palazzo ,  non  però  nel 
luogo  primiero ,  ma  fopra  una  bellif- 
iìma  loggietta  ,  ove  fi  vedevano  in  ra- 
rillìma  pittura  delineati  gì'  Iftromen- 
ti  di  tutti  gli  antichi ,  e  moderni ,  che 
mai  fodero  ftati  inventati  da'  Profef- 
fori  di  Chirurgia  ,  e  dopo  havermi 
lafciato  del  tutto  foddisfare  con  la 
contemplazione  de'  medefimi ,  rotto 
il  fileuzio  mi  difle. 

CHIRURGIA  .  Già  che  fìa- 
mo  qui  Ioli ,  voglio  làpere  da  te  (è 
veramente  credi  a  tutte  le  fòrti  di 
medicamenti  ,  che  fono  lìati  mani- 
polati,  e  propoli:]  da  tanti  A  ultori, 
che  hanno  Icritto  di  quefta  profefìio- 
ne  ,  e  (e  veramente  (  al  tuo  parere  ) 
poflìno  produrre  gì'  effetti ,  per  cui  Io- 
rio fiati  publicati . 

ALCHlNDO  .  lo  tengo  per  co- 
flante  ,  che  fiano  tutti  veramente 
buoni,  non  potendomi  peifuadere, 
che  alcuno  vogli  icreditar  le  Itelio, 
ed  elfer  cagione  di  male  ad  altri  ;  ma 
mi  favonlca  di  grazia,  già  che  par- 
liamo di  jqueito  y  da  qual  cauta  deri- 


va ,  che  volendo  tal'  uno  adoprar 
qualche  rimedio  per  qualche  infermi- 
tà, gli  riefce  tutto  al  cotrario  della  fua 
afpettativa  ?  fopra  di  che  mi  replicò  , 
CHIRURGIA  .  Ciò  fuccede  per- 
che gì'  operanti  non  pofledono  tutta 
la  cognizione  necelTaria,  onde  rie- 
fce ,  che  il  più  delle  volte  rimangono 
delufì  .  Molti  fempliciotti  (limano, 
che  un  rimedio  trovato  fcritto  per 
la  milza  ,  che  fece  bene  a  Pietro, 
podi  fare  lofleffoa  Paolo,  dovendo 
fapere,  chela  diverfità  de' tempera- 
menti ,  ed  umori  peccanti  danno  mo- 
tivo a'  Medici  di  variar  nelle  mani- 
polazioni ,  e  qualità  de'  medicamen- 
ti. Lo  flato  del  mal  medefimo  ricer- 
ca pili ,  e  meno  medicamento  poten- 
te, conforme  i  gradi  de' (leflì  mali , . 
e  però  cosi  devono  e  fiere  i  rimedii . 
M'  elprimo  dunque  col  dirti,  che 
l]uando  uno  laicia  icritto  un  rimedio 
per  aminoli  re  la  milza,  intende  par- 
lar con  perlona  di  cognizion  tale,  che 
lappi  alterar,  e  Iminuir  qualche  co- 
fa  per  addattare  il  rimedio  al  iiialc,che 
pretende  faUiie  ,  renuendolo  lalu- 
taie,  e  giovevole  al  temperatrento, 
età  ,  fi;igione  ,  e  fiato  ,  nel  quale  fi 
trova  il  paziente  j  poiché  m  alito 
modo  operando  ,  li  direbbe  ienz.i  te- 
gola ,  e  metodo ,  eh'  è  a  dire  cu  pjii- 
cainente  y  Li  qua'  forma  d'oprane  liOn 
e  altro  che  far  nafcere ,  e  coaolcere 

li 
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li  fconcerti ,  che  alla  fine  riefcono  ir- 
rimediabili ,    e  nato  che  fia  il  pri- 
mOyda  quello  molti  altri  ne  fòrtifcono; 
e  volendo  rimediar  a  qoefto,  s*  incon- 
tra nel /"econdo,  e  però  gli  Uomini 
giiidizipQ.  da  queftì  imparano  a  non 
ffX^t&r*,/L.i  più  fàcili  a   lafciare    il 
dritto  fentiere  fono  i  Spargirici  ,    o 
/ìano  i  circolatori  di  quella  (cuoia ,  in 
cui  pretendono  far  miracoli  di  natu- 
ra, confederati  perJl  più  de' Chimici, 
potendofi  dire  col   Saavedra,  ^  che 
la  Chimica  è  una  pazzia,  che  folo 
fi  cura  con  la  morte  ,  &  impegnata 
una  fperienza  con  l'altra  fi  gionge  al 
fine ,  fenz'  avvertir  che  non  vi  è  pie- 
tra Filolofale    più  ricca    della    vera 
Economia  .-  dicendofi  di  più  ,    che 
Salomone  havendo  la  fcienza  infu- 
£a  ,  haverebbe  (  fé  foflTe  flato  po(fi- 
bile  )    adoprato     tal    fegreto   fenza 
efporre  a  pericolo  del  Mare  le  Navi 
per  mantenere  il  commercio  co'ftra- 
nieri .  Onde  potremo  dire  della  Chi- 
mica con  r  Auttore  àdìe  trafmuta- 
zioni  metalliche 

Qt^efia  promette  nel  principio 
imari  , 
,  i^  i  Alonti  far  veder  y  poi  fi 
rijòhe 

Jn  ntillit  y  e  per  rifior  di  lor 
mercede , 

Mitrovanfempre  dijof  opre  al 

finty  :,.,• 

Fame ,  Fredd<ty  :Feteni.  Fati' 
.  che ,  e  Punto  . 
E  pure  fé  ne,  fono  trovati  tanti, 
che  confumarono  le  loro  foftanze ,  e 
laftefla  vita  ,  né  mai  poterono  fradi- 
care  dalla  mente  loro  tal  oftinata 
pazzia  .  Un'  uomo  favio  fcrifle'  bene 
ad  un  fuo  amico  famelico  di  trovar 
il  Lapis  preziofo, ,,  ch#.non  bàdalFe 


a  Principe  Politico  Crt/iiam  par^ 
tt  uimpreffi^  6.nffm,  ir,. 


tanto  a  •  lambiccarfi  il    cervello    in 
voler    così    anfiofamente    cercar    di 
far  fi  ricco  con  l'Arte,   mentre  fua 
Moglie  meglio  à\  lui  P  haveva  fapu- 
to  trovar  con  la  natura  .    Non  poffb 
però  negare  ,    che  nella  Spargirica 
non  fi  trovi  delle  cofe  rare,  ma  la 
diffico'rà    di  fabbricarle,  e  la  poca 
cognizione    di     chi    le    adopra    fo- 
no cagione  di  molti  fconcerti  :  pe- 
rò tal  forte  di  medicamenti  devono 
e  (Ter  adoprati    fblo  da    perfone  vir- 
tuofe   ,    e   perite    in    tal     profeffìo-. 
ne   . 

yoglio  fapere  fé    hai   qualche  ri» 

medio  particolare  da  te  ufa^ 

to  nel  medicare  li  tuoi 

infermi  . 

ALCHiNDO  .  Veramente  tut- 
to quello  che  pofTedevo  Io  donai 
all'  univerfale  con  la  publicazione 
del  mio  Chirurgo  in  Prattica  ;  mi 
fpiace  folo  ,  che.  da  taluni  fu  vedu- 
ta quell*  opra  con  mal'  occhio ,  e  pu- 
re con  altro  fine  non  la  publicai ,  fé 
non  per  bene  del  proffimo  , 

CHIRURGIA  .  Ti  puoi  per- 
fuadere  ,  che  la  natura  di  certi  Uo- 
mini è  tanto  facile  ad  inclinare  al 
male  ,  che  pare  non  pofTano  fcoftar- 
fi  da  quello  .  Afcolta  quello  che  difTe 
un  Virtuofo  a  tal  propofito .  Sappi 
fofiferire,  perche  non  fei  folo  ;  la  ibf- 
ferenza  ,  e  la  fperanza  arrivano 
a  vedere  profittar  la  virtù  .  Afpri, 
ed  aufteri  fono  alla  noftra  corrotta 
natura  i  primi  fiori  della  virtù  (  co- 
me tu  fteiTo  efperimentafii  )  ma  do» 
pò  la  coilanza  Ci  Icuopre  il  frutto 
della  loro  bellezza .  Non  m'  è  na- 
fcollo  eflervimolti,,  che  fanno  ha- 
ver  de'  malevoli  ,  e  pur  moftrano 
di  non  curartene,  ma  d'altra  parte 
ti  dica  ^  che  chi  drilimula ,  con-- 
I>da        fefla. 
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fefTa  la  fua  indegnità  ,  e  la  mo- 
deftia  fé  ne  refta  a  dietro  vilipe- 
fa. 

Ma  venendo  al  punto  ,  già  che 
jion  hai  che  dirmi  di  quanto  ti 
dimandai  ,  voglio  io  infegnarti  di- 
yerfirimedj,  che  ti  riufciranno  per- 
fetti, mentre  fo  ,  che  li  faprai  ado- 
prare  a  tempo ,  e  luogo  . 

Saprai  dunque  ,    che  le    materie 
concorrenti  nell'  ulcere  fono  di  mol- 
te  fpezie,  le  quali  caufàno  dolori, 
ed  altri   accidenti  :    tal   volta  fono 
crafle,  o  crude,  o  ineguali  ,  o  a-' 
cri ,  o  lente  ,  e  vifcofe ,  che  non  li 
polTono  feparar  dalla    parte  offefa  j 
onde  con  tutta  diligenza  s'  anderanno 
inveftigando  i  modi  di  levar  tal  mate, 
rie  congionte ,  procurando  nello  ftef- 
fo  tempo,  che  il  Medico  diverti fca, 
e  purghi  quelle,  che  fono  in  vìa  per 
correre  alla  parte .  Se  dunque  l'Ul- 
cera foiTe  con  fordizia  y    fi  farà  in 
quefto  modo . 

Ad  un'  Ulcera    cavernofa  eon 
fordi?LÌe  y    e  callo . 

7^.    Liffia  dolce  ^.  in. 

Acqua  d'  orzo  ,    e  lupini    a©.. 

§,  i.  ss. 
Unguento  Egittiaco  3.  iii. 
Miei  rofato  3.  ii- 
Si  getterà  dentro  la  caverna  dell' 
ulcera  quefla  lavanda  conia  firinga 
due  volte  al  giorno  ,  fino  che  la  par- 
te   fia  bene  mondificata ,   e  purifica- 
ta da  ogni  immondezza ,  e  dopo  que- 
fto fé  li  Schizzerà  la  feguente  pcrcin-^ 
que  ,  o  lei  volte  in  circa  , 
3^.     Vino  nero  §.  v. 

Acqua  di  piantagine  §.  vi. 
Incenfo  ,  Mirra  an.  3  •  ss. 
Zuccaro  fino  ,    Miei  ro^  an. 

3.  Ji.  w. 
Confoljda  maggiore ,. 
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Centaurea  minore  an.  pug.' 
ss.m. 
Si  bollirà  il  tutto  alla  confuntta- 
zione  del  terzo ,  e  dopo  colata  fi  get- 
terà dentro  ,  come  fopra  ,  facendo 
al  fine  una  buona  fafciaturà  inCàr- 
nativa  ,  &  efpulfiva  ,  che  unendofi 
le  parti  s'  bavera  una  perfetta  con- 
folidazione . 

Nobilifflmo'  Aiondificativo  per  Im- 
ghi  dolor oj!. 

^.    Oglio  di  roflì  d*  ovo .  5.  "• 
Miei  rofato .   5.  '■  ss. 
Sarcocolla  . 
Mirra  an.  3,  i.  m. 
Quefto  medicamento  fi  fa  più ,  e 
meno  efficace  con  il  levar ,  o  aggion- 
ger  il  "mele  rotato» 

After fivo  dì  Piaghe  fuorché . 
0^.  Miele  comune  1  piumato.  §.  ii. 
Sabina  polverig.  3-  i'. 
Farina  d'  orzo.   3*  i"- 
Occhi    di    Cancro    preparati  Z 
3.J.ra. 

Al  cancro'  prmcipiante  non  ancora 
aperto  . 

^.    Oglio  di  Mirto. 
<^   Rofato. 
Violato  an,  3.  iii» 

Unguènto  di  rane  verdi.  9' iJ» 

Semi  di  papaveri  bianchi .  J,  K 

Opio  Tebaico  .  9.  i. 

Jufquiamo .  3.  sS' 

Gomma  arabica  .  3^  '•  *«^« 

Piombo  ufto . 

Litargirio  d'  argento  an.  3.  i. 
Si  niefchia  ii  tuttb  in  mortaro  dr 
Piombo,  lafciandolo  ftare  per  hore 
25.  con  il  quale  fi  ungerà  il  luogo, 
ponendoli  lopra  un  pezzetta  divefc 
Ccad' animale  porcino,  ©Vitello. 

A  far 


y,   Ogiìo  comune  libr.  i. 
Succo  di  Latuca . 
DiSemprev.  mag.  an.  fufficien- 

te  quantità  . 
Foglie,  e  bacche  di  Mirto  an, 

Pug.  '• 
Rane  vive  num.  vi. 
Si  pone  ognicofaa  bollire  in  pi- 
gnata  vitriata  >  fino  che  fi  confami- 
no  li  fucchì,  e  poi  fi  cola,  aggion- 
gendo  alla  colatura  Cera  f .  iii.  Piom- 
bo ufto ,  Tucia  preparata  an.  J.  ili. 
fi  mefchia  facendo  unguento  S.  A. 
e  quefto  vale  ai  Cancri  anco  da  per  (e 
folo. 
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Oglio  mirtino    J.  11. 
Di   tartaro  per  deliquio  3.  1?,' 
Succo  di  limone   an.  Ji   ss. 
S' incorporano  con  il  fujcco  le  pol- 
veri, e  poi  fi  mefchia  loro  il  reftOjCoa 
il  quale  fi  ungono  le  fcaglie  ,  o  bro- 
ze,   fopraponendoli  carta. 


[A  far  V  Vn^mntù  di  Rane  pjlo  nel 
medicamemo  fopr adetto . 


Digerivo ,  che  rimuove  mirabil- 
mente il  dolore. 

^.  Trementina  chlariflìma  dì  Ve- 
nezia ,  lavata  più  voice  in 
acqua  di  malva  §.  i. 

Vitelli  d' ovi  frefchi  num.  L 

Oglio  di  Roflì  d'  Ovo  3.  i. 

Di  Mandole  dolci  3-  i'- 

Croco  grani  x.  ro. 


S'applica  in  ogni  ferita,  e  piaga 
dolorofa,  diitefo  fopra    fili,    o  eoa 
Cerotto  ,  che  opererà  conforme  in*-     tafta  abbondantemente  . 
ditterà  la  natura  in  un  tumore 


mifio ,  e  duro ,  o  rifolven' 

dolo,  overo  maturan- 

dolo , 

Tt^,  Cerotto  Diachilò  con  graffi . 
Oteleo  bianco  . 
De  Ranis    con  Mercurio   an, 

3-  "i* 
Oglio  di  Gigli  bianchi. 
Di  Mandole  dolci . 
Violato, 

GraflTo  di  Gallina  an.  3.  »• 
Croco  9.   i. 
Cera  bianca  q.  b.  fi  formi  cerot- 
to folido,  diftefo  groflkmente  fopra 
pelli,  e  fi  applichi, 

jilTUmor  falfi  confcaglie  in 
ogni  luogo  ^ 

%.    Unguento  Rofato  di  Mefue  J.  f. 
Litargirio  d' oro  lavato  con  fe- 
ro. 
Piombo  ufto  ama  3.1. 


Alle   Viceré  [porche   delU 
Gengive . 

^.    Decozione  di  lupini  ^.  1, 
Unguento  Egittiaco  §.  li, 
Sapa  dolce. 

Miei  Rofato  an.  3.  i.  m; 
Con  quefto  medicamento  fi  toc- 
cheranno le  parti  ulcerate,  e  non  po- 
tendofi  facilmente  aftergefe ,  s^  accre- 
fcerà  la  dofe  dell'  Unguento  Egittia- 
co ,  ed  in  cafo  di  male  oftinato  s' a- 
doprerà  anco  folò,  e  per  ultimo  ii 
fuoco , 

Mondipcàtìijo  nobitijjimo  1 

%.    Farina  d'orzo  f.  ii. 
Miei  rofato  5.  i.  ss. 
Succo  d'  apio  §.  1. 
Rolli  d'  Ovo  num.  lu  mi 


Dd    3 


Vh^ 
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Vngnemo  ottimo  per  li  morjì  de'  cani 

rabbio(ì. 
^.    Digeftivo  rofato  §.i. 

Pece  navale. 

Galbano  an.  5-  '. 

Radice  di  Genziana . 

Ruta  an.  3.  i. 

Mumia. 

Gambarì  urti  an.  5-  ss. 

Oglio  antico  f.  i. 

Di  Noci  5-ii. 

Di  Trementina   3»  '• 

Croco  9.  i. 
Si  polveriggiano  fottìlmente  le  co- 
fe  da  polveriggiare  »  e  poi  con  un  po- 
co di  cera  bianca  fi  formi  unguento 
S.  A.  il  quale  s' applicherà  (opra  il 
morfo  con  fili  bianchi  ,  &  il  boletti- 
no  deve  eflère  di  cerotto  graziadei . 

uiìtro  Unguento  per  i  meàejìmi  morfh 
&  altre  ferite  con  fofpetto  di 
veleno . 
^.   Pece  nera . 

Cera  bianca  an.  5- "• 
Relina . 

Graflb  di  Montone. 
OgUo  antico  an.  ^,ss, 

Galbano  3-  V. 

Menta  3.  ì. 

Radice  di  Genziana  3-  '• 
Si  farà  unguento  fecondo  l'artCj 
applicandolo  come  fopra ,  fino  che 
la  ferita  fia  beniflìmo  digerita  . 

ALCHINDO  .  Mi  credi  Sig. 
TURANIO  ,  che  nel  fentire  la 
Dan  a  a  nominare  la  radice  della 
Genziana  ,  mi  ricordai  d'  un'  ulcera 
Gallica  vecchia  ,  nel  qusl  mentre 
raccontai  II  cafo  alla  ftefia  Dama  in 
quefto  modo . 

Cafo  d'  un  XJlcera  Gallica  vecchia . 
Queft'  ulcera  era  fituata  nella  ra- 
dice del  membro  fopra  Toifo  Pub, 


di  uno ,  che  teneva  giuoco  di  ballot- 
te, cioè  giuoco  Romano,  e  quando 
capitò  nelle  mie  mani,  l'ulcera  era 
callofa  air  intorno ,  che  da  me  rì- 
moffi  i  calli ,  e  digerita  1^  parte ,  T, 
ulcera  fi  fece  del  tutto  bella,  nel 
qual  mentre  queft'  Uomo  andò  a  ve- 
dere il  giuoco  delle  pietre ,  che  fi  co- 
ftumava  in  Padova ,  ove  fu  fatta  una 
pericolofa  zuffa,  e  però  convenne  al 
medemo  fuggir  frettololàmente,  per 
caufa  di  che  fé  gli  accefe  una  terri- 
bil  fete ,  che  perciò  tracanò  quanti- 
tà notabile  di  vino  bianco  generofo, 
e  perche  haveva  per  ordinario  una 
febretta  gallica,  fi  fece  quella  Cin 
queft'  occafione)  grandiflfìma,  onde  la 
piaghetta  per  altro  bella,  mutò  fu- 
bito  natura  con  divenir  livida ,  e  qua- 
fi  nera  dalla  fera  alla  mattina  ;  On- 
de io  vedutala ,  e  confiderando  non 
folo:  la  caufa  di  queft'  ultimo  preci- 
pizio, ma  anco  la  caufa  antecedente 
gallica,  equafi(fi  può  dir)  venefi- 
ca ,  gli  applicai  il  digeftivo  rofato  mi- 
fto  con  un  poco  di  radice  di  Genzia» 
na  polveriggiata ,  fapendo  1'  univer- 
fità  de'  Medici  quanta  facoltà  babbi 
la  medefima  per  refiftere  alle  putre- 
dini ,  e  velenofìtà  dell'  ulcere  ;  ed 
in  tre  medicature ,  che  gli  feci ,  fi 
vidde  manifefto  miglioramento  ;  Nel 
qual  tempo  il  paziente  mi  notificò 
volerfi  portare  a  Venezia  per  fudar 
in  ftuffa ,  è  liberarfi  dal  morbo  Gal- 
lico ,  che  da  tanti  anni  già  lo  tor- 
mentava .  Io  fupponendo  che  fofle 
partito,  tralafciai  la  vifita  ,  ma  que- 
fio  in  luogo  di  partire  ,  trattenucofi  in 
Padova ,  chiamò  alla  cara  il  Chirur- 
go, che  lo  aveva  medicato  per  il  cor- 
to di  due  nnni  antecedenti  fenza  frut- 
to, e  Fattoli  vedere  il  male,  fu  dal 
medemo  interrogato  coih  gli  veniva 
applicato  ;  quello  rhe  gh  diceHe  il 
Paziente,  non  lo  leppi ,  ma  gli  moftrò 

la 


la  polve  di  Genziana,  la  quale  dal 
detto  Chirurgo  non  conofciuta  ,  dop- 
po  fatta  vedere  andò  lui ,  &  altri  dif- 
ieminando  haver  quella  polve  avve- 
lenata queir  ulcera . 

Interrogai  però  la  Donzella  fopra 
la  natura,  e  virtù  di  quefta  radice, 
narrandogli  prima  però  il  calo  fuc- 
xeflbmi ,  la  quale  tutta  meravigliata 
mirifpofe^  - 

CHIRURGIA  .E'  tanta  lonta^ 
no,  che  la  radice  della  Genziana 
polveriggiata  poffi  inferir  mala  qua- 
iitàair  ulcere,  ch'anzi  è  contraria 
alla  putrefazione  delle  medefime,  e 
lènza  dir  d'^avantaggio  olTerviamo, 
come  la  fentono  gl'Auttori,  ed  ia 
quefto  dire  mi  conduffe  alle  CalTet- 
te  fotto  i  ritratti  già  detti  pofti  nel- 
la gran  Sala,  e  prima  mi  fece  ve- 
dere Galeno  a  ,  il  quale  lafciò  icrit- 
to;  la  radice  di  Genziana  è  di  graa 
virtù  nel  mondificare»  ed  aderge- 
re. Sera-pione  .  h  La  radice  del- 
la  Genziana  è  il  più  meravigliofa 
rimedio,  che  fi  poffi  trovare  per  i 
morfi  de'  cani  rabbiofì  adoprata  tan- 
to di  dentro  »  quanto  di  fuori ,  Di 
p  ù  mifta  con  lifcivio  ,  e  pofta  nel- 
le ferite  le  fana,  ed  anco  bevendo 
del  fuo  fucco  al  pefo  di  una  dram- 
ma con  acqua  fana  le  cadute .  Ca- 
Jìor  Dorante  e  dice,  che  la  ra- 
dice della  Genziana  preia  per  boc- 
ca al  pefo  di  due  dramme  con  ru- 
ta, e  pepe  in  vino,  vale  ai  morii 
dei  ferpenti  .  Prefa  parimente  per 
bocca  al  pefo  di  una  dramma  con 
Diirra ,  &  occhi  di  cancro  vale  al- 
li  morfi  de' cani  rabbiofi  .  II  fucco  di 
detta    radice    dramme   una    bevuta 


a  6.  Stmpl. 

h  Cap.  iéj. 

e  Fol.      2  02.     della    Gen^^ia- 

.na . 
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da  chi  patifce  dolori  laterali  fàna 
fubito .  Vale  bevuta  per  quelli ,  che 
foffero  caduti  da  alto .  Serve  a  quel- 
li, chepatifcono  di  rottura.  Il  fuo- 
co della  radice  medema  fana  le  feri- 
te profonde,  e  la  polve  è  medicina 
veriffima  alle  ulcere  cavernofe.  Va- 
le ancora  il  fucco  all'  intìammazione 
degl'  occhi  » 

Plateario  .  dlJ  acqua  della  Gen- 
ziana fana  le  Febri  caufate  da  opi- 
lazìoni.  Ammazza  li  vermi  ne' cor- 
pi de*  Fanciulli .  Purga  le  macchie 
della  faccia  lavandola  fpeffo .  Tar- 
dwLio  Salvi  .  e^  La  radice  dell* 
Genziana  è  in  ufo  prefà  per  di  den- 
tro al  pefo  di  una  Dramma  a  rimuo- 
ver il  veleno  della  puntura  dello 
Scorpione  .  Vale  alla  morficatura 
del  cane  rabbiofo .  Vale  al  dolor 
colico,  alli  vermi  di  tutte  le  forti. 
La  Radice  di  Genziana  operata  per 
tafta ,  come  cofa  fpugnolà ,  ferve  per 
dilatar  1'  ulcere  cavernofe  ,  e  le 
Fiftole . 

//  DonTLclli/V Acqua,  della  Gen- 
ziana (  cioè  della  radice  )  mifta  con 
vino,  difcute  le  laffìtudinij  ed  ec- 
cita r  appetita  .  Nella  pede  è  cosi 
prefentaneo  rimedio  j^  che  non  fo- 
io  gì'  Uomini  j  ma  fino  le  beftie 
conlèrva  fané,  e  reftituifce  loro  la 
fanità  perduta  .  Fallopia .  g  piettua- 
rio  di  Genziana  per  il  bubone  pefti- 
lenziale  .  Lo  fìeffo  .  h  Lavanda 
di  Genziana,  &c,  per  l'ulcera  ver- 
mi nofa  ..  Fragofo  .  i  Empiaftra 
di  Genziana,  per  i  morfi  d*  a- 
nimali  velenofi  ,  Guglielma  Pia- 
D  d     4  cen- 

d  De  fimpl.  medjcap,  2. 
e  Par.  8.  della  Gen7<.iana , 
f  Par.  z,  della  Genùana  , 
g  Chirurg.  Uh.  2.  cap.  3  i» 
h  Ltbr.^  cap.  ai. 
i  Par.  i.lib.  i*  cap,  io« 
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eemino .  a  Genziana  fana  le  pia- 
ghe ,  ed  ulcere  corrolive .  Elettua- 
rio  di  Genziana  per  i  morfi .  Guido 
di  Catiliaco  .  b  Genziana  Radi- 
ce calda ,  e  fecca ,  però  afterfiva  . 
Gio.  Andrea  della  Croce  .  e  Ra- 
dice di  Genziana  polveriggiata  è 
molto  a  propofito  per  aanmazzar  li 
Vermi  nelle  piaghe,  &  adergerle . 
Pietro  Bairo.  d  Radice  di  Gen- 
ziana polveriggiata  vale  per  chi  è 
flato  morfo  da  aninaal  velenofo  . 
Paulo  Barbetta  .  e  Radice  di 
Genziana  è  utiliflìma  fopra  le  pia- 
ghe verminofe. 

Plinio .  f  Radice  di  Genziana 
bevuta  conferifce  alle  contufioni. 
.  Il  fucco  della  ftefla  radice  polve- 
riggiata giova  alle  piaghe  croniche. 
u^vieenna  citato  dal  Croce  g 
afferma,  che  la  Radice  di  Genzia- 
na porta  fopra  r  ulcere  maligne,  frau- 
dolenti, antiche,  e  che  l^erpono,  e 
fono  difficili  a  confolidarfi,  le  fana. 
Ciò.  di  Fico  .  h  Genziana  è  cal- 
da »  e  fecca  nel  fecondo ,  la  virtù  fua 
è  di  attraere  y  confumar,  e  rifol- 
vere  ,  e  fortemente  aperitiva  . 

Il  fucco,  over  la  polve  mifta 
con  dittamo- ,  e  tormentilla  prefa 
per  bocca  giova  ottimamente  a  tut- 
ti li  raorfl  d' animali  velenofi  .  Gio- 
"vani  Dolea  l  ordina  un  medi- 
camento mirabile  per  le  ulcere  for- 
dide,,c  (porche,  con  l*intervento  prin* 


a  Lìb.  5.  cap.  9. 

b  l'raól.  7.  cap.  8.  ^ntidot.  fitb 

liter.  G. 
e  Lib.  3.  Tra^.  2.  cap.  ri. 
d  De  veneti,  /r.31,  c„  j. 
e  Par.2jih.^.cap.2.     f  .^l.  16. 
g  Lib.  6.  tran-,  z. 
h  "j,  de  Semplici  . 
i    JEncycloped.-  Chirurgi,   fom,  I. 

lib.i.cap.'j. 
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cipalmente  della  radice  di  Genziana  J 
Lo  ftedb  DoUo  k^  nella  cura  dell' 
abfcelTo  fuppurato  commenda  la  Gen- 
ziana per  il  tempo  della  mondifica- 
zione .  Cartejio  l  citato  dai  fud- 
detto  Doleo  adopra  la  Radice  della 
Genziana  nell'  ulcere  verminofe.  Pig' 
tro  Marchetti  m  fi  vale  della  ra- 
dice di  Genziana  per  dilatar  i  Sini  al- 
le Firtole,  elofteflb  conaanda  anco 
r  Acquapendente .  n 

Ambrogio  Pareo  .  0  Mefchia 
la  Genziana  con  altre  materie  per 
confervar  i  corpi  morti  dalla  putre- 
fazione .  L' Auttore  dell"  Orto  di 
Sanità  p  dice ,  la  radice  della  Gen- 
ziana haver  grandi  dima  virtù  d'  a- 
ftergere,  e  mondifìcare .  Gio.  Bat' 
tijla  Soris  nel  morfo  della  Scolopen- 
dra dà  a  bever  la  Genziana .  E  final- 
mente per  non  infaftidirti  con  tante 
auttorità  ,  Paulo  Egineta  q  dice 
in  quefto  modo.  La  radice  della  Gen- 
ziana è  molto  efficace  a  perfettamen- 
te aflottigliare ,  purgare,  &  after» 
gere.  Or  confiderà  un  poco,  fé  la 
Genziana  può  avvelenar  le  piaghe  * 
Se  io  alP  hora  gli  rifpofi  .         -     . 

ALGHINDO  .  Può  ben  riflet- 
tere, che  fenza  fondamento  non  or- 
dinai la  detta  radice,  madie  fi  può 
fare?  quefto fu  un  colpo  per  ifcredi- 
tarmi  con  tal  malignità;  anzi  che 
lamentandomi  un  giorno  con  il  Si- 
gnor Gio.  Battifta  Scarella  mio  Ca- 
riffimo  amico  fopra  quefto  particola-' 
re,  effendo  lui  fbggetto  conosciuto' 

dall' 

k  Tom.2.ltb.$.  cap.2.& l.6.c>2.  dt^ 
uicefagede. 

1    Tom.  2.lib.6.  cap.  2.  c^  %. 

m  Obf.  Chirurg.  de  fi/I.  an.cap.^, 

n  Pem.i^.c. 11.  o  De  r enuncia' 
tiontb.  &  cadaverum  emblc>^ 
matib.  p  Cap.   117. 

q  Xj'ib.  7.  de  Genttan^t» 
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dalPuniverfale  peritiflìmo  nella  Bot- 
Canica,  paflàto  qualche  giorno,  in- 
viommi  una  lettera  del  tenore  pre- 
fente . 

Moit  Jlluflìr,  Sto.  Sìg.  Patron 
CoUndtfs, 

GEnùo  Re  dell''  Illiria  refe  cele- 
bre  ilfuQ  nome  nonfolo  nell'  e- 
fercìzio  delibarmi,  ma  anco  in  quello 
,  delPerbcy  imperoche  lafaiò  allapofie 
vita  col  tìtolo  di  GeniLiana  la  cognì- 
%.iom  di  una  pi  Anta  in  tutte  le  fue 
pani  [almi fera  al  corpo  humano,  ^o- 
dendo  la  medicinajìejfa  di  accrefce- 
re  la  [na  gloria  da  Regia  anttorita  . 
Quejla  non  e  pianta  venefica,  come  fi 
fognarono  alcuni  poco  intendenti  del- 
ia materia  Bott4mca,  e  medica-^  ma 
<f  infinite  virtù  arricchita  >  tanto  e 
lontano ,  che  pojfi  inferir  nocumento 
venefico,  o  d" alcuna  forte  perniciojoy 
quanto  eh'  eflernamente ,  o  interna- 
mente  adoprata  contro  ogni  velenose 
molti  mali,  e  efjìcacijfimo  rimedio'^vo- 
gito  credere  pero  ,  che  fi  come  tacque 
più  limpide  trapa(fando  per  cave 
pernicioJe,ed  infette,fpogliandofi  del- 
la loro  nativa  purità^  fé  n'efcono  in- 
torbidate,e  corrotte'^cosi  quefi'erba  in 
bocca  dell^ invidia^che perverte  ogni 
cofa  buona,  poffi  h aver  mutata  qua- 
lità, avverando  fi  ti  detto',  Corruptio 
optimi  ^t'Xxrm.Havendo  contratto  ta- 
to veleno  dall'altrui  lingua  ,  quanto 
difalutare  riceve  dalla  natura  •  in 
queflo  cajo  però)  che  V.  S.  mi  rappre- 
fenta  ,  la  perfuado  trafcurar  con  ge- 
nerofo  difpre%^z,o  quefte  improprie 
dijfeminat^ioni ;aco  il  Sole  fonte  det- 
ta luce  fiffre  alcuna  volta  vapori 
nuhilofi^ed  impuri^perche  falche  fi  di- 
leguano da  feftejfi .  Que/li  ignoranti 
detrattori  dell'  altrui  riputatone  foz 
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m  mofche  importune  da  trascurar  fi  ^ 
perche  anco  fcacciate  col  fondamen- 
to delle  ragioni,ritornano  con  molefli 
aculei  a  rinovar  le  off'efe^che  ri  e  fio. 
no  pero  fempre  innocenti{benchs  ma^ 
tigne)  fé  vengono  trascurate  . 

Quid  prodefl:  mufcas  operofis  pel- 
lere  labris  ? 

Negligere  eft  fatius,  perdere  quod 
nequeas . 

No  pojfo  non  meravigliarmi  daW 
altro  cantOfCome  in  quefia  nofira  Cit- 
ta emporio  delle  più  fode  dottrine^ovs 
s'è  refa  celebre  per  tutto  il  Mondo  la, 
Medìcìna^vengano  proferite  stridi'^ 
cole  aferT^ioni ,  nonfolo  contro  tanti 
amichile  moderni  Scrittori^  ina  con- 
tro la  fle(fa  efperienz^a^  che  fu  Itt 
maeftra^ed  il  primo  fondamento  del- 
la Medicinale  profeffione,  0  che  que- 
fii  tali  hanno  creduto  la  Genz^iana 
fpecie  di  Napello^  0  che  non  havenàof 
della  flejfa  alcuna  cogniz^ione,le  han- 
no attribuito  nuove  facoltà  a  capri- 
no ;  poiché  non  pò [fo  figurarmi ,  che 
perfine  difano  intendimento  pojfino 
dircy  e  publicare  sì  fialide  menz^ogne 
in  faccia  d' intendenti . 

Diofcoride ,  che  fi^^  (3"  e  /'  antefi- 
gnano  della  Bottame  a ,  chiamo  la 
Genx^iana  pianta  Fulneraria^e  ce  la 
prefcnve  molto  utile  aW  infiàmaz^io- 
ne  degfocchiych^èparte  sì  delicata,e 
da  e[ja  vien  comendata  contro  i  morfi 
deferpenti  velenofi .  Galeno  feri  jfe: 
Hujusherbx  radix  multum  eftefH- 
cax  ,  caiTi  opus  eli  extenuatione,  pur- 
gationc  ,  6c  obftriiftionis  liberatio- 
ne  ,  necmìrum,  fi  hasc  poffit ,  cutn 
impenle  fit  amara  .  £d  in  altro  luo- 
go la  cofiituifce  rimedio  valevole 
contro  ilmorfo  del  cane  rabbiofo.Me. 
fue  di  effa  ne  compofe  la  Teriaca 
Diatejferoyquale^acorche  venga  foni-^ 
mimfirata  a  gli  animali  per  le  morfi* 
future  v(lenofe,con  tmto  ciò  in  man- 
""  — -  can- 
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carnea  di  quella  famofa  di  Andro- 
maca puh  ejìbirjt  aco  a  gp uomini  per 
opinione  di  molti  dottiffimi  A^edici . 
Che.  [li  pianta  alexifarmaca  ,  cioè 
contro  veleni  f  non  Ji  può  negarlo  ^fe 
non  Ji  nega  la  luce  delgiornoy  poiché 
nella  prez^iofa  compojì%.ione    della 
Teriaca  magna    commendata  ^  & 
approvata  per  tanti  [ecolt  da  ogni, 
[cuoia  medica,  fu  da  Andromaca  po- 
Jìa  per  ingrediente .  Il  Renodeo  nella 
Cua  Farmacopea  chiamo  lamedejì- 
ma  pianta,  putredinis  exitium,  &  ve- 
neniaiexiterium,etó^//P^;?^,hoftispu- 
tredinis  infertiffìmus,  5c  veneni  mors, 
€  perciò  il  dottijjimo  Anguillara  ne'' 
fuoi  pareri  de''S empiici  fcnve^che  in 
Schiavoniay  ove  cjuejì^  erba  forti  il 
fuo  nome  i  e  la.fua  cogniùone  y  vien. 
comunemente  e  da  Ture  hi,  e  dapae- 
fani  ufata  contro  la  pefie^con  lodeva- 
lijjìmo  evento.  Il  Pauli  nel  fuo  Qua-^ 
dripartito  Bottanico  afferma,  ejfer 
^uejl^erha  sì  prodigiofa  ne' fuoi  effet- 
ti ^  che  fi  chiama  in  Un  zua  Eh  etica 
Surge,  &  ambula,  ed  il  mede/imo  per 
comprobato  efperimento,  lafctò  fcrit- 
to\  fuccLis  GentianjE  ,  ubi  fuerit  inftil- 
Iatus,ob  illiusjnfìgnem  abftergendì 
vim,ulceribus,  filtulofìs  inditns,ea  abf- 
tergit  :  ufandola  anco  internamen- 
te per  le  febri  terj^ane ,  e  quartane ,, 
con  profpero  fuccejfo  ,  ejjendo  valido 
febrifugo,  e  pe/ìifugoy  come  pure  /V- 
fìratto  della  fua  radice  ejpcaciffimo. 
per  le.  oflrn7L.iuni-^e  fegue  lofleffo  Aut- 
toreS\  cataplafma  ad  vulnus  expeéla- 
tur ,  fcitote  GentianGE  pulverem  cum, 
Androioachi  Theriaca  mixtum  ,  lin- 
teo  illitum ,  virus  omne  diflìpare ,  ne 
l'erpat  latius  .  Onde  fé  così  e y  come 
e  veriffimo^fi  potrà  mai  credere^che 
quefla  polve  inferir  poffi  a  far  di  da. 
piaga  qualità  venefica}creàsit  Jud?.!s, 
apelìa  .  Afi  ricordo ,  che  foggetto  di 
gran  grido  nella  Medicina  mi  dif 
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fé  haver  ufata  la  polve  della  radice 
diquefì'erba  in  luogo  della  G anana- 
p eride  ,  ofa  àhina  china  ,  nelle  febri 
quartane^  con  maravigUofo  profitto^ 
come  pure  il  dottiffimo  Mattioli 
deW  acquafìillata  di  quefla  radice 
per p articolar  efperien^aci  prefirif- 
fe rimedio f  curo  alla  fteffafebre ,  il 
Camerario  nel  fuo  horto  medico,  ^m- 
porifticoa  mejdicamentum  in  febri- 
bus,  quod  etiam,  teftatur  dpftidìmus 
Horatius- Augerius  in  Aiis  epiftolis  , 
aggiongendov  i  urC  altra  flr  ava  gante 
qualità.  Simlenus  in  defcriptione  AI* 
jpium  referti Paftores  uti  Gentianis  ad 
ubera  vaccarum,  fi  a  muribus,araneis, 
autaliìs  befliis  venenatisl?dàtur.^;« 
V.  S.  comprendi,  fé  la  radice  polve^ 
riggiata  di  quefl'  erbafì pm  con  fidn- 
uaaàoprare  nelle  piaghe .^  a  confn- 
fìone  di  chi  affertfce  il  contrario ^  oltre 
le  già  allegate  auttorita,Adamo  Lo- 
nicero  nel  fuo  erbario  fcriu  e .  Succns 
Gentianse  profunda,  &  lacera  vulnera 
ùmtjl  Pancovio  nel  fuo  erbario  por- 
tatile per  detto  dell'  Harthman  .  la 
Polypo  praEftantidìmum  remedium 
prasftant  rotundae  radicis  Gentianje 
cum,  unguento  convenienti  illitx.  £d: 
attempo  fin  del  Brafavola  fu  pure 
comune  /'  ufo  profittevole  di  poner 
quefìa.  radice  anco  intiera  nelle  pia- 
ghe^ fcrivendo  nel  fuo  efame  de''  SC' 
plici.  Hsic  radice  noftri  Chirurgici  in 
ftriétis,  »5£.  cavisulceribus  utuntur,  ut. 
latiora  evadant ,  ne  ceecas,  cavernas 
parturiant ,  prcmunt  radicene  ad  ul- 
ceris  quantitateni,  &  imponvint  i  hO' 
ra  vadmo  publicando  ì  malevoli,che 
la  Genz^iana  mferijca  nelle  piaghe: 
maligna  qualità . 

Atquibuseir  notum,quid  Delphica 
littera  poffit  ?  ma  che  ?  eccovi  nuova, 
vir/u  di  quefla  radice  per  allungar 
la  vita  ùie^i\iomini,comc  foffe  il  La» 
piì  Fhilofophorum  de^  vegetabili .  Il 


Dorfenlo  nel  fm Bottame o  dice.  A- 
quam  Gentianae  feepius  fingulis  vici- 
bus,  tribus  unciis  a  jejunis  potam 
vitam  hominis  protrahere  :  come  pu- 
re /'  Agricola  Medico  afferma  que- 
fia  verità  y  praeter  autem  admirandas 
tum  ab  hoc  ,  tum  ab  aliis  auòtoribus 
adfignatas  vires ,  libuit  hoc  loci  bonis 
omnibus  fignificare  ,  praeclari  nomì- 
nis,  &  eruditionis  non  vulgarisan* 
nofum  quendam  medicum  experien- 
tia  ob^rmafTe ,  iì  portiuncuia  esigua 
liujus  radicis  in  dies  jejuno  ventricu- 
lo  deguftetur  a  quopiam  ,  eundem 
hominem  cum  valetudine  inoffenfà, 
omniumque  lenfuum  organis  illasfìs  , 
ad  extremam  aetatem  effe  perventu- 
rum. 

Tralafcio  le  fàtre  infinite  virtù  ài 
quefla  radice  per  mn  portar  (  come  fi 
JHol  dire  )  vajì  a  Samo ,  e  nottole  ad 
Atene  -^  mi  fcuft  ,fe  /'  anguftia  del 
ytempo ,  e  le  mie  occupa%^ioni  non  mi 
permettono  efferpin  ordinato,  e  meno 
conffifo  nel  fcriv ergitele  :  [e  non  ha' 
n)  ero  [o  disfatto  il  fm  defiderìo,  alme- 
no bavero  adempito  il  mio  nell^  ohe^ 
dirla  j  con  che  re  fio  ,  qual  mi  prof  e  fi 
fo  di  ejfere  p  er  fempre. 

diF.S.Molf  Itiufire 

J^i  e  afa  lì  26.  Aprile  1 6p4. 

Humil.  &  Obli gat. Server. 

N.  i\z; 


Quefto  è  '1  tenore  della  lettera 
Tcrittami  da  quello  Signore  invero 
ftudioliflìmo  di  fìmil  materia  ;  dopo 
di  che  dimandai  a  quella  Signora  il 
fuo  parere  circa  ciò,  al  che  mirifpofe. 

CHIRURGIA,  Sarebbe  un  get- 
tar parole  replicando  f opra  di  quelto, 
polche  le  auttorità  portate  ,  eie  con- 
tinue erperienze  fanno  .conofcere  il 
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fatto  più  che  manlfefto ,  hora  feguo 
ildifcorfo  primiero. 

Unguento  mirabile  per  piaghe 
in  parti  nervo  fé, 

Oj!..  Digeftivo  rofato  5.  ì. 

Incenfo ,  Mirra  an.  9.  1. 

Oglio  della  Spagnuola  3.  i.  %s, 
di  gigli  bianchi  3.  i. 
Abietico  5.  i. 

Miei  rofato  femplice  5»  "•  ss.  m. 
Si  applica  con  fili  fopra  la  piaga,  & 
•ogn' uno  fi  può  affìcurare,  che  ali* 
occafioni  farà  effetti  mefavigliofi  in 
mondificare  ,  e  confervaxe  i  nervi 
dalla  putredine  .  All'  jntofno  della 
piaga  fi  faranno  onzioni  con  ogii  ca- 
lefacienti i  come  laurino  ,  di  lombri- 
ci ,  difaivia,  e  limili;  parimente  la 
nuca ,  afcelle  5  &  inguini  .  L'  opi- 
nione del  Pareo  a  è^  che  in  ferite 
di  nervi  ,  o  puntura  de'  medemi  s' 
habbi  gran  riguardo  al  principio  del 
^genere  nervolò . 

A  fermar  fubito  una  Gangrena 
frincìpiante  y  che  derivaffe 
dal  freddo, 

^.  Lidia  forte  |.  il. 

Sai  Coro.  3.  li. 

Ung.  Egiz.  §.  i. 

Acq.  vita  f .  i.  s.  m. 
Dopo  fcarificata  la  parte  macchia- 
ta ,  e  lafciato  ufcii  e  il  fangue  feccio- 
fo ,  fi  laverà  la  flefTa  con  acqua  fala- 
ta  calda  ,  ponendoli  poi  una  pezza  di 
'  fopra  a  quattro  doppie  ,  bagnata  nel 
medicamento  fuddetto  tepido ,  e  nel 
predetto  modo  fi  fono  fermate  tutte  le 
Gangrene  principianti ,  caufàte  dal 
freddo ,  nelle  mani ,  e  piedi . 

Alle 

a  Lib.^,cap.^d.de  Fulner»  fcoplet. 
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'jille  Ulcere  della  vagina  della  nat ti- 
ra per  caufa  difiujfione  eroden- 
te deW  mero . 

%.  Trementina    Veneta    lavata  in 
acqua  di  matricaria  ,  e  poi  dì 
malva  §  ss. 
Jncenlb ,  Mirra  an,  ^.  i. 
Ogiio  rofato  completo  3.  ìi. 

di  rodi  d'ovo  recente  5.  '• 
Piombo  urto  lavato . 
Tucia  Aleflàndrina  an.  J.  ss.  m. 
Si  forma  lenimento  S.  A.  nel  quale 
$*  intingono  tafte ,  o  plagelle  di  fili , 
come  pili  occorre  ,  introducendole 
^eftramente  nella    parte  efulcerata  , 
mutando    tal    medicamento  almeno 
tre  volte  al  giorno,  che  farà  effetto 
mirabile ,  con  quello  però  che  venghi 
nello  fteflb  tempo  cooperato  dal  Me- 
dico con  gì'  univerfali  per  raddolcire, 
e  fermare  la  fluflìone  concorrente  alla 
parte  Jnulcerita ,  fm  poi  per  qualun- 
que caufa . 

Cataplafìna  digerente,  e  corroboraU' 
te,  da  applicar  fopra  il  capo  in  oc- 
caftone  di  concujfione ,  &  infiam- 
tnaiLtone  del  cerebro, 

^.  Midolla  di  pane  fermentato  §.  il. 

Semola  di  fermento . 

Farina  d' orzo.  a.  ^.  i.  ss» 

RoferoflTe  polv. 

Erba  Bettonica  an.  5-  '•  «*• 

Oglio  rofato  completo  ^.  if. 

Vino  ner.q.b.fi  facci  cataplafma. 

Aggiongendo  nel  fine  Sai  comu- 

fW  5- i*  ^PP^^^^^dolo   caldo  a  tuttala 

tefta ,  havendo  prima  levati  tutti  li 

capelli . 

Quefto  cataplafma  in  cafi  di  tal 
natura rielce  di  tutto  valore,  e  fé  tal 
volta  li  rimedii ,  particolarmente  nel- 
le ferite  d^l  capo,  deludono  la  (peran« 
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za  di  chi  opera  giornalmente  coti  i 
dettami   d'  un'  ottima   efperienza  , 
non  dobbiamo  maravigliarfi ,  poiché 
in  certi  tempi  per  qualche  influenza, 
o  coftellazione  dì  pianeti  malevoli, 
eh'  alterano  T  aria  inferviente  al  no- 
ftro  vivere,  fino  che  dura  quell' ia- 
temperanza  particolare  (  per  e  (Tem- 
pio )  al  capo,  come  fuccelTe  in  Of- 
funa(al  riferir  del  Fragofo)  l'An- 
no 1567.  per  caufa  d*  un'  EcclifTe  So- 
lare ,  benché  falutifero  luogo  a'  capi  » 
morivano  di  qualunque  ferita  benché 
lieve ,  lo  fteflb  fucceffe  in  Madrid  del 
1561. 

"Unguento  Jìcurìjfimo  per  morditore 
d*  ogni  animale  velenojo . 

Of,  Galbano  J.  ì. 
Pece  riera . 
Refina . 
Radice  di  Genziana   polv.  an.' 

a.iii. 
Graffo  di  montone . 
Cera  bianca  an.  5.  >'• 
Ogliò  antico  q.  b.  per  formar  le- 
nimento . 
Queflo  s*  applica  diflelb  fopra  fili 
con  un  bolettino  di  cerotto  graziadei, 
che  copra  il  tutto  . 

^l  morfo  di  Vipera^  &  altro  animiti 
veleno fo . 

Se  il  morfo  farà  in  mano,  o  pie-' 
de,  fubito  fegli  farà  un  rigorofo  ftret- 
tore ,  pigliando  poi  un  pollo  ,  s*  ap- 
plicherà col  buco  dell*  ano  fopra  il 
morfo  ,  tenendolo  fermo  fino  che 
muore,  feguitando  in  tal  modo  uno 
per  volta  fin  tanto ,  che  non  ne  muo- 
ia più  j  e  fé  il  morfo  fo(te  in  luogo 
non  comodo  a'  ftrettori  ,  in  ogni 
modo  fi  pratticherà  lo  fteifo  rimedio 
dei  polli ,  applicando  anco  una  ven« 

tofa 
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tofa  fopra  la  ferita  ,  e  doppo  fcarifi- 
cata  ,  cavarli  quanto  fangue  fi  può  . 
Quefto  rimedio  va  fatto  (ubito  fenza 
perder  tempo  ,  e  dopo  fi  chiamerà  il 
Medico  ,  acciò  facci  le  altre  cofe 
necelfarie  in  tali  contingenze . 

yìltro  modo  di  [occorrer  fithito  uno^ 

che  fojfejìatomorfo  da  animai 

veleno/ 0 . 

Prima  fi  farà   una   forte  legatura 
tre  dita  /opra  la  ferita ,  e  poi  fi  Scari- 
ficherà bene  in  fondo  la  iteflà  ,  ap- 
plicando poi  una  ventofa  a  fiamma, 
che  tiri  fuori  il  fangue  alterato  ,  e 
non  farebbe  fuor  di  ragione  tagliar 
via  un  pezzetto  di  carne  ,  acciò  non 
refti  a  putrefer  il  rimanente  ,  ridu- 
cendo la  piaga  rotonda  ,  a  fine  di  te- 
nerla lungo  tempo  aperta,  e  a  mag- 
gior   cautela    fi  potrà    cauterizarla 
con  oglio  comune  ,    e  non  con  il 
làmbucina  (  come  molti  vogliono) 
per  efier  que(to  più  agglutinante  ,  e 
però  più  contrario  alla  lunga  efpur- 
gazione,  ch'è  tanta  necefl^aria  in  que- 
lli cafi.  Fatte  che  iàranno  quefte  ope- 
razioni s'  applicherà  (opra  la  parte 
il  medicamento  »  che  dico  alprefen- 
te  . 

0^.  Cipolla  comune .  onz.  li. 
Aglio  .^  dram.  ii. 
Noci  comuni  mondate  nu.    lì. 
Foglie  di  Ruta  . 

^i  Melifla  an,  pug.  li 
Teriaca  ottima  .  dram.  iii. 
Fermento  acre.  cnz.i.ss^ 
Radice  di  Genziana. 
Dittamo  eretico  an.  dram.  ii. 
II  tutto  fi  pefterà  in  mortaro  di  pie- 
tra :^  e  ridotto  informa  d'empiaftro 
s'  applicherà  alla  parie. 

Ma  fé  dopo  ta  cauterizazione  ri- 
maaefie  grandiffimo  dolore ,  e  che'l 
paziente  jipn.potefiTe  tolerare  ilfud- 


detto  medicamento  ,  fi  ponerà  fopra 
la  parte  dolorofa  quefl:o  rimedio ,  fi- 
no che  quello  ceflTafl^e  in  parte  ,  per 
poterli  poi  di  nuovo  applicare  quello 
detto  di  fopra . 
Of,  Chiare  d'ovo  num.  i. 

Oglio  Violato,  onz.  i. 

Graffo  di  porco  ftrutto  . 

Butiroan.  onz.  ss. 

Croco  .  9  ss.  m. 

A  maturar  l'apojìeme  dell'orecchio .' 

^.  Decozione  di  malva . 

di  Viole  an.  dram.iii. 
Butiro  .  dram.  i. 
Sugna  di  gallina  . 
RofiFo  d'  ovo  an.  dram.  I.  m. 
QLiefto  medicamento  s' introduce 
nell*  orecchio,  imbevendo  anco  bom- 
bace  nel  medefimo . 

Alt  acqua  trattenuta  neU  orecchio , 
che  cagiona  [ordita . 

Si  prenderà  una  fpunga  finiflìma  ay 
e  quella  tagliata  in  diverfi  pezzi,  fi 
legheranno  li  fteffi  atami  fili ,  intro- 
ducendoli  tino  alla  volta  nel!'  orec- 
chio ,  che  in  tal  modo  fi  afciugherà 
tutta  P  acqua  . 

Dicono  gì'  Auttorì  più  celebri  , 
che'l  graffo  d'Occa  conferifce,  levan- 
do la  gravità  alla  tefta,  ed  efficca  l'ac- 
qua, com'anco  fa  mirabii' effetto  il 
croco  in  fili  ammollito  nel  vino,  h 
Si  potrà  anco  eftraere  1'  acqua  dal- 
1*  orecchio  con  una  firinga  fatta  a  fi^ 
militudine  di  quefta  ,  e  dopo  fucchia- 
ta  fuori ,  fé  gì'  infonderà  un  poco  d" 
oglio  di  mandole  dolci . 


Al- 


a  Vetr.  de  LargeLUb.  5.  /r.  9.  t.8, 
b  FaftlMgìn.  Uh.i.c.ii.n.i%. 
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Alla farditk  dell*  orecchio , 

Se  il  corpo  ha  bifogno  di  purga  »  <ì 
farà  purgare ,  e  dopo  la  purga  fi  pe- 
nerà nell'  orecchio  il  feguente  rime- 
dio . 

Piglierai  foghe  d*  edera,  cioè  le 
cime  di  quella  ,  che  fa  le  bacche 
nere,  e  dopo  pefte  fi  caverà  il  fucco  , 
il  quale  mirto  con  i*  ogho  comune  , 
fé  n'infonderà  nell*  orecchio  tepido  ^ 
che  in  pochi  giorni  fé  ne  vedrà  l*effet- 
to,  con  quefto  però,  chelafordità 
non  fia  inveterata  y  né  che  fiano  ro- 
vinati «r organi  dell'  udito. 

*  Air  ifiejfafordità  ^ 

\ji  feguente  onzione  fervirà  quan- 
do s'haverà  cognizione  che  la  ibrdità 
provenga  da  caufa  humida  ,  overo 
per  introduzione  d' intemperie  fredda 
nella  parte ,  o  pure  fé  il  male  folTe 
sbufinamento  ,  il  quale  procede  per 
ordinario  da  flatuofìtà . 
OiJ!,.   Oglio  di  Cammonailla  .  5.  i- 

dijMandole  amare5-s.  m. 

Di  quefto  fé  n'  introduce  un  po- 
co ,  che  fìa  tepidettO'  eoa  Bomba- 


ce, 


Allafordim  ,  e  dolore  per  caufi 
Calìda . 

'ifi.  Succo  di  Solatro  ,  di  Zon- 
co,  di  Semprevivo  minimo  an.  dram. 
i.  m. 

Qiiefti  fucchi  depurati  che  fiano , 
s*applicheranna  alla  parte  con  pez- 
zette fottili . 


Ter  ammollire  un  Te flk oh  indurita 

per  cafifa  d*  umori jìjji ,  ma 

non  da  camo/iia  » 

Prima  di  operar  cos' alcuna  fi  farà 
purgare  il  paziente  dal  Sign.  Medi- 
cOjdopodi  che,  non  elfendovi  infiam- 
mazione ,  fé  gli  applicherà  il  feguen- 
te medicamento ,  il  quale  fervirà  per 
ammollire  la  parte,  e  difporla  alla 
rifbluzione  . 
^»    Armoniaco , 

Bdelio  an.  dram.  ii.  sr. 
Oglio  di  gigli  bianchi . 

Violato  . 
Grafllbd'  Anetra  .  . 

Umano , 
Litarg.  d'oro  an,  dram,  ss» 
Cera  gialla  grafìa  q.  b.  d  riformi 
cerotto  S.  A-  Si  diftenderà  quefto  fo- 
pra  pelle,  mutandolo  ogni  24.  hore» 
feguitando  in  quefto  modo  per  il  cor- 
fo  di  otto  giorni ,  dopo  li  quali  fé  gli 
metterà  il  feguente 
^.  Cerotto  oxicroceo. 

di  Bettonìcàan.onz.  i.  m. 
Sv  diftenderà  quefto  come  P  ante- 
cedente ,  mutandolo  ogni  otto  gior- 
ni,, con  la  qual  regola  fi  fanano  tut- 
ti nel  corfo  di  30.  giorni  ^ 

-•il  vtHì.^ 

Rimedia  per  la  Lepra  dopo  Ite  tur  a 
'■    /-        univerfale  . 

7f..  Unguento  roftto  di  Mefue  ^.  iij, 
Rafino  tìnsf.'i.  ss. 
Graflfo  di  Vipera  drahn.  ii. 
Oglio  di  rofli  d'  ovi  onz.  i. 

di  Tartaro  per  deliquio  J» 
vi.. 
Balfamo    Diafulphuris    di  Rtt' 

landò  onz.  ss. 
Fior  di  Solfo . 

Alume  crudo  an.  3.  i*  s«-  ^' 
U  tutto  iìa  pofto    in  mortaro  d» 

piomr 
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piombo  per  bore  24.  con  il  quale  lì         Quefto  fi  applicherà  mattina  ,  e  fe- 
ungerà  per  tutto  doveiàràii  male.        ra,  fino  che  farà  del  tutto  fanatala 


per 

'Allei  Tigna  rìmeàii  efperimentati . 

Prima  fi  farà  purgar  il  corpo  dei 
paziente  dal  Medico  ,  dopo  di  che  fi 
faglieranno  tutti  lì  capelli ,  eccettua- 
to però  il  luogo  delle  crofte ,  e  poi  fi 
laverà  la  tefta  con  quefta  decozione , 
:y.  Radice  d' Altea  . 
Foglie  di  Malva . 

Bacche  di  lauro  . 

Semola  an.  m.  i. 

Semi  di  lino  onz.  i. 

Squilla  onz.  1.  ss.  m.' 
Si  bolli  il  tutto  inlib.  iO.  di  liflìa 
dolce ,  lavando  con  quefta  il  capo  per 
tre  giorni ,  due  volte  al  giorno ,  in- 
fa,p0nando  con  fapone  nero ,  e  dopo 
lavato  fé  gli  penerà  fopra  una  pezza 
bagnata  nella  fuddetta  decozione . 

Pafiati  li  tre  giorni  fi  ungerà  la  te- 
Aa  con  la  feguente  onzione .  Si  pren- 
deranno fei  onzie  d' ogiio  comune, 
e  due  onzie  di  pomelle ,  cioè  bacche 
di  lauro  ,  detto  anco  Oraro  in  Pado- 
va )  e  Lavrano  in  Venezia  ,  e  fé 
qaefte  foffero  frefche ,  baderà  fola- 
mente  un*  onzia  ,  e  mezzaj  fi  contun- 
deranno un  poco,  facendole  poi  bolli- 
re in  detto  oglio  per  tre  quarti  d' bo- 
ra ,  con  il  quale  fi  feguiterà  ad  unger 
fino  al  cadere  di  tutte  le  crofl:e  ,dopo 
diche  fi  caveranno  tutti  li  capelli, 
ove  erano  le  crofte ,  con  la  loro  radi- 
ce, ed  in  fine  s'  applicherà  il  feguente 
lenimento . 
Of,  Agarico  ^.  i. 

Lapazio  acuto  pug.  i. 

Farina  di  Lupini .  onz.  ì. 

Sai  comune .  onz,  ss. 

Tartaro .  dram.  v. 

Trementina  . 

Miele  crudo  an.  q.  b.  fi  farà  leni- 
mento . 


Tigna  . 

Alle  Volatiche ,  0  impetigini  <. 
%.  Succo  d' Epatica  .  onz,  i. 

Sai  Nitro  w  dram.  ii. 

Tartaro  crudo .  dram.  i.  m. 
Con  quefto  liquore  fi  bagnerà  la 
volatica  ogni  mattina ,  che  in  termi- 
ne di  pochi  giorni  refterà  mortifica- 
ta :  s' ofl!ervi  però  ,  che  quando  nel 
corpo  abbonderà  troppo  i'  umor  fal- 
fo ,  overo  vi  fia  gallico ,  non  fi  potrà 
COSI  agevolmente  debellare  queft» 
male  fenza  li  rimedii interni. 


Altro  a  tal'  effetto  . 
0^.  Succo  di  Limoni .  onz.  i. 

Litargirio  d'  oro  . 

Vitriolo  ufto  polverig.an.  3.I.roJ 
Si  bagna  la  volatica  due  Volte  al, 
giorno  ,  e  fé  per  forte  quefto  medi- 
camento^aceffe  gran  dolore ,  s'  an- 
deranno  framifchiando  pezzette  ba- 
gnate nell'  acqua  rofata  :  e  tanto  fi 
farà fuccedendo  gran  prorito,  perche 
confricando  la  parte  fi  cauferebbc 
gran  male , 

A  far  t  oglio  di  Grano  -, 
L' oglio  di  Grano  (  la  di  cui  ricet- 
ta fta  regiftrata  nel  tuo  Chirurgo 
in  Prattica  )  è  perfcttiffimo  rime- 
dio alle  volatiche,  ongendole,  opran- 
do fenza  incomodo  imagi n abile  .• 
Ma  altro  modo  di  far  queft'ogho  pro- 
pone un'  Auttore  ,  &  è  queito . 

Si  peftd  quella  quantità  di  grano 
puro  ,  che  fi  vuole,  lino  che  lii  ridot- 
to in  polve,  mettendolo  in  un'  orina- 
le di  vetro,  lì  quale  fi  ripone  in  va- 
fodi  terra,  orarne  pieno  d'acqua, 
epoltó  iopra  li  fuoco  fi  lalcierà  che 
quella  itu  ieiDpre  tepida  per  tre  gior- 
ni nacurah }  epa  fiati  ciiefiano,  ca- 
va- 
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Vistane  detta  polve ,  fi  metterà  in  iàc- 
chetto,e  con  il  torcolo  s'efcaverà  un' 
ogiio  perfettiffinr^o  perle  volatiche. 

L' acqua  di  Cremor  di  Tartaro 
lambiccata  è  perfetta  medicina  alle 
volatiche  ,  potendofi  intitolare  Ac- 
qua nobile'  la  forma  di  farla  è  quefta  . 

Si  prende  Cremor  ò\  Tartaro  li- 
bre una ,  mettendolo  in  lambicco,  fo- 
pra  il  qual  cremore  s'  infonderà  tan- 
ta acqua  rofa  ,  che  fopranuoti  tre 
dita,  lafciando  detta robba  mefcola- 
ta  per  un  giorno  ,  e  poi  fi  farà  lam- 
biccare per  arena ,  e  l' acqua  che  ufci- 
rà  è  medicamento  foave  per  le  vola- 
tiche: e  peftando  grofiamente  un  po- 
co di  rifo  in  aggiunta  al  cremor  di 
tartaro ,  fità  che  la  pelle  verrà  più 
bianca. 

^Itro  fer  le  Volmkhe . 

^,  Acqua  Rofa  .  onz.  s. 
Litargirio  d'  oro  .  3. 5. 
OgIio  di  Tartaro  per  deliquio. 
dram.  i.  m. 
Si  raggira  il  tutt^  nel  mortaro  di 
piombo  ,  aggiongendovi  un  poco  di 
fiicco  di  limone ,  con  il  quale  fi  ba- 
gnerà la  volatica  come  iopra  . 

Altro  rimedh  per  le  Volatiche^ 
Si  farà  diftillare  Sai  Nitro,  giuc- 
co di   limone,  e  con  1'  acqua  che 
n'  efce  fi  bagni  Ja  volatica  più  volte 
al  giorno . 

Alla  Milita  indftritay  o  tumefatta^ 

Prima  fi  farà  medicar  l' infermo  in- 
ternamente dal  Medico ,  e  poi  alla 
parte,  cioè  fopra  la  milza  indurata, 
s'  applicherà  il  leguente  cerotto  . 
^.  Dragacanto . 

Pece  liquida. 

Armoniaco. 


Galbano  an.  onz.  iss. 
Oglio  cammomillino  . 

di  Capari . 
Midolla  di  gamba  di  Manzo  an. 

dram.  v. 
Succo  di  Verbena  .  onz.  i. 
Cera  gialla  q.b.  fi  formi  cer  S.  A,' 
Prima  fi  farà  un'onzione  mattina  , 
e  fera  per  due  giorni   con  oglio  di  ca- 
pati, applicando  poi  il  fuddetto  cerot- 
to difl;efo  grofiamente  fopra  pelle , 
mutandolo  ogni  fei  giorni , 

Per  /'  tflejfo  male . 
!y.  Radice  di  Felce .   onz.  ss. 
di  cufcuta .  dram.  iL 
Anifi .  3.  ss. 

Vino  bianco  generofo.  ^.vjii,  no; 
Si  farà  bollire  alla  confumazione 
del  terzo ,  e  dopò  colato  fi  prende 
tepido  per  giorni  quindeci  la  mattina 
a  buon'  hora ,  coprendofi  dopo  in  let- 
to, e  fudando  un  poco  farebbe  me- 
glio -  e  fopra  la  parte  fi  applicherà  il 
feguente  medicamento , 

Si  prette  aceto  bianco  acerrimo, 
dentro  il  quale  fi  fpegnerà  un  pezzo 
di  marchefìta  affocato  due  ,  o  tre 
volte  ,  infondendoli  poi  un  pezzo  di 
feltro  ,  il  quale  così  caldo «'  appiiche* 
rà  fopra  la  milza  mattina ,  e  fera . 

Altro  rimedio -per  la.  Milita . 
'yj'.  Seconda  fcorza  della  noce  di  tre 
anni ,  onz.  iii. 
Radice  di  ciclamine  .  5>  i> 
Verbena  man.  ì. 
Oglio  di  capari  ,  onz.  ij. 
Comune .  onz.  iii. 
Aceto  libre  i. 
Prima  fi  peftano  le  cofe  da  peftare, 
e  poi  fi  melchia  ogni  colà ,  facendo  il 
tutto  bollire  fino  che  viene  informa 
d*  enipiaftro,  il  quale  s'  applicherà  fo- 
pra la  milza  caldo  \  avvertendo  però 
di  purgare  prima  il  paziente  . 
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Aii'VgoU   rlìaffata  percdufadi 
materia  umida  flemmatica . 

3/:.  Pepe  : 

Balaufti  an.  dr.  ss. 
Incenfo  gr.  vili. 
Bollarmeno  gr.  vi.  m. 

jìllafieffa  per  materia  valida , 

2^.  Borfa  di  paftore  . 

Mirtilli. 

Balaufti  . 

Sandali  roffi  an,  3. 1.  m.' 
Tanto  il  primo  rimedio,  quanto 
11  fecondo  s'  adoprerà  in  quefto  mo- 
do .  Polveriggiate  prima  fottilmen- 
te  le  fopradette  cofe  ,  fé  ne  prenderà 
in  poca  quantità  fopra  la  fpatola  , 
o  ftromento  ,  appoggiandolo  fopra 
I'  ugola  ,  e  foilevatala  ,  fi  tratterrà 
così  per  poco  tempo  ,  replicando 
tal  operazione  due  volte  al  gior- 
no ,  fin  tanto  che  il  bifogno  richie- 
derà . 

Fer  rìfohere  un*  umor ^rojfo  in 
qualunque  parte . 

^.  Armoniaco.' 

Bdellio  preparati  in  aceto    an. 

dr.  ii. 
Pglio  di  giglio  bianco  con  aro- 
mati  dr.  ss. 
Violato 
Graflb  d'  Anetra  ] 

Umano  an.  5.i.  ss. 
Oglio  di  fchincodi  Manzo  5.ìi. 
Litargirio  d'  oro  5-  5. 
Cera  bianca    q.  b.    per  formar 
cerotto  S.A. 
Quefto  fi  diftende  fopra  camozza^ 
mutandolo  ogni  due  giorni  * 
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Digeflivo  per    tumori  aperti  con 
erudita  grojfa . 

>^.    Trementina    chiara   lavata   plii 
volte  in  acqua  comune  ,    e 
poi    in    quella    di    Scordeo 
^.  i.  s. 
Oglio  abiettlno  3.  "• 
Comune  ^.  ss. 
Croco  9.  i. 
Cera  nova  5-  i'« 
Rodi  d'evo  frefco  mìm.  ii.  m. 
Si  facci  digeftivo  S.A.  applicandolo 
fopra  la  piaga  con  fili ,  &  un  bolet- 
tino  di  cerotto  ,  come  dirò  al  pre- 
fente . 

'^.    Cerotto    Diachilò      coti    graffi 
§.  i.  ss. 
Cerotto  Gratiadei  ^.  ss. 
Oglio  di  mandola    dolce  .  5.  JiJ. 
m. 

A  palliar  l*  Aneurisma  ,  che  più 
non  crefca  . 

Si  prende  fucco  d' Acacia  oncuna^ 
Succo  di  fempreviva  onc.  una  ,  e 
mezza  ,  nel  qual  liquore  fi  bagne- 
ranno pezzette,  applicandole  fredde 
fopra  1'  arteria ,  facendogli  una  fafcia- 
tura  ben  ftretta  ;  con  quefto  però  , 
che  il  paziente  ofl!ervi  la  regola  del 
vitto,  facendo  purghe,  ed  emi/Iìoni 
di  fangue  a  tempo  debito  .. 

Altro  medicamento  per  le  Aneurif» 
me  fuddette  . 

2^.    Bollarmeno  r 

Sangue  di  Drago. 
GelTo  da  prefà  an.  3.  h*. 
Maftici  3.  i. 

Foglie  di  ciprefi^o  poIverJg. 
Balaufti  Orientali  polverig. 
Mirti  polverig.  an.  3.ss, 

E  e         Pie- 
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Pietra  Ematite  3.  i. 
Chiare  d'  ovo  q.  b.  per  ridurre  il 
tutto    in    forma    d'   Enapia- 
ftro. 
Si    applicherà   fopra  l' anenrifme 
con  pezze ,  e  fafciatura  fopradetta . 

Rimedio  fiCHro  per  far  orinar  una 
perfonayche  improvifameme  [e  gli 
fojfe  fermata  forma  per  caufa  d* 
opila^tone,  o  flujfione  pitmtofa  y  o 
jlatuofa,  e  pmil  mconv^mente  . 

Subito  fi  farà  un  lavativo  al  pa- 
ziente con  decozione  di  malva,  vio- 
le, e'^pavarina  ,  con  oncie  quattro 
d'  ogiio  di  giglio  bianco  ,  Se  oncie  u- 
iia  d'  oglio  di  fcorpioni  del  Mattioli , 
ed  al  petenecchio  s' applicherà  il  ri- 
medio feguente , 

^.  Vitriolo,  cioè  parietaria  contu- 
fa  m.  i. 
Cipolla  comune  trita .  dr.  ii. 
Oglio  di  gìgli  bianchi  .  §.  ii. 
di    Scorpioni    del  Mattioli, 

Oyi  agitati  num.  due . 
Si  pongono  gli  ogli  nella  padella 
con  la  cipolla  lopra  il  fuoco  fino  che 
detta  cipolla  fii  fatta  tenera  ,  po- 
nendogli dopo  la  parietaria,  &  indi 
gli  ovi  ,  facendo  una  frittata  ,  la 
quale  s'  applicherà  honeftamente  cal- 
da Ibpra  il  Pub,  e  1'  oglio  che  re- 
tta nella  padella  s'  adoprerà  per  un- 
ger il  perineo,  e  parti  vicine,  che 
itibito  orinerà . 

Per  far  ejficcar  P  Edema . 

3^.  Acqua  comune  onc.ii. 
Oglio  rofato  onc.  i. 
Aceto  bianco  onc.  ii. 
Sai  colnune. 

Alume  crudo  an,  onc.  ss,  m. 
.Prima  fi  confricherà  gentilmente 
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il  membro  edematofo  con  1*  oglio  di 
roffi  d' ovo ,  e  poi  le  gli  applicherà  il 
fuddetto  medicamento  tepido, rego- 
landofi  alla  dofe  delle  materie  fecon- 
do 1'  età ,  e  fé  a  cafo  vi  foffe  mefcliia- 
ta  porzione  d'  umor  groITo ,  s' unge- 
rà prima  la  parte  con  oglio  cammo- 
niillino ,  e  giglio  bianco  mirti  ,  la- 
fciando  1'  oglio  di  roflì  d*  ovo .  In  fine 
perafciugar  del  tutto  la  parte  s' ado- 
prerà 1'  acqua  di  calcina  con  pezzette, 
e  le  il  male  larà  nelle  gambe,  fi  farà 
una  falciatura  a  tutta  la  gamba  ,  prin- 
cipiando dal  piede  lino  al  ginocchio  , 
e  doverà  efl^er  fatta  eguale ,  acciò  la 
materia  non  fi  trattenghi  tra  le  pieghe 
della  falcia . 

^Iroffor  de gp  occhi  y  e  ferve  anC9 
fé, vi  fojfe  ulcera ,  e  ddore 
nella  congtonttva^ 
provato . 

Of.  Ireos  Fiorentino  fòttilmen.  poi. 

dr.i. 

Miei  di  Spagna  vero  onc.  ss. 

Succo  di  centaurea  minore  dr.v. 
di  Portulacca  onc.  ss. 

Latte    caprino   recente  onc.  i. 

ss.  m. 
Se  la  congiuntiva  fofie  ulcerata , 
fi  prenderà  uno  diletto  d'Argento 
con  un  poco  di  bombace  bagnato  nel 
medemo  medicamento,  con  il  quale 
fi  toccherà  gentilmente  1'  ulcera  due 
volte  al  giorno,  e  la  fera  ie  gli  ap- 
plicherà una  pezzetta  doppia  bagna- 
ta iiello  Hello  ,  cioè  topra  1'  occhia 
chiulo  ,  lavandoli  la  mattina  con 
acqua  di  role  bianche,  e  non  eflen* 
do  la  congiuntiva  ulcerata,  batterà 
far  l'applicazione  delle  pezzette  la  fe- 
ra ,  come  ho  detto  , 
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Al  me  demo  roffore  con 
lifpìmdine  . 

%    Smcco    di    centaurea     minore 

5.V. 
Latte  di  capra  frefco  5.  ili. 
Miei  di  Spagna  ottimo  3.  ii.  ss. 
OiTo  di  Seppa  5-  i'.  m. 
Si    applica     eternamente     come 
quello  di  fopra ,  ma  fi  deve  oflerva- 
re ,  che  il  miele  Ha  vero  di  Spagna , 
altrimenti  nonelTendo  tale  caufareb- 
be  dolore  fenza  utile. 

Cerotto  per  cavar  fuori  una 
Ranocchia . 

0^.    Cerotto  Diachilò  con  gomme. 

Diaditamo  di  Galeno . 

Sapon  nero  molle  . 

Fermento  acre  an.  5.  i'- 

Lumache  terreftri  num.  ii. 

Graffo  di  Gallina  5*  iii« 

Croco  polverig.dr.  ss. 
Si  pedano  le  lumache ,  o  buovoli 
unitamente  con  il  loro  fcorzo ,  ag- 
giongendoli  dopo  le  altre  cofe ,  che 
verranno  in  forma  di  cerotto  ,  e 
riufcendo  troppo  molle,  maflime  1' 
eftate,  fé  gli  mefchia  un  poco  di  ce- 
ra gialla  grafia  \  circa  1'  applicazione 
fi  farà  così  .•  prima  fi  leveranno  i 
peli  ,  e  poi  fi  fregarà  la  panocchia 
con  la  èjjpolla  comune  fera  ,  e 
mattina  ,  e  doppo  fregata  fi  pone- 
rà  un  poco  di  grafia  di  gallina  nel 
mezzo ,  cioè  nella  parte  più  acumi- 
nata, con  un  bolettino  del  fuddetto 
cerotto  di  (opra  ,  diftefo  fopr»  la 
pelle  di  guanto  ,  o  morlacco  ,  ma 
groflamente  in  forma  d' empiaftro  . 


Lavanda  per  le  percome  nei  capa 

de^  Fanciulli  y  feWLa  rottura 

di  carne   con  piegatura 

d'  ojfo, 

^.    Cammomllla . 

Rofe,   Abfintio. 

Mirti  an.  m.  i. 

Comino ,  Finocchio  an.  dra.  v." 

Noci  di  Ciprefib  contufe  num. 
vi. 

Vino  nero  aufl:ero . 

Liffia  dolce  an.  lib.  iv.  ss. 
Si  bolle  il  tutto  alla   confumazio- 
ne  del  terzo ,  e  poi  fi  cola  ,  adopran- 
dola  nel  modo  feguente. 

Si  rade  prima  il  capo  diligente- 
mente, e  poi  s'applica  fopra  la  per- 
cofia  una  lamina  fottiliffima  di  piom- 
bo tutta  pertuggiata  ,  e  fopra  detta 
lamina  fi  ponerà  una  fpunga  nuova, 
bagnata  nella  detta  lavanda  ,  fa- 
fciandola  fi:rettamente  fopra  la  parte 
offefa  3  nel  qual  modo  operando  tut- 
te le  contufioni  di  tal  genere  il  rifol- 
vono  felicemente,  e  1' offo  ritorna  al 
fuo  luogo  . 

E0endo  il  Chirurgo  in  cai  cafo 
ricercato  di  Prognottico  ,  fi  deve 
contenere  accortamente  almeno  fino 
lafettima,  poiché  efièndovi  rottura 
di  vafi  interni  ,  (  come  alle  volte 
fuccede  )  pofibno  fcoprirfì  in  pro- 
greflb accidenti,  che  ne' primi  gior- 
ni molte  volte  non  accadono  ,  e  ciò 
fi  dice,  perche  il  numero  Icttenario 
è  molto  confiderato  per  gì'  effetti 
maravigliofi  ,  che  produce  non  folo 
in  quelli  cafi  ,  ma  in  altri  molti, 
e  per  darti  ciò  a  vedere ,  devi  fapere  , 
che  il  parto  di  fette  mefi  fi  rende 
vitale,  e  non  quello  di  otto  .  Che 
nella  fettima  fettiraana  il  mafchio 
fia  fabbricato  nella  matrice .  Che  nel- 
la fettima  hora  fi  prenda  certo  argo- 
E  e     2  men- 
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mento  della  vita,  o  morte  del  figlio 
nato  •  Che  nel  fettimo  giorno  fi 
ilringa  ,  e  faidi  l'ombelico  ,  e  non 
prima.  Che  dopo  due  volte  fette  ,  fi 
dia  manifefto  indizio  del  lume.  Che 
dopo  fette  volte  fette  fi  dia  fermez- 
za ,  e  notizia  nello  fguardo  .  Che  nel 
.fettimo  mefe ,  o  poco  piiì  ,  fi  veda* 
no  fpuntar  li  denti.  Che  dopo  tre 
fettenarii  fi  principia  a  formar  la 
parola,  e  dopo  quattro  fettenarii  a 
caminare  ,  e  cinque  fettenarii  a  far 
venir  il  lattea  fchitfo  "  e  quefie  co- 
f  e  per  verità  fono  veriffime,  come 
ci  moftra  la  continua  efperienza  . 

Alle  Raffadie  del  federe  ,  e  ferve 
anco  per  /'  emorroidi. 

^.    Oglio  di  roflì  d'  ovo  recente. 

di    femr    di    lino    recente    an. 

§.  ss.  m. 
Si  pongono  quefti  ogli  nel  morta- 
ro  di  piombo  per  un  giorno  natura- 
le ,  aggiungendoli  dopo  oncie  mezza 
di  fucco  di  Linaria  dal  fior  giallo,  con 
il  quale  fi  ungeranno  l'Emorroidi,  o 
Ragadie  ,  e  fifiure  dell'  Ano  ,  che 
farà  r  effetto  bramato .  Ma  fé  V  E- 
morroidifofrero  interne,  fé  ne  fchiz- 
zerà  dentro  1'  orifizio  con  una  Arin- 
ga ,  offervando  che  fé  le  dette  Ra* 
gadie  ,  o  fiffure  fofiero  coperte  di 
carne  marcia  ,  o  callofa  ,  oyero  pro- 
dotte da  gallico  ,  fi  doveranno  prima 
levar  gì'  impedimenti ,  cioè  mondifi- 
care,  e  levar  li  calli ,  e  poi  adoprar 
il   l'opradetto  rimedio . 

Ma  un  rimedio  fopragrande  in  ta- 
li cafi  riefce  il  baKamo  di  Solfo  di 
Martino  Kulando,  dal  quale  (  ado- 
prandolo  )  ne  vedrai  elfetti  incredi- 
bili ,  non  lolo  nelle  Emorroidi,  ma  in 
quantità  grande  di  mali,  come  s'  of- 
ferva  nelle  centurie  dello  lleffo  Aut- 
tore  ,  e  fé  bene  lui  non  pubblicò  il 


modo  di  fabbricarlo  ,  da'  fuoi  fcrltt; 
fu  ricavata  la  compofizione  in  que- 
fto  modo  . 

2^.    Fior  di  folfo  purlffimo  §.  i. 
Canfora  9.  ii. 

Oglio  di  mandola  dolce  §.  Iv. 
Si  trita  la  Canfora  fra  due  carte,   e 
poi  fi  mette  il  tutto  in  digellione  nel- 
le ceneri   calde ,  fino  che  il  folfo  fii 
perfettamente  diflbluto. 

Ma  perche  il  male  dell'  Emorroi- 
di è  grandemente  faftidiofo  ,  &  un 
rimedio  che  riefce  /aiutare  ad  u- 
no  ,  in  un'  altro  non  apporta  verun 
beneficio  ,  riiolvo  infegnartene  di- 
verfi,  acciò  te  ne  poili  lervire  nel- 
le premurofe  occafioni  di  tal  natura  , 
Se  il  dolore  dell'  Emorroidi  farà 
ecceOfìvo  ,  fi  farà  dal  Medico  diver- 
tire la  caufà  antecedente,  nel  qual 
tempo  ,  fé  follerò  quelle  tumide  ,  e 
dolor ofe  ,  lì  prefcriverà  il  rimedio 
prefente  . 
!^.    Butiro  frefco. 

Oglio  violato  lavato  in  acqua 

Ilillata  di  viole  an.  ^.  i. 
Rofib  d'ovo  freCco,   num.  ì. 
Oglio  di  femi  di  lino  ^.  i.  ss. 
Croco .  Opio  T  ebaico  an.  gr 
iii.  m. 
Con  quefto  fi  unge  quattro  volte 
al  giorno ,  e  fai'  effetto  .  Overo 
0^,    Oglio  roiato  completo  . 
Rofato  onfacino  an.  dra.  ii» 

di   Lino  dra.  \. 
Opio  Tebaico  gr.  v. 
Scorza  di  Mandragora  dra.  ss, 
Jufquiamo  dra.  i.  ss. 
PolverJggiato    quel    che  fi    deve 
con  un  poco  di  cera,  fi  formi  un- 
guento S.  A.  aggioiigendo  in  fine  un 
poco   d' aceto  ,  e  (i  iipplicherà  con 
toglie  di  malva  ,  o  lattuca  ,  o  viole, 
o   vite  bianca  ,  o  cavoli ,  conforme 
darà  la  itagione  ,  mutandolo  di  quat- 
ti' hore  in  quattr'  hore  . 

li 


II  Montagnana  nel  fuo  fafclcolo 
Medico  afferma  per  cofa  infallibile  , 
che  falaflfandoa  la  vena  del  calcagno 
efteriore,  il  dolor  dell'  Emorroidi  cef- 
fa  Tubito . 

^ìle  Emorroidi  eflernè ,  sa  interni , 

^.  Oglio  di  lino  §.  i. 

Butiro  frefco  5.  vi. 

Mucilagine  di  pfilio  §.  ss.  m. 
Si  raggira  il  tutto  in  mortaro  di 
PiombOjC  poi  s'  applica  alla  parte  eoa 
lana  fuccida  più  volte  al  giorno  .  O- 
vero  :  Si  piglia  una  cipolla  di  giglio 
bianco ,  ponendola  a  cuocere  lotto  le 
ceneri ,  e  quando  è  ben  cotta,  11  mon. 
derà  da  ogni  bruttura  ,  raelchiando- 
la  co  '1  Butiro  frefco ,  tanto  che  fi  ri- 
duca in  forma  di  lenimento,  con  il 
quale  fi  ungano  V  Emorroidi .  Overo 
piglia  oglio  comune  5.  vii.  Cerufa 
3.  ii.  Lìtargirio  dr.  i.  &  incorpora 
ogni  cofa  affìeme,  ponendo  il  tut- 
to al  fuoco  a  bollire,  tanto  che  efca 
la  fpiuma ,  e  poi  adopralò  tepido . 
Overo 
^.   Oglio  violato  . 

Di  femi  di  lino  an.  dr.  iii. 

Graffo  di  gatto  mafchio  non  ca- 
brato f .  ss. 

Ovici  terreftri. 

Lombrici  terreftri  an.  §.  ss.  m. 
Si  farà  bollire  ogni  colà  ,  e  quando 
gli  animali  iÌBRanno  cotti ,  fi  coli  fpre- 
mendo  fortemente  ,  e  con  quello  eh' 
efce ,  Ci  ungano  le  Emorroidi ,  perch' 
è  perfettiffimo . 

PerP  Emorroidi  i  quando  finifcono 
troppo  Jangfte . 

In  quello  cafo  effendo  il  fangue 
fluente  troppo  furiofo ,  fi  doverà  fer- 
mare, offeryando  l'Oracolo  d'  Hippo- 
crate,  eh'  è  di  lafciarne  uoa  aperta  , 
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madlme  in  quelle  d!  lungo  tempo  .- 
a  A  dimurnis  fanato  hteworroìdi' 
bus  ,  (ì  una  non  fervatur ,  periculum 
e/i  aquam  inter  cutem  ,  vel  tahetn 
advenire^  il  rimedio  farà  il  feguente  . 
Of,  Unguento  infrigìdante   di  Gale- 


o 
no 


Sandallno . 
Succo  di  Solatro . 
Di  Portulacca  . 
Oglio  di  Codogni  an.  f .  ss. 
Farina  d'  amito  f .  i. 
Acacia  dr.  ii. 

Bianchi  d'  ovo  num.  iii.  m. 
In  quello  medicamento  fi  bagnano 
pezze,e  s'applicano  fopra  l'Emorroidi. 
Ma  fé  il  fangue  con  quefto  non  fi 
fermaffe,  e  fi  vedeffero  le  bocche  delle 
vene,  fé  li  ponerà  quello  medicamen- 
to . 
^.  Boll'  armeno . 

Sangue  di  Drago  in  lacrima  a  n.' 

dr.  i. 
Croco   di    Marte    aftringente 

dr.  ss. 
Aloè  epatico  9.  i. 
Chiare  d'  ovo  un  poco  . 
S' incorpori  ogni  cofa  ,  e  fi  ponghi 
fopra  r  aperture  delle  vene  .  Overo 
fi  prende  Vitriolo  di  Cipro  fciolto  in 
acqua  di  piantagine  ,  e  s'  applica  con 
bombace  urto.  Overo  s'  abbruggia  lo 
fleffo  fangue  fluente,  e  ridotto  in 
fottili(fima  polvere  reprime  ficura- 
mente  il  fangue .  E  quando  alcuno 
de'  lopradetti  rimedii  non  foffè  vale- 
vole a  fermar  il  fangue  ,  fi  potrà  ficu- 
ramente  venire  al  fuoco ,  medicando 
poi  la  parte  ,  come  fi  coftuma  in  tali 
cafi . 

jiW  Emorroidi  doloro  fé, 
SI  farà  abbruggiare  la  midolla  del- 
la canna  del  lòrgo ,  detto  anco  meli- 
ca ,  o  melga  ,  fino  che    fi  riduce  in 
E  e     3  car- 

si f^ph.l^.SfJl.^ 
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carbone  ,  e  quefta  mifta  con  ogiio  di 
lino,  erofato  completo,  leva  il  do- 
lore .  Overo  fi  prende  una  lucerna 
grande  di  ferro ,  piena  d'  oglio  co- 
mune onfacino,  cioè  immaturo, nel 
qual'  oglio  fé  gli  pone  polve  di  fcor- 
ze  di  pomi  granati  acidi ,  &  un  po- 
co di  galla  polverìggiata  ,  facendo 
poi  ardere  la  lucerna  iìno  che  non  vi 
refti  più  oglio ,  e  s'  ha  vera  un'  un- 
guento, con  il  quale  caldo  ungendo 
r  Emorroidi ,  farà  ceflare  il  dolore , 
e  la  gonfiezza,  e  non  fuccedendo  que- 
llo ,  farà  fegno  efl'ervi  piaga ,  o  Fifto- 
Ja,  oRagadia,  oyero  qualche  altra 
jndiipolìzione . 

Quando  l'emorroidi  foflero  tumen- 
ti ,  e  dolorole ,  né  con  tutte  le  di- 
ligenze fi  poteflero  levare  gì'  in- 
comodi ,  che  portano  feco  fimili  in- 
convenienti ,  le  il  Medico  venilfe  in 
opinione  di  farle  aprire  per  follevar  1' 
infermo  con  1'  ulcita  del  (angue  fec- 
ciofo  ,  e  melancolico  ,  eh'  è  caufa  di 
tutto  il  male,  s' adopreranno  li  fe- 
guentirimedii .  Prima  fi  fricheranno 
con  foglie  di  fico,  o  di  boragine,  e 
s'  aprono  .  Lo  fltllo  farà  la  parieta- 
ria  ,  la  Coloquintida  polta  in  infufio- 
r.e  in  oglio  di  m^^ndoJa  dolce,  &  ap- 
plicata .  Il  {terrò  ò;  colomb  no  miUo 
con  fafl^flagia  cprii  Io  iklio  .  Ove-^ 
ro  il  l'ucco  di  cipolle .  Overo  il  fiele 
di  Vacca  ,  o  fucco  di  Ciclamine  . 
Overo  piglia  una  cipolla  di  Ciclame 
cotta  lotto  Je  bragie  ,  e  quella  pefla^^ 
legli  ggionge  polpa  di  coloqumtida  , 
elugnri  di  porco  .  E  per  ultimo  iegli 
applicano  le  ianguttte  ,  e  quelle  la- 
ranno  li  meglio  di  tutto . 

E  le  da  tal  apertura  il  paziente  ri- 
fentirfe  qualche  incomodo ,  s'  appli- 
cherà alla  parte  il  leguente  medica- 
mento . 

OJl.  Unguento  rofato  di  MeTiie.  ^.ss, 
Sandaiino , 


CHnvRjJico: 

Di  cerufa  an.  5-  ii. 

Scorze  di  pomo  granato  polve- 

rig.3.i. 
Mirti  polverig.  5«  i.  ^^' 
Butiro  frefco  .  5-  ss- 
Roffi  d' ovo  frefco  num,  i.  n^. 

A  ritornar  la  vifla  perduta  di 
pochi  mefi. 

11  Grandi  nel  fuo  Alfabetto  infe-^ 
gna  a  fanar  un  cieco  di  poco  tempo  , 
ma  non  s' efprime  qual  fii  la  forte 
di  cecità ,  che  può  havere  il  benefi- 
zio da  quefto  fuo  medicamento,  pe- 
rò dalla  natura  dello  ftelfo  fi  può  ra- 
gionevolmente credere,  che  confe- 
rir polli  alla  cecità  originata  da  umo- 
ri grofli ,  e  flemmatici  calati  davan- 
ti la  pupilla ,  fenza  però  detrimen-* 
to  d'  alcuna  delle  parti ,  che  com- 
pongono l' occhio  .  Direi  in  avantag- 
gio  ,  che  prima  di  pratticar  il  rime- 
dio ,  fi  dovelfe  purgar  il  corpo  con 
medicamenti  appropriati  ,  e  dopo 
quefta  cura  uniyerlale  venire  alia  par- 
ticolare propofta  da  lui ,  che  dice  ha- 
verla  fatta  in  un  Villano  cieco  di  fette 
mefi ,  in  quefto  modo . 

Si  preride  uafpico  d'Aglio  monda- 
to dalla  £ua  f corza ,  e  poi  s'  apre  in 
aiezzo  per  il  lungo ,  con  la  parte  ta- 
gliata del  q  uale  li  tocca  la  luce ,  o  fia 
la  piìrte  di  mezzo  1'  occhio ,  ma  fenza 
fernarvjli  lopra ,  due  o  tre  volte  ,  è 
ben  vero  che '1  puzienH^iente  delo- 
re,  ma  bilogua  che  toleri  'j*  'fatto 
ciò  ,  ii  dc've  lubiLo  farli  da  ,  una  Don»» 
uaipruzzar  del  latte  neirdK'chio,  é' 
per  iiliiiro  con  una  cannella  loffiarli 
dentro  un  poco  di  Perla  lottrlrilima- 
mente  polverìggiata  ,  e  farli  chiuder 
P  occhio,  che  itii  lerrato  lo  Ipazio 
di  tre  bore,  e  lo  Itelfo  s'anserà  fa- 
cendo ogni  mattina,  fino  che  il  Cie- 
co (\  ianat»  OiO-,  .  /..'  i  uui..-:  /  jHo  ,*-  ; 

Quello  Auttor«  'di<e  havèr  fstta 

queiP 
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iqiieft*  operazione  nel  Cuddetto  Villa- 
no per  undeci  volte,  e  nel  voler  far 
la  duodecima  il  cieco  era  fanato .  £1 
rimedio  è  facile ,  e  fi  può  far  (iciira- 
mente.,  nientre  a  peggio  d' eiTcr  cie- 
chi non  fi  può  venire  » 

jilla  durex.'La  di  un  Tefiicolo  per 
caufa  dipercojfa^ 

Qiiefta  indifpofizlone  fi  deve  prima 
ammollire  »  e  poi  rjfolvere  j  e  a  con- 
feguirne  1'  effetto  fi  procederà  in  que- 
lla forma . 

^.  Oglio  rofato  completo  » 
Di  gigli  bianchi» 
Cammomiillino  . 
Ifopo  umido  an.  ^.  I.  ss.  m. 
Si  melchia  il  tutto  aflìeme," appli- 
candolo caldo  l'inverna^  e  tepido  1* 
éfiate>  e  ciò  per  dodeci  giorni  in  cir- 
ca, e  fé  in  quello  tempo  il  dolore  fof- 
fe  infoffribile  ,  farà  buon  configlio  far 
l'emidìone  del  (àngue  ;  doppo  il  qual 
tempo  fi  applicherà  il  feguente   medi- 
camento per  fi^nir  di  rifolvere  . 
2/1.  Empiaftro  di  meliloto .  §.  il. 

Cerotto-  Diachiio  con  graffi  .  3. 
vi.  m. 
Anco  querto  s'applica  tepido  in 
forma  d' empiaftrb . 

uillefijfùre  della  Linguai. 

Le  fi filir creila  lingua  Ibnocaufa» 
teda  umóri  acuti,  biliofi  ,,  e  falfi  ; 
overo  per  cibi  foverchiamente  caldi ,. 
forti,  acidi»  o  falfi  ufati  dal  pazien- 
te: però  fia i* una ,,  o  l'altra  caufa,  fi 
doverà  quella  impedire  con  medica- 
menti interni  >  eneilofteffo  tempo  s' 
adoprerà  alla  parte  il  feguente  rime- 
dio. Si  prendono  fé  mi  di  pfiUio,  e 
portutacca,  facendo  il  tutto  bollire 
inacqua  comune,  e^ doppo  colata  „ 
per  ogni  libra  d' acqua  »  cioè  decozio» 


ne ,  fé  li  ponerà  Zuccaro  fino  ónde 
una,  di  che  fé  ne  terrà  in  bocca  con- 
tinuamente, e  quefto  rimedio  è  fin* 
golare  .  Overo  fi  prendi  fero  capri- 
no  diftillato  lib. una,  firoppo  mirti- 
no oncie  una ,  penetti  dram,  due ,  fi- 
roppo violato  onc'e  mezza  ,  m.  uiàn- 
do  come  fopra  .  Overo  acqua  d'orzo 
bollita  con  uva  palTa  ,  e  liquirizia, 
e  fatta  colatura  fé  gli  aggiunge  vino 
di  pomi  granati  ,  adoprando  come 
foprii  fi  è  detto  ^ 

Ungnento  d^  infallibile    operat.ion& 

per  piaghe  [porche ,  anco  in  corpi 

male  habìmati ,  molte  volte 

efperimentata  . 

Of.   Unguento  afl:erfivo  del  Chirur- 
go in  prattica  al  Ragionami 
Decimo  »  ^.  i. 
Unguento  di  Bettonica^  5*  »• 
Di  Tucia,  §.  ss. 
Grifocolla  preparata  .  9.  ii.  m. 
Si  applicarà  quefto  con  plagelle  di 
fili  bianchi,  e  di  fopra  fi  ponerà  un 
bollettino  d'unguento  di  cerufa  can- 
forato :   Avvertendo  ,  che  fé  in  detta 
piaga  ,  o  ferita  alterata ,  o  altro  ma- 
le confimile  vi  folfero  (coperti  odi, 
o  nervi  ,    o  tendini  ,  fi  copriranno- 
quelli  con  medicamenti  appropriati, 
come  farebbe  fopra  gì' offi  l' ireos,  T 
ariftolochia  rotonda,  il  peucedano, 
lo  fquinanto  ,,  lofchinco  di  manzo  u- 
flo  ,.  l'acqua  vita,  e  fìi-nili.. 

Sopra  li  nervi  ,  e  tendini  s'  apph- 
cher^  l' incenfo  ,  e  mirra ,  overo  o- 
glio  della  Spagnuola  ,  o  d' Ipericon  , 
odi  Trementina,  odi  roflì  d' ovo^ 
con  fili  aliciutti  di  iopra» 

Devefi  ogn'  uno  ricordare,  e  he  tut- 
ti indifterèntemente  non  pofibno  fa- 
narfi  fenzale  debite  purgazioni  de* 
corpi . 

Altre  cole   pofi^bno  e  (fere  impe-^ 
Ee  4  dien-^ 
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dienti  quefte  cure,  come  le  varici, 
ji  gallico,  il  tumor  edematofo  ,  ed 
altre,  che  per  brevità  fi  tralafciano  , 
le  quali  non  eflendo  rimofle  ,  la  cura 
non  n  farà  mai  perfetta . 


Lavanda  per  le  Ulcere  della 
matrice . 


Jigli  occhi   lagrimoji. 

S^.    Acqua  di  Mirto . 

Di  piantagine . 

Di  f  ofe  roflè . 

D*arrotatori purificata  an.§.  i. 

Aloè  epatico .  dra.  i.  m. 
Con  quelto    medicamento  fi  ba- 
gneranno più  volte  al  giorno  gli  oc- 
chi lagrimofi,  potendofi  fminuire  X 
aloè  conforme  l'età ,  e  le  Cagioni . 

All^  Apfteme  della  Matrice . 

Per  efier  la  Matrice  di  natura  ner- 
vofa ,  fi  deve  andar  molto  cauti  con 
Ji  ripercufifìvi,  poiché  que(ti  offen- 
dono molto  efle  parti ,  però  avanti 
che  i^  generi  marcia  nel  tumore,  fi 
fera  il  tutto  per  rifolyerlo,  e  a  tal 
effetto  prefcriverò  il  lottoi'critto  era- 
piadro . 
^.    £mpiafi:ro  di  meliloto  .  f .  u 

Succo  di  matricaria .   dra.  ii,. 

Farina  d'  orzo . 

Di  lenti  an,  §.  ss. 
Mefchiate  quefte  co£e  in  forma  d* 
empiaftro  ,  s.'  apj^licano  alla  parte, 
che  fia  tepido,  havendo quello  valcf- 
rofa  facoltà  di  rifolvere  3^  Ma  £e  vo- 
lefle  in  ogni  modo  fuppurarfi  ,  fi 
potrà  ponerli  fopra  quell'altro  Empia- 
ilro . 
S^.    Farina  di  Formento  .  ^.  iii. 

D'  orzo  .  §.  i. 

Oglio  di  gigli  bianchi , 

Comune  an.  ^.  i. 
Decozione  di  malva  ,  e  di  femi  dr 
lino  q.    b.  B  facci  empiafijro  ;ippli* 
caadolo  come  fopra  <. 


^.    Orzo  con  la  fcorza .  §.  iii. 

Verga  di  paftore . 

Piantagine  an.  pug.  i. 

Succo  di  folatro .  §.  i. 

Miele  rofato  .  ^.  li.  ss. 
Acqua  di  fonte  li.  vi.  fi  farà  bol- 
lire prima  1*  orzo  fino  a  crepatura 
dello  fteffo,  nel  qual  tempo  fi  ag- 
giungono le  altre  cofe  ,  lafciando 
che  fi  confumi  il  terzo  ,  e  doppq 
colata  fi  fchizzerà  nella  matrice. 

Medicamento   ter   il  Cancro   non 
aperto  nelle  Mammelle . 

Efpurgato  prima  il  corpo  dal  Si- 
gnor Fi  fi  co  ,  s' applicherà  alla  parte 
il  rimedio  feguente . 
^.    Trementina    ehiariffìma     lavata 

dodeci  volte  in  acqua  di  fem- 

previva.  ^.  ii. 

Tucia  preparata  lavata  f^i  volte 
neir  acqua  fuddetta.  §,  s*. 

Canfora .  dra.  ss. 

Rolli  d'  ovo  num.  i. 

Oglio  rodato . 

Violato  an.  dra,  v'.  m. 
Si  raggira  il  tutto  in  mortaro  dr 
piombo  per  bore  24.  e  levato  dal 
mortaro  Ci  ponghi  in  pignatta  vitria- 
ta  con  mezza  libra  di  Imcco  di  /em- 
previva  ,  facendolo  bollire  a  fuoco 
lento  fino  alla  confumazione  del  fuc- 
co ,  e  poi  s'  adoprerà  ongendo  la  par- 
te ,  e  iopra  1'  onzione  fi  penerà  veflS- 
ca  di  Vitello  ,  o  porco  . 

Al  Cancro  ulcerato  dolorofo* 

7f.    Ogh'o  rofato  completo,  f.  i. 
Succo  di  pomo  granato , 
Di  loliitro .  an.  dra.  x. 
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Cerufa  lavata  in  acqua  rofa  . 

Piombo  urto  lavato  an.  3.  vi. 

Incenfo ,  Maltici  an.  3-  iii. 

Cera  bianca  3-  vii. 

Canfora  3-  i.  m.  f.  Ung.  S.  A. 
Si  applica  queft'  unguento  con  fili 
bianchi  fottili ,  e  Copra  di  queflo  s'  a« 
dopra  il  bollettino  d'  unguento  di  ce- 
rufa canforato ,  agitato  nel  mortaro 
di  Piombo . 

uil  Cancro  non  Ulcerato . 

Si  deve  fempre  anteponere  la  pur- 
gazione del  corpo ,  e  regola  àé.  vive- 
re ,  &  all'  bora  fopra  la  parte  s'  ap- 
plicherà il  feguente  medicamento . 
^.    Oglio  rofato  onfacino  f.  ss. 

Succo  di  folatro  §.  i. 

Cerufa  lavata  in  acqua  di  pianta-^ 
gine  3.  i'- 

Sai  di  Saturno  3*  ss, 

Tucia  Aleflkndrina  "^.'ù.m. 
Si  raggirai!  tutto  nel  mortaro  dì 
Piombo  fino  eh'  acquifti  buon  colo- 
re, applicandolo  alla  parte  con  fo- 
glie di  vigna  bianca  T  Eftate  ,  ed  Au- 
tunno ,  e  con  quelle  di  cavoli  P  In- 
verno . 

jille  Ulcerette  ,  e  crepature  nelli  ca- 
pitelli delle  mammelle. 

^,   Unguento  Kìs  .  3-  »» 

di  Cerufa  canforato  3.  »<. 
Rofe  roffe  polverig.  B.  ss. 
piombo  ufto  lavato  3.  i.  m. 
Nota ,  che  le  le  dette  ulcere  fol&ro 
g^Uiche ,  vi  farà  neceffaria  la  purga* 
zione  del  corpo  ^  e  medicamento  d» 
maggior  fiarza  per  aftergerle,  alme- 
no in  principio  <> 
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Ver  li  calli   de' pie  ài, 

li  primo  rimedio  che  H  farà,  do- 
veraflì  deponer  le  fcarpe  ftrette,  e 
grode  ,  e  non  facendo  ciò ,  non  cer- 
chi rimedii  per  calli  ;  e  dopo  s*  appli* 
ca  quefto. 
^.    Ammoniaco . 

Pece  navale. 

Cera  nuova  graffa  an.  3«  '• 

Orpimento . 

Verderame  an,  3.  i^. 

Fiel  di  Toro  3.  i.  ss. 

Oglio  di  fchinco  di  Manzo  q.  b. 
fi  formi  cerotto . 
Si  diftende  fopra  camozza  ,  lafcran- 
dolo  fopra  il  callo  per  tre  giorni,  e 
non  venendo  via  il  callo  attaccato  al 
bollettino  la  prima  volta ,  fi  replica 
fino  che  il  detto  callo  fi  rilafcia  da  fé 
fteflb. 

jiltro  mirabile  per  U  Jlejft  calli. 

Of.    Cafcio  antico  bollito  in  carne  di 
Porco  f .  ss. 
Lumache  terreftri  num.  i. 
Sapon  nero  dr.  i. 
Calce  viva  dr.  i.  ss. 
Cera  gialla  ad  arbitrio ,  fi  formi 
cerotto  da  ufarfi  conve  l'anteceden- 
te. 

Overo  prendi  fiel  d'  Anguilla  dr.  lì, 
cera  verde  ,  e  cera  nova  an,  q.  b.  pec 
formar  cerotto, 

uill"  ombelico  rilafciatOy  (t  Jìa 
eminenx^a , 

^.    Pegola  navale  nera  * 
Mumia . 

Succo  d'  Acacia . 
Noci  di  Cipreflb  an.  dr.  ii.  ss. 
Sangue  di  Drago  in  lacrima  . 
Croco  di  Mai;te  afiving.  a.  ^r.i 
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Balauftl  Orientali  ^.  ss. 

Colla  di  pefce  3-  ii.m. 
Si  formerà  cerotto  con  ogllo  mir- 
tino q.  b.  applicandolo  didefo  fopra 
camozza,  lafciandolo  (lare  per  lo  Ipa- 
zio  di  giorjni  quindeci,  dopo  i  quali  fi 
muterà  di  nuovo  con  li  Tuoi  cufcinet- 
ti fopra,  e  fafciatura  conveniente ,  a 
fine  che  1' ombelico  redi  depreflb» 

Candeletta  per  la.  carnofita . 

7^.    Litargirio  d'oro  J^,  sy» 

Fior  di  rame . 

Orp-imento  » 

Vitriolo  an,  5.  vù 
Si  macineranno  quéfte  cofe  P  efta- 
te  fopra  pietra  di  marmo  con  acetO' 
bianco  forte,  così  chedivenghino  fot- 
tilifììme,  lafciandole  ièccare  al  Sole, 
Gonfervandole  poi  in  ampolla  di  vetro 
ben  chiufa  in  luogo  afciutto  ;^  e  quan- 
do (1  vorrà  adoprare  tal  medicamen- 
to ,  li  prenderà  oglio  rofato  comple- 
to §.  i.  di  mandola  dolce  Z-  i'.  polvere 
fuddetta  ^.i''»  mefchianda  al  fuoco  o- 
gni  coU  in  cazzetta,  lafciandolo  bolli- 
re fino  che  acquilli  corpa  di  cerot- 
to j  levato  dal  fuoco  fi  ungerà  la  can- 
dela nel  luogo  proprio ,  che  tocchi 
ia  carnofità ,  havendo  prima  levata 
un  poco  di  cera  alla  candela,  accio» 
che  fubentrando  il  cerotto  diyenghi  e- 
guale,  e  porta  nel  canale  dell'orina 
vi  fi  lafcierà  dentro  dalla  mattina  al- 
la fera  ,  ponendone  altra  nuova:  e 
dal  fenfo  del  paziente ,  durezza  ,  & 
antichità  dì  detta  caruncula  fi  rego- 
fcrà  il  Chirurgo  nella  dofe  della  pol- 
ve. 

Al  prorito  ,  e  calore  confcagUcy  che 
f noie  venire- fopra  lofcroto. 

1f.    Acqua  di  malva  §.  i 
Di  rofe  §.  ili. 
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Sai  comune  polverig.  5.  li'. 

•    Litargirio  d'  oro  5-  ii. 

Succo  di  limoni  ^^  V". 

Si  bagna  una  pezza  in  quefto  me- 
dicamento,applicandoIa  fopra  lo  fcro- 
to ,  che  farà  buon*  effetto  . 

Ma  fé  brami  un  rimedio  di  ficurlf- 
fìma  operazione  in  quefto  cafo ,  ado- 
pra  il  Balf^mo  di  Solfo  di  Martino 
Rulando,  fatto  come  ti  didì  di  fb- 
pra,  e  non  dubitare,  perche  certif^ 
fimo  fanerà  , 

Al  [angue  morto  fatto  la  cutepir 
caufa  di  contufione  » 

'^^   Oglio  rofato  3.  iii» 
Mirtino  3.  i. 
Cornino  . 
Maflici  an.  §.  ss. 
Cera  q.b.  fi  facci  ung.  S.  A. 
Con  qu  e  fio  unguento  fi  medica  il 
Paziente  due  volte  al  giorno,  e  quan- 
do è  pafl^ato  il  timore  d' apoflema,   fi 
adopra  una  lavanda  corroborante , 

AllàroJfe%.%,a.  con  calore  ^  e    dolora 
deH^   occhi  » 

^.   Latte  di  Donna  f .  li. 

Bianco  d' ovo  num.  i. 

Succo  di  cammomilla  f .  u. 
di  piantagine  ^.  ii. 

Acqua  di  rofe  bianche  §.  i.  ss^ 

Opio  gran-  ii.  m. 
Si  bagneranno  pezzette  fottill ,  pò-] 
nendole  Ibpra  T  occhio ,  e  quando 
fono  rifcaldate  fi  muteranno  ,  e  fé  int 
uno  ,  o  due  giorni  non  fi  fanerà  l'in- 
fermo di  tal  male  ,  fé  li  penerà  fopra 
la  fronte,,  e  tempie  una  pezza  bagna^ 
ta  nel  feguente  medicamento  ^ 
Ttf..    Sangue  di  Drago .. 

Scorza  di  granati  acerbi  ^ 

Boll'  armeno  an.  3.  ii- 

Peli  di  lepre  urti  9.  i 

Poi- 


Poi  meriggiate  fottilmente  le  pre- 
dette cofe  ,  fi  mefchieranno  in  bian- 
co d'ovo,  applìcantlole  ,  come  fi  e 
detto,  acciò  trattenghino  gli  umori, 
che  non  difcendino  a  gì'  occhi ,  e 
quando  s' offervalTe  il  male  oftinato , 
overo  che  derivaflTe  da  morbo  galli- 
co ,  fi  farà  chiamare  il  Medico  ,  per- 
che vi  faranno  necefiàrii  diverfi  rime- 
dii ,  ed  operazioni ,  come  falaffi  , 
ventofe ,  bagni  alle  gambe ,  &c. 

\Alla  gonfìe7~.7^a    delle  gìonture  per 

cupifa  difitijfioni ,  e  ferve  a' 

nervi  comrtitti , 

Si  prendono  lombrici  terreflri , 
di  quelli  che  fi  trovano  nel  letame, 
quanti  vorrai ,  e  lavati  che  fianonel 
vino  bianco,  fenza  ammazzarli,  fi 
pongono  in  un  recipiente  di  vetro  lot- 
to il  lambico  dell'acqua  vita,  la- 
fciando  che  ne  coli  tanta ,  che  re- 
ili  una  parta  a  guifa  d'  unguento  ,  nel 
quale  s  aggiongerà  la  quarta  parte  d' 
Efipodilana,  Di  quello  fé  ne  pren- 
de §.  i.  e  vi  fi  meichia  9.  i.  d' oglio  di 
cera  didìllato,  con  il  quale  abbondan- 
temente fi  unge  la  parte  tumefatta, 
o  adìdrata  ,  che  fa  mirabili  effetti . 

ui''  nervi  parimente  attratti^   & 
articoli   induriti . 

Si  prendono  piedi  di  Caft:rato ,  e 
Vitello,  facendoli  cuocere  in  acqua 
fino  che  la  carne  cada  dagl'  ofiì  da 
fc  ftefl!à ,  nel  qua!  brodo  iì  ponerà 
il  membro  indurito  tre,  o  quattro  vol- 
te al  giorno,  che  fìa  caldo,  e  vi  fi 
terrà  un'  hora  per  volta ,  e  quando 
quelli  medicamenti  non  produceffe- 
ro  l'effetto  defiderato,  fi  ricorrerà 
a' fanghi,  e  bagni  naturali,  e  trq  gli 
altri  a  quelli  del  territorio  Padovano  , 
<;d  a  fine  che  tu  ne  fii  informato, 
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voglio  narrarti  il  fito ,  e  facoltà  d' efit 
fanghi ,  e  bagni .  Afcoltami  attento  ; 

Natura  ,    virtù  ,  e  proprietà    dei 

Luti  ,  &  Acque  Termali  del 

Territorio  Padovano , 

*  Si  come  1  fi:upendi  prodigj  della 
gran  Madre  natura  furono  fempre 
ammirati  ,  e  rilufTero  nelT  Acque 
Termali  in  profitto  non  folo  delP  hu- 
man genere  per  tanti  mali  contin- 
genti al  medefimo  ^  ma  ancora  ìa 
tant'  altre  cofe  di  quefto  fublunare 
Univerfo  j  così  appunto  li  fleili  fi 
fcorgono,  &  ammiranfi  ne' Limi,  o 
Luti,  volgarmente  chiamati  Fanghi 
di  effe  Terme,  overo  Acque  Ter- 
mali . 

Fu  antico  coftume  il  fovvenire  ,  e 
medicare  certi  mali  degl'  huominl 
con  il  mezzo  del  Luto ,  overo  fango  , 
che  perciò  riferifce  Galeno ,  che  in 
Aleffandria,  e  nell'Egitto  molti  da 
perse,  e  di fuo  proprio  giudizio,  e 
molti  altri  avvertiti  da  i  fogni ,  fer- 
viyanfi  in  quel  tempo  di  quella  lor 
propria  terra  più  pingue  ,  che  colti- 
vavano, della  quale  con  femplice  ac- 
qua fattone  luto,  fé  1'  applicavano 
per  curazione  di  molti  mali,  &  in 
particolare  di  quelle  parti,  che  ri- 
chiedevano il  bifogno  d'eHRccare  ,  co- 
me neir  Hidrope  ,  ne'  Tumori ,  e 
gonfiezze  di  Milza ,  di  Cubiti ,  Brac- 
cia ,  Femori,  piante,  &  altre  con- 
fimili,  che  o  tumefatte,  o  anco  da 
dolori  oppreife  la  neceflìtà  dimoflra- 
va  d'efficcare,  e  rifolvere  infieme 
quelle  materie,  e  fuperfìuitadi  ivi 
concorfe  ;  e  perciò  in  conformità  di 
Galeno  conclude  Aetio'  a  Agrorum 
terra  eju&  colitPir^  omnii  quiz  pmguis 
efly  utili s  ejì  ad  curat'tonem  omnium 

par- 


a  Tmab,l,  Serm.  2.cap.2.,  &  ^ . 
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panium  rejlccatìone  indigentinm.  E  Così  parimente  fi  deve  HiVe  de'Lu- 

però  in  Aleffandria ,  &  in  Egitto  va- 
leanfi  del  Luto  di  quella  lor  terra  con 
acqua  fempiice  lavata,  &  in  Luto 
ridotta,  ed  a  reiolti  mali  applicandola  ; 
aggiungendo  lo  ftefTo  Aetio  per  boc- 
ca di  Strabone ,  ad  vetufium  capitis 
dolor em  fordes  Balneammy  am  a- 
e^mcalidóiCHmnxra  nlgra  Iota  mi- 
les  funi . 

Hora  fé   dunque  la  fempiice  ter- 
che  coltivata  ferve   di  matrice 


a'  feminati  ,  mifta  ,  lavata  ,  e  con 
fempiice  acqua  in  Luto ,  e  fango 
jridotta  tanto  valeva  nell'  arte  del 
medicare ,  che  a  tanti  malori  foccor- 
rer  poteva,  per  le  auttorità  fopra- 
dette,  quanto  più  valerà  il  luto  com- 
porto ,  e  conflato  da  terra ,  &  acqua 
medicamentofa ,  e  per  fé  ftefTa  dalla 
natura  l*  una ,  e  l' altra  impregnata 
di  quell*  facoltà ,  e  virtù,  fteffe  del- 
le min  ere  ,  d'onde  elle  derivano,  e 
fcaturifcono  ? 

Le  Minere,  overo  minerali  materie 
de'  Bagni ,  &  Acque  calde  nel  Pata- 
vin  fuolo  nafcenti  fono  Solfo  ^  Sale, 
Calce,  Gipfo,  Ahimè,  Nitro,  e 
Cenere,  de*  quali  più,  e  meno  di  que- 
fle ,  o  di  quelle  dell*  una ,  o  dell'  al- 
tre partecipando  V  acqua  ,  e  la  terra , 
che  compongono  il  luto  de'  fleflì  ba- 
gni, refta  quefto  neceflariament€ 
impregnato  deile  facoltà  ftefle,  e  con- 
dizioni di  effe  minerali  materie;  la- 
onde fi  come  lo  fteffo  Aetio  dillin- 
guendo  dalle  medeme  miniere  I'  eflen- 
2ial  condizione  de'  bagni  naturali  dill 
fé  :  Balnea  naturali^  quddam  funt 
nitrofa  ,  cjUAdam  falfa^qn^dam  a- 
luminofa ,  aliqua  bituminofa ,  ali* 
quaftilphureata^  &  aliqtta  ferri  ^ 
alia  iiirts  vtrtutem  habenti  Ó"  qtta- 
dam  ex  his  compofua  fnnt .  a 


a  Ter  ah»  i,ferm.  $.  cap.  lOj, 


ti,  o  fanghi  in  efiì  bagni  prodòtti  . ^, 
Di  fette  Terme ,  o  bagni  è  il  ter- 
ritorio Padovano  adornato.  Appo- 
nenfe,  cioè  d'  Abano.  Di  S.  Pietro 
Montagnone  .  Della  cafa  nuova  « 
Di  Monte  grotto  ,  Di  S.  Elena  . 
Di  S.  Bartolomeo .  E  di  Monte  Or- 
ione ;  de  quali  bagni ,  &  acque  cal- 
de in  detti  luogh:  fcaturite,  e  forgen- 
ti  diffufamente  ne  fcriv€  il  dottiamo 
Michiel  Savonarola . 

'^  Cinque  miglia  in  circa  difcofto 
dalla  Città  di  Padova  verfo  i  Mon- 
ti Euganei  v'  è  un'  ameno,  ^6  fertile 
villaggio  copiofo  d'  acque  (orgenti  - 

In  certa  altezza  di  terretio  laflbfo 
forge  come  da  una  grand'  urna  acqua 
calda  cosi  fervente ,  che  gettandovi 
dentro  Polli ,  o  altri  animali  confimi- 
li ,  immediate  fi  fpennano,  anzi  fi 
fpolpano,  e  come  fcheletri  diven- 
gono . 

Queft'  acqua  condotta  per  certi  ri- 
voli ,  rimette  per  il  viaggio  il  gran 
fervore ,  e  s*  intepidifce  più ,  e  meno, 
a  comodo  di  chi  tiene  il  bifogno  di 
lavarfì  in  eflà . 

Luogo  in  fomma  che  fu,  &  è 
meraviglia  del  Mondo,  applaudita, 
e  celebrata  da  antichi  Poeti ,  &  Hi- 
Itorie  ,  ne*  tralàndati  fecolt  tanto  glo- 
riofamente  defcritta ,  come  riferilcono 
il  Pignoria  ,  il  Cavacio ,  il  PortenarJ, 
&  ultimamente  il  Cavalìer  Orlato . 
Maraviglie  dico,  che  oculata- 
mente dai  famofiflìmo  Poeta  Clau- 
diano  vedute  ,  &  ofiervate  li  die-] 
dero  efficace  impuHo  con  cento,  e 
più  verii  di  celebrarle  ,  dicendo  : 

Fons  Antenore  A  vitam  qui  porri» 
qit  Urbi,  &c. 


uogo 


Fa  intitolato  anco  queflio 
Region  di  Vulcano  humida . 

Humida  fiammArnm  regio  Val 
canta  f 

Co- 
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come  Ennodio  Vefcovo  di 


come  fcrlve  1'  eruditidìmo  Pigno- 
ria,  quafi  luogo  ch'entro  fé  fteffo  fer- 
bando  il  fuoco ,  nondimeno  fiammeg- 
gianti ,  e  bollenti  acque  produce,  che 
la  bagnano,  &  humettano  :  anziof- 
fervando  ,  che  non  oftante  al  predo- 
minio del  fuoco  in  quel  terreno  invi- 
fceraro ,  &  a'  bollori  d' acque  fpu- 
inanti,  nondimeno  apparifce  di  fio- 
riti arbofcelìi ,  <&  erbe  verdeggianti 
adornato  ;  però  foggìunfe. 

Contemptis  anàax  ignihus  her- 
ba  viret . 
Qiiafi   che  nelle   fauci  del  fuoco 
nulla  temendo,  anzi  li  di  lui  ardori 
fprezzando  ,  1'  audace  herba  verdeg- 
gi. 

Diche  anco  maravigliandofi  Pli- 
nio a  fcriffe  .  Patavinorum  aqais 
calidis  virentes  herba  innafcfintftr . 
Progredendo  poi  il  fopra nominato 
Claudiano  con  eccedivi  ftupori  ef- 
clama , 

Pftblica  morbortim  rBqHÌss^&c. 
E  finalmente  concludendo  i  fatti 
di  sì  gran  maraviglie , 

Ille  Pater  verum  qui  ficnla  divi- 
ah  j^jìris 
.     Inter  prima  polite  quoque  f aera 
dedit  • 
Bt  fragiUm  nojìri  mlferatm  cor- 

poris  ufum , 
Tellurem  medicai  f under  e  ]ujftt 

aquas . 
T elice s  proprmm  qui  te  meruere 

Coloni , 
Fas  quibus  efl  Aponon  juris  ha- 

bere  fui  . 
Con  quefti,  e  tant' altri  fublimi 
verfi,  che  tralafcio  ,  per  non  eflerti 
tedioia ,  ti  dico  che  celebrò  il  gran 
Claudiano  i  bagni  d'  Abano  ,  e  del 
jPadovan  Territorio,  fin'  al  tempo 
dell'  Imperator  Onorio  ;  ne  folo  lai, 
ma    altri    diverfi    ancora    poflerior- 


a  lib,  2,  C'  loj. 


mente 

Pavia,  huomo  dottiffimo  ,  lo  Scali- 
gero, &  il  poc'  anzi  nominato  Plinio, 
li  quali  hanno  celebrato  le  portento- 
fe  qualità  di  quefti  fonti  Àponenfi 
Patavini  J  e  chi  bramalfe  di  foddisfarfi 
in  tal  materia,  legga  il  Pignoria  del- 
l' origini  di  Padova ,  &  il  Cavalier 
Orfato ,  nel  Portenari ,  &c. 

Dando  principio  dunque  dirò  ,  che 
il  Bagno  d' Abano  è  calefaciente  ,  òc 
edìccante,  ma  più  eificcante  ,  che 
calefaciente ,  mercè  la  di  lui  minerà 
comporta  d'  Alume ,  nitro  ,  fale  ,  e 
cenere,  con  qualche  porzione  di  Sol- 
fo ,  e  perciò  le  virtù  anche  comporte 
permiite  ritiene. 

Quel  di  San  Pietro  circa   un  mi- 
glio lontano  dalfuddetto,  conviene 
nelle  fue  virtù,e  proprietà  con  lo  (tef- 
fo  d'  Abano  per  coftare  di  miniera 
molto  aluminofa ,  e  falina ,  &  unifor- 
me al  medemo  nella   maggior  parte 
delle  minerali  materie  ,  cosi    che  a 
quanto  vale  quello'd'  Abano,  valer 
parimente  quefto  di    San  Pietro  \o 
ftelTo  Auttore  ftabìlifce   ■  anzi  con 
maggior  efficacia  operare  quefto  di  S. 
Pietro  di  quello  d'Abano,  per  V  unio- 
ne maggiore  delle  miniere,  e  qualche 
comunicazione  con  quello  *.  onde  eC 
fendo  quafi  confimili  le  loro  virtù, 
e  proprietà,  fono  dirette  (  parlando 
qui  però  folamente  de'  mali  esteriori , 
e  pertinenti  al  Chirurgo ,  lafciando 
gì'  interni ,  e  Ipettanti  a'  Signori  Me- 
dici  Fifici  )  ad  efficcare ,   &  aftergere 
l'umidità  efcrementizie ,  e  viziofe  , 
eh'  infettano  la  cute,  e  parimente  al- 
l'ulcere corrofive  ,  &  ambuiative^  al- 
l' Erpete  Eftiomeno ,  alla  fcabia  ul- 
cerofa  ,  e  confimili  altri  morbi  cuta- 
nei; così  anco  fono  valevoli  allegion- 
ture  indebolite,  e  lafle  per  cauia  d* 
umidità  elcrementizia  ivi  concorfa> 
egregiamente   quefterifolvendo,  & 

edìc- 
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e  per  confeguenza  le     lutivo  :  Dalla  cui  natura  fi  deduce 
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efficcando  , 

oionture  (lefle  validamente  corrobo- 
rando . 

Segue  mezzo  miglio  difcofìo  quel- 
lo della  Cafa  nova  ,  così  denominato 
perunacafa,  che  fu  indetto  luogo 
per  avanti  fatta  fabbricare  per  aut- 
orità del  famolb  >  e  celebre  Giaco- 
mo de  Dondis  ,  primo  perfcrutatore 
delle  minerali  materie  di  quefte  ter- 
me Patavine  ,  e  di  Giovanni  fuo  fi- 
gliuolo,  ambi  celebri,  e  primieri  ad 
inveftigar  con  T  elperienza  ,  ch'è  d'o- 
gni cofa  maeftra  ,  la  natura  ,  le  mine- 
ré,  e  proprietà  di  efTe  terme ,  e  perciò, 
così  fempre  dipoi  chiamoffi  il  bagna 
della  Caia  rtova .  La  di  fui  miniera ,  e 
cenere ,  con  qualche  porzione  di  cai* 
ce  permi(ta ,  la  cortituifce  affai  più 
falfa  d'ogn'altra,e  lì  fuddetti  da  quella 
Bonpoco  faie  con i  proprii  flromenti 
a  tal  efletto  addattati  eftraevano., 

Yale  neir  Idropifìa ,  cachefia  ,  pa- 
ralifia ,   e  morbi  catarrali ., 

Molto  celebre  vien  decantata  il 
Bagno  di  Monte  grotto  ,  così  appel- 
lato, perche  nell*^  antichità  era  nume- 
rofo  il  concorfo degl*^ infermi ,  chea 
quefta  lì  conducevano  per  curarli 
da'fuoi  malori^  e  perciò  lo  chiama- 
vana  il  monte ,  e  bagna  degli  egro- 
ti ,  che  in  volgare  vuol  dire  infermi  ^ 
&  ammalati  ^  onde  nel  progreflb  del 
tempo  corrotto  il  nome  proprio  di 
egroto  in  grotta,  fu  chiamato  il  ba- 
gno di  Monte  grotto  j  laminerà  del 
quale  da  gelTo  ,  overo  alume ,  fale  ,  e 
qualche  porzione  di  Solfo  rifulta,  e 
|)Cr  virtù  ,  e  condizione  di  quefte  mi. 
nerali  materie  contrae  facoltà  di 
fcaldare ,  eHfìccare ,  anzi  più  caldo  , 
efecco  di  quel  d'  Abano  lo  ftabilifce 
ilfuddetto  Savonarola,  cperconfe- 
guenza  calefattivo  ,  efiìccativo ,  e  re- 

iolutivo  •  ma   più  efiìccativo  ,   che      no  naturalmente  gracili 
calefattivo  ,  e  mediocremente  rcfo-     calor  naturale 


elfcr  conferente  alla  paralifia,  &  a* 
nervi  da  ftuffìone  di  materie  umide 
indeboliti  j  alle  ulcere  parimente  an- 
tiche di  prava  qualità,  fanguigne  » 
putredinofe ,  ottimamente  detergen- 
dole, e  mondifìcandole  ,  le  confolidaj 
e  fopra  tutto  nelle  gionture  indebo- 
lite viene  flimato  molto  proficuo, 
efITccando  ,  e  rilblvendo  quelle  umi- 
dità fuperflue  concorfe,  &  imbevu- 
te ,  che  rilaflano ,  e  fnervano  le  ftefle 
giunture  ,  confegu e n temente  corro- 
borandole ,  e  fortificandole,  come 
P  efperienza  più  volte  ha  teftificato  y 
e  comprovato  '^  e  (Tendo  V  ufo  di  que- 
flo  bagno  ,  e  fanghi ,  come  fi  dirà  ^ 
più  ibvente  frequentata  ,  e  prat- 
ticato  in  quelli  affetti ,  e  debolezze 
di  gionture ,,  che  in  altra  forte  di  ma- 
li ,  ufata  però  con  le  dovute,  e  ne- 
cefTarie  circofpezioni  ,  e  cauzioni 
defcritte,  ed  infegnate  diffufàmente 
dal  fuddetto  Savonarola  .  E  però 
chi  pienamente  defidera  foddisfarft 
della  natura  ,  condizioni ,  6c  opera- 
zioni di  quefto,  può  far  ricorlò  al 
medefimo  ,,  come  anca  ad  altra  più 
diffufa  informazione  ,  e  defcrizione 
dello  ftelTo  bagno  di  Monte  grotto 
già  da  te  llampata  ,  e  conneìfa  nel 
tuo  Chirurgo  ia  Prattica  al  fa- 
glio 23Q* 

U  Savonarola  non  confente  1'  ufo 
di  quefto  bagno  in  cinque  cafi,  cioè 
nella  debolezza  congiunta  con  la 
compofizione  degl'articoli  molto  gra- 
cili ,  &  emaciati  ;  nella  compleflìon 
delia  parte  molto  calida  ,  nella  debo- 
lezza molto  antica  delle  giunture,do- 
vefi  fuppone  mancanza  di  calor  na- 
turale; nein  corpi  pletorici,  perche  li- 
qua  gli  umori,  accrefce  la  fluflJone ,  e 
finalmente  nelle  giunture  ,  che  fo- 
e  con  poco. 

ÌX 


Il  bagno,  o  terma  chiamato  di 
Sant'  lEletià  per  la  Chiefa  a  detta  San- 
ta dedicata,  che  nell'  antichità  (avan- 
ti vi  fofle  Chiefa  fabbricata  )  per  ef- 
fervi  nella  fommità  del  monticello 
una  ftuifa  fudatoria  ,  e  perciò  da- 
gl'antichi il  bagno  della  ftuffa  venia 
denominato ,  coda  la  di  lui  minerà 
diAlnme,  cenere,  e  nitro  conpic- 
ciola  porzione  di  folfo,  e  per  tali  ma- 
terie non  efente  da  qualche  falfedine  : 
per  la  condizione  delle  quali  viene  ad 
e/fer  calefattivo  ,  efficcativo,  e  rifolu- 
tivo  ,  con  poca  differenza  di  quello  d' 
Abano  ,  da  gì'  Auttori ,  e  particolar- 
mente dal  fuddetto  Savonarola  defini- 
to ,  e  per  imprimerfi  l'acque,  che 
fcendono  in  terra  vallofa,  che  circon- 
da efTo  monticello,  forma  un  luto,  o- 
vero  fango  calido  di  grand'efficacia;  le 
di  cui  virtù  s'efplicheranno  più  avati . 

Due  miglia  in  circa  diftante  dal 
fuddetto  ^\  trova  il  bagno  di  S.  Bar- 
tolomeo ,  per  la  Chiefa  a  quefto  San- 
to dedicata  così  nominato  ,  molto 
celebre  ,  e  '&mofo  non  tanto  per 
l'acque  ,  quanto  per  il  fango  che 
vi  abbonda  ,  e  per  forger  dette  ac- 
que in  una  calda  palude ,  come  una 
gran  pifcina  da  valli  circondata  ,  la 
cni  minerà  è  per  la  maggior  parte 
bituminofa ,  cioè  di  afpalto  con  poco 
aUime,  e  pochiffima  porzione  di  fol- 
fo, e  perciò  riefce  nell'  operazione 
mediocremente  calefaciente,  e  meno 
efficcante  y  ma  fopra  tutto  emollien- 
te ,  e  per  confeguenza  a'  nervi ,  e 
membri  induriti  ,  edìccati,  e  con- 
tratti ,  tumori  fcirrolì ,  nodofi  delle 
giunture,  di  milza  ,  &  altre  parti  del 
corpo  mirabilmente  conferente,  co- 
me r  efperienza  dimoerà  3  e0èndo 
molto  a  quelli  affetti  Jn  ufo  frequente 
pratticato  ,  &  da  Eccellentiffimi  Fifì- 
ci  commendato,  e  comandato  nelle 
curazioni  de'  morbi  medefimi ,  fi  co; 
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me  leggefì  nelli  confultl  dell'  infìgné 
Benedetto  Silvatico  ,  fplendore  già 
in  quefti  fecoli dell'  arte  medica,  del 
celeberrimo  Raimondo  Gio:  Forte, 
Dottiflìrao  SaiTonia  nella  fua  prattì- 
ca ,  MafTaria ,  5c  altri  molti ,  che  per 
non  effer  troppo  diffufo  determinata- 
mente tralafcio. 

L'  ultime  terme  ,  overo  bagno  del 
Padovano  territorio  ,  di  Monte  Orio- 
ne fi  dice  ,  mentre  a  piedi  di  quefto 
monte  lontano  circa  due  miglia  da 
quello  d'  Abano  antedetto  ,  forge  ia 
terra  vallofa  una  gran  pifcina  d' acqua 
calda ,  e  fervente  ,  nel  cui  fondo  anco 
il  luto,  o  fango  della  fleffa  natura  ri - 
fiedej  la  minerà  diqueflo  bagno  fi  oC 
ferva  alquanto  fulfurea  ,  e  falina  ,  non 
fenza  qualche  pocod'alume,  e  per- 
ciò nelleoperazioni  di  virtù  poco  didì- 
mile  da  quello  di  San  Bartolomeo  fi 
dimoftra ,  come  fcrive  il  precitato  Sa- 
vonarola, per  lo  che  vale  a'dolori  ar- 
ticolari ,  alle  durezze  delle  giuntare  , 
&  articoli-  a'tumori  fcirrofi  della  mil- 
za, ed  altre  parti  indurate  ,  ed  attrat- 
te, effìccando,  rifol vendo  ,  &  anco 
ammollendo  ,  particolarmente  il  fan- 
go ,  nei  mali  ove  appare  maggior- 
mente effere  il  bifogno  de'fanghi,che 
dell'acque  fteffe  j  E  tanto  bafti  in 
compendio  delle  terme,  e  bagni  del 
fuolo  Patavino . 

Hora  ciò  tutto  premeflb  ,  &  epi- 
logato circa  la  natura  ,  minere ,  e 
proprietà  di  dette  acque  termali ,  fa- 
cil  farà  dir  anco  corapendiofamente 
qualche  cofa  nel  particolare  de'  loro 
Luti ,  o  flmghi  per  I'  ufo  della  Medi- 
cina, e  Chirurgia  .  Limo,  Luto, 
o  fango  altro  non  fuona  ,  e  fìgnifì- 
ca  al  parer  di  Galeno  ,  ^  che  un  mi- 
fcugiio  d'  acquea  porzione  con  terra 
infìeinemente  adunata  ,  e  comporta,  e 

così 

ai     II      ■    '        I  iiii|.i.t-       I     il       II        II»   mi—. 
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COSI  appunto  ne' bagni  non  è  altro, 
che  quella  refidenza,  che  nel  fondo  di 
effi  (ì  trova  J  di  modo  che  nfultando 
quefti  dalla  minera,&  acque  medeme, 
le  ftefle  virtù ,  e  proprietà  contraono 
di  quelle,  anzi  nelle  operazioni  mag- 
gior'efficacia  dell'  acque  ,  per  efler  le 
loro  facoltà  ,  e  condizioni  in  nnateria 
terrea  più  folida,  fi^Ta,  più  calda,e  non 
fcorrente  imprefle  ,  a  differenza  del- 
l'acque, che  fono  di  materia  liqui- 
da, fluida,  ed  affatto  fcorrente,  e  perr 
ciò  le  loro  virtù  ,  e  qualità  più  facil- 
mente fvanibili ,  e  diflblubili  ;  dal  che 
fi  ricava ,  e  chiaramente  (picca  qual 
fìa  r  indicante  in  generale  nel  mali , 
chedimoftra,e  richiede  il  bifogno  più 
de'fanghi,  che  dell'  acque-  qual'  altro 
appunto  non  è,  che  un'  adunanza  di 
materie  fredde,&  umide,  impatte,  fta- 
bili ,  e  ferme  in  qualche  membro ,  o 
parte  del  corpo,che  richiedono  necef- 
iìtà  d'i  rifolyere,  efficcare.e  fé  fono  in- 
durite ammollirle ,  &  ammollendole 
rifolverle  ,    &    efììccarle  ,     mentre 
quefte  ricercano  V  applicazione  di  ri- 
medio folido,  e  caldo,  e  parimente 
non  fcorrente ,  non  fluido  ,  per  poter 
operare,  ed  imprimere  nella  parte  af- 
fetta le  proprie  virtù  ,  e  facoltà,  e  per 
confeguenza  converrà  l'ufo  de'  Luti, 
o  fanghi    più  nei  mali    di  qualche 
parte,  o  membro  particolare ,  e  deter- 
minato del  corpo  ;  e  1'  acque  ,  o  ba- 
gni più  a  tutto  il  corpo  ,  che  a  parte 
determinata  \  E  perche  è  proprio  di 
tutte  le  terme ,  e  bagni  caldi  natural- 
mente ,  e  fponte  nafcenti  con  Aetio  a 
per  Archigene  d'  efllccare  principal- 
mentej  quindi  è,  che  il  principale  fco- 
pò  neir  ufo  de'fanghi  termali  farà  1' 
adunata  materia  fredda  umida  nelle 
parti  determinate  del  corpo  ,  per  effic- 
care ,  afciugare ,  e  rifolvere  ;  efTendo 
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loro  di  fua  natura  caldi ,  e  fecchi ,  ge- 
neralmente   parlando,      e    dei    Ba- 
gni Patavini  fpecialmente ,  e  de' lo- 
ro  Luti  ,  o  fanghi  favellar  intendo  . 
1  Luti  dunque  piùfamofi  ,  e  mag- 
giormente   ufitati    delle     Padovane 
terme  fono  quelli  di  San  Pietro  Mon- 
tagnone ,  di  Montegrotto  ,  di  Sant'  ' 
Elena,  di  San  Bortolomeo,  e  di  Mon- 
te Ortone;  E  fé  qualche  curiofo  di- 
mandalfe  ,  perche  del  Bagno  d'  Aba* 
no  non  fi  fa  menzione  di  Luto ,  de- 
ve per  rifponder  faperfì ,    che  l'  ac- 
que   ferventi  ,    e  bollenti  di'  quella 
terma    Aponenfe    fortifcono  da  cer- 
to terreno  pietrofo ,  e  fafTofo  ,    con- 
fimile   al  tufo ,  raro  però  ,  e  molto" 
porrofo ,    come     la  pietra  pomice  ,' 
onde  forgendo  1'  acque  come  da  una 
gran  conca,   overo   urna  fituata  nel 
mezzo  di  certa  altura  di  effo  terreno 
fafTofo  ,  e  tufaceo ,  alquanto  elevata 
dall'  ordinario  fuolo,  e  pianura  del 
detto  Villaggio  d'  Abano  ,  per  queflo 
non  può  così  agevolmente  in  Luto , 
overo  fango  formarfi ,  mancando  ter- 
reno difpoflo,    &  atto  a  convertirli 
in  fango,    o  luto  lene,  &  eguale: 
per  lo  che  non  vien  dagl'  Auttori  fat- 
ta menzione  di  luto  del  bagno  d'Aba- 
no ,  come  ne    meno  di  quello  della 
Cala  nova  ,  forfè  per  effer  luogo  poco 
abitato,  anzi  anticamente  affatto  in- 
,  culto,  &  inabitato  j  onde  fi  reflrin- 
geremo  agli  ufitati.   e  dagli  Auttori 
menzionati,  e  dalla  continua  efperien- 
za  pratticati:  premettendo  col  Claudi- 
ni  nel  fuo   de  ingrejfit  ad  infirmos 
e.  I.  dell'Appendice,  qual  con  la  nor-] 
ma  di  Galeno,   &  Aetio  difcorrendo 
de'  luti  dice  ;  Thermarum  lata  ha~ 
bemtriplìcemfacHltatemi  i.   emol- 
liendipartes  induratas  ,  2.  refohen- 
di ,  &  ficcandi ,  qmd  emollitnm  e(ly 
3.  rohorandpy    ag  firrn^ndi  partes 
ml^ecilles . 

Con 


Conquefta  differenza  però  tra  le 
due  prime  facoltà  molto  ofTervabile 
nel  pratticarli ,  che  alcuni  ammolli- 
Icono,  e  rifolvono  moderatamente, 
come  fono  i  bituminofi ,  nel  qual  ge- 
nere fi  connumera  quello  di  San 
Bartolomeo  fopr^detto  principal- 
niente.  Altri  poi  difseccano  ,  e  ri- 
iolvono  gagliardamente ,  quali  fono 
i  fulfureì. ,  falfiginofi  ,  e  vitriolati  j 
nella  qual  ferie  fi  annoverano  in  par- 
ticolare quelli  di  Sant'Elena  dei  noftri 
Patavini ,  di  naodo  che  per  la  qualità 
di  ammollire  convengono  nella  ma- 
teria indurata,  folida  ,  e  fifila  nelle 
parti,  e  membri  del  corpo  j  per  la 
qualità  poi  di  rifolvere ,  &  efficca- 
re  nella  materia  impatta,  copiofa,e 
già  prima  ammollita  ,  e  finalmente 
per  la  qualità  di  corroborare,  e  con- 
,validare  le  parti  imbecilli  fono  pro- 
prii ,  e  convenienti  nelle  debolezze 
del  genere  nervofo ,  e  delle  giuntu- 
re medeme . 

Premefià  dunque  tale  Dottrina 
difcenderò  al  particolare  di  ciafche- 
dun  luto  dei  fopranominati,  e  pri- 
ma in  ordine  di  quel  di  San  Pietro,  il 
quale  fé  ben  non  molto  ufitato ,  per 
non  ncavarfi  luto  in  gran  copia ,  a 
riguardo  di  non  efière  fituato  in 
terreno  atto  ,  e  difpofio  a  farfene , 
nondimeno  quel  poco  che  fi  può 
havere  ,  coftando  da  minerà  iali- 
na ,  &  aluminofa  ,  riefce  valida- 
mente efficcante  ,  e  corroborante  , 
onde  convenirà  nelli  tum.ori  molli, 
come  anco  edematofi  di  materia 
fredda ,  &  umida  ,  impatta  ,  e  co- 
piofà  coftanti,  efiendo  dilua  natura 
molto  efiìccante  ,  e  rifolvente  ,  e 
perciò  da  alcuni  è  propofto  per  ri 
folvere  quelli  relìdui ,  che  ■  rimango- 
no nelli  tumori  eftierni,  dopo  haver 
prima  apphcatogli  altri  luti  blandi, 
&   emollienti  ,    e  così   anco  pari- 
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mente  convenirà  nei  tumori  duri^ 
e  fcirrofi  ,  ma  dopo  che  faranno 
da  gli  emollienti  ottimamente  dile- 
guati ,  ammolliti  ,  &  inteneriti  ,  « 
non  prima  afiblutamentc ,  perche 
apporterebbe  più  tofl:o  nocnrnen» 
to,  che  giovamento;  mentre  h  va- 
lidi rifolventi  caldi ,  e  fecchi  di  lor 
natura  circa  il  terzo  grado  in  pri- 
ma applicati,  rifolvendo  le  parti  te-» 
nui  della  materia  ,  maggiormeaté 
le  parti  crafie  indurirebbero  ,  &  anno- 
derebbero ,  come  fayiamente  ef- 
prefie  Eufliachio  Rudio  nel  fuo  ds 
tumorihus  cap.  ly.  con  la  dottrina  di 
Galeno,  &  ogn' altro  Auttore  Teo- 
rico ,  e  Prattico  ,  che  de'  confimili 
mali  difcorrono . 

Il  luto  del  Bagno  di  Monte  grot- 
to cofi:ando  delle  Qit^Q  minerali 
materie  ,  che  coftano  le  di  lui  ac- 
que medefime,  cioè  di  lale,  geflTo, 
overo  alume  con  porzione  di  folfo,  da 
quefie  viene  ad  acquiftare  ,  &  im- 
pregnarfi  delle  ^t^t  virtù ,  e  qualità, 
che  hanno  le  acque  medefime,  dal- 
le quali  rifulta,  e  con  le  quali  mifte 
con  la  terra  inlìeme  della  ftefia  ter- 
jua  è  comporto;  perciò  farà  effica- 
cemente efficcante  ,  rifolvente  ,  e 
digerente ,  e  confeguentemente  op- 
portuno ,  6c  appropriato  alle  de- 
bolezze delle  giunture  lalfe,  e  fner- 
vate  per  caufa  di  materia  fredda  ,  & 
umida  ,  com'  anco  a'  tumori  di  fimile 
natura ,  e  condizione ,  come  già  difiì 
di  quello  di  San  Pietro ,  anzi  quefia 
di  Monte  grotto,  per  efier  (fecon- 
do il  parere  del  Savonarola  )  più  cal- 
do ,  e  fecco  di  quello  d' Abano,  e  di 
tutte  l'altre  Padovana  terme  ,  con 
maggior  efficacia  farà  in  confeguen- 
za  più  operativo  neli' efficcare,  nel 
rifolvere  ,  digerire  ,  e  corrobora- 
re ,  che  ogn'  altro . 

Se^ue  giurta    1'  ordine    preferito 
pf         quel 
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quel  di  Sant'  Elena  ,  luto  ufitatidì- 
mo,  e  molto  ftimato  nelle  cure  dei 
mali ,  a'  quali  è  convenevole  j  e  per- 
che viene  a  rifultare  da  minerà 
con  ftante  d' AI  urne ,  cenere ,  e  nitro, 
con  picciola  porzione  di  lolfo,  riefce 
effìccativo,.  e  rifolutivo,  moderata- 
mente calefattivo  ,  &  alquanto  e- 
moUitiVQ  :  e  perciò  conviene  a' 
membri  indurati  ,  e  contratti  ,  per 
caufà  d*  irribevuzione  di  materia  umi-. 
da,  perche  rifoi vendo,  &  efiìccan-. 
do  Je  materie  imbevute,  &  infieme- 
mente alquanto  ammollendo,  liam- 
mollirce,,  lieltende,  <5c  egregiamen- 
te rifana  .. 

Ma  perche  quefto  fango  di  Sant' 
Elena  pare  che  in  parte  convenga  nel- 
la virtù  dell'  ammollire  con  quello  ài 
San  Bartolomeo  qui  feguente ,  è  d* 
avvertire,  in  che  co.nfirta  la  conve- 
nienza, e  differenza  tra  loro  ^'per- 
ciò deve  faperfi  ,  che  il  fango  di  San 
Bartolomeo  ammollifce  gagliarda- 
mente ,  e  rifolve  moderatamente,, 
ma  quello  di  Sant'  Elena  ammollifce. 
mediocremente  ,  rifolve  ,  &  effic- 
ca  gagliardamente  j  onde  quel  di 
San  Bartolomeo  convenirà  dove 
farà  il biibgno  più  d* ammollire,  che 
d'efljccare,  e  di  rifolyere ,,  e  quedo 
di  Sant'  Elena  viceverfa  dove  ,  e 
quando  premerà  più  il  bifogna  di  |i- 
folvere,  &  efiìccare  ,  maggiormen- 
te, e  moderatamente  ammollire. 

*  E*  ftimato  il  Luto  di  San  Barto- 
lomeo, anzi  molto  frequentato  per 
i  fanghi  ammollienti  che  produce  ; 
quali  in  copia  v'  abbondano ,  perche 
forgendo  1'  Acqua  calda  in  terra  pa* 
ludola,  da  Valli  circondata,  forma 
in  efla  una  calda  palude  come  una 
gran  pifcma,n€l  di  cui  fondo  un  fango 
aflainiolle,  e  pingue  riliede.  ^ 

Celtbre  dunque  per  ammollire  è 
il»  Luto ,  o  fango  di  San  Bartolomeo, 
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perche  coftando  di  minerà  in  va^^ 
gior  parte  bituminofa  ,  cioè  di  afpal- 
to  con  poco  a!  urne  ,  e  pochiffima 
porzione  di  folfò ,  ne  fegue  percon- 
feguenza ,  che  abbondando  di  molta 
umido  bituminofo  ,  che  ottunde  l' at- 
tività del  calore,  e  del  fecco,  viene. 
a  riufcire  mediocremente  calefacien- 
te, meno  eflìccante,,  ma  fopra  tut- 
to emolliente  ,  e  perciò,  molto  a- 
dattato  a' nervi,  tendini,  e  membri 
efiìccati  ,  induriti ,  attratti  ,  &  an- 
nodati ,  come  parimente  a'  tumori 
duri  j  e  fcirrofi  della  milza  ,  e  d* 
ogni  altra  vifcera ,.  e  parte  ,  o.  mem- 
bro del  corpo  ,  come  chiaramen- 
te apparifce  preflTo  il  Mercuriale,  e 
SalTonia,,  quali  nella  loro  Prattica  dfì 
morbis  mnliemmy  nel  capitolo  del 
fcirro  dell'  utero  ,  altamente  com- 
mendano, e  propongono,  che  pri- 
ma per  ammollire  s' applichi  quefta 
Luto  di  San  Bartolomeo  per  più  gior- 
ni ,  e  pofcia  per  rifolvere ,  e  togliere: 
il  male  s' applichino  quelli ,.  che  fo- 
no, difcuzienti  ,  e  rilblventi  ,  come 
quelli  di  Sant' Elena  ,  di  San  Pietro,, 
e  forfè  anco  quelli  di  Monte  grotto; 
così  parimente  il  Silvatico  ,  fplendore 
dell'arte ,  propone,  e  loda  nei  tumori 
di  milza,  e  fegato,  per  ammollirli, 
primieramente  P  ufo  del  fango  di  San 
Bartolomeo ,  &  in  ultimo  per  rifol- 
vere quello  di  Sant*  Elena ,  nelfuo 
libro  de'  Confultì,  Confulto  undeci- 
me fol.  zi.  Et  il  fopranominato  Rai- 
mondo Gio:  Forte  nei  tumori  fcirro- 
fi delle  vifcere  naturali ,  per  ammol- 
lire, erjlblvere  propone  i  luti  Pata- 
vini, con  quefta  confiderazione  pe- 
rò ,  che  in  primo  luogo  fi  permetta 
1'  ufo  degli  emollienti  ,  cioè,  quello 
di  San  Bartolomeo  ,  e  dopo  gli  e- 
mollienti  ,  i  rifolventi,  cioè  quello 
di  Sant'  Elena  ,.  ne'  fuoi  Confulti 
Tom.  2.  centuria  3.   Cor>fulto  20. 

fol. 
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fol.  4PJ.C0SÌ  anco  nelli  dolori  arti- 
colari coti  tumori  duri  nelli  fteffi  ar- 
ticoli comandò  ches'appIicaflTe  matti- 
na, e  fera  il  fango  medefimodi  San 
Bartolomeo ,  per  ammollire , ed  anco 
per  mitigare  il  dolore  .  Gonfult.  41. 
'  della  centuria  4.  del  fuddetto  Tomo. 
*Si  deve  dunque  filmare  altamente 
il  predetto  Fango  di  San  Bartolo- 
meo per  efficaciflìmo  rimedio  am- 
molliente ,  ove  il  bifogno  Ticerchi , 
mentre  col  fuo  calor  naturale  ,  « 
virtù  mollitiva  contratta  dalla 
minerà  (  come  fopra)  bituminofa, 
fuccede.  che  uniformandofi  al  calor 
naturale  delle  parti  del  noftro 
corpo  ,  va  foavemente  ,  e  con 
tutta  placidezza  difgregando  quelle 
materie  fi fle  ,  humettandole  ,  e  di- 
leguandole a  guifa  di  pioggia  rug- 
giadofa  fopra  terrena  inaridito  ; 
come  lo  conobbe  l' Acquapendente, 
antefignano  della  Chirurgia ,  il  qua- 
le nel  trattato  della  cura  del  Scirro 
in  generale  propone  ,  e  coman- 
da 1  Fanghi  di  San  Bartolomeo  , 
dìSant'  Elena ,  e  di  San  Pietro .  Li 
primi  per  ammollire  priricipalmen- 
€€,  e  gl'altri  poi  per  rifolvere,  & 
«fficcare  il  già  ammollito .  '^^  a 

Parimente  nella  podagra  con  tu- 
mori edematofi  nelle  mani,  e  fcir- 
rofi  nei  piedi  /primaapplicare il  fango 
di  San  Bartolomeo  per  ammollire,  e 
poi  quellQ.  di  \:Sant'  Elena  per 
rifolvere  ;  detto  Tomo  centuria  4. 
Confulto  46.  fol.  813,  Et  in  un 
tumore  di  xyi  ginocchio  congion- 
tavi  anco  la  debolezza  fi  fervi  de'  fan- 
ghi ,  &  acque  primieramente  Apo- 
nenfi  j  e  dopò  l' applicazione  di  que- 
iti  comandò  i  fabghi ,  &  acqtìe  alui. 
minofe  ,  che  ,  hahno:  per  -léinera  il 
geffo,  e  calce  ,  tome  fono  ^qudliadi 


a  likl,Fmat.cap.  11,  de  Scirro, 
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Monte  grotto  ,  e  di  Sant' Elena  » 
come  più  corroboranti  degli  altri  , 
detto  Tomo  centuria  detta  ,  Conf. 
90.  fol.  8(57.  così  anco  1'  Acqua- 
pendente celebratiffimo  nella  Chi- 
rurgia,  nella  curazione  del  fcirro  in 
generale  propone  ,  e  comanda  1'  ufo 
de*  fanghi  di  San  Bartolomeo  ,  di 
Sant'  Elena,  e  di  San  Pietro  .  Li 
primi  di  San  Bartolomeo  per  ammol- 
lire principalmente,  gli  altri  dopo  per 
edìccare,  e  rifolvere  il  già  prima  am- 
mollito ,  e  dileguato  ,  nel  ìuo  lib.  di 
Chirurgia  cap.  1 1.  de  Scirro . 

Mi  refta  parlare  di  quello  di  Mon- 
te Ortone  ,  che  fc  ben  non  viene 
dagl'  Anttori  tanto  predicato  ,  e 
pratticato,  forfè  per  non  eflTervì  chi 
con  intereifata  applicazione  vi  adirti , 
per  efler  apertamente  efpofto  all'  ufo 
di  tutti  ,  e  comune  per  quefto  ad 
ogn'  uno  ,  maffime  a*  poveri  ,  quali 
da  per  fé  molti  vi  fi  portano,  e  ne 
riportano  gran  benefizio  •  ancorché 
da' Medici  non  fiano  diretti ,  &  in- 
ftrutti ,  ma  da  per  loro  additati . 

Cofta  querto  di  minerà  alquanto 
falina,  e  fulfurea  con  qualche  por- 
zione d' alume,  come  di  fopra  fi  è  det- 
to,  e  per  confeguenza  riefce  alquan- 
to confimile  a  quello  di  San  Bartolo- 
meo nelle  operazioni ,  non  però  tan- 
K>  emollitivo  quanto  quello  ,  ma 
alquanto  più  rifolutivo  ,  &  efficcan- 
te.  Onde  Vale  a  gl'articoli  dolenti, 
&  indeboliti  ,  parti  ,  e  membri 
indurati  ,  &  attratti  ^  a*  tumori 
duri  ,  e  fcirrofi  ,  alla  cachefia  , 
&  Idrope  ,  e  confimili  altri  generi 
di  queftiroali.  ^  Si  che  dunque  1' u- 
fo  de' fanghi  delle  Padovane  Terme 
ìiori  può  dubitarfì ,  che  non  fia  rime- 
di» effiqàce,  anzi  per  così  dire  pro- 
digiofaini  tnolti  mali  del  corpo  hu- 
mano  .  *  E  di  ciò  fia  detto  a  ba* 
ftanzaper  diraoftrarela  natura,  vir- 
Ff    2  tu. 
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tu,  e  propri«tà  dei  luti  termali  del 
Patavin  territorio . 

ALCHINDO  .  Non  potei  far 
di  meno  di  non  interromperla  ,  fi- 
gnificandogli ,  che  havevo  così  caro 
quello  difcorfo  ,  quanto  la  propria 
vita,  per  le  confegnenze  avvantag- 
giofe  ,  che  i!  tempo  m'  haverebbe 
portate  da  fìmil  cognizione,  ed  efla 
continuando  il  difcorfo  midifle  . 

j4l  dolore,  roffore ,  e  panno 
degr  occhi . 

%.    Ru  ta  due  cimette . 

Finocchio  granelli  xv. 

Canfora .  3-  ss. 

Zuccaro  fino .  5-  '•  ss. 

Chiare  d'  evo  frefco  d,  ir. 

Acqua  rofata. 

d' Eufragìa  an.  f .  i. 
Si  ponerà  il  tutto  al  Sole  in  un'am- 
polla di  vetro  per  tre  giorni ,  e  poi 
lì  colerà ,  riponendo  detta  aequa  co- 
lata al  Sole  per  altri  tre  giorni ,  e 
poi  con  quella  fi  bagneranno  gì'  oc- 
chi, che  opera, mirabilmente . 

Al  freddarelf  che  cagiona  flret- 
■U'k.'La  di  Inetto, 

^.    Seini  di  lino  . 

di   fen   greco  polverlg,:  an* 

Butiro  frefco , 

Ogiio  Conauné  maturo  an. 
§.  i;.-  i  f '"!):*.  ■''  t  ■ 
Si  bolli  il  tutto  infieme  per  poco 
fpazio,  e  levato  dal  fuoco  fi  aggion- 
ge  oglio  di  mandole  dolci  frelco  ^. 
mezza  ,  con  il  quale  ongendofi  il 
petto  abbondantemente  fi  lana  ,;  fa- 
cendo maturar  il  catarro ,  e  fputarloy 
tenendo  però  la  parte  calda . 
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Alla  tnmefa'Lione  delle  Mammelle 
■per  caiifa  del  latte. 

Si  farà  empiaftro  con  farina  di 
lente  ,  &  acqua  di  fiume  ,  che  iia 
folido,  enei  levarlo  dal  fuoco  fé  li  * 
ponerà  il  bianco  d'  ovi  numero  tre  , 
fempre  menando,  e  farà  fatto,  ap- 
plicandolo caldo  alla  mammella ,  e  fé 
vi  fofie  infiammazione,  fi  farà  il  det- 
to empiaftro  con  parte  eguale  difari-^ 
na  di  lente,  e  d'orzo,  con  oglio  ro- 
fato ,  &  acqua  fuddetta  . 

Ter  ritener  il  cibo  nello  Jlomacoin 
occajtone   di   vomito . 

Si  taglierà  una  fetta  grande  di  pa- 
ne ,  e  quella  fi  Spruzzerà  con  vino 
di  granati  garbi ,  cioè  acidi ,  e  fac- 
ce di  menta,  e  non  eflendovi  dique- 
fta,  bafterà  it  vino  fuddetto^  pflTer- 
vando ,  che  non  vadi  in  pezzi  per  eC- 
fer  troppa  bagnata ,  e  fi  ponerà  quel- 
la con  una  carta  fopra  la  graticola 
ad  arroftirfi  un  poco ,  e  dopo  levata 
dal  fuoco  fi  bagnerà  nuovameute  con, 
malvafia  garba  ,(  e  fuccò  d'abfintìc» 
havendone,  e  poi  infperfà  di  rofe, 
e  mafiici  polveriggiati  ,  ed  ap- 
plicandola alla  bocca  dello  ftomaco, 
faràjtrattenserf:[U  cibq,u.'.'; 

.  Alt  itìCorda^Unfi  del' 

.    su:-    Oii.Collo'^  jyo    •    :.  .. 

•  iH  sji  .Icrt  .òf  .oal 
Si  prendoho  foglie  d' Erba  Regi- 
na ,  e  fcaldate  che  fiano  ,  fi  ba- 
gnano con  oglio  prima  bollito  con 
Artemifia,  applicandole  fopra  il  col- 
lo, ed  al  confine  del  mufcolo  fcapu-- 
lare  ,  che  in  diverle  volte  (ì  rifolyerà 
perfettamente  Ja  flufIìo:>e  ,  e  non 
trovandofi  le  dette  foglie  frefche,  fi 
prendine  dique}le>  che  fi  fa  il  Ta-; 

i'  .    A  bacco, 


bacco ,  le  quali  fcaldàte  ,  e  poi  fpruz- 
2ate  con  acqua  della  Regina  d'  Un- 
gheria ,  faranno  buoniffimo  effet- 
to. 

Empiajlro   matmuÙVQ  \ 

^.    Farina  di  Forraento . 

Di  Orzo  f .  ii. 

Foglie  di  Malva  ; 

Branca  urfìna  an.  m.  i. 
j  Radice  d*  Altea  f .  i. 

Fichi  graffi  num.  v. 

Graflb  di  Porco  f .  ii. 
Si  cuoci  il  tutto  in  Acqua  comu- 
ne, e  fi  facci  empiaflro  S.   A.  appli- 
candolo caldo . 

uiUe  vfnevaricofe delle Q ambe. 

.  )  Si  prenderà  alume  di  rocca  crudo , 
é'fi  farà  bollire  in    aceto  fortiffimo 

^con  noci  di  cipreflò  contufe  ,  e  di 
quella  decozione  tepida  le  n*  appli- 

.  cherà  cpn  pezze ,  fopra  le  quali  fi  fa- 
rà una  fafciatura  ben  flretta  dal  baf- 
fo ali'  alto ,  e  le  predette  pezze  fi  rau« 
tino  due  volte  al  giorno  ,  e  lo  ftefTo 
il  farà  fé  foflè  il  male  in  un  brac- 

Lavanda  aflerjìva  per   ttn^  Ulce- 
:^.^,  ra  fgrdìda, 

Of.    Rofe  rofiè: 

Scordco . 
;         AbGptio . 

Centaurea  minore.' 

Salvia. 

Rofmarino  an.  m.  i. 

Sabina  pug.  i. 
Si  cuoconp  le  predette  cofe  In  libre 
vi.  di  Vino  nero  fino  che  cali  il  terzo; 
e  doppo  colato  fi  aggiunge  Mirra , 
Aloè  ana  dr,  i.  Unguento  Egit- 
tiaco  onc.  i. 
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Con  quefta  lavanda  tepida  fi  lava 
beni/Emo  la  piaga,  e  doppo  afciuga- 
ta  bene,  fi  medicark  con  le  cofe 
convenienti ,  applicando  poi  fopra 
di  quelle  una  pezza  bagnata  inquc- 
flafi;efla  lavanda. 

Tolvere  per  fermar  ilfangue  ad  una 
vena ,  overo  arteria . 

3^.    Vitrloloufto  5-  ì.  ss. 

Farina  volatile    5-  !• 

Gefl^daprefa    5*i'S5. 

Pelo  di  Lepre  minutiffimo  9.  J. 

Sangue  di  Drago  in  lacrima . 

Calce  viva  lavata,  e  poi  afciut- 
ta  an.  3.  ii.  ss.  m. 
Se  l'apertura  della  vena,  overo 
arteria  è  fuperfìziale,  fi  fa  un  cu« 
fcinetto  triangolare  picciolo,  ed  un* 
altro  più  grande ,  &  il  terzo  quadra- 
to ;  e  poi  fi  prende  di  detta  polvere , 
&  afciutta  la  parte ,  nel  levar  la  ma- 
no, con  preftezza  s'applica  la  pol- 
vere, &  il  cufcinetto  triangolare ,  e 
fopra  di  quello  gli  altri  due ,  facen- 
do una  buona  fafciatura . 

Il  cufcinello  quadrato  fi  potrebbe 
bagnare  nel  bianco  d'ovo,  appli- 
candolo così  freddo  fopra  la  parte 
offcfa . 

Ma  fé  il  vafo  fofle  aperto  dentro 
qualche  Sino  di  mal  nafcente ,  o  pur 
ferita,  e  mali  confimili,  fi  bagnerà 
una  tafta  di  fili,  corrifpondente  al 
foro  fl:cflx),  in  chiara  d' ovo  ,  e  co- 
prendola poi  beniffimo  di  detta  poi- 
Vere  ,  s'introdurrà  nel  foro , fafcian- 
do  bene  ftretto  il  membro  ^  e  quello 
liiodo  fi  può  dire  unico  in  quefti 
<lafi. 


FA    3 
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Digeflivo  mirabile  per  luoghi  nérz 

'vofiy  e  conferva  il  calor 

naturale  . 

OJl.  Trementina  lavata  In  acqua 
comune,  e  poi  in  acqua  di 
Scordeo  J.  ii. 

pglio  rofato  completo  f.  I. 

JDella  Spagnuola. 

Di  roflb  <f  ovo  an.  5-  >•  ss- 

Mirra  eletta  polverig.  3»  i. 

Cera  gialla  q.  b.  fi  facci  digefti- 
voS.  A. 

Unguento  digefiivo  ]   che  ajier^ 

'valor ofameme  ,    e  rejijie 

alla  putredine . 

^.,  pigeftivo  rofato  f .  ii. 

Mirra,  Incenfo ana  3«  ss- 
Radice  d'ariftolochia  rotonda,' 
Angelica. 
Vincitofico .       • 
Scordeo  eretico  an.  9.  il. 
Teriaca  eletta  3'  i* 
Miei  rofato  q.b.  fi  facci  unguen- 
to S.  A. 

Bottoncini  per  far  venir  li  me» 
Jlrui . 

^.    Cinnamomo .  Mirra  1 

Garofoli.  Sabina . 

CaUmo  aromatico . 

Radice  di  Dittamo  bianco  l 

Bacche  d'  Edera  . 

Cancaridi  preparate  an.  3.  i. 

Fiori  di  pulegio  . 

Ariftolochia  rotonda  an.J.  ss.m. 
Si  polveriggia  il  tutto  ,  della  qual 
compofizione  fé  ne  prende  due  fcru- 
poli  in  circa,  legandola  in  cendale 
cremefe  in  forma  di  bottoncino,  e 
s' intrude  nella  natura  ,  lalciandoglie- 
lo  per  due  hore  incirca,  e  non  più. 


E  caufando  un  poco  di  caloretto  ,  s* 
applicano  pezzette  bagnate  nel  latte; 

Balfamo  di  fangue  vulnerario 
magìjìrale , 

^.   Sandali   roflì. 

Radice  di  confollda  maggiore.^ 
Sangue  di  drago  in  lacrima  ana 

f.   ss. 
Bojp  armeno  Orientale  ". 
Aloè,  Mirra,   Sarcocolla  ani 

3.i. 

Spìrito  di  vino  rettificato  lib.i. 
Si  pone  il  tutto  in  infufione  per  ot- 
to giorni,  e  poi  fi  cola,  ferbandolo 
ad  ufo. 

Malfamo  di  Sangue  Umano, 

Si  prende  fangue  d' Uomo  più  fa- 
no  che  fia  poffìbile,  il  quale  fi  fac- 
ci prima  feccare,  libre  mezza,  po- 
nendolo in  libre  una ,  e  mezza  di  fpi- 
rito  di  vino  ottimo ,  cavando  la  tin- 
tura ,  alla  quale  fi  aggiongerà 
^,    Mumia  f .  i. 

Incenfo  ,  Mirra ,  Aloè  an.  J.  lì, 
Mafiice ,  Sarcocolla  àn.  §.S5. 
Sangue  di    Drago  in  lacrima 

dr.  iii. 
Legno  aloè  rafpato . 
Cinnamomo ,    Garofoli ,  Cro- 
co an,  dr,  i.  ss. 
Polveriggiate  quefte    cofe  fi  me- 
(chieranno  nella  tintura,  comefopra, 
aggiungendo  altre  libre  tre  di  fpirito 
di  vino  in  boccia  doppia  turata  fopra 
ceneri  calde  per  due  giorni,  e  do- 
po fi  coli ,   e  fi  fervi  ben  chiufo  . 

Quefto  Ballàmo  ferve  per  infi- 
nità di  mali ,  ma  per  ferite  è  mira- 
le. 


Erir- 
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0^,    Alume  crudo  5.  "< 
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jErrlnOì  fsfi  furgacapo  nobilijjìmo , 

^.  Lilio  convalido  ^.  ss. 

Calamo  aromatico  . 

Bettonica . 

Pulegio  an,  5«  ii- 

Dittamo  . 

Rofe  damafcène  an-  5-  i. 

Zuccaro  fino  5-  i.  ss.  m. 
Si    pelli  tutto     da    prendere    in 
forma  di  Tabacco  . 

^  levar  ifegni  delle  varale ,   &  al- 
tre cicatrici. 

Si  prendono  fiori  di  granati  aperti^ 
quando  cadono,  ponendoli  in  boz- 
zetta  di  vetro  al  Sole  con  oglio  d'  o- 
liva  maturo ,  con  il  quale  fi  ungono 
li  fegni  d'^  ogni  forte ,  ma  in  partico- 
lare quelli  delle  varole  recenti , 


Empiafira  per  la  milita 


^. 


Verbena  man.  iiì. 
Farina  d'  Orzo  ^.  ii.  ss. 
Aceto  bianco  fortiffimo  ^.  i. 
Chiara  d"^  ovo  q.  b..  per  far  Em-^ 
piaitro. 
La  verbena  fipefìay^  e  poi  fi  me- 
fchiacon  le  altre  cofej  e  s'  applica  al- 
la milza  con  una  falcia  fopra  .^ 

uille  ulcere  delta  lingua^  x^ 
altre  della  bocca . 

^v   Atqua  bollita  con  faturegiaf.  L 
Vino  nero  ^.i.  ss.^ 
Miele  rofato  femplice  dr.  vi. 
Unguento  Egittiaco  dr.  ili.  m» 
Con  il  quaL  medicamento  fi  toc- 
cberà   l'ulcera  più  volte  al  giórno^ 
&  eflendovr  malignità  tale ,  che  coa 
quello  rimedio  rion  fipotelTe  debella- 
re, fi  farà  ilfeguente  j 


Fior  di  rame  5-  '• 

Sangue  di  Drago  5.  ss. 

Foglie  di  Salvia  :  ... 

Di  Rofmarino  an.  f .  i.  ss.  m. 
Si  farà  bollire  ogni  cofa  con  vino 
nero  alla  confumazione  del  terzo  , 
con  il  quale  C\  toccherà  V  ulcera  fino 
alla  mondificazione,  e/ficcandola  poi 
con  il  firoppo  di  rofe  fecche . 

Unguento  da  maccatftre,&  ecerti£i^ 
mo ,  e  di  gran  valore . 

^»   Oglio  d'  oliva  maturo  f .  iv. 

Rofato  f .  ii. 

Cera  gialla  grafia. 

Rafa  di  pinp  an.  §.  i. 

Butiro  recente  §.  i.  ss^ 

Foglie  di  Mirto ,  e  grani  fbt- 

tilmente   pefl;atL  5,  ii.  m.  f 

ung.  S.  A. 

Ti  confìgliereijà  non  publicar  cosi 

facilmente    qudlo   fegreto,,   perche 

ti  fo  dire ,  che  è  rimedio  (  per  così 

dire)  divin/é  ,  mentre  s' é  oflèrvato 

efiTeril  piùfcielto,    e  falutare,  che 

fin  hora  fia   fi:ato  da  altri  prattica» 

to» 

Per  una  fcottatura  avanti  la 
vejjìca. 

Si  prende  una  cipolla  comune  > 
{&  è  meglio  la  bianca)  la  qual  lì 
pefta  in  Un  mortaro^  infieme  con 
un  poco  di  fale  »  e  fubito  s'  applica  fo- 
pra la  fcottatura,  cioè  avanti  che 
fi  levi  vellica  ,  né  che  vi  manchi  cu- 
te ,  e  ciò  per  le  ragioni  addotte  dal 
Pareo,  a  e  quello  rimedio  'ì\  può 
ficuramente  pratticare  ,  perche  rie- 
fce  preftanti(fimo  y  elTendo  propofto 
da  molti  altri  Auttori  ,  ed  in  par- 
Ff    4  tico- 

a  Jjtb.^.cap.  <^.  demedic,  cal.~Ó^. 
attrah^  ad  amhftjia  » 
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tlcolare  da  Ugo  Benzo  nel  Tuo  trat- 
tato de'  cibi ,  e  regole  della  fanità .  Collirio  àet6rjlv&  l 


Che  cofa  fieno   H  Colliriiy    &  in 
che  s'adoprino  ? 

Al  parer  d'Ambrogio  Pareo  a 
fono  di  tre  forti  i  collirii ,  cioè-  liqui- 
di,  polverofi,  efpefli  a  confirtenza 
di  miele  ;  i  liquidi  s' infondono  negl' 
occhi  all'infiammazione,  &  ardore 
per  mitigarlo:  Quelli  polverofi  fi 
fciolgono  con  acque  conferenti.  E 
quelli  fpeflì  a  confiftenza  di  miele  fi 
mefchjano  con  altre  cofe,  come  an- 
derò  dicendo  . 

Il  Donzelli  h  dice»  che  quelli 
polverofi  fi  chiamano  Sief  dagl'  Ara- 
bi, come  anco  fi  fogliono  per  il  più 
ivominare  dalli  Medici  ;  le  formule 
fono  le  feguentk 
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Collirio  repelTetjfe, 

Acqua  di  piantagine . 
Di  rofe  an.  §.  ii.  >. 
Chiara  d'  oyo  num.  i.  m. 

Collirio  Anodim  » 


^ 


Acqua  di  rofe. 

Di  Viole  an.  §,  i. 

Trocifci  bianchi  di  Rafia  coh>o- 

pio  9'.  ii.  m.  overo 
0^.  Decozion  di  fen  greco  ^.  il, 

Mucilagine    di   ferai    di    UnO' 

3.  vi. 
Zuccaro  candito  9.   i, . 
Croco  gran.  y.  m. 


a  Lib,  2j.  de  medi,  facnlt,  caf-.-^ 

34- 
b  l'arte  %.  de  Colliri, 


^.  Incenfo  .  Mirra  an.  9.  il. 

Tucia  preparata. 

Antimonio  lavato  an.  5-  i'.  m. 
Con  fucco  di  Celidonia^  facci  col- 
lirio efliccato  air  ombra  ;  overo 
^.    pel  di  Lepre  5«  ss. 

Succo  di  Finocchio  5-  i- 

Zuccaro  candito  3-  ii. 

Siroppo  rofato  9.  ii.  m. 

Collirio  per  /chiarir  la  viftal 

2^,    Fiel  di  Pernice  3-  i» 
Miele  5.  ii. 
Succo     di   finocchio    depurato^ 

S-iii'^Q. 

Non  potendofi  trovare  il  fiel  di 

pernice  j  ^  potraffi    pigliare  quello  di 

Gallina    bianca,    overo     quello  òi 

Si  pofìe  il  tutto  in  vafo  di  vétro  al 
Sole  per  otto  giorni,  e  poi  fi  ulà» 
che  leva  le  caligini  » 

Collirio  per  levar  le  caligini  y  e  ih 
fangi^e  mortO'  concorfonegp 
occhia  ferino  dal   Don- 
zelli. 

C^.    Y'mtr  Greco,  lib.  ì.  *^ 

Acqua  di  rofe  bianche  1 
d' JEufragia  an.  5*  "• 
Eufragia  fecca  minuta  §.   il.  m^ 
Si  pone  il  tutto    in    vafo    di  vel- 
tro, panendoio  in  luago  caldo   pei:^^ 
due  giorni,  colandolo    poi    per  ef- 
prelfione,    aggiongendo    alk  cola- 
ttvra  oglio  di  iemi    di  finocchio  ài" 
ftillato  Dramme    mezza,    sbattendo 
il   tutta  infiemc     fino    che  1'  oglio  > 
fia  beniffimo  incorporato,  e  non  Ci- 
vedi    piiv  »  fopranuotare  il  liquor- 
Con 
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Con  quello  fi  bagnano  gl'occhi 

e  fera  .  Al  Flemmone  in  principio  .' 


mattina 

Sief  bianco   di  Mefue  ,  per  ilprinci- 
pioy  ed  augmento  dell'oftalmia, 

Of,  Cerufa.  dr.  x. 

Gomma  Arabica  . 

Amido  an.  dr.  ss. 

Sarcocòlla  nudrina  In  latte  di 
Donna  ,  o  d'  Afina  .  dr.  viiii. 

Gomma  tragacanta  .   dr.  iii. 

OpJo .  gr.  ^i.  fi  confetti  con  ac- 
qua . 


Alla  Gangrena  principiante  l 

Prima  fi  fcarificherà  la  parte  con 
tagli  più  ,  e  meno  profondi ,  confor- 
me il  bifogno  richiederà,  e  che  il 
membro  offefo  potrà  tol'erare ,  e  do- 
po lafciato  ufcire  il  fangiie  grofTo  , 
corrotto  ,  e  nero  ,  fi  laverà  la  parte 
con  ac<^ua  falata  tepida ,  applicando- 
gli poi  il  prcfente  rimedio  . 
2^.  Unguento  egittiaco  ^.  i. 

Acqua  Vita  .  |.  ss.     . 

Teriaca .  5-  ì- 

Aceto  b>,iono  .  5*  "•  ro. 
In  quefto  medicamento  fi  bagne- 
ranno pezze ,  con  le  quali  fi  coprirà 
il  male  ,  e  parti  circonvicine . 

Ter  una  piaga)  o  ferita  pHtredinofa.. 

0^.  Unguento  egittiaco .  ^.  i. 

Vino  nero  .  f .  iii.^ 

Miei  rodato  .  f .  ss. 

Scordeo  polverig.  5.  ii.  . 

Acqua  vita  §.  i.  ss.  ra. 
Con  quefto  medicamento  fi  laverà 
beniffimb"  la  parte,  eie  il  male  fofie 
finuofo,.  fé  ne  fchizzerà  dentro  con 
la  firinga ,  e  ferve  anco  a  coni'umar 
là  carne  fpugnofa  ^  e  vivifica  la  parte 
oaedefinaa...       '    ,..   '". , 


Quefto  è  male ,  che  ha  bifogno  di 
Medico,  e  Chirurgo  ,  il  Medico  per 
i'univerfale ,  &  il  Chirurgo  per  il 
particolare ,  cioè  nel  tempo  che  s' 
acudirà  all'  interno  ,  s'  applicherà 
foprailmale  un  medicamento  di  tal 
natura ,  il  quale  è  conforme  al  fenti- 
mento  del  Pareo  .a 
Ofi.  Latte   caprino  . 

Acqua  rofa . 

Succo  dì  folatro . 

di  femjMTeviva  an.  f .  ìi.     " 

Chiare  d'  ovo  num.  il.  m. 
Si  sbatte  il  tutto  infieme,  e  s'ap- 
plica con  pezzette  fottiJi ,  overo  fo- 
glie di  Lattuca .    , 

Al  detto  Fkgnione  neW  augmento  * 

Quando  s'  ofl!erverà   che  l' infiam- 
mazione va  crefcendo  ad  onta  del  no- 
minato rimedio  ,  fi  faremo  avanticon 
il  feguente,   che  oltre  l' ha  ver. .  qual- 
che coia  del  repellente,,   farà  di;natu- 
ra  molto  rifolutiva  .         . 
0^.  farina  di  fava .  §.  liii. 
d'  orzo  .  onc.  iii. 
di  femi  -di  lino  .  onc.  i. 
Oglio  rpfato  completo  .  onc.  u, 
Cammomillino .  onc.  i. 
Acqua  comune  q.  b.  fi  facci  em- 
piaftro. 
Xl  qnale  anderà  applicato  tepidetto." 

.   AllofieffoFlegmone  nel  flato. 

^  Oflièrvandp  che  P  infiammazione 
più  non  s'accrefchi,  ma  fé  pure  conti- 
nua il  dolore,  fi  pafferà  al  medica- 
mento che  feg uè  . 

%.  Mo- 

.  a  De  ti^mor. contri atnr, in  ^ener^. 
lil;,è,cap.^. 
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%.  MoUca  di  pane  bagnata  in  acqua 
calda ,  onc.  iv. 
parina  difava.onc.  ii. 
polve  di  Cammomilla .  onc.  ss. 

di  rofe ,  dr.  vi. 
Ogiio  rofato .  onc.  i,  ss. 
Con  1'  acqua  di  detto  pane ,  e  le  al* 
tre  cofe  fi  farà  empiaftro ,  applican- 
dolo tepido  alla  parte  inferma  . 

uil  meàefimo  Flegmone  nella 
declinatone . 

Cenato  U  dolore   affatto ,  fi  com- 
prende effere  il  male  in  buona  decli- 
naziione ,  nel  qual  tempo  fi  potrà  ado- 
prare  il  feguente  rimedio , 
Oji.   Farina  d' orzo  onc.  iv. 
di  fen  greco  onc.  ii. 
Foglie  dì  malva  m.  i. 
Fiori  di  cammomilla  polverig. 

onq.  ss. 
Ogl  io  anelino .  onci. 
Miele  comune  .  onc.  ss. 
Si  poneranno  le    malve  a  bollire 
nel  vino  ,  e  quelle  paflate  per  fèttac- 
cio ,  fi  farà  poi  empiaftro  S.  A.  appli- 
candolo caldo . 

\Al  fongo  y  che  alle  volte  [mi  nafcere 
-     fofr A  la  membrana  dopo  la  te- 
rebraz^ione . 

Quefto  accrefcimento  di  carne  » 
che  fi  fa  fopra  la  membrana  ,  deve  ef- 
fere  confunto  con  medicamenti  non 
corrofivi ,  ne  acri ,  perche  tanto  più 
fi  fdegnerebbe  la  parte  ,  e  la  ftefia  car- 
ne in  luogo  di  Iminuirfi  s'accrefce- 
rebbe  maggiormente  •  onde  conferirà 
il  prefente  rimedio  . 

Si  prendono  Ermodatili  urti  dram, 
ii.  Squinanto  dram,  una^  e  dopo  pe- 
ftati  lòttilmente  fi  mefchiano,  e  fpar- 
gono  fopra  il  fongo,  che  eflìccano 
«laravigliofamente  ,  E' anco  a  prò- 
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pofito  il  fpiconardo  polveriggìato  al 
pefo  di  due  drame ,  con  una  di  mir- 
ra parimente  polverìggiata ,  adopran^ 
dola  come  1*  antecedente  , 

Incontrando  poi  in  qualche  cafo 
oftinato  ,  fi  darà  mano  a  quefto  me«. 
dicamento, 
Oif,  Sabina  .  5'  '• 
Incenfo .  3.  ss, 
Roferofl^. 
Mirti  an.  9.  i.m. 
Il  tutto    va    polveriggiato  come 
fopra ,  e  poi  adoprato  come  fi  è  det- 
to. 

Guglielmo    Fabrizio    Hildano  a. 
regiftra  una  cura ,  che  fece  di  un  fon- 
go nato  in  una  ferita  di  capo  con  frat- 
tura ad  un  Fanciullo  di  quattordeci 
anni,  fatta  da  una  pietra,  che  pesò 
dodeci  libre ,  &  oncie  dieci ,  che  fu- 
bito  rimafe.  fenza  loquela  ,  con  vo- 
mito continuo,  e  fangue  per  la  boc- 
ca ,  narici  ,  ed  orecchio  \  il  quale 
fu    medicato  fino  al  vigefimo,  nel 
qua!  tempo  fi  generò  nel  termine  di 
hore  ventiquattro  un  fongo  grande , 
guanto  un  ovo  di  gallina  fuori  del 
clraneo,  &  offervato  da  lui  tal*  acci- 
dente, gli  fece  prima  un  lavativo  com- 
pofto ,  nel  principio  ogni  giorno,  poi 
ogni  due ,  ed  in  fine  ogni  tre  giorni  » 
&  alla  parte  adoprò  il  feguente  for 
mento ,  ufandolo  due  volte  al  giorno» 
3(C.  Foglie,  e  fiori  di  bettonica  . 
Salvia,  Melilotto. 
Cammomilla ,  Rofe . 
Cime  di  maggiorana . 
Rofmarino  an.  m.  i. 
Semi  d*  Anefì  » 

di  fen  greco  an.  ^.  I- 

Tagliate ,  e  contufe  le  predette  coi 

fé ,  fi  ponghino  in  un  kcchetto  di 

grandezza  che  copri  quafi  mezzo  il 

capo,e  quefto  fia  trapuntato  con  filo  ^ 

il 
Il  I  III    I'  Il    l'i    ■■■■   ■" 

a  ObfChirffr^.nHm.1%. 


il  quale  pofto  pois  bollire  nel  vino 
nero  ,  &  acqua  comune  an.  fi  appli- 
ca caldo  alla  parte ,  come  fopra . 

Fatto  quefto  fi  afciuga  la  parte  con 
panni  caldi ,  .ponendo  la  polvere  fe- 
guente  fopra  il  fongo  > 
^.  Angelica. 

'  Calamo  aromatico  an.  dr.  ss. 

Radice  d' Ariftolochia  rotonda ." 

Ireos  Fiorentino . 

Legno  guajacoan.  dr.  il. 

Fiori  di  Salvia . 

Cime  di  maggiorana^ 
di  Rofmarino  an.  pug.  I. 

m.  £  poi.  fottiliflìma  . 
Dopo  l' applicazione  di  quefta  pol- 
vere ,  li  foprapofe  il  feguente  empia- 
ftró. 
^.  Emplaftro  di  Bettonica  .  ^.  iiì. 

Gomma  elemi  fciolta  in  oglio 
rof.  f .  i. 

Polv.  diRofe  rofl^,  Mirti  an. 
dr.  ì. 

Calamo  aromatico  .  dr.  i.  ss. 

Oglio  rofato  q.  b.  fi  formi  em- 
piaftro . 
Quello  fongo  a  poco  a  poco  s' ef- 
ficcò  nel  termine  di  quattordici  gior- 
n,l.  Ma  air  inc^otitro  quanto  s'hab- 
biamo  d'  allontanar  da'medicamenti  a- 
cri  in  cafi  di  tal;^  natura ,  ce  lo  avvifà 
il  fopradetto  Hildano,  a  ove  dice^ 
che  in  una  gran  frattura  di  craneo  j 
in  tempo  che  già  il  paziente  era  fuo- 
ri di  perìcolo,  gli  nacque  un  fon- 
go ,  e  perche  quello  che  lo  medica* 
va  fu  aftretto  partirfi  per  altra  cura 
di  foggetto  qualificato ,  un  Barbiere  $ 
che  fucceflè  a  tal'  afllftenza,  gli  appli- 
■cò  r  alume ,  e  *1  vitriolo  ufto ,  per  la 
^ual  caufa  gli  fopravenne  dolor  vee- 
mente ,  fcbre  acutiffima ,  delirio  ,  in- 
fiammazione ^  ed  in  pochi  giorni  U 
morte  . 


A  quefto  fègno  era  arrivato  il  ra- 
gionamento di  quefta  Dama  ,  quan- 
do levatafi  in  piedi ,  m'  impofe  che 
l^feguiffi,  ed  in  quefto  dire  mi  con- 
dufl"e  nella  già  mentovata  Sala  alli  ri- 
tratti degl'  huominl  virtuofi  ,  diman- 
dandomi fé  haverei  grato  ha  ver  co- 
gnizione di  qualche  bel  medicamento 
fperimentato ,  e  di  ficura  operazio- 
ne y  alla  qual  cortefiflìma  offerta  così 
rifpofi . 

ALCHINDO  ;  Sarà  preziofiflì- 
mo  regalo  tutto  quello  fi  degnerà  im- 
partirmi \  ed  io  farò  quello ,  che  do- 
vrà confervarne  eterna  memoria  ,  nei 
qual  tempo  così  principiò  . 

Per  confumar  la  carne  crescente  ^  f 

fta  Polipo  delr  orecchio  ,  del 

Bairo  , 

^.  Rugine  di  rame . 

Vetriolo .  Mirra  an.  dr.  ii. 

Succo  di  praliìo  .  ^iì,\\. 

Miele  q.  b.  m. 
Si  cuoce  al  fuoco  j  fino  che  diven- 
ghiroflb,  e  s'applica,  ma  preftan2 
tiffimo  riefce  l'oglio  dì  Saturno,quan- 
:  do  però  il  Polipo  è  principiante  . 

jìjìerjìvo  per  le  ulcere  ne  della  cott'^ 

giontiva ,  e  cornea  de  ir  occhio , 

del  Vigo . 

^.  Zuccaro  candito .  dr.  ì. 
Tucia  preparata .  B.  ii. 
Sief  di  piombo  bianco  fenz'  òpio 

an.  3.  ss. 
Acqua  di  mirto . 

di  rofe  bianche  àn.  §.  ss. 

Siroppo  di  rofe  femplice  *  dr.  i. 

Si  polveriggiano  le  cofe  dà  polve- 

ìriggiare ,  melchiando  il  tutto  ,  con 

il  quale  fi  tocca  la  parte  ulcerata  due 

volte  al  giorno ,  ma  che  fìa  tepida  , 


a  Obfervat,  14. 
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All'  infiamma-Lione  de*  tefiicoli ,  e 
'vaji  feminali  neW  inguini,  e  per 
P  Ernia  umorale ,  del  Vigo  . 

'^.  Farina  di  fava . 

d'  orzo  an.  onc.  iv. 
Foglie  di  malva  . 
'     di  Violarian,  m.i. 
Ogl'o  rofato  completo  .  onc.  u. 
Violato. 
Cammomillino . 
di  mandole  dolci  an.  onc.  s$.^ 
Si  cuocono  tutte  le  erbe  ,  e  paflfa- 
te  per  fetaccio  ,  con  la  loro  decozione 
fi  formerà  empiaftro ,  ponendolo  fo- 
pra  la  parte  ,  tepido  P  eftate  >  e  caldo 
jnediocremente  P'in  verno . 

Acqua  verde  del  Vigo.' 

^.  Acqua  di  piantagine  lib.  %^, 
di  rofe . 
Vino  bianco  an.  onc.  il. 
Alume  crudo  onc.  ss. 

Siroppo  rofato  femplice  onc.  i. 

Si  bolli  il  tutto  per  qualche  tempo, 
aggiongendoli  poi  di  verderame  onc, 
due ,  iafciando  dar  un  bollo ,  e  poi  fi 
levi  dal  fuoco . 

Queft'  acqua  è  meravigliofa  a  fer- 
mar le  fluffioni  umide,  efilccando, 
ed  aftringendo  ;  ma  fopra  ogn'  altra 
cofa  riefce  perfetta  per  l' efulcerazio- 
ni  del  prepuzio ,  e  verga ,  fé  bene  vi 
folTe  anco  malignità . 

Alla  mìlT^a  indurita ,  deU  Acqua- 
pendente . 

1^.  Armoniaco    preparato  .  onc.  ii. 
Succo  d  '  erba  Regina  onc.  i. 
Raggia  di  pino  . 
Terebinto.  Succo  d' ebulo  an. 

onc.  ss. 
Pglio  di  cappari .  3'  V'. 


CHltVXGICO 

Cera  q.  b.  per  far  cerotto  da  appli- 
car foprala  milza,  diflefo  fopra  ca- 
mozza . 

fer  la  mìliLa.  provetto  l 
Manufcritto , 

piglia  quella  fcorza  delle  nogare,^ 
ma  d'una  nogarolla  giovine,  (laccan- 
do diligentemente  tutto  intorno  la 
groflfezza  del  legno  dell'  iftefia  noga» 
ra  :  dipoi  guarda  fotto  quefta  fcorza  » 
e  piglierai  quella  corteccia  fottile ,  e 
bianca  ,  che  gì'  è  di  fotto  ,  overo  ^o- 
pra  il  legno  della  nogara  ,  fé  vi  foflè 
rioiafta  ;  di  quefta  provedine  tanta 
quantità  ,  che  baftì  per  coprire  la 
milza  offefa .  Fonerai  quefta  fcorzet- 
ta  bianca  in  aceto  bianco  fortiflìmo 
per  bore  ventiquattro ,  e  poi  la  ften- 
deraifopra  la  milza,  la  quale  dovraf* 
fi  lanciare  attaccata  alla  parte  fino  che 
che  la  milza  ^rà  del  tutto  rifolta  ,  e 
ridotta  alla  quantità  naturale . 

Alla  caduta  dell'Utero,  Manufcrltto." 

Prendi  erba  Vulvaria ,  e  quella 
farai  cuocer  in  oglio  comune,  «on 
il  quale  farai  profumo  alla  natura  , 
&  anco  farai  onziòne  all'  utero  ca- 
dente con  lo  flefTo  oglio,  con  le  quali 
operazioni  V  utero  ritornerà  al  fuo 
luogo  J  &  è  (lato  provato  molte  vol- 
te felicemente,  quando  la  caduta  pe- 
rò non  foncuntica  . 

Ali  '  Briftpilla ,  del  Falloplo, 

Piglia  oglio  di  mandola  dolce  fre^ 
fco  onc.  iv  acqua  di  folatro  onc.  viri, 
le  quali  cofe  fi  agitano  lungamente, 
fino  che  divenghino  in  forma  d'  hi- 
dreleo  ,  ungendo  1'  erifìpilla  con  una 
pezzetta  parimente  linita  fopra  ,  e 
ciò  per  più  volte  al  giorno.  Ovéro 
^7'     '         :y.  Lat, 
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%,  Latte  afinino  ,  o  caprino .  5.  ni. 
Oglio  di  Mandola  dolce,  onz. 

i.  ss. 
Acqua  di  viole,  onz.  iy.  m. 
Si  applica  nella  ftefla  forma  del- 
l' antecedente , 

jEmpiaflro  per  tumori  ànri^e  doloroji 
con  tenfione  alla  parte  ,  e  miti- 
ga il  dolore  ,  del  Fallopio  . 

Of.  Oglio  rofato  completo  . 

Camraomillino  an.  onz.  ii. 
Farina  d'orzo . 
Fiori  di  cammomilla  polverig. 

an.  dr.  xiii. 
Foglie  di  malva  cotte  in  brodo  . 

onz.  ii. 
Sapa  dol^iflìma  ,  onz.  vi. 
Si  naefchia  il  tutto  in  cazzetta  al 
fuoco  ,  aggiungendo  femole  difor- 
cnento  a  poco  a  poco ,  fino  che  ac- 
quici corpo  d'empiaftro,  il  quale 
s'  applica  tepido  alla  parte . 

Un%.ione  mercuriale ,  del  MaiTa ." 

^i  Mercurio  eftinto  con  trementi- 
na ,  pnz.  iii,  ss. 
Oglio  cammomillino  .  onz.  ssi 
di  gigli  bianchi, 
di  mandole  dolci  an.  §.  i. 
Graffo  d' oca . 

dianetraan.  onz.  L 
di  porco  ftrutto  .   ^.  li).  ^S, 
Oglio  di  legno  fanto  »  dr»  i. 
Croco  .  3.  i.  m.  Qvero 
0^.  Sugna  di  porco,  f .  vi. 

Mercurio  vivo  .  onz.  i.  ss, 
Maftice,  incenfo. 
Storace  liquida ,  an.  dr.  ii. 
Acqua  rofa  .  onz.  ì. 
Minio,    dr.  iii.  ra,  Overo 
^,  Sugna  di  porco  lib.  i. 
Alume  crudo  .  onz.  iii. 
Mercurio  viyo  .  onz,  iii. 


Oglio  di  Trementina .  $.  i.  m; 
Overo 
Qf.  Hermodatili  polverig.  onz.  il. 
Mercurio  eftinto  con  ung._po^ 

puleon.  onz.  vi. 
Al  urne  crudo,  onz.  y. 
Spugna  di  porco  vecchia  lib.  ì. 
Acqua  vita  rettificata  .     onz, 
iii. 
La    fugna    eh'  entra    in    quefte 
tre  onzioni  mercuriali  ,  fi  trita  ,  e 
poi  fi  paffa  per  fettaccio ,  nella  quale 
s' incorpora  il  mercurio,  e  dopo  quel-; 
lo  fi  mefchiano  le  altre  cofe  , 

Lavanda  per  lavare  gì*  unti  con 
il  Mercurio  del  Fragofo  , 

^.  Foglie  di  Rofmarino  '. 

di  Alloro,  di  Salvia.' 
di  Squinanto ,  di  Spica . 
di  Maggiorana , 
Fiori  di  Cammomilla  an.  pug.  1, 
Si  contunderà  il  tutto ,  cuocendo, 
lo  in  mediocre  quantità  di  vino  bian- 
co chiaro ,  con  il  quale  così  tepido  fi 
deve  lavare  il  paziente  avanti  1'  un- 
zione ,  per  aprir  le  porofitadi  a' luo- 
ghi atti  all'  unzione  ,  e  dopo  fatta 
la  fteffa  ,    fi  laverà  con    la  mede- 
ma  per    levar  la    fuccidezza    dalle 
parti. 

Caujìico  per  aprir  qualunque  parte 
del  corpo  Umano , 

2,C,  Vitriolo  Ungarico  onz.  Iv. 
Calce  viva  lib.  i.  ss. 
Feccia  d'  aceto  urta  onz,  ii. 
Sai  Armoniaco  onz.  i.  ss. 
Peliate  queftecofe,  fiponeranno 
in  una  pignatta  vetriata  con  cinque , 
o  fei  fori  nel  fondo,   e  di  fopra  vi 
fi  getterà    tanto  capitello    di  fapo- 
ne  nero ,  o  lifcia  de'panattieri,  che  fo> 
pranuotino  le  polveri  per  cinque  di- 
ta, 
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ta ,  lafciando  che  detta  lifcia  ,  o 
capitello  coli  in  un  catino,  e  do- 
po che  non  cola  più ,  fi  torneran- 
no a  riponer  altri  ingredienti  nuovi  » 
come  fopra,  gettando  via  li  primi  > 
lafciando  da  capo  colar  la  lifcia,  e 
così  fi  farà  la  terza  volta,  dopo  dì 
<;he  fi  ponerà  la  colatura  al  fuoco 
in  cazza  di  rame  a  bollire  fino  che 
fi  riduchi  a  confidenza  di  miele  , 
nel  qual  tempo  fi  principierà  a  di- 
menare con  una  ìpatola  fino  che 
divenghi  in  pietra,  la  quale  va  con- 
fervata  in  ampolla  ben  chiufa  in  luo- 
go afciutto. 

Neir  applicar  quefto  cauftico  s*av- 
Vertifca  di  bagnar  prima  la  parte 
con  due  goccie  d'  aceto,  che  farà 
belliffima  operazione  ,  Mànufirit- 
to, 

Cauftico  in  altro  modo . 


^.  Vitriolo  Ungarico  . 
Bianco,  Ciprio. 
Alume  di  piuma    Imbevuta  in 

acqua  Regia  an.  dr.  ii. 
Cantaridi , 
Calce  viva  an.  dr.  ìii.  m.  f.  Poi. 

Manttfcritto . 

Altro  Cauftico  » 

0^.  Calce  viva  dr.  ii.  ss. 
Sai  armoniaco  dr.  i. 
Alume  crudo  dr.  ss. 
Orplgmento  5-  >•  ni.f.  Poi.  -<^4» 
nufcritto  . 

Cauftico  in  altra  maniera  > 

!V«  Acqua  forte  dr.  ss. 

V'triolo  Ungarico  9.  i. 
Sai  Armoniaco  9.  ii. 
Mercurio  fubiimato  dr.  SS. 
Solfo  vivo  3.  i.  ss» 
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Oglio  di  Tartaro  dr.  Ij. 
Cantaride  ^.iii.m.f.  mafl!à  »  Ma- 
nufcritto . 

CaufticOf  ch^apre  li  tumori  fuppur a* 

ti  in  un  giorno  naturale ,  del 

Cardano . 

^.  Sapon  nero  frefco  dr.  lil. 

Calce  viva  dr.  ii.  m.  f.  malTa.' 
Si  farà  una  rotula  della  grandez- 
ea  che  deve  e  (Ter  T  apertura  ,  ma 
prima  fi  bagni  la  parte  con  aceto 
forte  tepido  •  e  ciò  per  chi  non  vo- 
lefleil  ferro» 

Altro  Caujiicoper  l' effetto  fuddetto, 
del  Muffa, 


^.  Sublimato  dr.  i. 

Unguento  populeon  3.  il. 

Opio  tebaico  gr.  il. 

Pietra  ematite  3.  ss.  m. 
Si  applicherà    all'  ufo  degl'  altri 
cauftici    con     li    riguardi     motiva» 
li. 

Acqua  Cauftica^  e  mondificativA  ì 
del  Scrodero . 

C^.  Acqua  vita  rettificata  §.  ili. 
Polvere  di  garofoli  dr.  i. 
Gengero,  Cinamomo. 
Cerufa  polverig.  an.  dr.  i.  ss. 

Alume  urto  dr.  ss. 

Mercurio  fubiimato  dr.  ii. 

Si  mefcoli  il  tutto  infieme,  fer- 
Vandolo  in  vafo  di  vetro  beniffimo 
chiufo . 

Bagnando  le  plaghe,  o  ferite  IrV 
Vecchiate  con  mala  qualità ,  le  mon- 
difica  bravamente  ,  e  leva  ancora  l'e- 
fcrefcenze  bagnandole ,  e  ponendole 
fopra  una  pezza  bagnata  in  detto 
medicamento . 


Altra  Acqua  difìmil  naturai  del 
detto. 


con  tre  efpreflìoni ,  ritornando  fem- 
pre  quel  eh'  è  fublimato  fopra  il 
capo  morto . 

Queft'oglio  ottimamente  mondi- 
fica  le  ferice  antiche  ,  e  così  farà 
ancora  dell*  ulcere ,  e  fiilole . 

Altro  ogiio  lì  può  fare  della  me- 
defìma  qualità  ,  fé  imbeverai  1*  an- 
timonio con  fpirito  difale,  e  poidi- 
ftillarlo . 


^.  Mercurio  fublimato . 
Cerufa  an.  ^.  ss. 
Vitriolo  bianco . 
Alume  urto  an.  dr.  iii. 
Acqua  rofata ,  e  di  fonte  an.  f. 
iv.  m. 

Si    ripone  ,    adoprandola     come 
r  antedetta . 


Rottorio  Adir  abile . 

^.  Calce  viva  lib.  il. 

Sai  armoniaco.  onz.ii. 

Vitriolo  Ungarico  lib.  ss. 

Cenere  di  fuTti  di  fave  . 

di  fcorze  di  noci  frefche 
an,  lib.  iii. 
Si  pefta  grofTamente  incorporan- 
do con  capitello  forte,  che  diven- 
ghi  in  corpo  di  creta  »  ponendo  il 
tutto  in  vafo  di  terra  pertuggiato  , 
con  molti  foretti  nel  fondo,  e  dopo 
haver  compreflTa  la  robba  in  detto  va- 
fo ,  fé  gli  ponga  altro  capitello ,  fina 
che  fopranuoti  tre  dita  con  fotto  al- 
tro vafo  ,  che  raccolga  il  capitello , 
e  fé  farà  quefto  (  per  efempio  )  mez- 
za libra,  fé  li  mefchierà  il  vitriolo 
Romano  on.  una  »  bollendo  in  caz- 
za di  ratae  a  falificazione  ,  ponen- 
dolo fubito  in  vafo  di  vetro  ben 
chiufo  con  cera,- adoprandolo  con- 
forme a'  precetti  dell'  arte . 

Oglio  d"*  Antimonio  comfojìo  , 
del  detto . 

^.  Antimonio . 

Solfo  an.  parti  due . 
Sai  armoniaco,  o  comune. 
Orina  an.  parte  una  . 
Si  diftilla  il  tutto    a  fuoco  forte 


l^tetre  diverfey  le  cui  virtù  Jì  dir  an-- 
no  nel  fine ^  e  prima  di  cjHella  det- 
ta RoJ[a  di  diverjì  Auctori . 

^.  Vitriolo  Romano . 

bianco  an.  lib  i.  ss. 

Alunne,  Litargirio . 

Pietra  cala  minare  an.  onz.  iv. 

Tartaro  bianco . 

Sai  armoniaco ,  e  comune  an. 
onz  ss. 
Si  ponerà  il  tutto  in  pignata  ve- 
triata con  tanto  aceto ,  che  fopra- 
nuoti due  dita  ,  bollendo  a  fuoco 
lento ,  fempre  agitando  con  la  fpa- 
tola,  e  quando  principia  ad  infpef- 
fìre  ,  fi  aggiunga  cerufe  Veneta 
lib.  mezza,  boli' armeno  oncie quat- 
tro ,  fi  raifchia  diligentemente,  la- 
fciando  bollire  fino  che  diventa 
pietra  . 

Fietra  feconda  detta  mirabile , 

^.  Vitriolo  bianco. 
Verde. 
Zuccaro  fino.' 
Sai  Nitro  an.  lib.  i.  ss. 
Sai  armoniaco .  onz.  i.  ss« 
Alume  crudo .  f .  iii. 
Canfora,  dr.vi. 
Si  polveriggia  minutamente  ogni 
cofa,  mefcolando  con  muria,  ove- 
ro  brodo  d*  olive  condite,  siche  fi 
riduca  a  connivenza  di  miele  ,  & 

in 
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in  una  pignatta  nuova  fi  lafcierà  cuo- 
cer fino  che  fi  condenfi  in  pietra  . 

Pietra  ter?L.a  detta  medicamentofa  , 
evero  dì  falute . 

!^,  Alume  .  Mirra  an.  ornz.  ni. 

Vitriolo  bianco  . 

Anatron ,  Cerufa  an.  onz.  ii. 

Incenfo  .  on2.  i. 

Boll' armeno,  Erugine an. onz, 
iv. 
Sì  mefchia  il  tutto  con  aceto  al- 
la quantità  detta  dì  fopra  ,    e  con 
V  ordine  fteflb  cuocendo ,  fi  riduce 
in  pietra. 

pietra  quarta  medicamentofa  di 
Gio;  Grelff. 

^.  Vitriolo  Ungarico  verde ,  f-  "'♦ 
Bianco . 

Tartaro . 

Borace . 

Maftice,  Incenfo.' 

Sai  Armoniaco  an.  onz.  I, 

Alume  onz.  iv. 

Cerufà  onz.  vi, 

Boll*armeno  onz.  iii. 
Si  opra    nella  ftefia   forma  della 
fopradetta  ,    con  la  fola  differenza, 
che  quefta    robba  va    trita    grolTa- 
mente . 

Pietra  quinta  medicam^entofa  , 
del  CroUio , 

y.  Vitriolo  verde  lib.r; 

Bianco  lib.  ss. 
Alume  lib.  i.  ^i. 
Fieldi  Vitello. 
Sai  comune  an.  onz.  ili, 

di  Tartaro  . 

d'  Abfintio . 

d'  Artemifia  . 

di  Cicorea . 


HltpXGlCO 

di  Perfico . 

di  Piantagine  an.  onz.  ti] 
Si  pongono  tutte  le  predette  cofc 
in  pignatta  vetriata  ;  e  vi  fi  ponga 
un  poco  d'aceto  rofato,  cuocendo 
il  tutto  a  fuoco  lento  ,  fpeffo  agi- 
tandolo, e  quando  pri ne/pia  ad  unir- 
fi  ,  fi  aggiunga  cerufa  libre  mez- 
za ,  boli'  armeno  §.  iy.  mefcolando 
diligentemente  tutte  le  cofe  fin 
tanto  che  dalla  forza  del  fuoco  me* 
diocre  la  mafia  fuddetta  concrefca,' 
ed  acquifl:i  la  durezza  di  pietra  ;  la 
quale  poi  (  rotta ,  e  fpezzata  la  pi- 
gnatta antedetta  )  fi  deve  cavar,  e 
riferbarfi  per  le  occorrenze  ► 

*  Pietra  fé fla> 

3^.  Vitriolo  lib.  i. 

Nitro  lib.  s. 

Cerufa  . 

Alume . 

Boll'  armeno  an.  onz.  W. 

Armoniaco  onz.  ii. 
Ogni  cofa  ben  polveriggiata  ,  fuor 
che  la  Cerufa,  e  Bollo,  che  fi  fan- 
no macinare  in  marmo,  ^x  pone  in 
pignatta  aflài  capace,  e  vi  fi  gettar 
ìbpra  tanto  aceto  comune  ,  che 
cuopra  la  materia  per  due  dita  j  e  fi 
cuoce  come  s' è  detto  dell'altre.   '^. 

Facoltà  delle  Pietre  fuddetta  ,  del 
DonzeUi . 

Prima  fana  le  ulcere  ,  lavandole 
mattina  ,  e  fera  ,  fopraponendovi 
anco  una  pezza  bagnata  in  quefto 
medicamento  preparato  ,  come  dirò 
qui  fotto . 

Levala  flufTìone  alle  dette  ulcere 
antiche,  elemondiHca. 

Difl'ecca  le  ferite ,  e  piaghe  anti- 
che fopradette,  eiemondifica. 
Raft 


GIOTiJtJAT'A 

Raflbda  II  denti  fmoflì,  e  confer- 
ya  le  gengive  dalla  putredine . 

EftJnguele  lagrime  degl'occhi,  e 
toglie  il  roflbre,  il  dolore,  e  la  ca- 
ligine, applicandola  con  penna  ba- 
gnata negli  angoli  degli  occhi . 

Nell'Oftalmia  fi  fcioglie  con  ac- 
qua di  rofe  bianche,  o  d'  Eufragia, 
e  di  Verbena. 

Togltfe  r  Erifipille  bagnando  un 
panno,  e  ponendolo  fopra  il  male  ,  e 
quando  farà  afciutto  ,  bagnandolo  di . 
■nuovo,  1' Eriiìpilla  fé  ne  va  in  ven- 
tiquattr'  hore  ,  &  eflTendovi  roflbre, 
o  buchi ,  fi  laveranno  con  queft'  ac- 
qua . 

Sana  la  Rogna,  laVandofi  la  fera 
avanti  d' andar  a  Ietto , 

E"  (aiutare  per  la  tigna ,  e  ferpìgi- 
ni ,  ma  s'  accrefce  la  dofe  della  pie- 
tra . 

Vale  mirabilmente  alle  ulcere  del- 
la bocca  ,  e  delle  parti  genitali . 

Ferma  bravamente  la  flufllone  al- 
li  Cancri  delle  mammelle . 

Ferma  ,  mortifica  ,  e  mondìfica 
piacevolmente  qualfivoglia  piaoa 
iènza  moleftia  del  paziente  . 

A  qualfivoglia  Icottatura  fi  applica 
una  pezza  bagnata  fredda  in  detta 
acqua. 

Modo   di  preparar   dette    Pietre: 

Si  prende  un'  oncia  di  quefl:e  pie- 
tre ,  e  fi  Icioglie  con  una  libra  di  ac- 
qua piovana ,  o  altra  diftillata  a  pro- 
pofito  del  male,  poi  fi  feltra,  ufan- 
do  r  acqua  chiara  . 

Benché  1'  Auttore  dica  ,  che  in 
una  libra  di  acqua  fé  li  ponga  un'  on- 
cia della  detta  pietra  ,  quello  però 
che  l'adepra  deve  alterare  a  fuo 
piacere  la  dofe  della  pietra  ,  confor- 
me la  pertinacia  dei  mali, 

Pari,  li. 


Oglio  di  Mercurio  ^  adoprar  ejier» 
nameme  y  /s(^/  Xocatelli. 

Piglierai  Mercurio  fublimato  l 
Zuccaro  candito ,  e  limatura  d' ac- 
ciaro an.Iib.  i.  li  metterai  in  ftorta  ca- 
pace ,  che  refti  vuota  li  due  terzi, 
gli  darai  fuoco  graduato,  &  in  ul- 
timo gli  darai  fuoco  forte ,  che  n'  u- 
(cirà  un' oglio  nero,  il  quale  rettifi- 
cherai fin  tanto ,  che  venghi  chiaro. 
Poi  lèrbalo,  che  mefcolandolo  con 
unguenti  appropriati  ,  fana  tutte  T 
ulcere  incurabili ,  e  maligne  ,  fifto* 
le,  &  altre  gra^vi  piaghe. 

Balfamo  di  Sai  Gemma  ^  delh 
Screderò  . 

Prendi  Sai  gemma  lib.  iJ.  fi  llque- 
faccia  al  fuoco  ,  e  poi  fi  difciolga  in 
acqua  piovana  ,  fi  diftilli  ,  e  fi  fel- 
tri,  e  fi  coaguli .  Quefte  operazio- 
ni di  liquefazione  ,  foluzione ,  fel- 
trazione  ,  e  coagulazione  fi  repli- 
cano tante  volte  ,  fino  che  il  Sai 
gemma  fii  ridotto  ad  una  fomma  fot- 
tjgliezza,  il  che  ficonofce,  quando 
una  particola  di  quello  pofto  alla 
candela    fubito  fi  liquefaccia. 

Quefto  medicamento  fa  meraiVi- 
glie  nelle  rotture  5  adoprato  tanto 
di  dentro  ,  quanto  di  fuori  .  Per 
bocca  fé  ne  poifono  dare  tre,  quat- 
tro, o  cinque  goccie  al  giorno  con 
1'  eftratto  della  Confclida . 

Rubino  d*  Arfenico  ,  dello 
Scrodero  , 

Si  piglia  Orpigmento  quanto  fi 
vuole  ,  il  quale  fi  fublima  due ,  o  tre 
volte  nell'arena  ,  ieparando  fempre 
quella  polvere  Ibttilidìma ,  la  quale 
a  guiià  di  farina  volatile  (la  attacca- 
Gg  ta 
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ta  alla  cucurbita  ,    e  perche  l'Or-      narici  del  paziente,:  fino  che  prèndi 


pignoento  è  veleno  ,  fi  mefcola  e- 
iattaniente  la  parte  criftallina  con 
il  fiore  di  folfo  parte  eguale  ,  e  fi 
fublima. 

Adoprato  efi:ernamente  guarifce 
tutte  r  ulcere  maligne  diiBcili  dacu- 
rarfi. 

CfrPtfo   cauflìco  per   romper  qual- 
fivogUa  parte  . 

Piglia  Capitello  del  fapòne  libre 
due  ,  facendolo  bollire  fino  cije 
divenghi  a  confidenza  del  miele,  ed 
anco  più  fpelTo  j  nel  qual tempo,  fé 
detta  feccia  folle  rimafta  (  per  efem- 
pio  )  un'  oncia ,  fi  prende  calce  viva, 
e  cantaridi  due  dram,  per  forte,  e 
fublimato  preparato  fcrupoli  due ,  e 
cerotto  lacro  q.  b.  per  incorporar  o- 
gni  cola  in  buona  confiftenza. 

Quando  è  fatto ,  fi  cuftodifce  in 
luogo  aiciutto ,  e  volendolo  ufare ,  fi 
diftendcrà  in  camozza,  facendo  un 
bollettino  della  grandezza  che  dev' 
e  fiacre  il  foro  che  fi  defidera  ,  e  in 
poche  bore  farà  1'  effetto  . 

Jìdodo  d*  addormentare  quelliy  a  cui 
fi  deve  tagliar  quaiche  membro ^ 
accio  non  Jentmo    il  dolo- 
re,  &  ti  modo  dì 
[vegliarli.  Ma* 
nufcriito . 

Si  prende  una  fpunga  bagnata  in 
fucco  fatto  di  mortila,  julquiamo, 
mandragora  ,  edera  arborea  ,  cicu- 
ta,  latttica  ,  &  un  poco  d' opio  ,  e 
fé  mancallèio  ideane  di  quelte  cofe, 
tanto  feguirà  1'  effetto  .  Bagnata 
dunque  la  fpunga  ,  fi  ponerìi  a 
feccare  al  Sole,  e  quando  fi  vorrà 
adoprare  s'  infonderà  in  acqua  cal- 
da ,  e  così  bagnata  fi  ponerà  fotto  le 


il  fon  no,  e  quando  farà  addormentato 
potrà  farfi  T  operazione  \  fatta  la 
quale ,  per  defilarlo  fé  gii  ponerà  fot 
to  il  nafò  un'  altra  fpunga  bagnata  in 
aceto,  Oilfiicco  di  ruta,  o  finocchio^ 
ponendogliene  anco  nell'  orecchio , 
che  prefto  'ìi  defterà . 

Ter  folver  il  corpo  ongendo  efler» 
namente ,  del  Bairo . 

La  radice  del*  ciclaroìtìe  pefia  ,  & 
applicata  Ibpra  l' ombelico  con  lega- 
tura ,  folvé. 

L' Elaterio  ,  Hifopo ,  Stafifagrla,' 
Fiel  dì  Toro,  an.  dram.  una.  Fichi 
fecchi  §.  mezza ,  s' incorporino  inffe- 
me  ,  havendo  prima  peftata  ogni 
cofa  ,  e  poi  s'  applichino  all'  ombeli- 
co. Overo 

Radici  di  cocumero  afìnino  bolli- 
to in  vino  con  fichi  fecchi ,  e  radici  d' 
altea ,  e  poi  pefliata  ogni  cofa  s' appli- 
ca come  (òpra .  Overo 

Fiel  di  Toro  ,  Nitro ,  an.  dram.  i. 
pepe  dram,  mezza ,  fi  mefcolino  con 
miele  ,  adoprando  come  fopra.  Qve- 
ro 

Unguento  d'  Artanita  magno ,  un- 
gendo r  ombelico  ,  ed  il  ventre  fino 
al  Pub ,  muove  il  corpo  con  foluzion 
catartica  ;  ed  ongendo  lo  ftortiacofa 
vomitare,  e  caccia  fuori  i  vermi  per 
di  fotto .  Overo 

Per  muover  il  corpo  dei  Fanciul- 
li, fi  pedano  ièi,  overo  otto  biiHet- 
te  di  (terrò  di  Topo  ,  e  di  tal  polve 
fé  ne  pome  nell'  ombelico  ,  che  fa  eva- 
cuare.  Overo 

Si  prende  caflìa  efiratta  dalla  can> 
narecenteiijente  dram,  mezza  ,  Dia- 
gridio  grani  tre  ,  e  fi  melchiauo  ,  po- 
nendoli ibpra  r  ombelico  m  queito 
modo . 

Prima  fi  cuoce  un'  ovo  duro  ,  e 

così 
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cosi  caldo  fi  taglia  a  mezzo ,  e  cava- 
toli il  rolTofe.  gli  pone  dentro  detta 
cadìa ,  applicandolo  fopra  l' ombeli- 
co i  che  (libito  farà  1'  effetto  . 

jìlUfiott  Mure. rime  àio  prejìantijjì* 
mo  )  deli  Alberti , 

Si  piglia  Litargirio  d*  Argenta 
quanto  piace,  ponendolo  in  mortaro 
di  piombo,  nel  quale  fé  gli  anderà 
gettando  di  fopra  ogiio  comune  re- 
cente onfàcino,  Tempre  dimenando 
con  il  piftello  ,  fmo  che  fi  riduce  in 
corpo  d'  unguento  duro  \  in  quel 
tempo  fi  piglierà  dell"  aceto  buono, 
gettandovene  a  poco  a  poco ,  Tempre 
raggirando  come  fopra  ,  fino  che 
•fi  riduce  in  forma  di  lenimento  mol- 
■le  .  Quello  s' applica,  con  foglie  di  vi- 
te bianca,  e  l'inverno  di  cavoli  , 

Unguento  per  contujìomy    e  fchinca- 

ture ,   e  risolve  le  àuret^t^e  che 

rejìano  dopo  quelle. 

^.    Oglia    comune     vecchio    ,    e 
maturo  ^ 
Trementina     Veneta    chiariili- 

ma  an.  5.  iii- 
Cera    nuova   grafia  ,    e    netta 

Si  ponga  l' ogIio  a  fcaldare  ,  po- 
nendoli dopo  la  cera  tagliata  minu- 
ta ,  e  quando  farà  .liquefatta  ,  .fi  le- 
verà jdal  fuoco, e  fi  lafcierà  intepidire, 
ponendoli  px>i-  la  trementina ,  Tem- 
pre melchiàndo,  e  farà   fatto. 

Non  trovandofi  oglio  vecchio,  fé 
ne  prenderà  di  maturo ,  e  fi  farà  bol- 
lire prima  alquante  hore  ,  e  poi  fi 
farà'  il.  niedicament'O  con  la  regola 
("opradetta ,  " 


A  far  ce/far  i  dolori  colici , 

La  facilità  del  prefente  rimedio 
m'  obbliga  a  proponerlo  j  benché  fi 
dia  intrinfecan>ente . 

Si  prendine  tre  noci  comuni  con 
Je  loro  fcorze  ,  facendole  abbruggia- 
re  tanto  che  fi  podino  comoda- 
rnente  peftare  in  fottiliflìma  polve  , 
la  quale  fi  darà  a  bercia  buon  vino 
bianco ,  overo  malvafia ,  che  fa  Tu- 
bito  celfar  i  dolori .  Aianttfcrittò  * 

Empiaflro    m-Muratìvo  de  Ih 
Gomme  falliche  ^ 

^»    Mucilagine d'Altea. 

di  Fen  greco . 

di  Semi  di  lino  an.  ^.  il. 
Radici    di  gigli    bianchi    cotte 

fotto  le  brafe  . 
di  Altea  cotte  in  acqua  . 
Graflb  di  Gallina.  Fermento.' 

an.^,  i.ss. 
Fichi  graffi  .  §.  ù  m.  e  fi  facci 

empiaflro  S.A. 

Empiajlro  valorofo  attraente^ 
del  Pareo  . 

Of,    Radice  di  bifmal  va. 

di  g'gl'io  bianco  an.  lib.  ss. 
Semi  di  lino. 

di  Fen  greco  . 
Senape  an>   ^.  ss. 
Teriaca .  5-  '» 
Fichi  graffi  num.x. 
Sugna  di  porco  q.  b.fi  ^ccl  emp. 
S.A. 
Per  tirar  fuori  un    tumore  que- 
flo  empiaftro ,  o  cataplafma  fa  mf- 
rabiliffimo  effetto  ,    fuppurando  ,  e 
concocendo  la  materia . 
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'AIU  Gmta  Rofacea,  del  Pareo. 

^,   Succo  di  cedro  ,  o  limone .  f .  ii. 
Cerufa . 
Litargirio  an.  q.  b.  per  formar 

unguento,  aggiongendo 
Argento  vivoeftinto.  5- ss.  m. 
Si  ongerà  la  faccia ,  ove  farà  oc- 
cupata dal  male,  dovendo  però  far 
precedere  la  cura  univerfale. 

]Ad  una  infìammAiLtone  recente   dei 

TefticoU  ,  per  canfa  di  per~ 

cojfa ,  0  altro  , 

3^.    Farina  di  Fava .  §.  iii, 

Oglio  rofato  completo  .  §.  ì. 
ViolatOL .  §.  ss. 
Acqua  comune,  e  vino  genero- 
Io  tanto  dell'  uno  ,    quanto  dell'  al- 
tro a    baltanza  per    far   Empiaftro^ 
da  applicar  tepidetto. 

Per  rifoiver  le  flrume . 

Of,.  \Ireos  Fiorentino  polverig.  f.  ii. 
M'ele  .    Oglio    cammomillino 

an,  5-  vi. 
Vino  nero  generofo    q.  b.  per 
formar  empiaftro , 
Quefto  s' applica  caldo  alla  £lru- 
cna  due  volte  al  giorno . 

Alle  piaghe  nella  natura  delle 
Donne  „ 

Quando  la  piaga  fofTe  fporca,  fi  la- 
verà con  decotto  d'  orzo  ,  lupini ,  e 
miei  rofato,  e  riulcendo  debole,  fé 
li  aggiongerà  un  poco  d'  Egitrraco, 
e  dopo  lavata  V  &  afciutta  fc  gliap. 
plicherà  il  digeftivo  rofato  mirto  con 
un  poco  d'  egittiaco  ,.  ed  eflendo 
gallica  ,  fé  li  mefchierà  il  mercu- 
lio  precipiuto  >  cosi  feguitando  fi- 
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no  che   fofle  mondificata  a   baftanì- 
za,  e  per  faldarla  s'adoprerà  il  fé-] 
guente  medicamento . 
^.    Trement.    lavata  'in   acqua    d* 
matricaria .  f.  i. 
Oglio   rofato  ,      Mirtino   an.' 

3-  ii. 
Litargirio  d' Argento  .  5.  i.  ssj 
Tucia  AlelTandrina  .  3.  i. 
Rofe  rolTe  polv,  9.  ss.m.in  raor- 
taro  di  Piombo  . 

A  fortificar  li    demi  . 

OJ!..    Foglie  di  berberi  m.  u 

Balaufti  Orientali .  J.  il.  ~ 
Si  faranno  bollire  le  dette  cofe  m 
vino  ,  con  il  quale  fi  laveranno  ,  e 
ftropiccieranno  li  denti,  e  gengive  / 
che  confolida,  corrobora  ,  e  forti- 
fica mirabilmente,  e  fé  vi  fofie  itt- 
fiammazione,  in  luogo  del  vino  (ì 
adoprerà  l'acqua. 

Altro  rimedio  per  lo  fie[f9 
e f etto . 

^.    GaHa  ,  Lentifco . 

Mirto  .  Balaufti  an.  pug.  i. 

Alume  crudo  .  ^.  ss. 
Vino  bianco  libre  due,  fi  bolli  al- 
la confumazione  del  terzo ,  e  poi  (i 
coli,  delta qual  colatura  fé  ne  ten- 
ghi  in  bocca  ,  fricando  piacevolmen- 
te la  parte  indebolita,  che  non  pò* 
co  fortificherà  il  dente  fmoflb,  cor- 
roborando gli  altri ,  e  quando  la  de- 
bolezza ,  e  mobilità  del  dente  fofie 
incurabile  ,  almeno  fi  ritarderà  per 
molto  tempo  la  caduta  di  quello,  ben- 
ché tremante  ,  e  quando  fofl^e  per 
cadere,  fi  doverà  farlo  legare  col  fi- 
lo d'  oro ,  o  d' argento  r 
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Polve  perii  medefiml . 

3^.  Balaufti .  Sumach  an.  3.  li.  ss. 

AUime  Zuccarina  .  3.  i. 

Galla.  9.  i. 

Mirra  .  9.  ss. 

Oflb  di  feppa  .  3.  Jf.  m.  F.  P. 
Con  qiiefta  polve  iì  fricheranno  II 
denti  tremanti  dentro,  e  fuori,  la- 
vandoli dopo  con   vino  bollito  con 
rofe. 

Decotto  della  fieffa  facoltà  ; 

^.  Rofe  rofle .  Balaufti  an.  pug.  i. 

Alume  crudo  .  ^.  ss. 

Cinne  di  Rovo  pug.  ss.  m. 
Si  bolli  ogni  cofa  in  decotto  di  len- 
tlfco,  frican-doli  denti  come  fopra  . 

Per  lefcottatHre . 

Prendi  oglio  vecchio,  il  quale  la- 
verai in  acqua  comune ,  fin  tanto  che 
lì  converti  in  forma  di  lenimento ,  ma 
per  il  più  fi  deve  lavare  nove  volte  j 
fatto  quello  sbatterai  chiare  d'ovo, 
le  quali  mefchierai  con  detto  oglio , 
applicandolo  freddo  fopra  la  fcottatu- 
ra ,  &  è  provato . 

Alla  fordità  per  caufa  frigida . 

Si  farà  bollire  del  puleglo  In  vino 
bianco,  nel  qual  tempo  il  paziente  ri- 
ceverà quel  fumo  dentro  l' orecchio 
con  un'  infundibolo  ,  che  riaquifterà 
r  udito  preftamente ,  Manufcritto  . 

'A  fermar  lafperma  involontaria  ,  o 
fìa  gonorrea  fenT^a   malignità . 

^.  Mumia .  Trocifci  di  carabe . 
Menta  .   Agnocafto  an.  5-  i'.  m. 
^!  ^?Y?  P^!veriggiar€  ji  tutto,  dell^ 


quale  polve  fé  ne  daranno  due  dr.ogni 
-mattina  in  acqua  di  piantagine  ,   che 
in  poche  mattine  farà  liberato.  Ma- 
niìfcntto . 

All^  ugola  principiante  1 

Si  prenderà  una  dramma  di  pietra 
medicamentofa  del  Crollio ,  la  qua- 
le fi  farà  fciogllere  in  un'  oncia  d'  ac- 
qua rofata ,  oyero  d'  eufragia  ,  con 
la  quale  fi  bagna  I'  ugola  . 

Q^io  di  Zucca  per  la  puntai 

Piglia  di  quelle  Zucche  dal  collo 
lungo  polpute  quante  a  te  piace  , 
e  tagliale  minute,  infondendole  in 
altrettanto  oglio  comune  maturo  ,' 
e  poni  il  tutto  al  fuoco  lento,  facen- 
dole^ bollire  fin  tanto  che  fia  con- 
fumata l'umidità,  nel  qual  tempo 
habbì  preparata  una  lama  grofl'à  di 
ferro  ,  e  (ara  meglio  d' acciaio  ben  af- 
focata, fopra  la  quale  anderai  gettan- 
do il  detto  oglio  a  poco  a  poco,  e 
quefta operazione  la  farai  tre  volte, 
e  doppo  colerai  detto  ogilo  ,  ferban- 
dolo  per  il  bifogno  .  Altri  eftlnguo- 
no  il  ferro ,  o  acciaio  affatto  nell'  o- 
glio  fuddetto  per  tre  volte ,  ma  fi  deve 
avvertire  di  non  ponervi  le  femenze  j 
né  troppa  polpa  . 

11  modo  d'  adoprarlo  farà  quello  ; 
Quando  il  Paziente  s' accorge  d'aver 
la  pleuritide,  o  punta,  farà  fcaldar 
bene  di  detto  oglio,  con  il  quale  fi  un- 
gerà tutta  la  parte  offefa ,  e  fé  il  do- 
lore corrifpondefie  nella  fchena  ,  fi 
ungerà  anco  quella,  fopraponendoli 
fubito  ftoppa  di  lino  beniffìmo  carmi-!' 
nata,  e  fopra  di  quella  un  tova» 
gliolo  parimente  caldo  di  quelli  a* 
doprati  in  tavola  .  Pafi!ate  cinque  bo- 
re )  le  il  paziente  non  fputa ,  fi  repli- 
ca l'onzione  ibpradetta ,  e  C05I  fi  farà 
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la  terza  volta  doppo  altre  cinque  ho- 
re  ,  e  non  Tputando  ,  non  bifogna 
credere,  che  fii  punta;  però  fi  me- 
dicherà conforme  a*  precetti  dell* 
arte. 

^Itro  modo  miglkre  per  far  t  oglìo 
per  la  Punta ,  provato  . 

Piglianfi  Zucche  lunghe  chiama- 
te tromboni,  erefciute  alla  dovuta 
grandezza,  con  queflo  però ,  che  non 
{iano  troppo  dure,  ma  chevifìpoflì 
metter  1'  unghia  del  dito  groffo ,  fi  ra- 
fchiano  tutte  alla  maniera  del  rava- 
nello :  ma  avvertafi  di  non  mondar- 
le ,  come  le  mele ,  ma  folo  fi  rafchì- 
no ,  sì  che  gli  fi  levi  folo  quella  pelle 
fottile  ,  che  le  copre ,  onde  vengano 
a  refiar  verdi  ;  Fatto  quefto  fi  taglia 
la  Zucca  all'  intorno  a  modo  di  Arin- 
ghe in  lungo ,  e  tanto  grofie  folamen- 
te  ,  quanto  farebbe  la  cofla  d'  un  cor- 
tello  Genovefe  ,  cioè  fecondo  quefto 
fe^no,  \-  -■-[  e  fi  getta  via  il  rima- 
nente, che  è  il  bianco  ,  perche  nien- 
te giova  al  noftro  intento  ,  doppo  di 
che  fi  pefano  tutte  quelle  Aringhe 
fatte  di  Zucca ,  mondandole  intorno 
alla  grofl'ezza  già  detta ,  e  fi  piglia 
tanto  oglio  d'oliva,  quanto  pefa  la 
Zucca,  ponendo  il  tutto  dentro  una 
pignatta  nuova ,  e  ben  forte,  perle 
ragioni  che  dirò,  e  fi  facci  cuocere 
a  fuoco  di  carboni ,  o  pur  di  legna , 
noachenon  faccia  fiamma,  e  bolli- 
rà detta  Zucca  nell'  oglio  fin  tanto 
che  refi!  del  tutto  arida ,  e  per  cosi 
dire  incarbonita . 

Fatto  quefto  fi  cava  con  la  cazza 
la  Zucca ,  e  li  getta  via  ,  perche  non 
ferve  più  a  nulla ,  e  doppo  fi  farà  pa{- 
far  del  ferro  ,  non  acciajo  ,  ma 
ferro  vergine  ,  fedeci  ,  o  dieciotto 
volte  ben  rovente  nel  detto  oglio  ,  la 
qual  operazione  fi  farà  in  quefto  mo- 
do. 
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Si  porterà  la  plgnata  nella  bottega 
di  un  Fabro  ,  facendoli  metter  nel 
fuoco  fei  laftre  di  ferro  fopradetto  , 
grandi  poco  più  di  mezzo  palmo ,  e 
ben  infocate  che  fìano,  una  dietro  l'al- 
tra s"*  attufferanno  con  la  moietta  ad 
eftinguere  nel  detto  oglio ,  facendole 
poi  di  nuovo  metter  nel  fuoco ,  &c.  e 
fatta  tal  fonzione  tre  volte  ,  viene  il 
ferro  (  per  eflèr  fei  pezzi  )  ad  eflfer  paf- 
fato  diciotto  volte ,  e  tanto  bafta  ad 
efl!er  l' oglio  perfetto,  ne  fé  ne  può  far 
meno  di  otto  ,  o  dieci  libre ,  e  tanto 
pefo  fìi  i'  oglio ,  quanto  la  Zucca , 

Avvertimento . 

E  perche  nell'  infondere  il  ferro  in- 
focato nell'  oglio  f uddetto  facilmente 
fi  può  accendere ,  fi  deve  haver  pron- 
to un  coperchio  da  coprir  la  pignatta 
fudetta  per  fupprimer  la  fiamma . 

E  perche  in  quefta  operazione  la 
pignatta  potrebbe  crepare ,  per  più  fi- 
curezza  fi  penerà  quefta  in  un'  altro 
vafo  capace ,  per  non  perder  1'  oglio  j 
il  quale  raffreddato  che  fii,  bifogne- 
rà  ponerlo  in  fiafchi ,  o  bozze  di  ve- 
tro, che  fi  conferva  beniffimo. 

Per  ammollire  una  àurenL'La ,  parti- 
colarmente in  un  teflicolo. 
Prima  fi  prenderà  lifcietta  dolce, 
la  quale  fi  farà  bollire  con  cammo- 
milla ,  e  poi  fi  colerà  ,  nella  qual  de- 
cozione fi  cuoceranno  ie  ìnfrafciitte 
co  fé . 

'^.  Foglie  di  Malva. 
Di  Meliloto . 
Radice  d' altea  . 
Di  gigli  bianchi . 
Viola  rian. 
Si  faranno  bollire  fino  che  fiano 
cotte.alle  quali  quàdo  fieno  ben  pefte 
vi  fi  aggiunge  Farina  di  femi  di  lino , 
oglio  di  gigli  bianchi,  di  mandole  dol- 
ci, 
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ci,.  &  unguento  rofato  malvino,  e 

fi  forma  empiaftro ,  il  quale  (ì  applica  Afa,r  il  Cerotto  citrino  ,   dcW 

caldo  i'  inverno ,  e  tepido  V  eftate.  Acquapendente  . 

Modo  facile  per  far  r  oglio  di  Rane,     ^. 


Si  pigliano  Rane  d*  acqua  chiara,' 
quante  fi  vogliono ,  alle  quali  fi  cava 
la  cute ,  e  gì'  interiori ,  e  fi  lavano 
bene  in  acqua  dolce  più  volte ,  e  porte 
in  pignatta  vetriata  nuova,  fi  cucci- 
no fino  che  fi  rifolvono,  e  poi  fi  co- 
sino raccogliendo  1'  oglio ,  il  quale  è 
perfettiflìmo  a'  dolori  di  giunture ,  ed 
altri  luoghi ,  ma  per  rifolvere  li  can- 
cri nel  fuo  principio,  non  fi  può  a  ba- 
ilanza  lodare ,  &  a  quelli  di  già  aperti 
leva  mirabilmente  il  dolore  ,         ^ 

^jifaldafe  tutte  le  crepature  della 
cute,  .  ..,i.^. 

Si  prende  butiro  ,  Tugna  d'sfca'^ 
òglio  rofato  quanto  fi  vuole ,  facendo 
liquefare  il  tutto  infieme ,  e  volendo- 
gli dar  corpoìj'  fé  gli  pone  un  poco  di 
-ceiraw 

A  moderar  il  gravijfim^  dolor  di_ 
:(j  Vejficami-i 

^»  Grafio  di  rognone  di  Vitello  ; 

Oglio  di  mandole  dolci  recente 
V  an.  §.  ii. 

Si  liquefacci  il  grafia  al  fuoco  ,  e 
ctoppo  colato  fé  li  aggionge  l'  oglio  , 
e  farà  fatto  :  il  quale  fi  applica  con  fo- 
glie refrigeranti» 

A  levar  il  dolore  ad  una  piaga  y  a 

maljìmile  „ 
^.   Canfora .  5  i- 
Cerula  5-  ii- 
Acqua  rofata  f.  ss.  m. 
Si  mefchia  il  tutto  in  mortarodi 
piombo  fino  che  viene  in  corpo  d'un- 
guento d' adoprare  al  bifogno  » 


).tVJ. 

,  e  grafia 


Succo  d'erba  Regina 
Cera    gialla  recente 

§.  iiii. 
Raggia  di  pino  5.  iii*. 
Trementina  §.  ii. 
Oglio  Mirtino  q.  b.  per  fir  ce 
rotto  molle . 


Unguento  di  Bettonìca  magijlrale , 

2/r.  Foglie  di  confolida  maggiore. 

Di  confolida  minore,  an.  ^.  i.  ss. 

Bettonica  onc.  iil. 
Vino  bianco  generofo  q.  b.  fi  lafcia 
in  infufione  per  hore   36.  edoppoQ 
aggionge 
^.  Gomma  elemi  onc.  ir. 

Trementina  onc.  iii. 

Cera  gialla  onc.  ii.  ss. 

Oglio  ro(àto  onc.  viii. 
Si  facci  bollire  tutto  infieme  fina 
alla  confumazione  dell'  umido  ,  e  poi 
fi  coli,  e  fprema  nel  torcolo  ,  ag-^ 
■giungendoli  in  fine  incenlo  in  lacrima 
polvenggìato  onc.  i.  e  poi  fi  lérbi 
per  ufo  ., 

Per  fermare  leflujfioni  d^l  fan^rde^e- 

principalmente   U  meflrut  tiU' 

moderati ..  Iviamiftricto . 

Piglia  le  fcorze  delli  gambari  flu- 
viatili, prefi  nel  Mete  di  Maggio  , 
cioè  il  dorfo ,  e  zatte  grandi ,  e  i\  fac- 
ciano bollire  ia  acqua  comune  fen- 
za  altro,  e  dopo  bollite  prendi  ad 
egual  pefo  fcorzi  di  ovi ,  e  poni  il  tut- 
to inforno,  efilalcieranno  fin  tan- 
to che  fi  riduchino  in  fiato  di  poter- 
li comodamente  polveriggiare ,  d^i 
la  quale  ne  darai  all'  Uomo ,  o  Don  - 
na  in  liquore  appropriato,  che  certif- 
G  g    <j  fimo 
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fimo  fermerà  il  fangne ,  e  con  quefto 
voglio  per  hora,  che  refli  contento  di 
quanto  ti  ho  detto ,  mentre  devo  di 
quj  partirmi  ;  Telo  ti  ricordo  di  non 
ha  ver  livore  con  quelli ,  che  dicono, 
che  tu  non  fcriveflii  il  Chirurgo  in 
Prattica ,  mentre  fanno  meglio  di  te , 
che  fofti  tu  r  Auttore ,  ma  un  poco 
di  rammarico  fa  loro  dire  limili  paz- 
zie. Non  fono  da  catena  a  dire,  che  vi 
ponefle  le  mani  il  fu  Sig.  Dottor  Do- 
menediati  tuo  Padregno  ?  e  pure  tut- 
to iJ  mondo  fa  chiaramente ,  che  nul- 
la affatto  fapeva  d;  Chirurgia ,  come 
fi  può  vedere  ne'  fcritti  da  lui  lafciati, 
che  ne  pure  una  parola  difcorre  di 
fimil  materia  j  e  nel  dir  quefto  partif- 
fi  la  bella  Dama  5  ed  io  limafi  «ddo- 
iorato,  per  non  fapere  fé  dame  do- 
veva lafciar  fi  più  vedere)  onde  leva- 
tomi da  quel  luogo  ritornai  nella 
gran  Sala  per  oflTcrvar  quelle  cnriole 
infcrizioni ,  quando  appena  in  quel- 
la giunto  trovai  una  carta  piegata  , 
ugnale  da  me  aperta,  V  oflèrvai  di  que- 
fto tenore . 

^er  una  Giovane  deflorata,  che  tor^ 
nera  meglio  ,  che  fé  f offe  vergine  » 

3^.  Scorze  di  pino  l 
SalTafras  ^ 

Legno  rodio  an.  ^.  ss, 
<paUa  d' Ktria  non  tarlats ,  ^.  u 


Galla  forata  di  quercia.  ^.  $s*  - 

Balaufti  Orientali .  5.  i.  ss.       i 

Granelle  di  mirto  .  Cipero. 

Foglie  di  ciprelTo  an.  pug.  i. 
Vino  nero  auftero  iib.  ii.  Prima  iì 
contunderanno  le  cofe  da  contunder- 
fì,  e  poi  li  faranno  bollire  con  il  vino  | 
fino  che  reftino  ^.  viii.e  doppo  colato 
fi  agglonge  alla  colatura 
'^.  Vitrìolo  Ciprio . 

Alume  crudo  an.  5.  f. 

Succo  d' Ipociltide - 

d'  Acacia  an.  S-  ss» 

di  Sumach^ 

di  Rubo. 

di  Borfà  di  pafiore  àn,  5-  >'•  is.ml 
Avvertendo,  che  fé  mancafie  qual- 
che capo  j  non  importerebbe  ;  con  il 
qua!  liquore  laverà  la  natura  aVan» 
ti  r  operazione  due ,  o  tre  volte ,  te* 
nendo  anco  dentro  la  medema  una 
pcz^ecia  bagnata  j  che  in  tal;  modo 
fireftringerà  più,  che  le  foireVci> 
gine. 

Ma  perche  ogn'  uno.C  per  prattico 
che  fii  in  fimili  incontri  )  refti  xlela- 
fb  )  ed  ingannato  ,  fi  potrà  con  gran 
facilità  dare  anco  il  fegno  del  fangue^ 
che  fuole  in  tempo  ài  tal  frattura  fuc»' 
cedere  ;  però  quefta  tale  piglierà 
un  — ^.— r^ — —*- ,  e  quando  fui  a  cai  lc.| 
gno  mi  rifvegliai 9  trovandomi  tutto 
fudato  ,  ed  IftupiditQ  li  oQfnibrj  da 
sì  lungo  fonno  ^  ■    " 


il  fole  della  5econd4  Parte  : 


IL  PRATTICO 

PERFETTO 
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LAUTTORE 

A    CHI    LEGGE. 

O  A"''  tnièparfo  tempo  gettato  quello,  che  ho  impiegato  nel- 
la prefente  fatica  di  defcrivere  le  Virtù  dei  medicamenti 
compojìi ,  e  di  qualche  fempUce  ;  non  allontanatomi  punta 
dall'  ordine  di  quelli  eh'  hanno  ferino  abbondantemente  in 
tal  materia  .  Servirà  quefla  t€r%^a  parte  per  taf  umiche 
Jì  trova  lontano,  dalle  Citta ,  e  privo  de''  Libri .  Servirà  aU 
tres)  di  molto  giovamento  per  la  facilita ,  colla  quale  ogn'  uno  potrà  in 
poche  carte  trovarvi  il  fuo  bifogno  . 

Adolti  Jt  confondono  nella  lettura  de''  gran  volumi,  vìe  ere  andò  fi  molto 
tempo  nel  comprender  le  materie^  &  hanno  difficolta  a  dar  nel  fegno  dei 
"vero  rimedio  ,  che  [i  defidera . 

Sono  moltiffimi  i  mali,  a  cui  e  foggetto  il  Corpo  humano  ^  eli  rime' 
dii  infiniti-,  dei  quali  difficilmente  la  memoria  humana  può  lungamenm 
te  coltivarne  tanta  moltitudine  ^  e  perciò  qualche  volta  è  di  meflieri  ri~ 
correre  a' Libri ,  e  fovente  manca  il  tempo  »  o  la  natura  fi  fiacca  in 
trattenerfì  nella  lettura  di  quelli  j  onde  a  tap  effetto  fu  pò  fio  in  ufo  il 
compendiare  . 

Quefio  dunque  per  appunto  farà  un  hrevifjimo  Compendio  della  VirtfS' 
dei  medicamenti ,  per  trovar  fubito  ciò  che  fi  brama ,  il  quale  accom-» 
pagnato  ali"  altre  mie  due  Opere  ^  farà  un  giufio  Epilogo  di  quanto  può 
occorrere  ad  un  Chirurgo  metodico^ 

Se  alcuno  dimandaffie ,  perche  in  quefio  Opera  hofcrittoin  modo  ^  che 
pare  in  tutto  non  appartenere  al  Chirurgo  ,  mentre  [i  propongono  diverfi 
caji  di  malattie  concernenti  direttamente  al  Aie  die  o  ^  e  non  al  Chirur- 
go y  rifponderei ,  che  fpeffiffime  Volte  fuccede  ò  nelle  Ville ,  overo  in  ceY' 
ti  luoghi,  e  tempii  che  non  fi  può  cosi  prefio  h avere  l'  affiflenT^a  del 
Jidedìco  nei  mali^  che  richiedono  fubito  rimèdio  j  perciò  almeno  per  < 
trattener  la  loro  furia,  &  anco  follevarli  ^  feH  cafo  lo  concede,  e  ne» 
cefario,  ch'il  Chirurgo  fia  mediocremente  informato  d'  alcune  co  fé,'  al- 
meno in  fuperficie ,  fpettanti  al  Medico,  non  mai  per  efercitarle  ^  ma 
{come  difiì)  per  non  lafciar  pericolar  un  T aliente ,  fenica  provederlo 
di  qualche  rimedio . 

Anche  una  Fiaz.z.a  affediata  daW  Inimico,  quando  ilfoccorfo  e  vici- 
no ,  fi  deve  difendere  ad  ogni  cofio ,  (^  impiegare  alla  difefa  ogni  genere 
dt  perfine,  affine  dt  fofienerla  (ino  aW  arrivo  dell'  Efercito  vicino. 

Così  intendo  dell  Infermo',  quando  è  opprejfo  dal  male ,  e  lecito  t  opra^^ 
re ,  maffiime  quando  il  male  ricerca  un  pronto  foccorfo  ^  perche  non  cO' 
gliendo  prefiamente  l'  occafione  *  il  tutto  e  gettato . 

'    '  Che 
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Che  fia  nìcejfario  al  ChirUr£o  guanto  io  dico  y  fi  ca-vn  daejuejìo^  che 

molte  volte  tal*  uno  fark  oppre/fo  da  qualche  grave  indtfpofiìLione , 
Credendo  che  non  Jìa  cofa  d'  importanz>a ,  e  pero  manderà  a  chìametY 
il  Chirurgo  ,  confidandogli  il  fuo  male  più  per  difcorfo  ,  che  per  dimane 
dargli  foccorfo  .  Se  il  Chirurgo  haverà  cognix^ione  del  [ho  male ,  gli 
dira  r  import  anz.a  dello  fi  ejfo,  infinu  andò  gli  y  che  richiede  [uhito  rime, 
dio  ,  €  dicendoffli  le  particolarità  ,  e  confortandolo ,  the  chiami  fubito  il 
Medico ,  accio  gli  faccia  le  cure ,  che  fono  necejfarie  in  quell'  hY" 
genica . 

E  così  quello  efeguendo  ^  viene  a  ricuperar  quella  falute  ^  che  alt  in- 
contro  poteva  efferli  tolta  dalla  morte. 

Quefie  cofe  le  ho  raccolte  da  molti  Auttori ,  dei  quali  non  ferivo  il 
■nome  (  come  è  flato  mio  cofiume  nelle  altre  Opere  )  per  non  empire  le 
carte  di  cit attieni y  e  numeri. 

Confefso  il  vero  ^  che  facevo  quefie  fatiche  per  mio  fiudio  ,  fenz^a  pen^ 
fiero  di  public  arie  y  ma  V  iftant.e  f olite  de"  miei  Scolari  ni^  obbligano  a 
darle  fuori  per  loro  infegnamento  . 

£^  ben  vero ,  che  fé  da  quefie  non  pretendo  alcun  vantaggio ,  non 
'vorrei  ne  meno  acquiflarne  difgufio\  mentre  più  d^  uno  ^  che  fivaleradi 
quefii  me  die  amenti  y  non  riufcendo gliene  V  ef etto  ^  potrebbe  querelarfi  di 
me,  Aia  io  gli  dico  ^  che  procuri  prima  dicomfcere  minutamente  l' ef 
fenz^a  del  male ,  e  poi  coraggiofameme  ponga  in  efecut^ione  quanf  io 
ferivo  y  che  vedrà  buon'  effetto  ^  e  non  fi  dolera  di  me  .-  Temporibus 
Medicina  valet,  data  tempore  prodeft . 

Non  effere  perciò  ingrato ,  o  Lettore ,  con  chi  procura  il  tuo  ben} , 
che  altro  fine  non  ha^  che  fervir  I)ìq,    e  giovar  al  fm  projfimo. 
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DIALOGO 
Tra  TURANIO,  &  ALCHINDO. 


TURA. 
NIO. 


Nfomma  Sign. 
Alchindo  ,  il 
voftro  Sogno 
è  (lato  bdliffì- 
mo ,  e  diquì  co- 
nofco  iì  buon  genio  ,  eh'  havete  al- 
la Chirurgia ,  mentre  vi  liete  trat- 
tenuto fognando  tante  belle  cofe  nel- 
la memoria . 


ALCHINDO.  Credami,  ch'in 
tutto  il  corfo  della  mia  Vita  non  fono 
per  ifcordarmi  giammai  quello  Sogno, 
e  ciò  deriva  dall' haver'  io  l'animo 
Tempre  applicato  a  queft'  Arte  . 

TUR  A  NIO.  E  fé  mai  vi  fiete 
affaticato  nello  fludio  ,  bora  è  il  tem- 
.  pò  di  farlo  con  più  afCduiià ,  per  le 
congiunture  prefenti . 

ALCHINDO.  E  canali  fono  que- 
Jìe  congiunture  ,  che  dite  ? 

TURANIO  .  Voglio  dire  per 
quede  Armate,  che  fono  in  Italia ,  e 
quafi  in  ogn'  altra  Provincia  dell' 
Europa  guerreggianti. 

ALCHINDO  .  E  che  hahbiamo 
mi  a  penfare  di  quefte  Armate  ? 

TURANlO.  Che  ci  habbiamo 
da  penfare  ?  Io  (limavo ,  che  fubito 
intendere  quello  ch'io  volevo  dire  . 

ALCHINDO .  Io  non  v'  arrivo 
per  certo . 

TURANIO.  Già  che  non  l'in- 
tendete,  ve  lo  dirò  io .  Havete  da 
fapere ,  che  dove  fono  Armate ,  con- 
-  ieguentemente  vi  regnano  molte  ma- 
lattie ,  per  curare  le  quali  fi  ricer- 
^aiiQ  mohi  Medici,  e  Chirurghi  ;  per- 


ciò voi  che  bramate  d'  avvanzaryi 
neli'  Arte ,  quefte  fono  le  vere  con- 
giunture ,  perche  nelle  Armate  pre- 
dette vi  fono  fempre  gran  quantità  di 
feriti,  e  febricitanti  ,  li  quali  però 
quafi  tutti  perifcono  . 

Onde  per  tal  cagione  fi  deve  affa- 
ticare  nello  ftudio ,  e  nella  prattica , 
per  falvarne  di  quelli  più  che  farà 
poffibile . 

ALCHINDO  .  B  perche  mai 
fuccede  tal  mortalità  nelle  Armate^ 

TURANIO  .  Vi  dirò  la  ragione  , 
e  forfè  vi  ftupirete ,  perche  tracolla 
la  maggior  parte  degf  ammalati  di 
febre,  &  anco  delle  Ferite ,  benché 
fiano  di  poca  importanza  ;  (  è  ben  ve- 
ro però  ,  che  ciò  accade  più  nel 
tempo  Autunnale  ,  che  nell'  altre 
Ilagioni  )  quello  deriva  dall'  haver 
quelli  vifiuto  {regolati  1'  Ellate  aste- 
cedente  ,  &  anco  per  caufa  dell'  Aria, 
che  s'  altera  non  poco  in  quel  tempo, 
dalle  quali  caufe  fono  originate  mor- 
taliffìmeindifpofizioni . 

L'  Aria  dico  s'  altera  facilmente 
dalle  fozzure  ,  eh'  indilpenfabilmen- 
te  s' adunano  da' frequenti  macelli, 
che  fi  fanno  per  bilògno  de'  Soldati; 
dalla  vicinanza  d'  un  corpo  all'  altro, 
per  1'  anguftia  tal  volta  de'  quartieri  ; 
cole  tutte,  che  fanno  levare  vapori 
perverfi ,  e  pelliferi ,  li  quali  non  po- 
co alterano  1'  Aria^Onde  non  dobbia- 
mo maravjgiiarfi,  fé  tal'Aria  inferi(ca 
graviflìme  alterazioni  ne'  corpi  hu- 
mani. 

L'in- 
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Deir  inoflfervanza  poi  della  regola 
Ad  vivere,  che  ye  ne  pare  ?  mentre 
è  COSI  mal  offervata,  e  lenza  mifura  , 
mangiando  coloro  cibi  ci'  ogni  forte  ,  , 
cioè  caldi , -freddi ,  crudi,  inperflui,' 
fcarfi  ,   ^c. 

Del  dormire  non  ve  ne  parjd",  per- 
che faprete  qual'  è  la  vita  del  foldato, 
ftando  quefto  alle  volte  più,  e  più 
notti  fenza  coricar  fi  ,  non  che  dor- 
mire ;  di  più  marchie  lenza  requie  di 
giorni  ,  e  fettimane  ,  al  freddo,  al 
caldo,  al  fole  ,  alla  pioggia,  di  not- 
t^,  di  giorno  ,  in  fomma  iavita  del 
Soldato  porta  feco  tutti  gì'  inco- 
jinodi ,  che  può  concepire  la  mente 
humana , 

Per  quefto  dunque  fi  deve  proba- 
bilmente credere,  che  un  corpo  delli 
meglio  organizati  dalla  natura  fia 
jmpofTibile  ,  che  pofTa  refiftere  a  tan- 
ti, e  tali  patimenti  . 

Hora  concludo  con  nn^  avverti- 
mento di  non  poca  importanza  ,  &  è, 
che  un  Chirurgo  anderà  a  medicare 
untale,  che  hoggi  haverà  ricevuto 
una  liève  ferita  ,  al  quale  dimani  li 
deverà  venire  la  febre  ,  e  forfè  mori- 
re da  quella  ;  precipita  in  un' illante 
quel  paziente  in  mano  al  Chirurgo , 
che  fé  non  è  huomo  accorto,  virtuo- 
io  ,  e  di  buon  concetto ,  conofcendo 
lacaufa  remota  di  tal  precipizio,  fi 
trova  in  fiato  di  perdere  la  riputazio- 
ne. 

L' imperizia  poi  di  tal'  uni  ne  con- 
duce moltiffimi  al  Sepolcro  ,  mentre 
in  quefte  Armate  ve  ne  Tono  d'  ogni 
genere ,  e  tutti  operano  a  loro  capric- 
cio j  Non  nego  però  ,  che  non  ve  ne 
poflfìno  ellère  anco  de'  buoni,aia  que- 
gli acudifcono  lolamente  a  (oggetti 
primari! ,  non  volendo  foggiacere  a 
diiturbi  della  moltitudine  . 

Sappiate  adunque  ,  che  1'  Huomo 
prudente  deve  operare  metodicamen- 
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te,  tutto  appoggiato  alla  raglofte^ 
&  a'  fondamenti  dell'  Arte  ;  fé  poi  1* 
Ammalato  viene  a  mancare ,  habbi 
fempre  il  Chirurgo  pronta  la  propria 
diffefa ,  per  irender  minuto  conto  del» 
le  fue  rette  operazioni,  e  per  farvi 
capace  di  quanto  v*  inlegno^  eccovi 
un'  efempio ,  eh'  è  molto  a  propofi- 
to. 

Supponiamo  che  habbtàtè  da  im- 
balfam^re  un  cadavere  interfettóda 
una  fioccata ,  e  Y  operazione  in  que- 
fi:o  vi  riufcirà  di  tutta  perfezione  . 

Un'  altra  volta  vi  accaderà  haver 
da  imbalfainare  un'  altro  cadavere 
morto  d'  Archibugiata  ,  voi  farete  la 
flefià  operazione  del  primo ,  e  quefta 
non  vi  riufcirà  ;  Onde  fé  venifte  rim- 
proverato ,  come  vi  difenderefte  ? 

ALCHINDO.  Direi,  che  ciò 
foflefuccefTo,  perche  il  primo  cada- 
vere forfè  fiato  di  miglior  tempera- 
mento ,  di  pochi  elcrementi  ,  e  però 
più  facile  alla  confervazione  del  fe- 
condo . 

TURANIO  .  Buona  racjione  : 
ma  non  paga  intieramente  ,  io  bensì 
vi  dir<>  la  vera  caufa  dì  quefta  diffe- 
renza . 

Sappiate  dunque ,  che  tutti  quelli 
interfetti  d'  Archibugiata  fono  più 
facilmente  fottopofli  alla  putrefazio- 
ne, di  quelli  njorti  d' Arma  bianca, 
e  ciò  s'  ©(ferva  negli  Animali  morti 
nella  Caccia,  li  quali  più  prefto  fi 
putrefanno  di  ogn'  altro  mancato  di 
vita  in  altra  maniera  ,  verificando^ 
maggiormente  quel  eh'  io  vi  dico^ 
quando  vengono  a  morir  fubito  rice* 
vuta  la  ferita,  equeftoper  la  grand* 
agitazione  delli  fpiriti,  poiché  le  par- 
ti efternerefiano  deftitute  in  un'  i- 
llante  delie  proprie  facoltà ,  che  le 
confcrvavano  j  e  per  quefto  fi  fa  pia 
facilmente  la  putrefazione  maggiore, 
con  fetore  più  dell'  ordinario,  e  però 

più 


piti  difficile  alla  confervazione . 

In  tuttte  le  occafìoni  dunque  prò- 
curate  fchermirvi ,  ma  con  fodezza, 
per  potervi  confervare  il  concetto, 
procurando  Tempre  di  foddisfar  l' In- 
fermo ,  e  gli  Aftanti ,  e  dovendo  fa- 
re qualche  operazione  importante, 
far  conofcere  a  tutti  la  neceffìtà  di 
quella . 

D'  avantaggio  dovete  fapere  non 
cffervi  alcuno ,  overo  pochifllmi  me- 
dicamenti ,  che  fervano  ad  una  cofà 
fola ,  perciò  il  Chirurgo  è  obligato 
faperle  tutte,  non  facendo  come  tal' 
uno  crede ,  che  per  haver  veduto 
adoprare  un  medicamento  per  un 
male  ,  che  quefto  podi  fervire  a  tutti 
ì  temperamenti  fenza  riguardo  all' 
età ,  ftagioni  ,  temperamenti  ,  cli- 
ma, &  altre  confeguenze,  che  fono 
in  vero  neceflariiffime  :  Che  dite, 
non  vi  pajono  buone  quefte  confide- 
razioni  ? 

ALCHINDO  .  Anzi  buoniffi- 
ine  ,  &  è  qualche  tempo  ,  che  nutri- 
co gran  defiderio  di  faperle ,  ma  li 
difturbi ,  eh"  ho  recati  alla  fua  pa- 
zienza m'  hanno  trattenuto  di  dargli 
maggior  incomodo  . 

TURANIO  .  Già  fapete  con 
quanto  amore  v'ho  afiiftito  nelli ra- 
gionamenti pacati  già  porti  alla  luce 
con  il  titolo  di  Chirurgo  in  prattica, 
e  poco  fa  fopra  il  voftro  Sogno  ,  on. 
de  fono  ancora  della  ftefla  volontà  di 
foddisfarvi  in  ogni  vortfa  richiefta  .■ 

ALCHINDO  .  Poiché  vedo  la 
buona  dilpolìzione,  che  ha  di  favo^ 
rirmi ,  la  prego  informarmi  della  vir- 
tù dei  medicamenti,  che  al  prefente 
fono  frequentati,  e' che  fi  trovano 
nelle  Officine  di  Farmacia ,  e  poi  la 
iuppijcherò  di  cole  aiaggiori , 

TURANIO  .  Della  prima  ra*  im- 
pegno a  compiacervi,  mediante  gì' 
inlègnamenti degli  Auttori,  che  qui 
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vedete  ,  ma  cofa  mal  fono  quelle  co- 
fe  maggiori ,-  che  defiderate  ? 

ALCHINDO.  Dirò  a  V.  S.  mi 
fono  trovato  alle  volte  in  luoghi  dal- 
le Città  lontani ,  eflendomi  accaduto 
d'  elTer  chiamato  per  certi  mali ,  che 
in  vero  fpettavano  direttamente  al 
Medico ,  fopra  di  che  io  non  feppi  ,  e 
non  ardii  ponervile  mani. 

Tra  gì'  altri  mi  fovviene  d'un  cafo 
di  dolori  Colici,  con  principio  d' in- 
fiammazione, e  per  il  riguardo  ac- 
cennatoli mi  convenne  veder  quella 
creatura  perita  ;  onde  bramare!  dalla 
fua  bontà  fapere  fé  in  calo  d'urgente 
necedìtà  può  il  Chirurgo  operare  in 
abfenza  ,  e  mancanza  di  Medico, 
per  follevar ,  e  prefervar  un  paziènte 
dal  pericolo  della  Vita  ? 

TURANIO  ..  Anzi  peccherebbe 
gravementie  quel  Chirurgo  ,  che  po- 
tendo portar  qualche  follievo  all'arn** 
malato ,  non  lo  facefle  ,  ma  tutto 
Ita  che  operi  rettamente  ,  e  con  ra- 
gione ,  e  che  in  luogo  di  portar  giOf 
vamento,  non  inferisca  maggior  pre- 
giudizio . 

ALCHINDO  .  Quefio  per  ap- 
punto è  ciò  che  bramo  in  fecóndo 
luogo  da  lei . 

TURANIO.  tanto  bafta  ,  im- 
piegherò ogni  mia  debolezza  per  fod- 
disfarvi é 

ALCHINDO  .  Pregola  dunque 
in  primo  luogo  dirmi  la  facoltà  dei 
medicamenti  comporti  (  come  ho  det- 
to )  che  fi  trovano  nelle  fpecierie  * 
cioè  di  quelli  ,  che  s'  àdoprano  in 
Chirurgia . 

TUi^ANIO  .  Lo  farò  volontJeri, 
e  perche  molti  di  querti  fono  dotati  ài 
virtù  non  foio  Ipettance  alla  Chirur- 
gia ,  ma  hanno  fteflamente  molte  fa- 
coltà in  medicina ,  toccherò  qualche 
cofa  anco  di  querta,dando  prima  prin* 
cipio  a  parlarvi  degli  Unguenti  ,     . 

S  H'^ 
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SERIE        PRIMA. 

Degli  %Jngmnti, 


X  Unguènto  è  una  materia 
ontuofa  ,  che  acquifta  cor- 
pò  dalla  cera  ,  overo  altra 
materia  fimile  ,  e  quefto 
fi  fa  ,  perche  fi  rendi  {^t^o ,  &  habbi 
corpo  ,  per  poterfi  trattenere  fopra 
li  fili  ,  o  pezze  di  lino  . 

Nel  fabbricar  gli  unguenti  fi  do- 
Verà  haver  riguardo  alla  quantità 
della  cera  per  rifpetto  delle  fiagio- 
ni  ;  poiché  nel!'  Inverno  portano  me- 
no  cera  deli'  Eftate  ;  e  fé  in  qualche 
unguento  v'  entrafièro  fucchi ,  o  al- 
tra materia  acquofa ,  fi  doverà  fem- 
pre  far  prima  efalar  tutta  l' humidità 
col  fuoco,  avanti  di  ponervi  lace- 
ra. 

I.  Virtù  àeìWngùemo  Semplice  ,  o 
fia  Lenimento  Semplice . 

Qiieft'  unguento  ,  o  Lenimento 
è  refrigerante ,  e  leniente,  adopran- 
dofi  con  gran  felicità  nelle  ferite  nuo- 
ve fino  alla  loro  dige(èione. 

Parimente  nelli  Panarizzi  fuppu- 
rati^  infiammati,  e  dolorofi  y  nelle 
inammelle  itefTamente  fuppurate ,  Se 
in  fomma  a  tutti  li  mali  nel  tempo 
dell'infiammazione,  e  maggior  tra- 
vaglio j  e  vaie  ancora  alle  Icottatu^ 
re, 

Z'  Firiù  dell'  VngHento  detto  Dige- 
fìivo  Rofato , 

Va  adoprato  queft'  unguento  nel- 
lo fiefiò  tempo  dei  fopradetto  Leni- 
mento femplice  ,  cioè  quefio  va  po- 
lio ibpra  ietaltC)  e  pianelle,  &  in- 


trodotto nelle  ferite  j  overo  altri 
mali ,  &  il  Lenimento  femplice  s' ap- 
plica di  lòpra  iliftefo  in  pezza  . 

lIDigeftivo  rofato  è  concoquen^ 
te  ,  digerente ,  &  anodino  ^  adopran- 
dofi  tanto  nelle  ferite  nuove ,  quanto 
nei  mali  inveterati ,  ove  fia  bifogno- 
fala  digeftione. 

Si  fabbrica  quefio  digeftivo  con  ce- 
ra citrina ,  oglio  rofato  completo,  e 
trementina . 

^.Firtù  dell'Unguentò  digerivo 
comune. 

Ha  queft*  unguento  medefim»^ 
mente  virtù  digeftiva ,  ma  efl'endo  d* 
operazione  più  robuiia  ,  meglio  con- 
viene in  nature  forti  ;  e  perche  fi  ma- 
nifefiia  alii  pazienti  di  qualche  fenfo» 
&  afprezza  ,  proveniente  da  certa  ni- 
trofità  ,  che  porta  feco  la  trcmenti-< 
na,  fi  correggerà  lavando  la  medema 
con  acque  appropriate  al  male,  che  fi 
medica  ,  oltre  di  che  (1  rende  ancora 
più  digerente  ,  e  foave  con  V  ag« 
gionta  di  poco  Zuifiarano  . 

Quefto  fi  compone  femplicemente 
di  pura  trementina  Veneta  ,  e  rodo 
d'  Ovo  frefco. 

4.  Finn  dell'  Unguento  Ifis . 

Si  manifefta  ottimo  mondificativo, 
&  arterfivo ,  onde  s' adopra  con  feli- 
ce luccelfo  nell'Ulcere  cohtumaci  da 
aftergere,  e  rettificare  ,  feparando 
la  carne  putrefatta  dalla  buona  ;  mol- 
lifce  la  carne  dura,  li  calli  morbidi, 
alleFiitole,  e  genera  buona  carne* 

La 
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La  fua  operazione  riefce  meglio  1*  In- 
verno dell'  Eftate  ,   e  fa  meglio  ia       7.  VirtH  dell*  Unguento  del  Pia» 
pani  fecche,  e  corpi  antichi.  centino  . 


5.  Virm  dell'Unguento  Egtttiaco, 

Dall'  erperienza  fi  conofce  l' Egit- 
tiaco  mondificativo,  ecorrofivo,  il 
quale  ha  forza  di  feparar  la  carne  cor- 
rotta, &  anco  mortificata  dalla  fa- 
na ,  tanto  nelle  Ulcere  vecchie,  quan- 
to nelle  Fiftolc  incallite  ,  mondifi- 
candole  egregiamente. 

Si  mefcola  quefto  mirabile  Un- 
guento con  Acque  appropriate,  e  fé 
lì  tocca ,  o  lava  ogni  ulcera  fporca, 
la  mondifica  mirabilmente  ,  &  in 
particolare  quelle  della  bocca  ,  lin- 
gua ,  gengive ,  palato  ,  &c  . 

Per  le  Cancrene  ha  il  principato 
nel  far  feparar  la  carne  morta  dalia 
fana . 

6.  FirtH  del' Unguento  mondifi- 
cativo  mefihiato . 

Si  compone  quefto  medicamento 
neli'  Hofpitale  di  Padova  con  due 
parti  d'  Unguento  di  Tucia  ,  &  una 
d'unguento  Ifis  ,  regolandofi  nella 
dofe  dell'  uno ,  e  dtìV  altro  conforme 
le  ftagioni. 

S' adopra  dopo  la  digeftione ,  per 
efler  efficcativo  delle  parti ,  raffodan- 
dole ,  acciò  la  carne  poilì  crefcere  di 
buona  qualità  .  L'inverno  in  certi 
corpi  duri  ,  e  fecchi  genera  felice- 
niente  le  cicatrici .  Rielce  molto  pro- 
fittevole nelle  Fiftole ,  &  ulcere  del 
nìuf colo  sfintere ,  mentre  non  lafcia 
generar  nella  parte  carne  humida ,  ne 
iuperflua. 


^ 
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E'prodigiofa  la  quantità  ,  &  il 
confumo  che  fi  fa  di  queft'  unguen- 
to nell' Hofpitale  di  Padova  per  le 
fue  rare  virtù. 

Di  quello  fé  ne  può  fervire  ogn'  u- 
no  ficuramente  per  mondificare  1» 
ogni  tempo  ,  in  tutte  I'  età ,  &  in  o- 
gniftagione,  fenza  alcun  riguardo, 
perche  non  dà  yerun'  incomodo ,  e 
con  grand'  avvantaggio  della  falutò 
de'  pazienti . 

Li  fuoi  effetti  fono  merayìgliofi 
nell'  aftergere ,  incarnare ,  e  cicatri- 
zare  . 

Nelle  indifpofizloni  galliche  mofira 
maggiormente  il  fuo  valore  ,  fiano 
pure  Ulcere  ,  Gomme  ,  Erpeti ,  & 
ogn'  altra  forte  di  Piaga  ;  e  fé  bene 
nella  prima  parte  di  queft'  Opera 
babbiamo  pubblicata  la  formula  di 
fabbricarlo  ,  tuttavia  non  ftimiamo 
cofa  fuperflua  per  la  gran  ?irtù  , 
che  in  fb  contiene  ,  e  per  il  bene,  che 
apporta  agli  ammalati ,  di  ripeterla . 
^.    Minio . 

Mercurio  precipitato  an.  §.  v». 
Cera  bianca . 
Cerufa  Veneta  an.iib.  i. 
Oglio  ottimo  iib.  V. 

Si  facci  Unguento  S.  L.  A. 

8.  Virm  dell'  Unguento  di  Minio. 

L' Unguento  di  minio  é  di  teni- 
peramenco  freddo,  e  lecco,  vale  ali* 
ulcere  antiche  lenza  malignità  ,  e  dif- 
fìcili da  cicatrizarfi,  benché  in  quel- 
le prevaleiTe  grande  humidità  .  Vale 
al  fuoco  facro,  alli  Cancri  per  pal- 
liarli ;  ma  per  le  Buganze  rotte  è  per- 
fettiflìmo  rimedio ,  quando  però  non 
vi  fìa  malignità  ,  perche  in  tal  cafo  fi 
Hh        de. 
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deve  prima  adergere  la  parte,  e  poi     Erifipille  ,  e  piaghe  nelle  Gambe  ^ 


chiuderla  con  queft'  unguento  . 

g.  Vinìi  deli'  Unguento  bianco  ,    o 
Jta  di  Cerfifa . 

r-Ha  virtù  di  refrigerare,  &  effìc- 
care ,  adoprandofi  con  ficurezza  fo- 
pra  l' ulcere  piane  della  cute ,  &  oc- 
correndo s' accompagna  con  molt* al- 
tre cofè  fecondo  il  bifogno  ,  come 
farebbe  con  Litargirio  , ,  o  Polvere 
di  Refe  ,  o  di  Balaufti  ,  o  con 
Mercurio  precipitato ,  ÒC  altre  cofe, 
il  quale  poi  (ì  rende  ottimo  per  eflìc- 
care  broze  ,  e  erode  in  qualunque 
parte  del  corpo ,  &  indur  bella  cica- 
trice ;  e  milto  con  il  Mercurio  pre- 
cipitato, diviene  un  valente  afterfì- 
vo . 

E'  mirabile  per  fcottature  di  fuoco, 
cosìfolo,  come  mefcolato  con  altre 
cole  appropriate  ,  e  finalmente  riefce 
mirabile  per  gì'  Erpeti . 

La  mefcolanza  che  fi  fa  del  Mer- 
curio con  eflb  ,  (ara  il  prendere  un' 
oncia  di  queft'  unguento  ,  &  una 
dramma  fino  a  due  di  Mercurio  pre- 
cipitato ,  mefchiando  il  tutto  infic- 
ine ,  il  quale  poi  ferve  (  come  ho  det- 
to )  a  raondificare  valorosamente  le 
piaghe  di  tutte  le  parti  del  corpo, 
ma  particolarmente  riefce  di  fomma 
bontà  in  quelle  originate  dal  Galli- 
co ,  ma  meglio  quando  fono  fopra  il 
membro  virila  . 

IO.  Firtft  deir  Unguento  di  Tucìa  . 

La  fua  propria ,  e  peculiare  facol- 
tà è  di  cicatrizare  ogni  forte  di  pia- 
ghe, enell'Eftate  riefce  ancora  in- 
carnativo  mirabile  j  perciò  s'  adopra 
in  tutti  i  mali ,  quando  fono  liberi  da 
putredine  ,  &  efficca  fpecialmente  I* 
cfcoriazioni    provenute    a    caufa   d* 


Si  è  più  volte  oflervato  in  quello 
noftro  Hofpitale  di  Padova,  efi^ervi 
certe  piaghe  così  oftinajte ,  e  ribelli 
air  afterfione ,  che  non  cedevano  ad 
alcun  medicamento,  benché  valido, 
e  metodico  ,  e  con  1'  applicazione 
dell'  unguento  folo  di  Tucia  fi  fono 
mondificate  ,  e  divenute  in  buona 
carne  in  termine  di  due  giorni ,  con 
grand'  ammirazione  di  quelli  che  vid- 
dero  tal  cofa . 

1 1.  Firtù  dell'  Unguento  E o fato 
Jlialvino  . 

E'  molto  giovevole  queft*  unguen- 
to per  le  infiammazioni  de  1  Mulcolo 
sfintere  ,  accompagnato  con  altre 
cofe  per  farne  Clifteri .  Giova  a  tut- 
te lii  altre  infiammazioni  ,  &  abra- 
fioni  di  cute  j  lenifce  le  durezze  in- 
fiammatorie ,  &  è  mirabile  per  tutte 
l'oftruzioni  delle  vilcere  ,  ontando 
abbondantemente  la  parte  affetta  ;  di 
più  è  buono  per  li  Flemmoni ,  Emor- 
roidi ,  Fuoco  facro ,  e  fienili  mali . 

1%.  Firtù  dell'Unguento  d"  Ala- 
bafiro  . 

L'  unguento  d' Aiabaftro  prefl[b  di 
me  non  lo  trovo  di  quel  valore ,  che 
viene  propofto  dagli  Auttori ,  li  quali 
vogliono  che  giovi  all'  eftorfionì  , 
e  che  attenui  il  iangue  fotto  la  cute 
rimaftovi  a  cauià  di  contufione . 

Di  più  ,  che  fchiarifca  i  livori ,  e 
finalmente  aggiungono  ,  che  ferve  al 
dolor  di  capo ,  tanto  con  febre  ,  quan- 
to fenza  febre. 

Io  in  verità  confeflb  efiTermene 
fervilo  molte  volte  ,  ma  non  ho  tro- 
vato in  lui  le  decantate  prerogative. 

13.  Virtù  delt  Unguenta  Citrino  . 
E'  flato  conofciuto  effer  queft'  un- 

guen- 
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guénto  di  natura  leniente,  e  dolcifi- 
cante ,  mentre  fchiara  la  faccia  da  i 
roflbri  ,  livori  ,  lentigini  ,  &  altri 
diffetti  ,  come  anco  per  la  nerezza 
folare. 

Giova  alli  cozzi  della  faccia ,  &  ad 
ogn' altra  generazione  di  Puftule  in 
qualunque  parte  del  corpo ,  fé  bene 
fofìfero  generate  da  falfedine . 

E'  oitimo  per  li  fegni  delle  Virole, 
e  leva  li  veftigii  delle  cicatrici ,  che 
rimangono  deformi  dopo  le  ferite  . 

Leva  mirabilmente  il  pronto,  e  1' 
afprezza  della  cute  di  tutto  il  corpo  . 
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;i4.  Virtù  dell*  unguento  Infngidan^ 
te  di  Galeno . 

EiTendo  quefl'  unguento  refrige- 
rante, eftingue  mirabilmente  le  in- 
fiammazioni, e  mitiga  la  doglia  di 
capo  pulfativa  procedente  dal  gran 
calor  febrile. 

E'  mirabile  per  il  dolor  tormentofo 
delle  Reni  proceduto  da  foverchio 
calore ,  ungendo  il  fito  di  quelle,  fo« 
praponendovi  le  foglie  di  Ninfea,  & 
in  diffetto  di  quella,  di  Vite  bianca, 
o  di  Lattuca ,  e  non  havendone  al- 
cuna di  quefle ,  lì  fopraponerà  della 
carta . 

15.  Virtù  dell'  Unguento  Bafilicon  . 

S'  adopra  il  detto  unguento  nelle 
ferite ,  &  altri  mali  doppo  il  tempo 
dell'  infiammazione  ,  e  digeltione 
delle  parti,  mentre poflìede  qualche 
facoltà  afterfìva  ,  e  corroborativa, 
ma  la  fua  vera  virtù  è  d*  incarnare  o- 
gni  genere  di  male  ,  rimofli  prima 
tutti  gì'  impedimenti,  riufcendo  lem- 
pre  meglio  nelle  parti  nervofe ,  e  ten* 
dinoCs . 


i5.  Virtù   deir  Unguento  Triafar* 
maco  .. 

Qu'efta  compofizioné  fi  trova  re- 
giftrata  in  molti  Auttori,  e  queflo 
procede  dalle  fue  mirabili  operazio- 
ni ,  eflendovi  nel  prefente  qualche 
differenza  nella  compofizioné  da  quel- 
lo che  fi  fabbrica  per  ordinario  nel- 
le Speciarie  . 

Si  prende  Ljtargirìo  d*  Argento 
polveriggiàto  quella  quantità  ,  che 
piace  ,  ponendolo  in  un  mortaro  di 
piombo  ,  gettando  fopra  di  quello 
tant'Ogiio  d*.OIiva,  che  raggiran- 
do con  il  piflello  parimente  di  piom- 
bo ,  tutto  il  Litargirio  refti  come  un- 
guento ,  ma  che  non  vi  fopranuoti  T 
Oglio,  dopo  di  che  vi  s'infonderà- 
un  poco  di  buon'  aceto  ,  che  dime- 
nandolo bene  vi  fi  difperdi  ancor  que- 
fto ,  di  poi  fi  ritorna  a  gettarvi  altr* 
Oglio,  e  dopo  altro  aceto,  finche 
diventi  in  buona  forma  a  difcrezione 
dell'  operante  ,  ma  non  devefi  te- 
mer la  fatica  ,  &  il  tempo  di  rag- 
girarlo almeno  per  due  hore  conti- 
nue ,  e  farà  fatto  . 

Sana  queft'  unguento  le  fcottature 
ficuramente  ,  refrigera  tutte  le  par- 
ti infiammate  ,  incarna,  e  cicatriza 
tutte  le  piaghe,  purché  non  vi  fia 
malignità  ;  fana  lenza  dubbio  ogni 
generazione  di  crofte ,  &  anco  gl^ 
Erpeti ,  che  malagevolmente  fi  chiu- 


dono 


fenza  calli 


finita 


pero    lenza  cun  ,    e  mali- 

^ ,    ma  ^\  doverà   intendere  di 

quelli  ,  in  cui  ridonda  un'  humidi- 
tà,  che  continuamente  difcende,  o 
concorre  (come  dir  vogliamo)  alla 
parte  ofiefa. 
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1 7.  ■  Unguento  per  Contuftoni ,  & 
altri  mali . 

L'  ufo  di  queft*  unguento  princi- 
palmente è  per  le  contufioni  d'  o- 
gnl genere,  cioè  con  rottura,  efen- 
?a  rottura;  Levai  dolori  delle  gion- 
ture,  rifolve  le  durezze,  e  tumefa- 
zioni di  tutte  le  forti,  e  ferve  a  molti 
altri  mali. 

Si  compone  prendendo  Ogiio  d' 
Oliva  §.xii.  Trementina  Veneta  chia- 


riffims 


iv.  Cera  nuova  ,  che  fia 


gialla ,  graffa ,  e  netta  f .  ii.  Si  pone 
al  fuoco  prima  POgl  io,  e  poi  la  ce- 
ra tagliata  in  pezzetti  ,  afpettando 
che  fia  liquefatta ,  fi  leva  dal  fuoco 
ponendogli  la  Trementina ,  dimenan- 
do Tempre  con  ^a  ipatola  fino,  che  fi 
raffreddi ,  e  farà  fatto . 

18.  jf^inn  deW  Ungnemo  Rofato> 

di  JMefm  . 

Si  valemo  ordinariamente  delFun^ 
guento  rofatodi  Mefoe  per  le  infiam- 
mazioni, per  lenire  ,  &  humettare 
gì'  incendii  ,  e  gran  calori  :  ferve 
perle  crepature  fatte  a  caufa  de'ven- 
ti;  matura,  e  fanali  cozzi  della  fac- 
cia ,  leva  il  calore ,  la  ficcità ,  e  bro- 
ze ,  che  nafcono  neJ  Nafo  o  dal  ta- 
lacco  ,  o  da  altra  caufa ,  e  per  altri 
molti  mali.. 

19.  Virtìt  àelt  Unguento  R afino. 

Habbiamo  fempre  fperimentato  , 
che  queft' unguento  riefce  mirabile  a 
faldar  piaghe  d'  ogni  forte ,  ma  tra 
le  altre  quelle  Erpetiche  . 

Non  ha  pari  nel!'  efiraere  le  cofe 
£fle  ne'  corpi  humani  ,  mentre  ap- 
plicandolo fopra  qualche  luogo, in  cui 
Vi  fofiie  eiurata  impipa ,  vetro ,  ferro. 


pietra ,  o  qualunque  altra  cofa ,  la  & 
ufcire  ficuramente . 

Di  più  humetta  le  ulcere  fecche, 
difponendole  alla  fanazione ,  e  riefce 
molto  profittevole  per  le  ferite  con 
fofpetto  di  veleno  ,  o  d'  Animali 
cattivi ,  mentre  con  la  fua  virtù  e- 
ftrae  con  facilità  le  materie  veneff* 
che. 

20.  Firtu  dell*  Unguento  Sath 

d alino  , 

S' adopra  il  Sandalino  per  modera/ 
qualunque  infiammazione  ,  e  T  in- 
temperie del  Fegato  ,  Stomaco  , 
&  altre  parti. 

Giova  grandemente  a  quelli,  che 
fono  travagliati  da  gran  dolor  di 
fchiena  a  caufa  di  fconcio  contratto 
da  levar  qualche  pefo ,  o  fatica  finaii- 
le,  mefchiandolo  con  la  metà  d'  un- 
guento refrigerante  di  Galeno ,  un- 
gendo la  parte  dolente ,  fopraponen- 
do  carta  parimente  unta  con  il  mede- 
mo  unguento  mefchiato  come  fbprav 

Facendo  una  compofizione  èi 
queft' unguento,  e  quello  Rofatodi 
Mefue,  Oc  oglio  Rolatp  parti  egual.v 
ferve  per  unger  ogni  parte  infiammar 
ta  j  facendo  T  effetto  di  difenfivo,. 

21.  Dell'Unguento  Pettorale^ 

Sì  coftuma  V  unguento  pettorale- 
per  lenire  il  Petto  ,  mentre  digerifcev 
ammollifce,  eleva  il  dolore,  facili- 
tando lo  fputo ,  e  ciò  in  occafione  dì 
flrettezza  di  Petto  ,.  sfreddori  ,.  e 
Pkuritidi  ^ 

21.  Virtù  dell*  Unguento  d'  Ananitui 
winore  ,  e  maggiore .. 

Il  Minore  rifolve  tutte  le  diirezz^j^, 
ma/Iìme  della  Milza ,  e  delle  Scrofole^ 


11  maggiore  vale  per  evacuar' il 
ventre,  untone  T  Ombilico,  e  fo- 
pra  il  Pettignone  ;  perciò  molto  fer- 
ve a  gl'Idropici,  ed  a  tutti  quelli, 
che  non  ponno  feryirfi  delle  medici- 


ne 


Untone  pure  lo  ftomaco  fa  vomi- 
tare ,  e  fcaccia  i  vermi . 

^\.  Virtù  dell' Unguento  della 
Comejfa . 

Seladpnna  gravida  fofle  in  peri- 
colo d' abortire ,  overo  facJJe  ad  in- 
correr in  tal  diffetto,  ungendofi  le 
Reni  ali'  insù  con  queflo  unguento  , 
Il  preferva  da  tal  pericolo  . 

Fa  operazione  mirabile  in  fermare 
il  fi u (Io  Emorroidale,  fé  il  paziente 
fi  farà  una  buona  onzione  col  fud- 
detto  unguento ,  principiando  dalle 
reni  air  insù  fino  alle  ipalie. 

24.  Virm  deW  unguento  jipo- 
Jiolgrum , 

.  Serve  quefto  unguento  per  mori- 
dificar  le  piaghe  di  qualunque  na- 
tura ,  e  meglio  le  Icrofole ,  e  le  pia- 
gale delle  parti  genitali,  anco  fefof- 
ièro  originate  da  morbo  gallico , 
benché  ih  quefti  cafi  per  la  loro  o- 
ftinazione  è  nectffario  mefcolarvi 
un,  poco    d' unguento  Egittiaco . 

a 5.  Virtù  deW unguento,  d^  Altea, 

■  Quefto  unguento  é  leniente ,  dol- 
cificante, emolliente,  calefaciente, 
e  mitigante  i  dolori  ,  maffime  delle 
parti  nervofe  ;  mollifica  ogni  durez-. 
za , ,  e.  meglio  opera  melchiandoJo. 
con  Efipo  di  lana . 
li,  S'adopra.da /ejfolo  per  la  doglia 
dì  ftpmaco ,,  e  del  petto ,  ma  megljio 
per  la  Pìeuritide  ;  è  ottimo  per  TQ- 
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ftruzione  delle  vifcere,  &  èefquifi- 
to  alla  frigidità  della  veflìca  ungen- 
do fopra  il  Pub ,  e  fotto  l' Ombilico , 
Il  digeftivo  per  le  fchioppetate, 
che  s' adopra  nell'  holpitale  di  Pado- 
va con  mirabilidìmo  fucceflb  ^  è 
compofto  nella  forma  feguente  ; 
^.    Unguento  d'  Altea  3.  vi. 

Digeftivo  rofato  ^.  s. 

Oglio  rofato  completo  ^.  il.  s. 
Sambucino  onc.  i.  s.  m. 

ad.   Virtù  dell'unguento  difenfìvo . 

S'  applica  fempre  il  difenfivo  alle 
ferite  ,  &  altri  mali,  da* quali  cola 
gran  quantità  d'  umori  ,  per  repri- 
merli . 

Si  prende  una  pezza  larga  tre,  o 
quattro  dita  coperta  <li  quell'  un- 
guento, la  quale  9' applica  alla  par- 
te fuperiore  del  membro  offefo  ,  lon- 
tano tre  dita  in  circa  dal  male  ; 
molte  volte  fé  ne  pongono  due  con- 
forme il  fito,    &  il  bifogno. 

27.  Virtù  dell*  unguento  Populeon  l 

Ungendo  con  queft'  unguento  le 
mani,  tempie,  polfi,  palme  delle 
mani  ,  e  piante  de'  piedi  a  quelli, 
che  non  trovano  il  fon  no  a  caufa  del- 
le febri  acute  per  il  gran  calore ,  li 
concilia  fbavemente  il  fonno  ,.  e 
molti  per  tal'  effetto  gli  mifchiano 
1' Oglio  violato. 

Vale  alle  cotture  del  fuoco,  &: 
ali*  emorroidi  infiammate . 

28.  Virtù  delf  unguento  Litargirio. 

Vale  a  tutte  l'infiammazioni  del- 
la cute,  cioè  efcoriazioni,  e  limili 
morbi ,  ove  ridonda  copia  d'  humidì- 
tà.  Giova  alle  piaghe  delle  gambe, 
&  a  generar  bella  cicatrice  . 

H  h     3        AL. 
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ALCHINDO.  Si  ricorderà  fa- 
cilmente ,  quando  nel  fogno  Chirur- 
gico parlaffinno  del  Cancro  della  ma- 
trice, che  li  diflì  di  quel  Villano, 
che  haveva  un  cancro  ulcerato  fo- 
pra  la  faccia ,  il  quale  fi  fanò  con 
1' ufo  dell' ogl io  connune,  aceto,  e 
fale . 

Hora  gli  farò  fentire  un'  altro  ca- 
fo  d*  un  huomo  Muranefe  habitante 
in  Padova  »  che  haveva  un  Cancro 
fopra  la  faccia,  il  quale  gli  haveva 
Olà  confumato  mezzo  il  labro  fu- 
periore ,  e  parte  del  nafo  •  quefto  fu 
purgato  ,  e  medicato  molto  tempo 
ìenza  alcun  frutto ,  anzi  deteriorava 
giornalmente  ,  però  fi  levò  dall'  Hof- 
pit^le,  e  paflàti  che  furono  feimefi 
in  circa  ,  fu  da  me  veduto  fanato 
intieramente .  Mi  refe  non  poco  ftu- 
pore  il  veder  tal  cola ,  onde  tiratolo 
in  difparte  gli  dimandai ,  com'  era  fa- 
nato  dal  fuo  male ,  a  che  prontamen- 
te rifpofe  ,  efler  fanato  con  T  aio  dell* 
unguento  di  Litargirio  nel  termine^i 
tre  mefi  in  circa ,  ne  mai  altro  have- 
va adoperato . 

Io  riflettendo  al  cafo  del  fuddetto 
Villano  j  che  fanò  con  1'  ufo  dell'  o- 
glio ,  aceto  ,  e  fale  »  mi  perfuafi,  che 
l'uno,  e  l'altro  cafo  potefie  efler  ve^ 
ro ,  e  tanto  maggiormente  lo  credei 
confiderando  la  fimilitudine  di  quefi:! 
du«  medicamenti . 

Defiderando  ardentemente  di  ri- 
cavar la  verità  di  tal  cofà  ,  fofpiravo 
r  occafione  di  vederne  qualche  efpe- 
rienza  ,  onde  nel  principio  di  Luglio 
170 _,.  fu  mandato  un'  huomo  da  Vi- 
cenza in  que(io  Hofpitale  di  Pado- 
va  con  un  Cancro  fopra  la  faccia, 
occupante  il  labro  itiperiore ,  e  par- 
te del  Mafo  >  alla  parte  liniltra  d'  in- 
felicifìinio  afpeito,  chefempre  «'an- 
davaavvanzando,  e  depafcendo  mi- 
feramente  quelle  parti. 


Tifico 

Subito  fu  purgato  il  corpo,"  & 
applicato  l'unguento  di  Litargirio, 
il  quale  nel  corfo  di  otto ,  o  dieci 
giorni  non  mofl:rò  effetto  veruno  9 
ma  con  la  continuazione  principiò 
a  farfi  vedere  la  piaga  roffeggian- 
te ,  e  nel  termine  di  giorni  cinquan- 
ta fu  compitamente  fanato  . 

TORANIO  ,  Certo  che  que-' 
fì:a  è  una  cofa  maravigliofa ,  perche 
fin'  hora  non  ne  ho  veduto  alcuno  a 
fanarfi  di  quefti  nìali ,  roaflìme  quan- 
do erano  invecchiati ,  con  tutto  che 
fi  adoprafle  e  ferro,  e  fuoco,  ma 
vi  dico  in  verità ,  che  alli  Cancri  > 
che  ordinariamente  fi  fogliono  ve- 
dere nelle  mammelle  delle  Donne, 
non  credo  che  quefl*  unguento  fer- 
virebbe  a  nulla,  maffime  a  quelli  » 
che  fono  attaccati. 

ALCHINDO  ,  Quello  che  li 
pofl^  dire  m  tal  propofito ,  è ,  che  il 
mele  di  Luglio  lyOz.  fi  ruppe  un 
Cancro  nella  mammella  finiflra  d' 
una  Reverenda  Monaca  di  Padova, 
e  con  r  ufo  dell'  unguento  di  Litar- 
girio non  ha  mai  fatto  mofià  veruna 
fino  al  dì  d'  oggi,  che  (ìamo  nel  Ma^*^ 
gio  1705. 

Fu  raccomandato  un*  huomo  4*; 
Afiago ,  che  fi  portò  nell'  Hofpitalè 
con  un  Cancro  nel  labro  inferiore 
della  bocca ,  il  quale  era  crefciufo 
alla  grandezza  di  una  groffa  nofella, 
al  qual'  uomo  fi  fece  prima  una 
buona  purga  ,  e  dopo  fi  legò  il  tu- 
more con  fèta  ,  caduto  il  quale  fi 
medicò  cont'nuiamente  con  l'un- 
guento di  Litargiiio  fuddetto ,  e  fi  ri- 
fànò  felicemente.ufcendo  dell'  Hofpi-* 
tale  il  mefe  di  Maggio  pa<r:ito  170^. 
né  più  fi  è  fentito  altro  di  hii  ^  e 
(limo  certamente ,  che  fé  detto  Cari-* 
ero  gli  tbffe  ripullulato ,  farebbe'  di 
nuovo  tornato  all'  Hofpitalè  >-prchè 
era  pcriòna  mefchina  .  '■  , 


2g.  Virtù    dell^  unguento    de 
S  fighi . 

Cura  1'  ulcere  eli  cattiva  natura,  e 
meglio  fana  l'Erpete,  concuoce, 
mondifica  ,  consolida,  e  reprime  le 
fluflìoni  acri,  e  mordaci,  che  ordi- 
nariamente concorrono  alle  parti  pia- 
gate . 

K  mirabile  nel  principio  partico- 
larmente d*  ogni  male  con  infiam- 
mazione ,  per  appunto  come  ho  det- 
to del  linimento  (emplice . 

30.  Vtrtìt  dell"^  unguento  mondijìc a' 
tivQ  d"  jifio  . 

Mondifica  queft'  unguento  ogni 
forte  di  ferite  con  tutta  piacevoleZ' 
"Zii  e  fi  compone  nei  modo  feguen- 
le. 

Si  prende  fugo  d'  Apio  hortenfe 
onzie  due  ,  miele  beniflìmo  defpuma- 
to,  e  diligentemente  colato,  onzie 
una  e  mezza,  farina  d'Czo  q.  b.  per 
far  Unguento  S.  A.  e  quando  fi  vo- 
lelTe  adoprare  in  parti  molto  dolo- 
rofe,  le  gli  può  aggiungere  quella 
porzione  d*Oglio  di  rodi  d' Ovo 
recente ,  che  paref à  alla  prudenza  di 
chi  opera ,  che  fata  mirabile  effètto  . 

3  I .  VirtH  dell'  unguenta  'verde  Ma.-> 

gi/ìraley  nuovamente  pofio  in 

ufo  nell'  Hofpitale   di 

Padova . 

Trovandofì  alle  volte  certe  pia- 
ghe così  oftinate  a  caufa  de'  fu- 
ghi maligni  ^  che  non  v*  é  modo ,  ne 
maniera  di  poterle  debellare  con 
medicamento  alcuno,  benché  mol- 
to Valevole  ,  perciò  feci  fabbrica- 
re il  prefente  medicamento,  di  cui 
fé   n'è  veduto   mirabiliffimo    cffet- 
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to,  dall'ufo  del  quale  n' è  derivata 
la  falute  di  molti  infermi,  che  per, 
altro  fìcuramente  fé  ne  pafiavano 
all'  altra  vita  . 

Nelle  piaghe  putride ,  e  fporche 
s'  adopra  con  gran  felicità,  diftefo  fo- 
pra  fili  bianchi  j  ma  rare  volte  fo- 
lo,  per  efler  troppo  violento:  però 
fimefchiacon  il  Digerivo  Rofato, 
che  molto  convengono  infieme  , 
potendo  altresì  mefchiarfi  idefla- 
mente  con  altri  unguenti ,  cioè  con 
quello  di  Cerufa,  o  Bettonica  ,  con- 
forme il  parere  di  chi  opera,  e  fe- 
condo il  bifogno  del  male,  che  fi 
medica . 

Quando  la  putredine  non  profon- 
da molto,  benché  oftinata,  bada  il 
terzo  di  queft'  unguento  ,  con  li  due 
terzi  diDigeftivo,  e  cosi  fi  va  cre- 
fcendo  la  dofe  conforme  la  gravez» 
za  del  male. 

Nelle  Cancrene  doppo  la  fcarifi-^ 
cazione,   e    l'abluzione  dell'acqua 


marina  ,  o  decotti  adeguati ,  s'  ap- 
plica ancofolo . 

Rende  dolore  a  chi  piii  ,  a  chi  me- 
no ,  ma  però  fi  é  olTervato,  che 
non  fa  infiammazione  di  rimarco, 
e  facendone,  fubito  fvanifce  quella 
dall*  applicazione  d'  un'  Anodino  y 
mentre  è  ben  impiegato  un  poco  di 
travaglio  per  il  confeguimento  d'  al- 
trettanto benefizio . 

Molti  appellati  di  porrlfichl,  che 
occupavano  tutto  d'intorno  l'Ano, 
il  Scroto,  &  il  Pettignone,  fi  fono 
rifattati  con  1'  applicazione  di  quell* 
UncTuento ,  alle  volte  melchiato  j 
quando  pero  non  fiano  flati  mol- 
to antichi  ,  con  radici  profonde  , 
a'  quali  è  necefiario  dargli  il  fuo- 
co . 

L'Ulcere  Galliche  oflinate  del 
membro  ,  e  della  natura  fi  mondi- 
fìcano  egregiamente  con  quello 
H  h     4  un- 
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unguento  mifchiato  però  cooie  fo- 
pra. 

Una  Meretrice  tormentata  lun- 
gamente da  una  grand'  ulcera  gal- 
lica fopra  un  labro  della  natura, 
accompagnata  da  una  Gonorrea  vi- 
rulente,  per  ^mondificare  la  quale 
non  èriufcito  baftante  alcuna  forte 
di  medicamenti,  che  fiano  mai  fta- 
ti  pratticati  nella  Chirurgia  ,  fé  non 
con  i'  ulb  d' una  parte  di  quefto 
unguento  con  altra  di  Digeftivo 
rolàto,  &  una  del  noftro  Piacen- 
tino . 

Parve  cofa  miracolofa ,  poiché  nel 
tempo ,  che  quefl:'  ulcera  minaccia- 
va divorar  tutte  quelle  parti ,  e  la 
Donna  era  ridotta  quafi  all'  ulti- 
mo de'fuoi  giorni,  dall'applicazio- 
ne di  quefto  unguento  così  com- 
porto fi  fermò  l' ulcera  in  i flau- 
ti,  e  doppo  con  r  ufo  de'  medica- 
menti appropriati  felicemente  fi  ri- 
fanò . 

A  fare  quefto  unguento  fi  pren- 
de Aceto  fortiflìmo,  il  quale  fi  po- 
ne in  una  cazza  a  bollire,  e  poi  ({ 
leva  dal  fuoco  ,  ponendoli  dentro 
del  Verde  Rame,  ma  non  fior  di 
Rame,  incorporandolo  bene^con  la 
ipatola,  e  dopo  fi  ritorna  al  fuo- 
co, lafciandolo  fino  che  fia  cotto, 
&  il  (egrio  farà ,  che  ponendone  una 
goccia  fopra  un  ferro,  ftarà  qi>efta 
attaccata  al  medemo ,  allora  fi  le- 
va dal  fuoco,  che  farà  perfeziona- 
to. 

32.     Vinn    de If  unguento    di 
Piombo , 

La  fua  natura  è  fredda,  e  fec- 
ca  ,  però  fi  pratfica  nelle  piaghe;  che 
hanno  intemperie  calda  j  come  fo- 
nò gl'Erpeti  corrofivi.  Vale  all' 
Emorroidi  ,   meichiaco  con  Butiro 
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frefco,    e  poca    Cera  Bianca.' 

Fa  buoni flìmo  effetto  nelle  Raga- 
de, &  efcoriazioni  dell' Ano .  Con- 
ferifce  aflfai  alle  piaghe  del  nafo  den- 
tro ,  e  fuori ,  quando  fono  mondi-' 
fìcate . 

Salda  egregiamente  tutte  le  pla- 
ghe vecchie  difficili  alla  fìgillazio- 
ne. 

CtJn  l'occafione,  che  ho  det- 
to dell'  unguento  di  Piombo ,  vo- 
glio raccontarvi  un  cafo  di  qual- 
che curiofità,  tanto  più,  che  non 
mi  è  accaduto  di  vederne  altri^fi- 
mili  di  tal  natura,  &  è  il  feguen* 
te, 

Cafo  curiojo  di  un  male  ne  II*  Ano 
di  una  Donna . 

Una  Signora ,  di  cui  per  degni 
rifpetti  fi  tace  il  nome,  f^  molella- 
ta  da  due  anni  in  qua  da  fluffìo-  • 
lìe  acida,  mordace,  e  gallica  nel 
mufcolo  Sfintere  ,  per  la  qual  caufa- 
fi  generarono  in  quella  parte  molte 
Ragadi  ,  &  efulcerazioni ,  ma  par- 
ticolarmente nel  mufcolo  Sfintere, 
e  nel  fuo  confine  • 

Furono  nel  principio  praticati  div«r- 
fi  rimedii  univerfali,  e  noolti/Iimi  locali 
anco  alla  parte  medefìma ,  che  fu- 
rono injezioni  detergenti,  &  efiìc*- 
canti . 

Si  deve  fapere,  che  detta  Signo- 
ra era  di  natura ,  e  per  fuo  ordi- 
nario coftume  fempre  ftitica  di  cor- 
po ,  ma  dopo  il  travaglio  di  quefto 
male  era  accrelciuto  oltremodo 
tal'  incommodo  ,  a  fegno  tale  che 
oltre  il  rtare  cinque,  o  fei  giorni 
fenza  il  benefizio  fuddetto,  quan- 
do veniva  all' atto  d' efpellere  le  fec- 
cie,  le  faceva  di  figura  tenuifilma  » 
e  reftava  come  morta  dalla  gran 
fatic»  i    ^ndc   confidgrando  ,    che 
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lèmpre  più  fi  difficoltava  quefta  tan- 
to neceUaria  operazione,  ne  Capen- 
do la  caufk  di  ciò,  rifolfe  farfi  ve- 
dere da  me,  onde  fui  chiamato ,  per 
indagare  la  parte ,  e  vedere  cofa  po- 
tefle  efTere  il  fuddetto  impedimen- 
to, che  da  due  anni  giàlatormen* 

Fatta  dunque  fitaare  la  detta  Si- 
gnora (opra  il  letto  ,  le  pofi  neJl'  A- 
no  il  dito  indice,  il  quale  pafsò  fe- 
licemente nelP  Anulo  ,  e  mufcolo 
Sfintere,  fino  al  di  lui  confine  ,  & 
ivi  lo  trovai  quafi  del  tutto  corruga- 
to ,  incallito  ,  e  quafi  chiufo  ,  ma 
di  durezza  tale ,  che  per  quanto  cai- 
caffi  con  il  dito,  non  fu  mai  poflìbile, 
che  poteflTe  entrare  fé  non  la  punta 
fin'  a  mezza  I'  ugna  . 

Doppo  1'  operazione  del  dito  ,  in- 
troduflì  anco  lo  fpeculetto,  forpaf- 
fando  conTefiremità  delmedefimo 
la  detta  anguftia ,  per  vedere  fé  pu- 
re cedefle  alla  dilatazione  deli'  i(tro- 
tnento,  ma  non  fu  mai  poffibile  , 
che  in  mìnima  parte  fi  volefTe  ren- 
dere j  con  il  qual'  ufo  però  fi  vidde 
qualche  efulcerazione  all'  intorno  dei 
niufculo. 

Veduta  dunque  ogni  circoftanza 
della  parte,  mi  parve,  che  l'inten- 
zione principale  doyefiè  eflere  d' 
ammollire  ,  e  dilatare  1'  anguftia 
della  parte ,  per  dar  libero  al  poflì- 
bile  r  efito  alle  feccie,  effendo  quefio 
il  maggior  travaglio  ,  che  ali'  hora 
affiiggelTe  la  povera  Signora  Pazien- 
te . 

Penfai  dunque  dar  principio  alla 
cura  liella  maniera  feguente.  Pre- 
fi  una  canna  di  Mellica,  e  levatali 
la  corteccia ,  e  poi  attenuatala  con 
ieraani,  laintroduffi  neli'  Ano,  pri- 
ma lenita  con.  Butirp  ,  tanto  che 
penetrante  di  poco  l' anguftia  fopra- 
«nnata. 
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La  detta  canna  con  l' inzupparfi 
d'humidità  fi  gonfiava  ,  &  anda- 
va confeguentemente  dilatando  l' 
anguftia  della  parte  ,  e  nel  mede- 
mo  tempo  quando  levava  il  canno- 
lo, fi  fchizzava  dentro  1'  acqua  d'or- 
zo con  il  miei  rofato ,  con  il  qua- 
4' ordine  fi  continuò  per  dieci  gior- 
ni in  circa  ,  dopo  de'  quali  fi  Ichiz» 
zò  i' acqua  de' Fabri ,  bollita  con  fo- 
glie ,  e  grani  di  Mirti,  e  dopo  co- 
lata vi  facevo  aggionger'  il  Piom- 
bo \i^o  ,  &  il  cannolo  s'  intinge- 
va con  1'  unguento  Piacentino,  eoa 
la  qual  forma  d'operare  la  Signora 
Paziente  principiò  ad  evacuare  con 
più  felicità,  e  pafl^ato  qualche  gior- 
no li  faceva  intingere  il  cannolo  con 
l'unguento  di  Piombo,  con  la  qual 
forma  fi  r/duile  fenza  verun  incorno.- 
do,  &  al  prefente  fé  la  pafia  afl^ai 
bene  . 

3  3.  FirtH  dell'  unguento  Mar- 
ciaton . 

Serve  mirabilmente  al  dolor  del 
capo,  caufato  da  humori  frigidi,  e 
àt\  petto ,  e  fiomaco  . 

Ungendofi  al  calore  del  fuoco  fa 
•mirabile  effetto  alle  durezze  del  Fe- 
CTato  ,  e  della  Milza ,  Oc  alla  doglia 
di  fianco. 

Opera  divinamente  alla.  Paralifia, 
Sciatica,  &  alla  Podagra. 

Reprime  i  tumori ,  mollifica  le  du- 
rezze, e  ferve  a  tutti  gì*  effetti  dello 
fpafimo  . 

Rifolve  ogni  durezza  in  qualun- 
que parte,  ontandola  con  quefto  un- 
guento ,  mifìo  con  Ogiio  di  Tre- 
mentina, e  di  Cera  diflillato. 
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34.  Vngmnto  per  lefcottature 
/ingoi arijjìmo , 

^.  Bianchi  d'  Ovo  frefco  parti 
due,  Oglio  d'Oliva  parte  una  ,  fi 
fquaflìno  ben  infieme  quefte  coie,  fi- 
no  eh'  acquiftino  corpo  d'  unguenta 
bianco. 

-  Adriano ,  che  n'  è  T  Auttore,  dice 
in  quefto  modo  ;  lùei  prefente  Leni- 
mento di  poca  rilevanza ,  in  tutta 
1'  Arte  medica  non  è  mai  ftata  in- 
ventato  fecreto  migliore .  Vale  a  tut- 
te le  fcottature  ^  poiché  va  eftinguen- 
do  il  calore,  e  levando  il  dolore ,  gioi 
Vanda  all'  eiiilcerazioni ,  fenza  lafciar 
veftigio  di  brutta  cicatrice ,  meritan- 
do quefto  rimedio  d' efTer  aggregata 
tra  gì'  Arcani  domeftici,  e  comunica- 
to a'  poderi . 

11  modo  d'  adoprarlo  farà  lenire  la 
fcottatura  molte  volte  al  giorno  con 
una  penna  di  Gallina,,  fenz'applicarvi 
fopra  alcun'  altra  cola ,  feguitando  in 
tal  modo  fino  che  fi  fepara  la  crofta, 
etroveraffi  la  parte  perfettamente  fa- 
llata . 

3  5.  Altro  mgfi'entù  mirabile  per 
fcottature  » 

^.  Litargirio  ^.  ii.  Oglio  rofata 
q.  b.  per  reformar  lenimento ,  il  qua- 
le fi  raggirerà  in  Mortaro  di  Piom- 
bo ,  e  quefto  s' adopra  lenindo  la 
fcottatura  con  una  penna  più  volte  al 
giorno  come  l'  antecedente  . 

5  6.  yiltro  unguento  per  fcotta- 
ture . 

Cy.  Sugna  di  Porco  frefca  §.  ii.  la 
quale  fi  ponerà  in  acquH  fredda  a 
imollificarfi  per  lo  (pazio  d'  hore  quat- 
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tro ,  dopo  di  che  fi  fa  liquefare  al  fuo- 
co ,  e  colata  con  tela  fóttiliffima  ,  fé 
li  ponerà  Cernia  polveriggiata  ^.  i.  & 
un  poco  d' oglio  rofato  ,  e  poca  C&cil 
bianca  ,  fi  farà  unguento  ,  con  il  qua- 
le fi  medicherà  la  fcottatura  . 

Quefte  tre  compofizioni  per  fcot- 
tature fono  di  mirabiliflìma  operazio- 
ne ,  per  le  Cure  felicifllme  fatte  eoa 
quefte  in diverfi  caft  in  ogni  età,  e 
ftagione  . 

37,  Unguento  Magiftrale  per  pìaght 
Virulenti ., 

:^.  Litargirio  ,  Cerufa  an.  §.  i^ 
Mirra  5.  s.Incenfo  3.  i''-  Fior  di  rame 
^.  i.  Oglio  Mirtino  q.  b.  a  fuoco  len- 
to fi  faccia  unguento  ,  il  quale  fi  paf- 
fera  per  Pezza . 

E'  mirabile  queft'  unguento  per 
aftergere  le  Piaghe  Virulenti  >  &  in- 
digerte,  poiché  mondifica  valorofa* 
mente  i  &  incarna ,  e  tat  volta  an« 
co  cicatriza  j  fi  può  moderarlo  eoa 
Diseftivo  rofata  , 

38.  Virtù  de  11"^  unguento  di 
Matrefilva . 

S*  adopra  per  le  Ferite  ,  e  Contu- 
fioni  del  Capo,  riefce  d'operazione 
mirabile  in  ogn' altro  male,  quando 
y'  è  bifogno  d'  incarnare  . 

ALCHlNDO  .  Non  mi  ferve  di 
poco  (òllievo  la  cognizione  da  lei  ini* 
partitami  circa  la  virti^i  degl'  unguen- 
ti ,  al  prefente  ftò  attendendo  quella 
degl'  Ogli  così  femplici ,  come  com- 
pofti ,  li  quali  fono  tanto  necefl^arii  al- 
la noftra  profen!ìone. 

TURANIO .  E^  di  dovere  ,  che 
lamia  prorncH'à  babbi  il fuo  effetto, 
però  in  ordine  a  quanto  bramate  darò, 
principio . 

SE. 


\. 
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SERIE      SECONDA. 


DeHi  odi. 


Iverfiflìmi    fono  gli  egli  , 
che     fi    pratticano    nella 
TOedicina  ,  e  molte  fono 
le  forme  ,  con   le  quali 
vengono  comporti . 

In  primo  luogo  ve  ne  fono  ^i  quel- 
li {empiici,  e  qucfti  s' eftraono  coft 
r  efpreflìone  ,fenza  che  v'  entrino  al- 
tre materie ,  come  fono  per  efempio 
r  Oglio  d'  Oliva,  di  Mandole  dolci, 
de'  femi  di  Lino ,  8c  altri  di  fionil  fab- 
brica . 

Molti  fé  ne  fabbricano  con  l' Inru- 
iìone  de'  Fiori  nell'  Oglio  d'  Oliva,  e 
porti  al  Sole ,  e  fi  dicono  per  infòla- 
zione  ,  altri  fi  pongono  al  fuoco  ,  e 
fi  chiamano  per  EbulJiziohe. 

Seguono  a  querti  quelli  comporti , 
ìi  quali  cortano  di  molti ,  e  varii  in- 
gredienti ,  come  V  ortèrva  nelle  Far- 
macopee . 

Altri  poi  fono  fabbricati  con  Lam- 
bicchi ,  e  fi  chiamano  fatti  per  diftil- 
lazione,  e  finalmente  fé  ne  fanno  per 
riloluzione ,.  e  deliquio , 

ì.  Firtù  dell' Ogiio  comufiS  , 

Prefcindendo  dalPufo,  che  fa  la 
Chiefa  di  querto  preciofiXììmO  0<^Iio 
nel  fervirlenè  nelle  cofe  facre ,  e  dall' 
utile ,  che  porta  al  genere  humano 
per  il  fortentameiito  di  quello ,  dirò  , 
che  le  ne  ferviamo  nella  maggior  par- 
te dei  medicamenti ,  the  s'ddopraao 
per  la  falute  del  corpo  h umano ,  ma 
particolarmente  adoprato  in  òccafio- 
ne  di  Ipafimo  j  o  con  l' applicazione 
di  Spugne  imbevute ,  e  poi  applicate 
^\  membro  fpafimato ,  overo  facen- 


done  un  bagno  univerfale  a  lutto  il 
corpo  del  Paziente  . 

Il  più  delle  volte  fé  ne  fono  vedu- 
ti effetti  meravigliofi)  purché  querto 
pretiofiffimò  rimedio  fia  flato  efibito 
in  tempo  proprio . 

2.  Virtù  dell''  Offlio  di  Semi  di 
Lifio  . 

B^  ottimo  queft'  Oglio  per  II  /pafì- 
mati  ;  mollifica ,  ammorbidifce  ,  e  le. 
nifce  le  durezze  de^  Nervi ,  &  è  me- 
dicamento fingolare  a  tutte  l' indif- 
pofizioni  deli'  Ano ,  come  farebbe  E- 
morroidi  ,  Apofteme  ^  Ragade  ,  e 
dolori  pulfanti . 

Vale  a  mollificare  parimente  le 
durezze  dei  luoghi  fecreti  delle  Don- 
ne ,  e  fana  le  cotture  del  Fuoco  ,  on- 
gendo  fubito  la  parte  comburta  ,  & 
opera  meglio  perle  rterte  cotture  , 
quando  è  lavato  con  T  acqua  rofa ,  e 
■poi  applicato  così  freddo . 

Del  darlo  per  bocca  in  cafo  di 
Pleuritide  non  ne  parlo  ,  perche  è 
negozio  fpettante  al  Medico  . 

|.  Firtù  dell' Oglio  Latrino. 

La  facoltà  di  quert'  oglio  è  di  fcal- 
dare,  ammollire,  e  riiolvere,  con- 
ferifce  al  dolor  di  Capo  ,  de  Emicra- 
nea  della  fronte ,  parimente  a  tut- 
ti gl'affetti  dei  Nervi ,  e  degl' Arti- 
coli 3  vale  al  dolor  di  Stomaco,  Co- 
rta ,  fegato  ^  Milza  ,  Reni  ,  Ma^ 
trice  ,  e  delle  Vifcere,  come  anco 
a  tutti  i  mali  provenienti  da  frigi- 
dità . 

Fo- 
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Fuga,  &  ammazzai  pedocchi,  un- 
gendo la  Terta ,  e  iàna  le  broze .  7.  P^trm  dell*  Oglio  de*  Rùjfi  d*  0v9. 


4.  Virtìt  dell'  Oglio  Ftalato  . 

Con  quefl:'  Ogiio  fi  fa  Oxirodlno 
per  il  gran  dolor  di  Capoacaufa  di 
dolor  febrile  ;  mitiga  1'  infiamma- 
aioni,  lenifce  V ai'prezza  del  Petto, 
€  de' Polmoni  ,  frena  V  Apofteme 
calde  ferventi ,  è  giovevoliflìmo  alla 
Pleuritide,  all' erilìpille,  e  concilia 
il  Tonno,  ungendole  Narici,  e  parti 
temporali. 

5 .  Ftrtù  dell'  Oglto  Camma- 
millino , 

Queft'  Oglio  giova  per  confortare 
i  Nervi ,  e  i  dolori  loro ,  mitigando- 
li valorofamente ,  e  ciò  fi  deve  in- 
tendere di  tutte  le  parti  nervole ,  ten- 
dinofe  ,  e  ligamentofe  , 

E' mirabile  ptr  li  fiat  ti,  e  leva  i 
dolori  d' ogni  parte,  rifolve  modera- 
tamente, proibendoli  concorfodegr 
humori,  e  diflrugge  le  flattuofitadi. 

Ungendo  con  quell'  Oglio  la  bor- 
ia de'  Tefticoli  dei  Fanciulli  di  poco 
nati,  quando  fé  gli  riempie  di  fred- 
do, e  ventofità  con  nna  pezza  di  fo- 
pra  calda  ,  è  rimedio  molte  volte 
iperimentato . 


6.  Firtft  dell'  Odia    di  Noci   Co- 
ntHfii . 


V  Efperlenza  ha  fatto  conofcero 
^fl^er  quell'  Oglio  rifolutivo  delle  Tu- 
mefazioni ,  mollifica  i  Nervi  ritirati , 
ungendoli  con  queft' oglio  caldo  ,6 
conferifc©  alle  loro  punture  . 

II  vecchio  giova  alle  Cancrene, 
Carboni,  e  Fittole  lacrimali,  in  fom- 
ma  digerifce,  afiottiglia,  &  efiìcca 
fenza  mordacità . 


,  La  cognizione ,  che  tutti  hanno 
univerfalmente  di  quefto  pretiofiflì- 
mo  Oglio ,  dovrebbe  badare ,  fenza 
che  alcuno  s'affaticafie  a  decantare 
le  lue  virtù  ,  eflendo  d'  efperimenta- 
to  valore ,  e  dotato  di  tal  qualità,  che 
vi  faranno  pochidìmi  mali ,  a  cui  non 
ferifca . 

Prima  nel  diffetti  delia  Cute  opera 
mirabilmente  ad  ammorbidire  la  fu» 
ruvidezza  uguagliandola  dalle  Cica* 
trici  d' ogni  genere ,  imbiancando  an- 
cor quelle  che  foffero  macchiate . 

Vale  alle  Volatiche ,  all'  impetigi- 
ni, e  ferpigini,  che  fono  fpezie  di 
Rogna , 

E' mirabile  alle  fifl"ure,  e  ragade 
delle  labra ,  delle  Poppe  ,  piedi ,  e 
del  federe . 

Giova  alle  bugaftze,  o  pernioni 
dell'Orecchie,  Nafo , e  Nervi . 

E  utile  alle  Scottature  òeì  Fuoco  ,' 
e  ferve  a  far  crefcere  li  capelli  . 

Separa  le  parti  contufe  dalle  fane^ 
della  Membrana ,  del  Cerebro  . 

Conferifce  alli  gran  dolori  d*  ogni 
genere  di  piaghe,  e  ferite  del  Cor- 
po humano  o  lolo  ,  o  mefcolato  con 
digeftivo  rofato ,  o  altro  fimile  in 
luoghi  nervofi ,  Ligamentofi ,  e  Ten- 
dinofi . 

Sana  con  prefliezza  gl*ecceflìvi  do- 
lori dell'  Orecchie ,  &  in  fomma  tut- 
te r  ulcere,  e  fiftole  maligne . 

Cenando  le  fpine  veptofe  fofl^ero 
dolorofiffime  con  offefa  d'  Offi  ,  o  Ic- 
fione de' Nervi,  o  ligamenti,  eiTendo- 
vi  uno,  Q  molti  fori ,  fé  gì'  infonde  di 
queft'  oglio,  ponendoli  unpicciol  glo- 
betto ,  e  cosi  continuare ,  benché  il 
tempo  fofle  lunghiffimo ,  che  faner^ 
ficuramente ,  come  s*  è  più  volte  con 
r  elperienza  pratticato . 

E'  fra- 
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E'  fruttuofiflìmo,  e  falutare  per 
ponture  de*  Nervi . 

Vale  a'  dolori  degli  Occhi ,  infoii  • 
dendone  una  picciola  goccia  diligen- 
temente una  volta  ,  overo  due  al 
oiorno,  Sc\n  due,  otre  giorni  fa- 
lla. 

E' rimedio  approvato  per  Je  Emor- 
roidi d' ogni  fpezie . 

Di  più  d' ogni  forte  di  Tigna ,  & 
al  morlb  di  Cane . 

Un'  Auttore  fcrive ,  che  ungen- 
do la  Podagra  dolorofa  quattro  ,  o 
cinque  volte  al  giorno ,  certo  cefferà 
il  dolore ,  il  quale  (tara  via  molti  an- 
ni,  e  fé  ritornane ,  farlo  fteflo,  che 
il  dolore  di  nuovo  cefferà  ,  e  così  di 
mano  in  mano  farlofteflb,  quando 
viene  il  dolore,  che  così  il  Pazien- 
te refterà  libero  per  tutto  il  corfò 
della  fua  Vita , 

8.  Firtìt  dell'  Oglio  d\ 
Aneto . 

L' Oglio  d'  Aneto  è  fenza  dubbio 
valorofo  ,  &  efficace  nel  diflblvere 
le  flatuofità  ,  e  mitigar  i  dolori  j  A- 
pre  le  porofità  provocando  il  fudore  . 
Rifolve- i  vapori,  l'Apofteme,  eie 
durezze . 

Ungendo  la  Schena  giova  al  tre- 
niore,  e  freddo,  che  viene  al  prin- 
cipio delle  Febri  periodiche ,  fcaldan. 
do  ,  e  ricreando  le  lafljtudini . 

Sanala  doglia  di  capo,  provoca, 
e  concilia  il  fonno ,  e  conferifce  a  tut- 
ti i  membri  dolorofi  ,  cioè  nel  luocfo 
degli  Articoli  . 

5>.  VirtH  delV  Oglio  di  Mandole 
Dolci. 

La  natura  di  queft'  Oglio  èlenien- 
tt^  e  però  fi  coftuma  darlo  per  boc* 
£8  alla  quantità   di  oncic  quattro, 
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fino  alle  fette  a  quelli  ,  che  fono 
coftipati  il  Corpo . 

Lambendolo  a  poco  a  poco,  le- 
nifce  le  afprezze  della  Gola ,  del  Pet- 
to ,  è  de'  Polmoni ,  ungendo  anco  le 
parti  efteriori  della  Gola  ,  e  dello  der- 
no . 

Humetta  ,  &  ammorbidifce  tut- 
te le  afprezze  della  cute ,  e  durezze 
delle  membra  ,  e  degli  Articoli . 

S' adopra  con  gran  giovamento 
per  V  efcoriazioni  dolorifiche  del 
meato  orinario ,  veffica  ,  e  matrice 
delle  Donne,fchizzandolo  dentro  con 
la  firinga ,  ma  vuol  eflfer  fatto  di  fre^ 
fco  . 

Per  bocca  fi  dà  in  molti  mali ,  co- 
me per  dolori  Colici,  e  Renali,  e 
così  nella  Pleuritide,  e  fimili  ;  co- 
me anco  nelle  percofl!e ,  e  contufioni 
di  Petto . 

Con  quefto  fi  fabbrica  quel  precìo- 
fiflìmo  Butiro  ,  nominato  Balfamo 
di  Saturno ,  come  dirò  a  fuo  luogo . 

IO.  Fiì^t^  dell*  Oglio  di  Mandole 
Amare . 

L'  Oglio  di  Mandole  Amare  rie,- 
fce  nella  fua  virtii  molto  più  efficace 
di  quello  delle  dolci ,  e  perciò  apre 
le  opilazioni ,  e  giova  molto  ai  diffet- 
ti  di  milza  ,  difgrega  le  flatuofità  ,  e 
perciò  viene  a  levare  i  dolori  delle 
membra  interne  caufati  da  vento- 
fìtàgrofia. 

E' perfetto  allidiffetti  delle  Reni, 
provoca  i  calcoli ^  e  pietra,  e  giova 
alla  retenzione  dell'  orina  . 

Sana  diverfè  indifpofizionì  della 
Matrice ,  come  farebbe  dolori ,  per- 
focazioni ,  converfiòni ,  &c. 

Giova  ai  dolori  del'a  tefta ,  &  alla 
fordità ,  fuoni  ,  e  fibili  dell'  Orec- 
chio, mollifica  le  durezze,  e  bevu- 
to per  bocca  caccia  li  Vermi  dal 
~  Cor- 


494  I  L     P  T^A 

Corpo  ,  mitiga  I  dolori  dei  Nervi 
ammollendoli  quando  fono  induriti , 
e  finalmente  fana  le  broze  del  Capo 
ungendo  mattina ,  e  fera  . 

II.  Finì*  delf  Oglio  di  Gpglio    • 
bianco . 

Queft*  oglio  è  d' efficace  operazio- 
ne a  rifcaldare  ,  mollificare,  rifol- 
Vere ,  e  digerire  ;  fana  i  dolori  frigi- 
di asilo  Stomaco,  Petto,  Fianchi, 
Keni,  Veffica,  e  Matrice,  facilita 
il  Parto,  &  è  yalorofo  nel  dolore 
Colico . 

Mitiga  la  ToHe  ,  e  matura  Con 
facilità  li  Tumori ,  che  devono  fup- 
purare  ,  e  rifolve  quelli  ,  che  fo- 
no duri,  e  freddi . 

12.  Firtìt  delf  Oglio  Irina. 

La  virtù  del  fuddetto  Ogliò  ed' 
aflbttigliare ,  rifolvere,  maturare,  e 
digerire  i  mali  humori,  o  materie, 
che  fonerò  nel  Petto ,  e  polmoni ,  fa- 
cilitando loro  io  (puto ,  foccorrendo 
all'  Anelito ,  mitigando  la  Tofle  ,  & 
i  dolori  del  Fegato  ,  e  della  Milza  da 
caufa  firedda . 

Fa  gran  benefizio  ai  dolori  ,  &  al- 
la frigidità  della  Matrice,  equefto 
fegue  con  manifelto ,  e  ficuro  gio- 
vamento . 

Leva  i dolori  delle  giunture,  le- 
nindo  le  loro  durezze ,  e  rifolyendo  le 
tumefazioni  d'  ogni  parte  ,  caufàte  da 
humori  grodj ,  e  lenti ,  e  lo  lieiTo  ef- 
fetto produce  etiamdio  nelle  Strume. 

Giova  alla  convulfione  ,  e  (lillato 
nell'Orecchio  ne  leva  il  dolore,  e 
giova  medemamente  «ili  Catarri,  che 
difcendendo  dalla  Tefta  cagionano 
doglie . 

parimente  fi  gran  giovamento  al 
le  ulcere  puzzolenti,  &alli  polipi,  & 
Ozene  del  Nafo,  ungendo  le  narici  » 
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13.  Virtù  dell'  Oglio  Samh^cim.l^ 

L'oglio  Sambucino  lenifce,  e  mon- 
difica,&  ha  facoltà  di  fchiarir  la  Cute. 

Giova  al  Corpo,  che  é  oppreffb  da 
frigidità ,  e  da  ftracchezza  ,  &  è  mi- 
rabile al  dolore  de»  Nervi ,  confortan» 
doli  mirabilmente. 

Di  più  è  fingolariflTrao  per  le  Scot- 
tature del  Fuoco,  &  è  di  perfetta 
natura  mefchiato  con  altri  medica- 
menti] per  le  Ferite  di  Schioppo,  co- 
me ho  detto  nella  dèfcrizione  dell* 
unguento  d'  Altea ,  il  quale  s' adopra 
fino  al  cadere  dell'  Efcara  ,  &  il  Pa- 
ziente è  ficuro  dalla  Convulfione,  & 
altri  accidenti  » 

14.  Firiù  dell' Oglio  Ji4irtino  l 

Quefto  ha  virtù  correttiva ,  cor- 
roborativa ,  rinfrefcativa  ,  e  con- 
denfativa  »  perciò  conforta  lo  Sto* 
maco,  &  il  Cuore. 

Vale  per  le  Contufioni,  &  attrl, 
zioni  de'^mufcoli,  &  eftorfioni  de'ner- 
vi ,  fortificandoli  gagliardamente,  SC 
e  reftaurativo  delle  fratture  degl'  ofij. 

Rifolve  il  langue  fotto  la  Cute,, 
vale  all'  efcoriazioni ,  &  all'  ulcere 
del  Capo ,  che  mandano  marcia  . 

Giova  allaPellarella,  fermando! 
Capelli  cadenti,  frena  il  fudore,  e 
lo  vieta,  quando  così  conferifce. 

E'  mirabile  alle  Ragade  del  federe, 
e  confèguentemente  alle  altre  parti . 

Mefchi«to  con  altri  medicamenti 
appropriati ,  vale  ad  ogni  forte  d'  ef- 
coriazione,  e  broze  d'ogni  forte,  e 
per  qualunque  caufà  in  ogni  parte  del 
Corpo ,  e  per  darvi  un'  elempio  vi 
prelcnverò  una  formula  molto  buo- 
na, ócélafeguente. 
!^.  L^ngciento  di  Cerufa  canfora- 
to onz.  s» 

ilo- 


perfetto: 

Rofato  MalvJno  dr.  ii. 
Polvere  di  Rofe  9.  j. 
Piombo  urto  5.1. 
Clio  Mirtino  q.  b.  fi  reformi 
lenimento . 
Quefto  vale  per  tutte  1'  efcoria- 
zioai,  ebroze  d' ogni  genere ,  maf- 
flme  per  quelle  oftinate  àé.  Nafo,  co- 
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1 5.  VirtH  dell*  Oglio  de*  Lombrici 

SempUctJJlmo .  **' 


me  anco  per  tutte    le  piaghe  delle 

Gambe ,  per  far  generar  preftamen- 

te  la   cicatrice,  e  fermar  le  umidità 

concorrenti . 

Per  r  Echimofi  ,  che  vuol  dire 

fansue  fotto  la  Cute  a  caufa  di  con- 
ta 

tufione,  fi  compone  un  medicamen- 
to ficuriffimò  infinite  volte  fperi- 
mentato  ,  con  quefto  però  che  fia 
applicato  fubito  feguita  la  percofla, 
avanti  che  il  detto  fangue  flravena- 
to  fi  principi!  à  putrefare . 
Of.    Oglio  mirtino  5.  vi. 

Rofato  Onfacino  dr.  i.  s. 

Polvere  di  Rofe. 
di  Mirti  an.  3.  i. 
chiara  d'ovo  n.  ì. 

Farina  d'orzo  §.  i.  m. 
Si  bagna  una  pezza  quadruplicata 
in  quello  medicamento ,  e  poi  fi  le- 
ga più.  filetta  che  fipuòfopra  lima- 
le, il  quale  in  due,  otre  giorni  al 
più  fi  rifolve  :  dopo  di  che  fé  sii  fa 
una  Lavanda  corroborante  di  Vino 
nero  bollito  con  Abfintio,  Salvia, 
Rofe,  Mirti  ,  Balaufiì ,  Alume,  e 
fimili . 

fi^.Vìrm  de  II' Oglio  Majìicìno  . 
Corrobora  queft'  oglio ,  e  confor- 
.la  il  Cerebro ,  lo  Stomaco  ,  il  Fega- 
ito ,  i  Nervi ,  e  le  gionture  indeboli' 
Ite  con  ficcità ,  ammollifce  ,  e  lenifce 
y  Tumori  duri  j  mitiga  ,  e  ferma  i  do. 
MÌ ,  e  confortando  lo  Stomaco,  cor- 
'tobora,  e  fortifica  la  virtù  digefii- 
Va ,  e  finalmente  fana  i  fluffi  de'baiii- 
bini,  ungendoli  il  Ventre,  . 


Il  modo  di  far  queft'oglio  farà  qne- 
fto  :  Si  prendono  Lombrici  di  Terra 
grafia,  e  quelli  ben  lavati  in  ottimo 
Vino  bianco  ,  fi  pongono  in  una 
Bozza  di  Vetro  ottimamente  chiu- 
fa ,  e  doppo  fi  faranno  bollire  a  B. 
M.  per  un  giorno  naturale,  overo 
fino  che  fi  convertono  in  liquore 
vifcofo  come  il  Caglio . 

Queftoda  fefolo  confolida  le  Fe- 
rite dei  Nervi ,  e  degl'  Inteftini ,  ma 
molto  più  opera  accompagnato  con 
picciola  porzione  di  oglio  Abietine, 
poiché  con  gran  celerità  confolida 
maravigliofameftte  tutte  le  ferite 
recenti  di  qualfivoglia  forte,  e  luo- 
go della  perfona ,  fuori  che,  quelle 
del  Capo . 

Ma  quando  le  Ferite  fono  fopra 
li  Nervi ,  è  fiato  conofciuto  quefto 
Oglio  far  efquifitiflima  riufcita  , 
accompagnato  con  un  poco  d'  oglio 
di  Trementina . 

17.  Virtù  deW Oglio  di  Lombrici 
in  altra  forma  . 

Per  far  queft*  Oglio  lì  prenderà 
di  quel  comune,  dolce,  e  maturo 
libre  ii.  Vino  bianco  ottimo  .  Lom- 
brici terreftri  lavati  con  il  medefi- 
mo  Vino  an.  ^.  vi.  Chiufi  in  Vafo 
di  Vetro  bollino  à  B,  M.  fino  alla 
confumazione  del  Vino  ,  e  dili- 
gentemente colato  fi  fervi  per  u- 
fo. 

Anco  queft'  Oglio  è  ottimo  agi' 
affetti  de'  Nervi  confortando  ,  e 
conlolidando  le  loro  ferite,  e  u:iiti- 
gando  mirabilmente  i  loro  dolo- 
ri. 

Giova  parimente  ai  dolori  delle 
giun- 
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Giunture,  &  a  tutte  le  altre  parti 
nervofe,  eligamentofe  . 

Vale  al  dolor  delle  Gotte  ungendo 
prima  con  Oglio,  impiaftrando  poi 
la  parte  con  i  Lombrici  già  cotti, 
prima  pefti  ,  &  incorporati  con 
eoual  pefo  d'  Unguento  Triafarma» 
coda  me  defcritto  nella  Serie  degli 
Unguenti  al  num.  17.  &  in  diffet- 
to  di  quefto  fi  potrà  applicarli  fo- 
li. 

Un'  Auttore  aflerlfce ,  che  giova 
al  dolore  dei  Denti,  ftillandone  qual- 
che goccia  nell'  Orecchio  dalla  parte 
contraria  al  dolore  .  Se  quefto  è  v&- 
nOi  il  Secreto  è  belli  (lìmo  ;  Io  per 
anco  noni'  ho  fperimentato ,  però  fi 
può  fare  ficuramente  ,  perche  non 
può  portare  danno  veruno . 

18.  Virtù  dell' Ogìio  Cofiino . 

Rifcalda  ,  e  conforta  i  nervi,  i 
rau(coli ,  e  tutte  le  parti  membranofe, 
e  cartilaginofei  Apre  le  oppilazioni,  e 
conferilce  allo  Stomaco,  &  al  Fega- 
to ,  fortifica  i  Capelli ,  vieta  la  Cal- 
vizie ,  fa  buon  colore  ,  &  odore  del 
Corpo  ;  In  fomma  è  giovevole  in  o- 
gni  frigidità, 

19.  VirtH  de IV  OgUo  d' Enforbìo . 

E'  molto  calefattivo ,  e  però  rie- 
fce  mirabile  a  tutte  le  infermità  fri- 
gide ,  particolarmente  del  Cerebro , 
dei  Nervi ,  delle  Gionture  ,  del  Fe- 
gato, della  Milza,  &  alle  loro  do- 
glie. Facendofi  con  efTo  Caputpur- 
giaj  giova  al  dolor  antico  del  Capo, 
alla  Letargia ,  all'  Emicranea  ,  da  al- 
la Cefalalgia . 

Vale  alla  puntura  de'  nervi ,  &  è 
(ingoiare  per  lo  fpafìmq  h  umido ,  & 
alla  Paralifi . 
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jo,  FirtH  dell*  Oglio  di 
Cajìoreo . 

Si  fa  conofcere  queft'  Oglip 
con  r  esperienza  elTer  giovevole  a 
tutte  le  infermità  de'  nervi,  e  de'  li- 
gamenti  delle  gionture,  e  parti  lo- 
ro. 

Conferifce  alla  Paralifia ,  allo  Spa- 
fìmo,  al  Tremore,  &  al  Tetano. 
Frena  ungendo  il  dorfo-(  cioè  fpina) 
i  rigori  del  freddo  nelle  febri  ,  ey  ale 
ai  diffetti  àsìì^  udito . 


21. 


Firm  dell*  Oglio  Volpino . 


L*  Oglio  Volpino  è  mirabil  ru 
medioa  tutti  gl'effetti  freddi  dei  ner- 
vi, delle  gionture ,  e  giova  mirabil- 
mente allo  fpafimo  generato  dare- 
plezione. 

E'  rimedio  fenza  pari  per  li  dolori 
Artetici,  &a  quelli  della  Podagra, 
&  il  fimile  opera  con  quelli  del  dorfo, 
e  delle  Reni . 

22.  Firm  dell'Oglio  dé'Scorpioni  del 

Mattioli . 

Il  proprio  temperamento  di  queft" 
Oglio  è  flato  conofciuto  general- 
mente per  calefattivo ,  &  eTlìccati- 
vo  nel  fine  del  fecondo  grado  ^  Et  in 
virtù  della  fua  tenuità,  e  penetrazio- 
ne è  molto  valorofo  per  l'indifpofizio- 
ni ,  che  s'anderanno  dicendo  . 

Con  quefta  fua  calidità ,  tenuità,  e 
penetrazione  rimedia  mirabilmen- 
te alli  rigori,  ungendo  la  fpina  con 
elfo  ben  caldo  un'  hora  avanti  il  fred- 
do,fopraponendoli  una  falda  di  (loppa 
parimenti  calda  ,  dovendo  il  Pazien- 
te eflere  a  letto  in  luogo  lenz'  aria  ,  e 
ben  copertoj  E  così  molti  quartanarii 
lì  fono  liberati ,  e  fanati  dalla  febre  ^ 

Quan- 
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Quanto  alle  feconcle  qualità,  ^eflo  é 
attenuante  i  rarefaciente  ,  aperien- 
te  ,  penetrante  ,  e  rifolventc  j  E 
con  la  fua  tenuità  invigorifce  le  al- 
tre fue  virtù  ,  e  propriamente  con 
Tajutp  della  fua  penetrazione,  per- 
che non  y'  è  parte  così  profonda  , 
^nè  via  così  ftretta,  ne  materia  co- 
si denfa,  che  egli  non  la  penetri  tut- 
ta . 

Tra  le  fopradette  fue  feconde  qua- 
lità principaitnente  è  la  rifoluzione, 
mediante  la  quale  fa  operazione  no- 
tabili lima  ;  Perche  fé  la  materia  è 
profonda,  v'arriva  con  la  fua  pene- 
trazione, s'ella  è  grolla,  Talfotti- 
glia  con  tenuità ,  (e  le  vie  fono  chiu- 
fe  ,  le  rarefa  con  Teffer  aperiente, 
e  fé  fono  ftrette ,  le  dilata  con  V  ef- 
ièr  dilatante. 

,  Con  la  detta  facoltà  dunque  rifo- 
l^utiva  giova  quefto  mlraiailiffimo 
Oglio  a  tutti  i  mali  freddi  ,  mate- 
riali ,  ventoQ ,  pituitofi  ,  o  midi 
che  lìano» 

Ungendo  V  orecchio,  fana  il  Tinni- 
to ,  e  la  fordltà .  Giova  alla  debolez- 
za della  memoria ,  fana  li  tremori,  li 
fpafimi ,  la  Paralifia  ,  il  Ganfo ,  T  Af- 
nia,  la  Tolfe  ,  e  fimili . 

Scaccia  valorofameate  i  dolori 
freddi  di  Tefta ,  de'  Lombi ,  del  Ven- 
tricolo ,  della  Milza  ,  del  Ventre, 
de' Fianchi,  delle  Reni  .dell' Intefti- 
po  Ileo  ,  della  VefCca  della  Ma- 
trice, deli'  Envorroidi,  de'  Vermi, 
de'  Mufcoli  ,  della  Sciatica  ,  della 
Podagra  ,  e  di  tutte  le  Giontu- 
re  . 

Alcuni  Io  danno  ordinariamente 
per  bocca  nella  Petle,  Veleni,  Ver^ 
mi ,  e  per  dolori  nelli  Clilteri . 

Alla  palpitazione  di  Cuore  é  (la- 
to conofciuto  di  fommo  valore  . 

Conviene  alla  Pleuritide  doppo 
la  quarta ,  per  unzione  al  luogo  do- 
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lorofo ,  de  è  mirabile  per  le  posture 
de'  nervi  . 

Difende  dal  freddo  le  parti  ,  che 
ne  patifcono,  cornei  piedi,  i  nervi, 
e  le  gionture. 

E'  pure  di  gran  giovamento  nelle 
Contudoni ,  dopo  il  terzo  giorno  ri- 
folvendo  mirabilmente . 

Fa  morir  li  Vermi  del  Corpo ,  e  li 
fcaccia  vivi ,  ungendo  la  bocca  dello 
ftomaco ,  il  cuore ,  i  polli ,  e  fotto 
il  nafo  ogni  tre  hore  ,  e  maggior- 
mente bevendone  nel  brodo  tre  fole 
goccle . 

Sana  lo  fpafimo  delle  ferite,  ungen- 
do ogni  tre  hore  intorno  allaferita ,  e 
le  parti  del  cuore ,  e  preferva  da  quel- 
lo ungendo  anco  gl'Emuntorii  vicini 
a  dette  ferite  ,  &  anco  alla  Nuca  . 

Vogliono  anco  molti  Auttori  , 
che  fia  prefentaneo  rimedio  per 
la  tumefazione  ^  e  durezza  della  Mil- 
za . 

Aflerifcono  di  più  eflèr  queft'O- 
glio  mirabile  nelle  Gomme  ,  e  dolori 
Gallici . 

Quelle  operazioni  dunque  tratte 
dalle  prime ,  o  feconde  qualità  non., 
fono  quelle  che  fi  ricercano  da  queft' 
Oglio ,  ne  lo  pongono  in  tanta  iìi~ 
ma,  e  riputazione,  poiché  fi  ritro- 
vano molti  altri  Qgli  di  poca  fpefa  , 
e  di  lieve  fatica  »  che  prometto- 
no lo  flefio,  ma  le  virtiì  ,  che  lo 
rendon  fuperiore  a  tutti  gì'  altri ,  & 
è  (limato  delli  più  fublimi  Medica- 
menti del  Mondo ,  fono  quelle ,  che 
dalle  terze  qualità  derivano  ,  come 
fono  le  feguenti . 

Lenendo  dunque  li  Polfi  al  di  fuo- 
ri, cioè  quelli  più  apparenti,  come 
alle  Mani  ,  Piedi  ,  Narici  ,  Tem- 
pie,  &  alla  region  del  Cuore,  rei- 
terando le  Unzioni  di  tre  in  tre  ho- 
re, libera  ficuramcnteda  tutti  i  Ve- 
leni tolti  per  bocca ,  purché  non  fia- 
1  i  no 
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maflìmamente  con- 


no corrofivi,  e 
tro  il  Napello. 

Chi  fofpettafTe  d'"efrer  avvelenato 
a  qualche  convito,  fipreferverà  on- 
gendofi  prima  il  cuore,  1  Polfij  e  Na- 
rici come  Ibpra. 

Lilierà  parimenti    dai    morfi    dei 

Cani  rabbiofi,  delle  Vipere,  degl* 

Afpidi,  e  da  qualfi voglia  altro  ani- 

.mal  velenofo  ,    e  dalle   punture  de' 

Scorpioni,  e  Vefpe. 

Sana  le  Ferite  d'  Arme ,  o  Saette 
avvelenate,  quanto  al  veleno,  un- 
gendo all'  intorno  della  Ferita  ,  & 
alli  tre  luoghi  comuni ,  come  s'  è 
detto. 

Accelera  quefto  la  falute ,  ungen- 
doli con  effo  nelle  Febri  noali^ne 
con  Varole  ,  Petecchie  ,  morbili, 
e  fimili,  ungendo  i  Polfi  delle  ma- 
ni ,  le  Tempie ,  le  Narici ,  e  la  re- 
gion  del  Cuore ,  come  di  foprà  fi  è 
detto . 

Vince  queft'Ogliola  Pefte,  eia 
morte  fteffa ,  fé  l' appeftato  comincia 
quanto  prima  ad  ungerfi  nelli  luoghi 
comuni,  come  Ibpra,  ed  intorno  1 
Buboni ,  &  Antraci . 

Queft'  Oglio  rompe,  e  fcaccià  le 
pietre  delle  Reni ,  e  talvolta  della  vef- 
fica ,  ungendone  i  Lonibi ,  il  Petti- 
gnone,  lo  fpazio  tra'  genitali ,  &  il  fé' 
derey  ma  quando  la  pietra  é  nella 
veflìca ,  bilogna  oltre  le  cofe  dette, 
fchizzarne  anco  di  tepido  nella  ftel- 
fa  veflìca . 

Afferma  un  valente  Empirico ,  che 
tanto  huomo,  quanto  Donna  ulàndo 
nella  Copula  con  quallìvoglia  infetto 
di  morbo  Gallico  fi  preferva  ungen- 
dofi  (  alquanto  avanti  la  Copula)  il 
vivo  delle  parti  genitali ,  e  la  region 
del  Cuore  ,  il  che  le  fòire  vero  ,  fareb- 
be lecreto  molto  itimato ,  per  que- 
fto noftro  infelice,  corrotto,  &  in- 
fettato lècolo. 


2,3.  VirtH  dell' Oglio  d^  ^pariz^io^ 
detto  della  SpagnPtola\    ■ 

E' mirabile  queft*  Oglio  pérfaldar 
ogni  forte  di  ferite ,  conferifcè  sid  ogni 
olTo  rotto ,  &  è  ottirrio  a  mitigata  tut- 
te le  forti  di  doglie . 

Il  modo  d' adoprarlo  farà  bagnari- 
do  due ,  o  tre  pezzette  fottili ,  e  bian- 
che ,  non  ufate  da  Donna ,  immer- 
fe  in  detto  Oglio ,  le  quali  fi  applica- 
no ^lla  feì*ita,  e  fopra  di  efle  fé  ne  pón- 
gono due ,  o  tre  altre  bagnate  in  Ac- 
qua vita ,  overo  ottimo  vino  bianco 
caldo  .  E  quando  vi  fofie  pericolo  di 
fpafimo  ,  fi  ponga  un  poco  d'  Eufor- 
bie fottilmenté  polveriggiato ,  e  s'  u- 
fa  come  s'  è  detto  . 

Capitando  uria  Ferita  di  punta  in 
Mano  ,  Braccio  ,  o  Cofcia  ,  che 
paiTafie  da  parte  a  parte ,  fi  può  {H^ 
curamente,  e  fcnza  alcun  timore  ) 
prender  mezz'  oncia  di  queft'  Oglio  , 
e  due  Dramme  di  quello  Roiato 
Completo  ,  in  cui  fi  bagnerà  una  pez- 
zetta doppia  per  parte,  il  quale  do- 
verà  efler  Caldo  fenza  1'  applicazione 
di  Tafte ,  con  la  qual  forma  fi  fana  1' 
infermo  in  tre  ,  o  quattro  giorni 
fenza  generarfi  materia  ,  ne  altro 
accidente  ,  come  da  moltiflìme 
efperienze  fé  n'  è  veduto  1'  effet- 
to. 

E'  fé  per  cafo  non  s' havefic  alle 
mani  queft'  Oglio  ,  lo  ftelTo  effistto  ^ 
o  confimile  partorirà  quello  d'Ipe- 
ricon  ,  il  quale  nelle  lue  operazio- 
ni è  poco  diflìmile  da  .quello  ,  & 
che  deferivo    al  prefen- 


e  quello 
te  . 


24.  FirtH  dell'  Oglio  d!  Ipericon  , 

L'  Oglio  d' Ipericon  è  caldo  ,  fec- 
co,  èftitico,  però  confondale  Fe- 
rite 


rite  de'  nèrvi  tagliati  ;  mitiga  mara 
vigliofamente  il  dolore  nell'  occafio 


ne  dello  fpafinao,  e  parimenti  quel- 
lo della  Vellica  ,  e  parti  femorali  ; 
provocai*  Orina,  è  ottimo  alle  Va* 
rici ,  alla  Podagra  ,  alla  Chìragra  , 
&  all' Artetica . 

25.  Ftnù  deWiOgUo  di  Ruta. 

DKcute  vnlorofàmente  i  flati  , 
e  mitiga  i  dolori  Colici  porto  ne' di- 
(Ieri  appropriati  ;  ungendoli  Pazien- 
te anco  di  fuori  ;i  non  dovendoli  però 
tifare  nel  principio  del  male  . 

Queft'Oglio  èc^lefatVvo,  aperi- 
tivo, e  mollificativo ,  e  però  giova 
al  ^olor  della  matrice  ,  rifcaldandola, 
&  al  dolor  del  Coftato  ;  ma  per  le 
ventofìtà  particolarttiente  è  di 
^niraibile  operasipne . 

^6-  Virtù  à0  Q gito  Ai  C aferi  , 

Scalda  queft*  Ogiib  moderata- 
mente ,  rifolve  ^  attenua  y  e  mol- 
lifica Ifi  :i?oate5ie3^,,che  fono^  imbjbite 
nella  Milza  .  '  '  ' 
,  Val?  allo^ cirro  ,  &  ad;  pgn'  altra 
durezza  :  ma  per  la  Milza  tume- 
fatta ,  &c  indurita  non  ha  pari  la  fua 
operazione  ,  con  1'  accompagna* 
mento  però  della  Cura  univerfaie  , 
e  così  doveraffi  intendere  d'  ogn'altro 
medicamento  da  me  defcritto  in  que- 
flo  Libro ,  c^ye  però  vi  fii  la  necellì- 
tà. 

a  7.  Firtk  dell'  Òglio  di  Cotogno  . 

Conforta  queft*  Oglio  il  Ven- 
tricolo dalla  debolezza  contratta  fer- 
mando il  Vonaito ,  corroborando  la 
lua  lafTezza  \  e  così  fa  a  gì'  altri  mem- 
bri delle  nutrizioni  .  Giova  alli 
nervi  rilafciati ,  &  ungendo  le  poro- 
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fità  rilafciate,  reprime  l' Immodera- 
to fudore . 


28.  VirtH  dell'  Oglio  di  Rane  . 

Quefto  conferifce  alli  cfolori 
Arteticii  e  Podagrici,  ne* quali  pre- 
vaglia la  calidità,  giova  ali*  infiam- 
mazioni,  &  incendii- delle  febri  ,  & 
ungendo  la  fronte  ,  e  le  tempie  con- 
cilia il  fonno^ 

Di  più  è  peculiare  rimedio  alli 
Cancri  principianti  ,  impedendo  il 
loro  crefcimento . 

11  modo  di  far  queft'Oglio  mirabi- 
le già  fapete  che  ve  P  iniègna  il  So- 
gno Chirurgico  nella  Giornata  terzi 
alla  pagina  471. 

2g.  Firth  dell'  Oglio  d'  Abe7i.%.o  ,  0 
uibietino   . 

L'  Òglip  Abietino  è  incarnativi, 
mondificativo  ,  rifolutivo  ,  e  con- 
folidativo,  e  però  s'adopra  folo,o  me- 
fchiato  con  altri  medicamenti  ,  per 
confeguirne  il  benefizio  che  lì  defi- 
dera  per  tutte  l' Indicazioni  fòpra- 
dette.  _^^, _-'■-. ,,^^ 

Tolto  per  bpcca  diftrugge  le  fla- 
tupfità,  &  è  medicamento  lic LUTO  per 
i  dolori  dei  Fianchi  ;  aitergele  R'éni 
dalle  Renelle ,  proibendo  la  iua  ge- 
nerazione . 

Confolida  ficuramente  ogni  fpezie 
dì  Ferite,  maflimamente  quelle  del- 
la tefta . 

5  o.  FirtH  deW  Oglio  di  Been  . 

Qiiefto  è  ottimo  da  ftillar  nell' 
Orecchio,  per  levar  la  ibrdità  ,  il  do- 
lore ,  il  fibilo ,  &  il  fuono . 

Giova  alii  difF^tti  freddi  del  Fega- 
to ,  della  Milza,  all' indirpolizio, 
ni  de  nervi ,  &  ai  dplpri  delle  Gipn. 
ture . 

lì  z  E pt- 
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E' ottimo  allofpafimo.  Ungendo 
le  Scrofole  le  rifolye  ,  e  così  anco 
ogniApoftema  dura. 

Finalmente  leva  tutte  le  Cicatrici 
deformi  d'ogni  genere. 


34.  VirtH  AeìV  O gl'io  é^  Antìmmitf, 


31.  Vtrm  dell'  OgUo   Rofuto  com- 
pleto . 

L'  Ogiio  Rofato  completo  è  con- 
fortativo ,  refrigerativo  ,  rifolutivo ,' 
e  reprimente  le  infiammazioni  già  fat- 
te, e  ferma  quelle,  che  vorrebbero 
farfi ,  anzi  eh'  è  rimedio  univerfale 
nel  principio  d'ogni  ferita  tanto  di 
taglio,  come  dì  punta . 

Ho  detto ,  che  é  rimedio  univer- 
fale ,  poiché  con  il  fuo  confortare  ri^ 
fcalda  la  parte  refrigerata  ;  oltre 
che  refrigerando  éftingue  il  calor  €-> 
ilraneo  della  parte  ,  come  toccò  Ga- 
leno ,  quando  difle  ,  l'Oglio  Rofato 
può  rindfrefcare  i  membri  rifcaldati , 
e  i  raffreddati  rifcaldare . 

3>.    Virm  deW  OgUo   Rofato  On^ 
f acino  . 

Éftingue l' infiammazione,  &im- 
p  edilce  gagliardatnente  le  fluffioni, 
che  non  difcendino  nella  parte  offelà 
già  indebolita ,  e  fatta  recipiente ,  di- 
fendendola notabilmente  da  ogni  al- 
terazione . 

.33.   Virtù  deirOglio  d'  jiloe 

dtJìtUato  . 

Queft'  ogTio  ammazza  valorofa- 
raente  li  vermi ,  ungendo  l' ombilico, 
il  Giugulo,  e  la  cartilagine  mucro- 
nata. 

Di  più  è  perfetto  per  qualunque 
forte  di  ferite  in  parte  carnofa ,  e  ner- 
vofa . 


Vale  alle  ulcere  cancrofe  ,  &  è 
così  valorofo ,  che  fegnando  con  eflb 
folaroente  vicino  la  parte  cancrenata, 
fa  feparar  la  palrte  guafta  dalla  fana  , 
fernoando  la  corruzione  ,  fenza  che 
poffi  più  palTar  avanti . 

Facendo  parimente  con  il  medefi«- 
mo  oglio  un  Circolo  intorno  ai  Car- 
bone peftileiìziale  ,  non  lafcia  paiTar 
più  oltre  r  humor  maligno  ,  e  lo 
mortifica ,  per  là  qual  cofa  la  parte  (i 
può  facdmente.  ridurre  alla  falute 
con  li   medicamenti  ordinarli . 

35.  Virtn  dell' Oglio  d"  uintimonio 
diJìtUato  . 

Siadopra  qued"*  Oglio  con  gran 
giovamento  de'  Pazienti  ,  per  rifol- 
Vere  le  Strum*  ,  le  Nate  ,  i  Scirri 
non  ftabilìti,  la  Milza  indurita,  ^ 
parimente  il  Fegato  ;  E  finalmente 
rifolve  ogni  tumore  indurito,  caufà: 
to  da  materia  groii^ ,  e  fredda . 

35.  VirtH  dell'  Oglio  d' Amimotpio 
deW  Erneflti. 

Oltre  le  gran  virtù,  chehaqueft' 
Ogiio  adoprandolo  internamente ,  la- 
fciando  queft' operazione  alla  perizia 
di  un'  ottimo  Medico  ,  dirò  lolo  le 
fue  facoltà  efterne .  ' 

Vale  air  Erillpilla ,  dolori  Ifchia- 
di,  Emorroidi  ,  Elefanziaii  ,  &  al- 
la Pefte. 

Giova  alle  ulcere  incurabili,  eflìc- 
candole  mirabilmente,  &  alle  ferite 
tanto  nuove  ,  quanto  vecchie,  ele- 
va i  calli  delle  Fiftole . 


^y- 
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\  7.  Ftrm  dell'  Ojtlio  d'  Antimonio       3^.  Firtk  dell'  Oglio  di  AbfmtiQ 
del  Fabro  .  difiillato  . 


Lafciando  (come  nefr^ntecedente  ) 
di  defcrivere  le  virtù  intrinfeche  di 
queft'  Oglio ,  dirò  ,  che  efternamen- 
te  vale  a  qualfivoglia  Ferita ,  fanan- 
dola  con  prontezza ,  operando  come 
un  perfettiflìmo  balfamo . 

Sana  generalmente  tutte  le  plaghe, 
tanto  le  ferpeggiantì ,  quanto  le  fìllo- 
lofe  ,  come  le  ftrume  ulcerate ,  e  ciò 
efeguifce  con  brevità  di  tempa. 

^%.fìrtH  deW  Ogho  à'  Anifo 
difiillato . 

E' corroborativo  dèlio  flomacoll- 
berandolo  Aa  ogni  gonfiamento  fla- 
tùofb  . 

Bevuto  vale  pdtentertiente  alH 
morfi  d'  Animali  Velenofi  . 

E'  buono  per  le  Vertigini ,  e  per  li 
tormenti  degl'  intfellini ,  e  dolor  Co- 
lico. .  •  --' -^-..^-  _>^ 

Giova  al  Polmone ,  al  Tifico ,  alfe 
toQhy  e  catarri,  che  calarto  nel  pet^o  . 

Tolto  con  brodo^  Gallina  fchia- 
rifica  il  fangue-i  e  la  vifta  ,  &  è  con- 
fortativo del  Capo ,«  del  Cuore  . 

Di  più  provoca  la  pietra  delle  reni , 
€  veflìca  .  Rettifica  P  utero  dalla  ma- 
teria pituitofa ,  e  fa  generar  perfetto 
latte  nelle  mammelle . 

Ferma  il  Singhiozzo ,  diffecca  il 
fiuflb  bianco  dell'  utero ,  giova  agi' 
Hidropici ,  conforta  la  niatrice  ,  e 
provoca  il  Parto  . 

In  tempo  di  pefte  fé  ne  bevono  due, 

tre  goccie  con  gran  giovamento, 
^Una  goccia  meichiata  con  Oglio  di 
ìandole  amare,  e  pofta  nell'orecchio 
sltituifce  r  udito  perduto  ,  purché  la 
Sordità  non  fia  inveterata . 


Ungendo  lo  ftomaco  infrigidito  In- 
ternamente lo  fcalda  con  effetto  mira- 
bile ,  de  eccita  l'appetito  de'  cibi .  Uc- 
cide i  vermi ,  ferma  il  vomito ,  refilte 
a'  veleni ,  e  fuga  le  febri . 

Giova  air  Orecchio  fangulnofo  ; 
mollifica  i  Capitelli  delle  mammelle 
alle  donne  indurite  dal  Latte,  e  rende 
più  molle  la  milza  indurii^. 

Leva  le  oppilazioni,  e  giova  al  fluf- 
fp  del  Corpo . 

40.  Firtù  dell'  Oglio  di  Salvia 
diJìtlUto  . 

Adoprandolo  éfternamente  ,  toc- 
cando r  ulcere  della  bocca  le  fana  ,  e 
giova  p^ticolarxuente  alle  Gengive 
putride  .  ,^c: 

Vale  alle  piaghe ,  &  alli  Veléni  de- 
gl* Animali ,  conferifce  ottimamente 
a'  mali  de'  Nervi  ,  come  Paralifia  ,  A-, 
f)Oplefia  y  iBafiipi ,  ^limili . 

J  / 

^j:;Fìrtie  dell'  Oglio  diCammomiU^ 

L''^  la  difiillato  . 

'  Queft'  è  rimedio  contro  tutte  le 
forti  di  fcabbia  ^  diflecca  le  palpebre 
tumefatte ,  ferma  le  lagrime  degl'  oc- 
chi ,  toglie  il  dolore  ,  e  tinnito  degl' 
orecchi,  fana  le  Ragade,  o  fìflure 
dfelle  labra  ,  refifte  all'  Apoplefia  , 
&  all'o  Spafimo  ;  rifolve  il  latte  con- 
gelato nelle  mammelle  ,  giova  a'  do- 
lori dei  Lombi ,  del  Petto ,  alla  ToC 
fé,  alla  Vomica  dei  Polmone ,  a'  do- 
lori Colici,  Hidropifia  ,  infiamma- 
zioni", &  ulcere  delle  reni  '^  è  valo- 
rofo  alla  Podagra,  Lepra  ,  Contu- 
ffoni ,  e  laffitudmi  .  .  ; 

AmmóUiice  la  durezza  delle  parti 
nervofe ,  e  tcndinofe  .  Giova  alle  par- 
1^3  y 
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ti  paralitiche  del  corpo  originate  da 
frigidità ,  ungendole  con  detto  Ogiio 
mifchiatò  con  Spirito  di  vino ,  co- 
prendo poi  la  parte  con  panni  caldi  di 
lino ,  overo  lana  fiiccida  . 

4».  Vinìt  dell'  Oglio  d'  Origano 
dijìtllato. 

Cava  queft'  Oglio  le  Puftule  della 
faccia  cagionate  da  xrorbo  Gallico,  e 
quelle  d'  ogn'  altra  fpezie. 

Sana  la  fordità  ftìllandone  una  goc- 
cia al  giorno  nell'  orecchio ,  e  giova 
all'  Ugula  rilafciata  .  Fricandofi  li 
denti ,  cava  la  pituita  dalle  gengive, 
e  ne  leva  il  dolore . 

4J.  VirtH  deir  Oglio  di  S fica 
odorato  . 

Ha  virtù  di  rifcaldare ,  aflbttiglia- 
re  ,  &  adergere  mediocremente  ;  on- 
de vale  agi' effetti  frigidi,  e  ventofi 
del  Cerebro  ,  dello  Stomaco,  del  fe- 
gato, della  milza,  delle  reni,  della 
veiTjca  ,  e  della  matrice  .  ' 

Fortifica  valorofamente  ,  e  con- 
forta i  luoghi  nervofi  ,  &  indeboliti, 
effendo  ancóra  medicina  ottima  per 
Io  rpafimo  di  replezione  ,  fortificale 
gionture  deboli  ,  ingagliardifce  lo 
Itomaco ,  e  dà  forza  alla  Digeftione . 

Vale  al  dolor  dell'orecchio  nato  da. 
ventofìtà  .  Di  più  è  ottimo  al  dolor 
dì  capo ,  &  emicranea  ,  in  qualun- 
que modo  applicato  . 

44.  VirtH  dell' Oglio  di  Bettonica 
dì/I  il  lato . 

E'  perfetto  rimedio  all'Elefanziafi  , 
giova  alle  fratture  degi'  Offi  >  &  all' 
ulcere  . 

RaHòda  gì'  Articoli  rilafciatì  ,  o 
dislocati  ,  perlaqual  caufa  hanno  o- 
rigine  le  claudicazioni . 


T  T  ICO 

Giova  alle  Vertigini ,  ed  a  tutti  I 
membri  di  (leccati  ;  conviene  alla  co* 
lica  ongendo  P  ombelico  ,  e  ferma  l* 


utero  a  fuo  luogo  . 


4$.  Firtù  dell'  Oglio  di  Sambuco 
diji filato . 

Unto  il  Capo  con  queft'Oglio,  ré- 
fta  libero  dal  dolore,  e  difFende  dall* 
Apoplefia  . 

Introducendone  una  goccia  nell'o- 
recchie 1^, libera  dal  fibilo ,  e  dal  ru- 
more .      -^^t  \h  i 

Corrobora  i  nervi ,  liberandoli  nel- 
lo fteflb  tempo  dai  dolori .  Provocai 
meftruì,  econferifce  alle  oftruzioni 
del  Fegato . 

R,end<2Ìe  Donne  feconde  j  e  caccia 
le  Secondine.  Sana  la  Scabia,  e  le 
cotture  del  fuoco ,  e  finalmente  ren- 
de bella»  e  polita  la  pelle  di  tutto  il 
corpo . 

46,   Firtù  deli'  Oglio  di  Pepe 
difiillato . 

■  i'i  k  ,/^-     • 

CJonferifce  indubitatamente  a  ner4 
vi,  tendini,  &  ad  ogni  Articolo  raf- 
freddato ,  &  anco  1^1  Letargo ,  fpafi- 
mo ,  fciatica  ,  reni ,  inteftini ,  e  vef-; 
fica . 

Scalda  tutti  i  membri  ,  e  caccia 
valentemente  la  Pietra  dalle  reni ,  e 
dalla  veflìca .     , . 

Ferma  i  meftrui ,  e  cura  1'  Atrofia 
dei  membri .  Conviene  ali'  Epilepfia  . 
Giova  ai  dolori  Colici . 

Incita  la  libidme,  aumenta  ilfe- 
me  ,  e  lo  rende  fecondo ,  e  finalmen- 
te ralToda  ì  denti  mobili . 


47.  Fin 


PERFÈTTO. 


$^y 


47.  P'irtH  dell'  Oglt<y  'di  Ginspra 
difttlUto  » 

Giova  queft'  ogiio  2lla  Paralifi  dei 
membri ,  alle  ulcere  del  Polmone  ». 
dolori  Colici  j  e  Pefte  . 
-  Ulandoio,  amecedentemente  nel 
fofpetti  di  pefte  ,  prelerva  da  quella , 
e  fa  lo  Iteflb  a  tutte  le  forti  di  Vele- 
ni, bevendone  a  digiuno  alquante 
goccieconi  vino,  e  nello  fteflb  tenipo. 
difcute  i  ffatì  ^ 

Cava  la  Pietra  dalle  Reni  ,  e  la: 
materia  mucilaginofa  . 

Sanale  Apofteine  maligne,,  giova 
a  ì  mertibri  contratti ,,  ungendo  caldo 
la  parte  affètta  .  Corregge  mirabil- 
. mente  la  Difenteria  ,  e  la  tumefazio- 
ne del  Ventre.  Bevuto  la  mattina  a 
digiuno,  uccide  fubito  i  vermi  del 
.  corpo . 

Chi  ha  impedimento  d*  orina  pren- 
da lei,   overo  otto  gòccie  di  queft'  o- 
glio  con  vina  caldo  ,  continuandolo 
4)er  quattro ,  o-  cinque  giórni,  matti- 
na ,  e  fera,  che&  orinare' fenza  do- 
lore . 
.  Leva  il  fibilo  dell'  orecchie ,  e  con- 
viene a  i  maniaci ,,  melancoliciV  & 
-E^iJetici , 

48.  Virm  dell'  O glia  di  Bacche  di: 
..:  >  Ltanro   dpjìillato  .. 

■■  Vale  ai  dolori»  aft-hC^jlàri ,,  a'  nervi^ 
-ingroffàti,  refifte  ai  veleni  j  all' emi- 
tranea,  ai  dolor  Colico,  iliaco  jideir 
intero.,  &  alle- Sciatiche  . 
■  ;  Pf oibifce-  il  cader  de  i  Capelli  ,  to- 
glie il^fibilo,  e  tinnito;  dell*  Orecchio.. 
Conviene:  all'  Atrofia  ,.  &  al.  Scirro 
'àellaMilza^ 


49.  Vìnti  delt  Oglio  d!!  Ab  acne , 

Quefto  (Tcuramente  ammazza  i 
vermi  non  folo  alli  fanciulli^  ma  ad 
ogni  perfona  ,  ila  di  che  età  eflfer  fi 
voglia . 

Si  ungono  coneflfo  li  Polfì,  ombe- 
lico ,  narici ,  e  cartilagine  mucrona- 
ta ;  e  ciò  fi  farà  ogni  tre ,  o  quattr* 
hore,  che  ne  vedrai  effetto  mira.- 
bile. 

50..  Virttf  delt  Oglio  di  Legno  di 
Ginepro  dtfttllato  . 

Giova  fubitamente  al  dolor  colico,, 
eponédone  tre,  o  quattro  goccie  nell' 
orecchio  con  bombace,ripetendo  fpei- 
fo  ,  fa  ritornar  1'  udito  perduto  . 

Ritorna  parimente  il  calore  alle 
mani ,.  e  piedi ,  o  altri  membri  raf- 
freddati ,  untandoH  con  queft'  Oglip- 
caldo .  Giova,  parimente  alle  centrata* 
ture  delle  fteire.naanl,.  e  piedi . 

51;,  Ftrm  deW  Ogtio  di  Btijfo 
dtfttlUto  . 

Pòrto  {opra  11  denti  con  una  pe:?za 
di  lino,  oveiro  bombace  leva  infalli- 
bilmente i  lóro  dolori  da  qualunque 
caufa  procedenti ,,  e  fé  il  dente  fofle 
tarlato  .s'introduce:  nel  bucco  del 
Bombace  untò  nello  fteffo. oglio .. 

<i\  VirmdiW  Odio  di  Trementina- 

'  I   n      j 

dijtiUato .. 

Queft'" oglio  è;  calefattivo,  molli- 
ficati vo ,  e  dilcuziente ,  e  però  apre ,. 
e  p'urgà .-  Giova  perciò  come  ballà- 
mo  in  tutte  le  ferite ,  e  piaghe  cacoe- 
tiche  inianabili ,  e  fetide ,  operando* 
ftelfamente  nelle  Fiftole  ^  e  piaghe: 
fegedeniche.. 

t  i     4,  Va* 
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Vale  per  le  lacerazioni,  e  con- 
tratture de' nervi  ,  fana  le  fiflTure 
delle  labra  ,  e  de'  capitelli  delle  màm- 
nielle. 

55.  Virtft  dfW  Oglio  di  Cera 
diflillato . 

Lenifce  valentemente  i  dolori  po^» 
dagrici ,  e  di  tutti  gì'  articoli ,  &  è 
mirabile  per  anomollire  i  membri  in- 
curvati ,  e  contratti . 

Sana  (  come  fi  e  detto  dell'  oglio  di 
Trementina  )  le  fiflTure  delle  labra  ,  e 
capitelli  delle  mammelle  . 

Guarifce  ancora  qualfivoglia  fe- 
rita, e  rifolve  le  contufioni  ,  poi- 
che  attenua,  ammollifce ,  penetra, 
e  difcute  j  Onde  confeguentemente 
riefce  utile  a'  tumori  caufati  da  ma- 
terie fredde  ,  &  è  buono  alle  cotture 
del  fuoco,  mefchiato  però  con  l'oglio 
di  roflì  d'  Ovo  . 

Prendendo  due  dramme  di  queft' 
oglio,  mezza  dramma  di  Canfora,  e 
due  onzìe  di  fpirito  di  vino,  rifolve 
indubitatamente  i  tumori  freddi,  maf- 
fìme  ne' ginocchi,  di  cui  ne  ho  fatte 
moltiilìme  efperienze  . 

54.  JTirtù  deW  Oglio  di  Canfora 
dijlillato . 

S' adopra  queft'  ogiió  ne'  Cancri 
con  qualche  giovamento  ,  e  neli'  ul- 
cere di  mala  qualità  , 

E  infigne  medicamento  per  fedare 
ì  dolori ,  ma  particolarmente  de'  den- 
ti ,  fé  bene  foflero  corrotti ,  o  mar- 
citi . 

$5,  Virtù  delt  Oglio  d'  Aloe 
dijlillato . 

Si  è  Tempre  fperimentato  d'  otti- 
ma operazione  a'  mali  de'  nervi  >  & 
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è  baftantemente  approvato  per  me- 
dicamento (ingoiare  ad  ogni  fort^  di 
ferite  . 

56.  FirtH  dell'  Off  Ho  di  AUrrA 

diflillato . 

Ha  proprietà  peculiare  all'  indifpo- 
fizioni  nervali  ,  e  di  corroborare  il 
Cerebro. 

Afterge  le  macule  della  cute  ,  e 
ferve  per  appianare  le  piaghe  della  fac- 
cia, leva  i  fegni  delle  cicatrici  per 
caufa  di  ferite  ,  &  anco  quelli  cauiati 
da  morbo  gallico . 

57.  Fìrtù  delf  Oglio  di  Mattoni 

diflillato . 

Giova  all'  JEpilepfia,  Paralifia,  Ver- 
tigine ,  &  a'  dolori  freddi  della  milza  j 
reni  ,  vellica  ,  matrice ,  nervi ,  giun- 
ture, podagra,  fchena  ,  ginocchi, 
e  di  tutti  gì'  articoli  ,  e  parti  ner- 
vofe. 

Muove  1'  orina  ,  rompe  la  pietra  » 
uccide  i  vermi ,  giova  alla  fciatica  ,  e 
fcaccia  tutte  le  ventofìtà  . 

58.  Firtìi  dell'*  Oglio  di  Fitriolo  l 

E"  perfettiflimo  fecreto  per  eflir-^ 
par  la  carne  putrida ,  e  calli  delle  pia- 
ghe maligne. 

Una  goccia  di  quefto  pofta  nel  luo- 
go dove  faranno  ftati  cavati ,  o  cima- 
ti li  calli,  o  porri  tanto  nelle  mani  $ 
quanto  ne'  piedi ,  ammazza  quel  cal- 
lo, o  porro,  non  permettendo  che 
più  vi  nafca .  Siano  avviliti  però  li 
Pazienti,  che  porterà  non  poco  in-] 
comodo  ,  ma  quando  farà  maneg- 
giato da  perito  Chirurgo^  che  IoJq 
tocchi  il  bifogno,  e  difendi  le  parti 
adiacenti ,  ianerà  il  male  ficuramen- 
te. 

ponendone  dentro  il  dente  fora^ 
" to» 
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to ,  ammazza  il  verme ,  o  diciam 
tignola,  e  fa  ceflar  il  dolore,  e  fé 
fi  vaole  che  il  detto  dente  cadi  a 
poco  a  poco,  fì  continuerà  a  pò 
iierjie  dentro,  che  anderà  cadendo 
fenza  verun*  incomodo  del  Pazien- 
te . 

S9.    Virtù   de IC  aglio  y  o  liquore 
di  Tartaro  . 

E'  ottimo  rimedio  in  tutte  le  fpe- 
cìe  di  fèrpigini,  broze,'  volatiche, 
&  efulcerazioni  cutanee  )  e  Ipecial- 
mente  Veneree . 

Vale  alla  tigna ,  fcable  ,  veru- 
che  j  e  confimili . 

^Q.  Vtrtìi  dell*  oglio  Succino . 

Con  molta  ragione  fi  potrebbe 
chiamare  queft*  oglio  un'  elEcacin. 
fimo  Opobal/àmo  Europeo ,  men- 
tre la  fua  virtù ,  e  forza  fupera  tut- 
ti gì'  altri  riraedii  in  curar  V  Apople- 
fìa  ,  Paralifia ,  Epilefia ,  &  altri  ma- 
li perìcolòfi  del  capo. 

E' meravigliofo  per  li  dplori  delle 
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giunture ,  ungendo  mattina^,  e  fera  . 
Uno  certamente ,  che  era  contratto 
mani ,  e  f*iedi ,  fu  reftituito  in  fà- 
lute  con  meraviglia  di  tutti . 

teVa  il  dolore  ,  e  fana  1'  ulcere  ar- 
denti, fé  farà  preparato  in  quello 
modo  . 

Of.    Oglió  di  Succino  f .  i. 
Miei  vergine  lib.  i. 
Sai  comune  5*  "• 

Il  fale  dovraflì  polveriggiare  fot- 
tiliflEmo,  e  poi  incorporato  con  le 
altre  cofe  fi  applica  al  male  matti- 
na,  e  fera  ,  conforme  a'  precetti  disl- 
1'  Arte  Chirurgica  . 

ALCHINDO.  La  ferie  degl'O^ 
gli  da  lei  defcritta  è  fiata  affai  nu- 
merofa,  e  tanto  maggiormente  mol- 
tiplica le  mie  pbbligazionij  ma  non  fo 
veramente  fé  la  fua  volontà  r  uni- 
formerà al  mio  defiderio,  il  quale 
farebbe  d'  haver  anche  la  cognizio- 
ne de*^  Cerotti  . 

TURANIO  .  Io  non  voglio  far 
né  più ,  né  naeno  di  quanto  bramate , 
mentre  a  me  poco  importa  il  parlar- 
vi prima  d'.  una  cofa ,  che  dell'  altra , 
Onde  darò  principio  . 
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Delli  Cerotti  \ 


L  Cefotto.  é  un  Medica- 
mento  ,  che  ha  grande  af. 
finità  con  l' empiaftro  , 
con  quefta  differenza  pe- 
rò ,  che .  jl  cerotto  fta  più  te nace- 
mente:  attaccjito  alla  parte  ove  s'ap- 
plica ,  e  quello  avviene  in  virtù  della 
cera,  o  gomme  ,  e  della  cottura, 
con  le  quali  materie  per  il  più  vie 
ne  fabbricata.  Intendendo  fotto  la 
rubrica  di  cerotto  anco  quelh  no- 
minati   dagl'Auttori   con  aoroe  d* 


empiaftri ,  cam,e  fa^'ebbe  quello  da 
loro  nominato  empiaftro  de  RanÌ9 
eum  Mercurio,  di  Minip>  il  ^r- 
baro  ,  &c.  li  quali  al prefente  dame 
vengono  chiamati  con^  titolo  di  ^e-r 
rotti.     :  .     ••  ,.:^ 

;  t  Di  quefti  cerotti  fé  ne  conoitpopgoir 
ftf)  di  molte  i  forti ,  come  per  amnvol^ 
lire  ,  rifolvere  ,  maturare,  .coltrine, 
gejre,  conglutinare  y  rilafeiarc»  &c. 


s.  Vir" 


jO^ 


l..  Fìrth  del.  cerotto^  di  Bettonica ., 


La  fua  peculiar  facoltà  è  per  Pa- 
nare le  ferite  della  fefta  y  maflìm^'nel 
tempo,  vernale. 

S'adopra.  utilmente  pjsr  i  calli. de* 
piedi,  &  accompagnato  con,  ugual 
parte  di  cerotto/  Qficroceo  rifolve 
-~  ficuramente  le  nate ,  (  quando  pero, 
nonhabbiano  il  follicolo  ftabilito  )  e 
qualunqu e  tumor  freddo ,    e,  duro, ^ 

2.  Virm  del  cerotto  di.  Cerupt., 

II  cerotto  di  Cerufa  é  di  natura: 
C  reddo,  e  fecca  ^  &  ha  del  repellen- 
te ,,  e  però  s.  adopra  nelle  ferite  do,po, 
la  digeftione  ;  fé  ne  ferviamo  anco- 
ra per  unire  le  ferite  di  taglio  , 
quando  vogliamo  fanarle  per  prima, 
intenzione,  formandone  leftini  di. 
pezza  parati  a,  tal'  effetto  .. 

S' applica  ancora  fopra  crofte  cau.« 
fate  da.  Rogna,  5c  altre  Efcoriazjo- 
ni  confimili  ;  vale  all'  ulcere  fempli- 
ci ,  de  alli  pernioni,  oyet"o:,bugan- 
ze.,  '■-:'■ -'-i  '•■'■^-  ■ 

3.  Firm  del  cerotto.  Di af  alma  .^ 

Quefto  cerotto  è  d.'  ottima,  virtù 
per  rilolvere  ogni  genere  di  contu- 
fìoni,  e  s' adopra  con  molto  profitto 
per  tutte  le  condizioni  di  ferite  nel, 
hiezzo  della  cura  . 

S'  applica  fopra  le  fratture  dopo, 
li  primi  medicamenti  ;  ma  chi  vuol 
fare  un  niedicamento  ottimo  per  que- 
lla intenzione  ,  (ì  prendi  un'  oncia. 
diqvteUo  cerotto,  riformandoli  in: 
cfl'o  due  dr;imme  d'oglio  Mirtino,. 
&  un  poco  di  polvere  di  Roie . 

Giova:  per  li  Tumori  di  catti- 
va-q<i;ihtà  ,,  le  bene  quella  folle  an, 
CO»  venefica ,,  &  è   buono  alle  icoi^ 
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tature,  e  rofole  de*  piedi  ,  &  an- 
co ad  ogni  forte  di  durezze»  e 
parimente  all'  ulcere  difficili  da  fj|. 
narfi  ^  alle  «^agad^e  j^  Ac^JlSb  Hugani- 

2.e  ^  ■        .       .  ^      •    '' 


4.  Firtk  del  cerotto  Ofeleo  hi(i»co\. 

Serve  mirabìloientc  per  rifol ve- 
re li  tumori  flemmatici ,  come  Scro- 
fole ,  Nate  ,  dandole  »  Nodi ,  Zir- 
me,,  &ogn' altra,  durezza,  di  tal  na- 
tura . 

S' adopra  folo,  e  talvolta  mirto, 
eoa  Diachilò.  co'gralTì,  &  ancora 
con  il  Cerotto  mercuriale,,  come  poi 
comportano  i  cafi  ,.  che  fi  vuol  me- 
dicare. 

Per  fare  un  vatente  rifol utivo  ,  fi 
prende  uri'  onzia  di  quefto  cerotto  ,, 
due  fcropoli  d'  Ireos  Fiorentino  fot- 
tilmente  polveriggiato  ,  &  una  dram- 
ma d'  ogiio  di  Gigli  bianchi ,  rifor- 
mandoli ogni  cofa,  jnfieme  .. 

5 ,    Fìrtù  dei   cerotto  Q/icroceo  p. 

/  Conforta;  mirabilmente  le  j^artl; 
articolate  ,.  indurite ,  e  dolorofe,  ap* 
plicandofi  feliceitiente  fopra  le  frat- 
ture degli  ofiì  dopo  le  feconde  cure  ,. 
rifolveado ,,  e  confiimando  il  fuper- 
fluÒtoncorfo  degli  humori,.  che  fof« 
fero  calati  alle  parti  offefe,  e  flabi- 
lifce  la  generaziìone  dfel  Porro  fàr- 
coide ,  fortificandolo  perfettamente^ 
€  cagionando,  quefto  gran  prorito 
alla  parte  ,  come  qualche  volta  fuc- 
cede ,  fi  deve  farli  un  fomento  d' ac-- 
qua  tepida ,  che  queft»  'lcvc«à'-ii4eft^ 
to  pronto.  'j'      ?      ,  K:5ife 


4r«»? 


6.  P^irtu   del  cerotto  di  pelle 

^rietina  ■, 


Anco  queflò  cerotto  giova  alle 
fratture  degli  offi  yerfo  il  fine  del- 
la cura ,  .quando  quelli  reftano  de- 
l)oIi ,  e  ciò  per  dar  forza,  e  vigore 
alle  parti  lafle  ,  &  in  cafi  tali  va  del 
pari   con  il  cerotto  Procrepatis  r 

Di  più  opera  eccellentemente  per 

raffl-enar    riempito  delj' Aneuriftiie, 

rtifìcandp  ancora    mirabilmente  Je 
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Ovo  frefcQ,  iricorp^ijatidp  quefte  diié 
cofe  aflìemè,  diftendendole  fopra  ì 
bollettini  di,  quefto  cerotto ,  medi- 
cando mattina,  e  fera,  dal  qual  ve 
ne  prppìèttp  wna  incredibile  opera* 
zione.r 


ùniche   d'eli'  arterie    indebolite  ,    e 
rilaiciate . 

^.    Virtù  àel  cerotto  Diaditamoy 
0  Sacro  di  ^Gaietto. 

Quefto  cerotto  è  preftantiflìmo 
nelle  ferite  de'  nervi ,  ammollifce  ,  e 
rifolve  le  Scrofole,  e  quando  fono 
rótte  p.redp  le  lana,  cavando  con 
brevità  di  tempo  le  materie  crude, 
e  vifcofe  ;  ma  fé  le  dandole  follerò 
troppo  indurite ,  fi  doveranno  quel- 
le corródere,  leyandple  con  validi 
corrofivi ,  cortìe  bia|)bìamo  già  di- 
fcorio  nel  noftrò  CtwruVgo  jn  prat- 
li^<;a ,  &  altrove,  Seguitando  la  «ju- 
rà  'con  quefto  mirabile  cerotto  ;  ma 
meglio  d' ogn'  altro  medicamento  , 
che  fi  ppflì  al  prefenté  trovare  ,riu- 
fcirà  la  mia  polvere  corrofiva  magi- 
ilrale.       '^ 

^'  Vale  alli  carboni ,  e^giandufie  pé- 
ftilenziali  ^  alle  Parotidi  ,  piaghe 
vecchie  i  bugànze  crepate,  &  alli 
morfr  di  tutti  gli  Animali  velenofi, 
&  in  particolare  a  quelli  de'  Cani  ar- 
rabbiati . 

Quando  che  dalli  Veffiganti  fi 
bramalse  una  gagliarda  elpuraazio- 
ne,  come  in  cafo  d' Apoplclia ,  e 
mali  fimilì  ,  fi  prenderà  un'onzia 
di  digeftiyo  rofato  >  &  il  rolìod'un* 


8.  Virtìl  del  cerotto  Manus  Deli 
0  Grajiia  Dei . 

Qiiefto  cerotto  fi  diftende  per  il 
più  fopra  la  pelle,  e  volendolo  ado- 
prare  per  le  piaghe  ,  fi  dovranno 
quelle  prima  lavare  con  il  vino  , 
pvero  altrp  liquPre  adeguato  al  ma- 
le, e  dopo  afciugat^  la  parte  s' ap- 
pi fch  età  il  cerotto,  mutandolo  due, 
&  anco  tre  volte  al  giorno,  net- 
tando il  boletfino  y  quale  può  fervi- 
le tre  ,  o  quattro  vplte ,  e  più  an- 
cora . 

Se  là  piaga  haveflè  qualche  ca- 
vita, cioè,  fi  Aura  ,  s'introdurrà  ia 
quella  delli  pezzetti  di  bolettino  , 
acciò  tocchino  per  tutto,  ponendo 
poi  di  fopra  un  bolettino,  che  co- 
pra tutta  la  piaga  Àt\  medefimo  ce- 
rotto .  ■ 

Il  primo  "bolettino  fi  lafcierà  fo- 
pra il  male  per  lo  fpazio  di  hore 
24.  procedendo  poi  come  ho  detto  di 
fopra  . 

Quefto  èérotto  mondifica  le  pia- 
ghe ,  facendo  nafcere  la  carne  ìen* 
za   permettere  corruzione  . 

E' ottimo  per  qual  fi  voglia  Tu- 
mefazione in  tutte  le  parti  del  ^or-^ 
pò  humano  •. 

Matura  ogni  forte  di  tumori ,  fa- 
cendoli     purgare     tutte   le     mate- 
rie  cattive  ,     fanandoli     bravamen- 
te ,     e  tanto    opera    nelle  GlandO'  ■ 
le. 

Giova  a  tutti  ì  morfi  degli  Ani- 
mali velenofi ,  e  lo  Iteflb  opera  nel- 
le ferite   fatte    da  Arma   vel enata  • 

ca- 


cavando  fijòrr;  ir|fépfibilmente  ógni 
mala  qualità .     ^  |:'      ' 

E'  buon  medicattiénto  per  le  Ar 
chibuggiate  ,  &  ogn'  altra  piaga  cau- 
fatà  dal  Fuoco  »  e  facilità  T  ufcita  del 
Piombo,  e  Ferro  dalle  fopràdette 
ferine .        . 

Applicandolo  a  piaghe  ,  e  ferite 
ove  fodero  degli  oflì  rotti  infrufto- 
Ji,  efpezzati,  li  difpone  facilmente, 
'€  Ipontaneamente  ad  ufciffene  fuòri . 

Sana  le  fcrofole  ,  liqugndo  !' hu- 
iMor  flemmatico'  congelato,  efpur- 
gandolo  mirabilmente ,  oprando  lo 
flefTo  in  altri  tumori  di  fimil  natura  j 
&  è  perfetto  per  k  Parotidi  i  eftra- 
endo  con  brevità  gli  humofi  mali- 
gni • 

Fa  mirabile  effetto  per  la  tigna, 
liavendo  prima  però  rafi  li  bapelli,  e 
lavata  la  tefta  con  T  orina  ben  calda . 

Giova  potentemente  all'  Emorroi- 
di dure  cagionate  da  humori  gtoffi, 
rilolvendole  con  prelVezza. 

E^  flato  conofciuto  da  molti  aflai 
jjìovevole  per  il  dolor  de'  denti ,  ap- 
plicandolo alle  tempie ,  overo  diefl"© 
l'orecchie  dalla  parte  offefa,  cpfxi 
quello  però  che  il  dente  non*fia 
guafto ,  poiché  in  tal  cafo  bilogne- 
rebbe  caVarlo ."''  •-'•; ''-'•--'^^  -  ■.^•f '- 

Fortifica  potentemente  li  nervilii- 
deboliti,  e  rifolve  le  Nate,  Nodi, 
Chiodi ,  Zirme  ,  GlandoJe  ,  &  ogn' 
altro  Tumore  di  tal  natura,  purché 
non  vi  fii  Follicolo  troppo  Invecchia- 
to. 

Genera  perfettiflìma  Cicatrice  in 
quahuique Piaga  nuova,  e  vecchia, 
&  opera  mirabilmente  nelii  morfìde' 
Cani  rabbiofi ,  eftraendo  le  materie 
velenofe  dalla  ferita . 

E  di  ftupenda  operazione  nelli 
carboni,  gi^indaffe,  parotidi  ,  e  car- 
boncoli  peltilenziali,  e  maligni. 

E  medicamento  ottimo  per  gli  Er- 
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peti  Gallici,difficili  da  venire  a  cicatri- 
ce, quando  dagli  altri  medicamenti 
non  fi  può  confeguire  tal'  intenzione, 
ma  fé  in  quefti  vi  foflero  callofit^di , 
fi  doverannò  pr'tma  levare  cori  li 
Trocifci  dì  miniò ,  overo  con  la  mia 
Polvere  corrólìva  magidrale ,  che  in 
quefti  cafi  in  Vero  „rié{ce  di  mirabi- 
le efperimento  ,  e  fé  vi  fofTe  òTTo  cor- 
rotto i  fi  dòVerà  ancor  que(to  levare  ^ 
overo  lafciar  che  la  natura  Io  fepari 
con  r  ajiito;  dr  qualche^ l^uammato- 
rio ,  termiriaridó  in  fine  la  cura  con  u 
lopradetto  cerotto.  .  ,  , 

9.  Virtù  de,l^  cerotto^  di  Norinth^g^h ,' 

Per  le  rate  qualità  ^iqueftò  Cerot- 
to molti  Auttori  fi  fono  affà|ticati^  di 
fcrivere;il  Catalogò  delle  fue  virtù; 
Moltèin  vero  fonò  le  formule'  della 
fua  compofizione,  ma  là  prefente  da- 
gli, effetti  fi  comprende  efler  la  vera  » 
e  genuina  compofizibne ,  che  viepe 
fabbricata  in  Nòrimbeirgh . 
^.    Ogliocpmune  antico. lib.  i. 
Litareirio  H'  oro  . 
Minio  an.  5.111.    . 
'  Canf&ra^.  i.      '\ 

Si  farà  Cerotto  S.L.  A.  avvertendo^ 
di  darli  fuoco  lento,  e  tenere  in  die- 
tro la  qiiarta  parte  del  minio,  che  fi 
aggiungerà  quando  è  quafi  cotto,  do-; 
pò  il  quale  fi  pone  la  canfora . 

Vale  quefto  cerotto  pet  tutte. le 
piaghe  di  qualunque  forte ,  è  parti  (lelv 
corpo  humano ,  e  fé  ih  quelle,  vi fof^^ 
fero  cruditadi  ,  o  fporcizìe,  tHe  non 
voleffero  lepararfi,  bifognerà  digerir- 
le ,  e  rimoverle  con  digeftivo  rolato , 
o  altro  più  valido  afterfiyo  ,  conti» 
nuando  lèmpre  il  cerotto  di  fopra  fi- 
no che  la  parte  fia  purificata ,  fegui- 
tando  poi  col  folo  cerotto  fino  alla 
perfetta  falute  dell'  Infermo,  perche 
quello  incarna ,  b  cicatriggia ,  e  f*» 


air  intorno  ie^a  piaga  vi  foffe  u- 
na  certa  roffezza  ofcura  ,  dalla  quale 
trafuda(re  ima  ferofità  corrofiva  , 
che  rode  tutta  la  circonferenza ,  que- 
llo cerotto  corrobora  la  parte ,  fa  fva- 
xiire  il  roffore ,  e  falda  rperfetta^nente 
bene .  ■..  •i?''' 

Io  molte  volte  in  quefte  erofionì 
con  trafudazione  d'humori  falfi,  e 
mordaci  mi  fon  fervilo  della  ceru- 
fa .  polveriggiata  femplicemente  ,  la 
quale  ha  fatto  1'  effetto  defiderato . 

Rifolve  quefto  cerotto  li  Tumóri 
freddi  ,  e  midi  con  gran  felicità, 
&  è  mirabile  per  l'Oftalmia  dcgl*  oc- 
chi ,  applicandolo  in  fondo  al  Collo 
verfo  le  fpalle  3  &  in  quefto  modo  fi 
leverà  la  fluffione . 

Sana  la  gonfiagione  delle  guan- 
cie  nata  per  cau(à  del  dolor  dei  denti, 
applicandolo  alla  parte . 

Quando  le  mammelle  fitumefan- 
no  per  caufa  del  latte  ,  o  d'  altro  hu- 
more,  fi  applicherà  fopra  di  quelle , 
e  faccia  in  efibche  effetto  fi  voglia, 
non  importa ,  ancorché  il  tumore  fi 
apriffe,  perche feguitando  con  que- 
fto Cerotto ,  fenz'  altro  fanerà  ficura- 
mente  . 

Sana  li  Bugnoni ,  che  vengono  fo- 
pra il  Capo  alli  fanciulli,  &  altri, 
e  fènza  tagliarli  gli  apre ,  &  efptirga , 
Applicando  quefto  cerotto  iòpra  i 
fegni  delle  Varole  nella  faccia  ,  o  al- 
trove ,  leverà  quelli ,  appianando  la 
Cute  ,  e  farà  bellillìma  operazione  . 

E'  perfetto  per  fanare  intieramente 
le  piaghe,  che  fi  fanno  alh  pazienti 
dal  ftar.lungamente  in  letto  . 

Se  foflTe  entrato  Spino  ,  Chiodo ,  o 
altre  cofe  in  un  Piede,  overo  altro- 
ve ^  s'  applichi  quefto  cerotto,  che  lo 
caverà  fuòri  felicemente . 

E'  mirabile  per  ogni  forte  di  pia- 
nga oftìnata ,  le  fofie  anco  Herpeti- 
ca,  che  altri  rimedii  non  folfcrófta- 
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ti  valevoli  a  fanarla  ,  quefto  lo  farà 
perfettamente  bene  ,    levandoli   pe- 
rò malignità ,  o  calli ,  fé  ve  Qtf oC 
fero . 

Vale  alli  morfi  di  ogni  Animale 
anco  velénofo ,  e  riefce  mirabile  per 
ammollire  li  nervi,  e  finalmente  fa- 
na  li  Calli  de  i  Piedi  fenza  fallo ,  ha- 
vendoli  prima  levata  la  fuperfizie . 

IO.  Firtù  del  Cerotto  di 

ìMarchefita  . 

Il  Cerotto  di  Marchefita  ferve  per 
rifolvere  qualunque  durezza  di  tut- 
te le  parti  del  Corpo  con  gran  fa» 
cilità  . 

Porta  gran  giovamento  all' Ernie 
humorali  de'  Tefticoli ,  rifolvendo  le 
materie  grò fl!e  placidamente.. 

11.  Tir  tu  del  Cerotto  Citrino   deW 
Acquapendente . 

Quefto  Cerotto  mollifica  ogni  du- 
rezza ,  &  è  perfetto  per  li  Calli  de  I 
Piedi  . 

Vale a'Tumori freddi, benché  vo- 
gli  elTere  riformato  con  oglio  Cam- 
momillino  ; 

Giova  a  i  dolori  delle  Giunture ,  e 
conferifce  alle  piaghe  vecchie  delle 
Gambe . 

12.  T^irtu  dei  Cerotto  di  Galhan<t . 

Sana  ogni  piaga  vecchia  di  (Scile  da 
chiuderfì  ,  e  meglio  opera  nelle  nuo- 
ve ,  e  non  lafcia  generar  carne  cat- 
tiva . 

Vale  ali'  Emorroidi  efterne  indu- 
rite ,  &  è  perfetto  fopra  le  ferite 
de  i  nervi  >  quando  fono  tagliati  , 
&  è  rimedio  ottimo  per  le  fratture 
degli  odi . 

Ha   virtù  di    eft^aere    I«   cofe 
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intrufe  in  ogni  parte  del  Corpo  hu- 
mano. 

Sana  ogni  morfo  di  Animai  vele- 
nofo  ,  cava  fuori  il  veleno  ,  &  è 
perfetto  perle  Scrofole. 

Ha  facoltà  di  attraere  le  materie 
dal  profondo  >  che  fono  nelli  tunnori 
interni .  Si  diftende  fopra  la  camoz- 
aaifottìle . 

ALCHINDO  .  Ho  fentito  con 
molto  contento  V  ufo  de  i  Cerotti 
che  fono  comporti ,  e  che  C\  trovano 
dai  Speziali  j  defiderarei  d'  avantag- 
g[o  fentir  qualche  compofizione  ba- 
giftrale,  per  far  prattica  del  dofare, 
&  anco  per  fervirmene  in  qualche 
occorrenza . 

TURANIO  .  Lo  farò  volontie- 
t\. 

13.  Virtù  del  Cerotto  ài  Armo- 
nìaco . 

-Of»  Armoniaco  preparato  f .  il. 
Bdellio  onz.  s. 

Quelle  Gomme  fi  fenno  difciorre 
con  aceto  forte,  e  fi  colano,  pofcia 
tì  fanno  fvaporare  a  lentifììmofuoco, 
e  quandoiaranno  ridotte  a  confirteri* 
za  di  Cerotto  fi  levano  dal  fuoco  ,  e 
fempre  fi  mefchiano,  e  quando  Ìo^ 
no  quafi  raffreddate  vi  fi  aggiungono 
due  dramme  in  circa  di  oglio  di  Gi- 
gli bianchi,  e  fi  agitano  lino  che  fa- 
ranno bene  incorporati ,  6  fi  ferbano, 
avvertendo ,  che  quando  fi  fa  fvapora- 
re il  Cerotto  j^femprc  fi  mefchia  con 
fpatola  di  Legno  . 

Quefto  Cerotto  ha  tutta  la  facol- 
tà rifolutiva  ,  e  però  fi  adopra  u- 
tilmente  fopra  tumori ,  e  durezze  di 
qualunque  condizione  ,  come  ancora 
per  la  durezza  della  milza  ,  Terticoli, 
e  cofc  fimili , 
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14.  Cerotto  per  Buboni  pefiUenti , 
e  per  Scrofole . 

^.  Rafa  di  Pino  5.  iii.  Pece  navale 
§.  ii.  Si  Fiori  di  Rofmarino ,  Foglie  di 
Pulegio  ,  Seme  di  naftruzzo  ,  garo- 
foli,  zenzero  ,  cinnamomo  ,  noce 
mofcata  an.dr.ii.  Formafi  di  ogni  cofa 
Cerotto  S.  L.  A. 

Si  applica  diftefo  fopra  la  pelle,  è 
fi  pone  caldo . 

15.  Altro  Cerotto  per  lo  fiejfo 
'  inde . 

^.  Rafa  dì  Pino  ^.ii.  Pece  navale 
§.i.  Galbano  onz.  «.  Incenfo  mafchio, 
maftice  an.  5-  ij«  S.  L.  A.  fi  faccia  ce- 
rotto da  applicar  come  T  anteceden- 
te.' 

Àvvertendb,  che  avanti  di  appli- 
car quefti  medicamenti,  il  corpo  fia 
prima  purgato,  oflèryando  la  rego- 
la del  vivere  . 

i5.  Cerotto  per  occhi  Pallini  y  e 
Calli  de  i  Piedi , 

2/f,  Cinaprio ,  rame  urto  a.  dr.  ir. 
Verderame ,  orpimento  a.  dr.  9.  Am- 
moniaco, Sagapeno  a.  §.s.  Aceto  OE» 
timo  q.  b.  fi  facci  Cerotto  S.  L.  A» 

17,  Altro  Cerotto  dijìmil  natura  , 

0^.  Galbano  preparato ,  cera  ver- 
de an.  §.s.  Sterco  di  Colombino,  Ver- 
derame a.  dr.  s.  Opio  gra.  iy.  fi  facci 
Cerotto  S.  LA. 

1 8 .  Cerotto  p erfaldar  piaghe 

di  ogni  forte,   '  '- 

C^.  Gomma  Elemi,  Rafa  di  Pi- 
no a.  5.  i.  Trementina  Veneta ,  Cera 

ver- 
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vergine  an.  §.  s.  ogni  cofa  lìa  liquefat- 
ta a  fuoco  lento  ,  e  colata  per  pezza 
fi  fervi  per  ufo . 

■Si^iftende  fopra  pezza  bianca,  ap- 
plicandolo fopra  le  Piaghe  fenza  mu- 
tare ;^tro  medicamento:;  poiché  le 
purga,  e  Tana  intieramente . 
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li.  Cerotto  per  la  Sciatica . 


i^.  Altro  Cerotto  dellajìejfa 
facoltà^ 

TJl.  Gomma  Elemi.§.  iV.  Rafadi 
Pino ,  fangue  di  drago  in  lacrima  , 
Radice  di  Ariftolochia  rotonda  a.  §.  i. 

Difciolte  le  Gomme  a  fuoco  lento, 
e  colate  vi  fi  aggiungano  le  polveri 
fottili(fime,cioè  il  fangue  di  Drago,& 
Ariftolochia  ;  ponendovi  ancora  tre- 
mentina Veneta  lib.  i.  e  ben  incorpo- 
rata ogni  cofa  fi  fervi  in  borfa  di  cu,, 
rame  per  ufo ,  il  quale  medicamento 
è  buono  ,  quanto  è  piìi  vecchio . 

30.  Cerotto  per  ritener  il  parto  ^  e 
fermar  i  meflrtii  immoderati . 

^.  Pe^e  greca  f .  iv.  fi  faccia  bol- 
lire in  vafp^i  Vetro  con  Acqua  vita 
per  lo  fpazio  di  due  bore  :  fi  mefchia 
poi  con  trementina  Veneta  on.ii.BoI- 
l'armeno  orientale  3.x.fangue  di  Dra- 
go in  lacrima  dr.  v.  s.  Cera  q.  b.  ogni 
cofa  ben  mifia  così  calda  colata  per 
ilamegna  ,  fubito  fi  diftende  fopra  u- 
na  pezza  foda ,  overo  camozza  ,  e  fi^ 
applica  alle  Reni  ,  il  qual  rimedio 
fa  ritener  il  parto ,  e  fermar  li  meftrui 
jmmoderati , 

E  fé  doppo  quindeci  giorni  dall' 
applicazione  del  Cerotto  fi  fpar« 
gè  (Te  alla  Donna  un  prorito  _  per 
la  Vita  ,  fé  li  taglieranno  due  vento- 
fe  fopra  le  fpalle  ,  che  farà  fubito 
libera . 


%.  Pece  navale  onz.ii.Pece  Greca 
5.  i.  Solfo ,  Farina  di  Fava  ,  d'orzo 
a.  3.  >•  Cumino  3-  s.  Fiori  di  Rofmari- 
i>e,  di  Gtramomilia  a.  9,  iv.  Tre- 
mentina q.  b.  fi  forma  cerotto  S.  L. 
A. il  quale  fi  diftende  fopra  la  Camoz- 
za . 

az.  Cerotto  per  rifolvere  U  Gommi 
Galliche  . 

C^,  Gomma  d'  Edera ,  Galbano  ,' 
Ammoniaco  ,  Opoponago  ,  Bdellio, 
Serapino,  Elemia.  §.  s.Tutte  devo- 
no eifere  preparate  ,  dlfiblute,  cola- 
te, e  fvaporate  con  ottimo  Aceto 
bianco  q.  b,  vi  fi  aggiunge  cera  gialla 
q.  b.  e  farina  di  Senape  3»  v.  cantaridi 
nuove  fottilmente  polveriggiate  3-  »'• 
fi  forma  Cerotto  S.  L.  A. 

Quefto  cerotto  va  diftefo  fopra 
pelle ,  e  fi  muta  ogni  fei  giorni . 

23.  Altro  Cerotto  rifolmivo  per  le 
Scrofole  principianti . 

^..  Serapino  ,  Ammoniaco  prepa- 
rati con  Aceto  a.f  .i.  Oglio  di  Corian- 
dro  recente .,  e  cera  q.  b.  per  far  Ce- 
rotto, il  quale  fi  applica  alla  pane  , 
mutandolo  ogni  tre  giorni,  con  pre- 
cedente purgazione  . 

24.  Cerotto  per  le  Scrofole  m 
augmento . 

'^.  Mucilagine  di  Altea ,  di  Se- 
mi di  Lino ,  ài  Fen  greco ,  fugna  di 
porco  ,  Oglio  di  Cammomilla  an.^.i. 
Pece  Navale  §.  iii.  Cera  q.  b.  per  far 
cerotto  Si  L.  A.^3  applicar  come  fo- 
pra. 
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25.  Cerotto  ferie  Scrofole 
in  tempo  di  declina- 
zione . 

%.  Pece  Navale,  Rafa  di  Pino, 
Cera  Gialla  an.  q.  b.  fi  facci  bollire , 
e  poi  colare  con  pezze ,  e  fi  ritorni 
di  nuovo  a  bollire.ed  aggiungendo  un 
poco  di  fugria  di  Pprco,  fi  faccia  Ce- 
rotto come  fopra  . 

a5.  Cerotto  di  Saturno . 

OJ^.  Satumouftojèlavato  onz.ìH. 
Sevo  Ircino ,  Cera  bianca  an.onz.  i.  s. 
Trementina  Veneta  chiari (Sma  dr. 
vi.  pietra  Calaminare  preparata  , 
Cerufa  lavata  an.  onz.  s.  Ponfolige  , 
Tucia  preparata  an.  dr.  il.  Mira  rof 
la  ,  Maliici,  Olibano  an.  dr.  i.  Àloè 
Epatico  ,  Canfora  ,  Nitro  prepa- 
rato an.  dr.  s.  mefchia ,  e  fa  Cerotto 
S.  L.A. 

Adriano,  che  n*  èl' Auttore,  di- 
ce ,  che  quefto  Cerotto  è  un*  ajuto 
del  Cielo  ,  mentre  havendolo  effo 
comporto  da  nuovo,  e  fperimentato 
contra  ogni  genere  di  Scottature  , 
infiammazioni  ,  Tunjori  ,  Fuoco 
Perfìco,  n'ha  fatto  mirabili  ej^et- 
t) . 

Di  più  vale  alle  Ferite  ,  &  ulcere 
quanto  iì  voglia  maligne,  córroiìve, 
puzzolenti,  &  incurabili  ;  come  an- 
co per  le  Filtolc  ,  al  mal  della  Lu- 
pa  ,  Polipo  ,  Noli  me  tangere  , 
mitigarli  Cancro,  &c. 

Quefta  (  dice  )  è  la  vera  forma  di 
£»re  il  Cerotto  Saturnino ,  e  fé  altre 
ricette  andaflero  ali'  intorno  fono  tut- 
te falfe . 

ALCHINDO  .  Con  che  facilità 
certi  Auttori  attribuifcoito  a'  loro 
medicamenti  tante  prerogative  ?  Io 
non  lo  come  po/Iìno  canonizar  uà 
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rimedio  per  il  Cancro  ]  che  già  fi 
fa  effer  male  incurabile  ,  &  il  fimi- 
le  per  le  Fifl:ole ,  fenza  fpecìficare 
almeno  il  levarli  prima  gì'  impedi- 
menti ,  &  altre  circoftanze ,  fé  bè- 
ne dall' altra  parte  ftimo  che  inten«i 
dano  parlare  con  gP  huomini . 

TURANIO  .  Dite  bene  ,  ma 
Quefle  oppofizionì  fi  pofTono  tutte 
conciliare  ,  eccettuato  quella  del 
Cancro ,  che  non  faprei  come  diffen- 
derla  ,  mentre  molti  propongono 
pofitivamente  rimedii  per  lanar- 
io. 

E*  necefiàrio  dunque  faperè  ,  non 
e  {Ter  Tempre  bifogno,  che  gli  Autto- 
ri efprimano,  nel  proporre  un  fecre- 
to  ,  il  bifogno  della  purgazione  uni- 
verfale  ,  del  levar  il  Callo  alle  Ft- 
ftole ,  del  facilitar  V  ulcite  dégl'  Of- 
fi  ,    con    dilatar  i    Sini  ,    Sc     altre 
operazioni  ,    che  lènza    di  quelle  il 
fecreto  noii  fervirebbe  a  nulla  ;  ma 
io  vi  rifpondo ,  che  noi  fiamo  obbli- 
gati a  faper  quefte  occorrenze  fen- 
za refpreflìone  dell*  Auttore,  e  que- 
fti  miei  leritiroenti  li  trovaréte  fpar- 
fi  in  tutti  li  nofiri  ragionamenti  del 
Chirurgo  in  Prattica,  e  Sogno  Chi- 
rurgico ,  e  ciò  per  far  tacer  tal'  uno, 
che  lenza  fondamento  di  forte  alcu- 
na trovando  un  rimedio  in  qualche 
Auttore ,  togliendolo  di  pefo,  V  ordi- 
na fenza  ragione    di  metodo  ,    ne 
di  tempo,  e  quel  eh' importa  più  4* 
tutto,  fenZa  precedere  le  necetTariifc 
fimeCure  univerfali,  fapendoognì 
mediocre  prattico ,  che  fenza  di  quel- 
le non  fi  può  terminar  felicemente 
alcuna  Cura,  che  podi  riufcire  con 
benefizio  dell'  infermo ,  ed  honor  del 
Chirurgo, 
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ay.  Cerotto   per  rifolver  la 

àurei^TLO,  della  Adii' 

z,a  . 

'^.  Ammoniaco  preparato  con 
aceto  bianco  acerrimo  ,  e  dopo 
colato  fé  gli  aggiunga  fncco  d'  Erba 
Regina,  e  radice  di  Ciclamine  de- 
purati an.  onc.iv.ad  onc.vi.  d'  Ammo- 
niaco ,  &  a  fuoco  lento  dimenando 
lempre  con  le  Spatole  ,  fi  riduca  a 
conveniente  forma  di  Cerotto  ,  del 
quale  fé  ne  ftendi  fo^ra  Camozza, 
e  s' applichi  alla  Milza  ,  mutando- 
lo fpeflb  ,  perche  cava  molta  humi- 
dita  dalla  iteffa  ,  così  feguitando 
fino  alla  total  (alute  dell'  Infer- 
mo. 

*8.  Cerotto  per  le   M4mmelle  in- 
durite dopo  il  Parto  t  e 
per  le  Scrofole, 

^.  Cera  bianca  pnc.  iii.  Sperma 
Ceti  5.  X.  Galbano  difciolto  in 
aceto  5-  V.  fi  mefchia  il  tutto  in- 
fieme  formandone  Cerotto  S.  L. 
A.  aggiongendovi  in  fine  Croco 
gran.  x. 

Porto  fopra  le  Mammelle  ne  leva 
le  durezze  »  difl^blve  il  Latte  coagu- 
lato ,  &  abfume  l'abbondanza  del- 
lo Ile  fio  ,  e  pollo  fopra  le  Scrofo- 
le ,  fé  fono  in  iftato  di  rifolyerfi, 
le    rifolve   ,  e   fé   inclinano    alla 
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fuppurazione  ,    preftamente  1  e  fup- 
pura. 


19.  Cerotto  per  le  Scrofole  ,  & 

ogn  altra  àure%x.a  contU' 

mace , 

2^.  Ammoniaco  ,  Bdelio  prepa- 
rati con  Aceto  ,  Pece  Navale  an. 
onc.  s.  Solfo  ,  Spugna  polverigglata, 
Senape  ,  femi  d'  Ortica  ,  Ariftolo- 
chia  longa  ,  fterco  di  Capra  an. 
5  ii.  fterco  di  Colombo  5.  i'  Su- 
gna di  Porco  ,  Ogiio  ant'co  an. 
onc.  i.  Cera  nova  un  poco  ;  ogni  e  o- 
fa  fottilmente  polveriggiata  S-  L».  A. 
fi  faccia  Cerotto  . 

30.  Ter  li  Mefìrui  immode- 

TAti   . 

I^.  Boll'  armeno  Orientale ,  Mu- 
mia  ,  Maftice  ,  Acazia  ,  Hipoci- 
llide,  Cenere  di  Corno  dì  Cervo, 
fevo  di  Capra,  cera  nuova  q.  b.  fi 
forma  in  modo  di  Cerotto,  il  qua- 
le s' applica  alle  Reni ,  &  al  Pet- 
tignone    . 

'  TURANIO  .  Voglio  prefente- 
mente  parlarvi  della  virtù  di  mol- 
ti Ca^plafmi  ,  q  pur  diciamo  abu- 
fivamente  Empiaftri  ,  de*  quali  fo- 
vente  fé  ne  ferviamo  in  molti  mali, 
anzi  pochi  fé  ne  medicano  fen- 
za  1*  ufo  di  quedi  rimedii  faluta- 
ri. 


■Pari,  m. 


ìtk 
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SERIE    QUARTA 

De   Cataflafmì  ^  o^ero  Empiaftrì^ 


dolori 


I  Cataplafmi  fono  me- 
dicamenti alla  fimilitudi- 
ne  della  Pulta,  i  quali  s^ 
applicano  folo  edema-, 
mente,  e  ciò  per  levare 
ammollire  ,  rifolvere  , 
ripercuotere ,  laflare  ,  fcaldare  ,  di- 
fcutere,  evacuare  ,  digerire  ,  e  per 
muovere  le  marcie . 

Al  prefente  vengono  nominati 
Empiaftri  ;  Coftano  quefti  di  Ra- 
dici ,  Foglie  ,  Frutti  ,  Fiori,  Se- 
mi, Herbe,  Sughi,  OgH  ,  GraflI , 
Midolle,  Farine,  e  Refine. 
j  L'  ufo  di  quefti  patilce  qualche  fo- 
fpetto ,  fé  prima  il  Corpo  del  Pazien- 
te non  è  purgato . 

|I.  Cataplafma  f^r  maturar  piace" 
'voìmente  ti  Tumor  caldo  feti- 

%.a  cannar  dolore  ■. 
^.  Farina  d'Orzo,  di  Formen- 
to  an.  ^.  iii.  Foglie  di  Malva  ,  di 
Viole  an.  m.  i.  Butiro  frefco  ^.  ì.  s. 
Graffo  di  Porco  f.i.  Ogl io  di  Man- 
dole dolci  3-  vi.  Sì  cuocono  T  herbe, 
e  paffate  per  fetaccio  fi  farà  Cata- 
plafma  con  fufficiente  quantità  di 
Latte, 

X.  Empiajlro  anodino  per  fé  dar  i 
dolori ,   e  mollificar  le  dure%.t.e, 

%.  Radici  d'Altea,  di  Gigli  an. 
^.  il.  Malva  ,  Violari  an.  m.  ii.  fi 
cuocono  (ino  a  perfetta  cottura  , 
pedali  poi,  e  paffàti  per  lètaccio ,  s'at»- 
giunge  alla  cribratura  Farina  di  Li- 
no. §.  ii.  Ogiio  di  Gigli  bianchi, 
^.  iii.  m,  f.  Emp. 


^.  JBmpiafiro   rìfohente  per  ^pO' 

Jieme  e  alide  ^   confortativo  de* 

Nervi  y  e  Mitigativo  de" 

dolori  . 

^.  Midolla  di  Pane  lib.  i.  brodo 
di  carne  di  Vitello ,  o  Pollo ,  overo 
Gallina ,  nel  quale  vi  fiano  cotte  ra-» 
dici  d'  Altea,  e  Cipolle  di  Gigli  biati- 
chi,  dentro  del  quale  fi  pone  il  Pa- 
ne ,  e  fpremutolo,  fi  pefta  bene 
nel  mortaro,  aggiungendovi  Oglio 
di  Cammomilla ,  e  Rofàto  completo 
an.  5;  ii.  Butiro  frefco  ,  Oglio  di 
Giglio  bianco  an.  3- vi.  e  con  la  fo- 
pradetta  decozione  q.  b.  fi  facci  bol- 
lire a  fuoco  lento  ,  fempre  mefco- 
lando  fino  che  acquiila  corpo  di  Em- 
piaftro ,  il  quale  fi  dovrà  applicare 
due  volte  al  giorno  fopra  V  Apoftemc 
fopradette ,  &  altre  fimili . 

4.  Cataplafma  »  che  temperatamett* 

te  rifolve  le  materie  e  alide. 

^.  Midolla  di  Pane  ben  fernaen* 
tato  infufa  in  brodo  di  Gallina  lib.  I; 
Oglio  di  Cammomilla  ,  Rofàto 
Completo,  &  un  poco  di  Croco,  fi 
forma  Cataplafma  a  fuoco  lento ,  e 
s'applica  come  l'antecedente. 

5.  Cataplafma  ,  che  rifolve  le 
materie  mijìe  . 

i^..  Radice  d'  Altea  ,  d'  Enula  an. 

5.  V.  fi  cuocono  ,  fi  peftano  ,  e  fi 
crivellano  ,  con  T  aggiunta  di  Fa- 
rina di  Fava,  di  Fermento,  efemo- 

la 
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la  ben  tamigiata  q.  b.  per  formar 
Cataplafma  folido ,  con  Sapa  ,  e  de- 
cotto delle  fuddette  cofe  »  &  Oglio 
d  iCammomilla,  e  gigli  bianchi  an. 
^.  il.  s*  applica  caldo  al  Tumore. 


$^5 


51.  Empafira  Alla  àmt'L%.a  àellat- 

MiliLd . 


.6,  Cataplafma  per rifolvere lama.- 
teria  fredda ^  e  graffa. 

%.  Radice  d*  Altea'  f.  s.  d»  Ireos, 
di  Gigli  bianchi  an.  §.  ii.  fi  cuoca- 
jno,  peftino  ,  e  crivellino»  aggiun- 
gendo Oglio  di  Canimomilla  ,  d'  A- 
neto ,  di  Giglio  bianco  an.^.  i.$.  Graf- 
fo d'  Anedra  §  i.  Diachilò  con  Gom- 
me ^.i.s.  Galbano,  Bdelioan.  5- i'« 
Cera  vergine  q.  b.  fi  facci  Cataplaf- 
ma S.L.A.  in  forma  di  Cerotto  molle» 

7.  Empiaflro  rifotmivo  dé^Tumort 
fredditi  e  piandole ^ 

2^.  Cipolle  di  Gigli  bianchi  J.  v. 
ficuocono,  e  poi  fi  tagliano  minute 
pestandole ,  le  quali  così  ridotte  fi  fa- 
ranno nuovamente  cuocere  in  Buti- 
ro  frefco  y  &  Oglio  di  Gigli  bianchi , 
con  quello  di  Cammomilla  q.  b.  per 
far'  Empiafìro ,  con  l' aggiunta  di  un 
poco  di  polvere  di  floridi  Cammo- 
miiia .. 

8.  Empi  afro  per  fermar  ìt 
Vomito .. 

S^.  Crofta  di  Pane  di  Fermenta 
ben  cotta  ,  e  bruftolata  ^  la  quale 
pedata  che  fiali  tamileràal  pefo  di 
f .  ii.  facendola  ammollire  nell'  Ace- 
to forte  j  aggiungendo  oglio  di  Mafti- 
ceoncj.  Menta  poi veriggiata ,  Co- 
ralli roflì,  Noce  mofcata^  Garofo- 
li,;  Rofe rafie,,  il  tutto  polveriggia- 
to  an.  9.ÌV.  formandone  Empiattro 
da  applicar  alla  bocca  dello  Stomaco.. 


^.  Cipolle  di  Gigli  bianchi  quan* 
te  vuoi ,  fi  cuocono  fotto  le  ceneri, 
e  doppo  fatte  nette  fi  pellano  nel 
mortaro  con  Oglio  di  Capari  ,  e  fé 
ne  forma  Empiattro,  il  quale  fi  di- 
ftende  fopra  la  Camozza,  applicando- 
lo alla  Milza,  lafciandovelo  fopra  » 
acciò  vi  fi  trattenghi  comodamen- 
te, e  queftofe  gli  laicia  lenza  levar- 
lo per  lo  fpazio  d'  otto ,  o  dieci  gior» 
nij  che  farà  buoniflSrao  effetto  » 

10.   Empiafiro   per  maturar    una. 
Scrofola ,.  fperimemato  » 

I^.  Farina  di  Semidi  Lino,  Far- 
fara nata  in  luogo  humido  ,  di  que- 
fte  cofe  quante  vuoi  *  grafib  di  Por- 
co mafchio  q.  b.  fi  mefcoli  bene  in- 
fieme  ,  havendo  prima  pedata  la 
Farfara,  e  poi  con  il  re  Ito  fi  formi 
Empiafliro . 

Rotta  che  farà  1'"  Apoftema  vi  fi^ 
applichi  de' fili  bianchi,  acciò  l'Em^ 
pialtro  non  vadi  nel  buco  ,  conti- 
nuando di  fopra  il  detto  Empiafirc^j: 
così  feguitando  fino  che  fia  del  tilt* 
to  fanata  la  parte  . 

11.  Empiafiro   per  chi  nm  poteffe 
tener  il  Ctbo  nello  Stomaca  _ 

'^.  Pane  bruftolato  onc  iii.  Garo» 
foli  in  polvere  3-  ''•  Oglio  Maftici- 
no  5.  vi.  Malvalla  garba  qu.  b.  fé  ne 
formi  Empiattro  ,,  il  quale  fi  porrà 
alla  bocca  dello  Stomaco . 
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1%.  CatapUfnta   per   la  Tamefa' 

%^ion€  di  Piedi  dal  lungo 

laminare , 

3^.  Sterco  Bovino,  o  Vaccino  fre- 
fco^  il  quale  fi  porrà  in  una  pignatta 
di  Terra  con  Vino  generofo  ,  lafcian- 
do  che  bolli  al  Fuoco  fino  che  ac- 
quifii  corpo  d' Empiaftro ,  e  quefto 
5'  applicherà  caldo ,  e  Tempre  per  il 
più  la  prima  volta  fa  P  effetto  defide- 
rato  ,  e  fé  la  doglia  fi  facefl^e  fentire 
in  altra  parte  ,  fi  deve  applicar  lo 
fteflo  Empiaftro  ,  che  fubito  il  Pa- 
ziente fi  (anerà  , 

13,  Empiaflra  per  lev  art  il 
dolore  al  Catterà 
ulcerato . 

OJ^.  Paverlna  verde  m.  iii.  Pomi 
apii  mondati  onc.  ii.  fi  bollano  dette 
cofe  in  fafficiente  acqua  comune 
fino  che  fiano  ben  cotte,  e  poi  leva- 
te fuori ,  ben  pefle  ,  e  pafiate  per  fe- 
taccio,  con  Ogiio  Rofato  Onfacino 
li  forma  Empiaftro  ,  applicandolo 
caldo  fera}  e  mattina. 

14.  Empiajìro  ad  ogni  forte  di  doh^ 
re,  s}per  caftfa  diFerita  i  overa 
Tftmore  ,  e  vale  aW  oflrtt- 
z.ione  caftfata  dal  Salaf 
fo  per  il  taglio  trop- 
po anguflo . 

^.  Abfìntio,  Cammomilla,  Re- 
fe rolTe  il  tuttofecco  an.  3.  i.  fi  pol- 
veriggia  il  tutto  fottilmente  ,  e  poi 
fi  prenderà  Farina  d'  Orzo  lib.  i.  O- 
glio  Rofato  onc.  i.  acqua  comune 
q.  b.  fi  facci  Empiaftro  ,  applican- 
dolo come  gli  altri  fera  ,  e  matti- 
na. 


15.  Cataplafma    alla  Scia^ 
tica  . 

^.  Stoppa  di  Canape ,  delia  qua- 
le fi  farà  una  faldella ,  che  cuopri  tut- 
ta la  parte  offefa ,  la  quale  deve  e£* 
fere  di  competente  groflezza  ,  ba- 
gnandola con  ottimo  ipirito  di  Vino 
ben  sflemmato  ,  e  vi  fi  fparga  fo- 
pra,  e  cuopri  bene  di  Storace  Cala- 
mita onc.  i.  Incenfo  mafchio  3.  v-  fot- 
tilmente polveriggiati  ,  e  mifti  ,  s' 
applichi  alla  parte  dolente,  lafcian-^ 
do  quefto  medicamento  fopra  il  ma- 
le fino  che  cada  da  fé  ftefib  .• 

16.  Empiajìro  per  rifolvere  le 
Scrofole ,   &  altri  Tama- 
ri Ademfi, 

C^.  Farina  di  miglio  onc.  l'v.  Radi- 
ce di  Scrofolaria  onc.  ii.  Foglie  della 
fteffa  m.i.s.  Graffo  d'  Oca  onc.ii.  O- 
glio  di  Mandole  dolci  onc.  i.  s.  di 
Giglio  bianco  3-  vi.  Le  radici  ,  e 
foglie  fi  cuocono  in  decozione  ex 
Lente  ,  e  poi  pelle  ,  e  pa fidate  per 
fetaccio  S.    L.  A.  fi   fa  empiaftra, 

17.  Empiajiro   per  la  dmet-téA 
de"  Nervi  . 

!!^.  Bdelio  difix)luto  in  acqua  di 
Malvavifco  ,  Radici  d' Altea  pre- 
parate ,  e  peliate  an.  onc.  i.  e  mille 
infieme  fi  riducono  in  forma  d' h^* 
pjaftro . 

Quello  fi  applica  caldo  fopra  fi 
Nervi  induriti  per  caulia  di  Ferite» 
o  altro  . 


1%.  Em- 


p  E  \F  etto: 


5^7 


x8.  Empiajlro  in   tempo    di  Pejle 
di  ficftra  opera%.ione , 

Of..  Roflì  <ì'  ovo  num.  iiii.  Oglio 
rofato  §.  iii.  Croco  9.  iiii.  Fermen- 
to q.  b.  per  ridur  il  medicamento 
in  Corpo  d'  Empiaftro  . 

Qiiefto  rimedio  fu  adoprato  nella 
Pefte  di  Padova  del  1630.  con  feli- 
ciflìma  operazione  ,  e  gran  benefizio 
de' Pazienti,  mentre  maturava,  e 
digeriva  mirabilmente  li  Tumori 
fubalcellarì ,  e  deli'  Inguini  foliti  ad 
cITer  prodotti  dalia  Pefte . 

l^.  Cataplafntaper  le  Jldammelle 

indurite  per    e  api  fa  del  Latte 

coagulato . 

jt^.  Foglie  dì  Malva,  di  Bieta , 
di  Portulaca  an.  m.  i.  Mollica  di  Pa- 
ne frefco  §  ii.  Farina  d'  Orzo  5.  i. 
Oglio  rofato  q.  b.  per  far  Empia- 
ftro. 

Si  cuocono  r  herbe  ,  e  paflate  per 
fetaccio  fi  formi  Cataplafma  con  le 
altre  cofe,  il  quale  ya  applicato  con 
foglie  di  Cavoli . 


20.  Empiaflro    corroborante  per 

applicar  allo  fcroto ,  overo  al* 

tre  partì,  ove  fojf e  pericolo 

di  corruùone  y   0  can^ 

crena . 

^.  Farina  d' Orzo ,  di  Fava ,  di 

Lentichie  an.  ^.  ii.  di  Lupini  §.  ss. 
Scordeo,  Rofe  rode  polveriggiate 
an.  onc.  ii.  Sapa  onc.  iI.s.Oximel  fem. 
plice  ^.ii.  fi  farà  Empiaflro  con  la  de- 
cozione ,  che  fegue  . 

Of.  Lifcia  dolce ,  Malva  ,  Viole 
an.  m.  i.  RoferolTe,  Scordeo  Creti- 
co  an.  pug.  i.  Si  bolli  alla  confuma- 
zione  del  terzo. 

ALGHINDO  .  EflTendo  l'ufo  de* 
Fomenti  tanto  neceffario,  &  ufuale, 
defidero  grandemente  fapere  di 
quante  forti  le  ne  trovano,  5c  a  che 
fervono  ,  con  il  modo  di  comporne 
qualch'  uno  per  1'  utilità  de'  Pazien- 
ti . 

TURANIO.  L'  utilità,  e  £re-^ 
quenza  de'  Fomenti  è  così  ufitata,  e 
necefiaria ,  che  non  v'  è  parte  del  cor- 
po humano  a  cui  non  venghino  ap- 
plicati . 


SERIE    Q_  U  I  N  T  A 

Delti  Fomenti. 


Alla  Lettura  di  tutti  gli 
Auttori  fi  comprende  , 
che  s' adoprano  per  gì'  Oc- 
chi,  per  gP  Orecchi ,  fl  af- 
fo di  Capo ,  e  per  dolori  d' ogni  ge- 
nere ,  nelle  Febri,  ne'  Pleuritici ,  Epa- 
tici, Lienofi,  Calculofi  ,  Artetici, 
all'  Ulcere  ,  e  Ferite  ,  &  in  fom- 
ma  in  ogni  genere  d' infermità ,  per- 
che fé  ne  compongono  di  caldi ,  fred- 
di ,  humidi  ,^  lecchi ,  anodini ,  ripcr; 


cu 


liti  vi ,  diaforetici ,  alteranti ,  corro- 
boranti, mollificanti,  narcotici,  a- 
llringenti,  e  di  altre  qualità,  che 
per  brevità  fi  tralalciano. 

1.  Fomento  per    corroborar  lo 

Stomaco . 

%.  Menta  dell'  urta  ,  e  1'  altra  for- 
te ,  Abfintio ,  Chiome  di  Aneto,  Ro- 
fe rofle  IH.  ii.  Maggiorana ,    Pulegio 
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an.  m.  i.  Noci  di  CiprefTo  ,  Balaufti 
an.  §.  i.  Si  bolli  ogni  cofa  in  fnffic len- 
te quantità  d'  acqua  comune ,  &  in 
fine  dell' ebullizione  fi  aggiunga  la 
quarta  parte  di  vino  ,  e  fi  fomenti  la 
parte  con  fpugna . 


4.  Fomento   per  le  Nate. 


2.  Fomento  per  la  debole%.z.a  dello 

Stomaco  a  .caufa  di  lunga 

infermità . 

!^.  Menta,  Abfintlo,  Maggio- 
rana an.  m.  i.  Scorze  di  Cedro,  Re- 
fe rofiè ,  Curiandoli  preparati  an,  f . 
s.  Squinanto  ,  Cipero ,  Cinnamomo , 
Calamo  Aromatico  an.  5-"-  Spico 
Nardo ,  Noce  Mofcata  ,  Maftice  an. 
5.  i.  Acqua  comune  lib.  iii.  Si  fac- 
ci bollire  S.  A.  &  in  fine  s' aggiunga 
vino  ottimo  aromatico  lib.  il.  con  il 
quale  fi  fomenterà  lo  Stomaco  fera, 
e  mattina ,  e  dopo  fatto  il  detto 
Fomento  fi  unga  la  parte  con  Oglio 
di  Spica  ,  overo  Maltice  , 

;    3,,  Fomento    per  ì  OJìrHt.ioni 
della  Jl^tl%.a . 

Op.  Abfintio,  Cetrach  ,.  Scolo, 
pendro,  Tamarifco,  Stecade  an.  m. 
ii.  Fior  di  Gineftro  m.  1.  fi  facci  Fo- 
mento in  ottimo  vino  bianco  ,  &  in 
ogni  libra  di  Fomento  vi  fi  mefchi  o- 
glio  di  Capari  ^.  ii.  con  il  quale  fi  fo- 
menti la  parte  con  fpugna  ,  ponendo 
anco  delle  fieffè  herbe  fopra  la  par- 
te ,  overo  far  un  facchetto  ,  &  appli- 
carlo . 

Si  deve  d'  avantaggio  avvertire,che 
avanti  di  ufarque fio  rimedio  il  Cor- 
po vorrà  efl!er  purgato . 

Di  più  fé  (x  dubitafie  d'  infiamma- 
zione ,  fi  farà  il  Fomento  nell'Acqua 
in  luogo  del  Vino  . 


!^ ,  Radice  d' Altea  5-  "^'-  Pule- 
gio  minore ,  Stellarla  an.  ^.  s.  Cam- 
momilla  ,  Abfintio  ,  Crufca ,  Fari- 
na di  Segalla  an.  ,m.  i.  Vino  generofo 
lib.  iii.  fi  facci  decotto  alla  confa- 
mazione  del  terzo ,  nel  qual  tempo 
s'aggiunga  fai  comune  ^.  iii.  e  fa- 
cendolo colare  con  forte  efpreffione, 
fi  fomenta  la  Nata  due  volte  al  gior- 
no con  una  fpugna  ,  lafciandola  do- 
po la  fomentazione  fopra  la  nata  .  La 
Dofe  fi  può  regolar  ad  arbitrio . 

5.  Fomento  per  la  Pleuritide , 

%.  Altea,  Malva,  Violari  an. 
m.  iii.  Fiori  di  Meliloto,  di  Camptio- 
milla  ,  Chiome  d'  Aneto  an.  m.  \.  S^- 
mi  di  Lino  §.  i.  fi  facci  fomento,  e 
con  una  Spugna  fi  fomenti  la  parte 
offefa . 

Quefl:o  fomento  fi  doverà  far  fubl- 
\o  in  principio  del  male  ,  perche  fé  il 
dolore  (  come  alle  volte  fuccede)  fof- 
(é  cagionato  da  fiati ,  lì  rifolveranno, 
&  eflendovi  qualche  materia  iet- 
tile potrebbe  trafpirare ,  ma  fé  il  ma- 
le feguitafl'e,  fi  doverà  fubito  fare 
li  confueti  rimedii ,  che  fogliono 
prattìcarfi  in  cafi  di  quefta  natura  . 

5.  Fomento  per  i  dolori  Colici, 

^.  Fiori  di  Cammomilla  ,  di  meli- 
loto  ,  d'  Aneto  ,  di  Roimarino  an.  m. 
*.  Semi  di  Ruta,  d'Anefi,  di  Lino, 
di  Finocchio  an.  ^.  i.  Acqua  comu- 
ne q.  b.  fi  facci  fomento  per  la  parte 
dolente,  e  dopo  detta  fomentazio- 
ne lì  facci  onzione  con  ogiio  di  Cam- 
momilla, òiRuta,  di  Gigli  bianchi, 
e  d'  Aneto  an,  5.  i.  che  fia  tepido. 


Fo- 
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7.  Fomento   per  la  Sciatica . 

0^,  Cammomilla ,  Meliloto  an. 
pugi  ii,  Stecade  d' ambi  le  forti ,  Ab- 
rfmtiò  an.  pug.  i.  Semi  d'  Aneto ,  Nor 
odi  Cipreflban.  ^.  i.  Si  facci  bollire 
in  fufficiente  parte  uguale  di  vino, 
^  acqua  ,  e  fì  fomenti  la  parte  eoa 
fpugne , 

'8.  Fomenta  per  t  Orina 
ritenuta . 

3i^.  Menta  acquatica ,  Scorze  di 
Raffano  ,  Scio  ,  Parietaria  Mercu- 
riale ,  Foglie  di  Bieta  an,  m.  i.  Semi 
di  Malva,  Altea,  Fen  greco,  Bac- 
che di  Ginepro  an.  §,i.  acqua  q.  b.  per 
far  fomento  . 

Si  prende  una  Spugna  ,  con  la  qua- 
le fi  fomenterà  il  Pettignone ,  lafcian- 
dola  anca  fopra  imbibita  nel  detto  fo- 
mento ,  che  fia  caldo  » 

9.  Farnento.^  per  la  Sordità  ^ 

2iC.  Radici  d*  Ireos  5.".   Abrota- 


no,  Maggiorana,  Calaminto ,  Car- 
do Santo ,  Abfintip  an,  pug.  i.  Fiori 
di  Salvia,  di  Roimarino,  di  Spica 
an,  pug.  s.  fi  bolli  il  tutto  affieme  ,  nel 
qual  mentre  per  un  imbottatorio  il 
Paziente  riceva  nell'  Orecchio  il  va- 
pore . 

IO.  Fomenta  perla  difenterìa 
Con  dolore . 

^.  Fiori  di  Verhafco  m.  iii.  Fio- 
ri di  Cammomilla ,  Role  fecche  m. 
i.  Radice  di  Tormentilla  5.  vi.  Se- 
mi di  Lapazio  acuto  ,  ^.  i.  Pentafiloa 
m.  i.  milti  fi  bollino  àflìeme  con 
acqua  ferrata ,  e  Vino  roflb  gene- 
rofo  . 

Avvertendo  fempre,  Ccome  ho  det- 
to )  che  li  rimedii  devono  per  lo  più 
andar  accompagnati  con  le  Cure 
univerfali . 

A  me  pare,  che  dopa  haver  par- 
lato delli  Fomenti ,  fi  po{fi  al  pre- 
fente  difcorrere  delle  Lavande,  o 
Lozioni,  delle  quali  parimente  fé 
ne  ferviamo  non  di  rado  per  molte 
infermità. 

S    E    S    T    A 


Delle  Ld'Vande y   0  Lozioni^ 


E  Lavande ,  o  Lozioni  fo- 
;  no  quelle  da  far  fi -a'  mem- 
bri particolari  5- e  quefte 
:^a  .  «...  ricoflano  di .  decotti  medi" 
rati ,  valevoli  a  levar  le  bruttezze 
da  quelli  . 

Di?  i>kìi  fervono  a  correggere  l'in- 
temperie, digerirgli  humori ,  corro- 
borar le  partili  mitigar'  i^dolor  i  ,  di- 
scutere i  fliati ,  Tcqnciiiar  il  ibono,  ìta- 
4)ilir télaltre  operazionii  e  yrjma 


i.^   Lavanda,  per  conciliar- 
il  Sonno . 

^.  Lavanda  m.  iii.  Bettonica  j 
Fiori  di  Nenufari  an.  m,  ii.  Fiori  di 
Papavero  m.  i.  fi  facci  decotto  S.L.  A. 
con  il  quale  fi  lavino  le  Gambe  , 
e  Piedi  dal  Ginocchio  in  giù  ,  quan- 
do il  Paziente  vuole  andar  a  ripofa- 
re. 

Riefce  però  più  profittevole  ogni 
K  k     4         volta , 
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volta  che  fi  Farà  rnezz' hora  dopo  la 


»,  Lavanda  y  o  Li/eia  per  il 
doUr  di  Capo, 

%.  Meliloto,  Cammomilla,  Sam- 
buco, Satureia,  Artemifia,  Cala- 
minto  ,  Origano  an.  m.  ì.  prima  fi 
fa  decotto  ,  e  poi  LifciVio  per  lavar 
U   Tefta, 

5,  Lavanda  per  far   morir  i  Pe- 
docehi  della  Tefla . 

OJl,  Semi  di  Stafifagria  §.  ii.  Abfin- 
tio ,  Tanaceto ,  Bettonica ,  Centau- 
rea  minore  ,  an.  m.  i.  fi  faranno  bol- 
lire quefte  cofe  alla  confumazione  del 
terzo,  e  colato  fi  lavino  li  Capelli 
con  una   fpunga . 

4.  Lavanda  per  la  Tefla  fiem» 
matte  a , 

3^.  Cammomilla  ,  Meliloto ,  Ste- 
cade,  Abrotano,  Lauro,  Salvia, 
Maggiorana  a n.  pug.  i.  fi  facci  Sac- 
culo per  applicar  tepido  fopra  la  Te- 
fta. 

5.  Lavanda  per  far  venir  li 
Capelli  neri . 

Of^  Scorze  di  Querelo,  d'Alno, 
o  Frangola,  Galla  ar>.  onc.  ii.  Scor- 
ze di  Noci  verdi  onc.  iiii.  Foglie  di 
Pomi  granati ,  di  Mirti  an.  m.  i.  Si 
facci  decotto  S.  L.  A.  al  quale  s'ag- 
giungerà Alume  onc.ii.  Vitriolo  onc. 
i.  e  colato  a  lavino  li  Capelli ,  e  non 
s'  afciugbino ,  ma  fi  lafcino  da  fé  fl:ef- 
fi  al  Sole  non  molto  caldo ,  overo  al- 
l' Aria  calda  feccare  da  fé. 


6,  Lavanda  per  addolcire  la' dffì'itì. 
jLa  de^  Nervi  . 

7J1.  Linofa  ,  Radici  d*  Altea,  Mal- 
va, Semola  di  Tormento ,  Piede  di 
Vitello,  e  Latte  q.  b.  fi  facci  deco- 
zione ,  nella  quale  fi  ponerà  dentro  il 
Membro  offefo . 

7.  Lavanda  ammolliente  l 

%.  Radice  d'  Altea  ,  di  Malva  1 
di  Violari ,  Cammomilla  ,  Semola 
di  Formento,  Lifcivio  vecchio  q.  b. 
fi  facci  bollire  S.  L.  A.  per  ufar- 
lo. 

8.  Altra  Lavanda  di  fimil 
^jalore . 

:y.  Radici ,  e  Foglie  d'  Altea ,  di 
Malva  ,  Violari,  Cammomilla  ,  Me- 
liloto, Semola  di  Formento,  Semi 
di  Lino ,  Fen  greco  ,  Acqua  nella 
quale  fia  lavata  Lana  fuccida  q.  b. 
fi  facci  bagno  S,.  L.  A. 


:>y,^ 


rr 


9.    Lavanda   per  Scabiofiy   pey 

proriti  t    e  cofe'fimili  della 

Cute , 

%.  Scabrofa,  '  Edera  Terreftre  \ 
Violari,  Fumaria  Fragaria,  Piatì'- 
tagine  y  Salvia,  Foglie  di  Quercia  ^ 
d' Olivo  an.ro.vi.  Orzo  non  monda» 
to ,  Semola  di  Formento  aa.  m»,  «'- 
Acqua  di  Fiume  qv  b.  fi  facci  b»; 
gno. 

I  o.  Lavanda  di  Lem  ifco .' 

Quefla  Lavanda  iì  fa  di  Lentìfco 

cagliato  in  pezzetti  ^'  e  poi  bolliti  in 

fu/Tìchente  quantità  d*  acqua  alla  coiv 

fumazione  della  terza  parte  >  la  qua- 

1^ 
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le  porta  con  pezze  bagnate  tepida  fo- 
pra  gì'  OllS  fratti ,  li  confolida  ,  e  ne 
Jevra  il  prorito  ,  che  alle  volte  fuole 
fopravenire  in  quefti  cafi  . 

Stagna  i  Fluffi  meftruali  delle  don- 
ne .  Fermai'  ulcere,  che  vanno  fec- 
pendo  ,  e  lavandoli  la  bocca ,  ferma  i 
denti  iinoflì ,  e  corrobora  le  gengive  . 

II.  Llfcivioper  la  tante  fatatone  de\ 

Piedi  dal  troppo  ca-^ 

minare. . 

%.  Ceneri  di  Furti  di  Verze , 
del  legno  del  Fico  ,    e  di  Vite-  bi- 
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anca  ,  delle  quali  ceneri  fi  farà  IJ- 
fcia  ,  ponendoli  a  bollire  un  poco  d' ■ 
Alarne  di  Rocca  crudo  ,  e  poi  con 
Spugne  imbevute  in  detta  Lifcia  fi 
fomenti  uri  poco,  e  dopo  fé  gli  le- 
gheranno fopra  dette  Spugne ,  con 
il  qual  modo  d'  operare  in  due  fe- 
re di  ripofo  il  Paziente  refterà  libe* 
rato  . 

ALCHlNDQ.  Quefte  fono  tut- 
te cole  efquifite  per  molte  infermità, 
e  per  quefto  le  conferverò  per 
molto  care  .  Però  al  prefente  la 
prega  dirmi  qualche  cofa  dall'In-; 
jezioni   , 


SERIE      SETTIMA 

DdU  Iniezioni^ 


TURA- 
NIO. 


'  Injezloni  differi- 
fcono  dai  Clifte- 
ri  in  quefto,  che 
li  Clifteris'  appli- 
cano airintertina ,  e  quefte  fi  efibi- 
fcona  all'  utero  ^  al  membro  virile, 
alla  Veflìca,^,&  agli  orecchi-  onde 
ho  detto  che  poco  diffèrifcono  dai 
Cliftieri  ^  perchpanco  quefti  vi hanao 
molta  fìmilitudine  . 

I,  Injex^ione  pey  lo.Sairra  dell' 
mera  » 

%.  Radice  di  MaJ va  ,  di  Bifmàl> 
va,  Gigli  an.  ^.  iii.  Pulegio,  overo 
A^rtemifia  m.  i.  Semi  di  Lino,  Fen 
jgreco  an.  ^.  i  Fiori  di  Cammomilla, 
viole  an,  m.  i»Si  fàccia  .decozione  in 
brodo  gcaflb  d'  Intertìni ,  overo  in  ac- 
qua ,  o  vino  bianco  dolce  ,  e  fapa,  ma 
tara  meglio  il  brodo  fopradptto ,  e  s' 
aio^rl  con  la  S^rii^SS  r 


2.  Infez^iane  per  ^  utero  efèl^ 
cerato . 

^.  Radice  di  Biftorta  pug.  i.Scoir.- 
ze  de'Granati ,  Balaufti  ,  Bacche  di 
Mirto  an.  §..  i.  Hippociftide  ,  Foglie 
di  Sumach  .  Lentifeo  an.  nn.  i,  SeiQ^i 
di  "Viole,  Piantagine an.  f .  s.  Rofe 
rolfe  pug.  i.  Acqua  di  Cifterna,  ove- 
ro Calibeata  q.  b.  lì  facci  decozione  > 
e  dopo  colata  fé  gli  liquerà  dentro-  A-, 
lume  di  Rocca.  §.  i. 

■    3.  Injez,ioHe  deterforra. 

Per  curar  1'  ulcere  fimiofe  fi  de- 
vono ufar  dell'  Injezioni,  e  però  quel- 
le detergenti  fi  compongono  con  l' 
EbuUiziorre  dei  Fichi ,  delle  Poffu- 
le  ,  Parietaria  ,,  .Abfintio  ,  Orzo  , 
Lentichie  ».  Orobi ,  Lupini ,  Miei  ro- 
fato,  e  fimili .    , 

Per  purificar  li  Sini  ,  rimuover 
«iualche  callofità  leggiera ,  e  difponer 

la 
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h  parte  alla  generazione  della  car- 
ne buona  ,  fi  preparano  con  deco- 
zione d'  Orzo  fatta  con  Vino  puro, 
&  Acqua  vita,  diflblvendogli  den- 
tro r  Ireos  Fiorentino ,  Mirra ,  In- 
cenfo  ,  Opoponago  ,  Sarcocolla  , 
Hipericon  ,  Gentaurea  minprie  , 
&c. 

Di  quefti  fé  ne  piglia  quella  par- 
te ,  che  Ci  vuole ,  potendofegli  anco 
aggiungere  il  Miele  rofato  come  U 
pecedìtà  ricerca  , 

^,  Injez,ioni  per  indurir  U 
Cicatrici , 

Quando  rinjezione,  o  Lavanda 
^  ha  da  lèrvire  per  indur  le  Cicatrici, 
fi  componerà  di  Scorze  di  Pomo  gra- 
nato, BaiaulU  ,  Tucia  ,  Corno  di 
Cervo  preparato.  Coralli  rodi  pur 
preparati ,  Cerufa  ,  Piombo  ufto  , 
Litargirio  ,  Scoria  di  Piombo  ,  Rofe 
roffe  ,  &c. 

per  farla  fi  piglia  quanto  Vino  fi 
Vuole  ,  dentro  il  quale  fi  pone  a  bol- 
lire delle  fuddette  cofe,  quelle  che 
faranno  più  conferenti  al  male  che 
fi  medica ,  e  parerà  alla  prudenza  di 
chi  opera  conforme  il  male  ,  V  età ,  e 
l  a  ftagione . 

5 .  InjeiLione  per  SimfiJÌHloJì  con 
callo  dentro  » 

Si  farà  del  Liscivio,  nel  quale  vi 
fi  farà  bollire  dentro  dell'  Elleboro  , 
aggiongendoli  dopo  quella  quantità 
che  pare  d'  unguento  Egittiaco  ,  e 
poi  s'  adopra  tepido  . 

Anco  ogn'  acqua  difiillata  con 
dentro  l'unguento  Egittiaco  leva  il 
Callo  dalle  Pillole,  quando  però  non 
fia  di  quelli  duridìmi . 
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6.  Jnjex.io ne  per  i*- ulcere  delU 
^e(ricii.,>     . 


SI  prende  il  £atte  frefpo  di  Ca? 
pra ,  mefchiandovi  dentro  le  Mucila- 
gini  di  PfiUio ,  e  di  Cotogno  ,  e  poi 
con  un  fchizettino  fi    manda    netìa 

Veflìca , 

7.  InjeZi^ione  per  il  Collo 

della  Vejfica 

ulcerato. 

U  Injezioni  per  il  Collo  della  Vef- 
fica  devono  efl^er  fenza  veruna  mor- 
dicazione,  e  tale  farà  la  decozione 
d' Orzo  con  il  Latte,  e  quando  1'  ul- 
cera fofie  di  cattiva    qualità  ,    che 
fi  può  conofcere  dal  dolore  del  Pa- 
ziente, e  dal    color  ,. e  fetor  delle 
marcie,  in  quello  cafo  fi  doverà  al 
medicaméto  fuddetto  aggiunger  qual- 
che porzione    d'  unguento    Egittia- 
co ,   il  quale  farà    buoniflìmo    effet- 
to,  come  fi  è  molte   vdlte  ofiervatO 
in  pratticai   &  occorrendo  che  il  Pa- 
ziente riféntifie  qualche  incomodo , 
fubito  fi  rimuove  con  'mandar  neJla 
Verga  il  biàììcó  'd'  Owfrèfcfa  battu- 
to con  Acqua  ròfa ,  overo  Sero  di 
Latte ,  Acqua  d'  Orzo  ,   di  Malva 
diftillata',  e'-fimiii  . 

8.  /njez^ione  per  la  Go- . 
Tiorea'f 

Ho  parlato' con  di verfi,  che  afTe- 
rifcono  efl^erfi  fanati  con  la  prefente 
Infezione ,  venendo  da  molti  corag- 
giofamente  pratticata  per  la  Gono- 
rea  Gallica,  anco  in  principio  fenz' 
altri  medicamenti .  Mi  capitò  quella 
folto  l'occhio  leggendo  il  Donzelli,  il 
quale  dice  in  quello  modo . 

Acqua  di  rofe  roffe ,  di  Piantagine 

an, 
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an.f.  ix.  Vìtriolo  di  Cipro  J.  ii.  Sì  me- 
fchia  fino  che  il  Vitriolo  fia  dilToluto, 
"  e  poi  fi  fa  injezione  tepida  dentro  la 
Verga  reiterando  più  volte  al  giorno. 

Quefl:'  acqua  è  ficuriffima ,  e  cura 
P  ulcere  dentro  del  membro  virile, 
caufate  da  Gonorea ,  avvertendo  che 
nel  principio  del  male  opera  meglio , 
del  che  fé  n*  è  fatta  continua  efperien- 
za  )  però  fé  a  quaich'  uno  cagionafie 
troppo  dolore  ,  fi  può  mitigarla  con 
acqua  rolà ,  e  di  Piantagine  al  pefo  di 
fei  altre  oncie  ,  fin  qui  il  Donzelli. 

ALCHINDO  .  Defidero  fapere 
di  quante  forti  di  Gonoree  fi  tro- 
vano . 

TURANIO.  Per  maggior  chia- 
rezza vi  dirò ,  che  la  Gonorea  è  di 
due  forti ,  legidma ,  fìve  vera ,  e  no- 
tha,  fi  ve  fp  uria. 

La  Gonorea  legitima  fi  f à  (  come 
alferifce  l'EtmuIero  nel  lib.de  Adorhis 
Virorum,  Aluliernm  ,  &  infamÌHmy 
cap.  2,.  àe  Ufafeminis  retentione ,  Cff 
excretione  )  in  tre  modi.  Nel  primo  fi 
&  dalla  grande  abbondanza  del  feme , 
che  fatto  turgido  prorompe  dalle  veC* 
ficole  femiuali ,  concorrendo  a  que- 
fto  effetto  r  influfi^o  del  fangue  nella 
^arte  inferiore  àt\  dorfo  afi^ai  rifcal- 
data ,  e  qùefto  accade  in  quelli ,  che 
dormono  fupini  di  notte  tempo  .  Di- 
'co  di  notte  tempo  ,  perche  fé  all'  ab- 
bondanza del  feme  vi  farà  congiunta 
una  certa  laffezza  delle  vefficole  femi- 
nali,  o  pure  fé  li  meati  faranno  al- 
quanto ampii  in  queftì  tali ,  anco  fra 
il  giorno  fi  evacuerà  il  feme ,  con  ten- 
fione  della  verga,  e  qualche  prorito 
Venereo ,  e  quel!'  h amore  che  efita  , 
è  feme  buono ,  bianco ,  craiFo ,  e  ben 
cotto  . 

Nel  fecondo  modo  fi  fa  la  Gonorea 
legitima  dall'  acrimonia  preternatu- 
rale del  feme  :  onde  le  parti  irritate 
dal  prorito  Venereo ,  e  le  vcflìcole  fe- 
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minali  (limolate  mandano  fuori  U 
feme ,  e  ciò  dipende,  dalla  coftituzio- 
ne  della  mafia  fanguihea  fatta  acre  > 
e  mifta  con  fero  faIfuginofo,fatta  così 
dalli  cibi,  e  bevande  generanti  tal  for- 
te di  ferofità  ,  e  quefta  forte  di  Gono- 
rea fcorre  giorno  ,  e  notte  non  fenza 
qualche  compiacimento  . 

Nel  terzo  modo  fifa  la  Gonorea 
legitima  dalla  troppa  tenuità  ,  e  fla- 
cidezza  del  Teme  ,  e  debolezza  delle 
vefficole  feminali ,  e  glandule  profta- 
te  ,  le  quali  veflicole  la  (Te  ,  e  de- 
boli non  pofibno  ritenere  il  feme,  on- 
de efita  ad  una  fola  lieve  imaginazione 
Venerea . 

La  Gonorea  Notha,  five  Spuria  è 
di  due  forti  ,  benigna  una ,  e  P  altra 
maligna  ,  five  virulente . 

La  Gonorea  Spuria  benigna  fi  fa 
quando  (  non  fuccefib  alcun'atto  Ve- 
nereo, o  altra  caufa  manifefta  )  fluifce 
continuamente  una  materia  acquolà 
fenza  prorito ,  e  fenza  erezione  del 
Pene  ,  fluifce  (  come  diffì  )  giorno  , 
e  notte  continuamente  fenza  infigne 
proftrazione  di  forze,  ancorché  s'hab- 
bi  ofifervato  durar  quefta  forte  di  Go- 
norea gr  anni  intieri .  Quefta  Gono3 
rea  per  ordinario  patifcono  coloro 
che  cavalcano  )  faltano  ,  ballano,  e 
^nno  fimili  efercizii,  e  può  proveni- 
re anco  dalla  coftituzione  della  malfa 
fanguinea  abbondante  di  tal  humore 
linfatico ,  catarrale ,  e  vifcofo  . 

La  Gonorea  Notha  maligna  fi  fa 
per  mezzo  del  Coito  con  femina  im- 
pura, &  infetta  di  lue  celcica  ,  efita 
in  quefta  Gonorea  un  certo  Iiqu«- 
mento  acquofo  fenza  dolore,  che  f  uc- 
ceilìvamente  vien  giallo  ,  finalmente 
verde,  &  acido ,  che  efita  poi  con  do- 
lore acerbiffimo  ,  anzi  qualche  volta 
fluifce  con  materia  faniofa  ,  purulen- 
ta ,  e  fetida  .  Qiiefta  forte  di  Gono- 
rea ,  che  affligge  continuamente  con 

do- 
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dolori  acerbiflìm!  la  Verga ,  &  alle 
volte  le  altre  parti  del  corpo ,  nafce 
da  una  materia  ,  che  con  la  fua  acri- 
rnonia ,  &  acidità  pone  in  una  total 
difcrafia,  6  diften^peranza  tutte  le  par- 
ti folide ,  fi  uide  ,  e  rpiritofe . 

ALCHINDO  .  Se  r  uficita  del  fe- 
ime  in  gran  copia  cagiona  tanti  acci- 
denti,  come  tutti  fanno  ,  brancola 
morte ,  da  che  viene ,  che  ufcendo- 
ne  tanto  a  quelli ,  che  patricono  di 
Gonorea,  fé  bene  quefta  gli  dura 
molti  anni ,  non  s'  indebolifcono,  e 
non  muoiono  j  €  pure  dalla  perdita 
di  tanto  feme  pare  ,  che  nondovreb- 
bero  refiftere  lungamente  in  vita  ? 

TURANIO.  Virìfpondoconli 
iemimenti  di  Roderico  a  Caftro  nel 
lib.  1 .  de  Morbis  Mulkrum  cap.  15. 
e  Bartol. 

11  feme  ci>e  efce  nella  Gónorea  non 
€  di  quel  vigore,  e  foftanza,  come 
iquello  che  fi  confuma  nel  Coito,  per- 
che è  al  tutto  privo  di  fpirito .  AH' 
incontro  quello  che  fi  emette  nel 
Coito  é  tutto  fpiritofo,  crafTo,  e  na- 
turalmente concotto,  eviene  efpul- 
fo  con  tutto  lo  ft  udio ,  e  volontà  pia- 
cevole della  natura  . 

Ma  quello  ,  (  al  parere  del  Barto- 
lini  cent.  2  Hift.  Anatom.  56.)  che 
elee  nelle  Gonoree  non  è  così  gluti- 
nefo ,  crafTo  ,  e  fpiritofo  ;  ma  flui- 
do ,  acquofo  ,  per  lo  più  di  diverfi  co- 
lori ,  &  elee  involontariamente  fen- 
2a  moto  alcuno  della  natura ,  la  qual 
cofa  nalce  dalia  lefione,  &  ulcera  del- 
le dandole  proltate,  per  dove  pacan- 
do quell'  humore  ,  fiye  linfa  fbltanti- 
fica  ,  viene  sfibrata  dall'acido  vi- 
rulento dell'  ulcera  già  confirmata 
nelle  medefinie  glandole  ;  Onde  le 
materie  che  Huilcono  in  qiiefta  forte 
di  Gonorea  fono  continuate  ,  e  quafi 
fimili  allo  fperma  . 

Chele  tuttala  materia,  che  efce 
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nella  gonorea  virulenta  fbfle  vera- 
mente iperma,  cioè  della  natura  che 
r  huomo  fparge  neil'  ufo  del  Coito, 
il  corpo  non  potrebbe  luffiftere  lunga- 
mente in  Vita ,  (  come  dice  V  Areteo 
lib.  a.  cap  5 .  de  femin.  profi.  )  ma  di- 
verrebbe pigro  .  la  fio,  debole,  palli- 
do ,  freddo ,  ftupido  ,  impotente  al 
moto  ,  &  affitto  languido  j  e  d*  avan- 
taggio  incorrerebbe  (  al  parere  J'Hip- 
pocrate  lib.  z.  de  Morb.  n.  ^g.  )  in  u- 
natabe  dorfale,  e  finalmente  mori- 
rebbe t.ibifico  fecondo  1'  opinione  òx 
Celio  lib.  4.  cap.  21. 

ALCHINDO .  Molte  volte  fui 
ricercato  di  qualche  rimedio  per  il  do- 
lor di  capo  J  ma  per  effer  quello  un 
negozio fpettante al  Medico,  perciò 
non  volfi  ingerirmene ,  non  fapendo 
che  cofa  haveflì  potuto  ordinarli . 

TQRANIO.  Il  dolor  di  Capo 
proviene  per  molte  caule ,  e  per  veri- 
tà tal  cura  deve  effer  fatta  dal  Medi- 
co, fé  bene  vi  fono  certi  rimedii  e- 
fterni ,  che  polTono  efler  anco  ordina- 
ti da  noi ,  quali  fi  chiamano  Oxirodi^' 
ni ,  o  Frontali . 

ALCHINDO.  Mi  farebbe  favo- 
re dirmene  qualche  cofa  *  ma  prima 
fentirei  volontieri  da  che  nafce  il  do- 
lor di  Capo . 

TURANIO  .  Quello  non  è  ne- 
gozio,  che  fpetti  a  noi  ,  tuttavol- 
ta  per  fodisfaryi  ne  dirò  quattro  pa-. 
role  conforme  la  mente  di  queft*  Aut* 
tore . 

Vi  fono  pochiflìmi,  che  non  fap- 
pino  cofa  fia  dolor  di  capo,  e  per  con- 
feguenza  la  fua  grand' importanza, 
mentre  quello  travaglia  P  huomo  per 
diverfe  caule  ,  le  quali  fono  interne  , 
overo  efterne ,  e  quelle  per  A  più  o- 
riginate  o  dal  caldo,  o  dal  freddo, 
come  dalli  quattro  humori,  li  quali 
caufano  diverfi  accidenti,  cofe  tut- 
te ,  che  non  fanno  a  nóftro  propofito , 

men»; 
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mentre  vogliamo  folamente  descrive- 
re li  rimedii  ertemi^  e  non  le  caule 
del  male  . 

Molti  fono  li  rjmedii ,  che  H  Me- 
dici efibifcono  alli  pazienti  in  fimili 


y-s 


cafi ,  li  quali  non  fono  permeflì  alli 
Chirurghi,  però  (ì  defcriverannodi- 
verfi  Oxirodini  ,.  che  per  effere 
medicamenti  eiìeriori,  da  tutti  pof- 
fonoefler  pratticatì . 


S  E  R  I  E      O  T  T  A  V  A 

DeoliOxirodmiy  o Frontali. 


Unque  T  Oxirodino  ,  o 
Frontale  s'adopra  per  ap- 
plicar fopra  la  fronte  , 
quando  il  febricitante  pa- 
tifce  gran  dolore  di  capo  ,  overo 
grand'  ardore  ,  e  ferve  ancora  per 
conciliar*  Il  fonno  »  che  fi  perde  per 
caufa  delle  febri. 

Servono  ancora  per  molti  diffetti 
degli  occhi ,  come  anco  per  1'  he- 
luorragia  del  nafo . 

Quelli  fi  fabbricano  in  diverfe  ma- 
niere ,  come  in  forma  d'  unguento  , 
o  d'  Opiatta  >  o  di  Cerotto ,,  &c. 

Se  ne  formano  alle  volte  di  foglie  , 
e  fiori  intieri  di  piante ,  &  anco  di 
fiorL  polveriggiati ,  e  cuciti  fra  due 
pezze .. 

I,  Frontale  per  le  Donne  fa-^ 

miliare  . 

0^.  Foglie  diLattuca,  di  Betto* 
nlca,  di  rofe  an»m.  i.  trite  minute  for- 
mafi  oxirodino  con  un  poco  di  Oglia 
Violato,  &  acqua  rofa. 

z.  Frontale  -per  mitigar  il  dolor  Ai 
capo ,  e  conciliar  il  [anno . 

Itf.  Conferva  di  Rofeg.  s.  di  Ne- 
nufari  5^-  '•  Fiori,  di  Papaveri  bian- 
chi ,  pug.  ii.  Si  pefta  ogni  cofa  nel 
mortaro  con  un  poco  d*^  unguento 
Populeon,  e  &ffi  Frontale . 


3.  Oxirodino  per  il  dolor  di  Tejfa 
nelle  febri  ^ 

^.  Oglio  Rofato  Onfacino  ,  Vio- 
lato a.  §.  ii.  Aceto  rofato  ,  o  fucco  d* 
Aeetofa  §.  i.  m,  e  fi  facci  Oxirodino 
da  applicar  con  pezzette  bagnate  ^o^ 
pra  la  fronte  o  tepido  ,  o  freddo  , 
come  farà  il  bifogno^. 

4.  Altro  di  Jìmil  natura  l 

2^.  Oglio  Rofato  Completo  §.  i.s, 
di  mandole  dolci ,  di  Cammomilla  a. 
df.  ii.  Aceto  Rofato  onc.  s.  m. 

5,  Altro  Frontale , 

^.  Latte  di  Donna  ,  o  Capra  fre- 
fco  onc.i.s.un  bianco  d'ovo ,  (ucco  di 
femprevivo  onc.  i.  sbattuta  la  chiara 
d'ovo  fi  mefchia  il  tutto ,  e  $'  applica 
alla  fronte  ^ 

6.  Altro  a  tal'  effetto  . 

tl^.  Oglio  Rofato  completo  onc.^ 
ii.  di  Nenufari  onc.  i.  di  Cammomilla 
onc.  s.  m.  e  quando  le  vigilie  fodero 
grandi ,  le  li  può  aggiungere  qualche 
granetto  d'  Opio  ,  benché  non  fi  de^ 
ve  fare ,  fé  non  fiamo  aftrctti  da  graa 
bifogno-. 


Okì- 
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7.  Oxlrodino  per  it  dolor  di  Capa       ^.Oxirodim  al  dolor  di  Capo  y  per 

da  caujitfrigida  ..  canfa  calida  ^ 

OJi..  Acqua  rofa  ottima  ,  di  Violei 
di  Malva  a.,  onz..  iii.  Sandali  d*  ogni 
forte  a.  dr.  i.  s.  Succino  bianco  prepa- 
rato dr.  i.  Fiori  di  Papaveri  erratici  ^ 
di  Verbena  a^dr»  s.Canfora  9.  i.m.  per 
Oxirodino . 

ALCHINDO.  Mi  favonTca  per 
grazia  infegnarmi  la  dofe  di  qualche 
Cliftere  per  dolori  ^  per  flati ,  Scia- 
tica y   &C.. 

TURANIO.  Volentieri  lo  farò, 
e  tanto  pia  conofcendo  y.  che  è  cofa 
neceflaria,  e  bifognofa  aflolutamea- 
te  ad  ogni  forte  di  perfone  . 


Of,  Acqua  di  Bettonica,  di  Verbe- 
na ,  di  Roimarino  a.  onc  iii.Anime  di 
Perfico  onz,  s.  Cubebe  dr.  iii.  Noce 
noofcata  ^  Sandraca  a,  dr.  i.  Radice  di 
mandragora  dr.  s.  m»  fi  facci  Oxirodi-. 
no ,   e  fi  adopri  tepido  . 

S,  Oxirodino  in  occafione:  di  frene- 
fi  a ,  Vigitity  e  dolor  di  Capo  . 

^.  Acqua  di  Papaveri  Erratico  ,, 
di  Lattuca,,  di  Rofe  a.  onz.  ili.  Troci- 
fci  di  Radice  RodiadelMenficht  §.  i. 
SD.,  per  Oxiradino .. 


SERIE       NONA 

Delti  Clijìeriy  o  La^atia;L 


mento 


L.  cri  fi  ere  è  un  medica- 
mento da  infondere  negl*^ 
Intefl:ini  per  mezzo  del- 
la Cannella  dell'  Inftro- 
chiamato  fchizzetto,  o  Sif. 
fone  ,  quale  manda  il  liquore  ne'  craC- 
fi  inteftini. 

L'  ufo  dunque  de*  clifter)  farà  di 
lenire,  e  levare  la  ftitichezza  acau- 
fa  di  molto  calore,  purgare,,  altera- 
re ,  e  levare  il  dolore  j  ve  ne  fono  de' 
carminativi  y,  aft:erfivi  ,  refrigeranti  , 
coftringenti ,  corroboranti ,  enutriea» 
ti  ,    &c. 

La  Dofe  del  Clifiere  In  perfona 
grande,  e  capace  non  pafla  la  quan- 
tità di  lib.  i.s.  alpiìi.  Nelli  fanciulli 
onz.  iv.  in  vi.  e  poi  H  va  regolando- 
conforme  1'  Etadi  . 

11  Clifiere  ammollifce  il  ventre 
coftipato  dalla  durezza  delle  feccie , 
€ccita>  e  fyeglia  la  facolw  fopita^  eva- 


cua qualfivoglla  humore  ,  rifolVej, 
e  fpezza  le  ventofitadi ,  leva  i  dolori,, 
coftringe  il  ventre,  afierge  le  vJfce- 
re,  e  gf  inteftini ,  confolida ,  efficca^ 
e  fa  altre  operazioni  ,  conforme  la 
natura  del  medicarnenta  di  cui  è 
comporto  . 

Si  doverà  fempre  haver  per  maflì- 
ma  infallibile  di  non  ufar  ogli  nelli 
Clifteri  di  quei  Pazienti ,  che  haveC- 
fero  r  Intefiina  efulcerato  .. 

I.  Clijiireper  il  dolor  Colico^  «• 

Oj:^  Brodo  di  Carne  grafia  lib.  l 
Oglio  di  Cammomilla  ,  d'  Anero  aHi 
onz.  ii.  Miele  Spumato  onz.  i.  s.  Cre- 
mor  di  Tartaro  dr,  iii.  Sai  Gemma  dr» 
i«  e  fi  facci  Clifiere . 


C«. 
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a.  Cltfiere  contro  i  Vermi . 

Of.  Latte  frefco  lib.  i.  Semi  di 
Canape  contufi  onc.  ii.  fi  fa  il  tutto 
bollire,  e  fi  cola ,  aggiungendo  Zuc- 
)^aro  rofib  onc.  ì.  Miei  Spunaato 
ònc.iii.m. 

3.  Cl'tjlere  ammolliente  per  feccie 
indurite  nel  Corpo , 

OJl.  Decotto  ammolliente  o  co- 
mune lib.  I.  Ogiio  comune,  Butiro 
firefco  an.  onc.  s.  Roflo  d'  ovo  n.  I. 

Quefto  decotto  ammolliente  , 
fecondo  1'  Antidotarlo  di  Bergamo, 
fi  fabbrica  nel  modo  feguente . 

C^.  Foglie  di  Bieta  ,  di  Viole,  di 
Mercuriale  ,  Semola  di  Fermento 
an.  m.  i.  Acqua  di  Fonte  lib.  ii.  fi 
fa  decozione  all'  efalazione  del  ter- 
zo . 

4.  Clijìeri  per  Vecchi ,  0  perfone 
deboli ,    e. ferve  per  Fanciulli . 

%.  Brodo  di  Vitello  ,  o  Pollo 
graflb  onc.  x.  Zuccaro  rofib ,  Butiro 
frefco  an.  onc.  i.  s.  e  farà  fatto  . 

Si  può  anco  tal  volta  adoprar  il 
Latte  in  luogo  del  Brodo  fopradet- 
to. 

5.  Cìijìere  per  un  Convalefcente  dì 
lunga  Infermità^  a  cuifojfe  rima- 

flo  una  durex^z^a,  di  Corpo  ,  che 
fionpotejfe  haver  henefi%^io , 

^.  Butiro  Marcio  ,  Oglio  d' Oli* 
Ve  maturo  an.  ^.  vi.  m.  e  fi  ponga  te- 
pido ,  dal  quale  fé  ne  vedrà  una  buo- 
na operazione . 


é.  Altro  CliJlere  di fimile  yirtti , 

Itjé.  Brodo  grafix)  onc.  iv.  Butiro 
Marcio  onc.  vi.  ra.  e  fi  ufi , 

7.  CliJlere  Anodino . 

%.  Foglie  di  Malva,  d*  Altea, 
di  Parietaria  an.  m.  s.  Fiori  di  Cam- 
momilia,  di  Meliloto  an.  m.  i.  Ac- 
qua di  Fonte  lib.  ii.  s.  fi  fàccia  de- 
cotto S.  L.  A.  e  colato  fi  ufa  nelU 
bifogni . 

8.  Clijiere  al  mal  Caduco ." 

2^.  Violari,  Mercuriale  ,  Bec- 
tonica,  Malva  ,  Stecade  ,  Salvia  » 
Fiori  di  Cammomilla  an.  m.  s.  fi  fari 
bollire  nell'  acqua  alla  condimazione 
della  metà ,  dopo  colata  fi  farà  Clif- 
tere  con  Hiera  picra  f.  s.  Zuccaro 
rolfo  §.  iii.Oglio  di  Cammomilla  q.b» 

g,  Cliftgre  alt  Apoplejìa  FUra- 

matica . 

^.  Salvia  ,  Maggiorana  >  Fo- 
glie 4i  Lauro,  Rofmarino  ,  Steca* 
dos ,  Origano,  Calamento  an. m.s. 
Acqua  comune  q.  b.  S.L.  A.  fi  faccia 
decozione,  delia  quale  fé  ne  prende- 
ranno oncie  otto  .  Hiera  femplice  di 
Galeno  onc.  s.  Caffia  ,  Fifiula ,  Zuc- 
caro roffoan.onc.  i.Oglio  di  Cammo- 
milla onc.  s.di  Lauro  ,  o  di  Ruta  f  .iil. 
Sai  Gemma  5-  «•  overo  di  quelloco- 
mune  dr.  ii.  facciafi  Cliftere ,  il  qua- 
le riefce  molto  capitale ,  e  gagliardo  » 

10.  Clificrc  Anodino  al  Colico . 

Ojf..  Fiori  di  Cammomilla  ,  d*  A- 
neto  ,  di  Meliloto ,  Foglie  di  Mal- 
va, di  Viole,  Mercuriale,  Bieta, 

Semo« 
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Semola  di  Formento  legata  In  pezza 
an.  m.  s.  Acqua  comune  ,  overo 
brodo  graflb,  che  farà  meglio  lib.  iii. 
fi  farà  decorto  S.  L.  A.  colato  il  qua- 
le fé  ne  prendi  f.  viii.  Mi^l  roiato 
fblutivo  onz.  iii.  Zuccaro  rofso  onz.i. 
Ogiio  diCammonìilla,  d'  Aneto  an. 
onz.  i.  s.  Sai  comune  dr-  1.  Rodi  d'O- 
yon. ii.  fifa  Clistere  , 


14.  Cìiflere  nei  Calcoli  delle 
Reni. 


ai.  C lift  ere  Carminativo  per  lo 
Jejfo  effetto . 

Oij!,.  Decozione  Carminativa  onc. 
viii-  OgIio  di  Cammomilla,  d'  A- 
neto  an.  onz.  li.  Benedetta  laiTativa 
onc.  I.  Hiera  picra  onc.  s.  Zuccaro 
rofToonc.  ii.  Sai  comune  dr.  i.  Roflì 
d'  ovo  n.  ii.  lìi. 

ja.  Cìiflere  nel  dolor  Colico  in  vaufa 
e  alida  ,  0  mìfia  . 

1-^.  Decozione  d'  Orzo  bollita 
con  Foglie  di  Parietaria  ,  Viole  , 
Foglie  d'  Altea,,  di  Malva,  Fiori 
di  Cammomilla,  Meliloto ,  Verba- 
fco  ,  Aneto  onc.  x.  Miei  rofato  folu- 
tivo  dr.  ii.  Zuccaro  roflb  ,  Oglio 
Violato  ,  Butiro  frefco  an.  onc.  i. 
s.  m^ 

33.  Cìiflere  per  li  Vermi  nel 
Ventricolo  . 

!^.  Radice  di  Liq^^'i^'izia  onc.  i.Se- 
me  d' Anefi  dr.  i.  s.  Orzo  mondo  §.  i. 
Fichi  graflì ,  Prune  Damafcene  an. 
n.  X.  Si  facci  decozione  in  acqua 
comune  S.  L.  A.  prendendone  di 
quefta  §.  vii.  Zuccaro  rofso  ,  Mie- 
le Vergine  an.  ^.  ì.  s.  m. 


^.  Oglio  Comune  ,  Succhi  di 
Malva  ,  e  Parietaria  an.  onc.  vi.  fi  fac- 
ciano bollire  a  fuoco  lento  fino  al- 
la confumazione  de'  fucchi  ,  e  dopo 
intepidito  T  Oglio  fé  gli  aggiungerà 
Trementina  Veneta  dr.  L  Roffi  d'e- 
vo frefco  n.  i.  ro. 


1 5 .  Altro  p  er  fìniìl  male  '. 

!^.  Oglio  Violato  ,  Cammomil- 
lino,  Butiro  frefco  an.  onc.  iii.  va. 

Li  Clifteri  che  fi  fanno  in  occa- 
fione  de'  Calcoli  devono  efl^ere  di  mi- 
nor quantità  del  folito  ,  perche  la 
replezione  faria  accrefcere  il  dolore 
degl'  Inteflini  ;  Ne  devono  efser 
troppo  caldi  ,  dovendo  il  paziente 
doppo  ricevuto  quello  pofar  fopra  la 
parte  del  dolore . 

16.  Clijìere  alla  Sciatica . 

^.  Imperlcon  ,  Centaurea,  njì- 
no're  ,  Camepitio  ,  Cammomilfa", 
Meliloto  an.  m.  i.  Decotto  comu- 
ne q.  b.  fi  faccia  S.  L.  A.  prima  in  fa- 
fione  ,  e  pofcia  bollitura  ,  e  fatta  efl 
predone ,  e  colatura  ,  fi  difsolva  in 
efsa  Melazzo ,  ed  Oglio  d'Imperico^ 
an.  §.  ii,  e  fifacci  Cliftere , 

17.  Altro  di ftmilnaÌHrs  . 

^.  Radice  di  Gentiana ,  di  Ari- 
floiochia  rotonda ,  d'  Ebulo  an.  5.  iv. 
Decotto  comune  q.  b.  fi  faccia  S.  L. 
A.  decozione ,  dipoi  colata  con  for» 
te  elpreflìone  fi  difsolva  in  efsa,  Be- 
nedetta lafsativa  §.  i.  s.  Oglio  di  Ru« 
ta ,  d'  Hipcricon  an.  onc,  ii.  e  ii  fece» 
elidere . 

18.  C/i- 
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tura  il  diflblvl  di  Hiera  picra  dra.i.  O- 
tS.  Cliflf  re  nella  Febre  dcuta  con     glio  di  Cammomilla  onc.  ii.  m.  per 
Frenitidc  CliUerc. 

^.  Decozione  di  Malva  ,  Vio- 
le ,  Latcuca  ,  Papaveri  bianchi  an. 
m.  i.  Solatro  ,  Semprevivo ,  Nenu- 
(&ri  an.  m.  s.  Di  quefto  fé  ne  prende 
onc.x.aggiungendo  Ogiio  di  Nenufa^ 
ri ,  e  Violato  an.  onc.  i.  s.  Sìroppo 
Violato  onc.  i.  Sai  comune  3>  i.  on. 

I  j.  Ciiflere  alf  jipoplefia , 

1^.  Foglie  di  Viole  ,  Mercuria^ 
le  ,  Bettonica  ,  M^il^a  ,  Salvia  , 
Stecade  ,  Cammomilla  an.  m.  i.  (ì 
fecci  decotto  S.  L.  A.  in  fufficiente 
quantità  di  Acqua  comune  alla 
ConCumazione  del  terzo ,  e  pòi  pren- 
di onc.  X.  di  detta  colatura  ,  e  Hiera 
picra  onc.  s.  Zuccaro  rofTo  onc.  iii, 
Oglio  di  Cammomilla  onc.  ii.  Sale 

ao.  jiUro  più  forte  per  lo  fiejfo 
effetto  . 
^.  Agarico  ottimo  onc.  s  Centao^ 
rea  minore  ,  Rofmarimr,.  Stee^Kte» 
Camedrios  an  f^.p.  Polpa  di  Colo 
quintida  ^.us.  e  cuoconfì ,  della  qual 
colatura  le  ne  prenderà  lib.  i.  Oglio 
di  Ruta,  Miei  rollo  an. onc.  ii.s.  Be- 
nedetta laHTativa  dra.  vi.  Sai  comu- 
ne dra.  ii.  Tartaro  vitnolato  dra.  i..m. 

ai.  cu/fere  per  la  Convul- 
fione. 

^.  Fiori  di  Cammomilla  ,  d' O- 
rigano.  Foglie  di  Lauro  ,  di  Bet- 
tonica ,di  Maggiorana  >  di  Malva, 
di  B  limai  va  an.  m.  i.  Agarico  legato 
in  pezza ,  onc.  j.  Turbiti  eletti  dra. 
0.  lì  cuocono  in  iufficiente  quantità 
d*  acqua  ad.  lib.  i«  della  cola- 
Fm.lIJ, 


22.  Clijlere  per  il  Letargo  i 

7^.  Coloquintlda  legata  in  peze» 
onc.s.  Cammomilla  ,  Aneto,  Ceatau- 
rea  minore,  femid!Anefì  an.pug.  i. 
Acqua  q.  b.  per  far  Decotto  . 

Del  fopradetto  decocto  lib.  i.  Mie! 
xofàto  lolutivo  ,  Oglio  Comune 
an.  onc.  i<i.  Sai  Comune  dra.  i.  no.  fi 
facci  Clirterc. 

23.  Clijlere  per  Sciatiche , 

^.  Mercuriale  ,  Bieta  ,  Abro- 
tano, Centaurea  4toinore,  Cammo- 
milla, Meliloto  an.  m.  i.  Stecadoi 
m.s.  Acoro  onc.  ii.  lemi  d'Anefi,  di 
Saflfìfragia  an.  noe.  ii.  Acqua  Cotnune 
q.  b.  fi  facci  decotto  . 

^.  Del  decotto  fopradetto  onc.  ic. 
Benedetta  lailàtiva  onc  s.  Hermoda- 
tili  Ibttìlmeme  polveri  ggiati  dra.  ii. 
Miei  comune  defpumato  ,  Oglio 
dt^  Ggli  bianchi  ,  di  Cammomilla 
an.onc.  i.  Sai  comune  3  ii.  m.  per  far 
Cliftere . 

Que<^o  fi  facci  per  il  meno  due 
volte  alla  Settimana. 


24.  Clijlere 


er  i  fiati  » 
et  Ventre  . 


«  dolori 


If-'  Delle  quattro  Herbe  ammol- 
lienti ,  Fiori  di  Cammomilla  an.m.!. 
Radici  d*  Altea  onc.  i.  Fichi  graffi  n. 
V.  Acqua  comune  q.  b.  per  far  de- 
cotto . 

%.  Di  detto  decotto  onc.  x.  CaflTa 
per  Clideri  dra.  vi.  Benedetta  lalfativa 
onc  s  Zuccaro  roHo  onr.  «.  Oglio  di 
Cammomilla  onc.  ni.  aial  Gemm^  9.i, 
Rolfod'  Uvo  n.  i.  m.  per  Ciutere  . 
LI  2^.C/i. 
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.  a  5.  CUfltre  -per  il  dolor  del 
Calcolo  . 

'y..  Decozione  di  Veronica,  Mal- 
va ,  Parietaria ,  Abiìntio ,  onc.  xiv. 
nel  quale  fi  aggiongerà  Ogiio  di 
Mandole  dolci ,  &  amare  an.  onc.i.s. 
Zuccaro  rofTo  onc.  i.  m.  per  far 
Cliftere. 

26.  CUflere  alli  Fermi  nel  Ventrìco^ 
lo  de^  F  atJciuUì  ' 

H^.  Radici  di  Liquirizia  onci.  Or- 
zo mondato  onc.i.Semi  di  Aneli  5'is. 
Fichi  graffi  ,  Prune  damafcene  an. 
n.  XX.  fi  cùocono ,  e  della  decozio- 
ne fé  ne  prende  onc.  vi.  Zuccaro  rof- 
fo ,  Miele  ottimo  an.  onc.  i.  s.  m.  per 
Cliftere. 

2f7.  elicere  per  evacuar  i  vermi 

?norti . 
^.  Radice  di  Liquirizia ,  onc.  l 
M  iride  onci.  Sebeften  n.xxy.fi  cuo- 
cono  dette  cofe  ,  e  della  colatu- 
ra fé  ne  prende  lib.  i.  Zuccaro  roffò, 
Miele  crudo,  J-an.  vi.RoiTo  d'oyo 
n.  i.  e  poco  fale  m.  per  Cliftere . 

28.  Cliftere  dì  applicar  in  cafo  che 
foffero  flati  fomminiftrati  altri 
Clìjìeri  in  un  medemo giorno,  e 
che  non  havejfero  operatoyil  quale 
farà  r  effetto  ftCfiramente . 

^.  Acqua  calda  comune  lib.  i. 
Sai  comune  onc.  i.  s.  m.  ediflbluto 
che  fia  il  Sale  ^  le  ne  farà  Clifte^ 
re. 

Alle  volte  fi  trovano  ftitichezze 
tali,  che  per  quante  Medicine  s'ado- 
prino,e  Clifteri  che  s'  applichino,  non 
v'c  modo  di  muover  le  feccie  per  i- 
niaginazi^ne,  nel  qual  calo  non  fi 
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deve  Ilare  con  le  mani  alla  cìntola ,' 
ma  far  il  poflTbile  per  liberar  il  Vi- 
ziente  da  sì  grave  pericolo ,  al  qual 
propofito  vi  racconterò  tre  cafi  , 
à^  quali  potrete  comprender  efler- 
vi  molte  ftrade  per  follevar  gì'  In-ì 
fermi  nelle  loro  infermità .  ■  >■ 

Cafo  Primo  . 

Un  Cittadino  Veneto  trattenèn** 
dofi  in  tempo  d'  Autunno  in  una 
fua  Villa  a  Montemerlo ,  fi  ve  Lonzi- 
na  per  fuo  diporto ,  il  quale  era  for- 
temente travagliato  da  una  ftitichez* 
za  dì  Ventre ,  che  ne  per  Clifteri  di 
qual  fi  voglia  forte  ,  né  per  medica- 
menti tolti  per  bocca  poteva  fupe- 
rare  tale  ftitichezza. 

Riceve  quefto  nobil  Signore  tre, 
o  quattro  Clifteri  fenza  alcun'  ajuto, 
onde  vedendo  eflerli  fruftratoria  o- 
gni  operazione  de^  Clifteri ,  il  Medi- 
co ordinò  una  medicina ,  la  quale 
nulla  giovò  ,  anzi  trattenuta  quel- 
la infietóe  con  un  Cliftere ,  e  non  po- 
tendo evacuare,  pigliò  in  pochiffimo 
tempo  quattro,  o  cinque  Medicine 
tarsiò  ih  poàiòne,  quanto  in  Bocconi," 
Pillole  purganti",  e  lenientì  pr&i 
fcrittegli ,  &  altrettanti  Clifteri,  e  cort 
tutto  ciò  fu  adoprata  ogni  cofa  ki 
vano,  e  quel  che  è  peggio  affrettavafi 
alla  morte  con  un  ventte  turni* 
diffimo ,  e  per  tutto  il  corpo  enfia-' 
tp ,  e  divenuto  Iterico,  con  1'  humore 
albugine©  degl'Occhi  fatto  gialloicon 
un  polfo ,  che  pareva  che  lo  ftefiò 
paziente  ad  ogni  momento  folfe  per 
iòftbcarfi  .  Erano  di  già  pafl^ati  dieci 
giorni  intieri,  né' quali  niente  affat- 
M)  potè  evacuare  ,  trattenendo  nel' 
fuo  ventre  tanti  medicamenti ,  e  tan- 
ti Clifteri . 

Cosi  ftando  le  cofe ,  e  quafi  difpe-"^ 
rata  la  laluie  (  fcrive  il  fuo  Medico  )■ 

con- 


eoncfipll  nel  mio  animo  d' efperimen- 
tare  quello  rimedio  di  Mercuriale,. 
^  Ebulo  ^  Comandai ,  che  il  Spe-, 
ciale  facefle  una  decozione  delle 
Radici ,  e  foglie  d*  Ebuli,  (  impero- 
che  air  hora  pia  nelle  radici  ,  che 
nelle  foglie  vi  era  U  virtù  per  caulk 
del  freddo,  eflTendo  il  Mele  di  No' 
vembre  )  conie  pure  di  foglie  di 
Mercuriale  »  aggiungendoli  una  ,  a 
dae  oncie  di  Succo  delle  medeme  Ra- 
dici,  e  foglie  ,  e  preparale  quella 
decozione  »  &  il  Succo  ottimamen* 
te,  padandolo  (pediffimoper  la  Mani- 
q^d' Hippocrate,  aggiuntovi  il  cre- 
more di  Tartaro  ,  &  in  fine  con 
Zuccaro  bianca  q.  b.  chiarificando- 
lo con  acqua  di  tutto  cedro  »  o  foglie 
di  Gerirò  ,  facendo  una  Pozione  chia- 
ifificata  z  otic,  v*  in  circa  ,  la  quale  pi- 

Seguitò  tanta  utilità,  anzi  felici- 
tà di  quello  rimedia  »  che  evacua 
una  grandi  dima  ,  e  quali  incredibi- 
le quantità  di  -materie  di  qualfivo- 
glia  genere  tanto  ferofe  ,  quanto  fe- 
culeati„  tenui,  e  era  (Te  ,  levandoli 
{ubato  l^iK».,  é  falvo  dal  letto . 

Si  ipuò  deferi  vere  il  fopradetto  ri- 
jnedio.iìn  quella  forqna. 

àf..  X)à.  decozione  ftretta  di  radi- 
ci» e  foglie  d'Ebulo,  e  Mercuria- 
le an.onc.>  vi.  di  Succo  di  detti  Ebull 
ottimamente  depurato  j  di  Succo  dì 
Mercuriahi  depurato  an.onc,  i.di  Zuc- 
§f^5abvuico  q,  b..  m,  «  fi&cci  pozio- 
ne chiarifi-cata  conac(iua  di  Fior  di 
^[^ro. 

Cafo',  .Secondo .. 

Un  K'e^verendiflìmo  Monacp.>^^ 
Abbate  >(fet',  J^antaj   Gui^ina    detta 
Gial4iolo*^;,fti  fprprefp  da  un'ardea 
tiOan>a  febre ,.  aliieme  con   tanta ,  e 
'talet.ft|t;kh!eaza  di  Ventre,;  che  né 
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per  Medicine ,  ne  per  CUflert  "Pote- 
va  efpeller  cofa  alcuna  per  V  alvo. 
Comandò  il  Medico,  che  fi  T  Ec- 
cellentiflìmo  Scarabizio ,  che  prima 
applicateli  le  ventole  fcarificate  alle 
cofcie  ,  &  alli  Lombi  per  ragione 
della  febre ,  e  della  diverfione^  dalle 
parti  fuperiori^  gli  foffe  poca  dopa 
pollo  un  elidere  ,  e  fubito  meda 
entrafle  ivi  in  un  Bagno  preparata  » 
edendo  lo  Ile  do  ClUtere  nel  Ven- 
tre . 

Il  Bagna  era  d'  Acqua  calda  alte- 
rata con  Malva,  Bieca  Mercuriale, 
Sbulo  ,  Viole  ,.  e  -Gtgli,  herbe  ri- 
folventi  r  e  riladanti  .  Entrato  il 
Paziente  nel  Bagno  ,  quali  fubito,, 
overo  poca  dopo  principiò  a  man- 
dar fuori  le  fecci  e  naturali ,  e  l'uffi- 
cienti per  tre  giorni  continui  ,  e 
cosi  fu  libero  felicemente  dal  male. 

Cafì  Terz^a .. 

Un'^ altro  Nobil'  huomo  ,  il  qua- 
le in  niuna  maniera  non  valevoli 
ne  le  medicine ,  né  i  Clifteri,  non  po- 
teva godere  il  benefiz.io  del  Corpa> 
fu  a  calo  ritrovato  un  rimedio  da  nn 
Speciale -adài  ben  compollo  ,  tanto» 
con  arte  Galenica ,  quanto  con  chi» 
mica . 

Pigliò  quello  le  Foglie,  :  U  Tron- 
chi,.  e  là  radice  degli  Ebuli  in  gran 
quantità,  le  cucinò  in  acqua  comu- 
ne à  perfetta  cottura  ,  &  all'  bora 
pole  quelle  foglie,  Scaltre  cofe  che 
vi  erana  con  il  fuo  hn.mido  fopr»  il 
ventre,  coprendo  ivi  con  un  panno, 
trattando  ,  humettando, e  fomentan- 
do lino  che  fuccedede  l'  elito  deli' 
effetto  all'  intenzione  ,  come  felice» 
mente  luccelTe  ,  evacuando,  e  fcac- 
ciando  fuori  quanta  ricercava  il  bi- 
fogno .. 


L  l 
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2g,  Cììjlere  jifiringentt , 


^.  Rofe  roife  »  plantagine  ,  ba- 
laufli,  Sumacha.dra.Ls.fì  facci  decot- 
ta con  acqua  comune  S.  L.  A.  del 
quale  fé  ne  prende  la  debita  quantità  , 
aggiungendo  al  medefimo  Rofe  rof- 
fe  Sottilmente  polveriggiate  dram.  ii. 
graffo  di  reni  di  capra  onc.  ii.  bianchi 
d'  Ovo  n.  i.  del  tutto  fi  farà  Cliftere  . 

lo.Clifiere  perU  Difenteria , 

^.  Serodi  latte  calibeato  lib.  i.  s. 
Oglio  Rofato  completo,  Rofato  On- 
facino ,  overo  di  Cotogno  a.  onc,  i. 
Boll*  armeno  Orientale  dra.  i»  m.  per 

Cliftere. 

31.  Cltjiire  afnmolliente . 

0^.  Radice  di  Altea  ,  di  Gigli 
bianchi  a.§.i.  Fichi  gradì  tagliati  n.  v. 
Foglie  di  Malva ,  Bifmalva  ,  Violati, 
Mercuriale  an.  m.  i.  Semi  di  Lino, 
di  Fen  Greco  a.onc.  s.  fi  facci  De- 
cozione )  che  fia  una  libra  colata , 
nella  quale  s'  aggiungerà  Miei  Viola- 
to ,  Butiro  frefco  a.  anc.  i.  Oglia  di 
Viole  ,  overo  comune  onc.  iv.  fi 
faccia  Clillere  ^ 

3  2,   CHftire  ftr  difcmere  i  Flati. 

^.  Oglio  di  Noe  i ,  orerò  in  lua- 
go  di  quefto  fi  prenderà  l' oglio  di  ru- 
ta onc.  xiv.  Vino  ottimo  onc.iii.  m. 
fi  ficci  elicere  . 

^5»  Cliftere  detergerne,  &  efjte- 
carne  . 

2^.  Orzo  intiero  onci.  ».  Foglie  di 
Abfintio  ,  di  Mirto ,  an.|.  s-  Lupini , 
Lente  ap.  §.  i.  Fioci  di  Ceniaurea  mi> 
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nore ,  Rofe  rofle  an.  pug,  i.  fi  cuoca  il 
tutto  in  Acqua  piovana  ,  overo  di 
Fiume-  q.  b.  della  qual  colatura  fé  né 
prende  lib.  i.^MieI  rofato  onc.  iii.  m. 
per  Cliftere. 


l\.  Cliflert  eonfolidante  : 

%.  Radice  di  TafTo  ,  Confolida 
maggiore  an.onci.s.  Piantagine,  Equi- 
feto,  Foglie  di  Mirti  an.  onc.  s.  Rofe 
rofie  dra.  ii.  fi  faccia  decotto  in  acqua 
ferrata,  della  quale  dopo  colata  fé  ne 
prenderà  lib.  i.  Sevo  dì  Capretto  onc. 
ii.  Amido  dra.  i.  Maftice  dra.r  m.  per 
far  Cliftere . 

J5.  Cliftere  per  la  Stiticita  . 

H^.  Brodo  dMnteftini  di  Caftrato 
lib.  i.  Butiro  frefco  onc.  i.  s.  CàfCa 
eftratta ,  Diaprunis  femplice  an.  onc 
5.  Zuccaro  rodo  onc.  i.  m. 

3<5.  Clijìère  per  Ragadi  y  «fijffe- 
Ke  deW  Ané, 

y.  Oé^iò  Vròfato  §.v.  Butiro  frei 
fco  ^.iii.  Mucilagine  Tragacanta,  fe- 
mi  di  Pfilio,  di  Cotogni  a. J.is.  Zuc- 
caro rollo  onc.  i.  m.  per  Cliftere . 

57.  Cliftere  per  dolori ,  t  premiti 
nella  BifettteriÀ. 

Per  follevar  prefto  il  Paziente 
da  si  faftidiofo  male,  fé  li  farà  lino, 
o  molti  Lavativi  fatti  con  Latte  ^ 
Sevo  Hircino  ,  Butiro  fceko  ,  Q- 
glio  Rofato  éompjero  ,  &  un'  O» 
yo  intiero  »  cioè  il  bianco  ,  &  il 
roflo.  '.^    ■^.'  ;ì  .■'.. 

ALCHINDO  .11  dffcorfo  dei 
Ctifteri  è  ftato  belli (fihao  ,  e  di 
gran  frutto-  ma  alle  volte|non  po^ 
tiama    ièrvirfi    di    fimil   rimedio»^ 


per  I'  àvverfione  che  ne   ha  qual-     le  Suppofte,  e  pero    anco    di  qua- 
che  Paziente  ,    per   la   qual  cofa     fte  d^fidero  haverne  qualche  co  gni- 


cofa 
fìimo  che  fiano  ftate  pofte    in  ufo 


zione 


S  ER  I  E     DECIMA. 

Delle  Cure ,  o  Suppofìe  % 


TURA- 
NIO. 


Er   verità    il    di- 
fcorfo  anteceden- 
te chiama  il  pre- 
Tente ,  che  voi  de- 
onde  per  darvene    intiera 
neceffario'  fapere  ,  che  il 
per  l' inobedi- 
una    delle  dif. 


fiderate  : 
notizia  e 

non  poter  evacuare 
enza  'del  corpo  ,  è 
grazie  non  ordinarie ,,  che  faole  fuc- 
cedere  all'  Hiiomo  j  poiché  per  tal 
cagione  fi  genera  un'  infinità  di 
inali  ,  &  incomodi  nel  corpo  hu- 
rnano ,  che  per  evitarli  non  v'  è  altro 
ritnedio ,  che  prcJfcurarne  la  lubrici- 
tà, la  quale  fi  confeguifce  dalli  CH- 
Heri ,  di  cui  ne  ho  parlato  hor  hora, 
e  dglle  Cure,  o  Suppofte ,  che  fon 

per  propotiervi .  \  C:''" -'A"'^  '^    ■• 
Condentandofi'^unque  •leféccie  di 

molti  giorni",  li  vapori  di  quelle  fa- 
cilmente afcendono  alia  Tefta  ,  e 
caufano  molti  accidenti  ,  poiché  il 
corpo  diventa  pigro,  grave,  e  mo- 
leflo,  guaftandolì  artco  la  concoz iò- 
ne de'  Cibij  in  fommà- vanno  inrui- 
na  tutte  le  altre  fonzioni  del  corpo 
fleflb.     .  '       '  -    ■■■'■  -      < 

ALCHINDO  .  Io  penfo.,  che 
quefte  Cure  ,  o  Suppolle  fiano  ftate 
trovate  (  oltre  qaello  che  diflì  poc' 
anzi  )  per  chi  ha  a  fchiffo  i  Lava- 
tivi. 

TURANIO  .  Fate  par  il  con- 
to  che  la  cola  fia  per  appunto  in  que- 
ftomodo,  efiendo  la  Supporta  una 
cofa  eh'  ogni  perfona  da  per  fé  può 
fon  facilità  introd  uri  eia . 


I.  S^ppojia  ortUnaria per  eccitar  la 
facoltà  JSfpultrice , 

3^.  Miele  ottimo  f .  i.  s.  Sai  comu- 
ne 5.  i.  s.  il  forma  Supporta  S.  L.  A.' 
con  il  fuo  fpago  attaccato ,  la  quale 
avanti  che  fia  introdotta,  anderà  un- 
ta con  butiro ,  overo  ogiio  di  JN^an- 
^dole  dolci. 

2.  Altra  fuppofia  più  forte  ; 

'^.  Miei  comune  f.  ì.  fpezie  di 
Hiera5-J.  Sai  comune  q.  b.  fi  faccia 
Suppofitorio  S.  L.  A. 

3 .  SHppoJia  fortijfima  . 

!y.  Miele  comune  §.  i.  Spezie  ad 
fuppofitoria  comune  5-  '^  fi  formi  S, 
L.  A. 

4.  Altra  SHppofiadifimilnMura, 

Z^,  Agarico  ,  Coloquintida  pol- 
veriggiata  an.  9.  s.  Hiera ,  Sai  Gem- 
ma an.  3. 1.  Miele  q.  b.  fi  facci.  Sup- 
porta . 

5 .  Suppofla  in  cafo  £  Apoplefia  . 

i^.  Specie  di  Hiera  picra  5-  vi.  Sai 
Gemma  5.  >.  Miele  q.  b. fi  fabbricherà 
Supporta  alla  longhezza  di  lèi  dita , 
con  il  lùo  fpago  attaccato  . 


ti 


6.  Sftp' 


JJ4 


IL    PXA  T  T  ICO 


É.  Suppojìe  nel  dolor  Colico . 

^.  Opio  9.1.  Croco ,  Caftoreo  a. 
9.  s .  Miele  cotto ,  overo  cera ,  &  o- 
glio  di  Ninfea; ti  formano'Suppófte 
con  il  luo  fpago  appefo  n.  li.  overo 

^.  Filonio  Romano  9.  i. fino  a  3. 
i.  s.  Opio  ben  preparato  gran.  ì.  {ìno  a 
due,  Cera  citrina  9- vi.  s. fi  forma 
Supporta  con  Io  Spago . 

7,  Suppofla  in  cafo  di  Sciatica, 

^.  Trocifci  d*  Agarico  ,  Trocl- 
fci  Alandal,  Hermodatili  ,  Turbiti 
an.  J.  i.  Conciino5.  vi.  Radice  d'  Af- 
faro  5,  i.  Fichi  fecchi  J.  iv.  Tutte  le 
cofe  da  polveriggiare  fi  riducano  in 
fottiliffima  polvere ,  la.quale  V  onifca 
con  li  Fichi ,  formandone  mafia ,  e 
fi  ferbi,  della  quale  le  ne  prenderà 
quanto  una  caftagna ,  dandoli  forma 
di  Curetta,  e  da  fé  ÌXq^o  fé  l'introdur- 
rà ogni  fera  avanti  d*  andar  a  letto. 

8.  ^Itra  per  taf  effetto  . 

*^.  Polpadi  Fichi  fecchi  5.1.  Co- 
mino,  polpadi  Coloquintidaan.  5-  ». 
Turbiti  ,  Hermodatili  »  Scamonea 
an.  3.  i.  fi  formi  del  tutto  S.  L.  A.con 
fufficiente  quantità  di  Miele  rofato  u- 
na  mafia  foda ,  della  quale  fé  ne  for- 
meranno cinque  Suppofte  lunghe  tre 
dita  ,  adoprandole  una  per  fera ,  co- 
inè fi  è  detto  deir  antecedcnto  • 


^.Sftppojìa  Sonnifera  l 

^.  Filonìo  Romano  3. 1.  fino  ad 
uno,  e  mezzo,  opio  ben  preparato 
gr.  i.  fino  alli  due,  Cera  citrina  3.  iv. 
fi  faccia  Supporta  legata  con  filo  . 

Quando  il  Paziente  farà  addormen- 
tato ,  fi  doverà  deftramente  cavarla 
fuori  ;  poiché  può  di  nuovo  fervirc  ia 
altre  occorrenze . 

IO.  SHppgJlaper  amtnaz^7.ar  li  Vef' 

nti,&  evacuar  la  Pitftita^ 

che  li  ntttrifce . 

^.  Agarico,  Abfintio  an.J.  j.  A- 
lod  5*  i»  Sai  gemma  3.  s.  Miele  coma* 
ne  §.  i.  fi  farà  Supporta,  la  quale  lì 
unge  con  fiele  di  5ue,  overo  ogiio 
d'  Abfintio  . 

1 1.  Suppojla  per  la  Sciatica . 

^.  Spezie  di  Hierapicra  ^-'.E^ii* 
la  3.  i.  Sterco  di  Topo  3-  iv.Sal  gem- 
ma 3*  ii.  Miele  q.  b.  fi  fa  Supporta . 

ALCHINDO .  So  pure  trovarQ 
un' altra  forte  di  medicamenti  perle 
parti  da  baflb ,  e  fé  non  m*  inganno, 
fi  dicono  Penicelli;  onde  bramerei 
fapere  cofa  fono ,  come  fi  fabbricano» 
&  a  che  fervono . 

TURANIQ  .  EVeriflìmo,  che 
s' adoprano  quefti  Penicelli,  o  Glo- 
buletti,  e  però  ve  ne  djrò  qualche 
cofa . 


S  E- 
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SERIE    UNDECIMA. 

Delti' Gióbolettiy  0  Penìcelli . 


|I  adoperano  ordinariamen- 
te in  cafi  d'  Emorroidi 
dolorofe,  di  Condiloma- 
ti,  e  Ragade,  come  an- 
co per  le  parti  pudende  delle  don- 
ne, quando  fono  efulcerate,  €  do- 
lenti .      ■ 

;  Si  deveranno  dunque  formare  li 
Pénicelli  non  duri,  ma  molliflìmi , 
òdi  Bombace  carminato,  overo  di 
fili  fottilifiìmi ,  che  poi  s*  imbevono 
di  varie  compofìzioni  fecondo  il  bi- 
fogno. 

I.  Penice  Ilo  y  oCloboletto  per  l'in- 
fiamma%.ione  y  o  Ragade,  come 
anco  all'  ulcere  dolorofe 
delf  ^no , 
^.  Cerufa  ,  Litarglr io  lavati  con 
Acqua  di  Malva  an.  |.  s.  Ponfoglie  , 
Graffo  d*  Oca  an.  5-  ii.Croco  J.s  rof- 
io  d' ovo  n.  i.  Vino  roffo  vecchio ,  & 
Ogiio  Rofato  completo  q.  b.  per  for- 
mare Lenimento ,  il  quale  dovrà  fer» 
vire  per  unger  detti  Penicelli . 

2.  Penice  Ilo ,  o  Globolo  uinodino . 

ly.  Unguento  refrigerante  di  Ga- 
leno ^.  s.  O^lio  di  iroffi  d*  ovo  frefco 
3.  J.  lì  mefchia  per  lenire  il  Penicello . 

3.  u4ltro  Penicello  per  levar*  oani 
dolore . 

"  5^.  Graffo  dì  Reni  di  Vitello  ali* 
hor«  levato  dall'Animale^.s.  oglio  di 
mandole  dolci  fatto  di  frelco  §.  i.  cera 
bianca  quanto  fervi  per  formar  Leni- 
mento molle , 


Quefto  Lenimento  è  di  natura  così 
dolce,  efoàve,  che  ferve  per  ogni 
dolore  in  qualfivoglia  parte  del  corpo 
humano ,  e  tra  le  altre  è  mirabile  a 
levar  quell'  intenfiffimo  dolore  ,  che 
travaglia  alle  volte  così  acerbamente 
li  poveri  infermi  per  caufa  delli  Veffi- 
canti ,  del  che  n'  ho  veduto  continue, 
e  pofitive  efperiense , 

4.  Penicello  per  la  Difenteria  , 
e  Tenefmo . 

^.  Balaufti ,  Acacia  an.  3.  il.  Hi- 
pociftide,  Opio  an.  3.  i.  Sumach  3-  i. 
con  fuCco  di  Piantagine,  e  bianco  d* 
ovo  fi  formi  Lenimento  per  ungere  il 
Penicello . 

$.  Altro  Penieello  perfedaril 

gran  dolor  nella 

Difenteria . 

^.  Sangue  di  Drago,  Boll*  arme- 
no ,  Cerufa  lavata  nove  volte  in  de- 
cozione di  madici  an.S-  '.  Croco  3.?. 
Opio ,  Jufquiamo  an.  3.  ii.  fi  formi  il 
Lenimento  adoprandolo  come  fopra . 

Altri  infiniti  Lenimenti  poffono 
formarfi  per  lenire  li  PenicelIi,o  Glò- 
bolettijconforme  farà  il  bifogno  per  la 
natura  del  male . 

ALCHINDO.  Efl^endo noi 
chiamati  per  aflìftere  a  qualche  Pa- 
ziente bifognofo  del  bagno  ,  defi- 
derarei  (àpere  la  forma,  con  la  qua- 
le fi  dobbiamo  regolare  .  E  fé  be- 
ne- I*  ordinazione  delio  rteflb  deve 
efiere  fatta  dal  Medico  ,  ad  ogni 
modo  farebbe  femprebene,  chean- 
L  1    4  co 
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co  il  Chirurgo  ne    haveiTe  medio-      pontualità  vi  dirò  qualche   cofa  del 


ere  cognizione,  per  non  eflere  in 
ogni  occafione  pronta  la  perfona  del 
Medico . 

TURANIO  .  Al  folito  della  mia 


Bagni  da  pratticarfi  per  diverfe  infir- 
raicà,  li  quali  fono  neceflariiflìmi  ia 
molte  pccafioni,  portando  gran  bene» 
fizioasl' Infermi . 


SEB.IE     DUODECIMA 


De   Barn. 


L  Bagna  e  un  Lavacro  u« 

nìverfale  da  fard  a  tntt'  il 
Corpo  ,  e  fi  può  ancora 
ufare   a  qualche    membro 


In  primo  luogo  ciò  s' intenderà , 
quando  fi  fa  il  Bagno  d*  Acqua  piova- 
na para  overo  fluviale  ,  e  quefta  fa- 
rà la  migliore ,  dovendo  eflere  tièpi- 
da più,  e  meno ,  conforme  farà  il 
comando  del  Medico ,  che  1*^  ordina 
per  il  bilogno  del  Paziente  . 

L*  ufo  del  Bagno  (  prefcindenxlodà 
quelli  che  fi  fanno  per  delizia  )  con- 
fcrifce  a  molte  infermità  ,  poiché 
queflo  apre ,  e  dilata  le  porofitadi  , 
overo  fpiracoM della  cute,  contem- 
pera il  fervore  delle  vifcere,  J'  humor 
terreo  ,  e  melancolico ,-  diirut^ndo 
gì'  humori  valorofamente . 

Di  quefti  fé  ne  fanno  di  Latte,  & 
anco d' Oglio  comune,  li  primi  per 
gì'  HeticI,  &  molt*^  altre  indii'pofizio- 
ni ,  &  i  fecondi  per  le  convulfioni . 

Quelli  poijche  fi  fanno  di  pura  Ac- 
qua, poffono  alterarfi  con  molte  her- 
be ,  e  Radici ,  comei^arebbe  d'  Altea, 
Malva,  Viole .  Foglie  di  Vite ,  di  Sa- 
lice, d' Endivia,  di  TufrUagine,  & 
altre  molte  ,  che  per  brevità  tra- 
J  afe  io . 

I.  Bagno  i  che  vale  alt  Itteri%,ia  . 

^.  Tataro  bianco  lib.  i.  Radice 


d' Ireos  Fiorentino  j  d*  hfirmQdatiirf 
di  Sigillo  Salomon  an.  §.  iv.  Favein»- 
tiere  ,  Lupini-,  Ofzo  intiero  an.  |1  ìi„ 
Foglie  di  Vifco  Quercino.^,  i.  s.  Al> 
fìntio,  Malva,  Par4etaria.  ,  Celido- 
nia ,  Saponaria  ao..  §.  i.  Fiori  di  Cen- 
taurea  minore ,  di  Gammomilla ,  di 
Nenufari  an.  ^.  s.  fi  fa  decozione  S<. 
L  A.  da  ufarfi  come  fopra  . 

■^   ''  ■''''' ''  '         '    .  ',         i  ■' 

2^  BagnocL^efqm/tta  bontà  ^e.r 

fcaliare  ,  eonfortar  ,  c^  ejfic 

car  le  miUerie  gro(fe  ,  che 

fcórrono  nelle  Gamb(Sy& 

Piedi^maJJlme  di  nji- 

tfiT a  fredda  ..  ,^ 

^.  Rofe.  roife  ^QCchQ  ,  Cammei^ 
millaan.  m.'i.-CaIam9  Aromatico  %^ 
ii.  Bacche  di  Lauro,di  Ginepro  an^m. 
i.  s.  Legno  fanto  rafpato  §,  iii.  Solfo 
grezo  |.  ii.  Aliime  di  Rocca  crude* 
^.  iii.  Vino  nero  generofb  q.  b.  fi  bolla 
a  beneplacito  >  e  così  caldo  fi  penerà 
dentro  il  membro  offefò. 

j.  Bagno  corroborante  1 

%.  Noci  di  Cipreflb,  Bacche  di 
Lauro  ,  di  Ginepro ,  Abfintìo  ,  Cam- 
momilla ,  Aneto  an.  ra.  !..  $._  Cakmo 
aromatico,  Cumino  di  Puglia  .Ci- 
pero rotondo ,  Ahimè  di  Rocca  an. 
^.  ii.  Vino  geuerofo  q.  b.  fi  faccia  il 
Bagno  ccwne  Ibpra , 

Vale 
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Valtf  li  preferite  bagno  per  quelli , 
che  Veniffero  da  un  lungo  viaggio ,  e 
che  haveflero  contratte  male  qualità 
di  freddure  ne' piedi,  ginocchi,  & 
ogn' altra  parte. 
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EfTendovi  un'altro  medicamento, 
non  molto  differente  dal  Bagno,  m^ 
par  conveniente  di  parlarvene  al  pre" 
fente  ;  ma  prima  dirovvi  cofa  è  ,  ^  * 
che  mali  convenga . 


SERIE    DECIMATERZÀ 

Degt  Infejjt. 


>L'  Infeffi  (come  ho  detto  ) 
non    differifcono    dai    Ba- 
gni fé  non  in  quefto,  che 
i    bagni  per   Io    più  fono 
univerfali,  e  fi  fanno  a  tutto  il  cor- 
po,    eccettuatone    il  capo,  e  que- 
ili  fiefibifcono  folo  alla  metà  dello 
ItefTo  corpo,  come  farebbe  fino  al  pet- 
to, o  alle  Reni ,  overo  fino  al  Ventri- 
colo; ma  per  lo  più  fipratticàno  per 
51  federe,  affine  d'eflìcrare  ,  e  corro- 
-borar  quelle  parti,  come  anco  per  V  E- 
morroidi,  dolori  colici ,  per  mollificar 
:r  utero,  &  aprir  ifuoi  meati,  &  ad  al- 
tri molti  mali,   a  cui  e  fottoppoflo 
jl  Ventre  inferiore . 

Anco  quefti  coftano  dal  più.  al 
meno  delle  ftefl"e  materie ,  di  cui  fono 
comporti  li  Bagni  fopradetti . 

I.  Infejpo   per    dolori  di  Pietra  ^  o 
Renella,    y  jG  ? 

^.  Radice  di  Altea,  di  Fenoc- 
chio ,  di  Petrofèllo ,  di  Gramegna, 
d'  Acoro,  Foglie  di  Malva,  di  Bifmal- 
Va,  di  Branca  Oifina,  di  Parietaria  , 
di  Verbena,  d'Agrimonia,  Fiori  di 
Canimomilla,  Meliloto  an.  ro.  iii. 
Semi  di  Lino  lib.  i.  Acqua  comune 
q.  b.  per  far  un  Bagno,  che  ferva 
per  Infeflo. 
:»,  uiltro  Infejfo  per  il  medemo 
efem . 

^.  Foghe   di  Malva ,  di  Bifmal- 
jfa,  di  Y iole,  di iParie tarla ,    Radi- 


ce d'  Apio ,  di  Fenocchio  ,  di  Petro- 
fèllo an.  m.  iì.  Semi  di  Lino  lib.  I.  di 
Fen  greco  5.  vi.  Acqua  comune  q.  b. 
ppr  far  l' Infeflfo  , 

? •  •^'^y^jT^  V^"^  dolori  Colici^  e  gr^fi, 
copia  di  flati ,  con  eflenfione  di 

Ventre^  e  dolori  cruci ojì . 
%.  Polio,  Calanaento,   Maggio- 
rana, Aneto,  Origano,Meliloto  an,  m. 
iii.  Semi  d' Anefijdi  Fenocchìo,di  Cu- 
mino ,  Bacche  di  Lauro  an.  §.i. 

Si  ponga  ogni  colà  in  due  facchet- 
ti ,  e  fi  bolli  in  fufficiente  quantità  d* 
Acqua  di  Fonte,  e  fi  facci  dar  dentro 
il  ^Paziente  col  Ventre  in  su . 

4.  Infejfo  y   0  Bagno  per  gì'  infetti 
di  Scabie  Gallica  ,    e  fporca  , 
dopo  li  rimedii  ttni- 
verfali . 
!y.    Radice  di  Lapazio  acuto  fre- 
fco  tagliato  minuto  ,  Fumaria  ,  Sca- 
biofa  an.m.  ii,  Sa/fifragia,  Cammo- 
milla,  Meliloto  an.  m.  i.  Pepe  lun- 
go ,  Senape  ,  Nitro  an.  §.  i.  Solfo  f . 
iii.  Acqua  lib.  xv.  Aceto  lib.  iii.  S» 
cuoca  alla  confumazione    della  ter- 
za parte  ,  o  meno,  come  più  pare- 
rà ,  e  quando  la  materia  fofi^e  in  poca 
quantità ,  fé  ne  potrà  fare  in  maggior 
dofe  ;  E  mentre  il  Paziente  ftarà  nei 
Bagno,    fi    vadi  fricando,    e  dopo 
ufcito  dallo  fliefib,  fi  lenilchi  con  il 
JButirofrefco. 
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Se  defijerate  fapere  cofa  fiano  li         ALCHINDO.  Anzidhe  al  pre- 

Vaporatorii ,  &  a  che  fervono,  quefl*  fenle  andavo  penfando  di  dimandar- 

Auttore  ne  parla  qualche  cofa ,  però  gliene  qualche  colà ,  ma  havendomi 

comandate .  lei  prevenuto,  l'afcoltei'ò  volentieri , 

SERIE    DECIMAQ^UARTA 


Di  V^aporatorii 


TURA- 

Nio; 


I  Vappratorli  fo- 
na ancor  loro  fi- 
ntiili  a^  Bagni ,  & 
Infeflì,  di  cui  ne 
ho  parlata  di  fopra  >  coftando  anco 
„qùefti  medicamenti  delle  ftelTe  mate- 
rie dal  più,  al  meno,  differendo  folo 
che  di  quelli  fé  ne  fanno  in  minor 
quantità,  haftandone  per  illoroufa 
due  libre  incirca . 

La  fteflTa  pignatta,in  cui  fono  bolli- 
ti detti  Vaporatorii,  fi  pone  nella  Sec- 
chietta  così  calda ,  fopra  la  quale  de- 
ve ftare  a  federe  il  Paziente,  prima 
ben  chiufo  ogni  fpiracolo»  accio  il  va- 
pore vadi  a  ferire  dritto  la  parte  of- 
fefa  y  come  farebbe  T  utero  ^  o  l'Ano  ^ 
alli  cui  lìti  particolarmente  conven* 
gono  ,  aprendo  1*  utero ,  provocando 
i Melimi,  benché  all'occorrenze  fé 
n'  efibifcono  d' appropriati ,  per  re- 
flringerfi ,  overo  per  aprir  rEmorroi- 
di ,  o  reftringerle ,  &  in  fine  per  le- 
dar  dolori,  &c. 

1.  Vapor  atorto  per  provocar  li 
Mefiruì  y  eie  Emorroidi , 

C^.  Foglie  d'  Allea ,  d*  Artemifia  ,, 
Calaminto,  Ifopo,  Sutureja,  Mag- 
giorana an.  m.  i.  Sabina  m.  ii.  Fiori 
di  Meliloto  ,  di  Cammoiiìilla  an.  m. 
s.  con  tutte  quelle  cofe  (ì  farà,  decot- 
to in  tre  parti  d*  Acqua  ,  &  una  d'  ot- 
timo Vino  bianco  ,  del  quale  il  Pa- 
aiente  ne  riceverà  il  Vapore,  e  que- 


fto  penetrando  per  le  bocche  de!  Va- 
fi,  attenua  il  Sangue,  e  cóndta  il 
moto  al  medefimo. 

2.  Vaporatone   oppofiù   atl*^  anucf- 

dente^    cioè   ch^    refìringe  il 

fift[fo    Emorroidale ,  & 

dell'Utero^ 

Op.  Borfa  di  Pallore,  Cemido^ 
nia  ,  Pelofella ,  Piantagine  »  _Equi- 
feto,  overo  Cauda  Equina. a|i^.m.i..^ 
Rofe  roflfèm.  ii.  Balaufti  m.  i.  Ac- 
qua calibeata  q.  b.  fi;  facci  decotto, 
del  quale  il  Paziente  ne  ricevi  il  Va- 
pore . 

3.  Vaporatorio  per  là  forditki. 

^.  Polpa  di  Coloquintida  3'  ii- 
Serpillo,  Ruta  ,  Abrotano,  Stecados 
Arabico,  Pulegio,  Calamento  an. 
m.  i.  s.  Origano  m»  iii.  Nitro  5.  i.  s.  (i 
faccia  ogni  cofa  bollire  in  Sufficiente 
quantità  di  Vino  ,  &  acqua  ,  riceven- 
do il  Vapore  nell'orecchio  per  un'In- 
fundibolo ^ 

4.  Vaporatorio  per  fedar  il  dolor 

Emorroidale  ^ 

71.  Tafibbarbatom.il.  Altea  m. 
j.  Semi  di  Lino  onc.  s.  fi  facci  bollire 
nel  Latte ,  e  Ci  ricevi  il  Vapore . 

ALCHlNDO .  Mi  preme  effe. 
re  dft  lei  favorito    di  dirmi  qualche 


tofa  delIi'GargarIfmi,  elTendo  ftaio  nuamentè  fi  fanno  ftntlre  nella  Go- 

infinite   volte    addimandato    di   ri-  la. 

medio  tale   a    caufa  di   molte  fluf-  TURANIO.  Eccomi  pronto  a 

iìonl ,  &  infiammazioni  ,  che  conti»  fervirvi . 


SERIE    DECIMAQUINTA 

De   GargarìJmK 


Gargarlfmi,  o    fiano  La- 
vande   per    la  bocca  ,   fo> 


no  medicamenti  fluidi  , 
che  fi .  vanno  raggirando , 
e  tenendo  in  bocca  fenza  mandarli 
a  bafibper  la  Gola,  e  quelli  fi pre. 
parano  per  diverfe  indirpofizioni)  cioè 
delle  Gengive,  Lingua,  Palato,  e 
Fauci . 

Proiblfcono  quefti  lefluflìoni,  e 
le  infiammazioni,  fanano  l'ulcere,  le- 
nifconoi  dolori,  refpingono  le  fluC- 
(ioni  fuddette,  refrigerano  !' infiam- 
mazioni già  fatte  ,  e  fervono  per  il  do- 
lor de' denti. 

Li  Gargarifmi  dunque  repellen- 
ti,  o  reprimenti  fi  dovranno  prepa- 
rare con  quelli  ingredienti ,  cioè  o  gì' 
uni,  ogli  altri  conforme  farà  il  b>ib- 
gno  del  Paziente,  e  la  natura  del  ma- 
le. 

Si  farà  dunque  la  decozione  con 
Refe  roflè,  Balaufti,  Piantagtne, 
lyiirti,  Poligono,  Prunelle,  Gon- 
iolida  minore  ,  cime  di  Rovo ,  Pomo 
Cotogno,  Acazia,  Lenticule,  o  fi- 
niili> 

Potremo  anco  valerfi  nelle  occa* 
(ioni  proprie  deli' Agrefta,  Aceto  > 
Miei  rofato,  Diamorone,  Sirop- 
po  Mirtino,  di  Rofe  fecche ,  di  Co- 
togni, e  fimili. 


I .  GargarifitQ  da  farfi  nel  principh 

dell'  Infiamma'jLioney  &  Angina 

per  reprimere  la  materia 

concorrente  , 

^.  Acqua  d*  Orz0  cotta  fino  alla 
crepatura  f .  vi.  Vino  di  Pomi  grana* 
ti  dolci,  e  garbi  an.f.  i.  Siroppo  ro- 
fato femplice  onc.  iii.  fi  facci  Garga- 
vifmo. 

2.  Gargarifnto per  maturar  V  ApO" 
flema  delle  fauci  ^  e  ferve  anco 

pertinJiamn*a%.ione  fpuria . 

^.  Foglie  di  Malva,  di  Viole 
a»,  m.  5.  Orzo  non  mondalo  onc.  iii. 
Semi  di  Lino  f .  i.  Fichi  graffi  num. 
iii.  Acqua  di  Fiume  lib.  iii.  s.  fi  fac- 
cia decotto  S.  L.  A.  e  dopo  colato , 
per  ogni  libra  di  decotto  lì  aggion- 
gè  Miei  rofato  femplice  onc.  i.  con  il* 
quale  fi  gargarizi  fpeflo  il  Paziente , 
ma  vuol  elfer  tepido  . 

3 .  Gargarìjmo  per  il  principio  dell* 
infammaùone  della  Gola  ,  &• 

Angina  dopo  PevacuaMo-^ 
ne   del  Corpo. 

^.  Acqua  d' Orzo  J.  vi.  Vino  di 
Granati  dolci ,  e  garbi  an.  %.  s.  Dia- 
moron  |.  i.  s.  fi  mefchia  ogni  colà  in- 
lìeme^  e  fi  ulà, 
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la  colatura  fi  aggiunga  miele,. ove- 
4.  Altro  gar£drifmo  per  t  infiam"     ro  oximele   femplice  ;    quefto  deve 
ma^^ione  y  e  calor  delle  Fauci.         fervire  per  gargarifmo  . 


3^.  Acqua  di  Piantagine  ^.  ii.  di 
Ròfe  rofTe^  d' Acetofa  an.  f .  i,  di 
Prunaia  ^.  iii.  Diamoron  5.  vi.  Sai  ni- 
tro preparato  5.  s.  del  tutto  fi  faccia 
gargarifmo . 

5.  Gargarifmo   dem^lt,iente ,    per 
confortar  le  Fatici ,  e  mitigar 

il  dolore. 

^.  Caflla  tratta  di  nuovo  dalla 
canna  quanta  vuoi,  e  fia  difibluta 
ìa  acqua  di  Solatro,  e  di  Piantagi- 
ne in  fufficiente  quantità,  con  la 
qufllé  il  Paziente  fi  gargarigi  fpefib . 

6.  Gargarifmo  maturante  le  Apo- 

fleme  delle  Fauci, 

^.  Mucilagine  di  fichi  fecchi  3- 
ili.  di  femi  di  Malva ,  di  femi  di  Vio- 
le an.  3- li-  Butirofrefco^.  i.  Acqua 
di  Liquirizia  diftillata  libr.  iv.  fi  fa 
dar  due  bolli  al  tutto,  e  P£i  fi  ufa 
per  gargarifmo . 

7.  Gargarifmo    detergente. 

^.  Decozione  d' orzo ,  fichi  fec- 
chi ,  &  Uva  pafTa  lib.  iii.  Miei  roiato 
femplice  onc.  ij.  con  li  quali  fi  formi 
gargarilino . 

8,.  Gargarifmo  per  iVgola  divenu- 
ta lunga  a  caufa  difiujfionefen- 
T^a  infìamma-k.iQne . 

%.  Pepe ,  Piretro ,  Saffifragla  , 
Balaufti ,  Galla  an.  3.  i.  Aceto  onci. 
Miele  onc.  ii.  Vino  dolce  libr.  i.  s.  Si 
faccia  bollire  ogni  cofa  alla  confu- 
mazione  della  metà,    «colato,  neU 


9.  Gargarifmo   per  rUlcere  Galli-' 
,  che  ,  e  non  Galliche  nella 
Gola. 

'^.  Legno  Santo  limato  onci.  Sal- 
fa Pariglia ,  SafiTafras  an.  ^,  s.  Len- 
tifco  3.. ili.  Acqua  comune  libr.  il.  fi 
faccia  S.  L.  Al  decotto  alla  confu- 
mazione  della  terza  parte,  aggiun- 
gendo nel  fine  Liquirizia  3-  vi.  Rofe 
roife  m.  s.  floridi  Salvia,,  di  Rofma» 
rino  an.  pug,  i.  e  colato  che  fia 
fi  ufi  per  gargarifmo . 

IO.  Gargarifmo   per  il  dolor 
de*  Denti. 

%.  Radice  di  Piretro  3.  ii.  Zeri- 
zèro,  Olibano  an.  5.  i.  s.  femi  dijuf- 
quiamo  contufi ,  Salvia^cuta  an.  3- 
i.  Pepe  lungo  3.  i.  Aceto  ottimo ,  & 
acqua  di  fonte  an.  lib.  s.  Sì  cuocono 
quelle  cofe  S.  L.  A,  e  fi  fa  gargarif- 
nio. 

II.  Gargarifmo  per  molti  diffetti 
della  Bocca  ^   e  Gola . 

2^.  Ra<lice  di  Torraantilla ,  aco- 
ro acquatico  an.  f .  i.  Scorze  di  Pomo 
granato ,  radice  di  Acacia  an.  §.  s, 
Balaufti,  Alume  di  rocca  an.  3.  ili. 
Rofmarino,  Pentafilo  ,  Vermicu- 
laria ,  Salvia  acuta,  Piantagine, 
Ifopo  an.  3.  !'•  Fiori  di  Calendula  , 
Rofe  coffe  an.3.  i.  H  cuoce  il  tuao  in 
acqua  di  fonte,  &  aceto  an.  lib.  i.^. 
alla  confumazione  della  terza  parte'], 
e  colata  la  decozione  fé  li  aggiunge 
Miei  roiato  a  beneplacito  . 

QiJefto  gargariiino  (ana  Io  Scor- 
buto, e  leva  la  putredine,  rinova  le 
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gengive  offefe,   e  le  corruzioni  cau- 
làtedairapofteme. 

Conferma  i  denti  fcarnati ,  rigene- 
rando loro  la  carne.  Giova  a'mali  del- 
l'Ugola,  e  delle  Tonfili  infiamma- 
te, e  fana  V  ulcere ,  che  in  quefté 
parti  fi  (ogliono  generare  . 

12.  Cargarifmo  per  lofteffo  effetto  . 

^-  Acqua  rofa  llb.  ii.  Siroppo  ro- 
fato  ^.  ii.  un  poco  d'aceto  ,  acqua  di 
Solatro,  di  Plantagine  an.lib.  il  fi- 
loppo  di  lacco  di  Viole,  di  Rofe  rof^ 
l'ean.  §.  iii.  fi  mefchia  per  fergarga- 
rifmo . 


ET  T  0\  HI 

ALCHINDO.  Per  far  divcrfio. 
ne  a  molte  indifpofizioni  del  Capo , 
ho  fentito  dire ,  che  da*  Medici  ven- 
ghino  ricordati  certi  rimedii  ,  che 
madicandoli  fanno  fputare  gran 
quantità  di  materie,  con  gran  gio. 
vamento  degl*  infermi ,  però  fé  non 
glifófie  diféaro  ,  nefentlrei  volen- 
tieri qualche  compofizione . 

TURANIO  .  Già  fapete ,  che 
lìamo  qui  per  parlare  di  quede 
materie  ,  poiché  nel  Chirurgo  in 
prattica  ,  e  nel  fogno  Chirurgico  non 
ne  habbiamo  fatto  alcun  motivo  \ 
onde  anco  di  qu«fi:i  vi  voglio  foddis- 
fare . 


SERIE     DECIMASESTA 


Delti  A(fafiÌ€atom , 


Uando  la  Tefta  é  aggra 
vata  da  copia  d*  h  umori 
efcrementitii ,  fono  mot- 
te le  forti  di  rimedii ,  con 
li  quali  fi  {carica  la  Tefta  :  qiiefti 
per  Io  più  fono  humori-  pituitofi  , 
ofcurazioni,  e  tènebrofità  di  tiAa, 
(ordita,  pu/tole  del  capo  ,  e  della 
faccia,  le  quali  fluffionr  rare  volte 
cedono  fenza  caulàr  gran  moleftia 
al  Ventricolo  ,  e  membri  vicini  z  ma- 
iHcando  dunque  quefti  mediramerì. 
ti  j  e  tenuti  in  bocca  tirano  gli  hu- 
mori cattivi  coacervati  nel  Capo, 

Si  fabbricaffo  queftr  -di  varie  mate- 
rie, come  di  Maftici ,.  Salvia,  Sta* 
fìfagriai' ,  Timo ,  Pulegio ,  Cartamo, 
Pepe ,  Senape  ,  Tabacco  y  Piretro , 
Zenzero,  Acoro,  Radice  d*  Ireos, 
di  Cipero,  d' Imperatoria  ,  Cubebe , 
Nigella,  Origano,  Uva  pafla  ,  &c. 
Quefti  medicamenti  farà  feropre 
meglio  ulàrli  la  mattina  a  digiu- 
noY  e  fpecialinente  in;utti  grefl[èt« 


ti  inveterati  del  capo,  comehodet- 
to  poc*  anzi , 

Servono  di  più  per  la  debolezza 
degli  occhi  j  difficoltà  d'  udito,  e  del- 
la lìngua  ,  èc  a  tutte  le  Puitole ,  che 
occupano  Pe  fauci . 

J.  Mafficatorii  f empiici .     '-'; 

II  folo  Maftice  fe fputare,  epuri 
gare  abbondantemente  il  capo  ,  e 
tanto  farà  T  uva  paflà,  ole  foggile 
di  Salvia  ,  e  quelle  di  Lauro ,  o-pu- 
re  fa  Carta,  ovcroIaCera. 

Quelli  mafticati  ogn'  uno  da  per  fé 
folo  a  digiuno  purgano  honefta^ 
mente  il  capo , 

2.  Mafiicatoria . 

^'  Maftice ,  Piretro  an.  5.  s.  Ce- 
ra bianca  q.  b.  m.S.  L.  A.  formanfi? 
Pillole  della  groffezza  d'  una  Nocel- 
la ^  le  quali  fi  vanno  mafticando ,  e 
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Tempre  fiutando,  per  mezz'  hora  ,  e 
quefto  per  lo  fpazio  di  tre,  o  quattra 
giorni  più  j  o,  mena  ^  come,  farà  IL 
bifogno  ^ 

5.  Altro  Mafl'tcatorio  ^ 

3^.  Radice  di  Piretro  macerata: 
neir  OximelIe^-eflSccata  ^  e  polve^ 
«•iggiata ,.  fi  ^giunga  poi  Stafifagria  ^ 
Zuccaro;  candito  an.  onc..s..MuciIai- 
gine  di  draganto  q.  b^  e  il  fanno  ma«^ 
Iticatorii  coma  fopra ,. 

^,..  JUa^katoria  emiro  le  P^ertigini-  », 
e  mal  C^iduco  .. 

2/C.  Semi  di  Senape  ,.  di  Stafifa- 
gria an.  3.  ii'  Piretro  5.  ».  Sai  Ammo- 
niaco dr.  s.  fiori  di  B.ettonica  ^  d'  Efo- 
po  un,  9.  i.  Maftice  dr.  s*  Cera.q..  b.  (h 
feccino  S.  L.  A.  Mafticatoril  alla 
^roifezza  d'  una  fava . 

^.Maflicatorioper  la.ParaUfiaj  &■ 
alla  balhH'uie  della.  Lingna  .., 

0^.  Orìgano,  Sambuco,,  foglie d' 
ifopo  an.  m.  i.  Córto  ,  Nigella,  Pire- 
tro, Pepe  lungo,  Cubebe  an,  9.  i, 
fi  mefchia  con  Oximelle  fquilitico, 
e  s*  ufa  come:  fopra . 

6.  Altri  diverjt  Majìicatorii' . 

^.  Stafifagria  dr.,iii.  Mafticidr.  li. 
Cubebe  3-  i.  Piretro  dr.  s.  fi  mefchia 
con  firoppo  rofato ,  e  fi  forma  mafii- 
cacoriO'Come  ha  detto  di  fopra.. 


TT  ICO 

7.  Altra  Moifiicatmo  ^ 

2^.  Riadicc  d'Ireos  dr.^ii.  Stafifa- 
gria dr.  i.  s.  Agarico  ,  Piretro,  Pepe 
lungo,  Senape  an,  dr.i  e  con  miele 
qv  b.  fi  fbrmana  come  globuli ,  i  quali 
involti  in  pezza  di  Lina  bianca,  fi 
ufano  come  fopra .. 


tt;  Altro  Jidajìicatorh . 
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2^.  Macis  '^  jC^arofbli  ,.  Senape  ^ 
Zenzero  an..dr.  s".,  raieleq.b.  formafi. 
come  fopra .. , 

9?.  Majlicatorip  per  gli  effetti  Spile- 
pticiy, 

Of^  piretro  dr.;i.  Sènape  dr.  s.  Stafi- 
fagria dr.  i.  s.  Sai  Ammoniaco  dr.  s. 
fi  mefchia  con  quantità  fufficiente  di 
Maftice  ,  e  fi  fanno  globetti  in  forma 
di  Avellane,^  fìaNoIelIe  ,  tenendp- 
neuna  in  bocca,  e  mafticahdola  leg- 
giermente,. 

ALCHINDO  .Ho  ofTervato  , 
che  da*Medici  vengono  ordinati  certi 
raedicamentii  chs  Vanna.. prefi  per 
il  nafa,  affine  di- purgar  le  materie 
eficreopentizie  della  tefta  ,  e  però  an- 
cddi  quefti  defidero  faperne  l' orighk 
ne,  la  fabbrica,,-  eladiverfità. 

TEJRANIÓ .  Quefti  medicamene 
ti  vengono  pratticati.  ia  diveriè  oc- 
correnze,,.&  è  neceffario  1'  efferne  in- 
formati ,  e flen do-  cofe  che  pofTono 
pratticarfi  ancora  da  i-Gbi|:urghi,i'iu- 
icendo  alle  volte  molto  giovevoli  j^ 
Onde  ve  ne  darò:  intiera  notizia  .. 


SERIE 


SERIE  DECIMA  SETTIMA 

Degli  Eniniy  o  Purgacapo% 


I  medicanpenti  prattlcatl 
da  tirar  fi  fu  per  irnafo,  fo- 
no detti  dagli  Auttori 
Errini ,  o  Nafali ,  li  qua- 
li hanno  racolta  acuta ,  acre  ,  purgan- 
te ,  &  adergente  ;  e  perciò  purga- 
no,  e  fgravano  il  Capo  dagli  efcre- 
mentì . 

Si  compongono  di  m8lte  cofe  ,  co- 
me ho  detto  ,  di  facoltà  acuta  ,  acciò 
riefchino  atti  a  muovere  V  humore 
che  fi  defidera  purgare  . 

Giovano  per  tanto  alle  fluffìoni 
catarrali,  e  foffbcazioni ,  cheall'im- 
|>rovifo  aflàlifcbno ,  contro  il  mor- 
bo comiziale ,  Letargo ,  Apoplefia , 
&  altri  mali  freddi . 

Le  cofe,  eh'  oprano  perl'lndifpofi- 
zioni  fopradette  ,  fono  il  fucco  di 
Bieta ,  d'  Atìagalide,, di  Ciclamine, 
d*  Hifopo,  di  Melif^,  di  Cocomero 
agrefte,  di  Ma^gÌDrana,&c. 

Di  più  la  polvere  d' Euforbio  ,  d* 
Elleboro  ,  di  Pepe,  e  limili . 

Altri  poi  ve  ne  fono  d'  Blftrln- 
genti ,  i  quali  s' adoprano  per  repri- 
mere le  pericolofe  Emorragie  delle 
Narici . 

Dunque  delle  fopradette  mate- 
rie ,,  &  altre  in  appreflb  fi  formano 
gli  Errini,  o  Purgacapo,  e  prefcri- 
H'onfi  in  diverfe  maniere,  cioè  in 
forma  liquida ,  che  fi  tira  fu  per  il 
nafo  ;  in  forma  di  Lenimento  per 
unger  la  parte  interna  del  Nafo  ;  in 
forma  di  polve,  che  fi  prende  col 
tirarla  fu  air  ufo  del  Tabacco;  e  fi- 
nalmente in  forma  di  odoramento, 
o  vaporatorio  . 

GÌ' Errini  liquidi  fonofattj  d'ac- 


qua a  decotti  femplfci ,  oVerò  fucchì, 
e  tali  fono  l' acqua  di  Maggiorana  , 
Sàlvia,  Rofmarino,  Bettonica  ,  Hi- 
fopo, Peonia  ,  e  fimili  capitali,  u- 
na,  o  due  delle  quali  mefchiate  ,  6 
fatte  tepide  fi  tirano  fu  per  il  nafo  , 
€  chi  brama  maggior  operazione ,  ag- 
giunga alle  fuddette  acque  la  quarta 
parte  ,  o  feda  di  vino  ,  per  far  pia 
prontamente  penetrar  1'  Errino  . 

1.  JErrino  fer  ogni  forte  di 
flujfione  . 

^.  Succo  di  foglie  di  Maggiora- 
na ,  di  radice  di  Bìete  an.  onc.i.fucco 
di  Ciclamine  ,  di  Brafica  marina 
an.  onc.  s.  m.  e  di  quefto  fé  ne  tiri  la 
•mattina  fu  per  il  Nafo  ,  onc.  s. 

2.  Errino,  che  furga  Vhumor  biliofo , 

Of,.  Succo  di  Rofe ,  evero  firoppo 
Tofato  folutivo^;  s.  diagidio  dr.  i.  miei 
irofato  femplice,  paryum  m. 

3.  Errino  per  la   Pituita  , 

^.  Succo  di  Cdcumero  Àfinl-. 
no ,  o  di  Mercuriale ,  overo  Cicla- 
mine onc.  ii.  Agarico  irocifcato  dr.  ii. 
vino  parvum,  fi  fa  S.  L".  A.  decotto  ^ 
e  nella  colatura'  diffclVafi  miele  q. 
b.  per  far  Errino  . 
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4.  Errino ,  che  puy^a  il  Capa  quan- 
do v'f  dolore ,  e  per  le  Caligini 
degfOcchiy  e  peri"  Epile  ffta 
informa  d^Ungteento . 

y.  Radice  di  Cocumero  Stive- 
Ore,  di  Piretro  an.  3.  i.  Pepe  albo, 
Carpefto ,  Stafifagria  an.  dr.  s.  cera^ 
e  con  oglio  d' Ireos  formafì  leaimea- 
to  S.  L.  A. 

%,  Errino ,  che  purga  il  Capo  in 
f4)rma  foda . 

^.  Ruta  ,  Temi  di  Nigella  | 
Ameos  an.  dr.  i.  Maggiorana,  ditta- 
mo ,  Salvia ,  Bettonica  ,  AbOntio , 
Morfo  di  Gallina  an.  dr.  il.  Trocifci 
Alandali  3.  i.  S.  L.  A.  Ot  facci  cuo- 
cer ii  tutto  in  f.  q.  di  fucco  di  Bie- 
ta  ,  e  Mercuriale  alla  confumazio- 
«e  de'  fucchi ,  e  pofcìa  con  Tremen- 
tina q.  b.  fì  formino  Nal'ali  alla  lun- 
ghezza d'un  dito,  a*  quali  legando  un 
£lo  8*  introducano  nel  Nalo  . 

6.  jiltro  Errino  in  detta  forma, 

^.  Nigella  ,  Noce  mofcata  , 
Cubebe  ,  Gatpffoli  an.  J.  s.  Piretro, 
Ciclamine,  M^giorana  ,  Salvia  an. 
dr.  iii.  II  tutto  ridotto  in  polvere, 
lì  forma  S.  L.  A.  Nafali  come  fo- 
pra  ,  con  q.  b.  di  Treincntina ,  e 
Cera . 

7.  Errino ,  &  anco  flemniatorio 

in  polvere  . 

%.  Maggiorana  ,  Ifopo  ,  radice 
d*  ireos  an.  3.  ».  Semi  di  Senape ,  Cu- 
bebe, Pepe  albo,  Garoffbli  an.  9. 
>.  Ca(loreo  gran.  iy.  e  S.  L.  A.  (1  fac- 
ci polvere . 


8.  Errino  parimente  in  polvere  l 

y.  Elleboro  bianco  3.  s.  Radice 
di  Ciclamine  ,  Piretro,  femi  di  Ni- 
gella, Maggiorana,  Ifbpoan.  3-^ 
s.  Macis  gr.  vili.  Mulchio  chi  vuole 
gran.  ii.  oc  S.  L.  A-  lì  facci  polv9> 
re. 

j.  Altro  Errino  tn  polvere  ^ 

TJi,  Nigella,  Maggiobna  ,  Ga- 
roffoii  an.  3'  "•  Zenzero  »  Pepe  albo 
an  3-  '•  ^*  ^^^  del  tutto  polvere 
groflà  . 

IO.  Errint ,   che  pttrga  il  capo  fo- 
lamente  odorandolo  . 

Of.  piretro  3  «•  Elleboro  nero  5,  ?, 
Naltruzzo  dr  s.  il  tutto  fatto  in  poi* 
vere,  fi  facci  un  bottoncino  ,  o  gropu 
petto,  il  quale  pofto  prima  a  macerare 
in  acqua  rota  ,  (ì  doverà  odorare , 
e  quello  ecciterà  lo  (temuto  fenza 
alcun*  incomodo . 

1 1.  Errino  per  la  Ceffalea  anticél, 

&  alia,  lagnmai.ione . 

2^.  Croco  gr.  vi.  Lavanda  gr.  vili. 
Elleboro  bianco  §.  i.  Lacca  gr.  iv. 
Cantora  gr.  ii.  Ambra  gr.  li.  Opio 
gr,  li.  le  mcdeme  fecche  s' indurino 
con  miele  ,  e  le  humide  con  V  oglio 
fambucctno  ,  e  poi  fi  nnetcolino  tiit> 
te  infieme  ,  e  fì  didenpri  un  poco 
della  delta  compofìzione  per  volta 
con  latte  di  Donna ,  e  H  tiri  fu  per  il 
nafo  tepido  ,  overo  fi  ungano  le  wh 
nei  del  nalo  di  dentro . 


11.  Er* 


11*  Errino  per  il  fetor  del  Nafo . 

1^.  Elleboro  bianco,  Ireos  an.3.i. 
Euforbio,  Pepe  lungo  an.dra.s.  Ogiio 
di  Zafrano  ,  di  viole  q.  b.  con  un  po- 
co di  cera  fi  facci  unguento  molle, 
nel  quale  s' intingerà  la  punta  d*  un 
dito ,  e  con  quefto  fi  fricherà  il  Na- 
fo di  dentro  la  mattina  fubito  levato 
dal  letto ,  e  la  fera  un'  hora  avanti  ce- 
na ,  ponendo  nel  nafo  tanto  di  que- 
llo unguento  ,  quanto  un  grano  di 
Lente  per  volta ,  e  non  più . 

Sappiate  dunque,  che  nell'  ufo  de- 
gli Errini  fi  deve  avvertire ,  che  fé 
ài  paziente  havefie  qualche  prorito , 
overo  altro  male,  devefi  prima  la- 
varlo con  il  latte ,  come  anco  l' un. 
guento  rofato  di  Mefue  ,  o  pure  al- 
tro medicamento  appropriato,  e  do- 
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E  T  T  o: 

po  s*  uferà  1'  Errino . 

ALCHINDO  .  M'è  riufcito  di 
fommo  contento  il  difcorfo  da  lei  fat- 
tomi degli  Errini,  o  Purgacapo  ;  ma 
perche  mi  fovviene  al  prefente  un' 
altro  incomodo  di  gran  confèguen- 
za  ,  a  cui  è  fottopofto  ogn'  uno, 
qual'  è  il  <lolor  de'  Denti  ,  e  però 
efièndo  quefto  male  de*  più  tor- 
mentofi  ,  che  poffina  accadere  al 
genere  h  umano  ,  defiderarei  ha  ver 
cognizione  dei  rimedii,  con  li  quali  fi 
poffino  follevar  i  pazienti  da  sì  grand' 
incomodo. 

TURANIO  .  Se  alcuno  in  quefto 
mondo  ha  patito  acerbo  dolor  di 
denti,  io  poflo  eflerne  verace  teftimo- 
nio,  per  haverne  provato  di  forte  ta^i 
le,  che  havrebbe fatto  impazzire  la 
(leflafofferenza;  onde  più  chei^o- 
lentieri  concorro  a  ferviryi . 


SERIE    DECIMAOTTAVA 

Velli   Dentifrici. 


!■  pi  Denti  per  molti  vitii,  e 
difFetti  vengono  trava- 
gliati ,  &  offefi ,  poiché 
la  nerezza  li  fa  brutti ,  il 
tarlo  li  confuma,  le  fluf- 
fioni  gì*  indebolifcono,  &  il  dolore 
cagiona  grandiffima  palone  ,  e 
faftidio . 

La  nerezza,  e  caduta,  che  fi  fa  a 
caufa  de'  belletti,  è  irremediabile ,  e 
perciò  non  ne  farò  alcuna  menzione  . 
Vengono  dunque  xlagli  Auttori  ri- 
cordati diverfi  rimedii  da  farfi  in  varie, 
e  diverfe  forme ,  come  per  la  nerezza 
iftitnifcono  le  •  cofe  deterlòrie  che 
imbianchifconò ,  per  li  caroli ,  o  tarli 
li  •digerenti ,  e  roboranti  ,  e  per  le 
fluffioniche  rilaflano  gli  aftringenti, 
acciò  venghino  raflodckti . 
l'm.  ilL 


Se  poi  difcorreremo  àt\  dolore  , 
mille  rimedii  vengono  pratticati ,  poi- 
ché ogn'uno  in  tal  cafo  pretende  elFer 
perito  Medico  .  Ma  bene  fpelTo  fucce- 
de  ciò  che  'ìx  vede  anco  nelle  Emor- 
roidi, che  quello  che  una  volta  giova, 
l'altra  riefce  di  pedìma  operazione 
nella  ftefìa  natura  di  male  . 

Dunque  in  cafi  di  gran  dolori  è 
neceffaria  la  purgazione  del  corpo , 
&emifIìone  delfangue,  quando  pe- 
rò ciò  non  folfe  cagionato  dal  tar- 
lo ,  nel  qual  cafo  non  v'  è  altro  ri- 
medio ,  che  r  eftrazione  del  Dea- 
te  . 


Hn« 
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IL    P'B^A  TT  ICO 


I.  ferf^r  bianchì  li  Denti  y  eptldar 
le  Gengive. 

^.  Cannella  ^.  u  GarofFoIi  9.  ii. 
Alume  di  rocca  9.  i.s.  Sangue  di  Dra* 
go  in  lacrima  3,  i.  Acqua  rofa  lib.  i. 
lì  bolli  ogni  cofa  alla  confumazione 
dellidue  terzi,  e  colata  H  lavano  be- 
niffimo  li  denti,  e  doppo  fi  fricano 
con  panno  di  fcarlato . 

2.  AW  efrlcerat.ioni  delle 
Gengive,  e  Lingua, 

utj[.  Succo  di  foglie  di  vite  §.  ii. 
MieJ  vergine  ^.  i.  con  la  qual  miftura 
ongi  le  gengive,  e  lingua,  chepre- 
fio  fi  fanerà . 

3 .  Optato  al  dolor  de*  Demi 

-  forati  . 

^.  Teriaca  antica  dra.  i.  Piretro  , 
Nigella  an.9.s.  delle  quali  cofe  mifte 
affieme  fé  ne  ponga  dentro  il  fòro 
del  dente  offefo. 

4.  Altro  per  lo  fleffo  effetto . 

^.  Semi  d'Apio  5.i.  di  jufquiamo  j 
d'opio  an.  gran.  iy.  e  con  vino  fi  facci 
parta,  e  quando  il  dente  duole,  ten- 
gafene  fotto  di  quello  una  ballottina , 
che  ce  fiera  il  dolore  . 

5.  Altro  in  forma  di  lenimento 
per  farli  bianchi . 

!^.  Radice  d'Ireos  Fiorentino,Oc- 
chi di  Cancro,  Coralli  roffi  an.  3.  i. 
Pomice  preparata  dra.ii.  ofib  di  Seppa 
dra.s.e  SLA.  con  q.b.  di  miele  rofato 
fi  facci  medicamento ,  che  babbi  cor* 
pò  di  lenimento. 


6.  Altro  in  polvere  per  farli  partiim 
mente  bianchi  . 

Tf.  Ofib  di  Seppa  dra.  ii.  Coralli 
bianchi,  Criftalloan.  5.  i'.s.  comodi 
Cervo ,  Lentifco  an.  9.  ii,  fi  mefchia 
tutto  infieme  ,  e  poi  S.  L.  A.  fi  farà 
polvere  fottiliffima  ,  con  la  quale 
s'  anderà  foventemente  fricaqrdo  H 
denti  5  li  quali  verranno  bianijhifli- 
mi . 


7.  Altro  ,  che  leva  il  dolore  , 
forma  di  Trocifci  . 


m 


0^.  Alume  dra.iij.  Pepe  dra.ii.  Semi 
di  jufquiamo  ^.s.Piretro  5-i'-fi  faccino 
Trocifci  con  Aceto ,  i  quali  porti  fo- 
pra  il  dente  che  duole ,  fanno  cerfìar 
fubito  il  dolore  • 

8.  Altro  rimedio  al  dolor  de'  Denti i 

'if..  Origano,  e  Nitro  il  tutto  ri- 
dotto in  polvere  ,  e  fparfo  fopra  il 
dente  ,  e  gengive ,  leva  il  dolore  . 

9.  Altro  medicamento  provato 
per  il  dolor  de"  Denti ,  in  for- 
ma di  ftifftimigio . 

^.  Semè-di  Jufquiamo  poflo  fo- 
pra li  carboni  ,  e  ricevuto  il  fumo 
con  una  piria  ,  porta  la  canna  al  den- 
te che  duole ,  leva  il  dolore  % 

Sarà  anco  a  propofito  il  feme  di 
porro,  o  quello  di  Cipolla,  facen- 
do fuffumigio ,  come  ho  detto  di  fo- 
pra .  :■■  i.J.--'':''  M:  ■ 
Qualche  volta  fi  fanno  le  vapora- 
zioni  con  rofe  lècche,  con  miglio,,  ; 
con  panizzo ,  con  fiori  di  cammomil« 
la,  e  fimili, 
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IO.  Altro  y  che  ferma  i  Denti 
fmoJPi. 

Si  prende  vino  roflb  auflero,  nel 
quale  vi  il  faranno  bollire  Balaufìi ,  e 
foglie  con  frutti  di  Mirti,  della  qual 
decozione  fé  ne  prende  in  bocca,  e 
quando  fi  farà  trattenuta  per  poco 
fpazio,  fi  fricheranno  li  denti,  che 
in  quefto  modo  fi  fermeranno  ,  ma 
fé  le  gengive  fo/Tero  corrofe  con  pu 
tredine,  fi  deve  quella  prima  mondi- 
fìcare  con  il  rimedio  al  rium.  due  di 
quefta  ferie . 

II.  Altro  più  eccellente  per  T ef- 
fetto fopr adetto . 

^.  Galla,  Roferofle,  Cipreflb, 
Balaufti ,  Sumach.  an,  pug.i.  Alume 
un  poco ,  e  fare  di  tutto  polvere,  fri- 
cando  con  quella  li  denti ,  che  fi  fer- 
iDeranno ,  e  li  farai  bianchi . 

12.  Altri  pure  della  fi  e ff a  facoltà  . 

3^.  Galla,  Mirto,  lentifcoan.  q. 
V.  tutto  farai  bollire  in  vino  nero  au- 
ilero ,  e  lava  la  bocca ,  che  li  denti  {i 
fermeranno . 

13.  Alla  e  ongel  albione  de  Ili 
Denti . 

Deve  il  paziente  mafticar  la  Por- 
cellana ,  overo  il  fuo  feme ,  o  pure 
le  Mandole,  o  le  Avellane,  overo 
Nofellej  il  fricaranco  con  isìe ,  e 
Uringer  co*  denti  midolla  di  pan  cnU 
do ,  o  bacche  di  lauro ,  faranno  lo 
fteffo  effetto. 


i^,  A  jar  crefcer   li  denti  alli 

Fanciulli  con  poco 

dolore . 

piglia  Butiro  frefco  ,  e  miei  di 
Spagna  ,  o  pur  comune  di  buona 
qualità  tanto  dell*  uno,  quanto  del- 
l' altro ,  e  frica  le  gengive  della  crea- 
tura gentilmente ,  e  quefto  ferve  per 
il  calore,  efcoriazioni ,  &ulcerette; 
la  Farmacopea  Bateana  la  fa  cosi. 
2^.  Butiro  frefco  ^.  i.  M'el  defpuma- 
to  dra.  vi.  Coralli  roflì  preparati,  onc. 
s.  m. 

15.  Al  dolor  de"  Denti  ottima 
rimedio  . 

OJl.  Rofmarino  m.  i.  fcorza  di  Po- 
mo granato  ^.i.  Alume  di  rocca  onc.s. 
Malvalla  garba  ,  overo  vino  bianco 
generofo  ,  &  auftèro  lib,  ii.  fi  fa  il 
tutto  bollire  alla  confumazione  delia 
metà,  e  poi  del  detto  Vino  tepido 
prendine  in  bocca  ,  tenendolo  qual- 
che fpazio  pii^i  volte  al  giorno,  che 
prefto  cefferà  il  dolore  . 

16.  Al  dolor  de"" denti i  efervèancit 
per  fermarli . 

Prendi  un  ramo  di  Noce  giovf- 
ne  ,  che  ancor  non  habbia.  fatto 
frutto  ,  levali  con  dili-gerrza  la 
prima  fcorza  ,  e  gettala  via  ,  e 
poi  levali  la  feconda ,  e  tagliala  mi- 
nuta ,  ponendola  in  una  bozza  , 
overo  inghiftarra,  &  empila  fino  a 
mezzo  il  collo  di  buoniffimo  vino 
bianco,  lafciandolo  bollire  fin  tan- 
to che  cali  la  metà  ,  dopo  di  che 
prendi  in  bocca  di  quel  Vino  caldo, 
tenendolo  fin  tanto  che  confu- 
roa  quel  calore,  e  poi  gettalo  fuo- 
ri ,  e  prendine  dell'  altro  ,  cosi  re- 
M  m     2      -     pli- 
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plicando ,  che  in  poche  volte  partirà 
il  dolore. 

De'  rimedii  per  li  denti  ve  ne  fo- 
no in  tanta  quantità  ,  che  mai  {ì  H- 
olirebbe  il  parlarne . 

ALCHINDO  .  Dopo  haver 
fentito  la  moltiplicità  dei  medica- 
menti   da  lei    defcrittimi    di   diverfi 


generi ,  mi  farebbe  caro  haver  qual- 
che cognizione  de4  profumi ,  o  luf- 
fnmigi . 

TURANIO  .  Rifponderò  pun- 
tualmente ad  ogn'  una  delle  voftre 
dimande,  non  vi  llancate  di  ricer- 
carmi ,  che  continuerò  quanto  y* 
aggrada . 


SERIE    DECIMA NONA 


De  Profumi  y  o  Stiffkmi^i^ 


I  due  qualità  fono  li 
profumi,  cioè  humidi , 
'^  e  fecchi,  li  primi  fi  pren- 
dono in  un  vafetto  di 
terra  >  o  altra  materia 
proporzionata  ,  accompagnati  con 
acque  odorifere  ,  come  di  Rofe  » 
over©  di  quella  Nanfa  ,  e  di  fimil 
natura  y  le  quali  fi  faranno  bollire 
con  le  millm"e  ,  e  con  gì'  ingre- 
dienti proporzionati,  li  quali  ande- 
rò  dcfcn vendo . 

Li  fecondi  fono  ordinariamente 
comporti  dalli  Speziali,  e  fi  dicono 
. comporti  ,  efiendo  quefti  febbricati 
in  differenti  maniere  j  poiché  alcuni 
fi  fenno  per  delizia^  &  altri  per  fa- 
llita . 

Quelli  per  diletto  fono  dedica- 
ti per  certi  ^  che  attendono  alle 
delicatezze  ,  e  fervono  parimente 
nelle  Chiefe  in  tempi  fèftivi ,  come 
anco  nelle  rtanze  ,  per  levar  qual- 
che odore  nocivo  ,  contratto  dalla 
permanenza  di  qualche  Infermo  ,, 
overo   altra  fimilc  cagione . 

Altri  poi  ,  che  fi  fanno  per  fol- 
lievo  degl'  Infermi  ,  giovano  a  re- 
focillare  gli  (piriti  ,  corroborare  ,  e 
rinyigorire  il  Cerebro  ,  rallegrare 
il  Cuore  )    e   difenderlo  dalle    ma^ 


1  ignita  ,    che  di  fuori  poteflero  vé^ 
nirgli» 


I.  Profumo  per  Chiefe  ,    &  altri 
luoghi  ,. 

Si  prende/  un  naranza  matura  i 
il  quale  s'  anderà  invertendo  tut- 
to air  intorno  di  garoffoli  intieri  , 
e  cinnamomo  perfetto  ,  e  poca  can^ 
nella  garoffolata  y  il  qiJale  s' infon» 
derà  nell'  acqua  rofa  d'  ottima  qua- 
lità ,  dentro  una  pignatta  di  terra 
nuova  >  lalciandolo  in  macerazio- 
ne almeno  hore  dodeci  j  doppo  di 
che  fi  ponerà  fòpra  le  braggie  heti 
coperto  fino  che  principia  a  bolfire,, 
nel  qual  tempo  fi  fcopcirà^  &  ali" 
hora  renderà  un  foavilfimo  odore ^ 
Quefto  è  di  poca  fpefa  ,  e  può- 
fervire  (  come  difli  )  per  Chiefe  y 
Cafe  ,  Hofpitali  ,  6c  in  fomma  i» 
ogni  altra  occorrenza , 
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%.  SHJfftmlffio^    0  Vrofumo  per  ejfic- 

cary  e  fortificar  C  humidit  a  del 

Cerehro  . 

;^.  Bengioino  ,  Storace  Calami- 
ta a.  dr.  i.  s.Gomrna  di  Ginepro  dr.  i. 
Incenfo  mafchio  9.  i.  Garoffbli ,  Cin- 
namomo an.  9.  ii.  Foglie  di  Lauro,  di 
Salvia,  di  Rofmarino,  di  Maggio- 
rana an.  dr.  s.  Si  faccia  d*  ogni  cofa 
polvere  grofTetta,  parte  della  quale  (i 
vada  ponendo  fopra  delle  braggie  ac- 
cefe  ,  acciò  T  infermo  col  refpiro  ri- 
cevi il  fumo  odorato,  il  quale  farà 
buoniffimo  effetto . 

3.  Stifftimìgio  per   fermar  V  hnmor 

che  cala  dal  Cerebro  al 
Polmone . 

%.  Balaufti  ,  Noci  di  CiprefTo , 
Laudano  a.  dr.  i.  Rofe  roffe  dr.  li.Bac- 
che  di  Mirti ,  Maftice  a.  dr.  i.  fi  deve 
fare  S.  L.  A.  Polvere  per  profumo ,  il 
quale  fi  riceverà  dall'  infermo  come 
r  antecedente . 

4.  Profumo  per  eccitar  li  Mefìrni . 

^.  Mirra ,  Bdelio ,  Ireos  Fioren- 
tino, Radice  di  Ciclamine,  Aflaro 
an.  dr.  i.  Storace  Calamita  dr.  ii.  Ni- 
gella Romana  dr.  ii.Cinnamomo,  Ga- 
roffoli  an.  dr.  i.  Dittamo,  Sabina  , 
Maggiorana,  Calaminta  an.  3.  ii.  gal- 
Ita  mofcata  dr.  i.  fi  facci  del  tutto  Pol- 
vere per  profumar  le  donne  ,  poten- 
dofi  anco  con  Trementina  Veneta 
tanto  che  bafti  a  formar  paftelli  da  fer- 
yirfene  all'  occorrenze  come  fopra. 


5 .  Shftivnigio  contro  la  Vefle  l 

'^.  Bengioino  eletto  onc.  i.  Stora- 
ce Calamita  ^.  s.  Bacche  di  Ginepro 
nuove ,  e  mature  dr.  ii.  Garoffoii  fini 
dr.  i.  Si  pefl:i  ogni  cofa  grofiamente, 
e  iì  ferbi  per  iato  come  fopra  . 

6.  Suffumìgio  per  levar  il  dolor  de\ 
Denti . 

^.  Semi  di  Pomi  dr.  i.  di  Jufquia- 
mo  ,  di  Cipolla  a.  dr.  s.  m. 

Prenderai  la  quantità  di  detti  femi , 
eli  getterai  fopra  una  focaretta,  con 
poca  quantità  di  fuoco,  tanto  però 
che  abbruggi,  &  in  quel  mentre  con 
una  pirietta  porta  con  la  Cannella  al 
Dente  che  duole,  fi  prenderà  il  fumo, 
che  in  breve  fi  partirà  il  dolore  . 

ALCHINDO  .  Non  vorrei ,  che 
gli  pareffe  troppo  grave  il  difturbo  , 
che  le  porto  con  tante  dimande  ;  poi- 
che  le  cofe  fpettanti  a  queft'Arte  fono 
tali ,  e  tante ,  che  non  fé  ne  verrebbe 
mai  a  fine  ,&  a  parlarne- di  tutte  ,  vi 
vuole  di  buono ,  cioè  da  non  finirla 
mai . 

TUR ANIO.  Fermatevi,  già  v' 
ho  detto  tante  volte  che  parliate 
quanto  volete ,  che  molto  volontieri 
a  tutto  vi  rifponderò ,  però  di  quefto 
non  ne  parlate  più  . 

ALCHÌNDO.  Già  che  così  è,  il 
mio  defiderio  farebbe  d'imparare  qual- 
che compofizione  di  quei  medica-' 
menti ,  che  s'  adoprano  per  gli  occhi, 
che  fi-cii[amano  Siefi  ,  o  Collirii . 

TUR/tNIO.  Sbrigatevi  fenza  tan- 
te cerimonie ,  dimandate  il  voftro  bi- 
fogno ,  che  a  me  tocca  parlare  . 


M  m    f 
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SERIE      V I G  E  S I M  A 

Del  Siejì  y  0  Collirii, 


Colllril  fono  flati  Tempre 
,,,^^  pratticati  pei-  medicarle 
[^  indifpofìzìoni  degli  oc- 
chi, quefti  fegi'  iftillano 
dentro,  e  però  devono 
cflere  difoftanza  humìdi  ,  benché  tal- 
volta fi  prattìca  qualch'  altro  rimedio, 
il  quale  fi  nomina  Siefi  . 

Li  Collirii  dunque  fono  di  molte 
forti ,  come  parimente  moltiflìme  (o- 
no  le  diverfità  de'  mali ,  che  gì'  oc- 
chi patifcono  ,  e  dovete  haver  per 
maflìma  infallibile ,  che  nel  principio 
dell'  infiammazione  degl'occhi  fi  de- 
ve prima  adoprar  i  Collirii  reprimen- 
ti,  e  nella  declinazione  del  male  li 
difcuzienti  ;  vengo  al  primo . 

I.  Collìrio  verde  di  Mefne . 

^.  Cerufà  lavata ,  e  preparata  , 
Verderame  ufio  ani  quanto  fi  vu9le, 
fi  riducono  in  fottiliffìma  polvere,  e 
con  fufficiente  quantità  di  Vino  bian- 
co ,  &  un  poco  di  l'ucco  di  Rutta  fi 
faccia  Collirio  a  modo  di  miei  chiaro. 

Giova  agii  occhi  rogncfi,  e  fcabro* 
fi,  &  alle  nuvole,  e  macule  j  dipii^i 
lana  le  Volatiche,  e  broze  in  qualun- 
que parte  del  corpo. 

'I 

2.  Collirio  d'  Alejfandro ,  perfcbia^ 
rificar  la  vijìa. 

^.  Vino  greco  ottimo  lib.  ,i.  Ac- 
qua di  rote  biimche  ,  d'  Eufrag'a  an. 
onc.  ii.Eufragia  fecca  tagliata  minu- 
ta onc.  ii.  Si  mefchia  ti;tto  inlieme  in 
im  vaiò  di  vetro  ,  facendolo  liare  in 
luogo  caldo  per  lo  fpazio  di  due  gior- 


ni,e  nel  fine  fi  cola  con  efprefllìone,  & 
alla  colatura  fi  aggiunge  oglio  diftil- 
lato  del  Finocchio  dr,  s.  battendo  tut- 
to affieme  fino  che  l' oglio  non  fi  ve-; 
da  più  fopranuotare  al  liquore  . 

Si  ufa  il  Collirio  mattina ,  e  fera  ^ 
31  quale  conforta,  e  fchiarifica la  vi- 
fta,  unendo  li  fpiriti  difgregati,  cor- 
roborando le  fibre  degli  Occhi  rila- 
fciate  da  fluflìoni ,  e  toglie  via  il  San- 
gue concorfo  nelli  fteflì  con  gran  feli- 
cità, &  efi^cacia . 

3.  Collirio  refrigerante  ^  e  re- 
primente . 

^.  Bianco  d'  ovo  frefco  onc.  s. 
Acqua  rcfa  ,  e  di  Piantagine  onc.  i.  s. 
&  ogni  colà  agitata  infieme  fi  facci 
Collirio  . 

4.  Collirio  per  fedar  il  dolor  degli 
Occhi . 

0^.  Mucilagine  di  Semi  di  Codo- 
gni  fatta  nell'  acqua  di  Solatro  onc.  i. 
Acqua  di  Portulaca  onc.  ii.  Latte  di 
Donna,  o  di  Capra  onc.  i.  mefchia , 
e  fanne  Collirio . 

5,  Collirii  diverjì  per  /'  infiammA- 
T^ioni ,  e  Nebbie  degli  Occhi . 

^.  Tucia  preparata  dr.  ì.  «.Canfo- 
ra 9.  s.  Aloe  Epatico  dr.  s.  Sangue  di 
Drago  ,  Garofìfòli  a.  3.  s.  Vino  Mal- 
vatico  onc.  iii.  Acqua  rofa  onc.  ili.  del 
tutto  fi  faccia  Collirio  in  Valodi  ve- 
tro. 

6.^1' 


/>  £  ^F  BT  T  0. 


S5I 


6.  Altro  Collirio  di  facoltà, 
confinile  . 

2^.  Semi  di  Fien  Greco  ottima- 
mente lavati ,  econtufi  onci.  Refe 
roffe  dr.  i.  Acqua  rofa  lib.  i.  Si  faccia 
bollire  alla  confumazioae  della  meta  , 
&  alla  colatura  s'  aggiunga  Zuccaro 
candito  dr.  i.  Aloe  ottimo  dr.  i.Si  fac- 
cia di  nuovo  bollire  alquanto,  e  cola- 
to fi  ferbi  in  vafo  di  vetro . 

n.  Altro  Collirio , 


g 


la 


%.  Acqua  di  Fraghe  ,  d^Eufra- 
di  Finocchio,  di  Rofe  an.  5..1. 
Vitriolo  bianco  9.  s.  Zuccaro  candi- 
to \  s.  Si  mefchia  ogni  cofa  infieme , 
e  fi  cola  molte  volte  ,  e  poi  fi  ufa  per 
Collirio . 

8.  Altro  Collirio, 


^.  Sarcocolla  nutrita  in  Latte  di 
Donna  dr.  ii.  Tucia  preparata  dr.  i.  A- 
loè,  Zuccaro  Candido  dr.  s.  Cantoray 
Croco  an.  gra.ii.  Acqua  rofa  ^.  iv.del 
tutto  fi  facci  Collirio  . 


9.  Collirio  per  upir  dopo  U  prima  . 

Cura . 
^.  Acqua  rofa,   di  Piantagine  a. 
^.  i.  Sarcocolla  nutrita  in  Latte  3.  s. 
Tucia  preparata,  Zuccaro   candito 
an.9.  il.  fi  facci  Collirio . 

10.  Sieffe  bianco  di  Rap,  e  MeftiCy 

a  che  vale  ? 

Quefti  giovano  mirabilmente  ad  o- 
gni  infiammazione  degl'  occhi,&  in 
particolare  ali*  Oftalmia  tanto  "  nel 
principio,  quanto  neir  aumento  . 

ALCHINDO  .  Refto  contentif- 
fimo  de'fuoi  fruttuofi  di(corfi,  non  re- 
fto però  di  pregarla  nuovamente  d' 
infegnarmi ,  quali  rimedii  fi  potrebbe- 
ro ufare  da  introdur  nella  Verga  in 
cafo  di  ulcere,  ó  materie  catarrali, 
mentre  T  occafìoni  di  tali  cure  lono 
molto  frequenti . 
"      TURANIO.  Se  bene  di  tal  ma- 
teria ne  habbiamo  difcorfo  qualche 
cofa  nei  ragionamenti  degl' anni  paf- 
fati  nel  Chirurgo  in  Prattica  ,   e  So- 
gno Chirurgico,  ne  parlerò  etiamdio 
qualche  cofa  anco  al  prefente  , 
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Dello  Schizzar  nella  Verga. 


;Sfendo  impoflìhile,  che  Ir 
medicamenti  per  bocca 
arrivino  a  medicare  certi 
mali ,  e  particolarmente 
quelli  della  vellica,  e  ver- 
ga,s^  e  trovato  il  modo  di  {occorrerli,, 
mandando  dentro  di  quella  con  la  Si- 
ringa molti  locali  ,che  giovano  gran- 
demente alU  Pazienti  travagliati  da  e- 
fulcerazioni  in  quella  parte  ;  come 
ancaper  portat  fuori  molte  materie 


mucofe>  e  catarrali  attaccate  all' o- 
rifizio  ,  le  quali  molte  volte  foglion© 
impedire  1'  efito  all'  orina ,  al  qual'  ef- 
fetto vi  vogliono  medicamenti  atte- 
nuanti,  &  incidenti,  laqual  cola  (i 
può  conieguire  dall'  Hidromelle ,  dal 
Sero  di  Latte,  dal  decotto  d'  uva  pai- 
fa  ,  e  fichi  lecchi  ,  Miei  rofato  ,  &  at- 
uecoiè>cheper  brevità  tralafcio. 


M  m     4 


Per 
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Ter  purificar  la  Velfica  da  materie     3.  Per  confolìdar  le  fopradette  uU 
catarrali  ivi  e0emi  >  &  cere  dopo  la  mondifea- 

altr$ .  Mone , 


%.  Hidromelle  onc.iii.Miel  rofato 
colato  ^.ii.Siroppo  d'  Abfintio  f .  i.m. 
Quefto  fi  fchizzerà  tepido  nella  Vef- 
(ica  con  la  Siringa,  &  in  cafo  che 
vifoffegran  dolore  s'adoprerà  delle 
cofe  raddolcienti  ,  ammollienti,  & 
Anodine ,  e  ciò  fi  potrà  fare  con  il 
Latte  frefco  fatto  tepido,  overo  lo 
fteflb  bollito  con  Cammomilla  ,  e  ie- 
mi  di  Fien  Greco ,  come  anco  è  di 
gran  giovamento  l'Emulfione  pur  te- 
pida dei  quattro  femi  freddi . 

2.  Ter  mondìficare ,  &  ajlergen  le 

Ulcere  del  Collo  della  Feffica^ 

e  Verga . 

j^.  Agrimonia ,  Bettonica  ,  Cen- 
taurea  minore  an.  m.  s.  Fiori  di  Melil- 
loto,  diRofean.  png.  i.  Si  cuocono 
dette  cofe  in  Vi  no ,  &  acqua  di  Pa- 
rJetaria ,  e  doppo  colata  s'  aggiunge 
per  ogni  libra  di  colatura  Alume  di 
Kocca ,  Mirra,  Tartaro  an.  dr.  i.  Tii- 
cia  preparata  3-  ii.Miel  rofato  onc.  ij. 
il  tutto  milchiato  {^manda  neli'  ure- 
tra con  la  Siringa. 

In  cafo  poiché  la  putredine fo (Te 
grande  ,  fano  coniglio  farebbe  me- 
fchiare  mezza  dramma  fino  ad  una  d' 
unguento  Egittiaco  in  due  oncie  d' 
Acqua  rofa ,  e  fchizzarla  dentro ,  e 
dopo  evacuata  quefta  ,  rimanendo 
al  Paziente  qualche  doloretto,fi  man- 
derà dentro  dell'  Acqua  d'  orzo  ,  ove- 
ro il  Latte  frefco,  avvertendo,  che 
tutte  le  cofe  che  s' infondono  nella 
Veffica,  Verga,  &  Utero,  devono 
effcr  indifpenlàbiimente  Tempre  tepi- 
de. 


Q^.  Radice  di  Confolida  ^.  i.Coda 
di  Cavallo  ,  Pellofela  an.  m.  s.  Fiorì 
d' Ipericon  ,  di  Refe  rofle  an.  pug.  f. 
fi  farà  decotto  in  acqua  calibeata  lib. 
iii.  facendola  bollire  alla  confumazio- 
ne  della  quarta  parte ,  &  in  ogni  li- 
bra di  quefto  decotto  fé  li  ponga  miei 
rofato  dr.  iii.  Tucia  preparata  dr.  s.  il 
quale  fi  manderà  dentro  con  la  Si- 
ringa . 

ALCHINDO  .  Ritrovandomi 
anni  fono  una  fera  in  certa  converfa- 
zione  con  diverfi  foggetti  in  cala  di 
Villa  ,  ove  era  apparecchiata  una 
cena  per  fl;ar  in  allegria,  tra  le  altre 
cofe  che  vennero  intavola,  vi  furo- 
no certi  fonghi  guftofiffimi ,  che  per 
efier  cibo  della  qualità  pur  troppo 
nota  ,  e  maffime  eflendo  mangiati 
di  fera  in  abbondanza,  fogliono  ca- 
gionare gravifTimi  accidenti  ,  fopra 
la  qual  confiderazione  io  non  ne  volli 
guftare . 

Finita  la  Tavola  ,  dopo  efferfi 
trattenuti  poche  hore  a  parlare  chi  d' 
unacofa,  chi  dell'altra  ,  ce  ne  an-:, 
dammo  tutti  a  ripolàre  ,  ma  paf- 
fate  che  furono  tre  hore  in  circa  ,  li- 
no di  quelli  Signori  principiò  a  la- 
mentarli di  dolor  di  llomaco  ,  il  qua- 
le andò  crefcendo  talmente  ,  che  tut- 
ti dubitafììmo  ,  che  doveflfe  morire 
quella  notte  . 

In  tal  cafo  ,  che  altro  fare  non  fa- 
pevo,  eifendo  in  Villa,  &  in  tempo 
di  notte ,  feci  trovar  un  Raffano  ,  e 
delli  fuoi  iemi  onc.  s.  facendo  quello  j 
e  quelli  bollire  in  acqua  comune  ,  ne 
prefida  §.  viii.  incirca,  aggiungen- 
dovi ^.  iii.d'  Ogiio  d'  Oliva,  &  onc. 
ù  di  Miele  comune ,  e  glielo  diedi  a 

be- 
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bevere  tepido,  con  il  quale  rivocQtut-     fo  lei  può  comprendere  il  mio  defi 


ta  la  cena  infìeme  con  una  gran  quan- 
tità di  materie  verdi,  e  vifcofe,  e  do- 
po haver  travagliato  due  hore  in 
circa  ,  prefe  il  fonno ,  e  la  mattina  fu 
libero .  Dalla  narrativa  del  qual  ca- 


derio ,  eh'  é  di  fapere  qualche  cofa 
fopra  la  qualità,  e  dofe  de' Vomiti- 
vi, per  poterfene  fervire  in  benefi- 
zio di  qualche  Paziente  in  cali  limi- 
li. 
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De    Vomitorii. 


TURA-  ^^aas' Veri{Iìmo  ,  che 
NIO.  M'^vM  molte  volte  ac- 
cade ,  che  nel 
Ventricolo  per 
molte  caufe  fi  fermano  degli  humori 
cfcrementiziiji  quali  s' efcludono  fa- 
cilmente con  il  Vomito ,  ma  è  ne- 
celTaria  una  gran  prudenza ,  e  con- 
federar la  qualità  del  rimedio  pro- 
vocante il  Vomito,  poiché  non  è 
da  prefcriverfi  ad  ogni  forte  di  per- 
fone ,  e  nature ,  dovendofi  folo  u- 
fare  con  li  gracili ,  ebiliofi,  e  quelli 
d*  ampio  Torace ,  e  facili  al  Vomi- 
to naturalmente,  elTendo  cheaque- 
fti  tali  le  nnaterie  afcendono  volon- 
tieri . 

Quelli  poi  che  fono  difficili  al 
Vomito,  e  rhel'aborrifcono,  e  che 
in  vero  gli  farebbe  dannofo ,  fono 
quelli  di  coropleffione  carnofa  ,  e 
quelli  eh'  hanno  il  Collo  lungo.e  Pet- 
to flretto,  per  effer  quefli  tali  facili  al 
Tifico,  &  Etico,  eccettuato  però  in 
cafo  di  Veleno ,  nel  quale  tempo  fi 
trafcura  ogn  altra  confiderazione  • 
bora  ne  parlerò  qualche  cala  in  parti- 
colare per  fodisfaryi . 

1.  Fomhorio  Benigna. 

^.  Siroppa  Acetofo  femplice 
§•  iii.  Acqua-  comune  tepida  ,  o  bro- 
do feaza   i!ale    i-  viiir    OgHo^  co«* 


mune  f.  i.  fi  mefchia  per  Vomita- 
rio  . 

a.  yì/tro  Vomttorio . 

^.  Siroppo  Acetofo ,  overo  0-' 
ximelle  femplice,  Oglio  d'Oliva, 
overo  di  Mandole  dolci  §.  ii.  Acqua 
d'  Orzo,  overo  comune  §.  viii.  Bu- 
tiro  ^.  i.  m.  fi  facci  Vomitorio ,  e 
diafi  tepido  . 

3.  Vomitorio  Jlde diocre  . 

Quefti  mediocri  che  irritano  molto 
più  la  facoltà  efpultrice dello  Stoma- 
co ,  faranno  di  tal  natura  . 

0/,.  Semi  di  Raffano ,  e  Atriplr- 
ce  an.  ^.  s.  li  cuocono  in  acqua  co- 
mune, della  qual  decozione  fé  ne 
prendi  f.  x.  aggiungendo  Oximele 
femplice  onc.  iii.  m.  per  Vomitorio  . 

4.  Altro   di  fimil   natura . 

It^.  Semi  di  Raffano,  o  d'Aneto 
an.  3-  iii-  Acqua  comune  lib.  i.  ^ 
faccia  decozione ,  della  qual  fé  ne 
prende  §.  viii.  aggiungendo  Ossimele 
Squiliticoonc.  i.  s.  m.  per  Vomitorio 
facendolo  prender  tepido . 

Quefli  Vomitorii  fi  potranno  da- 
re con  gran  benefizio  anco  a  quelli  , 
eh'  baveflèro  lo  Stomaco  pieno  di  Ci*: 

bo. 
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bo,  e  di  Vino,  e  che  fofle  grande- 
mente "aggravato . 

Hora  parlerò  di  quelli  gagliardi,, 
ma  prima  di  uno ,  che  ha  più  del  me- 
diocre,  che  del  potente . 

5.  Altro  Mediocre  .. 

3(C.  Agarico^  ottimo  5.  i.  Ravanel- 
lo mediocre  n.  i.  Acqua  comune  lib., 
ii.  fi  facci  decozione,  della  quale  fé 
ne  prendi  §.  x.  aggiungendo  Ogiio  di 
Mandole  dolci  §.  ii.  m.  per  far  Vomi- 
torio  ,,  e  diad  tepido .. 

6,.  Fomitoriot  Gagliardo  ^ 

1f..  Sai  di  Ravano  5.  ii.  Sai  di  Vi- 
triolo  Romano  5-  i'-  s' infondano  in 
5.  vi.di  Acqua  comune  per  hore  24.. 
e  di  quell'Acqua  fé  ne  darà  al  pazien- 
te §.i.pec  volta  ia  una  fcudella  di  bro- 
do tepido .. 

7.  Altro,  Vomitorìo  dijìmil' 
Natura .. 

2/r.  Radice  d'  AflTara  §.  i.  rotta,. 
e  contufa  grQ0amente  s'infonda  in 
§.  vi.  di  Acqua  comune  per  hore  24.. 
di  poi  fi  decanta ,  e  lerbalì  per  ulb , 
dandone  alla  quantità ,,  &  al  modo  io 
gradetto  ; 

8.  Altro  Vomitorio, 

^.  Stibio  Jacintino  f  s.  s  infon- 
di intiero  in  ^.  vi.  di  Vino  bianco,  e 
vi  lì  laici  in  infulìone  ,  e  quando  oc- 
corre di  far  vomitare  con  piacevolez- 
za,  fé  ne  darà  onc.  i.  in  una  fcudella 
di  brodo  tepido. 

il  bifogno  più  urgente  di  noial- 
tri Chirurghi  circa  l'ulo  de'  Vomito- 
rii  farà  per  foccorrer  un'avvelenato, 
perche  in  altre  occalioni  tocca  alli 
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Signori  Medici  ordinarli  ,  e  quel 
che  v'  ho  detto  in  tal  propofito  è 
flato  più  per  fòdisfarvi ,  che  per  aU  , 
tro,.  ma  in  cali  di  Veleno,  richie- 
dendofi  in  quelli  gran  preflezza ,  è 
lecito  ancora  a  noi  1*  ordinarli  in  o- 
gni  modo.  Però  havete  da  fapere,  che 
tra  tutte  le.  occafioni  che  fi  pò  (Tono 
rapprefentare  dì  maggior  importan- 
za,e  che  portano  più  premura, faranno 
quelle  deli'  Avvelenato ,  potendofi  in 
un  punCo  dar  la  vita  ad  una  perfòna  j 
come  occorfe  anieun  dopo  pranfo» 
che  capitando  a  fòrte  in  un  luogo, 
era  in  quel  punto  da  un  Giovine  ita- 
lo prefo  per  bocca  un  pezzettodi  Su- 
blimato per  certe  difperazioni  amoro- 
fe  ,,  il  quale  fubito  s' infiammò  la  facr 
eia  con  un'  intenfiflìmo  ardore  in  tut- 
to il  Corpo  y  e  gran  punture,  Occhi 
roffi  ,  e  turgidi ,  unghie  enfiate  ,  lete 
grandiffima  ,  e  punture  allo  Stomaco,, 
e  gridava  dicendo,  che  haveva  l' la- 
ferno  intorno.. 

Io  fubito.  li  diedi  un  Vomitivo  di 
Brodo  ,  Oglio  comune ,  di  Man- 
dola dolce  ,  &  3.  ii.  d'  Agarico  ,  eoa 
il  quale  vomitò  affai  ,  dopo,  di  che 
ne  replicai  un'altro  ,  ongendoli  il 
Cuore,  e  Polfi  con  Teriaca  ,-& 
Oglio  di  Scorpione  vero  del  Mat- 
tioli ,  e  dopo  [o  lafciai  nelle  mani 
de'  Signori  Medici,  che  travagliarono' 
lungamente  a  ridurlo  in  lalute  ,  che 
alla  line  1'  hebbe  perfettiflìma  ,  e  tutt' 
hora  la  gode  ,  che  (iamo  al  prefènte 
nel  mele  di  Febraro  dell'  Anno  1707,. 
e  quello  cafo  fucceffc,  fé  non  m'ia» 
ganno,  del    1(592.. 

In  quelli  cafide'  Veleni  non  v'  è 
meglio,  quanto  fubit»  empirli  (per 
cosi  dire  )  il  Ventre  d'  Oglio  dolce, 
il  quale  tenuto  qualche  poco,  s  ir- 
rita poi  il  Vomito  con  le  dita,,  ove» 
ro  con  una  penna  per  rigettarlo ,  re- 
plicando   tante    volte    lino  che  ia 
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quello  non  fi  veda  più  veftigio  di  ma- 
teria venefica ,  e  Te  foffe  il  veleno  paf- 
fato  in  parte  negi'  Inteftini ,  fi  cave- 
rà con  r  ufode' Clifteri  . 

Ma  non  badando  TOglioafar  V 
effetto  bramato  ,  fi  pa  fiera  a'  Vomito- 
rii  gagliardi  ,  cioè  di  quelli  fatti  con 
la  decozione  de'  femi  di  RafFano  ,  di 
Radice  d' A fiàro ,  li  grani  d' Ebuli, 
femi  di  Gineftra,  Agarico,  e  fimili. 

CJn'Auttore  coniglia  ufar  il  pre- 
ferite, dicendo,  che  quando  la  Na- 
tura inclina  a  fgravarfi  per  Vomi- 
to ,  dovremo  procurarlo  ,  perche 
fpeflx)  il  Veleno  s'evacua  per  quefta 
Àrada . 

5.  Vomitorio  nel  cafofiidetto  . 

lif..  Acqua  d'  Orzo  lib.  s.  fé  gli  dif- 
folvi  dentro  Vitriolo  bianco  3.  i.  fi- 
no a  3-  s.  &  il  Paziente  lo  bevi . 

L'  Auttore,  che  qui  vedete  ,  dice, 
che  li  Vomitorii  più  benigni ,  e  pia- 
cevoli in  fimili  occafioni  non  fono 
f ufficienti . 

ALGHINDO  .  Veramente  1  Ve- 
leni fono  befliie  molto  cattive  \  però 
bifognerebbe  guardar  molto  oculata- 
mente ,  confiderando  molto  bene  a- 
vanti  d'  andar  a  mangiar  ,  e  bere  in 
luoghi  fbfpetti ,  e  fé  pure  necefiaria- 
mente  fi  doyefie  andare ,  munirfi  pri- 
ma con  qualche  prefervativo. 

TURANIO.  Di  quefte  materie 
ve  ne  fono  pieni  i  volumi  di  tanti 
Auttori  y  però  vi  dirò  qualche  cofet- 
ta  fopra  di  quefio , 

JDel prefervarft  dai  Veleni. 

^■^PrlftTieramente  il  Lapis  Belzoar 
piigna  vigorofamente  contro  i  Vele- 
nT  ,  quelto  f  afferma  il  Mattioli,  e 
Diofcoride  ,  Ga'rzia  ,  Mpnardo  , 
Amato  Xulitanp  ,  &   altri    molti  , 
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t  ciò  tanto  prefo  per  bocca  in  brodo , 
overo  Acqua  di  tutto  cedro ,  e  di 
Scorzonera,  o  pure  in  Vino,  come 
anco  efl:ernamente  applicato  alla 
reoion  del  Cuore ,  sì  che  tocchi  la 
Carne. 

Anco  il  Belzoar  Minerale  ha  pre- 
rogativa, e  facoltà  contro  tutti  i  ve- 
leni ,  tanto  prefo  per  bocca  ,  co- 
m'^  applicato  al  di  fuori ,  come  fo- 
pra, e  ciò  l'afferma  il  Conciliatore  nel 
libro  contra  i  Veleni  al  Capo  80.  di- 
cendo, che  il. detto  Belzoar  fupera  il 
Veleno, 

Efternamente  portandolo  fopra  la 
regione  del  Cuore  ,  "difende^  da  tutti  i 
veleni  efierni ,  come  farebbe  da  Vefl:i 
avvelenate,  Peruche  ,  Guanti,  Letj 
tere,  Staffe,  &c. 

Serapione  afferma  ,  che  quello 
che  haveffe  prefo  il  veleno  per  bocca, 
prendi  queflo  Belzoar  in  quantità  co- 
me due  grani  di  Formento,  che  al 
certo  fi  fanera  . 

Di  più  dovendo  tal'  uno  mangiare 
necefiariamente  in  luogo  fofpetto, 
niangl  avanti  ugni  volta  il  Cedro  con 
il  Zuccaro  ,  o  col  Miele ,  cioè  a  di- 
giuno ,  che  quefto  è  prefervativo ,  e 
Curativo  del  Veleno . 

La  Radice  della  Contrajerva  vale 
mirabilmente  contra  ogni  veleno ,  ec- 
cettuato corrofivo . 

Si  prende  la  fua  Polvere  alla 
quantità  di  gr.  xx.  in  circa ,  con  il 
Vino  nel  tempo  d' Inverno ,  e  nell* 
acqua  rofa  V  eftate . 

La  Teriaca  prefa  in  acqua  di  rofe 
roffe  la  mattina  a  digiuno  preferva  dal 
Veleno. 

Il  Sangue  d'  Agnello  feccato  ,  e  rl- 
idotto  in  Polvere,  e  prefo  per  bocca 
preferva  da  ogai  veleno  •  quefio  1'  &ù 
ferma  Diofcoride ,   &  Alberto  Ma- 


gno 


11  Corno  d'  Alicorno  ridotto  in 

Poi- 
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polvere  ,  e  prefo  per  bocca  refifte  ad 
ogni  veleno. 

Dicono  gì'  Auttori  di  più  ,  che  P 
Ugna  d' Alicorno  porta  fotto  il  piatto 
del  Cibo  avvelenato  eccita  in  quello 
ebullìzione,  eie  la  robba  fofle fredda, 
ufcirà  da  quella  il  fumo  ,  e  così  il  ve- 
leno fi  manifefterà  .  Lo  dice  T  Hilda- 
no,  &  altri  . 

In  fomma  li  prefervatlvi  fono  mol- 
ti, e  tra  gl'altri  tiene  infigne  luo- 
go la  Teriaca  ,  il  Mitridato ,  la 
vera  Terra  Sigillata  ,  la  Teriaca 
Diatefleron ,  lo  Scordeo  ,  li  Semi  di 
Cedro ,  1'  o0b  àt\  Cuor  del  Cervo , 
1'  Avorio ,  il  Giacinto ,  lo  Smeraldo, 
le  Perle ,  1'  Unicorno,  il  Belzoar,  & 
&  altri ,    che  per  brevità  tralafcio  . 

ALCHINDO  .  Quefte  fono  no- 
tizie neceflariiflìme  per  ogn'  imo ,  eC- 
fendo  li  pericoli  pur  troppo  pronti^ 
maffime  inqueftilecoli  così  corrotti, 
ina  la  malizia  è  arrivata  a  fegno  tale , 
che  non  lì  fa  più  di  chi  fidarli  . 

Hora  de  fiderò  fapere  la  virtù  delli 
Balfami ,  ma  in  primo  luogo  di  quel- 
lo del  Rulando,  mentre  ne  ho  fenti- 
to  a  parlar  con  gran  diftinzione,  e 
che  habbia  grandi  facoltà  . 

TURANIO.  Certo  chel'Aut- 
tore  ne  pone  tante ,  e  tali ,  che  pare 
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il  fuo  Balfamo  un  rimedio  Venuto  dal 
Cielo;  per  me  lo  (limo  un  buon  me- 
dicamento, ma  che  facci  tutti  gl'ef- 
fetti defcritti ,  mi  pare  ìmpoffìbile  , 
perche  in  molte  cofe  mi  è  riafcito,  & 
in  altre  non  ha  fatto  effetto  veruno, 
però  da  che  derivi  io  non  lo  poflb 
comprendere ,  fé  pure  non  foflè  da 
una  delle  due  eaiiie  j  la  prima  può  ac- 
cadere per  non  e^ere  forfè  la  vera  ri» 
cetta  dell'  Auttore,  overo  effendo 
tale,  che  noi  non  Io  (appiamo  adopra- 
re  con  quella  cognizione  ,  che  veni- 
va pratticata  ài  lui ,  però  il  di  più 
delle  vere  lue  operazioni  doniamole 
air  arfetto  dell'  Auttore  innamorato 
forfè  di  quello  fuo  parto,  mentre 
quell'auge,  nella  quale  da  lui  è  porto , 
a  me  pare  (replico  )impo-'TìbiIe,  che 
operar  poflì  tanti  miracoli  y  Onde 
configlierei  quelli ,  che  fé  ne  voglio- 
no fervire,a  non  efler  così  facili  ad  ad- 
oprarlo  lenza  prima  elaminar  bene  il 
male  ,  a  cui  deve  efler  applicato,  per 
non  vituperar  il  rimedio,  e  loro  fteill ." 

Tanto  ho  voluto  dirvi ,  e  ferva 
anco  d^  avvifo  alli  troppo  creduli ,  & 
affezionati  alli  Secreti . 

Dall'  Auttore  dunque  gli  vengono 
attribuite  le  feguenti  virtù,  come  fi 
vede  dalle  fue  Centurie  . 
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De  Balfami, 


I.  Del  Balfamo  di  Solfo  di  Martin 
Rulando . 

Uefto  Balfamo  primiera- 
mente lenilce  fcmplice- 
mente  le  fiffure,  overo 
Ragade  del  Sedere,  le  F^. 
ftole ,  1'  Apoltemc  ,  il  Prorito,  il  Bu- 


dello, che  efce  fuori ,  &  altri  viti i  d' 
eflb ,    e  li  fana . 

Guarilce  ancora  gl'Antraci ,  e  tut- 
te le  Aporteme;il  dolor  dell'Orecchie, 
Tinnito,  efulcerazione ,  Vermi,  de 
altri  Vizìi  di  efie,  e  lana  li  mali  ar-^ 
titolari ,  e  li  Buboni  . 

Ha  virtù  di  Saldare  moderatameli» 
te;  conglutina,  e  confolida  le  Ulce<^ 
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*c  j  e  le  Piaghe  ,  generandofi  pre- 
fio  la  carne . 

Nel  medefìmo  modo  ungendo 
fana  il  Cancro,  la  Canizie,  le  Cadute 
da  alto,  r  Ulcere  dei  Capo  ,  la  Coli- 
ca, le  bruttezze  delia  Cute  ,  le  Mem- 
bra contufe,  e  le  fratture  de!  Craneo. 

In  oltre  è  medicamento  deftruen- 
te,  e  mollificante  delle  durezze  ,  fa- 
na i  dolori  ,  le  fconciature  delle 
Membra  ,  le  fi  (Ture  delle  Labra  , 
e  d' altre  parti . 

Sana  i  morbi  freddi,  Fiftola,  rof- 
fore  della  faccia ,  e  fuoi  dolori ,  e  fa- 
na anco  tutti  i  mali  humidi . 

Ungendoli  fubito  ufcito  dal  Ba- 
gno tira  fuori  del  Corpo  1'  Argento 
vivo  .  Sana  anco  la  Paflìon  Iliaca  , 
l'Impetigini,  e  tutti  i  mali  incurabili . 

Guarifce  le  Lentigini,  laLepra, 
Morfea  ,  la  durezza  delle  Mammel- 
le ,  li  Tumori  ,  Efulcerazioni ,  & 
il  Cancro . 

Sana  le  Morditure  dj  tutti  gli  Ani- 
mali velenofiy  matura,  e  mollifica  .    " 
Sana  gl'Offi  fratti ,  e  cariofi  ,  le  No- 
dofità  ,  e  le  durezze  de'  Nervi,  e 
qualfivoglia  lefione . 

Sana  1'  ulcere  maligne  della  bocca, 
e  tutti  i  mali  eflerni ,  fana  la  Parali- 
fìa,  ilPanarizzo,  le  percu/Eoni,  il 
Polipo ,  la  Podagra ,  le  Puftule  della 
faccia  ,  &  il  prorito  . 

Caccia  i  Pedocchi ,  e  gli  uccide, 
genera  le  Marcie ,  rompe  le  Apofte- 
me ,  che  fono  maturate . 

Yale  finalmente  allo  Spafimo,  & 
ad  una  quantità  di  mali . 

Da  quello  che  lafciò  fcritto  queft* 
Auttore,  fi  comprende  voler  eflTo  dar» 
ad  intendere  effcr  il  fuo  Balfamo  me- 
dicamento univerfale  ^  ma  chi  vorrà 
attentamente  confiderar  quello  Ca- 
talogo delle  virtù  ,  vi  troverà  tali 
difficoltà  da  non  poterle  in  niun  mo- 
dorilolv^re , 
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Non  "fi  può  negare,  che  il  medi- 
camento non  fia  buono  per  molti 
mal^  adoprato  a  tempo ,  e  luogo ,  ma 
vi  eforto  a  non  predar  fede  a  tante 
dicerie  ,  acciò  non  facciate  pianger 
qualche  povero  sfortunato . 

ALCHINDO  .  Io  per  verità  ho 
veduto  quello  Catalogo  di  Martino, 
e  veramente  me  ne  fono  (lupito ,  e 
mi  pare  eflermene  ancora  flato  par- 
lato altre  volte . 

TURANIO.  Havete  ben  poca 
memoria  ,  fé  non  vi  ricordate  ha- 
verne  voi  difcorfo  nei  voftro  Sogno, 
quando  la  Chirurgia  velo  propofe  per 
le  Emorroidi ,  dicendovi  di  più ,  che 
ferve  non  fòlo  nelle  predette  Emor- 
roidi ,  ma  anco  in  quantità  grande 
di  mali;  ma  avanti  di  proporlo,  vi 
di  ile  però  in  propofito  di  Ragade ,  che 
fé  follerò  coperte  di  carne  marcia  ,  e 
callofa  ,  overo  prodotte  da  Gallico , 
fi  dovranno  prima  levar  gì' impedi- 
menti, cioè  mondificare,  elevarli 
calli ,  e  poi  adoprar  il  Rimedio  . 

E  che  penfatepoi  che  vogli  inten- 
dere del  Balfàmo,  che  vi  propone 
dopo  ?  Dovete  ciò  generalmente 
intendere  di  tutti  li  medicamenti  da 
applicarfi  a  tutti  i  mali  ,  cioè  che 
prima  fi  deve  levar  gl'impedimenti, 
altrimente  non  fi  verrà  mai  a  capo 
di  falute . 

2.  Del  Balfamo  ,  o  Butiro  di  Sa- 
turno . 

Perche  quefto  nobile  medicamen-^ 
to  viene  comporto  in  diverte  manie- 
re, e  da  molti  per  verità  impropria- 
mente ,  vi  voglio  infegnare  il  vero 
modo  di  comporlo  ,   &  è  queflo  : 

Si  prende  Litargirio  d'Oro  ^.'ù.  A- 
ceto  ottimo  lib.  i.  fi  fa  bollire  il  tutto 
in  pignatta  vetriata  grande  a  fuoco 
lento  fino  alla  coniujnazione  della 
mela  ,  e  filafcia  raffreddare  il  tutto. 
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poi  fi  cola  per  carta  Emporetica  ,  e 
qiiefta  colatura  ferbafi  per  ufo  ,  e 
quando  (ì  vorrà  componer  il  medica- 
mento.fi  piglia  un*  Oncia  d'Oglio  ro-  , 
fato,  e  §.s.e  più.  fé  occorre  della  fopra- 
detta  colatura  imprefla  del  Saturno,  e 
11  mefcola  ben  affieme  in  mortaro  di 
Piombo  ,  che  riufcirà  un  balfama 
butirato  prezfofo . 

E  volendo  altro  Balfamo,  fi  replica 
l'operazione  fuddetta,  perche  quarto 
non  dura  lungo  tempo,  e  per  tal  cau- 
fa  fi  deve  tenere  la  detta  tintura  pre- 
parata per  le  occorrenze . 

Serve  quefto  balfamo  per  le  cottu- 
re del  fuoco ,  &  anco  per  quelle  fat- 
te dalla  Polvere  di  fchioppo,  fanando- 
le  con  mirabile  preflezza  ,  mitiga 
notabilmente  il  dolor  delle  Emorroi- 
di raddolcendo  la  parte  dolente  ,  fer- 
ma 1'  ulcere  maligne  ,  e  ferpeggiarie 
ti,   levandogli  anco  il  dolore.. 

Yale  per  tutti  i  generi  di  brozze  in 
ogni  parte  del  Corpo  ,  &  è  ftato  ri- 
medio falutare  per  le  Nate  princi- 
pianti delle  Palpebre,  rifolyendole  fe- 
licemente . 

E'  rimedio  peculiare  al  gran  pruri- 
to in  ogni  parte  del  Corpo ,  maflìme 
a  quello  dello  Scroto  ,  e  parti  vicine . 

Replico  perle  Nate  principianti, 
cioè  avanti  che  fia  generato  il  Fol- 
liccio  ,  ungendo  prima  unalaftretta 
diPiombo  battuta  fottile,  &  appli- 
cata ,  e  legata  fopra  la  Nata  ,  fìcura- 
mente  la  rifolve,  e  fvanilce,  &  ef» 
fendo  la  Nata  in  parte,  che  non  vi 
fi  podi  addattar  il  Piombo  ,  fi  unge 
fpeflTola  medema  ,  che  in  ogni  forma 
fi  lana  .  Quello  non  rende  odore  di 
forte,  ne  lafcia  alla  parte  colorito 
alcuno ,  a  guila  della  mantecca ,  o 
pomata  . 

Nella  ftefl'a  forma  fi  pone  fopra  le 
vene  dilatate  con  buoaidìma  riufci- 
ta  ,  oc  e  provato . 
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Per  confervar  fi  cuopre  con  acqua 
frefca , 

3.  Del  Balfama  di  JHercurio  del 
Onerceììtano , 

Quefto  Balfamo  è  perfettiflìmo 
per  1'  ulcere  disperate,  &  alle  Carun- 
cule  del  meato  Orinario  ,  e  giova 
grandemente  alle  ferite  fatte  dall* 
Archibugio ,  maffìme  fé  gli  foprav  ie- 
ne qualche  alterazione ,  di  più  ferve 
per  le  Cancrene  ,  é  mali  conlìmili  . 

4.   Del  Balfamo  di  Par ac elfo  per 
le  contrattare  ^ 

Sana  quefio  Balfamo  le  contrat- 
ture de*  Nervi  in  qualfivoglia  mem- 
bro d^ogni  tempo  ,  adoprandofi  caldo 
tre  volte  al  giorno  per  lungo  tempo. 

5.  Del  Balfamo  di  Rane  . 
Per  adergere  qualunque  Piaga  j 
o Ferita,  non  fi  può  badevolmente 
lodare,  purificando  le  parti  valoro- 
famente,coiTie  anco  i  Sini  già  fatti  for- 
didi ,  e  quefio  opera  con  grand'  effica.- 
'Cia  .. 

6.  Del  Balfamo  del  Prevoz^io  . 

Il  proprio  nome  di  quefio  Medica- 
mento fi  dice  Balfamo  prò  FìJÌhHì  > 
onde  è  perfettiffimo  per  le  Firtole^ 
cioè  dopo  levato  il  Callo,  per  con^ 
folidare  ,  efiìccando  ogn'  humidità 
fuperHua,  e  con  gran  felicità,  e  lo 
fleflx)  opera  in  ogni  altro  luogo,  &  in" 
ogni  male,  ove  abbondaifero  fluflìo- 
nihumide. 

ALCHINDO.  E^  gran  temiA?^ 
che  defìdero  Ikpere  la  virtù  di  diver- 
fè  acque , 

TURANIO.  La  dimanda  èfu- 
perflua  ,  mentre  in  quefio  f  unto  ero 
preparato  a  parlarne .. 
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Dèlie  Acque, 


vano 


Uafi  tutte  le  acque,  che 
s'  adoprano  in  Medicina, 
e  Chirurgia  vengono  dal 
Lambico ,  e  quefte  fi  ca- 
Herbe  ,  da'  Frutti  ,  da' 
Fiori ,  &  altro  ,  che  poi  s' adoprano 
internamente  ,  Se  efternamente  , 
conforme  il  bifogno  de'  Pazienti . 

Vi  fono  anco  l'acque  Termali,  o 
Minerali  ,  le  quali  naturalmente 
nafcono,  e  portano  feco  k  Natura 
della  Miniera ,  dalla  quale  fcaturifco- 
no  ,  e  di  quefte  alcune  fono-falfe ,  al- 
cune nitrofe  ,  alcune  al uminofe  ,  al- 
tre fuifuree ,  altre  tituminofe ,  alcu- 
ne ferree  ,  alcune  Metalliche  ,  cioè 
odi  Bronzo,  odiCupro,  overo  d* 
Oro,  &  altre  mefchiate  di  molti  di 
<iueftì . 

I.  Virtù  delt  Acqtia  Alttmì- 
nofa. 

Giova  r  acqua  aluminolà  alle  E- 
TOorroidi  pendenti  ,  cioè  efterne,  e 
quando  fcolano  immoderatamente  il 
faogue  più  del  dovere  . 

Di  più  è  perfettifììma  per  le  Vene 
varicofe ,  ^zà  efficcar  yalorofamen- 
te  ogni  Jafleiza- edematoià  ^ 

2.  Virtù  dell'  Aocjua  Sa- 

lata. 

Queft' acqua  ha  dell' afterfivo,  è 
diffeccativo,  però  s' adopra  nelli  fcab- 
bioG,  «conefra  fi  lavano  le  Ulcere 
putride ,  e  particolarmente  quelle 
nel  Mufcolo  Sfinter  dell' Ano ,  e  lo 
Mo  effetto  produce  anco  la  M uria. 


E'  molto  in  ufo  queft'  acqua  falata 
per  lavar  con  elTa  li  Membri  cancre- 
nati dopo  la  fcarificazione . 

3.  Virtù    dell''  Acqua, 
Nitro  fa  . 

La  Natura  dell'  Acqua  Nitrofa  è 
afterfiva  ,  e  però  fteflamente  giova 
ancor  quefta  alli  Scabbiofi ,  e  vale 
molto  all'  Ulcere  dell'  Orecchie  per 
mondificarle,  &  è  difcuffiva  de'Tu- 
mori . 

4.  JyeW  Acqua  Sulfurea . 

Queft*  acqua  mitiga  i  dolori ,  fcan- 
cella  tutte  le  macchie  della  Cute  ; 
Giova  agi'  Hidropici ,  alle  Volati- 
che ,  alle  Impetigini ,  all'  Ulcere  an- 
tiche, alle  durezze  di  Milza,  Fega- 
to, Utero,  e  finalmente  fana  ogni 
genere  di  Scabbia. 

Queft'  acque  fi  devono  intendere 
naturali ,  e  non  artificiali . 

5.  DeU  Acqua  di  Camedrios . 

Lavandofi  gli  Occhi  con  queft'  ac- 
qua ,  eflendo  roffi ,  e  fcaldati  li  miti- 
ga ,  ferma  le  fluflloni  ,  fchiarifica 
la  vifta,  afterge  le  furfure  del  Ca- 
po, e  difcute  i  Tumori  de'  Tefti- 
coli . 

€.  Dell'  Acqua  d'  Eufralia . 

Iftillata  negli  Occhi  ,  afterge  la 
fuftufione  di  quelli,  dilgrega  i  vela- 
menti,  &  acuifcela  vifta. 

7.  DeU\ 
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7.  Deli* ^cqfta  d'Iperico». 

Lavandofi  il  Capo  con  1'  Acqua  d' 
Iperlcon ,  leva  le  Furfure ,  li  Pedoc- 
cfai,  e  Lendini . 

Conforta  il  Cerebro  ,  la  Memo- 
ria, e  la  virta  ,  leva  le  Vertigini,  gio- 
va air  Angina  ,  &  alia  Infiammazione 
delle  Fauci ,  e  ferma  qualfi  voglia  ul- 
cera virulenta  interna  ,  e  vale  alla 
Tofle  ,  &  a'  diffetti  dell'  animo  . 

8.  DelC ^cqua  di  Menta. 

Applicata  con  pezze  imbibite  fopra 
le  Mammelle  vi  difgruma  il  Latte 
coagulato . 

9.  Dell:  Acqua  di  Ninfea  . 

M&fchiando  detta  acqua  con  Ace- 
to ,  leva  il  calore ,  e  dolore  Ae\  Ca- 
po ,  conciliando  ancora  il  fonno  ,  to- 
glie il  delirio  ,  &  infiammazione  , 
ferma  1'  Erefipille  j  e  T  Emorragia 
del  Nafo. 

10.  Dell'  Acqpta  di  Calce  . 

Con  qucft'  acqua  fi  lavano  le  Can- 
crene, e  tutte  le  Piaghe  maligne, 
perche  mondifica  ,  e  refifte  alle 
fluflìoni  concorrenti,  &  èfalutifera 
per  1'  Erefipille . 

Fa  operazione  mirabile  applican- 
dola fopra  li  Membri  Edematolì  , 
e  quando  fi  vuole  adoprare  queft' 
acqua  nelle  Cancrene,  vi  (ì  mefchia 
qualche  goccia  di  Spirito  di  Vitriolo, 
e  con  ella  fi  lavano  le  Piaghe ,  appli- 
candovi dopo  una  pezza  a  quattro 
doppii  bagnata  in  efla  ,  e  quando 
e  mondificata  la  Cancrena,  fi  pro- 
cede con  medicamenti  appropriati 
al  male. 


II.  Altra  Acqua  di  Calce  com- 

pofia  per  le  Cancrene . 

^.  Acqua  di  Calce  fatta  come  s*  è 
detto  nel  Chirurgo  in  Pratticaal  Ra- 
gionapfjento  Secondo,  alla  Cura  dell* 
Edema  lib.i.  Saldi  Tartaro  f.  s.  Su- 
blimato 9  s.  Spirito  di  Vino  §.  ii.  mi- 
fte  quefte  cofe  fi  faccia  lavacro  alla 
parte  cancrenata  mattina,  e  fera . 

13.  Altra  acqua  di  Calce  compo- 
Jìa  per  il  medemo  effetto . 

^.  Acqua  di  Calce  fuddetta  lib. 
ii.  Spirito  di  Vino  onc.  iii.  Bacche  di 
Ginepro  ,  Scordeo  Cretico  an.pug.i. 
Teriaca  ottima  dra.  iii.  fi  farà  bolli- 
re 1'  acqua  con  le  Bacche ,  Scordeo , 
e  Teriaca,  e  dopo  bollita  per  qual- 
che fpazio  fi  cola ,  &  alla  colatura 
fi  aggiunge  lo  Spirito  di  Vino  ,  e  fi 
lava  la  Cancrena  ,  come  ho  detto 
dell'  antecedente , 

1 1 .  DeW  Acqua  di  Cuperofa . 

^.  Cuperofa  bianca  f .  ii.  Verde- 
rame  ottimo  fottilmence  polveriggia- 
to  onc.  i.  Acqua  puriflìma  calda 
lib.  vi. 

Si  pongono  le  Polveri  in  una  Pi- 
gnatta di  terra  nuova  ben  vitriata,  e 
lopra  vi  fi  fparga  Acqua  calda ,  e  con 
ima  Spatola  di  legno  fi  vadi  <  me^ 
fchiando  dentro  fino  che  fia  divenu- 
ta fredda ,  e  fi  ferbi  in  yaio  di  terra 
coperto  . 

Queft' acqua  guarifce  ogni  mal  d' 
Occhi  ,  fuor  che  1'  Oftalmia ,  o  fio 
Albugine  formata ,  lana  però  la  sK' 
fcente  . 

Bagnandofi  con  queft'  acqua  fa 
che  non  reftino  lilègni  delle  Vajuo- 
le ,  fana  le  cotture ,  la  Rogna  ,  le 

Vola- 


■  Volatiche  ,  le  Erifipille  ,  le  Piaghe 
vecchie,  effendo  queft' Acqua  vivi- 
ficante ,  e  mondificante  . 

<  Sana  la  Tigna  di  natura  più  mite  , 
e  finalmente  lenifce  la  Lepra ,  facen- 
do che  r  huomo  non  viva  tanto  in- 
feh'ce  . 

14.  Moào  ài  adoprarW. 

Oliando  fi  vuole  adoprar  qtieft' 
acqua  ,  doveraffi  bene  agitare ,  ac- 
ciò la  materia  data  al  fondo  fi  confon- 
di col  tutto . 

Al  mal  degli  Occhi  fi  lavina-quelli 
al  di  fuori  con  effa  ,  e  (e  ne  faccia  pe- 
netrar qualche  gocciola  anco  dentro 
con  la  punta  d'  un  dito  per  1'  angolo 
dell'  Occhio  ;  da  principio  fa  un  po- 
co di  dolore ,  o  fia  brucciore ,  ma 
preftocefla. 

Per  la  Rogna  che  non  fia  invete- 
rata ,  ne  Gallica  ,  lavandofi  fera ,  e 
mattina  ,  &  a  mezzo  giorno  con  efià 
acqua  ,  e  fregandofi  i  Polfi  delle  ma- 
ni forte,  non  pa (Fera  molto,  che  il 
Paziente  farà  liberato . 

Per  Volatiche,  Erifipille,  &  ul- 
cere vi  fi  applicano  fopra  due  pezzet- 
te bianche  bagnate  in  detta  acqua  ,  le 
quali  fi  tengono  ferapre  bagnate  ,  la 
pritoa  che  toccherà  il  male  ,  fia  fot- 
tile ,  e  delicata ,  la  feconda  da  poner 
fopra  di  quella  iìa  grofi^a ,  e  quadru- 
plicata, né  fi  deve  mai  lafciar  fec- 
care .'  '*'  3'n- 

Per  le  fcottature  fi  applicheranno 
pezzette  fottili  bagnate  come  fopra  . 

Acciò  non  reftino  i  legni  delle  Va- 
juole  ,  quando  faranno  venute  a  fup- 
purazione,  vi  fi  applichino  due  pez- 
zette ben  delicate ,  e  fottili ,  e  s'  av- 
verta di  mai  lafcìarle  feccare  fopra  il 
male . 

Per  la  Tigna  fi  devono  applicar 
due  pezzette  come  fopra  fu  la  Tefta , 
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I'  una  fopra  1'  altra  ,~  cioè  la  prima  Ibr- 
tile,  e  la  feconda  grofla  a  quattro 
doppie  ,  intendendo  fempre  di  non 
lalciarle  feccare  ,  e  quelli  che  vor- 
ranno valerfi  dì  quello  rimedio,  gli 
converrà  haver  pazienza  ,  oprando 
in  quello  modo  il  giorno ,  e  la  not- 
te, intendendo  del  tener  humidele 
pezze . 

La  Lepra  nafcente  fi  dovrà  fri- 
care  prima  fino  all'  efcoriazione  , 
e  dopo  fi  fomenterà  con  queft.* 
Acqua  ,  applicandogli  fopra  pezze  ba- 
gnate, come  fi  è  detto  perla  Tigna. 

15.  DeW  AcquA   d'  Orìgano. 

Confonda  le  Ferite  interne ,  e  gio- 
va alle  efulcerazioni  parimente  inter- 
ne ,  air  Angina  di  qualfivoglia  fpe- 
zie,  e  così  anco  alle  Apofteme  in^ 
terne   . 

Gargarizata  giova ,  e  leva  il  catar- 
ro dal  capo  ,  e  fa  gran  bene  all'  Ugo- 
la rilafciata,  tenuta  in  bocca  calda 
leva  dalle  Gengive  la  pituita,  e  feda 
i  dolori  dei  Denti . 

Si  adopra  con  giovamento  all'  Ul- 
cere Fiftolofe  ,  €  leva  qualfivoglia 
macchia  della  faccia . 

16.  Deir Acqua  d^i  Mirto. 

Si  adopra  nelli  medicamenti  e 
fterni,  che  refiftono  alle  fluffionid- 
fangue ,  per  efifere  coftrettiva ,  giovai 
alle  efulcerazioni  delle  Gengive ,  che 
mandano  fangue  ,  &  altre  p.  rti  della 
bocca  • 

Si  compone  con  quefl;'  Acqua  un 
medicamento  per  T  Aneurifme  ,  e 
Varrici  in  quello  modo  . 

Si  prende  una  libra  di  queft'  ac- 
qua ,  &  una  pietra  turchina  ,  che 
è  il  Vitriolo  di  Cipro ,  ponendoglie- 
la dentro  fino  che  fia  liquefatta ,  ag- 
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giungendovi  poi  Croco  di  Marte  a- 
flringente  3. '.  Litargirio  d'Oro  §.s. 
Succo  d'Acazia  3.i-  nella  quaJe  com- 
pofizione  fi  bagneranno  pezze  qua- 
druplicate ,  le  quali  fi  legheranno 
tutte  fopra  le  parti  offefe . 

17.  DtlV  Acqua^  ài  ?  tanta  Nico%.ta- 
na,   0  Jta  Tabacco. 


E'  valorofa  quefl*  acqua  per  mondi- 
fìcar  l' Ulcere  della  bocca ,  e  Gengi- 
ve ,  producendo  anco  Io  ftefTo  eflet- 
to la  decozione  dell'  Herba  fteffa  ,  e 
ferma  i  Denti  fmoffi  . 

Lavando,  overo  applicando  pez- 
ze bagnate  in  detta  Acqua  fopra  le 
Volatiche  ,  Impetigini  ,  Cozzi  ,  e 
Rogna ,  predo  fi  faneranno  detti  ma- 
li . 

Per  far  queft'  acqua  fi  prendono  le 
Foglie  verdi  di  Tabacco,  le  quali  fi 
pongono  in  macerazione  nell'acqua 
comune  per  una  notte  ,  dipoi  fi 
di  (lilla ,  e  P  acqua  che  n'  efce  fi  ferba 
per  ufo  come  fopra  « 

l8.  Dell'*  Ac^ua  del  Croco  de 
JHetalli, 

Ha  queft'  acqua  facoltà  peculiare 
contro  la  groljezza  ,  e  debolezza 
della  vifta  ,  Catarrate  degli  occhi ,  e 
me  leva  l' infiammazione ,  il  dolore , 
«  le  lagrime . 

Si  adopra  gittandone  ogni  matti- 
na qualche  goccia  negli  occhi  per 
molti  giorni . 

ig.  Dell'  Acqua  Verde  dì  Giovanni 
Artmano . 
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Ugula ,  Gengive ,  e  Lingua  •  xttt^ 
tre  anco  folTero  quefte  generate  dal 
Gallico  ,  come  la  continua  efperien- 
za  fufficientemcnte  ha  dimoftrato  , 
ma  è  ben  vero  ,  che  ^ueft'  Acqtia 
neir  adoprarla  fi  deverà  temperar 
con  la  metà  d'  acqua  di  Solatro ,  & 
adoprandofi  ne' Fanciulli,  fi  raddol- 
cirà anco  d'  avantaggio  ,  tifandola 
fempre  tepida  ,  toccando  il  male 
con  bombace  inzuppato  nella  mede- 
ma. 


20.  Delt  AccfuA  Alfimìnofa 
del   Fallopo , 

5^.  Acqua  Rofa  ,  di  Piantagine 
an.lib.i.  Sublimato,  Alumedi  Roc- 
ca urto  an.  9.  ii.  porta  ogni  cofa  in 
Vafo  di  Vetro  di  bocca  ftretta,  fi 
fàccia  bollire  alla  confumazione 
della  metà,  fi  levi  poi  dal  Fuoco,  6 
ben  coperto  fi  lafci  per  cinque  giorni 
in  luogo  frefco ,  di  poi  colata  deftra- 
mente  ,  fi  ferbi  in  vafo  di  vetro  ben 
otturato . 

Refirte  alla  putredine,  vale  a  le- 
var le  Verruche,  le  Condilomate, 
&  altre  efcrefcenze  ,  mondjfica 
bravamente 
Galliche . 


1'  Ulcere  maligne  ,   e 


ai.  Delt  Acqua  Mercuriale  del 
Doni^elli . 

Toccando  leggiermente  l' Ulcere 
Galliche,  le  lana  tanto  nella  bocca, 
quanto  in  ogn'  altra  parte  del  Corpo, 
ma(rm;e  nelli  genitali  dell' h uomo,  e 
della  Donna, 


Si  adopra  queft'  acqua  con  fcliciffi- 
jno  fuccelfo  nelle  Ozene  G-iH'ctìe, 
&  in  tutte  le  generaz  oni  d'  L  Ir-re 
fetenti  del  Naio,  del  Palato  ,  deli' 


2».  AeqU^ 
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22.  AcdiUA  per  cicatrizzar  l'Ul- 
cere deU^  Uretra ,  e  collo  deU 
la  Vejjìca  y  venptte  a.  can- 
fa  di  Gonorea  Gal- 
Itca . 

^.  Acqua  di  Calze.lib.  ni.  Verde- 
rame,  vSal  Gemma,  Sai  di  Saturno 
an.  5  ii.  Sai  An-noniaco  5- i.  Si  facci 
infiUione  per  hore  24.  agitando  oani 
cofa  ,  e  poi  a  filtrerà  per  carta 
Emporetica  . 

Qiieft'  Acqua  era  in  gran  ftima 
prefTo  un  Soggetto  riguardevole ,  e 
Lettor  Publico  di  Padova ,  e  dice- 
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va  haverne  veduto  effetti  mirabili  | 
fchizzandola   tepida  nella  Verga  . 

ALCHINOO  .  Molto  contea, 
to,  &  utile  ho  havuto  nel  fentire 
la  Virtù  delle  Acque ,  onde  al  pre- 
fente  delìdero  dpere  la ,  Virtù  dello 
Spinto  di  Sale  ,  ha  vendo  fentito 
moki  aflerire  polfeder  gran  preroga- 
tive, . 

TLTRANIO  .  Molco  vo!ontierÌ 
vi  iodisFarò  ;  ma  avvertite  che  è 
più  negozio  da  Medico  ,  che  da  Chi- 
rurgo ,  per  e  (Ter  rimedio  che  s'  à- 
dopra  più  internamente,  che  efter- 
namente,  con  la  quaroccaiìone  ve 
ne  defcnverò  diverlì . 


SERIE    VIGESIMAQ^UINTA. 

Degli  Spinti, 


I.  Virtn  delt  Acqua  y  ofia  Spi. 

rito  di  Sale . 

Ueft'  A  ultore  parla  ap- 
punto in  tal  modo  ,  c'oè 
j1  Spirito  di  Sale  è  Diu- 
retico ,  e  potentemen- 
te rifolve  ^e  marerie  roucilaginole, 
onde  {ì  fuol  utilmente  adopfar  nelle 
ollruzioni  del  Fegato,  e  della  Mil- 
za, o  Mefeiìterio  ,  Hidropifia,  Ite- 
rjzia  ,  5c  estingue  mirabilmente  la 
■fete . 

Prefonel  V»r>o  fana  i  Leprofi,  & 
altri  Morbi  Cutanei ,  e  per  confor- 
tar il  Co  pò  fi  dà  nell'  Acqua  di  La- 
Vendol.i  ,  o  di  Maggiorana,  opure 
di  Salvia  . 

Neil'  Hidropifia  fi  mefcola  con 
Sai  d' Abiintio  ,  overo  fé  ne  danno 
alcune  gocce  Ogni  giorno  fino  che 
fvaniica  V   Hidropiha. 

Per  il  Cuore  nelle  acque  cordiali 


fredde  di  Viole  ,  di  Rofe  ,  o  d'  Ace- 
tofa ,  overo  di  Piantagine  ,  o  di 
Meliifa  . 

Per  lo  Stomaco  con  acqua  di 
Menta ,  e  fa  creiirer  T  appetito  del 
cibo . 

Per  il  Fegato  con  acqua  di  Cico- 
rea  ,  di  L-'ttuca  ,  o  Cardo  banto  . 

Per  la  Milza  con  l'acqua  d'  Endi- 
via ,  di   Portulaca ,  dee. 

Per  la  Pe(te  con  acque  cordiali 
appropriate  ,  e  fi  deve  <inco  il  pazien- 
te unger  la  parte  del  Corpo  inietta, 
poiché  quello  fc^iCCia  ,  &  elpelle  il 
veleno  lenza  danno  . 

Dandotene  quattro  goccìe  con  ^.  s. 
d'  Èlettuaìrio  di  M  eie  Juniperato,  af- 
pectato  il  ludore  ,  Ttoiralto  lo  co<n- 
Uicnda  come  liugoljre  nelia  pclte,  e 
nei  Veleni  ,  perche  contorta  jJ  Cuo- 
re ,  e   purifica  il  langue  . 

Ov\Q  ,  o  tre  goccie  n  acqua  di  Car- 
do Sauto,  e  paiietiina,  lino  a  otto, 
N  a    3  & 
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éC  anco  dodecì  goccie ,  Cubito  manda 
fuori  1'  Orina  trattenuta . 

Alcune  goccie  date  in  Acqua  d* 
Artemifia  ,  overo  di  Miele  fcacciano  i 
Vermi . 

Neil'  Iterizia  molto  vecchia  gio- 
vano tre,  o  quattro  goccie  date  in 
decotto  di  Fragaria  fera,  e  mattina, 
continuando  per  tre  fettimane  in  cir- 
ca ,  fin  che  il  Paziente  fia  guari- 
to. 

Dato  nell*  Idropifia  come  fopra , 
in  dieci  giorni  non  farà  più  molefta- 
to  dalla  {ète . 

La  fua  dofe  farà  di  goccie  iv.  v. 
vii.  viif.  fino  alle  KÌi.  in  un  Cuc- 
chiaro  di  Vino  Malvatico  ,  overo 
Acqua  di  Cinnamomo ,  oyero  altra 
appropriata  al  male. 

Efternamente  s*  adopra  mirto  con 
Acque  appropriate,  bagnando  util- 
mente la  Podagra  ,  mentre  quie- 
ta i  fi40i  dolori  ,  e  fcaccia  i  Tof- 
fi. 

E'  corrofivo  ,  &  afterfivo  ,  e  fa 
l'effetto  in  un'  hora  di  tempo  ,  fa- 
cendovi feparar  tutto  il  corrotto  ,  e 
callofo  ,  che  fi  trova  nell'  Ulcere  , 
però  fi  mefchia  per  lo  più  con  Oglio 
di  Cera ,  oyero  con  quello  di  Tre- 
mentina . 

Opera  mirabilmente  nelle  Ulce- 
re cacoete  ,  maligne  ,  e  ribelli  ,  e 
Io  ftefib  effetto  legue  nelle  Fagade- 
niche . 

Fa  ficuramente  feparar  gli  Offi 
guafii  ,  e  mirto  con  Acque  refrige- 
ranti (àna  r  Ulcere  nella  Bocca  ,  e 
parti  genitali,  toccandole  con  bom- 
bace  inzuppato  . 

a.  Dello  Spirito  di  Ttir» 
taro , 

Sana  perfettamente  ogni  fpezje  dì 
Lepra  non  confermata  >  e  minora  af;; 
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fai  la  confermata ,  manda  via  ogni 
forte  diScabie,  Serpigine,  eLenti-- 
gine . 

Mirto  con  Unguento  di  Cerufa  fa-^ 
na  le  broze ,  che  fogliono  venire  non 
folo  nel  Nafo ,  ma  in  ogni  altra  par- 
te del  Corpo . 

3.  Dello  Spirito  di  Vita  aure.o  di 
Rulanào  . 

Sono  tante  le  facoltà  ,  che  porte- 
de    querto     medicamento     defcritte 
dall'  Auttore  ,  che  fé  tutte  volefll 
riferirle  ,    vi  vorrebbe    lungo    tem- 
po   . 

ALCHINDO  .  Barta  caro  Si- 
gnore, in  grazia  paffi  avanti,  che 
fé  mi  dà  un'  altra  mancia  fimile  a 
quella  del  Ballàmo  di  Solfo  ,  non 
la  finiamo  più  per  una  Settimana  j 
anderò  io  a  vederle  con  comodo  , 
&  in  tanto  m' ho nori  di  pa (far  avan- 
ti. 


4.  Ddlo  Spirito  di  Sale 

dolce . 


Lafciando  da  parte  il  dirvi  le  mot- . 
te  virtù  interne  di  querto  rimedio, 
come  fpettanti  al  Medico  ,  vi  dirò  , 
che  giova  all'  Ernia  carnofa  ,  confu- 
mandola ,  ongendo  tre  volte  al  gior- 
no ,  dandone  anco  a  bere  dieci  goc- 
cie la  mattina,  Se  altrettante  U  few 
ra . 

5.  Dello  Spirito  di  Fi' 

triolo  . 

Il  Spirito  di  Vitriolo  fi  prattica 
internamente  per  molte,  e  varie  iix% 
fermila  ,  la  qual  cognizione  fi  la- 
fcia  a'  Signori  Medici ,  ma  citernar 
mente  $'  adopra  per  toccar  f  Ulcere 
Galliche  principianti   ia  qualunque 

par- 


parte  del  Corpo,  maflìme  in  boc- 
ca, e  parti  genitali:  è  ben  vero  , 
che  li  deve  ufar  moderatamente, 
perche  infiamma  ,  &  incallifce  le 
parti,  e  più  prefto  configlierei  d'a- 
doprarlo  accompagnato  ,  che  Iblo, 
e  quefto  lì  potrà  fare  con  il  Miei  Ro- 
dato femplice,  overo  Aqua  Rofà, 
e  cofe  fimili  conforme  le  occorren- 
ze.     . 

Giova  quefto  Spirito  al  Polipo 
del  Nafo,  e  parimenti  alle  £ue  Pia- 
ghe ,  e  dove  fono  putrefazioni  d'  Of- 
lì . 

Sana  1'  Ugola  infiammata ,  e  rl- 
laOata^  melchiato  però  come  fopra , 
e  quefto  lo  fa  le  folte  anco  per  caufa 
di  Morbo  Gallico  . 

Xeva la  putredine  delle  Gengive, 
e  l'incarna  quando  fono  riladàte, 
&  efalcerate . 

Giova  al  prurito,  ferpigine,  & 
altri  morbi  della  Cute,  e  parimenti 
all'  Erpete ,  e  leva  le  callofitadi ,  & 
inegualìtadi . 

Toglie  la  putredine ,  ferma  il  fan- 
gue  delle  vene ,  toccandole  con  bom^ 
faace  imbibito  nello  lleflb . 

E'  buono  al  dolor  de' Denti,  {la- 
gna il  Sangue  del  Nafo  ,  e  delle 
Piaghe  maligne,  e  corrolìve  delle 
Gengive,  cagionate  dallo  Scorbu- 
to. 

Toccando  il  Callo,  dopo  haver- 
gli  levata  la  fuperfizie ,  lo  fradìca 
difendendo  però  le  parti  vicine  per 
li  dolore  che  potelTe  dar*. 
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6.  Dello  Spini 0  di  Aiercurio 
bianco . 

Quefto  è  un  valentiffimo  rifolu- 
tivo  d' ogni  Tumore  quanto  fi  vo- 
glia duro,  e  che  habbi  anco  princi-* 
pio  di  Scirro  ,  e  ciò  untando  con 
quefto  folo  ,  overo  mefchiato  con 
qualche  Medicamento  mollificatL. 
vo,  facendo  bellidìme  operazioni 
neir  Ernie  Carnofe  . 

Bagnando  1'  Ulcere  dipendenti 
da  humori  grofH  ,  e  vifcofi ,  e  con 
qualche  callofità  leafterge,  bagnan- 
dole con  una  penna . 

7.  Spirito  di  Bfi^o . 

Dandone  due  goccie  In  Viiwalli 
fanciulli,  ammazza  li  Vermi,  nja 
agli  adulti  fé  ne  dà  in  maggior  quarK 
tità . 

Linito  fopra  le  piaghe  antiche ,  e 
fordide  le  afterge  ,  e  mondifica  e- 
gregiamente  ben». 

E  medicamento  efquifito  per  il  do- 
lor de'  denti,  il  quale  quando  è  origì 


nato  da  caufa  calda,  s'applica  con 
Aceto,  e  fé  da  caufa  fredda,  con  vino* 
di  cai  fé  ne  fono  vedute  moltiflime  ei« 
perienze . 

ALCHlNDO.  Alprefenteilde. 
fìderio  mi  Iprona  a  ricercarla  del  be- 
nefizio che  fi  trae  dalie  Gomme, 
per  eflere  medicamento  molto  effica- 
ce n|lle  fue  operazioni . 
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SERIE    VIGESIMASESTA 


Delle  Gomme  ^ 


TURA- 
NIO. 


A  Gomma  è  una 
lagrima  vifco- 
fa ,  e  refinofa , 
che  difilla  dal- 
la corticc  di  certi  Arbori  di  tal  natu- 
ra, portando  fece  la  virtù  conforme 
il  temperamento  dell'Arbore  ,  che 
la  produce  . 

Delle  Gomme  fi  formano  diver- 
;fi  medicamenti,  come  Pillole,  Ce- 
rotti ,  Sparadrapi ,  Empìaftri ,  &c. 

I.  Virtìi  delle  Gomme  Elemi. 

Giova  quefta  Gomma  mirabil- 
mente alle  Ferite  del  Capo ,  &  alle 
Fratture  del  Craneo  ;  in  fomma  tutti 
gli  Unguenti ,  &  Empiaftri,  ove  con- 
corre quefta  Gomma  ,  riefcono  fom- 
mamente  vulnerarii . 

Se  ne  fa  Cerotto  mirabile  per  le 
crepature,  oc  un' altro  per  le  Ferite 
di  Tefta  . 

^.  Del  Bdellio . 

Ritolve  1'  Apofleme  dure  ,  mafli- 
Tue  quando  è  difciolto  con  la  (ali va 
dell'  huomo  digiuno . 

Rifolve  le  Scroffole,  coaferifce 
alle  durezze  dei  Nervi,  &  alla  lo- 
ro congelazione  ,  Vale  alla  contu- 
fione  de'  Mulcoli  ;  e  conferifce  mi- 
rabilmente per  i  morfì  velenofi,  ap- 
plicandoglielo fopra  ,  e  quefto  ope- 
ra per  elfer  di  virtù  calefaciente  , 
mollificante,  e  rifblvente,  e  perciò 
applicandolo  all'  Hernia  acquola  la 
difcute . 

Se  quefla  Gomma  fi  mefchia  con 


altri  ingredienti  confacevoli ,  facen- 
done Empìaftri  per  le  durezze  dei 
Nervi,  fa  mirabiliffimo  effetto. 

Internamente  vale  alla  Difente- 
ria  caufata  da  materia  acuta  ,&  all' 
Apofteme  interne,  e  rompe  il  Calco- 
lo, lenindo  ancora  i  dolori  degl*  In- 
terini . 

3.  Della  Gomma   ^ Edera, 

Ongendofi  con  quefta  Gomma  ,- 
lutti  li  Pedocchl  fuggono,e  viene  afse- 
rito  ancora ,  che  facci  cader  i  Peli . 

4.  Del  G albana  . 

Applicato,  o fomentato  il  Galba- 
no  per  le  parti  di  fotto,  provoca  i 
meftrui ,  &  il  Parto . 

Mefchiato  con  Aceto,  e  Nitro  fpcs 
gne  le  lentigini.  Pollo  all'  intorno  del 
dente,  che  duole,  ne  leva  il  dolore , 
&  e  (Tendo  quello  pertuggiato ,  fi  do- 
vrà empire  il  foro  con  quefta  gomma. 
Facendone  profumo  alla  Natura 
delle  Donne  giova  alla  perfocazione 
della  Matrice,  e  finalmente  applican- 
dolo fopra  P  Apofteme  le  fuppura  , 
&  apre  . 

Il  fuo  fumo  fveglia  quelli ,  che  fo- 
no in  Letargo ,  fana  il  dolore  ,  &  op- 
pilazione  della  Milza  preparato  con 
r  Aceto  .  E  finalmente  mirto  con  il 
miele  ammazza  i  Vermi . 

5.  Della  Mirra. 
La  Mirra  è  una  Gomma  di  tal  vir- 
tù,  che  fi  pone  in  tutti  gl'antidoti 
che  fi  fanno  contro  i  veleni ,  mollifica 

la 
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le  durezze,  &  apre  l' oppilazioni  delT 
utero,  provoca  preftamente  li  Me- 
Ariii ,  &  il  Parto  ,  e  ciò  (uccede  ap- 
plicandola di  fotto  con  Abfintio ,  e 
decozione,  overo  infufione  di  Lupi- 
ni, o  pure  con  fucco  di  Ruta  . 
•:.' Tenuta  fotto  la  lingua  tanto,  che 
fi  liquefacela ,  leva  1'  afprezza  della 
Canna  del  Polmone,  e  la  Raucedine 
della  voce. 

Ammazza  i  Vermi  del  Corpo ,  fta- 
bilifce  ì  denti  fmoflì ,  e  ftringe  le  gen- 
give ,  lavandofene  la  bocca  con  vino, 
&ogliomifti. 

Opera  mirabilmente  nelle  Ulcere 
degli  occhi  ;  toglie  le  albugini,  e  ca- 
ligini .  Impiaftrata  falda  le  ferite  del- 
la tefta ,  fana  le  rotture  dell*  Orec- 
chie ;  Giova  al  fuoco  làcro,  &  alle 
ferite  inveterate  ,  &  anco  recenti  \ 
ma  in  particolare  ove  fono  nervi 
fcoperti,  confervandoli  dalla  putre- 
dine ,  facendo  predo  feparar  la  parte 
corrotta . 

E' di  tanta  virtù  la  Mirra,  che 
conferva  li  cadaveri  dalla  putredine . 
Vale  a  tutti  gli  humori  Catarrali  . 
Giova  al fetor  della  bocca,  &  è  di 
grande  utilità' a  tutti  li  vizii  delle 
gengive.  Sana  T ulcere  delle  Labra 
adergendole,  e  relìftendo  alla  loro 
putredine . 

Poftà  neir  Orecchie  ammazza  fi- 
curamente  i  Vermi  di  quelle . 

6.  Del  Maflice . 

Il  Madice  redringe  il  fangue ,  in- 
corporandolo con  pelo  di  Lepre  ta- 
gliato minutiilìmo  ,  e  chiara  d'ovo. 
Equando  fi  defideiva- ferjmare  il  fan- 
guédal  Nafo^limefchia  -con  fangue 
di  Drago ,  incenfo  ,  Pelo  di  Lepre  ab- 
bruggìato ,.  e  chiara  d' o.vo ,  facen- 
done del  tutto  Cataplafma ,  applican- 
dolo alla  fronte  legato  ben  dretto  . 


T  T  O.  ^Gj 

Mido  con  cera  nuova  ,  s'  adopr 
per  madicatorio,  equedoleva  il  do- 
lore de'  denti ,  e  fa  fputare  la  flem- 
ma, radbdando,  &  adergendo  nel 
tempo  medefimo  le  gengive  dagli  hu- 
mori putridi ,  e  guadi ,  facendo  anco- 
ra divenir  Udenti  bianchi . 

7,  De  Ha  Canfora  . 

Là  Canfora  s'adopra  foventemen- 
te  mefchiata  ne*  lenimenti  per  fpe- 
gnere  l' infiammazione  delle  ferite , 
dell'  ulcere ,  dell'  Erifipille  ,  &  in 
ogn'  altra  occafione  di  calore  ;  tanto 
il  fatto  dimodra . 

Didemperata  con  mucilagine  di 
Pfillio,  o  pure  con  fucco  di  Solatro, 
vale  alla  Gonorrea  ,  &  al  fluflb  bian- 
co delle  Donne  .  Parimente  impia- 
ftrata  con  fucco  di  Sempreviva  poda 
con  pezze  fopra  la  fronte  dagna  va- 
lorofamente  il  fangue  del  nafo  ^  E 
finalmente  ferve  centra  la  Pede,  per. 
morii  d' animali  velenofi ,  &  altri  ve- 
leni . 

%.  Del  Storace , 

Qiiedo  conforta  ilCerebro,  cor- 
robora  li  Denti  fmoffi ,  e  li  radbda , 
è  utiliffimo  alia  tode ,  ai  Catarri ,  ali* 
oppilazioni,  &  alle  durezze  de*luoghi 
naturali  delle  Donne.  Si  pone  negli 
Empiadri,  che  fi  vogliono adoprare 
per  rifolvere ,  &  e  di  grand'  utile  me- 
fchiandolo  nelli  medicamenti  che  fi 
compongono  per  ogni  genere  di  Ti- 
gna ,  &  alle  Pudule  del  Capo  ;  Ed 
in  fine  facendone  profumo,  purga  T 
Aria  corrotta,  purificando  ogni  luogo 
da'  vapori  pedilenziali . 

9.   Dell*  Ine enfo . 

L' Incenfo  rifolve  le  Caligini  degli 
N  n     4         Og- 
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Occhi,  incarna  T  ulcere  profonde, 
confolida  le  ferite  recenti,  ferma  r 
fluffi  del  iangue,  ed  in  particolare 
quello  che  fiuifce  dalli  Pannicoli  del 
Cerebro .  Mitiga  1'  ulcere  dell'  Ano, 
e  d*ogn' altra  parte  del  corpo  ,  men- 
tre fìa  poi  veriggrato ,  &  incorporato 
con  il  latte,  applicato  poi  con  fili  al- 
la parte  parimente  mirto  con  aceto 
fana  le  Volatiche . 

Per  gli  occhi  rodi  con  lippitudine  , 
fi  prende  un  granello  d' Incenfo  maf^ 
chio  grande  come  una  mandola  ,  il 
quale  porto  (opra  d'^un  Puntarolo  fi 
farà  accendere  ad  una  candela  di  ce- 
ra ,  e  COSI  ardente  s' eftinguerà  in  §. 
iv.  di  ottima  acqua  rofa ,  facendo  Io 
fìeflo  fino  a  trenta  volte ,  di  poi  cola- 
ta r  acqua ,  di  quefta  con  una  penna 
fé  ne  mette  ogni  fera  quando  il  pa- 
ziente va  a  letto  tre,  o  quattro 
eoccie  negr  occhi,  ma  fé  in  quelli 
vi  forte  gran  dolore  ,  e  brucciore  ,  rt 
ponerà  nell'acqua  altrettantolatte  di 
Donna . 

Mifchlato  con  tefe  di  Ragni  ^  A- 
Ipè ,  e  bianco  d'ovo,  ferma  iìcura- 
mente  il  Sàngue  del  nafo ,  introdu- 
cendo nel  foro  una  tafta  imbibita  in 
tal  compofizione  . 

Mefchiatocon  la  Mfrra  s'applica 
con  gran  giovamento  de'  pazienti  fo- 
pra'ì  nervi,  e  tendini  fcoperti  ,  per 
far  feparar  il  guarto ,  e  confervar  il 
buono  dalla  putredine. 

Le  rterte facoltà  pofiedono  la  man^ 
na  d' incenfo,  e  la  fuligine ,  benché 
fìano  in  qualche  parte  di  natura  diffe- 
renti j  però  ancor  quefta  mitiga  bra- 
vamente l'infiammazioni  degli  Oc- 
chi ,  proibendo  la  difcela  delle  ma- 
terie Catarrali ,  che  vi  difcendono  . 

Serve  di  rimedio  palliativo  per  i 
Cancri ,  ritardando  meravìgliofamen- 
te  il  loro  incremento , 
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IO,  Del  Terebinto , 

E'  molto  in  ufo  nella  Chirurgia  ì! 
Terebinto,  poiché  vi  fono  pochiflr- 
mi  mali ,  a  cui  s'  applichino  medica- 
menti, ne'quali  non  vi  concorra  il  Te- 
rebinto ,  facendofene  con  quefto  d^ 
geftivi  ,  mondificativi  ,.  empiaftri,' 
&  altre  forti  di  medicamenti  compo^ 
ili ,  e  ciò  per  purgar  le  Piaghe  nuo- 
ve, e  le  antiche,  come  anco  le  £&tU 
tefrefche,  Scaltri  moltirtìrar mali. 

Parimente  con  quefta  Gomma ,  o» 
Ragia  fi  fabbricano  gli  unguenti  per 
la  Rogna,  in  fomma  pochi  mali  fi  fa- 
nano  fenza  Y  ufo  di  quefta  medica- 
mento falutare. 

1 1.    Dell^  AmnfotìiMO'. 

Tiene  l'Ammoniaco  il princlpatc? 
tra  tutte  1'  altre  cofe  nell'  ammollire ,, 
come  parimente  tiene  il  mezzo  nel  d£f. 
gerire  ;  Laonde  accompagnato  con 
OglioRiccifìo  può  abbondantemen«< 
te  digerire,  e  mollificare  . 

Rifolve  dunque  l'Ammoniaca  la 
Apofteme  dure  ,  particolarmente 
quelle  degl'  Articoli ,  e  fana  le  du* 
rezze  della  milza.  Rifolve  i  Seirri 
non  ftabiliti,  e  rifolve  le  Scrofole  nel 
principio,  applicato  nel  modofègiien- 

Si  diflblve  r  Ammoniaco  coftPa» 
ceto,  e  dopo  fi  fa  ftare  in  altro  ace» 
to  per  una  notte ,  e  poi  con  Sai  Gem- 
ma ,  Nitro  ,  e  fucco  di  Marubjo  j 
e  Cera  fé  ne  forma  Cerotto  S.  L» 
A.  da  applicarfi  come  fopra  ;  E  fi- 
nalmente giova  con  buon  fucceflTo  al- 
la Sciatica  mirto  con  la  Pece  Navale  j 
operando  ciò  in  virtù  della  fua  na^ 
tura  attenuante,  rifolvente,  dige»- 
rente ,.  maturante ,  &  attraente  . 
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1 2.  Della  Gomma  Arabica, . 

Polveriggiata,  e  mifta  conTovo 
sbattuto  ,  &  applicata  fubito  fopra 
le  cotture  del  fuoco ,  non  lafcia  le- 
var le  veflfìche  ,  e  quefto  medefimo 
medicamento  fi  può  applicar  con 
gran  giovamento  fopra  le  fratture  de- 
gli offi  dopo  la  repolizione . 

Prefa  per  lambitivo ,    fciolta  in  ac- 
que conferenti ,  gio^a  alla  toffe,  rau-. 
«dine ,  &  afprezza  della  Gola  . 
.■  '  ■       i 

13.  DellaTacamaca. 

Applicata  in  forma  d' Emplaftro 
toglie  qualunque  dolore  nato  da  hu- 
mori  freddi ,  humidi ,  e  ventofi  ,  ri- 
folvendoli  con  gran  facilità,  e  porta 
fopra  1'  Apofteme  della  ftefTa  natura 
le  rifolve  mirabilmente ,  e  fé  haveffero 
difpofizrone  di  maturarfi,  le  matura 
con  molta  preftézza  . 

Porta  fopra  le  tempie  In  forma  d' 
Epitima  ,  raffrena  le  dirtillazioni ,  o 
fl  ufiìoni ,  che  concorrono  agli  occhij 
Ferma  il  dolor  de' denti,  fé  fortèro 
anco  tarlati  ,  empiendo  il  forame, 
poiché  non  lafcia  progredir  più  avao- 
ti  la  corruzione . 

Porta  fopra  la  Sciatica  fa  mirabil* 
effetto ,  &  il  fimile  opera  in  ogni  al- 
tro dolor  degli  articol],ma(Iìme  quan- 
do è  caufato  da  humori  frigidi ,  e  mi- 
fti. 

Porta  da  le  fola  fopra  la  contuGo- 
xie  de'  nervi ,  &■  articoli ,  li  fana ,  re- 
fiftendo  anco  allo  fpafimo  . 

A  tutte  le  doglie  fenz'  infiamma- 
zione mifchiata  con  la  terza  parte  di 
cera  gialla  le  fana;  e  fé  le  predette  do- 
glie veniilèro  con  infiammazione,  e 
dopo  levata  quella  tuttavia  duraf- 
fero  ,  e  non  fi  potert^ero  levare 
€25l  ^^H?  medicamento  ,  applican» 
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do  quefto  (e  ne  anderà  ficuramente  il 
dolore . 

Facendo  profumo  con  la  Taca- 
maca  fotto  le  narici  delle  Donne, 
eh'  havefl!ero  perduto  i  fenfì  a  caufa 
di  fofFocazione  dell'  utero ,  prefto  fi 
faranno  ritornare  in  fé  rteiTe  . 

Diftefa  fopra  Camozza,e  pofta  fui- 
1'  ombelico  a  modo  d'  empiartro  con 
un  pertugio  nel  mezzo  ferma  la  Ma- 
trice )  levando  ogni  fuffocazione  . 

14.  Del  Bitume. 

Facendo  profumo  con  il  Bitume 
alle  parti  di  fotto  delle  Donne  , 
giova  alla  rilafl!azione  della  Ma- 
trice ,  facendola  andar'  a  fuo  luo- 
go. 

E'  valcrrofo  rimedio  per  i  morfi  de- 
gli Animali  velenofi  mefchiato  con 
medicamenti  appropriati  a  tal  male  , 
&  è  medicamento  prertantiffimo  per 
la  Sciatica. 

Mirto  con  aceto,  &  applicato  fo- 
pra le  contufioni  dove  vi  fofie  del 
fangue  ftravafato,  o  coagulato,  pre- 
fto lo  fcioglie  ,  rifolvendolo  mirabil- 
mente. 

Mitiga  grandemente  i  dolori  della 
Podagra  ,  &  Artetica  mi(to  con 
Nitro ,  e  cera  bianca  ,  applicatovi  fo- 
pra, e  tal' uno  aggiunge  anco  la  fa- 
rina d'  orzo . 

15.  Dell'  AJfa  fetida  . 

Mifta  con  Cerotti  appropriati ,  & 
applicata  fopra  Tumori ,  e  Scroffble 
le  rifolve  mirabilmente  j-  &  accom- 
pagnata con  r  Ogiio  Irino  ,  e  pofta 
fopra  la  Sciatica  rilòjv§  ,  dc  edìcca  1* 
humor  frigido , 


16.   Del 
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16.  Bel  Sagapem. 

Impiaftro  con  fucco  diCappari^ 
e  con  aceto  rifolve  le  durezze  Gom- 
mofe  degl'  Articoli ,  Giova  applica- 
to al  dolori  delle  Giontiire ,  effendo 
molto  efficace  a  rifolver  le  materie 
iiviconcorfe,  per  quanta  fiano  pro- 
fonde . 

Mefchiato  con  aceto  rifveglia  le 
donne  ftrangotate  dalla  matrice  ^ 

Quefto  fidilTolve  con  acqua )  con 
mandole  amare ,  o  eoa  miele, o eoa 
pane  ealdo . 

17.  DeW  Enforbio , 

L'Euforbio  è  (quammatorio  degl" 
odi,  applicandolo  polveriggiato  l'o- 
pra di  quelli  ,  difendendo  le  par- 
ti camole,  acciò  non  reftino  offe- 
fejhavendo  quefto  qualità  quafi  cora- 
buftiva  ^ 

E^  mondificativo  dei  nervi ,  e  refi- 
ile  allo  fpafimo  con  virtù  abfumente 
!e  fuperfluitadi ,  quando  da  quelle  fo- 
no imbibiti. 

Mirto  con  Oglio  di  Cheiri  conferi- 
fcea  tutte  l' indifpolìzioni  de'  Nervi 
provenute  da  frigidità ,  com  e  farebbe 
Paralifi ,  Stupore  ,  Torture  ,  Tre- 
mori, Spafimi,  &:c. 

Riefce  valentiflìmo  Sternutatorio  » 
e  però  vale  per  gì'  effetti  fuddctti ,, 
cioè  Epilepfia  ,  Tortura  ,  Apople- 
fia,  e  limili  ;  il  qual  Sternutatorio  fi 
potrà  comporre  con  Euforbio ,  Ca* 
ftoreo  ,  Polpa  dì  Coloquintida ,  e 
Stecados  polveriggiati  ,  della  qual 
compofìzione  fé  ne  dovrà  prendere 
poca  quantità  alla  volta  . 


18.  Della  Pece  liquidai 

La  Pece  liquida  è  cofa  metaVi- 
gliofà  per  confervar  li  corpi  dei  Ca- 
daveri ,^  &  il  fuo  oglio  ammazza  i  pe- 
dochi ,  le  lendini ,  &  i  vermi  dell'  O- 
recchie  . 

Miftacon  Oglio  rofato,  e  pofta 
neir  Orecchie  con  un  poco  di  bom- 
bace ,  fana  le  loro  Apofteme ,  fé  bene 
mandaffero  la  marcia .. 

S' applica  con  gran  giovamento  fo- 
pra  i  morfi  d' animali  velenofì  mifta 
con  (ale  polveriggiato  ^ 

Togliendo  k  metà  per  forte  di 
cera,  e  Pece  liquida,  fa  cader  pre- 
ftamente  1' ugne    morte,,  e    corrot 

te,; 

Ungendo  con  quefta  le  fiifure  de' 
Piedi,  e  le  Ragade  del  federe  fenza^ 
callofitàlefana. 

Viene  aflerito,  che  ponendone  nel 
foro  d'  un  dente  tarlato,  non  folo  le- 
va il  dolore  ;*ma  anco  in  progreflTo  di. 
tempo  lo  fa  cadere  - 

19%  Della  Sarcocolla. 

La  Sarcocolla  è  agglutinante  del- 
le ferite  ,  fervendofene  i  Chirurghi 
per  formarne  colla  da  unir  le  ferite  di 
taglio,  maflìme lopra la  faccia,  mer 
fchiata  con  bianco  d' ovo ,  Scaltre 
cofe,  come  habbiamo  difcorfo  nel 
noftro  Chirurgo  in  Prattica  . 

M efcolata  con:  Amido  ^  Zuc- 
caro  bianco  ,  &  acqua  proporzio- 
nata ,  giova  mirabilmente  all'  Of- 
talmia ,  operando  quello  ,  che  non 
poÉTono  operare  altri  medicamen- 
ti. 

Mefcolando  la  Sarcocolla  con;  il 
bianco  deli'  Ovo  ,  e  porta  fòpra  le 
Tempie  ,  ferma  il  fangiie  del  Na- 
fo. 

Fa- 
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Facendo  Profumo  con  la  Sarcocol-  TURANIO  .  Voglio  al  prefente 
la ,  e  ricevuto  con  l' imbottatorio  nel-  àirvi  qualche  cofa  dei  Legni ,  e  (àrà 
le  parti  di  fotto  fana  il  Tenéfmo  .  difcorfo  breve  » 

SERIE    VIGESIMASETTIMA 

Ve    Legni* 


quefti 
confer 
mità. 


Legni  fono  quelli,  che 
celiano  d'ogni  genere  d* 
Arbore,  &  hanno  la  vir- 
tù, che  portano  dal  loro 
temperamento  ;  fi  fa  di 
quantità  di  medicamenti ,  che 
ifcono  a  varie ,  e  dìverfe  infir- 

i.  Be'  Sandali. 


Li  bianchi ,  &  i  Citrini  giovano 
•al  dolor  àé.  Capo  da  caufa  calida  ,  & 
ad  ogn'  altro  effetto  cagionato  da  tal 
natura  di  fluflìoni. 

S*  applicano  con  l'acqua  rofa  fopra 
la  Fronte ,  Cuore  ,  Fegato ,  e  PoU 
fi ,  come  anCo  fopra  Io  fteflb  Fegato 
nell'  intemj)erie  calide  in  forma  d' 
Empiaftro  . 

Il  Sandalo  roffo  mifto  confucco 
di  Solatro,  o  di  Piantagine  ,  o  Por- 
tulaca ,  o  Sempreviva  giova  applica- 
to alla  gotta  calda  ,  &all'  Apofteme 
parimente  calde,  ^  quefto  maggior- 
mente refrigera  degli  altri . 

Si  fa  un  medicamento  da  infonder- 
vi dentro  delle  pezze  per  applicarle 
fopra  i  mali  d'  ogni  forte,  ove  fia  gran 
concorfo  di  humori  calidi  ,  ferven- 
<Io  di  valorofo  difenfivo,  €  fi  com- 
pone in  quefta  maniera  .  Si  prende  di 
due  ovai!  bianco,  &  il  roflb,  oglio 
lofato  completo  §.  i,  s.  Mirtino  3.  vi. 
iandall  rodi  ?,  i. 


2.  Del  Legno  del  Ne/polo  J 

Viene  decantato  di  gran  virtù  a 
prefervare  le  Donne  gravide  ,  che 
fono  facili  air -aborto,  mentre  porta- 
to da  quelle  appefo  al  Collo  fi  fono  ri- 
ftrette,  e  prefervate  dal  detto  Aborto, 
Se  anco  dal  flufib  di  fangue . 

Ho  pollo  quefto  rimedio  per  elTe- 
recofafaciliflìma  da  pratticarfi . 

3.  Del  Legno  Vifco  Quercino . 

Facendo  fare  di  quefto  Legno 
Ballette  come  Bacche  di  Ginepro ,  e 
quelle  legate  all'  intorno  del  Braccio 
finiftro ,  &  il  fimile  fare  intorno  al 
Collo,  viene  alferito^  cheinquin- 
deci  giorni  in  circa  fi  libera  dalle  Ver- 
tigini . 

Dicono  pure,  che  per  il  mal  ca- 
duco va  portato  al  Collo  come  fo- 
pra ,  a  tutte  due  le  Braccia  ,  & 
alle  Ginocchia,  bevendo  anco  della 
fua  polvere  per  lo  fpazio  di  trenta  gi- 
orni in  circa  con  acqua  appropriata, 
come  farebbe  di  Peonia,  Lilio  conval- 
Jio,  di  Fiori  di  Tilia,  di  Bettonica, 
o  Calendula ,  e  fimili . 

Portato  dalla  Donna  gravida  le- 
gato al  braccio  finiftro,  come  fopra  , 
Ja  preferva  dal  Iconciarfi  . 

Facendone  ballottine  per  le  Fon- 
tanelle fervono  per  farle,  purgare  ,  e 
conferyrarle  sperte  con  facilità . 

Mefcolando  quefto   legno  polve* 
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s?ÌCTCTiato  con  feccia  di  Vino,  &  ap-  farà  fatta  nel  Vino  bianco.' 
plicato  fopra  1'  ugne  corrotte  le  fter- 
pa  via  .  Un'  Auttore  dice ,  che  per 
fare  gl'effetti  con  più  ficurezza  do- 
vrebbe efler  tagliato  dalli  15.  d'Ago- 
(lo  fino  alli  8.  Settembre  in  Luna  ca- 
lante . 


Perche  quefto  legno  produca  gli 
effetti  fopradetti,  deve  efler  tagliato 
quando  il  Sole  è  in  Ariete ,  in  calar 
della  Luna  . 


4.  Del  Lentlfco . 

La  decozione  fatta  flretta  delle 
fooIiediLentifco  fomentata,  &  ap- 
plicata (opra  le  fratture  degli  O/fi  ,  li 
confolida  mirabilmente ,  e  quefto  fi 
fcrive  in  grazia  di  chi  non  è  vicino 
alle  Ci«à,overo  per  poveri ,  che  non 
poflbno  provederfi  delli  medicamenti 
ufuali. 

La  (Veflà  decozione  ferma  i  flufifi 
de'  luoghi  naturali  delle  Donne ,  & 
il  fucco  eftratto  dalle  foglie  conglu- 
tina le  fi  (Ture  delle  Labra . 

Di  più  la  medefima  decozione  fer- 
ma r  ulcere  ferpeggianti ,  e  lavando- 
fi  la  bocca  ,  ferma  i  denti  fmoffi  ,  e 
corrobora  le  Gengive . 

5 .  Del  Saffafras , 

Qiiefto  Legno  prima  contufo  ,  e 
poi  mafticato  mitiga  il  dolor  de'  den- 
ti ,  &  odorando  un  pezzo  di  quefto 
legno  in  tempo  di  pefte ,  preierva  mi- 
rabilmente da  quella . 

6.  Del  Tamarifco, 

Lavandola  Tefta  in  quefta deco- 
zione ,  a  chi  havede  pedocchi ,  e 
lendini  ,  quefti  f  ubito  moriranno . 
Le  lue  fcorze ,  e  le  cime  cotte  in  A- 
ceto,  e  poi  applicate  alla  Milza 
fanno  gran  giovamento  ,  e  la  mede- 
fì»iia  decozione  tenuta  in  bocca  mi- 
tigja  il  dolor  dei  denti,  ^  opererà  il 
medemo,  fé  in  luogo  dell'Aceto  , 


7.  Del  Sambucco 

Il  fucco  delle  Bacche  colato  dalla 
refidenza,  e  cotto  con  Miele  fin  eh" 
acquifti  corpo  dì  Violepo,  toglie  il 
dolor  dell'  Orecchie  ftillandone  den- 
tro qualche  goccia,  che  fia  caldo. 

L'  acqua  Itillata  da  i  fiori  del  fam- 
bucco  toglie  r  infiammazioni  degli 
Occhi,  e  difgrega  le  nuvolette  na- 
fcenti . 

La  decozione  delle  fue  foglie,  con 
1'  aggionta  d'  un  poco  di  Piretro  » 
giova  air  ugola  rilafciata  . 

Le  Foglie  abbrucciate,  e  fattane 
polvere  ,  applicandole  ,  o.tirandole  fu 
per  il  nafo  ,  fermano  il  làngue  . 

Per  far  un'  unguento  efquifito 
per  la  cottura  del  Fuoco ,  fi  prende- 
rà Oglio  comune  ottimo  ^.  vi.  Ra- 
mi,  o  bottoni  giovani  di  iambucCo  y 
quando  incominciano  a  fpuntar  fuo- 
ri m.  i.  Della  feconda  Icorza  ver- 
de di  mezzo  m.  ii.  Si  taglia  il  tutto ,  e 
fi  contunde,  facendoli  tutto  bollire 
S.L.  A.  a  fuoco  lento,  di  poi  co- 
lato, s' aggiungerà  alla  Colatura  cera 
nuova  §.  i.  s.  liquefatte  la  quale  s' in- 
fonderà in  un  Catino  d' acqua  frefca, 
e  lavafi  bene  cinque ,  o  fei  volte ,  mu- 
tandogli fempre  1*  acqua  ,  riponendo; 
lo  per  ufo . 

Quello  e  medicamento  mirabile 
alle  cotture  del  Fuoco  ,  e  d'  acqua 
bollente,  e  buono  ali' Emorroidi ,  e 
per  ungere  qualunque  Piaga  infiam- 
mata ,  perche  refrigerandola  le  toglie 
in  breve  il  dolore  , 

Mitiga  il  dolor  della  Verga,   che 
fente  il  Paziente  nell'  orinare  ,  un^ 
"  "'     "" gen- 
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gendo  la  me^efima,  &  il  Perineo, 
con  quefto  però  ,  che  il  medico 
moderi  T  acrimonia  della  fterta  orina, 
che  cagiona  quell'  accidente , 

8.  Del   Ginepro  l 

La  fua  fcorza  abbrugg'ata  mifta 
con  1'  acqua  giova  alla  Rogna  ,  e 
mitiga  la  Lepra  ,  e  le  lue  bacche 
cotte  nel  Vino  infieme  con  Rofe  , 
Noci  di  CiprefTo,  e  foglie  di  Mirti 
fervon  per  lavarti  la  bocca  ,  quando 
dolgono  i  Denti  . 

La  lifcia  fatta  con  la  cénere  del 
Leono  di  Ginepro  ,  e  con  il  Vino 
guarifce  la  rogna  dopo  haverfi  ba- 
gnato diverfe  volte. 

Il  Bagno  fatto  con  la  decozione 
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del  Legno  di  Ginepro  giova  mira- 
bilmente ai  Gotto(ì,  dandovi  den- 
tro fino  ali*  Ombelico  . 

Abbruggiando  le  lue  bacche  per 
le  Camere  in  tempo  di  Pelte ,  le  pu- 
rifica, e  fa.il  medelìmo  negli  Hofpi- 
talì ,  e  luoghi  fimili ,  ove  T  Aria  è 
cattiva  . 

ALCHlNDO.  Ho  fentito  mol- 
te volte  a  nominare  un  certo  medi- 
camento ,  che  fi  chiama  PeflTario  , 
e  non  havendo  alcuna  cognizione  di 
quefto,  né  a  che  ferva,  defidero  ha- 
verne  qualche    informazione . 

TURANIO  .  Facilmente  re- 
fterete  confblato  ,  mentre  vi  defcri- 
verò  puntualmente  le  qualità  ,  e 
natura  di  quefto  medicamento,  in- 
fieme  con  diverfe  formule. 
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Delli  Pejfarii. 


1  Peflàrli  fono  quelli,  che 
s'  introducono  nella  Na- 
tura ,  acciò  pollino  arriva- 
re air  Utero  ;  fi  fanno  di 
Lana,  o  bombace  cardato,  di  grof- 
fezza  conveniente,  che poffìno elfer 
tolerati  dall'  Utero  fopradetto  ,  lì 
qjjali  devono  attaccarft  ad  un  filo , 
per  poterli  levare  ,  quando  haverau- 
no  fatto  il  loro  uffizio  .  Quefti  s' im- 
bevono di  qualche  medicamento  ap' 
propriato  alla  malattia ,  che  fi  pre- 
tende  curare  ,  come  per  ammollire 
le  durezze ,  o  per  aftergere  ,  e  mon- 
dificare,  o  per  efficcare,  reftringe- 
re,  confortare  ,  e  corroborare  ,  in 
fomma  conforme  J'  clfeaza  del  male 
richiederà,  ~ 


I.  Pejfario  per  la  Supp regione  de" 

Mejlrtti . 

2^.  Mercuriale  pefta  m.  i.  Spezie 
di  Hiera  picra  ,  Benedetta  la  (fati  va 
an.^.  ii.  Radice  d'  Ariftolochia  longa 
polvcriggiata  3-  '•  Miele  q.  b.  con 
fucco  di  Mercuriale  fi  fa  Pefiario  . 

2.  Per  lo  ftejfo  effetto  . 

C^.  Mirra  ,  Agarico  an.  3.  ii.  Gal- 
bano  3.  s.  Croco  3.  i.  Miele  delpii- 
mato  q.  b.  fi  fa  peftario  . 

Avvertendo  di  non  adoprar  quefti 
rimedii  ,  ie  prima  non  faranno  pre- 
cedute le  neceflarie  cure  uni verfali  , 
perche  promovendo  gli  humori  con 
quelli  rimedii  in  quelle  parti  ,  non 
yenilfero  a  precipitare  verfo  l'Ute- 
ro, 
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tOy  e  caglonafTero  qualche  malattia     3.  ì.  fucco  di  Mercuriale ,  e  miele  q. 
graviflfima.  b.  fiià  Peirario. 


5 .  Pejfario  per  >  una  I^jnna  ,  che 
doppo  ti  Parto  havfjfe  ev^ctta- 
to  gran  copta  di  [angue  ,  e  patfe 
gUf off  ero  fermati  U  mejìfsr  lun- 
go tempo . 

Fatte  tutte  le  diligenze  dal  Medi- 
co con  le  purghe  univerfali,  s' intro- 
durrà il  prefenre  Peffario,  che  farà 
noti-biliffimo  effetto  . 

^.  Radici  di  Elleboro  nero,  di 
Ciclamine  an,  5-  '•  Caftoreo  gr.  x.Sa- 
bmadr.  s.  Croco  3  i,  fuccodi  Salvia 
^.  b.  per  far  Peflano  . 

4.  P erario,  che  difetite  leFlatuO' 

faa  delPUtero^  e  pur^a  anco- 

qualche  ferojak  j  che  vi 

foffe  . 

^  Mechioacan,  Caloquintida  an. 
3  ^ Seni)  di  N igeila  Ronnana  3.  s.Mie- 
le  q.  b.  fi  fa  PcUàr^c* . 

5.  ^Itrb     mìejfetto» 

Of.  Radice  di  Ciclamine,  d^Efu- 
la  au.  dr.  i.Semi  di  Nigella  Ramana 
dr.  s.  Micie  q  b.  per  far  Peflàno  » 

6.  Peffario  per  la  SnppreJJimt 
de"  Mefirui, 

^.  Mirra,  Aloè  an.  dr.  i.  Sabina, 
Semi  di  Nigella,  Arteniliaan.  dr.  ii. 
Kiidice  ti'  Jblici^oi-o  nero  dr.  1.  Croco 


7.  Fé ff arto  per  f.ymAr  ìlfìnffo  im] 
mc'dxo  di  Mefirtti , 

Of.  Mafllce.lncenfoan.  dr.ii'r.  A- 
lu'.ne  di  Rocca  .  Rofe  rode  ,  Noci  di 
CipielTo  an.  dr.  ii.  Laudano  ,  Hipo* 
ciltide ,  Suaiach ,  Mrti  an.  dr.  iii» 
Succo  d'Arnoglofa  q.  b.  fi  facci  Pe|» 
fàrio  con  bombace . 

S,  Peffarhper  la  Suffocaz^ione 
deli  Utero  . 

^.  Bengioino ,  Storace  ,  Garo& 
foli  an.  dr.  i.  Noce  mcAchii  ^,  s.  Mu^ 
chiQ  gr.  vi.  fi  facci  Polvere  ,  con  la 
quale  s'infperge  bombace ,  e  s*  uitio*- 
duce  nella  Nacura  >^ 

f.  Peffario,  ch'efpur£<t  h'mmondez^ 

7Le ,  e  fcrojità  dell'  Utero  ver 

renderlo  fecondo . 

^,  Hiera  picra  dr.  s.  Agarico  tro^ 
cilcaco ,  Ireos  fiorentino  polverig- 
giato  an.dr.i. Mitridate  vecchio  ,  Dia^ 
finicon  an.dr.  n.  Succo  di  Mercuri»* 
le  q.  b.  a  far  PeiTi^rio  . 

10.  Peffario  per  far  ufcire  il  Fet9 
morto  nel  Mentre  della  Madre  . 
Of,  Radice  d'  Anltolochia  roton- 
da, Ireos,  tileboro  nero,  Colioqnin- 
tida ,  Mirra  an.dr.  i.  Scamff.onea  3.f. 
Caltoreo  3.  s.  Ficidi  Toro  q,  b.  U  & 
Pcilario  , 
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Delle  Smfìe , 


Enerandofi  nel  capo  ordi- 
nariamente gli  humori  pi- 
tiiitofi  ,  fogliono  quefti 
per  lo  più  precipitare 
nelle  parti  foggette  à  quello ,  come 
fono  le  fauci ,  il  petto  ,  il  polmone , 
&  altre  inferiori  ;  onde  avviene  » 
che  fé  con  medicamenti  adoprati  a 
tal'intenzione  non  viene  queft'humor 
«(purgato ,  ne  fuccedono  al  paziente 
incomodi  graviflGmi. 

A  quefti  dunque  è  neceflària  la 
cura  imiverfale,  equefta  deve  e  (Ter 
pratticata  dal  faggio  Medico  ;  dopo 
di  che  per  corroborar ,  e  fortificar  il 
capo  ,  e  giovar  alla  di  luì  fredda  in- 
temperie ,  &  impedir  le  diftillazìoni 
da  quella  generate,  fi  forma  lafcuf- 
di  a  guifa  di  beretta  picciola  con 
bombace  ,  inlperfo  di  polveri  ceffali- 
che  ,  e  coperta  fra  due  pezzette  di 
Lino . 

Le  materie  concorrenti  alla  for- 
irwzione  delle    fcuffie  fono  herbe  , 
'piante  fecche,  «talvolta  ancora  mi- 
nerali, &  Animali . 

r.  Polvere  per  formar  Se f/ffie ,  che 
corroborano  la  Tejìa  . 

^.  Calamo  Aromatico ,  GarofTo- 
lì ,  Cinnamomo,  Squìnanco,  Ireos 
an.  dr.  i.  Macis  3.  ì.  Storace  ,  Ben- 
gioino  an.drj.  s.lviulchio  3,s.Bacche 
di  Lauro  ,  Maggiorana  ,  Rofmari- 
no  an,  dr,  ii.  m,  i.  poi. 


2.  Altra  Scfiffaper-Poveri: 

5^.  Rofmarino  ,  falvia  ,  bettoni- 
ca,  melifsa,  ftecados  utriufq.  an.  ra. 
s.  Legno  di  lauro  dr.  iii.  Cornino  dr.i. 
d'ogni  cofa  fi  facci  polvere  per  formar 
la  fcuffia  ,  e  quefta  polvere  fi  pu^ 
anco  fpargere  fopra  de'  capelli  . 

Quando  vi  è  bilogno  d'  aftringere, 
vi  fi  potrà  (  conia  fuddetta  polvere  ) 
mefcolare  di  quelle  colè ,  che  habbia- 
no  dell' aftringente  ;  quando  però  vl 
è  bifogno  di  trattener  li  catarri . 

Se  è  neceflano  chela  fcuffia ab- 
bracci tutta  la  tefta  ,  s'infperge  uni- 
verlalmente,  e  dovendo  applicarfifo- 
lo  alla  metà ,  si  infpergi  foìo  la  parte 
necefi^aria . 

3.  Altra  polvere  per  la  [cuffia . 

^,  Radice  d*  Ireos  fiorentino  ^.  s, 
di  Cipero  rotonda  dr.  ii.  fiori  di  la- 
vanda §.  iii.  cime  di  Timo  ,  Stecade 
Arabico  an.  dr.i.  Foglie  di  Menta, 
Maggiorana  an.  dr.  ii.  Mukh  ogr.iif. 
ambra  grila  gr.ii.fiiflì  d'ogni  cola  pol- 
vere ,  laqual  fpar fa  nel  bombace  ,  fi 
chiude  fra  due  pezze  . 

4.  Altra  polvere  per  formar 
la  f cuffia. 
Of.  Maggiorana,  Stecade  Arabi- 
co, fiori  di  CammoiTiilia  an.  m.s.Ma- 
CÌs,Mailice,  Cubebe,  legno  nioè  an. 
dr.  i.  Coralli  roflTi  ór.  i.  haìe  ulto  3.iv. 
s.  fatto  d'ogni  cofa  polvere  grolla ,  fi 
farà  fcuffia  con  cendalo  rollo  inteC. 
iuta.  S'L.A. 

%>Ak 
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5.  jlltra  d* ottima  operaz^wne . 

C^.  Foglie  di  lauro  ,  maggiora- 
na, Rofraarino,  Salvia  ,  Cammo- 
milla,  Rofe  rofTe ,  ftecade  Arabico 
an.  pugi  i.  fcorze  di  Cedro ,  Nigel- 
la ,  Macis  ,  Noce  mofcata ,  Garof- 
foli  an.  5-  Ji'  Mandali  Citrini  ^.  s.  fi  fac- 
cia S.  L.  A. 

6.  Altra  [cuffia  di  natura  calìda. 
'y^.  Fiori  di  Camraomilla  ,  fteca- 
de Arabico  ,  Rofnaarino  ,  Melilo- 
to,  Salvia  ,  Bettonica  an.  pug.  i. 
fcorze  di  Cedro  §.  s.  Noce  nnofca- 
ta ,  Garoffoli ,  Cubebe  ,  Macis  an. 
dr.  i.  Sale  urto  3.  iv.  fi  ponghi  calda 
fopra  la  parte  afperf'a  di  vino  . 

7.  Scuffia  ottima  per  confortar  la 
Tejìa^&  il  Cerehro  in  occajtoneji 
Cafarriy  &  altre Jìmili infermità. 
Of,  Miglio  arfo ,  ma   non  total- 
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mente  abbruggiato  ,  femola^iflecca- 
ta,  e  poi  tamifata  an.  m.  i.  Mag- 
giorana ,   Bettonica  ,  Rofe  ro{Iè  an. 


m.  s.  Stecade  Arabico  ,  Squinanto 
an.  dr.  ii.Fenocchio,  Calamo  Aro- 
matico ,  Maftice  an.  §.  s.  fi  faccia  S. 
L.  A.  Scuffiif  in  iinteo  cremefe  . 

ALCHINDO  .  In  occafioni  di 
malattie  gravi  ho  ofiervato  ,  che  li 
Medici  ordinano  certe  cofe  da  appli- 
carff  efternamente,  alle  quali  dan- 
no  il  nome  di  Epittime;  onde  non  fa- 
pendo  io  l'effetto  distai  medicamento, 
fono  molto  dpfiderofo  di  hayerne 
qualche  cogniziòfie . 

TURANIO  .  Per  parlarvi  fin- 
ceramente  non  penfavo  di  tal  cofa 
darne  alcun  motivo,  per  non  efièr 
cibo  appartenente  a  noi  altri  Chirur- 
ghi, ma  perche  defidero  ,  che  in 
ogni  maniera  reftiate  a  pieno  con- 
tento ,  non  manco  di  foddisfar- 
vi  . 


SERIE     TRIGESIMA 


Delle  Epittime . 


'Intenzioni,  perle  quali s' 
applicano  le  epittime/ono 
due ,  una  per  alterare,  Pal- 
tra  per  corroborare ,  e  tan- 
to per  l'una ,  quanto  per  l'altra  inten* 
zione  fi  compongono  d'  acque  deftil- 
!^te  ,  cordiali  ,  &  aromatiche  ,  e  di 
fughi,    con  r  aggiunta  di  molte  fpe- 
zie  cordiali,    &  aromatiche,  la  dofe 
delle  quali  i\  regola  dal  liquore  ,  poi- 
che  per  cadauna  libra  d'  efiò  vi  fi  po- 
lleranno due  ,  o  tre  dramme  di  quelle 
materie,   conforme!'  indicazione  del 
male  ,  e  della  parte  offefa  .  In  tempo 
pefiilenziale  in  luogo  dell'acque  fi 
connpongono  con  vino  ;  Ma  quelle 
che  fi  fanno  per  il  fegato ,  in  vece  di 


vino  fé  gli  pone  1'  aceto  ."   Quefte 
s'applicano  un' hora  avanti  il  cibo.. 

I,  Epittima  cordiale  corroh- 
rativa . 

^.  Acqua  di  Buglofa  ,  di  Scablo- 
fa ,  di  Cardo  fanto  ,  di  Acetofella  ,  di 
Rofe  roflean.  dr.  iii.  Acqua  Teriaca- 
le  5.  ii.  Polvere  diamargaritone  fred- 
da, Polvere  dell'  Elettuario  di  tre 
fandali  an.dr.  i.s.  Polvere  di  radice  di 
Tormentilla,  di  Genziana,  di  Dit- 
tamo ,  grana  de'  Tintori  an.  dr.  s.  m. 


3.  £pit- 
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é.  E  pittima  cordiate  temperata .       4.  Epittima  fredda  per  il  IPe^at^] 


%^  Sandali  bianchi,  cToffi an.  f . 
8.  Rofe  roflè ,  Coralli  roffi  preparati , 
fcotze  di  Cedro  ,  Been  Bianco ,  e 
roflTo  lenza  tinta  di  grana',  ofiTo  di 
cuor  di  Cervo  an.  3.  i.Zafaran0,Can- 
nella ,  Garoffbli ,  legno  Aloè  an.  5.  s. 
Ambra  3.  i.  Acq'ua  di  Bugloflà,  di 
M^lifla  an.  f .  iiU  Acqua  rofa  f .  viii. 
Vino  bianco  generofo  q.  b.  fé  se  fa 
Epittima  S.X.  A- 

^.  Epittima  comune  per  il  Cmri^ 
chiamata  difenfìvo, 

0/1.  Teriaca  5  "»  Bolf  armeno 
Orientale  ,  terra  Sigillata  an.  5»  S' 
Aceto  rofato ,  acqua  Namk  q.  b.  a 
ÙLt  lenimento  per  applicarlo  al  cuo* 


^.  Acqua  di  cicopea,d*  endivia,  di 
nenufari,  di  piantagine  an.  5.  iii.  Ace- 
to rofato  §.i.  polvere  diatria  fandalt 
5.i.  $. in.C  epittima. 

5.  Epittima  cordiah  efqHÌJìtai. 

2^.  Acqua  di  fior  di  Cedro  J.i.Ac- 
qua  rofa  §i  ii.  Acqua  di  Viole,  di  Ne- 
nufari, difuccodi  Meliflà  an.  f.  iii. 
fpezie  cordiali  teaiperate  J.  iii.  Cor- 
teccie  gialle  di  Cedro  polveriggiate 
5.  J.  s.  Sandali  citrini ,  legno  Aloè  , 
Croco  di  oriente ,  fpirltodi  RoTaan. 
3.  ì.  a  faccia  epittima . 

ALCHINDO  .  Effendo  già  c«: 
pace  della  fua  fofferenza,  non  redo 
di  nuovamente  fupplicarla  d'infegnar- 
mì  il  modo  di  fabbricar  gualche  iàpo- 
ne  odorato ,  &  anco  medicinale. 

TURANIO  .  Quefta  farà  cofa 
brev^ ,  e  ^i  poco  momento . 


SERIE    TRIGESIMAPRIMA 

De  poponi  odorati m  e  medic'malì. 


I 


[L  fapone  odcràto,  o  medi- 
cato non  è  altro,  che  fa- 
pone^bianco  Ventìto'beniflì» 
mo  purgato,  nel  quale  fé 
^li  mifchiano  quelle  cdfe  che  pò  (Tono 
Tenderlo  o  delisiofo  ,  o  proficuo  ia' 
i^ualche  mdifpofizione . 

t.  Sapone  pmfchi^ta  ; 

^.  Sapone  Veneto  §.  il.  florac® 
calamita  3-  ii.  Radice  d*  Ireos  ^Feren- 
tino ,  Sandali  bianchi  an.J.  i.  Cinna- 
momo ,  noce  motcata  ari,  3.  «;  Garot 
foli  fini ,  legnò  Rodio  an,  3-  i.  Muf- 
\}io  gr.iii.  sMncorpo;)  nei  morte* 


ro  con  Acqua  rofa,formandofene  ùns 
balla. 

z.  Sapone  odorato  » 

^.  Sapone  Veneto  dlffoluto  in  ac- 
qua di  Narcifo  5  o  di  Rofe  lib.  i.  Ra- 
dice d' Ireos  fiorentina  ^.  i.  Storace 
fcalamita  j  Bengioinoan.  3.  s.  tegno 
Aloè,  Sandali  citrini  an.  3.  i»-  Ambra 
'grifa, aìbetto an. 3.  !•  Mufchio  aleC 
iandrinOj  Ba!f»im«%|>eruviano3n,  5-*. 
OgliodicinnaTibomoj  -èX  Garoffoli, 
diLàvanda,  di  itrgno  Rodio  an.  9.  i. 
ec<oaogfio  di  Tarserò  per  deliquio 
Si  L,  A»  form^  balla  eon  le  mani  bà^ 
gnate  negli  ogli  fopradetti. 

O  o  %,  Sa^ 
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j.  Sapone  alt  Impetipni^  o 
asiatiche . 

25C.  Tartaro  calcinato  J.  $.  Lìtar- 
glrid ,  Storace  calamita  an.  3.  i-  Ic'^ox'^ 
di  Solfo  ,  Mercurio  fublimato  gr.  v. 
Aiume  calcinato,  (torace  liquido  an. 

3.  i.  Radice  di  Lapazio  acuto  3.  i. 
oglio  di  garoffoli  didillato  gran.  iii. 
Sapone  Veneto  q.  b.  fì  formano  bai- 
lette  . 

4.  Sapone  f*v  proibir  il fadorè  delle 
mani ,  particolarmente  per  chi 

lavora  in  merli  bianchi . 

^.  Sapone  damafchino  lib.  i.Boll' 
armeno  orientale  §.  ii.  Alume  di  roc- 
ca, Ireos  fiorentino  an.  §.  s.  Garoffo- 
li 3*  >•  S'  gi^atti  minutamente  il  fapo. 
ne  I  e  poi  fi  pefti  benillìmo  in  morta- 
ro  di 'pietra,  formandone  paftacon 
acqua  rofa ,  e  poi  s*  impacino  aflìe- 
me  con  efifo  anco  le  altre  cofe  da  per 
fé ,  dovendo  prima  efTere  fottilmen- 
te  polveriggiate,  e  poi  di  ognico- 
fa  ben  unita  Te  ne  formino  balle  per 
ufo. 


5 .  Sapone  odorato  contro  la  RognÀ  l 
%.  Lifcivio  forte ,  e  fi  mefchi  con 
quello  un  poco  di  fale,  e  diflxiluto  che 
fìa ,  fi  piglierà  un  poco  d*  acqua  rofa, 
e  fucco  di  limone.i  quali  fucchi  fi  roe- 
fcoleranno  con  altrettanto  del  fud- 
detto  Lifcivio,  nel  quale  fi  ponerà 
fapone  bianco  ben  minuto ,  con  un 
poco  di  polvere  di  Garoffoli ,  e  fi  lafcf 
ftac  tanto  che  venghi  come  una 
paffa,  la  quale  fi  dimenerà  con  una 
mefcoletta  in  un  Cadinetto ,  ponen- 
dola poi  ai  Sole  fin  tanto  che  diven» 
ghi  dura,  in  modo  che  fenepoflì- 
no  far  balle  ,  le  quali  indurite  che 
fiino  con  eflé  fi  lavino  le  mani ,  e  non 
fì  dubiti  di  rogna  . 

ALCHINDO.  Mi  farebbe  caro 
haver  anco  la  cognizione  di  qualche 
polvere ,  vedendo  che  fé  ne  adopra 
frequentemente  di  tante  forti  nella  no>> 
(Ira  profeflìone . 

TURANIO.  La  cofa  delle  poi-, 
veri  non  la  confiderò  molto  necefla- 
ria  \  poiché  quando  s'  ha  cognizione 
delle  cofe  medicinali,di  queftc  ogn'  u- 
no  può  farne  formar  polveri  per  ado- 
prarle  conforme  ricerca  (Te  il  bifogno  • 
però  ve  ne  darò  qualche  notizia,  par^^ 
ticoiarmente  delle  magiffrali. 


SERIE    TRIGESIMASECONDA 

Ddie  Polveri. 


\E  polveri  coftano  di  tut- 
te le  cofe  che  fi  pofibno 
feccare ,  e  ridurre  in  corpi 
iottiliifimi ,  più ,  e  meno , 
come  farà  neceffaria  la  loro  operazio- 
ne, tanto  di  legni ,  come  d'  herbe ,  di 
gomme,  di  fiori ,  di  frutti ,  di  ièmi ,  di 
mezzi  minerali ,  in  fomma  d' ogn*  al< 
era  cofa ,  come  ho  detto  di  iopra , 


I.  Del  Mere Hrio  precipitate: 
Il  Mercurio  precipitato  è  corrofivo 
mediocremente,  e  ferve  folo  per  levar 
la  carne  fuperfiua . 

Poffo  fopra  P  ulcere  galliche  ,  l^e 
mondifica ,  levando  la  mala  qualità  , 
e  riufcendo  troppo  dolorolò,  lì  coreg- 
ge accompagnandolo  con  il  digerivo 
IQÙXQ . 

Mirto 


Mirto  con  r  unguento  rofato  di 
Mefue  fana  le  brozze  ,  &  ammazza 
li  pedocchi  nel  capo  de'  Fanciulli . 

Mefchiandolo  con  1*  Alume  urto 
d*  ugual  pefo  riefce  un  valorofo  cor- 
rofivo ,  e  chi  volcfle  levarli  parte  dell* 
acrimonia ,  che  in  fé  contiene  >  H  pre- 
parerà, ponendolo  in  una  cazza  di  fer< 
xo  fopra  il  fuoco ,  fino  tanto  che  di- 
venti nero,  mefchiandolo  con  una 
bacchetta  di  legno ,  con  la  quale  ope. 
razione  molto  C\  raddolcirà . 

2.  Deìla  Cerufa, 

La  Cerufa  ha  natura  di  refrigera- 
re ,  ferrare ,  mollificare  ,  &  auotti- 
gliare ,  Se  è  cicatriggiativa  >  concor- 
rendo in  molte  compofìzioni  di  ce- 
rotti  f  che  comunemente  H  ado- 
prano . 

E' un  medicamento  ottimo  perle 
contufioni ,  accompagnata  con  oglio 
di  mandole  dolci,  overo  con  acqua 
rofa. 

Vale  mirabilmente  per  le  fcottatu- 
re  del  fuoco ,  accompagnata  con  altri 
medicamenti ,  come  habbiamo  pro- 
porto  antecedentemente . 

Ha  prodotto  effètti  mirabili  nell' 
ertìccar  le  ferofitadi  acri  ,  falfe,  e 
corrofive  ,  che  trafudano  all'  intorno 
dell'  ulcere  ,  particolarmente  nelle 
gambe  ,  le  quali  cagionano  corvo- 
iìoni  erpetiche,  e  prorito  infoppoc- 
tabile .  Querte  non  Ci  potevano  fer- 
mare ,  ne  divertire  con  medicamen- 
ti interni ,  né  tampoco  ertemi ,  ma 
con  Pufo  femplicemente  della  Cerufa 
|>olveriggiata  fi  fono  efliccate ,  fva- 
nendo  il  rortbre,  il  prorito,  &ildo- 
lore . 
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3 .  Della  polvere  d'Ireos , 

La  radice  d*  Ireos  è  Incarnativa ,  e 
rifolutiva  dei  tumori ,  ma  in  partico- 
lare delle  Scrofole . 

Bollita  con  acqua  comune  )  e  fat- 
tone fomento  all'  Emorroidi  ,  lev» 
il  dolore ,  e  la  flelTa  decozione  tepi- 
da tenuta  in  bocca  mitiga  il  dolor  de* 
denti . 

Facendone  rtertamente  £>mento  al- 
la natura  delle  Donne  rifblve  le  du- 
rezze che  vi  fodero . 

La  radice  medefima  polverigglata , 
e  porta  fopra  gì'  o(fi  fcoperti ,  gì'  in- 
carnate fé  fi  devono  fquammare,acce<^ 
lera  la  fquamma . 

4.  Della  polvere  della  Gentiana, 

Tolta  la  radice  della  Gentiana  per 
bocca  giova  generalmente  a  tutti  gì* 
effetti  velenofi. 

Porta  nelli  medicamenti  per  le 
ferite ,  &  ulcere ,  è  di  gran  giova- 
mento ,  Se  il  fucco  porto  nei  Collirii 
vale  per  le  infiammazioni  degli  oc- 
chile finalmente  fé  volete  piena  infor- 
mazione di  tal  radice,fovvengavi  quel- 
lo che  habbiamo  detto  nel  Sogno 
Chirurgico  nella  giornata  terza '^fo- 
glio 4» 3.  perche  non  fi  può  (di  tal 
medicamento  )  dir  d'  avantaggio  . 

5.  Della  polvere  diRofe» 

La  polvere  di  Rofe  ridotta  fottilif- 
fìma ,  cicatriggia  le  ferite,  e  le  piaghe; 
porta  fopra  l' efcoriazioni ,  che  nafco- 
no  fra  le  cofcie  de'  Bambini,  prerto  le 
fana  ,  e  lo  rteffb  fa  anco  negl'  adulti . 

Quelli  granelli,  che  fono  nel  mez- 
zo delle  Roie  feccati ,  e  polveriggiati*" 
fricandone  le  gengive ,  proibirono  le 
loro  fluffiooi ,  e  le  corroborano . 

O  o    2  6.  Del 


\o 


ì  L    F  -R^AT  T  ICO 


6.  Del  Litargirio , 

La  fua  facoltà  è  d*  ammollire ,  ri- 
empire, cicatriggiare,  refrigerare  5  e 
chiudere. 

Si  mefchia  con  àìvtvCi  unguenti 
per  effìccare  T  ulcere  humide^^ ,  per 
^rattature,e  rifcaldazioni  humide  del» 
le  cofcie ,  &  altri  molti  mali  ^ 

7:  Fglverg  centra  U  difenteria  '. 

Si  prende  fùcco^di  Bacche  di  Sam- 
bncco,  che  fiano  ben  nere,  e  matu- 
re, quanto  fi  vuole ,  nel  quale  fi  me* 
fchia  tanta  farina  di  Segalla ,  che  rie^ 
fcauna  paila,  delia  quale  Te  ne  pol- 
lino formare  globoletti ,  come  Nocel- 
le ^  k  qtiah  fi  faranno  cuocere  nel'  for- 
no con  il  Pane ,  ofTervando  che  non 
s' abbrullolifcano ,  e  dopo  cavalo  il 
Pane  ^  vi  lì  lafcieranno  dentro  fin 
tanto  che  fi  bifcottino ,  a  fegno  che 
fi  poffino  di  nuovo  poivcriggiare  , 
impaflace,  e  ricuocere»  fecondo  lo 
ileflb  anche  la  terza  voha;  fatta  ciò 
fi  riduce  in  fottiliffimgi  polvere  paf- 
fata  per  fètaccio  ^  fi  confervi  m  vai® 
di  vetro- ben  ot£urato,ia  luogo  aickit- 
to  ^he  durerà  lungo  tempo . 

™: la  difenteria  fé  ne  dà  lamatti- 
na  quattr*  bore  avanci  pranlb  in  un* 
evo  frefco  da  forbire»,  over©  lene 
pongono  due  dramme  in  acqua  di  Po- 
ligono, e  di  fleilari»  Montana  an« 
^.  i.  s. 

Vale  per  fermare  ogni  fluifo-dì  fan- 
gue  di  quainvoglia  parte ,  prefa  fiao  a 
dramme  due  con  le  fuddette  acque , 
operando  con  la  ftcfià  virtù  nel  fer- 
mare il  (àngue  meltruale  immodico , 
efibita  nelk  (lena  maniera  ^ 


8^.  Polvtre  contro  tu  peftè^&  o^n^  aU 
tra  cofa  veleno/a ,  e  pefiifera , 

2^.  Radice  di  TormentiHa,  d'iS^ 
camo  bianco  t  Coralli  bianchlflìmi 
preparati  ,  Terra  figillata  vera  an^ 
5»  3£.  Si  fàccia  d'  ogni  cofa  polve- 
re fottili/Hma ,  e  fi  fervt .  Tolta  que* 
fta  polvere  due  volte  la  fèetimana^^ 
preferva  dalla  pefle ,  &  eilèndol'huo*-, 
mo  tocco,  da  quella  »  pigliandone  a4 
vanti  che^pafSno  ventiquattr'  hore^f^ 
ae  lìbera . 

Chi  ha  ve  (Tè  mangiato  fonghi  catti-^ 
vi  y  veleno  ,  vivanda  ,  pozione ,  o  al* 
tra  cofà  veneiicar  ,  eccetto  corrofi^; 
va, ne  piglìfubit®,  chene  refterà  li- 
bero »  e  cosi  dovrà  fare  chi  foife  flat(^ 
morduto  da  animale  velenofa. 

g.P&i'^en  per  ilfin^àdi  C9rp9i 

'2JÌ,,  Balaufti ,  fcorse  de  Melangot. 
li ,  Cornino  an.  3. 5.  fèmi  di  Cotogno 

O.  i5.  Teifiaea  3.  ì.  s.  Zuccara  rofàto 
vecchio  in  tavolette  §,  s.  fi  faccia  poI« 
vere }.  della  quale  iene  darà  alpazi» 
ente  una  dramma  per  voka ,  con  vinq> 
nero  caldo  per  tre  ©quattro  mas» 
(fine  ► 

IO.  Polvere  pir r \EmorwdK 

Of-.  Cerufà  Veneta  lavata»  antimor 
nio  parimenti  lavato^piombo  urto,  tu» 
eia  preparata  iinceniò  mafchio  an*  3> 
ili.  Ogni  cofa  ridotta  in  fottiiiffima 
polvere  ben  roifta,  fi  ferbJ  per  ufo  . 

Qu.;n4o  fi  vorrà  adoprar  quelìs 
poi^^etc,  fi  laveranno  prima  beniflGmo 
r  eix>orroidi  con  vino  bianco  mirto 
eoa  miele ,  e  dopo  lavate  vi  fi  fparge- 
rà  la  iuddcita  polvere  ,,che  in  due ,  o 
tre  volte  fc  n'  haveràl'  effetto  . 

ALCHINDQ,  La  prego  perda 


iiarmì  fé  l'interrompo ,  mentre  mi 
fovviene  d' haverla  veduta  adoprare 
una  certa  polvere  corrofiva,  con  la 
quale  ha  condotto  a  fine  diverfe  bel- 
liflìme  cure  •  Onde  è  molto  tempo  , 
che  bramo  di  fapere  qual'  è  x^uefta 
polvere,  Tufo  fuo,  &  il  modo  d' 
adoprarla . 

TURANIO  .  F  vero  ,    che  io 
ho  quefta  polvere ,  &  è  di  mia  in- 
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venzione,  conia  quale  confe Ilo ha- 
ver  fatto  felicemente  diverfiflìme  cu^ 
te ,  che  per  altro  non  haverei  faputo 
certamente  come  terminarle  ,  però 
aderendo  in  parte  al  voftro  defide- 
rio ,  vi  defcriverò  la  fua  virtìi,  il  mo- 
do d' adoprarla  ,  &  in  fine  diverfe 
belliffime  ofTervazioni  delle  molte  , 
che  farebbe  impoflìbile  a  ricordarme- 
le tutte . 


Facoltà  ^   f^ufi  della  Polvere  corrofiva,  Magiftrale . 


Li  effetti  della  Polvere  cor- 
rofiva Magiftrale  di  mia 
invenzione  fono  tali,  che 
non  polibno  darfi  ad  inten- 
dere fen  za  il  racconto  di  molti  cafi  fa- 
tiati  con  ì'  ufo  di  quella  ;  E  benché 
foflfero  graviffinii,  equafi  difperati  , 
ad  ogni  modocon  1'  ajut©  del  Cielo, 
e  virtù  di  quefta  polvere  fi  fono  feli- 
cemente terminati. 
'-'  -Per  la  regola  dunque  di  chi  volefle 
vale'rfene  ,  dovete  fapere  ,  che  quefta 
polvere    ha  proprietà    di  rimuovere 
qualunque  callofità  per  dura  che  fia, 
e  tanto  più  facilmente  opera ,  quanto 
i  Calli  Ibno  più  invecchiati,  facen- 
doli anzi  più  prefto   fèparare  . 

La  feparazione  de'  quali  fuccede  in 
capo  alle  ventiquattr'  hore  ,  overo  al- 
le quaranta  otto  al  più,  e  quando  1' 
efcara  ritarda  maggior  tempo  la  (epa- 
razione,  è  fegno  non  effervi  più  callo. 
''  Arrivando  al  buono ,  s'  attacca  la 
polvere,  e  vi  rimane  cinque,  o  fei 
giorni  ,  e  quando  fepara  ,  non  ha 
confumato ,  ne  corrolb  niente  delia 
carne  buona . 

Al  prefente  ho  fperimentato  tal 
polvere  (òpra  un  tefticolo  guafto  co- 
perto da  carnofità  dura ,  e. benché  fia 
flato  neceffarìo  reiterar  molEe  volte 
l'applicazione  a  cauia  della   grand' 


humidità  concorrente ,  che  toglieva 
molta  attività  alia  polvere  medefima, 
con  tutto  cicrfu  la  ftefla  carnofità  va- 
lorofamente  confumata  infiemecon 
il  Tefticolo  alterato . 

Quando  fepara  il  Callo ,  refta  la 
carne  rofla ,  e  fenza  alcuna  indige- 
ftione  ,  e  le  qualche  volta  lafcia  un 
poco  di  bianchezfza,  con  un'applica- 
zione di  Digeftivo  rofato  la  parte  re- 
fta fubito  rofta ,  e  digerita.. 

Separato  il  callo  non  crefce  più  in 
quel  luogo  ficuramente,  e  fi  può  ap- 
plicare detta  polvere  un  poco  alla 
volta ,  fino  che  fiano  del  tutto  rimóllì 
li  Calli. 

Se  nell'  ulcere ,  Fiftole ,  overo  al- 
tri mali  (  intendendo  ^mpre  con 
callo  )  vi  fofte  congionta  qualche  ma- 
la qualità,  la  leva  ficuramente ,  dì- 
ftruggendo  i  fermenti  pervecfi,  con- 
gionti  nelle  parti ,  e  quefto  fi  com- 
prende dal  veder  in  breve  migliorare 
la  condizione  delle  materie  . 

A  tal'  uno  porta  dolore  ,  ad  altri 
prorito  ,  o  formicamento  ,  &  alla 
maggior  parte  niun'  incomodo  ,  pur- 
ché fia  applicata  al  luogo  proprio  del 
biiogno . 

Se  eccitafle  dolore ,  che  il  paziente 
per  impazienza  nonlapotefle  tolera- 
re ,  palTata  che  fia  un  bora  con  1* 
O  o     5  ap- 
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applicazione  d'  una  plagella  di  fili  ca- 
rica di  Butiro  frefco  ,  overo  con 
foalie  fubito  cefTa  ,  e  tanto  oprerà  Ip 
ileffo  effetto  -,  benché  tal  cofa  accade 
rare  volte,  fé  pure  non  fofl'e  detta 
polvere  applicata  fuori  del  cafo ,  pve- 
ro  porta  fenza  discrezione  Ibpra  la  cair- 
ne  buona . 

Quefta  polvere  abbraccia  la  focietà 
d*  ogn'  altro  medicamento  ,  mefco* 
landoia  in  più ,  o  meno  quantità ,  fe- 
condo la  qualità  del  male . 

Non  fa  mai  gonfiaggione  »  o  tume- 
fazione, ne  infiammazione  nelle  par- 
ti, ma  pure  talvolta  facendola,  on- 
gendo  con  il  butiro, fubito  fvanifce. 

Quando  fi  mefcola  con  Digeftivo 
rofato,  overo  unguento  diCerufa, 
o  altro ,  fi  diftende  fopra  fili ,  ove- 
ro s' intinge  la  tafta  ,  e  poi  s' ap- 
plica . 

Tutt' i  mali  vecchi,  che  cadono 
in  recidiva ,  fuccedono  o  per  non  ef- 
fere  curati  bene ,  o  per  non  haver  ri- 
moffi  intieramente  i  calli ,  o  per  la 
Iteroperanza  della  parte . 

Il  non  levar  i  calli  deriva  o  per  me- 
dicamento troppo  dolorofo,  o  per 
impazienza  de'  pazienti  ,  oyero  per 
accidenti  che  fopravengono ,  overo 
per  imbecillità  de'  medicamenti  ,  o 
per  poca  cognizione  di  chi  opera . 

Quefte  informazioni  così  alla  grof 
fa  credo  che  vi  baderanno  per  ben 
ufar  tal  polvere  al  voftro  bifogno, 
poiché  agi'  intendenti  poche  paro- 
le badano  ,  onde  pafferò  agli  E- 
fempi). 

Cafo  primo . 

Capitò  neir  Hofpjtale  di  S.  Fran- 
cefco  grande  di  Padova  un  Foraltie- 
re  con  una  Fiflola  lacrimale ,  ve'c- 
chia  d'  anni  lette  ,  medicato  prima 
in  b.  Spinto  di  Kon.u  feiiza  irutto , 
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indi  in  quel  di  cFiorenza  ,  poi  m 
quello  di  Milano,,.^  anco  in  Ve- 
nezia negl'Incurabili  ;.;e  nel  cqrfo 
di  quello  tempo  era  la  jFiflpla  fta^- 
ta  chiula  qualche,  raefe  ,;riaprenj- 
dofi  poi  di  nuovo  Ila  medema  eoa 
grande  incomodo  ^  e  dolor  del  pa- 
ziente,  afieriva  effergli  flato  dato 
il  fuoco  tre  volte  ,  e  che  li  cor- 
rofivi  gli  eccitavano  infiammazioni 
terribili  ,  facendo  poco  effetto  ,  e 
quando  prefi  tal  cura  per  le  mani , 
ftillando  la  detta  Fiflola  non  fi  fenti- 
va  1'  oflo  fcoperto  ,  ma  una  durezza 
callofa,  &  il  callo  era  fteffam.ente 
nel  condotto  della  Fiftola  j  Ond'  io 
prefi  tanto  Cerotto  di  Cerufa  cpa\* 
una  mezza  mandola  ,  e  della  mia 
Polvere  al  pefo  di  due  grani ,  ponen- 
do il  tutto  in  un  cucchiaro  a  liquefare 
affieme,  e  poi  feci  una  tartina  ,  e  gliela 
introduflì  nella  Fiftola  . 

11  giorno  feguente  il  medicamento 
flava  fiffo  alla  parte,  &  io  gli  pofi  una 
plagella  di  Digeftivo  rofato  ,  il  quale 
fece  leparare  ogni  cofa  il  fecondo  gi- 
orno ,  reftandovi  un  foro  largo  ,  ca- 
pace d'  un  dito  annuiate  . 

Offervata  minutamente  la  fepara- 
zionc  dell' £fcara  j  fi  vide  il  Globo 
del  Cerotto  intiero  ,  &  all'  intorno 
di  quello  tutto  il  callo  della  Fiflola 
a  guiià  di  fodero,  e  neli' eflremità 
del  medemo  una  fcaglietta  d'offo  j  ri- 
manendo la  Fiflola  roda,  e  di  buo- 
na carne  ,  &  intieramente  dige- 
rita r 

Parerà  a  tal*  uno  impoffibile  la. 
piaga  trovarfi  tale  fubito  rimoffo  il 
corrofivo  j  ma  pure  è  verità  infallibi- 
le comprovata  dalla  moltiplicità  delle 
lue  operazioni. 

La  Fiflola  s' incarnò  in  pochi  gior- 
ni con  1'  ufo  delia  Bettonica ,  e  p«i  fa 
faldata  con  unguento  di  Tucia  . 


Cafo  fecondo  . 


Ui>' affittuale  del  Nobile  Signor 
Botton  Gentil'  uomo  Padovano  .nel 
./parar  uno  Schioppo  li  crgpò  la  can- 
oa,  portandoli  via  il  primo  interno- 
do,.e  la  metà  àfì  fecondo  del  dito 
Pollice  della  manofiniftra;  fu  cura- 
te con  tutte  le  regole  dell'Arte  in 
materia  di  tali  ferite  ,  &  in  pro- 
greffo  di  tempo  fi  feparò  ancora  1'  al- 
tra metà  del  fecondo  Articolo  fo- 
pradetto  ,  dop^.  di  che  fi  generò 
certa  carne  afla  fimilitudin«y  del 
Fongo,  gonfiandofi  ftranamen^  la 
mano^  per  rimuovere  là»;iq.ual  car- 
ne fu  adoprato  il  Preci-pitato  ,  ;e 
poi  r  Al  urne  urto  con  lo  fteflTò  , 
-ambidue  mirti  ,  ma  fenza  frutto^ 
di  poi  la  Sabina- poi veriggiata,  li 
Trocifci  di  Minio,  Poi /eri  ,  e  La- 
vande aftringenti  ,  il  tutto  fenza- 
miglioramento  iinmaginabile  del  Pa- 
ziente ;  anzi  pareya  ch^ogni  cofa 
ferviffe  di  pabulo  per  farla  maggior- 
mente crefcere  .  Finalmente  s'  ado- 
prò  il  ferro,  recidendo  totaloaeate  j^ 
ma  il  giorno  feguente  fi  vedeva  pul-' 
lulatadi  nuovo  . 

In  tutte  quefte  operazioni  s'  ha- 
vevano  confumati  fei  mefi  in  cir- 
ca,  &  il.  pover'  huomo  moftrava 
volerfi  rendere  atrofico  ,  manJlh 
-do  dalla  Piaga  un  fangue  tenuiflì- 
mo  in  gran  quantità  con  puzza  in- 
tolerabile . 

Il  Signor  fuo  Padrone  ,  a  cui 
molto  premeva  la  falute  di  quefì^ 
huomo  ,  venne  a  ritrovarmi  ,  rac- 
comandandomi iftantemente  tal  cu- 
ra J  ma  io  fa  pendo  la  gravezza 
del  male  ,  e  confiderando  ,  che  il 
fìto  non  permetteva  P  operazione 
«deir  attuai    Cauterio  ,    nii    vedevo 
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imbrogliato ,  però  li  promifi  far  tut- 
to il  poffibile . 

II  giorno  feguente  andato  alla  vi- 
fita,  gì'  applicai  la  mia  Polvere  ia 
qualche  quantità  rifpetto  alla  groC. 
fezza  dell'  efcrefcenza  ,  coprendola 
di  fili  afciutti,  come  per  il  più  fo- 
glio pratticare,  &  il  giorno  dietro 
yifitandolo,  gli  dimandai  fé  il  me- 
dicamento gli  havefl^e  portato  dolo- 
re 'y  mi  rifpofe  haver  fentito  fopra 
il  male,  come  fé  li  fo fiero  camina- 
te  delle  formiche . 

La  Polvere  bave  va  fatto  il  fuo 
effetto  ,  ma  quella  mattina  non  fi 
rilafciòi  Onde  li  pofi  molto  Dige- 
ftivo  rofato  tutto  all'  intorno  ,  &  u- 
na  plagella  intinta  nel  medemo  ,  e 

•  così  lo  lafciai  fino  all'  altro  giorno, 
che  feparando  il  medicamento  ,  ri- 
moflfe  intieramente  quella  gran  mo- 
le di  carne ,  con  un  pezzo  d'  Oflò 
corrotto  attaccato  nel  mezzo  ,  e 
quello,  che  fece  ftupire  gl'aftanti, 
fu  il  vedere  reftar  la  carne  cosi 
digerita  ,  e  bella  quanto  fi  può 
immaginare  ,  con  diminuzione  del- 
la tumefazione  efift:ente  tanto  tempo 
nella  mano  ;  e  con  1'  ufo  de'  me- 

'  dicamenti  Epulotici  in  tre  fettimane 
fu  intieramente  fano. 

Cafo  terz^Or 

Un  Soldato  Siciliano  fu_  cocco 
da  un  pezzo  di  Granata  in  una  Th 
bìa  fotto  Negroponte  con  offelà 
dell' oflTo  ,  il  quale  fu  medicato  in 
quelle  parti,  ufcendogli  (  in  progref- 
fo  di  tempo  )  molti  pezzetti  d'  oC- 
fi,  ma  con  tutto  ciò  non  li  forti  di 
confeguir  la  bramata  falute  ,  ha- 
vendo  lempre  dolori  acerbiflìmi,  che 
gì'  impedivano  il  caminare . 

Pervenuto  in  capo  d'anni  cinque 
in  Padova  nell'  Hofpitale  ,  fu  da 
O  o     4  me 
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me  veduto  ,  &  ofTervai  un  buco 
angufto  fiftolofo  ,  che  arrivava  fo- 
pra  r  Qflb  ,  e  tutto  all'  intorno  at- 
taccato al  medefìmo ,  duro  quanto 
una- pietra  j  havendomi  il  Paziente 
riferito  eder  (lato  in  diverfi  Hafpi- 
tali ,  ove  gì'  era  (lato  rafpato-  più 
volte  l'  Ofio  medefìmo  ,  &  anco 
toccato  con  il  fuoco  fenza  alcun 
giovamento  ,  anzi  con  grave  peri- 
colo della  vita ,  per  entìaggione,  & 
Erifipil/a  ibpravenutagli  a  caula  di 
dette  operazioni  .  - 

10  confiderato  con  attenzione  il 
cafo  ,  bagnai  all'  intorno  dell'  in- 
fenfibile  foretto  con  la  faliva,  e  gì' 
applicai  la  mia  Polvere  ,  fopraponeri- 
dogli  fili  afciutti ,  &tin  bollettino  di 
Cerotto  di  Cerufa  . 

11  giorno  feguente  oflervando 
che  detta  Polvere  flava  fifla  alla 
parte ,  la  coperfi  con  una  foglia  di 
cavolo  ,  ben  caricata  di  Buttiro  . 
U  altro  giorno  feparò  un'  efcara 
grofla  ,  con  una  fcaglia  non  pic- 
ciola  d'  ofTo  tarlato  ,  apparendo  di 
fotto  la  carne  belliffinaa  ,  fopra  la 
quale  applicai  la  Bettpnica  ,  &  al 
Paziente  in  inftanti  cefsò  il  dolo- 
re* Incarnata  che  fu  ,  con  1'  un- 
guentO'  di  Tucia  fi  cicatrisò  in  pò*, 
chi  giorni,  &  il  paziente  fu  lano. 

Quefte  tre  operazioni  della  mia 
Polvere  in  mali  invecchiati  con 
lefione  degli  O^  fono  in  vero  (late 
jnirabili,  dal  racconto  delle  quali  pe- 
rò non  voglio  dar' ad  intendere  ,  che 
la  mia  Polvere  fia  fquammatoria, 
mentre  defcrivendo  le  fue  facoltà  non 
ho  motivato  haver  effa  tal'  ufo  ;  ma 
penfo,  che  in  quefti  tre  cafì  fofTero  gì' 
ofli  dilpofli  all'  ufcita  ,  e  che  la  forza 
delia  Polvere  pofTì  haver' accelerata 
la  loro  feparazione  , 
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,  Cafo  Quarto  è 

Un  Nòbile  Signore  rilevò  da  u« 
na  Meretrice  due  ulcere  fopra  la 
Glande  dei  Membro,  le  quali  me- 
dicate con  tutte  '  le  regole  prefcrit- 
te  dall'Arte  ,  non  fu  mai  poffìbi- 
le  ridurle  alla  mondifìcazione  ,  an- 
zi ih  poche  Settimane  fi  ridufTefó 
concave  ,  dilatàn^ofi  ga;gHardameft- 
te,  formando  le  labra  callofè,  é!f 
ineguali  ,  e  queflo  fupponó  derl^ 
valle  da  moki  humori  venefìci  ,' 
che  calavano  in  quelle  parti  ,  tan» 
to  più  ,  eh'  in  quel  tempo  fi^  fece 
vedere  il  principio  d'  un  Bubone 
nell'Inguine. 

Premendomi  ftior  di  rtiifura  M 
falute  del  Giovine  Cavalliere  ,  ap- 
plicai fopra  le  dette  ulcere  il  Di*^] 
geftivo  rofàto  con  poca  porzione 
della  mia  Polvere  mefchiata  con^ 
quello,  il  quale  in  due  volte  mQi> 
dificò  egregiamente  le  parti,  ugua- 
gliando le  labra,  dopo  di  che  incar- 
pai ,  è  cicatrizaì  in  pochi  giorni  ili 
detto  male .. 


Cafi-  Qmnto  l 

Soggetto  di  gran  rimarco,  d'  strs* 
ni  ^quarantadue ,  temperamento  cal- 
do ,  e  fecco  ,  fottopoflo  a  fiuffic*. 
ni,  &  oftruziòni  nelle  vilcere  na- 
turali ,  rilevò  da  una  Meretrice 
un  Bubone  Gallico  ,  il  quale  con 
gran  fatica  dopo  .  molte  •  operazio- 
ni fuppurò  ,  e  fu  tagliato  ,  e  me- 
dicato conforme  a'  precetti  àtìV  Ar- 
te, purgando  quello  competentemen^ 
te  ir.ohe  materie,  benché  non  mai 
concotte,  e  ciò  nel  corfo  di  tre,  o 
(juattro  Meli ,  nel  qual  teiiapo  il  $,i. 
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gnor  Paziente  divenfie  Iterico  ,  co» 
moleftia  di  febre,  &  altri  incomo- 
di ,  e  perche  fi  fece  qualche  Sino  nel- 
la parte ,  fu  operato  con  incifioni ,  le 
quali  nel  corfo  fuifegùente  di  Melt 
quattordeci  dai  principio  del.  male  , 
afcefero  al  numero  di  ventiquat- 
tro ,  quando  il  predetto  Cavailiere  fi 
portò  in  Padova  per  fanarlì  non  fo- 
Io  di  queftomale,  ma  anco  da' re- 
fidui  deli' Iterizia ,  che  tuttavia  per- 
durava con  (l'oftruzioni  mentova- 
te. 

Mandatomi  a  ritrovare  m'efpofe 
r operato,  etra  l'altre  cofe  mi  dif- 
fe ,  che  non  penfaflì  d'  adoprar  alcun 
corrofivo ,  perche  il  folo  alume  com- 
buito  gli  eccitava  la  febre,  e  dolori 
ìntolerabili,  e  molto  più  gli  altri  d' 
ogni  genere. 

OiTervata  la  parte  viddi  ch'era  una 
perfettiffima  Fiftola,  che  s'infinua- 
Va  nelle  glandole  dell'  Inguine  della 
parte  fìniflra,  totalmehte  callofa  , 
non  folo  per  il  tempo  ,  ma  anco  per 
la  moltiplicità  de'  tagli ,  che  gli  era- 
no flati  fatti  nel  tempo  paffàto.  . 

H  Sino  era  profondo,  e  difficile 
daaprirfi,  fenza  l' incifione  di  qual» 
che  vafo  infìgne ,  con  tutto  ciò  of^ 
fervando  che  il  Cavailiere  non  pote- 
va confeguire  la  bramata  falute  fen- 
za tal'  operazione  ,  mi  rifolfi  in 
ogni  maniera  di  volerla  efegui- 
re . 

Tagliai  dunque,  &  incontrai  per 
appunto  quello ,  eh'  havevo  previito, 
ma  con  facilità  ancora  repreflì  1'  ufci- 
ta  del  fangue,  e  medicato  con  le  chia- 
rette,  lo  lafciai  così  per  lo  fpazio  di 
due  giorni  intieri. 

Levato  il  repellente  continuai  per 
otto  giorni  a  medicarlo  con  il  Diger 
ftivorofato,  e  dopo  penfai  la  manie- 
ra di  levargli  il  duridìmo  callo,  che 
y' era  congiunto . 
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Ma  confiderando  1'  afleritomì  circa 
i  medicamenti  corrofivi ,  mi  trovavo 
imbrogliato  ,  non  fapendo  a  che  ca- 
po appigliarmi,  mentre  m'  haveva  fpe- 
cificatamente  nominata  tutta  la  ferie 
de'  corrofivi  del  primo,  fecondo,  e 
terzo  genere,  a  lui  tutti  nocivi,  onde 
una  mattina  nafcofaraente  gli  applicai 
una  piccioliffima  porzione  della  mia 
Polvere,  per  far  la  prova,  fé  mi  po- 
teva riufcire  1'  ufcita  da  quefto  Labe- 
rinto  ,  &  in  vero  eh'  hebbì  la  fortu- 
na propizia,  mentre  la  Polvere  ope- 
rò prodigiofamente  fenza  farH  nien- 
te fentire  dal  Cavaliere,  il  quale 
vedendone  mirabil' effetto,  fi  lafciò 
volentieri  applicare  piia  volte  la  pre- 
detta Polvere  a  modo  mio ,  fenza  mai/ 
rifentirne  incomodo  alcuno. 

Levate  dunque  le  callofità  fu- 
perfiziali  dei  tegumenti,  che  non  e- 
rano  poche ,  fi  fcoperfe  una  glandola 
impetrita,  fenzla  la  remozione  della 
quale  era  imppffibile  fanare  il  Cavai. 

liere . 

Continuai  dunque  con  la  ftefTa 
Polvere  a  rimuovere  la  Gianduia,  che 
confumata  del  tutto  ,  principiò  a  far- 
fi' vedere  là  carne  buona,  riempien- 
dofi  preftamente  la  cavità  fino  all' 
uguagliarfi  della  cute . 

Mii  la  parte  inferiore  di  queflo  ma- 
le ,  ove  era  fiato  fatto  un  taglio ,  nOn 
s'era  mai  potuta  faldare,  eflTendovi 
fopra  dello  fteffo  una  carne  fio  (fa  ,  fé 
bene  non  elevata  ,  la  quale  non  fi  po- 
tè ediccare  con  alcuna  forte  di  medi- 
camenti ,  onde  mi  forti  finalmente  ri- 
durla a  temperie  naturale  con  una  fo- 
la applicazione  del  mio  Unguento 
verde,  regiftrato  nella  Serie  degl' 
Unguenti  al  num.  31.  mifchiato 
conia  metà  di  Digeflivo  rofato,  il 
che  feguito,  fornì  di  cicatrizarli  la 
Piaga  con  1'  ufo  dell'  Unguento  di 
Tucia , 
'  Ca> 
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«Jre  riebbe  ta  defiderata  falute , 


€a§Q  Sejl». 


Un  Reverendo  Padre  de*  Miaorì 
ConventuaJi  mandò  a  ritrovarmf> 
arciò  che  vedeffi  un  Tumore  in- 
éammatorio  venutogli  nel  Perineo, 
P  quale  dame  oilèryato  viddi ,  che 
tal  Tumore  veniva  originato  da  Fi- 
-iftole  inveterate,  e h€  il  povero  Padre 
non  fapeva  d'baverle,  mentre  in 
Ferrara  dieci  anni  avanti  s*  bave  va 
fetto  vedere  da  un  Chirurgo,  ch^ 
gli  ha  ve  va  detto  non  effervi  nulla,  e 
j^ure  in  quet  tempo  bavevano  havuta 
fa  fua  origine . 

Stilandolo  dunque >  trovai,  che 
da  un  Sino  vicino  ali*  orifizio  deirA-r 
no  lo  diletto  (i  portava  fino  al  prin- 
cipio dello  Scroto  di  fopra  T  uretra  , 
ove  gì'  introduci  una  tafta  per  facili- 
tar l'operazione,  e  per  dar  efitoalle 
materie. 

In  tanto  fé  gli  fece  prendere  wn 
medicamento,  facendogli  una  cava- 
ta di  fangue  dal  braccio,  dopo  la 
quale  fecfr  operazione ,  tagliando  il 
Sino  totalmente  dal  principio  al  fine, 
con  che  cefsò  if  dolore  ial  Padre ,  eh* 
«ra  grandi/Emo  . 

Dopo  taF  operazione  aperfi  al- 
tri Si  ni  citeriori  nel  mal  vecchio,  tro- 
vando in  progrefl^o altro  Sino,  che  pe- 
netrava due  dita  dentro  T  Orifizio ,  il 
quale  medemamente  tagliai . 

Ridotte  le  parti  a  qualche  digeft io- 
ne peniài  alla  remozione  del  callo, 
eh*  era  grandiflìmo  ,  e  duro  come  una 
pietra  ;  per  tanto  principiai  T  applica- 
zione della  mia  polvere,e  benché  que- 
fta  gli  portafi^e  qualche  incomodo  ,  ad 
Ogni  modo  non  fopra  venne  mai  in- 
fìamnìazione  ,  ne  febre  ,  né  verun' 
altro  accidente . 

Leviiti  che  furono  intieramente 
i  Cali»,  in  pochiffimi  giorni  il  Pa- 


Cafo  Settimo. 

Capitò  in  Padova  l'anno  1700.  ut» 
tal  Signor  Giufeppe  Viviani  Nativo- 
di  Loreto,  all*^  hora  efiftente  nella 
Corte  del  Sereniflìmo  Elettore  di 
Brandemburgh ,  al  prefente  Re  4* 
Pruflìa  ,  e  ferviva  in  quella  Corte  per 

Chirurgo  attuale  V 

Venne  dunque  a  ritrovarmi,,  di- 
cendo di  voler  efler  curato  da  una  Fi- 
ftola  dell'Ano,  natagli  quindeci  an- 
ni avanti,  aggiungendomi  haveriie 
un'  altra  d' anni  3^^©,  ma  che  di  quefe 
non  voleva  curarfì  ,  mentre  non  gli 
haveva  mai  portato ,.  ne  portava  al- 
cun*^ incomodo;  la  fua  età  era  d'  anni? 
quarantafette  . 

Fattagli  prima  £are  una  purga  fem- 
plice^,  tagliai  la  Fidola  più  giovane  > 
che  penetrava  due  dita,,  e  mezzo  nel 
Pviuftrulo  Sfintere,  dopo  di  che  me- 
dicai la  parte  per  fette  giorni  con  li 
foliti  medicamenti ,  e  poi  applicai  la 
mia  Polvere  fopra  il  duriflì-mo  Gal- 
lo, la  quale  dopo  d\ie,  otre  appli- 
cazioni principiò  a  dargli  non  medio- 
cre faftidio  ,  con  tutto  ciò  ,  al  folito 
del  fuo  valore,  fenza  cagionarH  ve- 
runa alterazione,  levò  intieramente 
il  Callo. 

Io  in  quello  tempo  andavo  fempre 
infinuandogli,  che  fi  lafciaffe  pari^ 
menti  curare  dall'  altra  Fiftola  vec- 
chia ,  efìrtcnte  all'  altra  parte  deli" 
Ano  •  ma  lui  fempre  coftante  afìfe- 
riva  non  voler  efler  di  q usila  curato. 
Quando  che  chiudendofi  l'altra  à 
gran  pa(fi  ,  e  non  havendo  le  mate- 
rie più  queir  efito  copiofo  ,  come  per 
avanti  ,  fi  tumefeee  ,  e  s' infiammò 
P  altra  Fi  (loia  ,  e  quello  ,  che  efTo  Si- 
gnor Paziente  non  volfe  far  per  amo» 
re ,  convenne  farlo  per  forza ,  e  co- 
sì là 
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Si  fi  tagliò  anco  quella ,  oprando  nel 
modo  predetto,e  fi  rifanò  felicemente 
dell*  una,   e  dell'altra. 

E  perche  la  natura  per  il  corfo  di 
tanti  anni  fcaricava  gli  efcrementi  del 
Corpo  per  quelle  Fiftole ,  eflendogli 
air  bora  interclufa  la  ftrada,  gli  feci 
un  Cauterio  alla  Cofcia  ,  il  quale  i- 
ilradato  che  fu ,  fi  partì  il  Signor  Pa- 
ziente da  Padova  contentiffimo,  e 
iàno,  effendo  fiato  mecoà  vedere  le 
iijie  Cure  per  lo  fpazio  di  un  Mefe , 
e  più  avanti  la  Tua  partenza.  E  nel 
Mele  d'Agofto  dell'  Anno  1702, 
capitò  in»  Padova  quefio  Signo- 
le ,  il  quale  godeva  perfetta  làlu- 
te. 

Cafo  Ottavo, 


Un  Padre  Capuccino  era  ftato  cu- 
tato  d'  Erpeti  nelle  Gambe  a  Ferrara 
per  lo  fpazio  d*  un'  Anno  fenz'  alcun 
frutto ,  il  quale  in  fine  fi  rifolfe  di  ve- 
nire a  Padova  per  vedere  fé  pure 
potefifi  confegaire  la  defiderata  fa- 
Iute,  e  quelli  Signori  Chirurghi  gli 
di-fiero',  che  certo  in  Padova  v'era- 
no de'  bravi  Soggetti  j  ma  che  il  ma- 
le non  era  al  certo  capace  di  rimedi i , 
&  anco  li  Padri  fteflì  li  diedero  la 
fua  benedizione ,  anzi  molti  di  quel- 
li lo  configliavano  a  non  partirfi, 
già  che  il  fuomale  era  del  tutto  in- 
curabile . 

Ma  il  Padre  guidato  dalla  buona 
forxe  volfe  in  ogni  modo  partirfi  j 
nei  qual  punto  li  dettero  il  buon 
viaggio,  e  li  fecero  dietro  nuova* 
mente  il  legno  della  Santa  Croce  di- 
cendoli :  Padre  a  rivederfi  in  Para- 
difo. 

Capitò  dunque  il  Soggetto  l'  Erta- 
le 1701.  il  quale  da  me  veduto, 
refiiai  ftupefatto,    vedendo  tutte  due 
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le  Gambe  univerTalmente  piagate , 
Se  anco  nelle  Cofcie  al  numero  di  pii^ 
di  trenta  piaghe;  ma  per  lo  più  con  Sì- 
ni  profondi,  e  grodì  da  non  poterfi  ta- 
gliare fenza  gran  pericolo  di  vene, 
e  nervi . 

Le  Piaghe  erano  tutte  fatte  callo, 
iè  ,  e  k  Gambe  duriflìme  la  tutte  le 
fu€  parti . 

Prima  fé  gli  fece  fare  una  buona 
Purga ,  dopo  la  quale  prefe  l' Acqua 
(libiata ,  nel  qua!  tempo  «'  inco- 
minciò r  applicazione  della  mia  Pol- 
vere, la  quale  faceva  feparare  grot 
fidimi  Calli;  e  tal  Cui'a  k  faceva 
iì  Reverendo  Padre  Fra  Giufèppe 
da  Trevifo  Infermiere  ,  col  mio 
intervento  ad  ogni  fei ,  overo  otto 
giorni . 

In  diverfi  fiti  di  molte  Piaghe  fé 
ne  faceva  una ,  la  quale  preflo  cica- 
trizavafi,  &  in  altri  luoghi  ,  ove 
erano  li  Sini  groffi,  e  profondi, 
s' applicava  la  Polvere  fopra  la  Cu- 
te fana,  bagnandola  prima  covi  la 
faliva ,  la  quale  faceva  mirabile  aper- 
tura, dopo  di  che  s'arrivava  ai 
fondo  del  Sino  Gallofo  ,  e  così  an- 
dava fanandofi  felicemente  il  Padre, 
come  fuccefife  in  capo  di  tre  me- 
fi. 

Caf9  Nono . 


Altro  fimile  Cafo  luccefio  In  al- 
tro Padre  pure  Capuccino,  per  il 
corfb  diMefi  quattordeci,  ne' quali 
fu  medicato  prima  fenza  frutto  , 
onde  volendo  il  Chirurgo  (dopo 
!•  ufo  di  tutto  quello  che  l'arte  pre- 
feriva )  dargli  il  fuoc^  ,  il  Padre 
rifpofe,  che  volendovi  tal'  opera- 
zione, defiderava,  che  fofle  fatta 
in  Padova ,  perche  fino  alP  effer- 
fi  lafciato    tagliare    molte    volte  ,r 

e  fé- 
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e  feparare  molti  pezzi  di  carne ,  fé 
i'haveva  paflata,  madie  per  il  fuo- 
co non  voleva  altro  . 

Partitofi  dunque  da  Venezia  , 
pervenne  in  quarto  fuo  Convento, 
e  da  me  veduto ,  fatta  l' antedetta 
Purga  con  1'  Acqua  (libiata  ,  ope- 
rai nello  (iefTo  modo,  che  ho  det- 
to dell'  altro  Padre,  &  in  poco  tempo 
conia  fteflTa  Polvere  firifanò  perfet- 
tamente f  e  farà  quattr'  anni  in  circa, 
&  hora  {\  conferva  tuttavia  con  buo- 
na falute. 


Ceifo  T>ìcimQ . 

Si  partì  da  Rovigo  V  Anno  1700* 
un'  Ebreo ,  nominato  Mazo  di  co- 
gnome, Sacerdote,  per  farfi  da  me 
curare  d'  una  Fiftola  nell'  Ano ,  on- 
de capitato  in  Padova  andai  fubito  a 
vederlo ,  e  trovai ,  che  gì'  era  fup- 
purato  un  Tumore  dentro  dell'  O- 
rifizionel  Mufcolo  Sfinter  due  di- 
ta in  circa ,  per  conofcer  il  quale 
incurvai  Io  Stiletto  d' Argento,  e 
glielo  introduffi  nell'  Ano  così  incur- 
vato ,  e  poi  feci  entrare  il  bottone 
neir  Orifizio  fuppurato  al  di  den- 
tro j  tirandolo  in  fuori  o (Ter vai  , 
che  il  Sino  caminava  un  dito  fuori 
dell' anulo,  ove  feci  una  perforazio- 
ne con  la  lancetta,  e  poi  legando  un 
filo  al  bottone  dello  Stiletto,  lo  por- 
tai dentro  ,  &  indi  lo  ritirai  fuo- 
ri nel  modo     che    l' introduflì. 

Fatta  quefta  operazione  fi  purgò 
U  Paziente  con  purga  femplice  , 
dopo  la  quale  tagliai  con  Falcetta 
tutto  il  Sino,  medicando  poi  la  par- 
te con  medicamenti  appropriati  fenz' 
adoprur  corro(ivi,  perche  il  male 
era  recente . 

Ma  quando  fi  Itimava ,  che  la 
Cura  foile  per  terminare  a  momen- 
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ti,  in  una  notte  fola  fi   generò    un 
-  funghetto  lungo  quafi    un  dito  per 
traverfo,    di    foftanza   bensì  flofla, 
ma  duridìmo  di  Fibre  . 

Alla  vifta  di  tal  novità  reftai  non 
poco  fofpefo  ,  ftando  io  fu  l'opinione 
di  tagliarlo  ;  ma  penfàndo  quello  che 
ne  poteva  feguire,  cioè  fluffione  dì 
fangue,  overo  infiammazione  ,  o 
richiamo  d'  humori  alla  parte,  mi 
trattenni,  a,pplicandoIi  per  ciò  Pa- 
lume  combufto,  il  qualp  in  luogo 
d'  efliccarlo  ,  li  diede  maggior  fomen- 
to.Onde  mi  rifollì  di  diftruggerlo  con 
il  mercurio  :precipitatp  ,  il  quale 
parimenti  non  oprò  nulla  di  buo- 
no . 

Veramente  per  non  elTere  quel 
Fungo  materia  "Qallòfa  ,  non  po- 
tevo valermi  della  mia  Polvere  , 
e  tanto  maggiormente  effendo  il 
male,  interno ,  che  la  Polvere  non 
corrodefle  qualche' parte  fana,  per 
la  difficoltà  che  vV  era  nell' appli- 
carla, però  fatta  di  neceffità  vir- 
tù ,  ufando  la  maggior  diligenza 
poflìbile  ,  glie  ne  poli  un  poca.,  ^.jl 
feguente  giorno^  ofTervai  v  che  il 
Fungo  rertava  .in  parte  edìccatp, 
onde  replicandola  per  due  altre  volte, 
fu  totalmente  diftrutto  ;  .  ik  a  ; 

Dopo  di  che  vedendo  •  nel  mezzo 
una  certa  rotondità ,  benché  Riccio- 
la,  fofpettando  che  di  nuovo  ripul- 
lula (Te  il  detto  Fungo,  per  non  far 
con  la  Polvere  maggior  apertura,, 
toccai  il  luogo  concine  bottoncini 
infocati ,  dopo  de'  quali  in  otto ,  o 
dieci  giorni  fa  intieramente  fana- 
to. 


C4/9 


Cafo  Vndecimo , 


,    Ad  lìn  giovine  pur  Ebreo  da  Rovi- 
go, di  nome  Anfelmo  Civita ,  d'an- 
ni ro.  in  circa ,  di  temperamento  del 
tutto  Flematico^  fé  gli  generarono 
diverfe  Scrofole  nel  Collo ,  una  delle 
quali  alla  parte  anteriore  li  fuppurò, 
e  fu  medicato  conforme  a*  precetti 
rj!^'^^*  riducendoG  in  flato  qua- 
4i  di  lalute ,  ma  offervando ,  eh'  an- 
davano le  atffe  moltiplicando  tutto 
ali'  intorno  del  Collo,  fi  portò  in 
Padova  fotto  la  mia  Cura  ,  &  of. 
lervato  da  me  il  temperamento  del 
Giovane,  li  feci  ordinare  una  purga 
jemplice ,  e  comporta ,  dopo  la  qua- 
le iudò  quaranta   giorni    in  Stuffa, 
applicando  nello  ùeffo  tempo  fopra 
J 'Tumori  gl'ammollienti,  rifol ven- 
ti, e  mercuriali,  naa  nulla  giovan- 
do quefti,  rifolfi  di  venire  all'ertir- 
pazioni  delle  aeffc  Scrofole  ad  una 
alla  volta. 

Principiai  dunque  dalla  prima  .ba- 
gnando con  il  falivo  Ja  Cute  fopra- 
pofta ,  applicandogli  poi  la  mia  Poi- 
Vere  ,  la  quale  in  quarant'  hore  fepa- 
rò la  Cute,  e-fcoperfe  la  Glandola, 
lopra  la  quale  continuai  l'ufofteffo 
della  mia  Polvere,  fino  che  fu  di. 
strutta  del  tutto  U  Glandola  fopra- 
decta. 

Tutte  le  altre  Scrofole ,  ch'erano 
al  nuniero    di  quattro  ,    furono  da 
me  medicate  nel  modo  fteflb,  e  fa- 
nate  perfettamente. 

Ma  dopo  qualche  mele  com- 
parve an  altro  Tumore ,  il  quale  a- 
perto  come  gli  altri ,  fi  fece  Un  Sino 
profondo,  e  callofoj  fopra  il  quale 
applicai  la  Polvere  diverfe  volte, 
nel  qual  tempo  fenza  nefiun  moti- 
vo li  fopra  venne  una  gagliardiffima 
-iebre^  la  quale  rifcaldò  n«tabilaien- 
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te  la  parte  offefa,  facendofi  infìam- 
dazione,  &  apertura  non  folo del- 
la parte  lefa  ,  ma  di  tutte  le  altre  uni- 
verfalmente  ;  flante  il  quale  acci- 
dente fu  fubito  dal  Medico  appli- 
cato alla  Pebre ,  &  io  alla  paft£  \  e 
nel  corib  dì  cinque  fettimane  in  cir- 
ca  fi  fuperò  ogni  cofa  ,  eccettuato 
il  foro  fatto  ultimamente  ,  e 
quello  che  fi  riaprì  ,  li  quali 
comunicavano    P    uno   con   P    al- 


tro. 

Ma  perche  il  fito ,  e  la  grofTezza 
della  parte  non  permetteva  il  ta- 
glio ,  mi  rifolfi  pafiàrli  un  pavero 
di  bombace  intinto  in  Digellivo  ro- 
fato,  mefcolatovi  della  mia  Polve- 
re, con  le  fue  tarte,  per  andar  at- 
tenuando fino  che  la  parte  fi  ridu- 
ceffe  fottile  ,  e  comoda  al  taglio , 
il  quale  nonfegui,  mentre  il  Pave- 
ro fece  tutta  r  opera,  nel  qual  tem- 
po applicai  nel  fondo  il  Digeftivo 
Rofato  mirto  con  la  Polvere ,  per 
levar  qualche  refiduo  di  Callo  ,  e 
poi  incarnai ,  e  cicatrizai  felicemen- 
te ,  terminando  la  cura  il  di  22.  A- 
gofto  J703. 

Cafi  Dmdecìmo . 

Un  Chirurgo  diquefta  Città  già 
da  quattro  anni  prefe  certo  mal  Gal- 
lico, dal  quale  hebbe  1'  origine  un 
Bubone ,  che  per  non  haverli  efpur- 
gato  fufficientemente,gli  partorì  mol- 
ti accidenti,  cioè  qualche  doglia,  Tu- 
mori Gommofi  ,  e  finalmente  una 
Glandola  nel  Collo  fotto  T  Orecchio 
dertro,  la  qual  fuppurata,  e  medi- 
cata lungamente,  degenerò  in  per- 
niziofa  Fiftola;  quefto.intale  flato 
venuto  a  ritrovarmi  ,  offervai  in 
elfo  un  nuovo  accidente  ,  Sa  era  u- 
na  tortura  di  bocca  ,  che  quando 
parlava,  vaniva  tirata  alla  parte  del 

male  3 
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qualche    balbuzie  di      tormento  di  tante  operasioni)  ^\xù 
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male  ,    con 
Lingua . 

Veduto  da  me  il  cafo  predetto, 
fubito  gli  applicai  la  mia  Polvere  » 
non  foloper  corroder  [a  Glandola , 
come  per  slegar  quella  callofità ,  eh* 
era  d' intorno  al  Sino  ,  e  mi  forti 
e  benché  con  qualche  incomodo 
del  Paziente  )  di  confumare,  e  diftrug- 
gere  affatto  Funo  ,  e  T altro,  libe- 
randolo dal  male  della  Fidda 
congiunta  con  la  Glandola,  e  pari< 
niente  dalf  accennato  accidente  di 
tortura  di  bocca  da  quella  origi- 
nato ,  ne  mai  più  ha  fentito  incomodo 
alcuno  (ino  al  giorno  d^oggi  ,  cbe 
fiamo  net  Gennaro  17  oj. 

Ca[o   DcGmottr%9 . 

L*  Anno  i6p8.  fi  trovava  nell* 
Hofpieale  di  Padova  uà  Donna  in- 
comodata da  una  Piaga  di  Gam- 
ba di  figura  sferica ,  éc  era  tre  an» 
ni  che  travagliava  con  quella  ,  la 
quale  era  i&tta  cailo^  univerfalmen- 
ce  ,  maflìme  nella  circonferenza  , 
le  di  cui  labra  erano  tumenti»  ere- 
tufe  ,  onde  fu  procurato  levar  il 
Gallo  con  tutti  ipiiì  validi  corrofi- 
vi ,  i  quali  dilatavano  bensì  la  Pia- 
ga ,  e  fembrava  veramente  che 
foflero  levati  li  detti  Calli  ,  ma 
in  capo  d*  alcuni  giorni  ritornava  la 
piaga  fenz' alcuna  differenza  di  quel- 
lo ,  eh*  era  prima . 

Onde  fu  rifolto  levar  tutta  la  cir- 
conferenza col  ferro  ,  e  fu  anco 
efeguito,  fuccedendo  però  lo  (ìeflb 
effetto  di  prima. 

S*  adoprò  d*  avantaggio  il  Cauterio 
attuale  ,  abbruggiando  tutta  la 
circonferenza  accennata  a  tal  (e- 
gno  ,  che  la  piaga  redo  perfetta- 
mente appianata  ,  ma  trafcorfì 
che  furono  cinque  giorni  (forfè dal 


fìammò,  e  tumefece  la  Gamba  tut- 
ta ,  facendofì  una  piaga  fordida  ,  e 
puzzolente,  la  quale  non  fu  poco, 
a  forza  di  buona  affiflenza,  ridurfi 
nello  flato  antecedente. 

Ma  in  verità,  che  non  oflanteta 
putrefazione,  e  feparazione  che  fe- 
gui'»  la  piaga  tornò  per  appunto  al 
fegno  primiero  ,  con  gran  meravi* 
glia  di  chi  vidde  tal'  cura  . 

Finalmente  venutami  a  memoria 
la  mia  Polvere,  determinai  efperimen- 
tare  il  fuo  valore  in  queflo  cafo ,  e 
però  bagnata  prima  tutta  la  circonfe^ 
renza  ccm  la  faliva  (  havendo  pri- 
ma coperto  la  piaga  con  il  Digefli- 
vorofato  )  glie  1* applicai,  copren- 
dola poi  con  fili  afciutti  ,  foprapo« 
nendoli  dopo  un  bolettino  d*  Un^ 
guento  femplice. 

Il  giorno  feguente  oflèrvai  ,  che 
Ja  Polvere  bave  va  fatto  il  fuo  offr- 
zio,  ma  non  fi  fiaccava  pur  anco  ^ 
onde  la  coperfi  con  Digeftivo  rofa* 
to  /  il  terzo  giorno  fi  feparò  quel!» 
felicemente    ,,    rimovendo     intiera- 
mente il  callo  »    reftando   la   parte 
quafi  digerita  ,  ma  per   efferli  rimaila 
qualche   picciola  inegualità  ,  ritor- 
nai  ad   applicarne   qualche  piccola 
porzione ,  feparata  la  quale  in  bre- 
viffimo  tempo  fi  chiufe  felicemente 
la  piaga  ,    confervandofì  la   Donna 
faniffima  per  il  corfo  d'  anni  cinque, 
fino    che  cadendo  fopra  d' un  ban<- 
co  con  la  parte   che  fu   piagata  » 
fi  lacerò  di  nuovo  la  carne,  &  in 
poche  fettlmane  fé  gli  rifece  il  foli» 
to  callo  ali*  intorno  »  benché  la  pia^ 
ga  foflè  a(7ai  più  picciola  della  pri* 
maj   Onde  ritornata  ali*  Hofpitale , 
con  1*  ufo  della  folita  Polvere  fi  ri^- 
nò  in  poco  tempo ,  &  bora  conti- 
nua a  ftarbene  lenza  alcun*  incorno. 
do. 


Cafo  Decìmoquarts  , 

Un  foggetto  N.  (lato  molti  anni 
in  Padova  Scolare ,  tenendo  una  vi- 
ta aflài  licenziofa ,  maxime  nel  prat- 
ticar  con  donne ,  incontrò  in  molte 
Gonoree  ,  &  ulcere  fopra  il  mem- 
bro,  il  quale  paHàndofeìa  con  qual. 
che  rimedio  non  equivalente  al  male, 
era  Tempra  fbttopodo  a  qualche  in- 
comodo. 

Finalmente  elTendo  già  decorato 
della  Laurea  dottorale  ,  e  portatoli 
alla  patria  il  mele  di  Gentiaropa (Ta- 
to 1702,.  s'accorTeun  giorno  d'ha- 
ver  una  brozzetta  Topra  la  glande*  l^ 
quale  cauTandogli  qualche  prorito  , 
iirnza  penTar  d'avvantaggio,  le  Te- 
ftirpò  con  r  Ugne,  e  così  fece  altre 
due  volte ,  nel  qual  tempo  la  Glande 
principiò    a  tumefarfi    infieme  con 
il     Prepuzio   ,     dilatandoli     molto 
queir  efcoriazione ,  &  in  pochi  gior- 
ni degenerò  iri  perniciofiffìma  ulcera, 
la  quale  in  poco  tempo  li  dilatò  a 
fegno ,  che  occupava  mezza  la  Glan- 
de ,  e  poi  andò  ferpendo  ver fo  il  fre- 
no ,    non  fermandoli  (ino  che  non 
intaccò   buona  parte    dei  Prepuzio 
iopra  dell* Uretra,  il  qual  Prepuzi© 
era    ftraordinariamente    tumefatto  » 
&  indurito  ;  fu  medicato  il  Signor 
Paziente  da  Soggetto  perito  nelP  Ar- 
te con  tutti  i  precetti   della    mede- 
ma,  che  vuol  dire  con    Digerivi  > 
Lavande  ,    Mondifìcativi  ,   corrofì- 
vi  ,  e  finalmente  con  Cauterio  at- 
tuale ;  ma  la  mala  qualità  di  quello 
ooale  facendoli    vedere    hor    putri- 
do, hor^  indigedo ,  horMufiammato 
con    altre    limili  mutazioni  ,   dava 
molto  da  penTare  tanto  all'  Agente, 
quanto  al  Paziente. 

Era  dal  Signor  Chirurgo  credu- 
to! che  la  di^colcà  che  incontrava 
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nelfanar  quello  malej&fTe  la  difca* 
fa  dell*  Orina,  credendo  che  conia 
Tua  acrimonia  ,  e  mordacità  velli- 
cando la  parte ,  cagiona  (fé  1*  impedì* 
mento  alla  generazione  delia  cica- 
trice; Onde  vedendoli  Signor  Pa- 
ziente il  caTo  per  lui  disperato ,  e  che 
difficilmente  poteva  confeguire  la 
bramata  fai u te,  Totto  la  cura  di  chi 
gli  afIìCleva,  rilolfè  di  portarli  a  Pado- 
va Totto  la  mìa  direzione;  il  quale 
informatomi  del  Tuo  male,  e  moti- 
vandomi tra  le  altre  particolarità  il 
calò  dell'Orina)  giudicai,  che  pò* 
teflè  eflèr  til  qualche  parte  perfora- 
ta r  Uretra,  però  Tcoperto  il  male 
viddi  una  gran  piaga  ineguale  fatta 
del  tutto  calloTa  con  gran  tumefa- 
zione (comedifC)  del  Prepuzio  dì 
color  quafì  foTco ,  con  qualche  indi- 
zio di  mala  qualità . 

Volendo  poi  accertarmi  circa  l'ac- 
cidente dell' Orina ,  deriderai  Tubito 
vederlo  orinare  ,  per  oflèrvare  Te 
nel  Tito  del  Freno  vi  ioiTc  per  ac- 
cidente qualche  foro,  per  cuiuTciT- 
feT  Orina;  ma  vedendola  fortire fe- 
licemente dall'  ordinario  condotto, 
giudicai  che  P  Orina  non  cagionaT- 
fe  alcun'  impedimento  alla  Tanazio- 
ne  dell'Ulcera  ,  e  non  eflervi  altri 
impedimenti  ,  che  la  callolità  .  Se 
inegualità  generate  nella  parte  , 
congionte  alla  mala  qualità  prove- 
niente  dall'  univerTale  introdotta 
nella  piaga  medelima. 

Dunque  l' unica  intenzione  di  là- 
nar  quel  male  era  rimuovere  le  pre- 
dette callolità,  uguagliare  la  Pia- 
ga ,  e  ridurre  la  parte  nella  tempe« 
rie  naturale. 

£  Te  bene  il  Signor  paziente  alfe- 
riva  collantemente  tal  male  non  ci- 
ferii  cagionato  dal  commercio  cori 
Donna ,  (àpeva  però  ,  che  antece- 
dentemente (  come  ho  detto  ^  havc; 
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^a  havuttt  Hlverfe   Gonoree  ,  &ai 
tre  Ulcere  ,  fegno  evidente    che  il 
Ì\ro  fangiie  non  era  puro ,  e' tanto 
più  nni  confermava  in  tai'  opinione  il 
nafcjmento  di  certe   brosette  bian- 
che qua,  e  la  fopra  la  tefta,  e  di- 
verfi    porrifichi  attorno   P  Orifizio 
dell'Ano,  fopra  di  che  per  avantàg. 
giarmi  nella  Cura ,  non  conceden. 
do   di    più   la  prefente   ftagìone    , 
gli  feci    ordinare  i'  Elettuario    Ma- 
giilrale  ,    detto   anco   dell*  Eccel- 
lentiffinio  Marchetti  ,    da  prender- 
ne un'oncia  ogni  fel  ^  ©vero  ogni 
otto  giorni,  configliandolo  poi,  che 
a  tempo  opportuno  facede  una  pur- 
ga adeguata  a  tal  male,  e  prender- 
le 1'  acqua  flibiata. 

Alla  parte  dunque  gli  pofi  fublto 
It  mia  Polvere  j  un  giorno  in  lina 
parte ,  e  l' altro  in  un'  altra ,  inter- 
polando il  Digeftivo  rofato  per  far- 
la fcparare  ;  è  ben  vero  però ,  eh' 
il  Signor  paziente  provava  non  me- 
diocre incomodo  ,  con  tutto  ciò 
mai  s  infiammava  ,  anzi  di  giorno 
in  giorno  fi  fminuiva  la  tumèfazioi. 
ne  ibpracennatà  . 

Nel  corfo  dunque  di  dieci  giorni 
in  circa  fi  rinovarono  univerfalmente 
le  piaghe,  e  furono  del  tutto  ugua^ 
gliate,  che  poi  con  Tufo  pofteriòre 
'del  folo  Unguento  di  Tucia  fi  è  refo 
del  tutto  fano. 

'  Li  Porrifichi  dell'  Ano  li  (ànal 
fubito  con  r  apph'cazione  di  due 
parti  d'unguento  verde  magiftrale, 
defcritto  al  num.  ^  i.  della  iua 
ierie  ,  &  wx»  di  Digerivo  rofa- 
to. 
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V  Anno  1700.  capitò  in  Padova 
«n  Reverendo  Monaco  con  un 
Herpete  fopra  la  Patella  del  Gi- 
nocchio deliro,  indigefto,  ineorua- 
le,  ecallofo;  il  principio  diqueflo 
male  (come lui  aflerì)  fu  originato 
da  un  Tumore  venutogli  tre  meli 
avanti  ,  che  fu  giudicato  per  una 
Nata  ,  il  quale  venuto  a  fuppura- 
zione,  sboccò  da  una  parte,  e  per-  j 
che  chi  Io  medicava  trovò  che  di  i 
(otto  era  rilafciato  fino  dall'  altra  , 
gli  applicò  il  Gaufticò  ,  facendo 
un'  altro  foro  j  tagliò  poi  la  Cute 
di  mezzo ,  e  fece  tutt'  un*  apertu- 
ra. 

Doppo  di  che  principiò  a  taglia- 
re le  labra  da  una  parte ,  e  l' altra, 
'procurando  di  digerire,  e  mondifi- 
care    la  parte  ,    ma    fenza  frutto  , 
mentre   s'  andava;   fempre    facendo 
rilalTazioni  ,    &     inegualitadi    ,    si 
che  tagliando  ,    e  ritagliando   mai 
veniva    à  capo    di  quanto    brama- 
va; finalmente  vedendo  quel  Chi- 
rurgo il  male  fempre  ribelle,  e  re- 
Bftente  a' medicamenti  ,    &  opera- 
zióni ,  rifolfe  valérfi  del  Fuoco  ,  il 
che  fentito   dal    Signor   Paziente, 
non  volfe  più  oltre  continuare  (ot- 
to tal  condotta,  portandofi  (com* 
ho  detto  )    in  Padova  fotto  la  mi* 
Cura  .  >M    »  -i^jiiU't.' 

Veduto  adunque  il  male  i  gli  feci, 
fubito  ordinare  medicamento ,  dopo 
di  che  le  gli  cavò  fangue  ,  e  de- 
cìderai d'avantaggio  che  prende(^ 
fé  I'  Acqua  Stibiata  ,  nel  qual  tempo 
procurai  prima  di  raddolcire,  &  a- 
ftergere  la  piaga  ,  e  poi  del  tutto 
rinoVarla  ,  ellendo  uaiverialmente 
coperta  di  calli,  e  cicatrici  falle ,  e  ciòt 
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tentai  pritna  con  caricarla  di  mer- 
curio  precipitato  »  ma  il  giorno  fé- 
guente  fi  trovò  la  piaga  néll*  effer 
primiero,  fenzahaver  operato  nulla 
di  buono ,  come  fé  non  fofTe  (lato 
applicato;  Onde  fubito  le  poli  la  mia 
polvere ,  là  quale  il  giorno  feguente 
feparò  un*  efcara  groffiffima ,  lafcian- 
dola  carne  digerita,  rofTa,  e  bella, 
quello  che  mai  più  in  tal  male  fu  of- 
fervato  dal  Sig.  paziente . 

Andai  dopo  applicandone  qual- 
che poC^  quantità  in  certi  fiti,  per 
eguagliare  del  tutto  la  detta  piaga , 
fopra  la  quale  poi  gli  pofi  l'unguento 
diTucia,  che  intieramente  la^  figli- 
lo, e  tutte  quefi:e  operazioni  fegui- 
fono  fenza  incomodo  veruno  del 
paziente  nel  corfo  di  quattro  Setti- 
mane ,  il  quale  mai  pili  ha  fentito 
molefliià  immaginabile  ,  e  fiamo  in 
Luglio  1706. 

Cafo  decimo  feflql 

Nacque  ad  una  Nobil  Monaca  di 
Lendenara   un  tumor    duro  in  una 
mammella,  per  rifolvere  11  quale  fu 
purgato,  e  n'purgato  il  Corpo  con 
r  applicazione    alla    parte    di  tutti, 
gì'   ertiollienti  ;     e  Tifdlventi  ,  che 
può  dare  1-  Arte  j  ma  con  tutte  que- 
ifte  diligente  fu  impoffìbile  impedire 
la  fuppuràzìone  del  medemo  ,  il  qua- 
le dopo  medicato  lungamente  con- 
I5)rm«  a*  faliti  precetti ,  per  digerire  le 
matèrie  crude,  &  ammollir  la  du- 
rezza, non  fii  *mài    poflìbile  il  ve- 
jnirne  a  capo  ,  anzi  con  il  corfo  di 
13.  mefì    s'  infìftolì  là    parte  ,  le- 
vando la  fpcranza  a  chi  P  afiìfteva  di 
confeguirne  la   vittoria  j  Onde  ef- 
fendo  io  chiamato    colà    per  confi- 
gliar fopra  tal    cafbi  e  veduto  il  ma- 
le, dimandai,  fé  erano  Hzù  applicati 
corrofi'vi  per   eftirpare   le  callosità, 
Vayh  III, 
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unico  impedimento  alla  fanazlone  di 
quel  male ,  mi  fu  rifpofto  eflerne  flati 
adoprati  d' ogni  genere ,  ma  fenza 
frutto . 

Nel  giorno  appunto  del  mio  ar- 
rivo colà  ,  che  fu  quello  dell' Incoro^ 
nazione  di  quella  Beata  Vergine  , 
venne  la  febrea  quella  Nobil  Mo- 
naca ,  per  tal  caufa  non  potei  appli- 
carle fubito  la  mia  polvere  ,  ma  la- 
rdatone al  Chirurgo  che  Paflìfte- 
ya  ,  che  è  il  Sig.  Alberto  Chiozinì,' 
conlMftruzioni  necefiTarie,  il  quale 
oprando  poi  con  fomma  diligenza, 
e  perizia,  mediante  la  remozione  de' 
calli,  in  virtù  di  detta  polvere  la  re- 
fe in  tre  fettimane  intieramente  fa- 
nata  . 

Cafo  decimo  fettimo  . 

Nobile  Signore  di  quefta  Città  di 
Padova  ,  dilettante  di,  uccellare  a 
Schioppo,  aflatiCandofi  molto  nel  ca- 
minare  con  fcarpé  grò  (Te,  fé  gì'  incaK 
narono  ambe  1'  ugne  de  diti  groffi  dei 
piedi,  per  la  qual  caufa  gli  nacque  un* 
efcrefcCnza  di  carne  grofla  ,  e  durifll-' 
ma,  portandola  il  corfo  dì  tre  anni, 
per  rìmovere  la  quale  gli  fu  applicato 
de'  corrofiyi,  è  di  fatto  fi  confumava 
lamedefima,  ma  fubito  ritornava  a 
pullulare ,  dopo  di  che  gli  fu  anco  re- 
cifa  con  ferro,  replicando  i  fuddetti 
corrofivi  ,  ma  nulla  giovando,  gli 
crefceva  maggiormente  ;  e  però  ye- 
dendofi  difperato  per  non  poter  con- 
tinuare il  geniale  efercizio ,  mi  man- 
dò a  chiamare ,  pregandomi  liberarlo 
da  tal' incomodo  j  ónd' io  fubito  gì* 
applicai  la  mia  polvere  corrofiva ,  la 
quale  in  pochi  giorni  fradicò  queir 
efcrefcenza  molefta  ,  fenza  permet- 
tere ulteriore  accrefcimento,  e  poi 
con  1'  ufo  degl'  efficcanti  in  brevi 
giórni  fu  (ano . 

"    "  P  p  Cafa 


5i?4  i  ^     P  'B^A  r  T  ICO 

Cafo  decimo  ottavo , 


Una  Giovane  d'anni  i%.  incir- 
ca ,  di  cognome  Danieletta,  habitan- 
te  al  Baflanello  ^  poco  fuori  di  Pa- 
dova )  fu  travagliata  fett*  anni  da  cer- 
ti tumori  ftrumofi ,  e  fcirrofi  fotto  il 
braccio  deftro  nell*  afilla,  con  imbi- 
bizione àéiìt  glandole  ivi  efiftentÌ9 
che  dopo  haverli  portati  lungamente 
vennero  a  fuppurazione  j  e  furono 
medicati  dal  Chirurgo,  con  V  affiilen- 
za  del  Medico ,  e  fu  operato  non  folo 
nel  particolare  ,  ma  anco  nell'  uni- 
verfale  per  liberarla  da  quella  mo- 
lellia,  efTendole  anco  (lato  fatto  un 
Cauterio  alia  cofcia  ,  per  ^invitare  li 
ineflrui  ,  ch'erano  mancanti  ,  ma 
nulla  giovò  ne  all'  uno ,  né  all'  altro, 
e  però  ri  folle  portarli  in  Padova , 
per  elfere  da  me  curata  ^  la  quale 
veduta,  trovai  un  globo  grandiffì- 
mo  di  glandole ,  con  quattro  fìftole 
caliofiffime  ,  le  quali  procurai  prima 
dilatare,  e  nello  fteflb  tempo  li  fe- 
ci ferrar  fubito  il  Cauterio  ,  come 
cofa  fuperflua  ,  fapendo  ogn'  uno  , 
che  li  meftrui  non  fi  farebbero 
mai  incaminati  ,  le  prima  il  male 
deli'  afilla  non  era  intieramente  fa- 
nato  . 

Dilatati  i  fori  a  fufficienza  j  e  ta- 
gliata qualche  relaflazione  ,  che  v' 
era  all'  intorno ,  incominciai  a  po- 
nervilamia  polvere, la  quale  egre- 
giamente operava  ,  per  elfere  il  ma- 
le invecchiato  ,  interpolandovi  al  Ib- 
lito  hora  il  butiro ,  hora  il  digefti- 
vo  rofato ,  &  a  confumar  tutta  quel- 
la gran  mole  v'impiegai  tre  mefi , 
fenza  l'avvenimento  d'alcuno  ben- 
ché minimo  accidente  ne  d' infiam- 
mazione ,  ne  di  dolore  ,  ne  di  langue^ 
aèdi  febre .",  r       .; 

Levati  ti;cti  li  calli  >  e  glandole 


indurite  ,  vi  rimafe  una  cava  grandiC 
fìma;  la  quale  incarnai  con  1' un- 
guento di  Bettonica ,  &  in  fine  la 
cicatrizai  con  l'unguento  di  Tucia, 
&  appena  fu  faldata  la  piag^  ,  che 
comparvero  li  meftrui  ,  e  dopo  fi 
inaritò ,  e  fi  refe  madre  di  molti  fi- 
glioli. 

Cafo  decimo  nono  ". 

Un  Rev.  Padre  dell'  Ordine  degl* 
Angeli  di  quefta  Città  di  Padova  , 
habitante  a  Noventa  ,  due  miglia 
dilcofto  ,  era  travagliato  dà  un  tu- 
moretto  a  guifa  di  porro  fopra  la 
faccia,  vicino  all'occhio  deftro,  il 
quale  aflèriva  efifère  nato  feco,  che 
vuol  dir  dalla  nafcita  ;  quefto  era 
grande  come  un  grano  di  lente  ;  ma 
in  capo  di  cinquant'  anni  gli  era  prin* 
cipiato  a  crefcere ,  con  portarli  non 
poco  incomodo  j  onde  ricorfo  al 
parere  di  foggetto  virtuofo,  gli  fu 
da  quefto  propofto  qualche  rimedio , 
aggiungendoli  però  ,  che  prima  ^ì 
operare  ricercaflè  il  mio  fentimen- 
to  .  Pòrtatofi  dunque  il  Padre  a 
trovarmi ,  e  narratomi  il  tutto  ^ 
per  abbreviare  la  cura  »  bagnai  il 
tumoretto  con  la  faliva  ,  e  poi  gì* 
attaccai  un  poco  della  mia  Polve* 
re  ,  dicendogli  ,  che  feparata  che 
foflTe  quella ,  vcniflTe  di  nuovo  a  ri- 
trovarmi \  onde  paflati  cinque  ,  o 
fei  giorni  ,  comparve  il  Padre  in- 
tieramente fanato  fenz'  altro  rime- 
dio . 

Cafo  Vigejttno  * 

Un  Mer(?ante  di  quefta  Città 
rilevo  da  una  ^/^eretrice  un  Bubone 
gs^llicor,»  quale  medicato  da  perfo- 
na  imperita  ,  /^    lafciato   chiudere 
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fenza   che  facedè    la  necedària  ef- 
purgazione  ;    Onde    dopo  qualche 
tempo  li    fbpraVennero    molte    do- 
glie negl' humeri,  e  cubiti,  a  cauta 
de' quali  fece  una  purga,  ma  nul- 
la giovando  per  mitigar  il  male,  gli 
fu  fatta  da  un  Empirico  l'unzione 
mercuriale,  di  cui  non  feguìlane- 
ceflTaria  falivazione  ,  né  altr' effetto 
immagrnabile  ,    non  e  olendoli  fiata 
efibita  in  tempo  opportuno,  né  con 
metodo  di  forte  alcuna  J  onde  dopo 
qualche  fètt'imana  nacque  allo  fteffo 
una  gran  quantità  di  porrifìchi  fopra 
la  faccia  ,  occupando  tutte  le  parti  di 
quella  ,  molti  erano  girodi ,  e  lati , 
&  altri  piccioli ,  in  (bmma  era  àsi  tut- 
to sfigurato  ,  e  fembrava  non  haver 
più  faccia  humana . 

Ridotto  a  tal  fegno  ,  mi  fece  chia- 
mare, acciò  Io  liberaci  da  tal  defor- 
mità ,  &  io  gli  diflì ,  che  bifognava 
tagliarli ,  e  toccarli  con  il  fuoco  ,  fé 
voleva  fanarfì ,  ma  lui  efpreflàmente 
rifpófe  di  non  voler  fbggìacere  a  tal 
tormento  j  Onde  io  defiderando  di 
fanarlo  ,  provai  fopra  due,  o  tre  di 
quelli  la  mia  polvere,  cioè  bagnandoli 
prima  con  la  laliva ,  attaccandogliela 
poi  con  la  palletta  del  ftiletto ,  per  ve- 
dere eh' effetto  faceva. 

Il  giorno  feguente  trovai,  che  ha-» 
v^Va  fatto  una  buona  eicara ,  la  qual^ 
ordinai ,  che  illiniCTè  con  una  compo- 
fizione  l&tta  d' Oglio  rofato  ,  miei  co- 
mune ,  roflb  d'  evo ,  e  &rina  di  fer- 
mento ,  ridotte  quefte  cofe  in  forma 
di  lenimento  j  onde  il  giorno  feguen- 
te feparando  P  efcara ,  li  trovò  la  par- 
te fanata  del  tutto  . 

Nello  fteflb  tempo  continuai  tòn 
la  medema  forma  in  tutti  gì'  altri , 
e  benché  in  diverfi  fiti  dovei  applicare 
la  polvere  due ,  o  tre  volte,  finalmen- 
te (ìlanarono  con  Tufo  di  quelli  due 
foli  medicamenti . 


etto:  55>5 

Cafo  P^gefìmo  primo . 

Il  Sig.  VlJ^gJfi'O  Slmonì  Padova- 
no Barbiere  fu  aggravato  da  un  tu- 
mor  fcirrofo  fopra  la  cofcia  deftra  al- 
la parte  interiore  ,  tre  dita  fopra  il  gi- 
nocchio, il  quale  travagliatolo  lun- 
gamente ,  dopo  certi  rimedii  fatti  a 
cafo fuppurò  detto  tumore,  e  medi- 
cato per  li  corfo  di  tre  mefi  da  un 
Etnpirico  ,  fu  a  forza  di  Balfarai  chiù» 
fo  il  tumore  in  tempo ,  che  non  era 
efpurgato  ,  né  levate  certe  durezze 
callole,  che  efiftevano  tutt'  all'  intor- 
no del  detto  tumore . 

Palfato  qualche  giorno  con  non 
poco  incomodo  del  paziente  ,  (t 
riaperfe  la  parte  ,  e  fu  dallo  fteflb 
chiamato  un'  altro  Chirurgo ,  il  qua- 
le oprò  con  le  forme  foli  te ,  cioè  di- 
gerendo ,  procurando  poi  di  mondi- 
ficare ,  &  incarnare  ,  ma  non  fuc- 
cedendoli  queft'  ultima  indicazione , 
per  elTere  il  Sino  non  poco  profon- 
do ,  fi  valfe  de'  Balfami  ,  e  legature 
compreflbrie  per  unire ,  come  anco 
fuccefle , 

Ma  il  primo ,  e  fecondo  fé  ne  an- 
darono ingannati  ,  mentre  in  capo 
di  otto  giorni  fi  fece  una  gran  tu- 
mefazione ,  che  occupava  tutta  là 
cofcia  ,  con  febre  ,  &  altri  acciden- 
ti, che  pofero  il  povero  paziente  in 
contingenza  della  vita . 

In  taleftatodi  cofe  mandò  a  tre 
varmi ,  &  io  veduto  il  cafo ,  procurai 
fubito  eftinguere  l'infiammazione,  e 
raddolcire  la  parte,  come  fuccefle, 
nel  qual  tempo  fi  riaprì  il  male  ,  nel 
cui  Sino  pofi  una  taflta ,  digerendo  la 
parte  per  qualche  giorno  ,  dopo  di 
che  per  effervi  una  durezza  infigne  , 
giudicai ,  che  poteiTe  e  (Ter  materia 
callolà  j  però  dopo  aperto  con  un 
gran  taglio  tutto  quel  Sino  ,  che  era 
P  p     z  lun« 
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lungo  tre  dita  ,  e  noa  poco  profon- 
do ,  e  poi  digeritolo  per  qualche 
giorno  principiai  1'  applicazione  del- 
la, mìapol  vere,  la  quale  (eparò  tut- 
ta la  durezza  univerfalmente  ,  do- 
po la  di  cui  feparazione  facilmen- 
te s'  incarnò  la  piaga,  fanandocon 
brevità,  né  mai  più  il  paziente  ha 
fentito  incomodo  alcuno  ,  eflTendp 
paflTato  il  corfo  d'  anni  fette. 


Cafo  vigejtmo  fecondo . 


II  Nobile  Sig.  Domenico  Saviolo  , 
Gentil'  huomo  Padovano ,  molti  an- 
ni fono,  li  nacque  un  porro  (opra 
la  palma  della  mano  (iniftra ,  e  que- 
jfto  male  portava  un  grandiffimo  in- 
comodo al  paziente  ,  per  liberare 
dal  quale ,  (ì  pofe  in  mano  dell'  H^ 
luftriflìmo  Signor  Domenico  Mar- 
chetti ,  foggetto  conofciuto  a  ba- 
stanza per  la  fua  rara  virtù  , 
sì  in  Medicina  ,  conje  in  Chirur- 
gia ,  e  Public©  profefl"ore  in  que- 
ito  celebratiflìmo  Studio  di  Pa- 
dova. 

Veduto  da  quello  limale,  lo  le- 
gò con  la  feta  *  ma  pallate  alcu- 
ne hore,(ì  gonfiò  la  mano  al  pa- 
ziente  fuor  di  mifura  ,  con  un 
dolore  cojì  acerbo  ,  che  minac- 
ciava lo  fpaiìmo  ,  facendoli  fenti- 
re  qualche  principio  di  moti  con- 
vulfivi  . 

Mandato  fubito  ad  avyifare  il  Sig. 
Marchetti  di  qued*  accidente  ,  li 
rifpolie ,  che  fi  facelTe  levare  fubito 
la  feta ,  la  quale  con  grandiflìma 
difficoltà  fu  levata,  per caufa d' in- 
fiammazione eh'  era  fopragiunta  . 
Fatta  quella  operazione  ,  e  raddol- 
cita la  parte,  il  Sig.  Marchetti  ta- 
gliò via  U  Porro  con    U   forbice  , 
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dando  poi  due  botte  di  fuoco  alla 
parte  ,  dalle  quali  il  Sig.  paziente 
non  hebbe  verun  dolore  -,  nel 
qual  modo  continuò  per  il  corfo  di 
quindeci  giorni ,  dando  il  fuoco  un 
giorno  si,  1* altro  nò  ,  e  T  ultima 
volta  che  cauteriggiò  ,  li  diede 
dieci  botte  di  fuoco  ,  e  finalmente 
(radicò  affatto  il  fqddetto  Poito  ,, 
ne  mai  pili  il  Sig.  Paziente  ha  (en- 
tito  in  quella  parte  incomodo  vei- 
runo .  j 

La  ragione  ,  perche  bifognò  rei- 
terar tante  volte  l' ufo  ògÌ  caute» 
rio  attuale  ,  fu  ,  perche  ogni  gior- 
no crefceva  la  radice  del  Porro  ^ 
non  potendofi  adoprar  corrofivi  ,, 
per  il  gran  dolor  ,  &c  infiamma- 
zione ,  che  caulàvano  alla  par- 
te . , 

Hora  ,  che  (ìaroo  nell'  Anno 
1702,  li  15.  Maggio  ,  capitò  alla 
mia  caia  quello  Sigi^iOre  con  im 
fimile  Porro  nel  Carpo  della  ma- 
no delira,  (opra  il  Tendine  del  di- 
to Indice,  il  quale  da  me  olfervar 
to,  viddi  ,  che  era  di  color  fofco, 
e  quali  livido,  duro,  &  a  guifa  di 
fongo ,  che  gettava  (angue  in  quan- 
tità . 

Subito  prefi  la  mia  polvere  ,  e 
n'  applicai  quella  porzione  ,  _che 
fu  necelTaria  ,  lafciandogliela  fino 
al  giorno  feguente,  e  quando  Io 
vjfitai  ,  viddi  quel  Porro  già  fatto 
(ecco,  e  toccandolo  con  lo  (lilet-j 
to,  cafcò  quello  fenza  reltar  mi- 
nimo veftigio  di  male  ,  eccet- 
to tanta  elcoriazione  di  larghez- 
za ,  come  la  pupilla  d' un*  occhio,' 
e  pure  la  radice  àQÌ  Porro  era  di 
grar»  lunga  più  larga  ,  (òpra  \» 
quale  applicai  un  bollettino  d'  ui> 
guento  di  Tucia  ,  &  il  detto  Si- 
gnore in  tre  giorni  (i  riliinò  perfetta- 
mente. 

Tal 


Tiale  cura  non  poteva  e  (Ter  creduta 
^alcuni,  anzi  in  publica  Spezieria 
molti  Gentil'uomini  il  giorno  fgguen- 
t^  all'operazione  della  polvere  fe- 
cero slegar  la  mano  al  Signor  Pazien- 
te, per  vedere  con  gli  Occhi  propri! 
quello,  che  non  potevano  maiperfua- 
derfi  che  fo (Te  verità. 

Cafo  yigeJtmoteriLo . 

Uri  «tecoqueftuante  nativo,  & 
abitante  in  Padova  ,  chiamato  Mattio 
Stìvan ,  era  di  molto  tempo  mal  fa- 
Ro  con  partale  perii  corpo,  e  doglie 
nelle  giunture  a  caufa  di  Gallico  più 
volte  rinovato,  quando  fopravenu- 
tagli  una  grandiffima  infiaoimazione 
nel  Terticolo  deftro ,  fu  aggravato 
da  dolori  intollerabili  con  gran  tume- 
fazione, e  durezza,  il  quale  tolle» 
rando,  e  trafcurando  molco  tempo, 
fuppurò ,  con  efito  di  materie  fetenti 
di  cattiva  natura,  àc  indi  principiò 
ad  eftuberare  un  fungo  fuori  dello 
Scroto ,  che  in  poche  fettimane  fi  re- 
fe molto  inrtgfie ,,  nel  qual  (latro  fi 
portò  nell'  Olpitale  ,  e  fubito  fi  co- 
nobbe eirer  il  tefticolo  corrotto , 
\vF li  decretato  non  eflèrvi  altra  via 
^fer.  render  la  falute  a  quefto  povero 
èieco,  che  r  eftrazione  del  Teiticolo 
guafto  per  via  del  taglio  j  ma  tal' 
operazione  era  molto  pericolofà,  a 
caufa  'd'eli*  uni verfal e  aggravato  da 
tanto  Gallico ,  che  attualmente  lo 
tormentava,  attefoche  non  ripotàva 
né  giorno,nè  notte,  aggiungendovifi, 
che  aè  meno  lui  voleva  lòggiacere  ad 
operazione  così  tormentola ,  ci  incer- 
ta di  riufcirne  con  ficurezza  .  Onde  fi 
principiò  a  dar  mano  agli  eilìccanci ,  e 
ciò  lenza  frutto ,  dopo  de'  quali  fi 
pratticarono  i  corrofivi,  per  conlumar 
il  foQgo,  il  quale  più  tofto  andava  ere- 
icendo,  msntre  il  tutto  riufciya  inva- 
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Iido,e  fruftratorio,  onde  il  povero  mi- 
ferabile  vedendo  diip^rato  il  cafo  di 
fua  falute ,  dopo  la  permanenza  di 
molti  mefi  nell'  Qfpitale  ,  rifolfe  par- 
cirfi ,  e  portatofi  alla  mia  cala  ,  fi  rac- 
co'mand^  caldamente  ,  acciò  porgeflì 
qualche  riftoro  al  difperato  fuo  male  , 
dicendomi  haver  intefo  non  efiervi 
per  lui  altro  rimedio ,  che  la  mia  Pol- 
vere ;  i  di  cui  preghi  mi  molTero  a 
compaifione,  esperò  determinai  del 
tutto  volerli  far  la  carità . 

Prima  gli  feci  prender  un  poco  df 
medicamento,  &  il  giorno  feguente 
principiai  Tapplicazrone  della  polve- 
re, prima  in  poca  quantità,(  come  or- 
dinariamente foglio  pratticare)  per 
vederne  l'effetto,  e  tutto  che  li  portaf- 
k  qualche  incomodo,  lo  tollerava  co- 
raggiofamente .  Dopo  l' applicaziane 
di  detta  polvere,  fempre  s' adoprava  il 
butiro  fino  al  cader  deU*efcara,  onde 
nel  corfodi  ^6.  giórni  in  circa  [\  coft- 
fumò  non  folo  il  fongo,ma  anco  total- 
mente il  tefticolo  medefimo  infracidi- 
lo, &  il  paziente  reftò  intieramente 
rtlànato  . 

Feci  la  prefente  cura  l' anno  1 705. 
&  Kora  che  fiamo  alli  19,  Novembre 
170S.  gode  perfetta  ^Uite  ,  vedendofi 
ogni  giorno  nel  Tempio  del  Gloriofo 
Sant'  Antonio  a  procacciarfi  il  vitto 
d*  Elemofine . 

Una  cura  fimiliffinia  a  quefta  feci 
in  un  Cavalliere  Vèneto  . 

Caf9  'uigefimoqttmrto . 
•  Nacque  ad  un  Sign.  Vicentino  un 
porro  (opra  la  ciglia  finifiira ,  il  quale 
durò  diverfi  mefi  fenza  portarli  alcun 
incomodo,  fé  non  la  mala  Ibddisiàz io- 
ne di  vederfi  quella  cofa  in  fito  cosX  ri- 
giiardevole  ,  ma  poi  facendo^  iencire 
il  dolore,  principiò  anco  ad  accrefcer- 
(ì  il  corpo  del  medefima  tumore  con 
qualche  erolione  nel  mezzo,  la  quale 
^^      Pp     i  j> 
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in  progreflfi)  fecefi  legitinaa  efulcera-     che  facefle  l' operazione  fenza  altera- 


zione. Queftofi^edicato  con  gì'  u- 
niverfali,  e  particolari ,  ma  in  luogo  di 
fminuire  la  mole  del  tumore,  e  Te- 
fulcerazìone  dello  fteflb,  andava  quel- 
lo Tempre  aumentandofi,  tanto  che  al- 
la fine  gli  fu  (ìgnificato ,  che  il  male 
s  incaminava  al  cancrofo  ;  il  che  udito 
dal  prudente  Signore,  come  ch'appre- 
fe  grandemente  tal  motivo,  rifoUe  in 
quel  punto  portarti  in  Padova  per 
configliare  i  cafifuoi;  ove  giunto  non 
conofcendo  veruno,s'informò  da  mol- 
ti, &  eflendoli  propofti  diverfi  fogget- 
ti,  e  tra  gì'  altri  la  mia  perfbna ,  deter- 
minò portarli  da  me ,  dandomi  minu- 
ttffima  informazione  di  cotefto  fuo 
male  ,  fopra  di  che  gli  rirpofi ,  che  in 
molte  forme  fi  poteva  rimuovere 
quell'  efcrefcenza ,  la  quale  era  groflfa 
come  un*  Avellana  delle  grande . 

Primo  fi  poteva  levare  con  lafeta  . 
Secondo  con  il  taglio.  Terzo  con  il 
fuoco,  e  quarto  con  li  corrofivi,  o 
caudici . 

Con  la  feta  fi  poteva  eccitare  gran 
dolore,  e  chiamare  gran  quantità  d' 
humori  alla  parte  ^  caufando  quefia 
un  dolore  continuato ,  come  fi  é  ofr 
fervato  in  molti  cafi  fimili. 

Con  il  taglio,  oltre  il  dolore,  febea 
momentaneo,  s*  irritarebbe  la  parte 
grandemente ,  e  per  neceflìtà  vi  refte- 
rebbe  la  radice ,  la  qual  poi  non  fi  può 
rimuovere  con  altro  che  con  fuoco, 
o  con  corrofivi  * 

Co  il  fuoco  tutti  vedono  quanta  dif- 
ficoltà, e  pericolo  farebbe  fiato  il  prat- 
ticarlo,  mentre  v'haverebbe  voluto 
molto  tempo,  e  reiterate  botte  pere* 
ftirpar  tutta  l' efcrefcenza  j  correndo 
pericolo  manifefto  d'  infiammar  il 
Pericraneo  con  morte  del  Paziente  » 

Giudicai  perciò  non  efiervi  miglior 
partito  quanto  fradicar  l'elcrelcenza 
con  un  corrofivo ,  ma  di  natura  tale, 


zione  della  parte ,  e  non  efiervi  medi» 
Camento  più  proprio  della  mia  Polve- 
re, e  tanto  ìnfinuai  al  Signor  Pazien- 
te, il  quale  mi  difie  j  che  iircbbe  quan- 
to da  me  li  fofie  fuggerito  . 

Pofi  in  carta  la  maniera  ,  con  la 
quale  fi  doveva  regolare  il  Signor  fuo 
Chirurgo,  e  ricevuta  che  l'hebbe, 
ritornò  alla  patria  per  operare.accom- 
pagnandolo  ancora  con  quella  por- 
zione di  Polvere  ,  che  mi  parve  bifo- 
gnofaper  tal  cura. 

Paflàti  che  furono  quindeci  giorni 
dalla  .partenza  del  Signor  Paziente, 
mi  pervenne  una  fua  lettera  ,  che  di- 
ceva nel  modo  prefente . 

Molt  lllu^fir ,  ^ìgSìg*  Colendi f. 

COn  univerfale  ammirauont 
ia  incomparabile  Polvere  htt 
ijHafiejlirpato.y  ed  incenerito  il  con- 
ptpfttù  ttunore  in  gttifa,  che  fper9 
di  breve  ejfere  in  porto  i 

Disi  alto  benefizilo  creda  ne  cqh- 
fé  rvtto  immortale  memoria .  A  fare 
importante  for^fe  in  obbligherà  por-' 
tarmi  nella  Dominante ,  e  neipaf- 
faggio  che  fato  ,  faro  indifpenfabU" 
mente  ad  inchinarla.  La  fftppUc» 
vivamente  ad  impiegar,  ma  con  tm» 
fa  liberta  y  la  mia  oje^jaìofa  ferviti ^ 
e  mi  protejìo  qitalfono  ,  e  vivo 

Dir.S.MoUWllufir. 

yicenz^a  li  14.  Ottobre  170^. 

Devot.  Obligat.  Serv.  yer, 
Francefco  Capoccio* 

Queftafula  prima  lettera,  che  mi 
fcrifie  della  Tua  vicina  falute ,  e  dopo 
giunfe  la  feconda  di  tal  tenore . 

Mole 


Moli  llluflr.Sìg*  Slg.Colendìfl 

'Ivient  re/o  in  quejlo  punto  il 
cortefe  fòglio  di  V.  S.  MoU* 
IllHjih  :  in  rifpojia  del  qttale  ajperi-^ 
Jco,  che  di  già  il  confapHto  tHmort  e 
totalmente  annichilato  y  efarhgior<^ 
ni  tre,  che  la  piaga  è  faldata  in  gtii- 
fciyche  non  ha  la/ciato  ne  pur  omlra 
difegnà ,  «0»  ho  volfuto  calcare  con 
la  polvere  per  non  canfare  qualche 
dt far  dine ,  per  altro  farei  molto  pri- 
ma rifolto.  Jì  canfa  di  continue  piag- 
ate ,  efirade  difaflrofe  per  hora  non 
mi  da  il  cuore  diportarmi  per  affari 
Ajfai  importanti  in  Fenez^ia:  Ma 
raddolcito  il  tempo  indifpenfabilmen- 
te  lo  devo  fare ,  e  nel  paff aggio  faro 
ferfonalmente  a  portarle  li  miei  in* 
ghini  :  ■  - 

Cotefli  Signori  Aiedici^e  Chirurghi 
in  vedermi  ajfatto  liberato ,  e  rifolto 
fono  reflati /lorditi ,  ftando  che  molti 
dubitavano  ,  che  /'  efìto  non  fojfe  sì 
felice  ;  onde  offerendoli  tutto  me 
fiefio ,  e  di  nuovo  con  la  più  viva^ 
t  fenjìbile  tajfìone  del  cuore  ringra- 
VLtandola  ai  sì  alto  y  e  rarobenefi' 
3LÌo ,  che  certo  ne  haverò  memoria 
ftno  alle  ceneri,  coflantemememiraf 
fegno 

DiF.S,Molt\JlluJir, 

Vicen%,a  li  27.  Novembr.jyoS. 

JDevot.  Obligat.  Servi t.  ver, 
Fraiiceico  Capoccio. 

Qucftifòno  licafì,  che  per  hora 
mi  lovvf  ngono,  oltre  una  gran  quan- 
titàjche  tralafcio  perdjflfeuo  di  memo 
ria ,  li  quali  tutti  fono  Itati  veduti  da' 
anici  Scolari,^  altre  perfone,che  tufi' 


hora  vivono  nella  Città  di  Padova  . 

ALCHINDO  .  Con  mio  fommo 
ftupore  ho  fentito  le  meravigliofe  o- 
perazioni  di  queda  ^ua  polvere ,  re« 
(la  che  hora  mi  dia  il  contento  di  dir- 
mi  la  Tua  compofìzione . 

TURANIO.  Non  credo  che  m' 
afcriverete  a  delitto,  Te  queda  (oh 
cofa  per  hora  vi  niego;  dovendo  io 
per  moki  rifpetti  tenerla  occulta  :  ba« 
ftivì  fapere ,  che  volendo  voi ,  o  al- 
tri valerfene ,  la  trovarete  preparata 
alla  Spezeìria  del  Colleti  al  Gallo  in 
Padova  ali*  infegna  della  Madonna  . 

ALCHINDO .  Sarebbe  profon- 
ziohe  la  mia  replicando  (opra  di  ciò, 
mentre  ho  ricevuto  tanti  favori,  e 
mi  fpiace  anco  haverli  fatto  tal  di- 
manda ;  però  lafciando  quefto  da  par- 
te ,  defidero  qualch'  altra  cognizione 
circa  r  Erifipilla,  oltre  di  quanto  n 
habbiamo  dircorfo  nel  Chirurgo  in 
Prattica ,  come  anco  nel^ogno  Chi- 
rurgico . 

TURANIO  .  Non  voglio  refta- 
re  anco  in  quedo  di  Soddisfare  alla  vo- 
ftra  dimanda,  con  che  vi  dirò  qual- 
che cofa  d' avantaggio  di  quanto  iì  q 
detto. 

jinnota%.ionifopra  PErif pilla . 

Varie  fono  le  differenze  dell'  Erifi» 
pilla ,  ma  particolarmente  fono  quel- 
le ,  che  fì  delumono  dal  predommio 
degli  h umori  peccanti  '  onde  1'  Erill- 
pilla  lì  divide  in  legitima ,  e  fpuria  . 

La  legitima  è  quella ,  che  fi  gene- 
ra ,  e  lì  fa  dall'  humor  biliofo ,  cioè 
dalla  parte  più  tenue ,  più  calda ,  e 
più  fottile  del  fangue  :  Imperoche  1* 
Erifipilla  eflTcndo  un'  infiammazione 
fatta  dal  fangue  biliolb,  per  confe* 
menza  la  legitima  Erilìpilia  dipen- 
erà  dalla  pura  bile. 

Due  fegni  particolarmente  accom- 
P  P     4  Pa- 


^00         /  L   p  Xy^ 

pagnano  l'^Erifipilla  di  tal  forte,  pri- 
ma il  colore roflTo  bensì,  ma  florido, 
limile  a  quello  di  Rofa ,  che  tende  pe- 
rò al  giallo.  Il  fecondo,  che  nella 
parte  dove  fortifce,  non  s'olTerva  mol- 
ta enfiagione ,    ne  tumefazione . 

L' Erifipilla  fpuria  fi  genera  bensì 
dal  fangue  biliofo  ,  ma  iempre  con  la 
coiftione  di  qualche  altro  humore,  co- 
^e  farebbe  a  dire  o  Pituitofo  ,  o  Me- 
lancolico,  o  Sanguigno. 

Si  chiama  Erifipilla  ancOr  quefta  , 
perche  fi  fa  fempre  con^  il  predominio 
della  bile  :  fi  chiamg  poi  fpuria ,  per- 
che fi  fa  con  la  miftióne  di  qualche  al- 
tro humore,  e  fecondo  che  quello  fi 
mefcola  con  il  biliofo ,  fi  denomina  T 
Erifipilla  da  quella  con  che  èframif- 
chiato . 

Onde  fé  con  if  fangue  biliofo  fi 
rnefcola  il  languefìncero,  pigliato  pe- 
rò que  (io  per  unode'quattfóhumorf, 
fi  chiama  TErifipilfe  Flegmonofo  ,  & 
.  infiammatorio  ,  chfi  volgarmente  vien 
chiamato  Erifipillion  y'  elevandofi  la 
parte  in  un  gran  tumore ,  li  di  cui  fe- 
gni  particolarmente  fono  due,  il  primo' 
il  colore  è  molto  r affò,  non  calor  di 
rofa,  non  florido^  il  fecondo  fi  fa  gran' 
tumore  alla  parte,  e  quelli  due  fono  li 
fegfii  p^iù  adeguati ,  e  più  netefiarii  d* 
ogn'  altro  . 

Se  poi  con  l'^humor  biliofo  fi  mef- 
colerà  il  fangue  pituitofa,  1'  Erifipilla 
fi  chiama  Edematofo,  eflendo  che  l'in" 
fiammazione  caufata  dal  fangue  pi- 
tuitofo ,^  gli  antichi  chiamarono  Ede- 
ma ,  le  quali  Erifipille ,  fé  fi  fanna  da 
bile  con  porzione  di  pituita ,  all'  bora- 
fi  chiama  Edematofo . 

Tre  fono  li  feg ni  dell' Eiifipilla  di 
tal  forte ,  primo  il  color  roffo ,  ma  che 
tende  un  poco  al  bianco  j  il  fecondo 
conmaggior  intumefcenza  della  par- 
te, di  quello  che  fi  facci  nelT  Erifipilla 
furamente  biliofo ,  e  Ic^coado  ch<  fi 
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troverà  maggior,  e  minor  copia  dlìù.; 
mor  pituitofo,  cosi  fi  farà  maggior ,  o 
minor  l'  intumefcenza  della  parte  ;  il 
terzo  al  tatto  il  tumor  farà  alquanto 
molle,  effendo  che  per  rord1ftar|& 
quefta  fòrte  d'  Erifipille  vengono-  in 
temperamenti  pituitofi , 

Ma  fé  neir  Erifipilla  fi  coptrìeràr 
humor  melancoIico,{la  qual  colà  però 
rare  volte  accade)  quello  fi  chiamerà. 
Scirrofo ,  rmperoche  è  proprio  dell' 
humor  melancofico  caufar  tumori,  & 
infiammazioni  Scirrofe  . 

Tre  fono  li  di  lui  fegni  ,.il  primo  it 
color  malto  rofliò ,  nìa  tende  però  al 
nero  j  il  feconda  fi  fò  tumore  modera-* 
toj  it  terzo  qualche  durezza  nella  par- 
te tumefatta  »  e  per  V  ordinario  quefti 
fogliana  accadere  ne'  temperamentt 
melancolici ,  come  parimenti  fr  deve 
fempre  dire  degl'  altri  humori ,  defa- 
mendo  l' indizio  dall'  abito ,  e  tempe- 
ramento dcll^  ammalato  »  { 


Della  cifra   deW EriftpUtal. 

L' Erifipilla  fi  fuol  rifolvere  in  due 
madij  perii  più confalute  del  pazien- 
te ,  oltre  il  terzo  che  ordinàriamente  è' 
mortale , 

Il  primo  modo  fi  fa  per  rifoluzione,. 
il  fecondo  per  fuppurazione ,  il  terzo, 
che  per  ordinario  è  letale ,  fi  fa  per  re- 
trocefflone  dell"  humore,  ch'emendo 
fpa'rfo  alla  cute ,  per  qualche  caufa  fi 
porta  dentro,  e  ritorna  nelle  Vene ,  o*- 
vero  fi  parta  a  qualche  parte  nobile 
del  corpo  ,  come  al  cervello  ,  alli  pol- 
moni, aUe  fàuci,  e  caufando  o  delirio  ^ 
o  infiammazione  di  cer^5^11o,  o  de'pol- 
moni,  o  di  gola,  fa  per  ordinario  che  il 
Paziente  peritca  . 

L' Hrifipilia  legitìmo ,  che  fi  fa 
femplicemente  dall'  humor  biliofo  , 
mai  per  ordinario  viene  a  iuppura- 

2^0" 
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«ione,  ma  befigì  fempre  fi  rifolve 
con  falute  del  Paziente . 

Ma  r  Erifipilla  fpuri© ,  e  che  par- 
ticolarmente dipende  da  humor  bi- 
liofo  accompagnato  con  l'ifteflb  fan- 
gue  j>ituitofo ,  che  fi  chiama  Fleg- 
monofo ,  &  Ederoatofò  ,  fuole  fre- 
quentemente fuppurare,  &  all' bo- 
ra particolarmente  ,  quando  v'  è 
gran  copia  d'humorij  e  perciò  ca- 
giona grand' intuméfcenza  alla  par- 
te, dal  chefuccede  che  più  facilmen- 
te fi  rifolve  poca  quantità  d'  humori , 
di  quello  fi  facci  quando  ye  ne  fono 
in  grati  copia .        >  •~>'^~>  in 

L,'  Erifipjlla  Spurio ,  che  dipende 
dafangue  melancolico,  non  così  fa- 
dlmente  fi  fuppura  .  però  qualche 
volta  può  venire  alla  lùppurazione , 
fecondo  che  vi  farà  quantità  d'  hu- 
mori.  :  /: 

_  Li  Scopi  curativi  dèir  Erifipilla 
fono  refrigerare  ,  ed  evacuare  tutto 
a  corpo,  come  il  genere  venofo  ,  e 
particolarmente  divertire  1»  influfso 
òqW  humor  |)eccante  dalla  parte  of- 
fe(à,  il  che  fi  fa  con  1' eroiflÌGne  del 
fangue  ,  con  le  Vèntofe  ,  con  fregag- 
gioni,  Clifieri ,  e  medicamenti  . 

Vi  fia  quefto  a  memoria ,  e  vi  ferva 
di  'avvilo  circa  le  revulfioni  efperi* 
mentato  ,  e  molte  volte  comproba- 
to  ,  che  fé  le  Erifipille  faranno 
grandi,  fpurie ,  Fiegmonofe  ,  o  E- 
denjfttofe,  overo  che  fiano  prodotte 
da  gran  copia  d' humori ,  fono  det- 
te ordinariamente  Erifipillioni  _;  in 
quelte  nel  principio  fi  devono  prat- 
ticare  tutti  li  rimedi!  revulforii  , 
cioè  cavate  di  fangue,  fregaggioni, 
&  ogn'  altra  forte  di  diverfione  ;  e 
continuando  il  concorfo  degli  hu- 
mori inclinanti  alla  fuppurazione  , 
air  bora  fi  deve  tralasciar  ogni  ri- 
medio «niverfale  ,  così  evacua,- 
zioni,  come  diverfioni,  ma  più  to; 
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fto  appi icaf  alla  parte  qualche  fup- 
purante  j.  come  Empiafiri ,  oyero  il 
Cerotto  Diacbilon  con  graffi,  e  quan- 
do la  parte  è  fùppurata  aprirla  , 
digerirla.,  e  medicarla  con  rimedii 
locali . 

Eia  ragione  di^queflo  è ,  cheef- 
fendo  la  fuppurazione  imminente  , 
fé  s' adoprafsero  univerfali  evacuanti, 
e  che  diverti  fiderò ,  lenza  dubbio  fi 
pervertirebbe  l'ordine  della  natura, 
onde  impedendo  la  fuppurazione ,  fi 
fpinoono  gli  humori  dalla  circonfe- 
renza al  centro ,  richiamandoli  den- 
tro le  vene,  quando  erano  fuori,  e 
finalmente  fi  debilitarebbe  la  par- 
te ftefsa ,  quando  s' adoprafsero  le  e- 
vacuazioni ,  e  le  revulfioni ,  rifolyen- 
do  gii  fpiriti  ,  &  il  calor  naturale 
della  parte  affetta,  e  per  confeguen- 
za  fi  mortifìcarebbe  ,  degenerando 
in  Cancrena  ,  e  quefto  principal- 
mente fi  farebbe  ,  quando  peccaffe 
un'  humor  molto  fervente ,  acre  ,  & 
efcurrente ,  poiché  quello  con  la  fua 
maligna  qualità  induce  un  calor. 
preternaturale  efCccanté  ,  &  efcur-' 
rente  nella  parte  Erifipillatofa  ,  il 
quale  può  mortificar/  cancrenar  j, 
éc  anco  sfacellarla  parte  ftefsa,  re- 
fa  debole  per  il  male,  come  dimi- 
nuita ,  e  deftituta  di  fpirito ,  e  di 
calor  nativo,  per  caufa  delle  opera- 
te evacuazioni ,  e  diverfioni , 

La  Cancrena  inquefticafi,  co- 
me anco  r  infiammazione  ,  fi  fa 
quando  il  calor  preternaturale  mol- 
to acre  ,&  efcurrente  fupera,  vin- 
ce ,  e  mortifica  il  calor  naturale 
della  parte ,  onde  la  ftefsa  s  inarV 
difce  ,  fi  fa  nera  ,  e  muore  talmen- 
te, che  quella  porzione  così  aduft^, 
e  morta  deve  efsere  feparata  fubì- 
to  dalla  parte  viva  con  le  form^ 
folite  pratticarfi  in  cafi  fimili  -,  ond'é 
meglio  quando  la  parte  Erifipiljato-, 

fa. 
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fa,  &  infiammata  viene  ti  fuppura- 
zione  y  tralalcìar  li  rimedii  univer- 
fall  »  6c  applicar  li  locali  opportii» 
ni.. 

Il  qual*  avvitò  particolarmente  (l 
deve  oflervare  con  quelle  Erifipille  ^ 
che  vengono  nel  Capo  ,  e  nella 
Faccia,,  imperoche  il  Capo  è  una 
parte  fredda  ^  &  efpofta  all'  aria ,  e 
compoda  di  membrane  y  e  cartila- 
gini ,  come  gr  Occhi  y  le  Palpebre  ^ 
l' Orecchie  i  il  Nafo  y  e  per  confe- 
guenza  parti  efangui ,  è  di  poco  ca- 
lore,, le  quali  facilmente  li  poflbna 
mortificare  da  calor  preternaturale  » 
&  efcurrente .. 

Qos\  parimenti  &  ofTerver^  queft'^ 
ay vifo  ne*  temperamenti  adufti ,  ma- 
gri ,  e  di  poco  fangue  y  ne'  quali  gU 
humori  che  caufano  T  Erifipille  lo- 
no  fervidi,  e  mordaci,,  equàfi  adu- 
fti, &  atrabilari,  e  quefti  benché 
non  COSI  facilmente  vengana ad  unsi 
fuppurazione  lodevole  y  poflbno  pe- 
rò con  la  Tua  maligna  qualità.  cor-> 
romper  la  fìmmetria  della  parte  ,  e 
caufar  nna  fuppurazione  Cancreno^ 
fa»  (opra  di  che  voglio  raccontar- 
vi un  cafo,  che  l^fà  appunto  a  pro^ 
pofito. 

Cafo  ,  (^  evento  d^  una  ErìJtpUa, 
fieli  A  faccia  ^ 

Una  Gentildonna  di;  quella  Cit- 
tà di  Padova ,  di  temperamento  bi- 
liofo  ,  di  corpa  magro  ,,    &  adurto- 
in  tempo  d'inverno,   &  era  paiTàto 
un'^Anno   lènza  veder  le  fue  debite 
purghe,  onde  le  comparve  nella  fac 
eia  alla   parte  deftra    un'  Erillpilla, 
con  gran  roflezza  ,  e   Tumor  me- 
diocre ,  la  qual'  Erifipilla  circa  la 
quarta   s'  andò    portando    verfo    il 
Nafo ,  &  iodi    a  poco  a  poco  alla 
parte  iìniA»-)  £oimando(i  confidei.^ 
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rabile  Tumore,,  infiammazione,  ca- 
lore ,  e  roflezza  dell'  Occhio  fini- 
ftro,  e  circa  il  gbrnolefto  »*  oflèrvò 
una  certa  lividezza,  e  negrezza  f(>< 
prala  palpebra  dello  fteflò  Occhio; 
nel  quale  tempo  1*  Erifipilla  fi  porta* 
va  nella  Mandibula  ;,  ma  gli  accidenti 
neir  Occhio  fopravenutl  crelcevana 
di  maniera ,,  eh*  evidentemente  dege^ 
nero  in  Cancrena . 

Già  fi  erano  polli  in  ufo  II  rimediìi 
opportuni ^  cioè  evacuazioni"^'  deri- 
vazioni,.  e  revulfioni ,.' con  mediCa- 
mentf,.  cavate  di  fangue  ,  ventole  ^ 
fregaggioni,.  &c»  così  anco.  Il  fuoi  al* 
teranti  a*  tempi  proprii .  Non^meno^ 
il  male  degenerò  in  Cancrena  della 
palpebra  dell'  Occhio  finiftro^  an- 
corché follerò  Itati  adopratl  tutti  li 
rimedii  fopradetti  t  Laonde  li  deter- 
minò ,,  eh*  apparendo  una  Cancrena,: 
fi  dovcife  ;  tralafciac  tutt' i  rimed  ii 
univerfali,,  eccetto  i  Clifteri ,.  e  fo- 
lamente  attender  con  medicamenti 
locali  alla  Cancrena  ^. 

Segni y  e  rimedii  della  fncidettét, 
Cafjcretfa. 

prima  conofciuta  la  Cancrena 
dall'  antecedente  lividezza  ,  e  ne- 
grezza», dalla  durezza'  della  Palpe- 
bra intumidita ,  &  infiamnìata ,  dal 
fenfo  diminuito^  non  fentendo  alcua 
dolore  a  tqCcar  la  flefFa ,.  e  fìnalmen-^ 
te  dalla  cute  della  Palpebra  efficca* 
ta  ,  e  nera.  Era  cosi  intumidita  1" 
iflefià  Palpebra,  che  copriva:  tena- 
cemente tutto  l*  Occhio,  talmente 
che  né  per  forza,  ne  con  arte  del 
Chirurgo  fi  potè  aprire . 

Si  procurò  dunque  di  medicar  la 
Cancrena  co'  rimedii  y  prima  con. 
unai  lavanda  dt  V>na  bianca  mida 
con-  lii  Teriaca  ;,  li  adbprava  anco 
in  detta  Vino  bollito  io  Scordeo; 

ma 
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ii\a  s*  oflèrvò ,  che  riufciva  meglio  il     Palpebre  voleiTe  pure  Venire  a  fup- 


Vino  con  la  Teriaca  fuddetlaj  di 
poi  fu  adoprato  1'  Unguento  Egìttia- 
co  ,  e  poi  cori  le  forbici  tagliate  le 
parti  rtiortfficate  ,  &  indi  poflò  in 
ufo  un  inedicamento  mondifìcativò 
opportuno  per  medicar  la  parte,  di 
poi  mondifìcando ,  incarnando ,  e 
cicatrizando  ,  come  é  proprio  dell* 
Arte  j  ma  (i  deve  fapere,  che  fer- 
mata la  Cancrena,  T  Occhio  prin- 
cipiò ad  aprirò,  e  analmente  fu  là 
Gentildonna  felicemente  fanata , 

I/»'  altro  avvertimtitto  in  materia 

4'EriJipille  della  Tejia ,  e  degli 

Occhi ,  e  de'  rimedii ,  che 

Ji pojfom  pranicare  con 

maggior  fica* 

re'L'La^ 

L*Erifipilla  della  faccia  cagiona  per 
il  più,  che  gì*  humori  corrono  negli 
Occhi  eccitando  infiammazioni ,  tu- 
mori, dolori,  ardori,  «  fìmili  altri -^ 
affetti  ,  Te  cosi  gli  Occhi  grande-» 
mente  pairfcono  j-  però  tion  iì  deve 
mancare  di  far  che  il  Signor  Medico 
prattichi  fubito  li  ìrimedii  univerfa- 
li,  &  a  fuo  tempo  foccorrere  la 
parte  con  qualche  medicamento  A- 
nodino  temperato,  o  alterante,  ò 
«nche  fuppurante ,  fecondo  farà  bi< 
fogno. 

Li  quali  rimedii  devono  «fler  tem- 
perati ,  e  che  non  habbino  alcuna  for- 
za  di  repellere  ,eflrendovi  ì'  Erifipilla 
prefente,  come  farebbe  a  dire  l'Em- 
piaftro  di  polpa  di  Pomo  dolce  cotto , 
e  mi{to  con  poco  di  Zuccaro  bianco 
polveriggiato ,  al  quale  fé  vi  lì  me- 
fchierà  il  Latte  di  Donna,  o  di  Capra, 
riufcirà  più  anodino , 

Se  poi  l'  Erifipilla ,  o  per  dir  me- 
glio queir  humore,  che  caufà  i*in- 
fiammai^ione  degli  Occhi  ,   e  delle 


purazione»  all'hora 
Latte    fi    mefcolerà 


cambio 
Butiro 


del 


in 

il  i^utiro  ,  e 
ciò  è  neceflkrio  ha  ver  a  memoria , 
il  Latte  efler  più  anodino  ,  &  il  Bu- 
tiro più  fuppurativo  ;  Laonde  fé  V 
infiammazione  farà  picciola  ,  e  fenzn 
legni  di  fuppurazione ,  s*  adoprerà  il 
Latte  con  la  polpa  de'  Pomi  fuddetti  ; 
ma  fé  l' infiammazione ,  &  il  Tumo- 
re fi  farà  grande  con  fegni  di  fuppu- 
razione  ,  s' adoprerà  la  polpa  di  Po^ 
mo  con  il  Butiro  fuddetto ,  e  ào- 
pò  fé  bifognafiè,  iàrà  molto  a  prò-, 
pofito  il  Cerotto  Dlachilò  con  li 
Graffi,  riformato  con  Oglio  dì 
Mandole  Dolci,  acciò  più  predo 
fuppuri ,  e  TS'efpurghl  queir  hUfià*» 
rcw  £  tanto  badi  in  quedo  propo- 
fito . 

^er  il  dolore  ,    &  ardore  degli 
Occhi . 

Si  farà  Decozione  di  Fen  greco 
neli' Acqua  '  comune ,  la  quale  ap- 
plicata  agli  Occhi  tepidetta,  mira. 
Vilmente  ferma  il  dolore,  &  ardo- 
re, e  dopo  ufata  quefta  Decozio- 
ne, fi  lava  la  parte  con  T  Acqua  di 
Rofe  bianche,  il  qual  rimedio  fu 
molte  volte  «iperimentato  con  efito 

ALCHINDO  .  Mi  fono  (lati 
molto  profittevoli  quefti  importanti 
avvertimenti,  e  non  mancherò  va- 
lermene alle  occorrenze  i  ma  mi  pre-., 
me  haver  cogiiizione  come  mi  potef- 
fi  regolare  in  Cafo  di  Emorroidi  fluen- 
ti, e  dolorofe,  mentre  in  tal  male 
vi  ritrovo  grandiffima  difficoltà  . 

TURANIO.  Anco  di  ciò  in 
poche  parole  vi  dirò  quello  che  più 
ficuramente  fi  può  operare  in  que- 
fti cafi,  per  fé  fteffi  difBcili/fimi ,  i 
quali  molte  volte  deludono  ja  peri- 
"  '      '  zia 


ac 
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.zìa  degl'Hucnìini  pi»  infignl dell'At- 
te . 

Delle  Emorroidi  fluenti ,  e  dolo- 
roje. 

Poche  fono  quelle  perfone  ,  che 
in  qualche  tempo  della  fua  Età  non 
habbiano  il  flufso  delle  Emorroidi ,  il 
quale  per  il  più  riefce  falutare  , 
mentre  quefto  preferya  I'  Huo- 
iTkD  da  nnolte  ,  e  diverfe  indifpo- 
fizioni ,  e  tra  le  altre  da  manie ,  pleu- 
ritidi  ,  pleripleumonie  ^  e  nefriti- 
di . 

Ma  fé  poi  illoro  flufso  e  troppo 
cforbitantc  .  riefce  perniciofiffimo  , 
mentre  cagiona  molti  mali  ,  co- 
me imbecillità  di  tutto  il  corpo  , 
refrigerazione  delle  vifcere  »  A- 
troffia  ,  Cachefia  ,  &  Hidropi- 
fia. 

.Quando  dunque  un  Paziente  è 
fottopofto  a  quefta  difgrazia ,  e  che 
l'evacuazione  fia  immoderata,  ella 
^jconofce  dalla  imbecillità  delle  for- 
ze ,  dalla  mutazione  del  colore ,  e 
confumazione  delle  foftanze  del  cor- 
pò  ,  lafciando  di  dire  molte  altre  cir- 
coftanze,  che  fi  potrebbero  portare 
in  quefto  calo . 

Tutta  la  premura  deve  efsere  di 
fermare  il  fangue  ,  e  lafciando  da 
parte  (  conr.e  èl' inftituto  di  qoed' 
opera  )  lirimedii  univcrlalf,  che  fo- 
no frettanti  al  Medico,  vi  propo- 
nerò  diverfì  Topjci  per  refiftere  alla 
fopradetta  tìulTìone  ,  cioè  C^.  Te- 
le di  Ragni  de'  molini  tagliate  mi- 
nutiffìme,  Pelo  di  Lepre  ufto,  In- 
cenfo  polveriggiato,  bianco  d'ovo  q. 
b.  per  far  in  forma  d'  Empia- 
ftro  da  poner  fopra  le  Emorroidi 
fluenti . 

U  medcfimo  fangue  fluente  fatto 
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abbruggiare  fopra  nna  Paletta  |  o  al- 
tra cofa  propria  fottilmente  poi- 
veriggiato  ,  e  poi  applicato  con 
piumino  ,  cioè  rafchiatura  di  pez- 
za .  di  lino  bianca  fopra  le  Ve- 
ne Emorroidali  fempre  ferma  ,U 
lorofluffione,. 

Se  il  fangue  fortiffe  dalle  Emor- 
roidi interne,  fi  procurerà  fermar- 
lo con  1*  ufo  d'una  tafta  di  fili  più 
grò  {fa ,  ma  chìe  il  Paziente  poflì  tole- 
rare ,  la  quale  fia  imbibita  in  una  De- 
cozione aftringente ,  bagnandola  poi 
con  la  chiara  d'  ovo  ,  poìverig- 
giandola  in  fine  con  1*  incenfo  , 
Peli  de'  gambetti  di  dietro  del  Le- 
pre, il  tutto  ridotto  in  polvere  rai- 
nutiffima  ;  jovero  dopo  imbibita  la 
Tafta  nella  Decozione  ,  e  bagnata 
nella  chiara  d'ovo,  fi  potrebbe  (  e 
ftimerei  più  proprio  )  polveriggiarla 
con  il  fuddetto  l'angue  urto  ,  &  in- 
trodurla ;  ma  con  quefto  avverti' 
mento,  che  il  Paziente  fi  ponga  in 
maniera,  come  fé  volefie  evacua- 
re a  brazzi ,  fpingendo  fuori  a  più 
potere  il  mufcolo  ,  nel  qual  tempo 
s'introdurrà  la  Tafta ,  facendo  fuhi- 
40  che  il  Paziente  fi  levi  in  piedi, 
evadi  a  letto. 

Ma  le  per  cafo  né  anco  in  tal 
modo  il  fangue  fi  fermalfe,  fi  do- 
verà  venir  al  fuocp  ,  come  dirò  più 
avanti .  '       ,.    ,r^ 

Non  parlerb  dejla  legatura  da 
farfi  alle  Vea«  Enorrordali'  mter^ 
ne  ,  come  cofa  difficiliflima.,  ^ 
impratticabile  ,  ma  quando  par,^ 
lafiìmo  di  quelle  efterne  ,,  ch^' 
fono  vifibili  ,  comodamente^ 
fi  può  efeguire  tal*  operaziq% 
ne  .  > 

Non  fo  come  1'  inteiidano  quel- 
li che  airtnlcono  doverli  dar'  il  fuoco 
con  la  Cannella  alle  Emorroidi  inrer* 
ae,non  potendofi  alcuno  férmamente 

prò- 


prométtere  d!  operar  nel  vero  (ito  del 
bifogno,  oltre  il  male  che  fi  potreb- 
be fare  nelle  parti  fanej   ma  poten- 
do venire  a  capo  di  far  tal'  operazio- 
ne a  col  fiiocp ,  o  con  mediìcanientì , 
jfi  deverà  indirpenfabilmente  conier- 
varne  una  aperta»  come  n'avvifa  Hip- 
pocrate  Aph.12  Teété.  che  dice;  H&- 
morroidesrantiqtfas fanami ,  Jìuna 
non  ferv^tar  .i   -fericHlum   efl  atti 
IJjdrdpeinj^  .am  T ab  era  fupervenirei 
Onde  chi  n'aflìcura,  che  abbruggian- 
do  deatro  cosi  alla  cieca  con  la  Can- 
nella, non  veniaqao  a  chiuderle  tutte? 
Le  Emorroidi  fluenti  interne»  dico- 
no gli  Auttori,  che  ricercano  l'ope- 
razione del  fuoco ,  quando  li  medica- 
menti non  bave  Aero  giovato,  e  pe- 
rò viene  propoftol'  ufo  dèlia  Cannel- 
la ,  particolarmente  dal  Sulteto,  che 
con  gran  difinvoltura  recita  queft*o- 
perazione ,  onde  1'  haverei  oflèrvato 
Volentieri  adefeguirla,  mentre  io  fo 
di  certo  i  eh'  è  impedìbile  il  toccare  a 
drittura    una   Vena    fluente    dentro 
dell'  Anp.  ,f 

Voglio  che  diamo  per  efemploef- 
fervi  tre  vene  Emorroidali  interne  , 
cioè  due  alla  parte  dertra ,    &  una  al- 
la (ìniftra,  e  potrebbero  eflere  anco 
^lUte  tre  da  una  parte  fola,  e  le  den- 
tro nop  fi  può  vedere,  come  dunque 
fi  darà  ficuramente  il  fupco  nel  luo- 
go bifpgnofo  ?  Direbbe  tal'  uno^  ac- 
certiamofi  collo  Speculo^ ^poiché  con 
quedo  vedremo  con  l' occhio  le  vene 
rotte  ^  rifpondo ,  che  non  U  fa  poco 
fpeculando  a  veder  qualche  Ulcera  ,  o 
Fiftola  efiUente    nel  Mufcolq  Sfin- 
tere 3  h^B,  conljderiamo  fé  larà  così 
facile  fare  tal*  ©(Tervazione ,  mentre  il 
fapgue  fluente  confónde  ogni  cofa. 
i-  Dunque  llabilifco ,  effer  impoffi- 
bile  pretendere  fermar  il  langue  dalle 
vene  Emorroidali  interne  con  il  fuo- 
co elibito  per  Ja  Cannella ,  iewa  cau^ 


etto:  (5'o5 

far  gV  inconvenienti  da  me  detti  dì 
fopra. 

II  mio  parere  dunque  farebbe  (  & 
è  appoggiato  ad  Auttoredi  rimarco  } 
il  tentar  tutte  le  cofe  per  eltraer 
quefte  vene  al  dj  f>-»ori ,  le  folfe  mai 
poflìbile  ,  e  ciò  con  Clifteri ,  overo 
con  Ventofe  ,  per  vedere  fé  poteflTero 
ofFervarfi  oculatat^ente  ;  nel  qual 
cafo  fi  potrebbe  poi  con  tutta  ficu- 
)?ezza  accingerfi  air  operazione  del 
fuoco ,  ma  per  altro  è  molto  difficile, 
e  pericolofa  )  e  non  potendofi  accer- 
tare ,  doveremo  operare  con  li  più 
validi  aftringenti,  da'  quali  bene  fpeflb 
ne  copifeguiremo  l'intento  defiderato. 

Per  fermar^il  fangfte  Emorroidale 

finente^  -i  .&  in  \f  artico  lare  gì* , 

Iterici  dofo  pófleli  le  San-^ 

guette  . 

Si  prende  il  Caligine  fottilmente 
polveriggi^ato  ,  con  il  Bombace  ufto, 
e  s'applic^ijjphe  quello  è  un  valido 
artringente . ,     '," 

Mafe,  quefto.iìon  fofle  baftantea 
fermare iJ  fangue,  fi  prende  \o  ftef- 
fo  (àngue  fluente  (  cpm' ho  detto  di 
fòpra  )  &  abbruggiato  ,  e  poi  fattane 
polvere ,  s'  applica ,  che  al  certo  farà 
r  effetto  bramato  j  avvertendo  di  far 
le  necefifarie  legature,. 

Ter  le  Emorroidi  dolorofe . 

Un  Reverendi ìTImo  Prelato  fi  tro- 
vava cruciato  da  tormentolìilìmo  do- 
lore Cmprroidale  ,  il  quale  fu  fubito 
curato  con  Oglio  bollito  infieme  con 
quegli  Apimali  ,  che  nafcono  nelle 
Cantine ,  e  fotto  le  pietre  in  luoghi 
humidi,  chiamati  Pvici  terreftri,  e 
dal  volgo  Porcelette . 

Si  prende  d  unque  di  detti  Anima- 
li ,  e  fi  pongo  no  a  bojjire  con  Oglio 

comu- 
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comune ,  con  il  quale  ungendo  fpef- 
fo  le  emorroidi ,  prefto  ceflà  il  dolo- 
re, e  qiiefto  rimedio  ha  giovato  a 
moltiffime  perfone . 

Per  le  Emorroidi  dolorofe  t  C^' 
infiammate . 

Pigllerai  Semprevivo  maggiore  . 
che  ordinariamente  fi  trova  fopra  li 
Tetti  delle  Cafe ,  e  luoghi  dirocca- 
ti ,  de  gli  Animali  fuddettl,  e  qiieftè 
due  cofe  farai  cuocere  con  Oglio 
comune  completo  in  pignatta  vi- 
triata  al  fuoco  ,  fino  che  ogni  cola  fia 
ben  cotta  ,  anzi  ridotta  in  mucofità, 
de  in  forma  di  Lenimento .  , , 

Con  queflo  ungerai  le  Emorroidi, 
evi  penerai  fopra  foglie  dì  Cavoli, 
mutandole  pii^i  volte  al  giorno,  e  que- 
sto rimedio  quafimai  è  flato  frudra- 
torio . 

Altri  prendono  Solfo  in  fìH,  cioè 
floppini,  paveri ,  ofolferatr,  quello 
che  li  vogliamo  dire ,  e  li  pongono  in 
una  fecchietta  fopra  poche  brafe , 
e  fedendovi  fopra  aflTumono  il  vapo- 
re ,  e  reftano  liberi  dall*  incomoda 
Emorroidale . 

Altri  prendono  il  Butiro  £tt{co , 
e  lavatolo  molte  volte  in  Acqua  Ro- 
h ,  Io  pongono  nel  Mortaro  di  piom- 
bo,  dimenandolo  tanto  che  acquidi 
ài  colore  dello  ftefib  piombo,  del  qua- 
le ne  fanno  ballette ,  e  le  introduco- 
no dentro  l'Ano,  ungendofi  fpefl^o 
anco  al  di  fuori . 

jiltro  rimedio  per  le  Emorroidi . 

L' Oglio  di  Ciclamine  fatto  per  in- 
fufionedi  tutta  la  Pianta  non  fiori» 
ta  ,  prima  contufa ,  e  poi  polla  al  So- 
le ardente  nel  tempo  ellivo  in  una 
bozza  ben  chiufa ,  è  rimedio  predan. 
tidìmo  per  fanar  le  Emorroidi  »  con- 
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fermato  da  moltiffime  efperienze  J    ' 
Alle  Emorroidi  ,  Oglio  Jìngolare  \ 

Prendi  Ovici  terreftri ,  eia  fcofza 
del  Sambucco,  cioè  di  quella  verde, 
che  fia  tra  la  prima  fcor2à,&  il  legnò, 
e  li  fiori  del  medefimb  Sambucco,  èìx 
quefte  cofe  quanta  tii  vuoi-,  le  qiiàì» 
tutte  infieme  ponerai  in  Oglio  comu- 
ne a  bollire  fin  tanto  che  li  fuddecti 
Animali,  &  altre  cofe  reft  ino  come 
in  oglio  fpeifo,  alla  fimilitudine  d* 
un  lenimento,  il  quale  fi  ferba  per 
ufo  ;  con  quefto  dunque  fi  ungono 
le  Emorroidi ,  fopraponendovi  foglie 
di  Cavoli ,'  che  fubito  cefia  il  dolore, 
<5c'  il  Paziente  refta  libero. 

Quefto  è  rimedio  fàniofo ,  per  le 
molte  efperien2:e  fatte  con  felice  fuc- 
ceflb . 

Ter  le  Emorroidi  gonfiate  y  è  dolo" 
rofi ,        :;■' 

II  rimedio   prefèpte    ha  levato  a 
molti  il  tormentofH  dolore  Emorroi- 
dale ,   dopo  havérne  prima  adope- 
rati molti  altri  » 

^.  Unguento  Populeon  f .  $.  Ro- 
fató  malvino  5-  ii-  Oglio  di  roffi  d*  O- 
Vofrefco  5.  i.  Opio  Tebaico  gr.  ii,  fi- 
no allt  trem.  ' 

Quefto  fi  appHfca  con  fòglie  di  Lat^ 
tuca ,  o  Cavolo . 

CHfiere  per  le  Emorroidi  fimnti  » 

Si  farà  che  il  Pallente  evacui 
prima  le  feccie  ,  dopo  d>  che  fi  prat-; 
ticherà  il  feguente  Cliftere  . 

lif.  Equifeto,  Piantagine, Poligo- 
no, an.m.  i.  fi  farà  Decozione  nel  lat- 
te calibeato  alla  quantità  di  5'X*  ^^^ 
qual  colatura  aggiungi  Boll*  armeno  » 
Sangue  di  Drago  an.  2.iJ.  Oglio  rofa- 

to 


to  Onfaclno  ^.ii.  bianchì  d*  ovo  num.      che  ha  facoltà ,  fecpndó  vogliono  at- 
ii.  fi  facci Cliftere,  il  qwale  è  rime- 
dio fingolarc  nel/a  Difenteria  ,  e  me- 
glio nel  fluflb  immodico  delle  vene 
Emorroidali . 

'  Quefto  e  quanto  poflb  dirvi  delle 
Emorroidi,  però  feguite,  e  dimane 
date  ciò  che  volete ,  ciré  d' ogni  colà 
fono  qui  per  fodisfarvi .  .u.j 

ALCHINDO.  EflTendomi  capi- 
tati molti/Iìmi  con  dolori,  e  tume&- 
zioni  di  Milza ,  deddero  fapere  come 
mi  polTo  contenere  per  l'avvenire  cir- 
ca tal  male  ,  &  infègnarli  qualche 
rimedio . 

TURANIO.  Havete  molta  ra- 
gione di  farmi  tal  dimanda ,  mentre 
fono  infiniti  quegi'  Huomini ,  e  Don- 
ine ,  che  patifcono  quello  male . 


'Della  MUna  ojìrmta»  e  doloro  fa. 

1*  òftriìzioné  d^Hà  Milza  fi  fa 
quando  la  (erofìtà,  overo  Linfa  del 
fangue  diviene  troppo  acida,  e  coa- 
gula l'iftefib  fangue  ,  il  quale  poi  coa- 
gulato pafiando  per  le  (Irade  venofe 
capillari  del  medefimo  parenchinna, 
non  può  liberamente  viaggiare,  e  per- 
fezionare il  moto  della  fua  circolazio- 
he,  ma  lo  fa  tardaftuente ,  impedito^ 
per  efière  già  coagulato ,  e  fatto  (per 
così  dire)  torbido ,  e  così  paflartdo  per 
Piftelfa  vifcera  ,  efita  il  fangue  più 
tenue,  con  il  benefizio  della  circolai- 
Z'ionti,  rimanendola  Milza  piena  di 
fetigue  torbido  ,  cioè  d'  infarci ,  e  fe- 
tulénze.  Che  fé  poi  il  fangue  fofiè 
ianc«c> privò  di  queito  moto,  benché 
tardo,  cagionarébbe  il  dolore  alla  par- 
te ,  perche  farebbe  più  coagulato ,  & 
in  oltre  potrebbe  facilmente  imputri- 
dirfi.        . 

Daloh&nafce,  chela  Milza  pof- 
fiede  4*n- fermento  particolare ,  con- 
tratto dal  proprio  temperamento  , 


cuni  ,  d'attenuare  ,  volatilizare ,  e 
depurare  la  mafiTa  del  fangue  ,  &  in 
oltre  di  feparare  dall'  iftefi[a  maflìi 
Sanguigna  ogn'  altra  feculenza . 

Alle  volte  duole  la  Milza  nelle  fe- 
brhj  ebenchetal  vòlta  fi  confondi  il 
dolor  della  Milza  con  il  dolor  Coli- 
co ,  per  efl«r  I*  Inteftino  Colon,  fottq- 
pofto  alla  milza  ^  con  tutto  ciò  fi  di- 
ftingue  in  quefio ,  che  il  dolor  della 
milza  e  grave ,  fiflJb ,  e  fempre  perraa- 
nentc.in  utìi  la^iRO  ,  dove  che  il  Coli- 
co s'  eftende  ,  &  é  acuto  ,  e  fi  dilata 
per  tutte  le  parti  del  Ventre  , 

La  milza,  iì  oftrue  più  frequente- 
mente del  Fegato ,  per  efier  membro 
declinato  a  ricever  il  fangue  più  craf- 
fo ,  le  feccie ,  o  morchie  del  quale  fer- 
mandofi  caufano  le  tumefazioni,  le 
infiammazioni,  eTpmori,  che  poi 
facilmente  paflàno  in  Scirri . 

Chi  patifce  di  milza ,  fé  gii  fa  mu- 
tazione di  colorito  nel  corpo ,  e  nella 
faccia  ;  però  diflè  Hippocrate  ;  a 
Quibus  Lien  afficitur ,  iis  color  cor" 
f  ori s  mutai ur . 

In  quefia  indifpofizione  molte  co- 
fé  devono  efler  fatte  per  1'  univerfale, 
ma  quelle  al  folito  fi  lafciano  alla  pe- 
rizia del  Medico . 

Qui  v'  infognerò  diverfi  medica- 
menti leciti  al  Chirurgo ,  che  fono 
{lati  provati  felicemente. 

Empajìro  pr  la  MH-La 
dolente, 

OJi.    Verbena  pefta  ^.  vi.    Fari- 
na d'Orzo  5.  iii.  Bianco  d'  Ovo  q.  b. 
per  dar  a  quelle  cofe  forma  d*  Empia- 
ìlro,  il  quale  s'applicherà  caldo  fo 
pra  la  Milza  tumefatta,  e  dolente: 

con 

a  lib.  de  tnternis  afeUiombfts  ^&c* 


con  panni  caldi  , 
di  Lino  . 
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che  fiano  di  tela       r;?    ;  o  o 


Efnpiaftro  per  U  Mil%^a, 

Si  prende  una  libra  di  Fermento 
acre  ,■  il  quale  fi  farà  boHire In  -parte 
eguale  d'  Oglio ,  e  Vino  ,  tatìto  che 
fia  ridoeto  in  forma  d'  Empiatftra,  ap- 
plicandolo poi  ben  caldo  alla  Mil- 
za. 

Perla  dffri^Ti^n^a' deliba  Jklitxt.it  ^ 

Empirai  un  Tacchettò  "di^ii&ngo; 
molle  de'  fabri  con  polvere ^i  Ari- 
ftqlochia,  fpeflfe  volte,  ponendo  lo  ftef* 
io  tacchetto  in  aceto  caldo  fpremen- 
do  lo  fteflb ,  e  s'  adoprerà  1'  aceto 
per  fomento  alla  parte  della  milza . 

Entpiàjlro  ottimo    alio  fiejfo    . 

effetto  W^'-i'lii'(^ 

•  ■    '    —  •       '■    l  ;■"'■,■  ;t    '  'j 

Si  pigli  Ammoniaco  f.ii'.fi  liquefac- 
ela lo  ileffo  neli'  aceto ,  poi  fi  piglia 
fpica  polveriggiata  5-  ii.  Seme  di  lino, 
Fen  greco ,  fiori  di  Cammomilla,  fa- 
rina d'orzo  an.  ^.  s.  e  fi  faccia  Empja- 
ftro  ,  o  Cerotto  come  lo  vogliamo 
dire  ,  e  s'  eftendi  fopra  una  pelle, 
e  s'applichi  alla  milza. 

Altro  Empiaflro. 

Si  pigliano  frondi  di  Tamarifco  ,  di 
Salice  an.  m.  i.  fi  cuocono  in  aceto 
fortiffimo  fino  che  fi  conlumi  lo 
flefl^o ,  di  poi  fi  peftano  bene  le  ftef- 
fe  frondi  >  &  aggiontavi  ferina  d' 
orzo  ,  di  Seme  di  lino  »  di  Fen  greco, 
Radici  di  Bifmalva  pedata  ,  e  con 
aflfongia  porcina  cotta  fi  facci  Em- 
piafiro  di  tutto  ,  <e  s^  applichi  fopra 
la  milza .        • 


Strappo  fingo  lare  per  i  vii^H 
-.1  della  Milz.a. 

Piglia  radice  di  raffano,  buglofsa,^ 
fcorze  di  radici  di  Fraflìno  ,  e  Tamàr 
rJfco  an.  m.i.  lena ,  feaocchio,  cimed* 
Edera,  e  d'EbolI,  e  di fcolopendria 
an.  m.  s.  fi  cuocano  tutte  le  fuddette 
cole  in  libre  tre  d' acqua,  e  tre  di  vino 
fino  allaconfumazione  della  metà^ag- 
giungendoyi  Zuccaro,  e  Miele  lib. 
i.s.  fi  faccia  il  Siroppo  cotto  perfetta- 
mente ,  al  quale  s' aggionge  reubar- 
bairo  3'  iii-  reopontico  5.  ii-  la  dofe  fi 
darà  a  0.ii.c6  la  decozione  di  Cherui . 

Oglio  mirabile  per  la  detta .' 
Piglia  iìori  di  Gineflra,  e  ponili  in 
Oglio  vecchio  in  quantità ,  cheri  fiori 
fiano  bene  coperti ,  e  poni  il  vafb  nel 
Letame, per ^qnlndeci,  p  ysenti gior- 
ni ,  e  fa  come  Unguento  >  di  poi 
colalo,  e  fervalo;  ad  ufo  j  e  facendo  fre- 
gaggtoni-  alla  milza'Vicino  al  fuoco,  p, 
al  Sole ,  ongerai  la  parte  fuddetta . 

Allii  /l<filjLa  mal*  affetta  . 

'^.  Verbena ,  la:  quale  fi  pefter^ 
in(ieme)C<on  farina  di  lupini ,  e  bianco 
d'ovo  ,riducendio  il  tutto  in  icorpo 
d' Empiafliro  ^  il  qifale  fi  ponerà  fopra 
la  milza  indurita.',  e  dolente  ,  che 
cava  1'  humore  fenfibimente  ,  libera 
l' Infermo  ,  fanandolo  anco  dalla  Feé 
bre  dipendente  da  detta  mijz^  .      ^ 

S'  avverta,  che  aon-  s' adopreranso 
quefti  rimedii  edemi , -le  prima  «pn 
fi  facci  una  diligente  purga  al  Corpo, 

Quefto  è  quanto  per  bora  poflp 
dirvi  in  quelto  propofito  :  dite  duo» 
que,  fé  altro  vi  occorre. 

ALCHINDO.  Efl^endo  alle  voi: 
te  qualche  perlbna  prefa  dal  dolor  cQn 
lieo,  laprei  volentieri  cofa  fi  potreb- 
be fare  ,da  noi  per  follevare  un  Pa* 
ziente  in  cafo  di  nec^/Iìtà , 
"  Tu- 
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TURANIO.  Quefto  veramente 
è  male  faftidio^'^mo  ,  che  ricerca 
prefto  rimedio  per  il  pericolo  che  fi 
facci  toflo  l' infiammazione . 

Del  dolor  Colico . 

Il  iiolor  Colico  defume  il  nome 
«falla  parte  ofTefa ,  cioè  dall'  interino 
Colon  y  il  quale  è  declinato  dalla  na- 
tura a  ricevere  tutti  gli  efcrementi 
(lercorarii,  e  quando  quedi  fì  trat- 
tengono lungamente  in  quello,  facil- 
ménte nafce  il  dolor  Colico  ». 

Gli  humori  peccanti  poflbno  effe* 
re  hora  vifcofi ,  e  craflì,  hora  acri« 
fottili,  e  caldi,  li  quali  con  la  loro  vif- 
cofìià  s'attaccano  alle  parti,  overo 
cellule  dello  fteflò  interino,  e  con 
la  Tua  acrimonia  vellicano  le  fibre 
dello  (lefFo,  intervenendovi  ilcalor 
febrile,  che  fermenta,  &  incalori- 
(ce  ie  parti  più  acri ,  e  fottili  dell! 
predetti  humori  attaccati  all' intelll- 
no,  a 

CUfit  rio  per  daìofi  Colici. 
-'  '  .^.  Malva  con  le  radici ,  Cammo- 
toUla,  Atièlò^  Anefi,  Finocchio  an. 
pìigi'i;fi=bòlìirt0Ìn  brodo  di  carne,© 
4dla  Èoiitura  fé  ne  prende ,  §.  xii.  ag* 
gfungendo  Zuccàro  roflb  |.  ii.  Miei 
rofàto  f .  i.  s»  Butiro  ^.  ii.  Oglio  co- 
mune ,  cammomiUino  an.  §.  i.  rodò 
d'  ovó  nu.  I»  fàle  3.  i.  «.  i*^  ; 

Saccolo  per  ti  dolor  Colico ,  naHJ^to 
.  -  daventòjita^  : 

Doppo  latta  la  cura  <  unlvérìàle 
con  medicamenti)  e  Clidèri  ,  s*  ap. 
plicarà  alla  parte  dolente  quefto  fae- 
itolo  caldoE.       ^ 

,  nV.  Puleglo^  femi  d*  Anefi  ,  di  Fi- 
nocchio ,  lemola  di>MigH0>.  an.  row  i. 


2  S*h  lì^t^  [oc,  in  homme  «.45^ 
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fai  comune  5'  i*  ^  Hralda  in  pignaft» 
fenz* acqua y  e  poi  s'applica. 

Fomento  per  U  Colica  ventofa: 

^«  Calaminto,  pulegio,  mentr- 
ftro,  origano,  cammomilla  an.  m.  t. 
Comino ,  Finocchio ,  Aneli ,  Carvi  « 
Ameos ,  an.  5-  s«^fi  bollino  in  acqua 
prima  contufi  ad  ufo ,  e  con  Ipugaa 
fi  fomenta  la  parte  calda  . 

Al  dolor  del  ventre»  e  colico ,  ovitè 
altri  dolori  di  corpo  . 

Se  darai  al  paziente  li  femi  d*  Apio 
in  polvere ,  overo  in  decozioni ,  li  to.' 
glierai  baftantemente  li  dolóri  {opra- 
detti ,  portando  la  materia  peccante 
per  la  via  dell'  urina  ;  fi  può  dar  la 
polvere  in  brodo ,  overo  illèmeftef^ 
ìb  bollito ,  e  poi  prender  il  brodo ,  ma 
farà  meglio  prender  la  polvere  boi- 
liw. 

Alla  colie 4  i  &illiaca  paffione', 

L'Empiaflro  fatto  dì  radice  d'E- 
bul<9.  Ruta ,  (lerco  di  Colombo,  & 
oglio  vecchio  vale  alli  fudetti  ca- 
fi,  àc  anco  al  dolor  delia  fcapula  delle 
braccia,  efimili. 

Si  compone  un  Cliftere  fatto  con 
Rofmarino,  Salvia,  Pulegio,  Origa- 
no, Sabina,  Mentaftro,  Centaurea 
maggiore ,  e  minore,  Ruta,  Abfintio, 
Herba  Paraliflìs  ,  Camedrio» ,  Ane- 
to, Piretro  >  Petrofelino  an.  m.  i. 
Tutte  quede  cofe  bolliranno  in  fuffi. 
ciente  quantità  divino  ottimo  nero, 
.0  bianco ,  lino  che  fi  conlumi  la  ter- 
za parte  ^  aggiungejìdo  alla  colatura 
un  poco  di  Tale ,  oglio ,  e  miele ,  e  co- 
si pratticarlo .  Il  qual  Cliftere  con- 
ferifceal  dolor  colico  dipendente  da 
caufa  fredda , 
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dici  )  che  giovano  a  quedo  fafliidjofo 

Vngttento  mirabile  allojiejfo .         rnale ,  onde  per  e  (Ter  tali ,  che  ógn*  a- 
,  nolepuò  fare, finoteransp-'ftuilbt^fp, 

'SP^.  l(c^  d'evo  cotti  fotto  le  cene- 
ri ,  finché  venghino  duri ,  nu.  8.  cera 
3.  i.  s.  oglio  rofato ,  e  di  cartmnoÉhilla 
an.  5- '♦  ^^hgue  :di  drago  5.  ''•  Tré- 
mentina  5-  i-s.  fi  facci  unguento  S.A« 
con  il  quar  unguento  ongerai.gl*  hip^ 
pocondrii,  e  li  fianchi,  che  fubito  fi  li- 
bererà il  paziente . 

ALCHINDO  .  Benché  io  fappia 
quanto  grande ,  €  difficile  dà  curare 
fia  il  noal  caduco  ,  con  tutto  ciò  ve- 
dendo tante  creature  foggctte  a  que- 
ilomale,  mi  nafce  gran  defideriodi 
fapere  ,  che  rimedii  fi  potè  fiderò  fare 
per  follie vo  dei  pazienti ,  che  veira- 
merite  fono  degni  di  compaffione . 

TURANIO .  Qùefto  male  per 
fua  natura  è  di  gran  confeguehza,  il 
quale  per  lo  più  delude  la  virtù  d'<  o- 
gni  rimedio ,  con  tutto  ciò  per  non 
mancare  a  quanto  ho  promefio ,  vene 
farò  qualche  difcorfo  . 


Del  mal  Caduco , 

Quefto  n)alé  è  contiimafcilìiqQCi.jcP 
negl'  infanti  fpefie  volte  e  letalev^^y) 

Quello  ereditario  è  incurabile  :  J 
quando  poi  viene  per  reggimento  cat- 
tivo di  vivere,  *può  rice'^ér  curazio- 
ne ,  e  Te  1'  epìlepfia  nafce'dall'.humòr 
melahcolicò  ,^qualche  voltafdegenera 
in  pazzia ,  e  quella  pitiiitòla  può  paf- 
farein  apoplefia/ò  paràlifiai.  .         :. 

A  quefto  male  fono  più  fottopofti 
gl'hucmini,  chele  donne,  e  ciò  per 
rifpetto  de' loro  mefi  .  Quello  che 
fuccede  alle  donne  gravide  facilmente 
É  quieta ,  e  fé  do{>o  1'  epilepfia  (ùcee- 
de  la  febre  quartana ,  il  paziente  fi  li- 
bera . 

Molte  cole  fimpatiche  fi  trovano 
(oltre  la  cura  che  fanno  li  Sig.  Me- 


Il  feme  di  Peonia  è  rimedio  efquì- 
fito  a  quefto  m?l^„-o^à<.deve  efifere  di 
quello  tpndov,::^  J9egric;an.te!*,fp?rche 
quello  che  Aon^è  tonrfOsjejch^jrpfireg- 
gia.npnèbiJOBo,  i.  :t  pL  ,(CÌL^ 
.  Medemamente  la  radice^eHa  fquil- 
la,  che.habbia  laforpn*  4^11j?.fipoIl'e, 
C  che  fi.a^r,^]qii^che,;ptlPitoÌina:<i  j , 

Opera  miSabiiìmentieijlo  f'rapieo  441* 
huomo  polveriggiato :,  c^  qué(l>  of- 
fervazione  però ,  che  al  mafchio  fi  dia 
quello  del  mafchio,  &  alla  femjna 
quello  della  fémina,il  qual  fi  darà  con 
vino  ,,ovfèi'o  oxinaelle  fquilliticp^: 
;  Che  l'ungia  d' Alce  fia  prefentar^ 
•rimedio  aquefiomale ,  nòti  vi  à  dub- 
bio alctincì,  ,havendofi  viedut«  mol- 
:  tiflìmé  eipèrienze ,  con  qa^(tojperp> 
-che  P  ungiatìa  della  vejca,' di  ciiM]»' 
Auttore  degno  di  fede  dice  qtieftie 
formali  parole  ;  A  me  toccò  una,  o 
due  volte  idi  'veder  una-feminetta, 
che  fu  la  porta , del  npljl|:o  ^lloijgia- 
. mento  cafc^;V-Cpmé  fef9^|fe'ftata;per- 
jjcpfià  dalU  faett»;;  i0  q»^ii^  iVi^cli  ,tal 
xofa, mègli  avvÌ€ÌPBÌ >.j*>gUpo(^^l5l 
'dito  vicino  al  picciolo,  uÈi'  anelio^  <Jg^ 
Ve  era  legato  un  pezzietto  dell'  ungia 
di  quedo  animale ,  ond'  ella  fubito  (ì 
rizzò  in  piedi  y,e  tiftorataiCoLbere ,  ia 
un  tratto  feguitò  allegramente  il  fuo 

viàggio..  •      ■■       :  ,,i^    \.,  ^;J^   5\'/;-,<: 

tJn' altra»  e^ndpvlo  fuori  dica- 
fa,  f)rincipiò  a  mandare  fuora  alcune 
grida  infoi  ite ,  e  fubjio  cafcò  apprcf- 
loalla  noilra'  porta ,  e  percofiè  il  ca>- 
pò  io  ;  terra  ^  -  quivi  uno  de*',  notici  .di 
calale  pofe in  mano  un  pezzetto iU 
qiieft'Alcei;  é  iftrettofe  ilpu^o, 
perche  ,noo  era  còme  quel!'  altr^  le- 
gato in  anello,  fubitO'  guari  di  quel 
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'^.  Radice  di  peonia  ,  legno  quer- 
cino, radice -di  valeriana  an.  3.  i-  con 
le  quali  cófe  fi  facci  decotto^,  vi. 
.7^.  Semi.dì  peonia  maturi,  cranea 
d' huomo  morto  violentemente ,  un- 
già;^ieir  Alce  vera ,  an.  gr.  vK  fi^cci 
polvere  .       ;  ^z-     S 
'  Quando  il  S'ig.  Medico  haverà  da- 
to tta  medicamento  purgante  al  pa- 
ziente ,  li  giorni  feguenti  ogni  mattir 
na.iè  gli  darà  ilfopradetto  décotto,.& 
qgnliej-ak  fuddéjttia  polvere  per  {èt^; 
l«  giorni,  in  capo  de*  quali  il  Signor. 
Medico  tofnarà  allo  fteflTo  purgan- 
te ,  e  dopo  fi  continuerà  con  il  già 
detto  ordine,  con  cinque  purganti, 
edecotti  ogni  giorno,  &c. In  quefta 
forma  un*  Auttore  alTerifcehaverne 
lanati  diverfi . 

uìlla  epìlepjìa  rimedio  efquiftto. 

Il  Lapis  Belzver  legitimo  d'  efqui- 
(ìta  condizione  è  preltantiffimo  ri- 
medio centra  r  epilepfia  de'  figliuoli  » 
del  quale  ^ne  fece  1'  éfperienza  un  Me- 
dico Spàgnuolo  in  un  figlio  della  Re- 
gina di  Spagna:  gli  fece  prendere  tre> 
o  quattro  grani  di  quefta  pietra  bè- 
niflìmo  polveriggiata  in  acqua  di  lin- 
gua di  Bue  mifta  in  mortaró  di  vetro,, 
fecendogliela  prender  riel  tempo 
dell' acceflìone,  e.  fi  pu,ò; adare  anco 
nel  ppìncipio ,  come  nel  tempo  della, 
roediemàjj  è  facilmente  fii  liberato.  Fu 
oillèrvaijo  >,  che  nella  prima  prefa  del 
rimedito  r  accezione  fi  abbreviò  ,  rif- 
petto  all'  accellìorii  antecedenti ,  nel- 
la feconda  fi  fece  piìi  breve,  e  poi  bre- 
viffìma  »  &  in  fine,  fu;  còme  fopra  \ir^ 
beratoii.>»iì  fir:>  ihs'-^f:; .re, 
'  ALGHINEK)  [:  ^Quello  che  fo- 
na per  dimandarli ,  è  cofa  di  pura  cu 
Kofità,però  la  prego  di  co'mpatimen- 
$?»  &è  ilfapere  cofa  fona  lev€r,tL- 
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gini ,  da  che  fono  cagionate  ,  e  che 
effetti  producano .  Perche  intendo 
elTerquefto  male  di  non  poca  cohfe- 
guenza - 

Delle  vertigini. 
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^TURAJ^IO  .  La  vertigine  ,  o 
fcotomia  'viene  definita.  dalli^Signort 
Medici  in  quello  modq:  Vertigo  eji 
maxima  corruptio  vifttSy  &  Jp^^ì^' 
tuttm,  quia  tenebra  apparent,  & 
videntur  quafi  omnia  inverti» 

Quefto  male  cagiona  nel  paziente 
una  falfa  imaginazione  ,  parendo- 
gli, che  tutti  gli  oggetti  vadano  in  gi- 
ro, &  é  di  due  fpezie ,  cioè  lemplice  » 
quando  la  vifta  refta  illelà,  e  quefta 
è  la  prima  ;  La  feconda  etenebi'ofa^ 
laqual  produce  agli  occhi  dèì  pazieni 
te  come  un  panno  ,  o  un  fumo  ,  che 
gì'  impedifce  il  vedere . 

Veramente  la  vifta  patifce  qualche 
poco  In  tali  cafij  ma  qualche  cofa  più 
in  quella  tenebrpfà . 

Quefto  fi  fa  per  caufa  ffatuofa,  o 
diciamo  vaporofa  ,  che  afcendc,  e  s* 
infinua  ne'  ventricoli  del  cervello» 
non  aflìduamente^  ma  a  tempo,  e 
ciò  proviene  anco  da  caufà  eftrinfe- 
ca ,  come.dal  mutar'  aria ,  dall'  effer- 
vefcenza  del  Sole ,  dal  molto  girar 
intorno  ,  dall*  andar  in  luoghi  troppo 
alti ,  e  guardar  la  profondità ,  le  per- 
cofiTe  àt\  capo  ,  fratture  del  craneo  y 
1' ebrietà.(  di  che  ne  parlerò  piùab- 
baflx>)emolte  altre,  che  fìlafciana 
per  brevità  r 

Un'  Auttore  degno  di  fede  raccon- 
ta ,  che  una  perfona  pativa  fovente 
quefto  accidente  di  vertigini  con 
grave fuo  incomodo,,  e  timore,  on- 
de camìnando  per  la  Città  era  ne- 
ceflitato  non  folo  afermarfi,  &  ap- 
poggìarfi  ,,  ma  anche  a  fèdere,  mentre 
dubitava  di  cadere  a  terra  y  fi  ha  ve  va 
fatto  fare  perciò  molti  rimedii,  ma 
Q^^     a  ogni 
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egni  cofa  fenza  frutto ,  e  finalmente  (i 
fanò  a  cafo  in  virtù  d*  alquanti  (ler* 
fiuti ,  da*  quali  fé  gli  aperfe  una  vena 
delnafb,  ufcendogli  quattro  libre  di 
fangue  in  circa ,  e  non  fentì  più  ver- 
tigini . 

Qiiefto  cafo  potrebbe  dar  norma 
a*profenorì  di  poter  foccorrer  li  pa- 
zienti con  r  arte,  nella  maniera  che 
queflo  redo  liberato  dalla  natura  . 
EhttHarto  fer  le  vertigini, 
^.  Semi  d' Anefi ,  Cimino,  Cin- 
namomo ,  fcorze  di  Cedro ,  Dittamo 
eretico  an.§.  il.  s.  Coriandri  preparati 
^.  ii.  s.Zuccaro  fino  ^.  iìi.  fì  polveriza 
il  tutto,  e  con  miei  ottimo  (ì  fa  elet- 
tuario  S.  L  A. 

."!JC^!  msfcS^o  fé  ne  piglia  fino  ad  un 
on2i<«  la  .nateina ,  due  nore  avanti  il 
pranfb . 

Rottttle  ottime  per  le  vertigini. 
^.  Radice  di  Peonia  ,  di  Scorzo- 
nera, d*  Ireos  an.  3,  s.  di  Doronico 
5.  i.  fpezie  di  Diantos ,  d'  Aromatico 
rofato,  di  triafendati  an.  3.  $.  Edrat- 
to  di  Peonia  gran.  x.  oglio  di  Noci 
mofcate  ,  di  Macis  an.  goccie  iv.  o- 
glio  di  fcorze  di  Cedro,  di  Fenoccbio 
SD.  gr.  ii,  Zuccaro  rofato  eabulatadif- 
foluto  in  acqua  di   Scorzonera ,  e  dei 
lotto  fi  formino  rottule  S.  L.  A.  §.iv. 
Ma  perche  quello  male  travaglia 
per  lo  più  quell'ijche  fono  dediti  al  vi- 
no, e  che  s*  inebriano  frequentemen- 
te, vi  dirò  la  cagione ,  che  induce  gì' 
Kuomini  in  quell'  haErito  vituperofo . 
Cattfe  deW Ebrietà. 
Due  fono  le  caufe  principa-li ,  e 
nanifefle ,  che  conducono  1'  huomo 
at  diletta  del  vino .  Un  continuo  ufo, 
(  o  più  torto  abufo  )  Se  indifcreto  be- 
re,  &  un  particolar  temperamento, 
originato  da*primi  femi  de'parenti.  Vi 
lòno  compleffioni  particolari,  che  dif- 
pongono  gì* animi  a  particolari  coftu- 
jDj  ]  talmente   che  per  !>'  ordin^io 
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ì  coftumi  feguono  i  temperamenti ,  ^ 
ciò  fu  provaco  da  i  più  famofi  Filofoff. 

Tal  volta  è  un'  heredità  dipenden- 
te da'  coftumi  cattivi  del  Padre ,  e 
della  Madre,  fecondo  che  dalla  lunga, 
&  antica  efperienza  del  continuo  of^ 
ferviamo , 

Le  qualità  del  fangue ,  e  della  ge- 
nitura de'  parenti  diftribuite  nel  feto 
nell'  utero  materno ,  Se  tmpreflfe  ne' 
temperamenti  de'  bambini,  fitrasfocw 
mano  nella  natura  di  quelli  » 

Anco  i  lattanti  ricevon^g  i  coftiimr, 
&  i  temperamenti  delle  loro  Balie , 
della  qual  cofa  io  ne  fono  efperto  in 
più  di  quattro  miei  figlioli . 

Si  ofièrvano  ogni  giornx>  I  cafi  mK* 
ferabili  de  i  Bambini  nafcenti ,  li  qualt 
portano  la  pen<a  del  peccato,  che 
mai  commifero,  col  mafcer  firoppiati , 
e  marzi,  pieni  di  Gallico  Infi/ogli  dal^ 
li  genitori . 

Guai  alle  Balie,rhe  prendono  a  nu- 
trire li  bambini  tocchi  di  quefto  mor- 
bo y  Io  teflimonlo  di  veduta  pofib  al^ 
fermare  haverne  vedute  di  fané  che 
erano  ,  divenir  moftri  eflè  ,  il  marito, 
efigliuolijféza  poterfene  più  liberare. 

Bafta  fin  qui  di  fimilitudini  ,  hors 
veniamo  alli  rimedi!  anco  perl'i^ 
briachezza . 

Prima  dirò,  che  è  impo/Ubik a^ 
uno  che  habbia  queflo  vizio  per  na- 
t«ra,il  poterglielo  levare,  quando  non 
fifacefle ,  come  ci  configlia  Antoni» 
Miraldo,  eh' è  il  dare  a  quel  tale  a  be- 
re del  vino,nel  quale  vi  fiino  ftate  fbf- 
focate  anguille,  overo  rane  verdi,  che  • 
gli  verrà  tanto  in  odio,  che  forfì  non 
ne  potrebbe  più  bcrej  io  di  ciò  non  ne 
ho  fatto  mai  la  prova  . 

Per  non  ubbriacarfi  con  facilità  ,  fì 
deve  mangiare  del  cavolo  prima,  e 
dopo  il  palio  . 

In  vero  al  preféte  e  venuto  un'ufàfi- 
za,di  non  hayei:  alcuno  per  AmicQ,{« 

noja 
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non  è  un  folenhe  bevitore;  però  que- 
fti  rimediì  non  intendo  fuggerirli  a 
quefti,  ma  più  torto  a  quelli ,  che  in- 
volontariamente inciampaflero  ad 
ubbriacarfi. 

Sappiamo  però,  ^he tutte  le  cofe 
:iniarè  prefervano  dall'  ubbriachezza  . 
Queft'  effetto  faranno  cinque  ,  o  fei 
mandole  amare  mangiate  avanti  il  pa- 
tto ,  e  così  farà  il  fuoco  dell'  Abfìntio 
bevuto  conte  fopra .  Gioiva  affai  anco 
loglio  d'oliva,  &iHefài«ino. 

Tra  tutti  li  rimedii  per  1'  ebrietà 
Tiene  decantato  particolarmente  il 
Cavolo ,  il  quale  per  effer  diftinto  in 
tante  differenze ,  fi  deve  dichiarare , 
qual'  è  veramente  ,  il  migliore  al  «o- 
ftro  propofìto . 

'  Quello  dunque,  che  tra  tutte  le 
fpezie  inclina  al  color  roffo,  più  degli 
altri  farà  il  migliore.,  e  maflime  ca- 
vandoli il  fucco  co'  denti  dai,  torfx 
crudi,  come  anco  mangiandone  di 
cotto  avanti  altre  vivande . 

Ma  fe.tal'  uno  fofle  ebrio  avanti  d' 
effer  avyertitp  di  rimedio,  ellèndo  che 
il  Vino  inganna  anjCfl  glifhuonQinipiù 
lavii  ^--procurerà  d»  v®'^^''*'"^  »  P'* 
gliandojpoi dell'  ac.qqa frefca, i  <>verjcj; 
«n-faccioletto  bagnato ,  &  appj  icadó- 
fbpra  li  te (l iè ol i  d^r  h uomo ,  e  fé 
fbfie  ebria  ladonn^,  il  detto  faccio- 
lecto  Gì  applicar  a  fopra  le  piammelle^/ 
poiicbe;  -m  qi*e0o  ; raodo  li  vappici  :  4el 
ViriQ  fi  ni38<^^èP;  via  brevemente  re 
Ì4eliaJlfeQtaf roEpofito  nel.  tempo  me- 
deimo  farli  mangiare  Naranzi ,.  :0:  Ce- 
^hi:0:S^^^ìCì  ,1?  .filmili .'.  -'-^'i.  ': 
""  Ma  ^il. miglior/* ifimedio  faràgaar- 
^ffj  jda  tal'  inconveniente ,  perche 
olire  alili  gir^  pfegiiidizii  che  porta 
il  foyerehio  berft^lla  falute  del  corpo, 
èaltr<esl  opp^tftqftptalmente  al  viver 
civile;.  ;.v,  .:i-v|. ,,   ./,  ■  :-■  .>,-^    ..  ,  ■  -^ 

ALCHINDÒ  '.  Mi  è  accaduto 
^''ìte  volte  eflPer  ricercato  à't  tìoncdio 


etto:  ^rj- 

perlatoffe,  e  raucedine,  cofe  tutte 
cagionate  (  al  mio  giudizio  )  dafluf- 
fioni  catarrali  difcendenti  dal  Capo, 
molte  delle  quali  fi  rifolvono  con  ri. 
raedii  familiari ,  &  altre  fono  dege- 
nerate in  mali  graviflimi,  però  mi 
riufcirebbe  di  gran  giovamento  il  fa- 
pere  come  mi  devo  regolarci  in  tali 
cafì  . 

TURANIO.  Per  molte  caufe  fi 
genera  1'  humor  catarrale  ,,  il  quale 
poi  produce  differentifllmi  eSetti,  ma 
per  non  eflèr  in  alcun  modo  fpettante 
a  noi  il  faperli  ^  mi  contenterò  dirvi 
folamente  li  medicamenti ,  che  a|le 
volte  hanno  giovato  ai  mali  da  V(^'j'h' 
cercatimi;  o  per  eflèr  prir>ci&sir^.,'é 
da  caufa  lieve  ,  overo  if/^l^^ti  do- 
po r  ufo  de  i  rimedii  univerfali .      ' 

Per  la  ra^f cedine ,  e  dim.intiz^ions 
della  ru^oce . 

^.  Maprna  eletta  ^.i.  fucco  di  Li- 
quirizia ottimo  3-  ii.  Zuccaro  candi- 
to, Penetti  anJ^.  s.  fi  liquefarà  la 
Manna  fuddetta ,  aggiungendo  poi  le 
altre  cofe  polvériggiate  ,  facendo 
màffa  ,  o  formando  Rotule,  della 
qualé-fene  terrà  in  bocca,  lafcian- 
do  che  fi  liquefaccia  a  poco  a  poco , 
e  che  vadi  giù  per  la  gola  . 

Pet'Ja'Teffif  j  Catarr&i  e  Rati' 
cediniy.  r.--^:: 

:^.  Miei  rofàto  fenipllcef.  lì.  Bu- 
llro  frefco  lavato  in  acqua  di  Farfara 
^.i.s.Zuccaro  fino  polveriggiato  ^.i.e 
fi  mefchià  tutto  infieme. 

;  I?refo  queflo  per  bocca  un  poco 
alla  Volta  ,  lafciandolo  andar  giu>  le- 
nifce  fingolarmente  la  toffe,  leva  1* 
afprezza ,  dilata  le  fauci ,  e  fa  fpu- 
tare  il  catatro  con  facilità . 


Qq   I 


^/- 


^14 


Alla  to^s  inveterata, . 


%.  Succo  di  Pomo  J.  ii.  latte  5.  iv. 
Si  merchiano  infieme  ,  e  fi  va  lam- 
bendo a  poco  a  poco . 

Anco  il  pomo  cotto  in  miele  fana 
la  tofle,  e  la  raucedine,  e  giova  alli 
vizii  de  i  polmoni . 
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ro  bianco  fino  polverriggiato,  Sc  ado» 
prarne  poco  alla  volta,  tenendone  in 
bocca  ,  ed  efprimendone  il  fucco  in 
forma  di  lambitivo ,  rigettando  poi 
quello  che  refta  in  bocca.  3 

Già  che  v'  ho  parlato  fin*  hora^ 
della  toflè,  e:  raucedine  ,  voglio  al 
prefente  difcorrete  d' altri  mali  dell» 
gola. 


Liqfiore  per  la  tojfe . 

In  quelli  che  patifcono  gran  tot 
fé  si  per  la  diftillazione  di  cattarro 
falfo,  come  per  il  calore,  o  tubercoli , 
p  pjpr  altra  caufa  ,  alli  quali  poco  gio- 
*vano^^pnfueti  lambitivi,  iìadopra 
in  quèìf^^'^^/o  il  fucco  femplice  de  i 
pomi  apii  dolci ,  quali  fi  cuocono  fot- 
to  le  ceneri  al  modo  ufato ,  e  cavata 
la  fcorza,  fi  pone  la  polpa  tagliata 
minuta  in  un  iàcchetto  ,  e  fi  cava 
fortemente  il  fijcco .  Quefto  liquore, 
che  è  molto  foave ,  e  fenza  afprezza, 
lenìfce,  efpettora,  eferma  la  (albe- 
dine del  catarro,  dolcifica  le&uci» 
il  petto ,  e  li  polmoni . 

Il  refiduo  di  quella  polpa  chere- 
fta  nelfacchetto,  vale ,  tenendola  in- 
bocca ,  a  lenir  le  fauci ,  e  la  trachea  • 

Dalli  medemi  pomi  apii  incifì  cru- 
di ,  o  grattati  fenza  fcorza  fi  cava 
fucco ,  il  qual'  è  più  refrigerante  del 
primo,  non  efTendo  (lato  al  fuoco, 
il  qual  fucco  opera  felicemente  nelli 
fopradetti  effetti ,  benché  non  fii  così 
opportuno  al  Ventricolo ,  &  agl^hip- 
pocondrii . 

A  quefto  ifteflfb  fucco  fi  potrà 
mescolare  il  Zucchero  fino  beniflìmo 
polveriggiato ,  che  così  farà  più  gra- 
to al  Paziente,  e  per  la  correziìone 
degli  humori  crudi  catarrali. 

Si  può  ancora  preparare  con  gì' 
ìftellì  pomi  grattati  crudi  fenza  fcor- 
sa,  una  mafi^à  mefcolata  con  Zucche- 


DeW  infìammai^ione  delltTonftlUf 
e  dell'  ff£ola. 

Le  glandole,  che  fono  poftenel 
principio  della  gola,  e  delle  fauci, 
fi  chiamano  tonfili ,  overo  mandole 
fecondo  gl'Arabi ,  quefte  molte  volte 
s' infiammano,  e  vengono  a  fuppura* 
zione  talménte,  che  impèdifcono.  con 
gran  dolore  l'inghiottir  il  cibo,  e  vi 
lono  alcuni,  che  havendo  una  certa 
naturai  difpofizione  a  tal'  effetto  ,  fa- 
cilmente ,  e  per  Caufa  leggiera  incor- 
rono in  quefto  male,  come  accadeva 
ad  una  certa  donna ,  che  due ,  tre 
volte,  e  più  all'anno  era  fé  veramente 
afflitta  da  quefto  nsorbo  *    p     <>f=    ,  i 

Tal'  infiammazione,  sì  come  l'in- 
fiammaziorie  «di  tutte  léaltrerparti  *  q. 
che  è  legitiKtìa.,  o  fpuri»  •  la  legitima 
procede  daunfangue  fervido,  e  bi- 
liofo ,  la  fpuria  da  pituitofo  ,  e  dalla 
fteifa  pituita ,  che  difcende  dalle  par- 
t4'Vicìrte  i'  overo  da  fafngitó-melanco- 
lico  ,  overo  dall'uno  ,  e  dall' altro 
nsifti infieme,  contorjremi nelle ftef. 
(eparti.        .  ■  /■li'is\}iiì^w\ì".:)  ■j:.^i,S 

Li  fegni  di  qu'eftefpeZié  lacìfeneritè 
fi  conofcono  dal  colòrè,peroche  nell' 
infiammazione  legitima  Vi  fi  fcorge 
laflogofi,  erofl^ezzaj  tìella  fpuria  il 
colore  non  e  così  rubicondo,ma  albi- 
cante, procedendoda  pituita  ;  ò  livi- 
do ,  procedendo  da  materia  melatico- 
lica. 

L' efito  di  quefte  infiammazioni  è' 

di 
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di  tre  forti,  o  che  fi  rifolvono,  o 
che  fi  maturano,  o  che  fi  corrom- 
pono, cioè  fi  sfacellano,  corrompen- 
do la  parte  ftefia ,  come  d' eflè  afferl- 
fce  Gio:  di  Vico  nella  fua  Chirurgia 
al  capo  proprio  .  lì  Savonarola  nella 
iiia  (lefla  prattica ,  e  moki  altri ,  che 
trattano  di  quefio  effetto  ,  ficome 
r  Acquapendente  nelle  operazioni 
Chirurgiche  al  capo  delle  Tonfilli. 

La  cura  delle  infiammazioni ,  & 
japofteme  di  quefie  parti  a  bafianza 
è  ftata  defcritta  da'  fopradetti  Auttori 
per  ordine  di  tempo.  Nel  principio  fi 
devono  adoprare  refrigerati  ftiptici,  e 
repellenti  ftiptici,  come  il  Diam*oron, 
il  fucco  de'  granati ,  d'  agrefta ,  fi- 
roppo  Mirtino ,  l'Acqua  d'  orzo  con 
li  Balaufti ,  fcorze  di  granati ,  di  co- 
togni ,  e  fimili  refrigeranti ,  &  aftrin- 
genti ,  e  particolarmente  l' acqua  di 
pozzo  freddar,  e  quella  di  ghiaccio  .  In 
aumento,  e  flato  fi  mefchia  alle  fo- 
pradette  cofe  qualche  digerente  ,  & 
aftergente  ,  come  il  miei  rofato ,  l'uva 
pafla_,  Ja  liquirizia,  e  fimili,  ofler- 
vando  fempre  la  qualità  dell' humor 
peccante,  e  chf  produce  l' infiam- 
mazione. 

Dalle  fopradette  cofe  fi  compone 
ancora  una  polvere  da  fpargere  fopra 
r  ugola  ,  e  le  toniìlli ,  come  di  rofe 
fecche  poi  veriggiate,  l'ai  urne  cpn  un 
pocodiiale  armoniaco  ,  e  fimili  Aiti- 
ci refrigeranti  ,  e  rifol venti  piij,  e 
meno  freddi ,  fecondo  1'  humor  pec- 
cante, perche  fé  più  peccarà  la  mate- 
ria pituitofa,  fi  mefchiaranno  nelle  de- 
cozioni firoppi,  o  polveri ,  di  quelle 
che  fcaldanOi  e  feccano  alquanto,  co- 
me la  falvia  ,  il  .piretro,  il  croco  ,  e  fii 
no'li  in  poca  quantità  ,  mefcolandoli 
però  con  cofe  fredde . 

Si  premetterà:  ifempre  l' cmiffione 
del  fangue  tre,  o  quattro  volte,  o  pji<, 
iècondo  fciràbifogno,  cosi  dal  brac- 
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ciò,  come  dal  piede,  così  anco  le 
yentofe  ,  le  fanguette ,  overo  (  e  fa" 
rà  profittevole  molto  )  il  fangue  dali^ 
vene  ranine ,  il  quale  in  fimili  cafi  " 
è  veduto  rimedio  Angolare ,  e  ciò  fé" 
condo  che  1'  età ,  le  forze  ,  e  la  com- 
pleffìone  ricercano  ,  e  permettono  . 
Così  ancora  non  fi  tralafcierà  1'  eva- 
cuazione del  corpo  con  leggieri  me- 
dicamenti ,  come  la  caflìa ,  il  firoppo 
rofato folutivo,  ola  manna,  fé  po- 
trà deglutire ,  bevendogli  dietro  il  fe- 
ro di  capra  depurato,  o  altra  bibita 
refrigerante  ;  e  fé  non  potefl^e  deglu- 
tire ,  s' evacuarà  il  corpo  con  I'  ufo 
frequente  de'  Clifteri . 

Se  con  quefti  rimedii  non  fi  potef 
ferifolvere  rinfiammazio?:i^||:^»  i'  apo- 
flema  venifi^e  alla  maturazione,  all' 
hora  fi  deve  aprire  il  luogo  delle  ton- 
filli ,o  dell'  ugola  foavemente,  o  con 
puntura  leggiera ,  o  con  la  polpa  de  i 
fichi  fecchi  applicata  alla  parte,  o  con 
candeletta  di  cera ,  overo  con  altro 
modo  foave  ;  aperto  il  luogo  ,  &  ef- 
purgato ,  s' aflergerà  con  il,  miele  ro- 
fato ,  e  fi  confolidarà  con  l'acqua  d' 
orzo  mefchiata  con  cofe  ftitiche  . 

Rifolta,  e  curata  l' infiammazio- 
ne, overo  apoftema  di  dette  parti,  fi 
deve  confiderare  fé  nelle  ftefTe  tonfil- 
lijovero  ugola  vi  podi  rimanere  qual- 
che mala  difpofizione  ,  la  qual'è  caii- 
fa,  che  facilmente  il  paziente  podi  in- 
correre nuovamente  nello  ttefib  mor- 
bo ,  come  farebbe  tumidezza,  enfia- 
gione ,.  o  laffezza  della  parte . 

Air  hora  bifogna  corroborare  la 
ftefl^a,  Scedìccarla,  acciò  che  non 
così  facilmente  riceva  nuovo  ffuffod' 
humorijOnde  rifolta  l' infiammazione, 
&  il  calor  morbofo  della  parte  rafredr 
data,fi  toccherà  l^ifteffa  con  lo  fpirito 
di  vitriolo  ,  e.  poi  ii  laverà  con  il  Dia- 
morone,Q  firoppo  mirtino.con  l'acqua 
d' orzo  ,  o  fucco  d'  agrefta ,  o  vino  di 
Q  q    4  Gra- 
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Granati ,  e  ciò  pratticarlo  due ,  o  tre 
volte,  fecondo  che  lì  vedrà  il  bifogno. 

E  fé  quefto  non  fofle  fufficien- 
te  ,  fi  verrà  ad  un*  altro  rimedio  ,  che 
rommamente  avanza  tutti  gli  altri 
in  cafi  fimili ,  che  è  un  ferro  fcaldato, 
ma  non  rovente  ,  pafTato  per  una 
cannella.per  non  fcaldar  fé  non  la  par- 
te affetta,  e  così  efiìccarla;  quefto  mi- 
rabilmente efiìcca,  e  corrobora  la  par- 
te,cioè  THgola.e  le  tonfilli,e  quefto  ri- 
medio fi  può  adoprare  anco  in  altre 
parti  della  gola,  che  patiscono  fimili 
affètti.ellendo  rimedio  preftantiffìmo . 

Ma  fé  dopo  nfolta  T  infiammazio- 
ne non  vi  refta alcuna  dilpofizione  in 
quelle  parti ,  è  meglio  non  operar  al- 
cuna c^^  e  tralafciar  tali  rimedii 
grandi . 

Se  poi  rApoftema,&  infiammazlo. 
ne  di  dette  parti  non  fi  può  curare  ne 
per  rifoluzione ,  né  per  maturazio- 
ne, ma  che  venga  alla  putrefazione,  e 
corruzione,  (laqual  cola  però  ac- 
cade rare  volte,  ìt  folamente  quando 
nel  corpo  viènafcofta  qualche  cat- 
tiva qualità  o  gallica,  o  maligna  )  ali* 
bora  in  quel  cafo  vi  é  bifogno  della 
mano  del  Chirurgo,  la  quale  con  i- 
flrumenti  proprii  tolga  via  la  parte 
putrefatta,  fia  o  l'ugola ,  o  le  Tonfili i, 
la  qual'  operazione  è  molto  difficile 
apprefso  tutti  gli  auttori ,  e  da  pratti- 
carficon  grand' ingegno  j  della  qual 
cofa  ne  tratta  T  Acquapendente,  il 
Savonarola  ,  Gio;  di  Vico ,  &  altri 
fcrittori  di  Chirurgia  antichi ,  come 
Paulo  ,  Cella ,  &  altri  molti . 

uilÌA  putredine  delle  Gengive . 

Piglia  un  pomo  granato  fubacido, 
e  fpremilo  tutto  intiero ,  mèfchiando 
dentro  il  fucco  del  Miei  rofato,  &  un 
poco  di  butiro  frefcò,  e  tepido,e  tocca 
per  tutto  dove  6  il  niale ,  ficendone 
leuere  in' bocca,  che  vedrai  in  breve  a 
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fepararfi  la  putredine  l  e  fanarfi  le 
cfulcerazioni . 

Racconta  Amato  Lufitano  d*  ha- 
verfanato  moltiffime  toflì antiche,  e 
tra  le  altre  d'  uno ,  che  era  per  darft 
alla  difperazLone  ,  ordinandoli  il  (e- 
guente  rimedio . 

2/:.  Fior  di  Solfo  J-s*  Bèngioino 
3.  i.  m.  Quefto  lo  faceva  prendere  ira 
un'  ovo  frefco  per  cinque  mattine  , 
&  il  paziente  fu  liberato . 

Rimedio  alla  Raucedine . 

Prendi  un  pomo  dolce  ,  al  quale  fi[ 
farà  un  buco  dalla  parte  del  peccolo, 
cavandoli  i  femf ,  e  cartilagini ,  em- 
piendo poi  la  cavità  con  oglio  di 
mandole  dolci  frefco  ,  e  due  granelK 
d*incenfo  mafehio  polveriggiato  ,  & 
tm  grano  di  manna;fatto  quefto,fi  co- 
prirà il  pomo  con  la  fua  fcorza,ponen- 
dolo  fopra  le  ceneri  calde,  finche  fi 
cuoca  adagio,e  poi  il  paziente  Io  man> 
gierà  dopo  cena  neli'  andar'  a  Ietto ,  e 
non  baftando  una  volta ,  fi  replica  d' 
svantaggio ,  ofseryando  però  fempre 
la  regola  à^  vitto  . 

ALCHINDO  .  Ofservo  ancora 
un'  altro  male  di  natura  oftinatiffi- 
ma,  benché  alla  vifta  paja  (  a  chi  non 
ha  prattica  )  di  faciliffima  curazione, 
e  quella  e  la  Volatica.;  però  defidero 
haver.la  cognizione  .à&Wt.  fue  caufe^ 
con  il.  modo  di  fanarla  . 

Della  Volatica  .  - 
TUR ANIO .  Quefto  male  ha  di', 
verfiffimi  nomi,  poiché  viene  corame* 
morato  per  una  fpezie  di,  fcabie,come 
anco  impetigine, «  mentagra,  o  papa- 
ia, e  da'  Greci  Lichene,  da  Avicenna 
fafatto ,  dà  altri  ferpigme ,  o  derbia  ,  e 
dal  volgo  rogna  fquammofa ,  e  lecca, 
ma  in  line  è  comunemente  chiamata 
Volatica  . 

Al  principio  del  fuo  fcoprimcto  la 

te 
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Italia  era  J!  cosi  maligna  qualità, 
che  non  fi  trovava  alcuno ,  che  la  Ta- 
pefTe  ,  o  potelTe  fanare  ,  tanto  per 
la  fua  perniciofa  qualità  ,  quanto  per 
la  novità  dei  male;  a  fegno  tale, 
che  li  Romani  conduffero  Medici 
dall'Egitto ,  acciò  portafTero  il  rime- 
dio a  quefto  male ,  i  quali  non  lo  fa- 
navano  con  altri  medicamenti,  che 
con  cauftici ,  e  col  fuoco  . 

Nafce  quefto  male  da  un'  hii- 
jnor  craflb  ,  melancolico  ,&adu{lo, 
•mefchiato  con  una  porzione  di  ma- 
teria fottile  ,  overo  dal  peffimo  go- 
verno ò.t\  vitto ,  e  può  fuccedere  an- 
cora dair  aria  troppo  calda  . 

Se  è  mite  la  volatica  ,  farà  altresì 
facile  la  fua  fanazione  ,  la  qual  fucce- 
derà  adoprando  l' infrafcritto  rime- 
dio . 

^.  Cerufa  Veneta  polyeriggiata , 
Acqua  Rofa  an.  f .  s.  Succo  di  Limo- 
ne §.  i.  s.  m. 

Si  raggira  lungamente  nel  Mor- 
taro  di  Piombo,  e  poi  fi  bagna  la 
Volatica  ,  che  predo  fi  fana  . 

Ma  fé  la  Volatica  fofie  di  quelle 
nere  ,  come  fé  ne  trova  tal'  una,  ove- 
ro Gallica ,  cioè  di  forte  tale  ,  che  ob- 
bligailè  li  Pazienti  dal  gran  prorito 
à  grattarfi  fino  all'  ufcita  del  fangue, 
fi  medica  in  altro  modo  ,  dovendo 
quefti  corpi  eflfer  purgati  diligente- 
mente dal  Medico  ,  infienie  con  un' 
efatta  regola  del  vivere  ,  adoprando 
poi  alla  parte  il  fucco  delia  Scabiòfa  , 
per  efTiccar  la  Volatica ,  o  pure  il  fe- 
guente  rimedio  di  maggior  forza  . 

2^.  Tartaro  di  Botte  parte  due. 
Sai  gemma  parte  una ,  le  quali  cofe  fi 
faranno  liquefare  nell'  acqua  rofa , 
con  la  quale  fi  bagnerà  la  Volatica ,  e 
caio  che  il  detto  -medicamento  fatela 
ie  troppo  dolore ,  6c  i  n fiammazione , 
«'  applicherà  (opra  il  male  delle  pezze 
bagniite  neU'  acqua  rofy ,  e  cefikto  il 
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dolore ,  fi  ritorna  al  rimedio  primiero.' 
Io  per  quefto  male  non  ho  trovato 
il  miglior  rimedio,  quanto  il  Balfa- 
mo,  o  fia  Butirodi  Saturno,  fatto 
come  fi  trova  fcritto  nella  Serie  de' 
Balfami  al  numero  i.  il  quale  per  ve- 
rità è  fempre  riufcito  fingolare  . 

Ma  in  difperazione  di  cofe  ,  dopo 
purgato  il  Paziente  ho  applicato  una 
Ventofa  tagliata  minutamente  fopra 
la  Volatica  ,  e  fempre  m'  è  riufcito 
portar  la  falute  all'  Infermo  • 

ALCHlNDO.  Mi  pare  haver 
fentito  più  d'  una  volta  li  Signori  Me- 
dici a  decorrere  d'  un  male  di  Ventre, 
chiamato  dolor  Illiaco,  il  quale  fuol 
partorire  molti ,  e  diverfi  accidenti  ; 
la  prego  farmi  capace  di  tal-^^iale  » 
perche  efl^endo  chiamato  da  qualche 
perfona,  podi  conofcerlo,  almeno 
per  fuggerirli  la  chiamata  del  Medi- 
co, per  fua  falute . 

2)^'  Dolori  /Iliaci. 

TURANIO  .  La  paflìone  illiaca 
è  un  moto  degl' Inteftini  confufi,  e 
fuori  di  ordine  rivolti ,  e  per  tal  con- 
fufionelefeccie  non  pofibno  haver'  il 
pafiàggio  per  le  vie  ordinarie,  che 
perciò  mutando  ftrada  ,  afcendendo 
all'in  sii,  fi  portano  alle  parti  fu- 
periori  per  vomito .  ' 

Lefeccie  indurite,  e  ritenute  ge- 
nerano de'  flati  groffi  in  gran  copia , 
e  così  trattenuti  negP  Inteftini ,  fan- 
no molta  vilcofità ,  la  quale  ftringe , 
&  ingefia  le  parti  in  guilà  di  colla ,  & 
impedifce  la  trafpirazione ,  che  alle 
volte  per  la  veemenza  della  diften- 
fìone  di  quel  flato  fa  circonvolge- 
re l'Inteftino  illeo,  facendo  fovente 
infiammazione ,  &  altri  tumori ,  e 
tal  volta  1'  Ernie. 

Se  fi  confiderano  li  fegni  di  tal' 
indifpofìaione ,  fi  può  dire  efi^er  li 
"  mede- 
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medefimi  dei  dolori  colici ,  come  do- 
lor di  ventre,  eftenfionc  di  quello, 
elevazione ,  aftrizione ,  overo  fti- 
ticità,  naufea,  vomiti,  inquietudi- 
ne ,  difficoltà  di  refpiro  ,  e  d*  ori- 
na. 

Li  fegni  infeparabili  del  Volvolo 
fono  dolori  acutiffimi,  e  vomito  di 
materie  fecciofe,  prima  di  bile,  e  poi 
di  pituita,  ed  in  fine  di  chilofe,  e 
flercorarie. 

La  pura  verità  è ,  che  di  queftl 
cali  (ì  contano  pochiffimi  quelli  che 
fopravivono,  e  quefto  perche  diffi- 
cilmente fi  può  conofcere  il  princi- 
pio del  male,  ma  per  il  più  dopo 
fatta  r  infiammazione . 

Quella  Cura  è  tutta  del  Medico , 
però  non  refta  da  dire  fé  non  qual- 
che mezzo,  che  in  un  frangente  ix 
potrebbe  operare  in  luoghi  lontani 
con  1' affiftenza  fuddetta  » 

Quivi  racconterò  diverfi  cafi  fe- 
guiti ,  che  ferviranno  d'  avvifo  in 
qualche  neceffità. 

Ad  una  Donna  con  vomito,  che 
principiava  a  puzzar  da  fterco ,  op- 
predà  da  quedo  male,  gli  fu  data  una 
libra  di  Mercurio ,  e  nello  rteflb  tem- 
po gli  furono  fatti  Clifteri  acri,  &in 
capodifei  hore  forti  il  Mercurio  di 
fotto,  con  materie  corrotte,  e  con- 
tinuando con  Clifteri  di  latte,  &c.  per 
tre  giorni  andò  migliorando,  e  poi  fi 
fanò . 

Molti  Auttori  uniformemente  fcri- 
vono ,  che  facendo  Cliftere  d'  O- 
glio,  che  vi  fiano  bolliti  fcmi  di  Lino 
con  Farina,  e  Miele,  leva  ogni  dif- 
fetto,  che  potefTe  elfere  negl' Inte- 
rini, e  nelle  paffioni  Illiache. 

Un'  altro  Auttore  feri  ve  di  uno, 
che  era  opprellb  da  dolori  llliaci 
già  da  molti  giorni,  e  che  non  haven- 
doli  giovato  alcun  rimedio  ,  anzi 
li  detti  dolori    ì  efuc  Ciba  vano  gran« 
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demente,  gli  diede  onzìe  otto  d' Ogllo 
di  Mandole  dolci ,  &  una  libra  di 
Mercurio  vivo,  il  quale  fu  tenuto 
dal  Paziente  per  hore  ventiquattro^ 
dopo  le  quali  ufci  il  detto  Mercu- 
rio eoa  diverfe  materie  vifcofe,  e 
così  li  celTarono  perfettamente  H 
dolori . 

Segue  il  fecondo  racconto  d*  un* 
altro ,  che  fi  trovava  languente  con  li 
medemi  dolori ,  al  qual  dopo  e  (Tergi  i- 
fi  fatti  tutti  gli  rimedii  ,  che  fuion> 
(limati  convenienti ,  fenz'  alcun  gio- 
vamento ,  gli  furono  fatti  tre  Clirte- 
ri  Tuno  dopo  l'altro  con  Ogli» 
di  femi  di  Lino,  e  di  Avellane ,  e 
fi  liberò  totalmente  dal  male  . 

ALCHINDO  .  La  compaffione  ^ 
che  ho  giornalmente  nel  vedere  la 
quantità  de' fanciulli,  che  patifco- 
no,  &  anco  rauojono  a  caufa  de* 
Vermi ,  m'  obbliga  a  dimandarli  co~ 
fa  fia  quefto  male ,  da  che  cagiona- 
to ,  e  come  fi  può  far  a  fanarlo  > 
e  quefto  farà  in  aggiunta  di  quanto 
n'  habbiamo  parlato  nel  Sogno  .  . 

De*  Fermi  »  o  Lomhrici . 

TURANIO  .  Tre  ordinaria- 
mente fono  le  forti  de' Vermi ,  cioè 
p^rima  Tereti,  overo  Rotondi,  e 
lunghi;  feconda  larghi,  e  lunghi 
comefalcie;  terza  fono  quelli  detti 
Afcarides,  tenui,  come  particelle 
di  filo . 

Li  fecondi  fono  larghi ,  e  lunghi 
a  guifa  di  cordelle  vergate  ,  come  le 
falcie,  e  fono  talvolta  lunghi  fino 
otto,  o  dieci  braccia,  ed  occupana 
gì'  Inteftini  cradì  . 

Li  terzi  ^ono  fimili  alli  minuti 
Lombrici  della  tèrra  ,  e  (tanno 
neir  Interino  retto  appreflfo  lo  Sfin- 
tere . 

Sono  moltiflìmi  li  pareri  circa  le 


caufe  della  generazione  de' Vermi, 
ma  la  comune ,  e  volgare  è ,  che  fia 
un  calor  putredinoro ,  o  diftrutti- 
Vo  ,  o  da  lefione  della  digeftione, 
fé  bene  viene  creduto  ,  che  quanti 
corpi,  tante  differenze  vifiano.  Ma 
è  chiaramente  flato  ofTervato  gene- 
rarfi  tali  animali  in  quei  Corpi ,  che 
mangiano  fuor  di  mifura  ,  tanto  nel- 
la qualità,  come  nella  quantità,  e 
tempo . 

Li  Vermi  fi  manifeftano  al  fetor 
del  fiato,  luftrezza  degli  occhi ,  alle 
fecole  fimili  alle  Vaccine,  &anco 
a  quelle  di  color  di  creta . 

Portano  anco  la  febre  inordina» 
la,  che  fa  molte  mutazioni  in  un 
giorno ,  fudori  freddi  ,  deliquii  , 
naufea ,  vomito ,  fete  ,  prorito  al  na- 
fo ,  ftridor  di  denti ,  toffe  fecca ,  trei- 
more  ,  delirii  ,  convulfioni  ,  epile- 
pfia  ,  dolori  di  Ventre ,  di  Stomaco  , 
gonfiamento  di  Ventre,  horrori  nel 
Tonno ,  fame  canina ,  e  corrqfione  di 
gengive . 

Di  tutti  qùefli  fègni  un  Pazien- 
te ne  bavera  uno ,  due ,  tre  ,  più ,  e 
meno,  conforme  la  natura  ,  laquan» 
tftà  de'  vermi  ,'e  la  qualità  dèll'humor 
peccante,  -&C.    "^  •  o^ri:  < 

Quando  vi  è  Febre,  fi  lafcia  la 
cura  al  Medico ,  ricercandofi  molto 
gÌadi2Ìoia  regolar  quella  forte  di  ma- 
le ,  ma  non  e  (Tendevi  Febre  ^  fi  pa- 
tta far  un'Unguento  in  queftó  tno- 

■■'■■  ^v  Genziana  §.s.  Radice  d'  Ari- 
ftòlochia  3.  iii.  Scorze  di  Naranzi 
9.  i.  Coloquintida  5-  s.  Aloè  9.  s. 
Croco  3.  i.  di  tutto  fi  fa  Polvere  ,  e 
con  Oglio  d'  Abfintio ,  e  poca  Cera 
fi  £1  Unguento  S.  L.  A. 

Conquefto  fi  unge  l'Ombelico, 
tempie,  iiafo,  giugulo,  e  piante. 


etto: 
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Rimedio  JtcHriJJlm»  per   amm<t%^z 

j^ar  li  Vermi  nel  Corpo  delli 

Fanciulli . 

^.  Fior  di  Cafcia  recente  Z-  "»• 
overo  f .  s.  Elettuario  lenitivo  5.  '• 
overo  5.  '•  s-  fublimato  dolcificato  gr, 
iii.  overo  iv. 

Da  quefla  compofizione  fi  fono  Ve* 
duti  molti  liberati  da  tal' incomodo, 
benché  haveflero  prefo  molti  altri 
rimedii interni ,  &efterni.  L'effetto 
è ,  che  havendo  prefo  quefto  medi- 
camento ,  hanno  fatto  una  gran  quan- 
tità  di  Vermi  lunghi,  e  materia  gua* 
fla ,  e  corrotta ,  e  molti  andarono 
continuando  fino  otto  giorni  evacu- 
ando vermi,  e  materie  fuddette,  rc- 
flando  felicemente  fanati . 

Sarà  però  molto  ben  fatto,  che 
prefo  il  medemo ,  iì  facci  al  Pazien- 
te un  Lavativo  dì  latte,  e  zuccaro 
per  allettar  li  vermi  a  difcendere  a 
baffo ,  perche  irritati  li  vermi  dal  me- 
dicamento fuddetto  potrebbero  afcen- 
dere  alla  gola ,  e  foffocare  il  Pazien- 
te. 

Per  li   Vermi  de"  Fanciulli , 

Per  li  Fanciulli,  che  difficilmente 
poflono  prender  medicamenti ,  fi  pro- 
cura in  diverfi  modi  ingannarli ,  ac- 
ciò non  muojano  miferamente  per  li 
Vermi . 

Prima  fi  può  preparare  una  con- 
ferva in  quefto  modo , 

C^.  Sublimato  dolce  gr.  v.  confèr- 
va d'acetolìtà  di  Cedro  J.i.  Confezioa 
Giacintina  9.  s.  m. 

E  fé  foffe  bifogno  d'  evacuare ,  fi 
può  aggiungere  njagiflerio  meccoa- 
can.  gr.  iiii.  mefchiando  come  fopra  ,* 
regolandofi  nella  dofe  più,  e  meno  ali* 
età,  e  forze  della  Creatura. 

Ove- 
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Overo  fi  pub  preparare  morfelli  in 
queftomodo. 

^.  Magirterlo  Mechloacan  gr.  Iv. 
Sublimato  dolce  gr.  iii.  Palla  dì 
Marzapane  q.  b.  per  far  morfelli . 

Equeftifono  per  quanto  può  oc- 
correre circa  r  evacuazione  ,  e  per 
ammazzar  li  Vermi ,  come  anco  le 
due  ordinazioni  feguenti . 

Overo  fi  può  preparare  una  Pol- 
vere da  adoprarfì  fopra  un  Pomo  cot- 
to con  il  Zuccaro . 

Piglia  Magifterio  di  Mechioacan 
gr.  iiii.  overo  Mercurio  dolce  gr.  iii. 
Zuccaro  bianco  5.  s.  m.  fi  facci  Pol- 
vere. 

Per  lì  yernti  nel  Ventre  degli 
adulti . 

Farai  una  bevanda  di  Seme  di 
Cedro  in  f.  iii.  Acqua  rofa  j  e  fuc- 
co  d'  un  naranzo  garbo ,  e  la  prende- 
rà il  Paziente  a  digiuno,  e  quefto  ri- 
medio farebbe  buono  anco  per  figliuo- 
lini  :  ma  quefti  non  Io  vogliono  pren- 
«iere  per  l' amaritudine  . 

Vale  quefto  rimedio  alH  dolori  di 
pancia,  &  é  riufcito  mirabile  per  mol- 
te I>onne ,  che  1'  hanno  prefo  per  fia- 
ti ,  e  dolori  d' altra  fpezie  ,  e  kmpre 
ha  giovato. 

ALCHINDO.  Il  dolor  de*  den- 
ti (al  mio  parere  )  è  dei  più  grandi, 
che  pofi^a  incontrare  una  Creatura ,  e 
però  havendo  io  oflèrvato  più  volte  ef- 
icrfi  adoprati  molti  rimedii  frufiatoria- 
mente ,  penfo ,  che  ciò  poflì  accadere 
dal  non  avvertire  la  vera  caufa ,  &  o- 
rigincdcl  male,  però  bramo  fapere 
qualche  cofa  in  univerfale  circa  le 
caufe  ,  perche  havuta  la  cognizione 
di  quelle,  il  rimedio  facilmente  iì 
trova. 
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Del  dolor  de'  Denti  l 

TURANIO  .  Stimo  ,  che  quafi 
ogni  genere  di  perfone  fappino  cola  fia 
il  dolor  de' denti  ,  efl!endo  quefto  il 
più  frequente  male  ,  che  travagli 
ogn'  uno  indifferentemente  . 

Il  Dente  per  verità  non  ha  fen- 
fo  ;  ma  il  dolore  viene  caufato  dal-  * 
le  fluflìoni  cadenti  dalle  parti  vici-  ^ 
ne,  le  quali  ferifcono  il  picciolo  ner-  < 
vetto,  che  s' inferifce  nella  Radice 
del  Dente,  travagliando  anco  nell'  ■ 
illeflo  tempo  la  pelle  ,  che  fta  attac-  ' 
cata  al  fondo  del  detto  dente . 

Quando  la  Tefta  è  aggravata  d»  • 
troppo  caldo,  o  da  troppo  freddo, 
fi  derta  il  dolor  de'  Denti  così  vee- 
mente, che  obbligali  Pazienti  mol- 
te volte  a  farfeli  cavare  ,  nel  qual  cafo 
cefla  il  dolore ,  e  ciò  accade  ,  perche 
il  nervo  non  è  più  ftimolato  da  quel- 
la fluflìone  ,  ,     ' 

Per  conofcere  adunque  fé  il  dolof 
delli  Denti  derivi  da  caufa  calda,  o 
fredda  ,  s'  olTerveranno  gì'  infrafcrif" 
ti  fegni.  .    -,,    .  * 

Emendo  il  dplpre  da  caufa  c:alda> 
quefto  farà  acuto',  e  pungente,  eoa 
roflbre  di  faccia,  afprezza ,  ficcità ,-  &  ^ 
amarezza  delle  Fauci,  e  della  bpc-; 
ca,  con  fete  grande,  e  fmaaia;  ioff» 

nita  ..      ^  ;■;-,  A     ■'     ■    •         ;■   ^    ;■    ■!     r>rr.     ^  ->  ' 

Ma  fé  farà  da  caufa  fredda ,  fdfc- 
cederà  gravezza  di  Corpo,  tuuw^ 
fazione  della  faccia  con  paliorèT  e 
fputi,  bocca  infipida,  &  occhi  la» 
grimofi, 

Ofl^ervando  dunque  attentameli-* 
te  quefti  fegni,  facilmente  venire* 
te  in  cognizione  della  caufa  del  doN 
lore,  e  per  confeguenza  facilmeftte 
trovarete  il  rimedio .  > .  ; ,.  i 

Con  queft'  occafione  voglio  dif- 
correre  quattro  parole  circa  il  nafcir, 

nvsnto 


ìnèntò  dei  Denti  de'Tanciulli, ,  che 
non  vi  faranno  difcare. 

Del  Dolor  ,  che  provano  li  Fatt' 
ciftlii  nel  far  li 
Denti.   ;  . 

Grande  ancora  è  il  dolore  ,  che 
jprovano  li  Fanciulli  nel  (puntare, 
che  fanno  lì  loro  Denti  ,  e  quedo 
ITuccede  verfó  li  fette  mefi  della  loro 
jetà . 

Qiiando  dunque  vogliono  {punta- 
le) cagionano  molte  volte  grandif. 
lime  infiammazioni,  fiuiTo  di  Yen. 
tre,  quafi  fempre  la  Febre  ,  qual- 
'che  volta  Epilepfia  ,  convulfione, 
&  ancora  la  morte . 

La  caufa  del  dolore  è  V  apertu- 
ra ,  o  lacerazione ,  che  fa  il  Dente 
Ideila  Gengiva  ,  nel  qual  tempo  la 
fcocca  del  Fanciullo  fì  fa  ardentifli- 
ma,  tumefacendofi  le  Gengive  ,  e 
loro  fteflì  con  le  proprie  dita  fì 
fregano  le  dette  Gengive ,  ufcendogli 
all'  hora  molta  più  ^liva  deli'  ordi- 
nario . 

Per  facilitar  egregiamente  1'  ufci- 
ta  delli  Denti  bifogna  far  rilafciar 
]e  gengive  più  che  fi  può  ,  e 
quefto  s'  efeguirà  con  il  prendere 
miele  di  Spagna  ,  e  butiro  frefco 
parte  uguale,  facendoli  liquare  ,  e 
roefcolare  bene  infieme ,  e  poi  con 
una  penna  linita  con  detta  robba ,  o* 
yerocon  le  dita  fregarle  Gengive 
della  creatura  ,  che  quefto  rarefa , 
e  facilita  l'ufcita  alli  Denti  \  Anzi 
che  la  Farmacopea  Bateana  prepa- 
ra quefto  medicamento  nella  forma 
feguente  con  titolo  di  Demifricinm 
Jnfmtium,  ì)hì  -;;.  ; 

^-  Bijtirò  frefco  J.  j.  Miei  def- 
|umato3  vi.  Coralli  rofli  preparati 
3-  *:  "?•  ^  è  provato  a  baftanza  . 

Si  farà  anco  bevere  alla  Creatura 


T  T  Ò.  c%i 

la  mitcilagine  di  P(Hio,  con  miele  in 
acqua  di  Parietaria . 

Altri  rimedii  habbiamo  propofto 
nella  ferie  dei  Dentifrici,  che  pof- 
fòno  fervire  ^per  ogni  genere  é\ 
Perfone. 

ALCHINDÒ  .  Mi  fowiene  al 
prefente  eflèr  ftato  già  pochi  meft 
chiamato  a  vedere  un*  infiammazione 
dell'  Utero  ,  la  quale  ad  onta  de* 
medicamenti  interni  ,  e  miflfioni  di 
fangue  ordinati  dal  medico  ,  e  locali 
alla  parte,degenerò  in  perniciofìfflma 
Cancrena  ,  con  morte  della  pazien- 
te ;  però  havendo  veduto  quefto  ca- 
fo  miserabile ,  e  confiderando  d'  av- 
vantaggio a  quanti  altri  mali  fono 
fottopofte  le  Donne  in  quella  parte, 
ha  vero  fttmmo  contento  haverne 
compita  informazione  ,  almeno  per 
faperne  difcorrere  qualche  parola  a 
tempo,  e  luogo, 

TURANIO  .  Quefta  farà  una 
facenda  di  gran  difturbo ,  con  tutte» 
ciò  efiendo  noi  qui  per  pafTàr  il  tem- 
po virtuofamentc,  farò  quanto  bra- 
mate. 

Delt  InfiammaT^ione  dell' 
Utero. 

U  infiammazione  dell'  Utero  è, 
ftata  fempre  conofciuta  di  grancon- 
feguenza  ,  cioè  per  rifpetto  della  par- 
te, e  del  fitoj  quefta  fi  genera  da 
fangue  ftravafato  fuori  de'  propri! 
vafi  ,  nella  foftanza  di  quello  ;  e 
detta  infiammazione  o  che  occu- 
pa tutto  1*  Utero  ,  overo  parte  del 
medemo  . 

Si  fa  quefta  infiammazione  come 
gli  altri  Tumori ,  cioè  o  da  l'angue 
impuro  ,  o  perrnifto  con  bile ,  e  fuf- 
feguentemente  dagli  altri  humori  , 
che  derivano  poi  o  dalla  Pletora ,  q 
dalla  lallezza  dello  ftefio  Utero,  o 

qua- 


«juàlità  de^  meftruì',  o  per  l'eferci- 
zio  violento,  o il  Coito  ìmmodera- 
to ,  o  qualche  percoflà  nella  regione 
dell'  Utero  ,  o  graV»*  paloni  dell'  A- 
nimò,  o  per  gli  alimenti  calidi,i8c 
altri,  che  per  brevità  lì  omméttoiifo  * 

Li  fegni  di  quefto  tóak  faranno  ca- 
lore ,  e  dolore  nella  parte  *  dell'  Ute* 
ro ,  la  fiippreffione  de*  mefì  /  o  dimi- 
nuzione, con  mutamento  di  colore 
nella  faccia  in  pallida  ,  o  cicfino  ," 
e  facendoli  la  ricognizióne  con;  lo 
fpeculò',  s*  òfTervarà  la  Cervice  tui-- 
mida  ,  e  irubiconda  fuor  del  natu-> 
rale  ,  e  quefto  -'fucbédétà  fé  parte 
dell'  Utero  farà  Infiammata  V  e  fé 
folTe  r  infiammaz.ionè  univerfale  di 
tutto  1'  Utero,  gli  accidenti  farahna 
più  grandi  ,  perche  là  Febre  farà, 
grande ,  e  fi  eftenderà  il  dolore  anca 
air  Inguine ,  e  parti  pudeiidè ,.  ^  a 
quella  parte,  che  l' Utero:  farà  più. 
itifiammàto,  fi^  conofcWà  alla  léfio- 
ne  ,  che  fentirannó  maggiormente 
le  parti  vicine ,  e  fé  li  dolori ,  &  ac- 
cidenti ceflalTero ,  e  pure  la  tumefa* 
zione ,  Se  il  tumore  tuttavia  conti- 
nuafle,  farebbe  fegno  della  genera- 
zione d' un;  Scirro . 

Quefta  male  dùnque  ricerca  gran, 
diligenza  per  la  parte  del  Medica 
per  e  (Ter  curato  ,  però  lafciando  a 
lui  r  univerfale ,  fi  defcriveranno  di- 
verfi  topici  da  applicare  all'  edema'- 

Dopo  che  il  medico  haverà  fatto» 
le  prime  evacuazióni  y  fi  farà  una  buo- 
na onzione  dall' Ombilico  alla  Pu^; 
be  d'  Unguento  rófato  Malyino .. 

Cataplafma  per  ti  Petenecchio 

ne  IP  infì  ammaratone  deli 

Utero . 

^.  Mollica  di  Pane  cotto  nel 
Latte  ^.  viii^Succo  di  Jufqiiiamo,  o 
di  iJolatro  J.  i.  <^^\q  Rolato  com- 


pleto  §vi.si.llofl!i d^'  ovo  n.  n.  bifiap- 
plica  tepida  fopra  il  Petenecchio  con 
una  pezza  ,  e  che  1'  Empiaftro  fia  di 
groffezza  di  due  dita  tepidettò. .    'a: 

ln\e%.tané  fer  V  Utero . 

Si  fa  Decozione  d*  Acqua  Coimu« 
ne    con    Piantagine  y    Poligono  ^ 
Portulaca ,,  e  Lattuca  ,  aggiuritovi: 
il  Siroppo   di    Rofe    fecche  ,    &  ili 
Siroppo  Mirtino  »    Overo  il  Latte* 
munito-  dai  fre'fco   di    Capra   ,,it,on 
Acqua  Rofa  parti  eguali;  Macon>i 
tinuando  i  dolori,  deli' Utero,  fi  ùiv3^ 
queft' altra  Irfjezlone.j;  'tip     ^sj: 

2^.  Succo  di  Papavero  f .  li.'  Lat* 
tedi  Donna  fubito  munto  ^,iii,  m* 


:-J^-tll        i 


■  SI  f^arà  ;  tdébozibrie- 'cbri?  AoqtBél 
comune  ,  di  piantagine  y  Ninfea  j, 
Solano  ,  Indivia  an.  un  manipolo  per 
fòrte  ,  Rofe  rofie  pug.  ii.  aggiuntovi 
dopo  fatta  la  Decozione  Qglio  di 
Mirto  §.  i.  m. 

Qm,iom  per  l'  UetHo'^.i^'^  i.-* 

il^.  Latte  di  Dònna  ^v  li.  Siftcob 
di  Piantagine  ^.  i.  Oglio  Rofato  ^ 
Violato  an,§.  i.  Ma  quedo  rimediq|t 
do  vera  e  (Ter  adoprato  fredda;  .Ove« 

^.  Oglio!  Ilofàto  ^,  Mirtinor  asnr 
§:  ii.  Unguento  Populconj^.  AfceU 
to  mediocre  ^.  s.  m.  •;^'      ' 

Fomento  Anodino  ptr>  t.  Utero  ^* 

OJl-  Altea  conia  radice,  MalvaV 
Violari  ,'  ana  m.  i.  Cammomilla, 
Meliloto ,  Rofe  rolTe  an,  pug.i.fi  faq- 
ci  bollire  ih  Acqua  lib.  iv.  per  Foì 
mento . 


^Ìn[effiont  in  Bagmt  ^  '^^cqua  dolce 
per  l'Utero, 

f.m'lf.  Malva-,  ^^ii©h»ri';,i  Ninfea  , 
lileljjoto  5  Malvavifco  ,  Indivia  i, 
-Lattiréd ,  '  RadìceadWtltea  tq.b.  in  fuf- 
ficlente  quantità  d*jAcqUà ,  è  vi  fla- 
^ànttl  Bagno  pertafÈ^2'|iOfaf:;edopb 
s'  applicheranno  le  UtìSiibni,  e  fomenti 

■^^cq  ;iii>.v"?-;03  s^oi  covo  f  sri-jod  i?.'\ 
%d'u§tnda  da^^chiiLzidr  nelle  sparii 

2^.  Acqua  ltòfa.'^[ìì.  Latte  di  Ca- 
pra frefcoj.  V- O^V,' Croco,  an. 
•gr.  ii.  rn.  (Quella- edniih  Schizzetti- 
^no  ^iì  %inandtìry  Ivella  natura  ,  che 
■t'ddi  fu'cònVviÒknza,  acciò  arrivi  a 
toccar  l^JEiFtérò  ;  offetyiiiéo  ch^'^ftìtti- 
pre-fia  tepida  .  .  mUhiyimy  h  , 

"■^^lU' '*'■■••''■  ■■-'■■^    ■''"■•'  -■'■■■    ■ 

^^^^tìtit  frmdiniui  dtll'Vìml 

ti^i':! crisi  i-;:,!t;i  (  k,j.'iij 'ibb  f^:  it.", 

-shL'aiidU^ièfà-J  èlieW!l'Utefb^j-^^è  di 
?»l^a#rfe  ^'rpeg*? '  %éhtrè^Tàl  ' VóTtà-ia 
Bocca  dell'Utero  difcende  fino^alla 
./flifetò  della  Vagina V^'^è  ^àlv'èkà  ij^^re- 
-iènta  alla  feotfejai'dtka  rikitìrà  ^  '^&  an- 
^c?o  difcende  itnaggiorrtìentè ,  fof man- 
osi ^uori  della  medema  c*Oìnè'  uria 
Ghianda ,  &  alle-VóIte  coinéHft''''0- 
vo,  &  anco  come  una  Vellica  ,  e 
firialtocntfr'  difceiltìe 'ta^ntó'  y  che- ar- 
riva giù  per  le  cofólèV 
-^ ''Qaeftó'  :  pVo vìenéf'  èsi '  ì-ifa (faisione 
«it'ligamehti  dello ftéflx)  Utero,  per 
caùfa  di:  moto  violento^  come  da 
qualche  grave  taf lici^ ,'  da  alzai-  peti 
gravi,  da  compreflion  dell'  Ab^^amé, 
d*  TólTe  vi<^lentà  y ^^^  J?arti  ^  diffi ci- 
li,  da  gagliardi  premiti -nell'andàt 
del  Corpo  ftiticamente  ,i  per  levar 
il  feto  morto  dall'Utero,  può  fUc- 


tederà  ancora  da  Catarro  tramanda- 
to a  quella  parte  in  gran  copia . 

Il  modo  di  farlo  ritornare  a  fuo 
luogo  farà  collocar  la  Donna  in  Ietto 
con  il  Ventre  ali*  insù  »  cofc-ie  ja- 
perte  ,  e  capo  bafìTo ,  e  con  una  ma- 
no ,  pvero  candela,  o  pure  utile, 
gnoben  coperto  di  pezza  non  tanto 
lottile,  legata  con  filo ,  con  avvogli- 
menti  varii^  acciò  tra  l'uno,, el' al- 
tro di  quegli  fpazii  la  pezza  facci 
qualche  gonfiat«ra,'perche  tal'inegua- 
lità  giova  molto  a  portar  fu  l'Utero 
caduto,  «tàroperazione  fi  può  an- 
co fare  per  via  d'  un  Peflario  fermato 
alla  parte. in  buona  forma. 
^  <Si  deve  fapere,  che  avanti  la  re- 
-pofizloné  fi'unge  Intero  caduto  con 
mbcilagihe  fdi  Gonfolida  j  e  poi  (5 
cpolveriggia  con:  maftice  >  Incenfo , 
Sareocolia  ^'  tmunaia  ,  hipociftide 
-polveriggiati,  è  fìmlli  »  Doyraffi  di 
più,  fatto  quello, 'applicar  alle  R». 
ni,  &  Ombelico  udì  Cerotto  Pro- 
crepatìs  à  $tiS'  dì  trattener  T  utero 
medemo',  ^èoiè'^tìon  ritorni  a  cade- 

^•^' Inatte  queftecofe  la  Donna  dovrà 
ftar    molti    giorni    a    letjo-  con  le 
Ginocchia  piegate ,  e  Capo  baflb ,  ac^ 
ciò  fi  poffino  iinirè ,  e  ftabilire  I U- 
gamenti ,  nel  qUal  tempo  s' introdur- 
rà  nella  vagina  delle  Tafte  imbibi- 
xÀXìtì  vino  nero  aiiftero  bollito  eoa 
-Hipociftide,  Rofe  rofle,  Balaufti, 
Acacia  j  e  fimili»'     ' 
-  'Anco  qualche  profumo  alle  parti 
di  fotto  non  farebbe  male  il  farlo, 
eciòconcofe  fetenti,  &  in  partico- 
lare il  Profumo  ^i  pelle  d'Anguilla 
iìrlata.         .    e  '   ■ 


Ce- 


€i4 


boletcino  .    e  quefto  tiene  ferma  la 


istrutte  pirnattenerf  P  Utero  al  fra 
ittogo    dopo  rifffcjjo  ,    e  ferve 
per  frefervar  la  Donna  dal- 
la fconciatHra . 

ly.  Succo  d*  Acacia  ,  Hipocifti- 
de  an.  3.  ii.  Cime  di  Poligono ,  Bor- 
fa  di  Paftore  an.  m.s.  Bottoni  verdi  di 
rofe  f  Prugnolette  falvatiche  verdi 
contufe  an.  §  $.  fcorze  di  Pino ,  d'O- 
liva )  d'olnao  an.  3.  ii«  Radice  di  Con- 
folida  maggiore ,  di  Tormentilla ,  di 
Biftorta  an.|.  i.  Pel|«  d'  Ariete  fcor- 
cicaca.  §J. 

Tutte  le  cofe  fopradette  devono 
effer  verdi ,  e  triturarle ,  le  quali  fì 
faranno  bollire  in  lib.  ii.  d*  oglio  on- 
éacino,  Gno  acanto  che  le  predet- 
te cofe  (ìano  divenute  aride  ,  e  dopo 
colate  fì  aggiunge  Litargirio  lib.  i. 
inelcolando  S.L.A.  fìno  che  prendo- 
no confidenza  di  Cerotto,  aggiun- 
gendo di  più  Bollarmeno,  Balaufti, 
cuppole  di  Ghiande  an..§.  t.  Cotoffo- 
nìa  |.  vi.  e  fi  perfezioni  il  .-Cerotto . 

Quefto  è  fingolare  per  far  ritenere 
il  parto ,  e  trattenere  1'  utcrp  ni  fuo 
luogo  dopo  ripofto. 

^kro  rimedio  per  U  ca^utu  dtll* 
Utero» 

prendi  un*  ovo  corrotto ,  e  marcio, 
e  fa  una  Frittata  con  butiro  parimen- 
te rancido,  e  ponila  lopraUnaatri- 
ce  )  cioè  alla  bocca  della  natura  ,  /che 
fubito  vedrai  quella  ad  afcender  il 
fuo  luogo  ,  nel  quale  fi  tratterrà  , 
ne  così  facilmente  di/cenderà  più  a 
bado  ,  dopo  di  che  ,  per  far  che 
canto  meglio  la  Donna  reftì  afiìcura- 
ta  ,  farai  un  bolettino  di  Galbano  io- 
pra  la  Camozza,  dall'Ombelico  fì» 
no  alla  regione  della  Pube  ,  facen- 
do un  buco  nel  (ito  dell*  Ombilico  al     durra  il  Lenimento  feguente . 

-  "    "-^^     '   ""  :VJ.  Oglio 


matrice  a  Tuo  luogo . 

Delle  ulcere  dell*  utero  l 

Per  il  più  le  ulcere  dell'utero  na- 
fcono  dal  n>ale  •  antecedente  ,  cicré 
dall*  Infiammaziod^  dello  fteifo  ute. 
ro,  overoda  humori  corrofivì^  pet 
la  maggior  parte  Gallici,  cjod.  Qq\ 
nòree  virulenti,  <Scc.     .-..  a.:^?'. 

Si  fa  ancora  per  Cantaridi!  prete 
per  bocca ,  overo  cofe  corrofive  pò» 
ile  nella  natura^ 

Si  conofcono  1'  ulcera  dell'utero 
dalla  mordfcazione  ,  che  fente  la 
Donna  nello  ftenb,  e  nella  (uà  cer- 
vice ,  e  dalla  materia  purulenta ,  eh* 
efce  continuamente»  qia  meglio  di 
tutto  per  conolcerle  f<irà  1'  ufo  dello 
fpecuìo ,  fé  bene::|a  Donna  fte(Ià  pu6 
.abbondantemente  a^curarlene  dalla 
.(i^oleftia  grande,  che  (ente  oell* atto 
del  concubito  .  ,;^  .^^q 

Dalia  qualità  delle  materie  (cor- 
renti (ì  verrà  in  cognizione  della 
qualità  dell'  ulcera ,  fé  farà  (èmpliccj' 
o  maligna  ,  p<yche  queft^  .mande- 
rebbe; marcie  fetenti/Sme  ^^^  e  }mAl^, 
;ilre.  ;,::  .  >j.:;   ^i-ji-  „:,j<-^ 

Quan4o  il  mM^^  ^  ^i  poco  rili'e^. 
vo,  npQe  dippo9!  dijl^urboil  fanat^ 
lo ,  ma  quando  é  inoltrato ,  e  (ìa  «i 
cattila  natura ,  o  da  Gallico,  le  bQ 
olfervate  tutte  infanabili . 


Lavanda  per  le  efulceraMom 
dell'  mero . 

C^>  Acqua  di  Piantaglne ,  Ac- 
qua Rofa  an.  lib.  s.  Succo  di  Verga 
aurea,  di  lingua  pafTerina  ^.ii.  Sief 
bianco  (enz'  Opio  5'  >i>  Canfora  gr* 
ii.  m.  ;  ;; 

Quefto  medicamento  va  introdotr 
to  dentro  con  la  (ìringa  tepido  ,  e 
dopo  lavata  bene  la  parte ,  $*  intro*. 


/>  E  'B^P 

^.  OoWo  rofato  onfacino  ,  un- 
guento rofato  Mefue  an.  ^.  i.  fevo 
di  Vitello  colato  f  s.  fucco  di  tut- 
ta la  pianta  del  fòlatro  ,  di  lingua 
pafTarìna  an.  5*  V.  fi  bolli  tutto  in- 
(ìeine  fino  alla  confumazione  del 
fucco  ,  e  dopo  colato  ,  con  cera 
bianca  fi  farà  lenimento,  aggiungendo 
in  fine  litargirio  d'oro  lavato  con 
acqua  di  matricaria ,  cerufa  Veneta 
an.  5-  iii.tucia  5.  '•  piombo  ullo  9.  i. 
Canfora  tamigiata  S.L.A-  3-  s.  m.  & 
il  tutto  fia  raggirato  nel  mottaro  di 
piombo  . 

-  Si  farà  una  plagella  legata  ad  un 
filo,  intinta  in  quello  lenimento  ,  la 
quale  fi  fpingerà  dentro  della  vagina 
con  lima  tafta  grofià  di  fili ,  intinta 
ancor  efi^a  fino  a  mezzo  con  il  detto 
lenimento.  r 

In  fine  Cprocedendo  le  cofe  profpe* 
.««amente)  fi  potrà adoprare  1'  unguen- 
to di  piombo ,  il  quale  è  molto  ami- 
co di  quefte  parti . 

Se  poi  1'  ulcere  degenera  fiderò  in 
cancro ,  potremo  regolarfi  nel  modo 
«he  anderò  infegnandovi . 

Del  Cancro  ddt  mero . 

Quando  la  donna  ha  portato  lun- 
gamente un  tumore  duro  nella  ma- 
trice ,  con  acerbiffimi  dolori  pungi- 
tiyi ,  &  habbia  poca  voglia  di  man- 
giare ,  e  bere ,  con  ciera  pallida ,  que- 
llo fi  giudicherà  un  cancro  caulato 
da  humor  atrabilare  raccolto  in 
quelle  parti  ,  o  pure  generato  da 
qualche  fcirro  mal  curato  ,  poiché 
neir  utero  quello  faciliffimamente 
fé  ne  pafià  in  cancro  . 

Per  venire  in  maggior  cognizione 
di  tal  male  ,  l' arte  ha  provilto  delio 
Speculo  della  matrice  ,  mediante  il 
quale  con  l'occhio  fi  vede  patente- 
mente la  qualità  del  jualefteflTo  ,  maf- 


ETTO.  (;t$^ 

fimamente  fé  farà  nella  fua  cervice.' 
Se  il  cancro  fofl^e  ulcerato,  pur-^ 
gherà  materie  ruggìnofe ,  &  ofcure» 
con  molto  fetore  ,  e  fpeflb  ufcirà 
fangue  a  caufa  dell'  erofione  delle 
vene . 

Senza  molto  dilungarfi  in  parole  , 
quefto  male  è  fempre  incurabile  di 
fua  natura,  tanto  1' ulcerato ,  quan- 
to il  non  ulcerato  . 

La  fua  cura  dunque  doverà  eflfer 
palliativa,  e  ciò  per  prolungare  pìii 
che  fi  può  la  vita  alla  donna  '  però 
fé  il  cancro  non  fofie  per  anco 
ulcerato  ,  fi  doverà  impedire  1* 
efulcerazione  ,  acciò  non  ricevi  mag- 
gior incomodo  ,  ed  anco  procurare 
di  moderar  1'  acerbità  del  dolore,  le 
quali  operazioni  doveranno  efier  am» 
miniftrate  dal  Medico  con  rimedi! 
appropriati  contro  la  prava  qualità 
degli  humori  melancolici  ,  &  atra- 
bilari . 

Si  potranno  dunque  adoprare  II 
Topicijche  habbino  facoltà  di  refrige- 
rare moderatamente ,  e  di  aftringe- 
re  fenza  mordicazione ,  cioè  !^.  Or 
glio  mirtino  ,  rofato  completo  an, 
^.  ii.  fucco  di  folatro,  di  femprevi- 
i  yo  an.  §.  i.  fi  agitano  tutti  infieme  in 
mortaro-di  piombo  fino  che  acqui- 
ftino  perfettamente  il  colore  ,  ag- 
giungendo in  quel  tempo  litargirio, 
e  cerufa  lavati  Jn  acqua  di  Scabiofa 
an.  5-  iii.  Tucia  preparata  5.  i'«  Can- 
fora 9.  s.  con  il  qual  medicamento  fi 
unge  la  parte  tre,  o  quattro  volte 
al  giorno ,  introducendo  plagella  di 
fili  con  una  candela  di  cerai  abluen- 
do  prima  la  parte  con  la  lavanda 
feguente , 
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Lavanda  j  o  collirio  per  il  cancro 
deW  utero . 

^.  Orzo  mondato  ,  lenticchie,' 
jrofe  ,  folatro  ,  galitrico  an.  m.  i.  ac- 
qua di  piantagine  ,  acqua  calibeata 
an.  lib.  ii.  acqua  rofà  §•  vi.  lingua 
paflerina  m.  ii.  fi  pefta  il  tutto  grof- 
famente,  e  dopo  fi  bolle  tanto  che 
fi  confumi  il  terzo ,  e  dopo  colato 
fi  aggiunge  firoppo  rofato  §.  iii.  Slef 
bianco  fenz'  opio  3-  i'*  &  eflendovi 
gran  dolore  vi  fi  ponga  il  Sief  bian- 
co con  opio  )  in  luogo  dell'  altro  fen- 
za  opio . 

Fomento  da  far  al  Petenecchio  in 
cafo  di  cancro  nell'utero^ 

-^.  Malva  ,  altea  ,  ninfea  ,  co- 
rlandro  verde ,  aneto,  an.  m.  i. lat- 
te lib.  iii.  Si  facci  bollire,  e  s'applichi 
una  pèzza  bagnata  in  detta  decozio- 
ne,  e  foglie  fuddette    tepide. 

Già  che  iìamo  a  parlare  dell!  ma- 
li dell'  utero  ,  voglio  continuare  a 
jdifcorrerne  anciira  un  poco. 

Dell'  hidropifia  dell'  utero . 

Se  confideriamo  cofa  fia  1'  hidropi- 
fia dell'  utero  ,  ftabiliremo  efifer'  una 
raccolta  d'  humor  ferofò  ,  cioè  ac- 
qua radunata  o  nel  mezzo  dell'  ute- 
ro ,  overo  nelle  membrane  dello  ftef- 
fo  ,  o  pure  nelle  veflicole  , 

Se  parliamo  della  cavità  dell'ute- 
ro ,  v'  è  qualche  dubio  come 
1' acqua  ivi  fi  poffi  trattenere,  e  ciò 
per  elTcrvi  la  llrada  facile  per  1'  u- 
fcita  ,  che  è  la  bocca  dello  Hqì^o 
utero . 

Viene  anco  confufa  1'  hidropifia 
con  la  tumefazione  flatuola  ,  men- 
tre da    tal*  uno  viene   chiamata  hi- 


A  TT  ICO 

dropifia  quell'enfiagione,  che  è  ge- 
nerata i(lantaneamente  da*  flati  ,  il 
qual'  accidente  nafce  qualche  volta 
negli  effetti  Hi fterici . 

Un  auttor  approvato  dice  ,  che 
r  orifizio  interno  dell'  utero  fi  può 
chiudere  o  da  pituita  crafl^a  ,  ove- 
ro da  tumor  fcìrrofo  ,  o  da  altra 
caufa , 

A  cui  un'altro  rifponde,  che  la 
pituita  ha  il  fuo  efito  per  gli  orifizj 
delle  vene  deftinate  perla  purgazio- 
ne dei  meftrui ,  e  che  da  quella pir 
tuita  fi  faccia  una  certa  patina  ,  O 
diciamo  pellicola  tutto  all'  intorno 
dell'utero  internamente ,  nella  quale 
fi  contengono  il  fero ,  o  li  flati . 

Altri  vogliono  che  T  acqua  fi  pof- 
fa  contenere  nelP  utero  per  cau» 
fa  d'  eflJerfi  coftretta  la  fua  boc- 
ca. 

Per  verità  qui  nelnoftro  HolpI» 
tale  habbiamo  veduto  una  donna 
con  r  hidropifia  nell'utero ,  la  quale 
pofitivamente  era  fatta  nelle  mem- 
brane . 

Il  primo  capo  della  cognizione  <H 
quefto  male  farà  vedere  le  è  hidro* 
pifia  univerfale  ,  overo  particolare 
dell'  utero  . 

2.  Conofcerele  diverfe  fpezie  di 
quella. 

3.  Se  nafce  dall'  intemperie  del- 
l' utero ,  overo  dal  tutto . 

4.  Se  la  materia  contenuta  è 
nella  cavità  ,  o  membrane  ,  overo 
nelle  vedìcole . 

5.  In  qual  maniera  fi  può  l'hidro- 
pifia  luddetta  generare  per  caufa 
de'  tumori  dell'  utero . 

d.  In  qual  modo  fi  può  fare  in 
occafione  di  gravidanza  . 

7.  Come  (1  può  r  hidropifia  del- 
r  utero  difiinguere  dalla  mola . 

Per  rispondere  al  primo  capo,  fi 
dice,  che  fi  diftingue  i'hidropilia  uni- 

ver- 
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verfale  dalla  particolare  In   quefto  ,  Ma  quando  la   donna  pofìTede  buoi 


che  1*  univerfale  otcupa  tutta  la  fede 
delle  vifcere  naturali ,  che  è  V  Abdo- 
me  ,  ma  quella  dell'  utero  fi  fa  ve- 
der nel  fondo  del  ventre ,  e  non  com- 
parifce  alla  donna  così  predo  la  pal- 
lidezza ,  &  il  corpo  non  s*  eftenua 
univerfalmente  come  nell' hidropllìa 
univerfale . 

Finalmente  dall'  hidropifia  dell'  u- 
tero  fi  vede  qualche  volta  fegno  di 
qualche  humidltà  acquofa  ,  overo 
fiati ,  ie  è  flatuofa  ,  e  ciò  a  differenza 
dell'  univer/àle  ,  di  cui  mai  s'ofl^erva 
alcuno  de'  predetti  fegni  . 

2.  Si  diftingue  l'hidropifia  dell'  u- 
tero  nella  fpezie  ,  poiché  eflèndo 
quefta  generata  da  flati,  fi  conofcerk 
dal  fegrio  fopradetto  ,  overo  che 
battendo  fopra  la  tumefazione  con 
una  mano  fi  fentirà  il  fuono  come  di 
tamburro  ;  di  più  le  donne  fentono 
1'  utero ,  che  pare  fi  muova  dal  fuo 
luogo,  e  quello  per  il  moto  de' flati. 
Quando  veramente  1'  hidropifia  è 
fatta  d' acqua  ,  fi  fente  una  fluffione 
molle  infondo  al  ventre  ,  che  quando 
fofle  vento  ,  cagionarebbe  molto 
più  tenfione  alla  parte  .  Se  poi 
finalmente  nell'  utero  fi  contenef- 
fe  pituita  ,  tanto  maggiore  farebbe 
la  mollizie ,  e  flofl"ezza  della  parte, 
e  verrebbe  in  breve  tempo  a  tumefarfi 
r  inguini ,  petenecchio ,  e  parti  àdja- 
centi  da  tumor  edematoib. 

3-  Se  nafce  da  tutto  il  corpo,  o 
pure  dall'  ifteflb  utero . 

Del  tutto  fi  dirà  ,  quando  feguilTe 
a  febri  acute ,  overo  croniche ,  emor- 
ragia, fluffioni  di  capò  ,  debolezza  di 
ventricolo ,  oftruzioni  di  fegato ,  o 
di  milza .  Se  dunque  con  alcuno  di 
quefti  mali  1'  utero  principierà  a  gon- 
fiarfi,  con  li  fegni  fopradetti,  darà 
gran  motivo  ,  e  ficurezza  d'aggr^ga- 
aioue  dì  materie  ierofe  nell'  utero  , 


na  falute  ,  non  e  (Tendo  travagliata  da 
alcuno  de'  detti  mali,  non  fi  può  giu- 
dicare ,  che  tal  male  po^  farfi  fé 
non  da  effetti  particolari  dello  ftef- 
fo  utero,che  vuol  dire  da  fappreffione 
de' me  fi  ,  da  parto  laboriolb,  da  ul- 
cere, tumori  fc'rrófi ,  e  flemmoni. 
4.  Si  rifolve  con  la  cognizione 
che  fi  ha  d'  efler  la  materia  contenuta 
nella  cavità  dell'utero  ,  qujyj^^  ca- 
giona tumore ,  allargan^onmagglofc-L 
mente  ,  che  quando  è-contenuta  nel- 
le membrane ,  e  da  toaterie  ferole , 
perche  all'  bora  fi  fent;e  molto  più 
fluttuazione  . 

%.  Si  conofce  l'hidropifia  dell*  ute-~ 
ro  fatta  da  tumori  della  parte  ftef. 
fa,  flemmonofi,,  o  erifipillatofi,  per 
la  febre,  dalla  quale  fono  Tempre  ac- 
compagnati ,  e  toccando  la  parte ,  fu- 
bito  s'eiàfpera  il  dolore,  efiendendofi 
anco  alle  parti  adjacenti ,  e  queftoa 
diftinzione  delli  tumori  fcirrofi  ,  e 
cancerofi  ,  li  quali  fono  più  refi- 
ftenti  al  tatto  ,  &  anco  dolenti . 

6.  Si  difiingue  T  hidropifia  dalla 
gravidanza  ,  mentre  in  quefta  il  cor- 
po non  è  così  eguaje,  e  l'eminenza , 
o  tumefazione  s'  efiende  fino  ali* 
ombelico,  &  anco  più  alto,  ma  nel- 
l'hidropifia,  più  che  pafia  il  tempo, 
la  donna  fta  peggio  di  falute  j  che 
nella  gravidanza  quanto  va  più  a- 
vanti  ,  tanto  più  va  migliorando. 
D'  avvantaggio  ,  nella  gravidanza 
fpirato  che  fia  il  terzo ,  o  quarto , 
éc  al  più  il  quinto  mele  ,  la  mag- 
gior parte  delle  donne  lentono 
manifeftamente  la  creatura  a  far 
qualche  movimento  ,  il  quale  mai 
fuccede  nell'  hidropifia ,  eccettuato 
che  in  quelle  caufate  da  llati  , 
nelle  quali  fi  fente  qualche  ferpeg- 
giamento  ,.  o  palpitazione  nell* 
utero  ,  «he  però  facilmente  fi  di- 
R  r     2  ftin- 
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ftingue  dal  moto  dell*  infante  ;  ma 
il  fegno  più  evidente  della  gravi- 
danza a  differenza  dell'  hidropifia 
è  la  tumefazione  delle  mammelle , 
dove  che  nell'  hidropifia  più  torto 
$'  eftenuano . 

Un'Auttor  dice,  che  quando  la 
doona  è  gravida  ,  ufando  con  1* 
huomo  non  fente  ad  ufcir  il  fuo 
fperma  , 

JDic€^-ancora  ,  che  per  accertar- 
/^,  che  la  Tipnna  fia  gravida,  le  gli 
diano  due  onkie  di  melicrato  nell'  an- 
dar' a  dormire  ì  e  fé  poco  dopo  fen- 
?  te  tormini  di  ventre ,  é  fegno  eh'  é 
gravida  ,  e  non  fentendo  nulla  ,  è 
fegno  che  non  è. 

7.  Quando  la  mola  è  generata 
nel  corpo  della  donna  ,  le  porta  mol- 
ta gravezza ,  la  qual  cola  non  fuc- 
cede  neir  hidropifia  ^  e  quando  la 
donna  fi  volge  da  un  Iato,  fente  a 
cafcar  tutto  il  pefo  del  ventre  da 
quella  parte  ,  e  lo  ftefi^o  fu ccede  dal- 
l'altro ,  come  fofie  una  pietra  j*  fpef- 
fo  in  tal  cafo  fegue  il  corfo  de'  mefi 
fenza  ordine  ,  ma  per  intervallo ,  '^tn- 
za  regola  ,  ne  mifura,  e  quefto  fifa 
nel  terzo  ,  o  quarto  mefe  .  Di  più 
nella  mola  le  mammelle  fi  gonfia- 
no, e  gettano  anco  il  latte  ,  cofa 
che  mai  fi  vede  nell' hidropifia. 

La  tumefazione  dell'  utero  fem- 
plice  quando  non  va  alla  lunga  , 
come  per  1'  ordinario  luole  ac- 
cadere ,  non  fi  confiderà  perico- 
lofa . 

L'  hidropifia  dell'utero  ,  fé  bene  è 
negozio  lungo  ,  non  oftante  quan- 
do r  humor  è  benigno  ,  e  di  buona 
qualità ,  con  il  tempo  fi  rifolve  ,  an*. 
zi  che  la  natura  ftefi^a  fenza  Medi- 
co ,  o  medicina  lana  da  per  fc  ftefiTa 
con  r    ulcita  fpontanea  deli'  acqua  . 

Se  poi  l' humor  trattenuto  è  di  cat- 
tiva iorte ,  cioè  grollo,  e  putrido, 
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fuole  per  il  più  alterarle  partJ con- 
tinenti ,  e  perciò  è  pericolofo  ,  e 
mortale ,  e  maggiormente  fé  l' ute- 
ro patifce  per  confenfo  dell'  altre 
parti  ,  cioè  del  fegato  ,  e  mil- 
za, 

Se  r  acqua,  ò  flati  faranno  conte- 
nuti nella  cavità  dell'utero,  la  cura 
farà  più  facile ,  che  fé  folfero  nelle 
membrane,  o  veflìcole . 

Per  curar  quefto  male  fi  ti  cerca 
la  diligenza  di  perito  Medico  ,  tan- 
to per  li  rimedii  univerfali  ,  come 
per  li  particolari ,  cioè  ertemi,  onde 
lafcìando  gli  univerfali  come  anneffi 
direttamente  ali'  auttorità  del  Me- 
dico, conforme  1'  irtituto  di  quert' 
opera  fi  dirà  de'  particolari  da  far- 
fi  alla  parte ,  o  circumcirca  in  cafo 
di  neceffità. 

Nel  tempo  dunque  che  il  Me^ 
dico  purgherà  la  donna  con  medica- 
menti ,  larà  necefi^rio  1'  ufo  d'  eferci- 
zio  valido,  mediante  il  quale  (dice 
un'  Auttore  )  pedono  efier  confu- 
mati gli  efcrementi  congregati  non 
folo  nelle  vifcere,  &  ambito  del  cor- 
po ,  ma  etiandio  molte  volte  fi  fo- 
no rotte  le  veflìcole  ,  ufcendo  la 
materia  in  quelle  congregata. 

Erternamente  fi  potrà  fare  un 
fcmicupio,  nel  quale  la  donna  po- 
trà entrarvi  una  ,  o  più  volte  ai 
giorno  ,  conforme  potranno  fup- 
plire  le  forze,  e  querto  fi  farà  con 
tutte,  o  p^te  di  querte  cote,  cioè 
foglie  d'  Ebuli  ,  radice  di  Brionia, 
di  Mercuriale  ,  di  Sambucco  ,  d'O- 
rigano, di  Calamento  ,  di  Rofa  ,  di 
Salvia  ,  di  Maggiorana  ,  di  Ti- 
mo,  di  Lauro,  di  Pulegio ,  d'Ar- 
temiiìa ,  di  Cumino  ,  di  Anefi  ,  di 
Finocchio,  di  bacche  di  Lauro,  di 
Ginepro  ,  di  fiori  di  Cammomil- 
la ,  di  Koimarino ,  di  Melilotto ,  e 
fimili  . 

Un: 
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Un*  Auttor  di  flima  afferma,  che 
ad  una  donna  con  V  Hidropifia  nell* 
mero ,  dopo  haverli  prima  bene  pur- 
gato il  corpo  ,  li  fece  un  peflario 
fatto  di  Cucumero  Afinino,  e  mie- 
le ,  il  quale  fece  efpurgare  più  di  a  6. 
libre  d' acqua  nel  termine  di  fei  gior- 
ni, eia  donna  con  1*  ufo  d' altri  me- 
dicamenti interni  iì  fanò  perfettamen: 
te  . 

Altro  cafo  narra  Io  fteflo,  &  è, 
che  dopo  la  purgazione  del  còrpo  li 
fece  un  peflario  comporto  di  fucco  di 
brionia  con  edratto  di  lauro ,  il  qua- 
le gli  fece  purgare  per  la  natura  una 
mocofità  a  guifa  di  gelatina,  £icen- 
dogli  nello  fìeflTo  tempo  de' fomenti  al 
corpo  con  parte  di  quelle  cofe  fopra- 
fcritte ,  di  cui  fi  compongono  1  Se- 
inicupii . 

Ma  fé  in  alcun  mod(>  neri  potefle 
ufcire  la  ferofità  efiftent^  ndi'  utero, 
»'  oflerverà  fé  in  qualche  fito  fi  fente 
qualche  fluttuazione,  e  quefto  potreb- 
be eflèr  facile ,  perche  l' utero  quan- 
do é  pieno ,  fi  rènde  altresì  pefantc , 
je  femprc  difcende  in  giù  o  più  ,  o 
meno ,  tanto  però  che  molte  volte 
ha  facilitato  P  operazione  manuale , 
eh'  è  di  far  una  perforazione  nel  luo- 
go più  tumido,  appunto  dove  lana- 
tura  indica  il  bifogno , 

Fatto  quefto  s'introduce  nn  can- 
nellino fé  mai  fi  può ,  per  lafciar  co- 
lar r  acqua ,  &  anco  quella  che  fi 
(•ritrova  nelle  vie  che  va  difcendendo, 
nel  qual  tempo  fi  doverà  procurare  di 
andar  corroborando,  e  fortificando 
la  parte  medema,  e  le  circonvicine 
con  lavanda  efliccante  ,  e  corroboran- 
te in  quefto  modo,  cioè 

^.  Galla  ,  noci  di  cìprefib  ,  ba- 
lauftijcopule  di  ghiande  an.  m.  i.  mir- 
ti §.  i.  incenfo ,  raaftice,  farcocolla  an. 
§.  s.  al  urne  5.  i.  confolida  ,  rofe  rofiè , 
millefogliojcentaurea  an»  ra.  i.«.acqua 
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comune  lib.  v.  vino  medio  lib.  iv.  Ci 
facci  bollire  alla  confumazione  del 
terzo ,    e  colata  fi  ferbl  per  ufo . 

Qùefta  fi  doverà  fchizzare  dentro 
con  Siringa  più  volte  al  giorno ,  e  fo- 
pra  il  petenecchio  fi  ponerà  un  facco- 
lo  dì  tal  natura  ,  cioè 

^.  Mirti,  piantagine  ,  rofe  rof- 
fe ,  foglie  di  quercia  an.  m.  i.  fcorze 
di  pomi  granati  acidi  ^.  «.il  tutto  ta- 
gliato minuto  fi  cuocerà  in  lib.  V.  di 
vino  medio  alla  confufnaizione  della 
terza  parte,  e  dopo  bollito  fi  po- 
nerà  a  diflblvere  acazra  5-  »»• 

Bollito  a  fufficienza  come  fopra, 
fi  poneranno  le  ^ette  herbe ,  fiorile 
fcorze  in  un  facchetto  di  tela  fem- 
pre  tepido  fopra  il  petenecchio  ,  e 
quando  è  afciutto  fi  torna  ad  immer- 
gere nel  detto  vino  bollito ,  e  fi  ri^ 
metterà  come  fopra  ^ 


Beila  Sterilità. 

Benché  la  materia  prefente  non  fià 
a  propofico  noftro ,  ad  ogni  modo 
per  paflàr  queft'  ozio  nojofo ,  bifogna- 
trovar  ogni  occafione  d'impiego  vir* 
tuofo  . 

il  concepire  non  è  univerfale  in 
tutte  le  donne,  parlo  di  quelle  che 
veramente  fono  in  età  di  concepire ,  e 
quefto  diffetto  per  efièr  rimarcabile 
riCpetto  alla  importanza,  richiede 
molta  attenzione  per  vedere  fé  fi  pò- 
teffe  rimediare  a  tal' inconveniente, 
o  per  dir  meglio  a  tal  mancamento 
della  natura ,  nominato  fterilità  . 

Delli  requifiti ,  che  fi  ricercano 
neir  huomo ,  e  nella  donna,  e  cosi 
degf  impedimenti  deir  uno ,  e  dell* 
altro,  come  i  fegni  per  conofcerli, 
e  quello  che  fpetta  alla  cura  univerfar 
le,  tutto  è  cibo  del  Medico,  a  me 
baftcrà  il  motivare  alcuni  rimedii  e- 
"^     ^    ""  "       Rr    1        fter: 
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ilerni,  che  fono  flati  di  poco  gio-     fjyeranza   di    haver   concepito  J 
Vamento  incafì  tali. 

prima  di  ogn'  altra  cofa  fi  deve  a- 
llergere  l' immondezze  dell*  utero  ,  e 
ciò  con  l' introduzione  d'  una  lavan- 
da fatta  nel  modo  feguente .  ^.  Fo- 
glie di  artemifia ,  e  di  mercuriale ,  di 
abfintio  an.  m.  i.  foglie  di  ruta  pug.  i. 
Agarico  Trocifcato  3- s.  Mirra  9.  ii. 
Acqua  comune ,  overo  vino  bianco , 
e  farà  meglio  lib.  iiì. 

Si  farà  bollire  alla  confuroazione 
del  terzo,  ^  dopo  colata  vi  fi  ag- 
giunge miei  comune  fpumofo  §. 
il.  la  quale  fi  fchizzerà  dentro  fe- 
ra, e  mattina  per  tre>  o  quattro 
giorni . 

Dopo  quefta  Lavanda  sMntro- 
durrà  nella  natura  il  feguente  Pef- 
fario.  ^.  Hiera  Piera,  Dìaffinico 
an.^.  s.  Trementina,  Miele,  fuc- 
co  di  Mercuriale  an.  ^.  i.  Cadore© 
5.  i.  della  qual  compofizione  fé  ne 
farà  il  Pefiàrio,  il  quale  s'applica 
la  fera  quando  la  Donna  va  a  Iet- 
to, trattenendolo  due  hore  nella 
natura,  lavandofi  la  parte  con  un 
poco  di  vino  tepido . 

Dopo  tutte  quefte  cofe  fi  prat- 
tìcherà  il  prefente  profumo  ,  che 
iarà  mirabile  per  confortare  1'  Ute- 
ro,  e  difporlo  molto  alla  concezio- 
ne. ^ 

^.  Laudano,  Maftice  ,  Noce 
Molcata,  Garofoli,  Macis,  Cala- 
mo Aromatico  an.  5-  ii'.  Cipero , 
Refe  an.  §  i.  Hipociftide,  Calloreo 
an.  3.  ii.  Mucilagine ,  Tragacanta 
q.  b.  Si  faccino  Trocifci  per  pro- 
fumo, il  quale  farà  rire/uto  nella 
natura  per  via  dell'  infundibolo  . 

Ma  farà  fano  coiifiglio  avanti  di 
far  quefto  profumo  pratticar  il  Pef- 
làrio 


r  e  al  n. 
iiicdii    la 


che    fi  trova    nella    fua  Se- 
g.  Se  dopo  fatti  quefti  ri- 


Donna    havelfc    qualche 


ma 
non  fofle  ficura ,  molte  volte  è  (la- 
to conofciuto  per  vero  1'  efperimen- 
to  feguente .  - 

Segno  di  F emina    Gravida. 

Per  conofcere  adunque  fé  la  Don- 
na è  gravida,  fidoverà  prendere  un 
gotto  di  Criftallo ,  nel  quale  la  ftef- 
ìa  gli  orinerà  dentro ,  ponendo  in  det- 
ta orina  un'  ago  nuovo  da  cucire  , 
il  quale  fé  verrà  come  nero,  per- 
dendo il  fuo  folito  I  uftro ,  (^rà  fe- 
gno  la  Donna  haver  concepito  ,  e 
le  non  verrà  nero  ,  ma  refti  nel- 
la fua  folita  luftrezza  com'  era  pri- 
ma,  e  fegno  non  e fier  la  Donna  gra- 
vida»,. 

Segno  curiofo  perfapere  fé  U  Do»i 

na  e  gravida  di  mafchio  , 

0  f emina . 

Fra  moltiinmi  fegni,  che  fono 
flati  oflervati  circa  quefto  partico- 
lare, Arnaldo  di  Villanova  fcrive 
il  feguente  per  il  più  ficuro^  &è, 
che  fé  la  Donna  gravida  fi  fpre- 
merà  una  ,  overo  due  goccie  di 
Latte,  facendole  cadere  deftramen- 
te  fopra  d'  uno  fpecchio,  overo  fo- 
pra  un  unghia  della  mano  ,  ofiervan- 
do  fé  detto  Latte  è  lubrico ,  così  che 
fcorri,  all' hora  potrà  credere  efler 
gravida  di  femina  ;  ma  fé  il  detto 
latte  farà  unito,  e  coagulato  in 
corpo  che  non  /corri,  ha  vera  con- 
cepito  mafchio . 

Io  però  ofiervai  molte  volte  ,  che 
quando  1'  ombelico  delia  donna  gravi- 
da eftubera  fuori  del  ventre,  facen- 
do eminenza ,  fenza  dubbio  la  Don^ 
na  ha  concepito  il  mafchio  ;  ma  fé  il 
detto  ombelico  e  ritirato  all'inden- 
tro, come  incavato,  facendo  buco> 

all' 
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air  hora  fi  giudicherà  la  donna  effer 
gravida  di  femina . 

Hor.a  paf  leremo  qualche  cofa  dell' 
aborto  j  accennandovi  ancora  li  ri- 
ipedii  prelèr.vativi  da  quefto  maléV-~^^ 

iSell^  jiborto , 

L'  aborto  è  un'  efclufione  del  feto 
o  vivo ,  o  morto  avanti  della  perfe- 
2Ìone  ,  cioè  immaturo,  e  quefto  può 
efTer  cagionato  o  da  materie  humo- 
rali ,  o  dall'  utero ,  o  dal  feto  mede- 
fimo,  o  vero  dalla  donna  gravida. 

La  prima  caufa  dell*  aborto  può  e(- 
fer  un'  abbondanza  di  fangue  ,  la 
quale  per  il  più  è  caufa  della  foffbca- 
zione  del  Feto  ,  e  così  ne  fegue  1'  A- 
borto . 

Di  più  fegue  T  aborto  da  mancan- 
za d*  alimento ,  che  cagiona  la  debo- 
lezza della  compleffione  ,  per  penu- 
ria di  cibo ,  overo  per  non  poter  rice- 
ver quello  a  caulà  di  naufea,  o  d' in- 
appetenza ,  o  di  vomiti ,  o  febri  a- 
cute ,  overo  emoraggìa  di  narici ,  o 
d*emorroidi,o  fluffi  di  qualunque  con- 
dizione ,  li  quali  caufano l'aborto . 

La  feconda  accade  per  caufa  deli' 
utero,  quando  quello  è  tanto  angu- 
(lo  ,  che  il  feto  non  fi  può  raggirare  , 
e  dilatare  conforme  il  bifogno ,  e  tan- 
to maggiormente  fé  detto  feto  crefce 
più  dell'  ordinario ,  come  anco  per 
tumori  fcirrofi,  abfceflì,  infiamma- 
zioni, e  r  ila  (Tazio  ni ,  a  caufa  d'hu- 
midità  concorrenti  . 

La  terza  fuccede  per  cagione  del 
feto ,  il  quale  efiendo  troppo  grande 
non  può  effer  contenuto  nell'  utero  , 
maffime  dalle  donne  picciole  ingravi- 
date da  huomlni  grandi,  come  anco 
dalla  moitiplicita  de'  feti ,  mentre  gli 
uteri  di  tal  natura  non  poflbno  portar 
tanto  pcfo . 

Avviene  anco  T  aborto  quando  la 
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Creatura  è  morta  nel  ventre  del/  * 
Madre,  mentre  la  natura  cerca  <^* 
elpellere  quel  che  non  fa  per  effa  . 

La  caufe  dell'  aborto ,  che  fucce^ 
dono  per  parte  della  madre,fono  mor- 
bo Gallico ,  grandi  evacuazioni ,  o 
commozioni  del  corpo  per  cattivo 
reggimento  di  vivere,  grapdi  emo- 
raggie ,  vomiti  »  tenefmi ,  ftitichezza, 
ira ,  melancolia,  cibi  avidamente  de- 
fiderati ,  e  non  confeguiti ,  fpaventi , 
e  finalmente  medicamenti  violenti 
provocanti  limeftrui. 

Succede  pure  facilmente  l'abor- 
to per  caufa  di  moto  violento  , 
come  da  ballare,  fai  tare,  correre, 
levar  gran  pefì  ,  cafcate ,  tode  ga- 
oHarda,  vomito  veemente,  convul- 
iìone,  coito  immoderato,  e  cofefi- 

mili . 

Lifegni  dell'imminente  aborto  li 
motiva  Hippoc.  <*  ^i  multeri  fuLtam 
in  utero  gerenti  mammA  fubito  exte- 
nnentury  abortus  fè<^uitur ,  poiché 
r  eilìccazione  delle  mammelle  indica 
diffetto  delle  vene  dell'utero,  e  per 
quefto  ne  fiegue  indubitato  l' aborto  , 
oltre  molti  altri  legni ,  che  per  brevi- 
tà fi  tralafciano . 

Sì  deve  temere  molto  più  l' aborto 
maturo ,  per  eflfer  quefto  un  calo  vio- 
lento non  naturale. 

Si  è  oflTervato ,  che  fé  dopo  l'ab- 
orto ne  fegue  infiammazione,  per 
il  più  apporta  la  morte ,  e  ciò  perche 
concorrendo  gran  copia  di  fangue  ali* 
utero,  non  potendofi  quello  perfet- 
tamente efpurgare,  rigurgita  alle  par- 
ti fuperiori ,  dal  quale  per  efser  alte- 
rato ne  procedono  febri  ardenti ,  pal- 
pitazione ,  cardiaglie,  6c  altri  mag- 
giori accidenti ,  li  quali  cagionano 
(  come  s'^è  detto  di  fopra  }  per  il  più 
la  morte, 

Rr     4         Ac- 

a  Ilipp,  jìph.  3  7.  fe^.  %. 


c^%  I  L    P  7iA 

Accadendo  dunque  fègni  indicanti- 
dì  aborto,  fi  applicherà  fopra  le  reni 
r  unguento  della  contefsa ,  o  fandali- 
no,  overo  un  cerotto  di  tal  natura . 

Of.  Maftice»  incenfo,  an.§.i.  pe- 
ce navale  §.  s.  Croco  di  marte  aftrin- 
gente  ,  mirtili  polveriggiati  fottil- 
meme  an.  3.  ì'-  ra.  f.  cerotto,  come 
anco  quello  procrepatis  è  molto  a 
propofito,  e  quello  di  pelle  arietina  , 

Un  buon*  aftringente  vi  voglio 
comunicare  ,  che  in  quefti  cafi  fi 
può  dire  unico  al  mondo,  &éque- 
tìo. 

^.  Tela  di  ragno  de*  molin!  f .  i, 
incenfo  polveriggiato  5-  i'.  farina  d'a- 
mido ^.  s.  peli  di  gambetta  di  dietro 
di  lepre  5-  s.  chiara  d'  ovo  q-.  b.  per  far 
.empiaftro .  Le  tele  di  ragno ,  e  li  pe- 
i  di  lepre  fi  tagliano  mimitiffimamén- 
fe ,  e  con  una  pezza  ben  imbibita  fi 
applicano  alle  reni. 

Nello  ftefib  tempo  fi  doverà  appli- 
care qualche  cola  al  petenecchio,^  co- 
me farebbe 

!^.  Balauftr  polveriggiati  ,  Kofe 
xoiTepolveriggiate,  fucco  diacazìa» 
d' Hipociftide  an.  §,  s<  caligine  del  ca- 
mino polveriggiato ,  | farina  d'  amid& 
an.  f »  i,  chiara  d' ovo  q.  b.  s' applica 
al  petenecchio  . 

Se  il  fofpetto  dell'  aborto  fofle  per 
caufa  di  crudità,  o  flati,  fi  appliche- 
rà un  faccolo  fopra  il  corpo  fatto  di 
femi  di  Finocchio^d'anefi,  di  ftecados, 
fiori  di  cammomilla  ,  abfintio,  le  quali 
cofe  fi  fanno  bollire  in  acqua  ,  o.  in  vi- 
no conforme  il  bifogno ,  e  tal  Ikccolo 
fi  applicherà  caldo  •  e  farà  a  propofito 
qualche  clirtere  carminativo;  fé  poi  la 
creatura  fofTc  morta  nel  ventre  della 
madre,  fi  deve  far  tutto  il  poffibile  per 
farla  venire  ad  ogni  corto  ,  però  potre- 
mo regolarfi  nel  modo  feguente . 
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Modo  ì^ifar  nfcir  il  feto  morte  y  ìk- 
mola  dal  corpo  della  Donna . 
In  uno  di  quefti  cafi  fu  dato  allaft; 
dorma  radice  d*  ariftolochia  rotonda^- 
foglie  di  fabina  ,  trocifci  di  mirra; 
caìloreo  an.5-s.  carinella  3  i.Croco  3t' 
s.  il  tutto  polveriggiato  in  brodo  •  paf. 
iàte  due  bore  fu  fatto  un  bottoncino 
con  radice  d'  elleboro  nero ,  radice  d"/ 
ireos,  coloquintìda^  mirra  an.  5-  i.op- 
poponago ,  galbano  an.  5.s.fiel  di  buflf 
un  poco ,  il  tutto  mefcolato ,  e  lega- 
to in  pezza ,  a  cendado ,  fu  introdot- 
to nella  natura ,  e  cosi  poche  hord 
dopo  ufcìilfeto  paorto,  e  lafecon* 
da  facilmente» 

Altra  donna  per  caufa  di  fatich  e ,  d 
ftitichezza  di  corpo,  nel  voler  eva- 
cuare con  premiti    graadi  fi    fcon- 
ciò ,  nel  qual  cafo  fé  li  mofse  grandif- 
fimo  corlo  di  fangue>  a  legno  che 
reltò  in  deliquio.  Il  rimedio  fu,  pren- 
dere quantità  di  téie.  di  ragni ,  e  ca» 
ligine  del   camino  polveriggiato,    e 
porte   qiierte  due    cofe  in  padella  a 
Erigere  con    aceto,    ne  fu  applicata. 
parte  a' lombi,    e   parte  al  petenec- 
chio, e  cefsò  il  fangue,  eladonnafì 
rirtorò,  e  fu  lana. 

jì  cacciar  fftori  dell'  uter»  il  fét» 
morto  y  e  la  mola  i  Suffumigio  . 

OJl.  Timia  ,  Ameos  ,  OpoponagOj^ 
Galbano,  Solfo  vivo  parte  eguale, 
fi  pertmo  tutte  quefte  cole ,  e  s'  inr. 
corporino  con  Fiel  di  Vacca,  facen- 
done Pillole ,  una  delle  quali  dopO' 
1'  altra  Lì  gettino  fopra  carboni  acce- 
fi  ,  e  per  piria  riceva  il  fumo  delle^ 
ftelTe  nella  natura  per  un'  bora,  e  per 
più  tempo  le  fa  bilbgno,  perche  co- 
*ì  certamente  cava  fuori  il  feto  vi- 
vo ,  o  morto  che  fia ,  e  così  anco  là 

JPeS 
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Pefario  per  t  efetto  fudàetto . 

Piglia  la  Ruta,  e  pedala  bene,  e 
con  \a  /cammonea  forma  uà  Pe (Ta- 
rlo ,  introducendolo  nella  natura 
delia  Donna  ,  the  eCpellerà  in  ogni 
tempo  inqualfi(ìa  Mefe  il  Feto  vi- 
vo ,  o  morto ,  e  la  mola  ftefla . 

Sufnmigio  per  lafteffa  inten. 
TLtone . 

Un  Suffumigio  fatto  con  1'  orec- 
chie d' Afino, avero  con  il  dilui  fter- 
co  vale  allo  fteflb.  Parimente  un  Suf- 
fumigio fatto  con  la  fpoglia  di  fer- 
pente  fola  ,  ocon  altre  cofe  fimi- 
li  vale  allo  fteflo  .  Le  quali  cofe  fo- 
no r  Opoponago  ,  h  Mirra ,  il  Gal- 
bano,  il  Caftoreo,  Solfo  citrino  , 
Rubea,  Sterco  di  Colombo ,  o  Fal- 
cone .  Sipeftino  quefìecoiè,  e  con 
Fiel  di  Toro  iì  facciano  Pillole, 
adoprandone  per  Suffumigio  alla 
natura  della  Donna  con  il  mezzo 
della  Piria ,  o  fìa  inf  undibulo  ,  e  fan 
rcffetio. 

Pejfario  allo  fle(fo . 

Si  formerà  un  Pefi^ario  con  Bom- 
bace,  o  con  lana  fuccida  ,  lungo  un 
dito,  e  fi  bagni  nel  fucco  di  Coco- 
mero Afinino,  m\i\o  con  il  Hd  di 
Toro,  oBue,  e  quello  introducafi 
nella  Natura  della  Donna. 

filtro  Vejfarìo  difimìlFmìt . 

Piglia  Ammoniaco ,  Opoponago, 
Elleboro  nero  ,  SaiTifragia  ,  Ari- 
ftolochia  longa  ,  e  rotonda  ,  Polpa 
di  Coloquintida  parte  eguale ,  pelia- 
te tutte  que^e  cofe  con  llicco  di  Ru- 
-^  >  4j  Cucumero  Afinino  ,  o  fiel  di 
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Vacca  fi  farà  Pefifarìo,  conl'ajuto 
del  quale  prefto  fi  cava  il  Feto  vivo , 
o  morto,  come  è  flato  provato  in  una 
Donna  che  haveva  una  mola. 

Parimente  1'  Euforbio  in  quantità 
decente  pigliato  per  bocca  procura 
r  Aborto .  Ma  s'avverti  che  quella 
opra  con  gran  violenza.  L' ìflefTo 
effetto  fa  il  naflruzio  in  quantità 
conveniente ,  pigliato  o  con  cibo ,  o 
con  bevanda ,  e  così  ancora  la  Mir- 
ra ,  il  pepe ,  1'  Ariflolochia  rotonda 
pigliati  per  bocca  cacciano  l' Abor- 
to. 

SnppofitorÌQ  allofiejfo  ejfetto  . 

^.  Ariflolochia  rotonda  ,  Sabi- 
na ,  naflruzio  parti  eguali  ,  e  con 
fiel  di  Vacca  forma  un  PelTario  da 
introdurfi  al  modo  folito . 

Se  una  Donna  gravida  beverà  il 
latte  di  altra  Donna  gravida ,  fubito 
procura  T  Aborto . 

Parimente  il  fucco  di  Dittamo  ," 
overo  la  Polvere  della  di  lui  radice, 
alla  quantità  di  due  Dramme  bevu- 
ta in  Vino  ,  fé  la  Paziente  è  fenza  fe- 
bre,  overo  in  Acqua ,  effendovi  la  fe- 
bre ,  fcaccia  fuori  il  Feto  fenza  peri- 
colo .  Parimente  fa  lo  flefib  il  fucco 
d'Ireos  alla  quantità  di  quattro  cuc- 
chiari  bevuto  con  brodo ,  o  con  vi- 
no .  Parimente  fi  può  fare  un  Ba- 
gno efperimentato ,  &  efficace  .  Ca- 
lamento,  Abrotano  ,  Artemifia  un 
manipolo  per  forte  ,  Abfintio  ra.  ii. 
Afpalto  f .  s.  Rubia  de'  Tintori  dr.  ii. 
s.  Fiori  di  Cammomilia  ,  di  Meli- 
loto  ,  di  Fen  greco  dr.  ii.  Bolliranno 
infierrie  tutte  quefle  cofe  in  Acqua 
dolce  per  far  Bagno,  dipoi  finirà 
un'  unzione  alle  parti  naturali  con 
Ogii  emollienti ,  eriiafTanti. 
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Della fuppr elione  de'*  Lochii  dopa 
il  Parto . 

II  Parto  felice  s* Intende  quello, 
dopo  il  quale  la  natura  facci  le  fue 
necefsarie  efpurgazionì  ,  perche  fé 
non  ufciranno  perfettamente  tutte  le 
impurità  meftruali,  potrebbe  nafce- 
re  una  quantità  d*  infortuni!  >  e  que- 
llo accade  quando  reftano  fupprefse 
del  tutto  ,  o  in  parte  tali  efpurga- 
2ioni , 

La  caufa  di  tal  mancanza  piiò 
efsere  cagionata  da  più  cofè,  come 
farebbe  qualche  grandi^Iìmo  timore, 
come  anco  V  aria  fredda  »  che  fi  può 
introdurre  neirUterOj  I3  quale  co- 
ftringe ,  e  coftipa  gli  Orifizii  delle 
vene  di  quello  j  anco  un  gran  fred- 
do patito  alli  piedi  della  Donna  ,  T 
haver  anco  quella  bevuto  dell*  ac- 
qua fredda ,  &  altre  y  che  fi  lafciana 
per  brevità . 

La  cognizione  C\  può  fare  dalla  re- 
lazione della  Donna ,  rifpetto  all'  al- 
tre gravidanze,  overoalla  compar- 
ia di  qualche  accidente  ,  come  di  fé- 
bre  ,  ò  frenitide  y  fmanie ,  melanco- 
lie,  angine,  pleuritide,  infiamma- 
zione d»Utero ,  &c. 

Ma  li  fegni  più  manifeili  fona 
quando  fi  gonfia  il  Ventre,  un  do-, 
lor  verfo  il  Petenecchio ,  &  Ingui- 
ni ;  la  faccia  fifarofla  con  difficol 
tàdi  refpiro,  deliqui!  d'animo,  & 
altri,  come  fi  è  detto. 

Il  Prognofiico  fi  fa  dalla  grandez. 
za  maggiore,  e  minore  delli  fopra- 
detti  accidenti. 

Il  rimedio  a  quefto  male  è  la  pro- 
vocazione de'  Lochii  fuppreffi ,  e  ciò 
fi  può  far  prima  con  un  Lavativo 
fatto  con  Foglie  di  Malva  ,  Altea  , 
Parietaria ,  Mercuriale  an.  m.  i.  Ra- 
dice di  Gigli  bianchi ,  d'  Altea ,  fc; 


Pulegio  ,    Calamento  ,    Sabi- 
an.  m.  i.  Semi  di 


mi  di  Lino  ,  di  Fen  greco  an.  f.  s.  (ì 
bollino  con  acqua  cornane  ,  della 
qual  colatura  fé  ne  prende  lib.  i.  ag- 
giungendo Ogiio  d*  Aneto ,  di  Gigli 
bianchi  an.  §.i.  hiera  femplice  ^.  s.m. 
Dopo  quefto  fi  faranno  delli  bagni 
fatti  con  Malva ,  Altea  ,  Mercuria- 
le . 

na,  Artemifia  , 
Lino  ,  di  Fen  greco  an.  onc.  i.  Fiori 
di  Sambucco,Meliloto,  Gammomil- 
la  an.  pug.  i.  Si  tritano  tutte  le 
fuddette  cofe,  e  fi  pongono  in  Tac- 
chetti ,  ponendole  a  bollire  in  acqua 
comune,  con  li  quali  poi.ifi  va  fo- 
mentando il  Petenecchio  >  e  la  Na- 
tura. Dopo  il  qual  fomento  fi  un- 
gono le  parti  con  Oglio  di  mandole 
dolci,  di  Giglio  bianco,  e; di  Semi 
di  Lino,  con  un  poco  di.  Croco.  Si  po- 
tranno adoprar  con  profitto  delli  Pef- 
farii ,  di  quelli  defcritti  nella  propria 
Serie,  che  faranno  il  numero  i.  2^ 

^ttro  rimedia  allajupprejjìone: 
de"  Aiejirni  ^ 

Si  piglierà  fterco  di  colombo  efllc- 
cato  ,  e  fottilmente  polveriggiato  ,  e 
porto  nel  brodo  di  ceci  con  il  croco, 
overo  inaltro  fimile  liquore,  come 
nell'acqua  d'  artemifia,  di  fahina, 
&c.  e  bevuta  fa  ritornare  li  me- 
ftrui  ritenuti ,  e  fé  ciò  non  fuccede 
la  prima  volta  ,  deve  ripeterfi  la  fe- 
conda ,  de  anco  la  terza ,  dopo  Ja 
quale  haverai  certamente  T  intento, 
come  viene  confermato  dall'  efpe- 
rienza  .  Intendendo  fempre  con  1" 
accompagnamento  de'  medicamenti 
interni  eHbiti  dal  Medico .. 


^ltr(^ 


'Altyo  al  medemo  effetto  . 

Provoca  H  meftrui  ritenuti ,  ©ve- 
ro diminuiti  un  fufFiimigio  fatto  d' 
Artemifia  cotta  nelP  acqua  comu- 
ne, dovendo  la  paziente  riceverlo  nel- 
la natura  ,  ftando  fopra  il  fumo  cal- 
do dì  queft'  acqua ,  &  herba  . 

Rimedio  per  provocar  U  Meftrui . 


B' ftaio  rperimentato  haver  porta- 
lo grandifllmo  ajuto  a  certe  femine 
travagliate  daretenzione,  o vero  di- 
minuzione de'  meftrui  la  Polvere  di 
Foglie  di  Girafole,.cioè  quelle  gialle, 
che  danno  all'intorno  delti  fteffi ,  e 
idata  nel  brodo  alterato  con  herbe  ap- 
propriate, come  d' Artemifia,  di  Pa- 
ìegio ,  di  Ceci  roflì ,  di  Capilvenere, 
&c. 

Anco  a  molte  altre  ha  giovato  pef 
lamedelìma  intenzione,  cioè  di  pro- 
vocar li  mefi ,  la  polvere  di  Litofper- 
ino  preia  nel  vino  bianco  alla  quan- 
tità di  due  Dramme , 

Deìfiuffo  ìmmodtco  de"  Jldejlrm , 

EfTendo  la  Donna  giunta  all'età 
propria  d' haver  li  fuoi  meftrui,  cioè 
fluflb  de^mefi,  il  quale  fia  modera- 
to ,  &  alli  tempi  proprii ,  goderà  que- 
fla  un'intiera  falute,  farà  allegra  , 
haverà  buon  colore ,  in  fomma  vive- 
rà  felicemente  in  materia  di  falute  . 

Mafequeftofluffo  eccede  [Te  nella 
quantità  ,  e  continaafTe  più  frequen- 
te, durando  lungo  tempo,  all' bo- 
ra non  fé  gli  potrà  più  dire  corfb  na- 
turale ,  ma  fi  chiamerà  fluflb  immo- 
dico ,  e  perniciolo , 

Ciò  proviene  oda  troppa  quanti- 
la  di  fangue,  o  da  gran  calore  del  me» 
defiaao,o  da  troppa  tenuità,overo  acu- 
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tezza ,  o  vogliamo  dire  acrimonia  . 

Può  accadere  anco  da  qualche 
sforzo  ,  e  caule  limili  »  come  da  Parti 
fàticofì ,  e  da  lunga  congerie  di  me. 
ftrui  trattenuti .  Da  quello  ne  fegue 
la  perdita  delle  forze,  l'inappetenza, 
le  cachefie,  il  color  cadaverofo,  la  tu- 
mefcenza  de'  piedi ,  &  altri  accidenti 
più  gravi . 

Circa  li  rimedii  univerfali  già  fi 
è  molte  volte  detto  >  che  appartiene 
;alla  perizia  del  Medico  • 


Fomento  per  il  Petenecchio  in  occa< 

Jìone  dijìfijfo  immodico  de* 

majìrm. 

^.  Mirtilli  foglie,  ie  grani,  Tor- 
mentilla ,  Birtorta ,  Scorze  di  Grana- 
ti an.  §.  s.Piantagine ,  Rhù,  Borfa  di 
Paftore  an.m,  i.Semi  di  Sumach,  No- 
ci di  Cipreflb,  Balaufti  an.  onc.  i. 

Si  contunderanno  le  Noci  di  Ci- 
preffo ,  e  poi  fi  farà  bollire  ogni  cofa 
in  acqua  calibeata,&  un  poco  divino 
nero  auftero  alla  confumazione  del 
terzo ,  e  poi  con  una  fpugna  tepidet- 
la  fi  fomenterà  il  Petenecchio  . 

lEmpiaJìro  da  applicare  al  Petenec- 
chio y  &  Ombelico  per  il  corfo 
Ìmmodtco  de*  Meflrm  ♦ 

Si  prendono  Tele  di  Ragni  de' 
Molini  in  buona  quantità ,  &  Ogiio 
Mirtino,  con  bianco  d'ovo ,  e  fi  me- 
fchiano  in  forma  d' Empiaftro,  avver- 
tendo prima  di  tagliar  le  tele  minu- 
tifllme,  la  qual  compofizione  va  ap- 
plicata fredda /opra  il  Petenecchio, 
&  Ombelico . 

OniLione  per  le  Reni  inoccajìone  di 
flftjfo  tìnmodico  de"*  Meftrui . 
1^.  Oglio  Mirtino  ,  di  Cotogni , 

di  Ma  (lice  an.  onc.  s,   Boll'  armeno , 

Cara- 
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Carabe ,  Sangue  di  Dfago  an.  dr.  s. 
Croco  di  Marte  aftringente  9.  i.  Ce- 
ra q.b.  fi  facci  Unguento^  con  quefto 
medicamento  naturalmente  freddo 
fi  ungeranno  le  Reni,  ponendovi 
fopra  una  pezza  bagnata  nel  fuoco 
di  Piantagine,  overo di  Ortica. 

Un*  Auttor  fcrive  d'  haver  fànata 
una  Donna  dal  flufTo  meftruale  eoa 
fargli  prender  per  bocca  da  onzie 
una  fino  a  tre  di  fucco  d*  Ortica ,  e 
con  lo  fteflb  fucco  fece  Empiaftro  in- 
fiemecon  farina  da  applicarfi  alla  re- 
gione Hipogaftrica  ,  e  la  fanò  per- 
fettamente fenz'  altri  rimedi! . 

Per  ilfiftjfo  bianco  tnefirnale , 

detto  anco  male  di  Santa 

Marta  . 

Prenderai  Farina  Volatile  de'  Mo- 
lini,  e  Caligine  di  Camino ,  alle  qua- 
li cofe  pafTate  per  Tamifo  in  quan- 
tità proporzionata  vi  aggìongerai 
Poligono  makhio  in  fufiSciente  quan- 
tità ,  &  un'  ovo  nato  quel  giorno 
con  la  fua  fcorza,  fi  pefterà  in  Mor- 
taro  infieme  con  l'erbe  ,  aggiun- 
gendo poi  la  Polvere  fopradetta  ,  e 
quantità  pure  proporzionata  di  Hi- 
pociftide,  e  dopo  vi  penerai  Ace- 
to fortiffimo  quanto  baderà  per  far 
medicamento  in  forma  d'  Empia- 
ftro. 

Il  qua!'  Empiaftro  s*  applicherà 
nella  parte  anteriore  ,  e  polleriore 
della  Matrice  ,  &  Utero  ogni  gior- 
no ,  mutandolo  due  volte ,  cioè  mat- 
tina ,  e  fera  fé  farà  bilogno ,  fecondo 
che  fi  efiiccarà  più  ,  o  meno , 

E'danotarfi,  che  quanto  l'Aceto 
farà  più  forte  ,  e  potente,  tanto  più 
il  medicamento  farà  efBcace ,  e  per- 
fetto . 
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Altro  per  reprimere  i  Mefirul 
immodici . 

prendi  fquamma  di  ferro  fottile 
pefl:ata,e  bollita  nell'  Aceto,  &  acqua 
di  rofe,  fino  alla  confumazione  di  det- 
ti liquori  ,  poi  aggiungi  polvere  di 
carta  abbruggiata  ,e  di  corno  di  Cer- 
vo urto  ,  quanto  è  la  fuddetta  fquam- 
ma ,  e  poi  prendi  Polvere  di  Noci  di 
Quercia,  quanto  fono  le  altre  cofe,  e 
mefchiate  tutte  infieme  s'  incorpo-^ 
rino  con  fucco  di  Piantagine,  e  d'una 
parte  di  quello  fi  facciano  Pefiàrii  da 
introdurfi  nella  natura  ;  e  dell'  altra 
poi  fi  facci  un  Empiaftro  fopra  il  Pe- 
tenecchio,  e  le  Reni. 

Altro  per  il  Flafo  immodico  del 
Meftrui , 

Fa  mirabile,  operazione  la  Tintcf- 
ra  di  rofe  fatta  nell'  acqua  di  Pianta- 
gine ,  con  lo  fpirito  di  Vitaiolo ,  e  fé 
foflè  bifogno  temperare  il  calore 
delle  Reni ,  e  del  Fegato  ,  &  anco  ri- 
mettere il  calore  del  fangue ,  fi  facci 
la  Tintura  di  Rofe  in  egual  porzione 
di  acqua  di  Piantagine  ,  e  Ninfea  . 

Overo  fi  mefchi  con  la  medema 
acqua  di  Ninfea ,  dopo  che  farà  fiata 
fatta  la  flefia  tintura  nell'  acqua  fua 
confueta  di  Piantagine . 

Ed  è  d'avvertirli^  che  quando  fi  dà 
quefto  medicamento  alla  paziente,  fé 
vi  fi  mefchieranno  tre,  o  quattro  goc-' 
eie  di  fpirito  di  Vitriolo  in  5.vi.o  v'"'. 
della  medefima  Tintura ,  farà  più  ef- 
ficace operazione  ,  così  continuan- 
do per  più  giorni . 

Quefto  rimedio  è  Angolare  ,  per- 
che adempifce  tutte  le  necelTarie  in- 
tenzioni ,  cioè  di  refrigerare ,  aftrin- 
gere,  incraffare,  fermare,  e  corro^ 
borare . 

ì>eUa 
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Della  CUufHra  deW  Utero  . 

La  Claiifura  dell'  utero  .fi  fa  in  tre 
modi,  &  in  tre  luoghi,  cioè  o  nell' 
ofculo  dell'utero  interno  ,  o  nella 
medefima  Cervice,  o  nell'  ofculo  an- 
teriore nominato  Vulva . 

Circa  li  due  primi  modi,  e  luo*- 
ghi,  che  fi  fa  la  Claufura,  non  ne 
parlo,  come  cofa  nulla  conferente  a 
noi  altri ,  perche  eflèndo  chiufa  la 
parte  interna  (quando  non  fo(Tè  una 
tenue  Membrana  )  difficilmente  fi 
può  tentare  la  cura  ,  e  particolar- 
mente quando  la  Claufura  è  fatta  da 
foftanza  carnofa  accrefciuta ,  come 
fuole  accadere  dopo  qualche  ulce- 
ra .     - 

Se  poi  detta  Claufura  foffe  nell'  O- 
rifizio  efterno ,  fi  potrà  correggere  tal 
diffetto  con  facilità  ,  e  ciò  lì  termina 
con  un  picciolo  taglio  . 

Mi  pare  ha  ver  vi  parlato  a  baftan- 
za  dei  mali  a  cui  fona  fottopolte  le 
Donne  j  hora  a  voi  fta  il  dirmi  cofa 
bramate  d'avvantaggio  in  altro  ge- 
nere . 

ALCHINDO .  Più  di  cosi  non 
mi  poteva  dire  in  quefta  materia ,  e 
però  fiimo  efierne  informato  a  baftan- 
za  ;  al  prefente  bramo  fàpere  qualche 
cofa  circa  i  Tumori,  ma  in  particola- 
re di.  quelli  dei  Ginocchi. 
.)~TURANlO  .  Di  quefto  che 
mi  dimandate  mi  ricordo  hayerne 
con  voi  dilcorfo  altre  volte ,  tutta 
viarie  cosi  bramate ,  eccomi  pronto  a 
fodisfarvi ,  parlandovi  prima  due  pa- 
role delli  Tumori  in  generale  ,  e  poi 
verrò  al  particolare  di  quelli  dei  Gi- 
nocchi, 


JlioUe  cof e  olfer valili  circa  laTeo* 
rica  degli  Abfiejfi , 

Prima  fi  deve  diftinguere  quale  fia 
r  AbfceflTo ,  imperoche  quefto  è  di 
due  forti  . 

II  primo  nafce  da  precedente  in-' 
fiammazione  ,  cioè  quando  quefta 
fuppura ,  la  qual  fuppurazione  è  un 
paifdggio  dall'  infiammazione  in  Ab- 
fcelfo  ,  onde  in  quefta  maniera  1'  Ab- 
fceftb  è  infiammazione  fuppurata  . 

Il  fecondo  fi  fa   fenza  che  preceda 
infiammazione,  il  quale  in  due  mo- 
di fi  genera ,  overo  decombendo   la 
materia  morbofa  da  un  luogo  in  nn* 
altro,   che  propriamente  fi  chiama 
decubito  ,  come    quando  la  natura 
nelle  Febri»  e  mali  acuti,  o  Croni- 
ci tenta  d'  elpelierla  materia  peccan- 
te  o  dalle  Vwne,  o   da  qualche  par- 
te nobile  ,  e  non  potendo  cacciarla 
fuori  ad  Corpo,  quella  materia  co- 
sì mofl!a  decombe  ,     e    fi  ferma  in 
qualche  parte  ignobile  :   Overo  fi  ge- 
nera fentìbilmente  non  con  preftez- 
2a,  ma  a  poco  a  poco    decomben- 
do, o.  difcendendo  la    materia   ftefià 
in  qualche  capacità,   equeft'  Abfcef- 
ioy  overo  decubito  per  il  più  con- 
tiene materia  dura  fimile  foventeal 
fevo ,  alla  Lea ,  alla  Pplte  ,  o  alla 
Calce,  involgendofi nel  proprio  Fol- 
licolo più,  e  meno  tenue  conforme 
la  qualità  dell'  humor  peccante,  nella 
di  cui  cavità  ,  e  capacità  fi  contiene 
tal'  una  di  quefte   materie ,  e  perciò 
impotenti  a   poterfi    evacuare  ,  del 
qual  genere  fono  gì'  Ateromi ,  Stea- 
tomi  ,  Meliceridi  ,  e  fimili  ,  quali 
volgarmente    fi    chiamano     Nate  , 
delle  quali  diflè  Hippocrate;  Dove 
non  fi  conofce  fuppurazione  nel  Cor» 
pò ,  ciò  fi  fa  per  la  cralTezza  della, 
marcia  )  overo  per   la    denfità  del 

Folli. 
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Follicolo ,  e  quefti  fono  fempre  fea- 
za  febre,  come  Galeno  nel  2,.  (^ e  luo- 
ghi affetti  al  cap,  $>,  parlando  di  que- 
fti AbfcefTì,  che  (ì  generano  nel  Fe- 
gato ,  citato  anco  dal  SafTonia  nella 
fua  prattica . 

Mentre  fi  fa  l'AbfceflTo  della  prima 
ipezie ,  fi  conofce  da  tre  fegni ,  cioè 
da  febre  continua  »  rigore ,  e  pelo  : 
Quando  1'  infiammazione  è  per  ve- 
nire allo  flato  ,  e  fopravenga  il  rigo- 
re, che  per  avanti  non  fi  oflervava  , 
e  che  fi  fenti  pefo  nel  luogo  del  dolo 
sre  ,  è  indicio  ficuro ,  che  fi  la  1'  Ab- 
fcefio.  Hippocratelib.  ».  de  Progno- 
fticis  n.  3  8. 

L'  Abrcefib  fcitto  fi  conofce  dal  pe- 
fo permanente  ,  e  dalla  febre  rimef- 
fa  ,  come  fi  ha  dallo  ftefl^o  Hippocra- 
te ,  mentre  fi  fa  la  febre  ,  e  fatto  mar- 
cia ,  s*  augumentano  il  dolore ,  e  la  fe- 
bre ,  e  fatto  che  fia ,  -fi  rimettono  ,  e 
fé  in  parte  eflierna  del  Fegato  ,  overo 
in  altro  luogo  ,  dove  la  mano  podi 
toccare.fi  fente  la  grandezza  del  Tu- 
more ,  e  tanto  bafti  . 

Parliamo  al  prefente  di  quelli  dei 
Ginocchi  in  particolare  ,  efiendo 
(  prefib  di  me  )  li  più  confiderabili. 

Avvertimenti  nel  Tumori  dei 
Ginocchi ^ 

DiverfiflTme  forti,  di  Tumori  na- 
fcono  nei  Ginocchi ,  molti  de'  quali 
fono  infiammatorii ,  cioè  di  natura 
di  tutti  gl'altri ,  che  nafcono  nel  cor- 
po bumano ,  e  fono  cauliati  dal  fan- 

Qiiefti  vengono  a  fuppuraiione 
con  medicamenti  ordinarii  agli  altri 
Tumori ,  i  quali  s' aprono  o  da  i'e  ftef- 
fi,  o  dalla  mano  del  Chirurgo,  il 
quale  doverà  elfer  molto  cauto  nell' 
operazione,  e  guardarfi  di  non  pro- 
fondare il  ferro  niente  più  della  Cu- 
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te ,  overo  di  penetrar  nelle  marcie  l 
poiché  efiendo  la  parte  tutta  licra- 
mentofa  ,  fenfibile  ,  e  dolorofa ,  fi 
può  cagionar  qualche  inconveniente 
di  rimarco,  ofiervando  di  non  lafclaf* 
vi  le  marcie  troppo  tempo  ,  ac- 
ciò non  offendano  quelle  parti ,  che 
fono  pur  troppo  facili  a  corrom- 
perfi  . 

Ma  perche  la  maggior  parte  di 
quefti  Tuniori  fono  flatuofi  ,  o  fé- 
rofi  ,  o  crudi ,  mentre  gì'  humori.  s* 
imbevono  nelle  membrane  ,  muf- 
coli,  tendini,  ed  in  fomma  intuita 
la  foftanza  dell'  Articolo  ,  la  Cura  é 
difficile ,  &  ardua  J  e  ciò  perche  que- 
lli vengono  fempre  in  corpi  caco- 
chimi ,  o  di  vifcere  mal'  abituate, 
e  perche  la  parte  ftefl^a  è  fredda  ,  Sc 
efangue ,  non  hanno  calore  baftante 
per  rifolvere  le  materie  ivi  radunate  , 
le  quali  fono  di  loro  natura  difobbe- 
dientidìme . 

Oh  quanti  per  verità  ne  ho  veda- 
ti perire  per  inavertenza  de'  Chirur- 
ghi ,  mentre  credendo  di  tagliar  un 
Tumore  pieno  di  materia  concotta  ^ 
reftarono  deìulì  vedendo  ufcire  a 
flatto,  o  fangue,  overo  pocaferofi», 
tà ,  &  il  Paziente  in  breyi  giorni  pe» 
ricolato  ^ 

Il  buon  prattico  è  obbligato  a  co- 
nofcer  la  differenza  de'  Tumori  de* 
Ginocchi ,  e  quando  fono  della  na- 
tura fopradetta,  far  che  il  medico 
purghi  tutto  il  corpo  più ,  e  più  volte 
con  medicamenti  accomodati  ad  im- 
pugnar la  qualità  dell'  hunoor  pec* 
cante  . 

Non  fi  deve  però  abbandonar  la 
parte  offefa  con  dilcuzienti,  atte- 
nuanti ,  e  rarefecienti  eh'  habbina 
qualche  aftrizione  per  corroborar  la 
parte  ,  nel  qual  modo  faranno  confe- 
renti ,,  onde  l' empiaftro  feguente  Gk-^ 
rà  molto  a  propofito  . 

:if.  Far 
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%.  Farina  d*  orzò  ,  d' oròbi  an. 

§.  ili.  femolaf.  f.  Fiori  di  Camme- 
niilla,  dimeliloto,  cime  di  Aneto, 
Abfintio  an.  pug.  i.  Sterco  di  Capra 
§.  iv.  Ogiio  d'  Aneto  ,  di  Ruta  an. 
^.  ii.fi bolli  in  lifcia  forte,  e  fi  facci 
Empiaftro  S.  L.  A. 
J:X'  Empiaftro  di  Meliloto  in  queftl 
inali  ha  fatto  molte  volte  effetti  mi- 
rabili j  Anco  il  Cerotto  Oxicroceo 
ha  giovato  grandemente ,  come  an- 
co quel  di  Giovanni  di  Vico  col 
Mercurio . 

Ho  fanato  felicemente  molte  di 
quefte  tumefazioni  degli  Articoli, 
dopo  purgato  il  corpo ,  con  V  ap- 
plicazione della  Farina  di  Segala  , 
quelle  però  che  non  erano  troppo 
dure . 

,  Tal'  uno  con  l' applicazione  d'  un 
yeflìcatorio  attraendo  ,  &  eva- 
cuando porzione  dell'  humore  ,  e 
dbpo  con  ridiventi  ,  ha  liberati 
molti  pazienti  aggravati  da  queftl 
Tumori . 

Il  Taglio  con  il  Ferro ,  o  Fuoco , 
OVero  con  il  Cauftico  farà  fempre 
mortifero,  della  di  cui  Verità  ione 
pò  fio  far  fede ,  eHfendo  ftato  teftimo: 
nio  di  veduta  in  molti  cafi  ,  &c. 

J^er  le  TtimefaiSoni  Flamofe, ,  il 
feguente  rimedio  farà  di  perfet- 
ta operazione  , 

yf:  Oglio  comune  lib.  «.  Cera 
bianca,  overo  rolTa  f.i.  Trementi- 
na §.  ii.  m.  fi  facci  un  lenimento  in 
quefta  forma  . 

Prima  fi  liquefacela  la  Cera,  pofcia 
Raggiunga  la  Trementina,  &  ulti- 
mamente r  oglio  ,  &  air  hora  fi  levi 
fubito  dal  fuoco  ,  fé  la  Cera  fofTe  rof- 
fa  (  quale  farà  meglio  )  fi  mefcoli 
continuamente  fin  che  farà  refri- 
gerato, acciò  che  ilGinaprio,  qua; 
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le  tinge  la  Cera  ,  non  vada  In 
fondo . 

Con  quefto  preziofo  balfamo  fi 
unge  il  Ginocchio  travagliato  dal 
dolore  ,  e  dall'  infiammazione ,  qua* 
le  leva  il  dolore  ,  rifolve  l' infiam- 
mazione ,  &  in  breve  tempo  dona  la 
falute . 

ALCHINDO  .  Se  bene  altre 
volte  habbiamo  difcorfo  della  Carun- 
cula  nel  meato  urinario  ,  fenza  far 
menzione  di  cer^l  altri  mah",  a  cui  è 
fottopofta  quella  parte ,  che  difficulta 
1'  orina ,  defiderarei  haver  cognizione 
di  quelle  differenze . 

Difficoltà  d"  orinare . 

TURANIO  .  C^rto  è  vero  ,  che 
la  difficoltà  ,  o  impedimento  dell'u- 
rina può  accadere  per  molte  caufe , 
cioè  da  Stranguria  ,  e  da  Ardore  ,  & 
altre ,  come  anderò  dicendo  ,  e  ciò 
accade  da  materia  acre,  o  falfa  di' 
fcendente  alle  ftrade  dell'  Orina,  co- 
me anco  da  intemperie  calda  delle 
parti  infervienti  all'  orina  ftefla  ,  non 
confiderando  in  queflo  cafo  la  pietra  » 
Calcoli ,  &  altre  caufe  fimill . 

Hora  fi  diflingue  la  Caruncula 
dalle  altre  cofe,  perche  oltre  che  fi 
fente  con  la  firinga  ,  8  da  faperfi  , 
che  effendovi  la  Caruncula  ,  vi  è 
folamente  la  difficoltà  ,  &  impedi- 
mento air  efito  dell'  orina  fenza  ardo- 
re ,  dolore ,  eccitamento  ,  overo  (li- 
molo neir  orinare  ;  il  qual  {limolo  | 
&  irritamento  fi  chiama  Tenefmo 
dell'  orina ,  in  quella  guifa  ,•  che  fa 
il  Tenefmo  dell'  Alvo  ,  che  cagiona 
un  frequente  {limolo  per  ^vacuare  , 
il  qual  {limolo  il  paziente  non  lo  può 
tolerare  j  ma  fi  sforza  lubito  d'  eva- 
cuare ,  e  niente  evacua  ,  benché 
fi  fenti  una  gran  volontà  di  andar 
del  Corpo . 

Ma 
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Ma  quando  oltre  la  Caruncula  vi 
è  materia  humorofa,  overo  calore, 
all'  hora  non  folamente  vi  è  l' impe- 
dimento ,  ma  grandemente  fi  fente 
llimolo ,  irritamento ,  e  volontà  di 
orinare  .  Quefto  poi  vien  prodotto 
da  altra  materia  falfa ,  &  acre  ,  che 
più  dell'ordinario,  e  violentemente 
eccita,  e  ftimola  la  facoltà  efpul- 
trice  :  La  Caruncula  però  per  fé  fo- 
la non  ha  quefto  {limolo ,  &  irrita- 
mento j  ma  folamente  impedimento 
air  elìto  dell'  Orina  . 

Così  un  degno  (oggetto  pativa 
impedimento  d' Orina  per  caufa  di 
una  Caruncula,  ma  perche  era  con- 
giunta con  materia  pituitofa ,  &  al- 
quanto falfa ,  che  fi  portava  alle  ftra- 
de  deli'  Orina  ,  pativa  non  folamen- 
te ardore ,  ma  (limolo ,  &  irritamen- 
to nell'  orinare . 

Altri  viziì  fi  trovano,  che  cagio- 
nano difficoltà  neir  orinare  ,  li 
quali  fono  tre  chiamati  da'  Greci 
Ifchuria  ,  Diifuda  ,  e  Strangu- 
ria. 

L' Ifchuria  è  un'intiera,  e  tota- 
le fuppreflìon  d'  orina  ,  alle  vol- 
te imperfetta  ,  e  non  totale  ,  ma 
per  1'  ordinario  è  fupprefllone  to- 
tale. 

La  Diifuria  è  una  difficoltà  d' 
Orina  con  dolore  ,  overo  ardore  , 
mentre  orinando  a  poco  a  poco  fo- 
no fempre  congiunti  li. fuddetti Sin- 
tomi. 

La  Stranguria  è  una  difficoltà  d' 
Orina  maggiore  della  fuddetta,  men- 
tre s'  orina  a  goccia  a  goccia  con  do- 
lore ,  o  con  ardore  . 

Ma  quando  1'  Orina  fé  n'  efce  a 
goccia  a  goccia  fcnza  dolore  ,  & 
ardore  lenz' accorgerfene ,  e  perciò 
viene  involontariamente  ,  all'  ho- 
ra fi  chiama  incontinenza  d'  Ori- 
na. 
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Dell' Ifchuria ,  Diifurta,  e  S'tfan- 
guria  fi  può  ofTervare  il  Riverio  nel 
Capitolo  proprio  ,  numero  37.  (ra- 
po 8  e  9;  e  Galeno  nel  Commento 
7.  Aph.  40.  e  nella  Quinta  Seft. 
Aph.  58.  '   .  ; 

Si  deve  avvertire ,  eh'  alcuni  Aot- 
tori  confiderano  1'  irtefib  Aforif- 
mo  tanto  per  la  Diifuria  ,  quanto 
per  la  Stranguria,  perche  1' una  ,  e 
1'  altra  fignificano  una  difficoltà  d' 
orina  con  dolore  ,  &  ardore  .  E 
Galeno  defcrivendo  li  vizii  dell'  O-^ 
rina  ,  della  Diifuria  non  fece  men- 
zione j  ma  folamente  fece  due  Ca- 
pi, uno  dell'  lichuria  ,  e  T  altro  della 
Stranguria  ,  e  ciò  nel  Ijbro  fello 
àelli  luoghi  affetti  capitolo  4.  e  nel 
3.  libro  delle  Grifi  Capitolo  1,  di- 
cendo che  l' Ifchuria  fignifìca  una 
fuppreffione  d'  Orina  fenza  dolore , 
&  ardore  ;  La  Stranguria  fignifìca 
difficoltà  d' Orina  con  dolore,  & 
ardore . 

Le  quali  difficoltà  caufando  varie- 
tà, e  diverfità  fecondo  la  natura 
delle  caufe,  perciò  coflituifcono  di- 
verfe ,  e  varie  differenze  ,  come  la 
Stranguria,  o  Stillicidio,  e  la  Dii- 
furia . 

Un  Cafo  circa  /'  Ifchuna  ,    over9 

jhpprejfione  cC  Orina  ,  e 

circa  la  Stran^nria . 

Un  Reverendo  Padre  CapuccJ- 
no  dopo  una  lunga  retenzione  d' 
Orina ,  caufata  volontariamente  per 
verecondia  ,  efiendo  in  viaggio  in 
una  barca  ,  pafsò  tutto  un  giorno  len- 
za mai  orinare  :  ufcito  dalla  barca  ,  e 
tentando  d'  orinare  non  potè  mai  , 
onde  reftò  affatto  1'  orina  lupprci^ 
là. 

Fu  iflituita  la  cura  con  medi' 
camenti    (òl venti     per     divertir  la 

mate- 
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materia»  è  la  ferofità  alla  ftrada 
dell*  Alvo,  adoprando  il  firoppo  ro- 
fato  folutivo ,  la  manna,  la  caflià,  con 
il  magifterio  di  mechiocan .  Li  primi 
giorni  non  furono  adoprati  diure- 
tici ,  accioche  la  materia ,  e  gli  hu- 
naori  non  fi  portaflèro  alla  veflfìcay  ma 
quella  porzione ,  che  neceflTariamen- 
te  dìfcendeva  nella  veflìca  i  sban- 
dava eftraendo  di  giorno  in  gior- 
no con  la  firinga  d*  argento,  per- 
che cmpiendofi  la  veffica,  in  tutto 
un  giorno  non  poteva  mai  orinare 
/en2a  Tufo  delia  predetta  firinga, 
ancorché  tentafle  con  tutto  lo  fti- 
molo ,  «  la  forza  .  Quacido  la  ve& 
jftca  era  piena,  fentiva  il  Paziente 
grave  moledia,  e  dolore  con  Ta- 
gitarfi,  e  cruciarfi^  onde  era  ne- 
cefiario  i'ubito  T  ufo  della  detta  fì- 
riniga  ,  e  cosi  vuotar  la  veflìca ,  dal- 
la qual'  operazione  fentivafi  gran  fol- 
lie vo  fenz*  altro  dolore,  e  moleftia  , 
ed  in  tal  modo  fu  operato  per  (quattro 
giorni . 

L'orina  che  iifciva  per  la  firinga 
«ra  laudabile  come  quella  de'  fani , 
sì  nel  colore ,  come  nella  foftansa  , 
«  le  cofe  che  fi  contenevano  neir  o- 
rina  erano  tutte  naturali ,  e  nella 
flefl^a  orina  non  fi  vedeva  fegno  di 
pituita,  filamenti,  atomi,  arenule, 
grumi,  o  altre  cofe  fimili^ 

Con  la  firinga  s' eftraevano  due , 
otreiibredi  ferofità^  hora  piu,ho- 
ra  meno . 

Non  vi  era  febre,  né  lefione  al- 
cuna di  polfo,  o  d' altra  azione. 

Mentre  il  miniftro  introduceva  la 
firinga,  trovava  vicino  al  mufcolo 
sfintere  della  veffica,  o  collo  il  ca- 
nalicolo anguftiffimo ,  talmente  che 
ogni  giorno  prov^ava  più  difficoltà 
neir  introdurla . 

Efternamente  fono  flate  applicate 
orazioni  con  oglio  di  mandole  dolci, 
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di  giglio  bianco  ,'  di  fcorpioni  del 
Mattioli  ,  unguento  rofato  malvi- 
no,  e  gli  omenti  di  cadrato  bagnati 
nella  ftelTa  unzione ,  &  applicati  al- 
la parte . 

Furono  adoperati  epitemi  con  fo- 
glie di  parietaria ,  di  raffano ,  di  mal- 
va ,  viole ,  paverina ,  e  fimili  j  così 
ancora  furono  fatti  bagni  nell'acqua 
dolce  alterati  con  le  fteflè  herbe ,  co» 
me  ancora  fomenti ,  &  il  latte  con 
oglio  di  mandole  dolci  mirto  infie- 
me,  Se  applicato  alla  regione  del 
pube  . 

Quefte  cofè  però  furono  fatte  do- 
po li  primi  giorni,  e T  evacuazioni 
del  corpo. 

Internamente  furono  adoprati  li 
brodi  di  malva ,  d' endivia ,  &  un 
poco  ài  liquirizia ,  e  fucco  di  limo- 
ni .  Parimenti  dopo  due  grandi  eva- 
cuazioni ,  8q  una  emidìone  di  fangue 
fu  adoprato  un  leggiero  diuretico 
con  Inacqua  di  malva  §. iii.  d'ono- 
nide, di  parietaria  an.  §.  ìL  con  il  fé- 
me  d'erifmo  polveriggiato,  con  al- 
quante goccie  d' oglio  di  criltallo ,  & 
un'  altra  volta  un'  altro  fimile  diu- 
retico con  acqua  di  fcorze  di  fa- 
va ,  d' ononide  ani  §.  i.  di  malva  §. 
iii.  fpirito  di  vitriolo  goc.  iii. 

Si  deve  avvertire,  che  fu  fatta 
Pemiffione  del  fangue  non  perche 
vi  folle  indicante  di  prefente  infiam- 
mazione ,  ma  per  timore ,  che  po- 
teflfe  lopragiungere  la  fteflà,  la  qua- 
le con  il  corion  del  tempo  Ci  poteva 
fare . 

Fatte  tutte  le  fopradette  cofe,  nel 
fine  del  quarto  giorno  incominciò  il 
Paziente  a  orinare  qualche  poco 
frequentemente  ,  e  poco  per  volta, 
alla  quantità  d'  un  cucchiaro  d'  ori- 
na, con  dolore  però  ,&  ardore ,  e 
così  continuando  fempre  in  meglio 
con  minor  dolore ,  e  maggior  quan- 
^f  tità 
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Wtà  d'  orina  per  Volta ,  e  non  così  fre- 
quentemente ,  nella  qual  orina  vi  fi 
trovava  della  materia  vifcida ,  craHà, 
e  pituitofa,con  qualche  grumo  di  fan- 
gue  due  volte,  o  tre  ,  e  poi  non  era 
così  vifcida,  ma  era  tenue,  &  are- 
noia  . 

Onde  daquefto  cafo  fi  raccolgono 
due  cofe  ,  la  prima  dalla  Ifcuria, 
cioè  totale  fuppreflìone  d*orina,iI  ma-, 
!e  fi  mutò  in  (Iranguria  con  dolo- 
re Se  ardore  ;  la  feconda ,  che  fi  rac- 
coglie ,  appartiene  alla  cauGi  del  ma- 
le, ed  è  (lata  l'anguftia  del  meato  ori» 
natio  del  mufcolo  sfintere  nel  collo 
della  vellica  ,  e  que(l'  anguftia  è 
iiata  caudata  per  Tintumefcenza ,  oc 
inflazione  dello  (lefib  mufcolo ,  e  per 
materie  pituitofe,  8c  arenofe  attacca- 
te allo  fteiTo  così  tumido ,  Sc  enfiato, 
€  così  causò  queir  anguftia  quafi  to- 
tale nello  (leflb  meato . 

E  qui  prima  fi  deve  avvertire ,  che 
ciò  può  accadere  (enza  alcuna  in- 
fiammazione, come  nel  prefente  ca- 
fo ,  mentre  qua  non  vi  fu  infiamma- 
2Ìone,perche  non  vi  era  febre,e  fi  può 
dar  la  tumefcenza  di  detto  mufcolo 
per  r  irritamento  ,  o  compreffìone 
delle  materie  attaccate  ad  elio  fenza 
infiammazione ,  e  fenza  carnofità . 

Della  qual  cofa  il  fegno  lì  defume 
dalla  firinga,  mentre  introducendofi 
la  meddìma  fi  fentiva  una  grande 
anguflia,  ma  fenza  durezza,  fenza 
gran  refiflienza ,  né  dolore  alcuno , 
che  fé  vi  foflè  ftata  carnofità ,  durez- 
za ,  refiftenza ,  e  dolore  ,  Ci  havereb- 
be  fentito  con  l'introduzione  del- 
la firinga  ,  e  molto  maggiore  fa- 
rebbe flato  il  dolore  fé  vi  foffe  fiata 
l'infiammazione . 

Ciò  fia  détto  per  cognizione  di 
quelli  mali  j  bora  diremo  qualche  co- 
la dello  ftillicidio ,  che  è  quando  V  o- 
rina  elee  a  goccia  a  goccia . 
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Dello  JìiUicidh . 

Non  è  altro  lo  ftillicidio,  che  iia* 
azione  indebolita  della  ve^ca ,  che 
cagiona  ardore,  e  premito  nell*  orina- 
rc.a  guifa  di  Tenefmo  di  quella  parte. 

L'orina  in  quefti  cafi  è  falfa  con 
acrimonia,  la  quale  portandofi  al  mu- 
fcolo sfi  ntere,  con  la  fua  mordacità  fa 
un'empito  cosi  fatto  ,  che  non  poten- 
do quello  refiftere,  lafcia  ufcir  l'orina^ 
ma  a  goccia  a  goccia,  ardente  come  il 
fuoco .  Tal*  accidente  può  ancoprO'^ 
venire  da  qualche  efulcerazione  fat- 
ta antecedentemente  nel  collo  della 
veffìca  ;  la  qual  cofà  fi  conofcerà 
quando  nell'orina  fi  vedranno  filarne^ 
ti,  o  fanie ,  overo  cruor  fanguigno . 

In  quefti  cafi  fi  deve  molto  guar- 
dare il  paziente  di  trattener!'  orine  t 
pefche  quella  acquifta  maggior  acre- 
dine ,  e  così  travaglia  maggiormen* 
le  l'infermo . 

Di  ciò  che  fpetta  al  Medico  tioa 
ne  parlo,  ma  efternamente  s'appliche- 
rà al  petenecchio,  reni ,  inguini,  e  pe- 
rineo lana  fuccida  con  butiro.  frefco  , 
oglio  di  mandole  dolci,  e  graiTo  di  vi- 
tello, il  qual  fia  lavato  molte  volte  in 
acqua  rofa . 

Sarà  molto  conferente  fchizzar  nel- 
la verga  il  latte  di  donna ,  overo  il  ca* 
prino  .  Overo  fi  prenderà  la  mucila- 
gine  di  pfillio  fatta  in  acqua  rofa ,  o  di 
lattucca ,  e  fi  fchizzerà  come  fopra . 

Ma  volendo  noi  far  quefti  rimedii 
più  efficaci ,  vi  poneremo  alcuni  gra- 
ni di  canfora ,  cioè  tre  ,  o  quattro,  & 
anco  fi  potrà  ponerli  un  grano  d'opio. 

Bagno  t  0  fomento  per  lo  ftillicidio  . 
Si  prendono  foglie  di  lalice,di  mal- 
va, di  violari,  di  vite  bianca,  orzo,fiori 
di  viole  ,  di  nenuferi  ,  con  acqua  co- 
mune in  fufficiente  quantità ,  e  fatta 
che  fia  la  decozione  ,  s'adopra  in  un 

modo  y 


modo,  o  nell'altro,  e  ferve  anco  per 
iniezione  nella  verga . 

;r."  DelV orina  involontaria , 
"•L'orinar  involontario  nafce  da  una 
lefione  contratta  dal  nnufcolo  sffnter 
della  veflìca ,  onde  efrendo  diftrutta, 
ofminuita  la  detta  facoltà  ,    overo 
impedita  a  caufa  di  ferita ,  o  ulcera , 
overo  altro  fimile  accidente ,  come 
paraliHa ,  ne  fìegue  il  diffetto  fuddet- 
to. 
-•        Per  t  orina  involontaria . 

!^.  Radice  di  tormentilla ,  di  bi 
ftorta  polveriggiate  fottilmente ,  del- 
le quali  fé  ne  danno  a  bere  una  dram- 
ma per  volta  al  paziente  nel!'  acqua 
di  piantagine . 

Bagno  per  Nrina  involontaria, 

Of.,  Balaufti,  fcorze  di  granati, gal- 
le ,  bacche  di  mirti ,  hipociflide ,  aca- 
ria an.m.i.  fpodio  J.iii.  Rofe  rofle,co- 
riandri  preparati  an.  m.  s.  capo  morto 
del  vitrlolo  f  vi.  fi  faccia  bollire  S.  L. 
A.  in  acqua  ferrata  alla  confuma- 
zione  della  terza  parte,  con  quale 
[ì  farà  bagno  due  volte  al  giorno, 
cioè  fera,  e  mattina. 

Lenimento  dopo    il  bagno  fuddetto . 

^.  Oglio  mirtino ,  di  cotogni,  ro- 
/ato  an.3.1.  fandali  roflj,  e  bianchi  pol- 
veriggiati  an.  5-  »•  fucco  di  femprevi- 
vo  maggiore,  di  piantagine  an>  §.  s. 
cera  q.  b.  fi  formi  S.  L.  A.  unguento 
a  bagno  ,  con  il  quale  il  paziente  fi 
ungerà  reni,  fegato,  e  perineo  . 

Per  far  orinar  fithito  chi  »*  havejfe 

■•  ■       •  difficoltà  . 

^.  RaKfàno  grattato  ,    ponilo  a 

bollire  in  vino  bianco,  e  dopo  hà- 

jrcrlo  diligentemente  colato,  ne  pren- 
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di  il  paziente  un  bicchiere ,  che  pr^" 
fto  orinerà  . 

ALCHINDO.  Hofentlto  mol- 
te volte  dire  ,  che  alcuni  hanno  ori- 
nato fangue,  cofa  che  mi  fece  molto 
maravigliareionde  vorrei.fapere  come 
fifa  tal  cofa ,  e  da  che  caufa  procede  . 

Dell' orinar  fangue  y  efae  caufe, 

TURANIO  .  L'  orinar  fangue 
procede  da  molti  luoghi ,  e  da  molte 
parti . 

O  deriva  quefto  dalle  parti  che 
fono  {opra  le  reni,  oda  quelle  che 
fono  fotto  le  reni . 

Se  deriva  quefto  dalle  parti  fopra 
le  reni ,  come  dal  fegato ,  dalla  mil- 
za, o  altri  di  tal  forte ,  non  vi  é  do- 
lore alcuno,  né  alcuna  querela  nelle 
reni,  ma  nelle  dette  parti  fuperiori 
vi  farà  qualche  indizio,  come  quando 
farà  preceduto  in  quelle  qualche  in- 
fiammazione, overo  tumore,  oab- 
fceffo ,  o  altra  fimile  offefa  .  Laonde 
quando  nelle  reni  ,  e  nella  velli- 
ca non-vi  farà  dolore  alcuno ,  ne  al- 
cun' altra  raoleftia ,  air  bora  è  da 
congetturarfi ,  che  l'orina  di  fangue 
proceda  da  qualche  parte  ,  o  vifcera 
fopra  le  reni. 

Se  poi  procede  T  orina  di  fangue 
dalle  parti  inferiori  alle  reni ,  tre  prin- 
cipalmente fono  i  luoghi  da  dove  può 
procedere,  cioéo  dalle ftefle  reni, 
o  dalla  velica ,  e  di  lei  fondo ,  o  dai 
collo  ,  e  cervice  della  iteflà  veflì- 
ca. 

Se  procede  dalle  reni ,  il  fangue  è 
mefchiato  con  l'orina ,  e  fciolto ,  jp 
fi  fente  un  dolore  circa  li  lombi ,  4. 
Aph.  78. 

Se  procede  dalla  vellica,  e  dal  di 
lei  fondo ,  è  parimente  il  fangue  me- 
fchiato con  l'orina,  e  fifente  un  do- 
lore intorno    al  pettine  ,   e  vicino 
Si     3  alle 


alle  reni  non  H 
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fé  me  dolore  alcu- 


no. 

Se  poi  procede  dal  collo ,  e  cer- 
vice della  veffica,  efce  all'  bora  il 
iangue  in  globi,  e  trombi,  concre- 
to, e  florido  ,  e  parimenti  fi  fente 
un  dolore  intorno  al  pettine,Hippoc, 
4.Aph.8o. 

Alle  volte  anco  accade  ,  che  il 
fangue  procedente  dal  collo ,  e  dalla 
cervice  della  ve flìcaoffeià,  ànice- 
rata  difcenda  in  parte  nel  fondo 
della  ftefla  vellica  ,  e  così  (ì  nriefcoK 
con  Torina ,  e  pofcia  efca  affieme  con 
l^orina ,  della  qual  cola  farà  indizio', 
che  parte  efce  mefchiato  con  l'ori- 
na, e  parte  in  globi  ,  e  grumi ,  e 
non  così  florido  ,  come  fi  è  detto  di 
fopra ,  perche  il  fangue  eftravafato 
conia  dimora  fi  altera  ,  fi  putrefa, 
€  diventa  nero,  e  fi  fente  un  certo 
odor  pravo,  imperoche  quando  pro- 
viene fubito  d^l  vafo ,  t^CQ  con  pro- 
prio colore  florido  ,  e  non  altera- 
to. 

ALCHINDO  .  Adefib  che  ho 
fentito  le  caule  dell*  orinar  fangue, 
haverei  per  fommo  favore  faperein 
che  modo  fé  gli  poteflc  portar  qual- 
che rimedio. 

TURANIO  .  Benché  quefl'e  fra- 
no cure  de*  medici ,  in  ogni  forma 
però  voglio  che  reftiate  contento 
con  il  racconto  di  una  cura ,  che 
viddi  fare  da  un  Medico  celebre  qui 
in  Padova  ,  e  da  lui  lafciata  fcrit- 
ta. 

De  ir  orinar  fangue  in  un'  hmmo  di 
età  efanni  "jó.confebre  continua . 

Travagliava  queft'  huonio  ,  dino- 
me Francefco  Maialino  ,  in  tempo 
d' inverno  per  una  ufcita  di  fangue 
dal  membro  virile  nell'orinate,  anzi 
d' una  larga  emorragia  di  fangue  , 
per  la  quale  orinava  con  dolore. 
Principiò  per  un  naete  a  orinar  làngue 
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con  un  dolore  acuto  ,  In  poca  quaiì-^ 
tità,  per  due ,  o  tre  volte  in  un  mefc; 
ali*  improvifo  fi  accrefcevano  li  fin- 
tomi, ed  il  dolore,  come  anco  l'orinar 
fangue ,  e  la  febre  y  orinando  frequen- 
temente ,  &  in  buona  copia  fan- 
gue, &  ogni  volta  che  orinava  fi 
vedeva  un  fangue  fincero ,  e  rubi- 
condo ,  fpeflò  mefchiato  con  l' ori- 
na, bora  anco  apparente  nel  fóndo 
dell'orinale  finceri/Iimo  alla  quan- 
tità di  un*  onzia,  odue,  &animaC^ 
fato  in  forma  di  quel  fangue  che  (i 
cava  dalla  vena  ,  o  ozile  Ventofe^ 
continuando  così  tanto  il  giorno»  ^ 
quanto  la  notte. 

Sentiva  quefto  un  dolore  circa  la 
regione  deIRendeftra,  declinando 
verfo  il  fégato ,  e  finalmente  progre- 
diva per  retta  flrada  inquelU  parte 
deftra  anteriormente  al  pettine  ,  e 
terminato  d' orinare  y  pareva  fi  quie* 
taflTe  fino  che  tornava  ad  orinare, 
h  qual  occafione  accoRandofi  di 
nuovo  ,^  s'ofTervava  un  dolore  bora 
maggiore  ,  bora  minore ,  e  nell'  ori- 
nare  non  fi  notava  ne  difficoltà,  né 
dolor  notabile ,  ma  una  certa  lieve 
moleftia  inefplicabile  .  Sentiva  poi 
toccandolo  intorno  al Ren  deftroua 
dolore  moderato. 

Del  refto  accompagnava  quelte 
male  la  febre ,  la  quale  haveva  li  fuoi 
accrefcimenti  non  folo  periodici  ^  ma 
variabili' ,  imperoche  bora  pareva 
efacerbarfi  con  un  certo  leggiero  ri- 
brezzo per  tutto  il  corpo,  due,  tre,  & 
alle  volte  quattro  volte  in  un  giorno 
naturale,  bora  fenza  tal  ribrezzo ,  ma 
con  un  certo  calore ,  e  vapori  calidi, 
che  fi  portavano  alla  tefia  rifcaldan- 
do la  faccia,  le  quali  cofe  in  fonima 
non  erano  acceflioni  formali  della  fe- 
bre ,  ma  varie  alterazioni,  fecondo 
la  diverfa  commozione  della,  mate- 
ria nella  parie  afifetca . 

Ha- 
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Haveva  una  fete  intenfa ,  e  ciò 
eh'' è  peggio  la  lingua  arida,  afpra, 
e  nera,  il  fonno difficile,  la  refpira- 
zione libera,  non  però  naturale,  lo 
fpirito  prontiflimo ,  e  le  altre  facoltà 
a  baftanza  competenti,  oltre  qualche, 
flupidezza  del  corpo. 

Travagliato  dalli  fteflì  fìntomi  fu 
sforzato  chiamare  il  medico  ,  il  qua- 
le in  primo  luogo,  per  le  purgazioni 
«lei  corpo  ,  e  per  divertir  li  detti  fin- 
tomi ordinò  un  medicamento  leg- 
giero di  caffia  ,  polpa  ài  tamarin- 
di ,  Se  una  picciola  porzione  di  Elet- 
tuario  lenitivo ,  poi  dire0è  tutta  la 
fua  medica  intenzione  a  fermare  il 
fangue ,  ordinandogli  per  la  mattina 
firoppi  fatti  di  fucco  di  piantagine  § . 
iì.  con.  ^.  i.  di  firoppo  di  roie  fecche , 
overo  mirtino  ,  con  il  decotto  di  pi- 
antagine ,  balaufti ,  endivia  ,  boragi- 
sie ,  portulaca ,  cicorea  ,  e  Temi  di 
cedro  j  principiando  nelli  primi  gior- 
ni dalli  più  leggieri  fenza  fucco  di 
piantagine,  poi  non  cedendo  il  fluflb 
di  fangue  ,  ma  fempre  crefcendo  ,  ri- 
corfe  a'  firoppi  più  validi ,  come  il 
roedemo  fucco  di  piantagine,  con  il 
zucchero  rofato ,  con  la  pietra  Ema- 
titide ,  con  il  bollo  armeno ,  e  la  ter- 
ra figillata,  togliendoli  avanti  pran- 
fo ,  &  avanti  cena ,  &  anco  il  fopra- 
fcritto  (ìroppo  mattina,  e  fera,  fe- 
condo che  richiedeva  la  neceffità  più 
in  un  giorno  ,  che  nell-  altro  y  per  ci- 
bo ordinario  li  brodi  di  tefta ,  e  piedi 
di  vitello,  facendo  bollire  nel  mede- 
do  brodo  il  piantagine  ,  l' endivia , 
fi  li  balaufti  j  per  bevanda  l' acqua  di 
piantagine  con  il  vino  de'  pomi  gra- 
nati, €  vino  auftero  prelo  in  poca 
quantità  avanti  pranfo  ,  &  avanti  ce- 
na per  confervare  le  forze . 

Di  più  un'  emullìone  di  Mandole 
dolci  con  una  particella  di  lemi  di 
papavero  biaaco  in  acqua  di  pianta- 
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gine ,  ovèro  in  brodo  di  tefta ,  o  pie- 
di di  vitello ,  per  incraffare  il  fangue, 
fermar  la  fluflìone  ,  e  darli  quiete. 
Di  più  fé  gli  dava  dopo  cena  3.  i.di 
Teriaca  recente ,  per  ottenere  le  me- 
deme  intenzioni . 

Efteriormente  ordinò  cnzìoni  ai 
fegato  ,  con  unguento  rofato  mal- 
Vino,  con  il  fandalino,  &  alle  reni 
un'  onzione  hora  di  unguento  rofato 
mefue  ,  e  fandalino  riformato  con  I* 
oglio  mirtino,  &  hora  con  1'  unguen- 
to refrigerante  Galeno ,  poi  con  più 
forti ,  come  1'  unguento  di  fcorze  dì 
Caftagne  della  Contefla,  e  fimili  ufua- 
li ,  &  anco  furono  adoprate  fregazio- 
ni  alle  parti  fuperiori ,  e  le  neceffarie 
diverfioni . 

Ma  quello  che  fece  una  mirabile  o- 
perazione ,  &  un'  immediato  effetto, 
fu  nn'  empiaftro  iatto  di  fcorze  d'  o- 
vo  con  la  fua  pellicola  interna  pòlve- 
riggiata  con  la  far/na  d'orzo ,  e  di  lu- 
pini, fatto  nel  modo  feguente  : 

0^.  Scorze  d'  ovo  con  la  fua  pelli- 
cola interna  polveriggiate  f .ii.  Farina 
d' orzo  ,  di  lupini  an,  ^.  s.  aceto  for- 
tiffimo  q.  b.  per  far  un'  empiaftro  con 
il  bianco  d'  ovo  . 

11  qual  empiaftro  fu  pofto  fopra  il 
Ren  deftro,  &il  pettine,  mutando- 
lo due  volte  il  giorno ,  conl'ajuto 
del  quale  ogni  volta  che  s' applicava 
ceffava  il  fangue,  e  finalmente  affit- 
to fi  fermò  nell'undecima  applicazio- 
ne ,  il  quale  fi  andò  applicando  fino 
alle  24.  ne  mai  più  fi  vidde  moto  di 
fangue  . 

Terminato  il  flufl!b  del  fangue,  vi 
rimafe  una  febretta  lenta ,  ma  conti- 
nua fenza  periodi,  e  fenza  acceffio- 
;  fi  vedeva  l'orina  moderata  nel 


ni 


colore ,  ma  nell'  orinale  appariva  piiì 
craflà ,  e  turbata  con  filamenti ,  con 
atomi ,  e  con  qualche  materia  confi- 
ftentenel  fondo,  quale  era  a  guifa 
-'  '-  ~  '  -         S  f    J  <i^ 
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i3i  marcia,  alle  volte  lenza  odore  al- 
cuno ,  altre  volte  con  vifcofità  a  gui- 
fa  di  pituita,  alle  volte  con  qualche 
retore,  &  alle  volte  fciolta  ,  fenza 
vifcofità  alcuna  >  come  è  la  fteffa 
marcia ,  non  però  in  molta  quantità , 
benché  qualche  volta  fi  vedefle  in 
copia  maggiore,  altre  volte  in  mino- 
re ,  &  all'  hora  non  fentiva  dolore  ve- 
runo ne  neir  orinare  ,  né  in  altro 
tempo  .  Li  pofi  alcune  volte  inegua- 
li tanto  nella  grandezza,  e  piccio- 
lezza,  quanto  nella  rarità ,  e  frequen- 
za ,  tanto  che  due ,  o  tre  pulfazioni 
efano  picciole,  «più.  frequenti,  al- 
tre fei,  overo  otto  erano  meno  fre- 
quenti, e  fecondo  la  parvità  erano 
moderate  5  il  qual  polfo  in  vero  non 
fi  oUerVa  così  ogni  giorno ,  ma  alcu- 
ni giorni. 

Si  alzavano  alcune  volte  alla  tefta 
alcune  vaporazioni^*  ma  in  quello 
tempo  lafete  non  tormentava  il  pa- 
ziente .  Dalle  quali  Cofe  ricavai  efife- 
reuna  calida  intemperie  nelle  reni, 
e  maflìme  nel  deftro ,  come  parte  af- 
fetta ,  dal  quale  Veniva  il  fangue,  & 
anco  ricavai  dalla  medema  orina  ,che 
faceva  di  fangue,  effere  in  quello  li- 
na piccioliflìma  piaghelta  ,  la  quale 
tramandava  quella  marcia ,  overo  ma- 
teria fimile  alla  detta  marcia,  alle 
quali  parti  in  vero ,  cioè  le  reni ,  & 
altri  iilrumenii  dell*  orina  dilcenden- 
do  un  catarro  ^  &  una  pituita  »  co- 
me parti  deboli ,  e  male  affette,  ap- 
pariva poi  come  fi  è  detto  nell'  orina. 

Nel  giorno  vigefimoquarto  poi  di 
nuovo  li  fece  vedere  il  fangue  con  do- 
lori circa  il  Ren  deftro,  come  fi  è  det- 
to di  fopra,  mameichiato  con  afiai 
più  orina ,  tanto  che  pareva  lavatura 
di  carne  ,  hora  con  un  intenfo  colore, 
e  più  cruenta ,  hora  con  colore  rofiò 
rin.efTo,  e  meno  cruenta.  Dolche 
ì.i  Vtio  prefi  quelV  argoacp.to  ,    ch.i 
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infegnano  gli  Auttorl,  che  proVè* 
niva  quefta  orina  di  fangue  dalU 
debolezza  delle  reni,  6c  anco  dalle 
dilatazioni  delli  meati  delle  fteflerenì, 
cioè  introdotta  la  debolezza  ,  sì  da  in- 
temperie calida,  come  da  qualche 
macchia  di  apoftema,  overo  più  tofto 
di  flogofi  precedente  nel  Ren  deftro 
particolarmente ,  della  qual  cofa  fu  a 
baftanza  evidente  indizio  il  dolore  of- 
fervato  ,  sì  al  tatto  ^  còttiè  fenZà 
quello ìfiello  fteflb  Ren ,  &  anco  l'im- 
becillità del  medefimo  potè  efl^ere  co- 
minciata dagli  errori,  &  altre  Cau- 
fe  commeffe  gli  anni  pafiati ,  le  quali 
cofe  crefcendo  di  giorno  in  giorno  sì 
per  r  età  >  come  per  li  mali  lunghi  » 
che  ha  haVuto  gli  anni  antecedenti,  e 
per  altra  caufa  fimile,  le  reni ,  parti- 
colarmente il  deftro  ,  come  più  debo- 
le ,  a  Caufa  d'  una'  certa  luifazione ,  e 
frattura  havute  già  tre  anni  nella 
gamba ,  e  cofcia  deftra  per  Una  ca- 
fcatadaalto,  ha  ridotto  aduna  im> 
potenza  ,  dc  anguftia  le  Reni  ^  Onde 
difcrafiata  la  foftanza  delle  .Reni  » 
particolarmente  il  deftro  ,  e  rilafl^ati  v 
e  dilatati  li  meati  dello  fteftb  ,  era  ne- 
ceflarìo,  che  s' indebolifi^e  il  vigor  del- 
la parte,  siche  oltrepatrafl^e  con  le 
ferofità  il  fangue  ftelfo  . 

Il  giorno  feguente  fu  forprefo  T  i'rt- 
fermo  per  lo  Ipazio  di  tre  ore  da  Un 
rigore ,  al  quale  accoftandofi  un  talor 
febrile ,  la  febre  fi  accrebbe  quaìito  al- 
la frequenza  del  poUb  >  &  alla  fete  > 
ollervandofi  un  polfo  intermittente, 
quale  non  fu  mai  tale . 

Furono  replicati  fubito  li  rimedii , 
cioè  la  confczion  hiaCintina,  con  il 
magirterio  de' coralli,  acqua  di  tut- 
to cedro ,  Cafiìa  ^.  i.  s.  con  polpa  di 
tamarindi  3.  i.  i>icco  di  piantagine,  d* 
Ciidivia  con  il  firoppo  mirtino  ,  uV.  ua- 
'zioni  con  i' unguento  retirigerance, 
I  ivloliiìo,  &c.  Di  più  il  zuccaro  ro- 

fato. 
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fato,  conia  pietra  ematide  ,  prepa- 
rato in  quedo  modo. 

Of.  Zuccaro  rofato  vecchio  |.  i.s. 
pierra  emiitide,  coagul.  di  lepre  an. 
^.  s.  Boll' armeno  3,  i.mifce  con  il  fi- 
roppo  mirtino  riformato . 

Di  più  una  certa  polvere  Iodata  dal 
Fucfio  ,  cosi  ordinata  . 

^.  Boll' armeno,  terra  lemniaaHe 
9-  ii.  Tragacanto^  Ipodio  urto  an.9.'. 
amilio  ,  femi  di  lino  ,  di  melone  ,  d* 
apio,  iàngue  di  drago  an.  3.  s.  m.  fi 
faccia  una  Tottilidìma  polvere,  la  qua- 
le ^\  divide  in  due  ,  overo  tre  parti  ^ 
prendendoli  o  nel  brodo ,  o  nel  latte  ^ 
come  vuole  il  Fucfio,  e  particolarmé- 
te  in  un*  ovo ,  overo  in  acque  diftilla- 
te,  &c.  la  qual  polvere  in  vero  valere 
anco  a  conglutinare  l'ulcera  delle  Re- 
ni ,  fé  vi  è ,  come  veramente  vi  fu  . 

La febre  fi  rimetteva,  &ilfangue 
(ì  fermava ,  &  alcuna  volta  ormava 
orina  ordinaria,  qualche  volta  fan- 
guinolenta,  e  con  qualche  poco  di 
fangue ,  non  tanto  fpelTo ,  né  tante 
Volte  , come  da  principio  fi  ofiervava» 
né  in  tanta  copia  ^ 

Vi  continuò  una  febretta  in  vera 
pochiflima  ,  ma  continua  per  quaran- 
ta giorni ,  e  finalmente  fi  ^nò  . 

Per  la  corrobora2:ione  poi  delle  re- 
ni fu  iftituito  un  decotto  di  fandali 
inquefto  modo  . 

^.  Sandali  roffi  ,  radiicedi  finfito  ,, 
radice  di  rofe  an.  §.  s.brodòi''di  vitello, 
overo  di  pollo  lib.  iì.acquadi  fucco  di 
piantagine  lib.  i.  m.fi  faccia  infufione, 
&  indi  decozione  -fino  alla  conluma- 
zione  della  metà  ,  e  la  colatura  fia  per 
tre  volte  ,  prendendola  la  mattina 
quatir  bore  avanti  il  cibo  , 

ALCHIN.OO  .  Una  gran  cura  in 
vero  fu  queita,  &  ho  avuto  gran 
contento  ia  feixtivla ,,  hora  la  prego. 
«iirmi  una  cola ,  k  quale  è  molto  tem- 
po^  che  bruino  l«pere,&  è  inle^narrnij^ 
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che  differenza  v'  è  tra  il  dolor  latera* 
le,  overo  punta  legitima,  o  fpuria,per- 
che  non  ho  mai  faputo.  quali  fiano  le 
caufe,  che  diverfifichino  quello  male.. 
TURANIO  .  Anco  quefto  é  ne- 
gozio perii  medico,però. vi  foddisferò. 
a  voftro  piacere  con  brevi  parole . 

Dtfiin?LÌone.  del  dolor  laterale^, 
e  Pleftrittde 

Tra  le  differenze  delle  Pleuritidi  » 
lapiùinfigne,  &  ordinaria  è  di  due 
forti .  La  prima  fi  chiama  Pleuritide 
legitima  ^  vera ,  P  altra  fpuria  ,  overa 
notha ,         . 

La  Pleuritide  legitima ,  leu  vera,  è 
una  infiammazione  del  polmone  )  e 
della  membrana  pleura  in  quella  par- 
te, dove  fi  fente  il  dolore,  con  febre.a- 
cuta  continua,  polfo  duro,  e  frequen» 
te^  difficoltà  direfpiro,tofi!e  continua,, 
&  altri  fintomi  concomitanti  l' illeffa 
male .. 

Per  ordinario  fuol  dipendere  da  una 
coagulazione,  fiagnazione ,  &  ingru- 
mefcenza  di  fitngue  nel  parenchima 
delli  polmoni,  o  pure  nelli  polmoni,  e 
nella  pleura  il^fieme  5  caufata  quefta 
coagulazione  i  &  in grumefcenza  or- 
dinariamente dalle  qualità  contrarie, 
&  attive  dell'  aria ,  come  anco  da  al* 
tre  caufe  non  naturali .. 

In  oltre  la  vera  pleuritide  è  afcen- 
dente  ,,0  difcendente.  La  pleuritide  a- 
fcendente  è  un  dolor  che  fi  lente  per 
V  ordinario  nelle  tre  colte  fuperiori  , 
che  Ibno  tra  laleconda,  e  terza  verte-, 
bra  del  collo  in  giù,  e  fi  chiama  afcen- 
dente,  perche  quelli  fpaziì  intercoltaU 
ricevono  le  vene,  &  arterie  afilari  dal- 
li tronchi  fopra  il  cuore.. La  pleuritide 
difcendente  è  un  dolore  ,  che  fi  fente 
nel  redo  delle  colle  inferiori,  cioè  tra 
la  terza,  quarta,  quinta,  le(1:a,e  lettjaia 
vertebra;  e  fi  chiama  difcendente j, 
perche  quelli  fpazii  intercoltab  r'ce- 
S  f     4:  Vtìi^ 
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vono  li  fuol  vafi  dal  tronco  inferiore 
dell'arteria  magna,ch'è  fotte  il  cuore. 
Quefta  differenza  è  neceffarìa  da 
faperfi,  &onervarfi,per  fapere  ficura- 
mente  deternainare  la  cavata  del  (an- 
gue in  fimili  effetti . 

La  pleuritide  fpuria,overo  notha  è 
di  naolte  forti .  La  prima  è  un  infiam- 
mazione delli  mufcoli  del  Torace  e- 
flerni ,  &  intercoflali  interni ,  con  fé- 
bre  non  tanto  acuta,  con  to(re,ma  ra- 
ra ,  e  catarrale,  con  fputo,  ma  non 
cruento ,  polfo  poco  duro  ,  dolor  mi- 
t^ ,  e  non  tanto  pungente . 

La  feconda,  che  volgarmente  fi 
chiama  pleuritide  fpuria,overo  notha, 
è  un  dolor  acuto,  e  pungitivo  in  uno 
de*  due  lati  fenza  febre»e  féte,  o  alme- 
no con  febre  catarrale ,  con  polfo  lo- 
devole ,  fé  non  che  fi  altera  ,  e  fi  fa 
frequente  per  ragion  del  dolore,  pò- 
chiflìma  tofie  ,  e  non  molto  frequen- 
te ,  e  gagliarda  ,  nel  qual  cafo  la  fola 
membrana  pleura  patifce,  fenza  però 
infiammarfi ,  e  ciò  proviene  a  caufa 
di  un* acida  ferofìtà  ivi  concorla:  que- 
fla  é  quella  pleuritide  fpuria,  che  ha  il 
Vero  nome  di  pleuritico . 

Oltre  alle  due  predette  vi  è  il  do- 
lor di  petto  caufato  da'  flati ,  e  da'  va 
pori,  che  vellicano,  e  diftendono  la 
j)leura,&  i  mufcoli  intercoftali,quefto 
però  è  fenza  febre  ,  fenza  tofiè,  fenza 
fputo  cruento ,  e  fé  fopraviene  la  tof- 
fe,  lo  fputo  è  faciliflìmo,  il  dolor  pari- 
mente è  vago,  e  non  continuo,  e  per 
intervalli  ^  non  e  pungente,  ma  lolo 
quando  la  parte  fi  comprime  con  le 
mani,  comparifce  lafua  puntura. 

Similmente  vi  e  la  pleuritide  fpu- 
ria ,  oVcro  dolor  pleuritico  cagionato 
da  vermi  conclufi  negl'  inteltini  ,  che 
con  li  luoi  vapori  patredmolì,maliofni^ 
&  acri  portati  alla  regione  del  petto 
eccitano  quefto  dolore,  e  fpefie  volte 
quella  fgfte  di  dolor  pleuritico  è  ac- 
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compagnato  dalli  fintomi  della  vera,e 
legitima  pleuritide,  onde  merita  tutta 
r  ofièrvazione  per  ben  dift:inguerlo  . 

La  membrana  pleura ,  sì  come  do- 
ve s' attacca  alle  coflie  fi  chiama  vera 
membrana  pIeura,così  dove  s'efl:ende 
verfo  i  lati,  e  fi  divide  dalle  corte,  non 
è  vera  membrana,  ma  più  torto  parte 
mufcolofa,  e  carnofa,onde  il  dolore  ia 
quella  parte  da  molti  viene  chiamato 
dolor  laterale  ,  cioè  dolor  di  fianco,  e 
non  pleuritide  ,  e  da  molti  viene  chia- 
mata pleuritide  fpuria  per  ragion  del 
luogo,  poiché  il  dolor  pare  che  fii  all' 
ipocondrio ,  più  tofto  difcendenda  ', 
che  afcendendo . 

ALCHINDOAI  prefcntela  pre- 
go infegnarmi  qualche  rimedio  parti- 
colare per  r  emorragia  del  nafo . 

TURANIO  .  Le  cofe  ordinarie 
che  fi  pratticano  per  tal'  effetto  fono 
infinite  ,  àtìì&  quali  molte  ne  faprete 
ancor  voi,  però  lafciando  quelle  da 
parte,  ve  n'  infegnerò  tre  ,  che  a  mio 
parere  fi  può  dargli  fede,  per  eOere  ri- 
cordate da  un'  huomo  infigné  . 

Per  una  larga  Emoragia  del  nafo . 
Ferma  fenza  dubbio  il  fangue  dal 
nafo  (  eflèndo  moltiffime  volte  ftato 
efperimentato  )  il  fterco  d' afino  me- 
fchiato  con  1'  aceto  in  forma  d'empia- 
ftro,empiartrando  il  nafo,  &  anco  in- 
teriormentele  narici,  come  pure  le 
tempie»  dove  fono  le  vene,  &  arterie  . 

Per  fermar  il  [angue  del  nafo. 
Si  prendono  Iupini,facendoli  torrefa- 
re fopra  le  braccie,e  dopo  peflati,e  ri- 
dotti in  polvere  fi  fanno  tirar  fu  per 
il  nafb.che  certo  fermeràno  il  fangue* 
e  non  riiifcendo  totalmente  in  quefta 
forma ,  fi  farà  una  tafta  di  fili  corrif- 
pendente  al  buco,  e  quella  bagnata 
nella  chiara  d'  ovo,  poi  beniffimo  io* 
Iperia  di  detta  polvere  s' introdurrà , 
- Al' 
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filtro  per  taP  effetto  provato . 

Si  prende  Io  ftenb  fangue  che  efce 
dal  Nafo  del  Paziente  ,  il  quale  fi  fa- 
rà abbruggiare  al  fuoco  fopra  di  una 
Palletta ,  e  ridotto  in  Polvere  ,  fi 
farà  tirar  lu ,  overo  che  s' ufa  la  ta- 
ila  come  fopra . 

Fu  ritrovato  ,  &  efperimentato 
valevole  queft' altro  rimedio,  che  è 
il  fucco  di  Limone ,  o  d'  Aranzo  aci- 
*do  ,  &  immaturo  ancor  verde  po- 
ùo ,  overo  tirato  fu  per  il  Nafo ,  & 
anco  ungendofi  le  Tempie,  il  quale 
ad  un  Giovine  quietò  ,  e  fermò  il 
fangue  per  quella  volta  ,  benché  di 
nuovo  il  giorno  feguente  ritornò  a 
fluire . 

Si  é  molte  volte  efperimentato  il 
bagnar  una  duplicata  pezza  nell'  ac- 
qua fredda  ,  ed  applicatala  fopra  li  te- 
flicoli  ha  fermato  fubito  Y  Emora- 
giadel  Nafo. 

Di  più  giova  I'  Ortica  pedata ,  (  e 
per  il  più  ha  fatto  l'etfetto  )  e  mefia 
per  forza  nelle  narici ,  overo  (i  pon- 
ga nelle  m«deme  un  poco  di  Bomba- 
ce  imbevuto  nel  detto  fucco  ,  com- 
primendolo bene  nelle  narici. 

Vale  anco  nelh  fluflìdi  fangue  il 
Corno  di  Cervo  in  pezzi  cotto  nel 
brodo,  dandolo  a  poco  a  poco  all' 
Infermo  .  E  quefto  può  anco  fare  mi- 
rabile operazione  nelli  flufli  difente- 
rici.' 

Al  prefenté  voglio  andarvi  dicen- 
do qualche  rimedio  curiofo  fuori 
dell'  ufo  ordinario ,  e  tra  gì'  altri  il 
prefenté  veduto  dal  Dottor  Dome- 
nediati  Medico  Padovano  ,  ma  però 
non  ordinato  da  lui . 


Rimedio  per  la   Fehre  Quar' 

tana  . 

Si  prende  V  Herba  Celidonia 
con  le  foglie,  e  radici  bene  pedata, 
poi  fi  pone  così  pedata ,  e  contufa 
con  il  fucco  in  una  Tela  fopra  il 
fuoco  ,  di  modo  che  fi  fcaldi  be- 
niflìmo  ,  riducendofi  in  forma  d'  Em- 
piaftro  ,  &  all'  hora  il  Paziente  con 
li  piedi  nudi  deve  dare  fopra  di  quel- 
la ,  fopportando  più  che  mai  può  il 
caldo  della  defila,  dandovi  per  tan- 
to tempo,  quanto  dura  il  calore  di 
detto  Èmpiadro,  dovendofi  ciò  fa- 
re nel  principio  del  Parofifmo  per 
tre  volte  ,  cioè  per  tre  Parofifmi, 
imperoche  la  prima  volta  fentirà 
il  freddo  più  breve ,  e  più  rimeiTo  , 
con  qualche  commozione  di  tutto  ii 
corf)o  ,  nella  feconda  fi  rimetterà 
tutta  r  accesone  ,^e  nella  terza 
la  febre  fi  leverà  '^^Msi  ^^nza  più 
rinovarfi .  E  quedo^Wperimentato 
nella  Nobile  Moglk  dell'  Eccel- 
lentidìmo  Signor  Dottor  Francefco 
Salinieri ,  con  meraviglia  de'  Parenti, 
e  di  tutti  gli  adanti. 

Rimedio  per  le  Mammelle  indù- 

riteper  la  coagHla%^ione 

del  Latte. 

Ho  Io  fperimentato  quedo  Èm- 
piadro in  una  Femina  che  lattava  , 
alla  quale  gli  fi  era  coagulato  ,  e 
fermatoli  latte  nelle  Mammelle,  da 
che  fi  fece  un  dolore  grandiflìmo  , 
&  un  Tumore  \  dopo  1'  applicazione 
del  qual'  Èmpiadro  quafi  fubito  s'  é 
rimedb  il  dolore,  fi  fono  ammollite 
le  Mammelle ,  &  ufcì  il  latte  dalle 
medeme  da  fé  fteffo  lenza  alcuna 
fuppurazione  . 

Of.  Malva,  Hcrbette,  cioèBie^ 

taa 


"^er  la,  Spma   Ventofa  prin-' 

cipiame . 
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ta,  portulaca^  d'ogn'^una  parte  u- 
guale,  fi  cuccano  nel!'  acqua,  poi 
contufe  fi  aggiunga  una  giufia  por- 
zione Hi  Pane  grattato  y  un  poco  di 
Farina  d'  Orzo  >  Ogiio  rofato  q.  b. 
per  formare  un' Empiafiro  ,  it  quale 
s'  applichi  con  Foglie  di  Cavoli  l'opra. 
le  MamiTjeiie,  facendo  quello  fubi- 
to  ammollire  lefuddette,  rarefacen- 
<Jo  il  Tumore ,  e  fermando  il  dolore,. 


^lìir  Tumori:  delle  Mammelle ,, . 
che  vogliono  [appurare  j  ri- 
medio, celebra  <. 

^.  Farina  di.  femi  di  Lino  5.  ili.. 
Semolei  di  Fermento  minuti  ^.  iiì. 
Sugna  di  Porco  ^.  iii.  Vino  medio 
q.b.  per  far  Empjaftro . 

L'  Afitigna  di  Porco  levate  le 
pellicole  fi  taglia  in  piccioli  pezzet- 
ti,  e  fi  pongono  a  bollire  nel  vino, 
fino  che  quelli.  Cano  liquefatti ,  ag- 
giungendolflLoi la  Farina,  e  Semo- 
lei ,  e  fornSmo  Empiafliro  di  me- 
diocre  confifi^iza. 

Se  &*  adopra  quefto  rimedio  nel 
principio,,  facilraente  rifolVe  il  Tu- 
more ,  ma  quando  fi  vedrà  la  Mam- 
mella in  (tato  di  dover  fuppurare,  fé 
gli  applica  medemamente  queft'  Em* 
piaftro  tanto  caldo  ,  quanto  potrà 
Ibffrirfi ,  mutandolo  fera  ,  e  mattina , 

Suppurata  che  fia  la  Mammella, 
fi  continuerà  il  predetto  medicamen- 
to ,  ancor  che  fi  facefiero  molti  fori , 
non  ponendoli  mai  tafie»  perche  s' 
cfpurgherà  intieramente  ,  &  al  fine, 
fi  lànerà  la  parte  del  tutto. 

Predate  tutta  la  fede  a  quanto  vi 
dico,  havendone  io  fatto  diveriè  ef- 
perienze  ,  tutte  con  felice  evento  . 
Molte  fanano  prelto  ,  &  altre  più  a 
lungo ,  ma  tutte  fanano  . 

Quando  yi  d  Gallico,  non  v'-  affi- 
curo  . 


Fu  fperlmentato  In  un  Tumor  dit 
tal  fòrte  quello  Empiaftro,  cpmpo- 
fì:o  di  Confolida  minore  eoa  una 
particella  di  Rofmarlno,  e  coi;»  lar- 
do di  Porco  buono  ,^  e  non  rancido , 
&  un  poco  difale,  &il  Paziente  (i 
rifanò  perfettamente  . 


Rimedio  nelle  Febrl  maligne 
,     e.  ne  Ili  e  a  fi  acuti  y  e 
difperati  ,. 

Un*  efperienza  molte  volte  prat- 
tlcata  in  alcune  perfone  Nobilt 
opprefie  da  Febre  maligna  eoa  una. 
certa    Pietra   degtia   vgr^niente    da. 

notarfi .  ,  :    .u    .. 

La  Pietra  che  fi  trova  nel  Por- 
co fpinofo  infufa  in  onde  quattro,, 
overo  fei  di  Acqua  di  Scorzonera» 
fecondo  l'età  del  Paziente,  con  otto, 
overo  dieci  d'Acqua  Aceiola,  fi  cava 
fuori ,  e  a  beve  1'  Acqua  fuddetta ,, 
eh' éaleffifarmaca,,  e  diaforetica  nel- 
le febri  maligne  .. 

Cosi  gì'  lllufiriflìmi  Signori  Conr 
te  Frigimelica  ,  e  G io;.  Forti  Me- 
dici celeberrimi  olTervarono  ,.  che 
quello,  rimedio  é  dotato   di  ta^;  \\^^ 

Qiiefla  Pietra  s',  infonde,  intlerf 
nella  (leda  Acqua,  né  mai  perde  Ja 
fua  qualità ,  e  perciò^ valje  infino  che. 
tutta  fi  confuma. 

Della  Gonorea^.  0  Scola- 
tura . 

La  Gonorea  può  venire  natural- 
mente ,  overo  per  contatto  di  Donna 
infetta  di  tal    morbo  . 

Ouelto  mvoloatario  efito ,  o  flufib 

dJL 
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di  Seme  può  venire  dall' abbondanza     le,   prenderà 
•di  detto  Seme  . 

Può  farfi  àncora  dallo  fteflToSeme 
divenuto  tenue,  ed  acquofo,  e  lo  ftef- 
fo  può  accadere,  quando  quello  ac- 
quila uà  rerta  acrimonia  ,  o  mor- 
dacità. 

Succede  tal  volta  àncora  dalla 
molta  frequenza  del  coito . 

Può  ancora  procedere  da  gran  jfà- 
tiche  ,  come  cavalcare  d'  Eftate ,  le- 
var ,  o  portar  gran  peli ,  òcc. 

Di  più  accade  dall'  ufo  efoit>itante 
di  cibicalidi,  e  vini  generòfì , 

Per  tutte  quefte  caufe  il  medico 
deve  procurarne  fpecialnvente  il  ri- 
medio, perche  «flendo  diverfe  leCau- 
fc  ,  ne  naicono  ancora  l' indicazioni 
particolari,  delle  quali  colè  noi  non 
ne  parleremo  ,  ma  folo  poneremo 
■^qualche  rimedio  efterno , 


li  prefente  medica' 
mento  ,  che  farà  in  forma  di  St- 
roppo . 

àf.  Rofe  f  ofle  m.  s.  Menta  Orten- 
se fecca  m.  i.  Fiori  di  Ninfea  pug.l. 
Semi  d' Agno  Cafto  ,  di  Portulaca 
an.pug.s.  dì  LattuCa5«s.  Sandalo 
roflb  rafpato.  Legno  Santo  rafpato 
an.  5.  s.  Acqua  di  fucco  di  Piantagi- 
ne  lib.  ii.  fi  facti  bollire  il  tutto  alla 
confumazione  della  metà  ,  di  poi 
colato  fi  aggiunge  Siroppo  di  Mirto 
^.  ii.  Siroppo  adi  Scorze  di  Cedro  f. 
s.  e  fi  mefcola  il  tutto  ,  il  quale 
feryirà  per  tre  Volte . 


'Rimeàio  mbilijfimo  alla  C  onore  a 
Gallica , 


^èr  la  Gonorea  non  Gallica 
da  caufa  calida  . 

Gioverà  molto  pon'erfopra  le  Ré- 
sii  il  fucco  di  fempreViva ,  di  folatro  ^ 
di  Portulaca  ^  di  poligono  ,'  e  d' 
Ombelico  di  Venere. 

Ov'ero  ^.  Unguento  Sandalino, 
Refrigerante  di  Galeno,  della  Con- 
telfa  an.  f .  s.  Canfora  .S-i»  ^«  con  il 
quale  fi  ungono  le  Reni. 

Se  nel  canal  dell'  Orina  fi  folTe  fat- 
ta qualche  efcoriazione  a  caula  del- 
la materia  acuta  ,  e  mordace,  farà 
buoniUìmo  effetto  fchizzar  nella 
verga  il  latte  di  Donna .       ' 

Medicamento     fperimentato    per 
quelli ,  a"  quali  [corre (fé  la 
Gonorea  di    molto  tempo 
fenz^a  malignità  ,  e . 
non  potejfero  fer- 
marla . 
Premefla  un'  etatta  cura  univerfa- 


ÌLa  Decozione  fetta  con  Liquiri- 
zia rafa ,  &  incifa,  e  con  Legno  Gua- 
iaco  rafpato  in  egual  quantità ,  o  mi- 
nore ,  fecondo  che  laXìonorea  làrà 
maggiore ,  o  minore,  s  aggiòngerà, 
o  diminuirà  la  quantità  del  Legno 
Guaiaco ,  come  per  efémpio  due  par- 
ti di  Liquirizia ,  ^  una  fola  di  Guaia- 
co, e  fé  il  calore  fofie  grande,  vi  fi 
può  aggiungerei'  Emullione  di  Semi 
di  Meloni ,  overo  l' acqua  d'  orzo ,  e 
fimili  , 

^i  dà  qUefta  Decozione  la  mattina 
in  cambio  di  Siroppo,  e  purga  mira- 
bilmente la  Gonorea,  e  nell'  ifliefTo 
tempo  purgandola  la  fana  ,  effendo 
timedio  contrario  alla  qualità  Galli- 
ca, e  quelto  medicamento  è  ftato 
molte  volte  fperimentato . 

Per  far  crescere  il  Latte  alle 
Donne ,  overo  rifarn  e 
quando  mancajfe , 

Si  prenda  un  cuor  d'  una  Verza, 
e  Ipogliato  delle  foglie  citeriori  ,  e 

pii 
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più  dure  ,  fi  ponga  in  bocca  di  una 
Vacca  che  latti,  tenendolo  fin  tan- 
to ,  che  la  detta  Vacca  Io  maftlchi 
un  poco  ,  e  lo  bagni  con  la  fiia  fali- 
va  ,  &  all'  bora  fé  gli  cavi  di  bocca  ,  e 
così  bagnato  dalla  faliva  delia  ùeCTa 
Vacca,  &  nn  poco  mafticato  fi  cucini 
fenza  che  fi  lavi ,  di  poi  cotto  fi  con- 
difira  con  ogiio ,  e  fale  in  forma  di 
mincftra,  e  fi  dii  allafemina,  a  cui 
manca  il  latte,  acciò  lo  mangi,  che 
certo  li  crefcerà  il  latte,  e  provocherà 
il  medemo ,  efiendo  flato  moltifUme 
volte  Tperimentato ,  anzi  dicono,  che 
quella  Vacca  ,  che  ha  mafticato  la 
detta  Verza  ,  fubito  perda  il  latte  . 

Alcuni  rintedii  per  le 
Scrofole  . 

La  ScrofToIa  è  un  Tumof  induri' 
to  delle  Glandole,  o vero  è  un  Scir- 
ro della  medefima  Glandola  ftrumo- 
{» ,  la  qual  fi  diftingue  dalle  Glan- 
dole che  naftono  dall'  hmmor  me- 
lancolico,  ch'hanno  il  color  di  Piom- 
bo tirante  al  •  neto ,  e  da  quelle  che 
nascono  da  pituita ,  le  quali  non  han- 
no niun  colore  diverfo  dalla  Cute, 
fé  bene  fé  ne  trovano  di  quefte ,  che 
dolgono  grandemente  . 

Le  Scroft'ole  nafcono  fpeflìdìmo 
nel  Collo  ,  e  molte  volte  appajono 
poche  ,  e  tal'  hora  in  maggior  nu- 
mero :  ma  che  una  fola  lii  ftata 
veduta  ,  di  raro  avviene . 

Hippocrate  afierifcc  ,  che  non  na- 
fcono itrume  dall'  Anno  42.  fino 
al  63.  effendo  1'  Età  At\  primo  i'e- 
nio,  e  per  confeguenza  molto  fec- 
ca» 

S'  offerva  ,  come  ho  detto  di  fopra, 
che  quafi  mai  fi  vede  una  ftruma  , 
ma  diverfe  ;  è  ben  vero  però  che  una 
fola  principia  ,  la  qual  fi  va  gonfiando 
facetidofi  tunaida,  e  dura,  e  dopo 
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queftafeguono  le  altre,  nelle  quali 
devono  i  Chirurghi  molto  affatica* 
re ,  benché  fiano  curate  con  Medica- 
menti ,  con  Ferro  ,  o  con  Fuo- 
co ,  volendo  tutti  gli  Auttori  uni- 
verfalmente,  che  li  Tumori  rinfer- 
rati  nella  loro  Tunica  fiano  diffici- 
li da  curarfi ,  né  fi  fanino  fé  non  con 
r  incifione  ,  ©vero  eftirpazione  tota- 
le ,  percioche  non  è  atta  la  loro  ma- 
teria alla  maturazione,  efiTendo  fred- 
da ,  ne  alla  rifoluzione  ,  efiendo 
contenuta  nella  propria  Tuni- 
ca. 

Nafcono'  dai  raccoglimento  c\iz 
fi  fa  di  materia  nella  flefia  Glan- 
dola del  Collo,  la  quale  va  difeen- 
dendo  a  poco  a  poco,  &  in  que- 
flo  modo  ivi  s' indura  una  materia 
eftranea,  cioè  un'  humor  vifcoib, 
e  tenace  ,  il  quale  condenfandofi 
fempre  più ,  forma  li  Tumori  a  gui- 
fa  de'  Scirri . 

In    un'   Auttore     antico    ho    ri- 
trovato quefto    rimedio  ;     Si  pren- 
da Cicuta  ,  la  quale  'ì\  pefti  ,  e  fi 
fprema     il    facco    col    quale    deve 
fregapfi   ,    &    anco    applicarne    fo- 
pra le  medeme  Scroffole,  dipoi  de- 
vefi   ungeje  il  luogo   con    il'  Bati- 
ro,  &  air  hora  fi  prenda  di  quel- 
le  lumachette  ,    che    itanno    fopra 
le  Foglie  di  vite  ,    e  mondate  dal- 
le  fue  Tcorze  fi  devono  peOare,  e 
ridurle  in  forma  d'  Empiaftro  ,    ap- 
plicandolo   nel  luogo    prima  frega- 
to,  e  bagnato  dal  fuddetto  fucco, 
&  ivi  devono  lafciarfi  fino  che  fa- 
ranno bene  attaccate ,  e  quando  fi  le- 
vano ,  deve  ungerfì  il  luogo  con  Bu- 
tiro,  e  ciò  devefarfi  di  volta  in  vol- 
ta fino  che  la  radice  della  Scroffola 
farà  mortificata,  e  dalle  dette  luma-, 
che  cavata  fuori . 

Vale  anco  al  medemo  male  mira- 
bilmente una  polvere   fatta  di  legurt 

ver- 
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^^à\ ,  n^lk''tt»anìera  feguentè  .  Si 
prendono  qufefti  animali,  e  fi  pon- 
gono in  una  pignatta  con  oglio  co- 
mune lafciandoli  ivi  fino  che  muo- 
jono,  é  quando  foiVo  morti ,  fi  bolla- 
no fopra  A  fuòco  fino  chetutto  1'  O-* 
gliò,  e  tutta  1' humidità  fia  confu- 
mata  )  &  all'  hora  ponendo  del  fuo- 
co dentro,  e  fuori  della  ftefi^a  pi- 
gnatta fi  abbruccìano  ,  Se  abbrucciati, 
reftérà  una  cenere ,  overo  i  di  loro 
oflì ,  i  quali  con  il  folo  toccarli  di- 
^Venteranno  cenere^  ò  polvere.  Si 
prenda  dunque  quefta  Poi  vere ,  e  pri- 
ma fi  freghi  il  luogo  delle  Scroffole 
con  una  pezza  di  Lino  ,  fino  che 
yenghi  roflb,  e  quafi  fanguifichi, 
poi  unto  con  il  butiro  all'  hora  fi 
ponghi  fopra  quefta  Polvere,  cosi 
Scendo  fino  che  vi   farà  bifogno. 


^Mri   rimedii  per  le  fle(fe  à^  Ari 
naldo  di  prilla  Nova . 

piglia  la  fcorza  di  Noci  verdi,  ove- 
5ro  la  di  loro  radice  j  peftala  minuta, 
e  ponila  fopra  le  Scroffole  per  due 
giorni,  di  poi  piglia  la  radice  delia 
lingua  bovina  cotta  prima  nell'  Ace- 
to, e  ponila  per  due  altri  giorni  fo- 
pra la  Scroffola;  indi  dopo  tre 
giorni  leva  via  queft'  Etupiaftro  ap- 
plicando fangueite  a  quella  parte, 
acciò  cavino  fàngue  moderatamente^ 
levate  Via  quefte  vi  applicherai-  un 
Cerotto  fatto  «fon  Cera,  Oglio  rò* 
fato,  Incenfoj  Maftici  ,  e  quefto 
fi  deve  fare  fcirca  il  calar  di  Luna, 
quando  fi  può ,  perche  all'  hoira  è  me- 
glio. 

Vaie  ancora  il  mangiarla  radice 
della  Scroffblaria  con  gli  ovi . 

Parimente  le  radici  de'  cavoli  ab- 
brucciate  ridotte  in  cenere  mefcolate 
iCon  pece  liquida ,  e  pofto  quelV  £m- 
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piaftro  fopra  la  ScrofTola  la  rifolve .' 

Parimente  dice  Galeno  nel  libro 
de'  medicamenti  femplici ,  che  fé  fi 
ungeranno  le  Scroffole  con  fiele  di 
Teftugine ,  $c  Oglio  di  Giglio  bian- 
co ,  e  fila  radice ,  applicato  fopra  le 
dette  Scroffole  le  rifolve ,  fenza  ado- 
prar  ferro  )  o  incifione . 

Rompe  fenza  ferro  le  Scroffole  il 
Sapone  nero  mifto  con  la  Calcina, 
o  Capitello,  è  ben  vero  però  ,  che  fa 
meglio  r  effetto  in  quelle  non  tanto 
dure.  Parimente  la  cenere  di  Salice 
mifta  con  r  Afliigna  ,  e  applicata  al- 
la parte,  e  dopo  che  farà  atta  l» 
fteffa  Scroffolaamortifiqarfi  ,  fé  gli 
ponerà  fopra  l'  AlTugna  Porcina  mi- 
fta con  il  roffo  d'  Ovo  fin  tanto  che 
raderà  1'  efcara  ;  di  poi  s'adoprerà  l' 
Unguento  citrino  accompagnato  con 
1'  unguento  fofco  ,  oyero  con  1'  Apo- 
ilolorum  fin  che  fi  fana  . 

Un  certo  Giovine,  il  quale  pet 
molto  tempo  pativa  le  Scroffole ,  con 
quefto  fottofcritto  unguento  fi  libe- 
rò da  quelle. 

2^.  Verderame ,  Solatro  ,  Lapa- 
zio, Asfalto  parti  uguali,  fi  facci 
unguento  con  fucco  di  Porro ,  pe- 
ftate  prinia  le  cofe  fuddette,  e  poi 
s'applica  alla  parte,  la  quale  fi  fapa  . 

Il  Cuor  della  Talpa  mangiato 
nove  giorni,  overo  la  fteffa  Tal- 
da  arroftita,  e  mangiata,  libera  dal- 
le Scroffole  .  Sin  qui  Arnaldo  fopra- 
detto,  &  aggiunge,  che  per  l' in- 
fìami-oazione di  Colala  Radice  della 
Scrofolaria  mangiata  per  dieci  giqr- 
ni  la  mattina  a  digiuno  ,  fana^  la 
predetta  infiammazione  ,  &  aijCQ  le 
Scroffole  principianti . 


Pfr 
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FcT  rimediar  fuhito  alle  Scrofole 
nelfm  principio, 

^,  Galbano,  Armonlaco  prepa< 
rati  an.  §.  i.  Trementina  3.  "•  Malli- 
ce  polverigglato  5-  J.  Ireo*  Fiorenti- 
no polveriggiato  5.  s.  Oglio  di  Gigli 
bianchi,  AlTugna  di  Gallina  an.  5-  ì. 
t.  Oglio  di  Cera  diftillato  5.  s.  fi  fac- 
cia Cerotto  S.  L.  A. 

Quefto  $' applicherà  fopra  laStru- 
ma,  o  Glandola,  mutandolo  ogni 
due  giorni»  diftefo  fopra  pelle  di 
Sovactò . 

Altro    Cerotto  per   la  fiejfa 
inte^Mone. 

%.  Draganta ,  Galbano.  Bdel- 
lio,  Armoniaco,  Pece  liquida,  mi- 
dalia  di  gamba  del  Vitello,,  Oglio 
Cammomiliiao  an,  q.  b.  (1  &ccia  Ce- 
rotto S.  L.«  A^  ma  che  fìa  moHe ,  cioè 
tra  il  Cerotto,  eI*Empìaftro,  appli- 
candolo fera,  e  mattina» 

Rimeàii  prattieati  »ell*  ardor  degli 
Occhi  y  e  dolor  lacrimale  ^ 

Una  Giovane  di  temperamento,  & 
habito  melancolico  dopo  due  ,  o 
tre  mefi  di  febri  croniche ,  Sc  inter- 
jnittenti ,  principiò  nella  fua  conva- 
lefcenza  a  lamentarfi  d'  un  dolore  in- 
tolerabile  nell'occhio  dedro,  con 
una  lacrima  acre ,  mordace ,  e  cai* 
da. 

Quefta  fu  purgata  con  di  ver  fi  me- 
dicamenti interni ,  con  Siroppi ,  & 
cminfìone  di  l'angue  dal  braccio  de- 
liro ,  e  finalmente  gli  furono  appli- 
cate due  Ventofe  tagliate  fopra  le 
Ipalle,  &  una  dietro  i* Orecchia, 
dal  qual  rimedio  iìibito  Ci  conobbe 
un  grandilfifflo   giovamento,   tanto 
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che  poco  dopo  fu  affatto  liberala , 

ALCHINDO.  II  benefizio  mag. 
giore  rilevato  da  quefta  Giovane  per  - 
il  fuo  male  lo  ftimo  dalle  Ventofe. 
come  per  il  più  ho  ofièrvato  in  cali 
fimili  ;  mi  tlupifco  bene  di  quelli  », 
che  le  biafimano  acerbamente  ,  nien- 
tre  le  vorrebbero  vedere  totalmente 
abolite  dalla  memoria  degli  huomi- 
ni;  Io  verarnente  fentirei  volontift» 
ri  qualche  colà  circa  le  virtù  loro, 

TURANIO.  Tanto  fw-efl'o  gU 
Antichi,  quanto  moderni  Medie» 
è  opinione,  chele  ventofe  fiino vi- 
carie deir  emifiìone  del  làngue  J  Oiv- 
de  gli  Antichi  ,  e  più  approvati  AuCt 
tori  fcrivono  moke  utilità  ,  documea* 
ti ,  e  necelTarie  ofiTervazioni  circa lit 
medefime . 

Delle  Ventofe  feconda 
Avicenna  . 

Avicenna  lih.  i.  Fen.  4.  Doitr.  Si 
Gap.  ZI.  tra  le  altre  cofe  difiè,  che 
le  Ventofe  applicate  fopra  le  Nati 
che  attraono  da  tutto  il  corpo ,  Sc 
anco  dalla  Tefta ,  e  fono  conferenti 
agi'  Inteftini  *  fananp  li  meftrui 
corrotti ,  ed  allegerifcono  tutto  il  cor- 
po,aggiungendo,che  dalle  Ventofe  ta- 
gliate fi  cavano  tre  giovamenti .-  Il 
primo  è  1*  evacuazione  della  parte  • . 
Il  fecondo  la  repofiaioA  della  follane 
za  fpiritofa .  Il  terzo ,  che  non  fi  f# 
evacuazion  delli  membri  fpiritali  : 
Oltre  gli  altri  documenti  dice  ancora^ 
che  nelli  corpi  gradì  di  crafib  /àngue 
apportano  poco  giovamento ,  perche 
è  più  facile  1'  eltrazione  del  langue  fot- 
tile,  che  di  quel  crafib  ,.e  nell'elpur- 
gaséon  della  cute  e  più  falutare 
r  ulo  delle  Ventofe,,  che  l'  emilfio- 
ne  del  làngue. 

Parimente  avvertifce^.  che  ogn*iino 
Ali  lomaao   dalle   Ventole  dopo  \{ 
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Bagno ,  fé  non  foflTe  fangue  groflb , 
nel  qual  cafo  fatto  il  Bagno ,  e  dopo 
palTata  un  hora  può  adoprare  le 
Ventofe . 

Applicate  fopra  le  Scapule  ,  e  par- 
ti fuperiori  fono  valevoli  per  attrae- 
re  dal  Capo ,  e  fono  profittevoli  a 
molti  mali,  conne  dell' ifteflb  Capo, 
degli  Occhi,  delle  Orecchie,  delle 
fauci ,  &  ancora  a*  mali  del  Tora- 
ce, come  alla  Tofle,  alloSpafimo, 
&  Afma  fanguigno  j  e  cosi  ancora 
a  tutte  le  flufiRoni  dipendenti  da  fan- 
gue j  ma  aggiunge ,  che  queft*  ope- 
razione debilita  lo  (lomaco ,  e  caufa 
tremor  di  Cuore,  perche  applicate 
a  quella  parte ,  dove  il  cuore ,  e  fto- 
maco  ripofano ,  potrebbero  cagio- 
nar colà  la  comparfa  d' h umori . 

Dice  d' avantaggio ,  che  le  Vento- 
fé  applicate  alle  gambe  fanno  quali 
r  officio  d' evacuazione ,  mondìfica- 
no  il  fangue,  e  provocano  li  me- 
ilrui,  ed  a  quelle  Donne  bianche,  e 
di  natura  lalfe ,  che  hanno  il  fan- 
gue fottile,  applicate  alle  gambe,  fo- 
no più  profittevoli  di  quello  fiare- 
midìone  del  fangue  dalla  Vena  Sa- 
f^crna .  - 

Quelle  poi  che  s*  applicano  fotto  le 
Reni  fono  conferenti  alleApofterae 
delle  colcie,  alla  Scabia,  alla  Po- 
dagra ,  alle  Emorroidi ,  all'  Elefan- 
eia ,  alla  ventofìtà  della  Vedìca  ,  to- 
me anco  alla  ventosità  della  Matrice , 
!  <Sc  al  prorito  del  Dorfo  . 

Secando  Galeno . 

Delli    giovamenti  delle  Ventofe 

j  cosi  parla   Galeno  : 

I       Le  Ventofe    poflbno    evacuar  la 

I  materia,  levar  il  dolore,  diminuir 
li  Tumori  ftegmonofi ,  difcuter  V 
Inflazioni ,  ricuperar  V  appetito ,  cor- 

1  Kri>orar  il    Ventricolo    malaffetto 


T  T  o:  Css 

liberar  li  deliqui!  d*  animo,  portar  a 
bado  le  fluflìoni ,  fermar  li  fluflì  del 
fangue,  levar  li  meftruì,  e  le  cau- 
fe,  che  poifono  alterar  li  mede- 
mi. 

Aggiunge  ancora  )  che  podòno 
convenir  le  Ventofe  a  quelli,  lì 
quali  per  avanti  hanno  pratticato  V 
emìflìoni  del  fangue  ,  onde  oelli  cor- 
pi pletorici  s' adopreranno  quefte 
dopo  un'emifìdone,  o  fìa  evacua- 
zione di  Sangue  fatta  con  Fleboto- 
mia. 

Sin  qui  Galeno  nel  libro  delle 
Sanguette,  e  della  revulfìone  fàtcs 
con  le  Ventole. 

Secondo  Celfa . 

Di  quefte  ancora  fcrive  Celfo  lib, 
2.cap.  II.  dicendo,  che  le  Ventofe 
podbno  convenire  sì  alli  mali  1  un. 
ghi ,  come  agli  acuti ,  in  cafo  pe- 
rò che  fì  deva  alleggerir  il  cor- 
pò,  e  non  permettendo  le  forze  l'e-^ 
midìon  del  fangue  dalla  Vena  .  Sog- 
giunge ancora  ,  che  quefto  rimedio  ^ 
come  meno  veemente,  è  più  ficu- 
ro,  ne  mai  pericolofo,  ancorché 
pratticato  nel  colmo  della  Febre ,  e 
nella  crudezza  del  male ,  e  perciò 
dove  è  neceifario  di  cavar  fangue  « 
fé  vi  é  pericolo  grande  con  il  taglio 
della  Vena,  overo  vizio  in  qualche 
parte  nobile  del  corpo,  fi  deve  prat- 
ticar  le  Ventofe  ;  f  fé  bene  lappiamo, 
che  con  quefto  rimedio  non  vi  è 
pericolo ,  cosi  fappiamo  ìsncora  ch'è 
un  prefidio  leggiero. 

Secondo  Patrio  . 


Paulo  Eginetta  nel  lib.  $.  cap.41 . 
fcrivendo  delle  Ventofe    difle,    che 
^j. ,  ^_.       le  Ventofe  cavano  il  fangue,  e  fer- 
mai' affetto  9     roano  quello  eh*  é  in  gran  motr,  pro- 
muovo- 


^5«   . 

muovono  li  moto 
<|uelle  che  s' adoprano  tagliate ,  cau 
iano  iTiaggior  diflabilità  alle  caufè 
morbifiche ,  così  che  iènfibilmente 
cavano  dal  profondo  le  materie  cat- 
tive :  &  aggiunge ,  che  non  (bla- 
mente cavano  il  farigue,  ma  anco- 
ra tutti  gì'  humori,  particolarmen- 
te quelle  che  s'applicano  con  fiam- 
ma grande. 

Notò  molte ofTervazioni  nell'ufo 
delle  Ventofe,  dicendo  ,  che  le 
Ventofe  non  fi  devono  applicare  nei 
corpi  pletorici,  ne  in  principio  de* 
mali ,  ma  prima  evacuato  tutto  il 
corpo ,  &  air  hora  quando  fi  deve 
fyentare  alla  cute,  e  quando  refla- 
no  poche  relicjuie  de*  mali , 

Se  il  fangue  contenuto  e  fottile , 
e  tenue,  fi  devono  applicare  con  ta- 
gli leggieri,  frfuperfìziali,  fecgrof- 
ìo  ,  con  tagli  profondi . 

Li  quali  documenti  di  Paolo  pare 
fiano  prima  motivati  da  Aetio  nel 
libro,  o vero  Trattato  primo ,  Serm. 
terzo,  cap.  zo,  dell' ulò  delle  Ven- 
tof«. 


Secondo  Hippocratì , 

Hippocrate  parimente  dell'  ufo 
delle  Ventofe  nelli  mali  particolari 
ne  fa  menzione  particolare  ;  cosi 
negli  altri  luoghi  molte  cofe  fcrif- 
fe  ,  fecondo  che  pareva  a  lui  fofiè- 
ro  d'  opportuno  giovamento  all'  u- 
no,  o,  ali' altro  male  ;  Onde  dique* 


degli  fpirlti,  e  yrr^e^ere  le  Ventofe  un  fimedi'o'àn- 
tico,  ragionevole,  ed  utile.  Hora 
feguo  in  altro  genere . 


Marinelli    in  Hippo- 
C.     delle    Ventole  , 


ilo  fi  veda  il 
crate  lettera 
Foglio  48» 

ALCHlNDO .  Ho  fentlto  con 
gran  contento  queda  Dottrina  delle 
Ventole  ,  e  loro  operazioni . 

TURANIO .  Ho  fatto  volon- 
lieri  quello  diicorfo   per  dimodrar- 


NobiliJJìmo    CoYroJìvo   per    rimut^. 

vere  la  carne  putrida^  e  cal'^ 

lofa  nelle  ùlcere   cernere- 

nofe ,,   e    fijìo- 

lofi. 

%.  Tartaro  ,  Arlinico  cfiftallf- 
no  parte  eguale,  fi  didolvano  ai 
fuoco,  e  quello  che  re'fta  (  fvapora- 
ta  la  parte  lottile)  farà  filfo,  qua- 
le pólveriggiato  fi  ponga  fopra  U 
carne  morta,  putrida,  e  infìftolita  » 
la  quale  fi  farà  nera  con  poco  do> 
lore ,  fopra  la  qual'  Efcara  fi  pone- 
rà  il  Butiro,  come  fi  prattica,  fi- 
no alla  fua  feparazione  ,  medicando 
poi  là  parte,  come  infegna  l'Arte 
Chirurgica . 


Ver  la  morficatura  dei  Cane 

rabbiofo . 

Il  fuccodiRuta  Caprafla  flillato 
nella  ferita ,  ovcro  morficatura  del 
cane  rabbiofo,  con  foglie  della  ftef* 
(a  Ruta  capraria  portevi  fopra  (àna 
brevemente,  e  libera  il  Paziente  da 
ogni  pericolo  ;  così  fu  fperimentato 
in  D.  Salvator  ^anin  Bianchi  alla 
Piazzetta  di  San  Daniele  di  Pado- 
va. 

A  tal  propofito  voglio  raccontar- 
vi un  cafo  curiolb ,  che  IsScìb  Icrit- 
to  Soggetto  riguardevole ,  e  degno 
di  tutta  la  kàe,  di  un  Fanciullo 
morduto  da  un  Gatto,  a  cui  fuc^ 
cefl"e  quell'accidente  ,  che  fuole 
accadere  al  morlo  de'  Cani  rab» 
biofi  ,  che  lì  chiama  Hidrofo-, 
bia,   e  lo  fcrifle  nel  modo  feguen- 

te; 

Un 


Un  fanciullo  d'anni  quattordici  in      così^  grandi,  e  proprio 
circa  ,  nel  principio  del  mefe  di  Mag        '   " 
fu  mcrficato  da  un  gatto , 


gio  tu  moriicaio  u»  un  gaiiu ,  e  que- 
flo  per  un  mefe  intiero,  o  poco  più 
Itette  bene  j  e  poi  principiò  a  lanoen- 
tar/ì  òÀ  una    certa  moleftia  ,  e  dif- 
iìcoltà   nel  mandar  giù  il  cibo,  ma 
nei  firo    del    mediaftino    principal- 
mente   con  un    dolore  verfo  la  re- 
gione del  fegato ,  ed  un»  durezza  del 
medefìmo  ;  il  dolore  era  ecceffivo , 
con  febre  non  molto  grande  fenza 
periodo ,  e  con  un  certo  picciolo  ri- 
gore nel  principio  ,  &  anco  (ète  , 
«borrendo  il  cibo   ,   maifìme  liqui- 
do . 

A  noi  era  ancora  ignoto  il  morfo 
dell'animale ,  non  eflTendo  ftimato  ne 
dal  paziente ,  ne  dagli  aitanti ,  e  però 
non  dicevano  cofa  alcuna  di  quello  ; 
laonde  attendendo  noi  al  dolore  ,  al- 
la  difficoltà  dell'  inghiottire,  &  al- 
la febre,  comandammo,  che  pren- 
defTe  una  caffia  ,  e  che  fé  gli  cavaflè 
fàngue  dalla  mano  delira , 

Venne  il  Chirurgo  per  cavarli  il 
fangue  dalla  mano,  e  volendo  (  co- 
me  è  ilfolito)  ponerla  nell'acqua, 
fubiio  il  paziente  vedendo  l'acqua 
B-inorridì,  ettava  con  gran  timore  . 
Replicò  il  Chirurgo ,  tentando  con 
forza  di  tenerli  la  mano  nell'  acqua, 
&  all'hora  più  fpaventandofi  il  d«t- 
to  Giovine  paziente  s' agitava  con 
tanto  empito,  e  gridava  in  maniera  ta» 
le  ,  che  gli  acanti  lo  credevano  inde- 
moniato .  Onde  il  Chirurgo  lafcian- 
;doIi  la  mano,  gli  cavò  fangue  fenz' 
acqua  dal  braccio  . 

Air  bora  interrogato  il  paziente 
dagli  aftanti  ,  lefoflemai  flato  mor- 
ficato  da  qualche  cane  ,  rifpofe  di 
>^o  ,  ma  bensì  da  un  gatto  il  mefe 
paflato  nella  mano  deftra  \  Onde  vo- 
lendoli dar  a  bere  dell'  acqua  ,  gridò 
alla  fola  viltà  di  quella  con  clamori 
Pauì  JIJ, 
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aguifa  deli; 
fleffi  gatti,  ponendo  molto  timore 
alli  predetti  alianti . 

Ma  perche  il  male  era  caufato 
dalla  forza  della  rabbia  venefica 
communicatagli  dal  morfo  dell'  ani- 
male ,  fu  anco  tanta  la  violenza  , 
come  tutti  gì'  auttori  la  decantano. 
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morficato  da'  cani  rabbiofi  fchivi  la 
morte  ,  quando  non  li  venghi  fu- 
bito  dato  il  conveniente  foccorfo  , 
imperoche  tutti  avanti  il  quarto 
giorno  dal  timore  dopo  haver  ve- 
duta l' acqua  muojono  j  e  ciò  acca- 
de a  quefto  noftro  fanciullo ,  il  qua- 
le morì  tré  giorni  dopo  haver  veduta 
l'acqua. 

Circa  quefto  cafo  è  da  notarfi  , 
che  fé  bene  gli  Auttori  concludono, 
che  tal  peftifera  rabbia  venghi  ira- 
partita  agli  huomini  folo  dalli  cani 
tra  tutti  gli  animali,  però  è  da  di- 
flinguerlì,  che  anco  da  altri  anima- 
li può  eflèr  riportata,  non  perche 
pollino  da  sé  prendere  quefta  rab- 
bia, perche  fé  fi  confiderà,  é  folo 
proprio  de'  cani-,  ma  perche  pofi!bno 
altri  animali  diventar  rabbiofi  ,  ef- 
lèndo  flati  morficati  da  un  cane 
rabbiofo ,  così  ancora  pofibno  gli  al- 
tri animali  mediante  il  morfo  del  ca- 
ne comunicare  quella  fteffa  rab- 
bia al  genere  humano,  che  hanno 
ricevuta  dal  cane  rabbiofo,  in  quel- 
la maniera  che  un'  huomo  rabbio- 
fo morficando  un'  altro  gli  partecipa 
la  medema  rabbia . 

Quefto  è  il  cafo ,  che  racconta  il 
fopradetto  Soggetto .  Hora  a  tal  pro- 
pofito  voglio  riferirvi  quello  ne  dic^t 
un'  Auttore  qualificato  ,  e  non  vi 
fpiacerà  fentire  quefte  quattro  paro; 
le ,  il  quale  parla  così  ; 

Se  bene  Galeno  al   6.  de  Temps» 
ramentis  ha  Icritto ,  che  il  cane  fo- 
Tc-  lo 
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io  è  fottopofto  a  divenir  rabbiofo  per 
intrinfeca  difpofizione  ,  nondimeno 
molti  animali ,  e  l'huomo  fteCTo  fono 
fotiopofti  a  tal'  infermità  fenza  pi- 
gliarla per  morficatura ,  ne  per  con. 
tagio  ,  ma  per  intrinfeca  corruzio- 
ne d'  humori,  tra' quali  animali  pe- 
rò 1'  huoroo  ne  ha  meno  difpofizio- 
ne deglialtri,  malicani,e  lupipiu 
degli  altri. In  oltre  dico  che;  ne  l'huo- 
mo,  negli  altri  animali  divengono 
fempre  rabbiofi  quando  fono  mor- 
iicati  da  Cani,  o  da  altri  rabbiofi  ; 
perche  vi  vuol  anco  la  difpofizione 
a  pigliar  la  rabbia  ,  Come  parimente 
accade  nella  pefte ,  che  alcuni  ma- 
neggiando appellati  non  la  pigliano  , 
ma  circa  tal  difpofizione  un'  iftef- 
fo  huomo  non  è  fempre  ad  un'  iftef- 
fomodo  ;  anzi  chi  non  e  difpoflo  al 
prclènte ,  potrebbe  efl^ervi  fra  pochi 
giorni . 

Il  cane  rabbiofo  non  folo  ha  la 
rabbia  nelli  denti,  mal'  ha  ancora 
nella  fpuma,  nell' orina,  e  nell'ali- 
to :  può  efier  anco  che  chi  non 
ne  ha  difpofizione  ,  non  la  pigli  t 
e  può  occorrere,  che  fi  trovino  huo- 
mini ,  &  altri  animali ,  che  habbino 
difpofizione  anzi  contraria  ^  tutta- 
via per  il  più  fi  piglia ,  né  fi  può  fa- 
pere  quando  alcuno  fia ,  o  non  fia 
0  quefto  difpofto . 

Dico  dunque,  che  la  fpuma  de* 
cani  rabbiofi  è  peffima ,  e  1'  orina  è 
molto  cattiva  ;  e  fi  crede  ancora  , 
che  l'orina  de'cani  lani  fia  all' huo- 
mo una  fpezie  di  Veleno  .  La  rabbia 
dei  lupi  è  peggior  di  tutti  ,  e  chi 
vien  morficato  dal  lupo  rabbiofo  » 
patifce  pm  ,  che  fé  fofl^e  morficato  da 
cane  rabbiolo ,  non  lòlamente  perche 
il  lupo  è  maggiore  del  cane  >  aia 
per  proprietà  della  rabbia  àt\  lu- 
po meòefimo,  il  quale  di  malignità 
iupera  quella  d'ogui  altro  animale . 
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Sta  coperta  la  rabbia  negli  hiìòmì- 
ni  (  le  vogliamo  credere  al  Mattioli  ) 
non  folo  4Ò.  giorni,  ma  daeanni| 
quattro  ,  dieci ,  e  fino  alli  40. 

L'huomo  può  pigliar  la  rabbia  più 
facilmente  ^3a  un'  altro  huomo  rab- 
biofo ,  che  da  altro  animale  ;  non 
tutti  gì'  huomini  rabbiofi  patifcono 
grifie(fi  accidenti  ,  anzi  alcuni  fco* 
prendofi  infetti ,  fi  fentono  proftra- 
zion  di  forze,  e  muojono  in  pochi 
giorni  fenza  febre ,;  e  fenza  delirii  j 
altri  perdono  il  cervello  con  febre  \ 
altri  lo  perdono  fenza  febre  j  e  molti 
cadono  in  delirio  d'  aborrir  1'  acqua 
(il  qual  delirio  però  non  fegue  in  tut- 
ti li  rabbiofi  ,  come  alcuni  hanno 
penfato  )  <fe  anco  diverfamente  ;  poi- 
ché alcuni  faniffìmi  di  fantafia  in 
ogni  altra  cofa,  dimandano  dell'acqua 
da  bere ,  e  quando  la  vedono  por- 
tata ,  gridano  eh' è  fporca  ,  piena  di 
vermi ,  0  limili  fporchezzi ,  e  quan- 
to più  fi  cambia,  tanto  più  s'irrita- 
no ,  perfeverando  a  gridare,  che  vo- 
gliono dell'  acqua  netta  ;  altri  non  la 
defiderano  ,  né  vogliono  vederne  j  al- 
tri quando  vedono  a^qua ,  tremano 
fenza  laper  dire  che  cofa  caufi  lo- 
l-o  quell'horrore ,  e  non  levandoglie- 
la davanti ,  cafcano  in  deliquio  d'ani- 
mo  ,  e  tengono  la  bocca  tanto  chiu- 
fa  ,  che  non  fi  può  aprirgliela  per  po- 
nergliene  una  goccia  J  altri  non  fo* 
lo  abbòrrifcono  V  acqua  >  ma  ancora 
ogn'  altra  colà  liquida  . 

Vogliono  alcuni  Medici,che  l'huo» 
mo  rabbiofo  ,  il  qual  cafca  nel  deiiricf 
di  fuggir  l'acqua,  fenebevefTe,  re- 
flarebbe  libero  di  tutta  quella  infer- 
mità ,  e  per  non  eflèrvi  altra  firada 
per  farli  bere,  hanno  penfato,  che 
fbffe  bene  gettar  il  rabbiolo  nel  fiu- 
me, facendolo  andar  più  volte  al 
fondo,  levandolo  poi  lubito  fuori  , 
nelqual  modo  bilbgna  che  bevine* 

ce  (fa- 
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teflariamente,  cofa  da  noi  beniflfìmo 
efprefìra  nel  noftro  Chirurgo  in  prat- 
tica  al  fuo  proprio  luogo  . 

Non  fi  deve  ommettere  un'altra 
'maraviglia  )  che  alcuni  oppreffì  da 
quefto  Diale ,  ma  fani  di  mente ,  cre- 
dendo rifanarfi  del  tutto  col  bere 
dell'acqua,  ne  hanno  prefo  in  boc- 
ca ,  e  poi  1*  hanno  tratta  fuori ,  con 
dire  eflère  impoffibile  mandarla  giù . 

Alcuni  Infetti  di  quefta  rabbia 
ferjza  efTéré  incorfi  nel  detto  delirio 
dell'acqua  j  fono  rimarti  bemffìmo  iii 
ctxvtWo  fin'  alla  morte,  &  hanno 
detto,  che  fi  fentivano  grandiffima 
pafifione  al  cuore  infieme  con  gran- 
diffima  tentazione  di  mordere  ,  pre- 
gando gli  adanti,  che  ftaflèro  lontani, 
e  fi  guardaifero ,  perche  non  have- 
rebbono  potuto  ritenerfi  dal  morder- 
li .  Non  occorre  però  quefla  tenta- 
zione a  tutti  quelli,  che  muojono  in 
cervello  :  anzi  un  tale  fèntendofi  vi- 
cino alla  morte  ,  e  togliendola  in  pa- 
tienza.chiamò  li  fuoi  figliuoli  al  letto, 
tx.  avanti  che  fpiraiTe,Ii  baciò  caramen- 
te, per  il  qual  contagio  tutti  diven- 
nero rabbiofi,  e  morlero  circa  l'otta- 
vo giorno  dopo  il  Padre . 

Un'  hofte  nel  contado  di  Vitèm- 
bergh  in  Saflbnia  fece  mangiar  un 
porco  morfìcato  da  cane  rabbiofb 
avanti  che  in  detto  porco  fi  vedeffero 
fegni  di  rabbia,  e  tutti  quelli,  che 
ne  mangiarono  divennero  rabbiofi  . 

Alcuni  cacciatori  doppo  efl"erfi 
affaticati  im  pezzo  per  pigliare  un 
lupo  ,  lo  mangiarono  in  campagna  ,, 
€' tutti  diventarono  rabbiofi  » 

Può  edere  che  il  lupo  foiTe  rabbio- 
fo,o  divenuto  tale  dalì'ellèr  cacciato. 

Un  Servitore  fregando  una  fpada 
taogine  fi  tagliò  un  dito  leggermen- 
te ,  &.  il  terzo  giorno 'fi  Veoperle  rab- 
biofo  ,  perche  già  alquanti  anni  con 
quella  fpada  era  (tato'  ammazzato  un 
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canerabbiofo,  e  poi  era  ftata  porta 
da  parte  fenza  efler  più  toccata  . 

Una  donna  prefe  la  rabbia  rapez- 
zando  una  pezza  ftracciata  da  cane 
rabbiofo  ;  fi  crede  che  nel  cucire  (1 
ponerte  alla  bocca  o  il  filo ,  o  le  di- 
ta ,  che  haVeflTero  toccato  dove  il  ca- 
ne havefi^e  lafciato  fpuma . 

Altre  morfìcature  riefcono  mor- 
tìfere airhuomo  ,  fé  bene  non  vengo- 
no fatta  da  animale  rabbiofo,  ma 
comunicano  più  prefto  una  qualità 
venefica  ,  là  quale  riefce  nondimeno 
mortifera  ,  come  fi  comprende  dal 
quìregiftrati  efempi . 

Fu  morficalo  un  contadino  da  un 
Lupo  nel  vifb,  fuggendo  dai  cacciato- 
ri, il  quale  èfl^end,o  pafiato  appreflo  u-* 
na  puttina,n6  gli  diede  alcun  faftidio. 

L'huomo  fu  medicato,  e rifanato 
benifilmo  della  piaga  ,  ma  circa  il 
quarantefin^o  giorno  fu  moleftato  da 
peflìmi  accidenti,  come  di  rabbia;  e  fé 
bene  fu  medicato ,  morfe  in  una  fet- 
timana,  havendo  dimoftrato  il  fuo 
male  efiTere  come  degenerato  in  natu- 
ra lupina  in  quanto  a' gerti  »  nel  man-- 
giare ,  e  nel  dar  fuori  le  parole. 

Un  giovane  afsaltò  di  notte  un  lu- 
po che  mangiava  il  miele;  cleApi 
apprefl!b  la  porta  della  camera,  do- 
ve dormivano  le  perfone ,  dopo  hà- 
Verli  dato  una  baftonata  ,  fu  prelb 
dal  lupo  in  un  braccio  ,  ma  egli  tene- 
va il  lupo  rtretco  con  X  altro,  fin  che 
allo  rtrepito  altri  ch'erano  m  letto 
corfero  ,  e  così  fu  uccilò  il  lupo  con 
badili  i  e  con  aappe. 

Il  giovane  fu  medicato  ,  e  prerto 
fi  liberò  del  braccio,  ma  pafiati  qua- 
ranta giorni  fi  feutì  pronto  inlolito 
alla  cicatrice  ,  e  grattandola  ,  il  pro- 
rito fi  convertì  indolore,  che  dubi- 
to lì  fparle  per  tutto  il  braccio,  e 
Icrpeggiò  nella  fpalla  ,  e  nel  petto, 
e  non  fu  poffibile  (occorrerlo  ,  che 
Tea  in 
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in  una  fettlmana  non  moriflè,  con 
accidenti  di  dolore  al  cuore ,  e  qua- 
li mutato  in  natura  lupina  ,  come 
fi  è  detto  dell'  antecedente  . 

Unpaftoreda  pecore  montagno- 
lo ,  che  fi  ritrovò  a  vedere  quando 
lo  portavano  a  fepeilire  ,  difse  ^  che 
fé  alla  prima  gli  fcottavano  la  piaga 
con  un  ftizzodi  nojfellaro,  o  fiad' 
avellana  ,  farebbe  fieuramente  rifa- 
nato»  e  che  così  ufano  fare  effi  Pa- 
ftori  alli  fuoi  animali ,  &  a  loro  me- 
dcfimi  in  tali  eafi  ,  che  occorrono 
frequentemente. 

Ofservando  \x\  quello  morficato 
dal  Lupo ,  che  efsendo  ftato  coperto 
il  veleno  molti  giorni,  gli  venne  poi 
quel  prorito  alla  cicatrice,  &  indi 
fi  Tparfe  la  doglia  per  il  braccio ,  &c. 
sii  pare  conclufione  ragionevole  , 
che  il  tardare  della  rabbia  ,  e  di  certi 
Veleni  a  farfi  fentire ,  non  fia  come 
fi  crede  comuneniente ,  che  in  tut- 
to quel  tempo  vadano  a  poco  a 
poco  al  cuore,  ma  anzi  perche  non 
po/fìno  penetrare,  &  andar  ferpen- 
do,  fé  prima  non  fi  unifcono  bene 
con  quel  primo  fangue^^-che  nel  luo- 
go off*efo  s'ha  ritrovato  \  la  qual  per- 
fètta unione  fi  feccia  pervia  difer^ 
Qientaaione ,  che  non  è  altro ,  che 
perfettamente  introdurre  in  eflo 
làngiie  la  qualità  venefica  :  fatta  la 
quale  introduzione  quel  fangue  in- 
fetto ,  che  non  folamente  ha  confiDr- 
mità  di  natura ,  ma  anco  è  dell'  i- 
fiefso  individuo  con  l'altro  fangue,, 
può  facilmente  comunicar  il  ve 
leno  alli  membri  principali  ,  &  a 
tutto  il  corpo  ;  ma  fubito  che  quel 
primo  fangue  è  fuperato,  fi  comin- 
cia a  far  fentire  il  veleno  nell' 
iftefso  luogo  .  La  qual  vittoria  del 
veleno  Topra  il  primo  fangue  è  ac- 
quiflata  dal  veleno  in  più ,  o  man- 
co tempo,  fecondo  le  compledìoni, 
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e  difpofizioni  delle  perfone .  Inalcii? 
ne  occorre  preftiffimo  ,  in  altre  tar- 
diffimo  ,  in  alcune  anco  non  ha  elèt- 
to ,  perche  fono  di  tanto  contraria 
difpofizione  ,  che  anzi  diffipano  ,  & 
annichilano  del  tutto  elfo  veleno  \  ap- 
punto come  feguea  quelli ,  che  prat- 
ticano  con  Donne  infette  da  gallico^ 
che  uno  lo  prende ,  e  V  altro  no  j  fuc. 
cedendo  il  fimileanco  attempo  della 
pefte ,  mentre  fono  andati  illefi  mol- 
ti che  hanno  pratticato  con  appesa- 
ti ,,  &  altri  che  toccavano  libera- 
mente le  robbe  infette , 

Ho  voluto  fervi  que (lo  difcorfo,' 
acciò  vi  tappiate  regolare  in  quefti  ca^ 
fi  ,  particolarmente  nel  prognoftico  » 
&  "anco  per  voftro  governo  ,  procu» 
rando  di  fuggire  da  Cimili  anima« 
li.  Quanto  alli  rimedii  molto  po- 
trei dirvi,  ma  vi  rimetta  al  noftro 
Chirurgo  in  prattica  ,  che  là  fi  tro- 
veranno molte  cofe  in  quello  prò? 
polito . 

Feri  dolori  degli  Articoli ^  ancora 
che  fojf ero  gallici . 

Un  Medico  virtuolb  lafciò  fcritto^ 
ilprefente  rimedio  : 

Si  prenderà  Acqua  vita  più  volte 
rettificata,  e  l'ultima  volta  che  fi  ret- 
tifica, fi  ponerà  nel  lambico  un  poco, 
di  canfora ,  e  quando  farà  liquefetta 
la  canfora ,  fi  deve  far  diftillare  j  e  fi.- 
nìta  l'opera ,  fi  adoprerà  quefl:'  acqua 
per  bagnar  tutti  i  luoghi  dolorofì,per- 
che  diftrugge  gli  humori  frigidi,  groC- 
fi  ,  e  pituitofi ,  e  giova  ancora  a  queL 
ligallici,       ' 

Un  povero  contadino  da  Triban  e- 
ra  tutto  ftroppiato  nel  letto  da  doglie 
galliche,  &  efièndoli  un  giorno  infe* 
guata  queft'  Acqua  vita  canforata  , 
riacquiftò  intieramente  la  lua  faluie 
mediarne  quefio  rimedio .. 
^  "       "  "  Afe 
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Altr!  poi  fanno  la  ftufFà  dell'Acqua 
vita,  purgando  primii  il  corpo,  e 
poi  mettono  una  zerJa  ben  coperta 
nel  Ietto  ,  fotto  la  quale  vi  pongono 
il  paziente,  e  poi  da' piedi  del  letto 
hanno  un  vafo  di  ottone  ,  overo  d' al- 
tra materia ,  con  del  fuoco  dentro , 
fopra  del  quale  pongono  una  fcudella 
con  deli'  Acqua  vita  dentro,  alia  qua- 
le danno  il  fuoco  con  una  candela, 
facendo  e lie  il  vapore  vadi  nel  letto- 
per  via  di  un  -tubulo ,  con  il  qual  mo- 
do il  paziente  fuda  competentemente 
bene,  mediante  il  qual  llidore  fi  libe- 
ra dalli  fopradettì  incom.odi  . 

Quanto  va  ardendo  1'  Acqua  vita  , 
e  che  fi  va  confumando ,  fé  ne  deve 
andar  aggiungendo . 

Al  dolor  del  capo  per  canfa  d* 
aria  fredda . 

Quando  verrà  dolor  di  capo  per 
caufa  d' haver  prefo  aria  fredda  tur- 
bolente ,  o  caligmofa. ,  5e  havefie 
quella  caufato  intemperie  nel  capo  , 
fi  prenderà  1'  oglio  cammomillino  ,  e 
quello  di  mandole  dolci  midi  infieme, 
con  li  quali  iì  ungerà  la  fronte ,  e  le 
tempie,  conche  fifentirà  prefto  al« 
leviamento  al  dolore . 

% 
Alla  dureTJiLa  de^  nervi,  e  ritiraz^io' 

ne  de'membri  per  caufa  dififtf- 
Jioni  ivi  CQttcorfe . 

Ad  un  digniffimo  Religiofo  cade 
nelle  cofcie ,  ginocchi ,  e  gambe  un' 
humor  craflTo ,  il  quale  gì'  imbibì  non 
folo.i  tegumenti,  ma  ancorali  nervi, 
tendini ,  e  mufcoli  medefimi ,  per  la 
qual  caufa  fi  fecero  quelle  parti  dure  , 
e  fi  ritirarono,  reftando.il  paziente 
totalmq^te  inabile  al  moto,  il  quale 
fi  rifanònelmodo   feguente  . 

Dopo  la  neceflTaria  purga  gli  fu- 
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rono  efibiti  11  rimedii  ammollienti  j 
cioè  un  bagno  d'  acqua  di  fonte  con 
le  erbe  di  malva,  meliloto,  parieta- 
ria,  cammomilla,  viole,  fìen  gre- 
co ,  radici  d' altea  ,  e  fimili ,  nel  qual 
bagno  dimorava  lo  Ipazio  di  un'  hora» 
e  dopo  ufcito  dal  bagno  fi  ungevano 
le  parti  con  oglio  di  mandole  dolci,  & 
efipo  di  lana . 

Dopo  quefte  cofe  gli  fu  fatto  un' 
empiaftro  con  le  fopradette  erbe  ,  e 
radici ,  con  1'  oglio  di  mandole  dolci , 
&  efipo  fuddetto  . 

Paflato  qualche  giorno  fi  mandò  il 
paziente  nel  fango,  o  luto  di  San 
Bartolomeo ,  e  per  finir  di  rifolver  il 
tutto  fi  valfe  di  quello  di  San  Pie- 
tro Montagnone  ,  le  di  cui  facoltà 
infieme  con  le  altre  Terme  del  terri- 
torio Padovano  fono  da  noi  fufficien-, 
temente  defcritte  nel  Sogno  Ghirur^ 
gico. 

Per  la  Tigna  cura  perfetta  l 

La  Tigna  è  un  male  difficili(Ì?mo  j 
&oftinatoda  (anarfi ,  e  però  lafua 
cura  riefce  laboriofa  ,  è  lunga  ,  per  la 
qual  caufa  i  Chirurghi  difficilmente 
s' intromettono  a  fanarla  j  e  però  fi  è 
introdotto  ,  che  certe  femine  han-^ 
no  prefo  l' afifìmto  di  curar  quefto 
male  ;  ed  in  vero  fé  ne  trovano  molte 
d' efperte  in  fanarla  perfettamente; 
e  con  1'  occafione  di  vedere  lanato  un 
ragazzo  di  tal  male  da  una  di  quefte 
donne,  defiderai  da  effa  faper  il  mo; 
do  che  teneva  a  curarlo ,  e  me  l' in- 
feg nò  nel  modo  feguente  . 

Si  deverà  per  lo  fpazio  di  otto ,  o 
dieci  giorni  lavare  la  tefta  al  paziente 
fera  ,  e  mattina  con  1'  orina  di  fan- 
ciullo dagli  otto  fino  alli  dodici  anni , 
e  queft'  orina  deve  efl^er  tanto  calda  , 
quanto  il  paziente  la  poffi  l'offerire  ,e 
dopo  lavata  ,  fé  gli  applicherà  un 
T  t     ?  panno 
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panno  doppio  di  lino  bagnato  nella 
med^nma  orina  calda  • 

Fatto  quefto,  fé  non  foflTero  cadute 
le  erode,  fi  leveranno  ,  rafchiandole 
con  un  coltello  di  legno,  e  poi  con 
una  pizzicatola,  overo  mordente  fi 
cavano  tutti  li  capelli  in  una,  o  più 
volte  e  parlo  nel  luogo  del  male  )  fe- 
guitando  in  quefto  mentre  la  lavanda 
dell'  orina  fuddetta . 

Sioflèrvij  che  nell*  andar  levando 
li  capelli ,  è  necefiàrio  fchizzar,  cioè 
/premere  fuori  ^ucl  fangue ,  e  marciu- 
me,  putrilagide ,  o  icore,  quello  che 
li  vogliamo  dire ,  fuori  delle  porrofi- 
tadi  fino  al  fine . 

Fatte  quefie  operazioni  ,  fi  lavi 
novamente  la  parte  con  la  predetta 
orina  calda ,  e  poi  fi  fomenti  per  due , 
otre  volte  con  vino  nero  generofo 
caldo  ,  e  dopo  haver  benidìmo  afciu- 
gata  la  parte ,  fi  unga  con  il  feguente 
unguento . 

C^.  Lardo  vecchio  di  porco  maf- 
chio  q.  V.  fi  facci  lique&re  al  fuoco  in 
un  pignattino  nuovo ,  e  dopo  cola' 
IO  ,  con  fufficiente  quantità  di  Salvia 
polverizzata  rottiliflìmamente  fi  facci 
unguento . 

Con  queft*  unguento  fi  feguiterà 
ad  unger  la  parte  fino  che  fia  perfetta* 
iBente  lanata . 

Perii  tinnito ,  e  /ordita  recente  dell' 
Orecchio . 

Un  nobile  Signore  dopo  haver  ad- 
operato diverfi  rimedii  per  il  tinnito,  e 
fòrdità  di  un*  orecchio,  fece  il  prefen- 
te  rimedio  ,  con  il  quale  in  venci  gior- 
ni fi  rilànò  perfettamente. 

Prel'e  un  fpigo  d'  aglio ,  e  lo  fece 
cuocere  fopra  le  ceneri  calde  ,  e  così 
cotto  tepido  fé  V  intromife  nell'  O- 
recchio  ,  facendo  lo  ile  (Io  ogni  gior- 
no ,  mutandolo  per  lo  fpazio  di  venti 
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giorni ,  come  ho  detto  di  fopra ,  e  fu 
fano. 

Al  dolor  de W  orecchio  caufato  dx 
qualche  contufione . 

!^.  Incenfo^mafchio  ^.l  latte  di 
donna  fubito  tratto  dalla  mammella  §. 
$.  fi  pone  V  incenlp  nel  latte  predetto 
fino  che  fia  difibluto ,  della  qual  mi-, 
ftura  le  n'  infonderà  nell*  Orecchio 
dolente ,  che  cefierà  il  dolore  . 

uil  dolor  dell*  orecchie  per  caufa 
calida . 

Si  prendono  oncie  due  d'  acqua  d' 
orzo  ,  &  oncie  mezza  di  Miei  Rofa- 
to  femplice  mirti  infieme,  e  fé  n*  inftil- 
la  neir  orecchie  dolenti ,  fopraponen- 
doli  un  poco  di  bombace ,  con  il  qual 
medicamento  (  benché  facile  )  fé  ne 
fono  liberati  molti/lìmi . 

A  maturar  /'  Afoflema  deli' 
orecchie  , 

Non  fi  è  trovato  miglior  rimedio 
per  maturar  la  detta  Apofi:ema ,  quan- 
to introdurvi  un  pezzetto  di  lardo  di 
porco  in  forma  di  tafia . 

Altro  rimedio  al  dolor  delV orecchio .' 

Piglia  ofli  di  perfico,  e  falli  abbrug-'' 
giare ,  e  quando  fono  cosi  accefi  get- 
tali fopra  ogiio  rofato ,  e  nello  fì^^o 
tempo  con  un  tubulo  ,  o  piria  ,  il  pa- 
ziente ricevi  il  fumo ,  cioè  facci  eh* 
entri  nell'  orecchio ,  che  prefto  cede- 
rà il  dolore . 

Ter  la  Sciatica . 
Sopra  la  pelle  d*  un  gafto  fubito 
fcorticata  ,  fi  polverizzija  fava  grafia 
in  polvere  ,  cioè  nella  parte  interna 

del- 


<!ella  pelle,  e  s'applichi  fubitofopra 
la  fciatica ,  e  fé  foflè  poffibile  con  il 
fuo  calor  naturale,  fcorticando  il  gat- 
to preftamente,  la  quale  poftafopra 
la  parte  dolente,  leva  il  dolore ,  e  Ta- 
na totalmente  \  quefto  rimedio  fu  fpe- 
rimentato  nella  Madre  del  Signor 
Tuzio  Veneto  Computila . 

Un  Fabro,  &:  un  Falegname  fi  rifà- 
narono  felicemente  dalla  fciatica  con 
il  prelente  rimedio  »li  quali  giacevano 
8  letto  fenza  poter  caminare  . 

Fu  prefa  una  cotica  di  porco ,  con 
la  quale  dalla  parte  intema  prima  fcal- 
data  fricarono  beni  (lìmo  il  luogo  do- 
lente ,  tenendo  del  fuoco  nel  letto  da 
quella  parte  ,  acciò  li  pazienti  potel^ 
fero  fudarc  ,  e  con  quefto  rimedio  ft 
rlfanarono  prefto  ogn^uno  di  loro  per- 
fettamente htxvz  . 

Agli  occhi  pieni  ài  fangue  con 
ardore^   ~ 

Piglia  bianco  d' ovo ,  e  fquaflàla 
tanto  ,  che  venga  come  acqua  ,  e 
imefchiali  acqua  rofa,  e  poi  colak  di- 
ligentemente, facendo  che  il  bianca 
d'ovofiadue  parti,  e  l'acqua  rof* 
"cuna  parte  ►  Prendi  poi  una  fetta  fotir- 
le  di  carne  magra  di  vitello  ,  e  ponila 
inzuppata  in  detta  acqua  fopra  1'  oc- 
chio dolente  ,.  e  rolTo  ,.  che  cave- 
'%\,\\  (angue,  e  teverà.  il  dolore  ,. 
equfefto  iì  è  provato  in  più  perfone . 

LaMo,gliedi  un  virtuofo  Mufico 
habitante qui  in  Padova^che oggi  vi- 
ve con  buona  fàlute,.  Iranno  1700: 
fa  aggravata  da  un''  Oftalmia  fafti- 
diofìdìma ,,  che  non-  oflante  li  medi-^ 
camenti  interni ,,  cavate  di  fangue ,  e- 
rimedi!  alla  parte*  ,.  era  tormentata 
gagLiacd^nente ,  &  il  male  andava 
piìttofta  tempre  crefcendo  j,  onde  al- 
la fine  vedendoli,  difperata  ,,  fi  fece  ili 
rimedio  fegu  ente,. 
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Prefe  un  bianco  d*  ovo  nato  quel 
giorno  ,  nel  quale  pofe  cinque ,  o  fei 
fili  di  Ccoco  ,  e  con  un  pezzo  d'  alu- 
me  di  rocca  crudo,  prima  lavato  più 
volte  neir  acqua  pura  ,  andò  raggi- 
rando in  un  piatto  quel  bianco  d*Ovo 
con  il  Croco  ,  fino  che  G^  rldufiè 
tutto  in  fpuma,  delia  quale  ne  po- 
neva fopra  una  pezza  di  lina  fottile; 
e  r  applicava  lopra  gli  occhi ,  tenen- 
doli fempre  chiufij  e  queft*  applica- 
zione la  faceva  cinque ,  o  fei  volte  al 
giorno ,  &  in  due  giorni  io  la  vìddi 
lanata  totalmente  . 

Il  latte  di  donna  fpremuto  dalle 
poppe  (òpra  1'  occhio  infiammato  ha 
la  preminenra  quafilopra  ogn' altro 
medicamento  per  tal'  rndifpoiìz:ione  : 
e  meglio  riufcirà.  T  intento,  fé  fi  ap- 
plicherà anco  lopra  la  fronte  del  me- 
defimo  latte  mefchiato  con  bianco  d*^ 
Ovofrefco ,  Farà  buon  effetto  con  ij 
feguente  ,, 

^.  Sief  bianco  3.  i.  fi  liqua  nel  lat- 
te di  Donna ,.  con  il  quale  toceanda 
1'  Occhio  giova  ad  ogni  forte  d'  in- 
fi^ammazìone  .' 

Non  fi  devona  omettere  però  le  fe- 
rite revulfioni  fatte  con  freghe  alle 
parti  inferiori  ,-  ponendo  anco  vemo- 
fefecche,  e  tagliate  occorrendo,  ma 
meglio  di  ogn'  al  tro' rimedio  farà  pre- 
venir' il  male,  guardandofi  da  quelle 
cofe,  che  fi  contengono» nelli  due  verfi 
feguenti .. 

AltiayVtnayVenHS,  Pttlvis ,  Veti' 

tus ,  Fabaque ,  Fumus  , 
Ifia  mcent  ochUs  ,  feti  vigilan 
mazis  .. 

Ad  un^  dolor  t»  ogni  luogo  ,  che  altri 

Anodini  non  l^  aveffero'  potuto 

levare .. 

Succedòao  alle  volte  certiì  dolorli 
COI! atroci y  ed  intenfi ,.  che  inpocO' 
Xt    ^  fpa- 
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fpazio  di  tempo  privano  di  vita  li  po- 
veri pazienti ,  fé  non  vi  fi  pone  fubito 
rimedio  levandoglieli ,  e  ciò  fi  fa  con 
il  feguente  medicamento . 

OJ^.  Foglie  di  mandragora,  cicu- 
ta ,  Hiofciamo  an.  m.  i.  s' involgono 
quefte  cofe  in  un  foglio  di  carta  ba 
gnato  ,  ponendolo  fopra  le  bragie,  e 
poi  fi  pedano,  aggiungendo  Croco  9. 
i.  Caftoreo  5-  s.Q  s'applicano  in  forma 
d'  empiaflro  •  Levato  il  dolore  fi  può 
corroborar,  e  vivificar  la  parte  con 
Oglio  di  Trementina;  ne' quali  cafi 
non  fi  deve  haver  cura,  o  riguardo 
nell'  adoprar  Narcotici,  perche  non 
uccidono,  come  può  uccidere  il  dolo- 
re . 

^lìa  infìammaT^ione  delUteJìL 
coli  per  €  atifa  di  contpijìone . 

!2^.  Oglio  Rofato  completo  ^.  ii. 
Mirtino  §.  y.  vino  nero  auftero  lib.  i. 
m.  fi  fa  icaldar  il  tutto ,  e  cosi  caldo 
$'  applica  con  (loppa,  o  pezze  ,  facen- 
do però  che  il  Medico  pratichi  nello 
flelfo  tempo  li  rimedi!  interni . 

^If  Apple  fi  a , 

Per  conofcere  l' imminente  Apo- 
plefia  ,  s'  o  (Ter va  quando  lopra  vengo- 
no dolori  di  capo,  e  fonito  d'orecchio 
f#nzafebre,  overo  vertigine,  o  for- 
dità,  overo  torpore  alle  man),che  que- 
fle  coie  lignificano  per  il  pju  poco 
lontana  P  apoplefia  . 

Giova  air  apoplefia  1'  aqua  de'ron- 
dinidelcrittadal  Qj-iercetano ,  lafua 
dofe  è  un  cucchiaro  ,  overo  mezzo  la 
mattina  a  ftomaco  digiuno  .  Si  com- 
pone con  le  radici  di  Peonia ,  nel  me- 
le di  Luglio,quando  il  Sole  è  in  Leo- 
ne ,  la  qual  deve  eifer  colata  nel  ca- 
lar della  Luna  ,  come  pure  con  vifco 
quercino  ,  Mio  convallio  ,  fiori  di  ti- 
la ,  con  ral'ura  ,  overo  cenere  di  cra- 
nio humano  . 

E^  ottimo  contro  (^uefto  male  il  vi- 
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no  di  ciregie  nere  _;  come  anco  la  pol- 
vere comporta  di  cranio  humano,  u- 
gna  d'  àlee,  occhi  di  cancro  di  fiume, 
le  mandibule  del  pefce  Luzzo,  e  mar- 
garite preparate . 

Di  più  vale  grandemente  al  mede- 
fimo  effetto  l'ogl  io  di  legno  heracleo. 

Viene  grandemente  lodata  dacfl' 
Auttori  la  radice  di  peonia,  rfia  è  da 
avvertirfi,  che  fia  raccolta  nel  mefe  di 
Luglio  ,  nel  calar  dèlia  Luna  ,  come 
habbiamo  détto.e (Tendo  il  So'e  in  Leo- 
ne,come  nota  Sortono  nella  fua  prat- 
tica ,  e  così  affermano  li  più  accurati 
prattici . 

Deve  di  più  avvertirfi  circa  T  ugna 
d*  alce,  che  deve  elTer  quella  del  piede 
..dertro  pofteriore.come  afferma  il  me- 
defimo  Auttore . 

L'  Epilefia  poi  avanti  la  puerizia 
riceve  remozione,  e  dopoli  25. an- 
ni quafis*  invecchia  .  Hipp.  aph.  7.  e 
Galeno  nel  commento  dichiara  1'  Ar 
forilmo  conquerte  parole  . 

Gli  affetti  comiziali  che  nafcono 
avanti  la  puerizia  fi  rifolvono  nel  me* 
defimo  tempo  della  puerizia  :  quelli 
poi  che  (ì  fono  avanzati  oltre  la  pue- 
rizia, quafi  Tempre  accompagnano  alla  "i 
morte;  aggiungendo,  che  il  tempo 
della  puerizia  s' intende  dalli  anni  14. 
fino  alli  25. 

Per  venir  ad  altro  ,  non  voglio  re* 
ftare  di  narrar-vi  un  cafo  belliflimai* 
un'orecchio,riferito  da  Auttoré'degno 
di  fede,il  qua!  lo  lalciò  fcritto  nel  mo- 
do feguente . 

Al  dolor  di  capo  con  tnmor  nell* 

Orecchio  . 
Un  certo  Giovane  etn  travagliato 
da  dolor  di  capo  con  febre  ,  la  qual  fi 
fece  per  fuppreffione  di  marcia  nell'o- 
recchio in  copia  .  Partati  dunque  ai- 
quanti  giornijlè  gli  elalperarono  li  do- 
lori di  capo  grandemente  ^  e  le  li  fec« 

un 
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tin  Tumore  Topra  la  faccia,  ondatra     cifìone  ,  e  contufione  in  ogni  parte 


querto,   elafebre  il  Giovine  era  vi- 
cino a  render  J'  Anima  a  Dio  in  bre- 
vi'fìme  hore.  Erano    ftati    adwprati 
àWerCì  rimedii  da'  Medici ,  e  da'  Chi- 
rurghi, ma  tutti  tn  vnno  .  A  cafo 
mi  trovai  in  quella  Città  ,  e  fui  con- 
dotto a  vedere  quél  mifero,  languen;- 
te  ,  ed  oiTervatolo  con  attenzfone, 
mi  ricordai  haver  letto  un  cafo  fimile 
in, Nicola  CulteOjche  in  un  moribon- 
do  haveva  operaco  un'  Empirico . 

In  confonanza  dunque  di  quello 
prefì  il  fucco  di  Cipolla  cotta  con  Ba- 
fiiico  ,  in  quefto  modo .  Feci  cuocer 
una  Cipolla  fotto  le  ceneri,  e  dopo 
peftata  eiprefTì  il  fucco ,  e  l' incorpo- 
rai con  altrettanto  Unguento  Bafili- 
co  ,  e  così  caldo  le  gì'  iftilUva  nelf 
Orecchio  ,  onde  fubito  fé  gli  modero 
le  materie ,  Sc  ufcì  quantità  di  marcia 
putrefatta  ,  dopo  di  che  ritornò  la 
parola,  elifenfi  al  moribondo,   che 
haveva  già  havuto    V  eftrema  On-r 
zione  ,    e  nqn  conofcevarnelfjino  j 
ftando  in  articolo  di  morte  ;  feguljtò 
lametta  cptìfiRplìziont;  per  feigiorni, 
nello  ipaZiQ  de'  quali  fi  fgonfiò,  ei'O' 
recchio  fi  fanò  perfe^famente . 

Da  quella  cura  fi  vede  quanto  fia 
utile  o(Jervareli  cafi  [egi^iti,  il._qual' 
iiuttpre ,  persh^ay^r ifcettò  l'.opeE^io 
pe  di  queir^rtipirico,  falvò^a  vita  a 
c[uel  pò verg  Giovine^flshe .  per .  altro 
era  in£«iiit»ij|»^ite  penduta,. ;    r,. 

;"6j  1  :  :■  :  .     ■  ^ 
uil  dolor  infopportabUe   dei 

Nervi  feriti . 


^r^reridi  untaPl^o  (  a  diremo  una 
mafia)  di  filo  crudo  ,  e.  ponilo  in 
Acq«^, comune  con  1^  c-enere  ,  e 
dopo  bollico  applicalo  alla  p.rte  fe- 
fita,  e  dolente,  che  vedrai  cefi^are 
immantinente  il  dolore ,  e  tanto  o- 
pera  nella  puntura,  quanto  neji'iri- 


del  corpo . 
Tev  la    deboleTLZ^a   dei  Nervi . 

Si  prenderà  quel  graflTo  nero ,  cHe 
fla  attaccato  al  mafchio  delle  Ruot.e 
de'  Molinari  ,  con  il  quale  fi  unge- 
rà la  parte  ofFeià  de'  Nervi ,  &  Arti- 
coli che  fono  impotenti  al  moto  mat- 
tina ,  e  fera  ,  che  in  breve  tempo  fé  ne 
vedranno  effetti  n»irabili ,  ma  bifogna 
fopra  il  tutto  nel  tempo.delj'  invernò 
tener  molto  calda  la  parte  offefa . 

Per  la  Rottura ,  o  Ermia 
de^  Fanciulli , 

Prendi  qiiella  feccia,  che  fia  nel 
fondo  delli  vafi  dell'Ogliodi  Nfoce  , 
e  mefchiala  con  altrettanto  Oglio 
Balfamino,  e  poni  una  pezzetta  ba- 
gnata in  tal  medicamento  fopra  la 
Rottura  con  il  fuo  ligazzetto,  che 
predo  vedrai  l' effetto , 


Rot torio  fortìjjìmo  . 

Prendi  Acquila  di  (Capitello  ,  ma 
Vuolefier  della  più  potente,  e  per- 
fistta  lib,  iy.  Alcali  ^.li.  e  farai  deco- 
Jsione_  fitio  che  venga, di.  forma  da- 
^.  a  confiiìeriza  di  Sale  impietrito^ 
e  la  conferverai  in  vaio  di  vetro  be- 
niffimo  otturato  ,  e  quefio  Rottorió 
farà  oper^ione  eccellente. 

Per  lo  fputo  di  fangue  *^ 

^;  Perefperien^  comprpyata  ficor- 
regge  lo  iputo  di  fàngue  con  la  Deco- 
zione di 'Radice  di  Tormentilla ,  e 
Giunco  terreltre  ,  che  é  quel  pelluco 
nafcente  Ibpra  le  pietre  humide ,  nella 
qual  Decozione  fi  pone  qualche  goc- 
cia d'Ogliodi  buccino,   cioè  quat» 

tro, 
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8c  hCmo  afet  goc- 


tro,  o  cinque 

eie,  il   qual    medicamento  fi    deve        ^ìtro  Medicamento  CùnJimiU 

prender  a  digiuno» 

Quando  il  Paziente  haverà  prefo 
due ,  o  tre  volte  quefto  raedicamen 


to ,  fé  gli  fermerà  il  (àMue  >  e  fi  con- 
fonderanno je  parti  oflefe  » 

Facoltà,  del  Grajfo  Hninana  . 

Iloraflb  humanolenifcei  dolori^ 
giova  alle  contratture,  mollifica  le 
cicatrici  fecche ,  e  riempie  le  foflèt- 
te»,  che  rimangono  dopo  le  Yajuo* 
ie. 

Vale  ad  ogni  doglia  frigida  ,, 
attendo  la  parte  dolorofa  al  calore 
del  fuoco. 

Miilo  particolarmente  con  Oglio' 
di  Bengioino,,  ungenda  i  fegni  del- 
le Va|uole  i,  quelli  mirabilmente: 
Iparifcono  ^ 

Alfocianda  quefta  graffa  con  al- 
tri medicamenti  produce  de*  buooif- 
fimi  effetti,  come  più.  volte  &*è  oiTer- 
Tata  in  prattica  ^ 

Ter  dolor k  veementi^  e  pericol» 
di  fpafmo .. 

^.  Graffo  humano  y,  di  Volpe,. 
OgliadiLombtician^§..i»  di  Giglio' 
l^anco  ^,  &.  m.  iì  unge  la  plàrte  offéàf, 
e  il  principia  dei  nervi .. 

Fir  là>  flejjo-  matt^ 

2^.  GraflTahumana,.  Oglio  di  rot 
(ì  d'  Qvo  recente  ,.  di  maiidole  dolci: 
an^  §.  i.  «.  Oglio  di  Lombrici ,.  Vol- 
pino ,  d*  Aneto ,  Rofataan.§.i.m.con 
quefto  fi  unge  comelopra,  e  tutte 
le  colcie  dalla  parte  cfterna . 


^.  Grafib  humano  ^.  i.  Oglio  di 
Lombrici»  Volpino,  di  Gigli  bian- 
chi an.  5-  ».  de"^  Filofoft  ,  di  Tremen- 
tina an.  §.  $.  s'unge  la  Nuca  ,  &  ali" 
intorno  del  male  . 


Per  gli  aif  ci  denti  fapradetti  neltt  " 

Braccia  i^  e  Gambe  y  nati  dalla 

troppa  evacfta'uSone  de"  A4e*^ 

dicamenti  violenti  y  come: 

C  Antimonio  ,. 

&c. 

!:^.  GrafiTohumana,  d^Orib,  O- 
glio  di  Lombrici  an,  §.  ii,  di  Mandole 
dolci  ^  di  Giglio  bianco»  Violato  an. 
5.  i.  m.  Dopo  prefo  qualche  cordiale 


gambe ,, 


nuca 


fi  ungano  braccia , 
fpàna . 

Ls  qualità  del  vero  grafia  humana 
devono  etTer  quefte  t  prima  deve  e£» 
fere  di  corpo  fana  morta  violente- 
mente,, a  in  pochi^ giorni,  cioè  dì 
due,  a  tre  al  più  >  efefofiè  appficca' 
ta,^^farebbe'di  tutti  il  migliore. 

U  modo  disiarla  è  quefto  ^  Dopo» 
feparato  il  grafia  dal  corpo,,  fi  deve 
tagliare  in  pezzetti  minuti  comenO'- 
celle^i'cioè  a\^àné^fici?fùefti  fi  lavi- 
no'ia  VJna  ^Cretico  ,,  óvertt  altro  vi' 
tio  bianca, ^^èhelìagenerofo,.  e  dopa 
colato  daL^  Vina  „  fi  ^le  al  fuoco^ 
e  liquefatta  ché-fia.  fi.  pone  in.  facchet»^ 
to,.  e  conefpreilìone  fi  cava  più  neC' 
toche  fi  può  „ferbandolo  in.  vaio  dk 
Vetro, 

Sì  può 'fai€^^  àncol'i^er  infólazione, 
tagliando  iJ  grado  in.  pezzetti  come 
(òpra,  li  quali  fi  pongono  in  uà  rac- 
chetta di  tela  rara,,  e  quella  pofto  al 
Sole,  iì  raccoghe  il  grafie ,  che  dalla^  \ 
forza:  del  Sole  anderà  diftillandol 
baaò. 
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bone  I  e  polveriggiato  Io  dava  ali! 
t/V  efptrimeftto  per  Cffnofiere         Pazienti  con  Acqua  appropriata ,  e 
fé  veramente  uno  Jìa 
Leprofo , 


Quefto  male  per  certo  è  degno 
d*  abominazione  >  leggendoH  in  ogni 
Auttore,  che  tutti  quelli  tali  dove- 
rebbero  eflèr  privati  d'ogni  com- 
mercio humano,  anzi  ponerli  fuori 
d'ogni  luogo  murato  .  E  perche 
qualche  volta  è  molto  difficile  conO' 
fcere  il  predetto  male ,  potraflì  age- 
volmente venire  in  cognizione  con 
l' efperimento  che  fegue. 

Si  farà  orinar  il  Paziente  in  un' 
orinale  di  vetro  ,  fopra  la  qual'  o- 
cinafì  getta  del  Piombo  abbruggiato 
in  fottiliffìma  polvere,  la  quale  an- 
dando ai  fondo  dell'Orinale ,  e  fègno 
quel  male  non  eflèr  Lepra,  ma  fé 
detta  Polvere  ftaràa  galla,  è  fegno 
che  colui  e  infetto  di  quel  male ,  e 
quedo  fuccede  per  la  gravezza  degli 
humori ,  e  che  l'humor  melancolico 
è  fatto  adudo  ,  e  corrotto ,  e  però 
fparfoj  ediffufo  per  tutto  il  corpo. 

Per  fermare  le  fiujfioni^  dell'  Alvfft 
come  Dijenteria ,  Diarrea  ,  t 
giova  anco  alli  fiuffi 
Epatici, 

In  molti  che  pativano  tali  fiuf- 
lìoni  Difenteriche,  e  Amili  ,  fu  da 
lin  certo  Medico  prattico  xitrovato 
un  rimedio ,  con  il  quale  felicemente 
fermava  quelle  il udìoni,  quando  pe- 
rò folamente   era  neceflario  il   fer- 

Pigi ip va  un  legno  chiamato  Su- 
ro ,  o  Su-yero.,  il  quale  è  d'  una  gran 
liceità,  e  leggvfrezza,  e  per  confe- 
guenza  ha  facoltà  d'  cflìccare  ,  e 
ilringere;  abbrucciava  dunque  que- 
fto  legno ,  finche  fi  riduceva  in  car- 


con  ciò  haveva  1'  intento  \  la  fua 
Dofe  era  di  dramme  una. 

Meàicina  mbilijjima  ^foave^fentJt 

odore t  e  fapore^  per  perfine 

delicate  . 

Per  Pazienti  delicati  ,  li  quali 
per  opinione ,  o  per  naufea  ,  o  natu« 
tale  antipatia  non  poflbno  pigliar 
medicine  ,  fu  inventata  la  prefen- 
te  ,  eh'  è  facilillìma  da  preparar- 
fi. 

Si  piglia  una  Pignatta  ,  o  altro  (ì- 
mii  Vafo ,  ponendovi  dentro  otto , 
o  dieci  oncie  d*  Acqua  comune,  e 
pofta  al  fuoco    fi  procuri   che  con 
empito  bolla  per  poco  fpazio  ,  e  quelf 
Acqua  bollente  fi  vuoti  in  un  catino 
di  terra ,  e  fubito .  vi  s' infondino  tre 
dramme  di  Tartaro   polveriggiato  , 
e  dopo  il  Cremore  Cubito  s*  infondono 
dramme  tre  di  Sena  monda ,  e  net- 
ta dai  fruftoli  delle  Foglie,  eflèndo 
quelli   che  caufano    li  tormini    nel 
ventre ,  agitando  ben  bene ,   e  me- 
fcolando  tutte  qucfte  cofe  con  Spato- 
la ,  acciò  vi  fi  eftragga  tuttala  virtù  , 
né  fi  tralafcia   di  mefcolar    fin  tan- 
to che   V  Acqua   non  fia  divenuta 
fìredda,  e  raffreddata  che  fia  fi  coli 
per  carta  Emporetica. 

Quel  che  fi  cola  farà  chiaro,  e 
fenza  alcun  odore ,  o  fapore,  e  cosi 
fi  dà  al  Paziente . 

Se  gli  piacefie  dolce ,  fi  peneranno 
dentro  avanti ,  o  dopo  la  colatura  tre 
oncie  di  Zuccaro  bianco ,  e  così  fé  li 
piacerà  odorata  fi  piglierà  Cannella 
tagliata  mezza  Dram,  e  s'  infonderà 
conia  ftefià  Senaj  overo  dopo  co- 
lata sV  aromatizerà  con  alquante 
goccie  d'  Acqua  della  medefima  Can- 
nella 3  overo  fé  dcfidcra  altro  odore , 

come 
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comedi  Cedro,  Ani  fi,  Coriandoli, 

è  fimili,  potrà  infonderfi,  e  poner-  "Alle  fiffnre  delle  Labra] 

li  nelle  f uè  Acque ,  o  Spiriti.  delle  mani  . 


Per  la  Renella  ,  e  difficolta 
d'Orina. 

Sì  prende  Acqua  d' Eringio  Mari- 
no ,  d'  Agrimonia,  di  Malva  an.  f  .vi. 
il  fitcco  di  tre  Limoni,  na.  Quando  il 
Paziente  comincia  fentirfi  a  dole- 
re, e difficultarfegli  V  Orina,  ftiala 
fera  con  pochiffimo  cibo,  e  meglio  fa- 
rebbe del  tutto  fenza  cena ,  per  efler 
la  mattina  feguente  con  lo  flomaco 
pili  libero;  e  beva  treonciedi  detta 
compofizione  ogni  terza  mattina  per 
tre  mattine  a  buon'  hora,  procuran- 
do di  dormire  dopo  haver  prefo  la 
,  detta  bevanda  ;  e  fé  il  male  folTe 
grande  ,  ne  prenderà  ogni  mattina 
fin  che  cefla  ;  e  fé  il  Paziente  la  defi- 
deralTe  anco  dolce,  può  mefcolarfi 
Zuccaro  a  beneplacito.  > 

Il  pigliar  poi  con  queft*  ordine  la 
detta  bevanda,  cioè  per  tre  mattine 
come  fopraognimefe,  è  molto  effi- 
cace prefervativo  dal  generar  Pietra 
sì  nelle  Reni,  come  nella  Veflìca, 
poiché  ha  virtù  di  tagliare ,  e  diflìpa- 
re  certa  vifcofità ,  che  11  geaera  nel- 
le dette  Reni,  è  Veffica,  per  caufa 
della  quale  fi  genera,  e  per  addizio- 
ne va  crefcendo  la  pietra  .  - 

Errino  per  divertir    le  flujfionp 

catarrali  .f  che  cafcano  dalla 

Tefla  al  Tetto  ,  e  ferve 

alla  lagrimaz^ione 

degli  Occhi. 

%.  Radice  di  Genziana ,  Zénze- 
ro, Ruta,  Béttonicaan.  5. i.  fi  mef- 
chiano  S.L.A,e  s' ula  in  forma  di  Ta- 
bacco. 


delle  mani 

Oif.  Oglio  di  Mandole  dolci  frefcò 
^.  s.  Maftice  polveriggiato  3.iii.  Ce- 
ra nuova  q.b.per  far  Leninvento.con  il 
quale  s'  ungono  le  crepature  d'ogni 
genere  ,  ma 'particolarmente  quelle 
à^W^  Labra  , 

Jktodo  di  [occorrere  ad  alcuni 
accidenti  improvifi. 

A  certi  improvlfi  accidenti  è  fot- 
topofta  la  miiera  humanità  ,  a'  quali 
fé  con  tutta  celerità    non  fi  prefta 
rimedio ,  facilroenté  l' Infermo  può 
pèrdere  la  vita  .         1 
'    L'  ufcrte  efdrbitatiti  per'  feceflb  ^ 
per  vomito ,  per  fudore ,  e  principal- 
mente di  fàngue,  maffime  quando  è 
rotta ,  o  tagliata  qualche  vena ,  o  ar- 
teria grande,   come  la   carotide,   o^ 
vero  i  vafidelli  Polmoni,  o  la  Tra- 
chea ,  come  anco  l' apertura  delle  ve- 
ne ddnàfo,  fono  tutte  cofe  di  gran- 
didima  confeguenza,  e  pericolo  ma- 
nifefto  ;  imperoche  in  tutte  le  gran- 
di evacuazioni  efce  con  quelle  gran 
copia  dì  fpiriti,  li  quali  fono  molto 
neceflarii   alla     confervazione     dell' 
Huomo  in  vita  ;  e  perciò  ne  può  per 
18*1  caufa  feguir  lubito  la  morte  j  on-^ 
de  non  dobbiamo  punto  maravigliaì'- 
fì ,  merttre  fé  né  veduto  più  d*  urlò 
pericolar  dal  fémplice  taglio  del  Saw 
lafib ,  per  rellar  punta  1'  A/teria,  o- 
Vero  il  Nervo. 

Se  r  accidente  dunque  (o(Ce  di  vo- 
mito,  da  quello  fi  libera  il  Paziente 
cd-vdfrfitare ,  overo  evacuar  per  di 
fotto  le  materie,  cftecaufano  il  vo- 
mito, -'  ; 
'Quéflio  fi  eccita  col  ponerfi  uh 
dito  in  gola ,  e  fi  può  fave  anco  como- 

damen- 


éamente  con  una  penna  unta  con 
Ogiio  di  Mandole  dolci ,  overo  co- 
mune ,  o  pure  con  prendere  del  bro- 
do ,  o  acqua  d'  Orzo ,  con  dentro  tre, 
o  quattro  oncie  dì  Siroppo  rolàto 
itvci^Wcc  ,  overo  altro  Vomitorio  da 
noi  defcritto  nella  Serie  de'  Vontjito- 
rii . 

Dovendo  condur  la  materia  per 
fecefTo  ,  ne  lafcieremo  la  cognizione 
al  Medico  . 

Ma  quando  il  cafo  fofle  molto  ur- 
gente ,  fi  potrebbero  applicar  le  Ven- 
tofefecche  alle  parti  eftreme,  e  fa- 
ranno in  quefto  cafo  molto  profìtto  H 
bagni  caldi  alle  gambe  ,  piedi ,  e  brac- 
cia, come  anco  li  Hrettori  medio- 
cri. 

Alla  bocca  dello  Stomaco  s*  appli- 
cherà una  crofta  di  pane  brustolato , 
e  poi  ammollita  in  Malvafia  garba , 
fpargendoli  fopra  polvere  di  canel- 
la,  di  Rofe  roffe  ,  e  di  Coralli  r o/lì 
preparati . 

Leufcite,  o  fi ufll  vengono  a  libe- 
rarfi  col  procurar  d'ajutar  la  natu- 
ra ad  evacuar  le  materie,  che  caufa- 
no  il  detto  flufib  . 

Qiiefta  veramente  é  cofà  del  Me- 
dico, il  (Juale  folo  procede  con  Cat- 
fia  ,  Polpa  di  Tamarindi ,  overo  Si- 
toppo  Rofato  Solutivo ,  &  altre  cofe 
non  fpettanti  a  noi . 
\  .  Per  cibo  fé  gli  fanno  mangiar  1'  e- 
ftremità  degli  Animali  ben  cotte,  Co- 
tognate, Gèli  di  Cotogni,  di  Ribes, 
Corniolata ,  Lavativi  di  Latte  cali- 
beato con  Unguento  Rofato,  Sevo 
di  Becco ,   &c. 

Neil'  ufcite  di  fangue  eccefllve ,  li 
Signori  Medici  danno  agi'  Infermi 
due  ,  &  anco  tre  grani  di  Nepentes 
del  Quercétano  . 

Se  A'  ufcita  del  fangue  folTe  dal  na- 
fo  ,  fi  prende  il  Vitriolo  bianco  fecco 
ÌQ(??59»  ?  polveriggiato ,  facendo-. 
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Io  tirar  fu  per  il  nafo ,  che  ferma  qua» 
fi  fenr»pre  il  fangue . 

Ma  s'  è  fempre  veduto  I'  effetto  de- 
fiderato  dall'  applicazione  dell'  Orti- 
ca verde  con  tu  fa  applicata  alla  fron- 
te ,  ponendone  anco  nel  nafo  in  for- 
ma di  tafte  y  e  fa  grand'  effètto  anco 
r  Acqua  di  Pan  Porcino  tirata  fu  per 
il  nafo .  Overo 

Aceto  forte,  e  bianco  d'Ovoben 
sbattuti,  e  così  freddi  con  pezze  dop- 
pie applicati  lotto  li  Tefticoli .  Pari- 
mente Acqua  j  &  Aceto  mirti,  e  fred- 
di applicati  medemamente  fotto  li  te- 
fticoli .   Overo 

~  Acqua  di  Piantagine,  &  Aceto 
forte  parte  eguale ,  bagnatevi  dentro 
pezze,  e  fredde  applicate  alle  pian- 
te de' piedi,  alle  palme  delle  mani, 
alla  region  del  Fegato ,  &alli  Tefti- 
coli, giovano  mirabilmente  all'  in- 
difpofitione  fuddetta . 

Air  ufcita  di  fangue  dalle  Ferite  , 
come  anco  per  caufa  del  Salafto ,  ove- 
ro dall'  applicazione  delle  Ventofe  in 
fangui  fottili,  e  parimenti  dalle  San- 
guette ,  fi  foccorre  con  1'  applicazio- 
ne àt\  Gefib  da  prefe  con  fufficiente 
quantità  di  chiara  d'  Ovo ,  che  diven- 
ghi  in  forma  d' Empiaftro  ;  overo  il 
feguente  ,  cioè  ^.  Boll'  armeno 
Orientale,  Sangue  di  Drago,  Ter- 
ra figillata ,  Vitriolo  urto  an.  3.  ii. 
Peli  di  Lepre  tagliati  minuti  5.  s. 
Bianco  d'  Ovo  q.b.  s' applica  alla  par- 
te con  fili ,,  o  ftoppa  .- 

Quando  quefti,  o  fimili  medica- 
menti  non  fofl'erofuffìcienti  a  fermar 
il  fangue,  fi  deverà  reprimerlo  col 
fuoco . 

Nelli  fvenimentl  ,  che  fogliono 
venire  nel  SalaflTo ,  fi  rimedia  col  far 
tenere  in  bocca  al  Paziente  dell'  Ac- 
qua frefca ,  facendolo  ftar  coricata 
nel  letto  ,  potendofegli  anco  dare  una 
fuppetta  in  Vino  nero  garbo . 
^'  -        Mol- 
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Molti ,  che  necefsariamente  dove- 
vano purgarfi  ogni  ftagione ,  quando 
rifacevano  cavar  fangue,  cadevano 
in  lìncopi  terribili Glìme,  per  oviar' 
alle  quali  (  non  efsendo  valevole  al- 
cuno delli  nominati  rimedii  )  gli  fu  da 
un  Medico  prattieo  orduiatp»  che 
nn'  hora  avanti  T  operazione  preft- 
deflero  mezza  fcodella  di  brodo  con 
un  rolfo  d  Ovo  ^  con  il  qual  nnedica- 
mentofilono  prefervati  dalla  Sinco- 
pe ,  e  quefta  è  cofa  ficura  da  me  pro- 
vata in  moltiflìmi  Soggetti  dell*  una^ 
€  l'altra  fpezie. 

Neir  offefa  delle  parti  nervofe  fa- 
rà, fempre  fano  configlio  divertir  alle 
parti  oppofte,  cioè  freghe ,  Vento- 
le ,  Sala  fio  ^  &c. 

Operano  mirabilmente  gli  ogli  del- 
le Gomme  diftillatì ,  come  habbiamo 
moftrato  nella  iua  Serie,  mentre  per 
rò  la  parte  non  fii infiammata,  nel 
qual  cafo  vi  converrà  l'Oglio  Rofato 
completo  ,  e  quello  pur  Rofato  con 
Lombrici ,  quello  di  Rodi  d'  Ovi  re- 
cente, e  qualche  porzione  d*  Oglio 
di  Tremcntina,overo  in  luogp  di  que- 
llo,,  valerli  di  quella  di  Cera  diftil- 
lato.  .    , 

Non  potendo  le  cofe  fuddette  le- 
var il  dolore  ,  il  quale  fegue  indtlpen'. 
fabilmente  alle  ferite  de'  nervi ,;  fi  por 
nera  il  membro  nell' Oglio  comu- 
ne tepido,  &  anco  tutto  il  corpo 
bifognando. 

Quando  i  dolori  folfero  caufati  dal 
morbo  Gallico,  oltre  la  purga  uni- 
verfale,  s' adopra  il  Cerotto  Mercu- 
riale ,  e  r  Ogl'o  di  Legno  Santo . 

Si  è  veduto  a  levar  dolori  crude- 
lillìmi  nel  fìto  della  bocca  dello  (lo- 
maco  caufati  da  infiammazione  ,  eoa 
applicarvi  (opra  una  pezza  bag,nata 
neir  Acqua  frelca  ,  levandola  poi;lu- 
bito ,  che  larà  di  ajuto  (ingoiare  ;!   :i'- 

ì:{^\\^  Ycntoiìtà  dolor  ole  del  yea- 
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tre  faranno  ottime  le  fbmentazio» 
ni  con  Decotto  Anodino  Carminati* 
vo ,  oltre  li  Clifteri  nominati  da  noi 
nella  propria  Serie . 

Nei  dolori  Colici ,  &  Illiaci  con- 
vengono parimente.  li  Clilteri  Car- 
minativi Anodini ,  come  fi  è  detto 
nel  luogo  (opra  nominato  ,  e  fomen- 
taziorii  parimenti . 

Se  i  dolori  proyenifl^ro  da  Vermi  j 
come  fuccede  per  il  più  ne'  FanciuU  : 
ikrà  cpfa  ottima  ungerli  il  ventre  eoa 
rpgKo'd'Abfìntio,  e  di  Mandole  ama^ 
ré ,  D.con  l'oglio  di  Filofofi ,  o  queU 
lodi  Safio,  o  pure  con  quella  che 
fi  fabbrica  in  Santa  Giuflina  di  Pa- 
dova j,  riafcendo  anco  molto  giovevo- 
li in  quelli  cafi  li  Clifteri  di  folo  Lat- 
te, eZuccarp., 

L'Acque  di-  Ruta  Capraria ,  di 
Gramigna,  di  Cardo  Santo  fono,  tut-- 
te  perfette,  mamegliorièfcpfio  fefof 
no  accoi-npagnate  Qonitlcunengoccift 
di  Spirito  di  VitrioJo . 

Altri  diverfi  accidenti  poff  ono  ac- 
cadere  all'  huomo ,  per  caufa  de'  quali 
pilo  irnprovjfamente  morire ,  corpe 
liu'ebbe  il  foffocacnento  caufa  todi^U* 
Ajiginajdall'Afnìa,  da  Catarro,  overo 
acqua , Q.ni^rC'ia  j  P  apoflema  nel  Pet:; 
tp'jcpme  anco  da  copiofa  ufcita.  di 
fangue  proveniente  da  qualche  vafa 
rotto . 

Può  avvenire  anco  il  foffocamen.- 
to  per  cagion  delle  Vajuole  ,.,e  per  ^il 
Volvulo.,  per  1'  Hidropifia ,  per  l'imr 
pedimento  dell'  Orina, per  retentÌQ/2^ 
delle  Purghe,  o  del  teme,  nel/a  p9frf 
focazion  Uterina .. 

Può  aaco  avvenire  cM  1'  huomo 
relti  loffocaco  dal  in^o^  o  da  gran 
fetore,  o  dal  moto  vicino  della  Saet- 
ta, p  da  fi-iffumigi  minerali  fatti  da'. 
Spvugirxi ,  CPme  anCP  dall'  unzipne 
fatta  dci4' Argento  vivo  ,  dalli  funghi, 
e  dalli  .Ipnnifpri  in  troppa    quantità. 

aoiau- 
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^mmìniftratì,  dalle  quali  fofFocazio- 
Tìi  ne  fegue,  che  il  calor  naturale 
non  potendo  rinfrefcarfi  ,  s'actenda  » 
e  fvanifca . 

Si  rimedia  all'  Afma ,  Sc  agli  altri 
mali  univerfalmente  con  diverfioni 
fatte  con  freghe  alle  braccia,  &  al- 
le gambe,  con Serviziali,  «Sùppo- 
(ìtorie  acute,  facendo  dar  li  Pazien- 
ti con  il  petto  ritto  ,  non  diftefo ,  con 
fventolarli,  e  fpruzzarli  con  acqua 
fredda  nella  faccia  ,  rinfrefcatido  1'  a- 
rìa  delle  Camere  con  acque ,  fiori ,  & 
herbe  verdi  refrigeranti,  tenendo  le 
fiheftre  aperte,  mentre  l'aria  non 
fia  cattiva . 

In  cafo  di  pienezza  di  fangue 
converrà  la  Flebotomia  al  braccio, 
le  Sanguette,  o  Ventofe  alle  parti 
inferiori ,  e  la  purga  ;  maffime  al  foU 
focamento  dello  Iputo  di  fangue  fi 
doverà  adoprare ,  oltre  Je  predette  di- 
verfioni, r  oglio  di  Carab  ,  &  il  Spiri- 
to di  Vetriolo ,  cinque  grani  pel"  forte  , 
con  un  fcrupolo  di  Lapis  ematitis  pre- 
parato in  polvere. 

Alla  fofFocazion  dei  fonniferi ,  e  de' 
Funghi  conviene  per  rimediarli  far 
bere  al  Paziente  due  cucchiari  d'  Ac- 
qua vita  con  fei  goccie  d' Oglio  di 
fcorze  di  Cedro . 

Quando  la  Matrice  afcende  ,  man- 
dando vaporazioni  alle  parti  fuperio- 
rì ,  fé  gli  rimedia  con  li  profumi  alle 
parti  inferiori,  ma  quefti  deveranno 
efler  di  cofe  odorifere ,  come  Mu- 
fchio,  Zibetto,    Legno  Aloè,   &c. 

Ma  quando  la  predetta  Matrice 
dìfcende  abbafso ,  la  Donna  doverà 
odorare  cofe  foavi ,  &  abbailo  all'  in- 
contro fi  profumerà  la  parte  con  co- 
fe di  Cattivo  odore . 

La  palpitazione,  o  battimento 
del  Cuore  è  accidente  mollo  peri- 
colofo,  e  tanto  più  fé  gagliardo  fi 
&  fentire,  nel  qual  cafo  fi  ftropic- 


T  r  0 .  c-ji 

cierà  il  nafo  con  li  Mofcato  ,  cioè  vi- 
no Cretteò,  facendoglielo  odorare, 
dandogli  anco  una  fuppetta  nel  me- 
defimo,  ma  che  fia  di  quello  gar* 
bo  :  Se  poi  vi  fofie  gran  calore ,  la 
detta  fuppetta  fi  farà  nel  Vino  di 
Ribes,  o  di  Granati,  con  poco  vi- 
no comune* 

Si  potrebbe  anco  darli  con  gr^n 
giovamento  5.  s.  di  Confezion  Al- 
xhermes  nelle  nature  fredde  ,  overo 
quella  Jacintina  fenza  mufchio  nelle 
calde . 

A  qpelle  palpitazioTii  po|  che 
provengono  da  humori ,  o  flati  fred- 
di ,  come  anco  da  ripienezza  di  fan* 
gue,  fi  rimedia  con  (Irettorl  alle 
mani,  o  piedi,  Ventofe  afciutte, 
Clifteri,  e  cure. 

Dalla  retentione  dell'  Orina  i' 
Huomo  ^uò  morire  in  brevlffimo 
tempo,  mentre  preftonepuò  fegui- 
re  infiammazione,  e  Cancrena  nel- 
la Vefllca,  e  però  fi  procura  ibccor- 
rere  l'Infermo  con  la  Candela,  iy 
con  la  Siringa,  quando  qualche  un- 
zione, o  Empiaftro,  overo  Clifte- 
Ti  non  havefièro  fatto  alcun  giova* 
mento . 

Pofibno  le  Donne  facilmente  pe- 
iricolare  nel  tempo  del  partorire,  per 
li  gravidìmi  dolori  che  fopravengo- 
no ,  ed  in  particolare  quando  le  vie 
fono  angufte ,  e  la  Creatura  gran- 
de :  come  anco  per  il  fito  perverfo 
della  medefima  Creatura,  onde  per 
facilitar  il  Parto  (  ufcita  che  farà  P 
acqua ,  che  fuole  per  ordinario  pre- 
cedere il  Parto  )  fi  potrà  far  prende- 
re alla  Donna  oncie  fei  d'  Oglio  di 
Mandole  ambrofine  dolci  cavato 
di  frelco,  fenza  darli  fuoco ,  e  ciò  fi 
do  vera  fare  lei  bore  avanti  mangia- 
re, ungendoli  parimente  il  corpo  con 
detto  Oglio,  faceadone  anco  Clifie- 
r«tti  nella  natura  ,  de  anco  di  dietro  ^ 

come 


come  anco  altre  cofe  ,  ò.^t  quali  fo- 
no baftantemente  informate  le  racco- 
glitrici . 

Tra  le  cofe ,  che  in  breve  tèm- 
po poflbno  indur  T  Huomo  alla 
morte ,  fono  i  Veleni ,  e  morfi  vele- 
nofi,  &  arme  avvelenate  . 

Se  parliamo  dei  Veleni  tolti  per 
bocca ,  inducono  fonno  ,  o  gran  ca- 
lidità,  o  frigidità,  o  Toffocazione , 
o  corrofione,   o  putrefazione . 

Se  fofle  ftato  prefo  veleno,  che 
non  induca  fonno  ,  fi  faccia  torto  vo- 
mitare il  Paziente  con  i  vomitorii  a- 
deeuati ,  che  fono  da  noi  flati  efpofti 
alla  propria  ferie ,  e  queflo  può  fare  il 
Chirurgo  in  abfenza  del  Medico,  la- 
fclando  al  detto  poi  la  cura  del  rima- 
nente . 

Quando  foffe  morfìcatura ,  puntu- 
ra ,  o  ferita  velenofa ,  fubito  fi  fcari- 
fichi  la  parte  offefa  con  rafoio  tutto 
all'intorno  della  ferita,  applicando- 
vi fopra  una  Ventofa  ,  o  Cornetto,  ti- 
rando fuori  più  che  fìa  poffibile  di 
queir  humor  cattivo,  replicandola  fe- 
condo il  bifogno:  dipoi  con  ferro  pro- 
porzionato ,  e  ben  infocato  fi  cau- 
terizi  ben  per  tutto  ove  foflè  penetra- 
ta r  arma  ,  o  il  dente  ,  &c. 

Ma  fé  la  parte  ofFefa  divenifle  ne- 
ra, fi  tolga  via  tutta  quella  porzione 
mortificata ,  e  quella  vicina  fi  fcarifi- 
chi,  ecauterizi  fopraponendovi  un' 
Empiaftro  fatto  di  farina  d'  orobi ,  di 
Lupini,  e  Scordeo,  fatto  con  Liffia  de' 
Barbieri ,  che  vuol  dire  Liflìa  dolce  . 

Se  r  offefa  fofl^  antica  ,  come  alle 
volte  occorre  nel  morfo  del  cane  rab- 
biofo,  fé  gli  applichi  un  Veflìcatorio, 
facendo  anco  iudar  tutto  il  corpo  del 
Paziente  nella  Stuffa  con  decotti  di 
colè  proporzionate  al  bifogno  . 

Quefto  è  quanto  ho  làputo  dirvi 
circa  certe  cole  in  generale ,  acciò  po- 
tiate regolarvi  nel  preflar  l'ajuto  ne- 
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cefiario  a  qualche  Infermo ,  ovt  non 
fofle  pronta  la  prefenza  del  Medico  » 

Al  prefente  intendo  parteciparvi 
la  cura ,  che  feci  già  due  Mefi  ad  un 
povero  Infermo  di  ufìa  frattura  di 
gamba  ,  che  non  vi  fpiacerà  tal  cogni- 
zione ,  e  ciò  per  le  confeguenze  riful- 
tanti  da  tal  cura . 

Ca[9  d' una  Frattura  di  Gamba 
con  ferita . 
Non  fi  può  negare ,  che  V  aria  pu- 
ra non  fii  neceffaria  ,  e  di  gran  giova- 
mento a  tutti  gli  Huomini  fani ,  acciò 
fi  confervino  quella  falute,  che  fa- 
cilmente potrebbero  perdere  in  altra 
impura  ;  Tanto  maggiormente  quefl' 
aria  fana  deve  efferneceflària  a  quel- 
li che  fono  Infermi ,  privi  della  quale 
è  quafi  impoflìbile,  che  fi  riduchino 
in  porto  di  falute,  come  chiaramen- 
te ^\  oflerva  negli  Ofpitali,  maffime  Q- 
ve  è  gran  quantità  d'Infermi,  che 
dall'  efalazione  di  tanti  fiati ,  e  vapo- 
razioni peftifere  dalle  piaghe  vicine 
una  all'  altra,  con  li  vafi  dell'  immon- 
dizie ,  che  continuamente  vi  dimo- 
rano, ne  fegue  neceffariamente  non 
poca  alterazione  dell'  aria  medefima  ,  ' 
la  quale  offende  di  sì  fatta  maniera 
le  piaghe,  le  ferite,  &  altri  mali, 
e  come  è  veriflìmo  )  che  fi  rendono 
contumaciflìmi  alla  fanazione,  etra 
gli  altri  le  fratture  con  ferita ,  che  , 
come  habbìamo  ofl^ervato  in  molti 
anni,  tutti  perivano,  cofa  che  non 
cosi  facilmente  accade  nelle  cafe 
particolari .  E  perche  il  mio  iflitii- 
to  è  fiato  di  trovar  rimedio  alle  cofe 
difficili,  come  ho  havuto  la  fortu- 
na in  altri  mali ,  procurai  anco  di  fal- 
var  quefli  poveri  infelici ,  e  finalmen- 
te ho  trovato  il  modo  di  fanarli  .  Ser- 
virà quefto  per  quelli,  che  dopo  di 
me  impiegheranno  la  loro  carità  in 
queflo  Pio  luogo  a  Gloria  di  S.  D.M. 

Cura 


Cura,  della  ntedejìma . 

Per  venir  dunque  al  cafb ,  fu  con- 
dotto ali'  Hofpitale  un  tal  Giacomo 
Segato  Padovano,  ma  dimorante  in 
campagna,  iJ  quale  caduto  giù  da  un 
Peraro  fi  fpezzò  gli  offi  delU  gamba 
finiftra  in  molti  pezzi ,  con  gran  lace- 
razione della  carne  in  molti  luoghi  ^ 
da'quali  ufcivano  li  capi  degli  oflG  rot- 
ti ;  fi  procurò  fubito  tirar  il  membro , 
per  introdur  dentro  li  detti  offi  ,  e  po- 
llivi li  fuoi  repellenti,  legata  la  gam-  ^ 
ba  con  fafciatura  in  croce,  &  una  (lec- 
ca per  parte,  non  potendofene  ap- 
plicar d' avantaggio  a  caufa  delle  fe- 
rite ,  fi  pofe  il  membro  nella  ca (Iella, 
e  fopra  le  ferite  s' applicò  il  feguente 
medicamento ,  in  virtù  del  quale  fu- 
rono prefto  digerite ,  e  con  la  conti- 
nuazione del  medefimo  fanarono  del 
tutto,  fenza  generarfi  (ordizie  ,  né 
fopravenendo  Ipafimo ,  ne  altri  acci- 
denti ,  come  indirpenfabilmente  fuc- 
cedeva  a  tutti  indifferentemente ,  con 
morte  delli  medefimi ,  cofa  che  (  co- 
me ho  detto  )  non  fi  vede  così  facil- 
mente nelle  cale  particolari .  11  me- 
dicamento è  quefto  ; 

0^.  Ogiio  rofato  completo  ^.iii.  di 
Mandole  dolci  recente  §.i.  d'Hiperi- 
con  §.  i.  s.  Polvere  di  rofe  f .  i. 

S' immergono  plagelle  di  fili  bian- 
chi in  quella  compofizione ,  e  s'appli- 
cano tepide  fopra  le  ferite ,  copren- 
dole con  tin  bolèttino  di  lenimento 
femplicè,  difenfivi  alle  parti  fuperio- 
ri ,  onzione  d'  Oglio  rofato  al  piede , 
con  un'  omento  di  Caftrato  di  ("opra  , 
feguitando  in  quefto  modo  fino  che 
fia  pafTato  il  tempo  dell'  infiammazio- 
ne, continuando  a  medicar  le  ferite 
come  ho  detto  di  fopra.  Avanti  che  fi 
chiudefle  1'  ultima  ferita,  volfi  fepara- 
re  due  pezzi  d'  oflS;  e  dopo  fi  fanò  feli- 
cemente -,  ma  dovete  fapere  ,  che  que- 
llo paziente  venne  fubito  leguito  il 
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cafo,  fenza  appettar  che  fi  faceflTc  pu^ 
trefazione ,  ne  che  fopraveni fiero  al- 
tri accidenti . 

Lenimento  per  ammollire  un  mem\ 
bro  indurito  in  qptal  fi  voglia  ■: 
parte ,  provato . 

Un  Padre  Capuccino  travagliava 
da  molti  mefi  per  caufa  d'  una  fl  unio- 
ne in  una  gamba ,  e  dopo  una  lunga 
cura  univerfale ,  &  anco  particolare, 
non  hebbe  il  contento  di  vederfi  fa- 
nato  ,  anzi  rifoltofi  T  humor  fottile  » 
reftò  la  gamba,  &  il  piede  duriffimo 
quanto  una  pietra ,  ne  fi  trovò  altro 
rimedio  per  ammollirla,  e  dargli  il 
moto  naturale ,  che  il  prefente  rime- 
dio ,  applicato  caldo  alla  parte  . 

!^.  Oglio  di  mandole  dolci  |.  i.  di 
gigli  bianchi  5.vi.  Cammomillino  ^.  i. 
s.  grafi!©  d' Anedra ,  d' Oca  an.  f .  i. 
Hifopo  humido  f,  iv.  m. 

Rimedio  locale  -per  laPefl^^e 
cauz,ione. 

Si  piglia  un  colombo  fel  vatico  vivo 
divifo  per  mezzo ,  &  eftratti  gì'  inte- 
flini ,  fi  unga  bene  con  oglio  comu- 
ne, e  così  fubito  caldo  fi  applichi  fo- 
pra li  buboni,  antraci,  carboni,  o 
altro  tumore  peftilenziale,  fin  tanto 
che  fi  raffreddi  il  detto  animale  ,  dopo 
fé  ne  replichi  un'  altro  nella  fuddetta 
forma,  &  il  paziente  in  quefto  tempo 
oflervi  la  regola  del  vivere . 

Con  quefto  rimedio  il  Signor  Gu- 
glielmofda  Lendenara,  che  haveva 
un  carbone  fotto  un  braccio ,  liberò 
fé  fteffo ,  un  fratello ,  gli  amici ,  e  pa- 
renti ;  ma  è  necefiario  adoprar  il  detto 
rimedio  fubito  che  apparifcono  li  fo- 
pranominati  tumori  peftilenti  ,  per 
effer  male  così  fiero,che  non  dà  tem- 
po di  procraftinare . 

ALCHINDO  .  Per   verità, 
fi  vede    chiaramente   la    pefte  ef- 
fere    caftigo  di  Dio   ,    per  i  con- 
Y  u  ti"^!^* 


tlnui  peccati  degl'  huomini ,  poiché 
quando  in  una  Provincia  >  o  Regno 
fono  crefciute  in  eccefTo  le  enormità, 
fi  vede  air  in»provifo  comparir  queft* 
orribiliflìmo  moftro  della  pefte,  per 
fodisfar  la  Divina  giuftizia  vilipefa  ; 
echi  potefTe  (àpere  il  numero  delle 
pefti  luccelTe  nelli  tempi  andati ,  non 
fi  marayiglierebbe  tanto  delle  vicine 
paflate. 

TURANIO  .  Se  fofte  hramofo 
fentirne  un  tocco  fuccintamente.  Vi 
fodisferò  ,  Ce  non  di  tutte ,  almeno  in 
buona  parte. 

ALCHINDO.  Certo  che  mi  fa- 
rà grato  favore . 

TURANIO.  Andarò per foddis- 
f^vi  togliendo  il  più  erfenziale  di 
Andrea  da  Salò ,  che  ancor  lui  ne  fa 
un  breviflìmo  racconto,  nella  maniera. 
Tegnente  : 

Pefte  in  Egitto  al  tempo  di  Fa- 
raone, e  della  fervitù  degl*  HebreL 
negl*  anni  del  mondo  244?.  man- 
data da  Dio  a  per  flagellar  quel 
Regno ,  e  ciò  fu  il  trafmutar  per  fet- 
te giorni  I*  acque  in  fangue.  Poi  man- 
dò le  rane ,  dopo  le  zenzale  t,  le  mof- 
che,  pefte  negli  animali,  tempefte, 
tuoni,  grandini,  locufte,  tenebre, 
&  in  ultimo  la  morte  del  Primo- 
geniti . 

Pefte  in  Grecia  negl'anni  del  mon- 
do 1500.  caulata  dalla  corruzione 
dell*  aria ,  e  fu  fcritta  da  Ovidio .  tf 

Pefte  in  Trojaal  tempo  di  Laome- 
donte  Padre  di  Priamo  ,  circa  gì' 
anni  del  mondo  2630.  e 

Pefte  ncir  efercito  de'  Greci  nel-* 
r  andar  a  Troja ,  intorno  gì'  anni  del 
mondo  1791.  d 

Pefte  nell'  efercito  de*  Greci  fòtto 

a  Exod.c.y.S.g.io.  &  1 1. 
b  Uh.  7.  Me t amor. 
e  Tarcag.  fart.  i  Jtù.  J . 
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Troja,  negl' anni  del  mondo  2800. 
caufata  da*  veleni  occulti  della  ter., 
ra,  eh' efalarono  ,  la  qualcofa  (ì  co- 
nobbe veriflìma ,  mentre  le  beftie  fu- 
rono le  prime  a  morire,  come  fcriflè 
Homero. 

I  pigri  muti  y  &  i  Veloci  cani 
Ajfal)  prima  il  velenojo  telo,  e 

Pefte  in  Candia  nelle  reliquie  de' 
Trojani,  de»  quali  era  CapoE^jea» 
negl'  anni  poco  dopo  i  fuddetti ,  cau- 
fata da  una  gran  calidità  ,  e  (le- 
cita .  / 

Pefte  in  Terra  fanta  al  tempo  di 
David  Re  ,  per  il  peccato  da  lui 
commefto  in  numerare  il  popolo  fen- 
za  fervare  l'ordine  dato  da  Mosè, 
e  fu  cosi  fiero  quefto  morbo  ,  che 
dalla  mattina  alla  lera  tolie  dal  mon- 
do fettanta  mille  Hebrei  ..  g 

Pefte  in  Egitto  ne' tempi,  antichi^ 
la  quale  (i  generòi  per  elfere  crelciu- 
to  il  Nilo  oltre  1'  ufàto ,  per  la  qual 
caufa  eftendo(ì  generati  moki  ani- 
mali ,  nel  decrefcere  ,  che  fece  il 
detto  fiume ,  reftando  in  fecco,  fi  pu- 
trefecero, e  generarono,  la  detta  pe;- 

Pefte  la  campagna  di  Roma  ne» 
gli  anni  del  mondo  3270.  caufata  da 
i  corpi  morti  nella  guerra  tra  i  Ro- 
mani ,  e  i  Fidenati  non  fepoiti .  (^ue- 
fta  aliali  la  Città  con  tanto  furore  , 
che  portava  Cubito  la  morte  agli  huo- 
mini a  fenza  precederli  alcuna  infcrr 
mità  ;  Seguì  d*  avvantaggia  ua^ 
grandi  dima  fterilità  nelle  campagne , 
con  gran  penuria  di  biade,  cadeudo 
arvco  dal  Ciclo  alcune  gocciole  dì 
fangue .  i 

Pe- 

e  Hom.ll.lib.  i. 

f  /Eneide  Ub.  3. 

g  Keg.l.i.c.z^.'^ofeph.lib.j.c.  IO4 

h  Georg.  Agricltb,  1.  de  pejic, 

ì  Pltftarcot, 
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Pefte  In  Roma  al  tempo  di  Nu- 
laa  Pompilio  T  anno  ottavo  del  fuo 
Imperio  ,  la  quale  occupò  prima 
alcune  parti  d'Italia  ,  e  poi  afTalì 
anco  Roma  »  e  dicono  che  cefsò ,  ef- 
ièndo  raduto  dal  Cielo  uno  feudo  di 
Rame  nelle  mani  di  Numa  in  falute 
della  Città . 

Pede  in  Delfo  intorno  gli  anni  del 
mondo  ^450.  mandata  (  dicono  )  per 
la  morte  d*  Efopo  fcrittore  delle  fàvo- 
le ,  elTendo  (lato  fatto  precipitare  giù 
da  una  rupe  .  a 

Pefte  in  Te  (Taglia  per  putrefazio- 
ne ,  e  corruttela  dell*  aria  ,  curata  da 
Hippocrate  con  fuochi  fatti  nell'  in- 
cendiar tutta  una  gran  felva,  ch'era 
nel  medemo  paelè ,  e  fu  nel  tempo 
che  fioriva  la  Grecia  ,  e  (Tendo  Ar- 
laferfe  Re  di  Perita ,  negl'  anni  del 
mondo  j  5  00. 

Pefte  nelle  reliquie  dell'  efercìto 
di  Xerfe  Re  di  Perfia ,  fuggendo  dì 
Grecia  ,  intorno  gì*  anni  del  mondo 
3510.  Caufata  da  una  così  eftre- 
ma  fame)  che  furono  mangiate  le 
frondi  degli  alberi)  eie  radici. del? 
èrbe  j  la  quale  tanti  ne  uccife,  che 
fé  ne  vedevano  piene  le  ftrade  ,  e 
quèfta  andava  fempre  prendendo 
maggior  forz^  per  li  cadaveri ,  che 
rimanevano  fopra  la  terra  infepol- 
ti  ^b 

Pefte  In  Roma  al  tempo  di  L. 
Eèutio,  e  P.  Servili©  Confoli,  cir- 
£a  gP  anni  del  mondo  ^515.  caufata 
per  il  puzzore  d'  una  moltitudine 
<di  Contadini  ,  e  Paftori  con  loro 
heftiami ,  che  furono  raccolti  den- 
tro la  Città  ,  per  torli  alle  corre- 
rie de*  nemici ,  al  tempo  della  guer. 
ra  tra'  Rom^ii  ,  &  Equi  ;  perciò- 
che   r  infolito  fetore  per   il    mcf- 
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colamento  di  tanta  varietà  d' ani- 
mali dentro  quella  popolata  Città^ 
havrebbe  ammorbata  la  fteftà  fa- 
Iute  . 

Dicono  ancora,  che  a  tal  peftè 
precedettero  molti  prodigi  ;  Morì 
prima  £butio  Confole  ,  e  la  mag- 
gior parte  de*Patritii  ,  e  della  gto* 
ventù  atta  all'armi  ì  onde  appens 
v'  era  chi  facete  la  guardia  atie 
porte . 

Qli  Edili  della  plebe  erano  quel- 
li che  facevano  P  uffìzio  de'  Con  foli  » 
reftando  anco  ali*  altro  Confole  poca 
fperanzadivita  ;  che  anco  poco  do- 
po morì ,  e  con  lui  molti  altri  de* 
^principali,  &  una  gran  copia  di  gente 
ba(Ta.  e 

Pefte  in  Roma  al  tempo  di  R 
Curiati©  )  e  Sefto  Quintili©  Con. 
foli  negli  anni  del  mondo  J550, 
caufata  per  la  fame  ,  che  fu  mol* 
to  grande  ,  la  quale  così  dentro  , 
come  fuori  di  Roma  fece  d*  huomi- 
ni  ,  -e  di  beftiami  una  grandidì- 
ma  ftrage  .  Mori  Qiiintilio  Con- 
fole ,  Horazio  Pul villo  Augure  , 
Seft.  Cornelio  Flamine  Quirinale  , 
tre  Tribuni  della  plebe ,  coh  molti 
altri.  Ji 

Pefte  in  Roma  al  tempo  di  M. 
Cornelio  Maluginefe  ,  e  L.  Papi- 
rio  Cra(To  Confoli  nelPanno  del 
mondo  55  5  ò.  nata  da^  terremoti ,  el^ 
fendo  preceduti  diverfì  prodigj ,  che 
pofero  la  Città  in  gran  fpavento  ^ 
6c  il  fegaente  anno  fotto  il  Con- 
folato  di  Claudio  Giulio,  e  L.  Vir- 
ginio crebbe  tanto  la  pefte  in 
Roma  j  e  nel  contado  ,  che  diede 
animo  a'  Fidenati ,  e  Vejenti  di  ve- 
nire ad  accamparli  lino  alla  porta 
V  u    *  Col- 
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Collina  ;  e  dopo  due  anni  il  morbo 
fece  mederpamente  in  Roma,  e  fuori 
grandiflìnoo  danno  .  a 

Pefte  jn  Roma  al  tempo  di 
Aur.  Cornelio  Coflò ,  e  T.  Quin- 
to Peno  Confoli ,  circa  gli  anni  del 
Mondo  3558.  caufata  da  una 
gran  fìccità  ,  nella  quale  non  fo- 
Io  fi  chiufe  il  Cielo  alle  pioggie  , 
ma  anco  la  terra  reftò  priva  del 
fuo  foJito  hùmore  ,  mancando  ai 
fonti  le  acque;  onde i  beftiami mo- 
rivano da  fete  »  e  d*  una  fcabie  $ 
della  quale  s' infettavano  uno  con 
1'  altro  :  il  qual.  morbo  pafsò  an- 
co negl'  huomini  ,  cioè  prima  in 
quelli  dei  contado ,  &  indi  nella  Cit- 
ta ,  ónde  ne  morirono  quantità  in- 
dicibile,, h    . 

Pefte  in  Etiopia  circa  gl'anni 
del  Mondo  3  «5$  9.  cagionata  per 
le  paludi  mandanti  aliti  peftilenzia- 
li.  e  ^ 

Pefte  in  Cranone  C'ttà  di  Gre- 
cia negli  anni  del  mondo  3  J^o.  cau- 
fata per  l' intemperie  d' aere  troppo 
caldo  ,  &  h umido  . 

Pefte  in  Atene  circa  gli  anni  del 
mondo  3561.  portata  (  fecondjO  al- 
cuni )  dal  vento  Oftro  dalle  parti 
d'Etiopia,  &  Egitto  ,  &  al  pare- 
re d*  altri  caufata  da  un'  eccelli  va 
calldità  dell'  aria  ,.., perche  quelli 
che  habitavano  in  certe  cafuccie 
fi  corrompevano  ,  e  putrefaceva- 
no ,  come  fuccede  alla  carne  de- 
gli animali  morti  ;  Altri  dicono 
eflèr  nata  dalla  moltitudine  ridot- 
tafi  nella  Città  per  fuggir  li  nemi- 
ci; e  fu    anco  chi    folpettò  ,  che 
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foflèro  flati  avvelenati  li  pozzi  dagl* 
inimici . 

Quefta  peftilenza  fu  così  gran- 
de, &  inaudita  ,  che  non  fapeva* 
no  come  più  fare  a  fepellir  li  ca- 
dayari  :  incominciavano  prima  % 
(entire  un'  arfura  ,  e  gravezza  dì 
tefta,  e  poi  negli  occhi  un  roflb- 
re,  &  ardore  infieme  ,  con  la  lin- 
gua fanguinofa  ,  difficoltà  di  ref- 
piro  ,  e  voce  rauca  ;  poco  dopo 
difcendeva  nel  petto  il  morbo  con 
tofle  grandiflìma  ,  e  vomitavano 
per  bocca  ogni  forte  di  bile  con 
afflizione  grandiflìma  ,  &  alla 
maggior  parte  fopraveniva  un  fin- 
ghiozzo,  e  poi  uno  fpalimo  acerbif- 
fìmo . 

Il  corpo  appariva  nell'  efterno 
rubicondo  ,  carico  di.  puftulette  ì^ 
e  benché  al  tatto  non  fofle  mol- 
to.  caldo  ,  havevano  tanta  arfu- 
ra nell'  interno  ,  che  non  poteva- 
no fofferire  una  femplice  camifci^ 
indoftb  .  Vi  furono  molti  ,  che 
per  non  poter  .  tolerar  la  gran  fé» 
te  ,  fì  gettavano  dentro  altiffimi 
pozzi  .  Del  fonno  non  fi  parla- 
va, perche  non  potevano  prende- 
re un  fol  momento  di  ripofo  y  Mol- 
ti morivano  in  fette  giorni  per 
l'incendio  delle  vifcere  ,  e  quel- 
li che  paflavano  il  detto  termine 
pure  morivano  ;  Ad  altri  il  mar* 
bo  fi  portava  nelle  parti  genita- 
li ,  oyero  nelle  eftremitadi  con 
perdita  di  quelle  parti  y  Altri 
che  foprayivevano  reftavano  pri-; 
vi  della  vifta  ,  altri  reftavano 
fmemorati  affatto  ,  e  fuori  di  fé 
fteflì  ,  e  quel  rimedio  che  gio- 
vava ad  uno  ,  P  altro  offendeva  j 
Onde  molti  morivano  per  poca 
cura,  e  molti  più  per  ufar  troppa 
diligenza  ,  e  fu  cola  memorabile  9 
che  di   tanti    cadaveri     inlèpoltì ,' 

che 
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che  giacevano  per  le  ftrade  ,  non  ne 
fu  toccato  neflTimo  da  uccello,  ne  fie- 
ra ,  per  efTere  il  morbo  tanto  venefi- 
co ,  e  maligno  J  e  benché  quefta  ftef- 
fa  parte  havefle  fatto  gran  danno'in 
molti  Juoghi ,  e  fpecialmente  in  Len- 
no,  non  (indi  mai  eh' haveflè  fatto 
tanta  gran  mortalità  d'^uomini  come 
in  Atene . 

I  Medici  non  fapevano  trovarvi  il 
rimedio ,  e  non  feppero  in  principio 
capire  che  malattia  foflTe  quefta ,  tan- 
to più,  che  loro  erano  i  primi  a  mo- 
rire ,  naentre  più  di  ogn'  altro  fi  ap- 
proUìmavano  agi'  infermi .  a 

Mortalità  notabile  in  Macedonia 
al  tempo  di  Filippo  Re  negl'  anni  del 
mondo  5  5  80.  fi  dicc^lall'  alito  <ii  due 
Dragoni  .  b 

Un'altro  peftifero  dragone  ìnA- 
frica  preflb  il  fiume  Bagrada  fece  mo- 
rire molti  foldati  di  Attilio  Regolo 
Capitano  de'  Romani ,  che  andava- 
no per  provederfi  d'  acqua  j  «"  il  qua- 
le e  fluendo  poi  ammazzato ,  col  feto- 
re del  corpo  infettò  1'  aria,  e  le  acque, 
obbligando  i  Romani  a  levare  il  cam- 
}>o  ,  e  parcirfidilà>. 

Pefte  in  Roma,  e  fuo  contado  al 
rempo  di  Q.  Fabio  Ambufto,e  C.Tu- 
rio  PacJlio  Confoli  circa  gì'  anni  del 
^ondo  5  5  84.13  qiìale  mottrò  più  mi- 
Xìaccie ,  che  danno  ,  cau(àta  per  care- 
ilia  ,  che  feguì  poi  maggiore  l' anno 
feguente .  d 

Peftein.  Roma  poco  dopo  la  pre- 
cedente ,  nata  in  tempo  <li  gran  cal- 
igo ,  mentre  l' inverno  antecedente  e- 
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ra  (lato  grandiflìmo  freddo ,  e  molte 
nevi ,  eh'  impedivano  fino  il  tranfito 
alle  perfone ,  agghiacciandofi  anco  il 
Tevere.  Fu  molto  grave  tal  pefti- 
lenza ,  perche  non  vi  fi  trovava  ri- 
medio alcuno .  Furono  fatte  dal  Se- 
nato molte  cofe  circa  la  loro  reiigio» 
ne  ,  cioè  liberar  prigioni ,  conciliar 
inimicizie ,  con  li  quali  mezzi  (  tant' 
era  in  quel  tempo  la  potenza  del  De- 
monio )  la  pefte  cefsò . 

Pefte  nei  Galli  quando  prefero  Ro- 
ma negli  anni  del  Mondo  3  <;  94*  nata 
per  r  incendio  di  quella  Città  ;  dai 
qual  calore, e fiendo  avvezzi  al  freddo, 
oltre  che  erano  afflitti  dalla  fame  »  ne 
morirono  in  tanta  copia ,  che  ftanchi 
di  dare  fepoltura  a  tanti  cadaveri ,  no 
^cevano  monticelli ,  epoi  vi  attacca- 
vano il  fuoco,  onde  quel  fuoco  fu  poi 
chiamato  i  Bufti  Gallici .  -e 

Pefte  pure  in  Roma  poco  dopo  gli 
antedetti  anni,  la  quale  efi^endo  fo> 
pragiuntai'  anno  feguente  alla  morte 
di  M.  Manlio  ,  che  fu  fatto  precipi- 
tare dal  Safl^o  Tarpejo ,  quel  popo- 
lo diceva  ,  ( fecondo  illoro  modo  di 
credere  )  che  i  loro  Iddii  mandavano 
quel  caftfgo,  perche  havevano  mac- 
chiato il  Campidoglio  del  fanguedi 
colui,  che  l'haveva  confervato  dal 
furore  degl'inimici,  poiché  non  fa- 
pevano a  che  altro  attribuirne  la  ca* 
gione,  / 

Pefte  in  Sicilia  nell'  Efercito  Car- 
taginéfe,  fotto  la  condotta  d' Imilco- 
ne ,  contra  il  primo  Dionigio  Re  di 
quell'  Ifola^  circa  gli  anni  del  Mondo 
id'zo.  la  quale  fu  tanto  orribile  ,' 
che  quafi  in  un'  iftante  rovinò  quell' 
efercito  .  Onde  Imilcone  fu  sforzato 
ritornarfene  in  Africa .  g 

V  u     3  Pe- 
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Pefte  In  Roma,  eflendo  L. Genu- 
tìo ,  e  Q.  Servilio  Hala  Confali  negli 
anni  del  Mondo  %  6z  i.  caufata  fecon- 
do alcuni  a  dalli  terremoti  ,  quali 
dalla  terra  efalarono  aliti  peftiferi  . 
Quefta  fu  cosi  grande ,  che  uccife  fra 
gli  altri  un  Conlole  ,  un'  Edile-,  e  tre 
Tribuni  della  plebe,  &  il  buon  Fu- 
rio Camillo . 

Anco  1'  anno  feguente  ritornò  di 
nuovo  la  pefte  nel  Confolato  di  T. 
Sulpitio  Potilo ,  e  di  C.  Licinio  Sto- 
lone ,  per  efimerfi  dalla  quale  i  Ro- 
vani fecero  diverfe  delle  loro  cerimo- 
nie ,  ma  non  cefsò  punto  il  male,  an- 
zi il  Tevere  allagò  terribilmente  con 
danno  della  Città  ,  e  quando  il  mor- 
feo fu  in  fine,  cefsò  . 

Parimente  nel  Confolato  di  Cor- 
vino 1'  anno  3  640.  la  pefte  fece  qual- 
che danno  in  Roma . 

Pefte  in  Roma  al  tempo  di  T.  Ve- 
turio,  e  Sp.  Poftumio  Confoli ,  nata 
per  effere  ,  come  dice  Livio ,  creati 
contro  la  religione;  onde  rinunzia- 
rono  il  Magiflrato  »  l> 

Pefte  in  Roma  al  tèmpo  di  M. 
Claudio  Marcello,  e  T.Valerio  Fiac- 
co Confoli  1'  anno  del  Mondo  3654. 
perlaquale  molti  de' principali  della 
Città  morirono,  chrdiffe  per  caufa  d* 
intemperie  dell'  aria ,  e  chi  per  frau- 
do di  certe  Donne  venefiche ,  della 
qual  cofa  difcorrerò  più  avanti  i 

Pefte  neir  elercito  d'  Alelfandrd 
Magno  nel  ritorno  che  fece  dall'In- 
die, circa  gli  anni  del  Mondo  3664. 
caufata  per  li  cattiri  cibi ,  che  i  foldati 
mangiavano  coftretti  dalla  fame  ;  poi- 
che  paifando  per  una  regione  fterile 
per  il  corfb  di  leffanta  giorni ,  e  man- 
cando loro  la  vettovaglia,  furono  co* 
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ftretti  mangiare  te  radici  delle  palme, ^ 
e  dopo  le  beftie  da  trafporto  ,  il  che  fu 
anco  caufa ,  che  molti  abbrusrgiarono 
diverfe  robbe  per  non  poter  portarfe- 
le  dietro  ,  e  così  dopo  la  fame  fegul 
la  pefte  ;  onde  lì  vedevano  quelle 
campagne  feminate  di  cadaveri  .  Per 
quefta  calamità  vogliono,  che  a  pena 
fi  conducefle  a  falvamento  in  Babilo- 
nia la  quarta  parte  àsìì'  efercito,  che  » 
come.dice  Plutarco ,  era  compofto  ài 
cento ,  e  venti  mila  fanti ,  e  quindeci 
mila  Cavali .  e 

Pefte  in  Roma ,  e  Ino  Contado  nel 
Confolato  di  QJFabio'Gurgite,e  Giu- 
nio  Bruto  Sceva  ^  circa  gli  anni  del 
Mondo  3  689.  della  quale  cercando!» 
la  caufa  nei  libri  Sibillini ,  vi  trovaro- 
no, che  per  poner  fine  al  morbo,bifo- 
gnava  mandare  rn  Epidauro ,  e  con- 
durre Efculapio  in  Roma.  Ma  perche 
i  Confoli  fi  trovavano  occupati  nella 
guerra  di  Samnio ,  quell'  anno  non  fu 
mandato  per  Efculapio . 

Erano  tre  anni,  che  durava  la  pefte 
in  Roma,  quando  mandarono  Amba- 
fciatori  in  Epidauro ,  tQrtd  del  Pelo- 
ponnefb,  e  fu  condotto  finalmente 
quel  Serpe ,  che  gli  Epidauri  adora- 
vano per  Efculapio  .  d 

Pefte  in  Sicilia  fbtto  Siracufa  negli 
eferciti  Romani,  e  de' Cartagine^ , 
e  (Fendo  M.  Marcello  Confole,e  Hip- 
pocrate  ,  &  Imilcone  Capitani ,  cir- 
ca gì' anni  del  mondo  3773.  ma  fece 
di  gran  lunga  (trage  maggiore  nelli 
Cartaginefi  ,  cflTendo  fituati  in  luogo 
di  cattiva  aria ,  &  era  un  caldo  così 
ccceffivo  ,  che  non  lo  potevano  fop- 
portare,  onde  diftemperandofì  i  cor- 
pi s'  ammorbavano ,  e  morivano  mi- 

fe- 
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feramente,  a  fegno  tale,  che  tutti 
di  quali' efercito,  niuno  eccettuato , 
reftarono  privi  di  vita  infieme  con  i 
loro  Capitani . 

L'efercito  di  Marcello  non  fenti 
tanto  danno  ,  mentre  nella  Città  fta^ 
vano  più  air  ombra ,  e  gli  ammalati 
venivano  meglio  ricreati ,  &  affiftiti . 

Pefte  in  Roma  al  tempo  di  P.  Cor- 
nelio Lentulo ,  e  M.  Bebìo  Panfi- 
lo Confoli  ,  negli  anni  del  Mon- 
do 3803.  per  la  quale  moriva  in 
Roma  gran  gente  .  Onde  per  que- 
flo,  e  perche  dicevano  ch'era  pio- 
vuto fangUQ  dinanzi  al  Tempio  di 
Vulcano,  e  della  Concordia;  e  di 
più,  chefoffe  (lato  veduto  a  lagrima- 
re  il  Simolacro  di  Giunone  Solpita, 
furono  fatti  gran  facrificii,  &  ordi- 
nato ,  che  per  tutta  l' Italia  fi  faceflTe- 
ro  tre  giorni  di  preghiere ,  ma  non 
per  queftq  il  morbo  cefsò  ,  anzi  con- 
tinuò per  jlcorfo  delli  due  anni  fé- 
guenti,  e  poi  cefsò.  a 

Pefte  molto  terribile  in  Roma  al 
tempo  di  M.  Emilio  Lepido ,  e  Q. 
Mutio  Scevola  Confoli  negli  anni 
del  Mondo  3  809.  la  quale  durò  due 
anni ,  havendo  principiato  nei  be- 
Itiami ,  e  poi  negl'  huomini  ,  qua- 
li non  vedevano  mai  il  fettimo  gior- 
no ,  e  quelli  che  lo  pacavano ,  refta- 
vano  con  una  febre  quartana  lun- 
ghiffima ,  e  poi  cti^o  .  b 

Pefte  in  bchiavonia  nelli  popoli 
Autari ,  prodotta  da  una  moltitudine 
di  rane,  le  quali  morendo,  con  la  cor- 
ruzione de'  loro  corpi  infettarono  tut- 
ti i  fiumi  .  Dopo  levando  fi  vapori 
nocivi  dalla  terra,  nacque  nell'Illi- 
xialapeftilenza  ,che  fpezialmente  af- 
ialcò  giiAuuri,  (in  tanto  che  quei 
ili  fuggendo  dalia  loro  patria ,  por- 
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tandofecoil  male,  e  non  elfendov» 
alcuno  per  lo  fpavento ,  che  haveftè 
animo  di  riceverli  ,  havendo  fatto 
ventitre  giornate  di  viaggio,  vennero 
finalmente  ad  un  terreno  paludofo, 
edifabitàto  ,&  ivi  fabbricarono  ima 
Città  ,  che  fu  preftb  i  popoli  Bafter- 
ni .  Dicono  ancora^,  che  fa  un  gran 
terremoto  nel  paefè  de'Celti,  il  qua- 
le aperfe  la  terra  in  tal  modo  ,  che  in- 
ghiottì molte  Città  ;  ne  mai  cef" 
so  un  tanto  male ,  ma  obbligò  ancor 
quefti  a  lafciar  le  cafe  loro ,  andando 
perciò  nel  paefe  degl' Illirici ,  e  tro- 
vandogli per  caufa  della  pefte  indebo- 
liti ,  e  confunti,  con  poca  fatica  li 
vinfero  j  ma  per  maneggiar  le  cofe  di 
quefti,  prefero  la  peftilenza,  onde 
furono  obbligati  a  fuggire,  ne  fi  fer- 
marono mai  da  un  luogo  all'  altro  fi- 
no che  non  pervennero  alli  monti 
Pirenei  .e 

Pefte  neir  efercito  de'  Cartagine^ 
quando  guerreggiavano  con  Ma(fi- 
niftaRè  de' Numidi,  circa  gli  anni 
del  Mondo  58  5  5 .  e  fu  nella  maniera 
lèguente .  Havendo  Maffinifla  in  un 
fatto  d*arme,  che  fu  affai  crudele, 
cinti  gli  alloggiamenti  de'  nemici  di 
profonde  folle ,  di'  erano  in  un'  am- 
pia valle  ,  la  fame  principiò  ad  oppri- 
mere l'efercito  de'  Cartaginefi,di  mo- 
do che  già  deboli,  &  aftìitti  non 
ardivano  far  alcun  tentativo  contro 
i  nemici ,  &  in  poco  tempo  vennero 
in  tanta  necedìtà  d'ogni  colà  bifo- 
anofaal  vivere  humano,  che  furono 
obbligati  prima  a  mangiare  le  beftie 
de'  carriaggi ,  e  poi  li  Cavalli  de'  Ibi- 
dati ,  indi  cuocevano  l'erbe,  ed  in 
fine  fino  li  fornimenti  de' cavalli ,  dal 
che  principiò  a  farfi  fcntire  il  morbo 
peftilenziale  ,  perequale  ogni  gior- 
no molti  ne  morivano.  Aggionge- 
V  u     4  va- 
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vafi  di  più  il  calor  grandiflìmo  , 
che  regna  ordinariamente  nella  Li- 
bia, il  quale  corrompeva  ogni  co- 
fà  .  Ma  alla  fine  mancando  loro  le  le- 
gna ,  furono  coftretti  confumare 
tutto  il  legname  de'  carri  ,  e  ma- 
chine da  guerra,  ed  infino  le  afte 
delle  lancie  ,  e  quello  eh'  accrefce- 
Va  maggiormente  le  loro  calamità 
era  ,  che  Maflìnifla  nonr  permet- 
teva il  portare  li  morti  fuori  del 
loro  campo,  perilche  tanto  più  cre- 
sceva la  mortalità  ,  e  già  la  mag- 
gior parte  di  quell'  efercito  era  man- 
cata i  Onde  Afdrubale  loro  Capi- 
tana non  potendo  più  tolerare  tal 
Bfiiferia ,  ottenne  la  pace  con  la  pro- 
meflk  d'  esborfar  tre  mila  talenti  , 
e  reftituire  tutti  là  banditi  al  Re 
MadìniiTa . 

Ma  zelofo  il  Figlio  del  Re  ,  ricor* 
dandofì  dell'  ingiuria  ricevuta  poc'an^ 
%\ ,  e  forfi  coH'  il  confenfo  del  Padre , 
«vefìì  con  la  cavalleria  l'avvanzo  mi* 
ierabile  di  queir  efercito  ,  facendo- 
ne una  crudeliilìma  occifione,.  tan- 
to più  ,  che  quelli  non  potevano 
fuggire  per  la  debolezza ,  né  difen- 
derfi  fenz' armi  •  onde  di  cinquant' 
otto  mila  Cartaginefi  ,  che  forma- 
vano r  armata,  pochi  fé  ne  ritorna- 
rono con  il  loro  Generale  Afdrubale 
alla  Patria ,  a 

Peftc  in  Africa  al  tempo  di  P, 
Plancio  Hipfeo,  e  M.  Fulvio  Flac- 
co  Confoli  circa  gl'anni  del  Mon- 
do 386J.  la  quale  fu  co«r  grande, 
che  tolie  dal  mondo  più  d'  un  mil- 
lione  d'  Africani,e  Numidi,e  da  tren- 
ta mille  loldati  Romani ,  che  lì  ri- 
trovavano rparfi  in  dtverfi  luoghi 
dell' Ahica;  la  caufa  fu  una  gran- 
didima  moltitudine  di  Locufte  ,  che 
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occupò  quelle  parti  ,  le  qitaii  di-^ 
vorarono  non  folo  le  herbe ,  e  le  fo- 
glie ,  ma  anco  intieramente  lecor- 
teccie  degli  Alberi ,  onde  non  tro- 
vando che  più  diftruggere  ,  aDda- 
rono  col  vento  nel  mare  Africano 
ad  annegare,  che  poi  ributtate  dal- 
la marea  fui  lido  ,  con  la  loro  puz- 
za generarono  la  Pefte.  b 

Pefte  in  Afia  nell*  efercito  ò^ 
Mitridate  ,  mentre  era  all'  afledio- 
di  Cirico  ,  negli  anni  del  Mondo' 
3915.  generata  dalla  fame,  che  vi 
era:  perche.  elTendo  come  rinchiii- 
fo  da'  fiumi  y  e  da'  monti  ,  e  da  tut- 
ta la  pianura  circoft^nte  ,  per  rit- 
p€tto  di  Lucullo  ,  e  mancandogli  an« 
co  per  il  lungo  affedio  la  vettova- 
glia per  la  via  del  mare  ,  reftò  T 
efercito  .oppreffo  dalla  fame  ;  onde 
per  cibarti  di  molte  cofe  contrarie 
alla  natura  humana ,  fé  gli  corron>' 
peva  il  fangue  nelle  vene  ,  e  però 
ne  nacque  la  pefte  ,  la  quale  ogni 
giorno  crefceva  per  la  moltitudi- 
ne,  e  per  la  corruzione  dei  cada*- 
veri.  Dalla  gran  penuria  che  re- 
gnava tra  di  loro  ,  già  alcuni  bar- 
bari principiarono  a  mangiar  la  car» 
ne  humana .  v 

Pefte  fotto  Numantia  ,  mentre  F, 
Scipione  la  teneva  affediata  .  Venne- 
ro quelli  di  Numantia  in'  neceffitk 
tale ,  che  mangiavano  il  cuojo  ma- 
cerato, Rammollito  nell'acqua^  e 
mancando  ancor  quefto  ,  fi  riduffero 
a  pafcerlì  di  carne  humana  ,  la  qua- 
le mangiavano  aleffa  ;  prima  fa- 
cevano quefto  degl'  huomini  che 
morivano,  e  poi  degl' infermi ,  dalla 

qual 
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^ual  Caura  ne  nacque  la  pefte  \  &  in 
sì  peffìma  condizione  ridotti  fi  re- 
fero a  Scipione . 

Peftc  nell'  ffercito  de'  Romani 
fotto  Ja  condotta  di  M.  Antonio  con- 
erà i  Parti,  per  caufa  di  un'  Erba  mor- 
tifera ,  &  altri  herbaggi  incogniti , 
che  i  Soldati  agretti  dalla  fame  man? 
giavano  :  Quefta  induceva  pazzia  a 
chi  ne  guftava,  poiché  ufcivano  di 
memoria  ,  fenza  fapere  quello  fa- 
ceffero,  ma  fubito  correvano  a  ca- 
var pietre  ,  rivoltandole  con  tanta 
anfietà ,  come  fé  havelTero  a  maneg- 
giare qualche  opera  importantiflìma . 
Non  fi  vedeva  per  la  pianura  altro 
che  Soldati  ,  che  non  attendevano 
ad  altro ,  che  ad  accumular  pietre , 
e  cavar  terra,  onde  al  fine  tanto  fi 
fiancavano  ,  che  fuperati  dal  mor- 
bo ,  vomitavano  un  certo  humore 
colerico,  e  così  vomitando  moriva- 
no :  poco  apprefio  ancora  giungendo 
ed  un  fiume  ,  le  cui  acque  erano 
chiare,  e  frefche ,  molti  vinti  dalla 
lete  corfero  a  berne  ,  e  per  efier 
iquell'  acque  velenofe  ,  e  peftifere , 
caufarono  grandiflìmi  dolori  di  cor- 
po ,  e  precordii ,  morendo  con  gran 
pena  ,  &  affanno  :  Entrati  final- 
mente in  Armenia,  mentre  camina- 
vano  per  quella  fertile,  e  dilettevo- 
le regione,  pratticarono intemperan- 
za ,  e  libidine  tale  ,  che  raokidimi 
incorfero  in  varii  morbi ,  cioè  chi  per 
troppo  mangiare ,  e  bere  divennero 
Hidropici  ,  &  altri  Itterici  ,  fpar- 
gendofegH  per  tutto  il  corpo  il  Fiele; 
ónde  da  queflii  difafiri  M.  Antonio 
trovò  che  mancava  del  fuo  Efercito 
più  di  dodici  mila  tra  fanti ,  e  Ca- 
yallieri.     ■ 

Pefte  in  Marfilia  al  tempo  di 
Giulio  Cefare  circa  gli  anni  del  Mon- 
do  3^38.  caulata  per  la  fame;  poi- 
ché quel  popolo  ellendo  afiediato^Ii 
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convenne  mangiar  miglio  vecchio,5C 
orzo  guafio. 

Pefte  in  Grecia  nell*  Efercito  di 
Pompeo ,  poco  dopo  gli  anni  fuddet- 
ti ,  caufata  per  molti  cavalli  morti , 
che  non  fi  fepellivano,  né  abbrug- 
giavano ,  a 

pefte  in  Roma  al  tempo  d'  Ottavio 
Augufto  circa  gli  anni  del  Mondo 
3964.  caufata  dalla  diftemperanza 
dell'  aria  ,  la  quale  fu  così  grande , 
che  diftrufle  gran  quantità  d'  huomi- 
ni  ;  Nel  tempo  ft^eflo  di  quefto  Prin- 
cipe verfo  gli  anni  della  Natività  dei 
noftro  Salvatore  Giesù  Chrifto ,  fu- 
rono diverfe  Pefti  così  in  Roma ,  co- 
me per  tutta  l'Italia,  caufate  dall* 
inondazioni  del  Fiume  Tevere ,  Ca- 
reftie ,  e  Terremoti ,  nelle  quali  oc- 
calìoni  Ottavio  fi  moftrò  amorevo- 
liflìmo  Principe  ,  poiché  fece  dare 
il  Formento  a  viliflìmo  prezzo ,  & 
alle  volte  per  poco ,  o  nulla .  b 

Pefte  in  Roma  al  tempo  di  Ne- 
ione  Imperatore ,  circa  gl'anni  della 
natività  del  noftro  Signor  Giesù 
Chrifto  6$.  la  quale  e  opinione,  che 
foftè  mandata  da  Iddio  per  li  enor- 
miflìmi  peccati  di  quel  fceleratiflìmo 
Principe,  maxime  per  haver  fatto 
morire  molti  Chriftiani,  e  Pietro,  e 
Paolo  Apoftoli .  Li  morti  furono  nu- 
merati trenta  mille  nella  fola  fta- 
gione  Autunnale,  e 

Pefte  in  Gerufàlemme  T  anna 
della  Natività  di  Chrifto  73.  e 
40.  dopo  la  fua  paffione  ,  la  quale 
fu  mandata  dall'  Onnipotente  Si- 
gnor' Iddio  ,  volendo  Sua  Divina 
Maeftà  caftigare  quella  ingrata  Cic< 

tà, 
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tà  ,  che  haveva  fparlb  il  fangue  in- 
nocente di  tanti  Profeti  y  e  maflìoie 
del  fuo  unigenito  figliuolo  noftro  Sal- 
vatore .  Permife  dunque  ,  che  per 
la  Pafqua^  che  fi  doveva  celebrare,^ 
vi  fodero  ridotte  quelle  centinara. 
di  migliara  d'huomini,  che  deferiva 
Giofeffb  Hiftorico,  e  che  Tito  Vef- 
pafiano  viponefle  fotto  [Va (Tedio  di. 
tai  maniera  ^  che  non  potendo  quella 
Città,  capire  comodamente  quella 
moltitudine  ,  vi  nacque  la  Pefle  pri- 
ma ,  e  poi  la  fame  :  co^;\^  che  pare 
maravigliofa  ,  e  (Tendo  che  ordina- 
riamente la  fame  precede  la  Pelle .  cl, 

Pefte  in  Roma  molta  grave  net 
tempo  del  principato  di  Tito-  figliuo- 
lo di  Velpafiano  circa  gli  anni  del 
Signore  'èo,  nel  qual  tempo  s'  accefe: 
in  Roma  im  fuoco^  che  durò  tre  gior- 
ni,  e  tre  notti  continue  .  Da  qiiefta, 
Pefte  ne  morirono  una  infinità , 
mentre  ne  mancavano  fino  dieci 
mila  al  giorno .  h 

Pe(te  al  tempo  di  Galeno ,  che  vif- 
fé  fotto  r  Imperio  di  Antonino  Pio, 
negli  anni  del  Salvatore  141.  la  qua- 
le percoiTe  diverfi  popoli  (oggetti  all' 
Imperio  Romano,  e  quefta  nacque 
da  careftia ,  cibandoli  i  popoli  di  ci- 
me, e  germogli  d'arbori,  radici  d' 
Erbe,  Cipolle  ^  &  ogn'  altra  forte 
d'£rbe  y  che  potevano  bavere,  per 
laqual  caufanei  fine  della  Primave- 
ra  comparvero  una  quantità  d'  Ul- 
cere nella  vita  ,  che  ne  toKè  dal  mon.- 
do  un  gran  numero. 

Pefte  in  Italia  y  fuor  che  in  Brefcia,. 
€  fuo  territorio,  circa  gli  anni  del  Si- 
gnore 162.  Nel  qual  tempo  crebbe 
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di  tal  maniera  il  Tevere  ,  che  Ro- 
ma ne  fenù  gran  danno ,  dopo  di  che 
(ucce/Teuna  gran  fame,  e  quefto  fi* 
fotto  il  principato  di  M»  Aurelio  Im- 
peratore . 

Dicono  che  quefta  Pefte  fu  porta- 
ta da  L.  Vero  di  Babilonia  in  Roma^ 
Crebbe  in  Roma ,  talmente  che  mol- 
ti migliara  ne  uccife^  durando  (ina 
che  vennero  venti  gagliardi ,  che  pur- 
garono r  Aria  e 

Peite  in  Roma  ,  &  in  Brefcia. 
l'anno  zi6.  la  quale  fu  cosi  gran- 
de ,  eh'  anco  gli  animali  irragionevoli 
morivano  ,  come  fé  ancor'  effì  proyaC^ 
fero  l' ira  del  Signore . 

Pefte  in  Roma  al  tempo  di  Galla 
Imperatore,  circa  gli  anni  dinoltra 
falute  254.  mandata  da  Dio  quafì  per 
un  flagello  in  vendetta  del  fangue 
Chriftiano  fparfo  in  gran  copia  da 
Deciofuo  anteceftbre,  e  che  di  nuo- 
vo fi (pargeva  anco  da  Gallo,  la  qua-^ 
le  per  quindecj  anni  feguenti  per  tut- 
to fece  danni  incredibili .  e 

Pefte  delle  più  notabih  l'anno  255. 
per  la  lunghezza,,  perla  mortalitàj^ 
e  per  abbracciar  quafi  tutto  il  mon- 
do ,  la  quale  andò  incrudelendo  da 
una  provincia  all'  altra  ài  mano  ia 
mano,  ne  fi  toftoPunalafciava^  che 
occupava  1'  altra ,  Seguitando  pc r  il 
corfo  di  quindicianni  in  circa  .  Tra- 
vagliò primieramente  AieiTandria  ^. 
e  r  Egitto ,  come  ne  fcrilTero  Dio- 
nifio,  e  Cipriano. 

Pefte  in  Amida  Città  della  Meià- 
potamia  al  tempo  di  ([i^oftancino. 
Imperatole  nell'anno  308.  percau- 
fa  de'  corpi  iniepolti ,  mentre  i  Per- 
fi  diedero  un'alIaltoaJia  Città,  nel 
quale  (ucce/Te  una  grandi.'lirna  morta- 
lità da  una  parte  ,  edall'alira,  onde 
non  potendoli  dar  lepcltura  alli  ca- 

dùve- 
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•<laverl  \  quando  furono  putrefatti 
infettarono  l'aria;  sichensfegui  la 
Peftilenza  nell'  una  ,   «  nel!'  altra 

J>arte.  a 

Pefte  in  Soria  dell' anno  536.  nel- 
la quale  innumerabili  furono  gli  e- 
flinti,  abbracciando  quefta  ancotut« 
ta  la  Cilìcia .  b 

Pefte  in  tutta  l'Italia  I*anno462. 
tua  in  Brefcia  -in  particolare  fu  tanto 
crudele  ,  che  molte  ville  ,  &  altri 
luoghi  fimili  reftàrono  difabitati .  e 

Pefte  in  Roma  ,  e  fuori  di  Roma 
neir  elercito  de'  Gotti  al  tempo  di 
Giuftiniano  Imperatore  circa  gl'an- 
ni di  Chrifto  538.  caufa^a  per  1' e- 
(Irema  fame  ,  dal  lungo  alTedio  di 
Vitige  Re  de' Gotti,  à 

Nel  tempo  del  meHefimo  Giufti- 
niano  fi  legge,  che  per  rimedio  d'  u- 
na  gran  Peftilenza ,  eh'  era  in  Co- 
ilantinopoli ,  vi  fu  ordinato  la  feda 
della  Purificazione  della  Madon- 
na. « 

Pefte  in  Lombardia  nell'  efercito 
de'  Francefi  poco  dopo  gli  anni  fud- 
detti ,  caufa'ta  per  Cattivi  cibi  ,  poi- 
che  non  potendo^  bavere  ne  pane, 
né  vino ,  ne  altre  cofe  neceflarie  al 
■vivere  per  la  lunga  guerra  che 
travagliava  il  paefe  ,  erano  perciò 
coftretti  mangiar  folamente  carne  di 
Bue ,  &  acqua  del  Pò . 

Pefte  grandidìmain  tuttoil  mon- 
do ,  ma  ipecialmente  in  Italia  ^  &  in 
Lombardia ,  che  reftò  quafi  afFauo 
diftrutta  ,  e  gì'  huomini  fuggivano 
come  pazzi  per  monti  ,  e  bofchi , 
non  fentendoft  ^Itro ,  che  pianti ,  e 
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lamenti  ,  né  fi  trovava  chi  più 
lavoraftele  terre,  e  quefta  fuccefte 
al  tempo  di  Giuftìno  Giunio  Impe- 
ratore negl'anni  565.  con  la  quale 
occafioneriufcìai  Longobardi,  che 
vi  vennero  tre  anni  dopo ,  di  farffene 
padroni ,  havendola  trovata  vuota  di 
habitatori  ,  Avanti  quefta  calamità 
lì  viddero  molti  prodigj,  e  vi  fu  anco- 
ra una  gran  fame ,  &  il  Tevere  al- 
lagò con  gran  danno  di  Roma  .  Al- 
lagò anco  il  Rodano  in  tal  manie- 
ra, che  rovefciò  nell'  Arari  ,  che 
mette  in  lui  le  lue  acque. 

Di  notte  il  viddero  fuochi  accefi 
terribili  per  1'  ^ria  ,  &  huomini  a 
combattere  infieme,  e  diyerfi  fuoni 
di  trombe .  / 

Pefte  crudeliflìma  in  tutta  Europa, 
ma  fpecìal  mente  in  Roma  al  tempo 
di  Maurizio  Imperatore  negli  anni 
della  noftra  falute  584.  alla  quale 
per  tutta  l' Italia  precedettero  tante , 
€  cosi  fatte  piqggie ,  che  tutti  crede- 
vano dover' «Ifere  un  nuovo  Dilu- 
vio .  Il  Tevere  s' alzò  di  tal  maniera, 
che  in  alcuni  luoghi  uguagliò  le 
mura  della  Città,  portando  con  le 
fue  acque  giìi  al  mare  gran  copia  di 
Serpi ,  con  tm  Dragone ,  i  quali  fofi 
focati  dall'  onde  ,  e  gettati  fui  lito, 
putrefacendoli  infettarono  tutta  1'  a- 
ria .  Crebbe  anco  1'  Adice ,  il  qua- 
le diroccò  buona  parte  delle  mura  di 
Verona  J  E  perche  quefte  gran  piog- 
gie  vennero  nel  fine  d' Ottobre ,  non 
iolo  tolfero  quello  ch'era  femipato 
nelle  Campagne,  ma  levarono  ancora 
il  modo  di  poterle  piiì  feminare  per  le 
grandi  liumidità  >  e  fanghi  che  rimafè- 
ro  per  le  naedefime ,  sì  che  Con  gran 
facilità  ne  feguì  la  careftia  ,  dalla 
quale  ne  xifultò  la  Pefte ,  morendo 

tra 


f  Léonard.  Aet.  Hifi.  de"  Gotti 
lib^  z,  P^M,DtaCé 
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tra  l'uria ,  e  1*  altra  gran  quantità  di 
perfone .  E  perche  in  quelle  calami- 
tà morì  di  Pefte  Pelagio  Sommo 
Pontefice  ,  Gregorio  che  fuccefTejper 
placare  l' ira  di  Dio  ,  fra  le  altre  co- 
ìe  che  fece  inftitnì  le  Litanie  mag- 
giori, che  fino  al  giorno  d'oggi  la 
Santa  Chiefa  coftuma  .  Gli  huomini 
morivano  nello  fternutare,  e  nel  sba- 
dagliare  :  fcrivonogli  Auttori,  che 
andando  Gregorio  con  quefte  Lita- 
nie in  San  Pietro ,  vedeffe  nella  fom- 
mità  della  mole  d'  Adriano  un'Ange- 
lo ,  che  riponeva  una  fanguinofa 
Spada  nel  foderò ,  indicando  che  l'ira 
Divina  foffe  placata  ,  e  che  per  ciò 
quefto  luogo  prendere  il  nome  di 
Sant'  Angelo,  a 

Pefte  in  Roma  negli  anni  608.  cau- 
fata  per  inondazione  di  acque,  e  di 
una  gran  careftia . 

Pelle  in  Roma  negli  anni  61 5.  nel- 
la quale  gli  huomini  erano  travagliati 
da  tanta  rogna ,  ed  in  tal  modo  de- 
formava le  perfone  ,  occupando  tut- 
to il  corpo  a  guifa  di  Lepra ,  che  per- 
devano in  tutto  la  loro  fifonomia  .  A 
quefta  Pefte  precederono  gran  ter- 
remoti, b 

pefte  in  Germania  P  anno  615. 
caufata  parimente  per  terremoti  , 
che  fi  fecero  fentire  antecedentemen- 
te . 

Pefte  in  Italia,  &  in  Roma  fpe- 
^ìalmente  molto  crudele  ne  gli  anni 
€79.  nella  quale  morì  anche  Agato- 
ne Papa  .  Pavia  reftò  abbandonata 
per  un'  anno  ,  cflendovi  morto  tut- 
to il  popolo .  A  tal  flagello  prece, 
dettero  le  £cli(7ì  della  Luna ,  e  del 


a  Platina  nella  vita  di  Pelagio 
II.  &  il  Leggendario  de"*  Santi 
nella  vita  di  San  Gregorio . 

b  Platina  nella  vita  di  JionìjaiLio 
/^,  Iter»  nella  vita  di  Deodato. 
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Sole;  fi  vidde  anco  una  gran  Come- 
ta ,  che  durò  tre  mefi  continui  »  e 
pioggie  grandi  dime  ,  e  fuor  dell'ufa- 
to  tuoni  terribili  ,  che  guaftarono  le 
biade  nei  campi .  e 

Pefte  in  Brefcia  1*  anno  yop.  che 
uccideva  cosi  frequentemente  gì* 
huomini,  che  nello  fteflb  punto  (i 
portavano  a  fepellire  Padri ,  e  figliuo- 
li ,  fratelli  ,  e  forelle  .  Quell'  anno 
ful'Ecclifte  del  Sole,  e  della  Luna, 
havendofi  anco  fatto  vedere  una 
Stella  nel  mezzo  giorno  andar  da 
Ponente  a  Levante.  , 

Pefte  in  Coftantinopoli  al  tempo 
dell'empio  Leone  terzo  Imperatore 
ne  gli  anni  7 16.  della  quale  furono 
cagione  li  Saraceni  ,  che  fotto  la 
condotta  di  Zulemone  loro  Ammi- 
raglio paflàrono  d'  Afia  fopra  Co. 
ilantinopoli  con  un*  armata  di 
trecento  legni,  quali  fmontatia  ter- 
ra ne'lidi  di  Tracia  aflfediarono  quel- 
la gran  Città  da  tutte  le  parti.  Nel 
qual'  aftedio  (  che  durò  due  anni  } 
ibftennero  quei  Barbari  fame  ,  fe- 
te ,  caldi ,  e  freddi ,  onde  entrò  ia 
loro  la  Pefte  a  (fai  fiera,  dalla  quale 
la  maggior  parte  reftarono  eftinti.Per 
il  che  annichilandofi  1'  efercito  a  pa- 
co a  poco  ,  fi  partirono  lanciando 
libera  quella  Città  ,  nella  quale  di 
fame ,  e  di  Pefte  morirono  in  quel- 
r    aflèdio     trecento    mila    huomi- 


ni 


Pefte  in  Pavia  V  anno  •jjS.  caufa« 
ta  dalla  fame  ,  quando  órlo  Ma- 
gno vi  tenne  1'  aftedio  ,  i^el  qual 
tempo  eftinie  il  Regno  de'  X-ongo- 
bardi . 

Pefte 

c  Giorg.Agri.nel  lib.de  Pefle.Plor', 

tina  nella  vita  di  Agatone, 
d  Paol.  Diacono.Gto:  Batti/fa  Sui 

fiocap.^. 
e  GioiTarcagn,Par.x.lib.^. 


Peftè  grande  In  Italia  ,  Germa- 
nia, t  Francia  negli  anni  8oi^  ca- 
gionata da  un  Terremoto  così  or- 
rendo, e  generale  la  notte  dell'  ulti- 
mo d' Aprile ,  che  fece  grandiflìme 
rovine- nelle  Provincie  fopradette  ; 
&  in  Ronàa  tra  gli  altri  danni  che  fe- 
dirono fu, che  s'aprì  la  cupola  di  San 
Pietro  infieme  col  refto  del  tetto  , 
Neil'  eftàte  feguente  fi  viddero  brine^ 
eghiazzi;  come  £«  foflfe  flato  inver- 
ilo Keffett  ivo  .  Onde  si  per  il  freddo 
intfmpeftivo ,  come  per  li  molti  va- 
pori^putridi  ufcitii  dalla  Terra  ,  iì 
copruppero  gli  humo'ri  dentro  i  cor- 
pi ^  se  cosi  la  Pefte  fi  generò  l' Autun- 
no feguente.       . 

Pelle kiBertagna  l'anno  8^5. cau- 
fata  per  un'incredibile  numero  di  Lo- 
cude  apparie  in  Francia  ,  le  quali 
iiavevano  fei  piedi,  e  fei  ale  ,  vo- 
gando in  alto  in  ordinanza  ,  come 
genti  d'  arme  ,  e  guaftavano  tutte 
le  biade,  egli  arbori,  le  quali  £nal- 
ixiente  fpinte  da  un  gran  vento  al 
mare,  tutte  vi  morirono,  e  poi  da 
quello  rigettate  al  Lido  ,  corrom- 
pendofi,  conia  lor  puzza  ammorba- 
rono r  aria  «  Anco  il  Tevere  crebbe 
di  tal  forte  ,  che  per  Roma  non  fi 
poteva  tranfitare  fé  non  in  barchet- 
te,  e  molte  Chiefe ,  e  cafe  Ce  n'anda- 
rono a  terra  ;  Le  campagne  reftarono 
guafte  dall'inondazione,  e  però  in- 
abili per  air  bora  di  render  frutr 
to.  ^ 

Peite*  in  Venezia  T  anno  ^38.  a* 
yantila<]ualeil  Sole  per  molti  gior- 
ni fi  fece  vedere  d' un  colore  fimile 
al  (angue .  . 

Pefte  in  Milano,  circa  I'  anno  9^4 . 
Iaq«al€fi  generò  per  caulk  di  C€rti 
vermini  generati  dalla  polvere  ,  la 
quale  fu  così  potente,   che  la  Città 


a  Plaima  neiU  vita  di  Nicolo  l. 


re(lò  quafi  priva  d*  abiiratori .  h 

Pefte  in  Italia  circa  l'anno  pSr,' 
alla  quale  precedette  un  gran  Ter- 
remoto ,  e  poi  una  Cometa ,  e 

Pefte  univerfale  in  tutto  il  Mon- 
do circa  r  Anno  io  16.  la  quale  fa 
così  grande  ,  che  levò  dal  Mondo 
più  della  metà  degl' huomini .  Pre- 
cedettero molti  prodiga ,  cioè  la  Lu- 
na nell'eccliflarfi  divenne  di  color  dì 
f angue .  Succefie  un  gran  Terremo- 
to .  Cade  dal  Cielo  una  fiamma 
grande  come  una  Torre  .  Il  Mare 
ulcì  da'  fuoi  termini,  e  foramerfe 
diverfe  Città  ,  &c.  &  a  quefti  prodi- 
gi feguì  la  fame ,  e  poi  la  peftilenza . 

Pefte,  e  fame  per  tutto  il  Mondo 
r  anno  10Ó5. 

Pefte  in  Germania  1'  anno  1098.' 
caufata  per  una  longa  intemperie  d* 
aria  corrotta  ,  che  corrompeva  ^li 
humori  nei  Còrpi  humanì. 

Pefte  nei  Francefi ,  &  Alemanni  ,- 
ch'erano  ad  Antiochia  al  tempo  d* 
Enrico  quarto  Imperatore  ,  caudata 
dalla  cattiva  aria . 

Pefte  in  Italia  negi'  anni  1 1  ip.  alla 
quale  precede  un'  invernata  così  fred- 
da, che  non  poteva  efiertolerata,  e 
per  quaranta  giorni  continui  furono 
per  l'Italia  Terremoti  fpaventofi,  e 
dopo  quefti  la  fame  ,  con  morte  di 
gran  quantità  d'  animali . 

Pefte4n  Germania  l'anno  .1125. 
caufata  per  la  mortalità  de' Pefci  nel- 
le pefchiere  per  il  gran  freddo  .  d 

Pefte  per  tutto  il  mondo  l'anno 
II26.  continuando  anco  nel  iizj, 
caufata  per  un'  Inverno  crudeliffimo  , 
di  maniera  tale  che  morirono  una 
grande  moltitudioe  d'  huomini  ,  & 
animali,  -   -  - 

Pefte 


b  Bernard.Corìo  HifiMAiilano 
e  Plat.nella  viia  diOfùìJCf^, 
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Pelle,  In  Lombardia  negli  anni 
1135.  caufata  per  caldi  eccedi- 
vi, che  feccarono  le  biade  ,  dal 
che  ne  feguì  la  fame,  e  poi  la  Pe- 

ile. 

Pefte  raortaliffima  nell' efercjto  di 
Federico  Barbaro  (fa  Imperatore  , 
quando  fu  in  Roma  I*  anno  lidS* 
mandata  da  Dio  quafi  per  miracolo 
contra  quei  nefandi  fuoi  Soldati  ^ 
onde  fu  sforzato'  ritornar  indie- 
tro .  a 

Pefte  nell*  Armata  Veneta  contro 
Emmanuele  Imperatore  di  Coftan- 
tinopoli  r  anno  1 165.  la  quale  fu  cosi 
crudele,  che  i  Soldati  ,  e  Marinari 
cadevan  morti  da  per  tutto .  Onde  a 
Vital  Michiel  Doge  di  Venezia  Ge- 
nerale di  quell'Armata  convenne  ri- 
tornarfene  indietro . 

Fu  creduto  da  molti ,  che  l' Impe-. 
ratore  vedendofi  inferiore  di  forze, 
havefTe  fatto  avvelenare  le  acque  ;  e 
tal  credenza  non  eira  fenza  fondamen- 
to ,  mentre  haveva  dato  la  farina  me- 
fchiata  col  GefTb  ai  Germani  ,  e 
Yrancefi,  perche  moriflèro,  che  fa 
quando  volevano  paflàre  in  So- 
ria. 

Ridotta  ì*  Armata  a  Venezia  fubito 
s'attaccò  la  Pefte  in  tutta  la  Città  » 
nefla  quale  molti  più  ne  morirono, 
che  fuori .  h 

Pefte  nell*  Efercito  d*  Enrico  Sc- 
ilo Imperatore  ,  mentre  era  all'  af- 
iedio  di  Napoli  r  anno  121&.  per 
la  qual  caufa  fu  obbligato  in  capo 
del  terzo  mefe  ritornar  in  Germa- 
nia, e 

Pefte   in  Damiata  Città    doli' A- 


a  Bernard.  Cori». 

b  Pietro  Marcello  nella  vita  di 

fattale  Aiichiele .  Sabelliso  Jii, 

7.  Dee.  I. 
e  Gioì  TarcagM,  1 3 .1»  P.>» 
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fia  l'anno  12 18.  quando  1  Criftianl 
guerreggiando  contro  il  Soldino  PaC* 
fediarono  :  ebbe  origine  da  un*  e-. 
ftrema  fame  ,  che  feguì  per  l' afte- 
dio  di  quella  Città  ,  e  fu  cosi  grande^ 
che  tutte  le  ftrade  fi  vedevano  fèau4 
nate  di  cadaveri ,  &  altri,  ch'andava- 
no fpirando  :  Onde  non  v*  era  più  al^ 
cuno,che  potefle  fofferìre  quella  gran 
puzza  ;  e  la  Città  era  già  abbandona. 
ta  di  guardie  per  la  fua  diftèfà  .  Oa* 
de  eft^endo  entrati  dentro  i  jioftri^^ 
vi  trovarono  tremila  perfone  in  ciCf 
ca  ,  di  fettanta  mila  che  vi  ecano 
al  principio  dell*  aATedio,  e  queft:i  co« 
si  afflitti  dalia  fame  ,  e  dal  morbo j 
che  C\  potevano  più  conftderare  nel 
numero  dei  morti  ,  che  dei  vivi  ^ 
d 

Pefte  in  Roma  l'anno  1227.  la 
quale  vogliono  che  fofle  mandata 
da  Dio  per  1*  Erefie ,  che  all'  ora  vi 
regnavano .  Poco  avanti  fi  fece  fen- 
tire  un  così  gran  Terremoto,  che 
nei  Salvii  popoli  Alpini  reftarono 
morte  {otto  le  rovine  dei  tetti  più  di 
cinquemila  perfone.  Ali^uni  popoli 
reftarono  pure  grandemente  danneg- 
giati dalla  caduta  di  groffìdìmi  fafli 
caduti  giù  daiJvlonti,  rotolando  fino 
che  fi  portavano  nelle  valli  fotto- 
pofte. 

Pefte  in  Roma  I'  anno  12;  l.  la 
quale  fegui  dopo  una  grande  inoar 
dazione  del  Tevere,  &  in  tal  modo 
v'  incrudelì  ,  che  tolfe  la  maggior 
parte  delle  genti  che  abitavano  U 
Città,  e 

pefte  in  Lombardia,  &InJflg^'^ 
terra  l'anno  1*33.  caufata  per  freddi 
grandinimi,  ecareftia.  Il  Pò  s'ag- 
ghiacciò di  tal  maniera,  che  i  carri 

pieni 


d  Gii).  Tarca^.  Uh.  14. 
e  TarcagnMcQ  dh 
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pieni  di  Mercanzia  tranfitayano  fo- 
pra  di  quello,  come  fé  andaflèro  per 
terra  ,  a 

Pcfte  ili  Milano ,  la  quale  fu  Pan- 
ico 12^4.  non  n  fa  fé  hehbe  T  origi- 
ne \n  Milano ,  o  pure  fé  vi  fo0e  por- 
tata ,  e  iu  di  tal  forte  ,  che  durò 
molti  ,  e.  molti  anni  ,  &  anco 
fu  molto  difìScile  il  poterla  fradica- 
re . 

Pefte  in  Brefcia  l' anno  1276.  nel- 
la quale  morirono  tanti  liuomini ,  eh* 
■  «ra  una  gran  compa/fione  j  partico- 
larmente di  quelli  che  morivano 
dalla  fame  ,  caufata  dalle  grandit 
fimepioggie,  che  antecedentemen- 
te cadettero  dal  Cielo  .  b 

Pertein  Germania,  Frifia,  Fian- 
dra, e  Borgogna,  l'anno  13  i6.1a  qua- 
le fu  cosi  grande,  che  levò  piiì  del 
terzo  degl*  huomini  .  Erano  ftàte 
pioggie  così  continuate  1'  Inverno 
antecedente,  la  Primavera,  e  l'E- 
ftate,  che  havevano  guadatele  bia- 
de, e  corrotta  1*  aria:  onde  ne  fegui 
la  fame,  e  poi  la  pefte.  Nel  qual^ 
anno  anco  in  Lombardia ,  &  in  Bre- 
fcia nel  termine  di  un  Mefe  mori* 
rono  piùdi lette  milaperfone.  Què- 
tìa  Città,  anzi  tutta  1'  Italia  ,  ma 
fpezialmente  la  Lombardia  in  quel 
tempo  era  molto  travagliata  dalle 
«rudeliflìme  Fazioni  Guelfe  ,  e 
iGibelline  .;  onde  molti  (limarono, 
che;  Dio  Idegnato  di  tanta  crudel- 
tà, habbia  voluto  caftigare  quei  po- 
poli. 

Pefte  famofìflfìma  univerfale  in 
tutto  il  Mondo,  ma  fpezialmente  in 
Italia,  l'anno  1^48.  Quefta  fecon- 
•do  il  Sufio   e  Jhebbe  la   fua  origi- 

a  Bernarxi.Corio  .     ^^a«^u. 
b  Helia  Cavr'tolo  ncUe  Croniche 
di  Brefcia  . 


etto:         c%j 

ne  dàll*  Indie  T  anno  1345.  5c 
occupò  a  poco  a  poco  in  meno 
di  un*  anno  tutta  1*  Afta,  pafTan- 
do  finalmente  nelp  Africa ,  e  nell' 
Europa  ,  diftendèndofi  verfo-  Po- 
nente ;  r  anno  poi  1348.  inverti 
tutta  F  Italia  ,  uccidendo  in  Fio- 
renza fola  (eHànta  mila  perfo- 
ne . 

Quefta  è  quella  famofapefte  de- 
'fcritta  datanti  Auttori,  ma  per  re- 
ftringerne  la  narrativa ,  non  mi  parti- 
rò dal  Graziolo  nel  fuo  Cataloga, 
che  dice  così  . 

Per  tre  anni  durò  quefta  peftilen- 
za ,  la  quale  eftinfe  tanto  numero  ex 
perfone ,  che  fecondo  il  parere  d' al- 
cuni,  in  molti  luoghi  di  mille  non  ne 
reftavano  dieci  ;  per  il  che  molti 
luoghi  reftarono  deferti .  Molte  cau- 
fe  furono  aftegnate  di  quefta  orren-  * 
da  peftilenza ,  poiché  dicono,  che  per 
tre  anni  avanti  fofte  ftata  minaccia- 
ta dalle  Stelle,  maftìme  per  la  con- 
giunzione di  Saturno  ,  Marte  ,  e 
Oiove  nel  decimonono  grado  di  Ac- 
quario l*  anno  1 345.  di  Marzo  .  Al- 
tri ,  che  venne  di  Levante  nella  Gre- 
cia, indi  in  Schiavonia  ,  e  poi  paf- 
falfe  così  crudele  in  Italia ,  e  dopo  (ì 
faceife  fentire  con  grave  danno  per 
tutta  l'Europa .  Altri ,  che  in  quel 
tempo  cade  dal  Cielo  un  grandiffimo 
vapore.  Altri,  che  in  quel  tempo  fi 
faceftè  vedere  una  fpaventofiflimà 
Comfta  verfo  Settentrione,  la  qua- 
le eftendo  fparita,  fi  levarono  venti 
terribiiiffimi  ;  e  che  per  la  regione 
deli'  aria  fi  vidde  correre  un  trave 
ardente.  Di  più cadefono dal  Cielo 
tanto  numero  di  Locufte,  le  quali 
rodendo  affatto  frutti ,  e  foglie,  cau- 
farono  tal  lame  alle  milère  genti, 
che  mangiavano  ogni  forte  di  nefan- 
diflìmi  cibi.  Altri  finalmente  afteri- 
fcono  ,  che  efiendo  rovinate  molte 

cit-  ■ 
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Città  da  Terremoti ,  e  venti  orribi- 
lifTimi  ,  con  Tempeft^  inaudite  , 
partorirono  una  taìità  ftrage  s  ma 
quefla  opinione  non  fi  può  abbrac-» 
ciare  ,  non  cflfendo  credibile  ,  che 
poffino   effere    ftati   così    univerfa- 

|i. 

Io  direi,  che  foflfero  ftate  molte 
le  caufe  di  cosV  grave  pediknza  .  La 
flrage  principiò-  ih  Italia  là  Prima- 
vera deì^  anno  1348.  Il  Boccaccio 
fcrive ,  che  fu  cosi  crudele ,  partico- 
larmente in  Fiorenza ,  che  dal  Mar- 
zo al  Luglio  folamente  tolfe  preffo 
cento  mila  perfone  .  In  Veneiia , 
al  detto  del  Sabellico ,  ne  ammazzò 
tanti,  chela  Città  reftè  quafi  vuo- 
ta d'  habitatorì ,  e  perche  fi  ripopo- 
la (Te  fu  con  bando  publico  donatala 
Cittadinanza  a  tutti  quelli  che  an- 
daflero  ad  abitarla  per  due  an* 
»i , 

L*  Invano  avanti  il  giorno  della 
Converfione  di  San  Paolo  a  bore 
Venti  fu  un  così  gran  Terremoto  in 
Venezia  ,  che  f coffe  molti  edifej  pti- 
blici ,  e  privati ,  e  diyerfì  ne  mandò 
a  terra ,  e  nel  corfo  di  quindeci  gior- 
ni fi  fece  lèntire  diverfe  volte  bora 
più ,  hora  meno .  Vi  furono  poche 
Donne  gravide,  che  non  abortilTe- 
ro ,  tanto  era  grande  lo  fpavento  che 
ogn'  uno  provava,  1 

Alcuni  chiamarono  quefta  Pefte 
Inguinaglia  ,,  perche  nel  principio 
venivano  ctrte  glandole  intorno  le 
cofcie ,  dopo  le  quali  feguiva  gran 
dolor  di  teda ,  con  perdita  totale  di 
memoria  ,  cosi  che  nello  fpazio  di 
tre  giorni  morivano'. 

Al  principio  della  Pefte  in  Vene- 
zia lì  fentivano  gran  lamenti  ,  e 
gridi  ,  fendo  che  per  ogni  luogo  fi 
vedevano  morti  ;  i  Medici  erano 
diligenti  nel  vìfvtar  gì' Infermi,  e  lo 
ilelfo  facevano  gli  amici  >  e  p^£cn- 
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ti ,  come  anco  li  Sacerdoti  ad  ufaf 
le  proprie  incombenze  :  Ma  dopo 
che  la  Pefte  principiò  maggiormèfti 
te  ad  incalzare  V  e  che  li  Mediiii ,;  & 
altri  cadevano  morti  con  gli  fte(Iì  I». 
fermi  ,  e  che  k  morte  non  faceva 
più  alcuna,  differenza  di  ricco  ,  né 
di  povero  ,  di. Vecchio,  o  di  fen- 
ciulloj  non  lì  conof€eva.rto  più  amicf, 
né  parenti,  ma  il  fratello  abbando^ 
nava  la  forella ,  il  padre  i  figliuoli ,  ed 
i  figliuoli  il  padre .  Non  v'  era  più  né 
Medico ,  né  Medicina ,  ci',  uno  fug- 
giva dall'  altro  quando  fi  trattava 
di  Pefte  ,  sì  che  quei  miferabili  re* 
ftavano  lenza  ajuto  ,  né  conforto, 
onde  morivano  miferamente  .  Noa 
fi  fìcevano  più  le  folite  efequie ,  e 
difficilmente  fi  trovava  chi  più  raci 
coglaeffe  i  Corpi  >  che  venivano 
gettati  di  cafa  per  fepellirli ,  à 
mohiifimi  erano  atterrati  ancosf 
feroivivi.  a 

Pefte  in  Germania ,  &  in  Inghifi. 
terra  1'  anno  1 3  ^ó*  c^ifata  per  I 
terremoti:,    -  ■'-,-'   •  jcn»!  ni 

pefte  in  Lombardia ,  e  fpecialttìent 
te  in  Parma  P  anno  1361.  la  qu» 
le  fu  così  grande  ,  che  Parma  no» 
fi  potè  più  riftorare  fenon.in  capt> 
di  tre  anni . 

In  tal  morbo  quelK  che  s'  infer- 
mavano non  fopraviveVano  più  di 
due  giorni  .    La  caufa  fvi  attribuita 

ael*  f 


a  Gio.  Fil.  lib.  12.  Matt.  P'tlla.. 
lib.  2.  Led.  Mal.  lib.  I3 .  Gig. 
Soc.  nel  prin.  delle  novella. 
Raimondo  nel  Uh.  i.  di  Pefte. 
Pietro  Mure,  nella  Vita  di 
Andrea  Dandolo  .  Bernard, 
C9riOy  Gio.  Tarcagn.  lib.  16, 
Melia  Cavrigla,^  S^^b^k  iib.  3« 
Dee,  2»        '"'  ^ 


«gVInfluflì  delle  Stelle  ,  oltre  che 
quell'anno  fi  vidfe  una  così  grande 
eccliflè  del  Sole,  che  per  quanto  fi 
legffa  ,  mai  per  avanti  non  fé  ne 
vidde  à\  fingile,  &  infieme  con  un 
grand'  ecceflìvo  calore.  Raimondo 
nel  libro  della  pefie  racconta  di 
due  grandi  pefiilenze  a  caufà  d'in- 
fluffi  celefti  ,  una  l'anno  1373.  e 
r  altra  del  1382.6  che  nell'  anno  del- 
la feconda  fi  fece  vedere  una  orren- 
da Cometa  quafi  per  tutto  No- 
vembre, di  lunghezza  per  quanto 
poteva  giudicar  l'occhio  di  venti 
palmi. 

Pefte  in  Italia  l'anno  1400.  càu* 
fata  da  una  fetta  di  gente  chiama- 
ta i  Bianchi  ,  che  vagavano  per  il 
Giubileo  dfRoma;  la  qual  pe(Ìein 
Fiorenza  folamente  ne  tolfe  dal  mon- 
4do  circa  trenta  mila .  a 

Pelle  in  Brefcia  P  anno  142S.  dalla 
^uale  dal  principio  di  Marzo  fino  al 
principio  d' Ottobre  feguente  ne  mo- 
rirono otto  mila . 

Pefte  nella  Lorena  l'anno  1434. 
cantata  dalla  fame,  la  qual«  era  si 
grande,  che  perle  terre,  e  campa- 
gne morivano  gì*  huomini ,  e  reftava- 
uo  lènza  fepoltura . 

Pefte  in  Venezia  l'anno  143^.  fot- 
to  il  Principato  di  Francefco  Folcari  , 
nel  qual  tempo  fu  ampliato  il  Lazza- 
retto vecchio  di  molte  camere  ,  & 
altre  colè  necefiàrie,  e  fabbricatone 
un'  altro  nuovo  molto  magnifico,che 
al  vederlo  da  lontano  fembra  un  Ca- 
mello. 

Pclte  in  Brefcia  l' anno  I43  9.  nel- 
la quale  oioriyano  ogni  giorno  circa 
fettanta  perfone  :  quefta  fu  tanfa- 
ta da  una  fame  crudele ,  che  i  Bre- 
fciani  pativano  per  il  ftrettiffimo  af- 
l'arte  ///. 


a  Folater.Bemard.Com. 


fedio ,  che  vi  tenevano  le  genti  di  F'- 
lippo  Duca  di  Milano ,  comandando 
detto  afledio  Nicolò  Piccinino.  Neil' 
anno  medefimo  fu  anco  afflitto  Ma- 
derno  dalla  pefte ,  la  quale  fu  cosi 
grande ,  che  di  tutte  le  genti  di  quel- 
la terra  vi  rimafero  poche  famìglie  ; 
patì  pure  gran  fame  ,  correndo  la 
ftefla  forte  di  Brefcia,  le  bene  Ma- 
derno  in  tante  afflizioni  fi  mantenne 
femprealla  divozione  della  Sereniffi- 
ma  Republica  di  Venezia,  con  tutte 
l'altre  Terre  vicine  alla  Riviera  di 
fopra.  b 

Pefte  quafi  per  tutta  Italia  Panno 
1448.  che  continuò  anco  li  due  anni 
feguenti  così  crudele  ,  che  d'  ogni 
cento  pochi  ne  reftavano  vivi.  Erano 
preceduti  molti ,  e  IpaventevoH  ter- 
remoti, &  una  grande  Ecclifiedel 
Sole,  che  ha  ve  va  pofti  in  fpa  vento 
tale  gì'  animi  di  tutti ,  che.  tèqnevano 
aflàidi  peggio  .e  '  . 

Pefte  in  Italia  l'anno  1475.  la  qua- 
le fu  minacciata  da  due  Comete  ,  che 
apparvero  V  anno  avanti ,  eflTendo  an- 
cora una  grandidìma  ficcità  . 

Pefte  in  Italia  molto  generale  i 
maffime  in  Fiorenza  l'anno  I478, 
caufata ,  come  dicono  molti ,  dalla 
congiunzione  di  Marte  con  Saturno 
nei  légni  humani  ;  nella  quale  ne  mo- 
rivano cento  e  cinquanta  al  giorno  ^ 
ancor  che  fofie  fuggito  di  Fiorenza 
quafi  tutto  il  popolo.  L'  aria  ne  i 
tempi  che  precederono  non  andava 
col  fuo  naturale  ,  pendendo  piÌE 
tofto  al  caldo  ,  &  humido  ,  con  neb- 
bie, caligini,  e  nuvoli  così  fpeffì, 
che  parevano  polverofi  *  Spirarono 
venti  groffì  ,  e  tepidi  j  di  più  una 
X  X  gran 

'l        ■-         ■  i    III. Milli»       ■  '»^^— —  — i^^OT* 

b  Gi9.  Tarcagn.  Uh.  ip. 
e  Berna-' d.Co.^^Mift.  di  A^iLSa^ 
ladino  mi [40  trat.  depejìe^ 
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gran  moltitudine  di  Locufte  (ìmili 
ai  Grilli  falvatici  guadarono  tutte 
le  biade  j  non  (blamente  nel  paefe 
Fiorentino,  ma  ancora  nel  Ferrare- 
fe  ,  Mantovano  ,  Veronefe  ,  Bre- 
£ciano ,  e  luoghi  vicini .  Similmente 
l' anno  innanzi  1477.  nelle  Fefte  di 
Natale  le  Reliquie  di  San  Pietro  A- 
poftolo  di  nuovo  ritrovate  in  Volter- 
ra dimoftrarono  in  un  mefè  dieci  ftu* 
pendi  miracoli  manifedi  a  tutto  il 
popolo  :  Il  feguente  Aprile  nacque 
la  guerra  crudele  ,  e  poi  la  pefte , 
-^ale ,  quale  non  vi  fu  fimile  da  già 
cent'  anni,  e  durò  fino  Panno  feguen- 
te 1479. 

Dicono  alcuni  ,  che  in  Venezia 
ne  morirono  più  di  trenta  mila ,  & 
in  Brefcia  circa  venti  mila  ;  in  Bre- 
fcia  principiò  prima  con  febre  pedi- 
lente  ,  la  quale  non  fu  ben  conofciu- 
ta  da*  Medici  ;  poi  mutatafi  in  con- 
tagio ne  uccife  una  gran  quanti- 
tà . 

In  quei  tempi  li  Brefciani  fabbri- 
carono una  Ghiefà  per  voto  al  glo- 
riofo  San  Rocco,  e  dopo  ridorarono 
il  Lazzaretto . 

Pede  in  Italia  Tanno  1485.  che 
continuò  nei  feguenti  ,  della  quale 
non  fi  addude  altra  cagione ,  fé  non 
la  moltitudine  de*  Soldati  ,  che  ali* 
hora  travagliavano  T  infelice  Provin- 
cia. 

Queda  dmilmente  fu  cosi  crude- 
le, che  in  molte  Città  ammazzò 
quantità  grande  di  popolo  y  a  in 
Venezia  principiò  nell*  Edate ,  e  poi 
nell*  Autunno  crebbe  talmente,  che 
ridude  la  Città  quafì  una  folitudine^ 
continuando  anco  nell'Inverno  :  On- 
de furono  creati  tre  Gentil*  Uomi- 
ni della  Città ,  Proveditori   alla  Sa- 
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nità,  a*  quali  fu  comme-db  ,  che  ufaf- 
fero  ogn' humano  dudio  per  liberar 
la  Città  da  quella  mi  feria  '.  Quedt 
per  letrar  ogni  occafìone,  ar{èro  in 
publico  gran  quantità  di  vedi  rac- 
colte con  fraude  dai  beccamorti;  e 
per  fcaricar  la  Città  dalla  moltitudi- 
ne ,  fu  mandato  parte  del  volgo  lon- 
tano dalla  Città  .  Si  principiò  in 
quel  tempo  a  cavar  il  Canal  gran- 
de all'incontro  della  piazza,  dirim- 
petto le  due  Colonne  ,  e  volleìro  che 
fo(fe  mondata  tutta  la  Città  da  tutte 
le  parti . 

Pede  nell*  efercito  Francefe  nelle 
riviere  di  Napoli  1'  anno  I49S. 
quando  il  Re  Ferrando  (ì  preparava 
per  imbarcarfi  per  Francia  ;  la  furia 
del  male  fu  tanto  grande  »  che  le 
riviere  erano  per  tutto  feminate  di 
corpi  morti  :  La  caufa  fu  Paria  gra- 
ve, e  pedifera  dell'  Autunno  di  quel- 
Tanno,  &  in  aggiunta  il  vivere  di- 
fordinato  dei  Soldati  Francefì  ,  e 
Svizzeri ,  i  quali  travagliati  àaì  caldo, 
e  dalla  fete ,  s*  endpivano  fuor  d' ogni 
credere  d*  uve ,  e  di  vino  .'  vi  furono 
alcuni  Francefì  ,  che  fofpettarono 
d'edere  dati  avvelenati  con  lì  vini  da- 
gli Arragonefi ,  ma  quedo  fofpetto 
Rilevato  fubito,  quando  vidderoT 
idedb  infortunio  negli  Arragonefi 
medefimi  *  b 

Pede  in  Italia,  &  in  Inghilterra 
i*  anno  t%  00.  alla  quale  precederono 
grandidìme  inondazioni  di  acque  . 

Pede  in  Verona  T  anno  1  $  1 1.  nel 
tempo  eh*  era  podèduta  dagli  Ale- 
manni dalla  quale  ne  morirono  circa 
dieci  mila .  e 

Pede  in    Codantinopoli  al  tem- 
po 


b  Giovio  Uh.  4.  par.  i. 
e  Frane.  Gmctard.  Uh, 
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pò  di  Bajazette  gran  Signore  de*T or- 
chi circa  gl'anni  di  Chrifto  1511. 
avanti  la  quale  fucceflè  un  grandif- 
fìmo  terremoto  ;  onde  per  le  rovine, 
e  per  la  mortalità  redo,  molto  afflitta 
quella  Città. 

'  Pefte  in  Crema  Panno  15  ij.  e 
durò  anco  r  anno  fèguente,  caufata 
dalla  fame  per  il  lungo  aflèdio  nel 
quale  la  tenne  T  efercito  di  Maflfìmi- 
Jiano  Sforza ,  eflendo  però  coraggio- 
famente  difefa  da  Renzo  da  Ceri  per 
li  Signori  Veneziani . 

PeAe  in  Roma ,  &:  in  altri  luo- 
ghi  d' Italia  ,  cominciando  1'  anno 
1 5  iz.e  durando  (ino  il  1 5  Z4.nel  qual 
anno  fu  masgiore,  mafì^me  in  Ro- 
ma ,  non  eflendo  fatte^  le  debite  pro- 
vifioni  da  Papa  Adriano ,  che  s'  av- 
vidde tardi  del  male,  &  haverebbe 
anco  fatto  maggior  rovina  ,  fé  un 
certo  Demetrio  Spartano  col  favor 
del  popolo  non  havefl'e  pigliato  l' im- 
prefàdh  farla  ceffare  con  operazioni 
proporzionate  al  bi fogno . 

Pefte  intorno  le  bocche  del  Pò , 
1*  anno  1525.13  cagione  furono  i  cor- 
pi de*  morti  nella  girerra  di  Pavia 
gettati  nel  Ticino ,  &  indi  per  il  Pò 
tratti  in  mare,  il  quale ii  ributtò  iul 
lido,  e  dopo  putrefatti  infettarono  il 
paefe.  a 

Pefte  molto  univerfale  in  Italia 
r  anno  i  jiS.  nella  quale  per  il  più  fl 
vedevano  febri  maligne  quafi  co- 
muni  •,  onde  fi  giudicò  haver  an- 
co una  caufa  comune,  fpecialmen- 
te  contratta  dall'  aria  j  L*  inverno 
precedente  fu  au (trino ,  e  piovofo, 
e  nella  Primavera  ièguirono  molte 
inondazioni  j  Furono  nell-aria  mol- 
te caligini ,  onde  fi  leccarono  le  cime 
-degli  arbori,  maflìme  degli  olivi  ', 
Qttefte  infermità  opprcfl^<^ro  molio  P 
elercito  Francefe   fotto  la  condotta  di 
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Lotrecco,  oientre  era  airaflèdio'dt 
Napoli  ,  ove  feguì  tatita  mortali- 
tà nelle  f  uè  genti ,  non  volendo  Lo- 
trecco confentir  al  confìglio  ,  che 
gli  era  dato  di  ritirarfi  in  qualche  luo- 
go vicino,nel  termine  d'un  mefe,  che 
di  trenta  mila  perfone  che  haveva  fe- 
co ,  non  ne  rimafe  la  quarta  parte  » 
lafciandovi  anch*  eflb  la  vita  ,  col 
Marchefe  di  Saluzzo ,  Paolo  Camjllò 
Trivulzio,  e  molti  altri  foggettidi 
qualità . 

Della  caufa  di  tanta  ftragge  acca- 
duta in  quell'efercito  fu  diverfo  il  gia- 
dizio  ,  mentre  vi  fu  chi  diflfe ,  che  gli 
aflfediati  haveflero  avvelenate  l' acque 
dei  pozzi  prima  che  s' accampanerò 
i  Francefi  -,  Altri  difllero  ,  che  ef- 
fendo  Napoli  circondato  da  una  par- 
te da  paludi ,  e  che  volendo  i  France- 
fi divertir  1*  acque  eh'  coltravano  per 
i condotti  nella  Città,  le  faceflTero 
sboccar  in  quelle  paludi ,  le  quali  così 
ingroflate  ,  e  commofle  efalavano 
vapori  peftiferi ,  sì  che  in  tal  modo 
contaminarono  l' aria ,  come  fé  folle 
ttata  una  gran  pefte  ;  Molti  bevevano 
delle  fopradette  acque  prima  che 
giungeflfero  nelle  paludi ,  che  non 
erano  molto  frefche ,  li  quali  diveni- 
vano Idropici  ,  e  tanto  più  ,  per- 
che mangiavano  molti  frutti ,  a'  quali 
naturalmente  le  acque  fono  contrarie. 

Inlbmma  tal  morbo  peftilenziale 
fifparfe  quafi  per  tutta  l' Italia ,  dal 
quale  reftarono  eftinti  la  terza  parte 
de'  mortali ,  e  maggiormente  reftaro- 
no offefe  quelle  Città ,  dove  erano 
Soldati ,  li  quali  per  il  fetore,  e  mal 
trattamento  che  facevano  ai  Cittadi- 
ni, facilmente  lo  accendevano ,  come 
in  Milano,  Roma,  iSfapoli,  e  Ge- 
nova .  b 


a-  Gùrg,  Agricola  mi  IthJepeJle , 


b  Ciorg.Agric.Franc.Gmcciard.l. 
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Pefte Jn  Ungheria ,  &  in  Germa- 
nia Tanno  l$2^.  quando  Solimano 
mife  in  rovina  quel  paefe,  caufata 
dai  corpi  morti  non  fepolti  ^- ma  la 
mortalità  della  Germania  non  fu ,  co- 
me alcuni  dicono,contagiofa,ma  però 
COSI  grande,  che  gT  h uomini  moriva- 
no da  un  copiofo  fudore . 

Pefte  in  Portogallo,  &  in  Lisbona 
Fanno  isji.caulata  per  terremoti. 

Pefte  neil'  efercito  di  Carlo  Quin- 
to Imperatore ,  fotto  la  condotta  di 
Martin  Roftenio ,  1'  anno  1 5  5  5  •  nelle 
frontiere  della  Francia  :  nacque  pri- 
ma tra  quei  Soldati  ammutinamento 
f»€r  mancanza  di  paghe ,  e  dopo  la  pe- 
fte, che  mietendo  crudelmente  in 
quel  fiorito  efercito,  ne  uccife  in  gran 
numero ,  e  fu  caula  ,  che  convenne 
feparar  quelle  genti ,  e  dividerle  in 
più  luoghi . 

Effendo  poi  morto  il  G«ileiale 
Martino  fopradetto ,  mentre  afledia- 
va  Metz ,  fu  neceflìtato  l' Imperato- 
re ritirar  il  campo  da  queir  aftPedia,  e 
fii  cofa  di  gran  rompa  filone  il  vedere 
la  gran  quantità  degP  infermi,  la  mag- 
gior parte  adrderati  dal  freddo  . 

Pefte  in  Germania  nei  tempi  mo- 
derni, cau&ta  da  alcuni,che  la  porta- 
rono prima  nei  Ruteni ,  poi  nei  Li- 
Voni ,  dopo  nei  Lituani ,  poi  nei  Po- 
merani,  e  Polacchi ,  e  finalmente  nei 
Saflbni ,  Mifenl ,  Turingi ,  &  ali*  in- 
torno del  Reno , 

Pefte  in  Tofcana  nei  tempi  poco 
a  dietro»  caufata  per  una  Balena  pu« 
tre&tta in  quei  Lidi. 

Pefte  ogn*  anno  ordinariamente 
ncir  Egitto,  particolarmente  in  Alef- 
£indria,  e  nel  Cairo,  la  quale,  co- 
me fcrivoQO  alcuni  moderni  Hiftori» 
ci ,  vi  fi  genera ,  perche  l' aria  è  mol- 
to nociva  »  e  calididìma  ,  ne  mai 
piove  in  quel  paefe ,  fé  noa  rare  vol- 
te^ e  quando  piove  fi  i^eneraao  niol- 
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te  infirmità  ,  poiché  molti  fono  mo- 
leftati  da  febre  ,  e  catarro  ,  &  ad  al- 
tri fi  gonfiano  i  tefticoli .  I  loro  Me- 
dici danno  la  caufa  al  cafeo  falato, 
de  alla  carne  di  buffalo  che  mangia- 
no .  L'  eftate  per  il  gran  calore  il 
paefe  s'abbruccia  di  modo,  che  per 
riparo  di  quello  fi  fabbricano  certe 
torri  alte  ,  aperte  nella  fommità  ,♦ 
con  un* altro  foro  al  piede,  che  cor- 
rifponde  agli  alberghi  delle  cafe ,  e 
con  quel  poco  difrefco  eh*  entra  per 
la  fommità,  &  efce  per  di  fotto,  fi 
ricreano  qualche  poco  ,  altrimenti 
non  potrebbero  vivere  ;  Laonde  cosj 
fpeflTo  vi  regna  la  pefte  ,  e  febrrcosi 
continue  ,  che  ne  cadono  morti  una 
quantità ,  maffimamente  nel  Cairo, 
e  qualche  volta  ne  muojono  fino 
dodici  mila  al  giornoT"  e  dura  fino 
che  nafce  la  Canicola ,  nel  qual  ten> 
pò  cefia ,  e  fenza  che  quelle  genti  ef- 
purghino  alcuna  cofa>  dafe  il  tutto 
refta  mondato  . 

Sappiate  perà  che  quefte  non  fono 
tutte  le  pefti  accadute  al  mondo  ,  per- 
che chi  volefle  defcriverle  ad  una  ad 
una  ,  non  fi  finirebbe  mai . 

ALCHINDO  .  In  vero  che  que. 
fta  relazione  mi  è  riufcita  di  fbmmo 
gradimento,,  onde  fé  bene  habbiamo 
favellato  qualche  cofa  di  pefte  ne& 
Chirurgo  in  Pratica^  farei  nondime- 
no defiderofo  havernc  qualche  pili 
diftinta  informazione,  mailìme  del>- 
le  prevenzioni ,  e  purificazioni  delle 
cafe,  erobbe  dopo  celiata  la  pefti^ 
lenza . 

T URANIO .  La  farò  volont/'e- 
ri ,  riferendovi  quello  che  ne  hanno 
trattato  quelli  »  che  vi  ci  fiano  trovati 
prefenti  > 

Dirò  dunque  delle  caule  più  prof- 
fime^  e  comuni,  per  le  quali  fi  pu6 
generar  il  morbo  peftilenziale,non  eC» 
iiwido  quello  il  luogo  da  dire  di  tutc^ 


Quelle  che  defcrlvono  gli  Aottori, 
cioè  remote,  e  fuperiori,  overo  per 
influfn  cclefti,  come  tengono  gì' A- 
ftrologh  i . 

Le  caufe  comuni  altro  non  fono 
che  r  aria ,  che  ci  circonda  ,  e  che 
<Ìi  continuo  refpiriamo ,  la  quale  è 
veramente  comune  a  tutti  li  viven- 
ti d«lla  terra:  Le  particolari  (quali 
però  non  fono  sì  particolari ,  che  non 
fiano  anco  comuni  a  molti)  fi  at- 
tribuifcono  o  ad  abbondanza  dihu« 
mori  viziofi  generati  ne  i  corpi  hu- 
mani  ,  o  a  qualche  nutrimento,  o 
perche  da  altrove  viene  portata .  E 
perche  acquiftiate  qualche  cognizione 
maggiore  circa  ciò  che  defiderate ,  vi 
parlerò  più  chiaranriente  . 

L'aria  fi  corrompe,  e  genera  la 
peftilenzaper  molte  caufe,  cioè  pri- 
ma da  corpi  humani  infepolti ,  i  qua- 
li per  la  fomiglianza  portano  ìblo 
danno  agi*  huominì ,  lafeiando  intat<* 
to  ogn' altro  genere  esanimale. 

Sì  vede  poi  che  fono  più  facili  a 
prender  il  male  quelli  ^éllo  fte(Ib 
ìànoue,  ch«  altra  forte  di  perfone , 
fe  bene  anco  dimoraflTero  nella  fte  (fa 
habitazione.  * 

Quando  la  Terra  manda flè  fuori 
certe  vaporazioni  pùtride,,  overo  fi 
generaflero  quefte  da  certe  acque  cor- 
rotte ,  l' infezione  fi  può  ikcilmente 
diffondere  tra  gli  animali  bruti,  Ji  qua- 
li haveffero  difpolìzione  a  riceverle, 
fc  fé  tali  vaporazioni  s' andafTero 
rinforzando  in  quantità,  qualità,  e 
tempo  lungo  ,  la  corruzione  palTerà 
ancora  negi'  huomini  ;  e  tanto  mag- 
gior impresone  farà  ,  quanto  tro- 
yerà  le  porrofità  più  ^aperte  ,  e 
tanto  maggiormente  Tederanno  of- 
ièfi  quelli,  cbe-havcrànno  li  porri 
larghi  per  natura,  ma  angufti  per 
oppilazibni , 

Li  corpi  de'ginciulli  fono  più  prott- 


ti  alla  corruzione,  poiché  per  il  c«' 
ioreche  in  quelli  abbonda,  devono 
ufar  ancora  V  anelito  più  frequente . 

Li  Vecchi  fono  quafi  immuni  da 
tal  morbo,  eflèndo molto rimeflb in 
quelli  il  calor  naturale ,  e  non  han- 
no bifogno  di  refpirar  tant'  aria . 

Più  foggette  alla  pelle  fono  le 
Donne ,  maflfime  le  gravide  •  prima 
per  il  celTàmento  de*  meftrui ,  e  per 
il  molto  anelito  a  quelle  bifogno- 
fo,  eflendo  ftato  ollervato ,  che  po- 
che fé  ne  falyano  in  tali  congiun. 
ture. 

Li  convalelcenti ,  e  quelli  che  {^o- 
no  deboli  di  compleìTìone  fono  fa«' 
ciliffimi  a  pericolare. 

Difficilmente  prèndono  lapefteli 
podagrici ,  e  stuelli-,  che  hanno  dolori 
articolari,  fé  però  viveranno  rego- 
lati nel  vitto , 

Nelli  corpi  puri  la  pefte  opera  fo- 
lo  con  1-  alterare ,  ma  negl'  immondi 
con  il  corrompere . 

Li  fegrii  di  futura  pelle  (  per  quel- 
lo dicona  molti  Auttori  )  fono  il  ve- 
dere una  gran  quantità  di  mofche  ^ 
maflìmamente  la  mattina ,  e  la  fera ,  e 
molto  più  le  perfeverano  lungo  lièm- 

Indizio,  di  futura  pelle ,  e  corru- 
zione deir  aria  è  ,  quando  i  villani , 
che  habitano  nelli  bofchi ,  e  felv€,  of- 
lèrvano  che  gli  uccelli  fé  ne  fuggono 
in  altre  parti ,  non  guardando  ancora 
d' abbandonare  i  figliuoli  nel  proprio 
nido . 

Si  conofcerà  l' aria  corrotta  fé  po- 
nendo un'  ovo  fuori  una  notte ,  la 
mattina  fi  trovi  guado  . 

Segno  conofciuto  ficuri/lìmo  è, 
quando  fi  porrà  un  pane  di  fegala  fu- 
bito  cavato  dal  forno  fopra  una  llan- 
ga ,  o  picca  air  aria  lèrena  per  una 
notte  intiera,  e  fé  la  mattina  lì 
trova  marcio ,  e  putrido  ,  fi  dia 
Xx     i         a  man- 
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a  mangiare  a'  cani,  overo  alle 
line,  le  quali  non  volendolo» 


gal- 
o  fé 

mangiandolo  morilTero  >   ali*  hora  è 
fegno  manifeftó  edèt  1'  aria  infetta  . 

Segno  d' afia  Corrotta  è  *  fé  racco- 
gliendo della  ruggiada  avanti  che 
levi  il  Sole ,  e  dandola  a  bere  a-  Cani  » 
monderò . 

Molte  volte  fi  è  veduto  la  pefte  ef- 
fer  portata  da  un  luogo  ali*  altro  da 
qualche  perfona  o  ne'  veftimenti ,  o- 
vero  in  altre  cofe  atte  a  ricever  infe- 
zione, mailìmamente  lane,  pelli j 
e  cofe  fimili. 

Il  prender  T  infezione  fuccede 
quando  la  perfonaTana  s'  avvicina  all' 
infetta  tanto  che  poflTa  attraere  afeli 
vapori ,  e  tìato  per  mezzo  dell'  aria  ;  e 
con  maggior  fecilita  accade ,  qù^do 
la  perfona  fana  s'avvicina  ali*  intera 
iìno  al  toccarla  :  e  lo  fteflTo  accader à 
ancora  toccando  qualche  cofa  (inani- 
mata, nella  quale  vi  fia  il  fomite  la- 
fciatovi  da  qualche  perfona  appeftata  . 

Qiiando  Verona  era  polfeduta  dalli 
Tedefchi  1*  anno  1511,  morirono  cir- 
<;a  dieci  mila  perfone  ;  e  per  caufa  d'u- 
na vefte  di  pelle  morfero  venticinque 
Ted?fchi,  perche  morto  uno  l'aU 
tro  fé  laveftiva,  e  finalmente  avvi- 
fati  da  tgnti  cafì  abbruggiarono  la 
ye;fte.        -o[.-' 

Andrea  Graziole  nel  difcorfo  che 
fa  della  pefte  dice ,  che  quando  quel- 
la lì  genera  nell'  Alemagna ,  fé  bene 
l'aria  è  aflfai  buona ,  e  1'  acque  efquifi- 
te,  fpirando  venti  faluberrinii,  né 
elfendovi  mai  ecceflìvo  caldo,  ciò 
avviene  per  V  immondezze  di  quei  po- 
poli (  parlando  della  plebe  ,  non  del- 
la Nobiltà  )  poiché  ftando  ferrati  nel- 
le ftuffe  con  tante  pelli  intorno  , 
quafi  in  continue  crapule  ,  fi  genera 
un  certo  fetore  ne'  loro  corpi ,  che 
contamina  Paria  delle  danze,  onde 
fiicilmente  H  corrompe  *,  aggiongiamo 
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poi,  che  dalli  medefilml  vefigQno 
per  lo  più  ufati  Cibi  peflìmi,  come 
pan  di  fegala,  Cafcio  putrido  pieno  di 
vermi,  pefci  falati  che  puzzano,  o 
fecchi  al  Sole,  come  arenghe,  pia- 
tais  ,  ftochfi?  conzi  con  butiro  ,  ca- 
puzzi  bianchi  conditi  per  tutto  l'anno 
con  fale^  overo  aceto  ,  che  li  chiama- 
no crauti;  li  quali  fpeffb  fi  putrefan- 
no ,  e  pure  li  mangiano ,  bevendo  poi 
acqua,  overo  cervofa  ,  cioè  birrai 
per  careftia  di  Viìno .  Tanto  racconta 
Andrea  Gallo  Medico  Imperiale. 

Per  tenet  dunque  più  lontano  che 
fìa.pollìbile  quefto  flagello  ,  dovreb- 
bero li  Principi  come  padri  de'  po- 
poli con  ottime  guardie  proibire,  che 
da  alcun  luogo  ffcraniero  ,  e  maflfìme 
fofpettQ,  non  entra fie  perfona  nel  loro 
(lato,  e  dovendoli  ricettar  qualche» 
dt\n.o ,  far  che  reftlno  fuori  di  prattica 
tanto  tempo,  che  po(fìnorenderfi  fi- 
curi  da  ogni  minimo  fofpetto  . 

Quando  vedefl!ero  efier  la  pefte  In 
qualche  luogo  non  molto  lontano.do- 
vrebbero  far  fare  grandiffime  provi- 
fioni  di  tutte  le  cofe  neceflàrieal  vi- 
vere idegl'  huoiijint ,.  per  non  haveP 
occafione  di  cercarle  di  fuori  con  tan- 
to pericolo,    j  ;;ria'i   al^  ohn^- 1; 

In  tempo  di  rofpetto  fé  vi  fofìèro 
impiccati  fuori  delle  Città  ,  fi  dovreb- 
bero fubito  far  fepellire . 

Di  gran  nocumento  faranno  V  ac- 
que ferme,  e  putride  delle  valli  ,  e 
paludi  i  e  quelle  dove  fono  macerati  i 
lini,  &i  canapi  :  parimente  li  terre* 
ni  dove  è  molta  abbondanza  di  cavo» 
li ,  di  cicuta ,  di  cappari ,  di  baiìiico  ,; 
di  leandro,  di  lupini ,  di  conandro, 
d' ebulo ,  e  fimili .  La  moltitudine  del 
cafcio  pecorino  tenuto  infiemene'ma- 
gazzini,  le  feppe  falate  ,  li  pelei  cor^ 
rotti,  putridi,  e  mal  falati,  il  mol- 
to fangue  fparfo  degli  animali  bruti  ^ 
il  quale  fi  corrompe  nella  terra  dal  rif- 

caU 


P  E  \F  B 

caUamento del  Sole,  lo  aereo  delle 
galline ,  delle  oche ,  e  de'  porci  fo. 
no  tutte  cofe  perniciofidìme,  e  pronte 
a  dar  mano  all'imminente  peftilenza  . 
Si  Coverebbe  mandar  fuori  delle 
Città  tutti  gr  inutili,  e  vagabondi, 
non  clTeTìdo  quefti  buoni  le  non  a 
Confumar  il  pane,  che  deve  lervire 
aoli  utili,  enecelTarii. 
°Si  deverebbe  al  primo  fofpetto  le- 
var dalla  Città  ogni  forte  di  fetore 
tanto  da'  luoghi  pubblici,  quanto  pri- 
vati, cioè  cumuli  di  letame  da  ogni 
luogo  ,  come  da  prati,  cortili ,  Halle  , 
da  lacune ,  e  da  Tentine  ;  levar  il  ne- 
gozio di  conciar  pelli ,  e  parimente  il 
confettar  corami  ;  far  celiar  le  tento- 
rie,  tener»  mondifIìiT>e  le  beccane, 
proibir  il  tener  oche  incafa,  e  così 
l'anitre,  i  conigli ,  i  porci,  &ogn* 
altra  forte  dianimali,che  rendono  cat- 
tivo odore  ;  ma  fopra  ogn'  altra  cofa 
levar  dalla  Città  1' ufo  dei  cavallieri 
da  feta ,  poiché  mandano  un  fetor  in- 
tollerabile, maflìme  quando  quelli 
animali  vengono  trattenuti  troppo 
nelle  cale  . 

Che  gli  aliti  cattivi  poffi no  genera- 
re la  peftilenza ,  fi  cava  da  quello  che 
fcrivono  diverfi  Auttori ,  che  quando 
ifoldati  di  Marc'Antonio  in  Seleucia 
colà  nella  Siria  volfero  aprire  un'  Ar- 
ca d'  oro  di  Avidio  Caflìo ,  con  fpe- 
ranza  di  trovarvi  dentro  gran  quanti- 
tà di  cofe  preziofe  ,  refpirarono  un'  a- 
ria   rinchiulà  tanto  fetida  ,    e  tanto 
putrida  ,  che  non  folo  s' appeftarono 
-  inlìenie  con  tutti  gli  habitanti  di  quel 
paefe  \  ma  anco  quella  pellileaza  am- 
morbò tutta  T  Afia,  dipoi  la-Grecia, 
e  finalmente  palsò  inlìno    a    Roma 
non  folo  la    contagione ,    ma  anco 
1'  aria  peftilente . 

Olire  le  cofe  già  dette  fi  aggiunge, 
che  li  Principi  dovrebbero  itivigilare 
in  prima,che  la  Teriaca  foflc  fabbnca- 
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ta  di  veri,  &  eletti  femplici,  per  effer 
quella  un'  antidoto ,  che  a  guifa  di 
fuoco  confuma  tutti  li  fuperflui,  e 
cattivi  humori ,  inducehdo  una  buo- 
na temperie  nelle  vifcere,  fortifica 
le  forze  della  natura  ,  e  difende  la 
compleflìone  del  corpo,  che  mag^ 
giormentenon  s'infetti. 

Lo  ftefib  fi  dovrebbe  fare  del  Mi- 
tridato,  T-rlfere,  Diafcordeo,  do- 
vendofi  ricercare  il  Bolo  Armeno 
efquifito,  e  la  Terra  figillata.  Sa- 
rebbe necefiariiffimo  ancora  l'oglio 
de'Scorpioni  del  Mattioli.,  &c. 

Ritornando  alla  Teriaca,  il  Pi- 
fanelli  dice ,  che  per  conofcere  le  el- 
la   è    buona    fi    fanno    l' infrafcntte 

prove . 

La  prima  è ,  che  dando  una  medi- 
cina folutiva  gagliarda  ad  uno ,  la 
quale  habbia  incominciato  ad  opera- 
re, e  poi  dandogli  la  Teriaca,  fu- 
bito  ceffi  l'  operazione  . 

La  feconda ,  che  con  quella  fi  pre- 
fervi un  gallo  felvaggio,  sì  che 
non  li  nuoca  il  veleno  ,  o  morlo 
di  ferpente,  e  quello  è  il  ^u  fi- 
curo  . 

Laterza,  ch'ella  liberi  uno  che 
habbia  prefo  1' opio  .  'f 

Arnaldo  di  VAhtiovsi    dice,  che 
fi  faccia    quell' efperienza .  Si  pren- 
da del  cafcio  f refco  ,    e  le  gì' avvi- 
cini il  Napello,    che  fubito  per  n. 
fpetto  di  quel  veleno,  il  calcio  di- 
verrà   nero;    e  poi    fé    la    Teriaca 
avvicinata  levarà  via    quella  nerez- 
za, facendo  ritornare  il  cafcio  bian- 
co'come  prima,  farà  fegno  ch'ella 
é  ottima.    E    perche    la    Jeriaca  , 
come  vogliono  i  Medici,  ha  quat- 
tro   etadit    infanzia  ,    adoielcenza  , 
eioventù ,   e  vecchiezza  \  devefi  av- 
vertire ,  eh'  ella  fia  ben  fermentata , 
e  non    troppo    giovane  ,    acciothe 
con  la  lunghezza  del  tempo  la  v^r- 
Xx    4  tu 
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tu  di  tutti  gì'  Ingredienti  fi  mefcoli  fi- 
no alle  minime  parti  ;  onde  dicono  gli 
Scrittori  ,  che  avanti  la  fermentazio- 
ne ha  forza  dìtafTreddare,  e  d*  indur- 
re ftupore  per  rifpetto  dell'  Opio  ; 
la  virtù  del  quale  dòpo  lo  fpazio  di 
f«fì  raefi  è  fuperata  dalla  potenza  del- 
l' altre  cofe  calide . 

Del  tempo  della  Teriaca  fono  va- 
rii  gli  Scrittori ,  il  che  nafce }  perche 
quefto  medicamento  dura  più ,  e  me- 
no fecondo  la  natura  de'  paefi ,  poi- 
che  nelli  più  caldi  più  predo  fer- 
menta, &  ha  tutte  r  età  più  brevi  j 
che  ne' freddi.  Nelle  regioni  calde 
fino  alli  dieci  anni  fla  in  aumento, 
fino  ain  venti  fi  trova  nello  ftato 
della  perfezione  ,  &  alli  trenta  è  mor- 
ta /  e  nelle  fredde  dura  fino  alli  fef- 
fanta  ;  ma  fi  deve  fapere,  che  quanto  è 
più  giovine ,  tanta  meno  fé  ne  deve 
pigliare. 

Il  Mitridate  per  ì  mali  peftilenzia- 
li  è  ottimo  rimedio  per  prefervare , 
del  quale  fé  ne  tKova  più  facilmente,  , 
iperche  nella  di  lui  compofizione  non 
iì  commettono  canti  errori,  quanti 
fi  fanno  nella  Teriaca  :  è  ben  vero 
che  la  Teriaca  è  migliore,  fuperan* 
do  con  maggior  forza  la  malignità 
dei  veleni  j  ma  pure  mancando  quel- 
la ,  uferei  più  torto  il  Mitridato , 
che  qual  fi  voglia  altro  medicamen- 
to . 

Prendafi  dunque  dell'  una.,  o  dell' 
altro  al  pe(o  di  mezza  dramma  nel  vi- 
no, o  nel  brodo,  più  o  meno, 
fpeflb  o  dirado,  fecondo  che  ricer- 
xa  r  età  ,  la  compleffione  ,  e  '1  bilb- 
gno. 

Pigliafi  fei  hore  dopo  il  cibo,  e 
per  lo  fpazio  d'altrettante  non  fi 
mangi  apprelTb  j  avvertendo  che  fé  fi 
prende  Teriaca ,  non  habbia  meno 
di  due  anni  dal  dì  della  Tua  compo- 
fizione, ed  anco  di  più. 
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Il  Bolo  Armeno,  e  la  Terra  figìU" 
lata  vera  in  quefti  cafi  fono  rimedii 
fingolariffimi ,  e  fopra  gli  altri  poten- 
tiflìmi ,  li  quali  fi  prendono  nel  vino 
adacquato  con  P  acqua  rofata  :  e  po- 
tendo haver  di  quefte  cofe  vere ,  e  le-| 
•itime ,  fi  può  viver  ficuro  di  non  ha- 
ver bifogno  d'  altri  rimedii  al  tempo 
della  pefl:ilenza  ;  del  che  mi  rimetto 
al  giudizio  di  chi  li   conofce  . 

Quanto  a' Medici,  e  Chirurghi 
che  vanno  a  vifitar  appettati ,  un," 
Auttore  parla  in  quefto  modo . 

Non  è  pofTibile ,  fé  non  fi  fa  troppa 
dimora,  il  pigliare  tal  macchia,  tan- 
to più  ftando  da  lontano  una  debita 
diftanza  allo  fc operto  ,  al  fopravento, 
che  non  podi  portare  i  vapori  putridi 
adoflx>  \  né  andare  a  Vifitare  nel  gran 
calore,  perche  all' bora  fi  fpargono 
più  in  copia  i  vapori ,  e  s'  accendono 
maggiormente  li  fpiriti  ,  e  gli  hu- 
mori  nei  corpi,  rendendofi  più  atti 
a  ricever  l' infezione . 

Qiielli  che  pigliano  la  pefte  per 
contagio ,  di  neceffità  o  dormono  ne* 
letti  appettati,  o  fi  vettorK>  di  panni  ine 
fetti  )  over©  hanno  qualche  ttretta 
pratticà  con  quelli  tocchi  dalla  petti» 
lenza . 

ALCmNDO .  E'  molto  tepripo, 
che  defidero  di  fapere  quali  fonò  i  fe- 
gni  per  conofcere  quelli  che  fono  ve- 
ramente morti  da  pefte» 

TURANIO  .  Quefta  cognizione 
deve  efiere  neceflàriidima  nel  Medi- 
co, &  anco  nel  Chirurgo,  onde  teneivr 
domi  ali'  opinione  di  Giufeppe  Dazia- 
no )  vi  dirò  come  la  difcorre  lui  me-' 
defimo  nel  modo  feguente . 

Benché  il  giudizio  dei  Medici  al- 
cune  volte  non  fi  avveri,  tuttavolta 
con  il  buon  metodo ,  e  lunga  efpe- 
rienza  difficilmente  potrà  errare  . 
Dunque  li  primi  (ègni ,  &  acciden- 
ti più   certi  a  per  i  quali  fi  conQlce- 


fanno  li  corpi  morti  da  Pefte ,  faran- 
no tali . 

S'oflèrverà  prima  ie  li  cadave- 
ri haveranno  qualche  tunnore  ne' 
luoghi  Emuntorii ,  come  nell'Ingui- 
ni, overo  Afcelle  ,  o  pure  dopo  l'o- 
recchie, o  Carboni  neri ,  e  piani  in 
qualunque  parte  del  corpo  di  maligna 
qualità  ,  overo  Petecchie  nere ,  o 
pavonazze  grandi  come  lenticchie, 
ìe  bene  appariflèro  poche,  e  rare, 
e  che  tali  infermi  ,  come  anco  d* 
altro  male ,  fiano  morti  in  tre ,  o 
quattro  giorni  di  malattia  ;  quelli  fi 
giudicheranno  indubitatamente  e  (Ter 
morti  di  Pefte  ;  intendendo  nel  tem- 
po di  Peftilenza. 

Altri  fegni  più  veridici  non  hab- 
biamo,  dalli  quali  poflìamo  bavere 
certa  fcienza ,  fé  alcuno  fia  morto  di 
Pefte  ,  o  no .  Così  fcrive  T  Auttore 
fuddetto  ,  &  aggiunge  ;  Sappiate, 
che  fé  bene  fi  vedono  nei  corpi  mor- 
ti quafi  in  tutte  le  parti  loro  >  ma  più 
comunemente  nel  dorfo  alcune  mac- 
chie nere  larghe  ,  e  pavonazze  , 
non  fono  però  fegni  peftilenti ,  co- 
me alcuni  poco  prattici  imprudente- 
mente giudicano  .  Anzi  fono  fegni , 
&  accidenti  comuni  yd  ogni  forte 
di  perfone  che  muojono  da  male 
ordinario  ,  e  naturale  j  e  quefto  av- 
viene per  il  giacere  che  fatino  fu- 
pini  quando  muojono  ,  più  o  me- 
no però  fecondo  che  faranno  flati  in 
malattia  j  Onde  non  doyeremo  da 
fimili  macchie  pigliare  rifoluzio- 
ne ,  né  per  quefti  femplici  fegni  pro- 
nunciare alcuno  alla  Sanità  eifer 
morto  di  Pefte . 

Ma  il  più  verace  fegno  degli  appe- 
ftati  fra  tutti  gli  altri  farà  quando  in 
una  cafa  s' infermerà  qualch'uno  ,  il 
quale  in  due,  tre,  o  quattro  gior- 
ni morirà  anco  fenza  certo  fegno  pe- 
fiÌ!£"?Ì*!????a  foiaaiente  con  qualche 
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Petecchia  nera,  e  che  dopo  pochi 
giorni  li  reftanti  ,  o  almeno  la  mag* 
gior  parte  di  quella  cafa  s  ammale- 
ranno dell' iftefTo  male,  &  in  pochi 
giorni  anco  moriranno,  e  fimilmen- 
te  anco  quelli  ,  che  con  efli  loro  ha- 
veranno converfato  ;  il  rimanente  dì 
quelli  doveranno  fubito  efter  inter- 
detti dal  commerzio  con  le  perfone 
fané,  reftando  fequeftrati,  e  ferrati 
nelle  loro  cafe . 

Lo  ftefib  Auttore  narra  il  gover- 
no che  fecero  li  Magnifici  Signori 
Provveditori  alla  Sanità  della  Ma- 
gnifica Città  di  Udine  nel  modo  che 
legue . 

Primo ,  fu  fatto  voto  publico ,  che 
ogn'anno  fi  facefTe  Proceffione  folen- 
ne  nel  fecondo  giorno  delle  Penteco- 
fle,  accioche  mediante  le  cordiali  o» 
razioni  noftre  foffimo  (  per  la  infi- 
nita clemenza  d' IDDIO  Signornò, 
flro  )  prcftamenie  dalla  Pefte  libe* 
rati. 

Secondo ,  furono  levati  fubito  tutti 
li  ridotti  publici ,  e  principalmente 
le  fcuole  .  Poi  fecero  che  tutte  le 
ftrade,  e  luoghi  della  Città  fofl^e- 
ro  tenuti  netti  dal  letame ,  e  da  ogni 
fango,  e  lordezza  mondati;  ma  fo- 
pra  tutto  i  luoghi  delie  Beccane,  e 
Pefcarie .  Il  fimile  era  efeguito  nelle 
cafe  particolari ,  neili  cortili ,  &  in 
qualunque  luogo  ove  erano  acque 
morte ,  o  cloache  fetide  ,  eftendo 
ianco  proibito  il  poner  lini  a  macerare 
così  nelle  acque  delle  fofse  della  Cit- 
tà ,  come  in  ogni  altro  luogo  a  quel- 
la convicino. 

Terzo,  non  era  in  alcun  modo  per- 
messo ,  che  robbe  di  bombace ,  di  li- 
no, di  lana  ,  di  feta  ,  o  pelle ,  o  piume 
fofsero  portate  a  vendere  per  la  Cit- 
tà ,  né  meno  con  alcun'  altra  fàgaci- 
tà  da  luogo  a  luogo  trafportate  lot- 
to pena  della  vita.  Oltre  di  ciò  era 

proi- 


<?5>8  I  L    P  71 A 

proibito  il  vendere^  e  comprar  cofe 
guaite,  come  vini  verfati,  carni  fe- 
tide ,  pefci  puzzolenti ,  herbami ,  le- 
gumi fubboliti ,  óc  altre  cofe ,  che  fa- 
cilmente fi  corrompono ,  come  fo- 
no fruttami  ,  e  fpecialmente  cireg- 
gie,  cocumerj,  e  meloni.  Ma  però- 
alli  Poveri  ,  che  non  havevano  il 
modo  di  vivere  così  regolatamente  ^ 
gli  fa  dalla  Magnifica  Comunità 
di  Udine  ,  e  particolarmente  dalli 
liberaliflìmi  Gentiluomini  di  quella 
al  viver  loro  con  gran  carità  lar- 
gamente  preveduto  m  tutto  il  tem- 
po ,  che  la  detta  Città  fu  dalla  Pe- 
lle gravemente  opprefTa,  e  flagel- 
lata ;  onde  quelli  ,  che  non  have- 
vano ove  riporfi  ,  e  che  andavano  ra- 
minghi giorno  ,  e  notte  mendican- 
do per  la  Città ,  furono  per  conferva^ 
zione  univerfale,  fé  bene  erano  fa. 
ni,  come  perfone  molto  pericolofe  ^ 
e  facili  ad  ammorbartì ,  mandati  fuo- 
ri della  Città  ,  non  dico  al  Lazzaretto 
con  gli  Appesati ,  che  farebbe  (tata 
cofa  empia,  ma  in  un'altro  luogo 
appartato  fano  ,  e  chiufo  .  Ivi  gli  era 
dato  il  viver  fuo  fecondo  la  condizio- 
ne, e  neeeflìtà  loro  ,  come  (ì  è  detto . 
Quarto  fu,  che  in  pena  della  for- 
ca non  fofl'e  alcuno  che  caminaffe 
per  la  Città  ,  né  che  alcuno  pratti- 
caHe  che  havefle ,  o  fi  fentifie  haver 
il  male  .  Onde  fu  fatto  un  pubblico 
'proclama,che  qualunque,che  nell'av- 
''  venire  s' infermafle  ,  fi  doveffe  fubito 
dar  in  nota  ali'  offizio  fotto  la  pena 
fuddetta  »  oltre  V  cffer  coflituiti  due 
Yifitatori  per  contrada,  che  ogni  gior- 
no nel  levar  del  Sole  vifitavano  tut- 
te le  cafe  della  loro  contrada  ,  e  poi 
riferivano  lo  (tato  di  quelle  alli  Ma- 
gnifici Proveditori  y  li  quali  pofcia  fi 
dividevano  in  tre  parti ,  e  vifitavano 
fimilmenreancor  loro  la  Città, haven- 
do  l'eco  iempre  il  Medico  Fifico  ,  & 
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Notaro  dell'  offiztOk  tanto  per  foc- 
correre  alllbifogni  degh^appe(tati,  co* 
me  anco  per  provedere  a*  cali  nuovi» 
fé  ne  trovavano . 

Ogni  giorno  fi  cavavano  le  polize 
di  tutti  gl'infermi ,  che  erano  denun- 
ziati ,  e  fi  davano  al  Medico  dell'Of- 
fìz  io  ,  il  q  naie  fubito  (  fenza  però  en- 
trare in  cafa  d^  alcuno  )  a»dava  ari- 
conofcere  la  qualità  del  male  »  e  ri- 
feriva po(cia  air  OfKzio  della  Sanità- 
pero  non  v'era  alcun'  infermo  ^  che 
dal  Medico,  e  Confefibre  foffe  vifi- 
tato  fenza  licenza  del  detta  Offizio  t 
Gli  ordini  (acri  della  Santa  Chiefa 
non  fi  portavano  fé  non  a  quegli  in» 
fermi ,  che  il  Medico  haveva  riferi- 
to il  mal  loro  non  eiTer  pellilente;  per 
il  che  niun  corpo  era  fepolto  fé 
prima  il  cadavere  non  era  minuta- 
mente veduto,;  il  quale  non  efl^endo 
appe(tato»i  Preti  con  licenza  in  fcrit- 
turalo  fotterravano  in  Chiefa  con  le 
folite  cerimonie,,  ma  fé  erano  morti 
di  Pefte ,  li  Beccamorti  foli  li  fotter- 
ravano al  Lazzaretto. 

Qiiinto,  che  quelli  che  haveffero 
pratticato  con  perfona  ammorbata  , 
fi  tenelTero  per  ogni  minimo  folpetto 
fequefirati,  e  chi  ufi  in  cafà  per  lo 
fpazio  almeno  di  ventidue  giorni,  Ma 
le  cafe  nelle  quali  era  morto,  o  am- 
morbato alcuno,  rimanelfero  chiu- 
le  almeno  quaranta  giorni  .  E  pri- 
ma che  tali  cale  s'  evacuaifero  , 
mandafTero  le  robbe  appreflb  al  Laz- 
zaretto ,  e  poi  le  perfone  . 

Li  Beccamorti  per  tal'  officio  non 
caminafTero  mai  per  la  Città  fenz?  la 
prefenza  di  uno  de'  Proveditori  del 
Lazzaretto,  e  guidato  dagli  Officia- 
li . 

Sedo  ,  quelli  che  di  giorno  in 
giorno  s'infettavano,  oche  alcuna 
infettato  moriva,  lì  mandava  (abito 
fuon  al  Lazzaretto  degli  appeftati,ov« 

ai 


al  blfogno  dell'  Anima  ,  e  del  corpo 
con  ogni  carità  gli  era  proveduto  , 
e  li  rehanti  di  cafa  ch'erano  fani,  fi  ri- 
ponevano in  un'  altro  Lazzaretto  , 
ma  però  difofpetto. 

Prima  erano  lavati  con  diligenza 
tutti  con  l'aceto ,  &  acqua  rofa ,  mu- 
tandoli ancora  di  tutti  li  veftimenti. 
Di  poi  erano  ottimamente  purgati  fe- 
condo 1'  età ,  e  Io  flato  de'  pazienti  ) 
conforme  ricercava  la  prefervazione 
da  tal  morbo . 

Tutte  le  famiglie  ftavaao  appar- 
tate runa  dall'  altra  ;  e  le  robbe  loro 
erano  federmente  confervate  ,  e  pur- 
gate; ma  quelle  di  poco  valore  fi  con- 
regnavano  al  fuòco , 

Oltre  di  ciò,  per  fuggire  al  tutto  la 
contagione ,  che  da  alcuni  animali  fi 
potrebbe  pigliare,  come  porci,  ca- 
ni, gatti ,  e  fimili ,  fu  proibito  con  pe- 
na alli  loro  padroni  che  non  li  lafciaf- 
fero  andar  di  giorno ,  né  di  notte  per 
la  Città  vagando.efsedo  queftì  anima- 
li atti  a  ricevere  contagione  peftifera. 
I  Lazzaretti  erano  tre ,  ma  fepara- 
ti  r  uno  dall'  altro  in  qualche  diftan- 
za  .  ir  primo  era  per  tutti  quelli  che 
àttualrtìente  erano  appesati .  Il  fe- 
condo per  quelli  altri,  che  folamente 
er^o  fofpetti .  Et  il  terzo  per  quelli 
poverini  fani  di  morbo ,  che  andava- 
no per  la  Città  mendicando  ;  e  queftì 
luoghi  erano  guardati  giorno ,  e  not- 
te da  moki   foldati. 

Queffi  Lazzaretti  haveVano  V  in- 
frafcritte  condizioni  ^  prima  erano 
grandi  ,  larghi ,  fpaziotì ,  &  aper- 
II  per  efler  dominati  dai  venti  borea- 
li, te  ftanze  erano  fornite  di  tutte, 
le  cole  bifognofe ,  cioè  di  matarazzi, 
lenzuòli ,  coperte ,  fuochi ,  profumi, 
&  altro  conforme  il  bifogno  .       ' 

Era  come  ho  detto  fatta  buona  ,  e 
diligente  guardia  alli  Lazzaretti ,  per- 
'^^.  !?  ^o^^e  degli  appellati  non  fofle- 
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to  rubbate ,  he  con  altra  fraude  tra- 
fugate, per  difpenfarle  nella  Città 
Din  altri  luoghi  a  danno,  e  rovina 
di  molti,  come  alcuni  di  poca  reli- 
gione, e  di  meno  carità  fogliono  fare 
in  tali  tempi . 

Quel  reggimento ,  e  governo  che 
fi  faceva  nella  Città,  Io  ftefl^o  anco- 
ra s'efeguiva nelli  Lazzaretti,  e  nelle 
cafe  ammorbate ,  cioè  di  tenerle  net- 
te da  ogni  immondezza ,  elordezzaj 
Certa  cofa  è.che  fé  quefta  Magnifica 
Comunità  di  Udine  non  havefiTe  a- 
)utato  quefti  tali  poverini  così  del 
vivere^  come  del  vefl:ire  con  miglia- 
ia di  feudi ,  e  li  Gentiluomini  parti- 
colarmente molte  centinaia  per  uno, 
farebbero  indubitatamente  più  tofiio 
■morti  di  fame,  e  di  freddo,  che  di 
male  peftifero ,  Laonde  fi  deve  crede- 
re certo,  che  havendo  quefti  Magni- 
fici Signori  ufata  sì  gran  carità  a  tut- 
ti quelli  che  n'  ebbero  bifogno ,  il  Si- 
gnor' Iddio  li  habbia  non  lòlo  libera- 
ti, ma  ancora  tutta  la  Città  molto 
pili  prefto  rifanata  ,  e  dalla  mortife- 
ra contagione  ottimamente  liberata  ) 
e  mondata  , 

La  prefente  Pefte  di  Udine  è  pro- 
ceduta da  pura  ,  e  femplice  conta- 
zione dalla  perfidia  Ebraica  con  lo- 
ro robbe  ammorbate  ,  e  rubbate  iti 
Capodiftria,  e  fu  portata  nelle  Fe- 
fle  della  lor  Pafqua ,  che  fu  alli  26. 
Marzo  1556.  contra  li  quali  fé  bene 
non  è  ftata  ufata  rìgorofa  giuftizia, 
come  giuftamente  meritavano ,  per 
univerfal  confenfo  del  Magnifico 
Configlio  della  Città  furono  banditi , 
e  mandati  in  efilio  con  le  loro  difcen- 
denze . 

Il  vero  .princìpio  fu  in  una  Ebrea 
morta  di  parto  lenza  che  io^t  vifi- 
tata  da'Medici ,  &  indi  a  pochi  gior- 
ni morfero  due  altri  Ebrei ,  e  fufle- 
guentemente  i  figliuoli  della  morta  , 

onde 
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onde  la  Pefte  hebbe  principio  in  Li- 
dine  nella  contrada  chiamata  il  bor- 
go del  Fieno,  in  una  cafa  fopra  la 
quale  per  fegno  è  fcritto  quefta  pa- 
rola MEMINI,  nella  quale  dicefi, 
che  un'  ahra  volta  fu  quefta  peflìma 
influenza  nell'  anno  della  noftra  falu- 
te  1 5 1 1.  onde  non  fenza  caufa  gli  fu 
fcritto  con  lettere  majufcole  il  fopra- 
fcritto  Ricordo . 

ALCHINDO .  Quefto  Auttore 
ne  parla  di  vifta ,  però  fi  deve  dare 
pìenidìma credenza  alle  fue  parole, 
e  penio  che  dirà  anco  il  modo  che 
hanno  pratticato  a  purificar  le  cofe  , 
e  robbe  appeftate ,  tanto  nel  tempo, 
che  durò  quella  Pefte ,  come  quan- 
do cefsò  la  medefima  ;  della  qual  co- 
là ne  fentirei  volentieri  qualche  pa- 
rola. 

TtJRANlO.  Ne  parla  beniflì- 
iro,  e  rtHparechefia  anco  una  ma- 
niera delle  buone  ch'io  babbi  letto 
in  alcun'  altro  Auttore  .  Sentite  come 
la  dilcorre  ; 

Conofcendo  io  cofa  neCefl^aria  per 
benefizio  di  tutte  le  Città,  che  ha- 
vefl^ero  incontrato  fimil  flagello ,  di 
comunicar  il  modo  che  s'  ha  tenu- 
to, &ofl^ervato  nel  purificarle  ca- 
fe,  e  tutte  l*  altre  robbe  ammorbate, 
per  eftinguere  in  tutto ,  &  estirpare 
la  crudeliffima  Pefte ,  dalla  quale  ef- 
fendoftata  per  lungo  tempo  flagel- 
lata la  nobiliflìma  Città  di  Udine  ,  fu 
finalmente  affatto  liberata  con  mol- 
ti altri  luoghi  infetti  delia  Pa- 
tria . 

Il  modo  dunque  che  fi  ofitrvò  per 
purificare  le  caie ,  che  di  giorno  in 
giorno  s*  ammorbavano ,  fu  il  pre- 
lente . 

Prima  erano  evacuate  dagli  appe- 
llati, mandandoli  alli  Lazzaretti  con 
tutte  le  robbe  loro  infettate  ,  libe- 
randole dalle  fporcizie ,  e  fordidezze  : 
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SilaCciavano  li  balconi  aperti  péri! 
fpaziodiquindeci,  o  venti  giórni ,  e 
notti ,  acciò  1'  Aria  poteflTe  continua- 
mente entrare ,  &  ufcire ,  e  fgpm- 
brareil  vapore  maligno,  epeftiien- 
te  ivi  rinchiufo . 

Dopo  di  quefto  fi  faceva  ìaenifll- 
mo  profumare  con  cofe  fetide,  e  puz- 
zolenti ,  cioè  con  trezze  d'  Aglio  ,  o 
fcarpe  vecchie,  oafTa  feti.da,  o  pe- 
gola Spagna  ,  o  quella  navale ,  pve- 
ro  folfo,  e  fatti  quefti  profumi,  (i 
prendeva  quella  quantità  di  calcina  vi- 
va, che  pareva  fufficiente  per  la  gran- 
dezza della  cafa,  fmorzandola  nel  luo- 
go più  appettato  di  quella,  e  poi  fi  fa- 
ceva beniflìmo  imbiancare  dalli  Bec- 
camorti ,  o  fmorbezini ,  come  li  di- 
cono, tutte  le  muraglie,  e  tal  volta 
anco  li  folari ,  lafciando  tuttavia  aper- 
tilibalcotii  peraltri  dieci ,  ©dodici 
giorni. 

Fatto  quefto  fi  ribiancheggiava  da 
perfonefane  ,  e  non  fofpette  un'altra 
volta  j  profumandola  poi  con  cofe  o- 
donfere,  come  farebbe  a  dire  con 
Pino,  Cipi'efiro,  o  con  Lauro  ,  o 
Ginepro  con  fue  bacche  ,  oy^ro  eoo 
altri  più  ottimi  odori,  de'  quali  fé  n? 
fanno  moltiffìme  compofizioni . 

Li  panni  poi  di  lino  ,  di  bombace  , 
di  lana ,  e  di  feta  erano  altre.'l  be- 
niflimo  profumati  j  ma  prima  con 
tutta  diligenza  purgati  dalla  lor'  infe- 
zione peftifera  nel  modo  feguente . 

Prima  tutti  li  veftimenti  di  lana 
erano  fcuclti,  cioè  disfatti ,  efepol-_ 
ti ,  e  coperti  di  terra  per  quattro  ,' 
o  fei  giorni ,  e  poi  per  altrettanti 
fi  lafciavano  nell'  acqua  corrente  , 
lavandoli  in  quella  più  volte  ,  di- 
ftendendoli  pofcia  la  notte  fopra  la 
terra  ,  &  il  giorno  fopra  le  corde 
al  Sole,  in  fito  efpofto  al  vento  •  la 
qual  funzione  non  iì  terminava  in 
meno  d'un  mefe  . 

Quel- 
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Quelli  poi  di  feta  erano  diftefi  fo- 
lamente  fopra  le  corde  ali"  aria ,  & 
al  Sòie  ;  quefti  fi  purificavano  dal 
contagio  in  22.  giorni. 

Gli  altri  drapparoenti  di  lino  erano 
fimilmente  fotterrati  per  quattro ,  o 
fei  giorni ,  poi  iì  facevano  bollire  in 
Jiflìa  fortiflìma,  e  lapone,  facendo- 
ci cenerare  quattro ,  ofei  volte,  che 
s'intende  farli  tante  bugate  ,  ponen- 
doli ali*  aria  tre ,  o  quattro  giorni ,  e 
notti  per  bugata  . 

-  Fatte  quefte  diligenze  fi  faceva  la 
prova  per  altre  perfone  fané ,  e  non 
fofpette  ,  le  quali  (lavano  quaranta 
giorni  almeno  in  altro  luogo  fano  a 
quedo  deputato ,  che  fi  chiamava  il 
purgo,  a  maneggiare  ledette  robbe 
ogni  giorno  per  lungo  fpazio  di  tem- 
po alla  prefenza  delli  Signori  Prove- 
ditori ,  e  fé  quedi  tali  fra  tanto  non 
pigliavano  infezione  alcuna, erano  in- 
sieme con  le  dette  robbe  del  tutto 
liberati . 

Se  parliamo  delli  Ietti  di  piuma, 
matarazzi  di  lana,  o  d'altra  forte  , 
come  anco  le  fchiavine  ,  coltre  di 
bombace,  filzade ,  pelli ,  tapeti ,  fpa- 
liere  ,  e  finalmente  tutte  Je  robbe , 
appreflfe  le  quali  fofie  morto  alcun' 
appefiato ,  o  maneggiate  da  lui ,  tut- 
te ,  non  oftànte  che  foffero  di  gran 
Valuta,  erano  irremiffibilmente  con* 
fegnate  alle  fiamme . 

La  cauzione  poi  che  fi  hebbe  nel- 
la Pefte  paflàta  nell'anno  16^0.  fu, 
che  le  perfone  habitanti  in  un  iftefla 
cafa  fteflèro  affatto  fcparate  una  dal- 
l'altra ,  habitando  in  caniere  diftan- 
ti,  e  particolari. 
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Quefto  appunto  fu  Editto ,  &  ordi- 
ne del  Sereniffimo  Dominio  Veneto 
nella  Peftilenza  di  quéll'  anno , 

ALCHINDO.  Sarà  forfè  quefta 
la  Pefte  pafiata  della  Lombardia  ? 

TURANIO.  Purtroppo,  men- 
tre ne  parlano  ancora  le  milerabili 
memorie  di  tante  Famiglie  fconvol- 
te  ,  di  tante  perdute  ,  e  della  co- 
mune rovinofa  mortalità  ,  per  cui  bea 
dir  fi  poteva  quafi  delplata  buona 
parte  d' Italia . 

Non  è  roen'orrendo  quel  diabolico 
fcempio  di  gente,  che  in  aggiunta  del- 
la Pefte  fu  efeguito  da  coloro  in  Mi- 
lano ,  i  quali  da  fé  imper\^erfarono 
contro  1'  universale  ,  a  fuggeftione 
del  loro  animo  fitibondo  di  fangue 
umano  ;  ma  Dio  non  li  lafciò  fopra- 
viver'  efenti  dal  condegno  caftigo  . 
Quefti  con  Veleni  contagiofi  raddop- 
piarono la  mortalità  negli  altri  i  e 
providdero  co'  prefervati  vi  a  fé  ftet 
fi  ;  tutto  che  da  alcuni  fia  flato  giu- 
ftamente  pagato  il  tributo  di  non 
efimcrfi  . 

ALCHINDO  .Oh  come  farei  cu-" 
riofo(per  figillo  de'noftri  difcorfi)di  fa- 
per qualche  cofadi  quella  Pefte,  ed 
in  particolare  i  fucceflì  di  Padova,  e 
quella  cofa  che  mi  motiva  di  Milano. 
TURANIO.  Volentieri  lo  farò, 
benché  tal  rimembranza  mi  riefca 
dolorofa  ;  per  tanto  mi  valerò  d'Aut- 
tore  ingenuo  nella  verità  de'  fucceflì , 
e  purità  degli  accidenti,  difcorrendo- 
ne  di  veduta  diffulamente,  ma  in  par- 
ticolare di  Padova ,  ond'  io  motive- 
rò i  fatti  più  curiofi  per  voftra  fo^ 
disfatcione . 
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B%EVnSlMO    t^ACCO'MTO 
della  Pefte  di  Padoija^ 


ENtrò  nel  163  a  la  Pefte  nella 
Lombardia  dalla  Valtelina 
con  le  mili9ie  Imperiali  Ol- 
tramontane ,  ch*Vennero  contro 
Mantova»  e  perche  come s*uià  infì- 
mili  occafioni  di  guerra»tutti  li  Prin- 
cipi vicini  (  com*  hanno  fatto  prefen- 
temente  )  erano  armati  ,.  prefto  la 
Pefte  con  Toccafìone  del  tranfitar  de* 
Soldati  y  de*  Capitani  >  e  degli  Amba- 
iciatorì ,  (ì  fparfe  per  li  Stati  di  Savoia^ 
di  Milano  ^  di  Parma  y  delti  Signori 
Veneziani ,  di  Modena  y  del  Gran 
Duca  >  e  della  Chiefa .  Le  Città  Do- 
minanti furono  le  prime,  e  delle  peg- 
gio trattate  ;  fece  quefta  Pefte  pro- 
greflb  neir  Italia  da  Milano  fino  al 
Fiume  Sena  y  che  divide  il  Territo- 
rio Bolognefè  dal  Faentino  »  tre  mi- 
glia in  circa  a  Ponente  dì  Faenza  .. 

Era  alla  cuftodia  di  Faenza»  e  det 
fua  Territorio  un.  digniffimo  Prela- 
ta prudente»  rigorofo,  &  indefcf- 
ft),.  il  qual  di  giorno  »  e  di  notte,  quan- 
da  meno  pcnfavano ,  compariva  a 
Cavallo  per  oflTervar  le  guardie  ,  e 
li  paffi  del  detto  fiume  più  pericolofi.' 
teneva  le  Forche  in  piedi  fuor  delle 
Porte  della  Città  »  e  non  le  rifparmia- 
va  a  chi  era  trovata  difubbidiente  ,, 
tuttavia  più  efficacemente  procura 
reno  li  Faentini  la  fua  prefervazione , 
poiché  in  quanta  alla  ficurezza  delle 
guardie  giurarono  li  Paefani,  che  il 
detto  fiume  fu  più  volte  fegretamen- 
te  paflato  con  diverfe  robbe  .  Li  Bo- 
lognefi  havevana  bifogno  del  Fer- 
mento Faentino  ,  e  lo  pagavano  be~ 
ne ,  Faenza  era  afciutta  d*  ogni  mer- 
canzia folita  elTerle  porta  ta  da  Bolo- 
gna I  e  lì  può  dire  di  tutte  le  cole  >  ec- 


cetto le  mere  appartenenti  al  vitto ,  e 
gì'  Huomini  tanto  dell*  una  »  quanto 
dell'altra  parte  »  per  guadagnare  non 
temevano  efporfi  a  manifefto  pericolo 
d*efler  impiccati;  tanta  può  il  danaro. 

La  vera  prefervativa  de*  Faentini 
(  per  quel  che  diflero)  fu  il  ricorfo 
alle  opere  di  mifèricordia  »  penitenza» 
e  pietà»  fupplicandacon  profondiflì- 
ma  divozione  in  particolare  la  Beata 
Vergine, un*Imagine  della  quale  ten- 
gono nella  Chiefa  di  S»  Andrea  (  eh'  è 
de*  PP-  Donìenicani  )  con  grandiUì- 
ma  riverenza»  fotto  nome  di  Madon^ 
na  delle  Grazie,  con  tre  dardi  rotti  in, 
:mano»  volendo  efH  inferire  »  che  per 
interceffione  della  gloriofa  Vergine 
Maria  credono  d*eflerftatiper  ilpaf- 
fato ,  e  fperanoper  l*avvenired*eflèrev 
liberati  dalla  Fame  y  Pefte  »  e  Guer- 
ra »  che  fono  le  Saette  della  Divina 
vendetta  univerfale  contro  li  pec- 
catori del  Mondo  ^ 

Nel  Piemonte  quefta  Pefte  ha  fit- 
to gran  rovine  »  e  maffime  in  Turino,, 
nonoftante  che  il  Signor  Duca  per 
molte  fettimane  fii  ftato  ritirato  al- 
trove con  la  fua  Corte  non  folo  per  ì», 
falutedi  fé  medefimo,  e  delB  fuoi  canV 
ma  anco  per  ovviare  al  paflìbile  alla 
moltiplicazion  del  male  in.  quell» 
Città . 

Di  Milana  fi  dice  che  (ttno  man- 
cate nella  Città  più  di  cento  e  feflan- 
ta  mila  perfone  »  numero  molto  gran» 
de  :  tuttavia  a  ttefa  Tcmpietà^che  rac- 
contarono di  alcuni  fcelerati(^come  diC 
fi  di  fopra)  è  meraviglia,  che  in  quel- 
la tanto  grande  popolazione  fia  rima» 
fto  vivo  alcuno.non  che  ne  fiano  mor- 
ti tanti .  Udite  il  cafo  * 

Mcn- 
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Mentre  la  pefte  s*  andava  dilatan- 
do ,  e  confermando  per  quel  popolo, 
$*accordarono  alcuni  empii  al  nume- 
ro di  quindeci,  b  venti  tra  artigia- 
ni »  &  altra  gente  vile  (  entrava  neU 
r  accordo  un  publico  CommilTario 
della  Sanità,  di  unafemina)  i quali 
compolero  unguenti  peftiferije  la  not- 
te del  Venerdì  17.  Maggio  1630.  Ve- 
nendo il  Sabbato  unfero  molti  luo- 
ghi,  dove  penftronp  poter  Ifacilmen- 
lele  perfone  toccare,  x>  appoggiar- 
C\ ,  o  maneggiare  ;  e  ciò  fecero  tan- 
to fparfamen  te  per  la  Città,  che  fi 
può  dire  non  rimanelTe  contrada  fen* 
z^  la  fua  parte  :  li  giorni  feguenti  poi 
a  loro  beneplacito  leguitarono  andar^ 
ongendo  tutto  ciò  che  penfarono  do- 
ver* efler  da  altri  toccato ,  come  gP 
iilromenti  degli  artigiani ,  acquali  ven- 
ne lor  fatto  fotto  qualche  pretedo 
dargli  le  mani  ;  li  vafi  deiracqua  be- 
nedetta, e  li  banchi  da  federe  nelle 
Chiefe ,  &  in  fomma  tutto  ciò  che  fi 
poterono  imagi nare  a  propofito  per 
l'empio  loro  fine  d*una  llrage  uni- 
Verfale  j  e  perclie  alquanti  giorni 
ilopo  eflèndofi  fcoperto  V  afiaffina- 
cnenio  ,  fé behnon  ancora  gì' afiaffi- 
ni ,  le  perfone  andavano  fmorbando 
con  il  fuocojdove  potevano  accorger- 
fì  che  folfe  fiato  così  empiamente  o- 
peràto,  e  guardavano  mólto  bene  a- 
vanti  che  toccafiero  cofa  alcuna*, 
quegl'  Empii  mutarono  Unguenti  in 
polveri  ,  e  così  particolarmente  il 
giorno  undeci  Giugno ,  che  fi  Stc& 
una  folenniffima  Proceflìone  per  im- 
petrar dal  Signore  la  liberazione  da 
quel  flagello ,  con  quelle  polveri  fe- 
minarono  con  gran  diligenza  la  mor- 
lalità  perle  ftrade,  per  dove  pafsò 
detta  Proceflìone  . 

Si  difle  però  per  certo ,  che  tanto 
gli  Unguenti,  quanto  le  polveri  era- 
no non  folo  veleni  finiflìmi  atti  ad 
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ammazzare  chi  folamente  li  toccava 
ma  anco  abili  a  generar  nelle  per-' 
fone  mal  di  pefie,  o  contagiofo.  Hor 
penfate  voi  come  poteva  ilar  quel- 
la naifera  Città ,  «  che  gran  maravi- 
glia, o miracolo  fa,  cheaonmori(^ 
fero  tutti  . 

Che  fi  po(&no  far  veleni  cosi  atro- 
ci ,  che  ammazzino  folamente  toccan- 
t}o,non  vi  è  dubbio,  né  è  cofa  nuova . 
Si  crede  che  con  tal  veleno  fofie 
tòlta  la  vita  a  Giovanni  Galeazzo 
Duca  di  Milano.'  ma  che  fé  ne  pofllnp 
fare  anco  di  quelli  per  eccitare  mal 
contagiofo  é  poffibile ,  perche  le  gì* 
humori  movendofi  in  un  corpo  hu- 
mano  anco  folamente  da  fé  (tefH ,  pof- 
fono  arrivar^  a  tal  qualità  di  malizia, 
«di  furore ,  tanto  più  lo  potranno  ef- 
fendo  commodì  da  caufa  efiernaeS- 
cace  dirizzata  indufiriofamente  a  tal 
fine  .  Ma  che  fiiamo  a  travagliare  in 
iquefio  difcorfi) ,  fé  con  T  applicazio- 
ne d*  efcrementi  di  appefiati  fi  può  fa- 
re ogni  male  ?  Chi  habbi  infegnato  a 
Y]uella  empia  gente  ,  e  vii  canaglia 
così  orribili  compofizioni,  non  l'ho 
fentito  a  dire  j  come  né  anco  perche 
caufa  quei  federati  habbino  tentato 
tal'  empietà .  Poflbno  haverlo  fatto 
a  compiacimento  di  qualche  gran 
perfonaggio  per  guadagno ,  o  per  fo- 
lo gufio  di  vedere  una  crude!  iffìma,ed 
univerfale  mortalità ,  o  per  poter  fub- 
bare ,  e  Commettere  delle  altre  CcQ" 
leragginijper  li  quali  fini  anco  li  fmor- 
badori  delle  cafe  fpeflò  s'ingegnano 
di  feminar,  e  dilatar  la  pelle  ,  get- 
tando per  le  tlrade  robbe  infette  di 
qualche  bella  apparenza  ,  eh'  eccita- 
no le  perfone  femplici  a  pigliarfele . 
Alcuni  anco  vengono  a  quello  per  lò- 
lo  caprizio ,  e  defiderio  di  veder  le 
Città  intiere  tutte  fottofopra  .  Ma 
congiurar  molti  infieme ,  faper  com- 
poner  unzioni  ,  e  Polreri  tali  ,  mi 

par 
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par  che  paflì  il  fegno  comune  ,  e 
tanto  più  mi  da  da  penfare  (  per  quel- 
lo fi  difle  )  perche  infidiavano  con 
ogni  accuratezza  il  Clero . 

Un  fimile  diabolico  accordo  fece- 
ro molte  Gentildonne  Romane  V  an- 
no 424.  di  Roma  ("che  fu  avanti  la 
Natività  del  noftro  Salvatore  )  di  am- 
mazzar.  li  mariti,  e  buon  numero  di 
effe  lo  pofero  in  efecuzione  ;  On- 
de eflendo  njortì  molti  Senatori  in 
pochi  giorni  tutti  di  un*  iftelTo  male, 
il  Senato  cominciò  a  penfarvi ,  e  per 
!a  Città  fi  fpargeva  qualche  voce  di 
pejfte  ;  quando  una  ferva  andò  a 
trovare  l' Edile  Q^  Fabio  Maflìmo ,  e 
dimandò  l'impunità,  perche  gli  have- 
rebbe  fcoperta  la  caufa  della  morte 
di  tanti  Senatori  :  PEdile  ne  parlò 
alli  Confolì ,  li  Confoli  al  Senato ,  & 
il  Senato  determinò,  che  colei  fi  do- 
vefle  afcoltare  .  Ella  manifeftò  ,  che 
le  Matrone  per  concerto  pafiato  tra 
loro  ammazzavano  li  mariti  con  cer- 
co veleno  nei  cibi ,  dandone  in  nota 
diverfe,  in  cafa  delle  quali  erano  dei 
yafidi  veleno,  e  diede  li  contralegni 
da  poterli  ritrovare.  Subito  fl^ man- 
dato, e  ritrovatili  conforme  il  cofti- 
tuto  della  ferva  ,  furono  condotte  in 
Giudizio  20.  &  altri  dicono  25.  Gen- 
tildonne ,  tra  le  quali  ve  n'  erano  due 
principaliffìme ,  cioè  Cornelia ,  e  Ser- 
gia ,  da  altri  detta  Servilia,  ma  il  Bardi 
le  nomina  Sulpizia,  e  Vettulia. 

Quelle  Gentildonne  dunque  d'ac- 
cordo difl'ero  alli  Giudici  nonconte- 
nerfi  nelli  loro  vafi  altro  che  buon 
condimento  de'  cibi  :  perciò  fu  loro 
comandato  ,  che  ivi  in  prefenza 
de'  Giudici ,  e  dell'altra  gente,  fé  vo- 
levano fcolparfì,  ne  pigliafiero  tut- 
te efie  per  bocca  .  Si  ridullèro  a  par- 
lar un  pocùinfieme  (erettamente,  e 
poi  tutte  ne  prelero  ,  ma  non  paf- 
sò  molto  ,   che  tutte    ivi  avanti  li 
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Giudici  ,  &  in  pubblicò  caderonò 
morte .  Ne  furono  fatte  morire  cen- 
to, e  fettanta  altre  parimente  con- 
vinte dell'  ifteflb  accordo . 

Il  cafo  ha  qualche  fimilitudine  per 
l'empietà  d*  ammazzare,  ma  il  modo 
non  s'  aflbmiglia  a  quello  di  Milano; 
perche  quelle  Matrone  lo  facevano 
dando  veleno  per  bocca .  Tal  fuccef- 
fo  fece  gran  confufione  per  la  Città; 
ne  però  mai  fi  feppe  la  caufa  di  quel- 
la rifqluzione  delle  Donne  :  Onde  il 
Senato  l'interpretò  per  un  delirio, 
e  per  fermarlo  ,  oltre  1*  haver  ca- 
fligato  nella  vita  le  fcoperte  colpevo- 
li, fece  far' anco  certa  lor  cerimonia 
fecondo  l'ufo  di  quella  Città  ,  come 
ancora  s' haveva  fatto  per  fermare  il 
delirio  della  plebe,  quando  era  par- 
tita dalli  Padri,  e  comes'ufava  &re 
in  tempo  di  pefte  per  fermarla ,  che 
il  male  non  faceflè  altro  progreflb . 

E'  da  credere,  che  quelle  Donne 
quando  parlarono  tra  di  loro  fi  con- 
figliafl^ero  di  ciò  che  dovefltro  fare  in 
cafo  tanto  importante,  e  così  fco- 
perte, e  che  fi  rifolvefiero  di  pigliar- 
ne aflài  ogn*  una  ,  per  finir  prefto 
quella  miferia ,  e  come  credo  che  ha- 
Vefl^ero  modi ,  e  cautele  di  darlo  alli 
mariti ,  che  o  per  la  mefcolanza  d'al- 
tri cibi,  o  per  altro  ingegno ,  che  u- 
faflèronon  gli  ammazzalfe  cosi  pre- 
fto ,  poiché  non  fi  legge  che  moriC- 
fero  all'  improviìb . 

Ritornando  al  noftro  propofito  » 
caderono  quei  fcelerati  di  Milano 
quafi  tutti  in  mano  della  Giuftizia,  e 
furono  condegnamente  caligati;  la 
maggior  parte  tanagliati ,  e  tagliate 
le  mani  dritte ,  rotti  gi'oflì,  me/fi  in 
ruota,  e  dopo  alquante  bore  fcanna- 
ti ,  poi  abbruggiati ,  e  fparfe  le  ceneri 
con  un  crivello  nel  fiume  .  Ad  alcuni 
non  fu  dato  tanto  tormento ,  perche 
forfè  non  erano  ftati  de'  principali ,  o 

non 


fion  s'erano  ritrovati  alla  compofì- 
zione  degli  unguenti ,  e  polveri  pefti- 
fcre.  A  Giacomo  Mora  barbiere  ca- 
po dell'  empietà  fu  fpiantata  la  cafa , 
che  era  fui  corfo  di  porta  Ticinefé  di 
Milano,  nella  Parocchia  d4  San  Lo- 
renzo di  dentro,  enei  mezzo  della 
pianta  di  detta  cafa  fu  drizzata  una 
colonna  di  marmo,  &  ivi  apprelTo 
fu  poftapurMn  marmo  1*  infrafcritta 
memoria . 

IfiC ,  ubi  h(zc  area  patens  efi ,  far- 
gcbat  olim  Tonflrina  joannis  'Jacobi 
Mord ,  qui  faÙa  cumOulielmo  Pla- 
tea publico  Sanitatis  Commijj ario^& 
cum  aliis  confpiratione,  dftmpeftis 
éitrox  fjLvireti  lethiferis  unguenti s 
bue ,  &  illuc  afperjis ,  flurts  ad  di- 
ram  mortem  Compulit .  Hos  igitur 
dmbos  hofie spatria judicatos  ej^cel- 
fo  in  plaufiro  candenti  prius  velliaa^ 
tos  forcipe ,  &  dextera  mulBatos 
manut  rota  infringiy  rotaque  inne- 
xospofl  horas  fex  iugulari  y  comburi^ 
deinde  ,  ne  ejuid  tam  fceleftorum 
hominum  reliquifit,  publicatis  bonis, 
cineres  in  finmen  proijci  Senatus 
iujftt .  Cujm  rei  memoria  At^ma  m 
fity  hanc  domum  federi s  officinam 
Job  Aquari  y  ac  nunquam  inpojt^- 
rum  refici ,  &  erigi  columnam ,  quA 
vocetur  infamis  ,  procul  hincy  procul 
ergo  boni  civts^  ne  vox  injelix  in- 
fame folum  commaculet  .  M,  DC. 
XXX.  ICalendis  Augufli . 

Idtm  ardo  mandavit  ,  ,Pr Afide 
publtco  Sanitatis  Aiarco  Antonio 
Jktontio  Senatore.  Pr Afide  Senatus 
amplijfim-j  "Joanne  Baptifia  Trotto. 
Regio  '^uJìitiA  Capitaneo  Joanne 
Baptijia  Vtcecomite . 

Le  efecuzioni  capitali  di  gluftizia 
contro  di  quelli  furono  fatte  in  più 
volte,  tutte  però  tral'Agofto,  &  il 
Settembre  dell'anno  i(5|0. 

Interrogati  dalla  Giuitizia  quei  fce- 
Parte  III, 
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lerati ,  come  fi  prererVairero  dalla  pe-' 
Ile  de'fuoi  veleni ,  e  dal  contagio  del- 
la Città  ,  differo  ,  che  havevano  li 
feguenti  rimedli  per  ottimi ,  e  ficurit 
fimi. 

Il  primo  era  un'  unzione  compofla 
di  cera  nuova ,  ogllo  comune ,  oglio 
laurino ,  oglio  di  faflb ,  herba  aneto, 
grani  di  lauro  pefti ,  rosmarino  ,  e  fal- 
via  .  Si  bolliva  tutto  infieme  con  un 
poco  d*  aceto  ,  riducendo  il  tutto  in 
forma  d'nnguento  ,  col  quale  diflero 
che  s'ungevano  le  narici,  li  polfi  delle 
mani ,  fotto  le  braccia ,  e  le  piante  de' 
piedi .  Delle  erbe  è  ragionevol  crede- 
re ,  che  fi  debbano  peftare  almeno 
groflfamente ,  e  quando  fono  bollite  a 
fufficienza,  cavarle  fuori,  fpremen- 
dole  bene;  Per  oglio  di  faflb  io  inten- 
do quel  comune  diflillato  giij  dal 
quadrello  ;  tuttavia  anco  il  naturale 
ha  proprietà  contra  la  pede . 

L*  altro  prefervativo  era  polvere 
comporta  di  Solfo  f.  vi.  Arfinico  §.  i- 
Incenfo  mafchio  bianco  ^.  yi.  Garo- 
foli  di  droga  nu.  9.  Noce  mofcata 
n.  I  .Macis  n.  i .  foglie  d'erba  di  S.  Pie- 
tro n.  I.  foglie  di  Ravano  nu.  i.  grani 
di  Lauro  nu.9.  foglie  di  Centaurea  n. 
I.  Mirra  grani  5.  radice  di  Verbena 
n.i.  radice  di  Zenzero  n.  i.  fcorze  di 
Naranzo  n.  i.  Mafliici  grani  5.  femi  di 
Ruta  nu.  30. 

Si  pedi  ogni  cofa  groflàmente,  e 
pongafi  in  Tacchetto  di  ralb ,  p  di  da- 
mafcp  di  color  rodò,  ovcro d'altro 
drappo  fiflb  ,  che  la  polvere  non 
polii  ufcire  ,  accomodandofi  quefto 
facchetto  pendente  dal  collo  alla  par- 
te del  cuore  ;  d' eftatefopra  il  giuppo- 
ne,che  le  polveri  non  poffino  efTer'ofl 
fefe  dal  f udore,  e  d' inverno  fopra  la 
camifcia  > 

Per  arfenico  intendo  il  criftallino, 
per  grani  di  lauro  le  bacche,   o  frutti 
di  lauro ,  per  grani  di  Mirra  ,  e  di  Ma- 
Yy  ftir 


7C(5r     ^         IL    PX^rr  ICO 

{liei ,  non  grani  a  pefo ,  ma  pezzetti     renaico  3-  ««s.  di  ftecados,  d*  aflaro  ani 


grandi ,  come  grani  di  fagiuoli  in  cir 
ca  ;  perche  non  tengo  quefte  compo- 
(ìzioni  per  delicate  da  farfi  con  certa 
giufta  proporzione,  ma  più  tofto  a 
dircrezione:  Per  Centaurea  crederei 
(ì  poteflè pigliar  ola  maggiore,  o  la 
minore  a  piacimento,  overodiambe; 
perche  ambe  hanno  proprietà  centra 
li  veleni  togliendone  per  bócca . 

In  breve  fi  fparfe  la  copia  di  quefte 
ricette  per  molte  Città  ,  &  in  Fiden- 
za furono  apparecchiate  le  compofi- 
zioni  da  venderfi  ,  ma  con  tutti  quefti 
prefervativi ,  alcuni  di  quelli  malvagi 
furono  aflàliti,  e  morfero  dalla  pefte  ; 
ma  fi  può  dire  ciò  eflerli  accaduto, 
quando  non  ebbero  comodità  di 
ungerfi  ,  e  fervirfene  come  bifognava. 

Delcrive  quefta  peftìlenza  di  Mila- 
no efquifitamente  D.  Agoftino  Lam- 
pugnano  ,  il  quaranco  dice  efierfi  ri- 
trovato profittevole  contra  di  efià  1' 
.Antidoto  de  Sanguinibns t  chiaman- 
dolo Elettuario. 

Di  quarto  anco  Galeno  atteftajche 
fii  Tempre  flato  valorofo  contra  la  pe- 
lle adoprato  dalli  Medici  »  che  furono 
dopo  Mitridate ,  il  qual  fi  crede  che 
folte  1'  inventore  di  poner'  i  fangui 
negli  Antidoti. 

ALCHINDO.  Mi  pare  haver  let- 
to  tal  cofa  in  altri  Auttori,  ma  non  mi 
fbvviene  né  dove,  né  quando  y  mi 
farebbe  però  grazia  particolare  de- 
fcriverm'i  quefto  medicamento . 

TURANIO.^,  Pepe  bianco,  pe- 
pe  longo,croco,cofto,acoro,phù,  ani- 
ifi,  dittamo  eretico  an.J.i-amomo,  opo- 
balfamo ,  Temi  di  ruta  filveftre,  cumi- 
no Etiopico,aneto,fangue  arido  di  ani- 
tra mafchio  ,  (angue  di  Capretto,  {àn- 
gue di  occa,  làngued'  anitra fcmina, 
lemi  di  napo  filveltre  an.  |.  i.s.  di  gen- 
ziana, di femi  di  trifoglio  ,  di  fiordi 
giunco  odorato  an,  3«  >ii.  di  liquor  ci- 


5.i.  di  ammoniaco ,  di  timo ,  timiama 
3.  ».  carpobaifamo  gr.  X.  meo  ataman* 
tico ,  agarico  an.  3.i.  miei  rofato  q.  b. 

La  compofizione  del  qual  medica- 
mento dubito  che  a*noftri  tempi  noti 
poflì  riufcire  efquifiiaper  T  incertez- 
za di  qualche  ingrediente,  e  .perche 
Galeno  defilo  dice,  che  Mitridate  noo 
fi  ferviva  del  fangue  d'ogni  anedra, 
ma  dell'anedre  Pontiche,perche  quel^ 
le  vivono  di  veleni  y  tuttavia  perii 
molti  ingredienti  validi  ,  e  fìcuri  | 
che  compongono  il  medicamento,po- 
tiamo  ragionevolmente  perfuaderfi  , 
che  faccia  qualche  profitto,  ancorché 
non  fia  Comporto  co  tutta  perfezione, 

Quefta  pefte  in  Parma ,  e  Parmeg- 
gìano  ha  fatto  quafi  del  refto  :  onde 
quel  Signor  Duca  per  allettar  perfone 
ad  abitar  quei  luoghi  ha  fatto  molti 
buoni  partiti  a  chi  ha  voluto  andarvi . 

In  Mantova,  e  nel  Mantovano  tra 
perte ,  e  guerra  feguì  quafi  la  total 
defolazione  di  quel  Ducato;  ma  con 
r  offerta  di  buone  condizioni  vi  fu 
rimeflTo  del  popolo. 

In  Bologna  è  ftata  mortalità  gran- 
de, e  tra  gl'altri  fono  morti  molti  buo» 
ni  Medici ,  non  oftante  che  andafltro 
per  le  Cafc ,  e  per  le  rtrade  con  gran 
cauzioni  « 

Bergamo ,  e  il  fuo  Territorio  han- 
no havuto  flagello  grandiffìmo . 

Di  Brefcia  (ì  difiè  che  fieno  mor- 
te 27.  mila  perfone  nella  Città ,  e  nel 
Territorio  60.  mila . 

Di  Salò  la  fama  fu,  che  di  io.  mi/a 
perfone.,  non  ve  ne  fiino  rimarte  né 
anco  mille. 

Di  Verona  fu  data  la  nota ,  che  di 
5».  mila  perfone  ne  fieno  perite  31. 
mila ,  e  nel  Territorio  5  5 .  mila . 

Di  Vicenza  dirtero  ertervi  morte 
nella  Città  circa  1 6.  mila  perfone ,  e 
nel  Territorio  circa  40.  mila  . 

Di 
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Dì  ArzJgnanjVi'cariato  del  Vicen- 
tino ,  corfe  fama ,  che  di  5 .  mila  per- 
fone  non  ne  fieno  rirtwfte  500. 

Ili  Venezia ,  quando,  Ja  pefte  per 
divede  cpntrade  pullulava,  &  inal- 
<jjne  faceya  aflai  chiare  dimoftraziOr 
jM-dUe- flefTa ,  quelli  Signori  Medi- 
car ricercati  di  commiflìone  del  Prin- 
cipe ,  che  propunciaffero  la  ioro  opi- 
nione circa  la  qualità  del  n(ia!e  che 
regnava  per  la  Città  ,  e  circa  le  provi- 
^oni  che  giudicafTero  poterfi  fare  a 
benefiziò  publico  ,  entrarono  in  con- 
tp^A,  e  difputa  fra  di  loro,  e  cosi  paila- 
yono  qualche  notabile  Spazio  di  tem- 
po in^uttjjofamente ,  come  appunto 
era  occorfo  in  M  ilano  j  Una  parte  di 
eH^ì  commofla  dalla  chiara  apparen- 
Z'A  degli  effètti.e  dal  buon  zelo  di  pro- 
ponere  quel  che  fi  poteffe  in  tal  cafo 
giudicar  profittevole ,  diceva  il  male 
clTerpefte,  e  dòverfifare  ogni,  cofa 
per  ovviarli  come  aperte,  che  altri- 
inenti  era  per  fare  gran  rovina  nelle 
perfone;  ma  l'altra  parte  di  eflì  (non 
oftante  che  poteva  anco  ajutar  mol- 
to a  far  queflo  giudizio  la  relazione 
che  s'haveva  di  vera  pelle  $  ch'era  in 
luoghi  poco  difcofti  )  s'oppofe  alla 
buona  opinione  dei  primi ,  fillogizan- 
do  con  argomenti  in  forma ,  ma  (  o 
loflfe  per  ambizion  di  mollrar'  aliai 
dottrina ,  o  per  mero  fpirito  di  contra- 
dlizione,o  per  altro  line  )  come  fé  s'ha- 
Yefle  havut^  a  trattar  quel  punto  non 
|>erobedixf  al  fuo  Principe,  neper 
iiinportaniiffimo  ititéreflTQ  d'una  Ve- 
nezia, mft?per  puraortentazione  d'in- 
gegno ,  con  varia ,  e  copiola  fupelleti- 
\pà\  prop^fizioni ,  anzi  qualche  volta 
con  intricati  parlari  (eguirono  -forte- 
aei^do  le  i^rQjCpncJufioni  alla  lunga , 
oliando  intantp: alloftabilimento del- 
le dteliberj»|:ioni ,  nelle  quali  tutti  e  (fi 
Jaedici  (poiché  era  il  cafo  chiaro  ,  e 
&d   quale  ogni   dilazione    pottev» 
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notabile  pregiudizio  )  per  fodisfar  all^. 
intenzìon  del  Principe,  e  per  ajuta- 
al  pofTibile  il  proflimo ,  erano  obiigat: 
quanto  prima  concorrere .  L*  EcceU 
lentiflìmp  Sig.  Angelo  Rota  princi- 
pale (  per  dir  così  )  delU  benxredentij, 
ha  fatto  (lampare  in  buona  forma 
quelle  difpute  ,  però  chi  fi  diletta 
della  pr.ofeffìone  cerchi  di  vederle, 
perche  pprta  la  fpefa . 

Hora  per  ritornar  al  noftro  propo- 
fito  ,  mentre  li  Signori  Medici  difpiir: 
lavano ,  la  pefte  fi  {labili ,  fi. dilatò , 
e  profegHÌ  poi  con  tanta  mortalità, 
che  dall' Òffizio  della  Sanità  fa  dato 
fuori  il  numero  di  51940.  dal  prin- 
cipio al  fine  del  morbo  con  l' infra- 
fcritto  ordinò . 

1530. 

Morti  da,  pelle  nel  Lazzaretto 
vecchio . 
Loglio 


Agòfto 

Settembre. 
NeUa  Città 
Lazzaretto  vecchio 
Hebrei 


n. 


n.      io$7 
n.  p8^ 

n.  13 


Summa 

n. 

1216 

Ottobre . 

Nella  Città 

D. 

758^ 

Lazzaretto  vecchio 

n. 

433 

San  Clemente 

n. 

a 

Hebrei 

n. 

lOI 

Summa  n.   ,8112 
Novembre . 

Nella  Città  n.  11997 

Lazzaretto  vecchio  n.       pio 

Lazzaretto  nuovo  n.      337 

San  Servolo  n.    itld 

San  Clemente  n.          3 

Hebrei  n.     102 


Summa  n.  144^$ 
Yy    »  De: 


Decembfe 

Nella  Città 
Lazzaretto  vecchio 
Lazzaretto  novo 
San  Servolo 
San  Qemente 
Lido 
Hebrei 


JL    PKA 


ti. 

n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 


Summa  n. 
Febraro. 


Kella  Città 

Lazzaretto  vecchio 

Lazzaretto  nupvo 

San  Servolo 

Lido 

San  Clemente 

Hebrei 


n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 
n. 


Somma  n> 


5072 

194 
172 
664 

4 

S02 

5? 


Summa  n.  7661 
Gennaro  1631, 

Nella  Città                       n.  148 1 

Lazzaretto  vecchio           n,  319 

Lazzaretto  nuovo             n.  31 

San  Clemente                   n.  J 

San  Servolo                        n.  I2p 

Lido                                  n.  Z6 

Hebrw                              n.  8 


2057 

397 
16 

32 

4 

19 


Summa  n.  xooj 

Marzo .  Nella  Città  a  1634 

Lazzaretto  vecchio  n.  351 

Lazzaretto  nuovo  n.  7 

Lido  n.  II 

San-  Servolo  n»  94 

San  Clemente  ».  3 

Hebrei  n.  9 


Summa-  n.  2109 

Aprile.   Nella  Città         n.  2ip8 

Lazzaretto  vecchio           n.  619 

Lazzaretto  nuovo              n.  25 

San  Servolo                       n.  11 

Hebrei                              n-  10 


28^3 


TTJCO 

Maggio 


Nella  Città  n.  203^ 

Lazzaretto  vecchio  ,    n.  766 

Lazzaretto  nuovo  n.  106 

San  Clemente  n.  ^ 

Hebrei  n.  6 


Summa 
Giugno . 

Nella  Città  ». 

Lazzaretto  vecchio  n. 

Lazzaretto  nuovo  i>. 

San  Clemente  n. 

Hebrei  n. 


n.       1915 


H34 
981 

t 
2? 


Summa  n.  1502 
Luglio . 

Nella  Città  B.  1859 

Lazzaretto  vecchio  n.  884 

Lazzaretto  nuova  n,  12Q 

San  Clemente  n.  6 

Hebrei  tu  22» 


Siimma  a.      2891 


Agofto-. 
Nella  Città 
Lazzaretto  vecchio 
Lazzaretto  nuova 
San  Clemente 
Hebrei 


n. 
n. 
n> 

n. 


pio> 

440 
72 

18 


Summa  n..     1445» 


Settembre'. 

Nella  Città  n.  487 

Lazzaretto  vecchio  n.  177 

Lazzaretto  nuovo       ;  Dk  .    J  * 

San  Clemente  n.  o 

Hebrei  ».  }  a 


Summa  ix-    73  « 

Ottobre^,  ''f-n-  ofid^;  ,» 
Nella  Città  IK  '  '  '  ^^sf 

Lazzaretto  vecchio  n.    'i-ró»4. 

Lazzaretto  nuovo  n.         1^4 


San  Clemènte 
Hebr#I 


n.        o 
n.     17 


Sufioma 


634 


Novembre  fino  al  giorno  della  libera- 


zione ,  che  fu  Ji  21.  detto . 


Nella  Città 
Lazzaretto  vecchio 
Lazzaretto  nuovo 
San  Clemente 
Hebrei 


n. 
n. 
n. 
n. 
n. 


255 
26 

8 

o 

0 


Summa 

n.  289 

Nota  di  mele  in 

1  mefe , 

per 

vedere 

tutta  laTumma  .  \6\ 

;o. 

Luglio  ,  &  Ago 

fto 

n. 

48 

Settembre 

n. 

iz\6 

Ottobre 

n. 

8122 

Novembre 

D. 

14455 

Decembre 

n. 

■   1      s 

7661 

Gennaro  1631. 

n. 

2057 

Febraro 

n. 

2003 

Marzo 

n. 

2I0p 

Aprile 

n. 

2863 

Maggio 

n. 

2915 

Giugno 

n. 

2502 

Luglio 

n. 

28pl 

Agofto 

n. 

1443 

Settembre 

D. 

73^ 

Ottobre 

n. 

624 

Novembre  fino  li 

i  21. 

n. 

28p 

Summa  in  tutto  n.   51940 

Oltre  la  qui  fcritta  nota  fono  mor- 
ti anco  diverfi  delli  ritirati  nelle  ville 
con  penfiero  difalvarfi,  e  per  certo 
nel  colmò  del  male  non  faranno  ftati 
notati  tutti  li  morti ,  perche  non  è 
quafi  poffibile ,  che  in  tal  confufione 
fimili  conti  fìano  riferiti  fenza  man- 
camento alcuno . 

Eflendo  la  pefte  ftabilita  in  Vene- 
zia,in  Vicenza,  e  nel  territorio  Vicen- 
tino ,  li  Signori  Padovani   vcdendofi 
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circondati  dal  male,  fecero  quante 
provifioni  furono  poffibili  per  faP 
varfi  i  ma  perche  dall'  una  parte 
non  poffono  fequeftrarfi  da  Venezia^ 
e  dall'  altra  le  provifioni  ragionevo- 
li non  furono  efeguite  con  li  debiti 
modi,  ogni  tentativo,  &  ogni  pen- 
fiero per  falvar  Padova  fu  vano  . 

Li  Padovani  non  fi  pofibno  feque» 
fì:rar  da  Venezia ,  non  folo  perche 
non  può  bandire  la  Città  regia  Do. 
minante ,  ma  anco  perche  tra  Vene- 
zia, e  Padova  corrono  intereffi  tanto 
tiretti ,  che  una  non  può  far  fenza  il 
comercio  dell'  altra  per  molti  giorni . 

Li  Signori  Veneziani  nell'  iftefià 
Città  di  Padova  hanno  molti  Palazzi, 
Cafe,  &  entrare,  oltre  tanti  luoghi 
che  hanno  nel  territorio  .  Li  Padova- 
ni  di  quando  in  quando  hanno  necef- 
fità  di  robbe  folite  effer  condotte  da 
Venezia,  e  di  contrattar  con  li  Vene- 
ziani per  l'efito  delle  loro  entrate,  e  di 
qualche  mercanzia,  per  le  cui  ragioni 
par'  impoflìbile  la  total  proibizione 
del  commercio  tra  quefte  due  Città  . 

Che  gli  ordini,  e  provifioni  pofte 
«fa'  Padovani  per  efimerfi  dalla  pe- 
fte  non  venifl^ero  efeguite  bene ,  lo 
farò  vedere  con  gl'efempii  di  alcune  , 
per  eccitar'  a  penfare  ,  come  in  finiili 
cafi  fi  poteflero  meglio  validar  le 
commi  ffìoni. 

Volfero  poner  guardie  alli  confini 
del  Vicentino ,  e  perciò  fecero  cafelli 
di  paglia  diflanti  l'uno  dall'  altro  cir- 
ca un  miglio ,  &  ordinarono  ,  che 
fofiero  mandati  due  huomini  per  ca- 
(èllo .  Li  Comuni  mandarono  indif- 
ferentemente gì'  huomini,  che  Itef- 
fero  chi  due ,  chi  tre  giorni  per  guar- 
dia; quefti  andavano  perii  più  con 
legni  in  mano  fenz'  armi,  e  fi  ritira- 
vano nelle  maflarje  più  vicine  alli  ca- 
felli non  folo  a  dormire ,  ma  anco  a 
lavorare  il  giorno  ;  fi  partivano  anco 
Yy     3  dal- 
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dalla  guardia  ,  avanti  che  arrivafTero 
quelli  che  dovevano  fuccedere  j  o  fé 
pure  ftando  al  cafello  vi  paflava  gente 
con  fpontoni ,  o  con  altre  armi ,  fin- 
gevano di  non  vederli ,  o  li  (aiutava- 
no .  In  fomma  queda  provìfìone  im- 
portantiffima  fu  efeguita  peffimamen- 
te  nei  più  dei  luoghi . 

Fu  ordinato ,  che  li  Deputati  ài  far 
le  fedi  per  le  ville  non  ne  facefTero  fé 
non  a  chi  fofl'e  flato  fermo  nel  luogo 
per  20.  giorni ,  Ma  li  Gentil*  uomi- 
ni ch'erano  per  le  ville,  volevano 
delle  fedi  nonfolo  per  quelli  di  cafa 
Tua,  che  andavano  fu ,  e  giù  >  e  fla- 
vano  via  dalla  villa  le  fettimane ,  ma 
anco  per  genti  d'altri  paeli ,  che  capi- 
tavano alle  loro  cafe .  Non  potevano 
li  Cancellieri  delle  Vicarie  refi  ftere,  e 
molto  meno  i  Preti  ;  oltre  che  il  far 
inquifìzione,  fé  una  perfona  era,o  non 
era  fiata  tanti  giorni  in  un  luogo ,  era 
carica  poco  proporzionata  alli  Can- 
cellieri ,  e  molto  meno  alli  Preti .  Po- 
trebbe più  facilmente  ogni  Degano 
nel  fuo  Comune  faper  queflo  ,  è 
però  farebbe  forfè  buor^'ordine,  quan- 
do le  cofe  vanno  flrette,  che  per  o- 
gnl  Comune  fofTe  deputato  un  Dega- 
no ,  &  un'altro  prattico  ,  con  li  quali 
dovefTero  far  capo ,  6c  andar  infìeme 
afar.fcriver  le  fedi  tutti  quelli,  che 
non  fono  {labili  nei  luoghi ,  o  che 
non  fono  benifOmo  noti  alli  Depu- 
tati » 

Fu  comandato  ,  che  fi  tagliafTerO 
leflrade  non  principali,  e  che  alle 
principali  nei  luoghi  frequentati fo Ae- 
ro pofli  raflelli  con  cuflodi.e  che  non 
lafciaffero  paffar*  alcuno  fenzafede  . 
C^ueflo  fu  efeguito  in  pochi  luoghi  > 
6c  in  alcuni  di  quefli  li  Deputati  a^la 
cuftodia  dei  raflelli  andavano  a  far'al- 
tro,  lafciando  alla  guardia  o fanciulli, 
o  fìmili  perfone  inette»  alle  quali  ba- 
fìaya  moflrar   qualunque  pezzo  di 
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carta  fotto  nome  di  Fede . 

Furono  podi  ad  ogni  porta  della 
Città,  oltre  il  Cuflode  ordinario,  che 
guardava  le  Fedi ,  Cittadini  *  &  ar- 
tiggiani,  con  commiflìone  che  fofTero 
diligentiflìmi  alla  cuflodia ,  e  non  par- 
ti (fero  dall' aprire  al  ferrar  della  por- 
ta ;  con  la  qual'  ocCafione  del  dover 
defìnar'alla  porta  alcuni  Cittadini 
morbidi  cominciarono  un'  ufo  di  ban* 
chettare  ,  e  dar  da  defìnare  a  tutti 
quelli  miniflri  della  porta  ,  Si  man- 
giava ,  e  beveva  bène  ,  e  fi  giuocava 
allegramente,  e  fé  bene  la  cuflodia 
non  pativa  in  efTenzialitàjpareVa  non- 
dimeno fatta  molto  indecentemente. 
Li  Cittadini  poveri  non  potevano 
mantenerfi  con  l'  ufo  di  banchettare^ 
onde  ne  fegulvano  altre  Cattive  confe- 
guenze,  tal  che  bifognò  mutar* ordì» 
ne,  e  fu  comandato,  che  tutti  andaffe- 
ro  a  defìnar'a  cafa  fua  ,  cambiandofì . 

Confiderate  voi ,  che  fìcufezza  vi 
ila  neir  ha  ver*  inventato  buone  prò- 
vifìoni,  quando  non  vengano  meglio 
efeguite  di  quello  havete  udito . 

Arrivò  la  fama  del  fucceflò  di  Mi- 
lano, che  fofTero  fparfi  per  molte  Cit- 
tà di  Lombardia  di  quei  ribaldi  ali*  \- 
(lefTo  fine  d^  infettarle ,  o  di  moltipli- 
car in  effe  V  infezione  ;  fu  perciò  pro- 
clamato .  che  tutti  fleffero  attenti 
per  pigliar  ,  e  confegnar  in  mano  del- 
la Giuflizia  )  fé  fi  trovafTero  di  tali 
malfattori,  con  promefTa  di  Ducati 
300.  per  ogn'  uno  che  fofTe  prefo  : 
non  feoe  trovò  alcuno ,  ma  bensì  in 
contrada  vicina  alla  Piazza  del  Ca> 
ilello  furono  per  diporto  unti  de*bat- 
tivelli,  e  poco  mancò  che  non  fi  fa- 
ceflè  fevera  dimoflrazione  contro 
quei  pazzi  da  troppo  buon  tempo» 
che  ha  ve  Vano  in  tal  modo  burlato  , 

Crefcendo  ogni  giorno  il  pericolo» 
&  il  rumore  della  pefle  ,  alli  Signori 
Proveditori  della  Sanità  aggiunfero 

altri 
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altri  Signori  Padovani  con  titolo  di 
Soprapro  veditori  ;  e  1'  offizio  fi  pi- 
gliava tanti  affari ,  che  li  ministri  or- 
dinaci non  potevano  fupplire .  Molti 
Preti  dei  deputati  per  le  ville  a  far  le 
fedi  ,  fi  lamentavano  acremente  d' 
efler  contra  ogni  ragione  chiamati  ia 
giudizio  ad  informar  la  Giuftizia  ,  co- 
me fé  foflfe  coftato  di  qualche  loro 
delitto  ,  dove  non  poteva  cadere 
alcun  fofpetto  di  mancamento  ,  che 
baftafTe  a  chiamarli  a  far  loro  fcufa  ; 
onde  fenza  che  havefsero  coIpa,erano 
travagliati ,  e  fopra  il  tutto  fatti  fpen- 
dere  in  coftituti ,  Avvocati ,  e  Pro- 
curatori ,  <:he  fé  ben  li  procedi  non 
andavano  più  avanti ,  la  cofa  era  pur 
troppo  da  lamentarfene  ;  ma  appunto 
a  tempo  nel  bollimento  di  tali  tumul- 
ti, il  Luglio  del  1^30.  fu  mandato  dal 
Sereni/lìmo  Senato  a'  Padovani  per 
Sopraintendente  alla  Sanità  con  am- 
pliffima  auttorità  l' lUuftriflìmo  ,  & 
Eccelleniiffimo  Signor  Giovanni  Pi- 
fani,  la  cui  venuta  di  quanta  confola- 
Eione ,  e  di  quanto  follievo  fofse  a 
molti ,  non  fi  potrebbe  efprimere  ;  ba- 
derà dire)  che  elsendo  fija  Eccellenza 
Illuftriffìma  fermata  di  flianza  nel 
Monaftero  di  Santa  Giuftina  ,  in  un 
tratto  tutte  le  facende  della  Sanità 
(  nelle  quali  gì'  interefsati  hebbero  li- 
bertà ,  o  poterono  trovar  pretefto  di 
lafciar  il  Magiftrato  ordinario  )  fi  ri- 
dufsero  davanti  fua  Eccellenza . 

Non  fi  fece  fotto  quefto  Signore, 
nèfipermife  cofaindifcreta,  ne  che 
fi  potefse  fofpettar  fatta  a  fine  parti- 
colare di  dar  utile  ,  o  danno  ad  alcu- 
no per  parzialità,  o  per  dar  guada- 
gno a'  Minillri  y  ma  il  tutto  pafsò 
con  grandiffima  prudenza ,  &  incon- 
taminata  giù  (tizia  ;  in  fomma  la  ve- 
nuta di  quefto  Signore  fu  provifione 
tanto  (anta ,  e  1'  intenzione  del  Prin- 
cipe fu  tanto  fantamente  efeguita , 
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che  il  Serenidìmo  Senato  ne  venne 
infinite  volte  benedetto,  e  Tua  Eccel- 
lenza Illufti-idìmafu  come  adorata . 

Efsendo  le  cofe  della  Città  in  mal 
termine  in  quanto  alla  vicinanza  del 
pericolo,  anzi  di  più  con  fufurro, 
che  già  ne  fofse  morto  qualcheduno 
di  pefte  dentro  la  Città  medefima;  an- 
dò neiriftefso  tempo  in  Vicentina  a 
comprar  formagli ,  e  butiri  un  cafo- 
lino ,  eh'  abitava  al  cantone  per  mez- 
zo San  Giovanni  dalfe  navi ,  e  con  le 
mercanzie  portò  della  pefte  j  sì  che 
fra  poco  morì  e(so  con  altri  fuoì 
di  cafa^e  pafsato  alquanto  tempo  mo« 
rirono  altre  perfone  per  haver  toc- 
cato di  quelle  robbe  appettate .  Cosi 
cominciò  quella  parte  della  Città  ad 
efser  publicamente  contaminata  .  Si 
fermarono  in  ftanza  vicina  a  Santa 
Lucia  alcune  donne  venute  da  Vene- 
zia appettate  ,  che  infettarono  quella 
contrada  . 

I,a  Città  era  ridotta  in  fecco  d' o- 
gni  cofa ,  cioè  di  mercanzia  (olita  ve- 
nir da  Venezia  ,  ed  in  particolare  di 
Cordovani  da  fcarpe ,  perche  ogni 
tritta  robba ,  &  ogni  pezzo  già  mille 
volte  tratto  peri  cantoni  era  ftato 
pofto  in  opera,e  venduto  molto  caro^ 
per  il  che  alcuni  mercanti  havendone 
fatto  venir  da  Venezia,  ne  fecero  tirar 
fu  per  le  mura  di  notte  buona  quanti- 
tà ,  lafciandone  poi  altra  per  le  con- 
tumacie, &  al  sboro. 

QV  introduttori  della  fudetta  rob- 
ba nella  Città  infettarono  prima  li 
Facchini  (  ch'erano  quelli  dal  Goral* 
le  (oliti  pratticar  tutti  infieme  il  gior- 
no ,  che  perciò  furono  pretto  la  mag- 
gior parte  infettati  )  e  poi  li  Calegari, 
che  lavorarono  lì  curami,  &  in  fine 
ogni  forte  di  perfone . 

Si  chiamano  in  Padova  Facchini 
dal  Coralle    quegP  huomini  ,    che 
vengono  di  Bergamafcaafacchinare, 
Yy     4  per- 
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perche  il  giorno  fogliono  ridurfi  in 
un  cantone  delle  Piazze  ,  vicini  alla 
bottega  del  Speziale,  che  tiene  un'ar- 
bore di  Coralli  per  infegna  ,  e  tal  bot- 
tega al  prefente  è  tenuta  da  un  Cafo- 
lino. 

Quefti  furono  IÌ  princlpii  manife- 
fti  dell'infezione  della  Città . 

Nel  germogliar  della  pefte  (a 
proibito  alli  Medici  il  partirfi  dalla 
Città ,  del  qual  precetto  alcuni  d'eflì 
non  fi  potevano  placare,  perche  fé 
bene  havevano  veduto  un'  efempio 
fimile  fetta  a  Venezia,  fupponeva- 
no  di  non  poter'  efler  così  rirtretti 
efl!ì  in  Padova  ;  percioche  dicevano, 
che  li  Medici  di  Venezia,  per  ottener 
grazia  dal  Principe  di  formarli  un 
Collegio,  s'  havevano  obbligati  al 
Servizio  della  Città  in  ogni  tempo  di 
pelle  j  il  qual  obbligo  mai  s'havevano 
prefo  quelli  di  Padova ,  e  per  tal  dif- 
ferenza non  afpettavano  a  patto  al- 
cuno tal  proibizione;  nondimeno bi- 
fognò  eh'avefsero  pazienza,  e  che  an- 
dafseroa  vilìtar  ogn' uno  le  contra- 
de, che  gli  toccava  ,  ma  però  ita- 
vano  in  ftrada  alla  lontana,  parlando 
con  quelli  che  n'  havevano  bilognoj 
ma  poco  dopo  fu  moderato!'  ordine, 
SI  che  li  Medici  ftavano  in  cafa 
fba ,  e  dalle  lìtieftre  afcoltavano  le  in- 
formazioni, e  gettavano  giù  le  ri- 
cette . 

Caminavanonel  principio  della  pe- 
fieli  Gentil' huomini  fte/Ii  non  lòt- 
to i  portici ,  ma  per  mezzo  delle  rtra- 
defenza  ferraiuoli  con  qualche  bac- 
chetta in  mano,  per  non  urtare  facil- 
mente in  qualche  cofa,  e  per  farfi  Itar 
da  largo  i  cani  ,  e  1'  altre  beitie  . 

Chi  ammazzava  cani  per  le  Itrade 
guadagnava  libre  lei  per  uno  ^  e  furo- 
no in  quel  tempo  ammazzati  tanti 
gatti ,.  che  per  li  due  anni  llsguenti  s' 
hebbe  nella  Città ,  e  nel  territoiio  u- 
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na  mirabil  quantità  di' Sorzf  * 

Alli  poveri  fequeft rati  nella  Cittì 
furono  alla  prima  afsegnati  foldi  fei  al 
giorno  d'  elemofina,  e  poi  conofciuto 
tal'  ajuto  efser  poco,  fu  ordinato, 
che  folTe  ridotto  a  foldl  otto,  ma  nel- 
le ville  furono  tafsati  foldi  dieci ,  ri- 
fervando  però  alli  Comuni  ,  li  qua- 
li havevano  da  far  tal  contribuzione, 
ragione  di  poter  andar  contra  li  beni  , 
e  contra  le  perfone  di  quelli ,  eh'  a- 
vefsero  havuto  di  tali  elemofine,  fé 
in  alcun  tempo  fofsero  in  fortuna  di 
poterle  reftituire  ,  con  llrettiflìmo- 
precetto,  che  intanta  tutti  d'  ogni 
Comune  efentl ,  e  non  efenti  ,  niu- 
no  eccettuato,  dovefsero  contribuire, 
e  che  fi  dovefse  far  la  compartida  fo- 
pra  il  reale  ,  e  fopra  il  perfonale  ;  tut^f 
tavia  alcuni  delti  fledì  contadini  fo- 
no ftati  di  COSI  mala  natura ,  &  han- 
no havuto  tal  braccio  dai  loro  Pa- 
droni,che  non  fli  poffibilefarli  contri- 
buire ;.  cofa  molto  inumana  ,  e  che 
partorì  cosi  gran  fcandalo  ,  che  al  dì 
d'hoggi  quelli  che  pagarono  ne  mor- 
morano ancora  con  grande  acerbità 
d'anima. 

La  prima  fettimana  di  Giugno  del 
1(53 1.  fileyò  la  fama  ,  che  foise  (tato 
rivelato  a  perfona  reiigiofa,  che  chi 
andalse  fcalzo  a  vifitar  la  Chiefa 
del  Santo  non  patirebbe  della  pe- 
fìe  ;  onde  per  alquanti  giorni  fu  gran- 
diflimo  il  concorlò  alla  detta  Chiefa>. 
cominciandole  perfone  di  rifpetto  la 
mattina  per  tempo  all'  Ave  Maria  del 
giorno;  ma  pochi  giorni  dopofegui 
gran  mortalità  j  della  qual  fu  credu- 
to ,  che  ne  folse  flato  cagione  quello 
ftelso  concorfo  ;  poiché  con  li  (ani  e- 
rano  andati  anco  molti  infetti  J  on- 
de in  tal  maniera  il  male  hebbe  occap 
lionediraoltiplicarfi  . 

Succefse  nel  carico  (  che  ben  cari- 
co fi  deve  dire  )  all' Jiccellenti (Timo 
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Signor  Pifani ,  per  fopraintendente  al- 
la Sanità  l'lIluftri(Iìmo,&  Eccellentif- 
fimo  Signor  Cavalier  Alvise  Valaref- 
fù,  il  quale  venne  anco  per  Capita- 
nio ,  e  di  più  era  Proveditor  Genera- 
le alla  Sanità  di  qua  dal  Menzo  . 

Qiiefto  Signore  fi  come  venne  nel 
tempo  del  gran  bifogno  ,  e  del  mag- 
gior travaglio  (  perche  giunfe  di  Lu- 
glio, quando  il  male  era  in  colmo  ) 
così  Cubito  cominciò  a  travagliare  in- 
defedamente  per  reprimere  il  furor 
-della  perte,  e  perfoccorrer  li  poveri 
con  tanto  fpirito,  e  con  tanto  ardo- 
re ,  che  certo  non  fi  poteva  far  più  . 
Cavalcava  quafi  continuamele  per 
tè  contrade  ,  afcoltando  chiunque 
anco  mefchiniffirao  voleva  o  dalle 
fineftre ,  o  dalle  porte  delle  cafe  par- 
largli,  Confolava  ,  configliava ,  aiu- 
tava ogn'  uno  ;  oflervava  minutiflì- 
mamente  li  difordini ,  comandava  le 
provifioni  opportune ,  e  le  cauzioni 
contra  i  pericoli  con  gran  prudenza  , 
e  gran  carità ,  fecondo  che  o  vedeva  , 
O  veniva  avyifato  dei  bilbgni ,  &  ol- 
tre tanta  follecitudine,  e  sì  gran  fa- 
tica ,  che  faceva  per  la  Città ,  mol- 
to fpefib  fecondo  le  occafiòni  nella 
ftagione,  e  nell'  bora  del  maggior 
caldo  cavalcava  per  il  Territorio,  e 
Cartelli  circonvicini ,  efponeodo  ad 
evidente  pericolo  la  vita  propria  per 
la  falute  degli  altri  j  d:i  che  poi  ne  ha 
fatto  indubitata  fède  una  graviffima 
ìnferi-nità ,  che  Ir  Ibpra venne  fiera  nel 
principio,  e  nel  rilolverfi  tanto  len- 
ta ,  che  per  più  di  tre  anni  continui 
Io  tenne  debole,  con  trifto  colore , 
&  in  neceffità  di  governarfi  con  eret- 
ta regola  ,  per  falvarfi  la  vita  . 

Nella  Pelle  del  1576.  s'  infermò 
parimente  per  le  molte  fatiche  T  Ec- 
cellentilBmo'  Signor  Capitanio  Alvi- 
fe  Zorzi  ,  che  fia  in  Cielo,  ma  il  Si- 
gnor Voiar^ffo  si  come  ha  havuta 
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occafiòni  di  più  gravi  incomodi,  cosi 
di  gran  lunga  reftò  più  pregiudicato 
nella  falute  . 

La  feconda  fettimana  di  Luglio  fli 
la  furia  del  maggior  male ,  mentre 
ne  morivano  in  Padova  fino  180.  al 
giorno  ,  e  le  Carrette  havevano  tan- 
to che  fare  nel  coiidurre  li  cadave- 
ri ,  che  tal  giorno  non  potevano  fup- 
plire  a  portar  via  la  mattina  li  morti 
della  notte  precedente ,  e  verfo  la 
fera  li  morti  del  giorno  . 

Erano  fiate  cavate  nel  principio 
delle  fofife  fopra  le  Mura  della  Città 
da  fepellire  i  Cadaveri  con  calcina , 
e  terra  fopra  ,  ma  fi  conobbe  eh'  ef- 
fendo  quefte  danna  parte  fola  della 
Città ,  erano  di  troppo  incomodo 
per  li  cadaveri  dell'  altra  parte  oppo- 
fta ,  oltre  che  non  fupplivano  al  bìio- 
CTno  •  onde  ne  furono  cavate  delle  al- 
tre in  due  luoghi  quafi  oppofti  fuori 
della  Città  . 

Similmente  nelle  ville  era  ordina- 
to ,  che  fi  trovalTe  un  campo  per  vil- 
la da  portar  li  cadaveri  :  ma  fi  conob- 
be non  poterfi  in  moki  luoghi  efFeti 
tuare  j  onde  per  il  più  fepeilivano 
poco  difcofto  dalle  Cafe  in  folle  pri^ 
ma  benedette  da'  Parocchiani . 

E  perche  tanto  nella  Città  ,  quan- 
to nelle  Ville  alcuni  facevano  irtan- 
za  di  fepellir  li  fuoi  nelle  Chiefe ,  o  in 
Sagrati;  Sua  Eccellenza  liluftriflì- 
ma ,  poiché  s'  aveva  biibgno  di  da- 
nari per  fovvenimento  de'  poveri, 
ordinò,  chefideflTero  lelicenze  ali* 
Offizio,  tafiàndole  da  cinque  in  (ino 
venticinque  Ducati  per  una  ,  fecon- 
do la  qualità  delle  perione ,  e  eoa 
etprelfe  condizioni ,  che  li  Cadaveri 
foflero  podi  in  CafiTe  con  calcina ,  e 
poi  benrflìmo  impegolate,  e  pofi:i  in 
Sepolture  già  fatte,  e  noii  in  Foffe 
fatte  ,  o  cavate  da  nuovo ,  e  che  quel 
danaro  foffe    ditpeni-atQ^  a   benefizio 

dei 
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de  ì  poveri  delle  Parecchie  dellì  de- 
fonti, e  fé  ne  avvanzaflèro ,  foflTero 
diftribuiti  alli  fofpetti  nel  Lazzaretto  ^ 
in  modo  però  che  non  fidaflero  più. 
di  venti  foldi  per  perfbna. 

A  chi  non  haveva  fepoltura  da  fé- 
peUir  li  cadaveri ,  non  fi  dava  licenza 
in  alcun'modo  .  Ilqual'  ordine  di  taf- 
fare  le  licenze  pafsò  anco  per  le  Vil- 
le (che  già  di  commiflìone  di  Sua  Ec- 
cellenza erano  ftati  determinati  al 
governo  d'ogni  villa  àó  più  abili^ 
che  vi  (ì  trovarono)ma  però  fepelliva- 
no  nei  S^agrati  in  folle  cavate  all'  hora,, 
come  fi   prattica  nelle  Ville - 

Nel  principio,  cioè  avanti  che 
fbfle  Pefte  nella  Città,  fu  mofchet- 
tato  d' ordine  delli  Signori  ia  Pon- 
te, Molino  nn  Molinaro  venuto  da 
Vicenza  con  Fedi  falfe  .  Di  più  1'  Ec- 
cellentiflìmo  Valarefla  fece  mofchet- 
tare  in  Piazza  della  Signoria  un  Spa> 
darò  vecchio  folito  haver  Bottega  ia 
faccia  Santa  Giuliana ,  un  tiro  di 
baleftra  più  verfo  le  Piazze,  trova- 
to caminar  per  Padova  ferito  di  Pe- 
fle  centra  li  Proclami . 

In  quanto  al  numero  de*  Morti  ia 
quefta  Pefte  nella  Città  di  Padova  , 
r  09ÌZÌ0  della  Sanità  ha  dato  fuori 
quedo  conto . 
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Morti  dalla  Pefte  nclli  Lazzaretti, 
1630. 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Decembre 

1^3  !► 
Gennaro 
Febrara 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agofta 

Somma  de*  morti 

Si  che  tra  quelli  della 
Lazzaretti  ne  fono  morti  ia  tutti  nu- 
mero 1134.1.  mafidevefapere,,che  ol- 
tre quefto  numero  dato  in  no|:a,  fo» 
ao  morti  molti  della  Città  fuggiti 
nelle  ville  per  falvarlì^  de'  quali  l'Oifi- 
2^0  della  Sanità  non  ne  hebbe  conto  j" 
e  nel  Mefe  di  Luglio  molti  mancati, 
nella fteffa  Città  non  furono  dati  ia 
nota,,  perche  erano  morti  gran  par» 
te  de*  Menevell' delle  Parocchie,  OC 
altri  Mmiftri  ^  per  mano  de'  quali  do- 
vevano paffare;  qiiefte  note:  Anzi 
Sua  Eccellenza  e  ornando  alla  fine  di 
Luglio  con  Publico  Proclama,  che 
tutte  le  Parocchie  doveflTero,  prove- 
derfi  di  Menevelli,poiche  vedeva,  che 
per  mancamento  ditali  ferventi fuc-: 
cedevano  molti  dilordini  ^  ,, 

Ma  per  venir'  più  al  particolare  ia 
quello  propofito  de'  morti ,  dico  ,  che , 
de'  Monafterii  di  Padova  non  To  qual^ 
fia  (tato  del  tutto  ijlefb  ;  onde  princiV) 
pieròadire  ; 

De  gl'Eremitani  v'erano 


Somma  de** morti         n.  ^300     Sacerdoti  vivi 


n.  £:& 
Con-   ' 


Converfi  vivi 

Sono  morti  de*  primi 

De*  fecondi 

Di  S.  Agoftino, 

Sacerdoti  Vivi 
Converti  vivi 
Sono  morti  de*  primi 
De'  fecondi 
Serventi 

Delii  Carminio 

Sacerdoti  vivi 
Converfi  vivi 
Sono  morti  de^  primi 
De*  fecondi 
Serventi 

Delle  Maddalene, 

Saccrdotj  vivi 
Convergi  vivi 
Sono  morti  de'  primi 
De*  fepondi 

DI  S.  Girolamo, 

Sacerdoti  vivi 
Converfi  vivi 
Sono  morti  de'  primi 
X)e*  fecondi 

Degli  Angeli. 

Sacerdoti  vivi 
Converfi  vivi 
Sono  morti  de', primi 
De'  fecondi 

DelU  Crofierì. 

Ssteerdoti  vivi 
Sono  morti 
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n.     5 

n.  14 

h.    £ 


n.  4($ 

n.  14 

n.  9 

n.  2 

II.  £ 


n.  28 

n.  8 

n.  4 

n.  5 

n.  ^ 


I).  8 

n.  5 

ir.  5 

u.  4' 


n.  6 

n.  2 

n.  3 

n.  2 


n.     4 

n.     I 
n.     2 


n.     4 
n.     .» 
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Zoccolanti. 
Sacerdoti  morti  n.     $ 

Converfi  n.'-«  6 

Serventi  n.     i 

Le  Monache  fono  (late  più  fortu- 
nate ,  mentre  dicono  non  effer  en- 
trata la  Pefie  nelli  Moni^lerl  d' O- 
gni  Santi)  di  Santa  Soffia >  di  San 
Stefano,  di  Santa  Ctiiara,  di  San 
CjiorgiO)  della  Mifericordia ,  delle 
Illuminate  «  delle  Capuccine ,  delle 
Eremite  ,  delle  Dimefie ,  cioè  S.  Ma- 
ria in  Vanzó ,  né  anco  dentro  in  San 
Bernardino,  fé  bene  di  ij.  Conver- 
fe  che  alavano  fuori  ^  ne  fono  morte 
cinque . 

Hanno  havuto  la  peggio  quelle  di 
San  Pietro ,  the  di  44.  da  Officio  ,  e 
19.  Converfe,  ne  fono  morte  nove 
delle  prime,  &-una  delle  feconde. 
San  Marco  di  34.  da  Officio,  e  12, 
Converfe  ,  3.  e  a.  S.  Biafio  di  B^.  da 
Offizio,  &33.  Converfe,  ne  fono 
morte  4.  da  Offizio.  In  San  Profdoci* 
modi  48. da  Offizio,  e  17.  Conver- 
fe ,  ne  fono  morte  z.  Sci. 

Nel  Duomo  di  27.  Canonici  6» 
Cuftodi.  6.  Manfionarii,  44.  Cap- 
pellani. 50.  Chierici,  fono  mancati 
2.  Canonici.  4.  Curtodi.  a.  Man- 
fionarii. 21.  Cappellano  ,  e  40.  Chie- 
rici : 

Delli  Paroccliiani  della  Città  fp- 
norìmaftifalvi  8.  cioè  di  Santa  Sof- 
fia, di  S.  Bortolameo ,  della  Cafg 
di  Dio ,  di  San  Clemente ,  di  San 
Leonardo,  di  Santa  Giuliana,  di 
San  Daniele,  e  di  San  Pietro,  onde 
ne  fono  morti  24.  computando  alcu- 
ne Chiefe ,  dove  ne  fono  morti  due 
per  Chiefa . 

Quanto  ai  Lettori  del  Bue  ,  ne  fo- 
no morti  14.  in  tutto  ,  tra  li  quali  al- 
cuni celebri .  Di  62.  Nodari  di  Col- 
legio ne  fono  morti  3^.   Di   55.Fac- 

chi. 
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chini  dal  Coralle,  ne  fono  mancati 
SO.  Degt' Ebrei  di  800.  incirca,  ne 
fono  lyiorti  400.  e  più. 
1  J.a  faccia  della  Città  nel  furor  del 
finale  era  ,  che  uno  entrato  per  il  Por^ 
tello  ,  &  arrivato  alla  Sarafinefca 
traverfando  le  Piazze ,  atteftò  di  non 
haver  veduto  alcuno  né  per  ftra- 
^a,  né  dalle  finellre,  e  non  incon- 
trò altro  che  due  Carrette  ;  fi  ve- 
devano nnolti  ceftelli  pendenti  dalle 
fineftre,  che  afpettavano  l' elemofi- 
na;  erano  ferrate  tutte  le  Botteghe, 
«k  anco  le  porte  delle  Cafe ,  non  C\ 
fentiva  rumore  ,  o  moto  alcuno ,  co* 
me  fé  tutti  folTero  (lati  addormenta- 
ti ;  a  propofito  di  che  è  notabile 
quefto  5  che  nel  pripcipio  dpi  male  fi 
ienti  vano  pianti ,  e  lamenti  per  ogni 
contrada,  ma  poi  le  perfone  diven- 
tarono come  ftupide ,  &  infenfàte  , 
non  piangendo  più  per  li  morti ,  ma 
folamente  fi  pigliavano  gran  cura  di 
farli  portar  prefto  fuori  di  cafa ,  e 
mi  giurarono  alcuni  »  che  folamen- 
te r  anno  feguente  parve  loro ,  che 
s' accorgeHero  d' elTer  rimarti  fenza  li 
loro  cari  Parenti  morti  dalla  Fede  , 
perche  TannoIlelTo  che  morirono, 
non  havevano  fentito  dolore,  né 
altro  difpiacere  per  certa  confuiione, 
Oc  alienazione  di  mente,  che  gli  ha- 
veva  iftupiditi;  fé  fi  vedeva  alcuno 
alle  fineftre,  pareva  di  ftucco,  e 
come  infenfato ,  ftando  dritto ,  e 
non  già  col  capo  fuori .  Alla  metà  di 
Settembre  fi  vedeva  qualche  perfona 
perle  ftrade,  e  1' herba  era  alta  fo- 
pra  del  Ginocchio  nel  mezzo  della 
Piazza  del  Viuoy  nel  refto  della  Piaz- 
za non  ve  n'  era  molta  .  Il  fuolo  del- 
la piazza  della  Signoria  verdeggia- 
va ,  mortrando  principio  d'  herbetta 
tra  i  quadrelli ,  ma  non  v'  era  herba  di 
rimarco  ,  onde  s'  havefie  potuto  rac  • 
coglierne  foglie- 
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Se  vogliamo  in  brève  f?.re  un  pà- 
i-agone di  qiielt'  ultima  pelle  con 
quella  che  fu  del  15:76.  in  Padova, 
troveremo  che  quella  fu  più  acu- 
ta, e  più  acerba:  perche  molti  mo- 
rivano all'improvìfo  fenza  alcun  fegno 
precedente  di  male,  ma  quefta  ha 
levato  di  vita  più  perfone ,  percioche 
di  quella  fi  trova  ,  che  tra  la  Città, 
e  Territorio  ne  morirono  10388*6 
di  quefta  s'è  trovato,  che  ne  fiino 
mancate  tra  la  Città  ,  e  nel  Lazza- 
retti 11341.  e  fifa,  che  molti  della 
Città  fono  morti  in  Villa,  de' quali 
non  è  andata  la  nota. in  Sanità,  e 
molti  nella  Città  iftefta  mancati  non 
fono  flati  notificati,  e  del  Territo- 
rio ,  nel  quale  certo  fono  morti  gran 
numero  di  perfone,  non  fé  n\lja  re- 
lazione alcuna,  oltre  le  perfone  Re- 
li  giofe  .  S' aggiunge  ,  per  moftrare  il 
gran  danno  fatto  da  queft'  ultima  pe- 
lle ,  la  confiderazione,  che  per  tre 
anni  precedenti  era  morta  iiel la  Cit- 
tà, e  nel  Territorio  gente  in  nume- 
ro molto  grande  rifpetto  all'  ordina- 
rio ,  e  dirò  perefempio  in  una  Vil- 
la di  1500.  anime  tra  grandi ,  e  pic- 
coli, dove  per  ordinario  muojono  $0. 
perfone  air  anno,  del  idgo.  ne  mori* 
rono  140.  e  l'anno  i62p.  n'erano, 
morte  230,  tal  che  immediate  avan- 
ti la  pefte,  credo  non  d  trovaiTero  in 
Padova  più  di  30000.  perfone,  del- 
le quali  tengo  per  certo  ,  che  ne  fiino 
morte  non  meno  di  14000.  tutta  via 
neir  Hiftoria  cl^e  ne  Icrive  il  Signor 
Barbaro,  credo  fi  trovarà  qualche 
maggior  certezza  . 

Nella  prima  di  dette  pefti  erano 
morte  130.  perfone  religiofe  ,  in 
quefta  175.  in  quella  mancarono  in 
Padova  120.  Hebrei ,  in  quefta  più 
di  400.  quella  fece  la  maggior  furia  ài, 
Settembre,  quefta  l'ha  fatta  diLu- 
glio,con  morte  fino  di  x8o.  al  giorno. 

Paffa- 


PafTata  la  Pefte  rimafe  tal  careftia 
di perfone ferventi ,  cheli  beneftanti 
rimafti  falvi  fi  chiamavano  anch'  e(Iì 
caftigati nella  morte  de' poveri.  E* 
rano  morti  dei  ipliti ,  e  nati  per  i'er-" 
vire  in  gran  numero ,  e  di  quelli  ri- 
maci di  tal  condizione,  parte  s'  erano 
fatti  comodi  anch'  cflfì ,  con  robbe  di 
varii  pervenute  loro  alle  mani,  e  parte 
vedendofì  invitati  da  ogn'  uno  a  fer- 
vire,  volevano  falarii  di  gran  lunga 
infoliti,  e  feryivano  con  tanta  arro--^ 
ganza ,  che  a  pena  li  Padroni  poteva* 
DO  foppor tarli . 

Rimafe  parimente  mancanza  d'  o- 
perarii  d'  ogni  genere  \  in  modo  che 
jn  quanto  a  quede  lorti  di  genti  il 
mondo  pareva  divenuto  un'  altro  ,  e 
dirò  per  efempio  .  Li  gucchiaroli, 
che  avanti  la  pefte  folevano  d'  un  pa- 
ro di  calze  da  Donna  di  lana  lunghe 
tre  quarte ,  e  mezza  guadagnare  foldi 
X£.  di  fattura ,  1*  anno  1632.  ne  gua- 
dagnavano fino  Xoldi  44.  Le  teffitri- 
ci  di  cordelle,  che  per  fattura  d'  una 
pezza  di  cordella  (Iretta  ,  lunga  cir- 
ca 18.  brazza  folevano  guadagnare 
foldi  9.  avanti  la  pelle,  1' anno  Se- 
guente guadagnavano  foldi  24.Q^uel- 
li  dell'arte  dei  panni  a  Venezia  pafià- 
ta  la  pefte  guadagnavano  tre  volte 
più  ,.  e  d' avantaggio  di  quanto  fole- 
Vano  guadagnare  avanti  la  pefte.  On- 
de quefta  gente  e  perche  guadagna- 
va così  largamente,  e  perche  la  mag- 
gior parte  s'era  comodata  delle  robbe 
de'  morti ,  portava  le  mani  piene  d* 
anelli ,  e  fi  dava  buon  tempo,  ha- 
vendo  tanta  fuperbia,  chele  Don- 
ne volevano  camlfcie  di  renfo,  ori,  e 
vefti  intorno  ,  che  non  fi  conol'ceva- 
no  in  apparenza  dalle  Gentildonne  . 
S'aggiutìge,  che  l'anno  1634.  fa 
grand'  abbondanza  di  Formento,  che 
per  libre  3 1,  il  moggio  fé  ne  trovò  at 
tei  (abbondanza  notata  per  eftrcma 
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da  quelli  che  ponevano  i  danari  da 
parte ,  attefo  che  il  Zecchino  valeva 
libre  16.  tal  che  per  un  moggio  di 
Formento  non  havevano  più  di  due 
Zecchini  )  per  alquanti  mefi  dopo  il 
raccolto  ;  sì  che  la  plebe  all'  hora 
era  piena  di  morbezzo  ,  quantunque 
i  guadagni  non  fofTero  in  quell'eccef- 
lo  ,  eh'  erano  fubito  dopo  la  pefte  ^ 
perche  già  erano  concorfi  nella  Cic- 1 
tà  molti  poveri  delle  Ville  ,  e(Tendo(ì 
ancora  accrefciuto  buon  numero  di 
lavoranti  nelle  arti  più  comuni .  Al 
principio  poi  dell'  Anno  1639.  fé  be- 
ne v'  era  abbondanza  di  vivere ,  poi- 
che  il  Formento  in  Padova,  e  nel  Pa- 
dovano non  arrivava  a  48.  libre  il 
Moggio,  e  del  Vino  non  C\  trovava 
danaro  ,  tuttavia  una  parte  della 
plebe  era  aftai  moderata  ,  perche 
molti  havevano  già  confumato  vi- 
vendo allegramente  il  più  dell'  avan- 
zo  ,  e  delle  rubbarie  dell'  anno  della 
pefte  :  nel  qual  tempo  il  denaro  non 
correva  molto,e  li  guadagni  non  era- 
no così  larghi  per  certi  meftieri  :  li 
gucchiaroli  da  calze,  dove  guadagna- 
vano fubito  dopo  la  pefte  Iòidi  44.  in 
quefto  tempo  non  palfayrano  foldi  18. 
Li  telarettì  da  cordelle,  dove  guada- 
gnavano foldi  24.  vennero  a  foldi 
dieci ,  e  così  di  molte  altre  arti  più  fa- 
cili i  guadagni  furono  regolati,  e  da  fé 
tte(fi  per  la  moltitudine  di  tali  Arte- 
fici abbaftati.  Dall'altra  parte  ogni 
cofa  era  cara  fuor  che  il  pane,  & 
il  vino  ,  come  fi  è  detto  ;  Onde 
reftò  alquanto  riformata  parte  del- 
la gente  minuta,  la  qual' era  dive- 
nuta molto  fuperba  ,  &  infoiente  » 
e  quafi  infop portabile  j  con  tutto- 
ciò  ancora  in  materia  d' alcune  forti 
d'Artigiani,  di  maflare,  e  fervito- 
ri ,  la  cofa  non  era  per  anco  del  tutto 
acccomodata  ,  e  pareva  che  la 
pefte   bavcfte    lafciato    quefta  forte 

di 


7iS  I  L     P /F^AT  T  ICO 

di  gente  colma  d' ogai  ribalderia  per      gno  ,  ed  eCTer  neceflarip  l' Ingegnar- 


pura  pena  di  chi  haveva  bifogno  di 
i'erviriène . 

Rimafe  dopo  la  pelle  careftia  qua- 
fi  d'ogni  forte  di  mercanzia  fore- 
(liera  ,  perche  il  morbo  confumò 
molti  mercanti  ,  e  le  guerre  ,  che 
tuttavia  duravano  ,  molti  de'  fuddetti 
mercanti  y  e  luoghi  ove  fi  lavorava- 
no, o  vendevano  in  copia  diverfe 
mercanzie,  impedivano,  che  non  po- 
leflTero  tranfitar  liberamente»  e  nece^- 
iìtarono  li  Prencipi  ad  aumentar  li 
Datii  gagliardamente  per  mantener 
le  loro  armate . 

Quanto  poi  alle  merci  del  pae- 
fe,  H  mercanti  (fhe  con  l'occalìone 
d' haver  dovuto  li  primi  anni  oltrepa- 
gare i  lavoranti  d*ogni  profeflìone  ^ 
havevano  innalzati  li  prezzi  delle  rob- 
be,  ma  poi  moflì  dair  ingordigia  di 
maggior  avvanzo,  benché  pagaflè- 
to  a  molto  minor  prezzo  le  fattu- 
re, ad  ogni  modo  tenevano  nella  ftef- 
fa  careftia le  fue  mercanzie  ^  e  fé  pur 
erano  neceflltati  dar  per  meno  qual- 
che forte  di  robba,  fi  proccaclarono 
altresì ,  rifàcéndofi  con  far  pagar  mol- 
to più  latrifta.  Della  qual'  ingordigia 
molti  di  loro  fi  fcufavano  con  dire, 
che  ali*  bora  facevano  poche  facende 
rifpetto  a  quelle,  che  facevano  a  van- 
ti la  pefte,  e  che  per  mantenerfi  ha- 
Tevano  bifogno  dell' ifteifo  guada- 


fi  per  guadagnare  tanto  nelle  poche 
facende  che  facevano  ali*  bora  , quan- 
to guadagnavano  prima  nelle  molte  : 
e  pure  havevano  tanta  fortuna,  e 
trovavano  huominl  così  pazzi ,  che 
tra  loro  gareggiavano  a  fpendere  in 
cofe,  delle  qualinOii  folo  potevano 
far  di  meno,  ma  anzi  farebbe  loro 
flato  più  honore  aftenerfene ,  perche 
erano  cofe  fproporzionate  alle  loro 
facoltà. 

Tra  le  mutazioni  rimafie  dopo  la 
pefie,  quefta  mi  par  digrandiflima 
confiderazione  »  e  meraviglia  ,  cioè 
che  gli  huomini  in  luogo  d*  efièr  ri- 
fi)rmati  nei  coftumi ,  di  miglior  co- 
(cienza,  più  timorati  di  Dio  ,  più 
caritativi,  e  più  amatori  del  proffi- 
mo  per  il  gran  flagello  che  vidde- 
ro ,  &  alcuni  anco  avendolo  pro- 
vato ,  fubito  pafiàta  la  pefie  fi  di> 
mortrarono  peggiori  di  prima  in 
ogni  genere  ,  cioè  meno  timorati 
di  X^\o  ,  più  fuperbi  ,  più  interef- 
fàti  ,  più  mancatori  di  fede  ,  pio. 
crudeli  »  più  involti  in  ogni  malizia  , 
in  ogni  vzio^  &  in  ogni  fcelerag- 
gine. 

Quefti  fonoli  frutti,  che  contri-^ 
buifce  il  tempo  della  peftilenza  j>,e  dal- 
la breve  relazione  lattavi  potete 
comprendere  il  rimanente  di  q;Uelle: 
miferabili  catafirofee 
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CON- 


PE'KP  BTT  o: 
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C  0  ^T  I ^V  A  Z  I  0  ^  E 

alle  Opere  Chimrgiche , 


ALCHIN- 
DO. 


xh  noftrtìtìkimo 
ragionamentaè 
ftato  infieme 
curiofo ,  e  me. 
lancolico,  per  gli  orridi  effetti,  che 
produce  la-pefte,  ma  ora  che  fi  tro- 
viamo un  altra  volta  difoccupati,  vol- 
gerei volontleri  il  difcorfo  a  cofe  bensì 
profittevoli ,  ma  di  minor  appren- 
fìone  . 

TURANIO .  Già  fapete  che  % 
voi  fta  il  prof^òrre ,  ed  a  me  il  foddìs- 
farvi . 

ALCHl  NDO.  Di  ciò  ne  fono  ba- 
ftantemente  capace,  e  però  mi  farà 
di  fommo  contento  fentir  la  di  lei  o- 
pinione  circa  un  cafo  d'  una  giovane, 
la  quale  è  già  un'  anno  che  tiene  in 
imbraccio  un  duro,  e  vibrante A- 
neurifma  cagionato  da  Arteria  incau- 
tamente ferita  in  occafione  di  trargli 
f  angue  dalla  vena . 

TURANIO .  Queft'  è  male  gra- 
vidìmo ,  al  quale  non  giova  fé  non 
l'  operazione  manuale  . 

ALCHINDO  .  La  prego  dun- 
que quanto  poflb  d*  infegnarmela . 

TURANIO.  Io  fono  difpoftifn- 
mo  a  conopiacarvi ,  ma  avvertite  , 
che  quando  1'  averete  da  me  udita,  ed 
«ncheben  intefa,  vi  riufcirà  diilìcì- 
lidìmoilpratticàrla,  per  tanto  udite- 
mi. Supporto  la  tumefazione  dell' 
Arteria ,  che  vale  a  dire  V  Aneurifma, 
quefto  è  il  modo  di  levarla . 
^  Sieda  il  paziente  ,  ed  un  Giovine 
tenga  fermo  il  braccio  a  quel  modo 
che  piùs^addatta  all'operazione  da 
farfi  ;  Pongafi  un  cufcinetto  ben  ag- 
giuftato  fopra  l' Arteria ,  e  quefto  a 
fine  di  poterla  maggiormente  ilringe* 


re  con  la  legatura  ,  la  quale  fi  dovrk 
fare  col  manganello  \  avvertendo  pe- 
rò di  non  far  mai  tal*  operazione 
quando  la  parte  folle  gonfia  notabil- 
mente, per  non  efporli  a  pericolo  di 
Cancrena ,  e  ciò  Ha  detto  adbluta* 
mente . 

Stretta  dum^tie  1*  Arteria  nel  mo> 
do  accennato ,  prenda  il  Chirurgo 
con  la  finiftra  la  parte  offefii  appunto 
air  oppofto  del  Tumore  arteriolò ,  e 
con  ladeftra,  in  cui  egli  averà  op- 
portuna la  lancetta ,  apra  lo  (leflb  tu- 
more dal  baffo  all'alto,  per  quanto 
fia  lungo.  Aperto  in  quella  forma, 
conviene  trar  da  lui  con  le  dita  il  fan- 
gue  tutto  aggrumato ,  e  fé  fra  mezzo 
vi  folTe  alcuna  durezza  fibrofa,  ta» 
gliarla  ton  forbice  curva,  per  modo 
che  tutta  P  Arteria  aperta  refti  vuota, 
e  libera  non  folamente  da'  grumi  di 
fangue,  ma  da  ciafcun*  altro  corpo 
ftraniero,  il  quale,  ficcome  talvolta 
accade,  fi  folTe  introdotto  nell'A» 
neurifma . 

^Fatto  quefto  ,  a  fine  di  fcoprire 
quanto  bifogna  l' Arteria ,  dove  fu 
aperta ,  rallentafi  un  poco  il  man'o-a- 
tiello  »  il  quale  dopo  averla  ritrovata 
con  1'  occhio ,  e  prefa  in  alcuna  fila 
parte  con  Uncino  a  propofito,  ftrin- 
gafi  tofto  come  prima  j  Quindi  te« 
TJendoIa  fempre  appefa  all'uncino 
fleftb  ,  vaflì  a  poco  a  poco  feparatìdo- 
la  col  manico ,  non  mai  con  la  pun- 
ta del  coltello  Anatomico,  da'nervl, 
e  da  membrane ,  a  cui  ella  fuole  at- 
taccarfi .  E  poi  li  fa  palTare  di  fotto  a 
lei  per  mezzo  d' ago  curvo  un  cor- 
doncino cerato ,  con  cui  ella  devefi 
legaratraverfo,  così  alla  parte  fupe- 

rio- 
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iriore ,  come  all'  inferiore ,  talmente 
che  r  apertura  it)  lei  già  fattafì  ,re(li 
libera  fra  due  legature  :  e  qui  avVer- 
tafi  come  non  è  lecito  mai  recidere , 
e  levar  via  quella  parte  d'  Arteria ,  la 
quale,  fé  bene  aperta  già  per  lunghez- 
za ,  refta  tra  1'  una ,  e  T  altra  legatu- 
ra ;  impercioche  fuccederebbe  alcuna 
difgrazia  .  Conviene  lafciar  tut- 
ta l' opera  al  tempo  ,  ed  alla  na« 
tura . 

Intanto  riemplefì  la  ferita  di  globu- 
li ,  e  cufcinetti  proporzionati,  afper- 
fì  di  polveri  coftrettiVe,  e  alla  ginn, 
tura  del  cubito  apponefi  alcun  Cerot- 
to ftitico  .  Stendefi  dipoi  fopra  P  Ar- 
teria altro  cufcinetto  largo  due  dita  , 
e  così  lijngo ,  che  fegua  il  camino 
della  medefimà  fin  fotto  l'Affilia  ,e  fi 
viene  per  ultiipo  alla  faiciatura  ,  la 
q«a!e  fi  fa  ordinariamente  con  undici 
braccia  in  circa  di  cordella  larga  due 
dica  .*  Qiiefta  fi  comincia  (òtto  il  Cu- 
bico, dove  fi  fanno  tre,  o  quattro 
rivolte,  runa  fopra  l'altra,  ftrette 
al  bifogno  •  Si  continua  dipoi,  ma 
con  un  giro  folamente  dopo  l'altro, 
Tempre  di  fopra  il  propofto  cuflìnettp 
per  tutto  1*  Omero  fino  appunto  alP 
Affilia  ,  e  fi  finifce  girando  la  detta 
falcia ,  o  cordella  due ,  o  tre  volte  in- 
torno  al  dorlb ,  ed  al  petto .  Stia  il 
Paziente  in  letto ,  col  braccio  piegato' 
un  poco  fopra  il  cufcino  molle,  e 
tenga  la  mano  alquanto  più  alta  del 
Cubito  .  Ed  eccovi  1'  operazione  tut- 
ta manuale  da  &rfi  in  occafione  d'  A- 
neurilma,  la  quale  in  termini  poco 
differenti  voi  troverete  preffo  Monsù 
le  Clerc . 

ALCHINDO.  Io  la  comprendo 
aflai  difficile  operazione  ,  tuttavia 
più  torto  che  laiciar  perire  un'  uomo 
conviene  intraprenderla  .  Dirò  bene  , 
che  quando  fi  pote(fe  ,  farebbe  mi- 
glior partito   rimediare    air  Arteria 
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punta ,  prima  che  fi  faceflè  Aneù- 
rifma. 

TaR  ANIO  .  Voi  dite  bène  ;  non 
crediate  però  ne  men  tanto  facile  ri- 
mediare air  Arteria  punta  ;  voglio 
per  appunto  additarvi  la  maniera  di 
far  anco  quefta  operazione . 

Di  fopra  il  taglio  dunque,  overò 
puntura  in  lei,  per  mala  forte  ,  ed 
inavvedutamente  fatta,  póngali  un 
dito ,  che  la  comprima ,  e  la  compri- 
ma quanto  può;  ed  in  quefio  fiavian* 
Cora  perfona  ,  la  quale  pur  con  le  di- 
ta prema  i  vafi  derivati  per  difotto  1* 
Affilia  nella  parte  interna  del  braccio, 
^  fine  che  al  luogo  punto  ,  overo  ta- 
gliato corra  il  fangue  iri  minor  quan- 
tità .  Intanto  fi  pongano  in  ordine 
con  prestezza  fette  fafcìe:  fieno  due 
lunghe  otto  braccia  in  nove  ;  due  al- 
tre un  braccio  folamente  ,  tutte  lar- 
ghe circa  tre  dita  ;  le  altre  tre  larghe 
un  dito  3  fiano  per  lunghezza  d'  un 
braccio  ,  e  mezzo .  Abbiafi  una  ftec- 
ca  di  cartone  grò  Ha  un  dito  ,  e  larga 
lei,  tutta  involta  diftoppa:  Un  cu- 
fcinetto triangolare ,  un'  altro  qua- 
drato ;  Una  ladra  di  Piombo  della 
grandezza,,  e  figura  del  mezzo  Du- 
cato Veneziano:  Sieno  in  pronto  del- 
le pezze ,  del  bianco  d' ovi ,  delle 
Polveri  Aftringenti,  e  s'incominci 
r  opera  a  quello  modo  . 

Facciafi  primieramente  fafciatura 
efpulfiva  a  tutte  le  dita:  facciafi  an- 
cora la  medefimà  con  una  delle  due 
faicie  più  lunghe  a  tutta  la  mano ,  an- 
zi allo  fteflJo  modo,  e  con  la  ftefia 
fafcia  giungafi  fino  al  Cubito ,  vale  a 
dire  al  taglio,  overo  puntura  dell' 
Arteria  j  e  poi  di  fopra  quefta  pongafi 
il  cufcinetto  triangolare  intinto  nel 
bianco  d'ovo,  e  polveri  coftretti ve, 
fopra  di  cui  s'  addatti  la  mentovata  la- 
dra di  piombo ,  la  quale  ricòprafi  con 
altro  cufcinetto   quadrato  .  Quefti 

cu- 


cufcJnétti,  e  quefta  ladra  fi  fermino 
in  fito  con  tre  giri  attorno  della  fafcia 
larga ,  la  quale  non  (Iringa  poco,  ma 
però  in  tal  modo ,  che  il  braccio  pof- 
ià  p/egarfi .  Dipoi  ali*  interna  parte 
^1  braccio  medefimo ,  per  quanto  di- 
lungaci r  Arteria,  appongali  la  detta 
(lecca  di  cartone ,  fopra  di  cui  vadali 
raggirando  tutto  il  redante  della  fa- 
fcia  fino  alla  parte  fuperiore  dell'  u* 
mero .  Devefi  finalmente  con  1*  ulti- 
ma fafcia  ,  rivolgendola  Tempre  ali* 
oppodo  dell*  altra,  e  cominciando  la 
falciatura  dalla  parte  appunto  di  lei 
fuperiore,  tutto  falciar  di  nuovo  il 
braccio  fino  alle  dita  della  mano . 

La  mattina  feguente  all'  operazio- 
ne defcritca  fi  cavi  fangue  dal  brac- 
cio làno ,  e  (i  replichi  quante  volte  ^ 
bisogno  ,  ed  in  tempo  opportuno ,  a 
fine  di  fcemare  la  quantità ,  il  vigore, 
«d  il  moto  alla  parte  offefaj  come  che 
allo  de  db  fine  impongafi  all'  odefo  e- 
fatta,  epiùtodo  rigorofa  dieta.  In- 
Canto  fi  bagnino  fra  giorno  le  fafcie 
così  come  ilanno  rivolte  attorno  il 
braccio ,  ovvero  con  la  flema  di  Vi- 
triolo  ,  ovvero  con  decozione  in  Ac- 
qua di  Piantagine,  ed  Aceto  Rofa- 
to>  delle  (corze  di  Pomogranato, 
fommità  di  Rovo ,  e  Noci  di  Cipref- 
£o  contufe ,  Nel  fettimo  giorno  fi  le- 
vino le  fafcie  più  larghe,  lafciando  le- 
gate però  le  dita  come  ritrovanfi .  Se 
per  avventura  la  ferita  fode  già  intie- 
tamente  ierrata  ,  ritornifi  nulladime- 
no  a  fafciar  tutto  il  braccio  allo  ^tL 
fo  modo  della  prima  volta .  Dopo  il 
giorno  decimoquarto  rinovili  pure 
^funzione  medefima,  pa  dato  il  vi- 
Ecfimo  tolgali  via  ogni  c&i'a ,  ma  pe- 
^^  che  r  infermo  porti  il  braccio  ap- 
pefo  al  collo  fino  a'  quaranta  giorni  ; 
dopo  i  quali  finilce  ogni  diligenza  ,  e 
riguardo . 

ALCHINDO  .  Anche  queda  e 


TTÓl  7it 

bella  a  dai  ,  e  nobile  operazione  : 
Io  ftimo  che  '1  farla  intravenga  di 
rado;  Tuttavia  è  necedàrio  laper- 
la  &re,  poiché  noi  dobbiamo  edèr 
preparati  a  tutti  gì'  incontri  ,  ed  a 
quelli  principalmente  i  quali  vaglio, 
no  in  breve  tépo  a  levare  gli  uomini 
dal  mondo  .  Ho  intefo  di  queda  me- 
dedma  quello  che  ho  potuto ,  e  paQ 
fanao  ad  altro  ragionamento,  mi  fa« 
rebbe  carildmò  udirla  intorno  al  male 
detto  comunemente  Franze/è  . 

TURANIO.  Di  quedo  appunto 
noi  abbiamo  altre  volte  ragionato  « 
nuUadimeno  egli  è  tale ,  e  di  tanta 
gravezza ,  die  reda  feropre  alcuna 
colàdadird. 

Alcune  eofe  circa  il  Morbo 
Gallico , 

Quedo  Infame  ,  fcelerato  ,  e 
perniciofo  morbo  tanto  pedifero,  e 
contagiofo  fi  contrae  per  mezzo  della 
copula  carnale  fra  1*  uomo,  e  donna 
infetti ,  potendo  ancora  fuccedere  in 
altri  diverd  modi ,  come  anderò  di« 
cendo . 

Contrae  il  Gallico  un  Bambino 
dialla  Balia  fucchiando  da  edà  il  latte 
infetto  «  Lo  dedo  s' intende  della  Ba- 
lia dando  il  latte  al  Bambino  appe- 
dato  . 

Si  prende  quedo  male  converfan- 
do ,  mangiando ,  e  bevendo  ne*  me- 
defimi  vali. 

Si  lono  appedati  quelli  che  fola* 
mente  d  fono  vediti  delli  panni  di 
perlbne ,  eh*  erano  infette  di  quedo 
morbo  y  o  dormendo  ne*  medelìmì 
letti,  ed  altri  modi  limili,  madìme 
quando  tra  gli  uni ,  e  gli  altri  vi  farà 
fimpatia ,  e  convenienza  d'  umori , 

Quedo  atroce  morbo  alle  volte  da 
molto  tempo  nafcolto  ,  particolar- 
mente quando  la  natura  è  robulta  ^ 
Z  z  an- 
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aridando  a  poco  a  poco  fondando, 
e  ftabilindo  le  fue  radici ,  fcoprendofi 
poi  quando  la  natura  è  debilitata  , 
méntre  allora  effo  refta  padrone  di 
tutto!'  individuo  . 

Il  morbo  Gallico,  replico,  è  un 
veleno  peftifero ,  e  crudele,  che  fi 
contrae  per  diverfe  ftrade,  ma  parti- 
colarmente per  via  del  coito ,  infet* 
tandofi  non  folo  la  mafla  del  (angue  f 
«na  altresì  tutti  gl'umori  ,  e  perfino 
gli  odi . 

E  pur^l'  uomo  pofta  da  parte  la 
memoria  della  fua  nobiltà ,  per  eflere 
ìmagine  di  Dio ,  efercita  fenza  riguar- 
do quefta  sfrenata  operazione ,  offen- 
dendo principalmente  quella  ftefla 
bontà ,  facendofi  meritevole  d' eterna 
dannazione  ,  e  rhifcendo  fimile  alle 
beftie  ,  infama  fé fte fio,  incorrendo 
nella  difgrazia  corporale ,  che  porta 
feco  quefto  fciagurato ,  e  vituperofo 
morbo . 

E''  tanto  infame ,  e  federato  quc" 
fio  male ,  che  i  Norvegi,  ed  altri 
popoli  di  Religione  eretici ,  quando 
viaggiano  per  il  mondo ,  e  inciampa-, 
no  a  prender  il  Gallico ,  rilevando 
qualche  Bubone ,  in  luogo  di  prò  mo- 
vere la  fiippurazione ,  come  necefia- 
riamente  fi  deve  fare  ,  prendono  tanti 
medicamenti  per  bocca,  fino  che  fi 
difirae  totalmente  la  materia  concor- 
rente, e  fvanifce  il  tumore  ;  eque- 
fiolo  fanno  perche  alla  loro  morte 
non  fiano  ne'  loro  cadaveri  fcoperti 
fegni ,  o  cicatrici  in  quelle  parti ,  per- 
che refierebbe  una  marca  d' infamia 
eterna  alla  memoria  de'  loro  nomi . 

ALCHINDO  .  Confidenamo 
dunque  cofa  dovrebbe  fare  un  vero 
Cattolico ,  che  per  altro  profefia  vì- 
vere fotto  gì'  infegnamenti  Euange- 
lici? 

TURANIO  .  Come  gì»  Eretici 
fanno  tanto  capitale  di  confervare  il- 
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lefi  i  loro  corpi  dalie  cicatrici ,  noi  al^ 
tri  Cattolici  dovreffimo  jnfiemc  con 
li  corpi  confervar  illibata  l'Anima 
dalle  piaghe  del  peccato  mortale  . 

Ma  pure  è  forza  il  dirlo ,  con  tanti 
lumi'  che  abbiamo  riufcjàmo  peg- 
giori d' ogn'  altra  Religione  ,  mentre 
giunti  che  fiamo  àgli  anni  del  cono* 
fci mento,  in  luogo  di  deteftare  uà 
vìéìo  cosìtabbominevole,,  gli  andia- 
mo incontro  cosi  ciecamente ,  che  è 
quafiniiracolo  arrivar  all',  età  di  fedi- 
ti anni ,  che  non  s'  abbi  provato  le 
mifetabili  peripezie  di  sì  fcomunicato 
morbo . 

Varie  forti  d' accidenti  fuole  caufa- 
re  quefto ,  che  fi  può  chiamare  l' Im- 
perator  dei  morbi ,  fuccedendo  ciò 
per  la  diverfità  de'  temperamenti  ;  di 
cui  ne  dirò  qualche  cofa  . 

Genera  quefto  male  la  febre  etica; 
dipoi  portandofi  fovente  l'umorpe- 
ftifero  al  nafo ,  genera  Ozene,  che 
corrompono  gli  Odi  ,  e  talvolta  il 
paziente  refta  privo  del  nafo  intiera- 
mente ,  cadendoli  a  pezzo  a  pezzo . 

Alle  volte  l'umor  fi  diftilla  giù  per 
il  Palato  ,  perforando  1'  oflu  ,  per 
lo  che  r  uomo  non  può  più  parlare 
fpeditamente ,  overo  colando  nelle 
fauci  ,  corrode  quelle  parti  intiera- 
mente infieme  con  1'  ugola  ,  renden- 
dofi  in  tal  cafo  il  male  incurabile.  Co* 
municaqdofi  quefto  velenofo  morbo 
per  tutto  V  ambito  del  corpo  ,  per 
mezzo  del  nutrimento  viziato^  pro- 
duce per  la  cute  brofe  maligne,  bol- 
le di  molti  colori ,  che  rendono  Tuo* 
mo  deforme ,  e  milerabile  .  Gli  Ar- 
ticoli non  reftano  illefi ,  cioè  Spalle . 
Collo  ,  Braccia ,  Cubiti ,  Ginocchi , 
Malleoli ,  piedi ,  ed  ogn'  altra  parte 
mufcolofa  »  mafiìme  nella  Primaveraj 
nell'Autunno,  nel  far  delia  Luna  j  e 
mutazioni  de'  tempi  ;  ia  fomma  fi  rir 
ducono  in  un  letto ,  che  non  muo- 
vono 


vono  altro  che  gnocchi,  gridan- 
do co^^  fpiHtati  ;  tra  le  altre  dal 
calar  del  iole  fìno  alla  mattina  fé- 
guente . 

Le  parti  Genitali  per  Io  più  fo- 
na le  prime  ad  efler  regalate  j  co- 
me quelle  che  fono  li  primi  mini- 
Ziri  di  sì  diabolica  operazione,  e 
lo  fteffo  fegue  alla  Natura  (  ma 
diciaro  meglio  Sestina)  delle; Femi- 
ne ,  generandofi  Ulcere  ,  Carelli , 
Buboni ,  Porrifìchi ,  Crefte  »  &c. 
Lo  Scolamento  padre  di  tutti  i 
malanni  è  cofà  ordinaria  >  che  por- 
ta brufore  ,  e  dolori  atrociflGcni ,  /Ìl 
reiterato  più  volte  genera  Uljtére 
neir  Uretra ,  difficoltà  d' Orinare  a 
caufa  di  carnolìtà,  che  fpeife  nate 
condajce  1*  Uomo  miferamente  al  fe- 
polcro .   .:,,    < 

Accade  molte  volte,  che  il  Pa- 
ziente a  forza  di  rimedj  ,  e  gran 
difpend;  fentendofi  migliorato,  pare 
a  lui  d' effer  fuori  d' impaccio  ;  ma 
o  quanto  s*  inganna  ,  mentre  di 
nuovo  ritorna  ii  male  più  yigorofo 
di  prima.  '      -    '  • 

In  fomnòa  tutte  le  malattie  che 
travagliavaano  gì'  Uomini  avanti  lo 
fcopn menta  di  quello  federato  mor- 
bo, fi  lafciano  vedere  anco  al  pre- 
lente, ma  con  quefta  differenza , 
che  i  medicamenti  che  all'ora  fana- 
vano  gì'  Infermi ,  prefentemente  rie- 
fconò  non  più  falutari,  ma  total- 
mente inutili,  e  ciò  per  l'aggiunta 
malignità  di  qaefto  niorbo ,  attefo- 
che  al  giorno  d'oggi  pochi  (<  tro- 
vano eienti  da  tal  difgrazia ,  parteci- 
pandone fé  non  per  altro,  per  ere- 
dità Paterna,    o  Materna. 

La  miglior  fortuna  che  pò  (fono 
incontrare  quei  poveri  diigraziati  in- 
fetti di  tal^norbo  ,  é  P  avere;  una  buo- 
na ,  e  valida  natura  ,  che  tramandi 
r  uinor .  veaeRco  a   gì'  Emuntorj  , 
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cioè  alle  Glandule  Inguinali  formata 
"do  un  Bubone ,  pregando  la  forte , 
che  non  (ta  pallata  la  malignità  nella 
mafra<lelfangue» 

Per  conofcer  poi  uno  che  fia  in- 
fetto di  Morbo  Gallico ,  fi  defume- 
rà  da  quanto  vi  ho  detto ,  e  da  quel- 
lo che  fono  per  dirvi.  Se  dunque 
ad  alcuno  che  abbi  pratticato  con 
Donna ,  fopraverranno  dolcwrì  nella 
Tefta,  Spalle,  e  Giunture,  benché 
non  vi  fodero  altri  fegni,  decrete- 
raffi  efTer  quelli  originati  dal  Mor- 
bo Gallico. 

Se  uno  farà  travagliato  da  Sca- 
bla ,  che  non  poGli  liberarfene  con 
rimedj  ordinar) ,  fi  giudicherà  di  na- 
tura Gallica . 

Se  nafceranno  ad  alcuno  Porrifìchi 
alle  parti  genitali,  che  fi  dilatino  an- 
che alle  parti  pofterìori ,  &  in  altre 
certe  efcrefcenze ,  che  fi  dicono  Cre- 
flè ,  tal'  indifpofizione  fi  dice  Galli- 
ca . 

Certe  Verruche  informi  molto 
grandi,  fpezialinente  nelle  Mani, 
nelle  Labra,  e  ne' Piedi,  quello  ta- 
le non  fi  può,  rtè  fi  deve  efcludere 
dal  numero  degli  infetti  di  morbo 
Gallico.  ' 

Se  uno  dopo  il  coito  vedrà  qual- 
che Ulceretta.  nella  Verga,  o  hu- 
morettO)  o  Infiammazione,  abbia 
cura  di  fé  fteffb ,  perche ,  con  fua 
buona  grazia,  deve  efier  porto  nel* 
l' Academia    de'  Gallicani . 

Se  dopo  aver -con  verfato  con  Don- 
na meretrice,  o  altra  fé  gli  gon- 
fìaffe  qualche  Gianduia  inguinale» 
o  fcabie  intorno  i  Genitali  ;  fé  bene 
per  all'ora  non  patirà  dolori  nelle 
Giunture,  e  lufingandofi  dicefle  ef- 
fer  folito  patir  cofe  fimili,  over© 
d'aver  caminato,  o cavalcato  aliai» 
non  dobbiamo  ammetterli  fcufa  al- 
cuna >  e  però  lenza  Icrupulo  veru- 
Zz     a         no- 
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no   potremo  règìftrarlo  nel  numero  Sai  Armoniaco. 

clella  compagnia  Gallicana . 
Se  vedrete  a  tal'  uno    farfi 


a  tal  uno  rarii  certe 
cfcoriazioni  ulcerofe  nelle  fauci  »  Pa- 
lato ,  o  Lingua ,  e  che  con  li  doliti 
afterfivì  ,  e  refrigeranti  non  voglia- 
no cedere,  fiamo  certi  di  non  far 
giudizio  temerario  nel  giudicare  che 
quel  tale  é  membro  degl'  Academi- 
ci  di  Venere . 

In  fomma  quando  vedrete  certi  Er- 
peti contumaci ,  Ulcere  nel  Mufcu- 
lo  Sfinter,  ed  altri  mali,  che  con  la 
via  ordinaria  non  fi  poflbno  fupera- 
re ,  non  commetteremo  peccato  né 
men  veniale  nel  credere,  e  giudica- 
re, che  quel  male  fia  originato  da 
morbo  Gallico. 

Se  vogliamo  parlare  della  curazio- 
ne  di  quello  male,  vi  dico  che  vi  è 
meceffità  indifpenfabile  della  cura  u- 
fiiverfale,  e  particolare .  La  prima  fi 
lafcia  a' Profeflfbri  di  Medicina,  del- 
la feconda  veramente  n'  habbiamo 
parlato  ne*  Ragionamenti  pafiàti 
quanto  può  badare  ad  un  mediocre 
Chirurgo ,  tuttavia  voglio  ricordarvi 
qualche  rimedio  defumo  da  un  fag- 
gio Scrittore. 

Per  fanare  dunque  quelle  Broze 
cosi  fchifofe  che  occupano  tutto  il 
ccwpo  generalmente  ,  fenza  perdo- 
narla alla  parte  più  decorolà ,  eh'  è 
la  fiiccia ,  dopo  fatte  le  convenienti 
purgazioni  univerfàli  ,  s*  adoprerà 
1'  Acqua  lèguente  per  bagnarle . 
^.    Acqua  Ardente 

Di  Rofe  an.  §.  Vi. 
Sublimato  3«  "• 
Si  farà  bollire  in  vafo  vetriato  a 
Eioco  lento,    fino  che  il    Sublima- 
to Ha  difciolco ,  con  la  qual'  Acqua 
toccando  le  broze ,  caderanno  da  ie 
flcfle .  Overo 
^.    Acqua  Rofa  J*  vf. 
Arfenico  bianco  ?•  i\ 


Sai  Gemma  an.  3,  lllJ. 
Alume  di  Rocca  9.  ii.  ra;        ♦ 
Si  facci  bollire  come  fopta,  ado- 
prandola  al  modo  fuddetto. 


Acqua,    che  rimuove   le  fjuammù 
degli  ojjl  fatti  neri. 

^.    Spirito  di  Vino  rettificato  J.  u 
Miei  Rofato  5.  ii. 
Calcamo  ufio  5*  ". 
Overo  Euforbio  3«  i-  m. 
Si  bagneranno  fili  fatti  in  plagel- 
le  corri fpondenti  alla  grandezza  del- 
PofiTofcoperto,  e  la  piaga  fi  medi- 
cherà conforme  il  fuo  Sato  . 

Cauflico  fer  aprire  le  Gomme  Gali 
He  he  quando  fono    mature, 

^.    Sublimato  5-  "'•  ». 

Unguento  populeon  J.  iiir' 
Opio  Tebaico  gr.  vi. 
Pietra  Enjatice  §.  s.  m. 
Si  fa  un  globetto  corrifpondente 
al  foro  che  fi  defidera    fare,  fopra- 
ponendovi  fili  afciutti ,  de  un  bolec- 
tino   di    Cerotto    Diachilò    con  li 
gradì,  e  ciò  per  fei  ore. 


Acqua  Stihiata  ,  che  fi  i 
mal   Franceje . 


y. 


per 


il 


Amimonio  crudo  perfettiSìmo  I 

pietra  Pomice  an.  §.  v. 

Salfa  Pariglia  ottima  con  fuoì 

capillamenti. 
Legno  Quercino  an.  §.  iiii. 
Acqua  di  Fonte  lib.  xxxvi. 
L' Antimonio ,    e    la    Pomice    fi 
rompono  grofiamente    come   noci- 
uole  ,  che  non   vi  fii  polvere ,   di- 
poi pofia  la  metà  della  Pomice  in 
UQ   facchettino  di  tela  nuova  fiifa^ 
beo  cucitoi  ibpra  h  metà  di  detti» 

Poioi- 


Pomice   fi  ponga  tutto    1*  Antimo- 
nio   e  ibpra  quefto  T  altra  metà  di 
Pcfrnice,  ài  modo  che  l'Antimonio 
refti  nel  mezzo,    il  qual   facchetto 
ben  legato  fi, pónga    in    macerazio- 
ne nell'Acqua  bollente  infieme col 
Vifco  Quercino,    e  la  Salfa    taglia- 
ci  minuti ,  e  podi  in  va^e  di    terra 
fcen    vetriato,    o    di    Pietra  ben  co- 
perto,   per  \o   fpazio  di  ore  venti- 
quattro, poi  fi  facci  bollire  alla  con- 
fumazioiie  della  terza  parte ,  e  cola- 
ta fi  ferbi  per  ufo . 

Di  queft'  Acqua  fé  ne  beve  a  pa- 
tto ,  e  fuor  di  parto  quanta  fi  vuo- 
le, ma  una  buòna  tazza  la  mattina. 
11  Paziente  non  beva  vino  per  tut- 
to il  tempo  che  beve  queft'  Acqua . 
Il  cibo  deve  efiere  di  cofe  fenza 
iqualità  umida,  e  però  farà  a  pro- 
pofito  il-bifcotto,  carne  arrofto  la 
mattina,  ma  la  fera  fia  molto  cali; 
to,  e  parco,  confiftendo  la  fua  ce- 
na in  bifcotto,  poche  mandole ,  & 
Uva  paflà. 

Nel  tempo  che  beve  I*  Acqua 
potrà  camìaare  a  fuo  piacere,  ma 
fenza  violenza,  né  Ara  bene  andar 
fuori  quando  l'Aria  è  troppo  fred- 
da. 

Queft'Acqua  fi  beve  per  20.  50. 
ed  anco  40.  giorni  come  porta  la 
neceffità,  che  farà  effetti  mirabili 
nel  morbo  Gallico  ;  per  Fegatofi, 
rognofi,jnorbi  Cutanei,  per  fludio- 
ni  catarraliv  diftiliazioni ,  Sciatiche , 
are.;--'-  ^    ■ 

'  ■•  '  '   '  .  . 

Cauterio  per  aprir  T timori  Galltci, 

t  d^  altra  forte , 

Si  prende  cenere  dì  Quercia  due 
libre,  Acqua  di  Font^s  libre  tren- 
ta ,  nella  '•quale  fi  bollirà  la  cenere 
fino  che  Cali  la  terza  parte ,  porien» 
^Ue  poi   tanu. Calcina   viva j' che 
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l'Acqua  gli  fopraftuoti  due  dita,'' 
lafciandola  ftar  così  per  otto  giorni, 
mefcolandola  una  volta  il  giorno, 
dipoi  fi  colerà  ,  aggiungendo  alla 
detta  colatura  fei  oncie  di  Tartaro 
crudo,  lafciandola  in  quefto  modo 
per  altri  otto  giorni ,  e  fi  ritornerà  a 
colare  j  fatto  quefto ,  fi  prenderà 
una  libra  di  quefta  colatura,  e  mez- 
za libra  d' Acqua  del  Sapone  ,  o  fia 
Capitello,  facendo  bollire  in  cazza 
fino  che  s'induri  in  pietra,  ferban- 
dola  in  ampolla  doppia  di  vetro  ben 
chiufa. 

Cerotto  the  toglie  i  dolori  Gallici  ì 

rifolve  le  dHre%ji,e  ^  e  fana 

le  Ulcere  maligne, 

SI  prende  Mercurio  vivo  ,  è 
Grado  di  Porco  fei  oncie  per  for- 
te, fi"  farà  eftinguere  il  Mercurio 
con  il  graffo  in  Un  mortaro,  dipoi'fl 
aggiungono  due  oncie  d'Incenfo  pol- 
veriggiato ,  LitargTriò,  e  Cerufa  mez- 
za oncia  per  forte,  ed  incorporato 
il  tutto,  fi  prende  Dramme  xxii.  per 
forte  di  Serapino ,  &  Ammoniaco . 
Oncie  tre  per  forte  di  Ragia  di  Pino , 
e  di  Trementina ,  e  quefte  cofe  fi 
faranno  diffolvere  al  fuoco  n eli' Ac- 
qua ardente  finche  fi  riducono  in 
corpo  fodo,  e  quando  è  tepido,  fé 
li  mefchia  V  Unguento  fuddètto  di 
grafico ,  &c.  femprè  dimenando  fino 
eh'  è  benidlmo  incorporato  ,  nel 
qual  tempo  vi  fi  aggiungerà  oncie 
tre,  e  Dramme  due  di  cera  bian- 
ca, agitando  pian  piano,  non  re- 
cando altroché  far  raagdaleoni  per 
ufo  come  fopra , 


Zz    % 


Un- 
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Unguento  Digejiivo  per  piaghe 
Galliche  * 

2^.  Graffo  di  Porco  ftrutto. 

Trementina  an.  §.  ii. 

Buttiro  frefco  §.  i. 

Oglio  à\  Giglio  bianco  5.  vi. 

Mercurio  vivo  ^.  s. 

Succo  di  naranzo   3.  vi.  m. 
Si  farà  queft'  Unguento  S.  L.  A, 
con  il  quale  s'intingeranno  plagelle  di 
fili  per  applicarle   fopra  le   piaghe 
Galliche . 

uiltro  Digeflivo   per  l'  effem 
fud  detto. 


ÒJ^.   Trementina  Verteta . 
Buttiro . 

Unguento  Rafino  an.  |.  i. 
RoOi  d'  Ovo  n.  ii. 
Croco  5-  s.  nj. 

Per  lo  flejfo  effetto: 

^.    Trementina  Veneta  . 

Unguento  di  Piombo  an.  0.  i., 
Buttiro  ^.  s. 
GraflTo  di  Porco  §.  i.  s. 
Mercurio  vivo  §.  i.  m.  s'ufi  co- 
me fopra . 

Regola  per  fanare  il  morbo  Galli' 
co  con  li  Suffumigi, 

Perche  conofciate  quanto  bramo 
giovarvi  con  quefti  miei  ragiona- 
menti, voglio  anco  infegnarvi  il 
modo  di  fanar  il  mal  Francefe  con 
1'  ufo  de'  Suffumigi ,  e  per  far  ciò 
mi  fervirò  d'un'  Eccellente  fcrittore  ^ 
che  non  può  efferfi  ingannato  nel- 
le fue  operazioni . 

Li  Suffumigi  dunque  hanno  opé- 
rato  maraviglie  nel  morbo  Gallico  , 
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quando  però  fono  flati  efibrti  con 
fano  configlio,  e  manipolati  fecon- 
do lo  ftato  de*  Pazienti ,  che  vuol 
dire  adattati  alla  complefCone  degli 
indifpofti,  confìderando  Peià,  fta- 
gione,  e  robuftezza  de' malati:  À- 
ftenendod  da  quefto  rimedio  negli 
Afmatici,  Etici,  e  Febricitanti  di 
mali  acuti.  ,11  modo  di  fabricarli 
(àrà  il  feguente. 

Suffumìgio  primo  per   il  Gallico  l 

Si  prende  Cinabro  polverizzato  on- 
eie  mezza  »  Incenfo  mafchio  Dram- 
me due ,  e  fi  mefchia  .  Quefto  s'in- 
tende ellèr  il  più  mite»  ma  li  fé»; 
guenti  faranno  più  forti»  e  Vigo- 
rolì. 

Suffttmigio  fecondo  « 

2^.  Cinabro  polverizzato  §.  ili. 
Orpimento  f.  i. 
Incenfo,  Mirra  an.  3'"» 
Sandali  rofH  3>  ii.  s*  m. 
Del  tutto  fi  farà  polvere  |  ponen- 
done in  opra  un* oncia  alla  volta; 


Suffumigio  térz^o  » 

0^.   Cinabro  polverizzato  |.  ili. 

Orpimento  §.  i.  ^ 

Marchefita  » 

Incenfo.     Mirra  an.  §.j, 

Legno  Aloè  J,  vi.  m. 
Mefchiato  il  tutto,  fé  n*adopra 
da  mez*  oncia  fin' ad  una  per  volta» 

Suffumigio  ijjféarto  pik  corretto^ 

^<    Cinabro    §.  lu 
Incenfo  ^.  i. 
Noce  mofcata  S*  "•  n». 
Di  quefla   dofe   fé  ne   ferve  per 
tre  volte. 

Tre- 


Trocifci  per  far  altro  Sufumigio . 


Of^  Cinabro    f .  ii. 

Jncenfo.  Mirra .  Bengioino  an. 

5.  s.  ^ 

Noce  mofcata  5.  i*  s. 

Teriaca  §.  s. 
Acqua  di  Meliflà  q.  b.  per  formar 
trocifcì,    adoprandone    fino  ad  un' 
oncia  per  volta . 
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cinta  favorirmi;  refta  folo  che  mi 
dica  il  modo  di  far  la  Stufa  dei 
Camerino  ,  in  cafo  che  non  voleflè- 
ro ,  o  non  fi  poteflfero  mettere  in 
prattica  i  Suffumigi . 

TURANIO .  Volentieri  lo  fa- 
rò ,  e  farà  il  vero  modo  di  far  que- 
lla operazione. 


Regole  da  offervarji  avanti  di  far 
li  Suffumigi. 

Si  farà  ftar  il  Paziente  in  una 
camera  calda ,  e  ben  chiufa ,  e  nel 
far  del  giorno  prenderà  due  ova 
frefche,  ed  un  poco  di  Vino  Aro- 
matico ,  overo  nn  poco  di  zuppa 
in  detto  Vino,  ftando  cosi  uW  ora 
e  mezza,  &  anco  due.  S'accomo- 
derà dipoi  l'indifpofto  nel  letto 
ignudo  fotto  un  Padiglioncino ,  fic- 
chè  ftii  bene  coperto,  ponendovi 
fotto  da  una  parte  un  catino  con 
bragie  accefe,  foprale  quali  fi  get- 
terà uno  delli  detti  Suffumigi,  ed 
ivi  ftarà  l' Infermo  fudando ,  e  s*  egli 
non  poteflè  tolerar  l'odore  del  Suf 
fumigio,  fé  gli  farà  tener  fuori  il 
capo ,  tenendo  per  altro  ben  chiufe 
le  altre  parti  del  corpo. 

E  perche  qucfte  operazioni  rifbl- 
vono  molto  li  fpiriti ,  fi  doyrà  ri- 
ftorare  il  Paziente .  Si  ripeterà  \'  o- 
perazione  di  tre  giornf  in  tre  giorni 
folamente,  &  anco^di  quattro,  fé 
farà  cosi  conferente ,  e  quando  prin- 
cipierà  la  falivuzione  ,  all'  ora  fi  de- 
ve lolpender  T  operazione  :  Il  rima- 
nente s'  eièguiTce  come  nelle  unzio- 
ni mercuriali ,  del  che  n*  abbiamo 
difcorlo  a  baftanza. 

ALCHiNDO  .  Refto  molto  con 
■Jtnto  di  quanto  lin'  ora  fi  è  compia- 


Modo  da  offervarfi  per  far  bene 
la  Stftfa  del  Camerino . 

Come  debba  ejjer  prima  difpofio  il 

razziente,  che    de  fiderà  fare 

la  Stufa ,  e  come  debba 

entrare ,  e  ftare  nella 

medejìma . 

Preraefia  una  buona  purga,che  fpet- 
ta  air  Eccellentiffimo  Medico  ,  pren- 
derà r  Infermo  il  giorno  avanti  d'en- 
trare in  Stufa  il  Decotto  afl^egnato- 
gli  dal  Signor  Medico  come  (opra» 
nel  qual  giorno  ftarà  ritirato  in  ca- 
mera, ed  il  giorno  Tegnente  pren- 
derà il  medemo  Decotto  un'  ora 
avanti  d' entrare  nella  Stufa,  (come 
farà  ogni  mattina  durante  la  detta 
operazione  )  Entrerà  pòi  nella  Stufa , 
(aggiullata,  erifcaldata  in  quella 
maniera ,  che  dirò  poco  dopo  )  fpo- 
glio  in  camifcia ,  e  con  la  fchiena 
avanti,  accioche  andandovi  col  ca- 
po avanti,  queli' improvifo  calore 
non  caulàfle  al  capo  qualche  inco- 
modo. 

Subito  entrato  cavata  la  cami- 
fcia 1'  appenderà  ad  un  chiodo  nella 
Stufa  medefima,  e  fenza  bcretta  in 
tefta  fi  penerà  a  federe  fopra  un 
fedile  comodo,  ma  lontano  dal  For- 
nello. Terrà  fotto  al  federe  un  fciu- 
gamani ,  o  altro  drappo  bianco  a 
quattro  doppie ,  porrà  le  gambe  fo- 
pra una  cadrcga  piccola  follevate  dal 
fuolo  più  vicine  al  Fornello ,  acciò 
Z  2     4  tut- 
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tutto  il  corpo  fudì  con  facilità  .  Ave- 
rà  vicina  una  fpongia  fina  non  molto 
grande,  con  la  quale  da  fé  ftefTo  s' 
afciugerà  il  yifo ,  e  benché  altri  ufino 
afciugarfi  anco  il  corpo,  nondevefi 
permettere,  efTendofi  offervato  da 
lunga  efperienza,  che  ciò  facendo  fi 
ritarda  il  fudore ,  il  quale  fi  deve  la- 
fciar  ufcire  naturalmente  ;  fé  però  il 
Medico  dopo  diyerfì  giorni  d'  opera- 
zione defideraflfe  vedereil  fudore  ,  in 
tal  cafo  fi  può  adoprare  la  fpongia , 
raccogliendo  con  eflk  il  fudore  in  un 
gotto  ,  overo  in  un  catinello ,  che  fi 
dovrà  poner  nella  ftufa  a  quefto 
fine  ^ 

JMoào  ^  accomodare^  o  rìfcaldare 

laSwfaye  di  eonofeere  quando 

è  air  ordine  per  entrarvi . 

Prima  di  tutto  devefi  aver  la  mira , 
chela  detta  Stufa  fia  in  una  fianza 
ben  chiufa  ,  non  molto  grande ,  e 
€he  anche  la  Stufa  medefima  fia  pari- 
menti ben  chiufa  da  tutte  le  parti,  goj 
fiche  non  refpiri  in  alcun  fito .-  Den- 
tro poi  la  fteflfa  vi  devono  efier  affiffi 
di  ver  fi  chiodi ,  ad  uno  de'  quali  s' ap- 
penderà^ un  Lenzuolo  legato  da  una 
parte  nella  cima  >  ad'  ur>'  altro  s'  at- 
taccherà una  berretta  di  Lana  >  o  di 
Bombare,  ad  altri  delli tovaglioli  , 
o  pezze  da  mano,  da  adoperarfi  nel 
tempo  che  il  paziente  fuderà  nel  let- 
to .  Di  più  dovrà  efier  tirata  una  cor- 
dicella per  il  traverfo  della  Stufa  , 
dalla  quale  penderà  un  fezzolo  avanti 
il  Lornello ,  acciochè  il  paziente  non 
provi  guakhe  incomodo  da  quella 
parte  y  ciò  fuppollo  ,  dato  il  decotto 
all'  Infermo,  li  pone  il  fuoco  nel  for- 
nello, e  fi  rifcalda  a  vampa  chiara,  e 
con  ardore  molto  in  fretta  . 

Per  conofcere  poi  quando  la  Stufa 
è  calda  a  iufiicienza,  fi  fdcà  nel  mo- 
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do  feguente  :  Porta  una  mano  dentrd 
del  feneftrino  della  Stufa  ,  fi  fe  uà 
poco  di  moto  per  quell*  aria ,  e  fé  la 
mano  refta  ben  umida ,  è  fegnò  che 
la  ftufa  e  calda:  Ofi^erveraflì^ncora 
fé  il  vetro  del  detto  feneftrino  fcida  ,' 
perche  anco  quefto  è  fegno  che  'I  ca.-, 
merino  è  caldo  :  Avvertafi  però  ,  che 
fé  il  calore  fófle  troppo  violento ,  s*  a-^ 
prirà  per  poco  intervallo  la  porta  del*, 
la  ftufa ,  poiché  fubito  fi  rallenta  il 
fuo  caldo .  Aggiungo ,  che  1'  Acqua 
della  Galdara  fopra  il  Fornello  fi, do?. 
vrà  mutare  un  giorno  si ,  e  l'altro  no. 
Di  più ,  le  legne  che  dovranno  fer-] 
vire  per  dare  il  fuoco  al  Fornellade- 
vono  efier  (fé  mai  fi  può  )  di  legno 
dolce,  ed  in  cafo  che  mancaffero 
quefte,  farebbe  aaco  buono  ogni  al-i 
tro  legno  »  eccettuatala  Querziaf> 
px)iche  quel  evalore  troppo  intenfo-, 
ed  acuto  potrebbe  nuocere  al  capi» 
del  Paziente  » 

Del  calore  più,  o  meno  vigerofo^ 
della  Stufa, 

In  quanto  alla  maggiore ,  o  mÌRO^ 
re  intenfione  del  calore  non  fi  può  at 
fegnare  regola  alcuna  ficura ,,  mentr« 
quefto  deve  efiere  più  ,  o  menain»* 
tenfaa  mifura  della  compleffione  dell* 
indifpofto,  più,  o  meno-  robufta, 
più,  ameno  debole,  e  più,  o  me- 
no facile  al  fudare  ;  perche  qualche 
volta  una  natura  con  un  calore  dol- 
ce, e  blando  fuderà  il  dovere,  ma 
non  così  un'  altra  •,  quefto  però  fi  ri» 
mette  alla  prudenza  di  chi  opera  ,  av- 
vertendo ,  che  fé  il  calore  iàrà  più  ga- 
gliardo à\  quello  che  pofia  portare  La 
natura  dell'Infermo  ,,  per  un  poco 
verrà  il  fudore  abbondantemente  , 
ma  foprafatta  la  natura  non  potrà  re- 
Cftere  ,  e  (\  fermerà  il  fudore  :  que!- 
^a matcina  duatiue  che  fuderà.  poco  ìik 
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ftufa ,  jpotrà  ludare  nel  letto  ;  ma  la      giorno  dietro  a  quello  della  medici- 


buona  regola  vuole  ,  che  fiidi  bene 
nel  camerino ,  fènza  incomodo  però, 
e  fenza  affanni  :   Si  oflervi  di  più  il 
priuio  giorno ,  che  il  calore  deve  ef- 
fere  pkà  tofto  dolce  ,  il  fecondo  un 
poco  più  intenfo ,  il  terzo  più  gagli- 
^do,  il  quarto  fi  ftabilifce  a  quel  gra- 
do ,  che  fi  conofce  proporzionato,  e 
conveniente  alla  natura  del  paziente , 
da  continuarfi  nel  rimanente  di  tutta 
1'  operazione,  avendo  la  mira,  che 
.  quando  1*  ammalato  è  dentro  la  ftufa, 
gli  fi  deve  fempre  continuare  il  mede- 
iwo  grado  di  calore,  intendendofi  pe- 
rò calore  conveniente  alla  Tua  na- 
tura . 

Del  tempo  che  fi  deve  fi  are  nel 
Camerino . 

Ancorché  di  quefto  non  fi  poflì 
dar  regola  ficura  ,  dirò  nondimeno 
qualche  cofa  in  generale  .  Il  primo 
giorno  dunque  dell'  operazione  il  pa- 
ziente darà  dentro  un  poco ,  cioè  fin 
tanto  che  fi  muove  ben  il  fiadore  ,  e 
che  principia  a  cadere  in  goccia,  di- 
poi fi  cava  fuori  nella  maniera  che  di- 
rò poco  dopo  ;  Il  fecondo  giorno  vi 
ftarà  un  poco  di  più  ,  e  fuderà  di  van- 
taggio del  primo  giorno;  il  terzo  vi 
ftarà  di  più  ancora ,  e  fuderà  con  più 
franchezza  ^  il  quarto  fi  fa  {perimento 
di  quanto  può  far  la  natura  con  calor 
moderato . 

L'  ordinario  de'  buoni  prattici  di 
tal  profedìone  è  il  far  ftare  il  paziente 
nel  Camerino  lo  fpazio  di  tre  quarti 
d'  ora  in  tutto,overo  una  mezz*  ora  di 
iudoré,  voltando  l'orologio  da  polve- 
re nel  principio  che  comincia  a  venire 
iliudòre,  olferyando  i'empre  la  me- 
dema  regola  fino  al  fiae  di  tutta  T  e- 
fperienza,  ma  dirò  meglio,  dell' o- 
perusione.,  Q^lTervafi  però,-  Qhsj^^l 


na  ,  1'  ammalato  né  farà  ftufa, 
ne  prenderà  Decotto ,  ed  il  giorno 
fèguente  la  ftufa  deve  efler  un  poco 
più  mite ,  per  non  dar  fcofia  alla 
natura  forfè  debilitata  dal  medica- 
mento del  giorno  antecedente . 

Non  lafcio  d'  avvifare  ,  che  fé  all' 
ammalato  fin  che  fta  in  ftufa  bifognaf- 
fe  fare  qualche  cofa  corporale ,  non 
deve  aflblutamente  u(cir  fuori ,  ma  fé 
gli  darà  per  il  feneftrino  qualche  va- 
fo ,  in  cui  pofiTa  foddisfar  la  natura  .   • 

Del  tnodo  4*  f*fcire  dalla  Stufa  ,  e 
come  deve  fndare  nel  letto . 

Sudato  adunque  che  averà  il  Pa- 
ziente nel  camerino  quel  tanto  che 
farà  ftimato  proprio ,  avanti  di  ufcir 
fuori  fi  afciugherà  la  vita  ,  e  poi  po- 
ftafi  in  capo  la  berretta  con  fopra  il 
lenzuolo  già  detto  legato  di  fopra(co- 
me  alle  volte  fi  vedono  certe  mafche- 
re  ridicole  )  bene  incrociato  avanti  il 
petto ,  e  coperto  tutto  con  le  pia- 
nelle in  piedi  paflerà  dal  camerino  al 
letto,  il  quale  dovrà  efter  ben  cal- 
do ,  e  non  molto  lontano  dalla  ftufa , 

Entrato  dunque  l'ammalato  nel 
letto  così  rivolto  nel  fuo  lenzuolo,  e 
fattofi  ben  bene  coprire  fuderà  per  lo 
fpazio  d'  un'  ora ,  con  T  aififtente  al 
fianco,  che  di  quando  in  quando  con 
li  tovaglioli  caldi  eh'  erano  nella  ftu- 
fa gli  al'ciugherà  il  vifo  fenza  mai  di- 
fcoprirlo ,  o  almeno  deftramente ,  fé 
gli  volefieafciugaril  petto;  Pafiato 
il  detto  tempo  i'aflìftente  gli  darà 
una  gran  bibita  d'  acqua  confue- 
ta  ,  e  levatogli  d'  intorno  il  lenzuo- 
lo ,  fi  metterà  il  paziente  una  cami- 
fcia  calda  lalciata  nella  ftufa  a  que(}o 
effetto,  epoi  cangiato  fito  nel  letto 
medefimo ,  reitera  ritlla  parte  afciutta 
ripofando  wn'  ora  e  mezza  più ,  o  me- 
no; 


730  IL    P  71A 

no  ;  dopo  il  qual  tempo  potrà  anco 
levarfì,  fé  vorrà,  fenzaperò  mai  u- 
fciredi  camera  »  o  camere  a  lui  aflfe- 
gnate,  le  quali  dovranno  eflereben 
chiufe, anzi  egli  dovrà  elTerebenve- 
ftito  continuamente,  accioche  fi  con- 
fervino  più  che  fia  poflìbile  i  porri  a- 
perti .. 

Qiiefto  è  tutto  quel  che  Ci  può  di- 

■     re  ingenerale  intorno  alla  ftufa  del 

camerino  :  altre  cofe  che  accadono 

in  diverli  accidenti  (1  lafciano   alla 

prudenza  di  chi  opera . 

ALCHINDO.  Non  poteva  ef- 
plicard  meglio  nell'iniegnar  queita 
operazione ,  con  il  qual  metodo  (li- 
mo j  che  ogn*  uno  potrebbe  farla  fen 
za  mai  averla  veduta  .  Hora  mi  nafce 
una  curiofità ,,  cioè  fé  una  Natta  du- 
ra j  mediocre  però  >  fi  pò  (fi  rilolvere 
fenza  adoprar  il  ferro  j^  o  il  cauftico 
per  levarla  i 

TURANIO  .  Le  natte  quanda 
fono  picciolo  j  e  principianti  »  molte 
volte  fuccede  la  loro  rifoluzione  ,  e 
ciò  con  cerotti,  o  con  piombo,  a 
con  molica  di  pane  fubito  cavato  dai 
forno ,  con  cofe  mercuriali  y  con  fri- 
cazioni  y  ed  altre  molte  cofe  che  ven- 
gono praticate  ^  Se  poi  parliamo  ài 
natte  crefciute  a  certa  grandezza  »  dif^ 
fìciimente  ammettono! locali  .  Alle 
volte  però  fi  vedono  certe  stravagan- 
ze »  che  in  vero  rendono  ammirazio* 
ne»  epajono  impofifìbili;  e  però  in 
tal  propolito  voglio,  narrarvi  un  cafo. 
accadutomi  nella  perfona  lllultrifs. 
del  Padre  Valvafone  della  Congrega- 
zione di  San  Filippo  Neri  di  Padova, 
il  quale  da  qualche  tempo  aveva  una 
natta  fopra  un  Ginocchio  grolfa  co- 
me un  picciolo  ovo  di  Gallina,  il 
quale  non  volic  loggiacere  al  taglio  , 
piegandomi  a  liberarlo  con  qualche 
ri'iiedio  rifolvente  ,  onde  io  pài  per 
luiingarlO)  e  per  fargli  conolcere  V  cr<^ 
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rore  in  cui  fi  trovava  fperando  ne*  ri- 
folventi,  intraprefi  a  medicarlo  nel 
modo  feguente . 

Aledo  con  il  c^uate  fn  m?dtcata>ufi4 
Natta  fo  fra  un  Ginocchia.-  •     ' 

'  ■■  -1 
Prima  dunque  feci  fare  un  Fooieiu 
to  con  r  Origano,  Aneto,  Abfia- 
tio ,  Cammomilla  ,  un  manipolo  per 
iòrte  ,  con  quattro  libre  d*  Acqiu  di 
fonte,  nella  quale  furono  bollitele 
erbe  fino  alla  confumazione  della  ter- 
za parte  dell'  Acqua  y  dandoli  ordine  j 
che  fi  fomentafie  la  natta  per  lo  fpa- 
zio  di  mezzo  quarto  d'  ora  ,  legando- 
li poi  fopra  una  fpongia  fina  bagnata 
nel  fomento  medefimo  ben  caldo  ^ 
con  la  qual  maniera  Io  feci  continua- 
re lo  fpazio  di  quattro  ,  o  cinque  gi- 
orni incirca,  dopo  de' quali  gli  feci 
applicare  il  feguente  cerotto,  che  fi. 
mutava  ogni  tre  giórni . 
^.  Cerotto  Oxicroceo  §.  s. 
Citrino  dell'  Acquapendente  5« 

vi. 
Oglio  di  Cera  diftillato  3-  '•  ^- 
Si  continuò  quefto  Cerotto  per  un 
mefe  in  circa ,  dopo  di  che  gli  ordinai 
un  nuovo  fomento  come  fegue  » 
C^.  Ifopo. 
Ruta. 
Abfintio . 
Cammomilla  i 
Aneto . 

Origano  an.  m.  i 
Vino  bianco  generofo  ,  Acqua  di 
fonte  due  libre  per  forte ,  adoprando- 
lo  concordine  dell* antecedente  do* 
pò  bollito  ,  &c. 

L'  ultimo  rimedio  fu  il  Cerotto  di 
pelle  Arietina,  che  fi  mutava  ogni 
otto  giorni ,  e  per  verità  la  Natta  fi 
rifoUe  totalmente»  ed  il  Padre  fu  li- 
berato . 

Come  io  non  avevo  alcupa  fperan* 

*a. 
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xaroprai'efitodi  quefta  cura,  così 
reftai  aflài  maraviglialo  quando  la  vi- 
di fvanita  . 

ALCHIi^DO  .  La  cura  è  curìo- 
fg,  edilcafo  è  raro.  Al  prefente  la 
fupplico  d' infegnarmi  la  maniera  di 
far  il  Balfamo  Innocenziano  . 

TURANIO.  La  Ricetta,  che  vi 
darò ,  viene  tenuta  perla  più  autenti-^ 
ca ,  ed  è  la  prefente  » 
3^  Ditamo  eretico . 
Cime  d' Ipericon . 
Radice  d*  Angelica  ^ 
Ireos  Fiorentino . 
Incenfo.  Mirra. 
Bengioinoan.  §.  i, 
Mutchio3.i. 
Spirito  di  Vino  lib.  iili. 
Si  fa  digeftione  per  fei  giorni,  e  ^o- 
]po  colato  (ì  ferba  per  ufo  ,  pratican- 
doli tanto  internamente,  quanto  e- 
ileriaamente  »  in  particolare  per  le  Fe- 
dite » 

II  Balfamo  del  Signor  SfachiottO 
anch'  egli  è  valorofo  Vulnerario  ,  la 
di  cui  compofìzione  viene  gelofamen« 
te  cuftodita  da  chi  la  poffìede ,  e  ben- 
ché ve  ne  fiano.di  molte  forti,  ogn* 
tino.ftima  aver  la  migliore  5  io  procu- 
rai d'averne  più  copie,  quali  vele 
defcriverò  1*  una  dopo  T  altra  . 

balfamo  f  rimo  del  Sig.Sfachiotto . 

^.  Trementina  Veneta  lib.  1. 
Oglio  Laurino . 
Gomma  Arabica  ^ 
Galbano  ì. 
Incenfo,  Mirra, 
Gomma  Edera . 
Legno  Aloè  . 
Galanga .  Garofoli . 
Radica  di  Confblida . 
Cinamomo .  Cardamomo  . 
Noce  mofcata , 
^doaria .  Zenzibero . 
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Ditamo  bianco  *  in,  §.  l 

Mufchio  Orientale . 

Ambra  an.  5-  >'. 
Spirito  di  Vino  rettìfìcato  lib.  vi.  fì 
fa  infulìone  per  quaranta  giorni ,  poi 
lì  cola ,  ferbandolo  per  ufo  in  Am< 
polla  doppia  ben  chiufa . 

Balfamo  Secondo* 

^.  Trementina  chiarìdìma  lib.  ii.' 
Oglio  Laurino, 
Galbano  ottimo  an.  f .  iiil. 
Gomma  Arabica, 
Gomma  Edera  an.  §.  iii. 
Galanga  f.  iiii. 
Garofoli  §.  i.  s. 
Tragacanta  ^  Olibano  ottimo 

an.  .5.  iii. 
Ginamomo  eletto 
Cochini  an.  f .  iii. 
Noce  mofcata  f .  i.  s. 
Legno  Aloè , 
R-adicé  di  Ditamo  l>iànco  aiu 

Croco  Orientale  5.  s. 

Radice  di   Coniolida   minore 

Si- 

Spirito  di  Vino  rettificato  lib.  vi.  fi 
facci  infufione  per  giorni  quaranta,  e 
poi  (ì  coli  ferbandolo  ad  ufo  come  il 
primo, 

balfamo  Teruo  » 

!^.  Gomma  Galbana .  Bdellio. 
Gomma  Arabica  an.§.  iii. 
Noce  mofcata . 

Garofoli.  Cinamomo  an.^.  Ji« 
Aloè  f  ucotrino . 
Aloè  Epatico  an.  5.  »■  s. 
Oglio  Laurino . 
Trementina  Veneta  an.  f.  s. 
Spirito  di  Vino  lib.  ii-  s.  facciafi  l* 
infulìone  come  fopra .  Le  pongo  tut- 
te e  tre,  lafciando  1*  arbitrio  ad  ogn* 

uno 
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uno  che  6cclia  la    fcielta  di  quella, 
che  gli  parerà  migliore . 


Bai f Amo  d' Ip^rìcm  Vulnerar h' . 

'■  ^.  Ogiiò  Antico  lib.  iiì. 

Trememina  chiara  Iib.  ii. 

Grani  di  Fermento  fecchi  lib.  ii. 

Va,leriana  §.  iii. 

Fiori  d' Ipericon  f .  vi. 

Vino  bianco  generofò  q.b. 
Si  ammacca  tutto  quello  eh' è  da 
ammaccare,  e  lì' pone  a  digerire  in 
luogo  tepido  per  Tei  giorni  ,  dipoi  fi 
fa  confumare  il  Vino,'  cioè  tutto  1' 
umido,  e  fatta  forte  efpreflìone  fi 
conferva  per  ulò . 

^  Vale  a fanar  le  ferite  profonde,  e 
fuperficiali,  recenti  però  ;  è  perfet- 
to alle  contufioni,  dolori  negli  ofiì, 
e  mitiga  quello  de' nervi . 

Per  r  efperienze  eh'  io  n'  ho  fatte , 
poflb  atteftare  con  verità  i  efler  que- 
flo  medicamento  di  gran  lunga  mi- 
gliore d'ogn'  altro  Balfamo  . 


Spirit»  Balfamtco  per  doglie  inve- 
terate ,    particolarmente  negli 
Articoli  y  fé  fodero  anco    '"^kt 
Galliche . 

Qiiello  che  per  fua  difgrazia  fof 
fé  aggravato  da  qualche  ddiore  cru- 
cìofo  in  luogo  articolofo,  potrà  va- 
lerfi  del  prelènte  rimedio;  io  per 
Verità  n'ho  veduto  effetti  mirabili , 
e  tra  molti  uno  d' una  Sciatica  Gal- 
lica pertinaciflìma  di  due  anni,  a- 
vendo  in  quel  corfo  di  tempo  pra- 
ticato purghe  lunghidìme,  decotti. 
Acque  Stibiate,  ed  infiniti  locali  al- 
la parte,  finalmente  in  tempo  del 
maggior  travaglio  fi  fanò  con  il  pre- 
lènte Spirito  Balfamico  applicato  co- 
me dirò. 


Of.   Incenfo .  MiwaS  0)4)1.  ' 

Aloè  fucotrino  anr,  3.  iii  «• 
Armoniaco. 
^      Bdellio.-  i      OC;,    i;  .     JA 
Galbana  an.  5?  H. ^-'h.:  : 
Croco  3.  s.    '':i?.ni  h 
OpJo  Tebaico  gr.  iilf. 
'    Balfamo  del  Pei-ù  3.  t 
Spirito   di  Vino    bene   rettifi* 
cato  5.   viii.  .  . 

Si  pone  m -Ampolla  doppia 'di 
vetro  per  una  notte- intiera  fopra 
le  ceneri  calde  bene  otturata  ;  e  vo- 
lendo valerfene  fi  bagna  la  parte 
dolente  ,  ed  immediate  fi  cuopre  cori 
quelle  pellicole  fottiliflìme  ,  che  H 
guantari  feparano  dalle  pelli ,  e  ciò 
fi  fa  ogni  ventiquattr*  ore  .  Avvertili 
però  che  non  fi  deve pratticar  .il  ri- 
medio, fé»  non  è<^primai  purgato  U^ 
corpo;-  ■'  '  -■-■  -■■■  ;-- '  '■: ''^  ■  "■•  .;  'A:h, 
ALCHINDO .  Sono  molto.tjfalìif 
gato  alla  fua  pazienza,  tanto  raag?^ 
giormente,  che  mi  dà  più  diquel- 
lo che  le  dimando,  e  pur  m'èfor-. 
za  incomodarla^ di  vantaggio,  efl^èn- 
dó  defiderofo  di  fapere  come  fi  fa; 
la' vera  Magnefia  alba,  overo  Nitro 
dólce ,  veoendomi  detto  che  fi  Éib- 
bric^  in  rtiolte  manier»?  ;  E  di  più 
come  ^\  fa  il  Tartaro  dolce.      ^ 

TURANIO  .  In  ciò  che  mi  di- 
mandate  ,  non  potevate  incontrar 
forte  migliore,  poiché  lo  fteflo  de- 
fiderio  l'ebbi  anch'io;,  e  per  4al 
caufa  pregai  il  Padre  Fra  Petronio 
da  Verona  Infermiere  Capuecino, 
quanto  fi  può  dire  perito  in  tali  ala- 
tene, e  mi  mandò  il  prcfente  fo^ 
glio.    "      '  "'  .j' "'      '"■' 


MO' 
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ì    'Modo  di  fare  U   vera  Magnefia 
I  bianca  ,  o  fia  Nitro  dolce  , 

overo  dolcificato . 

SJ  prendono  due  libre   di  Nitro 
jtK^nato  in    cannelle    bianchiflìme , 
le  quali  H    pongono    in   patella  di 
ferro  di    grandezza  proporzionata  : 
Si  pone  la  detta  patella  in  un  For- 
nello fopra  carboni  accefi  ,  e  pretto 
il  liquefarà:   Venuta  che    fìa  naate- 
f  ia  come    di  color   verde ,   s*  inco' 
[  «nincia  gettarvi  dentro  carboni  grof- 
I   tfamente  pedi ,  e  leggieri ,  i  quali  fa- 
ranno Crepito  fino  che  faranno  con- 
\  Éihti  ;    poicia   it   ne  gettino  degli 
altri ,  e  così  fi  va  profeguendo  lino 
che    più  non    s* accendono,    ed  il 
Nitro  refterà  fiflato .  AH'  ora  fi  le- 
tVa  fubito   dal  fuoco ,    e  lafciandolo 
j   cosi  meno  d'i  mezzo  quarto  d'  ora , 
j  «òn  facilità  fi  fiaccarà  dalla  patella , 
I  -C  farà  come  fai  prunella  ;  Si  peda  in 
inortaro  di  bronzo,  paffandolo  per 
ietaccìo:  Si  pone  poi  fopra  una  pia- 
tirà di  vetro ,  o  piatto    di  majolica 
con  fotto  un  catino ,    e  fi  pone  in 
cantina,  o  altro  luogo  fimiie ,  che 
(ìa  tempo  proprio,  come  d'Autun- 
no,  o  tempo  Siroccale,  che.  in  tre 
giorni  anderà  tutto  in  oglio  ;  fi  paf- 
(à  poi  il  detto  oglio   per  carta  Em- 
poretica,  acciò    redi  mondo  ,   e  fi    - 
pone  in  bozza  per  i  bifogni  che  di- 
rò qui  appredò  :  Se  queit' oglio  fa 
rà  fatto  con  diligenza,  di  due  libre 
di  Nitro  fi  caveranno  trenta  oncie  d' 
oglio . 

Si  prende  fai  e  marino ,  del  quale 
fi  fa  dell'  Acqua  falfa  fimile  a  quel- 
la del  mare,  che  fia  bella,  chiara, 
e  mondiJ:  fé  ne  prende  quafi  pieno 
un  gran  bicchiere  di  quelli  tiret- 
ti nel  fondo,  a  guifa  di  pani  di  Zuc- 
caro,   e  (e  U  va  gettatido  fopra  a 
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goccia  del  fuddetto  oglio  di  Nitro," 
e  precipiterà  in  fondo  del  bicchiere 
una  cofa  bianca  come  magiftero  : 
Si  profeguifce  a  gettarvi  1'  oglio  di 
Nitro  fino  che  fi  vede  a  precipitare 
abbaflTo  ;  e  così  profeguendo  con  più 
bicchieri  fino  che  fia  confumato 
tutto  r  oglio  di  Nitro .  , 

Dipoi  bifogna  pafiar  pgni  cofa 
per  carta,  che  fopra  d'eflà  refl:erà 
una  materia  bianca  come  la  neve, 
che  deve  efficcarfi,  e  poi  lavarla 
con  Acqua  tepida  di  Fonte,  fino 
che  la  materia  fia  totalmente  fpo- 
gliata  del  fuo  falfo-acido  :  all'  ora 
poi  fi  fecca  al  Sóle,  e  fé  ne  fa  pol- 
vere fottiliffima . 

Quefta  è  la  vera  Magnefia  alba , 
afiai  differente  da  quella  del  volgo 
fatta  ex  Meliaco  Nitri ,  che  non 
è  fé  non  una  pura  calcinazione  del- 
le terra  nitrofa ,  che  poco ,  o  nulla 
vale  a  mio  credere.  Ma  quefta  fatta 
con  proprio  Nitro,  refo  dolce,  e 
totalmente  fpogliato  d'ogni  acido, 
è  un  legitimo  aflbrbente  ;  come 
tante  volte  io  fteflb  ho  fperimenta- 
to,  perche  veramente  dolcifica  il 
fangue  in  quelli  che  pecca  il  fallo- 
acido  j  e  prendendone  dofa  più  ga- 
gliarda, folve  il  corpo  con  piace- 
volezza fenza  dar  moto  alla  mafia 
umorale.  Per  dolcificar  il  fangue 
bada  prenderne  una  Dramma  al 
giorno,  lontano  dal  cibo  almeno 
quatir'  ore  ;  ed  in  un  mefe  fa  quel- 
lo non  può  fare  gli  Occhi  di  Gam- 
bari  ,  Madreperle ,   e  fimili  eroda- 


cei . 


Jliodo  di  far  il  Tartaro  dolce  t^ 
talmente  fpogliato  dall'  Acido . 

Si  prendono  due  libre  di  Tartaro 
di  Bologna,  che  fia  di  Vino  non  con- 
Zato ,  fi  peda  in  grodò  modo ,  e  fi 

pò- 
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-póne  in  un  pjgnattx»  tnùovó  non  ve- 
trato ^  cori  coperchio  di' terra  j  lu- 
tando le  giunture^  ed  afciutto  che 
fia  il  Ulto,  fi  pone  in  fornace  de* 
boccalari,  per  quanto  tempo  vi  ftaf- 
iero  a  cùocerfi  i  boccali.  Pòi  fiuèa- 
va  fuori  ,5  e  fi  pone  in  cantinàj^^^cp- 
fne  abbiamo  detto  del  Nitro*,  :  che 
anderà  in  deliquio,:  e  farà  OgHo  di 
Tartaro,  il  quale  operando  nello 
flefTo  modo  dell' OgI io  di  Nitro, 
fi  fa  il  Tartaro  dolce  totalmente 
spogliato  del  fuo  acida;  il  quale  è 
uno  de*  nobili ,  ed  innocenti  medi- 
camenti *  di  quanti  fe  ne  fa  del  Tar- 
taro, con  quelle  virtù,  che  ogni 
Profeflbre  fa  imaginarfi . 

Il  medemo  Padre  Petronio  rn^l 
diede  un'altro  nobiliflìmo  medica- 
mento, il  quale  con  tutta  prontes? 
za  lo  partecipo  anche  a  voi  nella 
fteffà  maniera,  come  lui  lo  Ieri  ve 
unito  alli  due  antecedenti  cooi^ 
fegue. 

Poiché  abbiamo  parlato  ot*  opst 
dell*Oglio  di  Nitro,  penfo  fignifi- 
carie  dì  prefenté  una  Panacea  Au- 
reata,  che  di  quante  ne  ho- vedu- 
te, e  Citte,  non  trovo  la  più  nobi- 
le, e  proficua,  avendola  io  fàtta^ 
da  me  ftefiò  più  volte ,  e  fervitoiive- 
ne  fcmpre  con  felice  fucceffo» 

Panacea  Anreata  ^  impareggiab^ 
te  virtù . 

Si  prende  oncie  una  di  Antimo- 
nio crudo,  di  quello  che  tira  le  li- 
nee di  color  d'  oro,  una  Dramma  di 
Mitrte,  che  fia  calcinato  con  folfe- 
re ,    e  trenta  grani   d'  Oro  fino . 

Prima  fi  fonde  l'Antimonio,  po- 
fcia  vi  fi  getta  dentro  il  Marte ,  che 
quefto  refterà  fufo  ;  dipoi  fé  gli  po- 
ne l'Oro  ,  che  in  un  milerere  di  tem- 
po farà  ogtìi  cofa  kiolta>  ed  uoita: 
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air  ora  fi  deve  gettar  fòori  la  coi»: 
pofizitìne  in  un  .mortàro  piccioli 
di  bronzo,  che  fia  prima  fcaldato , 
ed  unto  con  oglio  dì  mandole  dolcJ^ 
e  vi  fi  troverà  una  Girella  come  disi 
Regolo  fi-angìbile-  come   il    vetro  *^ 

Si  pefta  Quella  Girell*  compofta' 
dell»  tre  nominati,  minerali ,  riducen- 
dola in  minutiffitpa  potvf ,  iallajqua- 
le  s' aggiunge  una  Dramma  dì  Go* 
ralli  rofli  preparati  ,  e  mefehiàhd» 
ogni  cofa  affieme  y  Ì\  p.ane  ìja  :  \xSii 
Sazolo  di  vetro.;  <*oI;  colloaluogtì^  . 
ponendovi  fopra;  ^  'Ogljo  di  ^  Niitrp: 
fatto,  come  ai>!b»iimo^  detto^  .  tant© 
che  fopranàoti  due  idlta  lajjiaterja* 
Si  ponga:  pofcàa  ia' luogo  cal^ijfptìr 
ore  ventiqaattr.0,  movendolp  fpèA 
fo,  che  r  OgUo  Venirà  rubicondo. 
Dopo  fi  decantal' GgltOi  e  fipojtTjip- 
in  un'  akro-tS^zolo ,.  è  fopra  ■  que^lp^ 
fé  li  pone.  Spirito  di  Vi to^  rettìfica- 
li  (fimo ,  e  ciecoJato  in  quantità ,  eh* 
fia  altrettanto  come  T  Oglio  di  I^ 
tro  j^  e  fubito  agitando  il  Sazolp* 
per  me252'  ora  in  circa,fi  vedrà  lo  Spi- 
rito di  Vino  galcggiare  fopra  1'  O"' 
glio  :  Loi  Spirita  di  Vino  venirà 
rubicondo,  e  l' Oglio  di  Nitro  fa- 
iràbi^bciò  coinè  prima ^:  ed:  all'ora- 
devefi  Immediate  Separarlo  con  (q- 
paratorioi  Lo  Spirito  di  Vino  flt; 
pone  da  parte  ben  chi  ufo ,  è  l-  0-| 
glio  fi  conferva  per  altre  volte,  ef4 
fendo  fempre  migliore .  Sopra  quel 
capomorto  ^i  fi  getta  dell' altro  Spi- 
rito di  Vino ,.  ed  agitandolo  cocoie 
fopra,  diverrà  roflTo,  ed.  in  ta/tna- 
niera  fi  va  profeguendo  fin  tantp-; 
che  darà  tintura  rubiconda. 

Unite  tutte  quefte  tinture  con  la 
prima,  fi  pone  inunlazolo,  e  coj»^ 
un'  altro  di  rincontro ,  e  ben  chiufe-y 
le  giunture    fi    fa    circolare  per  tr^ 
giorni .  Dopo  fi  fa  fvaporare  la  me- 
tà, o  ch^  fé  le  pone  un  capeWo.d4 
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i)b  «He  può  fervide  per  altre  'Vol- 
^-J  51  lafcià  ràffire^dai'e  là  matèria , 
è  i^i  frpàflk  per-  carta  emporeticà, 
ci  'è  fetta  la  ^à'óàiiea-.    ^  -  ' '^J 

Q^eiió  è  tìn  medicandento  Utìh. 
verfale  tanto  per  P interna,  quan- 
to per  l' efterno ,  particolarmente  per 
tìwMener  in  perfètta  fimmetria  1? 
malTa  Umorale  iri  ón"  corpo  regola- 
to ;  Védàfi  Bafilio  Valentino  ,  il  co- 
tóètito  dì  Chrichihgio,  il  FabriS, 
ed  altri ,'  che  parlano  di  limili  Pana- 
cèe ,  e  li  fcorgerànno  le  virtù  mirabili 
ài  quefta  preziofa  medicina  ;/perch« 
è  come  un' Oro  potabile ,  fatto  con 
adiezione  d'altri  minerali  che  han- 
10  affinità  con  POró.  ■' 

II  Padre  Lana ,  ed  «ti  iiHretto , 
che  gira  intorno,  parlando  di  Fe- 
derico Gualdo,  danno  lume  d'una 
Panacea  toha  da  Bafilio ,  che  nien- 
:e  ha  che  fare  con  quefta  j  e  purè 
Jarlando  delle  fue  virtù,  pare fia ufi 
Làpis  ignisfi~o  iìmilè  .'      '  '  ' 

"  La  '  foa  'Dòfe  ordinarìamontè  è 
licci  goccié;  ili'  Vitto  i'  brodo-,'  o 
icquà  '  ih  '  pò^a  quantità- ;  '  Più '  Volte 
:on  P  ufo  dt  qiiefta  Panacea  io  me-' 
lefimo  ho'accdmtìdàtlM'éi  :ftomachi 
ovinàti  peF'P  tifò  ili*  gagliardi'  nbe- 
licaràentì  éopiy  lunghe^  malattìe, 
rome  "purè  Be'  v^ltti®  pèr^  debolìez- 
:a  di  ;yéntFÌòò}6''Ì'  e  raSki'  fimilì  ;; 

Mi  creda  "V;/^./ the ' ili ■  'tal ì  cófn- 
^iuntUre  qWftk^"^  fe-  mìa  Ancora 
iacra  .  Non  mi-  'H*(tend<?  in  ■-  dìHé  di 
vantaggio,  perèhc-^'con-  P  erperiertea 
^edrà  Elia  ftèfea'èfftìF  ìn%ti  aff^i f^ù 
!i  ciò  che'  lèTeriv'ò  .  Gradif^ai'il  OtìT^ 
3uon  cuore  tifitosprtìhtò  >a'  'fer^irl^  'i 
£  mi  rafife?ràfò '<>  '   '    :  ;  o 

hf9  Devotlfs.&  Obìiganjì.'fempre 
"¥.  Petronio  da  Verona  indegno 
Capuccino  -Ihifermiere . 


i  Quello  è  quanto  mi  fcrifse  il 
Virtnofo  Padre  ,  ed  è  da  crederfi 
ciò  che  dice,  mentre  lui  ftefson'è 
il  fabbricatore ,  e  li  fperimenta  fre- 
quenteniente  tanto  ne'  fuoi  Relìgio- 
fi,  come  ne'  fecolari,  ed  il  tutto 
per  carità . 

Averete  memoria  della  defcrìzio- 
ne,  che  vi  feci  ne'  ragionamenti 
pàfsati,  del  Balfamo  di  Solfere  del 
Rtllando  tolto  dalle  fue  centurie, 
ma  non  vi  poli  il  modo  di  &rIoj 
per  non  fapere  veramente  a  quale 
maniera  appigliarmi,  trovandofene 
di  molte ,  e  dìfiterenti  manipolazio- 
ni :  ma  ora  elTendo  flato  favorito 
dallo  ftefso  Padre  Petronio  antedet- 
to della  prefente,  ve  la  comunico 
Volontierì  come  da  efso  la  ricevei. 

M@do  di  far  il  Balfamo  di  SoU 
fere  di  Rulando , 

Molte  maniere  vi  fono  di  far  il 
Balfamo  d!  Solfere  di  Rulando ,  le 
quali  pretendono  varii  Auttori  che 
fiano  dello  ftefso  Rulando  .  Il  Dot- 
tore Guglielmo  Quareo  Chirurgo 
di  grande  fperienza  mi  diede  in 
ifcritto  la  prefente  ,  e  me  la  diede 
come  fegreto  ,  affermandomi  di  cer- 
to e  ffer  quella  vera,  che  ufavaRuk 
landò  nel  far  il  Tuo  Balfamo  di  Sol- 
fere  .  E  quella  mi  foggiunfe  efferle 
riuFcita  mifabHmentè  ne'  mali  efler- 
ni ,  ove  conviene  adoprarla  ^ 
OJl,   Fiori  di  Solfeire  tre  volte  fubli- 

matì  §.  iii. 
JvIj  !  Ogiio  Rpfato.  completo  ^.y'i. 
';;!!>  Vino  nero  buono §.iv.  in  circa, 
^1'  Si^macerino  :  le  dette  cofe  infie- 
'rriè  per  otto  giorni  a  fuoco  lento, 
e  fi  vadino  più  volte  agitando  ;  Si 
cuocano  d'poi  a  fuoco  parimenti 
lento,  e  fé  mpre  movendole  fi  no  che 
(ìa  confumato'  il  Vino ,;  Ndk  cola^ 

tu. 
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tura  fi  difdolgano  Oncie  due  di  Tre-     fi  nelle  parti  pudende  anteriori, 
mentina  chiariffima ,  e  fi  confervi  ad 


e 
ufi  quafi  innumerabili  propofti  dal 
detto  Rulando  nella  feconda  centu- 
ria alla  cura  novantadue,  fedelonen- 
te  portati  da  me  nel  terzo  Tomo  a 
carte  556.  nella  Serie  Vigefimater- 
23  delie  mie    Opere  Chirurgiche  . 


non  che  la  detta  Fanciulla  n*  aveva 
molti  ancora  di  fopra  l'orifizio  dell* 
Ano  ,  e  poi  tanti ,  e  tali  d' intorno  la 
Bocca ,  che  gr  impedivano  quafi  af- 
fatto il  mangiare .  A  tal  veduta,  io 
dico  il  vero ,  mi  molli  a  pietà  ,  e  pria- 
cipalmente  della  mifera  innocente  fi-.' 


Queflp  Balfamo  fopra  il  tutto  è      gliuola,  etantopiùche  intefi  come 


ottimo  si  per  evitare,  come  perrifa- 
nar  la  Cancrena  .  Dovendofene  dar 
per  bocca  ,  cioè  internamente  ,  in 
vece  dell'  Oglio  Rofato  fi  può  piglia- 
re quello  di  mandole  dolci . 

Con  quello  che  vi  fuggerirò  ap- 
preflb  intendo  di  chiudere  per  Tempre 
ogni  mio  ragionamento,  poiché  io  mi 
ritrovo  in  età  più  bifognofa  di  rlpofo, 
che  atta  alle  fatiche,  ed  a  cui  nonfo- 
lamente  bafta  ,  ma  quafi  è  gravofo  l* 
impaccio  delle  cofe  domeftiche,  e 
della  mia  profefiìone.  Fate  pur  voi 
maturo  rifleflb  a  quello ,  eh'  io  v*  ho, 
qual'  egli  fìa ,  pofto  avanti  fin  ora  , 
e  forfè  n  avrete  di  vantaggio  .  Ram- 
mentatevi ciò  che  ragionando  d' al- 
cune polveri,  io  vi  toccai  della  Ma- 
gifirale  da  me  compofla ,  la  quale  non 
ho  dubbio  che  non  faccia  l'effetto  fuo 
in  que'  mali ,  cui  ella  è  propria,  qual- 
volta sr'ufida  buoni  Chirurghi  nel 
tempo ,  nel  modo ,  e  nella  dovuta 
quantità , 

KImve  efperienz.e  trovate  nt Un 

Polvere  corrojìva  Afa- 

gifirale . 

Hora  dunque  a  propofito  di  quefta 
medefima.iàppìate  un'  altra  di  lei  qua- 
lità ,  ed  un'  altra  maniera  d  '  uiàrla  da 
me  non  ha  molto  fperimentata .  Fui 
chiamato  in  Padova  a  vedere  marito, 
e  moglie  con  infieme  una  loro  Fan- 
ciulla di  teneriffima  età ,  i  quali  tutti 
avevano  dc'porrifichi  grandi ,  e  grof. 


in  una  conferenza  di  Medici  erafi 
deliberato  toglier  quelle  dureefcre- 
fcenze  col  fuoco,  parendomi  in  tuttd 
tal  rimedio  difconvenevóle  a  così  te- 
nero corpo  .  Air  ora  m' immaginai 
far  nuova  elperienza  della  mia  polve» 
re .  Feci  ponere  una  Dramma  d' ella 
polvere  nel  mortaro di  vetro,  chea 
macinata  le  facevo  infondere  dell'  ac« 
qua  comune  a  poco  a  poco  fino  alla 
quantità d'  un'  oncia  in  circa,  eque* 
Aa  dofe  s' intende  elfer  di  tutto  vigo- 
re ,  con  la  quale  toccai  replicatamen* 
te  quelle  durezze ,  le  quali  fi  dilegua- 
rono in  modo  che  non  rimafe  di  loro 
veftigio  alcuno ,  e  fi  rifanorono  pari- 
menti li  Genitori ,  ma  in  loro  il  m»» 
le  non  era  tanto  inoltrato . 

Dopo  il  fuccefllb  ho  fatto  molte  al- 
tre ofl^ervazioni  intorno  a  queflia  mia 
polvere ,  cosi  che  toccando  con  efià 
r  ulcere  Galliche  fui  membro  virile , 
non  folamente  le  netta  da  ogni  putre*. 
dine ,  e  le  mondifìca  perfettamente ,' 
ma  diflrugge  in  loro  il  callo  quando 
ve  ne  folle ,  e  le  dìfpone  alla  guari* 
gione .  Dovete  però  fapere  ,  che  vi* 
vuole  ingegno  a  conofcer  in  chegra 
do  deve  efler  1'  Acqua ,  e  quanto 
debba  fermar  il  bombace  bagnato  fa 
pra  il  male ,  perche  non  fecci  né  piilh 
né  meno  del  bilogno .  Il  dolore  | 
quafi    infenfibile,  &  alle  volte  ni; 
ente . 

Ma  fopra  il  tutto  ella  è  rimedio  flt 
curo,  e  dirò  quali  prelentaneo  iiHe 
fauci  eliiiceratc  da  virulenza  Gallica». 


le 
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ircioche  quello  che  nonponno 
Pipili  cafi  gli  aitjri  medicamenti  ap- 
icacl  con  tanto  (ludio  ,  e  fatica  da* 
Kiedici ,  e  da'  Chirurghi ,  queda  fer- 
jna  in  breve  tempo  la  piaga ,  la  deter- 
ge, e  confuma  in  lei  qualfivoglìa  ef- 
cremento .  Sappiate  però  che  fi  deve 
riparar  aJF  univerfale<:on  buooepur* 
\gazioni  del  fangue  dall'  infezione  con 
li  dovuta  Farmacia .         .,.,,, 

Il  mòdo  poi  dVufarla  è  "  qùefto  . 
"Fatta  che  'fia  la  com'pofikióhe  della 
polvere  con  T  acqua  ,  'cóme  vi  ho 
,^etto ,  s*  intinge  un  fiocco  di  homba- 
ce  avvolto  d*intorno  ad  ^uno  ftilo  de* 
^Chirurghi  nel!'  acqua  fuddetta ,  con 
il  quale  fi  tpqc^  l*^ptcerai  quante  vol- 
ate fa  b'>rógnb,  la  .qiiale,  fé  farà  nelle 
&uci,  immcdiat.eqiente  dopo  averla 
boccata)  è  «leftieri  che  l' indifpofto 
ipati,  ediibbia  pronto  un  Gargarifmo 
ìfl*  aìcqua  d' òrzo ,  e  miei  rofàtó ,  con 
icuipofiaben  bene  fcialacquar  la  par- 
jte,..  In  queda  maniera  fi  va  ripeten- 
«ld!l*:)operàBlQne  Ogni  mattina  più  ,  o 
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meno  come  richiederà  il  bifogno , 
continuando  fino  che  il  luogo  affetto 
fia  del  tutto  mondificato ,  per  poter 
poi  ftabilir  la  cura  con  altri  rinaedj; 
avvertendo  qui  ad  unacofa,  che  l* 
acqua  in  cui  s' infonde  la  polvere  può 
eflere  d'  ogni  forte  ,  come  farebbe  di 
Piantagine,  di  Malva,  diRofe,  ed 
ancora  comune ,  come  ho  detto . 

Con  quello  lume  eh'  io  vi  porgo 
forfè  voi  ritroverete  nella  mia  polve- 
re delle  altre  qualità  molto  buone . 
Io  certamente  lo  defidero  ,  e  con  tal 
defideriofìnlfco,  ripetendovi  quello 
eh'  io  vi  diffi  in  altro  luogo ,  ed  è , 
che  non  fiate  mai  per  abuiàrvi  di  que« 
Ao  medicamento ,  ma  che  adopran- 
4plo  cominciate  fempre  dalla  poca 
quantità  ,  che  in  quefto  modo  io  fpe< 
to  eh'  egli  vi  riufcirà  felicemente  :  e 
ciò  fia  fempre  a  maggior  Gloria  di 
Dio ,  ad  utilità  voflira ,  «  vantaggio 
di  coloro ,  i  quali  fi  raccomanderan« 
no  a  voi  per  eflfere  curati . 
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A  Berto  prefeivare-.  Serie  Prima  Nà*- 
mero  z^.  Pagina  485 

Aborto  pre/èrvare ,  f.  2,7.  ni.  2.  5,7 1 

Acque  come  fifabricanoj  ed  a  che  mali 
fervono,  f.  24.  559 

Acqua  di  Calce,  f.  24.  n.  10.  5<So.  Di 
Calce  comporta  per  le  Cancrene  .  f. 
24.n.  1 1.  ivL  DiCalce  in  altro  moda» 
fi  24.  n.  12,  560 

Acqua  di  Cuperofà  ,,f.  24.  n.  14.         sèi 
Acqua  di  Croco  ài  Metalli,,  f,  24,  n.  iS. 

562, 
Acqua  Aluminofa  j  f.  24.n.  i. 
Acqua  d'Eufragia,  r  24.11.  6. 
Acqua  d' Ipericon  ,,f.  24  7* 
Acqua  di  Menta  ,  f.  24.  n.  8,. 
Acqua  Mercuriale,  f.  24.  n«2i. 
Acqua  di  Mirto,  f.  24.  n.  1 6. 
Acqua  di  Ninfea,  f.  24.  n.  9- 
Acqua Nitrofa,  f24.  n.  3. 
Acqua  d'  Origano ,  f!  24.  n.  1 5. 
Acqua  di  Pianta  Nicoziana,  f.  24.  n .  17. 

562 
Acqua  Salata,  £24.  n.  2.  559 

Acqua  Sulfurea,  f.  24.  n.4.  ^^^ 

Acqua  Verde  dell'  Artmano  ,   f.  24»  ^9' 

561 
Acqua  per  1'  Ulcere  del  collo  della  Vefll- 
ca,  f.  24.n.  22.  5<53 

Ammolliente  ogni  durczz.*,  f.  26.  n.  n. 

510. 
Ammoniaco  ache vale,  f.  26.  n.  ir.    568 
Anelito ,  e  TofTc  ,  f.  2.  n.  1 2.  493 

Angina,  f.  15.  n.3.  53? 

Angiuad'  ogni  ipeiica  f»  14*  »•  ^S*  f*  '5* 


$59 
ivi 
560 
ivr 
562 
561 
560 
559 
561 


«■  3  •559*^15.  n.  F^  H» 

Aneurifmàjf  j.  Mì  6.  jo^.T.  24;  nii/.  5^61 
Ano  indifpoflo ,  f.  2.  n;  i .  49.I 

Aneurifima  rimedio  èttÌmo,fl24.n.i<S.  j^ì 
Apoplefia ,  f.  2.  n.  4P.  501.  fi  2.  n..  4i,ivì«' 
f.2,  n.  4J.  502.  n  1.  n.  60.  joj.  C  9.  q.st. 
527.  f. 9.  n.  19. 529.  flg.  n.  zo.  ivii^f^  io» 
"•  5.553.£2.n.6o'.  '      jo5 

Apoileme  Calide,  f.  4.  J.  5 14.  Delle  Fair- 
ci  nuturjire ,  C  1 5 . 6, 5 40.  d  t6.  2-  J^^» 
Djellè  Fauxria.f.  if.  2.  j35.^MaligneXà* 
n,  47.  5»5, 

Artetica,  f.  2.  r+.$or.  f.  z.n.  ^^g.  joj 

Articoli  contufi ,  fi  26.  n.  13.  569.  Offefi». 
f.2.n.  3.  49i.Rilafciati.f.  z.n.  44.  502^»- 
Dolorofi,f.  2.  n.  53.  504. Induriti,/,  j* 
n.  5.  5Q6.  Raftreddati,  1;  2.  n.  4^.     5°^ 
Afina,  C2.n.-.2  2.  497, 

Afprezze  di  Cute ,  f  i .  n.  13.  48  $ 

AfiprezjJ-e  di  Petto ,  e  Polmoni ,  f.  2.  n.  4. 
492-DiGola,  Petto,  e  Polmoni,  T.  a. 
n.  9.  495 

Aria  corrotta  purgare  ,.  fi  26.  n.  8^      567 
Aftergere ,  f.  i .  n.  7.  4^  *! 

Aflerfivo,  f.  i.n.  9.  4^5^ 

Aflà  fetida  , T.  26.  n.  i  j.  f  " 

Atrofia, fi 2.  n.4<S.  502-^2^1.48.       5 
Audito,  fuoi  diffetti,  fi  2.  n.  20. .  4 

B 

B Agno  Corroborativo,  f.  12.  n.  J.  5 
Bagno  perle  Gambe  ,fl  12.  n.  2. 
Bagno p'er  l' Iterizia , fi  12. n.  i.        5 J" 
Bdellio,  f.  26.n.2. 


Balfamidiverfij  f.  23 


8,]>| 


paif*m9diMercurÌQ,,r.2i.n'  J-  f  |?^^ 


paracel/ò,  f  ij.n.  4.  Ivi  Del  Prevoxìo." 
f.x?>  n.^.  ivi»  di  Rane,  H  aj.  n.  5.  ivi . 
DelRulandi ,  f.  aj.  jje.  Di  Saturno  .  f. 

jj.n.  a.        .    .  J?7 

B6cca,e  fuoi  diftetti ,  T.  i  j .  n.  1  r .  y  4^ 
jBrozeeflìcCare,  H  i.  n.  9.  482.  Del  Nafò, 
f.  i.n.  j 8.484.  f.  2.  n.  3.494.  Del  Ca- 
po, fi  a.  n.  IO.  494' r  2.n.  59.  ^05.  Con 
iiaglie,  f.  15.  n. 2.  yjs.  DelNafo.H 
aj.n.  a.  564 

juboni,  &  Antraci,  f.a.n.  22,        497 
juboni  peftileQ2Ìali,f.  ?.n.  14.  fio 

Buganze  Ulcerate ,  f.  j .  n.  7-  ?  07 

BugaazedelNafbjf.  z.  n. 7.  49a 

Buganze  dell'  Orecchie .  C  a.  n.  7.        ivi 
Buganze,f.  i.n.  8.  481 

jugnoni  fopra  il  Capo  de'  Fanciulli^  f.  3. 
n,  p.  f09 

Butirodi  Saturno.  £aj.n. a.  5^7 


CAdaverì  confervare.n  ^6.  n.  18.  ^,70. 
r.  a6.  n.  y.  567 

Caduco ,  n  p.  n.  8.  5a7.  f.  16.  n.  4.  j4a. 
f.  a7.n.  5.  571 

Calcoli,  ePietra,ra.n.io.  495.  f. p.n. 
14.  5 a 8.  f.  9.  n.  ly.  Ja8.  f.  j.n.  a^.  y  jo 

Caligini  degli  Occhi,  f.  J7.n.4.  j44.f. 
a6.  n.p.  ^67 

Calli  delle  Fiftòle  levare,  f.  z6.  «.  5<5. 5^°' 

Rimuoverlii  f.a.  n.  ?8. 5f04.Ammollirli, 

£  I.  n.  14.  480.  Delle  Fiftole.  f.  32.  nel- 

f    1^  Polvere  corrofiva  magiftraie  .  581. 

Levarli,  r  a  j.n.y.  féj 

Calli  morbidi  levare  j  H  i.n.  4.  480 

Callide' Piedi ,  f. 3.  n.  i.  f  o^.  f.  a.  n.  j8. 
y  04.  fi  j .  ».'  17.  5  IO.  f.  3 .  n.  8 .  J08.  C  j . 
n.^.fOt).  fi 3. n.  11.  ivi.  fl3.  n.  lé.  jio 

Cancrene  fermare ,  f.  i .  n.  j .  48 1.  f'  i .  n. 
ji.487.f.  a;tì.  6.  49a.-1ia3.n.  j.  5J*. 
Aflergerl&j  f:a4.  n.  io.  yéo.  Medica- 
mento efficace,  f.  a4.  n.  ti.  ivi.  Can- 
crene principianti  ,f.  4.  n.  zo.         516 

Cancri  palliarli,  1^  i.  n.  8.  481.  f.  a.  n.  28. 
49P.  f.  z.  n.  J4.  5ò4.f.  a6.n.>.  fóS.Mi- 

.'  tigare,f. 3.n. a6.  fii 

ibancro  Ulcerato,  f.  4.  n.  i  j .  5 16.  f.  3 .  n. 

2J.  '51^ 

Canfora ,  fi  a5.  n.  7.  5;  ^7 

Cani  rabbiofì,r.  3.n.  8.  507 

Capelli,farlineri,f]  6.  n.j.  jao.  Farli  cre- 

Icerejf.  a.  n.7.4pa.  Fortificarli,  fi  a. 

n.  18.  496. f.  2,  n.  42.  f  03.  Sua  caduta, 

il  2.  48.  yoj 

Capo  dolorofb.  f.  <5.  n .  a.  jao.  Flemma- 

cicQ ,  r.  ^.  n.  3.  ivi .  Dolente  »  f.  8.  n.  a. 


V a?.  Capo  purgare .  f.  17.  «.  4.  ^44.  t. 
17- n.  3. 543. f.  17.  n.  10.^44.  Intem- 
perie calida,  r  17.  n.  i.  5-7 1. Confortar» 
Io,  fi  a«>.  n.  7. 5:7<?.  Furfure,  Pedocchi, 
e  Lendini ,  li  a4  n.7.  y<?o.  Sue  efcoria- 
zióni,  f. a. n.  14. 494. Dolore,  fla.  n. 
4J«  45-3 

Caróonìpeflilenti,  fa.n.  34,joo.fIa.n.^. 
49.2.  fi 3. n.  7,  J07 

Carboni ,  Gianduflè,  e  Parotidi,  f  3.n  8. 
fo8 

Ca  rne  corj-btta  feparar,  f!  i.n.4. 480.  fir. 
n.  f.  481.  Putrida eflirpare, f.a. n.  j8. 
yo4 

Càrunculalevare,fl2  5.  n.  3.  y^'g 

Cafì  circa  la  Polvere  corrofìva  magillra- 
le,f.  3a.  582 

Cataplafmamaturante,fl4.n.  i.  j  14.  Ri- 
folvente,fI  4.n.4.  ivi.  Rifolvente  le  ma- 
terie mifte,  r4.  n.  ? .  ivi.  Per  la  flanchez- 
za,f.4.n.ia.  ^16.  Per  la  Sciatica,  fi  4. 
n.  ij-,  fi6 

Cataratte,  fla4.  n.  18.  ^éz 

Cefalalgia,  f.  2.  n.  19.  49^ 

Cefalea  antica  ,  fi  17.  n.  i  r.  '^44 

Cerebro  corroborare  ,  fi  a.  n.  ly.       495^ 
Cerebro  confortare ,  f.  24.  7.  ^60 

Cerebro,fua  frigidità,  f.  2.n.43.  joa.  fa. 
.   n,j6.  T04 

Cerotto  Ammolliente  efficace,  fi  j.  n.  13. 

J  IO 

Cerotto  Ammolliente  ,  fi  z6.  n  11.  yiSg 
Cerotto  per  Buboni  peftilentij  f.  5.  n.  14. 

fio 
Cerotto  di  Bettonicà ,  T  ?.  n.  r.         fo«J 
Cerotto  per  Calli  de' piedi,  fÌ3,  n.  16. 

519 
Cerotto  di  Cerufa  ,  fi  3 .  h.  a.  5  od 

Cerotto  Citrino ,  fi  3.  n.  1 1.  fo^ 

Cerotto  Diaditamo  di  Galeno ,  fi  j .  n.  7. 

CerottoDiapaltiia,  f.  3.  n.  3.  fo<$ 

Cerotto  d' Galbano,  r3.n.  la.         fòp 
Cerotto  Grazia  Dei ,  o  Manus  Deij  f,3. 
n.  8.  507 

Cerotto  di  Marchefita,  f.  3 .  n.  io.  f  09 
Cerotto  di  Norimbergh  ,  fi  3  •  n.  9.  j  08 
Cerottb  Ofeleo  bianco,  f.  3  n.  4.  f  06 
Cerotto  Oxieroceo,  fl3.n.  f.  ivi. 

Cerotto  di  Pelle  Arietina,  fi  3.  n.d.  507 
CerottodiSaturno, n  3  n.  ad.  fi2 

Cerotto  per  la  Milza,  f.  3.  n.  27.  y  13 
Cerotto  per  Occhi  Pullim,  f.  3.  n.  16. 

Cerotto  per  ritener  il  Pairto,  fl3.n.  ao. 

f  II 
Cerotto  per  faldar  piaghe  d'ogni  forte, 
Aaa    a  flj* 


f!  ?.  n.  1?.  ^  po 

Cerotto  per  la  Sciatica ,  f.  5 .  n.  2  r.  ivi 
Cerotto  per  le  Scrofole,  f.  5.11.15. j  i  iS.  5. 
•n.  24.  ivi.f^.n.  2y.  512.(^5.11,29,  yi^ 
Ceròtto  per  faldar  Piaghe,/!  j.n,  19.  jir 
Cerotto  per  Mammelle  indurite  ,  f.  5»n. 
28.  fi3 

Cerotto  per  li  Meftrui  immodici ,  f.  j. 
n.30.  ivi. 

Cerotto  per  Góme  Galliche,r.  ?  .n.ix.  5 1 1 
Cerufaa  che  ferve,  f  5i.n.2.  579 

Cicatrici  generare  ,  f.  i.  n.  9.  482.  Levar- 
le,  f^z.n.  30.  joo.  Hj.  n.  8.  J07.  Hr. 
n.  T3.483.f^2.n.  30.500X2.  n.  5^.504. 
Farle  belle,  f.  2.n.  45.501.^7.  n,  4.  522 
Ci^atrizare  mirabilmente,fl32.n.2.  579. 
H/.  n.  4.  fii 

ChiragrajTz.  n.24.  499 

Cliftere.  Ammolliente,  f.  9.n.  j  1.532. 
f.  9,n.3.f27-  Apopletico,  f,  9.  n.  9. 
ivi.  Aftringente,r.9.n.29. 532.  Apople- 
tico, f.  9.  n.  20.  529.  f.  9.  n.  19.  ivi. 
Anodino,  f  9.  n.  7. 5  27.  Caduco,  r9.n. 
8.527.Calcoli,r.  9.n.25.53o.f.9.  n.  14. 
^28.  Carminativo,  f  9.  n.  rr. ivi.  Coli- 
ca, np.n.r.sa^.f^.ji.  10.5*7.  r.9.n. io. 
y28.Confc>lidanter(!9n*34.  531.  Con- 
vulfione,r.9.n,2i.529,Dètergente,  f.  9. 
11.33.532.  Difenteria,f.9.n.3o  ivi.C9.n. 
3 7. ivi.  Evacuante, f.9.  n.  28.530.  Per 
Fanciullijf.  9.0.4.527.  Per  febre  acuta^ 
f.  9.n.i8.529.Flati,edo]ori  ,£9.11.24. 
ivi.  ^9  11,32. 532. Sciaticaif.cj.n.ié.yjiS, 
Tp.n.ij.ivi. f.9. n,23. 529. Stitichezza, 
f  9.n.5.527.f  9.n.  6.  ivi.  Per  le  Regadi , 
f.9.n.3<5.532.  Stiticità,r9,n.35.ivi.  Per 
Vecchi,  £9 .  n.  4. 5  27.  Per  Vermi,  f9.n. 
15.5  28.  f.<).n.2é.53o.  Vermi  morti  jf  9.^ 

ti,i7.ivi.f.9.»i-  52,7 

Colica,  f.i.n.ii. 494.  r2.n.  25. 499,  f.2.n. 

44.502.r2,n.46.  ivi.^ii.n.  47.  503. f  201. 
48.ivi.f.2.n.50.ivi.  f.5.n.5,  5i8.f9.n.i, 
32^.r.9.n.io.5a7.n9.n.  i2.528.f.io.n.<$. 

534.ri3.n.3-  ,     ^  J37 

Collirii  cofa  fono,  &  a  che  fervono ,  i-2o, 

5fo 
Collirio  Verde  per  macole  degli  occhi, 

r.2o.n.i.  ivi. 

Collirio  per  fchiarificar  la  vifta ,  fao.n.z. 

ivi. 
Collirio  refrigerante ,  rio.n.3.  ivi. 

Condilomate,  &  altre  efcrefcenze ,  f.  24. 

n.2o.  X  5<J2 

Contufioni  di  petto,  "2.11.9.  493 

Contufionidimufcoli,  f.2d.n.i.  566 

Contu^oni  levare,  f.i.D.  17.  484 


Contufioni,  r2.n.i4  494.^2.0.22,497.^8;; 

n.4i.)Oi.f2.n.53.504.C2,n.9.49,5.C32. 

n,a.^-79,f2<5.n.i4.  jo^,. 

Conttatture  de'  membri ,  C  2,  n.47.  50» 
Contratture  di  mani,  e.ptedi,  f.  2.  n.jo. 

ivi. 
Corpoftitico,  f  2.n.8.  491. 

Convulfione  ,  f.  i.n.  1 1.  494.  f  9.  n.  U. 

Cofe  infiffe   nel    corpo,  cavarle,  f.  3. 

n.  9.  joj^ 

Cozzi  della  Faccia,  f  r.n.  13.483.^1.».  . 

18.  484 

Cordiale  Corroborante ,  f  ^ù.n.  i.  576» 
Cordiale  temperate ,  f.  30.  n.2,  577 

Cordiale  difenfivo,f.30.n.3.  ivi. 

Cordiale  efquifito,  f.3o.n,y.  ivi. 

Crepature^f.i.n.ig.  484, 

Crofte  levare,  f.i.n.i  5.  48  j 

Cuore ,  e  Stomaco  confortare  ,  f.  2.n,i4. 

494   ^    . 

Cute,  efuoidiftetti,  f.2,n.7.  49^ 

Cute,  farla  bella  ,  f.  2,  n.  45.  joa.; 

Cute,  fue  macchie,  f.2.n.5  6.  504. . 

b. 

_L/£ntifrici,r.  1?.  ,  •       j:4f' 

Denti,  doloi-e,f.  2.n.42.5o2.  C  i. n.  51. 

503.  f.  2.  n.  <4.  f  04.  f.  3.n.  S.  508*  f.  15. 

n.io.54o.f;i8.n.X5.547,f  314.11.15.  561. 

f.  2(5,n.5  5;é5..f-*?.n,7.ivi.  n4<5,n.4.5d6. 

/;27.n.y.572'.^2,7,n,6.ivi.  f.  27.  n.8, 57^. 

Smoffi,  f.  ^.  n.  IO.  520.  Raffodarli, 

f.  2.  n.  46  502.  f.  27.  n.  4.  y^i.  Fa^ii  bi-. 

anchi,  f  18.  n.  i.  54^.  Tarlati,  f.  iB, 

n.  3. 4. 5. 6.  7.  g.ivi.  ^ufFitmigio^  f.  ii5, 

,n,  9. ivi.  Congelati,.  C,  j8;.;n,  ^^.547^ 

Farli  crefceiie.  al]i  Fanciulli, vnjjSf.jn. 

14.  ivi.  Fermarli,  f.  24.,n'.  J7»  5*i. 

Smoffi,  fr^é.  num.  5  .,ié7,.Cit,é.nvm*B» 

Detergente  peri* ulcere,,,  f! 7. tfl,!.-  S^t 
Digeflivo  Rofato ,  f.  i.n.i.r;  .:  48» 
Digerivo  comune  ,f  1,11.3.;  .'.  '*'' 

Digèflione  aumentare  ,  i!  i^  num.  4J* 

502 
Digeftivo  per  Schioppetatej^Ci.num.  2f . 

485 
Difènteria, /ri.n.47'  yo3.f.  J.n.  10.^19- 

f.  19.  n.  30.532.1".  32.  n.  7.  580.  f,  19. 

n.  37. 532.  f.  ii.n,4.  131'  Doloroià, 

f.  ii.n.  5.  iti 

Dolori  Artefici  i  f.^.n.  19.  49^.  f.  2.  n. 

z8. 499.  ^  2»  fl' 48.  ?«>3« ^' *•  n.  f 3.^^04. 

f.  2. 


f.2.n.+r.  J04<,r.4^.ft.rj.  ftfp 

Dolor  di  CàpOj  ni.n.  14.48  j.  C.  r.  num.j  j. 
j^Hp.C.  »  num.?.  4pi.f  i.nom.  4.  491. 
f  i.num.8.  49 J.  f.i.num.io.ivi./!ì.n.i9. 
496. fz  num.  49.foz.rt.num.  4f.ivi. 
'f^.num.2.5»o.fi8.ti.i.jtj,f.a4.  num.9. 

Dolori  Colici,  C.2.Ù.9. 4pjT.z.n'.  iy-  499. 

fi.n.^S.  joi-Ta  n.4i.ivl*r.z.n.4iS.joi. 

rz.n.47.fbj  fi-.n.4«.rvi.f2!tmm.fò.*ivi. 

rj.n.6[.  .  518 

Colori  di  Coffa  f:i .tì. 5 .  491 

Dolor  EmonbidaIe,f.  i.ti^i.  n-'^^.C'i^.n, 

5:^3}-  ri+.ft.4.  '    '    '  5j« 

Dolor  di  Fegato ,  ri.ti.5.49i.(!i.num,  iz. 

Dolor  di  F^a-nco ,  Ci  n.r  1.494. ni.nutn.iz. 

4P7.  fi.n.ip.  .  499 

Doglie  d'ogni geiieì-é,' ifii'.n  Jr.  *  492 

Doglie  di  Giunture,  f,  z.  n.  iz.  494.  f  z. 

na7.49j.r2.ii,zz.497.f:z;hrj7-.jo4.rz. 

<v  n  ^o.Tof./^i^.n. ir.  jo^ 

Dolori  Iliati,ri.n.48.  jój 

,  Polori d' Interini,  f.z.n,22.45»7^f;z  num. 

i^i^''      ']        '■   .''  ■"■  ■-  jor 

Dolori  I/chiadi,  Tz.n.^^.  foù 

Dolori  de'Lombi,f.z.n  .41.  '      joi 

iDolor  '  di  Matrice ,  f.i^.h.j.^^iS.i.n.  1 1. 

494.nz.n.zf.499.r.z.n.iz.494.r3i.n.zz. 

Dolor  di  MiJxa ,  f.2.n.^.4?i.r.2iir.ii  494. 
fz.n  zz.497.f.z.n.iSo.  ?04 

Pqlori  degli  Occhi ,  f.  z,n.7*495s  ^24  n. 
^,  ì8.  s6z 

P^or;  d'Orecchie  ,  T.  ».n.7.492.n*.n. i z. 
,[  494:C^-n'45-  joz 

Dolori  di  petto,  f  2.n.  ir.  494 

Dolori  di  petto,  n2.n.4r.  501 

Dolori  di  pietra,  o  Renella,  f.  15.  n.  i. 

Dolore  di  Reai,  ut.  ^14.483  f.2.h.j.49ri 
-,  f.2,n,iy.494  ri.n.zi.496.fi.ni.zz.  497 
JDolor di fchiena ,  n  i.n.  zo.  4a4.1^z.ft.57. 

Dolor  di  Sciatica ,  f.ztf.n.t3 .  jtfp.f.i  .num, 
.    iz,  _  497 

Dolor  diStòmaCo,,  f.i-tT.tf.  48 j,  f.i.n.^. 
49 i.f.z.n. ti.  iji^    " '•  ■    -^  r   494 

Dolori  diYeritres'ni.ii;U.%5*7.f'^^'.'n. -5» 

Dolori  di  Veflìca  ^  ni.n»ll.  4^4-  Hz.ttÀz. 
5'  497.ri.h,Y7.'  ^  -^  '^  t  '  j  Jic  w;  ^04 
Dolori  di  Vircere,nz.mj.'''  -  * -^  .«<^9i 
Dolori  deir  Utero,  Cz  .n.48.  5  05 

Dolori  Podagrici,  Cz.n. 53.  J04 

Dolori  mitigare,  jnz,n.8.4y3.r.z,B»i7. 45>3r 


Doglie  tutte  TenKa  mffimm4kìone,ri^.n5 

DoIoM  delle  Gengive,  r2.tt.42.  roz 

Durezze  mollificare ,  C1.num.Zf.48j.Cr. 
n.3  j.489.rz.n.4i.f  01.  C  4.  num.z.  yo4» 
Risòlverle  ,  f.  2. num.  8.493.  ^*  ^'  "• 
iz.  494.  Articoli  ,  f.  z^.  n.  i^.  ^69.  C, 
26.  num.  16.  570  Della  Natura  ,  H  3 1, 
num.  3 .  f  79^  Infiammatorie ,  f.  i-n. 1 1. 
48Z 


TT' Chimofis ,  overo  Ccntirfìtmej  T.  4; 

fi^    nam.  14.    '  49^ 

Ed«ma  efficcare,  tz^.n/i. y^p.  f.  14. n. 

"'io.  •'■        ■  '•;■  ;        ■-■  V*'^ 

Elefanzialì  ,"  li  ir'ir.  ^ftf.'  y obi  f  i»  n.  44, 
50Z  •  ■      •  ■      ;  '     ' 

EmicraneadiTefta  jCi  n.  j.  491.^1. a, 
'  19. 4.96.  f.i.n. 4.3Ì  jbz. f.z  .  num.  48, 
•joj  '■'   -'^  ■"      < -■-  ■   '•••  ■■•  ■ 

Emorroidi  V  T.  i.h.  r1.-48i.Ct5n  Fluflb, 
£i.n.Z3.484.  f.  i.  n.Z7.  8f  .C2.n.z.49a 
DoIorofe,n  2.  n.  7. 49J.L  23.n.i.^58, 
n3z»n.i.f79. Dure,  C.  ^.  n.  8.  jp8. 
Dure  eftbme,  f!  3.11.  iz.  < op  Pendenti, 
rz4.n.  i.jyp.Pi'ovocarle,  f.  14.  n.r. 
ì^^.  Reftrii^erle  ,  C14.  num.  z.  ivi. 
Sanguinofe,  f.  2.  num.  7.  f  72.  f  3Z.  «, 
IO.  j8o.  i^z.'nunt.35.  joo.  f,  27.  num. 7. 
J7». 

Empiaftro  Anodino,  T 4.  n.  i.  f  I4.  Pèt  il 
Cancro,  f.  4. n.  13.  j  r6.  Cancri  ,  è 
Cancrene,  H  4.  n.  zo.  5 17.  Per  ogni  do- 
lore, f  4  tt  14  5  i<s.  Per  durezze  de'fter- 

-  vi ,  C4.n.i  7.  ivi.  Per  latte  toagulato,  C 
4.n.  ip.  5 17.  Per  la  Milza,  r4.n.p.y  if, 

'  Per  la  pelle ,  r4.n.  1 8. f  1 7  Per  rifolver 
tumóri  freddi, f.4.n.7.'5iy.Rifblvente>C 

•  '  4.n.?.J  14.  P^r  1^ Scrofble,C4  n.  i<S.f  r^. 
'  Pier  il  voniitb',  f.  4.  n.-  8.  j  i  j  »  C  4.  n.  1 1, 

Epilepfia,ft  2.n.4<5i  jò2.fti.n.^;*:yd3.  Hi." 

fi.  J7.504. r.z.n.60.  yoy.  fi», n.5'7.j04, 

f.i6.n.9.j4Z.r.t7,n.4.   -        ;'.    -  '544 

Epitimè, eloroufò,f.30    '•^''»    -'576 

Éflino  per  labile ,  f  i7.'n'uÌH.i.f  43.  Per 

il  (dbibr  di  capo ,  Caligini,  STEpilep^i^ 

f.  i7.n.4;.  544.  Perii  Capo  j  f.  17.  n.  y. 

m.  Perlòfteffo,Ci7.n.6.iri.  Perloftel- 

tii  f.iy.ti.  Ito.  ivi.  Per  la  Cefalea .,  f.if» 

ii.iiHvi.  Perii  fetor  délnafo,  C  tj^. 

n.  iz.  545.' Per  tluffionij  f.  17.  num, 

t.  J43.  Per  là  Pituita ,  f.  17. num.  z, 

Azt    i  iti. 


IVI.  SternUMforìo ,  T  17.  n.  7.  T44.  Per 

lo  fteffo ,  f.  17.  n.  8.  ivi.  Per  lo  ftcflò ,  f. 

17.11.9.  544 

firifipiJle  fermare,  T  24.11.9.  5<?o.  T  14. 

ti.  IO.  n  i.  n.4. 49».  ^-i'i»'  3<5.  50o«  ^. 

24.  n.  tj.  f<5i 

^rofioni  fanare ,  T  ^.  n.  9.  $09 

Erpeti  Gallici,  f.  1.  n.  7. 48 1.  Corrofivi , 

C  un.  j2.  487. T.  i.n,  16.  48 j.  ì;  1.  n. 

a9.48j.^-5.n.8.  yoS.f.j.n.  9.  509.  f. 

1. n.  7. 48 1.  r.  I. nw 9. 481. C.iiinum.  y. 

Ernia  Acquola,  l.  z<5.  n.x.  y^iJ 

Ernia  Carnofa  ,  f.  zf .  n.  4.  -  . , ;  -  f  (54 
Ernia  Carnofajf.if.n.^^  ,       f<^ 

Èrnie,  C.zó.n.i.  .        T^<? 

Èrnie  Umorali ,  f.  3 .  n.  10.  5:09 

Efcoriazioni  fanare ,  f.n  n.  (4.  49^.  Se* 
rofe,  r.jz.n. z.  T79. Saldare,  C.  jt. 

Eftrarre  cole  eltranee  ,  ^  i.ffl.19.  484 
^fulcerazibni  cutanee ,  £.  ì.  n.  59.  ivi 
Euforbio  ipofa  fia ,  X.  xfi,  n.  1 7.  f 70 

FAnclulH ,.  fiati  della  hotC^S»  t.  n.  y. 
492  .  i      --^  - 

Faccia,  Tuoi  /ègni  levare .  1.  t.  n.  55. 

,:  5«4  ,.  ■  '       ■    ■' 

)Febri  maligne ,  f.  i.n.  xt.  498 

Feccie indurite,  f.^.n.  3.  <i7 

Feconditàproeurare,ni8.n.9»  574 
Fegato  corroborare ,  f  i.  n.  1 5. 4P5» Du- 
ro, f.i.n.  5i.48p.f-Mn-4-5y9.Sua 
frigidità,  f. 2. n. 43. 501, Indurito,  £ 
x.n.  3».ioo.Sua  Intemperie,  Ti.  n. 
10. 484.  f.  z.  n.  3  0. 499.  Sue  oftruzioni , 
f.t.n.4j.  yoi 

Ferire  nuove,r.i.n,,i.4?o.  1.1. 11.38.490. 
f.  2.  n.  jiJ.  joo,  Velenofè,  fi.n.  19.484» 
f.  z.  n.  IX.  498. f  a.  n.  ^3.  ybo.f.i.a.5i. 
joj.fz.n.  5}.yo4.f.i.n.if.  ìvi.H  j. 
Xi.  3. 5o5.f  3.n.atf.  f  iz.D»  fchioppo, 
f.  2.  n.  ij.494.DiNervi,f.  1. 1^.495. 
D' Inteftini ,  f  i.  n.  16.  49? 

Ferite  faldate ,  f.  2.  n.  23. 498.  Di  tefta . 
f.^.  n.  i.yo^.Ditefta  ,  f.  2tf.n  i,  ^66 
Ferite  di  nervi ,  f  3.  n.  7.507.  Di  nervi  1 
L  3,  n.  iz.  509.  Di  tefta,  f.  26.11.5.  5^7 
Ferite  con  Frattura ,  f  3 .  n«  8i      ,    jo% 
Ferite  ailergere,  f.zj.n.j.      .'j-.  ,jj8 
iFerite  interne  confolidarc  ,  f.  Z4,'rf.  iji 
56i.f  2(?.  n.  9.  568.f.  2.n.  29.       49^ 
Inerite  infiammate ,  n  2tf.  n.  7.     .      J67 
I^eto  morto ,  farlo  ufcire ,  f  28.  n.10.5  74 


FiflMre  delle  labra  ,  C  z.  o.  4r.  ^\^ 

Fiflure  delle  labra,e  capitelli  delle  nsiam< 
meHe,f.  z.  n.  j3.  J04 

Fiflure  delie  iabra,  r.z.n.yi.  ivi 

Pillole  incallite,  f.  i.M.y.  481 

Fiftole  mondificare ,  H  r.n.  y.  ivi 

Pillole  Lacrimali ,  Cz.n.^.  49» 

Fittole  maligne,  f.  z. n. 7.  ivi 

Fiftole  faldafe ,  f.  z.  n.  16.  y 00.  H  z.  n.jt. 

503-.5i3-n.«-  ^  TJ8 

Flati  diigregare,  f.  2.11.  ro.  49 j.  Difcu- 

.  lere,  f.  z»b.  «5.49*. f.  fc.H.^if.  499.n 

».  n.  E9.  ivi.  f.  9.n^  14.  J*P.  f'9. n.  jfi. 

■■y|,z,    \-   ,    .  ,  ,,  J-.  ■,,,. 

Flati  doloròfi ,  C 1  j .  ».  J .  y 3  7 

Fiati  difcutere ,.  f.  z.  n^  18.493. H  a.ii.  47. 

■  yoj 

Flacuoltti  dilfoivere,  ra.ti.  if.  49^ 
Flegmoni,  f.  I.  n.  II.  48» 

Fluor  bianco,  f.  z.n.38.  yoi,Ci7.a.4. 

-571  •    V-,.  - 

Pluflb Emorroidale.  C i. n:  ij,,;,^  j ,  -iS^ 
Fluflfo  j  Bambini,  r,2.n.  «1^  ^  •  .  '  -^5 
Fluflb  di  lingue  fermare ,  T  ì^rm^.  j  «S 
Tluffo di  corpo ,  f.  3z.n.9*         r      i** 

Fluflb,  nz.n.39.   :    -  y<>» 

Fomento  perla  Colica,  K  5.  n.  6.  j  iS 
Fomento  per  la  Difenteriajf.  j.  n. lO.y  ip 
Fomento  per  la  Milza ,  f.  y  .n.  3.  yi* 
Fomento  per  le  Natte ,  /!  f .  jru  4.  '\  «1 
Fomento  per  V  orina  ritenuta,'  jCjf.,H.  8» 

■  519  '  ^  '  "".''.^ 
Fomento  per  la  Pleuritide,  f.  f .  n.  f .  ;f  tt 
Fomento  perla  Sciatica,  f.  ?.n.7.  fi» 
Fomento  per  lo  fiomaco ,  f.  y.  n.  i.  yT7 
Fomentoper  laSordità  ,  f  y.n.9.  yp 
Fomento  per  debolezza  di  llomaco ,  I.  y . 

n.t,        ■  :     ,  nf 

Fontanelle  purgare ,  i.  27'  «•  $•        t7* 
Fratture  d'  Oflì  riftaurare,  f.  2,n.i4.  49f 
Fratture,  f.z.  n.i?.  498-J  *-n-t^-5°*; 
1:3.0.5.  yos.f.j.n.  5. yo^.^  J-  n.tf.yo7. 1. 
25.n.u.  5*^ 

Frenefia.  f.8.n.8.  ,.  5*6 

Frigidità  di  Cerebro,  di  fegato,  di  Ma- 
trice, di  Milza,  di  Reni,  di  Itomav 

co,  f.2.fì.4J.  'i^* 

Frontale  per  le  Donne,  f.S.n.ir  1^^ 
Frontale  per  il  dolor  di  capo,  f.8.  n.  ». 

Fuoco  Sacro ,  C  i.  h.  8.  "aÌj,  C  !•  "•  "• 
48»,  f.*6.n..S*  J^' 


C. 


->,„.,*  ...1 . 

GaUico  prefei vare ,  Ct.n.iz."    ^98 
Ganabe  enfiate,  Hi z.p.x.  536 

Gargarifino per  1* Angina  ,  f.j j.n.i»559- 

^àfgarifìno  pei-^lifletti  della  bpcca,fi5,B. 
"^  i.540.fvi'f;rvu.)j4Ì,J?er  dolor cfe'den" 
ti ,  f.i j.n.ip.j4c.'piemulciente,  f.  1^. 
n.j. ivi.  Detergente j  f.ii.n.7. ivi, Pi^r 
Apofieme  t  &  Irfiamm azioni  di  fauci , 
f.  ij.n.z.yj9./^ij.».4.  <t 40.  Per  l'Ugo- 
la, il if.n.8.y 40.  Maturante,  Xij.n» 
^.ivi.  Per  ulcere  galliche  nella  CoÉi,  fi 
Jj.n»-     ,■■■■'  ,  44f 

Gengive  faldare a  C  iS.n.i.         ^  f4<5' 
Gengive  efulceratej  f.  iS.n.a.  5^4.  San- 
guinore ,  f  24.n.  16.  y6r.  Putride,  £a. 
n.40.joi.  r.i j.n.5. 565.  Saldarle  j  f.  jz» 
n.j. 579. Corroborarle,  f.  ^i.n.j.  57^ 
Genziana ,  e  fue  virtù ,  f.  5?.n.j.        ivi 
Giandufie,  f  j.n.7i  J07 

Ginepro  ,  e ftie  facoltà, Ti 7.n.S.        ^yt 
Giunture  doloro/cjrz.n.4  5.  jet 

Giunture  dolenti,  f.2.n.iz.4:?4Xi.n.((!o. 
foy.fz.n.^o.  495» 

dandole,  r.}.n.  4.  $06 

Gomma*}' Edera,  f.i^.n.j.  5<S6 

GommaElemi,  fié.n.i.  ivi 

Gomme  Galliche,  f.i.n.7. 48i./l2.n.z2. 
497.^5. n.22.  J'J 

Gonorea,  fy  n.8.522.i^i<5*n'7.  ,-l<?7 

Gotta  mitigare ,  ri7Ji.8.$72.Dolorò/èi 
/Ì2.».27.4^<5.Calide ,  C27.B.1.       ,    571 


H, 


>tyi3Ì^ 


HlJrppjiìa,  lÌ2.n.38.joi.r2.Jv.4i.lvi. 
£24.n.4.j?p.f.2j.n.i.  j<fj.T.iln.22» 
'48< 
Humori  freddi}  humJdi,  evétitpfi,f!zd. 

INcarnare  j  f.  1.  n.  ij.  483.  Ci^  |  *^i^» 
499       •'  ^  ^  ^  ,.  ;.  ■.        ,: 

,  Incenfo^f,  xtf.p.py  J^7 

[J  Infiammazioni  3r.i.n,i4.483.f.J.num.2P. 
484.  di  Cute,  f,  i.n.  28.48J.  r  1.  n. 
2^.  485  f.2.  n.  ji.joo,  C  2.  num.  41. 
501  Di  gola,  f.  15.  n.  5. 539. 1^  ijf.  n.  4. 
f4o.  C  16.K.  7. 567.  D' ognifoiie,  f  27* 


iHÌezIone  per  il  Scrlrro  dell'  Utero»  f  7.11. 

»  ?'  •  ..  «^..i  f*i 

Iniezione  pef  I  UVèro  efulcerato,  Cf. 

^*  *  *  •-!'■■>  '?  "v»    ivi 

InieziorfeDeterifptiairj^lti.j.'    ^  r./ìifi 

Infezione  Cicatrizante,n7.n,4^  ^2* 

ìhfteione  per  levar  calli  nei  SÀii  fiftoloC* 

Vfr.n.f.        ^  Ivf 

Ihiezione  per  ulcere  della  Veflìca ,  't  7. 
ri.  ^.  ivi 

Iniezione  per  il  Collo  della  Veflìca .  Ul- 


cerato. C  7.n.-^i^ 


u;) 


IVI 


"Iniezione  per  la  GpnoTea»  r7.p.8.  ivi 

fnreflò  per  la  Piètra,  rij.n.i.  Siff 

Infeflóperlo  flelTa  niale,  rij.n.z,  lyi 

,Infef?ò  per  la  Colica,  (^ij.n.j.  ivi 

InreflbperlaScahia,  fiij.n.4.  ivi 

Inreftini,  t.z.n\/^6.  joi 

l^eós  a  che  vale,  f  5  i.n.J»  57$^ 

iterizia,  Cir.n.i,     '  ijS 


L. 


LAbra  infiammate  con  fifiiire,  (12.1}. 
4i.5Pi.f2.n,52.  J04 

^rimazione  d'occhi,  ri7.n.ii»  544 
Lacerazione  de*  Nervij  f2.n.52.  JC4 
Laflìtudini ,  r2.n.4i.  joi 

Latte  coagulato,  f^2.n.4T,  iyi 

Latte  coagulato  ^  f  4  n.  1 9.  jt  7.ra;^.ff.t. 

Latte  generare,  r.2.n^^.  j^oj 

Lavanda Ammoilientie,  f.én.^^  '  X^o 
Lavanda  per  lo  fte/?ò,fé.n.  8.  ivi 

Lavanda  per  il  dolor  di  capo ,  r<5.n.2.  \vX 
Lavand aper  capo  flemm ati€p,n6.n.4.  ivi 
Lavande  mirabili  per  Cancrene,  f24.n„ 
,.    .ji»  e  12.        ^  '  -'J^"* 

XàvandadiLentilcò^C6.nlio.  ;  '$2jo 
Lavanda  per  neivi  d'uri,  l.é;:n\d.  "  ;,ìyi 
Lavandapèrpedocchi^i^d.n.?.  ;ivi 

Xàyanda  per  fcabbiofi,  f.è.tir^^  '  ivi 
iàvanda  per  il  Tonno,  f.(è.n.i/  519 

LentircoacMv^le»  f.»y.n.4.  J?* 

tepralénire, f a4n.i3Ì  ^       ^  '  1<?i 

Ìcpra5C2.n.4i.50i.n25.n.i^  "j^i 

ètaMo  ,jC2  i^.46.5,02.rì>.n.  2i.  529 

vjjtidìpe incitare,  C2.n/4<5.  ;    fez 

Lingù^jb3lbu2iente,f.i^:n.y,  ^^  '  ^^42 
Lifciv^o  per  tu^e1fa?:ìo'HÌ  die'  piedi  j1I<5.b. 

"'  JJ-.-  .'  '"  '■".■<■-'"  ''  '■'"■■  .^*' 
Litargifio,  efue  virtù,  f^tn.tf»^        '^80 

Lombi ,  fuoi  dolori  3  Ci^.n.^u  >oi 

Lupa  3  f.  3.».  i.  Ji^' 


^  a«    <! 


Ma 


4  ,.ì 


\ 


MAcchie,  dcJIa  foecia,  leyite^  Ci^. 

MammfUefùppujtate,  C.i.n.j.  ..'^..^^q- 
fiammelle,  filTure  de  {uoiczpkélìtyh^.n. 

^    ^ammelfe fiflìjrè ,  capitèlli ,  Hi.  hym.j j.. 

1°%  .     .  .  '     *■  P..,'",  ^  '"■     ;,  ^■ 

Mammelle  dure  ,,Cj.n.§i.V^  Ìt$ 

^àmmelle^  latte  coagulato,  n2.n.4i.  joi 
Manifiidàte^  f:3i.n.4..  f7« 

Maniaci,  l!in.47>.  '    -   foj 

Jklafticatorij  féitiplici .  Primo,  fècoadÒ,  e 
terzo,  f.i^.n.i.i..^^.  f4i.  f4Z 

Mafticatorio  per  Vertigini,  e  mal  cadu- 
co, f^ieJ.n.4.  ivi 
Islafticatorio  per  la  IJaralifì,  f.  i^.n.f .  ivi 
Mafticatorio  Primo,  fècondo,eter2o.f.i<J. 
n.^.7.8^  ivi 
Wafticatorio infigne,  n2^.n.<J".  ^éj 
Wafticajorio per  effetti  Epilepùci^"  f.  ré. 

^■9  ^  J4* 

JWaftice  cofae,  C.z^.n.6.  1^7 

Islateria  fredda.rifò|vere;^4.n.<;.  ^  if 
ISlateried ej Petto. ,  eipolmoui efpellère., 

Ci.n.ii.  494 

Matrice  perfocata,  f.i^«.io..  ivi 

IkI,3trice^fcowata,r2.n.9,  4pij 

MztricefetmuéiT.i6,.n.i^,.  jfip 

Matrice  rilajTciataj^i^a^.n.  14,  ivi 

Matrice  ftrangolàta,n2<S.n.itfì  '  j^o 
Matrice,  effetti  f^e.ddi},e  ygarofiyri.tt.4^. 

Maturativo,f^.!*.ii  ,  .  ^f .,?,',''?  14 
JltfèmbraBacontufa,f.2.n.7j  \l''j±^ 
Sàembri  e^Iiccati ,  f!2,.nuni.44Ì5^<^i.  Con* 

tratti ,  f  z.n.47.  jo  j.Raffreddàri ,  Ci.^. 

y.o. ivi. Contratti  ammollire,  fi. htj^t. 

5Q4.Incurvati,C2.n,f3.ivi.Cancrenati, 
,  Lavacro,  f.24.n.j.ij  si;  Scaldarli ,  Cx.n. 

:    46*  '   '  '  ''.    '''  ^--^l. 

Memoria  debole,  Hi. n^2.      ,  ■   44^7 

Wcftrui  provocar»  ,-r.i.tì.4j.j 01.614.11.1. 

.  538. f.2d.n,5.j^7. Fermare  ,n2.ii,4<J.ivÀ 

;  |l2S;n.7.f74i,  Immodi'ci  j  f^.niJm.  20. 

5ii.f5.n.jo.ji5.ri5.num.  10*^21X32. 

|jum.7,j60.5»y)prent ,  Cz8.num.i.'j75. 

IÌ28.n.2.  ivi.  Smarriti,  f.iSinum.j. 574. 

f  28.num^d.ivi.  Bi'anchi ,  f.  2.6.  nutn.7. 

Mercurio  pretipitat© ,  r^i.n.i.  ^f  78 

Mika  fatu dur»^ , Ù  2,miai>a>, ^94*  ^«  i* 


H.3  j.4S9.f.2.n.4j..j:oa.  Serirro/a , ^1.1»;^ 
48.505.li2.num.  2(^.499,  r2.num.50.ivi. 
Indurita,  ^2.  num.5y.5.oo.f 2.  »um*j^. 
yoi.Dolorofà,  C2.  num.  ?7.j04.RifoÌ| 
verla ,  fT^.n.  27. 5-15.  Of?rutta,  ifT.j.n.jl 
jiS.  f.  24.  n.4.  f  j9.  Ammollirla  ,  t.zé, 
à.  I  i.j68,f.27.  n.  <?  572. Dolori  fredài; 
f. 2.  n.  j  7.  j 04.  Dolorofa.,  &  oppifata  , 

r25.n.4.,  '     •  j6g 

IWfr'ra,  à  cKe  ferve  ^  C  z6.n.f.  ivi 

Mondìficativo  uni^eìf/^le  j  f.  i.n.5  0.    4^7 

Mondiffcare  l'è  parti  ,f.2.n.25>,  4^^ 

iWorlìde'Cahi,  ^2  ìiv^v  4^5 

Morfi  velenofì ,  €:i.  n.  58;  yoi,  Cj.nuih.j, 

J07.  C5  mS.  ivi.  f..5.  num.  5.  JÒ9.  C5.n. 

i2.j,iQ.r.2(?.n.2.5'<5<J.n26.n.7,  ^67.  Ci6. 

n.i4.^<$9.f.2tf.n.r8.  ^7,, 

I^Orfi  di  Cani  rabbiofi.  Vipere,  Afpidi,,) 

^  Scorpioni,  Vefpe,  écc.Ciji.zz.    49,8 

Mufcbli  attriti ,  f.z.n.  14.  494 

MufcoIoSfinter  infiammato,  f.i.n.ii.482^ 

Mufcolò  Sfinter  3  fue  ulcere  mondiffcare , 

£z4.n.2.  ^<^ 


NAfo  Emorragia ,  n24,n.9Ì  y^a 

Nafò  Emorragia-,  f26in.<5.  y<f7 

NafoEmorragia,  f  2^.n,i9..  57,0 

Nàfo ,  fangue.fermare ,  f  Z7.n.  T'  ■       5  7> 
Natte  rifolrere ,  Ti.  n-j-s ..  50cy 

Natte  rifoivere,  f.  ?  .,n.  r.  j  o5 

Natte,  Chiòdi,  2irme,  e  alandole rifoì- 

vercj  fe.n.S.  ,  jo8" 

fifervi  ammollire,-  ^i,.tì.ioi4o3  :  f  iiin^  ;i. 

's6iS.2.ni6.  '  492 

Nervi  confortarci  /?2.n.y.45Ì; H  i.n'.  15». 

494.f2,.n.J7.495.fa.n-T8.  49<5' 

Nervi  Contratti ,  f.z.n. ^  2; 504.  f.4.num.  5. 

j  14.02. n.42.5Q+.r.2.?.n.4.^.  ^10 

Snervi  Cotrobòrare ,  f-'i-.  ri.45.jòì».Ji.ij. 

Nervi Contun,  Lifi.n.i j. .  5 a? 

Nervi  Dòlòrofi,f.a.n.y7i  5^4 

^ervi  Duri,  f.i.n.2.  49 1 

Nervi,  fuoi  DifFetti,  Ti.n.iJ.  49?$ 

Nei-yi  Eftprti,  f.a.r.14.  4^4 

Nrtvi  Feriti,  f  2jn.24.  49^ 

Nervi  Fortificare,  r  2.n.45.  j;o2 

Nervi Ingrofl^i ,  f  2.n.48:  5^5 
Nei  vi  Inauriti,  f.4.num.  17.?  itf.f«.h\^. 

510 

Nervi  OfreC,Ci.«.'jf.  KOf, 
Nervi ,  punture,,  f.  2.  n.  19. 49$ .  f.^vn^»  • 

492 

^'cm  raffreddali  3  f.4.n.4^.  ^°*^ 


Ncrvrrcopfrtl ,  f.  t6.a.^.'.  >^7 

jvjfefvi ,  Tuoi  mali ,  f.i.n.x»..  496 

j^crvi,  e  Tendini  fcoperti,  Ci6:tì.$.    5  ^8 
lJcrvi,Treraoie,.0<$.n.i7.  57© 

Nervi  Tumefatti ,  f.  2.n.4.^.  J05 

ìfervi,  r.i.u.  j^.504,f.2.n.  }.o.4P9.  n2..fl.40. 

Neccio  a  che. vale,  n27.n.2.  jf7i 

Noiinue  tangere  ,  f.?.n.2d.  jit 

OCchì ,  Caligini",  CV&.n.Q.  5^> 

OcchiDolorofi  ,  f2on.4..  Jjo 

Occhi,  Tuoi  Diftetti,n24.n.r3.  ^60 

Occhi ,  Diftiliazioni ,  f.z6.n.iì..  $6p 

Occhi  infiammati  ,f.i7.n.7.  j72 

©cchijinfiammazioni  5  e  Nebbie,  Cze.n. 
^.6.7.8.9.  ro.  150. 5fi 

Occhi  Lagritnofi,C2.n.4i..  ivi 

Occhi  PuHihi,f.3.n.  16.  510 

Occhi  roflìinfiammati ,  C.  24.  n.  y.  55^; 
Occhi  loffi  con  Lippitudine,  f.  2.^.  n,  j).. 

Occhi  fanguinofi'jf.to.nii-  *50 

Occhi  ,  Sufiufioni ,.  e  velamcntj ,  f.  24. 

Oftalmia,  f!  }.TU9..ffi9S.io.n.io.  J5 1.1.I6.. 
n.ip.  S70 

Oglicofafonojf.  2..  49i 

Oglio  a:  AbacH*^-,  f^i.  rium..  45?.  553 •!> 
Abezzo,  T.2.n.r9.45P-  D' Abfìntio,  r2. 
num.  5.^.501.  D' Aloè  DiftjUato , /:  2. 
num..5 y.  5 04.  D'  Aneto,.  C  2.  num.  8. 
49?.  D'Antimonio,  r.z.num.34. joo-. 
D'Antimonio,  f.  z.num.jj.ivi.D' An- 
timonio dejr  Emetto,./:  2,  num.jd.  irr.. 
D'  Antimonio  del  Fabro ,  f.  2.num.57i 
,;or.D'Anirodiftillato,  f.  2.  n.  38.  m. 
Di  Bacche  di  Lauro  <Ìiftiirato,  f.i.num; 
48.50^.  Di  Been,  r.2.n.3o.  4P9.  Di  Bet- 
tonica  diftillato,  Ci-Ma-^oi.  DiBuflo 
Difìillato ,  C2.n.^  I.  ivi.Cammpmillino 
£2.n.  j.  4p2.  Cammbmillino  diftillato , 
f.z.n.^t.  ?oi.Di  Canfora ,.f.2.num.H? 
J04.  Di  Capati,  n  2.  n.  2^;  499.  Di  Ca» 
fioreo ,  f.2.n.  20. 4^6.  Di  Cera  diftilla- 
to, fi.  n.  jj.  504.  Comune,  f2.num. 
j.  4sti.Coftino,  f.  i.num.  iS.  49^.  Di 
Cotogno ,  n2.n.  27. 499.  D' Euforbio , 
£z,  num.  19.  496.,Di  Giglio  bianco,  f. 
a.n.ii.  49+.  Di  Ginepro  diftillato,  f.  2. 
n.  47>.503»  Di  legno  di  Giiiepro  diftil- 
lato ,  f.z.num.jo.  ivi.  D' Ipericop,  f.  a. 
n<24.  49^S.  Irìno,  C2.  num.  12.  494. 
|i%iirioo 9  r. 2^  nuiQ.3.49l-.Di £iflOj  r.x« 


ivi.  RitómBrréi  ftmpllce,  C  2.  liunr^ 
16.  4-9,j.  Di  Lombrici  fecondo,  f!  1.. 
n,  17I  fvi.  Di  Mandole  dolci y  C  2.  num^ 
?•  4P"J.'  ^^  Mandole  amare ,  C a.  nUm. 
10.  ivi.  Mafticino,.  fi  2.  num.  if.  49^. 
Di  Mattoni ,  f.  2..  n.  f  7.  JÒ4.  Di  Mr- 
ra,  f.  2.  num.  56.  504.  Mirtino,  T  t. 
uum.14. 494.  Di  Noci  comuni,  1^,2^ 
iium,Ì5. 492.  D'Origano  diftillato,  |. 
2.  ir.  42.  502.  Di  Pepe  diftillato ,  t  :t.; 
n.  46.  ivi.  Di  Rane ,  f.  2.  num.48. 499. 
Rof^to  Completo,  Cz.num.  31.  ydo. 
Rofato  Onfacino ,  f.z.  num. 32.  ivi. Di 
Roflìd' ovo ,,  f.2.  num. 7, 492. Di Ru- 
ta^  r.  2.  num.  2j.  Di  Salvia  diftillato^. 
f^2. num. 40. 50 1.  Sambucino ,  f  2 /fi. 
ij.49,4.Di  Sambucco  diftillato,  Cz. 
num.  45.  ?o2.  Di  Scorpfoni.Mattioii, 
f.  2.  num.  22. 496  Della  Spagnuola  ^ 
£  2.  num.  23..  498.  Di  Spica  odorato,, 
f  2-  H.4J.  ?o2.  Di  Succino ,  f.  2.  n.  60. 
50J.  Di  Tartaro,  f!  2.  num.  59.  ivi.  Di 
Trementinadiftillato,  f.z.  num.52.jt3j., 
Violato .  f.  2  num.  4.  492.  Di  Vitriolò,, 
f.z.n  5 8. j 04. Volpino,  /;  2.n.  21.»  49^. 
epilazioni  aprire,  n2.n.io.4p j.fii.nj 8^ 

49^.  Levare,f!2.n.^9...  joi 

Orecchie ,  fiioi  dolori ,  f.  2.  n.  43  •  J02.  C 

2^  num.  1 1:.  494..  Dolori ,  efinnito,  f.z.. 

n.4r.5ci.f:27..num.7^  57^.^^  2  num.7. 

402.  Sangùinofè.,  f.z.  tixim.  s^.  501^ 

Suofibilo,  n2.n.45.  $°2.  f.'2.num.  47; 

^cj.il2.  n.48.  ivi.  Sibilò,  efordità,. 

i;2.num.  10, 14.93, Tinnito,  Ti. num.  22^ 

4,97.  f.z.n.  4i.  '$pzj  Sue  ulcere  móndifì- 

care,f:24.n.i.  j^jg; 

Orina  impedita  ,.  f  2.hùm.47-.  5Q3.Ritc- 

nutSL.y  f.z.n.  IP.  j^^^.f.  y.n.8.  ji9.r25.. 

n.  I..  564. 

Qrinà.|vrovocare:,  Hr.n.jx.  504. f!2.num. 

24.      ^  49*. 

Oflì  guaftì  fcparare,.  f.  2-5'.  n.  i..  56+ 
Offi,  Fratture,f  2.n.44.  5a*- 

Offi  farli.fcjuammare  ,  Tif .  n.tj.  5  70 
OflT fratti  riftaurare ,  f.  27.  n.4.  ^72* 

Oflx  farli  incarnare,  ^32  n.^.  579 

Otìruzioni  del  Fegato ,  £z.  n.4f.  fc2 
Oftruzione  per  ilfalaflb,  £4111. 14*  5 16^. 
Oftruzioni  delle  Vifcere,f.i..n.ii.482,/^i. 

n.25..  48ìr 

Oxirodino  Frontale,  £8. n;i-.  jit 

Oxirodino  per  dolor  ditefta  «die-  feb'ri ,, 

ir.&.n.3.  ivi 

Oxirodino  per  lo  ùhfTò ,  f.  i'.n.^^  ivi 

Oxirodino  Frontale ,  f.S.n.f*  ivi. 

QxjrodÌBoperIofteftb,f;8;n.^      .ivi 

Qxat 


\ 


Oxtroftlnoper  eaurafrigida  »it  8.0. 7.  IvL 
Oxirodinopeifrenefia,  CS.n.  8.  Ja^ 
Qxirodjno per caufà caliga»  ^8.0.9.  ivi. 
pzene  Galliche  »  Ci»  n»  ix.  494.  H  24. 


P. 


PAIpebre  tumefatte  »  fi?,  n.  41.   501 
Palpitazione  di  cuore  ^  C  x.  ri.a,  497 
Panarizzi,  Ci. n.i.  480 

Paralifia,  Ci.  n.3Jc48^.  f.2.R.  15149^1^ 
;,  £,  *.  n^.  20.  ivi  f.  2^  n.  il.  497./.  2.. 
n.41.^01..  Ci.n. 47. 503.  r.  *.  n.  j7. 

JOt»    rZ.n.^Q.   $OJ.    f.2d.  n.17.     f7Q 

Parto  facititare,  Kz.n.  11,494, Provo- 
care >  f,2.n.  38.  joi.  Ritenere,  f.  3^ 
M,  ao.  5 1 1.  Provocare  j, H  a6.  n.  4.  j<5<?- 
f  2é.  n,  5,  j^7 

Parotidi  >  C  j.n.  7-  J07.  H  3.  n.  8,.     jo8 

Pece  liquida,,  Ci6.n.i{i:,  5 70. 

Pedocchi  fugare,  C  a. n.  j.  49i.n  z6.  n^ 
^.^66.  Cja.n  f.  ^79- 

Pedocchi,  eLeadini  animazzare,,  f.zó. 
n.  18.  J7Ó..  f.  27.  a.  <s.  j7a, 

Pelarella ,  C  %.  n.  14.  49f 

Pelle  farla,  bella ,  r  2.  n.  4?.  joa. 

PeniceUo  perle  Ragade^,  f.  ir.  n-  i«f5f. 
Anodino,,  f  11.  n,  a.  ivi.  Per  levar  it 
dolore,  f.  1 1. a,. 3. ivi. PerDifenf cria, 
rii.n.4.ivi-Perrofèe(ro,Cii.n.5.j3f 

perfocazione  della  Matrice ,.  C.z.n,  io. 

4p3«^^^-n.4..^  ■        "^  1^^ 

Peffarii ,  e  loro  ufo ,,  f  a S-..  <. 73. 

Peflàrio  per  la  fuppreffione  de'  Meftrui  y, 
f.t2.  n.  a.  f  73.  Per  lo  fteiTo,  f  2.8.  n.  2. 
ivif,  23.n.3..574.  f.  a»,  me,  ivi;  Per 
il  fluflo.  immodico  de'  Meftrui ,  f.  a 8. 
n.  7.ivii  Perla,  flatuofìtà  dell' Utero,, 
ra8.n.4;,ivf.  Per  lo  fteiTo,  f.  28.  n.  ^. 
ivi.  Perla  fòffocazione   dell'Utero, 
f.28.n,  8.  ivii Fecondare  l'Utero,  f.. 
aa.  n.  9.  ivi^.  Per  far  ufcire  il  Feto  mor- 
to, f.  is.n.10..  ,1,74 
Pefte,f.2.n,a2,497.n2.n,3^.  foo.  !.. 
2.n.38.jol.f  2.0.47.  ^03.  f  4*  "•  '8. 
<I7.  f.25.n.  I.  S6ì.  i.i6.  n.  7.  j67,f. 
27.  n.  t.572„C  27.  n,  8.J75,  Polvere, 
f.  ja.a.a.  j8o. 
petecchie,  f  2.  n.  22.  4y'y 
Petto,  Pleuritide,  Strettezza, Sfreddo- 
ri,  &c.f.;  i.n,2i.                          484 
petto,  fuoi  dolori,  Ta.n.  41.  joi 
Piaghe  fanare,  f.  i.n.  ij.  483.  Afterge- 
re,  f.  26.  n.7.  j6j.  f.  23.  n.f.jj 8, Er- 
petiche, f.  I.  19.  434.FiAolorej  r.»« 


».37«  fei.'f.2.n.4o»ÌTÌ.f.2.n<ff».5'fl!|^ 

Fagedeniche  ,   t  a.  n.'  j  2,  ivi.  Dell? 

Faccia,  fi  2,  j ^.  y 04.  Delle  Gambe , 

f,  i,n.28.  4JJ,  fi  a.n,  14- 494*  ^3-  n, 

ii.f09  P*ognigenere  ,f.  3,n.9.  J08, 

r  3.  n.  12.  509.i;a.  n.8.  f07.  iVlondiftr 

care,  f.  i.n.  2^.484.  Maligne,  fi 24. 

n.  IO.  f  tìa,DclNafo,  f.  un.  32,487. 

Vecchie,  C  1.  n,|j2,  ivi.  fv24.n,  13; 

} 61, Virulenti^  lì  1.  o.  37. 489, putrì- 

de,  f  i,n:.3i.  48^ 

Piedi  tumefattiy  n<f.  n, ir.  541 

Pietra  ,  f.  2.  n.  io.  493.  f,  2.  ft.  38.  ja|_. 

Cacciarla , r  2.  n.  4^.,  f  oà,  /I  2.n.  45». 

yoj.Rompere,  Ca.  ft,  f7,  504 

Pietra  ,  e  Renella,  f.  i?.  n.  i.  535 

r*leuritide,  fi  2. n.  2. 491.  f.  s,n.4,492, 

f .2.  n.  9.  49 j.  f.  2,n.  22. 497.  f.  5 . n,  j' 

$18; 

podagra ,  f,  r.  n.  33^.  489.  fi  a.  n.  7. 493. 

fi  2.  n.  21.  49^.  f.  2.  n.  24,  499.  f.  2. 

n28v  ivi.  fi  2.n,  41..  fot.  f,  2,  n.  53. 

^04.  fli.  n.  j7.  ivi.  flif.  a,.  1.5^4.  C 

2^.  n.j;4-  JjS'^ 

PoTmoni,  Ulcere-,,  fi  a.  n.  47.  jo^ 

Polipo  det  Nafò  ,,  fi  25..  n.j.  5<?4.  fl3.  ri. 

26'.  5  la,  f.  2.  n.  12.  494. 

l^oJtverediRofè,  fi  32,  n.  5.  ^79, 

Polvere  corrQfìvà.magiflli;ale ,,  efuequa* 

Polveri  a  che  fervono,  £3 2..  J78 

Porrifìchijfl  i.n.31. 489.112. n.j8..  50*4 

Ì?,rorito.  levare  ,  f,i.n.i3,  48^ 

prorito  in  ogni  parte  ^  f  23,  n.  2.  55  8. 

Profumi  cofa  fono ,   c:  loro  ufo ,  f  19, 

Profumo  per  le  Chie/è ,  C  19»  n.i.    ivi. 
Profumo  per  eccitar  h  meftrui,  fì  I9.n.4, 

f49-' 
Pofleraefaniofe  delle  Orecchie ,,  fi  i&.  n,. 

18.     '  ,  J70 

Punta,,  o  Pleuritide  ,.  fi.  n.  2^.        484. 
Puntura  de' Nervi ,  f,  2. n.  6.492.  f.z  a. 

7.  49$.  C  2.  n.^^i^^.  496.  fi  2.  n.  22. 

497 
Puftule  della  Faccia ,,  f.  2.B.41..         ifoa 


Q 


Uartaaa.  faaare,"f  2.n.  12.,     45* 
R. 


RAgade  dclfedere,  f  i.n.32.4«7.<;; 
i.  n.  14.494.  f  a.  n.  2.  491.   f  *.  n. 

7.  4»i'  f'  3.  »•  3-   'i^^'  ^'  S'  n-  Ì^'7i** 

f;  «» 


r.  ir.d.i.  r?^  Senza  callo,  aè  maii* 

ggiti,   f.t^.n.  l8.  ifTO 

l^àgarfe  delie  Labr*,  rt.n.4r.  joi 
X.aucedme,  fitf.n.  12,  ydp 

Rcnetlóloi^olè ,  f.  t.n.  i4.48_j,Afti^rgerIe , 

/^  2. 11.19.499.  tue  Ùlcere  >  jni,n.4i. 

yoi.  f.  r.n  4^.  yo» 

Rene ,  Inteftini^  ti  Veffica  1  f. i. n.  4^, 

lljgor Febrìle miugare >  tt.n.i.      49^ 

ÌLo^oa,  r.i4in.t.f;9.  f.  14.  n.  j>.  in. 

>  ri4tt.1j.yio.  n  a4.n.  I7»i^*.^»7. 

u.S.jri.f.jr.n.  f.  5>t 


S. 


SAgapeno,  C.t6.a.i£.  y7» 

Sambucco  »  C.  17.  a.  f .  y/t 

Sandali,  t.zj.n.t.  t7i 

Sangue  dal  Nafojf.  1^.11.7.  fJ?7.  H  ag. 

n.  9'f^.r.xé>.h.  19.  ^7d 

Sangue  fermare,  C.ts.n.I.lSf.C.  xg.n. 

7.  5«7.  f.  SI.  n.  7'  f  80.  f  %7.  a.f.  fji 
Saponi  odorati ,  e  Medicinali,  T  j  I,  ^^7 
Sapone  muTcbiato,  r.  |i.K.  (.  ivi 

Sapone  odorato ,  C^i.  n.  i.  ivi 

Sapone  alle  Impetigini ,  e  Volatichejtj  i. 

.  M'i*  f78 

Sapone  per  proibir  il  Sudore  ìMq  mani ,  f. 

ji.n.  4.  ivi 

^arcocolla,  C  2^.  a<  19.  570 

Saffafras,  ^17.  n.y.  ^  571 

Scabbia,  C  i,.n.4.i.S^*t.r  i.  n.  S9.  50;. 

f.  ij.n.  4.yJ7.f.  H-n.  a.  $59.f.24.n. 

f.ivi,  r.  i4.n.  4.  iri,  C.  14*  n.ti.sCo, 
.   C^.n.p.  510 

Scabbia  delle  Oreccbie ,  f.z.  n.  4J.  ipoi 
Scabbia ,  Serpigine ,  Lentigine,  &c. /^  £5. 

«.1.  5«4 

Schidppetace,  r.  ;.n.^.'  50S 

Sciatica ,  f.  !•  n.  jj. 489.  H  ^-n-  4-<5.  yot.H 

J.n.48.5oj.f.i.n.57-504-^«}-n.  ir. 

5ir.r4.n.is.yi<5.  ^5.11.7.519.  f.9' 

n.  itf.  5x^.  r.9.  in.  17.  ivi.  f  9.  n.zj. 

f  29.  f.  lo.n.  1 1.  J34.  Dolorofa  f.  i6.n. 

»|.y69.  r,  t6.)i.  14.  ivi.  f-   1.  TI»  4». 

yoj 
Scirro,  nt.n.  i«.  499^  t>ella  Milza ,  H 

i.n.4S.  fot. Non  ^abilito,  C  16.  n.iì. 

Scottature,  f.  t.ti.t.  480.  T.  i.  n.  9.  481. 
,  f.  fé  tm.  16.  485. f.  I.  li.  27. 485.  f.  i';n. 

J4.4P°«  f.  1.  n. i.  491. r.  2.  n.7.  492.^.2. 
,  «.  ij.  494.  n2.n.4f.  562.;  r..  %.  n.  5j. 
.  S04''^5n'  J.  106.  r  25.  li.  1.  558f.  f. 

%4.  a*  i^'  5<*x»  C  i«.  (l.  I*.  5^9'  f.  */• 


n.  y.  572.  ri.  n.  j/.  4po.  f.  i.n.  j^.  49^ 
f.  52.11.2.  y^^ 

Scrofole,  1 1.  n.  il.  414.  It  r.  14. 4^5/^  z. 
n.  1 2. 4I84.  r  X. h.  jo. •yeo.  f.  a .  ji.  j  jv~ 
ivi.  C  |.  n.  4.  j0(5. r  j.  ».  7.  ?67J  1]  j .  n, 
ti  f©8.  nji. il.  11*^09.  f.j.nf.  t4.m. 
r. }.  n. Si}.  14^.  15.  yn,n  {.II.  18.  5 1 j{, 
f!  Mn.  2^.  1vi.r4.11.  ro.  ji  j.r  4.11.  t^. 

$ìé;.r.i6.n.i.f5«.ri<.ta.  ly.  rtfp.r. 

3*.>.'f7^r.i6.n. ii.4«.  e».  II.J7. 

sóli  f.f.n.%.  if^f 

Scuffie,   «loro  ufo,  rt9.  57 j 

Scuffia  Prima,  Seconda,  Terzi, Quar- 
ta, Quinta,  Sefta,  eSeccima,  f.  29. 

11.1.1.J.4  y.ff.7  y7J^y7« 

Secondine  cacciare  ,  1.  a.  n.  44.         jc^* 
Segai  di  Varole  levare  >  f.  24.  n.  13.  yo». 

C^.n.  9.  $09 

Segni  levare,  I!2.n.  y^.  J04 

Seme  aumefttare,  f.  2.  n.  4^.  yoi 

Serpigini,  f.  1.  J9.  jof 

Sibilo,  Ortccbie,  fta.n. 4f.  fot 

Sibilo,  Orecchie,  IT  2.  n. 47.  $<>% 

Singulto  fermare)  1 17. n.  6. 544.  f.  2. *. 

ìt.  ^  f or 

Sini purificare,  r 7. »•  5.  S^r 

Sini  hftolofì ,  r.  7.  n.  {.  512 

Softbcazione  dell'Utero, X  16.  n.  t|^ 

Sé9.r.i8.  n;8.  y74 

Solver  il  corpo  eternamente ,  C  i.&.  11. 

Sono  conciliare,  Hi 4. n. 9.  5^0 

Sono  conciliare ,  f.  i.  n.  27.  4^^ .  C  a.  n« 

4  492.ri.n.  t.  49j.C^>n;  I.        519 

Spafìmo,  i^^i.  n.  35. 489.  ri.n.  t.  491. 

fz. n.  i.ivi.n2.  n.ì9.49^.  ^*  i>n.2ó. 

ivi.  Ci.  n. ai. ivi.  f.  2.  n.  12.  497.  T, 

2.  n.  ^o.  (f  00.  n  2.  n.  4o*5oi.C  1.  n.  41* 

ivi.  f.  2.  n.  4J.  502.  r.  Ir  n.  4<.  ivi.  f, 

z6.  n.  15. 569.  r.  i<5.  n.  i^.  570 

Spine  Ventofe ,  C  1.  Ji.  7.  491 

Sordita,  e  Sibili,  C.  i.n.  io.  49}.  C,  2. 

h.  22.  495. r.z.Xi.  ;o.  499.  r. z.  o.  381 

501.  f.  2. n.  42.  501.  n  1.  n.  JO.  ?oj.  n 

y.n.p.ji9.i:  14.  n.^.  •  j^8 

Sternutatorio ,  f.  I7.,««?.  y44.JC  *^«  n«l7- 

Stitichezza  di  corpo ,  I.  ».  n.  8. 49J.  f.  9.. 

n. 'f.  ji7-f  9.  n.jo.  yj» 

Stomaco ,  fiia  interhpexie ,  Ì!  r.  n.  ^0.484» 

Corroborare,  T.x.n.  i5'f49f.  nf.n.i, 

517       / 
Stomaco  mdebolito,  T.  y.h.i.  yi» 

Stomaco  infrigidito ,  f.  2.  n.  59.  j  01 
Stomaco  ingagliardire,  f.  a.n.  43.  50» 
àtdmaco ,  fuqi  Flati ,  f.  a.  n.  38.      .  joi 

Sto* 


\ 


Storace ,  f.  ^6.  n.  8.  f67 

Sttìtchezzz  ridaurare ,  C  x.  a.  15^  494. 
(y  4.n.  12.     ^  116 

Sudore  provocare,  V.^.a.  9. 49^.  Frena- 
re, itz.n.  14.  4^4.  1^01  in  od  erato,  C. 
z.n.  zj,.  f^9.J>eIIe Mani ,  f.ji.  n. 4. 

Suffumigio  perì!  CerebrojT.  19  n.a.  544. 

PerdivertirlefluffionialIiPolrno»i ,  f. 

i9.D.j.f4p.  Contro  la  Pefte,  ^19. 
,    41.  ^  ivi.  Per  iljdolor  dei  Denti,  C  19. 

n.  ^.  ,    ,ou  f^sc-1  ì    .  -  '^49 

JSuppoflaor-dmai:ra.,j  r.  ■?©,  ffl,;t/jS:J.  J'Jù 

forte ,  f.  IO.  n.  i.  ivi.  Fortiflìma ,  H  io. 

n.,j.ivi.  Perlofteflb,  f.  jo.  n.  4.  ivi. 

Perl*  Apoplefia  T,  io.  n.  5.  ivi.  Al  dolor 

Colico ,  C  .10.  n..6.  ?j4  Per  Sciatica  j.C 

i0.n7.ivi.  f.io.  n.8. ivi.  Sonnifera,  T. 

IO.  n.  9.  ivi.  P-er li  Vermi,  T  io.  a.  io. 
r  ivi.  Per  Sciatica,  f.  io,  n.  ii.       554 


T. 


TAtnarirco  a  che  valc^,  f.  1.7.  n.^.  J7* 
Tendini  raffreddati ,  f.  2.  n.45*,  f  ^i 
Tenefmo,  f.zó^n.  io-  ,  '.' ìj.t 

Tefla  corroborare  ,  dg.ti.  u  f.7f 

a'erebinto , .  f.  zdL  n.  to.  5 ^8 

Tigna,  flz.n.  7.  495. f.  2- n.  49.  yoj.C 
^.-n.  &.  J08.  f.  24.  n.  I  j.  s6i.T.  z6.  n.8. 

l^innito  d'  Orecchie ,  f.  2.  m  41.       fo  j 
To<Jè  mitigare,  f.  z.n.  n.  494.  C  2.  n. 
12.  ivi.  i^  2,n.  ZI.  ^^j.C  z.n.  4.1.^01. 
''     f.  2<$.'n.8.  567.^  i6.  n.  12,  ir<59 

Tremore,  C  a.n.  20.  496.  f.a.  n.ii.  497 
T«mori  freddi,  f.  2.  n.  fj.  504.  Freddi 
.  de'Ginocchi,  f.  2.  n.55,  ivi.  Flemma- 
tici, f.  5.  n.  4.  f  06. Maturarli,  f.^.n. 
8.  503. Freddi,  f.  3.  n,  9-  ?09.  T.  3  n. 
, .:  IO.  ivi.  '.  4.  n.  7.  j  I  j.  V.  3.  n,  5.  jq(J. 
..  Dei  Tefticoli  difcutere,  f.  24.  n.  5, 

y« 

VAporatorìoperliMeftrui,  ^£4,11.1» 
j 5 8. Per  Meftrui immoderati  ,  ^..14. 
.  n.i.ivi  Per  Sordità  ,  f.  1 4.  n.  3.  ivi.  Per 
-  Emorroidi  dol^rofe  ,r.  14.  n.  4.  J5^ 
Valici ,  r  2.  n.  24.  499.  Eflìccarle,  f.  24. 

n.  I.  $f9'^-  24.».  16.  ')4i 

Varole ,  iC  2.  n.  21.  497.  Suoi'fegni  levare, 

i!  2  +.  n.  16.  ^69 

Veleni,  C.  i.  n.  ^9.-  jor.  f  2.  n.40.  ivi.  C, 

x.  ti.  42.  497.  i.  51.  a.4. 57.9.  f.  ».  n.  47. 


ilo$.  f.  a.  n.  4<J. 


I!5><« 


Ventofita ,  C  a.a.  42. 4^9.  f*.  a,  jrf.^i' 

Ventre tiictieTatto ,  C  2.n.47.  j05i.Fl» 

e  dolori,  ^9. 8.14.529.  Dolori,  t.  xt 

"■^   '        .   .  ?i5 

Vetga,  «fuelniezionì,  Har.     „     fjf 

Vérmieipelleie,  Ti.  n.  495.  Ammaz- 
zare, f.  2.  il.  39.  50T.  Ha.  n.  jj.joo. 
fi  1.  n.47.  joj.r.  z.  n.  4^  ivi.  X  2.n. 
f  7. 504.  Delli Denti,  f.z.  n.  f  S.ivi.np. 

,  -n.  2.  ^Aj.  f  9.  n.  13.  528.  Morti,  '/T^. 
2.27.5-30.  Del  Ventricolo,  f.  9,  n.  2S, 
ivi.  Vermi ,  e  Pituita , T.  j  o.  j 3 4.  H  25' . 

.  n.  I.  5^4.  r.  Jj.n.  7.  jéj.  f.  i(J.  h.  4.  f, 
16.  n.  f.  5(5/,  Dell'  Orecchie ,  f.  z'ó.'  n. 
5. 567.^  26.  n.  18.  -       570 

Vertigini ,  fi  2.  n.  3?.  501.  fli.n.  44.  f  01, 
f.  2.n.f7.  f04.  C  16.  n.  4,  541.  f.24.  n.  7. 
y6o.ll2.n,f7.j04.f.i7.  n.3.  57I 

Veruche,  ^2.  ri.  59;  50J.  Levarle,  f. 
24  ti.zo.  ^6z. 

Veifica  dolorofa ,  f.  2.  h.  24. 4,99.  Purifi- 
care, Cii.n.i.sY  i.f.i.n.43.502.'f.2.n. 

74^. ivi.  SuQ Còllo XJl cerato,  f./.n.y, 

.  sz^'        ■-  ,,!*.'n.^  ,■'  ^'  '':'''''  "■■  , 

Ugne  morte  farle  cadere,  f.ié'.ìì.W.l^oi 
f.  27.n.J.  '  \  57Si 

Ugola  riiafciata,  f.  2.ft.  42. 502. f.  i-5» 
n.  8.  540.  n  14.  n.  I?.  561.  infiamma^ 
ta.,  f.  2:5.n.  j.  i6$.  Riiafciata,  f.  l7«' 
n.7.  "     57* 

Vigilie,  f.Z.n.S.  _         .^  52(S^ 

Vifco  quercino ,  e  fue  virtù  |  C.ij.n.^» 

Viàa confortare,    C^z.  11.38.  ifO'i 

Vift a  fchiiiri'fìcare ,  f.  2 4.  n.5»  5^9» 

Vifta acuire,  r24;n.S.  ivi 

Vifta indebolita,  f.24. n.  18.  56* 

Ulcere  Antiche,  f.  i.n.i.  481.  f.  24.»- 
4.  5  5  9.  Dell' Ano,  f.  11.  n.  1.534.  f.  tf.' 
n.  1. 5jy.  Ardenti, f. 2. n. 60.  $05. Del- 
la Bocca ,  Gengive ,  e  Palato ,  f.  ìm, 
n.,5. 481.  Della  Bocca,  mon-dificare, 
f.  24.  n.  17.  l6i.  r.  25.  n.  1^  f  64.  Can- 
cerofè,  f.  2.  n.  34.  joo.  Contumaci, 
f.  I.  n.4.  480. Difficili ,  f.  j.  a  5.  J06. 
Difpcrate,  '^23.  n.  3.  j^"».  Della  Pan- 
cia, f.  2.  h.  j«.  jt>4.  Fagedeniche, 
r  2,ii.-?2.FetentidelNafo,  f.2.h.i9. 
j62.Fermare,  f.6.n.  io.  f2r.  Galltr 

che ,  f.  I. n.  7- 4^^''^- 1-  n. 3°-  487.^.24. 
tì.  11. ^(52.  Galliche  della  Gola,  C.  1^.9, 
j  40-  Galliche  della  Verga ,  f.  2  r.  ni  ai 
jyi.  Galliche,  r!j2.-n-  1.578.  Interne, 
,  f.  14.  n.  ij  .561. Incarnare,  f.  t<$.n.9« 
^68.  Membro  virile,  fi  i.  n.  9.48*» 
Mufcolo  Siìnter  ^  Ci  .n.é-  48 1 .  MaJùgne» 

f.24. 


•r 


f.i4,n.  lo.  >;6i.  Mondicene i  f.ì Sftì. 
j.  $64.  Maligne , f.  i.  n.  54, 504.  Degli 
occhi ,  f.  z6,  n.  5. 567.  piane ,  H  i.  n.  9. 
4g2.Putride,ra4.n.i.f  59.Pu22oIenti,f 
2,  n.  12.  ìj94.  f.  a.n.  zz.  497.  Polmoni, 
r2.n.47.  f 05.  Palato,  Lingua, e  gen- 
'  give,  rz4  n.  19.  jtfi.  Delle  Reni,  f.z.n. 
"'  41.  foi. Secche  umettare,  f.  r. n.  ip. 
484.  f.  I.  n.  Z9. 487.  Serpeggianti,  C.zf. 
jn.4. 57».  na^.n.2.y58.  Vecchie,  n  i.  n. 
5.48r.r.i.n,44.  foi-T^.n.  2^.  s  12.  Del- 
la Yeffica ,  f.  7.  n.  (J.jzz.Confòlidare, 
fzi.n.  j.  fS2 

Unguenti  cofa  fono,  f.  Prima .  48 o 

Unguento  d'Alabailro,  C.i:n.  ii.  482. 
d'  Altea,  f.  I.  n.  2f .  48J.  Apoftolorum, 
f.  I.  n.  24.  ivi.  d' Àrtanita ,  H.  1.  n.  21. 
4^84..  Bafilicon ,  fj  i.  n.  15.  485.  Bianco, 
f.i.n. 9. 482. Citrino,  Ci.  n.13.482. 
Della  ContefTa,  f.  i.  n.  aj.  48?.  Per 
Contufioni ,  f.  i.  n.  17. 484.  Difenfivo, 
f.  i.n.  26.48  j.DigeftivoRofato,  fi. 
n.  2.  4S0.  Digeftivo  comune,  C  i.n. 
5. ivi.  Egiziaco,  f.  i.n. 5.481. Infrigi- 
dante  di  Galeno,  f.  i.n.  14. 485.!/!$, 
f.  i.n.  4.4.80.  diLitargirio,  f.  i.  n.28. 
4Sj.Marciaton, f  i.n.  3j.489.Di Ma- 
trelìlva,  f.  i.n.  J8.490.  Di  miniò,  f  i» 
n.8.48r.Mondificativo,  f,  i.n.^.481. 
Mondificativo  d' Apio,r.i.n.  j  o.487.Pet- 
torftle,  fi.a.2 1.484'  X^i  piombo,  f.  i.n. 


52.4S8.  Piacentino,  if!r.n.7.4ir,  Popu' 
leon,  f.i.n.17.  485.  Per  piaghe  viruien 
ti,  ni,n.j7.  490.  Rafino,  f.i.n.19. 484, 
Rofato  di  Mefue,  f.  i.n.i8.484.Rofato 
malvino,  f.r.n.n  .482.Sandalino,r.j.n. 
20. 484.Perfcottature  ,f.i.n,54.49o. 
Triafarmaco,  C.  1.  n.i5.48j.  Di  Tucia  , 
f.  1.  n.10.482.  Scottature,  f.i.n. 56.490. 
Semplice,  f.i.n.i.  480.  De'  fughi,  f  i.n. 
49.487.  Per  fcottature ,  f.  i.  0.3^.490, 
Verde  magiftrale,f.i.n.jr.  48^ 

Volatiche,  f  2  n.7.49i.f.2.n.  yp.  jof.  f.20, 
n.  I.  jj^o.f.  24.n.4. 559.  f  24.  n.  15. 
yói.  f  24.  n.  i7*-s6ì.  f.  z6.a.  9.  568. 
fji.  n.^.  57$ 

Vomica  del  polmone,  f.  2.^1.41.  jor 

Vomito  fermare  ,f.  2.0.27.499.  r.2.n.;9. 
5or.f4.n.8.  Sif 

Vomito  provocare,  fi. n.»2.  48f 

Vomitorii  come  (ì  pratticanO}  Se  a  chi 
convengono ,  C  22.  $$% 

Vomitorio  benigno,  f.  22.  n.  1.2.  ivi. 
Vomitorio  mediocre,  C  22.n.j.4.  f.  iti 
Vomitorio  gagliardo,  C.it.n.ó.j'S.p.  $"54 
Uretra  efcoriata,  f  2.9^  4^5 

Utero  fermare  a  fuo  fito,  C.  2.  n,  44.  f  os. 
Dolorofò,  f  2. n.  48.  f  03. Scirrofo ,  f  7. 
n. i.f2i.Efulcerato,f  7.  n.2. 5ii'Sue 
durezze ,  f  24.n.  4-  f  5 9.  Sue  flatuofità , 
f.iS.n.  4.  574.  f.  28.  n.  5.  ivi.  Soffocato, 
f.28.n.8.J74.FecondarIojfa8.».s>.  574» 
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